di Roma 


Biblioteca 
nazionale 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


RIVISTA 
ECNICA» ECONOMICA 


ESCE TUTTE LE DOMENICHE IN FASCICOLI DI 64 PAGINE 
FRA TESTO ED ANNUNCI 


a А 


008 


Volume XV - ANNO 1901 - Volume XV 


COMITATO DIRETTIVO 


Presidente, Comm. ERNESTO DE ANGELI | 


SENATORE DEL REGNO. | 
AMMAN Comm. Dott. EDOARDO — PIRELLI Comm. Ing. б. B. — SALMOIRAGHI Comm. Ing. ANGELO 


USIGLI Cav. Uff. Dott. ARNOLDO, Direttore. 


REDAZIONE Н 
BARZANÒ Ing. CARLO, Redattore per la parte meccanica — GIANOLI Prof. GIUSEPPE, Redattore per la parte chi 7 
lea, 


ife irra ——— 
MILANO i 


Piazza Cordusio, 2 — Palazzo « Assicurazioni Generali - Venezia ,, 


Biblioteca 
nazionale 


Ee D 


pou D 


Ime D 


INDICE ALFABETICO DEGLI AUTORI 


А 


*Ancona_ Uyo, motori a gas d'alto 
forno 16-55-100-118 

* Appert L., l'industria vetraria all'Espo- 
sizione di Parisi 16 

— macchina Bo 
zione delle bottiglie 407. 

*Arndt, apparecchio per il controllo 
dei focolai 579. È 

Ағай Riccardo, contatore per [a mi. 
sura esatta dell'energia in un sistema 
п corrente alternativa semplice con 
carico induttivo 659. 

Ascoli M., costruzione dei magneti per- 
manenti 

Auer (v. Welsbach), lampada elettrica 


all'osmio 115. 
n 
Babe J. L., estrazione dello zinco dai 
minerali 498. 


*Babu L., fabbricazione 
speciali 25-103-140-15% 

*Bardolle Eng., separi 
dei uidi 6 

Bayer Alessandro, purificazione delle 
neque luride 109. 

Beehert C., preparazione dell' acetone 


Behrens J., depurazione dell'acido ace- 
tico grozio 700. 
Bellen (von der) E, cartoni d'a- 


mianto 197 

Bellens Ch., confronti fra la forza mo- 
trice a vapore ed a gas e tra la co. 
Siruzione francese e l'estera 16 

Berthold Adolfo, estrazione del pla- 
tino dai resiluì delle operazioni 
analitiche 427. 

*Besana prof. Č., impianto di grandi 
latterió nol Lodigiano 50-65. 

*Besson H., conservazione dol 
174-506. 

Binder F., azione dei fosfati alcalini 
sui morilenti di eromo 652. 

— impiego della gelatina animale per 
la fissazione dei colori 6 

Boehringer C. F, riduzione dei ni- 
troderivati coll'elettrolisi 198 

Bone W. A., scomposizione degli idro- 
carburi al alta temperatura 615 

*Boucher Clanlio, macchina por fab- 
bricare bottiglie 407. 

Bourgoin G. E., processo per migli 
rare il profunio degli olii essenziali 

Brandt E., fahbricaz. dei carboni per 
iscopi elettri 

Bresler W. H., preparazione del car- 
Donato di stronzio HS. 

*Вгонвзе L., macchina per inserire i 
denti nelle guarnizioni delle carde 756 

Brueder, nuovo derivato dell'ami.to 190. 

Buin F. Carlo, monosilicati per le ve 
trine dexli oggetti ceramici 605. 
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legno 


Calmette, depurazione batterica delle 
acque potabili 491. 


Tutti gli articoli segnati con asterisco sono illustrati. 


*Capron G., morcorizzarione del velluto 
di cotone 1 
Chandler C, J., l'industria elettrochi- 
mica negli Stati-Uniti d'America 1°8. 
*Chevillard P., macchina a vapore tipo 
pilone Merz 145. 
esposizione dell'alcool a Parigi 1901 
е il motore Noël 818. 
Clifton Moore C., preparazione del- 
l'acido borico 21 
*Сотрёге G., fabbricazione delle cal- 
dale a vapore 00-180-214, 
Cramer, rivestimenti dei forni per la 
cottura della calce е del cemento 571. 
Crispo D. e A. Mols, preparazione dei 
metasilienti alcalini 829, 
*Cross G. F. e F. A. Parkes, innova- 
zione nella sbianca dei tessuti 251 
*Cserhati Eugenio, confronto fra la 
trazione elettrica e la, trazione а va- 
pore 546-367. 
"Cris L., macchina per fare il me- 
tallo disteso 454. 
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*Darid. Luciano, apparecchio elettrico 
per la lettura doi disegni 87. 
De Caudenbery C., processo per 
giomerare l'asfalto 

*De La Cour H., macchine per l'indu- 

della carta all’ Esposizione di 

Parigi 153 

— l'industria dei cnoi e delle pelli 
all'Esposizione di Parigi 557-588, 

*Deseroir L., Accumulatore Edison 257. 

*De Sirens E, Focolai a griglia in- 
elinata 15, 

*Dieileriehs C; G., macchina 
gare i fili di seta 107. 

Dossmann Gustavo, accumulatori elet- 
trici 67 

Dreher. E., collatura della carta 2 

*Duhose È, macchine per la lavora- 
zione dei metalli 530. 


per pur- 


E 
Eberle G., nuovo mordente di cromo 
per 1а concia delle pelli 268. 
Elschner C., fabbricazione dei perfo- 
sfati direttamente smerciabili 746. 
Emmerich R., conservazione delle 
carni 621. 
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*Facehetti-Guiglia. 
Tribelhorn 1H. 

Fuere Camillo, mordente pei colori 
basici 36. 

*Finzi Giorgio, motorini trifasi a pio- 
cola velocità 661. 
Fischer, nuovo carburatore 5; 
Foiseh H., separazione del poreloraio 
di potassio dal nitro del Chili 719. 
Formenti dott. Carlo, analisi di sup- 
poste Dauxiti italiane 142. 

*For T. W., imbozrimairieo a cilindri 28, 

Friediäniler L., lavorazione delle pelli 
126. 

Frühlieh O., estrazione dei 
mediante il carburo di calcio 


, accumulatori 


metalli 


*Galassini iny, A, macchine 
lavorazione dei metalli 530. 
*Gehre, contatore di vapore 644. 
Gianoli G., analisi tecnica e doleiti- 

cazione della aeque per l'alimenta- 
zione dello caldaie 
*Gillot, Thomas, estrazione automa- 
dalle vasche di tin- 


per la 


‘unità razionali di elettro- 
magnetismo 775. 
3ladyss T., estrazione del tartaro 


residui del vino 14. 
Grant Hepburn Giorgio, impermeabi- 
lizzazione delle fibre tessili 295. 
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*Habrich Frank, prepara; 
messe in carta 195. 

Haen preparazione dell'acido cloridrico 
puro 281. 

Handwerche Curt, patron elettrico 
per Jacquard e per macchine da forar 
cartoni Si. 

Harrison, purificazione delle acque dì 
rifiuto 179, 

Hasenclever Roberto, preparazione del- 
l'acido nitrico 236. 

»*Hanensehill F., frantumatore 
stier 600, 

Hautke IL, pece per i fusti 795. 
Heidenstam Gust. т. utilizzazione della 
segatura e dei trüceioli di legno 5 
Heimew, coloritura e vernicintura dei 

materiali da costruzione 812. 

Hitelevek Romn, processo per otte- 

nere la corussa 141 
*Hollmann P., apparecchio Dumons per 
la tintura pneumatica 234 
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derdan D. S., болтун degli idro_ 
carburi ad alta temperatura 612. 
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опе delle 


Mou- 


*Kandò C., trazione elettrica per mez: 


di correnti ad alte tensioni sulle li- 
nee ferroviarie 511 
apparecchi per la trazione elettrica, 


a correnti trifasiche, quali applicat à 
sulle linee della Valtellina 69). 


C., produzione diretta Qi 

mi tessuti 728, 

ell'indaeo nella tintura, 

39. 

, telai e macchine Jacquar«q 
ne di Parisi 3-58, 

di corpi ada 


nuov 

del cow 

*Keiser 
all'Esposizi 


disposizion 


jelai 59. 
*Keller A., rendimento dei forni elet_ 
trici per carburo ЭМ. 


Kennelly A, E, accumulatore 
37; 
*Kobes C. F., apparecchio da applies 


arsi 


ai telni per ottenere effetti dio ү 
camo KOL TE 
Kornfeld Federico, impiezo del вд, 


carato di calcio nella tintura 491° 
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collatura vegetale 


Патен алаға 
della carta Dii. 

— modificazioni al processo «di colla- 
tura 554. 

Langbein H., preparazione del nero 
fumo, della grafite e del nero d'ace- 
tilene 813. 

Langdon ing. 


trazione elettrica sulle 
rami lineg ferroviarie 300. 

Laxsezynski St, V., studio sui nuo 
accumulatori 781. 

*Lasche A., costruzione sistematica е 
impiego delle macchine elettriche а 
campo rotante 728-741. 

*Lascher P., vetture per ferrovie elot- 
triche а grande velocità 155-172-757- 
810, 

Lavollay J. H., processo per miglio- 
rare il profumo degli olii essenziali 
E 

Lerlebur G., intiuenza dell'alluminio 
sulle proprietà della ghisa 413, 

Ligier E, defecazione dei sushi di 
barbabietola colla barite e depura- 
zione delle acque delle fabbriche di 
zuechero 763, 

Leey Angulo, doterminazione del ren- 
dimento calorifico di un fornello 
mediante l'anemometro 190, 

Lichen К. V., nuovo amonte fono- 
итайсо T56, 

Limb G., carburi terrosi 189, 

Livaehe A., sostituzione del bianco di 
zinco alla cerussa nella pittura a 
olio 406, 

Lomas T. 
dalle ossa 65 

* Linen W., utilizzazione del calore nelle 
macchine a vapore 499. 
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estrazione della gelatina 


Magnier e P. A. Brangier, fabbricaz. 
del glucosio е della destrina 700. 
Marbach A., preparazione dell'alcool 

col processo dello mute 609. 

*Marconi G., telegrafia sensa fili sin- 
tonica : 27-310. 

aMarkfell Oscar, serbatoi resistenti 
axli acidi ей agli alcali 558. 
"colori artificiali solubili negli olii 
c nei grassi 199. 

*Marro ing. Attilio, nuovo contatore a 
doppia tarifa 343. 

Mazza, apparecchio per Ia separazione 
meccanica dei gas 463-613-629-608. 
*Mellandry L., economia comparata 
delle macchine a tripla e quadrupla 

espansione 69. 

*Merres Rudolf, nuovo motore а com- 
bustione sl. 

— ‘processo Pictet per la separazione 
dei gas бї 

Michaelis W., calore specifico del ce 
mento Portland G7. 

*Mills Е. A., innovazioni nella cassa 
dei telai DA. 

*Minozzi Arnaldo, fabbricazione del- 
l'acido solforico соп le camere tan- 
genziali 119. 

Morel A., novo processo perla essic- 
cazione e polverizzazione del glutine 
700. 

*Morit: ing. M, avarie dei tubi dei 
moderni apparecchi a vapore 

*Morse Alfred Briant, nuovo nccop- 
pinmento dei portabobina coll’albero 
motore degli incannatoi 24, 

Müslinger, acidi del vino 654. 
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+ Nernst W., ultimo tipo di lampnila 453. 
*— nuovo agente fonozratico © 


Norè H., correzione dei gradi areo- 
metrici dei siroppi zuecherini a dif- 
ferenti temperature 2 


о 


Ongaro Giuseppe, ricerche eli 
апоста rosa 270, 
е © azione dei solfati nei mat- 


*Olper Leone, esercizio delle linee elet- 
triche della Valtellina 742. 


P 


Pataky H. e W., preparazione dell'a- 
cido cloridrico puro 149. 
Puul, processi nella fabl 
i esplosivi 659, 
*Perham C. F, telaio 191. 
Persichetti Clemente, impiego della 
winestra nella fabbricazione della 
carta 763. 
‘inspanuzen М. comportamento elet- 
irochimico del solfato doppio di am- 
monio e di nichelio 19. 
Philip M., formazione dell 
ella shianea 246 
Pictet, кер 
*l'iontelli pianto di 
randi Latte ano 20-8 
*Pizzorni A. D., messa in e tori d 
sione indipendente dei fusi 534. 
Prewssner. Lodupiro, ccm 


azione de- 


sicellulosio 


esli 
Q 


Quince, Y elettrochimiea all Esposi- 
zione di Parisi 


R 


Resch Н. 
liquido 

Rotean, ne 

Homunh A., processo per ri 
la carica delle sere 670. 

aRonehi Enrico, asciuzamento dei filati 
in matassa 

Rosati G., vini italiani a New-York 605 

Rowel, Cause che provocano I inqui 
namento dell'acetilene 59. 

Rostaing, impiexo dello sparto nella 
fabbricazione della carta 39). 

Reich J. А. condensazione del fino- 
ruro di silicio 637. 

Reiser N., macchine per l'approsta- 
mento del tessuti 83. 

жеи G., forni elettrici 648, 

#Richter M., servizio rapido sulle fer- 
rovie айан 48306-5. 

Rienecker R. tinoruri e Huosilicati 156. 

#Ruetyers, conservazione ilel legno 474- 
506. 


esplodibilità dell'acetilono 


umulatore di vapore 
noscere 
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Sayet G., impiego del permanganato 
ili potassa nella tintura 283, 

Seavia M., controllo del gas illumi- 
nante 254, 

Sehener, estrazione dei composti del 
cianogeno dal gas illuminante 411-428. 

— produzione e applicazioni del sol- 

di enrhonio 1 


Seh 
salico nella atampa dei tessuti 32 
wrado di esattezza degli assai 
dinamometriei sui tessuti di cotone 


r Wu, Huornri e Huosilicati 


5%. 
Sehutt Augusto, perfezionamento nella 


sbianea del 1 


denti adattabili 29. 

Sellik B. concia al cromo e tintura 
delle pelli 716. 

Хито A. A., ricerche sulla struttura 


del vetro 202-525, 

Sitra iny., induzione fra alte e basse 
tensioni 654. 

Simoncini ing. Pietro, inconvenienti 


еш Dubiau e modo di 


l'assicurazione contro 


Svalla Angelo 
in Francia 


ili infortuni sul lavo 
e gli operai italiani 161. 

— azionisti fittizî e nullit 
Mee 225, 

Stanger е Blount, forni rotativi per 
la cottura dei cementi 299, 

tiene! C., nuovo metodo di prepara- 

zione del sapone 

Studola prof. turbine a vapore 
Parson alf Esposizione di Glasgow 603, 

Stuermer М, volatilità dell'ossido di 
piombo (1. 

Streînts F. conduttività elettrica degli 
ossidi metallici e dei solfuri 548. 
Szimury nas, zincatura elettrolitica 

n. 


di assem- 


T 


Tetmaner L bronzo il alluminio 582, 

Thomann 16, sviluppo della costru- 
zione delle turbine 175. 

Tiqerstadt A., riserva. sotto 
di paranitreanilina 414. 

Tricart A., estrazione dello zinco dai 


il rosso 


minerali 19%, 
ч 

Uke T., raffinerie di rame e di me- 
p 


а per 


Canelli е Kopp, macchina per merce- 
rizzare Ман in matasse 119. 


Y 


Schwarz, concia con 

uo (7d. 

parazione dei nitriti 638. 
она del ni- 


Valentiner е 
fivoruro di 
Vanino L., i 
Verrier L., estrazioni 


chelîo dai minerali 663. 
w 
Walckenaer C., collezamento di tubi 


nella costruzione delle caldaie a tubi 
dae qna 392-421-457. 

Waliitseeck Kart, illuminazione elet- 
trica dei ireni 27. 

Washburn, C. E., ricerche sulla 

zione della luna 829. 

, fabbrica di olio di 


mer- 


rigino 550. 
Weingartner C., surrogati dell'indaco 
untura del cotone 129. 

©. B., conservazione del legno 


Fr., preparazione elettroli- 

yerelorati 316. 

Hits Айт, motori a gas, a petrolio e 
sanozeni ' all'Esposizione di Parigi 
lel 1900, 819 

ийй N. O., l'industria del solfo in 
Francia dst. 


ШИТ 
tica d 
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Zundel C., azione dei fosfati alcalini 
sui mordenti di cromo 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


INDICE ALFABETICO DELLE MATERIE 


ES 


Acciaio (v. Siderurgia). 
trust americano 221. 

Acciaierie di Bolzaneto, impianto elet- 
trico 158. 

Acenmulatori (v. Elettroteenica). 

Acetilene, progressi dell'industria 
regolamenti per l'uso 

— cause d'inquinamento 599 

— trasformazione elettrolitica in acido 
formico е acetico 61 

— industria in Italia 

*— impianto d'illuminazione di Lich- 
tensteig 770. 

Acetilenista. Associazione italiana 638. 

Acctilenozeni, norme per la costruzione 
е l'impiego 396, 

Acetone, prepara: 

Acido acetico, p 
preparazione 2; 

— — greggio depurazione 100. 

— borico, preparazione 219. 

— cloridrico puro, preparazione 284. 

— lattico, preparazione mediante le 
mutte 2 

— — preparazione 638. 

— — impiego nella stampa S1 


omo 396. 
rfezionamenti nella 


— nitrico, innovazioni nella prepara- 
zione 23. 
— solforico, per gli aceumulatori elet- 


trici 62-58, 

— — materiale di riempimento delle 
torri di Gay-Lussac 92. 

+ — fabbricazione con le camere tan- 
genziali 119-1 

— influenza esercitata dallo strato 
di acido nelle camere di piombo 790. 

Acidi del vino 654. 

Acque кавове, preparazione 90. 

— di rifiuto, purificazione 109-191-77 

— potabile, separazione della magnesia 
e della calce 90. 

— ‘scomposizione elettrica a scopo in- 
dusiriale 810 

— per l'alimentazione dello caldaie 779. 

— pubbliche, derivazioni ad uso in 
dustrial 


634-671- 


Alcool, progressi nella fabbricazione 7 

— preparazione col processo delle 
muito 6% 

— premio di 20.000 lire por la denatu- 
razione 4 

— proprietà  saccarificanti del em- 
brione di frumento 153. 

*Amianto bleu, lavorazione 299. 

— cartoni ЗӨТ. 

Amido nuovo derivato 190. 

— essiccazione e polverizzazione del 
glutine 700. 

Ammoniaca, processo per renderla so- 
lida 79 

Anelli. otiuratori di rame e-di amianto 
500. 

Areometrici, correzione dei gradi 269. 

Areonautica (v. Palloni). 

Argentano 302. 

Argentatura dei metalli 

Asfalto, processo per awrlomerarlo 45. 

Assicurazione contro tuni in 
Germania e gli operai italiani 1. 

Associazione elect rotoenien italiana, rin- 
nione di Roma Û б 


ы. 


— Utenti cu 
conto 1900, 


unione di Roma 673. 
allievi del Politecnico mila- 


— italiana fra acetilenisti 
B 


Banxiti italiane 141. 
Bibliograti 
Borse di prat 


commerciale 445. 


Tutti gli urticoli segnati eon asterisco sono illustrat 


с 


*Caldaie a vapore, lo avarie nei tubi 38. 

*— doro fabbricazione 1-1:0-2H4. 

*— Fitmer e Gamper 290, 

Z apparecchio Carbuiti per tubi di li- 
vello 279, 

*— aurriscaldatori 108-339. 

*— collezimenti dei tubi nella costru 
ione delle caldaie a tubi d'acqua 
853-091-457. 

*— inconvenienti degli apparecchi Du 
biau e modo di evitarli 402 

— accumulntore sistema Ratean 43 

*— contatore di vapore Gobre 6H. 

*— — a tubi d'acqua Stirling G93. 

per altro pressioni © 

— — neque di alimentazione TU 

— — resseonto dell’ Associaz, Utenti 

di Milano 238 
— — della Үз riunione 
zioni fra Utenti 60. 

Camere di commercio - Uniorie 592, 

Canale industriale nuovo 11, 

Candele di paraffina o ceresina, re- 

gime doganale 4 


alle Associa- 


Carboni americani, esportazione in Eu- 
тора M. 
produzione in Francia 2 


loro prezzo 49 

— inglesi, p 

— — i vecchi contratti e il rimborso 
della tassa di esportazione 414-752. 

Carburo di calcio, fabbriche svizzere iM. 

norme per il deposito e la ven- 

dita 701. 
— industria in Паја 790, 

— — il brevetto Bullier day 
bunali in Francia 221. 

Carburi terrosi, preparazione 189. 

Carni, conservazione 621. 

Carta, ricerche sulla 

— collatura vegetale 

— modificazioni al processo di colla- 
tura 554. 

— impiego dello sparto nella fabbri- 
cazione 590, 

— accordi tra fabbricatori in Francia 
461. 

— impiego della ginestra per fabbri- 
carla 765. 

— preparazione della cellulosa di pa- 


ne Нил. 


nti i tri- 


254-961, 


glia 

— da шаам, caratteristiche agli 
effetti doganali 479, 

— proibizione delle carte vecchie per 


avvolgere sostanze alimentari 819. 
Cartoni d'amianto 
Caneeiü, processo per rieuperarlc 
Cassa Nazionale per la vecchiaia 3l- 
Cemento bianco, preparazione $2. 
— forni rotativi per la cottura 2 
— assaggio del gesso 3 

Porland, calorico specilico 687. 
prove della stabilità 829. 
— industria in Germania 702, 
di masnosin 796. 

*Centrifughe a ruote Pelton 4 6. 
Ceramica, nuovo isolante elettrico 411. 
— monosìlicati per le vetrine 60. 

— piastrelle a mosaico 634. 
volatilità dell'ossio di piombo 687. 
Ceramici, refrattarietàdei material 

Cerussa, processi per ottenerla 141, 
Ciannri, preparazione 334. 

Colla vegetale per appretto 653. 
Colori artificiali solubili negli olii e nei 

grassi 199, 

— nuovi 26 

— bleu diazina A. E. 

Waco naturale e inineo artificiale 
ША 
- nero d’acetilene nella stampa dei 
tossuti 402, 

— sostituzione del bianco di zinco 
alla cerussa mella pittura а olio | 
50 

— nero fumo, grafite, nero d'acetilene 


tibili, fabbrica di mattonelle 


di lignite 416 


Parigi 
— con finoraro di cromo 
— al e tintura delle pelli 716. 

mici, preparazione 412. 
ati direttamente smercia- 


Concorso per un ponte a Torino 2 

— dei misuratori d'acqua del Muni- 
cipio di Milano 0n. 

Concorsi aperti 63-127 
ISO-11- 490-4811 3-5 0 
6-701 DI 

ternazionale delr'illnmina- 

zione а was 114161. 

— ingegneri a Glasgow би 

Costruzioni industriali 

nno 391 

Sotone, industria in Ruas 
— raccolto agli Stati-Uniti 191. 

*— macchina per rompere le balle 19 

v. ancho Fibre tessili). 
zione elettrolitica 615. 
anche Concia) 
all'Esposizione di Pariri ass. 

— — pertezionamenti nella lavorazione 
126 

— — nuovo mordente di cromo 26 


D 
‘essi nella fabbricazione 


Та 


fabbrica di 


Destrina, pro 
). 


Dogane nel 190), 1 
— entrate 541 


ү. anche Ганаа o Trattati). 


E 


— industria пеш Stati-Uniti 
3н, 
— impianti nel Bresciano 142, 
пе dei nitroderivati eoll'elet- 
trolisi 188, 
— preparazione dei carburi terrosi 189. 
— precipitazione elettrolitica dello sia- 
quo 21 
proparazione del permanganato po- 
tassico 278. 
— scomposizione dell'a 
lustriale 315. 
— preparazione dei perelorati 316. 
eido solforico per gli accumulatori 
503. 
— anodi di carboni per l'elettrolisi dei 
vloruri aleatini 
— zincatura elett 
rendimenti dei forni elettrici per 
carburo di calcio 549. 
— trasformazione elettrolitica dell'aces- 
tilene in acido formmico e acetico 612, 
— apparecchi per la produzione elet- 
tica dell'idrogeno e dell'ossigeno 


America 


qua a scopo 


— fahbricazione dei carboni per iscopi 
lettrici 746. 
— separazione elettrolitica del per 
silo di piombo 747. 
preparazione elettrolitica degli idro 
soliti, delle terre alcaline, ecc. 75g 
— nuovi accumulatori 677-751. 
— comportamento del solfato doppi c 
pil ammonio e di nichelio TH. Pie 
Elettrometallurgia, preparazione d 
cromo 615. 1 sen 
raffineria di rame e di 


s- 


etalli pre 


diretta del nichelio 
minerali 669, 
Blettrateenica (v. anche 
di Purigi el 18 
туо, 
— accumulato) 
nuovi 6 
* Tribelho 
acido solforico per eli neewnul 


pos 
inne di 


*— alternatore trifusico Gn 


Д stori 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


INDICK ALFABETICO DELLE MATERIE 


*Elettrotecnica, alternatore trifasico 
Brown-Boveri 210. 
— — sompoundagzio degli alternatori 
188. 
*— comando dei telai 165, 
*— — per filatoio automatico 253-295, 
*— le più grandi centrali all’ Esposi- 
zione di Glasgow 66 
*— contatore di lampade-ore 43. 
*— — а doppia tariffa. 24: 
'— — per la misura dell'energia in un. 
sistema a corrente alternativa sem- 
plice con carico indnttivo 659. 
— conduttività degli ossili metallici 
ө dei solfuri DIS. 
*— dinamo Scott e Mountain 194. 
3— fonografi 
*— nuovo agente fonografico 156. 
*— forni elettrici 549-04: 
— illuminazione ad arco Bremer 7. 
— — a Ivrea 98. 
— — а Vercelli 93, 
— — wl Arenzano 157. 
— à Moncalieri 181, 
— — ad arco sistema Hackl 150. 
— — dei treni 097-848. 
— — n Vicenza 495. 
*— — ultimo tipo di lampada Nernst 458, 
* impianto privato più grande di di- 
stribuzione polifasica 2. 
— -- della Società Edison a Milano 219. 
— — а Lanzo dl. 
— — alle Acciaierie di Bolzaneto 158, 


ж— — delle officine eloitriche Geno- 
1-358-214. 

— — di Borgomanero 270. 

*— — di Tanzermünde 300383. 


— — a Vercelli 428. 

— — а Ferrara 428, 

— — idroelettrico della Valsassina 5 

— — in una fabbrica di cellulosa e di 
carta 5S2. 

— — di Pont-S. Martin 590, 

— — di Spezia 622, 

= — di Cherasco 670 

Cuneo TIR. 

— — di Frascati 119. 

= — nell'Arsenale di Spezia 105. 

— — di Varazze T06. 

— — nell'Alia Valle Imagna 899. 

= — a Cassino d'Adda 82. 

— — statistica e notizie sugli impianti 
їп Italia 229-25 Т. 

— indurioni fra alte e basse tensioni 087. 

— infortuni, prevenzione negli impianti 
elettrici 461. 

macchine а campo rotante, costru- 

zione e impiego T2041. 

— magneti, loro costruzione 651 

— motore trifase a piccola velocità 
p 

— officine de) Basso Canavese В15. 

— omnibus a filo aereo senza roinie 
Tuscan. 

saldatura del ferro colla termite 75%. 

telefoni, commutatore 407. 

= linea internazionale 718. 

*— telegrafi senza fili sistema Guarini 


0. 


*— trazione sulle grandi linee forro- 
viarie 15590. 
= per mezzo di correnti ad alta 
tensione 2313311. 
= unità multiple 481. 
#_ — sotto la Mersey a Liverpool 549, 
*— — eontronto fra la trazione elettrica 


ela trazione a vapore 516- 
— sulle linee della Valte 
090-407-721-321, 
= — sulla linea Palermo-Monreale 610. 
— — sulla linea tramviaria Milano- 
Monza 131. 
à Napoli STA, 
— — — in Germania coll'impiego de- 
cli accumulatori a repulsione #21, 


a 688- 


- unità razionali di elettro-mugno 
tismo 775 

Erario, principali entrate (1-654. 
Esplosivi, prosressi nella fabbricazione 


Esposizione di Glasgow 

*Macchina a vapore Sisson a grande 
velocità 646. 

ж— — molore a кан della Formard En- 
qineerniy Со, 650. 

f— — turbine a vapore Parsons 663. 

*— — le grandi centrali elettriche 666, 

*— — caldaie a tubi d'acqua Stirling 
698, Ў 

— anelli e molle spirali per stan- 

tufi HE, 

*— — trappole di vapore 77 

risultati finanziari 734 

— macchine per lavorare il legno 

790. 

— motrice Compound e dinamo Scott 

e Mountain T94. 


Esposizione di Parigi 
*— — distribuzione Bonjour 71. 
*— — motrice del gruppo elettrogeno 
di 1000 Chw. Ringhoffer, Siemens e 
Halske 01. 
— macchine Compound tipo Pilone 
Merz 145. 
— confronti ira la forza motrice n 
vapore ed а gas e tra la costruzione 
francese e la estera 162, 
*— — caldaie Fitznor e Gamper 200, 
*— — motrice Stork a grande surri- 
scaldamento 200. 
— — motrice della Erste Brünner Ma- 
schinenfabrik Gesell. 81. 
— — considerazioni sui motori a gas 
olio е sni irasozeni # 
iroteeniva, alternatoro trifa- 
nz 9. 
Brown-Boveri 210. 
— l'elettrochimica 7. 
— macchine per l'industria della 
carta 139. 
— per la fabbricazione delle can- 
dele 185. 
— macchine per la lavorazione dei 
metalli 590. 
*— — per alesnre e tornire 35. 
— — per fare scanalature nelle la- 
miere 482. 
industria chimica 2236. 
— — vetraria 16% 
— — dei спой ө delle pelli 557. 
innesto per presse 470. 
— — piastre per corazze esposte dallo 
Accinierie di Terni 55. 
3— — piattaforma girante 106. 
*— — turbine Franeisdi 1000 cavalli 388. 
viscoso 307. 
— compoundaggio degli alternatori 


* 


*— — felui e macchine Jacquard 3453. 
— — per l'apprestamento dei tessuti 
вз, 
#— — torchio per imballare Lowry 117. 
*— — comando elettrico jer füatoio 
automatico 283, 
— tilatoio continuo ad anelli per 
lane 022, 
s — carla continua per lana 32 
#_ — nuova carda 
*— — macchine per sfeltrare e aprire 
la lana ста 35 
— — per merceri: 
matassa 401. 
— — di filatura 563, 


are il cotone in 


r 
Ferrovie e tramvie (v. anche Elettro- 
deeníen). 
— segnalazioni sulle forru 
— ferrovia elettrica da Granarolo a 
Genova 
Castelraimonilo Camerino 271. 
Roma-Napoli 414. 
ella Sabina 42 
- — Livorno Montencro 493 
ella Jungfrau 432-160 DIL 
- — in Savoia 461, 
lontehianeo 108-7. 
— — nella Valle di Lanzo 526 
— — Monza-Oggiono 54, 
— — sotto la Mersey a Liverpool 515, 


— ferrovia elettrica in Inghilterra 542, 
— — del Garda 578. 
— Palermo-Monreale 619. 


— Cuneo per il Colle di Tenda 622, 
*— sospesa di New-York 688-705. 
esercizio economico 365. 
illuminazione elettrica dei treni 
807-8. 


— riforma dei higliettiin Go 
3— servizio rapido 486-596-6 
*— tramviaelettrica Milano-Monza 17-34. 
— — di Napoli 98-708, 
— — Torino-Condove 671. 
— — yer la Valle del Sangro 
— — al Vesuvio 765. 
— — Lucea-Pescia-Monsnmmano 749. 
*— trazione elettrica sulle grandi linee 
ferroviarie e le esperienze sulla 
Wannseebahn 183. 
*— trazione per mezzo di correnti elet- 
triche ad alta tensione 241, 
confronti fra la trazione” elettrica 
е la trazione a vapore 546-5 
— vagoni rivestiti di piastre dirame 429, 
vetture per forrovie elettriche a 
grande velocità 755-772-747-810. 
Fibre tessili (v. anche Shianca e tin- 
toria). 
macchina per asciugare la lana la- 
vata Sî. 
hina per purzarlo 107. 
= trasformazione di tessnti in un pro- 
dotto che imita la pergamena 108. 
— appunti sulla shinnen 108. 
*— macchina per rompere le balle di 
cotone 194. 
*— comando pei rul 


* 


ieotolatori del lino 


*— decortieatriee per ramit 282. 
impermenbilizzazione 203. 

*— macchina Brassard per trattarle 
sotto forma di nastri 49% 

*— tamburo per la earbonizzazione de- 
gli stracei 47L 

*Pilatura, fuso Piatt perfezionato 90. 

#— nuova macchina Drury 210. 

*- lario continuo ad anelli per lane 
pottinate 322. 

3— canda continua per lana 923 

3— nuova 

* nuovo accoppiamento dei portabo- 
bina #24. 

*— macchina per sfe 
le lane carinte 5 

spusizione di guida dei ritorei- 

tori Ml. 

*— macchine all Esposizione di Parigi 
э, 

*— disposizione delle macchine di pre- 
parazione nelle filature 564, 

*— macchine americane 517. 

3— bobinatrive 518. 

3— numerazione dei filati 518. 

*— macchine per inserire i denti nelle 

guarnizioni delle carde 758. 

Fluidi (y. Gas), 

*Fluoruri e finosilieati 15 

Formasui, lezgi contro le frodi 4 

#Pocolai e forni, a griglia inclinata 18. 

determinazione del rendimento ca- 
lorifico coll'anemometro 190, 

* forni а canale e loro applicazioni 
ШЕ 31. 

— rivestimenti per forni per la ent- 
tura della calce e del cemento 571 

*— apparecchio per il controllo 579. 

ж — cappello da camino 829. 

#— forni elettri 

3— — per carburo di calcio 548, 

— — rivestimento dei forni per la fn- 
sione el rame col forro cromato G9, 

Fondente per la saldatura forte 65 

Fosfati fossili e scorie Thomas con- 
sumo 574. 

Fosforo, preparazione 

#Erisorifero, impianto 2 

Frutta conservate, industria agli Stati- 


oltrare e per aprire 


a 


Gas illuminante (v. anche Humina- 
zione). 
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Gas illuminante, controllo 34. 

— estrazione dài composti dol ciano- 
geno 411-126. с ERA 
— compressi € liquefatti, prescrizioni 
di sicurezza per il trasporto 30: 
loro separazione meccanica 465-6] 

629-068. 

— processo Pictet per separarli 699. 
depuratore Koerting 211. 

— d'acqua, impianti d'illuminaz. 795. 

Gelatina, estrazione dalle ossa 654. 

Giurisprudenza commerciale e indu- 
striale 178 

— il brevetto Bullier per il carburo 
di calcio in Francia 2l. — 

Glucosio, progressi nella fabbricazione 
ШИ Н 


Tarocarburi, scomposizione ad alta tem- 
peratura 615. 

Illuminazione (y. anche Elettroternica). 

lampade ad acetilene per tintorio 20. 

gasogeno per la produzione del gas 

d'aria i. 

riunione dell'ussociazione tedesca 
por l'industria dell'aeetilene 78. 

— esplodihilità dell'acetilene liquida 


inquinamento dell'acetilene 509, 
impianto ad acetileno a Lichten- 
steig TO. 
— Congresso internazionale 148-164. 
*— lampada ad arco Hackl 150. 
— lampada elettrica all'osmio 115. 
— carburatore Fischer 572. 
tuenza dello stato fisico del 
tantrace sulla qualità del was 514. 
Imballazgi, nuovo congegno di chiu- 
sura delle casse 219. 
Impianti industriali nel bresriano: 156. 


Incendi di stabil 


— il primo anno di esperimento della 
leggo in Italia 49. 
— resoconto dell'Associazione per pre- 
venirli 202. 
— giurisprudenza 305. 
— nuovo disegno di legge 307. 
‘evenzioni negli impianti elettrici 
451. 
protettore contro le bruciature alle 
mani e ai piedi 408. 
— applicazione della leggo 574. 
*— apparecchio automatico 
zione per carde 627. 
Insegnamento commerciale in Ger- 
mania 321. 
Lampade (v. JWuminazione). 
Lana, macchine per asciuzarla 88-005. 
+ macchine per sfeltrarla е per 
aprirla $55. 
— ‘processo per renderla indifferente 
alle materie coloranti 298, 
— primo mercato a Roma 848. 
— ricerche sulla merceri; 
— produzione nell'Arze 
trattamento doganale dei tessuti in 
Spagna 220, 
*Lattorie cooperative nel Loiligiano 5046. 
Lesse. sul lavoro delle donne о dei fan- 
cinili 199-209-982-101-669, 
sull istituzione dell Ufficio del la- 
voro in Italia 985-782. 
— per un Ufficio internazionale del 
Invoro a Basilen ol. 
— sugli infortuni del lavoro 397. 
— per un Osservatorio doganale in 
Паја 815. 
— contro le frodi del vino 798. 
— sulla giornata di 8 ore respinta in 
Inghilterra 952. 
Lezhe di manganese 968. 
= l'alluminio 562, 
— analisi di namometal, Babbits Metal 


prote- 


о, conservazione 


— trasformazione in destrosio 479. 
— utilizzazione della segatura 524 
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* Legno, macchine per lavorarlo 790. 
*Lignito, fabbrica di mattonelle 414. 
*Lino, comando pei rulli scotolatori 366. 
Linolewn, tessuti senza olio di lino 
ossidato did. 
x 
Macchine a vapore (v. anche, Eposi- 
one di Parigi ed Esposizione di 
Glasqorr). 
*— — del gruppo elettrogeno di 1000 
Chw. Ringhofter-Siemens & Halske 
all'Esposiz. di Parigi 51. 
— — della Erste Brünner Maschinen- 


fabrik Gesell, 81, 

*— — tipo Pilone Mertz 145. 

3-— — Stork a grande surriscaldamento 
290. 

*— — Sisson a grande velocità 618. 

ж— — della Compagnia Westinghouse 
di 6100 cavalli 519. 

*— — economia comparata delle mac- 
chine a tripla e а quadrupla espan- 
sione 8. 

— — rivelatore per studiare la con- 


densuzione dei cilindri 13. 
— — turbine a vapore 8) 
— — wlilizzazione del calore 451-199- 


ЖМасеһїпе a gas, motori d'alto forno 

76-85-100-119, 
— a combustione Mewes 481. 

- — — Andrew 7 

— — — più grandi costruite in Italia 
ви. 

— — — all'Esposizione di Parigi del 
1900, 819. 

*Macchine al alcool Noi 


all Esposi- 


"Macchine idrauliche, sviluppo’ della 
costruzione delle turbine 1% 
alli 398, 


— — impianto 
energia elettrica a Dorzamo 403. 
ABT della Stamperia Lombarda a 

Novara 498-516 Bih. 

#Macchine utensili diverse 
010. 

— per la lavorazione dei metalli 233- 
"A AALI-S90-55DdR0-840-051. 

*Maglieric, macchina perimprimerte 205. 

С риш di una fabbrica 4x 

Malattie” professional! dexli operai, 
prevenzione Т1. 

Marina mercantile 470. 

Materiali a costruzione, risvestimenti 
per difendere dal calore le costru- 
ioni metalliche 24i. 

— Fivestimenti dei forni por la cottura 
della enice © del cemento BTL. 

= ‘coloritura © verniciatura SIX 

Mattonelle, macchina Edison per fab- 
телна 1S 

Mattoni, origina e azione dei solfati 602. 

Metallo disteso, macchina per pro. 
“urlo 

жм зай, fabricazione dolle catene 343. 

— "loro estrazione mediante il carburo 
di calcio MT. 

— trazione del platino dal residui 
dello operazioni analitiche 427. 

Argonian do 

* muove applicazioni del processo 
Golchmbt per in produzione di 

— macchine per lavora 530. 

Z presse Bliss per imbutiro 562. 

Z fornio cologstio 2-111; 

— trapanatrice multipla Bêl. — 

Z macchina Bliss pur praticare inta- 
gli mei dischi lamellari delle mac- 
"hine elettriche GN. 

s— lornio automatico a revolver 651 

— macchine diverse 

Miniere, concessi 

vicende nell'esercizio 714-730-794, 

Misuratori daeina per il Municipio di 
Milano 0. 

Molini, logorio M, 
= frantnmatore Moustier (0 


168-238- 


vali, costruzioni nel 1900 158. 

serologio, Gioranni Carnetutti SH. 

Nitroderivati, rî luzione coll elettrolisi 
їч. 


Nitriti, loro preparazione 142-528. 
ote economiche, trattato di commer- 
cio fra l'Italia e Austria Ungheria 53, 
la clausola dei vini e le esporta- 
ioni italiane in Ungheria 56 
importazione temporanea delle Ia- 
miere di forro 812, 
— lotta doganale în Germania Gt. 
— le dogane nel 1900 115. 
= sindacati industriali 145-177. 
— — di difesa per il mantenimento 
doi prezzi 57 
— le coalizioni Industris 
legge T: 
— in Austria 83) 
— i trusts o il presidente Roosevelt 80 
— il Trade-Unionismo e la giurispro- 
denza dei lords 
inchiesta sulle 
desi BIT. 
— pensioni operaie 561- 
nes ө il contributo degli 
operai italiani 857. 
— — obblisatorio dal punto di vista 
finanziario 6. 
— — Congresso 4 
Z — Cassa Nazionale di previdenza 


le Ia nostra 


Tales-Unions in- 


— — in Germania nel 190), 512. 

— colossale sciopero americano 419-7 

Z Pultima statistica dexli scioperi 
noll'indnatria italiana 4i 

— sciopero e contratto di lavoro 497- 
bre 

— T'arbitrato obbligatorio 
— responsabilità in casi 

Z contro gli seis mpulsivi 578: 

— contratto di lavoro dinanzi alla giu- 
risprudenza 501-626. 

— ufici neutri 
ferroviai 

— emissione di obblizazioni per parie 
delle Società anonime 

— nominatività dei titoli industriali 

fittizi © nullità di assem- 

x 

— muova ordinanza industriale germa- 
nica 241, 

— Uffici municipali del lavoro 273, 

— iruck-system e ammende 249. 

— Ufficio internazionale del lavoro a 
Basilea. 


15-689, 


— Associazione internazionale per la 
protezione dei lavoratori 105. 
— emigrazione italiana nel 1909, 413, 
infortuni sul lavoro e gli operai 
italiani all'estero 48 
— una pagina di storia tinanzinria 434. 
— prezzo dei carboni 
— caso operaie e sgravi 
Prussia 4 j 
riduzioni ferroviarie por gli operai 


tiscali in 


— bilanci del Regno d'Italia dal 1892 
al 18-900, A61. 

— debito pubblico italiano 493. 

— chiusura delle manifattaro tessili 
Inghilterra 530. 

industria svedese nel 1809, 882. 

— progressi economiei degli Stati 
Uniti 111. 

— prosperità degli Stati 
crisi recente 515. 

- erisi industriale in Germani: 
— operai inglesi e operai americ 

— salari minimi fissati per J S 

— istruzione professionale e industria 
moderna 
insenamento commerciale in Ger. 
mania dal. 

— il compito sociale dei teentei 721 

— concordato preventivo e piccoli fal- 
lmenti 985. 

— nuovo diseno di legge sul lavoro 
delle donne е dei fanciulli 709. 

— riforme sociali 801, 

Z crisi dell'industria’ Rossa 802. 


о 


Obbligazioni, emissioni per parte di So. 
etû Anonime 205, 

Qera rossa 510, 

Olio per pavimenti 81 

— di ricino, fabbrica 


Uniti e una 
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Olii essenziali, processo per migliorarne 
il profumo 266, 

*Oroloxio, del palazzo di città di Fila- 
deltia alto 110 m. dal suolo 198. 


P 


*Palloni dirizihili 285, 

sistema Santos Dumont 467. 
Pece per i fosti 705. 
Pelli (v. Choi). 
Perelorato ili po 

nitro del Chili TI, 
Perfosfati direttamente smerciabi 
Pensioni operaie 357-103-117-56) 


sio, separazione dal 


1716. 


ini da telai per tessuti a effetto ili 
ondulazione 1 
Piriti, arrostimento 10 
Ponte sul Po a Torino 2 
Ponti sul Po n Piacenza 
Ponte sul Po a Pavia 718. 
a Basilen АП. 
Porto Franco di Messina 574. 
Premi conferiti 62. 
per impianti di nuove industrie бї. 
*Presse Bliss 62, 
Probiviri. dne importanti decisioni 20 
*Proseiuiamento automatico delle can- 
une Al 
Privative industriali, attestati di pri- 
vativa, prolungamento, complemento 
е riduzione, rilasciati in Italia dal 
9 dicembre 190) al 10 dicembre 1901 
15-31-46-63-80-95-11 1-128-155-175-19 1- 
HRB-BINLERH- 


— — legislazione 208, 
— — giurisprudenza 178-221. 


R 


Rame, affinamento 781 
Refraltarietà dei materiali 
*Reirizerante impianto 227. 


8 


Sale per conservare eli alimenti 653. 
Saponi, ricerche sulla struttura 621. 
Sapone, nuovo metodo di preparazione 

130, 
Saponina, depurazione dell'estratto 49, 
Sbianca (v. anche Tintoria, stampa e 
apparecchiatura). 
— appunti 108, 

*— innovazioni 251. 

— formazione dell'ossieollulosio 846. 

*— nuovo metodo Mather e Platt 550. 

*— astrazione automatica delle stoi 

dalla vasca #12. 

— perfezionamento nella sbianca del 
lino 668. 

— garzatrice Premier 758. 

— disposizione di pulitura per garza- 

trici 762 

— processo Endler Welter 82i. 

Scuole industriali 

— di tessitura a Como 115. 

Serbatoi resistenti agli acidi ed agli 
alcali 556. 

Seta, macchina per purgare i fili 107. 

— trattamento per aumentarne la lu- 

centerza 218, 

*— fabbrica di nastri 438. р 

— processo por riconoscerne la carica 
ШИ 

— italiana, dazio in Grecia 782 
unificazione e controllo dei 
797. 

— provvedimenti per migliorarne lin- 
dustria 79 

*Siderurzia, 


filati 


ecini speciali 28-109-140- 

296. 

— condizioni per le provviste alle fon- 
derie americane 200. 
bagni metallici per la tempera del- 

seinio 427. 

— fonderia moderna d'acciaio col sus- 
silio dell'ossigeno 459. 

— acciaio al vanadio 214. 

— hecinio al cromo preparazione 311. 

— influenza dell'alluminio nella ghisa 
из, 


Silicio condensazione del fluoruro 637. 
licati alealini preparazione 829. 
Sistema metrico in Inghilterra 06 
Società industriali, costituzione e scio- 
mento, 13-31-40-63-94-11 1-12-17 


— commerciali, giurisprudenza 178. 

— Trebertrocknuny 46 

— chimica di Milano 7697794313. 

Solfo, industria in Francia 189. 

Solfaro di carbonio, produzione e ap- 
plicazioni 12 

#soltevamemo dell'Acqua Ve 
Коа 695, 

Stabilimenti industriali nuovi 301. 

Stronzio, preparazione del carbonato HS, 


d 


Tariffe doganali e trattati di commer- 


lo doganale dei tessuti di 
Inna in Spagna 559. 
iana 


gheria 33. 

— la elausola della nazione più fave 
rita e il rinnovamento dei trattati BT, 
denuneia dell'accordo col Brasile 764 

Tartaro, estrazione dei residui del 
vino id. 

Telefoni (v. Elettrotecnica). 


Tessile, industria пеш Stati Uniti 191. 
Tessitura, cilindro di trasporto per 
macchine Jacquard 12. 


mborzimatrice a cilindri 29 

telai e Jacquard all'Esposizione di 

Parisi 8-3. 

ж— peruni da telaio con denti adatta- 
ШЕ 

*_ disposizioni di corpi adattabile per 
telai 3n. 

ж тапеге Hiblebrandt Tl. 

*— patron elettrico per Jacquard е per 

macchine per forare cartoni Bii, 

apparecchio elettrico per la lettura 

dei disegni 57. 

*— telaio Perham 150. 

*— tessitura, comando elettrico dei te- 
lai 10 

— fuhbricazione dei tappeti а Smirne 
178. 

— senola a Como 175. к 

preparazione delle messe jn carta 

ШИ 

disposizione e funzionamento della 

Jacquard, sistema Verdol 1. 

*— jnnovazi ssa dei telni 824. 

*— nuovi lieci metallici 57 


* 


*— inborzimatrice ad aria calda 502. 
*— cannetti 


ra perfezionata 521. 
enio dei tiluti in matasse 


— wüechine per imbozzimare perfezio- 
mate 667 

*— рет ineannare i filati 727. 

*— telaio per velluto 774. 

*— opificio per 750 telai 802, 

— fabbriche di panno 8%. 
apparecchio da applicarsi а telai 

per ottenere effetti di ricamo 8 

macchina antomatica da maglierie 

Ша 

Tessuti, assaggi dinamometrici 408. 

Tintoria. stampa e apparecchiatura i 

в gopiorto per apparoechi destinati 
al trattamento di stoppini di filatura 
con liquidi in circolazione о vapore 
во. 

*— шшщаго speciale per la tintura in 
nero immediato 60. 

е per l'apprestamento dei 

tessuti 58. 

no idraulico n revolver 197. 

me disegni variopinti 19%. 

— perfezionamenti nella tintura col- 

пасо 218. 
zo del permanganate di po- 


* 


stone delle ma- 


per impr 


Tintoria, stampa e apparecchiatura: 

— processo per rendere la lana indit 
aterie coloranti 295, 

— eliminazione delle macehie di olio 

sui tessuti 2 

7— apparecchio a pioggia 379, 
* tintura pnenmatica Dumont 2}. 

del acido ossalico nella 


lo lattico nella stampa 316. 
— mordente per colori basici Ht. 
impievo del saccarato di calce 421. 
— tinte resistenti all'aei ua 458. 
— riserva sotto il rosso di paranitro- 
nilina Ail. 
delle. pelliccio 388. 
— moto ili impedire l'alterazione del 
otone tinto ci tiocoloranti 
— nero d'anilina 54). 
*— trattamento con vapore o liquidi di 
tessuti avvolti su subbi 
— disposizione per tinzere il filato in 
cups, bobine. ece. mediante penetra- 
zione del liquido tintorio attraverso 
il materiale 825, 
— azione dei fosfati alcalini sui mor- 
nii ili eremo 652, 
— impiegu della gelatina animale per 
la fissazione dei colori (ît. 
impiego della dieloranilina per 
fissare i colori (68. 
— produzione diretta di nuovi colori 
sui tessuti TS, 
* c enbadra per improntare sistema 
Kleinewefers 827. 
* apparecchio per dislustrare 828, 
*— mercerizzazione, del velluto di co- 
tone 12 
— — proe 
tone 2 
itel cotone 305. 
— — tintura del cotone mereeriz- 
КҮ; 
— — macchina Usnelli e Kopp per 
mercerizzare filati in matasse 419. 
*— maeehima David per mereeriz- 
затей cotone in matasse di 
— tino pel trattamento dei filati 409. 
ra stabile del co- 
lla mercerizzazione 


sso per rendere lucido il co- 


azione dei filati in ma- 
mpten e Horrocks 


tassa sistema 
[n 
— — ricerche sulla mercerizzazione 


v 


*Vapore, depuratore Koerting 211, 


Vetrarin, industria all 
Parigi 163, 

Vetro, Soffintura meccanica 

*— macchina Boucher per fabbricare 
bottiglie, eec, 406. 

Vini italiani a New-York 605. 
- — esportazione 658. 

— la elunsola nel trattato coll'Austria- 
Ungheria 369. 
= leri contro le frodi 109-7 


posizione di 


ч. 


Zinco, estrazione dei minerali 499. 

Zinoatora elettrolitica 240-825. 

Zuechero, correzione dei grali areo- 
metrici dei sciroppi a differenti tem- 
perature 260, 

pianti elettrici 

is. 

— enorme sviluppo dell'industria negli 

tati-Uniti d'America AL 

voneorso per un manuale dell'indu- 

stria saccarifera 3 
defecazione dei sughi colla barite 
в depurazione delle aeque delle fab- 
briehe T63. 

— воргайл 
nell'India Britanniea 766. 

— Congresso di coltivatori di barba- 
bietole 768. 

— produzione in Russia 797. 

— Conferenza 719. 

— la campagna sacearifera del 1900-001 
e. 


nelle fabbriche 


› sullo zucchero italiano 
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Parte Economiea 


L'ASSICURAZIONE 
HO СТЛ INFORTUNI SUL LAVORO T 
E GLI OPERAI ITALIANI. 


GERMANIA 


Nel nostro Parlamento è giunta l'eco di uj 


questione ginridieo-economica che interessa troppo da | 


vicino la nostra emigrazione temporanea in (i 


ressano delle questioni più stret- 


Tatten- 


perchè non si Ден richiamare sopra sli essa 


zione di coloro che sint 


tamente collegate coll’imlustria e con la prevenzione 
contro gli infortnni sul lavoro. 
i italiani 


condo 1а legislazione 
ed in genere gli o 

Germania debbono. 

sulla 


fai stranieri — che lavorano in 


e nssienrati in base alla legge 
assicurazione obbligatoria contro gli infortuni «ul 
lavoro, pagando il oro contributo per otte 
ib inf 


їп seguito 


tuni i in caso di ferite 


pensione da attribui 


а loro ed in caso di morte alle loro famiglie. 
Di 


жа di e 
aio colpito 


grazia 
a dalle 


mente questa pensione 


maniche quando To 


dall'inforinnio cessa di avere il suo domicilio in Ger- 


mania e — quello che è anche più gr 
non viene pagata alla famiglia se essa non е 


lata in Germania al momento in eni avviene il sinistro 


‘è — la pensione 
domiei- 


v la morte, 

Specialmente nel Veneto, ma anche in 
d'Italia, 
operai resi билїї? n taro per a 


loe res 


fatto dolorosissimo di num 
denti loro capitati 


si deplora il 


їп Germania, che avrebbero avuto una sufficiente pen- 


sione ove fossero ivi rimasti dopo l'infortunio, e ehe sono 
privati di ogni loro diritto alla pensione pel fatto che 
sono ritornati nel paese nativo, forse imari complet 
mente della sorte che «an 
in patria, Pur troppo tntfo ci 


^ perfettamente grile, la 


lazione germanica avendo delle precise disposizioni 
che tolgono ogni possibilità di disenssione sulla /rgatilrr 


del rifiuto a conservare la pensione ai colpiti, o alle fa- 
miglie dei colpiti «a infortuni snl lavoro, non domici- 
liate in Germi 


be loro capitata ritornando | 


L'art. 94 della legge che regola in Germania qnesta 
materia dispone intti 
= Il diritto alla pensio 


ie cessa per tutto il tempo 


in eni operaio straniero abbandona il «te domicilio 


abituale di Germania. 4 Se però l'operaio straniero col- 
| bito aalt'intortnnio si obbliga a non ritornare pir m 
paese tedesco, l'art. 95 della legge snll'assienrazione 
| contro gli infortuni gli attribnisce un'indennità che 


ipie al triplo della pensione anava 


Non sappiamo se 


gli operai italiani colpiti dal sini- 
stro all'atto di rimpatriare si proenrino almeno questa. 
indenni 


pow 


volte che la le 


o se pure amorino il pin del T 


offre loro qu 
Quello che sappiamo 
punto la le 


m certezza si è cli 


su questo 
la 
Летні all'opernio straniero che si 
obbliga di non ritornare più in Germania, e quindi ri- 
maneia ad ogni sao diritto sulla 
tante per il eno che in s 


o fed 


a potrebbe essere più larga n 


limitazio 


pensi 
mito vi fi 
tntto — che la disp 


in ritorno. 


Ricmosciamo — innan: 


пе dell'art. H4 non è così iuiqna come sembra e 
è stato gridato che eia 


come sareblie infatti possibile 


ntinuare, senza eccessive molestie, il servizio della 


pensione dell'operato straniero che, colpito dal sinistro 


in Germania, si vala а stabilire nelle più lontane pro- 
vineie d'Italia o nelle più remote parti della. Polonia? 
Detto questo, dobbiamo dichiarare che sarebbe doveroso 


e certamente 
E 
paesi tedeschi, una indennità che si avvieinasse al va. 


no dla parte della Germania di liquidare 
emio straniero che si allontana per sempre dni 


lore medio che può attribuirsi alla pensione a Ini spet 
tante. Evidentemente l'indennità attributa. dall'art. 95 
ben lontan 


da questo ' 


| Questa critica, onesta ed equa, si rivu 


più altam- 
manie 


montare dell'indennizzo accordato dalla 
| ehe al sistema da questa nceolto. che 
| nosegre imposto dall 
| giù cosi complicata come è quella 
Quello che invece troviamo di eon 
principio nella le 


doveroso ric 


esigenze di пша onganizzazion 


manica. 
ario ad og 


rmanica sulle assicurazioni 


stazione р 


contro gli infortuni si è la disposizione dell'art. 21 che 
colpisce ingiustamente le famiglie degli operai italiani 
ell in genere stranieri — morti «nl lavoro, in seguito 
ad infortuni, in Germania, 
Perché infatti. ed in base a quale esigenza od n 
| quale principio la legge germanica cart, 21) ha potuto 
| stabilire che quando la famiglia dell'operaio straniero 


morto sul lavoro in Germania non abiti colà al mo- 


mento della ii 


zin pere при? dirita a pensione ort 
daenaili t 


Nessuna seria ditlieoltà potrebbe sorgere dal eon 


servare il diritto — veramente sacro — attribuito alla, 
famiglia, medilienndo Tattrilmzione della somma dovnta, 
alla famiglin straniera in modo da liquidare ogni obblio 


amento di una somma in una sola volta, 
La pensione o l'indennità alla fami 
| morto sul lavoro costitnend 


glia dell'apernio 


si in Germania anche com 
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il contributo dell'operaio, 1а disposizione dell'art. 21 co- | stro Governo potrà forse trovar modo di ottenere resul- 
stituisce una indebita ritenzione du parte della cassa | tati seri a favore degli operai italiani colpiti în Ger- 
assicuratrice almeno delle quote pagate dall'operaio stra- | mania da infortuni sul lavoro. 

niero morto sul lavoro ed avente la famiglia al paese | Dal punto di vista generico el esclusivamente sen- 
suo d'origine. timentale sino ad ora considerato non è. invece, possi- 
agere a resnltati soddisfacenti. 


Questa critica non toglie che la legge tedesca sin | bile р 
quella che è. e nessun intervento diplomatico per parte | - 
del Governo italiano potrebbe essere efficace per rime- р 1 
Ae alle Het A E clie ipplicazione uii arte Tecnica 
della legge tedesca sulle assienrazioni arreca agli operai 
italiani. Ciò non vuol dire che il Governo italiano non possa 
fare qualche cosa: esso può studiare In questione ci 
cando di tutelare gli interessi degli operai italiani che IL PIÙ GRANDE IMPIANTO PRIVATO 
lavorano in Germania, ricorlandosi che per la legge te- DI DISTRIBUZIONE POLIFASICA 
desca sulle assicurazioni operaie gli art, 94 e 21, che IRE ARETAN ба. А. ЕКШ. 
abbiamo visti così sfavorevoli agli operai stranieri, non 
sono applicabili qnando si tratti di operai sudditi di 


Elettrotecnica. 


(Peli far, a pag; эел. 


presi aventi leggi che provvedano alla sorte degli operai Un impianto privato di energia elettrica, dei più no- 
tedeschi che ivi sieno colpiti da infortuni sul lavoro. | tevoli, tanto per la sua grandezza quanto per 
Esaminando In così da qnesto punto di vista il no | vasta scala di motori ad induzione, dev'essere. esegnito 


Fig d. Unità da LI chilowatt (motrice сутун € alteroatora trifase). 


per l'ingrandimento dello stabilimento della Deering | cazioni ira i vari dipartimenti im cui è suddivisa l'a- 
Harvester Company a Chicago. П grande stabilimento di | zienda: ha un proprio servizio per l'incendio e servizi 
questa Compagnia trovasi snl ramo settentrionale del | di sorveglianza e di segnali. 

fiume Chicago. Gli edifici occupano 85 acri, danno al- Fino al principio del 1898 l'energia em trasmessa. 
loggio a 7000 impiegati e contengono un macchinario | meccanicamente per mezzo di alberi e cinghie da varie 
assorbente una forza di 7500 cavalli. La Compagnia ha 

una rete telefonica locale di 80 telefoni per le comuni. ле 


„ көннен, Val ХИ, N, н. 
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macchine a vapore sparse in ogni punto dello stabili- 
mento. 

Tn quel tempo questo conteneva una grande filatura 
azionata da una grande motrice Corliss, trasmettente 
la sua energia per mezzo di una cinghia principale, nn 
albero principale e cinghie ed alberi diramuntisi ju 
ogni piano. 

La filatura si estese, durante l'inverno 1847 
moto che la trasmissione meccanica riusciva troppo di- 
spendiosa, Si prese in considerazione l'azionamento elet 
trico, ma tratteneva dall'adottarlo il pericolo d'incendio: 
poscia, in seguito alle garanzie date dalla General Eleetrie 
Company, venne definitivamente adottato |] sistema di 
corrente alternata polifuse. 

Nell'editicio dei motori della filatura venne instal- 


M, per 


lata una motrice Corliss orizzontale della forza di 1000 
cavalli, accoppiata direttamente ad un alternatore trifase 
di 750 chilowatt, la eni energia era trasmessa a motori 
ай induzione sparsi per la filatura e la contigua fon- 
lerin, sistema che venne in seguito esteso a tutto lo 
stabilimento, portando la forza dei motori a induzione 
aggregati a 4000, con un aumento di 1000 cavalli sul 
preventivo. 

Tn confront aumentarono di poco gli apparecchi 
azionati senza trasmissione elettrica, situati fra i mo- 
tori primitivi e le macchine operatrici. 

La forza rispettiva è di 2000 cavalli per la trusmis 
sione meccanica e 7500 per quella elettrica con un ge- 
neratore di riserva di 2000 cav. 

In molti casi l'armatura del motore è 


ollegata. di- 


А, 
zy 
Fig. 2. Alternatre du 750 chilowatt mosso da una motrice Allis da 1000 cavalli. 


rettamente coll'albero di linea. La à 


gli alberi di distribuzione secondarii e le cinghie co- 
mandanti le macchin j 
suddivisi nelle sezioni. 

La frequenza adottata per questo impianto, come 
pure per altri simili ai quali il macchinario elettricu 
venne fornito dalla stessa casa costruttrice, è di 40 cicli 
al secondo, il che dì un conveniente numero di poli e 
uma velocità conveniente pei motori impiegati, tenuto 
conto della loro potenza che va dai 20 ai 100 cavalli, i 
motori più piccoli avendo 6 poli e quindi una velocità 
sincrona di 500 giri al minuto e i più grandi & poli e una 
velocità di 600 giri al minuto. La tensione normale è di 
400 volt, alta abbastanza per le distanze di 600 e 900 
metri, normali in quell’officina e abbastanza has: 
escludere il pericolo d'incendio ed eliminare 
negli nvvolgimenti dei motori. 


i essendo mantenuti ma 


sinissione elettrica, | 
come è applicata nelle Deering Harvester Works, sosti- | quali lavorano in condizioni ee 
tuisce semplicemente Ja cinghia e l'albero principale, | esempio in un'at) 


I motori in attività sono 65, una gran parte dei 
‘ezionali l'ambiente, per 
osfera carica di segatura, fumo, pol- 


vere, ece. Quelli in servizio per la filatura lo sono da 
più di 2 anni e non richiesero finora aleun ricambio di 
cuscinetti. Ogni domenica la polvere è espulsa dall'interno 
degli inviluppi, in cui sono rinchiusi i motori, per mezzo 
di aria compressa, Tranne questa facile pratica e l'or- 
dinaria Inbrificazione, i motori non richiedono altre 

Come rilevasi dalle figure, i motori sono simili a 
quelli del tipo normale della General Electric, salvo che 
i loro alberi sporgono in entrambe le direzioni. di modo 
che si possono montare le puleggie al uno о wl entrambi 
i loro estremi e che non vi è alenna resistenza uei 00) 
per l'avviamento. In taluni casi i motori sono montati 
sirettamente sul pavimento, in altri sospesi al soffitto 
e in altri ancora montati sulle pareti. Tutti i motori 
hanno gli indotti chiusi in corto circuito di tipo а rabbia 
di scoiattolo. 


cure, 
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iati per mezzo di reo 
l'intensità della co 


Fig 5. Apparecchio di avviamento dei motori 


rente che arriva al motore in istato di quiete e a bassi 


Fig. 4, Mi 


è installato in una delle fonderie. 


del quale ad ogni momento si può mettere in azione 
un amperometro per determinare il carico del motore. 

Il fattore di polenzaca tutto carie quando lo stabil 
mento Гө" 

Una particolarità essenziale per la messa in moto 
d'un gran numero di motori secondo il sistema usato 
in questo impianto è l'azionamento dell’ec e per 
mezzo di un motore separato. L'eccitatore in questo сако 
è azionato dalla sua propria macchina, dimodoché quando 
un carico proveniente da una messa in moto improv- 
visa giunge al generatore, ogni caluta di voltaggio non 
è aumentata da una caduta di 
l'eftitto della riduzione della velocità nell’eccitatore, 

Eva stato proposto di mettere in azione ed arrestare 
lo stabilimento lasciando tutti i motori in circuito e 
azionando o arrestando la motrice principale. Operando 
la messa in azione in questo modo, il campo del 
ratore sarebbe stato. portato all’eccitazione massima 
prima che la motrice fosse messa in moto e. il voltaguio 
la frequenza. sareb insieme alla velocità. I 
devono dunque venir accelerati contemporanea 
mente alla motrice e al generatore, lavorando sinerona- 
mente e quindi nel modo più economico. 


iu azione alerimsi essere 


al- 


gen 


ero suliti 


motor 
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1 
I 


velocità, la resistenza dell'acqua essendo tale du per- 
mettere il passaggio di una corrente sutticiente per vin- 
cere la resistenza a vuoto del motore. Questi reostati ad 
acqua consistono in recipienti rettangolari di vetro di 
em. 20X 25 racchiusi în cassette di lamiera con guar- 
me di segatura, Delle piastre di ferro pescano entro 
sti recipienti; la resistenza. dell'acqua è abbassata 
mediante acidi’al grado richiesto per assicurare la messa 
anoto dei moto 
11 meccanismo di controllo di ogni motore comprende 
v un commutatore a olio a tre poli e a duppia corsa, 
rappresentato nella fig. 3. 


Esso 


di costruzione molto semplice: le lame si 
tendono in un ba Un braccio 
all'esterno della vasca contenente l'olio indica la pori- 
zione del commutatore ed una jenviglia è disposta allo 
scopo di arrestare la manovella del commutatore о nella 
»sizione di funzionamento o in quella di arresto 
Tre lampade da 250 volt sono collocate in serie tra 
loro attraverso una fase, in inodo da servire da indicatore 
del voltaggio 
Come vedesi nella lig. 
diretto al motore, è inserito un pr 


bas: по dolio. 


ent 


a destra. in un conduttore 


1 mobile, per mezzo. 


iu 


i l'impianto or 


inale di 


valli collucati nella filatura è insutficiente, e si 
Fig. 6, Motore in uni ева di coltelleria 
sta costrnendo un nuovo edificio per le motrici, di eui 


una parte fu щй completata è posta in azione: Questo 
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muovo edificio è progettato per quattro nità generatrici 
di 1100 ehw. ciascuna; di queste una è in attività, una 
seconda in costruzione e nna terza in contratto: tutte 


queste unità saranno nguali e del tipo mostrato nella 
fig. 1. L’alternatore è un generatore а campo rotante 
del tipo standard della General Eterlrir e C. del peso di 


Fig. & Vista della metà di 


60 tonn. e garantito per fornire 1080 ampère per fuse 
a 600 volt, che, a carico non induttivo, ammontano com- 
plessivamente а 1100chw. La macchina è avvolta con cavo 
ad avvolgimento contintio in б scanalature per polo. 1 roc- 
chetti in forma di starre, sono formati da un gran numero 
di conloni sottili avvolti. Ogni macchina è montata fra le 
manovelle di una motrice Alis Corliss Compound verti- 


destra del quadro principale. 


cale a due sopporti, di 700 mm. e 1300 mm. di diametro pex 
1200 mm. di corsa, colla velocità di 90 *., giri al miunto, in 
modo da produrre i 40 cicli richiesti col generatore di 
52 poli. П quadro di distribuzione interessa specialmente 
pel fatto che fu progettato espressamente dal riparto 
elettrico della Deering e C. Il quadro di distribuzione 
per la filatura è lungo oltre 8 metri e comprende nove 


* 
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scompartimenti. Lo stabilimento è diviso in sezioni, cia- 
scuna sezione è alimentata dal proprio gruppo automatico 
di alimentatori, muniti ciascuno li un commutatore a polo 
triplo, con wattorometro Thomson e un interruttore. 

L'estremità a destra del quadro è occupata dallo 
ompartimento di eccitazione. Su questo scomparti- 
mento trovansi dei commutatori di campo istantanei, 
а polo unico. Questo commutatore ha per iscopo di ine | 
terrompere l'effetto della induzione del campo attraverso 
una resistenza nd aequa. | 

Questo sistema sostituisce gli ordinari eommutatori 
а due poli che figurano sullo scompartimento dell'ecei- 
tatore nella vista principale del quadro di distribuzione 
o che più non si usano, La disposizione perfezionata è 
rappresentata nella fig. 9. Vi si trovano due scomparti 
menti pei generatori e uno scompartimento di commuta- 
zione attraverso al quale l'unità di 100) cav, della sala 
delle macchine motrici per la filatura, a 500 m. di di- 
seun gruppo delle sbarre 
in modo da alimentare i motori della filatura coll'enet 
proveniente «ai generatori della sala delle motrici, op- 
pure di alimentare {гей della sala stessa per mezzo 
dell'energia fornita dai generatori od anche di azionare | 
i due scompartimenti in parallelo cogli altri. Ogni scom- | 
partimento generatore è provvisto di un commutatore | 
principale, di due amperometri orizzontali e di un w 
tometro indicatore pure orizzontale: gli strumenti im- 
piegati sono quelli Wagner. 

Vi sono due trasformatori sincronizzatori per tutte 
le macchine e per i due gruppi di sbarre conduttrici. 
Il circuito a bassa tensione di uno di questi trasforma- 
tori può essere passato dalle sbarre superiori a quelle 
inferiori per mezzo del commutatore a doppio polo e a 
doppia corsa visibile nello scompartimento di commuta- 
zione della filatura, il quarto a partire dall'estremità si- 
nistra del quadro. Il circuito ad alta tensione dell'altro 
trasformatore può venir collegato per mezzo di spine a cia- 
seuna macchina o alla linea di commutazione. Due lam- 
pade di sincronizzazione sono impiegate nel circuito secon- 
dario dei trasformatori. Queste lampade sono disposte in 
modo che per mezzo di piccoli commutatori a punta 
"mica possono essere nsate il più convenientemente pel 
processo di sincronizzazione ove occorra. Una lampada 
può essere disposta sul quadro di distribuzione, oppure 
sulla presa della motrice, secondo si richiede. Quando 
la persona preposta al governo della motrice dirige 
praticamente la messa in fasi, è aiutata dalla lampada 
della motrice, mentre l'altra lampada in serie sullo 
scompartimento del quadro di distribuzione serve di 
guida alla persona preposta al commutatore. 

I reostati di campo dei generatori sono azionati attra- 
verso a sopporti del pavimento. A sinistra dello scompar- 
timento di commutazione della filatura trovasi un altro 
scompartimento di commutazione collegato eon una mac- 
china sincrona di 250 chilowatt collocata nella vecchia 
stazione di illuminazione, e che funziona ora come gene- 
ratore azionato dall'albero di linea della detta stazione e 
ora come motore sinerono per mettere in azione le mac- 
chine di illuminazione a fase unica a alta frequenza e di- 
пато ad arco per mezzo dell'energia prodotta dalli 
pianto centrale, 

La vecchia stazione d'illuminazione verrà probabil- 
mente abbandonata, tutta l'illuminazione essendo p 
dotta direttamente dall'impianto centrale, 

П lato posteriore del quadro di distribuzione venne 
eseguito con cura insolita, come appare dalla vista del- 
l'estremità connessa ai generatori, fig 14. Una dispo: 
zione speciale consiste nel tenditore per assicurare i 
conduttori, i generatori e i feeder alle sha 


stanza, può essere collegata con ei 


. I cavi con 


duttori nella stazione sono rivestiti di un isolante fusi- 
е in aggiunta al solito rivestimento protettore, 

Tutta la capacità elettrica di jeneratori e motori 
di questo impianto è di quasi 10000 cavalli. 

Riguardo all'edificio, l'impianto è collocato nelle solite 
due navate parallele, separate da una parete di divisione 
incombustibile, con una gra di 20 tonn, pel servizio 
della sala della motrice. Quasi i due terzi del tetto della 
sala della motrice ө la metà di quello della camera delle 
callaie sono in vetro rinforzato von filo di ferro. Le 
finestre al disopra della sula della motrio 
in modo da chiudersi automaticamente in ca 
essendo tenute aperte da catene contenenti un 
tratto fusibile. Le finestre laterali sono pure imperniato 
superiormente al loro centro di gravità e tenute aperte 
mediante una disposizione fusibile analoga da chiudersi 
in modo automatico in caso d'incendio. Il tetto è rico- 
perto internamente di tegole non verniciate per impe- 
ilire lo sgocciolamento. 


sono disposte 


cend 


Quantunque l'impianto trovisi appoggiato al ramo 
settentrionale del fiume Chicago, il combustitile vi v 
portato per mezzo ili carri ferroviari e introdotto per 
mezzo di condotti nei bunkers al disopra della camera 
delle calılaie, secondo la disposizione della sezione tra- 
sversale, fir. 11. Dai bunkers il combustibile scende agli 
alimentatori antomatici al disotto delle caldaie Heine, 

Fa progettato uno spazio capace di 6!/, batterie 
ili caldaie, di due caldaie ciascuna, calcolate per 70) cav 
in base al una superiicie riscaldata di 0,9 mq. per ca- 
vallo, il che dà approssimativamente 10000 cava! 

Il camino attualmente in costruzione avrà una al- 
tezza di 75 m. con un diametro interno di 5 m. 

Le motrici si scaricano entro un condensatore sepa- 
rato a corrente inversa Weiss, costrutto dalla Sonthwark 
Foundry & Machine Co, di cui Ja fix, 13 presenta una 
vista e la fix. 12 la disposizione complessiva. 

Il serbatoio di condensazione è capace di condensare 
il vapore scaricatosi da motrici di 5400 cavalli, ed è cal- 
colato per mantenere un vuoto di 66 em., impiegando 
acqua rallredidante alla temperatura di 18° C. 

11 macchinario ausiliario, consistente in pompe d'aria 
e d'acqua e in una motrice perazionarle, come è instal- 
lato attualmente, ha una capacità di 3000 cav. 

Questo condensatore, che è del tipo a getto, forma 
il vuoto per mezzo del peso dell'acqua discendente. 
L'acqua fredda è sollevata meliante una pompa rotativa 
Bibus azionata a cinghia da una motrice combinata con 
una pompa d'aria Weiss, posta sopra un basamento 
situato interiormente al pavimento della camera della 
motrice per le fondazioni del generatore. Il volume 
considerevole del recipiente dà mulo all'acqua e al vi 
pore di venire in contatto completo fra loro, dimodochè 
la comtensazione ha luogo in modo rapito, l'acqua. a: 
sorbendo la massima quantità di vapore, Il recipiente 
di condensazione, che è in lamiera d'acciaio, termina în 
un tubo a sifone la cui estremità inferiore pesca nel 
pozzo d'acqua саа. Questo tubo ha un diametro mag- 
giore di quello dell'imboceatura del tubo d'ammissione 
dell'acqua, per cui è impossibile che questa possa risalire 
е riempire il tubo del vapore di scarico e le motri 
principali. 

L'acqua d'alimentazione è riscaldata per mezzo di 
un riscaldatore e purificatore Cochrane per 400) cavalli, 
impiegando il vapore di scarico delle motrici ausiliarie. 

Dei purificatori d'acqua del tipo Hoppes sufficienti 
per 5000 cav. di forza sono usati per impedire Vint 
duzione dell'olio nell'acqua di alimen! 


one 
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LUCE ELETTRICA AD ARCO BREMER.* 


Molte prove furono fatte nell'ultimo ventennio per 
migliorare l'illuminazione elettrica, ma nessuno o un 
troppo scarso risultato ebbero quelle aventi per iscopo 
di diminuire il consumo unitario. Gli esperimenti di 
lampade all arco, coi carboni impregnati di sali metal- 
lici non ebbero quell'esito che se ne sperava. Ultimamente 
riuscì invece al dott, H. Bremer, a Neheim sulla Ruhr, 
di ottenere un aumento di luce, aggiungendo ai car- 
boni una miscela dal 20 al 50 per 100 di sali metallici 
non conduttori, per esempio di calcio, silicio o ma- 
imesio, 

Dalle prove fatte risnitò un consumo di 0,1 a 0,17 
watt per candela. Ne consegne che impiegando i carboni 
Bremer, a parità di luce, si ha un consumo d'energia 
egualeal terzo dell'attuale, Con un'opportuna scelta delle 
aggiunte l'inventore, a quanto allerma, riusci a variare 
il colore della luce, 

Inoltre, mediante un'alatta costruzione della lam- 
pula, come pure coll'aggiunta ai carboni di sostanze 
atte a diminuirne la resistenza, si riesce ad ottenere un 
arco molto più grande, dal quale la Ince può venire 
irradiata in ogni senso. 

La regolazione è semplicissima e non richiede mec 
canismo complicato di sorta. Sopra le estremità dei car- 
boni si trova un cilindro di Jatta, il quale in primo luogo 
favorisce l'elevazione della temperatura, im secondo 
luogo diminnisce il consumo e finalmente serve da ri- 
flettore, rimanendo, per il precipitarvisi sopra che fanno 
le sostanze aggiunte, sempre di color bianco lucente. 

La nuova luce mostra pure, in seguito a prove 
fatte, una capacità ad attraversare il vapore d'acqua 
superiore di cirea il 100 per 100 rispetto alla solita luce 
ad arco: il che ha molto valore per l'illuminazione in 
tempo di nebbia. Sembra quindi che la nnova inven- 
zione sia destinata ad apportare importanti cambia- 
menti nei sistemi d'illuminazione. 


Esposizione di Parigi. 


L'ELETTROCHIMICA ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 
DBL DOTT, QUINCKE. 


Apparecchi per Ie ricerohe scientifiche 
antico esposto è quello di cui Lav 
nel 1783 per la sintesi 
di vetro della capaci 
accensione elettrica. 


— Lo strumento più 
ier e Meusnier si valsero 
dell'acqua e che consiste in un pallone 
di 8 litri colla disposizione per la 


Nella stessa sezione storica figuravano quattro altri appa- 
recchi che ricordano le importanti sintesi ottenute da Berthelot, 
cioè quella dell'acetilene, del benzolo, dell'ammoniaca e del- 
l'acido cianidrico. 


Accanto all'apparato di platino di Moissan, col quale egli 

scopri il поте, trovavansi quelli di rame costrutti da Contenan 
е Godard per la preparaziono di questo stesso metallo e con 
diaframma a persiane di ramo, L'Istituto di fisica chimica 
dell'Università di Gottinga ha esposto nna collezione completa 
del materiale occorrente per 1а determinazione della tensione 
di scomposizione, delle costanti dielettriche, есе. 

Fra i forni elettrici per uso di laboratorio merita di es- 
sero ricordato quollo di Moissan formato di porcellana cogli 
elettrodi orizzontali a carbone, movibili su rnotaie di legno 
© quello di Poulenc frères di Parigi, munito di una cappa 
con armatura di rame. Misura 25 cm. di lato per 40 di altezza 
€d И carbone superiore scorre entro una guaina. 

Preparati per зоор! scientifiol. — Presentano interesso stor 


Анма far Gorrie шй Bacon, Vol, XLVI, tasei 


ie, 1900, pag, 222 


l'uranio scoperto da Péligot nel 1842, il magnesio separato per 
la prima volta da Bunsen ed i persolfati di ammonio e di 
| potassio di Berthelot, Specialmente numerosi sono i composti 
| che la Scuola di Moissan ha esposti e cio: calce fusa, boro, 
| diumanti artificiali, eromo, vanadio, borari di berillio, stronzio, 
cio, fosfuro di cromo, nichelio, cobalto, ferro, bario, cristalli 
gialli di carburo di alluminio, gratite e carburo bruno di calcia 
in polvere, carburo di cerio, lantanio, neodidimio, ece. Guntz 
Na esposto fili е lamine di litio. Parecchi fabbricanti inviarono 
ricche collezioni di metalli pesanti e relative leghe. Clerk, ad 
esempio, del ferro fuso, del ferro manganese con $3 °/, Mu € 
ferro cromo; Ponlene del volframio, molibdeno, silicio. La ditta 
Siemens & Halske i metalli ottenuti mediante riduzione degli 
ossidi col carburo di calcio. 

Strumenti elettrici di uso generale. — Fra gli apparecchi 
impiegati per le misurazioni elettriche spicenvano special- 
mente quelli di Siemens & Halske, Tl nuovo materiale per le 
resistenze è formato di una lega di manganese, nichelio e 
rame, il cui coefficiente di temperatura è solo 0,00001, mentre 
quello del constantan o della nichelina reggiunge 00002. 

Carboni per gli usi elettrochimiet furono esposti da pa- 
recchie ditte, ad esempio, dalla Società Le Carbone eda Lessing 
di Norimberga, La ditta Siemens & Halske ha assegnato ai 
bastoni di carbone una forma speciale, essendo formati da 
segmenti conici collegati fra loro mediante innesto a coda di 
rondine. In un capannone annesso si trovavano funi e cavi 
di alluminio del diametro di 40 mm. formati dall'intreccio di 
fili di 4 mun. HeraeweHapam ha esposto dei cerchioni di 
alluminio, 

Per gli apparecchi di riscaldamento elettrico i signori 
Duvoillée {ЇН & C. hanno preparato dei lastoncini di por- 
cellana, nella eni pasta è stata introdotta della polvere di 
nichelio innanzi di procedere alla cottura, Con una sezione 
di 60 mmq. possono funzionare con 100 volt a 12 ampère. 

La Società francese “ Ambroine „ ha inviato un prodotto 
speciale che ottiene con cera fossile, amianto e mica, che im- 
piega per i recipienti degli accumulato 

Fra i numerosi espositori di pile e accumulatori sono da 
ricordare: Guérot di Parigi che impiega una soluzione di ferro 
e cromo come айо escitatore, The Cloride Electrical Storage 
Syndicate, che fogpria le piastre negative mediante riduzione 
elettrica dol cloruro di piombo; e In Società Tribelhorn di 
Olten per i suni acenmulatori eon elettrodi a capsula. 

Processi In funzione. — In. diversi padiglioni figurarono 
anti di galvanoplastica ed il primo posto era occupato 
da Christofle & С, le cui riproduzioni erano inappantabili. 

Interesse speciale ha destato un processo tenuto segreto 
di certo Holmann di Luxembourg, che permetterebbe di 
ottenere lo deposizioni metalliche con grande economia di 
energia elettrica, ' Assai elegante era l'apparecchio ehe l'Elec- 
trolytic Plating Apparatus Comp. ha posto in azione perla 
nichelatura di piccoli oggetti entro tino girevole. 

Nella sezione del Transvaal funziona vano accanto agli ap- 
parecchi per il trattamento preliminare dei minerali di oro, 
il processo di estrazione di questo metallo ideato da Siemens. 

Le piriti e le sabbie aurifore opportunemente concentrate 
erano lisciviato per 2 '/, a В settimane con soluzioni conte- 
nenti 0,05 20,19, di cianuro di potassio, mentre per le terre. 
permenbili (Tailings) si limitava l'esanvimento a 57 giorni. 
Il limo si spappolnva con soluzioni a 0,01 CyK, che si abbando- 
navano al riposo per poi decantarle. I liquidi ottenuti venivano 
raccolti entro tini di legno del diametro di mezzo metro е dî 
egnale altezza, nei quali erano disposti 5 anodi di ferro e fra 
questi si trovavano interposti 4 catodi di piombo, formati 
ciascuno da tre serie di nastri stretti di metallo. L'elettrolisi era 
ottenuta con una corrente di 2 volt con 0,5 ampère per mq. A i 
compartimenti era impresso un movimento di alzata e caduta., 
1i piombo sul quale si era depositato Гого veniva in appresso, 
fuso е sottoposto alla coppellazione. 

La Società d'Electrochimie di Parigi ha ripetuto innang, 
al pubblico le esperien 


te di Goldschmidt per saldare i metal lj 
mediante combustione dell'alluminio in polvere eon ossido 
di ferro. 


* delle deposizioni di allem. 
ti ha provai che la patina era di minea 
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IL PIÙ GRANDE IMPIANTO PRIVATO DI DISTR 


(Deering Harvester Co. a Chicago). 


(Vedi articolo a pagina 2). 


us Selte 


Fig. 10, Diagramma dei trasformatori per la messa in fase, lampade e connessioni. 


Fig. 9. Water resistance = resistenza liquida. — Auxiliary Jaw = ganascia 
addizionale. — Alternator Field == campo dell'alternatore. 

Fig. 10, Double Pole double "Throw Switch — Commutatore bipolare a doppia 
corsa, — Diplicate Bus-Bars = Sbarre collettriei doppie. — Lamps on 
Switchboard — lampade sul quadro. — Lamps on Engines — lampada 
sulla macchina. 

Fig. 11. Switchboard = quadro, — Independent Exciter Generator = gene 
ratore indipendente per l'eccitazione. — Wire Glass Skylight = tet- 
toia di vetro rinforzato, — Feedwater Purifiers = depuratore. — Weiss 
Condenser = condensatore. — Main Steamheader = vapore — Condenser 
Air and Waterpumps — pompe pel condensatore. 


9, Commutatore per l'eccitazione. 
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Egualmento venne mostrata la preparazione del Huore 
coll'apparato in rame di Moissan e quella del carburo di 
alluminio nel forno elettrico 

La produzione del carburo di calcio è stata attivata col 
forno Ballier, avente 120 em, di lato e posto su uno zoccolo 
di 60 em. Era formato di mattoni refrattari con un manto di 
ferro e cappa per lo sviluppo dei gas. L'elettrodo positivo 
sospeso con funi era lungo m. 1,3 e la sua sezione misurava 
25 em. di lato, Allorehè le fiamme che si sviluppano dal 
crogiuolo apparivano gialle (cioè a eirea 1200" C.) sì spillava 
dal fondo il carburo fuso entro nn vagoncino. 

L'Allgemeine ElektricitatsGesellschit ha illuminato un 
piccolo padiglione colle lampade del prof. Nernst eon cor- 
rento continun, Con un consun 1,6 watt per caudela-ora 
la durata fu di 300 ore. 

Prodotti dell'industria elettrochimica. — a) Metalli. — L'espo- 
sizione non riusci, ispecie pel rame raffinato coll'elettrolisi, 
quale potevasi sperare, Delle 11 ditte americane che si occu- 
pano della raffinazione del rame, soltanto la Copper Queen 
Consolidated Mining Comp. Bisbee, Arizona, inviò quantità 
ragguardevoli di ramo catodico (lustre di 100720 em. dello 
spessore di 10 mm), La produzione di una tonnellata di Cu 
esige 15 tonn, di minerale. Specialmente rimarchevoli sono i 


tubi di rame della Società Elmore e una ricca collezione di ci- 
lindri татай del diametro di 5 em. di 
di Londra, dai quali appare il passaggio della superficie ru- 
gosa ed oscura a quella levigata e lucente che si lu compri- 
mendo il metallo deposto mentro i cili 
compiere 1800 giri. 

La Canadian Copper Comp. di Sudbury, Ontario, e Oxford 
Copper Comp. di New York hanno esposte delle piastre di 
nichelio elettrolitico a superficie granulare, larghe 80 em, 
lunghe 190 e dello spessore di 5a 10 mm, Sembra che la com- 
posizione sia soggetta a variare. 

Lo zinco elettrolitico figurò eme prodotto delle fabbriche 
di WaldhofManuheim e WaldhotPerknau. In grandi sbarre 
ed in rottami, che subirono probabilmente la fusione, figurò 
altresi nella vetrina di Brunner, Mond e Comp. di Northwiel 
Questa ditta segne il processo Hópfner, che consiste nel tra 
sformare il solfato di zinco in cloruro mediante doppia seom- 
posizione col eloruro di calcio ed elettrolizzando entro celle 
munite di diaframmi di tessuti le cui fibre furono trasfor- 
mate in nitrocellulosio. I catodì sono formati da dischi che 
motano intorno a sé ste 

Una grandiosa esposizione di alluminio si ebbe dalle due 
società francesi Cie des Produits chimiques d'Alais et de la 
ме, St. Michel, e della Cie éleetrometallurgique frane. 
Froges, La Praz, Gardonne. Egualmente dalla British Alumi- 
nium Comp. e, nella sezione tedesca, dall'officina di Rheinfelden, 
Goldschmidt, Heraeus, Fra le leghe di alluminio nessuna la 
acquistata l'importanza dell" Агаси, che risulta di Ate W 
e del Разчїдйш a base speeinlmente di rame. 

La fabbrica di Homeling ha esposto nella sezione tedesca 
magnesio laminato ed în polvere. 

Il oromo ed il manganese ottenuti col pro Gold- 
schmidt е una serie completa di leghe del tunsteno del molib- 
deno, del titanio, silicio, eee., prodotti nel forno elettrico fi 
ravano nella sezione tedesca e nella francese, ad esempio, della 

jeta La Néometallnrgie, di Rochefort e della Comp. gen. 
leetrochimie di Bozel. 

0) Industria del cloro. — La produzione elettrolitica 
del cloruro di calce, che fino а pochi anni or sono era eser- 
citata eselnsivamente dalla fabbrica Elektron di Griesheim si 
è sviluppata grandemente, Accanto n questa fabbrica che pro- 
duce inoltre po ely carbonato di potassio 97%, 
e potassa caustica 99" stica а 50° Dé е fusa, de- 
vousi ricordaro le off Solvay a Jemappe e Osternien- 
burg, la prima delle quali funziona col sistema di Kellner e 
l'altra con quello di Castner. Anche le fabbriche di Dieuze 
v di Hautmont, nonché la Società Volta di Ginevra, quella 
des produits chimiques di Parigi; Brunnen, Mond е Comp. 
finalmente di Aussig esposoro del cloruro di calce, Quest'ul- 
tima ha applicato un processo di elettrolisi dei eloruri alea- 
lini senza l'impiego di diaframmi e fondato esclusivamente 
sull'isolamento degli elettrodi con due strati liquidi di di- 
versa densità e conduttività. Il polo positivo trovasi in una 


Sherard-Cowper-Coles 


i ruotano fino à 


qi 


campana di terra cotta, mentre il negativo agisce esterna- 
mente, 

Degli apparecchi per la scomposizione elettrolitica dei elo- 
ruri alcalini non figurarono che quello di Rodin, che si eom- 
pone di un bagno di mercurio nel quale pescano i bordi di 


psala rovesciata di grés, che contiene la soluzione di 
sale conmne e l'elettrodo positivo, ed un altro apparato della 
Société d'Elcetrochimie, che non sembra abbia trovato lunga 
applicazione, 

I clorati di calcio, bario, sodio e potassio in bellissimi 
cristalli, furono esposti da tre fabbriche francesi, cioé: Com- 
pagnie des produits chimiques d'Alais et de la Comargue: 
Société d'Eleetrochimie (Gall et Montlanr) et Corbin e C, а 
Chedde, Nelle ultre sezioni si trovarono fra i prodotti della 
fabbrica di soda di Aussig e dell'United Alkali Company 

I perelorati hanno pure raggiunto grande importanza, 
poiché vnolsi che nella fabbrica di Chedde su 1000 tonn. di 
clorato si producono 3000 di perelorato. 

Mentra in parecchie vetrine figurava il cellnlosio imbian 
ento col sistema elettrico (ad esempio in quella di Waldhof, 
Corbin-Lansey), sembra però ehe per la preparazione dei 
liquidi decoloranti non sia stato esposto che l'apparecchio di 
Kellner, che consta di un recipiente di terra cotta munito di 
elettrodi bipolari di una lega di platino e iridio e per cor- 
rente di 120 volt. Il raffreddumento del liscivio viene otto- 
nuto con un apposito refrigerante. 

©) Cartovuntin, grafite e carburi, — La Compagnia 

Acheson, nella sezione americana di metallurgia, ha esposto 
il carborandio in grossi cristalli colle materie prime relati 
Analogamente istruttiva fu la mostra delle fabbriche europ 
di Benatek e La Bathie, in ispecie per le applicazioni a eui 
codesto materiale abrasivo viene destinato. Non meno inte- 
ressanti furono le sbarre relativamente grosse di gralite arti 
ticiale, la quale, secondo Borcher e Acheson, si formerebbe 
dalla scomposizione dei carburi metallici nei forni elettr 

Dodici fabbriche francesi esposero il carburo di calcio in 
grani di diferente grossezza e qualità. Il forno Bullier fun- 
ziona a Notre Dame di Briançon con 10.000 eav, a Castelet 
con 2500, a Berga in Ispagna con 3000 e a Bellegarde con 
1500 cav. Il formo Gin e Leleux fu adottato dall'officina di 
Merano, di St, Beron, Milano, ecc. 

Alla Spianata degli Invalidi ed a Vincennes si ebbe una 
numerosissima esposizione di apparecchi per la produzione 
del gas acetilene, e finalmente Hubon espose l'apparecchio 
per la produzione del nero d'acetilone, ehe consiste in un 
tubo di acciaio nel quale si comprime il gus a 4 atın, e lo 
dissocia mediante nna scintilla elettrica, 

Royer e C. hanno esposti sette modelli dell'apparecchio di 
Otto per produrre l'ozono senza piastre dielettriche interme 
diarie. Nel grande apparecchio di Marnier e Abraham si scor- 
gevano in una camera a pareti di vetro, di metri 25 per i, 
degli oronizzatori separati da lastre di vetro e raffreddati 
dall'acqua, L'aria ozonizzata doveva servire a sterilizzare 
l'acqua ed a questo seopo era diretta alla base di una torre 
dalla cui sommità scendeva sotto forma di pioggia l'acqua 
da purificare, 

Il fosforo preparato nel forno elettrico fn esposto dalla 
Soc. d'Eleetrochimie e nella sezione collettiva tedesca, 

Il permanganato di potassio figurò nelle vetrine della 
fabbrica di Aussig, della Soc. d'Electroehimie e nella sezione 
tedesca, 


LE MACCHINE PER L'INDUSTRIA TESSILE 
ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI. ' 
1v. 

Negli articoli precedenti trattammo degli apparecchi di 
assaggio dei filati: ora passeremo a quelli relativi ni tessuti, 
premettendo alcune spiegazioni preliminari. 

Le prove si fanno generalmente, tanto nel senso dell'or- 
dito quanto in quelle della trama, sopra striscie della lar- 
ghera di 5 em. e la cui lunghezza, a seconda della natura 


КҮЛ 


Nol. XIV, pag. 196, 320,487 e 4 
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del materiale, è di 40 em. por tela da vole, di 30 
мой di seta; di 11 em. per panni e alt 
10 em. per stoite di cotone. 

Il metodo per tagliare varia pure a norma del materiale 
pei panni usasi lo strumento mostrato nella fig. 18 e che 
formato di due lame AC, BD congiunte da un'impuguatura P. 
Queste lame sono leggermente ricurve e affllatissime, larghe 
ciren 2 em, e distanti fra loro 5 em. 

ll pezzo di tessuto essendo steso sopra una tavola di 
legno, si prende lo strumento pel manico P e lo si applica 
perpendicolanmente sulla stolla, disponendo le lame parallela 
mente all'ordito e alla {гаша a seconda dell'assaggio che si 
vuol fare, Se allora si dondola leggermente l'ordigno e lo si 
comprime con forza, si producono due fenditure che vengono 
poi congiunte con una cesoîa. Pei tessnti fatti con telai da 


m. per le 


tessuti di lama; di | 


Fig. 18. 
Ti 
s | 
Pei. А 
Fig. 19. 


muglierie, le linee sono tracciate nel senso dei punti е ad 
angolo retto coi medesin 

Nella maggior parte dei casi е specialmente trattandosi 
di tessuti di lino, si traccia dapprima nel senso del tessuto 
un nastro di 5 '/, a Т em. di larghezza secondo che i fili sono 
più o meno grossi o più o meno sinuosi, Tagliate fuori il 
nastro, i due orli vengono sfilaccinti fino a che i fili sono 
ridotti tutti della Inughezza del nastro, ossia бло a che la 
sun larghezza è effettivamente ridotta ai 5 cm. prescrit 

Allo scopo di saggiare l'adempimento di questa condi- 
ione, si può impiegare una sbarra di larghezza determinata, 
applicandola al nastro tenuto verticalmente contro la luce. 
Queste operazioni preliminari richiedono molta cura e пва 
considerevole perdita di tempo. Allo scopo di avere dei ri- 
sultati attendibili, è consigliabile di fare parecchie prove 
nelle due direzioni dell'ordito e della trama e prendere la 
media. 

Passiamo ora agli apparecchi esposti, Uno dei più meri- 
tevoli di menzione ё il dinamometro di Perreaux (fig. 19) 
costrutto da Lefort e Duvau a Parigi e adottato dai Ministeri 
della guerra e della marina francese, come pure dai Governi 
di Svezia, degli Stati Uniti ¢ del Giappone. Si compone d'un 
rettangolo in ghisa 4, sorretto da piedi in cni lavorano due 
blocchi scorrevoli portanti dei tenditori a vite destinati a 
tenero fissati gli estremi del nastro dm provare, A uno degli 
estremi del rettangolo trovasi una scala С, connessa con una 
molla dinamometrica, e all’altro una vite munita di una ma- 
novella М, per mezzo della quale il tenditore D può essere al- 
lontanato o avvicinato al tenditore D. Avvi un regolo mu- 
nito di divisioni col quale si può misurare il distendimento 
del pezzo che si prova. 

Per impedire le vibrazioni della molla al disotto ‘della 
scala e per assicurare la stabilità dell'indice vi è una ruota 
^ sega con nottolino V, di спі la prima si impegna con una 
asta dentata; dimodoché rompendosi il pezzo in prova, la 
molla non può rimbalzare e danneggiare l'apparecchio, П re- 
golo misuratore suddetto scorre sopra il rettangolo ed è por 
tato dal tenditore 17 in modo che lo zero del sistema abb 
a corrispondere sempre collo zero della scala, Per poter avere 
dei risultati confrontabili, la manovella deve sempre essere 
fatta girare colla velocità di nn giro al secondo. Nel ritor- 
nare il tenditore al punto di partenza si può usare una mag- 
giore velocità e a questo fine la manovella è munita del tac- 
ghetto В. 


Il dinamometro Perreaux ha sostituito in Francia nelle 
contestazioni ufficiali il dinamometro inventato dal commis- 
sario Chevéfy. Quest'ultimo era basito sull'impiego di una 
leva a contrappeso connessa con un bocciuolo sul quale era 
avvolta una catena che trasmetteva il movimento che doveva 
venir registrato. 


Sul medesimo principio è basato tuttavia il dinamometro 
fig 90 e 2l,-esposto da Ollivier e C, pure di Parigi. Esso 
comprende un basamento di ghisa munito di viti di livello N, 
una colonna verticale Ҥ che porta una lunga vite azionata 
da ingranaggi conici e una rota а manovella M. La testa 
della vite porta il tenditore inferiore. Dietro la colonna tro- 
vasi l'arco graduato D, sul quale scorre nn nottolino portante 
tin indice e, mosso da mna leva a contrappeso C @. la eui 


Fig 20. 


posizione iudica In forza esercitata sul campione da provare, 
po 


hè la Teva si alza tanto più quanto più aumenta la tra- 
one. L'allungamento del campione è letto sopra un regolo 
în bronzo diviso in mezzi centimetri. 

Per far uso dell'apparecchio, l'operatore fissa un'estremità 
del nastro æ da provare (fig. 21) al tenditore superiore, for- 
mato da due piastrine munito internamente di nervature е 
incavi fra loro corrisponde inserisco l'altra estremità 
nel tenditore inferiore, avendo eura che In strisci di stoffa 
sin tesa uniformemente, e si fa girare quindi la ruota a mano- 
vella per tirare in basso il tenditore inferiore, La spinta 
viene trasmessa attraverso il campione al becciuolo the sol- 
leva la leva a contrappeso lungo l'arco graduato. AI momento 
della rottura la leva si arresta, il nottolino si impegna con 
un dente nel settore e l'indice segna in chilogrammi lo sforzo 
esercitato 

Allo scopo di disporre l'apparecchio per una nuova 
prova, l'operatore gira In manovella in senso contrario, 
solleva il nottolino © rimette la leva ul punto di partenza, 
Ogni dinamometro è munito, а scopo di controllo, di una 
piastra di ferro che può essere applicata al tenditore supe. 
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riore per mezza di tiranti, sulla quale si dispongono dei pesi 
che insieme al peso della piastra e dei tiranti deve corri- 
spondere colle indicazioni fornite dall'indice e. 

Un apparecchio per determinare In resistenza dei tessuti 
alla perforazione fu inventato da Persoz di Parigi. Il principio 
di questa macchina consiste nel tendere fortemente sopra un 
telaio circolare il pezzo di tesento da provare, a guisa della 
membrana di un tamburo fra 2 anelli p q (fig. 22). Nel centra 
della superficie tesa è applicata l'estremità di un'asta rigida 
che viene compressa con forza aumentante continuamente 
fino a che abbia luogo la perforazione. La pressione esercitata 
può essere misurata esattamente in chilogrammi e la delles 
sione del diaframma in centimetri e frazioni. Tl perforatore 
termina in un cono sormontato da una sfera B di diametro 
prestabilito. Un piccolo congegno P detto © planoseopio „ 
collocato sul tessuto da provare prima di cominciare l'opera- 
zione indica, mediante l'apertura delle sue due branche, il 
nento preciso in eni la sfera comincia a premere sulla 


mo 
superficie. 

L'apparecchio comprende due carrelli my mobili facil- 
mente l'uno sull'altro е può essere usato in unione al din 
mometro Olivier, Può servire anche per altri materiali come 
carta, cartone, feltro, cuoio, ecc, 


Ci sembra di chiudere questa breve rassegna accennando 


orio delle Arti e Mestieri 


orienze eseguite al Conserva 


di Parigi sopra la resistenza delle materie tessili alla frizione 
dai signori Alean-Tresen, A questo fine i medesimi ussogget 


tano i tessuti all'azione di una spazzola caricata di sabbia e 
azionata mediante nnn manovella е determinano per mezzo 
di successive pesature la perdita in peso dovnta all'azione 
della spazzola dopo 1900 colpi. — La spazzola e il carrello 
sul quale era fissato pesavano complessivamente chg. è 
le dimensioni della spazzola erano 18 em. nella direzione del 
movimento e 24 em. perpendicolarmente alla. medesima, Per 
ogni esperienza il tessuto era teso sopra un cartone orizzon- 
tale per mezzo di un telaio adattato esattamente sopra una 
apertura rettangolare praticata sopra la tavola, Con questa 
disposizione l'intera superficie del tessuto rimane libera e i 
suoi quattro lembi sono serrati fra le pareti dell'apertura 
della tavola e quelle del telaio. La spazzola dotata di movi 
mento alternativo, agisce solo in ima direzione, poiché nella 
corsa di ritorno si stacca interamente dal tessuto, T tessuti or 
dinari vengono posti completamento fuori di servizio dopo 
meno di 3000 colpi, Gli stessi esperimentatori esuminarono 
pure i tessuti dal puoto di 
sorbimento, 
Paragonando 
prove di resistenza e trazion 
alle conclusioni seguenti 


sta della permeabilità e dell'as- 


umesti risu 


i con quelli ottenuti nelle 
> gli sperimentatori giunsero 


1° col processo di feltratura le fibre vengono incorpo- 
rate in modo da formare un tutto di grande resistenza е ro- 
Dustezza, ma tale effetto è ottenuto a spese della flessibilità 
e morbidezza ; 

2° Ia tintura influisce sulla robustezza del prodotto. A 
parità delle altre condizioni, un tessuto ili lana non tinto è 
più robuste di uno tinto; inoltre le tinte applicate a tempera- 
ture basse riducono la orza del tessuto meno di quelle per 
le quali Ja lana dev'essere fatta bollire più o meno; 
* l'uniformità della qualità nei due sensi è più per 
dio e 


fetta se il materiale è più fino e se la quantità dell: 
della trama sono più eguali. 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


O PER LA PREPARAZIONE 
10 DI COTONE MERCERIZZATO 


м в. CAPRON AD ANVERSA. * 


izzazione può essere vi 


ettuata con uno qnalun- 
que dei processi noti, vale а dire con o senza tensione о sotto- 
pressione, 


Se si lavora con tensione secondo il processo Thon 
€ Prevost, il tessuto viene trattato con alcali o acidi concen- 
trati, per esempio, eon un е di soda caustica del 
peso specilico di 1,975 а La " C. mentre viene tirato 
attraverso il bagno per mezzo dell'apparecchio rappresentato 
schematicamente nella figura unita, consistente iu una cosi- 
detta padding. Questa operazione viene eseguita una, due o tre 


soluzio 
a 101 


volte a seconda dell'imbibizione più o meno completa del tes- 
suto da trattare, Si fa quindi passare il tessuto attraverso ad 
un tenditore affinchè esso venga ricondo to alla sna larghezza 


| primitiva. La soluzione concentrata di soda caustica produce, 


come è noto, un forte restringimento delle fibre, pel quale il 
tessuto si ritira: la tensione a eui in seguito lo si assoggetta, 
produce la lucentezza serica. 

L'apparecchio Capron può servire anche per altri tessuti, 
e viene usato dopo che il tessuto viene tolto dal telaio е 
prima di tagliarne il pelo. z 


Tessitura. 


CILINDRO DI TRASPORTO PER MACCHINE JACQUARD 
IMPIEGANTI LA CARTA INVECE DEI CARTONI 


DELLA SOCIETE ANONYME DE NECANIQUES VERDOL, * 


Da qualche tempo la Société Anonyme de mécaniques 
Verdol adotta la disposizione rappresentata nelle fig. 1 e 9, 
avente per iscopo di trascinare la carta di una macchina 
Jacquard o Verdol impiegante la carta invece dei cartoni, 

П cilindro ê munito di tre striscie di carta in connessione 
cogli aghi verticali d'un meccanismo Verdol, L'albero oriz- 
zontale A del cilindro (fig. 1, sezione longitudinale) porta 
fissati dei dischi # muniti di punte o borchie аа, destinate 


V оет. Wollen wud La 
3L Itwatrie Teztile, Ал, 


XX, N. 24, pag, 1238, 
pag SOL 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


| 


al trasporto della striscia di carta Р, la quale è sopportata | 


da una piastra D, attraversata nelle fenditure praticate a tale 
oggetto dalle pirate a. AI disopra vedesi una seconda piastra 
perforata € che serve di guida all'estremità inferiore degli | 
aghi verticali Æ, i quali sollevano le parti piane delle cart 
allorché il cilindro sale, Fra nn sollevamento e l'altro, il ci 
lindro ruota di una frazione di giro per mezzo di un arpio» 
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Da 
principale di carta 2» è disposto un 


ui lato dei dischi interni A, che guidano Iu striscin 
anicotto Ya due dischi, 
Questi manicotti ricevono due striscie sussidiarie p sopportate 
v guidate in modo identico alla striscia principale, in corri- 
spondenza con due gruppi d'aghi vertica 

П disegno û letto solo sulla striscia pri 
lunghezza è quella voluta per la riproduzione del di 


la cui 
mo 


Mn T M | 
AE 4-30 D 
E.n a d^ a 2 4 
: 
È 3 E ^ К 
Раў i ne 


Fig. 1. 
essendo trascinate colla stessa velocità della striscia del di 
segno P, compiono un numero maggiore di rivoluzioni. 
Si capisce che il nuovo cilindro permette di leggere il 
fondo mma volta sola anziché tutte le volte 
ripetuto sulla lunghezza del disegno e di eseguire un di- 
segno con fondi svariati ricorrendo solo al cambiamento de 
striscie pj 
Il cilindro può venir manovrato tanto in 
all'indietro senza che la concordanza del fondo 
possu essere alterata, Il cilindro rapp 
ligure è utilizzabile nel caso in eni il fondo venga tessuto 
per mezzo di lame manovrate contemporaneamente а destra 
ed a sinistra: se il fondo fossa v 
basterebbe un solo manicotto a d 


gno 
entato nelle qui unite 


Mo da nu lato solo 
* dischi 


Caldaie e macchine a vapore. 


RIVELATORE IN VETRO PER STUDIARE 
LA CONDENSAZIONE DEI CILINDRI DELLE MACCHINE 


DI MEAN DONKIN, 1 


Questo piccolo istrumento introdotto dal signor Donkin 
aleuni anni fa per studiare la condensazione del vapore nei 
cilindri di macchine, e che in seguito venne notevolmente 
perfezionato, comprendo due cilindri di vetro (e, a' nella 
figura), concentrici fra loro, ricchiudenti nn inviluppo d'aria 
calda pel vetro interno formante uno spazio anulare di 10 mmn. 
Entro il cilindro di vetro interno trovasi un cilindro in me- 
tallo (ghisa). "Tutte le superfici esterne di metallo е di vetro 
some rivestite di pezzi asportabili di materiale isolante alle 
scopo di diminuire la radiazione. 

Tale strumento ha lo scopo di riprodurre nel modo il pi 
upprossimativo possibile e rendere visibile е avviene 
nell'interno del cilindro e rimane perci? necessariamente na 
scosto. Nondimeno l'eltetto di condensazione mostrato dul 
rivelatore varia dalla al 55 per cento del vero, e tutti i 
prodotti della condensazione consistenti in minute bollicine 
d'acqua accuratamente veduti, ingranditi © 
studiati 


Trattandosi del cilindro a bassa pressione di 
von una pressione 


ammissione di circa 1 atmosfera, quando 
so шо ammette per la prima volta il vapore nel rivelatore, 
comparativamente caldo, vi si formano sul vetro dei globuli 
da La 2 millimetri di diametro, molto più grossi di quelli 
che vi si formano 10 ө 15 minuti dopo, quando tutto le parti 
hanno acquistato una temperatura pressa poco uniforme, In 
principio della cora, durante l'ammissione del vapore nel 


3 dustiantion uf Mechanical Кирине 


Fig a 


rivelatore, il primo risultato osservato è una nube leggera e. 
poco densa specie di nebbia bianca proveniente dal cilindro 
della macchina, cl cipita sul cilindro di vetro interno 
e sul cilindro di ghisa sotto forma di piccolissimi globuli di 
mmidith e di acqua condensata, Questa nebbia ё abbastanza 
densa per impedire di vedere un lume posto all'altro lato 


e si pr 


del rivelatore, IL prodotto della condensazione si rievapora 
rapidamente prima della fine della corsa motrice, poi, aper- 
tasi la valvola di scarico, la nube sparisce rapidamente nel 


cilindro e il vetro ritorna trasparents, 


ея аз 


A ogni ummissione di vapore si precipita immediatamente, 
sul vetro una quantità di globuli di ‘,, a '/ di millimetri 
di diametro distribuiti uniformemente: la durata della procio 
pituzione del deposito v della sta rievaporazione £ di circa sj, 
di secondo. Prima della fine della corsa, la cui durata È 
un mezzo secondo, ө prima dell'apertura della valvo 


ciren 
di sen 
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rico Û globuli più piccoli, di өдө] di diametro suno tutti 


evaporati. Durante lo senrico i grossi globuli si evaporane 
ano tal- 


ө talvolti sono sparse di alenne 


più Ten 
volt 
goccie di umidità, 

litare lo studio di questi minutissimi globali sul 
lato interna del cilindro interno 
eroseopio fortemente illumi 


amente; le pareti interne del rivelatore resi 


completamente se 


di vetro si la uso di un m 


interessante di segnire no 


solo la formazione dei globuli « 


ssi, ma anehe a loro rapida 
scomparsa prodotta dalla rievporazione. Le varin 
ate rivelano tutti i cambiamenti che avvengono nella velo- 
cità di marci o nell'espansione del vapore dopo che il vetra 
redda 
almente 1 piccolo tubo che connette il rivelatore eol е 
Tudro mediante uma spugna o n pannolino haznato, la nebbia, 
come pure la russert dei globuli, aumentano durante larn- 


Че] rivelatore è giunto a una eerta temperatura. Se si rat 


missione: il vapore sembra rappreso dal freddo, 11 reticolato 
millimetrico tracciato «ul piccolo cilindro in ghisa 
permette di у lobuli 
che si precipitano sn di esso, emme pure di quelli che si 
precipitano snl vetro. 


lel rivelatore 
dei 


tare rapidamente la grosse 


I fenomeni che si producono nel cilindro 
sione durante un giro del motore. posso 
mariamente come segue: 


1. Formazione di nna nebbia nel 
rivelatore. 


1 Apertura della s 
della nebbia nel cilin 


СЫ 
I 


sisino è | 


AH vetro ritema © 


seré dei fenomeni 
prodotti è la stessa osservata nel cilindro a bassa pressi 


Col cilindro wl alta pressio 


salvo ehe i glubali seno più grossi 
di di 


enuo #5, min 


maggior condensisioue nel 
» wd alia i 


essione, conformemente all alla 


sperionza 
Queste esperienze: dimostrino specialmente che non vi è 
sullo 


È cilindri, mo strato d'acqua propriamente 
(letto, mn solo dlei globali più o meno grossi secondo la dit 
ferenza fra de temperature del vapore e delle pareti: tali 


D 


glubali sembrano continuamente in mov 


Processi chimici 
ed apparecchi relativi. 


AZIONE DEL TARTARO DAL N 


ESIDUL DEL VINO 


DET 


autore esarion i residui della fabbricazione de] vino 
ven una soluzione diluita di acido cloridrico, il nale a freddo 
discioglie tanto il I 
calcio che vi sono contenti, 
are il tartaro а, 
"Ва, in properzione da stabilirsi speriuen- 


to potassico, come il furtrato di 


"T 


ito di sedia 


‘La precipitazione del Vitartrato potussien avviene 


rapidamente quando si opera entro recipiente chiuso е 
nito di 


tatove. Volendo trüstonnare in bitartrato anche il 


еа 
enito mella 


una corrispondente quantità di cloruro 


pitizione di tutto l'acido tartarico e 


E ша di tartaro può es 


altresi meliante nentralizzizione preventiva eon calce e sue 


cosivi riacidificazione con una soluzione di avido solforos 


№ questo scopo «i stabili vinare 
la qu dono n 
cessare per attenere il massimo rendimento, Come si com 


con nna esperienza pre 
ptità di ealee ¢ di acidu sulfuroso che si n 


^" mom, х, dt. 
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prende, di 
peri scompare dopo Т 
marsi, р 

vasi p 


rima si precipita del tartrato di calcio, il quale 
giunta dell'acido soltaroso per trasfor 


muposizione, in bifartrato [nr 


ine 


doppiu se 
ente da qua 


ith 


scessaria di un sile potassien, 
Come si vede. l'a 


re approfitta del tatto che l'acido sol- 


foroso non scompone il bitartrato potassi 


è perciò, allore 


l'acido cloridrico che teneva in soluzione il litartrato «i co 


verte in eloraro sodico a spese del Lisolfito, l'acido solforaso 


reso lihe 
eristallizz ido caso l'acido solforeso converte ln 
ealee del tartrato in soltito ac 


inon trattiene in soluzione il tartrato e questo può 


solubile, il quale non osta- 
cola la separazione del bitartrato. 


Notizie. 


Le esportazioni di curbone americano in Europa. € 
negli altri paesi. — Albiano giù avvertito l'ineremento 
della esportazione dei earhoni americani, determinato dagli 
alti prezzi dei combustibili. Mîn ога sott'occhio le ei 
statistiche relative al movimento commerciale dei ci 


oni 
н), confrontate cou quelle 
тїн eurrispondente del 1849, ө ci sembra interessante 


amerie 
del p 
di riassumerle : 


mi per i primi 10 mesi del 1 


Aun 
[rd 


Antracite. © tonn, LILT 
Carb bituminosi 7 


Totale tonn. 


Coke 


La ripartizione delle esportazioni per paesi risulta dille 
vitre segmenti z 


pa Мы 
ЖКО RETI 
Messen ol È 


Cuba e Prizes. lolo еле 
Altre. Antille е America 
del Sul 


Gran Bretagna 
Germania os. sos 
[oo M 
Altri paesi агер 
Farsî diversi , DO THAN 
| Selene l'esportazione verse. ГЕ 


pi modo le Эй ton- 
pno precesente, È dute 


mulio eonsiderevi 
| wellate 
| 


тид; 
n. 18,000 nel E 
questa misnra in seguito al ribasso 


fronte à to 


nteneri 


se possa m 


che già si delinea e pare debba aecentuarsi, ma si può già 


consilerate l'inilienza dei cartoni americani come un osta- 
uropei. А pro- 
‘arrive а Fila 


colo all'ocenssivo rialzo di prezzo dei cartoni 


posito di carboni а 
| deltia di un membro della t 
| 
| 


iericana. 
destinati ulla 
ratto per 


di Parigi, per trattare l'acquisto di 
Я 
Ai tonnellate, 


i. Egli avrebbe дїй conehinso un primo e 


Ferrovia elettrica Luino-Varese, -— ka. Direzione dli 
ha compilato il progetto del tratto Cunurdo- 
tino, secondo il «uale la Ишен, con un ponte su 


attesta ferrovi 
Voli 


1 Tresa, йин 


whe sull'angolo della Villa Pareuzini, attra- 
verserelbe la linea ferrovi 
«bocche 


їлїшїн, passando 


sotto una vel sbe davanti il monumento Gari 


Talli, dove, formandosi un piazzale verso il Паци, «î costrni= 
rebbe Та stazione. 
Un nuovo impianto idroelettrico a Cuneo. Il Mi- 


mistero dei Lavori pubblici ha dato i nulla osta per Patinas 
del progetto, d'iniziativa ilell'avv, Bollano, per un im- 
pianto per la produzione di energia elettrica а scopo indu- 
Ho Senta supra Bor San 


zio 


striale, valendosi delle aeque i 
Татала 


L unoro canale industriale. L'ing. Felice Gal. 
lay resi, el altri, di Milano, hanno presentato al Ministero dei 
| lavori pubblici il progetto е la domanda di concessione tren- 


po n 


Ime D 
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teile, rinnovabile di derivare dal ume Ticino, in territorio 
ili Vigevano, un volume d'acqua di metri enhi 34 al 1° per 
la effettaazione di un ennale industr Pavia, con 


lo sviluppo ili ciren 


e serve per la 


one m, 850 а valle del jo 


d'acqua si p 


strada provinciale e per la ferrovia Milamo-Vigevana, € 

le è traeciato a grandi rettilinei nel piano della valle ai 

destra del corso d'acqua, con restituzione dell’ 
nella località ili Gaviola, donde inferio 

wevele per la mite pendenza rà 

volume d'acqua sempre raccolto anche nelle 

to del fiume avrelibe In 


m.o: 
magre. Lo sha 


rran adiante di 


mobile, La spesa preventivata per questo canale è di 1, 


sli le аан, 


Derivazioni d'acqua ad uso industriale. — La Сне 
tiera italiana di Torino ha presentato domanda alla Pretet- 
tura di Novara per ottenere ln. conces dal 
torrente Sessera, in territorio di Bornate, un. volume d'acqua 
di moduli 20 ad uso forza motrice trasformabile in energ 
elettrica da trasportati nello stabilimento della Cartiera in 
Serravalle per illuminazione 


e di deriv 


— L'ing. Giacinto Motta, di Milano, а presentato il pro- 
getto e la domanda per 1а concessione di deri 

rente Poglia di Valsaviore (Valenmonica) dopo 
col Poja di Val di Brate,e precisamente alla qu 
tin volume d'acqua di litri 1000 (di cui nei periodi di massima 
siccità, 400 sarebbero forniti dal lago d'Arno) allo scopo di 
ttilizzate il dislivello er 

d'acqua nel canale ei il fume Од! 
rebbe una po 


dal tor 


mune di Grove fra il pelo 
io sottostante, Se ne trar- 
le di 3017 cavallivapore che linges 


gnere Motta si propone di utilizzare mediante distribuzione 
elettrica alle zone minerarie ed industriali della regione in 
feriore, per forta motrice, illuminazione pubblica e privata 


v trazione. La spesa ‘che s'incontrerebbe per l'ettettiazion 


iei lavori pro aeree a Т. 721000. 


— Ai signori Gregorio Reda, Celestino Bellia е in 
lestino Salvetti, per una costituenda società di industriali 
hiellesi, è stato concesso di derivare per anni 30 dalla $ 
presso. Pivole moduli 25 aequa con 
a produrre ln forza di 1691 cavalli destinata agli opifici delle 
vallate Cervo ed Elyn, 


a salto di m 35,14 atta 


Sewer, Ponzone 


Taratura degli strumenti ed apparecchi elettrici, — 
Il R. Museo industriale di Torino ha iniziato, nell'Oticina 
elettrotecnica Galileo Ferraris. il servizio di 
e campionatura) degli strumenti ed a 
base ad una tarita ostensibile pr 
del Regno. 


aratura (prove 
lettrici. in 
» le Camere di commercio 


Nuove Ditte industriali. 


Milano — Cotonificio Amman 
che һа per iscopo l'esercizio dell'industria e del comm 
tilati e dei tessuti di cotone, assume l'esercizio degli stabili- 
menti in Pordenone е Fiume della cessante ditta Amman eC 
П Consiglio d'amministrazione è composto dei signori: com- 
mendatore dott, Edoardo Amman, presidente: nobile Antonio 
metti, consigliere delegato e direttore generale: mareh 
Camillo Casati Stampa di Son 
ciale spetta al presidente e al 


La nuova Società а 


silere La firma so- 
nelislieve de ale 


to, Cap 


interamente. versato Т, (00.000, 


‘nione industrie. seriche, Vennero sciolte le 
ii, Brambilla ө ©. „ * Pozzi, Surr e Bara 
di Angelo e C, w entramdone i rispettivi compo: 
ШЕ Francesco Broggi, Enea Brambilla, Rodolfo 
Pozzi, Leopoldo Surr, Pietro Barnziol ed Angelo Arnaboldi, 


«ali responsabili, a comporre la nuova società per azioni | di artioli ufati quali mezzi per ripararsi d 


* Unione industrie seriche „ рег la febhrieazione e tintura 
delle stonie di «eta, miste ed aftini, con stabilimenti in t 


EENIA 


Privative Industriali 


Nota degli attestati di pricalica, prolimgamento, ramplementa 
è viduzione 
rilasciati dal 9 a tulle il. 18 идите 1900, 


Klener Men Gee 


еше negli auto 


mobili, 
Lorna Pierre Adolphe, n Parlgi +23 agonto 1909 - nani 13 
n e Sedem de supports tubi 


чө 1900 ama эз > Nol. II, Ж. 17, IL Апа Vol. e, N. 3639A, К. G. - Digo 
jr la sospensione di condere aeree per line a trazione pietra 


Ramer Mori, à Norimberga (Germania) - 10 лы» 1900 am 1 - Vo. I 
ж.ж, диз Vol, D8, N, элө, н. 00 Y rilevare ө marcare senza 
calcoli diversi punti di un terreno # 1a lr 

di ratti, v 

Sentito il parere del 
[ODE 


M енене per la 


lle e Arai м 
van 190, хом. и Au V 

ii stem 
коз, Att Vol n M. ө. - Machine а trancher 
o 1060 Nd n, за. M, мы Y 


trasportabile 
Martin Albert, а Parigi 3 att бы am ж. м. и. ли. 
Yel. 38, X. sm M. €. < Brosseur mécanique pour chaussure nter mier ss 


so N, мча, Ro G- Machina а encarter les f 


Nye Аид Vol, Be, Х,еч, N G. - Nouvelle soie articolo. 
Hein Adel, n ilte, Shin (ermanno < 3 i - ami 6 = Yol, 191 


i Emile, n Chemin (Germani = 


Vol M, к. 30, Re Мыз Yol 3, X, SEAN, К. G. - Apparel рм le traitement 


rco Тано, capitano d'arte, n Taranto = 29 settembre 1900 + m 
Vol, x. кө, ш. Atto Noto n, ¥. SFIGA, R. 1t.: Salvacoliva а fornel 


RL Prfeztonamento soll f 


ta аил 
Soummon йыт, à Restivo - 
Condoray duin, 
кө, и. е 
TA бик. өт, 
чм. 
толе, Chile М 
п, лиз үш. эз, N, ма. 


eel 2c Yel N N A 
fora sien 


m 


Lamineir suspendu peve Ir ninace de basati 


ıt. û. - турагы! а {orer 


"F 
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Таван Christin J., a Fielia (8. Г 
Nol. 151, N. ба, R. Alt: Vel. 78, N. sasso, R. G. - Lampat 

Nigri КАсатйо, a Milano міо - Vol 131, X. 69, Ана | 
Yol. 98, ¥ Sos, LO. + sele macchine fotografiche specialmente 
applicati x quelle poriniti — 

Mull ine. Anders a Ri aposto 1900 < amni п = Val, 121, S. то, 
к. Att Vol. за х, ма: pour la transmission simultante de 
plusieurs télégrammes par un fil de ligne unique o» por des appareils 


fenior Maver, à бее (аитам = dietam 1500 - ami 1 | 

Vat, 190, ж. т, R Att; Vel. 98, ¥. SR, d. 

armas 2 obturatenre «уйып - proh 

per un tro amio con testata de 
Società Gesellschaft für Haber 


үттеме «Private 


Жр, | 
A Karonte, C ter e de Title | 
| 


ifiermasin > d settembre su P + Vol. 130, х. T8, RL Ан Vol 38. 
к. BOO, п. û, + Mms ағай pour façonner, translormor. et réunir des 
corps métalliques croux ou plats = protongo 
1, їз, N. 98, per anni 1 a амне dal зи set 
Borchardt Mugs, n Merlino - 4 settembre 1900 = anui | - Vol. IM, ¥. 14, | 
Siti Vol 3%, N. sesti, N. û. + Pistolet à гёр 
tangamento, Пейна del 10 ottobre 1992, Vul. 68, N, Bx, per ann 
"30 settembre 1893; già prolungata per un altro nin 
vembre 1800, Val, 113, X. 120 


Cona Giulio, ingegnere, a Nol. 191, к. и, 
Jt Atti Vol, 38, S. 56842, IL. G. - Trolley per tram o vetture eletti 

Maiu Framols louard e Maiu Louis Kugive, a Centon (Fravelm) - b set- 
tembre 1900 = anmi 6 - Vol. 181, N. 75, IL. Mt, Yol, 1S, N. 56845, N. G. + Brüleur 
de pétrole lourd. 

"Nerticke Paul, a Eileuburg (Germania) - û settembre 1900 - ami 1 - Vol. 131, 
à, R. Ан Val. 18, N, 36848, I, G, -M chi per iI riempimento 
gli stampi coì materiale che deve essere modellato per pression 
Ditta G. A. Ways e C. e Kı 
Yol эз, N. SOR. Atti Vol 
apere idrauliche - peslisgema 
per anni 1 n deine dal 20. settembre 158 


хони, IG, - Nuovo filtro in grande per 
irativa del 17 кенне 1598, Vol. 91, N. 4 


ia prolungnia per altri 2° ami con 


Attestati del тени Ies, Val, 101, N. 242 e SO dicembre 1899, Vol. 116, 
sm 
Ха Piore, a Parigi - В settembre 1900 > жыш 1 - Yol, 191 


т. Ants Val, 28, ¥. sesin, TG. - Eclisse а roulement pour voies de eh 


à < 0 se 
Vol. as, N. Gessi, N, б. - Metodo perfe 
кечин», Prie 


ite Breuer е Schmitz, n Wald, presso Solingen (беп 
+ жий э Vol, 131, X. 39, d Ан, 

rimata par mettere i bottoni sui gi 
sativa del 4 norembre 1999, Vol ТЫ, ¥ 
teme tiom. 


The Amarican Electrolytic Company a Filatelia (8. V. A) m 
тн 6 > Vol. 11, N. S0, M. Att Vol, 39, N. 50560, I O. = rore et 
poue la peiparaton des oxydes da métaux alcalins. 

Wissent Eugine, n Parigi > 42 azoto 1900 - anul 6 - Vol, 111, Х. BI, Ri Att 
Yol в, ¥. 56502, IG, - Nouveau genre de cigarettes Bygiéniques. dl (нште | 
del presente attestato ba inoltre preventato è documenti preveriti dal regolamento | 
approtato con R, Decreto 16 genio 1898, N. 31, onde comprovare che per lo 
steve trovato ha già depositato in Francia, in data SP febbraio 1900, una 
panda di brevetto, che eli fu. 9 giugno 1900, col N. 237459; 
* ciò alta se concesso dalla Con 


» di far vale 
venzione di Parigi 20 marzo 198%) | 
Raynaud Emile, a Spy, © Pierrou iom, n detto St Pierre (ilzio) - 85 azo- | 


Me 1900- ы м, N. Si, R AU; Vol. M, N. зоп I G 
Че abrieron de Taide sullurigue we de 


ato belga 


fe Antonio, a 


Dorella Харо ES 

X. н. Ан pre uga L'ideale. 
Buhr Johann, я Viena + 28 aposto 1900 - mumi û - Vol, 191, N. S4, R, A 

Vol. зз, N. sesan, It, G. - Rogolatore automatico del deflusso 
Винт Luigi, gervute della Ditta Bunchierh, Teepontani e C, a Milano = 

20 agomo 1900 - mini d e Vol. 191, N. Sò, H. AILE Vel. зь N. GCSB, It. G. + 

Copertura pneumatica per ruote di biciclette automobili © veicoli е 

tamento vulcanizzata, sistem Менеп, 


^| m. au, 
stazioni 


Мина} Lando, « Milano = 29 agosto 1900 - ami 3 Vol. 131 
Vol. a8, N. eoo, dí б, = fanosazione negli apparecchi indicatori 

elettriche. 
Bizioli Luigi fa Cesare, a Cassano d'Alba Oliana) - 1 settembre 190- amii 1 
^O 191, N. эти Ашу Val. Se, N. 20930, R. G. = Apparecchio per анн 
‘to a tiro ampliato, | cannoni grandinilughl in 


аниц Romeo, a Milano - 1" setembre 1900 = anni Û тей, 191, ¥. 88, 
N Att; Vol, 9s, N. заат, TL 0. - Generatore per gas acetilene con camels 


im serie, n ebiwenen ermetlen, razionali: alternalieamente per meato au 


attentis 31 cn) 4 settembre 1500- wool 1 
= Yol HM, Ж. 8, M. Vol. 36, N, мез, И, G. - Paquet de cartouches pour 
Je тарыш de fils À charger par la (ams = probvagonimnte. (Риха dal 
22 novembre 195s, Vol, 47, N. Au», per ii 6 a datare dui 10 settembre 198%; 
m prolungata. per altri € ami nto del 13 settembre 1894, Val. 78, 

linguori Iomwatdo e Mosi Pas СРЕ 
15 вавай 1000 = anmi 1 > Yol. 1M, X. 40, Ш. ш Vol. 56, К, 2780, Н. б 
Produzione dell'ossito di carbonio per motori a pas. mediante l'uso del carbone | 


ser, a онгодын «Spear i 


ele, a Noute Sant An 


Pem Anamin, n Lie (Peanein) «31 1 
т. кш Vol 8, козе 


RIVISTA " 


Capello Giuseppe, n Vinadio (Cuneo) - M agosto 1900 = мй $- Vol, 181, 
Ni va, R An: Vol de, N. SEES, M. G - Seatola par fiammiteri o per cerivi a 
меи osservabile prima lella lacerazione (o del distacco) della marea dn bollo 


le Regie банн» = profongawenio. (Румга del 29 ономе 1088, Yol, 114. 
N. 80, per amel 1 а datore 
Tn € ТЕГЕ 


T. ам. Yel, 3а, N. Congegno meccanico con o senza tralile cilin- 


мела fal Mele, тен, torcie, eee 
м, N. 168, per omi ба 


inre dal 0 settembre 1681: già prolungata ner alii € anni enn нечин d 
Yol 59, N. a 

D 

ja cuc 


averi. Givcenpe, мыз - 
Vol. am, N. 


vei, К, - Perfectiommemente 


Frame ө в Belmidt August, n Harmon Giermania) - 7 settembre 1900 - 
тип в = Val. 198, N. 96, MIS Vol. тв, SL 5680m, И. G. = Apparecchio per їн 
sare | fusetti nei punti d'incrocio delle curve direttrici e nele Ioureoriairiei а 
Mureni = profuuginenta, (lrivativa del ® dicembre 18 110, ¥. 69, per 


santi a da 
E 


и» da 30 sette 1899 
ейт für Tre 


3 emi proc 
ration de charbon se prétant particulièrement à la fabricatie 

сайыт - pre 

d 1 a datare dad 


КҮЛҮ? 19 settembre 1900. 


ленин Hoare Limi 
Vol. 18, S. 98, п, Att Vol ae, X. 5603, R, ©, - P'erfetiennemenie 
и er мих contacts des lampes électriques à incar 


lo, tenete colonueto uri bersaglieri, a Torino - 2 settembre 190 - 


мыз Vol. 91, N. 99, IR. At; Vol. зн, N. темен, M, G,- Nouvelle боше à 
canon changeable pour les armes à fe 

Coschia Giacomo, a Nimis (Dine) - 4 settembre 1900 - Rumi 2 + Val. 181, 
N 100, н. At: Val. MR, N. Mesas, I G. - Stantullo Ceschia per irroratrici 
agricole ` 


Parga vici Cesare, etii responsatie, 


TIEA TZIZA 
Ai tessitori û costruttori «di delai meccanici. 


La Società The International Telescriptor Syndicate 
Limited, à Londra, concessionaria della privativa, 
Vol. 103, N, 162, Reg. Att, e Vol. #5, N, 49827, Бед. 
Gen, per: * Innovazioni nei telegrafi stampanti del tipo 
Hoffmann ,, è disposta а cedere la privativa stessa 
ol a concedere licenze di applicazione, 

Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolger: 
all'U/ficio breretti d'incenzione e marchi di fabbrica + 
per (Talia e per l'estero dell'Ing, Carlo Barzanò, Foro 
Bonaparte, 1, Milano. 


VENDESI 


motrice fissa inglese, orizzontale, Compound, nuova, 
50-60 cavalli effettivi, 9 atmosfere, 120 giri al minuto. 
Dirigersi a STIRNIMANN & GULLINO, Torino, piazza 
Solferino 16. 


IMPORTANTE. 


Si richiama l'attenzione di quanti possono avervi inte 
resse sul trovato: « Une bordure deuil imitant le crépe 
pour papier, enveloppes. etc.» pel quale venne concesso 
in Italia ai signori RAMBOZ Auguste e DRUT Lazare, а 
Villeurbanne (Rbòne-Francia) un attestato di Privativa In- 
dustriale in data В marzo 1809, Vol. 105, N. 118, е cid alla 
scopo di provocare trattative per la cessime della privativa 
о per la concessione di licenze di esercizio della stessa. 

Rivolgersi per schiarimenti all'Ufficio Internazionale di 
Brevetti dInvenzione e Marchi di fabbrica di 


SECONDO TORTA 


Piazza Vittorio Emanuele 12 - Torino 


RICERCA DI PERSONALE. 


Ditta importante cerca abile corrispondente che 
conosca a fondo Ja lingua francese, tedesca © pos- 
sibilmente anche l'inglese e sia pratico nel ramo 
esportazione manifatture, Offerte con referenze al- 
Lmministrazione dell'Industria solo Ја sigla C. М. 


Miam -Tipografia degli Or 
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\ ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


RIVISTA TECNIC 


Premiata eon Medaglia d’argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


È riservata la proprietà tellevarit ed artistica degli 
articoli è disegni pubblicati nell'intustria. 


Sono aperti gli abbonamenti per il 1901 
all’INDUSTRIA - Anno 15.° 


Preghiamo i nostri abbonati ai quali è 
scaduto l'abbonamento col 31 dicembre 1900 


di volerlo rinnovare con sollecitudine per | 


agevolare lo straordinario lavoro della 
nostra Amministrazione e per non soffrire 
interruzioni nell’invio del giornale. 


Parte Tecnica 


Ferrovie e tramwvie. 


THAMVIA ELETTRICA MILANO-MONZA 
DELLA SOCIETÀ GENERALE ITALIANA EDISON 
DI ELETTRICITA 
OFFICINA. DI SESTO S. GIOVANNI. 


(Vedi tar, ө per, 14-27, 


linea di servizio è divisa n 


1 de tratti seguenti: 
uu tratto va dall'officina a Loreto, l'altro da Loreto а 
zn. Il primo trito è alimentato da un breve [шит 
in prossimità dell'officina; il secondo da due feedej 
ve che si attacca alla condottura poco Inngi dal- 
Yume altro che vi si connette a 6 chilometri di d 
stanza. Le sei linee, a tre conduttori ca dauna, provenienti 
«la Paderno alla tensione di 13200 volt circa, entrano 
nel locale del 2° piano (vedi pianta del piano se- 
zione AB). Ciascuna di dette sei linee può essere scelta 
a volontà per alimentare la stazione; tutte scendono 
al piano inferiore dove vanno nei parafulmini (indicati 
con B nella pianta del 1° piano e visibili anche nella 
sezione АВ). I parafulmini che occupano maggior spazio 
in pianta sono quelli muniti di bobine a reazione per 
proteggere le macchine; a questi ultimi parafulmini si 
connette la linea prescelta in un dato momento per 
alimentare la stazione, mentre le altre vanno ай altri 
parafulmini che sono quelli che occupano minor spazio 
in pianta. 

I tre conduttori della linea momentaneamente uti- 
lizzati vanno dai parafulmini, che occupano la posizione 
centrale nella pianta del 1° piano, al quadro dell'alta ten- 
sione (parte rivolta verso l'officina del quadro , veti 
pianta del pianterreno e sezione AB) e idi 1А scendono ai 
trasformatori fissi // al piano terreno. I conduttori a 
lassa tensione, provenienti da questi ultimi, 
al primo piano e si attaccano ai rispettivi quadri a 
bassa tensione (metà superiore di 4 nella pianta del 
1° piano) per andare poi ad alimentare i trasformatori 


s, uno 


risalgono 


rotativi indicuti con D nel disegno. 


I trasformatori fissi forniti dalla casa Ganz sono in 
numero di tre da 150 kilowatt cadauno, e riducono la 
tensione della corrente 13200 а 
350 volt. 

A questa tensione la corrente entra nei trasformatori 
rotativi D e me esce sotto forma di corrente continua а 
550 volt, I trasformatori rotativi non sono del tipo usato 
nell ione di S. Radegonda, che gli americani chia- 
mano wolor-yenerulor e che costruiscono anche 1 
tedesehe che li designano sotto il nome di (бочне 
essi non consistono în un motore trifasico accoppiato su 
uno stesso albero con una dinamo a cor continua, 
ma sono vere commutatrici (Rotary eonrertes) 


alternata trifasica da 


sta: 


in cui 
un unico campo inducente serve tanto per l'indotto del 
motore trifase sinerono come per quello del generatore 
а corrente continua 

1 rotary concerters, di costruzio 
Л 
cadauno. 

Tl quatro a corrente continu а nella stessa 
sala dei trasformatori rotativi e riceve i conduttori pro 
venienti dai medesimi, tutti gli apparecchi di misura, 
il totalizzatore, nonchè lo prese dei tro folers con rela- 
tivi apparecchi di commutazione. 

Mentre due feeders vanno direttamente alla con- 
dotta ili servizio, il terzo che alimenta un punto a 
distanza della linea Sesto-Monza riceve una corrente la 
cui tensione è stata anmentata da 530 volt а 760 me- 
te uno dei due boosters (surroltewrs) indicati con A 
1 disegno. 

Queste macchine, pure esse costruite dalla Generat 
киеге Co, hanno la potenza di 32 chilowatt cadauna 
e constano di un motore a induzione asinerono alimen- 
tato dalla corrente trifase a bassa tensione, proveniente 
dai trasformatori Ganz e di una generatrice a corrente 
continua montata sullo stesso albero. 

La particolarità di queste macchine, in quanto fungono 
da dinamo a corrente continua, è che possono essere, a 
volontà, eccitate ora in serie, quando sopralevano la ten- 
sione della corrente continua proveniente dai eozrerfer 
(il che produce una regolazione di tensione automatica) 
ora in derivazione, quando sono impiegate nelle ore di 
minor lavoro (e cioè quando è inutile far caso del feeder 
immettente la corrente a distanza nella condotta di 
servizio) ad alimentare la batteri accumulatori, i 
quali non potrebbero essere connessi con nna dinamo 


^ della Genera! 
Cos sono in numero di due da 200 chilowatt 


si tro 


in serie senza il pericolo di inversioni di polarità. 

La batteria è stata fornita dalla Società Cruto ed è 
capace di dare 800 ampère a 550 volt per un'ora, ossia è 
capace di un lavoro doppio di quello che normalmente 
è assorbito in un'ora dall'impianto. Le piastre positive 
no del tipo Majert a formazione Planté, e le piastre 
negative del tipo Peseetto. 

Il materiale pei quadri fu in parte fornito dalla 
ditta Grimolli e C, che assunse la montatura di tutta, 


questa parte dell'impianto. 
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Focolai e forni. 


DEI FOCOLARI A GRIGLIA INCLINATA! 
PER LINO. 


È Dk STRESS, 
La combustione nei focolari è attivata, come è noto 
mercê un apparecchio detto griglia o graticola, il quale forma 
una parete di sostegno del materiale ed offre una opportuna 
disposizione di menti pel libero afflusso dell'aria necessaria 
alla combustione e per una parziale eliminazione delle ceneri, 
Ordinariamente questa parete è orizzontale 0 più preci- 
sumente inclinata leggermente dall'avanti all'indietro con una 
pendenza di cirea 1 st 10 e per brevità, entro questi limiti di 
pendenza, essa si chiama ugnalmente orizzontale, e si chiama 
inclinata quando la pendenza assuma valori corrispondenti 
ad angoli di almeno 30° fino a oltre 007 e vi hanno ensi in 
cui si adottò con vantaggio anche una griglia quasi verticale. 
La pendenza ha una influenza immediata sul modo di 
comportarsi della combustione e questa è duplice. 

Infatti è noto che sulla griglia orizzontale il combustibile 
brucia sul posto dove il fochista lo la gettato, ed il fochista 
deve provvedere colla propria diligente attenzione a mante- 
nere coperte le singole parti della griglia, Sulla griglia incli- 
mata, invece il combustibile scende da sè pel proprio peso 
ove lo porta la superficie di scorrimento formata dal combu- 
stibile preesistente ed il fochista deve pensare solo a caricare 
il combustibile dalla bocca del focolare. 

Nel primo caso lo spessore del mucchio ardente si man- 
tiene sensibilmente uniforme in tutta l'estensione della griglia 


0 quanto meno essa deve essere mantenuta tale che la sua 
resistenza al passaggio dell’aria sia uniforme e la combustione 
può essere perfetta e completa immediatamente dopo Ja griglia; 
nel secondo caso lo spessore non è mai uniforme е vi sono 
de prima l'essiccazione, poi la distilla- 
le e la formazione di ossido di enrbonio, o un 


diverse zone 
zione par 
afflusso di aria risealdatasi fortemente attraverso ad un letto 
di scorie in vin di formazione e questi prodotti si possono 
mescolare e combinare in una camera più o meno amp 
provvista sopra al focolare in emi si viene a completare la 
combustione. 

Le griglie orizzontali trovano la loro applicazione più 
vasta nelle caldaie a focolàre interno; si adoperano anche 
nello enlduie a tubi d'acqua, ma mentre colla caldaia a foco- 
lare interno, se si vuole abbandonare la griglia orizzontale, 
bisogna rinunciare ai vantaggi del focolare interno ed allon. 
tanare di troppo il focolare dalle caldaie, nelle caldaie a tubi 
d'acqua si può liberamente adottare quella qualunque incli- 
mazione che torni più opportuna nel caso conereto. 

Uno splendido esempio di focolare inclinato si ebbe nel 
ben noto focolare Tenbrink, un altro si ha nel così detto tipo 
gasogeno ed in generale è la griglia inclinata la più dilTusa 
in tutti gli apparecchi a combustione di materiali voluminosi. 

La griglia orizzontale è quella che dà indubbiamente i 
migliori risultati quando essa sia assistita da un fochista di- 
ligento ed intelligente, ma il suo campo si va restringendo, 
poiché essa non è conveniento elie con combustibili di elevato 
potere calorifico ed a debole tenore di ceneri, poichè troppo 
rapidamente aumentano con combustibili termicamente leg- 
gerî e perciò voluminosi tanto la futiea e l'onere del carica- 
mento quanto la fatica e l'onere della eliminazione delle scorie 
affidata alle povere braccia di un fochista, che hanno una 
potenzialità limitata, е troppo dannosa all'andamento dell 
combustione è In frequenza е la soverchia durata dei periodi 
di caricamento о di pulizia del foco. 

Laddove sia opportuno о conveniente l'impiegare com- 
bustibili termicamente leggeri, ed anche ove concorrono in 
pari tempo un elevato tenore in prodotti gasosi, combustibili 
а lunga fiamma, e un elevato tenore in ceneri, si raggiungono 
ottimi risultati colle griglie inclinate che permettono di ri- 
durre di molto la fatica del caricamento e della pulizia del 
fuoco, permettono più facilmente un libero sviluppo delle 
fiamme coll'elletto importantissime che si può otten 

elevato grado pirometrico prima di agire sul recipiente 
termico a eni il focolare è 


ove а 


adibito, aumentando: l'efficacia 


нана fatta al Collegio degli lageznerk ¢ Arrbieii di QU 


dell'apyare 
utilizzata, 
11 focolare Tenbrink riuniva i vantaggi 


gione della diterenza di temperatura 


del focolare in- 


по e della griglia inclinata; in esso si 
cotto il libero ace 


«lottò con geniale 
eo mularsi delle ceneri in fondo al focolare 
senza che vi fosse un'eflettiva separazione fra fuoco e cene- 
raio; il rovesciamento della fiamma. verso l'avanti e l'azione 
efficace del comburente caldo in eccesso fornito dall'aria che 
aveva lambito le ceneri offrivano le più favorevoli condizioni 
per il regolare ed efficace andamento della combustione. 
Difücoltà di costruzione ed inconvenienti dovuti all'ecees- 
siva fatica cui sono esposte le lamiere dei giunti di inserzione 
del corpo cilindri 
Ma 


del focolare col bariletto della entdaia 
no fatto abbandonare colla caldaia Tenbrink anche il suo 

o focolare, e nessuno v'ha che abbia avuto occasione di 
aneggiare questo comodissimo e pratico apparecchio che non 
deplori la sna scomparsa, 

Ora col rapido dinomdersi delle enldaie a tubi d'acqua. 
iene rexa possibile e conveniente anche l'utilizzazione, col 
focolare inelinato, di una serie di combustibili scadenti a 
cui si ê condotti a ricorrere quando, come in questi ultimi 
tempi, il comhu 
mente elevato. 


tibile huono è sentso ed a prezzo anormal: 


ste 
La griglia inclinata può essere fatta con larrotti in senso 
longitudinale o con barre in senso trasversale: in quest'ultimo 
caso si chiama a gradinata e 
tale che ertertivament 
di una scaletta. 
Il focolare si comp) 


Hà ай barrotti 


t estensione 


l'apparecchio vie 


ie ad avere la forma 


ta eon una bocca di caricamento eni 


griglia va provvesluto al modo di elimin 
che calano sul fondo. In generale tutti i costruttori, copian- 
dosi l'un l'altro, gnarniscono a questo scopo il fondo del fo- 
colare di una porzione di griglie orizzontali, sia a ribaltamento, 
sia a tiretto, Ora questa б una complicazione inutile e ch 
io sull'esempio del Tenbrink ho radicalmente abbandonato 
da molti anni, lase: pre il focolare in diretta comu- 
ceneraio ed aflidando alle ceneri il compito di 
chiudere o regolate l'accesso dell'aria dall'apertura I 
fondo. 


nicazione ci 
era del 


"ion 


la semplicità. della cost 
scorrimento del ‘combustibile e d 


; per la facilità dello 
per la maggior 
regolarità nell'andamento della combustione, io mi son con- 
vinto, e ebhi durante molti anni l'occasione di molteplice 
esperienza, che la griglia a burrotti longitudinale sia prefe- 
ribile sempre, ogni qualvolta non vi sia impossibilità del sto 
impiego. 

contrariamente all'opinione diffusa fra molti tecnici, io 
ho abbandonato la griglia a gradinata anche in molti casi 
in eui la sua applicazione ега consi 


ata come classica. 
Citerò il caso di polveriuo minnto, di segatura di legno, 
di lignite e torba di diverse qualità, tanto che il campo dei 
focolari a gradinata si limita per me a pochissimi casi, e cioè 
quando trattasi di polverini molto terrosi, alle buecie dei 
cereali, ai residui di concia, alle sanse ed ni сазсаш e ter- 
ricci delle sale di filatura e analoghi ritiuti. 
Il eriterio su cui io baso codesta distinzione è questo, 
la griglia a barrotti longitudinali vale per tutti i casi 
nte per- 
зене all'aria nelle condizioni del tiraggio disponibile e 
che convenga la griglia a gradinata solo là dove abbinsi 
materiale molto fitta e che ойга una resistenza soverchia al 
passaggio dell'aria per uno spessore di strato quale la inten- 
sità occorrente di combustione renderebbe necessario nel caso 


quando la strattura frammentaria sia sutficient 


lino, internandosi nella massa, vi adduce l’aria libe- 
ramente fino ad una certa profondità, e lo strato in combu- 
stione consta di due porzioni distinte, quella. che giace sul 
gradino ellettivamente e quella che trovasi al di li di esso, 
Quest'ultima brucia nelle stesse condizioni comese vi fossero 
dei barrotti longitudinali; per l'altra parte la combustione 
attacca superficialmente il mucchietto e si propaga per peue- 
trazione. 
Dipeudenteuie 


dal tiraggio disponbiile «i può allora 
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mantenere uno strato di un certo spessore in combustione, 
il quale però è insulticionte a dare la intensità oraria di | 
combustione richiesta por lo senpo prefisso, e raggiungere | 
questa colla addizionale combustione di ciò che giace sui | 
gradini. 

L'importanza reciproca di questi due modi di bruciare 
dipenderà dalla permeabilità all'aria del materiale, е vi sono 
dei casi in cui non vi è permeabilità sufliciente anche con 
uno spessore di strato debolissimo ed allora bisogna accon- 
tentari di ciò che può bruciare sui gradini soltanto, 

Noi dovremo esaminare questo caso limite con criteri 
diversi dal caso generale. 

Presentasi ora il problema come debbasi fissare l'inelime 
zione della griglia e quale è l'umpiezza da assegnarsi al fo- 
colare ed ancora, nel caso delle griglie a gradinata quale sin 
la larghezza e la inclinazione dei singoli gradini, che come 
vedremo non debbono necessariamente essere orizzontali. 


T dati noti sono: 

1° Ш peso т ed ‘il volume V orario di materiale ehe 
occorre bruciare, che si fissa in base all'effetto cho si vuol 
ottenere tenuto conto del suo potere ealorifien C e del rendi- 
mento medio complessivo ¢ della combustione e della trasmise 
sione dal focalare al recipiente termico: ove non si abbia 
valora più attendibite si tenga per prudenza 2 < 000-005, | 

" L'angolo x di caduta naturale di un mucchio del 
materialo che si intendo braciare nelle condizioni di umidità 
e compattezza in eni si troverà all'atto del sno caricamento 
vnl foco 

3° L'angolo f di caduta naturale. delle ceneri di detto 
materiale nelle condizioni in cui si troveranno nel focolare, 
il valore di & essendo diverso secondo il grido di tempera 
sotto eui si saranno formate le ceneri e secondo il peso del | 
materiale sovrincombente durante ln 
iniluisce sulla loro compattezza. 

È noto che ovo la temperatura arrivi a quella di fusione 
delle ceneri, allora si ottengono i colaticci o le scorie e sic- 
como è molto laborioso e compliento aver da eliminare troppe 
scorie, converrà cercare di mantenere il più basso possibile 
la temperatura nella zone dal focolare ove gineriono ceneri 
onde evitarne la fusione. 


combustione e che 


Che se il materiale prodneesse una cenere di troppo facile 
fusione, converrebbe meglio ove possibile ottenerla tutta sotto 
forma di eolaticei, mantenendo invece una temperatura molto 
alta nelle zone delle ceneri a dando al vaso del cenermio la 
forma e l'apertura opportuna per facilitare la colata. 

Così si fa nei forni a fendita, ma non lo si può, come è 
ovvio fare, che nei focolari a funzionamento ininterrotto; nei 
focolari a funzionamento intermittente il raftreddarsi dei co- 
laticci ostruirebbe rapidamente le zone di colatura ed è troppo 
faticoso е deleterio per le pareti il doverle sgombrare di fre 
quente. 

Per tale ragione è di rado conveniente di bruciare dei 
combustibili a ceneri molto fusibili, 

1" È noto pure il rapporto К fra il volume del mate- 
rialo ed il suo residuo in ce 


Considerando, un mucchio qualunque А di materiale, che 
sath addossato ad una parete (fig. 1 è 2) che lo sostenga, esso si 
stenderà con un angolo alla base di valore 2: un mucchio 
di cenere di detto materiale В avrebbe un angolo alla base $. 

In generale è 2> 8, sempreché In temperatura е il peso 
sovrincombente all'atto dell'incenerimento non sieno eeces- 
sivi, ehê allora le ceneri possono assumere tale compattezza 
da reggere sospese, formando volta contro le pareti laterali, 
ed allora non scorrono al basso se non aiutate. 

Nel bruciare la pula di riso si osserva invece un'al- 
tra forma di compattezza dovuta al fatto che la cenere si- 
licea conserva la forma primitiva del guscio del riso, e 
questi diversi guscetti si incastrano talmente fra loro da pre- 
sentare una compattezza straordinaria, per cui mentre per la 
pula а à relativamente piccolo în causa della sua grande 
scorrevolezza, fi è sempre di molto superiore ad a. Ma questo 


I 


è un caso particolare e noi asu come è di fatto, che 


io diversi stadi di combustione, i 
quali saranno a tenore sempre più elevato di ceneri (v. fig. 8. 
Ciò equivale al immaginare diverse zone eon dei valori de 
ti di a, ovvero dei valori crescenti di 8, ed il mucch 
avrà una superficie esterna di scorrimento che sarà linvi 
luppo delle rette che formano con orizzontale gli angoli 
estremi z e $ ed i diversi angoli intermedi, 


preso 
ata dal for 


ци elimi 


Fig. 3, 


nello stesso tempo la cenere nella quantità Кот per ora, per 
il che basterà eliminare tutto ciò che eade oltre lo spi 

al di Jà del quale puo: 
detto. 

Se la parete di sostegno a û fosse permenbila alle ceneri, 
queste si elimineranno parzialmente lungo il tragitto е si 
cambier la forma della linea di scorrimento; inoltre, a se- 
conda che ndo venga ad aumentare о dli 
minuire di compattezza procedendo dall'alto verso il basso 
ed a seconda della convenienza di fornire più aria nello zone 
superiori piuttosto cho nelle zone inferiori del mucchio, se 
ne dedurrebbe la convenienza di mantenere uno spessore co- 
stante del mucchio od uno crescente oppure decrescente, е 
si potrebbe correggere opportunamente il profilo di sostegno 
аф dipendentemente dal profilo di scorrimento. 

È ovvio che non sarà ghe per valori di X е dia—fimolto 
rilevanti che tale profilo può avere interesse, e questo accade 
рег “айе dei combustibili suaccennati, ove K può arrivare: 
al 2025 per 100 (nel caso della pula di riso può salire fino 
al 5040 per 100); mentre può bastare in generale di cono— 

duo angoli a e 8; di cui la dilferenza quasi sempre 
pera i 1520 gradi. 
Quando si conosca la linea di scorrimento che un nue 
o di materiale assume quando esso si trovi in diversi 
stadi di ignizione, si sa dunque determinare il profilo longi 
tudinale più conveniente per la griglia, sia questa longitu_ 
dinale o trasversalo. 

Sovente il materiale da bruciare contiene una percen- 
tuale molto rilevante di umidità: dal 30 per 100, che può 


La me 
incominciare il ceneraio propriamente 
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rappresentare uma secchezza sufficiente, al 50 ed al 70 per 100, | che vi accede. Ma la porzione col profilo f deve essere for- 


come nei residui di concia, di estratti legnosi, еве, — In tal 
ceazione non disturbi il 


caso occorre provvedere a che Гез 


processo della combustione. 

L'ossiccazione a parto nom è sempre necessaria se si fa 
in modo che il vapo 
nel bilancio delle calorie bisog 


е prodotto possa dissociursi. Certamente 
a considerare come perdute 


pur tuttavia vi può essere un residuo attivo che, 
basso valore venale del materiale, potrebbe renderne 
lizzazione conveniente senza l'onere della essicenzione pre- 


ventiva o della compressione. 

Avendo molta umidità da eliminare, il profilo di sostegno | 
si può formare con una linea spezzata iv. fig, AL costituita di 
tre direzioni, di eni una verticale, una con angolo 2 ed una 
» 8, salvo un raccordo in diferenza 


con any rimedio se la 


Fig. 1. 
E 

Z 

Combustivile. 


mmm 


Fig. 4. 


2 — 4 sviluppata sull'altezza disponibile lo renda conveniente, 
La direzione verticale deve svilupparsi per l'altezza sorrispon- 
dente al periodo in cui il combustibile ha bisogno di ascingarsi 
prima di accendersi eil il mucchio, corrispondentemente al 
parte verticale, dovrà essere sostenuto da una parete $T 
(ñg. 4 e 5) costituente un altare rovesciato, al di sotto di 
cui l'umidità possa svilupparsi con tiraggio discendente affinchè 
colla filtrazione della umidità nella parte accesa il vapore 
d'acqua abbia modo di dissociursi. 

Converrà che i gradini di questa prima parte sieno co 
struiti in materiale refrattario е con una huona larghezza af- 
finchè l'aria laminata fra di essi passa raggiungere una tem- 
peratura ed un potere essiccante il più elevato possibile, е 
sia perciò minimo il peso d'aria richiesto per la essicenzione. 

To ho avuto occasione di constatare che l'essicenzione ot- 
tenuta in tal modo, se ben applicata, permette di bruciare 
direttamente in un buona utilizzazione del 
materiale contenente lino al 60 per 100 di umidità 
tutt'altra condizione avrebbe smorzato il fuoco. Riguardo alla 
venienea di trasformare in vapore nel focolare stesso nna 
quantità così ingente di aequa, questo dipende, come si è 
detto, dal bilancio delle calorie residue disponibili e 
costo di ritorno di tali 

Questa porzione vi 


focolare е con 


alorie. 


nel 
сако della griglia longitudinale che di quella trasversale. In 


tanto 


ticale sarà conveniente 


quest'ultimo caso, «o vi è sufficiente permeabilità, Ja porzione 


di gradini aventi il profilo x può essere tenuta relativamente 


fitta, con che si ottiene di frazionare convenientemente l'aria 


muta di pochi gradini ben distanziati e di larghezza conve- 
niente per facilitare la pulitura del fuoco e la più rapida 
eliminazione delle ceneri e delle scorie, Ess 
In temperatura a cui si trova questa parte del focolare sem- 
pre elevata, converrà terminare il profilo eon materiale re- 
frattario che formi poi la parete di divisione del fuoco. dal 
veneraio, 

La parte utile di focolare, se H è l'altezza della griglia 
ed L la larghezza di essa, si può ritenere espressa dall'area 
u L H con un coefficiente y > 1 in generale e dipendente 
dal profilo della griglia di sostegno. Trattandosi di combu- 


ndo in generale 


stiliile a combustione più o meno rapida, il valore di 


зн 
varia da 30 а 300 chg, secondo anche il tiraggio disponi- 
bile. — Fissato questo, se ne ilednce il valore conveniente 
per H. 

Lo spessore S dello «trato їй conveniente per una buona 
combustione varierà da 15 a 50 em. secondo la permeabilità 
all'aria del materiale. Se per И si ottenesse un valore troppo 


POTERIE IERO 
Fig. 5. 


piccolo o troppo grande per le esigenze costruttive, converrà 
ridurre od aumentare il valore di L, ed è evidente che d'al- 
tronde converrà sempre tenere рег / il minimo valore com- 
patibile col massimo valore di L a disposizione. Il valore 27 
potrà oseillara fra 0S0 ed 1,20, 

Il quantitativo delle ceneri che ingombreranno il foco- 
lare sarà di Кот ogni ora, ed allo scopo di non dover ren- 
dere troppo frequente l'eliminazione di esse, occorre di fare 
eneraio vasto abbastanza perchè contenga almeno le ce- 
una giornata (quanto più grande tanto più conve- 


"n 


niente): ma ciò non è sempre possibile ed in tali casi conviene 
di disporre di mezzi più energici е rapidi ehe non la pala 
del fuochista per la sua eliminazione, come potrebbe essere 
uno dei tanti sistemi meccanici di trasporto continuo. 


Se noi prendiamo ora a considerare l'altro caso, quello 
della combustione superficiale quando il materiale non è 
permeabile all'aria, sono questi i rilievi ehe mettono in chiaro 
le condizioni a cui si de 

Supponiamo (vedi fig. б) un gradino аб su cui vi sia un 
mucchio di materiale adh di cui all'inizio lo spigolo ( sia 
quello del gradino superiore. L'aria che passa non incontra 
più sul suo passaggio dell'altro combustibile. 

Quella parte che non lo lambisce eftettivamente va dun- 
que inutilizzata al camino. Ciò è inevitabile e tanto più sen- 
sibile in quanto i materiali a cui si può applicare tale modo 


mirare. 


di combustione raramente danno fiamma, 
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È chiaro dunque che converrà fare i gradini della mag- | 


giore larghezza possibile onde aumentare il percorso utile 
dell'aria; occorrerà poi costringere Paria а lambire il muc- 
chio, e dovendosi provvedere una conveniente distanza fra 
gradino e gradino converrebbe disporre una parete mobile P 
(vedi fig. 7) di deviazione del velo d'aria e che ne riduca al 
minimo la apertura d'ingresso. 

Consideriamo una serio di gradini ab, cd, ef, gh (fig. 8). 

Per eccezione che si è fatta prima della scarsa о nulla 
permeabilità all'aria dello strato occorrerà limitare l’alimen- 
tazione dall'alto in modo che la linea di scorrimento non sia 
già una linea L M, con che sarebbe eccessivo lo spessore, mi. 
bensì la linea КН che passa per gli spigoli interni dei gra- 
dini, condizione già difficile ad osservare. 

Per un mucchio bed esso dovrà rimanere indisturbato 
fino n completo incenerimento; il profilo del mucchio sarà 
ancora quello determinato dall'angolo di caduta naturale a, 
е si modificherà man mano per la cenere che si forma e che 
sî abbasserà fino a formare un mucchio di angolo f. 

È evidente che converrà disporre la combustione sotto 
un tiraggio molto basso per diminuire le variazioni di af- 
flusso di aria da ogni singolo gradino man mano che il muc- 
chio s'impiecolisee, 


Fig. 


Altro mezzo per diminuire il periodo di variazione è di 
fare l'alimentazione in modo continuo, e si capisce che 
ove non si possa ricorrere ad alimentazione con mezzi mec- 
canici è difficile realizzare una condizione di cose soddi- 
sfacente. 

Non vi ё forse un campo in cui si sia tanto sbizzarrita 
la genialità degli inventori quanto in questo dei focolari; 
ma tutto ciò che si allontani dalla semplicità, non può spo- 
rare di acquistare col nome di pratico un certificato di ido- 
neità per le esigenze industriali. 

Gradini a ribaltamento, viti perpetue di alimentazione, 
griglie a scosse per facilitare la calata del materiale, tatto si 
è provato, ma la soluzione che risolva in modo economico e. 
completo il problema поп si può sperare per la contraddi- 
zione dei requisiti imposti 

Apparecchi meceanici malo resistono alla prova del fuoco 
il ribaltamento dei gradini provoca la caduta anche del ma- 
teriale non bruciato, il focolare si vuota rapidamente, l’aria 
entra da tutte le parti. 

Il triplice ideale che il combustibile scenda gradatamente 
al basso, che le ceneri si eliminino gradatamente e per gra- 
vità, che l’aria affluisca in modo proporzionale alle esigenze 
della quantità presente sul fuoco nelle diverse zone è in 


Fig & 


ig. 


questo caso in contraddizione colla necessità di fare gradini 
molto larghi e sufficientemente accostati e come per una 
scala di eni si voglia tenere la pedata molto lunga e l'alzata 
molto piccola, si cade sopra una pendenza che ё inferiore 
non solo all'angolo di caduta del materiale, ma anche a quello 
di caduta delle sue ceneri e quindi il materiale trova diffi- 
coltà a scendere e il focolare si ingorga. 

Quando l'angolo del materiale è più grande dell'angolo 
delle sue ceneri allora un perfezionamento si può ottenere 
tenendo i gradini, invece che in piano, colla pedata pendente 
all'infuori verso la fronte. 

Se x > fi allora si può dare al gradino una pendenza а] 
Y'infaori eguale all'angolo f «di caduta naturale delle ceneri. 

È chiaro che mano a mano che il muechio 
la cenere si eliminerà per caduta naturale, all'infuori del 
ceneraio, mentre il combustibile reggerà sul gradino, forman- 
dovi un mucchio sotto l'angolo æ$. La distanza netta d fra 
i gradini sarà legata alla larghezza Z del gradino dalla re- 
lazione d= L tg (2— f) ө converrà aggiungere alla larghezza 
L così ottenuta un franco di sicurezza di 2 a 3 cm., facendo 
L, = L 48 per parare alla caduta del materiale al di li 
dello spigolo esterno, causa l'inclinazione del gradino. La 
gradinata dovrà avere l'inclinazione > « tale da assicurare 
una buona caduta del materiale fino al fondo e da ottenere 
lo spessoro dello strato costante e che dovrà essere piccolis- 
simo in ragione della suaccennata impermeabilità all'aria del 
materiale. 

Se invece a < 8 allora non si può adottare questa dis- 
posizione perché il combustibile entrerebbe tutto nel cene- 
raio attraverso i gradini. 

Non vi è in tal caso altra solnzione che ricorrere ai bar- 
rotti longitudinali : la gradinata non serve. Vi è anche il si- 


stema 


erret, che ricorre nd una serie di piani sovrapposti, 
e rastrellando il materiale da un piano al sottoposto. Con 
questo sistema, adoperato anche molti anni fa con qualche 
voga nei caloriferi e adoperato nei forni di arrostimento di 
minerali, l'onere della mano d'opera rende troppo costoso il 
prezzo della caloria, per quanto vile sia il valore del com- 
bustibile adoperato. 

Riassumendo le esposte considerazioni, si può concludere 

Per combustibile a spezzatura frammentaria irregolare : 

empre griglie n barrotti longitudinali cosidette orizzon- 
tali, ossia con una leggerissima inclinazione, se alto ne è il 
potere calorifico, alto il tenore in carbonio e basso quello 
degli idrocarburi e piccolo il tenore in ceneri. 

L'inelinazione si aumenterà se trattasi di combustibile a 
lunga fumma per lasciar libero lo svolgimento di queste 
prima che arrivino a lambire il recipiente di utilizzazione, 

Se il tenore in ceneri è elevato, si darà una inclinazione 
ancora maggiore, e per questo valgono le considerazioni ri- 
ferentisi agli angoli а е $ di caduta naturale. In questo caso 
si provvederà egualmente al fondo un vaso di raccolta delle 
ceneri, in diretta comunicazione col ceneraio e chiuso all'aria, 
dal mucchio stesso delle ceneri. 

Se il combustibile è a frattura molto minuta е fitta, ma 
tuttavia permeabile, allora soltanto si adotterà la griglia a 
gradinata n profilo variabile come sopra descritto. 

Se il combustibile è a frattura totalmente impermeabile © 
sia a > f si adotterà una gradinata di pendenza я, coi gra~ 
dini inclinati dell'angolo 8 all'infuori; se f < а, bisogna in 
qualche modo adottare doi barrotti longitudinali. 

Il vaso delle ceneri sarà più o meno s 
il tenore maggiore o minore di esse. 

Ing. Емило De STRESS. 
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Esposizione di Parigi. 


A CHIMIC; 


ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI! 
ГА 


Poichè lo sviluppo che ebbero le industrie chimiche 
è interamente frutto degli studi del secolo XIX, presen- 
tava innanzi tutto interesse la esposizione retrospettiva, 
che secondo il programma del Comitato ordinatore 
avrebbe dovuto fornire un'iden della parte che ebbero 
i differenti paesi nell'attuale progresso, 

La Francia, col mezzo della Società chimica di Pa- 
rigi, raccolse documenti preziosissimi sulle opere dei 
suoi connazionali. Non solo figurarono i prodotti che 
vennero scoperti, o preparati, durante il secolo scorso 
dai chimici francesi, ma altresi gli apparati di cui si 
valsero e tutto ciò che ricorda e illustra le fasi attra- 
verso alle quali passarono le dottrine moderne. 

La prima vetrina fu riservata a Lavoisier (1743- 
1794) per disporre la bilancia sul cui impiego si eresse 
la chimica moderna, Accanto ai barometri е ai mano- 
metri era esposto il pallone per l'analisi dei gas e il 
primo apparecchio per la sintesi dell'acqua, della quale 
se ne sono conservati gr. 384,8, preparati nel 1783 da 
Fourcroy, Séguin e Vauquelin. Il compartimento vicino 
era destinato a ricordare le erche di Dumas (18- 
1884), di Péligot (1811-1890), di Malaguti (1802-1878) е 
Тату (1820-1870) ; alle qua quelle non meno 
memorabili di Gerhardt (1814 di Wurtz (1817- 
1854), di Cahours (1813-1801), Sehützenberger (1827 
1897). Fra gli oggetti che attestavano l'attività: seienti- 
fica di Saint Claire Deville (1818-1881) vi erano gli ap- 
parecchi per dimostrare i fenomeni di ‘dissociazione, la 
permeabilità dell'idrogeno attraverso il platino e il ferro 
ad alta temperatura, la formazione dell'anidride nitrica, 
la cristallizzazione del silicio е dell'alluminio. Debray 
(1827-1888) era ricordato dal suo apparecchio per la de- 
terminazione della densità dei vapori di solto, mereu 
cadmio, есе, In un'altra vetrina erano disposti gli ap- 
parecchi ideati per lo stesso scopo da Gay-Lussac, l'en- 
diometro di Regnault, il primo forno costrutto per la 
estrazione del sodio e del pota: adot- 
tate da Berthelot nel laboratorio del collegio di Francia 
per la sintesi dell’acido cianidrico, dell'acetilene ө del 
benzolo. 

La grande industria chimica deve a Gay-Lussac la 
torre per la condensazione dei vapori nitrosi che stug- 
gono dalle camere di piombo, al Perret i primi forni 
per Parrostimento delle piriti, a Pelouze quelli per la 
preparazione del solfato di soda, a Leblane il classico 
processo per la preparazione della soda, L'opera di 
Pasteur (1822-1895) era ricordata con un matraccio nel 
quale si manteneva inalterato, dal 1860, il lievito puro, 
che egli preparò per la prima volta, 

In un padiglione separato nella sezione dell'Triene, 
la scuola di Pasteur era riccamente illustrata. Il labora- 
torio per gli studi di chimica organica della Sorbona 
espose i prodotti dei grandi maestri Combes, Moureu 
(acido acrilico, eugenol, safrol, pirocatechina), Haller, 
Silva, Grimnux, Friedel, Crafts, Verneuil, Betial, ecc. Nella 
esposizione storica della scuola- di farmacia di Parigi, 
figuravano le ricerche di Cousin, Jungtleisch, Sehlosing, 
Prudhomme. In una mostra speciale dei fabbricanti di 
seterie di Lione attirava l'attenzione una splendida col- 
lezione delle materie coloranti impiegate per la tintura 
della seta dal XV al XIX secolo, Le scoperte memora- 
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bili erano ricordate entro vetrine apposite. Così il feno. 
meno che offre l'argento fuso di mandare uno sprazzo 
di luce allorchè abbandona. l'ossigeno fissato, scoperto 
da Dumas, una collana di diamanti di tallio di Lamy 
e Dick, la preparazione sintetica di parecchi minerali 
realizzata nella manifattura di porcellana di Sèvres 
(1847-1852), al esempio dei rubini artificiali di Frémy e 
Verneuil. 


Non mancavano i prodotti che servirono alla sco- 
perta dell'iodio fatta da Courtois nel 1511, dell'iridio da 
Collet nel 1808, del cromo da Vauqnelin nel 1797, del- 
l'alluminio dla Saint Claire Deville, della mannite da Bra- 
connot nel 1820, dell'iodoformio da Serullus nel 1822, 
del tannino da Pelouze nel 1833, (del benzofenone da 
Chancel nel 1850, del levulosio da Dubranfant nel 1849, 
del gallio da Boisbaudran, e 

Il muovo campo tanto fertile di ricerche della scuola 
di Moissan era largamente rappresentato dal carburo di 
samarium, neodidimio, tantalio, molibdeno e titanio, 
dai diamanti artificiali, dagli apparecchi per ottenere il 
поте e dai metalli radioattivi di Currie. 

La Società chimica di Berlino presentò egualmente 
una collezione di 222 preparati scoperti da scienziati 
tedeschi e limitata a. quelii che acquistarono importanza 
le. Oltre la metà di questi prodotti erano formati 
da materie coloranti artificiali, ma non mancavano gli 
alcaloidi ed i preparati farmaceutici. 

La esposizione retrospettiva degli scienziati austriaci 
era assai più modesta, ma tuttavia assai interessante. 
Comprendeva l'apparato del dottor Natterer per la li- 
quefazione dell'acido carbonico e la disposizione adot 
tata per comprimere i gas a quasi 4000 atmosfere, che 
era assai ammirata, Di interesse storico vi era la pialla 
di eni Weilhófers si valse per ottenere i primi fiammi- 
feri di legno e la storta per preparare l'acido solforico 
fumante, 

Il fosforo rosso scoperto da Sehrötter nel 1347, la pa- 
raffina estratta dal catrame di legno di fagio nel 1830 
da Reichenbach, il tellurio di Loewe, e finalmente 
campioni di giallo d'uranio e verde mitis 

Lo stato attuale dell'industria chimica appariva 
pure splendidamente illustrato. Secondo il concorde 
giudizio dei tecnici, il primo posto spettava alla Ger- 
mania, sia per la ricca esposizione, come per il modo 


indusi 


col quale la mostra era stata ordinata. Con imparesgia- 
bile liberalità i fabbricanti tedeschi si accordarono di 


inviare un sol campione dei singoli prodotti, per modo 
che la mos se carattere nazionale ed i nomi dei 
produttori trovarono posto soltanto in un catalogo nel 
quale erano registrate in ordine alfabetico le 90 ditte 
che presero parte coi dati statistici relativi alla propria 
industria, Per dare un'idea dell'importanza che ha rag- 
giunto l'industria chimica tedesca basterà rammentare 
che secondo i dati raccolti dal ministro dell'interno, la 
produzione annnale si valuta ammonti a 948 milioni di 
marchi, L'esportazione nel 1449 sommava a 226.700.000 
e nel 1808 raggiungeva 539 milioni di marchi. Il nu- 
mero delle fabbriche era nel 1894 di 5758, e nel 1518 
di 6589, con 130.350 operai. L'industria chimica francese 
conterebbe, secondo il catalogo ufficiale, 1200 fabbriche 
con 60.120 operai. 

Nella esposizione collettiva. tedesca In prima sezione 
fu destinata ai prodotti delle saline e della grande in- 
dustria chimica. Nel punto centrale era disposto um 
pezzo monumentale ili sal gemma di Stassfurt che вор- 
portava una figura di donna alla quale un minatore 
oliva dei cristalli di sale. Per conservare. asciutto 
questo monnmento, era stato disposto internamente un 
fornello elettrico e sul basamento erano allineati tutti 
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i minerali ed i prodotti delle saline, La entità della 
produzione appare dal fatto che nel 1896 vennero for- 
niti 2,000.00) di tonnellate di sali greggi per il valore 
di 26 milioni di marchi. Nelle v. 
corona si trovavano i prodotti dell'industria della soda 
Leblane e di quella all'ammoniaca, nonchè Tacido sol- 
forico preparato nelle camere di piombo e secondo il 
processo di Winkler, cioè direttamente dall'acido solto- 
roso e dall'ossigeno dell'aria col sussidio delle sostanze 
che agiscono per contatto. Ricca era pure la collezione 
dei prodotti che si ottengono dalle piriti arrostite; oltre 
ai solfati e cloruri di ramo e di ferro figuravano l'ioduro 
d'argento, la spugna di piombo ed i metalli che si ri 
vano, quali la ghisa, il rame, il piombo e il bismuto, 

Accanto erano disposti i saggi dell'industria dei gas 
compressi o liquefatti, cioè l'acido carbonico, il cloro, 
Vanidride solforosa, l'idrogeno e l'ossigeno. 

Come prodotti affini all'industria degli acidi mine- 
rali е degli alcali non mancavano bellissimi 
dei sali di rame e di ferro che trovano larg 
one nella tintoria e per la concia delle pelli. 

L'importanza che i cianuri alcalini hanno acquistata 
per l'estrazione dell'oro dai minerali refrattari all'amal- 
gumazione appariva dall'indicazione di nuovi metodi ili 
preparazione, e dal fatto, ad esempio, che accanto al- 
l'antico metodo fondato sull'impiego delle materie ani- 
mali, hanno acquistata importanza come materia prima 
i cascami della de s illuminante. 

L'industria dei concimi chimici, che comprende spe- 
cialmente la disaggregazione delle fosforiti coll'acido 
solforico, ern. pure largamente rappresentata. 
notizie tolte dal catalogo ufficiale pubblicato dal Com- 
missario tedesco, il consumo di perfostati raggianze in 
Germania 500000 tonn., quello delle scorie fostütirhe 
400,000 tmn, della farina d'ossa e del guano 70.000 
tonn., del fosfato precipitato 30000 Копп, del nitro del 
Chili 350.000 tonn., del solfato ammonico 10.000 tonn., 
dei sali di potassio 600.000 Копп, per un valore com- 
plessivo di L. 125.000.000. 

Nelle sezioni IT e III che comprendevano i nume- 
rosi preparati chimici per le arti ed i prodotti farma- 
centici destava speciale interesse la collezione di rea- 
genti puri per scopi analitici, nella eui fabl 
la Germania ha acquistato rinomanza mondiale. I me- 
dicinali erano divisi a seconda del loro modo dazi 
cio in narcotici, antisettiei, antipiretici, ece, 

Numerosa era la serie dei medicamenti sinteti 
di quelli della sieroterapia. Anche degli alimenti con- 
centrati, che costituiscono un nuovo ramo dell'industria 
chimica, e che risultano nella maggior parte composti 
di materie albuminoidi, figuravano i campioni delle va- 
rietà che trovarono maggior favore. La serie speciale di 
sali delle terre rare, che si impiegano per la prepara- 
zione delle reticelle per le lampade a incandescenza, 
era ordinata separatamente е vi si trovavano i composti 
di cerio, di didimio, tantalio, zirconio. Accanto a questi 
i sali di platino e di volframio per le esperienze sui raggi 
di Röntgen. 

Tn un gruppo separato erano raccolti l'aleool ordi- 
nario e metilico, coi numerosi loro derivati 

Nella classe IV figurava una splendida collezione 
di colori minerali, coi relativi saggi di applicazione 
assai istrattivi. 
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Tessitura. 


IMBOZZIMATRICE A CILINDRI * 
PER т, W. FOX, 


Nella figura 1 е 2 è rappresentata rispettivamente in 
vazione ed in pianta una imbozzimatrice a cilindri (slasher), 
ossia macchina per apparecchîare l'ordito in subbi. 4A è una 
porzione del porta-snbbi e H H due dei subi posteriori, 
All'oggetto di fornire il filo, tutti i subbi della fila inferiore 
devono ruotare in un senso allontanantesi dalla vasen della 
bozzima Н, e tutti quelli della fila superiore in senso rivolto 
verso Ја medesima, Questo si ottiene collocando nel porta- 
subi i perni della fila superiore esattamente come nell'ordi 
toio, ma quelli della fila inferiore sono invertiti, Tl filo che 
parte dall'ultimo subbio superiore è annodato a quello del- 
l'ultimo subbio inferiore e le altre coppie di subi sono riunite 
anslogamonte, Un'asta tenuta da due operai, uno da un lato e 
l'altro dall'altro della viene premuta sopra il filo 
dell'ultima coppia, condotto sotto al subbio inferiore, quindi 
sopra e sotto ni successivi sulbi, allo scopo di riunire il filo 
annodato fino a che l'asta tira l'intero ordito dal disotto del 
anbbio anteriore e lo conduce nella vasca della bozzima. 
Mettendo în moto le ruote adattabili € il filo può esser fatto 
pasare daî subbi posteriori fra Je angie dei subbi anteriori 
senza indebito attrito, 

Durante tale operazione 1а bozzima viene pompata dai 
serbatoi lungo il tubo d'ammissione L e attraverso la val- 
vola 17, quest'ultima essendo chiusa gradatamente di modo 
E bozzima solleva un galleggiante nella scatola А. 
Nel tubo di servizio M trovasi sempre del vapore; da questo 
tubo, aprendosi il robinetto A^, il vapore passa pel tubo A 
nella vasca della bozzima е la riscalda, Il galleggiante T 
viene sollevato sopra il livello della bozzima, facendo girare 
la maniglia a vite che aziona le viti, alberi, ruote e aste 
dentate segnati colla lettera Р, I subhi spremitori JJ devono 
pure essere sollevati portandoli entro tacche di ritegno alla 
parte superiore dei loro cavalletti, in modo da lasciare nno 
spazio libero fra essi e i rulli imbonzin 

A macchina nuova un nastro o un avanzo dell'ordito 
è assicurato ad ogni nodo sul filo а partire dai subbi po- 
steriori, e tutti sono condotti im linee parallele, passando 
sopra i rulli di guida E Æ sotto i rulli di tensione ЕГ e da 
qui fra i ralli imbozzimatori e apremitori J, е sono poi av- 
volti intorno al grande ed al piccolo tamburo asciugatore Q R. 
Abbandonando la parte inferiore del ‘olo cilindro R, i 
nustri passano sotto il ventilatore Toa un rullo di guida, 
d'onde in parte si avvolgono sopra un'asta o secondo rullo e 
fino al rullo misuratore U, che è fatto ruotare a frizione per 

del filo. 

Nel caso siano usati due ventilatori o più i rulli di д 
sono disposti in mado da permettere all'aria di agire sui due 
Inti del filo, Il rullo U aziona il marcatore V attraverso un 
treno di ingranaggi cilindrici 07, un albero laterale, una 
vite perpetua e ruote coniche, tuti contrassegnati dalla Jet- 
tera U” e governa pure il settore dentato V^. All'estremità 
dell'albero U" è fissata una manovella а vite V^ colla quale 
viene regolato il m. , marentore e indicas 
tore, Dal rallo misuratore i nastri si dirigono infine fra i 
rulli tripli 4, 5, 6. Questo percorso è indicato dalla linea D. 

Se la macchina fu già usata precedentemente, i fili par- 
tenti dui subbi pieni sono aunodati sopra gli estremi di un 
appostamento precerlente, 

Ё da notare che il flo passa sotto e корга due sbarre 
situato immediatamente dietro i rulli tripli, Questi possono, 
essere fatti ruotare dal filo oppure possono essere n mov 
mento obbligato o essere stazionari 

A questo punto viene immesso dal vapore nei cilindri с 
R aprendo il robinetto N. Un secondo robinetto N serve x 
rogolare l'ammissione del vapore al solo cilindro minore, © уу 
la valvola di riduzione, attraverso alla quale tutto il vapor 
deve passare prima di pervenire n ogni cilindro. P è la vai 
vola di sicurezza a contrappeso, P l'indicatore della pres, 
del vapore, $5 sono due condensatori coi relativi tubi, 
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Allo scopo di tirare il filo annodato oltre la vasca della 
bozzima viene posto in azione il meccanismo di movimento 
lento. 

Токіо che i nodi giungono ai rulli imbozzimatori, questi 
ultimi sono lasciati sgocciolare in posto e il rullo d'immer- 
sione è avvolto quanto basta per assicurare il peso di boz- 
zima che deve essere aggiunto, ma non tanto da render pro- 
babile la formazione di nodi o fili ritorti. 

Quando la macchina è ferma, la cinghia motrice trovasi 
sopra la puleggia folle 3, adiacente alla puleggia a moto lento 
2 е alla puleggia fissa 1. Mettendo in moto una delle quattro 
manovelle indicate col N. 19, la cinghia viene portata sopra la. 
puleggia a movimento lento 2, e il treno d'ingranaggi 2° 2" farà 
ruotare il cono Y" e tutte le parti della macchina riceveranno 
movimenti lenti. 

Così stando le cose, il cono Y aziona per mezzo di una 
cinghia Y" tutta la testiera, un cono a inversione Y^ e un treno 
d'ingranaggi Y"; quest'ultimo trasmette il movimento ai subbi 
tripli 4, 5, 6 e di là all'ingranaggio a frizione Z e al disco per 
il subbiello Z. 

Una puleggia sull'albero del cono Y mette in moto per 
mezzo di cinghia a puleggia T il ventilatore di railredil 
mento e di asciugamonto 7. Finalmente il movimento del 
subbio afterratore 4 è trasmesso ai subbi imbozzimatori per 
mezzo di un albero laterale J' e una serie di ruote coniche, 

Per la fabbricazione di taluni tessuti speciali «i imp 
garono per lungo tempo delle spazzole, ma esse non diedero 
uo gran risultato se applicate alla preparazione di catene di 
cotone in generale, Nel caso di tale applicazione una spas 
zola cilindrica di lunghezza corrispondente alla lunghezza 
della macchina, è disposta fra i rulli J e il tamburo Q, col- 
l'asse parallelo al fascio di fili bagnati 6 colle setole pene- 
tranti. Può essere fatta ruotare o per mezzo di contatti a fri- 
zione col filo o per mezzo di un ingranaggio apposito dal. 
l'albero laterale. 

Il filo dai subbi posteriori è guidato il più diretta- 
mente possibile ai cilindri asciugatori, e i denti di metallo 
di un pettine posteriore di ripartizione G sono postati fra lo 
strato di filo per dividerlo in piccole portate di larghezza ap- 
prossimativamente uguale. Questo pettine posteriore è usato 
solo quando si dove mettere în azione un nuovo gruppo di 
subbi posteriori; e quando essi sono già in uso viene tolto. 

Il suo ufficio è di facilitare così la distribuzione dei 
li fra i denti di nn pettine distenditore X, situato dinanzi 
alla testiera. I suoi denti possono avere una direzione obliqua 
partendo dal centro о essere verticali. Il pettine può essere 
disposto ad angoli retti od obliqui coi fili, ma deve produrre 
una distribuzione uniforme por prevenire ogni inerociamento, 
nonchè la formazione di solchi sul subbio del telaio, ed essere 
disposto in modo ehe il filo non sfreghi contro la cassa 
del pettine. La distanza fra dente e dente può essere rego- 
lata da ogni lato della testiera, manovrando delle maniglie 
adattabili X' che, per mezzo di alberi laterali o ruote coniche, 
agiscano sopra le molle del pettine, Tutto il pettine può puro 
essere spostato lateralmente. Quando i fili passati dal pet- 
tine posteriore G arrivano sul davanti della macchina, ven- 
gono spremuti ad uno ad uno fra i den 

Talvolta i subbi si riempiono al di là del livello delle 
angie: in tale caso occorre ridurre la larghezza dell'ordito 
per impedire che i fili di estremità abbiano ad aggrovigliarsi. 

Questo si fa regolando una ruota a sega posta sopra l'albero 
del pettine e montando un nottolino sopra una leva a bilico. 

L'imbozzimatura e il successivo asciugamento producono 
l'adesione dei fili fra loro, i quali devono essere di nuovo se- 
parati prima di arrivare al subbio del telaio, Questo è uno 
dei punti deboli dell'imbozzimatura. 

Un nastro ripiegato è passato attraverso al filato fra gli 
Alberi 2 е / е può avanzare insieme all'ordito; il secondo è 
disposto sotto il 2 fra 3 e 2; il terzo fra 4 e 3; il quarto 
sotto 4 o fra 5 e 4 e il quinto fra 6 е 5. Ogni nastro man- 
tiene separato il filo di un paio di subbi. Quando arrivano 
alla testiera, vengono spostati ad uno ad uno e rimessi 
ju posto per mezzo di cinque sbarre liscie di metallo W, 
ognuna delle quali ha un un estremo foggiato a ventagli 

Per inserire una verga i due estremi di un nastro ripie- 
gato sono spinti obliquamente in disparte e l'estremo appiat- 


| tito di una verga inserito fra di essi, le linee superiori ed 
| inferiori del nastro servendo di guida alla medesima attra 
| verso ordito. Ogni verga viene allora inserita entro una сорри 

di fermi aggiustabili, e quando tutti sono a posto, i fili dell 
catena sono aperti como sui subbi posteriori. Se un capo si 
rompe, le verghe danno modo all'operatore di conoscere su 
quale subbio si trovi il capo spezzato. Ogni subbio è posto a. 
un'altezza diversa allo scopo di effettuare una migliore se- 
parazione, e la verga posteriore è generalmente più grossa 
delle altre. 

Quando esse sono inserite nel modo sopra menzionato, 
tutti i fili provenienti dal subbio anteriore o N. £ passano 
sopra a tutte le verghe; quelli provenienti dal subbio N. 3 
passeranno sotto alle verglie 1 ө 8. — I fili del subbio N. 2 
passeranno sotto tutte le verghe; quelli del N, 4 sopra la 
verga 2 e quelli del N. 6 sopra le verghe 2 е 4. Continuando 
il lavoro, queste verghe devono essere parzialmente girate 
per prevenire ogni deterioramento ed essere regolarmente 
ripulite. Se il filato è di cattiva qualità, sarà opportuno di 
togliere le verghe a mano a mano che un subbio è completo 
e mettere dei nastri nuovi agli alberi posteriori. Ni 
imbozzimatora facile e di filato buono, si richiede minore 
attenzione, 

Dal pettine il filato è condotta al subbio del telaio sotto 
forma di foglio piano evi è avvolto semplicemente sopra: op- 
puro i fili possono essere collocati in una fenditura praticata 
nell'albero e tenutiviin posto per mezzo di un filo metallico. 
I due estremi di questo filo passano sotto le flange allo 
scopo di assicurare l'ordito sopra l'albero. Dopo l'avvol 
gimento di alenne spire, in verga viene estratta da uno 
degli estremi del subbio. Un pernio di quest'ultimo è inse- 
rito in 7 in un sopporto cavo, l'altro in un albero aggiu- 
stabile g e una einghin collega l'albero al pernio in Z. Il 
marcatore Y è disposto in modo da spalmare il filo е la ma- 
teria colorunte deve trovarsi nel truogolo in quantità suffi- 
ciente ed essere tenuta liquida in modo da garantire una 
marcatura conveniente. La cinghia motrice principale è al 
lora portata sopra la puleggia fissa per far funzionare la 
macchina a tutta velocità. 

Si mette in azione il compressore, di cui le parti sono le 
seguenti: 7 sono due rulli compressori; 4 il telaio di sop- 
porto; ¥' la leva gravata di pesi che spinge i rulli 7 contro 
Tordito; 10 sono le leve a compressione gravate di pesi per 
aggiustare l'ingranaggio a frizione Z; ff ё una manovella 
con albero a vite per trasportare la forchetta della cinghia 
e la cinghia ¥ lungo i coni ҮҮ". 

Ciò garantisce una velocità commisurata al lavoro che 
deve essere fatto ө i mezzi per ottenerla. Regolando attenta- 
mente la velocità della macchina e la pressione del vapore, 
pochi fili possono essere danneggiati. È assai importante che 
i üli siano tesi in ogni parte della macchina e che 1а ten- 
sione sia uniforme dalla messa in moto alla fine. Si deve 
aver cura di evitare l'eccessivo stiramento del filato quando 
è bagnato: diversamente sarà schiacciato dai cilindri a guisa 
di un nastro. 

D'altra parte, se il filato è troppo slegato, l'asciugamento 
riesce meno efficace e i cilindri non possono ruotare regolar- 
mente. La tensione dei fili fra i rulli imbozzimatori e i rulli 
tripli viene regolata anmentando o diminuendo lo spessore 
del rivestimento sopra il rullo seanalito. Siccome una imboz- 
zimatrice non è provvista di mezzi per fare l'invergatura, è 
necessario sostituirvi un equivalente, Questo consiste in un 
pettine inventato nel 1854 da Fisch e Thompson, munito di 
brevi ma fitti denti di metallo, 

A mano a mano che un subbio è riempito si pone di 
nuovo in uzione il movimento lento e l'operatore passa a di- 
videre i fili in piccole portate, introducendo i deuti di questo 
pettine fra i gruppi di fili separati. Quindi si mette sul pet- 
tine un cappello per tenerlo fisso e si tagliano trasversal- 
mente i fli. 

Il subbio pieno, insieme al relativo pettine, viene tosto 
levato e sostituito da uno vuoto. 

È essenziale anche la regolare lubrificazione di tutte le 
parti della macchina. 
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Siderurgia. 


LA FABBRICAZION 
E LA LAVORAZIONE DEGLI ACCIAI SPECIALI 


DI La нд. 
1. Generalità. 


Ancora pochi anni fa la parola a ad indicare 
certe leghe di ferro e carbonio poco carburate, intermedie fra 
le ghise ed i ferri aftinati e atte a prendere lu tempera. 
ondo il tenore in carbonio, il спі massimo non oltre- 
passava mai l'16*/, si distinguevano gli acciai deri, i più car- 
burati, fortemente influenzati dalla tempera e gli aeciti dolci, 
assai meno suscettibili ili essere intlnenzati dai trattamenti ca- 
loritici ai quali potevano venire sottoposti 
In questo modo si avevano metalli le cui proprietà mec- 
caniche (elasticità, resistenza, allungamenti, durezza, ece.) non 


potevano variare ehe entro limiti molto ristretti. Allo scopo 
di allargare questi limiti i metallurgisti furono condotti a 
studiare altre leghe di ferro, unendolo al eromo, nichel, man- 
ganesio, tungsteno, silicio, ecc, ereando metalli dotati di pro- 
prietà prima sconosciute, 

Originariamente tali el 
giunti al ferro che in misura molto limitata: i metalli otte- 
nuti, tutti dal più al meno carburati, per quanto possedessero 
qualità, per così dire, accentuate, non si allontanavano molto 
nell'insieme dei loro caratteri, dagli acciai al carbonio. Da 
ciò il nome di vato alle nuove leghe, le quali 
potevano subire le operazioni di forgiatura e laminatura, е 
venivano distinte dagli acciai al carbonio col nome di aeria 
speviali. 

Da qualche diecina di anni, essendosi potuto aumentare 
le proporzioni degli elementi speciali (alle legho al manga- 
nese ragigiungenti il tenore del 20 */, prodotte da Hadfield 
vennero ben tosto ad aggiungersi le leghe di Riley in cui il 
tenore în nichel raggiungeva la proporzione del 20 "|, si con- 
servi il nome di acciaio speciale per ogni lega di ferro qua- 
lunque ne fosse la composizione chimica, purchè a cagione di 
una certa malleabilità, possa essere forgiata e laminata e sia su- 
scettibile di essere applicata alla fabbricazione di pezzi desti- 
nati alla guerra, alla marina e alle varie industrie. 

Quando però si vollero applicara questi nuovi acciai alla 
fabbricazione dei prodotti por eui parevano specialmente indi- 
tati, si incontrarono difficoltà che fecero dubitare della pos 
sibilità della loro applicazione industriale. In seguito i pro- 
eesi di fabbricazione si fecero sempro più sienri. I laboratori 
scientifici vennero in aiuto di quelli industriali per istudiare 
le cause delle anomalie constatate (schiacciamento del me- 
tallo sotto i colpi, produzione di sfogliature difficili da togliere, 
eletti variabili ed inattesi del trattamento col calore, ecc), 
vennero determinati i punti critici degli acciai, e quantunque 
molto resti ancora a fare «i può in ogni caso particolare farsi 
ragione del modo di trattamento da usare. 

Disgraziatamente i Inboratori delle officine pnbblicano 
raramente i loro risultati e perciò i dati che si trovano in do- 
minio del pubblico sono poco numerosi, Sono tali dati, special- 
mente quelli riguardanti gli acciai al nichel, che ГА. cercò 
di raccogliere per presentarli al Congresso internazionale delle 
miniere e della metallurgia di Parigi 1900, dividendo il sno 
studio in tre parti: dei punti critici, della fabbricazione pro- 
priamente detta, del trattamento calorifico e della lavorazione. 
meccanica. 

Punti er 


enti estranei non venivano ag- 


Seguendo, mediante un pirometro tern 
elettrico, il raffreddamento lento d'una piccola massa d 
ciaio, si riscontra che arrivati a certi gradi di temperatura la 
velocità del raffreddumento subisce soste, dovute ad uno 
appo di calore dipendente o da una reazione chimien о 
una trasformazione allotropica о da qualunque altra mo- 
dificazione della struttura molecolare del metallo, Queste soste 
corrispondono a piti. eritici del metallo in osservazione. Il 
cambiamento (nelle proprietà magnetiche e meccaniche d'un 
lo) corrispondente ad un punto critico non è sempre 


E 


rational des mises et de 1а metallurgie. 


di 
lamento ad una temperatura 


iato col гайт 


guisa che, co 
Т, termina ad una temperatura 7" sensibilmente inferiore a 7; 
| lo stato di equilibrio del metallo, alla fine è però diverso da 
quello che corrisponde ad una temperatura alquanto supe- 
riore а T. 

| Meresi. — Si dice invertibile la trasformazione che su- 
| 

| 


bisce, passando per la temperatura critica, ‘il metallo du- 
tante il riscaldamento, quando passando per la stessa tempe- 
ratura nel raslreddarsi subisco una trastos 

inversa e ritorna allo stato in cui trovavasi prima ehe la sun 
temperatura non fosse portata al di là della temperatura 
eritien, 

In realtà però la temperatura critica determinata nel ri- 
scaldamento non è mai esattamente quella determinata nel 
raffreddamento, anche quando è considerata come invertibile 
In virtù di nn ritardo al quale può darsi il nome di isteresi 
il punto critico si manifesta nel riscaldamento ad una tem- 
peratura leggermente superiore che nel rairedlamento: tale 
diferenza negli acciai può raggiungere ed anche superare i 
50”. Bisogna inoltre notare che le temperature critiche lette 
anticipano sulla trasformazione dovuta al riscaldamento e ri 
tardano su quella dovuta al raltreddamenti 

Il diagramma, figura 1, in cui 4° è lı temperatura alla 
quale il metallo passa pel punto critico durante il riscal- 
damento е 4 quella alla quale passa pel punto critico durante 
il ratfreddamento, mostra in linee piene le temperature per 
le quali il metallo è al disopra del punto critico e in linee 
punteggiato quelle per le quali è al disotto. 


azione esattamente 


jai non invertibiti. — Alla medesima temperatura il m o- 
quindi presentare proprietà diverse: gli acciai che 
presentano tali particolarità si chiamano dejar amo inrerttiilé ¢ 
mo ad esempio tatta una serie di acciai al nichel studiati 
da C. E. Guillaume in collaborazione colle officine di Inph 

Una barra di acciaio al 15%% di nichel riscaldata 


tallo pm 


jiente e railreddata. lentamente presenta successivamente 
sino a 190% una ennlrazione al ralfreddamento sensibilmente 
proporzionale agli abbassamenti di temperatura, al disotto di 
130" invece una dila/azione anch'essa sensibilmente propor- 
zionale all'ablnssamento di temperatura, 

Una non invertibilità analoga a quella constatata per le 
variazioni di lunghezza | si in certi ac 
nelle proprietà magnetiche: è questo il е 
ininvertibili al nichel, Si comprendo pure eo 
gli elementi chimici a nna data te 


д inoltre manifesta 


mnm 


peratura possa 


mento d 
variare secondo il ciclo delle temperature precedenti: forse 
devesi attribmire a questa causa l'inînvertibilità constatata in 
certi acciai al cromo e sopratutto negli acciai al tungsteno, 
Ténperaliea. di tempia e punti eviti 1 
parte degli acciai usati nell'industria «ono invertibili nelle loro 
proprietà utilizzate generalmente, Lo stato di e 
rispondente ad una data temperatura non viene però raggiunto 
istantaneamente se il metallo viene portato a tale temper 
in modo brusco, La cementazione carburante ad esempio mostra 
chiaramente la lentezza dell'avviamento delle molecole ne- 
per operare Ta voluta trasformazione; e si che la 
penetrazione del carbonio nel ferro è tanto più lenta quanto 
più bassa è la temperatura a coi ha nogo la cementazione, 
AL disotto di uma certa temperatura l'avviamento od 
anche un semplice cambiamento d'orientazione delle molecole 
non pub nemmeno più aver luogo. Cosi un acciaio raffreddato 


juilibrio cor- 
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bruscamente ad una temper 
cennata, conserv 


ura inferiore a quella testé ac 
alla temperatura ordinaria edilicio mol 


colare corrispondente alla temperatura di tempera: è dunque 
in uno stato di equilibrio che può considerarsi come instabil 
La composizione e le proprietà fisiche е meccaniche dell'a 


ciaio possono essere notevolmente diverse a secondi che la 
tempera è stata effettuata ad una temperatura superiore od 
inferiore a quella corrispondente al punto critico. 

La tempera è tanto più energica quanto più rapidamente 

dotto il raifreddjmento. 

È da notarsi che negli acciai inînvertibili le proprietà del 
io temperato ad una certa temperatura variano col cielo 
delle temperature precedenti quando la temperatura di ten 
pera è inferiore ad una temperatura che si può considerare 
ni di Inmzhezza del metallo 
dovute al riscaldamento ed a) raffreddamento sono costanti. 

Quando, durante il riscaldamento od il 
un acciaio passa per un punto critico, il cambiamento relativo 
richiedo nn certo tempo, che ё più o meno lungo secondo 
che la temperatura si mantione leggermente superiore od 
oltrepassa di molto In temperatura critica. Nelle operazioni 
metallurgiche occorre dunque tenere conto non solo della 
temperatura raggiunta, ma anche della durata della su 


come fissa ed alla quale le varinz 


raffreddamento, 


azione 
è della maggiore o minore rapidità del riscaldamento о del 
maftreddamento. 

Punto di vecalescenza, — Tra i punti critici 
derare in modo speciale quello di recateseenza, ossia il punto 
nel quale veriticasi un ritardo nel raffreddamente od am 
come negli neciai al carbonio, uno sviluppo di calore has 
a far risalire la temperatura di pareechi gradi. Questa n 
leseenza degli acciai al carbonio, che durante il raffredda 
mento ha luogo verso i 050-700", corrisponde ad nn cam- 
Viamento spiccato nella costituzione molecolare del metallo, 

Negli acciai rafireddati lentamente l'esame microscopico 
mostra un componente speeiale, Ia регіне non omogeneo, for- 
mato da laminelle alternate di ferite e di cementite, 
tenore in carbonio è 0,9 9), 

Se lo stesso acciaio è temperato al disopra del punto 
recalescenza, invece della perlite trovasi am. corrispondente 
omogeneo che diventa perlite quando il metallo passa lentu- 
mente per la temperatura eritien. 

Gli acciai aventi un tenore în carbonio inferiore а 0,9 */a 
raffreddati lentamente sono costituiti du ferrite e perlite 
nelle stesse condizioni gli acciai a tenore di carbonio superiore. 
a 09 "h sono formati da perlite ө cementite; negli acciai a 
0,9 "J, non si trova che perlite. 

D'altra parte le osservazioni fatte sugli acciai raffreddati 
bruscamente, partendo da temperature diverse, permisero di 
stabilire che la ferrite negli acciai poco carburati, la cem 
tite in quelli molto carburati cominciano a comparire a partire 
da certe temperature sempre minori quanto più il tenore in 
carbonio s'avvicina a 0,9 "jy. 

Al disopra di tale temperatura gli acciai presentano una 
composizione pratiemnente omogenea, che chiamasi martensite 


da consi- 


iln 


в che può considerarsi come una soluzione omogenea di ce- 
mentite nella ferrite 0 viceversa. ] 

Quando si raffredda lentamente un acciaio si è constatato 
che a partire dal punto, în eui si raggiunge la temperatura 
alla quale cominciano ad apparire rispettivamente Ja ferrite 
ela cementite, negli accini a meno di 0,9% di carbonio la 
ferrite si isola progressivamente è la martensite diventa più 
ricca di carbonio fino a che, quando la proporzione di que 
stultimo è arrivata a 0,9 °/, (ciò che avviene a una tempera- 
tura di poco inferiore a 6700), gli elementi costituenti ln 
martensite si separano bruscamente e questa si cambia în 
Perlite, Negli nceini a più di 0,8 j, si isola invece progres- 
sivamente la cementite coll'aibassarsi della temperatura e la 
martensite diventa sempre più povera in carbonio fino ache, 
quando la proporzione del carbonio è ridotta al 09 *,, ( 
^ poro più di 679), la martensite si trasforma bruscamente 
in perlite, come nel caso degli acciai dolci. Tale brusca tra- 
Sformazione dà luogo appunto allo sviluppo di calore che si 
manifesta colla recalescenza. 


" Sla perehè: bingaerebbe che 1 met 


mente defini quanto ala loro composizione chimica, Ча perehè spesso | pirometri 
Mon sono graduati allo stesso mod 


| ture come alla luce del giorno e l'ailozione ha re 


cagione della 


Acciaio euteptico, iper-e реи) А 
Hi che present 


amalogia esistente fra questi fene 
la solid if 


‘azione di cert 


| e leghe (piombo-staguo, argento-anti- ^ 
| male а 0 “J, di carbonio. 


Si possono quindi chinmare iperewieetiei gli neci 
carburati, ipoclectiei quelli in eui il 
carbonio è minore del O9 "/y. Secondo che l'uccigi 
rato o lasciato raffreddare lentamente, il carbonio che contie 
si manifesta o meno nel va calorimetrica col 1 
Esgerta, D] punto di recalescenza. corrispondente alla forma- 

пе della perlite può d 


mag- 
ore in 
ре 


pente 


ug essere considerato come il 

punto di trasformazione det vitbonin. AL disotto di questo 

punto critico il e 

o combinato: al disopra del punto critico allo stato 

di carbonio disciolto o di temperas 
Negli acciai al carbonio il рп 

leggermente 


rbonie trovasi allo stato di пирин dt ee- 


unentazioni 


to di recalesce 
secondo il tenore in carbonio, 
o di questo. Quantunque le temp 
si metallutgisti non siano esatta 
che a norma del tenore in carbo 
temperature seguenti 


m varia 
tando eol- 
ature indicate dai 
ente le stesso, © sembra 
mo adottare le 


Nei unto di recalesconza 


nel riscaldamento 


el raffreddamento 
6589 


Ferro dole 
E 


о а О ^|, di carburo 
209% 


„ ФИ 


Illuminazione a gas. 


LE LAMPADE A ACETILENE PER LE TINTORIE.! 


Da una lettera che М, F. W, Harker ha indirizzato al 
Journal of the Society of Arts risulta che una delle caratteristi: 
che più rimarchevoli della luce che irradiano le fiamme di ace- 
tilene è quella di non alterare i colori e di comportarsi come 
quella del sole. Codesta prerogativa torna specialmente im- 
portante per gli stabilimenti di tintura e stampa, e ha trovato 
giù ntile applicazione a Roubaix, a Lilla ed in Germania. 

Il dottor Rose, console inglese a Stoccarda, in un suo 
apporto s 


ve: In Alsazia gli stampatori hanno riconosciuto 
l'importanza dell'illuminazione coll'acetilene perché permette 
di distinguere i colori e di percepire le gradazioni e sfuma- 
to un'eco 
ixpetto alle lampade a gas ordinario ed 
ndescenza, perchè vennero evitate le perdite dovute agli 
errori nella imitazione dei campioni. In alcuni casi, vuolsi 
che le spese di impianto siano state coperte nel primo anno 
Чекеге 

Liebertanz assicura che si possono fare le osservazioni al 
microscopio degli oggetti colorati senza ehe si renda noces- 
sario di valersi di vetri bianchi, Il giallo citrone più vivo 

» essere dillerenziato nelle diverse sue gradazioni, 
Il prof. Wivian Lewes nella sua conferenza sulle reticello 


nomia considerevole 


a ine; 


di Auer, ponendo a confronto lo spettro dalle diilerenti luci 
rispetto а quello del sole, riferi i seguenti risultati ottenuti da 
Munsterbergi 


СЯ 
С A ROM. p 

dello spettro m are 
Rosso... | в З 
Giallo. |11. s 1 
Verde. 111 D 1 
Azzurro INI 1 
Violetto .::| | олт 1 

Come si vede, nbbrueinndo Pacetilene collaria in buone 


condizioni lo spettro offre eguali risultati per il rosso ed il 


Mimaiven de la Sari der tupinieure Chit de France, 


00, pag. Gel. 
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giallo. Per i raggi azzurri vi ha пп aumento di 46 %, ciò 
che corrisponde а circa lo stesso valore della luce del giorno 
che viene da nord. Per i raggi violetti si ha un leggero au 
mento, per modo che nei riguardi dell’azione chimica la 
luce dell’acetilene risulta superiore. Quanto ai raggi rossi, 
che sono tanto sfavorevoli per i lavori di coloritura, non do 
minano come nella luce elettrien, sicchè i vantaggi riscontrati 
praticamente dai tintori nordici, trovano conferma in quanto 
i fisici avevano già allermato, gi 


Sostanze alimentari. 


, PREPARAZIONE DELLE ACQUE GASOSE. 


Le bevande saturo artificialmente di acido carbonico 
incontrano sempre più il gusto del pubblico ed è perciò che 
tanto il controllo dell'acqua impiegata, come del gas che oc- 
corre sono oggetto di studio che interessa l'igiene pubblica. 

C. Gravillon' si preoccupa del fatto che all'antico processo 
di preparazione dell'acido earbonien mediante decomposizione 
del carbonato di calce coll’acido solforico si sostituisce sem- 
pre più quello che si fonda sulla estrazione dai gns prodotti 
dalla combustione del carbone nel qual caso il gas contiene 
0,26%, d'ossiro carbonio, la cui azione estremamente venefica 
sull'organismo animale è a tutti nota. 

Siccome la eliminazione completa dell'ossido di carbonio 
presenta difficoltà che industrialmente sembrano insormonta- 
bili, l’autore richiama l'attenzione delle autorità sanitarie 
sulla convenienza di preferire l'impiego dell'acido carbonico 
che si ricava dalla fermentazione alcoolica o che si ritrae 
dalla scomposizione dei carbonati e sulla necessità che vengi 
controllata la composizione del gas che trovasi nel commerci 
compresso entre bombe d'acciaio. 

Secondo C. Gravillon sopra 100 bottiglie di gas reso li- 
quido ve ne hanno 70 che contengono quantità di ossido di 
carbonio, sufficienti da farne condannare l'uso per la fabbri- 
cazione delle bevande gasose 

Se si tione conto del fatto che fra i metodi industriali di 
produzione dell'anidride carbonica, quello fondato sull'impiego 
dei gas prodotti dalla combustione del carbone è il più eco- 
nomico e che il sistema di carbonatare le limonate si estende 
sempre più ai vini ed ai liquori, si comprende come il ri- 
chiamo dell'autore sia perfettamente giustificato. 


Domande e risposte. 


TURBINE A VAPORE. 


1 
TURBINE D'AZIONE. 


(Vedi risposte Vol. ХТУ, pag. 793, 813 e 830). 


Le turbine a vapore si dividono in turbine d'azione e tur- 
dine a reazione como le turbine idrauliche, ma la distinzione 
non è così nella come in queste ultime, in quanto che l'espe 
rienza prova che quando il vapore efffuisce, nel piano della 
bocca d'efflusso regna sempre una pressione alquanto supe 
riore a quella dell'ambiente esterno, Le turbine d'azione nel 
caso di turbine а vapore sono quelle in cui è trasformata in 
energia cinetica o forza viva luita l'energia disponibile, ad 
eccezione di quella pressione che è streltamente necessaria a 
produrre Герихо. 

Caratteristica della turbina Laval, che è il prototipo delle 
turbine d'azione, è l'enorme velocità di votazione che arriva 
а 20.000 giri al minuto pel modello più piccolo (120 mm. di 
diametro, velocità periferica m. 188,5) ® che viene ridotta me 
diante una о due coppie di ingranaggi a 3000 sull'albero da 
cui prendono й movimento le macchine operatrici. 


4 La Vie scientifique, 20 ottobre 1900. 
Questa raggiunge m. 420 selle turi 


| ta cosidetta velocità 


Una гита da turbina non рий essere equilibrata tanto 
perfettamente che it centro di gredi abbia а cadere esalfa- 
mento sull'usse di rotazione, А una velocità cus enovme, der 
vereblero anche da un leggerissimo squilibrio scuotimenti in- 
comportabiti, senza l'ingegnosissimo spediente adoltalo da 
Laval, che consiste nel fare l'altero della ruota mobile sotti- 
lissimo, per molo che, ottrepassata che sia una certa velocità 
tica), l'albero stesso si inflelte di tanto 


| da portare il centro di gravità det sistema a coincidere male- 


maticamente coll'asse di votazione. | 
I disegni già pubblicati nel volume XIV ci dispensano 
dall'entvare in deltagli ulteriori. Diamo invece alcuni ‘dati 


numerici: 


Consumo di vapore per cavallo effettivo. 


pressione Senza A condensazione (vuoto 63 em) 
efetiva | condensazione 
ta utmortere | das, зш. S г" | 10018 eav. | 20 e 50 eav, 
сш. СЯ Che. 


5%, con accoppia- 

| m mento diretto. 10 "a 

| m lin più con turbina 

| aos speciale azionante il 

| | 105 | condensatore, fino n 

9 103 15%, in casi di al- 

10 | | 101 tezze di sollevamento 

11 100 considerevoli dell'ac- 

12 I sua di condensa 
* | ex EK 

| | 


Ti consumo di lavoro а vwolo è velaticamente. limitato, 
risultò di soli 13 car. in un motore di 150 car. е di soli 
14 in ип motore di 300, la cui vuota ha il diametro esterno di 
800 mm. П miglior risultato in quanto a consumo di vapore 
è quello ottenuto da quest'ultimo motore, che è una turbina a 
7 bocche d'iniezione impiantata a Pabianice т Polonia. Ivi 
con una pressione effelliva di 1353. clip, 231" di temperatura 
alla valvola di sicurezza, si frenarono 307,8 eur. eon con 
simo di 6,33 chg. di vapore per cavallo effettivo ora, non 
compreso però, a quanto pare, il consumo necessario per atti» 
vare il condensatore. 

Ecco alcuni pesi: 


Per una turbina da 5 cav. 130 chg. 
. * 0 , 30, 
. " 15, 335. 
* M 80, 40, 


I recenti perfezionamenti permisero di айойате per la. 
ruota. mobile dei dischi pieni fissati sull'altero mediante flange, 
senza bucare il disco e quindi senza indebolirlo. Il materiale 
impiegato pol disco è acciaio al nichelio presentate una re- 
sistenza alla rottura di 90 chg. per ттщ. che raggiunge il 
limite di elasticità solto una sollecitazione di 45 chg. per тта. 
centrale del disco cresce enormemente colta 
per dischi di 400 mm. è 34 volte lo spes- 


loeità è data dalla N= 200 VE ove Nè il numero del giri al 


@ il peso della mu 


stante, P lo м 


© In che. capace di infettere l'albero di 
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Notizie. 
OLIO PER PAVIMENTI. 


Sotto il nome di Sternulit, resinolin le Claire dustless da 
aleun tempo si trovano in commereio delle materie oleose desti- 
nate a spalmare i pavimenti per trattenere il polviseolo, in 
ispecie in quei locali nei quali vi è una grande circolazione di 
persone e che sarebbe difficile evitare che il polviscolo non 
fosse sollevato nell'aria. A dìlerenza della cera nsnale e dei 
preparati speciali che si impiegano per lucidare i pavimenti 
gli olii accennati non essiecano e perciò i detriti minuti e le 
immondizie vi aderiscono tenacemente, 

Mediante codesto spediente si riduce notevolmente il mi- 
mero dei batteri 


he si trovano nell'atmosfera e si migliorano 
le condizioni igieniche. 

Come si può prevedere allorchè la quantità delle materie 
solide trattenute hanno reso pressoché asciutta la patita so- 
lida e che su questa non può aderirvi ulteriormente il pol- 
viscolo, si rende necessario di ripulire la superficie stropi 
cianilola con liscivia per rinnovare l'applicazione dell'olio. 

T pavimenti spalmnti non presentano aspetto aggrutevole, 
ma la efficacia dal punto di vista igienico non è dubbia. La 
quantità di olio vuole essere regolata a seconda della natura 
del pavimento, perchè non vi si sruecioli e le suole non 
abbiano a insudieiarsi di troppo. 

L'analisi chimica ha mostrato che i prodotti oleosi sopra 
unati constano d'olio di paraffina più o 
che è quanto dire olio pesante di petrolio. 


ак 


лепо colorato, 


Cassa Nazionale per la vecchiaia. — Ета le priucipali 
riforme da introdursi nell'ordinamento della Cassa Nazionale 
per la vecchiaia ed invalidità degli operai notiamo le seguenti: 
1l patrimonio della Cassa da 20 milioni si porterà a 20, da 
costituirsi in 10 anni. Il periodo per le iscrizioni a termini 
abbreviati si prolungherà di dne anni e si porterà da 60 a 55 
il diritto delle donne alla pensione. Si antorizzerà ln Cassa a 
erogare le quote speciali di concorso per gli operai anziani che 
inseriveranno a periodo abbreviato. Inoltre le Società di 
mutuo soccorso i cui soci song inseritti alla Cassa potranno 
essere rappresentate nel Consiglio d'amministrazione della 
Cassa, Si proibirà infine di portare il nome di Cassa Nazio- 
male а tutti gli Istituti consimili non autorizzati per legge. 


Derivazione d'acqua ad uso industriale. — L'ing. Ar 
nallo Trebeschi di Brescia la presentato domanda di conces- 
sione, col relativo progetto, per una derivazione d'acqua, a 
scopo di forza motrice e con restituzione integrale, dal torrente 
Poglia, continente di sinistra dell'Oglio a Cedegolo nella valle 
Camonica nel Comune di revo. Le forze motrici così ottenute 
sarebbero destinate ad una società industriale per la filatura 
del lino, canape e juta, la quale erigerebbe uno stabilimento 
poco a valle dell'abitato di Cedegolo, trasportandovi la forza 
con condotta elettrica. La portata su cui si basa il progetto 
è di tei 600, e Ja domanda di concessione si riferisce appunto 
а tale quantità d'acqua, La forza risultante dalle opere 
si propone di eseguire riuscirebbe dj cirea 1500 cav. vapore, 


Un impianto elettrico a Lanzo (Torino). — È stato 
imangurato domenica scorsa l'impianto elettrico fatto dalla 
Società Elettrica di Lanzo, per fornire la luce elettrica al 
passe o per forza motrice agli stabilimenti industriali. Per 
questo impianto si è tratta la forza dal torrente Teso, che 
precipitando per i dirupi del territorio di Coassolo, scorre а 
cirea tre chilometri dell'abitato di Lanzo” Un canale della 
lunghezza di un chilometro e mezzo conduce un abbondante 
compo d'acqua, il quale, introdotto in una grande tubazione 
metallica, precipita dall'altezza di circa 40 metri nella turbina 
a regolatore automatico delli ditta Riva e Monneret di Mi- 
lano, disposta nell'edificio d'impianto, capace di una forza di 
circa 140 eavalli. П macchinario elettrico venne fornito dalla 
ditta Gadda di Milano. La parte idraulica dell'impianto venne 
affidata alla ditta Dostefani e Bellotti; l'impianto elettrico fu 
eseguito dalla ditta ing. Boccardo ed Ogliaro di Torino. 


Nuove Ditte industriali. 


Roma. — Luigi Maxtel e ing. Alessandro Gobba. So- 
cietà in accomandita semplice per l'impianto, l'acquisto ed 
esercizio di stabilimenti di costruzioni meccaniche e fonderia, 
specie per la fabbricazione dei motori a gas povero, impianto 
di installazioni elettriche, acquisto di privative e brevetti re- 
lutivi; durata anni 9, Capitale L. 200.000. 

— Società ferrovia Mandela-Subiaco per la costruzione 
della ferrovia ima. Capitale L. 500.000. 


| Privative Industriali 


Nota degli atlestati di privaliva, prolungamento, complemento 
е vidusione 
vitavciuhi dal 17 а! 20 dicembre 1900. 


Attenti rilaselatl II 17 dicembre, 


Caprara Giuseppe fü Salvatore, a Ж, 
¥. 101, К. Alt Val. эя, N. звы, Re 
tito il parere del Consiglio superiore di Sas 
Marchand ivy Edmond 
e 1900 - ami 6 - Vol. 131, X. 108, К. Аны Vol, S8, ¥ sesto, R. G 
ur centrifuge hydraulique è chanzement de marche pou 
ertet Luloris Augusti, я Monterena, Seino et Marne (Prnnei 
We 1900 - an 6 - Vol. 191, N. 108, R. Atti Vol. зя, X. мв 
tème d'assemblage des rails de voles de chemins de fer. 
Sore Genesin Herscher e Cle, n Parigi = 10 settembre 1900 
ат, N. им, R. Atta Yol. A8, ¥. ят, R 0, + 
siruciiun des appareils à désinfection par 1а vapeur sous pression - prolungamento. 
tiva dol 1° setembre 1994, Vol © datare da) 30 se 


vli + 2 акем 1900 
ificazione int 


nani = Val. 191, 
ale Caprara. (Seb: 


Propul- 


tou, Seine et Ole (8 


= 10 setiem- 
„в. = 


Sanvean 9 


9 
ments à 1a cone 


Deseke dott, Georges, n Costantinpoli re 1900 - anei 1 Val. 
N. 10, н. Att Vol. эв, х, SOTE, It. = li de traitement de la 
viande du poisson, des organes internes, ees, pour extraire de l'albumine et 


Vextrnit de viande, (Sentito il parere del Consiglio Superiore di Suniti) 
Tucker Alexander Ewin, n Birwingham (Inghilterra) - 70 sett 
anii 6 - Val. 131, N. 105, R Ашы Vol. 38, X. 56974, Kt G. - Perferionamanti nella 
manifattura del combustibili artificiali- 
"seh Rudolf, а Rubrost (Germania) - 10 seltembre 1900 - amni 1 - Vol. 191, 
N. 107, к. At: Vol. эв, N. 570, К. G. - Pompa n membrana - prolungamento. 
ракав del 4 novembre 1800, Vol. 114, ¥, 90, рес osi 1 а datare dal 30 vete 
suna Mv, a Podol, presso Weisswnaser (Austria) - 10 settembre 1900 ~ 
+ val, 128, ¥. 108, п. Att Vol, S4, N. 36897, R. G. - Strumento a mano 
terminare la velocità del percorso della carta. 


E 


di 


Lehmann Eres, а Heblenam (4nesonin] - 10 settembre 1900 - anni û + Val. 181, 
NI 108, R, Ma Yol. 39. N. мзтө, R. 9, - Apparsochio per colorire la carta 
da una sola parta velis macchine da carta ¢ maglie lunghe 


Dista Marcin Wallach Na vel (Germania) - M setembre 1900 = 
amni i- Vol. OM, N. M, I, Aus Yol. 58, N, 96579, M, G, - Compte-gouttos 
antiseplique caractérisé par Ia combimison d'un 

ir en mime temps d'a 


an à de 


rell d'arpirntien et de refvaloment, 
ттт aue Bacon, avoe une рене à dlargiasement inférieure en forme d 
Perras Claudios, n Lions (Francis) = 11 settembre 1900 - uomi t- Vol. 
коп, R мш Vol. 38, N. 36850, R. G. - Serrure 
trique, 
Lotbammor Frangois Josué, a Parigi - 
ж. лз, н. Atti Vol, 96, X. мим, R. û. 
duction û froid due carburé dit: Gazéifieateur industriel st domestique. 
Cerchi Luigi, n 211 settembre 1900 ави P. Vol. 1, N. Ыз, 
т. Mes Vol. 98, N. мт, RG. recchio atto а sollevar pesi dal fondo 
dei marl, а ed altri serbatoi d'acqua < prolenoemento, (Privatea 
maio 1609, Vel, 108, X. 151 
gua per s 
Lochmaan Ert Georg, a Lipsia G 
Ge @ - Vol. 101, N. 114, н. At Vol. 98, N. St, А G. - Doecia da naso. 
Comal ing. Camille, а, erret, o Grenier lug. Panl, n Parigi = 11 set- 
tembre 1900 - aunt E- Vol. 191, X. 135, R, А R. O. - Pe 
tectionnementa aux machines dynamo-élactr "— 


setembre 1000 - ami €- Vol. 131, 
- Apparel perfeetionné pour In pro- 


po 
киеме Gullo, a Seltmanus (Baviera) - 29 agosto 1900 - apni 1 - Yol 191, 
¥, 110, н. Alt; Vol зв, ¥. маз, N. Q. - Pot ou lanterne de filature. 
Ditta Mant e 
tembre 1900- anni 


Cylindres en mêtal à 


Juergemsen Molof, a Droga Somin) - 8 setembre 1900 - Yol. I3, X. 11 


M, Att Vol. 88, N. 10903, M, G. - Procesus ed apparecchio per produrre l'acido 
piralignico, i erbanê di legno daî residui di frutti oleosi 
grassi prevent өй мем ө dai legni coloranti o tamnici о dalle segatura - am- 


йө. (Private. dell 


Vol, sû, N. 456, per am 


коа, к. Ang Vol 3 
effets madrés 

Ренн Grasi Sul 
Pompa irroratrice autun 


3- vol. 151 


ro, nd Acireale (C 
к. Atti Vol. 36, N. Sst, R, @,- 
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н Camel Kermanin) = 7 settembre 1000 11 setto 


1900 - suni 3 + Vol. M, S. 148, Н.М мәз, 
т carchi elastici ipli өй icri veloci - 
ie fours de | - poniunganento. (Privativa del 80 settembre 144, Vol, T4, X, 497, per anni € a 
iPHvativa del 20 dicembre 1899, ие dal 20 settembre 1904 
tembre 1399) Detta = 10 settembre 1900 - anni $- Yol 198, N. 148, Н. All; Vel зв, 
par Mvegeer, a Riki (Svizzera) - 10 set: | ¥. 56631, R. @. - Innovasioni uei cerchi pneumatici - prolungamento. (Privativa 
tembre 1900 - anmi & Vel. M, ¥. 122, п. Att Yel. de, N. меті, SG. Dis- | del 20 setembre INA, Vol. TE, N, 406, per anni Û а dataro dal 20 seti 
positif pour couper les extrémités des duites ou fils de trame eren | bee танц 
pourvax d'un dispo 
Zarling Heinrieh e Irsehick Theodor, a lign (Nuten) - 50 mposta 1900 - ami € | It. G- Tanovazioni ne cerchi pnoumatici « vif 
Vn, х, їз, M Aug Vel, зя, SL мае, d. ©. 
Beheinwechaler Benso, а Ве 
N. IRAR. Aita Vol. за 
Ditta Parh е Bru 
181, S. 18, R. мыз Vol. 38, N, SESS, It. li. - Apparocchio mancvrabil 
mano per acetile 


3%, ¥, эми, R, G. - Nouveu pro- | RG. - Innovasion 
ridê de fabrication de produits reiractaires дети: è Ja confer 
fusion ileetriquee. et 

Vol, 116, ¥, 172, per anni 1 n ма 


'Sorletà Maschinenfabrik Küti vorm. 


мен Detta + 11 settembre 1900 + ani 3- Vol. 18 


N 150. R. ми. Vol. зв, N. sase, 
tisi mi medesimi > prolumprmeniu, 
mbee 1994, Vol. 78, N. (99, pur anai Û а daturo dal 30 set 


ide, a Noma + 13 settembre 1900 - anni D Vol. 131, К. 161, 

IR. Atti Val, de, N. SOM, I, G. - Nuovo metodo di segnalazione elettrica per la 

+3 settembre 1900 амай 15 > Vol 131, | sicurezza dei treni in marein. 

Vol. 24, S. 6800, к. G. - Nouveau procédé pour teindre le coton Società Industritelo Muatschuppy = Ozon „, Аи (Olunda) - 15 settembre 1900 
sles sous toute forme en rouge d'alizarine (vi Vol, 20%, K, Atti Vol. JF, х эбе, N. t, - Apparecchio per 

doi liquidi con gas nel quale il w 

а, а алі = | are dei Паана, @ 

as Nen Ik. O. = Merglo Prone 

Sentio il parere del Consiglio Superiore di Sanità) (I 1i үч. аз, х, 188, R. An 


table rouge ture) et autres couleurs alinrine 
Avezard Auguste Nb, arebitetto, a Parigi, e Clore Jules, chimi 
а settembre 1900 - anni - 6 Vol, 131, Ж. 121, Н. Atti Yo 


da mescolarsi agisce come 
tito di parere del Coniglio Superiore di Sand) 


nia) + 11 менме 1900 - ami & - 
с SUSI, н. G. - Gasogono ad acetilne 


ce presentate 1 documenti 
эз, 


cene Margio. 

Ri AT, гөй сретала pie do Test ing. Attilio di Mo 
domanda | N. 14, Msg Vul, Зе, 

iîi Мн Antonio fu Palo, n all 

е ci allo меню di fer valere in Tala il diritto di priorità concesso d [arem 
ingegnere, n Bad re 1900 - Val, 

к.а, R Att Vol, as N. Sept, I G. - Reostat 

aria compressa © completion, (9 

per ai 


MO settembre 1900 мий 1 - Vol. 1м, 
recchio protettore del treni. 

a) = 14 жемеге 1000 5 amit 

Vol. as, X. мәш, н, G. - Dicanapi 


di brevetto, е che qı 


i» gli fu rilasciato in data 16 giugno 1900, eol N. 


ls, N. beyza, R. @. = Quaderno per seri 
ж Mrigiton (lughiltrre)- 6 settembre (900 - nomi 15 - Val. 131, 
ч. Ates Vol, A8, N. зыт, It G,- Metodo ed apparecchio per inserire 


x 


watiya del з 
i. 


Aktlengesellsehatt (le Glusiadintrie vorm, Frindr. Siemon, a Dresda = 3 et | misuratori circuiti a tre fili 

tembro 2900 - am 6 - Vol. 191, X, 199, M, AU Vul A8, N. 36085, П, Ge - Неше Оно, а Weimar (Germania) = LI settendee 1900 аный 1 = Vol. 19%, 

Nouveau dispositif de fermeture de eouverle à levier articuli pour recipiente di. | N. 158. К. дн. Vol. as, ¥. S62, IL G. - Travicello cavo in legno per pavimenti 
ement au bouchage de bouteille cun circolazione d'aria - prolungamento, (Privativa del 3 ugoto 193, Vol. 


А Agostino, à Milano - settembre 1900 = anni | - Val. INI, N. 190, | N. 445, per aml 1 a datare dal 30 settembre 1693; йй prolungata per lirî 6 ami 
Vol. sw, ¥. suse, к. 0. - Nuovo sistema di alimentare fischi oi altri Ui del 24 ottobre 1991, Vol. 13, N, 190; в den, Vol та, X. 1505 

congegni che producono suoni medinnte l'aria compressa, Vol, өз, N, am Vol. вә, X. 323: IE ottobre 1098 
i Pietro, a Novara - 6 settembre 1900 - ani о = Vol. 130, N. 121, HL Atti | Vol 102, S. 16, e 3 4 

Vol, 38, х, s97, R. G. = Nuoro meccanismo par piani a cilindro, imituado il fre 

КҮЛҮҮ 


не 1998, m. 


шг ө Cusio Cerro, h 


n Napali - 10 setiembre 1900 
ami 5 © Vol, 131, X, 199, Н. Mg Vol. ам, N. SONA, R. G. - Interruttore olet- 
аз, N. ase, | tromagnetico dello vetture eletriche per tramvie a mezzo di 


Arpe Gaetano, a Genova - 10 settembre 1900 = anii 8 + 
к. Att; Vol. a8, ¥. ésos, R. G. - Doppio rubinetto «stems Arpe 
Poppy dmt, Ossar, n Rixdur( (Germania) - 13 settembre 1900 
к. ала, н. Alt Val. ds, N. эйтэ, К. б. - Prooé é 

mosaïques. 
Babcock e Wilcox 
N, аза, к, Ашы Yol. М 
pore - protunyaniento. Privatîra del 31 dicembre 1598, Vel. jeg 
datare dal SI dicembre 1594) che gli fü rilevinto im data 19 giugno 
Stein Adolf, а Diesehdorf (Germania; > 14 seltembr far valoro iu Talia Hdi 
ж IBS, KL Ач Vol. de, ¥, 36007, R, G, - Dispositif pour le remplissage automa- | so marzo 198) 
ique des boutelilas avec dos Nqubles rente nido carbonique. 
Тога Jean, a Selinerberk (leigim) - 14 settembre 1900 - 


"mit 
m de Плот à | de travaux pub 


СЕТ Sveit de н —«— блаа, do рш st 
Duet 


ө -anmi 6 = Yol. 131, х. 26 
G. < Système de compteur à ваш, (Le titulare del p 
ha inoltre presentun Û documenti prescrit 

io 1308, X. ST, unde 


Fee, m ма > 1900, шта domanda di 


ве 


otareh Dente, & Deut: presto Colusia (бектик) = 6. 
вс уш. из, | numi da = Vol nt, N. 161 16 Ан. Vol. Эв, N, HU, M. G - Mécanisme 


ж. але, н, Alt; Vol, 98, Ж. SRSA, И. 0, - Perfecstomnements aus compteurs élec- | tionnement pour voitures motrices avec dispositi de changement de marche. 
triques, ба molare del presento анн, o d documenti. prescrit 
Ducassou Parigi = 16 settembre 1900 > anni € > Vol 191, N. 197, | dul regolamento approvato col Kogio leereto 10 geunnio 1898, N. ЭТ, onde con 


и, It. G. - Propulseur univorsol amovibile. privare che per lo sesto trovato ha già dap 
her Paul, а ille (Francia) = 15 settembre 1900 - suni €- Vol 131, | combro 1849, une desea di brevetto, е che questo fu a 
Vol. 38, N. S8910, I. û. » Nuuvenu système d'humidification des | seio in data b luglio 1900, N. 108003; w сїй ullo seopo di far valere du 

Salles de filature et de tinge Italia Gi diritto di priorita concesso dalla Convenzione italosgormamen 15 gene 
Montaudon Gustave, a Neuilly (Francia) = 15 settembre 1900 - anni 6 - Vol. 131, | auio 1898) 

N. 139, R. мы Vol. N 11, lt. 0. - Propulsour à air comprimé. (Catia), 
Tephael Max e Elina Leopold, a Breslavia (Germania) - 12 settembre 1900 = 

aeg - Vol. гы, X. MR. AN в, ¥, 56019, Н, G - Proceso di fl 

Inienzione di un materiale isolante rispettivamente per guarnizioni stagne, 


FON Mes a S I I AGLI ELETTRICISTI. 


и ишге шө = кш 1 = Vl Bi e Ana vo M, ¥. Мии E. 0.< | та Gocietà Tho International Teleseriptor Syndicate 
айе ile duet irc pi dt eee | Tio” a Tra, CMON della. privativa 
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interruzioni nell’invio del giornale. 


Parte Economica 


LA RINNOVAZIONE DEL TRATTATO DI COMMERCIO 
FRA L'ITALIA E L'AUSTRIA-UNGHERLA 

Il trattato di commercio da nego: fra l'Italia e 
l'Austria-Unghería assume particolare importanza non 
tanto per il movimento giù sensibile nel vicino impe 
е tendente a proteggere particolari interessi, quanto рег 
la condizione innegabilmente favorevole che all'Italia 
può esser fatta dall'interesse di forti produttori austro 
ungarici a conservarsi il nostro mercato. 

Secondo le nostre statistiche, negli anni 1 
importazioni dall'Austria-Ungheria  raggiuns 
media di 131 milioni — il che porta a una differenza 
di 23 milioni di pedia all’ 
taggio. 

Nelle importazioni dallAustria-Ungheria l'aumento 
in questi ultimi anni si verificò specialmente nella pasta 
di legno chimica e cellulosa, nei cartoni ordinari, nei 
legumi secchi, nei cavalli, nella seta greggia, nel le- 
guame da costruzione, nei metalli. 

Pra le esportazioni nostre, In più importante si 
quella del vino ed è per questa appunto ehe vi saranno 
le maggiori difficoltà nella rinnovazione del trattato 
per la conservazione о meno dell'ormai famosa caio” 
del tino. 

È noto di che si tratta: nel trattato del 1891 fu ri- 
petuta l'obbligazione per l'Austria-Ungheria — obb 
zione di eni fu chiesto l'adempimento nell'agosto 189: 
di concedere a titolo di commercio di confine un dazio 
di fiorini 8,20 all'entrata dei vini italiani ove l'Italia 
avesse ridotta la sua gabella sui vini esteri a L. 5,77 
per ettolitro, 

Gravi furono i dubbi, anche fra noi, sulla opportu- 
nità di insistere per l'adempimento di cotesta obbliga- 
zione da parte del vicino Impero — ma l'esito per noi 
vantaggioso dell'applicazione della clausola sul vino si 
&ppalesò immediatamente col progresso notev 
che dal 1802 si verificò nella nostra esporta 


M-99 le 
ro una 


по a nostro s 


simo 


ne vinaria 


nell’Austria-Ungheria, con grande danno e natorale di- 
spetto dei produttori dalmati ed ungheresi non meno 
che degli esportatori spagnuoli e france 

Tutti sanno come fu provvidenziale per la nostra 
economia agraria, specie meridionale, l'allargamento del 
| mercato austro-ungarico pei nostri vini, proprio quando 

ci si chiudeva quasi il più ampio nostro mercato, quello 
francese: basti qui ricordare come dai quintali 7835 di 
vino italiano che si vendeva in Austria-Ungheria nel 1891, 
siamo ora giunti ad un milione e mezzo di quintali pel 
valore di 34 milioni di lire italiane! 
tratta di una cifra grossa e di un prodotto im- 
portante che dobbiamo fü di fullo perchè non soffrano 
diminuzione. L'agricoltura italiana ha interessi che gli 
stessi industriali sono fermamente decisi a tutelare : la 
questione dei rapporti fra industria e agricoltura, quella. 
ЧеПе relazioni fra il Nord e Sud d'Italia hanno fortu- 
natamente messo in luce come vi sia auiforarità di 
interessi fra il Nord ed il 5 e Jim 
dustria: una regione ricea ed industriale come l’Italia 
settentrionale deve bene intendere come il suo sviluppo, 
richiedano uno sviluppo di rie 
forze nella regione, prevalentemente agri 
cola, che һа costituito e deve costituire il maggior campo 
per il consumo dei suoi prodotti. 

Ecco come, non solo da un punto di vista politic 
elevato, ma anche da nno stretto punto di vista econo- 
mico, è nell'interesse dell'indus 
genere e quella meridionale in ispecie sieno tutelate 
nelle loro legittime aspettati 

La questione delle clausole sul vino nel trattato 
con l'Austria-Ungheria è, da questo punto di vista 
gramlemente interessante: il mantenere le condizioni 
| attuali per l'esportazione dei vini meridionali nell'Au- 
stria-Ungheria vuol dire impedire nn grave danno, che 
si ripercuoterebbe fatalmente anche sull'industria ita- 
liana, all'agricoltura in genere e specialmente a quel 
del mezzogiorno. 

La rinnova 


ien 


id, fra l'agricoltura 


anzi la sua stessa vil 


chezze e ıi 


ria che l'agricoltura in 


ne della clausola che obbliga VAn- 
striu-Ungheria ad nn trattamento vantaggioso pei no- 
| stri vini, deve essere insistentemente richiesta dai nostri 
negoziatori, come i negoziatori austriaci insistentemente 
domanderanno la conse zione dell’attuale franchigia 
da noi eoneeluta al legname da costruzione di prove- 
а anstro-ungarica, del quale nel 1899 fu dall'Au- 
in-Ungheria importato in Italia per un valore di 
circa Ва milioni! 


i negoziatori dovranno dar prova di grande 
di grande abilità, perchè, pur troppo, la. mi- 
ie pende sul capo al nostro commercio vinario 
2 tempio verrà — è da prevedersi — ove 
migliorate condizioni della | one vinaria austro- 
garica naturalmente respingeranno la nostra esporta- 
one: evitiamo, aimeno, che inasprimenti daziari da 
parte del Governo imperiale affrettino artificialmente 
questo restringimento forse fatale col tempo. 
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Parte Tecnica | 


Ferrovie e tramvie. 


TRAMVIA ELETTRICA MILANO-MONZA 
DELLA SOCIETÀ GENERALE ITALIANA EDISON | 
DI ELETTRICITÀ, ! | 


CARROZZA AUTOMOTIUC 


(Pedi tavole a рар, 4041 0-4) | 


La fig. 1 rappresenta la carrozza automotrice metà in | 
elevazione e metà in sezione longitudinale, la fig. 2 una. 
sezione orizzontale in parte attraverso la cassa del v | 
in parte a livello della intelaiatura, supposti rimossi i 
carrelli coi relativi motori; la fig. 3 è una. vista di fronte, 
la fix. 4 una sezione trasversale dello scompartimento di 
prima classe guardato verso l'uscita; la fig. 5 una sezione 
trasversale attraverso lo scompartimento di seconda classe 
guardato dalla parte della divisione che 10 separa dallo 
scompartimento di prima. | 

La vettura г , come si vede, su due carrelli a | 
quattro ruote, di cui quelle grandi rivolte verso l'esterno 
sono le motrici. 

Nella figura 2 sono rappresentati due tipi diversi 
di (wek che verranno applicati, s'intende, a due vet- | 
ture diverse per esperimentarli tutto e due, Nella metà 
ista della figura il {tek è del noto tipo amer 
Peckham nel quale sono applicati due sistemi di molle: | 
un sistema di molle elittiche che, secondo il costruttore, | 
sostiene solo il carro quando è vuoto o debolmente ca- 
rico, mentre un sistema indipendente di molle elicoidali 
entra in giuoco quando il carico diventa considerevole. 
П telaio non è sorretto direttamente dalle boccole de; 
assi, ma lo è coll'interposizione di un sistema di molle 
destinate ad attutire le scosse dipendenti da inegua- 
glianze del binario, 

Il tipo di (uek Brill, nel quale è soppresso questo | 

stema di molle intermedie, è basato sullo stesso prin- 
cipio di due sistemi di molle l'uno che dovrebbe agire 
a carro vuoto о poco carico, l’altro sotto carichi forti. 

È degna di nota la restremazione delle vetture alle 
due estremità per evitare che nelle curve una parte 
qualsiasi della vettura spora troppo all'esterno del bi- 
nario con pericolo di collisioni con altre vetture nel 
percorso sulle tratte di linee urbane a doppio binario. 

Le vetture sono disposte per essere munite nel- 
l'estate di un’imperiale che le renderà capaci di 85 pas- 
seggori. 

I motori sono in numero di due del tipo normale 
della General Electric da 50 cavalli cadauno, La so- 
spensione è la solita, appoggiandosi 1а cassetta, che li 
racchiude da una parte, mediante cuscinetti, all'asse 
motore, dall'altra al (иек 

Le vetture sono munite di radiatori, disposti sotto 
i sedili, pel riscaldamento elettrico, di un freno a mano 
e di un freno elettromagnetico, 

Questo è basato sul principio di chiudere i motori 
in corto circuito trasformandoli in generatori e di uti- 
zzare la corrente così prodotta a spese della energia 
che tali generatori sottraggono a quella di eui è animato 
il veicolo per eccitare, attraverso una resistenza, l'elet- 
trocalamita del freno. 

Il freno consiste in un disco di ghisa calettato sul- 
Tasse e in un ceppo avente la forma di un elettroma- 
gnete circolare, impedito di girare. 


colo, 


i 
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| spolini per 24 nastri a due piani e di una macchina Ja 


Esposizione di Parigi. 


I TELAI E LE MACCHINE JACQUARD 
ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 
ы х. кекен," 
1 

La, Germania è assai ben rappresentata nelle diverse 
specie di macchine, non però nei telai per tessuti larghi, es 
sondosi astenute le grandi ense sassoni (Sehünherr e Hartmann). 

Pei telai a nastri va menzionata in prma linea la ben 
sa Fr. Lüdort & С, a Barmen-Rittershansen. Questa pre- 
entò fra altro un telaio per 6 nastri larghi con cassa a 6 spole. 
Esso è munito di una macchina Jacquard Verdol in 134 e si 
allontana completamente in molte parti dai telai per nastri 
attualmente in uso. TI cambiamento delle scatole di navette 
dalla posizione più alta alla più bassa del battente ha luogo 
in entrambe le direzioni in modo positivo о obbligato. Come 
idea costruttiva fon 


not 


amentale serve il cosidetto movimento 
Knowles, Tutte le 6 file di navette vengono azionate in modo 
assai semplice da dne soli eccentrici, e ciuà si può cambiare 
a volontà 


ogni tila di navette, come ê assolutamente richiesto 
dalla tessitura dei nastri. 

Cid viene ottenuto per mezzo di un piccolo pezzo di ac- 
coppiamento che indirettamente della macchina Jacquard si fa 
mpegnare ora a destra ora a sinistra in n ingranaggio conico. 
Con ciò un asse che muove le singole file di navette. viene 
miotato ora in avanti ora all'indietro, Su quest'asse, che giace 
al disotto del battente posteriore, sono disposte per ogni nastro 
da tessere 2 ingranaggi conici che reciprocamente fanno ruo- 
tare degli alberini disposti verticalmente; questi operano per 
mezzo di ruote dentate sopra le file di navette. 

Sul telaio era tessuto un ritratto dell'Imperatore di 
mania circondato da un ramo di fiordalisi, foglie di quercia 
e lauro e violette: entena e ord 

TI telaio faceva questo lavoro complicato andando rapi- 
damente е tuttavia più tranquillum 


to eruno in seta. 


nte е in modo più sicuro 
che se si osse trattato di un solito nastro stretto, La mae 
china em azionata da un motore elettrico di Y, di cavallo 
collegato direttamente. 

Della medesima casa si notava un grande telaio da nastri 
bipartito. Una metà di esso destinata alla fabbricazione dei 
nastri da busti e da biancheria era munita di una cassa a 
qnard- 
Vendo! in 221. L'altra metà lavora con una cosidetta cassa 
ad areo, vale n dire che le navette hanno una corsa incurvate 
ed era munita di una каб. Vi sono inoltre cilindri di ri- 
mo, mediante i quali si possono fabbricare colletti е 
cinture per gonnelle, Anche questo telaio si distingue per 
acenratezza di lavoro e andamento tranquillo. Espose inoltre 
la саха una Dobinatrice e una cassa da spolini per telai mec- 
canici che costituisce la sua specialità, 

La ditta Fried, Suberg & Sohn di Barmen che fabbrica 
telai stretti per elastici da calzature, bretelle, legaccie da 
calze, passamani per carrozze, nonchè telai per passamanerie 
da mobili, pizzi, nastri di velluto, ece., espose nn cosidetto 
telaio ad aghi che serve alla fabbricazione dei nastri larghi 
circa 10 em. decorati di un fisè di velluto sopra un fondo 
di taffettà di seta. 

Tl telaio tesse 3 nastri contemporaneamente е lavora in 
modo molto tranquillo: per inserire o estrarre gli aghi for- 
manti il fiw, il telaio è obbligato a un andamento lentis- 
simo. La formazione del fri ha luogo in un modo assai 
ingegnoso e la macchina funzionava continuamente tutto il 
giorno senza inconvenienti. 


Molte case francesi esposero i loro telai da nastri, ma 
erano quasi tutti di vecchio sistema, : 
Per quanto riguarda i telai meccanici per tessuti larghi 


di lana, figurava in primo Inogo la ditta Güleher e Schwabe 
a Biolity, Slesin austriaca, In entrambi i telai da essa esposti 
abbiamo notato il nuovo caccianavetta rapido collegato diret 
tamente coll’albero principale. La forza di percussione dei 
tacchetti aumenta a mano а mano e similmonte diminuisce, 
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dimodochè può essere evitato il colpo violento del lancio. 
È pur degno di menzione l'andamento regolare e silenzioso 
delle casse a più navette, che sono equilibrate per ogni al- 
tezza, cosicchè l'innalzamento e l'abbassamento di esso nv- 
vengono colla medesima facilità. 

Anche il movimento della cassa è aifatto silenzioso e 
regolare e non si nota alcun urto né all'entrata nè all'uscita. 
Uno dei telai lavorava con fila! nchi, 4 navette e 4 scatole 


per ogni lato a 105-110 colpi di trama al minuto; l'altro, che 
fabbrica tessuti colorati con 5 scatole, presenta una velocità 
di 9095 colpi al minuto. L'apertura e la chiusura delle mac- 


chine ad armatura (ratióres s 
perfettamente senza rumore. 


stema Crompton) ha pure luogo 
(Continua). 


MACCHINA VERTICALE A REVOLVER 
PER ALESARE E TORNIRE 


DELLA CASA GEO. RICHARDS & C. A MANCHESTER. " 


La macchina verticale a revolver per alesare e tor- 
nire presentata, fra molte altre, dalla casa G. Richards e C. 


che li fianco. Infatti è munita di un pezzo a revolver 
verticale a quattro utensili, il eni impiego permette di 
fare operazioni svariate su di un pezzo senza che vi sia 
bisogno di cambiarne la posizione sulla tavola girante 
della macchina. Nella maggior parte dei casi i pezzi 
presentati greggi alla macchina possono essere digrossati, 
sagomati, spianati e politi per mezzo di operazioni suc- 
cessive, interrotte solo durante il passaggio da un utensile 
del revolver a un altro. Si ha dunque un rendimento 
elevato con una mano d'opera poco rilevante. Si possono 
trattare pezzi d'ogni specie, purchè abbiano meno di 0,80 
di diametro e 0,30 di altezza. 

Le disposizioni generali sono assai ingegnose. Invece 
di disporre la tavola girante sull'asse stesso dell'inca- 
stellatura, essa è collocata lateralmente: in questo modo 
si è potuto ridurre lu sporgenza in falso necessaria, 
perchè gli utensili raggiungano il centro della tavola e 
fare in modo che la spinta dell'utensile si eserciti non 
lungi dall'asse di simmetria della incastellatura allorchè 


| si tornisce un pezzo avente il massimo diametro possi- 


a Manchester, può lavorare a volontà tanto di fronte | bile, come avrebbe luogo in caso diverso. 


Il comando si effetiua per mezzo di una puleggia a 
quattro gradini, d'una cinghia di 75 mm. di larghezza 
© di un treno ingranaggi diritti ed è trasmesso alla 
tavola per mezzo d'ingranaggi conici. Il rapporto totale 
delle velocità non è inferiore а 50: 1. 

Come si vede, il revolver è fissato a un carrello 
verticale tenuto in posizione da una catena о сопітар- 
1880, ed è capace di spostarsi trasversalmente sopra 
==" 
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una guida praticata nella parte superiore dell'incastel- 
latura. 

L'avanzamento dell'utensile ha luogo antomatica- 
mente tanto in senso verticale per lavorare i pezzi di 
fianco, quanto in senso orizzontale pei lavori in piano. 

Il movimento iniziale è preso dall'albero principale 
mediante un ingranaggio a vite perpetua e trasmesso a 
un disco di frizione azionante una ruotella che mette 
in moto un albero verticale. Questo, a sua volta, agisce 
sopra ingranaggi е innesti opportuni per mettere in 
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giuoco la vite o l'asta dei carrelli del revolver, È 
facile comprendere che tale disposizione permette di 
dare all'avanzamento tutti i gradi voluti; intatti esso 
può andare da 0 a бшш, per ogni rivoluzione della ta- 
vola girante, Per permettere le variazioni si è resa la pu- 
legia di frizione solidale eon una specie di meccanismo 
a dentiera che serve al avvicinarla о al allontanaria 
dall'asse della tavola girante. 

Qualunque ne sia la direzione. l'avanzamento può 
ato per mezzo di un innesto disposto alla 
estremità della guida dell'incastellatura, dal lato del- 
l'operaio, il quale, del resto, può prolurre a mano 
qualunque dei predetti movimenti. Esso è specialmente 
in grado di staccare assai rapidamente il carrello del 
revolver quando vuol esaminare il lavon 

Questa macchina viene costruita in tre grandezze 
Il tipo medio, che è quello rappresentato nella figura ha 
una tavola girante di m. 0.70 di diametro: la distanza 
fra questo e il disotto della guida dell'incastellatura misura 
m. 0,10, la corsa verticale del carrello è di m. 0,50, Gli 
altri due modelli di queste macchine possono lavorare 
pezzi aventi rispettivamente un diametro di m. 040 е 04. 

P. С. 
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Nella esposizione collettiva telesca la sezione più 
appariscente era formata indubbiamente dai prodotti 
della distillazione del catrame e delle materie coloranti 
artificiali. Nella vetrina centrale figuravano i derivati 
dal benzolo e accanto i colori sostantivi, gli azocolo: 
ranti, le ftaleine e le alizarine. Attiravano l'attenzione 
specialmente i prismi di indaco artificiale esposti dalla 
fabbrica badese di anilina e soda. Anche i prodotti della 
distillazione del legno, coi numerosi derivati avevano 
trovato posto in un apposito compartimento. 

Dell'importanza che ha raggiunto questo ramo del- 
l'industria chimica si può avere un'idea sapendo che 
colla lavorazione del catrame la Germania esporta per 
un valore di 125 a 156 milioni di lire all'anno. 

Una sezione comprendeva gli olii essenziali ed i 
profumi e specialmente i prodotti sintetici ottenuti in 
questi ultimi anni, cioè il muschio artificiale e l'ionione, 
nonchè l'olio etereo di rose, di gelsomino, eco. 

Fra gli apparecchi per i laboratori chimici e per le 
officine spiccavano quelli di platino e di argento di 
W. С. Herens a Hanau в. M. e principalmente le caldaie 
per la. concentrazione dell'acido solforico, i pirometri di 
platino e rodio e gli apparecchi di distilluzione. 

La fonderia di D. Dieterich e C. a Niederbronn, 
nonchè la Mannheimer Fisengiesserei avevano esposti 
diversi apparecchi per speciali lavorazioni, 
resistente agli acidi, come smaltati. La Manifattura reale 
di porcellana di Berlino aveva inviata una splendida 
collezione degli oggetti che si impiegano nei laboratori 
chimici e nelle fabbriche e fra questi meritano d'essere 
accennati una bacinella di porcellana del diametro di 
m. 1, un diaframma avente la superficie di 1 mq. e nn 
serpentino con dimensioni fino ad ora mai raggiunte. 

I recipienti e le condotte di grès, che sono tanto 
importanti per le industrie chimiche erano stati esposti 
da parecchi fabbricanti. Della Steinzengfahriken Fried- 


ia in ghisa 


ıa rapporto del prof. A. herz. Mestere, Uhamiter Zeitung, 1900, pae 


richstell figuravano le colonne così dette. per reazioni, 
| ideate Па Guttmann per assorbire i gas e riempite di 
| sfere cave bucherellate. 

| Le rinomate fabbriche di vetrerie, e apparechi di 
laboratorio di Warmbrunn, Quillitz e €, Max Kaehler e 
Martini, e Fritz Fischer e Rover erano pure riccamente 
rappresentate, Fra le novità fisuravano essiccatoi entro 
atmosfera rarefatta con riscaldamento elettrico, appa- 
recchi di Finkener per lo sviluppo di gas, per la determi- 
mazione del punto di ebnllizione. secondo Fickmann, ece. 

Per il pubblico destava grande interesse Гаррагес- 
chio esposto dalla Compaznia Linde per liquefare Varia, 
che era calcolato per una produzione di 5 litri all'ora e 
che rivelava una straordinaria perfezione costruttiva. 
L'aria liquida che ssorsguva abbondante e veniva offerta ai 
visitatori entro bicchieri veniva impiegata per le note 
esperienze di congelazione del mercurio e dell'alcool, 
nonchè per quelle di trasformare il carbone e la gomma 
їп una materia fragile come il vetro, che giornalmente 
venivano eseguite dall'ing. Desvignes e mantenevano 
ognora popolato quel compartimento da numerosi visi- 
tatori. Un apparecchio anuogo era esposto nella sezione 
americana, costrutto secondo i disegni del prof, Tripler 
di New York. 

La sezione destinata ai prodotti chimici francesi 
disponeva di uno spazio assai più vasto e perciò i sin- 
oli tabbricanti ebbero modo di far meglio figurare le 
proprie specialità. La Francia mantiene tuttora il pri- 
mato nella fabbricazione della colla, degli estratti colo- 
nella raffinazione del solio e nella preparazione 
dlell’iodio. Anche nell'industria degli acidi e delle basi 
minerali conserva tuttora un posto assai importante, 

Escludendo la produzione del cloro e del sulto 
conta 205 ofticine con 14.000 operai. In questo stesso 
gruppo è compreso il maggior numero di processi elet- 
trochimici che da alcuni anni ebbero applicazione nei 
dipartimenti della Savoia e dell'Isère e che utilizzano 
oltre 100,000 cavalli, mentre dieci anni or sono non ne 
disponevano che di 3800. I prodotti dell'industria elet- 
trica erano raccolti in un padiglione speciale e compren- 
devano il carburo di calcio, il cui impiego è in continuo 
aumento, nonché l'alluminio, il cloro el i clorati. 

La preparazione dei prodotti farmaceutici è eser- 
cita in Francia da мэ stabilimenti con 2000 operai. La 
ome di questo ramo era brillantissima, Chenal, 
Douillet e C. presentarono una collezione di sali delle 
terre rare quale fino ad ora non si era vista l'eguale, 
sia per la ricchezza e la bellezza in cristalli, come per 
il numero dei composti. Non pochi erano i chilogrammi 
dei sali doppi di didimio, lantanio e cerio in cristalli 
di alcuni centimetri di Iunzhezza; così dicasi dei sali di 
samario, torio, ittrio, peeudodidimio, neodidimio estratti 
dalla monacite. Nelle stesse vetrine fisuravano preparati 
appartenenti al gruppo degli zuccheri, come il levulosio, 
Yeritrite е la sorbite, 

Non meno interessanti erano preparati dei nuovi 
metalli polonium, radium e actinum, che la Société de 
produits chimiques aveva esposti colle тайїодтайе otte- 
шше, Un numero assai grande di prodotti organici rari 
furono esposti dal farmacista C. Tanret per iscopo non 
speculativo e che apparvero di grandissimo pregio per 
le splendide cristallizzazioni ottenute. Basterà accen- 
nare alla piccina ed al piccolo estratti dalla foglia del 
| рих piren, i levoglicosani x, е в e y glicosi, la 

vallivina, l'ergotina, l’ergosterina, la psendopelletier 
l'inuliva e la 


esposi 


а, 
udoinulina, l'esperidina e l'isoespere- 

dina, l'aurantinmarina, la vincentoxina, la sinantrinn, 
| la inosite destrogira e levogira istali lunghi 5 en 
Ла quebrachite \metilinosite), Та ramno 
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Parecchio ditte parigine presentarono campioni di 
canfora e di borace, altre di pepsina, peptone e chinina. 
L'esposizione collettiva dei fabbricanti di iodio, nonchè 
dei raffinatori di solfo di Marsiglia e del Sindacato dei 
fabbricanti di sapone valse a dimostrare come queste 
industrie siano fiorenti. Anche le fabbriche di colori 
minerali (74 in esercizio con 1730 operai) offrirono 
saggi interessanti, I prodotti delle 46 fabbriche di colla 
e gelatina con 1630 operai, confermarono la rinomanza 
che godono su tutti i mercati 

L'industria dei colori artificiali derivati dal catrame 
ancorchè di origine francese, ora non occupa che 1750 
operai e si può dire in decadenza, tanto più che alcune 
delle maggiori officine non sono che succursali di quelle 
tedesche. 

Nella costruzione degli apparecchi metallici per gli 
usi scientifici e industriali si distinsero Adnett e fils, е 
Contenan ө Godard fils di Parigi. 

Una nuova industria stabilita in Francia 6 della 
quale si ebbero saggi svariatissimi, si fonda sull'impiego 
dol solfocarbonato di cellulosio scoperto da Cross, Bevan 
e Beadle. È un surrogato del celluloide per la prepara- 
zione delle tele che imitano il cuoio e si foggia in la- 
mine о în pezzi per usi assai disparati. Si applica con 
vantaggio anche per togliere le pitture ad olio annerite, 
poichè la crosta che si forma è tanto aderente che per- 
mette di staccare anche lo strato sottostante. 


L'industria chimica inglese era rappresentata sol- 
tanto da 60 espositori, sicchè riuscì impossibile di sta- 
bilire esatti contronti cogli altri paesi. Sta però il fatto 
che collo sviluppo che ebbe nel Belgio e nella Germania 
la fabbricazione della soda coll'ammoniaca e coll'intro- 
duzione dei processi elettrochimiei per la preparazione 
degli alcali e del cloro, l'importanza della produzione 
inglese è scemata notevolmente. Tuttavia l'esposizione 
collettiva delle fabbriche riunite di soda e fra queste di 
Brunner, Mond e C, Chance e Hunt, e United Alkali 
Company attirava l'interesse dei tecnici. Lo stesso vale 
per la splendida collezione di morfina cristallizzata е 
preparati di codeina della ditta Smith e C. di Edim- 
burgo e dei composti di cromo di John e James White 
di Glasgow, 


Illumiindzione a gas. 


IL GASOGENO VAN VRIESLAND 


PER LA PRODUZIONE DEL GAS D'ARIA. 


Nel nostro N. 18 anno XIV abbiano descritto sommaria- 
mente il carburatore che è la parta essenziale del gusogeno 
Van Vriesland per la produzione del gas d'aria, apparecchio 
ormai entrato con successo nel campo pratico. 

Oltre al carburatore, ehe è riprodotto con qualche mag- 


giore dettaglio nella fig. 1, il gasogeno comprendo due altri 
apparecchi principali, e cioè l'apparecchio alimentatore, che 
serve pure quale serbatoio del liquido carburatore e il motore, 

Aline di effettuare senza pericolo il riempimento del 
carburatore, vale a dire in modo da escludere ogni dispersione 
dell'agente carburatore cho è facilmente sfuggevole, la Allge- 
meine Aerogengas-Actiengesellschaît immpiega il così detto 
recipiente Walter. Esso consiste in un barile ¢ (vedi fig. 2) 
iu lamiera piombata, al cui coperchio sono applicati due ru- 
Мені e un foro di riempimento muniti di una capsula а 
Vite. Per l'uso questo barile viene collocato presso l'apparec- 
chio di produzione del gas; si toglio In capsula del foro di 
introduzione, poi si collega il robinetto superiore colla bottiglia 
di Маноне а per mezzo di un tubo / o il robinetto inferiore 
con una pompa d'aria a mano p. In seguito all'apertura dei 
due robinetti e alla messa in azione della pompa d'aria il 
liquido passa nella bottiglia di Mariotte. 

Quanto al motore, pei piccoli apparecchi viene adoperato 
mn motore ad aria calda, la cui fiamma d’accensione viene 
alimentata dal carburatore stesso; pei grandi apparecchi in 
luogo della motrice ad aria calda si fa uso di un motore 
а gus, tenendo sempre a tal поро a disposizione una certa 
quantità di gas., 

La stessa fig. 2 mostra l'impianto dell'apparecchio, Van 
Vriesland installato nell'albergo di montagna “ Hoechschwab „ 
а Fólzthale, Stiria, e può servire come esempio di un piccolo 
Îtapianto di produzione del gas d’aria, sonza gasometro. Infatti 
Siccome nell'apparecchio Van Vriesland la produzione del gas 


si fu a norma del consumo, un gasometro non è punto ne- 
cessario. 

Come anostra 1а figura, il carburatore e e 1а bottiglia di 
Mariotte т sono posti sopra un tavolo di dimensioni ordinarie, 


Fig. 2. 


mentre il motore ad aria calda Л e il recipiente di Walter /, 
nonchè la pompa ad aria a mano p sono collocati presso il 
medesimo. In relazione a ciò l'intero apparecchio occupa 
sul suolo uno [spazio di m. 2,5 di lunghezza e di m. 1,05 di 


* 
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larghezza. Il tubo di adduzione dell'acqua fredda Ji, con 
pure il tubo di scarico Ai € il tubo di uscita dell'acqua fredda 
del motore ad aria calda A sono disposti nel modo rappre- 
sontato nella fig.2, e il becco Bunsen h, destinato a riscaldare 
il focolare, è istallato sotto il motore A e riceve il gas che 
gli è necessario dalla tubazione articolata b, che è collegata 
alla tubazione principale e, la quale va dal carburatore е al 
regolatore di pressione у, Dal regolatore di pressione r una 
tubazione гү conduce al luogo di consumo. 

Questa tubazione, como pure la conduttura ¢, «ono con- 
nesso ad un manometro m in modo che il regolatore di pres- 
sione viene a trovarsi fra i due giunti dei tubi, La bottiglia 
di Mariotte а è collegata col carburatore ¢ per mezzo del 
tubo c, e col serbatoio £ per mezzo del tubo f. 

Da quanto fu esposto si comprende che tutto l'apparecchio 
si può istallare in un piccolo spazio senza speciali difficoltà. 
Ecco una tabella che mostra gli spazi ocenpati da questi a 
parecchi in ragione del numero di fiamme alimentate. 


p 
10 
20 
40 
100 
200 


La conduttura viene impiantata in modo identico a quelle 
degli impianti di gas comune di carbon fossile, come pure 
sono identici i becchi di consumo. * 


Caldaie e macchine a vapore. 


LE AVARIE DEI TUBI 
DEI MODERNI APPARECCHI A VAPORE 
PER LINO. M. MORITZ." 


int 
Ararie nei tubi di scarico specialmente nei tubi di estra- 
sione delle caldaie murine. — Ai fenomeni già spiegati trat- 


tando delle avarie nei tubi di alimentazione delle caldaie a 
vapore, si rannodano pure gli urti che si verificano nei tubi 
di estrazione delle caldaie quando tale estrazione si fa nel- 
l'acqua fredd: 

Ecco ciò che avviene in questi tubi. L'acqua calda di 
estrazione essendo a una temperatura superiore a quella cor- 
rispondente alla pressione esterna della caldaia (pressione at- 
mosferien aumentata dalla pressione dovuta all'altezza del- 
l'acqua), si evapora in parte, dando luogo alla formazione 


Fig. 18. 


di bollo di vapore che tendono a sfuggire coll'acqua di estra- 
zione. 

Queste bolle, incontrando l'acqua fredda esterna, si con- 
densano, e si ha precipitazione d’acqua fredda verso l'interno 
del tubo, ove incontra l'acqua che si precipita verso l'estern 
da ciò l'urto. 

La produzione di questa specie di urti si dimostra colla 
esperienza seguente. Se si prende un tubo come quello rap- 
presentato nella fig. 13 e lo si colloca in modo da produrre 
una bolla d'aria nella massa d'acqua, per esempio in а, que- 


salle disposizioni da adottarsi per evitare le nario nelle 
еее! a vapore, presentata al Congreso internazionale 
ла 'appareceli 
rio, Хой, ХІУ, pag. Ti. 


sta bolla scompare rapidamente producendo un. urto. Egual- 
mente, collocando dapprima il tubo nella posizione /, poi 
nella posizione 2 (йд. 14), si produce un moto nel momento 
in eni le due masse d’acqua che erano separate in 1 s'incon- 
trano în 2, Gli urti di questa seconda esperienza sono deboli 
perché l'acqua non cade in una massa unita, ma striscia 


oed. Fig. 14. Posizione 
lungo le pareti; si possono rendere gli urti più sensibili ab- 
bassando rapidamente il tubo nella posizione э, in modo da 


dividere il liquido în due colonne 
urto (fig, 15). 

Come per gli urti all'interno dei tubi di alimentazione, 
si possono evitare quelli all’interno dei tubi di estrazione, 
impedendo all'acqua fredda di pervenirvi: occorre dunque dis- 
porre una valvola nel punto ove il tubo sbocca nell'acqua 
fredda, — Tale è appunto l’uso adottato a bordo delle navi 
quando l'estrazione si fa al disotto della linen di immer- 
sione. 


si congiungono eon un 


Avari ne tula di vapore. — Anche le avarie nei tubi di 
vapore divennero assai più frequenti dopo l'adozione di pres 
sioni elevate, — Esse si manifestano per mezzo di rotture e 


LY DERE S 


es 


Caldaia fredda 


VL 


Fig. 16. 


screpolature, le quali ultime non appaiono che dopo un ser 
vizio più o meno lungo, talvolta persino di tre o quattro 
anni. 

Queste diverse manifestazioni sono prodotte o da. movi- 
menti d'acqua o dalla dilatazione dei tubi. 

Quando, a motivo della sun disposizione, nna tubazione 
può, a freddo, conservare una certa quantità d'acqua, se per 
l'apertura di una valvola si immette del vapore nella tuba- 
zione st 
vimenti d'acqua che pi 
ad urti laddove Tari 
densato. 

È a fenomeni di questo gonere che la marina francese 
attribuì la rottura delle saracinesche di vapore sulle corazzate 
Hoche e Admiral Bandin, Notevoli i seguenti casi: 

1° Rottura di una saracinesca termipante una tuba- 
zione, di eui la fig. 16 presenta il traceinto schematico. L'ac- 
cidente avvenne nel momento in cui la saracinesca A essendo 
chiusa da moltissimo tempo sulla caldaia fredda, venne aporta 
la saracinesca / della caldaia in azione: s ruppe la saraci 
nesca A. 


sa, vi si stabiliscono delle condensazioni o dei mo- 
sono essere assai rapidi e dar luogo 
comparsa ed il vapore si è con- 
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2° Rottura di una valvola di presa di vapore e fendi- 
tura del tubo che vi terminava ín una condotta disposta 
come è mostrato sempre schematicamente nella fig. 17. 
L'avaria avvenne in un momento in cui la valvola A era 
da molto tempo aperta e si aperse Б; fu B che si ruppe. 
hmidt, ingegnere capo dell'Associazione dei proprie- 


Fig. 17. 


tari d'apparcechi a vapore del dipartimento Somma e Olsère 
e Oise, segnalò avarie della medesima natura sin dal IS! 
È dunque essenziale, quando si monta una tubazione di va- 
pore, di evitare fin dove è possibile disposizioni ehe perme 
tano accumuli d'acqua dipendenti da condensazione del va- 
pore, In caso diverso conviene installare deli. spurghi efi- 
caci funzionanti sempre con sicurezza e non richiedenti spe- 
ciale attenzione. Ecco a titolo d'esempio la disposizione ado 
tata in questo ordine d'idee sulla corazzata Jawriyuiwerry ed 


Fig. 18, 


estesa nd altri impianti. — I collettori principali di vapore 
(ñg. 18) sono costituiti da una serio di grandi casse in ne- 
ciaio di 600 mm. di diametro, riunite da una tubazione oi 
paria del diametro di 320 mm. Le caldaie seariravano il loro 
vapore in queste casse. 

Come si vede, ognuna di queste grandi casse poteva per- 
mettere un acenmulo d'acqua. Allora fu derivato dal punto 
più basso di ciascuna un piccolo tubo allneciantesi con un 
piccolo collettore a pendenza regolare e terminante in una 
bottiglia resistente di bastante capacità e munita di un tubo 
di livello, 


Fig. 19. 


La bottiglia veniva vuotata n mano manovrando una 
valvola, atteso il numeroso personale di bordo: ove questo 
fosse limitato come in un piroscafo mercantile о nel caso 
di installazioni di terra, converrebbe adottare un puryewr au- 
tomatico, 

Passiamo alle avarie causate dalla dilatazione, 

Se si dovessero congiungere due punti rigorosamente 
fissi mediante un tubo rettilineo, questo dovrebbe essere mu- 
mito di un giunto scorrevole, altrimenti la dilatazione ne 
Produrrebbe la avaria fin dal principio. — La necessità di 
Questo giunto è tanto più sentita quanto più elevata è la 
temperatura а cui sarà portato il tubo. Non volendo ricorrere 


ad un giunto scorrevole, converrà adottare un tubo curvo, il 
quale è suscettibile fino ad un certo punto di deformar: 
Occorrerà che questo tubo presenti un tracciato tale che nes 
sumo dei snoi punti possa essere sottoposto, per quanto ri 
guarda la deformazione, a un carico incompatibile colla re 
atenza del metallo. Si può dire che i carichi a спі è soggetto 


tale tubo nei suvi diversi tratti sono gli stessi che risultereb- 
bero da un ravvicinamento delle due estremità eguale alla 
dilatazione di nn tubo rettilineo che andasse da un estremo 
all’altro, beninteso lasciando le flange parallele alle loro dire- 
zioni primitivi 

Lo studio di questi carichi fu fatto, almeno parzialmente, 
а fredilo pei tubi di rame ed acciaio, e se ne ottennero in- 
dicazioni preziose nello studio del tracciato di una tuba- 
zione. 

Ricercho im questo senso su tubi di rame furono fatte 
fin dal 1810 dagli ingegneri Garnier e Godard, а Indret, e 
furono prosegnite poi nel 97 dall'ingegnere navale Mangeas, 
che giunse alle seguenti conclusioni interessanti. 

Per tubi centinati ad un sol gomito in un piano, di cui 
un'estremità è incastrata in una briglia fissa e l'altra è gra- 
vata normalmente alla direzione dell'ultima parte del tubo, 
si possono applicare per la valutazione del carico dell'ele- 
mento più gravato del tubo, ossia del più lontano dalla di 
rezione dello sorzo e per la freccia dell'estremità sulla quale 
tale sforzo agisce, le formole solite delle resistenze dei ma- 
teriali relative ai pezzi diritti, tenendo però conto di aleune 
avvertenze particolari. 

Tali formole non sono appl 
valore massimo del carico della parte più gravata del tubo, 
al di là del quale la deformazione non è più elastica. 

Questo carico varia a norma dello stato del metallo, Col 
rame freddo ricotto è di eirca chg. 2,250, Con rame alla tem- 
peratura di 200° detto valore deve essere ridotto di !/, ossia 
а chg. 1,700. — Se il ramo è battuto, il limite di elasticità è 
sensibilmente più alte: si è però osservato che dopo un certo 
tempo di impiego un tubo ricotto acquista le proprietà del 
tubo battuto: siccome però Ja fibra più gravata trovasi nel 
punto di congiunzione del tubo colla br 
questo punto il rame è 
con 


bili che fino ad un certo 


„ е siccome in 
е ricotto, 


da considerarsi sempre co 
ne attenersi alla cifra suddetta. 

Se le flange sono ribadite, il limito suddetto deve evi- 
dentemente essere ridotto in proporzione alla riduzione di 
sezione dovuta alla ribaditnra, e quindi variabile secondo gli 
usi dei costruttori, ma sempre superiore di molto alla metà. 
Fu dimostrato che lo formole stesse si applicano nelle stesse 
condizioni ai tubi ad S. 

I tubi nelle installazioni subiscono inoltre la pressione 
del vapore, Ne risultano dei carichi i quali, pei tubi diritti, 
supposto che contengano vapore a 15 сї, secondo i regola- 
menti in vigore per la marina militare francese, sono calco- 
lati come segue: 


Carico per mma, 


һине dei ыы "урем, > Cerco 
КЕЯ ale Renee secondo le оаа 

m chg. 18 che. 

90 ” ^ 

100 ч 
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trato inoltre con calcoli che il carico è sensi- 
bilmente più elevato per le fibre dei tubi a gomito. — L'in- 
sieme dei carichi sopportati da un tubo di questa specie può 
condurre il metallo per una debolissima flessione del tubo a 
lavorare oltro il limite di elasticità, principalmente so si tratta 
di tubi di grande diametro; il che spiega le numerose avarie 
alle flange constatate dopo l'adozione dello alte pressioni 

È assolutamente prudente rinunciare ai gomiti non aj 
pena il diametro ё un ро? elevato, per esempio 20 mm, in 
cui il carico nel senso delle generatrivi è già di chg. 1,600 
per 15 chg. di pressione e una piccola saetta corrisponde a 
sforzi rilevanti alla flessione. 
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In certi ensi non si può evitare di ricorrere a tnbi desti- 
тїшї a deformarsi: allora si devo sceglie 
tracciato in modo da non oltrepassare il limite di elasticità. 
Spesso le avarie non si producono immediatamente е 
tallo si deforma o ritorna nella posizione primitiva alternati- 
vamente per elfetto dei successivi riscaldamenti ө raffredda- 
menti, ma a lungo andare il metallo si «trina e finisce per 
aperi, 

Si vede da ciò quanto importi che il metallo del tubo 
abbia un alto coefficiente di elasticità in ogni sua parte e 
quanta importanza abbia il modo di attacco della briglia su 
tubi. Fra i processi applicati, rasmge, ribattitura e mandri 
natura, questa ebbe ia molti casi un esito felice, 

Da quanto fu detto, risulta l'impiego di tubi a 
gomito non permette sempre di risolvere il problema della 
congiunzione di due punti fissi. Spesso però le condizioni lo- 
cali impongono l'impiego di gomiti: in tal 
correre a giunti scorrevoli pei quali оссо 
precauzioni. 

La fig. 19 rappresenta uno di questi tubi che congiunge 
i punti fissi A B. 

La dilatazione della parte di 
giunto scorrevole D. È pi 
equilibrata la pres tata sulla porzione a% ossia 
sulla porzione delimitata dall'intersezione della parte cilin- 
апіса colla superficie del gomito, la porzione С} sarà solle- 
citata in direzione della freccia da uno sforzo che può dive- 
nire molto rilevante e dar Inogo a un carico eccessivo delle 
fibre del metallo in Ð, con deformazione della porzione СТ 
e l'uscita del tubo dal giunto. 

Un accidente di questo genere avvenne sopra una e 
razzata tedesca e vi produsse la morte di una quarantina di 
uomini, 

Occorre quindi adottare delle disposizioni di sicurezza. 
Anche supponendo che non avvenga l'uscita completa del 
tubo dal giunto, il metallo può lavorare in В al di là del 
suo limite di elasticità, È dunque necessario di imbrigliare 
molto solidamente la porzione C. Come precauzione sarà beno 
che il giunto stesso nel suo tracciato presenti una disposi- 
zione di sicurezza atta ad evitare l'uscita dal tubo, nel caso 
in cui siasi dimenticato di montare l'arco portante di C. Al- 
lora per permettere alla parte CHB di dilatarsi senza fatica, 
si è obbligati a disporre un giunto nche su questa 
parte e a impedire che C possa muoversi nella direzione € 
o a lasciare che CB si muova in questa direzione, non eol- 
locando aleun giunto scorrevole fra C e J£; il che si può fare 
quando il tratto CI è molto breve, 

Quando si deve tracciare nna tubazione di vapore, si 
cercherà con dei calcoli elementari di rendersi conto dei en- 
richi dovuti alle dilatazioni in questione, Se si arriva senza 
ricorrere a giunti scorrevoli a cifre accettabili, vale a dire 
a valori che, aggiunti ai carichi dovuti alla pressione, non 
oltrepassino chg. 1,800, si rinuncerà a tali giunti, che richie 
dono una manutenzione gravosa, In caso diverso si ricorrerà 
a detti giunti e si calcoleranno gli sforzi sugli archi portanti 
in modo da tener questi molto robusti. In caso di dubbio 
converrà, durante la costruzione della tubazione, fare delle 
esperienze per mettere in chiaro la cosa: lo stesso si farà a 
tubazione montata, qualora vi siano giunti scorrevoli, mediante 
prova con acqua sotto pressione, Converrà pure verificare il 
perfetto funzionamento dei giunti scorrevoli dopo il primo ri- 
scaldamento, per mezzo di misure prese sulle due parti dei 
giunti, e ripetere tali prove anche di quando in quando 
nei passaggi della tubazione dal regimo di 
di lavoro o viceversa. 

Finalmente converrà non dimenticare nel fare l'installa- 
zione che i sopporti della tubazione devono essere disposti 
in modo da permettere la libera dilatazion 

Uno studio parziale fu fatto ultimamente dall'ing, Godard 
riguardo alle tubazioni in aceinio, Da esso sembra risu 
che quanto fu detto pel rame si applica pure all'acciaio, 
ammettendo però un coefficiente di elasticità di valore dop- 
pio di quello del rame e un limite elastico di 
grammi. 

Senza dar molto peso a queste cifre, diremo che la con- 
fezione di tuberie a gomito in acciaio 


tta А C sarà assorbita dal 
û da notare che non essendo più 
ione esor 


poso a quello 


, almeno pei grandi 


е il diametro e il | tata dell'ace 


di 


ri, un'operazione difieile a motivo della duttilità Nini- 
uo, dimolielià allo stato attuale della fabbrica 


zione dei tubi, l'esecuzione di tuluzioni in acciaio a gomito 
senza giunti scorrevoli non è praticamente appliesbilo e pre- 
senta minor interesse cho pel rame, Diventa inveco molto 
interessante adottando i giunti scorrevoli, non perdendo di 
vista le osservazioni già fatto più sopra, 


Elettrotecnica. 


CONTATORE DI LAMPADE 
DELLA ALLGEMEINE ELEKTRICITAETS 
A BERLINO. 


ORE 
#ESELLSCHAPT 


Gli apparecchi contatori di lampade-ore sono semplici 
registratori orariî, e quindi da adottarsi di preferenza ai con- 
tratti û forfait ogni volta che riesca troppo costoso l'im- 
pianto di un wattorometro. 

Il contatore di lampatesore della A. E. G. riunisce in 
sé da duo a cinque contatori di durata, con che è possibile 
di stabilire con un unico apparecchio la durata Пее 


sione 
anche trattandosi di gruppi di lumpade che si trovino inserite 
per tempo diverso. 


Esso consiste essenzialmente in un meccanismo d'orolo- 
gerin con caricamento meccanico per 250 ore, Il meccanismo 
dorologeria porta una ruota di comando а, fiz, 1, intorno 
alla quale sono disposti concentricamente tauti interruttori $ 
в contatori z quanti sono i cireuiti di corrente. 

Se tutti gli în circuito, tauto i conta- 
nismo d'orelogeria rimangono fermi; se 
invece uno qualunque degli interruttori è inserito, il mee- 
mo d'orolegeria viene posto in moto e in pari tempo 
il contatore 3 rispettivo viene collegato colla ruota motrice a 
del meccanismo d'orologeria. Gli altri contatori possono pari 
menti essere attivati a volontà nel numero e nell'ordine che 
si vuole, inserendo nel circuito gli interruttori relativi. To- 
gliendo dal circuito un interruttore, viene disinnestato anche 
il contatore corrispondente e messo in istato di riposo. 

Togliendo dal citenito l'ultimo interruttore si arresta 
meccanismo d'oralogeria, dimodochè 
questo funziona solo finché si trovano in esercizio uno o più 
circuiti. Ogni contatore registra esattamente durante tatto 
il tempo in cui il suo interruttore rimane inserito 

Altre deviazioni sul circuito della corrente, anche non 
prevedute, non hanno alcuna influenza sul contatore, È pure 
da notare che quest'ultimo continua a contare, anche se le 


rruttori sono fus 


tori quanto il mec 


con 


contemporaneamente 


lampade vengono sitate alquanto dal portalumpade allo 
scopo di spegnerlo, purchè con ciò il contatore stesso non 
cora disinnestato dal disco di comando æ del mec- 
canismo orologeria. 

L'istullazione del contatore di 1 


n 


ore ha luogo in 
modo che una derivazione viene condotta ad nno dei quattro 
morsetti del contatore, Dagli altri tre morsetti, fig. 1, viene 
condotta per eiasenno una derivazione ai gruppi di lampade 
1,2, В. La condottura di ritorno comune viene connessa di- 
rettamento alla rete senza disturbare i contatori. A norma 
delle prescrizioni sono adottate le necessarie disposizioni di 


sicurezza, 
Ti singolo circuito di ogni contatore di lampode-ore pu 
essere enriento fino a 15 amp, se da 220 volt, fino a З amp. 
se da 120 volt. I piccoli impianti si possono per la maggior 
parte dividere senz'altro im tre, rispettivamente in cinque 
circuiti di carico approssimativamente costante, poichè quas 
sempre si trovano gruppi di lampade che stanno accese соле 
temporaneamente, Nello schizzo, fig. 2, è mostrata per es. 
un'installazione di 10 lampade per un negozio. Quattro Тате 
pade stanno accese in comune nella vetrina, quattro altre 
nell'interno del negozio, mentrela nona e la decima lampada 
si trovano in un solo circuito in servizio dello serittoio, 
ilogumente la fig. B mostra la distribuzione delle 
lampade in un piccolo appartamento, ripartite in tre circuiti, 


Y магия, direttore della * Compagnie ios ateliers et chantiers, a Plrsioga, 
fa costruire peraltro prossi tubi d'acclalo tratti da masse а fange Turgiate seni 
ni tu, e centinato a fredda, 
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Il circuito della camera da letto comprende un commutatore 
dimodochè si possono tenere accese o le due lampade fisse 


о le due lampade portatili, 


Nel caso di lampadari о tutte le lampade possono tro- 
varsi in un unico circuito o, come mostra la fig. 3, una 
lampada può trovarsi in un altro circuito, secondo sembri 


Fig 1 


adatto per la durata dell'accensione delle relative lampade. 
Le fatture relative al consumo di corrente possono essere 
compilate in modo estremamente facile. Per l'illuminazione 


di un negozio, secondo la fig, 2, in base al prezzo di cont. 3 
per lampada-ora, si può fare nel modo indicato dal seguente 
specchietto: 

Conto del mese di gennaio 1900 pet Sig. ...... 


centesimi 3. 


I contatori di lampadeore per parecchi cireniti insieme 
offrono anche il vantaggio che in uno stesso specchietto si 
può tener conto doi ribassi anche diversi dipendenti dal rag- 


Negozio 


Fig. 3. 
giungimento di nna certa cifra di consumo per le lampade 
che stanno maggiormente accese, e attenersi alla tariffa nor- 
male per le lampade che non raggiungono tali cifre. 

Ecco come verrebbe madificato lo specchietto precedente 
nel corso di un ribasso del 10'/, per un numero di ore di 
accensione superiore a 100 e un ribasso del 15), per consumi 
superiori a 200 ore di accensione. 


Indicazioni 
del centatore al 
mm 


Importo 


Numero 

агару | de eain Importo 
че Гала i| элэ | 

1| 2| 26 | ав | 22 4M |L 1919 

2|4| o| в n 4 |, Mm 

з | 4| m | 25 | 108 142 13,96 


Totala | L. 26,10 


{| | es | 458 | eoo | 404 |L.19,19 ded. 15*/5 L-1090 


25 4| wj ajaja 3 1m 
3| 4 | 1% | эз | 109 | 492 | „2206 , 109, , 11008 
Totale L. 2328 
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Materiali da costruzione. 


NUOVO PROCI 
DI AGGLOMERARE A FREDDO L'ASFALTO NATURALE 


s0 


DEL DOYTOR CHARLES DE CADE. ' 


Come è noto, volendo impiegare l'asfalto naturile o 
ciale per agglomerare materiali da costruzione, sia рет 
rivestimenti, come per la pavimentazione sino ad ora si è ri 
corso al calore. L'autore ha trovato che le soluzioni di cancciù 
formano coi componenti dell'asfalto una materia elastien 
omogenea che conviene mirabilmente per l'accennato scop 


si 


e che può servire per i marciapiedi, per la copertura delle 
terrazze, per il rivestimento delle cantine, stalle, ece. Il enuceiü 
vuole essere disciolto in un opportuno solvente, quale ad 
, In trementina, il petrolio, la benzina, ece, A seconda 
della temperatura occorrono 12 a 48 ore. Colla soluzione otte- 
nuta si umetta l'asfalto ridotto in polvere. Ammesso che il 
solvente contenga gr. 10 n 20 di enueciù per ogni litro, ne 
occorrono litri 4 a 8 per ogni 100 ch. di asfalto, Il caneciù 
ancorchè disciolta agisce snl bitume e Io rammollisce penetran- 
dolo completamente sicché le singole particelle possono sull 
fra di loro per semplice compressione, Basta infatti applicare 
la miscela in istato uniforme, su un fondo di calcestruzzo 
hen diseccato e batterla perchè si trasformi in una massa 
compatta. 

Alloreh? lo strato ha acquistato la voluta consistenza vi 
si fa scorrere un cilindro di 200 а 300 elg. e se deve soppor- 
tare la circolazione dei veicoli si sottopone da ultimo ad un 
ulteriore compressione mediante un cilindro (lel peso di 2000 
а 9000 chg. 


Processi chimici 


ed apparecchi relativi. 


DEPURAZIONE DELL'ESTRATTO DI SAPONINA. 

L'infuso di quillaia che serve per lavare i tessuti che non 
sopportano l'impiego dei detergenti ordinari, oitte l'inconve- 
niente di contenere dello materie coloranti ed altro impurità 
da renderne impossibile l'impiego per i colori chiari. 

Il dottor Richard Sthamer propone il seguente processo 
per ottenere un estratto che non abbia l'accenvato inconvi 
niente, Si esnuriscono due volte all'ebollizione 150 chg. 
quillaia, finamente macinata, con 600 litri di nequa. alla quale 
sono stati aggiunti 5 a 7 ehg. di formaldeide al 40 %,, con 
la proporzione necessaria di acido solforico por rendere leg- 
germente acida la soluzione. 

La soluzione ottenuta si filtra e si evapora fino a consi 
stenza siropposa entro caldaia di ferro smaltato e riscaldata 
dal vapore che circola esternamente. In appresso si abbandona 
per 12 ore e si decanta per separarne il gesso che si deposita 
e da ultimo si porta a secco entro atmosfera rarefatta, Il 
residuo solido macinato si presenta sotto forma di una polvere 
grigio giallastra, che si scioglie nell'acqua formando un li- 
quido chiaro, il quale forma eoll'agitazione una schiuma densa 
е bianca che scompare difficilmente. 

L'aggiunta della formalina può essere fatta anche dopo 
la ebollizione in contatto colla quillain. Quanto all'aggiunta 
dell'acido solforico ha per scopo non solo di separare la calce, 
ma anche di provocare una più rapida filtrazione. 


ГА 


инану tedesca, N. 11 
Y Patente germanica, X. 110 


in dala 10 dicembre 1899. 
J, u data maggio 1900, 
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Notizie. 


La tariffa dì favore poi vini e per lo ligniti. — 11 
Governo decise di lasciare invariata, mentre se ne approssi- 
mava la scadenza, In tariifa eccezionale per il trasporto dei 
vini comuni destinati all'esportazione; tarifa consistente 
nell'abbmono che fa Verario sulla propria quota delle tasse 
di trasporto e che due anni fa era stato stabilito nella misura 
del 22 per cento all'incirca. Ciò în considerazione, special- 
mente, della scarsità del prodotto vendemmiale avuto il pas- 
sato anno nella regione Pugliese, e del rinerudimento chi 
aggravio nelle tasse di trasporto apporterebbe alla 
esistente. Così pure venne prorogata la tarilli. eece- 
n favore delle ligniti nazionali, 

condizioni attuali del mercato dei carb 
sviluppo che va prendendo in paese i 
in sostituzione dei detti carboni. 


zional 


avuto riguardo alle 
fossili е dello 
consumo delle ligniti 


Ferrovia elettrica da Granarolo a Genova. — 1 primo 
corrente venne aperto al pubblico esercizio a Genova la 
ferrovia elettrica di Granarolo. Essa non appartiene alla 
categoria delle funicolari, ma è bensi a dentiera. I princip 
dati altimetrici o planimetrici della ferrovia di Granarolo sono 
i seguenti: dislivello tra le banchine delle stazioni alle due 
estremità m. 194,81. Quota sul livello del mare della stazione 
di Granarolo 218,19. Pendenze variabili da 10 a 21%» Lun 
ghezza totale della linen m, 113295, dei quali 683,52 in rettitilo 
e 419,53 in curva. Raggi della curva di 100 a 200 metri in 
piena linea di m 80 sullo seambio. A metà Inghezza delle 
strade esiste lo scambio automatico sul quale vengono ad in- 
contrarsi le due vetture viaggianti in senso opposto. La cor- 
rente elettrica d'alimentazione delle vetture, del potenziale 
di 500 volt, è fornita dalla A. E.G. Ogni vettura può contenere 
30 persone ed è provvista di due motori elettrici, tipo Thury, 
agenti contemporaneamente, montati in parallelo, della forza 
complessiva di 64 cavalli. L'intiera corsa viene effettanta in 
M minuti. 


Segnalazioni sulle ferrovie, — La Società delle Strade 
ferrate Meridionali allo scopo di ottenere che le segnalazioni 
a petardi siano costantemente in accordo con quelle dei 
semafori o dei dischi, a sussidio dei quali — secondo i vi- 
genti regolamenti — esse debbono essere fatte in tempo di 
nebbia o d'intemperie, ha proposto al R. Ispettorato generale 
per l'esercizio delle Strade ferrato di adottare, sulle linee a 
grande traffico più esposte alle nebbie fitte e persistenti, 
degli apparecchi, da situarsi alla necessaria distanza dai se 
gnali ottici е da collegarsi meccanicamente con essi, atti a 
produrre antomaticamente lo sparo dei petardi, salvo nd 
adottare dei sempl 


i apparecchi posapelardi a mano, a sus- 
sidio di quei segnali ottici ehe debbono costantemente essere 
vigilati da un apposito agente, Per altro la Società ha rici 
nosciuto opportuno, prima di procedere a tale impianto, di 
eseguire uu esperimento completo ed esauriente degli app 
recchi che intenderebbe impiantare. Essi sono: uno spera-pe 
tarii automatico, studiato dalla Direzione dei lavori, ed nn 
pasa-pefardi, proposto dal signor Rizzi di Modena, i quali 
sono già stati per qualche tempo sperimentati con buon 
risultato nella stazione di Ancona, Contemporaneamente verrà 
impiantato, pure în via d'esperimento, a sussidio di uno dei 
segnali a disco della stazione di Modena, un altro apparecchio 
automatico per lo sparo dei petardi, Мемо dall'ingegnere 
del Genio Civile signor Enrico Coen-Cagli. Tutti questi appa- 
тесеп, costruiti nell'officina Rizzi di Modena, saranno impian- 
tati in questi giorni, ed è da ritenere che gli esperimenti 
che si eseguiranno durante questa stagione invernale, potranno 
permettere di giudicare se gli apparecchi stessi presentano la 
regolarità e la sicurezza di funzionamento che sono indi- 
spensabili a tutti i segnali che regolano la circolazione dei 
troni, 


Per le nuove tramtie elettriche. — 1l Consiglio Supe 
riore dei lavori pubblici ha esaminato il progetto per la 
ferrovia elettrica Bettole di Varese-Cunardo-Luino, dando un 
parero di massima favorevole. 


Derivazioni d'acqua ad uso industriale. — 11 Ministro 
dei lavori pubblici ha dato il nnlla osta sulle seguenti do- 
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mande: 1° della ditta Rubini e C. per derivazione del torrente 
Albano in provincia di Como; 2" della ditta Invernizzi per 
derivazione dal torrente Re di Gianico in provincia di Brescia; 
8° dell'ing. Carlo Tonelli per derivazione dal torrente Lucidi 
in provincia di Massa-Carrara; 4° della Società di Elettro- 
Chimica Volta per derivazione dal fume Pescara in provincia 
di Aquila; 5° dalla ditta Antonio Mereneei per derivazione 
d'acqua dal torrente Turcito Secca in provincia di Lucca. 

I signori ingegneri cav Giuseppe Colle ed Angelo Forti 
hanno presentato domanda alla prefettura di Belluno per ot 
tenere la concessione di derivare dal torrente Cismon a cirea 
due chilometri a monte della s 
metri cubi di aequa al 1" all'oggetto di attivare un im- 


а immissione nel Brenta, sei 


pianto idroelettrico per produzioni di energia a seopi indu- 
striali. 
Nuove Ditte industriali. 
Milano. — E. Leoni & €. Venne sciolta e posta in liqui- 


dazione, retronttivamente al 15 novembre u. &, la Società 
Luigi Leoni e C. per la e di acidi e prodotti 
chimici e per le rappreseatanze, tra i signori Luigi Leoni е 
dott. Bartolomeo Rossi — liquidatori i signori Luigi Leoni e 
Luigi Giussani — ed altra ne fu costituita tra 10 stesso signor 
Leoni, responsabile, ed i signori Ernesto Sordelli e dott. Luigi 
Bellini, aceomandanti, per continuare, sotto la ragione L. Leoni 
е Comp, la medesima industria — capitale L 150. 
rata ЗІ dicembre 1909. 


Roma. — 1 signori Luigi Martel, responsabile, ed ingi 
gner: Anselmo Gobla, aecomandante, si costituirono in società 
per l'impianto di stabilimento per costruzioni meccaniche е 
fonderia, specialmente per la fabbricazione di motori a gas 
povero, istallazioni elettriche; eec. — capitale L. 200.000 — 
durata 9 anni 


Napoli. — Algranati & C. 1 signori Samuele, Giuseppe 
e Gustavo Algranati costituirono la società collettiva; Algra- 
nati е C, per il commercio in ferro, metalli in genere, carboni, 
ferrareccie derivati dal ferro ed allini — capitale J, 200.00 
— durata al 31 dicembre 1904. 


Torino. — Ing. Segre е Locati. — 1 signori ing. Ottavio 
Segre e Paolo, Locati costituirono la società collettiva: Segre 
e Locati per l'impianto di officina meccanica — capitale 
L. 40,000 — durata 6 anni 


Privative Industriali 


Nola degli attestati di privativa, prolungamento, complemento 
e riduzione 


vilasciali dal 20 dicembre 1900 at 3 gennaio 1901. 


Seguito degli attestati rilasciati il 20 dicembre 1900. 


Kicolst Gineomo Alberto, a Domodossola Masera (Ханга) + 10 settembre 1400 
тш 9 - Vol 191, N. 162, R. At Vol. A8, X. 30997, Ii 0. - Nastro multi. 
Terme per gioielli - роденден, (Privativa del V) aguio 1994, Vol. 78, N. 335, 
рм wuk 1 а datare dal 30 settembre 1884; già prolungnta per slt 5 anul сөз attor 


Mato del а! ottobre 1809, Yol, 78, N, 53) 
Kuesa Victor Joseph, а Tunisi (Francia) - 17 settembre 1900 - sni 6» Vol. 191, 
ж. 163, н, Анд Vol. Зв, N. 36013, RG. > Nouvelle méilode d'extrastfon de 


Thuile d'olives Sentito il parere del Consiglio Superiore di Sanità) - importazione, 
(Brevetto tunisino ¥. 994 е due completivi 
Week Frank Wing, n Chiengo |S. U A) 
Vol. аз, N, 164, RL Att; 
chines pour enduire le papier de carbone 
Diamanti Siendo, a Milano, e Mangoni Carlo, a Budapest - 17 set 
Val. 191, Ж. 105, I, Att; Vol. 38, N, 56025, н. U, « Frein 


17 settembre 1900 - on 4 = 


Jansen Peter, a Disseldort (Germania) = 17 settembre 1900 - ani 1 - Vol. I3, 
deo I Att; Vol. 96, N. 56048, к. G. - Bijoux do deuil. 

Languichel Agnuse, n Morlino - 17 seltombre 1900 - anni 1 - Vol. 19%, N. 167, 
т. Alt Vol, 38, N. 0987, R. G. - Porto:Jupon ou bretelles pour dames, Jeunes 
Allee et enfants, 

Ditta Guruti e Pompili, a Napoli 
к. ив, и. Att; Vol, 88, ¥. 56200, н. G 


17 settembre 1900 - ami 3 ss Vol. 191, 
* Luce ossidrica vite 


re congegni 


sistema Р баги! - profunnamento, (Privatita del î novembre 1894, Yol. 13,8, 288, per 
bî 5 а datare dal 30 setembre 1894; già prolungata per alti 3 anni con attestato 
del û novembre 1897, Yol, 89, X. 457; якета la origine alla Ditta P. Garuti e C 
n Napoli, da questa trasferita al signor Garuti Pompeo e dal medesimo изгил 
Alla richiedente, come da avviso pubblicato sulla Gursrte Ufficiale del Yi ni 
tembre 1896, X. 281). 


Fonty Замер Pierre ¢ Fonty Alfred Armand, a Champagnole, Jura (Fraveln) = 
- 13 settembre 1900 - anni 3 = Vol, 131, S. 168, М. Att; Vol. Эв, N. 56081, Re G. 
= Déchargeur de зоғ ies grands bois de construction transporté - proben 
(мша del 9 dicembre 1909, Vul. 116, N. 55, per anni 1 A datare dal 30 sete 

tembre eti. 
| Neb ива Henry, я Cardit, Galles (Inghilterra) 
Vol эзи, N 170, M, Ан. Vol, а, N. 20905, M. G. = Manichi per pialla 
үл del 20 agosto 1399, Yel. 112, N. 198, per anui 1 a datare dal 


Derte Gerhard, а Cassel (Germnnia] - 17 settembre 1900 - avni 6 + Vol. 131, 
f MEE Vol. as, N, basis, М, G. - Ssutme de foyer fumivere. 

төрөн! Mito e Forgot dott, luigi, а Perugia = 17 settembre 1900 - aual 1 > 

à de Ana Vol, 38, R. Q. Suara proceso per rendere 

le sopertici, e specialmente su tutto le stoffe lo 


te per fammiteri igionici « Vs 

le puote a baso di derivati şolfuratî del eimungeno 
Gulli ilo, Melt, Ingegnere, в теге - 14 settembre 1000 

de. At; Vol. 3а, ¥. 56052, M. G. - Natanto v 
езен vertienlmente l'a 
| © Goddard Charles Praublin ө Wilcox Charles Herbert, a Chiengo (8. U. A) = 
19 settembre 1900 - uini 1 - Vol, 188, N. 174, Ri. Аш Vol, 38, S. 56054, К. O. = 
Verlectonienest aux roues matrices. 

Ditta Stabilimento Gubellini di Carl Gubellivi е C. n Roma - 18 settembre 1900 
жиш û - Vol. 191, N. 179, M. AM Vol. зө, N. s, It. 0. - Pareti sottili 
Y resistere а некон sforzi dì tensione € loro uso per costruire 


^ di derivati dell'acido rodun.eromo amen 


wis- Vol. 191, 
& ruote а casse pneumatiche 


тепне atte 


recipienti, comlutture e simili In cemento armat 
Лозы Torelli Guido, a Fire 1900 - anni 1 = Vel, 138, N 176 
| Ut Au vot. зв, х, saoao, tt per predizione di let elettrica 


данните, (Privaliva del 4 novembre. 1988, Vol. 10 
tare dial 30 settembre 1805} già. prol 

зэ», Vel. 115, N. 210) 
| | Gonna Furio, a Napoli 


Ж. Зо, per anni 1 a da- 
ro anno con attestato del 


per an 
dicembre 


10 settembre 1900 - anni а + Vol. 131, X, 177, 


I Atti Vol. 36, У, 56961, IL. @. + Apparecchio automatico per segnali sussidlari 
acustici sulle strade ferrate > prolungamento, (Privativa di зө, 
| vol. vs, х, jer inii 8 а datare dal 30 settembre 1595). 


ridi) + 8 settembre 1000 
этил, M G. - Tipo di caldaia 


Spina iaseppo fa 
-om 1- Vol. 188, к 
a vapore tubolare. 

Вай Adolphe, а Mile (булава) = 10 
TL 
pour l'estampage, Varosativs st l'ornamentati 

dex mati res plastiques. 

Fratri Francesco, Ingegnere а Cremona - 11 settembre 1900 амы 8 > Vol. 131, 
¥. 180, IL Atk; Vol. 33, ¥. 50040, R. G. - Canali speciali Frazci in terra cotti 


francesco, а Ceglie Mes 
Js Att Vol. s, 


mi 8 - Yel, 191, 
me de machine à travall continu 
des métaux, gaufrage des bois. 


wd uno о più scomparti intera fabbricati lu un sol pezzo а coperehi E 
‘battuta sui lembi laterali, 
Attestati rilasciati M 21 dicembre. 
Thayer Russel, a Filles (8, U. A) - 29 ком 1900 = ammi 6 - Vol. 181, 
ж. SI, Ru м; Val. 36, N. SESI, M. G. - Lampe brdlant ler hydrocarbures À 


Lion Gaston, а Parigi - 25 agosto 1900 - anni 6 - Yol. 191 
50, R G, = Perfeosionnemente ама И 
— 
routaelild Зага e Kin 
умы 6 = Vol. 101, Б 


dossonza a petrolio 


manchon асанд 


102, R Att 
cent 


* de eombusiibies 
ofer Julius, a Mouaeo (Havi 
153, и. Ait; Vol, 33, X. B048, R. @. 
prolungamento, (Privativa del à se 
1) 30 settemb 


м) - 5 settembre: 1900 
= Becco per incan- 
pirs 1990, Vol. 1 


1809. 


1 Tele A31, XO, 
i tegole marsigliesi son fondo 


Andersen Anders Christian e Andersen Li phun, a Odeuse (animare) 
219 settembre 1900 - ми 6 - Vol, 191, N 185, M мт; Vol. зк, ¥, DOGGI, M, ©, ~ 
Procédé pour maintenir automatiquement а une pression constante l'air des ban- 
dapes pneumatiques. pour roues et apparsll s'y rapporta 

а Westtnlische Metallindustrie Aetiengesellschaft 
10 settembre 1900 - nuvi û - Vol, 191, 
Engin pour exercer et fortiter les muscles, 
Jackson Walie 


pstidt (Germania) = 
180, R и. Vol. 38, ¥. 36963, R. U. = 


Witheichd premo Manchester (Inghilterra) - 10 
sanni © + Vol. IM, N. 157, R. Att Yol 38, N. 50906, R, G. = Innovazioni nel 
metodo e nei mezzi per pulire le caldale, ossia per rimuovere le incrostazioni dal 
l'interno dei generatori di vapore 

ев, Drown, Boveri e C., а Badon (Svizzera) 
Vol. 181, N. 188, Ke Аца Val. 38, NL 


mbee 1900. 


12 settembre 1900 
зөт, M. 0. - Bobina con 


^ Berlino - 18 settembre 190 - 
= Vol, 131, Ñ. 150, Ri Arti Vol, 35, N, D6963, N. G. - Ráulateur de pres- 
Чоп de guz = prolungamento, (Privativa dell'O novembre 180 Yol, 114, N 108, 
per aom 1 n dataro dal 30 settembre 1899), 

Detta = 12 settembre 1900 - ami 1 - Vol, 101, N. 
к. мз, и, 6. + 


190, R. Att; Nol, 39, 
senza а gas ron vite regolatrice per la quan 
gas che vene (Privativa dels novembre 1500, 
Vol, Il, N. 167, per mumi 1 a datore dal 80 settembre 1849). 

Enrico Michele fu Giuseppe, a l'ortomaurizio - 18 
Vol, аа, N, 191, R. Mts Vol. 96, N. мин, R. ©. 


Membre 1900 + nti 2 + 
Joracela * L'Eco 


Celosre Ippolito, n Blencuna - {8 ottobre 1900 
1. ан. Vol. за, к. 


amid мар їз, ¥. 198, 
узт, R 0, = Accumulateurs pour automobile». 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


ITRIA — RIVISTA TECNICA Ed 


Greco prot. Giuseppe fü Emesto, а Cagliari - 4 agosto 1900- ami $- Vol. 191, 


+ Tostino trasparente per ln torre 


N. 199, R. At; Vol. зя, N. 50650, I G. 


del сай о la condensazione dell ‘arom: 
Sismondi ing. Alfrelo е la Ditta Moriso, Gianolio e Società Commerciale d'Al 

а Топо + 7 settembre 1900 - nti 3 « Vol, 131, ¥. 191, R. Atti Val, 98, 
X мола, I G. - Macchina a modellare е stampare saponi, arinn 
тине, 

Goddard Charles ташый ө Wileox Charles Herbert, a Chiengo (S, U. A) - 
їй settembre 1900 -ami 1 - Vol. 181, N. 195, R. AU; Vol, 58, N. 56050, н. G, 
- Roues motrices pour чамец 

Gentaseh Adolf, a Vieuna - 14 seltembre 1900 - ami к - Vol. 191, ¥, 196, 
nu At; Vol. 39, N. 50470, R. G. » Nuova sostanza per iscopi elettrici. formats 
da materio resinoso foli è relntivo processo di fabbricazione - рған, 
(Privativa del 9 ottobre 1603, Vol. 65, N. 278, per anni 8 a datare dal Bo sete 
tembre 1893; già prolungata per un aliro nano con ntostato del 1 
Vol. ив, Y. па 

Detto = 12 settembre 1900 - nomi 8 - Nol 191, N. 197, M, Ан Vol. 96 
X мэт, R о. - ОШ condensati a scopo di Isolamento « processo per da loro 
fabbricazione - profunganento. (Privativa del 86 settembre 1983, Vul. 66, N $I, 
per ат! 6 a datare dal 30 setiembre 1893; già protunguta per im altro nono con 
attestato del 18 dicembre 1899, Vol, 110, N. 119) 

Ditta E. Matthes е Weber, n Duisburg (Germania) - 12 setiembre 1900- anni ® 
+ Wal, 190, SL 198, п. Ан, Vel. 38, N, 36072, N, а, - Pi 
че di Gorpi porosi in cemento - profunsantento, (Privati 
Nol. 41, N. 262, per mmni 13 а 

онлай (ie Linde's каней 
bre 1900 + Xa. R An 


eo per In fl 


grstiwvmento, (Privativa 
жаны» dol 30 settembre 18865 giù prolungata per altri € novi cum айтыа del 
12 agosto 1891, Vol, 72, N. D83; 2 sectombra 1399, Vol, T9, ¥. 1; 22 ego 
gesto 1806, Vol, 53, N, 192: 9 agonto 1597, Vol. 80, N. 66; $û ego 1408, Vol, 100, 
X. 168, è 14 granaio 1900, Yol, 17, N, 54 
Davidion William Norman Laxelles, a Powthwiek (иыгы) - 14 sette- 
180, N. 900, V, Att; Vol, 98, N. 46978, It, G 


d 


Attest зеи 22 dicembre. 


Deltecshi Ettore, а Танц = 19 settembre 1900 > numi 9 > Val. 191, N. 201, 
к. миз Vol, 38, N, 56920, R. O. - Nuovo apparoechio per la fabbrienzione iion 
tanen delle acque di sete è acque gasse, direttamente те 
elie к pallottola. (Sento Il parere del Consiglio Superiore di Sanità) 

Roversi Giuliano, a Hologua - 11 settembre 1900 = Vol, 199, N. 208, R. Att 
чә. 35, N. 50018, R. G, - Lilliporiano Roveri Generatore-Casometro-Depuratore 
portatile е semiportatio per la produzione continun ed a volent intermittente in 


le. fuii e nelle letti 


lampade ed ni Fornelli - completes. (Privativa del 
30 вем 1900, Yol. 117, N. 170, per anmi à a datare dal 31 marzo 1900). 

David Henry, a Parigi > 21 settembre 1900 - numi & - Vol, 181, S, 205, It. Att, 
vol. зз, ¥, 56679, R. G. - Machine à moredrisor les éoheveaux avee aspiration 
Аганыз lea Ble, der өй do merefzinntioa - piilengoreento. (Рита del 
16 dicembre 1898, Vol. 102, N. 126, per mini 1 a datare dal 34 dicembre 18967 
già prolungata per un altro niuno con attestato del 80 gennaio 1900, Val. 113, 
EUM 

Morat Jean, a Lyon (Francia) - 12 settembre 1000 - ший 6 - Vol, 131, X, M, 
т. Au; Vol. 38, N. 56960, П. OG. - Appareil destin û développer les forces ei 
l'agiità dos doigts жи1 (ûme doigts dans Ган 

елен o Halske A 

391, я. 208, н. Ан. 
phie rapide automatique, 

Ditta P. Revel Pire et File, а Lione (Prancia) - 14 settembre 1900 - ami 6 + 
Nol 191, N, 206, R. Aus Vol, 98, N. 36962, R. б. - Perfetionnen 
parapluies, ombrellea et en-cas. 

Pratis Leopoldo Vittorio è Marengo Pietro, n Torino - 15 settembre 1900 - 
жиш = Vol. dB N 207, IL Att; Vol. 35, N, 96853, R. O. - Préparation hypié 

pour étamer et sender tous les métnux - profungamento. (Privativa del 

19 settembre 1808, Vol. 82, N, 478, per anni 1 n datare del 30 settembre 1890). 

Polignani Luigi fu Giuseppe, а Napoli - 14 settembre 1000 - ani 2- Vol. 131, 
ж. зов, R Alt Vol, 38, ¥. 56086, R. G. - Sterilizzatrico eleltrica per chirurgia 
è tormostato elettlco per batteriotogin, incubazione, Inelusioni, per essirenmento € 
prosciugamento di prodotti varii.  profenzamenta. (Privativa del 30 novembre 1894, 
Vol. 73, X. 455, per anni 6 a datare dal 30 settembre 194), 

Bertuceloli Giovanni, а Koma - 13 settembre 1900 - noni I- Vol. 191, N. 209, 
Ri Att; Vol. M, ¥. 56037, R. 0. - Automotore Idraulico. 

Linton William John, a Woodstock (Camadà) - 10 settembre 1900 - anni 6 - 

i31, N. 210, IR, Att; Vol, 38, N, SESS, LG, = 
sori d'aria idraulici. 


pian 
» Gesellschaft, а Merlino - 14 settembre 1900 - smi 15- 


ni 0. - Récepleur pour la tlégra- 


Perfezionamenti nel compres- 


Attestati ril 


celati 11 2 dicembre. 


lieti Enrico fu Giovanni; a Milano - 24 age 


io 1900 - ami 1 + Yol 131, 
R диц Vol. 38, N. 36761, Қ. 0. - Quadruplo palcoscenico mobile, 
Nihmasehiuen und Fahrräder- Fabrik B 

Stettino (Germania) - 14 settembre 1900 -amui $ 
N. 59078, R, Q, = Perfoetionnement 

Citterio Giuseppe, n Miuno 
R. Att; Vel. 39, N. 569 
тойан. 

Atron Julos Albert, Baumes Charles e Пеленин File, а Parigi + 21 
bre 1900 - amui G + Vol. 191, N. 214, I, Ait; Vol, 38, N, 36917, R, û. - Proci, 
et apparel pour Ta production d'un nouveau gaz pouvant servir pour l'éclaira 
at le chauffage ou comme flute moteur. 

Callaway Hagh, а Gulf 


i Stocwer Aktien Gesellschaft, a 
fol. 191, N. 212, R. Att; Vol 

ч caisses enrigistreusos. 

ие 1900 - anni B = Vol. 1 

j, R. G. - Appacecekdo per arrosto 


М (оныт) < 21 1900 - sunt 6 


vat a, к. 

dispositils de fermeture d 

quille servant à extraire des pitees Че ces 

ik Augsburg und Maschinenbau бене Nürnberg, 

imbre 1900 - mii 6 - Yol. 131, N. $6, R Att 
Vol, зв, N. 56069, t. G - Diga con barvaggio mobile. 

Pansaochi Giulio Edmondo, a Sampierdarena - 18 settembre 1900 - anni 1 + 
Yol. эз, X. 201, I, Att; Vol, 38, S. 36001, I G, - Cannone grandinifugo a eu- 
aita быа e cassia mobile cerchiate, 

Green Luigi fu Andrea, enpoteonico nella R. Marina, a Roma -18 settembre 1900 - 
киш 3 - Vol. dal, N. 215, R Аны Vol. 38, N. 56992, R O. - байма nd alte 
pressione a tubi d'acqua” per maii e torpediniere - pralungnimenio, (Privata del 

| 28 wumnnio 1995, Yol. 91, X. 211, per аш 1 a datare dal 30 settembre 1994; già 
prolugota per shi 5 anni eon анеммй dol B өнәми 1893, Vol. TI, X. 699; 
ire 1897, Yol. 89, N, 370, e 3 dicembre 1999, Yol. 11, N. t3). 
| Sehnetske Felis, n Hocku (Germania) = 19 settembre 1800- ami 1 = Yol. 151, 
T. An; Vul. 38, ¥. 40193, R. G, - Laboratorio fotografico теран 
| ы = prolongement, (Privativa det 2i vovembre 1899, Vel, 115, N, 118, per anni 1 
are dal 20 settembre 1559), 
| Dita Seb o зейнет - 38 ишем» 1000 - nomi 1 - vot. 133, 
| 18, N. 36018, П, Q- Appareechi 
| eviin, ece. (Sentito 11 parere del Consigli 
[ 


as, ¥. мэт, m û. 


vertures et dans lex 


Vereinigte Maschinen 


* Sürnberg (Germanis) - 16 


эш, 
per congelare rapidamente gelatina, 
Superiore di Sani, 


Attestati rilasciati 0 27 dicembre 


ich Louie Victor, а Jallicn (Francia) - $2 setembre 1000 - anni 6 - Yol. 131, 
N. BEL н. Att: Yol 39, N. S097, R G. + Pee de préparation de la sole 
| ei tie produits textiles > 


Guarini-Foresio Emilio, а Liegi (Педа) 

т. Alti Vol. 39, N. savas, N, O, - Transmission de Гёте 
per uu Al et кал MI par Гес = protiugamento, (Privativa del 2 agosto 
Vol, 112, N. 87, per amni @ а datare dal 50 weitembre 1909). 

Dista Arthur Боек ө C., a Berlino - 19 settembre 1900 - Vol, 131, N, 929, 
K Att, Vol. 55, N. 16599, R. G. - Enseigne avee letter ĉehangenbles - comple 
tivo. маташа del 17 marzo $28, Vol vare dal 
31 marzo 1898 


9h N. 168, per anni fa 


| Guerra Elena, a Lucea = 19 settembre 1900 - anni 1 - Vol. 131, 


сав, Ашы 


Vol, 38, X. этого, R. G. - Oroscopio universale - profungonionto. (Privativa del 
3 norembro IBE, Vol. 09, N. S84, per ansi 1 a datare dal 30 settembre 1988; 
già prulungata per un altro anno con attestato del 28 ottobre 1899, Vel. 118, 


¥. 130), 
Stanley Charles, a San Francisco di Califor 


(в. U. A) + 15 settembre 1900 
+ шй 6 > Vol, 180, ¥ 229, RS Att; Vol. 38, N. 97002, R, G. - Perfezionnmenti 


| елы Francisque, a Lyon (Fravein) - M settembre 1900 - 
wi 1 = Vel 131, N. 896, R. Ама Vel. зв, N, 67008, M d. - Rysime de 
machine pour l'assurance, la récommandation et l'afíranchissement automatique 
des lettres. 

Borit Kicetromé£tallurgique Fran 
e 1900 - 


je, a Frogen, Dire (Penneia) + 18 selle 
ıi 1A + Vol, 181, N, 227, Ro Att; Vol. 38, ¥, 57004, R. G, - Prfee= 
tionnements aux fours électriques on vue i'obtenie des métaux doux et autre 
tres qu'il fat sostraire en carbone des dle 

Hotchkiss Ontuanee Comp 


l, n Londen - 18 


Limit 


tembre 1900 - anni 6 - 


Vol, 131, х, 285, IL Alb; Vol. за, N. 57006, N. O. - Système de canon semiau- 
tomatigue. 
Friedinger Ignaz, A Oberthal, presto Linz (Austri Superiore) - 16 settembre 1900 


атуы лич. т 


т. Aiti Vol as, ¥. 


А 106, R. G. - Tastello di 
legno. 

Pagliej Pasquale, Mauri Achille e Serafini Ludovico, a Roma = 13 set 
ee 1900 - ami |. Vol. 131, N, 230, п, Ай Vol, 3%, X. 57018, R. ©, - Nuoro 
Grefonografo Paste. 


Attestati rilasciati il 29 dicembre, 


Felig Conrad jun. a Berlino - 20 agosto 1900 - ami A = Vol. 191, N. 
т. эи Val. 38, N. 50715, R, 0. - Machine à enroulor. 
Mets Arthur, a Parigi - 17 settembre 1000 - amni 18 - Vol 
Vol, за, N. 57007, R. G. - Système de рани 
Compnguie d'Èlectrichë Thomson Houston de In Mélterrende,  Irotelles - 
18 settembre 1900 - rni 6 « Val, 191, К. 289, R. Att; Tol. за, М. 57008, Н. 6. 
- Perfeetionements aux alternateurs com 
Detta - 18 settembre 1900 - anni 6 
йөз, R. 0. - Perfret'onmementa da 
tacts superficiels. 
| comes Orazio, а Карой - 18 settembre 1900 - ani 5- Yol, 131, N 
| vat. ss, хооп, R. @. - Moschici 
vutiva dol 21 ottobre 1809, Vol. 118, N. 101, per nnui з a datare dal 30 
tembre 1899). 
Regatti Caro, n Mantova = 22 settembre 1000 - anni 3- Vol. 101, N. 236, 
R Att: VoL 86, N. 37014, N. G. - Pompa aspirante-premente a бабла, 
Marzi Gio. Пал, a Toma - 17 settembre 1900 - пані 18 - Yol 131, N. 297, 
T. Atti Vol. 18, X. это, R. G. - Nuova sistema di conduttura elettrica per tra- 
zione ferroviaria а tramviaria ni aderenza ms one eletreliua- 
mica continan cot polea o trolley interrato - profergumento, (Privativa d 
х 55, per anni 3 а datare dal 50 giugno 190). 
” 1900 = Vol. 13, N, 239, R. Atta Vol. 38, К, S7019, 


м di conduttura slettrica por trazione ferroviaria o tram- 
Ad aderenza magnetica © comunienz 


и, N. 292, н, AUS 


Viva eon spo» 
la o trolley Interrato > completino, (Рачаб del 4 agosto 1900, Yol, 127, ¥. 33, 
Der anni З а datare dal 30 giugno 1900). 

| Sir W. Armstrong Mitchell ө Co. Limited, a Kewe: 


24 settembre 1900 = 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


k. ©. - Tube 
36 арно лөм, 


vagamente, (1 


rico pour pièces d'artillerie stiva del 
. 246, per ашы! 6 а datare dal 20 settembre 1894) 


Selrarsentzch Meinich, a Lauzana аА (Svizzera) - 13 settembre 1908 + 
4 > Val. 131, N. ти, R, Act; Vol, 34, N. этин, RG. - Dispositif de frein 

pour grandes ensuuples. 
Ditta Sir W. G. Armstrong Mitchell e Co. 
vaa 


ied, a Sewcasile-om: Tyne 
‚кули, R Ан. Vol. зв, 
changement des gros 


der) + 24 setembre 1000 - amit 

и. Q. - Perfertionnemi 

+ prolungamento. 

ва daturo dal зон 
Seccarlo ing. Marco, 

8. 248, I ан. Vol. лв, 

tlnzione artificiale el e dune la dere rostrasiine - profempumento, 

(Privativa del 25 agosto 1406, Val, 82, N. 

tembre i g 

Val. 118, N. f 
мином Louis, a акен, Haute nine (Pr 

- Nol, 131, N, 244, s Att Vol, е, N, D 

pow 


мш 


Mantova = 24 dettembre 1900 -a 


TET 
19, It, 0. - Perfezionamento tel dispositivo di ven 


prolungata per ahri 2 anui con nttestato del 14 dicembre 159s 


i) - 24 settembre 1900 - niai © 
к. û, - Obturateur miu 


soni 6 = Vol. AL, N, 945, R. Alta Val. - Procédé pour 


couler des tuyaux en fonte ou en scler con 


Detta - 24 setembre 1900 - puni 6 - Vol. IN, N, 246, R Att Yol 38, 
ı49, п. G. - Procédè pour couler des ingots creux destinés à la (амел 
per 
Gondos Mur, a Dulapest (Ungherin) + 24 vettembre 1900 - anni 1 = Val, 131, 


G. = Perfezionamenri urile pneumatiche del 


Eudruwelt Carl, a Merlino - 24 setembre 1900 - anii 1 - Vol 131, N HI, 
т. Ati; Vol зв, N. этем, R. Q, - Procesno per la fabbricazione galvanica di 
carta metallica io fogli staccati e 1a rotoli senan fino - profuagamento. (Privata 
del 3 gennato 1888, Vol 90, S m 


giù protangutu per alti 2 anni cov mte 

куп. 

16 нме 1900 - ami 10 - Vol, 11, X. т, 

* Proceso per la fabbricazione delle lamiore so 
o о мөөн. di ferro in wu 


Je Atti Vol. 88, N. 3 
Tl direttamente dui 
questi siano stati previamente ridutti fa Мөмө inllsttes, е quind 
retine 


| carta per corrispondenza con lenti 


Altentati rilasciati il 3 gen 


2 10 vettembre 1908 > Vol, 192, N. i, R. Atti 


хала, к. мша, R. 

ento del садово © mediante l'azione oceania; i) quale titola жиш cos мой. 

jaione del golfo senza l'intervento dirato del ca 

lare ө meliane latine meccanica - completo. ( 

Vol. 122, ¥, S8, per nuvi | а datare dal 90 giugno 1904) 
1 ич Charles, а Parigi 1000 - ami 6 - Yol, 192, N. 2, 

Atti Val, 98, N, 57 

re à Ta разын et uti 


веко metodo per la produzione del soifo somen Vinter- 


sato: Nuovo metodo per la pra 


ditë pour Véchirage des pièces obeures 
De Marar Julien, a Fmbowsg (elio) - 25 settembre 1900 - anni = Vol, 192 
L Atta Vol. 3%, N, S7027, Ik. @. - Nouveaux explosis. 
Bocietà A. аш e C 45 settembre 1900 - anni 1 - Vol, 199, N. 4, 
к. AU Уш, 38, ¥, 
nell'apparecchi 
ха. зз, к. 90, 
эин ol 
bre te0, Yol 
Romn, è da questa t 
Guzzetta Ufhiciote dé 20 gennaio INI, N. 15, e 4 fi 
Rosemeyer Josef, a Lingen (Germ 
ж. з, п. Ану Vol. 39, N. 67080, IL G. - Lampada ad arco a combustione Jungn 
prolungamento, (Privativa del 6 dicembre 1999, Vol JM Ж. 46, per ammi 1 
M datare dal 30 settembre 1601 
Ditin Бо Giarom ө Figlio, n Pegognaga (Mantova) = 22 settembre 1960 - 
san - Vol. 192, N. B, В. Arti Vol. 36, N. 51000, R. O. - * Suprem 
alopliatrice e sgranatrica a vapore Montà per granoturco con f 
+ prolungamento. (Privativa del 17 dicembre 1597, Vol. 90, Y. 
datare dal 30 


E 


vol, аз, 


© мена foglia 


PARRAVICINI CESARE, gerente responsabile. 


RICERCA DI PERSC 


ALE. 


Ditta importante cerca abile corrispondente che 
conosca a fondo la lingua francese, tedesca е pos- 
sibilmente anche l'inglese e sia pratico nel ramo 
esportazione manifatture, Offerte con referenze al- 
lAmministrazione dell'Industria sotto Ja sigla ©. M. 


RIVISTA TECNIC: 


IMPORTANTE. 


Si richiama latten 


me di 


quanti possono avervi inte- 
resse sul trovato; « Gonstruction perfectionnée de che- 
mins de fer aériens et de leurs véhicules », pel quale 
venne concesso in Italia ai signor LANGEN EUGEN, di 
Colonia (Germania), un attestato di Privativa Industriale in 
data 11 marzo 1803, Vol. 6G, N. 46, e ciò allo scopo di pro- 
vocare trattative per la cessione della privativa o per la con- 


cessione di licenze di esercizio della stessa. 
Rivolgersi per schiarimenti all'Ufficio Internazionale di 
Brevetti d'Invenzione e Marchi di fabbrica di 


SECONDO TORTA 


Piazza Vittorio Emanuele 12 - Torino 


INSTALLAZIONI TELEFONICHE 


La Société Anonyme de Téléphonie privée, a Bruxelles, 
concessionaria della privativa, Vol.32, №, 43465, Reg. Att. 
e Vol. вә, N. 40, Rea. Gen., por: “ Installations télépho- 
niques à appel par pile „, è disposta a cedere la pri- 
vativa stessa ol a concedere licenze di applicazione. 

Per schiarimenti е1 eventuali trattative rivolgersi 
all Ufficio brecetti d'inrenzione e marche di fabbrica 
per C Itali е per l'estero dell'Ing. Carlo Barzanò, Foro 
Bonaparte, 1, Milano. 


Agli industriali 


iva industriale: 2/ nocombre 1898, Reg. Ally 
161, por: 


« Perfezionamenti negli apparecchi per bruciare 
combustibile liquido in generatori di vapore о si- 
mili » 
del signor Jon Jonathan KERMODE, n Liverpool 
(Inghilterra), 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli, — Per sehiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per lalia: ZANARDO e €. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Vic Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 
Privativa industriale: 9 dicembre 1898, Reg. All 
| Yo 101, N 114, peri 


« Perfectionnements dans la fabrication des esplositifs " 


della KAISERLISCHES U, KOENIGLICHES TECHNISCHES 
NILITAER-CONITÉ, a Vienna (Austria). 


| La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa 

industriale oppure a concedere licenze di fabbricazione а 
condizioni favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivol- 
gersi agli 


меті per l'Italia: ZANARDO e С. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


INGEGNERE metallurgista е meccanico 
dotato di tunga pratica anche per la costru- 
zione di forni, gasogoni, eccu cerca occupazione, 
Rivolgersi alla Direzione dell'Industria (Milano, 
piazza Cordusio 2) sotto le iniziati A. В. 


we) como Vitt. Rmansele 19-16, 


Tipogratia degli Operai (Società Cooper 
А 


p à 


„аел 
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MILANO, 27 GENNAIO 1901. 


L'INDUSTRIA | 


Rivista TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTR 


TA 


Premiata eon Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


riservata ta proprietà letteraria ed artistica. degti 
articoli e disegni pubblicati nell'Industria. 


Sono aperti gli abbonamenti per il 1901 
all'INDUSTRIA - Anno 15° 


Preghiamo i nostri abbonati ai quali è 
scaduto l'abbonamento col 31 dicembre 1900 
di volerlo rinnovare con sollecitudine per 
agevolare lo straordinario lavoro della 
nostra Amministrazione e per non soffrire 
interruzioni nell’invio del giornale. 


Parte Economica 


IL PRIMO ANNO DI ESPERIMENTO IN ITALIA 
DELLA LEGGE SUGLI INFORTUNI DEL LAVORO. ' 


Vediamo in primo luogo quanto si ri 
cati di mutua nssieurazi 
mando per gli effetti della leggo. 

Le casse speciali fino ad oi 
quali tre consorziali. 

Un'altra Cassa del genere si è costituita recentemente 
nella provineia di Reggio Emilia, fra i sopraintendenti e gli 
operai muratori, fra gli intrap 
di muratura. 

Questa Cassa, che ha presentato una domanda per otte- 
nere la personalità giuridica, conta 44 associati con 092 operai. 

Occorre infine aggiungere la Cassa di previdenza dello 
stabilimento Armstrong di Pozzuoli dove lavorano cirea 1000 
operai. 

Meno qualche particolarità d'ordine secondario, variante 
da luogo a luogo, gli statuti delle Casse indicano la loro 
speciale denominazione, la residenza, lo scopo di questa isti 
tuzioni, i loro capitali etfettivi, l'impiego dei fondi, le regole 
d'amministrazione, la rappresentazione giuridica ed extra-giu- 
idica, la tabella delle indennità da pagarsi alle fumiglie delle 
vittime e allo vittime degli infortuni sul lavoro (indennità 
che non devono mai essere inferiori a quelle stabilite. dalla 
legge) ed infine le regole per compilare il resoconto annuale. 

Gli statuti dei Sindacati contengono l'indicazione della 
durata della Società, qualora la Cassa sia consorzialo, la pro 


enutisi for- 


speciali ed ai 


sono in numero di 18, delle 


ditori e artigiani di opere 


codura da seguirsi per stabilire il rischio proprio di ciascuna 
impresa od industria contemplata nello statuto, il contributo 
dovuto da ciascun associato, l'obbligo di rispondere solidal 
mente dell'esecuzione dei loro impegni, secondo la legge: le 
condizioni della partecipazione degli altri stabilimenti all 
socinzione, lo regole per le modificazioni da introdursi nello 
statuto, i casi nei quali si-deve deliberare lo scioglimento 
dell’Associazione, ed infine i provvedimenti preenuzionali da 
prendersi in caso di scioglimento. 

Salvo l'onere della cauzione, gli industriali fondatori della 
Cassa o del Sindacato sono aifrancati dal pagamento del 


promio che (se pure fissato nella misura di un rischio ipote- | 


* мамл, Rivista sugli infortuni del lavoro, disteiburions 239 e si^ 


tico può 
minata) deve comprendere ls spese d'amministrazione ed i 
lueri sociali. 

Gli industriali a» 
della cauzione e, in caso di sinistro, alla 


sere più forte del premio per un'industria deter- 


wiati sono sottoposti al versamento 


iquiduzione del 


medesimo secondo la legge. 

Dato quindi organismo delle Casse ө dei Sindacati spe 
ciali, la leggo italiana, in questa parte, di 
tati della legge francese del 9 aprile 1999 * sulla responsa- 
bilità degli infortuni dei quali sono vittime gli operai durante 
il lavoro 


i medesimi risul- 


0 


I Sindacati di mutua assicurazione sino ad ora costitui 
tisi sono quattro: 

1° П Sindacato Subalpino di mutua. assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro, con sede în Torino, approvato con 
decreto ministeriale 30 novembro 1898 ө costituitosi per tutte 
le industrie, imprese e costruzioni previste dalla legge. 

La sua sfera d'azione peraltro è limitata (art, 2 dello 
statuto) alle quattro provincie di Torino, Alessandria, Novara 
e Cuneo. 

Essa ha cominciato a funzionare al dicembre del 1898 
ociati e 1900 operai. 

Durante il corso dell'anno 1899 il numero degli associati 
ha oltrepassato La cifra di 600 capi d'industria che vecupavano 
cumulativamente 30000 opera 

Le contribuzioni pagate Чаш! 
cizio 189899, ammontarono a L. & 
furono di Le 60.759. 

2° П Sindacato per gli infortuni del lavoro nell'esercizio 
delle miniere, con sede ad Iglesias (Sardegna) autorizzato per 
decreto ministeriale del 31 marzo 1899, comprende, secondo 
quanto dimostra il «uo titolo, i proprietari e gli esercenti 
delle miniere. La sua azione non ha aleun limite territoriale. 

8° II Sindacato liguro fra gli industriali в gli imprendi- 

per gli infortuni del lavoro, con sede a Genova, autoriz- 
zato con decreto ministeriale del 25 gennaio 1900, conta a 
tutt'oggi 6 associati (fra i quali ln Casa Ansaldo e C che hu 
il suo stabilimento meccanico е di fucine a Sampierdarena c 
| la Società dei Docks a Genova con un numero totale di 
| 4360 operai). Possono essere ammessi a far parte di questo 
Sindacato tutti gli imprenditori e industriali sottoposti all'ob- 
bligo dell'assicurazione, eccettuati i fabbricanti di materie 
esplosive o del medesimo genere appartenenti alla categoria 
del premio più alto secondo la tabella dei rischi della Cassa 
Nazionale, 

4° Il Sindacato ch 
zione mulua contro gli infortuni sul lavoro f 


associati, durante l'eser- 
729, e le indennità liquidate 


Na per titolo Sindacato di assicura» 
gli intrapren- 
ditori di opere pubbliche, gli esercenti arti aftini e industriali 
| a Firenze, è stato istituito verso la fine dell'anno 1849, ed 
antorizzato con decreto ministeriale del LI febbraio 1900. A 
quest'ultima data esso contava 393 associati in gran parte 
imprenditori di costruzioni e 4098 operai. 
Т Sindacati, fanzionando col sistema della ripartizione 
dei rischi, 


offrono così la forma più economica dell'assicura- 
aeria. di infortuni sul lavoro, in enusa della gran- 
dissima economia nelle spese d’amministrazione. 

Le Società d'assieuraz 
ad assicurare i rischi degli infortuni sul lavoro sono in nu- 
mero di otto d 

Non ё cosa facile farsi un'idea giusta di tutte le difficoltà 
| riscontrate in Italia per l'applicazione della legge sugli in- 


i nazionali ed estere autorizzate 
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fortuni del lavoro, e della natura di queste difficoltà e dei | 
motivi che le hanno determinate poco tempo dopo il primo 
anno dall'entrata in vigore della legte. 

Per una lege di così alta importanza sociale che ha in- 
trodotto un nuovo istituto nel regime giuridico del paese, 
necessaria una lunga prova prima che si possa dire с 
non è buona, che essa presenta difetti e lacune, chi 
merita di essere modificata. 

Ma si può fin d'ora affermare che la legge ha incontrato 
minori difficoltà di quello che non si credevi, e cho essa è 
già entrata nella coscienza del paese molto più facilmente di 
quello che non si sperava. 


ale 
Le ditticoltà di maggiore importanza rimarcate sono di 


due ordini 
Le prime derivano da eause esteriori, ed estranee alla 


stessa legge: le seconde da imperfezioni inevitabili, se si 
considera l'importanza е la novità della materin e le condi- 
zioni in cui si è esplicato il lavoro legislativo preparatorio 

Questo ultime potranno essere attenuate, s 
bilo eliminarle completamente, dalla giurisprudenza che 
datamente verrà formandosi nei diversi gradli di giuristi 
e questa, a sua volta, dimostrerà al legislatore quello 
dovrà essere modlitiento, migliorato o soppresso nella le 

Meritano fra queste di essere menzionate le ditticoltà che 
si riferiscono alla determinazione del salario medio, alla tenuta 
del libro di рада dei salari preseritti dall'art. 10 del regola 
mento, ed alle regole per fissare l'indennità in caso di i 
lilità temporanea ed assoluta, 

Molto più gr 
steriore ehe si sono manitestate specialmente nei primi mesi 
d'applicazione della legge. 

Molti industriali, sopratutto nell'alta Ialia, ove giù esi- 
stova l'abitudine dell'associazione volontaria, hanno accolto di 
buon grado la legge е vi si sono esattumente conformati. 

Ma in altre regioni d'Italia si sono manifestate ostilità e 
ditdenze che non si sono ancora vinte completamente. E si 
sono avuti così dei distretti dove abbiamo dovuto deplorare 
aperte resistenze anche da parte degli operai ai quali si era 
fatto credere che la leggesarebhe stata pregiudicevole ai loro 
interessi 

Nelle miniere di zolfo della Sicilia, dove migliaia d'operai 
lavorano sotto terra esposti a gravi pericoli, In lotta è stata 
ancor più viva e più persistente. 

Evidentemente le condizioni generali in mezzo alle quali 
si esplica questa industria, le tradizioni, l'ignoranza degli 
operai, l'avidità dei piccoli proprietari hanno largamente con- 
tribuito ad alimentare le ostilità contro la legge. 

Ma conviene sempre tener conto del timore naturale, ed 
in gran parte mal fondato, che il peso dell'assieurazione ueci- 
derà l'industria dello zolfo già assai indebolita dalla 
reza straniera. 


non è possi- 


sono al contrario le difficoltà di ordine 


E 

Oggi la condizione delle cose è mutata, senza però ehe 
siano completamente scomparse le ditlicoltà che si si riferi- 
scono all'organizzazione speciale dell'industria 


metodo di 
pagamento dei salari, svariatissimo e senza confronto colle 
altro industrie, ed alla situazione politica del ogo. 

Frattanto le diñidenze vanno man mano scomparendo ed 
anehe in Sicilia l'applicazione gradualo della legge tende ai 
ottenere il suo completo svolgimento, 

La sorveglianza che il Governo è chiamato ad esercitare 
per la constatazione dell'osservanza dei regolamenti preventiv: 
farà scomparire le ultime diflicoltà e contribuirà validamente 
la legge, 


a rendere popolari 


cho i buoni risultati le 
favorevolmente sorpassato tutte le previsioni, 

La leat 
dubbi, fa lentamente ma sicuramente il suo cammino ordinato 
è nel tempo stesso lo industrie vanno gradatam 


Si può, insomi ano 


avendo vinto le prime dificoltà ed i primi 


nte confor- 


mandosi alle esigenze di ess. 
Ed allorchè l'esperienza avrà dimostrato la necessità di | 
nodificare qualche parte, la riforma sarà più facile e ruggiun- 


gori meglio Lo senpo di migliorate Ta struttur d'una 


ale e nel facilitare l'av- 
ione per la protezione delle 


leggo di così grande importanza «n 
vento ad una completa legisla 
classi oper 

Le cifre dimostrano che gli infortuni indennizzati sono del : 

1%, pei casi seguiti da morte; 
2,82%, pei easi che hanno prodotto inabilità assolnta; 
96,18 б, pei casi che hanno prodotto inabilità temporanea. 

La proporzione degli infortuni col numero degli operai 
assicurati è stato del 4650 per mille. 

Quantunque il breve tempo trascorso dall'entrata în vie 
gore della legge, non consenta di tirare conelusioni assolute 
dai risultati ottenuti, si può tuttavia con qualche compiaci- 
mento affermare che l'assicurazione obbligatoria non ha ap 
ato un anmento al numero degli infortuni 
Dal num urati dalle Società di cui 
si conoscono le indennità liquidate e che si possono talcolare 

3255000, deducendo quello de iscritti. presso gli 
istitnti di previdenza ferroviaria (rete Mediterranea, Adriatica, 
Sicula, della Compagnia delle Ferrovie Reali Sarde) cho si 
elevano a oltre 56000, ne rimangono 1.104.000, 


ro degli opera 


ndo i premi d'ussienrazione e le 
Società d'assienrazione е 


ioni alle 
lacati, colle indennità pagate 
lle Casse private, ne deriva che la spesa totale per Iassi- 
curazione s'eleva а L, 531677 


per eiaseun operaio, 


utri 


8, e la media è di L. 445 


Il peso dell'assicurazione, durante questo primo periodo 
di 18 mesi di prova, è di molte inferiore a quello che si era 
preveduto, qu llora si 
era calcolato al по per ogni individuo 


вице era allo studio, perchè 
no di û lire all 


assicurato. 
Con rmare che la legge italiana sugli 

infor voro non ha incontrato tutte le ustilità ehe i 

suoi detrattori avevano profetizzato; perché per esa circa 

1.200,00 оре i 

di essere protetti contro tutti i danni che loro potrebbero 

derivare da infortuni sul lavoro, 


Indendo, si può ai 
del 


ato l'inestimubile bene! 


ai hanno già aeq 


Parte Tecnica 


Industria del latte. 


IMPIANTO DI GRANDI LATTERIE 
DELLA SOCIETÀ COOPERATIVA LODIGIANA 


RELAZIONI 


1 PROF. CANI 


ESASA DE 


- ALFREDO PIONTELLI. 


Imprendiano oggi la pubblicazione di questa interessante 
relazione che gli egregi signori prof. Carto Besana, direttore 
della Stazione di Caseificio di Lodi, e l'ing. Alfredo Piontetti 
hanno voluto redigere per it nostro giornale, Teatlasi di im- 
pianti che presentano caratlere di assoluia norità nel nostro 
pase, e che nel numero prossimo saranno има in ogni 
loro particolare col sussitio di una tavola di disegni. 


- Preliminari. 


Nella plaga eminentemente lattifera della bassa Lombardia 
festando da aleuni anni una evoluzione riguardante 
l'industria del latte, ed è il progressivo abbandono della lavo- 
razione del latte nei singoli cusoni dei produttori per accen- 
trarlo in grandi latterio, impiantate colle proporzioni e coi 
perfezionamenti propri dei veri stabilimenti industriali, 
L'antico caseificio lombardo, basato sulla fabbricazione 
del burro e del formaggio di grana, trovandosi a disagio pel 
rinvilio del formaggio, cerca altre vie più rimuneratrici di 
sfruttamento del latte, la eni produzione ognuno riconosce 


sinisuratamente erescinta nella seconda metà del diciannove- 
colo iu tutta la plaga irrizua lombarda, e precisamente 
sciuta in due modi, cioè nell'intensità e nell'estensione. 

Una produzione tanto intensiva di latte ha necessaria- 
mente bisogno di un vasto territorio per lo smaltimento d. 
latticini con detto fabbricati, il ele è quanto dire che 
la esportazione è la meta costante dei nostri industriali e dı 
wnmereio mondiale 
bisogna sostenere il di presi assai 


simo se 
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progrediti nell'industria del latte. Ciò non si può fare ricor- 
rendo agli antichi sistemi di fubbricazione, agli impian 
primitivi, al personale empirico, e tanto meno lavorando il 
latte alla spicciolata, da tante mani, da tante persone, con 
criteri disparati, appoggiati a consuetudini locali, senza alcuna 
preocenpazione delle esigenze dei lontani consumatori, 

Il burro prodotto nella bassa Lombardia gode già da anni | 
alta riputazione all'estero e la sua esportazione segna ogni | 
anno un crescendo assai significante, * Un concorso nazionale 
fra produttori di burro, tenutosi а Lodi, presso la stazione 
sperimentale di caseificio nel 1898, confermò la sua eccellenza 
e le sue attitudini al grande commercio. 

L'Inghilterra, la Svizzera ө la Francia ricevono la ma 
parte del burro che l'Italia esporta, e nei primi due М 
quantità introdotta va crescendo d'anno in anno. 

Si rimproverava a questo burro la sua disuniformità, la 


mancanza di tipo costante, inevitabile conseguenza della fab- 
Dricazione frazionata e non coadiuvata dagli apparecchi е dai 
metodi moderni. 

Per ovviare a questo inconveniente cominciarono aleune 
grosse ditte di esportazione a fabbricare il burro in grandi 
stabilimenti, aecentrando il latte dei produttori dei dintorni, 
e ricorrendo alla separazione della crema mediante le сеп 
trifuglie. 

Le grandi latterie industriali crebbero mano mano di 
numero e d'importanza, così da riunire cento e duecento 
quintali di latte giornalmente. 

È dunque una corrente commerciale formatasi gradata- 
mente, ed abilmente sostenuta, quella ehe stimola i produttori 
di latte della bussa Lomba 
del burro, cioè a dedic 


ad intensificare la produzione 


rsi in modo speciale alla fabbri 


di mollo е won birro, così che le grandi latteria del basso 
Milanese e del Lodigiano, ben si possono chiamare bite 


invece di eu 


Mentre i fittabili della Lomellina e del Cremonese si sono 
ati per la fabbricazione del formaggio Emmeothal, quelli 
del Lodigiano Invece si sono specializzati nella fabh 
del burro, 

el 18% in seguito nll'energiea iniziativa dell'ingegnere 
cav. Annibale Riboni di Casalpmsterlengo, presidente della 
Società attuale, si costituiva in Lodi una forte associazione 
col nome di Società Cooperativa di Latterie Lodigiano, Ia 
quale deliberava l'impianto immediato di dne grandi latterie, 
Гапа a Casulpusterlengo, l'altra a S. Angelo Lodigiano. 

Una latteria, perchè sia vitale o possa usare di tutti gli 
spelienti che la scienza e la pratica vanno man mano intro- 
ducenilo, deve lavorare più di cento ettolitri di lutte giornal- 
mente, e la Commissione promotrice * consigliava appunto 
che le latterie avessero un giorno la possibilità di raggiungere 
cento ettolitri di latte, 

Venne dall'ing. Alfredo Piontelli compilato il progetto 
delle latterîe, e questo, incontrata l'approvazione del Consiglio 
direttivo della Società, venne prescelto in confronto ad altri 
progetti pervenuti da varie parti. 

Allo stesso ingegnere venne dato l'incarico della direzione 
vori per l'esecuzione del progetto. 

L'impianto d'uno stabilimento per birrificio è un ramo 
specialissimo e recente d'ingegneria, che da poco nato, pare 
destinato ad acquistare molta importanza, Non era il caso per 
questi progetti di seguire alenna falsariga, sibbeno valersi dei 
principi delle scienze esperimentali е dell'esperienza fatta ila 
paesi che hanno preceduto il nostro nell'impianto di tali sta- 
bilimenti, applicando i più perfetti e siruri apparecchi che 
oggi ofre la tecnica del latte e Ja meccanica in generale, 
Inoltre dovevasi tenere conto delle condizioni e consuetudini 
locali 


asso 


cazione 


dei 


procurò che le due latterie della Società Lodiziana 
corrispondessero in tutto alle moderne esigenze, enon riuseis- 
sero impari al progresso delle industrie; e dopo p 
di funzionamento, scrivendo questa relazione, pur avendo 
trovato di fare qualche ritocco al piano primitivo, abbiamo 
la compiacenza di riscontrare che i nostri lavori furono com- 
pensati dai migliori risultati. 


recehi mesi 


(Солта) 


del burro dal ell'anno 1609 fu di 64079 q 
3 п prof. Besana faceva ране della detta Commissione. 


Esposizione di Parigi. 


MOTRICE DEL GRUPPO ELETTROGENO DI 1000 CHW. 
RINGHOPPER-SIEMENS & HALSKE ' 


(Pali tavola a pap, 56-53). 


Il gruppo elettrogeno di 1000 chilowatt, installato nella 
Sezione austriaca all'Esposizione ili Parigi dalla casa P. Ring- 
hotter di Smichow, presso Praga e dalla Siemens e Halske di 
Vienna si componeva di una macchina a vapore verticale 
a tripla espansione, accoppiata direttamente a una dinamo a 
corrente continua. 

La dinamo che sviluppava una potenza, come fu detto, 
di 1000 chilowatt, era a 95 giri е a 550 volt, Essa era rispetto 
alla sua potenza di dimensioni limitate, non presentava nella 
marcia nulla di forzato: il riscaldamento rimase sempre infe- 
riore al normale: la produzione di scintille alle spazzole era 
mulla е la dinamo avrebbe potuto, senza inconvenienti, sop- 


portare durante un breve intervallo un sopracarico ra; 
gente portino il 50 % del carico normale. 

Uno dei punti caratteristici di questa dinumo era che 
l'avvolgimento dell'indotto vien fatto secondo il sistema di 
avvolgimento in serie parallelo Arnold, che per altro dà in 
questo вако i migliori risultati. Quantunque la dinamo avesse 
quattordici poli, l'avvolgimento a tamburo dell'indotto non 
comportava che dieci circuiti paralleli. Un'altra. disposizione 
interessante consisteva n 


giun- 


forma dell'intraterroz lo searta- 
ra dappertutto esatta: 
in modo continuo nel senso 


mento fra i pezzi polari e l'indotto non 
mento lo stesso, ma aumentav 
del movimento dell'indotto. 

la hina а vapore ivedi la tavola) era una macchina 
verticale a tripla espansione e condensazione, La sna potenza 
normale era di 100) cavalli indicati e la potenza mussima di 
200) cavalli indicati, la pressione del vapore all'ammissiont 
di )5 al minuto. 

Questa macchina a tripla espansione ha due cilindri ad 
alta pressione, quindi in tutto quattro cilindri, le cui dime 
sioni sono: 


2 atm, e il numero dei gi 


diametro dei due cilindri ad'alta pressione m. 0,550 ; 
^ del cilindro a media pressione m. 1,150; 
È no a bassa pressione m. 1,650; 
corsa comune m. 0,400. 


La velocità comune degli stantafà em quindi, alanda 
mento di 95 giri al minuto, di m. 285 al secondo. 

Uno dei cilindri ad alta pressione ё collocato al disopra 
del cilindro a media pressione e l'altro al disopra del cilindro 
а bassa pressione, Ogni gruppo di ciliudri aziona un albero 
manovella e i due alberiananovelle sono riuniti all'albero di 
mezzo che sopporta la dinamo per mezzo dei dischi di giun- 
zione fusi insieme. 

1 gomiti dei due alberi 
loro, la manovella del cilindro a bassa pressione precedendo 
quella del cilindro a media. 

Le due piastre di fondazione, in ghisa, della macchina 
possiedono ognuna due sopporti per eiaseuno dei due alberi» 
manovelle. T euscinetti di questi sopporti sono in aceiaio co- 
lato guarnito in metallo bianco 

Le coppe destinate a raccogliere l'olio sono fuse in un 
pezzo colle piastre di fondazione; esse si prolungano se- 
condo il contorno esterno dei sopporti e si estendono egual- 
mento sotto i sopporti principali. Le nervature collocate alla 
parto inferiore e che riuniscono le piastre di fondazione propria- 
mente dette alle coppe per raccogliere l'olio, contribuiscono 
maggiormente ad assicurare la rigidità dell'insieme e gli per- 
mettono di resistere a ogni sforzo di deformazione. La forma 
adottata pei supporti principali dell'incastellatura della n 
china è quella usata per le macchine marine: essa presenta 
il vantaziio di procurare una grande stabilità, Questi sop- 
porti sono costituiti da quattro montanti formanti una pi- 
tamide, la cui base maggioro si posa sulla piastra di fon- 
dazione. Per fueilitarne il trasporto furono costruiti in due 


inovelle sono disposti a 90° fra 
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parti, accostate in senso longitudinale e riunite mediante 
passanti collocati a caldo, 

Por riunire e rendere rigide nel sénso della lunghezza le | 
due pareti del castello della macchina sono disposte due ro- 
buste travate in ghisa, una alla parte superiore fra le due 
piramidi, l'altra fra il cilindro a media e quello n bassa 
pressione, Queste traverse servono contemporeneamente a 
sopportare le due gallerie principali di servizio. Due altre 
gallerie minori, disposte sui sopporti stessi, provvedono al 
servizio delle teste di stantufto, Gli assi delle teste di | 
stantuffo sono in acciaio compound; la loro superficie di 
sfregamento, che è indurita, venne finita sul torno e quindi 
levigata, mentre il loro nucleo è in acciaio dolce. Le teste di 
biella a cui si attaccano i bottoni di manovella sono del tipo 
marino; le altre situate alla parte snperiore sono chiuse e 
munite di cuscinetti regolabili per mezzo di biette tras- 
versali. 

Tutti gli stantufü sono in ghisa e cavi; la loro guarni- 
zione è costituita da anelli elastici in ghisa, 

1 cilindri a media е bassa pressione non possiedono ed- 
micia di vapore, pel loro riscaldamento preventivo sono mu, 


Fig. 9. 
Sezione verticale d'una pompa d'aria. 


niti di valvole che permettono l'ammissione diretta del va 
pore nel loro interno. La camicia di vapore di cui sono mu- 
niti i cilindri ad alta pressione, non riceve, durante la marcia, 
che il vapore che sfugge dai cilindri stessi. Questa disposi- 
zione è assai vantaggiosa nel caso del vapore surriscaldato, 
poichè il vapore che sfugge dai cilindri ad alta pressione, 
attraversando ln camicia, determina un raffreddamento della 
superficie esterna di questi cilindri, con che «i evitano gli 
ingranamenti. 

Contemporaneamente si riscalda così il vapore che deve 
passare nei cilindri di espansione senza condensare quello 
destinato a lavorare ad alta pressione, in ragione della tem- 
peratura alla quale è spinto il surriscaldamento. 

Il vapore è condotto ai cilindri ad alta pressione da un 
tubo che si biforca e mette in due tubulature disposte sulle 
scatole delle valvole snperiore e inferiore. In questo modo la 
parete interna di ciascuno dei cilindri ad alta pressione non 
possiede aleuna apertura in tutto il percorso dello stantuffo 
e ne risulta che la dilatazione di questi cilindri sotto l'azione 
del calore è molto regolare. 

Furono adottati due cilindri ad alta pressione per diverse 
ragioni: 1° la macchina doveva prestarsi a. poter funzionare 


in seguito con vapore surriscaldato vente una temperatura 
fino a 310° all'ammissione e non хі poteva quindi dare agli 


stantulfi e alle valvole dimensioni maggiori; 2° l'adozione 
di due cilindri ad alta pressione diminuisce assai gli sforzi 
a cui sono soggette le aste degli stantufi, col ripartire a 
metà fra di esse le pressioni iniziali molto elevato che per 
certi carichi limitati subisce il cilindro ad alta pression 
8° la ripartizione del lavoro fra le due manovelle giova alla 
uniformità della marcia, per cui si può avere un volante re- 
lativamente leggiero; 4" l'influenza del regolatore è analoga 
a quella che si avrebbe în una macchina gemella, ossia assai 
precisa. 

Le valvole di distribuzione sono a doppia sede con una 
disposizione di scatti, sistema Collmann. Le quattro valvole 
di einseun cilindro sono comandate da пп solo eccentrico. La 
posizione degli organi di scatto per le valvole d'ammissione 
è soggetta direttamente all'azione del regolatore е l'ammi 
sione può variare da 0 a 70%, Per la valvole di scappamento 
gli sentti sono dotati di un movimento ausiliario trasmesso 
loro da un punto dei dischi di distribuzione Corliss appart 
nente alle distribuzione d a media e a bassa pre 
sione disposti al disotto. Questa disposizione non provoca lo 
scatto che quando cominciato il movimento di ritorno dalia 
valvola, il che permette di regolare a volontà il grado di 
pressione, Il regolatore è montato direttamente sull'albero 
della macchina applicato alla sna estremità libera (fig. 1 della 
tavola). 

La distribuzione dei cilindri a media e a bassa pressione 
si effettua per mezzo di cassetti cilindrici a movimento alter- 
nativo, I cassetti presentano infatti, sulle valvole di déstri- 
buzione, taluni vantaggi che devono farli preferire nel caso 
cilindri a bassa e media pressione, che richiederebbero valvole 
molto grandi. 

Pel cilindro n media pressione i cassetti d'ammissione e 
quelli di scappamento sono comandati da due eccentrici diver 
affine di poter regolare indipendentemente la durata della 
ammissione e la compressione, I quattro cassetti del cilindro 
а bassa pressione sono azionati tutti da nn disco Corliss, e 
l'eccentrico che serve abitualmente a trasmettere il movi- 
mento è sostitnito da un bottone di manovella applicato alla 
estremità dell'albero, 

In questo modo i meccanismi di distribuzione o quelli 
del regolatore non richiedono né ingranaggi né un albero di 
distribuzione speciale e si assicura una marcia silenziosa 
della macchina. Tutti gli organi di comando della distribu- 
zione sono collocati all'esterno della macchina, dimodochè è 
evitata ogni caduta d'olio sulla dinamo, che trovasi, come si 
è detto, nel mezzo. 

1 condensatori е le pompe d'aria (йд. 
nella camera di fondazione della macchina, 

La condotta dello scappamento del cilindro a bassa pres 
sione si dirige dapprima verso il mezzo della macchina, poi 
si biforea per terminare ai due condensatori. La lunghezza 
del cammino che deve percorrere il vapore del cilindro n 
bassa pressione fino all'uno o all'altro dei condensatori è così 
esattamente costante. I due condensatori sono d'altronde ri 
niti da nn tubo che congiunge i serbatoi d'acqua dispos 
alla loro parte inferiore. 

La condotta biforcantesi predetta è munita oltre che di 
una saracinesca d'arresto, situata anteriormente alla biforca- 
zione, di due robinetti disposti in vicinanza di ciascuno d 
condensatori allo scopo di poter regolar in modo indipendente 
la quantità d'acqua iniettata in ciascuno di essi. 

Le due pompe d’aria, che sono comandate dalle bielle 
della macchina per mezzo di leve oscillanti e di aste in forro. 
fucinato, sono pompe verticali a stantuffo a doppio effetto, 
secondo il sistema immaginato dal prof. Dorfel di Praga. 

Una delle particolarità di questo sistema è che al disopra 
dello stantuffo avvi (vedi figura) una camera d'aria. L'aria 
racchiusa in questa camera fa l'ufficio di euscino elastico, che 
assicura una marcia regolare e senza urti. Essendo a doppio 
effetto, tali pompe d’aria hanno un rendimentò volumetrico 
molto elevato. 

Т tro gruppi di valvole delle pompe d'arin sono munite 
di rondelle elastiche in dermatina. 

La lubrificazione di tutti i euscinetti principali, dei bot- 
toni di manovella, delle teste degli stantufti e delle loro 
guide, degli eccentrici е delle bielle che azionano la pompa 


2) sono installati 
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d'aria, C assicurata da w 
zione centrale. 

L'olio, proveniente da un serbatoio collocato sulla galles 
superiore di mezzo, è condotto dapprima a quattro tubi pirin- 
cipali di distribuzione opportunamente ripartiti. Di là è ad. 
dotto ai diversi punti d'utilizzazione per mezzo di appa 
recchi a gocciolamento visibile e regolabile, Tutto l'olio che 
sfugge è raccolto nelle coppe disposte all'uopo da dove passt 
ui filtri collocati nel sottosuolo. 
L'olio depurato è rimandato wi 
riore, 

Col vapore strriscaldato a 2540-340" C. all'entrata nel ei- 
lindo ad alta pressione, e colla pressione del vapore all'um- 
missione in questo cilindro a 12 atmosfere, il consumo di 
ud per 


speciale disposizione di Inbritica- 


iante pompe al serbatoio 
E 


vapore ё, pel carico più favorevole, di муно 


indiento. 


I TELAI E LE MACCHINE JACQUARD 
ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 
[DEN 


(онии one, зей X, d, pi. 3). 


La macchina per forare: della ditta A, Holbaum & бз 
Jigemdort merita di esser presa in considerazione, I fori 
delle olivette e dei colletti vengono praticati preventivamente. 
In-seguito il cartone così preparato viene durante la foratui 
а disporsi fra le olivette e 2 piastre, in modo che un disten- 
dimento е uno scontoreimento del medesimo è completamente 
eliminato. Avremmo però desiderato che la messa in posto 
della piastra superiore fosse meno incomoda di quanto lo er 
în questo caso. 

La macchina da copiare esposta sembra pure costratia con 
accuratezza ed eleganza, ma non si potè vederla in azione: 
così di parecchie macchine Jacquard. Ad una di queste 
ultime era applicato, per quanto potemmo vedere, un appa 
recchio per risparmiare cartoni che sembrava di genere af- | 
fatto primitivo: forse vi era stato messo solo per dare Tid 
della così anzichè fosse etfittivamente inj 
a molla sotto gli alberi dei pedali, é st 
sembra che si lavorerebbe egualmente be 
senza di esso, Le rimesse e le diverse cordieelle e corr 
che le collegano, dànno già elasticità sufficiente. Se, come 
spesso succede, un lato della catena si muove in modo айпа, 
rigido, vale n dire è teso, i sostegni a molla si potrelibero allen- 
tare e il lavoro potrebbe riusciro disuguale, 

La Soriélé Vereielaise pour tu constructim de machines 
già Hongel & Teston а Verciers, espone fra altro due telai 
meccanici per luthskin, costrutti rispettivamente per #2 e per 
H lame. Il primo possiede 4 casse a più navette: la ra 
lavora a passo chiuso, a movimento positivo; il subbio ё 
munito di un freno a leva e contrappeso, il subhiello del 
tessuto di un regolatore positivo, ma che può anche rendersi 
negativo. 

Il telaio può luvorare a tre divi 
lo consentono la qualità del materiale v il genere del lavoro. 
Vi si trovano un apparecchio per fissare i pedali che non de- 
vono lavorare contemporaneamente, un contatore di trama, vec. 
L'altro telaio ha una larghezza utile di 2,10 m. con le casse 
da ogni parte, La macchina lavora pure a passo chiuso, freno 
è apparecchio avvolgitore come il primo. Si possono n 
diverse velocità. 

Il movimento dei battenti, dei сасе otte e delle lame 
è regolare, silenzioso e sicuro, La rate è munita di doppi 
ganci che sono collegati per mezzo di leve ui pedali e hauno 
uu moto obbligato, dimodoehi è completamente eliminato il 
pericolo che le singole lame possano spostarsi, 1 telai di qnesta 
ditta sono adottati da quasi tutte Je fabbriche francesi e bled 
che lavorano lana. 

Nella sezione spagnuola abbiamo trovato con nostra me 
raviglia un telaio per doppia larghezza di stola, costrutto da 
una casa indigena, La valire è del sistema Crompton e mu 
nita di un sistema di cartoni molto simile а quelli della 
Grossenhainer Webstuhl und Maschinenfabrik, Il teluio + 
lasciato in abbandono, come se non appartenesse a nessuno. 


gato. Il sostegno | 
v ben ideato, ma ei 
se non megl 


se velocità, secondo 


Della rinomata casa Léon Olivier a Roubaix, abbiamo 
trovato telai meccanici per stoite liscie е per stote operate, 
con una a tre mueehine Jacquard, sul telaio munito di tre 
grandi macchine Jacquard questa casa lavorava tre «tolle 
identiche, una pe 
tappezzeria rappresentante la vecchia Parigi. 

Vi sono impiegati sei subbi per l'ordito muniti di freni a 
fune affatto primitivi. L'espositore interpellato circa il bisogno 
di impiegare questi sci subbi per fabbricare una stoffa da tap- 
pezzeria, disse di averlo fatto solo per mostrare che il telaio 
lavorare unche eon sei subi; tuttavia tre sarebbero 


ciaseuna macchina, ossia una stota per 


Fra le muechine Juequard esposte da questa ditta se ne 
trovano di semplici ed anche doppie con due cilindri, uno 
anteriore e uno posteriore, Uno di essi aziona le serie di 
arpini d'ordine pari, l'altro le serie dispari. Del resto il modo 
di esecuzione di tutte queste macchine Jacquard mostra un 
casi delle macchine per il taglio е 


buon lavoro: Io stesso 
la foratura dei cartoni. 

Le Maschinenvaueerksitilten Rili, Nachfolger von Ga- 
a Zurigo espongono lu telai di diversa co- 
struzione, Come è noto; questa casa fabbrica pure il telaio 
nmericano * Northrup, nel quale le spole entrano antomatica- 
mente nelle navette. Questo telaio è notevolmente perfes 
nato rispetto agli esemplari degli anni precedenti: si può dire 
che, весецо l'apparecchio pel cambiamento delle spole pro- 
prismente detto, nulla più rimane della vecchia costruzione. 

Il telaio presentato ha una larghezza di lavoro di 100 em. 
Alla destra del telaio si trova una specie di apparecchio a 
revolver assicurato al pettorale è alla parete del telaio. lu 
questo apparecchio si possono collocare. secondo si desidera 
è secondo il diametro delle spole, o bobine, 12, 16 e anche 
un maggior numero di spole. Sul davanti cioè dalla parte del 
tessitore, il revolver ё alquanto libero in basso: ivi trovasi 
una «pecie di martello collegato con una molla che viene 
tesa automaticamente dal telaio. Questo martello è pure col- 
legato con un'asta di ferro del pettorale, In quale si prolunga 
fino al lato sinistro del telaio. Detta asta é munita di un 
е attraverso alla cassa della navetta o alle navette 
giunge alla spola quando la cassa batte. Quando la spola si 
è svolta fino a contenere solo alenni metri di filato, il tasto 
agisce sull'asta applicata al pettorale е questa effettua il 
sl martello al lato destro, non appena la navetta 


spard Homegge 


distacco 
vi è inserita, Il martello colpendo trascina una spola piena, 
che caccia quella vuota, la quale ultima attraverso alla navetta 
ed al battente cade in una cassetta vuota. Allora la spola ap- 
pena inserita, si dispone automaticamente per efletto dell'op- 
portuna costruzione della navetta in una delle fenditure 
inclinate. Al ritorno, vale a dire al 2° colpo, il filo si inserisce 
ancor più profondamente in un dente successivo, cosicchè non 
può più uscirne da s? stesso senza rompersi. Con tessuti pei 
quali non importa se manchi qualche inserzione di trama, 
il tusto in questione si omette, ma si ricorre al rompitrama, 
che anche nel telaio svizzero batte direttamente sul mar- 
tello in questione о sul meccanismo di cambio delle spole. Il 
telaio è pure munito di un rompicatena della ditta costrut- 
trice che funziona ad ogni rottura dei fili della catena. TI 
telaio marcia ad una velocità di 170 colpi al minuto. 

La Maschinenbaugesellschatt Rüti possiede l'esclusività di 
mesta telaio per l'Italia e la Svizzera. Secondo scrissero in 
principio i fogli americani, un operaio lesto può servire da 
наз 
è certo ele iE telaio N 


di questi tela 


nza arrivare a questo punto, 
sthrop è l'invenzione più importante 
) anni sia stata fatta nel situra e che 


che da è 
col tempo entrerà in tutte le fubbriel 


che producono st 


orate con buoni materiali per catena e tr 
In proposito gli industriali italiani, ehe in grande quai 
tità giù possiedono simili telai, ci dieders di esso le migliori 
vni. Il telaio esposto a Parigi era azionato elettri- 
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LE MACCHINE PER L'INDUSTRIA TESSILI 
ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI, ' 


Passando alle macchine operatriei propriamente dette dob- 
biamo osservare che riguardavano quasi tutte la lavorazione 
del cotone e della lana 

Ogni espositore oc 
mostre erano molto interessanti, perehè in molti easi il ma- 
terialo greggio figurava a fianco delle macchine ed erano 
esposti i vari processi evi q materia prima viene tra- 
sformata nel prodotto finito. 

Nel trattamento del cotone la prima delle macchine da 
esaminare è il battitore. Uno dei migliori tipi di queste m; 
della ditta Brooks ¢ Рохе 
trattato in due maniere nello 


chine che si trova nella mostr 
In questa macchina 
stesso tempo; primo scuotendulo più o meno violentemente 
mediante un aspo motante B (fig. 23) avente per iseopo di 


cotone 


Fig. 23. 


staccare le impurità più grosse; seconde facendolo passare 
dri ape 
rente d'aria che aspira la polvere e le particelle più leggiere 
non separate dall'aspo a rotazione, Tale disposizione è rappre» 
nella fig. 23, Il cotone 
stribuito sopra una tela continua T in movimento, € portato 
i due cilindri scamalati (° ehe lo afferrano e lo conducono 
alla eunetta cilindrica A. Ivi esso incontra i due aspi ruo 
tanti 2 montati sull'albero passante pel centro della cuneta. 
Le impurità più grosse vengono con questa operazione espulse 
seu rapidamente e cadono attraverso la griglia G ehe forma 
il fondo della eunetta. 

Al di la di questo cilindro battitore trovansi due tamburi 
ММ, rivestiti di una tela metallica fina, Mediante un venti- 
latore connesso con detti tamburi è mantenuta costantemente 
una energica chiamata d’aria, 11 cotone che ha subito In bat- 
titura è spinto fra questi tamburi da / a L. Durante tale pas- 
saggio la polvere penetra entro i cilindri a tela metallica e il 
cotone arrivato in L ed uscito dalla zona d'influenza del ven- 
tilatore entra in un secondo istemi 


j, in cui viene sottoposto n unu forte cor- 


sentata schematiean 


reggio, di- 


simile al giù 


descritto. 

Superato quest'ultimo stadio del trattun one è 
praticamente puro е le fibre perfettamente separate fra loro. 

La stessa ditta Brooks e Doxey expone un ro con 
fusi per filati da ordito tipo ordinario. In questa macchina, 
come è noto, le bobine Л, fig. 24, sono disposte sopra 1 fusi 
che le fanno ruotare a velocità uniforme, Il carrello (è dotato 
di movimento verticale ed è formato da uma piastra piatta di 
ghisa munita di fori, il cui centro corrisponde esattamente con 
quello dei fusi. TI diametro di questi fori è maggiore di quello 
delle bobine cariche di filato; in essi sono fissati generalmente 
o perfettamente levigati, affinchè l’anellino 
mobile (esser trareller) che guida il filo possa incontrare la 
minore resistenza possibile. Tali anellini sono uncini di filo 

iaio o di rame, di forma semicircolare, i cui estremi, 
ripiegati ad angolo retto, abbracciano una sporgenza di cui 
sono muniti gli anelli e sono di peso diverso a secon 
finezza da darsi al filato, È evidente che il filo trasci 
ella sita rotazione dalla bobina, trascina l'unellino . 


nto, iles 


degli anelli in aei 


produce Ja torsione del filo fra esso е In guida G; 
hene esso si così trascinato, l'anellino si trova in addietro 


e Val. XD pez. 10 — Kin 


geo Momatschyifi far 


TI 


прата spazi assai estesi ө le singole. | 


rispetto alla bobina, e assicura per tal modo la stratifica- 
zione regolare del filo a mano a mano che viene prodotto. La 
stessa ditta espone un riny inventato da Gaunt e Ashworth 

Questa macchina che costituisce una novità assoluta della 
mostra, forma la cannetta sul fuso nudo, ossia senza spole e 
permette di produrre filati dal N. 70 all'B0. 

Come è noto, per ottenere questo scopo vennero finora 
studiate varie forme di costruzione dell'anellino, I detti inven- 
tori invece lo abbandonano tig. 25) e fanno ruotare l'anello К 
del banco ad anelli che finora era fisso, ed invece che per 
mezzo di un anellino (/rarelter), guidano circolarmente il filo 
per mezzo di un intaglio praticato nell'anello allo scopo di 
| dargli il voluto grado di torsione. 


Il Шо così ritorto viene avvolto in forma di cop e pre 
cisamente in modo che la conicità, come nelle bobinatrici 
(cunnettiore) a imbuto, è diretta all'insù. La macchina era mu- 
nita di 112 fusi aventi una corsa di 15 em. e una divisione 
di 7,5 em. circa, Ш nastro veniva condotto all'appareechio la- 
minatore addoppiato: le serie intermedia е posteriore di ci 
lindri laminatori erano provviste di cilindri di pressione lisci 
La macchina produceva ettettivamente un bellissimo e uni- 
forme filato, dimodoché si può dire che gli inventori hanno 
risolto il problema propostosi e si deve riconoscere che 
hanuo creato qualcosa di nuovo. Per pronunciarsi sul va- 
lore della innovazione, per quanto si connette agli altri 
fattori, produzione, consumo di fores, semplicità di servi- 
ало, eceu occorrerà attendere i risultati della pratica. 

Un'altra novità sostanziale ¢ il comando elettrico dei 
rings, variando la velocità dei fusi. 
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noto, la tensione del lio nei vinys è dipendente 
ilal diametro delle bobine. D'altra parte essa dipende pure dalla 
velocità dei fusi. Quanto più il fuso gira rapidamente, tanto più 
rapidamente gira l'anellino e tanto più grande diviene la fora 
centrifuga e la resistenza dell'aria al movimento dell'anellino 
е del filo pendente dal medesimo: ma con ciò aumentano 
l'attrito dell’anellino sull'anello e la tensione del til. neces 
saria per l'avvolgimento di questo, Per consegnenza si più 
rendere uniforme la tensione del filo in ogni posizione del roig 
se quando il banco è più basso, е quindi l’avvolgimento avviene 
sulla parte bassa e grossa del cono, si fanno girare i fusi ra- 
pidamente, e a banco più alto, ove l'avvolgimento avviene alla 
punta del cono, si fanno girare lentamente, Nella formazione 
del cono, durante l'avvolgimento dei primi strati, la velocità 
deve rimanere uniforme. Il motore elettrico si adatta molto 
bene a un simile cambiamento di velocità, inserendo nella 
corrente una resistenza variante continuamente coll'alzarsi ed 
abbassarsi del banco. I vantaggi di questo nuovo comando 
sono evidentemente: 1° minor rottura di fil maggior 
produzione. 

De Vimont e Bazin hanno esposti pure due nuovi nings, la 
cui caratteristica consiste nella disposizione del banco e nell'a- 
nellino, Come mostra la fig. 26, l'anellino viene guidato da 
due anelli disposti uno al disopra deil'altro in modo che fra 
loro rimanga anche verso l'esterno uno spazio libero, affine di 
evitare qualunque insudiciamento prodotto da polvere o altro. 
Fra i due anelli trovasi piegato ad angolo l'anellino in latta, 
dello spessore di 1,2 а 08 mm. La parle diritta dell'anellino 
sporge dall'anello superiore e presenta un'appendice în forma 
di gancio e nn occhiello di gnida munito di nn intaglio Gli 
estremi dell'anellino sono ripiegati ad angolo secondo i risalti 
A Be BC (fi 

Il filo che deve essere filuto viene ridotto alla finezza 
richiesta dal laminatoio e dopo aver ricevuto, immediatamente 
alla sua useita dai cilindri anteriori, tutta la torsione neces- 
saria, passa snl gancio е dopo questo attra 
alla bobina per esservi avvolta con avvolgimenti conici. 
Per ridurre al minimo l'attrito fra l'anellino o l'anello su- 
periore, questo viene Iubrificato con olio per mezzo di nn 
lucignolo a sifone, Per diminuire ulter 
del iilo, i sono disposti in modo che 

opm del fuso, per cui 
necessaria una guida. La formazione del cosidetto pallone 


orso all'occhiello, 


ente Ta tension 
1 filo 
n è più 


avviene per mezzo di una fenditura longitudinale esistente 


in una piastrina di latta e di un occhiello in filo di ferro, che 
forma una fenditura traversale di guida alla fenditura supe 
riore longitudinale. La lunghezza dell'anellino (24-70 mm.) 
la grandezza о il peso dell'anellivo vengono variate n se 
conda dei numeri dei filati. TI iny per filato da trama N. 4 
un anello della Innghezza di 70 mm. e i fusi girano con 
una velocità di 2000 giri al minuto con 155 giri dei Tami- 
natori anteriori: il che corrisponde a nna produzione teorica 
ılî #00 grammi per fuso all'ora 

L'altra macchina ha un anello della larghezza di 82 mın. 
e i fusi una velocità di 5500 giri al minute. Ogni fuso dà 
grammi di filato da trama N. 14 francese all'ora 


LE PIASTRE PER CORAZZE 
ESPOSTE DALLA SOCIETÀ DEGLI ALTI FORNT. FONDERIE 
E ACCIAIERIE DI TERNI. 


Nel nostro N. 51, anno XI, abbiamo pubblicato la rel 
di alcune provo fatto al poligono di Muggiano il 17 novem- 
bre 1897 pelcollando di piastre per corazze è pro lella 
Società degli alti forni, fonderie ed acciaierie di Terni. Diamo 
ora un cenno delle piastre esposte dalla Società stessa a Pa 
rigi, facendolo precedere da alune notizie sommarie sulla 
Società e sul suo grande stabilimento di Terni 

Allorché nel 1884 si costitui In Società suddetta, lo sta- 
bilimento di Terni comprendeva una grande fonderia di tuhi 
capace di produrre 100 tonnellate al giorno, 

La scelta di Terni per la creazione di un grande stabili- 
mento siderurgico era suggerita dalle risorse immense di 
forza motrice- della valle e dai ricchi srincimenti di lignit 


che abhor 
Martin 
stessi che nell'8I portavano ancora le messi. 

Le acciaierie di Terni sono mosse unicamente di 
idranlica, Un canale di 5 
galleria sotterranea, munito di un bacino di sedimento di 
10,000 metri enbi porta allo stabilimento 5 metri enbi d'acqua 
al secondo, sotto un carico st 3 metri, Una batteria 
fornisco Taria compresa 


mo nell'Umbria. Nella primavera del 1886 i forni 


iemens facevano le loro pri 


e colate sui terreni 


la forza 
aal metri, parte in tubi, parte in 


ico di 


di sei compressori mossi dall aert: 
a 5%, atm. necessaria ai magli. 

I forni marciano quasi tutti a gas di lignite, con rieupe- 
razione di calore, ottenendosi così l'eliminazione quasi com- 
pleta di quel fumo nero di carbone che dalla cima dei camini 
dei forni si stende di solito su tutti gli stabilimenti metal 
Inrgici. 

L'accinieria comprende: a) un impianto Bessemer com- 
pleto, capace di produrre 300 tonnellate d'acciaio al giorno 
Aun impianto Martin-Siemens, capace di fornire più di 200 
tonn, d'acciaio al giorno; e che può colare pezzi fino di 100 
tona: е) una fonderia enpace di colare in via normale pezzi 
da 15 tonn.: d) nn impianto per la produzione d'acciaio al 
croginolo per proiettili ed acciaio per utensili; e) un'officina 
di laminatura con un treno di 900 mm. capace di lami 
pezzi da 25 tonn, nno di 750, uno di 500, nno di 
per cerchioni di ruote: /) un'olticina di forgiatur 
il famoso maglio di 108 ton. con chabotte fusa in posto in 
un sol pezzo: m nna grande officina per la finitura. delle 
piastre da carrozza, pezzi per cannoni, alberi di elici, wee, 
4) uw'ofticina speciale per la forgintara e la finitura dei p 
iettili in neciaio per In marina: oltre all'officina per la tempera 
dell'accinio, quella per la fabbricazione degli articoli retrat- 
tarî, il laboratorio chimico e mierografico, il p 
prove di tiro, l'officina per l'illumir 

La Soci sssiede pure miniere di lignite nell'Umbria, 
miniere di ferro e alti forni in Valtrompia, еее 

Oltre alle otto piastre per corazze, di cui tratte 
sotto, la Società di "Terni espost 6 


Je uno 


ove notasi 


igono per le 
zione elettrien, ece. 


ZI 


no più 
altri oggetti, tutti inte 
ressanti, fra i quali un pezzo n erce in acciaio colato del 
peso di 9980 chg. formante parte di un distributore di con- 
dotte d'acqua dell'acciaîeria, 17 obici di rottura e perforan 
uno dei quali del peso di 35% cli, di calibro 242 min.: r 
è armature metalliche complete per ferrovie e tramvie, protili, 
di sbarre che possono essere laminate dalle officine della 
Società, saracinesche, stantuffi, manovelle, bielle, lamiere, 
ferri a U e rotondi ed altri articoli, piante e disegni, campioni 
di ligniti, elenco delle onoriticenze riportate dai prodotti della 
Società, 
Le piastre per corazze della Società di Terni esposte a 
Parigi sono ott 
tezza dello sp 
per eui dovette limitarsi a mandare gli ese 
dei due ultimi sistemi di fı 
bilimenti, 1 due tipi di piastre in discorso si distinguono Ira. 


Questo piccolo numero sì deve alla ristrat- 


io di eni la Società potè disporre alla mostra 
nplari delle p 


bbricazione studiati nei suoi sta- 


loro perché uno ha di mira un'altissima resistenza alla pene- 
guardo all'immunità assoluta 
‘altro la perfetta immunità contro le 
fenditure unita ad una resistenza alla penetrazione che, pur 
stre delle antiche 
qualità, non si esige così elevata come qnella del primo 


trazione dei proiettili senza r 


contro le fenditur 


essendo assai superiore а quelle delle più 


tipo, — Se si debba preferire wn tipo o l'altro, è questione 
tuttora controversa: è certo che le piastre che non occorre 
siano assolutamente immuni contro le fenditure. possono essere 
costruite in melo da olirire resistenza maggiore alla penetra 
zione e in generale costano sensibilmente meno. Delle otto 
piastre esposte a Parigi quattro ару 
quattro al secondo. 

Ke 
piastre, secondo Forline in eni erano esposte a arigi, 

1. Piastra а superficie indurita d 
ciale „ delle dimensioni di m. LOD > өй, provata il 
23 maggio INU Vi furono tirati contro sei obici di rottura 
di fabbricazione Krupp. in acciaio, del calibro di 152 mm. e 
del peso di chg. 44. 

1 primi cinque colpi urturono la piastra eon una velocità 
all'urto di 590 metri al secondo (quattro agli angoli della 
piastra e il quinto nel centro dox 


artengono al primo 


eo i risultati delle prove fatto su cinsennn di qu 


el tipo * Terni spe- 


: DI PARIGI 


30 CHW. RINGHOFFER SIEMENS & HALSKE. 
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Solo per due colpi m possibile misurare la penetrazione delle 
punte del. proiettile, che fn di 110 mm. per il primo e 105 mm, 
pel secondo, La panta degli altri proiettili restò impegnata 
nella piastra e non cadde che per eitetto del colpi successivi, 
come era accaduto pei due primi. Fu tirato allora wn s 
colpo contro nn punto situato fra il colpe centrale e lu ner- 
vatura orizzontale della pinstra colla velocità all'urto di | 
ла, 705 al secondo, Con questa velveità il proiettile sarebbe | 
stato capace di attraversare secondo la formola di Do Marre | 
una pitr di ucimato avente uno spessore di mm. 479.11. | 
| 
| 


v della piastra provata, La piastra fu 
precisamente attraversata, vale а dire la punta del proiettile 
restò infissa nel primo strato del cuscino in legno senza 
produrre la minima fenditura o inerinatura nella lamiera di 
sostegno del medesimo: vi si osservò solo nn rigonfiamento 


dell'altezza massima di 13 mm. La piastra rimase senza fen- | 
ditura o inerinatora. TI proiettile rimbalzò sempre in {таль 
menti, meno la punta che nei primi cinque colpi rimase nella 
piastra, nell'ultimo restò nel cuscino. 

2. Piastra a superficie indurita del tipo = Terni speciale, 
delle dimensioni di m. 1,50 >: 1,20 = 0,09, provata 1 marzo 1900. | 
Vi furono tirati contro sei obici di rottura in acciaio, di fab- | 
Drica Glisenti, del calibro di 76 mm. e del peso di chg. 55. | 
I tre primi colpi furono tirati colla velocità regolamentare di 
тп, 878 al secondo; la punta dei proiettili restò infissa nella 
piastra. Vi si tirarono poi tre altri colpi colla velocità pro- 
gmessiva di m. T1, 727 e T3. Con quest'ultima velocità il | 
proiettile sarebbe stato сар 
erro fncimato avente nno spessore pari a 
della piastra, Malgrado ciù il proiettile ne 
piastra, ma restò infisso colla punta sepravanz 
ficie posteriore della piastra di 70 mm. 


ce di attraversare una pi 

48 volte qu 
attraversò la 
ndo la super 


Та lamiera d'appoggio del cmecino im legno non ne fu 
slanneggiata minimamente. TI proiettile che nei primi cinque 
alpi precedenti era rimbalzato in pezzi o totalmente o fatta 
eccezione della punta, all'ultimo colpo rimase intiero ma de- 
formato e colla base a 20 min. al di fori della fuevin ante 
riore della piastra, 

Piastra a superficie indurita del tipo * Terni speciale , 
dimensioni m. 1,50 > 1,20 >< (мй 
braio 1900, Vi furono tirati c 
rottura în accinio della fabbric 
peso chg. 5,5. I tre primi furono tirati colla velocità regola- 
mentare all'urto di m. 6l al secondo: la piastra non fa nt- 
traversata, i proiettili rimbalzarono im frammenti, meno la 
punta che restò infissa nella piastra, Si tirarono quihdi gli 
altri tre colpi con velocità crescente di m. 610, 678 e 700 al 
secondo, Solo all'ultimo colpo It punta restò infissa nel gnan- 
vide, ma la lamiera d'appoggio non fn punto danneggiata e 
il proiettile rimbalzò in pezzi meno In. punta, La piastra pro- 
vata aveva nno spessore ngiale a 2.73 volte quello di una 
piastra in ferro fu 
ture né inerinature, 

4, Piastra a superficie indurita del tipo * Terni speciale, | 
delle dimensioni di m. 2 > 1,60 >< 0,11, provata il 20 feb- 
braio 1900. I colpi tirati furono cinque con obici im acciaio | 
di rottura della fabbrica di Terni del calibro di 190 mm. е 
chg. 204 di peso. I tre primi colpi furono tirati colla velocità | 


nato: in 


ssa non si produssero nè fendi- 


regolamentare di m. 575 al secondo: la penetrazione della 
punta del proiettile fa rispettivamente di mm. T0 e 67 nei 
primi dne colpi, pel terzo non si poté misurare, perchè la 
purha del proiettile non cadde per effetto iiei colpi successivi. 
Furono tirati poi gli altri due colpi colla velocità rispettiva 
di m. 645 6 670. Con quest'ultima velocità il proiettile sarebbe 
stato capace di attraversare una piastra in ferro fucinato avente 
uno spessore eguale a 2,85 volte quello della piastra provata. 
Tutinvin ln piastra non fu attraversata: la punta del proiet- 
tile vi rimase infissa, il resto rimbalzo in frammenti. Non si 


potè misurare la penetrazione dei due ultimi colpi, perché la 
punta del proiettile non cadde, La piastra non presentò la 
minima fenditura né inerinatura 

Nella faceia posteriore della piastra si osservarono in eor- 
rispondenza dei quattro primi colpi dei rigontiamenti in forma 
di calotta sferica alti da 2 a ê ешь; quello corrispondente al | 
quinto colpo era di 6 em. eon $ fenditure radiali. 

5, Piastra n snperticie indurita del tipo T 


ni brevet | 


tata, delle dimen 
felibra 


ioni di m. 129 ж 4/06, provata il 
1000, I proiettili erana ohiei di rottura della fal- 
brica Glisenti in acciaio del calibro di 76 mn. o del peso di 
chg 15, T colpi tirati furono sei, di eui i tre primi colla ve 
lit regolamentare di m 601 al secondo, gli altri tre colle 
velocità crescenti di m. GW, GTS e 700, La punta restò sempre 
nella piastra, H resto rimbalzò: non si potè misurare 
chie la penetrazione della punta del proiettile del primo colpo 
che fn di mm. BI, Colla velocità di 60 m. al secondo il proiet. 
tile avrebbe. potuto attraversare una piastra in ferro fucinato 
avente uno spessore uguale n 2.74 volte quello della. piastra 
provata. Una sola fenditura «i produsse all'ultimo colpo fra 
pronta del colpo precedente e ln nervninra attigna. Isyezio- 
nando la piastra risulta evidente che la velocità all'urto 
‘tata notevolmente senza temere 


avrebbe potnta essere aum 
che la piastra potesse venirne perforata. Sulla faccia poste- 
enti in forma di enlotta sfe- 


no sei rigoni 


rica alti da 15 а 23 mm, 


б. Piastra a superficie indurita del tipo = Terni bravet- 
tata s delle dimensioni di m. 1,50 > 1,2) >< 0,09, provata il 
20 feblwaio 1900, con proiettili di rottura di ‘abbrica Glisenti, 


calibro 76, peso 5,5. Furono tirati sei colpi d 
colla velocità regolamentare all'urto di m. 613 al secondo, gli 
altri con velocità crescenti di m. TH, 727 е 786. La punta del 
mpre infissa nella piastra, senza però che si 
ture, né incrinature e senza che nessuno 


eui i primi tre 


proiettile restò 
prixIncessero nè 
dei proiettili riuseisse ad attraversare la piastra, quantunque 
l'ultimo sarebbe stato capace di attraversare una piastra in 
ferro (ncinato avente imo spessore ngnnle a 949 volte quella 


della piastra provi 
E 
tissa, mentre il resto rim: 
della p 
sferien qu 


tone dei proiettili non potè 


mi 


„ essendo la punta di essi rimasta sempre in- 

zò in frammenti. Nella faceia po 
osservarono G rigonfiamenti in forma 
i uguali fra loro, con un'altezza variante 


sterion 
ШЕ 
da шш. 12 
dal calpo più forte mostrò all'evidenza che la piastra avrehhe 


lastra 


14. L'esame degli ена prodotti sulla 


potuto resistere anche ad nn attacco assai più potente. 
stra a superficie indurita del tipo “ Terni bre 
tatan: dimensioni m. 240 - 16 — 0,15, provata il 4 maggi 
e il IS luglio 180 La piastra era fissata con dodici bulleni 
del diametro di 50 mm, a un hersaglio composto di un guan- 
ciale di o di querela dello spessore di 9 em. e di una 
lamiera d'acciaio dolce dello spessore di 2 em. il tutto appeg- 
ginto а una struttura corrispondente a quella delle fiancate 
degli inerociatori corazzati allora in costruzione per In marina 
italiana, Dioci furono i proiettili tirati, di cui cinque di fal 

brien Krupp. cinque di fabbrica "P sistenti in obici di 
perforazione in acciaio, sei del 2 mm. e del peso di 
ehg. 454 e quattro di ealibro 190 e peso 304, La loro vel 

cità all'urto varió da m. HO a 620 al secondo: coll'altima Y 
locità «i sarebbe potuto, secondo la formola De Marre, attru- 
versare ima piastra in ferro fueinato avente nno spessore 
2482 volte quello della piastra provata. Tuttavia nessuno dei 
tre colpi tirati con tale velocità, di eni due con proiettile 
Terni e nno con proiettile Krupp. riuseirono ad attraversarla 
Anzi l'esame della piastra mostrò che si sarebbe potuto апе 
mentare notevolmente tale velocità senza timore che il proiet- 
tile o qualcuno dei suoi pezzi potesse oltrepassare il bersaglio. 
Una prima fenditura xi produsse per eletto del terzo colpo е 
io colpo e seguenti, 


iltre se ne produssero per elTetto del setti 
ma nemmeno il più piccolo frammento della piastra cadde 
bersaglio, Questa piastra non ¢ anatta recente: corrisponde 
anzi ai primi studi fatti dalla Società di Terni nel proprio 
stabilimento. 

X. Piastra n superficie indurita del tipo * Terni brevet- 
tato n, dimensioni m. 1,50 = 1,20 > 0,067, provata il 28 feb- 
braio 1900, Si firarono cinque colpi con obici di rottura GI 
senti del calibro di 76 mm. e peso di chg. 5. I tre prim 
colpi furono tirati colla veloc mentare di m. 560 al 
secondo, gli altri due colla velocità rispettiva di m. 601 e 649. 

Con quest'ultima velocità il proiettile sarebbe stato Ca- 
pace di attraversare ima piastra in ferro fucinato avente uno 
Y volte quello della piastra in questione. 
la piastra, nella 


inerinature, 1 рео 
ме 


spessore eguale a 
Nessuno dei proiettili riuse ad attravers 
quale non si produssero nè fenditure n 

fettili rimbalzarono in frammenti, meno la punta che rima 
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nella piastra. Nella faccia posteriore di questa si osservarono 
cinque rigonfiamenti in forma di calotta sferica con un'altezza 
massima di mm, 84 e minima di mm. 20, 

Tn corrispondenza ai due ultimi colpi i rigontiamenti pre- | 
sentarono alla base una parziale fenditura circolare. L'esam | 


degli effetti del colpo più forte mostrò che la piastra avrebbe 
potuto sostenere con successo un attacco assai più energicu 

Oltre a queste otto piastre figuravano a Parigi tre pezzi 
di una piastra tratta dallo stesso massello di quella indicata 
col numero Т. Uno dei pezzi tolto dalla piastra dopo le prove 
di tiro, mostra la struttura del metallo sulla faccia indurita | 
o sulla faccia decarburata. 

Le ragioni per le quali la Commissione della Marina ita- 
liana provò le piastre con proiettili diversi sono le seguenti: 

per la piastra numero 7 si trattava di vedere se i pro- | 
iettili Terni erano nel 1896 all'altezza di quelli Krupi | 

per le piastro mm. 2, 8, 5, 6 e В la Marina non aveva a | 
disposizione pel nuovo cannone da 76 шш. che proiettili | 
Glisenti; | 

per la piastra numero 1 si trattava di un confronto di 
piastre di fronte ai risultati garantiti da Krupp, pei quali si 
dovevano impiegare proiettili di sua fabbricazione o quelli 
Holter; 

per la piastra numero 4 infine la Commissione non aveva 
a sua disposizione proiettili Krupp: i proiettili Terni del resto 
erano già stati confrontati con quelli Krupp nelle prove della | 
piastra mm. 7. 


Tessitura. 


PETTINE DA TELAIO CON DENTI ADATTABILI 
DI MAX SCHUMERT A COTTBUS, * 


Lu dispusizione Schubert per pettini da telai ө altri ha 
lo scopo di rendere possibile di variare con precisione mate- 
matica la distanza dei denti fra loro, il che è principalmente 
di grande importanza nel caso di telai per stote opera 

Tale effetto viene ottenuto pel fatto che la lista superiore a' 
dell'intelaiatura del pettine può essere spostata verso l'alto o 


verso il basso mediante una vite 4 che st trova alla sua estre- 
mità e che i denti sono disposti in modo da potersi spostare 
lateralmente nello liste del telaio a' at, all 


ptanandosi da un | 


pezzo di ritegno ¢ ad uno degli estremi, e sono muniti di 
parti a forma di cuneo /! /*, mentre delle molle a spirale g* gë 
sono fissate ad una delle estremità alla piastra di trazione л 
e all'altra estremità del telaio. 

Se si vogliono, per esempio, allargare i denti, si esercita 
una trazione sulla piastra A, con che le molle a spirale si 
allargano. Siccome fra gli estremi di due denti contigui si 
trova sempre un giro di molla, i denti seguiranno il movi- 
mento impresso alla medesima ¢ verranno quindi fra di lo 
allontanati. 


Se ora mediante la vite 4 si sposta lu lista superiore a! del 
> | 
з Leipziger Monttsehrift fir Textil-Induatrie, nino XV, ¥, 12, pax, 


| e fissano i denti del pettine es 


pettine verso l'alto, i cunei scorrono l'uno sull'altro e fanno 
in modo che le loro faccie si comprimono l'una contro l'altra 
attamente nella loro distanza 


rispettiva voluta. 


ШЕШ 


IZIONE DI CORPI ADATTABILE PER TELAI 


m х, nesen, * 


Fra i diversi provvedimenti adottati, in pratica per ov- 


viare all’inconveniente ehe si verifica spesso tessendo con 


Рк. 5. 


telai muniti di corpo, in cui il 
troppo allentato nell'asse delle 


corpo è o troppo serrato o 
arcate, il più semplice e il 


migliore è quello qui in seguito descritto e rappresentato 
Ile fig. 1 e 2. 


1 рыу MematachiiR [йе Tektil-huduslrie, auno XV, N. 12 pug 
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In queste figure è mostrata nna disposizione di corpo per | 
telai, in eni ciaseun liccio è inserito in 5 rapporti e che pre- 
senta una doppia tavoletta delle arcate, vale a dire un telaio 
R con una tavoletta Ch disposta sul medesimo. 

Quest'altima è assicurata a cerniera nel mezzo, come 
mostra la fig, 1. Se un tessuto deve essere tenuto più stretto 
si sollevano le due metà della tavoletta ¢ si fissano in posto 
per mezzo dei sostegni М. In questo modo gli occhielli d 
licei vengono tenuti all'altezza originale della смеша, Se però 
innalzando le assicelle si oltrepassa una pendenza di 45°, à 
viene l'inclinazione dei licei all'infuori. 

Collocando wn piccolo asse di robusto filo di 
messo della tavoletta si produce un vuote nella distribuzion 
che si può eventualmente evitare col fissare a vite un mezzo 
o un intero rapporto della tavoletta sul telaio X e fissare le | 
cerniera ni due lati di questo. 

In questo modo il piccolo asse in questione è soppresso e il 
vuoto viene impedito, Questo procedimento è però pericoloso 
per la tavoletta. 

Se la tavoletta viene impiegata per un certo tempo nella 
posizione mostrata dalla fig. 1, avviene facilmente, se non 
usa una cura speciale, che le assicelle si spostano alquanto 
nel mezzo al disopra del loro limite, dimodochè quelle che 
entrano nella parte di mezzo avvitata si rompono, Questo 
difetto si può evitare nel modo indicato nella fig. 1e 

Nelle due figure si ha solo un pezzo di sostegno Af da 
ogni parte. Va da sé ed è anche consigliabile di dixporne due 
per ogni Into, specialmente se si tratta di un disegno più o 
meno pesante. 


SOPPORTO PER APPARECCHI 

DESTINATI AL TRATTAMENTO DI STOPPINI | 
DI FILATURA 

CON LIQUIDI IN CIRCOLAZIONE 0 VAPORE 


DI OBERNAIER & C, А LAMBRECHT, ' 

Il sopporto del materiale per apparecchi destinati 
al trattamento mediante liquidi in circolazione 0 vapore 
di stoppini di filatura avvolti in bobine a doppio cono 
della ditta Obermaier e Co, a Lambrecht, è contraddi- 
stinto da un tubo « perforato (fig. 1), nel quale le sin- 


d 


— Ed em 


| 
| 
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Fig. 1. 


gole bobine di stoppini, avvolte sopra tubetti pertorati, 
sono disposte sopra un'asta y coll'interposizione di pezzi 
m è o, in guisa che la parte cilindrica delle bobine viene 
coperta dal tubo « e la parte conica Паї pezzi n, 0.- 


лї нен ийинге, sano. XXI, ¥. 1, pas 12 
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Con questa disposizione se un liquido o del vapore 
vengono spinti sotto pressione fra il doppio fondo entro 
il tubo «, salgono avvolgendo l'asta y nei singoli tu- 
betti delle bobine, penetrano attraverso lo stoppino 
avvoltovi sopra e vanno attraverso i fori dei tubi 4 al 
recipiente e. per ivi essere aspirati ed eventualmente 
essere rimessi in circolazione nel modo descritto. 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


GIGGARO SPECIALE PER LA 
IN NERO IMMEDIAL. 


PINTURA 


La fabbrica di colori Leopold Cassella & Co. 
nuove prescrizioni nella tintura dei filati e tessuti in 
nero immedial, per la quale si adatta in modo speciale il 
giggaro munito di cilindri spremitori rappresentato nella 
figura. 

Ai due lati anteriore e pusteriore del giggaro (4) 
sono applicati due orecchi (е) che servono a sostenere 
un albero girevole (7) passante entro i fori degli orecchi 
All'albero (7) è fissato presso a ciascuno degli 

stremi un braccio di leva (e); tali dne bracci servono 
come sopporto del rullo di spremitura (0). I bracci (e 
possiedono uno speciale prolungamento rigido (/) de- 
inato а ricevere il contrappeso iy^. Nello stato di ri- 


poso questa disposizione assume la posizione indicata 
nella figura in linee punteggiate; l'arresto in essa ha 
luogo per mezzo di un foro praticato all'estremità di 
un braccio (#) e di una punta. 

Il gigguro (и) serve per tingere, l'altro solo per ri- 
sciucquare, Durante l'operazione della tintura, il rullo 
spremitore riposa inutilizzato nel mezzo del giggaro è 
la tintura avviene esattamente come di solito: solo al- 
l'ultimo passaggio si solleva il rullo spremitore e l'ar- 
ticolo trattato passa, senza avvolgersi, direttamente 
al bagno di sciacquatura, Il trattamento successivo può 
aver luogo o nel giggaro o sul bulara alla tempera- 
tura di 75-40° C, e bastano ordinariamente da 1 a 2 pas- 
saggi. 

Quindi si risciaequa in acqua calda, si asciuga e si 
all'apprettatura nel modo or 


marin. 


pass 
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Concia delle pelli. 


INTORNO 
AI MODERNI PROCESSI DI CONCIA DELLE PELLI. 


Riassunto di una conferenza dell'ing. iuerre Jerram 
tenuta ul Circolo del Chimici di Vienna, 


Dopo di avere accennato ai nuovi materiali che 
trovano impiego per la fabbricazione del cuoio ed al 
fatto che in America si allevano i coccodrilli per utiliz- 
zarne le pelli, l’autore fece rilevare l'importanza che l'in- 
dustria della concia ha assunto in Germania, ove il va- 
lore complessivo dei prodotti esportati rappresenta oltre 
120 milioni di lire. 

Passando in rassegna i metodi di concia introdotti 
recentemente, il primo posto toccò al processo dei fra- 
telli Dario di Torino, che rappresenta, infatti, la innova- 
zione più ardita e fortunata che si ebbe in questo campo, 
Come è noto, ві fonda sull'impiego di soluzioni tanniehe 
assi concentrate fino dall’inizio della concia, senza che 
si richieda alcun ulteriore aumento nella densità dei 
bagni. Anche per i cuoi da suola la concia può essere 
ultimata in due settimane, ricorrendo ai tini girevoli. 

Per evitare che il fiore della pelle si ragurinzi, re- 
centemente si è trovato che conviene spalmare dapprima 
le pelli perfettamente distese con una soluzione di 
estratto tannico a 20° Bé e soltanto dopo che è avve 
тийш la concia superficiale si rovoli u 
ultimare Ia lavorazione secondo il metodo precedente, 

Quanto alla qualità del cuoio che si ottiene, l'autore 
non si crede autorizzato a formulare alcun giudizio de- 
finitivo. Pur ritenendo che il processo rapido non giovi 
alla bontà del prodotto, ammette che il basso prezzo 
del prodotto compensa in gran parte la minore durata 
e risponde perciò al principale desiderio dei compratori. 

In questi ultimi anni si è fatto strada anche un 
altro processo, che il conferenziere qualifica concia istan- 
lanea, poichè per la preparazione del споїо si richiede 
un numero di ore corrispondente agli anni che le pelli 
rimanevano nelle fosse. Non meno importante è il fatto 
che il prodotto acquista proprietà che 20 anni or sono 
si sarebbero eredute irrealizzabili. Il cuoio ottenuto coi 
composti di егото sopporta intatti Ja ebollizione nel- 
l'acqua, senza alterarsi ed è completamente impermeabile 
all'acqua; sicchè sulle navi da guerra serve per le tuba- 
zioni dell’acqua calda e del vapore, a differenza del 
cuoio conciato in alluda o сої tannini, i! quale non re- 
siste all'aequa. riscaldata a 50° C. 

Il cuoio al cromo che ота si produee in colossale 
quantità trae origine dagli studi che il prof, Knapp 
istituì intorno al 1850. In un suo opuscolo sulla teoria 
della concia scrisse che allorquando si aggiunge della 
sola ad una soluzione di cloruro di ferro, o di cromo, 
fino a che il precipitato dapprima formatosi scompare 
coll'agitazione, la combinazione che si ottiene cede assai 
più facilmente alla pelle l'ossido metallico. Come fa os- 
servare H. R. Procter, in ciò risiede il principio su cui 
si basa il processo di Martino Denis brevettato nel 1893, 
col quale lavorano migliaia di conciatori. Basta una 
immersione di 6 a 48 ore in una soluzione di cloruro о 
solfato basico di cromo perchè la concia sia ultimata. 

Non altrettanto semplice è il sistema di fissare i 
composti di cromo mediante riduzione parziale dell'acido 
eromieo direttamente sulla fibra animale, poichè si richie- 
dono speciali cautele. 

Occorre saper proporzionare la quantità di acido 
cloridrico che si deve aggiungere al bagno di bicromato 
potassico e regolare opportunamente la riduzione col 
tagno di iposolfito, e perciò i pratici ricorrono di prete- 


corre ai tini gi 
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renza al sale basico di sesquiossido di eromo, che si ap- 
plica in un sol bagno. 

Sono specialmente le pelli di vitello che vengono 
conciate col cromo perchè suscettibili di svariatissime 
applicazioni. Colle pelli di bue conciate al cromo si pre- 
parano le cinghie ed i cuoi per suola e per lavori da 
sellaio. Una proprietà caratteristica assai apprezzata del 
cuoio così concinio è quella di essere assai elastico e 
molto resistente al calore, agli acidi ed agli alcali. 

La importanza economica che le pelli conciate col 
cromo hanno già acquistato non è tanto pel prodotto 
considerato come tale, quanto per le combinazioni a cui 
ha dato nogo. Fra gli articoli che acquistarono mag- 
giore importanza meritano di essere accennati innanzi- 
tutto quelli che risultano dall’applicazione della scamo- 
асема alle pelli di pecora conciate al cromo. È noto, che 
per la loro struttura porosa le pelli di pecora non ser- 
vivano che per fodere e per lavori di poco conto, ma 
sottoposte ai sali di cromo si contraggono fortemente 
el il tessuto diventa assai più compatto, sicchè rese 
morbide colle materie grasse che si impiegano рег la 
scamosceria, acquistano tali proprietà da ritenerle adatte 
alla fabbricazione delle pelli lucide (glacé). 

L'idea di applicare alle pelli la concia col tannino 
e ай un tempo la preparazione per le seamosciate devesi 
а М. A. W. Newton, il quale, nel 1847, qualilicò questa 
varietà di enoio col nome di Meyiso-Panage. 1 concia- 
tori americani l'introdussero largamente intorno al 1870 
e nel commercio è ora conosciuto sotto il nome di Don- 
gola, ma non poterono però arrestare la importazione 
ЧеПе pelli francesi di agnello che si impiegano per la 
confezione dei guanti. Ciò fu possibile solo allorchè alle 
pelli di pecora vennero applicate contemporanenmente 
la concia al eromo e quella colle m; 

Mentre le pelli francesi provenivano da. costosi ca 
pretti, ed erano trattate parzialmente colle infusioni 
di curteccia е colla cosidetta nutritura (rosso d'uova 
e farina), quelle che si preparano attualmente non 
sono altro che le bazzane acquistate a vile prezzo e 
sottoposte al doppio trattamento indicato. Essendo su- 
scettibili di tutte le svariate operazioni di finimento, 
vengono tinte, Incidate, satinate, o ridotte а superficie 
rugosa a seconda della richiesta. In ogui caso le pelli 
rimangono morbide, tenaci e di aspetto elegante. Gli 
stivali confezionati con queste pelli non esigono di es- 
sere cerati e neppure verniciati, ma soltanto stropicciati 
con una pezzuola umida per togliervi il polviscolo e da 
ultimo puliti con una flanella asciutta 

La concia al cromo sposta sempre più quella coi tan- 
nini in ispecie per le pelli da tomaia e non è che per le 
suole che si mostra meno adatta pel fatto che il cuoio 
offre una durata minore al logorio. 

Il soffio di modernità che è penetrato nelle grandi 
concerie, non si è limitato ad apportarvi le innovazioni 
accennate, poichè esperienze disparatissime sono in corso 
in vari paesi e già si annunzia, ad esempio, ehe i fra- 
telli Pulmann a Godalming sono riusciti mediante lal- 
deide formica ad ottenere delle pelli che offrono i carat- 
teri di quelle scamosciate, 

Siccome in questo nuovo secolo, più che nel passato, 
i chimici rivolgeranno maggiormente la loro attenzione 
alla conceria, così non vha dubbio che anche in questo 
ramo di tecnologia chimica ussisteremo a rapidi progressi. 

Innanzi di chiudere la conferenza l'ing. Jettmar ha 
deplorato In insufficiente cultura dei conciatori austriaci 
rispetto a quella che havvi in altri paesi el ha accen- 
nato alla necessità che nelle scuole politeeniche vengano 
tituiti dei corsi speciali ai quali sia possibile l'accesso 
anche ai pratici, 


Biblioteca 
nazionale 


uo D 


г 


INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


Detta vlitità di speciali cattedre e di laboratori per 
te diferenti branche dette intsteie chimiche creditum 
che anche il nostro Governo sia conrinto quantattii 
nuti. La ünportunza che hanno arquisito è laboratori 
per to studio delta sela e per l'industria delta carta, 
fondati a Mitano per iniziativa privata, богу in- 
cormggiare Н Ministro a Irasiirmare atene senote 
imustriati ed atune Stazioni agrarie. che palesemente 
da anni nanenno allo seopo per ewi furono [mile 


ponendo alta direzione persone che sono in rapporti | 


diretti cola pratica, perchè l'indirizzo sia dettato du 
colovo ai quati maggiormente iutiessrt IL progresso 
delle singole inthistrie. 


« 


Elettrotecnica. 


INTORNO ALL'ACIDO SOLFORICO 
PER GLI ACCUMULATORI ELETTRIC 


conto 
ro el 


К. Elbs ! ha voluto rendersi della iniluenza ehe 
esercitano le piccole quantità di fi si riscontrano nel- 
l'acido solforico del commercio, sul rendimento degli reen 


lori A questo scopo si è valso di due valtametri a gas 
tonante, dei quali uno venne riempito con acido diluito e 
puro (d. = 1,175) e l'altro con acido di eguale tenore е eon- 
tenente quantità variabili di solfato di ferro, Interponendoli 


iu un eguale cireuito ed operando con una corrente la cui 
densità corrispondeva a 2,23 amp. per (йш. coll'acido conte- 
nente 1%, di ferro il volume di gas tonante fu di 483% 
inferiore a quello ottenuto dall'acido pure e eon una cor- 
rente di 0228 ampère raggiunse 97,1%, L'autore non ha ri- 
scontrata aleuma differenza nei risultati fueendo variare la 
natura dell'elettrado, cioè impiegando lamine di platino piut- 


tosto che di piombo, Da tali prove rimane perciò contermata | 


la necessità di valersi di acido poro per la migliore utilizza 


zione dell'energia elettrica e dalle ulteriori ricerche ё apparso | 


inoltre che la quantità di ferro ehe si può tollerare non deve 
superare 0,008 %/, 

L'enorme dier nel rendimento degli necumulatori 
che si appalesa dalle ricerche del dott. К. Ells, obbliga pere 
a non impiegare che l'acido prodotto collo zolfo о quello che 
si ha dalla concentrazione dell'acido diluito che distilla dagli 
apparecchi per ottenere il monoidrato. 


Processi chimici 
ed apparecchi relativ 


PROCESSO PER RICUPERARE IL CAUCCIÙ. ? 


Le indicazioni fornite fino ad ora sul modo di utilizzare 
gli oggetti logori o induriti di gomma non permettono di 
estrarre nn prodotto che si conservi molle. 

Il dott. Giulio Caselmann di Monaco’ ha trovato che fa 
cendo agire il fenolo a temperatura relativamente elevata si 
evitano gli inconvenienti lamentati e хі giunge a devuleaniz- 
zare completamente il caucciù, Occorre che gli oggetti siano 
ridotti in fina polvere e riscaldati Inngamente entro recipienti 
chiusi con acido fenico o cogli omologhi superiori fino ad 
ottenero una perfetta emulsione. A seconda della natura della 
gomma si rende necessario che la temperatura raggiunga 120° 
e 170% C, ed in questi limiti i fenoli operano la completa sot- 
trazione dello zolfo e contemporaneamente la soluzione della 
gomma rigenerata, "Traslormando i fenoli nei rispettivi com- 
posti di soda, mediante aggiunta di una soluzione acquosa od 
aleoolica di idrato sodico, si ottiene la precipitazione del 
canceiù, il quale nou abbisogna clio di essero ulteriormente 


* немей рит EisPhrochemie, Vol, T. pag. 981 
T Patente germanica, N. 116013, in data 16 mucio 1890. 


| teria 


| biamo accennato nel numero 3 del 


| mondiale di 


lavato. Meiliante ci 


totalit: 


desto trattamento si ripristina. altresi la 


del solvente impiegato, anche se il fenolo non è puro 
pel fatto che i composti alcalini dei fenoli superiori offrono 
solubilità maggiore dell'acido enrbolico. 

Ш caucciù rigenerato è estremamente elastico ed è carat 
to dal fatto che gli oggetti fogriati con questo prodotto 
non presentano l'odore speciale del solvente impiegato. 


g 


Notizie. 


lle ferrovie. — Sotto questo titolo ab- 

pro. 
posta avanzata dalla Società delle Strade Ferrate Meridionali 
al R, Ispettorato generale per l'esercizio delle Strade ferrate, 
riguardo alla messa in opera su aleune linee della predetta 
cietà, di apparecchi sparapetarti automatici е collegati ai 
segnali ottici є mano. Ageiun- 
giamo ora che l'argomento non è trattato per la prima volta 
in Italia, poichè già da tempo la Società Mediterranea iniziò 
studi in proposito, ө un suo funzionario inventò un appa- 
recclio automatico per spari d'allarme collegato ai segnali 
ottici, che da Iui prese il nome di * apparecchio Scartazzi x 
Esso fu adottato nella galleria di Ronco dalla Società stessi» 
di farne un'applicazione su lar 
ezna dei treni sulle linee dov 


Segnalazioni 


20 andante ad ш 


di apparecchi posapeturdi 


la quale propose anch 
nel 


а sca 
interesse della sien 
no le gallerie e nelle regioni infestate dalla ne 
lu deficienza dei fondi speciali 
per gli aumenti in conto capitale. Sappiamo ancora che l'ap 
vecchio Seartazzi fu pre 
Parigi, dove vi 


a ciò sì oppose sfortuname 


utato alla recente Esposizione 


nne favorevolmente apprezzato 


ti 


Dorivazioni d'acqua ad uso industriale. — Sono state 
ultimamente presentate al R. Ispettorato generale le seguenti 
domande, col relativo progetto per derivazioni d'acqua ай nso 
Domanda dell'ing. Cesare Deritti fu Pietro per 
Sabbio ed in 
2 al 
utilizzarne una caduta di m. 9 al suo estremo, per ottenere la 
forza di cavalli-vapore 140 por la trasmissione di energia 
elettrica per la città di Brescia e Comuni eontermini. I lavori 
occorrenti sono preventivati in L. 200.000, 1d. del cav. Gustavo 
Protti ө ing. Francesco De Pretto per derivazione d'acqua dal 
torrenti Maé, onde formare una caduta di m. 119,90 a scopo 
di produzione di energia elettrica per usi industriali, in comune 
di Longarone, mediante un canale avente origine nella loea- 
lità detta di “ Mezzo Canale, in prossimità della strada 
nazionale di Allemagna, in provincia di Vicenza, I lavori che 
di L, 400,000. 


industriale 


derivare dal Chiese in territorio di 


sponda 


destra, una quantità d'aequa di me. ‚ allo scopo di 


si vorrebbero esegnir 


Gli introiti doganali. — Gli introiti doganali nella se- 
conda decade di gennaio frattarono L. 6.500.000 
8,100,000 della decade corrispondente dell'esercizio precedente, 
con una diminuzione quindi di L 1.000.000, Le due decadi di 
gennaio diedero Lu 12.100000 contro 1300000 introitate nello 
stesso periodo dell'esereizio precedente con una diminuzione di 

Фай). Questa diminuzione è dovuta esclusivamente alla 
minore importazione di zucelieri che era prevista e continuerà 
nelle decadi dei mesi venturi, ma è anticipatamente compensata 
in parte dall'aumento accertato nella riscossione della tassa 
di fabbricazione di zuccheri indigeni. Dal 1° luglio 1900 al 20 
gennaio 1991 introitaronzi L, 131.400/400 contro L. 128.400.000 
dello stesso periodo dell'esercizio preci 
di L. 500.000, 


nporterolibero una spes 


contro 


lente ton un aumento 


Premi del Jt, Istituto tecnico superiore di 
Presso il R. Istituto tecnico superiore di Milano vengone 
annualmente conferiti premi di L. 100 ciascuno agli allievi 
più distinti e 4 borse di studio di Lı. 400 ciascuna ad allievi 
pure distinti e di modesta fortuna, appartenenti questi ultimi 
alla provincia di Milano, In seguito al risultato degli esami 
dell'anno scolastico 18-1900 i premi furono assegnati ai 
jovani: Norsa Renzo di Milano, Pomini Ottorino di Solbiate 
Olona (Milano) dek 1° corso preparatorio: Durando Giovanni 
i Ferruccio di Isola Rizzo (Verona), Ghetti 
uza del 2" corso preparatorio; Verganti Vit 


Milano. 


Ottaviano di Fi 
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torio di Milano, Dubini Alferto di Milano, del 1° corso di 
applicazione; Villa Giulio di Milano, Broggi Augusto di Mi- 
lano, Broggi Ettore di Milano, Bellini Virginio di Milano, 
Carlini Umberto di Venezia. Le quattro borse di studio fu- 
топо conferite ai giovani: Broggi Ettore, Belotti Sante, Azi- 
monti Italo, Boggiali Arnaldo. 


Concorso aperto. — È aperto il concorso per wn posto 
di ingegnere del municipio di Telesias, con lo stipendio annno 
di L. 2400, salvo ritenuta d pen 
sione, La nomina viene fatta per un biennio dì prova. I con 
correnti non devono avere oltrepassato il 85 
Scadenza 28 febbraio 1901, 


Ricchezza mobile 


e cassa 


anno di el 


Nuove Ditte industriali. 


Roma. — Luigi Martel. I signori Luigi Martel, respon- 
sabile, ed ing. Anselmo Gobba, aceomandante, si costituirono 
in società per l'impianto di stabilimento per costruzioni mee 
niche e fonderia, specialmente la fabbricazione di 
motori a gas povero, installazioni elettriche, ecc, Capitale 
L. 200,000, durata ! 

Catania. — L'Insulare, | 
Edward Thrupp e Giuseppe Mu Vallauri costituirono In 
società collettiva I * Tnsulare ,, fulbriva di prodotti chimici 
ed industriali; capitale L. 10000; durata 2 anni 


per 


anni, 


signori Giovanni Prewhelli, 


ante 


Privative Industriali 


Nola degli attestati di privativa, prolungamento, complemento 
e riduzione 
rilasciati dal 3 al 15 gu 


naio 1901. 


Seguito degli 


testati rilasciati il 5 gennaio 1901, 


илсе! Edmondo, я Sampierdarena (corn) = 24 settembre 1900 

т. лш Vol. 59, N. SU, К. 0. - Cannone grar 

tivo, can e senza meccanismo prr l'applicazione della capsula dopo il 
n nome © Excelsior s. 


val 
cilindrico 
caricamento в introduzione d, 

Picentotti Noemando, n Macerata - 23 settembre 1900 anni 8 - Vol. 198, N. 8, 
R, Atta Yol immone antigrandinige 

Tetton Federico, settembre 1900 - ami 3 - Vol. 192, N sr 
R. Att; Vol. 30, 5 - bortezionamento nel modo di stampare ө 
tralllare a caldo pezzi d'acciaio cavi in varie forme » dim 

Nu Arturo, a Monsummano - M ottobre 1900 -anni S- Vol. 198, ¥, 10, 
т. миӊ Vol. 30, S. 67304, Н. G. - Orologio Umberto E а 126 giorni di 
stema A, Nul 


Attestati vilaselati 112 gonna 


Hoogen Eduard, я Da 
NOM. лиз Vol, do, N, 97090, к, 


п (ета) + #6 settembre 1900 элй 1 Vul. 192, 


Ordinatore di carte. 


ig Рег динй, a Ellingen (Germania) = 21 settembre 1000 + nani 6 « Vol. 1 
N. 18, I аш. Vol. 39, N. 67058, R. d. - Harnachement porte-fourrage 

Tedesco Мету, a Parigi - ST settembre 1900 ami 1 - Vol Du S. 19 
Jo Mg Vol. 59, N. 57030, N. G. - Impressions décalqubles ct leur mode de 
produerion < profangamento. (Prlvntiva del u agosto 1899, Vol. 112, ¥, те, per 


afl 1 a datare dol 20 settembre 1899). 
Brown Jacob e Brown. Arthur, a Manchester (Inghilterra) - 27 settembre 1800 - 
nani 1 - Vol. 138, N. 14, Re Att; Vol. 39, X 57040, R Q, - Pi 


lmifas è des ров 


cu autres réciplents poar cuire le Init et autres limita - 
КҮЙ 


(Privativa del 29 
lambro 1590), 
Lyons James, Lyons Alfred è Lyons Georges 
sam. Vol. 138, Ж, їз, R. Att; Vol. 30, N. S704, R. G. « Perfectionsemeute 
aux olales pour conserver les uis - protanzamenro. (Privativa 
ме 1859, Vol, 116, ¥, 93, per anni 1 a 


газ dicem 


еше! Gottlieb, à Beri 152, N16, 
к. Alta Vol. зв, хэнз, К, G, а copier la 
rehitacturé < protunpenirata. (Privativa del 18 novembre 1599, 


per эш 1 а datare dal 30 settembre 1899). 
stavo M, а Ofenbach s/M (Germania) - 27 settembre 
Tn nans 

hausters pour meules, ste.  pru'waguniento,{Prientiva del 4 novembre 199 
Ж, 15, por anni 1 а datare dal 20 settembre 15:9). 

Lobdell Edwin Lyman, a Chiengo (8. U. A.) - 87 
Val. 100, X. 18, R. AU 39, N. 27005, К, O, - Pertertfonnemente aux be 
төз d'accumulatours - prolungamento. (Privativa del 4 novembre 1899, Vol. 111, 
N. эт, per anni 1 a datare dal 10 settemi 

Ditta Fratelli Koertlng: a Milnna + 27 ee 00 - anml S Vol. 138, 
R лш; Vol. 39, ¥. 57046, R. O. - Radiator) murali per riscaldamento deli am- 
Mew - profizamente. (Privativa dell'IT 1408, Vol. S8, N 397, per nomi 1 
n datare dal B) settembre IMG: шй profuvgato per altri з anni con testato del 
* ober 1687, Vol. 99, М. з. 


Perfetti 


settembre 1900 + mani $ < 


Marsoni Auguste, n Torino - à ottobre 1900 - ami B - Vul. 198, N. 20, 
т. ан; ум. = Tachimetro centrifuge Bargoni eu controllo 
көлгө. 


Attestati rilasciati i 7 кеним. 


Corsini Furio, Хары = 18 lughe 1900 - anui 1 
и. з, N. CHART, R. G. < Forcipo-leva o tanngiia-leva 


Inferiori 
Dita Fratelli Kooring, a Milano e Sestri Ponente - 47 settembre 1900 = 
1e Vol, 190, N. #8, Н. Att Vol. 39, N. STOUT, I, G. - Processo: per facilitare 


parazione ө l'accoppiamento degli alternatori - pro/uaganento, (Privativa del 
15 ottobre ‘158%, Vol, WW, N. Кб, per anni I n datare dal 30 settembre 168; 
già prolungata per un altro anro con attestato del G dicembre 1399, Vol. 116, 
Bayer Механ 
HH. Ant; Vol. W, N. 


таз settembre 1900 = am 1 - Vol. 1 
Procedimento per depurare le acque di 


rifiuto delle città è detta in 


du queste aeque di rifiuto allo scopo di produrre un 
sevo marerinle llirante, 


Wess Сені, n Bradford York (lughiltera) - 18 setembre 1800 - ami 
Vol, 18, NS, Н. Ан Val, 39, N. 57049, R G. - 1потагиий negli apparecchi 
azionati da una moneta per esporre serie di fotografie. 

Della Veduca Vittorio, Pellegrini Celeste o Peroni Filippo СЯ 
tembre 1900 -amni 3 - Vol, 132, N. 22, M, Att Vel, M9, N. W - Doccia 


portatile - prot иө, 


sento. (Privativa del 4 novem 


Vol. 100, X, 19, per 


Pram 
саис 
А a 
jos, I û. - Macchina da far maglie - 
proinngamento. (r ' өө, Vol. 90, X. wî 1 ade 


Mare dal 30 settembre 1893; gia da 
18 novembre 159, Yol, 119, N. 1) 
Corebotani Luigi, а Miinchen (Germania, e la So 
bre 1900 = nani Û Vol. 11 
il écrivant poi 
= prolungamento 
fe dal 0 ee 


„ойшарма per un айг eus cun an 


fh John Friedr. Малы 
Tr 
Ta transmission télé graphinuo de тано 
(l'rivativa del 10 ottubre 1506, Vol. S3, 
N. 234, peram da ‘sà prolungata per altri 3 anni 
gun attestati del 20 ottobre 1897, Vol. #0, N. 209 d0 novembre 1999, Vol, 101, 
N. 181, e 16 dicembre Isto, Vol. H6, N. 156). 

бает Cari Cowen o Sillermana Albert, а Merlino = 28 settembre 1900 - 
aei 1 - Vol. тзт, ¥, 30, M. Ай Vel. 39, X. 57039, К. O, - Proeddé pour la 
production l'un fond uniforme d'argent pour maux - profengimento. (Privativa 
del M адом» 1896, Vol, $2, N. 107, per muni 1 a starr dal 30 settembre 18905 già 
prolungata. per alti 3 anni con attestati del 5 ottobre їжзт, Vol. M N. 165 
30 movombre 195, Vol, 101, N, 138 e 13 dicembre 1809, Vol. 116, S. 195) 

Бема Carl Cowen e Lessing Оно, n Rorlino = 28 settembre 1900 - sont 1 
Vol. 188, N, зо, R. Att Vol. 29, N. 57056, К, G. - Perfectinmmementa apportén à 
ta peinture à Гм Mes > prefengamenta, (Privativa del 10 
помет gà pro. 
D i 30 nos 


КИ 
¥, этим, к O. - Appar 


we 1866 


dal NÛ settembre 1656 
Yel ар, х. 1 
0 18 dicembre 1899, Vol, 116, N. 197 
Sever oma - #8 settembre 1800 ш 3 - Vol. 198, Y. 81, 
к. мш Vol, зэ, S. 07007, R- Q. - Zanzolina, preparnto per combattere le ономе 
feni (Privativa del 14 ottobre 1599, Vol. 119, N. 102, per ami а 
Astare dal 30 sruismbre 1999). 
Silberberg Siegfried, a New. York (8, U, A) - 28 
Мы, 108, ж. зе, d. Atti Vel. 39, S. 0058, db O 


settembre 1900 - amb 1 - 
= Appareil automatique pour 


ta vonte de gaz et de liquites < prolungnmento. (Privatira del 22 settembre 1807, 
Vol. ^, N. GA. per шин 1 а datare dal 20 settembre 1487; già prolungata per 
altri з аны com attentati del 12 dicembre 1895, Vol. 101, ¥. 229 e 6 dicembre 199, 


Vol. n, N. 9) 
Detto - 25 settembre 1990 -amni 1= Vol, 139, X, 34, К, Atti Vol. 10, N, 3708, 
н. = Automate téléphonique - produaganenfo, (Privativa del 4 ottobre 197, 


Vol, 80, 8. 1 
2 иш con tesi del 
xn 
Ernst, а Pietreburgo + 28 settembre 1900» anui 1+ Val. 132, N. 34, К. Aci 
Vol, av, X. STE, R. @. - Metodo e macchina per la preparazione di formo per 
a fusione di forme di tubi өй altri corpi lamghi regolari + prolungamento. (Privativa 

„ Vol. 116, S. 69, per anni 1 a datare dal 20 settembre 1886), 
Рашт Severino, a Cenova - 23 settembre 1900 - пові 2 - Vol, D, ¥, Bh, 
н. Att Vol, 38, N. олю Н. O. = 
dazione per le cable а 
novembre 1600, Vol, 


j per аны a datare dal 30 settembre 1497: giù profumgnta per sliri 


Nol. 105, S, 2251 € ө dicembre 1 


2 dicembre 


Ricard dem ө On 


Vester Max, a Lipsia = аз, N ST, Ag 
Yel. 39, ¥. 57009, К. G. - Appareil électrique de revells d'alarme et de contrile 
| = prolungamento. (Privativa del 19 ottobre 1997, Vol. ні, N, 289, per anni 1 a da 
tare dal 10 settembre 1597; giù prolungata per ni 

tlre 1805, Val , 15 gennaio 1000, Vo 

22 setiembre 1900 + ком, 
Nuovo sistema di vettura а due ruote per m 
prolungamento. (Privativa del 28 ottobre 189, Val. 111, 


Ж. 5, per аты 1 A datare dal 20 sette 
Сана огню ыа, a Francoforte aM- 29 settembre 1900 - мий 1 + Vol. 198, 

ж. Abi н. ti Vol, 39, X. этот, I, - Contatore di elettricità -profuwsamenta, 
ta del 24 novembre 1896, Val, 101, N. 16, per anni 1 а datare dal 30 net- 


Prv 

тете 1694; gib prelu 

Yol. rie, San 
тпа Cami 


del 6 dicembre 1899, 


ie à La бен (Franein) - 29 set 


ТАТ 


I ti = Plaques en carton, papier ou toile, ga 
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ales intérieurement de lige concas - prolungamento. (Privativa del 9 febbraio 1900, 


Vol, 117, N. м, 
Layers Charles, а Drazellen 

к. Att Vol. зэ, N. оти 

mins de er - profungamento, IP 

anni 6 a datare dal 50 settembre 
Wynn Мунна Henry, a 

к. 6 

wra on pi 

venire 1 


riche argentitére. 


pA 


Ehreebacher Manny, a Berlino - 29 settembre 1900 - a 


п. миӊ Vol. зк, N, 67071, i 

dine per lampade - prehinyamen 

N. 185, per anm 1 a datare dal 
Detto < 29 settembre 1900 + 

к. о. 

Privativa dela Ше 

(emire 1899). 


Colmer Bernhard, s Grevenbroich (Germania) - 29 м 


vol. ge х, 4 


enrollee, morinteer, Inver, teindre, et en бый 


манти del 4 novemb 
tembre 1599). 
Patent: Sehuhmnsehiorn Gevell 


s 


ley Ric а 
tembre 1900 - Yol. 18 


feziounmenti nei telai per uso domestico - 
109, S. 00, per anii 1 а datare dl 30 sectembire 1959) 


лю, Vi 


Beese Richard, а Dresda (fermaia) - 
Tî, IL. 0. - Accenditore automatico per gi 
rente. (Privativa del 17 novembre 1899, Val. 119, ¥, 19% per ami 1 a datare 


ж.а, и, Ati; Vol, 20, N. 5 
bal 80 ettemine 1599). 
TM 


(Privativa ПЫ 20 novembre 1899, 
tembre 140). 

Van Han 
ж. 50, и. At Vel, 39, К. о 
acbtylàna = protagamento, (05 
san а ditare dal 30 settembre 


Attestati rae 


p 
Vol. 152, N. bi, R. Att; Vol 
ропа resinoso, ac 


preparare un 
Але dott, Uxo e Si 


E 
ammonio > prolungamento, 0 
ire Ча] 30 settembre 


Koffer Friedrich Wilhelm, Ingegnere 


Vol, аза, к, 59, н. м 


єт amui 1 а dotare dal 


J, K. G, = Perfectiounet 


R. Анд Vol. 39, N. 37070, R. Q. - Proe&di de conversi 


8, Vol. 100, N, 2%, per 
già prolungata per us alice aum eon 


iege di aggiustamento per lampade a lucignolo - profung 


D settembre 1900 - anmi B - Vol. 19%, N. 16, К. Ан 
Verfezionstmnti nelle macchine per attaccare il tomalo alla suola velin 
ione dello senpe - prolungamento, (Р 

mi 1 а darn dal 


a Rees (Ern 
ж. 49, IL Ана Vol, Bs N. 670 


ениш Giovani, а Roma ~ 
зї, Xi, R, Аш, Vol. vo, N. STIA, К, @. + Esplosivi al perelorata di 


30, к. 07118, Н. G. - Dispositif pour le 


dicembre 1 


м settembre 1900» 


Vieira del 5 ottobre 1893, Vol, ба, N. 230, per 
1999). 


dra - 29 settembre 


at aurifàra - prolanpimento. 
1 а datare dal 30 settembre 15955 
del 6 dicembre 1899, Vol. 116, 


T 
Processo per rendere incumbustibili 1o calzet 
fe. (Privativa dell] novembro 1698, Yol. 114, 
30 settembre 1809). 

ani 1 = Vole 198, 5.44, 


I. At} Vol. 20, N. 570 


Vol, Mb, N- 299, per mini è а datare dal 30 set- 


mre 1900 «ami 1 = 

эла, m. u. - Machine à mercérisar, 
3 1 Imprigase < peulmpenuonti 

S7, per anni 1 а datare dal 30 


shaft mit bescbrankter Haftung, n 
КЕЛАТ 


еца del 2$ novem 
EM 

е Jackson Simeon, a Keigley (Inghilterra) = 29 set 

NOH An Vol, aB, N. Уй, R. O, > Per 


bre 1899, Vol 


Чет 


settembre m 


du) = 29 settembre 1900 - amni 2 - Yol 198 
„ н. б. - Palin roulour = prolungamento. 
Yol. 5, N. 66, per muni 1 a datare dal 20 set- 


Paul, a Donek (Belgio) = 29 settembre 1900 - anal 1- Vol. 198, 
030, R. G, = Apparell automatique è produire le gaz 


на dell'a ottobre 1999, Vol. 113, X. 71, per 
эө). 


a gennaio. 


бане Louis, ad Amburgo (Germania) - 29 settembre 1900 - anni © = 


з, эше, R. 0, 
ido o rieco In аео earbonico, 
энеме 1900 anni 1 = 


Procemo ed apparecchio per 


silva del 20 novembre 1599, Yol. 119, X. 48, per 
po 
ж settembre 1900 


TA 
icharge- 


ment des wagons ou eliuriot lourds. 
масе Salvo, a Firenze = 25 settembre 1900 - anmi 8 + Vol, 181, X. dI, 


T. лил Yol, 98, N. 37119, I ©. 
di ottone = prolungamento. (riva 
ами 2 к datare dal 30 settembre 

Ditta Friedr, Krupp, n Peson 
„ н. Att; Vol 
ne qui seri à n 


asê; giù prolungati 
Vol. зз, S. 164 vilaso 


te, come da avvio put 


Heilman Jon dass, а Рая 
т. Atti Val, зк, К. TIZI, Re 


tuugamento. (Privativa del 1.9 dicembre 1999, Vol. 119, X. 


dataro dal 31 dicembre 1599). 
Savigliano Silverio, а Ponigi 
Vol py N 57, н Aug 


Marini img. Giulio, а Roma 


pev 
i & sigarette - рення 


fol, 39, N, и, M, 


per ami da 
Govavrt-Xuort Louis, 
de cuir artificio et pro 
Bartelstono Maurice 

R. ams Vol 


val 


vetements. 


settembre 1900 


ja йиш, 
sellembro 1388, Yol, 47, N. 3%, 


sta In origine alla Società. per azioni Grusonwerke 


чы 50 entere: 18 


mer Honey Merbert, Turner Albert ¢ Turner Arnold, a Deaton (0 
mi 6 - Vol. 1 
sionem nti introdotti nelle macchine por rifilare le piogature dei cappelli «i 
protungamenta. 0 


- Nuovo sistema di meccanica per strumenti 
айза del 25 novembro 189, Vol, 101, X, 50, per 
gem. 
Ruhe (Germanie) - #9 setembre 1900 - sini 3 
[S К. G. - Porfeeiennements. apponís 
^ dau le pièces А tir rapide = ронун 
t ami © а datare dal 
КҮЛКҮ 


ta per ahiri & м 


erro ed Officine di Costruzione a Magåeburz-Kuckau, ө Ая questa trasferta alla 


Neate sella 


sete. Ufficiale del. 16 giugno 130 


igi + U setembre 1900- amid Yol. 198 
9. - Moteur à gaz ou à pitrole аме + proc 
oper ami та 


ie d'Arco (Kupoli) - 29 stitenibre Dun + ni 
зө, ¥. ST, R G. = Elottro-avvlsatore per 


— TEE 
. - Sagema per tagliare bocchini di carta per ~ 
(Privativa del 26 febbraio 1000, Yol 119, X. 12% 


» 


Mever lez-Ardenarde (Belgio) - 1* ottobre 1900 = ami 1 


|. 30, N. 67120, KG. - Procédé de fbriation 


approchant. 
a Hoeheser (8, Û, A) = 1% et 


1900 + anni 1 + 


39, N. STIY, И, G. > Porfectiomementa dans les 


йена) = 
Vol. 94, N, D7060, I. Q, - 


N. 61, It Au 


ж.м, 


valiva del 14 време 1581, Vol. 7 


jer ati 6 а datare dal 30 settembre 1594) 


aria ing. Egidio, а Mil 
ки. мз Vol. зв, N. S7100, R. в. 


setembre 1900 - таш 8 + Val. 133, N. 68, 
Gnsogona a gas pOvoro sensa caldaia i vapore 


= pratampaniento; Wrivativa del dU потење 180, Vol. Hib, N. 82, per ami 
1 a dataro dal 50 settembre 189) 

Сейин ing. Pietro, Cattaneo Angelo e Cattaneo Achille, a Pavia - #7 set- 
embre 1900 - аш э е Vol. 198, N. 63, R, Mit; Val. зз, N. 57101, R. 0. - Essie- 
Catoio per cersali e hozzoli - profergumento. (Privativa del 12 fabbrato 1600, 
Vol. 128, N, 11, per авы 1 a dataro dal 30 settembre 1509). 

Paradisi Ago settembre 1900 - ашы 1 + Yel, 132, N. 64, 

ıl. 38, ¥. 37104, R. 0. - Conservazione delle sostanze alimentari col 
prodotto а metro dal vuoto - profuigamenta (Privativa del 6 dicembre 1899, 
Val. 195, N. 48, per amni 1 а datare dal 30 settembre 169), 

Longe Salvatore, a Masenlucia (Calnnia) «22 settembre 1900 - ani 5 = Yol, 198, 
N. 6, de Atti VoL 50, N. 67100, Н. G. - Fornello da cucina « bacino tronco 

Malgarini Adolfo Giovanni, ad Aquila - #5 sette 
N, вй, IE Alt; Vol, зә, N, 57106, R. G, - 
menti di ia, celerimensura, ecc. 

Cartan Ugo, Chiarotto Francesco ө Semprsbui Ferruccio, a Veron 
tembre 1900 - anmi - Vol. 192, X. €, К. A 
mobile. 

nose Theodor, n Monaro (Батин) - 29 settembre 1900 - anal 1 - Yol 192, ¥. 68, 
R. Att; Val, 39, X, 37109, R, 6. - Motore ad esplosione i cui stantufti wono con 
giunti da una leva melllante intorno ad un pernio < prafangamento, (Privativa del 
9 gennaio 1900, Vol, 117, N. 15, per anni 1 a dutare dal 30 settembre 189), 

Socii des Transformateurs Automobiles Kiexel, а Parigi - 29 settembre. 1900 

vi e Vol. аз, N. 60, и. Att; Vel 39, N, 31110, R. G. - Mécanisme 
tn transmission du mouvement et de |: 

De Puydt Alert, a Liegi (Nelgio) - 
N. 70, Аца Vol Qu N. эт, N. G - 

Knorelug Constant è Nadrawski Johanas 


e 1900 - anni 2 + Val, 198, 
anziamento da applicarsi meli stru: 


fone 
Vol. зэ, N, эти, н. G. - Aereo: 


А Маз, Ingeguere, n Merxem, provo Anversa (eigo) - 
là Vol. 122, NL 72, R, Ай Val. 39, N. no 
premia. 
Pridmore Henry Edward, а Chieigo (8, U, A.) - 20 settembre 1900 - ami €- 
Vol. 132, N. 33, R. Аш. Vol. 99, N. 67604, R, @. - lerfertiomnemente apportée aux 
ses а copier «t nuir 
Filing Otto, ingegnere,  Hrowenieh (Germania) - 2E settembre 1900 - anni & 
+ Val, 152, N, T4, R. Atta Vol. W, N, 5708, R, G, - Disposilif pour vider par 
aspiration der guhare à vase. 


Ditta (өзим Rotondi e C, à Novara 
X. 79, Att: Vol an, N. 57006, R. G. - Procédé pour donner aux fibres vépé- 
tales l'asphet brillant de la sole - prolunyumenro. (Privativa del 27 ngomo 189 
Yol. эз, N. 397, per anni 5 a i А 30 setembre 15071 Flavia in origino 
alla Società Heberlein e Uy a Wattwyl (Svizzera 


nire 1900 + nani 3 Vol. 192, 


Al signor Jenny Pietro, а No- 


oven de la 
dus, Ж. 76, К. Au 
rdlours act 
Garufa Egidio, inzegoere, a Milo - 

лї, Atq Vol, ду, X, STV, IU. + Meccanismo regolatore ed accenditoro 
м! Iueundeseenza per motori A gas povero e a gus luce - prolungamento. (Privas 
tiva del 29 novembre 1808, Yol. HS, N. 176, per semi) a datare dal 30 s 
ме та 

Farini Guillaume è Heller Gustav, & Ginevra 19 atre 1900 > nomi 1 = 
Vol, аз, N зө, M. Atti Val. 39, ¥. STIS, R. ©. - Appareil pour la productie 
du gaz ncêtylèno. 

Spinelli Fransesco, эй Oneglia - 13 өн 
т. лид Vol. 50, N. этш, К. 6. - 
tare le collisioni del trani 

ozsoli Antonio ө Onofri Carlo, a Roma - 31 ottobre 1900 - nani 1 - Yol 


Val. a 
Perertiomementa a 


аз, 
isl, N. G. - Sistema. d'iquadratura (enveloppe 

rtoneino, pelle, legno, eee) per cartoline © 
мо ersi di metallo, legno, celluloide, сипа, ece., avente per 
metterne la spedizione: quali stampati se 


Кл ^i altro inveluere 


[o 


ppi 
(Concia). 


Pannavioini Cesare, gerente responsabile. 


RICERCA DI PERSONALE. 

Ditta importante cerca abile corrispondente che 
conosca a fondo la lingua francese, tedesca e pos- 
sibilmente anche l'inglese е sia pratico nel ramo 
esportazione manifatture. Offerte con referenze al- 
lAmministrazione dell'Industria sotto Ja sigla C. M. 


INGEGNERE metallurgista e meccanico | 
dotato di lunga pratica anche per la costru- | 
zione di forni, gasogeni, eces cerca occupazione, 
Rivolgersi alla Direzione dell'Industria (Milano, 
piazza Cordusio 2) sotto le iniziali А. В. 


Milano 


a] 
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Mirano, 3 FEBBRAIO 1901. 


L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata eon Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


È riservata la proprietà letteraria ed artistica degli 
articoli e disegni pubblicati nell'Industria. 


Sono aperti gli abbonamenti per il 1901 


all’INDUSTRIA - Anno 15° 


Preghiamo i nostri abbonati ai quali è 
scaduto l'abbonamento col 31 dicembre 1900 
di volerlo rinnovare con sollecitudine per 
agevolare lo straordinario lavoro della 
nostra Amministrazione e per non soffrire 
interruzioni nell'invio del giornale. 


Parte Economica 


L'INDU 


Uno dei fenomeni più interessanti del commercio di 
esportazione dagli Stati Uniti 


lo sviluppo sempre 
che im esso vanno prendendo le frutta, come è dimostrato 
dal quadro che segue, che contiene i dati relativi a detta 
esportazione durante l'anno fiscale finito il 80 giugno scorso. 


КЛ Unità Quantità Dollar 
Mele seccate. . . . . libbre 34064000 
Mele allo stato naturale barili 
Susine e prugne . . . libbre 25,922,101 
Amm... не Zi 
Uva secca. . . . . . libbre 2415351 
Еа, facesse ti E 
Frutti conservati: 
In latte, eco. ... — = 
Diversi... . - = © 
Noci, ece... - - 15; 


Totale 11,681,180 


no 
4m 


Questa esportazione € diretta. principalmente ai seguenti 
paesi: Inghilterra, Germania, Canadi, Belgio, ( 
cia, Osserviamo che essa solo dieci anni fa ammontava up- 
pena a quattro milioni di dollari: che l'esportazione degli 
aranci (diretta quasi esclusivamente al Canadà) 6 dell'uva 
secca data da pochi anni, che non solo le frutta americi 
hanno conquistato i principali mercati del Nord d'Enropi 
ma si sono spinte sui principali mercati dell'Asia, dell'A. 
stralia, dell'Atrica e hanno fatto la loro apparizione persino 
in Italia (nel 1897 barili 569 di mele). 

Come risulta dallo specchietto pri 
delle frutta esportate non sono allo stato naturale, ma sono 
conservate, In questo articolo ei proponiamo appunto di dire 
brevemente dell'industria delle frutta conservate, la quale 
va prendendo negli Stati Uniti uno sviluppo sempre maggiore 
in relazione al grande consumo interno ed alla crescente 
esportazione. 


anda e Fran: 


edente, quasi il 50% 


4 Stadio del signor Ravai 
inte doli'estero. (Bollettino 


titolare di una borsa di perfezionamento com 
селово 1901). 


L'argomento è della massima importanza per qualsiasi 
paese frutticultore 6 specialmente per l'Italia, Infatti, sebbene 
l'esportazione di frutta dall'Italia sia fortissima, pure la quan- 
tità di frutta allo stato conservato che viene esportata, ё 


relativamente insignificante, se pure non si vogliono consi- 


derare come frutta conservate lo mandorle е simili. Noi ere 
diamo che î nostri frutticultori dovrebbero dedicare la loro 
atten 


e all'industria di cni stiamo parlando, la quale po- 
trebbe costituire per loro una fonte non indiñerente di ric- 


chezza, Non è raro il caso che la produzione fruttifera è su- 
periore alla domanda: il gettare sul mercato tutta la quantità 
vilimento dei prezzi: se parte del frutto 
invece si preservasse, questo serio guaio sarcbbe evitato. 

Inoltre molti centri di produzione sono troppo lontani 
dai centri di consumo, perchè convenga il trasporto del frutto 
freseo, sia por la spesa, sia per la possibilità che il frutto ar- 
rivi danneggiato: in questo caso un buon sistema di preser- 
vazione costituisce la salvezza dell'agricoltore. 

Aggiungo ancora chi olto non è sempre costituito 
di frutti di prima qualità e che il mandare sul mercato il 
frutto dì primissima qualità, insieme a quello scadente, ottiene 
effetto di far ribassare i prezzi del primo: è quindi meglio 
preservare il frutto scadente. 

Ciò premesso i sistemi secondo i quali viene praticata la 
conservazione delle frutta negli Stati Uniti sono tre: il primo 
consiste nel seccare il frutto al sole 0 evaporarlo mediante 
calore artificiale; il secondo consiste nel conservarlo in latte; 
il terzo nell'estrarne il succo, 

Cominciamo ora a dire del primo metodo, che è 
economi 
plotam 
così 


prodotta porta 


più 
юше la evaporazione del frutto ha quasi com- 
iie sostituito il vecchio sister 


di seccagione al solo, 
ni parleremo esclusivamente dell'evaporazione. 

ione del frutto, — Questo sistema viene appli- 
cato a qualsiasi specie di frutto; il frutto evaporato è un 
alimento sanissima e confrontato con quello seceato al sole, 
si mantiene meglio, è più digeribile e nutriente, meno acido 


прога 


в quindi più apprezzato sul mercato. 

Quando l'ovaporazione è fatta con sistemi perfetti l’albume 
del frutto anzichè disseccarsi lentamente (come nel caso della 
ione al sole o con sistemi imperfetti di evaporazione) 
si coagula in modo che il frutto conserva il suo sapore na- 
turale, 

Nel caso di mele, esse vengono dapprima shuceiate в li- 
berate del torso: si pongono poscia sopra appositi graticci e 
vengono quindi messe nell’evaporatore, Alcuni, prima di col- 
locare le mele nell'evaporatore, usano sottoporle ai vapori di 
solo allo scopo d'imbianehirle: altri però sostengono che 
l'imbianehimento, specie se eccessivo, danneggia il ratto. 

Le pere e le pesche vengono tagliate a metà ed evapo- 
rato con la scorza, o senza, sottoponendole o no ai vapori 
di solto. 

In quanto alle susino e alle prugne è necessario che sieno 
ben mature. In generale sì lasciano sull'albero finché cadono 
in conseguenza del loro peso e talvolta si luseiuno in terra 
anche qualche tempo dopo ehe sono cadute. 


secca 


Le susino 


raccolto vengono assortite mediante crivelli, 
pulite e poi lasciate qualche tempo in deposito, affinché si 
muturino completamente, Prima di metterle nell'evaporatore 
alcuni usano immergere le susine poste ín panieri fabbricati 
con filo di ferro, per pochi minnti in una soluzione di liscivia 
concentrata (una libbra di liscivia in 12 galloni d'acqua) ri- 
scalilata al punto di ebollizione e mantenuta tale durante 
l'immersione; il frutto viene poscia naturalmente risciacquato 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


66 


TRIA — RIVISTA TECNICA 


in acqua pura. Questo bagno di liscivia ha per effetto che il 
frutto si secen più presto o ciò porta un risparmio di spesa. 
Altri non usano l'immersione € sostengono che il frutto non 
sottoposto al trattamento della liscivia riesce di qualità su- 
periore all’altro, per cui la maggiore spesa è più che com- 
pensata, 

П tempo, durante il quale il frutto deve essere tenuto 
nell'evaporatore, varia da 90 a 24 cre a seconda della qualità 
del frutto ө del grado di calore, Se il frutto lo si tiene troppo 
a lungo, oltre a diminuire troppo di peso, deperisce: se lo si 
tiene troppo раво, il frutto può fermentare in appresso. 

Lovato dall'evaporatore il frutto lo si Insein in locali ap- 
positi affinchè si compia il processo di trasudamento, avendo 
cura di rimuoverlo di tanto in tanto. Le susine vengono 
sortite mediante appositi erivelli а seconda del numero ne- 
cessario per fare il peso di una libbra (da 20 a 30 — da 30 
а 40, ecc). Le mele vengono invece assortite, a seconda. della 
qualità, in tro classi: faney (1%) — choice (28) e prime (3) 
Le mele, che non sono adatte a formare alcuna delle tre sud- 
dette classi, sono tagliuzzate, evaporate e poste in commercio 
sotto il nome di * chops „ (fette), Queste * chops „ hanno un 
valore commerciale specie per l'asportazione 

Nulla si perde in quest'industria: anche i torsi e le bu 
vengono evaporati e impiegati nella fabbricazione dei j 
lies, ем 

In quanto agli evaporatori, ve ne sono di differenti specie, 
in generale però sono о ad aria calda od a vapore acqueo il 
quale ё contenuto in tubi ehe attraversano la camera dell'e- 
vaporatore, Gli evaporatori basati sul secondo sistema sono 
i più recenti e i migliori, specie quando si tratta di opera- 
zioni condotte su larga scala: essi dovranno necessariamente 
fra poco tempo soppiantare tutti gli altri evaporatori. Cogli 
evaporatori а vapore d'acqua, il ci ene uniformemente 
distribuito a tutte le parti della camera; si evita così il p 
ricolo di abbraciare il frutto, ciò che può accadere negli eva- 
alda quando il frutto è troppo vie 


poratori ad aria o al fo. 
colare, 

Conservazione del fvullo în latte е simiti. — T sistema è 
semplicissimo per eui poche parole sono sufficienti. Esso si 
basa sul principio della sterilizzazione, cioè distrurre i mi- 
crobi della fermentazione mediante il calore. I frutti conser- 
vati in questo modo mantengono gran parte del loro sapore 
naturale e sono igienici e nutrienti. Le latte costituiscono 
imballaggio più economico e più sicuro: sono quindi più 
usate. IL frutto viene preparato come per l'evaporazione е 
dopo avergli aggiunto una quantità sufficiente di zucchero 
per addolcirne il sapore, viene sottoposto alla temperatura 
di 1009, quindi messo nelle Jatte, avendo cura di riempirle 
più che è possibile e di saldarle immediatamente. Questo me- 
todo, è specialmente adoperato per le pere, le pesche e i frutti 
picco 

Estrazione del succo. — Col sueco di frutta si fabbricano 
numerosi prodotti; ricorderemo fra gli altri îl sidro, il brandy 
di frutta, l'aceto, gli sciroppi, i jellies, ece, 

Il processo per la fabbricazione del sidro è semplicissimo. 
П frutto viene triturato e posto in una pressa per estrarne il 
succo, Questo sueco viene collocato in barili senza cocchivme 
dove subisce la fermentazione. Questi barili sono tenuti in 
Mmoghi freschi, e riempiti continuamente coll'aggiunta di altro 
succo. Terminata, dopo pochi giorni, la prima fermentazione, 
si mette il coperchio ai barili lasciando solo un piccolo buco, 
che pure viene chiuso alcuni giorni dopo. Il sidro viene quindi 
travasato in altri barili: vi si aggiunge una certa quantità 
di carbone di legna e lo si lascia in riposo fino alla prima- 
vera. In marzo lo si travasa di nuovo e se non è auenr be 
chiaro si aggiunge a ciascun barile una soluzione di ?, di 
onein di colla di pesce: dopo alcuni giorni si imbottiglia. 

Non ci fermiamo a parlare del sistema adoperato per fare 
il brandy e l'aceto, poiché non differisce da quello noto ado- 
perato per fare l'aequavite dalle vinacce e l'aceto di vino, 

Dei sciroppi di frutta non abbiamo altro a dire se non 
che essi si conservano secondo lo stesso metodo adoperato 
per i frutti in latte: in questo сако però alle latte si prefo- 
riscono le bottiglie ed altri recipienti di vetro, Questi succhi 
di frutta sono molto adoperati in estate per farne delle be 
vande sane, nutrienti e non aleooliche (soft drinks). Essi si 


impiegano pure su larga scala nella cucina e la loro domanda 
è in continuo aumento. 

1 jellies non sono che succhi di frutta congelati. Costitui- 
scono uma delle forme più gustose ed attraenti nelle quali 
Je frutta possono. presentarsi sul mercato. Si fabbricano con 
parti eguali di sueco di frutta puro e zucchero, I frutti più 
adoperati per questo uso sono le mele, le albicocche, le su- 
sine, le mele cotone. le fragole, l'uva, ee 

Per fabbricare i jellies, il frutto non deve essere troppo 
maturo e deve contenere nna certa quantità di acidu pectico, 
che è tina sostanza gelatinosa solubile nel succo di frutta е 
che ha la proprietà, quando unita allo zuechero ed esposta 
al calore per un certo tempo e quindi raffreddata, di congu- 
lare il succo. In base a questo principio viene fabbricato il 
jelly. Le fabbriche di jellies negli Stati Uniti sono molto pro 
fittevoli: la domanda di questi prodotti aumenta continua- 
mente, poiché il loro basso prezzo li pone alla portata di tutti. 
La maggior parte si fabbricano colle mele, senza dire che 
molti jellies el vendono sotto il nome di frutti diversi 
non sono che jellies di mele, i quali di quei frutti non hanno 
Ja fragran 


е si 


Parte Tecnica 


Industria del latte. 


(Continnazione è ne, vedi N, 4, уор. 30) 
IL — Requisiti dî una latteria specializzata pel burro. 


Soltanto il burro di prima qualità può realizzare alti 
prezzi in eommerelo, e perchè lo si possa chiamare di prima 
smalità deve essere ottimo di sapore e di odore, ben spurguto, 
compatto e егисте, Quest'ultima proprietà è della massima 
importanza per uno stabilimento che produce parecchi quintali 
di burro giornulmente destinati all'esportazione, 


Contribuiscono a conferire le suddette proprietà al burro, 
la natura del latte ed il metodo di fabbri 

Sorvolinmo sulla prima, perch 
ricordare che Teci 
dei foraggi somministrati alle m 


azione. 
estranea al nostro com- 
silenza е l'abbondanza 
vehe sono nella bassa Lom- 
bardia cansa principale di un latte assai grasso е di burro 
squisito, ө ferm sul metodo di fabbricazione, 
perchè deve spiegare e giustificare i particolari dell'impianto. 

Ritenuto che il latte venga portato alla latteria due volte 
al giorno e tosto dopo la mungitura delle mucche fatta nelle 
singole stalle, bisogna separarne la crema sollecitamente mo- 
diante la centrifugazione, Le serematriei centrifughe sono in 
grado di fare rapidamente la separazione del grasso dal latte, 
poichè se ne hanno di quelle eho seremano duemila litri 
allo 


pito, bastandoci 


La sollecitudine di questo lavoro è spiegata dalla neces- 
sità di evitare che il latte si acidifichi, la qual cosa in estate 
sueedilo facilmente, poiché Ia fermentazione latica è favorita 
dalla temperatura alta dell’aria, oltre a quella naturale del 
latte. 

Fatta adumne In pesatura e la misurazione del latte, questo 
passa nel serbatoio generale e deve poi essere portato alla 
temperatura di 329-407, che è quella riconosciuta praticamente 
più opportuna ad un completo digrassamento del Intte me- 
diante la ‘centrifugazione. 

L'esperienza dimostra che shattendo la crema dolce, ap- 
pena uscita dalla centrifuga, si burrifica male e si ha burro 
meno serbevole, per eni conviene lasciarla riposare affinchè 
acquisti un certo grado di acidità prima di burrificarla, e. 
meglio ancora conviene provocare in essa una fermentazione 
per mezzo di particolari fermenti, detti in commercio ferment? 
selezioni. 

Mediante V'applie 
un particolare profumo ed un alto grado di serbevolezza. 

In Danimarca si iniziò e si Пике questo metodo, che 


zione di questi fermenti il burro acquista 
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in pochi anni è penetrato anche in Italia ed è nsato da aleune 
latterie con buon succes 

In Inghilterra è assai apprezzato il burro danese e quello 
fatto col metodo danese, cioè coll’applicazione dei fermenti 
selezionati. 

Era dunque d'uopo provvedere lo latterie sociali degli 
apparecchi necessari all'esecuzione di questo metodo. L'acidi- 
fienzione della crema deve avvenire in un ambiente, ove si 
mantiene il liquido, distribuito in appositi recipienti, ad una 
opportuna temperatura. 

Lu burrificazione della crema, ridotta a conveniente tem- 
peratura, vien fatta mediante sbattimento entro zangole. 

Succede poi lo spurgo ed impastamento del burro е quindi 
la modellazione del burro in pani od in barili, 

Da questa rapida esposizione del metodo di fabbri 
risulta che lo stabilimento ha bisogno di produrre riscalda 
mento e raifreddamento di liquidi durante il lavoro giorna 
liero е che deve essere provveduto di forza motri 

AI riscaldamento si provvede col vapore opportunamente 
distribuito nei vari punti dello stabilimento. 

AL raffreddamento non basta l'acqua alla temperatura 
naturale. 

Durante parecchi mesi dell'anno, non si può fare a men 
del ) „ se si vuole fabbricare burro di buona qualit 
Oltre al ghiaccio, che si consuma per raffreddare l'acqua che 
serve alla lavatura del burro, occorre ghince vef 


geranti, destinati all'esportazione del burro. Bisogna avere 
limento, tali da poter 


altresi magazzini frigoriferi nello sta 
mantenere il burro a bassa temperatura sino a che si 
nata la quantità necessaria a riempiere un carro refrigerante. 

È utile il poter mantenere l'ambiente di lavorazione 
del burro ad una moderata temperatura in estate. Per avere 
la produzione del freddo abbondante e sicura, le grandi Tat- 
terie devono rendersi indipendenti dalle vicende della tem- 
peratura ed impiantare nello stabilimento le macchine per la 
fabbricazione del ghinecio e per la produzione di freddo. 

La forza motrice occorrente per una grande latteria si 
desume naturalmente dall'esigenza delle singole macchine 
operatrici, che sono le contritughe che scremano, le pompe 
pel sollevamento del latte, della crema, dell'acqua, del stero, ece 
il compressore per la fabbrica del ghiaccio, le zangole, lim- 
pastatrice, la dinamo per l'illuminazione, ece, tenuto conto 
che non tutti questi diversi apparecchi funzionano conte 
poraneamente, e che il compressore ha un certo periodo di 
riposo nell'annata. . 

La latteria specializzata per la fabbricazione del burro, 
considera come prodotto secondario i latte magro centri 
fugato, Ya cui utilizzazione è arduo problema sotto l'aspetto 
economico che la latteria deve necessariamente affrontare e 
risolvere. 


таш 


III — Lalte magro. 


Siccome i mezzi di sfruttamento del latte magro sono 
parecchi e siccome la convenienza dell'un mezzo in confronto 
all’altro varia secondo la località e secondo le vicende com- 
merciali, così 1a latteria non deve prechudersi In vin ad alcuno 
di essi, deve trovarsi preparata ad applicare quel modo di 
utilizzazione che più le risulta rimunerativi 

Di questa massima si è naturalmente tenuto conto nel 
l'impianto, facendo si che una parte del fabbricato fosse de 
stinata a ricevere ed a lavorare il Tatte magro, e fosso suscet- 
tibile di ulteriori ampliamenti, senza саціопаге sensibile 
alterazione in tutto il resto, 

Non è nostro compito il disentere i diversi modi escogitati 
per utilizzare il latte magro ;' solo diremo che la fabbricazione 
dei formaggi magri, e dei formaggi margarinati non é sempre 
proficua per grandi latterie, data la esuberante produzione 
che verrebbe portata sopra mereati locali: così pure di poco 
vantaggio riesce la fabbricazione di alimenti concentrati per 
bestiame; una via migliore e che lascia molto sperare per le 
svariate applicazioni promesse dall'industria, è la fabbricazione 
della caseina. Tuttavia per le latterie sociali, ciò che sarebb 
più rasionale e rappresenterebbe la migliore soluzione desi- 


A везама т L'atilzzazione del latte may 
agricolo di Verona 1900. 


— Relazione presentata al Congresso 


dembile sotto tutti i riguardi, sarebbe la restituzione del 
lotto magro ai portatori del latte intero, lasciando a questi 
Ja cura di adoperarlo a nutrire vitelli o maiali, a norma delle 
loro abitndini e delle loro abilità. 

L'allevamento dei maiali, che riesce forse pericoloso, se 
accentrato е fatto per conto di una sola società, offre invece 
largo utile quando ё esercitata frazionatamente. Qualora poi 
si volessero ascoltare i consigli igienici e tecnici, che da un 
ро” di tempo «i vanno diffondendo, il buon esito sarebbe 
certo. 

Anche più rimunerativo del primo riesce l'allevamento 
dei vitelli se fatto con tutte le cantele ed in locali appositi. 

Per noi che scriviamo sono soli l'inesperienza ed il pre- 
concetto che distolgono i fittabili del Lodigiano dallalle 
mento razionale dei vitelli. 

Un personale istruito, ben pagato, una corta osservanza 
dei preceti e dei locali appositamente costrutti, 
farebbero realizzare agli allevatori dei guadagni non disprez- 
zabili in questi tempi difticili. 


Ata del terreno. 


La Società Lodigiana di latteria cooperative stabili, con 
giusto criterio, la sede delle due grandi latterie noi comuni 
di Casalpusterlsngo e di S. Angelo Lodigiano. Sono queste 
due grosse Ботин importanti centri di produzione del latte; 
inoltre Casalpusterlengo si trova sulle linee di strada ferrata 
che mettono a Milano, Pavia e Piacenza; S. Angelo è unito 
mediante tramvia eon Milano, Lodi e Pavia. 

Prima che la Società addivonisso all'acquisto del terreno 
per costruirvi lo stabilimento, raecomandammo che tenesse 
conto in particolar modo di tre requisiti, cioè la comodità 
delle strade di accesso, la certezza di avere abbondante acqua 
dal sottosuolo ө In facilità e sicurezza di smaltimento delle 
acque lorde, il qnal ultimo requisito, spesso trascurato, pro- 
cura lagnanze dei vicini e dei lontani, molestie, querele ө 
gravi speso. 

Il terreno acquistato dalla Società Lodigiana in entrambi 
i Comuni rispondeva bene sotto questo riguardo, А S, Angelo 
la latteria trovasi vicino al Lisone e può godere d'una rile- 
vatissima pendenza; a Casalpusterlengo si convogliarono le 
aeque lorde nel Rrembiolo abbastanza ricco d'acqua e con 
buona pendenza, avendo anche tenuto il piano della latteria 
notevolmente rialzato; tuttavia in entrambi i luoghi non fu- 
rono né brevi né poco dispendiose le pratiche per compiere 
le due condutture. 


V. — Distribuzione dei locali. 


La facilità propria del latte a fermentare e ad imputridire 
richiede Ince, aria e facile pulizia, quindi ambienti vasti, 
molte aperture, coli a grandi pendenze e pavimenti non cor- 
rodibili. 

La distribuzione dei locali, meglio rispondente ai bisogni 
di una latteria atta a lavorare da cento a trecento ettolitri 
di latte al giorno, è quella del fabbricato in doppia schiena 
con corritoio centrale in quei punti ove occorre il disimpegno 
degli ambienti. Questa disposizione permetto il passaggio ra- 
zionale della materia prima agli ultimi prodotti e si presta 
М facile, disbrigo delle spedizioni colla minima perdita di 
tempo. È importante che il personale direttivo dimori nello 
stabilimento ed è necessario ridurre al minimo l'ufficio del- 
luomo, sia nei passaggi del айв e della crema ai diversi 
recipienti, sia nella lavorazione del burro, ed inoltre disporre 
le macchine ed i diversi apparecchi per l'uso il più sem- 
pliee e comodo, affine di facilitare il còmpito al personale 
operaio. 

Ad una estremità si tenne il ricevimento del latte, tenuto 
а piano rialzato pel facile scarico del bidoni dai carri e per 
usare della pendenza naturale per il passaggio dei diversi 
recipienti al riscaldatore. 

Immediatamente vicino al ricevimento si trova il gabi- 
netto degli assaggi per la valutazione del latte, la sala della 
serematura e poi la stanza di fermentazione della crema, la 
quale di qui passa, per pendenza naturale, nella sala della 
burrificazione d'onde il burro è portato nei vicini depositi 
frigoriferi. 
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Vi ha una cella per deposito di ghinecio, da fornire ai 
carri di trasporto refrigeranti; una stanza per la produzione 
del ghiaccio con possibilità di comodo smaltimento al di 
fuori; la sala delle macchine, in posizione centrale per la 
opportuna distribuzione della forza sull'albero unico della 
trasmissione; la sala delle caldaie vicina al motore ed alla 
sala di lavorazione del latte magro cho richiede la maggior 
parte del vapore prodotto. 

Il locale della lavorazione del latte magro è inoltre s 
scettibile di aggiunte di altri locali per quelle lavorazioni 
che l'avvenire può suggerire, 


VI — Costruzione del. fabbricato. 


La Società delle latterio lodigiano costituitasi sulla fine 
del 1899, deliberava che i due stabilimenti entrassero in fin- 
zione col 24 aprile (San Giorgio) del 1900. I lavori comincia- 
топо a Casalpusterlengo verso la metà del dicembre 1999 ed 
a S. Angelo nel gennaio successivo o procedettero alaere- 
mente. 

Ш tempo ета assai ristretto: in soli quattro mesi 
dovevano sorgeredue stabilimenti, comprendenti circa 1500 mq 
di superficie coperta ciascuno, es le parti accessorio, 


con tutto il macchinario occorrente alla lavorazione, 
ggio, della neve o 
del gelo. Chi ha pratica di tali faccende conosce quanto sia 
difficile far camminare di conserva i diversi fornitori ed ap- 
paltatori. Lo sforzo, che, l'allestimento delle latterie nel tempo 
volnto, richiese al personale preposto ai lavori, fu coronato 
dal successo, perché col 23 aprile a Casalpusterlengo è col 
24 a S. Angelo le duo latterie cominciarono a funzionare. 


era inoltre nella stagione delle pi 


ҮП. — 


orza motrice = Poodrzione di vapore. 


certo vantaggiosa anche per una latteria la vicinanza 
d'una caduta d'acqua, ma avuto riguardo alla роса forza ne 
cessaria al disbrigo delle operazioni, in confronto alla grande 
quantità di vapore occorrente per riseallamento del latte 
intero, per la fabbricazione della crema, per 
del latte magro, per la concentrazione del siero, eec, Tim- 
portanza della forza idraulica è minore che per altri im: 
pianti. 

Nelle due latterie si disposero due caldaie da 40 mq. circa 
di superficie riscaldata ' o si lasciò il posto per una terza 
anch di maggior sup to di 
latte. 

Così pure nella sala delle macchine si stabili una motrice 
di circa 30 cavalli effettivi, a condensazione, e si lasciò il 
posto per un altro motore anche più potente per aiuto nel 
caso di maggior richiesta di forza, col proposito economico 
di marciare a pieno carico è di avere due motori, рег non 
essere costretti a fermare il lavoro in caso di guasti, perchè 
si lavora una merce che non soffre ritardo nella lavorazion 

La disposizione dei locali fu studiata in modo che pe 
mettesse l'uso d'un albero unico principale, e le n 
furono così disposte che è possibile di dividere l'albero in 
due tronchi mediante um giunto a frizione, el in certi pe- 
riodi della lavorazione solo una parte delle macchine è in 
movimento. 


lavorazione 


rlicio, pel caso previsto d'aum 


noel 


ҮШ. — Acqua = Ghiaccio = Frigoriferi, 


Questione di molta importanza è per пва latteria, quella 
dell'acqua, Si deve avere in grande abbondanza. per la con- 
densazione dell'anidride carbonica della macchina frigoriferi 
pel condensatore della motrice, per alimentare le caldaie е 
per gli abbondantissimi lavaggi che devono riescire facili 
nei diversi punti dello stabilimento. 

Rigunrdo all'acqua occorrente poi lavaggi del burro e 
per la produzione del ghiaccio, occorre sia pura ed i 
ed è quindi buona regola ricorrere ad un 
quella a cui si attinge per gli altri usi. 

Per una latteria è inutile fabbricare ghiaccio cristallino, 
che costa di più ed è chimicamente eguale all'opaco. 


adora 
fonte separata da 


salone del vapore e per 
dalla Ditta E. i. Neville е C, di Venezia, 


Toren motrice fu fornito 


Le maccline frigorifere vengono anche nella stagione 
invernale adoperate qualche giorno. * 

Tanto il deposito del ghiaccio, quanto i magazzini frigo- 
riferi sono convenientemente isolati dalle pareti con strati 
d'aria e pula di riso nella muratura, dal suolo con mattoni 
forati e calcestruzzo di scorie, dal soffitto con voltini di mat- 
leestruzzo di scorio e da uno strato di pula 


toni forati, 
di riso. 

Le aperture tutte sono curato a perfetta chiusnra, e sono 
doppie tanto le porte che le finestre. Gli usei si aprono in 
un corritoio interno abbastanza fresco per evitare un salto 
troppo bruseo di temperatura. 

La sala della burrificazione è pure munita di radiatori 
ad alette che nel cnor dell'estate permettono, usando di 
ramenti doppi alle aperture, di portare 
cires 


ambiente a 15 gradi 


IX. — Macchine pe 


la burvificazione, 


Da una prima vaschetta misuratrice 
latteria in bidoni, passa 
2000 litri ciascuno; d 
riscaldatore e sollevatore del latte. Questo apparecchio inge- 
gnoso o semplice insieme è denominato Triumph, dal suo 
costruttore, ed il modello £ adottato solleva da 5 a 6000 
litri di latte allora, ad un'altezza che può raggiungere i tre 
j, Allo stesso sistema appartiene il pasteurizzatore della 
ediante il quale si scalda a circa 80° e si solleva la 
crema fino ad wn refrigerate Schmit a parete cilindrica 
ondulata, * 

Fra i diversi tipi di serematrici che xi contendono la 
preminenza, abbiamo scelto il Separalore Alfa Laval LI, che 
ha raggiunto un alto grado di perfezione e che ha dietro di 
sè l'esperienza di un ventennio di esistenza. 


1 latte, portato alla 
а due serbatoi della capacità di 
questi il Jatte corre add un apparecchio 


Questo scelto è il modello più grande; esso serema 200) 
litri di latte all'ora, digrassando sino a ridurre il lutto magro 
wl un contenuto di 0,10 %, di grasso, * 

Due di tali serematrici, lavorando due ore al mattino е 
due alla sera, bastano per smaltire cirea 180 ettolitri al 
giorno, 

П lutte magro che esce da uno dei canili della screma 
trice viene con pompa ed apposita tubazione mandato nel 
locale speciale, 

La crema raffreddata passa nel locale adibito alla for- 
mentazione, nel quale si trovano recipienti per riceverla е 
conservarla. 

Da questo locale a tempo opportuno passa per un canale 
aperto alle zangole, Per lo sbattimento della crema abbiamo 
preferito le zangole a bote girsrole sull'asse orizzontale, non 
troppo grandi per non rendere difficile la pulizia, Questo tipo 
ha l'inconveniente di non prestarsi per grandi masse di burro 
a cagione dell'incomoda pulitura, ma realizza un'ottima bur- 
rificazione eil inoltre ha moto regolare е consuma роса forza. 

Con cinque zangole della capacità di 500 litri (servono 
per lo sbattimento di circa 20) litri per volta) si provvede al 
bisogno di nna latteria di circa 180 ettolitri al giorno, consi 
dleraudo che ogni burrifienzione овепра circa due ore di tempo, 
compresa la lavatura, lo svuotamento, ecc. 


Il burro viene portato sopra una macchina /;pdstatrice, 
а tavola rotativa, del diametro di m. 1,50, la quale lo spreme 
e lo spun 

È importante il notare che, tranne le seremntrici ed i 
riscaldatori e pastenrizzatori, le altre macchine per Ja bur 
riticazione vennero fornite dall'industria nazionale, che non 
si mostra inferiore ai costenttori esi 
pre 


е che produce a minor 


X. — Сомо degli impianti. 


le comprendere come i limiti, entro i quali può va- 
rinre il costo di simili impianti, siano altrettanto estesi quanto 
varie sono le applicazioni del lutte magro ө dei relativi ca- 
sean 


Si può ritenere como dato approssimativo di spesa di 


Y Le macchine frigorifere vennero fornite dalla Casa Escher Wyss di Zurigo. 
À dla ditta ing. Baazi di Milanos 


dalla ditta Sordi di Lodi, 


31 diversi npparcecht pel latte furono fori 
3 Lo dette macchine fur 


tor 
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impianto dalle 1000 alle 1900 lire per ettolitro lavorato al 
ото 


cializzati, quanto per 
grassi e magri. 

Fra i criteri determinanti il costo, uno è portato dalla 

maggiore o minor fretta con cui il progettante ed il direttore 
ilei lavori sono costretti ad eseguire l'impianto. 
г lo Jatterie sociali si lavorò alcune notti e parecchi 
giorni festivi, pagando doppia mercede agli operai Altro 
coeficiente di costo si ha dalle condizioni eventuali del sot- 
tosuolo (aves) per quanto riguarda le neque, per le qnali con- 
viene prendere informazioni e fare assaggi preventivi, prima 
di determinare lu costruzione del pozzo. Anche la maggiore 
o minore facilità di smaltire le neque di rifiuto, viene a con- 
tribuire non poco sul costo finale, 


latterie con impianto per formaggi 


Il costo complessivo delle due latterie, comprese le spese 
di costituzione della Società, i locali rustici, i bidoni, i carri 
di trasporto ed i cavalli sali a 450,000 lire, 


Conclusione, 


Le lutterie che si organizzano in forma cooperativa е su 
piede industriale moderno, razionale, seguano un tal pro- 
resso nella bassa Lombardia, che soltanto venti anni fa su 
темето state credute un sogno, una chimera, uno sproposito. 

La causa prima di questa evoluzione l'abbiamo nceennata 
al principio di questa relazione, ma non Vasta a spiegare 
tanto distaceo da abitudini secolari, bisogna ammettere che 
auche nelle nostre campagne quella fiaccola che si chiama 
l'istruzione е quella forza che è la scienza penetrano e la- 
sciano traccie della loro iniluenza. 

L'idea fondamentale andò maturando lentamente, o venne 
il giorno in cui si trovò così preparato il terreno, da conver- 
tirsi in atto. 

La mansione di pioniere di questa riforma venne meravi- 
gliosamente assunta dall'ing. Annibale Riboni, il quale, colle 
rare doti personali si era cattivata la fiducia е la considera- 
zione generale. 

Le difficoltà di tali impianti souo oggi assai minori d'una. 
volta, perchè si trovano le persone adatto ай esegnirli e perchè 
tutti i rami dell'industria loro forniscono un largo contributo, 


La scienza, le scuole, l'istruzione, sono i fattori del progresso; 
gli uomini trapassuno e si mutano, ma Ja fonte del sapere è 
un faro inestinguibile; non c'è che da profittarne, 


Caldaie e macchine a vapor 


ECONOMIA COMPARATA 
DELLE 
MACCHINE A TRIPLA E A QUADRUPLA ESPANSIO? 


PER L. MELLANDIY, * 


(Fell rorola a pagina 70) 


її sig. L. Mellandry pubblica sul Mechanical World del 
30 novembre e del 7 dicembre p. p, i risultati d'esperienze 
eseguite sopra le macchine sperimentali del College or Science 
a Durham, allo scopo di paragonare l'economia delle macchine 
a tripla espansione con quella delle macchine a quadrupla. 
La macchina a quadrupla espansione aveva cilindri di 100, 
266,985 è 390 > 458 di corsa e quella a tripla cilindri di 180, 266 
: la pressione massima nelle caldaie era di 15 chi 


rammi. IL consumo d'acqua d'alimentazione veniva misu- 
rato per mezzo dello scarico della vasca del condensatore in 
serbatoi tarati e In potenza eifettiva mediante un dinamo- 
metro idraulico di Fronde con totalizzatore automatico. La 
resistenza del freno veniva regolata în modo da mantenere 
la velocità costante per tutte le potenze. 

Alcune esperienze preliminari avevano indicato (ig. 
come migliore tensione per la quadrupla espansione una pres- 
sione di 15 chg. in caldaia. Ogni volta le esper 


euze furono 


дапа Soe. diro 
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| 
Questo dato si avvicina al vero tanto per burrifici spe- 


n 


iniziate con questa pressione, il vapore veniva intercettato a 
mn. 0,300 nel cilindro d'ammissione, il vuoto nel condensatore 
ега ш, 0,610, la velocità 140 giri, per discendere poi a una 
pressione d'ammissione di chg. 8,3, ma sempre con espansioni 
pressa poco ugi la stessa velocità e 
lo stesso grado di vuoto. I principali risultati di queste espe- 
rienze sono rappresentate nei diagrumui fig. 1 a 6, i quali 
mostrano come nei dne easi il consumo d'acqua all'ora è pro- 
porzionale alla potenza e più debole per cavallo-ora colle 
spansione quadrupla, 

Tl diagramma fig. 2 presenta le variazioni del consumo 
d'acqua per cavallo colla pressione d'ammissione prolungata 
per interpolazione sino а ehg. 17,5. Queste curve compara- 
tive non danno i consumi minimi d'acqua corrispondenti a 
queste diverse pressioni, poiché è probabilmente alla pre 
sione di 16 chg. che si sarebbe ottenuto con queste espan- 


| sioni Ia marcia più economica, ma servono per il confronto 


che permettono di stabilire fra la tripla е la quadrupla espan- 
sione e danno un'idea dell'utile che si рид sperare da un 
dato aumento della pressione d'ammission 

11 diagramma fig. 3 dà la potenza dei due tipi di macchine 
alle varie pressioni e la quadrupla espansione è sempre la 
più forte, ma più come forza indicata che in forza effettiva: il 
rendimento organico della tripla espansione è più alto e non 
diminuisce che di poco colla potenza. 

I diagrammi tig. 4, 5 e 6 si riferiscono alla macchina a 
quadrupla espansione е a quella a tripla con cilindri di 190, 

385 (fig. 5), poi di 180, 390 e 885 (fig. 6). La sostituzione 
del cilindro intermedio di 266 con quello di 390 mostra chin- 
ramente l’intluenza delle espansioni speciali nei vari cilindri. 

Numerose esperienze dimostrarono che à eguale durata 
d'ammissione nel piccolo cilindro, il consumo di vapore per 
corsa 0 per giro del motore aumenta considerevolmente col- 
l'ammissione al secondo cilindro o, per dire con maggiore 
esattezza, mano a mano che 
rico del primo cilindro nel suo serbatoio intermedio, sia 
perchè diminuendo la compressione nel piccolo cilindro, Tet- 
fetto degli spazi nocivi è più necentuato, sin perchè la con- 
densazione vi è più abbondante, sia finalmente perché aumen- 
tano le fughe del distributore, ma senza che ancora si sia 
potuto dare la dimostrazione sperimentale di queste diverse 
ipotesi. 

I diagramma fig. 


abbassa da pressione di sca- 


indica nettamente l'effetto dell'ag- 
giunta di un quarto cilindro. Le linee piene dauno i dia- 
grammi dei cilindri di 266 e 390 mm. nelle prove a quadrupla 
espansione e i tratti punteggiati il diagramma del cilindro 
di 390 inserito come intermedio nella tripla espansione, colla 
stessa ammissione ai piccoli cilindri e collo stesso volume di 
vapore alla fine dell'ammissione sia al cilindro di 390 mm. 
della tripla espansione che a quello di 268 della quadrupla. 

La superficie ombreggiata indica la perdita nella tripla 
espansione dovuta probabilmente alle dette fugho e conden- 
sazioni, Questo diagramma mostra come il consumo di vapore 
per corsa, notevolmente più elevato nella tripla espausione 
con cilindri di 180, 390 e 385 mm. che nella quadrupla con 
cilindri di 180, 956, B9 e 885, diminuisee sostituendo nella 
tripla espansione al cilindro di %90 quello di 266 шш. in cui 
la pressione d'ammissione è pressa poco la stessa che nel 
cilindro di 266 nella quadrupla. 

Ettettivamente entro i limiti di queste esperienze la 4 
drupla espansione non presentò sulla macchina a tripla espan- 
siono vantaggi pratici degni di nota, le eui proporzioni per 
altro avrebbero potuto esere migliorate aumentandone al 
quanto il rendimento. Sarebbe inoltre molto interessante di 
verificare l'ipotesi dell'aumento considerevole delle fughe dei 
distributori del grande cilindro verso il receieer: mano a mano 
che si abbassa la pressione entro di questo, poichè, metten- 
dovi riparo, sarebbe facile di migliorare il rendimento delle 
macchine a tripla e a doppia espansione. 
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Tessitura. 


RATIÈRE (MACCHINA AD ARMATURA) 
DI FRIEDRICH WILHELM ILDEBRANDT A FURTI (BAVIERA). * 


La vative Hildebrandt ha per iscopo la formazione auto- 
matica del passo nei telai a liccinole, în modo da sopprimere 
tutte le molle ed i pesi usati por abbassare Je lume о coppie 
di lieciuole, e ciò in modo da togliere i noti inconvenienti del 
caricamento di esse lame, e di permettere così l'impiego di 
un numero illimitato di lame. 


Fig. 1. 


La fig. 1 mostra in vista di fronte una liceinola ed il re 
lativo meccanismo per agionarla, la fig. 2, lo stesso mecca- 
nismo visto posteriormente, le fig. 5 e 4 mostrano diverse 
posizioni degli nrpini e la fig, 5 una vista di fronte di un 
arpino. 

La licciuola A è mossa in su ed in giù per mezzo di 
leve В allo scopo di formare il passo. Ad una sbarra della 
rimessa C è fissata un'intelnintura D, la quale porta un me 
canismo come in seguito è descritto, e cioè: wn coltello о è 
condotto ad ogni colpo în su ed in giù nell'intelaiatura D. 
Questo movimento è eseguito da una leva ^, che fa girare 
da una parte all'altra un segmento dentato г, la quale così 
sposta un'asta dentata d che è fissata al coltello a. La leva è 
alzata ed abbassata dall'albero principale per mezzo di una 


ruota а a boccioli o altra disposizione simile е la trasmissione. 
è scelta in mode, che la leva eseguisce questo movimento 
una volta ad ogni colpo e cioé immediatamente dopo l'avan- 
zamento di un nuovo cartone sul cilindro i. Se il coltello si 
alza, si abbassano le lame che si desiderano, e se si abbassa, si 
alzano invece le lame che si desiderano. Qui si deve tener conto 
che 1а tensione della catena tende a portare le lame in una posi- 
zione mediana. Ma Ja disposizione deve esssere presa in modo 
che le lame restino nella posizione rialzata o abbassata, finché 
l'armatura richieda nn cambiamento della posizione. 

Un paio di arpini f е g per ogni lama è tenuto in modo 
facilmente girevole tra duo piastre laterali. Inoltre in mezzo 
alle piastre laterali trovasi un naso Л. 

L'inserzione e l'estrazione degli arpini è eseguita da un 
cilindro a cartoni i di costruzione nota, il quale, per mezzo 
delle caviglie fissate nella catena dei cartoni А, alza unn leva 
a due bracci 1, che di solito è tenuta abbassata da una molla m. 
Di fronte al coltello a è sospeso un bilanciere n, che per 
mezzo di un contrappeso û viene sempre girato verso l'estre- 
mità della leva /. I nasi p del bilanciere hanno un duplice 
scopo e cioé, prima di inserire gli arpini da spostare e, secondo, 
di tenere di volta in volta nella loro posizione estrema le 


Y Loipetgor Мониев för Testi Industrie, anno X' 


piastre ¢ е con esse le lame, Ad ogni lama appartiene natu- 
ralmente una coppia speciale di arpini / е g, una leva Ге un 
| bilanciere n, mentre il coltello а muove tutti gli arpini. П 
modo di funzionare di questo meccanismo è come segue. 
Nella posizione visibile nella fig. 3 la lama è abbassata e 
deve in prineipio rimanere in questa posizione. Il cartone 
attivato per la formazione del passo non presenta nel relativo 
posto alcun dente che possa alzare la leva |, che perciò ri- 
mane tenuta abbassata dalla molla m, e il naso superiore р 
del bilanciere è girato a destra, cosicchè la sporgenza № del- 
l'arpino vi si posa sopra e impedisce un abbassamento di que- 
st'ultimo. Un contrappeso g' tira indietro Гагріпо inferiore 
е il coltello può allora abbassarsi, senza che la posizione della 
lama venga mutata. 
| La posizione mostrata dalla fig. 1 è tale che abbassandosi 
il coltello a, queste deve abbassare l'arpino e con ciò alzare 


Fig. В. Fig. 4. 


In liceinola. Questa posizione è provocata dal fatto che una 
caviglia del cartone ha alzato la leva I; in questa maniera il 
naso inferiore p ha deviato dalla sua posizione obliqua verso 
destra l'arpino y in modo che esso viene aflerrato dal col- 
tello a, quando questo si abbassa. 

La fig. 4 mostra la posizione nella quale l'arpino calato 
deve rimanere in basso. La leva / è stata alzata di nuovo da 
una caviglia del cartone, e il battente A riposa sul naso in- 
feriore p, con che è impedito un indebito sollevamento del- 
larpino. L'arpino superiore / è collocato fuori del suo asse 
longitudinale e viene quindi girato a sinistra per effetto del 
proprio peso, di guisa che viene a trovarsi fuori della sfera 
d'azione del coltello. 

Quest'arpino viene rialzato non appena nel relativo posto 
del cartone manca una caviglia. La molla m tirerà allora in- 
dietro la leva, e il bilanciere verrà a trovarsi nella posizione 
visibile nella fig. 2, con che il battente A è lasciato libero е 
il naso superiore p preme l'arpino verso destra, di modo che 
ritorna nella sfera d'azione del coltello. 


Esposizione di Parigi. 


LA DISTRIBUZIONE BONJOUR. ! 


(Voti tavata a pagina 30). 


La distribuzione Bonjonr è una delle più ingegnose 
ба quelle che figuravano all'Esposizione del 1900, è 
(fig. 1 a 4) comandata da due eccentrici, le cui aste 
a e f. una per l'ammissione e l'altra. per l'espansione e 
soggetta all’azione del regolatore, comandano in e e d 
due leve п е b imperninte: 4 sull'asse fisso g, e b sul- 
Passe p di п. L'estremità i di b è congiunta con un 
bottone al glifo j, imperniato su @ per mezzo di un 
asse Л, con manovella | il cui bottone m comanda il 
glifo n imperniato in o sulla leva p parallela e solidale 
con а; è questo glifo n che comanda la biella 7 del 
distributore. 

Secondo questo meccanismo, come lo si vede sul 
tracciato della distribuzione fig. 5, l'estremità с dell'asta e 
dell’eccentrico di distribuzione descrive Parco et ¢ e 
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| 
quella q dell'asta /delleccentrico di espansione In curva 
Jemniscoidale A" g ; intanto che l'estremità / di b descrive 
la curva lemniscoidale й, il bottone zz di / descrive la 
curva ле e il bottone di comando q di » la curva 4', 
che si modifica per l'azione del regolatore sulla calet- 
tatura dell'eccentrico d'espansione / Questo punto riceve 
così dei movimenti periodicamente accelerati, ove domina 
l'infiuenza di /, durante un piccolissimo arco della ma- 
novella motrice, poi ritardati sotto l'influenza di e du- 
rante una rotazione considerevole della manovella mo- 
trice, per l'apertura dell'ammissione e dello scarico. 

Si ottiene, in questa maniera, una chiusura rapidis- 


Fig. 1-4. Insieme e det- 


tagli della distribuzione 


Bonjour, 1° tipo. 


б. Tracciati della 


distribuzione (fir. 14 


CZ, 


Fig. 8. 


La corsa massima del cassetto è rappresentata da 
1-1; 2-2, 8-8, 44 e 5 rappresentano rispettivamente 
l'ammissione, la precessione all'ammissione, lo scarico е 
la precessione allo scarico pel lato A R; 6-6, 7-7, 8-8, 0 
e U^ rappresentano queste medesime quantità pel lato 
А V. Così per la curva 40, la precessione all'ammissione 
AR èdi 6 mm. 3; l'apertura massima dell'ammissione 
ha luogo al 15 per 100 della corsa, la sua chiusura al 
40 per 100, quella dello scarico all'83 per 100 e la com- 
pressione al 17 per 100. Al ritorno del cassetto in A R, 


Fig. 2 


sima dello ammissioni e delle precessioni nonchè delle 
compressioni costanti fra 0 е 65 per 100 della corsa, 
come si rileva dalle curve di distribuzione (fig. 6). 

Su questo diagramma furono riportati, da una parte 
e dall'altra dell'asta della posizione media del cassetto: 
in ХП e XIV gli sporti interni ed esterni AV e AR. 
Le distanze tra XIV e XVI, XV e XVII rappresentano 
la larghezza delle luci AN е AV; le ascisse 0, 5, 10. 
rappresentano le frazioni della corsa dello stantuffo, di 
modo che le curve 0, 5, 10 . .. indicano l'andamento della 
distribuzione per diverse calettature dell'eccentrico di 
espansione. 


Fig. 5. 


Fig. 4. 


la precessione all'ammissione è all'& per 100; la preces- 
sione all'ammissione in 1 Vè di 6 mm., 7 con apertura 
massima al 15 per 100, chiusura al 89 per 100; chiusura 
dello scarico 4 F all’82 per 100, compressione al 18 per 100, 
e si constata, sulle diverse curve, la costanza delle 
compressioni e delle precessioni cosi ottenute con un solo 
cassetto, per ammissioni che variano da zero al 65 per 100 
della corsa. 

Nelle figure 7 e 5 si ritrovano le leve « e b, ma 
con un solo glifo j, imperniato sn q mediante un asse Ji, 
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il cui braccio | comanda la biella уу e a questa biella 
s'attacca il distributore non più direttamente ma per 
mezzo di due glifi s e /; a bottoni inerociati sopra un 
medesimo pernio, e di cui l'uno comanda l'asse w del 
distributore, ovvero (für. 9) la sua asta 11-12. 

Nella fix. 9, con 15-15, si è rappresentata la corsa 
massima di /, con 16-16 quella del cassetto e con Ila 
apertura massima dell'ammissione. 

Si vele che il cassetto si rallenta progressivamente 
sino al mezzo della sua corsa 16-15, punto love l'artien- 
lazione dei due gliti x е / si avvicina maggiormente al- 
l'asse d'oseillazione 10. In questo punto la leva / è fer 
mata da un naso del cassetto, х continua la sua marcia, 
mentre l’asse dei bottoni dei glifi gira entro / 

Nelle figure 10-11 si trovano pure la leva 4, imper- 
niata in g, comandata in ¢ da e, e Ia leva b, imperniata 
in h su a, e comandata in 4 da /; nonch 
mento di û con æ per mezzo del rinvio 4, ma con j 
fornito di un settore и, impemantesi con un pignone ¢ 
folle sull'asse Л, e che comanda per mezzo della mano- 
vella n l'asta r del distributore. Nelle figure 12 a 13 
questo settore, fissato su 0, s'attacca ad un pignone v. 
folle su д e di cui il bottone a comanda il glito y, im- 
perniato in e su « e coll to coll'asta r del distributore, 

Nelle figure 14-16 si soppresse la leva 4, e la leva b 
imperniata nell'asse fisso s, è collegata coll'asta dell'ec- 
centrico di espansione / per mezzo di un'articolazione 4, 
che s'impegna nel glito imperniato sull'asse fisso 2, e 
collegato mediante una guida a un secondo glito 3, im- 
perniato su у, e che per mezzo del rinvio 4-5, 3-6 im- 
prime all'asta 7 del distributore a luci oblique una 
oscillazione periodica che ne fissa l'espansione, Гашиш 
sione essendo comunilata dal movimento di va e vieni 
impresso n questo cassetto da e. 

Finalmente, nelle figure 17 e 18, @, comandato da ¢ 
oscilla sull'asse fisso g, e b che oscilla all'estremità ¢ 
di æ ed è collegato în / coll'asta ^ del distributore, è 
comandato in 2 dall'asta / del bueeiuolo 8. 

Questi esempi bastano per dimostrare di quante 
varianti è suscettibile l'applicazione ili questo sistema 
i comando del distributore a due movimenti, uno in- 
bile per riguardo alla manovella motrice, l'altro 
variabile dipendente dal regolatore. e collegato col primo 
per mezzo (li meccanismi reulizzanti le curve di distribu- 
zione del diagramma fig. 


il collega- 


Macchine a gas, ad aria, ecc. 


SUI MOTORI А GAS D'ALTO FORNO. 
PEL PROF, UGO ANCONA, * 
1. 

Lo scopo della mia breve conferenza è di + 
vostra competente attenzione sopra un recente notevole pro- 
gresso compiuto dal motore a gus negli ultimi anni, ша oggi 
soltanto passato definitivamente nel campo della pratica, Si 
tratta questa volta di una vasta el importante. applicazion 
che il motore a gus si û conquistato vincendo pregiudizi, al» 
battendo ostacoli; un'applicazione sin qui riserbata eselusiva- 
mente alla motrice а vapore, che dovrà cedere il posto vol- 
Таваг delle am 

È la forza indiseutibile delle cose, è la natura dei feno- 
meni che conduce il motore а gas ad utilizzare direttamente 
nel sno cilindro il gas d'alto forno sin qui utilizzato indiret- 
tamente come combustibile in una caldaia a vapore d'a 


lriamare da 


qna. 
generatrice di vapore per la motrico delle soffiorie е di altri 
servizi, 


Ed 


ovi quali sono i veri 


тїшїшї della questione. 


1 Conferenza tenuto al Cillegi degli impegni 


L'utilizzare i gas d'alto forno, ossia la quantità notevole 
„ costituisce come ognuno sa uno dei 
lurgia. È gi 
ivano liberamente Dru- 


di calore in essi insi 


molto 


più importanti problemi della grande met 
| lonia 


i Герова in eui questi gn 
mo nell'atmoste 
aspetto molto pittoresco, ma un regime molto [ин 


E e conferendo così all'alto forno un 


› economico. 
Nella seconda metà del secolo fu un progresso continno nel 
ricuperare in misura sempre crescente le calorie che asporta- 
vano, applicandoli principalmente în due modi: a preri- 
scaldare l'aria da soffiarsi nel forno, e come combustibili 
nelle calduie a vapore per le motrici delle soierie, А miglio» 
таге il primo ricupero servono tutti quegli apparecchi econo- 
mizzatori speciali che non discuto, perchè non entrano nel- 
l'ambito del nostro studio e sui quali non avrei nulla di nuovo 
da dire. A migliorare, anzi a rivoluzionare nddirittura il se- 
condo, servono appunto i motori a gas d'alto forno, i quali 
utilizzano il potere calurifero di quei gus non indirettamente 
nelle caldaie a vapore d'acqua, ma bensi direttumente nel 
cilindro motore, Chiunque alibia funigliari, come avete voi, 
| i concetti teorici tei fondamentali dei motori a vapor 
чта ed a gas capisce subito come questo utilizzo diretto 
che elimina la caldaia ed il vapore d'ueqma, offre nn van- 
aggio tecnico cosi grande e indiscutibile, che basta averne 
dimostrata la possibilità perché venga senzaltro applicato 
in tutti gli alti forni, L'utile netto ossia il risparmio di ca- 
lore, che come vedremo subito û enorme, è rappresenta 
dalla disterenza tra i rendimenti termici della motrice 
pore e del motore a lle domandare con 
зе, nou sia venuta priua. 
Ma in realtà l'idea non è nuova; so 
data perel 


pot 
quest'idea, che non è neanche w 


» l'applicazione fu ritar 
тїп gas molto povero che 
| metro cubo, e di costruire 
| dei motori a gas di grande potenza, di qualche, anzi di pa- 
| vecchie, centinnia di cavalli come quelli richiesti dalle softierie, 
di risolvere cioè un problema ehe non era ancora maturo 
| quando con lo stesso gas illuminante si cominciava appena e 
timidamente a costruire dei motori di 150 а 200 HP al massimo, 
come quelli di Basilea che sono tra i primi di gran potenza 
(160 HP) e furono installati dalla fabbrica di Deutz nel 1896, 
Passiamo brevemente in rassegna le ditlicoltà che si do- 
vettero кпрегаге, 
I gus d'alto forno hanno un potere calorifero molto p 
etto ai gas Juce, e minore dei gas poveri all'acqua, come 
risulta dalla seguente ho raccolto le analisi di tre 
pus che mi parvero rappresentare con sulliciente esattezza i 
valori medii della loro costituzione chimica, per quanto essa 


si trattava di utilizz 


mon ha ehe circa 1009 calorie pe 


colo 
ris 


Abella, v 


vari potevolmen 


a norma delle condizioni e del regin 


i apparecchi Wonde si sviluppano. 


Analisi di gas (in volume) 


Luce Dowson | Alto forno 
cor 
co 
0 
H 
I pm 

Idrocarburi 10 
Potere calorifero E um 


| | 

Mentre dunque il даз1псе ha un potere calorifero da 
2000 a 6000 calorie per metro eno, ed il gas Dowson da 
1900 a 1500, il gas d'alto forno non ha in media che 950 e 


lorie per metro cubo; e che sia così povero in potere calori- 
fero è naturale, dato il forte tenure di azoto che proviene 
dall'aria iniettata per la fusione riduttiv: hè 
nonostante questa grande diluizione degli elementi eombusti- 
bili nell'elemento inerte e nonostante la dilnizione successiva 
| per costituire la miscela, questa sia sicuramente esplosiva 
| non eê che un mezzo: aumentare sensibilmente ta rompres 


Ciò. posto, pes 


sione preventiva. 


GI Vedi Амгөча 1 = Teoria gutien del motore a gue Cito m — I Politecnica. 
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La compressione preventiva è, come voi sapete, una delle 
caratteristiche alle quali il ciclo a quattro tempi deve la sua 
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Calore convertito in lavoro (indiento) 27%, 
ж all'acqua di circolazione 52% 
» asportato dai gas e perdite 21% 


fortuna; la teoria dimostra infatti con chiarezza o facilità che, 
aumentandola, si aumenta il rendimento termico ed organico 
del motore, e la storia dei motori a gus mostra, specialmente 
er merito di Clerck e di Witz, nn incremento continuo di 
questa compressione, ineremento ehe è limitato solo dalla 
esistenza del ciliudro alle pressioni d'esplesione che colla 
compressione aumentano, e dal pericolo di esplosioni antici 
pato ehe possono prodursi per troppa compressione combinata 
а deficiente rattreddamento, e che costituiscono uno dei mag- 
iioi pericoli dei motori a gas. Col gas d'alto forno la com- 
pressione preventiva si spinge fino ad 8 о 9 atmosfere — 
mentre col gas ricco si arriva solo a 5 0 6 atmosfere al ma: 
simo — e si ottiene una pressione d'esplosione variabile tra 
15 е 17 atmosfere all'incirca. 
Così l'accensione e l'esplosione sono sicure e pressochè 
istantanee, senza avere delle pressioni troppo elevate, 
Tn altro inconveniente, non reale ma soltanto illusorio, 
è che il motore a gas d'alto forno possa richiedere, a parità 
di lavoro sviluppato, dimensioni e quindi pesi molto maggiori 
del motore а gas più ricco. Ma non è così, Infatti ciò che si 
introduce nel cilindro non è il gas, ma bensi una miscela di 
gus ed aria, che richiede a pari volume di gus tanta più aria 
quanto più ricco è questo. Per istituire un confronto sotto 
tale riguardo, basta quindi osservare che la miscela esplo- 
dente di gas-luce ha un rapporto in volumi di circa 6 d'aria 
per 1 di gas, mentre pel gas d'alto forno lo stesso rapporto 
è di circa 08 d'aria per 1 di дах, Ammesso nel gas ricco 
ciron 5250 calorie, ne viene che T metri eubi di miscela 
avrebbero 5220 calorie, mentre con gas d'alto forno non ne 
avrebbero che eirea 4000. Ora siccome il rendimento termico 
del motore a gas d'alto forno è поп solo egnale ma forse 
anche migliore di quello a gas ricco, come vedremo in se- 
guito, così evidentemente a parità di volume ах 
di dimensioni, i due motori sviluppe 


ato ossi 


anno lavori in rapporto 


эз : P 
egualo а иу — 1, in altri termini lo stesso motore non svi 


lupperebbe con gas ricco che 1,3 volte il lavoro sviluppato 
con gas povero, In realtà il rapporto, come fu pienamente 
constatato dalla pratiea, è ancora minore perehè il rendimento 
dei graudi motori а gas povero ё, già lo dicemmo, il più ele- 
vato. Un inconveniente molto maggiore ad ovviarsi è quello 
relativo alle grandi quantità di polveri dure provenienti dai 
minerali di ferro che i gas d'alto forno tengono sospese, © 
che lasciate entrare nel cilindro avrebbero sm di esso mna 
azione nocivissima, Queste polveri variano in quantità e quu- 
lità a norma del regime del forno, ma non si va lontani dai 
casi normali supponendone circa 3 grammi per metro cubo 
anche dopo una prima grossolana lavatura del gas. Ammesso 
quindi (vedi poi) un consumo di cire 4 me. di gas per ca- 
vallo-ora elettivo, si introdurrebbero così nel cilindro circa 
chilogrammi di polvere dura per ogni ora e 100 cavalli; 
si vede quindi come sia necessario di procedere ad una per- 
fetta lavatura dei gas. Gli apparecchi all'uopo, da interporsi 
tra il forno ed il motore sono i soliti laraforî, Serwbber, ece. 
che contemporaneamente raffreddano il gas con getti d'acqua 
polverizzata, Sono disposizioni note ed usate nella pratica 
che qui però devono essere moltiplicate in modo che îl gas 
arrivi ben lavato, raffreddato ¢ purifiento il più possibile. dalle 
polveri, alle quali si deve dare largo agio di depositarsi. 
D'altra parte i motori stessi e principalmente gli organi di 
stributori vauno costruiti e disposti in modo che la poca 
polvere che pure rimane sospesa nei gas non possa deposi- 
tarvisi, ma sia periodicamente ed energicamente spazzata fuori 
dal cilindro, il che avviene appunto in certi tipi di motori 
come vedremo meglio în seguito, 

Così anche questa difficoltà pratica fu superata e si potè 
senz'altro far agire regolarmente con regime di servizio nor 
male, i motori a gas d'alto forno applicati direttamente alle 
soffierie ed eseguire su di essi le più accurate esperienze di 
consumo. 

I risultati farono brillantissimi; il bilancio termico di 
questi motori fu eccellente, come risulta dalle seguenti cifre 
ottenute dal prof. Hubert sopra un motore Cokerill di 300 cav. 
del quale parleremo in seguito: 


In lavoro effettivo il rendimento termico assoluto fu 
di circa il 20 "/, perchè si consumarono circa 4,4 me. di gas 
а 950 calorie per cavallo eMattivo-ora, ossia eirca 9230 calore 
per ottenere l'equivalente dinamico di 635 calorie. 

Confrontando questi risultati cogli analoghi relativi all'a- 
tilizzo del gas come combustibili nelle caldaie a vapore, pos- 
sinmo facilmente valutare in ейте il vantaggio termico della 
applicazione che studiamo. 

Ma prima debbo aprire una parentesi per fare una con- 
siderazione d'indole generale. Non credo che nessuno di voi 
si meravigli che io dia in calorie il consumo di una motrice 
termica per unità di lavoro. Non ê tale l'uso comune, ma è 
l'unico teoricamente giusto; Inso comune di dare il consumo 
in carbone о in gas o in vapore è sbagliato mancando di ogni 
base teorica. Darlo m carbone non è giusto, perchè non tutti 
i carboni sono eguali, e non tatti i combustibili sono car- 
boni: ad esempio, nel caso nostro il combustibile è un gas 
ed allora il consumo di calorie è sensibilmente aumentato ri- 
spetto al consnmo che si ha bruciando carbone; bisognerebbe 
quindi specificare, il che è contrario alla generalità del con- 
cetto teorico, Analogamente dicasi pei gas. 

Poggio è il dare il consumo in vapore: il vapore d'nequa 
non rappresenta nel problema termico che un mezzo che può 
essere sostituito da un altro vapore o da un gas, e nell'essenza- 
del problema non c'entra; dare il consumo in vapore si- 
gnifica astrarre completamente dalla caldaia, come se si po- 
tesse ideare una motrice a vapore senza la caldaia, dovo si 

olge una delle fasi del cielo e che teniamo separata dal 
cilindro per semplice convenienza pratica; né i vapori sono 
tutti eguali, Il problema termico è una trasformazione di 
calore in lavoro. Da una parte il calore (la spesa), dall'altra 
il lavoro (l'utile) e per la trasformazione una sorgente ealda 
(qualsiasi), una sorgente fredda (qualsiasi) ed un medio (qual 
sinsi) spostante calore tra l'una e l'altra. L'unico giudizio giusto 
è quindi l’espressione del calore necessario per un dato la 
voro unitario, per esempio, il numero di calorie necessario 
per ottenere un cavallo eilettivo-ora, Non pretendo che tale 
indicazione sia adottata dalla pratica, ma ritengo che come 
unica giusta dovrebbe essere adottata nelle considerazioni 
teoriche, Chiudiamo la parentesi e riprendiamo il filo del ra- 
gionamento 

Per determinare in cifre il vantaggio dobbiamo riferirei 
ad una costante, ad un punto di partenza dall'alto forno, onde 
ci viferiremo alla sua produzione e precisamente alle tonnel- 
late di ghisa prodotta. 

Come media sulieientemente approssimata del gas d'alto 
forno sviluppato per ogni tonnellata di ghisa prodotta, gus 
ehe varia notevolmente in volume ed in costituzione chimica, 
si può ammettere lo sviluppo di circa 4300 metri cubi di gas 
a 950 calorie. Di questo gas si può ritenere che per preri- 
scaldare l'aria da sottiarsi e per le perdite ne vadano impie- 
gati complessivamente e nelle peggiori condizioni non più 
di 2500 me.; rimangono quindi disponibili per forza motrice 
3000 me. per ogni tonnellata di produzione. 

Il consumo di calore del HPett-ora eol motore a gas lo 
abbiamo già indicato. Il consumo di calore, mediante motrice 
a vapore con caldaîa riscaldata con quel gas, varia invece a 
norma della maggiore o minore perfezione del focolare a 
combustibile gasoso. Comunque, mentre una buona. motrice 
а vapore moderna di almeno 500 HP richiede se la caldaia 
è a carbone, almeno da 5000 a 6000 calorie per HPe-ora, se 
la caldaia а combustibile gasoso ne richiede invece molto di 
più ed io non credo di errare assumendo in cifra tonda in 
10000 calorie il calore richiesto in tal caso da 1 HPeora; ciò 
corrisponde ad un consumo medio di cirea 10 me, di gas per 
1 HPeora, il che non è certamente esagerato; in ogni modo 
i risultati ai quali giungeremo non variano sensibilmente se 
al Inogo di 10000 si suppongono 9000 calorie, 0 anche s'in- 
tende in via eccezionale, un po meno. 

Quindi otterremo da ogni tonnellata prodotta col motore a 
gas а 3500 calorie per HP-ora; 

DET 
NU 


= 545 HPe-ora 
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colla motrice a vapore а 10000 calorie per HP-ora 


2000 = 950 


dox) = МЮ НРеоге, 


Utile netto col motore a gas 


855 HP-ore E 


in cifra tonda 550 HPeore, ossia 14,6 HP. 

Culcolando a soli 3 cent, il HPeora, l'utile della жим 
sione è di L. 10,50 per tonn. di ghisa. 

Tn altri termini un alto forno che avesse una produzione 
giornaliera di 900 tonny avrebbe un utile netto di 


300 > 146 — cirea 4400 HP 


545 — 100 


i quali calcolati pure al lassissimo prezzo di L. 100 annue 
danno un utile netto annuo di L. 410,000, 
adaguo è dunque enorme, il risparmio d'energia 
è no risparmia tanta da poter vivificare attorno 
all'alto forno nn'acciaieria, o trasportare a distanza il lavoro 
per qualsiasi altra industria. 

l'alto forno, che fin qui bastava a sè stesso appunto 
perché i suoi gas utilizzati come combustibili nelle caldaie 
danno il lavoro all'ineîrea necessario pel suo servizio, diventa 
una vera e propria centrale generatrice di migliaia e migliaia 
di cavalli, con questo di particolare rispetto alle altre cen- 
trali, che esso sviluppa un lavoro che andava tino ай oggi 
completamento perduto, E tatto ciò risparmiando le enormi 
batterie di caldaie infaustissime e pericolosissim 

Questi risultati e queste cifre anche se dovessero variare 
alquanto, mostrano dunque che si tratta di un grande pro 
gresso tecnico ed economico, di un'innovazione della più alta 
importanza per l'industria metallurgica che è la base di tutte 
le altre, ed è giusto e naturale che, come tutti | procedimenti 
tecnici che trovano hase e razionalità nella loro stessa intima 
natura, voda anche questo rapidamente divulgandosi sosti 
tuendo con altrettanti motori a gas lemotrici a vapore des 
alti forni. L'utile da conseguire è come vedemmo tanto 


grande che qualsiasi spesa ne û completamente giustificata, 

E perciò che le хоћегіе degli alti forni sono tutte in un 
periodo di transizione per il compimento della riforma, e che 
le case costruttrici di questi grandiosi motori a gas non 
possano soddisfare alle enormi attuali richieste che ascen- 
dono a più di 100 mila cavalli. 


Illuminazione. 


2° RIUNIONE DELL'ASSOCIAZIONE TEDESCA 
PER L'INDUSTRIA DELL'ACETILENE 
(tenuta a Dusseldorf it 13-16 setlembre 1900). 


Il presidente O. Diefenbach ha affermato ehe du- 
rante lo scorso anno notevoli furono ovunque i pro- 
gressi realizzati nell'industria del carburo di calcio e del 
gas acetilene ө che quest'ultimo ha preso umo stabile 
posto fra i mezzi di illuminazione. Nell'intento di dit- 
fonderne maggiormente l'impiego in concorrenza al pe- 
trolio, la presidenza dell'Asseciazione ha stabilito un 
concorso a premi per una lampada portatile e per ciò 
che riguarda, gli impianti privati d'illuminazione ha 
stabilito degli accordi colle Società private di assicura- 
zione contro gli incendi, pei quali sono attenuate le 
difficoltà che dapprima erano state sollevate. Anche per 
quanto concerne il trasporto del carburo le Compagnie 
ferroviarie e marittime hanno concesso nuove facilita- 
zioni, sicchè è lecito sperare che la fabbricazione del 
carburo di calcio, che attraversa un periodo meno fortu- 
mato per eccessiva produzione, potrà trovare nuovi 
sbocchi e riprendere nuova vita. 

degno di nota il fatto o 
attualmente oltre 8000 impianti di illuminazione 
acetilene e che questo gas trova impiego per la fabbi 
cazione del nero fumo e come forza motrice nei motori 


in Germania esistono 
а gas 


a miscele esplosive, bastandone 160 litri per ogni ca- 
vallo-ora in luogo di 600 di gas comune. Il peso limi- 
tato di carburo che si rende necessario per alimentare 
una lampada torna specialmente vantaggioso per gli scopi 
militari ed anche nelle miniere le piccole lampade por- 
tatili a acetilene adottate dai ciclisti trovano sempre 
più favore. L'alta temperatura che si raggiunge colle 
fiamme di acetilene (2700" С.) permette di valersene per 


sublare metalli pei quali si ricorreva all'idrogeno. 
Le prove fatte recentemente sull'Elba hanno mo- 


strato ch 


acetilene è perfettamente utilizzabile anche 
per le segnalazioni navali, Allorchè il carburo di calcio 
contiene proporzioni determinate di fosfuri, il gas che 
produce necide i parassiti che si trovano nei terreni е 
perciò viene consigliato per combattere la filossera. 

Circa 200 a 250 ditte si occupano in Germania della 
preparazione e vendita del carburo di calcio e degli 
impianti di illuminazione col gas acetilene. Le tre prin- 
cipali sono; la Allgemeine Carbid und Acetylen Gesell- 
schaft di Berlino, l'Hera-Prometheus e la Falbe e С. 

Le fabbriche di carburo esistenti in Germania о in 
costruzione dovrebbero produrre annualmente cirea 
9000 tonnellate, mentre il consumo delle ferrovie tede: 
sche raggiunge di solo circa 8000 tonn. 

L'importazione nello scorso anno si valuta abbia 
sorpassate le 2800000 lire, Siccome le forze ilrauliche 
disponibili furono struttate completamente, non rimane 
alle nuove fabbriche che di ricorrere al vapore od al 
gas degli alti forni, Come quest'ultima sorgente di 
energia sia ora la pi lo si arguisce dal fatto che 
l'officina di Deutz ha costrutti, o sta costruendo, 30 grandi 
motrici per utilizzare il gus delle ferriere per una forza 
complessiva di 13.00) cav. 

In occasione del Congresso l'ing. Neumann ha in- 
trattenuto l'assemblea specialmente su questo soggetto 
e dai calcoli fatti ritiene che il costo del cavallo-anno 
ammonti a L. 02,50, clò che indurrebbe a credere che 
la fabbricazione del carburo di calcio possa essere tut- 
tora vantaggiosa considerata come industria sussidiaria 
di quella degli alti forni, 

Dalla discussione che ne segui ed alla quale presero 
parte il prof. Vogel, il dott. Rathenau, il dott. Ludwig 
Henking, Carlson ed il direttore Knappich, sembra che 
prevalga l'opinione contraria, poichè non sono rare le 
officine idrauliche allo quali la forza importa una spesa 
inferiore di metà di quella sopraindieata. Lo stesso di. 
rettore dell'offieina di Deutz, ing. Münzel, ha consigliato 
di attendere i risultati dei motori in esercizio e di non 
affrettare le conclusioni non essendo il problema del 
tutto maturo. 

Il direttore Graner di Laufen ha esposte le sue os- 
servazioni intorno all'influenza che esercita la tempera- 
tura dell'arco voltaico sul rendimento in carburo di 
calcio. In armonia a quanto ebbe già a notare l'inge 
gnere Gin, risulta che ib carburo è soggetto a disso- 
ciursi quando rimane esposto al calore elevatissimo del 
forno elettrico e per ottenere il massimo redilito occorre 
sottrarlo appena che è avvenuta la formazione. L'autore 
ha descritto il forno che egli ha adottato per soddisfare 
alla accennata condizione, 

La disposizione che lo caratterizza consiste in ciò 
che le materie prime vengono introdotte attraverso l'e- 
lettrodo superiore, che è vuoto, ed il prodotto è sottratto 
all'arco voltaico in modo continuo attraverso l'elettrodo 
inferiore, che è mobile, Secondo Ie sue'affermazioni, la- 
vorando iu questo modo si ottengono 7 chg. di carburo 
per ogni ehilowatt e per ogni giorno. 

Il signor E. von Cederkreutz ha riferito intorno 
a metodi di analisi del carburo proposti dalla Associa- 
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zione ed ha dichiarato che nella pratica applicazione 
furono giudicati soddisfacenti 

Il dottor A. Frank di Charlottenburg si è occupato 
dell'importanza che si deve assegnare all'industria del 
carburo e dell'acetilene dal punto di visto dell'economia 
nazionale. Considerando il problema nei riguardi della 
Germania, l’autore ha fatto notare che nel suo paese la 
produzione del gas illuminante colla distillazione del 
litantrace, che nel 1859 era di 44 milioni di mc., è salita 
nel 1890 a 900 milioni e che l'importazione del petrolio 
che nel 1870 era di 70.000 tonn., nel 1899 raggiunse 911.000 
tonnellate. Codeste notizie provano che il bisogno della 
luce si fa sempre più grande e che l'adozione di nuovi 
mezzi in luogo di deprimere quelli già esistenti, con- 
corre ай accrescerne la diffusione. 

Il dott. Frank non sì mostra partigiano di coloro 
che credono alla possibilità che l'acatilene possa spo- 
stare il gas ordinario e la luce elettrica, ma crede che 
sostituirà sempre più il petrolio in modo da renderci 
meno tributari alla Russia ed all'America. Senza farsi 
troppe illusioni, spera che il carburo acquisterà mag- 
giore importanza per scopi tecnici ed accennò ad alcuni 
nuovi trovati, secondo i quali dovrebbe utilmente ser- 
vire per la fabbricazione dell'aecinio di cementazione 
e per indurire le piastre per corazzare le navi da 
guerra. П dott, Grünschild di Berlino ha cercato di ri- 
spondere a due importanti problemi di diritto pubbli 


Ha discusso l'obbligo di ottenere la concessione che 
viene fatta a coloro che intendono stabilire un impianto 
per la illuminazione а gas acetilene e si è soffermato 
sulla scelta dell'autorità alla quale deve essere affidato 


l'esercizio della sorveglianza. Ha ammesso che l'obbligo 
di ottenere la concessione sussista solo nel caso di im- 
pianti industriali od a scopo di lucro е che il controllo 
sia affidato all'autorità tecnica e non a quella politica. 

Il prof. Vogel di Berlino, che era stato incaricato 
di eseguire una inchiesta sugli impianti centrali di il- 
luminazione a gas acetilene, riferi che dalle risposte 
avute tutti si dichiararono soddisfatti tanto della luce, 
come del funzionamento degli apparecchi e che non 
si ebbero a lamentare disgrazie e interruzioni nel ser- 
vizio. In alcune delle città nelle quali furono eseguiti 
impianti centrali l'esercizio venne assunto dal comune 
ed in altre affidato a imprese che godono il monopolio. 
Noi centri illuminati da officina municipale, le case fu- 
rono collegate in gruppi per ogni 57 abitanti, mentre in 
quelle affidato all'industria privata il collegamento fu 
esteso n ogni 100. Il prezzo del gus acetilene oscilla nei 
primi fra L. 1,87 e 2,50 al me., mentre nei secondi fra 
І. 2,37 e 319. 

L'assemblea ha discusso la convenienza o meno 
che i comuni hanno di esercitare le officine piuttosto 
che concederle а privati. Il dottor Münsterberg ritiene 
che le spese di produzione negli impianti municipali non 
tarderanno a divenire tanto elevate da rendere passivo 
l'esercizio, mentre il dott. Stern non ammette possa es- 
servi differenza tanto grande da far rinunciare ai van- 
taggi che i consumatori sono in diritto di attendersi. 

Intorno ai progressi realizzati nell’illuminazione dei 
treni ferroviari ha riferito l'ing. Herzfeld. A questo ri- 
guardo meritano di essere riprodotti i risultati ottenuti 
da Bork nel 1818 coll'acetileno rispetto al gas dolio 
adottato da molte Compagnio ferroviarie. 


Cone 
di gas 
per ora 
Gas d'olio a cent. 37, litri 27.5 cent. 0.416 
Acetileno 1 vol. e 3 
vol. gas d'olio a cent. 675, 275 15  , 0,190 


Acetilene т 1825 n 12j. 15 n 0197 


Il dott. Wolf rilevando alcune inesattezze in cui 
era caduto il relatore Herzfeld, fece notare che per la 
illuminazione dei troni, tanto l'acetilene da solo, come 
in combinazione col gas d'olio non può trovare appli- 
cazione se non allo stato compresso e che la produ- 
zione sulle vetture a norma del consumo non è at- 
tunbile. 

Da ultimo il sig. Liebetanz, per incarico del dottor 
Goldschmidt, mostrò sperimentalmente il sistema adot- 
tato per saldare i tubi di ferro a mano a mano che si 
pongono in opera, mediante il così detto processo ter- 
mico fondato sull'impiego dell'alluminio. Ancorchè sus- 
sistano dubbi sulla convenienza economica di sostituire 
le saldature ai giunti ordinari delle tubazioni per il gas 
acetilene, lo prove fatte destarono vivissimo interesse. 

g 


Vino, birra, alcool e fermenti. 


PROGRESSO NELLA FABBRICAZIONE DELL'ALCOOL 


Per la preparazione dell'acquavite i distillatori francesi? 
hanno trovato nelle colonie africane una varietà di cactus 
conosciuta sotto il nome di tico di Berber, che cresce abbon- 
dantemente anche sulle sabbie infuocate. La varietà opuntia 
sottoposta a torchiatura fornisce un sueco che contiene 145 ‘/y 
di zucchero e che abbandonato alla fermentazione fornisce 
45 a 6 chg. di alcool per ogni quintale di frutto. П distillato 
oltre un profumo cosi delicato che gli algerini lo consumano 
da preferenza. In seguito a questi risultati è sorta l'idea di 
stabilire in Francia Ja coltivazione in ispecie nelle località in 
cui non sono possibili altri raccolti. Siccome ogni pianta fornisco 
100 a 200 chg. di frutti e per ogni ettaro trovano posto 90 a 
100 alberi, così si spera che senza grandi sacrifici si possano 
ottenere annualmente 500 a 700 litri di alcool per ettaro. 

Kusserow # aveva già dedotto dall'analisi delle materie 
minerali contenute nel lievito di birra che questo riesce più 
facilmente conservabile ө più attivo quando contiene notevoli 
quantità di fosfato di ferro e di calcio. Lange esegui in ap- 
presso esperienze comparative e confermò che laddove al lievito 
| vengano fornite abbondanti quantità di fosfati di potassio, 

magnesio e calcio In riproduzione riesce più vigorosa ed il 
prodotto si conserva inalterato assai più lungamente. Kus- 
serow riscontrò ulteriormente che anche solo spappolando il 
lievito comune nell'acqua con del fosfato di calcio si migliora 
sensibilmente la qualità,eiò che può tornare assai utile, poichè 
in luogo di impiegare l'amido per facilitare la separazione 
dell’acqua, si può impiegare il fosfato tricalcico, il quale è 
meno costoso e non esercita aleuna azione nociva sui mosti 
da fermentare, 

Siccome l'esperienza da tempo ha riscontrato che il red- 
dito in alcool riesce maggiore quando i mosti ottenuti dai 
cereali all'inizio della fermentazione offrono una leggiera 
acidità dovuta all’acido lattico, in luogo di ricorrere all'ina- 
cidamento naturale come fino ad ora si pratica, è stato pro- 
posto di valersi dell'aggiunta diretta dello stesso acido. 
H. Lange * ha eseguito a questo riguardo delle prove di 
confronto operando su mosti di eguale natura ed in condizioni 
assolutamente identiche. 

Provocando l’acidificazione mediante l'aggiunta diretta 
dell'acido lattico, piuttosto ‘che colla fermentazione lattica, 
non si ebbero diversità sensibili nel rendimento in alcool. 
Siccome però à condizione indispensabile che accanto al fer- 
mento lattico non si sviluppino altri batteri che ostacolorob- 
bero la funzione del micoderma cerovisia e non sempre ciò 
riesce possibile per cause che talvolta sfuggono al controllo, 
così dul punto di vista della sicurezza della riuscita è consi- 
gliabile l'acidificazione diretta, ancorché il risparmio nel 
lavoro non sia considerevole, Ammesso che l'acido lattico al 


* Zeitschrift fuer Spiritus-Tocutirie, 1808, pag. #8 ө 250. 
5 Brennere Zeitung, 1899, pug. 20,77 
3 Zeitochrift fuer Spiritui Industrie, 1870, pag. 173, 186 © 198 
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30%, costi L 87,50 il quintale e che per aumentare la acidità 
di 0,8 ne occorra un litro ogni 3000 di a spesa, per una 
intera campagna, sarebbe di L. J, mentre valutando 

consumato per l'acidificazione naturale a L 0,15 il ch 
spesa si ridurrebbe a L. b a ritenere 


2. L'autore non esita pe 


I 
che per le fabbriche di alcool che non dispongono di un ime 
pianto perfetto e nella quale riesce diii 
un reddito elevato, l'impiego dell’ 


biamente vantaggioso, 


ungere 
indu 


Privative Industriali 


Nola degli attestali di privativa, prolungamento, complemento 
e riduzione 


vilascian dat 15 al {7 gennaio 1901. 


Seguito degli 


testati rilasciati (115 genni 1901 


Micheli Giacomo, a ottobre 100 - anni £ 
т. эч. Vol. зэ, N ıt. û, - Nuovo fissativo Giacomo Miche 
Indelebill | pastelli, carboncini, fumi, aequare o matite in qualia materia dura 
‚=. 


do 


Tomo don Giovani, parroro, a Burolo - 2 settembre 1900 + ami - Vol. 198, 


зэв, K. 0, - Rubinetto a chiusura intermittento 


Mouvement à 
308, per anni 1 a 
gata p estati del 29 ott 
п, Vol, 89, N, 362; rid 
Corebotna diit, Lnigi, ве 
20 settembre 1900 - азы 1 = Vol. 182, 


0 - amai 1 + Vol. 198, N. 
Ilt - рейин тем. 0 


"i R, Q. 
Vol, тв, N. 
sli З ansi con 


mbro _1898, Vol. 101, X 28, e 11 di- 


vien), e Silbermann Albert, а Derlino 
Vol. 39, N, бө, R G, > 
e aen, Val. 118, 


Bergmann Theodor, a Qaggenal (Uormanini > 29 кенешме 100 - amd Û - 
ум. лаз, х, кә, и. At: Vol. 2 4. ~ erfectlonnementa aux armes 
to. (Privativa del 2) agosto 1597, Val, 35, S. 399, per ani 1 


їй protumenta. per altri аа del 
tembre 1809, Vul, 118, ¥, 394, @ 11 novembre 109, Vol, 114, 
Film Geselichafi dott. Hebesekiel Moh e € 
N. 80, н. мид Vol. 30, X, 
«à togli negativi per fotogra 
Yol. 116, S. 10, per 
Giordano Geremia, a Torino - 


ER û. - P 
"— 


= Val. 192, ¥: 
" 


Suef dott, eg. Төш, 
fare Il coke 
A.D 1606, 

Delliecchi Fitur 
Arg Vol. 39, 


nelle bttiglio comuni à foil cd apparecchio rela 
dicembre psi, Val, 116, N. 0 


1 Postal Supply Company, a New York (8. Û. A.) 18 settembre 1300 
Vol, 118, к. 30, R. Ans Vol. 39, N. b089, R, O. Ву 


machine perfectionnés pour oblitérer les timbres-poste м 
м apri, p 


setro Chemical Company, a Jersey City (8, U A.) 19 
i189, ¥. 91, R, Alt Vol. 39, ¥, 57010, IL G, > Nouveau procedi de 
favrieaion да camphre. 

Gross. Angelo, а Caserta ~ 
x. 57149, M. G. - La тас! 
piotivo. (Prlvativa del 1? giu 
30 settembre 16 


ottobre 1900 - ami 6 + 
if de fermoluro auto 


ow John 
Ni si, ge 


indages pour roues serrant à amortir le 


© Meller Guitar, a Ginevra (Svizzera) - 1° ottobre 1900 

N. 96, н. Att Vol. d, S k. 0. - Conérateur à acé- 

sistema ог. 

Steenstrup Cari Adolph Resen, a Copenhagen (Danimarca) ~ 

aen d + Val. HU, N. эт, R Ан; Vol. 99, N. STI, R. 0. 
va maleria simile alla gomma elastica o caucciù. 

Mellor Пеғаћагі Albrecht, a Dresda Germania) - ¥ ottobre 1900 - 


Processo destinato 


amio 
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rfoctiumementa sux électro- 


Emil, а Lipsia 


moteurs 


Parnavicivi CksAKE, gerente responsabile. 


Agli industriali 


Privi е: 28 gennaio 1899, Reg. Att, 


Vol. 102, 


* Aerostato governabile „ 
del signor Heinrich SUTER, а Kappel (S 
L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa 


oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Iatia: BANARDO e €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Du Маси 9 — ROMA 


Agli industriali 
Privativa industriale: 2/ dicembre 1894, Reg. Alt, 
Vol. 7 


N. 286, per 


4 Machine à sculpter les bois moulurés ou non » 


della Società THE BRITISH CHARRIER WOOD CARVING Co 
LIMITED, a Londra (Inghilterra 


La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa 
industriale oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
condizioni favorevoli, Per schiarimenti e trattative rivol- 
gersi agli 
Agenti per llalia: TANARDO © €. 
Stuttio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Mawili 9 — ROMA 


MACCHINE 
per la lavorazione della latta e della lamiera 


Cercasi, per rappresentare una Casa di riputa- 
zione universale nella fabbricazione di macchine 
ed utensili per tranciare, imbutire, pun- 
zonare e formare lamiere, latta, rame, 
packfond, alluminio, ecc, un ingegnere od 
un perito, già pratico della vendita di macchine 
di questo genere, od una persona che abbia avuto 
la direzione tecnica di una officina per la fabbri 
cazione di oggetti stampati, e che possieda l'espe- 
rienza ed il tatto d'un rappresentante. 

Esigesi la conoscenza del franceso, o del tedesco, 
о dell'inglese, oltre l'italiano. 


Rivolgersi all'Amministrazione dell’ Industria 
sotto la sigla: A. W. B 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Situazione al 31 dicembre 1900. 


(Vedi avviso nelle pagine d'annunzi). 
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MILANO, 10 FERBRAIO 1901, 


L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata соп Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


riservata la proprietà tellerarvia ca artistica degli 
articoli e disegni pubblicati nell'Indust 


Sono aperti gli abbonamenti per il 1901 
all’INDUSTRIA - Anno 15° 


Preghiamo i nostri abbonati ai quali è 
scaduto l'abbonamento col 31 dicembre 1900 
di volerlo rinnovare con sollecitudine per 
agevolare lo straordinario lavoro della 
nostra Amministrazione e per non soffrire 
interruzioni nell’invio del giornale. 


Parte Tecnica 


LA MOTRICE А VAPORE DELLA 
ERSTE BRUENNER MASCHINENFABRIK-G 
A BRUENN.' 


Ati or, ө peg, 85-80) 


LISCHAFT 


Nella sezione anstriaen dell'Esposizione del 1900 figurava 
un gruppo elettrogeno composto di una macchina a vapore 
comporni orizzontale costruita dalla Brünner Maschinenfabrik- 
Gesellschaft a Brünn, che metteva in azione una generatrice 
trifase a 2200 volt della forza di 220) chiluwatt, costru 
dalla casa Ganz e С. nelle sue olticine di Leobersdori, presso 
Vienna. 

La motrice a vapore ha per volante il campo ruotante 
della dinamo del diametro di metri 4,10 е del peso di 21 tom- 
nellate, Esso è montato sul mezzo del mo- 
trice sostenuto da due sopporti, al di 1й dei quali sono mon- 
tate in falso le manovelle azionate dagli stantufti dei cilindri 
ad alta e bassa pressione. 


‘albero dell 


La motrice è destinata a funzionare con vapore logui 
mente surriscaldato alla pressione di 12 atmosfere. — Fa 
125 giri al minuto ed è provvista di un condensatore di in- 

Con un'espansione decupla sviluppa circa 1000 cav. al 
reno e circa 500 con un'espansione nel rapporto di 14, In 
queste condizioni e con un vuoto sufficiente il consumo di 
vapore è di chg, 5,200 per cavallo-ora. 

I cilindri hanno m. 0.525 e m. 0,950 di diametro ; la corsa 
comune degli stantulfi è di m. 0,900. La lore velocità nor 
male é quindi, a 125 giri, di 225 m. al minuto, ma si potè 
senza inconvenienti far marciare la macchina a 1 
che dà una velocità per gli stantuili di m. 247 al minuto. 

Le piastre di fondazione che sostengono ciasenno dei lati 
della macchina sono del tipo a baionetta. Cinsenna dello ma- 
novelle è circondata da un inviluppo fuso in un pezzo colla 
piastra di fondazione, destinato a impedire lo sgocciolamento 
dell'olio e che contribuisce ad aumentare la rigidezza del- 
l'insieme. 


giri, il 


1 Là Ginie civil, Yol. XXXVII, к. 1 


I enscinetti dei sopporti dell'albero principale sono in 
quattro punti aggiustabili in senso orizzontale e sono guar 
niti in metallo bianco. 

Gli assi delle manovelle hanno m. 0,180 di diametro е 
m. 0,250 di lunghezza, — Le guide delle teste degli stantutti 
sono calibrate a un diametro di m. 04600 е ciasenna delle 


инле ha m, 0280 di larghezza e m. 000 di lunghezza, 
Le teste degli stantuíli sono in acciaio fucinato con corlisses 
in ghisa, munite ciascuna di una dispo 


zione di regolazione 
avi 


i ogni testa di stintuito contiene un sopporto in bronzo 
pel sno 

I diametri delle aste degli stantufü dei due cilindri 
sono di ın. 0,115 е m. 0,195, Esse si prolungano attraverso al 
coperchio posteriore del eilindro rispettivo, ed il loro prolun- 
gamento è sostenuto da un sopporto a rotula regolabile oriz- 
Imente, Dei tubi protettori (fig. 162) circondano i pro- 
samenti delle aste degli чапка, 
Le due manovelle sono montate а 120° ¢ la manovella 
azionata dallo stantuifo del cilindro a bassa pressione precede 


zon 
D 


l'altra, Sono formate da dischi a manovella in acciaio, nei 
quali vennero fusi ilei contrappesi in piombo e che furono 
fissati a caldo sulle estremità dell'albero motore. I cilindri 
riposano sopra una piattaforma orizzontale che ne sostiene 


il peso, ma non impedisce In loro libera dilatazione in senso 
orizzontale. 

Tutta le giunz 
riore dei cilindri; questi sono muniti d 


ni dei tubi si trovano nella 


stantufti Rams- 
guarnizione formata da due anelli elastici 


botton, ci 


si vede nella fig. 8, il cilindro ad alta pressione 
non ha cami 


di vapore, La sua scatola delle valvole, fusa in 
un pezzo, forma un condotto che si estende sopra una semi- 
circonferenza fino alla parte superiore del cilindro nel punto 
ove trovasi collocata la vi 

I due alberi laterali 


azionati dall'albero 
e della macchina per mezzo di ruote dentate co- 


o laterale collocato dal lato del dro a bassa 


pressione porta un volantino e quattro ec 
le quattro valvole di questo cilindro (В, 
può essere regolata a mano. 

Le valvole e il meccanismo di distribuzione dal lato del- 
l'alta pressione sono assolutamente del medesimo tipo di 
quelli dal lato della bassa pressione (fig. 2), il posto del vo- 
lante è occupato da un regolatore racchiuso in un inviluppo 
ruotante che hn le medesime dimensioni del volante. Questo 
egolatore agisce direttamente sui due eccentrici che azionano 
le valvole d'ammissione del cilindro ad alta pressione. 

Le valvole d'ammissione @ del cilindro ad alta pressione 
(fig. 6 a 9) sono comandate dall'eccentrico llle ¢ soggetto 
all’azione del regolatore; e le valvole di scarico ¢ dall'ee- 
centrico d montato sull'albero della distribuzione: dette val- 
vole sono a doppia sede. 

Ogni valvola d'ammissione a è sospesa ad апт 
e 9), munit. 


e 4). L'ammissione 


ta e (fig. 6 
di scanalature 0 gole traversali e gnidata in una 
ta nel mezzo di uno spazio vuoto. A motivo delle 
gole di eui è munita l'asta е, essa forma giunto ermetico 


scatola mu 


МПа sun scatola di guida, senza ricorrere ai premistoppa, 
| che anmenterebbero inutilmente l'attrito. Del resto, affinchè 
| Таа nom streghi entro la sua guida, vi è introdotta ad attrito 
dolce, — Alla sua parte superiore la guida forma un reci- 
piente che viene tenuto costantemente ripieno d'olio. — 
Questo è trascinato dall'alto al basso dell'asta di cui lubrifica. 
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la parte guidata nella metà superiore della scatola. L'olio in 
eccesso e la miscela di vapore е d'olio che sfugge dallo spazio 
ove si muove la valvola sı raccolgono nello spazio vuoto esi- 
stento nel mezzo della guida, da dove l'olio Iubrifica е man- 
tiene fredda la metà inferiore della scatola, assicurando la 
ermeticità del giunto, mentre l'eccesso di miscela fugge da 


un tubo laterale, di modo che se ne può sorvegliare costante- | 


mente la quantità 
L'estremità superiore dell'asta ¢ della valvola (fig. бе 9) 
itata in un prolungamento f; avente una fenditura verticale. 
guidata entro una lanterna i, munita essa pure di una fendi- 
tura verticale. 

1 prolungamento f porta inoltre coll'intermezzo del bol- 
lone g una rotella b. Nella sua parte superiore la lanterna 


Fig. 8. 


Fig. 6. Sezione trasversale. 


rotella E, di guisa che l’eccentricità e l'angolo di precessione 
variano secondo il carico della macchina. Poichè al momento 
dell'apertura della valvola, quando le resistenze da vincere 
sono le massime, l'asta d’eccentrico q ё normale al cursore r, 


Fig. 9, Dettaglio. 


la reazione della distribuzione trovasi ridotta a zero da 
questo cursore e non può quindi influire sul regolatore. 

La sola differenza fra il comando di queste valvole е 
quelle di scarico è che il movimento alle seconde è trasmesso 
da eccentrici montati sull’albero della. distribuzione. 

Le valvole a doppia sede di questa macchina sono fuse 


in un pezzo colle sedi rispettive . 


costituisce la camera d'una molla a spirale A, che da un lato 
si appoggia contro il prolungamento / е dall'altro contro la 
piastra / regolabile per mezzo della vite jn. 

La valvola è azionata da un bocciuolo o (fig. 6, Te 9) che 
si sposta nella fenditnra della lanterna e in quella del pro- 
lungamento dell'asta della valvola, oscillando intorno all'asse 72 
fissato nella lanterna. La sporgenza del boccinolo o appoggia 
costantemente contro la rotella 4 montata nella fenditura del 
prolungamento f dell'asta е. A un'appendice p del boccinolo 
si connette l'asta q dell'eccentrico. 

Sull'albero della distribuzione è montato (fig. 6 e 8) un 
cursore v, su eui è montato l’eccentrico d'ammissione 0 m 
nito di due scanalature perpendicolari fra loro. Questo eccen- 
trico può essere spostato dal regolatore per mezzo della 


Fig. 6 a 9. Distribuzione del cilindro ad alta. 


П regolatore della macchina ё nn regolatore assiale del 
sistema Lentz, rappresentato schematicamenente nella fig. 18. 
Esso si compone di un anello (€, al quale sono connesse di 
rettamente le leve oscillanti A А e la molla spirale X, colle- 
gata pure colla scatola D. Quando la macchina è in riposo, 
le leve AA sono fra loro avvicinate (fig. 13) e l'anello C tro- 
vasi nella sua posizione più avanzata. AI momento in cui si 
mette in marcia la macchina, l'anello С è trascinato dalla molla 
fino а che sotto l’azione dell'aumento di velocità, le leve 
oscillanti si allontanano l'una dall'altra, La molla viene allora 
tesa, l'anello © che ha già preso la velocità della macchina 
è trattenuto all'indietro е la. distribuzione si trova regolata 
al voluto grado d'ammissione, 

Fino a che il lavoro svolto dalla macchina è uguale al 1 
voro assorbito, la forza centrifuga delle leve oscillanti fa equili- 
brio alla tensione della molla, l'anello С si trova liberamente 
sospeso fra le molle e 10 leve e le accompagna nella loro ro- 
tazione colla macchina. Se però, in seguito ad un aumento 
del carico, la velocità della macchina diminuisce, l'anello a 
motivo dell’inerzia della sua massa anticiporobbe avvicinando 
fra loro le leve oscillanti e regolerebbe la distribuzione per- 
mettendo una ammissione più considerevole. Viceversa si pro- 
durrebbo l’effetto opposto nel caso di una diminuzione di 
carico. 

Per poter modificare a volontà durante la marcia il nu- 
mero dei giri della macchina, il tipo di regolatore di detto 
sistema adottato per la macchina in questione, è costituito 
come segue: 

L'albero della distribuzione а (fig. 10 a 12) è munito di 
cavità û e c è la molla 0 del regolatore è fissata da una 
parte all'anello-volante J che qui costituisce l'inviluppo del 
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regolatore e dall'altra all'anello e montato sul mezzo del 
sopporto delle leve oscillanti e munito d'un segmento den- 
tato d. 

Nella dentatura elicoidale 5 ingrana il pignone conico / 
che forma corpo coll’asse Л, avente al suo mezzo un pignone 
diritto g, che ingrana con una dentiera m, intagliata nella 
estremità dell'asse Z alloggiato nella cavità б e guidato dalla 
spina №. AI sopporto dell'albero di distribuzione è bullonato 
il sopporto n, nel quale è inserito il manicotto р munito di 
una sporgenza / e d'una filettatura interna. Su questo mani- 
cotto è fissato, per mezzo d'una spina q e d'un bollone т, un 


Fig. 12. 


Fig. 11. Sezione longitudinale. 


La dentiera che termina l'asse / fa ruotare l'asse A e il pi- 
gnone conico f. 

Questo movimento fa ruotare il settore dentato d, l'a- 
nello е, al quale è collegata la molla 0 (fig. 12), la cui ten- 
sione resta modificata. 

Questo spostamento non può verificarsi da sé stesso, 
perché l'asta filettata и forma un freno automatico o il ma- 
nicotto p può essere immobilizzato nel suo sopporto 0, mu- 
mito d'una fenditura laterale por mezzo della vite con im- 
puguatura у (fig. 11). Si noti che il volante a mano s potrebbe 


Fig. 08. 


essere sostituito da nn motore elettrico, la cui disposizione 
di comando faccia parte del quadro di distribuzione. 

La pompa d'aria e la pompa d'alimentazione sono co- 
mandate insieme da una leva angolare azionata, coll'inter- 
mezzo di una biella verticale, dal bottone di manovella dal 
lato della bassa pressione, 

Lo stantuffo della pompa d'alimentazione fa corpo col- 
l'asta dello stantuffo della pompa d'aria, Quest'ultima è una 
pompa a doppio effetto, il cui stantuffo in ghisa è assai alto 
e cavo. Le valvole d'aspirazione e di scarico sono formate 
da dischi circolari in caucciù, le prime assai più grandi delle 
seconde. 

————— 


volante a mano s, in modo che il manicotto non possa spo- 
starsi Iongitudinalmente. L'asta filettata ehe è impegnata 
colla filettatura del manicotto è collegata coll'asse / in modo 
da poter ruotare senza trascinare quest'ultima nel suo movi- 
mento di rotazione. 

Contro le estremità K, disposti opportunamente, dei sop- 
porti delle leve oscillanti J (fig. 10 e 11) si appoggiano col- 
l'intermezzo dei coltelli Mlo leve Z collegate per mezzo degli 
si N all'anello volante В. 

Volendo cambiare il numero dei giri della macchina, si 
spostano l'asta ir e l'asta / facendo ruotare il volante а mano s. 


Fig. 11-13. Regolatore. 


Fiz. 10. Sezione trasversale. 


LE MACCHINE PER L'APPRESTAMENTO DEI TESSUTI 


ш х. REISER. * 


L'A. rileva con meraviglia che in tutta Esposizione non 
figurava alcuna macchina per lavare i tessuti di lana. 

La ditta Grosselin pêre et fils a Sedan espose una gual- 
chiera a magli, affatto simile a quelle che si costruiscono in 
Germania e in Austria. Vengono poi due gualehiere a cilindri 
dela ditta di fama mondiale L. Ph. Hemmer a Aachen. 

La prima presenta una nuova forma di cilindri e un con- 
gegno di battitura agente a guisa di megli. La forma dei 
cilindri è tale ehe verso il centro il cilindro inferiore si mostra 
concavo e quello superiore invece rispettivamente convesso. 
Il costruttore Hemmer chiama questa macchina gualchiera 
sferica. 

Su questa gualchiera la stoffa viene trattata in forma di 
corda come su una gualchiera ordinaria a cilindri ma la 
stoffa si concentra di più verso il centro, ossia vi si depone 
in modo più compatto che verso i bordi. La maggior ne- 
cumulazione della stotfa nel centro del cilindro principale gli 
corrisponde moglio alla disposizione più compatta del tessuto 
da follare che si verifica in uma gualchiera a magli. 

Qui si forma uno strato inferiore elastico e uma feltra- 
tura più rapida che nelle gualchiere ordinarie a cilindri. La 
seconda innovazione, cioè l’azione di urto dove il tessuto 
si accumula, deve sostituire ancor meglio l’azione di percus- 
sione delle gualchiere a manovelle, in modo che questa mac- 
china rappresenta proprio un ¿rai? d'union fra la gualchiera 
а magli e lagualchiera а manovelle. 

T'urto avviene, secondo la velocità di rotazione della 
macchina, da 140 a 200° volte al minuto, Esso ha anche un 
offetto favorevole allo scopo di prevenire gli indurimenti 
perché il tessuto viene appiattito per mezzo di colpi più o 
meno forti. Questa macchina si distingue particolarmente per 
la sua esecuzione accurata. 

La seeonda macchina è una così detta gualchiera a ci- 
lindri per feltri continui per la fabbricazione della carta. La 
macchina, di proporzioni colossali, esposta dalla suddetta ditta 


"Leipziger Monatsehrift far Tert Industrie, nono XV, N. 18, pag. 908. 
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serve solo alla follatura dei così detti feltri delle prese, feltri 
montanti, feltri a umido, come pure dei manicotti, Quest 
macchina può però zata per follare stofie 
quali si vogliano. 

La gualchiera per feltro rotondo è costrutta in modo che 
per regola si può introdurre il tessuto tra le parti operatric 
lato largo della macchina; essa è costrutta espressamente 
in modo da permettere questo. 

Ha una larghezza totale, ossia (compresa la pule: 
di 2,850 m. o una lunghezza di 4,100 m l'altezza è 3,150 m, 
la lunghezza dei cilindri è di 600 mm. e il loro diametro di 
00 mm. 

Entrambe le macchine sono munito di disposizioni di 
nente semplici, ma funzionano tut- 
tavia con sienrezza. L'esecuzione di queste macchine è li 
buon gusto e mostra come quella di tutte le altre macchine 
tedesche esposte a Parigi un lavoro solido e elegante: 

La ditta Grosselin pêre et fils a Sedan espose pure due 
gualchiere, di eui una rappresenta piuttosto una gualchier 
in miniatura. Quest'ultima serve per follare delle tlanelle leg- 
gere, l'altra è un po più grande e mostra un'innovazione che 
non ci pare precisamente atta allo scopo. Cid perché il ci 
lindro inferiore è rivestito di un tessuto compresso e avvol- 
tovi sopra replicatamente. 

All'esposizione non mancano le centrifughe, Aleune sono 
da azionare a vapore, altre sono munite di cinghie ovvero 
anche di comando elettrico. 

Per quello che concerne le [тїн ie 
Grosselin pîre et fils a Sedan ne ha esposto 4. 

Espose una lainewse con un tamburo ө 24 cilindri ope- 
ratori, che in parte lavorano secondo il pelo ed im parte a 
contrappolo. T cilindri sono seambiahili, eon guarnizioni 
disposte per agire parte secondo е parte contro il pelo; 
può però cambiare a volontà l'azione dell'una o dell'altra 
parte. 

Una seconda macchina, specialmente adatta per tessuti 
di cotone, ha 2 tamburi con 24 cilindri operatori ciascun 
Anche questa macchina lavora secondo il pelo e a contrap- 
pelo, come la precedente. 

Una terza laineuse aveva un tamburo e 15 cilindri ope- 
di cui 10 lavorano secondo il pelo e 5 a contrappelo 
pa quarta era a sistema Martinot, eon 4 cilindri ope 
tori fissi, specialmente destinata per stoffe di lana 

Una macchina di nuovo genere destinata all'arrotamento: 
dei cilindri operatori delle luinewses e che sembra essere co- 
strutta bene per lo scopo fu pure portata alla mostra. 

All'esposizione non si trovavano vere macchine per ascii 
gare, come vengono impiegate nelle fabbriche di panno, però 
vi era una rame di elegante ed ncenrata costruzione, della 
ditta Fernand Dehaitre a Parigi. La macchina lavora sopra 
una superficie longitudinale di 5 a 6 m. cirea con sistemi a 
ventole e viene principalmente impiegata per «toile leggiere 
di cotone, lane pettinato e simili, 

Erano esposte anche diverse macchine (fondenses). Anzi- 
tutto ve n'era una di Grosseliu père et fils a Sedan con due 
apparecchi tagliatori, 

Teoricamente queste macchine sono belle e ben ideate, 
ma se si ha а fare con cimosse un po’ robuste, succede spesso 
ch'esse vengano intaccate dal secondo coltello о da uno dei 
successivi. Questa ditta aveva anche esposto una piccolissima 
macchina per tagliare campioni e pelli. | 

La ditta Josephy's Erben a Biclitz espose uma cosi detta 
battitrice trasversale, straordinariamente solida, bella e di 
facile maneggio. 

La ditta Fernand Dehaitre a Parigi espose una mac- 
china per misurare e inserire i cartoni fra le pieghe. Questa 
opera su 106 metri di stotta in 2 minuti. Non si pot? con- | 
trollaro esattamente questo numero di metri, perchè il pezzi 


һе essere imp 


а) 


disinnesto che «ono estrema 


rzatriei) la ditta 


di stoffa che si aveva all'Esposizione non misurava che da 
BD a 40 metri cirea, La macchina è destinata a stolle di mezza 
altezza (80 cm. circa di larghezza), e dobbiamo riconoscere che 
a questa larghezza lavora eccellentemente, Questa macchin 
depone le stotfe sul banco come in certe muechiue da pie- 
gare, Vi appaiono 9 tasti che collocano il cartone superior 
sopra la stoffa e lo fanno 


po' girare. Subito dopo che il | 
cartone è alquanto spostato in avanti, essi allerrano ciaseuno | 


tre piastre d'acciaio, larghe da З a 4 cm. circa e le portano 
sotto il cartone, in maniera che il misuratore viene serrato 
contro e guidano questo fino all'estremità delle pieghe ulti- 
mate nel frattempo, lo lasciano andare, e così il giuoco si 
ripete in modo semplice, Si spera che eol tempo si rinseirà 
n inserire i cartoni fra di altezza intera, Visto 
chie esistono già torehi larghi, in modo da comprimere idrau- 
licamente pezze di m. 1,18 in tutta la loro altezza sari pura- 
mente questione di tempo di rinseire a costruire macchine 
di questa specie di larghezza simile 

I torchi a cilindri per storte di lana non erano rappre- 
sentati che da un esemplare della ditta Dehaitre più volte 


ssuti di lii 


nominata. 

1l cilin 
mente grande ed era regolato a pressione idraulica, Davanti 
all'entrata della macchina si t 
Quest'ultimo è costrutto in modo simile a quelli che vengono 


ro di pressione aveva un diametro straordinaria- 


va un allarsatore a rotazione. 


adoperati per lo ийик doppie, Da ogni parte di questo 
cilindro, che misura in media da 80 a 8 em, cirea, si trovano 
pinze o pinte simili a quelli di nna rame. Per mezzo di queste 
punte la stofn viene dapprima tennta al 
introdotta uniformemente nella macchin 
n wrono fuori di pressione, Lo scopo eosi ottennto 
du poca importanza perchè non si realizza aleun risparmio 
di mano d'opera, visto che l'agganciamento delle cimosse ni 
due lati non richiede più di una assistente. 

La ditta Groseliu père e fils a Sedan ha anche esp 
una macchina per drizzare il pelo al vellut 

Oltre il cilindro del velluto propriamente detto, è disposto 
sopra del tessuto anche un altro cilindro per un ulteriore 
arrizzamento del pelo. 

Una grande е considerevole collezione di macchine per 
apprettare era esposta dalla ditta Gebauer a Charlottenburg, 
nota universilimente, Si trova in prima linea un mangano 
idranlico eon cilindri per pressione di chilogrammi 5000 sopra 
a di cilindro di 2600 mm, con trasmissione per 
ado elettrico e doppio impianto di pompa, quindi una 
calandra a rulli di frizione a sei cilindri, 

1 cilindro di ghisa indurita inferiore misura 600 mm, il 
seguente 500 mm., l'altro o cilindro riscaldatore 350 mm. e i 
tre cilindri superiori 5 metro e 1100 mm, di | 
gherza utile ciascuno. La ditta espose inoltre nna macchina 
per stampare a cilindri per 8 colori con (0 mm, di larghezza 
di pressione, nenché una macchina per misurare e piegare a 
tavola diritta 

Questa macchina è munita di un apparecchio di movi- 
mento della tavola molto sensibile, che darebbe la possibilità 
di misurare e piegare egualmente bene tanto tessuti pesanti 
quanto tessuti leggeri; di più essa venne munita di un ap- 
parecchio di distacco funzionante automaticamente al pas- 
saggio della stola, 

La ditta Joh, Kleinewefors Söhne a Crefold espose diverse 
calandre. Una di queste macchine è una cosidetta macchina 
da improntare (401/70), a tre cilindri quale viene notoriamente 
adoperata nell'industria del cotone, specialmente per appre 
stare le fodere, П cilindro d'acciaio porta un disegno moiré, 
come vengono impiegati per gli articoli suddetti. Oggi questa 
macchina non si adopera più solo per la fabbricazione di fo- 
dere, ma anche per stoffe decorate, stole da tappezzerie, abiti 
е corpetti. L'impiego di questa macchina viene facilitato dal 
fatto che il cilindro inciso può essere enmbiato a volontà 
e sostituito con un cilindro portante un disegno diverso. 

Queste macchine sono anche costratte in modo che con 
una stessa macchina si possono improntare 4 disegni diversi, 
secondo che si fa azionare l'uno o l'altro dei 4 cilindri che 
vi sono. 

Un'altra macchina espos 
calandra a д cilindri: essa possiede oltre un cilindro di ghisa 
indurita, 4 cilindri di сама, Essa può anche essere impiegata 
per ottenere il Incido brillante, come pure in sostituzione di 
una beeth 

La Sezione 


vata, e poi an 
in modo che le ci- 


эке rins 


comi 


) wm. di di 


da questa casa mostra una 


lion. de ma- 
vehine 


па della Socii dle construct 
chines a Mulhouse, espose fra molte altre 

per l'apprestameuto e кап, 
em nna macchina per la pulitura dei 
fra le seconde una macchina 


Fra de prime v 
tessuti, e una pressa idraulica: 
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da stampare duplex a 7 cilindri per 4 colori, poi ancora una 
cosidetta cuciva per tintoria, una macchina continua por da 

il vapore, uma macchina continua per saponare, risci 
е asciugare, tutte relative alle stampe 


aequare 


Macchine a gas, ad aria, ecc. 


SUI MOTORI A GAS 


ri 


D'ALTO FORNO 


› ANCONA. 


PROF. c 


Continniamo în questo viera fa риги зше ella Me 
moria del prof. Ancona, rimandandone al numero prossimo 
da terza ed ultima pavle, che хай ilhustrata dai velutiei. di- 
segni. 


ns 
Stabiliti così nettamente i termini generali della question 


e la sua convenienza. economica, vediamo in ehe forma e 
е a шая ha potuto adattarsi alla muova | 


qual modo il moto 
grandiosa applicazione. 

Senza entrare in questioni di priorità, sorte qui 
ogni nuovo precedimento ed in ogni scoperta, que 
non hanno per noi aleun interesse, tanto più ele ГЇ 
è totalmente estranea, diremo che alla testa del movimento | 
si trovano tre noti costruttori con tre tipi diversi. Sono la 
Società Belga di fama mondiale Cokerill e C. di Seraing, che 

propugna il motore Delumare-Debouterille, la fabbrica di 
Deutz ben nota a tutti coloro che si acenpano di motori a 
gas propugnante il sno classico motore Otto convenientemente 
evoluto, e l'ing. von Oechelliauser col motore che porta il suo | 
nome, ancora pochissimo conoscinto specialmente da noi 
Questi tipi vengono costruiti da. molte officine concessionarie 
di primo ordine, onde soddisfare alle richieste degli alti forni 
impazienti di riformare secondo il sistema esposto le loro sof 
tierie. 
Occupiamoci successivamente di questi tre tipi 
I tecnici che visitarono la recente Esposizione di Parigi 
rimarearono senza dubbio in modo particolare il 
tore a gas d'alto forno sistema Delamare esposto da Cokerill 
che funzionava anche con gue-Ince nn paio d'ore al giorno, | 
€ che attirava l'attenzione tanto per le sue enormi dimensioni | 
mai vedute nei motori a gas, quanto per la perfezione tutta 
moderna della sun costruzione. È il tipo di motore adottato 
dal Cokerill dopo le numerose es 
anni nelle sue oficine, ove «ino dal 1515 si sperimentava da 
l'ing. Hubert nua motrice di 8 cavalli ottenendo dei risultati 
molto soddisfacenti, trattandosi di una prima prova e di mo 
tore così piccolo, e che si pubblicarono nel 1897 dagli Annales 
des Mines del Belgio, П motore consumava. ciren ЭЛ metri 
cubi di gus d'alto forno a 95) calorie per cavallo eNtttivo ora, 
ma sia la piccolezza, sin la costrazione e disposizione imper 
tetta per l'utilizzo di quel gas, lasciavano facilmente desumere | 
che un motore più grande e meglio costruito avrebbe avuto n | 


ome in 
che | 


rande mo- 


pieno carico un consumo molto minore. 
Onde la Società costrni subito nn motore di 200 cavalli 
le cui costanti principali sono: 


Diametro cilindro 8) Giri 105 Peso volante 15 tonn. 
Corsa 1000 — Compressione preventiva 7,5 el 


o hue- 


Esso venne provato da Witz, e diede un risol 
nissimo, con nn andamento molto regolare grazie ad una 
buona epurazione e ad un efücace lamento del gus; 
infatti consumò per cavallo effettivo ora 34 metri enbi di 
a 980 calorie, а 0' e 760 millimetri di merenrio. Incorazgia 
da questo cifre In Società procedette senz'altro alla costru- 
zione di un nuovo tipo da 550600 cavalli, che È preetsnnenta 
quello esposto a Parigi accoppiato direttamente col cilindro 
sofüante in tandem, ove attirava l'attenzione generale per le | 
sue seguenti dimensioni enormi el insolite per un motore | 
a gas: 


veal Лейн, psg, 36 € seg 


TA TECNICA 


A) Moe 


Diametro del cilindro 130 mm. del volano 5000. 
Corsa кшш 
Diametro stelo 


Diametro 


Compressione preventiv 
Peso totale (di cui 33 tonn, pel volano) 127 tonn, 
altezza dal solo 4000 m 
Spazio óecupato ) lunghezza nen. 
l inrghezea a» o. 


T) Mavchina мирише 


Diametro cilindro 1700 mn 
Corsa 100% 
Diametro stelo — 215, 
Peso Hp tonn. 


Spazio ocenito altezza 4000; lunghezza BNO, 
Valvole in parte Corliss, in parte Lang-Iorbligor, 


€) Insieme dell'unità. 


Alteran m 
hezen 16300 
then 60 
Peso totale 158 to 


Queste cifre bastano a mostrare che non si tratta più 
di quelle dimensioni comuni dei motori a gas che ci sono 
abituali, ma delle dimensioni proprie delle più grandi mo- 


| trici e macchine moderne, IL motore del quale non mi è 


possibile dare una sezione, ma solo un disegno d'insieme, ha 
il cilindro orizzontale costituito da due parti fortemente av- 
vitate: Puna è il vero cilindro nel quale scorre lo stantuffo, 
l'altra di dietro è la ra di combustione che porta gli 
organi distributori. L'enorme sforzo totale che carica lo stan- 
tutto al momento dell'esplosione richiede un rinforzo tutto 
intatto speciale ed efficace del castello; a tal uopo il cilindro 
andi collari che hanno i corrispon- 
principali, e servono ad 


porta di fusione quattro gi 
denti fusi in un pezzo coi suppor 
zidire e rinforzare il castello mediante quattro tiranti di 
iaio di 250 mm. di diametro. La manovella doppia, che 
^ contropeso d'equilibrio per le musse a moto alternato. 
riposa da mna parte e dall'altra sn due robustissimi supporti, 
dopo i quali sta da un lato l'insranaggio cilindrico a denti 
а che muove l'albero distributore che ad uso comune 
è disposto lungo il cilindro, dall'altro il p 
poi un terzo supporto. L'albero distributore comanda me 
ite enmime le valvole distributrici ehe per l'ammissione 
sono tre, due servono ad ammettere l'aria ed il gas in una 
camera di miscela ed hanno Inci di passaggio proporzionali 
ai volumi rispettivi d'ammissione, la terza migyiore costi- 
tiisce la comunicazione fra questa camera ed il cilindro e 
quindi sopporta da sola la pressione е la temperatura mas- 
sima interna al cilindro stesso; la sua costruzione è affatto 
particolare ed ha una circolazione d'acqua. refrigerante che 
la mantiene relativamente freddn. 

In complesso è il motore Simplex  convenfentemente 
adattato alle rinnovate condizioni. Le esperienze eseguite 
colla mussima cura dall'ing. Hubert diedero risultati splendi- 
dissimi, paragonabili e forse migliori di quelli ottenuti е 
motori a gas luce più perfetti 

La media di lunghe e numerose prove fu v 
di given 325 e 3,10 metri enbi di gas rispettivani 
Wettivo ed indicato, essendo il gas a 
to tecnico in lavoro eietivo di 
. come abbiamo osservato um 
e del resto a tutti i grandi mo- 


consumo 
nte per en- 
rea 985 


vallo ora 
calorie, ossia un rendi 
а 30 V, il ehe rappresen 


risultato brillantissinio, comm 
tori а gas d'alto forno, giacchè anche gli altri tipi Otto e 
Oechelbauser diedero sensibilmente le stesse cifre di con- 


» ho ammirato il motore Cokeril! specialmente por la sna 
costruzione così perfetta, testimonio delle più moderne accu- 
алю ma credo che l'aver preso come fece Cokerill un buon 
tipo di motore a quattro tempi (il tipo simples) per piccole 
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forze, ө l'averlo conservato tale e quale, col cilindro unico, 
solo aumentando le dimensioni e rinforzando l'insieme onde 
potere sviluppare 500 о 600 HP, l'avere cio trasportato nel 
campo delle grandi forze apparecchi e disposizioni che tro- 
vano la loro fortuna nelle piccole forze, sia in principio sha 
gliato; © siccome è questo nn errore abbastanza comune della 
prati 
qui una parentesi per dar posto ad una considerazione di 


vorrei se me lo 


‘a odierna, così onevdete, aprire anche 


ordine generale, 


Preparazione e trattamento 
delle fibre tessili. 


MACCHINA AMERICANA 
CIUGARE LA LANA “STONE-DRYER. 


ELLA DITTA JAMES HUNTER MACHINE 
A NORTIFADAMS fs, T. AD." 


co. 


La macchina per asciugare In lana lavata detta 
*Stone-Dryer, della ditta James Hunter Machine Со, 
funziona in modo completamente automatico, si alimenta 
da sè e spinge fuori il prodotto asciutto parimenti in 
modo automatico, ossia in altre parole noi richiede assi- 


stenza di sorta. Inoltre occupa uno spazio affatto mi 
nimo e può essere applicata contro una parete della 
sala di lavoro, 

Nella figura 1 А è l'apparecchio alimentare del 
noto sistema a tramoggia ; la lana eade da esso sopra. un 
grande banco rotondo o graticcio 4 il quale ruota len. 
tamente sul proprio centro e riceve dall'alto dalle ca- 
mere di vapore J J' delle correnti continue di aria 
calla, che gli scarieatori L Z' L^ (fix. 2) richiamano, 
assorbono e spingono all'esterno. Finalmente la [апа 
perviene al tubo di uscita N collegato col ventilatore M 
e che può essere prolungato a volonti. 

Diminnendo la velocità del funzionamento, la ma 
china può anche servire per la carbonizzazione, I tubi 
delle camere di riscaldamento non possono riempirsi di 
polvere ; del resto si possono ripulire. Parimenti non oc- 
corrono riparazioni ai graticci di filo metallico. 

Quando è asciugata una parte della Jana, la mac- 
china viene pulita ila sè e il materiale può venir tosto 


! Оне. Wollen und Leinen lusti n 


ө XXI, Y page 68 


| cambiato, per esempio coll’introlurvi lana bianca dopo la 
| lana colorata, dopochè i soffiatori hanno cacciato fuori 
con forza dal tamburo tutte le fibre. La lana stessa ab- 
bandonerà Ја macchina in istato ben aperto. 
Secondo ritiene la ditta costruttrica, non esiste al- 
cun'altra macchina che possi competere colla sudde- 


scritta per piccolezza di spazio vecupato, semplicità di 
funzionamento, nessun bisogno di riparazioni e per tutti 
gli altri requisiti propri di queste macchine, Im via 
normale può ascingare Па 700 a 750 chilogrammi di lana 
al giorno. 


Tessitur 


DISEGNO (PATRON) ELETTRICO 
PER MACCHINE JACQUARD 
E PER MACCHINE PER FORARE CARTONI 


DI CURT. HANDWERCK, A LIPSIA. 


Il disegno per telai e macchine per forare i cartoni 
prodotto per mezzo dell'elettrici da Curt Handwerek dif 
ferisce sostanzialmente da quelli finora noti, perchè con- 
| siste non più in una piastra di metallo, sulla quale il 
disegno vien dipinto con colori isolanti o inciso con acidi, 
ma in istriscie di metallo isolate fra loro e disposte entro 
un'intelaiatura. Le liste di metallo passono rappresentare 
tanto i fili dell'ordito quanto quelli della trama. 

La fis. 1 rappresenta la pianta di una partê del 
disegno а liste, la fis, 2 una sezione longitudinale del 
medesimo, la fig. 3 una sezione tr sale. 

Facendo uso di disegni elettrici formati di lastre 
di metallo, si devono disporre sui medesimi aste pie- 
ihevoli, spazzole o punzoni rigidi che devono venire 
isolati fra loro. Tale isolamento richiede un intervallo 
fra i meccanismi di contatto e perciò anche il disegno 
deve essere corrispomdentemente riprodotto sulle piastre 
di metallo, Siccome per ottenere nn lavoro soddisfacente 
i meccanismi di contatto ilevono essere relativamente 
robusti, ne consegue che i disegni in forma di piastra 
devono farsi grandi în proporzion 

Impiesando disegni a liste di metallo, si può in- 
| grandime o impiecolirne la misura senza preoceupar 
| sostanzialmente dell'isolamento. 

Se si tratta di allestire disegni per telai destinati 
alla fabbricazione di stofle legziere per signora, per 
ottenere l'isolamento, basta spalmare solamente le liste 


iger Mawatocheift Far Teotl-Lutantrie, anno XV, S. 18 рар, 
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di metallo con colori allo smalto; parimenti la interpo- 
sizione ili carta sottile produce un buon isolamento delle 
striscie ; di qui la possibilità di adottare striscie molto 
sotti 

Gli apparecchi ili contatto possono essere formati 
o totalmente o in parte da petti 
leggermente elastiche. 

1 patrons formati da liste possiedon, 


anche un'altra 


proprietà che non si riscontra in quelli in piastre mas- | 


siccie. Se, cioè, si dispongono sul disegno delle aste di 
contatto isolate fra loro e disposte in file l'una dietro 
l'altra, si è in grado di poter isolare elettricamente ogni 
punto del disegno ivi compreso. 


Fig. 1. Fig. 2 


isolamento delle listerelle di metallo può essere 
ottenuto in vari modi, per es, si pongono le liste s nelle 
scanalature э" del fondo 4 formato di materiale isolante, 
per ез, cartone pressato, xilolite, legno, eec. 

Queste scanalature / sono scavate n distanze eguali 
in larghezza e profondità nel fondo û (fig. 1 a 3) oppure 
fuse © stampate în un materiale fusibile. Oppure si pos- 
sono riunire insieme in forma di piastra le liste di 
metallo entro un telaio, inserendo fra esse un nastro 
isolante di carta, mica, ece., come giù indicato. 

Il processo per applicare mediante dipintura, foto- 
impressione o incisione i disegni, о parti di disegni, 
formati di liste elettricamente late è il seguente, Si 
comprimono insieme dapprima lo singole liste senza inter- 
posizione di materiale isolante, si dipinge, imp 
incide la piastra risultante, quindi si separano di nuovo 
le liste Puna dall'altra e si dispongono nelle scanala- 
ture del fondo, oppure si pongono in un'intelaiati 
interponendovi un corpo isolante. 

Se si vuol ridurre al minimo il consumo del metallo 
si fissano in qualunque. modo opportune sopra le piastre 
formate dalle liste supra descritte, le quali possiedono 
uma superficie liscia, dei fogli di carta forati, attraverso ai 
cui fori le aste di contatto e le spazzole possono perve- 
nire alla striscia di metallo, oppure si introduce fra i 
disegni e le aste di contatto e le spazzole un nastro di 
carta perforata, cosicchè il pairon di metallo può es- 
sere assai corto, 


ne o 
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е spazzole streganti | 
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APPARECCHIO ELETTRICO PER LA LETTURA 
| E DEI DISEGNI 
DI LUCIEN DAVID E TONY DAVID." 


Questo nuovo apparecchio permette la lettura nu- 
tomatica, per mezzo dell'elettricità, dei disegni destinati 
a essere riprodotti per mezzo di una macchina Jacquard. 

Nel disegno A è una carta di materia non condut 
tore dell'elettricità, portante una riproduzione ingran- 
dita del disegno, le diverse zone Z' 7*7*7' essendo 
isolate le une dalle altre e formate di fogli metallici, 
per es. ili stagno, rappresentanti colori o armature di- 
versi del detto disegno. 

Le zone, della medesima natura, sono tutte colle- 


gate elettricamente da conduttori passanti sotto la carta 
e accuratamente isolati. 

| La carta AA è fissata su un carrello Æ che marcia 
| in una direzione parallela a quella della catena per 
mezzo d'una vite C azionata da un innesto С! che fa 
avanzare ogni volta il carrello d'una quantità corri- 
spondente a un'inserzione. 

Al disopra della carta A e nella direzione della 
trama è fissato un pettine F i cui denti metallici, per- 
fettamente isolati tra loro, occupano il posto corrispon- 
«lente ai fili della catena. 
| Т denti del pettine F sono collegati rispettivamente 

dai conduttori G ad una serio di elettrocalamite КК. 
E i della 
Jacquard д che comanda la perforazione dei cartoni, 
Tutte le elettrocalamite X sono, d'altra parte, in co- 
municazione per mezzo d'un medesimo conduttore И, 
poli della pila / L'altro polo di questa 
pila comunica eon un commutatore D, che, per mezzo 
dei contatti /'/*/* P, manda la corrente a volontà ad 
una delle zone Z' Z* 7° Z' della carta. 

Ciò spiegato, si capisce che ocenpando il pettine К 
il posto d'un colpo di trama qualunque, ed il commu- 
tatore D essendo voltato verso il contatto Л, la corrente 
passerà soltanto per i denti del pettine che riposano 
sulla zona Z' del disegno, e per gli elettrodi corrispon- 
denti, e così di seguito. 

Quindi si potrà, per ogni colpo di trama, azionare 


nti nel modo spiegato in seguito su gli agi 


con uno ile 


э LInduatele Testile, xano 11°, S. 1з, pag. t 
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LA MOTRICE A VAPO 


della Erste Brünner Maschinenfabrik-Gesellschaft a Brünn 
ACCOPPIATA A UN ALTERNATORE TRIFASICO GANZ 


(Vedi articolo a pagina 81). 


Fig. 4. Sezione attraverso il cilindro ad alta. 
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successivamente e separatamente gli aghi della Jacquard, 
corrispondenti. 
Jacquard J comanda, mediante i mezzi noti, i 
punzoni della macchina da perforare i cartoni si poe 
trebbero azionare direttamente gli aghi А di que 
аспат per m lla elettrocalamite J; ma. per 
ridurre il lavoro elettrico, è preferibile usare im appa- 
reechio intermedio, disposto dinanzi alla Jaequard e che 
è composto d'un ginoco d'aghi L in concordanza con 
quelli K e collegati separatamente ad altrettanti piccoli 
pendoli lexzerissimi M, di eni la parte interiore serve 
armatura alle elettroen unite 

In riposo, i pendoli M appoggiano per una parte 
piegata a guisa di gomito sulle tarre d'una griglia o 
zontale N che riceve al momento opportuno un moto 
ascensionale per mezzo d'nn boccinolo O. Di questi 
pendoli quelli ehe sono attirati dai loro elettrodi siut 
gono dalla griglia, e, del pari che gli aghi L, rimangono 
in posto, mentre gli altri si alamo e alzano nel me- 
mo tempo i loro aghi Z 


zm 1 


Una griglia verticale Л, di cui i vuoti si trovano 
nto agli aghi Z in riposo, respinge allora quelli tra. 
gli aghi che soro stati sollevati, nonchè gli aibi eui 


spondenti della Jacquart J. Risulta da questa dispo 
zione ehe le elettrocalumite attraversate dalla corrente 
attirano i loro pendoli M e li sottraggono all'azione 
della griglia N, gli agli corrispondenti Z e А rimangono 
in posto e gli uncini corrispondenti della Jacquard sono 
sollevati dalla griglia $ e determinano il perforamento 
di Jorî corrispondenti nel cartone in lavorazione, Gli 
elettrodi non attivi lasciano al contrario, i loro реце 
doli M in posto; questi vengono sollevati dalla ia N, 
e pure i loro aghi che sono allora respinti dalla 
griglia M. Gli uncini corrispondenti della Jacquard 4, 
sfuggono quindi all'azione della griglia s e nessun foro 
è praticato nel cartone, 

In somma, ogni movimento della Jacquard deter- 
mina la formazione di fori corrispondenti ai denti del 
pettine F che si trovano in un date momento in contatto 
colla zona attraversata dalla corrente, e per mezzo iella 
manovra del commutatore /} si potrauno formare se- 
paramente e successivamente i fori che corrispondono 
ud ognuna delle zone costituenti il disegno. 


Filetura e torcitura. 


NO PLATT PERFEZIONATO MODELLO D 
CON SERBATOIO PER L'OLIO. * 


Questo muovo fuso per ring è munito (vedi 
di un ser 
dopo la pulitura del medesimo e il sno riempimento, 
eseguito una volta gira, per lungo tempo con Facilità e 


atoio per l'olio А, rimpibile dall'esté 


senza riscaldarsi senza bisogno di ulteriore vigilanza. 
Poichè il serbatoio per l'olio forma una parte fissa 


del fuso e non richiede per essere fornito d'olio la 
rimozione di alema parte mobile, non c'è da temere 
alama permeabilità del serbatoio eon. consegmente per- 
dita d'olio, mentre coi fusi muniti ili recipiente € 
staccabile, simili inconvenienti non si possono evitare 
ario di fornire nnovumente l'olio, ciò si 
può fare durante Ja marcia del fuso, cosicché si evitano 
le perdite di tempo e l'estrazione del Гаво dannosa al 
filo, L'apertura 7? del serbatoio viene chiusa completa- 
mente con un piccolo coperchio di latta sollevabile o 


ne 


1 enter Wellen und LeinrosInbuateis ai ХХІ, S. 8, pag: 60 
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parzialmente per mezzo di liste di ferro ad angolo, che 
corrono Mungo la macchina e che possono pure venir 


f 
| 
| | 
| 


| 
1 


| utilizzate come assetto delle spole quando 


vengono levate le bobine piene, 


| Acqua potabile 


| INTORNO ALLA SEPARAZIONE DELLA CALCE 
VELLA MAGNESIA DALLE ACQUE CRUDE. 


| E noto che ricorrendo all'impiego simultaneo della 
| calce e della soda riesce possibile di ridurre la eru- 
| dezza delle aeque a circa 4-5 gradi idrotimetrici 
operando a freddo e senza aumentare di troppo l'alca- 
| ший. 

Il dott. Carlo Sehierholz! ha voluto determinare 
sperimentalmente la proporzione di acqua di calce che 
| si rende necessaria di asssiungere in più di quella ri- 
chiesta teoricamente perchè nell'acqua depurata non ri 
manga che la quantità di magnesia che corrisponde 
alla minima solubilità dell'itrato di magnesia alla tem- 
peratura ortimaria. 

Operando su un'acqua la cui erudezza compl 
E sulla quale In 
Ja mesîn da 12 grali i 
li Cu 0 per litro, | 
fosse ridotta a mne. 17, cioè 


ameesi, 


ssiva 


alee enit rappresentata da B0" e 


rotimetrici, occorsero 300 mune, 
ché la proporzione della masnesia. 
limite di solubilità 
l'eccesso di calve che dovette introdurre. raggiunse 9" 
idrometri 
| Facen iare progressivamente Гавана con- 
| temporanea della soda, fino ad arrivare a 300 mmg. di 


. 


lo vi 


iter 1901. gea, 16 
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Са O е 200 mmg. di Na, CO, per 1000 ce. la crude 
si limitò a 8"6, rappresentata di 2° per lu cale 
ta e 19,5 perla magnesia, ma l'alealinirà dell'acqua 
fu trovata essere 90 mmg, per litro, Affinché la crudezza 
dell'acqua scendesse a 13 occorsero 300 mang. di Cu 
e 250 mmg. di Na, CO, ed in tali condizioni nell'acqua 
Черитига si trovarono 170 mmg. di 

Siccome l'acqua alcalina è causa di parecchi incon- 
venienti, perchè tende a formare la schiuma n 
ratori di vapore, corrode i vetri dei livelli e ostacola 
la tenuta dei robinetti, così importa di non ec 
nella. proporzione della sota. 

L'impiego di questo reattivo non si rende pui ne- 
cessario che laddove esistono solfati, eloruri e nitrati 
di calcio, e perciò l'autore ha studiata la precipitazione 
della calce ila ima soluzione di solfato а 20^ gradi di 
durezza proponendosi di ridurla a 2° ed ha trovato 
che occorre un eccesso di sola di 100 mme. e per il 
caso che si voglia fur seeniere a ме abbisogiano 


Va, CO, їп eccesso 


lere 


312 шшщ. 


Nelle soluzioni di soltato di magnesio 1 o dei 
reattivi che occorrono per il raddoleimento è ancora 
maggiore, Sperimentando con acqua di 00" gradi idro- 


timetrici ed operando a freddo, ottenne is 


sultati 
reri чарен rita 
) Di 
Quasi aggiunta restivo К 
ve ro impegno rallo cim, 
mung, cale 0 mmg 11° 
40 


Jome si vede, con entrambi i reattivi si riesce a 
rudioleire pressochè completamente l'acqua, ma 1 
di calce per ridurre Pacyna a 1 grado idrotimetrici 
rappresenta * e colla sola si eleva a '/, della quantità 
teorica. 

Secondo le determinazioni del dott. Sehierholz, la 
solubilità del carbonato di calcio nell'acqua leggermente 
alcalina è minore che nell'acqua pura e corrisponde nel 
primo caso ad н mmg. per litro, e a soli 25 per il se- 
condo. Anche per In magnesia si verifica lo stesso feno 
meno, per modo che nell'acqua pura si trovano per 
litro 12,3 mmg. Mgr, mentre in quella contenente SO, My 
e depurata meliante Ca (OM, oppure con Ми (ff si 
humo 4 mmg. per litro, 

Le materie organiche conte 
i sali alcalini e specialmente i eloruri fanno aumentare 
notevolmente la solubilità del carbonato calcare e della 
magnesia, ciò ehe in parte può essere ostacolato dal- 
l'eccesso dei reattivi impiegati, Variando la. proporzione, 
anche a seconda della erwlezza dell'acqua, Ja quantità 
di calce che si è obbligati ad adiungere in più oscilla 
d'ordinario fra 50 е $) mimg, per litro e da 10) a 200 
mmg. di sola. 

Dal tatto che con un legue 
possibile di precipitare pressoci eramente la ma- 
guesia, autore ha delotta una modificazione al pro- 
cesso di depurazione dell'acqua tin qui seguito e che 
tornerà specialmente ntile laddove si deve evitare la 
alcalinità. Consiste nell'eliminare dapprima l'acido cu 
bonico libero, i bivarbonati terrosi, nonchè gli altri sali 


te nell'acqua, nonchi 


э eccesso di calce riese 


di magnesia mediante l'acqua di calce ө nel ricorrere 
allacilo ossalico per precipitare ln calee rimasta sotto 
forma di ossalato, eliminando contemporaneamente T 
vido e la 
event 


solforico milian ite, Con ciò si evita Гїш- 
0 della sola e ale ulteriore nent 
chie rinane in u 


кезги, ehe rende complicato 
il met i depurazione e nou consigliabile anche per 
il fatto che Ja presenza del solfato 0 del cloruro di sodio, 
che si forma, favorisce la ossida alli. 


Lo difficoltà più sopra pif 
иши appieazione еги del processo di gamitatei- 
net 186 
wee in айга w 
cusione* eiren ta impossibilità di dedere t popar- 
simo dei renînê diti. risultati dete analisi xommenie 
che гениш fornite dai lle’ т 
wewessiti di адре enn. oppnitiad нду е per einsen 


sile che xî Тиин 


monio delle apre трогна и Е. Sehl 


еони quanto remain ай asser 


rhintirl, e port 


caso Je condizioni migliori vello qutli i rintdoteimento 
rnol essere fiuto. 

sîre veni È sensi барона Cucito сигин 
che trorusi nell'atmosfera, quanto In iemruzione si 
porn. entro vasche aperte, piuttosto che aci recipienti 
chiusi a ОЛЕ ЛО е stia completa pr 
vipilu zione in]Ieisee del piri t agitazione о lit presenza 
o meno di nu precipitato eristaltino sospeso well'aqnt 
tta борига пто che è Vinili di ateatinità 
trovati dal doll. Sehiertota vin possano tree ratore 
assolo, ma вигите anehe volte disposizioni più à. 
mono farorerati che i costruttori assegpinan. ni toro 
apperecchi нөн di depu sine. 

A questo рио è e desileraest che le Associa» 
zioni pu gli venti саай a vapore, in imania at 
colo espresso nella riunione di Zurigo del 1805, deler- 
minino quati sono le disposizioni meccaniche che tor- 
nano più efficaci. 


DE 


Elettrochimica. 


INTORNO ALLE DEPOSIZIONE GALVANICHE 
SULL'ALLUMINIO. 


La poca resistenza agli 
metallo presenta һа 
zione di uno strat 


idi ed agli alali che questo 

э necessario în taluni casi l'appliea- 

vllo di altri metalli che sopportano maglio 

le inilnenze dell'atmostera e dei reagenti chimici. 

sriseono però difficilmente 
anite 


alvaniche ai 


lont 


Le depos 


sull'alluminio e поп si lasciano 14 


o non allorquand 


giungono wn determinato spessore. 
detlik cià dipende probabilmente dalla porosità di qu 
dal fatto che non si riesce ad eliminare completa 
monte le soluzioni che servono ila elettrolito. Che lo stato 
fisico intluisea se ne du prova nel fatto che le lastre di al 
luminio passate al luminatoio si compi i 


Come da every 


B. 
metallo 


sto 


io meglio dei pe 


ottennti per semplice fusione, 

chè i rivestimenti con altri. metalli non si stacchino 
d'ordinario si fa precedere la ramatura, mu anche se questa 
riesce perfetta. non sempre la deposizione ulteriore di un altro 
metallo rim 
L'autore soprariterito ha ¢ 
proposti per l'elettzo: 
dalle osservazioni fatte «I I trattamento p 
liminare con soluzioni di merenrio e coll'amalsama di argento 
non è consigliabile, tenuto conto della fragilità che inducono е 


e stabilmente aderente е sopporta la шїї. 


jati aleuni dei processi 
me 


posizione d alli sull'atluminio e 


convinto che 


perché non presenta 
giormente importa 


enn vant 


v. Ci che n 
In perfetta detersione eon rengenti ap- 


Lc ferteia, Voti IX, pag; 800 Ammara ln. Sa fh € 
Seduta del 20 maguo 1990. 
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propriati, La digrassatura più completa degli oggetti di allu- 
minio si ottiene con una soluzione di soda caustica al 19%, 
guitu da una enèrgica lavatura con acqua calda. In ap- 


sus 


cedere ad ima immersione per aleuni se- 
condi in una soluzione al 3% di acido iluoridrieo, o elori- 
rica, per lavarli e passarli immediatamente nel bagno. per 
la deposizione elettrica. Prima di lavari nell'acido elori- 
drico diluito si può anche passarli in un bugno formato di 
due parti di acido solforico а 66° Bé, e una parte di acido 
nitrico а 36° Bé. Neesen preferisce detergere l'alluminio con 
acido nitrico caldo. 

Per la ramatara dell'alluminio Gittig ha consigliato di 
strofinare la superficie con una miscela di sollato di rame e 
stagno metallica rilotto in polvere. Il risultato è abbastanza 
soddisfacente, ma è di esecuzione diosa, È stato puro ra 
comandato l'impiego di una soluzione di verderame, ne 
di ferro e sale ammonico, nella quale trovasi sospeso del 
solfo, Di maggiore efficacia risulta una soluzione di ossalato 
doppio di rame e potassio. Fra i metodi proposti il migliore 
si è riconosciuto essere quello fondato sull'impiego di una 
soluzione aleoolica di eloruro ramico (una parte di Cu Ch 


presso conviene pr 


tato 


cristallizzato în 10 di alcool. Gli oggetti si possono apnlmarê | 


od immergere fino a quando hanno raggiunto una colorazi 
uniforme, In appresso si procerle all'alteriore deposizione del 
metallo coi soliti processi galvanici. La ramatara preliminare 
do con nua soluzione con- 


si può ottenere anche stro) 
tenente 3%, di solfato di rame 
Dei bagni galvanie quello suum 
Le Blane, si è mostrato il migliore. 
Si compone di: 


ito da Lanseigne e 


grammi 300 cianuro di 
„ 450 „ Potassico 
$00 450 fosfato sodico 

її 500 acqua, 


La tensione della corrente che meglio conv 
intorno а 17-2 volt. 

Secondo gli stessi autori 
l'alluminio col seguente bugno 


e si aggira 


può nigentare direttamente 


gn 30 nitrato di argento 
n 40 cianuro di potassio 
40 fosfato di sodio 


a 1000 aequa. 


Per In nie preseritto l'impiego di una solu 
zione contenente gr, 70 di cloruro di nichelio con gr. TO 
fosfato di nichelio in mm litro W'aequa, che fornisce una рас 
tina di colore osenro. È consigliabile di fa 
matura, 

Il processo per ottenere delle deposizioni di colore oseuro 
col nichelio ed il cobalto, ehe forma oggetto della privativa 
Weil e Levy si riduce alla semplice i gli oggetti 
in una soluzione ammoniacale degli ll. ma 
all'intore non rinsei possibile di ottenere alenn risultato. 

Tubi di alluminio otteanti col metodo Mannesm 

1 una 


ма v 


precedere Ja ra- 


mersione «l 


innanzi di sottoporli alla ramatura vengono inm 


soluzione bollente diluita di nitrato di zinco, poi in altra con- | 


tenente una js 
me in 6 di acqua riscaldata a Б С, 

La ramatura si compie entro una soluzione diluita di 
mme al quale sono stati aggiunti 2 per cento di cloruro di 


valeo. 
В, Setlik ha trovato che l'alluminio si riveste eon 
temento di rame bollendolo con una soluzione debolmente 
neida di lattato di ramo, quando è stato digrassato nel mo 
lucente ed aderisce 


nien- 


sopra descritto. Il rame che si deposita è 
occorre soltanto di non prolungare eccessivamente 
atina si ossida, 

liante doppia decompo- 


assi ben 
la ebollizione, poiché altrimenti la 

Il lattato di rime si può ottenere n 
sizione fra il Inttato di calcio ed il solfato di 
il gesso che testo cristallizza, si evapora la soluzione fino a 
giungere la densità di 30° Bé, per eliminare tutto il solfato 
Sugli oggetti che subirono il trattamento col lattato 
me depo di essere stati lavati, si pub far deporre ulte- 
riormente del rame nel bagni galv 


separato 


niei ordinar 


le di clornro ferroso, oppure una di eloruro | 


Calci e cementi. 


PREPARAZIONE DI UN CEMENTO BIANCO. 


Da tempo si conoscono alcuni processi che offrono modo 
di indurre al gesso uma più rapida presa е una maggiore 
durezza, 

Una miscela, ad esempio, di gesso con magnesia calci 
nata ridotta in pasta con una soluzione concentrata di clo- 
ruro di magnesio forma vsgetto della patente tedesca N. 67176. 

Un prodotto analogo si ottiene ricorrendo ad una miscela 
sso e solfato di magnesio, oppure associando alcuni sòl- 
ti doppi, come Tul solfato doppio di potassio 
e di zinco e di magnesio. A queste miseele si può agginn- 
итте ilell'ossido di magnesio per convertire i sali naturali in 
lasici, Ciò è quanto si propone Carlo Müller. nella pri- 
vativa tedesca N. 116090 
L'impiego del solfato di magnesio in luogo del eloruro 
corrispondente onire il vantaggio di evitare la eccessiva igro- 
scopicità che presenta quest'ultimo sale e che rende dopo 
Vreve tempo gli oggetti umili e molli. 

Facendo variare l'aggiunta della magnesia si ha molo di 
indurre nella miscela di gesso cotto e solfato di magnesia il 
grado di durezza cho si desidera, Il cemento che si ottiene 
si può versare entro matrice perchè riproduce esattamente la 
forma degli oggetti ed assmne nia bellissima tinta di ala- 
Mastro. 


di 


Processi chimici á 
ed apparecchi relativ 


INTORNO AL MATERIALE 
IL RIEMPIMENTO DELLE TORRI DI GAY LUSSAC. 


I signori Peter, Spence e Figli di Manchester hanno 
diretta nna circolare a undici fabbricanti di acido solforico 
per conoscere la loro opinione in punto alla qualità del mate- 
riale che meglio cunviene per riempire le torri di condensa- 
zione dei vapori nitrosi ehe sfuggono dalle camere di piombo, 
Partendo dalla considerazione che la efficacia debba essere 
tanto maggiore quanto più grande è la superficie esposta alla 
corrente gisosa, essi ammisero che il coke per le numerose 
e per la qualità di acido che trattiene 
leribile ni materiali eeramie 
sorto però il dubbio che il solfato di piombo possa ben 
presto riempire i pori del coke e che questo essendo soggetto 
disaggregarsi debba ostruire il passaggio dei gas, ed osta- 
colare il regime dei forni, mentre сої materiali di grès ciò 
non dovrebbe verificarsi. Con questi ultimi il funzionamento 
ilmente offi- 
atto sia al- 


cavità che presen 


dovesse essere pr 


potrebbe perciò essere di maggior durata ed e 
cuce quando si provveda a che la superficie di con 
trettanto grande, come sembra siasi raggiunto assegnando 
forme speciali ai solidi di riempimento delle torri. 

Nelle risposte al quistionario sopra accennato sei fabbri- 
canti si selvierarano recisamente im favore del coke, mentre 
gli altri cinque, pur ammettendone gli svantaggi, dichiararono 
di valersi ancora dello stesso prodotto. Quattro di questi ul- 
timi non ebbero occasione di far funzionare le torri col ma- 
teriale ceramico, e non è che il quinto ehe disponendo di due 
Gay-Lussac riempiti di coke riscontrò una perdita maggiore 
di vapori nitrosi allorchè uno di questi fa riempito di mattoni 
e di anelli di grès, Fra i sei fabbricanti favorevoli all'impiego 
del coke, quattro non avevano esperienza. personale .nell'im- 
piego del materiale ceramico: il quinto disse di avere lavorato 
con una torre di grès con risultati perfetti, Il sesto dovette 
rimuovere il materiale e ritornare interamente al coke, perchè 
la perdita di vapori nitrosi non solo era maggiore dell'ordi- 
mario, ma anche il funzionamento dell'apparecchio riusciva 
meno agevole. A questa. determinazione fu condotto dopo di 
avere esperimentato per sci mesi la stessa torre nella quale 
era stato introdotto uno strato di coke di 25 piedi di altezza. 


ET 


ical Trade Journal, 1900, pag. 202 
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Dalle osservazioni contenute in queste lettere sarebbe 
perciò emerso che П соке permette più fu 
dei vapori nitrosi e non obbliga di assegna 
alle torri, quando è di qualità sp 
di polviscolo e che l'enorme quantità di ac 
assorbe costituisce ognora un'utile riserva di vapori nitrosi 
ché assicura il buon funzionamento dell'apparecchio. 

La ditta Peter Sence ө tigli non ha esitato tuttavia a 
pire le proprie torri di Gay Lussac con 
е si riserva di riferire i risultati. 


Imente il ricupero 
grandi dimensioni 
ale, in grossi pezzi e privo 


o ehe il coke 


ie ceramico 


Pur ammettendo ehe it co 
superficie assai più 
di sgretolarsi sotto la pressione che esercitano gli strili supe 


soffra, a pavità di volume, una 
estesa di contatto, è però gare il difetto 


riwi e per l'azione corvasiva dell'acido solforico е nitrico, 
che obbliga а frequenti sospensioni di lavoro ей a maggiori 
perdite di gas solforosa, in їч por deficiente aspirazione 
dei forni. 

Quanto al consumo del nitro crediamo poter spiegare i 
risultati imperfetti denunciati dui due fabbrisanti inglesi une 
mettendo che la sezione libera di passaggio lasciata ai gas sia 
sala troppo grande rispetto at volume dei vapori nilrosi 
da condensare. Fd a questa supposizione siamo condotti dal 
[ина che in alcune [але da noi poste a vegime, la perdita 
di acido nitroso si mantiene assai bassa ancorchè to strato di 
coke sia stato vittotto a poco più di un metro d'altezza è è 
per il rimanente riempimento siano stati impiegati mattoni ed 
anelli di grès di forma ordinara 

Noi crediamo che te difficoltà maggiori stanno nel тойо 
come derono essere aventasiali. codesti materiali, perchè non 


sia ostacolato it movimento ascensionafe dei gas ed arrenga 
uma perfetta ripartizione dell'acido che serve alta condensa- 
опе. E 


Notizi 


Le tramvie elettriche di Napoli, — È noto che tutte 
le linee tramviarie di Napoli saranno presto trasformate a 
trazione elettrica. Per questo servizio si sta ora costmendo 
all'Arenaccia uno stabilimento per la produzione dell'energia 
elettrica, che avrà una superficie coperta di 8000 mq. in due 
grandi sale: una per le caldaie, l'altra per i motori a vapore 
е per le dinamo. Quella conterrà sedici enldaie semitubolari 
a due corpi sovrapposti con un totale di 2100 mq. di super 
ficie di riscaldamento; dne camini alti 50 metri ciascuno е 
una installazione di canali di acqua per i condensatori. La 
seconda conterrà dei motori capaci di sviluppare 5000 cavalli 
dinamici, Le carrozze sarauno 200, per una metà motrici, per 
l'altra di rimorchio. Si stanno costruendo altri fabbrienti per 
la costruzione e la riparazione delle carrozze, per l'officina di 
preparazione (che ne potrà contenere 30), per le officine degli 
uggiustatori (2500 mq.) per quella dei foggiatori e per і ma- 
gazzini del materiale elettrico. Tutto sarà pronta fra due 
mesi. 


Illuminazione elettrica ad Ivrea. — Il 2 corr. venne 
tà 


redatto а Ivrea l'atto notarile di costituzione della Soci 
operativa per l'illuminazione elettrica ad uso privato, e d 
stribuzione di energia elettrica per le piccole industrie. 
assicurata la sottoscrizione del capitale occorrente per 1 
pianto. La società è costituita allo scopo di fornire la luce e 
Ja forza al prezzo di costo; vi possono prender parte tutti i 
consumatori ancorchè non abbiano assunto titoli sociali. Al- 
l'atto costitutivo erano rappresentati i principali commercianti 
è industriali della città, ed il numero degli aderenti è tale 
da garantire fin d'ora il buon successo dell'opera, che la cit 
tadinanzia ha accolto con manifesto favore, Nell'atto costitu 
tivo venne inserta la clausola riservante al Comune il diritto 
di riscattare l'impianto al prezzo di costo, dedotto l'ammor 
tamento, quando voglia municipalizzare il servizio. 
Ittuminazione elettrica a Vercelli. — Il Consiglio co 
munale di Vercelli discutendo testé il capitolato di appalto 
per l'illuminazione pubblica e privata, decise d'illumipare le 
vie principali della città con 76 lampade ad arco di 800 can- 
dele l'una di 8 ampère; accanto а queste lampade ad arco 
ve ne saranno altre ad incandescenza per l'illuminazione ri- 


| 


dotta dopo mezzanotte. Per privati saranno disponibili 1700 
lampadine da 16 candele Гава, I lavori dovranno essere 
compiuti nel termine di 6 mesi, 

Inventario delle forze ilrauliche del Friuli, — 
l'ultima adunanza dell 


Vel 
Camera di commercio di Udine fu 
presentata dal consigliere Muzzati la seguente mozione: * Il 
sottoscritto chiede all'onorevole Presidenza se le consti esi- 
меге un elenco dei pubblici corsi d'acqua in Italia che pre- 
sentino caratteri di utilizzabilità a scopi industriali, Nel caso 
negativo interroga l'onorevole Presidenza per conoscere se le 
sembri opportuno di farsi iniziatrice d'un. simile Invero con 
speciale rillesso ai corsi d'acqua del Friuli e coll'intendimento 
di dare la massima pubblicità ai dati così raccolti al fine di 
far conoscere al mondo industriale le considerevoli forze 
idranliche di eni dispone il Friuli, „ La Presidenza tenne 
conto della grande utilità della proposta e considerato che 
un inventario delle forze idrauliche italiane non esiste, non 
potendosi considerare tale ln Хийе delle forze motrici 
testi pubblicata dal Ministero, propose alla Camera di pren- 
dere l'iniziativa di tale lavoro e di fare l'inventario delle 
forze idrauliche del Friuli utilizzate e mon utilizzate, chie- 
dendo al Governo dì concorrere con essa nelle spese. La Ca- 
mera approvò quindi la proposta. 


Le forze idrauliche nella provincia di Mantova, — 
Anche la Camera di commercio di Mantova ha determinato di 
approvare in massima la costituzione di un f 
per premio ario delle fo 
nella provincia mantovana, sia già iu uso, sia ricavabili in 
| seguito a lavori di adattamento. 


lo da servire 
idranliche 


all'autore di un 


Devivazioni d'acqua ad uso industriale. — La Società 
delle Cartiere Meridionali, la cui sede è a Torino, ha presen- 
tato il progetto e la domanda di concessione per la derivazione 
dal fiume Fibreno di 6 moduli d'acqua per condurli nella car- 
tiera del Liri in Isola del Liri, ad uso di acque di lavaggio 
е di trasporto per la fabbricazione delli carta. La concessione 
si chiede per 30 anni. L'acqua si prelevereble dal canale 
detto delle Forme alquanto a monte della cartiera omonima, 
detta anche Cartiera del Fibreno. Da questo punto l'acqua 
bbe recita im condotta forzata sin vicino all'ingresso 


ve 


principale della cartiera del Liri, iudi entro il perimetro di 
questa sboccherebbe in condotta libera, costituita da semplice 
anale in terra, La derivazione progettata sulla sponda destra 
del canale delle Forme incomincerelibe con acconcio editicio 
di presa, consistente in brev 


vanale traversale proceduto da. 
grata e intercettato a tergo da lamiera di ferro, entro eni 
sarebbe praticata un'apertura funzionante come luce libera a 
battente per assicurare la quantità dell'acqua derivata. La 
spesa che si verrebbe ad incontrare per i lavori da eseguirsi 
è prevista in L. 23.000: 

— La ditta Diana Luigi e Mainoni G. В. di Lesa, ha pre- 
sentato domanda alla Sottoprefettura di Pallanza per ottenere 
la rinnovazione di derivare l'acqua dal torrente Erno, in ter- 
ritorio di Lesa per concentrare in un nuico canale, col mezzo 
di una tomba in muratura attraverso e sotto il torrente Erno, 
i due canali d'acqua e 
quello superiore del siguor Diana ad uso cotonificio e quello 
inferiore dei fratelli Morellini per scardasseria di stracci. 


е servivano a dare moto a due opitiei, 


Ferrovia elettrica, — Entro il corrente mese verrà im- 
piantato nn servizio elettrico sulla linea. ferroviaria Ferrara- 
Bologna. Gli esperimenti di trazione elettrica eseguiti in 
questi giorni riuscirono ottimamente. 

Cassa di previdenza contro la disoccupazione invo- 
tontaria. — Per iniziativa del sig. avv. Ernesto Artom si è 
istitnita in Asti una “ Cassa di previdenza contro In disoc- 
cupazione involontaria , a somiglianza di quelle congeneri 
che già funzionano all'estero e delle quali ci siamo a più ri- 
prese intrattenuti. 


Prima Esposizione internazionale d'arte decorativa 
moderna. — П Comitato ha formulato ora il programma di 
questa Esposizione che avrà luogo a Torino dall'aprile al no- 
vembre del 1902, П programa comprende 3 classi: 15 la casa 
moderna nei suoi elementi decorativi; 2* la camera moderna 
nel suo complesso decorativa; 3 In casa e la vin nel loro 
organismo decorativo, La prima classe è suddivisi nelle so- 
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guenti categorie: 1° decorazione pittorica, figurata ed orna- 
mentale di ambienti e di parti di ambienti (bo: 
di pitture a fresco, ad olio, ece, di soffitti, 
melli, eec) — 2° decorazione plastica, figurata ed ornamen- 
tale di ambienti o di parti di ambienti (fregi, pannelli, sof- 
fitti, ece di qualunque materia: pietra, metalli, terracotta 
naturale e smaltata, gesso colorato, grès, cartapesta, pasta di 
legno, legno compresso, ece) — 8° intissi (chiusura di porte 


tti e saggio 


cie, fregi, pan 


e finestre, ecc.) — 4® ceramica e laterizi — 5" vetri — 6° mo. 


жей — T stole, tappeti galloni e passumanterie — N* tova- 
glierie, pizzi, ricami — 9% carte da parati — 10* euoi е suc- 
cedanei — 11% stuoie e lavori di vimini — 19% metalli — 
18% armi ed accessori — 14° apparecchi per riscaldamento ed 
accessori — 13" apparecchi per illuminazione — 16° mobili 
— 17% arredi — 18° oreficerie, argenterie e sinalti — 19° mo- 
nete, medaglie, pl lli, есе. — 20% arti 
grafiche — 21° stampe decorative ed illustrazione del libro — 
contiene 


iechiette decorative, sugs 


22° arte della rilegatura. — La classe second: 
sola categoria 23" delle camere ed appartamenti completi. — 
La classe terza è così suddivisa: categoria 24° progetti di 
editiei e di parti di editiei (distribuzione di ambienti) — 
25^ distribuzione di vie ө di piazze, giardini, portienti, en- 
valeavie, passerelle, ecc. — 25% decorazione esterna dellu casn 
e della via. 


Le principali entrate dell'erario. — A tutto gon 
scorso, le principali entrate dell'erario nei pr 
del corrente esercizio finanziario hanno fornito un prodotto 
di lire 880.811,371, presentando nn aumento di lire 29.163,08 
a fronte del periodo corrispondente dell'esercizio 1859-1900. 
La massima раме di questo aumento è dovuta alle ts 
fabbricazione, che hanno dato un maggior prodotto d 
25 milioni e mezzo. Ma anche altri cespiti presentano risultati 
soddisfacenti, come si scorge dal seguente dettaglio: 


mi sette mesi 


prm 


Tasse sugli affari.. . L. 124813175 + — 1906. 
Imposta sui fondi rustiei , 58015828 — 261.612 
„sm fabbricati .„ 44772104 + 40084 
» reddito R. M. » 148.180.070 — 8518480 
Tasse di fabbricazione 10,819 + 9502019 
Dogane diritti marittimi + sanam 
Тані interni consumo + моз 
Tabacchi . . + + 
CM + 860198 
Lotto e tassa tombole . — m 
L. юв + 20-163,068 


Le officine svizzere per la fabbricazione del carburo 
di calcio. — La Schweizerische Ranzeituny reca aleuni dati 
intorno alle stazioni idrauliche svizzere, la forza delle quali 
viene impiegata nella fabbricazione del carburo di calcio. 
L'officina di Neuhausen produce 2000 > 2500 cavalli, utilizzati 
in parte sotto forma di corrente continua ed in parte sotto 
forma di corrente alternata. Quella di Chévres produce 7000 
cavalli di corrente alternata a 2000 volt, che è trasformata е 
distribuita a 19 forni, uno dei quali di 1000 cavalli e 12 di 
500. L'officina di Langenthal, recentemente distrutta da un 
incendio, trasformava in corrente a 2000 ampére sotto 45 volt 
una corrente fornitule da un'otticina situata a 6 chilometri 
di distanza, La fabbrica d'Aluzza prende 7500 cavalli a due 
cadute del torrente Lourzu, L'oflicina di Vernayaz impie 
per il carburo soli 100 cavalli sopra 4500 dei quali dispone. 
Quella di Luterbach impiega nel carburo 3000 cavalli sopra 
i 6000 che essa produce. Col carburo prodotto in tali ofieine 
vengon garantiti 200 litri d’acetilene per chilogramma di 
carburo, ma in realtà ogni chilogramma ne produce da 30 
a 310. 


Nuove Ditte industriali. 


Angera (Como) — Manifattura angerese. П sig. Alos- 
sandro Bernocchi, Augusto Valdeni, responsabili, dottor Gio- 
vanni Giovanelli, Antonio Dell'Acqua, Umberto Travaini, ac 
comandanti, costituirono la * Manifattura angerese , per la 


fabbricazione dei tessuti in genere, Capitale lire 200000, in 
venti caruture da lire 10.000; durata a tutto il 1910. 

Casalmaggiore (Bozzolo) — Società macinazione cereuti, 
Cannetta Cesare e figlio Oreste. | signori Cesaro e Oreste 
Cannetta, Alessandro Badiali, Giacomo Pallavicini, Francesco 
Giuseppe Fassi e Angelo Murelli costituirono la 
А macinazione cereali, Cannotta Cesaro e figlio Ore- 
ste s. collettiva; capitale L, 70.000; durata al 15 ottobre 191 

Como — Buzzi, Canetta е C. Società per la fabbricazione 
e il commercio delle stolTe di seta, velluti ed aftini. Capitale 
lire 900000 suddiviso in earature da lire 50.000 cadauna, ele- 
vabili a lire 1.200.000. 

Firenze — I, Rastrelli е C. I signori Luigi Rastrelli, di 
Firenze, responsabile, ditta Allegri, Lazzeri ө С. rappresen 
tata dal sig. Carlo Allegri, Guido Moiana di Milano, in pro 
prio e come procuratore dei signori Egidio Garuita, ingegnere, 
Pietro Maimni della Fabbrica nazionale ili motori а gas, dei 
signori ing. Francklin Davis di Torino e ing. Ottorino Cuz, 
di Milano, aecomandanti, costituirono la società * L. Rastrelli 
€ ©. „ per esercitare una stazione elettrica in Signa, presso 
Firenze, ed altro: capitale lire 19040) in #00 carati da 
lire 300; durata 20 anni. 

Mantova — Società anonima ceramica mantovana. 
è costituita il 25 gennaio scorso a Mantova, col capitale di 
lire 40040) diviso in azioni da 1000 lire ciascuna. 

Milano — Fratelli Bühler. Sucietà in nome collettivo, 
sotto la ragione sociale * Fratelli Bühler „ con sede in Mi- 
lano, via Principe Umberto 27, avente lo scopo della fabbri- 
cazione tanto in Italia che all'estero (Uzwyl) di macchine ed 
accessori per impianti di molini. Durata 2 anni; capitale 
lire 200.000 versato per metà da ciascuno dei soci Adolfo е 
Roberto Bühler. 

— Massimo Gandolfi e C. Società in nome collettivo 
fra i signori Massimo Gandolfi e Battista Scurati per la pro- 
duzione e vendita di tessuti diversi di iuta, cocco ed affini. 
Capitale Lire 66400, 

Pinerolo — Società anonima italiana delle grafiti. Si 

costituita la “ Società anonima italiana delle grafiti „ capi- 
tale lire 220.000) in 220 azioni al portatore da lire 1000; du- 
rata al 81 dicembre 1930. 

Torino — Pater e Loschi. Società collettiva fra i «ignori 
Naborre Pater ed Eugenio Loschi, per l'industria dei prodotti 
chimici; capitale lire 15.000. 

— Carlo Kress e C. 
recchi a gus acetilene con rel 


Pieroni 


елен, per l'industria degli appa- 
ivi impianti; capitale lire 11800, 


Privative Industriali 


Nola degli allestati dì privativa, prolungamento, complemento 
e viduzione 
rilasciati dal 17 al 21 gennaio 1901. 


Seguito degli attestati rilasciati i 


Christinnsen Andreas Heinrich, a Kiel (Germania) - # ottobre 1900 - 
үа. 192, ¥. 100, M. Att; Yol 39, N. STING, R. G. - Dispositif pour marquer ou 
pour araser è la corde. 

Perkins Julius Augustus, a Omaha (8, U. A) - 4 agomo 1900 - anni 6 + 
vol, 102, N. 101, R. Att; Vol 5A, N. 56608, ROG. - l'erfectiommomente dans les 
paliers A rouleaux pour arbres soumis û des pousses en bout, (Il tare del 
per to ha intro presentato È documenti prescrit dal regolamento ap- 
provato com R. Decreto 16 gennalo 1898, N 37, onde comprovare che per lo мемо 

wo già depositata negli Stati Uniti d'America, im data 16 genuaio 1900, 


ita domana di brevetto, che non fu ancora ril ' e allo wopo di 
valere in Ialia, dopo ottenuta il brevetto estero; IL diritto di priorità concesso 


dalla Convenzione di Parigi 20 marco 1883). 
Young Charles Ira, a Philadelphia, Pe i (S. V. A.) - 26 settembre 1900 
mi 15 ~ Vol. 192, 2, н, Ан Vol. 30, N. это, I O, - lerfezionames 

nei sistemi di distribuzione elettrica, (N ttilure del p “attentato һа ino 
to i documenti prescrit dal regolamento approvata eol Regio Deereto 15 

М. ST, onde comprovare che per de мемо trovalo ha già. depo 
sitato negli Stati Uniti d'America, in Sata 6 marzo 1900, unu domanda di breve 

rhe төп gli fa ancora rilasciato e ciù allo ropo di far 

Il reveno estero, И dirinte di prlorith conero 


20 marzo 1883) 
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заситен e Regio Decreta 16 gennaio 1698, N. 97, onde cor 

^ già depositato. negli Stati Uniti d'America, in 
data 1° marzo 1000, una domanda di brevetto, che uva gli fe ancora rilanciato 
* ciò айо scopo di far valere [n Ialia, depo ottenuto И brevetto estero, ÛÛ di- 
ritto di priorità concen dalla Coovenziota di Parigi 20 marzo 1853) 

Reimer Districh, a Merlino - 22 settembre 1900 - amni 15 = Vol. 142, ¥. 104 
н, Atl; Vol. зэ, лико, I. 0. - Globe transparent automobile. (1) titol 
presente attestato ha Inoltre presentato È documenti. peoverini dal regolamento ap- 

orato col Regis Deerelo 16 gennaio 1808, N, BT, onde compravara ché per 10 
Heso trovata ha già deportato in Germania, fn data 17 febbraio 1900, un do- 
mola di brevetto, ehe mon gli fa ancora rilasciato; e ciù allo seopo di far val 
im Italia, dopo ottenuto il brevetto ororo, i diritto 
venzione italo.germanien 19 gennaio 168%). 

Jaeger Jules, a Zurigo = 19 setiembre 1900 + ami 6 - Vol, 192, ¥. 105, It. Ан; 
Vol, эз, N. эта, I. G. - Système de vote en béton armé. (Ul Utolare del pre- 
sente attestato ha Inoltre. presentato 1 documenti preseriui dal regolamento appro- 

o I Decreto 16 gennaio 1988, N. 31, onde comprovare che per lo s 
p" esera, la data 31 marzo 1900, vua domanda di 
brevetto, che n i e eid allo scopo di fer valere in talin, 

lopo ot dl priorità concesso. dalla Convenzione di 
Parigi 20 marzo 1869). 

Nostoring Simon Peter, a Sharon (8. U. A) - 25 settembre 1000 - amni 6 - 
dol 198, X. 100, R. Ан Vol, т 
ju for. 
la Pietro Giuseppe, n Limena (Pado 
чы, 138, S 107, IL Att Yol. 90, х, S3140, қ, U. - Pigiatrioo © sgranatrico da 
жө el arieni monto - protungamento (Privativa del 30 genuala 1899, 
Vol. бә, N. MiB, per anni 2 a datare dal 30 settembre 1952: già prolungata por 
altri € ani con sitostati del 15 ottobre 1894, Vol. 79, К, 77, ө 5 novembre 1897, 
ol. 69, х, 461). 

Brandt Alfred, ай Hambourg (Germania) - 26 settembre 1900 - anni 9 - Yel, 198, 
к. 108, R, Att; Vol. 39, N, 57150, R. O. - Procédé pour dégager les 
tunnels ou tranchées et éliminer ler décombren formés pnr les explosions - proin. 
gamento, (Privativa del 17 ottobre 1894, Vol. 79, Ж. 114, per anni 6 a datare det 
80 settore 36M). 

Société anonyme La Washington, a Bruxelles 20 settembre 1900 
Val. one, N. 100, R. Att, Vol. 3, N. BTIN, R. G. - l'rfeetionne 
lampes à incandescence È hydrocarbures 

иман Giuseppe, a Caielleone (Cremona) - 27 settembre 1900 - annl 1 ~ 
Vol. in, N. 110, н. Aus Yol N. 50, STIS, Н. O. = Trebbintrite combinata, аца 
n attore frumento, segale, avena, sev. поме а sfioerare o raranare | piec 
rendendoli puliti - prolungamento. (Privativa del 21 ngoro 188b, Vol. TI, N. 166, 
per ammi 3 а datare dal BO settembre J495} giù prolungate per aliri Y n 
con attentati del 33 dicembre 1608, Vol. 10, N. 168, e 10 gennaio 1900, Y. 

X 158. 

Calvi Giuseppe, a Conigliano Ligure (Genova) - 29 settembre 1900 - Yol 

ж.т, н. ан, Val. 39, к. эим, M, @. = Indicatore=aliarma elettrico dei 


privare che per io stessa travata 


priorità consesso dalla Con- 


X.O R. G. - Appareil perfertiansi pour 


) + 26 settembre 1900 + ammi 1 = 


l'ativon Giovanni Alfredo, n Napoli = 29 settembre 1900 = ansi 1 > Yol, 15 
N.H OR. Айу Yol зә, т. 21095, Н. G, - Tappo autoclave, sistema Pattison, 
di chiusura ermetica per caldale n vapore, 8 

Société pour Exploitation dex décowvertes industrielles, a Napoli - 28 setiem- 
bre 1900 - мї 3 Vot. 132, ¥. 159, R. Att; Vol, 39, N, 57139, R, G. - Valvola 
di prosa cd a chiusura automatica nello scoppio di condutture In pressione - pro- 
Inngamento, (Privati j Vol. 78, N, 161, per anni 1 а datare 


dal 30 settombre 1892: gl prolungata per altri 4 anni con attori del 9 ottobre 1896, 
Vol. 43, N. 209, ө 27 settembre 1497, Vul. R9, N, 86; rilasciata in origine a signori 
Ferrari Carlo e Memoli Salvatore, e dn questi irusferhia nlia riehiudeme, come da 
avvise pubblicato sulla Guzzetta Ufficiale del G settembre 1857, N, 2). 
Forestier Gustare, Ingegnere Industriale, n Neuville sur nine, Rhône (Fr 
- 21 nettembre 1900 > ani 15 > Vol. 192, N. M4, Н. Atti Vol, 39, N. 5 
R. 0. - Appareil de production do gaz acitylina proporttonelte À In wow- 


Siemens o Halske Aktion Gesellschaft, a Merlino - 26 settembre 1900 -anni 1 + 
Vol. 132, N. 119, R. Att; Vol. 39, N. 57159, R. G, - Système de fiche pour com- 
mutateurs-permutateur 

Kontier Auguste, meccanico, a Tione (Francia) - 26 ee 
Vol, эз, N. UG, R. Al Vol. 30, N. этиш, и. ©. 
collisions des chemins de fer, diruilleme 
жечи In adcurité des trai 


sore 1900 „нш 6 = 
< Disposint évitant les 


provennat d'sbstretiois de la vole et 


Bachelier Баіць, Ingegnere, a Chàteau de St. Martio, presso Morse, sire 
(francia) = ST setembre 1900 - am 6 = Vol. 192, N. DER. Atti Vol. BM, 
X. 57161, R. O. - Préservation des voilures de voyageurs en cas de tamponne- 
mont entre deux 

Perosino dott. Giuseppe e Harbero geometra 25 settembre 1900 
- anmi # - Vol 153 N. 118, K Ati Vol. 38, X. этїї, К. 0. - Sistema Peres 
per l'introduzione nei vegetali di sostanze in forma solida, solubili nella linta 
allo acopo sia di uecidere i parasiti animali che su di emi ө dentro esm vivo 
senza pregiudizio del vegetale, sin di uccidere | parassiti ed il vegetale steso - 


prolungamento, (Pelvativa del 36 gennaio 1900, Yol. 147, X- 138, per amni 1a datare 
dal 50 settembre 1899) 
туох Joseph John, ingegnere, a Londra - 29 settembre 1900 - anni N - Yol, 118, 


ж. из, н. Atti Vol. 59, N. 57109, R G. - Рене 
tattori dn liquidi - prolungamento, (Privativa del 9 ottobre 1 

6 n datare dal MD settembre 1688; 
del їз ottobre 1804, Vol. 79, N, 78). 

Guido, а Milano = 28 sertembre 1000 - noni ® + Vol. 192, N. 120, 
ti Ana Yol Sa, ¥. 37199, R. O. - Freno da bloleletta agente sul pernio del 
pedale. A 

пона Charles J., a München (Germania) - 21 se 
Vol. 198, N. 121, к. Аш V 
p 


menti dei reometri o cone 
Yol эт, Хоу 


prolungata. yer 


йет 1900*- anni 19 = 
I. ao, N. 67157, I G. - Broyaur & cylindres pour 


A Derby, Contea di Derby (lnghilterra) - 25 setembre 1900 - 


amd 16 + Vol. 109, N, 189, R. Atti Vol. 39, N. 27104, R- G. - Perfectionnement 
apporsi nux apparells de choc el do traction pour véhicules de chemin de fer 
iscwiut Josef, а Hedapest (Unheria) + 29 settembre 1900 > ami 1 + Vol. 
X. 128, н. uis Vol. M N. этно, к. G. - Utensile per ricamare a mar 
- prolungamento, (Privativa del 23 setiembre 1807, Vol, 80, N, 36, per ам 1 n da- 
tiembre 1899; gà prolungata per altri 2 anni eom айкый del 19 die 
sembro 1988, Vol. 102, N. з, è 30 giugno 1900, Vol 117, N, 181). 

Salomon Jacob, ad Amuover Germania] - 29 settembre 1900 - anni û - Vol. 138, 
N, 184, н. Att; Vol, 3V, N, STIG, R, б, - Perfozionimenti nelle macchina a com- 
Porre è distribuire û caratteri da stampa - profunganento. (Privativa del 5 noe 
Membre 1804, Vol, 79, N. 20%, pur anni 6 a datare dal 30 settembre 1894). 

Nunarini Lodorico, a Chieri (Torino) - 30 settembre 1900 - Vol. 128, X. 12 
т. мы Vol. 39, N. S7167, К G. - Comdentatore di vapore а vendlazione sin па- 
turale che artificiale ed apparecchio di risentdamento a vapore, sistema Munarini 
Байон: il quale titulo viene cuni moditiento: Condensatore di vapore а rieupe- 
tnzione di ealore ed apparecchio di riscallamento a vapore x ventilazione sia matu- 
rele che artificiale = completi. (Privativa del 81 giugno 1000, Vol, 134, N, 138, per 
жий я datare dall 30 giugno 1900. 

Altmann Charles Philippe, n Lyon-Vaise (Francia) - 4 ottobre 1900 = muti © + 
Yol 152, 8, 126, К, Анд Vol, 30, № 97160, It 0. - Gindrateur de vapeur à tabes 
den è vapocintion rapide 

ser Melurich, a Praga (Austria) = 4 ottobre 1900 = anni 6 - Yol 158, 
N мыз Vol. 39. N. TIU, 6. - Dispositit pour fixer les fnuls à Ieur 


nista © Fratelli, a Lumeazane Sant' Apollonia 

lembre 1900 - muni A = Yol. 192, È 198, TL Att; Yol. 39, N. 57175, R 6. - Масс 
trafilas е formare i denti dello forche 

ө, a Mariela (Austria) = о ийт 1900 = amd 1 - Vol. 128, 

Vol, їз, X. BIS. N, б. - Machine pour l'anfilement des 


Wescin) + 15 sete 


шне. Ernst, a Brieg (бегин) = 5 ottobre 1900 - anti 1 - Yel 
молаю, к, дн Vol, 30, ¥, STUT, Gi 
peti 


Striscia igienica per l'interno dei capi 


Attestati ril 


inti it 18 gennaio, 


Vincenzo, a Firenze < 4 ottobre 1900 - anni 19 - Val. i32, 
au N. STIN, R. wo vella fabbricazione 


Goldeweiz Adolf, a Lode (olonia Muss) - 3 ottobre 1900 - an 

Ni азе, и. Att Vol. 30, N. TINA, R. G. > P 

nettoyer diverses matières à fil 
uer Hugo e Mackh Баеп, a Stuttgart (Germania) = 3 ottobre 1900 + 

nomi 1 > Vol, 158, К, 189, Ms Aug Vol, 50, К. 37199, M, б. - Fotografia a 

"i 


1- Yol. 1 
pareil pour dégraisser ot 


тсн Clemente, а Granarolo dell'Emilia - 20 settembre 1900 - nnui 8 
Vol. 198, N. 194, и, As Tol. 00, X. 67141, N. G, - Docanapulatrice, 

Von Кав» Osenr, a Dresda (Germonia) - 20 settembre 1900 - anti 6- Vol, 134, 
SN. J1, Re миш Vel, 3, N. S7140, н. G, - Tasca porta-utensili per velocip 
tou ribalta pelicalata per nitacearei | bollettini da Барык! 

Allgemeine Relewehtungs e Ное Indusirio Actengerelischaft, а Berlino - #1 set- 
етме 1900 + amd 6 - Vol. 158, N. 196, I. Ats Yol 39, N. STIR, R. G. - 
Nouvelle lampo à Incandescance pour l’iciaraze nu gun. 

Ditta ins. Alberto Kira, a Milano - 25 wetteribre 1400 mmi 7 - Vol. 182, Y, 137, 
т. Atti Val. 39, N. 07143, R. G. - Nuova regolazione а valvole piane per le 
turbine, protungamento, (rivtir del 15 luglio 1992, Vol, 63, 
N. 248, per anni B а datare dnl 30 settembre 1994; giù prolungata per altri B anni 
con attestato del 17 ottobre 1895, Vol, T4, N. 57), 

Grossmann бен, n iem - 29 setivmhre 1500 - shui - Yol 
п. анд Vol, зә, SL 67144, M, б. - Con 


аз, хола, 
то automatico di fissazione ө di sicu. 


а Colonia (Germania), e Rermavn-Zix Friedrich Ты 
phil, a Zurigo (Sviexe settembre 1906 - anal 1 - Vol. 152, N, 139, I. Att 
Val: d Dio, IL G. - Procédé pour la fabrication de grès calcaires - po- 
Iunganuento, (Privativa del 20 novembre 1899, Vol. 115, X, 90, per ami 1 a datare 
Mad 20 settembre 1800). 

Пекін Fr 


Napell - $ ottobre 1900 - anni 15 - Ya 


198, X. но, 


R Aa Vol, a, X. DAP, к, G. - Fabbricazione del cemento idraulico ei a 
tenta presa 

Sehreibmaschinen Gesellebafe Patent Edelmann G, M. b, Il, a Berlino - 
+ 29 settembre 1900 ша 1 = Vol. 122, N. 141, IL. Alt; Vol. 39, N. S3122, R. 0. 


= Tanovazioni nelle macchine da scrivi 
saliva dll 12 novembre 16%, Val. M4, ¥ 
mbro 1808) 
Meurer Hans Christian, a Colonia (Germania), e Normann:Zix Friedrich Timo. 
phi a Zurigo (vizio settembre 3900 - anni 1 - Vol, 198, No 10% 
AU, N. 7146, Mb G. = Peéparution de grèn ealenires insita: 
quakes et indestracibioo par l'achle сине = prolengowents, (Privativa 
del э marzo 1900, Vol, HS, N. 236, per an 1 я datare dal 90 setteme 
bre 1899). 
agar Agues Elisabeth, a Halton (iugiter) - 85 settembre 1900 - anni 6 + 
Vol. 138, N. 148, R. Atti Vol. A9, N. STAT, R. Ө. - Perfoeionnemente крад 
ox dvantalis en vur de permettre de s'en servir comme d'ombrelle 
Brili John A., n Filelella, Penmgivania (8, U, A.) = ottobre 1900 


м 


sol tasto - prolimjemento, (hri 
per anui 1a datare dal 30 seto 


П 


+ т. даз, У, 146, Н. Atti Vol, 99, N. 67179, R, G, + Derferienamenti wei vagoni 
convertibili delle ferrovié < prolungamento, (Privativa del 15 dicembre 10, 
Nol. 108, X. S3, por mum 1 n datare dal 30 dicembre 188; già prolungata per 
un altro anto eon attestato del э marzo 1000, Vel, 119, N. 

Schmidt: Hermano, i Amburgo (Germania) - 5 ou aml û 
Vol, їзї, N, за, и. Ан. Val. За, N. OTING, M. G, = Dispositivo per Iu Mitrazione 
doll'aequa di alimentazione. 

Riecerdo Pasquale fa Benedetto, я Pontedecimo = 29 settembre 1900 «ami | + 


Nol 198, N. 146, К. AG: Yol 80, N. DIM К. O, - Nuova macchina pulitrice 
per semola n doppia produzione, sistema Pasquale Riccardo > prolungamento. 
(Privativa dol £ dicembre 1809, Vol. 119, X, 217, per onni 1 к datare dal 30 sete 
tembre 1809) 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


Dn 


NDUSTRIA — RIV 


STA TECNICA 


Battistini Giuseppe di Акы ле attore 1900 ама 3 - 
Von nu, х d к Ma Y 
lupino. 

Палемон Vincenzo, a Prato < 2 ott 


a сема (Forti) 
з», к. sues к. 


© 1900 carmi + Val, 192, N. Hs IL Аны 


ica discontinua per evi- 


ir кты, a Orel (Germania) - € ottobre 1900 = Vol. 132, Ж. 14%, 
D зз, N BIBS, Ri O, = et corps d'intandescenet pour la 
Че amirê Incanioosento phe lo ак - compiere. (Privativa del 18 o 


f, per aui 15 т datare dal 90 settembre 1897). 
Nunzio, а Milane 24 катети» 1900 nani 1 - Vol. 192, N, 150, R MES 
1t. G. - Nuovo bottone occhiello. 


Attestati rilseriat I 19 gennaio. 


Cattivi Tranquillo, a Be 


e 1900 + ani e Velo 138 
п. миз Vol. 9. N. S7IS6, N. G - Travasatore Vitorin p 
Venturi Tito, а Motogna 


mi, 


Sonn deos 


bro 1900 мий 3 = Yol, 188, Ns 158, 
7 Cronografo Srotton, per misurare la velocità 


Nol. 198, N, 134, Rt дш Val. at. 
cestammente, munito di apparecchio rh 


Stima, Н. G. - Regolatore 


ми, (revetto zermenieo X. 1101 
sentelli Adolfo, а Milano = 25 aetembro 1900 = Aii 8 = Vol. 198, Ж, 138, 
Vol. 39, ¥. G7100, It, û. - Imuovazioni vei fusi di torcitoi (valichi) da seta 
ical anehe alla Bnfarazione di altro fre tessili + 

iva del 19 settembre 1496, Vol, bl, N. 45 


oe per ritor 


J, per ami а 


ire 19061 ih prolungata. per alri 2 ami can м 
suo) 


226 ецөзмө 1900 + mimi 6 + 
т. п. - Vêrin pneumatique dune 


peut verte та gouloment des garnitur 
Westphalen conte Rudolph, a Viena EE 
к. Ati Vel 19, к. STIS, ML O - Systeme de propulseur à Все - ею 


Hes. riva del 17 luglio Do, Vul. 126, N. 40, per we 1 a datare dal 
30 giugno 1900 
Setlesari Corrado, a Milano - 28 settembre 1900 аты 1 - Vol. 132, ¥. 198 


т. мы Vol, л, X. STIS, IG. - Scambio automatico sitema Schiesari per 
галау a trazione elettrica, тетен са, ntimale, ere: = рейин ме, (PHYA. 
tiva del 9 porembre 1988 Vol. u9, N, 22 


da 


per am 1 a datare dal 20 кеце 


м testato del 18 geminio 1900, 


- ай settembre 1900. > anni 2 s. 19, 
G. - Imovazioni nella formatura medianto stu 
(Privata del А gennaio 1408, Val. 00, N. 595, per аш d 


Mo Att Vol. 39, N. 
cl - profungeme 
rd 30 settembre 1999 


Giaveppe, a Narina - 6 dicembre 1900 = anni 4 - Yol, 13 
Vol. 20, X. n 6. - Fornello in lamiera * ferro tu 
di truppe Гына di marmite, palellati е сапе цете, 


E 


ti ilaciati I 21 genonio. 


сын Aveadio, a Gaudia (Spagna) - 10 maggio 1900 - anni 1 - Vol 

M. ий, R, Aus Yel. 38, х, юне, Ms 9. - Рене 

conservation des substances animales et végétal 
par lim 


i 


Баунти le commerce d'ex- 


Couverture protettrice impermeshle, (sentito i parere del Consi 
Specie di Sit), 
Marra Emilio, a Milano - 29 settembre 1000 - anni 3 = Vol 1 
Vel 30, X. DIST, К. 0. + per letto, detto 
goenta, (Privati. del 4 novembre INIT, Vol. S9, N, 49% per ani 3 a datare dal 
Raifael Salvatore, a Milano - 29 settembre 1900 - amui 8 + Vol. IA, N. 16, 
т. хил Vol, 30, N. 57198, RG. ночи costruzione delle агу 
mento. (Pricativa del 19 novembre 1608, Val. 100, N. 208, per sink? a datare 


Magdeburg Пети) = 39 setiembre 1900 
(6. - Macchina per 


Zimmermann Augusto, n Burg 
miti 6 > Yel. 198, SL 166, и. Att Vol. 30, N- 97199, 
la forma ai сар 
Houston Intervationai Eieteie Campa 
Vel, 138, N. 165, M lt. в. - Perlectionmemente dans 
1А commando dos gruss ou l'untres appareils lectriques de levage = реет 
imivalira del 39 agosto ISh, Vol. 72, N. 356, per anmi @ a datare 


^ Parigi + 50 settembre 1000 


жолаб, п, Alts Yel 39, N. 67501, 


ена - 30 setembre 1 
ш. G. - Indult pour machines dyus 
S agosto 1804, Vol. TB, N. 301, pi 
pour PExploitation des Ро 

колуп. Мы Vol, 59, х. 


Compagnie Fran 
High - 30 енне 1900 = Yol, 19 
Chemins бе for éloctrigue үнгө. (Privativa del 18 gen 
N. BUT, per amni G а dutara dal BI marzo 1895) 
Finito, я өши (Ренн) + 1° oit 
S 168, н. мны Val. 89, N, DIAM, Re G, > 1 
parcar = inpurtazione. (певт francese N. 29% 
o 1000 > nun 3 sub 138, М. 100, R. Att 


Sella Carlo, a Biella - 2 


з», S мзш. R G > venti nei processi di follatura ed oliatura 
dello foro tessili 
"eagzr Joseph, fugegnere, а Monanin, presso Melbouree (Australia) = 2 


ме 1900 анні B = Vol. 132, ¥. 170, I, Att 
(truck) perfezionato per tra-porto di veiroli per fer 
ever Herr 


э, KG. - Carrello 


‘Trieste, @ Ditta Novita. Zockermann's Won 
$$ - Val, 192, NL 1T1, R. Atti Vol, 59, X, D7208, RO. = 


6 ottobre 1000 


чш бананы 
| 


— 


è automatica estrisponden 


дами (Australia del 


I, RG, = Pertortionnement 


lee Emil, a Grîostadi (Germania) « оніме 1900 + nni 1 = Yol, 132, 
It Ani Vol. 10, N. 57210, R. û. - Apparecchio di foratura «pplieato al 


Melieni per condattori di irem waye. 


шеме, Le Cum Jules Arktida è Bergost 

al 8 ниме 1900 = aui 6 - Vel. 185, N, 

1, нов. - Moteur relatif à vapeur. 

Ateumalatoren Fickircitine Werke Aetlongesel 

a Merive = oitobre 1900 - Val, 138, ¥. 1 

* de plaques d'élaclrodes pour nesumulateure iles 

ativa del 29 marzo 1999, Vol. 108, S. 113, per anni 6 nd 
ак Kodak Limited, а Londra - $ ottobre 1900 = anni € - Val. 132, ¥, 1 

Vel. 30, N. 97213, I G. - Perfeeiormements. dans les chambres noires 
saos ques 


п Romano Cete= 


томы 


ven Alphens, а Mil (Olundu) ¢ Van den Heuvel Mathias, n Санде, 
pressa Geilenkirchen (Germania) = 5 ottobre 1900 - ami G - Vol. 192, N. 177, 
û, R. 9, = Machine pour fabriquer des enveloppes de 


* ottobre 10 - anni 3 = Val. 
Meccanismo asportabila di sicurezza 


е sacchi postali 
Kis Fugen 3. а Mu 


ма = 9 ottobre 1900 TTC Ri Att 


ч. 39, S, STIS, M û. - Perfectionnementa lecteurs de cAbles. 
soutorralns 
Ferrari Adolfo, a Mine + 14 agosto 1900 - mmi 6 + Vol. DM, N. JAL 


Ri Atti Val. 38, N, 56730, IL G. - Nuovo meccanismo a cacciata d'acqua silen: 
zioso per latrine 

Irumalo Angelo, a Limone sul Garda - 9 ottobre 1900 - amni 3 = Yol, 
х. 160, I Ан Val. 30, к. этш I 6) macchina a vapore rota- 
tiva sistema Brussolo 

Musso Ant - 4 ottobre 1900 = amii 3 + Vol. 18, 
Se в лн. - Candela a luricualo ci 


n candeliere forato, munito di tubo di 
disco superiore. 

Nosati ing. Tito, a Firenze = 
n ч. - Cavi per trasporti di energi 
tiro. (Privulivn del 17 luglio 1800, Vol, 113, S. 181, per anni 1 a 
ана 3699; già prelungam per altri 3 anni eon attestato del 14 elem 


Magi Giuseppe di Рад, a Montepulciano, e Pintacoda ing. Michele, a Firenre. 

ЕЕ эт 1 - Vol. 132, ¥. вэ, HS Alty Vol A9, N. D7209, R. 0. = 
ario per biciclette. 

Ir. Krupp, mi Kasen (Germania) 

н. п, 6. - Doull 


ottobre 1900 - anmi 15 + Vol, 152, 
pour cartouches ou pour cu 


——— — - 
KG. - Pigla-sgrappatrice per 


ыле, а Бы 
КАЖ Aug Yel 39, N. 5 
Cori Ab e Mult Walled, a toreclma (Svezia) - 1° ottobre 1900 - 
Y ж. 188, н. Att Vol. ib, N, 53989, И. O. - Disposition poor 
justage du palier annulaire iio» ler commandes à fric 
Sene Liuotype Company Limited, a Londra = 1° ottobre 1900 - auni 6 - 
Vai qai, N. 199, R, дн; Val. 39, N, 57230, R. G, . Perfectionmements apportés 
nox machines à composer t à distribuer les earartires d'imprimerie. 
Detta - 1% моне 1900 = mini G » Vol х. 190, к. Aus 
sì, Kt G. - Disposition por 


CERCASI INGEGNERE ELETTRICISTA 
buona esperienza elaborazione progetti impianti 
industriali e pubblici d'ogni sistema. Preferi- 
seesi chi parla anche tedesco. Dirigere offerte 
soltanto iscritto con referenze, pretese, curriculum 
vit», Società Elettricità Lahmeyer, 7 
Milano, via Mervavigli 2. 


jule 


CHIMICO COLORISTA, due anni di pra- 
tica in Germanie, da circa un anno presso 
corea miglio 


ana importante tessitura colori 
rare posizione, Referenze e attestati di primo 
ordine, Offerte sotto М. 2548 M, presso Haasen- 
stein e Vogler, Milano. 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata con Medaglia d’argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


È riservata. la proprietà tellevaria ed. artistica degli 
articoli e disegni pubblicati wetl'Imdustria. | 


Sono aperti gli abbonamenti per il 1901 
all’INDUSTRIA - Anno 15° 


Preghiamo i nostri abbonati ai quali è 
scaduto l'abbonamento col 31 dicembre 1900 | 
di volerlo rinnovare con sollecitudine per 
agevolare lo straordinario lavoro della | 
nostra Amministrazione e per non soffrire | 
interruzioni nell'invio del giornale. 


Parte Economica | 


UFFICI NEUTRI COMUNI 
PER SPEDIZIONI FERROVIARIE. | 


La tarilf speciale ferroviaria vigente N. 55 (serie В) am- 
mette prezzi di trasporto di favore per chi s'im| 
dire almeno 150) vagoni all'anno di merci: le agevolazioni 
aumentano quanto il numero dei vagoni è ma 
5000 all'anno). 
Da tempo si 


па а spe- 


menta che alcuni commercianti si mettano 


d'accordo e formino un ufficio neutro comano di spedizione, 
il quale uflicio tratta direttamente colle Società ferroviarie. 
In tal modo tali commercianti riescono ad accumulare nel 
loro ufficio neutro enormi spedizioni annuali gin 
ottenere i massimi ri 

Si alli 


nido ad 


ma che agli uffici neutri vengono — successiva» 


mente alla loro costituzione — ammessi nuovi compartecipanti, 
quali però sono semplicemente. dagli uffici stessi concesse 
le facilitazioni spettanti a chi spedisce 1500 vagoni all'anno, 
riservandosi gli ufici i vanta iori derivanti loro dal- 
Tessere rieseiti a spedite quattro o cin 


е mila vagoni. 

Dall'ultimo fascicolo degli Annali del Cousiglin delle ta- 
riffe resulta che in una recente discussione fn ricordato come 
fin dal 1886 il Consiglio aveva deliberato che le concessioni 
di facilitazioni di trasporto a chi si obbliga di far viagir 
grosse quantità di merci dovesse 
movimento annualmente ridotti, che diventassero accessibili 
anche ai singoli produttori e che si procurasse, per quanto 


accordarsi con minimi di 


possibile, di concedere a eutesti produttori condizioni di tra- | 
sporto non troppo dissimili da quelle aceor 

più importanti. 
Fu osservato che di tal voto non fu tenuto il debito conto: 
anzi le concessioni stipulate in forza della tarifa speciale 55 
hanno costituito dei veri monopoli a favore di poche Ditte 
e a danno della grande massa dei produttori, а 


ate agli speditori 


non vi è stata introdotta nessuna clansola penale pet il caso 
di incetta di trasporti non propri. 
Dal eomm, Bene 

strato dall'esperion 
cessioni par titativo minimo di spedizioni 
senza sancire in modo conereto il divieto al concessionario 
di valersene per trasporti eselusivumente suoi può risol 
molto spesso più che in un v. 


ti fu osservato: * Pare ormai dimo- 


lo spediento di vincolare le con- 


ad und 


тї 


età fere 


ntag;cio delle 


ed in conseguenza dellErario in un incitamento а р 
Ditte più potenti perchè 
Ditte minori. A 
taria normale N 
derrate ero, colla 
qu per 9 ton. 
nellute, al 42*/, per 20000, È troppo ovvio che una Ditta 


neentrivo anche i trasporti delle 


sto proposito fu addotto l'esempio de 
ue completo di 


1 


per il trasporto a v 
cione dall'Italia ре 
no che va dalli“ 


alimentari im 


sport 


le è promesso un nblm 


potente che vuol più sicuramente raggiungere il limite di 
50.000 tonnellate ha gran tornaconto ad olrire a qualche 
Ditta, la quale non possa spedire normalmente più di 10000 
tonnellate, parte del 4°/, ch'essa dovrebbe aver di abbuono 
quando si valesse dirottamento della tarittà, perehe col con- 
corso di questo contingente si assicura il beneficio di dista! 


poniamo fra I e il 42°%,, su tutto un movimento di 


tonnellate. „ 


La questione — ci pare — moritava di essere ricordata: 
è troppo giusto, ed è utile per tutti, che i grandi esportatori 
abbiano mna spinta nella diminuzione delle tarile pei tras- 
aumentare il traffico della merce propr 
no pur noi che debba essere impedita l'incetta di merci 
altrui, se non si vuole che Гавін 

è si trasformi in uma concorrenza non leale ed 


ere- 


sociale che ci si è prefissi 


giung 
in uu danno per il commercio in generale, per le ferrovie е 
per l'erario, 


Parte Tecnica 


Esposizione di Parigi. 


ALTERNATORE TRIFASICO 
DELLA DITTA GANZ & €. A RUDAPES 


La generatrice di correnti trifasi della potenza di 
1200 chilowatt e teusione ai morsetti di 2200 volt, ne- 
coppiata alla macchina a vapore della Erste Drünner 
Maschinenfabrik, descritta nell'ultimo numero, pos- 
siede un induttore di m. 4,10 di diametro, del peso di 


tonu, servente da volante alla motrice. Questo vo- 
lante in ghisa è in due parti (fig. 1 e 2). Il cerchior 


è unito al mozzo per mezzo di sei razze doppie. Due di 
queste, disposte sul prolungamento l'una dell'altra, sono 
in due parti e servono a collegare le due metà del vo- 
lante. La giunzione è effettuata mediante quattro bol- 
loni per ogni doppia razza e quattro anime circolari in- 
serite a caldo entro gole praticate nel cerchione. 
me in forma di U (fix. 35 
jametro è dim. 3,70 e la lunghezza è m. 04 
Esso porta 40 poli induttori in acciaio, i cui nuclei 
hanno mna forma tronconica: il loro diametro alla base 
è di m. 023; nel punto più largo è di m. 0,25. I poli sono 
incastrati (fig. 4) entro incavi praticati alla superlicie 
poligonale del cerchio 
di robuste viti e sono impediti dal ruotare su sè st 
da uno sperone. 
Il diametro esterno dell'induttore è di m. 4088 e 
P'intraferro di m, 0,006. 


ione ha una s 


e, vi sono tenuti fissi per mezzo 


Y de Ginie ele 


м. ХХХ, N. 14 pag. 200. — Yeli l'ont 
9 dal haeo, i lungo di 2209 chilow 


Brratoscorrige, 1 


Tess 100 ehilo vat. 
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"— dla ê sit | 
unico formato da un nastro di rame nudo di m. 0,025 | 
sopra m. 0003, avvolto di coltello e le cui spire sono | 
fra loro isolate per mezzo di carta. Il numero di esse è | 
di 25 per polo. Il peso del rame impiegato nell'indotto 
è di 1200 chg. Tutte le bobine induttrici sono rasgrup- 
pate in serie e le estremità del circuito cosi formato 
mettono capo a due anelli situati da una parte e dal- 
L'altra del volante e sulle quali sfregano delle spazzole 
dli carbone 


La carcassa dell'indotto è formata (fig. 3) da due 
anelli aventi una sezione in forma di Û, disposti con- 
centricamente e racchiudenti il nucleo indotto fra due 
viere venute di fusione. 

Ciascuno degli anelli esterni è formato di due parti 
unite insieme in un piano orizzontale (fig. 1) e sono 
collegati mediante due serie di bulloni, una vicina alla 
loro superficie esteriore, l’altra attraversante l'orlo delle 
lumiere del nucleo indotto (fig. 3 e 

La ventilazione della carcassa avviene per mezzo 


basso del suo diametro orizzontale sono applicati me- 
diante bulloni alla carcassa due piedi che riposano, per 
mezzo di viti a filetto quadro, sopra due piastre di 
fondazione situate al livello del suolo (fig. 1). — Queste 
viti appoggiano sopra due larghe sedi e sono cave; 
nel loro asse passa un bollone che serve a tener fissa 
Ja carcassa indotta una volta regolato l'intraterro. 


Fig. 3. Fig. 4 
Dettagli dell'indotto е dell'induttore. 


Allo scopo di poter spostare orizzontalmente l'i 
dotto ndicolare all'albero, ciascuna. pia- 
stra di fondazione è munita di una filettatura nella | 
quale entra una vite che può girare liberamente in un 
foro praticato nei piedi del sopporto. 

Due piccoli martinetti (fig. 1) collocati snl fondo 
della fossa, nella quale è installato l'alteruatore, sosten- 
gono la parte inferiore dell'indotto. Il nucleo dell'in- 


senso per] 


dotto è composto di 6 corone di lamiere di ferro di 
m. 0,0005 di spessore, rappresentanti una larghezza to- 
tale di m. 0,39 compresi i cinque interstizi larghi m. 0,01 
circa destinati alla ventilazione (fig. 8). Le corone sono 
tenute separate ila lamine di materiale isolante formanti 
intervalli. La loro altezza radiale è di m. 0,0925. Il dia- 
metro di calibratura dell'indotto è di m. 4,10. 


Fig. 5. tatrice. 


Nel nucleo dell'indotto sono praticati 360 incavi in 
ragione di 9 per ogni polo. L'avvolgimento è fatto per 
mezzo di cavi di 38 mmq. di sezione che attraversano 
dei tubi in micanite. Esso comprende tre incavi per 
polo e per fase. 

Il numero delle bobine complete per fase è di 20 e 
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ciasenna ha 12 spire di filo con 4 conduttori per inta- 
glio. Le bobine indotte sono raggruppate a triangolo. 

Il peso dell'indotto è di chg. 230), di cui 400 pel | 
rame. 

L'eccitatrice (fig. 5 e fig. 2 della tav. a рад. 83-39) non 
è montata sull'albero motore, Essa è azionata da una 
contromanovella. È una dinamo da 15 chilowatt capace 
di fornire 180 ampère a 81 volt. — La carcassa indut- 
trice è in ghisa; porta 6 poli in acciaio, Il suo diametro 
esterno è di ın. 0,138 e quello interno di m, 0,69; la lar- 
ghezza di m. 0,50. L'indotto dentato è avvolto a tamburo 
con raggrupp 


mento în serie. 


Caldaie e macchine a vapore. 
LA FABBRICAZIONE DELLE CALDAIE A_VAPORE.' 


1 


MATERIALI IMPIEGATI 
NELLA COSTRUZIONE DELLE CALDAIE; LAMIERE; TUBI; ECC. 


Lamiere, — Le luniere usate nella costruzione delle | 
caldaie a vapore sono di ferro o di acciaio extra. dolce, 
Cornut, i dell As: onl della 
Francia, già nel 1881 preconizziva l'impiego dell'accialo 


peiazione del 


gnere ea] 


poichè esso non pr 


nta le paglie che si incontrano | 
spesso nel ferro: però s i 


opravvenne una reaz 

Il Congresso tennto nel 1892 diede incarico allo | 
stesso Cornut e а Vincotte, direttore dell'Associnzione 
belga, di studiare la questione a fondo. 

Il Vincotte, basandosi su fatti constatati in Francia, 
Belgio, Germania, Inghilterra, Austria e Stati Uniti, nel 
riassumere il suo lavoro, diceva che l'accinio è tanto | 
meno vantaggioso da usare in quanto è più costoso 
ferro, aggiungenilo ehe non trovava aleun vantazgio 
del pratico nell'adoperarlo qualora anche non e 
sero inconvenienti, Il Cornut diceva: “ L'impiego di 
un metallo di questa natura mi pare peri 
Quanto agli spessori si guardò sempre In così dal punto 
di vista della trazione, mentre in una caldaia la 
stenza alla flessione ha una parte notevole, ө una la- 
miera sottile resistente agli storzi di trazione, può essere 
insufficiente agli effetti di flessione., E soggiungeva 
che quanto più si progredisce nell'impiego dell'acciaio, | 
si vede che bisogna diminuirne di assai poco lo spessore 
in confronto del ferro. 

Nel 1884 Schmidt, ingegnere in capo dell'Associa- 
zione di Amiens, avendo intrattenuto i suoi colleghi 
circa una deformazione patita da una lamiera da colpo | 
di fuoco in acciaio in una caldaia semitubolare a due 
bollitori, deformazione, che avendo una profondità di 
175 mm. sopra uma lunghezza di m. 1,10, non presen- 
tava che 3 piccole fessure longitudinali da 10 а 80 em. 
che davano origine a una leggera fuga, Cornut оріпаха 
che se tale lamiera fosse stata in ferro, ne sarebbe certo 
seguita un'esplosione. 

Lo stesso Cornut nel 189, in nn altro lavoro, con- | 
clude: Abbiamo dimostrato che modificando i grandi | 
spessori corrispondenti ai corpi cilindrici del 13 per 100 | 
circa, i generatori costrutti in acciaio dolce o ferro omo- | 
geneo non costano di più che le lamiere come sono | 


istes- 


resi 


specificate dall’Associazione e che persistiamo a ritenere 
corrispondenti al minimo delle qualità esigibili. Sono con- 
vinto che una volta che i fabbricanti d'acciaio sorveglie 


sentata ab Congresso intern 
della sorvoglinaza o sicurezza degli apparecchi a vapore, Parigi, 1900. 


| presenta difterenze del 2 


ranno con cura la loro fabbricazione, che i costruttori di 
le precauzioni, peraltro poco impor- 
tanti, richieste dall'impiego di questo metallo, sarà bene 
abbandonare per la costruzione dei generatori a vapore 
le lamiere di ferro di qualità inferiore e sostituirvi l'ac- 
ciaio dolce, — Nim si sarà fatto da tempo nulla di più 
importante per diminui 


nu 


callaie prender 


^ le spese di manutenzione е 
garantire la pubblica incolumità, poiché è noto che un 
gran numero di esplosioni gravi non һа altra causa al- 
l'infuori della cattiva qualità del metallo impiegato. 
Il medesimo Cornut nel 1597, presentando i risul- 
tati di prove alla trazione fatte su lamiere di f 
mee r mostrato l'irregolarità dei risultati 
ottenuti colle lamiere di ferro, la resistenza delle quali 
1 26 per 100 e gli allunga- 
menti Па 70 a 80, concludeva proponendo che tutte le 
lamiere destinate alla confezione dei generatori di va- 
pore debbano essere assoggettate a prove preventive, 
numeri di fabbrica non eflfrendo bastanti garanzie. 
Invece per le ili acciaio extra dolce non 
trovò più del 7 per 100 di differenza per le resistenze 
e gli allungamenti, Concludeva la sua comunicazione 
dicendo di rifiutarsi di occuparsi della resistenza di una 


ro ed 


nio, e dopo av 


lamiere 


caldaia, quando non potesse fare egli stesso la prova 
di ogni lamiera, e a tale scopo faceva obbligo ai co- 
struttori di far fabbricare le lamiere con una lunghezza 


supplementare di m 
gliarsi i provini. 

Una delle canse della cattiva riuscita dell'acciaio 
forse la tempera, alla quale bisogna fare grande atten- 
zione, — Anche malgrado tutte le precanzioni la la- 
miera può prendere una tempera speciale, 
ma anche in tal caso questo metallo è sempre superiore 
al ferro scadente. Si avrà per esempio un allungamento 
alla rottura del 20 anzichè del 80 per 100, ma esso è an- 
cora sulficiente, mentre si trovano nei generatori lamiere 
in ferro che si allungano delli per 100. 

Nel 1888 Cornut presentò uno studio sulle lumiere 
d'accinio dopo parecchi anni di servizio. 

Si era obbiettato che al fuoco le Inmiere d'acciaio 
si snaturano, diventano aspre, fragili, si temperano fa- 
cilmente e perdono la loro elasticità, — Coruut si rese 
conto per mezzo di esperienze dirette della qualità delle 
Jamiere d'acciaio dopo parecchi anni di servizio. Fece 
delle prove di trazione sopra lamiere da colpo di fuoco 
che avevano subito avarie speciali, e constatò, in quattro 
serie di prove, che dopo 7, 13 e 15 anni di servizio le 
lamiere provate presentavano ancora le qualità di resi- 
stenza e di allungamento della lamiera primitiva. 

Fu allora che l'Associazione del Nord redigette un 
capitolato d'oneri per la costruzione delle callaie in 
acciaio extra dolce, Questo capitolato fu adottato gene- 
ralmente da tutte le Associazioni, ed è attualmente di 
uso corrente, 

Ecco le 1 ioni principali 

Tutte le lamiere în accinio senza eccezione, salvo 
quelle che devono subire un lavoro di fucinstura, sa- 
ranno ordinate un decimetro più lunghe, di modo che 
se ne possano prelevare almeno due provini di trazione 
e un provino per la ripiegatura posteriore alla tem- 
pera. 


0.120, nella quale dovevano ta- 


d'acciaio 


ове 


Ile prove di trazione ogni lamiera d'acciaio deve 
soddisfare le condizioni seguenti : 

Prove dirette delle lamiere dopo ricôttura presso il 
fabbricante, 
1° Resistenza al 


la rottura: massima 40 chg, mi- 
nima 25 chg. per шипа. — 2° Allungamento alla rottura 
per 100 su 200 mm. minimo 28 a 30 per 100, 


Prove sui provini, i medesimi essendo stati tempe- 
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rati nell'acqua a 25° dopo essere stati portati al rosso 
ciliegia: 1° resistenza alla rottura: massima 47 chg. per 

mmq.; 2° allungamento alla rottura п 200 mm.: | 
minimo 18 "/,. 

Le prove di piegatura si faranno sopra pezzi di la- 
miera di em. 20 su 4; dopo essere stati temperati come 
detto qui sopra dovranno poter essere ripiegati in due, 
lembo contro lembo, senza che sul dorso e sui fianchi 
appaiano screpolature 0 fessure di sorta. 

Le prove pel ricevimento delle lamiere saranno 
anite a cura dell'Associazione ehe punzonerà tutte le 
lamiere colla sua marca, Le lamiere saranno rimesse 
al costruttore dopo aver subito presso il fabbricante 
uma ricottura totale dopo laminatur& е ta 
cesoie, Il bollettino di consegna porterà il nu 
colata e la composizione chimica di ogni lamiera 

Una volta fabbricata la lamiera, le impronte dei 
punzoni appostivi dovranno trovarsi all'esterno e non 
venir ricoperte da tinte. 

Un'osservazione importante cirea l'impiego delle 
lamiere d'acciaio è che la stessa qualità di lamiere di 
acciaio è impiegata tanto per le parti imbutite quanto 
per gli anelli centrali, mentre per le lamiere in ferro 
l'usanza è di adottare qualità diverse secondo il posto 
ove la lamiera deve essere impiegata. 

Tubi. — A seconda che i tubi sono a fuoco interno 
o ad aequa. la direzione della pressione e Ie conseguenze 
di una rottura sono diverse. Quindi le garanzie da esi- 
gere per una buona fabbricazione possono essere diverse. 

Per tubi a fumo interno basta una prova idraulica 
da 25 а 50 chg; pei tubi ad aequa questa prova è ac- | 
compagnata dalla martellatura lungo la saldatura, quindi 
da un rilievo della larghezza dei ricoprimenti delle salda- 
ture alle estremità. Ecco le principali prescrizioni del 
capitolato d'oneri, compilato in seguito agli studi pre 
sentati dal sig. Compère alla Société des Ingenieurs 
Civils in novembve 1891 e agosto 1893, applicabile più 
specialmente al collando dei tubi delle caldaie multi- 
bolari. 

Il metallo destinato alla fabbricazione dei tubi deve 
provenire esclusivamente da masselli d'acciaio ottenuti 
nei forni Martin-Siemens. Tutti i tubi si riceveranno a uno 
a uno. La resistenza effettiva della saldatura verrà ver 
cata nel modo segnente: Si passerà all'interno e a freddo 
una palla da А il diametro 
di Durante questa operazione la saldatura dovrà 
resistere su tutta la sua lunghezza. Dopo il passaggio 
della palla i tubi saranno assoggettati ad una trafilatura 
a caldo per rieondurli al loro diametro primitivo. Gli 
estremi dei tubi verranno quindi tagliati di netto e ad 
angolo retto. I tubi saranno assoggettati a una pressione 
idraulica di 50 chg. e martellati sotto pressione, senza 
che presentino alenna traccia di trapelamento о di de- 
formazione. 

I tubi, che devono essere diritti, ben calibrati, esenti 
da paglie, screpolature, sfaldature o altri difetti ilo 
vranno avere la lunghezza, diametro e spessore indicati 
nell'ordinazione con una tolleranza sulla lunghezza di 
mm. in più solamente: sul diametro esterno di 1 mm. 
in meno, sullo spessore medio del 6% in meno e del- 
18%, in più. Lo spessore medio verrà misurato mediante 
pesute, sumendo 7,8 come cifra della densità del 
metallo. Sullo spessore in un punto qualunque 15 *, in 
meno e 20%) in più di tolleranza. 

Da alcuni anni vennero introdotti nella costruzione 
dei generatori i tubi senza saldature, ma il loro prezzo 
elevato ne limita l'estensione: per ciò vengono più par- 
ticolarmente adottati pei tubi esposti direttamente al- 


se- 


о colle 
ero della 


nin temperato ehe aumen! 


l'azione del fuoco, 


Per finire ГА. nota come i pezzi in ghisa tendono 
а scomparire sempre più per essere sostituiti da pezzi 
lato o meglio ancora da pezzi di lamiera 
imbutita, che l'industria, fornita ora di utensili adatti, 
fornisce correntemente, 

La ghisa è infatti un metallo fragile, che non pre- 
senta alenno dei caratteri di malleabilità delle lamiere, 
Anche per le valvole e altri pezzi analoghi l'acciaio 
colato tende parimenti a sostituirsi alla ghisa. 


in acciaio e 


Macchine a gas, ad aria, ecc. 


SUI MOTORT A GAS D'ALTO FORNO 
PEL PROF. UGO ANCONA. 


(Vedi tucola a pag, 104-103), 
uL: 


Noi abbiamo assistito nell'ultimo decennio, ed assistiamo 
tuttora, ad un enorme e rapido sviluppo quantitativo е quali- 
tativo di tutto le applicazioni meccaniche, ed in special modo 
di tutti i motori. È carattere principale di ‘questa evoluzione 
mon già il variare dei principii teorici fonda 
sempre gli stessi, basi comuni immutabili delle nostre ap- 


vontali ehe sono 


plicazioni logiche, ma bensi una variazione sensibile, preci- 
samente un grande aumento nelle dim. 
cinemat 


»sioni degli elementi 
ici; sono le velocità e le forze, elementi del 
lavoro, che sono aumentate ed aumentano rapidamente. 

La teoria rimane spettatrice indifler 
determina l'intluenza teorien di 


i e dina 


meste variazioni, qualunque 
1а loro ampiezza; ma la pratica che deve tenere conto di 
tanti elementi indeterminabili che sfuggono alla teoria, non 
, ma deve necessariamente variare le 


può rimanere. impassibi 
disposizioni, ed i concetti applicativi, appunto perchè i suoi 
risultati sono una prevalenza di vantaggi su danni, il cui 


valore relativo varia, variando la grandezza degli elementi 


meccanici. 


LIL‏ ات 


3 

Certe volte busta nna variazione nei rapporti delle dim. 
sioni. Ad esempio le ruote dentate ed i supporti si sono adat- 
tati alle grandi velocità, variando soltanto quei rapporti, nè 
altra differenza si trova fra due ruote dentate che facciano 
poche decine di giri al minuto e le ruote dentate di una tur- 
bina a vapore Laval che ue fanno molte migliaia. 

Altre volte invece è necessario una variazione totale e 
nel concetto informativo dell'apparecchio e chi #è occupato 
ad esempio delle condotte forzate ad altissime pressioni di 
centinaia e centinaia di metri d'acqua, si sarà certo con- 
viuto che molti degli organi regolatori, distributori ed isola- 
tori adattati per la basse pressioni, con forme e disposizioni 


radicate nella nostra mente, non si possono trasportare nel 
muovo campo eon semplici variazioni nolle dimensioni e nei 


1 Fesi ейн, pog. 10 ¢ 30. 
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loro rapporti, perchè nelle grandi pressioni certi fenomeni 
perturbatori, traseurubili nelle piccole, acquistano tale entità 
ей importanza da rendere necessaria una variazione radicale 
nel concetto informativo dell'apparecchio. 

Ma senza escire dal campo dei motori termici, noi tro- 
viamo che su motrice a vapore nella sua meravigliosa 


| 


ER 
Boc 


Us 
x 


LHAF 


CHE 


MOTORE VON OE 


cilindro una motrice a vapore di 1000 e più cavalli, ehecchà 
dicano o facciano quei costruttori famosi che all'Esposizione 
di Parigi ci prepararono delle sorprese di questo genere, mal 
testimonianti dei loro concetti direttivi teorici e pratici. 
Oggi la motrice tende a diventare rotativa; é una nuova 
forma più 0 meno adatta; ma il principio non varia; il cielo 
termico, sia la motrice monocilindrica o polieilindrica о rota- 
tiva è sempre quello, non c'è tra esse che una variazione ese- 
cutiva: nel modo cio? di svolgere la fase d'espansione. Ora come 
la motrice a vapore si è così evoluta costruttivamente au- 
mentando di potenza, io credo che anche il motore a 


evoluzione da pochi a migliaia di cavalli, mentre è sempre 
rimasta la stessa nel principio teorico, è andata man mano 
adattandosi con forme sempre nuove ө sempre elastiche alle 
nuove condizioni ed alle accresciute potenze. 

Nata e ingrandita monocilindrica, è poi divenuta polici- 
liudrica ed oggi nessuno penserebbe di costruire con un solo 


| compressore 


cilindro 


Piant 


Fig 5 — 


cilindro motore 


debba evolversi se vuol mantenere il cielo a quattro tempi, 
e diventare polieilindrieo; s'intende bene come può diventarlo 
fale motore, e cio? con cilindri eguali ove si svolgano cicli 
а quattro tempi egnali ed equamento spostati tra di loro. Qui 
prevedo una vostra pronta osservazione, Voi direte che la 
motrice a vapore policilindrica è necessaria per migliorare il 
rendimento termico o meglio per diminuire le perdite della 
monocilindrica, e che invece nel motore a gas non c'è aleun 
vantaggio termico, che forse c'è anzi un piccolo svantaggio, 
nel disporre più cilindri di piccola potenza al posto di uno 
solo di grande potenza. Ed è verissimo. Tale vantaggio 
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non esiste in favore del motore a gas policilindrico, Ma è forse 
esso l'unico determinante l'adozione di più cilindri nella 
motrice a vapore? E tutti quei vantaggi dinamici e statici, 
come maggior regolarità interna, minori pesi, minori masse a 
moto alternato, maggiore elasticità, governo e regolazione più 
facile, che si ottengono coi parecchi cilindri non sono forse 
più importanti? E di questi vantaggi il motore a gus, il cielo 
a quattro tempi di una dinamica così imperfetta, non me ha 
forse bisogno molto di più del motore a vapore 

La dinamica imperfettissima del motore а gas può am- 
mettersi in un motore piccolo, ma quando si arriva а molte 


centinaia di cavalli essa conduce a risultati inammissibili. Per 
averne un'idea non avete che da osservare le dimensioni del 
motore Cockerill (fig. 1 e 2), Vedete la pressione massima sullo 
stantuifo quale valore enorme assume; il diametro di 1300 non 
lo troviamo in una motrice а vapore che a qualche migliaio 
di cavalli e nello stantuffo a bussa, e quindi esposto alla. pres 
sione piccolissima di un'atmosfera o poco più; qui invece è 
esposto a 15 о 17 atmosfere, entro questi limiti aggiran- 
dosi la pressione d'esplosione con una compressione preven- 
tiva di 8.4, a 9 atmosfere. 

Nella motrice Borsig di 3000 HP esposta a Parigi la 
pressione totale massima sugli stantutti è di circa 70 tonn., nel 
motore Cockerill di soli 600 HP, essa giunge a circa 200 tonn. 
i due volani avranno forse il medesimo peso, ma il grailo 
d'irvegolarità sarà certo enormemente minore nella motrice 
Borsig, Tali gli efletti del ciclo a quattro tempi trasportato 
noll'ambito delle grandi forze, e tali i motivi di quel grandioso 
apparato di forza (se mi concedete l'espressione) che si esplica 
nei quattro enormi tiranti (d 
posi enormi di alberi, supporti, volante del motore Cuekerill. 

Per quanto riguarda il raffreddamento, un cilindro di 
diametro così grande si lascia naturalmente rafireddare molt 
meno di un cilindro di un diametro piccolo, il rapporto tr 
la periferia e l'area diminuendo al crescere del diametro, Ma 
non ба credersi in un maggior rendimento; il calore che passa 
in meno all'acqua circolante, passa invece ai gas caldi 
espansi; nou c'è in più che il pericolo che il cilindro si riscaldi 
troppo e si possa temere un'acconsione anticipata, ossia il più 
grande pericolo che minaccia il motore, Ad evitarlo le val- 
vole del Cockerill hanno una circolazione d'acqua interna 
speciale, e così lo stelo ө lo stantuilo, ma queste circolazioni 
non possono effettuarsi che con sezioni ristrette, le quali, se 
ostruite tutte o in parte, le rendono inefficaci, d'onde ancora 
il gravissimo pericolo testé accennato di un esplosione anti- 
cipata, che in un motore di dimensioni così enorme sarebbe 
un vero disastro. 

Per quanto riguarda lo dilatazioni, cilindri e stantutti di 
diametri così grandi mon si dilatano più uniformente, d'onde 
continuo pericolo di fughe ed ingranamento. 

Per tutti questi motivi, io credo che il tipo esposto dal 
Cockerill a Parigi, che ha anche lo svantaggio di una scatoln 
a tenuta nella camera d'esplosione per il prolungamento dello 
stelo di stantuffo che va a collegarsi collo stantuffo del com- 
pressore, sia sbagliato in principio; ehe sia falsa l'idea di 
volere ottenere molte centinaia di cavalli con un cielo a quattro 
tempi unico; nè va dimenticato che gli spessori ed i pesi non 
sî possono aumentare oltre certi limiti pratici, е che in ogni 
modo aumenta con essi anche il prezzo della macchina che 
proporzionale al peso. Credo quindi che sotto ogni riguardo 
il motore a gas di grande potenza con cieli a quattro tempi 
debba essere policilindrico, e risultare dalla conveniente com- 
Vinazione di due о quattro cilindri. | 


50) nelle dimensioni e nei 


a*s | 
Dopo le considerazioni svolte sul motore Cockerill non mi 
rimangono che poche osservazioni da fare sui, tipo della бак. 
motorenfabrik di Deutz, che conserva naturalmente il suo | 
cielo a quattro tempi, aumentando, in omaggio ai motivi ac- 
cennati, il numero dei cilindri quando si tratti di potenze 
superiori ai 200 0 250 HP circa. La fig. 3 mostra chiaramente 
le disposizioni adottate, 
La саза Dentz eil i Fratelli Koerting avevano bensi tentato. 
la soluzione più semplice di rendere a doppio effetto il ei 
lindro, svolgendovi contemporaneamente due eicli a quattro 


tempi spostati di 300 gradi, onde avere una impulsione per 


ogni giro, ma alla soluzione si oppongono gravi difficoltà 
pratiche, tra le quali principalissime il rafireddamento del 
cilindro e dello stantufto che non pnò avere la necessaria 
effiencia, quando questi sieno investiti da tutte le parti dai 
prodotti di combustione, e la necessità di una sentola a te- 
nuta in una almeno delle camere di esplosione, il che è 
sempre sconveniente. 

I motori Otto così accoppiati non presentano rispetto ai 

motori comuni nulla di speciale; nei più potenti al cilindro 
è addossata Ja camera di miscela, nella quale s'aprono le 
valvole d'ammissione d'aria e di gas, e dalla quale una sola 
valvola dà alito al cilindro alla miscela esplodente, di 
gione questa che è del resto adottata in tutti i motori di 
gran forza. 
I cieli sono convenientemente spostati, in modo che ad 
apio nel tipo a quattro cilindri vi sono quattro cieli spo- 
stati fra loro di IRU, quindi una impulsione per ogni mezzo 
giro, come in una motrice a vapore. 

La regolarità interna aumenta, com'è naturale, enorme- 
mente rispetto al cielo unico, una mancata esplosione non ha 
influenza sensibile sull'andamento, gli sforzi massimi dimi- 
nuiscono, e quindi il castello ed il volano sono molto alleg- 
geri 


Di fronte a questi enormi vantaggi pratici l'avere molti 
cilindri presenta qualche inconveniente? Tecnicamente no, 
come abbiamo ampiamente osservato. Praticamente non mi 
pare che la maggior complicazione custituisea una difficoltà. 
Anehe le motrici a vapore sono molto compliente quando 
hanno molti cilindri e distribuzioni a scatto, ma alla nostra 
perfezione costruttrice nessuna complicazione fa paura. 

Per dare un'idea dei vantaggi che si ottengono aumen 
tando il numero dei cilindri basta confrontare le costanti 
raccolte nella seguente tabella relative al motore Cockerill, al 
motore di Deutz ed al motore Von Ochelhñuser, del quale 
parleremo in seguito. 


LO S 


soome | «eo np iano mpl so | 1000 | 1500 


Diametri dei cilindri | 1800 | 660 | 900 950 | 1200 
Corsa... a + + | HO 86 | шй 20 | 1400 
Diametro del perno 

di bielle . ES 

Pesototale (senza vo- 


Jano), toun. . + 
Peso volano, tonn. : 
Peso totale", ^. 
Gi ч 
Lavoro massimo HP 
Peso per HP (mas 
simo) senza vo. 
lano, ш... . 
Grado d'irregolarità 


suo 
Is 


Altezza, metri. 
Lunghezza, metri . 
Larghezza, met 


Si vede che per (00 HP i cilindri di Deutz non hanno 
che 660 di diametro, mentre quelli di Cockerill hanno già 1900; 
diametro ancora molto superiore a quello di 900 dei cilindri 
di Deutz per 1200 HP! — I pesi totali e parziali sono molto 
minori nelle macchine tedesche, ed il grado d'irregolarità è 
pure enormemente minore; insomma, a mio modesto parere 
le unità di Deutz sono sotto tutti i rapporti termici, dinamici 
е statici più razionali, più elastiche e probabilmente più du- 
rature delle unità di Cockerill. 


Passiamo ora a discutere il motore von Oechelhüuscr 
(vedi figure 4 0 5, pag. 101) che dovrebbe ovviare agli incon- 
venienti esposti nella discussione sul tipo Cockerill mediante 


un concetto applicativo molto più razionale. 
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È un motore a semplice effetto, ossia a due tempi, 
endo una corsa utile per ogni rotazione completa. La sua 
disposizione si rileva dalla figura. Nel cilindro motore, che è | 
separato dal cilindro compressore, si muovono due stantuffi | 
e K,; il primo ё collegato mediante biella В, alla mano- 
ella centrale, il secondo fisso alla traversa ТТ ed allo stan- 
tutfo compressore G è collegato mediante tiranti t f e bielle 
В, B, alle due manovelle laterali, entrambe a 180° rispetto alla 
centrale. Ne viene che i due stantuíli si muovono in senso | 
inverso; nella posizione indicata in figura si trovano alla 
massima lontananza; invece dopo 180° sono alla massima vi- 
cinanza e lo spazio tra essi racchiuso é la camera di com- | 
pressione ed esplosione. Questa avviene precisamente allora | 
e gli stantuf sotto l'impulso dei prodotti di combustione 
espandenti compiono la corsa utile allontanandosi. — Prima | 
però di giungere alla fine della corsa, e precisamente durante | 
l'ultimo ottavo К, apre In corona di luci Ce, che sono di sea- | 
rico, mentre K, apre prima la corona di luci Со dalla quale 
entra una corrente d'aria compressa, poi le luci C ii, dalle 
quali entra il gas. L'aria entrante da Си serve a spazzare е 
raffreddare il cilindro, spingendo innanzi a sé attraverso le | 
Inci di scarico i gas espansi. | 

Appena iniziata la corsa di ritorno le luci si richiudono 
tutte, il miscuglio viene compresso fino alla posizione morta 
interna, raggiunta In quale succede l'accensione e quindi la | 
esplosione. Lu pompa è a doppio effetto. 

La parte interna aspira laria da Sa e la comprime pel 
tubo Da nella eamera Ra, ove si trova in pressione e pronta 
ad entrare per le luci Са, onde spazzare e raffreddare il 
cilindro alla fine d'espansione. La parte esterna aspira aria 
в gas rispettivamente dui tnbi che fanno capo a Z, e H, e 
comprime il miscuglio esplodente mediante il condotto Dm | 
nella camera Rm d'onde per la Ince Cm entra già legger- 
mente compresso nel cilindro. 

Il regolamento, effettuato da un regolatore Hartung, è 
doppio. Quando ln velocità numenta, esso agisce sulla val- 
vola S» della condotta Lr che fa comunicare la camera Кю 
coll’aspirazione in modo tale che una parte del miscuglio 
esplodente compresso ritorni all’aspirazione, — Il regolatore 
agisce altresì sul robinetto 7, interposto nella condotta aspi- | 
rante del gas, strozzandolo più o meno, a norma del carico. 
Si vedo adunque cho gli stantufi fungono contemporanen- 
mente da organi distributori in concorso al cilindro; non vi 
sono valvole che possano riscaldarsi e riscaldandosi defor- 
marsi nelle superfici d'appoggio; il cilindro è dopo ogni espan- 
sione ben ripulito ed evacuato da un getto d’aria compressa | 


prima d'essere nuovamente riempito. Il moto degli stantutfi | + 


in senso inverso permette una buona ripartizione ed un | 
buon equilibrio delle masse a moto rettilineo alternato. 
I vantaggi caratteristici del motore Oechelhiuser rispetto 

agli altri possono dunque così compendiarsi : 

1° Cielo a due tempi (motrice а semplice effetti 
quindi buona regolarità interna con pesi piccoli, a pari con- 
dizioni, molto minori dei pesi del cielo a quattro tempi (mo. 
trice a mezzo effetto). 

2° Semplicità della distribuzione, che non ha valvole, 
essendo affidata agli stessi кашай e cilindri. 

3° Energica pulitura del cilindro mediante getto di 
aria compressa dopo l'espansione 6 prima della carica suo- 
cessiva. 

4° Buona ripartizione del momento motore attorno al- 
lasso e sforzi totali sugli steli relativamente piccoli. 


| 


' Siderurgia. 


LA FABBRICAZIONE 
E LA LAVORAZIONE DEGLI ACCIAI SPECIALI 
Dr 
M. Punti oritioi degli aceial speciali 


Gli acciai speciali, oltre ai punti critici presentati dagli 
acciai al carbonio, presentano altri punti critici risultanti 


3 2 Industeia, Vol. XV, 1801, N. 9, pag. 28. 


la cristallizzazione di nuove leghe euteptiche, sia da quello 
di elementi vari, sia da certe trasformazioni, analoghe alla 
trasformazione mlgnetica del ferro, che possono subire per 
esempio ll manganese ed il nichel. 

Quantunque i laboratori degli stabilimenti metallurgici 
abbiano dovuto fare numerose determinazioni dei punti eri- 
tici sugli acciai da essi forniti all'industria, i dati pubblicati 
su questo soggetto sono rari e spesso incompleti. Se ne hanno 
però in numero sufficiente per rendersi conto della variazione 
subita dalle temperature critiche degli acciai al carbonio, al- 
lorehé l'aggiunta d'un nuovo corpo li fa passare mella eate- 
goria degli acciai speciali. Si sa che certi corpi, quali il nichel 
e il manganese abbassano il punto di recalescenza e il punto 
di trasformazione magnetica ө che altri quali il cromo e il 


silicio, tendono a riavviciuare il punto di trasformazione de- 
gli accini carburati al punto di trasformazione del ferro puro 
e elevano in pari tempo il punto di recalescenza. 

Sembra inoltre che l'azione del terzo corpo aggiunto agli 
acciai al carbonio sia retra da certe leggi : si è intanto con- 


| statato che gli elementi il cui volume atomico û inferiore, a 


parità di tenore in carbonio, a quello del ferro abbassano il 
punto di trasformazione magnetica e, nel raffreddamento, ri- 


| tardano il punto di trasformazione del carbonio, aumentando 


in certo modo il potere dissolvente della lega per questo ele- 
mento: invece i corpi aventi un volume atomico superiore a 
quello del ferro affrettano nel ralfreddamento la combinazione 
del carbonio e rialzano il punto di trasformazione del ferro 
verso la temperatura di trasformazione del ferro puro. Appar 
tengono alla prima serie il boro, il nichel, il manganese, il 
rame; alla seconda il cromo, il tungsteno, l'alluminio, il si- 
licio, il molibdeno, l'arsenieo, il fosforo, il solfo. 

Punti critici degli acciai al manganese. — Se è difficile 
produrre industrialmente acciai fusi al carbonio che non con- 
tengano manganese è, per ora, impossibile di produrre aeciai 
al manganese che non abbiano un tenore piuttosto elevato in 
carbonio, Mano a mano che in un acciaio al carbonio, appare 
un certo tenore in manganese, i punti critici si abbassano 
rapidamente, come lo mostrano le esperienze di Osmond ' che 
possono raccogliere nel seguente prospetto : 
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Come si vede, la presenza del manganese ha per effetto 
di ritardare la trasformazione magnetica e d'abbassare il 
punto di rocalesconza, Il primo però si abbassa più rapida- 
mente del secondo e i due punti coincidono già, quando il 
tenore in manganese arriva al 350 *j, in un punto critico 
unico, la eui temperatura è vicina а 400°, Se il tenore in 
manganese supera il 3,5 °/, il punto critico, apparentemente 
unico, che si manifesta nel raffreddamento, scende al disotto 
dsi 400°. Così, secondo le esperienze citate, il punto di tras- 
formazione di un acciaio al 4 % di manganese, con 0,45 °/, 
carbonio e 0,11 %, di silicio è fra 800° e 200", al 5% di 
manganese con 0,82 di carbonio e 0,28 di silicio il punto cri- 
tico scende al disotto di 100°, 

Finché il punto critico resta al disotto della temperatura 
ordinaria, gli acciai al manganese raffreddati lentamente sono 
magnetici al disotto del punto critico e sono anche suscetti- 
bili di calamitarsi in modo permanente finché questo punto 
critico rimane superiore a 400°. A partire dal tenore del 7/y 
di manganese il punto critico nel raffreddamento si avvicina 
di molto alla temperatura ordinaria, onde non tarda a seom- 
parire addirittura; gli acciai al 12 “ di manganese uon pre- 
sentano più fino alla temperatura ordinaria nessun punto di 
trasformazione magnetica. 

Per altro, studiando gli acciai non magnetici a più del 
12 % di manganese e altri debolmente carburati, Hadfield 
riconobbe che facendoli rieuocore a uoa temperatura elevata 


V Comptes rendue de l'Académie des Science, 1 


oqo) б osad ‘0006 — q [OA — “апо gel atejo) ose "uto; 16 әлоззәлйшод osoq “uuo 221 o10)0U Osóq — T6 MID 


^01 mund т ooo трд ) 


HIPA*O OOS IP IIL193900 оа, 


eprAennoqeqp әлеолејәср H BUISISIS 


XATING SYD V WUOION NO YC VIVALIY VRIMAIOS 


Biblioteca 
nazionale 


жш e Ma 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


106 L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


durante una decina di giorni si ottieno mna varietà allotro- 
pica che è magnetica. 

Punti eritici degli acciai al nichel. — I punti eritici degli 
acciai al nichel furono studiati sopratutto rigunrdo ai coeffi- 
cienti di dilataziono е all'apparizione e scomparsa del magne- 
tismo. Secondo Henry Souther e F. 8. Flavel, negli acciai al 
carbonio al 05"/, un'agzianta del 5%, di nichel abbasserebbe 
il punto di trasformazione da essi chiamato di rocalescenza 
di cirea 300°, Assai più precisi sono i dati risultanti dalle 
esperienze di Ch. Ed. Guillaume ө Osmond, allo scopo di de- 
terminare le temperature alle quali il magnetismo compare e 
scompare. 

Appena il tenore in carbonio raggiunge alenne unità, il 
fenomeno d'isteresi assume valori anormali e affatto eccessivi. 
Al 4%, di nichel vi è già una differenza di 100° fra la tem- 
peratura alla quale scompare il magnetismo durante il riscal- 
damento e quella alla quale ricompare nel ralTreddamento, la 
quale è di molto inferiore, La dillerenza si accentua aumen- 
tando il tenore in nichel: coll'8% di nichel è vicina 
verso il 15 */ raggiunge i 400° ed è superiore a 500° col te- 


nore del 25 "fy. 

Il ritorno allo stato magnetico è graduale e le tempera- 
ture a cui si produce sono tanto più basse quanto più le 
leghe sono ricche in nichel. Col 21 */, di nichel la trasforma- 
zione comineia nn po’ al disotto di 0^. 

A partire da un tenore in nichel del 95 9], l'inconverti 
bilità constatata nelle proprietà magnetiche del metallo cessa 
bruscamente e le due temperature in discorso non presentano 
più che uma differenza di qualche decina di gradi, analoga 
а quella degli acciai al earhonio. 

Secondo fu recentemente dimostrato da L. Dumont 
(Comptes rendus ile l'Acunimie dos sciences, B juillet. 1899), le 
posizioni dei punti di trasformazione magnetica non dipen- 
dono solamente dal tenore in nichel; per un acciaio avonte 
un dato tenore in nichel possono variare entro limiti distanti 
parecchie centinaia di gradi secondo il tenore in carbonio е 
manganese. La presenza di questi due elementi ha per effetto 
di abbassare di molto i punti di trasformazione, e mediante 
aggiunte sufficienti si possono ottenere acciai a debole tenore 
in nichel uon magnetici a bassa temperatura. L'iniiuenza del 
carbonio è nettamente preponderante е aleuni millesimi ba- 
stano per abbassare i punti di trasformazione fino al disotto 
di 1807, mentre quello delle leghe di ferro e nichel non 
discende al disotto di 0°, 

Oltre al punto di trasformazione magnetica gli acti 
nichel, in cui il tenore di questo elemento è debole, presen- 
tano i due altri punti critici degli acciai al carbonio, fra gli 
altri il punto di recalescenza dovuto alla trasformazione del 
carbonio, Questi punti critici sono notevolmente più bassi che 
negli acciai aventi lo stesso tenore in carbonio ma non con- 
tenenti nichel: essi si alibassano quando il nichel aumenta. 

I punti critici, dapprima separati, si riuniscono in un 
punto unico la cui temperatura negli acciai a 8 %, di nichel 
è vicina a 500%, Questa temperatura si abbassa їп seguito 
progressivamente e non è più, al raffreddamento, che di 350% 
per gli acciai al 10 %, di poco superiore a 140° negli acciai 
al 12 "jy al disotto di 100° per gli acciai al 19 ‘/ еме 
la trasformazione non è più completa alla temperatura ordi- 
naria negli ac. 

In seguito all'importanza presa dagli acciai al nichel- 
cromo, si fecero ricerche circa l'azione del cromo sulla posi- 
zione dei punti di trastormazione e «i trovò che esso agisce 
come il carbonio sugli acciai inconvertibili a meno del 20 % 
di nichel e abbassa di molto la temperatura di trasformazione 
magnetica, Invecn per gli acciai invertibili il cromo sembra 
elevare la regione della trasformazione magnetica pei tenori 
in nichel inferiori al 09/3: un'azione inversa sembra prodursi 
per le leghe più ricche in nichel, 

Punti eritici degli nociai al eramo. — In seguito ai pro- 
cessi di fabbricazione, gli acciai al cromo nsati nell'industria 
contengono sempre una proporzione albastanza forte di car- 
bonio, il quale è per altro indispensabile per anmentare 
fusibilità delle leghe ricche in cromo e impedire l'ossidazione 
di questo metallo alle temperature elevate necessarie. per la 
fusione. È dunque molto diflicile discernere l'azione diretta 
del cromo sulla posizione dei punti critici del metallo. 


Dal punto di vista d ruppamento degli elementi 
costitutivi, gli acciai al cromo presentano una certa analogia 
cogli acciai al carbonio quando il loro tenore in cromo ё 
ubbastanza debole, perchè questo elemento possa esistere inte- 
ramente allo stato di carburo doppio di ferro e cromo. Negli 
neciai al cromo studiati da Osmond, il punto di trasforma- 
zione magnetica sembra restare pressa poco invariabile mal- 
grado le variazioni, del tenore in cromo. Il eromo sembra 
elevare il punto di trasformazione degli acciai al carbonio 
per avvicinarlo al punto di trastormazione degli acciai 
dolei, 

Punti eritici de 
tungsteno sembra 


ti алей al tungsteno е al silicio, — Tl 
alzare la posizione dei punti eritici degli 
aeeiai al carbonio. Negli acciai al tungsteno la posizione dei 
punti critici sembra variare entro limiti molto estesi secondo 
lo delle temperature iniziali e la velocità del rafredda- 
mento, il che avviene pure, in modo meno accentuato, negli 
acciai al cromo, 

Secondo Osmond lo spostamento dei punti eritici colla 
temperatura iniziale del rattreddumento sarebbe anzi un ca- 
rattere qualitativo della presenza del eromo ө del tungsteno 


in proporzioni notevoli. 

Osmond cita un esempio riguardante un acciaio al tang- 
steno avente la seguente composizione p. 100: tungsteno 6,2 
carbonio 0,12; silicio 005- solfo OOL; fosforo 0,02; mang: 
nese 0,28. 

Halreddato a partire da 920%, questo metallo presenta 
due punti critici vicini e diseguali, il primo fra 600° e 680%, 
il secondo verso 60". Se il riscaldamento era stato spinto 
a 10159, il primo punto resta sensibilmente allo stesso posto 


(070°-660°), ma il secondo si abbassa bruscamente а 22595159, 
Se la temperatura di riscaldumento ha raggiunto 12105, il 
primo punto non si traduce più che con un rallentamento 
lentissimo del raffreddamento verso 680°, il secondo, sempre 
passa ancora e cado а 300°, 


molto accentuato, si 
Quando è raffreddato bruscamente а partire da una tem- 
te al punto inferiore di recnlesconza, il me- 


peratura sape 
tallo presenta le proprietà d'un acciaio temperato; se la tem- 
peratura di tempera è inferiore a quella del punto critico, il 
metallo rimane dolce. I punti di trasformazione variano poco 
col tenore in tungsteno г sono solo un ро? più alti che negli 
cciai ordinari aventi il medesimo tenore in carbonio, La se- 
rienze futte in propo- 


guente tabella dà i risultati delle espi 
sito da М, Curie: 


Tenore Yy Punti di trasformazione 
TTT Differenza 
Tues © Carbonio n 
2л a 
вт 
98 
42 
26 
85 
85 


Quanto agli acciai al silicio, la presenza nei medesimi 
del manganese impedisce di discernere l'azione diretta del 
primo sulla posizione dei punti critici. Però negli acciai no- 
tevolmente siliciosi il punto critico corrispondente al passaggio 
del ferro dallo stato y állo stato fi tende a risalire е ad av- 
vicinarsi alla posizione normale che esso occupa nel ferro 
puro (8559). Mano а mano che la proporzione del silicio au- 
menta, il rallentamento del raltreddamento è da questo punto 
di vista sempre meno percettibile, е non si può più consta. 
tarlo allorché il tenore in silicio raggiunge il 2 <. TI silicio 
ha dunque per effitto di ritardare о ancho di impedire com- 
pletamente la trasformazione del ferro durante il riscalda 
mento, L'importanza del punto corrispondente al passaggio 
del ferro dallo stato B allo stato ж non è sensibilmente af- 
fetta: questo punto tende ad abbassarsi da 790-720" verso 
710-700. Il punto poi di recalescenza si rialza aumentando 
il silicio e giunge fino a coincidere col precedente, Per tenori 
in silicio da 02 al 4", il punto di recalesconza passa da 
D P a TIU" 00. 

Punti critici d'acciai speciali dir 
come il nichel e il manganese е abbassa i punti critici degli 
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acciai: l'azione del molibdeno e del boro non si possono di- 
stinguere dei risultati pubblicati. 

La tabella seguente dà i punti di trasformazione magne- 
tica di acciai contenenti questi elementi special 


Шш» Tenere Temperstua di 

e тт n 
Rame. . 399 ош 701° 658° a 
оз 105 тт 695 n 
Boss los 0, E 48 
(35 ой mo m 
Nolibdeno) 84 185 41 
{зэ 12 70 a 


Preparazione e trattamento 
delle fibre tessili. 


MACCHINA 
PER PURGARE I FILI DI SETA 0 ALTRE FIBRE TESSILI 
DI C. 6, DIEDERICHS E М, A. E. MARQUELET, ! 


Questa nuova macchina serve a ripulire i fili di seta o 
altre fibre tessili che si sottomettono alla sua azione, e a 
eliminare nodi difettosi, irregolarità di spessore, addoppia- 
menti, ecc. 

Nel disegno la fig. 1 è una vista în elevazione e la fig. 2 
una vista in pianta di una forma di costruzione di questa 
macchina. 

La macchina comprende un rocchetto В convenientemente 
sostenuto e sul quale è avvolto il filo da purgare; un rocchetto G 
è destinato a ricevere il filo pulito; sul percorso del filo si 
trovano un barbino D, un'altra sbarra di vetro fissa E per 
dare la direzione al filo e una sbarra di guida del filo F 
fissata su una leva oscillante attorno ad un asse f. 

Il rocchetto G è montato su un porta rocchetto o fuso 
d'avvolgimento g sopportato du una piletta g' filettata in 
modo da permettere di regolare la sua posizione nel senso 
dell'altezza. 

Su questo fuso G è montata una puleggia ^ di fronte 
alla quale si muove una cinghia continua M, passante su 
dei tamburi come ^ convenientemente disposti e comandati 

La puleggia g* può così essere trascinata per frizione е 
il fuso g ricevere quindi un movimento di rotazione. 

La cinghia Н può essere tesa coll'aiuto d'una rotella di 
tensione À', montata su un sopporto A* munito di una pi- 
letta 49, la cui posizione in altezza può essere regolata col- 
l'aiuto di una vite di pressione ле. Il sopporto della rotella h' 
è fissato sopra un pezzo 7 che ordinariamente è un ferro d'an- 
golo, montato su un sopporto ; fissato sulla traversa di 
connessione delle intelaiature J. 

Un freno К, che può essere formato di una lista di cuoio v 
di materia simile, fissata al fondo della gola della tavola L 

e sulla quale viene ad appoggiarsi la puleggia g*, è capace 
di provocare l'arresto del fuso g. 

Il barbino D è montato su un porta-barbino d per mezzo 
d'nna lama di molla d che lo mantiene in posto; questo 
modo di montatura facilita la sostituzione rapida dei barbini 
che sono seambiabili e sono numerizzati per permettere un 
controllo rapido allo scopo di sapere se il barbino in posto 
corrisponde esattamente al numero del filo in lavorazione, 

Il portubarbino d può girare attorno ad un asse d* 
montato su un sopporto а? fissato sulla traversa M che sop- 
porta pure la pileta g'; il sistema del barbino e porta- 
barbino ё equilibrato da un contrappeso d'; sul porta-barbino Л 
riposa un'asta M capace di sollevare una cerniera Q che può 
‘e su una leva P per provocare l'innesto, il distacco е la 
frenatura del fuso 

Questa cerniera 0 è disposta in modo che quando le due 
parti 00' formano tra loro un angolo di 180 gradi 0 molto 
aperto, la parte о si appoggia sul braccio p della leva P in- 


do Industrie байи, usto 17, S, 194, pag 20. 


perniata in р! agendo come guida del pernio del fuso g, e. 
gira in una posizione tale che la carrucola g* entra in con- 
tatto colla cinghia И che la trascina per frizione; il fuso а 
allora ruota, l'asta N è sollevata ed appoggi rniera 0 
in modo che le due parti di questa tendono a formare un 
angolo acuto; la parte о abbandona allora, il braccio p della 
lova P che è soggetta all'azione di una molla ^, la puleggia * 
si separa allora dalla cinghia M, poi viene in contatto del 
pezzo К formante freno, con che si determina l'arresto del 
fuso g. La leva P è imperniata in р! su un sopporto Q mon- 
tato sulla tavola a gole L o la sua posizione è regolabile а 
mezzo di viti q. 

La cerniera a è fissata su un sopporto oè adattato 
tavola a gole L e di cui la posizione 


lla 
regolabile per mezzo di 


Tl fuso può essere mantenuto in una posizione intermedia, 
a questo scopo è fissato sulla leva Р. 

Questa disposizione permette di mantenere il fuso g in 
una posizione in cui esso si trova libero, la puleggia g° non 
essendo in contatto nè colla cinghia Н, nè col freno К. 

Funzionamento. — Il filo A svolgendosi dal rocchetto B 
arriva al barbino D; presentandosi un nodo, esso solleva il 
barbino che è tenuto e quilibrato dal suo contrappeso d; il 
porta-barbino d allora si solleva e ruota sul suo asse solle- 
vando l'asta N; questa viene ad urtare contro la cerniera 
di disimnesto 0, le eui due parti si ripiegano, cosicchè non 
cessando la cerniera di mantenere fissa 1а leva P, permette 
alla molla р? di richiamarla: la puleggia g* abbandonando la 
cinghia, il fuso rimane disinnestato, poi si ferma, poiché la 
puleggia g? entra tosto in contatto col freno К. 

Rimesso in buono stato il filo, per mettere di nuovo in 
moto le parti si procede come segue: 

Dopo aver abbassato il porta-barbino Dsull'asta in vetro C 
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si rimetto lu leva P nella. posizione in eui la puleggia g? è 
in contatto colla cinghia J, il che opera lu messa in moto 
del fuso: questa posizione viene assicurata dalla cerniera O. 

Per poter far girare con facilità il rocchetto G allo seol 
i ottenere l'avvolgimento e lo svolgimento del filo А, si pro- 
come per la messa in marcia: ma in Mogo di spingere 
T 
dig. 2) e si fa impegnare il fermo R in detta tacca; il fuso è 


de 
mo in fondo la leva Р, la si arresta di fronte alla ta 


allora libero di ruota 


In questa posizione basti 
P senza 
da sè la sua posizione (iiig. 1) 
La cerniera d'arresto oltre il 
n minima per ettettuare il disimi 
na si adatta ad ogni spe 


per operare la messa in marcia, 
alare al сапе R, che riprende 


di spingere la le 


antuggio che basta una 
mo; n che 
di filati anche i 


f risult 
la mue 
più їшї: l'arresto è jst 
del filo. 


ntaneo e non provoca la rottura 


La quantità di fusi che si possono montare su una n 


china è variabile, Nella parte della macchina rappresentata 
in pianta nella fig. 2 vi sono tre fusi, il primo (1) e il terzo (3) 


sono impegnati e il secondo (2) è disinnestato. 


Lavorazione chimica 
delle fibre tessili. 


TRASFORMAZIONE DEI TESSUTI 
IN UN PRODOTTO CHE IMITA LA PERGAMENA. 


È noto che il cellulusi 
soda canstica ed in appres 
bonio si converte in mna modificazione solubile cono- 
sciuta sotto il nome di viscoso, dalla quale mediante 
gli acidi si può ripristinare il cellulosio. Questo però 
ollre debole tenacità e non resiste all'acqua. 

La prima fabbrica austriaca di soda a Hruschan ! 
si è proposta di approfittare della trasforma; 
inducono i reagenti accennati per trasformare i tessuti 
di cotone in lamine che imitano quelle di celluloide о 
di pergamena, senza incorrere nexli inconvenienti accen- 
nati. A questo scopo tratta le pezze dapprima con soda 
caustica in soluzione nell'acqua al 25 per 100, e do 
di essersi assicurata della perfetta imbibizione, le sotto- 
pone alla spremitura e le ably 
chiusi per circa 3 giorni. Trasco iodo ap- 
penile i tessuti in un ambiente nel quale si trovano i 
vapori di solturo di carbonio e li trattiene fino a che 
hanno assunta una colorazione bruna ed appaiono tra- 
sparenti, Successivamente procede alla immersione nel- 
l'acqua, la quale provoca il rigonfiamento lel tessuto 
senza alterarne la struttura, Da ultimo lo fa essiccare 
alla temperatura orlinaria, possibilmente su lamine 
dalle quali poi lo stacca per esporlo alla temperatura 
di 100° €. In queste condizioni il tessuto si contrae e 
si colora in bruno, divenendo duro e fragile. A questo 
punto lo immerge in una soluzione di acido acetico al 
5 per 100 e ve lo mantiene per parecchie ore, lavandolo 
im appresso fino a reazione neutra. Fatto di nuovo 
essiccare acquista grande tenacità, appare trasparente 
ed acquista la proprietà di diventare plastico а 100° С, 
sicchè può ricevere l'impressione di apposite matrici. È 
suscettibile, inoltre into eol eld 
può essere tiuto tanto a freddo, come a caldo. 

Il nuovo prodotto può trovare applic 

ato del celluloide, della pergamena, della gutta- 


sottoposto all'azione della 


» & quella del solfuro di car- 


ione che 


wlona entro recipienti 


questo 


di essere cand 


ve 


one come 


g 


duaya und Баден, Ii, pa 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


APPUNTI SULLA SBI 


NCA DELLE FIBRE TESSILI. 


Nel 1846 Schweitzer lece rilevare la utilità di aggiungere al 
liscivio ehe serve per il digrezzamento delle libre vegetali 
dell'anilina е del fenolo per allontanare le macchie di olii e 
grassi minerali, che talvolta si manifestano sui tessuti. 
Secondo G. Saget’, anche l'olio preparato per il rosso turco 
produce eguale risultato e sembra che sia ancor più eftica 
I tessuti possono essere trattati col solforicinoleato innanzi di 


procedere all'imbiancamento, Imbevendoli con una soluzione 
al 5 per cento e sottoponendoli 
pore s 


n appresso all'azione del va- 


to pressione, le macchie di olii minerali possono in 


seguito essere allontanate con 


liscivia alcalina, L'olio per 
rosso può essere aggiunto anche ai liscivi, siano essi pre- 
parati eselusivamente col carbonato di soda, oppure colla soda 
caustica secondo il processo Mather & Platt. In questo caso ba- 
stano 2 litri di olio per ogni metro cubo di soda caustien a 2" Bé. 
e ordinarie l'olio per rosso si aggiunge 
nello stesso modo del sapone di resina e nessuna modifica- 


Ricorrendo alle liscivi 


zione si rende necessaria nel processo di sbiane: 

Vuolsi che l'impiego dell'olio possa farsi anehe allorquando 
sì impiega la calce per il digrezzamento, A questo scopo si 
consiglia di idratare la ealee е mescolarvi legual peso d'olio, 
diluendo in seguito colla necessaria quantità di acqua. In tal 
іса solo 
lentamente е che penetra nei tessuti in ispecie a caldo, 

In tutti i casi st rende necessario un lavaggio energico 
con acqua ruldoleita per eliminare dai tessuti tutto l'olio, 
prima di passarli nell'acqua acidulata. L'addizione dell'olio 
alla calce sembra torni più efli 
a alle liseivie ale 

I tessuti candeggiati in presenza dell'olio preparato risul- 
tano più morbidi rispetto a quelli trattati col metodo ordinario 
в la sbianca col cloro si compie più rapidamente, potendosi 
diminuire il titolo clorometrieo. 

Koechlin per evitare l'azione distruttiva che esercitano 
gli alcali sul cotone în presenza dell'aria, da tempo suggerì 
l'impiego dei solfiti neutri, Sagot associa questi sali all'olio 
preparato anche nel caso che la lisciviazione si compia negli 
autoelavi, 

L'azione decolorante dei soltiti non si manitesta che du 
rante l'acidificazione dei tessuti е se dopo averli passati nel 
clapot colla soluzione acidulata si abbandonano ammucchiati 
due о tre ore, Facendo seguire il lavaggio ed un bagno leg- 
giero di cloro si ottiene un branco puro. 

L'aggiunta dei soliti conviene anche per la liseivia di 
calce dopo che è stata spinta e diluita convenientemente nel- 
l'acqua. La proporzione di bisoliito a 309 Во, quale si ha nel 
commercio, rappresenta l'egnal peso della base terrosa impie- 
gata. Nella soluzione lattiginosa che si ottiene, si passano le 
pezze alla temperatura di 30-60 С. alla quale si imbevono 
assai bene, Nell'antoclave si fa arrivare la solu 
mane dopo l'imbibizione dei tessuti e se si ha cura di scacciare 
completamente l'aria mediante nn getto di vapore in tali 
condizioni non ё a temersi che la fibra si indebolisca in alcun 
modo. Ultimata la lisciviuzione si lava con acqua calda, poi 
si рама nell'acido cloridrico e si lascia ammuechiata evi- 
tando le correnti d'aria. A questo punto non rimane che di 
lavare ө di passare leggermente nel cloro, Se le operazioni sono 
bene condotte non occorre una seconda liseivazione, Valen- 
dosi degli agenti sussidinri accennati si può operare Ja sbianca 
in un giorno, cioé imbevendo le pezze nella liscivia alcalina 
che contiene i soliti, poi senza disseccare sottoporlo al va- 
роге sotto pressione рег un'ora e mezza a due ore. In appresso 
lavarle nell'acqua calda, poi nell'acqua tiepida acidulata con 
acido cloridrico per un'ora, indi lavarle nuovamente, per 
passarle nel cloro leggiero, risciacquandole da ultimo prima 
di far essiccare. 


modo si ottiene un liquido lattiginoso, che si chi 


o rispetto al caso in cui si 


jone che ri 


1 Kevne grnérule dea ийсек coloranta, WIL, pag. 48 
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Utilizzazione 
dei cascami industriali e domestici. 


DEPURAZIONE DELLE ACQUE LURIDE 
ELDER. * 

Per utilizzare i materiali azotati che si trovano nelle 
acque delle fogue è stato proposto di valersi come ma- 
teriale per la depurazione di una miscela di calce, car 
bone e ferro, sia nllo stato metallico come sotto forma 
di sali e di ossidi, poichè mediante il riscaldamento si 
può dopo l'impiego fattone ricavarne prodotti di qual 
che valore e ripristinare le virtù depuranti degli stessi 
reattivi 

Gli autori, riconoscendo i vantaggi che si possono 
ritrarre da questo sistema, propongono una modificazione 
che mira a renderlo assai più perfetto e che consiste 
nel sostituire al ferro lo zinco metallico sotto forma di 
polvere. 

I vantaggi che questo presenta consistono nell'ene 
gica azione riducente che esercita sulle materie orga- 
niche, le quali diventano in appresso suscettibili di es- 
sere fissate sul carbone, 

Lo zinco essendo sottratto tanto nei liqnili legzer- 
mente acidi, come in quelli alcalini, concorre a rendere 
più pronta la defecazione, perchè forma delle combina 
zioni insolubili, Inoltre, fissa avidamente i composti sul 
forati è rende perciò l'acqua inolora, 

Il precipitato che si ottiene trattando le acque 
luride con una miscela di calce, carbone e 
vere, fatto essiccare all'aria e riscaldato fuori del con 
tatto dell'ossige stillazione entro 
storte chiuso, fornisce ammoniaca, gas illuminante е 
catrame, nonchè un residuo che serve ulteriormente per 
depurare le neque di rifiuto, sia riducendolo in fi 
vere, oppure valendosi come materiale poroso per la fil- 
trazione. 

Le acque che si ottengono sono incolori e pri 
materie organiche. (2) 


DI ALESSANDRO MAYER E FGO HERZ 


ineo in pol- 


10. 0 sottoposto alla 


pol- 


di 


g 


Processi chimici 
ed apparecchi relativi. 


INTORNO ALL'ARROSTIMENTO 
DELLA PIRITE IN POLVERE. 


Secondo le indicazioni fornite dal prof. Lun 
dal prof. Jurisch, nei loro manuali sulla fabbricazione 
dell'acido solforico, il limite minimo al quale si può 
scendere nel caricamento dei forni a piani sarebbe di 
28 chg. per ogni mq. di superficie e con tale regime 
non si potrebbe continuare lungamente senza тате аге 
eccessivamente il forno. — Secondo quanto riferisce 
G. Stolzenwald? abbruciando piriti di Schmüllnitzer 
(Ungheria) contenenti 47 per 100 di solto si è potuto 
ridurre la proporzione fino a chg. 24 per mq., perchè i 
residui dell'arrostimento non contenessero che 1,7 per 100 
di solo. Il forno a 6 piani, in tali condizioni, funzionò 
perfettamente, Facendo variare la quantità di pirite il 
contenuto di solio nelle ceneri subi le seguenti varia- 
zion 


8 


$ Ma È ni 


Patente germanica, N. 117151, in data € тшд 1599, 
$ Chemiker Zeitung, 1901, pog. 32 


L'autore fa osservare che le piriti che servirono 
alle prove accennate si sgretolavano e si riducevano 
facilmente in polvere minuta, ciò che facilita grande- 
mente l'arrostimento. 

| Con piriti molto compatte, allo scrivente, è асса асо 
| di dover adottare un regime contrario a quello indicato 
| 


per ridurre la perdita di solfo alla proporzione ordinaria. 
e si comprende che per ogni qualità di pirite occorra 
stabilire le condizioni migliori, tenendo conto della fn- 
sibilità dei materiali che accompagnano il solfuro di 
ferro. Sulla quantità ili pirite che si può abbruciare in- 
fluisce, inoltre, non solo il maggiore o minore eccesso 
dell’aria che si immette nel forno, ma anche I’ 
questo più o meno bene difeso dal raffreddamento 
esterno, 


| Notizie. 


REGOLAMENTO PER COMBATTERE LE FRODI 
A PREPARAZIONE E NEL COMMERCIO DEL VINI, 


NEL 


evo it testo preciso del regolomento testé. pubblicato nella 
netta Utliciale @ Regno per l'applicazione della legye 

1000, N. 100, che provrede ud. impertive te frodi 
nella preparazione е nel commercio dei rini, 


mar 


i Dei vini genvini e dei vincti, delle pratiche 


azionati di cantina. 


| AF. Per gli effetti della legge sono cons 
| genuini 
| a) i vini preparati con mut 
| 0 semplicemente appa: 
hi i vini ottenuti con nve secche; 
| €) b vini.cui venne fatta l'aggiunta di sostanze, le quali 
pur entrando nella naturale composizione di quelli genuini, 
ne alterano la composizione, ovvero alterano i limiti dei таре 
porti fra i componenti riscontrati nei vini naturali; 
di le miscele dei vini genuini coi vinell 
e) i vini ai quali venne fatta l'aggiunta di una delle 
seguenti sostanze; materie coloranti estranee, glucosio di fe- 
vola, acidi minerali liberi, acido salicilico, sacenrina, duleina 
© prodotti simili, allume, sali di bario, di stronzio, di piombo, 
ed in generale quelle altre sostanze, le quali mon entrano 
nella naturale composizione dell'uva e del suo prodotto di 
naturale fermentazione, 0 che non sono ammesse nello pratiche 
razionali di vinificazione; 


come non 


^ diverse dall'uva fresca 


f) i vini cui venne fatta l'aggiunta di sostanze, le quali 
pur essendo ammesse nelle pratiche razionali di vinitic: 
consentite dall'articolo 2) ne alterano i limiti di compos 


ione, 
ovvero alterano i limiti dei rapporti fra i componenti riscon- 
trati nei vini naturali; 

g) i vini contenenti solfati in quantità superiore a due 
grammi per litro, valutati come solfato neutro di potassio, 
salvo, per quanto concerne i vini di lusso molto alcoolici, il 
disposto del R. deereto 21 giugno Isti 28 

h) i vini contenenti cloruri, valutati come cloruro di 
sodio, in qualità superiore all'l per mille, salvo i casi ben 
accertati di vini provenienti da terreni salati, nei quali casi 
serviranno di norma le cifre trovate nell'analisi dei vini na- 
turali della località; 

Pd vini che, posti in vendita per Finn 
contengono anidride solforosa tra combinata e libera in quan- 
tità superiore a milligrammi 200 per litro, ovvero anidride 
solforosa allo stato libero în quantità superiore a 20 milligr. 
per litro; 

1) le miscele dei vini genuini con quelli indicati alle 
lettere a, б, el e. 


to consumo, 


Art. 2, Si considerano come leciti i seguenti trattamenti 
compresi fra le pratiche razionali di enotecnia: 

а) киї mosti: l'aggiunta di saccarosio, di mosto eon- 
centrato, di carbonato di potassio o di calcio puri, di acidi 
tartarico e malico, e di anidride solforosa pura; 
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b) sui rinis l'adilizione di acidi organici tartarico è 
malico, di tannino, di anidride bonato di 
calcio, di carbonato di potassio, di tartrato neutro di potassio 
puri, di soltiti di potassio o di calcio puri, o di anidride sol- 
forosa pura. 


nti chia 


considera altresi 
riticanti; terra di Spugna, caolino, allunnine e ge 
Art, 3. Oltre ai sopraindicati, sono considerati come leciti 


come lecito Тихо dei segn 


tine pure, 


i seguenti trattamenti 

d) ai vini destinati alla preparazione dei marsala, mar- 
sula uso Porto e simili, Paggiunta di alcool etilico rettitiento 
e puro, in quantità non superiore a quella naturalmente in essi 
contenuta; come jnre l'aggiunta di mosto cotto; 

b) nei vini liuorosi (moscati, malvasie dolci, aleatici 
e simili), l'aggiunta di alcool in quantità non superiore ulla 
metà di quello prodotto dalla fermentazione del mosto; 

c) ai vini vermouth, l'aggiunta di saccarosio, alecol eti 
lico rettitiento e puro, ili sostanze amaricanti ed aromatiche 
permesse dalle disposizioni in. vigore por la tutela dell'igiene 
е della sanità pubblica 

d) agli spumanti, l'aggiunta di 
carbonica pnra: 

0) ai vini destinati alla esportazione oltre Ocea 
nei paesi caldi, l'aggiunta dli alcool etilico rettificato e pan 
in proporzione non superiore a 2 litri per ettolitro allo scop 
di assicurarne la conservazione 

Art. 4. Ai sensi dell'articolo 9 della Ios 
siderarsì come vinelli di graspi quei liquidi 
ottengono dalla fermentazione o dall'esanri 
delle vinacee residu 
oltre il 4", per cento di alevol, 

Art. 
plicate le disposizioni di cui alle let 
ticolo 1. 

Art. 6. Chiunque introdnee nei Con 
uve fresche, deve dichiarare agli genti daziari il nome, il 
comm del destinatario, e se non vuole o 
può fare questa dichiarazione, è tenuto a far avcompasnare 
da un agente duziario la merce fino al luogo di scarico. 

L'ufficio daziario deve darne notizia entro tre gior 
antorità prefettizia della provincia. 

Art, 7. Chiunque, a scopo di commercio, fabbrichi vinelli 
con vimacce ili uve fresche, deve farne denunzia al sindaco 
del Comune, il quale, a sun volta, nel 
deve farne rapporto all'untorità prefettizia. 

Art. 8, Coloro che pongono in vendita dei vinelli son 

conte 


saccarosio e di 


ge dehin 
enolic 


ши vo 
che si 


nto con nequa. 
li di uve in 


che e che contengono non 


. Ai vinelli, di eui all'articolo precedente, sono ap- 


pre è, qp hy d dell'a 


ni chiusi vinaeee di 


me ed il domicil 


alla 


rinine di tre giorni, 


obbligati ad apporre, su tutti i recipienti che gono, 


le parole: * Vinello ili graspi „ scritte a caratteri grandi е 
den leggibili. 
Art. 9. Le analisi, che gl'Istituti, di cui all'articolo 4 della 


legge, debbono eseguire per giudicare se un vino sospetto 
а o pur no genuino, debbono essere fatte coi metodi con 
cordati, fra i direttori delle regie Stazioni agrarie, dei rez 
Laboratori di chimien agraria del Regno e dei Laboratori 
municipali, nel Congresso tenuto a Roma nel dicembre 1896 
con i metodi che in seguito saranno prescritti dal Ministero 
d'agricoltura, sentiti i direttori predetti. 

Per giudicare dei сахі previsti dagli articoli precedenti, 
i risultati dlell’analisi dei vini in esame, dichiarati dal deten- 
tore di un dato tipo e di una data provenienza, saranno con- 
frontati con quelli dell'analisi dei vini della medesima ri 
gione, dello stesso tipo, o, quando è possibile, dello stesso 
territorio, pubblicate dal Ministero d'agricolta nite 
coi metodi di analisi dianzi indicati. 

Art. 10, La tassa da pagarsi per l'analisi sarà varia a 
seconda delle ricerche eseguita ed in conformità della tarittà 
allegata al presente regolamento, 


ed ese; 


Preteramento dei campioni ed analisi dei vini destinati 
al commercio ed al consumo interno. 


Art, 1. Quando l'autorità prefettizia stimi opportuno di 
chiedere no campione di vino a norma dell'articolo 3 della 
legge, la persona incaricata di prelevare tale campione deve 
e da 


presentare al possessore del vino un documento uffici 
cui risulti l'incarico ricevuto. s 


а ai termini del- 
пла hanno preso 
mi possono 
iato a denunciare 
ha richiesto l'analisi, il nome, il cognome е 


la persona incari 
lente, o gli agenti di i 
campione, la merce può vendersi e le реа 


avere il loro corso; ma il venditore è obi 
all'autorità 
il domicilio del compratore. 
Art. 1%, La quantità 
chimica, a norma dell'articolo 3 della leggo, deve essere di 


di vino da prelevarsi per 


almeno quattro bottiglie di wı litro 


«cuna. 
rsi devono essere trasparenti, 


Le bottiglia da ad 


vate acenratamiente, prima con aequa, poi collo stesso vino, 
in guisa che in esse non rimanga traccia delle sostanze che 
possono avere precedentemente contenuto. 
үте piene, tappate ermeticamente 
i buona qualità е debbono es 
nite di un cartello portante le indicazioni ne 
per stabilire la is 


con tappi nuovi di seher 


sari 


titi del campione. 
Inoltre in foglio su 
© residenza id 


le si indicherunno nome, cognome 
detentore del vino, il tipo ed il luogo di 
produzione del vino stesso, la capacità dei fusti o recipienti 
vinari da eni il campione fu prelevato, il loro grado di riem- 
pimento, l'oventu 
sanolettici del vino. 

1 cuj 
di analisi 


produzione di tioretto ed i caratteri or- 


r4 agli uffici 
«lin caso di ritardo si conserveranno in posizione 
orizzontale, in In troppo 
freddo. 

ri. 14 Le quattro bottiglie di campioni debbono essere 
pr la presenza del detentore è mmnite dei suggelli e 
delle firme del detentore stesso e della persona incaricata. ai 
termini dell'articolo 11, o dell'agente di finanza. 

Ad ogni prelevazione viene relat 
verbale in carta libera, che sarà deposit 
che ordino il prelevamento del campione 
da cui dipende l'agente ti 

И verbale deve indicare il nome e cognome della persona 
o ditta da cui proviene il vino, il luogo di produzione di 
questo, le circostanze nelle quali si eifettna il prelevamento 
e la spedizione del campione e deve portare le firmo ed i 
i già applicati al enmpioni stessi 
e il detentore del vino non assiste alle operazioni, di 
le, se ne deve faro men. 


pmi prelevati debbono subito spe 


non soleggiato, fresco, non p 


apposito processo 
o preso l'autorità 
o presso l'officio 


anziurio 


zione. 
Una delle botti; 


presso il detentore, e le altre 


tre verra 


o conses oratorio, асе possano servire 
а come campione controllo per le 


mtestazioni. Questi campioni controllo saranno 


due per l'analisi € 
eventuali 


ilal Laboratorio conservati almeno tre mesi. i 
seguita l'analisi, il direttore del Laboratorio dovrà im- 
imediatamente trasmettere il relativo certiticato alla untorità 
che Fha richiesto, 

Il certitionto sarà redatto secondo il modello annesso al 
mento, 


presente re 

Art. 15. Quando l'analisi del vino sia richiesta da un pri- 
vato, ai sensi dell'articolo 4 della leggo, devono osservarsi, 
per quanto concerne il prelevamento dei campioni, le preseri 
zioni stabilite nell'articolo 13 del presente regolamento. 

Art, 16, Quando dall'analisi, da chiunque richiesta, risulti 
che il vino non è gennino, il direttore della regia Stazione 
agraria о Че regio Laboratorio di chimica agraria o il diret- 
tore del Laboratorio chimico municipale, indipendentemente 
dal procedimento che dovrà iniziare l'autorità che ha richiesta 
l'analisi, è obbligato a darne immediata notizia all'antorità 
udiziaria del luogo. 

Art. 17. I vetturali, come pure le amministrazioni ferro- 
viarie, i loro agenti e le compagnie pei trasporti per terra е 


per acqua, sono tenuti a non frapporre alcun ostacolo al pre 
lovamento dei campioni e a presentare le carte di spedizione, 
‘evute, le polizze di carico, le lettere di vettura, delle 
essi sono Intor 


Esportazione. 


Art. 18, Nei casi di dubbio sulla genuinità dei vini pre- 
sentati per la esportazione all'estero, gli agenti doganali de- 


vono, in contradditorio collo speditore, prelevare i campioni 
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di vino colle norme indicate agli articoli Eb e 14 del pr 
sente regolamento. 

Frattanto lo spedizioni dei vini possono avere corso. 
purchè siano indicati nel verbale il produttore, il mittente 
ed il destinatario. 


Arrei dalesh 


Art. 19, I vini esteri destinati al consumo interno devono. 


vender 


col loro nome di origine. 


Art, 20, Ai sensi dell'articolo 7 della lege 


| 
| 
on si con- | 
siderano come manipolazioni il travaso, l'imbottigiiumento. | 


lu colmatura co 
solforazione, fatti a solo scopo di 
Art. 21. Gli 
stero, contenuti in recipienti portanti indicazioni tali ii | 
ritenere di produzione italiana, quando non si tratti di vini 
nazionali di ritorno, devono diehiararli sotto sequestro e de 


vino della stessa qualità, la filtrazione, 


nservazione. | 


i i quali trovino vini, in arrivo dall 


uunciare subito il fatto alla dogana, presso k 
senza indugio, compilato processo verbale nelle forme st 
lite per le contravvenzioni alle leggi doganali. 

La dogana prele npion 
e 18 del regolamento e trasmette il pr 
torità giudiziaria per i provvedimenti di su 
relazione all'art. 7 della legge, ultimo 

Art, 22 Se i vini sono sequestrati nei porti, а bordo, la 
dogana sospende il permesso di partenza del bastimento sul 
quale si trovano, a meno che i vini medesimi non ven 
sdarenti. 

Quando pe 
di provvedere per l'esito dei 
chiesta all'autorità giudiziaria l'autorizzazione p 
se si tratti di vini genuini, od, altrimenti, per distruggerli. 

È permeno al prajristarto di vinf sequestrati sfeonosehul 
genuini, riscattarli mediante deposito nelle casse dello St 
del valore di essi 
le statistiche commerciali del Regno. È però sempre in fa- 
coltà tanto dell'Amministrazione quanto del proprietario di 
chiedere che il valore del vino sia determinato con regolare 
perizia. : 

Art. 28, I vini dichiarati in confisca potranno essere ven- | 
per la riesporta | 
trimenti s 


quale su 


а norma degli articol 


en “valo nllan- | 
| 
| 


competenza, in 


apoverso. 


difficoltà 


di costola, o per altra eausa, nr 


ni sotto sequestro, sarà subito | 


1 venderli, 


calcolato in bas 


а quello determinato per 


duti, sia per l'immissione in consumo, s 


zione, purchè sieno riconosciuti genuini, 
distrutti. 

Per la vendita o In distrazione dei vini contisenti, sari 
proceduto con le norme stabilite dal regolamento doganale 
per gli oggetti caduti in confisca per contrabbando. 

Le somme ricavate dalla vendita dei vini confiscati, de- | 
dotte le spese ed i diritti, saranno versate а favore dell'e- 
rario. 

Nello stesso modo saranno erogate le somme depositate 
pel riscatto del vini caduti sotto la sanzione dell'art, 7 della 
legge. 

Art, 94, In ogni caso, i vini che cadono sotto il disposto 
dell'articolo 7 della legge non possono essere venduti, nè ri- 


anno 


scattati dal proprietario, se non a condizione che i recipienti 
mei quali sono riposti sieno cambiati o ridotti in modo da 
non presentare più indicazioni accennanti alla produzione 


italiana dei vini contenuti. 


Derivazione d'acqua ad uso industriale. — Il simer 
ing. Giov. Antonio Ronchi di Bresein ha presentato domanda, 
col relalivo progetto, per la concessione di una derivazione di | 
acqua dal fiume Oglio, in sponda destra nei Comuni di Berzo ¢ 
lero, per trame forza motrice da convertirsi in energia elet 
trica, per animare fornielettrici per l'estrazionedel ferro dai suoi | 
minerali. La quantità d'acqua che «i vorrebbe derivare sareblu: 
di me. Tal 1° pari a moduli 70, ed il salto utile sarebbe di 
ın. 56,24, onde si avrebbe nna forza nominale di cavalli HP 
5249. La spesa approssimativa dell'impianto sarelibe di L, 500.000. 
I progressi economici degli Stati Uniti. — Lu spor- | 
tazioni degli Stati Uniti si sono elevate nel 1900 a 7,600 
milioni di lire е le importazioni a 4275 milioni. In totale un 
movimento di 12 miliardi, cifra senza precedenti. La ditte- | 
renza a favore delle esportazioni è, come si vede, di oltre 
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WO milioni, Di tutti i 
quello che maugionnente progredisce è la metallurgi 
rante il 1900 gli Stati Uniti hanno esportato per qi 
miliardo di liredi metalli 


TE 


lla esporta 


ione americ 


soltanto il rame vi entra per oltre 
un quarto, ad i prodotti di ferro ed acci 
de 


io per la metà, Fra 


questi ultimi та di menzione l'esportazione sempre più 


n questo r 


usi importante di comu 
Uniti siano sulla via di diventare i fornitori del. mondo in. 
tiero, Nel 100 hanno esportato per 60 milioni di lire di 
rotaie d'acciaio, di eni quasi 5 milioni in E altrettanti 
i nell'America del Sud, 20 milioni al 
nad, ed il rimanente nell Estr in Oceania e 
pertino in Africa, Nel 1590 il valore dell'esportazione delle rotaie 
non era che di L600000 Lire: nel 806 di 2000400 nel 1497 
di 12500.000;- nel Ist di 2900000: nel Ist) di 26000000. 
Dopo le rotaie ven motive, delle quali hanno 
esportato per 21000000, Seguono 15 milioni di lire di vagoni 
ferrovie e 5 milioni per tramvie. Del pari è in straordinario 
sviluppo l'industria elettrica; si è esportato nel 1900 
milioni di macchine elettriche ed altri 30 di apparecchi tele 
grratiei e telefonici i altri 


al Messico, 10 milio 


per 30 


istrumenti dello stesso genere, IL 
tallurgiche delle ca- 
ratteristiche più salienti dello sviluppo del commereio ame- 


progresso delle espos 


ricano: ma è facile prevedere che molte altre industrie 
entreranno fra breve in concorrenza colle produzioni similari 
del vecchio mondo, specialmente l'industria tessile, Le mani- 
fatture di cotone impianrate in questi ultimi anni negli Stati 
Uniti del Sud, producono, con una mano d'opera relativa 
mente a buon prezzo, ma ancora alquanto grossolana, de 
filati o tessuti meno tini di quelli delle fabbriche della Nuova 
Inghilterr 


ша adattati ai mercati dell'Estremo Oriente e dei 


paesi nuovi, 


minstria serlea fa grandi progressi, che a noi 
come ai francesi conviene di sorvegliare attentamente ed 
importa ogni anno quantità considerevoli di materia prima 
dalla Cina e dal Giappone. 


Concessioni industriali in Serbia. — 11 ministro serbo 
tonomia nazionale, valendosi del potere concessogli dalla 
legere per lo sviluppo delle industrie in Serbia, ha dato alla 
ditta Hartmann di Amburgo Ia concessione per Verezione di 
una fabbrica di carta n Raskn, città sulla sponda del fiume 
omonimo, al confine colla vecchia Serbia, Il concessionario si 
è obbligato ad impiegare un capitale di tre milioni di dinara 
e di cominciare il lavoro fra un anno. IL R. Ministro d'Italia 
a Belgrado nel dare comunicazione di quanto precede con- 
stata l'afermazione sempre erescente del capit 


del 


le germanico 
in quelle regioni, e ln esclusione progressiva dei nostri pro- 
dotti nel campo dell'importazione serba, dovuta al continuo 
è sensibile sviluppo delle industrie in un paese ehe offre an- 

molti vantaggi al collocamento di capitali e di prodotti 


esteri 


Nuove Ditte industriali. 


Busto Arsizio. — Wunsehy e С. Società in nome collettivo 
fra i signori Mario Allegri e Munschy Leopoldo, per linci- 
sione di cilindri in ran jo ed ottone, per stampe е 
Mirage di stolle, fini, Capitale L. 25.000, 


arta ed 


Privative Industriali 


Nota degli attestati di privativa, prolungamento, complemento 
e riduzione 
vilasciati dat 


al 29 gennaio 1901. 


Attestati rile 


TI 


Forwkearh ing. Antonio, n Milano + # өнөт» 1900 = ami 1 = Vol. M33, Ж. 191, 
к. Atti Vol. av, N. 82202, N, O - Macchina producenti energia olottica quando 


maase da foret sereni шый lavoro mercatico quando rivevana energia 


letinen- (Dinamo е motori cl 
[IT 
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ing. prof; Nisenedo, a Milano 
уы. as, N. зм, M 

titolo è sostituito lul seguente: 
alternata fn go 

per anni Û a datur 


зони 1900 > Vol. 13, К. 195, d AU 
@. - Appareceh esa per sistemi trie V quale 
Apparocchio di sicurezza per i sistemi a corrente 

0 1000, Vol, 159, N. зон, 


Limotspo Company. Limite, 2 attore 1000 anni б< Vol. 198, 
Ni аз, k, Atti Vel. 39, X, 5 - Perlsetiennemente peris sux 
moules de machinas linotypes 

Darling ing. Juhi а alleviate: (Seria) - 20 ottobre 1900 + amni €- Val. 192. 
N. 195, н. Atti Vel, 39, N, 0730, N, N, - lunovnzioni nelle o relative allo finestre 


di carri ferroviari, 
"Brewnifen- nua 

a. 132, N. ве н 

p 

a datare del 30 giugno 1899; riliecinta in origine al signar Hinr Herms 

Giessen (Germania), e du qu i айа richiede 

cato sulla Gn: 


tare, ашин, e 
im û. т, e M ad Amargo (Germania) - 3 ottobre 1900 = 
м. 3, k. 6. - Tamburo rotativo per essic 

‘luglio 1519, Vol. 10, S. 216, per ани 13 


toes 1600 js 
rell do sauvotago dit: 


m 
Weil Philipp, a Wiesbaden (Germani) - 
к. 196, в. мы Vol, зэ, N. 37242, R 
De Dueh Victor, a 
nmm Diamond Cigar 
Ditta Fratelli Rota di Pietro, a 
amia- Vol, 158, ¥, 200, N Au, 
nuto mico per gas acetone а 
igi Lion Martin,  NedeXoroamieuee (Francia) - 29 settembre 1900 + 
nani 18 > Voi Nen R. ma Yol 29, N. эй. Ri G, - Sime de 
creuset de verrerie à compartimenti et fowl continu > importazione. ( 
francese N. . 
Kiey Awgeses Ch ирон (taghilterea) = 30 settembre 
ami 3 - Vol. 139, х, n Vol. 39, X. STIS, Н. G. - Perfeetin emos 
mux composteurs el à leurs tampons encréurs - pe Privativa del 


ottobre 
D. < Suova forma à 
n 


1900 - anni 1 
scarpe 
ле confection 


= Koar 


ни 


этш, R, Gi N 


vo gasogeno 


ma Fratelli 


23 novembre 1890, Vol. 19, N. 10, per anni 1 n datare del 30 pettem- 
p 

Soriîtà Anonyme dee Euduits Archomlault, a Fontaine sur Sabe (Francia = 
4 ottobre 1900 аша б = Val. 13%, N. BOS, M ди Val. 39, N. STAT, К. ©. 


Enduit spécial cara 
en verve et le suint 
Ditra Ri 


ant Ja vasse де toutos bom 


н берема en bol. 


Jean; Yol, ч meccaniche nei congegno di 
ortura а scatto j ece. - prolemgamento. (Р 
чанта del $ novembre 1897, Vol. SD, N. 458, per тый $ a datare del SI di 


cem 


Sor Deutsche Капа! 
JA ottobre 1900 + abii = Vel, 138, N. 905, It, AL Vol 
Dispositivo di salvataggio negli incendi in cui sì ut 
Жазз! Ernest August, a Lousain (Belgio) - 12 otto 
Vol, 182, к. 206, н. Аш. Yol. HM, X. 27006, R. G, - Appareil 
Grains et neve sëpursiion ек inparetis d'un 
matie lave = prolunpemente, (Privativa del 17 novembre 1 


No SSMO, d. 
Ганна delle fl 


ur lo lavage d 
bqee que eelui de la 
DE к, зз, 


per nuti Û а datare del DL dicembre 1594) 
Wattuo Fredrik, a Stavanger (Norvegia) - 13 otibre 1900 - anni €- Val. 158, 
эл, I. Mus Vol. 39, N SET, It. G. - бий pour ouvrir les boltes mêtal 


liques servant également de content et le fourchette. 


Fajole Eugene, n Mamen (rie) = 13 ottobre 1000 - anni 1- Vol 

X, и. мич Vol. 30, х Tt. û. - Appareil générateur d'acétyléne. 
Ui, Fil. а Тамы (Helgin) = 13 өмит 1400 -anoi a- Vol. 132, 

ж. жө, В. Atti Val, 30, х. 37259, B. O. - Per ment dons le traitement 


de fibres ou mitica textiles de tous genres nu moyeu de dissolvants volatile. 
er Carl è Cartier Тег, a Zurigo (virara) - 13 зю 
+ Yel. 198, N. #10, н. Atta Vol. з, к, 57260, н. G. - Acetlenogono, 


Attestati rilasciati il 20 gennaio, 


Commandit Geesllschuft cur Verwertung der Terludenechen Stahl patente Tre. 
£ Cuy ай Arquisgrana (Germania) - 10 ottobre 1900 - ami ê - Vol. 132, N, 211, 
т. н Vol. 59, S. 47241, Н. O: - Disposizione por fissare gambi di sedin, ov- 
vero per collegare parti di legne 


Colucci barone Gastone, a Roma - 13 ottobre 1900 - Vol, 138, N. #19, Н. Ан 
Vol. зэ, N. 37261, К. û. - Système de bouchage en voe de la 
fia des matres alimentaires pharmareutiquea ou autres, solides ou liquidos = 
+ completivo, (Privativa del 21 gennaio 1495, Vol. T4, N, 260, pre anni 15 а detare 
dai 1 dicembre 15045 rilasciata in origine al signor Loustalot Louis Mathieu Gustave 
Jean, a Parigi, ө Ча queni rasterin al richiedente, 
nulla Gazzetta нше del 4 gennaio 1891, Ж. 2). 
Paramore Edward Clarence, a Germantown, Penmylvanin (8, U. A) + 13 
tobra 1900 мий D - Vol. 158, У, EI B. Ашы Vol, 30, X. 57662, R, G. - 
Perfezionamenti nei BORÎ е precisamente nei relaja & ripetitori eombinati. 
Thornton John Kiiward ө Rothwell Charles Frederiek Seymour, а Manchester 
(loghitteria) - 13 ottobre 1900 -ami G- Vol, 192, К. 214, R, Att Vol. 30, N. 57 
R. G. - lerfcilonmemente aux pellicules photographiques transparentes vi avs 
sagen da les fabrique 


‘come de avviso pubblicato 


Warin André Charles Joseph, a Sestri Levanto - 10 ottobre 1900 - ami з + 
108, Ж. йэ, I Mig Vol. а, х, 57205, M. G. - Trafila a becchi indi- 


no 


n 


©... Tenaglia apeciate per serrure i 


3. Alta Yok M 

КУ 
Chorando ба, a Firenze + ® ottobre 1900 = amni 1 < Val. 

Vol, 0, X, олоти, It. G. - Congegno controllore avvisatore elettrico. 
Fallon William Edwards, a Waterburg (5. U. A) 4 ottobre 1900 = 


“ше 


Vol, зї, N, 208, B. Аң Vol. 19, я. BITS, В, O. < Perfectionsements dans 
tes machines à tréfier. 
Plsatozraphische 9 
КҮЖҮ 
ration de relies 
Dell'Orto Foleriee, a Silane = G ottobre 1000 - and N > Vol, 132, N. 220, 


Val. a9, R. 6. = Caldaia termo-micro sifone 


Seccardo comm. ing. Marco, a 
NS, Att Vol, 39, N. $929, Н. O. 


ciale delle Junzhe gallerie - profomsunerata 0 


aliva del 18 ap Vol. эз, 
v 18004 giù prolungata per ali € apni com 


per anni 4 а dutarê dat 31 m. 
tato del 10 aprile 166, Yel, 70, N. 


емны Heinrieh, a Colia (Germana) - 28 giugno IU - amni 2 < Net. 1 
ж.ш, н, мы Val. 39, N. 56/91. R. G, + Perfectioniomente aut pupitres porta. 
| tito — peotumgonento, (бітая del 29 giuzno 3801, Yol, 110, S. 126, por anti 1 
а datare dat 50 giugno 1801 
mesh 


val 


Dacomo Arturo, а Milano + 6 


[gn 
Perdrisnt Blaue € C. (Societa, a Territet Sviesera) = 


2 Val, аз Nos, н. Mts Vol. 20, N. мило M. G. - Distributeur auto- 
matique. 

Do Kandi Col 
кошын. An Vol. 10, 
ош vu to mise 
primi 

tto < store 1900 - anni б = Vol, 198, N. UST, M, Att Vol. лө, N. TERM, 
n û. - Combinaison d'un commutateur de renversement et d'un coupe circuit 
de sûretê à fonetionnement automatique pour moteurs È courants alternati paly 


Ке 

Ditta Sehellig е МАШЫ, a Morgen (Svizzera) - S ottobre 1900 - mmi 9- 
Val, 198, N. BES, M Ars Vol, тө, N. SET, RG, < Métier à lames - perenn- 
mento; (Privativa lel 2З novembre 1м, Vol. 33, К. 197, per мий & а datare dal 
AI dicembre 1894) 

Fornne geumetta Carlo, n Gugliasco - 18 ate у чө. ам, 
ж. 220, п. Ang Val 39, N. s7281, N, G, - Speciale tribuzione di 
luco o forza a corrente trifase 


Winoire Emil, n Nivelten (legio) - 9 ottobre 1900 + anni 6 - Vol. 182, ¥. 250, 
к. Att; Vol, зю, ¥. 57256, Н. O. - Moteur rotatif magnétique, 
Farwell Fay Oscar, a Dubuque (S. U. A.) = 16 ottobre 1900 -anmi 1 - Vol, 138, 


к. O, - lonfeetionaemente aux machines pour 


Саена! Safety Trand Compass, a Jersey ($, U. A.) 

КҮ? Vol, 39, N. BUNT, Н. 0. = Ренеийонатезы 

чепи fabbricazione di gradini, pavimenti e simili non sdrucciolovoli. 
Expanded Metal Company Limited, n Londra = 5 ottobre 1900 - anni 


з, N. айз, Ms анд Vol M» 


val 


rioni lla 60 


prolungamento 
mini 3 n datare dal 31 di 


cembre 18063 giù prolungata per altri 2 anni eon attestto del 18 novembre 1807, 
pau in origine al signer Golding Jim Frenk di Chies 
questi trasferita alla richistouto, come da avviso pubbliento nella 


eta йсй 


del 19 marzo 1397, ¥. бэ. 

Giesecke Johannes, а Lipsia (Germania) - 19 ottobre 1900 - armi € - Vol. 13 
к. эм, Vel Эз, И. Ан N. ITER, R. G. - Procédé pour la production de plan 
chos à imprimer los domi-teintes. 

Now Schmaede! Joseph, a Monaco di Naviera « 15 ottobre 1900 - ab 15 = 
Vol, 168, N, зә, R Анд Vol, зә, N. 57400, R G, - Vestiti refrattari all'azione 
jolla luce. 

Wolter Lal, ad Айова (Germania) + 15 ottobre 1900 = ami 1 Yul. 188, 
моз, ds Ашы Vol, Bu, Х 07291, I. 0. - Dispositivo permettente la fermata 
istar i bastimenti a vapore. 


Martinelli Guseppe, a Тасе - 18 ottobre 1000 - ашш 3 - Vol. 19 
Mt. Att; Vol. d, X. S993, R. d. 
artificiali. 

Neive Otio, а Charlottenburg (erlino) = 18 ottobre 1900 
NOM Ri Anta Vol. 39, X 


DE 
menti nella fabbricazione di pietre 


к» 


2, R. G. - Machine à tresser, 

1900 < anni A > Val. 132, 
397, R. G. - Autofrenomotore universale анін, 
Maldura prof. Giovauni Battista, a Kuma - 17 ottobre 1900 - анні 5 - Vol. 11%, 
8,240, в. Ang Vel. 39, N. D7898, R. G- e Perf мї vella costruzione dei 
mandotini. 


= vol. аи 


PARRAVICINI Cesare, gerente responsabile. 
CAPO MECCANICO con buonissima pratica pri- 
mari stabilimenti filatura, tessitura, stamperia e tin- 
toria, capacissimo per riparazioni e nuove costruzioni, 
pratico condotta e manutenzione caldaie, macchine a 
vapore, cerca posto come capoofficina per stabilimento 
industriale 0 fabbrica macchine. 
Offerte sotto la sigla R, presso Dum 
dell'Industri», Milano. 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata eon Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


ta la proprietà letteraria ed artistica degli 
li e disegni pubblicati nell Industria. 


È viserv 
arti 


Sono aperti gli abbonamenti per il 1901 
all'INDUSTRIA - Anno 15° 


Preghiamo i nostri abbonati ai quali è 
scaduto l'abbonamento col 31 dicembre 1900 
di volerlo rinnovare con sollecitudine per 
agevolare lo straordinario lavoro della 
nostra Amministrazione e per non soffrire 
interruzioni nell’invio del giornale. 


Parte Economica 


LE DOGANE NEL 1900. 


È uscita di questi giorni un'accuratissima Kelazione del 
comm. Busca sull’amministrazione delle Gabelle (ch'egli di- 
rige) nell'esercizio finanziario 1899-900, E un documento im- 
portante che fornisce larga messe di materie sulle condizioni 
economiche del nostro Paese e che perciò non deve passare 
inosservato, Ne togliamo alcune cifre più caratteristiche. 


Il reddito delle gabelle non fu mai così cospicuo come 
quello conseguito nell'anno finanziario 1899-900, nel quale 
nonostante la perdita di qualche milione, determinata dalle 
note nuove contingenze dell'industria e del consumo dello 
zucchero nel paese, pervenne n 358.931.000 lire, superando di 


lire 6851000 il più alto dei redditi precedenti, quello cioè 
ottenuto nell'esercizio 1895-96, 

Ma il pregio intrinseco del reddito conseguito nell'ultimo 
esercizio sta più specialmente in ciò che anche la sua parto 
più stabile, quella cioè spoglia dei proventi dovuti al grano, 
soggetti per loro natura ad oscillazioni così vibrate da dare 
Inogo, tra un anno e l’altro, a dirlerenza anche di diecine di 
milioni di lire, supera quella dei redditi conseguiti negli 


| REDDITO 
Ах шиш | 7 Т 
saw | ашк | 
ner мань а ire 
189899. 370,968 27.482 
1899-900 338.984 40.532 452 
Aumenti nel 1809900 | + 19016 | + 18.190 |+ 4826 


L'aumento di 19.190.000 lire riguardante il grano è dovuto 
tanto alla maggior quantità di cereale importato, quanto alla 
costante applicazione della normale misura del dazio di con- 
fine, il quale, nell'esercizio 1898-99, per i noti provvedimenti 
provocati dalla crisi granaria, non era stato riscosso sulla 
totale importazione, una parte di questa essendone rimasta 
esento о avendolo assolto in misura ridotta; l’altro di 4.826.000 
lire è confortante non solo nei riguardi della pubblica finanza, 
ma in quelli eziandio della nazionale economia, essendo. do- 
vuto ad ulteriore incremento nel lavoro e nei consumi del 
paese, 

Apprezzato il grado di importanza assunto nell'ultimo 
esercizio finanziario dalla totale entrata gabellaria, considerata 
così al netto come al lordo di quella del grano, è d'uopo ve 
dere come essa tragga alimento dalle sue tre fonti: dogane, 
tasse di fabbricazione 6 dazi di consumo. 


YsTRATA spesa vme 
159900 | sene | ош» | tms | omm 
ipe Miglia di ire 

Dogane . . mus ES 15078 | 14300 | 778 | 228.624 | 227/067 | + 1507 

Tasso di fabbricazione .| 61290 | 49078 | + 152 Баат | аләт |+ 400| 59168 41948 | + 14817 

Davi interni di consumo | 80.997 | 80528 | + 460 | 26019 | 28008 | + 16) 52978 2.525 | + їй 

| Beas | 370068 | + 18016 | 4e219 | 47080 | + 1189 | 3840265 | 303988 | + 16827 
Nel passaggio dal lordo al netto il maggior reddito con- Dogane. 


seguito nell'esercizio 1899-1900 rispetto al precedente pende 
1.189.000 lire riducendosi da 18.016.000 a 16.827.000. Cid perchè 
di 1.189.000 lire solo appunto aumentate le spese. 

I risultati dell'ultima gestione gabellaria vinsero di gran 
lunga l'aspsttazione della finanza, la quale non aveva fatto 
assegnamento che sopra пп contingente di 36 
e mezzo di lire, inferiore da 17 a 18 milioni ci 
eifettivamonte conseguito. 

Presentata la gestione gabellaria 1899-1900 nelle sue linee 
più generali, imprendiamo ora a presentarne, illustrandoli 
nel miglior modo che sarà possibile, i più interessanti parti- 
colari. 


Nell'esercizio 1899-900 le dogane e i diritti marittimi 
parteciparono alla totale entrata gabellaria cûn 243.697.000 lire 
e cioè con nn contingente superiore di 2.390.000 lire a quello 
dell'esercizio anteriore, nel quale vi avevano partecipato con 
241.367.000, 

Se si considera che l'aumento verificatosi nella produzione 
indigena dello zucchero ebbe per contraccolpo una diminu- 


zione nell'importazione dello zucchero estero, tale da inilig- 
gere una perdita di 14.854.000 al reddito doganale del 1899-000, 
è pure d'uopo riconoscere al reddito di questo esercizio un 
certo valore. Infatti senza la perdita sugli zuccheri, le dogane 
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avrebbero fruttato 258 milioni e mezzo di lire, somma ante 
cedentemente superata soltanto negli esercizi 1889-90 e 
1895-96. 

Meglio si presenta l'entrata dogunale libera della parte 
aleatoria spettante al grano (lire 203.163.000), giacchè supposta 
integrata, come ragionevolmente sembra di poter fare, dell'an- 
zidetta perdita sullo zucchero, essa figurerebbe eon 218.019.000 
lire, superando tutte le antecedenti, salvo quella del 1889-90, 

A chi voglia apprezzare l’importanza di eiaseun reddito 
parziale di fronte a quello totale delle dogane, gioverà aver 
sott'occhio anche il seguente specchietto nel quale i redditi 
stessi sono, per l’ultimo triennio, ridotti a percentuale. 


Prodotti non fiscali . . . 
Zucchero . 
Grano. . . 
i fiscali | Petrolio © 
Prodotti fiscali | бүр o > 
Cotone greggio 
1 Spirito ^. . 


Totale 


Dazi di esportazione . . . . . . 
Diritto di statistica А 
Tassa speciale sui soli in Sicilia 


Diritti marittimi. ...... 29 
Proventi vari. | | . от 
"Totale generale | 100 


Oggi dunque al reddito totale delle dogane i prodotti 
fiscali partecipano per oltre %, e quelli non fiscali per quasi '/,. | 

Mentre questi ultimi nel corso del triennio andarono 
sempre maggiormente fruttando, quelli perdettero un po' di 
terreno. 

L'analisi dei singoli cespiti comincerà dal reddito del 
grano che, se non per le proporzioni con le quali partecipa 
a quello complessivo delle dogane lia un'importanza tutta 
propria per le forti oscillazioni che in esso suole arrecare, 

Grano, — Già sappiamo che nell'esercizio 1809-900 la ti- 
nanza ha tratto dal grano importato dall'estero un reddito di 
il quale presenta su quello di lire 27.341.125 
conseguito nel 1898-99 un aumento di lire 183.189.950. 

Questa differenza è per 8.951.590 lire dovuta alla maggior 

quantità di grano importata (tonn, 119.351 > 75 = 8.951.550) e 
per lire 4398400 alla circostanza che nel 1898-99 il reddito 
del grano era appunto di questo somma riuscito inferiore in 
lire 31.580.925 corrispondente alla quantità di cereale in quel- 
l'esercizio importata, perchè di questa quantità che fu di 
421.071 tonnellate, 48213 andarono esenti da dazio essendo 
state dichiarate-alla dogana entro il 30 giugno 1818, termine 
che chiuse il periodo dell'abolizione daziaria decretata il 
5 maggio 1898, e 24.897 assolsero il dazio ridotto di 50 lire 
in vigore fino al 15 agosto 1898, mentre l’intero dazio di 
lire fu riscosso sulle rimanenti 347.961 tonnellate, 
Come si è già notato, il reddito del grano fu, nell'esercizio 
1809-900, ottenuto da una importazione di 540.425 tonnellate 
di prodotto. A questa importazione, che può considerarsi come 
intermedia fra le più alte e le più basse conseguite nogli 
esercizi precedenti, sta di fronto il raccolto del 1899 in mi- 
lioni di ettolitri 48,6 che si può annoverare tra i più copio 
dell'ultimo quindicennio. 

La quantità di grano a disposizione de] consumo indivi- 
duale, la quale con l'esercizio 1896-97 era ritornata alla misura 
media normale di 124 chilogrammi, con l'esercizio 1897-98, con- 
trassegnato dalla nota crisi granaria, precipitaa 99 chilogrammi 
si rialza a 119 nel 1998-99 e, raggiungendo 122 chilogrammi 
nel 1899-000, determina una disponibilità totale di 3900.791 
tonnellate alla quale, non potendo interamente sopperire il 
grano indigeno, deve per 540.425 tonnellate sopperire il cereale 
estero, 


Se si considera che ad integrare le forti deficienze degli 
esercizi 1897-98 в 1898-99 sarebbe occorso salire nel 1899-900 con 
la disponibilità individuale a 158 chilogrammi, si ё tratti a 
riconoscere che la quota di 122 chilogrammi è ancora molto 
debole. 

Zucchero. — П reddito dello zucchero, che per quattro 
consecutivi esercizi ora andato via via aumentando fino a 
portarsi da (3.021.000 lire a 66.374 000, precipita d'un tratto nel 
1599-900 a lire 51.520.000, cagionando alla finanza una perdita 
di 14.851.000 lire rispetto al precedente, la quale deriva da una 
forte discesa nell'importazione dello zucchero estero, deter- 
minata dal già segnalato grande ineremento nella produzione 
ndigena. Infatti al consumo interno provvidero, nel 1899-900, 
quintali 584.127 soltanto di zucchero estero e 291.158 di zuc- 
chero nazionale, mentre nell'esercizio precedente vi avevano 
provveduto quintali 733974 di prodotto estero e appena 59.724 
di prodotto nostrale; cosicchè il consumo dello zucchero, se, 
di fronte all'esercizio precedente, rinunciò, nel 1899-900, a 
168.947 quintali di prodotto estero, accolse dall'altro 171434 
quintali în più di prodotto indigeno. 

Secondo le anzidette quantità importate dall'estero e fab- 
bricate in paese, il consumo italiano dello zucchero appari- 
rebbe rappresentato nel 1899-900 da quintali 815.585 contro 
815.098 dell'esercizio precedente e quindi aumentato di 2487 
quintali 

Ma queste cifre non esprimono che l'entità del consumo 
legale, giacchè la quantità di zucchero indigeno tassata non 
corrisponde — a cansa dell'applienzione del tributo sulla base 
di un rendimento in zucchero di grammi 1500 per ettolitro 
di sughi defecati, mentre questo in realtà è di grammi 2000 

rca — che a tre quarti di quella effettivamente prodotta. 

Tenendo conto di ciò, aumentando cioè di un terzo la 
quantità tasata all'interno, il consumo italiano, dello zuc- 
chero figurerebbe nell'ultimo quinquennio, con le seguenti 
cifre: 


189506 . 


189899 . 1. 2 1 T 
1809900. . .| 281. 306210 T p 


Ma nemmeno queste cifre rappresentano al vero la poten- 
zialità del consumo italiano dello zucchero, essendo costituite 
di due elementi non omogenei. 

Poiché, com'è noto, lo zucchero greggio estero supera nel 
rendimento in raffinato quello di produzione nazionale, il 
consumo totale si presenterà aumentato а misura che la pro- 
duzione indigena cresca a scapito dell'importazione dall'estero. 
Per avere quindi un'idea esatta della curva del consumo ita- 
liano dello zucchero converrebbe rendere omogenee le dne 
qualità di zucchero rispetto al rendimento în raffinato. 

Ammettendo che a 100 chilogrammi di prodotto indigeno 
al rendimento di 90 per cento ne corrispondano 93 circa di 
estero al rendimento di 97 per cento, il consumo totale effet- 
tivo, tradotto in zucchero a 97 per cento, risulterebbe in un 
quadriennio aumentato in Italia di oltre il 13 per cento. 

Tra i due ultimi esercizi l'aumento sarebbe stato del 57 
per cento, Ad esso rimase certo estranea l'azione dei prezzi, 
giacchè questi non si mossero che impereettibilmente dal li- 
vello tenuto nell'esercizio precedente. 

11 consumo legale italiano dello zucchero cho nel 1898-99 
aveva fruttato all'erario, fra dazio d'importazione e tassa in- 
terna, la somma di 70387.000 lire, pur essendosi mantenuto 
nei due esercizi pressochè costante, ne fruttò, nel 1809-900, 
soltanto 67.054.000, cioè 3.338.000 lire di meno. Questa ditfe- 
renza è così dimostrata: 


Г 
а — Totale 

189898 4.013.000 

1899-900 ШП 
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Però la cifra di 349.000 lire non può rappresentare la 
perdita esatta del tesoro italiano, essendo il risultato del pa- 
rugono di dne termini non omogenei. Poichè i dazi di confine 
si riscuotono in oro e le tasse interne di fabbricazione si 
riscuotono în carta, ue segue che la vera nozione della perdita 
anzidetta si avrebbe traducendo gli elementi di comparazione 
o tutti in oro o tutti in carta, La media del cambio nei due 
utimi esercizi essendo stata in cifra tonda di 7 e mezzo e T 
per cento; nel primo caso il minor introito del 1899-900 sugli 
2uecheri salirebbe a 4.119.105, nel secondo a 4101630. 

Caff. — Nell'esercizio 18004400 il саа ha reso 20.8 
lire di fronte a 18457.000 del precedente е quindi L, 1.937 
di più. L'ultimo reddito ё il più alto fra quelli conseguiti 
da quando ebbe vigore la misura unitaria del dazio in 1,150 
ora ridotta in 1X) in seguito all'accordo commerciale del 
luglio 1900 eol Brasile, e fu conseguito sopra un'importa- 
zione di 199302 quintali, па un nuovo incremento 
nel consumo del coloniale, incremento che data dall'esereizio 
1846-97 e che venne, com'è noto, determinato dul basso li- 
vello al quale i prezzi si trovano da parecchi auni ridotti, 

Riguardo ai corsi del cut si osserva, durante la seconda 
metà dell'esercizio 18M 1 notevole risveglio, che però, 
a tutto giugno 1900, non poteva ancora ritenersi tale da in- 
Maire sul consumo, specialmente in Italia dove il valore della 
merce, per eiletto del dazio, che ne costituitee la parte pro- 
valente, sale così alto. 


la quale s 


Parte Tecnica 


Illuminazione. 


LA LAMPADA ELETTRICA ALL'OSMIO 


DEL DOTT. AVER VON WEI * 


лон. 


Fra i metalli l'osmio è quello che presenta il più 
alto punto di fusione: esso è quiudi assai indicato per 
la fabbricazione delle lampade elettriche a incandescenza. 
Ciò peraltro non fu possibile fino a che il dott. Auer 
von Welsbach non riusci a4 ottenere sotto la voluta 
forma di filamento questo metallo, che era conosciuto 
solo allo stato di polvere di eristalli minuti o sotto forma 
spugnosa о come un metallo fragile, duro e refrattar 
alla lavorazione quando ottenuto per mezzo (dell'arco 
voltaico. 

I vantaggi che presenta questo metallo consistono 
in ciò che la lampada. all'osmio raggiunge colla mele- 
sima intensità di corrente un maggior potere illumi- 
nante di quella a filamenti di carbone; vale a dire che 
а parità di intensità luminosa colla lampada all'osmnio 
si realizza un risparmio di corrente di fronte alla lam- 
pada a filamenti di carbone, come pure che il consumo 
di energia pel quale la durata utile dei filamenti di- 
scende sotto la misura voluta dalla pratica nella lam- 
pada a filamento di carbone, è ancora lungi dal raggiun- 
gere questo limite nella lampada nd osmio. 

Lampade che per candela Hefner richiedono 1 '/, watt 
di energia elettrica raggiungono una durata molto alta: 
molte volte essa arriva a 700, spesso a 1000, talora per- 
sino a 1200 ore di accensione. Una di queste lampade a 
incandescenza spenta dopo un'esperienza di 1500 ore di 
accensione, era perfettamente intati 
duto ehe il 12 *;, di intensità luminosa. Il suo consumo 
di energia che în principio era di 1,15 watt, dopo 1500 
ore era di 1,7 per candela Hefner. Se in seguito all'uso 
la lampada si annerisce, essa può essere rimessa di nuovo 
in istato servibile facilmente, con poco disturbo e senza 
rinnovazione dei filamenti o della pera. 

Di fronte alla lampada a carbone la lampada al- 


ЕТЕ 


a e non aveva per- 


XXI, pag. 161 


l'usinio richiede una tensione minore a motivo della sua 
giure conduttività 
Finora furono fabbricate lampade a osmio per ten- 
sioni da 20 a 50 volt. Ma dacchè nella massima part 
delle stazioni centrali di elettricità si è introdotta una 
tensione di 100 a 220 volt, sarà necessario per agwiun- 
gere le lampade al osmio alle reti elettriche ordinarie 
di inserire in circuito diverse di queste lampade, пша 
dietro l'altra, о di trasformare Ja tensione della corrente, 
nel qual caso ogni lampada potrebbe ardere isolatamente. 
Nel caso di centrali a corrente alternata е politase, la 
tensione della rete è trasformata im una tensione più 
bassa nelle case o sottostazioni stesse per mezzo di 
trasformatori, e perciò In corrente alternata o poli- 
fase può essere portata. subito difficoltà speciali 
e senza spese notevoli alla tensione necessaria. per la 
lampada ad osmio. In connessione con accumulatori 
come sorgenti di corrente la lampada all'osmio potrà 
trovare impiego esteso, perché si può facilmente adat- 
are a tensioni basse, e ре richiede un peso di 
mmalatori più piccolo in causa del suo minor con 
sumo di energia. Essa aprirà probabilmente alla illumi- 
nazione elettrica campi finora preclusi, e darà maggiore 
estensione all'illuminazione dei veicoli e specialmente 
delle vetture ferroviare. 

Le lampade ad osmio presentano un consumo di cor- 
rente di 0,96 A ө le lampade ad incandescenza ordinarie 
un consumo di 2,40 A; la lampada ad osmio offre quindi 
un risparmio di corrente di 60 *j,. Anche lo sviluppo di 
calore è consilerevolmente minore, Si possono fabbricare 
lampade ad osmio di qualunque intensità luminosa da 
2 a 200 candele, 


ne 


Tessitura. 


PETTINI DA TELAI 
PER TESSUTI A EFFETTO D'ONDULAZIONE. ' 


Uno dei tipi più interessanti di disegni della scorsa sta 
gione furono quelli a effetto di ondulazione. Disegni ondulati 
sî erano ottenuti in diversi modi, ma il più ingegnoso è pro- 
babilmente quello fimmaginato da Patrone di Torino, che im- 
piega telni con pettini a denti mobili, i quali col cambiare 
la loro distanza variano la distanza fra i fili dell'ordito del 
tessuto е li intreccia im linee ondulate. Ра obiettato che ri- 
chiede una grande riduzione nel nnmero dei fili della catena, 
oppure di mantenerli molto aperti. 
Allo scopo di ottenere nn tessuto pi 


serrato si ricorse a 
telai con denti inclinati, i quali venendo alzati ed abbassati, 
allargano e serrano i fili di ordito e li dispongono in linee 
ondulate nei tessuti. Un certo Greffert presentò una cassa 
per telaio con pettine per spostare i fili dell'ordito nel modo 
suddetto. 

Esso impiega un pettine con denti а ventaglio alternati 
(vedi fig. 1) oppure con ventagli a denti intermedi paralleli 
inclinati, secondo l'effetto da ottenere e i fili di ordito sono 
disposti attraverso il pettine nel modo usato pei tessuti lisci. 
Questi pettini sono montati în un'inteluiatura 
e in giù e guidati entro guide scanalate е C, fissate agli 
Saggi. Questa intelaiatura appoggiasi a ciascun lato sul 
braccio di una leva d'angolo D, il cui albero è guidato entro 
un'apertura degli staggi delle casse del pettine: gli altri 
bracci delle manovelle si impegnano per mezzo di seanala- 
ture con spine К, fissate ai lati dell'incastellatura del telaio. 
La eassa del pettine nel suo movimento di va о vieni muove 
in avanti e all'indietro l'albero delle leve d'angolo e la spina £ 
che passa attraverso il braccio scanalato fa oscillare la mano- 
vella e salire e scendere l'inteluiatura portante il pettine. In 
questo modo però il pettine si innalzerebbe sempre nella 


mobile in su 
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stessa misura е non produrrebbe l'effetto di onduluzione: è 
necessario di variare il punto di contatto della trama contro 
il pettine nel dare il colpo, A questo scopo è fissato agli 
staggi della cassa al disotto dell'albero che porta le manovelle, 
un albero munito ai suoi estremi di due eccentrici F, sui 
quali appoggia la sbarra G. 

Quest'albero, montato entro due sop e il suo 
movimento di rotazione per mezzo di una ruota elicoidale H 
fissatavi sopra e si impegna con una filettatura a vite / fis- 
sata sopra un albero verticale, In eni estremità superiore è 
K comandata da nna leva а 


rti, ri 


munita di una ruota a кеш 


M 


nottolino L. Questo albero mota entro sopporti fissati alla 
parto superiore degli мады} ed û fatto ruotare unitamente 
agli eccentrici del movimento d'andata è ritorno della cassa. 
Nell'incastellatura del telaio è applicata un'asta di ferro M, 
connessa colla leva della ruota a sega К: durante il 
mento della cassa, l'asta M trattenendo quest’ultima è ob- 
bligata a deserivere un arco e il nottolino a far girare la 
ruota К di un certo angolo che риб essere variato e cam- 
biando il punto di attaceo dell'asta M sulla leva. 

Con questa disposizione si ottengono ondulazioni più o 
meno allungate, ma sempre regolari. Volendo ottenere ondu” 


c 


Fig. 1. 


lazioni irregolari si possono dare agli eccentrici delle forme 
irregolari secondo il disegno che si desidera. 
Allo scopo di utilizzare per le ondulazioni tutte le va 


A 


zioni mella posizione del pettine, la trama è colpegiziata in 
modo che il tessuto, al momento di dare il colpo, rimanga al 
disopra della sbarra inferiore della cassa, e ciò per mezzo di 
un'asta N che riposa al disopra del tessuto presso il pettine 
L'asta N è sostenuta ai suoi estremi dai bracei più lunghi 
delle manovelle 0 e il braccio più breve avente una faccia 


inclinata è posto în contatto con un rullo P fissato sul da- 
le ruotano sopra spine Q fissate 


vanti della cassa. Le manov 
alla parte anteriore del telaio, e sono munite di molle R che 
tendono ad innalzare le manovelle e Гама N. Un arresto 
impedisce che si innalzino più della posizione ocenpata dal 
tessuto nella sua posizione normale nel momento in cui il 
passo è aperto, Le manovelle sono innalzgte contro gli arresti Х 
da molle К e tengono fissa l'asta sopra il tessuto quando il 
passo è aperto e la navetta lo attraversa 

Quando la cassa e mossa їп avanti per serrare la trama, 
il rullo P incontra la faccia inclinata del braccio più corto 
della manovella 0, lo spinge all'ingiù, abbassa Гама N e il 
tessuto è portato nuovamente sopra di esso; in questo modo 
quando il pettine tocca il tessuto e la trama ha ricevnto il colpo, 
la catena si trova al disopra dell'asta inferiore della cassa. 
come im questo momento la posizione del pettine viene 
zolata per mezzo della posizione degli eccentrici, è evidente 
che nd ogni cambiamento di posizione del pettine i fili del- 
Vordito oceuperanno una posizione diversa e formeranno 
quindi delle linee ondulate nel tessuto. 

Certo Erdmann ha immaginato un pettine atto a disporre 
in linea ondulata la trama. Esso consiste în un pettine ordi= 
mario, colla diferenza che i denti invece di essere in linea 
ta, cosicché quando la trama viene 
linee ondulate eguali a quelle 


retta sono in linea ondul 
serrata si colloca nel tessuto 
del pettine. 

Con questo pettine l'inventore si propone di produrre sul 
telajo tessati marezzati (ni), T pettine Erdmann, secondo 
fu spiegato, fa assumere alla trama delle linee ondulate, le 
quali, se vengono assoggettate al processo di marezzatura, 
producono un disegno corrispondente nel tessuto. 

Le lame del pettine Erdmann sono fissate in modo da 
presentare una linea ondulata regolare 0 irregolare. 

La fig. 2 ha in A una vista di fronte e in B, C e D delle 
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viste in pianta di diverso formo di pettine secondo lo scopo 
in discorso, Nella forma rappresentata in C la linea E non è 
parallela a quella superiore F ma la incrocia simmetricamente, 
mentre nella forma D le linee G e J presentano curvature fra 
loro diverse. 


Un altro e forse il più semplice modo di ottenere l'effetto 
di ondulazioni è di far uso di un pettine a ventaglio doppio, 
come è mostrato nella fig. 3. L'inconveniente di questi pet- 
tini è che devono essere molto alti, per permettere di col- 
peggiare la trama a diversi livelli. La Leipziger Monat 


schrift fé. Torti Industrie ritiene che usando sezioni alter- 
nativamento verticali e inclinate, come è mostrato nella 
fig. 4, dando ad ogni tratto una diversa larghezza, si devono 
ottenere svariati effetti di ondulazione. 


Fig. 6. 


Una forma specialissima di pettine per tessere tessuti 
ondulati è mostrata nella fig. 5. Essa consiste in ventagli a 
un sol lato e con un dente aperto. La fig. 6 mostra un pet- 
tine speciale esposto a Parigi, il quale si adatta segnatamente 
per tessuti a trama incrociata e guarnizioni che finora furono 
per lo più fatti con telai а mano. 


LM 


Uno dei problemi più dittici pettini per 
telai fu risolto coll'innovazione mostrata nella fig. 7, quella 
io di produrre disegni nel tessuto per mezzo del pettine. E 
è una porzione del pettine i cui denti sono assicurati o sal- 
dati all'estremità inferiore entro un telaio e lasciati liberi 
all'estremità superiore. I denti devono essere sufficientemente 


robusti, ma nonostante elastici, in modo da assicurare il colpo 
contro il pelo del tessuto e nel medesimo tempo da adattarsi 
al cilindro portante il disegno. A è il cilindro sul quale è 
inciso il disegno; esso è collocato dietro il pettine ad altezza 
tale da non poter essere toccato dai fili dî ordito nella posi- 
zione più alta; la vista laterale della figura stessa mostra in 
qual modo ё fatta ruotare. Le parti relative sono sostenute 
da un sopporto o piedestallo D collegato solidamente 
sbarra inferiore del pettine. A seconda del movimento 
meno rapido del cilindro vengono prodotte nel tessuto figure o 
effetti diversi. Un risultato soddisfacente si ottiene però solo 
con tessuti di seta o di cotone molto fini, eon lino о баена, 
Taluni dubitano ehe si possano ottenere in questo modo di- 
segni regolari: il tempo dirà se questa innovazione sia vera- 
mente pratica o meno, 


Esposizione di Parigi. 


IL TORCHIO PER IMBALLARE LOWRY. ' 


{Voti tovola а pag. 120-121). 


Il torchio per confezionare le balle che figurava 
nell'anuesso americano a Vincennes, può essere consi- 
derato come un nuovo progresso realizzato nella co- 
struzione di torchi per balle cilindriche. 

La materia da comprimere, per es. cotone, cade a 
fiocchi da una tramoggia in una forma D' separata me- 
diante una piastra C da una camera 7 (fig. 3), sulla 
«quale ruota (fig. 6) in F la piastra С. Questa piastra è 
attraversata da fenditure D dirette al centro che riuni- 
scono e feltrano le fibre del cotone e le spingono nella 
camera conica B sotto la forma di un nastro che ві 
deposita în spirali piatte in questa camera, riempiute 
preventivamente di cotone leggermente ammucchiato. 

La resistenza che si oppone all'avanzamento di 
questi nostri ne determina una compressione consi- 
derevole in modo che il cotone esce dalla camera sotto 
la forma di balla cilindrica compatta, Le fenditure $ 
della camera Л o della sua camicia Л (fig. 12) ovvero 
le asticelle del suo canestro L (fig. 13) impediscono 
alla balla di voltarsi entro B а misura che vi si avanza; 
il disotto della piastra С è qualche volta (fig. 14) per- 
forato da fenditure concentriche I che ne diminuiscono 
l'usura senza impedire la rotazione. 

Quando le fenditure della piastra C sono (fig. 17 
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е 18) inclinate sul raggio, l'inclinazione dei giri delle 
spirali di cotone su queste fenditura anmenta (fix. 20) 
dal centro alla circonferenza di molo che lo stiramento 
del cotone e la pressatura della balla sono più accen- 
tuati al centro; si evita questo inconveniente dando alle 
fenditure D una forma (fig. 15), tale che questo angolo 
d'incidenza rimane costante dal centro alla perite 
Bisogna, inoltre, moltiplicare queste fenditure in modo 
da evitare il riscalilamento della balla, ossia quanto basta 
perchè il cotone introlotto da una di queste fenditure 
in venga ricoperto dal cotone fresco introdotto dalla 
fenditura successiva prima di aver avuto il tempo di 
riscaldarsi per lo sfregamento sotto la piastra C. Final- 
mente Гомо di queste fenditure deve essere inclinato 
come in qh (fig. 2), in guisa da spingere e ammucchiare 
fortemente il cotone nella camera # sulla sua massa 
in G. 

Nel dispositivo (fig. 15-16), la camera B è riempita 
di lame К, che si possono far avanzare più o meno per 
mezzo della vite N' e dei cunei /' in maniera da reg 
lare a volontà la conicità della camera JB e l'ummue- 
chiamento della balla. 

All'uscire del prolungamento cilindrico 0 di Z (f 
gurad), la balla M è ricevata sul piatto А? d'un'asta 7 
munita di stantuffo Z°, che avanzandosi oppone una re- 
sistenza regolata da quella di robinetti 77 al passaggio 
dell'acqua da una parte all'altra del cilindro С, montato 
sui perni in maniera da poter oscillare per rendere più 
facile l'asportazione della. halla, che si fa disimpegnando 
il giunto a baionetta J*, ciò che permette alla molla G 
di rigettare il piatto porta-balla 4, La separazione 
della balla da asportare si fa per mezzo di coltelli £" 
(йд. 4, T e н) fissati su piastre C°, guidate sulla stella А? 
e spinte in avanti dalle love 7 juli G* 
vengono nd urtare l'arresto ЛЗ (fig. 4) per far entrare i 
coltelli nel cotone, poi l'arresto 4%, abbassato da К? per 
estrameli nel medesimo tempo che si rialza Z7. Inoltre, 
le aste N° (fig. 4), aguanciate da una parte in 2° al 
piatto 43, e dall'altra parte al cerchio della seconda 
fila di coltelli D' che sono affondati per mezzo della 
leva L^, impediscono alla balla di dilatarsi Jongitwdina 
mente prima della sua cerchiatm 

Nelle figure 21 a 29, M rappresenta il piatto C della 
figura 15 e N la camera di compressione, messa in ro- 
tazione da 0, e la cui base D", che lascia passare i 
coltelli С, lascia penetrare fra i suoi denti 2' e nelle 
sue aperture 2° i denti D' dell'anello D, i quali la 
sciano passare in di coltelli К guidati in # e le cui 
estremità, quando si gira D, nella direzione della freccia 
fig. 23 vanno al innestarsi nei risalti 2° delle aperture л" 
е а congiungere Da Л. 

Quando, dopo che il rinenlo del sopporto 7 dell 
balla ha tesa la sun catena J? per mezzo di JD, si con” 
duce il parallelogrammo FF" 7777 nella posizione fix, 23, 
la rotazione della camera NP, che ha Inogo secondo la 
freccia fig. 92, respinge per mezzo delle rotelle е" i col- 
telli € che, per mezzo dei loro talloni e, respingono pure 
i coltelli £ verso il centro della balla, ch'essi tagliano 
nel medesimo tempo che separano D da E per mezzo 
dello scorrimento di # al di Ii di £%; si toglie allora la 
balla tessuta, come nella fig. stretta da e I? eu Г, 
si rimette a posto sotto 7? un secondo anello D, come 
in fix. 28, mentre i coltelli С continuano ad impedir 
al cotone di uscire dalla scatola, poi si ritirano que 


i eui bo 


ti 
coltelli e quelli £ da. D, conducendo il parallelogrammo 
FF JH nella posizione della fig, 22 

Segnaliamo ancora un ultimo perfezionamento, ap- 
hile principalmente nel сахо di materie soggette n 
i nelle fenditure della plastra d'alimenta- 


pi 
ingorgars 


zione B (fig. 30) e che consiste nel munire la camera 
ruotante A di un bocciuolo P (fix. 33), che, per mezzo 
delle ruotelle P delle aste К, fa oscillare sulle fenditure 
di В, e nel canestro D, i diti £, imperniati in F, e ri- 
chiamati da una molla M, che spinge in avanti la ma- 
teria nelle fenditure a livello del cotone di A, impe- 
dendo alla materia di far arco in queste fenditure е 
obblizandola a feltrarsi col cotone di A. 

Queste macchine, costrutto dalla Zato Egyptian 
Compress Co., di Boston, esigono una forza di 15 a 20 
cavalli e forniscono delle balle di m. 0,19 di diametro 
con una lunghezza fino а m, 1,10, е premono il cotone 
a una compattezza di 75 chg. per metro cubo ed il fieno 
a una compattezza di 95 chg. 

Una tonnellata di fieno ridotta in balle di 46 che. 
non occupa più di 5 metri cnbi circa. Inoltre, Ja man- 
canza d'aria compressa nella balla, la garantisce com- 
pletumente dal pericolo d'esplosioni e diminnisce con: 
derevolmente il suo grado di combustibilità. 


Macchine a gas, ad aria, ecc. 


SUI MOTORI А GAS D'ALTO FORNO 


NA 


1V ви саламе, + 


1 diagramma fig. 6, ato chiaramente dalla figura 
seguente, è una realizzazione del ciclo a due tempi migliore 
di quella di Dugald Clerk, anch'essa con cilindro compressore 
separato. 

Del ciclo a quattro tempi mantiene le caratteristiche 
dalle quali dipese la sua fortuna, e cioè: compressione рге 
ventiva nello stesso cilindro; esplosione in un punto morto 
e quindi da ritenersi pressoché u volume costante; rapida 
espansi eletto dei duo stanturfi allontanantesi, 

Il pericolo che dagli orifici di scarico possa sfuggire una 
parte di gas non c'è, perchè la miscela prima della compres- 
sione è certo sensibilmente stratificata col gas esplodente di 


dietro e eoll'aria compressa davanti verso quegi 
L'unico pericolo è che gli oritici distributori possano ostruirsi 
per deposito di gas non ben purificato, ma se la lavatura del 
gas è ben eseguita ciò non può avvenire, tanto più ehe il 
cilindro non ha tendenza ad irrugginirsi, perché î prodotti di 
combustione, data la mancanza quasi completa di idrogeno, 
sono molto secchi. 

Tn complesso trovo molto razionale il motore Ocehelbüser, 
del quale un tipo di 600 HP si trova installato sino dal mag- 
gio 1595 nello stabilimento della Hutten Verein. di Hoerde, 
con picnissima soddisfazione, ed altri due tipi (di cui l'uno 
direttamente collegato ad una dinamo) funzionano regolar- 
mente da molti mesi nelle stesse officine. 


1 Vedi Лен, pog, 76 8 ¢ 100 
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L'ing. Oechelbinser ha fatto un impiego molto giudizioso 
del ciclo a due tempi, che gli permette di realizzare in ot- 
time condizioni motori a gas di grande potenza senza ricor- 
rere al doppio effetto, al quale si oppongono coi gas compli- 
cazioni e pericoli non indifferenti. 


ala 

Un'ultima osservazione sui compressori d'aria, il eui ne- 
coppiamento diretto coi motori а gas, comunque avvenga, e 
cioè sia in tandem sia con manovellismo speciale, e per 
quanto il numero dei giri in questi grandi motori (10120) 
sia minore che nei piccoli, dà tuttavia un numero di giri 
maggiore di quello (60 о 70) dei compressori fin qui in uso. 

Si dovettero perciò adottare nuovi tipi di valvole, il tipo 
LanzMHoerbliger e il tipo Ricdler, La prima è una valvola 
anulare di lamierina assienrata a tre molle piatte, ed è così 
leggerissima e quindi adatta a funzionare senza urti aneh 
a cento e più giri al minuto. La seconda ё una valvola pre- 
mente doppia, che si apre verso l'interno del cilindro nella. 
corsa premente per effetto della differenza di pressione deri- 
vante dalla dillerenza d'area delle due faccie comunicanti per 
mezzo dello stelo-tubo della valvola stessa; a line corsa si 
chiude spinta da un tamponcino elastico a molla fisso allo 
stantuilo, mentre l'aria. che rimane dietro la sua faceia ms 
giore fa da enseino elastico ed evita | 
mero grande di giri. 

Questa valvole hanno dato in pratica risultati molto sod- 
disfacenti, facendole naturalmente di dimensioni piccole ed 
aumentando sino a qualche centinaia il 
che basta numentaro le dimensioni delle camere aspiranti е 
prementi senza aumentare il diametro dello statuito, 


ad un ni 


о numero, per 10 


Ed ora eoncludiamo, 

Mi pare d'avere ampiamente dimostrato tutto il vantaggio 
tecnico ed economico dell'applicazione diretta dei gas d'alto 
forno nei cilindri motori. Senza esagerarne l'importanza, che 
specialmente per l'Italia, poverissima d'alti forni, ё limitata, 
si tratta di un gran risparmio d'energia termica, che dovrebbe 
avere una certa influenza sulla grande industria metal 
lurgica. 

Noi tecnici assistiamo ad un enorme quotidiano aciupio 
dell'energia termica che forma tuttora la prima e maggior 
fonte di lavoro; i nostri migliori motori non utilizzano che 
una piccolissima parte dell'energia ealoriea che richiedono, e 
sfortunatamente il più adatto, il più elastico alle necessità 
della pratica è la matrice a vapore, il eni cielo è termica 
mente meno perfetto degli altri. O meglio il più imperfetto, 
giacchè non è il caso di parlare di perfezione, di cieli pra- 
tici, quando il migliore di essi, quello a gus, cede in pura 
perdita all'acqua di circolazione per lo meno la metà del 
сог richiesto, ed oltre a ciò per lo meno un quarto al re- 
frigerante. Nè v'ha speranza di migliorare sensibilmente questo 
stato di cose, 

Non è la conoscenza dei fenomeni che ci manca, perchè 
per la termodinamica tecnica i cieli motori non hanno mi- 
steri, e sappiamo benissimo cosa bisognerebbe fare per mi- 
gliorari 

Sono i messi che ci mancano: сі шапса un vapore eco- 
nomico senza azione corresiva, che non abbia pressioni cre- 
scenti troppo rapidamente colla temperatura come il vapore 
d'acqua, ci шапса per costruire gli apparecchi un materiale 
più adatto dei metalli così permeabili al calore e così rapida- 
mente diminuente Ja resistenza specitica al crescere della 
temperatura. Ci manca în una parola la possibilità di aumen- 
tare i salti termici nell'unico modo possibile che, data l'im- 
possibilità di abbassare il livello termico inferiore del cielo 
sta nell’innalzare il livello termico superiore. 

Tini tempi di Watt abbiamo certamente realizzato dei 
grandi vantaggi e delle grandi economie d'energia termica 
ma ormai siamo al limite, non её più margine di risparmio 
possibile, abbiamo fatto tutto quello che era in noi; non 


+ vedi Ancora, Bui cieli teoriei delle. mote 
ina es 


miche. — t Pulite 


resta che ben pi 


го da limare, e poco possiamo attenderci d 
vapori surrisealdati, 

tocca e si perfeziona il cilindro a vapore, lo si vuole 
rendere a moto rotativo, invece che a moto alternato, ma ciò 
vantaggio termico; è In caldaia, l'in- 
e Disognerchbe variare, e non si può 


non ha importanza n 


fustissima caldaia © 
toccarla! 

In questo stato di cose, di fronte alla notevole economia 
di calore conseguita si 


pure nel solo caso particolare, ma 
importante, dei motori а gas d'alto forno, mi è parso che do- 
vesse rallezrarsene e prenderne atto non soltanto un mode- 
stissimo cultore di termodinamica tecnica come sono io, ma 
tutta un'assemblea di tecnici competenti come siete voi. — 
Tanto più che in questa applicazione vedo un nuovo impulso 
nell'uso di gas poveri, eoi quali il motore a gas allargherà 
senza dubbio il suo campo d'azione; ne ho gran fede, senza 
però 
pore nelle sue più grandiose applicazioni come i trasporti per 


esagerare e ered 


as 


ro che potrà sostituire la motr 


terra e per mare. 

Quanto al giudizio dato sui tipi di motori e precisamente 
a quello poco favorevole snl motore Cockerill esposto a Pa- 
тїшї, esso è un giudizio mio personale, al quale darete l'im- 
portanza che vorrete; sembra anzi che non sia condiviso da 
molti ingegneri metallargici, perchè in questo momento si 
in costruzione molti motori Cockerill di quel tipo. — Furono 
ordinati ancha per gli alti forni che si stanno cos 
l'isola d'Elba, ша forse a questa decisione non è estraneo il 
Creuzot, uno dei partecipanti all'impresa dell'Elba e contem- 
porancamente il concessionario francese per la costruzione 
dei motori Coekerill. 

Credo che l'esperienza sarà un ро аша 


mendo al- 


ma in ogoi 
modo solo la pratica dei prossimi anni potrà dire quale è il 
tipo più conveniente di motore a gas povero di grandi fora», 
V'er conto mio, lo ripeto, eredo senza titubanza che nelle nuove 
condizioni esaminate il cielo a quattro tempi possa essere 
conservato solo aumentando il numero dei cilind 

Avrei ancora qualche osservazione da fare specialmente 
sulle disposizioni di dettaglio, sia dei motori che dei compres- 
sori, ma il tempo stringe, e non voglio abusare della vostra 
cortesia, Non ini rimane quindi chs ringraziarvi per lu bene- 
vola attenzione concessami, tenendomi a disposizione di co- 
loro che desidera 


sero qualche schiarimento sui disegni. 
15 gesto 1901 


U. A. 


Acidi minerali. 
SULLA FABBRICAZIONE DELL'ACIDO SOLFORIC 
CON LE CAMERE TANGENZIALI 
(BREVETTO TH. MEYER). 


NOTA DI ARNALDO MINOZZI 
Nella sua Memori della formazione dell' 
soltorico nelle eam. 
gas di una ea 


sulla teo 
e di piombo, E. Loew! constata che i 
ra, in vicinanza all'entrata, danno luogo ad 
una più viva reazione, Ora è noto che oltre al calore, alla 
Ince ed alla elettricità, anche il lavoro meccanico, sin sotto 
forma di pressione che di movimento, può essere la eausa 
delle reazioni chimiche, Le esperienze dello Spring sulla re- 
azione reversibile del sistema 


n 


Ba SO, + Хи, CO, ZZ Ba CO, + Na, SO, 


dimostrano chiaramente l'azione della pressione; la più ra- 
pida formazione di cristalli, per esempio, di fosfato ammonico- 
masgnesinco, causata dall'agitare ln soluzione, sarebbe una 
prova dell'azione del movimento. 

Il dott. Th, Meyer," per spi 


re il fatto esposto dal 


ө Zeitaehrift angee, Chemie, 1900 (14, 888, — Voti 
метте (20), 37. 
= Zailuchvift angue, Chemie, 1000 0 


La Chimica indu 


ESPOSIZION 


IL TORCHIO PER I 


(Vedi аг 


Fig. 1520. Fig. 19. 


BALLARE LOWRY. 
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Loew, dimostra appunto l'analogia della formazione dei eri- 
stalli di fosfato ammonico-magnesinco con la formazione delle 
goccioline di acido solforico nelle camere di piombo. Egli 
propone inoltre che la prima legge, espressa dal Loew, sia 
completata come segue: “ La reazione chimica dei gas nelle 
camere di piombo segue la legge di Gulberg е Waage, poi 
chè rimanendo costante la temperatura, la velocità di re 
zione è proporzionale al prodotto delle masse agenti e cia- 
“scuna camera Javora secondo la concentrazione delle mole- 
cole reagenti e della loro energia di movimenta. 

Già sul finire del 1898 il dott, Meyer aveva costruito a 
Rendsburg una camera di piombo sperimentale, che doveva 
comprovare l'importanza dell'attrito interno dei gas, nella 
fabbricazione dell'acido solforico. 

Allorquando si fa arrivare una corrente di un fluido in 
direzione tangenziale alla parete di un vaso di sezione circo- 
lare, in modo che l'efilusso avvenga al centro del fondo o 
del coperchio, il fluido si muove secondo una spirale, che va 
dalla periferia al centro, Se il Huido è omogeneo, la spirale 
sarà regolare; se invece non lo è, oppure entra in azione un 
agente raîfreddante o riscaldante, la forma di movimento 
verrà più o meno modificata, 

Questo principio fu già applicato: 


1° alle camere a polvere per la purificazione dei gas, 
specialmente nel trattamento dei gas provenienti dall'arrosti- 
mento delle piriti,' conseguendo: a) il loro raffreddamento; 
1) la diminuzione della loro volocità eausa l'aumento di rea- 
zione; €) una maggiore facilità di deposizione delle polveri, 
dovendo esse percorrere un più lungo cammino; 

2° nella chiarificazione dello soluzioni j 

3° nella separazione del vapore condensato dal vapore 


utile; 
4° nel riscaldamento di vasi a sezione circolare; e final 

mente abbiamo l'ultima applicazione dell'acido solforico. 

Nel brevetto germanico 101876, domandato 11 maj 
gio 1808 e concesso il 18 novembre dello stesso anno, il Meyer 
copre il suo perfezionamento apportato alle camere di piombo, 
con le parole: * Le camere tangenziali sono di sezione cireo- 
lare o poligonale e possiedono i tubi di entrata e di uscita 
dei gas posti in modo che uno ? nella direzione della tan- 
gente alla parete della camera е l’altro alla direzione del- 
l'asse. y 

È noto come alla prima metà del secolo XVIII, l'acido 
solforico veniva fabbricato abbruciando una mescolanza di 
solio e di nitrato sodico in una camera di piombo, la quale 
aveva generalmento la forma esagonale. — Fu nel 1746 che 


Drebbel е Roebruck poterono fabbriearlo in modo continuo 
con la combustione del solfo, nsando delle camere a sezione 
quadrata o rettangolare. D'allora l'uso di queste si propago 
€ soltanto nel 1890 troviamo che E. e T. Delplace cercarono 
d'introdurre in Inghilterra una modificazione nella loro forma 
allo scopo di utilizzare meglio lo spazio chiuso, cioé d'avere 
un maggior rendimento in Н, 80, per unità di volume di ca- 
mera. 

П loro sistema consta di due camere, la più piccola 
delle quali è circolare е la più grande l'abbraeeín, formando 
una specie anello. — Questa non è altro che una camera 
ordinaria, i di cui Inti più lunghi sono incurvati, e poichè 
la direzione della corrente gasosa nella camera circolare 
segue quella del raggio, il brevetto Meyer non ba ante- 
cedenti. 

Non si conoscono dati precisi sul rendimento del sistema 
терасе, 

Tutti i perfozionamenti che possono essere effettuati nel- 
l’attuale metodo di fabbricazione, devono avere almeno uno 
dei seguenti scopi: 

1° aumento di rendimento per unità di spazio di са- 
mera; 

2° maggior produzione di acido per unità di solfo bru- 
ciato; 

3° diminuzione di consumo di nitrato; 

4° riduzione del costo iniziale dell'impianto. 

Per ottenere il primo effetto si cerca già in vario modo 
di applicare, internamente alle camere, delle pareti divisorie 
di vetro (brevetto Sehnort т) о di pietra resistente agli 


acidi (Boring); si fece il riempimento della camera con del 
coke (Gossage); si tentò di ottenere la mescolanza dei gus 
mediante degli speciali iniettori (Richters), o con la polve- 
rizzazione dell'acido solforico nelle camere (Blau); si co- 
struirono le camere a ripiani (Burgmeister e Hartmann) e le 
torri intermedie a piastre (Lunge-Rohrmann). T risultati di 
questi tentativi non corrisposero all'aspettativa, invece la ea 
mera sperimentale di Rendsburg diede risultati incoraggianti, 
tanto che venne subito costruito, ad Harburg, un apparec- 
chio completo con le camere tangenziali. Esso è riprodotto 
dall'unita figura, e consta di 10-12 forni a pirite-sabbin, aventi 
7 piani con la superficie di arrostimento di 200 >< 115 cm.; 
di una camera tangenziale а polvere, in muratura, avente il 
diametro di m. 4 e l'altezza di m. 1,0, collegata ad un Glo- 
ver di mq. 6 di sezione e di m. 90 di altezza; di 3 camere 
tangenziali di piombo misuranti 10 m. di diametro e m. 8 di 
altezza, e due Gay-Lussac aventi mq. 9,75 di sezione e m 11 
di altezza. 

Il riempimento del Glover, sopra la grata, consta di anelli 
di grandezza media, i due Gay-Lussac sono per metà riempiti 
di anelli е di palle (brevetto Bettenhausen Werk) е per metà 
di coke, 

Lo spazio totale di camera importa quindi: 


o 625 — 1875 me. 


L'andamento del loro lavoro ё assai bene analizzato dalle 
seguenti tabelle : 


? Less, Handbuch der Sodafabrik, 1, 272, 
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Devo inoltre alla gentilezza del signor Conrad Franke, 


attuale direttore tecnico dell'impianto di Harburg, i se- 


Produzione in acido 50° Bi. ER 
Pirite abbrueintu, con 3,73% di ‘umidità ti 

" n alo stato eno... s liso 
Solo adoperato ...... 


Rendimento propurzionale. 

Per 100 di pirite sreca: acido 50° Bû. . . ...... 
3 ЛОН у. к” RE Ee SS а я 
H REE ЖЫЗ л ы A a азр 
Percentuale "lel remlimento teorico : | ` | | dns 


Rendimento parziali 
1 me, di camera in 24 ore: аео P Ва . . . . , . 
^ x 3 TE i d 
B ^ ^ HS e ss arms o 


Consiono di nitrato. 
Acido nitrico 3 Bé per 100 acido 50" Bè els 
ade ie " si» ЖОШ н 
ж Йөр НЮ НЕБО) „у, y oy а 


I risultati non potrebbero essere migliori, basterebbe 
compararli con quelli che si ottenzono comunemente con le 


camere a vecchio sistema, per convincersi dell'utilità dell'in- 


venzione del 

Riguardo al consumo in acido nitrico, è difficite il poter 
apprezzare i dati ottenuti dal sistema tangenziale, mancando 
la comparazione con un sistema a camere rettangolari, avente 
i Gay-Lussac delle stesse dimensioni, Devesi però notare che 
il Meyer, a Rendsburg, dopo la sostituzione della prima с 
mera dell'apparecchio con una circolare, elbe un consumo 
di chg. 0,51 di acido nitrico a 86° Bé per 100 di acido solf 
rico a 50° Bé, contro i chilogrammi 0,90 che si consumavano 
prima. 

A lavoro normale l'impianto di Harburg è fornito di un 
ottimo tiraggio, il quale, come è noto, ha una intluonza gran- 


ignor Meyer. 


guenti risultati numerici, ottenuti dall'11 settembre al 31 ot- 


tobre 1900: 


Dal 1 al 31 ottobre E 
che. che che. 


um ES КД - 
S dsden 


dissima sulla lavorazione e sui rendimenti, e ciò fa ragione 
volmente prevedere che potrebbesi, senza aleun danno, an- 
mentare l'altezza delle camere, e quindi avere una migliore 
utilizzazione dell'area coperta. 

Potrebbesi supporre che la costruzione di un sistema di 
camere circolari, a comunicazione tangenziale, venisse a co- 
stare assai più di quello di camere rettangolari, — I signori 
Steinhart e Vogel mi comunicano a proposito un loro pre- 
ventivo comparativo di spesa sui seguenti dati 

Solfo caricato al giorno: chg, 2250 = 9000 ehg. di acido 
solforico а 50° Bé = 6180 chg. Н, S0, 

Solfo caricato all'anno: quintali BUNT = 35600 quintali di 
acido solforico n 50" Bé — 22470 quintali H, SO, e sulle 
Vasi di un rendimento minimo 275-280 per 100 di solfo ado- 
perato, 


Cubatura delle camere, senza le torri . . o o .. . « 
» per 1 ehg di solo: 2221: 
Acido prodotto per me. comprese le torri 
BERIO M Dd аа paru Pn 
rau Xo ARCET IRE 
Атаа di terreno occupata dall'impianto, senza i forni. | 
Peso di piomba richiesta per costruire le camere llo. 
Costo delle camere senza i lavori di sostegno, bandelette' di 
piombo e lavoro, calcolando il metallo а L. 45 al quintale 
Costo del rimanente impianto, torri, forni, escluso il lavoro in 
E e сук CAAT A ср А, 
Conto approssimativo del terreno occupato ; | | 
Valore del fabbricato, legname è tegole . lolo 
Costo totale dell'impianto e e see узу. р 
Deprezzamento annuo: dell'ap parecchio 10%/, dei fabbricati 
Depreszumento ed interessi pur tonnellata di acido а 50" Bé 


Mi pare sia assolutamente inutile dimostrare, dinanzi a 
cifre così eloquenti, come con tale nuovo sistema si possa 
ottenere anche una maggiore economia nelle spese di im- 
pianto. 


^+ 

Un'altra cansa dell'aumento nella vivacità della reazione 
fra i gas, in vicinanza dell'apertura d'entrata di una camera 
viene attribuita dal Meyer alla diferenza di temperatura dei 
gas che entrano е quella del contenuto della camera, Quando 
entrano essi sono saturi di vapore, е trovandosi rapidamente 
in un ambiente più freddo, lasciano condensare dell'acqua, 
la quale agisce sulle particelle di acido nitrosilsolforieo : I'a- 
eido solforico precipita e per Ta nuova reazione si rende li- 
bero del biossido d'azoto (teoria di Lunge e Nael). 

Un railreddamento conveniente della massa gasost do- 
vrebbe quindi avere l'effetto di attrettare l'andamento della 


Ditrerenza la favore 


чесемө sistema Nuovo sistema vote 
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reazione che «i compie nelle camere, e quindi produrre un 
aumento di produzione della camera. 

Difatti le esperienze eseguite nell'aprile 1900 con un im- 
pianto refrigerante, ideato dal dott. Meyer, ө applicato alla 
prima camera dell'apparecchio di Harburg, con nn consumo 
di me, 89 d'acqua al giorno, ln cui temperatura aumen- 
tava da 9° a 45° O, corrispondente perciò allo sviluppo di 
circa 300,000 calorie, diedero per risultato un aumento del 


15 per 100 sulla produzione della camera. Il bilancio termico 
della prima camera si può considerare como segue: 
Produzione giornaliera chg. 2630 Jf, SO, 
Colorieo di reazione sviluppato nella sua 
formazione da SU, 0, J, O* . . . cal 1.620.000 
Calorieo latente dei 12%) chg. di vapore 
d'acqua necessari alla formazione di 
250 ehe, di Jl, Sû, per produrre 2 
lucido & B1" Не. ...,.... n 620000 
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Calorico esterno ар 3 
giornalieri di gas immessi nelle cu 
mere, aventi il calorico specifico di 
O21 C., ammettendo essere 
peratura della camera di 20° C.. , cal, 180,000 

In totale cirea . . o o a 2,500,000 


Le 300.000 calorie rappresentano cirea il 12 per 100 del 
calorico disponibile della camera, IL calorico sottratto dal re- 
frigerante non ha alcuna azione sui termometri della camera: 
devesi perciò ammettere che esso rappresenta l'aumento di 
calorico latente e di reazione. 

L'impianto refrigerante consta di un certo numero di 
tubi di piombo, posti in serie, chiusi all'estremità, aventi 
50-62 mm, di diumetro e discendenti dal cielo della camera 
in vicinanza alle pareti, per circa m. 2/033, i quali hanno 
internamente un altro tubo di piombo di minor diametro e 
saldato în modo da permettere una circolazione continua di 
acqua. Questa, discendendo per il tubo interno, risale per 
Yintercapedine, raifreddando il tubo esterno immerso nei gas, 
indi entra nel tubo interno conseentivo. 

L'acqua, che esce dall'ultimo tubo della serie, può servire 
ad alimentare la caldaia dell'apparecchio, conseguendo così 
una notevole economia di carbone 

Con questi brevi cenni mi sembra di avere a sullicienza 


dimostrato come, perdurando la poca convenienza, per gli 
industriali italiani, di adottare gli apparecchi di produzione 
d'acido solforico con la reazione di contatto, causa princi 
palmente le spese abbastanza rilevanti per la cessione dei 
brevetti, il sistema di camere del dott. Meyer, conseguendo 
tutti gli scopi inerenti al perfezionamento, possa essere pro- 
fittevolmente costruito, specialmente per i piccoli impianti di 
fabbricazione dei concimi chimici. * 

Difatti la Norddeutschen Chem. Fabrik Harburg rico- 
struisce ora tutti i suoi apparecchi con le camere tangenziali; 
inoltre tale sistema venne già ados 
à Lubecca e ad Hannover, 


o in due nuovi impianti, 


Torino, febbraio 1901, 


I dott. Meyer nei suoi raffronti fra il vecchio sistema e 
la innovazione da lui caldeygrata suppone che le camere rel- 
tangolari fino ad ora costrile producano soltanto chg 3: 
di acido solforico a 30" Bè, mentre è noto che specivbmente 
in Francia ed anche in Halia vi suna molte officine che rag- 
giungono chg. 5 e 5 11, per me, cioè la stessa produttività che 
si designa come speciale айа camere civeulari, 

Se, come risulta dalle osservazioni di Sorel, le condizioni 
termiche hanno funzione importante nella formazione del 
l'acido, e cioè la tensione del. vapor d'aequa dene alternarsi 
nei limiti che occorrono per provocare la scomposizione del 
nitvosile e la sua ricostituzione sen 
viviamo nel cammino a spirale percorso dai gas le condizioni 
di massima efficacia. I fatto che lo stesso Meyer ererelle cme 
veniente di applicare apposito refrigerante, che non potrà es- 
жеге di tunga durata, sembra confermi il nostro dubbio, 

ГА 


пайети sosla, non rie- 


Processi chimici 
ed apparecchi relativi. | 


INTORNO ALLA PRODUZIONE DEL SOLFURO 
DI CARBONIO 
ED ALLE SUE APPLICAZIONI. 


lltisasunto di una conferenza del dott, Scheuer tenuta al Circo 
a Annover, il 7 novembre 1900). 


Ji chimici tedeschi | 


Ottenuto per la prima volta da Lampadius nel 1796 
mediante riscaldamento della pirite con carbone, il sol- 
faro di carbonio deve l'importanza. che ora ha acquistato 
al suo grande potere solvente per molti composti orga- 
nici ed inorganici ed all’azione venefica che esercita sugli 
insetti. 


L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


1 Loses Handb, 4, вым 1, i02 


L'impiego come solvente potrebbe essere assai più 
esteso, se il solfuro di carbonio non fosse cosi facilmente 
volttile el incendiabile. È noto che lasciandolo cadere 
a goccie su una lamina riscaldata а 150° C. abbrucia 
senz'altro e ciò accade anche sulle condotte di vapore, 
non difese, quando la pressione è superiore a 3,8 atm. 

La preparazione del solfuro di carbonio ha ayuto 
grande incremento dopo che venne proposto per com- 
battere la fillossera nei vigneti. Per questo uso speciale in 
Germania ne vengono consumati dà chg. 80.000 a 100.000. 

Non è improbabile che l'impiego si estenderà anche 
alle regioni ora immuni dalla fillossera, poichè secondo 
le esperienze eseguite dapprima in Francia е confermate 
da E. Wollny l'introduzione nel terreno di piccole quan- 
tità di solfuro di carbonio, alcuni mesi prima della se- 
mina, aumenta notevolmente la fertilità del terreno e 
l'azione favorevole può estendersi a diversi periodi della 
vegetazione. 


Un'altra importante applicazione ha trovato nella 
lavorazione della gomma, in ispecie per la vuleanizza- 
zione dei tessuti col cloruro di solio. Questo viene « 
sciolto nel solfüro di carbonio nella proporzione di 
1а 3% e nella soluzione così ottenuta si fanno pas- 
sare le fibre o gli oggetti gommati. Ragioni igieniche 
farebbero ritenere preferibile l'impiego del benzolo о del 
tetracloraro di carbonio, ma grazie al minor prezzo il 
consumo del solfaro di carbonio nelle fabbriche tedesche 
raggiunge tuttora annualmente da chg. 450.000 a 500.000. 

Anche per la estrazione degli olii e delle materie 
grasse dai panelli che già subirono la torchiatura, lim- 
piego è tuttora rilevante, sebbene in Germania sia stato 
in alcuni casi sostituito dagli eteri dei petrolio о dalla 
benzina leggiera. Per il diyrassamento dei semi oleosi 
non ha potuto trovare generale applicazione perchè i 
residui sono consumati mal volontieri dal bestiame. Fai- 
stono però tuttora delle fabbriche melle vicinanze di 
Berlino e nell’Assia renana che operano l'estrazione dei 
semi oleosi col solfuro di carbonio. 

Per la digrassatura della lama, delle ossa, dei cenci 
che servono a pulire le macchine, ecc, ora si preferisce 
quasi generalmente la benzina. Per contro, nel sud della 
Francia si ricorre al solturo di carbonio per l'estrazione 
di alcuni olii essenziali e profumi. 

Allorchè il prezzo del solfo era assai elevato il 
solfuro di carbonio potè essere utilizzato in Galizia per 
estrarre codesto metalloide da un calcare argilloso che 
ne conteneva 14-15 "/,. Ma nelle condizioni attuali non 
si è trovato rimunerativa neppure Ja lavorazione dei 
residui della depurazione del gas illuminante che con- 
tengono talvolta 40-50 °/, di solfo e che esauriti per- 
metterebbero una più facile e completa estrazione dei 
cianuri che contengono. 

Fra le cause che impedirono l'utilizzazione del 
solfo che vi è contenuto, non ultima è quella dovuta al 
catrame che il solfuro discioglie е che non si può eli 
minare facilmente. Il solfo, così inquinato, forma molta 
schiuma quando si fonde e la depurazione riesce mala- 
gevole. 

Il trattamento non è gran fatto rimuneratore, perchè 
la perdita di solturo non discende al disotto di 3a 4 %, 
del peso della miscela, anche cogli apparecchi più per 
fezionati. ha 

Quale materia prima per altri prodotti chimici, il 
solfuro di carbonio non һа trovato applicazione che 
per la preparazione dei soltocarbonati e degli xanto- 
genati alcalini. In Francia durante il 1881-62 vennero 
consumati per combattere In fillossera chg. 820.000 di 
solfocarbonato di potassio. Le speranze concepite sul 
processo per trasformare i solfocianati in cianuri e 
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rociamuri, proposto da Teherniak e Gellis, rimasero 
insoddisfatto, poichè l'atilizzazione dei residui della de 
purazione del gas illuminante ed il processo di prepa- | 
razione del cianuro di potassio mediante l'azione li una | 
corrente di gus ammonico su una miscela di carbone e | 


potassa fusa si mostrarono assai più vantaggiosi. 
Durante il 1549 la Germania ha esportato ch. 101.900 
di solfaro di carbonio e ne ha importato 161.200, mentre | 


il consumo interno si valuta non inferiore а 600.000- 
6504000. ch, 

Le fabbriche si limitano a 3-4, delle quali 2 a Ber- 
lino e le altre sul Reno? In Francia la produzione rage 
giunse 5.500.000 chg. La fabbrica Deiss, stabilita a P. 
riri intorno al 1850, e che sembra sia stata la prima, si 
è successivamente trasformata nella Société Marwititise | 
de хине de charbon e lo stabilimento di Chartreux 
presso Marsiglia ha preparato nel 1874 chg. 1.200.000 di 
solfuro el intorno al 1880 dovette aumentare ulterior- 
meute la produzione per le grandi quantità richieste dai 
viticoltori. A de 000 di 
solfo al giorno e si può ritenere perciò ehe sin la più 
we fabbrica del mondo. 
In Inghilterra alla met 
he, due a Londra, altrettante a Manchester, uw 
Widnes el in Isco 

In Austria ne fu attivata una intorno al 1970 a 
iwoszevice presso Cracovia ed in Ungheria il Governo 
ne fondò una nell'oficina erariale metallurgica di Za- | 
latua, su proposta del ministro di agricoltura per аше | 
volarne la diffusione come rimedio per combattere la 
fillossera, condizionandone la vendita a fiorini 18 ogni 
100 chg. 

Il solfuro di carbonio si produce, come è noto, fa 
cendo agire i vapori di solfo sul carbone di legna. Per 
questo scopo il carbone di faggio è quello ehe meglio 
conviene. La temperatura deve essere mantenuta a 1044)" C. 
poiché sembra che al disopra, come al disotto il rendi- 
mento diventi minore, 

Il solfuro greggio che così si ottiene vuole essere 
ridistillato perchè trattiene 6-10 9, di solfo e quantità 
notevole di idrogeno solforato, con altri tiocomposti di 
cattivo odore. È importante che il carbone sia bene cal- 
cinato innanzi di farvi agire il sollo, per impedire che 
si formi l'idrogeno solforato, Il rendimento in solfaro 
greggio constatato nella fabbrica di Marsiglia: sarebbe 
di 90 °% del solio consumato e si limiterebhe a X5 a 
Zalatua. 

A seconda dell'impiego a cui è destinato, il solfuro 
si depura in modo diverso, Per gli usi axrari basta una 
sola distillazione, mentre per Ja lavorazione della gomma 
oceorre trattarlo eon latte di calce e con ipoclorito prima 
di rettiticarlo. Dovendo poi renderlo allatto inodoro per 
l'estrazione dei profumi si rende necessario di sottoporlo 
ad un trattamento coi sali metallic 

Gili apparecchi che nel 1880 si impiegavano nella fub- 
brica di Marsiglia erano formati da storte di materiale 
refrattario raggruppate in batterie di quattro per ciascun 
forno. A Zalatua le: storte non verniciate non diedero 
risultati suddistacenti е si preferirono quelle di ghisa, 
come precedentemente erano state adotta 
con sezione elittica di 100: 56 сщ, e alte 252 cm. Lasu- 
perficie interna venne accuratamente rivestita con ma- 
teriale refrattario per difendere Ја ghisa dall'azione dello 
slo, In tali condizioni la durata media era di 8 mesi 
di funzionamento, 

Negli impianti attualmente esistenti in Germania si 
è data la preferenza alle storte di terra refrattaria ac- | 


minate epuche consuma cls. 19 


a 


jn. 


del 1800 esistevano sei fal | 
| 


Swoszewica, 


A Zeitschrift fuer angewandte Chemie, 1901, pag. 198 


coppiate in gruppi di 4. La condensazione dei vapori di 
solfuro di carbonio si opera entro numero 
di ferro zincato, che pescano entro serbatoi, nei quali 
circola l'acqua fredda. La zincatura preserva assai lun- 
gumente il ferro dalla 

I tubi che riuniscono le campane alle storte sono 
chiusura idraulica el i vapori di solfuro di 
nio, che potrebbero eventualmente sfuggire, sono 
trattenuti sla un condensatore finale, Gli apparecchi per 
produrre giornalmente 1000 chg. di solfuro di carbonio 
importano una spesa di circa Т. 204090 е comprenden- 
dovi il fabbricato, il fumaiolo ed i forni L. 27.500 a 80.000 
escluso il terreno. 

Il prezzo di vendita del solfuro di carbonio risente 
le oscillazioni di quello del solto. A Marsiglia nel 1850 
era quotato L. 40 per 100 chg; nel 1830 le fabbriche 
sul Reno lo vendevano a L. 81,20. 

Nelle condizioni attuali del mercato delle materie 
prime il costo non può essere inferiore di L. 25 a 27,50 
e tenuto conto dei peri me 
di questo prodotto, appare assai moderato l'attuale prezzo 
di vendita e per c possibilità che 
songo nuove fabbrich га 


campane 


'orrosione, 


congiunti a 


oli che presenta la Тил 


Concia delle pelli. 


PERFEZIONAMENTI 


NELLA LAVORAZIONE DELLE PELLI. 


L. Friedlander! ha trovato che sottoponendo le pelli 
entro appositi recipienti all'azione del solfaro di carbonio, 
nel quale è stato precedentemente disciolta della resina, s 
ottiene un miglioramento notevole nell'aspetto, il tessuto 
animale si conserva più a lungo e diventa più resistente. 

Anche il cuoio che non ё stato completamente concinto 
od in modo non uniforme, dipendentemente dal fatto che le 
fibre del tessuto connettivo e specialmente le sostanze gela- 
tinose non s lasciano facilmente penetrare dalle soluzioni 
taniche, in seguito al trattamento accennato acquista tali 
proprietà da poter essere confrontato col cu 
rinscito. 

1 


io perfettamente 


luogo del solfuro di e: 
altresi degli idroearbn 
meglio disciolgono le resine. 


È probabite che l'effetto vantaggioso riscontrato sia in parte 
da attribuirsi al fatto che i sufrenli elereî spostano la materia 
grassa lucalizzata in determinati punti del tessuto e la distri» 


rbonio autore si riserva di 
volatili, preferendo quelli che 


‘ono unifarmemente, ciù ehe contribuisce a togliere le ine 
quaglianze nella tinia del cuoio. — Sappiamo, infatti, che le 
petli che vennero digrassute prima delta cometa, facendole gi- 


vare entro un tino con acqua е solfura di carbonio, fissano 
assai рй uniformemente it tamina © offrono aspetto migliore, 
La introduzione della resina gioca a rendere it cuoio inaflac- 
cabite dalte muffe е apporta alcuni dei vantaggi che presenta 
il sistema di accoppiare la concia al fannino con quella delle 
mater 


russe. 


Materiali da costruzione. 


PERFEZIONAMENTO 
I PROCESSI DI CONSERVAZIONE DEL LEGNO. 


x 


La ditta Berliner Ho 
vare uno spediente ele per 
del legno coll'olio di 


& Comptoir® si è proposta di tro- 
la uniforme imbibizione 
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che l'olio di catrame si scioglie abbondantemente nelle solu- 
zioni concentrate di sapone e che allorquando si diluisee con 
molta acqua la separazione dell'olio ili catrame non avviene 
che assai lentamente, poichè si forma una emulsione estrema- 
mente stabile. Sopra tale proprietà si fonda il nuovo processo 
di imbibizione del legname, essendo possibile di introdurre 
nei pori del legno, 0 dei suoi vasi capillari, la quanti 
che si ritiene necessaria per preservarlo dalle mune e dagli 
insetti sotto una forma di assai più facile penetrazione del- 
l'olio puro. È noto, infatti, che anche ricorrendo alla. pressione 
dopo di avere estratta Гама mediante la rarefazione, no 
riesce facile di provocare la imbibizione se il legno non 
quasi secco, mentre impiegando una soluzione di sapone av- 
viene rapido lo scambio attraverso il tessuto anche per effetto 
della osmosi che tende a stabilirsi fra la combinazione alea- 
lina dei fenoli contenuti nell'olio di catrame e formatasi per 
dissociazione del sapone e 1а linfa contenuta nelle piante 
Giulio Rützer* erede di raggiungere eguale risultato 
gliendo l'olio di entrame nel derivato solforico dell'olio 
di resina, il quale ha pure la proprietà di formare una emul- 
sione e di attraversare facilmente il tessuto vegetale, — Co- 
desto reagente si ottiene trattando l'olio di resina con acido 
solforico concentrato e versando il prodotto nell'acqua. 

Siccome possiede proprietà antisettiche assai pronunciate, 
così bastano piccole quantità per assicurare la conservazione 
del legno. 


Polia 


Notizie. 


La trazione elettrica sulla ferrovia del Sempione. 
— È stata dal Governo italiano accordata alla Societ: 
la ferrovia del Sempione la concessione per la deriva 
d'acqua dal torrente Diveria, che scorre vicino al tunnel del 
Sempione ora in costruzione, in quantità tale da produrre 
uma forza di 600 cavalli dinamici, che sarà destinata alla tra- 
zione elettrica dei treni nell'interno della grande galleria. 


Per le derivazioni d'acque pubbliche, — Il 17 corr. 
al Ministero dei lavori pubblici si è radunata la Commissione 
permanente per la derivazione delle aeque pubbliche. Doveva 
discutersi la proposta del commendatore Consiglio per la no- 
mina di un relatore per ciascuno degli altari sui quali 
Commissione è chi berare, e per la pubblicazione 
degli atti della Commissione, ma ha rimandata la discussione 
alla prossima seduta. La Sottocommissione nominata lo scorso 
mese, coll'incarico di esaminare il voto del 17 novembre 1900, 
relativo alla riserva d'acqua del Ticino in servizio della tra- 
sione elettrica sulle «trade ferrate, e di indagare sopra luogo 
il fabbisogno effettivo dell'esercizio ferrovinrio e riferire sulle 
eventuali modificazioni da apportarsi al voto stesso, ha pre- 
sentito la sua relazione. La Commissione ha approvato la 
conferma di riserva per due anni del tratto del Ticino a monte 
della presa Villoresi. Ha accettato per due anni la proposta 
dell'amministrazione ferroviaria di riserva d'acqua nel tratto 
compreso fra l'abitato di Villalago e la stazione di Anversa 
canno per la forza di cavalli idraulici effettivi 11.600 da ser- 
vire alla stazione elettrica sulle linee concorrenti a Sulmona. 
Infine ha approvato la sospensiva sulle proposte dell'ammini- 
strazione ferroviaria di riserve d'acqua nel tratto del Tronto 
per la Taverna di Mezzo a Mozzano, è sul Vomano a monte 
dell'abitato di Montorio per la forza rispettiva di cavalli 
idraulici effettivi 8400 980, da destinarsi all'esercizio elettrico 
delle linee San Benedetto-Ascoli e Giulianova-Teramo in re- 
lazione alla domanda del comune di Montorio per derivazione 
del Vomano a monte dell'abitato, per la forza di cavalli no- 
minalî 344 a scopo d'illuminazione. 


Le nostre scuole industriali. — Pochi giorni prima di 
lasciare il Sottovegretariato del Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio, l'on. Rava pubblicò il primo annuario 
delle scuole industriali, professionali, commerciali di disegno 
industriale e d'arte applicata all'industria, dipendenti о sus- 
sidiate dal Ministero d'agricoltura. Nella prefazione, l'on. Rava, 


1 Patente germanica, N, 117505, in data 40 aprile 1900. 


riassumendo i 


dati statistici più salienti, avverte ehe la spesa. 
totale per siliatte senole è ora rappresentata dalla somma di 
L. 2:49.00 di cui 682000 il Governo 393000 le Provincie, 
72,000 i Comuni, 277,000 le Camere di commercio, 817.000 gli 
altri enti locali. Vi fu tempo in eui maggiore era il contri- 
buto del Ministero; la necessità delle economie ridusse nel 
1893 la somma. Ben 36000 giovani frequentano queste seuole 
come uditori o come studenti regolari; е di essi, ben 20.000 
nell'ultimo anno si presen 
promossi. Le sole scuole р 
allieve inseritte е 2500 promesse; cifre alte e confortanti co 
deste е da molti ignorate, che pur rappresentano un efficace 
e confortante rimedio alla disocenpazione e al malanno degli 
о intellettuale, insomma, che è 
caratteristica dolorosa dei tempi nostri, L'ordinamento delle 
nostre scuole non ё molto diverso da quello delle scuole pro- 
fessionali di Germania, sussidiate tutte dallo Stato, in variabile 
„ ê tutte miranti, con speciale coltura, all'appreudi- 
mento dei mestieri; né è diverso da quello delle scuole in- 
glesi che non hanno leggi speciuli е si regolano eoi Technical 
insiruetion Acts. del 184% e del 1891, per virtù dei quali si 
sentono i sussidi dello Stato esi lasciano ai corpi locali la 
direzione e la eura di tali Istituti. In Italia manea una legge 
speciale per le scuole d'arti e mestieri e di disegno applicato 
alle industrie; fu proposta nel 1885 alla Camera; ripresa nel 
novembre, 1889 e poi nel novembre del 1998, ma non arrivò 
mai alla discussione del Parlamento. Premesse queste ed altre 
notizie, così chiude il prof. Rava la sua prefazione: * Mentre 
muove questioni si dihattono intorno ai modi più opportuni 
per crescere efficacia a tali scuole; per far fiorire con esse, 
muovi e. fruttiferi rami nel grande albero della istruzione 
nazionale; per dare loro buona direzione, pratica e tecnica е 
maggior copia di mezzi; per avviare infine con amore e con 
ente 


spostati, a quel prole 


fiducia ai loro corsi molti di quei giovani, ehe ora vana 
intraprendono studi classici, che poi per mancanza di ntti- 
tudini o di mezzi 


devono abbandonare, o studi tecnici che 


li conducono all'affannosa ricerea di un impiego, ho creduto 
giovevole dare notizia esatta di tutte le nostre senole, met- 
tere in Ince gli elementi della vita loro, farne conoscere la 
opera e, con essa, i nomi degli insegnanti egregi, a somiglianza 
di quanto vien fatto dal Ministero dell'istruzione, Così facendo 
mi è parso di rinnovare, eon vivo augurio di eflicaci ri 
il vota di un compianto mio predecessore, E 
che nel 1875 così scriveva sull'insegnamento teenies 
пе eni conducono, per i mezzi di cui si giovano, per le 
simpatie che esse raccolgono, queste giovani senole devono 
essere considerate ormai siccome uno dei più importanti fat- 
tori della vita nazionale, Ed è necessario che la loro storia, 
le condizioni attuali d'esistenza, le questioni più gravi da eui. 
dipende il loro avvenire siano bene conosciute, aftinché le 
discussioni non pordano valore per notizie troppo scarse o 
inesatte. „ 


Tariffa per trasporti di vini in Germania, — Mentre 
nora per trasporto dei liquidi di ogni natura (vini, spiriti, 
uve pigiate, petroli, acidi, ecc.) in vagoni serbatoi, veniva 
conteggiato dalle ferrovie tedesche soltanto il peso netto del 
liqnido contenuto nel serbatoio, tenendo però conto del peso 
minimo di 100 quintali, invece dal 1" gennaio di quest'anno 
amando il peso proprio del vagone serbatoio è superiore al 
peso liquido che contiene, viene caricato snl peso del liquido 
è conteggiato nelle spese di trasporto un terzo del peso in 
più del serbatoio vuoto, Così, ad esempio, supposto che un 
serbatoio abbia un peso proprio di 190 quintali e contenga 
100 quintali di liquido, le ferrovie tedesche caleoleranno d'ora 
innanzi il trasporto, non soltanto sui 100 quintali di liquido, 
ma bensì su 190 quintali. & 

Concorsi aperti. — Il Municipio di Genova bandisce il 
concorso per un progetto di piano regolatore e ampliamento 
della parte oriontale di quella città. Sono stabiliti tre premi, 
rispettivamente di L. 20.000, L. 8000 е L. 5000; inoltre l'am- 
ministrazione si riserva di acquistare per L. 1000 ciascuno i 


progetti non premiati, ritenuti meritevoli di considerazione. 
Tl Municipio mette a disposizione dei concorrenti il piano 
topografico della località nella scala ili "gm: detto piano ri- 
sulta da N. 20 fogli che possono aequistarsi al prezzo di L. 8 
al foglio. Tempo utile: 9 agosto 1902. 
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Nuove Ditte industrial ni 
Torino — Amato Jala, Tron & C. I signori Amato | « complete, (Privativa del 19 maggio 1900, Vol. 122, К, 100, per аці 15 a 


Лапа, Enrico Troi 
ing. 
doni e cav, Augusto Richard, accomandanti, costitnirono la 
società * Amato Jallà, Tron e C. „ per l'industria delle lime, 
utensili di meccanica, acciai ed atini e le rappresentanze re- 
lative, con filiale in Milano — capitale L, 110,00 — dura 


Pietro Besozzi, responsabili, G. B. Savant, 
i, тад. Roberto Perego, Francesco Bor- 


9 anni. 


Milano — Latteria di Locate Trinizi. A rogito notaio 
dott. Antonio Menelozzi venne costituita la società anonima 
per azioni * Latteria di Locate Triulzi , per il commercio del 
latte e derivati e prodotti alimentari affini, con sede in Milano 
ed amministrazione in Locate Triulzi — capitale L. ON) 
in 1200 azioni al portatore da L. 500, elevabile a L. 1200000 
— durata al 24 aprile 1 


Grondona e Rancati. Postasi in liquidazione la 
ditta Arnaldo Rancati vi succede ora la nuova ditta € 
е Rancati, i signori Alfonso e ing. Felice Gron- 
dona e A ti, avente per iscopo la fonderia della 
ghisa specializzata all'industria elettrica, la fabbricazione delle 
dinamo, motor impianti completi di galvano- 
teeni 


ondona 


elettrici е 


Privative Industriali 


Nota degli atlestali di privaliva, prolungamento, compiono 


to 
e riduzione 
rilasciati dat 29 at 31 gennaio 1901. 


mentu. (Privativa del ST maggio 3690, Vol. lu 
о giugno 1899: нына (ш origiun al signor Reus Willy 
trasteria, ala richiedente 


Ж. ас, per ini È 


Merli, е Ча questi 


lena nella Gazzeita гулге di 


come da nevico pu 


DES 
океани, з ottobre 1900 - яши 3 - Vol, 128, 
Vol. з, Coohslici ta Sugli 


distruzione della Cochylis Ambiguella 
Kelsey David Me, Clellun, a Serateyspringe (5, Г. A.) = 9 ottobre 
mind 1 Volo зд, х, шз, н миӊ Vol. DO N. тм, IL Û. = 
per produrre un mezzo di disinfezione 
Muriani Battista, а Milano - 9 ойе 1300 
Vol. 39, N. 82401, Н. d. - Innovazione vela costruzione dei camini des 
smltire gus n temperature elevat 
уара deal, 
mn 
di centratura e di guida per p 
Ditta Achille Robbinti e C., а Milano = 11 ottobre 1400 + anni 9 - Yol 
X. 246, н. Att; Vol. зэ, N, 57909, I, G. - Nuova тилеп pla 


spegnere, a Truskawiec, allia (Austria) = 9 oti 
Ama Vol 9, N, SUUS, It, 6. - Apparecchio 
aratri in profondità con lama perfe 


ru) - 13 ttle 1900 - anni 6 - Vol. 159; 
R. O. - Compteur d'électricité 


TERON 


d aspe (omini) - 13 эшеме 1900 - 

Nol. 39, N. STII, M. G. - Arrangement de tréfileria par 
wt velhe è la iere > prolungamento. (Ы 

V Val, HON. HOM, per anni 6 n datare dal 31 


К) 


cembre 1504). 

Tesla Nikola, a Nuova York (8, U, A) - 18 ottobre. 1900 
Jo M Vol. зз, N. Ма, RG. > Perfertinumemenis à ГИ 
taurs électriques - compirtio. (Privatira del 29 novembre 1900, Vol. 130, N. 166, 
per anni 6 n datare dal 30 settembre 1900) 

Minpsssi Salerne, а Борик 15 а 
Vol. 80, ¥. 57518, к. G - Pont 
тий < омирине. \Privativa del 

20 settembre 1559) 


Charles Moulton, a Nuova York (5 V, A)- 13 ottobre 1900 - anni 3 
+ Val. 133, X. 1, on; Vol, 39, N. S7218, I, G. = Perfezionumenti wei ripulsori 
ОБН di frizione - prolungamento (Privativa del 10 novembre 1907, Vol 
yer mai 3 а datare del 31 Чени» 1897), 
Martin Adult, а Berlin - 20 ombre тоо 

Accenditora automatico 
X, 400, per nun & а Зане dal 31 dicembre 1827) 


Vol. заз, N. 
ж на - complice. 


= pear 1а fabcintion de Compleure à gae et 
de chargement de cornues à gaz système fuge - 
à dmi BO settembre 1898, Nul. 88, N, #15, per awi 1û a delere 


«кемне. (li 
dal 30 giugno 1995), 


“nl 31 marzo 1900 
Acquaro Gitsepy 
к, Asti Vol, ав, х. эт 


а Torino - 17 ottobre 10) sa B- Vel. 139, ¥. Э, 
M. + Nuovo sistema di ferramenta per persiano, 

nest, (Privitiva del 9 novembre 15 

з! dicembre IAI: già prelunguta per 

bee Pe, Vol. TI, N, PTH, e 6 dieombre 


rev + 


pm 
testati de) 19 


өт, Val. wo, 


Potut Jenu, а Vitry s/Scine (Francia) = 28 oibre 1900 - Vol, (33, N. 6, R At 
Vol 39, N. 5739, R. A. - Perfectionnement à la fabriention de l'acide sulfuriq 
~ campretiro, (Privativa del 18 giugno 1900, Vol, 124, ¥. 114, per апы 6 a di 
dal 31 maran 1900) 


un Camilo ¢ Brun Gustave, а Parigi - 20 ottobre 1900 - anni 6 + Val. 158, 
Жул, н. Atti Vol. N 57660, И 0. - Souvenu système de bobinage ou cunet. 
tune de trame pour métier à tisser de syst onque = prolamin 

тайа del 19 febbraio 1900, Vol. 119, ¥ 


ottobre 1900 - Vol. 199, N. в, R. Att; Vol, зә, 
и au moyen 

x + pletivo. (Privativn. del #0 dicembre 1994, Vol. 34, N. Ta 

31 dicembre 1894) 

x Henry Alexander ө Munrox Robert James, a Syduey "Амана 

моме 1900 - anti 1 - Val. 135, N. 9, I Ми; Vol 89. N. 57666, R 9, + 

Vertectiomemente nux moteurs rotatifs 

aid Û a datare dal 31 o 


гаете aux pompes 
vativa del 16 marzo 1900, Vol. 119, N. 13, per 
ıi - dicembre 1900 - anni - Yol, 132, N. 10, Н. Ati 


onto, (Privativa. del 3) marzo 1900, Vol. 1 


Matschok Ludwig, a Vi 


өөө. Val, 193, К. 18, 
In produzione di lastre. 


Procedimento per la prode» 
өе di lastre di pietra artificiale con mezzi idraulici di collegamento e sostanze 
"lmentose - completico. (lrivativa del 10 luglio 1900, Vol, 138, ¥. 156, per 
aani а datare dal 30 giugno 1900). 


^, & Хате (ello) - 19 attobre 1900 - anni 1 
Mts Vol. зу х R. 0. - Four à compression 
COME н du gas Ч бееде avec rdempiration de sous pro- 
ya del 19 dicumbre 1995, Val, 102, N. эт, 
mre 19385 già profimgata per un 
x. a 
Società. Farbenfabrikes vorm. Fried. 


19 bre 1900 + Vol. d 
төш а production de mouv 
médinieea pour la préparation de ces enlorantes > completiro (Privat 
glo 190), Vol. 128, 

онд Anonys 


ii 1b n datare dal 31 marzo 100). 


"oper 


e pour la Transmision de la forne par l'Elerticità, a Parigi = 


de machines dynamos électriques génératrices - 
= grutu'pamento. (Privativa del 29 novembre 1994, Yol, 73, X. 
toro dal BI dicembre 1950), 

Món Dilabuage Vervietole Pulser st Cie, а Re 
230 онооно 1900 > Vul 16, к. ана Vol, 89, N. 6; 
Че dépraissage industrial. des lames brutes - compiti. 
vembre 1900, Yel, 130, N. 197, per anni 6 


тиземен 1 


эмн, sistema Banchieri; ll quale title 
di coperture vulcani 
diva del 18 


novembre 1900 + зз, 818, 

na .. vernice smalto Inalterabile 

(Privativa del 19 novembre 195, Vol, 69, 

N. м, per mind D a datare dal DI dicembre 1899; già proluuguin per altri 4 sani 

con attentato del 13 ottobre 1396, Vol. эз, N. 270; rilasciata in origine alla dita 
questa trasferita al richiede 

del #1 giugno өзу, N, 146 


Matsi e Рагаташ di Torino, e d da avviso 


pubblicato sulla Gezzeite Сулей 


(Continua). 


Parmavicivi Cesate, gerente responsabile. 


CAPO MECCANICO con buonissima pratica pri- 
mari stabilimenti filatura, tessitura, stamperia e tin- 
toria, capacissimo per riparazioni e nuove costruzioni, 
pratico condotta e manutenzione caldaie, macchine a 
vapore, cerca posto come cayo-officina per stabilimento 
industriale о fabbrica macchine. 

Ogferte sotto la sigla R, presso l'Amministrazione 
ndustrin, Milano. 


deti 


Milano - Тро 


— С 
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* LE DOGANE NEL 100, 


IL! 
Peiroi, — IL reddito del petrolio, essendo stato nel 184-900 
di L. 88.998880 di fronte n 31851080 del 1805419, È disceso 


tra i due esercizi di L. 652800, alle quali corrisponde una 
minore importazione di 13.500 quintali di prodotto. 

In questa diminuzione non dobbiamo scorgere un sintomo 
di indebolimento, ma ol 
nei pri l'esercizio in corso l'im 
portazione del petrolio è notevolmente risalita, 

La notata depressione transitoria nelle importazioni del 
petrolio si deve all'anormale e continuato rincaro del prodotto 


nto nua depressione transitoria 
mi mesi d 


durante l'intero esereizio, rinearo principal 
dal fatto che la produ; 
fronte alle cresciute richieste del consumo per parte special 
mente della China ө del Giappone. 

La minor importazione del 161 
e cio per quintali 1 
zione interna. 


ente determi 


ci n stento а far 


S60 fu în piccola parte, 
dalla maggior produ 


, compensa 


Cotone, — Il reddito del cotone, che nel 189899 aveva 
raggiunto il suo massimo, diminuì tra i due ultimi esercizi 
di L. 19,000, essendosi ridotto da L. 3.977.000 a 3.958.000, La 
tazione del prodotti TOA a 1019887, 
e cioè di quintali 6317, rimanendo tuttavia ancor molto alta 
rispetto a quella dogli esercizi anteriori al 189899, Pgr l'im- 
portanza tutta speciale ch'è venuta assumendo in Italia l'in- 
dustria del cotone, presentiamo il seguente spe 
quale per gli anni solari dal 18% al 1899 le importazioni del 
cotone greggio sono in relazione alle quantità impor 
quelle esportate dei manufatti di cotone: 


ims 


scese da quintali 


hietto, nel 


del тазым di corone 


самон greegio 


Malis. T: EET 
1895 . Ex s d. lorte: | Li 
1806 0 122/11] илле | 

њи. 1T | 

wo. lll. анан | nna 


Dit. tra il IS eil во j o = 10614 qn 


Queste cifre dimostrano che l'Italia è andata via via tra 
mando una quantità sempre maggiore di materia prima 
per provvedere sin alla cresciuta esportazione dei manufatti 
nazionali di cotone, sia.per sopperire alla minore importa- 


zione di quelli esteri, sia ancora per far fronte all'incremento 


КУГУ? 


amo XV, к, ө, ра H3. 


strato dal fatto ehe li 
quantità di cotone greggio corrispondente all 
quantità di manufatti esportata in più d'un tempo con quella 
importata in meno è ben lungi da quella in più trasformata 
dalle tabhriel tre nel 1590 si ella 
to al 1894, una minor importazione di quintali 194411 di 
tti esteri 


del consumo interno, inerementu 


somma del 


e italiane. Infatti, me 


maggiore asportazione di quin- 


У di manufatti nazionali, alle quali corrisponde un 
maggior consumo di materia prima di 200,00) quintali circa, 
la quantità di cotone greggio consumato in più in 
quintali, resta un margine di circa 
presentare il maggior consumo interno, 
parte dipendere 


essendo stata di 
60.000 quin 
maggior consumo che si presmne possa iu 
da un au 

La cifra che rappresenta l'importazi 


ali a 


nento della popolazione. 


ne del cotone greggio 


nell'esercizio 1899900 richiama Vattenzione, sin perchè in- 
terrompe nel reddito quel croscendo al quale 1а finanza oramai 
erasi avvezzata, sia perchè richiede che ne sia chiarito il si- 
guificato ne’ riguardi dell'industria 


Sotto quest'ultimo aspetto ogcorre rilevare che al pi 


regresso nella detta importazione deve cert 


mente aver con- 
tribnito il rincaro veramente eccezionale del prodotto, deter- 
minato dalla scarsa produzione americana. 


Spirito. — L'alcool ha reso nel 1899900 lire 152.113, di 
fronte a 2085. 460 lire 
di meno. 

L'importazione diminuì di ettolitri 20 
utità comprendono rispet- 
tivamente ettolitri 4007 e 1809 di prodotto esente da sopra- 
tassa di to nella concia dei vini 
comuni е dei mosti e nella preparazione delle frutta in gunzzo, 
є ciò spiega la sproporzione tra la diminuzione nel reddito 
е quella nell'importazione. 

Con la cifra di 17.055 ettoli itorna alla quantità 
normale sulla quale si era atteggiata l'importazione dello 
spirito negli ultimi anni, 


dell'esercizio auteriore, ossi 


essendo stata 


bibricazione perchè impi 


superata soltanto nel 1 


Altri prodotti. — Passati in esame i redditi forniti dı 
prodotti fiscali e cioè dal grano, dallo zucchero, dal cum 
dal petrolio, dal cotone e dallo spirito, diremo ora di quello 


che da tutte insieme lo altri merei importate dall'estero lu 
finanza trae a titolo di dazio, e in alcuni casi anche di so- 
pratassa, di confine. 

Nel 199-900 questo reddito si spinse alla rilevante somma 
di 78.971.000 lire, sup 
precedente, Tale risultato è senza dubbio molto soddisfa 


rando di 9452000 quello dell'esercizio 


perché fu conseguito nonostante ingrossamento cui era 
andati soggetti | due redditi precedenti per eitetto di anor- 
mali importazioni di granturco, e dimostra che il reddito 
degli altri provdolli tende con pre più si 
costarsi a quello degli anni nei quali riuscì più copioso. 

Se la finauza ha tratto nell'ultimo esercizio un maggior 
provento dalle ша 
nazionale non' ha per questo ragione di dolersene: ne ha 
invece per compiacersene, giacché al provento stesso hanno 
in gran parte contribuito lu maggiore importazione di ferri 
lavorati, congiuuta nd una maggiore importazione di materia 
prima dell'industria siderurgica, e quelli di macchine ed ap- 
parecchi, specialmente richiesti dall’agricoltura, dall'industria 
tessile e da quella progrediente degli zuccheri. 

Prevalgono per importanza di reddito i prodotti chimici, 
i rottami di ferro e la ghisa in pani, i semi oleosi, gli olii 


ro a 


iori quantità di morci estere, l'economia 
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filati d'ogni sperie, le 


minerali pes 
lane greggie (quasi tutte pettinato). 
Favorevoli all'economia nazionale sono le m 


anti, le pelli soneinte 


rottami di ferro lane pettinate, e 
le mii 
della 


della ghisa im pani, delle 
ioni dei filati di lino, dei filati di lano, 
pure del semi oleosi in qu 

ria prima di un 


i impo! 
ido, em 


no i semi di sesamo, m 
l'olio (ойум 


Sfavorevoli invece appaiono gli aumenti noll'importazione 


dei filati di cotono, delle polli conciate, dei comenti e le di- 
minuzioni in quella delle gomme e resine, dagli olii di palma 
e dî encco. 


Per quanto si riferisce ai prodotti fabbricati pre 


per importanza di reddito i ferri e le macchine, i prodotti 
tessili, la carta, le terre cotte, le. vetrerie, lo mercerie. 
Abbiamo, per contro, ana diminuzione, sebbene lieve, 
nell'importazione dei prodotti delle industrie del lino, de 
laua, della seta; il giù segunlnto aumento in quelle dei forri 
lavorati e delle macchine che va considerato come un segno 
di maggior attività di aleune industrie nazio 
a nostro danno, nell'importazione dei prodotti della carta e 
delle vetrerie. 
I prodotti alimentari diedero nun minor risco 


is un aumento, 


sione di 
impor- 


lire 2512041, in gran parte delerminata da granture 
tato in minor copia, a eausa del buon raccolto indigeno. 

Riguardo ai rimanenti prodotti basterà rilevare la f 
dintorenza in più negli olii fissi, dovuta a maggiori importa- 
zioni di olio di cotone e di olio di oliva, provocate dalla 
nota scarsità dei raccolti di quest'ultimo prodotto in paese; 
la diminuzio portazione del vino, la quale rispecchia 
i primi effetti del modus cicendi del 30 dicembre 1899 con lu 
Grecia, pel quale venne a quello Stato applicato un dazio 
ili 12 lire l'ettolitro in Inogo di quello di 5,77 di eui. prima 
fruiva; quello nell'importazione del grasso di maiale e della 
carne salata, le quali, sebbene non di grande momento, de- 
notano uma sosta nella Importazione di questi prodotti dagli 
Stati Uniti, salita a proporzioni inattese per la nota opidemia 
andin. 


ө пег 


i suini iu Lomi 


Пасі sti esportazione, — 1 dai di esportazione: resero 
nel 1899-900 lire 952200 di fronte a LORLNN del 1818-59, con 
una dinterenza in meno di lire 90,511, determinata principal- 
di sommacco в di caseami di 


mente da minori esportazioni 


sota, 


Tassa speciale sugli. тшй in дїн. evisto nella 
somma di 370.000 lire, il reddito di questa tassa è stato nel 
1800400 di lire 530.000 di fronte a 446.000 dell'esercizio pre- 
cedente; onde In differen in più di lire 161000, rispetto 
alla provisione, e di 81000 rispetto all'accertamento del 


[Ex 


Diritti marittimi. — 1 dititi marittimi fratturono nell'eser- 
vizi 189-900 lire 7.053 156, di fri 27 del prece 
dente e a 000000 previste; ond in più di 
156 lire rispetto alla previsione e quella in meno di 60971 
rispetto all'accertamento del 1898- 


Divilto di satiti. — I1 diritto di statistica һа reso 
live ТЗ rispetto a lire ! dell'esercizio precedente 
e a 2000000 previste onde la diminuzione. di 91698 lim — 
i di carbon fossile, 
o di grantureo — 
WA rispetto alla 


dovuta în gran parte a minori importazio 
а causa del noto grande: rialzo dei prezzi, 
certamento anteriore e di 


di fronte all 
previsione. 


Atri proventi, Nell'esercizio 1599-90) presentano il pie 
rispetto al precedente, avendo 


colo aumento di lire 18,6% 


reso lire ПЛОЧА di fronte a 1776.199, e Hire 190841, pure 
di aumento, rispetto alla previsione. 
Pacchi poslati. — Durante l'esercizio finanziario 1899-00) 


nessuna innovazione è stata introdotta nel servizio dei pacchi 
postali scambiati coll'estero, od ammessi in transito e in eir- 
colazione nello Stato, che meriti di essere sesmalata. 

Un 


P 1551 del 98- 


i ebbe quindi 


In complesso, il movimento dei pa 
nel 1509-40), di кїп confronto di 
onde il cospicuo aumento di 

hi importati si è verificato nu aumento di 126-469, 
in quelli esportati di SLOT e in quelli in transito di 25.162 


hi postali è stat 
кузп. del ORNS 


Parte Tecnica 


Caldaie e macchine a vapore. 


LA FABBRICAZIONE DELLE C4 


LDAIE А VAPORE. 


Dia una memoria di C, Cove presentata al Congre 


della sorveglianza n үте мө de 


apparecchi 


IL 


COSTREZION 


к CALDAIE 


Lasciando da parte i] tracciamento della chiodatura, 
che appartiene piuttosto alla meccanica applicata, pas- 
seremo iu rassegna le operazioni successive occorrenti 
alla costruzione delle caldaie. 

La ealafitora delle lumiere (ehanpreinage) in via 
ordinaria si pratica solo agli orli che devono rimanere 
all’esterno ed essere calutatati: invece nelle costruzioni 
più accurate in cui la calafatura si fa anche all’interno, 
le lamiere v o smussate sui quattro bordi, La 
smussatura si fü a mano eol bulino e la sua buona ese 
cuzione dipende dall'abilità dell'opersio, oppure si fa a 
macchina mediante una specie di piallatrice, il cui uten- 
sile lavora tanto in un senso solo quanto in due sensi: 
meno usata è la smussatura alla mola, nella quale la 
lamiera viene inclinata sul fianco della mola e scorre 
avanti е indietro sopra rotelle; si completa poi la ope- 
razione con una leggera passata а mano. 

Stiratura delte pinze. = Questa operazione si fa quasi 
sempre a caldo, portano le lamiere al calore rosso; indi 
si fa la stiratura a martello. Può farsi anche a freddo: in 
tal caso però 10 pinze non sono stirate, ma ritagliate 
nel metallo per mezzo di una fresa. Le pinze stirate pre- 
sentano una maggior superfice di contatto di quelle fre- 
sate, ma per contro in pratica prima della calafatura 
garantiscono meno l'impermenbilità, le loro superfici es- 
sendo meno чийе, 

Nelle callaie di grande diametro in cui le lamiere 
hanno un forte spessore e i giunti sono fatti per mezzo 
di coprigiunti, non vi sono pinze sulle lamiere ma sui 
coprisiunti, Se questi sono doppi, le pinze sono stirate 
sul coprigiunto che si trova preso entro un ricoprimento. 

доғаға e roluticu atesatura. — La lormazione dei 
fori pei chiodi si fa per mezzo di punzonatrice o di tra- 
pavatrice da forare, Nel primo caso l'operazione ha luogo 
necessariamente prima della incurvatura e non è garan- 
tita la perfetta sovrapposizione dei lori, dovendosi ope- 
тате sopra ciascuna lamiera separatamente, Perforando 
due lamiere contemporaneamente colla trapanatrice, bi- 
sogna poi provvedere alla sbavatura dei fori, General- 
mente si fa uso di un procedimento misto, punzonando 
fori a un diametro inferiore a quello definitivo е fa- 
cendo servire la macchina da forare, munita di punta 
americana, per l'alesatura degli stessi fori destinata a 


portarli al diametro definitivo dopo la giunzione degli 
anelli. 

Si deve proserivere il sistema usato in alcune ol 
cine, in cui i fori vengono solo punzonati, e per farli 


poi corrispondere gli operai fanno uso di un mandrino 


Y eil Lodato, Vel, XV, IHE X. T, pag ш 
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conico che introducono a forza fino a chi 
passare. 

Incurvatura e formazione degli anelli. — La incur- 
vatura si fa qualche volta a martello, ma è un procedi- 
mento assai lungo e usasi solo nelle piccole officine, op- 
pure per le riparazioni fatte sul posto dagli industriali 
stessi. Generalmente si fa per mezzo di una macchina 
utensile a tre cilindri, per lo più orizzontali, due inte- | 
riori, uno superiore, rispettivamente fissi, 
vice versa, 


il chiodo possa 


e mobile o 


Esistono pure macchine per incurvare a cilindri ver- 
ticali; la lamiera è guidata sempre dal basso e non 


corre pericolo di deformarsi a cagione del proprio peso. 
Vi sono pure macchine a quattro cilindri, nell 
quali il quarto è situato fra i due cilindri inferiori delle 
macchine comuni: sono vantaggiose ma poco diffuse 
colle medesime si sopprime la curvatura preliminare 
delle lamiere. Questa si ia generalmente col martello, 
ma può farsi pure mediante il torchio idraulico con ma- 
trici speciali. 
calibratura che ha luogo dopo la incurvatura e 
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si eseguisce allo stesso modo, è la rettificazione delle 
parti dell'anello che non sono calibrate esattamente. 

La incurvatura delle lamiere puó farsi: 1" a freddo, 
mia riesce difficile con lamiere di spessore rilevante; 2° a. 
caldo, ma si obbietta che permette di far uso di lamiere 
di qualità mediocre; 3^ sealdando leggermente, sopra 
un fuoco di fucina, ma la temperatura riesce forzuta- 
mente disuguale e occorre, specie con lamiera di acciaio, 
evitare la temperatura corrispondente al colore bleu 
300° a 350%), alla quale il metallo diviene fragile e si 
spezza facilmente, La incurvatura a freddo è quella im- 
piegata più spesso ed è la meno svantaggiosa; molte 
otticine che avevano adottato la incurvatura a caldo, 
dovettero ritornare a quella a freddo, 

Chiotatuvi, — La chiodatura a meno si fa a martello, 
oppure si comincia a martello e si ultima col rihadi- 
tore: essendo più lung che quella a macchina pre- 
senta una maggior differenza di temperatura (ra. il mo- 
mento in cui il chiodo è introdotto e quello in cui è 
ribadito. Tuttavia molti la preferiscono alla chiodatura 
a macchina, perchè, dicono, l'operaio sente il lavoro е 


prster D —_ 


T frames — 


Fig. 


dà al chiodo precisamente il grado di chiusura richiesto 
La chiodatura alla macchina, più rapida e richiedente 
minor lavoro, perchè il colpo è sostituito dallt pres- 
sione, esige però molta attenzione, perchè uno sforzo 
troppo energico, wl esempio, potrebbe determinare un 
allungamento del metallo in prossimità del chiodo, com- 
promettendo l'ermeticità e la concordanza dei fori nou 
ancora guariti 

I ribaditori devono venir ben serrati nelle loro 
nicchie, perchè il minimo giuoco può determinare uno 
schiacciamento obbliquo, nè bisogna tollerare che 1o- 
peraio prepari in posto anticipatamente 5 0 6 chiodi, 
i quali si raffreı Mano prima di venir schiacciati, donde può 
conseguire la rottura della testa o il fendersi del gamb 

Catafatura. — Da qualche tempo si va togliendo al 
lavoro manuale la calafatura mediante un utensile spe- 
ciale mosso dall'aria compressa e quinti molto più ra- 
pido. Di questa operazione si riparlerà più avanti, trat- 
tando della riparazione delle caldaie. 

Diversi pezzi forgiati о sutdali. — Da qualche temp 
furono create delle officine speciali che fabbricano i 
pezzi di forma speciale, come fondi imbutiti e tappi per 
le teste dei bollitori, duomi, tamponi, ecc, mediante 
presse idrauliche. Questo procedimento otre l'importante 
vantaggio che il lavoro si effettua in un sol colpo su 
tutta la superficie della lamiera, scaldata preventivi 
mente sul forno; con che si evitano le calle locali e si 
dà ai pezzi una maggior regolarità che non col lavero 
a mano, oltre all'esecuzione più rapida. 


1 


Proca, esperienze peciati riguardanti ta ее 
tura. — Per essere sicuri che la chiodatura è ben eseguita, 
si ricorre alla prova idraulica per verificarne l'erme 
cità, Siccome però generalmente alla chiodatura si aw- 
giunge sempre prima della prova la calafatura, la prova 
verifica insieme anche questa seconda operazione. L'A. 
һа iniziato e sta tuttora eseguendo esperienze speciali 
per sapere sino a qual punto la calafatura sin neces- 
saria per garantire l’ermeticità dei giunti delle varie 
parti d'un generatore. 

La prima esperienza (fix. 1) fu fatta colla prova idrau- 
lica d'un serbatoio di vapore, del diametro di 60 em, ө 
della lunghezza ili 150 costituito da un anello formato da 
una lamiera unica di 9 mm. a doppia ehiodatura longi- 
tudinale, chiuso da due fondi (fix, 2) di 18 mm. imbutiti 
alla pressa e tenuti da una chiodatura semplice, che aveva 
subito la calatatura solo all'increeiamento delle pinze, 
sopra una lunghezza di 10 centimetri. I fori erano stati 
fatti colla punta americana sulle due lamiere contem- 
poraneamente, le pinze erano stats tagliate alla fresa; la 
chiodatura era stata fatta idraulicamente. I chiodi impie- 
gati misuravano mm. 175. Sottoposto il serbatoio a una 
pressione di 26 chg. per centimetro, si produssero fughe 
nelle chiodature dei fondi e in un punto della smussa- 
tura della chiodatura longitudinale fra il 2° ed il 4° 
chiodo della Ша superiore. Lo schizzo qui riportato, fig. 1, 
indica la posizione di tali fughe. 

È da notarsi che le fughe nella smussatura si pro- 
dussero sempre fra i chiodi e non dirimpetto ad essi; 
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ciò mostra che mentre nei punti di chiusura dei chiodi 
l'ermeticità è perfetta, Ja chiusura energica dei chioli | 
allunga la lamiera fra di essi e la fa leggermente aprire. | 
Per vedere da quale profondità si produceva questo 
aprimento si fece uso di una stazza in acciaio avente la | 
forma rappresentata nella fig. 3 e si trovò che lungo la 
smussatura della chiodatura longitudinale la penetra- 
zione era nuiformemente di 13 mm. intorno ai fondi 
imbntiti variava da 9 a 98 mm. risultava quindi che | 
nelle ehiodature dei fondi imbutiti la chiodatura i 
| 


era insufücente e richiedeva la calatatura come cor- 
rettivo. 
Questa esperienza fu ripetuta sopra un riscaldatore 
di m. 0,650 di diametro e 7,80 di lunghezza, formato 
da tre anelli in due lamiere di 12 mm, i cui giunti 
longitudinali erano a doppia chiodatura, quelli circolari | 
а semplice. Nella costruzione le lumiere erano state 
punzonate a 6 mm, al disotto del diametro dei chiodi 
e dopo la riunione i fori erano stati alesati con mac- 
chine americane; la chiodutora era stata fatta a mano. 
E 


milo la poem regolarità della prova fatta al- 


laperto in nna giornata rigilissima, si potè constatare 
che le fughe ragwiungevano la loro intensità massima 
in faccia ai chiodi che costituivano i bolloni di giun- 
zione, ma non apparvero sinuosità lungo la smussa- 
tura, perchè lo sforzo di schiacciamento dei chiudi era 
meno considerevole che nel caso della chiodatura idrau- 
lica. Eccetto che alle pinze la misurazione diede una pe- 
netrazione di poca importanza, da 4 a 9 mm. 

La melesima esperienza si fece su due bollitori 
lunghi m, 5,500 e del diametro di ın. 0,800, costituiti da 
due anelli, il primo di due lamine, l'altro d'una lamiera 
unica, i giunti essendo a doppia chiodatura, i fori dei 
chiodi e la chiodatura erano stati trattati come quelli del 
riscaldatore dell'esperienza precedente. I bollitori erano 
timbrati a 8 chg. Portata la pressione a 14, solo le pinze 
diedero luogo а fughe. Le lamiere perfettamente acco- 
state non permettevano aleuna penetrazione della staz 
in acciaio. 

Una quarta esperienza fatta sopra altri due bollitori 
lunghi circa m. 7 e del diametro di 0,800 venne a con- 
fermare i risultati ottenuti nelle esperienze. prece lenti. 


za 


Fig. 


Le fughe provenienti dalle pinze erano molto forti e 
non si potè oltrepassare, alla prova idraulica, la pres- 
sione di 10, cls. inveve di arrivare fino a 14 chg, cifra 
regolamentare corrisponlente alia timbratura a 8 chg. 
chiodatura era stata fatta idraulicamente eccetto la 
chiodatura posteriore del primo anello, la cui giunzione 
aveva dovuto farsi a mano, I fori pei chioli erano stati 
punzonati sulla lamiera piana 6 mm. in meno del di 
metro dei chiodi, quindi alesati colla punta americana 
dopo la formazione dell'anello. 

La chiusura posteriore al primo anello di uno dei 
bollitori si comportò bene, ma quella dell'altro produsse 
una fuga abbondante. La penetrazione della stazza in 
acciaio di !/,, di mm. fu da 2 a 5 mm. alle chiodature 
longitudinali, mentre raggiunse 15 a 8 mm. a quelle 
traversali. E assolutamente certo che colla calafatura 
tutte le ehiodature sarebbero divenute perfettamente er- 
metiche. Nè è meno vero che dalla prova idraulica fatta 
anteriormente alla calnfatura si sarebbe potuto dedurre 
che l'avvicinamento delle pinze non era perletto come 
nel caso precedente, e che delle due chiolature dietro 
gli anelli dei colpi di fuoco una era migliore dell'altra, 
il che era impossibile di riconoscere con uma prova 
fatta dopo la calatatura. 


Una quinta prova fu eseguita, sempre nelle stesse 


Fig. 3. 


condizioni sopra una calandra di caldaia a focolare 
amovibile. 

Questa calandra era costituita da 3 anelli in due la- 
miere: le chiolature longitudinali erano accavallate e 
non sul prolungamento l'una dell'altra. Le chiodature 
erano a ribulitura doppia, eccetto queile del fondo po- 
steriore e del ferro d'angolo del giunto anteriore. La ri 
baditura era stata fatta idranlicamente, e, oltre alle 
pinze, si era calafatato il ferro d'angolo del giunto. 

Anche in questa esperienza le fughe alle pinze non 
permisero di raggiungere la pressione regolamentare 
salvo che nella chiodatura longitudinale di destra del- 
l'anello anteriore non si ebbero a notare fughe impor- 
tanti. Si poterono però fare constatazioni molto interes- 
santi meliante un calibro di penetrazione agli smussi 

L'asta d'acciaio adoperata misurava */,, di mm. di 
spessore sopra 8 mm. di larghezza. Sul fondo posteriore 
che era ermetico, la penetrazione fu di 10 a 15 mm. е 
quindi non giungeva alla ribaditura: 10 stesso si verificava 
per le altre chiodature, meno due cioè la chiodatura 
longitudinale di destra che perdeva molto e quella cir- 
colare posteriore del primo anello che era rimasta pres- 
sapoco ermetica: alla prima la penetrazione variava du 
30 a 50 mm. e toccava perciò la seconda linea dei chiodi: 
alla seconda la penetrazione variava da 30 a 40 mm. e 
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sorpassava la prima linea dei chiodi, senza arrivare alla 
seconda. Vi era dunque per questo due ehiodature insuf- 
ficienza di chiusura. Anche in questo caso alla prova 
idraulica dopo la calafatura non si sarebbe mani 
alcuna fuga e tuttavia, come si vele, parec 
davano luogo a critiche. 

Da queste esperienze si può dunque desiurre che 
una chiodaluva fatta accrvatamente potrebbe garan- 


parti 


tive quasi па sota lermeticità delle ginuzioni, eccettuato | 


quanto si presenta l'inerociamento delle lamiere, dove lo 
stiramento delle pinze non può in pratica essere abi 
stanza preciso per pro lurre una sovrap| 

delle parti in contatto. 

Quindi ме calufatia degli тихі delle vibudituve 
non dere essere considerala, in una costruzione acen- 
rata, che quete corvetliro della vibaditura, e non come 
complemento intispensabile, La vaiafatura de 
e 
di metallo е, per così dive, wnieaieule per parare la 
sumessalura e dare wn aspello elegantie alta costruzione. 

Le prove fatte prima della ealafatura 
mostrare che nella costruzione si potrebbe cercare una 
maggior precisione nella stiratura delle pinze, с 
sono trappo corte 0 non abbastanza tirate. 


нілі 


me perfetta 


brano 4 


Esposizione di Parigi. 


APPARECCHI 
E MACCHINE PER L'INDUSTRIA DELLA CARTA 


PER H. DE LA COU 


PE 


Macchina da carla di H. Filler, — Questa mac 
china (fi.1,263) fu costrutta per fabbricare della carta 
avente m. 2,30 di larghezza. Uscendo dal mecoglisabbin 
la pasta giunge in una cassa e s'impegna in un'ampia 
tubolatura che la conduce, dal basso all'alto, in un de- 
puratore sistema Vogt. 

Questo depuratore permette di trattenere all'interno 
i nodi contenuti nella pasta che vi entra dalla par 


esterna, Questi nodi vengono scaricati da una valvola | 


disposta all'uopo. 

Un sistema, composto d'uva piastra di lamiera pe 
rata occupante la superficie della cassa e portata da un 
albero azionato da un eccentrico, imprime al depuratore 
un movimento oscillante, Durante le oscillazioni, il pas 
saggio della pasta è facilitato attraverso il lato della 
piastra che sale: l’altro lato allora discende e agisce per 
aspirazione, il che produce la pulitura delle fessure. 

Per ridurre la formazione della schiuma e facilitare 
la manovra del /ablier е dei regoli, la pasta uscendo dal 
depuratore, passa in una cassa semicircolare ove si 
spande uniformemente e di à giunge sulla tela. Il mo- 
vimento della tavola è prodotto da wn apparecchio a 
scosse di cui si fa variare il numero mediante i coni d 
frizione Evans. 

Per imprimere alla tavola un movimento orizzon- 
tale, il supporto principale dei lungheroni è in forma 
di segmento di puleggia guarnito da ogni parte da su- 
perfici dentate che provocano un movimento di va e 
vieni ingranaudo in un passo di ruota. Il movimento 
inferiore dei sopporti si effettua sopra articolazioni a 
pallottole. Presso il rullo di testa la cassa è munita d'una 
fenditura a coda di rondine che riceve il (Wier. 

Il rullo di testa è formato da un tubo di rame tra- 
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filato e i suoi sopporti sono mobili entro due perni 
torniti per evitare ogni incuneamento dei cuscinetti do- 
vuto al movimento di va e vieni della tavola. Le ver 
glette o traverse orizzontali in numero di trentatrà, 
sono in tubi di ottone trafilato e girano entro sopporti 
| che possono essere alzati od abbassati, 

Fra il rallo di testa e i rulli della tavola è inserita una 
tavola piena, sistema Tugendhat, composta d'una piast: 
in bronzo orizzontale che coll'aiuto d'una dentiera può 
| essere spinta all'indietro verso, il rullo di testa o tirata 
| in avanti al di Ik dei tre primi ponticelli che per 

conseguenza si devono abbassare. 

| Per mezzo dello spostamento della tavola piena e 
| dei regoli fissati al carrello, si fı sgocciolare la pasta 
| 
| 


più o meno rapidamente secondo In natura della mede- 
sima. Sui due lati della tavola quattro condetture in 
lamiera stagnata o in rame fra loro comunicanti, rit 
vono le aeque della tela. 
| Fino alla prima vasca d'aspirazione In tavola è co- 
strutta su piastre di fondazione mobili che permettono 
| inclinare la tela più o meno secondo la natara della 
| carta da fabbricare. La tavola di fabbricazione è munita 
di cinque casse d'aspirazione chiuse ciascuna da una 
lastra di bronzo perforata e che riceve delle condutture 
d’acqua regolabili. Una pompa aspirante а tre corpi con 
stantuii di 200 mm. di diametro e valvola a sfere 
comunica colle tre ultime casse. La pressa a umido è 
formata di due ralli in ghisa guarniti (un inviluppo 
di rame. Una leva di pressione permette di spostare il 
sopporto della pressa superiore, 

La pressa è munita di due guidatori, l'uno è una 

| raspa di legno con guarnizione di ferro, l'altro un rallo 
їп caucciù la cui pressione è regolabile per mezzo di 
molle. I rulli inferiori delle presse sono muniti di un 
manicotto di cancciù di 16 mm. di spessore; i cilin 
| superiori sono rivestiti di un inviluppo in bronzo. 
Un aspiratore di bolle d'aria simile a. quelli della 
| tela è collocato davanti alla prima pressa e un congegno 
di regolazione a vite permette di comprimere più o meno 
mn guidatore. 

La prima pressa è munita d'un lavatore pel feltro, for- 
mato da un rullo di caucciù che riposa direttamente su dne 
stantutti idraulici situati da ciascun Тако della macchina 
e che si muovono entro due cilindri di pressa idranica 
che ricevono l'acqua per mezzo di una pompa speciale, 
Due rulli perforati situati davanti al lavatore da feltro 
inumidiseono opportunamente quest'ultimo. а 

Il sistema dei cilindri d'essiceazione è diviso in due 
gruppi simili di cilindri; il feltro dell'ano può servire 
di feltro di riserva per l'altro gruppo. 

Ogni gruppo si compone di cinque cilindri asciugatori 
inferiori di m. 1,25, un asciugatore per feltro di m. 1,25, 
cinque cilindri asciugatori superiori di carta e due ascit- 
gatori di feltro, situati a m. 0,90 disopra. Il primo gruppo 
ha solo in più, in testa, un asciugatore preparatorio di 
m. 0,625, sul quale la carta dell'ultima pressa rimane 
incollata per essere trascinata immediatamente, Coll’ainto 
di un guidatore la carta cade dall'asciugatore prepara- 
torio sul feltro. Dall'ascinyatore inferiore la carta passa 
all'asciugatore superiore e cosi di seguito fino all'ultimo. 
Lo stesso ha Inogo pel secondo gruppo. 

Ogni asciugatore è in ghisa liscia con due fondi 
coneavi internamente e convessi verso l'esterno: su le 
due pareti del fondo si trova nno strato d’aria destinato 
ad impedire il disperdimento del calore. 

Uscendo dall'ultimo ascinsatore del secondo gruppo, 
la carta passa ad una calandra apprettatrice a sette 
rulli, di eui il cilindro superiore e quello interiore sono 
del sistema. ad antidefl 


| cin; 
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Macchina du carta Escher Wyss e C. I 
china esposta dagli елу de 
Wyss е C. (lg. 4) һа una larghezi 
confezionare carte liscie а uno о due di 
da 10 а 300 grammi per mq. con um vi 
BO m. al minu 

La tavola di fabbricazione ha una lunghezza di t 
di 15 metri con ralli di guida а воруют 
Tutti i ralli-ponticelli sono in tubi di rame o di ottone 
trafilato; il rullo di testa si toglie per mezzo di due 
viti e il carrello del formato può essere spostato facil- 
mente durante la marcia per mezzo di uu apparecchio 
speciale di sollevamento, Lo scotimento è ottenuto per 
0 di cerniere ed articolazioni. 
aspiranti sono tre, di епі le due prime 
aperte con tubi aspiranti. L'ultima è chiusa e raccor 
ttore, atline di 

ie de 


mac 
Constructions Escher 
a di m, 1,60 e può 
tti, del p 

woda ba 


regolabili. — 


data con una р irante od um ei 
poter ritirare facilmente L'acqua di 
purte superiore della pressa a umido è mobile per dare 
alla tela l'inclinazione necessaria secondo lo spessore da 
dare alla carta. 

La macchina esposta comprende due presse e un 
lavatore da feltro; i due rulli di guida del feltro 
formati da tubi di ferro trafilati e galvanizzati, con 
camicie di rame ehe possono ricevere facilmente i feltri. 
ghisa ricoperta di robns: 
camicie di caucciù: il disinmesto delle p 
zione, Il sistema degli asciugatori si compone di tre asciu- 
gatoi inferiori del diametro di m. 1,20 е di un grande 
asciugatore superiore del diametro di metri 
presse speciali per la produzione della carta liscia da un 
sol lato, Allo scopo di poter spostare facilmente il rullo 
compressore secondo si vuol fabbricare carta liscia da un 
lato o da entrambi, il movimento ili questo rullo è paral- 
lelo. Tutti gli asciugatori sono completamente. imdipen- 
denti fra loro e regolabili a volontà. L'entrata del va- 
pore nel cilindro asciugatore ha luogo dal lato ove sta 
il personale di servizio e l'uscita dal lato dove è az 
mata dalla trasmissione. 

La tagliatrice in lungo è munita di coltelli circo- 
larî sopra alberi o di piccoli coltelli rotat 
lazioni mobili; per l'estrazione dei coltelli uno degli al- 
berî può essere spostato lateralmente, 

L'innmilitore comprende degli aspersori disposti in 
modo che il foglio venga inumidito dai due lati. Final- 
mente un’avvolgitrice bobinatrice, di cui le bobine sono 
azionate da ruote a frizione e di 
fisse, permette di ottenere rulli duri e compatti. I rulli 
di guida dei fogli sono in alluminio e funzionano entro 
sopporti a pulegge. 

Cattmtve. — Un certo numero di calandre furono 

esposte da L'Huillier е C., Fernand Dehaitre, Ferdinand 
Flinsch e Joh. Kleinewefers Söhne. 
La calandra L'Huillier si compone di 12 ralli della 
hezza di tavola di m. 1,70 ed è destinata a cilin- 
qrare la continua con una velocità da 50 a 
100 metri al minuto sia su rulli della larghezza mas 
sima di m. 1,75 0 in due rulli di m. 0,80. 

La calandra Delnitre è pure a 12 rulli, a cursori 
prigionieri pei sopporti che sostengono i rulli sulla inca- 
stellatura della calandra, Invece dei sistemi composti di 
due paia di puloggie e di due paia di cinghie o di un 
paio di pulegge e di una sola cinghia con parvechi 
ingranaggi, non vi è che un solo giuoco dl puleggie 
senzalbero intermedio. 

La calandra Plin: è a sette rulli; è 
ombinata per lucidare tanto la carta continua quanto 
in fogli. Da uno stesso lato della calandra si trovano 
alberi lsitori e gli alberi riavvolgitori 


le са ке. La 


no 


1 rulli inferiori. sono 


e è a fri- 


sopra artico- 


eni le maniglie son 


carta 


come pure 


le disposizioni di slisinnes 
durante la marcia, 

Il comando è effettnato al terzo rullo partendo 
dul basso senza alenn ingranaggio. — Due puleggie 
sono disposte sull'albero di comando: l'una ehe può es- 
mezzo di un manicotto di 
accoppiamento con denti obliqui, da alla calandra una 
piccola velocità di 10 a 12 metri al minuto durante il 
saggio della carta. 

Per le grandi velocità (70 metri al minuto) la se- 
conda puleggia l'albero per mezzo di un 
innesto a frizione, il che evita la lacerazione della carta 
durante la marcia il manicotto d'aceoppiamento pre- 
detto si dispone automaticamente da lato. 

Per facilitare la marcia dei rulli ed evitare lo stre 
gamento quando i centri dei rulli non coincidono esat- 
tamente, come succede durante il passaggio della carta, 
l'albero di comando- è congiunto col pernio del terzo 
rullo per mezzo d'un collegamento flessibile. I cusci 
netti dei rulli sono in bronzo fosfuroso e possono spo- 
starsi verticalmente entro una camicia di ghisa, il che 
lt ım giuoco leggiero ai rulli che cedono facilmente 
alla carta che passa per la calandri 

Luprontatrice (Gaufrense) — La ganf Joh, 
Kleinewefers Söhne è una calandra a otto rulli che per- 
mette di improntare in incavo e in rilievo la carta. il 
pegamuide, la celluloide, mediante un sistema a revolver, 
col quale si possono fare quattro disegni diversi senza 
ritirare i rulli dalla macchina per sostituirvene altri. I 
quattro cilindri incisi ruotano entro dischi giranti nei ea 
stelli laterali da una parte e i quattro rulli di carta dal- 
l'altra parte, 

Ünechewse, — La couchesse è una maech 
serve a ilisteniler uno strato «li colore mescolato di 
gomma sulla carta destinata per la preparazione della 


to, il che semplifica il servizio 


ere congiunta all'albero pei 


accoppiata 


che 


tappezzerie, La eneieliees Ferdinand. Flinsch (figura 6) 
può spalmare la carta con una velocità di 50 metri al 
minuto, 


Il tamburo che porta la carta è munito di albero 
е di braccio fuso in un sol pezzo affinchè il tamburo 
ruoti sempre in centri 

L'apparecchio di tinta è munito di rulli format 
tubi in ottone fuso, an hé di tubi di ghisa, ricoperti di 
piccoli tubi in ıe hanno talune macchine. Come 
le macchine americane ed inglesi, questa cowchense è 
disposta per spalmare la tinta sulla carta per mezzo di 
un rallo a spazzola, invece di un rullo con feltro con- 
timo che esige un lavoro lungo per produrre uno 
strato leggerissimo di tinta. 

Tutte le spazzole di distribuzione possono essere 
regolate e levate durante la marcia sate 
ud aste aventi in sezione trasversalmente forma di C 
e marciano uniformemente. Apposita disposizione per- 
mette di alzare ө abbassare il tamburo e di muovere 
contemporaneamente all'indietro il feltro per allontanarlo 
dalla carta. 

Bobinatrice е lvancia, — La bobinatrice tranciante 
di P. Blache si compone di coltelli circolari situati sul 
davanti, destinati a tagliare la carta che va in seguito 
ad avvolgersi sopra un grosso rullo. Una volta termi- 
nate le bobine, si possono far scorrere i loro assi fra 
cine piastre inclinate a 49° e formate dalle incastellature. 
il che permette di tare dodici bobine alla volta senza 
pericolo di turbare l'andamento del lavoro. 

Macchina per filinranare la carta per sigarette. 

Nella macchina per filigranare la carta per sigarette, 
esposta da L. Kientzy, è da notare una disposizione 
speciale di cilindri, che impedisce la superficie liscia di 
^ l’effetto della pressione del cilindro inciso. 
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MACCHINA PER LA FABRRICAZIONE 
DELLE CANDELE 


DI FOURNIER È С, A ST. DENIS. " 


Nella sezione francese la ditta Fournier e C, di 
St. Denis aveva esposto una macchina continua per la 


fabbricazione delle candele, in cui le forme erano disposte 
sopra una piastra circolare e il meccanismo destinato a 
estrarre le candele una volta raffredilate è collocato al 
disotto. Ciò è ottenuto per mezzo «li una sbarra che 
porta la piastra sulla quale sono disposti gli stantutti. 
La fig. 1 del disegno è nna sezione verticale pas- 


pi 


sante pel centro della macchina ; alla sinistra son mo- 
strati degli apparecchi di formatura in cui gli stantuflì si 
trovano nella loro posizione più basse. Esaminando questo 
lato della figura, si vedrà che l'albero segnato / coman- 
dato dalla motrice, agisce per mezzo di pignone sopra > 
un'asta dentata 3 disposta lungo un tamburo 4, al quale 
viene in questa guisa impresso un movimentó continuo 
di rotazione. Un settore 3 montato sopra un t 


E 


mo, 1001, vol, 1, pag. LAI 


circolare agisce come un bocciolo che produce l'azione 
seguente : 

I 20 stantufli 6 di un assortimento sono sorretti da 
una piastra 7 disposta sopra un'asta 8, munita di un 
piccolo rullo di frizione che durante il funzionamento 
viene al momento opportuno sollevato scorrendo sul 
bocciolo girante 5. L'abbassamento dell'asta # e dello 
stantuffo 0 è ottenuto mediante l’azione del contrap- 
peso A. La misura dell'abbassamento varia а seconda 
della Inuyghezza delle candele che si vogliono fabbricare: 
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il movimento è regolato da un collare 8 che può essere | 
aggiustato all'altezza voluta sull'asta $e mediante l'ap- | 
poggiarsi che fanno contro la piastra €, gli stanguffi sono 
tenuti in posizione opportuna. entro le forme, 

Allorchè l'operazione della colatura è ultimata, gli 
stantuifi spingono le candele fuori della forma: una su- 
perficie orizzontale del bocciolo tiene sollevati gli stan- 
tuff; continuando l'azione di rotazione, questi scendono 
alla loro posizione primitiva entro le forme e si procede 
ad una seconda operazione. 

Intorno ad ogni gruppo di forme /6 si trovano delle 
scatole /7 che vengono riempite successivamente di 
aequa calda e di acqua fredda. Prima di riempirle, le 
forme vengono circondate d'acqua calda. Una volta riem- 
pite si sostituisce all'acqua calda quella fredda, per af- 
frettare l'inlurimento e il raffreddamento delle candele. 

La macchina contiene un distributore d'acqua che 
agisce automaticamente nel modo segnente: Un tubo 18 
manda acqua calda in un recipiente di distribuzione 19, 
Pacqua calda venendo fornita alla capacità superiore 20. 
Una piastra 21 è fatta ruotare in 34 dalla trasmis- 


0, 1а detta piastra essendo perforata du cavità 37 
»ondenti alle tubazioni 28 a 48, le quale ultime la 
mandano wl intervalli nella cassa /7 che circonda le 
forme /6. Quando la piastra girante 2/ chiude le aper- 
l'acqua calda non può entrare nella cassa 17. 
› 40 girando continuamente, aziona pure la pia- 
а di distribuzi 9 di un distributore analogo 40, 
al quale è annessa la tubazione per l'acqua fredda 4 
il tubo /2 adduce l'acqua fredda alla merlesima cassa 17 
per mezzo del tubo di collegamento 1 

1 tubi di scarico di ogni scompartimento terminano 
in un truogolo Olare D inchiavellato sull'albero ruo 
tante К Il truogolo è diviso їп altrettanti scomparti- 
menti quante sono le diverse temperature d'acqua nsate. 
Vi sono tre scompartimenti per acqua calda, per l'acqua 
tiepida è per l'acqua fredda ciascuno di essi è montato 
all'interno con un'appendice che solleva la valvola J^ 
all'estremità del tubo di scarico G, vuotando lo seom- 
partimento, I tubi /7 del troppo pieno dell'alimentazione. 
sboccano sopra questi scompartimenti a ciascuna estre- 
miti della cassa. Le varie divisioni del truogolo circo- 
lare 0 si vuotano attraverso il tubo K nelle pile circo- 
lari LI? L^: l’acqua viene poi pompata alla parte su- 
periore della macchina. 


sione 


one 


Tutta l'acqua impiegata è perciò raccolta separata- 
mente, in relazione alla sua temperatura. 

La fig. 3 mostra in iscala ingrandita la valvola F. 
Essa consiste in una scatola N, nell'interno della quale 
oscilla una piastra O montata sopra un'asta P: la pres- 
sione dell'acqua nella cassetta tiene fissa la valvola sulla 
sua sede fino a che il rullo Q, all'estremità dell'asta P 
è sollevata per mezzo di una delle proiezioni del truo- 
golo D sopra menzionato. 

La macchina funziona nel modo seguente : L'albero 
motore è messo in rotazione; il boeeiuolo comincia il 
suo movimento continuo di rotazione, come fa pure il 
meccanismo della doppia distribuzione per Pacqua calda 
e fredda, gli stantuffi della cassetta di sinistra trovan- 
dosi nella lora più bassa (fig. 1); durante 
questo periodo l’acqua calda defluisce attraverso ai con- 
dotti 28 e 18 nella cassetta /7. Si versa quindi la stea- 
rina nelle forme, nel centro delle quali è disposto il lu- 
cisnolo al modo solito e si immette nella cassetta l'acqua 
calda per mezzo dei tubi 42, 43 e 48. Durante il tempo 
necessario per la condensazione delle candele la parte 
orizzontale del bocciuolo mantiene gli stantuffi nella 
loro posizione più bassa; gli stantuffi sollevano poi la 
candele fuori delle forme e le trattengono fino a che 
vengano rimosse dall'appareechio oscillante 44. Azio- 
nando la manovella 43, si fa ruotare l'albero 46; tale 
albero è munito di cavità nelle quali entrano le punte 
delle candele: basta tagliare il lueignolo per levare le 
candele dalla macchina. 
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Elettrochimica. 


L'INDUSTRIA ELETTROCHIMICA 
NEGLI STATI UNITI D'AMERICA. 


(Rinanunto di una conferenza del Prof, C. J. Cuanoter tenuta alla Società 
per l'industria chimicn di New-Jork 


Questo nuovo ramo d'industria ha avuto rapido svi- 
luppo in America avendo potuto trarre partito dalle 
cascate (lel Niagara, ove dne potenti compagnie coi loro 
colossali impianti si trovarono in grado di fornire la 
energia elettrica a differenti imprese ed a condizioni 
assai vantaggiose. 

Il primo impianto fu quello della Pittsburg Re- 
duction Co. per la preparazione dell'alluminio, secondo 
Carlo N. Hall. La officina di prova fu sta- 
bilita dapprima a Kensigton in Pennsylvania, ma ora la 
Società ha concentrata la lavorazione in due officine: 
ognuna delle quali dispone di 5000 cav., che sono for- 
niti dalla Niagara Parer Co. e dalla Canat Co, 1 re- 
cipienti nei quali viene operata l’elettrolisi del fluoruro 
doppio di alluminio e sodio sono formati da casse ret- 
tangolari di ferro, rivestite internamente di uno strato 
di carbone. La capacità utile misura 4 piedi e '/, di lun- 
ghezza, 2/, di larghezza e 6 pollici di altezza, Il rive- 
stimento interno di carbone forma il catodo, mentre gli 
anodi sono costituiti da 40 cilindri di carbone lunghi 
18 pollici е del diametro di3 pollici, disposti in 4 
10 ciascuna, al disopra del bagno elettrolitico in modo 
da rendere possibile l'immersione nel bagno fuso. Dal- 
l'usterno non viene fornito calore alemno, perchè la re- 
sistenza che i fluoruri oppongono al passaggio della cor- 
rente provoca uno sviluppo di calore sufficiente per man- 
tenere fusa la miscela, Di témpo in tempo si aggiunge 
dell'allumina e ogni ? ore si spilla il metallo, che si è 
raccolto, sicchè il lavoro procede giorno e notte senza 
interruzione, I due impianti esistenti dispongono di oltre 
100 di codesti eroriuoli elettrici ehe lorniscouo ogni 
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Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


24 ore circa 100 lib, di alluminio, si 
giornaliera raggiunge 10.000 lib. 

Anche la preparazione del carborundio, che fn atti- 
vata dapprima in Pennsylvania a Nonongalela City dallo 
scopritore Edoardo G. Acheson, è ora stabilita alle ca- 
sente del Niagara, Il sistema di fabbricazione adottato 
non si fonda sull'elettrolisi, poichè trat jltanto di 
approfittare del calore dell'arco voltai provocare 
la riduzione della silice e la fusione del carburo di si- 
licio. A questo scopo si dirige una potentissima corrente 
in un muechio di coke macinato grossolanamente ed 
al quale venne mescolata della sabbia silicea con una 
piccola quantità di segatura di lemo e di sale comun 
Dopo 24 0 36 ore di riscaldamento si trova nell'interno del 
mucchio il carborundio in magnifici cristalli. Nella parte 
superficiale i cristalli sono meno sviluppati fino a ridursi 
al una polvere amorfa, Attua te funzionano 10 for 
che producono giornalmente circa 2 tonn. ciascuno di 
carborundio, Il prodotto greggio viene macinato e diviso 
mediante stacciatura in polvere di differenti grossezze, 
Come è noto trova utile impiego al posto dello smeri- 
glio per allestire mole e utensili di ogni fossa per la 
lavorazione dei metalli. La polvere amorta di carbormulio, 
che fino ай ora non aveva aleuna applicazione, trova 
utile impiego per la fabbricazione di mattoni refrattari, 
peri forni sottoposti ad altissimo regime di temperatura. 
Acheson, avendo osservato che sui bordi del nu- 

cleo interno di coke, cioè nella parte più calda, si tor- 
mava della grafite, fü indotto a ritenere che questa 
provenisse dalla scomposizione del carburo dupprima 
formatosi, Infatti, mentre il carbone puro nom si con- 
verte iu grafite al calore dell'arco voltaico, ciò avviene 
se trovasi in presenza di piccole azioni di 
metallici od ossidi, a esempio, allorchè 97 parti di 
o di carbone di legna sono mescolati con В pari 
ferro. Con questa miscela si foggiano i bastoni 
devono servire da elettrodo per le fabbriche di soda el 
in seguito si sottopongono all’azione di mna energica 
corrente per trasformarli in grafite. In queste condizioni 
il ferro si volatilizza completamente dopo di essersi com- 
binato col carbone. 

Un'altra importante utilizzazione dell'energia elet- 
trica, prodotta dalla cascata del Niagara, è stata realiz- 
zata per ottenere la soda caustica ed il elornro di calce 
dalla elettrolisi del sale comune, secondo il processo di 
H. J. Castner, 

In um vicino stabilimento è stata fatta l'applicazione 
un trovato dello stesso inventore per vtteuere il sodio 
metallico dalla soda caustica fusa. Il prodotto è posto 
in vendita come tale oppure sotto forma ili perossido 
per l'imbiancamento delle fibre tessili, o1 anche conver- 
tito in cianuro per la salvanoplastica e per l'estrazione 
dell'oro dai minerali del Transvaal. 

Una recente scoperta del dott. L. Kahlenberx dell" 
niversità di Wisconsin, è destinata probabilmente a dare 
nuovo incremento all'industria dei metalli rari, poichè 
è stato riconosciuto che il cloruro di litio disciolto nella 
piridina depone per elettrolisi il litio metallico. 

Per la preparazione della soda caustica е del cloro 
è stata attivata recentemente anche un'altra fabbrica se 
condo il processo studiato da Carlo E. Acker. A dine- 
renza del precedente che si fonda sull'impiego di un 
catodo di mercurio, nel nuovo processo si ricorre al 
piombo, che esige però l'impiego di un bagno fuso di 
cloruro di sodio, La lega di piombo e solio deve ser- 
vire in luogo dello zinco per l'allestimento delle pile, 
ma sottoposta alla distillazione potrà fornire sodio me. 
tallico, oppure soda caustica in seguito all'azione del 
vapore d'acqua. 
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Та fabbricazione dei clorati alcalini mediante T'e- 
lettrolisi dei cloruri ha preso uno sviluppo grandissimo 
accanto all * lavora sopra accennate, Il metodo iv 
adottato è dovuto a Gibbs e Franchot. 

La Oldburg Elerlra-Chentient Со. айа la 
preparazione del fos trico traendo pur 
l'energia dal Niagara. Fino dallo scorso anno la Bertie 
Lewi Кейн їй. Co. of Niagara Falis ha iniziato ln scom 
posizione elettrolitica della galena in piombo spugnoso 
in acido solfidrico, proilucensto giornalmente una tonnel- 
lata di metallo e siccome i risultati furono ritenuti sud- 
disfacenti, la stessa società ha ordinato le macchine у 
evare la produzione a 10 toun. 

L'industria del carburo di calcio si mantenne in con- 
Il controllo è nelle е оон. 


zion 


la 


foro col forno e 


1 


dizioni favorevoli 


mani 


Cahide Co., la quale dispone di due ofi una si- 
nello 
stato di Michigan. Anche nel Canadà sono state atti- 


vate due fabbriche a St, Catherine e a Ottawa. In queste 
imprese ha parte importante James L. Wilson, che è il 
creatore di questa industria, Mentre nel 1808 la. produ- 


zione del carburo nelle officine di Niagara si limitava 
a 8-10 tonn. al giorno e vi erano destinati 2500 env., nel- 
l'anno successivo era aumentata a 2 mn. ed attual 


nente la Union Carbide Co. produce 1000 toun. al me 


Nelle ofücine di questa società è stato adottato inv 
riabilmente il forno a funzionamento continuo di 
Horrey, Il prezzo di vendita del carburo per cari 
completo è di oll. 70 per tonn, ed è fatta garanzia che 
debba produrre 5 piedi cubici di acetilene per ogni lib. 
— Nelle fabbriche del Canadà la produzione si aggira 
200 tonn. e sono ntilizzati 1200 cav. per ali- 
mentare i forni elettrici, che conservano la forma pri- 
mitiva di Wilson. Grande parte della produzione viene 
esportata per la Germania, il Giappone e l'America del 
Sud ed a un più largo sviluppo di quest'industria si 
oppongono le prescrizioni ed i premi elevati delle com- 
pagnie di assicurazioni marittime, le quali considerano 
il carburo di calcio come uno degli esplosivi più pe- 
ricolosi. 

Nell'officina di Holcomb Rock, nella Vi 
Wilson Aluminium Co. prepara diverse specialità e fri 
queste il ferro-cromo nella proporzione di 120 tonn, al 
mese. La composizione di questa lega, «delotta dall'una- 
lisi di 10 campioni, è la seguente: 


Cromo 

Carbonio . 

Biliblo уз уру + 

Ferro con tracce di solfo e fosforo . 


I principali consumatori sono le Carnegie Steel Co. 
e la Bethlehem Iron Works. Non senza interesse è il 
fatto che le piastre per la nave corazzata che il governo 
russo ha affidato all'industria americana sono di acciaio 
al cromo. 

La oficina di Wilson produce inoltre il ferro-ti 
tano con 15 a 83", Ti, nonché il silicio pressochè 
puro (97%). А Lokport si prepara mel forno elettrico 
Cowles il siliciuro ili rame che serve per la rattinozione 
del rame. Nello stato in cui viene posto in commercio 
contiene 10%, di silicio. Sulla sponda canalese del Niagara 
la Ontario Power Co. sta pure organizzando un grande 
impianto iro-elettrico, Questa società si propone di 
immobilizzare 2 milioni di dollari e ritiene di poter di- 
sporre di 300.000 cavalli, da utilizzare п Buffalo, a New- 
York ed in diverse località del Canadà. 

Un altro pinto importante per le imprese elettriche 
è Sault Ste, Marie, ove si è già costituita una società 
col capitale di 3 milioni di dollari per utilizzare la ca- 
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scata del Sault River. L'American Alkali 
accaparrata 10,000 cavalli. Sulle sponde ver 
sono fin d'ora sfruttati 14.000 cavalli per la fabbricazione 
del cellulosio. A Conewango, sul Susquehanna River, si 
sta studiando un impianto di 40,000 cavalli; sul Catowba 
River, nella Carolina del Nord, un altro di 20,000, nonché 
uno di 40000 cavalli sul Kalamazoo-River nel Michigan, 
Così pure sono progettati altri sul Me Cloud River, nella 
Conte di Shasta ed in California sul South Tuba River. 
Finalmente gli americani si propongono di utilizzare il 
canale di drenaggio, che si aprirà in primavera a Ch 
cago, per In. produzione dell'energia elettrica. 

Quanto al costo non si hanno ancora dati positivi, 
Alle cascate del Niagara la Power Co. ha stabilito il 
prezzo di 20 dollari per cavallo e per anno. In altre lo- 
calità si potè avere a meno di dollari 7 e una società 
che si propone di utilizzare le cascate del Shadenegan 
sul Jacques Cartier-River, a 110 miglia da Quebec, si è 
offerta di fornire 275.000 cavalli a doll. 2. 

Come si vele, l'elettrochimica ha trovato condizioni 
favorevolissime per uno sviluppo straordinario nell'Ame- 
rica del Nord, che prossimamente si troverà in grado di 
lottare colla vecchia industria enropea anche per i pro- 
dotti dei quali era importatrice. 


и. 


Siderurgia. 


LA FABBRICAZIONE 
E LA LAVORAZIONE DEGLI ACCIAI SPECIALI 
DIN 
III. Processi di fusione. 


Fusione al evogiuoto. — La fusione al crogiuolo è adatta 
specialmente per masselli non troppo voluminosi: i erogiuoli 
per questi nccini sono fatti generalmente con paste non con- 
tenenti carbonio: essi permettono di ottenere acciai speciali, 
nei quali il tenore desiderato in carbonio e in silicio possono 
or esattezza che impiegando erogiuoli 
di grafite. Le ace nolo producono correntemente 
gli acciai al cromo ed al tungsteno di tutte le gradazioni di 
durezza, fino a contenere per es. il 12 */, di eromo o tungsteno; 
si ottengono pure senza. difficoltà masselli d'acciaio conte- 
nente più dell per 100 di silicio. 

Ultimamente si produssero acciai al molibdeno che pre 
sentano proprietà analoghe a quelle dell'acciaio al tungsteno. 
Sterrberg e Deutsch aggiungono il molibdeno allo stato di 
lega, ottenuta ridueendo il molibdato di cal 
carbonio. 

Il processo di fabbricazione di tutti 
consiste nel fondere sia con acciaio cementato sia con а 
ciaio pudellato delle ghise speciali contenenti l'elemento 
che si vuole introdurre. IL nichel viene introdotto allo stato 
di cubi o di rondelle di metallo puro, Qualehe volta si si con- 
tenta di caricare nel crogiuolo il cromo allo stato di ferro 
cromato, il tungsteno allo stato di wolfram, il nichel allo 
stato di ossido con un'aggiunta di carbone di legna sufficiente 
per effettuare la riduzione: tale processo però non offre ba- 
stante precisione quando si vogliono ottenere direttamente 
acciai aventi una con 

Per produrre acciai al manganese, il ferro manganese 
viene aggiunto generalmente nella tasen di colata per ev 
tare la rapida corrosione del crogiuolo dovuta alla scoria man- 

/, meno 


conseguirsi con m 


per mezzo del 


li aveini speciali 


ganesifera, L'acciaio racchiude ordinarimuento 0 
cho non l'indichi il calcolo. 

Attualmente si trovano in commercio tutte le ghise 
la. fabbricazio 


egli acciai speciali. Lo spiegel 
ore dell'A) "f, sono prodot 


necessarie 
e il ferro ma 
nogli alti forni : lo stesso ¢ del ferro silicio e del silico-spiegel. 
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Da qualche tempo si trovano in commercio dei ferrocromo 
al 12 per 100 ottenuti nel forno elettrico, È pure al forno 
| elettrico che sì producono il ferro alluminio e l'allumi 
d'uso corrente nella fabbricazione dell'acciaio. 

Mancano indicazioni cirea la fabbricazione 
e del ferrosungsteno col formo a bacino: ГА. erede per altro 
ehe il enbilot Rollet a rivestimento basico con camicia esterna 
porsione d'acqua: è un 
lla. fabbricazione di queste 


del ferro 


raffreddata energicamente mediante 
perfettamente adatto 
ПА 

mente si producono dei ferro-cromo aventi un 


ma la elevata proporzione di carbonio 


appar 
arise spec 

Ани 
in eromo fino al 65 


che contengono, rende molto diticile la fabbricazione degli 


ae 


i al cromo poco carlmenti. 

Fusione al farno Marin Siemens, — La fabbricazione 
degli aceini spec 
Martin Siemens costituisce 


ali in grandi masse snila suola d'un forno 
n problema assai più dificile da 


risolvere di quello della fusione al crogiuolo. 

Fu proposto qualche volta di caricare gli elementi da 
introdurre allo stato di ossidi misti a carbone: la riduzione 
del metallo si effettua all'alta temperatura dal. forno Martin 
Siemens, e il sobhollimento a eui dà Ino produce una ripar- 


tizione uniforme del metallo ridotto in tutta la massa del 
bagno. L'ossido mescolato al carbone di legna in quantità 
sutliciente per la riduzione è racchiuso in una scatola di 1а. 
miera che s'introduce nel forno e sulla quale si caricano la 
asa е i ritagli. Questo metodo però, usato precedentemente 
sopratutto in America, per produrre acciai al nichel sulla suola 
non permette di ottenere tutta la prec 
tenore del prodotto finale. 

Il processo impiegato più generalmente consiste nel far 
intervenire direttamente gli elementi nella carica sia allo 


ione desiderata nel 


stato di metalli isolati, come pel nichel, sia allo stato di ghisa 
al cromo, al silicio о al manganese. 

Per assicurare l'omogeneità della massa fusa, Wedding 
propone d'aggiungere al bagno di ferro fuso una miscela 
composta del metallo da introdurre unito a calce e a polvere 
di carbone di legna. Questo processo non sembra essersi dif- 
fuso praticamente nelle neciaierie, che si attengono general 
mente alla semplice fusione degli elementi della carica con 
o 


men agitazione, 
Fusione degli acciai al cromo, — La facilità che presenta 
il егото di ossidarsi ad alta temperatura rende molto diftieile 
la falbricazione degli acciai in cui questo metallo entri in 
propor, Le dislicoltà divennero ancora maggiori 
ndo si intraprese la fusione degli acciai al cromo in grandi 
masse nei forni Martin. 

Cosi, anche perché i bisogni dell'industria non l'hanno 

to, non si fondono sulla suola ehe acciai il eui 
tenore in cromo non oltrepassa il 3*/,, specialmente gli acciai 
al cromo nichel destinati alla fabbricazione delle corazze e 
delle bocche da fuoco. 
i riconobbe ehe sopra una suola 
molto più rapida che sopra una basica е che qualunque fosse. 
la rapidità dell'operazione, una grau parte del cromo si o: 
dava e passava nelle scorie, 

Il prodotto presenta quindi una composizione assai incerta, 
poiché la proporzione del cromo eliminato si eleva talvolta. 
fino allo "у, della quantità totale caricata nel bagno. Se 
insieme al cromo vi è una notevole quantità di nichel l'os- 
sidazione è assai meno rapida. 

Sopra una suola basica sexibra*ehe si possano ottenere 
risultati più costanti. La perdita può essere facilmente ridotta 
a meno del 20 %, Nelle operazioni ben condotte essa può 
considerarsi come leggerissima © inferiore al 5. 

L'aggiunta nel forno dell'elemento contenente il егото 
viene fatta quanto più tardi è possibile: per altro non la si 
eseguisce nella tasca di colata, perchè generalmente si tratta 
d'un'aggiunta troppo grande che ralfredderebbe il metallo, Si 
comincia l'operazione al modo ordinario e la si continua fino 
ache il tenore in carbonio, tenuto conto di quello ehe appor- 
terk l'aggiunta cromata, sin portato alla misura voluta; a 
giunge il ferro-eromo riscaldato preventi 
mente in un piccolo forno annesso, e si cola appena la fu- 
sione del ferro cromo ё completa, Talvolta non si aggiunge 
пдапехе, nè 


ione notevoli 


da l'ossidazione era 


questo punto si 


né ferron: rrossilicio. 
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Questo modo di procedere non si pratica senza dar luogo a 
scarto notevole di ossidazione; per eui sembra prefe 


ibile seguire 
la pratica adottata da talune officine che consiste nell'aflinire 
il ferro-manganese prima dell'aggiunta del cromo. Nel m 
desimo tempo si ottengono masselli più sani allorchè la colata 
proceduta da un'aggiunta nella tasca di un po d'alluminio o 
di ferrossilicio, 
Infatti si producono oggi correntemente 

al cromo, pressa por 


veetlent 


nella loro composizione е 
in cui la probabilità di sotliatara non è ıı 


aggiore che negli 
acciai comuni al carbonio. 

Fusione delli acciai al silivin — Gli neciai al silicio 
aventi un tenore superiore alli ^, e che sono impiegati da 
parecchie officine per la falibricazine delle molle, vengono 
ottenuti al croginolo senza difficoltà. Da aleme diecine d'am 
però il Creusot si provò ad applicare gli accial Martin al si- 
licio per fabbricare lamiere di 15 mm. di spessore per mn- 
schere d'anusti; un ро? più tardi le Aceinierie di & Etienne 
y pure al forno Martin, masselli per lamiere di 
corazza aventi un tenore in silicio di 040"), con 650 di 
honio е (90-01 mai 

Fu solo nel 1845 che l'usina d'Imphy propose alle officine 
di Puteaux, come metallo eccezionalmente resistente eil ela- 
‘0, acciai aventi uu tenore in silicio superiore all'1,50 ", 
Contra nto ha luogo per gli acciai al cromo 
per evitare l'ossidazione si opera sopra suola acida, Il ferro- 
silicio viene aggiunto il più tardi possibile, quando la carica 
ntemente raffinata per avere un accinio già dolce, 
la cui resistenza alla rottura sia interiore a 42 chg. per тиш. 

Qualche volta si auginge del ferro manganese come nella 
fabbricazione degli acciai dolei al carbonio; il metallo otte- 
nuto è, а quanto pare, notevolmente più sano che senza Vag- 
giunta manganesata. 


producevan 


Colori minerali. 


INNOVAZIONI NEI PROCESSI 
PER OTTENERE LA CERUSSA 


м цөмүх ште 


к 


Pressochè nove decimi della cerussa sono tuttora prepu- 
rati coll'antieo processo olandese di corrodere lentamente il 
piombo. Siccome rimane ordinariamente allo stato metal- 
lico il 35% della quantità posta im opera, così furono pro- 
posti molti altri processi di più rapida esecuzione. In quello 
francese o di Cliehy, si scioglie il litargirio nell'acetato di 
piombo e si scompone l'acetito basico con una corrente di 
acido carbonieo. 
Vella fabbrica di Hebburn-on-Tyne, il litargirio viene 
posto a reagire coll'ueido acetico entro un recipiente girevole, 
in presenza di o% di glicerina, е vi si fa agire diretta- 
mente l'acido carbonico, L'aggiunta della glicerina ауте 
per iscopo di rendere il prodotto più uniforme e asni p 
candido. 

Secondo il processo Dale e Milner il litargirio si pone 


dapprima in contatto eon una soluzione di sale comune. 
Questo lo converte in nn ossieloruro idrato voluminoso, che 
in due giorni 


te coll'acido carbonieo, sicchè 


reagisce facili 
la conversione in cernssa è terminata. 

Orr e James nel 1594 hanno introdotto nel Belgio è suc- 
cessivamente a Lilla, il sistema di polverizzare finamente il 
litargirio e di convertirlo iu sottocarbonato in presenza di una 
piccola quantità di acido acetico. 

Bunn nella fabbrica di Poeris (Ilin) versa il piombo 
faso nell'acqua in modo da ridurlo in polvere e Io ossida sotto 
pressione senza ricorrere all'acido ne 

Quanto al processo di J. W. Bailey, che fino ad ora È 
rimasto segreto, non isce sostanzialmente da qu 
gnito in Olanda se non in ciò che si aumenta notevolmente. 
la superficie del piombo che si deve corrodere. Tale si 
applicato nell'oflicina della Jersey-City, consiste nel fondere 
il piombo e nel versarlo in un recipiente il eni fondo è for- 


ien uwt Mining Jorma, 1900, pag. 168 
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mato da una lamiera di acciaio nella quale sono stati prati- 
cati 150 а 200 fori del dinmetro d mm. Tl. piombo eade 
sotto forma ili un filetto entro una vasca d'iequa ove tosto 
si rapprende. I fili vengono posti alla rinfusa entro recipienti 
di legno muniti di un fondo bucherellato е costrutto per 
odo ehe se ne possono acertastare parecchi gli uni sopra 
gli altri. Codesti recipienti che contengono 20 e 100 libbre 
di piombo vengono immersi per aleuni minuti in una soln- 
zione ан, di acido acetico ed in seguito disposti sotto 
forma di una colonna in numero di 15 a 20 per potervi far 
arrivare il gas acido carbonico alla base, Questo si prodnce 
mediante la combustione di olio minerale (kerosin) e si nti- 
lizza direttamente saturo di umidità. L'impianto può produrre 
3 tonn di cerussa, La corrosione è ultimata in tre giorni ed 
è uniforme in tutta la colonna. In appresso si procede alla 
levizazione nell'acqua per separarci la parte del metallo 
a alla ossidazione e che si limita a 8%, 
La cerussa che si ottiene 


mbra abbia la stessa forza 
opritiva di quella attenta col processo olandese. 


к. 


Industria mineraria. 


ALISI DI SUPPOSTE BAUXITI ITALI 


ANE. 


La bansite è uno del principali minerali di aituminio, 
che serve specialmente per la estrazione di questo metallo. È 
un ossido di alluminio idrato e ha per formola А CP, AP* (ОНУ, 
Molta ricea no è la Francia meridionale, in particolar modo 
nel comune di Baux. Ora la si è trovata anche in America е 
di qualità molto pregiata, ! Si trova anche altrove 

Sino al principio del 1900 si era sempre ammesso che si 
trovasse 


che in Italia e specialmente in Calabria, Io stesso 
ripetei la notizia nel mio Manzafe dell'alluminio, * avendola 
appresa da autori di fama indiscussa, Siccome la notizia nou 
era abbastanza documentata (ed anzi erano già apparse delle 
relazioni di ricerche negative di bauxite), * io ebbi subito il 
desiderio di interessarmene in appresso nn po' più davvicino, 
servendomi anche dell'aiuto altrui, E difatti posi una nota 
n calce alla рад. 24 del mio citato Manuale, dove incitavo 
gli industriali ed i tecnici a far ricerche e meglio studiare, 
se del caso, i pretesi grincimenti italiani di bauxite. 

TI mio consiglio pare sia stato preso in considerazione, 
poichè so ehe molti in quell'anno (1899) si interessarono della. 
questione, che già da tanti anni ginceva irresnluta (dal 1861). 
lo stesso ricevetti, per analizzarli, parecchi campioni della 
così detta bauxite, 

Le indagini però non approdarono a risultati positivi, e 
ciò anche per le pazienti ricerche bibliografiche, già pubblicate 
in questo giornale, del prof. Francesco Sulmolraghi, oltre alle 
analisi dei po 
eseguite. 

Come è noto, il pro. Salmoiraghi concluse esso pure 
che sinora non si sona trovati in Italia giacimenti coltivabi 
di bauxite; ma che non è punto dimostrata l'impossibilità di 
trovarne in cansa di condizioni contrarie alla loro forma- 
zione. 

A corroborare la surriferita conclusione portano un non 
lieve contributo i dati analitici, che verrò esponendo, da me 
otteniti sopra campioni di bausiti italiane; 

Acceunerò soltanto i risultati dei campioni principali ti- 
piei tralasciando gli altri costituiti o da terre 
siasi o da terre rosse. 

Anzitutto, riassumerò brevemente il processo analitico da 
me seguito, Esso vale soltanto per il minerale dla me trattato 
e non perde vere bausiH, le quali contengono sempre eo- 
rindone e titanio. Per esse è ancora il processo Deville che 
si adotta. 

Pesato cirea 1 gr. 
portirizzata, mescolo 


campioni della bauxite italiana da me 


sgillose qual 


in un croginolo di platino, di bauxite 
‘on B-4 par 


i di carbonato sodico e di- 


лын, 1899 pog. i 
l'Industria citata, * min lettura fatte ala Società chimica 


л, Ann. de chim, et de phys + з, LXVI, pag, 
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saggrego nel solito modo. Il residuo tratto con ИСУ in un 
Decker e porto a secchezza а bm. un paio di volte, rimet- 
tendo del nuovo ИСТ, E ciò per rendere insolubile la silice. 

Lascio indi in stufa а 110" un paio d'ore, poi tratto nuo- 
vamente con HC: Ja silice resta indisciolta, tutto il resto si 
scioglie. 

Si raccoglie su filtro la silice, si secca, si calcima e si pesn. 

Il filtrato si porta a volume. Sopra una porzione doso il 
ferro volumetricamente 


ol KARO; su altra porzione Чоко 
ferro ed alluminio assieme, precipitando nel solito modo con 
NH}. Dal risultato detraggo il v (P, già dosato, ed ho per 
diferenza solo 'allumina, Af 0 

Sul filtrato del precipitato con XA doso la calco, preci- 
pitando соп ossalato ammonico; sulle асое residuali doso 
lu magnesia, eon fosfato sodi 

L'umidità la determino nella stufa a 100°, su altra pesata 
del minerale, la qualo serve pure per avere la perdita di peso 
colla caleinazione, dovuta anche al 00%. Detratta la percentuale 
dell'o, si ha quella del (4 

L'acido solforico, espresso in А07, lo determino sciogliendo 
porzione del minerale in МС, filtrando е precipitando con 
Ha CP. 

Nel seguente prospetto riporto i dati analitici ottenuti su 
quattro campioni diversi di minerale, di varie località d'Italia. 
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Come si vede da questo prospetto, la composizione trovata, 
se pur qualitativamente risulta degli stessi elementi princi- 
pali della bauxite francese, ne ha tuttavia di gran lunga 
inferiori le quantità relative, onde i minerali in questione 
non si possono nemmeno considerare come bauxiti povere 
е tanto meno poi conviene coltivarli e trattarli. 
Credo con ciò di avere portato il mio tenne contributo 
a sfatare un errore che da tanto tempo si andava ripetendo. 
Milano, dicembre 1900, Н, Sruola Sup. d's 
Dott. Canto Fi 


sedente Hit prol 


T 
ка» 


Processi chimici 
ed apparecchi relativi. 


PREPARAZIONE DELL'ACIDO CLORIDRICO PURO. 


È noto, alie nella propseastáne degli lodi odiata Palat 
trolisi dei cloruri si rende libera col cloro una equivalente 
quantità di idrogeno, che non riesce facile di raccogliere at 
fatto privo d’aria e di cloro per poterlo dirigere entro appo- 
site tubazioni e condurlo ai forni od altrimenti utilizzarlo per 
l'elevato suo potere calorifico. 

H. e W. Pataky di Berlino! hanno trovato che si può 
provocare la combinazione del cloro coll'idrozeno, senza aleun 
pericolo, facendo passare, una miscela di cloro € idrogeno nei 
rapporti molecolari meglio cou un leggero eccesso d'idro- 
geno attraverso un sistema di tubi riempiti di carbone di 
legno in polvere grossolana e immersi in un bagno d'acqua 
per regolare convenientemente Ja temperatura, La formazione 
dell'acido cloridrico avviene alla superficie del carbone, il 
quale assorbe il prodotto innanzi che avvenga la esplosione. 


iate germanica, ¥. 114 


th data 2 agosto Iv 


Allorchè turazione del carbone. 
l'acido cloridrico che si forma ulteriormente sposta quello 
fissato in precedenza, sicché si 


giunto il limite di 


una corrente continua che 
può essere diretta entro appositi condensatori alimentati con 
aequa per raccogliere Ja soluzione dell'acido cloridrico for- 
matosi. 

Come si comprende, i tubi nei quali deve compiersi la 
reazione ilevono essere di materiale ceramico impermeabile, 
perché siano in grado di resistere. contemporaneamente alla 
azione del eloro-e dell'acido cloridrico, 


Lo spottente sugyerito dagli autori non è nuovo e fu già 
additato dal prof. Paternò per ба preparazione det cloruro 
di cavtonite, Le faMrichg tolusshe di materie coloranti arti- 
feint ne fecero da tempo vantaggiosa applicazione 


к. 
PREPARAZIONE DEI NITRITI 
DEI FRATELLI FLICK. * 
La osperienza ha dimostrato che allorquando si fa agire 
l'acido solfuroso allo stato di gas su una miscela riscaldata di 


una base e di un nitrato, quest’ultimo si converte intieramente 
in nitrito, mentre l'acido solforico che si forma în seguito 
all'ossidazione dell'acido solforoso si combina colla base libera. 
Quest'ultim essere anche sotto forma di carbonato, ma 
assai più efficace riesce se è allo stato di ossido o di idrato. 
La reazione avviene secondo la seguente equazione: 


ND, Na + Ca SD, : NO, Na+ SO Ca, 


Dal prodotto si può estrarre il. nitrito mediante liseivia- 


zione con aequa e depurarlo nel modo solito, facendolo cri- 


stall 


n 
me la riduzione del nitrato avviene completa, ne 
consegue che il rendimento è pressoché quello teorico, anche 
perehè la separazione del solinto di calce insolubile riesce 
facile, Ciò che importa osservare è che l'acido solforoso sia 
possibilmente privo Quanto alla preparazione della 
base libera, che si deve aggiungere, non importa che sia esat- 
tamente regolata în relazione al peso molecolare, poichè è 
utile che ve ne sia un eccessi 

L'applicazione del processo deseritto si fa in grande me- 
seolando dapprima il nitrato sodico polverizzato colla quan- 
tità voluta di enlce, oppure spegnendo questa con una soluzione 
di nitrato. 

A questo scopo si trattano ad esempio енд. 160 di calce 
viva con una soluzione concentrata contenente chg. 20 di 
nitrato sodico e si scalda il prodotto fino a che incomincia a 
fondere, facendovi arrivare una corrente di gus acido solforoso 
in modo che tutto il nitrato sia convertito in nitrito. 


di ari 


s 


Notizie. 


Ferrovie elettriche ed industrie elettrochimiche a Bre- 
seiu. — Martedi scorso a Brescia il Comitato per la elettrovia 
Brescia-Nave-Caffaro-Trento, in concorso del sindaco di Bre- 
scia, cedeva ai signori comm. Erba, dott. cav. Zironi e Curletti 
di Milano, la forza del Сийаго, coll'obbligo di tenere a di- 
spósizione del Comitato e per esso a disposizione del Muni- 
pio di Brescia per tutto il trentennio della concessione, otto- 
cento cavalli elettrici ettettivi lungo la linea. I signori Erba, 
Curletti è Zironi si obbligavano n usare di tutta la rimanente 
forza del Сайаго in provincia di Brescia, e a costruire nel 
territorio del comune di Brescia uno stabilimento per la 
produzione della soda e dei prodotti elettrolitici, Nel più breve 
termine possibile si darà priucipio ai lavori per la creazione 
© condottara dell'energia elettrica, nonchè per l'impianto dello 
stabilimento. 


Pei trattati di commercio in Tsvizzera, — 1 delegati 
delle Società agricole della Svizzera francese, adunati in 
Congresso a Losanna, dopo varie altre deliberazioni, adotta- 


Pateat» germanica, N. 117.269, in data 11 maran 1900, 
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топо la proposta del presidente, di chiedere cioè al Consiglio 
federale che, nei futuri trattati о, venga 
rata ai produttori agricoli della Svizzera una più eNicace 
protezione. 


commen assicu 


Per la politica commerciale. — L'on Luigi Luzzatti 
һа inviato alla Presidenza della Camera ln seguente interpel- 
lanza: * П sottoscritto domanda d'interpellare il Presidente 
del Consiglio, il Ministro del Commercio е il Ministro degli 
Esteri sulle difficoltà preparate a danno «delle. principali 
esportazioni italiane e sull'indirizzo di una politica commer- 
ciale idonea a superarle. „ 


Baffineria di zucchero di Pontelagoseuro, — Questa 
muova raffineria che prese il nome di Ferrarese- Ligure 
bene non peranco ufficialmente iniziò già da due settiman 
la lavorazione, Per potenzialità produttiva sarà la seconda 
delle quattro ora esistenti in Italia 

Concessioni «t miniere, — È stata accoridata al si 
Oscar Solamann la concessione delle miniere di ferro deno- 
minata Venina, nel Comune di Pieteda in provincia di 
Sondrio, 

— Alla Società anonima nelle miniere di Malfidano, rap- 
presentata dall'ing. Giovanni Merlo, è stat 
cessione della minie: 
Campera, nel Comune di Iglesias, provincia di С 


а accordata la con- 


di piombo argentifero denominata 
iari, 


Nuove Ditte industriali. 


Genova. — Susto «ê Bruzzo, sucessori G. Outoni, Società 
collettiva per l'industria di berretti e cappelli di lana © di 
pelo. Capitale L. 50000. 


Privative Industriali 


Nota depli allestati di privativa, protungamento, eniplementa 
ё vidusione 
vitasciati dut 31 gennaio al 16 febbraio 1901. 


Seguito degli attestati ilia | 31 gennaio 1901, 
1 Società Alenleh панок è C. 
сме. 139, X. їз, к. ME: Ve 
iti por legno - completiro. (Privata del T legno 1609, Yol. 109, N. 180, per 
жа 0 a datare del 30 giugno 180). 

Mondini Lorenzo, n Milano - 5 no vol, ааз, X. 20, 
tto Att; Vol. 39, N. 57950, №. G. - Vagone refrigerante pel raspo 
mentari - prolungamento. (Privativa del 13 novembre. 1994, Vul 
amni в а datare dnl 31 dicembre 1504). 
isch Netall-Papier Fabrik Aktiergeselbehefr, n Berlino - 
bre 1900 muni 1 > Vol. 138, К. 21, R, Albi Vol, 3», N. 97968, K O. - Chiusura 
ermetica con speciale guarnizione per le Hange x vapore, gas ей aequa, per premi- 

t prolungomento, (stiva del 10 dicembre 1397, Vol, 90, 
id э! гете 1301; gà prolungata por alti 2 ai 


аме, Wes 


т. зт 

‘agro Img. Luigi, a Pesein (Lucca) = 8 novembre 1900 - anni 11 = Vol. 139, 
н. se, н. AL; Vol. 30, S. 97579, к. G. - Contatore di energia elettrica + pratan- 
gamento, (Privativa del 22 feblinio MUT, Val. S8, N. 230, por аш 1 а дым 


Ani S1 dicembro 1896; gl prolungata per altri B anni com attestato del 10 gen- 
Nol. 90, к, 100) 

a Bruxelles (Беде) - 14 novembre 1900 чаза, 

waes, н. Анд Vol зе, Х 07092, R. O. - Dispositif de changement de vitesse pen- 

dant la marche pour cycles - proivayuaento. (Prisatisa del 28 febbraio 1000, 


Vol. ик, N. 143, per anal 1 а datare dil Si dicembre 1999) 
Fare Federico, a Roma - 14 novembre 1900. amis - Vol. UM, N. 24, 
к. лиз Vol, 39, N. мәз, н. G. - Caldaia а tubi d'acqua a rapida expo 


razione. е 
"Skoda Кей, а Pilsen (austria) - 14 novembre. 1900 = anni 9 - Val, 198, М. 
R Att; Val, 39, N. 57565, R. Gu - Système de fermeture pour bouches à feu 
Me rapite - prolungamento. (Privata dell'A gennaio 180, Vol. 45, N. 199, per 
al 31 dicembre 1885; già prolungata per altri @ ani con attestato 

del 25 dicembre 1894, Vol, 74, М. 128). 
Kt Feledrich, « Kirchheim Teek (Cermania) > 9 novembre 1906 - 
„аза, 26, н. Ашы Vol. 59, ¥, STOO, N, G. - Frond et dispositif pour 
re et diereuser les fils en бспеневих bobines et cenettes - prolungamento, 


(Primiva del 29 novembre 1900, Vol. 130, S, 175, per amni 1 a datare iul 
bre зө 

È — - 6 novembre 1900 = nani 9 = Vol: 139, X 37 

We ME Vola, N, элу, М. GL + Sperre нурана pon in production des 


143 
signaux au moyen de corps luminous - ринен, 
bra 894, Vol, 74, N. T3, per тый б а ilataro dal DI dic 

Marconi Guglielmo, a Londra - $ novembre 1900 - Vol. 139, X. 28, It. Att 


Vol, 89, S, отаю, M. G. - Parlectionnements dans la transmission des signaux 
Gluetrlques niusi ав dane les. appare 
diva del 19 giugno 1897, Vol. S7, N 


ме 1690) 
Ditta Angiolo è Armando Del Taglia, a Signa (Firenze) 

Voti 199, X, 29, R Анд Val, 39, N. 3 

per liquidi antiporonosporici «1 v 

re 1407, Vol. S9, N. 481, par i 


dini 31 dicembre 1897), 


Barthels Friedrich Wilkes a Amburgo (Germania) - 17 novembre 1900 - 

uni 1 - Sol, 199, N, 30, dt Аша Vol, 89, ¥. 57029, R. G. - Prove di colega- 

mento fra tubo û collarino - pre/sagamento. Privativa del 21 febbrmio 1900, 
118, S. 106, per ati Y a datare dal 31 dicembre 1899), 


Malerba Giuseppe e Malerba Carmelo, fratelli, fa A 
чө 1900 - muni з Vol. 199, N. 31, В. Alti Vol. 38, N 
vulcanico metallico fusibile per inpiontare © per fun 

think Wichard, a Schweaningen (Germano) - 22 settembre 
o 138, S 12, M Aus Ум. 58, ¥, 36006, I. G. - Disp 
sutomatica della direzione di movimento dei nastri coloranti per macchi 
were, apparecchi 


iro di commutazione 
seri 


li controllo e simili. 
жанна asvonfubriken vorm, Prin СЯ 
ona 15 - Vol, 288, Х Эз, К. АН: Vol. 39, Ж. 47000, R. Q, = 
элтейе» matiüres colorantos dèrlvbos de 


ees 


30 ottobre 
triphény méthane. 
Wright Arthur, a Brighton Павінен 
з, it, дис Vol 59, ¥. иө, R. 9. + 
ptours dlsotrolytiques d'électricité 

Kjelden Jake, n Copenhagen (animara) - 1$ ottobre 1900 > 
уы das N. аз к, Ашы Vol. 39, N 87310, M G - 
rayons chimique 

Larsen Karies fa (өт 


па ottobre 1500 - unni @ + Vol, 199, 


vento арроп 


эма. 


січ pour produire le 


11 ононе 1900 - nimi 2 


ич, a San Severo (Fossi) 


Vol isa, Ж. 26, Re Atti Vol. 39, ¥, 57914, IL U. - Sistema pantelegrafico La- 
monaca. 
нее Birger, ingegneri, a Stoccolma (Sergia) - 3 ottobre 1900 - anni 19 
Vol. TO, ж. Si, Re M Vol, 99, N, STILE, Н. U. + Perfezianamenti nelle mo- 


Parigi - i ottobre 1000 -anui 6 - Vol. 135, X. 28, 
у. эт, K 9, - * La Luciole , carburateur à air atmosphérique. 
= бирате ica S. 109607) 

Ditta Koch е alm, a Klberfed (Germani) 


rotative 

Dubus Altres 

[ov 
ме. (Brevetto b 


19 ottobre 1900 > anai € Yol 


ж. 19, н. An; Val. 39, X. 7019, R. d. - Coportura di protezione per 
tiche delle тшне, 
Pilotti Angelo di Giuseppe è Summaeti doti, Giulio di Giuseppe, а Belluno = 


i ottobre 1900 + mimi 1 = Vol. 138, N. 40, Н. Att 
Nuevo cannono grandinifugo ч mortes 
veniens ad innesco inlipeidente, sister 


Ха, 39, У, OTB, Re Ge - 
to à нени oscillante e congreuo di ac- 
Pilott-Sammartini. 


Attestati rilasciati 19 (ума. 


Ditta Alex. Frieda, a Vienon < 12 өйөө 1900 - anni 6 - Vol. 138, Ж. i, 
i ө, ¥, basn, IL U, - Vorfectionnemente aux pompes de graissage. 

il dit, To, n Пею - В ottobre 1900 - ami 1- Vol. 193, N. 48, Н. Att 
per la chiusura dei reciplonti. (I шаг, del 
iio | ducumenti preset. Jal regolamento np- 
regio decreto M gennaio 1899, N. 37, onde comprovare ehe por lo senso 

ia data 22 logi 1608, una domani di bre 
«ciat in data 20 agosto 1300, col N. 113078; 
alia il diritto di peni concesso dalla Con- 
— 18 


giù depositato {n German 
fù nl edes 


ы Bohumil è Drarucek Pankrhe, a Vinsbrady (оета) = 29 ононе 1900, 
ami - Vol. 139, N. аз, Б, AM ol Dé, N TB, Ik, 0. > Apparel nuto- 
Т Giuseppe è Jengo Adolfo di Giuseppe, а Koma + 20 otto» 


„дн. Vel, 39, N, S7921, IL G + Ielais о s00- 
nico e telagrafico 
Pari - 80 uttobre 1900 - мый © > Yol, 159, Ж, 48, 
Jc Atti Yul 39, N. этш, н. G. - Brüleur d'hydrocarbures. 
Soles A, Grunoux v C.le, a Marsiglia (Prancin) - 20 ottobre 1900 - auni 1 
Wo 108, NL 46, M. Ata Yel зэ, N. 57944, W G. = Conirepoids de suspension 


asse poulie à wnronlement et déroulement 


w ottobre 1900 - ami 1 - 


Канаск 
жи. 198, хат, и. ан. Vol, 39, X. BTS, К. G 
trasmissione del calore. 


— A, George, а Berlina = 


i 1900 -amai + Vol. 198, 
т la fabbricazione di mosaici 


Nas н. An 
пап trasparenti « resistenti alle inioemze nimosferiche 

Gieshwidt Jusef, a Dimeldort (Germann) - 20 ottobre 1300 - nni G- Vol. 138, 
к. ээ, п. Att Vol SU, NL заз, K 0, - Dispositivo per 1а cllindratura di corpi 
a spirale. 

Ditta Farbmerk Milli vorm. A. ео 
18 ottobre 1900 - amni 15 - Vol, 130, N. 3, 
Proe&dé pour augmenter la résistanco à l'eau d 
vigétale axes des сы 


de С, а Mülheim (Germania) = 
Je мы Vul. зә, N, 97685 M O. + 
teintes obtomues. sur ia fibre 


Attestati нена il 5 (eb rai, 


lar Gilbert e Pigunud Laurent, а Ly 
113, N. 59, IL Att; Val, 39, S, э: 

iekques sursis e interrompa î I'irlairax des Inmpes Moetriques 
А асанна Translateurs réhausseurs. (1 чалан del pr 


au moyen des appar 


nente attestato пиво inoltre proventato $ dueumenti preseriti del regolamento ap- 
provato vom Regio Deereo 16 gesnala IRIS, ¥. 3, unde romprovare ehe per lo 
n —— — m 
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eel к. зона ө «їй allo этәрә di Mnr eere. ain ШШ di 


di prie 


ella Convenzione di Parigi #0 morsa 1561) 
Primat Alexandre, a Parizi - & ottobre 1500 - anui € - Vol. FBS, X. 00, t, Att 
Val, лз, ¥. S7845, Н. б. - Systime de projectile d'artillerie. (1 titolare del pre 
sonte anaswa ha inoltre presento Û doruimeiti presenti dal reguinmento ar 
мөтмо cou M, Deere 1 gennaio 1498, N. 37, onde ө 


sie trovato hu giù depositato in Р 
è che quest 


А 
N. за, T. AÙ 
тем un mélange. 


pereennto È decem pro regolamento approvato con Кеде Decreto 
к=н 1908, К. M, anle romprovare een ruwate Ва nik 


oe in Sperm, m date 14 
dere in iin I 


te di priorità comes di HA Parigi 20 marzo 1555) 
ani 


asta enn palvere di na 


Sylva Guido, a Bergamo - 13 ottobre 1900 - nimi 2 - Yol. 133, 


3, Н. @. = aurei preparato mediante 
dela gomma leggera. 


ii uri sistemi di murare И 


Italo a focolare 


dectiitó Themen Houston de Ia Méllteeranie, а Менде Пек 

mi € = Vol. 13%, N. эв, К. Atto Vol. BY, N. UI, К 

sus systimes do contrôle des moteurs électriques. 

Сан dutt. Francesco, Miglioretti Guido, a Milam, e Хаба dult, Giacomo, a 
"Lass N. ST, M AU 

per tarne 


Casnipuatertenzi (Milaro) = 13 ottibre 1900 тин 1 = 
m 9, - applicastone ed utilizzazione della саз 
gli d'ogni spessore «гал tree, nonche tessuti impermeni 


na Aristodemo, а Cant (Cumo) - 19 м 
Мад vel зз, Ж. этззт, и. б. - Petline a 
tinmi a produrre artie Ki di (еши n «биш i 
Ferrari Agostino, a вреда + 13 
a9, ¥. отам, M, O. - Flessibile 


хы. 159, N. э, и. Att 


Вона Friedr. Krupp, a Kesen (6 re 1900» am 
Ж. 60, и. миш Vol. 3%, X 57140, к, ч. < Hausse A lunotto а prismes de l'era 


m 


IU 16 fabio. 


ему ена Cutis Hermanni « C. 
ges O aoi 14 - Vol. 135, S, 61, И. Ан, 
per ta produzione di sali di metalli alcalino 
Чен aridi pr 

buri, nonchè 


Veri corrispondenti a questi anli solli, (Lia tola. del 
preneste attestato һа hole preventato | il "T 


A data gig 1999, u 


^M far valere fn Hin IL dirito di priorità 


lavatura di 
del Consiglio Su 

Frohwein 3 
x 


we, а Colonia «Jt (Ciera 
Chiusura a segnale per tasche 


leche 1900 -numi G- Val. 138, 


зз, N. 64, e мш; 
greto per lo aviluppe del y 
De Sexe Росса e О. а Б. 


уты, L900 - эши! - Yol, 185, N, бр, I АЦ V 
mento artificiali 

Muratori cav. Luigi, а Palermo > 1° itobre 1900 - ами! 1 = Vol, 133, X. ба, 
ком. и. ti - Solfo nativo im polvere per combattere le ma- 


тше 

Torinu + 17 onoi 

к. Ag Val. зэ, X. эзы, I ti, - Casello apriscatola di latta d 
idi, эйи ө conserve quali 

= st әнәнә 1900 - anni 6- Vol. 138, X. б, 

©. - Distributeur automatique. бово par 
Me pidon on jetons de diame re varia 

chlatter prof. Alfred, x Budapest (Гына) - 

SL ав, о дна Vol. s» ¥ 97240, IK i. - Interrupteur automatique 


reno ө sopra apparecchi elevatori, 
jeter Етан Andersson, a Siorculma (Svezia) - 1 
Vul: эз, N Fio Ke ми Vel, зд, X этш, Ki 


+ 22 ottobre 1900 -nmi û + Vele 
X... appareil mélangeur-répartiteue p 


Duhamel Ch 
R. Atti Val. 39, ¥. 


холун, 
Mrequenza. per impianti a 


СТАТ 
Tm ила. > 


PRIA — RIVISTA TECNICA 


emis pe | 


(Т 


Weohinger Johann a riga - 28 ottobre 10 ш 6 = Vol, 198, X. T4, К. Att; 
Nat зэ, ¥. STA, M Q, e Procl et dispo il pour fal is do mo- 
saique on bois. 

ТИИ — dee DoD - ani Û = Vol. 139, 


жуть, и. Att Vol: av, Ni это Me 0, + perlectionnó.. 


ıl. зэ, X. ST, К. G. - Processo per dare 


жуз Atti Vol, ж, T— a 30l- 
foratriel 

Charla | Jr, e Charlton dol Fs à Хем Опепыа к, U, А = 28 0t: 
ЖЛ - Vul, 150, 8. 6, M Aug Val 99, х. 57948, M. G. - Cae. 
жш. 

Doek Arthur Einar e Танине George, a Birmingham (le 


nella produzione di tubi da caldaie « aliri vui li 
Tita de ме £M SpE 21 нөм I 
ваени. E 3 
Perkins Julius Augasius, n Oak (S. U A) - 30 giugno 1900 ~ 
їз, Ж, м, M, Ан Vol. 38, ¥. k, 0. - міти p 
A rouleaux. ЭШ ал 


ме attestato ha inoltro prese 
t Magio Deereto 16 
ovare а o urgi Stati 


AE brevetto rhe von 


fu am nr 


lere im аа, dopo ottenuto 
ve. Û Чине di priorità, 


es della Convenzione di Parigi 


lina) 


Pannavicivi CESAR, gerente responsabile, 


-Agli industriali 


20) [тан 1807, Кер. Ml, 


Yol, тв, 


" Perfezionamenti nelle macchine per dividere in pezzi 
uguali la pasta da pane o simili materie ,, 


del signor Charles Edward FOINTON & POINTON John Edward, 
a Wellington (Inghilterra). 


L'inventore è disposto a vendere lu suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
vorevoli. Per schiarimenti 6 trattative rivolgersi agli 


Ayenti per l'Italia: TANARDO e €. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROWA — Via Due Масе! 0 — ROMA 


IMPORTANTE SOCIETÀ ELETTRICA ESTERÀ, 
da parecchi anni ben introdotta nelle provincie centrati 
e meridionali del regno, cerca ottimo rappresentante 


| ven introdotto presso ta clientela in Milano e. Lombar- 
| dia. Massima discrezione. Schiavimenti verranno dati, 


compiacentemente, dal ragioniere Aristide Mascheroni, 
Milano, via Manzoni 5. 


Giovane viaggiatore riceroasi per materiali tec- 
nici e macchine. Inutile otirirsi senza conoscenza ramo 
e clientela stabilimenti industriali. Non si tiene cal- 
colo offerte anonime e senza necessarie referenze. Of- 
ferte presso l'Amministrazione dell'INDUSTRIA sotto 
la sigla TECHNIKER. 


La WORLD FLASH COMPANY, a Chicago (Stati 
Uniti d'America), concessionaria della privativa, Vol. 29, 
e Vol. 75, N. Res. Att. per 
nelle macchine telegrafiche automatiche » s 
posta a cedere la privativa stessa od a concedere 
licenze di applicazione. 

Per schiarimenti ed eventuali trattative r 
all'U//icio Реген d'invenzione e marche di fabbrica 
per Halit e per l'estero dell'Ing. Carlo Barzanò, Foro 
Bonaparte, 1, Milano. 


volgersi 


Milano - Түрөртаба degli Operas (Karin Conperntivn) P 
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Parte Economica 


L'ORGANIZZAZIONE 
DEI SINDACATI INDUSTRIALI. 


1 


Il De Rousier continua la pubblicazione dei suoi ben 
documentati articoli sulla Pirissunee commerciale de 
l'Alemagne è dedica l'ultimo (pubblicato nel 1° numero 
della Recue de Paris del 1901) ni Cartelli, fornendo sul 
funzionamento di questi, come sul loro carattere, dei 
particolari molto precisi e, specialmente in Italia, poco 
noti. 


Da noi si è parlato e si parla spesso dei Trusts che, 
cosi all'ingrosso, possono considerarsi corrispondenti ai 
Cartelti o Sindacati: ma un esame un ро? approfondito 
di questi mette in evidenza le grandi dillerenze che pas 
sano fra loro. Il fenomeno comune delle industrie mo- 
derne si è la tendenza'alla concentrazione; ma questa 
evoluzione parallela ha una fisionomia speciale legata 
alle condizioni particolari del lavoro ed all'organizza- 
zione sociale. Si paragoni infatti — ma prima si co- 
nosea! — il Cartell tedesco, cioè una lega, nna associa- 
zione di membri aventi eguali diritti, almeno teori- 
camente, con il Trust americano, cioè il fedecommesso, 
abbandono di ogni diritto, di ogni attività da parte dei 
membri del Trust, la delegazione di questi diritti, il tra- 
sporto di queste attività ad uno o più Trusiees, manda 
tari muniti di pieni poteri: si paragoni il Cartell con il 
Trust e vedremo che da una parte si ha una federazione, 
dall'altra si ha l'assorbimento : da una parte Ja difesa 
di interessi comuni, dall'altra un dominio dispotico sopra 
gli associati ed una lotta a coltello contro i non asso- 
ciati. Con il Cartell non si tende ad un trionfo rumoroso, 
ma a garantirsi per mezzo di una intesa amichevole 
contro i danni della concorrenza eccessiva, L'americano 
è un ambizioso, ambizioso del potere più ancora che del 
denaro, ed il Trust è per lui uno strumento di dominio. 
Fra i Cartelli ed i Trusis la dimerenza non è già di 
grado, ma sibbene di natura: non esiste una comune 
misura alla quale si possa ricondurre p. es. il sindacato 
renano-vestaliano dei carboni che rappresenta gli inte- 
resi di più che cento società minerarie e John D. Ro- 
ckefeller che monopolizza il petrolio degli Stati Uniti. 

Quale è, adunque, la natura dei Crotetli o Sindacati ? 

Nè la forma giuridica, nè il grado di concentrazione 
dell'impresa distinguono i Cartelli dai Trusts: la forma 
giuridica di entrambi, ogui, è la società per azioni : così 
il sindacato delle miniere vestaliane e renane è una so- 
cietà per azioni ordinaria formata fra le miniere sinda 
cate; il Cartello tedesco dello zucchero costituito nel 
giugno 1900 è il risultato di nn accordo fra due società, 


a responsabilità limitata: dal punto di vista legale, 
dunque, niente distingue i Carelli dalle altre società, 
precisamente come, negli Stati Uniti, i grandi уи del 
petrolio e del zucchero sono, quanto alla loro forma giu- 
ridica, delle società onlinarie, Ma, mentre i Trusis sono 
ricorsi alla forma (delle società ordinarie per nascondere 
il loro scopo, contrario alle legsi e sono riescite a ri 
durre senza effetto arsenale delle Ал-и Lais г 
i Sindacati hanno assunto una forma ufficiale e legale 
che risponde effettivamente alla loro natura e non hanno 
sollevato contro di loro una reazione violenta: essi co- 
stituiscono, in realtà, degli песо volontari tendenti 
ad nazione comune per la vendita di certi prodotti. 
Ecco dove sta la differenza, ed è una ditferenza pro- 
fonda, fra i due ordini di fenomeni. Quanto alla dif 
renza fra essi in ordine alla concentrazione non esiste. 
Nella stessa concentrazione commerciale il grado è spesso 
il medesimo: molti Sindacati hanno un ufficio di vendita, 
solo inte a lo collettività delle fabbriche as- 
sociate e la clientela. Dal giorno in cui una miniera ve- 
sfaliana entra nel Sindacato essa perde il diritto di ven- 
dere direttamente il suo carbone, il suo coke, di trattare 
coi compratori e tutta la sua produzione deve essere 
messa a disposizione dell'ufficio di vendita, che la tratta- 
nell'interesse degli associati, al prezzo di cui esso solo 
è giudice. Nè siamo di fronte ad un impegno tento per 
fare, ma di una obbligazione effettiva alla quale nes- 
suno si sottrae; anzi il contratto вост prevele, con 
gran lusso di dettagli, che le miniere sono autorizzate 
a conservare il carbone che consumano per il loro eser- 
cizio, quello che è d'uso di dare gratuitamente o ad 
un prezzo di favore alle famiglie loi loro operai, ed il 
peso del carbone così impiegato è stabilito e verificato 
con cura. Questi nfüci di vendita sono frequenti nei 
Curtelti germanici (come nei francesi); ma tuttavia vi 
sono molti Carelli che non hanno l'ufficio di vendita 
e che lasciano i loro membri in rapporti diretti con la 
clientela: ma in tal caso il Comitato dirigente fissa il 
prezzo al quale la vendita avrà luogo ed il contingente 
di produzione di ogni officina, Nessun socio può consen- 
tire dei prezzi inferiori, nè ingombrare il mercato coi 
suoi prodotti. In conseguenza la direzione commerciale 
dell'impresa gli sfugge completamente: essa è concen- 
trata nelle mani del Sindacato. 

Insomma l'esistenza di un ufficio di vendita non è 
il segno reale di un grado più avanzato di concentra- 
menti e alcuni Sindacati fortemente organizzati sono 
perfettamente i veri direttori della vendita dei loro pro- 
dotti, benchè non possedeno uffici di vendita. Questo è 
insomma un semplice dettaglio d'organizzazione inte- 
riore dipendente da speciali circostanze ; non costituisce 
una differenza profonda. L'importante non è di sapere 
a chi debbono essere dirette le commissioni, ma a qual 
prezzo saramo eseguite e, per non fare rilassare il 
prezzo, è necessario pole» regolare la produzione, impe- 
dire, cioè, l'ingombro del mercato. Finchè non si giunge 
ad assicurare ciò, finchè il fabbricante può stabilire il 


meliario 
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prezzo e regolare la sna produzione, non si ha il Sinda- 
cato. Quanto alla concentrazione industriale essa sembre 
rebbe mancare nei Sindacati, al contrario che nei Trusis, 
perché mentre tutte le fabbriche od officine che entrano 
in un Trust dipendono da una medesima direzione, 
quelle che entrano in un Sindacato restano autonome 
e, teoricamente almeno, libere nei loro processi di fab- 
bricazione. Questa differenza resta — secondo il De- 
Rousier — senza effetti finchè il legame commerciale 
non è sciolto: ma se ciò è vero per le industrie mine- 
rarie, il De Rousier è costretto a riconoscere “ che le 
cose non stanno assolutamente così quando si tratta 
non più di miniere, ma di industrie propriamente dette, 
cioè di fabbricazione ,. 

La vera diferenza fra il Trust ed il Siutacalo è 
questa: il Trust è il trionfo della concorrenza vittoriosa 
con un solo sopravivente dopo la lotta; il siutaralo è 
una tregua conclusa fra i combattenti che si riconoscono 
di furze eguali. Il Cartello, assai possente per esercitare 
un monopolio, resta aperto a dei nuovi membri : quando 
sorge un concorrente nuovo il Trus? cerca di rovinarlo 
e di sopprimerlo, ricorrendo alla guerriglia più feroce, 
mentre il Sindacato gli apre le porte se dà prova di 
forza e di serii propositi : l'art. 18, titolo A, del contratto 
passato fra il Sindacato renano-vesfaliano delle miniere 
di carbone e ciascuno degli aderenti menziona lammis- 
sione di nuovi soci fra le questioni su cui debbono sta- 
tuire le assemblee dei proprietari delle miniere, 

Per concludere su questo punto, il Sindacato è una 
associazione di produttori per mezzo della quale questi 
si accordano per limitare la concorrenza che si fanno: 
è un trattato di alleanza che lascia a ciascuno una certa 
ertà di azione, ma interdice l'uso di certe armi contro 
gli altri; è un temperamento più o meno grande della 
lotta economica mentre il Trust è il resultato di una 
lotta a morte. 


Parte Tecnica 


Esposizione di Parigi. 


LE MACCHINE COMPOUND TIPO PILONE 
DELLA CASA E, MERTZ, A BASILEA ' 
ren 


 CHEVILLARD. 


(Fedi tavola a papina 158-153). 


Fra le otto macchine a vapore tutte del tipo pilone della 
ditta E. Mertz a Basilea, la cui caratteristica è di funzionare 
a grando velocità, ne deseriveremo due che ci sembrano molto 
importanti. 

La prima è la macchina /andem-vompound, fig. 14 del tosto, 
gemella a condensazione, di cui erano esposti due esemplari, 
uno di 100 e l'altro di 215 cav. indicati. Essa possiede due coppie 
di cilindri sovrapposti a tandem В C e I? C^, di cui i più grandi 
riposano direttamente sull'inenstellatura A, — Gli stantafii be 
e We sono accoppiati a due bielle dd', applicate alle ma- 
novelle ее” formanti fra loro un angolo di 180° sull'albero di 
trasmissione E, che porta il volante V ed è munito ai suoi 
estremi di finngie per l'accoppiamento diretto con una di- 
namo, una pompa, un ventilatore, ecc. Il vapore è distribuito 
alternativamente noi cilindri ad alta pressione da una doppia 
coppia di cassetti cilindrici, disposti fra loro concentricamente, 
in modo da produrre un'espansione variabilo per mezzo del 
regolatore centrifugo G, comandato dagli ingranaggi g dal- 
l'albero principale. I cassetti cilindrici equilibrati FF, si- 
tuati da una parte e dall'altra della macchina e comandati 
anch'essi da eccentrici montati sull'albero principale prov- 
vedono allo searico del vapore dai cilindri ad alta pres- 


* Rerne Industrielle, Anno XXXI, ¥. 0, pag. 33. 


| sione, alla sua introduzione nei cilindri d'espansione e allo 
| scarico finale nel condensatore. 
Il regolatore centrifugo @ è del tipo a molla; la sua leva 
| a forchetta A è montata su un albero longitudinale # che si 
interna nell'inenstellatnra e porta in vicinanza delle aste della 
distribuzione centrale una leva / collegata a un braccio m 
per mezzo d'una piccola biella; quella fa parte d'un manicotto 
п montato sull'asta p ch'essa trascina per mezzo d'una cavi- 
glia q, che scorre con un certo giuoco in una scanalatura е 
phó, quindi, spostarsi verticalmente sotto il comando del sno 


eccentrico. 

I movimenti parziali di rotazione che prende l'albero i 
sotto l'iniluenza delle oscillazioni del regolatore, sono tras- 
mesi al manicotto n e quindi al cassetto di espansione 

Una disposizione permette di modificare la velocità di 
regime della macchina, anche durante la marcia; essa con- 
| siste in una molla rogolabile, alloggiata in una scatola tras- 
versale ( (fig. 2) е che ese ma pressione contro un'asta к 
articolata con una leva s montata sull'albero i. 

Ecco come avviene il funzionamento. 

Il vapore fresco, che arriva per mezzo della condotta L, 
penetra nella scatola dei cassetti D, ove il canale aperto lo 
conduce al disopra dello stantuffo e che discende: nel mede- 
simo tempo il vapore, che si è parzialmente espanso nel ciclo 


Fig. 1 - Sezione longitudinale. 


dente operando sopra il medesimo stantuifo e che ora 
al disotto, nel cilindro C, facente l'ufficio di serba- 
toio intermediario, passa sopra lo stantuffo 0, ove si espande 
producendo lavoro. 

Durante la corsa ascensionale provocata dall'altra parte 
della macchina, il vapore che prima agiva sul piccolo stan- 
tuffo с da una parte e sullo stantuffo 0 dall'altra parte, passa 
rispettivamente al disotto di ambedne e non è che alla suc- 
cessiva corsa discendente che il vapore completamente usato 
del cilindro grande passa nella camera collegata al tubo di 
scappamento N. 

Por la condensazione di questo vapore, Mertz impiega il 
condensatore a getto rappresentato nella fig. 3; a sinistra 
trovansi le tubazioni per l'acqua ed a destra quelle del va- 
pore. Secondo la disposizione data a una valvola a doppia 
sede, per mezzo d'un meccanismo a vite, che sí può coman- 
dare dal pavimento della sala delle macchine, il vapore viene 
diretto sia al condensatore, sia nell'atmosfera. 

Esaminando i diagrammi, fig. 4, si vede come lavora 
questa macchina; le parti a 0 e d rappresentano la curva della 
espansion 


I cilindri del motore di 100 cavalli, che faceva 425 giri 
al minuto, avevano 210 e 360 mm. di diametro per una corsa. 
di 180 mm.; i cilindri dell'altro, che è il modello industriale 
por eccellenza, avevano 815 e 470 mm. di diametro e una 
corsa di 900 mm. per una potenza di 215 cavalli indicati. — 
Questo motore faceva 320 giri al minuto. 

L'altra macchina rappresentata ё una compound a qua- 
druplo effetto ed a condensazione (vedi tav. a pag. 152-159). 
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Essa ha un cilindro ad alta pressione di 260 mm. di diametro 
c wn cilindro а bassa di 390 шш; la corsa è di 120 mm, e il 
numero dei giri si eleva a 520 al minuto. 

Nel primo cilindro si muovono gli stantuifi b e d, nel s 
condo gli stantufü / e d', Essi si allontanano od avvicinano 
fra loro secondo che il vapore agisce sulla superficie interna 
0 esterna dei medesimi. 

1l movimento degli uni è trasmesso per mezzo di bielle 
semplici alle manovelle centrali оа? formanti fra loro un an- 
golo di 90° e quello degli altri per mezzo di bielle doppie 
alle manovelle laterali ¢ ¢, disposte collo stesso angolo di 
calettatura delle precedenti e sul medesimo albero princi- 
pale. > 

Le guide dei due patini di ciascuna macchina sono fis- 
sate ad una dello pareti laterali dell'incastellatura: il patino 
superiore porta una festa a croce speciale, formata di due 
parti incrociate, di cui l'una attraversando l’altra forma un 


grosso pernio, attraversato esso stesso dallo stelo dello stan- 
tuffo superiore e costituente il dado dell'asta cava dello 
stantuffo inferiore. Perpendicolarmente a questo dado-pernio 
la traversa della testa a croce è munita di due perni ai quali 
sono attaccate le bielle laterali. 

La distribuzione del vapore è fatta per mezzo di cassetti 
cilindriei e cavi, disposti nelle scatole j^ che si trovano sul 
l'asse di simmetria della macchina, Il vapore fresco ammesso 
dalla valvola di messa in marcia A (fig. 4) giunge dapprima 
alla scatola del cassetto j sulla sua parte inferiore А” che per 
mezzo di canali fg е è messa in comunicazione rispettiva- 
mente colle estremità e col mezzo del cilindro ad alta pres- 
sione. 

Come si vede, il cassetto cilindrico j presenta sulla sua pe- 
riferia tre gole anulari sovrapposte: la più bassa mette 
alternativamente i canali y ed е in relazione coll'orificio di 
scarico i che comunica col serbatoio intermedio 4 disposto 


Fig. 3. Condensatore a getto. 


Fig. 2. Sezione trasversale. 


fra i cilindri. La seconda gola che trovasi in relazione costante 
coll'interno del cassetto, passa alternativamente sui canali ¢ 
ed / La terza poi stabilisce per mezzo del canale fe del 
Гогійеіо di searico л una comunicazione col serbatoio inter 
medio 4 allorchè il cassetto si avvicina alla sua posizione più 
bassa, mentre la parte inferiore di questo cassetto scopre la 
luce g allorchè ha quasi raggiunto la sua posizione più alta. 
La distribuzione del cilindro a bassa pressione è disposta 
analogamente; le stesse lettere con o senza indice indicano 
(fig. 6 e 7) le parti corrispondenti nelle due distribuzioni. 

Le aste doi cassetti portano dei patini che si spostano 
entro guide sotto l’azione di leve ad angolo (fig. 1 e 3) 
comandate dagli eccentrici u w^, di cui il primo è montato 
fisso sull'albero principale, mentre l’altro è folle sull'albero 
stesso, ma soggetto all'iniluenza d'un regolatore a forza cen 
trifuga disposto nel basamento della macchina. 

Come si vedo, l'incastellatura di questa macchina è chiusa 
completamente; due piastre smontabilivi danno accesso e ser 
vono pure per versare l'olio nel quale pescano le manovelle 
motrici. 

1 giunti delle aste cave degli stantufîì ove attraversano i 
fondi dei cilindri, sono formati con guarnizioni rivestite di 
metallo antrifizione (fig. 8 е 9). Queste formano due ordini 


Fig. 4. Diagrammi. 


sovrapposti di quattro pezzi, riuniti secondo due corde paral- 
lele, tangenti all'asta e perpendicolari rispettivamente nell’una 
е nell'altra fila. Detti pezzi costituiscono due anelli completi; 
ciascuno dei due elementi è premuto contro l'asta dello stan- 
tuffo per mezzo di una molla a lama che si appoggia sopra 
uno dei talloni interni di una scatola circolare che avviluppa 
l'insieme. 

Questi talloni sono attraversati da spine che collegano 
le lora scatole al fondo del cilindro, serrando gli anelli fra 
due guarnizioni concentriche all'asta: una di queste à una 
ghiera contenente delle molle spirali che premono in senso 
verticale gli anelli, l’altra un anello prolungato e scanalato 
all’esterno della scatola, allo scopo d’impegnarvi una chiave 
servente a serrarla sulla sua sede sonza smontare il premi- 
stoppa. Disposizioni sensibilmente analoghe furono adottate 
per traversare ermeticamente le sentole del cassetto (fig. 10). 

П funzionamento di questa macchina è il seguente: 

Quando gli stantufli occupano le posizioni rappresentate 
rispettivamente nella fig. 1, l'abbassamento conseguente del 
cassetto j, dispone la sua luce mediana di fronte al canale e 
e del vapore fresco viene introdotto fra gli stantufi b e d, 
che da allora in poi si allontanano; contemporanoamente al 
vapore che si trova al disopra di û e al disotto di d si offre 


id 


Biblioteca 
nazionale 


uo D 


148 


L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


un passaggio in x e in g ial serbatoio intermedio 4, per mezzo 
delle luci d'estremità. Quando il vapore del serbatoio / riempie 
la scatola del cassetto j", quest'ultimo lo distribuisce contem- 
poraneamente al disotto dello stantuifo d e nl disopra dello 
stantuffo #/ (fig. 7), ove esso compia il suo lavoro d'espansione, 
obbligandoli ad avvicinarsi; simultaneamente si produce at- 
traverso е' e f nella eamera m (fig. 4) lo sea 
che riempiva il mezzo del cilindro grande. 

Dopo un quarto di giro È grandi stantudi // d' sono avvi- 
cinati quanto più è possibile e il distributore / ha le «ne 
Inci disposte in modo ehe il vapore parzialmente espanso del 
serbatoio intermedio / penetra fra questi stantulli per ivi 
compiere il suo lavoro: simultaneamente il vapore che si è 
completamente espanso sulle faccie esterne di questi stantufi 
sfuggo nella camera m o così di seguito. 

I cassetti sono sormontati da stantufli ad aria, destinati 
a diminuire gli urti nelle inversioni di movimento. 

П regolatore centrifugo rappresentato nelle fig. 11 n 1% 
ё alloggiato nella scatola o situata internamente al basamento 
della hina e intorno all'albero principale. — I suoi or- 
gani sono rappresentati nella posizione che occupano quando 
regna la velocità di regime. A-questa sentola sono articolati 
duo pesi p p congiunti a due brovi biluncieri q e 7, da un 
lato per mezzo di una molla di trazione e dall'altro per mezzo 
di una leva. Il bilanciere q è montato all'estremità di un 
a staffa s guidata opportunumente e costituente la vite a fi 
quadri di un dado foggiato nella ruota elicoidale 4: lasse di 
quest'ultima termina eon wm pezzo quadro sul quale sí ap- 
plica una manovella per innalzare o abbassare l'asta s se 
condo che occorre di tendere più o meno le molle di trazione 
dei pesi p p. 

L'asse del bilanciere » porta un eccentrico » che s'impegna 
in una leva „е formante corpo coll'eccentrico м che comanda 
il cassetto di distribuzione j e partecipa alla rotazione della 
scatola 0: peraltro questo eccentrico può ruotare su di essa, 
vale a dire può assumere una eccentricità variabile rispetto 
all'albero motore che lo attraversa liberamente, 

Allorchè la velocità della macchina aumenta, i pesi p p 
si allontanano Puno dall'altro oscillando intorno alle loro 
articolazioni fisse e imprimono al piccolo bilanciere r e quindi 
all’eccentrico ausiliario v un movimento angolare che si tra- 
duce in una rotazione parziale dell'eccentrico di distribu- 
zione u intorno al suo pernio у е nel senso delle freccio, Ne 
risulta un aumento dell'eccentricità di quest'ultimo e nna 
minore ammissione di vapore nel cilindro ad alta pressione. 
L'effetto inverso si produce in seguito a rallentamento del 
marcia, 

Per modificare la velocità di regime b 


o del vap 


sta far girare la 
vite senza fine / in modo da tendere maggiormente le molle 
se si tratta di aumentarla o allentarle se si vuol diminuirla, 

Mosso tutto in pronto per Ja marcia, è opportuno riscal- 
daro i cilindri di questa macchina: a questo scopo i canali 
di distribuzione sono messi in relazione per mezzo di tuba- 
zioni rispettivamente con colonne alimentatrici = 2! (fig. 3) 
munito di egual numero di robinetti a tro vie manovrati 
multaneamente, 

Per riscaldare si comincia col portare gli stantufli del 
cilindro ad alta a un punto morto: poi si apre la valvola di 
mossa in moto As allora il vapore che arriva direttamente 
alla parte inferiore A' della scatola del cassetto j entra nelle 
colonna alimentatrice 5 per mezzo del suo primo robinetto 
а tre vie: di là penetra al disotto e nl disopra degli stan- 
tutti р 2 e da u passa nel serbatoio intermedio 2 La colonna 
wlimentatrice di destra z! riceve alla sua volta dalla sua parte 
inferiore questo vapore e lo dirige nel cilindro a bassa pres- 
sione d'enie va allo scarico m attraverso alle Inci n' il. 

Devesi aggiungere che un condotto riunisce il serbatoio 
intermedio a questo scarico e che si aprono entrambi alla 
messa in marcia per permettere all'acqua di condensazione 
di scaricarsi. 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELL'ILLUMINAZION 


E A GA 


теин Il 3, 4 e û settembre 1900, 


Il presidente Th, Vautier passò rapidamente in ri- 
vista i progressi realizzati in questo ramo dell'industria 
chimica dopo l'Esposizione del 1989, soffermandosi in- 
nanzi tutto sulle disposizioni meccaniche ideate per il 
caricamento meccanico delle storte, sui forni а saso- 
storte inclinate e sulla utilità del- 
l'impiego dei pirometri per il buon regimelei осой 
In appresso si ocenpò dei metodi di depurazione del 
gas, del trattamento dei cianuri e dei procedimenti 
proposti per impedire le ostruzioni dovnte alla nafta- 
lina; accennò di poi alle lampade ad incandescenza del 
dottor Auer von Welshach coi beceueci ordinari ali- 
mentati con gas а bassa pressione, nonchè a «quelli 
con gus compresso, che permettono di raggiungere il 
potere illuminante corrispondente ad una candela per 
litro di gas abbruciato e che rappresentavano un nuovo 
successo alla esposizione, Passata poi in 
burazione del gas e l'impiego del gas d'acqua ram- 
mentò i perfezionamenti introdotti iu questi ultimi anni 
nei sistemi di riscaldamento col gas e gli studi che 
su questo particolare fece eseguire la Compagnia pa- 
rigina. Disse dell'incremento che l'industria del gas ebbe 
dallintroduzione dei motori a scoppio dei contatori 
automatici a pagamento anticipato. 

Nella serie delle comunicazioni di interesse pratico 
merita specialmente di essere accennata quella del dot- 
tore Bunte sull'incandescenza a gas. Ш conferenziere 
fece rilevare che il potere illuminante non è più una 
proprietà indispensabile del gas e che il criterio per 
giudicare la bontà ora si fonda sul potere calorifico. Pose 
in evidenza come l'intensità luminosa della lampada di- 
pente assai meno dalla qualità del дая che dalla pro- 
prietà delle reticelle ed è per ciò che l'Associazione te- 
desca, colla collaborazione dell'Istituto fisico-tecnico di 
Charlottenburg, ha sottoposto al un esame di confronto 
i preparati per le lunpule ad incandescenza che si tro- 
vano nel commercio. Dai risultati ottenuti appare che 
la Inminosità media ottenuta. nel periodo di 300 ore con 
gas alla pressione di 30 mm. fu di 70 candele Ней. e 
con un consumo di litri 120 all'ora, Dopo questo periodo 
la luminosità non discende di molto al disotto di 60 
candele Hol. 

Le reticelle migliori fabbricate nel 1895 offrivano 
una diminuzione di 45 */, mentre oggi questa si limita 
a 12-20 %/,. Le prove eseguite a Berlino, Charlottenburg, 
Dessau e Karlsruhe, mostrarono inoltre che anche con 
gas di assai variabile qualità le reticelle non presenta» 
vano sensibili differenze nel potere illuminante, Il dottor 
Bunte fece preparare apposite miscele di gas illumi- 
nante ordinarlo con ilrogeno, ossido di carbonio, gas 
d'acqua, metano, metilene, etilene e benzolo per con- 
frontarle nelle lampade di Auer. Mentre col beccuccio 
onlinario ad una sola fessura e nella lampada di Argand 
si hanno risultati che rispecchiano la qualità del gas, 
per contro il rendimento luminoso è poco influenzato 
nelle lampade a incandescenza. 

Per conseguenza la protnzione del gas non sarà in 
mata all'impiego di determinate qualità di 
carbone, come lo era per il passato, ma avrà libera la 
scelta su quelli meno costosi e di più facile acquisto e 
vale anche per i metodi di distillazione, inquantochè 
alle storte ordinarie potranno essere sostituiti recipienti 
più grandi e metodi più economici di produzione. 

Rieder di Mulhouse intrattenne i congressisti sulla 
difticoltà che presenta la misura fotometrica delle lam- 
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pele a incandescenza e propone la adozione di eguali 
norme e precisamente di una pls tipo con una. 
ticella alta 7 ', em. e con un consumo di 110 litri di 
gas alla pressione di 49 mm. L'assembi 
questo vote nominò una apposita. Commi 
sede a Parigi e che terrà la sua prima riunione a Zu- 
rigo. Brackenbur di Londra si è occupato dei forni a 
coke con storte ineli ене tro) ale diifu- 
sione in Inghilterra, ove più che altrove vennero ар 
prezzati gli enormi vantaggi che presentano dal punto 
di vista dell'economia della muno d'opera. In questi 
ultimi 10 anni furono infatti stabiliti oltre 304000 m., di 
storte con una spesi che ragzionge 19 milioni di lire. 
Nelle prime costrizioni la lunghezza delle storte si li- 
mitava а m. si è potuta aumentare fino a 
їй, 6, senza che la qualità del gus sin peggiorata o 
diminuito il rendimento. 

Un vantaggio non indit an 
novazione consiste nella possibilità di sasificare 3900 chis. 
per ogni. storta e l'economia che si realizza nella distil 


à, accogliendo 


sione che avr 


опо sj 


20, ma ei 


da tale in- 


nt 


pude a 60-75 " 


lazione co 
interessi del capitale d'impianto e gli oneri dell'ammi- 
nistrazione, la spesa si riduce a WP cent. per ogni tonn. 
di carbone пиві 
300 me, di gu 
simi 


sicchè, eseludendo: idi 


ito e ammettendo una produzione di 
di cente- 


is per tonn, il costo per me. è 


Kraft di Napoli fece notare che in base ai dati for- 
viti da Brackenbirs, ogni metro di storia che si stabi 
lisce importa una spesa di franchi 553, senza i noli per 
dovrà 
produrre anuualmente 16000 me. di gas, il costo d'in- 
pianto sari di circa î franchi per ogni 1000 me. e Teco- 
поша nella mano d'opera si eleverà a fr. 4. 

Bermejo di Malaga, Himming di Londra, Weiss di 
Zurigo e Kohler di Metz si espressero pure fuvorevol- 
mente sulla convenienza che presentano le storte incli- 
mate, Sospisio, direttore dell'otticina di 
una diligente monusrafia sul gas d'acqua, descrivendo 
gli apparecchi del dottor Strache e di Delwick Fleischer 
e facendo rilevare i vantaggi economici che presenta 
non solu per la illuminazione dopo di essere stato car- 
burato col benzolo o coll'oli di nutta, ma anche come 
forza motrice per i motori a scoppio & per il riscalla- 
mento dei forni nell'industria metallu 

Glasgow di Londra ha contestata l'importanza della 
economia che vaolsi sia conseuibile col processo Dell- 
wick Fleischer. D'altra parte Levbol di Amburgo hu 
dichiarato di essere soddisfatto dell'impianto eseguito 
da Humpreys e Glasgow di gas d'acqua carburato che 
mescola al gas ordinario nella proporzione di 30 * 

Il presidente del congressu Vautier erede che sul 
prezzo di costo del gus d'acqua si crearono delle illu- 
sioni, puichè se nel bilancio si tiene conto di tutte le 
spese generali che gravitano sull'otticina, il costo non 
riesce inferiore u quello del gas ordinario. Ove poi 
volesse introdurre questo gus nelle condotture esistenti, 
queste si renderebbero insullicienti e occorrerebbe di 
modificare gli apparecchi che regolano il consumo. Non. 
devesi inoltre dimenticare che nella preparazione del 
sas d'acqua. non si ottengono i prodotti secondari che 
compensano il maggior ella materia prima, 
olomons non accoglie l'ipotesi di sostituire com- 
pletamente il gas d'acqua al gas di litantrace 
mette che sia un mezzo eccellente per combattere gli 
scioperi del personale delle otticine, le variazioni brusche 


il trasporto e la dogana, e siccome ogni me 


reste, desee 


custo% 


ma am- 


nel consumo, l'aumento eccessivo nel prezzo del car- 


bone e le ditticoltà che talvolta s 
locamento vantaggioso del coke, 
Il dottor Bueb di Dessaun espose i mezzi impiegati 


incontrano nel éul- 


per impedire le ostrazioni dovute alla naltalina, In 
1 lle esperienze eseguite nella officina che egli 
dirige, è stato introdotto il sistema di assorbir 
tenere i vapori di naftalina 
scire dei depuratori, mediante l'olio di 
a 350-400? C. il quale ne può sciogliere circa 
del sno pesu, Per rimediare alla diminuzione del potere 
illuminante provocato dall'assorbimento 
del benzole e del toluene, all'olio di antr 
» La depurazione 
del мих si opera entro un lavatore Ашин di 2 a 3 
camere, oppure in uno sever nel quale. arriva in 
senso contrario al gus una pioggia continua d'olio d'an- 
tracene fornito da apposita pompa di alimentazione, 
L'olio situro di naftalina viene sottoposto alla distilla- 
zione in apposite officine. per essere nuovamente impie- 
gato, Il dottor Bueb si è occupato anche del rienpero dei 
composti cianici contenuti nel gas, pei quali dispone un 
levatur ‘apparecchio Pelouze contenent 
nua soluzione concentrata di sulfite fercoso, Per Fa- 
zione combinata dell'ammoniaca si forma an cianuro 
canonico in: fornisce 20%, di terro- 
cianuro di potassio e nel liquido si trovano 6 a X°, di 
gas ammoniaco libero, Questo viene separato. mediante 
distillazione. La soluzione filtrata fornisce 10", di sol- 
fato ammonico, mentre nel residuo solido si tr 30; 
di blen di Prusi itto olre il vantaggio 
di poter ricupen Гашшошиса «li com- 
posti cianici sotto una forma di fucile spaccio, essendu 
evitata la for 


che il gas contier 


itrüeene bollente 


itemiporaueo 


cene si ag- 


giunge fin dapprineipio 4”, di benzol 


Setti Aopo 


Iubite, ch 


am 
. HL sistema ide 


aun tem] 


nazione lei soltocianuri. 


Marshall riassunse i sistemi che vennero applic 
ne per rendere meno grav 
del carbone, L'impianto che 


i 
uelle diverse ofli o agli 
operai il trasport ida 
eseguito a Frederiksberg risolve in molo sullistacent. 
il problema ed assicura una notevole economia nel tra 
sporto. Lo scarico dei vapori che recano il litantrav 
nel porto franco di Copenaghen è fatto col mezzo di sei 
gru a vapore della portata di 2 tomm. ehe riversano 
li merce entro tramogirie e da queste sui carri che la 
comtueono ai magazzini, suddivisi in Is compartimenti 
capaci complessivamente di 50.000 tonn. 1 muri dei ma- 
gazzini sono di cemento armato, mentre le divisioni 
interne sono di legno, IL carbone trovasi al disopra di 
un volto munito di aperture, dalle quali si fa cadere 
sti vagoni ehe lo trasportano all'otticina. 

I carri discendono dal punto in eui trovasi la gru 
al magazzino su un piano inclinato, sul quale vuotati 
risalgono nel ritorno per mezzo di un urto che viene 
impresso da una ingegnosa disposizione, Consiste in un 
contrappeso innalzato dal carro pieno e che ricule quaudo 
il carro è vnoto, imprümendo a questo um movimento 
in senso contrario. 

Il trasporto giornaliero del carbone dai magazzini 
all'ofticina, nella quantità che occorre, si fa con un treno 
di 10 a 14 carri di 10 touns che vuotano dal fondo 
entro tramoggie munite di un distributore. Di lå il car- 
bone è innalzato si serbatoi coi quali si alimentano le 
grue che portano il carbone alle storte. Codesti serbatoi, 
ie sumo capaci di [000 oun, vennero. custrutti iu ce 
mento armato e poggiano su un volto che costituisce 

anche un passaggio per ispezionare i meccanismi. Due 

nomin 3) toun. vzni ота. La 

spesa incentrata per l'impianto del purto è stata di 

Ls 0000 e per il magazzino. compresi gli elevatori, 

Ls Бую, Ш costo del trasporto del carbone daila stiva 

fino alle tramoggie superiori dei torni è di 

per toun. Il funzionamento è perfetto e non subi aleun 
| arresto involontario. 


are 


possono immagaz 


14 pence 


(Cantina). "m 
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LA LAMPADA AD ARCO HACKL 


CUSTRUTTA DALLA CASA GANZ E ©, DI BUDAPEST, } 


П piano terreno о il primo piano della mostra della easi 
п e C., а Parigi, erano illuminati da lunpade ad arco Hae. 
che venivano esposte per la prima volta. 

Queste lampade eruno costruite per una corrente alter- 
nata di 10 ampére e richiedevano una tensione da 28 a 20 


volt. — Esse furono costrutto nell'intento di assicurare una 
buona distribuzione di luce specialmente al disotto dei 
carboni. 

Nella lampada Hackl i carboni sono inclinati fra loro ad 
un angolo di circa W, cosicché la maggior parte dei raggi 


Fi 


è diretta verso il basso mentre quelli proiettati in alto sonò 
riflessi all'ingiù da un riflettore collocato direttamente al di 
sopra dell'arco. 


La diversità di fore huuinusa fra la lampada ud arco 
Hackl e le lampade del vecchio tipo è mostrata nel dia- 


! Faginsering, 1991, vol, LXXI, pag. 1988 


gramma fig. 2, in cui de linee HI e IV si riferiscono alla 
nuova lampada, mentre le linee I е II si riferiscono alle lam- 
pude di vecchio tipo, e rispettivamente le curve a sinistra 
rappresentano i risultati di misure fatte con lampade senza 
globo in vetro e quelle a destra i risultati di misure fatte 
con lampade munite di globo 

Come si vede, la nuova lampada da in generale valori 
più alti che i tipi vecchi, specialmente per lo spazio inte- 


Facendo confronto in base ai dati forniti dalla casa Ganz 
c Cu si hu che mentre una lampada ordinaria con globo in 
vetro consuma 1,26 watt per candela, la nuova lampada 
Hack], pure senza globo, consuma solo 0,52 watt 

11 meccanismo della lam 
pone di due dentiere per 
munite di una serie di pi 
assicurare il movi 


i è molto semplice e si com- 


gni carene; queste dentiere so 


moni e di un sistema a leva per 
ento regolare dei carboni. 


ni e dei 


to dal peso dei carl 
j, il eui movimento è controllato dall'azione di 
‚ — Questa nuova lampada esige da 28 n 80 
con 100 a 105 volt si possono alimentare tre 
lampade disposte în serie. Altri vantaggi rivendicati per 
queste lampade sono i segnenti. Esse richiedono un piccolo 
di filo occorre per difendere il 


nessun reticolato 


spazi 
globo. Bruciano silenziosamente, vantaggio derivante dallim- 
yiego di elettromagueti senza nucleo 

u catene, sono evitate tutte le irregol 


Nou occorrendo nastri 
ità prodotte dai me 
desimi, Nessuna parte interna ed esterna della lampada, ec- 
eottuati i portacarboni e i contatti colleganti i medesimi eol 
circuito, sono percorsi dalla corrente, 

In questo lampade si usano carboni ad anima, allo scopo 
di ottenere un arco fisso. Essi sono a punta piatta, a fine 
di impedire all'arco di sulire per etfetto del riscaldamento. 

Questo nuovo sistema di lampade ad arco non ё però 
molto adatto per correnti continue, poiché în tal caso аша 
итап parte dei raggi verrebbe proiettata non già vertical 
mente, ша nella direzione del carbone positivo; inoltre il 
carbone positivo dovrebbe essere di spessore doppio del ne- 
gativo, cosicchè, oltre ad altri inconvenienti, verrebbero pro- 
dotte forti ombre dal carbone positivo stesso, 


Tessitura. 


IL TELAIO PERHAM 


м с, к. PERMAN, A LOWELL (MASS, 5, V. A)! 

Il telaio Perham rappresenta un altro tentativo della so- 
luzione del problema dell'untomatismo dei telai. Esso nel suo 
insieme non è molto diverso dai telai ora generalmente in uso: 
è mostrato nelle fig. 1 ¢ 2 rispettivamente in pianta ed in 
vista laterale. 

Le fig. 8, 4 e 5 mostrano il meccanismo di cambiamento 
delle navette in elevazione Interale, vista di fronte e vista 
laterale in sezione. L'altezza della scatola delle navette ad 
uno degli estremi della cusa è tale che la porzione superiore 
1 forma il magazzino o serbatoio delle navette. Esso è ampio 
quanto occorre per contenere una navetta e per portarla 
in posizione pronta per essere scaricata nella scatole della 


| navetta în azione, 


La parte superiore Ш del serbatoio è connessa colla parte 
inferiore per mezzo di una spina G, e l'estremità superiore è 
connessa соп giuoco al braceio С, che è fissato ad un'appen- 
dice del castello del telaio. Le aste scorrevoli E entrano in 
guide fissate alla loro estremità superiore ad un breve pezzo 
ili collegamento imperniato su F. Il disegno a sinistra della 
figura 8 mostra la posizione completamente arretrata della 
mdo essa avanza, la parte superiore del magaz- 
žino si piega all'indietro ruotando sul perno G, e assume la 
posizione rappresentata in linee punteggiate nella fig. 5. 

Sul davanti della parte superiore AA del magazzino è 
imperniato un albero oscillante M, munito di diti curvi 7 


cassa, ma q 


1 Ehe теше эмне 


Yel хуй, X. B4, pag. м. 
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© K, che sporgono entro la traettoria della navetta allorchè 
«nesta passa pel magazzino e funzionano come apparecchi di 
alimentazione delle navette. Il dito consiste in un pezzo 
di filo metallico avente gli estremi fissati all'albero 77, men- 
tre la sua parte centrale è disposta in modo da afferrare e 


contenere una navetta in modo da impedirle di cadere nella 
parte inferiore della scatola delle navette: e quando il dito 
4 è girato all'esterno per impedire la caduta della navetta, 
il dito K è girato nell'interno, aera la navetta successiva 
e le impedisce di cadere insieme con quelle ehe le stanno 


sopra. 

All'ingresso della scatola delle navette trovasi nn distri- 
Intore ө piastra devintrice Z, mostrata più chiaramente nella 
û, imperniata in modo da potersi portare nella posizione 


in una seconda leva 0, che sporge al disotto dell'albero 
oscillante H, in modo che quando questo è girato in guisa 
da permettere alla navetta di cadere entro la scatola in azione, 
la piastra deviatrice è portata nella sua posizione di lavoro 
© spinge fuori dalla sua corsa la navetta vuota. 

Un braccio P (fig. 3 e 4) sporge verso l'interno «ul davanti 
del magazzino delle navette, ¢ all'estremità di esso trovasi 
wn pernio sul quale è fulerata la leva X, munita alla «na 
estremità inferiore di un mneino. — Sn questa leva travasi 
wn pernio T che lavora entro 1а fenditura della leva 1, fissata 
all'albero oscillante M. dal quale sporge verso l'esterno, È 
evidente che facendo oscillare la leva At sul proprio pernio 
oscilla anche l'albero И. La leva Jt è tennta nella sua pos 
zione normale dn nma molla che tiene il dito / nella po- 
sizione in cni sporge entro il magazzino, si impegna mella 
navetta più bassa della pila e le impedisce di cadere, Perciò 
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indicata in linee punteggiate, quando deve distogliere la na- 
vetta vuota dalla sua corsa normale per impedirle di cadere 
nella scatola della navetta în azione. 


Questa piastra ripiegata £ è montata sopra un albero 
oscillante, inclinato come si vede nella parte inferiore della 
fig. б е porta alla sua estremità la leva N. Questa si impegna 


se si muove la leva all'infuori in modo da far oscillare lal- 
bero M, si permette alla navetta di cadere, Un nottolino W 
è fissato all'albero oscillante X, che è sopportato al disotto 
del subbiello. 

Questo arresto è situato al disotto della punta dell'estre- 
mità della leva J quando travasi in posizione normale, ove 
resta per tutto il tempo che il filo di trama rimane intatto 
nella navetta in azione; ша non appena il filo si rompe © 
la navetta è vuota, il nottolino scatta all'insù e s'impegna 
colla leva Jt tenendola stazionaria durante In согун alli 
dietro della cassa, e portando la piastra deviatrice in posi- 
zione da impedire alla navetta vuota di cadere nella scatola 
delle navette. Contemporaneamente nna nuova navetta è 
spinta entro la scatola, prendendo istantanenmente il posto 
di quella allontanata. 

In condizioni ordinarie, quando la navetta «avvicina alla 
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(Vedi articolo a pag. 146) 


Fig. 1 


Fig. 5 


Fig. 1. Sezione longitndinale, 
Fig. 2. Sezione sul cilindro 


zione su ar 
Sezione orizzontale 


Sezione orizzontale. 
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Fig. 10. Premistoppi. 
Fig. 11-18, Regolatore. 
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sna scatola il pezzo Z muove verso l'interno una falsa pa- 
rete per afferrarla, e fu disposto pereiò un meccanismo per 
tenere il pezzo Z all'esterno onde permettere alla navetta di 
cadere nella scatola. 


Fig. б. 


Sull'albero oscillante f trovasi un dito J il quale preme 
contro la leva a molla Y, fissata al suo estremo inferiore alla parte 
anteriore della cassa, Questa leva a molla è posta dietro al 
pezzo Z, dimodoché quando l'albero è fatto oscillare, il pezzo Z | 
è impedito di muoversi verso l'interno dall'oscillazione di 


nin alberino A (figura T). La doppia parete 2 (vedi pure 
figura T) iy tenuta normalmente all'infuori. da una molla 
quanto basta per permettere alla navetta di cadere fra essa е 
la parete fissa della scatola. Una scatola rappresentatà nella 
fig, 1 in 2, ê disposta per ricevere la navetta vuota, allor- 
ché viene estratta dal deviatore, scorrendo sotto una guida 
disposta a tale scopo. L'albero X, fig. 3, 5, è azionato dalla 
forchetta del rompitrama, ehe agendo come di consmeto, 
muove questo albero e solleva Ла leva ad uncino W in luogo 
di arrestare il telaio, 

Allo seopo di impedire il funzionamento del meccanismo 
di cambiamento delle navette, nel caso in cui la forza mo- 
trice che aziona il telaio venga alquanto а diminuire, pro- 
ducendo nn allentamento nel filo di trama, è disposto sul 
telaio nn congegno destinato nd impegnarsi nella forchetta 
del rompitrama e ad impedire il movimento dell'albero oseil- 
lante X. Questo congegno è rappresentato nella fig. 7: con- 
siste in un'asta scorrevole C mobile entro una guida situata 
posteriormente all parete /) della seatola delle navette al- 
l'estremità della cassa, opposta al meccanismo di cambiamento 
delle navette, ed è atta ad essere spostata longitudinalmente 
attraverso le spine verticali К, per mezzo di una molla F, i 
fili di ferro essendo ripiegati alla loro estremità esterna per 
ricevere la molla, Quando il enccianavetto si muove. all'in- 
dentro, l'asta si muove attraverso i fili К, e nel caso in eni 


la navetta non arrivasse entro la scatola con una forza suf- 
ficiente per portare il cacciannvette al limite della corsa verso 
l'esterno, lu forcella del rompitrama si impegnerebbe col 
l'estremità del filo (© e verrebbe sollevata venendo afferrata 


dalla tacca praticata nella leva oscillante, Se invece la navetta 
si muove colla sua forza e velocità normali, il caccianavette 
viene spinto indietro del ano limite di movimento e il filo € 
è portato nella sua posizione di riposo. 

TI filo G è collegato colla molla F, cosicché sintanto che 
esso non è premuto posteriormente per mezzo del enccianavette, 
il filo € sporge attraverso la «pina verticale E. 1l caeciana- 
vette allorchè una navetta è fuori della sentola, rimane a 
mezza via fra gli estremi della fenditura in cui agisce. Con- 
temporaneamente il filo (* riposerà attraverso il pernio Æ 
impegnerà colla forcella del rompitrama nel caso in eui la cassa 
giunga all'estremo della sua corsa in avanti, o impedisen il 


funzionamento del meccanismo d'arresto. 

Quando però la navetta sopraggiungente urta il caci 
navette lo spinge fino all'estremo sno movimento; el il c 
cianavetto impegnandosi col filo (Io porta nori, cosicché il | 
suo estremo non sporge più a lungo attraverso le spine К. 

Un altro congegno è pure disposto per alzare la forcella 
della trama col primo movimento oscillatorio della 
1огеһё si mette in moto la macchina, allo scopo di impedire 
l'accidentale attivazione del meccanismo di cambiamento delle 
navette, La leva di comando è munita di un'impngnatura 
supplementare ( (lig. 1) avente un braccio ricurvo P spor- 


ssa al- 


gente lateralmente da essa vicino alla sua congiunzione colla 
leva di messa in marcia. L'estremità del braccio P sporge al 
disotto di una leva O, imperniata nella gnida per In forcella 
della trama ed avente un braccio У estendentesi sotto la for- 
cella stessa, 

Nel portare la leva di comando nella sua posizione attiva 
il braccio Р è innalzato per sollevare la forcella della trama 
e impedire una possibile messa in azione del mecennismo di 
cambiamento delle navette. 

Allo scopo di introdurre nella seatola una nuova navetta 
allorchè viene spinta fuori la navetta, di eni il filo siasi spez- 
zato o esanrito, è necessario che il eaccianavette possa por 
tarsi immediatamente al limite estremo della corsa. 

Perciò all'estremità della cassa, sulla quale è montato 
il meccanismo di cambiamento delle navette è disposta sul 
caccianavette nna puleggia, Una fune @ è accavallata su questa 
puleggia e un capo di essa è fissato ad una molla. Taltro 
capo è congiunto coll'estremità di una leva M imperniata sulla 
cassa è sporgente attraverso la leva №. In segnito a questa 

nori 


disposizione di parti, quando la leva J è spinta all’ 
per effettuare l'introduzione di una nuova navetta nella sea- 
tola, la leva M è fatta oscillare intorno al suo pernio per 
esercitare una trazione sulla corda e allentare la correggia 
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frizione in medo che L'arresto del 
inerte ed il caccinnavi 
estremo del suo movin 
la scatola delle navette 

IL tel nismo d'arresto del 
l'ordito che quantumque non istantaneo nella sua asion 
arresta il telaio mo 
i, Questo 
ura traver 


ta ritorna immediata 


ta è reso 
mte al limite 
to esterno, sguinbrando totalmente 


è pure munito di un m 


pena l'estremità spezzata comincia ad 
to nella lig. 8. 


acrem ili presen 
ПИ le del telaio pendono due pezzi I, 
sestenenti dne sharre di parallele Б e C, disposti 
dietro i lieci, La sbarra В è scanalata sulle due (шеек ante- 
riore è posteriore dei fili D ripiess чїй, 
lla figure stessa Il modo 
n raggruppati e disposti attraverso l'ordito è pure 
o nella medesimi dig, X. 


uno dei qu 
in eni s 
dimostra 


i è mostrato a parte 


Ше sponde della sharra 
alatura £ quale spor 
orti nella loro posizione più bussa. 
e F pene dui bracci 6 all'estremità dell 
pure connesso col braccio M. Un hoc 
civolo 7 montato sull'albero a m. 


Dè praticata una sea 
gono i tili allore 


Un braccio spory 


sbarre di guida ed 


del telaio è disposto 
per impegnarsi con una leva К ta leva sporge 
all'esterno di una sbarra L. — La le è tenuta ad un 
саро contro il bueeinalo da una molla e coll'altro èe 
nessa al braccio M. L'esistenza del bocciuolo 1 obbliga la 
leva ad alzarsi ad ogni colpo del telaio e ogni vultu il pezzo 
F è futto oscillare in modo che il suo orlo entra nella. sca- 
пијаца E, All'altro estremo di / trovasi uu braccio Mj il 
eni estremo libero è collegato mediante un anello al notto- 
lino N, il eui bottone sporge dalla leva O. Sul lato interno della 
cassa È fissata una sporgenza che quando il nottolina N è 
tenuto nella sua posizione più elevata s'inpos 
per spingere all'indietro la leva O. Connesso coll'estremiti 
più bassa di questa Teva 0 è un'asta che urta contro la leva @ 
al disotto del subbiello € sporge attraverso l'intelaintura del 
o da impegnarsi colla leva di messa in marcia. 
Quando un filo di vrdito si spezza e viene ad 
gliarsi сої capi aliacenti, si produce un'ondulazione 
il braccio H è sollevato dal boccinolo 1 e dalla leva 
metallico al disopra dei fili agurovigliati cade per mancanza 
di sostegno e la sun estremità si estende attraverso la sea- 
nalatura, Allora il nottolino V sarà tenuto in posizione 
tale da impegnarsi quando lu cassa si muove all'indietro 
colla sporgenza P che farà uscire la leva di messa în moto 
dalla sua tacca di ritegno e la farà saltare all'indietro, por- 
tando la cinghia sulla puleggia folle. 


соп esw 


telaio in moi 
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LA FABBRICAZIONE 
E LA LAVORAZIONE DEGLI ACCIAI SPECIALI 
ыт. Bant. ' 


1V. Processi di fusione. 


Fusione degli acciai at nichel. Dapprima si era limitato 
il tenore in nichel ad alcune unità soltanto, non superiori a 
25 “ly In America sono ora adottati tenori generalmente al- 
quanto più elevati. A lato degli acciai extradolei al 25% 
si fabbricano acciai duri in cui insieme ad un tenore in ni- 
chel del 85% si trova 09 % di carbonio. James Riley di 
Glasgow, nel 1988 riusci a produrre senza difficoltà dei pezzi 
forgiati in acciaio al 5%, di nichel e lamiere per scafi di to 
pediniere e per casse da fuoco di caldaie, il cui tenore in 
nichel arriva al 25%, 

Lu fabbricazione, iniziata più tardi, di acciai aventi più 
del 25% di nichel non riguardi che masselli d'acciaio otte- 
muti al erogiuolo, ma tutte lo altre leghe indicate. preceden- 
temente furono ottenute col furno Martin-Siemens a suola 
acida. 

Trattandosi di acciai contenenti meno del 59), 
il calcolo della carica può tarsi ammetteni 
4118 % per scorie: l'incertezza è magy 


di niche 


ге eui tenori elev 


v vedi n 


V, N. A, pogs 39, XT, pai 105 e X, y рор Lal 


La perdita per ossidazione è 
tenore in nieh 
al 20%, nella 
nichel. 

Il nichel è incorpora 
allo stato di ritagli «Гас 


өйө notevole 


i ad alto 


ogli асе 
"j, e arriva fino 
llo contenente il 20%% di 


+ raggiunge e sorpassa il 15 
bbrieazione del m 


in allo stato di meta 


llo qu 
io al nichel. Tu quest'ultimo caso 
esso û introdotto colla prima carica, mentre il metallo puro 
anto p 
prima carica, Bisogna 
mediante aggiunta di min 
stente nel forno, 
e può 


e caldo in seguito а fusione dopo 
vardarsi dall'altrettare l'attivazione 
rule. Alla temperatura. à esi 
1 nichel si ossida, riducendo l'ossido di ferro, 
issare quasi totalmente nelle scorie. Alcune usine аде 


dell 


sono anche il metallo puro solo aleuni momenti prima 
volata 


Generalmente si spin 


fino a completa de 


carbivazione, A questo punto il erm. può essere introdotto 
nel bano allo stato di ferro eromo al 50%: allora la car 
one si arresta, impedita completamento dal eromo, e 
ssidizione di questo metallo oc 
l'aggionta ricarburante, siu esso ferro manganese û ferro silicio, 
Un 
lata sembra dare magiore omogeneità ul 


ere sollecitare 


siunta d'alluminio all'acciaio fuso prima della co 


allo producendo 
nta ossidazione, dalla quale. risulta una 
nile più uniforme. Durante la soliditica» 
zione dei musselli. sembra che la presenza 


del nichel dimi- 


| distribuzione 
| 


тинен la segregazione del carboni 
Peraltro il centro dei masselli contie 
carbonio, di sili 


e un рог più di 
^. di solto e di fosforo delle parti prossime 
alle superlici, Per avere dei pezzi perle menei È 
dunque utile, appena è pussibile, tare mediante por 


amente o 


m 
| orazione la parte centrale. 

David Н. Browne cita l'esempio d'un. massello tabbricat 
all'usina di Bethleem, Stati Uniti, in eui tale segregazione 1u 
constatata nettamente, Analisi eseguite sopra. ussazzgi prele- 
vati da questo massello lungo m. 2 e del 

ai risultati 


metro. di m. 1 


diedero i 


Niel "ole 
Silicio, + 
Solo qoca. WS 


Carbonio » 


Fosforo V +. + 


aso, per ottenere 


iai al nichel presentanti le 
| proprietà speciali che li rendono attualmente tanto pregiati 
| per le applicazioni industriali, è indispensabile che le mater 

| caricate, ghisa e ritagli, non contengano più di qualche diecie 


millesimo di solio. 

| AL momento della solidificazione dei massslli un та. 
damento diseguale può far crescere nel metallo tensioni no- 
cive suscettibili di dar luogo alle screpolature che si comple- 
tano talvolta alla superticie. Una precauzione eccellente 
applicata da eerte usine per rendere più uniforme il ratfred- 
damento, consiste nello spostare la 
riempimento della lingottiera, dimodoch 
venga successivamente 1 cades 
della parete, 


di colata durante il 
il getto del massello 
e in vicinanza di tutti i punti 


Vino, birra, alcool e fermenti. 


DELL'EMBRIONE DEI 


IET nazione dei cereali permet- 
tono, come è noto, di separare l'embrione in nno stato di 
grande purezza. La prima rottura nei molini a cilindri, divi- 
dendo il grano in due parti, fa uscire l'embrione, e nd eguale 
risultato conducono lo sgerminatore di Rose, la fenditrice di 
Schweitzer, la semolatrice di Dauvin e Gilory, ece, Per spo- 
gliare completamente l'embrione dallu farina rimasta aderente, 
| 1o si passa ulteriormente a traverso dei cilindri lise. In tali 
| condizioni non perde la proprietà di segregare le diastasi, che 

specialmente durante la germinazione hauno la proprietà di 
| disciogliere amido. 


procedimenti di ma 
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Le farine, nelle quali si sono raccolti multi detriti del- 
Venir 
oscuro ehe possiede. un odora di 


one, trasformate în pasta forniscono un pane di e 


ratteristi 


ore 
v efie 
ci riguardi 
integrale. 
Limiet? hm trovato che l'embrione è così ricco di d 
oue nelle distill 
Inoggo del malto, più costoso. La presenza, però 
terie ulluminoldi solubili che сзади ul disopra di 30C. 
impedisce di valersi dell'embrione. per rendere solubile la 
ehê si renderebbe necessario di riscaldarla 
« manifest 


dinota una profonda alterazione del glutine. 
igienici questo fatto spiega Vinsitecesso del pan 


eli 


vantaggiosa applica 


quando si opera sui unosi già пие 
tantita di melto е si mantiene la 
di a С, suficientes per provocare h 
Чегиш in multosio. 

Si ammette, intatti, che la saecarilicazione mediante le di 
stasi si compia in due fasi, di cui l'una avvenga a 
Агаш, cioè la formazione della 
dlestrina, e l'altra si verifichi a FP C, ed a temperatura infe- 


piccola 
peratura al disotto 


trastormiazione della 


provochi la liyu 


riore per trastormare la destriua in maltosio. 

Lindet ha sperimentato l'azione suecariticante della crusca 
perature, impi 
gando un peso eguale di queste sostanze in uno stesso vo- 
Лише di salda destrinata. La porzione convertita in maltosio 
fü la seguente: 


dell'embrione rispetto ul malto n diverse t 


Temp a 
cui өш... 592 ШП 
col malto d'orzo» Mi Eni 


L'autore ha sace; 


me dis- 
эш € nei due vasi depo fei 
mentazione hu ottenuto una quantità d'alcool ehe. corrispon- 
deva alla sommi del maltosio e della di 
presenti, sicehé si deve ritenere che 


ne del m 


anzi 


Arina ehe si trovavano 


l'embrione 
sacearificano Tu sestrinu auche durante In fermentazione: al- | 
coolica, come accade col malto. i 
L'utilizzazione della erwea dell'embrione per gli sca 

della distilleria è dunque fattibile quando si fa intervenim 
circa 2%, di malto per rendere. Huido il mosto di mais. La 
proporzione da impiugarsi sarà del 10% del cereale е po 
essere ridotta a metà quando traitasi di saccariticare delle 
patate. Lu borlanda che rimane dopo la distillazione è migliore 

slal punto di vista nut Infatti, la crusca dell'embrione | 


che servi per le espe iferite conteneva 235%, di ma- 
terie azotate, 8,1%) di materie grasse е 21%, di materie 
mi 


ali, 
Tn luogo adunque di servire per Paliinentisione del Ъе- | 
stiame potrà trovare utile impiego nelle distillerie, tanto più 

che sembra siasi riconosciuto ehe F'embrione allo stato nat 


rale è dotato di proprietà lassative. 


Processi chimici 


ed apparecchi elativi. | 


PREPARAZIONE 
DEL FLUORURO DI POTASSIO E DEL FLUOSILICATI 


їн оц, MIENECRER E W, sekset * 


Il pro 


sso ideato dagli autori per ottenere codesti sali 


agire i 
noruro di enleio e eerrispoudentemente: sulle miscele di 
spatolinore e silice riscaldate al rosso e nel trattare il soltato 


alealino, che r 
йозе 


паше come residuo, coll'ucilo Iluoridrieo o 


quali si ottengono е 
pori che si sviluppano durante il riscaldamento delle miscele 
suprarife 


wiensando eon aequa î va- 


Tunto nel esso che si voglia ottenere il Mnoruro di pu- 


жеегине бийик, V0, узд. 27 
100868, in ама эн 


tassio od il Jnosilicato occorre che 


lo spatoltuore da solo 


mescolato colla necessaria proporzione di silice, si trevi in 
intimo contatto col bisolfato di potassio riscaldato 
Lisciviando il n 
il 


iie, passa in soluzione. il soltato alcalino, 
ale trattato coll'acido Ioridrico ө coll'acido Iuosilicie 
averte rispettivamente in {morura od in Пані енко, 
Le reszioni sumo е 

Per il Huoruro di potassio: 


esse dille seguenti formule 


ЗА НКА CA FI 2B ED SO Ca SO Ki, 
жЕ SUK, = CREN + ХОП, 


Per il tluosilicate di sedie 


USU INI e 


AS CN Fl F UNI Са 
NU, Хи, Ng 

EH, STASI Ae MESI, 

VIA SO, 


Gli autori si lusingano che colle reazioni sopra riferit 
sia possibile di utilizzare i bisolfati alealini che si luno a! 

utemente come caseame nella preparazione dell’ 
ico, ma siccome. l'acido iluridrieo e il Шон 
lui altre 
ИШ 


ico sono 
zzanti delle fabbriche di perfostati, 
che sitatto processo. possi trovare applicazione in- 


к 


Notizie. 


Impianti industriali nel. Bresciano. — Riterimmo le 
settimana scorsa sulla cessione. fatta dal Comitato della fer- 
Waro-NaveeTrento, della concessione di deriva 
d'acqua dal бише Canare alle Ditte Erba е Curletti, le quali 


“impegnavano a costruire un impianto idroelettrico. — Axe 


rovia Ci 


ginugiamo era qualche cenno sul progetto di questo impianto, 
e 2 stato studiato dall'ing. Carlo Tosana di Brescia, J! salto 
ricavato dul Cantare sotto Monte Suello, vien portato a metri 
à portata ordinaria, si potranno ricavare dagli s mi 


ai 10 nila cavalli dinamici. Questa ingente forza, riservata la 
quantità occorrilile per lu trazione della elettrov 


Brescii 
a prinei- 
e una fabbrica di soda euustiea e di 
varsi per via elettroliti 


Сайаго, verrà impiegata per trasporti di energia, n 
palmente per anim 
altri prodotti 


Impianti elettrici alle Acciaierie italiane di Bol- 
aaneto. — Consistoni in tre gruppi principali, costituiti ein- 
motrice verticale Tosi da HO cavalli accoppiata 
tina dinamo da 291 ampère e 29 a 240 volt e funzionanti 
їп parallelo con una batteria n repulsione, composta di 110 

menti Tudor, del tipo 20 Н, per una capacità di 560 in 
}ёте-оте alla corrente di scarica di 360 ampère, con 224 nm- 
père massima corrente di carica, La tensione medi di ser 
vizio è di 220 volt cire 


xeme da u 


e la rete è costituita da 8 Oli. s 


enî estremi sono collocati ka i 
serie delle lampade a arco, m 
al cent ve alla ripartizione delle шшр 
incandescenti е dei piccoli motori da 1a 2 cavalli ehe as- 
sorhono una tensione di 110 volt, tanto Ie une che gli altri, 
La batteria abbisognando per lu sua carica di circa 2) volt 
in serie ad una delle dinamo una 
dla 0 a 55 volt e 200 и HO ampère, comandata d 

ito motore elettrico, alimentato dai fli estremi del tre- 


gior parte dei motori е la 
tre il terzo tilo, che fa caper 


sella batteria, м 


per eseguirla si unisco 
survoltri 
app 

i. L'impianto può raggiun consumo massimo di 
di cui circa ™ per luce, Pel totale esercizio delle 
¢ durante le ore diurne, pon secorrendo alenna illumi- 
sola delle tre dinamo principali, mentre 
melle ore notturne funzionino due, tanto per la Ince che per 
l'alimentazione di ualelie moto iale, Raramente e d 
rante il mussimo lavoro, quando agiscono tutti i motorh, ov- 
© che di giorno d 
soli qan im ogni eso la terza din 
riserva. — Questa considerevole economia è dovuta unie 
mente all'azione regolntrico della latteria, che durante il 
funzionamento contemporaneo» ili tatti i motori (consumanti 
complessivamente eia 2 vede direttamente 


mazione, funziona un 


orare con due dinamo, ossia con 
io resta di 


valli, ma 


cavalli). pre 


li 
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l'energia deficiente alle dinamo, favorendo l'abbrivo dei mo- 
tori e mantenendo una tensione pressoché costante, montre 
assorbe l'energia esuberante, non appena il bisogno di cor. 
rente viene a diminuire, Il consumo di combustibile, veri- 
ficatosi dopo l'installazione della batteria e conseguente 

istemazione dell'impianto, discese ad 1 chilogrammo per ca- 
vallo-ora, mentre dapprima, causa la variabilità enorme del 
carico, raggiungeva qualche giorno perfino 3 chilogrammi. — 
L'impianto elettrico suddeseritto fu costrutto dalla Società 
Esercizio Bacini Genova e funziona da circa un anno senza 
il minimo disturbo. 


Impianto elettrico del Cellina. -- Proseguono i lavori 
per l'impianto idroelettrico destinato ad utilizzare l'energia 
del torrente Cellina (alto Friuli) che si fa ascendere a circa 
36000 cavalli. Il progetto è dovuto, come è noto, all'ingegnere 
е Zenari, che ne dirige ora anche l'esecuzione. 1 lavori 
4 chilometri di strada tagliata nella viva roccia 
della sponda destra del Cellina per accedere da Montereale 
al centro dell'impianto; altri 4 chilometri di strada in conti- 
nuazione tagliata idem con laterale o sottostante (a seconda 
delle accidentalità topografiche) canale scoperto per condurre 
l'acqua dalla briglia di sbarramento all'imbocco d'una gal- 
leria ; siffatti 8 chilometri di strada saranno, dopo ultimati i 
lavori, ceduti a Barcis ed altri comuni dell'alto Cellina; lago 
artificiale della capacità di 500,000 mce., sopra la briglia e 
precisamente in territorio di Barcis, per sopporire a qualehe 
repentina deficienza d'acqua; galleria alta m. 4,50, larga m.4, 
lunga m. 1200 che prenderà l'acqua dal canale, le farà attra. 
versare tutto Й monte costituente la sponda destra del Cel- 
lina е per altro canale scoperto di metri 1000 la porterà sopra 
a Montereale, ampio bacino di decantazione dell'acqua; salto 
d'acqua di m. 57 attraverso sei colossali tubi di ferro sulle 
turbine destinate a trasformare la forza viva in energia elet- 
tria; a valle di Montereale altro salto identico di п в 
più їп giù ancora terzo salto idem di ben metri 90; quindi 
linea elettrica, sino a Venezia, nella quale la corrente si pre- 
cipiterà colla tensione di 80 mila volt e forse di 40 mila volt, 
infine impianto di Venezia per ricevere la corrente e trasfor- 
marla a seconda dei bisogni industriali. Il primo salto di 
m. 57 sarà pronto nel gennaio 1903 e con esso giungeranno 
subito a Venezia 9000 cavalli di forza; altrettanti ne porterà 
in seguito il secondo salto di m. 57 e più tardi verranno pure 
i 15,000 cavalli del terzo salto di m. 90; in tutto 33,000 ca- 
valli. Su ciascuno dei tro salti si sposterà un massa d’acqua 
di me, 15 ө più per minuto secondo. 


L'impianto d'illuminazione elettrica di Moncalieri. 
— Attualmente viene attivato a vapore, l'officina essendo 
provvista di due motrici fisse da 80 cavalli cadauna, una Ru- 
ston-Proctor, l'altra Sulzer, con relative caldaie Cornovaglia, 
pel comando di 3 dinamo principali ed una survoltrice adi- 
bita alla carica degli accumulatori, Le dinamo principali in 
derivazione а 180 volt o 900 ampère complessivamente, furono 
fornite l'una. dal Tecnomasio italiano, l’altra dalla Compagnie 
de l'Industrie électrique Brevets Thury, di Ginevra. La sur- 
voltrice di 250 a 90 ampère, con 25 а 55 volt, fu costrutta 
dalla Società Elettrotecnica Italiana di Torino. La batteria, 
consistente in 66 elementi da 756 ampère-ore di capacità alla 
scarica di 252 ampére, fu fornita ed installata dalla Fabbrica 
Nazionale di Accumulatori brevetto Tudor di Genova. L'im- 
pianto è a due fili con lampade da 110 volt, essendovi il 
1С per 100 di perdita a pieno carico tra i morsetti delle lam- 
pade e la Centrale o da quando venne installato, non ha 
mai dato luogo ad alcun inconveniente nè a disturbi di sorta, 
Il proprietario, sig. ing. Enrico Festucci, studia ora il modo 
di rendere più proficua In sua intrapresa, utilizzando una 
forza idraulica distante cirea 500 metri per attivare le di- 
namo della Centrale mediante motore elettrico invece che col 
macchinario a vapore, che allora resterebbe di riserva in caso 
di piene, temporali, ecc, oppure per distribuire direttamente 
l'energia sotto forma di corrente elettrica continua senza ul- 
teriori trasformazioni, i| che sembra più probabile in vista 
della breve distanza e della non grave entità della forza 
occorrente. 

Impianto elettrico di Arenzano. — Arenzano, la ridente 
stazione balneare sulla riviera ligure, risolse molto pratica- 


mente il problema dell'illuminazione elettrica. — Alla di- 
stanza di 2 chilometri circa esiste una caduta d'acqua di 
3) metri con 60 litri di portata, che però all'estate si ri- 
duce a soli 20 litri. — Tale forza era insufficiente appunto 
quando occorreva maggiormente, cioè nella stagione dei 
bagni. — Era quindi necessario ricorrere 0 ad una motrice 
a vapore di riserva, o agli accumulatori. — Ricorrendo alla 
macchina a vapore, era sempre da vedersi se convenisse pre- 
ferire la corrente continua oppure l'alternata. Dato però il 
prezzo elevatissimo del carbone e l'irregolarità del consumo, 
il comm. Boggiano, concessionarió dell'impianto, ricorse alla 
corrente continua, aiutata da una batteria d’accumulatori. — 
Il salto di cui sopra venne utilizzato mediante una turbina 
di 20 cavalli della ditta A. Riva & Monneret di Milano, — 
Questa turbina anima due dinamo Tury in derivazione da 
20 ampére e 500 cavalli cadauna, unite in serie е lavoranti 
su di un sistema a 3 fili con lampade da 250 volt per lato. 
Una batteria di accumulatori Tudor, composta di 312 ele- 
menti della capacità di 72 ampére-ore alla corrente di scarica. 
di 24 ampére, è collocata in parallelo colle dinamo suddette 
da eui viene caricata giorno e notte, cioè anche durante la 
accensione minima. Stante la elevata tensione, la batteria 
venne munita di triplice isolamento e di marciapiedi di ac- 
gesso pure isolati, dimodochè la sua azione riesco agevole 
come per qualunque altra di tensione interiore. L'impianto 
ideato ed eseguito dalla ditta G. di G. Rossi e ing. Schmidt 
di Genova funziona da 2 anni egregiamente, senza aver mai 
avuto bisogno della benché minima riparazione in nessuna 
delle sue parti e non dando mai luogo ad interruzioni di 
sorta, quantunque d'estate le dinamo lavorino per venti- 
quattro ore. 


Tramvia elettrica Varatio-Atagna. — Tu un'adunanza, 
tenuta a Scopa (Varallo-Sesia), dei sindaci della Valgrande e 
Valsermenza, l'ing. Farina di Milano espose il suo progetto 
per una tramvia elettrica da Varallo ad Alagna, per la quale 
sarebbe proventivata una spesa di L, 900000. Tale somma 
non sembrando sufficiente, venne nominata una Commissione 
per lo stadio del progetto Farina, nel senso di vedere se si; 
attuabile specie nei riguardi finanziari. 


Tramvia elettrica Ivrea-Ozzano. — Il Governo ha 
concesso l'autorizzazione per la costruzione di una tramvia 
elettrica tra Ivrea ed Ozzano, la quale toccherà, oltre altri 
comuni minori, Crescentino e Brusasco, La linea avrà un per- 
corso di 8 chilometri. Per il tronco Ivrea-Crescentino si prov- 
vederà alla forza elettrica con le acque dei canali demaniáli 
esistenti nella regione e per l'altro tronco Crescentino. Ozzano 
s'impiegheranno macchine a vapore. La spesa complessiva è 
calcolata a 4 milioni. 


Pei trasporti di prodotti chimici. — Nell'intento di favo- 
rire l'industria nazionale, 1а Mediterranea ha sottoposto all'ap- 
provazione governativa un progetto per aggiunte nella no- 
menlafure e clamificasione delle merci а pibcola. velocità, 
riguardanti la calce e il citrato di calce, colla indicazione 
della classe terza e di varie tariffe locali, con che la detta 
merce ascritta già alla prima classe viene a godere di una 
sensibile riduzione nel prezzo di trasporto. 


Cassa Nazionale d'Assicurazione per gli infortuni 
sub lavoro. — La Cassa Nazionale d'assicurazione per gli 
infortuni degli operai sul lavoro (con sede presso la Cassa 
di Risparmio di Milano) nel primo bimestre 1901 liquidò 
L. 249.640,55 di indennità per 2766 casi d'infortunio, così di- 
stribuito: L. 765M per 25 casi di morte (con una media di 
L. 3062 per ciascuno); L. 115.725,16 per 125 casi d'inabilità 
permanente parziale о totale al lavoro (con una media di 
L. 995,50 per caso); L. 52.731,29 per 2616 di inabilità tempo- 
тапе al lavoro (con una media di L. 20,16 per ogni сахо). 


Missioni commerciali austriache. — П Governo austro- 
ungarico ha deciso d'inviare ogni anno all'estero dei * rola- 
tori commerciali „ affinchè raccolgano dettagliate notizie in- 
torno ai paesi verso i quali possa essere utilmente diretta In 
esportazione austriaca. Pel venturo anno due missioni di tal 
genere sono state affidate ai signori Erick Pistor, alunno 
presso la Camera di Commercio di Vienna, e Carlo Schizer, 
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alunno presso quella di Reichenberg. — Il primo di detti si- 

gnori dovrà recarsi nell. del Sud, in Australia e Sibe 

e dovrà redigere una rel sulla possibilità e sui modi 

di avviare il commercio austriaco verso quelle regioni ed an- 

te, mentre il signor Sehutzer farà allo 

a» im Cina ed ul 
зй i due relatori 


mentare quello esiste 


stesso scopo un viaggio in Persia, al 
Giappone. — Al ritorno di questi loro vía 
faranno insieme un giro attraverso ai prim 
striali e commerciali austriaci, onde mettersi in contatto coi 
commercianti e produttori e fornir loro tutte le informazioni 
orrere, 


pali contri indu- 


potessero loro ое 


Le costruzioni navali nel. 1000. — Lo Satisi di Lomira | 
pubblica il seguente specchio dimostrativo delle costruzioni 
antili di tutt 


navali meri il mondo nel triennio 1999-9005 


С D 
Inghilterra . .tonm. 1661252 1731013 LOTSH 
Germania. . . „їйїм 

U. d'America p — 0400 

элей. ... + 26.700 
HUM. o ncs = 40400 
тапа Cb rom 
Olanda |. . . „, ED 
Belgio . . . a ні son 
Sveziae Norv я una 
Austria-Ungheria „ 10.000 | 
Danimaren. . . s EI | 
EM 12000 
Spagna e Portog. x ann 
Camdà. . . » „ uve 
o c 3 w = 0 4000 
Indie asiatiche. „ =. 0) 34000 
Altri pesi .. „ 10000 — 10000 — 10/000 


19 2421 


tale tonn, 


B 


La produzione navale del 1900 è stata di poco inferiore 
а quella del 1899, che fa anno, a detta dello Maji, di pro- 
duzione eccezionale. Indicando con 1а cifra 100 la produzione 
navale complessiva del triennio, l'Inghilterra vi contribuisce 
pel 72 per 100 cirea, vale a dire ehe le costruzioni i 
superano di una volta e mezza circa quelle di tutti gli 
paesi del mondo, L'Italia viene sesta, superata dalla Germania, 
dagli Stati Uniti, dalla Francia e dall'Olanda, con un ton- 
nollaggio complessivo di 103.724, che corrisponde all’1 e mezzo 
per 100 circa. Mentre la produzione del 1900 è alquanto in- 
feriore a quella del 1899 in quasi tutti i paesi, fanno ecce- 
zione: la Francia, che da 62.000 tonnellate sali a T3100; il 
Giappone cho da 12000 sali a 23784, l'Anstria-Ungheria da 
10490 a 21.706, la Svezia e Norvegia da 28000 a 335 
In queste cifre sono escluse le navi per il servizio interno 
dei laghi e dei fiumi, la costruzione delle quali è stata con- 
siderevole in taluni Stati. 


Nuove Ditte industriali. 


ocietà in accomandita 


Milano. — Cesare Merini e С. 
semplice per la lavorazione del crine animale e prodotti af- 
fini e dipendenti. Capitale L. 300.000. 

— A. Volpi e €. 1 signori Alessandro Volpi-Hassano, 
responsabile, cav. avv. Pietro Volpi Bassano e cav. Giovanni, 
Giulio ed Emilio Silvestri, accomandanti, costituirono la so- 
cietà * A. v. per la costruzione e riparazione di 
vetture ed imbarenzioni automobili, loro parti ed accessori, 
tanze nei generi stessi — capitale lire 


nonchè le rappres 
100.000 in 20 carature da lire (00 — durata 6 anni, 
— Ing. Romeo Righi e C. 1 signori inge- 
responsabile, ing, Policarpo Righi e 
‘mandanti, costituirono la Società 
già ditta L'Emiia „ per l'industria 

2 


Reggio Emili 
gnere Romano Righi, 
сау. Giuseppe M. 
* Ing. Romano Righi e С 
delle costruzioni meccaniche e fonderia — capitale L 1 
— durata 10 anni, dal 1" maggio 1901. 


Torino. — Dott. C. Serono d C. I signori dott, Cesare 
rono, responsabile, ing. cav, Vittorio Selopis, cav. Andrea 


Cesare Zambelli, Annibale Bianco, Giacinto Bersone, prof. Si- 
n Montà, accomandanti, 
Serono & С. ,, per l'in- 
uso laborato 


mone Fubini ed ing. Cesare Mur 
costituirono una società * Dottor € 
dustria dei prodotti chimiei pur 
artificiali, eteri composti, medicinali, ecc capitale Le 90,000 
durata 9 anni 

— Società italiana lana е реш. Anon 
tala L. 3.750.000 che prende il seguito degli an 
Fratelli Ponzini e €. 

Lecco. — Ds 
menico Sala, Ange 
dunti si costituirono in so 
limento di stagionatura ed assaggio sete ed affini; capi- 
tale L. 10; 
12 anni. 


jo, essenze 


an; enpi- 
della Ditta 


ori Ferdinando Chiappa, responsabile, Do- 
lo Nava, Luigi Redaelli ed altri accoman- 
età per l'impianto di uno stabi- 


Ю in carature nominative da L, 150; durata 


Napoli. — Scwptrix Company Limited. Società ano- 
nima per azioni allo scopo di aequistare, rivendere ed eser- 
citure una maechina por scolpire, inventata dal sig. Augusto 
Bontempi. Capitale sociale L, 210400; durata anni undici 


Privative Industriali 


Nota degli attestati di privativa, prolungamento, complemento 
e riduzione 
rilasciati dal 16 а! SN fohtraio 1901. 


— M 


Беки» degli эче, 


der Пейн August, x Manheim, Меейлган + 23 luglio 1900 - anni € 
198, NL эш, IL Atti Vol. 6, ¥. 56631, R ч. > Molo di funzionamento di 
motori a combustione. ili titolare del presente attestato ha inoltre presentato i 
iW dal regolamento approvato com M, Decreto 16 gennnio 193, 
eno trovato ba già depositate in Germania, i 

queto fa al medesimo ria 


ө marzo 1999, una domanda di brevetto, © c 
жм im data эй aprile 1900, col N, 111806; е ell allo seopa di far valere n 
Italia il diritto di priorità conreso dalla Convenzione Helo germanica Is gen- 
nato 1392). 
Kjeldsen Waldemar, à Merlino - 20 settembre 1900 - amsi 1 - Vol. 139, N. ва, 
хы. зә, и, An, N. 57119, Н. G. - l'rtezionamenti ella fabbricazione dei mattoni 
del 30 settembre 1595, Vol. TT, Х M, per аниа 
1 30 settembre 1815; già prolungata pur alis 4 ami con attentato del 27 ot- 


ai 1 + Vol. 138, 


olli dut, cavo 
on R. Atti Vel 


- onm 8 Vol. 139, х, 85, 
Je Ms vol 
mii 

Dotto - 3 ottobre. 1900 - anni 3 - Vol. 159, N. $6, It. Ati Yel, 39, N, 
cità a liquido 
anonyme de Fonderie et Fabrienlon de machines, a Bu- 
bre 1900 - ami 6 - Vul. 133, N. ST, Н. Att; Vol. 39, 
Accoppiamento codevole por elementi motori coassiali. 
ЛІ Keertimg, a Milano e Sestri Ponente - 19 ottobre 1900 - nni 3 
NM. Ай Vol. 59, N. 57260, IL. G. - luporazioni mei motori 


Nathan dug. Adolfo, a Milano 3 bre 1900 - anni 3 Vol, 108, N: 89, 
к. Att Vol. 3, N. STATI, M б. + Sistema di lubrificazione delie parti in movi: 
monto di motrici в ‘vapore, а кав ed alie wineehine, 

аденин avo. Litigi, n Meer - SI ottabeo 1900 < anni & Vol. 139, N 10, 
(AM Vel. ul, N, S6, I A, = l'rocema di trattamento chimico-industrialo 
ja loucite ¢ dei materiali өнгө. 
Due Y 
(Francia, - S3 оом 


——  — 
Jno - ame 8 > Vol. 199, 8. DI, R, Att; Vel, 39, М. 

n. 6. - Apparecchio рег sblancare, tingere e lavare pettinati in tops » tin 

Felix Marian, а beaver, Colorado (8. U. А.) + 14 otto 

TEL. Mh de Аша Vol, зэ», ¥ S7300, Ro d. 

pareils de sauvetage. 

Vereinigte Uhrenfalriken van Gebrüder Занон und Th 

Sehramberg (Germania) - 94 оним 1900 - wn 1 > Vol 199, N. 99, R. Аш 

Val, зэ, N. эти, M. G. - Pendule ù dielenchement automatique par le тетин 


Хокаи) + 83 ottobre 1900 - amni 3- Val, 139, 
à. - Candelloro a mano sou fusto lì maiolica, 


к. Atti Vol, 20, Ж. 670 
astro è simili 

Facchueito Giovanni, а Que 
ino) = 21 ottobre 1900 = 
DE 


тиен Манан, 
хк м 


6 attobre 1900 cami 1 = 


Vol. 198, ¥, 96, I Att Vol. 3, N. Cannone grandinifuga а 10s- 
soli mdoformabil, a senta enp канове n 
ти della enpsula depo varie 

Жаш Giocammi, n Genova = 12 ottubre 1900 = авы 8 = Vol. 193, 897, 


Mi Att; Vol. 30, ¥. 57308, N. ч. - Caldala marina a scaldatori аеш, 
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Papeschi Pupo, n Firenze - 21 ottobre 1900- anni 2 - Vol. 19, N, 98, IE; Alt 


Nol. 39, я, 57969, K, б, - Nuovi perfestonamenti sugli strumenti a fiato. 
Carnovali Angelo, а Bellano (Como) = 19 ottobre TU - anni 3 - Yel IM 
N. 99, R. Аи Vol. 59, N. 57870, R. O. - Silone automatico per generatore di 


acetilne. 

Bruno Ing. Salvatore, n Sampierdarenn = 22 ottobre 1900 - ам! 3 = Val. 193, 
ж, 100, н. Att, Vol, 99, N. 57579, К. б. - Nuova armatura per tubi in cemento 
ө recipienti cilindrici in genere sottopoati а pressioni iuterne. 


Attestati rilacinti 1122 febbraio 


Panzacchi Edmondo, a Sampierdarena = B8 ottobre 1900 = anni | > Val. 18%, 
ж. 101, R, Atti Vol, 59, X, 57598, К. 0. - Cannona grandinifugo venurmieo. 
Kingsland William, а Londra - 15 ottbre 1500 - ammi G ~ Vol, 150, M 
T. ан. Vol. 89, N. 57907, R, @. - Nouveau pro 
pour fixer aux véhicules automobiles marchant sur rails des tnquet pour actiouner 
mécaniquement des commutntenrs è vetri 
Person Richard Clerk helel Rey 


hapman Wiliam, n Londra = 21 gi 
gno 1900 - anni 14 - Vol. 189, ¥. 100, I. Atta Vol. з», X. имә, M. G, - Pere 
fozionamenti. nelle ferrovie elettriche a condottura sotterranea. (T titolari del pre- 
sento attentato nano inoltre presertato i documen proseriti dal regolamento 
approvato enl Regio Decreto 16 аз, N, 31, ole compro 


re che per 
do deta 19 prio 1600, шна 


depositato n Inghiite 


domanda di brevetto, che non fu anora rilasciato; а ciò allo scopo di far va 
ere in att, 4 dI priorità concesso dalla 
Convenzione di Parigi 30 marzo 1883). 


Società Generale Immobiliare di levari di utilità pubblica ed agrienta, a Ioma 
28 settembre 1900 - Vol. 139, N, 104, R Atti Vol. 30, N. DTI, Rt G. - Ара 
secchio Ranieri per la produzione del ghiaccio: cristallino, i qunte titolo è «o 

tito dal seguente : Perfexionament nell'sppareeehio Ranieri per In produrione 


ghiserio cristallino. (Sentito iV parere del Consiglio Superiore di Sanità - completo. 
(Privativa del 16 novembre 1900, Vol. 130, X, 65, per anni 1 a dare ial 
00 giugno 19001. 

Caarin Flaminio, ad Oneglia = 20 ottobre 1900 - anni б Хай, 133, N. 103 
к. Atti Vol. 30, N. 87368, Б. G, - lorfertonamentt adin 
trectio di fibre tessili. 

Венер Moritz recte Moses, a Perlina - 36 ottobre 1900 - mini 1 ol, 199, 
N. 106, qn мы Vol. 20, N. 57964, IL 0. - Contatora d'acqua con dispositivo ne- 
cumuintore della forra idraulica, 

Ryan Michi Dartholomen, a Colo 
Vol. 194, N. 107, п. ан. Vol. 39, N. 9 

osi Giorgio, a Gonova - ft ottobre 1500 - anni 2 - Yol. 19%, N. 105, К, MES 
Vol. 39, N. 3730, R, G. = Regolatore parallele, «pp 
кати nel compila disegni in nee parallele, 

Scarterzivi Umberto, a Genova - 85 tinbre 1900 > амы 1 + Vol. 148, К. 108, 
Att Vol. 39, N. 51501, К, G. = Caldaia а tubi d'nequa con alimentazione di 


ile suole di soar 


(Germania) - 26 ottobre 1900 - unut 6 ~ 
w^, R. G. - Appareil de gymnastique 


anre V dives 


William, a Londra - 19 ottobre 1900 - anni G = Vol, 133, N. 110, 
Vol. So, N. 27006, К. Ө, - Perleetiennements dans los boltos destinés û 
contenir les commutateurs et le méan ee ces com 
Je traction (reique, 

Absirmekrifinanch 


ебек ена m. b. M, a Merlino = 15 attobie 1900 - 
Je Atti Vol, 59, N. 57398, M. G. - Valvola promenta 


ses 18 уы. 199, N11 


per compressore. 

Detta - 16 ottobre 1900 = кый 15 > s 
Saw, R. 0. - Distribuzione per compressori con organo ruvtante ө eun Insi- 
luppo raffreddate, 

Saryy Marius, n Море (Frase) - 16 ottobre 1800 - amni 6 - Vol, 195, 
NOH, de дшш Vol, 30, к, 57400, п, G. - Echaufaudage mobile de peintre 
pour rampes d'escaliers et autres application. 

Piainger Ludwig, a Mudapent (Ungheria) - 17 ottebre 1900 - anni | = Yol 
NL 114, к, Att; Vol 39, N. 57402, R. G. - Fermeture hermétique da fenêtre. 

Abearmekrufmasehinen-Gesellsehafe m. b, IL, a Berlino - 17 
anni I - Vol. 158, ¥. 115, R. Alt; Vol. 39, V. 57405, It, G- - Pompa con un pre 
mistoppa interno «i un premistoppa esterno non gravato. 

Dotta = 17 ottobre 1900 - anui 15 - Va. 138, N. 116, И. Att Vol. a9, S. 
Je. G. - Sistema per assicurare la tenuta nelle macchine a vapore freddo. 

Morali есюн Stefano, a Sampierdarena (Genova) - à ottobre 1900 - nun 
Vol. dus SL 113, M. дш Vol. 19, X. 5740, It G. jia а tubi d'acqua н 
могай. 

Tonazzi Giovanni, a Вай - 24 ottobre 1900 - aeui а - Val. 199, N. 115 
Vol. зэ, S, 5740, It. 6. - Pompa rolativa sistema 0. Tonairi. 

Barigozzi Тиш, a Milano ~ 10 ottobre 1900 - ami 5 - Vol 
Vel. 59, N. IA, R. G. - Pompa а doppio effetto » stanti 

Draper William Franklin, n llapedale (8, U. A) - 19 ottobre 1000 - numi € = 
Vol. 159, N. 120, К. Att; Vol, 39, N, 57413, I, G. - Mécanisme de remplacement 
automatique du Hi de trame pour тет à tisser. 


тз, 


Т9 


[II 


ПЕТТЕ 


Sayon Adolphe, а Petit-Ronehin près Lille (Francia) - 20 помо 1900 - anni 1 
Vol, 191 Ж. йз. R, Atti Vol. 38, N. 3617, В, O. - Patrons mobiles de compe 
ayant le but de permettre è tout le mondes de se servir de patrons et prendre les mo 
Striemer Alfred, a Halensee, presso Berlino - 19 settembre 1900 - anni 19 = 
Vol. 159, ¥. 192, R Att; Val. 29, N. 57001, R. G. - Macchina e procedimento per 
ta fabbricazione di tubi od alberi pleghevoll. 
Sehnehtel dott. Leo, a Merlino - 5 ottobre 1900 = Vol. 118, N. 185, П. Atti 
Nol. 39, N. 57216, IL б. - Procemo per la chiusura del recipienti - conpirtiro. 
del 1° febbre 1903, Vol. 189, N. 48, per anmi 1 a datare dal 31 di- 
1900). (UI titolare del presento atosthíó ha ‘inoltro presentato 1 documen 
presenti dal regolamento approva eol W, Decreto 16 genio 1898, ¥. ¥ 
comprovare che per lo stesso trovato а giù depositato in Germania, in dain 25 ago 
to 1909, una domanda per eompletivo, che gii fa rilsriato fn data 11 agosto 1900, 


p 


lin diria 


sila Convenzione ital-germanica 13 gemlo 1598), 
stà 82 ottobre 1000 = anni & = Vol 128, SOM, 
к. Att: Val зө, N. STITA, R. G. - Camera di essiccazione per e 

King Charles Bean junior, Sm ione John James 
= 11 ottobre 1900 - woni ® + Vol, 199, N. 1 Vol. зз, N 27372, R. O + 
Pertozionamenti nelle lampado elettriche ad arco. 

Noe James Peter, a Pottstown, Pennsylvania ($. U. A) + M ottobre 1900 - 
төш аз. Val. 158, N, 120 Yol. 39, N. 57977, R. Q, + Perfestionnemente 
apporta nu rosis de puddl 

Cherin Michel, а Lyon (Francin) = 16 ottobre 1900 « unì 6 - Vol, 199, ¥, 127, 
к. Att Vol, зә, ¥. 87478, K O, + Ferfettonnementa dans les métiors à tisser 
mécaniques. (1 titolare del presenta attestato ha inoltre presentato i dorumenti 

scritti dal regolamento approvato сөн R, Decreto 16 gemalo 1898, N. ат, 
omde comprovare ehe per lo stesso trovato ha giù depositato in Francis, in data 

aprile 1900, una domanda di brevetto, e clie questo E 
"б Agosto 100, cob N. 490472; e ciù allo scopo di far valere in Moli И diritto di 


Gini ing. Achille, a 


M аена А 


priorità conceo dalla Convenzione di Parigi 20 marzo 1853). 
De Pitt а Torino - 19 ottobre 1900 = ami 8 - Yol. 139, Ж. 128, 
ту аш: Vol п. 6. - Apparecchio per rendere l'acetilano atto al 
riscaldamento ed alla illuminazione con becchi a relicelle incandescenti detto 
Autoiepuromeseniatore De Pi 

"eite Edward, a East, Melbourne (Australia) = 20 otobre 1900 - аш 
Vol. 189, N. IB, M. Att Vol. 39, N. 37562, Н. G. - Perfazionamenti nella pompe 
centrifu 

Clases Wilhelm, а Haleneee, presso Merlino, ө Iinzpeter Juhacnes, я Strebten 
Slesia (Germania) - 26 ottobre 1900 - мий 1 - Vol, 133, N. 180, К. Atti Val, зу 
к. эв, R. O. - Rotaia ferroviaria invisibile, 

Società Farbentabriken vorm, Friodr, Bayer е С. к Elberfehl (Germanin) = 
ottobre 1900 = аши 10 = VoL 184, X. 131, Ito Mi Vol. A9, N. 57414, M, d, = 
Trocié de реўригийи de rovvelles matières colorantes azorques 

Detta - 88 ottobre 1000 - anmi 15 - Vol. 133, S. 199, R Att. Yol а, N, STANT, 

+ Procêê pour le production de produits nouveaux de la série du stilbéne. 

tà Mantotwerke vorm. C. F. Donner, a Riederrad (Germania) - 48 ot- 

tehre 1900 - annk 15 > Vol. 138, X, 131, R, Аш; Vol, 19, К. эт, M, G. « Mae 
chine à dépiler les peaux. 

Persico Ambrogio e Perseo Carlo, fratelli, а Milano - 28 ottobre 1900- ami 3 + 
Yol. 135, N. 154, IE Ан Vol, 39, N. S7415, I G. - Comando positivo d'arresto 
ton navetta Indipendente su telaio patino бло. 

Suvini Emilin e Zerhoni Luigi, a Milano = 23 ottobre 1900 - anii - Vol. 133, 
NL 120, R. д Yol. ар, N. 57410, R. G. - Bersaglio automatico con indica- 

rico detto: Bersaglio elettrico. 
ow. Marin ө Miralls Permin, n Dareolluna (Spngna) - 21 ottobre 1900 
qui & - Vol. эз, X. 136, IK. Atti Vol, 30, N. STAB, IK G. - Perfectionnementa 
ux moteurs rotatits 


Dissetkoen Simom, ad Amsterdam (Olanda) - 22 ottobre 1900 - ami © - 
Yol Hào, N. IST, OM. Ми; Vol. 50, N. S3421, R. G s Procli pour scierer le 
verre. 

The Nations! Malleaile Castings Company, a Cleveland, Ohio (S. V. A) = 


ottobre 1900 > mmni 13 = Vol 133, М. 198 
Wertectiomemonts apportis anx tBtgg d'attel 


ns do fer 


7. Ans Val. 39, N. уна, RG. > 
toux battoirs pour vebisules de 


eben 


Maggiora Demetrio, ине Paolo e Blanchi Ernesto, a Torino - 25 ottobre 1900 

+ anna 6- Vol. 183, N. 199, К. Ats Vol. 30, х, 57485, It G. - Applicazione dello 
i gas tonanti contro la grandine (mis 

ан con apposito ennmene od aliro npparecchio comandato elettrica 


Nowell Frank Clarence, a Wilkinsburg (S, U. A.) - 27 ottobre 1900 - womb 15 
2 Val. nh, N. 140, Н. Att; Ya R, O. = Parfertionmemente ашк 
freins électriques do voitures (LI titulura del presente attestato 
ha tee presentato 1 documenti preseritti dal regolamento npprovato eoi legio 
Decreto 16 gummnio 1808, N. 37, onde comprovare che per lo steso trovato ha 


in data 18 marzo 1900, una domanda 
vore di Far valere in 


giù postato 


ciato; е ей nlio 
vasto estero, il diritto di priorità concesso dalla Con 
vigi 20 marzo 1889). 


Attestati rilasciati i 25 febbraio 


Dista Friedrich Mihr e Sdbno, nd Hommelspeinge (Germania) + 
- end с Vul. 103, 8. 141, И, Мы Vol. зэ, N. 57610, R. G. 
stendere i pantaloni. 

бошо» Jacob, u Köla (Geémani) = 1# ottobre 1900 - Vol. 199, X, 145, 
M. Att: Val. аз, N STI, IL G. - Apparecchio per impedire lo incrostazioni 

lle caldaie. - compieiro. (Privatira del 22 luglio 1900, Vol. 180, N. 120, per 
vt а datare dat 80 giugno 1900); 

Forester Herbert Churles Math, a Penybryn (Inghilterra) = 47 ottobre 1900 + 
sen 6 Vol, 195, N, 130, d. Ай Vol. 39, N. 97428, N. G, - Porfezionament 
sella faliricazione del combustibile artificiale c del relativo apparecchio. 

Società Viekers Sous e Maxim Ltd, a Londen - 27 ottobre 1900 - anni € = 


иңне» 1900 
parecchio per 


Vol. 198, ND, IE Atti Vol. 19, N. 67420, I O, - Miglioramenti nelle armi au- 
tomatiche 
Dova Luigi e Dova Carlo, a Roma - 46 ottobre 1900 - ami 1 - Vol. 198, 


т. Mt Val. B, S. 1 fucila ad ot: 


ix, It. 0. - Precisatare del tiro 
Luigi Dova. 

"aft, a Köln Ekrenteld (Germania) = 
T6, к. эй Val. 39, N. эим, R. @.. 
Dispositif commutateur pour machines et lampes électriques 

Diünkellibler Morite Wachwits Heinrieh è Sutter Ludwig, n Nurnberg (Baviera) 
ve 1900 - anni 8 - Vol. 128, N, 147, К, Atti Vol. ID, N. BED, R. Ge > 
Procédé pour plaquer les métaux dont le poiut de fusion est plas Vas que colul 
des métaux È y appliquer. 

Миы Martin Will, а Londra - f) ottobre 1000 - wai 1 Yel 193, 
N, 148, N, Atti Yol, NUT, IR. O. - Peelerlonoment mel o relativi al dise 
positivi per segnalare le condizioni anormali dell'aria o atmosfera: 
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bre 1900 cam 1 = Val Ha, X. з, R, м 

к. Уи, R G. < Suono ө perfezionato indicatore e controllore del tempo. 
Tet - 29 ottobre 1900 < ani d - Yol PE No 150, Ro Asti Vol. А 

d. - Perfezionamenti vel u relativi ni dispositivi indicatori per armi 


da fuoco 

Golino Leopohdo, a Barletta = 1% attobre 1900 « nomi 8 + Yel 139, N. 181, | 
в. лид Voli a», N. та, К. 0. - Elixir Apiolina. (Sentito il parere del Consiglio 
Superiore di бані), 

Società Deutsche Kunstsandsteinwerke Patent Kleber Abttengesellehut, n Ber- 
u ce 1900 аты 1 + Vol. 139, S. 158, IL. Att; Vol. 80, N. ЭТ, К. 6. 
Procosso per indurire le arenario calcari. 

Titomantio Achille, a Napoli « 19 өй 1900 - numi 1. Vol. 199, ¥. 10 
ш. Att Vol. 39, ¥, 37273, R. G. - Nuovo apparecchio di sterilizzazione del latte 
po 


il parere del Comiglio Superiore di Samiti 
Gumber Gorge Wie, a Conughum, Pemsstrenia (3. U. A.) 18 ot 
tore 1900 - anni 6 - Vol. DM ж. 184, IL Atti Vol. 39, N. этай, M G - 

Machine parlante automatique perfectione, & auditions multiples chusigeantes, 
Giustachinini Antonio di Federico, а иеа - 19 novembre 1900 - ami 3 - 
Vol. зз, X. 109, IL аны Vol. 30, ¥, 57654, К. G. - Levigatrico da servire cli 
mente le candele di cera e le torcie, 


aivumente per arratoniare e lucidare perf 


dando ino voluta precisione vella forma, 


re queste slime T 


Бано Atilio e Haile Nicola, а Sampierdarena - re 1900 - anni 1 
Vol 193, S. 196, н. Att; Val, з», S, Sa, Н. G. - Valvola di sicurezza a piccolo 


VA - Vol. 139, N, 137, R M Yol. 
Pireforo por һөсе a m 
Benetti Sante fu Carlo, a Mantova - 13 dicemere 1900 - акы 1 - Vol 188, 
N. 158, IL AG Vol. 24, N. 37021, R, G- - Cannone grandinifugo Tenet 
Manset Кнот, a Nilano - 17 gennaio 1900 - ami в - Vol È 
Y Att; Val, 29, N, GGOIO, I, Q. - l'erfezionamenti uella fabbricazione delle løt- 
sue, dette Lettore Brillanti y 
genio 1901 + амы 8 = Vol, 138, М. 100, Н. Atti Yol. 2, N. 6016, 
j, = lerfzionamenti nella fabbricazione della lettere 
"Lettere Бешим wr 
айнан Silvestro, v Roma Nol. эз, X 161, Ro АН 
Val. 30, X SiH, IE G - Foneosmuoro, ossia applicazione ai campanelli elettrici 
di interruttori comandati da ura sveglia ordinaria. per ottenere i| suono 
continuo. 
Berg Henry, а Orange Valley, Xow- 
di sigarette senza carta. 
Sorietà Aktengeselnchafe für Pateniverwertiung, а 
29 ottobre 1400 > anni 1 Vol, 199, S. 169, Rt Att Val, 39, N- 
аы da fiamma, 
fu Giuseppe, n Udine » 26 ottobre 1900 + mmni 1 + Vol 
5. уйно, Н. O. - Apparato destinato a produrro (nalla 
ta ai 


au. N. bîsto, R. ©. - Spartifiamma 


ғ targhe © insegne, 


Nae sans 

corrente elettrica) delle interruzioni di una durata e frequenza determi 
rehè la corrente oltrepassa un cerco lime 

Honegger Emil, a ti, Zurigo (Sierra) =T novembre 1300 = ами! & - Vol. 139, 

N 160, I, Alti Vol. ээ, X. Tii, R O. - Bande d'attache pour Axer la garni- 

Alexander-Katz dott, Kielnrd, a Merlino - 30 utile 1900 - Vol, 199, М. 106, 

Jn Atta Val, зә, N. отын, IL G. - Accumulataur à éloctrades companies d'une 

teure de plomb changenble. 
JO ottubre 1900 - Vol. 134, 


Trump Fuller, a Springheld, Ohio (в. U. A) - 
¥. 16, и. Alt Vol. 30, N. 57445, IL G. < Perterionamenti velle ruote idrauliche 
(UL titolare del presente attestato ka inoltro. presentato 1 documenti prescritti di 
o approvato con Regio Decreto 16 gennaio 1595, S. 29, onde comprovare 

a già depositato арй Sinti Uniti d'America, i data 
i brevetto, e che quede gh fu төгө in data 
allo scopo di far valere in Malla il diri 

4i Parigi 20 marzo 1969) 
һен (еен) < 30 attico 1900 - aval 1 = Vol. 199, 
з, к. этил, M. G. - Montatura di corpi di cristallo o 


ehe per lo stesse trova 
1800, una domanda 
1900, col ¥ 


soa 


AS - зо ottobre 1800 + 
M G. + Metodo ed apg 


ене Steel Company, a Sout Bethlehem (х. 
- ami > Vol, 199, х. 169, И. Аш; 
reschio por la de 

etn = 30 ottobre 1990 - ammi 6 - Yol. 135, N. 170, Rt AtLi Vol. 99, N. 87 
ma tivo por accertare la temperatura di oggetti © recipies 


mente нев, 


fonte, 


Attestati rilaciati | 28 febbraio. 


Detta - 30 ottobre 1900 - anni 6 - Yol, 123, N. 171, К, At 
R. о. - Bagno metallico per il trati 
ан Donata, 
DE 
atilano pertezionnto. 


Vol, 39, N. киш, 


alla) - 3» ottobre 1900 - 
Ж. ust, N. G. - Apparecchio ge- 


Fognini ing. Antonio fu Domenico, a Muzzana del Torgnano (Udine) = 9 ө 
tobre 1800 с anni В - Vul. 133, X. 138, R ды Vol. 39, ¥. 27403, к. G. - Valvola 
logaritmica di sicurezza. 


ttobre 1900 - anni A - Yol. паз 
'ecehio automatico per 


Itn Biazzi G. Ie, a Casale Monferrato = 

RATA, ds Ану Vol, 09, N. оты, R O. 

rendere intlessibili le viti dai torchi. 
бопем File, n Parigi = 24 ottobre 1900 

Vol, 30, X. лам, I G. - Aspirateur d 

ta tengo des fuy 


+ Val, 199, жулт, Re Аш, 
бє er à augmenter à volunt 


"ue" 
Lambert Maurice, n Taury, Eure et Late (Francia) = D 
Yol, лаз, N. 176, п. Аны Vol. 39, N. S749, M d. = Procidò de cristallisation 
rapide aver čgowitage et refonte des massen тема ве, Sentito il parere del Con 


ө Superiore di Sanità) 
la = Cresor n Aeienzewillehaft fiv Geldechrankbna und Matall-lutastrie, n 


Berline = 6 november 1900 - anni 6 = Vol. 132, N. 117, I. Ан. Vol. 99, N. 57607 


1. 6. - Massa protettrice per lo lamiera della casso forti e delle camere blindate 
per valori 

Mie Crescenzo Domenico, a Napoli - S novembre 1900 - anni 1 - Vol. 139, 
NES IL Att; V к, мм, M. û. 
«ешш preparazione dell'infarione di ent e di 1hè 

Caramagna Aristide, n Тө ass, vane, 
R. Atti Vol, 99, N эти, M, G. - Perfozionamenti nelle sbarre magnetiche mo- 
bili per tramvie elettriche a serioni conduttura жуйе vere 
p 

Сире du vaz Н. Riché, a Purigi = 18 ottobre 1900 + n 
SL 180, Ru Atti Val. 39, N. 07466, К. G. - Буново 
sme н. нем). 

Velouterio йаа. 
8. 181, к, Ata ты: 
faro sellorato calico. 

Семе Giacomo, a Nimis (ue) - 22 agosto 1900 - ami B + Vol. 139, 
Ж. ISS IL Att; Vul За, N. 30751, R, G. - Solforatrice agricola Ceschia 
tore speci 

ono Pendinando, а Torino - 5 ottobre 1900 - anni 3 - Val, 198, N. 18%, 
[zr ione di stracchino 
КАН м (Sentio il parere del Consiglio Fepcriore di Suit), 

see Emil o Lubin Louis, я Parigi - IX ottobre 1500 + Vol, 193, 
Jens Vol. 39, X отын, M G. parecchio per empire di liq 
per mezzo del vuoto e dopo la loro chiusura le scatole da conserve ¢ hes 
recipienti anaioghi. (Sentito il parere del Consiglio Soperinre di Sanità), (I tiblari 
del presente ntestato hanno inoltre presentato È 


TEE 
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"ннем per а fabri 


oppia ры 


peumenti presenti dal regolamento 
Ж. 37, onde comprovare che 
età depositato In Francia, in data 19 aj 

data а ago 
е ha dala Û dicito di priorità e! 


mamin di brevetto, che fa loro 


* el ail scopo di (ar val 
di Parigi 20 marzo 1880). 


as luli, ө Roma - 30 ottobre 1990 - Yol. 180, N, 190, R. At Vol. 39, 
к. уйн, К. O. - Trallby per tramways è vetture rletriche eou ilo di ritorno nereo 
= rompletico. (Privativa del 12 dicembre 1900, Vol, 1M1, N, T4, per mani a datare 
dal 30 cettemure 1000, 


bibo Diederieh Wilhelm Hermann, ad Acquisgrana (Germania) - 3 
We DU - ann G - Nol, DH, N. 186, I Ан; Vol, зу, S, на, КЫ 


lingo + suo processo di fabbricazione - importazione. (Bre 


lative attestato completivo N. 94659) 
Gachet Laurent Joseph, а Pari = 20 ottobre 1900 - 
к. Mita Vol. а, хм G. - Nouveau disposit 
pour empécher les rencontres des trains de che 
КОЮ 5 
N. tas, IL Ati; Vol 
damento v di fusione 
itta Nalovich v € 


nei forni di riscal- 


зот, п, G. - Filtre à цягне гаме appliquée par dépot 
illo Superiore di 8, 

Molinari Eitore, a Rocchette (Vicenza) = 12 novembre 1900 - pimi 3 - Vol. 153, 

N. 190, н. Att Vel, Sb, ¥. 53000, Н. 0. - Suovo metodo per utilizzare È tutoli 

di granturco come alimento del bestiame eu aliri usi, traztorm 

dotto che deno 


il iı un pros 


Танін, 


Bormsun Johan Gottlieb Lebererht, a Berlino - 3 novembre 1900 - anni 1 
жа. da, N. 191, d Ats Vol. 39, S 57477, R G. - Motore calorimetro. 
Detto < 27 giugno 1400 - аны 1 > Val. 158, Ж. 108, R. Ашы Vol. 39, S. SF, 
dell'acqua refrigerante nei motori « com- 


Di acesso per evitare limpie 
tuttione © nd esplosiene 

est Hobert Hall, ad Handsworth Inghilterra) = 3 novembre 1900 - anni 
Vol зз, N. 199, и, Att; Vol, 38, X, УТ, И, O, - Perfezionamenti vei lampa- 
dari e nei Tomi А sospensione. 

D d, я Londra -3 novembre 1000 - anni € - Vol, 133, ¥. 104, 
hM G. > Perfectionncments dans le» chambres noires 


ja Martino, tenente di vascello sulla r. ave * Tripoli „ = 29 ottobre 1900 
cami 1 + Vol. 138, У, 199, Б, А Vol: зю, Ж, 07468, M, O. - Fanale eletiro- 


О? 


Pannavicini Cksang, gerente responsabile. 


Giovane viaggiatore ricercasi per materiali tec- 
nici e macchine. Inutile offrirsi senza conoscenza ramo 
e clientela stabilimenti industriali. Non si tiene cal- 
colo offerte anonime e senza necessarie referenze. Of- 
ferte presso l'Amministrazione dell'INDUSTRIA sotto 
la sigla TECHNIKER. 


IMPORTANTE SOCIETÀ ELETTRICA ESTERA, da 
parecchi anni ben introdotta nelle provincie centrali e 
meridionali del regno, cerca ottimo rappre 
ben introdotto presso la clientela in Milano e Lombardi; 
Massima diserezione, Schiarimenti verranno dati, compia» 
entemente, dal Maseh 
Manzoni 
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Parte Economica 


L’ASSICURAZIONE 
CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO IN FRANCIA 
E GLI OPERAI ITALIANI. 


Nel primo numero dell'Inlust4 del corrente anno fu 
parlato dell’ingiusto trattamento fatto in Germania agli 
operai italiani ed alle loro famiglie vittime di infortuni 
sul lavoro. 

Oggi dobbiamo esaminare la condizione anche più 
triste е dolorosa fatta loro dalla interpretazione che In 
giurisprudenza dei tribunali francesi dà alla legge del 
9 aprile 1818 sulla responsabilità per gli infortuni sul 
lavoro. 

L'art. 3 di questa legge dopo avere stabilito — pre- 
cisamente come il $ 95 della legge germanica — che jd 
operai stranieri vittime di infortuni che cesseranno di 
risiedere nel territorio francese riceveranno come in- 
dennità un capitale corrispondente al triplo della rendita 
stata loro attribuita, aggiunge — come aggiunge la 
legge tedesca -- che “les represéntants d'un ouvrier 
étranger ne recevront aucune indemnité si, au moment 
de l'accident, ils ne résidaient pas sur le territoire fran- 
quis s. 

Mentre, però, la legge tedesca ammette che per de- 
cisione delonsiglio federale le sue disposizioni riguar- 
danti gli operai stranieri possano non avere vigore per 
determinati territori di confine e per i cittadini di quelli 
Stati stranieri la cui legislazione consenta un corrispon- 
dente trattamento agli eredi di un tedesco morto in 
seguito ad infortunio sul lavoro e agli operai tedeschi 
colpiti da infortunio, la legge francese dere, inesorabil- 
mente, trovare sempre, e di fronte ai cittadini di ogni 
altra nazione, applicazione. 

Sarebbe completamente superfluo soffermarei a mettere 
in evidenza quali motivi fino ad un certo punto approz 
zabili e quali indubbiamonte ingiustificabili abbiano 
portato a simili disposizioni o a dimostrare come queste 

spingeranno fatalmente ad atti di rappresaglia, già stati 
proposti in alcune assemblee legislative, per es., alla 
Camera dei deputati del Belgio. 

Ci preme invece richiamare l'attenzione sopra una 
incredibile conseguenza che la giurisprudenza francese 
ha tratto dall’ ultima disposizione che abbiamo citata 
dell'art, 3 della legge sulla responsabilità per gl’infor 
tuni — conseguenza contro la quale dui più mobili 
spiriti di Francia si è elevata una vivace protesta. 

La velova ed i figli dell’operaio straniero morto in 
Francia in seguito ad un infortunio sono — come 
abbiam veduto — esclusi dai benefici della legge spe- 


ciale del 1898 se non si trovano in Francia al momento 
dell'infortunio. 

Ciò dovrebbe voler dire che per costoro la legge sulla 
responsabilità per gli infortuni sul lavoro è come non 
tta e quindi che per essi conservano pieno valore 
i principii del diritto comune sul risarcimento dei danni 
colposamente arrecati: cioè il principale o Pimprendi- 
tore risponderà dei danni prodotti dall'infortunio se 
sarà provata la sua responsabilità in base ai principii 
del diritto comune, 

Invece, ecco qua una sentenza del Tribunale della 
- in data 6 novembre 1900 ed ora pubblicata — 
che ha negato ogni azione alla vedova ed ai figli di un 
ор io straniero rimasto ucciso durante i lavori del- 
l'Esposizione universale, e ciò in forza dell'art. 2 della 
legge 9 aprile 1898 così concepito: 

“Les onvriers et employés désignés à Particle 1" 
[quelli cioè ehe hanno diritto im caso d'infortunio sul 
lavoro, per sò e per i loro eredi “à une indemnité à la 
change du chef d'entreprise „] ne peuvent se prévaloir, 
ù raison des accidents dont ils sont victimes dans leur 
travail, @аисилех dispositions. autres que celles de la 
présente loi. p 

La interpretazione del Tribunale della Senna e la sua 
decisione sono, considerate lal punto di vista giuridico, 
insostenibili. 

Quale è infatti il fondamento ed il significato della 
disposizione dell'art, 2 della legge francese? 

Questa stabilisce l'ammontare del risarcimento do- 
vuto, secondo la gravità dell'effetto dannoso, alle vi 
time dell'infortunio od alle loro famiglie dall'impresario 
iulipendentemente dall'essere quest'ultimo responsa- 
bie in base ai principii del diritto comme; di fronte 
all'onere in tal molo imposto al capo dell'impresa pel 
caso di danno verificatosi senza sua colpa si è stabilita, 
a suo vantaggio, la limitazione della sua responsabilità, 
anche pel caso di colpa, per modo che di regola non 
ba pagare in seguito all'infortunio più di quanto 
la legge speciale sulla responsabilità per gli infortuni 
ha stabilito. 

Correlativamente, l'operaio vittima dell'infortunio e la 
sua famiglia se hanno dei benefici dalla legga sull'assi 
curazione e specialmente una indennità dall'impresari 
pel solo fatto dell'infortunio sul lavoro, debbono, in 
cambio, tollerare che sia liberato l’impresario stesso da 
ogni molestia e pericolo di liti nonchè di maggiori in- 
denmizzi e quindi sia loro tolta ogni azione avente per 
base la responsabilità: dell'infortunio per colpa. 

Questo, semplicemente questo, vuol dire l'art. 2 della 
ie francese. 

Quindi, in forza di esso, quando l'indennità è dovuta 
la stabilità dalla legge 
comune, nel senso che sin dovuta indipendentemente 
da responsabilità per colpa dellimpresario, non si può, 

a chi risente danno dall'infortunio, domandare, in base 
ai principii del diritto comune, quel di più che in 
forza di questi, dimostrata la colpa, sarebbe dovuto, 


con maggiore larghezza di qu 
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Ma quando si verifichi il caso che in base alla legge 
del 1898 la famiglia dell'operaio colpito da infortunio 
non abbia diritto all'indennità, non può dirsi, interpre- 
tando correttamente l'art, 2 sopra riportato, che questo 
trovi applicazione, perchè l'art, 2 è applicabile alle per 
sone indicate nell'art. 1, alle ре p 
ell'infortunio e? ja {рза dela tegye s 


one cioè che 


gli operai hanno diritto ad avere dal capo dell'impresa 
una indennità... e la famiglia dell'operaio colpito dal- | 
l'infortunio, la quale al momento in eni questo si v 


ifica | 
mon si trovi in Francia, non ha diritto alcuno in base | 
alla legge В aprile 1805 

Si consideri, poi, come, dato il sistema creato dalla 
legge francese la quale non fa obbligo dell'assicur: 
zione, il capo dell'impresa verrebbe ml essere, senza 
nessuna sua controprestazione, liberato da ogni obbligo 
verso la famiglia assente dell'operaio straniero ucciso 
sul lavoro per colpa sua. 


Una soluzione come quella che ora la giurisprudenza 
francese ha accolto si comprenderebbe, in un certo senso 
almeno, nei rapporti cioè fra operaio e principale, in uu 
sistema come il tedesco; il principale hu pagato quanto 
doveva pagare per l'assienra dell'operaio straniero. 
colpito da infortunio: за la legge rifiuta alla sua fa- 
miglia assente dal paese ove avvenne l'infortunio ogni 
indennità, questo rifiuto non reca al principale nessun 
vantaggio perchè la sua quota per l'assicurazione fu 
pagata — e col pagamento di questa fu da lui acqui- 
sito il diritto a non essere ulteriormente molestato 
quando un sinistro avvenga. 

Ma l'impresario francese — con la interpretazione data 
dal Tribunale della Senna al ricordato art. 2 — è (ala 
da opni responsabilità senza aver mai pagato niente e 
sensa acer corso il rischio di pagar qualrosa, se per 
rischio non si ew. considerare ta lontana. possititità 
che ta famiglia dell'operaio straniero morto in seguito 
ad infortunio sul lavoro si fosse trovula in Francia al 
тотема del sinistro; si trova liberato dall'obbligo di 
pagare l'indennità “ forfaitaire „ stabilita dalla le 
del 1898 e dall'obbligo di risarcire ogni danno ove venga 
dimostrato che il danno fu prodotto du un suo atto 
colposo! . 

Se poi si esamini la legge francese con esclusivo 
riguardo alle parole, la interpretazione accolta dalla 
giurisprudenza francesa si appalesa sempre più inammis- 
sibile: l'art. 2 dice che 0/7 operai non potranno valersi 
delle disposizioni della nuova legge, e non parla dei loro 
“ représentants „: ossia, per quanto dal punto di vista 
giuridico tutto ciò possa prestarsi a dei dubli e a delle 
critiche, la legge pone gli ererti in nna posizione dive 
dal loro тшге. In base a ciò si è potuto sostene 
anche da giuristi francesi che se la legge del 1898 ha 
negato l'applicabilità dell'art. 1382 del eode cicit agli 
operai, non Pha negata per i loro < représentants , e 
quindi nell'articolo 3, si limitò ad escludere questi ul- 
timi semplicemente dal beneficio dell'indennità * for- 
faitaire,.* 


ANGELO SKAFFA. 


sociale, V, 33. 
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Esposizione di Parigi. 


APPREZZAMENTI GENERALI 
SULLA FORZA MOTRICE A VAPORE 
IN CONFRONTO DI QUELLA A GA: 
E SULLA COSTRUZIONE. FRANCESE IN CONFRONTO 
DI QUELLA ESTERA 


DI n. BELL : 


In tutto il complesso delle caldaie è bene far 
notare fin dal principio che la costruzione francese 
salvo rare eccezioni ed escludendo i generatori per la 
mari rappresentata dai suoi prodotti migliori 
e ehe P costruttori tedeschi esposero apparecchi депе 
ralmente assai bene eseguiti e che rivelavano l’impiego 
di attrezzamento bene studiato e potente. La palma 
spetta incontestabilmente alla Società degli stabilimenti 
Fitner e Gamper, a Sielce (Polonia russa) I più pic- 
coli dettagli come le grandi linee della costruzione do- 
vertero essere oggetto ili una serie di lavori importanti» 
simi per raggiungere il grado di perfezione che venne 
da tutti ammirata. 

Dal punto di vista del concetto teorico, la maggior 
parte delle caldaie esposte è la riproduzione fedele delle 
consuetudini del pussato; esse provano la poca pi 
le leggi e i fenomeni della fisica industriale тај 
tano nelle preoccupazioni della maggior parte d 
struttori di caldaie. j 
Nessun insegnamento si ricava dall'insieme degli 
areeehi esposti circa l'impiego del vapore. La què- 


te che 


e 


apr 
stione del vapore surriscaliato specialmente fu comple 
tamente trascurata, Lu сиза Berninghaus (Germania 
espone due caldaie munite di surriscaldatori, ma il v 
pore di questi apparecchi si riversa nella tubazione co- 
mune, Anche le quattro caldaie Babcock e Wilcox dek 
l'officina elevatoria Worthington pelservizio delle acque 
erano munite di surriscaldatori, ma questa istallazione per 
pompe ad azione diretta è un caso troppo speciale per 
poter essere considerato come un'applicazione del sur- 
riscaldamento ai motori industriali. 

L'amministrazione dell'Esposizione scartò sistemati- 
camente le domande fatte per l'installazione di motori 
funzionanti con vapore surriscaldato; cosicchè al mondo 
degli ingegneri е degli industriali fu tolto di poter stu- 
diare il problema che s'impone a preferenza d'ogni altro 
nell'impiego del vapore d'acqua per la produzione della 
forza motrice, I progressi realizzati da qualehe anno 
in Austria e Germania nelle applicazioni del vapore 
surriscalato sono ignorati dalla quasi totalità degli inge- 
gneri francesi, 

La distribuzione a valvole non fu ancora adottata 
dai costruttori francesi, che preferiscono attenersi ai 
cassetti piani e specialmente ai robinetti Corliss, anzichè 
portare una modificazione ai loro modelli. La macchina 
юте entra in nn periodo di crisi che minaccia di 
acuirsi e la situazione rassomiglia a quella esistente 10 
0 15 ami fa tra l'illuminazione a gas e quella a hue 
elettrica, prima eiu? dell'invenzione Auer. a 

П motore a gus si sviluppa in modo inquietante pei 
costruttori di macchine e caldaie. L'impiego, reso posi 
bile, dei gus d'alto forno ha дїй portato un colpo molto 
sensibile alle installazioni a vapore. I motori а gas p0- 
vero di 30) a 300 cavalli consumano normalmente circa 
W gr. di carbone (antracite) per cavallo indicato-ora 


1 d Mécanique à Боро Xov Ch, Davod, зш. 
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In una prova fatta dul prof. Aimé Witz sopra un motore 
di 100 cav. si ebbe un consumo di 600 gr. di carbone per 
cavallo-ora effettivo. I migliori costruttori francesi di 
macchine a vapore non possono fornire macchine di 
questa potenza con consumo inferiore a 7 chg. di vapore. 
Per essere economica quanto un altro motore termico 
Piustallazione a vapore in queste condizioni dovrebbe 
esser fatta in modo da poter produrre in caldaia 15 ché. 
ili vapore per chilogrammo di combustibile: cosa evi- 
dentemente impossibile. 

Ma le condizioni migliorano in favore delle macchine 
a vapore quando si renda più generale l'impiego del 
surriscaldamento e della espansione multipla. Si do- 
vranno adottare le valvole almeno pel cilindro ad alta 
e conservare, se ci si tiene, la distribuzione Corliss per 
gli altri cilindri, così si potrà ottenere un consumo di 
vapore di 44 chg. a 5 chg. per cavallo indicato; condi- 
zioni già raggiunte all'estero, non in Francia. 

La párte più importante spetta ai costruttori di 
caldaie: essi dovranno munire le caldaie di buoni su 
riscaldatori, ейісасі e non soggetti a deteriorarsi. Bi- 
sogna abbandonare completamente i surriscaltatori a 
focolare indipendente; l'apparecchio di surriscaldamento 
deve formare parte integrante della cablaia. 

Il grado di surriscaldamento che dà il massimo di 
economia possibile colla macchina da alimentare varia 
secondo le installazioni. Il surriscaldamento deve ripa- 
rare: 1° alle perdite della condotta; 2" alle perlite di 
calore del cilindro ad alta, che non avrà più bisogno di 
camicia di vapore, 


Basterà che il vapore passando al cilindro succes- 
sivo (che sarà munito di camicia) sia saturo e secco, 
Per ottenere tale risultato è necessario che il surriscal 
datore sia composto di piccoli tubi, e che siano mante- 
nute corte relazioni fra la disposizione del surriscaldatore 
nei condotti della caldaia, l'andamento della combu- 
stione sulla griglia, la superficie di riscaldamento, la 
velocità di percorso del vapore nellappareechio e il 
tempo durante il quale il vapore lambisce la superficie 
riscaldata. 

Occorrerà iu seguito che il costruttore di caldaie 
faccia il suo generatore in modo da ottenere il massimo 
di utilizzazione possibile. Gli apparecchi dovranno essere 
studiati meglio di quanto si sia fatto finora, senza limi- 
tarsi a costruire un tipo qualunque, più о meno co- 
pinto da quello del vicino, e senza promettere limpos- 
sibile e ricorrere a effetti di prestiligitazione durante 
le prove di garanzia. Occorrerà avere delle caldaie ra- 
zionali, con buona circolazione d'acqua, costruite con 
tutti gli avvedimenti meccanici a fine di dare la più 
grande sicurezza. Il motore a gus si vanta di soppri- 
mere le esplosioni delle caldaie. 

Occorrerà avere un andamento moderato di griglia 
per assicurare la buona combustione del carbone e nna 
superficie di riscaldamento sufficiente per utilizzare con- 
venientemente il calore del focolare. Il riscaldatore dovrà 
essere ben studiato e la sua superficie ben proporzio- 
nata per raffreddare quanto più è possibile i gus della 
combustione. 

Il problema, per quanto arluo, può facilmente ri 
solversi, e si potrà ottenere nna produzione di 10 chi- 
logrammi di vapore surrisenldato per chilogrammo di 
combustibile avente un potere calorifico pari a quello 
impiegato pei motori a gus. In tali condizioni il vapore 
potrà tener testa e impedire lo sviluppo invadente dei 
motori a gas povero. L'impiego del vapore presenta tali | 
vantaggi che non si esiterà a dargli la preferenza a | 
parità di consumo. 


L'INDUSTRIA VETRARIA 
ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI DEL 1900. 


degli ingegneri civili di тамба da Loss Arvern, t 


tenuta alta Suc 


L'autore, prendendo a considerare le materie prime 
necessarie a quest industria, ha fatto rilevare che la 
Francia è uno dei paesi più favoriti, in ispecie per la 
sabbia di Fontainebleau che si trova nei pressi di Ne- 
mours e che permette di ottenere vetri perfettamente 
incolori e trasparenti. Di colesta posizione vantaggiosa 
trae profitto non solo lu fabbricazione degli oggetti di uso 
comune, ma anche lu eristalleria di lusso e l'industria 
dei vetri speciali destinati agli apparecchi di ottica. La 
Società di Saint Gobain, che è la più importante in questo 
ramo, ha nequistato, ad esempio, una grande riputazione 
per i vetri dei fari, sia per ciò che concerne il debole 
disperdimento della luce, come per la trasparenza e il 
diatermismo. 


Dal punto di vista astronomico e scientifico la ve- 
treria di Jena, sussidiata dne volte dal proprio Governo 
con L. 2504000, si è trovata in gralo di studiare le pro- 
prietà di oltre 20) vetri di diversa composizione e ca- 
ratterizzati da indice di rifrazione e da densità diffe- 
renti. Nella sezione tedesca lia esposto dei vetri dotati di 
proprietà fino al ота sconosciute, e che sono utilizzati 
per la confezione dei microscopi e per gli apparecchi 
fotografici. Per analogo scopo anche la fabbrica francese 
Mantois Parra ha inviato all'Esposizione dei prodotti che 
rivelano una fabbricazione ancor più riuscita per la com- 
pleta assenza di difetti. 

Una speciale fabbricazione è stata creata per gli 
apparecchi telefonici, cioè per ottenere dei risuonatori 
potenti che alterano il meno possibile il timbro della 
voce, Generalmente si costruivano di 
ma si è pensato che l'effetto sarebbe migliore ove si 
impiegasse del cristallo di grande densità. I tentativi 
fatti sembra abbiano dato buoni frutti, e la vetreria di 
Clichy ha superato le difficoltà che si incontrano a pro- 
durre delle Inminette che devono avere uno spessore 
di Vy, di mm. 


La produzione degli oggetti di vetro per gli usi dei 
laboratorii chimici ha preso un grande sviluppo in Boe- 
mia ed in Russia, ove si è trovato modo di aumentare 
notevolmente la resistenza agli agenti chimici e di ren- 
derli stabili all’azione del cannello ferruminatorio e del 
riscaldamento prolungato. 

Nelle prove di confronto che il prof. Tchitchenko 
di Pietroburgo ha eseguito sui vetri delle fabbriche più 
rinomate, emersero specialmente quelli di Rutin e C. 
(Russia), M. Kavalier (Boemia), della vetreria di Jena 
(Germania) e della Società Légras e C. (Francia) per la 
loro resistenza all'acqua a 100% C. alle soluzioni conte- 
nenti gr. 90 di acido solforico per litro, alla soda cau- 
stica, ecc. 

Basandosi sullo studio dei fenomeni che la tempera 
induce nel vetro, la. vetreria di Jena si è proposta di ot- 
tenero indirettamente eguale risultato, sovrapponendo 
vetri che presentano un diverso coefficiente di dilatazione, 
e con questo spediente riesce infatti al aumentare stra- 
ordinariamente la resistenza alla rottura ed ai rapidi 
cambiamenti di calore. Questi vetri, formati da parecchi 
strati saldati fra loro, trovano vantaggioso impiego per 
gli apparecchi di tiltrazione a caldo e per i tubi delle 
lampade e degli indicatori di livello dei generatori di 
vapore. 

Prendendo a considerare i procedimenti tecnici della 


1 Compitvondu dex tavan de ta Sociét den ivpinienra civile de France, Ia 
жае di dicembre 1900, pag. TE. 
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fabbricazione, l'ing. Appert ha dichiarato che dopo la 
Esposizione del 1889 non si ebbero che pochi perfi 
mamenti importanti nei forni per la fusione del vetro, 
L'economia che permettono di real 
cino ha assicurata la loro diffusione non solo per le 
grandi produzioni, ma anche per le piccole, che contra- 
riamente a quanto potevasi supporre riuscirono vantag- 
giose, Gli sforzi maggiori vennero diretti al regime dei 
sogeni, che esigono un lavoro faticoso e pei quali dif- 
ficilmente si trova il personale che sia atto a condurli. 

L'esperienza ha consigliato i tecnici di rendere meno 
complicati i ricuperatori del calore ed è perciò che al 
cuni hanno rinunciato al sistema di invertire periodi- 
camente la di ione dei gas combusti nelle camere di 
rigenerazione ideate dal Siemens, rendendo l'azione con- 
tinua, come nel sistema Ponsard. 

1l conferen: ‘ne che non è ancora possibile de- 
cidere in modo assoluto quale sia il sistema preferibile, 
ma assicura che per gli specchi e per le lastre comuni 
nonchè per le bottiglie sono maggiormente impiegati i 
forni che funzionano colle paratoie a inversione. — Per 
contro sembrano più vantaggiosi quelli a ricuperazione 
continua per il cristallo, i vetri softiati comuni e gli 
smalti. Come potevasi prevedere, vi fu chi ebbe l'idea di 
utilizzare il calore elevato dell’arco voltaieo per fondere 
il vetro. A Colonia fu stabilita una vetreria di prova, 
ma non sembra che i risultati siano stati incoraggianti 
е nessun apparecchio fu sottoposto alla Giuria, 

La formatura del vetro col sistema meccanico ha 
guadagnato terreno dopo l'Esposizione del 1859, — Un 
saggio interessante fu offerto dai fratelli Appert con 
una sfera del diametro di m. 1,65 ө della capacità di 
litri 2300, esposta nella spianata degli Invalidi e che fu 
soffiata col mezzo (dell'aria sotto la pressione di 8 chg. 
per emq. 

Per la foggiatura degli articoli per uso comune e di 
poco costo si è generalizzato il sistema di versare il 
vetro fuso nelle matrici e di esercitare una pressione 
energica mediante uno stantallo od un'anima, perchè 
assuma la forma definitiva. — Nei paesi ove la mano 
d'opera riesce costosi, come negli Stati Uniti d'America, 
codesto processo è stato rapidamente adottato, perchè 
permette di ottenere oggetti di forma perfetta e di un 
prezzo tenuissimo, 

Fra i nuovi mezzi meccanici di foggiatura del vetro 
l'ing. L. Appert ha rammentato quello meccanico per 
fusione da lui ideato per gli oggetti di grandi dimen- 
sioni e che In Società di Saint-Gobain ha applicato con 
successo anche per Ja fabbricazione dei tubi di vetro di 
ogni grandezza e specialmente per cilindri chiusi di 
qualsivoglia sezione, Questi si distinguono per la rego- 
larità della forma e dello spessore, contrarinmente a ciò 
che accade quando si ricorre alla sotliatura. 

Un altro processo meccanico fu introdotto da Claudio 
Boucher di Cognac per la fabbricazione delle bottiglie. 
Riprendendo i tentativi fatti nel 1885 da Ashley in In- 
ghilterra, e ricorrendo simultaneamente alla fondita ed 
alla pressione, egli è riuscito a risolvere le difficoltà 
per modo che due delle più importanti vetrerie francesi 
lavorano con pieno snecesso. Giù parecchi milioni di 
bottiglie furono poste in circolazione e destinate alla 
esportazione dellaequavite е del Champagne con piena 
sollistuzione degli acquirenti, i quali constatarono un 
numero minore di ruttur 
rano notevolmente le condizioni del lavi 
che col sistema della soffiatura era assai penoso. L'im- 
portanza di questa innovazione appare dal fatto che 
aunualmente in Francia si impiegano 250 milioni di 
bottiglie, 


zio= 


ейте i forni a ba- 


Col muovo sistema si miglio- 
ro agli operai, 


Nella sezione tedesca figuravano pure i prodotti 
ottenuti col sistema Sisvert di Dresda, del quale abbiamo 
giù data la descrizione in un precedente numero, ! 

Passando in rivista i saggi più rimarchevoli presen- 
tati all'Esposizione, l'ing. Appert ricordò lo specchio 
della Società di Saint Gobain, avente la superficie di 
34 mq. e l'impianto del * Palais des illusions », che mo- 
strarono la perfezione raggiunta in questo ramo dell'in- 
dustria vetraria. Degno pure di essere rammentato l'e- 
norme specchio del peso di 3 tonn, utilizzato per la 
costruzione del siderostato dell Esposizione e prodotto 
dalla Compagnie des glaces et verres spéciaux du Norl 
a Jeumont. 

La inalterabilità e la facilità colla quale ві può man- 
tenere pulito consigliano l'impiego del vetro per i rive- 
stimenti delle pareti soggette ad insudiciarsi. In molti 
casi la trasparenza tornava di ostacolo, e perciò si è 
pensato di renderlo opalino. Sotto questa forma vennero 
latte molte applicazioni che furono giudicate di effetto 
non sgradevole. 

Un altro prodotto che le arti costruttive 
è quello ottenuto secondo il processo Garchey, che ri- 
sulta formato da vetro calcare, il più soggetto a deve 

rificare, polverizzato ed agglomerato mediante riscal- 
damento, poi sottoposto а forte pressione mentre è ram- 
mollito e successivamente ricotto. Le piastrelle ottenute 
olfrono una straordinaria durezza e resistenza, pur e 
sendo abbastanza elastiche per resistere all'urto e per 
essere utilizzate per la pavimentazione. 

Nei riguardi dell'igiene apparve meritevole di con- 
siderazione il vetro pertorato di Emilio Frélah, che per- 
mette l'aereazione dei luoghi abitati e assicura la sa 
lubrità, i 

Anche nella fabbricazione del vetro così detto ar- 
mato, che acquista sempre più importanza, per la sicu- 
rezza che presenta nei casi di rottura о di incendio е 
contro le infrazioni, è stato introdotto un perfeziona- 
mento, accolto dalla Compagnia di Saint Gobain e da 
aleune vetreria di Pennsylvania, — Mentre nell'antico 
processo Shumann la rete metallica veniva immersa nel 
vetro già laminato fino allo spessore voluto, col pro- 
cesso Appert si riducono in lamine due pezzi di vetro 
mentre automaticamente si interpone fra queste la rete 
metallici 

Il conferen; 


ha accennato da ultimo ai vetri ar- 


tistici per constatare che în questo ramo la Francia 
mantiene una superiorità incontrastata. Ha rilevata la 
somma perfezione degli oggetti esposti da Gallé di 


Nancy, da Daum frères, dalle eristallerio di Sèvres e 
Pautin, nonchè dalla ditta Seveillé Rousseau, * 


CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELL'ILLUMINÀZIONE A GAS 


(Contiauartane è fue, vedi N, 


АГА 


Intorno al trasporto ed all'imballaggio del coke 
prodotto nelle officine si è diffuso Ying. Louvel deseri- 
vendo le disposizioni che 4 scopo umanitario furono 
adottate dalla Compagnia parigina, ove per condizioni 
speciali occorre che il coke sia spedito in sacchi, Ivi è 
stato adottato un misuratore che riceve il prodotto negli 
stacci e ne scarica un ettolitro per volta. Un elevatore 


VN. daten, Yel. XIV, pag, 46 
ixi muore eoneezioni ө In dofrienza del mezzi tecnici delle fab 
тине wel 1875, е nel rapporto ehe abbiamo 

posizione italian. 


E ta man 


riche di Veneria erano già state la 
riferito non i fatto alcun cenno dell 
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meccanico porta 400 sacchi ogni ora a 20 metri di al- 
tezza per caricarli sulle rotaie che lo trasportano a 
100 metri. Ingegnose disposizioni sono state ideate per 
trasportare i sacchi alla sommità dei mucchi е per ri- 
prendere il coke giù accatastato. 

F. Shelton di Filadelfia ha richiamato l'attenzione 
dei congressisti sulla economia nella spesa di distri- 
buzione del gas che si realizza mediante le condotte 
sotto pressione. Egli ha fatto osservare che ovunque il 
consumo del ав è aumentato in proporzioni colossali 
e cho si è fatta sentire la necessità di aumentare il 
diametro ilei tubi anche laddove ciò tornerebbe diff 
per le reti complicate di camali e condotte sotterraneo 
che furono stabiliti per Ja fognatura. In queste eond 
zioni Shelton ammetto possa essere più vantaggioso di 
anmentare la pressione piuttosto che di rinnovare la 
condottura. 

A questo sistema ricorso 

ску), a Oakland (California), 

m 


a Louisville (Ken- 
Chicago, a Dany 
ient), ove il gas è compresso al alta 


па 
he il 
m- 


situati a pai 
potere illuminante sia diminuito sensibilmente, Il 
per p 


orovve- 


iere il gas a due città pr 


intermedia. 

Sui guasti provocati alle condotte di 
correnti elettri 
Amburgo ha ri 


lisa dalle 
ie nel sottosuolo, il dottor Leyboll di 
prito il caso di aleuni tubi di ferro fog 
ginti che si trovavano sotto le ruotaje di un tramway 
elettrico e che furono corrosi in alcuni mesi dalla c 
rente di ritorno che passava dalle guide di accinio 


ed 
anche da quella dei fili posti alla distanza di centi- 
metri 70. 


prvare ehe Gastone Gautier һа giù 
siflatti inconvenienti provocati dall'elettrolisi 
al Congresso del 1803 e da quell'epoca a Nantes si do- 
vettero a più riprese rinnovare dei tubi di grande din- 
metro perchè fortemente corrosi. 

In seguito ad altre osservazioni presentate ila 
C. Hunt (di Birmingham), S. Simmelkjoer (di Buenos 
Ayres) e di Noreross (ili Londra), Marchall ha concluso 
che è alla elettricità che si deve attribuire In più rapida. 
corrosione a cui sono soggetti i contatori posti nelle 
abitazioni private, che dispongono della illuminazione 
elettrica ed a gus. 

Aimé Witz ha letto una sua memoria sui motori û 
gas e sui vari mezzi di alimentarli ed ha posto in evi- 
denza i vantaggi che presenta il gas ottenuto dai gaso- 
geni ordinari e quello degli alti forni. Lamenta ehe la 
diffusione dei motori a scoppio sia lungi da quella che 
potevasi attendere dagli importanti progressi compiuti 
nella costruzione di questi meccanismi. Nei riguardi 
Parigi il gas consumato come forza motrice rappresenta. 
solo il 8%, della produzione totale, che nel 1809 ra 
giunse 10.013.000 me. 

E. Salzonberg di Crefeld si è oceupato della così 
detta luce sferica. Ha ricordati i tentativi Tatti per au- 
mentare la intensità delle lampade a incandescenza me- 
diante la compressione del gas o dell'aria, Le disposizioni 
che egli ha adottate e che furono oggetto di privativa per 
la compressione del gas a 1 atm., ottrono i seguenti van- 
tag: 


1° un rendimento assai elevato potendosi avere 
con un litro di gas la luce di una candela, comprenden- 
dovi anche il gas per alimentare il motore necessario 
alla compressione ; 

2° irradiamento straondinariumente uniforme della 
luce ө soppressione dell'ombra sotto la lampada; 


3° tono giallastro solare della luce. 

Questi risultati furono confermati dalle esperienze 
fotometriche del dottor Bunte e Eitner. Lecomte ha 
però contestato aleune delle aftermazioni del sig. Salzen- 
berg ed ha dichiarato che con becchi e reticelle opportune 
si può raggiungere la himinosità di una Carcel con 10 litri 
di gas ed anche meno, senza ricorrere alla compressione 
del gas, sui cui vantaggi esprime dei dubbi, in ispeeie 
ci bilità di ottenere delle miscele di aria e di 
gus nelle volute proporzioni, 

Heddle di Parigi ha discusso i d 
stati proposti per intere 
namento dei forni e fr 


re 


a la pos 


rsi modi che sono 
re i fuochisti al bnon funzio- 
questi ha accennato ai premi 
da assegnare in base al rendimento in gas ed all'ec 
nomia realizzata nel consumo del combustibile, Con ciò 
ereile si stimola al lave iuo l'operaio, ma non si g 
| rantisce l'esistenza per la vecchiaia, quando non lo si ob- 
higa alla previdenza. Hedile ha coneluso che la rimü- 

| neruzione dovrebbe essere fitta nel modo che segue 
1° con nn salario fisso da pagarsi ogni quindicina 

salvo la trattenuta dell'1”, per Ia cassa di previdenza 
e di 5 %/, per la pensione 
2° con premi sulla fabbricazione pagabili а sca- 


dlenze determinate, salvo la trattenuta di 5 "/, per la 
| cassa di previdenza e 20 "/, per la pensione 
3" con una gratificazione annuale dla accreditarsi 
interamente sul conto della pensione. 


Kraft di Napoli ha riferito che il tentativo «i 
fatto di retribuire gli operai in proporzione alla p 
zione delle storte non ha condotto ad alcun risultato e 
che ha dovuto aggiungere la somministrazione di mna 
refezione nutriente per assicurare un lavoro soddisfa- 
cente. 


lui 
nl 


Elettrotecnica. 


IL COMANDO ELETTRICO DEI TELAT 
(тич nita AL 


LGENEINE ELERTHICITVETS GESELLSCHART 
A MERLINO), 


(Vedi теша n pagine 100-100), 


iccome quando si trattò di introdurre il comando elet- 
trico pel funzionamento dei telai era дїй in azione negli sta- 
bilimenti di tessitura l'illuminazione elettrica, riusci facile la 
nuova applicazione, non essendo questione che di far funzio 
nare un maggior nnmero di apparecchi per mezzo delle me~ 
desime trasmissioni. 


lese In necossità di adat- 
tare i motori elettrici alle speci di ogni singola 
macchina. A questo proposi opportuno di im- 
piegare per ogni macchina nn motore distinto, attuando così 
il concetto del comando elettrico sepa 


o sb dimost 


rato. 


Per le piccole macchine, che si trovano in gran numero, 
cioù di parecchie centinaia, negli stabilimenti di tessitura, 


jû divenne possibile solo dopo che si rinseì a rendero appli- 
cabile la corrente trifase, Con questa corrente si rese facile 
la costruzione di piccoli motori da 0,2 a 08 cavalli. Ne 


costruzione dei motori di questo genere la A, E. б. si vale 
di un'armatura in corto circuito, consistente in nn sempl 
nucleo di ferro, munito alla periferia di intagli nei quali 
serite delle barrette di rame, Sui dme lati dell'armatu 
tali sbarrette sono solidamente congiunte fra loro da anelli 
di metallo. Nessuna corrente viene addotta, come ё noto, al- 
l'armatura (rotor) ruotante del motore a corrente trifase: 
basta solo immetterla nell'inviluppo fisso (séz/orl, il che ha 
luogo mediante contatti fissi. Non occorrono quindi più con- 
tatti a sfregamento di alcuna specie. 

А motivo della sua semplicità, il motore a corrente tri- 
fuse può in proporzione della sun forza essero tenuto più 


e 
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piccolo e più leggero dei motori a corrente contin 
lati esso viene chiuso per mezzo di semplici dis 
alla scatola, che portano pure i cuscinetti, 
Così l'armatura e gli avvolgimenti dell'inviluppo sono per- 
fettamente riparati dai guasti esterni, mentre alenne aperture 


« Ai due 
hi applicati 


p 
E 


modelli di motori a corrente trifase per telni 
struiti dalla A. E. G. 


ег la ventilazione, lasciate nei dischi, servono ad impedire 
n eccessivo riscaldament 
La tabella seguente presenta i dati relativi ai diversi 


ie vennero co- 


s E consumo Ета me 
аман | rete ат Ee a а РТУТИ apii ne 
e | КЕТҮ eb wel 
= » Sura Eo ES PR acu 
115 23: ] 
EET o; 190 142 w 100 э Rao 
| circa Chg. 
| 1 | 
| | Motore 
25s у x TS А Po con comando 
рв (пор) U; | a 1w ш a cinghie 
| | саш | ‘ch 48 
— (€ — — » 
| NE EM Motore 
= | " È con trasmissione 
ура | зэ | иш ad ingranaggi 
| | ciren Chg 
| 


Essendo il numero dei giri del motore troppo grande per | tel 
velocità che devono avere i telai, esso viene collegato al 


io che dev 
di cinghie. 


ionare per mezzo di 


granaggi о per mezzo 


Nel caso di comando ad ingranaggi (v 
applicato sull'albero del motore un 
che ingrana in un 


li fig. 1), viene 
cola ruota motrice 
ruota dentata più grande fissata sull'al- | ае 
bero mosso dal telaio, Volendo cambiare la velocità dell’al- 
bero del telaio, la piccola ruota di comando viene «ostituit 
con un'altra, avente nn nnmero diverso di denti, ma del 
medesimo passo, Poichè con ciò si cambia pure il diametro 


della circonfer 
distanza fra il ei 
del telaio, 

Ciò si ottiene med 
à tal uopo 
vire contemporaneamente come хо 
Iaio. (Vedi dettaglio fig. 2 


a primitivs 


munito di m 


piro dell'albero del motore e il 


è necessario variare anche la 


tro del 


te lo spostamento del motore, che 
а boccola eccentrica, che può ser- 
porto «dell'albero del te 
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Ad ogni posizione di questa boccola corrisponde un cam- 
biamento nella distanza dei due assi sugli alberi. In questo 


modo si può variare la velocità dell’albero del telaio in di- 
verse gradazioni fino al 30 per 100, 


Fig. 19. 


D 
H 
2 


I 
| 
a 


Fig. 21. 


La boccola possiede due spine disposte concentricamente 
ul suo foro, le quali sono adattate in modo facilmente gire- 


D 


vole snl cavalletto che porta il motore. Sul mezzo della boc. 
cola, ossia sull'eecentrico propriamente detto, il motore viena 


COMANDO ELETTRICO DEI JJ. 


Tipi della Allgemeine Elektricitàts Gesellso 


(Vedi articolo a pag. 165). 
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V Auswechseln der 
riebe 


Fig. 3. Trasmissioni ad ingranaggi per telai nuovi. 


= Entrata della corrente. — 
sentriea — Fest = Fissa. 
e — Webstuklwelle - Albero 


ibrang = Entrata della cor- 
e = Boccola eccen- 


Albero del telaio. 
steifang = Contravven- 


[emm m 
Vista di fianco. Fig. 12. 


Vista laterale. Fig. 11. Vista di fronte. 
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appeso per mezzo di bracci di sostegno, Regolata la distanza 
dei due assi sopra menzionata, si fissa Ja boccola a eccen- 
trico sul braccio del motore, facendolo ruotare in misura 
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: in questo modo il motore e la boccola non pos 


sono mutare la loro posizione rispettiva durante il funzio- 
namento, mentre il primo può assecondare le scosse che si 


Line cp tre 


Rn Teu 


Fig. 15 
verificano talvolta in nn telaio, deviando a destra o sinistra. | 
La deviazione viene limitata, rispettivamente impedita, da 
due molle a spirale scelte in relazione alle scosse che il te- 
laio subisce, le quali tengono fisso il motore alla sua parte 


Fig. 18, Vista v 


fronte, Fig. 13, Piastra vista dal disopta. 


ig. 16. 


r telai già 
nella 
m 
del 


inferiore. Riguardo alla montaturg, si raccomanda ре 
esistenti di costruire la trasmissione secondo è indicato 7 
fig. 2: bisogna peraltro badare che il cavalletto che PON 
motore sia fissato in modo abbastanza rigido alla parete 
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telaio. Se necessario, telaiò ¢ cavalletto dovranno essere mon- 
tati sopra una fondazione in muratura. Per telai nuovi è ne- 
cessurio sia tenuto conto preventivamente del comando elet- 
trico. П cavalletto al quale si appende il motore, d 


essere fis- 


Fig. 17. 


sato direttamente all'ineastellatura del telaio (veg. la fig. 8), 
e questa dovrà venir munita a questo scopo di liste d'appoggio. 

Nel сахо di trasmissione a cinghia, il motore viene mon- | 
tato sopra un cavalletto per cinghie, diverso a seconda della 
disposizione della trasmissione. Per cinghia diretta all'insù si 


fa uso di un cavalletto dd angolo, e il motore è fissato in 
modo girevole al braccio superiore di esso. Se il motore è 
fissato sul pavimento (fig. 4), il peso del motore agisce sulla 
cinghia e In tiene tesa antomaticamente. Qualora il peso del 
motore fosse troppo grande e ne risultasse una tensione 
troppo forte, il motore verrebbe pure munito sul lato opposto 
all'asse di rotazione di due molle di regolazione, che farebbero 
equilibrio ad una parte del suo peso. — L'impiego di questo 
cavalletto per cinghia per la disposizione sul pavimento è 
mostrato nelle fig. 5, 6, 7. 

Tale cavalletto per cinghia è pure applicabile per cinghia 
che tiri di fianco; in tal caso dovrà venir fissato a una pa- 
rete 0 ad una colonna verticale (vedi fig. 8). 

In modo analogo può servire per cinghia che tiri in 
basso, in cui il cavalletto viene applicato al soffitto (fig. 9). 

Nel caso di una cinghia che tiri di fianco, essendo il mo- 
tore collocato sul suolo, si farà uso del cavalletto per cinghia 
mostrato nella fig. 10. Le fig. 11 е 12 mostrano la relativa 
applicazione ai telni. 

Un terzo cavalletto per cinghie in direzione verticale 
viene impiegato (fig. 18) quando il inotore, collocato sul suolo, 
è parzialmente affondato nel medesimo, per cui si deve 
avere una maggior lunghezza di cinghia. In dati casi questo 


motore può anche venir collocato in un'intelaiatura di legno. 
Secondo le esigenze, la puleggia del n 
tuata a destra oppure a sinistra. 

I vantaggi del comando elettrico distinto pei telai ap- 
paiono anche in ciò che ogni telaio è perfettamente indipen- 
dente da tutti gli altri e рид a volontà essere mosso о arre- 
stato. Tnoltre se un telaio viene arr 
di farlo lavorare a vuoto, e In sua inazione non la aleuna 
influenza sul funzionamento degli altri, 

È pure da rilevare come eol comando distinto non sono | 
necessarie pesanti colonne o tetti e soffitti particolarmente | 
robusti, come erano richiesti facendo nso delle trasmissioni 
е quindi viene realizzata una sensibile economia nelle spese | 


itore pub essere si- 


tato, non è necessario 


di costruzione dell’edificio. Trattandosi di tessuti fini il co- 
mando separato concorre n produrre un tessuto più uniforme. 

dipende pure dalla circostanza che il motore a corrente 
е, a motivo delle sue speciali condizioni elettriche, c 
un numero di giri costante ed uniforme anche coi en- 
richi i più varîati 

L'inserzione e il distacco del motore per telaio e conse 
guentemente il frazionamento e l'arresto del telaio stesso si 
effettuano nel modo il più semplice che si possa immaginare. 
Sul pavimento viene montato in prossimità ul telaio un in- 


terruttore connesso direttamente colla leva di messa in marcia, 
il quale aziona contemporaneamente il freno (veggansi le ti- 
gure 1, 5 e 6). Busta quindi disporre in posizione opportuna 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


172 L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


questa leva per mettere in azione il telaio о per arrestarlo, 
L'interruttore (figura 14) contiene tre contatti per le tre 
condotture della corrente trifase e in pari tempo le necessarie 


disposizioni di sicurezza. Esso è protetto dai gunsti esteriori 
per mezzo di un coperchio (vedi fig. 15). La fig. 16 mostra 
lo schema del circuito per un telaio con un semplice inter- 


Fig. 25. 


ruttore, Oceorrendo cambiare la direzion@del movimento in- Ta forza del motore hasta pel comando dei telai più 
vece dell’interruttore si impiega una leva di commutazione con | leggeri (fig. 18), come pure pei Jacquard più pesanti (figure 
tre coppie di contatti, che a norma della direzione voluta | 1 e 19) 
viene inserita verso una parte o l'altra, secondo lo schema Per la tessitura della seta il comando separato è senza 
figura 17. nessun dubbio il modo di comando più opportuno. Per tes- 
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7 importante è Ouschuk, 


siture d'altro genere, specialmente per stoe grossolane, il 
comando dei telai per gruppo può riuscire il più favorevole, 
ma per tutto la macchine di preparazione viene чизо 
il comando separato, 
(tig. 22) hanno bisogno di essere arrestati spesso е devon 
essere comandati indipendontemento aifatto dalle altre mae 
nenti occorrono spesso per le macchine da avvol | 
gere sui subbi (fig, 29) e per gli onlitoi (fig. 24 ө 25) delle 
panse più o meno grandi nel funzionamento: anche qui 
dunque è il caso del comando separato. | 

Anche per tutti gli altri rami dell'industria in 
tratta di comandare separatamente piccole mfeehine, il mo- 
tore da telai per corrente trifase della А. E, G. è assai indi- 
cato, La sicurezza e la facilità di sorvegliare tutte le fasi del 
lavoro, il collocamento adatto е afutto indipendente delle 
singole macchine ha in questi ultimi tempi dimostrato To 
portunità del comando separato anche per quegli imi 
in cui finora era stato adottato esclusivamente il comando 
per gruppi, 


ito solo 


li incannatoi (tig. 90e 21) egli aspatoi 


chine, 


Tessitura. 


LA FABBRICAZIONE 


ED IL COMM 
A SMIRNE, * 


ERCIO DEI TAPPETI 


La fabbrica 
vantina più apprezzata all'estero, Tutti gli sforzi 
Europa ed altrove per imitare questo bello e risco pro 
della Turchia ebbero esito poco felice. 

1 luoghi principali di fabh 
Denirlji, Ghiordes, Kutaya, Ву 
lità produce una qualità spe 
propriamente, è il luogo di deposito di questi tappeti, il 
commercio dei quali è l'appanuaggio di un piccolo numer 
di negozianti. 

Si fanno delle spedizioni dirette pel Continente, ma la 
piazza più importante è quella di Londra, dove fanno gli 
acquisti la maggior parte dei paesi, quali la Francia, l'Ame- | 
rica, la Germania, l’Austria, l’Italia ed altri, L'Italia, come 
si vede, tiene l'altimo posto nell'esportazione di questo pro~ 
dotto della Turchia e pre ‘omperare i tappeti turehi 
rulla piazza di Londra, ove arrivano sovraccarichi di spese | 
е perciò costano molto di più, 

I processi di fabbricazione di questi tappeti sono sei 
plici e facili. Un grande telaio coll 
nella parte superiore un ci e si a 
volge la catena che ё tesa da una traversa pure di legno- 
Dalla parte inferiore del telaio si trova un altro cilimiro 
che riceve.il tappeto man mano che viene fabbricato. Le ope- 
Taie, la maggior parte giovanissime, stanno sedute dinunzi 
al telaio che porta la catena, Per comporre il disegno pren- 
dono i fili della lama tinta e li annodano alla catena col 
mezzo di nodi «corsei, Esse, dopo aver passata la trama colla 
mano, stringono i nodi con nn gran pettine di legno, quindi 
con forbici livellano la parte tessnta. Alcune operaie, nell" 
secuzione di questo lavoro, danno prova di destrezza e pre- 
cisione incredibili; ognuna conosce la parte del disegno as- 
segnatale, e conosce perfettamente il numero dei fili che essa 
deve mettere în opera, in modo che non è mai indecisa nel 
comporre la graduazione dei colori. Per l'eseguimento di 
nuovi disegni si scelgono le operaie più esperte, la quali, à 
uno schizzo, compongono un campione, che a titolo di modello 
viene consegnato alle loro compagne. 

Abbiamo già accennato che ogni © 
produce una qualità speciale di tappeti 


те dei tappeti costituisce l'industria le 
tti in 
otto 


one sono + Onsshak, Conta; | 
ascuna di queste loc 


tappeti. Smirne, più 


‘alimente porta 


tro di fabbricazione 
ша il centro più 


La città d'Ouschak, solo da qualehe tempo congiunta a 
Smirne da una ferrovia, ha 1200 telai di cui, a certe epoche 
e secondo le circostanze, 900 sono in esercizio; ciò dipende 
dalla richiesta più o meno importante che vien fatta dall'estero. 

Ogni anno vi si fabbrieano da mq. 100.000 a 190.000 dî tap- 
peti del valore di franchi 2.310.000 a 4.000.000; vengono imp 
gati molti operai, l'esistenza dei quali è così assicurata. 
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ore in due cate- 
je grada- 
ori, il più 


T tappeti d'Onsehuk si devono disting 
gorie: l'Eylan, Й eui disegno emnprende parec 
ioni di colori e il Yaprak composto di due e 


delle volte bleu ө rosso. 
Le due categorie, l'Eylan e il Yaprak, si suddividono in 
tre qualità molto distinte le une dalle altre. 
1° I Barhana che formano la qualità più ordinaria di 
tappeti, eil епі prezzo varia da 820 а 1020 il mq 
Diciamo subito ehe questa qualità di tappeti, fabbricata 
е facilmente 
mo profumi del mestiere. 


di operai che posseggono telai per loro conto, vier 


loro che 


conosciuta anche da e 
Nella colorazione dei tili adoperano delle tinte poco solide, di 
tasso prezzo: la lana non ё altro che i rifiuti di fili ut 
nella fabbricazione di altri tappeti di qualità superiore 


diamo quindi d'aggiungere ehe i 
rantire per la durata e t 
"TI 
уйге minntamente curato dal triplice | 
del 
qualità più perfeziona 
prezzo varia da fr. 21 a 2 
BF 1 Polifté-ilmò, il cui ordito si compone di due fili a 
i quali ne lavorati come i Telitmi; il loro prezzo è 
di fr 9) a 15 il mq. 
Le varietà dei tappeti in 


Barhana non si possono 
tà dei colori, 
ibus, ln truma dei quali consiste in un filo sem- 


ito meno per la stal 


nto di visti della tes- 
sono i tappeti 
costosi; il loro 


situ qualità della lana e della tinta 


e quiodi i pi 


эй mye 


iti sono numerose ed ogni 
lità della 
n cinseuna 


genere può essere diverso dall'altro riguardo la qu 


di queste varietà bisogna anche teuer conto dei disegni ado- 
perati e dell'esvenzion o meno buona del 
Ora il commercio dei tappeti d'Onschak attraversa una 
crisi causa eventi politici che ne impediscono lo smercio 
sulle pinze consumatrici. 
Se da aleuni anui l'esportazione dei tappeti hi 
r sviluppo 


lana e della tinta adoperate nella fabbricazio 


e è tutto merito dei 
non 


bisogna riconoscere el 
are la loro clientela, 
servendosi di disogn: 
di primo ordine hanno avuto di mira d'adottare i disegni ө le 
gradazioni di colori corrispondenti alle esigenze del gusto 
moderno, pur sempre conservando loro l'impronta orientale 
tenuta in gran pre 

Alcuni modelli 


produttori che, pur di aeconten 


Schivarono slorzi ni saeritiei, 


io tanto in Europa che in America. 
di disegni tolti da tappet 
comperati à prezzo favoloso hanno in ui 
corso al successo dei tappeti di Insso confezionati. Oltre alla 
qualità speciale della lana si tiene molto alla superiorità e 
alla solidità dello tinte che vengono messe in 
consegne quindi che il prezzo dei tappeti, qualità di lusso, 
sia aumentato e vada man mano diminuendo il guadagno 
degli esportatori. 


pera; ne 


Siderurgia. 


LA FABBRICAZIONE 
E LA LAVORAZIONE DEGLI ACCIAI SPECIALI 


Dit, Bano." 


V. Lavorazione: Forgiatura. 


che vennero introdotti nella 


abbri- 
al cromo, al manganese, e più tardi al 


1 primi uccini spec 
cazione, quali gli ace 
nichel, non presentavano per la prat 
di lavorazione molto maggi 

Invece si diede di co 


à serissime non appena 

volle intraprendere la lavorazione d ni speciali 
che, a caglone delle loro proprietà veramente eccezionali, 
parevano essere destinati a numerose applicazioni industriali 

Sopratutto fu questo il caso degli acciai ad alto tenore in 
nichel, Gl'insaccessi in principio furono molto numerosi. Si 
iai che per talune loro qualità si avvi- 
cinavano agli acciai dolci, ed il riscaldamento, condotto al 
odo solito, dava 


era in presenza di a 


reiavano sotto 
ai colpi di martello, come se il metallo fosse stato brueiato, 


Viceversa, alle temperature alle quali si effettua bene la 


1 Yedi L'Industria, Val. XY, 
¥. 10, pag, 195 


pag: 28, N. 7, pag 103, N, 9, pag. HO е 
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forgiatura degli acciai duri al hio, taluni neciai si indu. 
rivano, o comunque si spezzavano e ne risultavano num 
screpolature spesso impossibili da togliere. 

D'altro lato le ricotture parevano avere qualche volta 
un'azione affatto inversa n quella che esercitavano sugli 
ciai al carbonio e spesso il metallo rieotto presentava unt 
durezza tale che la lavorazione non si poteva eseguire 

Forgiatura @ acciai al cromo, at Imyseno, al silicio, at 
manganese, — Dopo i lavori di Brustlein si sa che gli acciai 
al cromo non temono il fuoco più degli acciai ordinari aventi 
il medesimo tenore di пп 


carbonio, A caldo offrono peri 
maggior resistenza alla deformazione. Si possono pure fo 
musselli contenenti il 12 per 100 di cromo e il 2 per 100 di 
carbonio 


3li acciai al tuugsteno, il cui tenore in carbonio è molto 
elevato, non si fuciuano che fra il rosso ciliegia ed il giallo. 
— Dal punto di vista pratico la difficoltà che ne risulta li- 
mita il loro impiego n pezzi di forma molto semplice. 

Non si hanno che dati poco precisi sulle condizioni nelle 
quali può ettettuarsi la forgiatura dagli acciai al silicio. — 
Secondo Riley un acciaio al 2 per 100 di silicio si forgia fa- 
[шеше a spigoli vivi e wn leggero colpo mostra che il me- 
tallo non è affatto fragile. 

Le officine di Guérigny torgiarono senza difficoltà un 
massello al 1,65 per 100 di silicio, 0.18 di e 
manganese, Le calde furono date al rosso ciliegia е alla for- 
giatura l'accinio si comportò come mm accinio duro al car- 
bono. 

Nelle quattro calde per stirare il piede del massello si pro- 

dussero delle paglie generalmente poco importanti ma molto 
numerose, di cui le più serie furono asportate alla trancia 
alla fine d'ogni calda. Alenne screpolature si manifestarono 
in una calda durante la forgiatura della parte superiore del 
massello sopra uno degli spigoli del quadrato; ma furono 
asportate alla trancia e non riappari 
gessiva. 
Nelle officine per la fabbricazione delle molle si laminano 
barre piatte di 5 a 12 mm. di spessore e di 60 a 150 mm. di 
larghezza, nelle quali insieme a un tenore in carbonio per 
quanto assai debole (030 per 100) esiste silicio al tenore di 
1,20 per 100, Lo stesso ha luogo per gli acciai destinati alla 
fabbricazione di cerchioni Vickers. 

Gli acciai al manganese preparati da Hadüeld, di cui i 
nteressanti hanno un tenore da 7 a 21 per 100, sembra 
possano venir laminati e forgiati molto facilmente, Tale è per 
esempio il caso d'acciaio a 1,4 per 100 di manganese e un 
po’ meno dell'l per 100 di carbonio, il quale presenta le pro 
prietà più notevoli, ша non si salda che molto imperfetta- 
mento. — La difficoltà della forgiatura sembra aumentare 
col tenore in manganese e in carbonio; un acciaio a 21,6) 
per 100 di manganese е 2,1 di carbonio provato per la fal 
bricazione di piastre da corazze dovette essere abbandonato 
a motivo della resistenza che opponeva alla lavorazione. А 
questa durezza degli acciai al manganese si aggiunge il pe- 
ricolo di un riscaldamento a temperatura troppo alta, che 
ha per effetto di far cadere i masselli in pezzi all'urto del 
martello. 

Forgiatura degli acciai al nichel. — Alcune otticine pro- 
varono dei disappunti nella forgiatura dei masselli d'acciaio 
al nichel: tuttavia qualunque sia il loro tenore in nichel, 
questi acciai subiscono il lavoro della forgiatura, del 


Jonio e 0815 di 


ro nella calda suc- 


nazione e dello stiramento senza diflicoltà maggiore degli a 
ciai ordinari, purché il loro tenore in carbonio non sia troppo 


alto, Anche con areini a più del 
non facile, la forgiatora, ma il riscaldamento non può essere 
spinto quanto coll’aeciaio ordinario. Quando il tenoro in ni 
chel oltrepassa il 20 per 100, il metallo ad 1 per 100 di ca 
Donio non può essere forgiato che fra 100% è 0 е a piccoli 
colpi di maglio, — La temperatura che conviene di più è il 
rosso ciliegia: pi 


per 100 è possibile, se 


in su il metallo tende a rompersi sugli 
spigoli e a temperatura troppo bassa si forma talvolta sulla 
pellicola dei masselli una specie di serepolatura superficiale. 

Il forgiatore deve evitare colla massima eura il raired- 
dlamento del metallo: basta che un pezzo in lavorazione sia 
posto in contatto con superfici fredde od umide, che sin 
posto alla pioggia od anche a una brusca corrente d'aria 


perehè la superficie s'indurisen o presenti all'urto del mar- 
tello un metallo molto analogo all'acciaio al carbonio te 
perato. 

Si constata inoltre un'altra particolarità interessante : gli 
acciai al nichel tendono a sfogliarsi sotto l'azione della for- 
giatura, e ciò tanto più quanto più è elevato il tenore in 
nichel. 

Questi acciai presentano un altro inconveniente che con 
siste nell'impossibilità di sealdarli al forno della fucina, al- 
lorehé il tenore în nichel oltrepassa il 3 al 4 per 100, 

Dapprincipio si temeva che l'aggiunta di cromo o di 
manganesa negli necini ad alto tenore in nichel avesse per 
elfetto di impedire ogui 

‘ 
tame 
giatura se 


lavoro di fucinatura е lmninatara. 
i esperimenti tatti in questo senso mostrarono fortun: 
che non è così, La зема delle temperature di for 
obra essere per questi acciai poco estesa; il metallo 


sopporta bene il trattemento al maglio, a. condizione di non 
essere forgiato al disop 


del rosso ciliegia chiaro; a motivo 


della grande durezza il maglio non produce più ettetto al di 


sotto del russo c 
Quanto all'azione della forgiatura sulle proprietà mecca: 
niche degli acciai al nichel, essa è nettamente indicata d 
risultati ottenuti all'Istituto di Charlottenburg. Le prove ven 
nero fatte sopra leghe di ferro puro e nichel puro. 
Confrontando il limite di elasticità, In resistenza 
tura e all'allungamento delle barre laminate cogl 
corrispondenti nel metallo greggio fuso, ai q 
il valore 100, si ha per le barre laminate: 


беда, 


Па rot- 
elementi 


i si attribuisce 


ТИЧ 


КОО 


0 w2 
1 102 
m 
101 
wi 
DI 
ин 
La presenza del nichel sembra così avere рег elletto diu 
mentare la duttilità dell'acciaio. La lega al 16 per 100, perla 
quale non si potè constatare il limite di elasticità, mostra un 


aumento di 
minatura. 
era solo 
lan 


resistenza rimarelievolissimo in seguito alla ln 
La resistenza alla rottura, che nel metallo greggio 
Al ehg. al mmg, si eleva a 124 ehg. nelle barre 
nate e l'allungamento va dal 0,6 АП per 100. 

баира degli avciaî spoviali, — Sembra 
che la forgiatura di tutti gli acciai speciali attualmente usati 
nell'industria possa effettuarsi in condizioni pratiche più o 
meno facili a realizzare. Negli necini al nichel, al manganese, 
lo schiacciamento che deriva dalla lavorazione a caldo rende 
il metallo duro e aumenta la su 
mazione, 

La forgintura è dunque forzatamente lunga: i colpi di 
maglio devono essere applicati con moderazione, e per la 
Inminazione delle lamiere occorrono macchine e motori molto 
più potenti che per la laminazione delle lamiere ordinarie di 
uceinio al carbon! 


Condizioni di fory 


resistenza. alla defor- 


Si û dunque condotti per la lavorazione 
degli acciai speciali e speciulmente per quella d 
al nichel ad aumentare In potenza e la velocità dei treni 
operatori, in modo che l'operazione venga compiuta nel рій 
breve tempo possibile, 


Notizie, 


Derivazioni d'acqua ad uso industriale, — 
Widemann e Simondetti, concessionaria di una derivazione 
d'acqua dal Chisono, in territorio di S. Germano, per uso 
industriale, ha presentato il progetto e la domanda per la 
concessione di variare il punto di restituzione dell'acqua nel 
detto torrente al fine di produrre, mediante un nuovo salto 
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di m. 8, una maggior forza motrice di cavalli. dina 
da utilizzarsi nel эпо © 
sportandola ivi col mezzo di correnti elettriche, — La Socie 
Mineraria Italiana ln presentato un progetto, dell'ing. R 
borto Soldati, e domanda per concessione di derivare acqua 
dal torrente Chisone ate un et- 
nale della lunghezza di metri 3142, della portata massima ii 
litri 1300, e media di litri 1000, L'acqua. verrebbe utilizzata 
sopra un salto di metri 21250 (condotta forzata) per rica- 
varne la forza motrice di cavalli dinamici 2543 in media da 
impiegarsi nella lavorazione e nel trasporto dei minerali. 

por Ciccoletti geom. Vincenzo, per incarico della 
Società delle Miniere d'oro dell'Evangon, ha presentato do- 
manda alla Prefettura di Torino per ottenere la concessione 
30 anni e per Їз derivaro m 
duli 530 di aequa dal torrente Evangon nel territorio di 
Brusson, con um salto di metri 3546 atto a produrre uni 
forza nominale di HP 272 а scopo indurtiale. 


oniticio di S 


mo canone di Le 716 di 


Un'esposizione campionaria a Perugia. — 11° mi 
p. v. sî aprirà a Perugia la prima esposizione campionari 

che comprenderà le categorie seguenti: Agraria; Belle Arti 
ed attivi; Commercio; Credito, Cooperazione, Previdenza, As, 
sistenza pubblica e 
fisica; Elettricità e sue applicazion 


Didattica ed educazione 
Fotogratiia: Litografia 
Tipogratia; Igiene ed arti salutari; Industrie estrattive e 
chimiche; Industrie manifatturiere; Industrie 
Industrie diverse; Istrumenti 
chine; Sostanze alimenta 


Beneficenza; 


aniche 
Mac 


musicali ed a 


Per una Camera di Commercio Italiana in Mar- 
siglia. — Si è costituito testê in Marsiglia un Comitato col. 
Viutento di fondare in quella città una Camera di Commereio 
Italiana, Il raggio d'azione della futura Camera si estende 
rebbe a tutta la regione meridionale della 


rancia e però il 
Comitato rivolge caldo appello agli esportatori ed importa- 
tori del Regno, ehe frafficano colla Franc 
modo con Nizza, Tolone, Marsiglia, Cette ¢ 
chè vogliano sottoserivere come m 
categoria che stimano più conveni 


ed in ispecial 
Bordeaux, aftin- 
nhri partecipanti a quella 


SCUOLA DI TESSITURA DEI 


ЛЕ 5 


ЛЕ А COMO, 


monto dell'Istituto 
ola di tessitura serica, — In 
teressante 
ti che la Relazione stessa 


Riceviamo la Relazione sull'andi 
nico di Como е dell'annessa Se 
merito a quest'ultima ci sembra 
alcune notizie e alcuni apprezzame 


fer conoscere 


contiene, 

La sezione industriale d 
l'anno se 
tori а non più di tre degli insegnamenti speciali, — Tutti i 
licenziati trovarono collocamento nelle aziende industriali 
nazionali — qualeuno anche ebbe impiego vant 
stero — e ciò prova n sufficienza il buon ordina 
Scuola, che bene rispor e dell'industria. tessile. 

Gli alunni fabbriearono su telai a mano i più notevoli e 
moderni tipi di tessuti, dalla vendita dei quali si rieavarono 


L 


tessitura fu frequentata nel- 
lastico 1800-000 da 31 alunni ordinari e da 29 ndi- 


sgioso all’ 
lento della 


e alle esige 


Nell'opificio di tessitura a macchina si fabbricarono pa- 
recchie migliaia di metri di stofie di seta per conto dei fab- 
bricanti locali, i quali pagarono ulla Senola, soltanto per mano 
il'opera, lire 8820,45, 

Queste cifre dimostrano l'attività e la buona direzione 


dell'opificio di tessitura. 
Nel padiglione riservato allo studio dei telai meccanici 
e degli altri congegni relativi alla tessitura, gli studenti 


vennero esercitati nella smontatura, nella montatura е nella 
rettifica delle macchine con loro buon profitto. Né si traseura- 
топо gli insegnamenti del diseguo applicato alla ornameuta- 
zione delle store, della contabilità Industriale е della bu 
cologia, Questo complesso di studi pone il giovane studioso in 
grado di poter dirigere, senza incontrare gravi difficoltà, Van- 
damento di un'azienda tessile, 

Ciò premesso, merita di essere posta in evidenza la c 
della Relazione sulla Sezione industriale di tessitu 
feriamo testualmente: 

“ Tutto ciò sarebbe veramente consol 


se l'industria 


ө (Torino), tra- | 


| per conseguen 


tessile del passe (s'intende quella della sota) presentasse più 
largo capo all'iniziativa privata, se l'esportazione dello stoile 
seriche avesse maggior ineremento e la. produzione dovesse 

notevolmente aumentare, in modo da ofrire 
fucile e vantaggioso collocamento ai licenziati della scuola; 
ma all'onorevole Giunti di Vigilanza pare soverehio il nu- 
mero degli alunni effettivi e specialm 
frequentano i corsi teeniei s 
conto dello st 


ate degli uditori che 
iali della sezione, e, tenuto 
o attuale dell'industria tessile n 
che col tempo si alibia a ereare nn bi 


zionale, teme 
n numero di spostati, 
› qualehe fondamento, talchè sarebbe 


Questo pericolo ha inv 


opportuna qualche disposizione regolamentare che 
per eletto di diminuire gli uditori al corsi tecnici. — Né si 
creda che l'ammissione di questi uditori venga ora fatta con 
troppi. larghezza, perehè da coloro che vi aspirano si richiede 

quipollenti ; 
maneggio del 
raggiunta l'età di 16 auni. Non È a ta- 


o la licenza tecnica, o quella ginnasiale, o titoli 
si richiede inoltr 


che essi conoscano bene il 


telaio e che abbi 


cersi altresi che i risultati finora conseguiti dimostrano a suf- 
ficienza che i giovani ammessi sotto tali condi; 
chissime eec 


ioni, salvo po- 
ioni, approtittarono molto bene degli inseg 
menti ai quali fu 


mo inseritti. y 


Nuove Ditte industriali. 


Schio (Vicenza — Mussoné e Moroni. Venue prorogata 
al #1 dicembre 1900 la società “ Massoni e Moroni „ per l'in- 
dustria delle cinghie di crine e pelo di cammello, tra i si- 
guori сау. Augusto Massoni e Tommaso Moroni, ehe hanno 
trasferito la sede sociale in Milano, via Bergumo, per l'indu- 
y mantenendo lo stabilimento di Schio adibito 
guarnizioni metalliche per 
Todi (Perugia). — Paolo Caporali e C. I sizuori Paolo 
Caporali, le, Martino Caporali cd ing. Aldo Netti, 
accommndunti, costituiro та = Paolo Caporali € C. w 
i elettrica, eccy sedente presso 

capitale nominale L. 200000, 


stria suddett 
al 


responsa 


la soe 


per In produzi 
l'ufficio della lu 


me di energi 
е elettrien 
versato Le 6000 — durata anni 0, 

Torino. — Violu, Cargnino e Deaglio. | signori 
Deaglio, Maurizio Cargnino e Pietro Vi 
cietà collettiva * Viola, Cs 
delle pelli iue capitale L 
aprile mo. 


Privative Industriali 


Emilio 
costituirono la so- 


rgnino e Deaglio «, per la rilinizione 
27.00 — durata al primo 


Nola degli ailestati di privativa, protungamento, complemento 
e riduzione 


rilasciati dal 28 febbraio al 1 marzo £901. 


ерше degli letali cnet 


ТИТ 
Nol, зз, N. її, M, мез Vol. 30, N. 3 
candescenza а petrolio 

Godfrey Ualeiner Limited, а Londra 
SL DI IL Ans Vol. a9. N° ci 
а calciner mécaniquoment 

Artighi Arrigu fa Банда, à Nansa < 22 dicembre 1900 = aui £- Vol. 198, 
к. аза, ш. дш; Vol, 39, У эми, Н, G. - Incisione chimica sul marmo. 

Энени Giornani, a T pu 
п. Aui Vol. d». N. e: ‘scomposizione eltiro- 
litica del cloruro di sodio. 

Colmi 


relire aux fours 


e qux - Val, 13, Nf, R, AU. 


zione del vino < completo. (Privativa del 1% ngon 
sad 1 а datare dal 30 nette 

mn 
ок. + Avvisatore 


аза, N, 201, It Att 


dae Lar inek Tudusirie 
бита) - 2 ouod 
к. зна, E Û > Appar: 
Facide энин, 


vals. Wilhelm Grillo, nd Oberhousen 
1900 ат 1 - Val. 123, S. 1E Atti Val. so. 
Tn fabrienton de 
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зь өмет 1900 - anni © - Vol. 150, K Bt, 
pareil p 
it dana le bn n Vol TN 


э on, 
canons do marine 


Partestiomamente np 


prm 
vette apportés à Y 
de marine dient dans e 
(Pvt del 23 febbri 
нне 1900, 
ier dap. Pasquali, а Roma - 29 ottobre 1900 - nol 1 e Val, 198, N. 2 
M, ates Vol. 19, N- и. G. - Modo di sistomaro la corona allo stantulio 
ottenere um sicura cd esatto nsgiusinggio della бена eor 


Vol. B0, куиш, 
jur le tir automatique du canon 
du M node 1805 > completo, 

ni 6 a datare dal 30 di 


вп da fascia 


Küppi Soliana, а амн, Zu 
wel n, к. 07, M. мы Vol 


meine Онан Mir Diesebnotoren A, б. ad Аме (Germania) = 

1n - NES na 

do di funzionamento di macchine motrici а combustio 

ottobre 1000 - anui = Vol, 139, К. 800, Tt Ан 
dari. 


Vol. зо, ¥. 97406, M. ©. 
ormai Johann ei 

үч. аза, х. 210, к, ли, 

continua di gas riscaldanti di alta atomicità, cioè di gus per usi specia 


mmo - nni | 
30, к. 57676, IL @. - Procena per In produzione | 


iat à manto, | 
l, n Lugo + 3 novenbre 1900 = nani а. Vol. 130, N. 2 
G. - Ромага da caccia, diva Randite, imper- | 


Handi Pietro fo Gius 
п. мш Vel эх. 
тем. 

ak Livitgpe Company Limited, а Londra - 29 оцай 


00 мй 6 - Val. 159 


trices à caractéras de machines linotypes, dans ie but de le 
composition de. mer typographique 

Yos Mer ne 
самы я Vol 139, N. 219, R. Ашу Vol. 29, N, 59498, M, i. - Giuoco del com- 
mercio. 

Farbentubriken vorm. Friedr. Bayer e C, а Fiberfeht (Germanla) = 31 at 
300 > auni TS. Val DM, NOM, MC Atta Vol. 39, ¥, эй, RG, - 

кошна. 


Viermanla] - 2 ottobre 1000 


тїз, R, Ана Vol. 30, N. 
mel cerchioni di ruote 


к. ав, R Att Vol, 39, N. 57490, N. O. - Forno nutomutieo per minerali, 


Fort Оёти а Tolosa (Francin) - 19 ottobre 1900 - nani 1 - Val, 183, X 
к. Aus Vol. 30, N. STAD, K. @. - Grille à talon système O. Pur 

етин ors, а Togente, а Daves Samuel, а Landra - 

Aw; Val. 39, ¥. 97409, R. G. = 

vr sibgos de tour. genren, illc 


Novena syrtime 

do eycles, appuis, lits e 

elle Louis, a Pari 

Yol з, к. тө, н, 6. 
sbemiees, fauno 


a Golose Printing Byudiente Limited, а ымга - & nevembre 1000 - anni 1 
vol. 191, ¥, 29, зэ, X. жит, R. G. - Machine à imprimer du type 
employée. pour imprimer en couleur. 

Chimkeriteh Pierre, n Purigi - b novembre 19 
т. эшл Vol. 39, N. $ 

Stein Hago, а 

т, Att Vol, 59, S. 33 

mento delle scorie di alto forno. 

Christian Emil, а Caisel (Germi 
X38 OR Анд Vol. 39, N. этин, 
pon 


vol, аз, 
€ de fabbricazione di 08° 


ovembre 1900 - suni 6+ Val 
Ивагев ci utres instruments avee 


- novembre 1000 - anni б - Yel 


as коян, 
roils servant à 
salati, funi- 


désinfector, Aisoloriser ot è Чаш usages anal 
Бауман Wilhelm, a Zur 


(Svizzera) + 6 novembre 1000 > амы 6 - Vol. 139, 
ressa è dispositivo per la solidi 


or e Peiter, a I 
Vel. 30, N. 87618, IL Ge - Tambour д ce 


sication. 
Drunneel 
Vol, э, N. 87915, W. G. - Bodia Simplex, | 


igi, a Home -4 novembre 1900 - мий 1 + Vol. 129, М. 227, I. Atti 


Fava Qulileo, a Padova - 5 novembre 1900 - ausi 3 > Yol, 123, М. 228, I, Ан 
Vol 39, N. этив, R. G. - Porlapamne sorbuzoio Fara, 

Colori ine. Cami ja - 16 novembre 1900 - anii e Val, 199, ¥. 223, 

в. Att; Val. 39, N. S7610, R. 9, - Cannone grandinitugo s ripetizione. | 

| 


Presti Iguazio fu Rosario, эй Acirene (© 
Vol. 199, ¥. 250, Qn Atti Val, 39, N. 
tiva onto 1400 
+ мий 15 + Vol. 198, N 251, I Atis Vol. 39, N, 30586, It. G. - Proven per la 
utilizzazione di correnti elettriche p 
ienzare | movimenti di 
К. 85, onde e 


к. а. - Connula irroratrice per 
le piante nette da parasit, 


Mi qui 


» Albert Parker, lugeznere, a Ch 


provocare їз tet 


м засевак ө perdn- 


zh fori 


le d dire di Hslegermusien 


| PARRAVICINI Cësakë, gerente responsabile. 


Agli industriali 


Privativa industriale: 
401, per: 


febbraio 1895, Reg. Ally 


* Perfeetionnements dans les systèmes 
de chemin de fer électriques „ 


del signor Malone WHELESS, a Washington (S. U, d'America). 
L'inventore è disposto a ven 


ere la suddetta privativa 
ier licenze di fabbricazione a condizioni fa- 


oppure а conte 
vorevoli. — Per sehiarimenti e tv 
Agenti per l'Italia: ZANARDO'e € 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Dw Mali 9 — ROMA 


tative rivolgersi agli 


Agli industriali 


tiva industriale 
60, per: 


Pri 
vot. во, 
« Dispositivo di collegamento per oggetti spar- 
tibili, come scarpe, позе, gambali; ghette, valigie, 
guanti, cinture, cinghie senza fine, ece. » 
«lei signori Whiteomb Leonard JUDSON & EARLE Harry Louis, 
a New-York (S. U. d'America). 


1 marzo 1806, Reg. Att, 


inventori sono disposti a vendere la suddetta privativa 
a concedere licenze di fabbricazione a condizioni fi- 
vorevoli, Per schiarimenti e trattative rivolgersi 

agenti per l'Iatia: ZANARDO e С. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Marelli 9 — ROMA 


oppur 


Agli industriali 


Privativa industriale: 27 fbraio 1 
Val. 107, N. 105, per: E 


* Perfectionnements dans les appareils 
électro-pneumatiques „ 


del signor George WESTINGHOUSE, a Pittsburg, Pennsylvania. 
(Stati Uniti d'America), 


L'inventore 


disposto a vendere la suddetta privativa 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. -— Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l'Italia: TANARDO e €. 
Studio teonico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 


tiva industriale: 25 frais 1899, 
N. 191, per: 


Pri 
Vol. 107, 

* Système perfectionné de distribution 
des courants électriques continus „ 


del signor Benjamin Garver LAMME, a Pittsburg, Pennsylvania, 
(Stati Uniti d'America) 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per Гана: TANARDO e €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzlone e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 0 — ROMA 


INGEGNERE ITALIANO con certificati di pratica in 
officine americane di costruzioni meccaniche ed elet- 
triche, cerea posto in Italia od all'estero. Parla l'inglese 
ed il francese. Olierte sotto la sigla A. presso l'Ammi- 
nistrazione dell INDUSTRIA, Milano. 


Silane - Tipografia degli Operai (Serie. Conpeentire) 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata eon Medaglia d’argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


È riservata ta proprietà tettevaria ed artistica degli 
articoli e disegni pubblicati nell'industria. 


Parte Economica 


L'ORGANIZZAZIONE 
DEI SINDACATI INDUSTRIALI! 


IL 

È sempre per combattere il ribasso dei prez: 
sultante da una concorrenza disordinata che i Sindacati 
si formano. Nascono ordinariamente in wn periodo di 
isi ed eccezionalmente in previsione di uma crisi. Ma 
su questo punto, se il De Rousier dà ragguagli ei 
sono interessare per i rapporti interced 
im i Carelli e lo Stato, non troviamo niente di parti- 
colarmente interessante per noi, mentre molto notevole 
ci sembra il contributo che il Rousier arreca alla cono 
scenza della ovyenissazione dei Cartelli : probabilmente, 
prima di ora, l'esame di questa non era stata fatta su 
dati attinti a fonte sicura e sufficientemente numerosi. 

Perchè sia possibile il sorgere di un sindacato v 
? necessario che i membri di esso possano stabilire 
pei loro prodotti dei prezzi uniformi di vendita, È que- 
sta un'operazione essenziale, è in ciò il vero scopo del- 
l'accordo — che non è sempre possibile di raggiungere. 

Nell’industria tessile, per esempio, i tessitori di eo- 
toni non son mai potuti giungere a costituire un Sin- 
acato in Germania per la difficoltà quasi insormonta- 
bile della fissazione dei prezzi: si ha un numero troppo 
grande di prodotti differenti, d'una comparazione dii 
е, e l'inflnenza della moda reca ad ogni stagione delle 
nuove creazioni, effimere ed impreviste; esse appaiono 
e scompaiono con una tale rapidità che sfuggono al 
ogni regolamentazione. I tessitori tedeschi si lamentano 
di questa condizione d'inferiorità nella quale si trovano 
specialmente di fronte ai filatori da cui acquistano la 
materia prima, i filati di cotone, e che hanno costituito 
un Sindacato per mantenere così alti i loro prezzi di 
vendita: i tessitori, in tal modo, subiscono gli eletti 
del Sindacato fra i filatori e non possono costituirne uno 
a loro volta! 

Questa situazione non è uiva: accade spesso che 
le materie prime si prestano agli accordi e che i ] 
(lotti fabbricati nella composizione dei quali esse entrano 
non vi si prestano. Sopratutto quando il prodotto fab- 
bricato ha un certo carattere di lusso e di fantasia — 
e quindi vi si introduce la rarità — stugge ad ogni 
tentativo di Sindacato perchè diviene praticamente im- 
possibile di fissare una serie di prezzi. Un fabbricante 
di pizzi di cotone di Barmen diceva al De ltousier, du- 
rante la sua inchiesta: “ Noi costituiamo senza dubbio 
una specialità, ma una specialità di fantasia, sottoposta 
a tutti i capricci della moda: ecco il perchè non ab- 


re 


iti in Germania 


tale 


A Vedi L'Iodésin, Vel. XV, 1901, S, 10, рон, 113 


Машо mai potuto sindacarci. 4 Le melesime osserva- 
zioni raccolte in un gran stabilimento per la carta da 
parati, che impiega ori anno delle tonnellate di carta 
e ali cartoni; * I fabbricanti di carta possono sindacarsi, 
almeno per le qualità correnti, ma noi non lo possiamo 
di varieti e li mo 
uniformità del pro- 
dotto è così nettamente favorevole alla esistenza dei 
urlacati che certe specialità ben determinate e poco 
importanti hanno potuto sindacarsi : così le fabbriche 
per stone da ombrello, le filatu ine (Rosshanispin: 
wien) si sono riuniti in Sindacati, in Germania. 

Una prima c 


perchè noi freciumo troppi artico 


difichinmo senza interruzione. , L 


v di c 


pdizione 


è dunque necessaria perchè 
un Sindacato li fissure 
il prezzo dei prodotti che ha per oggetto. La fantasia, 
la mobilità, la varietà, sono altrettanti elementi stavo 
revoli a questa operazione. È perciò che vediamo i 
grandi Sindacati formarsi ordinariamente nelle industrie 
a prodotti uniformi. Fra questi, gli uni non hanno ri- 
cevuto che un principio di trasformazione come i car- 
boni, i filati ili cotone, i cartoni, eee.: gli altri non hauno 
ricevuto la loro trasformazione definitiva, ma allora la 
sfera del Cartello si restringe singolarmente. Così Puni- 
formità del prodotto contribuisce a determinare la sfera 
del Cartello; essa non è il solo elemento determi- 
nante tale sfera: gli altri elementi, però, hanno natu- 
* che бә generale può consilerarsi 
come unico elemento della sfera del sindacato l'unitor- 
mità del prodotto 

Ma quando un 
dustria, quando abbia fissa 
il problema non è ri 
prodotto equivalente, rispondente al medesimo uso, non 
possa fargli una concorrenza vittoriosa: in un caso è 
lo zucchero bianco che minaccia lo zucchero raffinato 
— altrove è il gas, è l'elettricità che minaccia il petrolio, 
| è il petrolio che minaccia il carbone per il riscalda- 
mento delle caldaie a vapore, Non è dunque sufficiente 
intendersi fra prodattori d'un medesimo oggetto per fis- 
sarne il prezzo, è necessario anche tener conto della 
concorrenza possibile ili prodotti suscettibili di essergli 
tituiti. 
| Si aggiunga che per essere vitale il Sindacato deve 
riunire la quasi totalità d'una industria, Quelli che pr 
siedono alla sua creazione stimano ordinariamente che 
è necessario nu nnmero di adesioni rappresentante i 
nove decimi della produzione totale per orsanizzarlo 
con probabilità di suecesso. 

Altre difficoltà accompagnano la or 
un Sindacato. Tutti gli industriali fabbricanti di un pro- 
«lotto si sinacherebbero assai volentieri per mantenere 


aganizzi : deve esser possibi 


rale così particol 


nilacato si è formato in una in- 
to il suo prezzo di vendita, 
luto: è anche necessario che un 


zazione di 


o rialzare il prezzo del prodotto , se non si do- 
mandasse loro qualche sacrifizio in cambio di questo 
vantaggio; ma non è possibile non chiedere qualche sa- 


rifizio ai componenti di un Sindacato. Per vender me- 
glio bisogna produrre meno, o, se si tratta di industrie 
che lavorano solo dietro ordinazioni, devesi rinunciare 
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A 


e a forza di 
ra rassegnarsi 


u strapparsi l'un l’altro le ordinazioni st 
diminuzioni nei prezzi: cioè bisogna ar 
a produrre meno. 

Sul principio generale si è sempre d'accordo: tutti 
applandiscono l'orsunizzatore del Sindacato quando, con 
ifre alla mano, dimostra i deplorevoli effetti della 
sopra. produzione o il ribasso fatale dei. prezzi resultante 
Ча una concorrenza disordinata nei momenti in cui le 
commissioni si fanno più rare: tutti ammettono il 
meno economico, ma la maggior parte degli industr 
protestano quando si tratta di applicare il rimedio alla 
loro produzione, Le questioni, si comp 
sul morlo di fi 
questa e a quell 
sioni; non possono eliminarsi che a forza di transazioni, 
non esistendo regole precise el assolute per risolverle. 

Veramente una formola non manca: nove volte su 
dieci i fwbbricanti sindacati interrogati dal De Rousier 
sulla base del reparto che fanno tra luro rispondevano 
* Oguno è trattato secondo la potenzialità di produzione 
«lel suo stabili 
mbra soddistacente; ma esaminata da vicino si apps 
lesu inadatta ит 
del contingente di produzione assegnato ad ogni stabi- 
limento costituisce l'ostacolo più difficile a superare al 
momento della costituzione dei Sindacati e minaccia i 
seguito, costantemente, la loro esistenza, Il contingente 
ù fissato ordinariamente per la durata del Sindac 
le circostanze economiche si morliticano e portano alla 
richiesta, da parte di aleuni associati, di aumenti ; altre 
fabbriche si aggiungono al Sindacato e ciò pruduce ne- 
cessariamente modificazioni nel contingente: in conclu- 
sione, l'accordo non si mantiene che in grazia di mutue 
sioni. La capacità di produzione dello stabilimento, 
nza di una clientela suno certamente elementi di 
apprezzamento, ma ve ne sono altri da prendersi in cun- 
siderizione, quali lu solidità finanziaria della Ditta e la 
imona qualità d 
uomini del me: 
è la resultante di 


mele, sorgono 


v la proporzione segundo la quale a 


fabbrica saranno repartite le commis 


ento. , Ea tutta prima questa soluzione 


solvere la diflicoltà, Infatti la questione 


to, ma 


suoi prodotti, in nolo che solamente 
о possono sel 
questi dati complessi. 


amente giudicare quale 


TIONE 


VA IMPORTANTE QUE 
IN MATERIA DI SOCIETÀ. 


Dinanzi alla Cassazione di Torino si è presentata di 
recente una importante questione in materia di società. 
Per il nostro Codice di commercio - art. 201 - i soci 
possono richiedere, durante la liquidazione della società 
ili cui fanno parte, che sieno fatte le ripartizioni sulla 
quota che potrà loro spettare, * qualora, oltre quanto 
occorre per il soddisfacimento di tutte le obbligazioni 
sociali scadute о da scadere, sia disponibile almeno un 
dieci per cento sulle azioni о sulle quote suciali „. 

La prescrizione delle azioni derivanti dal contratto 
suciale avvenendo, per altre disposizioni dello stesso 
codice, in cinque anni, si sostenne dinanzi alla Cussa- 
zione — in caus stù italiana dei lucori pubbtici 
contro De Ferner — che, decorsi cinque ammi dal mo- 
mento fissato dai liquidatori per fare ai soci le ripari 
ziuni durante la liquidazione, i soci non potessero, per 
avvenuta prescrizione, più pretendere i reparti stessi. 

La questione è ampiamente trattata, dal punto di 
vista teorico e pratico im un lungo studio del nostro 
collaboratore avv. prof. Angelo Sraffa pubblicato nel 
pro Italiano (1901. fase, 1). 

Riproduciamo la parte sostanziale della Memoria in 
cui, consideranusi la cosa dal pinto di vista pratico, 
si giunge alla conclusione che la prescrizione non può 


applicarsi ad un diritto quale è quello spettante ai soci 
durante la liquidazione relativamente al reparto. 
| 1l diritto di chiedere la repartizione dell'attivo sociale 
поп sorge nei membri di una società commerciale che 
al termine della liquilazione; tale diritto, che ciascun 
onte agli altri, è soggetto alla preserizion 
1 giorno in cui il diritto è 
dell'approvazione del bilancio 


socio hm di f 


quinquennale, che decorre d 


sorto, dal giorno, civ 
dei liquidatori, 
Mentre dura la società in liquidazione può sorgere 
wn altro diritto in ciascuno dei soci, che permane finchè 
dura la società stessa in liquidazione: il diritto di chie- 
dere, concorrendo determinate condizioni, la riparti 
dell'attivo disponibile uve no 
istato di indiv tutto il periolo della liquidazione. 
1 liquidatori non hanno durante la divisione nè il 
diritto nò il dovere di farsi iniziatori delle ripartizioni; 
se avvenga, come in pratica qualche volta avviene, che 
i liquidatori o spontaneamente о dietro deliberazione 
dell'assemblea Га био i soci a riscuotere le ripartizioi 
deliberate da essi o dall'assemblea. non emettono con 
ciò che una semplice йй гй, con la quale 
noscono, di fronte a tutti i soci, che si sono verificate le 
condizioni meevssaie perchè i soei stessi айин diritto 
di chiedere le ripartizioni, ove non preferiscano rimauere 
finché dura la liquidazione in istato d'indivisione. Oss 
le dichiarazioni dei liquidatori riguardanti le ripartizioni 
dell'attivo disponibile Ira i soci durante la liquidazione 
mon costituiscono niente di più ehe un arcertizucato 
rivolto ai soci che è sorto in loro il diritto di chiedere 
le ripartizioni. Sono quindi dwe i diritti che hanno i 
soci di una società disciolta sul patrimonio indiviso: 
1° il diritto, finchè la società vive per la liquida 
zione, di richiedere le ripartizioni dell'attivo dispozrihie; 
Vino relativamente а tale diritto non luscia 
issistere uno stato contrario al diritto: il diritto è ine- 
rente alla cundizione di società in liquidazione, e dura 
nehè questa permane 
Tale diritto non è soggetto a prescrizione, perchè, ine 
te alla società in liquidazione, dura finchè questa 
permane, е cessata questa, si estingue per dar luogo al 
2° diritto ehe sorge cul finire della società, di ripe- 
tere la parte a ciascun socio spettante sull'attivo 
in base al bilancio tinale approvato dai liquidatori: dul 
momento dell'approvazione del bilancio stesso (quindi 
dopo il pagamento del passivo) coloro che detengono 
| le somme destinate ad esser divise fra i soci hanno 
l'obbligo di procedere alla distribuzione di quelle. 

La diterenza dunque fra | due accennati diritti che 
hanno i soci di una società disciolta sul patrimonio in- 
diviso sta nell'essere il secondo un vero e proprio diritto 
e nell'essere il primo un diritto facoltativo, un diritto 
cioè, il non esercizio del quale non crea le condizioni 
che sono i presupposti pel decorrere della prescrizi 


om 
preferisca rimanere in 


rai dei s 


ciale 


| Parte Tecnica 


| Macchine idrauliche. 


LO SVILUPPO DELLA COSTRUZIONE DELLE TURBI 
IN RELAZIONE AI PROGRESSI DELL'ELETTRICITÀ 


LEGIONE INAUGUIALE DEL PROF, Ne THOMANN 
AL POLITECNICO DI STOCCARDA, 


| Dopo che Pourneyron trovò nel 1829 la turbina 
chiamata centrifuga, che nel 1837 Henschel e Sohn a Cassel 
| costrussero la turbina reazione assiale, che fu poi perfe- 
zionata da Jonval e che Girard li segui colla sua turbina ad 
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azione diretta, la costruzione delle turbine rimase, si può dire, 
‘onaria fino al 1890, 
Fino al 1890 e 91 i trasporti d'energia avvenivi 


quasi 
esclusivamente con corrente continua; da allora fino al 1897 
con corrente continua o con corrente alternata di media ten- 


sione o con corrente a media tensione trasforma 
rente ad alta tensione, Dal 1897 in poi ve 
stesse dinamo e 


poi in cor- 
nero generate nelle 
renti di 1300) volt e più e i trasformatori di- 
vennero necessari solo per abbassare l'alta tensione alla ten 
sione delle reti di distribnzione. 

I diagrammi fig. 1, 2, 3, 4 mostrano per mezzo di curvi 
la potenza in cavalli delle turbine costratte da una delle più 
importanti case costrattrici di turbine della Germania, del- 
l'Italia, della Svizzera e dell'Anstria-Ungheria, ei fanno rilevare 
le tappe dell'influenza dellelettroteenien sn questo ramo della 
meccanien, TI forte incremento degli ultimi dne anni è dovuto 
in gran parte al rinearo del prezzo del Tale 
periodo cominciò alquanto prima che per le altre per la ditta 
Riva Monneret e C, Nell'anno 18% cade In creazione della 
stazione centrale di forza di Paderno, dalla quale viene tras- 

ata a Milano l'energia di û turbine da 2200 cav 


fossile 


strutte 


Eu 


AMOR MOM HORA 


Fig. 1. Voith. 
— Potenza complessiva, 
—-— Media potenza d'una turbina. 


da quella ditta por meszo di una corrente trifasica a 1.000 
volt. Fin dall'inizio delle trasmissioni elettriche si riconobbe il 
grande vantaggio del comando diretto della dinamo per 
della turbina, e si cercò con agni possi di realizzarlo, co 
minciando col far fare alla turbina il massi 
possibile. Tre erano 1 
scopo: aumento della à della ruota motrice senza al- 
terarne il diametro: diminuzione del diametro senza cambiare 
la velocità poriferien; suddivisione della massa d'aequa in 
parti, di cui ciascuna viene ntilizzata da una torbina separata, 
le singolo turbine agendo tatte «ullo stesso albero: oltre a 
quelle risultanti dalle combinazioni di queste tre maniere 
principali, 

Nel primo ordine di idee la 
Zurigo, seguita da Th. Bell e C. a Kriens, стей colla «ua 
turbina а cono un tipo più rapido di ciren il 40%, dei pre 
cedenti e che alle parti esterne della ruota mobile ha una 
velocità pari fino al 90%, della velocità corrispo 
caduta, Questo straordinario aumento di velocità 
‘compagnato da inconvenienti, fra cui quello che in molti casi 


io numero di giri 
vie che potevano condurre a questo 


ditta Escher Wyss e C. а 


/ si osserva una sensibile diminuzione del rendimento. 


Gli americani seguirono, spingendola fino 
conseguenze, la seconda v 
Francis a un diame 


alle ultime 
lor turbine 
o d'intradazione cosi piccola da superare 
in numero di giri, a velocità periferica normale, le costruzion 
europee. In Enropa l'innovazione passò quasi inosservata: 
solo la ditta J. M. Voith a Heidenheim a. d, Bronz se ne era 
ocenpata fin dal 18:0 e nel 189% aveva creato una ruota di 
media velocità, che corrisponde a tatte le esigenze in condi- 
zioni medie di caduta e di portata. 

La fig. 3 presenta 3 ruote mobili 
eguale lavoro. A pari velocità periferica presentano wn nu- 
mero di giri rispettivamente proporzionale a 100: 140 : 200. I 
costruttori enropei le impiegano attualmente tutte e tre e 
cioè rispettivamente per alte (verso 100 mJ, medio © p 
cadute d'acqua 

In Europa i francesi е 
| primi che 
I 


, è giunsero colle 


Francis producenti 


ecole 


ditta Calzoni di Bologna furono 
dottarono integralmente e forme americane, Le 
ime ditte che sopra basi giustamente intese intrapresero ln 


da 


Fig. 2. Riva Monneret & C. 
— Potenza complessiva, 
= —— Medin potenza d'una turbina. 


costruzione di turbine di questo tipo ae 
esatto regolazioni enropee е aggiungendovi eleganza e soli- 
dità sono le ditte A. Riva Monneret e C, Milano, 
Italo-Svizzera già De Morsier a Bologna, 

Quanto al terzo Modo di anmentare il numero dei gi 
Га la ditta Escher Wyss e C. 
per le turbine ad alberi vertienti 
di Bremgarten, Chévre 


oppiandovi le più 


Società 


i relativi tipi, almeno 
nei suoi g 


grandi impianti 
e Rheinfelden, Nell'ultimo di questi 


impianti, in ogni turbina otto corone agiscono sopra un 
albero e ogni dme corone hanno il medesimo scarico. Con 
una caduta di m. 32 la turbina consumava 28 me. d'acqua 


al secondo, l'altezz 
din 


dal pavimento della turbi 
mo non era inferiore a 13 m. 
Unitamente a questa tendenza ad aumentare il numer 
di giri collo sfruttamento di forze d'acqua sempre maggior 
aumento anche la potenza unitaria delle turbine. 

Nella seguente tabella sono raccolte 


in a quello del 


assime unità 
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costrutte dalle case a pmi si riferiscono i diagrammi negli 
anni 1890 а 1899. 


Unità più grandi costoutte negli anni: 


ww oso] e sa onn 
| | 
sel ela жине 
sels us [nauis 
| 
sa aa laa iip oni 
PE al riii 


Il merito di aver costratta la più grande turbina in Eu- 
тора (8200 cav.) spetta alla ditta Riva, Monneret e C; per 


[ELLLCERETE RI 


Fig. 3, Ganz. 
— Potenza complessiva, 
——— Media potenza di una turbina, 


altro la ditta Piccard e Pictet di Ginevra aveva progettata 
nel 1898 una turbina di 5000 cav. per la cascata del Niagar: 
la quale però fa eseguita, sebbene sotto la vigilanza della 
casa svizzera, in America, 

Come sotto l'intinenza dell'elettroteenica che aumentó la 
quantità d'acqua consumata per ogni turbina si ingrandirono 
Je unità, vennero pure utilizzate sn nna sola turbina cadute 
sempre più alte: all’officina elettrica di Vernavaz (Svizzera) 


funzionano 6 turbine da 900 env. eon non caduta di 520 m, 
(Piccard e Pictet, a Ginevra). 

Anche la struttura delle tnrbine ebbe a subire l'intinenza 
dell'elettrotecnica, Una volta si impiegavano alberi orizzon- 
tali solo per alte cadute: ora vengono pure nsati con cadute 
lie e piccole se è costante il livello inferiore dell'acqua, 


— Potenza complessiva, 

——— Medin potenza ава turbina. 
omparvero con cià gli oscuri pozzi delle turbine, i sopporti 
inaccessibili, i perni di spinta tanto delieati e così vin: at- 
tualmente, fin dove è possibile, l'intera costruzione trova 
all'altezza della dinamo, i sopporti sono ben accessibili. a 
Iubriticazione ad anelli, 

Tale innalzamento delle turbine alla luce del giorno ha 
prodotto i suoi frutti anche dal punto di vista estetico, poiché 
la turbina contribuisce ora all'aspetto tecnicamente elegante 
delle sale delle macchine. 

Una delle più gravi questioni riguardanti le turbine, e 
non ancora completamente risolta, è quella della regolazione, 
Gli antichi regolatori indiretti dovettero essere esclusi e i co 
struttori dovettero pensare a munire le loro macchine di 
nuovi meccanismi di regolazione, 1 costruttori di turbine mn- 
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nirono dapprima gli impianti gia esistenti di relais, desti- | 


nati a rendere dipendente la posizione del registro d'aper 


tura dalla posizione del pendolo per ottenere che ad nna 
data posizione del pendolo corrispondesse sempre una posi- 
zione sola del registro. Si pensò poi di utiligsare l'energia 


potenziale dell'acqua contenuta nella conduttura per far muo 
vere il registro, e si ebbero i re 


olatori idraulici, che dapprima 
+ turbine Pelton e 
rard parziali. La priorità di questa importantissima inven- 
zione spetta alla casa Bosshard di Zurigo. Nei regol 
idraulici il pi 


vennero impiegati solo | 


r turbine Gi 


tori 


mlolo muove L'asse di una valvoia di regola 


zione di un organo di strozzamento che рад variare a volontà 


fra due dati limiti la pressione sopra nuo stantulto; pr 
da cui deriva il movimento dello stantuito unito al registro; 
ed а seconda dell'apertura della valvol 


vimento stesso è a grande o piccola velo 


sione 


srolatriee il mo- 


ità, 

Per mezzo del relais lo staututto di regolazione è di 
nuovo unito al pendolo e Io segue eon ritardi ehe sono prati 
camente quasi trascurabili nelle moderne costruzioni, Si riusei 
perciò a costruire un regolatore avente le buone proprietà di 
un regolatore ad azione diretta e superante resistenze grandi 
a volontà 

Se manca nna pressione abbastanza grande nella condut 
tura, vengono adoperati acqua od olio compressi apposi- 
tamente. Questi meccanismi elegantemente costrutti si vedono 
aprire e chiudere senza rumore le più grandi turbine nelle 
più importanti stazioni centrali d'Enropa: a Lione, Ché 
Rbeinfelden, Paderno, Vizzola, Hagne 
difficoltà i registri più pesanti. 

1 regolatori idraulici presentano però dei difetti e preci- 
samente risentono dell'influenza. della massa d'acqua conte 
nuto nella condotta d'arrivo. Se ci ondotta d'arrivo 
vien chiusa, l’acqua in essa contenuta viene ridotta alla ve 
locità zero, Ne deriva un aumento di pi 
turbini 


К, ecc, m 


endo senza 


‚оза 


che non solo eleva il lavoro d 
rilevante, non solo diventa peri 


a turbi 


in grado 
nduttura, ma 
latore in molo di oscillazione 
permanente, il quale logora anzitempo le parti dell'apparee. 


loso alla 


può anche mantenere il r 


в alla regolazione e produce incomode oscilla 
zioni nella tensione elettrica. 

Riusciva naturalo di impiegare, a mitigare tali aumenti 
di pressione, la. valvola di sicurezza. ElTettivamente si vedono 
alcune turbine ad alta pressione munite di tale apparecchio; 
se non che le contrazioni dell'acqua e gli attriti propri ne 
rendono impossibile un funzionamento esatto. 

Si cercò allora di rendere automatico il movimento della 
valvola. 

lu una costruzione della ditta ing. A. Riva, Monneret 
е Comp, un robusto manometro ^ una specie di re 
golazione idraulica per muovere la valvola. Come secondo 
organo generalmente impiegato per impedire gli aumenti di 
pressione si deve nominare la camera d'aria, ma nel caso di 


forze alquanto grandi diviene troppo pesante e troppo costosa. 

Lo stesso dicasi dell'ingrandimento delle masse ruotanti 
per mezzo di volanti. Assai originale fu il modo escogitato al 
luopo dalla ditta E. De Morsier di Bologna, che operava, 
secondo un tipo americano, la regolazione delle sue turbine 
Girard semplicemente avvicinando o allontanando l'intiero 
apparecchio distributore dalla ruota mobile e nel caso di tur- | 
bine parziali aggiungeva un registro ausiliario da muovere a 
mano, In Isvizzera si cercò dapprima di risolvere il problema 
collegando una valvola о un robinetto a stroz to col re 
gistro per mezzo di un freno ad olio. Si potè toccar con mano 
che tale costruzione poteva riuscire solo per piccolissime di- 
mensioni. 

La miglior soluzione fu trovata dalla casa Escher Wyss 
coi suoi apparecchi di regolazione della pressione, che ven- 
gono posti in attività dalle aste del regolatore che nell'aprire 
sono collegate al registro con chiusura di forza, mu che col 
cessare del movimento di chiusura del registro chiudono di 
nuovo a piccola velocità, senza che si possano temere dannosi 
aumenti di pressione, Per grandi unità la questione può 
dissi tuttora da risolvere, 

E ancora da aggiungere che 
della corrente alterunia si richies 


m seguito all'introduzione 


di poter variaro a volontà 


«sione a monte alla | 
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estreme del pendolo, per rendere possibile l'inserzione in pa- 

| ralleto di due macchino diversamente caricate. 

| | Questa questione secondaria viene risolta dai costruttori 

| di turbine in modo assai elegante col rendere «postabile un 
punto qualunque del relai 


ottenendosi pure il grande van- 
taggio di potere colla disposizione medesima aprire e chiudere 
la turbina, e precisamente, anche nel caso dei registri più 
pesanti, con un minimo consumo di forza. 

| Allo stato attuato dello sviluppo delle turbine troviamo 
che fra quelle a reazione il tipo che supera di gran lunga gli 
altri è la turbina Fran 


la quale si mostra come somma- 
ente elastica quanto al potersi adattare alle cadute e al nu- 
| mero dei giri : presenta una spinta assiale relativamente mi- 

nima ¢ si presta assi bene per una regolazione esatta ed 
economica. 


"ora originaria. 


е Pelton; solo queste, come pure le turbine a reazione, mi 
rarono le loro condizioni d'esercizio in seguito alla migliorata 
costruzione dei regolatori. 

La costruzione delle turbine fece maggiori progressi e 
presentò maggiori innovazioni in questi ultimi 8 o 10 anni 
che non nei 3) precedenti. 

Molti problemi sono tuttora da risolvere; ma si pub aspet- 
tarsi che «i trovi presto il modo di superare tutto le difficoltà 
a maggior vantaggio dell'industria e ad onore dell'ingegneria. 


la velocità di una turbina mareiante a vuoto fra le posizioni 
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Esposizione di Parigi. 


COMPOUNDAGGIO DEGLI ALTERNATORI, 
vU E BOUCHEROT. * 


(alt tarata a pagina 160-155). 


ь 
Vel gruppo elettrogeno delle ditte A. Grammont a Pont 
de Cherui e Piguet е C. a Lione, l'alternatore trifase, del 
tipo a volante, azionato da un motore a vapore orizzontale ad 
un cilindro della forza di 1000 cav. effettivi, о capace di for- 
mire 000 chilovolt-ampere colla velocità angolare di 98,75 giri 
al minuto, era collegato ad nn alternatore la eni eceitatrice era 
del sistema Leblane a corrente continua eccitata da campi 
magnetici rotanti pur avendo le spazzole fisse. 


Detta eocitatrice presentava la particolarità di fornire una 
corrente continua In eui intensità variava awomaticamente 
per mantenere sempre una tensione costante ai morsetti del- 
Yalternatore per qualnnque corrente etticace o in quadratura; 
l'alternatore può pure essere Qper-compuriszato. 
Essa si componeva di due nuelei d'indoito A 6 


ИСУ 
montati sul medesimo albero e ruotanti internamento alle 
corone in lamiera HB e CC. Queste corone portano degli 


cavi e sono fornite di bobine come gli stelo» di motori 
asineroni, L'anello HH porta un avvolgimento trifase con 
montatura a stella, i cui eireuiti sono collegati a quelli del- 
Valternator ello € C ha pure un avvolgimento tri 
colleguto da una parte 
alimentata, Questo anello è eccitato in serie e il suo avvol- 
gimento non ha punti neutri, 

L'avvolgimento dell'indotto ricopre i due nuclei A 4° e 
si trova quindi sottoposto all'azione simultanea di due sistemi 
di tussi rotanti, indipendenti, perché svolti entro duo car- 
casse distinte, ma che producendo nna forza elettromotrice 
risultante, possono, almeno teoricamente, essere considerati 
come componenti per dar luogo ad un flusso risultante, Questo 
lusso deve, nell'eccitatrics, essero proporzionale а quello che 
occeorrerebbe mantenere nell'alternatore affinchè la tensione 
di quest'ultimo restasse costante, indipenlentemente dalle 
variazioni della corrente e del fattore di potenza, La dire- 
zione di questo iusso deve essere fissa per rispetto a un 
asse dell'indotto a fine di rendere invariabile il piano di com- 
mutazione. 

Per comprendere il funzionamento di questa eceitatrice 
conviene esaminare le direzioni ed i valori dei flussi svolti 
nell’alternatore е negli stator IF e € 

Per semplificare questo studio, si supporrà che l'alterna- 
tore ө l'eeeitatriee siano bipolari e i campi magnetici fissi е 
che il coefficiente di self-induzione L dell'indotto dell'alter- 
muore sia costanto e indipendente dal fattore di potenza. 
ia 0 A B il triangolo delle tensioni dell'alternatore (liz, 2), 
O R è la forza elettromotrice indotta, di direzione costante 
O 1 la corrente ritardante dell'angolo 9 sulla differenza di 
potenziale OA ai morsetti, a sua volta ritardante sopra ОВ 
dell'angelo # 

BA è ln caduta reattiva di tensione, anticipante di un 
quarto di periodo sulla corrente 01, il cui valore è 27 FLI 
essendo F la frequenza. 

L'avvolgimento dello salar [t essendo montato in de 
vazione sull'alternatore, è percorso solo dalla corrente in 
quadratura ritardanto di un quarto di periodo sulla dirle- 
renza di potenziule OA: i è la direzione di questa corrente 
che svolge un flusso O s, di direzione uguale. Poiché si am- 
mette che la tensione OA è invariabile, l'intensità di detto 
flusso è costante. L'orientazione di O, invece varia contem- 
poranenmente con quella di 0 А restandole sempre perpen- 
dicolare. 

L'avvolgimento dello slelor C è percorso dalla co 
fornita alla rete di utilizzazione. Il Husso 04 sarà perciò 
diretto secondo 0 /, proporzionale al medesimo e la sun 
orientazione dipenderà dall'angolo 2, variando col fattore di 
potenza. È facile vedere che Ja risultante O% dei ussi O, 
è Op è perpendicolare а Û I: la sua direzione è dunque in- 
variabile, 


ll'ulternatore o dell'altra alla rete 


ме Electrigità: à l'Exponision de 1900. Dunod, éditeurs 


Ettettivamente, se la forza elettromotrice indotta nell'ee- 
citatrico è proporzionale ad 04, non 6 meno vero che le 
parti А А! sono soggette all'intinenza dei campi 04,6 0%, le 
cui orientazioni sono variabili. Ne consegue che i piani di 
commutazione delle parti А A' sono variabili е che occorre 
equilibrare le reazioni d'indotto per mezzo di un avvolgimento 
del genere Ryan, Grazie a questo avvolgimento compen- 
satore le plaghe di commutazione sono molte ingrandite e 
le spazzole possono funzionare senza scintille, 

Ma i campi 0%, 0 9, ө 0% anzichè esser fissi, ruotano; ve- 
diamo quindi in che molo Ia corrente raccolta sulle spazzole 
possa nondimeno essero continua. Per ottenere ciò Leblane 
ricorse ad un artificio molto ingegnoso: le sezioni dell'indotto 
invece di essere collegate col collettore nel modo ordinario 


sono connesse in senso inverso, ossia la sezione 1 è collegata 
alla lama л, la sezione 9 alla lama n-1, ece., e la sezione n 
alla lama £. 

La tig. rappresenta questo modo di collega 
una macchina bipolare: le connessioni in linee punteggiate, e 
che in realtà non esistono, sono quelle che si effettuano or- 
dinariamente, se si suppone che l'indotto ruoti nel senso indi 
cato dalla freceía di sinistra: è facile vedere che quando una 
sezione avanza d'un angolo eguale al proprio, la lama del 
collettore eorrispondente alla sezione che la segue è avanzata 
d'un angolo doppio: è come se il collettore ruotasse due volt 
più rapidamente dell'indotto, una lama qualunque avendo già 
per la sua connessione un'anticipazione eguale all'angolo di cui 
corrispondente. Quindi se l'indotto 
', sarebbe necessario dare alle spar 
e doppia di quella dell'indotto, at- 
finchè la corrente raccolta fasse eontinma, Le spazzole dovrebbero 
correre dietro le loro lume e raggiungere il piano di commu: 
tazione ey che ruota ad una velocità angolare doppia di 
quella dell'indotto. In questo enso il campo induttore fa n 
giri al minuto: l'indotto ruota nello stesso senso alla velo- 

n 

2 
senso, una velocità angolare eguale а n. 

Cambiando il senso della rotazione, ma conservando i va- 
lori rotativi di queste velocità, il сатро induttore farà a giri 
al minuto nel senso della freccia di destra; l'indotto ruoteri 


ento per 


sta per avanzare la sezion 
ruota nella direzione p p 
zole una velocità angol: 


cità angolare”) e le spazzole hanno, sempre nel medesimo 


nello stesso senso alla velocità i e le spazzole resteranno im- 


mobili. Basta dunque scegliere opportunamente il senso di 
rotazione e le velocità relative dell'indotto е del campo in. 
duttore ruotante, perché sia possibile di Insciare le spazzole 
fisse. 


La stessa spiegazione si applica naturalmente al caso d'una 
dinamo moltipolare. 

Siccome per attuare la disposizione, or ora descritta, si 
dovrebbe dare all'eceitatrice un numero grande di poli, per 
ridurre il numero di questi, Leblane ricorse ad un nuovo 
artiticio, consistente nel ridurre il numero delle lame del 
collettore d'una dinamo multipolare, dividendolo per un mul- 
tiplo dei numeri dei poli. 

Sin p il numero delle coppie di poli della dinamo a se- 
zioni d'indotto collegato ia parallelo; si avrà un numero di 
linee di spazzole eguali a 27 e le lame del collettore saranno 
collegate per mezzo d'un аррагесећіо di connessione. Se si 
divide per p questo numero di lame, è evidente che so le 
spazzole ruotaesero, la loro velocità dovrebbe essere moltipli 
cata per p affinchè la commutazione avesse luogo nel mado 
solito, D'altra parte se il numero delle coppie di Пиве 
di spazzole fosse uguale а А, questa velocità dovrebbe al- 
l'opposto venire divisa per A, atlinchè la velocità. effettiva 


stando le cose, 


байв ale apo fiot uguni a E. Co 


tutto avviene come se il numero dei poli fosse uguale a 
n. 

Essendo P la frequenza delle correnti alimentanti gli 
stato» Ве Coen la veloci е dell'indotto, aftinchè 
le spazzole siano fisse, è necessario che 


А ango 


= m r 
al? "=®омар+к= у 


Nell'eccitatrico Leblane p= 3 е R= 6 ed, essendo la fre 
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quenza di 50 periodi al secondo, la velocità, da dare alin- 
dotto sarà 
p 
bt 
giri al minuto. 
L'alternatore ruotando alla velocità angolare di 08,75 giri 
al minuto, i numeri dei denti dell'ingranaggio che conducono 
l'eccitatrice sono nel rapporto di 


n= g jg BI 555 al secondo 


cioè 


80 og, 


E da notare che il comando ad ingrauaggio trattiene 
Veccitatrice e le impone una diminuzione di velocità rispetto 
a quella che prenderebbe essendo libera, 

In quest'ultimo caso la sua velocità avrebbe effettivamente 


n хі vede che la ve 


un valore egnale a P ma siccome 7 
locità reale n è inferiore af. Risulta da questo fatto che l'al- 


ternatore trascina elettricamente l’eccitatrice, ma questa resti- 
tuisce ad esso una certa potenza meccanica e sembra condurlo. 
Esaminando i denti degli ingranaggi si osserva infatti ehe il 
pignone dell'eccitatrice si comporta come «e condu 
ruota dentata montata sull'albero dell'alterunton 

La fig. 4 presenta lo schema dell'avvolgimento e delle 
connessioni dell'indotto dell'eccitatrice e delle sue connessioni 
col primo connettitore speciale, detto a senso inverso, come 
pure le connessioni di quest'ultimo col collettore mediante 
l'intromissione di un connettitore ordinario. 

L'indotto ha un avvolgimento a 6 poli е porta 70 fendi- 
ture guarnite ciascuna di 6 fili. Il collettore del diametro di 
m. 0,50, ha 360 lame е 12 file di tre spazzole ciascuna, 

Un comando a vite permette di variare la "ealettatur 

Lo stalor, avvolto in derivazione, è reso mobile longi- 
tudinalmente secondo l'asse dell'albero. Facendo ruotare un 
piccolo volante disposto sul piede dell'albero di destra si può 
far agire più o meno lo sator B sul nucleo A. Se le lamiere 
dell'induttoro В e del nucleo A sono porfettamonte opposte 
fra loro, l'eftitto è massimo e corrisponde a un ipercompor- 
duggio, dell'alternatore, Per ottenere un compoundagyio seni- 
plice lo stator В deve essere spostato leggermente verso si- 
nistra. 

Le fig. 6 е 6 mostrano i dettagli di costruzione dei con- 
nettitori. 

Le lame di rame del connettitore a senso inverso formano 
(fig. 5) una serie di U concentrici isolati da un bottone di- 
sposto in una guaina isolatrice. I rami che risiedono nella 
parte superiore della fig. 5 servono a stabilire le comunica- 
zioni fra il connettitoro speciale e il connettitore ‘ordinario 
multipolare disposto contro il collettore avanti al primo. 


sse la 


п. 


Il gruppo elettrogeno esposto dalla casa Breguet di Pa- 
rigi e da Delaunay Belleville e C. a St. Denis (Senna) comprende 
un alternatore trifase sistema Boucherot della potenza di 
1000 chilovolt-ampére e che può produrre a pieno carico 
220 ampère per faso con una tensione a stel 300 volt. 
La frequenza è di 50 poriodi al secondo, essendo 24 il nu- 
mero dei poli e 23) giri la velocità angolare al minuto, 

L'eccitatrice relativa è di un sistema speciale ad nyvol 
gimenti sinusoidali con indotto mobile, e montata su un 
albero situato sul prolungamento di quello del motore: è 
completata da un trasformatore di eunpouitaggio, avente per 
iscopo di aumentare il voltaggio della o delle correnti di 
eccitazione della eccitatrice. La combinazione di questo in- 
siemo permette di mantenere gidomaliamente costante la 
tensione ai morsetti dell'alternatore, qualunque sin la corrente 
ed il fattore di potenza, a condizione però che In velocità 
angolare rimanga costante e che tutte le fusi abbiano un 
identico carico. 

L'induttore di questa eccitatrice ha le lumiere disposte 
all’interno di una corona di ghisa formante careassa, Queste 
Jamiere sono munite di fenditure nelle quali sono alloggiate 
le spirali di un avvolgimento trifase collegato da una parte a 


un punto neutro e dall'altra ai tre avvolgimenti secondari del 
trasformatore di comyoundaggio. 

Le lamiere costituenti il nucleo dell'indoito sono pure 
munite d'ineavi e ricevono le sezioni, il cui numero di spire 
è variabile, La disposizione delle bobine ай anello dentato è 
del genere Pacinotti-Gramme; un connettitore serve a stabi- 
lire i collegamenti fra le diverse sezioni che, devono essere 
collegate in serie. 

Le branche del collettore sono in argentana е le lame 
in rame, Questo collettore, del diametro di em, 55, € montato 
su di un tamburo in ghisa. L'albero porta una traversa in 
ghisa e ruota entro i cuscinetti dei sopporti fasi in un pezzo 
сої due fianchi bullonati sulla carcassa dell'indnttoré; dispo- 
sizione che garantisce una centratura eccellente. 

Il trasformatore di compoundaggio (fig. Т e В) è costi- 
inito da tre trasformatori a corrente alternata semplice del 
tipo a nucleo, gli avvolgimenti essendo situati sopra uno solo 
dei due rami. I tre trasformatori sono disposti uno a fianco 
dell'altro e tenuti insieme dalle sporgenze di una carcassa in 
ghisa chiusa da lamiere perforate. 
può far variare la riluttanza di ciascuno dei tre cir- 
cuiti magnetici, indipendentemente l'uno dall'altro, interca- 
lando delle biette fra i giunti delle eulatte, 

Le ultime spire degli nvvolgimenti secondari, situati 
all'esterno dei primari, sono in filo nudo, affine di poter dira- 
mare facilmente i conduttori diretti ai morsetti nel posto 
opportuno per rendere attivo il numero più conveniente di 


Ferrovie e tramvie. 


LA TRAZIONE ELETTRICA 
SULLE GRANDI LINEE FERROVIARIE 
E LE ESPERIENZE SULLA WANNSEEBAHN, * 


Il problema della trazione elettrica sulle tramvie 
urbane, suburbane e sulle linee metropolitane, salvo 
taluni dettagli tecnici, la eni soluzione non può farsi 
attendere, si può considerare come risolto. Crediamo 
utile riportare aleune cifre relative alla linea metropo- 
litana di Parigi, aperta il 5 aprile 1900. 

Compreso il traffico verificatosi durante l'Esposizione, 
da quell'epoca sino al 1° gennaio 1901 furono traspor- 
tati in cifra tona 16.000.000 di passeggieri, соп un in- 
casso di 2.700.000 franchi. Non tenendo conto del traffico 
avutosi durante l'Esposizione, su una lunghezza di chi- 
lometri 104, l'incasso medio per viaggiatore essendo di 
fr. 0,17, si avrebbe un'entrata lorda di 680.000 fr. al chi- 
lometro per 40 milioni di viaggiatori all'anno, ossia 
4 milioni al chilometro; dedotte le spese d'esercizio 
calcolate pel momento dal 41 al 42 °/,, la quota spet- 
tante al Comune (33%, dell'entrata lorda per In 2° classe 
e 40%, per la 1%), rimarrebbe un'entrata netta di 170.000 
franchi al chilometro. Le spese d'impianto (materiale 
mobile e fisso centrali) (le sole a carico della Compagnia) 
possono essere stimate presentemente in fr. 1.750.000 al 
chilometro; quelle di costruzione della via (a carico della 
città) in fr. 2.650.000 per chilometro. 

Interessante è il confronto colla metropolitana elet- 
trica di Londra (Central electric railway), le eui speso 
d'impianto, tutte а carico della Compagnia, furono il 
doppio di quelle della Metropolitana di Parigi, 8.700.000 
al chilom., mentre i passeggeri sono in ragione di 35 mi- 
lioni all'anno, ossia 3.500.000 per chilometro. Invece è 
ancora lungi dall'essere risolto in modo soddisfacente il 
problema della trazione elettrica sulle grandi linee fer- 
roviarie. 

Fra lo diverso difficoltà una è che non si tratta più 


? Recue Techmigue, anno XXII, N. 4. 


лент змі т opo 


LOMHHONOSI 9 ONNV'ICFIGI толсо 


TIOLVAWIRITV TAM 0199 VON оао 


IDIMYd Id 3NOIZISOHS 


(SEI 


CIONI d ШОШО] 


NDINE) 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


186 L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


rimorchiare carichi arrivanti fino a un peso massimo 
di 150 tonnellate, con velocità relativamente poco forti, 
ma di condurre treni che possono arrivare a un peso di 
300 tonnellate, con velocità di 90 a 100 chilometri al- 
l'ora, sopra profili più o meno accidentati. Basteranno 
le locomotive elettriche attuali o tutte le carrozze do- 
vranno diventare automotrici? Si dovrà ricorrere a cor- 
renti continue о a correnti alternate? 

Forse l'avvenire è riservato ai motori a correnti 


alterate, ed è perciò che meritano ili essere seguite 


colla maggior" attenzione le esperienze che 
attualmente, un ро dappertutto, con tali motori. 


fanno 


Quest'ultimo modo di trazione ha inoltre il van- 
taggio di evitare nelle sottostazioni scaglionate lungo 
la linea la trasformazione delle correnti polifasi, prodotte 
all'usina generatrice, in correnti continue, bastando i 
trasformatori statici e riuscendo inutile l'impianto dei 
trasformatori rotativi, il eui impiego trae seco uma per- 
dita di rendimento e una sorveglianza permanente. 
Attualmente la tensione delle correnti polifasi pro- 
dotte nelle officine centrali di trazione è per lo più di 5 о 
6000 volt, tensione che, quando la distanza fra l'officina 
centrale e le sottostazioni non è troppo grande, basta 
per permettere l'impiego di conduttori di diametro ab- 


==) 
= - = 
D ZZZ 


e 


ЕЕ 


Fig. 1, Semisezione trasversale, 


Fig. 2. Profilo del binario colla terza rotaia, 


bastanza piccolo. Si può allora domandare se invece di 
abbassare la tensione della corrente alle sottostazioni 
prima di ammetterla nella vettura, non sarebbe vantag- 
gioso d'impiegare questa corrente negli elettromotori 
con una tensione alta, per es. di 300) volt, prendendo 
naturalmente tutte le precauzioni necessarie come im- 
pianti e come sicurezza. È questa appunto la disposi 
zione preconizzata dalla сава Ganz di Budapest e che 
essa sta applicando sulla linea ferroviaria Lecco-Sondrio 
e Chiavenna. + 

Come si vede, molti sono i problemi che rimangono 
tuttora da risolvere prima di arrivare a una soluzione 
definitiva della trazione elettrica dei treni sulle grandi 
linee ferroviarie. 

Molti studi teorici furono fatti in proposito, i quali 
concludono per una notevole riduzione di spese a favore 
della trazione elettrica. Ma le esperienze pratiche sopra 
grandi linee e per treni rapidi e di lungo percorso re- 
stano tuttora da fare. Si fecero impianti in cui il peso 
da rimorchiare è rilevante, ma in cui il percorso è li- 
mitato. 


Un'esperienza importante si fa attualmente in Ger- 
mania sulla Wannseebahn, intorno alla quale diede no- 
tizio l'ing. Bork incaricato dell'impianto, in una me- 
moria pubblicata nell'Organ für die Forlschrifte des 
Eisenbahmeesens da cui è ricavato quanto segue. + 

È una linea a traffico intenso che fa parte della 
rete dei sobborghi di Berlino e congiunge la capitale 
con Postdam. La trazione avviene per mezzo di loco- 
motive a vapore, ma l'amministrazione delle ferro 
dello Stato ha montato elettricamente lo scorso anno 
una parte della linea, compresa fra Berlino e Zehlendorf 
e ora l'esercizio su questa sezione è fatto intercalando 
i treni a trazione elettrica con quelli a locomotiva. Si 
cercò quindi di stabilire colla, maggior esattezza possi- 
bile il confronto fra i due modi di trazione dal punto di 
vista della врева, che è una delle questioni precipue per 
la soluzione del problema. 

La velocità massima dei treni è fissata a 50 chilo- 
metri all'ora e la velocità media fra le stazioni è di 
85 chilometri allora. 

La parte della linea montata elettricamente è & 
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due binari ed ha una lunghezza di chm. 11.900. Le sta- 
zioni intermedie sono 4; le rampe sono legggiere e non 
oltrepassano mm. 2,5 al metro, meno una di mm. 6,7 
vicino alla stazione di Berlino. Le curve sono numerose 
ma di grande raggio; il raggio minimo è di 245 m. e si 
verifica una volta sola all'entrata nella stazione di 
Berlino. 

Le correnti impiegate per In trazione elettrica sono 
correnti continue а 750 volt all'olficina generatrice, ma 
ridotte a 600 nel conduttore di presa di corrente delle 
vetture. L'officina centrale è a 2 chilometri dalla linea e 
il trasporto di forza è fatto per mezzo di conduttori 


aerei. La corrente d'alimentazione delle vetture è ad- 
dotta mediante una terza rotaia e il ritorno avviene 
per mezzo delle rotaie del binario. 

I treni si compongono invariabilmente di 10 veicoli, 
pesanti 220 tonnellate; le due vetture di estremità che 
sono vetture di 3" classe a 3 assi, sono automotrici e 
ciascuno dei 3 assi è munito di una dinamo motrice fis- 
sata su di esso e che lo aziona direttamente senza in- 
terposizione di ingranaggi. Sul davanti di queste auto- 
trovasi uno scompartimento pel macchinista, nel 
quale è installato il controller, Dietro questo scompar- 
timento se ne trovano due altri, uno riservato agli ap- 


elettrico. 


FT 


qe 


amabo rm ite 
жж 


Fig. 4. 1 Accelerazione. — II Velocità. — Ш Spazio percorso. 


parecchi di riscaldamento a vapore del treno durante 
l'inverno, l'altro al trasporto dei bagagli. 

Nessuna manovra è necessaria ai due punti termi- 
mali, poichè il macchinista non ha che a passare dalla 
vettura di testa a quella di cola, cho diventa quindi 
vettura di testa pel ritorno pel treno. Tutte le vetture 
sono munite di freni Westinghouse e l'aria compressa, 
necessaria al loro funzionamento, è fornita da una pompa 
automatica collocata nello scompartimento del macchi- 
nista e azionata da un elettromotore. Ogni vettura au- 
tomotrice è munita inoltre di un freno a mano e del 
freno elettrico, Ogni vettura è illuminata da 6 lampade 


| da 6 candele a 110 volt, alimentate dalla corrente di 
linea. 

| Allo scopo di regolare l'energia elettrica che devo 

| essere fornita dall'officina centrale, e che è assoluta- 

| 


mente variabile, furono installate in derivazione e nei 
punti estremi di Berlino-Zehlemlorf delle batterie-tam- 
pone. Questi accumulatori di 811 e 818 elementi, possono 
fornire 814 ampàreore scaricandosi in 1 ora e 1138 am- 
père-ore scaricandosi in 3 ore, 

| п conduttore di presa della corrente per le vetture 
è composto (fig. 1) di una rotaia posta alla sinistra del 

| binario в m. 1,57 dall'asse e la cui faccia superiore 
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asi а metri 0,320 da quelle delle rotaie de] bina 
Questa t ata ogni 405 metri 
da isolatori in porcellana aventi la disposizione indicata 
nella fi ti mediante viti a pezzi di legno paraf- 
finato avvitati alle estremità delle traverse, Dei ripari 
in legno, di cui la fig. 1 e 2 mostrano la disposizione, 
mantengono isolata la terza rotaia dui contatti esterni 

I giunti di tutte la rotaie sono riuniti da piccoli 
conduttori in rame, secondo la di one ordinaria : 
allo scopo di diminuire le perdite di tensione le due 
rotae di presa della corrente e le quattro dei binari 
sono collegate fra loro pezzo per pezzo per mezzo di 
conduttori in rame. 

I pezzi stresanti, rappresentati nella für. 1, sono fis- 
sati me lante un'armatura 
tole dda grasso dei veicoli e il loro contatto è assicurato 
dall'a&zinuta di una piccola molla. 

Le «lînnmo motrici sono a dne poli (fix. 3): le elettro- | 
calamite si appoggiano da un lato sull'asse della vettura | 
per mezzo di cuscinetto, dall'altro sul telaio della me- | 
desima coll'intermezzo d'un sistema di leve, Ogui dina- 
mosnotrice è calcolata per un 
ampère in modo che le due automotrici con un vol- 
бало di 800 volt possono sviluppa 
di 6 X 200 X 600 — 720 chilowatt, ossia cirea 975 cav. 
I reostati sono disposti in due nl soffitto 
della vettura, l'altra al disotto del telaio. È sempre il 
controller collocato sull'antomotrice di testa che serve 
pei veicoli di testa e di cola. 

Le tre dinamo che azionano ogni antomotrice for 
mano un gruppo e di solito, sono accoppiate in parallelo. 
AI momento dell'avviamento, come pure per le piccole 
velocità, i due gruppi sono accoppiati in serie, poi in se 
gnito messi in parallelo quando si ragsinnge una velo- 
cità di 16 chilometri all'ora, Oltre a questi due тайцгар 
pamenti vi sono reostati che permettono ili ottenere un 
certo numero di cambiamenti «li velocità intermedi, ma 
tuttavia temporanei a fine di evitare le perdite di energia 
е le velocità troppo deboli. 


legno. paratlinato alle sea- 


itensità massima di 200 


^ nna potenza massima 


catole, una 


L'enerzia all'officina centrale è fornita da una di- 
namo capace di produrre 400 ampère а 750 volt; tale 
tensione può peraltro essere portata fino a 900 volt 
per caricare le batterie-tampone, Questa dinamo è azio- 
nata direttamente dla una macchina a vapore componnd 
di 500 cav. а com ione alimentata da due caldaie 
tubolari di 200 mq, di superficie di riscaldamento ciascuna, 

йин} nell'apptivazione, — Riassumiamo qui in 
seguito aleune importanti osservazioni fatte dall'inze- 
gnere Bork nel breve tempo da che è aperta la linea, 
ossia dal 15 luglio 1900, 

L'avviamento si fa regolarmente e la stabil 
marcia dei treni è completa, malgrado che la parte cen- 
trale del treno sia tirata dalla antomotrice di testa e 
spinta da quella li coda, I timori che si avevano dap- 
prima, specialmente al momento in cui si cambia l'ac- 
coppiamento dei due gruppi di motori, da quello in 
serie a quello in parallelo o viceversa, non si realizza- 
топо, 

1 fili di rame di 8 mm. che costituivano le ginun- 
zioni elettriche delle rotaie del binario si spezzarono e 
dovettero essere sostituiti da altri più solidi, Questo 
rotture successive causarono un aumento di resiste 
elettrica che, dopo diverse osservazioni, fu trovato di 
olun 0,045 per chilometro di via, a quattro rotaie, resi- 
enza che si spera ricondurre а 0,035 quan lo saranno 
installati i nuovi fili di giunzione. 

L'isolamento della terza rotain di presa di correnti 
corrispon le a nna resistenza di 3.700.000 ohm per chilo- 
metro ili rotaia secca, ma tale resistenza « 


za 


rimuisce iu 


tempo umido o nuvoluso e può abbassarsi perfino a 
39.000 ohm, Si dovette pure per tutti gli apparecchi a 
debole voltaggio impiegati sulla linea (apparecchi di 
block, telefoni, ece.) sostituire il ritorno per la via di 
terra per mezzo di un filo metallico di ritorno. 
Un'esperienza interessante è stata fatta sopra un 
treno del peso di 200 tonnellate, circolante a marcia 
normale, fra Grossliehterfelle c hlendorf. Durante la 
stessa furono osservati di cinque in cinque secondi nella 
cabina del macchinista il voltaggio, l'intensità della cor- 
rente e la velocità, Sí potè così calcolare lo sforzo di 
azione che a sua volta, tenendo conto delle resistenze 
del treno, ha permesso di trovare la forza acceler 
wibmente l'accelerazione ad ogni istante del 
orso. La fix. 4 riassumo questa esperienza, indicando 
r ogni istante la velocità della marcia, il cammino 
orso e l'accelerazione al secondo 
Si ricavarono inoltre da detta e 
risultati: 


a. 


renti 


perienza i 


vali Sato 


Tensioni in volt (misurate nella cabina 


del macchinista) . . . „ an 
Tutensiti delle correnti in amp 
Forza in cavalli ai morsetti delle di m 
Н » fatta deluzione delle re- 
sistenze del treno. ....... sn 
ИБО а з EE Dm 
Sforzo di trazione in chilogrammi . . . 32» 


“п 
as 


razione in metri per seconde, . + 
А all'ora in chilometri. . . + + 


Veloci 


T valori meli si applicano solo alla durata di Lj" 
che è quella durante la quale la corrente azionava | 
motori, 

L'ing. Burk rinssume pure, come segue, il con 


umo 


ia per mu treno di composizione normale : 
Per un percorso j all'officina centrale . . 80 kw.-ora 
di 12 ehm. f all'automotrice . . s + 


Per ehilometroa y all'officina +. + 
treno / all'automotrice . 


tonnellate cor- 


Tl che per un treno del. peso di 2 
risponde a un consumo di 21 watt-ora per tonnellata 
chilometro. 


k Elettrochimica. 


RIDUZIONE DEI NITRODERIVATI COLLE. 


ETTROLISI.* 


Secondo C. F. Boehringer е figli, di Mannheim, v da 
mumerose ricerche che fino ad ora non è stato possibile di 
ottenere la riduzione dei nitroderivati nello ammine corri- 
spondenti mediante l'elettrolisi, senza dar luogo a prodotti 
secondari. Col processo ideato dagli autori sembra, per contro, 
che la riduzione avvenga nettamente cd assai facilmente iu- 
piegando eatodi di stagno od anche di altro metallo, quando 
si operi in presenza di un sale solubile di stagno. Il rend 
mento si avvicinerebbe assai a quello teorico, tanto per i ni- 
troderivati aromatici, come per quelli grassi. 

Per la preparazione delle ammine, ad esempio, dell'alio 
d'anilina, occorre suspen 


e nell'acqua aciliticuta con acido 
eloridrico il nitrobonzolo o sottoporlo alla corrente elettrica 
in pre 


mza di stagno, A qnesto scopo si può ricorrere тамо 
add un catodo di st 
metallo indinirente 
stannoso 


o, oppure wl un catodo formato eon un 
+ aggiungendo all'elettrolito del cloraro 


nane del nitroderivato indecom- 
ile a disciogliersi е ad eserci- 


ino a che nel liquido ri 


posto lo stagno del catorlo te 


a ¥ 110912, in data po 


1 Patente germani 
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v la sna azione ridueente, ma ё tosto sep 
rente sia sotto forma di spugna, sia di svagliette ре 
nuovamente eorroso, e eosi di seguito 

Laddove i catoili sono, ad 


to dalla eor. 


mpio, di n Telet 
trolito contiene clornro stannoso, avviene dapprima la depo- 
ello stagno eid il entodo di niehelio funziona in modo 
analogo a quello di stagno puro. 


sizione 


Con questo sistema riesce possibile di ridurre una quan 
tità indeterminata ili nitroderivati con wna piccola. propor- 
zione di stagno e la densità della correnté può raginnzere 
1800 ampère per mq, Tn questo caso, per impedire un veces 
sivo riscaldamento 
venga raffredlato 


сетте che il eompar 
rtiticialmente. 


nto del. catodo 


Га 


PREPARAZIONE DET CARBURI TEI 
Dam 


бм, LIN DI LIONE, $ 


Ê già stato proposto di ottenere i carburi dei metalli | 
sottoponendo una miscela di solfari o solfati con enr- 
tone al enlore dell'areo voltaico. Con questo processo 1а теде 
zione procede lentamente e non riesco. possibile di nvorla 
completa. Inoltre, si rende necessario ima corrente di altis- 
simo potenziale e il solto ehe si rende libero difficilmente pu 
essere eliminato completamente, Tuli difficoltà sarebbero, s 
condo l'autore, superate quando alla misci 
metallo che possa combinarsi eol solfo e formare una 
nazione stabile e facilmente fusibile, 

Ponendosi in queste condizioni, L 
reazione procede rapida e che il rendim 
quantità teorica, 

Volendo applicare la innovazione proj 
zione del carburo di hario, si mescoi 


terro 


mh asserisce che la 
to corrisponde alla 


ta айа prepara 
no 10) parti di solfato 
di bario con HH di coke e si caleinano in modo da ottenere 
il solfüro con un ee o il prodotto | 
e mescolato con 24 chg. di ritagli di ferro o di ghisa e sotto 
posto alla fusione nel forno elettrico si ottiene il earburo di | 
bario. Trattando questo con acqua si rendono liberi 10 eli 
di ncetilene е dalla soluzione si rienvano 100 a 120 chg. di 
idrato di bario cristallizzato. 


Combustibili. 
MACCHINA EDISON 
PER LA FABBRICAZIONE DELLE MATTONELLE 
(BRIQUETTES), * 


turale a pag, IIS). 


Questa macchina è destinata alla fabbricazione delle mat- 
tonelle di carbone o di minerale di ferro finumente polveriz- 
zato, concentrato e poi ricotto. 8 
L'albero principale 2 della macchina è comandato dalla 
puleggia folle 77, per mezzo di un diseco G (fig. 9), montato 
e che la puleggia 3 trascina per mezzo di una mani 
710, е bollone /2, che si taglia nel caso di una resistenza 
imprevista. Un cuneo 43, serrato sul colletto £5 di 10, riceve 
laTspinta dovuta all'inerzia di 6, quando si ferma la pu- 
leggia 5, ‘eno elimina la reazione sul bollone 12. Questo al- 
bero 3 comanda, per mezzo di 22 e della vite /9, a sporgenza 
regolabile 26, il'pignone 27 (iig. 8) dell'albero /8‘ch'esso ad 
agni’primo terzo di giro di 2/ fa ruotare d'un dente; poi 
20 rimane immobile durante altri ne terzi di giro, 
L'albero trascina attorno al boccinolo fisso 28, riscal- 
dato da nna circolazione di vapore £21, il disco 4424 (fig. 5 e 0) | 
avente le forme 37, eon stantnilo 49) guidate e trattenute 
im 40 e appoggiate sopra 28. Il materiale viene avvicinato 
alle forme per mezzo dello stantuifo 4/ (lig. 6 e 2) che la 
leva 62, imperniata in 62, comanda per mezzo del rinvio 
6459:5234. Quest'ultima leva, montata come 29 sn 22, tra- 
seina a destra lo stantuffo 4/ per mezzo della «pinta della 
molla 37 sulw'leva 31, folle su 32, poi a sinistra per mezzo 
di una spinta desmodromica кп 


* өне de miranizie, Paria, Tome ҮШІ, N. 1, 


| quanto più è 


Ln anda 62 per mezzo dei boceiuoli GN ө 09 
a rotelle 66 е 67 e dalla parte concentriea comune che mu 
tiene 67 immobile durante un mezzo giro circa di 2. Lo 
stantnflo 44 comprime così leggermente il materiale che ri- 
veve in seguito una seconda compressione dallo stantati 
(fig. iı a circolazione di vapore N7 e comandato, dall'albero 2, 
per mezzo delle minovelle 71 (tig 3. del cursor 73, del 
lilo 74, imperniato in 76, di una delle leve 78, con richiam 
a molla 79, e del rinvio NAS: 
contri Una terza compressione è data per mezzo dellu 
stantnilo 46 fig. Gy a circolazione di vapore 9G, che la se- 
conda leva 78 comanda (fig. 3) per mezzo di 9-40 e il pezza 97 
dig, б, poi le mattonelle sono espulse dalla parte ZYX del 
boccinolo 

Il mato 
tore 97 


regolabile per mezzo dell 


è condotto n 4 per mezzo di un trasport 
palette trascinate da 3 corde metalliche 101, 
e 102 è le altre, Гой, articolate eon richiamo n 
molla [US in modo da poter raschiare il tondo del canale 97. 
Questo canale è perforato, anl diretto di 09 (ig. 4), di fronte 
al 44, da aperture £N, con tagliante divisore 100 (fig. 10, 
Questo trasportatore può servire, come lo indica la fig. 11, 
per una serie di mucehine disposte dinanzi n nn forno di 
ricottura. 


Industria mineraria. 


L'INDUSTRIA DEL SOLFO IN FRANCIA. ' 


La sele di quest'indostria è tuttora a Marsiglia, 
essendo rimasti allo stato di progetto i richiami fatti 
per impiantare la raffinazione nei luoghi stessi in eni 
si fa l'escavazione del minerale. Le difficoltà che si 
oppongono alla introduzione di questa industria in Sic 
hanno origine segnatamente nella mancanza del com- 
bustihile. 

Secondo il prof. N. О, Witt, gli apparecchi che fun- 
zionano nelle fabbriche di Marsiglia per la lavorazione 
iel solfo greggio non hanno subito sostanziali modifi- 
petto a quelli giù noti. La distillazione avviene 
sempre entro storte orizzontali e la condensazione in 
camere rivestite di gesso, L'unica differenza che si è 
verificata è nel modo di condurre il lavoro: mentre dap- 
prima la distillazione veniva tatta lentamente in modo 
Mi mantenere pressochè fredila la camera, pe 
il solfo sotto forma di polvere tenuissima (fior di solton, 
ora si procvile sollecitamente tanto ehe Ja temperatura 
si mantiene superiore a quella di fasione e perciò il solo 
si può spillare di tempo in tempo allo stato liqnilo. 
In tali condizioni si aumenta la potenzialità dell'im- 
pianto, si eeonomizzu sul consumo del combustibile, 
nella mano d'opera, ecc 

La spesa che si incontra nella produzione del solto 
fuso in pani od im canna risulta così notevolmente in- 
leriore da poter sopportare la macinazione ulteriore, 11 
solo ridotto meccanicamente in polve 
qualificato ancora uni come tior d 
sin facile di 

Come è noto, il consumo maggiore avviene nella 
iticoltura e per questo uso la efficacia è tanto maggiore 
iso, Si è fatto perciò sentire la neces- 
sità di un metodo che permettesse facilmente di ricono- 
scere il grado di finezza ed a questo scopo soddisfa la 
prova indicata da Chancel, che consiste nel porre in 
un tubo di vetro munito di un tameciolo uu peso sta- 
Vilito del solfo da esaminare e nell'agitarlo con etere per 
abbandonarlo al r minato. 
Quanto più fini sono le particelle, maggiore èil volume 
che occupano e pe 


ottenere 


e tenne viene 
solto. ancorché 


woso per um tempo det 


vió dal numero delle divisioni se 


pie Chemische Lair, V, pag 106, 
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uate sul tubo si deduce se la macinazione è stata più o а del soi йй ме 
meno perfetta. 150 emq. зт 
Tra i raffinatori di solfo che inviarono i loro pro- А 4 
dotti all'ultima Esposizione di Parigi, la ditta Bonde е ^ 10 


figli di Marsiglia è fra de più importanti. A questa. fa 
sesnito Luigi Esmien, il quale dispone di due officine е 
prodnce S000 tonn. di solfo raffinato. A Fi 
esiste pure nna ratfineria che serve al consumo dei viti- 
cultori locali e che si è resa indipendente fondando la 
sua lavorazione sul solfo greggio di Spagna, che si ri- 
trae dalle miniere ili Loren, e che fino ad ora non erano 
state sfrnttate intensamente. 

Mensihnente vengono trattate 50) tou 
nerale abbastanza ricco, e il solfo flina 
EE » quattro camere, la eni capacità com- 
plessiva è di 1500 me, La maggior parte del solfo pro- 
dotto è sottoposta alla macinazione, ma la produzione 
si estende anche alle diverse altre varietà commerciali. 
Tl valore del prodotto raffinato si valuta a 12,000,000 di 
franchi, 

La Francia ha importato mel 1899 118.568 tomm, di 
solto greggio, delle quali vennero esportate senza alcuna 
lavorazione 28.290 tomm. Del raffinato furono espor- 
tate tonn. 2559 in canna e 9004 in fiore. La rimanente 
quantità fu consumata nel paese, che ebbe inoltre dal- 
l'estero tonn, 398 di solfo in сатта e 4690 in fiore, pre- 
valentemente da fatiche del De 


mtignan 


Focolai e forni. 
DETERMINAZIONE 
DEL RENDIMENTO CALORIFICO DI UN FORNELLO | 


MEDIANTE L'ANEMOMETRO 


DI AVOUST 


LEVY. 


Un processo rapido per stabilire le perdite di calore | 
che si hanno dai prodotti gasosi, ehe sfuggono nel 
camino, consiste nel determinare In velocità del i 
in nn punto determinato e dedurne Feffusso moltipli= 
condo la velocità per la sezione di passaggio, e dal 
risultato ottenuto calcolare il numero delle calorie es 
tate in base alla determinazione delle temperature Те /. 

S'intende che qnesto metodo non può к 
come controllo appro: ivo. Siccome la velocità dei 
prodotti дивові non è uniforme in una stessa sezione, 
occorre perciò eseguirla in parecchi punti per dedurne 
la melia. Gli anemometti essendo graduati alla tempe- 
ratura ordinaria, occorre fare le opportune correzion 

Applicando contemporaneamente il metodo fondato 
sull'analisi dei gas e quello anemometrico, il numero | 
delle calorie esportate dal fumo fu trovato coll’analisi | 
2696 e 2400 coll'anemometro esperimentando col fornello 
1 della Compagnia parigina del gas. 

Quale servizio possa rendere l'anemometro nel modo 
di condurre i focolai lo ha mostrato wn esperimento 
fatto sulla stessa stufa N. 1, nella quale il rendimento 
variò da 26 a 68%, facendo variare la sezione lihera di 
passaggio del camino da 800 em. a 21. 

Esiste, però, un limite sulla riduzione del tiraggio 
oltre il quale si pregiudicano le condizioni igieniche 
dell'atmosfera circostante alla stufa. Infatti, analizzando 
Paria del locale a diversi periodi di funzionamento, cioè 
con forte o debole aspirazione, la proporzione dell'acido 
carbonico variò nella segnente misura 


no 


ine che 


9 динне de Pis денце au gat, 190 


ome si vele eon mna sezione corrispondente a 
24 ети. l'aspirazione è troppo debole e provoca la dif: 
fusione ili parte dell'acido carbonico nell'ambiente che 
si vnole riscaldare. 


g 


Amido, zucchero, glucosio, ecc. 


PREPARA 


ONE DET. 


NUOVO DERIVATO DI 


MIDO. 


Brueder e C, di Arakes (Vosz)! «i sono proposti di otte- 


nere un surrogato de nza ale- 


gelatina animale come sosi 
siva e per questo scopo sottopongono l'amido all'azione del- 
Yipoclorito potassico o sodico, Dopo nn contatto a freddo più 
o meno prolnngato colla soluzione acquosa di questo reattivo, 
decantano Ja parte liquida e fanno essicenre il prodotto. 

A seconda che si desidera o facilmente solubile 
nell'acqua, si anmenta o si dimintisce la densità della solu- 
zione di ipoclorito. 

A titolo d'esempio gli antori forniscono le seguenti ind 

100 chg. di amido si spappolano in 10 litri di ipo 
sî diluisce in 100 litri di aequa 
echie ore. 

In questo condizioni si sviluppa del ealore dovnto allo 


cazioni 


rito in soluzione 


e si alano 


ione (еганда, Questo eo] tempo si deposita al fondo 
їп modo che si рай decantare parte del Jiynido immetten- 
«que li ritinta. L'amilo così modificato 
DELE 


dolo nel canale colle а 


si fa їп appresso essierare alla temperatura. 


solnzione del prodotto così ottennto si opera 


a quello della gelatina. 


Notizie. 


'el lavoro dei fanciulli. — Il Ministero dell'Interno e 
‘nssazione avendo statuito che la inter- 
pretazione dell'art, 22 del regolamento 17 settembre 18% per 
la esecuzione della legge sul lavoro dei fanciulli, debba in- 
tendersi nel senso che “ per ogni sei ore di lavoro effettivo. 
debba essere accordata ai fanciulli. almeno un'ora di riposo 
è che il tempo concesso per il riposo possa essere comunque 
ripartito, a condizione però che in nessun cas il lavoro duri 
senza interruzione per più di sei оге, „ è stato disposto che 
i Prefetti del regno richiamino i Sindaci, e questi gl'imdu- 
striali che hanno opifici nei rispettivi Comuni, affinché si at- 
tengano a queste disposizioni, per la osservanza delle quali 
hanno facoltà d'intervenire le autorità di P. 8. e dei RR. Ca- 
pinieri. 


la Corte Suprema di 


Derivazione L'acqua ad nso industriale. — Un Co- 
mitato costitnitosi a Cuneo per la utilizzazione di forze idran- 
liche a scopo di prodmrre energia elettrica, composto dei s 
gnori avv. G. Bollano, G. Bacehetti, Giacinto Delmassi ed altri, 
ha presentato all'autorità competente domanda di concessioni 
col relativo progetto, per derivazione d'acqua dal fiume Stnr 
da Ponte Bernardo a Moiola nel circondario di Coneo, mediante 
la costruzione di quattro canali, per ottenere foren motrice da 
servire per un impianto elettrico a scopo industriale, 


— L'ing. 


Per un museo merceologico a Genova. 
ino Picasso ha presentato al Municipio di Genova un pro- 
to per Ia fondazione di un museo merceologico, ove i came 


Y Patente cermanion, ¥. 1100. in data В ngono 1898 
ito son è fortemente alcalino, il eloro attiva ео! 
io dll'atnido, gli ато! Inoeiano interveire 


se Гарон, 
«Таніо дие теме supera $ 


р eredi che 


tenere Vidrolisi е la ossidazione а Ire 
anehe la anda caustico 
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pioni sarebbero corredati dalle necessarie indicazioni sulla 
loro origine, sul costo sulle spese di trasporto, sulle tasse do- 
gunali e simili, IL fabbricato sarebbe a duo piani: il primo 
per le merei pesanti, il secondo per le altre, Questo dovrebbe 
sorgere in Bisagno, presso la grandiosa stazione orienta 


Ferrovia elettrica Sovrento-Castellammare, - IL Cow 
silio Superiore dei Lavori pubblici ha approvato il progetto 
li massima per la progettata tramvia elettrica da Sorrento a 


Castellammare di Stabia. 


Il commercio estero dell'Italia. — Durante il primo 
bimestre dell'anno corrente le importazioni di merei estere 

valore di L, 276512562 e il valore 
Ile merei esportate dall'Italia si rassguagliò a L. 
In confronto ni risultati del periodo € 
si scorge nelle importazioni un ап 
nell'esportazioni una diminuzione di Le 
cifre sono eselusi l'oro e le monete 
con un aumento di 1.639.000, ed esportati per 2009,20, cou una 
diminuzione di 337.100. 


in Palin ascesero ad пп 


sidente del 1990, 
di L, 19. 
ЖИЫ. Da queste 


L'industria tessile negli Stati Uniti nell'ultimo decen- 


nio, — © 


condo una recente statistica pubblicata dal feile 
Word le seguenti ейте rappresenterebbero il progresso verili- 
catosi nelle industrie tessili degli Stati Uniti d'America nel 
l'ultimo decennio, 


mo щт 
Fusi per la filatura del cotone 2057088. MAS8SI03 481%, 


Telai per la tessitura del c 

hb To MIE 
Сама per шша. ..... DET 
Pettini per lana, . <>. 
Telai per la tessitura della lana 
Telai per far maglie . , > < 
Fusi per la filatura e torcititra 

della setas ...,.. 
Telai per la tessitura della seta 
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Nuove Ditte industriali 


Busto Arsizio. — F. Usuelli e €. 1 signori Erminio Usuelli | 


costituirono la societ 
+ per l'industria delle m 
cotone — capitale L. 12100 


ed Ottone Kop 
e Comi 


collettiva * E, Usuelli 
izzure il 


мене per mere 


durata 10 anui. 


Cernobbio (Como). — Cooperativa elettrica di Cernobbi 
Venne costituiti а * Cooperativa elettrica di Cernobbio, „а 
nima per la produzione di energia elettrica per illuminuziou 
pubblica e privata — capitali illimitato in zioni nominative 
da L. 3) — durata anni 30. 


llam. — Gerardi e Cavazzutti. 1 siguori Ruggero Gu 
rardi e Giovanni Cavazzutti costituirono la società collettiva 

Gerardi e Cuvazzutli, „ per la confezione d'elastiei, giarre 
tiere ed affini e le rappresentaze, piazza ss, Pietro e Lino — 
capitale L. 904000 — duratu 6 aun: 


Jesi (Ancona). — Società anonima Tintorie riunite. — 
Venne costituita la “ Suci nite, s рет 
l'industria tintoria ed il commer în bleu, eee. 
pitale L, 101.500 in azioni da L. 100 — durata 10 anni. 


Saronno (Milano) — Carlo Mascini. Con utto 
braio 1901 i signori Enrico, Achille, Giuseppe, fratelli M 
costituirono una Società im nome collettivo sotto la ra 
le = Carlo Mascini „ per la macinazione dei grani o la 
fabbricazione di olii e l'esercizio di industrie affini con sede 
in Saronno. 


Tintorie r 


soci 


Savona. — Ambrosio Calda e Comp. I signori Francesco 
Ambrosio di Savona, Emilio Calda ed Avito Calderoni per la 
ditta Elli Calderoni di Milano, costituirono l'uccomanidita sem- 
plice + Ambrosio, Calda e Comp, , per l'industria. della con- 
serva di pomidoro concentrata allo stato estrattiforme n mezzo 
del vapore, rendendosi cessionarii della società collettiv 
^ Ambrosio e Calda , — capitale L. 70.000 — durata al 
30 giuguo 1901. 


Privative Industriali 


Nola degli altestati di privalica, protungamento, complemento 
e riduzione 


rilasciati dal 1 al 12 marzo 1901. 


Seguito doghi attestati rilasciati il 4 marzo 1001; 


Candido, nd Omegna (Sova 
ш. миз Vol, зэ, X. элит, N, G - 


Mes, Sovara - € novembre 1900 > amil S s Val. 199 
Nis. M, U - Torchio a frizione Fausee 
torno бы Sew-Yersey (SU. A) + s novembre 1900 + 
ины в + Vol, 34, N. Pu, R, мы: Voti 39, N, эти, LL G. - Prochdé pour en 
duire ou ornamentar Iss вилазэз da tissus. pip ars, avs, verres, ete, ete 
lisant des matin 

pd ө аташ Meurh, N Lvl 
аз, N. 860, IL Alt Vol. 39, х 


Si 208, e Aug Vol 
La Cos 


stehen, puledri, ийде, ou Наад, 


iret (Framin! = а novembro 1900 
^W. G. - Bandage éla- 


nas Alva, А Llewellyn Do 
1900 aw d. Vol. 199, К. 
Confezionamento di materiale polverizzato їп formol 
Netto = 10 novembre 1900 - ami 6 < Val. 

к. о. 

io daile parti mon төкле 
- o G = Vol. 139, N. 298, и. Atl; Vol, d. 

dei materiali. leggermente ma. 


п, н. At; Vol, 33, 
iû o meno 


"mto per Dos 


| ж. этии, d. Appercsti pur fa separazio 
gnotici delia ganga. 
pep 
ч. as N at, ke A Vel. D», Ж. SALA R G, - Mazzi pe 
impiegarsi nal caricare gas mei liquidi contenuti In bottiglie, seni e simili. 
rk Johan Б ¢ (lerra) + 19 өзгеч 190 > жый i = 
vot 135, 5, io, Ic э, S. эти, K > Rogolatoro per m. 


н ri dest 


sali nd аны 


Ateste rleseiati 6 mares 


Grein кейн 
ЖО 
termontermert), 
ж e Wileex Limite, а Giogo (9 
и. Atti Vol. дй, К, эни, К, G = Pertezionanei 
2 ampio. (Privativa del DI dicembre. 1904, Y 
а dotare. dal SI dicembre 18017 
17 dicembre ин, Vol, 131, S. 19 
um 
comprime - coupler 
а datare dal 30 gi 


30 otobre 1000 = аный 6 + Vol. 136, N. dl, 
Moccanismo elevatore (deito in ledeseo Pao 


novembre 1900 = Vot. 139, 
^ generatori di 
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IL NUOVO OROLOGIO 
DEL PALAZZO DI CITTÀ DI FILADELFIA.* 


(Felt tao, a pay. 300-201) 


Il nuovo orologio del palazzo di città di Filadelfia, к 
tuato ad un'altezza di 110 m. dal suolo, si distingue per le 
sue dimensioni eccezionali e per il modo con cui è coman- 
dato coll'intermezzo di relais ad aria compressa da un oro- 
logio a pendolo astronomico di una precisione assoluta e in- 
stallato a 60 metri al disotto dei quadranti. Il diametro di 
ciascun quadrante è di m. 7,50. 

La camera ove trovasi l'orologio astronomico, al settimo 
no della torre, ha muri di 4 metri di spessore e l'orologio 
è appoggiato sopra travi in ferro fissate nella muraglia 
in una camera di ferro e rame, munita di lastre di terra cotta 
a giunzioni feltrate al pari della porta, per renderla imper- 
meabile all'aria e alla polvere. 

L'orologio a pendolo é sostenuto da uno zoccolo in ghisa 
di 250 chg. (fig. 1 © 2), munito di tre viti d'aggiustamento. 
Il peso motore passa in uno scompartimento distinto del pen- 
dolo, di cui non può iniluenzare la marcia collo spostamento. 
dell’aria provocato dal suo passaggio. TI meccanismo è rac- 
ch vetro chiusa ermeticamente con un 
tappo che si leva una volta al mese per ricaricare l'orologio 
a pendolo per mezzo di una lunga chiave. 

Di fianco all'orologio astronomico a si trova (fig. 1) un 
orologio ausiliario a pendolo û da servire nel caso di un 
guasto dell'orologio a. 

Sul muro della sala, all'esterno, si trova (fig. 2) un ma- 
nometro che dà la pressione dell'aria compressa, a circa ch 
logrammi 0,60, un telefono in relazione coll'osservatorio lo- 
cale e un relais ғ în relazione coll’osservatorio di Washington 
е che ogni giorno, un po’ prima di merzodi, ripete le oscil- 
lazioni del pendolo a secondi di questo osservatorio. 

Questo relais si ferma dieci secondi prima della meridiana, 
poi riparto precisamente а mezzogiorno con uno scatto abba- 
stanza rumoroso per essere udito all'esterno mentre si osserva 
il quadrante attraverso ad un vetro della sala, nella quale 
non si può entrare che una volta al mese. 

Il robinetto 3 è quello dell'aria compressa; nella posizione 
che esso ocenpa sulla fignra è l'orologio a pendolo astrono- 
nomico che comanda la distribuzione di quest'aria al qua- 
drante della torre: nella posizione opposta questa distribu- 
zione è comandata dall'orologio a pendolo б. 

Un termostato T'S controlla l'ammissione dell’aria com- 
pressa al meccanismo T, che comanda il commutatore H di 
un riscaldatore elettrico, dal quale l’aria della sala è mante- 
muta così costantemente alla temperatura di 24°, in modo 
da evitare le irregolarità dovute alle variazioni di tempe- 
ratura. 


uso in una cassa 


* Errata corrige, — La fgura 4 a pag, 180 (lezione del prof. Thomann) doveva 
portare, come | lettori narrano avvertito, l'icrizione Racher Wyss. 
3 Journal of the Frankin Танин, febbraio 1901. 


Il distributore d'aria compressa è rappresentato nelle fi 
gure 17 e 4. L'aria compressa arriva attraverso ad  all'ot- 
turatore a punta æ е al canale и in n sotto la leva M co- 
mandata dal bocciuolo y dell'albero dei minuti dell'orologio 
astronomico, che così apre » durante un mezzo giro di g. 

Siccome questa apertura g è più grande di quella del. 
Votturatore x, fa abbassare Ji pressione nella camera а dia- 
framma эн, che si restringe, poi si rigonfia quando H richiude 


ia 1 


Fig. 18. Palazzo di città di Filadelfia, 


n. Queste pulsazioni del diaframma si trasmettono per mezzo 
della leva û, а richiamo 10, al gomito fe Фор che manovra 
la valvola v a richiamo q, la chiude quando m si gonfia, e 
quando m si restringe l'apre sul condotto и che sbocca al 
quadrante della torre pel tubo ¢ (fig. 5 e 6) nella campana 
a diaframma T, di cui Гама £ comanda l'ancora // con ri- 
chiamo a molle multiple i, imperniata sopra sfere in b. — 
Questancora comanda l'albero dei minuti m por mezzo della 
ruota a denti D avente 30 denti e dei contro-arresti rs, che 
impediscono il rinculo. Le molle è sono multiple affinchè la 
rottura di una di esse non abbia a fermare l'orologio. Ognuno 
dei quadranti della torre A В C D (fig. 9) è azionato da uno 
di questi meccanismi E F G H. 

Questi quadranti sono disposti nell’ ossatura metallica 
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della torre, che comincia all'orologio (fig. 8 e 10). L'alboro m 
comanda l'albero / della lametta dei minuti di ogni quadrante 
per mezzo di un rinvio A (fig. 11), a giunto universale a a e 
pignone elicoidale 4, mosso dalla vite di a che permette, al- 
l'atto della montatura, di orientare » e / relativamente ad m, 
in modo che le lamette si trovino esattamente e simultanea- 
mente sulle divisioni dei minuti. 

L'esterno dei quadranti, che sono în ferro (tig. 12), è ri- 
vestito di bronzo dello spessore di 6 mm. — È da osservare 
(fig. 13) che le ore non vi si trovano segnate in cifre romane, 
ma solo іп grossi tratti tutti della medesima grandezza, il 
che non produce nell'uso alcun inconveniente. Le lancette, in 
lamiera di rame con armatura di rame (fig. 14), sono lunghe 
rispettivamente m. 3 e m. 3,60. Esse sono equilibrate e soste- 
nute da un robusto sopporto in bronzo (fig. 19), e pesano 
ciascuna 130 chg. Il loro albero, in bronzo fosforoso, è lungo 
їп, 1,50, misura 65 mm. di diametro, contiene nell'interno l'al- 
bero dei minuti montato sopra sfere. 

Dietro ad ogni quadrante trovasi, alla distanza di m. 0,60, 
un grande riflettore di m. 7,50 di lato in lamiera smaltata 
bianca; 250 lampade ad incandescenza lo illuminano senza pro- 
durre ombra di sorta. 

Questa illuminazione è comandata da un commutatore a 
quattro contatti В A (fig. 15), di 500 ampère a braccio cari- 
cato i, asionato da un dinframma ai aria compressa T, che 
chiude le quattro connessioni, sollevandolo verticalmente e 
lasciandolo poi ricadere a destra sul suo arresto, L'aria com- 
pressa ё distribuita a T dal meccanismo 7 N, comand 
dalle impulsioni stesse dell'aria nelle condotte dei quadranti 
e che lascia passare l'aria in T fintantoché la sua parte nera, 


regolabile secondo la lunghezza delle notti, solleva la val- 
vola o. 

La pressione dell'aria è regolata a 
regolatore L D (fig. 15). 

Т due compressori elettrici, che marciano insieme, ma di 
cui, in caso d’accidente, uno solo basta (fig. 16), sono messi in 
azione dai eommntatori Æ C (fig. 15), e situati a metri 110 dal 
suolo a fine di avere un'aria secca e pura quanto più ё pos- 
sibile. 

Finalmente, nel caso di mancanza della corrente dalla 
città, si rieorrerebbe a tre compressori idraulici (fig. 17), ap- 
plicati per maggior sicurezza sopra due condotture diverse. 

La figura 18 è la vista del palazzo colla torre portante 
l'orologio. 

Questo orologio cammina da due anni senza notevoli ir- 
regolarità, e si vede che tutto vi è preveduto per prevenire 
ogni accidente eventuale. 


0,015 circa del 


Preparazione e trattamento 
delle fibre tessili. 


MACCHINA PER ROMPERE LE BALLE DI COTONE 
DI DORSON E BARLOW, A BOSTON. 


La macchina Dobson e Barlow, rappresentata in due 
viste laterali nelle fig. 1 e 2, ha per iscopo di staccare 


il cotone direttamente dalle balle cubiche ordinarie, e 
la sua azione è talmente efficace che una balla di co- 
tone d'America di dimensioni ordinarie può essere sfio 
cata da essa in 6 a 10 minuti e una balla di cotone in- 
diano o di Jumel in 3 a 5 minuti. 

La sua disposizione impedisce l'irregolarità nella 
alimentazione e il lavoro è effettuato in modo che le, 
fibre non vengono strappate. — Il cotone è collocato 
entro la macchina sopra una piastra inclinata, mu- 
nita per metà di perforature in modo da formare una 
griglia: è pure perforata la parte che trovasi al disotto 
della tela continua. Il fondo e i denti di questa tela 
sono robustissimi. 

La tela trasporta il cotone attraverso alla macchina, 
dopo di che viene assoggettato all’azione di un rullo 
eguagliatore, 

Questo rullo possiede otto file di denti in accinio 
temperato e il suo asse gira entro cuscinetti eccentri 


in guisa cha i denti si avanzano e retrocedono con moto 
alternativo, sfioccando così il cotone automaticamente. 
Un secondo rullo distacca il cotone dalla tela con- 
tinua verticale, da dove cade su d'una tela orizzontale : 
quest'ultima lo trasporta a una tela elevatrice ed alla 
mischia o lo spinge attraverso a un'apertura del pa- 
vimento, alle tele distributrici situate al piano inferiore. 

Per raccogliere la polvere e le impurità che cadono 
dal cotone all'uscita della macchina è disposto un venti- 
latore, collegato mediante tubi all'alimentazione. L'aper- 
tura per la quale passano la polvere e le impurità al- 
l'uscita della macchina è coperta da una griglia per evi- 
tare che il cotone venga aspirato. Le impurità vanno 
alla camera della polvere nella sala dei battitori o a 
qualunque altro luogo adatto. 

La forza impiegata per azionare questa macchina è 
di 2 cavalli: la puleggia del rullo distaccatore misura 
millimetri 406 di diametro e 76 di larghezza e marcia 
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colla velocità di 450 a 500 giri al minuto. La puleggia 
del rullo eguagliatore ha 408 millimetri di diametro, 
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76 millimetri di la 
minuto. 


ghezza e fa da 50 a 56 giri al 


Lo spazio occupato dalla macchina snl suolo è di 
m. 2,80 X 2,08; il sno peso lordo chg. 2500; il peso 
netto 1900. 


Tessitura. 


PROCESSO DI PREPARAZIONE 
DELLE MESSE IN CARTA PER TESSITURA 
DI FRANK HABRICH А HAGEN I W.! 


П processo Habrich di preparazione delle messe in 
carta mediante la fotografia è un pertezi 
noto processo Kleinberg e Szezepanik. Esso consiste in 
ciò, che prima si ricava dal disegno un certo numero 
di negative o di diapositivi, cinseuma delle quali pre- 
senta solo le parti che hanno la medesima armatura 
in modo che’ si completano fra loro per formare il 


disegno; quindi i medesimi, contemporaneamente alla 
piastra di armatura corrispondente a ciascuna nega- 
tiva (diapositivo) sulla quale il modo di armatura 
prescelto è riprodotto in punti neri, vengono proiettati 
attraverso una piastra perforata în modo che le singole 
proiezioni si riuniscano in una immagine completa del 
disegno. 

Per l'attuazione di questo processo si può far uso 
Ji qualunque apparecchio di proiezione о di qualunque 
sistema di apparecchi di proiezione che permetta di 


* Leigeiger Monatecheift flr Tesil-Indusirie, anno XVI, N. ® pag. 93. 


namento del 


produrre contemporaneamente parecchie immagini nel 
medesimo posto. 

Nella fig. 1 è rappresentato schematicamente un ap- 
parecchio di proiezione nel quale la proiezione delle 
varie immagini si effettua per mezzo di un unico ob- 
biettivo b. I diapositivi, unitamente alle lastre di ar- 
matura, sono disposti in л e la riunione delle singole 
immagini in una immagine completa viene operata per 
mezzo di specchi doppi avanti all'obbiettivo b. Nella 
camera oscura è collocato un sostegno che porta il te- 


Fig. 


| lio per ricevere la piastra perforata 7, il foglio sensi- 
bilizzato j e rispettivamente la lastra di vetro А desti- 
nata a portarlo. 

Colla disposizione descritta è possibile di proiettare 
sopra una superficie una dopo l’altra varie immagini 
ricavate da un disegno. Se abbiasi, per esempio, um di- 


| J 


Fig. 4. Fig. 5. 


segno da riprodurre in tre diverse armature: si ottengono 
luna dopo l’altra tre immagini sopra una superficie. 
| — Dopo ultimate, rispettivamente sviluppate e fissate 
queste immagini, vengono lasciati scoperti in ogni im- 
magine solo quei punti che devono corrispondere una me- 
| desima armatura, mentre tutti gli altri vengono annullati 


col ritocco, In questo modo si ottengono per le tre ar- 
| mature tre diverse negative, che si completano, for- 
| mando la figura intera. 
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So, per esempio, i fiori 1 della fig. 2 devono essere | 


eseguiti in raso, le foglie 2 in taffetà, i gambi 4 a spina 
si ricoprono sopra la prima immagine o negativa. (fi- 
gura 3), tutti gli spazi meno i fiori; sulla seconda. 
negativa (fig. 4) tutti gli spazi meno le foglie, e sopra 
la terza immagine (fig. 5) tutti gli spazi meno i gambi. 
Ora con questa disposizione, se si proiettano tutte e tre 
le immagini (fig. 3, 4 e 5) sopra una superficie, si ot- 
tiene un'immagine completa (fig. 2). 

Questa immagine viene proiettata sopra la piastra 
perforata ? (fig. 1), dietro alla quale trovasi il foglio 
sensibile j sulla lastra di vetro №. — Se per ogni parte 
ricoperta dell'obbiettivo si impiega un ricoprimento qua- 
drettato, appare, come nel metodo Kleinberg e Szczepa- 
nik, già noto ai lettori l’intera immagine (fig. 2) ripro- 
dotta sulla carta quadrettata ed ingrandita. 

Nel processo in uso finora per ottenere le arma- 
ture si sono ricoperti i fori corrispondenti della piastra 
perforata per mezzo delle eosidette piastre di armatura. 
S'intende da sè che їп questo caso le piastro di ar- 
matura devono essere grandi quanto il disegno. — 
Invece di impiegare tali grandi piastre per coprire i 
fori della piastra perforata, si possono, col presente si 
stema, ricoprire direttamente i punti corrispondenti della 
negativa o del diapositivo n, con piastre simili, ma 


+ aventi solo Ja grandezza del disegno e munite anche 


di punti meri, — Se si proietta in misura ingrandita la 
negativa n, munita di queste piastre, che contengono i 
punti neri indicanti le armature direttamente sulla pia- 
stra perforata, aleuni determinati fori della piastra stessa 
rimarranno privi di luce, il che corrisponde precisa- 
mente, quanto ad effetto, al ricoprimento dei fori del 
processo Kleinberg e Szezepanik. 

Se ora sulla negativa contenente i fiori (fis. 8) si 
dispone una piastra i cui punti corrispondono al raso; 
davanti a quella contenente le foglie (fig. 4) una pia- 
stra per l'armatura taffetà e davanti alla terza (fis. 5) 
una piastra per l'armatura a spina, le tre parti del- 
l’immagine compariranno ad un tempo sul disco opaco 
dietro la piastra perforata, colle tre armature rispet- 
tive. Naturalmente tutte queste piccole piastre di ar- 
matura devono essere disposte con molta precisione. 

Poiché però si possono vedere sul disco opaco tutte 
le armature contemporaneamente, si ha sempre modo 
di correggere i difetti risultanti da un cattivo colloca- 
mento di queste piastre. Poichè questo piastre di ar- 
matura prendono la loro esatta posizione sulla piastra 
perforata solo per un dato ingrandimento, si è obbligati 
a mantenere sempre il medesimo ingrandimento, e si 
devono mantenere inalterate la distanza della piastra 
perforata dall’obbiettivo, la distanza del disco opaco, 
rispettivamente del foglio, dalla pinstra perforata, come 
pure la distanza dell'apparecchio ottico dal telaio g, nel 
quale sono fissate le negative 0 i diapositivi. 

La nuova disposizione permette di semplificare sen- 
sibilmente l'apparecchio. Siccome però si fanno diversi 
disegni in diverse grandezze, si devono prendere nega- 
tive o diapositivi di grandezza tale che i medesimi ab- 
biano ad apparire nella grandezza voluta coll'ingran- 
dimento costante che viene ottenuto a motivo delle 
distanze prestabilite. 

Va da sò che le armature in luogo di tre, possono 
essere in numero maggiore, facendo uso di un appa- 
recchio di proiezione adatto. Anche le piastre di ar- 
matura per disegni ombreggiati, del sistema Kleinberg 
e Szczepanik possono venire utilizzate in proporzioni 
impicciolite e nél medesimo modo. 


RIVISTA TECNICA 


SULLA DISPOSIZIONE E IL FUNZIONAMENTO 
DELLA MACCHINA JACQUARD SISTEMA VERDOL. 


La macchina Verdot non è ima novità, ma sota 
în questi ilii. tempi ha acquistato una grande tif- 
fusione anche fuori di Francia dopo che stabilimenti 
per la tetlura e viropiatura dei disegni si sono sta- 
biliti nei singoli puesi industriali e anche in Папа 
perciò aderiamo al desiderio di uno dei nostri. teltort 
qiubhlieamito una deserizione delia macchina Verdol, 
la cui struttura è generalmente poco nota. 


Nella macchina Jacquard sistema Verdol, che viene 
costrutta dalla Société anonyme des mécaniques Verdol 
a Lione, si impiega in luogo dei cartoni una carta con- 
tinua preparata in molo speciale che resiste assai bene alle 
influenze atmosferiche. Questa carta sottile si impiega 
utilmente perchè non è esposta in tali macchine alla 
pressione elastica degli aghi, come nelle ordinarie mac- 
chine Jacquard, ma deve solo resistere al peso di aghi 
accessori della lunghezza di 10 cm. e sottilissimi (come 
gli aghi da cucire), disposti verticalmente. 


HI | 


Fig. 1. 


Come appare dalla fig. 1 е 2, la macchina Verdol 
consiste in una macchina Jacquard e in un apparecchio 
ausiliario ossia, l'apparecchio Verdol propriamente detto. 

La macchina è munita di arpini in filo di ferro 
elastico per mezzo dei quali vengono eliminati gli elastici 
degli aghi che si trovano nell'astuecio. Il funzionamento 
delle due macchine è il seguente. 

Se si solleva la griffa а, si innalzano insieme ad 
essa gli arpini non respinti indietro dagli aghi b, mentre 


gli altri rimangono fermi sull'asse dei colletti. Se la 
macchina è costrutta per lavorare a levata e rifracco, gli 


arpini ritti sull'asse dei colletti si abbassano insieme ad 
esso, perchè in tali casi contemporaneamente all’alzars 
della grifia a ha luogo l'abbassamento del piano di ap- 
poggio degli arpini. 

Durante il sollevamento della grifa per mezzo del 
treno di rulli Æ e о", la leva a gomito ¢, coll'aiuto delle 
due rotelle 717% fissato sulle coulisse e, effettua uno 
spostamento laterale di quest'ultima verso sinistra, con 
che l’asse / aziona gli aghi della macchina Jacquard 
stati respinti indietro e questi producono il colloramento 
degli aghi di testa g nella posizione di riposo. In seguito 
per mezzo di h e dei due piccoli rulli di guida f f, si 
produce un lieve abbassamento della cassetta A colla 
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piastra 24 е del cilindro della carta n, con che m spinge 
di nuovo in basso gli aghi /. 

In seguito a questo movimento discendente il ci- 
lindro portante i disegni esce dalla zona di azione dei 
piccoli aghi 2, e il saliscendi o (azionato da r per mez: 
«lel sistema di leve p, q, 7) ta ruotare il cilindro di '/, 
della sua periferia. Il rullo di pressione s, che viene 
premuto per mezzo di nna molla piatta / st due bol 
loni della lanterna, impedisce una maggior rotazione 
del cilindro. 


Fig. 


lu seguito se si abbassa di nuovo la griftà, il ci- 
lindro e la cassetta /i colla piastra 7 salgono e il punto 
della carta dei disegni che si trova al disopra del ci 
lindro dispone, per il successivo colpo, i piccoli aghi / 
fig. 1 e 5), dai quali vengon rimessi in posto gli aghi di 


nes. 


Ч 


mum 


testa orizzontali, poichè questi ultimi passano attraverso 
ad occhi di quelli e partecipano con essi al movimento. 
Ritornando nel decorso ulteriore del movimento discen- 
dente della cassa, il cassetto  coll'assicella / verso de- 
stra, gli aghi di testa sollevati (tre nella fig. 1) vengono 
mossi dall'astuccio и verso destra e le teste degli aghi 
spingono gli aghi lunghi parimenti verso destra e met- 
tono im posizione gli arpini della macchina Jacquard. 

Gli aghi di testa y non sollevati entrano nelle sca- 
nalature dell'astucci senza partecipare al movimento 
laterale. a 

Nella fig. 4 è mostrato un pezzo della carta di una 
Verdol N. 1200 a '/, della grandezza naturale, dove si 


vede che le file dei fori sono disposte alternativamente. 
Due file contigue di fori della carta e Zeon esse anche 
due file di aghi operatori della macchina servono per 
una fila verticale di aghi della Jacquard. Questi aghi 
ni! pendono colle loro estremità ripiezate nella piastra s 
fig. 3, vista dal disegno) e precisamente ogni due file 
hanno sempre gli ocehielli lana contro Valtra (fig, 5), 
in istato d'inserzione gli occhielli dei 15 aghi 
vengono a trovarsi in uma fila l'uno sopra l'altro, 

Nella fig. û sono rappresentati gli otto aghi che si tro- 
vano iu una fila uno dietro l'altre 
che in istato d'ins 
sopra l'altro. 

La fig. 6 mostra in sezione l'astuecio и, mentre le 
fin 7 е В mostrano la forma degli aghi di testa у e 
degli arpini û della Jacquard, Sarebbe pure da notare 
che Passe dei colletti è parimenti perforato alterna- 
tivamente e che in corrispondenza a ciò anche gli arpini 
collocati l'uno vicino all'altro possiedono gli occhielli 
inferiori affacciati. 


è però du osservare 


ione i 16 occhi 


elli si trovano l'uno 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


MANGANO IDRAULICO A REVOLVER 


DU кн, GEBACER A CIARLOTTENICIU 


Il mangano idraulico a revolver è composto di due ro- 
buste spalle, nelle quali «i trovano due cilindri pressati l'uno 
contro l'altro per mezzo di pressione idraulica, di eui quello 
inferiore è fisso, quello superiore mobile in senso verticale. 
L tessnti da manganare sono avvolti su cilindri di ghisa mon- 
tati in un congegno a revolver triplice о si fanno entrare tra 
i cilindri e uscire da essi col voltare il revolver per 
assoggettati all’azione dei cilindri manganatori. I1 movimento. 
verticale in su ed in giù del cilindro superiore viene otte 
nuto mediante quattro cilindri a pressione idraulica, di cui i 
due disposti al disopra dei cilindri manganatori sono quelli 
che danno la pressione, e i due disposti nl disotto quei che 
tolgono la pressione, cioè con altre parole i cilindri del man- 
iano vengono premuti l'uno contro l'altro per mezzo dei c 
lindri idraulici superiori e allontanati l'uno dall'altro mediante 
i cilindri idraulici inferiori. 11 congegno a revolver è eollo- 
ento eoncentrieamente sopra rulli attorno al cilindro inferiore 
fisso ЄП. messo in rotazione meccanicamente per mezzo di 
comando a ruota ed a catena; esso è munito di tre cilindri 
che verigono a volontà messi in muvimento rotatorio me 
diante comando meccanico, per avviluppare su i cilindri del 
mangano i tessuti secondo il кошпо o poterneli svolgere. Se 
il primo dei cilindri del revolver è coperto di tessuto e il 
revolver viene voltato di un terzo di giro, il cilindro del re- 
volver coperto giunge allora fra i cilindri del mangano, per 
essere assoggettato «ui all'azione premente, mentre il cilindro 
attiguo del revolver è vnoto, e va all'avvolgimento ove è ri- 
coperto. Dopo tina seconda rotazione di un terzo di giro nella 
stessa direzione i cilindri del revolver si spostano in modo 
che il primo cilindro munito di tessnti manganati avanza al 
posto dello svolgimento, il secondo cilindro viene avvolto fra 
cilindri del mangano ed il terzo cilindro ancora vuoto «i 
avanza fino al posto dell’avvolgimento, 11 revolver triplice ha 
yer iscopo di avvolgere il primo cilindro, manganare il secondo 
e svolgere il terzo contemporaneamente. Mediante questa di- 
sposizione è data la possibilità di girare il revolver in nun 
direzione e di avere sempre a disposizione per l'avvolgimento 
wn cilindro libero, per azionare in mo il man- 
gano. È evidente, che con fal modo la macchina ¢ portata 
alla sua massima potenzialità di lavoro. 

Nello stesso tempo che i cilindri del mangano vengono 
premuti mediante pressione idraulica l'uno contro l'altro ri- 
spettivamente contro il cilindro del revolver che trovasi fra 
essi, coperto di tessuto, essi sono anche messi in rotazione. 


* 
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Tutti e due i cilindri del mangano possono essere mossi 
tanto innanzi ehe indietro е possiedono la stessa velocità pe- 
riferica e direzione di rotazione: è perciò che si ottiene sui 
tessuti la Incenterza propria della manganatura 


la pressione idraulica è fornita da una pompa prement 


doppio eletto, mossa separatamente, che la versa per mezzo 
di tubi in un grande recipiente cilindrico, Da qui essa per- 
viene mediante valvole di distribuzione costrutte espressa- 
mente tanto nel cilindro che dà la pressione, quanto al ci- 
lindro che la leva: essa può però, secondo il bisogno, anche 
essere ricondotta nello stesso tempo al serbatoio dl lella 
pompa. Quindi secondo la posizione delle valvole il cilindro 
del mangano che riceve me è messo fuori d'azione 


La trasmissione che dà il movimento dell'elettromotore 
al mangano consiste in due accoppiamenti n frizione, di eni 
uno è in collegamento fisso con una ruota dentata all'interno, 
l'altro con una ruota dentata all'esterno. Queste due ruote 
girano folli sull'albero di rinvio e sono fissate agli anelli dei 
freni degli accoppiamenti a frizione, 1 due corpi delle gann- 
scie del freno riunite assieme sono invece collegati con ruota 
coll'albero del rinvio, in guisa che può esser 
azione tanto un disco n frizione quanto l% 

L'albero del rinvio forma il prolungamento dell'albero 
del motore e porta due pignoni, di cui uno ingrana nella 
ruota a dentatura interna e l'altro in quelli a dentatura 
esterna. Ora, secondo che si fa innestare l'uno o Taltro degli 
nccoppiamenti, il rinvio gira verso destra o verso sinistra е 
vanzamento o il regresso dei cilindri con 


messo in 


produce quindi 
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ol alzato. Aflinehé il cilindro mobile o superiore del man- 


gano sin anche s 


pre mosso parallelamente al cilindro in- 
Teriore, è fissato ai sopporti di questo per mezzo di leve un 
albero che ripose sulle spalle della macchina e impedisce al- 
l'uno o all'altro dei sopporti laterali di avanzarsi più del- 
l'altro e così viene impresso ai cilindri un movimento per- 
fettamente parallelo. 

La rotazione dei cilindri del mangano è dala me- 
diante tr one ad ingranaggi da un elettrumotore, in 
modo che tutti e due i cilindri ricevono identiche velocità 
elam rezione di rotazione; però si ponno 
pure ottenere movimenti in senso opposto colla stessa dire- 
zione di rotazione del motore, 


periferi 


un'unica direzione di rotazione dell'elettromotore. L'inver- 
sione degli accoppiamenti a frizione si eseguisce a mano e 
viene t mediante collegamento 0 leva, Il revolver a 
cilindri û inoltre munito di tre tasche di caricamento adatta- 
montare nell'apparecehio cilindri 
alla massima oppure di due lar- 
ndo siano stati coperti mediante 
е 


bili in modo che si posson 
di qualsiasi larghezza fin 


Mezze diverse, anche (i 


altre macchine da arrotolare su suhbi. L'app 


nito di un arresto e 


hio è mu- 


^ tiene fisso il revolv a sua posi- 
zione esatta, e lo maniglie per il trasporto del revolver a 
cilindri, come апеће per i meccanismi di movimento dell'av- 
volgimento ¢ svolgimento sono di accesso e manutenzione 
eili, К 

La manutenzione della valvola di distribuzione è » 
plicissima: siccome le valvole sono unite fra loro in modo 
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chie con un movimento laterale della leva a mano il cilindro 
si rialza о cade, mentre il punto di riposo corrisponde alla 
posizione media, 

Il carico delle valvole è aueh 
rico massimo del mangano le valvole si alzuno automati 
mente, sieehé sia impedito di oltrepassato Ta pressione mas- 
1 а doppio etto è munita di una valvola 


те 


setto in guisa che a ca- 


sima, La po 
di sicurezza che mediante spostamento del peso fa ritor 
nel recipiente della pompa Taeyna stiperttun e permette nello 
stesso tempo di ottenere qualunque pressione desiderata. La 
pressione stessa viene indicata da un manometro visibile 
facilmente dal posto dell'operaio. 


PRODUZIONE DI DI 
SU FONDO PREPARA 
PER LO SVILUPPO DEGLI AZOCOLORI. 


ARIOPINTI 


La ditta Rolis e ©. a Siegliel! approfitta del fatto che 
ssuti preparati col nallo funge 
da riserva rispetto ai diazederivati. Ciò tte di stam- 
pare le lacche dei colori Insici disciolte dell'acido 
acetico е di produrre localmente tinte sva тет 
alterate dal sneeessivo passaggi 
derivati. 

А seconda che si vnole sussidiare la fissazione con are- 
tina piuttosto che e 
seguenti: 


il tannino applicato sui t 


nelle soluzioni de 


Û tartrato etilico, le proporzioni sono le 


' m 
Materia colorante li ШЕШ 
Acido acetico a T Bé, . „ nen змн 
lien. . se n° = - 
Apis ou dos proa 000: = aen 
Acido tartarico ‚ж 7 = 100 
Tartrato etilico .... a — ems 
(МЗ s is roles sea di 
Addensante aciditicato con 

acido acetico. . . . . TM к 


i n ETIT 


Dopo ehe codexte miscele vennero. stampate sul tessuto 
preparato nel modo solito col naftolo, si provoca In fissazior 
mediante il vapore ed in appresso si passa nella soluzione 
del dinzocomposta e si lava. Per assicurare poi la perfetta 
‘azione della lacca si ricorre ad un bagno di tartaro emetieo. 
In molti casi non si rende necessa 
suti stampati all'azione del vapore. 

Allorquando trattasi di tinte non molto nutrito basta la 
lenta essiccazione in un ambiente ventilato e umido per pro- 
vocare la insolubilizzazione della lacea disciolta a favore de 
l'acido acetico. 

In luogo dell'acido tannico si può impi 
pirogallico е l'acido salicilico, 
i colori basici possono essere sostituite le miscele che 
servono per produrli direttamente sui tessuti, come are 
pel blen nitroso della ditta di Hoechst 


di sottoporre ites- 


i 'ueido gal- 


lico, 


8 


Acidi minerali. 


ANCORA SULLA FABBRICAZION 
DELL'ACIDO SOLFORICO 
COLLE CAMERE TANGENZIALI. 


In una nota che apponemmo alla Memoria 
dottor A, Minozzi, pubblicata nel N. 8 di questo | 
dico, * abbiamo espresso l'avviso che le camere di 
driche proposte dal dottor T. Meyer non 
rispondano, dal punto di vista termico, alle condizioni 


mbo ei 


Potente germanten, ¥, 115238 e N. 116608 
Vedi енмен 101, pog. 119 
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di massima etticacia, perché alla corrente gasosa manca 
la possibilità ili suture le variazioni di temperatura ehe 
occorrono per la formazione e sno 
iel solfato di nitrosile ; ed abbiamo aggiunto che in pa- 
recchie fabbriche italiane e francesi la produzione di 
acido solforico per ogni me. raggiunge già colle dispo- 
sizioni attuali chg. 5-5» а 507 BA 

Il dotior Meyer, che кё fatto propugnatore del così 
detto sistema /4uyenziale, ci ha ora inviata una breve 
mota, nella quale riconosce che mediante i 
tensivo anche e mere rettangolari è stata superata 
la quantità di acido che egli aveva posto a base dei 
suoi calcoli ichg. 3,10), ma asserisce che (disponendo di 
ampie torri di Gay-Lussac, di un'abbondante circola- 
lo nitrico e forse anche della aspirazione 
si dovrà ottenere una produzione maggiore 
colle camere cilindriche, sicchè il confronto dovrebbe 
riuscire a favore del suo sistema. A questo riguardo 
vogliamo aggiungere che i documenti analitici che egli 
ha pubblicati e lo scopo stesso delle prove fatte al 
l'opiticio di Harburg ci fanno ritenere che la produt- 
tività ivi ragsiunta sin la massima per un lavoro nor- 
male e che senza compromettere Ја durata delle pareti 
di piombo el aumentare eccessivamente l'acidità dei 
gas nerîta dell'apparecchio, col sistema tangenziale, 
quale è stato attuato, sarà diflicile. realizzare i vantaggi 
ior Meyer vashessia. Ad ogni modo attend 
‘ande interesse che e 


va scomposizione 


regime in- 


che il sig 


remo cor 
menti, o innovazioni, ci possi dure Ja prova di quanto 


asserisce. 

In punto ai dubbi da noi sollevati sulla durata dei 
vetrigeranti inseriti nelle camere circolari, il dott, Meyer 
ci ha fatto osservare che non avrebbero lo scopo di 
ralreddare i gas come ё logico supporre e come av- 
vert qualunque siano le intenzioni dell'antore, ma di 
ta formazione e condensazione 
atro le pareti 


provo 
dell'acido per effetto de 
dei tubi refrigerati. 
Essendoci, però, noti gli insuccessi dei numerosi 
tentativi fatti per meglio sfruttare Ja capacità delle 
camere di piombo basati sul coneetto di obbligare i gas 
а паге contro le pareti o contro ostacoli qualsiasi, ad 
esempio, le divisioni con lastre di vetro disposte a guisa 
di persiane sperimentate a Ueticon, i diaframmi di mate- 
riale ceramico ideati dla Walter e applicati in uno sta- 
bilimento a Bovisa, ecc, non crediamq che la funzione 
attribuita dal signor Meyer al refrigerante sia esatta е 
la nostra ri id che riguarda la breve durata 
trova fondamento anche în ciò che venne osservato in 
nn importante stabilimento di Torino, allorchè si tentò 
l'applicazione del processo Тува, che il signor Meyer 
non può ignorare dopo la particolareggiata relazione 


are wma più solle 


rio dei gus e 


үн per 


che ne ha fatto Kretzschmar. * 
А Prot, G. GlaxoLt. 
Materie coloranti. 
COLORI ARTIFICIALI 
SOLUBILI NEGLI ОМІ E NEI GRASSI 


M ө. MARKFELUT. * 


Si dividono in tre categorie: 
1^ Colori basi 
9" Azoici ott 


nuti direttamente dui fenoli: 
* Colori resin 

T colori basici ar 
«ordinario sotto forma di elornri, Per venderli 


i che si hanno nel commercio sono 


1 жне fuer o 
$ he Westera унуно, Chieogn, ҮМ, 


rante v 


NUOVO ОРОШ 
DEL PALAZZO DI CITTÀ Ш 


(Vedi articolo a pagina 1% 
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Fig. 1. Parte della sala dei pendoli astro- 
. Termostati, commutatori, 
3. Pendolo astronomico. — 
Fig. 4 e 5. Trasmettitori, — Fig. 6 e 
canismo dei minuti di un quadrante, eleva- 
zione e pianta. — Fig. &. Sezione verticale 
della torre, — F Pianta della camera del 
quadrante, — Fig. 10. Sezione trasversale del 
quadrani Fig. IL, Trasmissione d'un qun- 
drante. — Fig. 12. Scheletro d'un quadrante. 
д. 18. Quadrante visto dall'interno. 

Fig. 14. Lancette. — Fig. 15. Commutat: 
L'illuminazione del quadrante, — Fig. 10, Com- 
pressori elettrici. — Fig. 17. Compressori idrau- 
lici. 


Fig. 12. 
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corre trattarli eon un aleali per mettere in libertà Ja base 
colorante, la quale puo in tal modo essre separata per fil- 
trazione, lavata ed essiccata a temperature di cirea 50° C, — | 
I colori impiegati più comunemente sono la anramina, la 


la indulini 
il verde bri 


erisoîdina, la sattranima, il ben vittoria 
tetto metile B e 6 B, il vende malachii 
il bruno Bismarek. 

Mescolanito le ha 
e completa di tinte 


il vio- 
ante e 


i di questi colori si può ottenere m 
ehe si t o più 
scolate eoll'acida stearico, quando si vogliono sotto forn 


»vano in 


mere 


solida, oppure combinate coll'acido oleico, se si deside 
liquide, Dovendo dilnire queste miscele nelle materie grasse 
che si vogliono calorire, occorre evitare il risealdamento che 
altera la frese lle tinte. Gli stearati e gli oleati delle 
pti ficilmente negli acidi 
grassi, ma non altrettanto negli idrocarburi, nella cera, nella 
ceresinn e paraffina quando non si trovano in presenza ili 
rina determinata quantità di acido grassa 
Di cià si deve tener 

terminata colorazione alle 


етта а 


basi color sciolgono assai 


onto se trattasi di indurre una de- 
terie grasse neutre, 
utilizzabili solt 
della anili 


vici sono 


attengono copnlando il. derivato della 


nolo, col фе a 


artotolnidina e dell'anaftilammina col f 
naftolo. * 


I colori resinosi appartengono alla ente 


in delle lacche 
la 
silvico, Si ottengono pre- 


e devono la loro solubilità nei grassi al fatto base 


colorante è combinata coll'acid 
eipi 
soda tinto e 


mlo con un sale metallico nna soluzione di resinato di 


la materia colorante basica 


La proporzione ili colore che si può 
di resina innanzi di operare la pre 
15 per 100 del peso della 


re; 


urgiungere al sapone 
tazione, oscilla fra 5e 
esina impiegata. Oceorre che il 


che la lucca venga lavata accuratamente e fatta 
bassa temperatura, 

T resinati delle Tn 

e più o meno nell'alcaol, ma si disciolgono prontamente nella 

nel nella 
о, nell'olio di lino, nelle vernici, ec 


essiccare a 


i coloranti sono insolubili. nell'acqua 


benzina, nell'etere, eloroformio e la trementina 


сега, nell'acilo stear 


razione delle matite colorate 
dad 


Servono per In prop 
quanti 
per 100. 


di materia colorante necessaria varia 


Leghe. 


L'INDUSTRIA DELL'ARGENTANO. * 


Nel 1826 il dottor E. A. Geitner essendosi proposto 
cli utilizzare aleni solfüri metallici che contengono il 
nichelio, ottenne in Sassonia una privativa per una 
nnova lega formata di rame, zinco e nichelio, che per 
l'aspetto simile all'argento venne designata argentano. 
Più tardi alla stessa lega, per ragione di concorrenza 
commerciale, il fabbricante berlinese Henniger ар 
la qualifica di nuovo argento. 

Alla pronta difusione di questo trovato si è op- 
posta mna prescrizione del governo sassone di non v 
lersi di siffatta lega per la confezione di oggetti da 
cucina, Il governo prussiano, per contro, concedendo 
analoga patente a Henniger non pose alema condizione 
© perciò questi potè da solo per parecchio tempo sfrnt- 
tare la inveni 

L'impiego dell'argentano per la fabbricazione 
vasellame e di oggetti per uso domestico, per guar 
i finimenti da cavallo, per istrumenti musicali, per in- 
finite varierà di ornamenti, ebbe rapida € 

Dopo la morte del dottor 
nel 1552, la fabbrica che egli 


me, 


di 


Geitner, che 
aveva stabilita 


E 


nto quelli che si | 


tivo impiegato per scomporre il sapone sia in eccesso e | 


hammer e che ocenpava 20 operai, passò nelle mani dei 
nipoti e nel 1857 al proprietario atguale F. A. Lange, 
al quale appartiene altresì lo stabilimento di Grünthaler 
(presso Olhernhan). Già nel 1872 lavoravano 14 batterie 
di laminatoi da fonderia, trafileria, forni di 
ricottara, eon 1607 operni. 

La fabbricazione è circoscritta specialmente alle 
lamine ed al filo di argentano, il quale risulta tanto più 
bianco quanta è maggiore la proporzione di nichelio 
che vi è contennta, ma in eguale misura cresce anche 

| la sua fragilità e durezza. Le leghe di minor pregio 
presentano um colore alquanto rossastro e quando la 
quantità di zinco abbondante, la tinta diventa gialla- 
stra, in ispecie se le lamiere non sono Iucidate, 
| Le diverse legle ili rame, zinco e nichelio si otten- 
gono fondendo i metalli entro erogiuoli rivestiti di gra- 
fite e della capacità di chg. 50 a б), Dapprima si intro- 
| ducono il rame ей il nichelio coi rottami di argentano 
da rifondere el allorchè è avvenuta la fusione si intro- 
| duce lo zinco, La lega viene poi colata entro casse di 
| ghisa oblunghe, a grosse pareti, I parallelepipedi che si 
ottengono smo divisi mediante nna sega in sottili pia- 
str › non si utilizzano che le due 
| dello spessore di 12 cm. che si prelevano nella 
interna, essendo rimandate alla fusione quelle esterne, 
| Timanzi di passarle ai laminatoi si arroventano nel 
forno di ricottnra, Per rendere poi uniformi le tensioni 
interne del metallo, che no durante la lami- 
| nazione si fa precedere alla ricottura una battitura con 
martello di legno e soventi anche una distensione dei 
bordi mediante battitura con martelli di ferro. Ove non 
a questo espediente, le lamiere screpolereb- 
bero durante il riscaldamento. 


suai liati 


manitesta 


si ricon 


Le lamiere si pongono in commercio sia colla su- 
perticio grezza, sia pulita eol farle passare attraverso 
cilindriri coperti di panno, depo di averle stropicciate con 
creta e olio. 

La larghezza delle lumiere oscilla fra 500 a 900 mm. 
eda lung sin 5 metrî, con un peso di 
che, 5 a 17. 

Per la fabbricazione dei fili si procede in modo 
| analogo, segando ulteriormente le piastre in sbarre 
prismatiche, le quali vengono passate alla filiera e più 
volte ricotte prima che il diametro sia to alle di- 
mensioni volte. 


пейда raggiune 


si 


B. 


Infortuni sul lavoro. 


ASSOCIAZIONE DEGLI INDUSTRIALI D'ITALIA 
PER PREVENIRE GLI INFORTUNI DEL LAVORO. 
| Diamo un estratto Milla vetazione sull'andamento dell 


| soviazione duvanteit desorso anno, letto alt Assemblea dei soci, 

| in поте itet Consiglio, dall'ingegnere сара L. Pontignia. 

| Il decorso anno segna nna data importante nella vita 

| dell'Associazione, giacché alle sno funzioni tecniche intese ad 
indicare provvedimenti e metodi di lavoro atti iul 
allontanare la prolmbilità di disgrazie, se no aggiunsero altre 
aventi carattere ufficiale. : 

Il Governo ha non solo riconosciuto mei nostri tecnici 
Vautorit all'accertamento dell'osservanza della 
legge sugli infortuni negli stabilimenti di industriali aderenti 
all'Associazione, ma li ha anche incaricati di ispezion 
molti altri stabilimenti appartenenti a non soci. 

Il servizio d'ispezione corrispose bene all'anmentato ci 
pito, gi mite le visite a 470 stabilimenti 
del gruppo serico, cioé a circa metà dei 975 opifici costitnenti 
il to 


асеһё, oltre aver езер 


le di quel genppo cai quali, per convenzione sancita 
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dall'assemblea del 1889, si deve una visita ogni due anni, 
aver regolarmente ispezionati tutti indistintamente gli altri 
1088 stabilimenti 
plicato visite a purecehi stabilimenti per studiarvi l'attuazione 
di speciali misure di prevenzione o per necessità di una più 
attiva sorveglianza, si ispezionarono anche, per incarico del 
Governo, 188 stabilimenti non appartenenti all'Associazione, 
* Si fecero quindi in complesso 16 


vole di disegno. 

Anche le o 
anno ci fanno sentire il dovere di insistere vivamente, tanto 
presso i signori industriali quanto presso i loro tecnici, perchè 
curino, almeno nei nuovi impianti e nei riondini d 
l'eliminazione di certe forme costruttive e di certe viziose 
disposizioni, le quali offrono evidente motivo a pericolo, 
perché tengano il dovuto conto delle operazioni di ordinaria 
manutenzione che devono essere compiute durante il movi- 
mento, ed infine perché, nell'ordinare nuove macchine 
dimentichino di esigere dal costruttore l'applicazione di quei 
ripari e di quegli accessori che sono, o preseritti dal regola 
mento, o raccomandati nelle particolareggiate istruzioni loro 
alato dui nostri ispettori, Se tutti si daranno questo doveros 


servazioni fatte nelle ispezioni dello scorso 


vecchi, 


pensiero, l'opera di prevenzione diventerà semplice, veramente 
efficace е poco dispendiosa, 

Nel decorso anno abbiamo avuto Ja soddisfazione di ve 
dere svilupparsi su larga scala la dinlusione degli occhiali di 
protezione, Soltanto ne di novembre e dicembre ne 
furono acquistati da nostri soci più di 1500 paia, 

Questo del proteggere la vista degli operai è un problema 
che xî è imposto non solo all'attenzione degli industriali, ma 
Ten anco a quella di tutte le Associazioni e Società di as 
curazione contro gli infortuni del lavoro. È uno dei henetici 
indiretti derivati agli operai dall'assicurazione obbligatoria, 


giacchè essa ha erento degli interessi materiali che hanno 


servito molto ellicacemente a spingere l'industriale ай espe- 
rire tutti i mezzi atti a vincere la generale ostinata riluttinza 
degli operai ad nsare dei mezzi di protezione. 

Notevolissimu a questo riguardo è lo studio fatto dal 
prof, К. Hartmann e dal dott, Villaret, per incarico del Ver 
band delle Corporazioni germaniche 

Da esso appare quanto noi p 
uuantungue sprovvisti di esatti dati statistici), che c 
industrie le quali mettono a maggior pericolo la vista degli 
operai sono le industrie metallurgiche e le industrie di costru- 
zioni metalliche. 

Tu queste industrie il numero delle ferite agli occhi rag 
giunge il 30% del numero totale di tali infortuni che si 
verifica nel complesso di tutte le industrie prese assieme. 

E siccome dall'ultima statistica risulta ehe in un anno 
fu pagata dalle Corporazioni germaniche Ja somma di ciren 
3,000,000 di marchi quale indennizzo di ferite agli occhi, così 
ne deriva che dai costruttori meccanici e dai metallurgici 
per motivo di queste sole ferite, fu 
Ja bella somma di 1500090 marchi. 

E si noti che in Germania le indennità a titolo 
cimento di infortuni sul lavoro non vengono pagate che per 
quelle ferite le quali portano un'incapacità di lavoro di durata 
superiore a tredici settimane, gli altri infortuni 
tutti sulla cassa malattie, a costituire i fondi del 
concorrono operai, padroni e Stato. 

Dunque una parte notevolissima degli infortuni agli occhi 
che; colla nostra legge, devono essere indennizzati completa- 
mente a spese dei padroni non figurano nella cifra di 5,000,000 
di marchi sopra citata, 

Se si considera poi che l'indebolimento о la perdita par 
ziale della vista, che seguono quasi sempre anche le ferite 
mon molto gravi degli occhi, compromettono non solo la po- 
tenzialità produttiva dell'operaio a danno dell'individuo e 
della ricchezza nazionale, ma lo rendono anche più facilmente 
soggetto a pericolo d'infortunio, principalmente perché dimi- 
muisce in Jui l'attitudine ad una esatta valutazione dell 
distanze, si vedrà sempre più quanto sin importante di opporsi 
alla fafalistica trasenranza degli operai, non solo fornendo 
loro i mezzi adatti per premuuirsi da tale grave pericolo, ma 
insistendo vivamente perché ne fac 


risar- 


ravando 
a quale 


uo uso, 


nscritti nel nostro sodalizio, aver fatte re- | 


6 ispezioni e si inviarono | 
ai soci interessati 1488 verbali di visita corredati da 4105 ta- | 


avevamo rimarento 


[ade i 


agata in un solo anuo | 


^+ 

Nel corrente anno il nostro Ufficio teenico continnerà la 
мейе delle sue pubblicazioni, riassumendo in speciali avvisi, 
da distribuirsi a totti i filutori dî cotone, le norme di lavoro 
Ча farsi rispettare dagli operai addetti alle diverse macchine, 
e raccogliendo in un fascicolo speciale le più importanti 
istruzioni ri all'installazione, alla montatura, alla re- 
gistrazione e manutenzione delle più dituse macebine ре 
lavorazione del legno, giacchè 3 mumerosi infortuni dei quali 
seno vittima gli operai addetti a questa industria | 


ne 
vamente: sulla necessità di 
provvedere ad uma nuova sistemazione degli impianti, alla 
adozione di metodi più riguardosi di lavoro e di alcuni ripari 
pratici e realmente efficaci che sono ancora sconosciuti in 
molte delle nostre fabbriche. 

Come negli aimi passati, così anche шек ишә abbiano 
la soddistazione di annunciarvi che il numero degli aderenti 
al nostro sodalizio è andato continuamente aumentando. 

Abbiamo provveduto alla coniazione di medaglie di bene- 
merenza da assegnarsi a quelle egregie persone le q 
o all'opera 


mostrato il dovere di insistere vi 


abbiano portato rino speciale, rimarchevole contrib: 


di prevenzione. 
Queste medaglie, saranno di due gradi 
primo grado, in argento quelle di secondo grado, 
Esse poi verranno confe 
1° A quelle persone le quali avessi 
chine, apparceehi, ripari, disposizioni spe 
di lavoro atti ad allontanare cause di pericolo e Jû cui utilità 
è praticità risulti da conveniente esperienza e sia stata rico- 
nosciuta dall'Ufficio tecnico dell'Associazione o da speciale 
тїї a questo scopi 
Ile persone che (ila quelle ditte associate le quali 
si saranno in modo speciale distinte per aver realizzate largho 
e razionali disposizioni atte a mettere i loro operai nelle 
migliori possibili condizioni d'igiene e di sicurezza) verranno 
indicate all'Associazione quali loro cooperatrici zelanti nella 
nelli conservazione, nel miglioramento delle opere 
di prevenzione è nel paziente compito di educazione del- 
l'opernio a più rignardosi metodi di lavoro. 
Speriamo che questi emblemi non riesci 


in oro quelle di 


inato mae 
iali o nuovi metodi 


attuazion 


nno soltanto un 


muto riconoscimento delle opere buone compiute, m 
ranno a confortare tutti quanti (ai quali avremo © 
veroso di esprimere la riconoscenza nostra e di tutti i lavos 
ratori) a perseverare nella generosa opera ed a stimolare 
altri a seguirne il nobile esempio. 

Il modesto contributo portato dalla nostra Associazione 
portanti raccolte di disposizioni, di apparecchi e di 
documenti risguamtanti la prevenzione degli infortuni che 
figuravano nel palazzo del sociale dell'Esposizione 
di Parigi Iu molto favorevoli apprezgato non soltanto 
dalla Giuria del gruppo, ma anche da molte notabilità tecniche 
che serissero in modo m adando detta 


servi 
eduto do 


Ito lusinghiero, 
gliate informazioni intorno alle cose vedute. 


da 

Come vi abbiamo detto lo scorso auno, era nostra inten- 
sione di presentare all'Esposizione diversi modelli di appa- 
recchi € di ripari, i quali mostrassero aleune pratiche soluzioni 
‘onsigliato pei differenti problemi che si incontrano 
nelle fabbriche risgnardanti la sicurezza del lavoro, ma, per 
la piccolezza dello spazio asseguatole, lia dovuto prendere, 
їп modo assai più modesto, lo stesso partito adottato dal 


Чи essa 


Verband delle Berufsgenossenschalten germaniche, ha dovuto 
eio limitarsi nd esporre i suvi rendiconti annuali, le pubbli 
zioni tecniche el un album contenente 53 grandi fotozralie 
di apparecchi e disposizioni di sienre i stabili- 
menti associati, 

Quelle fotografie, portanti l'indicazione dello stabilimento 
nel quale erano state prese, mentre lasciavano a chi di dovere 
il merito dei provvedimenti adottati, rieseivano anche una 
dimostrazione evidente della sollecitudine posta dai membri 
dell'Aso 
dli sieurez 

AL visitatore, queste fotografie, prese nell'interno degli 


in uso no 


iuue nel curare il miglioramento delle condizioni 


e di salute dei lavoratori dla essi dipendenti, 
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stabilimenti, mostranti ripari € 
cati a macchine in attività di lavoro normale, infondevano 
filucia nel loro valore pratico, ri 
strada il dubbio che fossero la riproduzione di qualeuno di 
li souo 


disposizioni di sienrezza appli 


giacchè non poteva 


quegli innumerevoli appareeehi hrevertati dei qu 
dei quali gli 


pieni cataloghi e pubblicazioni tecniche, nia 
industriali seri abborrono, perché prevedono che sarebbero 
costretti a tollerare che l'operaio li mettesse in disparte o li 


riducesse in condizione di assoluta inetficacia, non potendosi 


obligare una persona ad usare ripari eh 


creino un continuo dannoso disturbo al su» lavoro, 

Nella scorsi estate abbiamo inviato il nostro ingegnere 
capo a Parigi, sia perché potesse partecipare ni Congressi 
risgmardanti la prevenzione de 


li infortuni. siu perehè avesse 


la possibilità di mettersi hene al corrente dei progressi ch 
questa tecnica ha fatto nei diversi paesi industriali, con un 
accurato e completo esame di tutte le eose esposte, 


Le impressioni da Ini riportate furono riassunte in um 
relazione pubblicata nell nristeia e della quale fa inviato a 
tutti voi un estratto. 

Ponendo a confronto quest'ultima colossale Esposizione 
coll'altra del Iss), non si può а meno di rimanere gradevol- 
mente meravigliati del grande sviluppo che, in soli undie 
mini, ha raggiunto il sentimento del d 


vere di migliorare le 


sorti degli operai e di difenderti dai pericoli ai quali sono 
ti nell'esercizio del loro mestiere 

АГЕ 
infortuni eru rappresentata dalla so 
la quale contava allora il suo 20 


esp 
posizione di Parigi del IS) la 


prevenzione degli 
a Associazione di Mullionse, 
anno di vita, 


Uosciente di tutto il bene che rimaneva 
forte dei notevoli successi ottenuti, profon 
la strada da ess. Dattuta era la bnn: 


nente convinta 
che one di 
Mulhouse aveva approfittato di quella sole 
rivolgera un caloroso appello agli industriali di tutto II 


occasione рег 


mondo affine di imdurli ad associarsi ad essa nol doveroso 


apito di migliora salute e di sicurezza 
delle officine. 

Ма da voce degli apostoli alsaziani era ancora Шш cur 
clamans în deserto, Le due Associazioni francesi di Rouen e 
mon rappresentavano 
spirazione di poche persone di buo 
ә ehe rispondeva ialla lontana Ber 


di Parigi restarono inivvertite, giaceli 
ueora che la generosi 
volontà, e la robusta е 
lino è a persnadere nè a senotere ш grande 
ШЇ ici, Il carattere utriciale dell'eliticio che 
la ripereuvteva rendeva generato la convinzione che quella 
non fosse che voce di soldati ubbidienti all'ordine dell'uomo 
lal pugno di ferro. 
Fortunatamente eı 
cinto a vibrare all'unisono, ei 
rose che si andavano propagando dappertutto, e difatti in 
di tempo la questione operaia divenne assidua 
li e dei legislatori di tutti i 


o invece enori che avevano сошш- 
no onde di sentimenti gene 


breve volge! 
premceupazione: degli industr 
puesi, 
Dopo Wall 
prevenzione de 
fe. 


wsizione nel 


а non vi fu più E 
li infortuni non 


quale la 


scempi» 


I 9 aprile di quello stesso anno venne costituita a Bri- 
xelles l'Associazione degli industriali del Belgio per prevenire 
gli infortuni. 

Nel dei si aperse al puhiblieo il Museo dei mezzi pre- 
ventivi di Amsterd; l'Esposizione di Milano del Isl 
alla fondazione della nostra Associazione 


pon 

Le disposizioni legislative risguardanti l'organizzazione e 
a tutela del lavoro, che entrarono in vigore presso tutte le 
più importanti nazioni industriali, hanno poi servito di ineo- 
raggiamento ai vecchi solda хә gli scettici ed 
апо creato per tutti anche dei materiali interessi, i quali 
contribuirono a spingerli alla riceren dei mensi di preven- 
zione, 

Alla Esposizione di Bruxelles del IIT ed alla nostra di 
Torino del IM appariva дїй tutto un complesso di cose, il 
quale dimostrava come il dovere di prevenire fosse già en- 
irato nella coscienza di tutti e come molti si fossero дїй 
ente all'oper 


homo se 


messi voloni 
L'Esposizione di l'arigi dello scorso anno fa сайце linte- 
grazione di tutto questo lavoro, 


un posto impor- | 


| minor avversione negli op 


Per tutto quanto abbiano: fatto rapidamente rimarcare, 
ognuno di voi non potrà che essere favorevolmente impres- 
mento che tutti quanti pensano e 
mo dimostrano di avere per le sorti dei lavoratori, e 
rare che man mano che si andrà 
amilo la popolazione lavoratrice si abbia ad incontrare 


sionato ddal vivo interessi 


come si si 


confortati a хр 


mia trar profitto ed a rispettare 
sizioni di sicurezza che vengono applicate alle in 
chine ed ai meccanismi ni quali essi sono addetti, Anche gli 


ispettori gen 
cipalmente gli operai vecchi, mostrano pochissimo intere» 
ulle disposizioni che il padrone. prende per migliorare le loro 
urezza е di salnte e che, con grandissima 
inditerenza, si espongono a pericoli, pur di nen variare mi 
nimamente le loro vecchie abitndini di Juvon 

A completamento 


nici mei loro rapporti si lamentano che, prin- 


condizioni di 


elle misure tecniche di prevenzioni 
vi ha quindi per tutti gli industriali una missione educatrice 
dla compiere, la quale richiede tempo e anche molta pazienza 
molta buena volontà da parte di quanti hanue ib compito 
di dirigere il lavoro indu 


Domande e risposte. 


TURBINE А VAPORE. 


и. 
ANCORA DELLA TERNA LAVAL 


(Vinti risposte Vol, XV, puts 795, ЖИЗ e S30, Val. X V. рәр. h. 


La puobticazione di una esperienza mollo. più cimi 
di {ипе quelle. ante finora хи questo tipo di turhina, ci om- 
miglia a fermarcici sopra anora alquanto, Танах di үза 
turhina Laval della potenza normale ti 300 eavalli ер. 
azimante un alternatore trifitsico della potenza normale di 


и eos qy Пайи a stm roll vim indotta. fi 


iso e nielulta 


| votante. 


La mihina è тойа di 8 bocche destinate а {гт 
aquando agire il. comensatore е 1 hoeche che funzionan 
quanto i vapore si scarica. direttamente. nell'atunsfet. А 
funzimamento normale apiscono soto. te prime che hann 
9 mm. di diametro, mentre te sende di 2 шип. di dimeli 
agiscono wel. momento deltureciementin а quanti scende la 
pressione in caldaia, o quanto vale д0 pressiune net conan 
suture, 

Lu vuota mobite della. hobina fa 10304 giri al minit 
e i due cmtrultevi ne fanno 


à. La forza è trasmessa al 


l'alternotore ché compie 33 git medinnte 10 corro di canapi 
di ди тшд. di sezione cadauna. 

La pompa d'aria del condensatore fa M giri at minuto 
ha 2460 mm. di баннери i stuff е 120 тн. di corsi. 
Т messa sha tn motore elettrico sepevato di 12 cavalli 

Le garanzie dale dalla Aetientotaget de Laral а Sw- 
colma erano: cin 9 atmusfere utl'introduzione negli ugelli 
ium саг, effettivi di forza seilupputa e 6 
ratto nel vondensalo 


ет. di mercure di 


per cav, eettivo-ora consumando vapore asciutto 


- E s * 


T visultati dell'esperienza al freno furono i seguenti: 


Durata, ше....... E 
Pressione media în caldaia, atmosfere 2... dedi 
Temperatura del vapore surriseudate . . . , 2034 


Pressione media a monte della valvola di rego- 
lazione della turbina, atmosfere . . o + NN 
Pressione media a valle di detta valvola cioè al- 
l'entrata dl INi, atmosfer 
Depressione media nel condensatore, cm, di mete, 
Numero delle bocche aperte iper lavorare a en 
densaziouei . . Eri PE E 


Idem iper lavorare senza condensazione) 
Numero melio dei giri al minuto . < + + +. 7514 
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819,1 


Potenza rilevata al freno, HP. "— 
Acqua di condensazione raccolta a monte della 
valvola di presa della turbina, chg. |. . . 
Consumo totale di acqua all'ora, chg. - 
Consumo di vapore per cavallo-ellettivo-ora, chg. 
iri al minuto della pompa d'aria E 
^ Potenza spesa per azionare la pompa d'aria del 
condensatore il eui motore viene alimentato 
da un altro alternatore durante le espe- 


REE a aa kO 15 
Temperatura dell'acqua addotta al condensatore 21° 
n dell'acqua di scarico del condensa- 


SIONE 


Particolarmente interessanti e nuove sono le esperienze. 
vaccolle qui sotto, le quali. mostrano come it consumo di va- 


si H 
і: H 
EE $ 
Fi | E 
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s | 1088 | 192 | бз 

т 10 190 | 685,6 
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Notizie. 


Una massima in materia d'assicurazione per gli 
operai, — П Ministero dei lavori pubblici ha adottato la 
segnente importante massima su conforme parere dell'uuto. 
rità giudiziaria: * L'assienratore deve pagare l'indennità 
dovuta per legge all'operaio colpito nello stabilimento da in- 
fortunio anche se in quel momento l'operaio fosse stato adi 
bito a una occupazione occasionale e transitoria. La denuncia 
dell'infortunio agli effetti contrattuali può essere data anche 
dopo i due giorni concessi per la denuncia all'autorità di 
pubblica sicurezza. Quando nel contratto di assicurazione s 
È fatto obbligo di tenere un libro di paga senza obblighi 
speciali e tassativi intorno al modulo da adottare e questi 
moduli non erano ancora resi obbligatori dal Ministero, rientra 
nelle regolp generali circa l'interpretazione dei contratti il 
vedere se un saldaconto, tenuto dalla ditta assicurata ed 
avente comunque i dati di fatto voluti dall'assicuratore, cor- 
risponda nella sostanza ed adempia al patto corrispondente 
della polizza „. 

Nuovo ferrovie elettriche. — Le propo 
verno per la nuova linea elettrica Castelli 
1* costruzione ed esercizio delle linee Marino-Rocca di Papa, 
Albano-Nemi; 9^ costruzione della nuova stazione di Ciam- 
pino per allacciare le tre linee Frascati, Albano e Nettuno; 
За costruzione di una nuova stazione indipendente sulla linea 
Roma-Napoli al bivio del Mandrione; 4^ trasformazione a 
trazione elettrica delle linee in esercizio Albano-Anzio-Nef 
tuno e diramazioni a Rocca di Papa e Nemi; 5° cessione 
dell'esercizio nel tratto Ciampino-Frascati, ora facente parte 
della rete Mediterranea, alla Società delle ferrovie secondarie, 
con innesto alla nuova stazione di Ciampino. La Società chie 
derebbe in corrispettivo un sussidio governativo di L. 2000 
al ehm. per 70 anni, oltre a quello di L. 1000 di cui gode 
sulle linee Roma-Albano e Albano-Nettuno; un sussidio di 
L. 5000 per 70 anni per la costruzione del tronco Marino- 
Rocca di Papa. 


е fatte al Go- 
Romani sono 


I carboni e la siderurgia in Francia, — Secondo una 
pubblicazione ufficiale apparsa in questi giorni, Ia produzione 
dei combustibili minerali e delle ofticine siderurgici 
Francia durante l'anno 1900 sarebbe stata la seguente: 


Carhone fossile e antracite... . . 
ORES 2 12 Uli n 


Ghisa al coke. . жа» 
„ ада... sins 
So mista 


14.987 
14082 


ТТ 


Ferro puddellato . . ...... 
+ affinato a legna | ..... 
s di rifondita . 


477716 — 
тоз + 


59.01 
1449 


Come si vede, la produzione del carbone fossile è in an” 
mento di 831.000 tonn, e quella della lignite di 77.000 tonn. 
circa. Sono le miniere del Pas de Calais che hanno determi- 
nato questo aumento, in misura anche maggiore, avendo pure 
compensato una lieve diminuzione verificatasi nella produ- 
zione delle miniere del Nord. Anche la produzione della 
ghisa presenta un notevole aumento, mentre quella del ferro 
è în diminuzione, Per contro segna un discreto aumento la 
produzione dell'acciaio, la quale nel 1900 si ragguagliò, per 
quello lavorato, а tonn. 1.264.737, in aumento di 25.077 tonn., 
e per quello in pani a 1.621048 tonn. pure in aumento di 
125,022 tonn. 


Nuove Ditte industriali. 


Genova. — Cassanello e С. I signori Luigi Tiscornia, 
Pietro Cassanello, responsabili, e Mario Cassanello, accoman- 
dante, costituirono la società * Cassanello е С. „ per lindu- 
stria delle paste alimentari — capitale lire 100,000 — durata 
anni. 
— Slefano Celle e C. — I signori Stefano Celle, respon- 
sahile, prof. Francesco Marino Zuco e Gerolamo Codino, ac- 
comandanti, costituirono la società “ Stefano Celle ө С. „рег 
Vindustrià dei prodotti chimici, via Molo Veechio, 11 rosso — 
durata 5 anni 

Castiglione Olona (Varese) — Néeora Tito e С. Venne co- 
stitnita la società collettiva * Nicora Tito e С, , per la illu- 
minazione elettrica pubblica e privata, ece. — capitale lire 
12.000 — durata 12 anni. 


Legnago — Società agricola veronese per la fabbrica- 
zione dei concimi chimici. Venne costituita la * Società 
agricola veronese per la fabbricazione dei concimi chimici s, 
anonima — capitale lire 460.000 in 990 azioni da lire 500 — 
durata 25 anni. 


Milano. — Tessitura serica di Melzo. I signori Ernesto 
e Carlo Peroni, responsabili, e diversi necomandanti si co 
tuirono in società per continuare sotto la ragione * Tessitura 
serica di Melzo » l'industria delle stolfo di seta e miste per 
mobili, tappezzerie ed affini. Capitale lire 235.000 in carature 
da lire 500) — durata a tutto il 1910. 


— Della Porta e Zoncada. — 1 signori Italo Della Porta 
е Domenico Zonenda costituirono la società collettiva * Della 
Porta e Zoncada „ per l'industria dei saponi da toeletta е 
profumerie, via Augusto Anfossi, strada per Paullo N. 11 — 
capitale lire 10.000 — durata a tutto il 1906. 


Santhià (Vercelli) — Ugliengo e C. Il signor Fortunato 
Ugliongo, di Santhià, responsabile, е la banca * Pellosio, De- 
benedetti e C. „ di Biella, accomandante, costituirono la so- 
cietà ^ Ugliengo e C. „ per la fabbricazione del ghiaccio 
artificiale, l'impianto di celle frigorifere, ece. — capitale lire 
100/000 — durata al 31 marzo 1912, 
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Pontedera | Pisu). — Fratelli. Melinossi 
nando e Palmiro Melinossi costituirono la 


1 signori Ferdi 
società * Fratelli 
Melinossi yy per la fulibricazione di paste alimentari e can- 
dele — enpita 


lire 20000 — durata nove anni. 


Privative Industriali 


Diamo qui appresso la relazione avvompanante й pro- 
getto di legge presentata alta Camera dei Deputati dai mini- 
stri Prinelli e Picardi анонісстте il Gorerna a ratificare il 
protacollo interpretativo delle Convenzione del 1983 approvato 
dai delegati delte Potenze riunite т Bru velles nello кетчи Di 
cembre 


prietà industriale 
gione di Parigi del 30 marzo 1999, è 

costituita dei seguenti Stati: 

Brasile, Danimarca, Fi 


L'Unione per la protezione della pror 
fonduta con la Con 
attualmente 

Belgi neia (con l'Algeria е le 
sue colonie, Giappone, Gran Bretagna (eon la Nuova Ze 
landa e il Queensland), Italia, Norvegia, Paesi Bassi (con le 
Indie Neerlandesi, Surinam e Curacao), Portogallo (eon le 
Azorre e Madera), San Domingo (Repubblica Domenica 
Serbia, Spagna, Stati Uniti dell'America del Nord, Svezia, 
Svizzera e Tunisin. 

Nell'intento di migliorare e perfezionare il sistema di tale 
P'nione, secondo i dettami dell'esperienza ed i nuovi bisogni 
che potessero sorgere in seguito al continuo progresso del- 
l'attività umana, fu stabilito che la Convenzione (vedi art. 14) 
surelibe sottoposta a revisioni periodiche mediante conferenze 
ira i delegati degli Stati contraenti. 

Infatti, una prima conferenza, per la revisione della Con- 
venzione, ebbe luogo a Коша nel maggio del 188; ma in 
quella occassione le varie proposte, quantunque ampiamente 
discusse, non furono accettate. Esse però furono ripresentate, 
emendate anche in base alle discussioni di Roma, alla su 
cessiva conferenza tenuta a Madrid nel mese di aprile 1800, 
ove furono adottati quattro progetti, firmati poi 
protocolli in quella stessa città nei giorni 14 e 17 

Di quei quattro protocolli, il primo, eio? quello per la 
repressione delle false indicazioni di provenienza, non fu 
firmato dall'Italia, né da taluni altri Stati dell'Unione; ma 
soltanto dai seguenti: Brasile, Spagna, Francia, Gran Bretagna, 
Guatemala (poscia ritiratosi), P Шо, Svizzera e Tunisia, 
formando fra essi una unione speciale ristretta per la prote- 
zione reciproca di tale ramo (sie!) di proprietà industriale; il se- 
condo, concernente la registrazione internazionale dei marchi 
di fabbrica o di commercio, Га firmato, benchè non da tutti, 
da un numero maggiore di Stati, fra cui anche l'Italia, for- 
mando così una seconda unione speciale ristretta per codesto 
altro ramo della proprietà industriale: il terzo, ossia quello 
riguardante la dotazione dell'Ufficio internazionale di Berna, 
accettato da tutti gli Stati dell'Unione, entrò in vigore sol- 
tanto il 1° gennaio 1808, per le ritardate ratiliehe della Serbia 
e della Repubblica Domenicana, le quali non avevano preso 
parte alle conferenze di Madrid 180021; finalmente il quarto 
protocollo per In interpretazione e l'applicazione della Con- 
venzione generale del 20 marzo 1883, non ebbe più alenn 


тон: 


effetto, non avendo ottenuto le ratiliche degli Stati firmatari 
Il Governo del Re în autorizzato con la legge 19 no 
vembre 1594, N. 578, ad applicare i tre degli anzidetti. pro- 


tocolli ai quali aveva aderito il nostro paese; ma, come si è 
detto, uno di essi non ebbe più segnito; di guisa che l'Italia 
oltre che alla Convenzione generale di Parigi del 20 marzo 1884; 
trovasi impegnata con una parte degli Stati della Unione 
alla convenzione speciale, conet vi 
archi di fabbrica o di commercio! Ed è appunto per mi- 
gliorare e perfezionare queste due Convenzioni che i delegati 
degli Stati dell'Unione furono dal Governo belga convocati 
n Bruxelles nel dicembre del 1897, ove si tenne una prima 
Sessione e poscia nel dicembre del 190) per ultimare i lavori 
e definire alenna 
prima 


ate In registrazione d 


nportanti questioni rimaste sospese in quella 


essione, E fu appuuto in queste ultime Conferenze, 


A тай Stati sono: Bello, Brasile, Spagna, Francin, Paesi 


era е Tur 


si, Portogallo, 


cui parteciparono, come già si disse, anche i delegati di vari 
altri Stati, î quali dimostrarono il desiderio di aderire all T- 
nione, che vennero concordati e adottati i due atti addizionali 
che formano argomento del presente disegno di legge, 

Senza indugiarei a descrivere le varie fasi delle suddette 
inferenze di Bruxelles, né a narrare la parte attiva in ese 
presa dai delegati italiani, © diremo senz'altro brevemente 
la ragione delle singole disposizioni adottate con gli anzi- 
detti atti addizionali, ni quali corrispondono i due articoli 
costituenti il disegno di legge. * 


Alto aldizionale del 14 dicembre 1900, che modifica la Con- 
venzione per la protezione della proprietà. industriate e 
lamnessori protocollo di chiusura firmato a Parigi il 
20 marso 1888. 


Quest'atto consta di tre ‘articoli: col primo si modif. 
no gli articoli 9, 4, 9, 10, 11, 12 е 16 della Convenzione 
20 marzo 1883, e si aggiungono alla Convenzione stessa due 
articoli muovi eoi numeri 4 Iis e 10 hîs; col secondo si aggiunge 
al protocollo di chiusura annesso alla Convenzione un para 
grafo $ биз e col terso si stabiliscono le modalità. per le ræ 
titiche e per l'entrata in vigore d 


la durata e 
tali mo. 


l'atto, nonch 
l'eflicacia dell'atto stesso, Vodimo ora la portata 
diticazioni ed aggiunte. 

La modificazione dell'articolo 3 della Convenzione consiste 
nell'aggiunta delle parole * effectifs et жеттен „ dopo le altre 
® olablissiments initusteiels me commercia s. Con questo m- 
ticolo sono assimilati ai sudditi o cittadini degli Stati cm 
traenti, i sudditi o cittadini degli altri Stati, che siano de- 
miciliati, o abbiano stabilimenti industriali o соп 
territorio di uno degli Stati contraenti. Volendo eseludere 
benefici della Convenzione i subditi o cittadini di Stati 
non facenti parte dell'Unione, che avessero in uno di esi 
soltanto qualche stabilimento /i//z/o, la Delegazione francese 
voleva prescrivere che tale stabilimento fosse il principale 
tra quelli posseduti dal cittadino o suddito non unionista. 
Ma la Delegazione italiana, tenendo conto che in Italia sono 
ti i quali dipendono da Società o Ditte aventi la 
loro sede principale all'estero, si oppose, ritenendo sufficiente 
pretendere che lo stabilimento fosse serin, ossin che avesse 
una certa importanza; e la Conferenza del 1897 adottò infatti 
unicamente l'aggiunta dei due aggettivi sopra indicati. E 

apertluo l'aggiungere ehe la disposizione di tale articolo, 
ancorché modificata, avrà sempre minore importanza, con 
estendersi dell'Unione, mediante accessione di altri Stati 

Le modificazioni introdotte nell'articolo 4 sono due; la 
prima, adottata nella Conferenza del 1597. consiste nella eli- 
minazione dal secondo alinea delle parole par un tiers, le 
quali generavano l'equivoco di lasciar credere che durante i 
periodi di priorità contemplati in quell'articolo, fosse pregiu- 
dizievole all'inventore l'attuazione (ezplorfalini) fatta da lui 
stesso, mentre non lo era quella fatta da un terzo; la se 
conda, molto più importante e sulla quale non si ottenne 
l'accordo che nella Conferenza del 1900, consiste nel prolun- 
gare da sei a dodici mesi e da tre a quattro mesii detti pe 
тїшїї di priorità, togliendo la maggior durata d'un mese per 
ciascuno dei detti periodi ehe era stabilito pei paesi d'oltre- 
mare, 

Questa modificazione, che era richiesta dagli Stati aventi 
il sistema dell'esame preventivo e che era specialmente de- 
siderata dalla Germania, la quale ne faceva unn delle condi 
zioni sine qua non per entrare a far parte dell'Unione, fn da 
principio vivamente combattuta dalla Francia, alla quale si 
erano associati il Portogallo, la Serbia e la Tunisia, mentre 
i delegati italiani la sostennero energicamente, Alla fine, in 
seguito alle trattative diplomatiche condotte, per incarico 
della Conferenza, dal Governo belga, la Francia consenti, е 
con essa gli altri Stati dissenzienti, a cho i periodi di prio 
rità fossero estesi a dodici mesi pei brevetti d' invenzione e 


jati sal 


stabilime 


Romeo С 
Francesco 0 


ferens di Hruxeles Italiu fa rappresenta 
enlli, R. Ministre pionipotenzin 
ia, senatore de 


p 
vorevole prof. comm. Carlo 
Мете e dal сат, Кашан, Oi direttore 
A Ministero agricoltra, industria © commereio. 
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a quattro mesi pei disegni o modelli industriali e pei marchi 
di fabbrica o di commercio. 

Con l'estensione di questi termini, l'inventore che abbia 
fatto domanda del brevetto italiano, prima di depositare la 
stessa domanda negli altri Stati dell'Unione, avrà tutto il 
tempo, non solo di ottenere il brevetto, che da noi si rilascia 
ordinariamente appena dopo qualche mese dalla domanda; 
ma di fare eziandio qualche esperimento di attuazione; il che 
gli sarà di norma più sicura per chiedere o meno lo stesso 
brevetto all'estero. 

Dopo tale estensione dei periodi di priorità non fu рї 
ritenuto necessario di conservare la diferenza di un mese in 
più pei paesi d'oltremare, che era stabilita dall’altimo alinea 
dell'art. 4, a cagione della loro distanza che rendeva troppo 
brevi i periodi di sei e tro mesi. 

Nella Conferenza del 1897 fu deliberato d'inserire nella 
Convenzione il nuovo articolo 4 bis per consacrare il prin- 
cipio dell'indipendenza dei brevetti, principio già ammesso 
nelle precedenti Conferenze di Roma e di Madrid. 

Attualmente, per effetto di varie legislazioni (v. art. 11 
della legge sulle privative industriali, 50 ottobre 1859, N. 9731) 
la durata di un brevetto per invenzione o scoperta già mu- 
nita di privativa all'estero non può eccedere quella della p 
va straniera, 

Silfatta restrizione fa accolta in parecchie leggi, perché 
si disse non sembrare giusto né conveniente laseiar sussistere 
un monopolio nel proprio paese quando l'invenzione per la 
quale fu concesso è già caduta all'estero nel dominio pub- 
Dlico. Ma se si riflette che non si verifica mni il fatto d'un 
invenzione che sia brevettata dappertutto e che perciò nei 
paesi ove non è brevettata è necessariamente di dominio pub- 


blico, bisoguerebbo quindi, per essere logici, dichiarare non 


brevettabile qualunque invenzione già brevettata all'estero ih. 

П che equivarrebbe alla soppressione dell'attuale sistema dei 
brevetti. D'altra parte è provato che l'invenzione, quando è 
brevettata, è più facilmente attuata е utilizzata che non al- 
lorquando è abbandonata al dominio pubblico, perchè il pri- 
vilegio accordato all'inventore eccita vivamente questo a farla 
conoscere e ad attuarla. — Inoltre, quando un inventore ha 
preso il brevetto in più presi per una stessa invenzione е 
poi per difficoltà locali è costretto ad abbandonarne qualcuno 
non sarebbe giusto privarlo di ogni tutela in quei paesi dove 
le predette diflicoltà non esistono е l'invenzione può da lui 
essere attuata, Nè vi è da temere che per una invenzione 
vettata all'estero si aspetti di chiedere il brevetto in Italia 
dopo o poco prima che sia scaduta la privativa straniera, 
perché la nostra legge all'art, 4 stabilisce che la nuova inven- 
zione giù privilegiata all'estero non è brevettabile in Italia 
se il brevetto non è chiesto prima che spiri la privativa stra- 
niera е prima che l'invenzione sia stata importata e attuata 
nel Regno. — Ora nessuno certamente, per far durare più a 
lungo il privilegio, vorrà aspettare anni a garantirselo in 
Italia col rischio di giungere troppo tardi, cioè dopo che altri 
abbia importata od attuata la sua invenzione, — Тина più 
potrà aspettare i dodici mesi durante i quali la Convenzione 
gli garantisce il diritto di priorità, e per essere tranquillo 
non dovrà neppure lasciare scadere siffatto termine. 

Tutto considerato dunque, non vi era alcuna ragione per 
opporsi all'adozione della nuova disposizione, la quale, ben- 
ché in altra forma, era già stata adottata nel IV protocollo 
di Madrid, approvato in Italia con la legge 19 novembre 1894, 
Num. 578. 

L'articolo 9 della convenzione, col quale è autorizzata la 
confisca, al momento dell'importazione, dei prodotti illecita- 
mente contraddistinti da marchio di fabbriea o di commercio 
о da nome commerciale, venne completato con due nuovi 
alinea, per autorizzare quegli Stati la спі legislazione non 
ammette Ја confisca, a sostituire questa col divieto d'impor- 
tazione e per sciogliere le autorità dall'obbligo della confisca 
in caso di transito 

Queste disposizioni, che non rivestono, peraltro, carattore 
obbligatorio per gli Stati contraenti, servono, come ognuno 
vede, a tutelare viemmeglio la fede pubblica contro le false 
indicazioni di provenienza. 

Eguale scopo si prefigge l'articolo 10, ancor esso comple- 


tato per comprendere fra le persone interessate, cho possono 


reclamare le disposizioni dell'articolo precedente nei casi di 
falsa indicazione di provenienza congiunta ad un nome com- 
merciale fittizio o designato con intenzione fraudolenta, non 
solo i fabbricanti e commercianti, ma altresi i produttori che 
risiedono sin nella località falsamente indicata come luogo 
di provenienza, sia nella regione ove trovasi In detta lo- 
calità. L'aggiunta della parola produttori è stata adottata per 
mettere l'articolo 10 della Convenzione in corrispondenza col 
N. 1 dell'annessovi protocollo di chiusura, ove è fatta men- 
zione anche dei prodotti agricoli (vini, grani, frutta, be- 
stiame, ecc.) e dei prodotti minerali posti in commercio (acque 
minerali, есе.) 

L'estensione poi del diritto di azione giudiziaria anche 
ai. produttori fabbricanti e commercianti della regione in eui 
trovasi In località falsamente indicata, e che senza le oppo- 
sîzioni dei delegati tedeschi в italiani si sarebbe applicata 
anche all'intero paese in cui trovasi la detta località, è giu- 
stificata dalla considerazione che il concorrente straniero, il 
quale pone in mercato un prodotto con falsa indicazione di 
una località determinata, non solo danneggia i produttori di 
«mella località, ma eziandio coloro che nella stessa regione 
fnbbricano о smerciano lo stesso prodotto. Ad esempio, contro. 
Ja falsa indicazione di * vino di una delle fattorie del Chianti , 
sarà considerato come interessato ad agire qualsiasi produt- 
tore di quella. regione. 

Il nuovo articolo 10 bis fu adottato nella Conferenza 
del 1900 per ammettere allo stesso trattamento dei nazionali 
i sudditi o cittadini degli altri Stati dell'Unione in fatto di 
protezione contro la concorrenza sleale. 

Noi non abbiamo, come la Germania e qualche altro prese, 
leggi speciali per combattere la concorrenza slealo, Ma sic- 
come il nostro Codice civile contiene all'articolo 1151 una 
disposizione che spesso i tribunali applicano ai casi di c 
correnza illecita, così niuna ditticoltà dev'essere da parte no- 
stra che di tale disposizione si vulgamo anche gli stranieri, 
tanto più che lo stesso Codice ammette già nel modo più 
largo e liberale, tutti gli stranieri al godimento degli stessi 
diritti civili garantiti ai nazionali 

L'articolo 11 della Convenzione 20 marzo 1883, tratta della 
protezione temporanea da accordarsi alle invenzioni brevet- 
di fabbrica, ai marchi di fabbrica 
ioni in- 


tabili, ai disegni e model 
о di commercio per gli oggetti presentati alle Esposi 
ternazionali utticiali o riconosciute utiicialmente. 

Siffatto articolo, qual è formulato nella Convenzione, si 
limita ad impegnare le parti contraenti ad accordare la pro- 
one in parola, ma senza indicarne i limiti di tempo nè la 
estensione territoriale. 

Col già citato protocollo di Madrid del 15 aprile 1801, 6 
che non fu più ratificato, si stabiliva un minimo di durata 
per tale protezione temporanea è le condizioni per ottenerla. 

Ora, nella couferenza del 1847 si è modificato l'articolo 11 
nol senso di obbligare le parti contraenti ad accordare la 
detta protezione per gli ossgetti ehe figureranno in qualsiasi 
delle anzidette Esposizioni, purchè organizzate nel territorio 
dell'Unione, lasciando, quanto alla durata della protezione е 
alle modalità per ottenerla, la libera applicazione della legge 
nazional 

Da ciò consegue l'obbligo per noi, che non abbiamo al- 


cuna disposizione legislativa al riguardo di adottarne qnal- 
cuna; onde il Regio Governo si riserva così per questo, come 
per qualche altro punto della Convenzione internazionale 
della quale si tratta, di proporre ben presto al Parlamento le 
opportune modificazioni ed aggiunte alla legge 30 ottobre 1859 
sulle privative industriali. 

All'articolo 14, che tratta delle revisioni periodiche della. 
Convenzione, venne soppresso l'ultimo alinea col quale si fis 
sava la prima conferenza pel detto scopo, da tenersi a Roma 
nel 1885. 7 

Questa ebbe luogo infatti in Roma, benchè soltanto nel 
1886, e così non vi era più ragione di lasciar sussistere quel. 
Tulinea di carattere transitorio, tanto più che si adottò il si 
stema di stabilire ad ogni conferenza la sede di quella suc- 
cessiva. * 


conferenza di Iruxelle, 
rica, ni eh Washington come sede della fatu 


duvite del Governo degli Siati Un 
conferenza. 
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TICA 


Imente Ta 
Convenzione di altri Stati non ancora facenti p 
fu completato, a proposta della Delegazione it 
cisare i termini dai quali dovranno incominciare ud avere 
ейено le nuove adesioni, 

Rimano a dire del p 
di chiusura annesso alla Convenzione. 

È noto che la maggior parte delle leggi sulle pri 
industriali, obbligano l'inventore, sotto репа di decadenza del 


ta delle adesioni all 
rte del Un 


olo 16, che 


agrafo 3 bis а 


privilegio, ad attuare. l'invenzione entro un determinato pi 
riodo di tempo, ehe varia da uno a tre anni. La legge italiana 
stabilisce siffatto periodo ad un anno per i brevetti della di 


rata di cinque anni o meno, e a due anni per i brevetti di 
durata maggiore (V. агі, 58, N. 2 e 3, della legge 30 otto- 
bre 1859). Ma tale disposizione da noi è caduta in disuso, 
perchè la giurisprudenza ha giù ammesso che, se anche non 
fabbricato in Italia l'oggetto brevettato, purchè vi sia intr 
dotto, può ritenersi attuata l'invenzione. E tale pri 
largo e liberale, sostenuto già dall'Italia nelle conferenze di 
Roma e di Madrid, fu anche ammesso nella Convenzione spi 
ciale stipulata il 18 gennaio 1892 fra l'Italia e la Germania. 

Invece talune leggi, come la francese, sono restrittive al 
punto da non ammettere la introduzione di oggetti brevet- 
tati, sotto pena di decadenza del brevetto, 

Ad attenuare tale restrizione l'articolo 
zione di Parigi stabilisce che non possa decadere la privativ 
pel solo fatto dell'introduzione dell'ogs 
cato in un altro Stato dell'Unione; ma lascin tuttavia la per. 
sona munita del brevetto sottoposta all'obbligo della attu 
zione di esso (ерда оп) in conformità della 
in eni gli fn rilasciato. 

Ora, una delle condizioni che la Germania pi 
nanzi per entrare nell'Unione era, se non la compl 
pressione dell'obbligo di ай 
issazione almeno di nn lungo termine, 
entro il quale non si potesse colpire di decadenza il brevetto 
per mancata attuazione, e la disposizione che tale decaden: 
non si potesse pronnmeíare neanche dopo siffatto termine, 
quando l'in 

Su quest 


nven- 


to brevettato fubbi 


e del luogo 


eva in. 
a sop- 


e nel paesa in eni è rila- 


sciato il brevetto, la 


entore giustificasse la causa della sua inazione. 
importante questione si ebbero nella conferem: 


del 1897 lunghi dibattiti pei quali i delegati italiani, in hase 
alle istruzioni ricevute, coerenti alle norme praticate in Itali 
ed ai patti da noi stipulati con la Germania, sostennero éner- 
gicamente i colleghi dell'Impero germanico. Ma in allora si 
erano opposti alenni altri Stati o principalmente la Francia, 

Nell'ultima conferenza invece, e grazie alle trattative di 
plomatiche condotte, come già si disse, dal Governo Belga 
così 1а Francia come gli altri Stati dissenzienti aderirono alla 
proposta aggiunta al Protocollo di chiusura, la quale Insciando 
intatto il principio cui è informato l'articolo 5 della Conven- 
zione di Parigi, costituisce un avviamento notevole verso la 


completa abolizione dell'obbligo di attuare le invenzioni in 
опо brevettate, lnseinndo libero inventor 
bbricarne gli oggetti dove può essere per 1 
veniente; il cho tornerà certamente anche a vantaggio dei 
consumatori. 


Nola degli altestali di privativa, prolungamento, complementa 
e viduzione 
rilasciati dal 12 al 14 marzo 1901. 
Seguito degli attestati rilasciati i 12 marao 1901, 


ai 1 Yel. 194, 


Tourn Armand, nd 20 novembra 1900 

ito аш Vel. 3, х. 20607, R. 0. - Gond arrétole 
усш дөнер, а Chitgualin: (Faria) = 30 novembre 1900 + ausi & 
жа, из, No 58, R Анд Vol, 39, N. 37089, К. G. - Disposiif pour le débit et la 
pierres dures au moyen de la Scie A 


E 


ille simultanés des marbros, granits et am 
t 
Società beutsehe Wallen 
- mme. Vol. 134, N. 5 
uaina per le 


iilonfebriken, а Merlo = 80 novembre 1900 
Vol, 39, X. S7639, I. G. - Per 

jliatrici. 

vd, a Stettino (Germania) 

j. б, d. Аша Vol. 39, N, 57640, Н. 0, = Process 

omia marmo artificiale. 


20 novembre 1900 - ami 1 - 
per la fabri 


Attostati rilasciati 114 mao, 
Glock dott, Gustavo, a Berline - 27 settembre 1900 - ami 6- Val. 13 


хов, R, Att; Yel Dj N. отн, R. Gi 


dita овоне Koering, n Kortingdorf iGermasis)?] nbvembre 190) - мы y 
+ Vol, тї, N. 63, IL ш. Tal 3, М. 57050, It G, - Caluso de descente per 
амаа de овла заць d'après le «yatê me À aspiration. 


Monaco (Mavierni = #1 novembre 1900 - anni 1- Vil, 
N. 20601, M, G - Impianto a corrente sotterranea pu: 


Jenner Josef, n Robrbueh (етан) - 21 susembre 
N. GG, Ro Att; Val. N. BTS It а = 
changements do vole et dns клы. 
Tanhai Giovanni, а Leere - 19 uote 
к. Atta Val, 39, К. 5766, R. G- 
Parietti Mario, а Milano = 9 bre 1900 - Vol, үз, N.67, R An; 
ки, та, ¥. Suoro processo per In fabbricazione elettrolitica 
loro е dell'idrogeno - cuuwptrtira, iPrivalva del 14 ot 
nanus, Ingegiere, © Krop мейли, d Amsterdam (Орада - 
Vol, 134, N. 65, Re. Аш Vol, 30, N, B1598, Ri G - 
res eslindriques à fogne intriar 1 quale t 
vhs chaudières à foyer intérieur pow тїнт «t 
мк de de eombweion à a sortia н 
ottobre 1997, Vol. 90, N, 400, per эви 1 a datae dal 30 


00 -anni 1 - Vol. is, 
bme de verrouillage diret des 


e 1900 aml S > Vol. 194,5. 06, 
Nuova tipo di fornello 


зт, M. а, 
сане, d 


танана 
6 novembre quin 


ен тне: DI 


men 


foyer < etie. (Prive 


a Paduva 17 novembre 1900 - anni 3 - Vol 194, K 0, 
ш. миы Vol. 99, N. 97618, N. G. - Cannon grandinifugo elettci-sutoratir, 

o Leigh а Paduva > 17 novembre 1900 = anni P ^ Vol, IM, X 
Vol. 39, X. 37619, R. б. - Bossolo per cannona grandinllugo a tt» 
centente per ottenere completa lacco dla polvere 


а fuler les tissus 
[ҮТ 

MOTO Aui Vol. ух. 

acciaio o fono s 

T, ан; Vol, 39, N. 

jh e 


ov = 19 novembre 1900- 
к а. - Trasformazione diretta della 
x tel өнүн, 


ements aux comptaurs électriques. 

Diete Malle 6/8 (Germanis) - 20 novembre 1900 

к.э, и, Att Vol. db, N. S7610, I G, ~ Perfezionamenti negli 
Porca (Franin) + 31 

Vol, 30, N, 21633, К. O, - Appt pen a 


je Los 
ami a Vol rn, X. 76, R, ль. 
concentration de l'acide sullurique. 
Mann Pip e Front. Eugen 
ум. M, SL TR M. Art, Vel. MD, N. 30M, IL @. Provensa per la fabbricazione 
i forma starcolipicha ia imprimersi а кетеш. 
Berman. Joseph бат, i m 
хы, їз, 8, 34, дн Vol. 
mentation ou d'eatrnimemone automatique. 
[e ©. < La itte 
Lehr Michael e 0 
Val. 196, к. эб. MAG Y 
febbraio 190 


1, k, û, = Appareil perfert 


macchinetta per gratior 


in del ө, per wmi | а datare dal 31 die 


men 
жом. и. зш. 


КИТИК 
6. - Segnalazioni radioslattriche е 


Ditta Friedr, Kronp ad Germania) = 18 uovemire 1900 = 
Nol, им, N, зї, н, дн. Vul. 30, х, WAGON, И, G. - Hausse а niveau svee lince 

Lehmer dott Friedrich, a Harlan (Svizzera) - 12 novembre. 1000 = ami 18- 
Vol. 134,57 


Ati Vol. 39, х, этил, R, 0. sg de fate der 


ЕЕ i 
Le = 
"autc. Orco TEE — 


Comperasi VACUUM rame, capace evapo 
rare circa chilogrammi 1000 all'ora di acqua. 
MOTORE 100 НР. circa in ottimo stato con 
calduie, — Scrivere GARELLI, Ufficio postale, 
Piazza Lagrange TORINO. 

= ДА i e re 


INGEGNERE ITALIANO con certificati di pratica in 
officine americane di costruzioni meccaniche ed elet- 
triche, cerca posto in Italia od all'estero. Parla l'inglese 
ed il francese. Offerte sotto la sigla A. presso l'Ammi- 
nistrazione dell INDUSTRIA, Milano. 


lese - Tpogratia degli Operai (Società Cosperativa), como Viti, Kmanselo 11-14 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata eon Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


iservata la proprietà letteraria ed artistica degli 
articoli e disegni pubbticati neit Industria. 


Parte Economica 


DUE IMPORTANTI DECISIONI 
DELLA GIURIA DEI COLLEGI DEI PROBIVIRI. 


molto interessante seguire la giurisprudenza di questa 
tratura ed in 
е quanto di più notevole essa tendeva а fissare 


nuova magi 
di coordina 
attorno alla regolamentazione giuridica del con 
voro, ! 

Nel 
Giuria abbia avatu oceasione di pronun 


m volume precedente tenta 


anno decorso non sembra che la giurisprudenza della 


ines su così nuovi 


ed interessanti od almeno su essi ha taciuto l'ottimo pe 


dico il Monitore dei Tribunali, che pubblica 
atemente (1401, 195) ten 
1 potere intrims 

Aamo 


la giurisprudenza stessa © che г 
anche di determinare la estensione 
giurisdizionale delle Ginri 
qualche scrittore il nale ritiene nou avere il legislator 
istituire le Giurie, fatto altro che azgiun 

cistratora a quelli 
т le le 


con 


cre un nuovo grado 
aveva fatto, 
ri 


di ma 


ad es 


1 abbiamo invece а 


che pensano, al contrario, avere il ato una ma- 


slatore 


gistratora alto sp 


seule, avente un potere diverso e più 
ampio di quello delle magistrature ordinarie, un 


spocie di 
arbitra, avente f 
nelle sue manifestazioni concrete, attuali, quale lo trova esi- 
stento nei rapporti fra operai e industriali, senza bisogno di 
attendere che abbia subito quel processo di elaborazione 
fica e legislativa che oggi si considera dalla ш 
ranza troppo lento di fronte alla urgenza dei bisogni odierni. 


coltà di cogliere e raccogliere il diritto vivo 


La pratica delle Giurie è generalmente favorevole a 


questo 


secondo metodo di intondere | ata dalla 


funzione loro de 
largamente: ditfon 
one che senza poteri più ampi di un semplice magi- 
strato ordinarlo non si possa ruggiungere lo scopo avuto di 


endosi la 


legge anche perchè è andata 
persu 


mira dal legislatore e che, se non fosse stato per ereare nua 


magistratura affatto eccezionale, non sarebl 


alsa la pena di 


create un meccanismo complicato e pesante come quello che 
alibiamo erento con la leggo del 1% exten: 
dere e spevializzare le attribuzioni dei giudici coneiliatori. „ 
Le due ultime dec 
seguenti 
1° Gli accordi locali intervenuti ira operai ed impren- 
ditori d'una determinata industria, u mezzo di rispettivi rap 
presentinti, pel regolamento del lavo: lla 
specie l'aesordo 15 ottobre 1909 intervenuto avanti il «iuduco 
di Milano fia operai ed imprenditori pamattiori) possono dalle 
locali Giurie dei Probiviri essere riconosciuti obbligatori 
anche per operai e imprenditori della stessa industria che non 
vi presero раме, e mon ostante i contrari o diversi patti 
espressamente da essi stipulati, quando sieno ritenuti equi o 
inspirati al pubblico interesse (Industrie alimentari, teeisioue 
б febbraio 1901), La Giuria non disconosce che, in linea giu- 
ridica, l'accordo fra alcuni principali o i loro lavoranti nou 
può essere obbligutorio per le parti che non vi presero parte 


potendo bastare 


її della Giuria milanese sono le 


e della mercede (n 


dvi, 1899, pag, 163 


ө quindi поп pub essere applicato a queste, Ma essa procede da 
questo principio: la Giu spondenti 
a ed equità i criteri che inspirarono quell'accordo 
appliearli per propria conto. 

Singolamente importante — anche per essere estesa 
du un valoroso giurista, il Porro — è 1 
27 febbraio 1901 Didusirie lessi 
levare discussioni frattuose 


a può riconoscere come 


a giusti 


үш 


ltra decisione (del 
a certamente а sol- 
consuetudine ¢ 


desti 


ante e 
generale... ele quel rapporto di servizio senza prescrizione 
temente continuativo che 
imprenditori, non si possa da nna 


di tempo, ma con carattere omine 
si stabilisce Ira operai 
delle parti interrompere con eletto immediato, ma del 
preceduto da un conveniente preavviso. Uni 
tal consuetudine, fondata sul reciproco aüilamento che si 
nno tacitamente le parti e rispondente ad una equa valu- 
tazione e tutela dei rispettivi interessi, che sono senza dulibio 
diversi di natura per ciascuna di esse, ma in masima di 
eguale importanza per entrambi nelle variabili eo 
merali e locali del mercato del lavoro, una tal e 
dine, si dice, rappresenta una dello poche loggi fonda 
che governa 
tivo speciali 


oggi, di fatto, in mancanza di nonue leg 
i privati rapporti intereendenti fri operai e im 
prenditori. I contratto mediante il quale Timp 
della sua fal 
nto pertinenti al 
ne segue che, essendo un tal 
contratto commerciale per l'imprenditore, anche 
venga ad essere per ragione di esso soggetto alle l 


ditore en 


кшм 


il rapporto di servizio con Го 
Drica è per Iui uno degli atti più intin 


suo esercizio commerciale. 


г 


viale. y 
Conseguenze di questo ragionamento sono per la deci- 
sione le seguenti: 

Detto rapporto è, dunque, rego 
che in mutoria commerciale va applicata cu 
ritto ove manchi una precisa d 
tile; 

La consuetudine comme 


to dalla consuetudine 
no fonte di di- 
posizione di leggo 


uls in quinto sin destinata a 
1 posto dela leggo seritta deficiente, può, come la 
leggo seritta, d'ordine pubblico se rivosta 
una staordinari uridica o sociale. 

In tal caso ad una tale consuetudine non può per con- 
venzione delle parti dero пе è consuetudine di 
ordine pubblico quella per la quale il rapporto di servizio 

sfinizione di tempo ma eoa carattere conti 
were sciolto ж 


tenere 


importanza 


vo non pi 
giorni — così fu dichiarato nullo l'articolo d'un regolamento 
di fabbrica pel quale * il licenziamento può aver luogo senza 
alcun preavviso, sia du parte dell'operato, come da parte del 
principale n. 


a wn preavviso di vito 


L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE 
SUL LAVORO DEI FANCIULLI. 

La relazione presentata. alla Camera nel 27 marzo 
ed ora distribuita dal Ministro di agricoltura e commercio, 
sull'applicuzi 
ciulli, contiene dati ed osservazioni ehe dimostrano come gi 


che ha avuto la legge sul lavoro dei fu 


їнї di essa si facciano, ormai, sentire. 

Mentre nel triennio 1991199 le visite eseguite negli 
stabilimenti furono 701 soltanto, nell'ultimo triennio esse fu- 
rono 29,055, delle quali 221) dagli niliciali della 
Polizia sanitaria, a cui l'an mo è costretta a ri- 
a di sufficiente personale tecnico. 


re in m; 
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Le contravvenzioni per v 
mel ISSTSSO salgono a des : 
s BAL nel IIR; l'aumento verificatosi dipende esclusiva- 
mente dal cresciuto nnmero delle visite, ehe permette di ae 
EN 
le sentenze pr per vin- 
wore dei fanciulli: mel 1996-1998 


m maggior numero di violazio 


to numerose son 


lazione della legge sul 
furono 69 — delle quali un gran numero (Nh per mancata 
richiesta dell 


la consegna dei libretti d'ammissione al lavoro 


o per ir 


solare tenuta dei Libri medesimi, Vengono pot 
200 imputazioni per impiego di Паше slorniti di cert 
medie: 


ta od irregolare tenuta del r 
anza delle altre 


iro dei fanciulli өрек} o 
alfissioni prescritte dal regolamento, 
lli di età inferiore a 
e al gioruo, 
ssi od insalubri 

La reluzione osservi che la logie ed il regolamento sul 
lavoro dei fanciulli si trovano rispettati nei più importanti 
е bene ordinati opifici industriali. 

L'impiego dei fanciulli negli opi ere dim 
muisce costante tre negli opifici visitati nel 1597 i 
fanciulli da 9 a 15 anni costituivano il 
stranza totale, ln percentuale discendeva al 12 

I fanciulli da 9a 10 anni rappresentavano nel co 
mel ISOT PLM ри 
pesati in tatti gli opifici industriali visitati e la proporzione 
discendeva al 7,70 per cento nel INS. 


2 anni in li 
vore di dura 
di Tan 


eccedente otto 


21 per impiego 


iulli in lavori perico 


nelle mi 


conto del numero: totale dei fanciulli iu 


Parte Tecnica 


Esposizione di Parigi. 


ALTERNATORE TRIFASICO DI 300 CAVALLI 
E MOTORE MONOFASICO DI 135 CAV. 
DELLA DITTA BROWN BOVERI E C. 
A BADEN (SVIZZERA). ' 


(Volk те, pig. ISI, 


ico di 


Tanto l'alternatore tritas ö0 cav. qnanto Telet- 
tromotore monofase di 159 cav, esposti a Parigi dalla 
ditta Brown Boveri e C, erano tipi speciali di questa 
ditta e presentavano parecchie notevoli e interessanti 
innovazioni. 

L'alternatore trifusico (flr. 1-9) va aw 
tamente con mna macchina a vapore, il eui volante è 
l'induttore. Questo possiede 52 poli е lavora con una 
tensione ai morsetti di 200 volt e wia intensità di 
200 ampère, П 
in due parti, e si allarga in forma di cron 
col mozzo per mezzo di wna doppia stella di raggi, 
in modo che questi non sono disposti simmetricamente 
alla linea mediana della corona, ma sono alquanto 
spostati verso l'esterno, — In questo modo si ha uno 
spazio suficien ricevere l'indotto fisso. 11 diametro 
esterno di quest'ultimo è di 3600 mm, quello del campo 
1700 mm. — L'anello del volante è munito al 
periferia di nua dentiera nella quale ingrana un pisuone 
formante parte della disposizione di avviamento per la 
messa în moto. I 52 nuclei magnetici 4, în ferro fuci- 
mato, sono fissati unitamente ad un anello venuto di 
fusione colla corona esterna del volante per mezzo di 
viti. I nuclei magnetici portano le bobine e. che sono 
collegate tra loro în seri ni bobina ha so 
L'indotto fisso M, parimenti diviso in due parti avvitate 
insieme, è montato sopra un telaio cilindrico A di ghisa, 
la eui metà interiore forma un solo i; 
latura del motore sı 


into diret- 


sun 


ire. 


20 eull'ineastel- 


Ha quale è fissato а vite il caval- 


ur 


эйи Aischinen Komst ule 


ө XXXIV. ¥ 


ovvero muniti di certificato sfavorevile: 101 per mane 


| 
PEEL 


stante e, che porta le mineti, è diviso | 
collegata | 


tetto di sopporto pei cuscinetti degli alberi a manovella, 
Anche questo telio cilindrico è formato di due mezzi 
anelli uniti fra lore mediante bulloni e dadi. 

Il corpo dell'indotto 0, è formato di quattro pezzi 
semicircolari, i quali due a due sono vitati lateralmente 
in modo da formare un semianello. I due mezzi anelli 
così formati sono montati supra il telaio cilindrico, uniti 

a loro per mezzo di bulloni e dadi e formano Tarma- 
tura che può eventualmente venir girata sul telaio 0. 
| Due viti a dado A. con disposizione di sicurezza Penn, 
tengono onlinarmamente fissa l'armatura sul telaio | 
e vengono › qnando, per esempio, l'armatura 
debba venir girata per provvedere a qualche ripar 
gione. La dl zione garantisce una gran 
rigidezza e una contratuea buona e di facile esecuzione: 
inoltre l'armatura stessa non richiede alcuna speciale 
fondazione, | рока sul telaio circolare 0, 

Nel corpo dell'inlotto M è fissata con bolli e 

dadi l'armatura propriamente detta e, consistente in 
quattro anelli piatti di ferre isolati fra loro da spuzi 
intermeti, ciascuno dei quali è composto di un certo 
| nnmero di piastre, in forma ili segmento circolare. 
| Per mezzo di bolloni o dadi i detti anelli venzino 
| tennti insieme fra loro е col corpo dell'armatura. 
1l modo di concatenamento usalo nell'avvoligimento 
matura è il concateninento a stella, L'indotto è 
del tipo perforato, nel quale non si producono ques 
affatto correnti di Foucault. 

L'intraferro fra l'armata è le magneti di campo 
misma 6 mm, — La presa della corrente Па Inogo dagli 
anelli d, ai quali la corrente viene addotta per mezzo 
dui cavi d, e f 

Gli anelli, isolati fra loro, sono fissati a vite sopra 
un anello in ghisa situato sull'alli 

La corrente eccitatrice viene prodotta in un gene- 
nitore tetrapolure a corrente continua, alla tensione 
di 110 volt, accoppiato direttamente con una motrivea 
vapore, L'intensità della corrente eceitatrice è di 6) an- 
père per amdumento a vinoto, per razzinugere l'intensità 
normale in corto circuito di 35 ampère e di 100 ampère 

ivo completo della macchina. 

L'elettromotore di 155 cav. (dig, 10-16) ha otto pi 
ed è costrutto per una tensione di 2550 volt e una in- 
tensità di 14 ampère, Alla velocità di 68) siri al minuto 
ha una potenza elfeitiva di 100 chiluwatt. IL diametro 
del rotor misura 1030 millimetri, quello dello stator 
1053 mm, dimolochè fra. armatura e le magneti ri- 
mane un fntraferro di 15 mm. IL diametro interno 
dell'anmatura misura SIO mm., la sta langhiezza, come 
pure quella del campo magnetico, 250 mm. Sopra Tal- 
bero motore, ma rti a lubrificazione 
ivl anelli, è calettato l'inviluppo d'armatura a, in cui 
sono inserite le piastre d'armatura 0, le cui scanalature 
ricevono gli avvolzimenti dell'armatura, rispettiva- 
mente le bobine, Queste ultime sono unite agli anelli ¢ 
per mezzo di due condotture iu filo di rame rivestito 
ili carta, Sopra eiuseuna delle otto bobine collegate in 
serie si trovano 220 spire. 

1 itelei magnetici e consistono pure in sottili piastre 
d'uecinio scemmiamente isolate fra loro e fissate me- 
diante bolloni e dadi all'inviluppo delle magneti 4 
diviso în due parti, il quale è munito sulla periferia di 
tima serie di aperture, che rendono possibile una buont 
ventilazione del motore. 

Gli anelli di presa e fra loro isolati sono teni 
mediante bolloni e dadi eon una tangia f 
pezzo col mozzo dell'armatura, T sopporti, con lubri 
zione nd anelli, possiedono cinsenmo un tubo di livello 
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schwere qualunque proiezione o sgocciolamento del- 
l'olio. Sui cuscinetti è tornito wn anello speciale per 
raccogliere l'olio, che riposa entro una scanalatura 
stente nell'albero. Il numero dei giri della macchina 
viene continnamente controllato per mezzo di un tachi- 
metro montato sopra una mensola fissata al sostegno 
del sopporto di sinistra. 


si- 


Organi delle macchine. 


DEPURATORE A URTI PER ELIMINARE LA SABBIA 
L'ACQUA DI CONDENSAZIONE 
E L'OLIO DAL VAPORE E DAI GAS 
DELLA DITTA FLLI. KOEI 


tri. 


‘apparecchio per togliere ln sabbia e i liquidi m. 
scolati meccanicamente ai corpi gasosi testê ideato dalla 
сава Koerting consiste, come si vede dal disegno, in una 
cassetta, disposta nel senso rappresentato, che per i mo- 


211 
delli più grandi è in ferro, e per i più piccoli in ghisa. 
Tale cassetta è suddivisa, а norma del bisogno, in 28 
scompartimenti, mediante telai di ghisa formati di sbarre 
ed aventi nna sezione a doppio U che in dati casi sono 
tenuti umidi mediante ugelli, a getto divergente, collo 
cati a monte di ciascun telaio. 

Ora se il gas da depurare, attraversando il depura- 
tore, urta contro le sbarre inumidite, nna parte delle 
sostanze solide tenute in sospensione vi si attacca ed 
efiluisce coll’acqua polverizzata verso il raccoglitore sot- 
toposto, mentre il gas viene deviato e passa attraverso i 
canaletti esistenti fra le sbarre, i quali-verso l'uscita si re- 
stringono in modo che il gas riacquista di nuovo una mag: 
gior velocità. Le sbarre del mezzo telaio situato posterior- 
mente, sono disposte in modo che il gas che efflnisce at- 
traverso i canali del mezzo telaio situato a monte debba 
urtare contro di esse, ove deposita una nuova parte di 
impurità, Ora per potere effluire attraverso al secondo 
telaio, il gas deve percorrere la via a zig-zag prescritta 
dai pezzi in forma di U, ciò che concorre pure alla 
depurazione, Il medesimo tragitto si ripete attraverso а 


Sca qe 


tutti i telai, fino a che tutte le parti terrose siano eli- 
minate, 

Se sì tratta di togliere nenn condensata od olio 
dal vapore nerma, non è naturalmente opportuno d 
umettare appositamente le sbarre: la separazione si ef- 
fettua per il fatto che l'olio e l'acqua che trovausi me- 
scolati al vapore in forma di nebbia, in segnito all'urto 
contro le sbarre ano delle 
gocciole, che si riuniscono e scendono nel bacino rac- 
coglitore. 

Le esperienze fatte dimostrarono che l’azione è mi- 
gliore con una determinata velocità del gas fra le sbarre 
е a tal fino viene scelta corrispondentemente la misura 
della sezione totale di passaggio in ciascun telaio. Con ve- 
locità maggiori o minori la depurazione è meno completa. 

Per aria mista а polvere fina di carbone la velocità 
più opportuna è di circa m. 6,2 al secondo, pel vi 
d'acqua contenente olio cirea 80 m. al secondo. 

Le particelle di olio o di polvere trattenute dalle 
sbarre scendono eventualmente, insieme all'acqua di 
inumidimento, nella cassetta raccoglitrice, dalla quale 
possono essere cavate per mezzo di un sifone, trappola 
sli vapore о altra disposizione opportuna. 

Il depuratore Koeri 
altri scopi, per ese 


rimangono sospesi e foi 


ng può servire anche per molti 
pio per precipitare la polvere di ce- 
mento nei tubi di scarico dei forni da cemento, nelle 
fabbriche di prodotti chimici, ecc. 


Filatura e torcitura. 


LA NUOVA MACCHIN 


DI FILATURA DRURY. 


La macchina di filatura Drury, che in principio fu 
dai giornali annunciata, come una innovazione rad 
nelle macchine di filatura, tale da rendere inutili 
stiratoi e le altre macchi preparatrie are la 
fine di tutti i sistemi giù in uso, è effettivamente una 
macchina assai notevole, e costituisce un successo. Da 
mn articolo del “ile Мита {иейин di Manchester ri- 
caviamo intorno a questo apparecchio le noti 
aono. 

La macchina Drury è atta a filare cotone sino al 
titolo e, nel caso di materiale greugio particolar 
mente buono, anche fino al titolo 90. È però esclusa 
la lavorazione su questa macchina di titoli più fini. 
Essa promette di rinscire di grande vantaggio per la 
filatura di titoli grossi, specialmente per fibre corte e 
materiale ordinario, senza peraltro limitarsi a questi 
materiali > 

Esternamente la macchina non si distingue molto 
dalle ordinarie carle in fino; le parti nuove sono asg- 
giunte alla carde comuni in sostituzione degli sfrezatoi 
(rota frof lenis) delle carde da lana. 

La macchina esaminata e di eui diamo i disegni, 
era una cardatrice ordinaria per lana di fabbrica ame- 
ricana opportunamente trasformata. Il tamburo misurava 
metri 1,20 circa di diametro e metri 1,20 di larghezza 
utile ed era munito di una guarnizione avvolta a spirale. 

Questo tamburo girava colla velocità di 80 giri al 
minuto, e vi erano cinque ricci carlatori, cinque ricci 
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spogliatori e due asportatori (02%), i quali marciavano 
colla velocità di 40 giri al minuto. Gli asportatori sono del 
tipo ad anello e sono suddivisi in liste di 25 mm. di lar- 
ghezza, in modo che si alternano un anello munito di 
guarnizione e uno che ne è privo; a un anello munito di 
guarnizione del tamburo asportatore superiore corri- 
sponde un anello senza guarnizione dell’asportatore in- 
feriore e viceversa. 

Le varie parti della macchina potranno essere meglio 
comprese con riferimento alle figure, di cui la fig. 1 è 
wma elevazione laterale della macchina completa, la 
ix. 2 una elevazione di fronte, e la fig, 3 una eleva- 
zione laterale delle parti aggiunte ultimamente. A è il 
tamburo, 22 i due asportatori. Fino a raggiungere gli 


asportatori la fibra è trattata nel solito modo ben noto, 
ma non appena abbandona i ofis entra in azione la 
parte nuova, Nella lavorazione ordinaria le fibre vengono 
prese dai tamburi asportatori per mezze di una guarni- 


т 


ШШ 


ШГ 


Fig. 9. 


zione fatta di filo alquanto più stretto e ripiegato verso 
l'estremità inferiore, Ogni anello è munito di una di queste 
guarnizioni, ehe sono disposte più o meno vicine alla di- 
sposizione ili torcitura, a seconda della lunghezza delle 
fibre che devono essere trattate, Se il materiale Па trat- 
tare è molto impuro e breve, in luogo delle guarnizioni 
viene usato im pettine, ma ciò solo nel caso in eni 
risulti assolutamente necessari: 

Mano a mano che le fibre sono asportate, passano nel 
meccanismo di ritoreitura, che costituisce la parte ori- 
ginale della macchina, е1 è mostrato nella fix. 3. Ivi T 
è uno stretto nastro continuo, che gira sopra le pu- 
leggie C e D. I lati interni dei due tratti del nastro T 


vengono in un dato punto serrati Puno contro l'altro 
per mezzo di piastre eomprese fra le pareti laterali К, 
in modo che le faccie interne strisciano I'una contro 
l'altra. È per mezzo di queste superfici streganti l'una 
contro l’altra in senso contrario che viene prodotta la. 
torsione del filato. 

Le fibre asportate dal doffer, passano, allo stato non 
ritorto, attraverso il foro F della piastra £, fra le due 
parti sfreganti del nastro 7 ed escono dal lato opposto 
allo stato di filato finito, perfettamente ritorto ed avente 
un diametro uniforme. È facile vedere che con questa 
disposizione la misura della torsione può essere facil- 
mente regolata variando la velocità della puleggia D. 

L'azione del nastro T sulle fibre non è solo una 
azione di sfregamento nel senso che le fibre vengano 


condensate e si produca quindi una così detta falsa tor- 
sione, ma invece si produce una vera torsione spirale 
delle fibre, quale si ottiene cogli ordinari banchi a fusi. 

Subita la torsione, il filato viene avvolto su roc- 
chetti о bobinoni: si può pure avvolgerlo direttamente 
in forma di spole che vengono impiegate nelle navette 
dei telai. 

L'annodatura dei fili spezzati viene effettuata nel 
seguente modo semplice. Con un gancio, che a 2 mm. 
circa ilal suo estremo è ripiegato ad angolo retto, si 
penetra attraverso all'occhiello F direttamente fra le 
superfici sfrezanti del nastro 7, in modo che là punta 
del gancio sporge dall'altra parte. Cosi vengono tirate 
addietro alcune fibre dall'asportatore e condotte attra- 
verso la disposizione di toreitura. Appena il filo esce 
nuovamente all’altro lato della disposizione di tor- 
citura, viene afferrato e annodato col capo del filo spez- 
zato. 

Questa macchina non è solo l'attuazione di un con- 
cetto ingegnoso, ma sodista effettivamente alle condi- 
zioni che deve avere una macchina destinata a 
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con poca spese materiale greggio di poco valore. I ti 
toli fini e medi sono esclusi; anche per ottenere dei fi- 
Inti grossi da materiale greggio di buona qualità la 
macchina Drury һа importanza secondaria; ma nessuna 
maeehiua può gareggiare con essa quando si tratti di 
materiale scadente e di corta fibra d'origine sia v 
tale sia animale. I filati prodotti ila questa mace 
alla presenza dell'A. sostenevano il confronto coi filati 
prodotti coi sistemi già in uso. Gli furono presentati 
campioni di filati ricavati da diversi materiali grossi, 
fra i quali se ne trovavano di quelli ehe fino ай ora 
non erano considerati atti al essere filati. Poté pure 
osservare ilei campioni di filati ricavati da cascami della 
filatura di lana e di cotone, e da cascami di carda 
tura del lino, che fino æl ora venivano bruciati o im- 
piegati nella fabbricazione della carta. 

Sebbene col trattamento di questi ultimi vi sia il 
50%, di cascami, si ha sempre un filato atto all es- 
sere usato proveniente da mate 
nullo. Venne pure prodotto un solido e regolare filato 
di cotone misto a fibre di torba, mentre impiegando torba 
sola si ottenne un filato compatto atto a dare tessuti 
per stuoie. Parimenti si poterono produrre filati di 
amianto puro, mentre facenilo uso delle macchine attuali 
occorre mischiarlo col cotone, Poterono pure venire ri- 
dotti in filo i cascami di seta. 

È pure importante da notare che la macchina Drury 
si presta per l'avvoliimento intorno a fili di metallo di 
materiali isolanti, quali ml es. si impiegano nell'elettro- 
tecnica, In questo caso il filo metallico viene introdotto 
attraverso i due nastri T e l’azione rotativa dei nastri 
produce l'avvolgimento del filo metallico intorno al ma- 
teriale fibroso proveniente dagli asportatori. 

Analogamente la macchina Drury può servire per 
la produzione di filati, per es. di cotone rivestiti di lana 
e di seta. 

La materia da flare passa direttamente dalla carda 
in grosso alla nuova carda filatrice, per cui nella mag- 
gior parte dei casi si può far senza degli stiratoi e dei 
banchi a fusi e completamente delle carle in fino. — 
Quanto alla qualità del filato, esso generalmente non è 
comparabile con quello lavorato al molo solito e di 
qui la limitazione dell'impiego pei numeri g 


le di valore quasi 


Sbianca, tintoria, impressione 
ca apparecchiatura. 


PERFEZIONAMENTI NELLA TINTURA COLL'INDACO. 


Coi processi fino ad ora impiegati non riusciva pos- 
sibile di ottenere colorazioni nutrite e stabili, con un 
solo passaggio delle fibre nel tino d'indaeo, poichè Таб. 
finità dell'indigotina bianca per le fibre vegetali e uni- 
mali è assai debole. 

È pur vero, però, che nei tini allestiti con soluzioni 
concentrate si possono avere tinte di colore azzurro cupo 
con una sola immersione, ma queste non resistono al la- 
vaggio ed allo strofinio egualmente bene come nel caso 
che la tintura si fuecia mediante ripetuti trattamenti. 
Siccome ciò richiede molto tempo ed una spesa notevole 
di mano d'opera, la Compagnia parigina dei colori d'a- 
nilina propone di approfittare del fatto da essa consta- 
tato che la affinità dell'indigotina bianca è assai mag- 
giore allorchè è allo stato libero in luogo di essere 


€ Patente francese, X, 299721, 1а data 1 maggio 1900. 


combinata cogli aleali; cioè colla soda o colla calce, per 
provocare una più rapida fissazione, 

Per impedire che la inligotina bianca precipiti nei 
bagni neutralizzati o acidificati, viene suggerita Pag- 
giunta di gomma, gelatina, destrina, amido od altri ad- 
deusanti. In tali condizioni il bagno cede alle fibre ra- 
pidamenle la materia colorabile, e si ottengono senz'altro 


le gralazioni oscure del Мец indaco resistenti al la- 
vasto ed allo stropicciamento. 
Per neutralizzare i bagni conviene impiegare una 


soluzione di bisollito sodico, oppure una soluzione acquosa 
di acido solforoso, ma si può ricorrere anche all'acido 
lattico, cloridrico e acetico. Il processo descritto conviene 
in ispecie per il tino allestito coll’ilrosolfito e sarebbe 
meno conveniente per quelli preparati colla polvere di 
zinco o col solfato ferroso, perchè il precipitato che 
contengono si combinerebbe colla gomma e colla gela- 


tina e si renderebbe necessaria mna decantazione pre- 
ventivi 
Trattandosi di tingere, wl esempio, 50 chg. di pet- 


tinato di lana sull'apparecchio di Obermaier, si diluiscono 
24 litri di bisoltito di soda а 35"40^ Bé con 150 litri 
d'acqua, vi si aggiungono 4 chilogrammi di polvere di 
zinco spappolata nell'acqua e dopo di avere agitata la 
miscela per mezzora con З a 4 chg. di calce spenta in 
6 litri d’acqua, si abbandona. al riposo. A 180 litri della 
soluzione chiarificata si aggiungono 5 chg. di indaco 
(100 %/,) macinato con 6 litri di liscivio di soda caustica 
e dopo di avere scalato a 60° C., si prelevano 50 litri 
corrispondenti n un chilogrammo d'indaro, e si dilui- 
scono coll'occorrente quantità d'acqua scaldata a 50° C. 
con aggiunta di 5 litri di gelatina animale a 1:10 е 
itri 6,5 ili bisulfito a 40” Bé, fino ad ottenere la reazione 
acida, La tintura, nell'apparecchio Obermaier, avviene 
in 15 minuti. La lana può essere in seguito ossidata nel 
modo solito. 2 

Dalle informazioni assunte sembra che il processo 
fornisca realmente buoni risultati. 


Lavorazione chimica 
delle fibre tessili. 


TRATTAMENTO DELLA SETA 
PER AUMENTARNE LA LUCENTEZZA 


La Società lionese di tintura, stampa, apparecchiatura e 
marezzatura ottiene codesto risultato sottoponendo i filati ed 
i tessuti di seta all'azione di quei reagenti che inducono un 
accorciamento nella lunghezza del filo, mentre si mantengono 
allo stato di tensione. 
ttivi che ойтопо tuli prerogative, gli autori 
nno la preferenza ull'aeido cloridrico. I filati, od i tessuti, 
dei quali si vuole aumentare la lucentezza vengono tesi su 
appositi orligni che impediscono la contrazione ed in se- 
guito inaftiati o immersi in una Soluzione di acido cloridrico 
а 18° Bé, alla temperatura di 15° C. 

Per il trattamento dei bozzoli non si rendono necessarie 
disposizioni meccaniche, perchè 1а bava si trova già t 
matura 

Dopo che la fibra è stata impregnata coll'acido, si lava 
ed in tal modo acquista non soltanto una maggior lucentezza 
dell'ordinario, ma si lascia più facilmente tingere o morden- 
zaro senza che le altre proprietà siano per nulla alterate (v 

E 


1 Mirevetto framecse N, 90091 in data 23 maggio 1000. 
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Calduie e macchine a vapore. 


LA FABBRICAZIONE DELLE CALDAIE A VAPON 


RIPARAZIONI. 

сшайинга nel caso di fughe. — Le indicazioni ge- 
nerali ricordate riguardo alla costruzione delle caldaie 
si applicano pure alle riparazioni. Occorre richiamare 
specialmente l'attenzione sulla calafatura che usasi cor- 
rentemente per la manutenzione degli apparecchi pre 
sentanti fughe. La questione della calafatura fu parti- 
colarmente studiata da qualche tempo a riguardo di 
fenditure lunghe e profonde, verificatesi nelle chiodature 
longitudinali delle caldaie. 

I vari autori che ebbero ad occuparsi di tali avarie 
attribuivano le screpolature sia alla calafatura, sia alla 
incurvatura della lamiera, oppure alla punzonatura ed 
alla ribaditura, In quasi tutti i casi da essi conside 
il metallo degli apparecchi era di qualità inferiore, 
uno però (l'esplosione di Roubaix del 1855) il metallo 
era di buona qualità (36 chy. ili resistenza е 13 per 100 
d'allunzamento nel senso della laminatura chg. e 
11 per 100 nel senso trasversale) 

Peraltro, l'incidente si limitò a una fenditura di 
metri 1,20 di lunghezza alla chiodatura longitudinale 
sinistra del bollitore di destra, i bordi della fendita erano 
sostenuti da un metallo abbastanza duttile. 

L'A. cita un caso di fenditura analoga verificatasi 
nella chiodatura longitudinale del bollitore, supravve- 
nuta però im una caldaia in lamiera d'acciaio extra 
dolce e di ottima qualità. La caldaia era del tipo semi 
tubolare a due bollitori; le giunzioni delle lamiere erano 
fatte a doppia fila di chiodi; era stata timbrata a 7 chi- 
logrammi dopo la sua costruzione. Il metallo rispondeva 
alle prescrizioni del capitolato, ossia presentava (pel me- 
tallo naturale) 40 chilogrammi di resistenza massima e 
30 per 109 al minimo d'allungamento. Inoltre, pure se- 
condo il capitolato, dopo la formazione degli anelli, i 
fori dei chiodi erano stati alesati con una macchina che 
lavorava contemporanenmente le due lamiere corrispon- 
denti, le medesimo essendo state preventivamente pun- 
zonate a un diametro inferiore di 6 mm. a quello dei 
chiodi da applicare. 

In una visita occasionale fatta allo stabilimento ove 
la caldaia era stata installata, l'attenzione dell'A, fu ri- 
chiamata da una fuga prodottasi nel bollitore di destra, 
alla chiodatura longitudinale di sinistra verso il centro 
della lunghezza della lamiera del colpo di fuoco, Ester- 
namente al luto destro della fuga erasi formato un de- 
posito di tartaro. 

Vnotata la caldaia si constatava colla visita interna 
che la ribaditura era coperta internamente da uno strato 
di crosta dello spessore di Ga 7 mm.; i pezzi riuniti 
mediante calafutura interna erano separati e la crosta 
che ricopriva lo smusso interno si era staccata. I chiodi 
non erano smossi, meno due alla parte anteriore della 
fuga. 

Dal primo esame si poteva supporre che la chioda- 
tura fosse stata oggetto d'un surriscaldamento locale, 
molto più che al momento in cui venne notata la fi 
la griglia era carica di pezzi di legno molto secchi pro- 
venienti da una capriata, mentre ordinariamente il ri 
scaldamento si fa a carbone. La fuga però era prodotta 
al disopra dell'altare. Finalmente la crosta che ricopriva 


YN. Шибана, Yol. XS, pag. 130, 


| i chiodi non si era serepolata internamente che alla de- 
| stra della fuga. 

A quanto si poteva rendersene conto per effetto 
della presenza dell'incrostazione, pareva che non si fosse 
| prodotta alcuna rottura e che wna semplice calafatura 
poleca essere sufficiente per garantire l'ermeticità. — 
Per spingere più avanti le indagini, si domandò l'aspor- 
tazione dei due chioli smossi e il distacco completo delle 
croste in questo punto della ehiodatura. 

Una nuova visita alla caldaia fu eseguita dopo la 
asportazione di un primo chiodo, Si trovò internamente, 
mella lamiera superiore, una fenditura che attraversava 
tutto lo spessore della lamiera e che era visibile nel 
foro del chiodo. Inoltre questa fenditura si estendeva a 
destra ed a sinistra fino al chiodo vicino, ma era im- 
possibile vederla ad occhio nudo e si dovette ricorrere 
alla lente, tanto era piccola. Si levarono in segnito i 
chioli vicini, e ‘si constatò che la fenditura si esten- 
deva secondo il profilo indicato nella figura qui sotto. 


some Ta caldaia presentava un'avaria por la prima 
volta, si sarebbe potuto accontentarsi di calafatare la 
smussatura, senza pensure che vi fosse una fenditura 
interna: fu solo la posizione della iuga, ad una chioli- 
tura longitudinale, che fece temere una fenditura. — 
Se però la fuga persiste, malgrado parecchie calafature 
ripetute, è indispensabile per una manutenzione razio- 
nale, di cercare, togliendo dei chioli, se non vi siano 
fessure interne: può darsi il caso di trovarsi in presenza 
di fenditure vecchie, la спі esistenza non è rilevata 
che per mezzo di una fusa, quando giungono al attra- 
versure tutto lo spessore del metallo. 

Concludendo, trattandosi di riparazioni, non devesi 
ricorrere alla calafatura che con prudenza; in presenza 
di faghe persistenti, prima di calafatare è utile di ve- 
rificare la chiodatura, togliento uno о due chiodi sul 
diritto della fuga. 


Siderurgia. 
ACCIAIO AL VANADIO. ' 


L'impiego del vanadio è rimasto assai limitato fino 
a questi ultimi аши, perchè assai rari sono i giacimenti 
dei minerali che lo contengono. Non è che per lo svi- 
luppo del nero d'anilina nella stampa dei tessuti e per 
la produzione di aleuni inchiostri e smalti colorati che 
si era ricorso a questo metallo. 

Recentemente, però, è stata richiamata l'attenzione 
anche sulle preziose prop che induce nelle leghe 
cogli altri metalli. Come è noto, il vanalio non si о sila 


A Grater, Аичи får Merg. und Hurttemerarn, 1901, pug. 38. 
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che assai difficilmente e non fonde che n 90007. Riscal- 
dato in una atmosfera di idrogeno subisce la fusione, 
ma non si trasforma in vapore, Tanto l'acido nit 
come il cloridrico non l'intaccano. L'aggiunta del vanadio 
al rame, all'alluminio el al ferro fa aumentare straor- 
dinariamente la duttilità di questi metalli e per tale 
fatto acquisterebbe grande importanza se il suo costo 
non raggiungesse 6130 lire al chilogramma. 

L'ingegnere argentino J. Baxeres che ora abita a 
Londra, ha introdotto recentemente la fabbricazione 
dell'acciaio al vanadio ed ha fornito modo di conoscere 
l'influenza gran ta sulle proprietà del 
ferro. Con unaaggiunta di 0,5 "/, la resistenza alla trazione 
da 39 chg. passa a 61°, con un allungamento di 10 °/,. 
Da ciò si deve indurre che il vanadio forma eol ferro 
spogliato di carbonio uma specie di acciaio. Se ad un 
bagno di ferro si aggiungono gr. 500 di vanadio per 
ogni tonnellata, la resistenza alla rottura aumenta ila 
7'/, a 18 tonnellate per pollice quadrato. Codesto risul- 
tato si ebbe dalla media di 25 prove. Anche la mallea- 
bilità e la durezza dell'acciaio dopo la tempera sono 
notevolmente migliorate dalla presenza di una piccola 
quantità di vanadio. Ricorrendo al vanalio si possono 
ottenere delle lamine di acciaio che presentano una 
grandissima durezza alla superficie, mentre le parti in- 
terne si conservano elastiche, Nell'uso pratico i cerchioni 
delle ruote dei carri ferroviari costrutti coll’acciaio al 
vanadio si mostrano assai più durevoli di quelli ordinari, 

Il ferro vanadio contenente 29,1% di V, che viene 
prodotto in un'officina di Londra, secondo un processo 
ideato da Baxeres, è consumato dalle più importanti ac- 
ciaierie (Krupp, Armstrong, Witeworth). 

Secondo la Rivista Minera, N. 1807, del 1° gen- 
naio 1901, anche l'ammiragliato inglese si è deciso a 
istituire speciali prove per l'applicazione di questo ma- 
teriale per le corazze delle navi da guerra. 


ien 
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LA FABBRICAZIONE 
E LA LAVORAZIONE DEGLI ACCIAI SPECIALI 
bi пано" 
VI. Lavorazione: tempera e rioottura. 


Classificazione. — Osmond divide per gli effetti della 
tempera e della ricottura le diverse varietà d'aeciai in tre 
gruppi, caratterizzati ciascuno da proprietà nettamente di 
verse, 

Il primo gruppo è quello degli acciai non magnetici. Dif- 
Дей da lavorare a freddo, questi accini sono deformabili e 
non presentano grande durezza mineralogica, Essi non sono 
magnetici, cioé, posti in un campo magnetico, non conden- 
sano le linee di forza. Al raffreddamento, essi non presentano 
punti di trasformazione, e, secondo la teoria allotropica, il 
ferro vi si trova allo stato di ferro X Y. 

Fanno parte di questo gruppo gli acciai aventi più del 
18 per 100 di manganese, gli acciai da 25 per 100 di nichel, 
e gli acciai al carbonio temperati а più dell per 100 di 
carbonio, 

La tempera, qualunque sia l'energia del liquido tempe- 
rante, non produce più effetto sensibile dal punto di vista 
della durezza о della dolcezza sugli acciai al nichel o al 
manganese compresi in questo gruppo, Ciò che al contrario ca- 
ratterizza questi metalli, è che essi hanno una tendenza а 
diventar dolei colla tempera all'acqua e riprendono la loro 
durezza per mezzo del riscaldamento al rosso vivi 

Il secondo gruppo è quello degli acciai magnetici n 
suscettibili di costituire calamite permanenti, I punti critici 
sono al completo e superiori alla temperatura di 400°, 


is. Yol. XY, N. 2, pag: 
e ¥. 11, pag. 173 


N. T, pag 109, N. 9, pag. 10, 


Si smo collocati in questo gruppo gli acciai al nichel 
di O a 12 per 100, gli acciai al manganese di 0 а Bû per 100 
е tutta la serie degli acciai al carbonio raffreddati lenta- 
mente, cioè gli acciai ordinari ricotti. 

Le barre sono magnetiche, ma non possono costituire 
calamito permanenti, 

La durezza è analoga a quella degli acciai ordinari; 
questi acciai possono d'altronde essere allo stato duro о allo 
stato dolce secondo che siano stati temperati 0 no. 

Il terzo gruppo è quello degli acciai magnetici che pos- 
sono costituire calamito permanenti. Questo gruppo eom- 
prende tutti gli acciai, di cui i punti di trasformazione sono 
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Fig, 2. 


stati abbassati por una ragione qualanque al disotto della 
temperatura di 350° а 400°, 

Gli accini al nichel dal 12 al 24 per 100, gli acini al 
manganese da 3,5 a 7 per 100 fanno parte di questo gruppo 
che comprende inoltre gli acciai ordinari temperati di cui il 
tenore in carbonio è inferiore all per 100, 


Aumertto pro 
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Fig. 3. 


Acciai alti a prendere la tempera е acciai non atli a 
prendere la tempera. — A seconda del punto di vista delli 
zione che esercitano su di essi la tempera e la ricottura, gli 
acejai speciali possono essere divisi in due grandi classi: 
quelli che sono suscettibili di prendere la tempera in seguito 
^ un brusco raffreddamento e quelli invece che un brusco 
raffreddamento sembra rendere dolci. 

Nei primi, gli effetti della tempera spariscono per mezzo 
della ricottura, nei secondi la ricottura condotta alla maniera 
ordinaria provoca un aumento di durezza e di fragilità. 
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Gli acciai suscettibili di prendere la tempera alla 
niera ordinaria sono attualmente di gran lunga i più numerosi. 
Tali sono gli acciai al cromo, gli acciai al tupagsteno, gli ac- 
cini al silicio, gli acciai al manganese di tenore inferiore al 
7 per 190, gli accigi al nichel di tenore inferiore al 90 p. 100. 

Fanno eccezione alla regola generale, e rientrano nella 
seconda classe precedentemente indicata, gli acciai al man- 
ganese di tenore dal 7,5 a 21 per 100, e gli acciai al nichel di 
tenore superiore al 20 per 100. 

Temperatura di tempera degli acciai speciali. — Negli 
acciai speciali, in generale più sensibili all'azione del calore 
che gli acciai ordinari, sembra importante di effettuare il ri- 
scaldamento molto lentamente, perché tutti i punti del pezzo 
da temperare siano alla stessa temperatura. Se la tempera- 
tura della tempera è stata superata, si raccomanda in corte 
officine, di lasciare che il pezzo si raffreddi all'aria ad una 
temperatura molto più bassa, e di riseallarlo in seguito esat- 
tamente al punto voluto, in modo da essere ben sicuri 
che il centro del pezzo non sin troppo caldo al momento 
dell'immersione. 
impiego del pirometro elettrico di Le Chatelier per de 
terminare esattamente la temperatura del pezzo dà in di- 
verso officine risultati eccellenti. 


Г шар: Жанр. 
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Temperatura di tempera е di vivnltura. degli acciai al 
cromo, al tungsteno, at silicio, at manganese. — Per gli acciai 
al cromo, la * Chrome Steel Co. , di Brooklyn, raccomanda 
la tempera al rosso cupo. La temperatura adottata per la ri- 
cottura è il rosso nascente dificilmente visibile, seguito, se 
è possibile, da un raffreddamento lentissimo. 

Gli acciai al tungsteno, aventi nn tenore superiore al 
6 per 100, s'adoperano senza essere temperati. La tempera 
non aumenta sensibilmente la loro durezza e cagiona spesso 
delle fenditure. Per i tenori inferiori, la tempera effettuasi in 
condizioni analoghe alla tempera degli acciai cromati. 

La tempera, e sopratutto la ricottura degli acciai al si- 
licio, presentano difüeoltà speciali por i pezzi di grandi di- 
mensioni. 

I pezzi più piccoli sopportano invece perfettamente la 
tempera, e, dopo una ricottura alla legna ‘acquistano pro- 
prietà elastiche notevolissime, 

La tempera eifettuasi al rosso ciliegia; i pezzi sono man- 
tennti nell'acqua solamente fino a che la loro temperatura 
raggiunga 300"; in questo momento, е senza lasciarli raffred- 
dare, si ricuociono alla legna. Una condizione essenziale ili 
successo è che la temperatura della ricottara sia ben un 
forme e ch'essa non superi il punto in cui lo sfregamonto del 
legno sul pezzo produca scintille. La frattura del metallo, a 
grana molto fina, dopo la tempera, diventa per così dire se- 
tacea e presenta fibre lunghe dopo la ricottura. 

Gli acciai a forte tenore in manganese del sig. Hadfield, 
si rendono dolci per mezzo della tempera ; affinché acquistino 


le qualità di resistenza che li caratterizzano, si raccomanda 
di riscaldarli al bianco e di raffreddarli bruscamente. 

La stessa osservazione applicasi agli acciai al nichel di 
tenore superiore al 20 per 100. Quanto agli acciai a tenore 
debole in nichel, si può condurra la tempera e la ricottura 
come per gli acciai al carbonio della stessa durezza. 

Azione della tempera е della vientlura su alcuni acciai al 
nichel. — Secondo le esperienze dei signori Wedding e Ru- 
deloif all'Istituto meccanico di Charlottenburg, comparando il 
limite elastico e la resistenza alla rottura delle leghe di ferro- 
nichel aventi un tenore in nichel inferioro all'8 per 100 fra 
barre forgiato e ricotte e barre forgiata e temperate, si vede 
che la tempera ha per effetto di aumentare di molto tanto 
Tuno quanto l'altro di tali elementi. Il diagramma fig. 2 rap- 
presenta. gli aumenti del limite d'elasticità e del carico di rot- 
tura prodotto dalla tempera, supponendo eguali а 100 i me- 
sesimi elementi dell'acciaio ricotto. 

Gli acciai al nichel sono assai più sensibili all'azione 
della tempera degli acciai ordinari aventi lo stesso tenore in 
carbonio: l'effetto prodotto sembra essere massimo per un te 
nore in nichel del 6 per 10). Oltre il 16 per 100 di nichel 
l'azione della tempera diventa d'altronde in qualche modo 
negativa. 

L'azione della tempera é ugualmente messa in evidenza 
dai risultati ottenuti sugli acciai per corazze contenenti 
circa 2,5 per 100 di nichel, 0,8 per 10) di cromo e 0,4 p. 100 
di carboni 

Il carico di rottura si eleva, e, benché l'allungamento 
diurinnisca, il ristringimento aumenta però molto. 

Cogli acciai al 2,5 per 100 di nichel, l'azione della tem- 
pera è tanto più energica quanto più il tenore in carbonio 
ё forte, le ейте estreme indi 
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Il diagramma fig. 3 mostra l'aumento percentuale del li- 
mite di elasticità е del carico di rottura degli acciai al nichel 
secondo i diversi tenori in nichel, in confronto del metallo 
semplicemente ricotto. 

Secondo quanto fu detto in prineipio riguardo ai punti 
critici, lo proprietà degli acciai al nichel non invertibili de- 
vono essere nssai diversamente influenzate dalla tempera se- 
condo il cielo delle temperature anteriori e secondo la rapidità 
del riscaldamento richiesto per Та tempera. Questo fu compro- 
vato effettivamente dalle esperienze eseguite sugli acciai non 
invertibili al 15 per 100 alla acciaierie di Saint-Etienne. Il 
dingramma fig. 4 mostra i relativi risultati, indicando l'aumento 
percentuale del limite elastico е del carico di rottura del 
metallo riscaldato al modo ordinario rispetto a quello riscal- 
dato lentamente. 

È pure utile ricordare che tutta una serie di prove fatte 
sopra acciai al nichel-cromo avente un tenore in nichel com- 
preso fra 2 e 3,50 per 100, analoghi agli acciai speciali per 
cannoni e piastra da corazze, determinarono l'influenza della 
rapidità del raffreddamento dopo la ricottura sulle proprietà 
meccaniche. Il metallo è tanto più doles quanto più il raf- 
freddamento è stato condotto lentamente: il eromo ha sul 
metallo ricotto un'azione d'indurimento assai energica da 
quando il tenore oltrepassa 171 per 100 e ciò tanto più quanto 
mono lento è il raffreddamento dopo la ricottura. 

Se ne deduce che nella pratica il metallo per pezzi 
deve esser notevolmente più dolce di quello pei piccoli pezzi 
il cui raffreddamento è sempre molto rapido. Le differenze 
melle proprietà meccaniche possono d'altronde essere assai 
notevoli. 

La tabella che segno mostra il limito d'elasticità e il ca- 
rico di rottura di assaggi raffreddati nella sabbia, suppo- 
nendo eguali a 100 gli elementi corrispondenti di assaggi 
raffreddati în un forno al riparo dall'aria. 
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Si vede da ciò tutta l'importanza che si deve attribuire 
nella lavorazione degli acciai al nichel, da una parte al modo 
di riscaldamento per la tempera, dall'altra al modo di ra 
freddamento dopo la ricottura, sopratutto quando questi acciai 
contengono nello stesso tempo una notevole proporzione di 
cromo, 


Elettrochimica. 


GNO 


PRECIPITAZIONE ELETTROLITICA DELLO STA 
ALLO STATO CHIMICAMENTE PURO. 


Il perfezionamento proposto da E. Quintaine di Argeu- 
tenil riguarda non solo i lavori galvanoplastici, cioè il caso 
in cui trattasi di riprodurre oggetti artistici, ma anche il ri- 
cupero dello stagno contenuto nei ritagli di latta e nelle 
leghe contenenti codesto metallo. 

L'elettrolito che avrebbe forniti i migliori risultati sn- 
rebbe una soluzione acquosa di solfato acido di stagno, alla 
quale è stata aggiunta una grande quantità di un sale am- 
moniacale, 

Per la preparazione del solfato di stagno l'autore pro- 
code nel modo seguente: Tratta lo stagno con acido sollo- 
rico concentrato ed il prodotto bianco stro ed amorfo 
che ottiene lo fa bollire in 16 о 20 parti di acqua, aggiun- 
gendovi a mano a mano del cloruro ammoniaco fino a che 
tutto il precipitato si è disciolto. 

Trattandosi di rienporare lo stagno dei ritagli di latta, 
l'uutore propone di collocarli entro un canestro di vimini o 
di fili di rame o di farlo funzionare da catodo sospendendolo 
nell'elettrolito. In tali condizioni la corrente elettrien opera 
Ja soluzione dello stagno e lo trasporta depositandolo sul ca- 


todo, mentre il ferro ed il rame rimangono insolubili. 

La densità della corrente devo essere più debole di 
quella che si ronde necessaria por la elettro depurazione del 
rame, per impedire che la separazione del metallo avvenga 
in modo irregolare e che questo assuma la forma spugnosa. 


Fra gli sperimentatori che si oceupavono precedentemente 
delto stesso problema precate l'opinione che elettrolita alcatino 
sia й più conveniente per la üteürazione dei ritagli, non solo 
perchè non sfuggono all'azione anche i pessi ricoperti di un 
velo di unto, ma anche per il fatto ehe è esclusa. la. possibi- 
dit che il ferro eventualmente disciolto inquini it bagno. 

n 


Processi chimici 
ed apparecchi relativi. 


PREPARAZIONE DELL'ACIDO LATTICO 
MEDIANTE LE MUFFE. 


La Società Anonima dei prodotti chimici del Nord e 
E. Boullanger di Lilla, si sono proposti di rimediare agli in- 
comodi che presentano i sistemi fin qui seguiti per la pre 
porzione dell'acido lattico e di migliorare jl rendimento. Il 
parferionamento da essi proposto si basa sul fatto che le 
mufe che si sviluppano su certe piante, quale la rumev ace 
sella, presentano la singolare proprietà di sacearificare ener- 
gicamente amido e di convertire contemporaneamente grandi 
quantità di zucchero in acido lattico. Se si semina un fram- 
monto delle foglie della rumes acetosella in un ambiente 
Adatto, come ad esempio su una fettuccia di patata, non di 
Fado si sviluppa una muita, che è stata isolata dagli autori 


samente l'acido lattico venne chiamata Lactomyess. Accanto 
a questa vennero isolate altre due muffe, le quali però pos- 
seggrono in grado minore le proprietà della prima. 

Gli autori applicano appunto queste mule da sole, o col 
concorso dei fermenti lattici conosciuti, per ottenere l'acido 
lattico dalle materie amilacee. Il procedimento comprendo le 
seguenti operazioni i 

1° cottura о disaggrogazione dei cereali o delle patate; 
aggiunte di uma piccola quantità di malto per rendere più 
fuida la miscela е per impedire che il liquido si rapprenda. 
col raffreddamento; nentralizzazione con carbonato di caleio o 
con altro basi suscettibili di poter fissare l'uehlo lattico a 
mano a mano ehe si forma, per riscaldamento entro reci 
pienti chiusi a temperatura. sufficiente per distruggere tutte 
le spore; 

2° distribuzione del mosto sterilizzato nei recipienti 
asettiej, muniti delle opportune disposizioni per la ino 
zione delle colture del Lactomyces e per mantenere il li 
costantemente a 359 C. е agitarlo; 

J^ introduzione di una piccola quantità di fermenti 
lattici dopo che la malta vi è bene sviluppata e che la sae- 
carificazione è avvivata, Ш fermento lattico vive accanto al 
Lactamyces e converte in acido lattico tutto lo zucchero che 
Та multa ha formato agendo sull'amido; 

4° cristallizzuziono entro appositi recipienti del lattato 
di calcio dopo che la formazione di questo è ultimata e 
cessiva scomposizione del sale ottenuto colla quantità enlco- 
lata di acido solforico. 


Га 


PERFEZIONAMENTI 
NELLA PREPARAZIONE DELL'ACIDO BORICO. 


Clifton Moore di Liverpool‘ ha osservato che coi pro- 
cessì fino ad ora seguiti si incontra una notevole perdita di 
acido borico nella lavorazione dei borati greggi naturali. 

L'autore si è proposto di ottenere un migliore rendi. 
mento e di rimediare alle difficoltà che si incontrano nella 
raffinazione per effetto delle impurità cho accompagnano 
le materie prime. — IL processo da lui ideato mira altresi 
a rendere meno costosa la estrazione, evitando l'impiego di 
acidi concentrati per mettere in libertà l'acido borico. 

Per raggiungere questi risultati l'autore ricorre all’azione 
del cloro, e con ciò raggiunge anche il vantaggio di trasfe 
mare in clorati le basi che si trovavano in combinazione col- 
Y'acido borico. В 

1l nuovo sistema di lavorazione consiste nel mantenere 
їп sospensione nell'acqua, oppure nelle soluzioni provenienti 


dalle precedenti operazioni, i horati greggi finamente mi 
nati, regolandono la quantità in modo che si avvicini a gr. 275 
per litro. In questo liquido si fa arrivare una corrente di 
cloro, riscaldando a 60^80 C. L'ussorbimento del eloro av- 
viene assai rapido, e perciò l'acido borico si rende libero, 
mentre la calce e la soda corrispondenti ai borati si conver- 
tono in cloruri e elorati. La soluzione ottenuta, dopo avere 
separate le impurità insolubili, viene raffreddata a 15-20” C. 
ed in tali condizioni cristallizza In maggior parte dell'acido 
horico, Coneentrando ulteriormente lo acque madri si separa 


per cristalli; ione frazionata l'acido borico e da ultimo si 
estraggono i elorati nel modo solito. 
PA 
Notizie. 
PROGRESSI DEGLI IMPIANTI DELLA SOCIE! EDISON 


A MILANO NEL 1900. 


Gli impianti di Paderno e di Porta Volta sono compiuti 
iim pieno esercizio e le previsioni tecniche ed economiche 
furono ormai confermate dall'esperienza. 


* putente germanien, N. 118073, In data 18 marzo 1900. 
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L'installazione delle cinque grandi batterie di accumu- 
Istori (ana per le tramvie e quattro per la luce) nella trasfor- 
mata stazione centrale a vapore di S. Radegonda, iniziata lo 
scorso anno, ё da qualche tempo ultimuta; sono tuttora in 
corso e prossime al loro compimento alcune parti acces- 
жопе. 

Gli importanti servigi che hanno reso finora tali batterie, 
dizioni 
ata la convin- 


nei periodi di sommo carico е durante lo difüeili 
atmos'eriche e meteorologiche, hanno rutto 
zione che, malgrado la spesa molto rilevante, quell'impianto 
risponda ad una assoluta necessità dei vari e molteplici 
esercizi. 

La rete di distribuzione trfasiea, Ja quale oltre ad un 
anello perimetrale e ad una numerosa serie di maglie nel- 


l'interno della città, si spinge con delle punto alla Bovisa, 
alla Cagnola, a Dergano, alla Muddalena, al corso Lodi oltre 
la Stazione di Porta Romana e al Rondò di Loreto, venue 
quasi completata nello scorso anno per quanto riguarda la 
sua osatura e notevolmente acerescinti nelle sue ramitien- 
zioni, — Ei infatti mentre al principi» dell'anno si avevano 
metri 84,000 di condutture sotterranee, хе ne contano om 
metri 198300, dei quali metri 8) 130 ad alta е metri ADITO а 
bassa tensione. Si deve tuttav 
di qualche maglia di allace 
sione della rete suddetta, specialmente per le eondutture st- 
condarie. 

Le sottostazioni, ehe erano alla fine del 1899 in numero 
di 82, sono ora 190, 

Oltre la rete trifusica sono in azione la vecchie condut- 
ture sotterranee a corrente continua per illuminazione pih- 
blica e privata, quelle per le tramvie, con uno sviluppo 
per gli archi 


provvedere ancora alla posa 
lamento e ad una e 


ta esten- 


complessivo di metri 119.000, e le linee де 
stradali, le quali misurano metri 139.100. 
Nessuna novità d. rilievo si riscontra negli im- 
pianti delle tramvie urbane, né in quelle di G. B. 
Mon; 
Si è invece compiuta nello scorso anno la trasformazione 
della trazione animale in elettrica per le tramvie di Aflori 
e di Monza, a traverso non lievi difficoltà con la esecuzione 
i importante per sovrapassaggio sulla 
ovanni e con la costruzione 


di un manufatto as 
linea ferroviaria presso Sesto S. G 
di una nuova stazione di presa e di trasformazione di cor- 
rente dalla linea di Paderno prossima al Tiro al Piecione, 
dotata anche di una speciale batteria di accumuli 
Il materiale mobile speciale per le suddette linee, per la mag- 
pior parte tuttora in corso di costruzione, viene eseguito nella 

Officina di Porta Venezia della Società 
* Ad un notevole impianto a vapore sussidiario di quello 
di Paderno si deve anche provvedere nel 1801, Il colloca: 
mento dell'energia a Monzi e a Milano, più rapido di quanto 
si era prudentemente preveduto, ha ridotto in termini molto 
ristretti la necesaria elasticità dell'impianto idraulico, Di 
fronte alla certezza di vedero immobilizzata fra non molto 
tutta la potenzialità prodattiva, tenendo inoltre nel dovuto 
conto lo periodiche ose ni nella portata dell'Adda che 
anche recentemente discese al disotto dei 45 metri cubi con- 
cessi, gli incidenti che, quantunque assai rari, pur tuttavia 
non si possono escludere in un servizio così intenso e con- 
rio urbano e 


lazi 


intercomunale sarebbe stato imprudente il non prevedere е 
temerario il non provvedere, Si prese quindi la decisione di 
ordinare una nuova unità a vapore a Porta Volta, du collocarsi 
nella sala delle motrici già a tulo scopo predisposta sino 
dalla sua costrizione. Talo unità ehe è di 4500 cavalli gu- 
rantisce anche dalle conseguenze di eventuali deficenze d'ac- 


qua dell'Adda 
Le lampade installate al 51 dicembre 1900 per illumina 


zione privata erano 109.130 ad incanilescenza e 1000 ad arco 


con aumento rispettivo di 31290 e di 256 sul 189. I numero 
degli utenti luce crebbe da 2308 a 4551; quello degli utenti 
forza motrice da 260 а 455. I motori installati presso i clienti 
di energia elettrica eselusi quindi tatti i servizi interni erano 
HG per nna capacità di 1000 cavalli. Le lampade per porti- 
neris e scale aumentarono di 521 su quello del 18%, olevan- 
dosi al numero di 2300. Gli archi di pubblica illuminazione 
sono 421, 


Gli introiti per luce e forza furono di lire 2930600; 
quelli delle tramvie furono di L. ATLA 

Т, 501.173 sul 1999; essi corispondono a cent. 40,6 per vetu 
chilometro, contro cent. ALS dell'anno precedente. 


con aumento di 


Derivazioni Cargua ad uso industriale. — 
nistro dei lavori puliblici Na dato il nalla osta sullo se 
nde per concessione di derivazioni d'aequa ad uso in- 
Austriale: 1° della ditta Cardelli e Cerasoli per derivazione 
dal torrente. Santerno, in provincia di Bologna; 2 dell'in 
genere comm, Itallaele Canevari per derivazione d'acqua dal 
fiume Aniene in prov. di Roma; 2" dell'ing. Antonio Cava- 
lieri-Dueati: per derivazione dal fume Setta, in provineîa di 
Bologna; 4° dei sinori Conti, Greppi e Sioli Legnani per 
derivazione dal Ticino, in provincia di Milano. 


‘on. М 
menti 


Disposizioni di massima su derivazioni d'acqua. — 
In seguito a decisioni del Consiglio di Stato e a gindicati 
e Corti di Cassazione di Torino e di Roma, il Ministero 
LL. PP. ha stabilito che gli articoli 6 e 7 della legge 
10 agosto ISSI, relativi allo formalità 
di varianti d'uso o di meccanismi o di varianti portanti at= 
mento nella concessione, sono applicabili anche a coloro che 


da osservarsi in caso 


godono di derivazioni d'acqua per possesso ultra trentennale, 
anteriore alla promulgazione della legge me a: quindi i 
possessori di tali derivazioni non possono variare l'andamento 


altimetrico dei loro canali, per ritrarno maggior forza motrie 
senza sottoporsi alle disposizioni degli accennati artie 
legge. Riguardo al diritto di variare l'andamento alti metrico 
del proprio canale di derivazione, è identica la condizione 
di chi restituisce l'acqua all'alveo pubblico e di chi non la 
restituisce, 


Cassa di previdenza per gli operai. — Nell'adunanza 
del 1° aprile il Consiglio d'amministrazione della Cassa Na 
zionale per la vecchiala e per l'invalidità degli operai, dopo 
avere approvato il resoconto dell'esercizio 1900, deliberò di 
portare un milione di lire ad aumento del patrimonio, di 
distribuire 10 lire come quota di concorso per ogai operaio 
inscritto, е di portare a 60.000 lire il fondo ele dovrà essere 


distribuito agli operai più anziani che si inserivono con ale 
termine. Le attività necertate dalla Cassa al 
^? uunnontano a L. 145517000, 


81 dicembre 1 


La Cassa Nazionale Infortuni (con sede presso la 
Cassa di risparmio di Milano) nel primo trimestre 1901 liquidi 
L. 40550347 di indennità per 4360 casi di infortunio sul 
lavoro, distinti in 41 casi di morte (con L. 9278 di indennità 
in media per ciascuno), 181 di inabilità permanente assoluta 
o parziale (con L 977,10 di indennità media), 4137 di inahi- 
lità temporanea (ron Le 2173 in media por ogni caso); L 
furono aggiunte alle indennità normali per garanzia della 
responsabilità civile, Nel primo trim 9) si erano liqui 
date in complesso L, ЗЕ per infortuni. 


Le conseguenze degli scioperi di Marsiglia. — L'Am- 
strazione delle dogane a Mursiglia fece il seguente eom- 
puto degli introiti nel mese di marzo u s in confronto agli 
introiti del marzo 1900: I redditi del marzo 1900 ammont 
топо n W; quelli del marzo IOL ammontarono a 
fe, 2178715; si veriticò dunque una diminuzione di fr. 1 034451. 
Gli zuccheri, che (in ragione di 60 fr. alla tono. di zucchero 
raffinato) diedero nel marzo 1900 um. totale di fr. 12940, non ne 

#00 nel periodo corrispondente del 1901 
che nel febbraio ultimo diedero fr. 
non diedero che fr, 115090 nel marzo, Ш legname da costru- 
zione lascia un deficit di fr. 46000 di fronte ai redditi di 
febbraio, Le bevande resero in meno 160400 fr.; le 
Inte 22.00), Nun entrarono che chg. 1450000 di Jane in marzo, 
contro ерд. 2300400 in lebliraio. Vi poi tenuto conto che le 
cifre reali sono ancora sensibilmente inferiori a queste, perchè 
la dogana computa fra i redditi i residui dei conti pagati 
in marzo; e cho gli industriali impiegarono, nen già delle 
merci arrivate durante il mese di marzo, ma gli sks esi- 
stenti nei depositi sui quali avevano già pagato il dazio. 


diedero che 


gli olii di cot 
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IL grande “ trust , americano dell'acciaio. — Il 
grande trust dell'acciaio negli Stati Uniti d'America, del 
quale si ern tante volte annunziata e smentita la formazione, 
palmente costituito il 26 
ati del mondo si occupano e proocenpano oggi di questa 
nuova combinazione, le е 


Могао scorso, © tutti i mer- 


i consognienza possono essere mon- 
diali, La tendenza verso I 


‘associazione degli interessi, allo 
scopo di evitare la concorrenza, è troppo manifesta negli Stati 
Uniti, perehî la più potente e In più prospera forse delle 
industrie ani , potesse sfuggire nd nn tentativo di con- 
centrazione. La sola difficoltà ehe doveva incontrare una 
а, polehé la riunione sotto una 
sola direzione delle più importanti fonderie americane esige 
un capitale sociale 
realizzazione quasi impossibile, Ma un tale ostacolo non era 
atto per scoraggiare quei grandi 


impresa era la sna grandiosi 


cosifintto che poteva considerarsene ln 


chio sono gli americani. La via p prepara 
molti anni; tutte le Compagnie che ogui si fondono n 
= United States Steel Corporation , erano esse stesse altret- 


tanti els cl 


avevano assorbito parecchie intraprese e che 
tenevano nelle mani la quasi totalità della produzione del- 
l'acciaio, Erano Società importantissime che possedev 


miniere donde trievano il carbone e il minerale di ferr 
avevano una Мона ed una ferrovia proprie per trasportare le 
materie prime pei Ioro stabilimenti e por trasportare in se- 
gnito i loro prodotti nei centri industriali o nei porti d'im- 
Waren, Si trattava di riunirle in una mi 
fatti in questo senso erano sempre f 

zione del re dell'avsiaio, Carnogi 
voluto rinunziare alla lot 
scoppiata nel mer 
rialzo del 159 


sola, ma i tentativi 


liti, in сапа della osti- 


il quale non aveva mai 
contro i snoi concorrenti. La erisi 
o del ferro e dell'acciaio, dopo il forte 


һ gli fece però intendere che sarebbe stato pe- 
ricoloso di accentuare questa lotta, ed 

di Nuova York, il signor Morgan, mise in piedi In grande 
combinazione attuale. La muova mastodontica Società һа 
assorbito le Compagnie preesistenti, si presenta con un eapi- 
tale di DOO milioni di dollari, e si trova in possesso della 
unasi totalità dell'industria amer 


n grande finanziere 


io, cosicché 


st ehe sul to 


mondi milioni di tonnel- 
late che rappresenta la produzione d'acciaio di tatto il monde 
gli Stati Uniti ne producono 11 milioni, si comprende qu 
aecolpo ne risentirà l'industria metallurgica. E così d 
questione delle conseguenze che deriveranno, presto o tandi 
per l'economin trusts americani, si ripresenta di 
bel nuovo. 


le. Se si pi 


Le tramvie elettriche in Germania e gli accumula- 
tori a reputzione. — Al 1° settembre 1900 erano in esercizio 
in Germania 2568 elim. di linee tramviarie elettriche con uno 
sviluppo complessivo di 4259 chm. di binario, avendosi un 
movimento di W00 vetture antomotrici е cirea 1000 rimorchi 
йа adibita a questo enorme trafico sale complessiva 
nente a 92400 chilowatt, di cui 75.000 prodotti direttamente 
dalle dinamo generatrici e 17,000 dagli acenmnlatori, Esami- 
nando meglio queste cifre, si rileva che dei 75,600 chilowatt 
di macchinario circa 10400 sono adibite a linee prive (Гасеп- 
mulatori, perchè installato prima del 1896, ann 
fecero le prime applicazioni delle batterie a repulsione, mentre 
un buon terzo del macchinario è destinato esclusivamente 
alla riserva, Avremmo così di fronte a 1700 chilowatt 
inlatori un macchinario attivo di 


15.800 — 10,600 


| $ ж? = 49300 chilowatt, 


cioè gli accamnintori formano il 40% circa del macchinario 
ан 


Premio per la dirigibilità degli aerostati. — Il Co: 
mitato scientifico dell’Aero-Club di Parigi assegnò la somma 
di 4000 fr. al signor Santos-Dumont, quale incoraggiamento 


degli sforzi егеді fece per corrispondere al programma del 
premio Deutsch, Questo premio è destinato al 
nel periodo di mezz'ora, е senza far «calo, sarà partito dal- 

crodromo della Società a Saini-Cloml e vi ritornato 
dojo aver girato intorno alla torre Eifel. I concorso è aperto 


топа! che 


al 1" maggio e durerà sino al 1" novembre. 
dato dall'ing. Enrico Deutsch, è di 100000 fr, o gli interessi 
sono distribuiti ogni anno dal Comitato scientifico dell'Aoro- 
Club, come venne fatto appunto ora per il 1900. 


1 pro 


Nuove Ditte industriali. 


zo). — Tullio Mercatanti e С. — 1 signori 
ti, Pietro Pulidori, responsabili, ed Annibale 
Isola, aecomandanti, costituirono la società * Tullio Meren- 
nti e €. per l'industria della filatura, follatura, str 
tura e carbonizzazione delle lane meccaniche — capitale 
lire 13 durata a tutto il 1906. 

— Giulio Dei e C. — 1 signori Giulio Dei, Dante Bisor 
è Gustavo Pugi costituirono la società collettiva * Giulio Dei 
e C. per l'industria della carbonizzazione o strucciatura 
degli stracci е la follatura dei panni — capitale lire 
= durata a tutto il 1910. 


Privative Industriali 


Giurisprudenza. 


IL DREVETTO BULLIER PER IL CARBURO DI CALCIO 
DAVANTI AT TRIBUNALI FRANCESI, 


10 Trilunale Civile della Senna, con sentenza 
ammise la validità del brevetto Bullier per la fabbricazione 
del carburo di calcio cristallizzato, 

^annallumento era stato eliesto dalla Compagnie des 
Carbitres de calcium e dalla асіна des forces motrices die 
Haul Giosicaudan, le quali fondavano la loro richiesta sul 
fatto che in parecchie pubblicazioni anteriori si trovavano 
elementi sufticienti per fabbricare il prodotto descritto nei bre 
vetti Bullier, dei quali è proprietaria la * Société des Car- 
bures métalliques y 

Contro la sentenza del Tribunale della Senna fu inte 
posto appello dalle Ditte interessate, ma Ia Corte di. Paris 
confermò, eon sua decisione del 22 febbraio u, s, la sentenza 
di prima istanza. 

Ai periti De Parville, Lhote e Street il Tribunale aveva dato 
incarico di esaminare e riferire * se il prodotto denominato car- 
buro di calcio cristallizzato rivendicato dal Bullier nel su 
brevetto del 9 febbraio ISH, e i processi di fabbricazione 
descritti nel brevetto stesso e in quelli del 28 dicembre 1895, 
fossero nuovi e brevettabili alla data della domanda „i 
| е inoltre verificare * se, col sussidio delle indicazioni conti 
nute tanto nelle varie puliblicazioni anteriori, quanto nella 
* Memoria del Moissan all'Accademia delle scienze di Parigi, 
| * si trovassero elementi suficienti por fabbricare il prodotto 
| ® deseritto nella privativa Bnllier ,. 

I periti si pronuneiaromo per la validità dei brevetti e 
degli attestati completivi presi dal Bullier: ma gli oppositori 
persistettero ciò malgrado a sostenere l'annullamento per d 
fetto di novità, riferendosi in particolar modo alle pubblica 
i anteriori di Wohler, Beilstein, Magnenne, Borchers, 
Acheson, Havé, Moissan ө Wilson, 

11 'Tribnnale però così conchinse 

Attesochè le Società attrici, malgrado l'avviso dei peri 
persistono a sostenere la nullità di tali brevetti per difetto 
di novita, e ad essi oppongono varie anteriorità, specialmente 
quelle di Wöhler, Beilstein, Magnenne, Borchers, Acheson, 
Havé, Moissan е Wilson; 

Attesuchò il brevetto Bullier del 9 febbraio 184, il solo 
che sia stato l'oggetto di disenssione all'udienza, venne eon- 
cesso per un * processo di preparazime dei carburi dei me- 
tatti alealinolerrosi v, il quale consiste nel riscaldare iu un 
forno elettrico, per esempio nel forno Moissan, un miscuglio 
di carbone con l'ossido del metallo alealiboterroso che si 
vuol trasformare in carburo — il brevetto indica che il pro- 
dotto ottenuto nel forno è fluido alla temperatura alla quale 


2 luglio 1900, 
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si forma e raffreddandosi, di una massa compatta, solida, 
omogenea e cristallina — impiegando cinquantasei parti di 
calce viva e trentasei parti di carbone, si ottiene un carburo 
definito, rispondente alla formola Сас? 

Attesoché i сагу cosi ottenuti possono, sotto la sem- 
plice azione dell'acqua, produrre immediatamente “ Расе 
Лете puro w е, fabbrleati industrialmente, sono suscettibili di 
fornire acetilene ad un prezzo commerciale ; 

Attesochè se è vero che, nel riassunto del suo brevetto, 
Bullier non rivendica che il processo, non è men vero che 
egli ha il diritto di rivendicare il prodotto che deserive (se 
esso è nuove) e del quale determina i caratteri nel modo 
seguente: диний айа temperatura a cui esso si forma, eri 
stallissazinne, [шта Catt; 


Attesoché la validità del brevetto è eselusivamente su- 
Dordinata all'esistenza o al difetto di anteriorità; 

Attesoché, per apprezzare un'anteriorità, occorre preci- 
surne i termini, senza aggiungervi o toglierne checchessia, 
wd esaminaro il documento colla scorta delle cognizioni esi- 
stenti al momento della sua pubblicazione ed anterimmente 
alta dala del brecetto a cui si vuol opporre quell'anteriorità; 

Attesoché i periti, informandosi appunto a questa regola 
pratica, hanno dichiarato che negli esperimenti di Wöhler 
mon si trova: nè la riduzione al forno elettrico della calco 
per mezzo del carbone, nè il prodotto * carburo di enleio y co- 
Mizzato depo il raffreddamento, 
perature che vi si determinano, per ottenere un 


lato e eris sondo ins 
cienti le te 
prodotto industriale definito; 
Attesoché, nei lavori di Beilstein, non si tratti di nnn 
“ anteriorità „ propriamente detta, perocchè, se Beilstein dà 
la formola feorica, non indica però di avere ottenuto questa 
carburo, e non fornisce i mezzi per prepararlo, Lo stesso èa 
dirsi degli esperimenti di Magnenne, nei quali (соте in quello 
di Walher), non si trova la riduzione della ealee per mez 
lel carbone nel forno elettrico, conducente alla produzione 
del carburo “ definito e cristallizzato „. Del pari non può te- 
nersi conto del passo contenuto nel trattato ili elettrometal- 
Iurgia di Borchers che si limita a far osservare * ehe tutti 
“ gli ossidi vengono ridotti dal carbonio riscaldato elettrica- 
“ mente pi 
Attesochè nel brevetto Acheson si tratta della prepa- 
razione d'un corpo speciale, * i emrberwndio » che è wn 
enrbwro di silicio impuro, envatterieZato dalla Kun (integra, 
dalle sue qualità refrattario e dalla sua insolubilità in tutti 
gli ordinari solventi. — Il corpo cristallizzato, ottenuto dal 
riscaldamento al forno elettrico, non presenta alenno dei ca 
ratteri del carburo di calcio di emi l'inventore non parla 
nemmeno; 
Attesoché Наб, col fatta stesso di indicare cheil prodotto 
dla Ini ottennto (e designato eol nome di * carburo di eal 


cio „} * non è attaccato nè dall'aeido cloridrico né dall 
solforico p dimostra ehe tale prodotto non ¢ * carburo di 
calcio „ 

Dall'esame di queste anteriorità risulta pertanto ele ues- 
suno degli scienziati cha hanno parlato del carburo di ealeio 
һаппо descritto od un processo òd nn prodotto che possa in- 
firmare il brevetto Bullier: 

Per ciò che concerne l'anteriorità desunta dalla comuni 
cazione fatta da Moissan il 12 dicembre 1892 all'Accademia 
delle Scienze, nella quale comunicazione egli segnala, in un 
caso particolare, la formazione, sugli elettrodi del forno 
elettrico, di un carburo di calcio 

Attesoché se Moissan, stndiando l'andamento del sno 
forno elettrico, ha notato che, verso i #000 gradi, la calce 
costituente il forno andava in fusione, e che, al di fuori, eo- 
lava una materia fusa, risnltante, secondo Ini, dall'unione del 
calcio col carbonio degli elettrodi, è però incontestabile 
come quello scienziato non nbbia fatto altro se non che no- 
ture un fenomeno acienfifien, senza. analizzare сїй ch'egli hn 
supposto essere un “ carburo di ealeio „ senza indicare di 


questo 


тро nè l'aspetto, né le proprietà, Che invece dn 
parte del Bullier, si ebbe non già un semplice incatente ma 
nifestutosi nel corso d'una esperienza di laboratorio, ed unt | 
osservazione consintante un fatto лее, ma bensi egli 

ottenne del * extr DI CALCIO CIISTALLIZZATO s, ed il eon- 


seguimento di un PROCESSO DI FABBRICAZIONE, mediante il 
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TA TEC: 


SICA 


trattamento al forno elettrico d'an miscuglio di calce e di 
carbonio in proporzioni convenienti (56 di calce e 36 di car- 
bone); 

Attesoché la comunienzione di Moissan, la quale non 
condueeva a un risultato industriale, non può costituire um 
anteriovità al brevetto del ISM nè riguardo al prodotto, n 
ignardo al processo; 

Per quanto concerne ib brevetto Wilson del 21 feb 
braio 1893, avente per titolo * In riduzione elettrica di com 
posti metallici refrattari wi 

Attesochè l'invenzione rivendicata in questo brevetta 
consiste nel produrre l'alluminio, evitando la formazione del 


agno di fusione ed impiegando wn eccesso di carbonio nei 
misengli, ciò che è contrario allo seopo che Bullier si è pre 
ve non parla che incide 


fisso e che ha raggiunto L'invent 
talmente dell'applienzione ehe egli avrebbe fatta del su 
processo, alla produzione del carburo di caleio, dicendo: 
* Per esempio, io l'ho già impiegato per la riduzione della 
© calcio e per la produzione del carburo di calcio w, ma non 
parla di alcuna analisi di carburo, n? indica di esso proprietà 
alenna, nemmeno quella, cho il carburo può avere, di spri- 
gionare acelilene, quando è a contatto coll'aequa: 

mezzo qnesta anteriorità, ba- 


Attesoché, per togliere d 
stava poi constatare che, secondo Wilson, le materie in rea 
zione nel forno elettrico debbono restare porose, eoll'impelire 
la formazione del bagno liquido, mentre il bagno di fusione 
è precisamente Ja condizione essenziale alla formazione del 
carburo di calcio industriale; che il carhuro poroso, amori 
calcinato, ottenuto da Wilson, nulla ha di comune col p» 

alla temperatura a eni si forma, e si presenta sotto l'aspetto 
© eristallizzata, dopo 


dotto inaustrarte definito da Bullier, il quale p 


duna 


ха compat 
la fusione; 


‚ solida, omogene 


Attesoché adunque, 
discutibile competenza, conchiudona che il prodotto indi 
striale definito * carlin di calcin evistatlizzaro „ e il sno 
processo di fabbricazione descritti nei brevetti di enis 
chiede la nullità, erano seovi e пикетта al tempo del 
eposito delle domande, e che le indicazioni contenute sin 
nelle varie anteriorità invacate, sin nella comunicazione di 
Moissan all'Accademia delle Scienze, non costituiscono ele- 
D nti per eni sia possibile falli prodotto. 
descritto nel brevetto Rullier; per eui si dl 
relazione dei periti e dichiarare buoni е valevoli i brevetti 
I i certiticati d’addizione surrieordati ; 

Sulla domanda dei danni, ece. 

Omissis, 

Per questi motivi: Кайгал pivamente e semplicemente 
da relazione pevitale: Dichiara + Che il prodotto imtusteinte 
SIL CARRERO DI CALCIO DEFINITO CRISTALLIZZATO Cal, è м 
validamente bvevelluto da Bulliers Che suma stati del pari vi 
litamente brevettati È provessi indicati pe 
quel prodotto è Dichiara buoni e validi i brevetti e i certificati 
d'addizione sneriurdali: Conseguentemente dichiara infime 
date © vespinge le domande e eonelusioni detla © сй dis 
fen motrices du Hil Grosivandan „ e della * Compagnie 
Чех varine ex ie c 


a buon diritto i periti, colla loro in 


^ ratilienre la 


da prepmvazione thi 


піт ge Le omdanna nelle spese 


La Corte d'Appello di Parigi fece propri i motivi del 
Tribunale sulla eccezione di nullità dedotta dalla mancanza 
di novità, tanto nel processo, quanto nel prodotto, e per le 
anteriorità che si vorrebbero riscentrare nei lavori e ne 
scoperto degli autori menzionati nella prima sentenza, Circa 
la nm va anteriorità invocata iu sede di appello e che si vor 
тею trovare nei lavori di Travers così conchinde: 

Considerato che dai documenti presentati alla Corte, 
disenssi in contradilitorio delle parti, risulta che Travers, nel 
1893, avrebbe solamente operata la riduzione del elornro di 
caleio per mezzo del sodio in presenza del encbone, ottenendo 
sso un predetto: friabile che conteneva non 


con questo pr 
solo del carburo di enleio, ma del carbone, del cloruro di 
aleio e del cianuro di sodio. 

Per quanto riguarda i nuovi documenti prodotti in ap- 
poggio dell'anteriorità che si vorrebbe trovare nel brevetto 
9 agosto ISP e 21 febbraio IN! 
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Attesochè questi documenti non 
precisi o concordunti, per stabilire la prova cho, prima del 
9 febbraio 1894, Wilson fosse riuscito ud isolare un carburo 
di calcio identico a quello di Bullier; 

Che, quand'anche ciò fosse, devesi per di più n 
come da una parte risulti dalla perizia che il brevetto d 
180293 sopra accennato, non aveva aito per iscopo di de- 
‚ come elletfivamente non deserisse, né questo pre 


sono sulficientemente 


dotto, nè il processo col quale sarehibe stato ottenuto, e d'altra 
pacte, fatto il confronto dei brevetti o di rettiticazione o com- 
plementari, presi da Wilson mei differenti Stati alle date 
i agosto 1891, 24 novembre 1804 e 4 febbraio 1895, è pro 
vato che fn solamente in questi brevetti, posteriori a quello 
di Rullier, che Wilson rivendicò, per la prima volta, un car- 
Varo di calcio * puro e cristallizzato 

Per quanto riguarda la decisione degli Uflici competenti 
che in paesi stranieri, avrebbero rigettata la 
vativa presentata da Bullier ; 

Attesoehié queste decisioni, emanate sotto l'imporo di le 
gislazioni speciali, ed in co 
di questa Corte, non avrebbero forza per iniirmare il valore 
degli elementi che si hanno per decidere, è risultanti dalle 
discussioni che, davanti ad essa, si fecero in contradditorie 
delle parti 

Attesoché da queste discussioni, risulta ehe Bullier, pur 
facendo suo pro dei lavori e delle scoperte che erano state 
realizzate prima di lui, ha, per primo, e mediunte la combi- 
nazione di elementi che potevano essere noti, realizzato ed 
applicato, per la preparazione industriale dei carburi di me- 
talli alcalino-tervosi, il processo da esso descritto, consistente 
nel riscaldamento fino a fusione, e eol mezzo di un forno 
elettrico, di una miscela di corpi componenti, in proporzioni 
determin 

Che 
determinato con questo stesso 


a di pri 


lire, Hullier, per primo, nelle eonliioni da lui 

processo, e col mezzo ili una 
di calce e di carbone nelle proporzioni corrispondenti 
alla formola t ha ottenuto specialmente im pro- 
dotto industriale nuovo, caratterizzato per la sua Puidità alla 
temperatura alla quale si forma 
e presentantesi, allora, sotto I 


, cristallizzato dopo la fusione 


spetto d'una massa compatta, 
solida 
* carburo di 
nei limiti del resto indic: 


e pressochè esclusivamente costituita da 
„ prodotto che la sua invenzione, 
i dallo stesso brevetto, gli dà di- 


ritto di rivendicare tanto pel pruduito in sè stesso quanto 
per il processo da Tni descritto; 

Sul motivo di mullità foi 
ticolo 90 e engli altri articoli della leggo 5 luglio 181 e de 
ioni d'appello; 

‚ da una parte, gli esperimenti eseguiti dai pe 


lato s 


wi paragrafi 2 е 7 dell’ar 


dotto nelle conclus 
Attesoch 
viti, danno 


unita ni brevetti è 


prova che la descrizione 
suficiento per mettere in pratica I che la do- 
amla indica il * preciso oggetto , dell'invenzione, e cho 
questa è validamente brevettabile ; 

Attesoché d'altra parte, che per gli altri motivi di nul- 
lità accennati in modo vago, le 5 
«Incono alcuna giusti! 

Per quanto riguarda i due brevetti p 
Эӊ dicembre 1895 e portanti i numeri 25 
certilicati d'addizione del 6 febbraio 18 

Attesochè le Societ appellanti nou invocano aleuna causa 
di nullità e non producono aleun elemento di prova che li 
possono specialmente infirmare, e che del resto, sono al essi 
applicabili i motivi di questa sentenza; 


Por questi motivi, ed adottando quelli dei primi giu- 
dici: 


venzione 


età appellanti non pro- 


azione nè aleun elemento di prova; 
da Ballier il 
$ ed i 


gennaio 186 


505 e 272 


Nel merito respinge l'appello; 
Conferma l'appellata sentenza iu ogni sua parto; 
E, precisando il dispositivo di questa sentenza, dichiara: 
® Che il prodotto industriale maro validamente brevettato 
da Bullier è un carburo di calcio definito, cristallizzato, vt- 
* tenuto nette comlizioni del processo descritto da lui e dol 
pari hreceltato. „ 

Respinge, siccome infondate, tutte le eccezioni delle So- 
cietà appellanti; 
7 E de condanna nei danni e nelle spese 


Nota degli atieslali di privativa, prolungamento, complemento 
e riduzione 


rilasciati dal 14 al 26 marso 1001. 


— И а 


Seguito degli 


Mer Victor, s Viens = 10 devenire 1 


юс ami 6 - Vol 


ам, хом, 


и. миң Vol, ай N. S7619, IL б, < Proeidé de pevparation des cyanures al- 
calins. 
innen aro Luigi, n Padova - 12 wovembre 1990 - ansi Û + Vol. 134, N. 85. 


IR. AG Vol. 34, N. 97618 Ke G. - Bersaglio a fore) di rinsulo per misurare lu 
esplosiva dei в noi commi gramdinifuglà 

Torn Antonio, а Mantova - 10 novembre 139) = ami 1 - Yul, 194, N. 56 

эте! = Sistema per conficcare mel suolo tubi di 

metallo mediante l'uzione di forte gelle d'acqua iniettata nell'interno del tubo 
"Vans dott, Francesco, Migliretti Gullo е Maffei dott. Giacomo, 

longo < M novembre 1900 - Vol. 198, N. 87, M. At 

cazione ed utilizzazione della caseina per f 

sore e grandazza, nonché tessuti impermenbill 

(o tele gommate o Veraiolute ad use pep 

Appl 


саре: 
Vol, 39, N. 01030, IG.» 
lamiere е fogli d'ogni spes. 
uo di quelli Чеш tele cerate 
3. quale tial i 

rione ed utilizzazione della cascina per furno lamine e fogli d'ogui spessore. 


dummate o Sorticiato о ad uso рери, ed inline auche articoli di 
"m 


Val. 139, У, зт, 


toute - completi. (Privativa del 3 
1900) 

13 novembro 1900 - mni 1 - Vol. 198, ¥, 88, 
и. Atti Vol 3, N. этїї, R. G. - Sveglia multipla automatica a suon 
rica utiizzanto Te con panelli eh 

ler dott, Friedrich, a Zurigo (Вышка) - 13 novembre 1900 > 
Vol, 194, N, 89, 1t. ан. Vol. 59, N. S7619, М. G. - Procedimentu per la produ» 
zione di fili lucidi artificiali abbestanen gransi destinati specialmente a sostituire i 
erine di cavallo 


мено 1901, 


Peters Carl, а Crefeld (еститін) - 30 luglio 1900 - anni G Vol, 198, S, 90, 
и. Atti Val. 58, х, эбзт, RG. - Allacclatura stivaletti. (i 
tifare del presento attento. ha inoltre presentato È ducumenti preseritti dal rgo- 


lamento npprovato eon regio deren 10 gennaio 1385, N, HT, omda compravare che 

deposito in Germania, in data 21 settembre 1899, una 

che gli fu rilasciate in data 9 maggio 1000, eol S. 112468 

© ciù allo scopo di fur valere in udin Û diritto di priorità concesso dulla © 
n. 


venzione talo zermauiea 15 gennaio 


Attestati rilasciati 15 marzo 


Caimi Arturo e Rossi ing, Fenlin 
vl, аза, к. vi, Б. дшш Vol, as, ¥, 56109, R G - Doposito pensile e tramoggia 
per granaglio, carboni, minerali © cereali. 

Burry Jobn, a New-York (8. U. 
ж. оз, к. миӊ Vol. 29, X. 
primeurs- 

Ditta Gaetano Bubieri е (., a C 
ani 3 = Yol. 136, N 99, M. Анд Yol, 39, X. 
* peresesore pirelero con rangrgue di valles 

Tavlisehky Ком e Wüste Floris, а Vionna 
Nol. 134, N, DA, IL мы Vol, зэ, X. 57607, R. G 

Je Meglio 


io, a Genova + 19 luglio 1000 


A)- 12 novembre 1900 5 ambi 1 = Vol. 194, 
i, R. 0. > Pertectiommenente aux têlégraphes im- 


elicoidale, 


10 woven 
Roue élastique pour vultures 


wem fa Giusnuni, n Napu 
M. Atta Vol. 30, X, эйи, N ©. 


+ 1 noventie 1900 sani 


- Mandolino con applicazioni 


ы, а Mantova - 10 movere 1900- mmi P + Vol. 134, N. Sf, 
#10, I, û. = Sistema di consolidamento dol sottosuolo e det 
sottofondo n nogun el ll'xciutto me vni di cemento Нацо con o senza 


pompa: 

Strozzi Fenian 
таны 1 Vol 191, 
organo. 

Энен George Frangois, n Parigi 
жаз, н. Ашу Vol. de, х, эт, 
alcalino-terreux et aut 

Deus < 12 novembre 1900 + 
э. ны, н G. + 

ampio, бе, 
Detto - 13 movers 1900 амы € + Vol. 194, N. 100, R Att 
т, G. - Proce pour ln préparation de péroxyde de sodium comprin 
sálidon d'autres se 


lo di Vincenzo, a Fossatora (Fer 
f. OT, ke мы Vol. 39, Si 


nenti d'hydrates de péroxydos 


eia s Val 
обо de priparati 


и, к. 99, I Mg Vol, 39, 
hydrates de péroxydes de chaux, ba- 


|. a9, х, anus 
sei au avee 


Attestati rilasciati И 21 marzo. 
Argani Ulisse a Bentivoglio [Botognn)-15 ottobre 1000. anu 


M. kis Vol. B9, N. 67241, W Q. 
Waria ud uso di vettore, leti, poltrone, cee., cari 


ÉL 
Nuovo sistema di sodili o cuscini a 
bili a mezzo di pom 


XX 


pressione mecennien, 

Smith Willium Juhu, a New Мат 
к. 108, I Ана Vol. 39, 

one 

391, per тї 6 = 
Siemens Fridrich, a Dresd 
ж. лоз, Ik, Ates Vol, 39, N 
КЕ 


(S.A) - 6 novembre 1900 - ami © - 
з. 57511, R. @. - Apparecchio per Vespi 
roboermoento, (Privativa del 10 novembre 189 

dal DI dicembre 1884). 
(Germania) - 5 novembre 1900 

и, R G. - Cami 
- prolungamento. (Privativa del 18 gennaio 1 
numi 6 а dare dal DI dicembre 1901). 

nd Amburgo (Germania) - 17 novembre 1000 - 

Jt Ait; Vol. 39, N. 57024, R. G. - Giunti speciali per 
i» metallo battuto ed in un perso «cle senza за 


protangamento, (РА 
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dab 31 di 


ча dell'A marzo 1900, Vol. tin, N. 226, per tui 1 a dat 
сенне 1899, 
Dames 1 novembre 1900 аны = Vol. 194, Ж. 105, I Att 
ты. зә, N. STE, П. G, + Porta mondezza cun sera de tr 
= protoagaiento. 0 marzo 19s, Vol. 

Care dal 81 dicembre 1677; giù prelungata per 
к. 100, e 3 marzo 1900, Vol. 118, N. 


‚к Merlino - 


sembre 1508, Vol, 


Lente Mago, n Mugilebang (Germania) = 19 понент 1900 - агы û - Vol, 19% 

э. аш. п. ме: Vol. de, N. ER, К б. Ро 
Кеде Theodor, ad M 

Mts Vol. 30, N. 37 

ie routes et chemins de fer: il quale ttl 


= va. ти, 
36, M. G. - Perfeetionnemente dans len vé 


et екетн de fer = implatico, (Privativa del Ie Vol, us, X. 41 


per mumi Û datare dal 30 lug 188). 
неме Giuseppe, а Napoli - ce 1900 + Sad. Pu, N. 106, M Mt, 
чөп. 29, X. 57635, I. G. < Cuprosio o Emelosio prodotto per combattere la mosca 
olearia е la tena dell'ulivo умна del s gi 
Vol, 129, ¥. 20, per anni 1 а datare dal 30 giugno I 
signo Fabriken, а Karl ИЯ 
Vol. 134, N. 100, IL Ac: Vol wor. 
sciata i origine alla Deutsche Хана: 
dente, come da vibo рими 


ные Wallen md Mu 


sembre 1900 = anni 6 » 
Macchina a forare ам, 
апное. profuugam o. (rivi 
Votes Pabrik, а dn questa. rater alla ich 


19 ride 1м, Vel 


Silla басан Lie del fn ottobre 1 
Keon аы, э Presta ( 
N. 110, R. At Vul. 59, N. 
vapeur. 
ано Sito Giovanni e dari Angelo, frati 


тизиш), < T dicembre 1900. + aut 13 + Vel: 1: 
э, н. û. - machines à 


жены 100 - navi 6 - Vol, 194, Ж. HII, M, Аш Yol. 39, Y. 5761, К. G. - Can- 
none girevole «i inclinate per pori selve cl ө оет 
бей = 16 novembre 1900 ansi & Vul мы Val. т, 


G. - Bomba ришта per 


ye, к Torino - 17 шеме 1500 + ami 1 > Val 394, N. 113; 
Vol. 50, ¥. A3066, 1t d. - Dispostivo por scambi automatici di tramvie 


Venturina Gi 


o 000 - anni 2 - Vol, 184, S, 134, I Att Yel 
processo i fucinazione di dischi in lanier 
ч шенине, tandem, плей, ut mobili e simil 
Gustav, а Kiva, Richter Moe, а Dresda, Мемети Mu 
Pallester dott Paul, a Viena > 6 - Va IM, NI 
т. эн Yol, зэ, N. D7670, R. G. ~ Apparecchio per com 
oom 


жок Pune 


o Vies avemmo 1800 + вай De 
т, в, Ж. этии, К, G. - Ollatora con regulitore auto- 
lente al movimento della macel 


= ingerfarione, (ене ere 


Awdry Thomae e The Lions Corsham Wiets, Laden - 23 novembre 1900 + 
Vol и, к. ит, н. Atti Vul аэ, Y R. G. - Merferionamenti nei 
анч Surê o Nochatte Louie Jules Hippolyte, n Parigi - змо. 

чешме Эз = шшр 13 = Vol MM, К. 114, IL Att; Vol 39, N. S7631, HO, 


лиро pour l'attaque dos appareils d'alarme ou d'avorststment 
es chemins de fer. 

Iti - 23 novembre 1900 - жий 19 - Vol. 158, X. 119, M. Au 
ж. эйт», Ie. d ~ Plard d avertissement et de covtrili pour appareils бе лшн; 
des chemins Че fer, 


le Wiliam » Hallam de Nittis Gi 
үтте 1500 - аш} 6- Vol Dai, X, 190, K Aita Vol. 39, 
iiere oléothermique. 

ji, Сман 
Мы, onu, Som и, Ag Vol 
zionale, 

Bertolini Бено, a Milano - #7 eobre 1100 + ami 1 - Vo 
т. Aui Vul, 39, N. brass, M. G. - Frono automatico per Wi 
tenti 


кх. энни, ш. G 


van ош: 
ste, мал 


ханаға Arturo di Iuigh & Genova - #1 novembre iyon- аши e Vol, M, 
ж, азз, Au Vel 39, X, T349, И. G. - Corazza prolettrico Gramara per tubi 
atii "ef altri vica 


Lager Giorgio, n йш - 17 novombre Moo = 

i. ли; Vol, 39, ¥, 67685, И G, - Nouvelles armes а feu - р, 
1° diente 1894, Vol. 7, N, 

T 

Chiurando баіо, n Firenzo = 11 novembre 1600 

Vol. 38, N. 52657, Н. 0. = Congegno controllare as 

dPrivativa del 20 gommato 1901, Vol, 1 

30 dicembre 1900). 


latur elettivo > ешрге: 


3H. perdus 1 a фт 


Jacques Angustin, Normand Fratgokee Elisabeth e Normand Мане Emile 
n Le Матто (Francia] - 17 novembre 1200 - aii 6 = Vol, 114, X. 126, Н. Att Val, i 
N, эїйя, IL G, - Perfetlummemente aux canons pointis à Гераша. 

dinire de vis өз d'engrennze. 


Mer Мах, a Dresda, Montero Hugo, Woda Eia е 
Yellester dott, Paul, n Vienna - mi 6 = Vola 108, 8. 11 
н. ML Val. 39, N. этїї, It. а. - Gasogono con regolazione automation della pro: 
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densa dl consumo, 


E Nol. ao, х. 
A in transmission des ordre 
Чї бап, ad 


лз, IG. - Appareil еси» servant 


imbre 1960 - ама 1 - Yol. 194, 


Js Amy Vol. a, Ж. олово, lk G 
incandescenza 

D'avehard Ernest e Warris Henry, a нт - 30 novembre 1900 - ami 6 + 
уы. 198, S, 150, R. Mati Vol, 39, S. SFOS, M. A. - Perfoctiummement куроп aux 
зиз à magasin. 

Magi ye di Panlo, a Firenze > 19 панде 1900 + an 
кол, R. Att Vol. de, N, aces, IL G. - Riduttore automatico di 

Palat repe, anverdute, w lont Lg, n Mi 
Vol. 134, ж.т, M, Ан Vol, 39, X. зв, It d. 
slogamento delle bacchette su ombrelli d'ogni « 
impedisce che, тепе, colpi di venti possano © 


= Pereriowntsent: nello retcll ad 


Мезгш, Kraft Nasrhinet Graellehaft, a Merlino - 1T novembre 1900 . al 
a Yol. 134, NI зз, M. мы Voli a9, К. эе, R Ө, 
ta tensione dell'evaporalar- nelle w. 

Farbentabrihun чи, Friedr, Ha 
ventre 1900 - аша 15 > Vul. 104, В. 
Sowvese yroeidi pour teindre 


to so Еее (Germi 
Tou 
Mine cu uunees Нек à In lumi: 
Croisier Пенн e Палае Mesule m 
cati de briques et pierres 


ames, a Mellerup (Батын) эө mmi 
Vol. Vi, Y. д, M. диз Vul. 30, Холон К G, - Machine а calcule 

бау перата Mir e.a dur qm 
ж. аз, и, Atti Vol, аы, N G. = Appareil dosour servont à реа 


O Iron Jacque» Ale, Fuente, Mario, Patrice, Derenrd, i 
219 sventure 1000 - uni G = Val MA, К. 188, I dii; Vol. 29, N, 5 
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al 32 Vil DH SI 


rin. Atilia, к > H4 novembre 1900 > ami $ > Vol. IS, ¥, 18 
т. Atti Yel a9, ¥. этин, I G. - Otturatara mobila perfezionata per сале 
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dai pochi 
direttamente. Comprese le speso postali la quietanza che 
verrà presentata sarà di lire 30,90, 


INNOVAZIONI NELLA FILATURA Е RITORGITURA 


I signori Harald LAZARUS, al Ainburxo, e Wilhelm NEUBAUER, 
a Bisehweiler (Els), privativa Vol. 37, 
N. Reg. Gen. e Vol, 120, N, 63, Reg. MU, per 
«MACCHINA PER LA FILATURA E LA RITORCI- 
TURA A FUSI FISSI ED ALETTE AZIONATE A 
FRIZIONE » 
sono dispost 
licen 


tire dal 25 aprile eorr, incaricheremo gli U- 
0 di abbonamento in corso 
avessero perapeo spedito 


issoriati che non ce 


meessionari del 


e la privativa stessa od a concedere 


a ce 


ic di applicazione. 

Per sehiarimenti ed tuali trattative rivolgersi al- 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata соп Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


A partire dal 25 aprile corr, incari 


o gli Ut- 
fie 
dai pochi associati che non ce l'avessero pera 
direttamente. (s 
verrà. presentata 


in corso 


Postali di esigere il prezzo di abbonan 


го spedito 


imprese le spese postali la quietanza che 
à di lire 30,90. 


cercata lu proprietà tetleraria ed artistica degli 
articoli e disegni pubblicati nell'industria. 


Parte Economica 


AZIONISTI FITTIZI E NULLITÀ DI ASSEMBLE 


La Corte d'Appello di Genova Соп sentenza 12 fil 
biaio 1901 — in cansa Bonini e. Società Molini Alta Italia 
— ha stabilito il segnente principio : ibile 
prova che le persone le quali presero parte ad nn'assem- 
blea di società per azioni al portatore non eran 
mente, che prestanomi di taluni azionisti, e ciò allo 
scopo di far dichiarare la nullità di detta assemblea. , 

Ha osservato la Corte: * Se si proverà che gli in- 
dividui [ehe presero parte all'assemblea] non furono in 
possesso di buona fede delle azioni, che figurano a loro 
nome depositate, che a taluno di essi il possesso fu sol- 
tanto attribuito fittiziamente e a taluni anche a loro 
insaputa... che alcuna ilelle azioni depositate o che fign- 
rano solo depositate erano degli amministratori nè po- 
tevano essere strumento di voto nell'assemblea, in sede 
di approvazione di bilaucio, se tutto ciò rimanesse pro- 
vato, quale sincerità e legalità potrebbe riconoscersi alle 
deliberazioni delle assemblee? „ 

La questione è molto grave e la decisione della 
Corte di Genova è destinata 
sioni. 

Noi diciamo subito il pai la decisione è 
giusta, il principio che essa contiene risponde allo spirito 


a suscitare molte discus- 


or nostro: 


della legga... benchè, date {e abitudini degli azionisti, 
la pratica, contraria alla legge, di fave assistere alle 


assemblee dei руг! ин sin resa aleuna volta neces- 
saria per a 


cialmente per е 


vere presente la maggioranza richiesta, spe- 
Че detiberazion 
La Іедце, е nte, vuole che i soli possessori 
effettivi delle a: le sole persone е! {еге 
interessate al buon andamento della società, abbiano il 
diritto d'influire, col loro voto, sull'indirizzo da darsi 
all'amministrazione degli aftari comuni; la lege vuole 
che i possessori di un dato numero di azioni 
influire sulle deliberazioni dell'assemblea non iu propor- 
zione di un voto per ogni azione, ma quella in proporzione 
diversa che essa ha stabilito (art. 157 Cod. di 
pur ammettendo che Patto costitutivo о lo statuto p 
sano derognre a questa sua disposizione. 
- Con la distribuzione di azioni a persone che «pe 
fano possessori legittimi e non sieno che prestanomi, 
51 viene a rendere iota la disposizione dell'art. 157 


possano 


comm 


| a vapo 


e a render quindi possibile ai grossi azionisti di avere 


un numero maggiore di voti di quelli loro attribuiti 
dalla legge; specialmente, si viene a turbare il regolare 
funzionamento della vita sociale facendo, eventualmente, 


prevalere al voto delle interessate енене. 
al buon andamento della società quello dei fittizi pos- 
sessori «li azioni, obbedienti ciecamente al cenno di am- 
ministratori о di oppositori, e pei quali è vano disentere 
e ragionare, la lor in un 
dato modo ed a vantaggio o danno di qualenno. 

Tutto questo è giusto ed è vero; quindi la Corte 
d'Appello di Genova ha fatto bene a giudicare come ha 
giudicato. 

Ma per rendere possibile il funzionare delle assem: 
blee delle società per azioni è necessario che gli 
nisti vengano elucati all'esercizio dei loro diritti e 
lano l'abitudine о di andare personalmente alle adunanze 
o di farvisi rappresentare da persone scelte da loro, 
fornite di regolare mandato, responsabili, quindi, di quel 
che fanno o dicono, tali, in una parola, da offrire qua- 
ventigie agli altri azionisti presenti e votanti ehe il loro 


persone 


missione essendo di votare 


voto sin «ato coscientemente, їп seguito all'opinione 
fattasi per l'esame dei docum: mnmini- 
stratori o per le ragioni presentate e svolte nella di- 
scussione. 

Fineh la gran massa degli azionisti starà ail atten 


dere a casa propria l'invio dei dividendi o sindurrà, al 
più, a trasmettere, sotto fascia, le sue azioni ai Consigli 
di amministrazione perchè questi provvedano a distri- 
luirle come vogliono per far numero nelle ass 
finchè questo avvi nblee delle 
azioni continueranno ad essere tenute 
prestanomi..., perchè solo con questo sistema sarà pos- 
sibile assemblee colgano il numero di 
azionisti io per la loro validità.. Salvo a v 
ficarsi, molto eccezionalmente, il caso che a qualcuno 


лаке, 
рег 
alla presenza di 


i, le ass società 


tenere che rac 


piaccia — come or ora è accaduto a Genova — di fare 
dichiarare nulla шаша perchè c'era il numer 
ma non c'erano gli аг иі ! 


А. SRAFFA. 


Parte Teenica 


Costruzioni industriali. 


STABILIMENTO 
PER LA LAVORAZIONE DELL'AMIANTO BLEU 


DELLA TUE DI DORA 


- TORINO, 


Ари ASBESTOS, CO. LTD. BAS 


Lo stabilimento destinato alla fabric 
dotti di amianto bleu, quali carte, cartoni, filati, tessuti, 
corde e articoli gommati, e segnatamente di quelli ap- 
plie 
nelle locomotive, ritrae parte della fon 
idraulici) dalla limit 


one dei pro- 


all'isulazione del calore nelle caldaie marine e 
a motrice (200 cav. 
Dom e parte da im impianto 
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L'amianto greggio, quale proviene dalle miniere che 
la Ditta possiede nell'Africa ilel Sud, è sottoposto angi- 
tntto alle operazioni di apertura e di preparazione per 
mezzo di appropriati frantoi e battitori che eliminano 
dalla fibra le materie terrose e le impurità di ogni altra 
matura che vi sono frammiste. 

Così preparata, la fibra passa alla carderia — che 
comprende oltre venti assortimenti — nella quale si et 


zione sulla A Л, Scala 1:300. 


E 


Fig. 1. Pianta, Scala 1 


e selfitelings, е al compartimento della tı 


ecciatura mec- 


canica delle corde d'amianto. 

C è il salone della tessitura e D la turbina motrice, | 
cogli annessi regolatori e impianto della dinamo per | 
l'illuminazione elettrica. | 

FG 1 locali delle muechino di apertura doll'aminnto | 
e delle mischie, a cui seguono ZF, 1, К colla macchina e | 

| 
| 
| 
| 


caldaie a vapor 


L, M comprendono la cartiera con una grande mac- 
china continua e gli asciugatoi cili 

Seguono in appresso N, O, P, i saloni adibiti alla 
confezione degli articoli d'amianto gommato colle an- 
messe macchine per la preparazione della gomma, Supe- 


irii a vapore 


- = TT == 


А -_ psico 


———m€________mszc——@—t&puzzi ل‎ —À 


fettua la prima fase della preparazione alla filatura; 
sottoposta quindi alla torcitura e all'accoppiatura in ap- 
posite sale provvedute di banchi a fusi, rA e self-uc 
ting per le operazioni successive di filatura; finalmente 
passa nel riparto destinato alla tessitura, ove è trasfor 
mata nei molteplici tipi di tessuti di amianto. 

In un altro riparto si trovano le macchine treccia. 
trici е bobinatrici per la produzione di cordicelle e di 
cordoni d'amianto per le tubazioni di vapore, e in un 
altro ancora, provveduto di apposite macchine per me- 
scere ¢ calandrare la gomma, ha luogo la lavorazione 
di tutti gli svariati articoli composti di tela di amianto 
mista a somma, che servono per le guarniture delle 
macchine a vapore. 

Una cartiera di nuovo impianto con macchina con- 
tinua, cilinlri essicentori e tutte le altre macchine ac- 
cessorie, produce carta e cartoni d'amíanto d'ogni 
spessore. 

Completano lo stabilimento un laboratorio speciale 
per la produzione dei materassi d'amianto bleu impiegati 
per Ja isolazione delle caldaie marine e delle locomo- 
tive e i magazzini di deposito delle merci greggie e 
manitattorate, 

La disposizione dell'impianto risulta dal qui esposto 

wv. 

Dall'ingresso principale dell'editic 
all'atrio e relativo scalone 


di 


A, si giunge 
che dà adito ni tre salmi 
gualmente con £ ehe sono rispetti 
vamente alibiti alla carderia-tilatura coi banchi, iage 


superposti designati 


riormente trovansi due piani per abitazione dei capi. 
L'officina meccanica dei falegnami trovasi nei locali M, 
forniti di torni, perforatrici, limatrici ed ogni айта 
macchina-utensile necessaria ai molteplici lavori di ri- 
parazione e costruzione del macchinario. 

La palazzina a tre piani T è ocenpata nei loculi 
interiori dagli uffici e superiormente serve da abitazione 
civile. И 

Nei rimanenti locali s e 1° si trovano i magazzini 
delle merci greggie e manufatturate. 
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Macchine refrigeranti. 


IMPIANTO FRIGORIFERO 
DELLA CASA ESCHER WYSS E C. DI ZURIGO 
* PER LA SOCIÉTÉ FRIGORIFIQUE DI LIONE 


(Veli tar. a pag. 03-133). 


La Société Frizorifique di Lione utilizza la produ- 
zione frigorifera: 1° per Ja produzione di notevoli quan- 
tità di ghiaccio trasparente; 2° per la refrigerazione di 
grandi locali di deposito di carni e commestibili d'ogni 
specie, pesci, nova, birra, ece.; 3° l'impianto e il man- 
tenimento di una grande pista di ghiaccio artificiale, 
indipendentemente dalla temperatura esterna. 

Il primo impianto comprende: un'installazione di 
2 macchine a vapore, della forza di circa 450 cavalli 
effettivi; una produzione frigorifera di circa 540.000 fri- 
gorie all'ora, misurata nel bagno salato fra — 2 e — 9° C. 
l'acqua di condensazione venendo immessa alla tempe- 
ratura di 12° о 270.000 frigorie misurate nel bagno 
fra — 18 e — 20% produzione ottenuta per mezzo di tre 
compressori accoppiati alle macchine a vapore e che 
aumenterà proporzionalmente coll'aszinnta di un quarto 
comp 

Forza molrice a vapore. — La forza motrice è 
fornita da due macchine a vapore orizzontali Corliss in 
litle, ciascuna della forza di cirea 225 env. eMottivi, 
опе sistema Escher Wyse ed espansione 
variabile per mezzo del regolatore; la pressione d'am- 
I diametri dei cilindri 
tivamente mm. 435 e mm, 710, La corsa dello stantnflo 
misura 1050 mm, ed il consumo di vapore, lavorando 
con condensazione, è di ciren 68 chilogr. per cavallo 
indicato ота, Le macchine sono di costruzione assolu- 
tamente moderna, robustissime, con volanti a corta «di 
12 tonnellate, ed hanno un andamento ilei più tranquilli 
e regolari, 

Macchine frigorifiche. — Il primo periodo d'instal- 
lazione delle macchine frigorifiche comprende un com- 
pressore doppio completo e Ja prima metà d'un secondo 
doppio compressore, accoppiati entrambi direttamente per 
mezzo di contromanovelle agli alberi a manovella delle 
motrici. I cilindri compressori, situati a cinsenm'estremità 
della loro incastellatura, sono azionati da una sola mano- 
vella con una delle bielle a forchetta. Le valvole, di facile 
accesso, sono predisposte per poter essere estratte: 10 
stantuffo ё in un pezzo col suo stelo. La lunetta della 
scatola a stoppa è munita di una piccola camera ove 
uno spalmatore a contagocce Iubrifica lo stelo dello stan- 
tuffo, impiegando il minimo di glicerina. Due valvole 
ҮН sicurezza con cappa di ritegno prevengono ogni even- 
tualità di scoppio dei cilindri compressori e di perdita 
della carica e consistono in piastrine di ghisa controllate. 
Ai lati sono disposti dei supporti per gli indicatori. 

Contrariamente a quanto ha luogo per le macchine 
ad ammoniaca, In produzione frigorifera non è per nulla 
attenuata dal trascinamento della glicerina nelle tuba- 
zioni е nei serpentini ad acilo carbouico. La circolazione 
dell'acido carbonico avviene, come di solito, dal 
pressore al condensatore a gocciolamento, al conden- 
satore ausiliario, alla regolazione, al refrigerante, quindi 
ritorno al compressore, d 

Allo scopo di ottenere la condensazione dell'acido cai 
bonico impiegando la minima quantità possibile d'acqu 
sono disposti sul tetto dell'edificio delle macchine dei 
condensatori a socciolamento, operanti in parte per e 
porazione: e ciò affine di lasciar libero accesso allari 


condensatore ausiliario cilindrico chiuso ed il ri 
rante 


sore. 


sono rispet- 


om- 


rige 
Sono muniti di serpentini in forro senza saluti 


con collettori di raccordo in ferro, La pressione esistente 
nei serpentini è leggibile sopra manometri e le tempe- 
rature sopra termometri opportunamente situati, L'acido 
carbonica, pervenuto allo stato liquido, nei serpentini 
dei refrigeranti, vi si evapora rapidamente e assorbe 
il calore che trovasi nel bagno salato: questa presa di 
calore può essere regolata con molta precisione, la du- 
satura frigoritica della soluzione salata essendo d'altronde 
necessaria per adattarla ai diversi scopi dell'impianto. 
еше di questo è disposto in modo che ogui 
compressore “coglî apparecchi annessi rappresenta 
un'unità può essere facilmente messa in 
connessione cogli altri cilindri. 


ilindro 


а sè, ma cli 


Lu produzione del ghiaecio è ottenuta entro retri- 
geratori rettangolari. Questi hanno circa 1150 stampi 
per blocchi da 25 chilogr. o 800 stampi per blocchi da 
) ehilogr. immersi nell'acqua salata fredda immessa 
da pompe speciali. Il ghiaccio prodotto allo st 
trasparente con un piccolo nucleo interno opaco, per 
mezzo d'apparecchi agitatori a movimento di va e vieni, 
funzionanti in ogni stampo ripieno di semplice acqua co- 
mune sterilizzata. Non si ricorre all'uso di npparec 
da distillare che quando si verifichino condizioni 
cialmente favorevoli nelle caldaie d'un'installnzione; Fim- 
w di 
alle interruzioni e diviene d'un 

Ogni 


nli apparecchi è di natura complic 
ervizio più costoso. 

le una disposi- 
zione spe impimento per serie di st 
vasca ad acqua calda per cavare dallo stampo in serie i 
blocchi di ghiaccio, un apparecchio di capovolgimento 
per estrarli pure in serie, collocandoli sui cavalletti di 
uscita, dai quali passino sui carri o vengono immaga 
ziuati nelle cantine dello stabilimento. Gli stampi sono 
in limiera piombata e collocati entro telai di ferro che 
possono essere spinti avanti automaticamente nel senso 
della lunghezza del refrigerante col progredire della re- 
igerazione, Per l'uscita, l'introduzione e il trasporto 
longitudinale dei telai degli stampi sono provvisti ponti 
scorrevoli azionati da funi telodinamiche. 

T locali di refrigerazione sono situati al disotto della 
pista di pattinaggio e comprendono: 

а) le camere fredde per carni, commestibili, ece. 
aventi 450 mq. circa di superficie utile mantenuta a una 
temperatura media di — 5°C; 

0) le camere fredde di circa 530 m. di superficie 
utile, mantenuta a nna temperatura media di — 2 ©. per 
birre, commestibili e simili d'uso giornaliero; 

с) una piccola camera frigorifica destinata a essere 
tenuta a una temperatura di — 20" C. per ricevere in de- 
posito le carni e la selvaggina congelate. 

Sono inoltre progettate antieamere frigorifere e ca- 
mere di disgelamento a riscaldamento regolabile suscet- 
tibili ampliamento, 

Il raffreddamento delle camere fredde a — 5°C. si ef- 
fettua mediante un apparecchio frigorifero sistema Escher 
Wyss e C., consistente in uma serie di lamiere perforate, 
sulle quali è guidata la solnzione salata e vi gocciola in- 
istrati sottili. L'aria, proveniente dalle camere fredde 
per mezzo di un condotto speciale, viene aspirata da nn 
ventilatore e spinta attraverso la pioggia salata di nn 
ido intenso, al contatto della quale si raffredda in 
misura corrispondente alla sua destinazione. L'aria, raf- 
fraldata alla sua temperatura più bassa, deposita nella 
soluzione salata tutta l'umidità nonchè la polvere, i 
bacteri, ece, tenuti in sospensione ed è poi ricondotta 
per mer juli nelle camere frigorifiche. 
A cagione dell'alto grado di secchezza ottenuto, l’aria 
messa così in circolazione oppone una considerevole re- 
alla formazione dei bacteri: dopo aver perduto 


ta, esposto 


ceio pos 


di condotti spe 


siste 
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parte del suo freddo nelle camere refrigeranti, ritorna 
pel canale d'aspira io trigoritero, 
tale circolazione si rinnova parecchie volte in un'ora. 

Di quando in quando viene presa dall'esterno del- 
Гита fresca, guidata al ventilatore e spinta nell'appa- 
recchio frigorifero prima di venir addotta alle 
di refri I cunali d'adiduzione e di ritorno del- 


zione nell'apparec 


ame 


razioni 


l'aria si ramificano in una quantità di piccole eondotture 
sospeso ni soffitti e destinate al servizio di cinsenna ea- 
mera fredda: i condotti nd aria fredda possiedono alla 


loro superficie interna delle aperture per mezzo delle 
quali Гама passa automaticamente nei lovali di retrize- | 
ione; quelli al aria calda possiedono aperture dalle 
quali Varia viene aspirata. 

Inoltre im sistema di tubi a flange collocati in ogni | 
camera permette di mantenervi una specie di riserva 
dti freddo, Finalmente sono prese delle disposizioni aventi 
lo scopo di produrre l'incontro dell'aria fredda di sea- 
rico coll'aria fresca dell'atmostera entro canali suldivisi 
situati luno a fianco all'altro, per mezzo dei quali si 
effettan uno scambio di temperatura. La maggior parte | 
della temperatura bassa dell'aria di scarico, che altr 
menti andrebbe perduta, viene così comunicata alla 


fresca di cui diminuisce pure Тиш 

Le camere fredde a — „ che richiedono пша ven- 
tilazione molto m gono ra Ireddate me- 
diante tubi ili circola T'aequa salata, Per la ci 
a -= 20 ove occorre mi vivo ricambio (Гата 
тїп apparecchio speciale indipendente dal servizio p 
cipale, 

Pista. La formazione dello strato di ghiaccio si 
produce secimido il sistema Escher Wyss e C. meliante un 
impiantito di eoudotti di lamiera piombata, nei quali cir- 
lata raffrediata alla temperatura 
di —8? a — 12° C} al disopra del quale si stende un | 
velo d'acqua dolce, il cui livello è mantenuto oriz: 
tale, La quantità d'acqua necessaria per la fo 
della pista può essere regolata esattamente per mezzo | 
di paratoio: anche la circolazione e la temperatura 
dell'acqua salata sono esattamente regolabili, Il controllo 
della temperatura si fa | i termometri collo- 
cati entro tubi metallici situati nelle condotte a ош 
estremo li una serie, La lunghezza di wna delle serie 
è calcolata in molo che la caduta della temperatura sia 
minima da nn capo all'altro della condotta e sia costante 
quanto è possibile per tutto l'insieme della serie, La eir- 
me avviene per mezzo di pompe centrifughe. 

L'allungamento dei tubi è compensato da giunti di 
espansione. Intorno alla pista corre un andito da pas- 
seggio e logge comunicanti con sale da restaurant. 
L'isolamento della pista al disotto ha luogo per mezzo 


eno energion, ve 


zioni 


mera 


predisposto 


cola nna soluzione s 


r mezzo 


coli 


di un rivestimento di lamiera galvanizzata e di strati 
sli carbone di legna in pi 

Trasmissioni. — Come fu detto, il comando della 
trasmissione principale ha Inogo per mezzo di funi a 
partire dal volante delle macchine a vapore, Un sistema 


vere, 


di disinnesto permette di azionare la trasmissione a vo- 
Лома per mezzo dell'una o dell'altra delle macchine in 
marvin, nel caso che si voglia 
ziale. 

Prodnzione. — La proluzione giornaliera con un 
servizio di 24 ore è di cirea 70 tonnellate. di ghiaccio 
trasparente, il eni costo pò essere calcolato in ragione 
di 


pilire um servizio par- 


la tonnellata. 


Elettrotecnica. 


GLI IMPIANTI ELETTRICI IN ITALIA. 


H Ministero di agrienihtya, dutustria e comme 
di questi giorni wn. Vati di notizie statistiche sugli impianti 
etvltrivi esistenti in Mulia alta fine vel ISDN, prevede da 
ateuni cenni starici — del prof. Guglielmo Mengarini — sulle 
imlustrie elettriche net nostro paese a tutto il 1900. Rinun- 
ontazione di riprntuore la scritto det Mengavini, 


ТОТ 


ciama atta 
Li mona parte togli impianti ivi sommariamente descritti 


pi 
simo stati desevitfi: più ampiamente è illustrati con di 


notte nostre cutonme, Di aliri, emninciando da quello di Ge- 
nova che priscipievemo ait ilustrare in un prossimo numero, 
intendiamo pure dave non sota hi descrizione, ma anche i 


disegni. 
si distingno per il garbo detta esposizione е per la 


n coghamo però tacere che lo seritta det Mengarini 


emplela. 


cmuscenza dell'argomento. Crediamo wite, inanto, riprodurre 


, aleme delle lica zii varsolte net nineo catumes e poichè in 


opere di siffatta бооно, anche curate can da massima dili 
avvertiamo 


genza, qualche бекин 
che di bum grato пел 
ulte quati te Dutivazioni stesse кў ifer 


zsa P pur sempre ineritahil 


wm. quelle vettifiche che te ditte 


ma reir nna. егет 


кооз 


Impianti per trasporto e distribuzione di luce e di forza 
eseguiti a scopo commerciale. 


In provincia di Novara l'impianto idraulico di Coss 
della ditta Sutermeister, con stazione ausiliaria а vapore a 
Pallanza, distribuisce cor 
opilici ed abitazioni private di Cur 


te monofase a MH volt a diversi 
goili Intra e di Pallanza, 
luce е per forza motrice е provvel 


he la utilizzano pe 


alia. ilumin: publica di Cossogno. IL raggio di distri 


Nella provincia di Torino erano nel 1898 due grandi im- 
pianti della Società anonima alta Italia, l'uno a Strambinello 
а forza motrice idraulica, l'altro a vapore a Torino. IL prins 
di questi impianti distribuisee corrente trifase generata da 
tre alternatori Siemens e Halske e portati mediante trasforina- 
tori a 104100 volt ad opifici della provincia di Novara, al 
menta i motori sineroni della centrale di Biella, distante 40 
kilometri, e mediante trasform i circuiti di алайым 
di Cuorsnà, di Valperga, di Rivarolo Canavese. 

La stazione centrale di "Torino comprende tre dinamo a 
12 poli Siemens e Halske, di nna potenza complessiva di 
J cavalli, le quali generano corrente continua a 600 volt 
amente il circuito della trazione e merci 


che alimenta dir 
rina batteria di accumulatori e due gruppi di d eompensatori, 
pimati da due motori distinti di 100 cavalli, si suddivide in 
tiro eireuiti per l'illuminazione a 120 volt. 
1 motori alimentati dalla corrente sono 400 di nna po- 
tenza complessiva di 2000 chw 
Due altri implanti idroelettrici della stessa Società, l'uno 
a Lanzo, l'altro in comune di Susa, eon forzu motrice idrau- 
lien e corrente trifasiea, sono collegati a quello di 
istribuendo Ince e forza per un raggio di 40 chilomet 
In provincia di Brescia sono da notare l'impianto Cal- 
vagese-Brescia, quello di Palazzolo sull'Oglio е quello di Tosco- 
lano, tutti è tre a. Токта motrice idraulica. L'impianto di Bre 
sein è a corrente continua. — La stazione generatrice è a 
22 chilometri dalla città; in essa si hanno 6 dinamo con nua 
potenzialità complessiva di 45) chw. La corrente prodotta ad 


Torino, 


intensi! 
da tra 
intensi 
pares 


costante (50 amp.) ed a potenziale variabile viene 


formatori rotanti trasformata a potenziale costante ed 


variabile. La corrente айй 
tori, 
unto di Palazzolo sull'Oglio la. stazione genera- 
G chilometri dalla città; la corrente generata è tri. 
2000 v. del van complessiva di 166 ehw, Dalla 
ome generatrice partono tre linee: nella prima è inserito 
sformatore statico per abbassare il potenziale da 2500 
а 120 v. dn seguito la corrente trifusica si trasforma in core 
sente continua a 150 v, per mezzo di trasformatori rotanti е 


nta, oltre le lampade, 


Nell'imp 
trice 
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serve ad alimentare la rete di illuminazione, la seconda linsa 
alimenta due trasformatori statici; la terza un motore trifa- 
sico di 50 ed un trasformatore di 10 chw. dello stabilimento 
Fratelli Gottardi. Il numero totale dei motori a Palazzolo è 
di 11 della potenza di 120 cavalli. 

L'impianto di Toscolano serve a provvedere пее ө forza 
a Toscolano, Desenzano, Salò Riviera, Gargnano, Maderno, A 
Cavoli presso Toscolano si genera corrente trifasica a 8000 v. 
della potenza di 218 chw, Questa corrente viene abbassata 
mediante trasformatori a 2000 v. in vinsenno dei comuni in- 
dicati, dei quali il più distante dalla stazione generatrice è 
Desenzano (29 chilometri). La corrente viene anche distribuita 
lungo il litorale del lago di Garda al potenziale di 110 volt, 
a cui ё ridotta con opportuni trasformatori. 

In provincia di Como sono notevoli gli impianti di Lecco, 
di Varese-Luino-Valganna e di Como, tutti e tre a corrente 
trifasica per distribuzione di luce e di forza. 

I primi due sono a forza motrice idraulica, il terzo è a 
gas, Nell'impianto di Lecco si ha un trasporto a 13 chilometri, 
la stazione generatrice essendo ad Erve in provincia di Ber- 
gamo, I motori elettrici animati dalla corrente sono 10 ed 
hanno in totale una potenza di 85 cavalli 

Nell'impianto Varese-Luino-Valguona, la stazione genera- 
trico è a Ferrera a 15 chilometri da Varese. Con generatori di 
una potenzialità complessiva di 588 chw. si genera una соге 
rente a 3000 v. ridotta poi con opportuni trasformatori sta- 
tici a 110 in città. I motori alimentati dalla corrente hanno 
una potenza complessiva di 76 cavalli. Questo impianto serve 
pure ad alimentare la linea t ria Varese-1* Cappella. 

L'impianto di Como è stato attivato nol 1899. In esso due 
alternatori trifasici della potenza di 109 chw, generano una 
corrente a Bi volt, ridotta рої con trasformatori statiei a 
120 volt per la distribuzione di luce e di forza a privati, ea 
400 volt per l'illuminazione pubblica ad arco, I motori elet- 
trici alimentati hanno una potenza complessiva di 99 cavalli. 

Nella provincia di Milano oltre agli impianti di Milano, 
già descritti nell'Industria e su cui torneremo appena sarà 
mpletato l'impianto dogli accumulatori a S. Radegonda, 
notevole quello idroelettrico a corrente monolasica, della po- 
tenza di circa 130 chwa che distribuisce la Ince ai comuni di 
Bertonieo d'Adda, Casalpusterlengo e Castiglione d'Adda. 

A Pavia esiste un impianto per luce e forza della Società 
Volta. La corrente trifasica a 8300 volt ө 220 chw. di potenza 
è generata a circa 5 chilometri dalla città; qui poi viene di- 
mita con compensatori Belloni a 315 velt. I motori ali 
mentati dalla corrente sono sette ed hanno una potenza com- 
plessiva di IL cavalli, 

A questi ё da aggiungersi l'impianto di Verona attivato 
nel corso dell'anno 1890 ed esercitato dal comune, che distri- 
Duisce attualmente circa 200 cavalli di forza con corrente 
trifasica а 300 volt alla massima distanza di cinque chilometri, 

Sono pure da notare nell'Umnbria l'impianto trifusico di 
Foligno della potenza di ciren #43 chw., il quale oltre ad ali- 
mentare la rete di illuminazione mediante trasformatori sta- 
tici trifasici, alimenta mediante trasformatori rotanti i forni 
elettrici del della 
potenza di 370 chw, attivato nel settempre 1819, a vapore 
ed a corrente continua а 00) volt, con la quale st alimenta 
oltre la rete per l'illuminazione, anche In linea dei tram. 

L'impianto di Lecce, che serve contemporaneamente alla 
illuminazione ed alla trazione, comprende 4 dinamo della po- 
tenza complessiva di 144 chw., azionate da motori а vapore 
© che generano eorronte continua а 800 volt, la quale viene 
portata а 60 volt per la trazione mediante un trasformatore 
rotante, 


n 


Società Italiana; l'impianto di Perugi 


nti per trasporto e per distribuzione di forza e di luce 
fatti da privati per loro us 


Piemonte. — In provincia di Alessandria esistovnno nel 
1808 duo impianti di qualche rilievo per distribuzione di Ince 
e di torza nell'interno di opifici, quello della tessitura Carlo 
Raggio di Novi Ligure, che serve principalmente a distribuire 
il movimento alle macchine della tessitura, û quello della 
fabbrica cappelli Borsalino di Alessandria. Ambedue questi 
impianti «ono a vapore: il primo һа una potenza di cirea 
#0 chw,, il secondo di 40. 


Un impianto più piccolo di questo genere è quello della 
Società nazionale delle ofticine di Savigliano, a Savigliano in 
provincia di Canto. 

La provincia di Novara è quella che ha il maggior nu- 
mero d'impianti di trasporto d 
fici; il più importante è quello della Manifuttura lane di 
Borgosesia della potenza di oltre 600 chw. a corrente trifusica 
di 3000 volt; lunghezza della linea 2 chilometri, * 

L'impianto per trasporto di forza Grignasco- 
Sesia per dare energia e Ince alla cartiera Vonwiller è a cor- 
rente trifasica; ha una potenza di cirea 500 chw., 3600 volt 
di tensione e 5 chilometri di Junghezzn di linea, * 

L'impianto che alimenta l’opificio dei Fratelli Cane di 
Omegna è a corrente trifasien della potenza di 135 cavalli е 
con una lunghezza di linea LoreglinOmegna di 5,5 chilometri. 

Il laniticio della ditta Piacenza а Pollone riceve pure 
energia e luce da un impianto elettrico a corrente trifasica 
posto n Pralungo, a 4,7 chilometri di distanza, della potenza 
di circa 100 chw, e 3600 volt. 

La filatura di cotone della ditta Furter е Bebié a Casule 
Corte Cerro riceve 115 chw. di energia, che in parte servono 
alla illuminazione, da un impianto a corrente trifasica a 2000 
volt di tensione ad un chilometro di distanza. 

Altro impianto a corrente trifasica di 43 chw. e 2100 volt 
dà il movimento ai cotonifici delle ditte Benna e Colongo a 
Pralungo. 

Un impianto notevole per distribuzione di forza a molte 
macchine è quello del cotonificio Ackermann a Crusinallo. 

L'energia sviluppate da tre generatori delle officine di 
vigliano, di 480 chw. di potenza, mossi da una turbina a 
ОА chilometri di distanza, è distrilmita a 16 motori nell'interno 
dell'opificio, dove v'ha pure un generatore di riserva di 160 
cavall 


forza per uso di singoli opi- 


nagnano 


mosso da macchina a 


pore ed una piccola dinamo 


per azionare i giunti della trasmissione. 

Altri trasporti di forza a corrente continua sono quelli 
delle officine meccaniche Züst di Arizzano (58 chw. e 100 voll), 
del cantiere Gianoli per lavorazione di pietre (95 chw, per 
Ince ө forza), del cotoniticio Guidotti e Pariani di Casal Corte 
Cerro (130 chw), della ditta Cerino-Zegna a Pianceri (100 chw.) 
del Inniticio Lora Stefano di Portula (78 chw.), del cotonificio 
Poma di Sugliano Micca (60 chw, per luce e forza), del lani- 
ficio Sella di Andorno (24 chw.), e della cartiera Diana a Lesa 
BL chwi). 

Nel 1899 sorgeva un altro impianto a corrente trifasica 
nella fabbrica ricami Gagliardi di Oleggio ( ‚ 4000 volt 
в 5 chilometri di distanza) per forza e per luce, Tutti gli im- 
pianti accennati sono a forza motrice idraulica. 

Altri opitici nella provincia di Novara ricevono ene 
dall'impianto di Strambinello (provincia di '"Torino) della 
cietà anonima Alta Italia: così i lanifici Rivetti, Guabello, 
Trombetta, Cerruti a Biella (40 chilometri di distanza), i la- 
nifici Vercellone, Sormano e la officina Rubin a Sordevolo. 

La provineia di Torino, che ha i maggiori impianti com- 
merciali, è meno ricca di impianti privati per trasporto di 
forza. Fra i più importanti v'ha quello a corronte trifusica 
della potenza di 0 volt di tensione, che for- 
mises Ince e forz o Wild e Abegg di Bussoleno. 
Un altro impianto, pure trifasico di 120 chw, provvede la 
forza alla filatura cascami Gitermann di Perosa Argentina 
al una distanza di chilometri 12. Il molino di taleo e gralite 
della Anglo-Italiana Talo and Plumbago Mines Lim, riceve 
pure l'energia di 100 cavalli da un impianto idrav 
di corrente trifasica а 525 volt, Un impianto trifasico a 1509 
volt della potenza di 50 chw, alimenta la fabbrica di viti di 
legno della ditta Montà e C. a Balangero. La Cartiera Sale- 
siana di Balangero riceve l'energia da nn impianto bitasico 
di 65 ch 

Fra gl'impianti per distribuzione di forza alle macchine 
nell'interno di opifici è da notare quello del cotonificio Maz- 
zonis di Luserna San Giovanni per trasporto di 109 ew. dalla 
latura alla tessitura; quello della Manifattura Tabacchi in 
Torino, del Dinamitificio di Avigliana con 4 elettromotori di 
50 cavalli cirea complessivamente, della for caratteri 


eria 


1 Quest 'Impiaoto fa descri 
è V. l'Industria, Vol, X, iei 


p 
D 


Vol. XIV, 1900, pag. 546.66. 
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Nebiolo, della concerîa Fiorio e del panificio Ariano, a Torino, 
della terriera di Pont.St.-Martin e delli. ditta Marchini a Gia- 
veno, che fornisce la forza all'ofticina meccanica dell'Istituto 
Pacchiotti, Gli impianti menzioni 
idraulica, alcuni soltanto con riserva di vapore. 

Liguria. — In provincia di Genova vi ha un solo im- 
pianto privato per trasporto di forza а distanza, quello 
della Società anonima acquedotto Rossi a corrente continua 
(H0 ehw., 1200 volti, che alimenta alternativamente nn panificio 
e l'ofticina per l'illuminazione elettrica di Fin 


i sono tutti a forza motrice 


marina, Nu- 
merosi sono în questa provincia gd impianti per distribu: 
di forza e luce nell'interno di opifici o di cantieri navali, Tra 
i più notevoli quello della Pertusola Limited a Lerici, eon 
due generatori, l'uno di 80, l'altro di 50 chw. e 320 volt. per 
la distribuzione della forza. 
Nell'Ae i dis 
della potenza complessiva di 69 chw 
per trasporto di forza ed uno а corr 
per la saldatura elettrica, 
l'ofieina Ansaldo ili Cornigliano vi sono due genera- 
tori per luce e trasporto di forza € cinque motori della po- 
tenza complessiva di 22 cavalli; pell'olticina Ansaldo di Sam- 
pierdarena, oltre ai generatori per luce, uno spec 
20 cav. per trasporto di forza; nel cantiere Ansaldo a Sestri 
Ponente v'ha un trapano mosso elettricamente ed alimentato 
da uno speciale generatore. 

Nel cantiere Odero a Sestri Ponente un generatore di 
83 ehw. trasmette la forza ai motori, Nel cantiere della So- 
cietà Esercizio Bacini a Sestri Ponente v'ha un g 
di 27 chw., che alimenta 15 motori. La stessa Soci 


onu vi sono due gi 


atori per luco, 


uno trifasico di 12 el, 
ме continua di 13 chw. 


oratore 
à nell'ot- 
meccanica di Genova ha un alternatore trifasico, che 
trasmette la forza a motori di una potenza complessiva di 
cirea 90 cavalli. 

Tutti questi trasporti di forza sono attivati col va 

Lombardia. — La provincia di Bergamo è, dopo quella 
di Novara e Milano, la più ricea d'impianti per trasporto di 
forza ad uso privato. Indicheremo fra i рій potenti quello di 
Casnigo, che fornisce complessivamente 860 ehw. di energia 
con tre alternatori trilasiei di 


fici 


юге. 


w. ciascuno, l'uno dei 
quali trasmette energia al lamificio Radici Seniori di Gan- 
dino, l'altro al laniticio della ditta Testa, pure di Gandino, il 
terzo al cotonificio della ditta Schoch di Vertova. 

Il cotonificio Legler Hefti e C. di Brembate è alimentato 
dall'impianto di Paladina, che comprende due alternatori tri- 
fasiei della potenza complessiva di 510 chw. e 3000 volt. 

Il cotonificio Houegger e Spoerry di Albino è alimentato 
da un impianto di Desenzano al Serio, trasformato nel 1899, 
e comprendente due alternatori tritasiei, l'uno di 290, l'altro 
di 150 chw. e due dinamo continne di 30 chw. 

Un impianto trifasico di 30 chw. di potenza serve al tra- 
o di forza da Vereurago a Olginate, in provincia di Como 
per il Setificio Crippa. 


(Cuntinua). 


CONSEGUENZE 
DELLA VALIDITÀ DEL BREVE! BULLIER 
PER L'INDUSTRIA DEL CARBURO DI CALCIO. 


Nel numero scorso abbiamo pubblicato per esteso 
le sentenze con le quali il Tribunale della Senna prima 
e lu Corte d'appello di Parigi poi riconoscono la vali- 
diti dei brevetti Bullier per la produzione del carburo 
di calcio. 

Le conseguenze di siffatto giudizio sono vivamente 
se in Francia, | 
I Jott de l'Electrotyse così le determina: € La 
Carbures métalliques „, proprietaria del 
"revetto Bullier, ha sola il diritto sino al 1908.di fab- 
bricare in Francia il carlmro di calcio definito cristal- | 
lizzato Са Cy; il che significa l'accaparramento assoluto, 
aroso, ma legale, dell'intera. industria del carburo; i | 
produttori attuali non. potranno più invocare il dubbio | 
о l'ignoranza, e saranno processati come eontrafatori 


se non avranno ottenuto una licenza di fabbricazione. „ 


La Rerne inihistrielle invece si preoccupa della nuova 
condi i valgono del car- 
buro quale materia prima. Secondo l'autorevole Rivista 
erasi proceduto leggermente nella utilizzazione di ca- 
dute d'acqua e negli impianti di acetilene, sperando che 
questo gas avrebbe preso un posto importante nell'illu- 
minazione pubblica è privata, che la metallurgia avrebbe 
saputo trarre profitto e avrebbe consumato grandi quan- 
tità di carburo di calcio, che la chimica se ne sarebbe 
valsa per ottenere sinteticamente certi prodotti usuali 
Insino all ora, per contro, silfütte speranze non si sono 
realizzate, e il risultato più evidente degli sforzi coi 
derevoli, fatti in particolar modo in Germania, è un'e 
celenza di produzione di difficile collocamento; donde il 
rinvilio dei prezzi motivato sia dall'abbondanza del pro- 
dotto, sia dalle precauzioni necessarie per conservarlo, 
E perciò è lecito domanlare: La * Société des carbures 
métalliques s, arbitra del mereato in Francia, potrà man- 
tenere un prezzo rimuneratore? Potrà trovare о creare 
degli sbocchi nuovi sufticienti per far vivere, oltre a sè 
stessa, quelli tra i suoi antichi concorrenti che le chie- 
dessero delle licenze? 

Considerazioni non prive di valore ci sembrano poi 
le seguenti : 

A malgrado delle affermazioni recise del Willson, 
che si produrrebbe il carburo di calcio al prezzo di 
100 franchi alla tonnellata, è poco probabile che vi si 
riesca, nè in America, nè in Europa. Indubbiamente ora 
siamo assai lungi da un tal prezzo e non sappiamo nep- 
pure con precisione quanto il carburo costi ai produt- 
tori. Cominciano i tecnici ad essere discordi persino sul 
di chilowattore teoricamente necessario per la 
produzione di una tonnellata di carburo. Figuriamoci 
poi quanto variabile sarà questo numero nella pratica 
col variare delle condizioni nelle quali la produzione 
può effettuarsi. 

Il Kershaw, in uno studio recente sull 
carburo, compilò i s 


те creata alle industrie che 


numer 


industria del 
«guenti prospetti relativi a carburo 
contenente il 20"), di impurità: 


Autari è titoli delle pubitieazioni 
Chitowattcore teorici per 1000 enilvgrnmmi ehllow-ore 


Swe Chemical Industry, 1898 


Avmeks Mineral Industry 
Buemi, American Gaslight, 1895 

Wose Zeitschrift für Chemie, 1898 2013 
Pierer Le Carbide, 1896 2,610 
Hamet Elektrochemie 

Gs L Eeluirage éleelrigue, 1809 


Acetylen Lighting, 1900 
Electrical Review, 1900 


orbit da 1000 «мй. 
енне Lighting, 1900 
sclriciun, 1900 

Zeitschrift [iir Chemie, 1900 


[IN 
Parres —— Klerician, 1899 
Boncnens Zeitschrift für Chemi 


1899 
Kenek  L'Ectairage itectrique, 1899 
Lewes — Acelylon Lighting, 1899 

Pienso L'Industrie dlectroche, 1800 


NikoLaî Stall at. 5,066 
Causos Zeitschrift für Chemie, 1900 5616 
Hamet  Etectrochemie oen 


Queste contraddizioni apparenti dipendono senza 
dubbio dalla diversità dei forni impiegati nelle diverso 
oîticine, dal lavoro intermittente o continuo, dal buon 
mercato relativo della corrente elettrica e della mano 
Wopera, Prendendo le più moderate fra le cifre prece- 
denti, si giunge col cavallo elettrico a 50 fr. all'anno, a 
(di energia elettrica di 30 fr. alla tonnellata 


una spes 
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di carburo; aggiungendovi le materie prime, calce è 
carbone, le spese di manutenzione dei forni, il rinnova- 
mento degli elettrodi, la mano d'opera e le spese gene- 
rali d'esercizio, il costo all'oflicina stessa non sembra 
essere inferiore a 150 franchi, al quale corrisponde un 
prezzo di vendita normale di 950 a 300 franchi. E ciò 
senza tener conto del caseame inevitabile, che può rag- 
giungere persino il 20%, della produzione gı 

In siffatte condizioni il pagamento alla * Compagnie 
des carbures métalliques , d'un premio elevato compro- 
metterebbe senza dubbio lo sviluppo di un'industria 
che è ancora ben lungi da una sicura e tranquilla esi- 
stenza. 


aia. 


Ferrovie e tramvie. 


LE PROVE DI TRAZIONE DELLA CASA SIEMENS 
PER MEZZO DI CORRENTI TRIFASI AD ALTA TENSIONE 


PER VIS. шык DI а 


EE, ! 


La Società Siemens e Halske di Berlino ha fatto ultim 


mente parecchie prove allo scopo di trovare le disposizioni 
a tra 
lle 


più razionali e più economiche da adottare sulle lines 
zione elettrica in vista dell'applieazione alla medesima d 
correnti trifasi ad alta tensione. 

Già una prima prova venne fatta da detta Società nei ш 
di luglio e agosto 1892, a Charlottenburg, sopra wn binario 
lungo 860 m Dei conduttori, due erano sospesi е la presa di 
corrente aveva luogo per mezzo di archetto o di trolley- 
Il tubo conduttore era collocato sul suolo e la corrente pas 
sava attraverso alle ruote. 

La tensione della corrente era di soli 600 volt, il motore 
aveva una velocità di 1400 giri al minuto, la velocità d&tra«- 
lazione era ridotta a 25 chilometri all'ora al massimo per 
mezzo di nna. vite perpetua, 


Fig. 1. 
È 
y 2A 
p^ b Me m CER NC ЗА 
Fig. 9. 


По della linea 


Pianta е pr 


La locomotiva portava duo trasformatori; gli avvolgi 
menti primari erano montati a triangolo, mentre in quelli 
secondari erano intercalate delle resistenze. Il numero dei 
periodi era di 50 al secondo. Tale prova mostr) che le con- 
dizioni dell'impianto erano assai cattive е senza dubbio più 
onerose che eoll'impiego di corrente continun. 

Nella primavera 1898 fa costrutta una nuova linea di 1800 
metri di lunghezza in una vin poco frequentata е flaneheg- 
ginta solo da alcune case, e gli studi cominciarono in prin- 
cipio del 1809. Questa linea è tuttora in esercizio. 

La stazione generatrico dell'energia è situnta verso il 
centro della linea, sopra nna diramazione raccordata al 
mario principale mediante una enrva di 100 m. di ra 
mma seconda curva di 900 тп, separa i due tratti rettilinei 
(vedi fig, 1 e 2), Fin dal principio fu deeiso di adottare per 
la presa di corrente il sistema ad archetto: lo scorrimento 
sui fili poteva avor luogo o al di sopra o lateralmente; si volle 
espressamente evitare il contatto inferiore, già esperimentato 
a Lugano, Stausstadt, Burgdorf, вве, 

Vel primo sistema impiegato i fili di 8 mm, di diametro 
(tig. 3) sono fissati ad isolatori montati sopra bracci in legno 
fissati a pali di ferro, Disposizioni tenditrici speciali manten: 
gono costante Ja freccia malgrado le variazioni di tempera- 
tura, I tre fili si trovano in uno stesso piano, assai inclinato 
all'orizzontale, I procedimenti impiegati per isolare i con- 


Le Génie ciel, Tomo XXXVII, ¥, #4, 


duttori e le qualità dei sopporti in porcellana a triplice cam. 
pana, garantiscono contro le dispersioni fino a quasi 20,000 volt. 

Nel secondo sistema impiegato i tre conduttori si trovano 
in un medesimo piano verticale e distano fra loro di 1 m. 
(fig. 4 e 5), Sono sostenuti da isolatori inclinati verso Vin- 
terno e fissati all'asse maggiore di un semielisse in ferro a V, 
col quale termina il palo. A motivo dell'elasticità dell'attacco, 
i fili possono cedere leggermente alla pressione dell'archetto 
con altrettanta flessibilità quanto nelle disposizioni ordinarie 
a contatto inferiore, I pali distano fra loro in linea retta di 
10 m., sono più avvicinati nelle curve: sono attondati nel 
terreno di m. 1,90 e spesso incastrati in un blocco di enlee” 
struzzo di me. 1,5 


Fig. 3. Presa di corrente a contatto superiore, 


All'inerociamento di due binari i fili sono semplicemente 
interrotti e i feeder superano l'intervallo a tale altezza che 
non disturbano menomamente il passaggio della vettura. 


Sopra questo breve spazio gli sfregatoi restano sospesi a vuoto: 
nel primo sistema riprendono n poco a poco il contatto incon- 
trando i fili paralleli alla linea di prova propriamente detta 
inclinati a dolce pendenza; nel secondo sistema il palo di 
sopporta a destra del deviatoio è piantato un ро? all'indietro 
dell'allineamento generale, affinchè In ripresa dei contatti 
degli sTregutoi possa avveni 
velocità più forti, 


е senza urti, anche nel caso delle 


Figr4. Fig. 
Prosa di corrente n contatto laterale. 


Sotto i conduttori ё disposta una rete di protezione, for 
mata di quattro fili d'acciaio stagnati del diametro di 5 mi 
collegati alla distanza di m. 1,5 da fili trasversali del id 
netro di 4 mm. 

Per garantire la linea dal fulmine sono disposti, uno per 
ogni fase, dei parafulmini a corna. Gli archetti sono in alln- 
ninio, tenuti contro i fili da molle. Afine di avere una usu 
uniforme la condottura descrive delle sinnosità di 30 em. di 
altezza. Per la presa della corrente superiore questi archetti 
sono fissati ad uno stesso asse verticale (furono impiegati due 
di questi assi allo seopo di diminuir le scintille) ; per lu presa 
laterale i due archetti, fissati alla stessa altezza sulla car 
rozza, hanno quindi lunghezze diverse. 

La stazione d'energia è una sottostazione della rete della 
tramvia Gross-Liochtertelde-Seglitz-LankwitzSüdende. 

Essa comprende una batteria d'accumulatori e una dinamo 
ehe aziona un alternatore. Quest'ultimo èa 12 poli e funziona 
a marcia normale a 770 volt e 120 a 150 ampère; fa 500 giri 
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Scala di 75 millimetri. per metro. 


LEGGENDA. 


A Macchine a vapore. 


B Compressori. o 
© Refrigeranti. | 
D Collettori di liquido. T 


E Condensatore a sgocci 
F Generatori di ghiaccio. 
G Vasche d'acqua calda. 
H Ribaltatori 


1 Cavalletti di scarico. 


K Pompe ad aequa salata. 
L Pompe ad acqua dolce, 
M Ponti scorrevoli. 


N Rofrigeratori per l'aria. 


0 Serbatoio d'acqua dolce. 
P Caldaie. 


Q Economizzatore, 
R Pista, 


Sezione A 2. 
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al minuto e può produrre da 885 а 4000 volt per 50 pe- 
ной. 

Un trasformatore di corrente trifase può elevare la ten- 
sione fino a 10.000 volt. L'impianto è poco economico, ma 
siccome non si trattava che di un impianto di prova, non si 
volle creare una vera oficina; d'altronde in questo modo si 
possono ottenere direttamente 700 a 2000 volt e 10000 volt 
per mezzo di trasformazione. 


a locomotiva, tuttora în servizio, è lunga 4 m, misura 
m. 60 fra i respintori ed è larga m. 9,20. Le ruote motrici 
hanno 1 m. di diametro, il loro scartamento è di m. 280, 

AI centro si eleva la cabina del manovratore, lunga 
m. 90, con vetrate sulle dne pareti anteriore e posteriore. 
Davanti e di dietro, entro colani, a coperchio inclinato, si 
trovano i trasformatori disposti per una riduzione da 10.000 
а 750 volt, i compressori pel freno doppio a ceppi е le resi- 
stenze. Sopra ogni asse è montato un motore a corrente tri- 
{азе che funziona ad una tensione › а 850 volt, della 
forza media di 30 cav. e massima di 120, Due coppie di ruote 


i ч 1 
dentate riducono la velocità nel rapporto di |. per 40 ehm, 


» di per 60 ehm. all'ora, IL peso totale è di 16 tonn. Le 


1 
з! 
più grandi precauzioni furono prese per isolare gli apparecchi 
dal pavimento e dai predellini. 

Le prove cominciate nell'estate 9 o continuate fino alla 
primavera 00 mostrarono che si poteva ricevere la corrente 
sotto una tensione da 2000 a 10000 volt e condurla ai motori 
sin direttamente, sin trasformandola. La messa in marcia alla 
velocità di 60 chm. all'ora con un carico di 30 tonn. si ot- 
tiene in 60 secondi а 700 volt e 190 ampère, la messa in 
marcia della «ila macchina a 640 volt e 18) amp. e 40 ehm 
all'ora in 14 secondi e à 60 chim. in %0 secondi. Con 30 tonn, 
per una velocità di amp. a 700 volt. 
Portando la tensione da 670 а 950 volt, lo sforzo di trazione 
viene raddoppiato; aumentandolo maggiormente, può essere 
portato anche al decuplo. 

Per regolare la velocità si introducono nel circuito delle 
resistenze, oppure si interrompe un filo conduttore nel cir- 
cuito secondario o si fa l'accoppiamento in tensione. Il primo 
modo è inammissibile a motivo delle perdite d'energia, il se 
condo produce uno sforzo di trazione inferiore, il terzo riduce 
lo sforzo alla metà o la potenza a un quarto. 

Per avere un buon lavoro dai motori stabiliti in paral- 
lolo è necessario che non vi sia una differenza fra i dinmetri 
delle ruote motrici maggiore del 05%, 
La presa di corrente per contatto latera 


60 chm. il consumo è di 


o fu trovata mi- 
re di quella per contatto dal disopra, Colla disposizione 
rappresentata dalla fig. 3, per una velocità superiore ai 60 chm. 
il contatto era cattivo e necompagnato da scintille; lo spo- 
stamento degli archetti era malagevole, Però non occorre in- 
vertirli nei cambiamenti di marcia е il loro contatto non è 
intlnenzato dalla resistenza dell'ari: 

Nel сахо delle fig. 4 e 5 il contatto era più perfetto, 
grazie alla flessibilità della linea, anche sul diritto dei sop- 
porti. La freccia delli catenaria non ostacola minimamente la 
uniformità dell'appos 


io; si possono muovere facilmente gli 
archetti о levarli dal circuito, D'altronde la posizione del fili 
in un piano verticale è molto vantaggiosa: con un doppio 
binario basta una sola fila di pali nel mezzo senza bracci 
trasversali troppo lunghi. 

noto che anche la casa Ganz e C. ha fatto nel 1899 delle 
prove di trazione elettrica con alimentazione diretta mediante 
correnti trifasi ad alta tensione Queste prove, eseguite sopra 
una linea di 1000 m. di lunghezza, dieilero risultati soddisfa 
mti, in seguit 
diovali died 
medesime condiz: 
a Chiavenna e a 


їй quali la nostra Società delle Fes 
impiantare nelle 
i la trazione elettrica sulle linee da Lecco 
‘ondrio che verrà attivata quanto prima. 


ovie Me. 


incarico alla Casa Ganz d 


Sbianca, tintoria, impressione 


atura. 


ed apparecch 


L'APPARECCHIO DUMON 
PER LA TINTURA PNEUMATICA.' 


Il principio sul quale riposa l'apparecchio Dumons 
per la tintura pneumatica si può comprendere dall'is 
zione del disegno schematico unito. Л A" sono due ser- 
batoi nei quali passa alternativamente una parte del 
bagno di tinta. P è un vaso in eni è racchiuso fra due 
doppi fondi perforati il materiale da tingere. 

Questo materiale, quando si tratti di lana pettinata, 
può essere collocato sopra iubi, oppure può venir dis- 
posto in altro modo secondo la sua natura. 

D è un distributore automatico destinato а pro- 
dure il movimento alternativo del bagno. A è il tubo 
Warrivo dell'aria compressa, Æ quello di scarico, V è 
una valvola situata sul tubo di scarico e destinata a 
produrre ix tutto l'apparecchio una contropressione ener- 
gica quanto si desidera e în qualunque momento voluto. 
Questa variabilità e questa facilità di regolazione della 
contropressione ad ogni momento della marcia, e con 
una intensità che può variare da zero fino al valore 


della pressione motrice, è uno dei caratteri speciali di 
questo apparecchio. 

Nell'ipotesi della figura l'aria compressa arriva in 
e passa in Ле: il Jiquido viene compresso nel serbatoio 
R' e la pressione che esso subisce si trasmette in eguale 
misura e in tutti i sensi a tutta la massa liquida che 
riempie il vaso Pe i tubi e passa nel serbatoio R. L'aria, 
che in J? si trova al disopra della superficie libera del 
liquido, sfugge da Æ, passando attraverso la valvola V, 
la cui apertura più o meno completa, determina. una 
contropressione che si trasmette alla superficie del li- 
quido del serbatoio R. 

Allorchè tutto il liquido contenuto in Rf sarà pas- 
sato in R, attraversando P, il distributore D farà (au- 
tomatieamente) un quarto di giro, e allora il recipiente 
R comunicherà colla sorgente d'aria compressa, mentre 
JO comunicherà collo scarico Е, come indicano le linee 
punteggiate tracciate nel distributore D. Il liquido che, 
allora, riempie №, riceverà la pressione dell’aria com- 
pressa e la trasmetterà a tutta la massa liquida, obbli- 


* Industrie Textile, auno 119, ¥. 195 
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gando in questo modo il bagno che riempie il vaso Р 
a passare nel recipiente J e così di seguito fino al | 
termine dell'operazione, | 

Il materiale da tingere contenuto in / viene quindi 
attraversato alternativamente dall'alto in basso e dal 
basso in alto, oppure dall'esterno all'interno e viceversa 
secondo il modo con cui è disposto nel vaso 7° — Qua- 
lunque sia la disposizione della materia da tingere e il 
modo di circolazione del bagno, questa circolazione si 
fa, nei due sensi, sotto l'influenza d'una forza eguale, 
condizione che si verifica solo in questo apparecchio e 
che gli conferisce una grande superiorità sugli appa- 
recchi a pompe ad inversione, 

Queste pompe agiscono infatti con intensità di- | 
verse nei vari sensi, e non possono dare la circola- 
zione uniforme ed uguale realizzata coll'apparecchio 
Dumons. 

Negli apparecchi a pompa e a tubi il liquido proiet- 
tato dall'interno all'esterno con sobbollimento tumul- | 
tuoso deforma le bobine dei filati le allarga, dimi- | 
nuisce la coesione dei nastri, il che rende talora diffi- | 
cile il lavoro alla Lissezse nella lavorazione della lana 
pettinata, Nell'apparecchio Dumons le bobine sono im- 
merse in un liquido compresso che le circonda da ogni | 
parte, formando così una vera guaina che impedisce loro 
di deformarsi. La rete di liquido, passando attraverso 
i fori dei tubi, entra senza urti e non produce bolle at- 
traverso la materia: la massa liquida si sposta, per così 
dire, parallelamente a s» stessa. La compressione au- 
menta anzi sensibilmente la coesione dei nastri di lana | 
pettinata in modo che si possono lisciare facilmente e 
senza scarti sensibili lane corte, che si lavorano male 
cogli altri apparecchi. 

L'apparecchio Dumons dà, in una parola, una cir- 
colazione regolare, di eui si conosce sempre l'andamento 
ө una penetrazione uniforme che permette di fissare 
sicuramente delle tinte piatte. 

È molto sensibile, di regolazione facile e quindi su- 
scettibile di grande precisione. È completamente auto- 
matico, può essere condotto da qualunque operaio e | 
riduce la mano d'opera alla sua più semplice espres- | 
sione. 

L'apparecchio Dumons effettua colla massima per- 
fezione la tintura delle lane pettinate; tinge in chiaro 
meglio degli altri apparecchi ; i nastri da carda, pel cotone, 
possono essere tinti colla medesima facilità; la tintura | 
è altrettanto rapida e unita che sulla lana. 

Finalmente la tintura delle cannette e bobine sembra 
possa realizzare un grande progresso per mezzo del- 
l'apparcechio Dumons tanto per Ja lana quanto pel co- 
tone. — Furono fatte delle prove all'uopo, sostituendo 
ai tubi sui quali vengono infilate le bobine di lana pet- 
tinata altre portanti fusi pertorati, delle quali si attende 
di conoscere i risultati. 


P. HOFFMANN. 


Lavorazione meccanica dei metalli. 


MACCHINE UTENSILI DIVERSE, ! 


Cesoia Bailey (Brevetto americano nnmero 661631). 
tratta di tagliare, per esempio, la sbarra filettata A (fi 
Il manicotto 6, comandato dal treno d'ingranaggi 26-2 


15). 
', trae | 
seco nella sua rotazione l'utensile /6, che viene spinto su A, 

facendo ruotare per mezzo di y il manicotto 2 che, per Vim- | 
pegno delle sue spine 20 entro i glifi fissi 21, si porta în | 


* Bevue de mécanique, Vol, ҮШ, N, 1, pag. 98 ө veg. 


avanti sulla rotella {8 e abbassa l'utensile 10 per mezzo del 
pezzo 19. 


Alesatvice Huller (American Machinisl, 97 


icembre 1900, 


| pag. 1221) fig. 6-8, — Quest'alesatrice rappresentata in sezione 


Fig. б. 


longitudinale nella fig. 1, serve specialmente per cilindri de- 
cortientori B, affermati da un mandrino a duo anelli, ciascuno 


dei quali fa appoggiaro tre diti А A sulle curvature esterne 
di B e poggianti alla loro volta sopra il naso D. La sbarra 
alesatrico C, sopportata solidamente alla parte anteriore, riceva 
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il suo movimento di rotazione da uma trasi 
petua con puleggia disinnestabile visibile a sinistra e di eui 
il pignone è în contatto colla sbarra per mezzo di un tastello 
Clément, che evita ogni sforzo laterale. Il suo avanzamento è | 
comandato da un dado in due pezzi (lig. T e 8) che viene tenuto 
in posizione aperta o chiusa da nn mandrino, e di cui i due 
perni sono azionati da un pignone mosso da due treni d'ingra- 

agio, uno per l’alesatura della portata di B l'altro a grande 
velocità per la smussatura della sna estremità di sinistra, Me- 
diante questa alesatrice in 10 minuti e con una sola manovra 
si fa un lavoro ehe prima esigeva 45 minuti sopra un torno 
е con un operaio molto abile. 

Raddrizzatove Nordstrand per valderai (American Machi- 
nist, 13 dicembre 1900, pag. 1128) fig 9 e 10. — Serve per rad 
drizzare gli orli irregolari delle aperture, porte di focolai, ecc 
ritagliate mediante punzonatura e quindi imbutite. L'utensile 
è largo e molto robusto (fig. 9) registrabile verticalmente per 
mezzo d'una vite e fa 6 giri al minuto; il sno albero ha un d 
metro di 110 mm, La durata dell'operazione è da 15a 
nuti per una lamiera di 15 шш, di spessore, 


issione a vite per- 


Siderurgia. 


LA FABBRICAZIONE 
E LA LAVORAZIONE DEGLI ACCIAI SPECIALI 
DI LL BAN 


VII e ultimo. Fuoinatura. 


Prima di far entrare i nuovi speciali nella pratica 
corrente delle acciaierie, si dovette vincere ln grande ditti- 
ara di metalli estremamente 
nsili ordinari delle macchine da 
piallare potevano intaccare solo dificilmente. È specialmente 
nella 
macchine utensili si mostravano insufficienti. Le usine di 
Montluçon, in seguito ad esperienze metodiche, avevano rico- 
nosciuto che fino al tenore in nichel del 5 per cento gli acciai 
potevano ancora essere lavorati sulle macchine utensili: pari 
menti oltre il tenore del 20% la Invorazione, pur essendo 
molto difficile, ridiveniva possibile ed era facilitata dall'in- 
troduzione di una certa quantità di cromo. 

All'incontro avevano emesso il parere che al di là del 
5% di nichel, e specialmente fra il 10 e il 20%, non sì po 
teva pensare a lavorare tali accini industrialmente. 

La ricottura alla legna fiammante, immaginata dalle usine 
d'Imphy, è venuta iu buon punto a modificare tale opinione; 
peraltro, con tutti gli accini aventi nn alto tenore in nichel, 
si ê sempre in presenza di metalli durissimi da lavorare e 
che richiedono, per venir attacenti, utensil 
nel medesimo tempo la velocità ordinaria delle mai 
deve essere considerevolmente ridotta. 

I primi utensili impiegati, in accinio cromo-tungsteno, di 
date composizioni, intaccavano bene il metallo, ma richiede- 
vano una marcia troppo lenta delle macchine. Dopo aleune 
prove si fecero utensili di metallo temperato avente la se 
guente composizione: eromo 08, tungsteno 65, coi quali si 
poterono lavorare i pezzi di metallo al 20%, di nichel e al 
3%, di cromo, come pure quelli risultanti dai masselli otte 
nuti coll'accinio al 12 */, di nichel e all'1% di cromo. 

La scalpellatura rimane sempre difficile. Mentre che col- 
l'accialo dolce la velocità del bulino può sorpassare 4 m, al 
minuto e arrivare spesso a 5 e G m, non si è potuto fendere 
un massello d'acciaio al nichel che a una velocità di m. 1,20. 
Con un utensile di 14 mm. di spessore si dovettero impiegare 
quattro giorni per fendere una lunghezza di 123 em. su di 
un'altezza velocità dell'utensile ha potuto 
essore raddoppiata nel ripassare il pezzo. 

Il lavoro latrico è lento, ma dà superfici molto 
liscio, Con una velocità di m. 5,20 al minuto, oceorsero die 
zo per piallare, alla profondità di 5 mm, una 


coltà ehe presentava In frei 


duri, che gli scalpelli e gli ut 


avorazione degli neciai a forte tenore in nichel ehe le 


speciali, mentre 
chine 


edia di 20 em, La 


giorni eon 


POOR pag. 108: N. 9, pog. 1405 


superficie di m. 027 = m. 1.50. Per fendere delle lamiere 
colla piallutriee, si dovette ridurre la velocità a m, 280 al 
minuto. 

La tornitura effettuasi in buone condizioni anche con 
utensili d 

Sì riduce la velocità periferica a meno di 8-4 metri al 
minuto, e si intacca alla stessa profondità che coll'aceiaio 
dolce tornito а una velocità doppia. La spianatura, alla stessa 
velocità che per l'acciaio dolce, dà nna politura bellissima. 

La perforazione offre delle difficoltà abbastanza serie, Si 
possono adoperare delle punte elicoi 
diametro; per i fori di grande diametro abbisognano delle 
punte a lingua d'aspide fatte coll’acciaio avente la composi- 

‘edentemente. La velocità di rotazione» 
molto ridotta, è inferiore a 25 giri per un foro di 20 unn. in 
una lamiera di 20 mim, 

Il lavoro alla macchina da fresire può farsi con frese 
d'acciaio al carbonio, Una fresa di 80 mm, che ruoti alla 
ità di 100 giri coll’aeciaio dolce ordinario, torniva solo 
n 25 gir ma la profondità d'intaccatura ha potuto essere 


acciaio ordinario. 


ali per i fori di piecolo 


raddoppiata. 

Le condizioni di fueinature così definite mostrano che 
solo Ja tornitura e la piallatura si effettuano in condizioni 
economiche buone; se si tratta di perforare, di scalpellare о 
segare pel lungo, il lavoro diventa lentissimo e immobilizza 
per lungo tempo le macchine utensili delle officine di fini- 
mento. 

Gli acciai a tenore forte în nichel sembrano quindi con- 
venire sopratutto per i pezzi poco complicati, terminati da 
superfici piane o da supertici di rivoluzione; il loro impiego 
per pezzi richiedenti molto lavoro esige vaste officine di tini- 
mento, provvedute di numerose macchine, ed il prezzo di 
fabbricazione dei pezzi ultimati si trova straordinarinmente 
aumentato dalla lunga ocenpazione delle macchine utensili. 

Le proprietà che presenta questa classe d'acciai sono 


però così notevoli che si hu diritto di prevedere che le loro 
applic 
Quindi ё probabile che la tendenza ad accrescere la quan- 
degli utensili continuerà ad accentuarsi, e che gli stal 
enti lanciati in queste fabbricazioni speciali vedranno le 
e di linimento, già molto ingrandite, prendere di 
giorno in giorno proporzioni sempre più ampio. 


oni andranno moltiplicandosi, 


Acidi minerali. 


INNOVAZIONE NEL PROCESSO DI PREPARAZIONE 
DELL'ACIDO NITRICO. 


Conunienzione fatta nl IV Congresso di ehimien applicata 
da Konno Наян, 


Allorchè si fa agire l'acido solforico concentrato sul 
nitrato sodico, la miscela tende a spumeggiare, e perciò 
si rende necessario di regolare accuratamente il fuoco 
per impedire che parte del bisolfato sorlico formatosi 
passi nel refrigerante. 

Non potendo scorgere il contenuto elle storte, la 
condotta del fuoco esige particolari cautele e l'opera- 
zione non può es 


ve continuate colla rapidità voluta. 
D'altra parte, trattandosi di un apparecchio a regime 
intermittente, si deve attendere ogni volta che la storta 
si raffreddi prima di riearicarla per non correre il peri- 
colo che la ghisa si serepoli in seguito а repentino ri- 
scaldamento. 

Per rendere il lavoro continuo, Prentice ha diviso 
la storta în vari compartimenti ed ha ideato di alimen- 
tarla in molo meccanico. 

Ma, perchè la miscela di acido solforico e di nitro 
si mantenga in perfetta fusione e possa attraversare gra- 
datamente l'apparecchio, si rende necessario l'impiego 
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un eccesso di acido, ciò che fa aumentare il costo di 
fabbricazione. 

Il dott. Uebel, della fabbrica di prodotti chimici 
Buenania, a ideato un apparecchio che funziona in 
modo continuo e che permette perciò di realizzare una 
notevole economia nel consumo di combustibile e di 
mano d'opera. 

La innovazione introdotta trae origino dall'osserva- 
zione che risealdando il bisolfato di soda con acido sol- 
forico diluito fino a 300° C. non si sviluppa che del va- 
pore d'acqua, mentre si forma un polisolfato che si può 
utilizzare per la scomposizione del nitrato sodico. Ri- 


asa --- 


Ж‏ دود خیم 
= 


Fig. 3. 


allorchè la maggior parte dell'acido è distillato, si ta 
passare il contenuto nella caldaia 2, la quale contiene 
del bisolfato caldo. Qui si sviluppano le ultime porzioni 
d'acido nitrico, 

Il bisolfato si spilla entro una bacinella di ghisa C, 
nella quale si trova Ia quantità calcolata di acido sol- 
forico a 60° Bé, per convertirlo in polisolfato. Siccome, 
però, per l'ulteriore lavorazione non si richiederebbe che 
la metà del polisolfato prodotto, così nella vaschetta С 
non si spilla d'ordinario che la metà del bisolfato con- 
tenuto nella storta Zi. 

Il focolaio serve a riscaldare dapprima la 
schetta C, poi la caldaia /l ma le flamme non lambi 
scono direttamente le pareti metalliche, essendo queste 
difese da un inviluppo di materiale refrattario. 

A seconda della posizione in cui si trovano le pa- 
ratoie Z, i gas del focolaio passano in seguito sulle 


sulta, inoltre, che facendo arrivare nel bisolfato sodico 
fortemente scaldato la miscela di nitro e acido solforico, 
dalla quale non è stata eliminata che una debole quan- 
tità di acido nitrico, l'ulteriore distillazione di questo 
acido avviene rapidamente e senza formazione di schiuma. 
Disponendo perciò di due storte orizzontali in comuni- 
cazione con uno stesso apparecchio di condensazione e 
caricandole alternativamente per scaricare il contenuto 
entro una caldaia sottostante, si ha modo di proseguire 
l'operazione senza discontinuità. 

Come appare dalle qui unite ligure 1,2 e 3, le storte 


A e A, vengono caricate col polisoltato ed il nitrato e 


Fig. 2. Sezione trasversale secondo EF. 

storte A e A, le quali si mantengono ad nna tempe- 
ratura di 1707200" C. La tubolatura per lo scarico del 
hisolfato contenuto nella storta: PB è alquanto elevata 
dal fondo, per modo da impedire che si vuoti:totai- 
mente. 

Lo strato di bisolfato che vi rimane conserva ognora 
una temperatura di 280800 C, ed im tali condizioni 
scaccia le ultime porzioni di acido nitrico contenute 
nella miscela che riceve dallo caldaie A e A, 

Il modo di condurre l'apparecchio è il seguente : 

Si carica dalle bocche // //! la caldaia А con circa 
nitro, che è stato essiccato nelle bacinelle 
piatte T T" poste sul forno. Si lutano le aperture e si 
inizia il riscaldamento, introducendo il polisolfato dal- 
l'apertura apposita. A questo scopo serve il vagoneino 
oscillante A, che viene spinto su un piano inclinato 
fino a raggiungere l'altezza della storta A. 

Se all’inizio del lavoro non si ha del polisolfato, In 
prima carica si fa con acido solforico. 

Il polisoltato non deve avere temperatura superiore 
а 120%-150°, perchè non agisca troppo rapidamente, e vuol 
essere introdotto gradatamente, impiegando mezz'ora a 
un'ora. Durante ln introduzione del polisolfato la para- 
toia Z rimane chiusa e aperta la 2'. Ultimata la carica 
si apre la. paratoia Z perchè la caldaia raggiunga 170" C, 
e distilli la maggior parte dell'acido nitrico. La miscela 
rimane perfettamente fusa e può essere scaricata lenta- 
mente nella caldaia inferiore B, attraverso la tubolatura 
T. Ivi trova uno strato di bisoltato caldo e abbandona 
Pacyna е l'acido nitrico rimasto, 

Il contenuto della caldaia A rimane nella Л fino a 
che la caldaia A, essendo nel frattempo caricata e scal- 


| lata, trovasi in condizioni da essere vuotata egual- 
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mente nella stessa callaia Л. D'onlinario occorrono 
tre ore e mezza à quattro ore. 

In appresso si spilla il contenuto della 2 nella va- 
schetta € e contemporanenmente si fa arrivare in que- 
sta l'acido soltorico а 8 Bé. In tal modo Ja caldaia # 
può ricevere la miscela preparata nella А, e dopo un'ora 
di attesa colle parstoie Z chiuse si procede a ricaricare 
la caldaia A, sicchè mel periodo di circa 4 ore si ha 
modo di vuotare e di ripetere Ia enrica alternativamente 
nelle due caldaie Д е A, 

Gli stessi vantaggi si hanno per ciò che т 
l'economia’ del. combustibile, impiegando l'acido solforico 
in luogo del polisolfato. Tale sostituzione conviene al- 
lorchè non importa che l'acido nitrico sia concentrato, 
poichè si risparmia la concentrazione dell'acido soltorico 
па 50° а 60° Re, Nel dellacido sul- 
forico assai concentrato a basso prezzo, come accade 
nelle fabbriche che lavorano col processo per contatto, 
la vaschetta € per la trasformazione in polisolfato риф 
те soppressa. 

Ш dott. Uehel, colla disposizione ideata, ebbe di 
altresi di ridurre il bisolfato in una forma che 
ta per taluni scopi in Iuogo dell'a- 


marla 


aso che si disponga 


mi 
possa essere ntiliz 


cido solforico. 
à alenni anni or sono aveva osservato che si po. 
teva ottenere un composto solido alla temperatura or- 
dinaria avente là formola AW 7 SO, Jh SO, quanto si 
riscalla il bisolfato con acido solforico diluito. 
gendo maggiormente ib riscaldamento e com aggiunta 
di una nuova quantità di acido ottenne nn altro com- 
posto la eui composizione corrisponde a Na, N, 0; .3 
Il, SO, La elevata acidità di questi prodotti ed il loro 
facile trasporto li rende specialmente interessanti per 
quei paesi che sono lontani dalle fabbriche d'acido e che 
non posseggono facili mezzi di comunicazione. È inutile 
avvertire che laddove la presenza del solfato di soda 
non torna di ostacolo, i polisoltati agiscono come acido 
sulforico fumante. 

Jlasenclever, riassumendo i vantagi 
la disposizione adottata dal dott. Uchel, fece notare che 
questa esige metà dello spazio ocenparo dagli apparecchi 
fin qui costrutti per eguale produzione, e perciò per- 
mette di econonizzare 50 per 100 della spesa necessaria 
per la tettoia e per la mnratura del forno. 

Siccome lu. distillazione avviene senza interruzione, 
così m solo refrigerante è sutticiente per una quantità 
di acido nitrico doppia dell'usuale. 

Non dovendo attendere il raffreddamento del forno 
ed essendo meno difficile -il condurre l'operazione, la 
utilizzazione del calore riesce più perfetta, e perciò è 
notevole il risparmio di combustibile, 


pin 


che presenta 


Notizie. 


ASSOCIAZIONE FRA GLI UTENTI CALDAIE А VAPORE 
AVENTE SEDE IN MILANO 
CON SUCCUISILI A FIRENZE Е VENEZIA. 


Diamo în estratto il rapporto det Consiglio direttiva sutla 


" 


gestinne tvenica еп егопитіса deit Assycia zione per l'est 
dell'anno 1900. 


L'ineremento dell'Assorinzione, che lo корко anno si era 
arrestato per In riduzione di territorio impostaci dal Mini- 
stero, quest'anno ha ripresi 

Infatti l'esercizio del 1890 si chindova con: 
e 1795 aventi: 


ET 


Ditte associ: 


alduie, 3383 recipienti. 
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Al 31 dicembre 1900 l'Associazione contava: 
Ditte associato 1954 aventi: 


1228 cnldaie, 357 recipienti 


cioé 105 soci e SEB alpi 
La distribuzione delle cald: 
rispetto alla se 


verbi in più 
e dei recipienti di vapore 
le principale e alle succursali era la segnente 


Mitano Firenze Veneria 


1183 e 
48 roi 


Questo aumento è notevole, perché nell'anno che si 
elinso avvennero non poche sostituzioni dell'energia elettrica 
a quella a vapore e i motori a gas hanno avuto applicazioni 
anche in impianti di qualche entità, cosicchè mentre ehbimo 
nuove inserizioni per #21 apparec 
usciti, 

Alla visita annua erano inserite volontariamente; 


ne contammo 488 di 


1055 caldaie e 129 reci 


pienti; 
TI caldaie avevano l'imposizione di visite frequenti. 


1 lavori di ispezione esegmti durante l'anno 1900 sulle 
caldaie e sni recipienti si riassumono in: 


Prove a freddo ...... Mh 
Visite interne. . 0.0. 0.0. 2310 
Visite estern.. 0.0.0.0. MIS 
To enm 
Le calduie proposte ai nostri soei per l'aequisto e da noi 


iintate furono in numero di 14. 
Non pochi di 


i abbonati 


le prove all'indicatore smi 
bonamento per aver smesso l'uso delle motrici a vi 
pore, sostituite da ener 
di abb 
mace 


sera 


i elettrica, e il numero complessivo 
nati fu ancora quest'anno esiguo, cioé di 34 con 71 
е а vapore. 

Furono tuttavia eseguite 101 prove all'indicatore su 94 
motori con 150 cilindri, e 17 prove di rendimento e di consumo 
su 4 motrici con 8 cilindri е 7 prove di rendimento. 

Di maniera ehe in tutto si fecero 118 prove su 97 mae 
chine con 158 cilindri. 

Si trovarono senza difetti salienti nella distribuzione 
35 motori con 54 cilindri, 

L'utilità delle prove 
sogno di muove dimostrazion 


periodiche all'indientore non ha bi- 


esse costituiscono il modo più 
sicuro. per controllare la distribuzione e quindi un primo 
scandaglio per ricercare l'economia di vapore е di соті 
stibilo che il nostro sodalizio 

pregare quei soci che pi 


propone e nei vorremmo 
ntarne il valore, 
istrare la distribuzione 


ebbero a sper 


o perchè di si potè re 


nte de prov 


dei loro motori, o perché si potè controllare il risultato d 


una riparazione fatta, a voler concorrere colla parola a ervarci 
nuovi aderenti 

mato a raccomandare Tuso della soda in 
caldo, insinuando pure il nostro parere. sempre favorevole 
l'impianto di apparecchi di depurazione intorno ai quali 
non crediamo di dover esprimere preferenza aleuna, poichè 


Abbiamo conti 


riteniamo fermamente che tatti quelli a freddo oggi si eqni- 
ano, La depnrazione è invece spesso inentticiente o perch 

gli nppareechi sono forzati o, ed è il caso comune, perchè 
non seno ben condotti: le nostre raccomandazioni si rivol- 
gono quindi alle dimensioni dell'impianto, che vogliamo sia 
chiesto nl costruttore con esuberanza, e alla diligenza nel 


governario. 

Quando si fa uso della soda in caldaia, consigliamo sempre 
di applicare i ret: gli industriali che hanno seguito 
il nostro consiglio si sono dimostrati assai soddisfatti. 

Il rincaro del carbone а attirata fino da due anni or sono 
la nostra attenzione e non abbiamo mancato di invitare il 
nostro ingegnere capo ad occuparsi dei combustibili nazionali, 
di quelli di altra provenienza, come gli americani, e dei mod 
di impiegare i combustibili poveri. 

Та proposito egli riferirà melle note tecniche circa Таре 
plicazione dell'aria forzata è su esperienze eseguite con un 
e di graticola raccomandabile, perchè evita gli 
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inconvenienti e, nelle caldaie a focolare interno, i pericoli 


delle graticolo sotliate on 

L'Associazione si presentó all'Esposizione mondiale di 
Parigi, concorrendo alla mostra della Rinniono delle Associ 
ni italiane, della quale era incaricat 


LI l'Associazione con- 
sorella del Piemonte e esponendo, a parto, diagrammi statistici, 
iarire lo studio dei difetti delle caldalo, disegni di 
caldaie costruito sotto la sua sorveglianza, un quadro di din- 
grammi presi all'indicatore su motori aventi la distri 


atone 


e corretta durante de provo 


inline esponemmo 


rnizioni seinpate, fotugratle e disegni che ri- 
guardavano i recipienti di vapore, 
Iustrannuo la nostra esposizione eon una memoria. 
L'Associazione fu dichiarata fuori concorso, perehè erano 


della 9 
del Cus 


aria il suo Presi e il signor prof, Sabini, miembro 


iglio direttivo, i 


Con questo eserci 


zio «i chiude il primo decennio, nel 
vale ebbimo inserittez 


161 caldaie - ai 
1,208 recipienti = aun. 


in tutto BOM apparecchi = anno è si € 


iron: 


BuT prove a freddo | 
16056 visite interne 
22.611 visite esterne 


in tutto d oni di revision 


sivamente, per sole trasferte, la sonni 


GAL opera 


spendendo com 
di La 
Negli ultimi cingue anni, eio da che il servi 


RE 
zio fn istis 
semplici e 


all'indicatore 


tuite, si fecero poi 329 prove 
di rendimento o di eonsumn. 
I pr 
della sicurezza degli apis үүө in 
un paese nel quale prima nessuna vera sorveglianza exist 
Nei primi anni del movimento industriale nel nostro 
se l'importazione da ottime officine estere aveva abituato 
Foech 
cosiechè qui mpo della med 
le iniziative locali, queste furono degne di lode. 
Dove si mancava specialmente da noi, quando, col Regu 
lamento di sorveglianza, sorse l'Assoeinzione, era nella eon- 
dotta е nella. manutenzione, E il Regola 
visite periodiche, ha avuto per 
tinno ch 
La sorvi 


mo decennio fu 


Impiegato principalmente allo stu 


echi a vapore 


le Imone costen 


» del compratore intelli 


ento, imponendo le 


Metto un miglioramento con- 
va sempre più accentiandus. 
glianza, cho a tutta prima era je 
chitraria dell 
come lo dimostra il numero non piccolo di 


missione quasi utori 


pprez 


daie volontariamente inseritte presso l'Associazione, per la 
visita annua, 

Ma l'Associazione si propone ora di entrare più ardita 
mente nella via degli studi, delle esperienze e delle rieerehe 
sin qui solamente raseninta, 

A questo scopo occorre far conoscere c 
già istrum 
di rendimento di consumo; occorre rammentare che solo con 
esperienze serie, esatte si arriva ad avere nn apprezzamento 
attendibile di un impianto a vapore; occorre ritenere che 
l'Associazione, se non si può dire un'istituzione scientifica, 

accoppiare la teoria alla pratica, 
che il suo personale è in grado di fare continunmente e su 
larga scala. | 

Infine, stabiliti nella nuova sede, stiamo organizzando il | 
nostro Inboratorio in modo da potere, fra breve, verificare 
noi stessi i nestri istrumenti e quelli dei signori associati | 
е istituire qualche servizio di controllo, importantissimo fra 
tutti quello dei combustibili, pel quale fino al ота abbiamo | 


тй poss 
nti, materiale e personale idoneo ad esperienze 


teorica, la però lo scopo 


ricorso al laboratorio del Politecnico di Zurigo. 


Derivazione d'acqua, La Ditta Vonwilier, esere 
Curtio 
domanda di concessione tendente ad ottenere l'antorizzazione 
di utilizzare le acque reflue dal canale di scarico della sua 
derivazione dal fiume Sosia, onde creare, con un nuovo salto 
utile di m. 4 е col quantitativo d’acqua massimo di litri 4500 ' 


in Romagnano Sesia ha presentato il progetto e ln 
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al minuto secondo, eselusi i litri 1200 devoluti al molino della 


Giarola, 


li dinamici nominali di forza motrice, in 
tto redatto dall'ing. Italo Galli. La Ditta 
Vonwiller costruireble sulla sponda sinistra del 
in territorio di Prato Sesia, un nuovo canale in prosegui- 
mento dell'attuale in territorio di Grignasco per l'esercizio 
della stazione elettrica alla Giaroln, е il nuovo canale vc 

Telle derivato dall'attuale a m. 373 a valle dello sbocco 
delle turbine alla Giurola, Con questo canale si intenderebbe 
utilizzare, per la produzione di energia elettrica, il salto 
disponibile fra In predetta м 


conformità al pro 


rica e l'origine del 
canale che verrebbe costruito dal siguor Angelo Secondo. 
La spesa occorrente per sillatto entivata 
in L. 100000. 


Nuoro molino a Itovigo, — Nel mugei 
turo sarà inaugurato a Rovigo un molino a cilindri del si 
e Zerbetto, Nel nuovo stabilimento, provveilutu 
di silus per la conservazione del grano, e illuminato a lue 
elettrica, si procederà anche alla macin 
minatoî, del grano turco, 


Tramria elettrica. Bordighera Ventimiglia, — Con 
to pubblicato il 9 corr, Ia ditta Woodhouse e Baillie fu 
autorizzata mil esercitare, a trazione elettrica, la tramvia da 
Bordighera a Ventimiglia con se 


ven 


gnor Pasq 


zo d 


zione, per me 


tamento di un metro, 


Nuove Ditte industriali. 


Bologna. — Società dello Zuecherific'o di Ficarolo Bet- 
lini-Nnrolari, per l'industria dello zucchero di barbabietola 
ed affini — Capitale di lire 140000 du portarsi sino n 
т 1500000 


Jesi (Ancona), — Tintorie Jtinnite, Società anonima per 
industria e pel commercio del cotone colorati 
L. 191500 in azioni da L. 100, 


= Capitale 


Ferrara, — Baltassari- Molini e C. Societ 
Ippolito Baldassari, ing. Manrelio Mollini, n: 
Carne 
razione del ferro, ghisa, Inno, eee; sobborgo S. 
Capitale L, 44000, durufa 10 anni. 


ali, responsabili, e diversi accamandanti, per la lavu 


Ponte S. Pietro (Bergamo). — Masnada & C. I signori 
Carson, Tullio Ghezzi e Giovanni e Luigi Ma 
ostittiirono la società collettiva * Misnada & C. a, per l'im- 

un'ollicina alle Ghiaie (Presczzo, — capitale lire 


Giasepi 


pianto di 
12,000 — durata 18 anni. 


Milano. — Fratelli Altan, 1 sigu 
Leandro Altan è Rice 
in nome collettivo setto la ragione * Fratelli Altan e Ro- 
duelli. avente per oggetto la fabbricazione e ci 
oggetti în legno, con sede in Milano, vía Andi 
Capitale sociale L. 30400, durata anni 10. 


Conti ing. Pietro, 


Чо Rtellaclli, costituirono mna società 


umereio di 


ppiani, 15. 


Privative Industriali 


Nola degli attestati di privativa, prolungamento, complemento 
в riduzione 


vitaxciali it 26 marzo 1901. 


Seguito degli attestati rien inti И 20 marzo 1901 


lo, а Cagliari < 14 novembre 1900 - amni & - Val. 134 N. 146, 
f. Ani Vol, з, N. STOR, M, G, - Co инам» taglia uova. 

Viglietti Augusto, a Tologna - 19 novembre 1900 - anni 3 - Vol. 144, Y, 145, 
хил Yol. 59, N. TUM, KC G. - Given - tintura per capelli e per la barba. 
наи anonima inlima per lavorazioni metalliche, a Bolo 

+ Val, эө, N. 146, R. мы; Vol, 90, N. o 
Nuovi tubetti di alluminio per filatura e tessituro di cotone, lam, seta ed altre 
bre tesi, demi Tunotti Chi 

Ses» Paolo e Zamboni Luigi, - 8! novembre 1900 - niu 
к. зи Vol зә ¥ OTI, K. G. - Apertura automatica 


зз Yol Mt, хат 
lle porte е cancel 
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PRIA — 


э L'INDU 


ресей 5 
Js Ана Val, 39 

mo 
nm 


- Cannona grandinilugo, sistems Imarira 
Apparocehio di sicurozan per istrumenti 


Società Mudlsche Anilin è Soda Fabrik, à айнда (Germania) + 19 no: 
vomb Л эз, Vol. 30, N. MU Н. @- 
Préparation £'hydrosulfitos eu solur 


Semel Kdwand Welmann, а Si 
de poteau pour chemins de fer électriques, Grluirazo et lignes Нарав ei 


T 


Jean, а Purigi - 6 novembre 1900 - muni 6 = Vul, 134 
X n. Abroplana caplit Tarbe. 
e 


Ne ыты, MG. 


Lissos ol harnais pour mbtiere 


Marko Tine 
val. 194, халга, M, Аны Vo 
di tisser à garde- 
Krauss Friedrich e ЫЕ deti. Alfred, а Riga (Кан) - ме 1000, 
TH, к. ты, н. As Vol. 99, N. патіо, I G, = PIASHTO n gramlo su 
ЖОШ) 
lire 1000 - amii G + Vol, 131, S, 19, I ды Viu, 3, N. 87716 
x. 6. - Adattamento interno dalle casse per battoris di accumulatori 
dievgesellsehnfe für Antumotincho ini e. Lachapparnte, a Zu 
we 1900 - mid @ + Vol. 124, К. 130, R, Alli 
r V'allumage at l'extinction automatique ius 


meccaniche v per sosti applicati al diirenziale pelle automobil 


Ченде 1900 - ami 3 - Vel 134, X 
Macchina » duppio puutone per turare 


в, Albi Voli з», х, зз, Ri + 


tela Archi A = M vove мый t 
ум. аз, Ж. 13m, sana V 

nun chaudières A tubas à eaw. 

Altorrandi Fernand, a Мишә = 19 worembre 1909 - ami 3 « Yel. 134 

жу 160, R. Att Vol, зз, N, узем, M. G. - Macchina compositrice par frasi da 

illuminarsi clot 

Ditta ebbe Sein Bertino + TTE 

т. Alti Vel. 39, N, 03073, I, G, - Macchina per attaccare |! tamaio alla 

cazione dalle cal 


fol, эл, S, 380, per ann 1 а ditare dal 30 settembre 18063 già prelun. 


Tomelli Massima є Francia Giuseppe di Felt 


edis giù ти Mn 
1 23 dicembre 1899, Vel. LG, N. 250) 
мелен» Wilhelm, ad Amburgo (i ма 
хе. 134, S, 168, н. Ali; Vol: 39, ¥ 2 Ad ical 
aconza cun parte di таре fugrossate ө mobili = prote i di 
16 novembre 1629, Vil, Ha, S. 2. per mmi 1 dotare dal 30 sittembre 199. 


= Formes à verro ex clinton de 
rivativa del 17 agusto 1900, Vol, 187, N. 15%, per ami Ly 


lare dal 30 giugno 1900). 
we 1900 + Val. 194 
ЖОГ 


келеш Wilhelm, 

Noo пли. 

pour malag 
1а 


Sorimberga 


деч, RG, = Perteettonneme 


E- om a del 21 taglio 1808, 


testato di privati 30903, Reg. Gen, ө Vol. 107, 
Ж. 119, Kej. Mty per: « Systeme de lampe ou de brüleur 
а incandescence pour les combustibles liquides et plus 


particulièrement le pétrole v, è disposto a cedure In pri- 


vati 


stessa od a concedere licenze di applicuzione. 
Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi al- 
l'Ufficio brevetti invenzione е marche di fabbri 


estero dell'Ing. CARLO BARZANÒ, Fo: 


per гиши 


ep Bonaparte 1 


Comperasi VACUUM. rame, capace eeapo- 
vare circa chilogrammi 1000 all'ora di acqua. 
MOTORE 100 HIP. cirea in ottimo stato con 
caldaie. — Scrivere GARELLI, 
Piazza Lagrange TORINO. 


Ufficio postale, 


RIVISTA TECNICA 


Agli industriali 
Privatira 
Vol. 108, N. 21, per 
“ Bane à tirer continu. ауес mécani- 
sme pour enfiler les filieres „ 
«lel sig. Chancey Clark BALDWIN, a Elizabeth: S. U. d'America 


L'inve 
pure a 
vorevoli. — I 


riale: 21 marso 1599, Rp Alla 


ta privativa 

n comlizioni fa- 

rivolgersi agli 
шен per l'Italia: ZANARDO e € 

Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione е Marchi di fabbrica 

MA — Vie Dw Moli 0 — ROMA 


di fübhr 
ti e trattativ 


Aoli industriali 
a industria) 
peri 

* l'erfezionamenti nei sistemi di dir 
stribuire e di regolare l'elettricità ,, 


del sig. Benjamin Garver LAMME, a Pittsburg, Pennsylvania. 
(8. U. d'America). 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta pri 
t concedere licenze di fabbricazione a condiz 
voli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per Halia: BANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Vo Dee Moos ? — ROMA 


opp 
voi 


Agli industriali 


dale: marsu IND, Ran All 


* l'erfectionnements dans les systèmes 
de traction électrique „ 
Че! six. George WESTINGHOUSE, a Pittsburg, Pennsylvania 
N. U. d'Amorie 


ventore è disposto a vendere la хиена privativa 
lere licenze di fabbricazione a condizioni fa 
hiar i e trattative rivel agli 


Agenti per Pala» BANARDO e € 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROWA — Vie Doe Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 


18 marzo 1899, Key. Alt, 


Privativa industr 
Vol. 105, N. 4. por 


* Perfectionnements apportés aux procédés de trans. 
mission rapide des télégrammes. „ 
ЗИ inventori sono disposti a concedere licenze di fub. 
bri ione o di esercizio a «lizioni favorevoli. Per schia- 
rimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per Рта: TANARDO e €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Va Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 
Privativa atriale: 25 fata 1890, Reg. All, 
Vol. 108, N. 172, p 
* Perfezionamenti nei modi di azionare 
motori elettrici a differenti velocità „ 


del sig. CHARLES JOHN REED, û Pittsburg, Pa 
5. U. d'America). 


L'inventoro è disposto a vendere la suddetta 
oppure n concedere licenze di fabbrica 
favorevoli. Par schiurimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per Спа: ZANARDO e С. 
Studio tecnica e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Масе 9 — ROMA 


Milano - Tipografia degli Operai (Società Conporativa), corvo Vitt. manuela 19-16: 
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VOLUME XV - N. 16. 


L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTR 


MILANO, 21 APRILE 1901 


TA 


Premiata eon Medaglia d’argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


A partire dal 25 aprile corr, incaricheremo gli Uf- 
fici Postali di esigero il prezzo di abbonamento în corso 
dai pochi associati che non ce l'avessero peraneo spedito 
direttamente. Comprese le spese postali la quietanza che 
verrà presentata sarà di lire 30,90. 


È riservata la proprietà letteraria ed. artistica degli 
articoli e disegni pubblicati nell Industria. 


Parte Economica 


LA NUOVA ORDINANZA INDUSTRIALE 


› аайын! 
data in vigore Та Gerrerbeordhinmgs-Nor 
Essa mira principalmente a migliorare le 
delle persone addette ai negozi aperti al pubblico, 
mestieri vengono ad essere regolati dalla nuo 

La durata della giornata di lavoro è in rapporto col te 
uel quale un negozio rimane aperto: la Commission fii A 
heiterstatistik aveva proposto la cl 


Da qualche mese (ей 


le del 30 gi 
ondizioni di lavoro 


ura d 


negozi alle ore 
8 di sera, Per l'opposizione che aveva suscitato questa pro- 
posta i governi federati limitarono la loro proposta ad un 
riposo di dieci ore per gli addetti ed apprendisti е la chin- 
sura facoltativa, vale a dire che la chiusura dovesse delibe- 
rarsi dalla autorità amministrativa su proposta di due terzi 
dei commercianti aventi residenza nel com 
approvò invece la seguente disposizione, da 
vasi eccezionali; nei negozi ove sieno addette due о più 
persone il riposo deve essere di ilodici ore nelle città aventi 
una popolazione superiore ai 20.00) abitanti; nelle città aventi 
una popolazione superiore ai 2000 abitanti ere, a Into della 
chiusura facoltativa, aversi la chiusura dei negozi dallo ore 
9 di sera alle 5 del mattino; inoltre deve esservi un'ora € 
mezzo di libertà per le persone che pranzano fuori del ne- 
gozio. 


ne; ma il Reichstag 


pplicarsi salvo 


Col $ 62 del Codice di commercio il principale dese di- | fitami 


stribuire il lavoro e tenere l'esercizio in tale località che gli 
impiegati non corrano rischio di e: 
salute ed abbiano tutte le garauzie desiderabili pel rispetto 
dei buoni costumi. Se agli impiegati sin fornito dal principale 
il vitto e l'alloggio, devono dal principale stesso essere prese 
tutte le disposizioni necessarie in favore dell'igiene e della 
moralità. Pel caso di infrazioni a simili disposizioni jl prin- 
cipale è tennto al risarcimento dei danni e fate obhtiyo non 
più validamente essere escluso mediante patti contattati. 

La polizia, poi, incaricata di fare eseguire tali disposi 
rioni, può, per la Gecerbeardnungs-Narelle, imporre ai sin- 
goli principali di eliminare quelli inconvenienti che si potes- 
Sero verificare, 


re danneggiati nella loro 


Giù nella Gewerbeordnung (della quale la nova ordinanza 
di eui ei occupiamo non è che una modificazione ed un come 
Pletamento) era al $ 120 disposto che ai padroni incombe 
l'obbligo di lasciare agli operai al di sotto dei 19 anni il 
tempo necessario per frequentare In scuola complementare, 
riconosciuta dallo Stato e dal comune 
чапла tale disposizione fu estesa 


con la nuova ordi- 
anche alle 


ziende сошшет- 


1 Arhelterneokl, 1900, fase: 6 6 7. 


ciali e la scuola professionale viene patilicata a quella 
plementare, Già la ordinanza antica stabiliva che disposi 
delle 
quenza della scuola 


а da fre 


rità locali potevano rendere obbligato: 
la nuova ordinanza ге 
estensione di tale obbligi nche alle donne. 

Una speciale statuizione si è qnella che limita il numero 
degli apprendisti: il numero di qu 
non impedire la loro istruzione ed è Inseiat 
ralh e ad altre autorità di stabilire, per i 
mero massimo di apprendisti 

Nel regolamento del lavoro per le aziende ove trovansi 
impiegate più di 20 persone è vietato il pagamento del salario 


le possibile la 


atorieti 


sti deve essere tale da 
1 Бине 
il nn- 


nelle domeniche. 


Parte Teenica 


Elettrotecnica. 


IMPIANTI DELLE OFFIC 


ХЕ ELETTRICHE 


'NOVESI. 


Grint tor. 1. 


Abbiamo descritto antecedentemente l'impianto elettrico 
del Gorzente.! Diamo in questa e nei suce 
serizione degli impianti delle Officine Keltriche Genovesi, so- 
cietà locale costituitasi per iniziativa della Аймен Lie 
trivitàte Gesellschaft. 
L'energia elettrica è fornita a tutta la rete di distribu- 
zione per luee, forza motrice e trazi 
1) dalla Stazione centrale od orientale, che trasmette 
direttamente alla rete quella fornita «otto forma di corrente 
azione occidentale 0 del Carmine a 
ntinun a tensione ridotta la cor 
na di corrente trifasica ad alta ti 


ivi numeri lu de- 


ne: 


continua e manda nella 


trasformarsi in corrente 
rente generata sotto foi 
sione; 


2) dalla Stazione ili Sampierdarena, 

La stazione orientale produce la corrente continua per 
ione a 220 volt e per la trazione a 200 volt, е pro- 
inoltre 1а eor tenata 
0 volt, che viene trasformata in corrente continua p 


to tritusien alla tensione cone; 


ln rete d'illuminazione nella Stazione occidentale. 
L'energia elettrica è totalmente prodotta da motrici a 
vapore alimentate da sei caldaie tubolari sistema Babcock е 


Wilcox. 
La potenza di 7000 сау, è ottenuta 
2 motrici da 1000 cav. congiunte cinsenna con una eoppia 
di macchine dinamo-elettriche che funzionando in parallelo 
dinno la corrente a 250 volt per luce, ed in serie la corrente 
a 500 volt per trazione 
1 motrice da 1000 
dà corrente a 250 volt per luce: 


av. congiunta con una dinamo che 


2 motrici da 1000 cuv. congiunte ciascuna con un al- 
ternatore; 

1 motrice da 2000 cav. che fa agire un gruppo di due 
dinamo, di cui una dà corrente a 250 voll, l'altra a 550 volt 
| La vete per l'illuminazione è a tre fili ed ё costituita da 
| 20 alimentatori (feelers), di cui 10 partono dalla $ 
entale в 10 dell'occidentale, Lo casette ‹ 


zione 


foi mentazi 


VY. нйн, Yol, VII, pug, 3%. 
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sono 86. L'intera тее ее aione 
è їп parte sot 
imentazione più lontani della rete-trazione funzionano due 
dinamo ausiliarie (realms) poste nella Stazione orientale, 


vazione di potenziale di LIO volt al 


è sotterranea, quella per t 
ranea ed їп parte aerea, Per i duo punti di 


capaci di produrre un 
di sopra dei 500, 


La Società fornisce l'energia oltre che alla Società Е 
revie Elettriche e Funicolari, anche alla Società dei Prane 
ways Orientali ed a quelli dell'Unione Ialîana. 

Attualmente l'impianto a corrente continua, di 2 2 110 volt 
sulla rete, comprende 

Per la fornitura a privati: 

upoo diverse lampade ad incandescenza, equivalenti a 
zo lampade da 16 candele 

500 diverse lampade ad arco, equivalenti a 3090 
dla 16 candele 


sivamente $10 cavalli. 
pubblica della città 
300 lampade ad arco da 10 ampère е 9 lampade ad in- 
condescenza, equivalenti a 2000 lampade da 16 candele, 
Per Villuminazione del porto: 
140 lampade ad arco da 10 а 
candescenza, equivalenti a 1600 
Pel teatro Carlo Felice 
2150 lampade ad incandescenza da 16 candele. 
In totale quindi sono allacciati alla rete tanti apparecchi 
utiliz la assorbire: 


utori, 


) lampade ай in- 
ampule da 16 candele, 


Mori 
W ehw. ossia quanti occorrerebbe 
circa 73000 lampade 
П massimo, ¢ 
per 100 della totalit 
In servizio ondinai 
zione alli tensione di MK) volt mere una dinamo od un 


o per alimentare 
m 


amdescenza da 16 candi 
temporaneamente acceso, ren 40 
degli apparecchi utilizzatori inseriti. 

viene prodotta la corrente per tras 


gruppo della potenza di circa 700 chw. 


Edificio della Stazione Centrale od Orientale. 


La tavola 1 dà (ig. 1) il piano generale dell'ofticina cen- 
trale di via Canevari e la figura 1005 dà la veduta esterna 
dell'edificio principalo. 

Colla concessione dell'impianto ed esercizio dell'illumi- 
nazione elettrica di Genova alla Società * Officine Elettric 
Genovesi ,, il Municipio concedeva alla medesima l'uso di 
ang. 4000 circa di terreno per l'erezione dell'olticina centrale 
in via Canevari, ed in seguito con nuove convenzioni accor- 
dava altri nq. 2640 ciren per la costrazione delle sue dipeu- 
denze e per piazzali. 

Quindi attualmente l'area occupata dalla Stazione cen- 
trale di via Canevari risulta di circa mq, 6540, di cui: 

0) my. 8215 coperti dalla Stazione centrale propria- 
mente detta 

DETTI 
nessi; 


l'apparecchio refrigerante ed an- 


c) mq. 1086 coperti dalla carbonaia; 
d) mu. 1697 o 


eupati d 

Edificio principate. — I fabbricato principale, di eui alla 
lettera 4) edificato su disegni dell'ing. Cordoni, è costi- 
tito: dal corpo centrale e dai corpi laterali simmetrici 
nord e sud. 

Il corpo centrale comprende la sala delle macchine (ud 
ovest) е la sala delle caldaie (ad est), separate da muro co. 
mune, ed i relativi sotterranei. 

Nella sala caldaie (vedi fig. 2 pis pag. 247), a metà del muro 
divisorio e addossato allo stesso, sorge il camino. 

10 corpo a nord consta di tre piani: il sotte 
ad uso magazzino, il pianterreno comprende lo spogliatoio е 
il lavatoio por gli operai, l'Ufficio Tecnico Municipale, un 
laboratorio ed un piccolo magazzino; il primo piano è desti- 
nato, parte ad uso alloggio del sotto-eapo m 
ad uso magazzino. 

Il corpo a sud 

quadro 


neo serve 


e parte 


msta pure di tre piuni: nel sotterran 
al quale fanno capo i cavi alimentatori della 
rete Ince: il pianterreno serve per gli uffici, portineria e lo- 
cale dei contatori; il primo piano p 
conico. 

La sala macchine, col pavimento а m. 118) sul mare, è 


sil 


alloggio del capo mec- 


lunga ш, 85, larga m. 17, alta m, 15,75 al colmo, e 10,85 in 
gronda. 

Lungo i muri longitudinali, e sostenuti da pilastri alla 
quota 19,10, corrono due travi metallici pel servizio della gru 
a currello della portata di tonn. 94. 

1 sotterranei h 


puo il pavimento alle quota 7,80 6 sono 
ion. 

ie ha pavimento alla quota 11,5 
larga n. H, alta ш, 14,99 al colmo e m, 10,85 


alti in media m. 

La sula enl 
è lunga m. в 
in gronda. 

I sotterranei sottostanti hanno il pavimento alla quota 80 
e sono alti ni 9,90, 

Per la costruzione dei muri perimetrali, intermedi, pila- 
stri, eco, si cominciò dal fare un primo zoccolo di calce 
| stenzzo con malta idranlicu, alto m. 0,50, mento sulla ghia 
allu quota media di T0, e sn questo si esegui la muratura 
di pietra scapola соп filari orizzontali di mattoni distanti 


sul mar 


cirea un metro l'uno dall'altro. 


I basamenti delle motrici furono eseguiti anch'e 
ruzzo con malta idraulica alta 


di 


una platea generale di cal 
ла, 0M0 in media, basata sulla ghiaia alla quota med 
ш. 650. 

Sulla platea si costroi il monolite di calcestruzzo fatto 
con cemento armato internamente du speciali gratieciati 
orizzontali di reggia di ferro, fino al piano del pavimento 
| ona. 

Tra le fondazioni di calcestruzzo dei muri perimetrali, 
intermedi e pilastri e quelle delle motrici, farono costrutti 
dei volti rovesci di muratura di mattoni e malta di cemento, 
come pure negli intervalli rimasti tra motrice e motrice, 
previa gettata generale di calcestruzzo di malta idraulica, 
grossa 0,10 in corrispondenza alla chiave dei volti rovesci 
medesimi. 


Le fondazioni delle caldaie e relative canalizzazioni del 
fume, cinerari od altro, sono di muratura di mattoni con 
malta di cemento è poggiano sopra una platea generale in 
calcestruzzo con multa idranlica alta 0, 
alla quota 7,50, 

La parte superiore, costituente i forni e l'involucro delle 

callie iamente dette, è di mattoni refrattari interna. 
mente, ossia contro fuoco, e di mattoni comuni da paramento 
l'esterno, — Fra le fondazioni di calcestruzzo dei muri pe- 
rimetrali e pilastri в quella delle caldaie, furono costrutti i 
volti rovesci, come si disse, por la sala macchine, 
Poi sotterranei dei corpi laterali nord e sud, invece dei 
ti rovesci venne esegnita una pinten generale di enlce- 
struzzo con malta idraulica alta 0,10 e basata sulla ghiaia 
alla mota 7,94. 

Il camino è costituito dal basamento e dalla colonna pro- 

ments detta, Esso è fondato sulla ghiaia alla quota 680 
ante una platea generale di calcestruzzo con malta idran- 
liea e gratieciati di reggia ili ferro interni, alta m. 1,20, largu 
тї. 10 е lunga m. 11.68 Su questa platea si eleva il primo 
basamento, alto m, 370, di muratura di mattoni e malta di 
cemento, con forma pressochè tronco-piramidale, la eui base 
inferiore è rettangolare е la superiore, alla quota 11,40, otta- 
коше per la parte est е rettangolare per la parte ovest, ad- 
dossata al muro divisorio fra la sala macchine e sala caldaie. 
Con questa sezione costante di mezzo ottagono e mezzo ret- 
tangolo si eleva il secondo zoccolo dal pavimento sino all 
contro della falda del tetto, oltrepassata la quale estern 
mente assume Ja forma ottagonale fino alla quota di m. 36, 
Internamente dal fondo fino alla suddetta quota (36,47), il 
cumino è rivestito da camicia di mattoni, grossa m. 0,19 con 
camera d'aria di m. 007. 
la quota 3647 fino alla quota si eleva la canna 
del camino in forma di colonna attiea, colla base di pietra 
da taglio rosea di Finalmarina e col capitello di calcestruzzo 
di cemento cavo, il tutto sormontato da apposita armatura di 
ferro a padiglione per sostenere il parufulmine. 

1 locali sotterranei dell'ofticina hanno il pavi 


5 e busnta sulla ghiaia 


lento pros- 
soché al livello dell'alveo del torrente Bisagno. Por garan- 
tirlî dalle infiltrazioni di aequa, come pure per preservare i 
muri tutti dall dell'umidità, si adottò come iso- 
lante impormeabile il carbone bituminoso (Holzeement), 

La figura а (tav. I) ne rappresenta l'applicazione. 


ssorbimeni 
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A muro perimetrale о intermedio. 

B fondazione macchine, caldaie e camino. 

а, ^, ¢, d, andamento dell'isolante nel caso di muri pe- 
rimetrali. 

0, d, e, f; andamento dell'isolante nel easo di muri i 
termedi 

C, ©, C", muretti е volto rovescio in mattoni e ce 
mento per protezione dell'isolante e contrasto alla pressione 
dell'acqua. 

Il tetto del corpo centrale è costituito da solide incaval- 
lature metalliche, sistema inglese, su eui po 
roni a I che reggono l'armatura di legno. 

Fra il tavolato e la copertura definitiva di abbadini, fu 
interposto uno strato generale di isolante (Holzcement). 

Sui colmi doi tetti sono collocati speciali apparecchi me- 
tallici di ventilazione; sei per la sala macchine e «ei per la 
sala caldnio, più i lucerna usuali alle falde nord e sud e 
contro il camino, Per la ventilazione dei sotterranei del corpo 
centrale, oltre le finestre a strombatura che danno «ui mar- 

inpiedi, vi sono due speciali canne praticate nello 2 
del camino, e tre appositi camini di lamiera metallica, che 
tutti dai sotterranei sfogano direttamente sopra il tetto, 

I solai della sala macchine e della sala caldaie sono fatti 
con voltini di mattoni e cemento, grossi їп. 0,12, sostenuti da 
robusti travi metallici a T; quelli dei corpi laterali sono in- 
vece voltini monolitici in cemento impostato su travi me- 
tallici come sopra. — Fgualmente fu fatto per la copertura 
a terrazzo e giardini pensili dei corpi laterali stessi. Fra il 
terreno dei giardini e lo estradosso dei voltini monelitiei si 
collocò uno strato impermeabile di Holzcement a difesa de 
l'umidità, 

Apparecchio refrigerante. — A 12 metri dal corpo late- 
rale sud dell’officina si estende da nord a sud l'apparecchio 
refrigerante (Grailierwerk), destinato nell'estate per l'acqua di 
condensazione delle motrici, costituito dalla vasca e dal pozzo 
di presa di muratura di pietra scapola e mattoni, e dall'ap- 
parecchio refrigerante propriamente detto, in legname, coi sei 
ventilatori azionati da tre motori elettrici di 95 cavalli ci 
senno, installati entro apposite cabine di ferro, 

La vasca rettangolare è delimitata dai muri perimetrali 
а scarpa, rinforzati con archi e pilastri. Misura m. 20.96 in 
lunghezza, m. 8,20 in larghezza, compresa la banchina di fon- 
dazione dei ventilatori, e 8,90 di profondità media. Il fondo 
di detta vasea è formato da una platea generale di cale 
struzzo con malta idraulica basata sulla roccia, alta in merlin 
0,50, cou soprastanto pavimento di mattoni e cemento, — La 
quota media superiore della platea è 2,13 sul mare. 

Il pozzo di presa dell'acqua per l'iniezione dei conden- 
satori, di m. 230 per 1,80, trovasi all'angolo nordest della 
vasca, addossato al tergo del muro perimetrale ost. 

П suo fondo sulla roccia viva ё alla quota 0,10 sul mare. 
Apposita galleria mette in comuuicazione la vasca col рол 
in parola. Lungo il piede del muro perimetrale est corre nna 
banchina larga m. 255, su eui sono basati i ventilatori alla 
quota 380 sul mare. 

L'apparecchio refrigerante propriamente detto consta di 
van gran cassone parallelepipedo rettangolare di legno, solida- 
mente costrutto, di ш, 80,96 di lunghezza, 4,95 di larghezza 
@ 16,90 di altezza. Si eleva snl piano della banchina di m. 3,50 
ed è diviso con paratie in sei compartimenti. 

Al lato est, per tutta la sua lunghezza, è addossata una 
tettoia pure di legno. - 

Quando il livello dell'acqua nella vasca si mantiene al di- 
Sopra della quota 3,80, questa viene aspirata dal pozzo di 
presa e, dopo aver agito nei condensatori, viene scaricata 
mella sua totalità direttamente nel torrente Bisagno, 

Quando poi la magra fa discendere il livello al disotto 
cli 4.80, mediante la chiusura di apposita valvola a farfalla, 
regolata automaticamente da un galleggiante posto nel pozzo 
di presa, una parte dell'acqua calda di senrico dei conden- 
satori va a riversarsi nelle camere del refrigerante. Quivi, 
mediante speciali canalizzazioni ed armature di listelli di 
legno, detta acqua vieno minutamenta frazionata, mentre la 
forte corrente d’aria dei potenti ventilatori contribuisce a 
rafreddarla. 

In gonerale, i ventilatori non entrano in azione se non 


giano i lunghe 


amando l'acqua raggiunge i 
dell'acqua dell'iniezione, 
Nelle condizioni di massima magra, per, il completo fun 
del refrigerante col massimo © 


centigradi nel pozzo di presa 


ico, oecorro 


tutta l'acqua di scarico dei condensatori ritorna al 
refrigerante, da eni, dopo il r 
aspirata, iniettata ne ori e rimandata nel refrige- 
rante, e così (Н segnito, rimanendo sempre in circolazione, 
si può dir massa d'acqua, — Da ciò la necessità 
di aver costritta la vasca imp 


veldamento, viene di movo 


condens 


rmeahile nl disotto della 


Attualmente si sta costruendo un muovo pozzo, snll'argine 
destro del Bisagno, che si spingerà fino a m. 150 sotto il li- 
vello del mare, dal quale, nei tempi di 


massima magra, me- 
mtrilu 


diante apposita tubazione e pompa 
l'acqua per essere aggiunta all'app 
Cavbimaia. — Fin 


, si ricaverà 
recchio refrigerante. 
imo col lato sud dell'apparecchio re- 
frigorante si estende l'edifizio della carhonaia, costruzione di 
tipo e forma speciale, — Consta della vases 
› della torre per l'elevatore dal с: 
locali sottostanti alla мї 

La vasca, di forma trapezoi 
nellate 4000. colle quattro falde di fonde inclinate verso la 
parte centrale, mixara m, 80,76 di lunghezza. per ın. 2472 di 
larghezza medin ed è sorretta da complicato sistema di ro~ 
busti volti di mattone a varie forme e dimensioni, impostati 
solidissimi pilastri di conci di pietra calcare ө spinnati 
toni, fondati a loro volta su un primo zoccolo di cal 
cestruzzo con malta idraulica, hasato sulla ghiaia, alla quota 
media di m. 7,50 sul mare. 

Apposite catene nascosto collegano saldamente tutto l'as 
i volti, pilastri e muri perimetrali, anche questi nl- 
timi sorretti da volti e pilastri, come è detto sopra. 

La torre dell'elevatore, di forma rettangolare alla base e 
con spigoli smussati in elevazione, ha una luce interna di 

30 per 4; aza dal piazzale esterno al para- 
petto sul 7 . qao. 

Sotto i 


ad nso deposito 
carbo 


bone a sud e dei 


en 
ale, della capacità di to 


mera pel macchinario dell'eleva- 


tore evll'annesso motore elettrico della potenza di 20 cavalli 
effettivi. 

1 locali sottostanti alla vasca sono: la galleria centrale 
per da presa del carbone dal ce a eni 
convergono all'uopo le falle della vasca stessa; gli altri a 
nord e sud di detta galleria; le due gallerie laterali e paral- 
lele alla centrale, adibite ad uso deposito leguame od altro: 
i locali versa vin Cinevari, destinati ad nso magazzini di 
materiali per la rete, laboratori айин e е lo- 
10, destinati in massima parte per gli acon 
mnlatori: quadro ed apparecchi annessi, latr 
per gli operai, spogliatoi e lavatoi. 

A sud poi vi sono gli atrii per l'entrata e l'uscita dei 
carri del carbone. 

Apposito binario, pereorrente tutta la galleria centrale, 
mette in comunicazione In carbonaia colla sala delle caldaie. 

Il carbone, foi carri a cavalli, viene scaricato entro пре 
positi cancelli di ferro della capacità di circa una tonuella 
е sollevato mediante ascensore elettrico all'altezza media di 
m. 9,75 sul piano di via Canevari. Di qui, spinti «ui ponti a 
rotaie che si trovano nella vasca, i carrelli distribuiscono il 
carbone regolarmente entro la vasea stessa, Alle reni del 
vòlto a sesto acuto nella galleria centrale sono praticati spe- 
ciali bocche di presa del carbone, dalle quali viene agevol 
mente estratto e caricato direttamente sui vagoncini Decan- 
ville, che lo portano nella sala d 


teo della sun massa 


cali verso Bisn 


e pubbliche e 


Piazzali, pozzi eee, — Fra la stazione centrale a nord, 
la carbonaia a sud, il parapetto con soprastante cancellata 
di ferro e cancello d'ingresso ad est, l'apparecchio refrigerante 
€ cancello d'ingresso ad ovest, trovasi il piazzale centrale, in 
massima parte adibito ad uso deposito di cavi. Sullo stesso si 
eleva il depuratore dell’acqua di alimentazione, sistema Des- 
rumaux, Nel piazzale furono costrutti il pozzo di alimenta- 
zione e quello di searico della tubazione, ambedue di mura- 
tura di mattoni, I1 primo, permeabile, di m. 1.25 di diametro 
interno col fondo а m. 0,18 sotto il livello del mare; il se 
condo, impermeabile, di m, 3 di diametro, col fondo a 4,80 


nazionale 


Biblioteca 


centrale 
di Roma 


“HIVININIO ANOIZVIS 


T VIOAVI 
"(rig vutded в oooraw rpa) 


ISTAONHOD 


HORLI ANDO 


E 


ILNVIANI 


Š 
а 
i 


Fig. a. (vedi pag. 242). 


Fig. 1. Pianta 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


E L'INDUSTRIA — RIVISTA 


sul mare, Anche le vasche per l'alimentazione con acqua de- 
purata e riscaldata, sono nel sottosuolo di questo piazzale, 
e precisamente fra il corpo laterale sud dell'officina ed il 
refrigerante. 

Altri dno pinzzali minori, einti da parapetti e cancellata 
di ferro sovrapposta, sono situati: uno a nord della stazione 
centrale e l'altro a sud della carbona 


tale. 


Produzione dell'energia meccanica nella Stazione or 


Alimentazione delle eablaio e depurazione dell'acqua. 
conica è prodotta da sei motrici a vapore 
fornito da sei caldaie. Per alimentare le cal 
è servire l'acqua del Gorzente, la quale pub essere 
adoperata, in easi speciali, anche senza depurazione ; tuttavia 
si preferisce dopurarla, Normalmente però si adopera nequa 
presa da nn pozzo che riceve alimento da filtrazioni del Bi 


— L'energia 
ed il vapore 
daie pi 


gno, QuesCaequa ha bisogno di essere deparata, ed a tale 
scopo viene usato il deparatore Desrmmanx, 
L'insieme di questo depuratore si compone di un alto 


serbatoio cilindrico vertienle di Inniera, nell'interno de 
è sistemato un secondo cilindro coassiale al precedente, ci 
mato colonna di reazione; l'intervallo anulare fra i duo ci- 
lindri è ocenpato da ie eli- 
coidali convidiche, che d mono verso 
la inferiore s 


amiere disposte secondo superi 
lla parte superi 
perticio elie 
e inclinazione per la generatrice d. 
lo anulare compreso fra i di 
nente ocenpato da aequa, la quale si ele 
idali, con un lento moto di 


ed 


ndo tre distinte 


idali, aventi 


lo stesso passo, ed egi 


loro superüvie conica, L'inter 


cilindri è costante 


fra le spire delle snperticie elie 
rotazio 

L'acqua da depurare è immessa superiormente, insi 
ad una conveniente quantità di aequa di calce e di soli 
di carbonato di sodio, alla sommità della colonna di reazione; 
discende lungo questa, sbocca în basso all'estremità inferiore 
di tale colonna, 6 passa poi nell'intervallo anulare fra questa 
ed il cilindro esterno, elevandosi gradatamente fra lo lamine 
elicoidali, sulla superficie delle quali depone man mano le 
particelle solide che porta con sè in sospensione, e quindi 
giunge alla sommità dell'intervallo annlare, ove cessano le 
superticie elicoidali per un tratto di una certa altezza, nel 
quale l'intervallo medesimo cessa di essere uno solo, essen 
dovene invece due, coassiali; in entrambi l'acqua continua 
ad elevarsi, fino a raggiungere iu essi il livello che esiste 
nell'interno della colonna di res 

Deve però osservarsi che nell'intervallo anulare interno, 
che circonda immediatamente la colonna di reazione, l'acqua 
non ha ancora subito completamente la depurazione, mentre 
invece nell'esterno tale acqua arriva attraversando nn filtro 
disposto opportunamente, e quindi in condizione da poter 
servire per l'alimentazione delle caldaie, L'uscita dell'acqua 
depurata si fa appunto per mezzo di nn tubo dalla sommità 
di questo intervallo anulare esterno. 
almonte alla colonna di reazione sonvi due altre 
parti dell'apparecchio, che servono a preparare l'acqua 9 
calce е la soluzione di carbonato di sodio. 

Per equa di calce vi èun recip 
cilindrico, che finisce in basso a modo di eono; questo è col- 
locato esternamente od in contiguità al cilindro verticale del 
depuratore. Lungo l'asse del recipiente cilindrico è sistemato 
o tubo aperto inforiormento; questo albero 
riteve opportunamente un moto di rotazione, e por 
il basso, in div delle palette, le quali partecipano 
così a tale moto di rotazione. L'albero cavo è contenuto nol- 
l'interno di un altro tubo, îl quale però non si spinge in 
basso quanto il primo; fra questi due tubi esiste nn intervallo 
anulare: questnltimo è in comunicazione con un recipiente 
in спі si mette la calce, e dal quale la calea stessa, provin 
mento hagnata, diseende nell'intervallo anulare, ora indicato. 
L'albero ewo porta alla sua sommità una specie di imbuto, 

i arriva, in modo continuo, dell'acqua in quantità con- 
ente; quest'acqua discende lungo l'albero e va fino in 
basso, ove pui sbocca fuori per venire ad oceuparo lo spazio 
compreso fra l'albero e l'inviluppo esterno; ma 
spazio arriva anehe | 
tervallo anulare ora indicato; quindi questa acqua di calce 


me 


a preparazione dell 


un albero cavo, 


erso 


rsi punti 


ven 


eyna di ealee che di 


ECNICA. 


si mescola con l'altra aequa, ed intanto le palette, che stanno 
girando insieme con l'albero cavo, mantengono agitata la 
miscela e preparano così l'acqua di ene; questa si eleva, 
nello spazio compreso fra l'involuero esterno ed i tubi di- 
sposti Tungo il suo asse, fino ad una eerta altezza, ed allora 
un canale opportunamente disposto conduce quest'acuma a 


rsi, in quantità conveniente, nella colonna di reazione. 

Il moto di rotazione è dato da dne mote coniche, che 

ricevono il moto da una ruota a cassette manteunta in rotas 

one dall'uequa. da depurare, la. quale per mezzo delle pompe 
viene spinta in alto fine ad un recipiente collocato snperiore 
mente alla ruota a cassette. 

Per quanto riguarda invece la soluzione di carbonato di 
sodio, vi è un recipiente da cui tale soluzione viene inmessa, 
in quantità conveniente, nella colonna di reazione. 

I depositi si raecol 


ono in lasso, stante la forte pndenza 
ie енесин, 
nnmero di tre, corrispo 
spin 


le superi stro a collettori, û quali sono in 


lle tre distinto serie di 


mente 


o ad un 
colla opportuna aper 


E quando nella parte inferiora i depositi arri 
certo punto, allora vengono eliminati 


tura di una valvola di scarico. 
I riso 


sono soddisfacen 


; con un consumo di chg. 80 
di ealeo viva e di 22 di carbonato di sodio per ogni 300 metri 
enhi di аспа эй ottiene oho il gro üdrotimelricn da 18° 
а 4° ul ; in tale condizione l'acqua 
imentazii Маје, 


circa, scendi 
atta alla 
D һа un grado idroti- 
metrico da 7° ad 8°; dopo la depurazione scende da 3 a 4°), 


equa del Gorzente, non d. 


Caldaie. (La fig. 9 his a pag. 217 dà la veduta della sala 
caldaie), — Le caldaie sono in numero di хей, del sistema 
è Wilcox. 
Ognuna di esse è formata, nel suo insien 
di tubi inclinati, discendenti 
posteriore, e da due corpi cilindrici situati superiormente 
anto i tuhi quanto i corpi cilindrici sono di acciaio dolce; 
un altro 
po orizzontale cilindrico disposto trasversalmente. rispetto 
д essi, e che funziona da collettore di vapore, 
I tubi fanno capo, a ciascuna delle loro estremità, im 
gruppi di sei (lisposti verticalmente secondo una linen a zig- 
zag) а delle festate, 


da nn fascio 
dalla parte anteriore verso la 


î due corpi cilindrici poi comunicano ent 


о casse, che seguono un andame 
in senso della loro altezza: questi дтп 
di tubi; ve ne sono due sovrapposti I 


mate eoll'aliro, e nel loro insieme questi due ordini 
di tubi costituiscono un elemento: vi sono in tutto 18 di 
questi elementi e così 216 tubi, La lunghezza utile di essi ё 
di m. 5,45 il loro diametro interno è mm, 95, l'esterno mm, 109. 
In conseguenza della loro disposi i serie 
orizzontale di tubi s della 
serie precedente, 

Alla parte anteriore della cablata le testate comnnicano, 


zione a zigzag o 
trova al di sopra degli spazi vnot 


superiormente, ognuma per proprio conto, e mediante un 
proprio tubo speciale, colla parte inferiore dei soprastanti 
corpi cilindrici della calria: nove testate comunicano con 
uno di tali corpi, e le altre nove comunicano col secondo 
corpo cilindrico 

Tn tal modo arriva superiormente una miscela di acqua 
apore, che v 


e di one ad essere ricevuta dalla parte infe- 
riore di ciaseuno деме 
por circa metà, dell'acqua, е per l'altra metà del vapore, 
Alla parto posteriore della caldaia, invece, le testate co- 
municano parimenti coi due corpi cilindrici, dalla parte supe 
ante dei tubi più lunghi che non quelli davanti: 
in grazia della inclinazione dei tubi d'acqua sopra menzionati; 
ed in hasso comunicano con un serbatoio cilindrico di piccolo 
diametro, d'acciaio fne, che ha lo scopo di raccogliere i 
sali precipita positi polvernlenti e fangosi dell'acqua» 
Il fascio tubolare è diviso in tre parti, di grandezza de- 
crescente verso l'indietro, per mezzo di diaframmi i mu- 
ratura, IL focolare è disposto al di sotto della prima parte incli- 
nata del fascio tubolare, che è la più elevata; le fiamme ed i 
prodotti della combustione, trattennti dal diaframma, si 
elevano traverso questa parte del fascio fino alla camera 
di combustione superiore, posta sotto alla corrispondente 
parte dei corpi cilindrici; poi debbono svoltare e discendere 


rpi cilindrici, i quali contengono, 


riore, ma ти 
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a traverso la seconda parte del fascio tubolare, in seguito 
debbono risalire a traverso alla terza, e finalmente ridiscendere 
una seconda volta a traverso gli intervalli lasciati dai tubi 
di comunicazione fra le testate ed i corpi cilindrici nella 
parte posteriore della caldaia per venire ad imboccare il con- 
dotto che li deve portare via, 


Per le altre tre caldaie, aventi i N.4, 5 0 6, i prodotti 
della combustione «ono condotti in un consimile economizza- 
tore che è è distinto col N. 1, e che trovasi sistemato imm 
diatamente di seguito alle sei caldaie, e perciò fra le endaie 
ed il contiguo economizzatore N, 2. 

Ogni economizzatore consta di 12 file orizzontali di 20 tubi 
ciascuna; i tubi sono ancora disposti a scacchiera od a zig- 


RIVISTA TECNICA 


Per le tre prime caldaie (aventi rispettivamente i N. 1, 
2 e 8) i prodotti della combustione sono condotti ad agire 
sopra un sistema di tubi costituente un apparecchio per il ri- 
scaldamento dell'acqua di alimentazione (economizzntore) posto 
all'estremità della corsia dove si trovano le caldaie, che è di- 
stinto col N, 2, 


Е 


is, Sala delle ем 


Fig. 


zag; l'interno di questi tubi contiene l'acqua di alimentazio: 
spintavi dalle pompe di alimentazioni superiori: le estremità 
dei tubi sono intestate a casse giunto, in modo analogo a 
quello indicato per le caldaie, ma in senso orizzontale an- 
zichò in senso verticale; sicchè l'acqua arrivando nolle filo 
inferiori sale, man mano che si riscalda, nelle superiori. 

1 prodotti della combustione, dopo i percorsi fatti nelle 
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caldaie, vengono a sboccare negli intervalli compresi fra i 
tubi degli economizzatori, e per mezzo di un diaframma com- 
piono qui ancora due percorsi in senso verticale, l'uno sulla 
parto anteriore ín senso ascendente, l'altro sulla parte poste- 
riore dei tubi, in senso discendente, 

Dopo di ciò un condotto opportuno accompagna i prodotti 
della combustione al camino. 

In questo modo si ottiene che l'acqua è spinta in caldaia. 
ad una temperatura abbastanza elevata, che può arrivare 
anche oltre а 60"; e si utilizza bene il calore dei prodotti 
della combustione. 

La temperatura di questi, alla loro immissione nel camino, 
è risultata in media, di circa 190°. 

Passando ora al esaminare il modo in cui è sistemata Iu 
caldaia, è opportuno notare anzitutto che l'acqua di alimen- 
tazione arriva mediante opportuno tubo di condotta. nella 
metà inferiore dei corpi cilindrici, shoeeandovi dal davanti, 

In questa stessa parte del corpo cilindrico arriva dai s 
peutini sottostanti la miscela di nequa e di vapore; nel repen- 
tino mescolarsi dell'acqua ad elevata temperatura con quelli 
che proviene dalla alimentazione, accade ehe quella parte dei 
sali calcari che ancora ha potuto essere contenuta nell'acqua 
di alimentazione (nonostante la depurazione) viene precipitata 
allo stato polvernlento; l'acqua proveniente dai serpentini 
sottostanti, che avrebbe tondenza a proiettarsi in alto, trasei 
mata dal vapore che sbocca colla medesima, viene invece 
trattenuta mediante un diaframma situato internamente al 
corpo ciiindrico e che si protende soltanto per una parte della 
sua lunghezza; intanto il vapore si eleva ed ocenpa la met: 
superiore del corpo cilindrico, mentre invece l'acqua di al 
mentazione (con quella pervenuta dal di sotto) si avvia verso 
l'estremità posteriore del corpo cilindrico, da dove poi ridi- 
scende, per mezzo dei tubi più lunghi, per ritornare ad ocen- 
pare l'interno del fascio tubolare, dando luogo, così ad una 
colazione continua e rapida. 

Nella sua discesa l'acqua trascina con sé le particelle 
solide depositate allo stato polveralento e queste cadono in 
basso nel recipiente cilindrico denominato collettore dei de- 
positi, da dove poi vengono espulsi. 

La presa del vapore si trova alla parte più alta dei corpi 
cilindrici superiori, verso il di dietro della caldaia, affinelè 
il vapore possa essere bene spogliato da particelle d'acqua 
e per meglio liberarlo da tali particelle ed averlo così più 
sceco, vi è il collettore traversale già sopra menzionato, col 
quale comunicano entrambi i corpi cilindrici, e dal quale poi 
si fa la presa di vapore. 

Ogni caldaia hn un unico focolare eon una griglia di m. 2,135 
per 8,505 e con quattro porte di forni; la superficie di griglia 
per ogni caldaia, risulta quindi di mq. 7,05 

1 due corpi cilindrici superiori hanno il diametro esterno 
di m. 1,25 e interno di m. 1,220, e la lunghezza esterna di 
m. 7,665. 

Il diametro del duomo di vapore è di 610 millimetri in- 
ternamente е 628 esternamente e Ia sua lunghezza esterna è 
di ш. 2,765, 

Ta superficie di riscaldamento di ognuna di queste caldaie 
è di 420 mq. 

Il rapporto fra la superficie di riscaldamento e quella di 
тома 
fale da permettere una combustione economica, sempreché 
10 spessore del combustibile sopra la griglia sia tenuto entro 
i limiti convenienti. 

L'acqua per l'alimentazione delle caldaie arriva alle vasche 

di alimentazione già depurata, ed anche con una certa tem- 
peratura (che può giungere a circa 30) per effetto dello sca- 
rico delle acque di condensazione delle tubazioni di macchina 
е dei separatori. Le pompe Worthington, dopo avere aspirato 
l'acqua, la mandano ad un riscaldatore che ha lo scopo di 
riscaldare alquanto l'acqua stessa per mezzo dal vapore di 
scarico dei cilindri della Worthington. 
Dopo di un tale primo riscaldamento (che però in alcune 
stanze può anche non essere esoguito) l'acqua di alimen- 
tazione è ancora riscaldata negli economizzatori, dei quali va 
iu caldaia, con una temperatura di eiren 60°. 

Iu via d'eccezione, la sistemazione è tale che le Wor- 


griglia abbastanza elevato, e perconseguenza 


thington possono all'occorrenza mandare direttamente l'acqua 
in caldaia senza farla passare per gli economizzatori. 

L'alimentazione può, d'altra parte, essere fatta anche per 
mezzo degli iniettori, i quali prendono allora Pacqua da un 
cassone di lamiera di ferro, o serbatoio collocato ad un livello 
superiore a quello delle caldaie. Questo serbatoio a sua volta 
riceve l'acqua о per mezzo di pompe di presa, le quali, in 
numero di due, prendono l'acqua da uno speciale pozzo di 
presa e Ta mandano al serbatoio; oppure la riceve dal depu- 
ratore per mezzo di una apposita tubazione, oppure final 
mente la riceve direttamente dal tubo dell'acquedotto del 
Gorzente. 

Le valvole di sicurezza sono caricate (in relazione alla 
pressione massima di 11 atmosfere) con un conveniente peso 
applicato all'estremità di una leva. Ve ne sono due per ciascun 
corpo di caldaia, а eirca metà lunghezza di tale corpo ; quindi 
ogni caldaia ha quattro valvole di sicurezza. 

I tubi di condotta del vapore sono rivestiti di materiale 
coibente, composto di un fasciamento di cordone d'amianto 
è farina fossile, 

Le murature interne, a contatto di prodotti della comba- 
stione, sono formati di mattoni refrattari, le esterne invece 
sono fatte di mattoni е di malta comuni. 

Il camino è costrutto di muratura, in modo da soddisfare 
a tutte le condizioni di solidità richieste; In sua altezza è 
di metri 00, ed ha il diametro interno di metri 5, alla base; 
iu tal modo la sua sezione ê più che sufficiente per il fu 
zionamento, anche contemporaneo, di tutte le caldaie; poi- 
chò ritenuta secondo le buone norme pratiche, ed avuto 
riguardo alla notevole altezza del camino, una sezione di de- 
cimetri quadrati 0,24 per cavallo indicato, tale sezione può 
essere sutticiente per uno sviluppo di potenza di oltre 8000 cav. 
indienti: е quindi potrebbe il camino medesimo prestursi 
ancora al servizio di un numero di caldaie anche maggiore 
l'attuale. 

Motrici. — Nella grande sala macchine vi sono cinque 
motrici a vapore orizzontali, a due cilindri ciaseuna, l'uno di 
alta е l'altro di bassa pressione, sistema compound, costruite 
dalla Ditta F. Tosi di Legnano, disposte ciaseuna sopra un 
basamento isolato dalla muratura del fabbricato. La distribu- 
gione di vapore è fatta con valvole a sentto cilindriche del 
tipo presentato all'Esposizione di Parigi da van der Kerchove ‘ 
ma applicato molto prima dalla Ditta Tosi, la quale però nel- 
l'impianto di Milano а P. Volta è ritornata all'impiego delle 
valvole del tipo Sulzer, — Le valvole ricevono moto da 
его di distribuzione azionato con ingranaggi dall'albero 


Gli assi dei due cilindri sono paralleli; la trasmissione è 
por entrambi a biella diretta, соп manovelle a 90° fra loro, 
che imprimono il moto di rotazione all'albero principale, sul 
quale sono montate le dinamo. 

Ognuna di queste motrici può sviluppare, in date condi. 
zioni di ammissione di vapore, e di pressione, una potenza 
normale di circa 1000 сау, indicati, la quale però, per gradi 
d'introduzione più elevati, può spingersi anche a 1200 cav. 
indicati. 

La prima di queste cinque motrici a doppia espansione 
aziona due dinamo; così Ja seconda; la terza ne aziona una 
soltanto; la quarta e la quinta azionuno gli alternatori. 

Oltre a queste cinque motrici ve n'ha una sesta, a tripla 
espansione, con un cilindro di alta pressione, uno di media 
e due di bassa; i quattro cilindri sono disposti, due a due, 
in gruppi tandem, formati uno da quello di alta e da uno di 
bassa, l'altro da quello di media pressione e dall'altro cilindro 
di bassa, 

Questa motrice, sistemata più recentemente dello cinque 
precedenti, è della potenza di 2000 cav, ind. 

La velocità normale di rotazione di tutte queste motri 
oscilla intorno ui 106 giri al minuto primo; sensibili regola- 
tori, agenti sul contralbero di espansione, modificano, secondo. 
il bisogno, il grado di ammissione nel cilindro di alta pres- 
sione. La velocità di rotazione delle motrici è mantenuta co- 
stante anche colle variazioni estreme del carico a cui possono 
andare soggette. 


E 
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Le dimensioni ed i dati principali relativi а qm 
trici sono: 


Per le prime cinque motrici : 


sliametro del cilindro dell'alta pressione, . m. 04 
slinmetro del cilindro della bassa pressione, 0. 
corsa comune dei due манай... . p T 


diametro dell 


sta di entrambi gli sta 


Queste motrici non hanno volante, nel senso propriamente 
dletto; funziona in certo mode da volante non corona den- 
tuta che serve all'uso di viratore, Le motrici N. 4 e N. 5 
sono sprovviste anche di questo, 

La motrice N. б (ila 2000 сау, ind.) ha 


diumetro del eiliudro di alia pressione... soon 
diametro del cilindro ili media pressime . . . . „ 1,100 
wl. ТЮ 
corsa comune a tutti gli santa... llis 


diumetro di entrambi i cilindri di bussa pres 


diametro dell'asta di stautulto alta pres- y avanti, „ 0,175 | 


+ dietro; | 0.150 

mbi, avanti. „ 0.150 

2d dietro, . 000 
non vi 


sione e di media pressione 
diametro dell'asta di stantuilo di entra 
i cilindri di hassa pressione . 


controasta?. 


Il vapore ili ogni motrice si scarica in nn condensatore 
a misenglio, in cui due pompe d'aria per ciasenna motrice 
riceventi il motu dall'albero principale) mantengono il vnoto 
conveniente. 

S Twazioni. (Lu tavola TI dî lo кейеша delle tuba- 
zioni.) — La sistemazione delle diverse serie di tubi vecorrenti 
per il vapore, per l'acqua e per i molteplici altri scopi a eui 
deve soddisfare il complesso della tubazione, è indicata seh 
matienmente nella tavola IL In questa i vari tabi sono 
distinti per mezzo di numeri suecessivi, e coll'ainto di indi- 
cazioni opportune, vontentte nella leggenda esplicativa e di 
segni convenzionali, se ne può facilmente comprendere la 


spettiva funzioni 4 

wh соет v Tubazioni di presi di vapore per шобой, 
di caldaie: può 
immettere il vapore che produee in un tiho collettore sen 
e 1, sistemato ad anello, in modo da poter operare 
sara, lungo di esso, in punti opportuni, per mezzo di valvole 
di intercetta: 
In tal modo con una conveniente manovra di ta 


pompe et inisttari, — Ognuno d 


chin- 


coma delle caldaie che sono in servizio, 


one. a 


valvole, si 


può mandare il vapore di una qualsiasi delle enldaie ad ognuna 
delle diverse motrici. 

Tubi di scappamento motrici è pompe, — Per mezzo del 
l'opportuna manovra di valvole speciali, ognuna delle cinque 
mettere il vapor 
arica poi nell'atmosfera: in questo 


motrici а doppia espansione può di sen- 
rico in nn tubo 2, che 10 
tubo immettono il vapore di senrieo anche le varie pompe. 
precedentemente indicate, La motrice N, û a tripla espansione 
hn nno scappamento speciale per Io scarico eventuale nell'at- 
mosfera, che vedesi parimenti indicato col tnbo 

Tubi di scarico di aequi di condensazione (рин), — 
Questi tubi sono indicati eol numero 3: ognuna. delle motrici 
һа nno scarico automatico delle acque di condensazione che 


si formano nelle condotte, e che essendo ancora pulite, ven- 
gono tutte a raccogliersi nel tuba 3: in questo medesimo tubo. 
che conduee poi tali neque di condensazione nella. vasca di 
alimentazione serbatoio esterno; si ha anche automaticamente 
lo scarico dell'acqua dei separatori prin tal medo. 
questi scarichi nelle vasche di alimentazio lono al 
conservazione dell'acqua e nello stesso tempo alduno di 
‘qualche grado, prima che essa venga aspirata dalle pompe 
Che la devono poi mandare agli economizzatori, e. quindi in 
Caldaia. 

Nel disegno è indicata un'altra via, che, all'occorrenza, si 
Imotrebbe far prendere alle aeque di condensazione che si hanno 
Val primo separatore posto sotto i cilindri: quest cuna, aspi- 

vita per mezzo di una piccola pompa, è spinta in un tnbo 15. 
poscia, può passare nelle caldaie insieme all'acqua di ali- 
mentazione spinta per mezzo delle pompe Worthington: ma 
abitnalmente quest'acqua di condensazione non si fa andare 
n caldaia perchè non è pulit 
pex" mezzo del tubo 4, di eni sarà fatta l'indienzione fra breve. 
* Che la conduce al pozzo 


e le si dà invece flusso. | 


Tua di seavien delt acqua di condensazione dei cilindri, deltu 
scuppamento, есе, foliata). — TL tubo di cni ora si tratta è quello 
designato col N. 4 (tav. II). Come apparisce dal disegno, nel 
pozzo di scarico arrivano le aeqne di condensazione anche del 
tubo di scappamento nell'atmosfera del vapore delle motrici 
è delle pompe. 

Tuma di scarico delle vabtaîe e degli. еги 
Ognuna delle caldaie ha nna comnnicazione (a così pure gli 
economizzatori) con un tubo, che nel disegno è indicato col 
N. 5, il quale serve all'occorrenza per scaricarla, del tutto, ol 
in parte, Questo tubo ili scarico termina verso il Bisagno 

Tuhi di iniezione nei condensatori. — Nel pozzo del refri- 
gerante, il quale comunica direttamente coll'apparecchio retri- 
gerante, vi è una presa d'acqua. fatta per mezzo del tubo ti 
per ogni motrice vi è nna diramazione che porta l'acqua m 
rispettivi condensatori. Dopo la sna azione nel condensatore, 
il miscuglio viene aspirato dalle pompe d'aria iche mantengono 
il vuoto nel condensatore) e poseia viene «pinto nel tuho Т, 
che è il tubo scarico dei condensator 


aturi. — 


Tuhu di scarico dei ennrenxalnri, — In via no 
tubo senriea l'acqua in Bisagno: ma quando vi è deficienza 
di acqua per la iniezione dei condensatori lo scarico viene 
fatto nell'apparecchio refrigerante, donde poi l'acqua stessa, 
opportunamente raffreddata per effetto della sua divisione in 
fili sottili, della sna caduta sopra successivi gradini, e di unn 
conveniente ventilazione, operata da ventilatori messi in moto 
dla matori elettrici, passa al pozzo conti 
ripresa per In iniezione. 


o da eni viene poi 


Tubo ati iniezio 


o supplomentare vnll'aeqia del. sehabis 


— Serve a tal nopo, quando non bastasse nd operare la 
е per mezzo del tubo 6 arriva dal pozzo 
nella del serbatoio interno collocato in eon- 


tinità del camino, che per mezzo del tuho 8 può essere ime 


demsazio 


e L'acqua e 
del refrigerante, 


messa colla manovra 


i opportuna valvola, in ciasenno dei 
condensator 
| orti di alimentazione delle ende per mezzo elle pompe 
à degli iniettori. — Ognuna delle tre pompe duplex 
1, Il, D. aspira. mediante un tuho proprio, Faeqna della 
| vasea ili alimentazione, е la rimanda, per l'alimentazione delle 
| calle, in moli diversi, n seconda dei vari ensi 
| La può mandare sia facendola р 
datore collocato superiormente alle pompe stesse e poi face 
dola proseguiva in no tubo 9, sin immettendola direttamente 
in questo tubo, In questo caso, colla manovra di apposite 
| чеке si рид comduere Гаецша а circotare nei tubi di quello 
| degli economizzatori che si tiene in servizio, d'onde poi, pro- 
seguendo per un altro ramo parallelo di questo tubo 9, essa 
può passare in eiasenna delle caldaie: se eccorresse mandare 
l'acqua in caldaia senza prima farla passare per gli economiz 
ori, la cosa sarebbe egualmente possibile, bastando a tal 
| поро valersi delle valvole sistemate Inngo questo. tubo di con- 
| dotta dell'acqua ili alin 
Se fosse necessario alimentare cogli iniettori, si potrete 
allora valersi dell'acqua del serbatoio interno, il quale, a sna 
volta, può ricevere l'acqua o direttamente dalla tubazione del 
orzente, o dal depuratore, per mezzo delle pompe inferiori 
2) e (8. е finalmente dalla vasca d'alimentazione esterna, pa- 
rimenti per mezzo delle pompe inferiori i2) e (81 TI disegno 
indien che vi è nn altro ramo del tubo 9 che, partendo dagli 
| iniettori, può condurre l'acqua alle div 
Finilmente, in caso di bisogno, è ancor possibile di fare 
l'alimentazione direttamente coll'acqua del Gorzente, senza 
farla passare pel serbatoio interno, perchè la pressione di que» 
st'acqua è sufficiente: in tal caso si può mandarla senz'altro 


| superior 


ima passare în un rise 


entazione. 


se caldaie, 


^ in caldaia. oppure si può farla previamente circolare in quello 


degli economizzatori che si tro 

Alimentazione dei sertalui e del deplore per mezzo 
delle pompe inferiori (24. — Queste pompe aspirano l'acqua 
dal pozzo di presa e la possono mandare al depuratore, donde 
poi può passare al serbatoio interno, per mezze del tubo 18; 
oppure la possono mandare direttamente al serbatoio, mediante 
il tuho 16. 

La pompa inferiore (3) può ancora aspirare l'acqua di un 
filtro per mandarla poi o al depuratore o al serbatoio interno, 

La pompa inferiore (1) non ha il medesimo ntlicio della (2) 
Le della (Зу; essa serve per e 


in servizio. 
| 


mrire il pozzo (Н senrico (in eni 


* 
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vanno le condensuzioni non pulite) e per mandare poi nella 
fogna l'acqua. così aspirata, 

Tubi (li alimentazione delle entlaie, dei serbatoi e del ite 
puralnie coll'acqua del Garsente — Come già si è indicat 
l'acqua del Gorzente, che arriva col tubo 11, o può entrare 
nel serbatoio interno, 0 può re 
nelle caldaie, facendo o non 
ssario, degli economizzatori. 

Con altro tubo si può immetter l'acqua del Gorzente anche 
nel depuratore per prepararla in modo conveniente alla ali- 
mentazione delle caldaie, 

Tubo sfioratare del serbatoio internu, < Quando il livello 
in questo serbatoio giunge ad una certa altezza l'acqua passa, 
per mezzo del tubo sfloratore 12, alle vasche di alimentazione 
‘serbatoio esterno) 

Tubo di alimenta zine dei serata сотта demain 
serve a quest’ поро il tubo ehe nel piano schematico è indi- 
cito col numero 13, L'acqua del depmratore è mandata nel 
serbatoio interno collocato in contiguità del camino per mezzo 
di questo tubo; ma la manovra opportuna di una valvola per- 
mette di mandarla invece, quando cià sin necessario, nelle 
vasche di alimentazione, dalle quali poi viene aspirata per 
mezzo delle pompe T, H, HT, superiori, per mandarla nelle 
«аше, | 

Tubi per. l'esaurimento dil pozzo di scaviva colla pampa 
inferiore (1). — Nel pozzo di scarica, in cui vengono condotte 
le acque di condensazione non pulite per mezzo dei tubi 4 
dei quali già precedentemente si è fatto cenno. vi è una p 
stabilita col tubo 11, е la pompa inferiore (1: aspirando que 
stacqua Ia manda poi alla fogna. 

Tubo di alimentazione delle caldaie collera di vinden 
sazione del. 1° separatore sotto i cilindri, — Questo tubo, che 
indicato col numero 15 nel piano delle tubazioni, può rice- 
vere l'acqua di condensazione del primo separatore che esiste 
sotto î cilindri delle prime cinque motrici: ma non lo si fa | 
funzionare, perchè l'acqua di condensazione che se ne ricava | 
non è pulita ed è perciò. disadntta per l'alimentazione dello 
eallnie. 


arsi, senza passare da questo, 
vale m 


cendo uso, se lo si 


E quindi tale tubo non vedesi prolungato per ricevere | 
l'aequa della motrice N. 6. 

Tubo per mantenere it enoto nel sifime delta tuazione di 
dmiezione principale. — È indicato eol N, 16, ed essendo in 
comunicazione coi condensatori può servire allo scopo di man- | 
tenere il vuoto nel tubo 6 icol quale comunica) e che serve 
a condurre ai condensatori l'acqua di iniezione presa dal pozzo 
del refrigerante, 

Tubi di scavivn delle campane d'avia. = Tutte le cam- 
pane d'aria attinenti alle pompe d'aria che funzionano per 
mantenere Îl vuoto nei condensatori delle varie motrici, co- 
municano con un tubo, indicato col N, 17, che serve allo sen 
rico dei (uidi provenienti da tali campane d'arin. 


GLI IMPIANTI ELETTRICI IN ITALIA. 


(Canziamazione, voli 


V. 15, peg. tih) 


Un altro impianto, pure trifasico di 30 ек, fornisce f 
© luce al filatoio di seta Martinoni а Lovere. 

Altri impianti sono a corrente continua ; l'uno di 160 chw. | 
# 1500 volt alimenta Ја filatura di cotone della ditta Tosi e 
Albini di Fiorano al Serio: un secondo di 42 chw. e 1200 volt 
il cotonificio Crespi a Nembro; un terzo di 8) chw, il Cato 
nificio della Val Seriana a Gazzaniga | 

Fra gl'impianti per distribuzione di forza nell'interno di 
upitici è da notare quello della fabbrica nastri di seta della | 
ditta Gavazzi a Calolzio, con nn alternatore bifasico di 14 chw 
Tranne quest'ultimo, che ha riserva di vapore, tutti gli altri | 
impianti sono a forza motrice idraulica, 

In provincia di Brescia Vhanno due impianti a corrente 
continua, nno di 10, l’altro di 20 chw., per azionare il primo 
1а conceria della ditta Caprotti, il secondo il cotonificio della 
ditta Schiannini a 2 chilometri dalla stazione generatrice: ed 
un altro piccolo impianto di 15 chw. trifasico per distribu- | 
zione di luce e forza nel cotonificio della ditta Niggeler e 
Каре. 


In provincia di Como notiamo tre impianti trifasici ju 
stallati nel 1899; il primo di cirea 101 chw. itre generatori 
mossi a vapore, per distribuire luce e forza al cotonificio 
Somaini di Lomazzo: il secondo di 81 chw. (dne generatori a 
forza motrice idraulica, per trasporto di forza all'opilicio Ga 
limberti ad Osnago (7 chilometri dalla stazione generatrice; 
il terzo di 612 chw. (tre generatori a forza motrice idraulica), 
per trasporta di forza alle cartiere Molina in Binmo. Questa 
ditta ha pure un altro impianto idroelettrico di circa 45 chw. 
per trasporto di Ince е forza alla sua eartiera. 

In provincia di Milano gli impianti più notevoli per 
trasporto e distribuzione di пее e di forza ad opitici sono i 
seguenti 
impianto del setilicio della ditta Gavazzi a Desio, con 
cinque generatori della potenza complessiva di 423 chw., quello 
dlell'ofticina meccanica della-Società italiana Breda u Milano, 
n cinque generatori della potenza complessiva di eirca 
153 cha, quello della ditta Лорі di Monza (macchine da molino), 
con tre generatori, in complesso 196 elw, tutti a corrente tri 
fasica; l'impianto dell’otticina meccanica Tosi a Legnano, a 
corrente continua con due dinamo di cirea 180 chw.: lim- 
pianto della tessitura della ditta Gavazzi a Monza, a corrente 
continua e trifasica, con sette generatori, in complesso 88 chw; 
quello della tessitura Raduelli di Monza, trifasieo, con tre 
goneratori, 77 chw.: quello della ditta Bonacassa a Vigevano 
(latura idi саксаш di seta), trifasico, con due generatori, 
TI chw.: quello della fabbrica di fiammiferi della ditta Medici 
Magenta, a corrente continna € trifasica, con quattro gene- 
ratori, 67 chw.: quello del lattificio Zazzera a Codogno, tri- 
fasico con tre generatori, circa 56 chw.: quella della tintoria 
Rossi Vanetti e C, di Busto Arsizio, a corrente continua, 
con una dinamo di 50 chw: quello del Liniticio e Canapiticio 
Nazionale a Cassano d'Adda, a corrente continua con tre di- 
namo, in complesso 41 ehilowatt: ө quello della ditta Pirelli 
a Milano, a corrente continua ed alternata, con quattro ge 
nerntori, cirea 39 chw. In tutti questi impianti, i generatori 
della corrente seno azionati da motori n vapore, eccettuato 
l'impianto del Liniticio e Canapiticio Nazionale, dal quale si ha 
anche forza motrice idraulica. D'impianti per trasporto di sola 
ditta Bonacosa a Vigevano, 
a forza motrice idraulica ed a corrente trifasica, con eiren 
105 chw., attivato nel 180 

In provincia di Pavia v'è un «olo impianto di 25 cavalli 
(due dinamo а corrente continual, per dar Ince è forza mo- 
trice all'oflicina e fonderia Neechi di Pavia, 

Veneto. — Un impinnto por trasporto di forza, a 3 chi- 
lometri di distanza, con corrente trifasica a 1100 volt, fornisce 
78 chw. di energia al molino della ditta Vianello a Treviso. 

Un altro impianto con corrente trifasica, per trasporto di 
fors alle macchine della tagliatura, esiste nella cartiera 
Renli a Carbonera. 

La tessitura Amman e 0, di Pordenone, in provincia di 
Unine, è azionata da un impianto già descrito nell'Indu- 
rit e della potenza complessiva di 180 chw.! — Un pic- 
colo impianto di trasporto di forza per macchine agricole è 
istallato nella tenuta del conte De Asarta a Ronchis, » 
comprende una dinamo di 14 chw. a B00 volt, oltre ad un 
generatore di 10 chw. per l'illuminazione. 

In provincia di Vicenza ln ditta Rossi ha tre impiam! 
notevoli per trasporto e distribuzione di Ince e forza ai suoi 


forza motrice v'ha quello del 


| danifiei, 


In quello del laniüeio di Piovene sono istallate sei di- 
jate da motori a vapori е idrau- 
lii con una potenza totale di 186 chw.Gli altri due impianti 
а Torrebelvicino sono a forza motrice idraulica e comprendono 
Funo 3 dinamo di 1H elw., e l'altro pure 3 dinamo di 100 chw. 
complessivamente: servono sopra tutto per trasporto di forza 
motrice al lanilicio di Schio. d 

Fra gli impianti per solo trasporto di forza sono notevoli 
quello per lo stabilimento filatura e tessitura della ditta 
Marzotto a Valdagno, con due generatori della potenza di 
135 chw.; quello della cartiera Nodari e С. а Lugo, quattro 
generatori di 85 eliw., e i due impianti ser le cartiere Rossi 
ad Arsiero, Tuma con dne generatori di cirea 111 chw. l'altro 


namo a corrente continua azio! 


Ж ҮҮ 
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pure con due generatori di eira 47 chw. questi impian 
futti a forza motrice idraulica ed a corrente trifasi 

Emilia e Romagna — Nella provincia ili Bolognu n 
tiamo l'impianto di luce e forza all'Istituto ortopedico Rizzoli 
а Bologna: due dinamo a eorrente continua, mosse a vapore. 
circa 00 cavalli. 

Nella provinciu di Ferrara vi hanno due impiunti di 
qnesta specie, tutti e die a corrente continua e a vapor 
uno (2 dinamo: 87 chw, per distribuire luee e forza alle 


macchine della fabbrica di lanerie Reggio, Cavalieri e C. di 
Ferrara, l'altro per lo stabilimento della Società Nazionale pi 
l'industria degli zuccheri a Pontelagescure (2 dinamo: 4 ehw 
Quest'ultimo impianto è stato attivate nell'agosto del IN 


Nella provincia di Forli v'ha il solo impi 
buzione di forza all'otficina di ri 


nto per distri 
razione delle. locomotive 
e eî veicoli ferroviari a Rimini: una dinamo di eirca 20 chw, 


mossa a vapore. 

A Carpi (provincia ili Modena) v un piccolo trasporto 
ili forza con motore a gas povero, per azionare turbine idro- 
vore, della ditta Trewhella: una dinamo di 14 chw. 

In provincia di Parma v'ha un impianto privato per tm- 
sporto di forza con motori idraulici a corrente trifasica 
(4 generatori, 239 elw) della à Italiana per le industrie 
chimiche a "Tornolo, attivato nel 1599: e dne altri piccoli im- 
pianti pure a motore idraulico delle ditta Peilersini e 
mondi, n corrente continua, ciascuno cou dinamo di cirea 
ерле, servono per dare li forza ad un molino a Pavia, 

A Panna V pure un impianto eon moto 
vapore, attivato nel Is 
raffine 


аео e a 
1 della Società ligure-lombarda per la 
j per distribuzione di Ince e di forza 
alle macchine: comprende tre dinamo di circa 56 chw. 

A Piacenza vi hà wn impianto a corrente continua e tri- 
fase con motore a vapore per distribuire Ice e forza alla 
fu brica piacentina di bottoni Mauri Azuzzi e C, comprende 
un alternatore e due dinuno, 70 chw. complessivamente. 

In provincia di Ravenna vi lia solo un piecolo impianto 
m motore a vapore nell'ospelile di Faenza per Ince е per 
azionare uu motore di 1 ейи. 

Marche. — Un piccolo impianto ium dinamo di 18 chw. 
con motore a vapore serve a distribuire la forza alle macchine 
nella raffineria degli zuccheri della Società liguredombarda a 
Senigallia [provincia di Ancona); un altro piccolo impianto 

to nel 1809 (1 dinamo di cirea 15 chw) con forza mo 
aziona lo stabilimento meccanico di An 
Adosio, a Tolentino (provincia ili Macerata : in provineia ili 
Pesaro esistono fre piccoli impianti per Ince e torza, quello 
vato nel 154) della filanda Bosone a Fano, quello, pure 
attivato nel 15% dell'Azienda solfifera Italia, н Pergola (2 ili- 
mamo, cirea 15 ehy.) e quello trifasico del molino Albani а 
Pesaro (2 generati chwa): il primo per motore a 
vapore, gli altri du idraulici. 


a degli zucche 


con noto 
Umbria. — Un piccolo impianto a forza motrice idrat- 


liea fornisce luce e furzu al molino ed uleitieio Vissili al 
Amelia (аша dinamo di 55 cavalli): иш altro impiutu triti- 
sico е motore Idraulico fornisce la forza al Lanificio dei Fratelli 
Bonucci a Perugia A generatori. 62 chw.) 

Toscana e Lunigiana. — Iu provincia di Firenze vi ha 
in piccolo impiante per Тисе е fora con motore и vapore 
nella Fonderia del Pignone n Firenze. La fabbrica di paste 
alimentari Cini a Piteglio riceve la forza da un impianto 
idroelettrico ehe comprende 2 dinamo di 45 chw. Un altro 
impianto a motore distribuisce 
ricole e la forza a un molino e 
fattoria Torrigiuni a Scarperi 
15 еһе). A Livorno esiste l'impianto per distribuzione di 
luce e di forza nel cantiere Orlando: 3 dinamo, 


iranlieo cl 


î ehw. con 


store a vapore 

A Lucca la Fabbrica italiana di filati cuciriui riceve Ince 
^ forza di un impianto idrvelettrivo comprendente due 
pumo, di eni una di 52 chw, per la forza, Гайта di 17 chw 
per la luce. 
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Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


INNOVAZIONE NEL PROCESSO DI SBIANCA 
DEI TESSUTI VEGETALI. * 


И procedimento che turma oggetto della privativa 
nori G. Е. Cross e F. A. Parl 
Imente il candeggio del cotone, del lino e della 
pa e si distingue da quelli usualmente usati in ciò 
che viene evitato l'impiego dei liscivi concentrati 

Come è noto. il rapporto esistente fra il volume 
soluzione detergente e quello della libra da 
iare oscilla dl'ordinario fra 7-10 : 1, allorchè per il 
digrezzuuento si impiegano le caldaie sotto pressione, 
Lublove la circolazione è resa attiva mediante espe- 
dienti meccanici, il volume del liquido può essere ri 
dotto ulteriormente di 50 "jy Nel processo ideato dagli 
autori la proporzione del liscivio è calcolata in modo 
che l'autoelave tunziona da. vaperizzatore piuttosto che 
da caldaia di lisciviazione ed è soppressa la circola- 
zione. Per agevolare l'azione detergente vengono im- 
piegate altre sostanze ehe esercitano speciale azione 
sulle proprietà fisiche della soluzione alcalina che si 
impiega e sulle impurità che si devono allontanare dai 
tessuti. 

Per i tessuti di lino si impiega nia soluzione con- 
tenente 1 a 2", di sola caustica, che si rende vischiusa 
eon silicato di soda e con una emulsione f ta di 
lio minerale od altro oliu con sapone sudieo o potus 


inglese dii es, riguarda 


specia 


Le quantità da impiegare possono essere variate 
entro limiti abbastanza estesi. I migliori risultati per il 
lino si ottennero impieganilo: 


TT osos il 
to sodico (Хи, 0; NEU) conte 
nente Wy хо, .... 

Na OIL, + 
Olio minerale 1 


а caustic 


Monte ad aba tem: 


кни duin БА 
ipu. dosi KA dione px MO 


Per il trattamento dei tessuti di Jino la cu arma- 


tura non è serrata. come i reubrirs ed i dumask, la 
quantità di acqua deve essere elevata a litri 60 

Codeste miscele offrono consistenza gelatinosa alla 
tenperatura di 230-40 Ced in esse vengono passati i 
tessuti, tenendoli distesi ed obbligandoli a passare at- 
traverso a cilindri compressori per la uniforme imbibi- 
zione. In tale stato si fanno passare attraverso una c 
mera riempita di vapore alla pressione ordinaria. Im- 
porta che invanzi di avvolgere il tessuto sui rulli, il 
vapore agisca sulle pezze bene allargate in modo che il 
riscaldumento avvenga perfetto in ogni parte. I tessuti 
avvolti sui rulli si ricoprono con uma tela pure imbe- 
vuta della emulsione sopra riferita e si espongono nella 
stessa camera ulteriormente all'azione del vapore asciutto, 
alla pressione di !, di atmosfera, per la durata di una 
a quattro ore a seconda della qualità della fibra, Me- 
diante colesto trattamentu la emulsione penetra profon- 
damente nelle maglie del tessuto e diseioglie le sostanze 
che inerostano il cellalosio. In seguito si ripete il trat- 
tamento con vapore, imbevendo il tessuto con soluzioni 
debohnente alcaline, al esempio con silicato sodico, poi 
con ucqun e se occorre si lava sotto pressione, 

Tutte coleste operazioni si compiono fuori del con- 
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1. Tubo collettore e tubazioni di presa di vapore motrici, pompe e inietto 
2, Tubi di scappamento motrici e pompe. 

n 
i 


E 
[3 


LEGGENDA. 


di scarico nena di condensazione i pulita). 
di scarico acqua di condensazione dei 
(olinta). 


ello scappamento, eve. 


Tubo di scarico caldaie ed economizzatori. 
Tubi di iniezione dei condensatori. 


di scarico dei condensatori. 

di iniezione supplementare coll'acqua del serbatoio 

di alimentazione delle caldaie per mezzo delle pompe superiori o 
degli inietto 
di alimentazione dei serlutoi e del depuratore 
delle pompe inferiori (2 42. 
alimentazione delle caldaie, dei serhat 
lel Gorzente (A. D, G). 


d'acqua per mezzo 


e del depuratore coll'icqua 


Tubo sfioratore del serbatoio interno. 


di nlimentazione dei serbatoi coll'acqua depuratu, 


11, Tubi per l'esaurimento del pozzo di scarico colla pompa inferiore (1). 


[D 


б. Tubo per mantenere i| vuot 


î, Tabi di 


di alimentazione delle c; 
separatore sotto i cilindr 


Maie eoll'aequa di condensazione del primo 


nel sifone della tubazione di iniezion 


principale. 


э delle campane d'aria 


SEGNI CONVENZIONALI. 


IMPIANTI ОЕШ 


D Depuratore 


о Scarico automatico delle acque di condensazione соц scarico diretto, 
Valvola di presa 
" M Pese (“e Bocca d'incendio. 
e dli ritegno. € 
© Cumpana d'aria delle pompe dei condensatori. 
€ 
O | Separutori acqua pulita di ‘condensazione. 
А 5 
Ф Inîettore. 
á Valvole di fondo delle tubazioni di presa delle pompe 
EZE Pompe di alimentazione (i, u, m) superiori, (09203) 
presa dal pozzo, 
Bes Valvola di sicurezza. E: į 
mmtettoni 
| > 
— $ = = 
] - 
T i e * f 
| ^ А T 4 
poo È 
j poupa 
1 orania | roura POMPA POMPA 
| H D'ARIA D'ARIA D'ARIA 
- Poi 
тт = > 


LE OFFICINE ELETTRICHE GENOVESI 


TAVOLA IL — (Vedi ajtieolo à pag. 241). 


OFFICINA ORIENTALE. 


aequa. — PI Pozzo. — V Vasca di alimentazione serbatoio esterno). - J^ Pezzo del refrigerante, 


A e tutuzioni. 
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tatto dell'aria e preferibilinente 
da William Mather. 

Il trattamento può fatto dir 
tessuti greggi, na in taluni casi conviene far precedere 
una cottura colla calce od un digrezzamento prelimi 
pure, 

1 tessuti di corone dopo ii ti sottoposti 
all'azione del vapore in. presenza della emulsione sopra 
riferita subiscono nn bagno di elor 
ordinario. 

Per i filati ve 
operazioni. Le catene 
pezze e con apparati 
si ricorre agli spertient 


essere sttamente sui 


come nel sistema 


rre morlities 


re ушш l'ordine delle 
wl esempio, si imbevono come le 
naloghi, mentre per le matasse 
che servono. per. l'applicazione 
dell'olio nella tintura in rosso turco, о si spreme Tec- 
sso della emulsione mediante l'idroestrattore a forza 
centrifuga. Per la vaporizzazione si utilizzano i 
pienti già in uso rivestiti con tessuti pure imbevuti del- 
l'emulsione, 

Trattandosi di tessuti delicati, la. quantità di sola 
caustica deve essere ridotta ib niodo di avere nna su 
luzione a Y, 

Lo stesso vale per il caso ehe le pezze abbiano йй 
subito un parziale conteggio. 


Koechlin аид già parecchi anni or sono tt pos 
sibilità dî digrezzare D teswti cegetati meliante la 
semplice esposizione uL vapore, поро di averti iiber li 
di soda canstica, con piccola quantità di solfila alcalino 
vitare d finoneni di ossidazione det fitt, aun 
calo che Генні, pro sciogliendo (e. materie 
incrostanti del. rettelosio, non иҗт fuedunnte i 
saponi tervosi e de malerie grasse non stpoaificabità 
che si trovano selle fibre, o che rennero fissate du- 
punte le operazioni di filatura e di tessitura e pi 
codesto processo пон dicenne di applicazione geurrule. 

Maggiore peobabitità di successo sembra debba arere 
lo spittle consiglialo da Cross e Parties fandato sul 
fatto. prima d'ora noto, che la introduzione net iseirin 
Hi piccole quantità di idrocarburi edle a rendere più 
perfetto il comdeggio, tanto più che ta entsione per 
Jur visehiosilà che presenti. rinite meglio inerente tl 
Лохути, e pormelle di raygienyer 
digrezzamiento che vostilirisee Lillo min. degli ostacoli 
maggiori. 

La possibilità di ridurre la proporzione di sula 
equetica tornerà cantuggiase dal punlo di cistu econo 
mico, anche perché i tessuti subirne minore Pitti ttt 
sione durante il сале. 


lu ийнин net 


Industria della carta. 


PREPARAZIONE DEL SAPONE RESINOSO 
- PER LA COLLATURA DELLA CAR 


secondo E. Dreher ! sarebbe ammesso dai pratici che a 
parità di circostanze i migliori risultati si ottenguno allorchè 
il sapone di resina contiene la maggior proporzi 
di resina allo stato libero, cioè non saponiticata. 
si regola la quantità di soda iu modo di 
sione biancastra, e 


tenere пва emu 
sb possa diluire eon aequa senza el 
parazione della resina. 
L'esperienza avrelibe, inoltre, dimostrato ehe 
di resina ehe si più mantenere еш 
dal modo col quale si op 


avvenga la 


propor 
onata dipende 
la cottura del sapone. La durata 


p 


I Patente germanica. N. паа, lu d 


negli apparti costrutti | 


della ebollizione, il perfetto rimescolamento, il grado niaz- 
giore o minore di diluizione del sapone esercitano influenza 
sensibile sulle proprietà del resinato acido che-si forma. 

Per facilitare v della colofunia, che per talum 
salir non avviene che a 125^ €, E. Dreher propone liu 
piego del fenantreno, il quale, aggiunto alla resina nella 
proporzione di fa abbassare iP punto di Mmsione fino 
комн C. 

Менаше prov 


la fusi 


comparative di collatura è stato assiduo 
che il fenanteene rende la corta, egualmente impermeabile 
all'inchiostro quante la resina e perciò l'impiego di questo 
prodotto della distillazione del © 


servirebbe non solo 
correrebbe eol proprie 


rame 
pertetta la collato 
ad 
l'intervento del fenantrene un sapone che 


rendere pi 


peso * 


эла rieorren 


parato speciale, rjusce pussi- 


La quantità di fenautrene può essere elevata fino a 2 
porci si ottiene 
che contiene 3 


il sapone 


vale negli eifetti a quello 


à", di resi 


I provedimento ehe. l'autore ire è il s 


consigli 
sente 


Si fanno sciogliere e riscaldare all'ebullizione parti 7', 
caustica disciolte in 25 d'acqua e vi si gettano 
20 di fenantreno rotto in piccoli 


а far bollire la miscela per un'ora fino n 


di soda 


parti 100 di colot 
pezzi, Si contini 


che disciolta nell'acqua a 890% C, «| scioglie formando uu 


nido lattizinoso senza grumi. 


ГА 


teriali da costruzione. 


CONSER 


AZIONE DEL LEG 


со. 


U. B, Wiese ! ha confermato il fatto ehe il legno imbe- 
vuto di cloruro di zinco si conserva lungamente inalterato 
mando non è esposto all'aperto all'iniiuenza della atmosfera, 
ssendo facilmente solubile nell'acqua 
ortate completamente dall'acqua di pioggia. 
te può essere in parte evitato ricor- 
rendo ad un sale di zinco che sia solubile a caldo е insolu- 
bile a freddo e ch 


poichè codesto. sale 
viene 
емо inconve 


non possa essere facilmente sottratto. 
Tale requisito si trova nel sale di «inco dell'acido f-naftalin- 
solfonico, il quale ha mostrato rispondere ai requisiti voluti 
per la conservazione del legno. Questo acido, che si ottiene 
facendo ntrato sulla nat- 
tali mon è soggette 


gire a caldo l'acido solforico cons 

dotato di proprietà antisettiche e 

ul alterarsi in contatto dell'aria. 
S'intende che la imbibizione del 


» nen può essere 
fatta che a caldo, 


Notizie. 


Associazione fra gli industriali metallurgici italiani. 
— UIL corr. si È costituita con sede in Milano l'Associazione 
fra gl'industriali metallurgici italiani, avente per iscopo di 
меінате e promuovere Wito quan 
li utilit 
aeei e d 


può riuscire d'interesse 
per l'industria @ il commercio dei ferri, degli 
altri metalli, Nell'assemblen del, alla quale 
i circa 100 кое 


del 
nin 
‘arlo, Parodi 
Migliavacea. 
omm. Ra 


erano jn 
Consiglio 
Enrico, Cenni euv, Giu 
Lorenzo, Rid 


si precedette alla nom 
così composto: Falk Gi 
ppe, Vanzetti ing cav. 
fi marchese ing. Rilolf 
lo, Bettoni conte civ. Federico, Bettini 


ettivo che riuse 


comn 


Colano ing. cav. Giuseppe. 


Ferrovia Monte Amiata-Sunta Flora, — È stata pre 
sentata al R, Ispettorato la domanda di concessione per una 
ferrovia a trazione elettrica da Monte Amiata a Santa Fiora 

richiesta di un sussidio di L. 5000 al chilometro per 
di 27 chilometri. 


con la 
0 anni. Questa linea avrebbe una lunghezza 


1 dene SL изо, je data 36 sio 150, 


gem 
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Derivazione d'acqua «d uso industriale. — 1 itdi 
Rosio hanno presentato domanda alla prefettura di Torino 
per ottenere la concessione di derivare 3 modnli d'acqua dal | 
torrente Sessi, nel territorio di Chiavrie, alla sponda sinistra | 
in corrispondenza alla presa per il canale di irrigazione detto 
Fornella, mediante diga stabile in muratura, con restituzione 
nella bealern del canale delle Fucine а monte del secondo 
mnlino animato con detta bealera, con un salto di m. 27058, 
dustrinle. 

— Il signor Neagel Adolfi fa Giovanni, in nome proprio 


per uso i 


è di una Società da costituirsi, ha presentato domanda alla 
Prefettura di Genova per ottenere la concessione di poter 
derivare dal torrente Brevenna litri 1000 d'acqua al minuto 
ne di energia clettrica, tanto per 


secondo a seopo ili produ 
l'illuminazione di aleuni € quanto per azionare un mo- 
lino ia cereali è fornire In forza per l'esercizio di uma tramvin 
da Casella a Pont 

Macchine a vapore per l'Egitto. — 1 25 giugno pros | 
simo avrà Inogo al Cairo (Egitto) presso l'Amministrazione | 
egiziana un appalto per fornitura di 4 macchine «000/0421 
verticali e di û caldaie orizzontali Lancashire, per i servigi 


ecimo. 


delle irrigazioni nell'alto 
Nuovo concorso per un ponte а Torino, — In seguito 
alla deliberazione del Consiglio comunale di Torino nell'adu- 
nanza del 1° corrente, la. Giunta ha aperto nu nuovo concorso 
per un ponte monumentale «ıl Po. Il ponte dov: 
ampiezza stradale di m. 
tivamente in pietra da taglio е colle spalle e le pile (per i 
progetti a più arcate) rivestite pure in pietra da taglio. Dovrà | 
avere carattere monumentale ed essere ornato eon umattra 


avere un 


2, essere eseguito con archi costrut- 


opere statuario, rappresentanti argomenti riferentisi alla vita 


e al regno di re Umberto. Le proposte doy 
messe non più tardi del 1" ottobre p. v, ed esse 
gnate dai disegni e caleoli nec da un model 
del ponte coi gemppi statuari nella scala di 1: 
formale impegno di esecuzione à forfait da parte di un es 
strattore per il ponte, esclusi i gruppi statuari, e е 
їп ogni modo (eompreso il ponte provvisorio) assolutame 
non superiore alle L. 1.80.00), colla dichiarazione di assumere 
a suo rischio e per 


eda nn 


tutte de conseguenze di qualsinsi 
piena. Una Commis 
minerà i progetti е ne farà la scelta, in bas 
Giunta, previo esame delle qualità statie 
parte di altra Commissione provvederà a proposte concrete 
da sottoporre al Consiglio comunale. La Commissione 
à incaricata di proporre dei premi da ripartire in ragione | 

| 


ne composta di jw 


sone competenti esn- 
alla quale la 
e costruttive da 


ornato 


di merito fra gli autori dei progetti, eselnso quello che fosse 
prescelto per la costruzione, е quelli che non risultassero per 
stabilità e castrattività attendibili, con una somn 
siva che non potrà essere superiore alle L. 15,00% 


comple» 


Nuove Ditte industriali. | 


Castellammare di Stabia. — Giuseppe Gascone e fratelli, | 
vcietà fra i germani Gascone Raffaele ed Antonino, per ln 
durata di anni 5 col capitale di L, 10000 e con l'oggetto della 
concia e smereio dei enoi. 

Collegno (Torino). — Società Cooperativa elettro-metal- 
turgica. Capitale in azioni nominative dn lire 100, tasse di 
ammissione e riserva — durata anni 

Сото. — Cappelletti, Curioni е C. Società tra i signori 
Romolo Cappelletti, Domenico Cnrioni, responsabili. ed Ange 
Curioni, accomandante, per l'industria delle tomaie ed il com 
mercio iu pellami ed afini alla calzatura, via Roldoni 1 
capitale L, 12,000, durata 9 anni. 

— De Agostini, Reslieri e €. Società tra i signori pio- 
fessor dott. Giovanni De Agostini, Arturo Reslieri, responsabili 
© diversi accomandanti, per l'industria tipo-cromo-litografien 
€ cartonaggi ed afini, con l'autorizzazione di continuare lu 
edizione delle carte geografiche e produzioni attini setto il 
nome di “ Istituto cartografico dott, De Agostini , 0 * Isti- 


tuto cartografico italinno „ — enpitale L. 135900 in 27 camin 
durata 10 anni 
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Gubbio, — А 


relli, responsabil 


tanislao Cece: 


Ceceareli & C. 1 signori 
cav, Gabriele Sti 
ti, costituirono la società 
per l'escavazione è prepara 


ti e Fernando Ventur 
S. Ceccarelli e C. 
one di calci e cementi idraulic 


accomanda 


è la conduzione di un molino per cereali: durata 20 an 


Ivrea. — Meinardi, Ceretto e C, — Società fra i signori 
Giuseppe Ceretto e Benedetto Fontana, 
per l'impianto di cotonificio -— capitale lire 155.000 — dnrata 


a tutto il 1901 


— Prepara 
Società fra i signo 


ne setole di G. A. Pogliani & €. 
Giovanni Antonio Pogliani, responsabile, 
Carlo Pacchetti e C, (ditta), Ugo Pogliani, Salvatore Sola 
Gustavo Carlo Prandoni ed Ernesto ceomanilanti, 
per In preparazione delle setole di poreo — capitale lire 30.000 
in 10 ените da lire 10000 — durata 9 anni. 


Milano. — Mar W'erblowski e C. Società collettiva per 
l'industria della coltelleria ed afini, vin Spiga 1 — capitale 
L, 20400, durata al 12 gennaio 190% 


— Fabbrica italiana. di posateria e oggetti di me. 
tallo in genere G. B. Izar. Società anonima col capitale di 
L. 1.000.000 per la fabbricazione e commercio di posnteria. 
caltelleria servizi da tavola, ecc. 


— Pro Мароні. Società cooperativa per azioni da L. 100 
a enpitale illimitato, avente sede in via Verdi T; la per 
iscopo la produzione ilei silienti di soda, e la fornitura ni 
soci delle materie prime occorrenti. alla industria saponiera 
nonché la tutela + dili i © materiali 


agli interessi n 


Napoli — Campanile, De Santis е C. Società in nome 
collettivo per In fabbricazione di cementi artiticiali e prodotti 
attini tra | signori De Santis Mivhele, cav, Federico Campanile 
e Talamo Federico, con sede in S. Giovanni 
marzo 1901 al SI dicem- 
бөз versato in parti eguali 


via Vigliena, per la durata dal 
109) — capitale soeiale L. 


Società napoletana per imprese elettriche. Questa 
Һа elevato il proprio capitale a lire 6.000.000 mediante 
l'emissione di altre 30/90 azioni. 


Pisa. — Società «nonima per l'i 
in Valdicastello — capitale L. 70.00) 


dustria della barite 
durata 95 anni. 


Privative Industriali 


Nata degli attestati di privativa, prolungamento, complemento 
e riduzione 


rilasciati dal 26 al 28 marso 1901. 


Seguito degli attestati rilnacinti Il 36 marro 


ор Paul, n Barmen (Germania) < 
Vol. зә, х, = Dispositif ponr Ja teinture 


novembre 1900 - Vol, 194, ¥, 166, 


impregnation. le 


к. 


ИЯ тө textiles = completi. (Privativa 
sel BI marzo 1900, Vel: 113, N. 204, per emi 6 а dutnre dal 31 dicembre 1999 
De Carlo Emil, n Pols (Austria) = 21 novembre 190) -amni €- Vol, 194 


$. 167, R. At; Vol. 39, N. 
aires en tone genre 

м Adolph. a Tindnpest ihustrin-Ungheria) - 
NOS, п. дн; Vol, 39, N. 


i^ N. @. - Fermelure pour embouchures tubu: 


еконо Augusta, n Cologna Veneta, o наван Alesandro, n Montagnana 

+ зї novembre 1900 - anni 1 Vol DM X. 168 We Мы Vol. 0, 

R. 0. - Ром Panzerotto-Guzzon 

Beretta Ginroma, 00 + anni я 

т. Ang Vol. 20, х, соп griglia spes 
iniu di n Ma, mortine е quant 

patino, sprlicatile а qu di єтїн a vapore © à 


Fuller Juban Jubah, n Bermkaeh Madeni = 21 novembre 1900 - m 
Vol 186, ял, M, Mta Y D: 
métiers mécaniques avant le dibobinage complet de 
Leonardi Ferdinando © Leale Rocco, a Milano - #1 novembre 1900 = anni b- 
Vol 124, NOM, В, Atti Vol. 09, N. 03389, Н. d. - Suave itemm di colle 
gamento interno © cunve disposizioni i ferri per evetriione. d'ogni gerora di cec 


pou D 


Ime D 


L'INDUSTRIA 


Uy uve pr i Agli industriali 
‘edupletieo. (Privativn del 13 geotnto 1901, Vol. 199, X. 190, per amni За Privativa industriale: 20 npe 1895, Reg, Alt, 
atare. ut за settembre 1900 ун. 7б, N. #5, per: 

rie det erman Пен, а Vena > SI- monene Ies i £ = * Innovazioni nel meccanismo delle 


пі di 


ler бвал | valvole dei freni a fluido , 


ılel Sig. Charles Goodwin EMERY, n New. 
(8 US d'Amerie 


York 


= Regolatore automatico к 
tema ni L'inventore è disposto a vendere In suddetta privativa 
e is -oppur needere licenze di fabbricazione a condizioni fu- 
mens vorevoli, Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l'Itatia : BANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d' 
MA — Vin Due Mn 


it Plot Cox Jnesh Palson e Prenties Prancis Рену, n New-York 
в. уш. аза, Ж. 176 R. teg Yol. W. 
rails de mesurage des tem 


в Henry, а нае (Franin) + 27 novembre 1900 < anni © Agli industriali 
жын к э: бен i PvE би it z W aprile 1895, Reg. AM. 
so R An Gi Q.- Mflumolr & pur arar allemipe Де: per: 
NO PIRO ds gain OR * Innovazioni nel meccanismo di gra- 


Ri Ati Vol 
чон grandi 


ча, н, G. - Dartuecia бетона, speri pere duazione del freni a fluido „ 
del Sig. Charles Goodwin EMERY, n New-York 


S. Т. d'America). 


"Wlochmunn Чөн. Georg Friedrich Rudolf, я Kiel 
anni L- Yel 134, X, 181, R, Att; Vol. 29, х, 

"aro la direzione dei raggi elettrici. (li siare « 
presentato i documenti prescritti dal regolamento apr 


Gemania) + 4 settembre 1900 
ti. a. - Dispositivo per accer- 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbric 
vorevali. Per «chiarimenti e trattati 
Agenti per Halia: ZANARDO е €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbri 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


me а condizioni fa- 


medesimo ваннд An 


air 


Agli industriali 


we Privativa in marsa 1899, Rep. Mhs 
g Vol. ION, N. 62, per: 


Agli industriali * Perfezionamenti nei modi di utiliz- 
natelale: 2/ opite 1509, R. Ani | zare le correnti elettriche continue „ 
N. LIN, peri del sig. Benjamin Garver LAMME, a Pitishnrz, T 
“ Apparecchio refrigeratore „ Кыайан 

‘a THE BELL HOUSE COOLING COMPANY, а New- L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa 


FAT, рен are a concedere licenze di fabbricazione a condizioni fa 
KEREM ПЕ (Ашин). evoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Privativa in 
VoL 1 


nsylyania 


La til 


re è disposta a vendere 1а suddetta privativa. genti per l'Itatia : BANARDO e €. 


oppure a сопсейете licenze di fabbricazione n condizioni | Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marohi di fabbrica 
favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi audi ROMA — Vin Due Маси 9 — ROMA 
Agenti per lialia: BANARDO е C. $ 4. ; Н 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica Agli industriali 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA Privativa ind 1 {жай 1808, Reg. Alt, 


уш. 83, N. RO, ре 
Agli industriali “Moteur à gaz avec cylindre diffé- 
rentiel „ 


11 Sig, George Grégory, SMITH, а St, Айип», 
„ V. d'America). 


Privat 
Vol. 10%, N. 


4 marzo 1809, Reg. Alt, 


<“ Perfectionnements concernant la manwuvre des ненби 
moteurs électriques à des vitesses différents ,, 


1 sig. Charles John REED, а Filadeltia, Pa. 
S. U. d'America). 


entore è disposto a vendere la suddetta privativa, | Studio teonico 

oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni no 

favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per Сайа: BANARDO e €. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 


disposto a vendere la suddetta privativa 

are a concedere licenze di fabbricazione a cond 

Mi. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l'Ilalia: ZANARDO e C. 

jale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 

— Via Due Macelli 9 — ROMA 


ta- 


voi 


Comperasi VACUUM. rame, capace evapo- 
rare circa chilogrammi 1000 all'ora di acqua. 


ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA MOTORE 100 HP. circa in ottimo stato con 
caldaie, — Scrivere GARELLI, Ufficio postale, 

Agli industriali Piazza Lagrange TORINO 
Privativa industriale: 6 oie 1890, Reg. All. Il signor Alfred LENNER, а Vi concessionario dell'at- 
Vol, 400, Л J per testato di privativa, Vol. #6, Reg. tien, è Vol. 107, 


а ie N. 119. Dj. Ai per: в Système de lampe ou de brüleur 
Innovazioni nelle pile elettriche „ а incandescence pour les combustibles liquides et plus 


(lel Sig. Riohard Otto Albert HEINRICH, a Berlino (Germanin particulièrement le pétrole », è disposto a cedere la pri- 
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Parte Tecnica 


Elettrotecnica. 
L'ACCUMULATORE EDISON, * 


Titimamente Edison ha domandato la privativa per una 
serie di innovazioni nella costruzione degli acenmulatori 
elettrici, 

Il suo scopo è di produrre un elemento leggero, traspor- 
tabile e di lunga durata. 

Anzitutto egli fa notare che nella carica e nella scarica 
delle pile secondarie in nso attualmente, lu costituzione del 
l'elettrolito è continuamente modificata, Cogli elementi pro- 
posti dall'inventore l'elettrolito rimane immutabile durante 


la carica, come pure durante la scarica e per conseguenza 
può essere ridotto alla quantità strettamente necessaria. 

Il tipo di pila scelto da Edison impiega come depolariz- 
zante l'ossido di rame, Esperienze infruttuose, secondo l'in- 
ventore, furono tentate più volte su questo principio. Xell'e 
mento si forma una piccola quantità di sale di rame solubile 
nell'alcali dell'elettrolito e che, circolando nella soluzione, è 
ridotto allo stato motallico al contatto degli elettrodi: d'oude 
no risultano azioni locali che traggono seco la rapida distru- 
zione dell'elemento. I vasi porosi, sai quali viene collocato I 


lettrodo di rame per trattenere la soluzione cuprica, non died 


buoni risultati: prima perché questi vasi non facevano che 


ritardare, senza arrestarla completamente, la circolazione del 
sale di rame nell'elettrolito: poi perchè la loro sostanza 
Messa veniva lontosto intaccata dalla soluzione fortemente 
alcalina impiegata. D'altra parte si richiedeva uva quantità 
considerevole di elettrolito e la resistenza aumentava enor- 
memente, 

Dallo esperienze di Edison risulta clio Ja produzione del 
sale di rame viene completamente evitata quando si impiega 
il metallo allo stato di polvere fina, perché, egli dice, l'etfetto 
della corrente è di trasformarlo in un ossido anidro insolubile 
nel liquido alcalino, L'idrossido, solubile, al contrario, si svi- 
luppa quando il metallo trovasi allo stato compatto, per 
esempio quando si comprime la polvere di rame quanto basta 
per anmentarne notevolmente ln де 

La divisione del metallo deve p 
poiché l'inventore informa che le scheggio di rame non sono 
convenienti per prepararlo, 

La densità de 
ancora troppo rilevi 


altro essere estremi 


motallo ottenuta dalla loro riduzione è 
ite е d'altra parte il ramo libero che 
a ngono рид dare origine a idrossido solubile, Per ottenere 
9 mon risultato Edison fu condotto a ridurre il carbonato 


1 Revut Industrielle, 


XXXI, N. 15, pag. 143. 


di rame per mezzo dell'idrogeno. D'altra parte egli ha adot- 
tato come elemento attivo del cadmio metallico, finamente 
polverizzato. L'una e l'altra di questo sostanze sono disposte 
entro piccole tasche metalliche fissate în un certo numero 
sopra piastre di nichel о di lamina di ferro nichelato eosti- 
tuenti ciascuna un elettrodo (fig. 1 а 3). 

La fig. 1 rappresenta una di queste piastre. Essendo essa 
relativamente sottile, è rinforzata sugli orli da тигин 
tura dello stesso metallo, ribadita o saldata eoll'arco elettrico 
per garantire un contatto perfetto. — A cinseuno dei suoi 
angoli l'intelaiatura è attraversata da un occhi 
servo all'introduzione dei bottoni isolanti destinati а man- 
tenere l'insieme degli elettrodi entro la vasca, Alla sua parte 
superiore un occhiello a, praticato ad uno degli angoli, per- 
mette la connessione elettrica dello piastre di egual segno, 
l'orecchio essendo situato a destra sugli elettrodi positivi e a 


lo e che 


1. Elettrodi a tasche. Fig, 3. Sezione d'un accumulatore 
Fig 1. Fig. 8. 


Fig. 2. Elettrodi visti per disotto, 


sinistra sugli elettrodi negativi. Sopra una delle fuecie di 
queste piastre sono fissate le lamine ili nichel о di ferro n 
chelato traforate e stampate in modo da formare una serie di 
piccole borse 0 tasche ove viene intradotta la materia pulve- 


rulenta convenientemente preparata; cadmio per l'elettrodo 
positivo, rame ridotto pel negativ 

Tl cadmio pulverolento è ottenuto nte l'ilettrolisi 
di una soluzione debole di solfato di cadmio, con l'aiuto 
di una corrente energica: un filo fino di plat 
il entodo e una piastra di cadmio è situata all'anodo. Il me- 
tallo suecitato si deposita su quest'ultimo sotto forma di fila- 
menti mantenuti a una grande purezza, Dopo una semplice 
lavatura all'acqua può essere introdotto nello tasche dell'elet- 
тойо, 

La prepara 
plicata, poichè si tratta di evitare la formazione del sale 
di rame solubile, La si ottiene colla riduzione del carbanato 
di rame per mezzo dell'idrogeno alla temperatura più bassa 
possibile, poiché l'inventore ha riconosciuto che la densità di 
rame prodotto aumentava notevolmente colla temperatura 
quale viene formato, 

Dopo la formatura in mattonelle, med a leggera 
compressione del metallo pulverolento, lo si sottopone in un 
vaso chiuso alla temperatura di 9)* durante alcune ore per 
trasformarlo in ossido biunco Cw O; lo si riduce di nuovo 
per mezzo della corrente elettrica e lo si ossida un'ultima 


ituisce 


о cost 


ione del cadmio pulverolento è nn ро? più 


la 


ute u 
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volta caricando colla corrente, il che dà ossido rosso Cif 0. 
Le mattonelle sono allora pronte ad esser messe in posto. 
Non si comprendo bene a priori l'utilità di tutte queste | 
operazioni: la necessità ne risulta dalle esperienze fatte da | 
Edison, il quale ha constatato il miglior rendimento ottenuto 
col metallo che ha subito queste trasformazioni di fronte al 
metallo pulverolento fornito dalla riduzione del carbonato. 
asse avrebbero per effetto d'aumentare la conduttività ele 
trica della massa. 

L'elemento completo d'una pila secondaria si compone 
Чі un certo numero di elettrodi, come quello rappresentato 
alla fig. 1, serventi di sopporto alla materia pulverolenta, la 
quale nell'ordine naturale sarà: cadmio pel primo, rame o 
piuttosto ossido di rame Си? 0 pel secondo, e così di segnito 
il tutto essendo immerso in un recipiente (fig. В) contenente 
una soluzione di soda caustica al 10 per cento. 

Por effetto dello scarico dell'acenmulatore l'ossido di rame 
è ridotto allo stato metallico ed il cadmio ossidato (СҮ 0) 
TI ricaricamento rigenera l'ossido C 0 e riconduce il cadmio 
allo stato metallico. L'aequa dell'elottrolito nelle due operi 
zioni si trova decomposta da nna parte e ricostituita dall'altra, 
dimodochè il liquido non subisce alcun cambiamento né nella 
composizione, nè nel volume. La quantità d'elettrolito può 
dunque essere piccola, Infatti, interponendo fra gli elettro 
delle pinstre d'amianto sottili o di qualunque altra materia 
polverulenta inattaccabile dalla soluzione alcalina e semplice- 
mente imbevuta di olettrolito, si arriva ad un risultato press'a 
poco altrettanto soddisfacente quanto immergendo gli elettrodi 
nel liquido, Si possono quindi costrnire degli acenmulatori 
costituenti vere pilo secche. 
lison annuncia che la sua batteria possiede uma forza 
elettromotrice elevata e che la resistenza interna ne è straor- 
dinariamente debole, Delle prove hanno inoltre dimostrato 
che praticamente non vi è alcun deterioramento da temere, 
poichè i metalli e gli ossidi impiegati nella pila sono insolu- 
hili nell'aleali, TI recipiente è fatto di nichel o di qualunque. 
altro metallo nichelato internamente: è inoltre perfettamente 
impermeabile al liquido, rimanendo nperto nel coperchio un 
solo orificio o, per lo scarico del gas che si forma quando 
l'aceumulatore viene sovracearicato. 

Riassumendo, l'interesse di questa invenzione risiede nel- 
l'ottenimento di un rame che non produce sale solubile nel 
Velettrolito alcalino e nel suo impiego come depolarizzante, 
poichè è evidente ehe il ‘rame preparato nel modo rite 
potrà vantaggiosimente adempiere a tale funzione in tutti 
gli acemmulatori a soluzione alcalina, qualunque sia la natura 
della materia attiva, 


L, Desoto 
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PRODUZIONE DELLA CORN 


Descrizione dell'impianto, — La tavola HI dà lo schema 
generale dell'impianto per la produzione della corrente con- 
tinua, la figura 3 bis dà la veduta della sala macchine, e la 
figura $ der dà la veduta delle survoltrici e del quadro di 
distribuzione. 

La corrente continua destinata tanto alla illumimaziono 
quanto alla trazione viene prodotta per la maggior quantità 
nell'oflicina orientale di via Canevari e per una parte solo 
in quella per illuminazione nell'ofieina occidentale. 

Nella prima vien prodotta la corrente, alla differenza di 
potenziale di 250 volt, ele vien distribuita per mezzo della 
rete sotterranea a tre fili cd usata alla differenza di poten- 
ziale di ПО volt od a quella di 220; come pure vi si pro- 
duce la corrente a 500 volt destinata al servizio trazione. 


* Vedi Industria, prac, 201. — Erratu-roritge, Min 
зешн: бш. 1 Ris In mogo di fi 8 Ша 


otn 1, риа, 20420, 


La stazione orientale (via Canevari) possiede T grandi 
dinamo, di 


ni due destinate nlla sola produzione della cor- 
una destinata invece solamente per la cor- 
rente а 500 volt; quattro, costituenti due separati gruppi, 
che, opportunamente accoppiate, possono servira por l'uno а 
per l'altro fine, 

Devonsi aggiungere a queste principali tre dinamo ausi- 
linrie (survoltrici). 

Le sette dinamo principali sono în derivazione, multi- 
polari, con avvolgimento a tamburo; le altre sono ad eccita- 
zione in serie, Sono tutte costruite dall'AUgemeine Elektri- 
ts Gesellschaft. 

In ciascuna delle sette grandi dinamo l’appareechio porta- 
spazzole è movibile per mezzo di un semplice volantino. 

Nello soi dinamo cho producono la corrente a 250 volt, 
dallo stesso lato del collettore sonvi due anelli isolati, che a 
ило di spazzole chindono il eireuito del divisore di ten- 
sione del Dobrowolsky, di cui ciasenna di queste dinamo è 
provveduta. ! 

I principali elementi di ciasenna dinamo si possono de- 
durre dall'unità tabella a pag. 2 

È da rilevarsi che il numero dei settori tra due succes 
sive spazzole non è rigorosamente un numero intero, poiché 
la suddivisione risponde alla condizione che nell'istante in 
cui una spazzola copre interamente una sezione del collet- 
tore, la successiva è in contatto con due, e questo allo scopo 
di allontanare il pericolo di seintillamento. 

L'avvolgimento dell'indotto è futto con gruppi di spirali 

i serie unite in parallelo. 

In ognuno dei gruppi LIT, HIV gli indotti delle due 
dinamo sono calettati sullo stesso albero, il quale, ad una 
delle sno estremità, porta un volano dello stesso diametro 
dell'indotto con una corona dello spessore di mm. 110, Esso 
ha sulla periferia una serie di intaccature destinate a met- 
tere in movimento il gruppo, mediante opportuna leva, nel 
caso di riparazione о nel caso che per la registrazione della 
distribuzione del vapore nella motrice occorra spostare Ja 
manovella in una determinata posizione. 

L'albero di ciascun gruppo è appoggiato su cinque sop. 
porti, dei quali tre fanno parte dell incastellatura delle mo- 
trici, gli altri due sono esterni e servono per ciascuna delle 
estremità dello stesso. Ogni gruppo è mosso direttamente da 
una motrice da 1000 cavalli por mezzo delle bielle congiunte 
agli машат dei due cilindri ad alta e bussa pressione, La 
lubrificazione avviene automaticamente, Ogni gruppo dinamo- 
motrice è fissato su di una solida ed opportuna fondazione 
formante un blocco unico, che dal piano dei sotterranei s'in- 
nalza fino al livello del pavimento della sala macchine. L' 
nello portante le bobine induttriei si trova parzialmente sotto 
il livello del pavimento. 

Opportuni vani lasciati tutto all'ingiro rendono possibile 
accedere alla macchina in ogni sua parte 

c ino formante i due gruppi accennati 
può essere destinata ad alimentare lm rete per la luce о la 
rete trazione, Nel primo caso ciaseuna macchina agendo in- 
dipententemente è collegata direttamente alle sbarre del 
quadro е funziona il divisore di tensione; nel secondo caso 
le due dinamo di ciascun gruppo, per mezzo di opportuni 
commutatori posti sul quadro, vengono congiunte in serie e 
inserite sulle sbarre della trazione in modo da poter far co- 
municare a volontà o l'uno o l'altro dei poli positivi delle 
due dinamo col filo del trolley. 

La dinamo V fa gruppo da sè, è di maggior potonza delle 
precedenti (625 chw.), sviluppa corrente a 250 volt ed è sola- 
mente destinata ad alimentare la rete luce, perciò essa pure 
è provveduta del divisore di tensione, posto come per le altra 
dinamo nel sotterraneo, — Anche in questo caso l'indotto è 
mosso direttamente da una motrice da 1000 cavalli cirea. — 
L'albero, poggiato su quattro sopporti, porta ad nn estremo 
un volano, il quale è proporzionatamente di maggior mole, 
perchè esso deve compiere l'ufficio di equilibratore dinamico, 
ufficio che, nei due gruppi menzionati precedentemente, vien 
compiuto mutuamente dagli indotti delle due dinamo, Anche 
qui la Inbrificazione è automatica. 


asenna delle 


* Biektrotoehn, Zeit, 1, риш. 328. 
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| Le dinamo VI е VII formano un sol gruppo, mosso da 
una stessa motrice da 200) cavalli. GIL indotti sono portati 
dallo stesso albero che poggia sn tre sostegni. Le due di- 
namo, della medesima potenza, sono tra di loro indipendenti; 
infatti l'una produce corrente a 250 volt, che per mezzo del- 
l'apposito divisore di tensione alimenta la rete luce; l'altra 
invece sviluppa corrente a 500 volt per trazione. 

Sull'albero, dalla parte della dinamo VII è calettato un 
grande volano! del peso di circa 28 tonnellate, destinato a 
rendere meno sensibili le variazioni di velocità che i continui 
mutamenti di carico della dinamo VII (servizio trazione) ap- 
porterebbero alla motrice e che si ripercuoterebbero sulla VI 
funzionante per luce. 

Per raggiungere completamente questo importante in- 
tento ed inoltre per ragioni di economia di combustibile, è 


Potenza 

1000 cav. 
1000 сау. 
1000 cav. 
2000 cav. 


delle motrici 


Modo 


d 


омәйшпү 


ШЕРТ"! in azione anche una batteria di ripulsione (por la corrente a 
| ГЕРБЫ 3 500 volt), della quale si dirà in seguito. 
EETEHI Le dinamo бима беасо) T à IL соййындойо 
|. due gruppi in ciascuno dei quali Ia dinamo ¢ accoppiata di- 
ИГҮ amente ad un motore elettrico in derivazione sul quadro 
i228 corrente per trazione, Sono ad eccitazione in serie е 
|2528 servono per l'aumento di potenziale nelle linee di trazione 


di maggior sviluppo, quali sono quello di Nervi e di Prato. 
— La III, di maggior potenza, è di riserva alle prime duce 
serve anche per la carica della Vatteria di accumulatori. 

Queste survoltrici sono completamente isolate dal suolo. 

I cavi che si dipartono dalle varie dinamo sono nudi e 
sono sospesi nel sotterraneo mediante isolatori. Dal sntter- 
raneo passano al quadro. 

найро (tav, LIL е II (er). — Esso è situato all'estremo 
sud della sala macchine, ne ocenpa tutta la larghezza, ed è 
su di un palco a circa tre metri dal «uolo, cosicchè da esso 
si può agevolmente sorvegliare tutta la manovra delle mac- 
chine, È per tutta Ja sua lunghezza staccato dalla parete, co- 
sicché dietro di esso resta uno spazio sufficiente perché vi si 
possa facilmente accedere, anzi per la sezione riservata alle 
correnti alternate vi è al di dietro spazio sufficiente per 
disporvi gli istrumenti di controllo in caso di speciali osser- 


nee 


che tutto il collettore passa sotto di esse. 


lel disegno. 


Numero 
del 


120 


arte sinistra 


nma) 


vasioni. 8 
PE CIS Tl quadro può considerarsi diviso in tre sezioni distinte: 
- ЕН 3353537 H I. — La parte contenente gli istrumenti di misura, le 


valvole, i reostati di eccitazione e gli interruttori per le cor- 
renti ad alta tensione, di eni si parlerà in seguito. 

Ш. — La parte destinata agli istrumenti di misura, di 
congiunzione e di regolazione per 10 dinamo I, II, HI, IV, V. 
(Vedi la tavola TIT, parte sinistra). 

Le dinamo di ciaseuno dei primi due gruppi sono con- 
giunte col quadro per mezzo di interruttori ehe servono iul 
inserirle direttamente sulle sbarre +, 0, —, destinato per il 
servizio della luce; quando questi interruttori sono aperti le 
dinamo sono congiunte ad opportuni cominutatori destinati 
a metterle in serie ed inserirle sulle sharre del servizio 
trazione, 

A seconda della posizione del commutatore s'invertono i 
poli delle due dinamo che si mettono in serie. 

Per la dinamo V sono stabiliti 3 interruttori so 
(0, —, che permettono di inserire questa dinamo 
sbarre per la corrente luce. 

Per ciascuna di queste cinque dinamo vi è una coppia 
di amperometri, insoriti l'uno « 

Nel riparto di ciascuna dinamo stanno puro i reostati rego- 


м 
н 
14 


E 
Ж 
8 
H 
Fi 
3 
E 
Ei 


tavola III (schema del quadro a corrente coni 


18 in В gruppi în parallelo 
18 Tn. serie 


associamento delle bobine 
18 in 3 


Numero dei poli di eccitazione 
е 


nente. 


rame ed 


Prospetto delle dinamo a corrente continua della Stazione orientale 


nimero 
di giri | 


uelli segnati nell 


cavo -{-‚ l'altro snl сахо — 


atori di campo magnetico per lecci 
La tensione viene misurata con sette voltometri così di- 
stribuiti ; 
1° Un voltometro munito di commutatore serve a mi- 
surare la dillerenza di potenziale ai poli di ciaseuna dinnmo 
per la loro inserzione în parallelo. 
Un voltometro serve a rilevare 
= s$ | tenziale alle sharre 4- e — del quadro (servizio Ince 


spazzole di carbone 


corrispondoni 


le survoltrici è mossa da motore elet 


diferenza di po- 


зкана 
М sno movi 


inte a piceula distanza dalle dinamo y 
i nel витро magnetico determinato dal foro (che «i di 
per fenomeni d'lstoresi e correnti di Fou- 
la non rappresenta che una piccoli» 


dagli tuduttor) fosse causa di pordi 


3 
H 
E 


C) Questi num 
Ù) Ciascuna d 


a dispersione, de 
essere che uun piccola frazione del Huso magnetico 
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3° Un voltometro a епі fanno capo i fili di prova (pi- 6° Un altro sulla sbarra — û sul filo stesso di con- 


loti) dei feeders +, giunzione, 
4° Un altro come sopra pel feeders —' 

Un voltometro inserito sulla sbarra -+ di trazione е 

sul filo di congiunzione in 


7° Un ultimo voltometro che dà la diferenza di po- 


tenziale fra le due sbarre destinate alla corrente per tra- 
rie delle dinamo, zione, 


le macchine (Stazione o 


= 
E] 
È 


Tanto gli amperometri quanto i voltometri sono 
dalla Allgen ekiricitàts 


stinata agli istrumenti riguardanti le dinamo VI e VII, lo 
ellschaît e sono aporiodici. | survoltrici е la batteria di accumulatori, 
atto loro collocamento risulta dalla citata tavola TIT. 


Per la dinamo VI trovansi i due amperometri inseriti l'uno 
La terza parte del quadro (vedi tav. Ш a destra | sul + l'altro sul —, ed un solo interruttore tripolare, perchè 
e tale macchina non deve funzionare che per il servizio luce. 

Il voltometro che serve per questa dinamo essendo mu- 
nito di commutatore serve anche per le sbarre del quadro, 
per la dinamo VII, nonchè per tutte le altre misure di ten- 
sione per la distribuzione della corrente per trazione. 
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Sulla stessa parte del quadro vi è un amperometro ed un 
interruttore per la dinamo VII, e un commutatore per la riu- 
nione delle sbarre a 500 volt colla batteria di accumulato 
e colle survoltrici. 

Queste ultime alla lor volta hanno sul quadro l'interrut- 
tore ed il commutatore per la loro inserzione sulla line 


Sui vari alimentatori per trazione trovansi speciali inter- 
ruttori. che automaticamente ed istantaneamente escludono 
la rispettiva linea in caso di guasto, Tre coppie di contatori a 
pendolo servono a misurare l'energia per trazione fornita 
alle singole società, 

Dal quadro, le sbarre, tanto per il servizio luce quanto 
pêr quello di trazione, scendono nel sotterraneo; da qui si 
diramano dieci coppie di cavi isolati e sei cavi ndi, per il 
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nonché i corrispondenti reostati di eccitazione e di avvia- 
mento. 


Per la survoltriee III di riserva, il reostato di avviamento 


è in parte formato da una resistenza liquida. 


Nel quadro vi è pure l'amperometro che indica la inten. 


sità della corrente di enrica е di searien degli accumulatori 


ғ, Dinamo ausiliarie e quadro di distribuzione (Stazione orientale). 


"ET 


servizio luce, e per il servizio trazione undici cavi comples- 
sivamente così ripartiti: 
6 per la Società Ferrovie Elettriche e Funicolari 

„А sn Tramways Orientali 

LE » Uniono Italiana Tramways Elettrici, 

Il ritorno della corrente destinata alla trazione vien fatto 
per mezzo di cinque cavi messi in comunicazione colle rotaie 
e colla sharra corrispondente negativa del quadro. 
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le macchine dalle 


Lavafiimini. — Per 
scariche atmosferiche che potrebbero essere guidate dai feeders 
ll'ofticina sono inseriti sulle sbarre del quadro speciali para- 
fulmini, Sono essi di due tipi secomdoché servono per la rete 
Ince e per la rete tenzione. 

Quelli per la luce sono due: uno in derivazione sulla sbarra 
+, l'altro sulla sbarra —. Consistono ciascuno in due placche 
metalliche atacciate a voluta distanza, l'una in comunicazione 
colla sbarra, l'altra attraverso un solenoide in comunicazione 
colla terra, Le superfici allacciate delle due placche sono sol- 
cate da profonde striature disposte in modo ehe quelle del- 
luna siano perpendicolari a quelle dell'altra, La Joro distanza 
è tale da mantenere l'arco quando la tensione della sbarra 
salisse a 250 voll, e questo allo scopo anche di salvaguardare 
i feeders da una tensione pericolosa determinata da qualche 
accidente nel funzionamento delle dinamo generatrici, Quando 
о per questo motivo, о per una scarica atmosferica si forma 
l'areo tra le due placche, la corrente che attraversa. il so 
noide determina nna attrazione su di un nucleo che porta 
una delle placche allontanami i dall'altra fin a rompere 
arco stesso. 

TI parafalmino che protegge la dinaino dei tram è di 
un altro tipo che ricorda im modello speciale di parafulmime 
di Thomson. Consiste in una pila di 10 lastre metalliche cir- 
colari separate da strati di sostanza isolante (mica 

La lastra superiore è riunita alla sbarra + del quadro, 
la lastra infi 
minca sulla li 
di potenziale, la scarica prima di raggiungere la ma 
dove incontrerebbe una elevatissima resistenza di seltindu- 
zione, supera invece facilmente le distanze da lastra a lastra 
presso i lembi; l'arco però è impedito di formarsi permanen- 
temente dalle numerose soluzioni di continuità tra disco е 
disco. In questo modo si ottiene una difesa abbastanza eficace 
dalle scariche atmosferiche. 

Divisore di tensione. — Afine di adottare, come è richie 
sto nel Capitolato d'oneri, il sistema di distribuzione а tre 
fili che, come in generale i sistemi di distribuzione a fili 
molteplici, ha il vantaggio di procurare una notevole econo- 
mia di reme nella rete in confronto ai processi di ‘distrilm- 
zione a due fili, e per non dovere usare dinamo a soli 125 volt 
da congiungersi in serie, come si usa generalmente, In Società 
assuntrice ha unito ad ogni dinamo un apparecchio speciale 
destinato a dividerno la tensione. 

Questo apparecchio fu adottato la prima volta al principio 
del 18% dalla Compagnia di Pives-Lille, e quindi poco tempo 
prima che venisse conchiuso il contratto tra la Società ed il 
Municipio, 

Il divisore di tensione, come è noto, consiste in una spi- 
rale di grande induttanza inserita fra due punti simmetrici 
di un passo, il punto di mezzo della quale (che viene poi a 
costituire un punto di simmetria della macchina) è in congiun- 
zione al conduttore neutro, 

Perché un divisore di tensione di questo tipo possa fun- 
zionare regolarmente deve soddisfare alle condizioni seguenti: 

1. La sua resistenza induttiva dev'essere molto grande. 
2..La sua resistenza ohmica piccolissima. 

Ne viene di conseguenza che l'apparecchio non кага at- 
traversato che da una minima corrente alternativa dovuta 
alla forza elettromotrice alternata che la macchina per sta 
natura produce. 

D'altra parte essendo minima la resistenza olunica, la 
dissipazione di energia per eletto Joule, quando la spirule è 
attraversata dalla corrente continua di compensazione, è mi- 
nima. 

Accumulalori, — Secondo il Capitolato le stazioni porno 
contenere accumulatori, ma queste anche nei momenti di mas 
simo lavoro devono poter fare senza di essi 

La Società aveva disposto che con una sola unità mecc 
nica di 2000 cav, dovessero funzionare dme unità elettriche 
una per luce a 250 volt, l'altra per trazione a 500 volt, Essendo 
le due dinamo calettate sullo stesso albero ne può conseguire 
mn fanzionimento dissimetrieo, perchè mentre la dinamo per 
luce non va soggetta che a graduali, ө relativamente lente, 
variazioni (li carico, 1n seconda invece, per la natura speciale 
del servizio a cui ê adibita, va soggetta a rapidi ed irregolari 


vo è riunita colla terra, Data una scar 
ma soa 


e conseguentemente 


mutamenti di carico che riperenotendosi sulla motrice pos- 
sono dar luogo ad inopportune oscillazioni nella tensione 


dell'altra. La Società perciò ha saggiamente aggiunto al 
macchinario nella stazione orientale una batteria di repul- 

Questa, disposta in parallelo colla dinamo per tram, 
sponde benissimonall'intento che il volano elettrico costituito 
dagli accumulatori, smorzi od almeno attenni le repentine 
variazioni di carico, 

La batteria consta di 269 elementi Tudor in serio, e dalla 
ditta Tudor che l'ha fornita, è stata garantita la capacità di 
GGG ampòre-ora e per la scarica di un'ora. 

Essa è situata in luogo del tutto staccato nell'edificio 
principale love sono le dinamo e le motrici. È disposta in un 
ambiente ben acreato sottostante all'edificio destinato a carbo- 
aia, nella parte di levante. 

I diversi clementi della batteria sono distribuiti in due 
ripiani е sostenuti da robusti telai di legno, in modo da essere 
facilmente sorvegliati ed all'occorrenza riparati. 

Di fianco alla sula degli accumulatori, in un piccolo am- 
biente, vi ha per servizio della batteria uno speciale quadro, 
Esso contiene un voltometro con opportuno commutatore per 
leggere la tensione od alla sbarra del quadro principale od 
ai morsetti della batteria, un amperometro per la misura della 
corrente di carica o di scarica, ed infine un inseritore a sel 
contatti col quale si possono escludere di 4 in 4 fino a 20 ele- 
menti e ridurre quindi la tensione di presa di 30 volt circa 
ai morsetti. 


Gli accumulatori sono messi in comunicazione con le 


sbarre del quadro per mezzo di due cavi sotterranei. 


GLI IMPIANTI ELETTRICI IN ITALIA. 


(Continnazione, rodi N. 16, pog. 950) 


In provincia di Massa vi sono tre piccoli impianti di 
questa specie: uno che distribnisee forza motrice alla cava 
Muraglia (una dinamo di 4 chw.) uno per luce e forza al 
pastitielo Giorgetti a Castelnnovo di Garfagnana (una dinamo, 
16 chw.) ed nno trifasico per luce e forza alla segheria di 
marmi Walton, che dista 4 chilometri dalla stazione genera- 
trice (2 generatori, circa 17 chw.) tutti e tre a forza motrice 
idranliea, L'ultimo è stato attivato nel 1599. 

In provincia di Pisa vi la solo l'impianto a vapore che 
distribuisce la luce e la forza ad alcune macchine nella fon- 
deria della Società degli Alti-Forni a Piombino: 2 dinamo, 
15 chw. In provincia di Siena la Società anonima delle mi- 
niere del mereurio del monte Aminta all'Abbadin di San Sal- 
vatore ha un impianto trifasico Belloni di 27 chw. di potenza 
per dare il movimento a ventilatori, a macine, a trapani e a 
seghe. 

Tn provincia di Roma il pastificio Santini di Tivoli è 
mosso da nn motore elettrico di 90 envalli, che riceve Ja cor- 
rente da una dinamo tetrapolare a forza motrice idraulica, 
installata a circa un chilometro di distanza, Un impianto tri- 
fasico per trasporto di forza motrice aziona un'idrovora nella 
palude dei Grecili a Piperno (tenuta del principe Borghese) 
а 7,5 ehm. di distanza. L'impianto comprende un alternatoro 
trifasico, che fornisce la corrente a 120 volt; questa è portata 
a 8000 volt da un trasformatore. Un generatore separato for- 
nisce la Tuce alle case agricole della stazione generatrice. Un 
altro piccolo impianto ad uso agricolo nella tenuta Conca del 
signor Gori Mazzoleni, fornisce Imee alle case coloniche e 
forza a macchine agricole per mezzo di corrente continua a 
320 volt. è 

Piccoli impianti per trasporti di forza alle macchine, at- 
tivati con motori a gas nell'interno di opifici, esistono nella 
tipogratia Voghera, nell'’officina carte-valori della Banca d'Italia, 
nell'offieina Cagiati a Roma. 

Abruzzo e Molise, — Nell'Abrizzo v'ha solo l'impianto 
idroelettrico che fornisce luce e forza alla fabbrica della So- 
cietà degli asfalti Reh e C, a San Valentino in provinein di 
Chieti; 5 generatori di 109 chw. 

In provincia di Napoli esiste un impianto a forza motrice 
idraulica a corrente trilasica che fornisce luce ө forza allo 
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stabilimento Fienza a Castellammare (21 chw.); due altri iu 
pianti per distribuzione di шее e forza, con motrici a vapore, 
sono quello di Torre Annunziata appartenente alla Società 
anonima dello ferriere italiane (3 dinamo, 39 chw., e quello 
di Castellammare, appartenente al Cantiere navale compren- 
dente 2 divano di 48 chw. Questi impianti furono attivati 
tutti nel 1599. A Cava dei Tirreni (provincia di Salerno) esiste 
pure im piccolo trasporto eon motore a vapore attivato nel 1899 
ed appartenente al signor Sprecher per azionare una pompa, 
Da notare pure l'impianto per distribuzione ili luce е forsa, 
esistente nell'arsenale di Taranto (provincia di Lecce) con 
8 dinamo di 28 chw. e con motori a vapore. 

In Sicilia un impianto a motore a gas povero, a Riesi 
Caltanissetta), fornisce Ine e forza alla miniera Nuvolari et. 
e comprende 3 dinamo di 78 chw., un altro impianto a Pa- 
lermo, pure a gas povero, attivato nel 1809, fornisca forza е 


Ince alla fabbrica di costruzioni in legno e ferro della ditta 
Rutelli (una dinamo di 17 chw.) 

In Sardegna vi sono quattro impianti di questa specie 
in provincia di Cagliari ed uno (attuato nel 1899) in pro- 
vincia di Sassari, e servono per distribuzione di Ince e forza 
a miniere. Essi sono quelli della Società miniere Ge 
ed Iogurtosu (1 dinamo di cirea 128 ehw.), quello della S 
cilê anonyme des mines de Malidano (2 dinamo, 22 chw), 
quello trifase della Société anonyme de Nebidn (2 g 
17 chw.), quello della United Mines Company, limited (2 di- 
namo, 16 chw.) e quello (attivato nel 1899) della Società Cor- 
roboi (1 dinamo di 10 hw.) IL primo di questi impianti è a 
forza motrice 


anlica, gli altri sono a vapore. 


pianti per distribuzione di luce ad opifici. 


Gli impianti per lice ad opi 
în minero superiore a tutti gli altri impianti, ma se la loro 
potenza complessiva in qualche provincia supera od egnaglia, 
como a Novara e Bergamo, la potenza degli impianti a scopo 
commerciale, Ја loro potenza meia è al disotto di 10 chw, 
per impianto, valore inferiore a quello medio di ogni altra 
specie di impianti elettrici. Appena 33 impianti superano la 
potenzialità di 30 ch 
principali. 
Piemonte. — Nella provincia di Novara che segue su- 
hito a quella di Milano pel numero d'impianti per opifici, vi 
sono tre impianti che superano i 50 chw quello del cotoni- 
ficio Ackermann a Crusimallo con 106 chw. 1460 lampade e 
22 arel 


i sono complessivamente 


me passeremo in rassegna soltanto i 


i; quello della Manifatture lane di Borgosesia con 
di generatori ө 25 di acenmulatori, 120) 1 
incandescenza e 42 archi; quello della Cartiera italian 


9 els 


pade a 
di 
Serravalle Sesia con 72 chw 700 a incandescenza e 7 archi. 
In provincia di Torino tra gli impianti più importanti 
sono quelli della ditta Leumann filatura e tessitura di cotone 
a Collegno, della potenza di 116 chw, con 950 lampade a 
incandescenza в 50 archi, l'impianto delle Manifatture di An- 
neey ө Pont а Pont Canavese per la illuminazione dello sta- 
Vilimento Orco con generatori di una potonza complessiva di 
85 chw., 100 lampade a incandescenza e 76 archi, quello della 
filatura Jenny di Perosa Argentina della potenza di 30 chw. 
con 700 lampade a incandescenza, quello della filatura e tes 
situra Bosio a Sant'Ambrogio con 4 generatori di 62 chwy 
250 lampade е 60 archi, la tessitura Bass e C, a Torino con 
5 generatori di 70 chw. di potenza, 800 lampade е 2 
Liguria. — In Liguria solo due impianti per opifici rag- 
giungono i 50 chw., quello della Fabbriea di torpedini a San 
Bartolomeo presso Spezia con 5 generatori, 470 lampade a 
incandescenza e 18 archi, e quello del Cotonificio Ligure a 
Varazze, 
Lombardia. 
recchi impianti notevoli per distribuzione di luce ad opifici: 
‘nello della ditta Crespi a Capriate d'Adda comprende 4 ge- 
neratori, di cui 2 di riserva, di una potenza complessiva di 
125 ehw. ed una batteria di accumulatori per lampade di si- 
Curezza, L'impianto alimenta 480 lampade a incandescenza e 
40 archi per l'opificio e 50 a incandescenza e 9 archi per il 
‘iuartiere operaio e trasmette il movimento a piccoli motori. 
La tessitura della ditta Logler Hefti & С, а Bromlute, che 
Ticeve il movimento da motori elettrici, ha dne generatori 


archi 


Nella provincia di Bergamo vi «ono pa- 
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della potenza complessiva di 3 
1180 lun 
Il cotonificio Honegger di Albino, pure moso in parte 
da motori elettrici, ha due generatori di 57 cavalli per lilu- 
minazione, ed oltre 1100 lampade ad incandescenza. 

П Cotonificio della Val Seriana ha 4 generatori per l'illu- 
minazione della potenza complessiva di T3 chw, che in parte 
sono utilizzati per illnminare ease private; il cotoniticio della 
ditta Schoch di Vertova ha pure due generatori di oltre 
50 chw. di potenza. La filanda di seta della ditta Lazzaroni 
ii Treviglio ha installato per l'illuminazione un alternatore 
Belloni di 18 chw., da servire anche per trasporto di forza. 

Nella provincia di Brescia gli impianti più importanti per 
Ince al opifici sono: quello della Società anonima Lanificio di 
Gavardo a Villanova con una dinamo di 69 chw., 582 lampade 

1 incandescenza da 21 candele e 10 archi: quello delle Fer- 
riere Migliavacca a Vobarno, con due dinamo della potenza 
complessiva di 44 chw. e ampade; quello del cotonifi 


cavalli per illuminare Tupi- 
le a incandescenza e 2 archi. 


licio eo 


Feltrinelli a Tignale, con una dinamo di circa 40 chw. e 
Hi lampade. 
Fra i numerosi impianti di luce ad opifici nella provincia 


di Milano notiamo quello del cotonificio Banfi a Legnano, in 
ni sono install 


te 6 dinamo di una potenza complessiva di 


182 elwy 1156 lampade ad incandescenza o 67 ad arco; quello 


del setificio Schwarzenbach & C. di Seveso, in cui si hanno 
due dinamo con uma. potenza complessiva di 69 chw. e 136 
lampade ad incaudescenza, e quello del cotonificio Crespi a 
Vigevano, în cui sono installate 8 dinamo aventi una potenza 
complessiva di 99 chw, è 16 lampade ad incandescenza. 

1n provincia di Udine gli impianti più importanti sono 
quelli del Cotonificio Udinese a Martignaceo con 2 generatori 
della potenza di 57 chw. e quelli della ditte Amman a Por- 
denone, l'uno dei quali della potenza di 135 chw., serve anche 
iu parte a distribuire la luco a privati. 

Nella provincia di Venezia l'impianto più notevole per 
luce ad opifici è quello (attivato nel 1839) dal mulino Stuchy 
a Venezia, in cui sono installati un alternatore trifasico e due 
dinamo aventi una potenza complessiva di circa 110 chw., con 
367 lampade ad incandescenza e 6 ad arco. Seguono per im- 
portanza quello del Regio Arsenale (12 dinamo di una potenza 
complessiva di 45 chw., con 417 lampade ad incandescenza e 
85 ad arco) e quello del Cotoniticio Veneziano con due dinamo 
aventi una potenza complessiva di circa 40 chw. e 701 
pade ad incandescenza. 

In provincia di Vicenza gli iupiauti pit importanti sono: 
quello delle cartiere Rossi ad Arsiero con 3 ilinamo di una 
potenza complessiva di 45 chw, e più di 100 lampade; quello 
del Lanificio Rossi a Schio, in eui sono installate 10 dinamo, 
in tutto 77 chw., TUN lampade ad incandescenza ө 38 ad arco, 
quello del Lanificio Rossi a Torrebelvicino, in cui sono in- 
stallate 8 dinamo di una potenza complessiva di circa 60 
con 624 1ашрайе ad incandescenza е 93 ad arco; i due im- 
pianti per i lanitici Marzotto a Valdagno, l'uno con 3 dinamo 
di 61 chw. complessivamente, 55 lampade ad incandescenza 
è 55 ad arco, l'altro con 8 dinamo di eirca 40 chw. comples- 
sivamente е 853 lampade ad incandescenza. 

Nell'Umbria gli impianti più notevoli si trovano a Terni, 
nella contrada Valnerina, ө sono i due della Società degli 
Miti Forni, fonderie eil aceiaierie di Terni, uno a corrente 
continua con 20 dinamo aventi una potenza complessiva di 
199 chw., 512 lampade ad incandescenza e 145 ad arco, l'altro 
a corrente alternata e continua con 2 generatori di eire 
82 chw. complessivi, 299 lampade а incandescenza e 83 ad 
arco: quello del jutificio Centarini con 3 dinamo di 72 chw. 
complessivamente, e 259 lampade ad incandescenza е quello 
del Lanificio italiano con 2 dinamo di 55 chw. totali e 439 
lampuile ad incandescenza. 

Nella provincia di Arezzo è da notare l'impianto trifasico 
della Società anonima lanificio di Stia (2 generatori di 46 chw 
е 408 lampade a incandescenza); nella provincia di Lucca 
l'impianto dol jutificio Balestreri & C. (2 dinamo di 5: 
plessivamente, con 393 lampado ad incandescenza e 85 ad 
arco); a Pisa l'impianto della tessitoria Nissim (2 dinamo di 
50 chw, complessi 7 lampade ad incamndescenzi) e quello 
della tessitoria della ditta Pellegrino Pontecorvo e C. (1 di- 
пато di 75 chw. complessivi, e 490 lampade ad incandescenza). 
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La raitineria zuccheri della Società Ligure-Lambi 
Montepulciano (provincia di Siena) ha un importante impianto 

ione eon 4 generatori della potenza complessiva 
pade a incandescenza e 12 archi. Un 


è alimentato da nn alternatore. 

In provincia di Napoli è notevole l'impianto di illuni 
zione dell'Otticina delle strade fe 
San Giovanni a Teduccio (3 dinamo di 50 chw. complessivi, 
e 299 lampade ad incandescenza. 

In provincia di Salerno i duo impianti delle lande Ansel- 
mayer, Pister & ©, nno a Salerno eon 5 dinamo di (s chw, 
e oT lampade ad incandescenza, l'altro a Pellezzano con 
$ dinamo di %0 chw. complessivi e 501 lampade 
descenza. 

In provincia di Lecce è d 
senale di Taranto con 
plessiva di 157 chwy 
ad areo. 

È ancora da notare in provincia di Cagliari l'impianto 
por illuminazione della Miniera di Monteponi (Iglesias) con 
wm generatore di 51 chw. 


ad incan- 


gno di nota l'impianto dell'ar- 
5 dinamo ‘aventi una potenza com- 
Ha lampade ad moe Bü 


Continua 


Elettrochimica. 


PROCESSO PER MIGLIORARE IL PROFUMO 
DEGLI OLII ESSENZIALI. 


1. И. Lavellay è G, E, Bour 
trata che In finezza del profumo 
rose dipende. principalmente dal è 
birono gli olii essenziali. 

Infatti, questi ultin 
iris 


n di Parigi? hanno riscon- 
parecchie nze odo- 
ado ili ossidazione ches 


j dopa la estrazione o la distilluzion 
ме e anal 
devole, e non è che dopo molto tempo che aequistano il loro 
pregio. 

Gli autori si sono propo 


ano nn odore pice 


he volta aere non ager 


li ottenere in modo 
mdo le miscele già prepa- 
omponenti se 
o 0 dei manganti ter 
ione di una cor- 


stagionatura dei profumi, омор, 
rate deli olii essenziali, od anche 
one del manganato di en 
se insolubili, facendovi concorrere 17 
са di una intensità prestabilita. 


mento deve essere fatto entro recipienti chiusi 
ermeticamente ed a freddo, colle disposizioni necessarie per 
smaltire i gas che eventualmente possono svilupparsi 

La proporzione dei manganati da 
grammi 20 а 50 per ogni ettolitro dell'essenza o dol profumo 
liquido che si vuole invecchiare, La corrente elettrica sarà 
regolata per moda di avere $ а 10 ampère per ogni mq, del- 
Velettrodo, 

La durata dell'ope 
20 minuti. 

È superino avvertire che laddove si impiegano mang 
insolubili occorrerà 
mediante agitazione. 


iungere varia da 


one non deve iu ogni caso superare 


antenerli in sospensione nel liquido 


Lavorazione meccanica dei metall 


MACCHINE UTENSILI DIVERSE. 
Urali tav. a pup. 261463) 


(Continwazione, vedi N. 13 pup. 


Macchina per imbutire Wondrorth (American Machinist, 
її dicembre 1900, pag. IKI tig. 11 25. — Questa macchina 
serve per imbutire lamiere dello spessore di mm. 2,5, partendo 
dalla forma fig. 11 per arrivare alla furma fig. 17, passando 
per le forme intermedie fig. 19 а 1%, La forma fig. 12 viene 
ottenuta mediante l'imbnttere fig. 18, per effetto del relativo 
rilattitore Æ quindi si passa alla forma fig. 13 por mezzo del 
bordatore K dig. 1), munito della lametta M, guidata da LL 


iem 


m pianto nella ferriera Gozzini a Colle Val d'Elsa | 


rile del Meditessezea а. | 
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e fissata dalla sporgenza К (fig. 25) per staccare / dal punzone б. 
Si finisce poi questo ribordo, come vedesi nella fig. 14, mediante 
il punzone N (ilg. 20), quindi si stacca il fondo del pezzo, come 
mella fig. 5, mediante il punzone X (fig. 21) che agisce sul 
pezzo W, centrato per mezzo di V e serrato sopra U per 
mezzo della rondella di canecitt Z ad anello Y, che in se- 

| guito stacca il pezzo da X, dojo di che si passa alle forme 

fig 1 e 17 per mezzo dei punzoni P e К (fig. 22 е ЭЗ). Per 

| mettere il pezzo perfettamente in centro sotto il punzone si 

| impiega il maninicotto fig. 22, di cui la parte alta viene inti- 
lata sul punzone e la parte bassa esattamente nel pezzo J 
(ig 19 


ме stampante Schuter di Göppingen (Brevetto inglese 
N. 15201 del 1901) ig, 9% e 27. — Quando le due valvole i e K 
(fis. 26) «i trovano nella posizione rappresentata, l'acqua sotto 
laesa pressione passa da [in а e iu 0, sollevando due stan- 
ти e e d, aventi una sezione complessiva maggiore di quella 
del controstantatto g, il quale sale e spinge l'acqua da 4 ad a 

di и, agendo a guisa di freno moderatore della ve- 
o stantntto stampante 4. Quando e perviene al punto 
superiore della sua corsa, comprime il pezzo y sulla matrice /: 
si abbassa Ау ehe separa æ da û e lo stantntl / sale in se- 
uito alla pressione dell'acqua di /, che a tal uopo viene 
considerevolmente aumentata affinelò possa trascinare g, ri- 
cacciando l'oequa da 4 imm per mezzo di q attra 
valvola ^, cariesta 


mso alla 


u po al disopra della bassa pressione 
di 2 Dopo la stumpatura о l'imbutitura di y, si riapre А, in 
guisa che la pressione di 7 ammessa sotto y fa ridiscendere 
quindi si rialza Pin modo che tale valvola chiude Ре apre a 


sovra m per mezzo di w, e che g fa ridiscendere i dne stau- 
tui d e е, quando Io stautuifo (f è più grande di g, Ia val- 
vola Jt sostituita dalla r" iir. 3: Чо l'acqua 
passa da a seguendo la direzione indicata dalle [receie, 
viene sollevata col suo orificio interno v, chiuso dall'ottum- 
tore a punta e, premuta dal contrappeso w. Quando la pres 
sione in Û aumenta, in seguito alla trazione eserci 
(is 25) per efletto dell'essere d >g, e, sl chi 
ma sciando ripassare l'acqua 
valvola 3° viene soppressa (Л. 27). 
Eresalrice Dunbam (Brevetto an 
mandrino J (fig, 28-81) s 
sopporti regolabili E 


a quale, allorqua 


ta sopra № 
T 
b in w, Così la 


si apre 


lo as 


rieano 661472), — Il 
peso al braccio В per mezzo di tre 
ЕХ, comanda coll'intermediario di D' €! 
| Valero € munito di due frese d'estremità Ze P, le eui reae 
| zioni si fanno rispettivamente equilibrio, il che garantisce. 
l'esattezza del loro taglio. La fig. ЗІ rappresenta l'impiego di 
frese por fogggiure un pezzo rettangolare G, 
‘evalrive per dudi Harwey (American Machinist, 20 di- 
анге 1900, рад, 1211) fig meia dallo spin 
| agere la leva ê (fix. 32) a sinistra in modo da far avanzare per 
| mezzo di % il manicotto o е il suo mandrino esagonale d al 
| disopra del passo p del fuso @ e si infila il dado da lavorare 
in e sul filetto 0, la pressione di A sopra e essendo sufficiente 
per impedire la rotazione di e. Il dado viene cosi avvitato 
sopra №, poi, quando arriva al fondo della tilettatura, viene 
trascinato, come pure d ei e, nel movimento di rotazione di a, 
fa avanzare allo 
Ja fre 


E 


a nel dado la fresa di si 


istra © si opera 
Alla fine «i ritira la fresa, si riavanza ed хава 
) è si rovescia eon un pedale la marcia di 0. Il 
fondo della camera / di ¢ viene a battere sul naso j di h, che 
arresta e per modo ehe f svitundosi di respinge la madrevite 
| е la lascia cadere. : 


tnra. 


destra (tir 


Preparazione e trattamento 
delle fibre tessili. 


COMANDO PERFEZIONATO 
PEI RULLI SCOTOLATORI D 
DI JAMES MACKIE AND SON A DELEAST. ! 


la rompitnra o scoto 
l'azione di rulli, i quali 1 


mra il lino è assoggettato al- 
omo dne movimenti, ¢ cioè mentre 


Û a eet Reuter, vat ХУШ. S. 
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si muovono fra loro in direzione opposta sono nel medesimo 
tempo spostati: i movimenti in questione sono il solito mo- 
vimento di rotazione e nn movimento oscillante. Fino ad ora 
questi movimenti si erano ottenuti per mezzo di due com- 
plessi di meccanismi funzionanti all'unisono; ma qualora le 
parti non fossero perfettamente registrate, l'effetto della mac- 
china ne era facilmente danneggiato, La fibra invece di es 
sere rotta uniformemente e spinta avanti continuamente e 
regolarmente, riceveva una serie di scosse. 

Il meccanismo rappresentato nel disegno, fig. 1 e 2, fu 
inventato al solo scopo di produrre i necessari movimenti 
simultaneamente, e ciò in un modo semplice ed efficace ad 
wn tempo. 

In relazione alla dette figure, A rappresenta l'intelaiatura | 
della macchina, B è un albero trasversale sul quale sono 
montati folli i manicotti € e D. Sul manicotto € sono fissate | 
le ruote E ed Fe sul manicotto J le ruote E" e F', Le ruote | 
d'ingranaggio coniche E e £! ingranano colla ruota d'ingra- 
naggio mobile G, montata folle sopra un pernio ad una estre- | 


Fig 2. 


mità della leva J, La leva I è imperniata in Л" sull'albero A, 
Mentre l'altro estremo di essa è collegato per mezzo di una 
Spina R e un'articolazione T. Una fenditura è praticata nella | 
leva J, in modo che la sua oscillazione può variare a seconda | 
dello spostamento del pernio X. Le puleggie motrici M sono 
fissate sull'albero trasversale Z, azionante l’eccentrieo, por 
mezzo degli ingranaggi aggiustabili N, N°, №, qnest'uitimo 
essendo una ruota mobile, per mezzo della quale può essere | 
variata la velocità dell'eccentrico К. La ruota dentata F 
azionata dagli ingranaggi 0, 09, Oè. I cilindri della macchina, 
segnati 1, 2, 3, 4, 5, 6 e T, sono azionati da F". 
Е ovvio che ogni oscillazione della leva // e della ruota 
cotto pos S in avanti, sia all'indietro, û riprodotta sul mani- | 
8 comunicata ai cilindri, È evidente che tale oscilla- | 


coni 


| allorquando non si tratta di tinte chiare, la 


zione non richiede alenn adattamento separato e aggiustamento 
delle parti. Il manicotto folle € è mosse in una misura co- 
stante, ed il sno movimento è trasmesso al manicotto folle D, 
imprimendo a quest'ultimo un movimento uniforme in avanti, 
in aggiunta al sno moto oscillante. 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


TINTURA DEL COTONE MERCERIZZATO.* 


È noto, che nella tintura del cotone mercerizzato si in- 
contrano sovente delle difficoltà nel raggiungere la uniforme 
colorazione e la vivacità delle tinte. 

La fissazione inegnalo delle materie coloranti si attri- 
buisce di solito agli acidi impiegati mella neutralizzazione 
iella soda caustica, che non sempre vengono eliminati in 
modo perfetto. 

Anche nel caso che i tessuti siano mercerizzati prima 
della sbianca, l’inconv: 
mente, pe 


niente aceennnto può presentarsi egual- 
hè dopo il trattamento cogli ipocloriti i tessuti 
ida e trattandosi 
lla applicazione di colori sostantivi importa che lo fibra sia 
indotta allo stato di perfetta nentralità. 
TI miglior sistema è di far precedere alla tintura un la- 
vaggio nel sapone bollente, la епі densità sia regolata in 
modo che formi abbondante schiuma anche al termine della 
operazione. 

Questo bagno sì conserva per essere utiliz 
va tintura 
Per il maggior numero delle materie coloranti dirette, е 
intura si inizia 


subiscono un lavaggio in una soluzione 
а 


ө nella sue- 


vellizione. 
Al bagno raramente si aggiungono sali, se trattasi di co- 
tone mercerizzato ed anche per Ie tinto molto nutrite si opera 
dapprima la tintura senza alcuna aggiunta, e non è che da 
ultimo che si ricorre al sale comune ed al sale di Glauber. 
1 migliori risultati si ottengono col fosfato sodico. La merce 
vuole essere manovrata nel bagno durante il rattreddamento. 
Nella tintura del cotone in catena questo sistema trova 
fucile applicazione quando si disponga di tre о quattro va- 
sche, luna disposta di seguito all'altra, Nella prima si trova 
1а soluzione bollente di sapone, nella seconda la soluzione 
colorante e nella terza l'acqua per risciaequar 
Le maggiori diflicoltà si incontrano nella produzione dei 
oliva e bronzo che esigono l'impiego di tre dive 
materie coloranti, Per ottenere le tinte verdastre si preferisce 
il henzooliva della ditta Fried. Bayer e C, che è una eccellente 
materia colorante, Per le gradazioni del 
giallo diammina B e € di L. Cassella e C. 


giallo conviene il 
oppure il giallo 


| per cotone M di Fried. Bayer. Dapprima conviene dare il fondo 


col giallo e l'oliva e far variare la tinta col rosso erica o col- 
l'aranciato Micado З R di Leonhardt, in luogo di valersi del 
bruno. In tal modo si ottengono colorazioni completamente 
uniformi. 

1 neri diammina BH e RO producono sui tessuti tinte 
bellissime, che servano per i colori composti, Ойгопо però 
troppa affinità per la fibra, e perciò si rende necessario di 
lavare dapprima con sapone caldo, per iniziare la tintura a 
HO C. in presenza di una piccola quantità di sapone e ag- 
giungere la materia colorante in due o tre porzioni. Per il 
color crema chiaro, l'ambra, ece., si hanno i migliori risultati 
col giallo Mieado Jt e arancio Micado RO е ЗЕ, incomin- 
ciando la tintura a 50° С, e aggiungendo la materia colorante 
in 2 a B porzioni, 

Per il bigio chiaro si deve preferire il benzogrigio solido 
di Bayer, operando quasi в freddo se trattasi di una tinta 
chiara, 

Allore npicgano le materie coloranti busiehe, non 
si rende necessario che gli acidi rimasti nelle fibre siano to- 
talmente neutralizzati. — Tuttavia il Invaggio preventivo 
nel sapone torna ntile în ispeeie per le tinte delicate ed an- 
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ade necessaria la mordenzatura col tannino 


tartaro ете 


Non di rado accade che il tintore deve imitare determi- 
nati campioni di seta colorata con colori cho non si fissano 
sul cotone, In questo caso si ottengono risultati abbastanza 
soddisfacenti, applicando per la tinta chiara una debole mor- 
denzatara, aggiungendo ove oecorre piccola quantità d'aciilo 
solforico al bagno di tannino per impedire l'incupimento do- 
vto alle traccie inevitabili di ferro che si trovano presenti, 
La mondenzatura col tanino deve essere fatta alla tempera 
tura di 50° C. e la fissazione col tartaro emetico a 40% С, — 
Innanzi di procedere alla tintura si deve poi lavare acenra- 
tamente il cotone. Se questo è sotto forma di matasse, oc- 
corro siano ben spremute prima di immergerle nel bagno che 
contiene i sali di antimonio. 

L'aggiunta di allume nel bagno giova a rendere più uni- 
le tinte. 

Per ottenere le gradazioni del rosa servono lu rodammina 
бб e S, Per e le tinte ehe si ottengono sulla seta colla 
rodammina GB occorre correggere il tono giallastro ehe s 
ha in presenza di allume o di acido acetico coll'aranciato 
Micado AR. Per questo scopo si può impiegare anche la 
crisoilina, che è però meno resistente. Il verde chiaro si ot 
lizzato e l'anrammina, o la 
tiotlavina, il celeste col bleu notte о col bleu vittoria, ma 
volendo tinte che resistano allo stropicciamento si deve pre 


forn 


tiene col verde brillante. eris 


ferire il bleu metilene ed il violetto metile, 
к 
MATERIE COLORANTI. 
Ta “Badische Anilin & Soda Fabrik y di Ludwigshafen, pre- 


senta aleuni nuovi coloranti ehe designa eoi nomi di nero 
d'ossamina A, Мен d'ussamina G е Мен d'owamina DG. 

П nero d'ossamina A è un colorante diretto digzotabile, 
lu епі gradazione blen-seura diviene nera in seguito a copu- 
lazione col f-naftolo е la metafenilendiammina, La solidità 
alla luce e al lavaggio è allora notevolmente aumentata, in 
ispeete qnando si impiega il $-naftolo. La tinta diretta volge 
al rosso qualora si ricorra all'impiego degli acidi; diazotata 
е copulata resisto meglio; In resistenza agli alea 
sia nel сазо in cui si tratti di tintnra diretta 
di tinte sviluppate. 

Il blen di ossamina G e П bleu di ossamina BG si tin 
gono in bagno di solfato di soda (2-10 */,) all'eboli 
05 a 8 9), di colorante; per le gradazioni chiare è pref 
di sostituire il solfato di soda con 2-3 "/, di carbonato e 3 9) 
di sapone. Le gradazioni del bleu BG sono più nutrite di 
quello del bleu ©; sono intermedie fra quelle del Меш d'os- 
samina B e quelle del bleu di fenammina б. La resistenza 
alla lavatura è molto maggiore di quella agli acidi e alla 
luce е la si accresce ancora mediante trattamento con sol 
fto di rame, o meglio col solfato di 
acido acetico. 

T bleu di ossunina si diazotano e si sviluppano: соп lo 
sviluppatore ottengono dei violetti molto resistenti alla. 
luce е agli acidi; la nitrosammina dà col bleu BG, un verde 
grigio solidissimo al lavaggio. 

Questi Меп sono indicati 
seta, per la lana e per 


identies 
in quello 


ione eon 


rame, bicromato e 


anche per 
а mezzalana. 


i tessuti misti di 


Leghe. 


INTORNO ALL'IMPIEGO DEL MANGANESE. ' 

Allorchè si lavorano meccanicamente i getti di ottone e 
gli bronzo, non di rado accade che «i spezzino per eccessiva 
fragilità della lega, 


Atena, 1951, c 295 


Codesto inconveniente, che si verifica anche nel praticare 
un foro a vite può dipendere tanto dalla presenza di ossidi 
metallici disciolti nella lega, come da fosfuri rimasti in 
eccesso e che provengono dal fosforo impiegato come reattivo 
disossidante, A questo si dà la preferenza per eliminare l'os- 
sidulo di rame dal bagno metallico, perché è fra i riducenti 
il meno costoso. 
condo la Wemeister Zeitung è egualmente possibile 
di eliminare gli ossidi dal rame, dall'ottone, dall'argentana е 
dal nichelio, ricorrendo alle leghe di manganese, e con queste 
si ha il vantaggio di aumentare la tenacità e la duttilità 
delle leghe, sicchè meritano in ogni caso la preferenza ri- 
spetto all'impiego del fosforo, quando importa di migliorare 
la qualità del getto. Mentre l'aggiunta di una proporzione di 
fosforo in eccesso torna dannosa, avviene il contrario col 
manganese, le cui leghe dovendo essere impiegate in piccole 
quantità, non inducono influenza sensibile sul costo degli og- 
getti fusi, 
Si prescrive d'ordinario di impiegare le seguenti quantità: 
Lega di manganese è rame con 30 per 100 di Mn: 

per ogni 100 chg. di bronzo e rame rosso almeno gr. МО 
e nom più di 1000: 

per ogni 100 chg. di ottone almeno grammi 900 e non 


zanese e stagno con 45 per 100 Mn: 
per ogni 100 chg, di ottone e rame rosso almeno gr. 600 
e non oltre grammi 1000; 
per ogni 200 chg. di bronzo almeno grammi 600 e non 
oltre grammi 4100, 
Trattandosi di impiegare la lega di 
si оре 


nganese е rame, 
la fusione, aggiungendo per ogni 100 chilogrammi 
metalli da fondere grammi 250 di horace, sovrapponendo 
uno strato di earbonella e chindendo il erogiuolo. — Dopo 
un'ora di riscaldamento Па Педа si trova fusa e vuole essere 
rimescolata con un bastone di carbone da storta. In seguito 
si aggiunge lo stagno, ed allorchè questo si è unito, si intro- 
duce lo zinco, se richiesto. La colata della lega non dev 
sere fatta a temperatura troppo elevata. 

Per le leghe nelle quali prevale lo stagno, conviene va- 
lersi del manganese già combinato collo stagno, In questo 
caso si fonde il r mo 
e lo zineo e da ultimo la lega di manganese е stagno, ehe à 
facilmente fusibile; si rimescola e si col 

Anche per i getti di argentana l'aggiunta. della lega di 
minganese e rame provoca la riduzione completa degli ossidi 
rimasti nel bagno metallico, e la struttura della lega che si 
ottiene riesca nssai più compatta. Eguale risultato si rag- 
giunse nella fondita degli oggetti di nichelio puro, sosti- 
tuendo alla lega di manganese © ramo quella di manganese 
e nichelio. 


me come «Гог 


io, si aggiunge lo sta 


Concia delle pelli. 


PREPARAZIONE 
DI UN NUOVO MORDEN 


DI CROMO. 


Il dott. G, Eberle! di Stoccarda propone di far agire 
l'acido cromico od i cromati in presenza di un acido sulla 
glicerina în condizioni tali da provocare solo una parziale 
ossidazione di questa sost è l'ossido di cromo for- 
miatosi rimanga aggiunge alla miscela accennata una. propor- 
zione di acido minerale od organico regolata in modo da ot- 
tenero un sale basico, 

Come esempio del 


procedimento adottato, l'autore for- 
nisce il segnente: 

Diluisce grammi S) di glicerina a 26° Bé con un litro 
aequa e vi aggiunge gradatamente una soluzione che con- 
tiene grammi 24 di acido eromieo e grammi 50 di acido sol- 
forico a 60° Rå in grammi 1100 d'acqua, impiegando tre a 
quattro ore perché la reazione avvenga assai lentamente. De- 
vesi avere cura che la miscela non si risealdi al disopra di 
VP C. In seguito si abbandona per 3 a 4 giorni, a termine 
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dei quali avviene 
cromico. 

In tal modo si ottengono tre chilogrammi e mezzo di 
una soluzione verdastra, la cui densità corrisponde a 25^ Bé 
о che può essere senz'altro impiegata per gli usi tiutoril o 
per la concia delle pelli, 


la completa trasformazione dell'acido 


n 


Amido, zucchero, glucosio, ecc. 


CORREZIONE DEI GRADI AREOMETRICI 
DEI SIROPPI A DIFFERENTI TEMPERATURE 


ы и хоке 


La tabella qui appresso indica le correzioni da farsi alle 
indicazioni ele fornisce l'areometro di Baume, quando la de- 
terminazione della densità delle soluzioni zuccherine si ese- 
guisco a temperatura superiore a 15° C. e si vuole ricondurre 
la densità a questo grado 


Temperatura | radi dx Temperatura Grelida Temperatura Gradi di 
del troppo aggiangere del slcoppo negiangera del siroppo aggingere 


43 


100 
E 


2,80 


оло 
005 


Industria ceramica. 


INTORNO ALLA DETERMINAZIONE 
DELLA REFRATTARIETÀ DEI MATERIALI CERAMICI. 


l'assagggio delle argille per scopo 
di giudicare della applicabilità importa venga determinata 
la fusibilità, poiché, trattandosi della fabbricazione di m 
Tali refrattari, è da ciò che dipende il valore, Esistono però 
tuttora delle incertezze eire 
fusione delle miscele di argilla cruda, о cotta, con quarzo, е 
soventi i risultati di due laboratori differiscono notevolmente 
fra loro, tanto da far nascere dei dubbi sul valore del mate- 
tialo esaminato, 

Ш dott. E. Cramer, al Congresso tenutosi a Berlino il 
29 febbraio seorso dall'Associaziono tedesca dei fabbricanti 
di materiali rofrattari, ha invitata l'assemblea а voler espri- 
mere il proprio avviso sul significato che si deve dare alla 


Instriale, innanzi 


il modo di stabilire il punto di 


1 Monitens 


мөге, 1901, pre. 49 


fusibilità, chiedendo precisamente se devesi intendere come 
punto di fusione l'istante nel quale l'intera massa è fusa, 
oppure uno solo dei componenti 

Apposita Commissione tecnica si occuperà di questo pro 
| blema. L'oratore ha frattanto espresso il proprio avviso sulla 


qualifica di refrattario che si assegna ai materiali resistenti 
al fuoco. 

Dal commereio vengono talvolta offerti dei prodotti che 
sopportano appena il calore corrispondente al N. 26 del piro- 
scopio di Seger. Il dott, Cramer erede che si possa concedere 
la qualifica di refrattario solo ai prodotti che sopportano una 
temperatura superiore a quella del N. 80 di Seger. 

Il presidente, R. Kraft, a questo riguardo comunicò che 
venne presentata una proposta per la classificazione, ehe sta- 
bilisce le seguenti classi: 


Punto di fusione fra il N, М o 29, qualità sendente 
„ 24 6 28, migliora qualità 
qualità superlativa. 


Il dott. Cramer fece rilevare che, oltre alla fusibilità, ta- 
Inni ricorrono ad altri assaggi per stabiliro la bontà delle 
argille ehe possono condurre a conclusioni errate, Si è oc- 
cupato da alcuni anni di. trovar modo di esprimere nume- 
ricamente il grado di rammollimento che subiscono a deter- 
minata temperatura, Le esperienze vennero eseguite nel forno 
Devillo, ponendo sul fondo di un erogiuolo un bastoneino 
dell'argilla e su questo un cilindro pesante, 

1 risultati non condussero a sicure deduzioni e si dovette 
aumentare le dimensioni dei solidi di prova fino a raggiun- 
gere 227 mm, di lunghezza con una sezione di 10-12 mnq., 
sostenendoli in due punti e scaldandoli fino a raggiungere 
la temperatura corrispondente al N. 16 е 17 in un forno della 
manifattura reale di porcellana di Charlottenburg. 

La preparazione dei bastoncini di prova presentò speciali 
diîicoltà e si trovò conveniente di ricorrere ad un torchio a 
stantafto. Dapprima vennero disposti su una piastrella oriz- 
zontale, ma si riconobbe preferibile di valersi di un sopporto 
prismatic. Come termine di confronto del rammollimento 
subito venne adottata l'altezza della corda prodottasi dall'in- 
curvamente. In questo modo furono assaggiate 25 argille, 
cuoliui e miscele di questi cogli stessi materiali già cotli, con 
o senza aggiunta di sabbia silicea. Per foggiarli nella forma 
voluta е renderne facile il maneggio, l'impasto venne fatto 
con aggiunte di salda d'amido. Alenni bastoncini vennero 
ottenuti versando l'argilla trasformata in poltiglia entro una 
matrice porosa di gesso. 

All'antore non riusei fino ad ora possibile di determinare 
il punto in cui avviene la massima contrazione. Ripetendo 
la caleinazione della stossa argilla, questa acquista di rofrat- 
tarietà. L'agginnta di argilla cotta non esereita aleuna in- 
ituenza sull'ineurvamento dei solidi di prova (?), per contro 
l'introduzione della sabbia aumenta la stabilità. Le miscele 
di argille plastiche con argille schistose riescono migliorate. t 

IL dott, Cramer esaminò anche le variazioni che subirono 
alemi campioni di quarzo e di quarziti, nel volume, 
densità © porosità dopo ripetute cotture. 

Lo deduzioni vennero fatte colle seguenti formole: 
ia til peso delle pietre essiccate; n quello dopo satu- 
one con acqua; s il peso specifico; » il volume; V la den- 


sità; P lo spazio occupato dai pori; W la proporzione d'acqua. 
assorbita °/o: 
сй Я 
ea vasi 
= 00, Р 0 du, 


L'aumento di volume 


1 Siccome il grado di macisazione del 
sul grado di rosstenza al fuoco, così i risulta 
procisata la dimensione media delle pari 


“quali sl deducono dalla stuciatura fr 
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L'aumento di volume del m 


teriale = 100 | 5- — 1) 


La dilatazione lineare del. materiale = 100 (V $, — 1). 


L'autore ha raccolto in numerose tabelle i risultati otte- 
nuti da un grande numero di prove, dalle quali appare la 
importanza che si deve assegnare a questi assuggi allorehi* 
vuoisi stabilire l'applicabilità di nuovi materiali agli usi | 


ГА 


Acidi minerali. 


PERFEZIONAMENTI 
NELLA PREPARAZIONE DELL'ACIDO ACETICO. * 


ino ad ora gli apparec 
scacciare l'icido acetico med 
coi sali dai quali 


ıi che vennero impiegati per 
mte distillazione delle miscele 
stato posto in libertà, erano disposti per 
un lavoro intermittente, e cioè si interrompeva la distilla- 
zione tutte le volte per ricaricare il lambieco appena che il 
contenuto si mostrava spoglio di acido acetico, 

stato applicato il sistema 
della distillazione continua, quale si usa eon profitto nella 
industria dell'alcool e nella rettificazione di alcuni idrocarburi 
aromatici. 

l'autore si è accertato che la distillazione del liquidi 
che risultano trattando gli acetati cogli acidi solforico o clo- 
ridrico coi lambicchi a colonia — nei quali trova completa 
applicazione il principio metodico della controcorrente, di ar- 
ricelire Dios i vapori deboli che si sviluppano dalla caldaia, 
obbliganioli ad attraversare la colonna del liquido che tro~ 
vasi nel vettifientore е che è gradatamente più concentrato — 
rappresenta un notevole progresso per l'industria dell'acido 
acetico, perché permette di aumentare grandemente la poten- 

ità degli impianti attuali e di diminuire di molto le spese 
vizio. 

L'esperienza hn provato ehe per il lavoro continuo si 
ottengono i migliori risultati ricorrendo ad una miscela di 
neetalo di calcio e di acido cloridrico, poiché il residuo fisso 
della distillazione è fluido e scorrevole, non soggetto n dare 
inerestazioni e il cloruro di calcio ehe si forma agisce da dis- 
idratante, sicchè riesco possibile di ottenere dell'acido acetico 
assai concentrato. 


Non risulta cho da aleuno s 


Processi chimici 
ed apparecchi relativi. 


NUOVO PROCE 


O DI PREPARAZION 


E DEL FC 


око. 


Frontier ® propone di de 


omporre il fosfato di calcio n 
turale ed artificiale, sottoponendolo all'azione del solfuro di 
carbonio ad elevata temperatara, 

In tali condizioni ай forma del solfuro di euleio, dellos- 
sido di carbonio 0 dei vapori di fosforo che possono essere 
condonsati eoi processi ordi 

In luogo di valersi del solfuro di carbonio 
economico di 


na più 
ar agire su una miscela di fosfato di calcio o 
cartone i vapori di solfo, i quali danno origine allo stesso 
composto per modo che questo agisce sul fosfato allo stato 
nascente 


Per attuato questa reazio! 
di materiale refrattario el 
litantrace, oppure per la 
dovendo essere riscal 


è possono utilizzare le storte 
he servono per la distillazione del 
bbricazione del solfaro di carbonio, 
e al rosso, 


И enseamie di questa preparazione del fosforo è fo 


ato | 
di sulfuro di calcio, che l'autore propone di utilizzare o di | 


esi 
riportate per gli aumenti d'illuminazione e for 
mero, Polla, Alzo o Gozzano. Con quest'opera l'impianto sarà 


| La cos 


di Novara ha concosso la facoltà alla 
| e figli Giuseppe e 


donaturare, convertendolo in carbonato ed in acido sol- 
fidrico. 

A questo scopo lo nmetta con acqua e lo sottopone al- 
l'azione di una corrente di acido carbonico e l'acido elori- 
drico che «i rende libero lo dirige su del minerale di ferro 
leggermente ris 


lato. TI solfuro di ferro che si forma, os- 
silandosi facilmente all'aria, si converte in solfato ferroso, 

A nostro avviso il processo di preparazione del fosforo 
sopraviferito potrà eventualmente presentare interesse per 
ottenere il solfuro di fosforo, ma non riteniamo di pratica 
applicazione il trattamento del solfuro di calcio, che conduce 
a due prodotti di poco o nessun valore commerciale. 


Notizie. 


L'impianto idroelettrico di Borgomanero, — Sono 
ora compiute lo opere di riserva dell'impianto idroelettrico 
del Pellino per l'illuminazione e trasporto di forza a Borgo- 
manero. L'officina trovasi al piede del grande viadotto Durio 
Filomenal, della strada provinciale Alzo-Cesara. In essa sono 
installate due unità idroelettriche, di 150 cavalli caduna, 
funzionanti in parallelo o separatamente, come si voglia, 
disposte simmetricamente in nn grande salone, fronteggiate 
dal quadro, munito di tutti gli apparecchi di misurazione e 
di regolazione, TI fabbricato è protetto da una doppia serie 
di parafulmini a farfalla ed a corna sistema Siemens. La cone 
duttura ad alta tensione si dirama per Pella, dove fornisce 
continuamente, giorno e notte, 70 cavalli per la cartiera della 
Società editrico Sonzogno e per Borgomanero, dove giunge 
dopo aver percorso la grande plaga pinnomontanosa. della 
bassa riviera d'Orta, seguendo in fregio parte della strada 
provinciale e tutta la ferrovia Gozzunc-Alzo, Quivi la co 
duttura fa capo alla centrale elettrica, dove dme grandi 
trasformatori riducono la tensione da 5900 а 530 volt, e dove 
per mezzo di t 


grandi linee alimentatriel, la corrente viene 
distribuita pel borgo, nei diversi quartieri. La linea ad alta 
tensione trifase è composta di tre fili di ramo elettrolitico, 
di due di bronzo silicioso pei fili di prova e di due d'acciaio 
pel telefono, L'illuminazione pubblica stradale è futta con 
una rete speciale per 15 lampade ad arco e 50 ad ineande- 
scenza, distrilmite convenientemente ad in modo d'illuminare 
sullicientemente tutte le vie, I motori del borgo alimen- 
tano per Ince е forza il setilicio Vollert, Strazza e C. di Mi- 
Inno, lo stabilimento Ghiglione per la fabbrica di birra, 
gisose е distilleria, lo stabilimento di fonderia e torneria di 
bronzo Р. Uecker e C, il cantiere dei fratelli Cassina per la- 
vori ili serramenti e scoltura in legno, nonché un'officina 
di arrotino, Gli impianti elettrici per illuminazione sono dif- 
fusi in tutti gli alberghi, call e negozi, ed in pressochè tutto 
le abitazioni di certa importanza, Stante la ricerca ognor 


crescente di luce e forza, la Ditta esercente ultimò ora le 


pratiche per l'etfettua 


ione di un'altra derivazione d'acqua, 


con un salto di cirea 80 metri. П canale si staccherà dal Pel- 


lino nella valle, fra i versanti di Artò ed Ariola, a monte 
del ponte di Stropera, e, serpeggiando sul declivio sinistro 


del torrente, în territorio di Arola, porterà l'acqua allo sbocco 


della valle, ni così detti Molini, dove è derivata Їз 
l'attuale impianto, Quivi, per mezzo di una tuta 
d'acefaio, lunga metri 200 circa, l'acqua 
sa nelle turbine che verranno collocate al piede del colle 


Arola. E 
cron 


ina le condutture verranno congiunte 
fe con quelle del Pellino al ponte, e da qui 
Borgoma- 


nentato în potenzialità di 


ca 200 altri cavalli di forza. 
ni forzate venne fatta dalla ditta 


razione delle tnbazi 


Larini, Nathan e C. di Miluno, quella della turbina е regola- 


ri dalla ditta ing. A. Riva, Monneret e C, e tutti gli im- 


pianti elettrici, alternatori, motori, conduttori e reto dalla 


cietà italiana Siemens. 


Derivazioni d'acqua ad uso industriale. — Il profotto 
itta Antonio Beltrami 


in 


ушин di derivare d 
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Omegna una quantità di acqua che 
misura di moduli 006 da produrre 
metri 278,10 la forza nominale di 
per utilizzarla al servizio di un opiticio ad uso conceria di 
pelli. La concessione viene assentita per la durata di anni 
trenta. — Lo stesso prefetto ha pure dato facoltà al signor 
Nino Giuseppe Antonio, fu Antonio, di Varzo, di usare dei 
litri 300 d'acqua, che decorrono nella roggia derivata dal 
torrente Cairasca, nel territorio di quel comune, che anima il 
maglio, atti a produrre con un salto di metri 3,70, la forza 
di cavalli dinamici nominali quindici, per l'esercizio di una 
sega idranl 

Nuove tramvie elettriche, — Il Comitato superiore delle 
Strade ferrate diedo l'autorizzazione per l'esercizio delle 
tramvie elettriche da Castellammare a Sorrento e da Livorno 
(Barriera Roma) a Montenero, 

— Si ê tenuta a Cortemilia, eireondario di Mondovi, un'a- 
dunanza dei rappresentanti delle provincie di Cuneo e di Ales 
sandra, 
della ragione, p me del progetto presentato dall'ing, Vit- 
torio Rivetta di Roma, per una tramvia elettrica, la quale, 
partendo dalla stazione ferroviaria di Bistagno, dovrebbe razg- 
giungere quella di Saliceto per la valle Bormida in concor 
renza con altro progetto dell'ing. Ballarelli. Si procedette 
anche alla nomina di un Comitato esecutivo. 

Ferrovia elettrica Castelraimondo-Camerino. - 1 
comune di Camerino ha deliberato di dare per 70 anni un 
sussidio annuo di L. 10.500 per la costruzione della proget 
tata ferrovia elettrica Castelraimondo-Camerino. 

La produzione della lana nell Argentina nella cam. 
pagna del 1900. — П signor Pompeo Trentin, R, Enotec 
nico d'Italia a Buenos Aires, informa il nostro Governo che 
secondo recenti calcoli della Divisione agricola ed economica 
rurale di quel Ministero dell'Agricoltura, l'esportazione della 
Jana dall'Argentina, avvenuta nell'ultimo quinquennio, sa- 
rebbe rappresentata dalle seguenti cifre: 


non potrà eccedere In 
wa salto utile di 
alli dinan 


con 


ventidue 


i dei comuni interessati е dei deputati 


00.65. ж 
m Un 


2 
110.000 


La cifra del 1900, quantunque provvisoria, si deve con- 

siderare molto vicina alla verità, verità che rappresenta un 
realo disastro per la Repubblica Argentina, I dati dell'espor- 
tazione corrispondono press'a poco a quelli della produzione, 
del tutto insignificante essendo la quantità di lana Ia 
nel paese, Orbene, la cifra del 1900, para ta con quella 
dell’anno precedente, accusa l'enorme diminuzione di 127.000 
tonn., le quali rappresentano il valore di 127.500.000 franchi 
Sottratti allo risorse del paese, ed una perdita per il fisco di 
oltre cinque milioni di franchi. — La diminuzione veriti 
tasi nella produzione della lana si deve alle perdite enormi 
di animali avutesi durante il 1900 in seguito alle inondazioni 
She tanto danneggiarono anche i frumenti е ad altro cause 
Straordinarie di minore importanza. Tl Ministero dell'Agri- 
coltura sta praticando attive ricerehe onde accertare il mi- 
mero di animali perduti, e i dati finora raccolti permettono 
già di calcolare una perdita di cirea 20.000.000 di capi ovini, 
ossia la quarta parte del gregge argentino, Sarebbe superihuo. 
far rilevare come questo fatto non possa non influire grave- 
mente sulle condizioni economiche del paese, 


orata 


Nuove Ditte industriali. 


jou "One (Torino), — * Camosso e Jtocehietti ,, Società col- 
ettiva tra i signori Ernesto Camosso o Michele Rocchi 
Per l'industria della carta a mano. — Capitale L. 60.000 — 
durata 20 anni, 

Milano. 
la costruzioni 
chine refrige, 


Società meccanica lombarda avente per iscopo 
ө e gli impianti di molini, pastiliei, pompe, mac- 
tanti e da ghiaccio, macchine per laterizi ed in 


generale l'esercizio dell'industria meccanica e della fonderia. 
A tale intento la nuovi 
proprio conto esclusivo l'esercizio delle oficino meccaniche 
con fonderia della ditta Alfredo Zopi e C. in liqui 


— Capitale L. 000. 


Società ha assunto dal 


1 corrente per 


Milano, — “ Società Шан 
per l'industria e 
droghe, via Mo 

81 marzo 1911, 


та Meister Lucius & Brüning.. 
l'importazione dei colori di anilina e 
forte 15 — eapitale lire 100000 — durata al 


Roma. — Società industr 
La Società industriale franco- 


ше del Canale dell'Aniene. 
taliana in liquidazione (anonima, 
salo franchi 000,000), la Si 
angloromana per la illuminazione di Roma col gas ed 
altri sistemi (accomandita, con п Roma, capitale versato 
lire 14 milioni) o la Società per le forze idrauliche ad usi 
industriali ed agricoli (anonima, con sede in Roma, capi 
lire un milione, versato), costituirono la * Società industriale 
del Canale dell'Aniene „ anonima — capitale lire 1,600,000 
in 6100 azioni da lire 250 — durata а tutto il 1960, — Il 
primo Consiglio di amministrazione venne costituito dai si- 


con sede in Parigi, capitale v 


gmori : comm. ing. Carlo Pouchain, cav, ing. Giuseppe Kaiser, 
ai quali venne data facoltà di re il terzo ammini- 


stratore, 


Sora (Cassino). — De Caria e Avitabile. Il signor 
cav. ing. Alberto Cicco di Cola di Arpino entrò nella Società 
collettiva “ De Caria e Avitabile „ per l'industria della carta 
e della pasta di legno per In fabbricazione della medesima, 
con vari stabilimenti e sede in Carnello, tenimento di Sora, 
quale Su i è trasfor 


tà, mantenendo la st 


ragione, 
mata in accomandita semplice, essendone responsabili i si- 


gori Gabriele De Caria e Silvio Avitabile ed accomandante 
il subentrato — capitale lire 870.870,87 — durata al BI Iu- 
Jio 14 


Privative Industriali 


Nota degli altestali di privativa, prolungamento, complemento 


e riduzione 


rilasciati al 28 marzo 1901. 


едино degli attestati rünsciat II 29 marzo 1901 


Società Piguet e C. 


A Lyon (Francin) - 10 novembre 1000 - ami 6 - Vol, 134, 
N. 47614, Н, O. = Système de distribution par 
ме À rotation continue - importazione. (rel francese N. 20 


(i tiolaro dol presente attentato ha inoltre. presentato | documenti presenti 
regolamento approvato con ligas Teerelo 10 gemalo 1698, ¥ 
che per lo мемо trovato һа giù diponitato im Franein, 
won domanda di brevetto, е che quemo gli fu rile 
col N. HOSA ө cià allo scopo di far valore in Talia Il diritto d 
alla Convenzione di Parigi 20 marzo 1383). 

Detta - 18 novembre 1900 - ausi G- Vol, 134, ¥, 189, R- 
т, о. < Pertectionsementa aus. moteurs - importas 
(I titulare del presente attestato 
golamento approvato con Regio Decreto 16 gennaio 1993, M. 27, onde co 
Фе per 10 stesso trovato ha kik de ia 7 giugno 1200, 


m data 30 agosto 1900, 


t Val. 39, N. 
eno ¥. 301059). 


tato à documenti preserittà dal re 


di Parigi 20 marzo 1580). 
Тере! Gesellschaft Cordes, Hermanni o C., nd Amburgo (Germania) 
чете 1900 > Vol, DM, N. 184, R, миӊ Vol Зэ, N, 62749, R, O. + 

zione di sali di metalli alcalino-terrosi e pesanti, so 
inerti ө simili бағали, 


, Yol 
(La titolare del presente attento 
regolamenta approvato col R. Drereto 16 gennaio 1898, N. 33, ande compravara 
che per do steno ното һа già depositato ln Germania una domunda di brevetto 
addizionale al brevetto X. 113630, In data 19 agosto 1800, M quale brevetto fa alla 
medesima rilasciato in dita 28 agosto 1900, N. 119399 
ГЕ 
18 gennaio 169), 
Gerhard Frite o Richard Ам 
тави 6 - Vol, 196, N. 149, К 
preparazione di un mezzo por legare colori « per risaperture 
De Sirens lug. Fmilio, а Silono - 2$ novembre 1900 - nani ® - Yet. 
ж. мүн. ми Vol. 19, X 
tari di e 


di priorità concesso. dulln 


ta, 
(14$, н. G. - Tramogpia a rovesciamento per foco» 


a rapire ed 
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all Jobu Fransis, a Бъ, e Verity Jo амин) + 28-10 
vembre 1900 - smi $ © Vol. 398, X, IST, M. АД Vols 19, Б. 87747, IG. - Per 
fizionamenti nelle Ancora - prufnemento, (Privativa del 24 luglio 1491, Val. 56, 

per anni 1 a daare dal 90 settembre 1891 ; cla prolunenta per 
зәт, Vol. 64 N. 135; 30 luglio 1598, 
N. 11, e 2 novembre 1508, Vol, 09, Y, 229). 

Ditta John Litwin e Krauthe 
Nds R, ан; Vol. 29, Х 
del bri. 

Frictinger Ignazio, а Oberilal (Austria) - 48 novembre 1000 > Vol. 184, N. 189 
т. Aut; Vol, 39, N, этти ssello di legno - com 
21 dietro 1900, V wn € 
in (Germania) = 84 
зэ», х, отти, Н. O. - Macchi 


imbre 1900 anî 6 + Vol. 124, 


imer Max, 
N. 190, R, Att; Y 
simili, 

Mnselwander Friedrieh Aw 
уза, зм, N. 191, R, м 
spostato 


dare И са, ие, 


n Mannheim (Germania) - 11 agosto 1900 
зп, Ii. û, - Motore a combustione con 
glia 1300, Yol, 146, X. &, por amil 6 n 
Y). WI titolare del pi 

киштен preserittî dal regolamento approvato col Regio Decreto 16 germaio 18% 


кето, 


ST, өздө comprovare che per lo st ha già deportato in Qu 


elio completino al brevetto 


тоза, in data 
8, 10048, и tto gli fa rilnseinto ln data 2 logi 1900, eol N. 114 
e eid ello scopo di far valere in halin il diritto di priorità concesso dalla C 


өз» 1629, una dom 


тел 13 gennaio 1899) 
rich, chimico, a fa 

и. Atti Vol, 39, х, м 
ine et le район solublos dans Гели, А 


ане des kuilea de riale набе part < completi (I 


її, X. 234, por sani 6 а datare dal 30 dicembre 1699. 
attentato ha inutee presentato | dorum 


ande compre 
зо aprite 1900, 


etto ehe num gli fu ancora 


її diritto di priorità concesso dal 
Marquand née Duvert la 

Ni зч, и. Att Val, 39, N, эти, 

producteurs de vapeurs carburo 


mi 6 - Yol. 154, 


mgin А de Pair, (La titolare 


1 бестен! реви] del атра на 


ME fur valero in Пла M diritto di priorità concesso dalla Convenzione di Parigi 
Жо marzo 1888). 

Lamme Beniamin Garver, a Pittsburg (S. U. A) - 6 no 
- Val. 196, н. 194, и. миы Vol, BU, N. S7518, M G. eter 
tori a 


fusione di corrente alternata (Il titolare del presente atestato ыл inoltra 
dul regolamento approvato eel legio D 


не che per lo ste 


ө il brevetto estero, V diritto di priorità concesso dalla Convonzio 
rao 1889). 
Detto - 6 novembre 1900 - awii 15 - Vol. 1 таз, К, мы Vel. зу, 
з Med.» Porferionamenti noi sistemi di distribu 
jİ presento attestato ha inoltre presentato Û documenti 
ovato eon regio decreto 16 genio 1598, N. 
rovato ha gih depositate тий d'Amerion, In 
una domanda di метил, che mon gli fu ancora Filasi 
valere in tenuto il brevetto. alere, Н diritto dî priorità cone 
dalla Convenzione di Parigi 20 marzo 1883). 
Gervais Marcel, a 
к. лн; Vol. a9, N. 
mieie une Hamme а 


——— di 


3 Yol 134 N, 106, 


rigi - 6 novembre 1000» 


les vases que l'on vent 
Tice chat = pretringamente: (P 1900, Vel. 118, ¥, 13, per 


are lal S1 dicembre 1850). 


а ing. Antonio, a Codogno - 10 novembre 1900 « suni в - Yol. 154, 
N. 197, R. All; Yel 50, М. 67508, Н. A. - Mungitura delle mucche senzi т 
Conti Knpoidon, a Parigi -8 novembre 1900 - anul 6 - Vol, 194, S. IS, IL Att 
vot. am 19, R. G. - Appareil à main et à poss ixe pour la photographie 
panoramique lostantanée on poste. (ll titolare to lin Inoltre pr 
sentata È document vot regio deeret 


nia, in d omanda di Brevetto, ehe gli fu rilasciato in 
ама з N. OUI; e cib allo scopo di far valere in Hali Н di 
rio di pei la Convenzione di marsa 1888). 


Newell Clarence, a Wilkinsburg, Pemnayicazia (8. V. A.) - 26 novembre 1910 
у жый 15 е Val. 194, N. 199, Н. At Yol, 19 HG. + Pere 

в. I titolaro del presente 
Jul regolamenta approvato con 
18, i. 97, enda cowprarare ehe per le айю trovate 
ha già depositato negli Stati Unii d'America une domanda di brevetto, che non gli 
fu ancora rilanciato; е ciò allo scopo di far yaere in Цони, dopo ottenuto il bre~ 
vetto ester, HI diritto di priurità comeussa dalla Convenzione di Parigi 20 marzo 185) 


regio decreta 16 gen 


Mater Fagenio fa Dingo, a M 
x, soo, B. An 


225 gennaio 1901 > anii 15 Vol. 124, 
sass, N O. - Busta por lottore completamen 

134, N. 201, н, ми Vol, AS, 
ica + completino. (Privativa de 


31 Kebbraio 1900, Vol 


чанкі Koreo, a Torin 
Vepeset y il quale titolo viene cambiato col seguente: 


00 = Vol. 194, N. 202, н. Att; Vol. 39, 


Ж, G. - Pertozionamonti койа costruzione dei romani imprimenti 


аана 
vol 


a len asta pesatrice - eniti. (Privativa det 1 


Ж. 103, per uni 2 a datare dal 20 giugno 190), 
Selanidi Wilhelm, а Wilte Cassel (Germania) - 17 novembre 1900 
a б. Vol. 150. N, s0, n » х è. - Surchaulfeur è 
ehnulfage direct, particu (0! titolare del 
prevento attentato hn inoltre presentato È documenti prescritti dal regolamen 
provato ena regio естш 10 gero 1899, N, 37, onde comprovare el 
инно trovata ha già deposito In Germania, in data 10 settembre 1 
manda di Deevetto, ehe gli fa nlisriato in data 90 apnea 1900, col X, 1165097 
pito э 


weno di 


venzione пај 


ї (8. Û. A.) - 26 novembre 1900 
эта п, коп. Perlectionemenie 
apportés nux réguiatours automatiques pour freins éleciriques. (1i ti 
presente Attestato ha inoltra presentata | 

provato eon regio deereto 16 gennaio 189, 
una domanda di bres 


le comprovare ehe per 10 
data 25 aprile 1900, 
scopa di tar 

i di priorità concesso dalla 


Convenzione di Purigi 20 marzo 1889) 
Sander Wilheim, & Mülhausen - 23 novembre 1900 - anni € Val 

т. н; Vol. 20, S ояты, M. G. - Dis variare il гар 

lotte durante la corsa mediant: rontropressione sui pedi. 


JM, ¥. 208, 
la biel- 


"е 


PARRAVICINI Cesate, gerente responsabile. — 


Agli industriali 
Privativa industriale: 
Vol, 108, N. 19, per: 
* Perfectionnements dans les banda- 
ges élastiques et les jantes de roues „ 
del Sig. William Frederich WILLIAMS, a Londra (Inghilterra 


marzo 1899, Reg. Ally, 


L'iu isposto a vendere la suddetta privativa 

oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni fa- 

vorevoli. Per schiarimenti o trattative rivolgersi agli 
Agenti per llalia: ZANARDO e C. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 

MA — Via Due Marelli 9 — ROMA 


Agli industriali 
га industriale: 29 marzo 1898, Reg, All, 
73, per 
* Perfezionamenti nelle macchine o 
nei telai da lavorare maglie a filo diritto 
e nei relativi aghi ,, 
della THE MILLAR LOOM CO, LIMITED, a Londra (Inghilterra). 
La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l'Ialia: ZANARDO e €. 
е legale per Brevetti d'invenzione e Marohi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Studio tec 


INDUSTRIA MINERARIA. 
PRIVATIVE INDUSTRIALI del signor THOMAS ALVA EDISON. 
; Processo ed 


x 
Ij per concentrare la magno! 


aa, х, ап, in 
are lo роге. 
хун. m nin 18 emo 1808, рег: *Cilindei per 


menti nel 

mm 
a ононе 
Табола. 


тшшш а condizioni 
gura wall 


Ашин per Muli: ZANARDO & С. 
Studio tecnico e legale per Bravetti d'invenzione o Marchi di fabbrica 
ROMA — 9, ria Dor Macelli,  — ROMA 
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Situazione al 31 marzo 1901. 
(Vedi avviso nelle pagine d'annunzi). 
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DE 


serrata la proprietà telleravia ed artistica degli 


articoli e disegni pubblicati netl'Industria. 


Parte Economica 


GLI UFFICI MUNICIPALI DEL LAVORO. 


L'opera di interpo 


one a favore degli operai in 
cerca di lavoro è essenziale nell'odierno movimento 
operaio e si attua, secondo l'indole propria dei diversi 
paesi, in tre forme principali 

La prima si è quella degli uli an/ononi come le 
TradesUnions è le Camere del loro, create dagli 
operai per gli operai, in Inghilt 
dai contributi volontari dei soc 
qualche volta da suvves 


м sorrette unicamente 
in Halia sostenute 
ini comun 


più o meno im- 
portanti; loro ufficio si è quello di organi imparziali 
per occupare i lavoratori disucenpati; ma anche si pro 
pongono di difendere gli interessi dei lavoratori, di 
sostenerne le pretese, di dirigerli nelle lotte, 
che, ora a 


ora paeiti- 


e, per la elevazione dei salari e la dimi- 
nuzione delle ore di lavoro, provvedendo ad accumular 
fondi di resistenza pel caso di scioperi e — in Inhil- 
terra -- ad assicurare gli operai per la vecchiaia, contro 
le malattie, pei casi di disoccupazione. 

Lo studio obbiettivo della storia delle 
Luton е del sorgere е svilupparsi in Italia delle Си 
mere di tacoro dimostra evidentemente che il princi 
pile motivo della grande fortuna che ebbero in Inghil- 
terra e che stanno per avere in Itali 
ricercare nel loro uffi 


varese 


non si deve 
di mediatori per procurare la- 
voro, bensi in quello di sostenitori dei diritti о delle 
pretese (secondo i vari pareri) dei lavoratori 

La seconda forma 


quella che può dirsi francese 
— si è quella del ufrisutlo, ullicio ereato da filantropi 
appartenenti alle classi elevate, con lo scopo di trovare 
lavoro ai disoccupati ad eque condizioni, 

La terza forma — la germanica — è quella 
uffici municipati, istituiti dai Comuni con criterii ob- 


biettivi e con fini di pace sociale, chiamando a farne, 


parte i rappresentanti delle varie classi sociali — ed 
aventi due uffici principali е ben determinati: cercare 
lavoro ai disoccupati e risolvere — su richiesta degli 
interessati — conflitti individuali e collettivi tra operai 
e principali. 

Questo sistema municipale è in via di attuazione 
è già attuato in diversi comuni italiani: Vercelli, 
Brescia, Asti ed un piccolo Comune in provincia di 
Verona, Villabartolomea. 

Abbiamo sott'occhi 10 statuto per гето munici 
pale del aroro di Brescia (più o meno conforme a 
quello di Vercelli) e la Relazione della Giunta Munic 
vale con cui il progetto di cotesto statuto era accom- 
pamato. 

Diremo cun s 


od 


hieltezza il parer nostro, desidero: 


come sempre, di esaminare le, questioni rendendoci 
conte della situazione reale e dei probabili risultati 

L'Ufficio det taroro è diviso in due sezioni :.la prima 
ha per iseopo più diretto d'interporsi fra conduttori e 
lucatori d'opere per offrire agli uni il personale ed agli 
altri l'occupazione di cui potessero accorrere, e di ra 
cogliere all'uopo le opportune notizie statistiche sul 
mercato del lavoro all'interno ed anche all'estero. 

La seconda ha per iscopo di risolvere, per mezzo 
di arbitri, qualunque controversia potesse sorgere m 
l'applicazione del contratto di lavoro, ed ogni altra dit- 
ferenza fra principali e lavoratori 

Quanto allo scopo della prima sezione Тїн del 
laroro potrà essere, entro limiti più o meno ristretti, util- 
mente istituito... specialmente ove non esistano Cer- 
mere ii luroro. Perchè dove queste esisteranno acca- 
drù una di queste due cose: o la maggioranza dei 
membri dell'Ufficio del lavoro apparterrà al partito 
che predominerà nella Camera di lavoro e Түй non 
surà che una su sale della Camera: oppure la 
maggioranza dei membri dell'LY/icio non apparterrà 
al partito che predominerà nella Camera ed allora te- 
miamo che succederà questo: i proprietari, per cercare 
gli operai di cui hanno bisogno, si rivolgeranno all U/- 
ficio, sli operai în cerca di lavoro si rivolgeranno alla 
Camera. е la interposizione per procurare lavoro non 
potrà praticamente effettuarsi, 

Quanto al secondo scopo Mel уло del tavoro — 
di fungere da arbitro — ci sembra che non sia per essere 
facilmente raggiunto. 

Intanto si comprende che il ricorrere all'arbitrato per 
mezzo dell t//fieio (el (t rorü è, come deve essere, assolu- 
tamente facoltativo pei contendenti: quando le parti sieno 
d'accordo nel richiedere l'intervento dell t'/fivio per risol- 
vere un conflitto il giudizio sarà pronunciato da tre arbitri, 
e due di questi, nominati uno da un contendente, l'altro 
dall'altro, saranno scelti fra i membri dell ffieia del 
lavoro: il ter * quello che sari if cero arbitro, 
essendo presumibile ed essendo umano che ci 
degli arbitri scelto dai contendenti fac tanza, 
il tutore degli interessi di chi lo ha scelto — è di di- 
ritto il presidente dell гео del luroro, ovvero uno 
dei due 


20 — ci 


euno 


ia, in so 


icepresidenti, ehe sarà caso per caso designato 
dalla presidenza: ossia questo terzo arbitro sarà neces- 
sariamente o il Sindaco, od un consigliere comunale, 
nominati dal Consiglio comunale, essendo appunto pre- 
sidente dell L/ieio del Iavaro il Sindaco e vicepresidenti 
due consiglieri comunali. Ed ecco dove sta il debole 
dell'istituzione: l'arbi/vo, ossia il terzo arbitro, è un 
personaggio politico, nominato ila una maggioranza co- 
munale, cioè da una maggioranza essenzialmente poli- 
tica: il terzo arbitro ha dunque il visio d'origine di 
appartenere ad un partito politico e di trovarsi nomi- 
nato per questa sua esclusiva qualità — che lo renderà 
necessariamente sospetto all'uno o all'altro dei con- 
tendenti. 

ll nostro pessimismo non muove da preconcetti 
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liberisti, che fecero sembrare sospetto I U/ffirio det larorn 
ad un nostro confratello della stampa, nè da precon- 
cetti socialistici oJlemocratici, che fecero dalle Associa- 
zioni operaie bresciane respingere silegnosamente la y 
posta di aderire ай” '/fieio de! Iuvoro creato dal Comune 
di Brescia; ma dall'esame spassionato degli scopi cui 
l'Ufficio mira e dalla previsione delle difiicoltà che in- 
contrerà fatalmente nel suo funzionamento. 
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mattoni e malta idraulica, convenientemente rinfiancati con 
calcestruzzo con malta pure idraulica. 

La copertura della sala maecl 
monolitiei di 


fu eseguita con voltini 
Icestruzzo di comento poggianti su travi lon- 
gitudinali di ferro a T a loro volta portati da travi armati 
nel senso trasversale, il tutto capaco di resistere ad un so- 
praccarico di chg. 3000 per metro quadrato. 

mperiormente alla parte est e a quella centrale, si trova 
la via Brignole De-Ferrari con una massicciata alta in medin 


Parte Tecnica 


Elettrotecnica. 


TI DELLE OFFICINE ELE! 
ш. 


dar, 1V a pop, анызы, 
Edificio della Stazione occidentale. 

La figura 4 dà il piano generale dell'oflleina occidentale. 

Sull'area della vecchiu officina elettrica del Carmine, com- 
pletamente demolita, fu eretta la stazione occidentale a plant. 
pressoché rettangolare, colla sua maggiore lunghezza in dire- 
zione est-ovest, 

Essa occupa una superficie di chea mq. 425, ed ha la 
facciata a sud prospiciente alla salita del Carmine! 

Il fabbricato, per le maggior parte sottostante alla via 
Brignole De-Ferrari, si compone di tre parti: 

La parie ost, la parte centrale ө la parte ovest 

La parte est, separata dalla parte centrale da semplice 
vetrata, è adibita ad uso magazzino; consta di un sol vane 
а pianta irregolare, dell'altezza massima în chiave di m. 

La parte centrale, destinata ad uso sala per le ma 
ali pianta rettangolare, misura m. 23,3 di lunghezza: m. î 
di larghezza, m, 6,50 di altezza în chiave e ш. 
poste del soffitto. 

Lungo i muri longitudinali, sostenuti da mensole di ghisa, 
а circa ш, 4,75 dal pavimento corrono due travi metallici pel 
servizio della gru a carrello della portata di tonn. 10. 

Nel sottosuolo, lungo il lato nord, vi sono; le fondazioni 
delle tre muechine, i vani per i divisori di t 
dotti di ventilazione e quelli per il passaggio dei conduttoi 
elettrici. 

Lungo il lato sud vi edi 
altri 3 gruppi simmetrici a quelli attualmente iu. esercizio. 


7 alle 


usione, i con- 


lo spazio per la installazio 


La parte est a pianta trapezoi 
Nel sotterraneo è posto il ventilatore con relativo motore 
elettrico della potenza di 10 cav, il locale dei cavi е il ma- 
gaizino. 


ale è divisa in tre piani. 


Il pianterreno, una parte del quale trovasi sul prolunga- 
mento est della sala macchine, è destinato а vari usi, cio 
locali dei quadri ed apparecchi per е 
corrente continua: atrio d 
diano; cesso ө lavatoio; cortile e locali per appurecchi di 
nisura е registratori. 

Il piano superiore, destinato ad uso abitazione del capo 
ofticina, comprende altresì la camera per le resistenze neces 
sario all'avviamento dei motori. 


rente trifasien е per 


ingresso © scale; camera del gua 


Nella costruzione dei muri perimetrali nord e sul della 
tri di mattoni e malta 


di cemento, parte incastrati e parto addossati ai vecchi muri, 


sula macchino furono eseguiti dei pil 


nonché molte sottomurazioni e riparazioni а detti muri 


Il rimanente fu fatto nuovo: per la parte est con mura- 
tura di mattoni e pietrame con malta idraulica è cemento: € 
per la parte ovest con muratura di mattoni eon malta pure 
idranlica è cemento: rinforzata da apposita armatura di ferri 


ad [T ed a T ud eccezione del muro di facciata, che fu ese- 
fram 


guito con 
tate di cemento. 


e maltu idraulica con decorazioni ripor- 


La copertura della parete est fu eseguita eon volti di 


«уе гийим їн, үнд. 201 0 


renta тий. Vis 
Ча tte, I nau di * eil fe 
їп uoo di "humo 


Per mascherare le travature del tetto dell 


sula macchine, 
si esegui uu soto in forma di volto a conca, costituito da 
apposita intelalatura di Jegno fissata ni travi di ferro e por- 
tante la reticella metallica. 

Le fondazioni delle macchine furono fatte con calcestruzzo 
formato con ghialetta e malta di cemento, 

La copertura della parto ovest ё 


ta а terrazzo con vol- 
tînî monolitici di cemento portati du travi metallici 


ale 
soflitto di reticella motallica, così pure i solai sottostanti sono 
tutti dello stesso sistema, ma senza soitto. 

Su tutta la superficie di copertura della ot 
по strato gene e bituminoso impermeabile Holz- 
ment), eon. sovrapposizione di cappa di calcestruzzo, di ghia- 
ietta e malta a protezione di detto Holzcement. 

I sotterranei prendono aria e пее da apposite finestre a 
strombatura munite di griglia che danno sulla salita del 

armine e nel cortile. 

Per la ventilazione della sula delle macchine е del ma- 
zino, im parte è provvisto coi finestroni prospicienti alla 
suddetta salita, e in caso di insufficienza di questi, col v 
tilatore stabilito nei sotterranei, il quale mediante spe 
sistema di canalizzazioni nascoste, può immettere [' 
sula macchine, tanto delle aperture praticate nel pa 
quanto da quelle del хоно. 

И pavimento della saln mace 


ina fu posato 
le di cart 


me e degli annessi locali 
ci quadri ed apparecchi a corrente trifasica e a corrente 
continua, è in pianelle di grès. Le pareti longitudinali sono 
rivestite da uno zoccolo di marmo bardiglio alto m. 0, 
sovrastante lascinmonto di pianelle smaltate alto m. 1,45. 
Il pavimento dei sotterranei è di ji cemento 
mero e tutti gli altri locali sono pavimeotati con pianelle 
esagone di cemento a colori, salvo il cortile, il cesso ed il 
Invatoîo, che hanno il pavimento di calcestruzzo di cemento 
vilindrato, 
1 етти 


ti, per Iu purto est e per quella centrale sono 
la parte ovest sono di legno, tanto internamente 
quanto esternamente. 


di ferro; pia 


Produzione della corrente alternata nella Stazione orientale e sua 
trasformazione in corrente continua nella Stazione occidentale. 


DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO 
HELATIVO NELLA STAZIONE өш 


TALE, 


La fig 5 dà lo schema generale dell'impianto per la 
corrente alternata nella Stazione orientale o quello dell'im- 
pianto per la trasformazione della corrente alternata in con- 
tin nella stazione occidentale, la fig. 5 lis dà la veduta 
acchine nella Stazione occidentale. 

La stazione orientale è in posizione eccentrica della città 
e «їой nella frazione suburbana del Bisagno, quindi a distanza 
troppo grande dall'estremo limite occidentale, perchè conve- 
| nientemente vi si possa far giungere la corrente. — Perciò 
fu provvisto all'impianto di un 
trice di corrente 


a seconda stazione genera- 
tinua, in prossimità della Piazza Nunziata, 

In questa stazione le dinamo generatrici sono messe in 
moto da motori elettrici trifasici alimentati da corrente ad 
lia tensione protetta nell'ofticina orientale di viu Canevari. 

La protizione della corrente trifasica è fatta per mezzo 

di due alternatori tipo 9000. dell MIgeareinme: Eleklrieifiils Ge- 
setisehuft, costruiti dalla ditta Oerlikon, delli potenza di circa. 
300 chw, calanno, tensione 3000 volt. 

‘Tuli alternatori sono del sistema ad indotto ed induttore. 
fisso ed a ferro girante con 6000 cambiamenti di poli, ci 
8000 periodi completi per minuto primo. 
sono a eonentemamento aperto, la tensione in cia- 
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ч 


seun ramo ё di 1790 volt e la produzione di 700 chw. è 
rantita dalla ditta costruttrice per cos — 08. L'anello fisso 
di ciascuno di questi alternatori ha un diametro esterno di 
5470 ed è solidamente fissato al suolo. 


m. 


lintrafero di em. 0,5, La mole di questo organo, che col- 
Libero raggiunge il peso di 52 tonn., rende inutile un vo- 
lano speciale regolatore. 

L'albero ё direttamente: mosso da una motrice a vapore 


гоня a quelle delle dinamo n corrente continua, della 
eid di 1000 cavalli indicati e che fa cirea 107 giri al 


La va è 
^ corrente continua d'eccitazione viene direttamente 


le espansioni destinate n produrre le varia 
| traverso i rocchetti dell'indotto, è del diametro di m. 


in doppio ordine le tre spirali dell'indotto) ha un diametro 
di m. 5,010 ed una larghezza utile di m. 0,040, 


Il ferro rotante, specie di volano portante alla periferia 
mi di flusso at- 
, quindi 


Fig. 5 dis. Sala macchine Stazione occidentale, 


derivata dalle sbarre del quadro alla ditferenza di potenziale 
di 120 volt e viene regolata con apposito reostato collocato 
nel riparto del quadro riservato alla corrente ad alta ten- 
sion 

Da ogni alternatore parte un cavo isolato formato da tre 
cavi minori, pure isolati l'nno dall'altro, e della sezione cia- 
хешо di 50 mmq. 

Questi due cavi, dopo aver percorso il sotterraneo del- 
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V'ofticina, giungono al quadro. Tn questo, oltre agli intermt- 

i, trovansi ın wattometro inserito su di nna fase, ma la 
Ла ча graduazione è tale da indicare l'intera potenza pro- 
dotta dall'alternatore, un amperometro ed un voltometro ad 
alta tensione (elettrostatieo), destinato a misurare la tensione 
concatenata del sistema. 

П quadro è pur provveduto dell'indicatore 
collegamento in parallelo dei dne alternatori. 

I cavi, tanto all'entrata quanto all'uscita del quadro, sono 
muniti di valvole fnsibili, formate ciaseuma di opportuni fili 
di argento. 

La trasmissione della corrente frifasin dalla stazione 
orientale a quella occidentale è fatta per mezzo di 3 cavi iso- 
Inti, contenenti ciascuno tre conduttori pure accuratamente 
isolati tra di loro ed aventi ciascuno la sezione di 56 milli- 
metri quadrati. 

Lo sviluppo dei cavi 

Ciascun conduttore di ogni cavo dà passaggio alla cor- 
rente di una fase, cosicchè ogni conduttore contiene tutte e 
tre le fasi allo scopo di rendere minime in esso le perdite per 
sellinduzione. 

1 tre cavi sono tra di loro in parallelo, in tal modo la 
sezione di trasmissione per ogni fase è di mm, 150. 

Il collocamento di questi cavi è stato oggetto di parti- 
colari enre; per nn gran tratto essi sono collocati nelle gal- 
ее dei tram, sospesi ad appositi sostegni in ferro murati 
sopra un Into della galleria, e. protetti da una copertura in 
lamiera zincata, Nel tratto sotterraneo «ono collocati in nn 
canale di cemento alla profondità di eirca nn metro, riempito 
di sabbia secca in modo che i cavi non possano venire in 
contatto l'uno coll'altro. 


fase per il 


di m. 223 


IMPIANTO ELETTRICO ALLA STAZIONE DEI, CARNI 


I OCCIDENTALE, 


Nella sala delle macchine di questa seconda stazione tro- 
vansi i tre gruppi di trasformatori rotativi, identici tra di 
loro, Essi sono ullinenti su di un lato della sala stessa, es 
sendo l'altro lato destinato ad altri tre gruppi consimili in 
caso di ampliamento; 

Ogni gruppo è formato da un motore trifasieo e da una 
dinamo. 

Il motore trifisico, como si disse, è a concatenamento 
aperto. La corrente trifasica passa attraverso ni rocehetti che 
sono disposti alla superficie interna dell'anello fisso; l'organo 
secondario mobile nell'interno dell'anello stesso è costituito 
da un nucleo formato di lamine di ferro tra loro isolate е 
sovrapposte, su eni vi ha l'avvolgimento in corto cirenito. Il 
motore è del tipo N. D. 600) Alfyemeine Eleltricitits Gesell- 
schaft, fa 420 giri al minuto ed é per una tensione da 2750 
а 3000 volt. 

Ogni motore è congiunto direttamente con la dinamo 
corrispondente per mezzo di giunti elastici a Inmine d'acciaio 
così che gli alberi delle due macchine si trovano sul pro- 
Inngamento l'uno dell'altro, 

Le diamo sono del tipo U. Е. 4000 dell AUgemeine Elek 
tricitäts Gesellsehaf! a sei poli, giri 490, tensione 220 volt, 
potenza 375 chw. 

L'eccitazione di queste dinamo è fatta da nna corrente 
derivata direttamente dalle sbarre del quadro (che essendo 
congiunte con la rete, si trovano costantemente al una. dit 
ferenza di potenziale di 220 volt), ed è regolata per ciascuna 
macchina da apposito reostato. Ognuna di queste dinamo è 
provveduta del divisore di tensione come quelle della Sta- 
zione orientale. 

Per mettere in moto i motori trifasiei la stazione del Car- 
mino è provveduta di opportuno reostato d'avviamento ridnt- 
tore di tensione. 

П quadro di detta stazione può considerarsi formato di 
tre parti: 

1° Il quadro per la corrente alternata (assolutamente 
separato dalle altre parti) contiene un v 
tensione con relativo trasformatore e commutatore 
perometro per ciascun motore, le valvole e gli interruttori, 
Le valvole, per misura di sicurezza, sono dietro al quadro 
im locale chinso, ed i fili nudi che le costitniscono sono 
chiusi in robusti tubi di vetro. 


Itometro а bassa 


un am- 


2° TI quadro per corrente continna, al quale giungono 
i cavi provenienti dalla dinamo. Esso contiene due ampero- 


| metri per ogni dinamo inseriti sul + e sul —, i reostati per 


regolare l'eccitazione delle dinamo, gli interruttori e un v 
tometro comune munito di commutatore, La tensione viene 
mantenuta a 110 volt nella rete per ogni ramo, e per questo 
scopo vi ènn voltometro con commutatore, al qmale giungono 
tutti i fili piloti dei cavi 

Questi fili piloti fanno pure agire un indicatore elettro- 
magnetico dei guasti eguale a quello che кї trova alla st 
zione centrale. 

8° П quadro; per la. ilistrituxione della corrente con- 

tinna si trova nel sotterraneo e dalle sbarre di esso partono 
10 coppie di cavi armati (alimentatori) provveduti delle ne 
cessurie valvole, e cinque cavi nudi. 


Distribuzione dell'energia. elettrica. 


Cari alimentatori (feed 
terranen. Due dei cavi sono isolati ed hanno fra di loro la 


differenza di potenziale di cirea 240 volt; il terzo è nudo & 


rete è a tre fili è sot- 


fa contatto in tutti i suoi punti colla terra, Funziona quisidi 
Ча cavo a potenziale zero. 

I cavi armati sono format 
anonima di fili di rame avvolti a spirale, pal da nno strata 
di juta, di un tubo di piombo, d'un altro strato di juta, di 
dne mastri di ferro avvolti a spirale ed in ultimo di nno strata 
di juta incatramata, 

I cavi alimentatori (feeders) nonchè i cavi distributori 
sono fitti provvednti del filo di segnalazione (filo pilota, 


partendo dall'interno, da 


facente parte dello stesso fascio di fili protetti, ma isolito 
dalla rimanente massa conduttrice. 
I cavi sono stati per la massima parte costrutti nello sta- 


bilimento Pirelli a Milano е per la restante parte, quelli cioè 
della massima sezione di rame, sono stati costrutti dalla e 
Siemens di Berlino. 

La Commissione consultiva nominata dal Municipio nel 
periodo di ineomineiamento dei lavori, si recò nel gennaio 18% 
nello stabilimento Pirelli a Milano per riconoscere il modo 
di costruzione dei cavi e contemporaneamente per misurarne 
la resistenza d'isolamento sottacqua. Le misure allora ese- 
guite con la massima enra secondo il metodo di confronto 
ed im contradditorio col rappresentante dello stabilimento, 
diedero ottimi risultati, essendosi riconosciuto che dopo tre 
giorni d'immersione del cavo nell'acqua salata la resistenza 
d'isolamento chilometrica del cavo era di molto superiore alla 
resistenza di 700 megachm preseritta dal capitolato. 

Un saggio consimile fa pure eseguito 111 maggio 1896 
a Milano, presente l'ingegnere del Municipio di Genova, su 
un cavo di 205 metri, verificandosi un isolamento chilometrico 
di 6600 megaohm ed un isolamento per il filo di prova di 
25400 meguolim. Per maggior conferma dell'isolamento, la 
stessa Comm 


sione ha rinnovato le sue misure il giorno 
8 aprile 1896 all'epoca della posa, già essendo i cavi collocati 
sotterra, E mentre per la maggior parte dei cavi provati ri- 
levava che mantenevasi l'isolamento da terra elevato oltre il 
limite di 700 megnolm richiesto per i cavi in officina, nono- 
stante fossero state fatte delle derivazioni laterali e la con- 
giunzione dei due estremi alle cassette, per uno solo, e cioè 
pel cavo (—) congiungente la cassetta N. XIX colla cassetta 
N. 74 ha trovato la resistenza d'isolamento di poco inferiore 
al limite suaccennato. 

Questo fatto non si è dovuto attribuire ad altro che ad 
mna conginnzione del cavo colla cassetta, meno perfetta che 
non per gli altri, poieh? misnrato l'isolamento nel сахо (+) 
corrispondente, si trovò per esso wn isolamento di 17660 me- 
gaohm per metri 100 di envo, equivalente nd un isolamento 
chilometrica di 1942 megaohm. 

Per convincersi meglio della condizione ereata alla rete 
dai lavori di posa, la Commissione non limitò allora le mi- 
sure alla resistenza d'isolamento del cavo dal terreno, ma le 
estese al filo di prova (file pilota) ed alle parti delle cassette 
cho dovevano essere tra loro isolate, I risultati ottenuti furono 
sempre soddisfucenti. 

Cassette, — Le cassette, tanto d'alimentazione quanto di 
| distribuzione, sona tutte dello stesso tipo, di maggiore o mi- 
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more grandezza secondo il bisogno. Sono di ghisa ө disposte 
а fior di terra in modo che siano facilmente accessibi 

La loro costruzione è molto razionale sia per la solidità» 
sim per la difficoltà di manomessione, sia per il sistema di 
copertura proposto dal dottor Thoma, attnale direttore della 


età, Essendo la chiusura a tenuta pnenmatica, allontana 
il pericolo che vi possa essere infiltrazione d'acqua anche nel 
caso di pioggie abbondanti o d'inondazione del suolo. 

Та esse i cavi armati, siano essi alimentatori о di distri- 
Duzione, entrano attraverso nn manicotto rimanendo accur 
tamente isolati dalle pareti della enssetta, Le estremità dei 
cavi fanno capo ad una delle due piastre centrali sostenute 
mercê un albero fisso sul fondo della cassetta ed isolate rigo- 
rosamente da questa e tra di loro, come Im verificato con 
misure dirette. In queste cassette ed in corrispondenza di 
ogui cavo sono collocate le valvole di sicurezza costituite ila 
lamine di lega fusibile e così calcolato ehe nel cavo la eor- 
rente non possa oltrepassare l'intensità ammissibile colla se- 
zione. L'unione dei cavi, le valvole e le piastre centrali sono 
fatte in modo da poter essere faeilm 
T cavi nudi non fan capo alle cassette, ma passano ester 
mente. 

Le cassette principali di n 
gruppi, quelle alla parte orientale d'una linca ehe va presso 
a paco di piazza Magenta al Porto Franco eiren, sono eon 
giunte mediante feeders colla stazione del Bisagno: le altre 
colla stazione del Carmine. 

Le coppie di feeders che escono dala stazione centrale 
del Bisagno sono dieci, con una sezione complessiva di 
mm. 4625, ө pur dieci sono quelle che escono dalla stazione 
del Carmine, con nna sezione complessiva di mmq. 478) come 
risulta dal prospetto schematico annesso $ 

I cavi nudi ehe escono dalla Stazione orientale sono in 
numero di û o cioè 1 da mimq. 95 ө б da шиш, 1000, în com- 
plesso una sezione di 2005 mmq. Questi cavi vanno dim 
nuendo di sezione allontanandosi dalla stazione, 

E così dalla staziona occidentale. 

Le cassette di alimentazione sono 19 congiunte diretta- 
mente colla stazione orientale e 17 colla stazione occiden- 
tale. 

Per ciascun feeder è stata calcolata quale possa essere la 
massima intensità della corrente perchè la сайша di poten- 
ziale alla cassetta di alimentazione corrispondente sia del 12%, 
cioè di 15 volt per una diferenza di potenziale di 125 volte 
quindi anche la densità massima di corrente per ogni mind. 

onsiderando i valori della densità della corrente corri- 
spondente ad un carico massimo, si osserva che tali valori si 
scostano poco nella maggior parte dei casi dal valore di un 
ampère per mm. che ё il valore medio ammesso dalla pra- 
tica per le sezioni usate. (Veggasi le prescrizioni per la si- 
curezza degli impianti elettrici date dal Verband Deutscher 
Elecktrotechniker), 

Solo in un caso (per il feeder N. 7 alimentato dalla sta- 
zione occidentale della lunghezza di cirea m. 200 e che fa 
саро a piazza Nunziata), data la breve lunghezza del cavo, la 
densità, in base alla caduta massima di potenzialo ammessa, 
risulterebbe superiore al limite tollerato dalla pratica. Però, 
affinché la densità della corrente fosse tale da escludere ogni 
sovereliio riscaldamento, la Società scelse per il cavo stesso 
una sezione maggiore di quella bastevole per la corrente pro- 
babile da erogare, ed inseri sul cavo stesso unu. resiste 
Addizionale per produrre la caduta di potenziale voluta colla 
erogazione stabilita, In questo modo ottenne che nel сахо di 


un carico massimo di circa 250 ampère la caduta fosse di 
15 volt 


mte manovrate dall'alto, 


nentazione sono divise in due 


I feeders, se alimentassero le diverse cassette isolata- 
mente, sarebbero capaci di portare ad ess» complessivamente 
Circa 3400 ampore а 220 volt dalla stazione orientale, ed al- 
trettanti da quella occidentale, conservando alle cassette me- 
desime uno stesso potenziale e ciò senza che alcuno dei cavi 
dovesse esser portalo ad un sovracarico che ne potesse com- 
promettere la conservazione, 


GLI IMPIANTI ELETTRICI IN ITALIA, 


(Continnazione e f 


LIT 


Nel nostro mero del 14 aprile u, s, iniziando ба pite 


itivazione di aleune поб 


кисе dal Ministero di agrivul- 
lura, industria e commercio intorno agli impianti elettrici in 
Italia, abbiano invitato le dile interessate. a rettificare le 
vali inesattezze che in lacori di siffatto genere, anche 
comtolti com ta massima diligenza, simo inccitabili. La. ditta 
Reali, accogliendo ora il nostro ineilo, ci serive per correg- 
gere do notizie che riguardano grimpianti di fes nisione 
nella sua Cartiera di Carlumera in procincia di Treviso, La dilta 
Reati dispone dunque: ili wn impianto per trasporto di forza 
а 9 chilometri di distanza, con corrente lrifusica a 4000 сөп, 
che fornisce 200 cavalli, е di un secondo impianto pel trasporti 
di forza a Ll chitometvi di distanza, a corrente pure frifa» 
а 1000 volt che fornisce altri 200 carati, = Сїй premessa cim- 


linuiamo la pubblicazione dei dali raccolti. 


Impianti diversi per distribuzione di luce. 


Gli impianti per illuminazione di case private, alberghi, 
stazioni, stabilimenti pubblici, hanno una potenza limitata е 

tutto il Regno. Noteremo solo fra essi 
quelli che presentano qualche particolarità degna di essere 
rilevata. 

In provincia di Alessandria l'impianto per la stazione di 
smistamento n San Bovo (Novi Ligure); in provincia di Cuneo 
quello per l'illuminazione della galleria del Collo di Tenda 
con dinamo in serie di 13 chw. ed altra per la eccitazione 
con 112 lampwla disposte in sorio sul circuito di 10 chilometri. 

Tl teatro di Biella, il Politeama di Vercelli ө i teatri Balbo, 
Alfieri, Torinese, a Torino, hanno pure impianti speciali d'illu- 
minazione elettrica. 

In Liguria da notare l'impianto per l'illuminazione della 
stazione di Sampierdarena con otto alternatori da 16 chw. 
2 cecitatrici ө 2 altri generatori per altri 10 archi in serie e 
quello della stazione di Genova con 5 generatori di 21 chw, 
complessivamente e 33 archi, 

Notevole pure în Liguria l'impianto del manicomio pro- 
vinciale a Quarto al Mare e quello del penitenziario di Oneglia. 

In provincia di Gomo le stazioni della funicolare Como- 
Brunate sono illuminate а luce elettrica (2 dinamo di 18 chw. 
complessivamente). Altri edifici privati che hanno impianti 
di Ince elettrica sono ville ed alberghi sul lago: notevole 
l'impianto, attivato nel 1899, all'albergo Bellevue а Griante 
con 2 dinamo di cirea 29 chw., 656 lampade ad incandescenza 
© Фай arco. 

A Cremona sono illuminati a luce elettrica il Seminario 
vescovile ed il Politeama. 

Tn provincia di Milano sono notevoli l'impiuoto del mani- 
comio di Limbiate in cui sono installate quattro dinamo di 
2 chw. complessivamente, 742 lampade ad incandescenza © 
6 ad arco; l'impianto per la stazione ferroviaria con 9 dinamo 
di L ehy. complessivamente, e quello dell'Istituto tecnico su- 
periore (1 dinamo di 22 chw). 

In provincia di Sondrio è impianto per l'illa- 
minazione dello stabilimento balneare a Valle Dentro con 

na dinamo di 3 ehy, 282 lampade ad incandescenza e 8 ad 
arco, e quello per l'illuminazione dello stabilimento balneare 
a Valmasino con une dinamo di 13 chw. e 109 lampade ad 
incandescenza. 

A Verona l'illuminazione della biblioteca comunale 
fatta con un alternatore del Teenomasio di 3 chw. 

A Vicenza il teatro comunale ha 2 dinamo di 13 chw. 
complessivamente, La stuziono tramviaria della The Province 
of Vicenza Steam Tramway C. ha una dinamo di circa 2 chw. 

A Ferrara è illuminato il teatro, in provineia di Forlì lo 
stabilimento balneare di Rimini con una dinamo di 7,5 chw. 
e l'ospedale di Riccione. A Reggio Emilia il frenocomiio, а 
Porngia il teatro del Pavone: una dinamo di 16 chw. 

A Firenze sono da notare l'impianto del teatro Niccolini 
con 2 dinamo di 23 chw. complessivamente, 176 lampade al 
incandescenza ө 6 ad arco; quello dell'Arena nazionale. con 
una dinamo di 26 chw., 100 lampade ad incandescenza o 6 ad 
arco: quello del manicomio San Salvi eon due dinamo di 
10 chw. complessivamente, 400 lampade ad incandescenza e 


non arrivano а 20) 


* 
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con due 
ade ad incandescenza е 


4 ай arco; quello del palazzo del principe Stroz 
dinamo di circa 46 chw, 60 lam, 
3 ad arco. 

A Livorno notiamo l'impianto dello stabilimento balneare 
len con 3 dinamo di cirea 70 chw. complessivamente, 400 lam- 
pade ad incandescenza е 36 ad arco e quello attivato nel 189 
al Politeama livornese con una dinamo di circa 66 chw, 

A Pisa la stazione ferroviaria ha due alternatori con eeei- 
tatrici mossi a gas, in tutto circa Û, chw. con 18 archi e 
lampade ad incandescenza 

A Roma vi sono importanti impianti per teatri e alberghi, 
L'illuminazione del teatro Costanzi è fatta per тогло di 8 js 
neratori di 144 elw. di potenza con 1130 lampade ad incan- 
? archi. IL teatro Argentina ed il Grand Hotel, 


ren 


descenza è 


che sono illuminati dalla stazione centrale di Roma, hanno 
generatori di 30 ehw, di 
pri Schu 


un impianto di sovcorso l'uno con 
l'altro con una coppia di gene 


vert della 
di B0 chw. ed una batteria di aec Planté 
alimentata da un generatore speciale di 8 chw. di potenza, 
mosso da un motorino elettrico. 

Tn provincia di Napoli è degno di nota l'impiunto del 
Santuario di Torre Annunziata con tre dinamo di ã chw. com 
plessivamente, e 513 lampade a incandescenza: in provincia 
di Salerno l'impianto del manicomio di Nocera Inferiore. 

Quanto agli impianti instal piroscati, sono 
illuminati a Пиво elettrica 48 piroscafi della navigazione Ge 
nerale italiana, 14 della Soci а Veloce di Genova, 3 della 
Società Ligure Romana, 2 della Società Lagunare di Venezia, 
8 della Società Lariana di Como e 9 della Navigazione del 
Lago Maggiore. 

A Messina nel 1899 sono stati attivati dalla Società delle 
strado ferrate della Sicilia gli impianti elettrici di due ferry 
tuats, ciascuno con una dinamo di 9 chw, 51 lampade ad ineau- 
descenza, 2 archi ed un proiettore, 


Impianti di forni elettrici. 


Impianti di forni elettrici per la fabbricazione del carburo 
di calcio sono a Saint Marcel in provincia di Torino, a Terni, 
Foligno e Salisano nell'Umbria. 

I forni elettrici di Saint Marcel del sistema Memmo sono 
alimentati da corrente trifasica generata da 4 alternatori tri- 
fasici Oerlikon della potenza complessiva di 500 chw. 

Nell'impianto dei forni elettrici di Collestatto presso la 
caduta delle Marmore della Società Italiana per il carburo di 
calcio, acetilene ed altri gas, sono installati 3 alternatori mo- 
nofasi con 2 eceitatori е 4 dinamo per la fabbricazione del 
carburo di calcio, oltre ad una dinamo per l'illuminazione, in 
totale 3616 chw. 

Nel forno elettrico dell'ingegnere Mongini a Salisano si 
ha un alternatore trifasico con relativa eecitatrice, in com- 
Plosso 158 chw. La stessa Società sta ora attivando un impianto 
più importante, per 11 qual fine la forza motrice è derivata 
dalle Marmore, 

Infine l'impianto della Società Italiana dei forni elettrici 
a Foligno, attivato nel 1849, comprendo 3 alternatori trifasiei 
on relativa eccitatrice, in complesso 800 cliw, con forni elet- 
trici del sistema Lo 


Impianti per industrie elettro-chimiche е per formazione 
e carica di accumulatori. 


а gli impianti di questo genere accenneremo i princi 
pali specialmente destinati ad operazioni elettro-chimiehe, alla 
formazione e carica di accumulatori, alla fabbricazione di lam- 
райе. Di questi uno dei più importanti è quello della Società 
Italiana di elettricità già Cruto ad Alpignano (provincia di 
"Torino, Ја quale oltre alla fabbricazione di lampade e di 
accumulatori provvede alla illuminazione ili Alpignano © di 
Rivoli. Nella fabbrica Cruto vi sono 4 generatori a cor 
continua della potenza complessiva di 115 el, e 
pier la formazione di acenmulatori, per l'illumina 
Pignano e per trasporto di forza ai motori, è 2 alternatori di 
100 chw. per l'illuminazione di Rivoli e per la fabbricazione 
le lampade. 

A Torino nella fabbrica ac 


manlatori De Benedetti, Te- 


deschi & С. vi sono 8 generatori della potenza di 46 chw. per 
la formazione degli accumulatori. 

Nella fabbrica nazionale di accumulatori Tudor a Pegli 
{provincia di Genova) vi è una dinamo di 23 chw. per la 
formazione degli acenmulatori. : 

In provincia di бото, a Luino, ё notevole l'impianto 
nella fabbrica di tessuti colorati Hissy con una dinamo di 
chw, che serve per la produzione di ipoclorito di sodio 
e per la illuminazione (670 lampade ad incandescenza, 3 
ad arco). 

A Milano nella Fonderia Milanese di acciaio sono instal- 
lato tre dinamo della potenza complessiva di 87 elw. per 
saldatura elettrica е per illuminazione, 

Vla inoltre l'impianto della Società delle Ferrovie del 
literraneo per la carica degli aceumulatori, che s 
alla illuminazione elettrica delle vetture ferrovia 


rvono 


con una 
dinamo di 8 elıw., mossa a gas, per la enrica di 57 elementi 
di 20 ampéreora ed una di 9 chw. mossa а vapore per la 
carica di batterie di 6 elementi di 130 ampére-ora. — Un 
altro impianto della stessa Società, attivato nel 1899, com- 
prende una dinamo di 80 chw., mossa da un motore trifasi 
per la carica di 2 batterie di 65 elementi di 300 ampére-ora 
per provvedere la forza motrice o di due batterie di 12 ele 

enti di 104 per prov vedere l'illuminazione! alle 
tture della linea Milano-Mpnzi. 

A Bologna v'è l'impianto della Ditia Generini con una 
dinamo di 25 chw. per la formazione di accumulatori e quello 
della Ditta Moscherini eon una dinamo di 2,5 chw. per la 
carica di accumulatori. 

Ad Ancona lu Società delle Ferrovie Meridionali ha un 
impianto per carica di accumulatori che si impiegano per 
lampade di sicurezza nello seavo di pozzi e gallerie con un 
generatore di 2 chw. 

Un altro impianto della stessa Società comprendo una 
dinamo di 3,72 chw. installata su un carro che serve alla 
visita delle gallerie. 

di Terni (provincia di Perugia) ё instal- 
chw. per la saldatura dell'acciaio. 

A Lucca nel Pastilicio della Ditta Sesti vi ha una dinamo 
22 езу. per riscaldamento dei torchi. 

Alla stazione di Roma vi è un impianto per la carica 
degli accumulatori per le vetture ferroviarie, il quale com- 
prende due generatori dolla potenza complessiva di 20 chw. 
Le batterie di carica hanno 6 elementi ciascuna е possono 
essere caricati contemporaneamente 4 gruppi di 7 batterie 
ciascuno. 


Elettrochimica. 


PREPARAZIONE DEL PERMANGANATO POTASSICO. 


È noto, eh 
dell'idrato potassico in presenza dell'aria si forma del man- 
ganato verde accanto al permanganato е che l'eccesso del- 
l'alcali che rimane libero deve essere eliminato, perché questo 
non trasformi in manganato tutto il permanganato formatosi 
durante la soluzione e In concentrazione della miscela salina. 

In luogo di valersi degli acidi per neutralizzare la po- 
tassi, si ricorre ora all'elettrolisi е con ciò si realizza non 
solo una notevole economia nel consumo della potassa, ma 
si rende più facile la concentrazione e la cristallizzazione del 
permanganato. 

Il processo ora adottato è il seguente; t 

Ad un Hiseivio di potassa a B0"/, si aggiunge del pe 
silo di manganese finamente macinato e lo si riscalda 
a ridurlo a siccità, mantenendolo suddiviso in modo da for- 
mare un ammasso di piccole particelle, Si lascia rallreddare 
fuori del contatto dell'aria e dell'umidità entro recipienti 
ermeticamente chiusi. In seguito si riduce in polvere e si di- 
stribuisee su lamine che si riscalilano al rosso oseuro fino 
di color nero. In tale stato deve conte 


riscaldando il perossido di manganese con 


a che diventa 


З eene убит der. энтек m 


antes, — Les provide chimiquee А 
үтен Me. Pays, pae аз, 


урнат 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 279 


25%, di Mn O, К е disciolta nell'acqua, decantata е filtrata 
viene senz'altro sottoposta all'elettrolisi. 

Per la produzione del permanganato si impiegano 100 chg. 
di perossido di manganese e 150 chg. di potassa, in luogo di 65 
che sarebbero previsti dalla teoria. 

L'eccesso dell'aleali è reso necessario per riparare alle 
perdito dovute alla carbonatazione, alla parte che si combina 
colla silice e coll'allumina contenuta nella pirolnsite. In ogni 
caso il pormanganato che si forma non corrisponde che alla 
metà della potassa, 

L'elettrolisi delle soluzioni che contengono 109), circa 
del sale si eseguisce entro una vasca di ardesia munita di 
un diaframma poroso. L'anodo è di platino ed il catodo di 
ferro. Sotto l'intluenza. della corrente la soluzione di perman- 
ganato perde una grande parte dell'aleali libero e può essere 
successivamente concentrata entro atmosfera rarefatta. Se 


l'operazione è hene condotta si possono avere tre od anche 

quattro cristallizzazioni senza che durante il riscaldamento 

avvenga formazione di manganato а spese del permanganato. 

La soluzione di potassa che si raccoglie nel compartimento 

del entodo e le acque madri si fanno rientrare nel cielo della 

fabbricazione mescolandole con pirolusite per ridurle a siccità. 
га 


Caldaie e macchine a vapore. 


APPARECCHIO CARBUTTI PER TURI DI LIVELLO. 


L'apparecchio per tubi di livello d'acqua a chiusura au- 
tomatica nel caso di rottura del tubo di vetro Carhutti per- 
mette pure di smontare tutte le rispettive guarniture dalle 


loro camere in caso di perdita e di rifare le guarniture colla 
caldaia in pressione. 

L'apparecchio consta di una valvola conica a continuata 
da un'asta triangolare b che può essere posta in contatto о 
meno colla valvola sferica c. 

La leva d muovendosi dal basso in alto por la corsa del 


Asino 


verme della vite e mette a contatto l'asta triangolare û colla 
valvola sferica с che viene spostata dalla sua posizione di 
chiusura e mantenuta nella sua sede ordinaria, 

Questo contatto comincia ad avvenire quando la leva d 
compie metà della sua corsa, prende cio la posizione А; in 
questo momento la valvola conica а non ha ancora raggiunto 


Prisò 


romana? ойшд) onmi; [op auorms p Hia 


ons 


anmevo 330 vulivs 
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la sua posizione d 
sferica ¢ di essere spinta ad ostruire il tubo di comunicazione. 
In tale posizione la corsa dell'acqua о del vapore è libera, e, 
aprendo il rubinetto di spurgo д, ciò che si ottiene spingendo 
la leva g verso l'alto, fino a raggiungere 1а posizione M, lo 
spurgo del vapore e dell’acqua si effettua, 

Tn luogo di tutti e dua, si pub spurgare separatamente 
ciascuno dei due elementi, portando al centro la leva d o 
la @ secondo ehe кі voglia spurgare il tubo dell'acqua o 
quello del v 


cisamente 1° di disinerostare le pareti interne del tubo f. 

La posizione normale della leva d d' è verso terra, cio? 
nella posizione 2; in tale posizione rimangono aperte le ri- 
е comunicazioni dell'acqua e del vapore coll'interno 
della caldaia. 

Avvenendo lo scoppio del tubo di vetro / la valvola si 
rica ¢, spintavi dalla pressione rispettiva dell'acqua e del va 
pore, appoggia contro la sua sede di chiusura ed esclude 
qualsiasi comunicazione fra la caldaia e l'ambiente esterno. 

Quando si volesse procedere alla smontatura dei due ru. 
binetti, si spinge verso l'alto la leva di spurgo g fino a rag- 
giungere la posizione di M; allora la valvola sferica ¢ prende 


chiusura e viene impedito alla valvola | 
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e mantiene sempre la sua posizione di chiusura (chiusura 
ermetica) spintavi dalle rispettive pressioni. Si pomuo così 
impunemente smontare le leve dF, il dado тт” e Vasta m 
colla valvola conica a continuata nell'asta triangolare û, smon- 
tare il dado o del tubo di vetro A, il tappo superiore (, cam- 
Маге o sostituire il tubo di vetro A, rimanendo attaccato 
alla caldaia soltanto il pezzo principale colla апда s. In tale 
condizione si può procedere alla pulizia del tubo di spurgo è, 
evitando il tappo w posto all'estremità inferiore dell'appa- 
recchi 

Svitando il dado z si può applicare il tubo 
dello spurgo. 


scarico 


Preparazione e trattamento 
delle fibre tessi 


DECORTICATRICE PERFEZIONA 
PER RAMIE 
COSTRUITA DA GREENWOOD E RATLEY, LIMITED ALBION WORKE-LEEDS 


(TA ESTIENNE 


Fra le macchine che diedero buon esito, le quali sono a 
dir vero assai poche, pel trattamento della ramie, una delle 


più promettenti è la “ Ganloise „ inventata da Estienne, la 
quale, in prove eseguite recentemente a Londra e a Leeds, 
fu trovata capace di trattare da 400 а 500 libbre di fusto 
verde d'Algeria all'ora. 

È adatta per tutte le specie di ramie. 

Come si può vedere nella figura l'apparecchio consi- 
ste in una macchina di costruzione molto compatta. - 
Essa può venire azionata a vapore, o con qualunque altro 
mezzo, nel qual caso è meglio avere una piccola motrice por- 
tatile azionante un gruppo di quattro a sei macchine; diver- 
samente si può far uso del manubrio a manovella pel lavoro 
a mano, — In questo caso per ogni macchina sono richiesti 
quattro nomini, alternantisi due a due. 

П modo di agire dell'apparecchio sarà meglio compreso 
con riferimento alla figura. Gli steli sono addotti alla mac 
china sopra una favola di alimentazione 2, vengono aiferrati 
e stirati dai rulli С, passano sopra un ceppo D, dove ven- 
gono assoggettati all'azione delle lame battitrici del ci- 
tindro А. 

I rulli C addncono steli della lunghezza di 35 em, co- 
sicehè ogni parte di ciascun stelo, all'eccezione di circa 


10 cm. all'estremità (ossia la distanza fra la presa del rullo 
(e l'orlo del ceppo D) viene completamefite triturata, le 
lame battondo fuori la parte legnosa e la corteccia e lasciando 
le fibre nette. 

Continuando la battitura, gli steli passano al disotto, per 
effetto dell'azione delle lame e vengono afferrati dal grem- 
jale E, per cadere quindi sopra un lato della fune passante 
attorno alla rota G che li trasporta fuori dalla macchina. 
La ruota 6 è azionata da un ingranaggio elicoidale ed un 
sopporto, da collocarsi ad una distanza qualunque dalla mac- 
china, porta un duplicato della ruota G per sorreggere il 
cappio esterno della fune, Il grembiale E è mantenuto pulito 
dalla croce a bracci muniti di spazzole F, le spazzole es- 
sendo mantenute în posto dalle molle rappresentate pel di- 
segno. 

La manovella del manubrio è rappresentata in H, е la 
necessaria velocità è ottenuta mediante ingranaggio, ma nel 
caso di un comando per motore, le puleggie per la cinghia 
vengono montate direttamente sull'albero delle lame, 


ленае Manufacturer, Vol, XXVI, ¥ 


315, pag. з. 
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Le macchine sono costrutte in dimensioni tali da lasciar 
loro un peso che permette di poterle trasportare: si è trovato 
che quando i gambi di ramis sono trattati mentre sono ancor 
verdi, sono più facili da manipolare o le fibre risultanti sono 
più perfette. 

Cosi, allo scopo di avere migliori risultati, il trattamento 
dovrebbe essere fatto sul campo, venendo le macchine tras- 
portate di luogo in Inogo. Se le piante sono acentastate е 
conservate, generalmente cominciano subito n fermentare, 
con danno sia del processo di decorticazione, sia della bontà 
della fibra. Si noti che i 7 0 10 em. di fusto che rimangono 
all'estremità di ciascun gambo e non ricevono l'azione delle 
lame battitrici, vengono puliti а mano. — Questo саро nou 
battuto è però già ammacento e spaccato, per cui riesce fa- 
cile staccarne il residuo legnoso, mentre si toglie la fibra 
decorticata dalla fune di trasporto. 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


INTORNO ALL'IMPIEGO 
DEL PERMANGANATO DI POTASSA NELLA TINTURA 
DI в. SAET. ' 


È nota la tinta bruna che codesto sale produce in con- 
tatto colle fibre vegetali e l'impiego che trova la sun azione 
ossidante per distruggere localmente determinate colorazioni, 
Anche i colori di fondo ottenuti col tannino ed i sali metal! 
lici possono essere facilmente corrosi e surrogati dal bruno 
prodotto dal perossido di manganese. 

Siccome le materie tanniche si fissano uniformemente 
tessuti di cotone, la tinta bruna che si ottiene trattando со 
permanganati le fibre preparate col tannino riesco assai re- 
golare e in relazione alla quantità di questo, senza che si abbia 
а temere un eccesso del reattivo impiegato. 

La riduzione del permanganato avviene rapidamente ed 
a freddo, Conviene evitara qualsiusi aumento di temperatura. 
del bagno, poiché a caldo il cellulosio scompone il perman- 
ganato o la tinta bruna, in queste condizioni, non riesce uni- 
forme, essendo intlnenzata. dalla temperatura. 

Il grigio che si ottiene eoll'estratto di castagno ed i sali 
di ferro conviene specialmente per ottenere le tinte рейде 
Se, ad esempio, si imbove il tessuto nell'estratto di castagno, 
poi lo si passa nel pirolixnito di ferro e dopo un riposo suf- 
ficieute si tratta a frerllo con una soluzione diluita di per- 
manganato potassico, a capo di */, d'ora la tinta grigia scom- 
pare e si converta in un Miye la cui intensità è in relazione 
a quella della tinta primitiva. 

Gli estratti di legno giallo, il cattù, 
impiegati in luogo dell'estratto di castagno e le tinte che si 
ottengono sono pressochè le stesso, 

Per la fissazione dei tannini si può ricorrere ad altri sali 
metallici in sostituzione del ferro, Con quest'ultimo si forma 
dell'ossido ferrico, la cui tinta si aggiunge a quella del pe 
rossido di manganese, Coll’antimonio la tinta risulta meno 
rossastra, 

T tanuati di piombo, di rame, di eromo, d'allumina, di 
manganese, ecc. si comportano analogamente. I sali di man. 
Bauese e di piombo forniscono colori più eupi di quelli degli 
Altri metalli e ciò trova ragione nel fatto che i perossidi di 
manganese o di piombo, che si formano in seguito all'ossidu- 
zione delle lacche tauniche, si aggiungono al bruno prodotto 
dal permanganato. 

Gli ossidi in colori o poco colorati, come quelli di anti- 
Sand d'alluminio e di cromo, producono le tinte più chiare, 
Mano che sia eguale la proporzione di tannino e di per- 

Renee che si impiega rispetto agli altri sali. 

i migliori 
color est; 


ui 


, possono essere 


ò che riguarda la fissazione del tannino si ottengono 
risultati valondosi degli acetati. Lo gradazioni del 
menie a Ce che si ottengono ossidando i tannini esclusiva. 

On bieromati, о con aggiunta di sale di rame, trattate 


Me genirate des matières tarante, 2001, рад, 95. 


col permanganato producono delle tinte avana chiare a riilesso 
giallastro. 

Il piombito di calcio fissato sulle fibre produ 
Tone rossastro, 

Tatte le colorazioni бейек che si ottengono col perman- 
gnato presentano una grande resistenza agli ipocloriti e im- 
merse nell'acqua di Javel non cambiano di tinta, Il sapone 
bollente li degrada е rende meno vive queste tinte e dopo 
due ore di esposizione al sole di estate, impallidiscono con- 
siderevolmente senza che si formi ossicellulosio. Il eloro vale 


e un mar- 


a ripristinare la intensità primitiva. 

Trattando le tinte бейуез ottenute nel modo descritto con 
sale di sola а 60° C, per una mezz'ora, non accade 
biamento nella gradazione, ma acquistano maggi 
al sole, Se il bagno di soda raggiungesse la ebollizione avver- 
rebbe una parziale degradazione senza migliorare la resistenza 
айа luce più di quanto si raggiunge con un trattamento 
а 60° C, Ugualmente accade trattando a freddo con ipoclorito 
di calcio a */j Bé e lavando energicamente. 

Il nitrato ferrico induce anche maggiore resistenza alla 
luce, ma la tinta riesce un poco più giallastra, 

L'esposizione al vapor d’acqua, eon o senza pressione, de- 
graila fortemente la tinta e l'alterazione che subisco non può 
essere rimedinta col cloro, 

Gli acidi deboli fanno scomparire in poco tempo la tinta 
е basta una soluzione di acido citrico a 1*/, per rendere in- 
colore un tessuto dopo mezz'ora. 

Anche il bisoltito di soda discioglie istantaneamente il 
bruno di manganese e ciò accade anche con altri riducenti 
minerali e organi : 

Le tinte wiges ottenute su tessuti preparati coll'olio di 
ricino sono molto più solide, in ispecie se si ha l'avvertenza 
di passarlo nel sapone a 60% C. dopo di averle lavate in se- 
guito al trattamento col permangunato. 

Sopportano meglio l’azione della luce е del vapore е 
quest'ultimo le rende un poco più resistenti agli acidi. 

I tessuti possono essere preparati coll'olio per rosso, op- 
pure si può aggiungere l'olio al bagno di tannino reso alen- 
lino mediante l'ammoniaca. In quest'ultimo caso si deve es- 
siccare il tessuto innanzi di passarlo nei bagni metallici 

Sulle fibre preparate coll'olio il bruno di manganese riesce 
più grigiastro che sui tessuti ordinari. Lavandole eol sapone 
si degradano ancora leggermente, ma sottoposte all'azione del 
vapore senza pressione la resistenza può essere ritenuta suf- 
ficiente. La presenza dell'allumina nelle tinte ottenute trattando 
il tannato di ferro col permanganato aumenta. la ‘resistenza 
agli acidi deboli; ed infatti, imbevendo con acetato di allunina 
un tessuto già tinto, poi facendolo essiccare e vaporizzandolo 
senza pressione non si altera in contatto una soluzione 
fredda di acido citrico a 17/, D tono del beiye volge al giallo 
dopo Та essiccazione, ma si fa chiaro dopo l'azione del vapore 
d'acqua. Se la stessa tinta si produce fissando il tannino con 
un sale di allumiva, poi, dopo ossidazione col permanganato, 
si tratta con acetato di ferro, si fa essiccare e vaporizzare 
senza pressione, non resiste né al sapone, né agli ipocloriti, 
neppure alla luce. Egualmento accade 


leun emn- 


ге resistenza. 


тё agli acidi deboli 
se in luogo di un sale di allumina se ne impiega uno di an- 
timonio e In resistenza non migliora neppur preparando il co- 
tone coll'olio, 

Vuole essere ricordato che l'ossido di manganese fissato 
sui tessuti nel modo sopra riferito può servire come mordente 
per diverse materie coloranti ed anche come ossidante per 
produrre direttamente sui tessuti i colori derivati da alcune 
ammine aromatiche. 


Esposizione di Parigi. 
COMANDO ELETTRICO PER FILATOIO AUTOMATICO 
DELLA SOCIET) 


ALSACIENNE 


CONSTHUI"TIONS MËCANIQUES, * 


Nei comanli elettrici per filatoi automatici (мн: 
acling) esposti a Parigi dalla Société Alsacienne de con- 


* тен Бесма, vol, ХҮШ, X. 213, pag, эз. 
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structions mécaniques a Mulhouse e a Belfort, il la- 
voro di rotazione dei fusi era prodotto esclusivamente 
da una dinamo separata. — I meccanismi di inversione 
erano agnali s mente а quelli attualmente in uso. 

La disposizione del comando del carro era quella 
risultante dalle figure. 

Il moti Л è montato sopra l'albero T di man 
dolce T, supportato da speciali sopporti. — Esso ruota 
con una bussola sull'albero, agli estremi del quale sono 
fissati rispettivamente nn mezzo manicotto B a frizione 
interna el ii pignone / Col manicotto Л si impegna 
un mezzo manicotto scorrevole C, che per mezzo di una 
chiavella comanda l'albero 7, Il pignone D aziona il 
pignone / fissato sul contralbero £, all'altro estremo 
del quale trovasi il pignone F che si impegna colla 
dentatura interna formata nel manicotto incavato G 
folle sull'albero 7. 


L'azione lel meccanismo è la seguente : simultanea- 
mente all'impegno del manicotto e alla rotazione del 
meccanismo di man dolce che produce la sortita, il ma- 
nicotto BC è messo in azione e la torcitura comincia. 
Non appena l'operazione di toreitura è ultimata, il ma- 
nicotto BC è disinnestato e si impegna il manicotto GJ, 
con che avviene la spuntatura. Al termine di questa 
operazione, J è disinnestato e l'albero T è lasciato libero 
di produrre l'avvolyimento. Come si vele, la rotazione 
dell'albero di man dolce è ottenuta interamente per 
mezzo di un motore fissato sul medesimo, evitandosi 
così ogni trazione per effetto di legami flessibili ө 
trasmettendo uno sforzo assai più costante che non 
si ottenga ordinariamente, 


IMunvinazione. 


SUL CONTROLLO DEL GAS ILLUMINANTE 


DEL DOTT. м. ' 


Nelle convenzioni che gli enti pubblici stabilirono colle 
Società privato per la fornitura del gas illumina 
riservata alla fotometria la parte più importante 
trollo. Fino dal 1861 venm 
recchi ideati per queste ricereh 
rigorosamente esatte. 

Hunphreys al Congresso dell'American Gaslight Associn- 
tion del 1895 fece notare che i risultati sono subordinati a 
quell'organo così variabile e capriccioso che è l'occhio del- 
Tuomo, ed il Verstraeten, in una sua comunicazione fatta alla 
Associazione bela, lamentò egualmente la incertezza dovuta 
al colore diverso che le fiamme da confrontare presentano, 
alla percezione individuale maggiore о minore, ece. ec 

Per queste ragioni e perché i saggi qualitativi sul 
di depurazione che il gas ha subito si mostrano insufficienti, 
nelle più importani otficin 
fotometriche l'analisi chimi 

Secondo le indagini istituite dall'autore nessuna delle più 
importanti città italiane ha stabilito nei loro capitolati la 
garanzia della qualità del gas in base all'analisi chimica, an- 
corchè dopo le ricerche sui processi gasometriei di Roberto 
Bunsen e l'adozione delle burette di Bunsen si abbia medo 


te, è ancora 
il con- 
(то mosse molte critiche agli appa- 
ancorchè fondati su leggi 


rado 


estere si associa ora alle ricerche 


* Fstratto dag Anati del ш 
А 


Museo Lutwtriate Motiamo di Torino, 


di stabilire con esattezza la proporzione în 
diversi elementi. 

In seguito a incarico del prof. E. Rotondi, l'autore ha 
ninata la composizione del gas luce prodotto dalle Si 


trovano i 


cietà torinesi durante il mese di luglio, epoca durante Ja 
quale pel minore consumo е per la più alta temperatura del- 
l'ambiente si рид supporre corrisponda la migliore qualità 
del 


dell'annata. 


Società dei consumatori 
114 


Anidride carbonica . + 
Larocarini 


am 
А 81,06 
100,27 


100,11 


il metodo di caleolazione indicato dal prof. Lunge, 
Ita che il potere calorifico di un metro cubo è il seguente: 


ШП 5,500 

Per meglio dimostrare l'importanza che si assegna al- 
l'analisi chimica del gas, l'autore ha diretto un questionario ni 
municipi di aleune grandi città estere е col eortese appo 
del R, Ministero degli auri esteri la potuto av 
cazione dei risultati medii analiti 
del gas di Berlino, Zurigo, Monaco 
Sew York e Londra, Fatta e 


ggio 
е comuni- 


che si ebbero dal controllo 
Budapest, Berna, Parigi, 
‘ezione per il gas di New York, 
che offre un contenuto percentuale elevato di ossido di carbo- 
nio (27%), dovuto probabilmente all'aggiunta di gas d'acqua, 
lu composizione del gus delle оћеїпе forestiere non si scosta 
gran fatto da quella soprariferita е ciò vale anche per il po- 
tere calorifico, * 


8 


Processi chimici 


ed apparecchi relativi. 
APPARECCHIO PER OTTENERE 
L'ACIDO CLORIDRICO PURO DI HAEN.* 


L'acido greggio, privo di arsenico, viene introdotto in 
un lamlicco che contiene dell'acido solforico bollente, man- 
tenuto ad un grado di concentrazione stabilito per molo che 
la temperatura di ebollizione sin soltanto di 10 gradi più 
elevata di quella dell'acido cloridrico che si vuole ottenere. 
La distillazione è resa continua col rifornire la storta con 
muovo acido greggio di densità eguale a quella che a mano 
a mano passa sul condensatore. 

Il lambicco è rivestito di piombo ed è riscaldato da tubi 
nei quali circola il vapore sotto la pressione di 8 atmosfere. 
Il condensatore per Т 

Disponendo di una caldaia della capacità di mezzo metro 
o e con quattro serpentini si possono produrre 2000 chg. 
di acido cloridrico puro ogni 21 ore. 

Le pareti interne del lambicto e dei tubi di riscalda- 
mento non tarduno a rieoprirsi di uno straterello di cloruro 
derisce tanto tenacemente da impedire 

È in base a questa osservazione che 
е ai recipienti di vetro e per 
rruzione il lambiceo, man- 
one. 


ido che distilla è di grès. 


di piombo, il quale 


la ulteriore eorrosim 


si è reso possibile di наши 
ciò di poter alimentare senza int 
tenendo questo ognora all'ebolli 

La disposizione idesta procura una notevole economia 
nel consumo di acido solforico e troverà indubbiamente larga 


applicazione. 
g. 

] to п dott. Senvia lu primi comimenia costituita in пша per 

Pituminnziune n шик venne fondata a Torino nel 1зл. L'anno seguente Vee 


ме ist Torino averi 
vire in attività. Nel Pu» Nano lumina 
Firenze, Livorno e Palermo, VI 


in etn 
ий quale 
prie s 
tima fi koma net 1s. 
? herwe des Proiite chimigne», 1900, pug, 329. 
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Aeronautica. | 


I PALLONI DIRIGIRILI AEREI 
DA GIFFARD A ZEPPELIN. ! 


Dopo che i fratelli Montgoltier eblero costrutti i primi 
palloni aerostatici, si сарі bentosto che senza l'applicazione 
di una forza atta a dirigerli, sarebbero rimasti facile trastullo 
di ogni corrente d'aria е si cercò d'imprimere loro un mov 

mento per mezzo di vele, ali, remi, ma senza riuscire ad alcun 


| 
risultato pratico. | 
| 


Per cinquant'anni circa il problema rimase, si pnb dire, 
abbandonato, finchè fu ripreso im esame da Henry Gilard, 
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che ila semplice fabbro si era fatto nn nome ed nna consi 
derevale fortuna coll'invenzione degli iniettori, Esso nel 1852 
costrisse un pallone in forma di fuso (fig. 1) munito di nna 
macchina a vapore della torza di 3 cavalli. Per evitare il 
pericolo d'incendio, la navicella dovette essere sospesa molto 


in d пе, 19 ап, dall'asse mediano. Per 


la propulsione del pallone impiegò uneli 


so, al disotto del pall 


а tre pale, che 
per la posizione hasa e il collegamento non rigido col corpo 
del pallone, non imprimeva al veicolo che una velocità di 
on. al secondo, 

In occasione della guerra 197071 Dupuy de Lóme, саро 
costruttore di marinn, ebbe l'ordine di costruire nna aeronave 
ibile. La costruzione venne ultimata in gennaio 1872. 
эпе dagli esperimenti fatti da Giffard era risultato che 


uu, P 1, Giffard. Sezione trasversale 11 
zione trasversale 66,17 mq. Fig. 1. l'issandier, Sezione 


la macchina a vapore non era adatta pel comando dei palloni 
® non vi era altra macchina appropriata, Dupuy de Lóme si 
servi della forza dell'uomo e dispose un elice del diametro 
di 9 m. messa in moto da В nomini, La forma del pallone fn. 
ancora quella a fuso, ma il diametro trasversale era cirea la 
metà del diametro longitudinale (fig. 9): la navicella portante 
il propulsore trovavasi tuttavia ancora a m. 10,5 al disotto del- 
lasse del pallone: In velocità raggiunta nel viaggio di prova 
Т di m, 2,85 a 282, Nella navicella si trovavano 14 no 
di eni 8 lavoravano. 
cost temporaneamente l'ingegnere teileseo Paul Haenlein 
рҮ a spese di un Consorzio viennese nna cosidetta 
Meren dirigibile, La forma di questo pallone era quale 
М rileva dalla fig. 3: il diametro trasversale era circa un 


V lens a, 


эз. 


2 


10 mq. Fig. 2. Dupuy de Line 
i тачу, GBAT mu. Fig. 7, T x 
Fig. 6. Zeppelin, Contrappeso spostabile. WA, Zavorra d'acqua. WS. Zavorra di sabbia, V Valvola di manovra, А 


trasversale 219,01 mq. Fig. 3. Haenlein, So- 
emard e Krebs, Sezione trasversale 55,41 
¥. Timone. 


quinto della lunghezza: la navicella era applicata al pallone 
il più vicino possibile e in modo rigido, IL propulsore consi- 
steva in una elice Griffith azionata per mezzo di un motore 
a gas Lenoir a quattro cilindri. 11 pallone raggiunse, in unn 
prova fatta nelle vicinanze di Brinn, la velocità di 
secondo. Malgrado questo abbastanza. soddisfacente risultato 
non si fecero altre prove, perchè la Società fu coinvolta in 
un disastro bancario. 

In seguito ai progressi compiuti dall'elettrotecnica, dieci 
amni più tardi i dne fratelli Tissandier, francesi, applicavano 
questa nuova forza alla propulsione dei palloni, La forma del 
pallone era come quella di Giliard e Dupuy de Гоше e la 
Tore era data da uma dinamo Siemens alimentata da una 
batteria di 24 elementi all'acido cromico (fig. 4). In una prova 
fatta il 3 ottobre 1883 il pallone non riusci a lottare contro 
un vento di $ m.: in una seconda prova il 24 settembre ISSI 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


ES L'INDUSTRIA 


guiunse, mediante l'impiego di nna soluzione più forte di 
acido eromico, con un sviluppo di potenza di 112,5 chilo- 
grammetri al 1” una velocità di 2-4 m. al secondo. 

In seguito però alle prove fatte da una nave aeren co- 
strutta nel pareo militare di Meudon, sul disegno dei capi- 
tani Renard e Krebs, i fratelli Tissandier rinuneiarono ad 
altre esperienze col loro pallone. Il nuovo pallone, che si 
presentava sotto i migliori auspici, portava per il primo l’elice 
propulsore sul davanti (lig. 5). La forma del corpo del pallone 
era quale risnlta dalla figura, œ fa scelta probabilmente perché 
si avvicinava a quella del corpo degli uccelli migliori vola- 
tori, quali la rondine el il gabbiano. La navicella, assai al- 
Tongata, era fissata rigidamente al pallone. Al timone fu data 
la forma di un cuscino piatto invece della solita forma a 
coda. 

Tl motore consisteva, come nel pallone Tissandier, in 
una dinamo alimentata da mna batteria di 23 elementi al- 
l'acido eromico. Questo pallone riusci a risolvere il problema 
dello ntersiinento dello navi aeros,orsenido төгө: ге: той 
in viaggi più o m to di parte 

0 m. di raggio. La velo 
raggiunta fu di m. 5,5 al secondo, la stessa colla qu 
phenson colla sua locomotiva * Rocket, riusci 
tutti gli altri concorrenti. 

arriva ente al pallone Zeppelin (fig. 6j, di eni già 
intrattenemmo i lettori.! Il corpo del pallone consiste in 
vino scheletro di alluminio, ed è diviso in 17 distinti seompar- 
timenti lunghi einsenno 8 m. meno quelli di estremità ehe ne 
misurano 4. In ciascuna di queste sezioni si trova un piccolo 
pallone speciale munito di una valvola. In cinque di questi 
palloni le valvole sono, come le cosidette valvole di manovra, 
munite di funi di trazione, colle quali dalle due navicelle si 
possono aprire e chindere. Lo scheletro stesso del pallone è 
avvolto esternamente per tutta la sua lunghezza da un invo- 
Inero di stola, avente il doppio scopo di proteggere In tela 


no estesi, a ritornare al pu 


seguendo delle curve fino a 


a vincere 


metallica е di dare al pallone una superficie liscia, Pel riem- 
pimento del pallone occorrono 11.500 me, di gas: calcolando 
il gas idrogeno n soli 50 cent. il me, si avrebbe pel riempi- 
mento stesso una spesa in cifra tonda di 
prove tornano assai costose. 


00 lire, per cui le 


RIVISTA TECNICA 


A cirea 3 metri al disotto del pallone sono applicate, ad 
un'intelaiatora di traliccio, che corre da nn estremo all'altro 
del pallone, dne navicelle situate ciasenna a eirca 32 m. dal- 
l'estremità corrispondente del pallone, lunghe m. б, larghe 
m. 1,80, alte m. 1 e congiunte fra loro mediante nn'asta di 
scorrimento lunga 50 m. In ciasenna di esse trovasi un mo 
tore Daimler di 16 cav. che aziona due elici di allumini 
del diametro di m. 1, lue 
lati del pallone alquanto al disotto del suo asse longitudinale 
ө comandati da cinghie, Ogni motore pesa 325 ehg. ө fa fino 
a 1100 giri al minuto. 

La nave può portare fino a 1700 chg. di zavorra, e е 
5 sacchi contenenti ciascuno 900 chg. d'acqua e 8 saechi con 
40 kg. di sabbia, fissati all'intelajatura a traliccio in modo 
he vengono ripartiti su tutta la lunghezza del pallone. La 
vnotatura di questi sacchi si effettua. per mezzo di funi di 
trazione che mettono capo alla navicella. La nave ё munita 
inoltre di un contrappeso scorrevole di 100 chg, destinato a ri- 
stabilire ad ogni momento l'equilibrio del peso della nav 
Questo peso, in piombo, ¢ inviluppato dn un cuscino di aria 
compressa per pot discesa. 
Esso è collocato al disotto della nave sopra un cavo in ac 
cinio di 100 ehg. di peso e può scorrere avanti ei indietro 
didam. 

Oltre alla prova già da noi ileseritta, due altre ne furono 
fatte, In seconda il 17, la terza il 21 ottobre, il ritardo essendo 
stato cagionato da guasti avvenuti nel meccanismo. Nella 
seconda, 


5 © del peso di 44 chg. disposti a 


Ileggiare sull'acqua nel сако d 


їп cui la nave sali dapprima sino a 250 m., quindi, 
in seguito a un cambiamento favorevole, fino a 350, si verifica 
rono notevoli oscillazioni che non poterono essere eliminate 
malgrado l'impiego del peso scorrevole. La terza avvenne in 
circostanze meno favorevoli, poiché in seguito a perdita per 
diffusione, il pallone non poteva portare più di 60 chg. di za 
vorra. Tuttavia poté salire sino a 200 m. ed eseguire una 
grande voltata: nella discesa le valvole questa volta funzio- 
narono regolarmente. 

La tabella seguente nella quale sono messi a confronto 
i dati relativi alle varie aeronavi passate in rassegna, mostra, 
specialmente negli art, 11, i progressi fatti in questo genere 
di veicoli. 


Dupuy Renard 
MISURE Haenlein | Tissandier e Zeppelin 
Krebs 
Lunghezza del pallone . > . . m. “ м ma 198 
2 | Diametro massimo del pallone . „ 12 °з эз rn 16 
ТИРИЧИ. 2500 2408 1060 a564 11800 
A | Portata seta af 3000 2029 1240 2000 13560 
5 | Peso del motore еде? no 597 280 6 60 
G | Diametro dell'elice. . . . . . m. 94 46 28 7 1,15 
Giri dell'lice ll ....... no 90 120-190 48 1100 
8 | Velocità presunta al 1“. . . . п °з à, Em 8 
9 | Carico totale per cav... «о м s26 m 
10 | Forza del motore in cave . . . . 96 15 85 ЕЯ 
11 | Peso del motore per cav. . # 216,6 1464. 186 т 20,8 


La бщ, 7 là la pianta del bacino ove venne costrutto il | 
pallone е di eui abbiamo dato precedentemente la prospettiva. | 
Esso era composto di due parti: la parte esterna (tratteg- 
giata) a forma di ferro di cavallo sostiene il tetto e le pareti; 
la parete interna era mobile е doveva scorrere col pallone 
verso il largo per poter cominciare 1а sal 


Il governo dell'aeronave Zeppelin consisteva in due sn- | 
perficie di guida disposte in senso verticale e dietro due 
altre disposte in senso verticale, Lo sterzamento veniva effet- 
tuato uniformeme 


te dalla prima navicella. 


нин, Vol, XIV, pag: BOL. 


Notizie. 


Tornio di eccezionali dimensioni, — Ci si scrive da 
DisseldortOberbilk che di questi giorni funzionerà nelle offi- 
cine della ditta Ernst Schiess di colà, a titolo di prova, un 
tornio specinle di dimensioni non comuni, costrutto dalla 
ditta stessa, Trattasi di um. tornio doppio per la lavorazione 
di assi a manovella, e le dimensioni sono le seguenti: altezza 
ettettiva delle ponte mm. 1800: distanza fra le punte m. 24000, 
m. 35000, con banco doppio di mm. 3600 
ali larghezza. TI tornio è munito di due toppi fissi, due toppi 
mobili e di 12 sopporti speciali, i quali sono indipendenti 


lunghezza del banco 1 
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Yuno dall'altro e costrutti in acciaio f 

ie pesu circa 350000 chg, è destinato specialmente per la 
lavorazione di assi a manovella delle mussime dimensioni e. 
sino al peso di 6000) chg. per m 


+ e шейн. Il turnio 


hine marine. 


Derivazioni d'acqua. 
cordato alla * Soci 
carburo di es 
acqua in spo 


La prefettura di 
À piemontese p 


‘orimo ha ue 
t la fabbricazione del 
cio, Ta concezione di derivare 10 moduli di 
la sinistra del torrente Graud'Elva o di Cogne, 
mediante diga stabile fra il ponte Chevrill e la bo di 
Pont El nel territorio di Aymavilles, sviluppante Ta forza 
massima di HP Isi, da impiegarsi pel trattamento con 
elettricità del minerale di ferro dello miniere di Cogne, 
nello stabilimento da fmpiantersi presso lo sbocco del canale 
nel comune di Aymavilles. 


Trasporto del solfato ed acetato di тате. — La C 
mera di commercio di Cremona nella sua ulti 
associò al voto giù emesso dalla Cam 
теше 


i wlunanza si 


а di commercio di Fi- 
iò il Governo e le Amministrazioni ferroviarie — nel 
rinnovare per gli anni venturi le riduzioni speciali di turittà 
accordate dal maggio all'agosto per il trasporto di solfato е 
di acetato di rame destinati all'agricoltura — 
derle a tutte le sped, 
certificato comprovante 
va destinato. 


vogliano esten- 


ni di solfato di rame senz'obbligo del 


l'uso al quale il solfato di rame stesso 


Nuove Ditte industriali. 


Napoli — Sociolà anonima cooperativa per le vetture 
pubbliche automobili di Napoli, Capitale illimitato, 


Azioni 
da L 20 ognuna. 


Privative Industriali 


Nola degli allestati di privaliva, protungamento, complemento 


e riduzione 


rilasciati dal 28 ma 


v al 2 aprile 1901. 


Seguito degli эч 


ТРТ 


ө Giuseppe, ingegnere, а Milano = 
х.ам, н, ли; Vol. зэ, N. STS, IE O, + Neveu 
Yi (sistema Origen per vetture wutomobili eom и 
Locomotiy e Masckinenti 

6 + Vol. 134, N. 207, N 
Appareil producteur de gaz pauvre. 
Tommasini Vitaliano, а йө - 
комн. Vol. з, х. & 


per l'sclugamento 
Tone. 


novembre 1000 - ши Û - Vol. 19%, 

vo di trasmissione a due. 
н d esplosione 

ik, a Witerihur Svizzera) 
Aus Vol s9, N. 57 


dino. 
СИ 


з nove 


зоо amni 3 Vul. 191, N. aos, 
i aspiratori lettrici 


eir speciali Ча quasiasi 


Farti hug. Angelo, a Milano - #4 көтте 1000 - ам 3- Vol. M, X. 
RAISI Vol, 29, N. 51708, Н. G- - Alimentazione indiretta dell'arco voltaico » 
mei del sitema dolla clessidra, 


etle Tyra Company Limited, Londen 4 movente 1000 - mmi 3 
7 VÀ. эм, N, 210, It. Ant, Vel. 19, N. 37122, К, (ê. - Lopovazioni relative s cerchi 
pneumatici < produngarazato, (Privaiva del 10 dicembre 184, Vol. 1, S. 14, per 
Дм € a datare dal 31 dicembre 1904; rilancia in origine al signor Welch Charles 
Кала di Coventry (Inghilterra), e da questi eerta. alta ri 
ATMS pubblicato sulla Gazzetta Pfciale del D giugno 1897, X, 13 

Th Samuel X, a Тавин Washington (5. C 
gni 6 Vol, ты, N. ти, К. Айн Vol. 30, N. эт 
polverizzato oppure liqui 
Moncalieri (Torino) = 21 novembre 1900 imi 3 - Yol 194, 
| ¥, 97561, R G. - Macchina automatica per intelaiare 
мч». (risativa del à febbrala 1807, Vol, Ni, X, 187, per ami 3 


n 


Au. = нотамі usi mezzi 


M dotare dat a a 
e etat, del SI dicembre 1306; giù prolungata p 
^» 1300, Vol, 119, N, яз. 


Letter tudolphe, wi 


len (Svizzera) - 8 novembre 1900 
X. STU, R. а, spine 


ie comiruction de vantes en 


Godfrey, a Melbourne (Australia) - 4 novembre 1900 - nami 6 
TAS, R. G. - Bandoulière ou ceinturon à 
portur 1a municion pour fad 


атаран et 


armes du. 

SOG Agi Norman at Ce, Mire (iaia) - LL povere 1900 > 

IE Ot, усш и, Atti уш. эк и-и, RG, Faction 

Т бага тышырышга - protensswesto. Private del 16 cereo 15 
"777282, per anni 6 a datare dal 31 dicembre 15M). 


| 


| 


foni 
(нча del 13 uprile 18% 
E, per anni 6 n datare dal Si dicembre 1393), 

чө Thomas Кї, No. Ino James e 


-——— 


seb d - Ya. пм КА 
үм relativ alte bottiglie da Lire, vino, liquidi selimeni 
M apparecchi per servirsene, 


Amiri img. Yi 


шө o Вана d 

en 1 + Vol. 134, X. EIN, ЕВ, Att) Vol. зу, 

damento elettrico. 
Maenichon Аалу 
аз, к, 


a Patterson (SU. А) = B0 novembre 1 
лө, dn 


ТЕДИ 
Perfect e les machinas 
diva el marzo 1000, Vol 119, X. St, per amoi 1 


Anz Vol. зз, к. 


It. û, + Монсон procédé pour rendre I 


Altes rilacinti | 9 marzo, 


n Londra - лө nuvembre 1000 - ad € = Voli 130 

Yul. зэ, N. ATTI, ML G. < Spatie et appareil & tampon баг. 
puse dangie los өер» erous. 

ve Waen und Munitions Fabris 


¥. BER, н. Atk; Vol ao, ¥ 


н. в < Fusta a slitta pe 


Menai Andren, m 19 


dori - 20 neve 


me 1900 > aui 4 - Ye UB. 


x k a. Aratro let 
qm 
vel 138, ¥ i. - Arrëts automatiques eu car 


danger da iruin de voyageurs «i de 
doti, a 


[n eru, n - OE novembre ta > ам 2 - Veli 131, 
Si BE, I Aa Vel d, N, тло, K G. - Apparecchio elettrico automatico 
di segnalazioni acustiche e ottiche » serie molteplici di intervalli рема cu 
we var di tempo 

Milar Lom Company Lite 
chino per mag'ierie ei alto ma: 
otagamentu, (Privativa del 18 
ML diccre 19: 


T 


iio 18%, Val. 90, N. 407, per 
Grigio ай рм Miller delli, = а queni trusfern 
alla richiedente, come da nvriso pubblicsto nella tessera [лшн del э vet 


ти, Хозе н. лаз 
vo proven i concia rapida per assorbimento ан. 
produngoento. (Privativa del 9 fries 197, Vul 
Ж. 150, per амы Û a datare dul 21 dicembre 18061 giù 
von esta del 12 gennaio 1499, Vol, 90, ¥. 433 del з! dicembre 1558, V 
ж. ш e del 2 mario 190), Vol, Ив, X. 16015 

Каш Адын, 


+ 25 novere IU + n 


"озу ум. 106, к, жт, 
R G. - Apparecchio per In mercerizzazione doi filati 


ch Carl Ferdinand, 
5, N шы Vol, 30, х 
nice per mobili - 

per endi Y а datare ital 1 d 


a Merlino + tà пинен 


TERET 


senso per da 


iva del 16 febbraio 1896, Vol, 79, S, зн, 
già prolungata per altri d nuvi con 
Vol. ээ, х, maS febbraio 198, 

© Telaio, 809, Val. 100, X. 144, € € aprile 1900, Yol, 120, N, V). 
‘o. VOL, а Hafn 

val. ти, v. 

JG. - Eslineteur sutumatiyue perfection 
mento. (Privativa ЧӨ 6 febbrnio 1995, Vol. T, 

31 marzo 1955), 


attestati del 16 morte In) 
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комы Yol. 4, 
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chester Пони) 29 num 


N ба, per арш Û а datare dal 


Mesi rilasciati i 30 marco. 


неме Oskar, n 
X, за, R миш Vol, 39, N, 
are del presento мшш, 
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V. inoltre presentato i documenti proveritti dal 
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итте Albert, u Beeline - ani 1 - 


sten trovi Ба йй 
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K. ч. - Stuta economica. 
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TEM, н. G. - Perfection 
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aula Convenzione di P 
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mi 19 = Val. 136, X. 


д, к. Alti Vol, ав, N, йм, M б.- 
menta a гей télautographes. 

Bari wo, n Torino - 2» novembre 1900 
Xo Ang Vol. au, NL оттто, N. б. - Piattaforma: 


mm 6 = Yul 1M, N: 


Prini prof, Genaro fa Nicol, a Napoli, 
з, M Ant; Vol зу, S эми, d, û. 
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nomic per l'acqua di alimentazione di caldaie marine. 
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ci elettrici сөз seguate 
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Atti Yel. зэ, X 
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т. хал vl. 59, 


L'appello Urbano Ги ште, n атаа (Tivi) = 27 divento. 1900. - inii 0 
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MM 


TRUCK SY; E. 


WM E 3 


La questione del [vef syslent e delle ammende non 

è che una parte del problema generale della regolamen. 
tazione del contratto di salario о di lavoro. 

Il truck system può effettuarsi in forme diverse: 

1° Il principale paga, intieramente о in parte, il 

salario in mercanzie, sulle quali preleva un beneficio, 

assegnando а queste un prezzo superiore a quello cor- 

rente. 


Il principale paga in denaro, ma tiene un ma- 
gazzino nel quale i snui operai hanno l'obbligo di for- 
шг | 
? Il magazzino, invece di essere tennto dal prin- 
cipale, lo è dn un suo parente o protetto e gli operai 
hanno l'obbligo di ricorrerv 
4° Ш principale paga in denaro, ma 
debbono fornirsi in un magazzino tenuto da un capo- 
fabbrica, 
5" L'operaio è pagato con lintermediazione. di 
‘ona che tiene un magi 


li operai 


zino ove l'operaio deve for- 


6° Il padrone paga con dei Moni, sui quali, per 
ottenere il cambio in moneta, l'operaio deve subire una 
perdita. 

TI (емек system sviluppa l'usura ed il gusto di 
dere per modo che deve giudica come un metodo 
anti-economico e deplorevole. L'Inghilterra deve alla 
Precocità dello sviluppo della sua grande industria l'o- 
nore di aver represso, sin dal 1831, per la prima, gli 
abusi di quello che d'allora in poi si chiama il fek 
System; l'Austria nel 1883, il Belgio nel 1887 e nel 1896, 
Germania nel 1891 la seguirono ed anche 
Saronno in questa via di protezione legale dei salari 
opera 

La legge inglese interdice ai principali: 

1° Di pagare i salari, sia interamente che parzial- 
Mente, fuorchè in moneta corrente, È fatta eccezione 
Per il caso in cui l'industriale fornisca degli alimenti 
Der essere cotti e mangiati nei suoi stabilimenti, oppure. 
fornisca l'alloggio od anche anticipi le spese per il m 
P 160, il farmacista e l'educazione dei fanciulli. 

2° Di indicare ni suoi operai i fornitori presso i 
Quali dovranno servirsi, di vendere loro mercanzie e 
Titenerne l'ammontare sulla paga. 

8° Di esigere un interesse sopra le anticipazioni 
sentite sul salario. 

Tn Germania ed in Austria le eccezioni alla regula 


jen- 


che i salari debbono es ati in moneta omli 
10 radicali che nella inglese. In- 
industriali tedesco eid 


sono molto mi leggo 
fatti gli stessi articoli d 
austriaco che contengono la proibizione generale, pr 
mo come legali certi patti re all'alloggio, al 
nutrimento, al combustibile, alla Iuce, ni soccorsi me- 
dici e farmaceutici, fra operai e principali, in vista di 
parziale pagamento in natura. Per ambedue i colici la 
deroga alla proibizione generale non è possibile che se 
V'industriale al presso ni. costo le merci formanti 
l'equivalente del salario. 

Belgio la lesge antorizza delle ritenute per 
l'alloggio e le forniture per vestiti, nutrimento e riscal- 
"lamento: ma la vendita deve essere effettuata al prezzo 
di costo, e l'ammontare del prezzo per l'alloggio deve 
essere convenuto anticipatamente perchè l'industriale 
possa prelevarlo sui salari. Inoltre è necessaria una I 
cenza al ogni industriale-fornitore; questi non 
effettuare delle ritennte se non è munito di un'auto 
itta dai Consigli provinciali. 


сөнө 


ve ativi 


venil; 


Nol 


potrà 


zazione s 

In F опо p 
getti di legge tendenti a 
funzionante nella 


entati recentemente dei ] 
il iruek system, 
ma dei cusi detti ccononali. 


ncia fu 


combattere 


Quanto alle ammende, si ha mesi più 
industrialmente prozrediti nwampin legislazione, che 
wmersi e 
Inghilterra, Germania, 1 et 
lista delle ammende deve essere iscritta nei re 


ormai nei 


Austria una 
aumenti 


mania e nel Belgio si e 


ilegli operai su questo regolamento, e anzi nel Belgi 
per evitare ogni intimidazione, la legge stabilisce che 


l'operaio potrà inviare, a titolo confidenziale, il suo av- 
viso all'ispettore (del lavoro, 

In Germania una copia del regolamento deve essere 
distrilmita nello stabilimento al ogni operaio, il quale 

à rivolgersi allo autorità amministrative perch 
facciano, ufficialmente, le loro osservazioni 

Nei quattro paesi nominati non può e poli 
cata nessuna ammenda fuori di quelle specificate nel 
regolamento del lavoro — ed il limite massimo delle 
ammende è fissato in maniera assoluta, salvo in Inghil- 
| terra, dove l'ammenda non può sorpassare ciò cho 
* giusto e ragionevole „, avuto riguardo alle circostanz 
di tatto: ma nessuna decisione dei tribunali superiori 
inglesi ha ancora indicato eon st one che 
deve intendersi. per * giusto e ragion 
ia i pi 
| massimo di ammende più elevato in caso di 
| trazioni alla disciplina. 

Mentre in Inghilterra il principale è libero di dis- 
porre come vuole del prodotto delle 
mania (per Fart, 134 dis del Codir 


poi 
queste 


ere 


еше preci 


aumento, in ( 
imtustriute) deve 


некон ретик de tgistution onrrizre, fuso, di 


о aprite 1901 


versarlo alle istituzioni operaie. 
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In questi vari paesi sono stabilite sanzioni penali 
per assicurare il rispetto delle riferite disposizioni legali 
Per esempio in Germania si minaccia nna pena di 100 
marchi e di sei mesi di prigione per i principali che 
attuimo il [eet sent. 


Parte Tecnica 


Esposizione di Parigi. 


LA MOTRICE STORK 
A GRANDE SURRISCALDAMENTO." 


nr. a pes. 


La motrice della ta olandese St e C, non è 
tanto notevole per sè quantunque ben 
costruita, non si scosta dai tipi di motrici a valvole più 
in uso, ma bensi în quanto presenta gli ultimi perfe- 
zionamenti apportati da Schmidt all'applicazione del 
surriscaldamento. La soluzione cercata continuamente 
dla Schmidt consiste nel surriscaldare il vapore alla 
temperatura più elevata possibile, pur abbassando il più 


stessa, perché 


possibile la temperatura delle pareti dei cilindri, о al- 
meno le parti ove strega lo stantutlo, allo seopo ili evi- 
tare gli ingranamenti. Ne intruttenemmo già a lungo i 


lettor 


Dapprima esso ha concepito la macchina a semplice 
effetto ed a condensazione. Lo stantutlo era prohimsto 
al di là dei suoi segmenti е lo scompartimento poste- 
riore, a semplice eletto, richiamava quello dei motori 
a gus Que 
peratura abbastanza bassa nella т 
lo кашаш 


ta disposizione permetteva di avere una tem- 


gione ove si muove 
fo. In seguito costroi una maccli 
è di аш tipo speci 
sione ed a semplice 
effetto ed un cilindro verticale a bassa pressione ma a 
doppio effetto. Nel cilindro ad alta pressione Iu distri- 
Wnzione avviene per mezzo di cassetti cilindrici, Tali 
macchine venivano a costar molto per cavallo di forza, 

Finalmente all'Esposizione di Bruxelles la macchina 
Schmidt si è presentata, sempre a semplice eletto, sotto 
la forma di tandem, 

П cilindro al alta pressione è dietro quello a bassa 
pressione, ed il grande stantufo è prolungato da una 
guaina che forma il piccolo stantuiti in modo da costi- 
tuire uno stantuffo differenziale con un solo stelo e un 
solo premistoppa. Intorno al piccolo cilindro trovasi 
un serbatoio destinato a ricevere il vapore di scarico. 

Volendo, per ultimo, mettere queste macchine nelle 
condizioni ordinarie di peso per cavallo, lo Schimidt è 
venuto all'applicazione del surriscaldamento alle ma 
chine a iloppio effetto, ed è in tali condizioni che esso 
presentò a Parigi la motrice cowponnd Stork 

Quest'ultima applicazione fu basata sul fatto che il 
surriscaldamento è applicabile su scala tanto più larga 
quanto più espansione è grande, poichè allora il cilin- 
diro è maggiormente raffreik 


ОХОО 


le con 


о. È così che in una 
macchina compone il surriseablamento è sempre indi- 
cato pel grande cilindro, 

D'altronde il surriscaldamento devo poter variare 
quando varia l'ammissione al | 
conseguenza la | 


colo cilindro, e pu 
essione d'ammissione al grande. 

to il surriscalda- 
теб di far va- 
calinmento dei due ci- 


lla motrice Stork sî è applic 
mento anche al c 
rare a volontà il g 
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lindri. Tale variazione è affidata allo stesso regolatore. 
È questa una disposizione molto interessante. 

Fra i due cilindri trovasi uu serbatoio tubolare per- 
corso internamente dal vapore surriscaldato preso sul- 
l'arrivo del vapore stesso al cilindro piccolo, Il vapore 
di scarico del cilindro piccolo passa da questo serbatoio 
prima di andare al grande cilindro. 

Infine il vapore surriscaldato, attraversato il serba» 
toio, ne esce non più surriscaldato, ma semplicemente 
saturo, e va a congiungersi al vapore surriscaldato, che 
giunge nel eiliudro piccolo: il regolatore, pure agendo 
sull'ammissione come al solito, porta alla sua parte in- 
feriore una valvola a farfalla sn questo ritorno del va- 
al 
"aldumento allora è variabili 

1" al piccolo cilindro in seguito alla; 
о meno grande di questo va 
surriscaldlato; 

2° al grande cilindro a motivo del passaggio più 
о meno grande del vapore surriscaldato al serbatoio. 

Questa motrice è senza camicia di vapore, 
ali organi distributori, questa macchina possiede 
ulvole tanto pel cilindro piccolo come pel grande, 
Sopra una macchina simile di 450 cavalli a 85 giri 
ificò, con un surriscaldamento di 324° al piccolo 
cilindro e di 175° al grande, un consumo ili vapore di 
soli chg. 4,38 e di 0,53 carbone per cav. indicato. 


pore non più surrisi 
Il surr 
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METODI DI FABBRICAZIONE 
DELLA SOCIETÀ FITZNE 


GAMPER А SIELCE 
POLONIA RUSSA). * 


PRESSO Si 


SNOWICE 


Abbiamo дїй discorso della esposizione di questa 
Ditta*, ritorniamo su di essa per discorrere dei metodi 
di fabbricazione coi quali sono fabbricati i prodotti che 
hanno destato tanto interesse, 

La Società Fitzner e Gamper espose nella sezione 
russa, oltre la caldaia a tubi l'acqua già deseritta, una 
caldaia a focolari interni (fig. 1) e dei pezzi staccati 
formanti, unitamente ad una sferica per la cot- 
tura degli stracci, un insieme dei più notevoli come 
lavori di calderaio. 

La callala a focolai 
300 ed è disposta per 


interni ha un diametro di 
ere timbrata a 12 che. È 
lunga m. 10,600, е si compone di soli cinque anelli, 
ciaseuno dei quali è ottenuto mediante l'arrotolamento 
di wma sola lamiera. Le chiodature longitudinali sono 
a doppio coprigiunto e a triplice fila di chiodi, Le chio- 
dature trasversali sono a ricoprimento e a doppia fila di 
chiodi, I fondi imbutiti sono ricolmi cioè convessi verso 
l'esterno. I focolari sono formati dalla riunione di anelli 
salati a collari ribaditi, riuniti da giunti tipo Adamson 
Gli anelli ehe fanno seguito ai focolari portano dei 
tubi trasversali ricurvi, le cui estremità sono saldate alla 
lamiera dell'anello. L'efetto di questi tubi è il med 
no dei tubi Galloway. Gli anelli dei focolari presen- 
ano delle ondulazioni costituenti delle nervature di 
rinforzo, ottenute per mezzo di un processo nnovo. 
L'anello coi suoi collari ribaditi è inserito fra i 
piatti di un torchio idraulico potente (fit. 3): esso riposa 
liberamente sopra ruotelle æ azionate da un^ motore 
elettrico, che imprime all'anello di caldaia um movimento 
continuo di rotazione. Un cannello ferruminatorio € 
colare C, portante da 6 a 8 becchi а дав d'acqua, ci 
conda l'anello; è montato sopra un vagoncino seorrente 
sopra rotaie e può essere spostato lungo l'anello stesso. 


ШЕХУ 
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Il piatto fisso del torchio è attraversato da un orificio 
centrale, nel quale è inserito un tubo di raccordo con 
un serbatoio d'aria compressa. Collocato il cannello f 
ruminatorio circolare nel posto ove si vuol produrre 
l'ondulazione, si accendono i becchi e si lancia la cor- 
rente elettrica che fa girare l'anello di caldaia, il quale 
così si riscalda in modo uniforme. Allorché la tempera- 
tura del metallo è al punto voluto, si sposta rapidamente 


ITS 


il focolare e si intercetta la corrente motrice, inviando da 
un lato l’acqua nel cilindro del torchio idraulico e dal. 
l'altra l’aria compressa nell'interno dell'anello di caldaia. 
| I collari di questo anello formeranno giunto sui piani 
in seguito all'interposizione di treccie di rame imbottite 
«li corda d'amianto. 
Sotto l'azione combinata delle due pre: 
riscaldata si imbutisce esternamente. L'altezza d 


ioni, la parte 
l'on- 


FE 


Fig. 1. 


dulazione dipende dalla pressione esercitata dal torchio 
idraulico. Non appena l'ondulazione si è formata, si la- 
seiano sfuggire l'aria e l'àcqua e l'anello di caldaia è 
pronto per l'ondulazione successiva. 
Lo sforzo di compressione esercitato 


dal torchio 


idraulico varia da 4 a 5 chg. per лад, e la pressione 
d'aria interna è di 6 chg. circa рег шш. 

Secondo il diametro dell'anello di caldaia е lo spes- 
sore del metallo, il tempo necessario per formare un'on- 
«ulazione varia Па 6 a 9 minuti. П riscaldamento dura 


Fig 


5 a 8 minuti e la compressione uu minuto. Un ope- 
raid e un garzone producono facilmente 20 anelli al 
giorno. 

Questo procedimento presenta sul mudo ordinario 


di fabbricazione «lei focolari ondulati i vantaggi se- 


guenti : 
1° prezzo di costo più basso; 
2° aumento di 1 a 2 mm. nello spessore del me- 


Р 


Fig. 


tallo nell'endulazione, conseguenza della compressione | 


li testa, mentre gli altri processi assottigliano il metallo 
€ richiedono lamiere più grosse, affine di presentare 
nell'ondnlazione 1o spessore corrispondente alla pressione 
di marcia della caldaia; 

9° possibilità di formare ondulazioni di qualunque 
altezza desi lerata © di farne variare lo scartamento ; 

4° possibilità di ondulare sopra la stessa macchina 
degli anelli di lunghezza е diametro diversi, e di spes- 
sore fino а 20 mm, 

La fig. 3 mostra, la disposizione schematica della 

«astallazione per la saldatura degli anelli. 


| = L'anello di caldaia Р, curvato a freddo, i cui bordi 
longitudinali si ricoprono, è collocato sul carrello E. 
| Due cannelli ferruminatori mobili a gas d’acqua por- 
| tano rapidamente alla temperatura opportuna le parti 
| da saldare, Raggiunta questa temperatura, i cannelli 
| sono spostati, l'anello è spinto sull’inendine mobile J e 
| il metallo riscaldato е battuto per mezzo del martello А. 
Il carrello # fa avanzare o rinculare l'incudine В, che 
| gira nel medesimo tempo nei sopporti ù б, in modo da 
far agire il martello su tutta la zona riscaldata. 
| сёй contrappeso deltineudine. Il riscaldamento 
laura da 4 в 0 minati е comprende 200 a 500 mm. di 
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lunghezza. Il medesimo pr viene impiegato per 
saldare gli anelli di testa, mn in questo caso le ineudiui 
sono più corte. 

Dopo la saldatura gli anelli vengono ricatti e 
sumo sotto l'azione di cilindri calibratori che li egna- 
lizzano. I collari sono ribattuti per mezzo di una mac- 
china speciale che comprime il metallo alla ripiegatura 
e mantiene l'uniformità dello spessore, 

L'impiego del gas d'acqua per tutti i lavori di sal- 
datura offre una snperiorità marcata ; le superfici riscal- 
date restano pulite e il loro riavvicinamento è più in- 
timo. — La Società Fitzner e Gamper fabbrica il gas 
d'acqua col processo Dellwik-Fleischer, che dà una fiamma 
arissima, una temperatura più elevata ed un maggior 
rendimento per chilogramma di coke. Si ottengono 
per chilogrammo di coke da 2 a 25 me, di gus, contro 
1 a 1,5 me. ottenuti cogli antichi processi 

I diversi lavori di saldatura esposti da Fitzner e 

Gamper sono assai rimarchevoli : essi sono assoluta- 
mente superiori a tutto quanto è stato fatto ed esposto 
fino al oggi. È impossibile scoprire alcuna linea di sal- 
datura nella sezione delle parti avvicinate nè alcun 
ingrossamento di spessore: l'unione delle due parti è 
etta. 
Citeremo il tubo per condotta di vapore lungo 
m. 16,1 e del diametro di 350 mm; l'enunciazione di 
queste dimensioni basta per far conoscere il valore del 
processo di fabbricazione. Questo tubo porta delle tubu- 
lature а tangia colle sue flangie di collegamento, il 
tutto saldato. Il tubo, le tubulature e le fiangie non 
formano che un solo ей unico pezzo, disposto per una 
pressione di 12 chg. 

La caldaia sferien per la cottura degli stracci rap 
presenta ib lavoro di saldatura più difficile che si sia 
fatto finora. È una sfera intieramente saldata di m. 
ili diametro interno, 13 imm. di spessore, timbrata a 7 chig 
Le due tubulatare diametralmente opposte fungenti da 
pernio sono saldate sulla sfera, che è formata dalla riu- 
nione di sei lamiere, Il lavoro è stato fatto al martello 
Ча un solo operaio e due garzoni, La sfera è tanto ben 
equilibrata che si può farla girare a mano. 

Questo fatto mostra una volta ancora la superiorità 
del processo di saldatura a gas d’acqua, che dà lo stesso 
grado di peri anto nel lavoro a mano quanto in 
anello esegnito meccanicamente, 


cesso 


zione 


Arte vetraria. 


PROCEDIMENTO 
SOFPIATURA MECCANICA DEI VETRI 
Dp ERT. * 


PER LA + 


и. SIF 


Aridi тағои w ug, thiet. 


Il procedimento Sievert per la soffiatura meccanica 
lei vetri ha per iscopo di utilizzare il vapore che si 
forma allorchè stendesi sopra una superficie di appoggio 
umida uno strato di vetro incandescente molto disteso. 

Nella fig. 1 è mostrato nn modo di mettere în pra- 
tica tale principio, secondo il quale vengono mediante 
punzoni tagliati fuori dei pezzi da nno strato di vetro 
disteso. Lo strato di vetro plastico ¢ viene steso sopra 
uno strato di asbesto m, al quale viene guidata del- 
l'acqua attraverso le aperture ¢ praticate nella parte 
superiore della piastra cava 4. I punzoni a tagliano 
dallo strato di vetro dei pezzi o, che vengono gonfiati 


э ipHev*s Тусен отри, vol, dio, ХЫ 


verso l'alto sotto la pressione del vapore d'acqua che 
si svolge sotto di essi e che è impedito di sfuggire dalla 
pressione dei punzoni. 

Un secondo modo di applicazione riguarda pezzi di 
maggiore portata. 

Uno strato di vetro plastico e (fix. 
come precedentemente sopra nno strato di asbesto jj, 
al quale viene addotta dell'acqua in qualunque modo 
opportuno. Sullo strato di vetro viene collocato un 
telaio f, tenuto in basso per mezzo di morse n. Il vapore 
ө si forma sotto lo strato di vetro in seguito alla 
azione degli orli, non può lateralmente е 
gonfia lo strato di vetro in modo da formare un corpo 
apore e la soffiatura vengono 
regolate stringendo più o meno le morse т; il che in 
pratica si fa, anzichè agendo direttamente a mano sulle 
Viti delle morse, utilizzando un opportuno congegno a 
leve, 

Le figure seguenti mostrano varie forme di esecu- 
zione del procelimento. Secondo la fig. 3, per esempio, 
la massa vitrea può essere stesa per mezzo di rulli, 
presse o altro sopra una piastra cava d, in cui l'orlo d 
determina lo spessore dello strato di vetro e serve di 
appoggio a un telaio sormontante f; il quale mantiene 
fisso lo strato di vetro agli orli. Viene poi introdotte 
nello spazio cavo di a un fluido elastico (per esempio, 
aria compressa), il quale attraverso le aperture а, entra 
sotto lo strato di vetro. — Intanto gli orli della forma 
rallrerllano lo strato li vetro e lo gonfiano in corpo cavo 
libero (fig. 4) o entro un'apposita forma y (fig. 5). In 
quest'ultimo caso gli orli / della forma possono servire 
а tener fisso lo strato di vetro, cosicchè le parti dell'orlo 
qurante la sofflatnra. facilmente restano troppo spesse. È 
quindi opportuno di tenere fisso lo strato di vetro per 
mezzo di un telaio e di disporlo sulla forma con spigoli 
taglienti (fig. 0), È molto importante che la soMatura, 
come mostra la fig. 6, venga utilizzata contemporanea- 
mente per l'allestimento di un gran numero di pezzi 
simili. L'apparecchio può venire di molto semplificato 
se si eseguisce il processo in modo (fig. 7) che si stenda 
la pasta di vetro е sopra una piastra 4, munita di una 
apertura s che viene dapprima chiusa per mezzo del 
coperchio 4. Sopra lo strato di vetro disteso viene ser- 
rato un coperchio cavo û, sotto al quale viene immessa 
aria sotto pressione attraverso le aperture s, dopo di 
che il coperchio 2 viene, come si vede, aperto. Il coperchio 
cuvo tiene fissi gli orli dello strato di vetro; il contorno 
dell'apertura s corrisponde alla sezione traversale del 
corpo cavo sofllato verso il basso, 

In tutti i easi sia che un fluido elastico venga in- 
trodotto attraverso alle perforature della piastra e, sia 
che venga prodotto tale effetto secondo un altro processo, 


) viene steso 


sfuggire 


cavo e. La pressione del 


per mezzo del riscaldamento della piastra di vetro, o 
mediante lo strato di asbesto già umido (fig. 2) o reso 
umido mediante l'adituzione d’acqua attraverso la perfi 


Tatura 4, (fig. 8) la membrana vitrea durante la soffiatura 
viene in contatto unicamente col mezzo gusoso che la 
circonda e conserva quindi consolidandosi la stessa su 
perücie pulita che si ha negli articoli di vetro soffiati 
nel modo ordinario. 

La fig. 9 mostra pure che invece di impiegare una 
piustra cava munita di molti fori nella parte superiore, 
si può far nso di una piastra massiccia 4, attraverso la 
quale l'aria sotto pressione può essere introdotta per 
mezzo di una о di poche aperture nl disotto dello strato 
di vetro e, Queste aperture alquanto più grandi sono 
collocate in modo che le corrispondenti sporgenze del 
vetro a oguetto finito non abbiano a protendersi fuori, 
о come mostra la figura, manchino completamente. 
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Non sempre lo strato di vetro da gonfiare avrà 
l'aspetto di una piastra di eguale spessore in ogni parte. 
Molte volte è opportuno di dare alla superficie supe- 
riore della piastra 4, sulla quale deve stendersi lo strato 
di vetro, una forma concava (fig. 9), e ciò allo scopo di 
raccogliere una maggiore massa di vetro nel centro 
dello strato, dove questo deve subire la massima di- 
stensione e dove trovasi esposto all'urto diretto del 
getto d'aria sotto pressione. Tali concavità possono es- 
sere anche più di una sulla superficie di una sola 
piastra. 

La fig. 10 mostra per esempio l'operazione di sof- 
fiatura di tubi per lampade mediante una forma mul- 
tipla. Lo strato di vetro e presenta, per efletto della 
forma data alla superficie superiore della piastra а, nu- 
merosi ingrossamenti, a ciascuno dei quali corrisponde 
una forma da tubo. 

La fig. 11 mostra il modo di applicazione pratica 
della disposizione indicata schematicamente nella fig. 2 
per un esercizio su vasta scala, La piastra а è situata 
sopra un carrello 4; su di esso trovasi uno strato di 
amianto inumidito m, e su questo lo strato incande- 
scente e. Il carrello 0 viene portato sulla piastra с si- 
tuata nella posizione indicata in linee punteggiate e 
sollevato insieme ad essa per mezzo della leva A in 
molo (linee piene) che le forme g, fissate al telaio 4, 
penetrino coi loro orli nello strato di vetro, dopo di che 
il vapore che si sviluppa al disotto dello strato di amianto 
spinge lo strato di vetro entro la forma g. 

Dopo ciò il carrello viene nuovamente abbassato e 
portato fuori insieme ai corpi cavi che vi si trovano 
sopra per effetto della coesione. Tale disposizione per- 
mette di produrre non meno di dodici recipienti a coppa 
in una sola operazione di soffiatura. 

Una disposizione funzionante in modo alquanto di- 
verso è mostrata nella fig. 12. La pasta vitrea e viene 
cilindrata in una piastra e spinta sopra / in istato in- 
candescente alle forme g situate sulla piastra /. — Le 
forme vengono condotte sul carrello sotto una piastra 
a abbassabile mediante la leva К, Ja quale porta sulla 
sua faccia inferiore uno strato di amianto umido m. — 
Premendo quest'ultima contro lo strato di vetro e che 
si trova sopra le forme, tale strato viene soffiato nelle 
forme stesse verso il basso. La piastra / viene sollevata 
în 0, ricoperta con un asse з, e dopo la corsa all'indie, 
tro di q girata di 180°. I corpi soffiati cadono fuori 
dalla forma e vengono asportati sull'asse z. 

(Continua), 


Elettrotecnica. 


ESPERIMENTO DI TELEGRAFIA SENZA FILI 
SISTEMA GUARINI. ' 


Assai interessanti sono gli esperimenti eseguiti ulti- 
mante da Guarini nel, Belgio. Essi ebbero luogo fra Bru- 
xelles е Malines (miglia 13 '/,) e fra Malines e Anversa 
(14 miglia). 

178 febbraio esso fece come prima parecchie prove 
fra la Colonna del Congresso a Bruxelles o la Cattedrale 
di S. Rombaut a Malines, ma questa volta quest'ultimo 
punto fu preso come stazione trasmettente. Gli apparec- 
Chi impiegati erano ancora quelli, ma i fili aerei erano 
diversi, i primi essendo stati spezzati da una bufera. 

Alla stazione trasmettente (Malines) impiegò il solito 
cavo aereo di un solo filo, ma al punto ricevente, in 
luogo del cilindro composto di 50 fili di metallo del dia- 


1 Bttetrician, vol. XLVI, N. 19, pag. 706, 


metro di 4 mm. che formava precedentemente la parte 
superiore del cavo nereo, dispose un cono col vertice ri- 
volto verso terra e collegato con questa per mezzo di 
un filo unico. Il cono era formato di 50 fili del diametro 
di 4 mm. Il filo unico che conduce dal suolo al vertice 
del cono si prolunga in linen retta assialmente entro il 
medesimo sino a toccare la cima del filo aereo (veggasi 
Ja fig. 1). 


Fig. 1. Bruxelles 


La prima comunicazione riusci cattiva, e a Bruxelles 
si riceveva solo una piccola parte dei segnali trasmessi 
da Malines, mentre, comunicando in direzione inversa, 
si ricevevano a Malines tutti i segnali trasmessi da 
Bruxelles. (Un effetto analogo aveva riscontrato n Pa- 
rigi nella comunicazione fra la torre Eiffel е il Panteon, 
nella quale la prima funzionava benissimo come trasmet- 
titore, ma male come ricevitore). Guarini attribui il fe- 
nomeno alla presenza di une grande massa metallica, 


Fig. 2. Malines 


formata dalla statua in bronzo di Leopoldo collocata in 
cima alla colonna di Bruxelles dalla balaustrata circon- 
dante il monumento, dalle statue del basamento e dal- 
l'anima în ferro nell'interno della colonna, есе, Solo rad- 
doppiando la sorgente dell'energia elettrica a Malines е 
impiegando a Bruxelles un coherer Blondel molto sen- 
sibile, si pot? ottenere una trasmissione perfetta. Egli 
trovò pure che, a parità del resto, il massimo effetto 
veniva conseguito quando i fili aerei erano disposti in 


* 
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modo che il piano verticale che li congiungeva о il suo 
prolungamento non incontrava la colonna e la guglia 
a cui fili erano attacenti (vedi fig. 4). Altri esperimenti mo- 
strarono che la sensibilità di un coherer per uma data 
onda aumenta diminuendo la corrente locale nel suo 
circuito col far uso di resistenze opportune. 

Infine egli fece delle prove per determinare l'impor- 
tanza del collegamento colla terra. Come egli riteneva, 
se nessuna delle stazioni o se solo la stazione ricevente | 


| 
ега collegata colla terra, nessun segnale poteva essere | 
trasmesso in buone condizioni, ma col collegamento ordi 
nario colla terra alla stazione trasmettente, i risultati 
erano migliori quando il filo ricevitore non era collegato 
colla terra che quando lo era; concluse perciò che la terra 
agisce come una grande capacità e non come conduttore, 
questa grande capacità essendo vantaggiosa al trasmet- 
titore, ma dannosa quando si tratta del ricevitore. 


Fig 4. 
1 Cattedrale di S. Rombaut, - 2 e 3 Fili nerei. - 4 Co- 
lonna del Congresso, 


Il 12 febbraio fece prove fra Malines e Anversa. 
La stazione irasmettente a Malines era, come prima, 
alla cattedrale di 8. Rombaut, e ad Anversa la torre 
della chiesa di Notre Dame: Гаррагесећіо usato era il 
medesimo impiegato negli esperimenti precedenti. Von- 
nero adoperati semplici fili neri senza capacità ai loro 
estremi superiori. Le fig. 2 e 3 mostrano rispettivamente 
i fili aerei di Malines e Anversa, Nell'ultimo caso si in- 
contrarono talune difficoltà dipendenti dalla forma più 
o meno piramidale della torre, Guarini costruì ‘sulla 
torre una specie di canna da pesca, composta di tre 
pezzi di canna di bambù, congiunti con anelli metallici 
© fissati in questo modo alla terza galleria. All'estremità 
di quest'asta era fissato un anello di 7 fili del diametro 
di mm. 0,9, che discendeva in direzione più vicina alla | 
verticale che sia possibile all'altezza del comignolo, ossia. 
a circa 40 m, dal suolo (questa terza galleria è а 106 m. 
al disopra del suolo ossia a 112 m. sul livello del mare). 
Da questo punto il filo era diretto obliquamente all'ap. 
parecchio ricevitore, collocato in una casa vicina. Il 
coherer ета del modello Blondel e il filo di terra era 
formato di tre fili metallici collegati à un palo per 
lampade stradali. 


Fra i due fili aerei si trovavano i gruppi di case 
di Malines e Anversa parecchi villaggi e castelli e on- 
dulazioni di terreno da 5 а 30 m. in altezza. Buoni ri 
sultati vennero ottenuti con una corrente da 2 a 2! 


| ampère alla stazione trasmettente. 


Togliendo dal ricevitore la connessione colla terra, 
i risultati non erano così buoni come quelli fra Bru- 


| xelles е, Malines. Guarini attribuisce questo fatto alla 


[7 


6 
Fig. 6. 


me 


Fig 5. 


mancanza di capacità alla parte superiore del filo ri- 
cevitore aereo nel presente caso. 

Un'altra interessante osservazione è la seguente. 
L'oscillatore di Malines fu rimosso e il filo aereo con- 


Fig. 7. Malines Anversa. 


Fig. В. Malines Anversa, 


nesso ad un filo terminale all'avvolgimento secondario 
del rocchetto d'induzione, l'altro essendo congiunto colla 
terra, Con questa connessione (fig. 5) vennero trasmessi 
12 segnali, tre dei quali vennero chiaramente ricevuti 
ad Anversa, Ciò costituisce secondo Guarini un telegrafo 
senza fili secondo il brevetto americano Edison, N. 465.971 
del 1891, colla differenza che l'apparecchio ricevitore 
racchiude un coherer, Togliendo dal coherer (fig.6) la con- 
nessione colla terra furono ricevuti egualmente segnali. 
Nelle prove in senso inverso, e cioè fra Anversa e` 
Malines, la comunicazione fu generalmente meno buona. 
Guarini attribuì questo fatto a due cause: 1° a un vento 
violento che faceva flettere il filo aereo trasmettitore ad 
Anversa, in modo da distruggere il parallelismo fra i 
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due fili, e 2% alle enormi masse metalliche circondanti 
la cattedrale di Anversa. Risuardo alla prima causa, 
negli esperimenti fra Malines e Anversa la posizione 
relativa del filo aereo era come nella fig. 7, vale a dire 
il filo aereo ricevitore ad Anversa era interamente com- 
preso fra due piani normali al filo di Malines e passanti 
per le sue estremità; mentre da Anversa a Malines i 
piani normali al filo di Anversa tagliavano soltanto il 
filo di Malines (fig. 8). I segnali potevano pure essere 
ricevuti colla connessione al trasmettitore della fig. 5. 
In questo caso era vantaggioso di aggiungere una ca- 
pacità alla cima del filo aereo. 


ACCUMULATORE RAME-CADMIO. 


In un precedente nnmero * abbiamo pubblicato la deseri- 
zione del nuovo accumulatore Edison basato essenzialmente 
sulla combinazione rame-cadmio,— Intorno ai risultati di questo 
nuovo elemento non si conoscono ancora particolari precisi; 
troviamo però notizie di altri studi sulla combinazione rame- 
cadmio eseguiti in Germania dal dottor Rodolfo Gahl. * 

Nel pubblicare i suoi esperimenti l'autore premette di 
averli iniziati senza conoscere allatto l'invenzione di Edison 
ө di essere giunto alla combinazione col cadmio per la sem- 

plice ragione cho, siccome l'elemento n base di rame e zinco 
non portava aleun risultato in causa della grande facilità con 
cui lo zinco ossidandosi si scioglie mell'elettrolito, così ert 
naturale che si dovesse ricorrere a quello che, nello 
metalli più resistenti alla solubilità, ocenpa il posto immedia- 
tamente più vicino allo zinco. 

Questo motallo è appunto il cadmio, il quale ha ancora 
In proprietà di non essere solubile nelle sostanze alcaline del- 
l'elettrolito, per la qual cosa la quantità dell'elettrolito ne- 
cessario viene sensibilmente ridotta. 

Sfortunatamente questi vantaggi sull'elemento a rame e 
zinco sono resi nulli pel fatto che l'accumalatore a cadmio 
possiede una forza elettromotrice troppo esigua. 

Difatti, riflettendo quanto sia poca la tensione effettiva 
dell'elemento a rame e zinco, non deve sembrar strano che 
sia ancora minore, se allo zinco si sostituisce il cadmio ap- 
punto in cansa della sua minore tendenza a sciogliersi, per 
cui la tensione diminuirà quasi in proporzione diretta di questo 
minor grado di solubilità. 

Ad avvalorare la sua asserzione il dottor Gahl dà il ri- 
sultato degli esperimenti ch'egli ha eseguito con una lastra 
spugnosa di cadmio posta tra due lastre di ossidulo di rame 
in istato già carico. Come elettrolito si servi di potassa cau- 
stica. 

Procedette quindi alla carica e scarica con un'intensità 
di corrente in ragione di 0,84 ampère per dmq. 

Dalle curve ch'egli riproduce, nonostante la debolissima 
corrente risulta che la tensione di scarica non superò mui 
volt O88. 

La tensione iniziale di carica risulta di 0,5 volt. 

La differenza fra le due tensioni è minima e tuttavia questi 
dati indicano un effetto utile assai scarso, poiché la tensione 
assoluta è troppo piccola e difatti il rendimento, a causa 
delle perdite interne che si verificano in ogui elemento e che 
possono sempre calcolarsi in qualche decimo di volt, è mi- 
more negli elementi di poca tensione che in quelli di ten- 
sione più grande. 

In una seconda curva il dottor Gahl rappresenta la sen 
rica e la carica eseguita con una doppia intensità della pre 
cedente. La tensione di scarica sta sempre al disotto di 
0,84 volt. 

Il rendimento, anche considerando la curva di cari 
alla tensione di soli 0,7 volt, è appena del 50 °/, 

La tensione di scarica così bassa non à causata da grande 
resistenza interna dell'elemento oppure da altre forze dep. 
larizzanti, poichè la tensione di carica non è di molto шаш- 
giore di quella di 


ie dei 


a sino 


1 vedi L'Indwatria, Volume XY, i 
3 Eleetrotcenniache Zeitschrift, 190 


Se così fosse si potrebbe mettervi riparo per mezzo di spe- 
ciali disposizioni, ma la mancanza di tensione va nttribmita 
| alla poca forza elettromottice sviluppata dal processo chim 
| contro cui а nulla serve la miglior costruzione dell'elemento. 
| La tensione di un tale elemento è dunque. cinque volte 
| minore di quella di un accumulatore a piombo. 

Benchè da una parte si possa asserire che un elemento a 
base di rame e cadmio di egn 


le capacità in ampéresore è assai 


più leggero di uno a piombo, dall'altra parte, per avere la 
stessa energia elettrica, invece di nn acenmulatore solo ne 
occorrono cinque. Resterebbe quindi escluso il loro impiego per 
batterie stazionurie di grande capacità, poiché le spese sureb- 
bero maggiori ed il rendimento non potrebbe menomamente 
concorrere con quello degli accumulatori a piombo. 

Per automobili, dove la spesa passa in seconda linea 
sterebbe perà sempre il peso, poichè a pari per 
formare un elemento a piombo ne occorrono cinque а base 
di rame е cadmio onde i pesi si equivalgono. 


Preparazione e trattamento 
delle fibre tessili. 


PROCESSO PER RENDERE IMPERMEABILI 
LE FIBRE TESSILI. * 


Il dottor Giorgio Grant Hepburn erede avere risconti 
che associando i tunstati dei metalli pesanti coi saponi eor- 
rispondenti si ottengono delle combinazioni ehe l'acqua non 
bagna. Studiando il comportamento del tunstato di rame, di 
ferro, di zinco, di nichelio, di stagno, di piombo, ece, cogli 
oleati degli stessi metalli applicati sulle fibre tessili, sui te 
snti e sulla carta si è convinto della possibilità di indurre una 
perfetta impermeabilità all'acqua. Sulla applicabilità del sistema 
riferito, fornisce a titolo di esempio le seguenti indicazioni: 

1) Prepara innanzitutto per doppia decomposizione il tun- 
to di rame e di questo ne scioglie gr. 1,146 in gr. 1128 di 
acido oleico riscaldato а 40° C. Il prodotto ottenuto lo discio- 
glie în 500 ce, di benzina e 1000 ce. di selturo di carbo: 
Con tale soluzione imbeve la merce che si deve rendere im- 
permeabile e la fa essiccare 

2) Imbeve i tessuti colle soluzioni seguenti + 


a) Tunstato di soda . ...... 2 gr. 100 
o MC . wn 
b) Olento di soda in soluzione al 10 9/, . . „ 800 
Aog is 23» inane € бук 250 


che mescola innanzi di valersene. In seguito fa essicearo e passa 
entro un bagno contenente gr. 160 di solfato di ferro o di 
rame o di zinco, oppure di cloruro di stagno. 

Та luogo di-provocare la fissazione del tunstato e dell'o- 
leato di rame e di zinco mediante due bagni, l'autore ha tro- 
vato che si pub ricorrere alla soluzione ammoniacale di questi 
metalli contenente l'olento od il derivato solforico dello stesso. 

PA 


Sbianca, tintoria, impressione 
cd apparecchiatura. 


MACCHINA PER L'IMPRESSIONE DI MAGLIERIE 
E TESSUTI TUBULADI 


| DI MINNS. KEISHAW A MANCHESTER, * 
Lan 
e tessuti, destinate ad esser 


china Kershaw serve all'impressione di maglierio 
impiegate in forma tubolare, 


L'impressione deve aver mogo costantemente con uno o più 
| colori dopo ehe il tessuto û uscito dal telaio o dalia ma 
china di maglieria di tessitura, 

La macchina è contraddistiuta essenzialmente da duo ci- 


1 Patente 
* Oesterreich W 


м, ¥. 119,10) del 17 febbraio 1900, 
et u, Tainen Indnstrie, Anto XXI, ¥, 9, pag. 450, 
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lindri montati sopra un'intelaiatura adatta, sopra uno dei quali 
viene avvolta la stofa tubulare da stampare. Fra i due cilindri 
trovasi il congegno stampante, al quale è condotto il tessuto 
in istato teso, facendolo passare dall'uno dei cilindri all'altro. 

Nelle fig. 1-3 è rappresentata tale macchina in vista an- 
teriore e in due viste di estremità. Le fig. 4 a 6 mostrano 
in vista anteriore e in due viste laterali una forma di eseeu- 
zione alquanto modificata, 


La disposizione imprimente, consiste in un truogolo per la 
tinta / contenente un cilindro di pressione e ed è inserita in 
un anello 2: quest'ultimo è montato in modo spostabile verti 
calmente sulle aste А е viene influenzato da un peso то da 
una molla in modo che il rullo di pressione e viene tenuto 
compresso continuamente contro Ја stotfa da imprimere. 
Quest'ultima viene allargata in forma tubolare per mezzo di 
un anello di distensione g, disposto al disopra dell'anello 7, 


Fig. 1. 


е dell'intaglio dell'anello stesso, il quale corrisponde alla 
forma del tessnto л che in basso si restringe di nuovo in 
forma di tubo e che di sopra è di diametro maggiore che non 
di sotto. In questo modo il tessuto л, non appena ha abban- 


donata il cilindro 0, viene allargato per mezzo del telaio di 
distendimento g, dopo di che è impresso per mezzo del ci- 
lindro imprimente ¢, e quindi avvolto sul cilindro c di nuovo 


Fig. 4. Fig. 5. 


Mano a mano che il tessuto passa dal cilindro û al cilindro 
c, aumenta in proporzione il diametro di quest'ultimo, cosicché 
il tessuto tubolare che originariamente pendeva all'ingiù in 
linea retta, a poco а poco si inclina coll'estremità superiore 
all'infuori. 

Se l'anello Le con esso Ja disposizione imprimente fossero 
applicati all'intelaintura in modo fisso, la pressione colla quale 
il cilindro riposa sul tessuto, а seconda della posizione nella 
quale si trova tessuto, risulterebbe diversa: ad impedire che 
ciò avvenga, l'anello 2 è montato in modo spostabile, cosic 
esso può sempre essere disposto concentricamente al tessuto 
ed il cilindro di pressione venire premuto sempre colla me- 
desima forza. In luogo di far agire il cilindro di pressione е 
in modo continuo, questo si può portare ad intervalli in 
contatto 0 fuori di contatto col tessuto. 

La fig. 3 mostra una disposizione avente per iscopo di 
mettere il cilindro di pressione e in contatto colla stoffa da | 
imprimere in modo periodico, la quale consiste in ciò che i | 
cilindri e sono collegati con un braccio di leva p, azionato da | 
dischi eccentrici q montati sul cilindro di avvolgimento e. 


Fig. 6 


PROCESSO PER RENDERE LA LANA INDIFFERENTE 
RISPETTO ALLE MATERIE COLORANTI. 


La Compagnia parigina dei colori d'anilina ! ha osservato 
che allorquando si tratta la lana all'ebollizione con una soln- 
zione tannica ed in seguito si sottopone ad un bagno caldo 
contenente un sale metallico, 1а fibra animale perde in 
grado diverso la proprietà di fissare le materie coloranti. 
Ta riserva riesce tanto più efficace quanto è maggiore la 
quantità della Incca fissata. Fra i sali metallici che si mostrano 
più attivi devonsi annoverare quelli di antimonio e di cromo; 
questi ultimi allo stato di cromato o di sale di sequiossido 
di cromo. Quelli di alluminio e di ziuco si fissano meno 
stabilmente e perciò non funzionano altrettanto bene come 
riserva. 

Per contro i sali di stagno diedero buoni risultati, spe- 
cialmente associati a quelli di antimonio e di cromo. Trattan- 
dosi, ad esempio, di riservare 100 chg. di filati di lana, si al- 
lestisce un bagno di 3000 litri di acqua con 10 chg. di tannino 


e visi manovra la fibra per un'ora, poi si passa por mezz'ora 


* Brevetto francese, S. 501,253 In data $ novembre 1900, 
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entro una soluzione calda contenente un ehig. di acido ossalico e 
5 chg, di tartaro emetico e si lava con acqua nella quale ven- 
nero disciolti 3 ehg. di sale di stagno e 3 chg. acido elori- 
drico. ` 

La lana sottoposta a siffatto trattamento non fissa che 
quantità minima di materia colorante e perciò tessuta col filato 
ordinario permette di ottenere effetti decorativi svarinti, pei 
quali si rendeva necessario di tingere in precedenza i filati, 
piuttosto che di operare la tintura successiva del tessuto, As 
sociando alla lana riservata quella che subi l’azione del cloro, 
oppure del cotone e della seta si possono ottenere contrasti 
di tinta ancora più complessi. 

Il sistema descritto di riserva può essere applicato anch 
alla lana già tinta, perché non assorba altre materie coloranti 
destinate a tingere altre parti del tessuto, Anche per la tin- 
tura dei tessuti di mezzalana si può ricorrere allo stesso pro- 
cesso. 


s 


PROGRESSI NELL'ARTE TINTORIA. 


Proc 


v» per rendere turido il cotone americano. — Reich 


mann e Lagergevish' operano prima il digrezzamento con 


una liscivia concentrata е fanno gonfiare la fibra fortemente 
sottoponendola all’azione di una soluzione di soda canstica 
saturata con ammoniuro di rame fino a indurre una colora- 
zione azzurra intensa, In appresso lavano e neutralizza 
l’alcali rimasto in modo di rendere candido il cotone, il quale in 
seguito a questo trattamento non mostra che una debole Iu- 
centezza. Pereh? diventi lucente si pone a macerare nell'ac 
nitrico a 36° Dé ad una temperatura non superiore а 1,9° C. 
no a che estraendone un campione appare di un bianco 
giallognolo. Dopo di che si spreme, senza toreerlo, e si lava 
accuratamente con acqua, Il cotone acquista in questo modo 
Ja lucentezza della sota «gommata. 

Macchie di alio minerale sui tessuti provenienti datiu fil 
tura è dalla. tessitura, — Fra i concorrenti al premio 95 isti 
tuito dalla Società Industriale di Mulhouse per rimuovere 
queste macchie, figurò da ultimo la proposta di passare i 
tessuti entro un bagno ci 
sapone e ammoniaca con aggiunta della seguente miscela 
detergente 


Menente una soluzione acquosa di 


Etere solforico. . . . . . 400 ci 
ЖИНДЕЙ > nai нуз а Mg 
Tetraeloruro di carbonio . 200 „ 


Questi solventi eterei si emulsionano mel bagno e pas- 
sandovi i tessuti mediante una piccola macchina da impre- 
gnare, le macchie diventano facilmente eliminabili nelle 
operazioni successive di sbianea. 7 | 

Perchè il processo possa trovare applicazione non dovrebbe 
richiedere alcun trattamento speciale, ma limitarsi allim 
piego di un reagente determinato da aggiungere al liscivio 
od agli acidi che si applicano nel processo ordinario. Ciò 
anche per ovitare la scelta dei tessuti macchiati che torna 
onerosa. 

Dépierre ha osservato che stropieciando le macchie con 
caolino intriso di tetracloruro di carbonio si rende possibile 
la eliminazione nell'olio minerale nella successiva operazione 
del candeggio, 


ГА 


Illuminazione. 


PROVE SULLA ESPLODIBILITÀ 
DELL'ACETILENE LIQUIDO. * 


L'ispettore dello industrie prussiane, dottor H, Rasch di 
Berlino, ha assistito alla esplosione di sette bottiglie di ace- | 
tilene che erano state allestite nel 1895 nella fabbrica di 
R, Pictet ө С. 


1 Brevetto francese, S. 302887, in data 9 agosto 1900, 
eitichrift fuer Gomprimirte und pussige Gase, 1901, ра. 


La capacità delle bottiglie era di 12 litri ciascuna, il peso 
variava da ch. 20 a 22: lo spessore delle pareti oscillava fra 
De 6 шиш, Le valvole di acciaio essendo irruginite, riusciva 
pericolosa la vnotutura ed è perciò che su invito dei fabbr 
canti è stata autorizzata la distruzione, che fu assunta dal 
comando del battaglione doi pionieri. 

Il peso di acetilene liquido contenuto nella bottiglie fu. 
valutato essere di chg, 4-3. gr. 400 е 000. La distruzione di 
una bottiglia fu operata con cartuccia di acida pierico appli- 
cata al collo, Quella di un'altra adattandola al fondo. Infine 
la esplosione fu ottenuta per effetto dello scoppio di una 
bottiglia vicina provocato da una carica di acido pierico, In 
un caso s ‘orso alla perforazione prodotta da un proiettile 
di fucile di fanteria. 

Il risultato delle osservazioni fatte è il seguente. Soltanto 
in due casi si è verilicata una vera esplosione caratterizzata 
da formazione di denso fumo nero, quando, cioè, il fondo delle 
bottiglie fu direttamente colpito, Gli effetti prodotti dalla 
esplosione si avvicinano a quelli che si hanno colla dina- 
mite, il cotone fulminante, ece, Degno però di nota è il fatto 
che la dissociazione dell'acetilene gasoso non viene provocata 
tanto facilmente. Ancorchè sotto Ia pressiono di 30 atm., le 
bottiglio perforate da un proiettile nella parte occupata dal 
gus e frantumato per effetto della esplosione di una cartuccia 
di acido pierico non diedero aleuna detonazione. Sembra perciò 
che, come accade per il gas che si trova a 2 at, occorra con- 
ione della temperatura in un punto 


Per contro, vuolsi accertato cho in ogni caso avviene la 
esplosione allorehé Га ce un urto vio- 
lento da provocare la rottura della bottiglia, I recipienti, 
però che contenevano acetileno liquido o che si trovavano 
vicini alle bottiglie fatte esplodere artificialmente rimasero 
incolumi, Eguale fatto venne osservato nel 1896 nello scoppio 
del laboratorio del chimico Isac, ove si trovarono delle bot- 
tiglie di acetilene liquido, ehe nou parteciparono all'immane 
disastro, 

Il dottor Rasch erede poter dedurre che l'impiego dell'a- 
cetilene liquido non presenta difficoltà insormentabili quando 
si osservano le cautele prescritte por le materie esplosive. 
Crediamo però dover osservare che l'acetilene contenuto 
nelle bottiglie sperimentate era stato aceuratamento depurato 
col sistema indicato dal Pictet ed era stato liquefatto a — 80° C. 
Giudicando dal modo come era stato preparato si deve ritenere 
che fosse non solo privo di composti di solfo e di fosforo, 
ma anche privo di aria e perciò le conclusioni sopra riferite 
non potrebbero senz'altro essere applicato all'acetilene reso 
liquide nelle condizioni ordinarie. 


etilene liquido subis 


Calci e cementi. 


I FORNI ROTATIVI PER LA COTTURA DEL CE: 
DI STANGER E ILOUNT, * 


П primo tentativo di valersi di un cilindro girevole di 
materiale refrattario riscaldato internamente per la cottura dol 
cemento Portland si deve a Federico Ransome, il quale si era 
proposto di mantenere il prodotto allo stato di polvere fina e 
di risparmiare la ulteriore macinazione. L'inevitabilo agglo- 
meramento delle particelle nel periodo della vetrificazione, non 
permise di reulizzare i vantaggi sperati. Il materiale aderiva 
alle pareti interne del cilindro е non riusciva facile regolare 
la temperatura ancorché il riscaldamento venisse fatto col gas 
illuminante. Ш forno non essendo munito di rienperatori del 
calore era di esercizio oneroso e d'altra parte dovevasi pre- 
vedere che le camere di rigonerazione sarebbero in breve 
riempite col pulviscolo trascinato dal gas combustibile. 

Un notevole perfezionamento fu introdotto da Woliried 
Stokes, il quale ideò di essiccare la miscela di argilla e di 
calcare entro un tamburo rotativo, nel quale arrivavano | gas 
E ra pure riscal- 


e sfaggivano dal forno di cottura. Questo 


+ Engineering, 1901, pag. 279. 
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nagaz- 
zinato nel cemento cotto era utilizzato per riscaldare l'aria 
occorrente alla combustione, poichè il raffreddamento del 
materialo avveniva entro un altro tamburo rotativo disposto 
ad un livello alquanto inferiore, Il funzionamento fu soddi- 
sfacente, ma non si potè evitare la corrosione del rivest 
mento interno del forno, anche valendosi di mattoni di bauxite, 

I forni ora adottati nelle officine americane sono formati 
di cilindri di ferro lunghi m. 21,6 е di diametro di m. 1,95 
disposti orizzontalmente o solo leggermente inclinati verso 
una estremità. Il combustibile che si impiega è la polvere di 
carbone, che si spinge con una corrente d'aria mediante un 
iniettore verso la parte più elevata del forno e cioè in dire- 
zione opposta a quella che percorre il cemento, il quale si 
riscalda gradatamente e subisce la temperatura più elevata 
dopo di avere attraversato pressoché tutto il forno. Il raf- 
freddamento del cemento avvieno in un secondo tamburo gi 
revole, il quale è attraversato da una corrente d'aria ehe serve 
alla combustione del carbone in polvere. In tal modo si uti- 
lizza grande parte del calore che il materiale cotto truttiene. 

Secondo i calcoli degli autori la quantità di carbone che 
si rende necessaria praticamente per la cottura del cemento 
Portland non può essere in nessun caso inferiore a 823 % 
riferito al peso del materiale cotto, quando questo è perfet- 
tamente secco e che i gas combusti si smaltiscono a 400° © 
Per contro, se le materie prime contengono 409, di umidità 
il consumo teorico raggiunge 19,10 e si riduce а 17,05 %, se 
i gas del fumaiolo sono n 200° C. 

Rispetto al lavoro discontinno dei forni a tino, quelli 
rotativi permettono di ottenere un prodotto che offre mag 
giore uniformità e resistenza, Il rapporto fra gli acidi e le 
basi disaggregate si mantiene approssimativannente entro il 
limite 


dato internamente col gas illuminante, ma il calore 


(n0 
FT O + Al, Oy 


e perciò il cemento non è soggetto alla cosi detta spinta od 
а dilatarsi dopo In presa. 

La rapida diffusione ehe i forni rotativi ebbero in Ame- 
rica si deve al basso prezzo del petrolio, ed alla facilità colla 
quale si raggiungo temperatura elevatissima con questo com- 
bustibile. La sola difficoltà che non è stata del tutto superata 
riguarda le corrosioni del rivestimento interno del forno che 
viene però ritardata mediante uno strato del materiale cotto. 

Tl cemento viene ridotto in polvere grossolana mentre è 
caldo, facendolo passare attraverso cilindri con aggiunta di 
una determinata quantità di aequa, poi raffreddato entro un 
cilindro che lo trasporta ad un elevatore per essere immagaz- 
zinato al disopra dei locali nei quali si opera la macina: 
zione. 

Tanto per le materie prime, come per il carbone ed il 
comento, in Ameriea si impiegano i molini di Hunting. 

L'umettatura preliminare ha per iscopo di idratare il 
comento e di rendere inutile la stagionatura e la aereazione, 
che si ritiene indispensabile col sistema antico di lavora- 
zione. 

I forni rotativi sembra convengano specialmente per 1а 
fabbricazione del cemento coi materiali umidi, i quali possono 
essere senz'altro introdotti nella parte superiore del forno. 

g. 


Siderurgia. 


CONDIZIONT 
PER LE PROVVISTE ALLE FONDERIE AMERICANE. 


I requisiti a eui debbono soddisfare le materie prime che 
la Casa Thresling Company di Racine (Visc.) acquista per la 
propria fonderia sono i seguenti 
he per i cubilotti. — L'umidità non deve superare 1,50%, 
e volatili non oltre 8,50 /, ed il carbonio fisso non 
deve essere inferiore а 86 */,. Il contenuto di solfo tollerato 
% в la quantità complessiva delle materie minerali o 


f мам ика Eisen, т, ра 48. 


ceneri 55 a 11%, Tl coko che contenga 085% di solfo е 
0,05 0), di fosforo, con una quantità di carbonio fisso minore 
di 85 %, viene rifiutato. 
Ghisa per fonderia. — 11 collaudo si fa in base all'analisi 
е non come si praticava fino ad ora coll’esame della frattura. 
La composizione delle diverse qualità richiesto è la se- 
guente: 


озне ама шега 
ENS кош 
Silicio non inferiore a 2,50% 1,95% 085% 
Solto non superiore a 0,8, 00 , 005, 
Fosforo n p — 4080, 070n 080, 
Manganese p „050, 0,70, 090 , non inf. 030 p 
Carbonio p n8a45, 290422504, , „ 950. 
СЯ СИСТ 
mas = carbone di legna fosforosa 
Silicio non inferiore a 0,3-2,75 1,60% 
Bof xc „ш cs 0,025 0,058 „ 
Fosforon n n 0,25 non inf. 1,- p 
Manganese non infer, a 0,90 оло , 09-09 „ 


Carbonio combinato 0,3-8,- n 
Grafito 02-85 845-190 | 350-450 з n 


Il ferrosilicio deve contenere 7-125 di Sí е la ghisa 
speculare 10-20 %/ di manganese, Il ferro manganese 2 
di Mn. 

La ghisa che contiene manganese serve а correggere 
quella che è inquinata di solfo, ad aumentare il contenuto 
di carbonio combinato e perciò a rendere più resistente lu 
ghisa. 

La ghisa ottenuta col carbone di legna è destinata per 
i getti che devono avere qualche durezza, mentre quella fo- 
slorosa si impiega specialmente per piccoli oggetti pei quali 
si richiede grane fluidità o scorrevolezza. 

La sabbin di fonderia non deve contenere delle piotruzze 
e materie organiche. 

Per la loro diversa composizione si distinguono tre varietà: 
quella prevalentemente silicea (contiene 98°/, Sî 0,) che serve 
per la fusione dell'acciaio, quelle argillose per la formatura 
є quelle finissime per spalmare le superfici interne che devono 
essere prevalentemente silicee con poca allumina. 

La composizione chimica dello sabbie di fonderia non ha 
però grande importanza quanto il grado di finezza, che viene 
stabilito medinnte stacciatura con tele metalliche aventi un 
numero determinato di maglie. 


g 


Istrumenti di misura 
e di osservazione. 


IL CONCORSO DEI MISURATORI D'ACQUA 
PER IL MUNICIPIO DI MILANO. 


La Giunta Municipale del Comune di Milano nella sua 
seduta del 20 febbraio 1896, stabilito che alla fine di quel- 
l'annoaveva termine il contratto stipulato colla ditta A. C. Span- 
ner di Vienna per la fornitura di contatori d'aequa tipo Faller, 
necessari al servizio d'acqua potabile, e stabilito pure che” 
dati i progressi verificatisi nella costruzione di tali apparecchi 
misuratori, dopo la stipulazione del citato contratto, non era 
il eno пй di continuare senz'altro nella fornitura dei conta- 
tori Faller, né di sceglierne a priori qualche altro senza prima 
procedere ad un necurato esamo dei vari tipi più rinomati, 
decideva di indire un concorso fra i vari costruttori esteri e 
nazionali di apparecchi misuratori d'aequa, allo scopo di pro- 
vedere all'esame dei vari tipi presentati al concorso, sottopo- 
nendoli a varie prove per stabilirne i relativi pregi e difetti 
e poter così în base a tali risultati di fatto adottare per la 
condotta d'acqua potabile quel tipo di contatore meglio cor- 
rispondente alle esigenze tecniche ed economiche. 

A tale scopo, nella medesima seduta, la Giunta decideva 
di affidare ad un'apposita Commissione l'incarico di stabilire 
le condizioni del concorso, di esaminare e dare il proprio 
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giudizio sui ‘contatori ad esso presentati e formulare conso- 
guenti proposte, 

А far parte della Commissione vennero chiamati l'allora as- 
sessore ing. Luigi Mussi, presidente, l'ing. Ponzio (ehe poi 
nel 1900 si dimise), l'ing. Bianchi, l'ing. Angelo Salmoiraghi, 
Гауу, Gatti Mosca e l'ing. Giuseppe Banfi. 

Tl programma di concorso stabiliva fra altro che al co- 
strutture dei contatori, dalla Commissione giudicati migliori 
sotto il triplice puuto di vista del regolare funzionamento, 
del costo e della durata presumibile, come vincitore del con- 
corso sarebbe assegnato a titolo di premio la somma di Le 1000, 
Stabiliva inoltre che le risultanze delle prove non avrebbero 
vincolato in alun modo l'Amministrazione comunale per 
l'aggiudienzione della fornitura alla ditta premiata. 

La Commissione esaurito il proprio compito dopo cinque 
anni di prove e di studi, pubblica ora una js 
relazione dalla quale spigoliamo aleune notizi 

Vennero presentati al concorso 32 contatori, dei quali si 
ammisero come rispondenti alle modalità del programma sol- 
tanto i 15 seguenti: 


ticolaregginta 


1. Contatore Faller della Casa A. C. Spauner sistema, a ruo: 
Meinecke . Ape 


3o a Kent... + + + <a pistone ed a capacità 
Ж. > PR a ruota 
5. . Thomson MeterCompany » 
6. a 0 Universal Water Meter ni 
* Wolfe Schreiber . ..... 
ES mens o Halske . ..... „ 
% n Drever, Rosenkranz e Droop 4 
0. «000 Sehreiberdella Casa Bariquami e 
Mame. CH e Fe o pistone 
1l. В. Ketterer Sihue della Erste Ba- 
dische Wassermesser-Fabrik . a ruota 
si Жиз! . ciao ^ 


Frost Tavenet di J. Brunt . . 

dulins Stoll e C. iL. 

Rostagnat e Frager ii Siry, Li 
AR D Оз ea 


а pistone 


a ruota 


a pistone 


Altri contatori (13) non poterono essere ammessi al con- 
corso agli elotti del premio, mn vennero presi egualmente 
in esame per gli elteti dell'appalto. Furono presentati dalle 
ditte seguenti: 


1. Contatore sistema a ruota 


н Schmidt e 


Тубог е Sons. LL. + 
C, 


3o. Пашен Meter e C. . . а capacità 
4 Neptune, Meter e C. . ' n 
Ro. Andme . # EN 
$ , ване. 2. 2. s aruotaepistone 
7 lo Boppe Reuther. . . 2 „ A ruota 
[2 T > 
9. , Hersey Manufacturing Co. а eapacith 
10. Q0 National Meter Co. Craven, 

Nash, Empire . . " " 
IL, Sehoneyder della Casa 

BekeQ .... soo pistone 
12, Henry e Worthington A а 


La Commissione procedette anzitutto 
dei contatori, smontando un campione per ogni tipo di con 
tatore, onde formarsi una prima sommaria idea dei probabili 
pregi o. difetti, osservando il sistema dol contatore, il materiale 
impiegato nella costruzione, il modo di lavorazione, ecc, e 
allo scopo inoltre «li poter in segnito stabilire qnali altera 
rioni si sarebbero ingenerate nei meccanismi dei singoli con- 
tatori per effetto del loro funzionamento e stabilire così una 
prima graduazione di merito. Esegui poi delle prove da 
gabinetto, affidate all'ing. Banfi, e che durarono dal 9 no- 


all'esame interno 


| 


vembre 1896 al 12 febbraio 1897, per classificare i contatori 
dal punto di vista del funzionamento; e le completò con una 
ulteriore serie di indagini anche in punto alla durata e al 
prezzo, lasciando, a tal nopo, funzionare i contatori. per pa- 
recchio tempo, in condizioni, per quanto possibile, simili 
quelle nelle quali avrebbero praticamente funzionato, ponen- 
doli sulla condotta stradale. 

Dato però il numero rilevante di contatori giù ammessi 
alle prime esperienze e stabilito che questi avevano già per 
parecchi tipi rivelati tali difetti da giustificare completamente 
la loro eliminazione, si procedette ай una prima cernita. Altri 
contatori furono eliminati, perché da un'ulteriore visita interna 
si rinvennero così logorati da ridursi pressochè inservibili, 
altri ancora furono esclusi perchè troppo ingombranti 

Le prove eseguite sn quelli così rimasti a disputarsi il 
primato condussero in fine la Commissione a stabilire la gra 
dnatoria segnente: 


Fra i tipi ammessi al concorso: 
. Thomson Meter e C. 

Dreyer Rosenkranz e Droop 
Meinecke 

Spanner 


ess 


Fra d tipi fuori волеви 


Lambert Meter Company 
Bopp e Renther 


ed agginnzendo che nella gra 
oscillante Thomson e. Lamli 
agli altri. 

Esaminando poi per i contatori compresi in questa gr 
duatoria i prezzi di costo quali vennero comunicati dalle 
singole ditte. quando inviarono i loro contatori al concorso, 
la Commissione giunse alla segnente nuova graduntoria in 
ordino crescente: 


natoria suddetta i tipi a disco 
sono di gran lunga ‘superiori 


Spanner 
2, Dreyer Rosenliranz e Droup 
5. Bopp e Renther-Meineeke 

1. Thomson 

Б. Lambert 

* Ma il criterio del prezzo dol contatore nuovo — aggiunge 

la Commissione — non ¢ che uno e forse non il più importante 
degli elementi ele concorrono a stabilire il vantaggio eco- 
nomieo che si può ottenere dall'applienzione dell'uno o del- 
l'altro tipo di contatore, mentre è di indubbia importanza 
considerare ogni contatore col criterio della probabile sna 
durata e spesa di manntonzione, questa appunto essendo 
anche nel programma del concorso uno dei dati che devono 
scelta del contatore da pre- 


guidare la Commissione nella 
miare. y 

Perciò la Commissione credette conveniente assegnare 
maggiore importanza alla graduatoria che, colla scorta dei 
risultati ottenuti dalle prove eseguite e dalle visite interne 
alle quali ogni contatore rimasto in questione venne sotto- 
posto prima e dopo dette prove, può essere stabilita, avuto 
rignardo alla probabile spesa di manutenzione е alla durata. 

In base a siffatti criterii la Commissione concorda nelle 
sue deliberazioni stabili ehe tra i contatori ammessi al con- 
corso “il tipo che meglio risponde ai requisiti voluti dal pro- 
gramma û il contatore Thomson “Ape, della casa Thom- 
son Meter Company di New-York, e che “non veriticandosi 
il caso di una scelta di due tipi di contatore, uno per i pic- 
coli diametri, l'altro per i diametri maggiori, debba (a termini 
dell'art, 5 del programma) essere proclamata vincitrice del 
concorso 1а ditta Thomson Meter Company assegnando ai essa 
a titolo di premio la somma di L. 1000. 

Ecco i dati riferiti dalla Commissione per il contatore 
della Thomson Meter Company: 


Giorni d'azione. ....| 0 | аз | 4 | ss | 08) o 
Sensibilità.......,1 7 | 20 | 20 | 16 | ш | 18 
Errore medio... t/y 


52 бә 104 9 34 54 dd 98 
som jm a | ie ae | as (ав 
0,45) 40,1 +06] 4-04 | +04 
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Intorno al contatore pren 
la Commissione: 


iato così si esprime testualmente 


“Tale contatore a disco oscillante durante tntti e quattro 
i periodi di attività in condotta non ha appalesato il minimo 
difetto, 

* Smontati alla fine della prova diversi diametri si è tro- 
о ogni parte interna perfettamente conservata nelle prim 
tive ottime condizioni. La cassa in bronzo, coperta di una 
speciale polvere metallica, si presentò ancora perfettamente 
inalterata, ed anche il sistema di orologeria costruito con 
ruote robuste e poste completamente all'asciutto, non appa- 
lex la minima usura. 

“Il disco oscillante in ebanite поп dinota aleun principio 
di logoramento nemmeno sulle parti che vanno ad appoggiare 
contro la eassa: le guarnizioni stesse fatte con speciale qualità 
di cartone furono trovate ancora come nuove. 

“In complesso un'nsnra di ogni parte pressochè nulla in 
modo da lasciare con una grande sicurezza supporre una du- 
rata considerevole ed una spesa minima di manutenzione. — 
Anche le prove di gabinetto hanno dato risultati soddisfacenti, 
dimostrando tale contatore anche dopo il periodo di lavoro, la 
pressione e la ottima sensibilità in esso riscontrate nelle prime 
esperienze fatte a contatore nuovo; per cui tali pregi accop- 
pinti con quelli della perfetta conservazione del materiale e 
della semplicità del meccanismo portano a dover ritenere, n 
parte il criterio del prezzo, il Thomson quale il migliore fra 
tutti i tipi di contatori ammessi a queste nltime prove. 

“L'unico difetto è quello di avere un grande numero di 
viti di collegamento fra In metà superiore e quella inferiore 
della enssa: queste però avendo il dada in bronzo ed essendo 
in contatto con un metallo per nulla ossidabile, quale è quello 
della cassa, non possono subire grandi alterazioni e In smon- 
tatura riesce egnalmente rapido 

“ Un'altra osservazione che si può fare è quella relativa 
alla dorata del disco oscillante. della quale le prove fatte non 
sono forse snfficienti а dare in modo assolnto nn sienro giu- 
dizin, quantunqua possano dare ampio diritto ad ottime sp 
range, vista la perfetta conservazione del disco stesso. n 


Definita la questione del premio sembrò ovvio alla Com- 
missione di dare uno sguardo complessivo а tutti i contatori 
ammessi e. non ammessi al concorso, per vedere se fra questi 
ultimi vi fossero dei tipi di merito superiore a quello pre 
miato e da segnalarsi perciò all'Amministrazione comunale 
per l’aggindicazione dell'appalto: — ma sittàtto esame la con- 
fermò nel suo primo giudizio. 

La Commissione si ocenpò quindi delle nuove offerte e 
dei nuovi campioni inviati durante il passato periodo di espe- 
rienze da aleune delle ditte già in concorso. 

Inviarono nuovi tipi di contatori le ditte Bopp e Ren- 
ther, Meinecke, Franz Manoschek di Vienna, costrattrice del 
tipo Schinzel e la ditta Siry, Lizars e C.; la ditta Thomson 
Meter Co. informò il Municipio che oggi costruisce anche il 
di diametro. 


contatore Lambert nella dimensione minima di t 

Il nuovo campione inviato dalla ditta Bopp e Renther è un 
contatore a turbina del d. = a mm. I3 ed è dello stesso tipo 
di quelli prima presentati al concorso, soltanto — secondo la 
Commissione — ha il vant ro il sistema di orolo- 
kerin all'ascintto. 

La casa Meinecke presentò invece nn tipo di contatore 
affatto diverso da quello mandato per il concorso; esso è a 
disco oscillante е ricorda perfettamente come costruzione il 
tipo Thomson * Ape ,, ma la Commissione 10 reputa di questo 
più complicato, — e alle prove si dimostrò meno sensibile. 

I contatori inviati dalla ditta Franz Manosehek di Vienna 
sono di tre tipi di diametri rispettivamente uguali a mm. 20, 
mın. 15, min. 10, tutti a turbina ed appartenenti al tipo Schinzel 
come quelli inviati al concorso, ililerendone soltanto per al- 
cune migliorie introdotte nel materiale adoperato ө nella la- 
vorazione. 

Il nnovo contatore presentato dalla ditta Siry Lizars e C. 
è a disco oscillante, sistema Etoile. — “ Anch'esso — serive 
Ja Commissione — ricorda perfettamente il tipo Thomson 
* Apes e per quanto la scarsità delle prove eseguite sui cam- 
pioni presentati non permetta di arrischiare un sienro giudizio, 
si può però, dopo l'eseguito esame di un campione sezionato, 
affermare che il contatore in questione è costruito con cura 
е certamente merita che sn di esso si richiumi l'attenzione 
dell'Onorovole Giunta. , 

La Commissione chiuse infine il proprio lavoro, riferendo 
le nuove offerte di prezzi inviatele spontaneamente da alcune 
ditte, cd esprimendo l'avviso che sin opportuno invitare an 
le altre a presentare nuove offerte o a dichiari 


е confermata 
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l'Amministrazione comunale. — E 
combinando questi ultimi dati con quanto è esposto nella sua 
relazione, augnra abbia a riuscire per l'Amministrazione co- 
munale facile compito quello di scegliere il contatore che 
più corrisponde ai bisogni della civica condotta e procedere 
così all'aggiuilicazione della relativa fornitura. 


quella già a conoscenza d 


Notizie. 


Per la derivazione e concessione d'acqua. — La Ca- 
mera deliberò di inviare al Ministro dei lavori. pubblici, che 
ha accettato, le petizioni delle Depntazioni provinciali di 
Massa-Carrara, Sondrio e Torino, che chiedono un'ingerenza 
più efficace degli Enti locali nella concessione di derivazione 
tecipazione degli Enti stessi ai relativi 


Ч'аецпа е la com) 
contributi. 


Derivazioni d'acqua ad ило industriale, — I signori 
ingegneri Podesta Francesco e Valcarenghi Antonio hanno 
presentato domanda alla Prefettura di Cremona per ottenere 
la concessione di derivare metri enbi dieci d'acqua al minuto 
secondo (pari a moduli legali cento) in tempo di magra e 
metri cubi quindici (pari a moduli legali centocinquanta) in 
tempo di piena, dal fiume Serio a sinistra, territorio di Mon- 
todine, nella località precisata nel progetto per realizzare 
mille cavalli dinamici toorici di forza da trasportare a distanza 
col mezzo della corrente elettrica. 


Importazione temporanea delle lamiere di ferro. — 
La Camera di Commercio di Milano, nella sua ultima adunanza 
approvò il seguente ordine del giorno: “La Camera, preso 
atto di istanze pervenute da importanti ditte del distretto, 
perché sia concessa la temporanea importazione delle lamiere 
gregge, a fine di tentare l'esportazione della latta, degli nten- 
sili domestici o degli apparecchi da illuminazione; considerato 
che l'alto dazio attuale di franchi 12 sulla lamiera greggia 
rende impossibile la esportazione di questi articoli: ritenuto 
che la chiesta concessione (la quale del resto ha già applica- 
zione nel vantaggio della fabbricazione delle guantiere е 
placche da letto, e in genere di oggetti verniciati e litografati) 
non nùocerebbe ad aleun legittimo interesse in Prese, © se 
condo ogni probabilità permetterebbe ai produttori italiani di 
latta e di utensili domestici di avviare correnti di esportazione; 
fa viva istanza perchè sin concessa la temporanea importazione 
delle lamiere greggio ө specialmente delle lamiere nere (de- 
capies): 1° per la fabbricazione di utensili domestici smaltati, 
stagnati, verniciati, ece, e degli apparecchi da illuminazione 
2° per la fabbricazione della latta, da riesportare in fogli, in 
barattoli ed in stagnoni. n 


Trasporti dei gas compressi o liquefatti. — A pre- 
venire gli infortuni che possono verificarsi nel trasporto dei 
gas compressi о liquefatti, l'on. Alfredo Bacelli, sottosegre- 
tario di Stato per l'agricoltura, ha nominato nna Commissione 
eoll'inearieo di proporre opportune preserizioni di sicurezza 
per la costruzione e le prove dei recipienti da usarsi all'uopo. 
In tale Commissione saranno rappresentati i ministeri del- 
l'agricalture e dell'interno, l'Ispettorato generale delle strade 
ferrate, le Società ferroviario Mediterranea ed Adriatica e la 
Società degli ingegneri ed architetti italiani. 


Nuova ferriera. — A "Torre Annunziata venne inaugu- 
rato testé l'esercizio delle “ Ferriere del Vesuvio „ соп la co. 
lua. di 12 tonnellate di accinio. 

Concorsi aperti. — Presso il Collegio degli Ingegneri 
ed Architetti di Milano è aperto il concorso al Premio Gari- 
baldi per l'anno 1401. Tema del concorso è il progetto di un 
teatro per una città di provincia. — Ne diamo le norme pri 
pali: L'editicio sorgerà isolato entro un'area rettangolare di 
m. 35 > 60, Ja quale è coerenziata ai lati minori, a levante 
da ına piazze, ed a ponente da una via secondaria della città, 
e lungo i Inti maggiori di mezzogiorno e tramontana, a linea 
di muro di cinta, da proprietà privata. Prospetteranno la 
piazza l'atrio, il pubblico calè ristoratore e i locali d'ammi- 
strazione, La sala teatrale sarà capace di eiren (00 persone, 
Nel piano superiore aleuni locali appartati, uno dei quali di 
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uso promiseno per ridotto, saranno destinati ad una società, 
L'edificio conterrà inoltre i ne o per la 
scena e per il pubblico, Il concorrente dovrà uniformarsi ai 
città è prov 
veduta di condotta d'acqua potabile, fognatura ed illumini 
zione elettrica. La spesa per la 
dovrà superare L. 300009, Si ric 


vigenti regolamenti di sieuraz 


ostruzione dell'editicio non 
ledono: a) le piante, le se 
zioni necessarie per l'intelligenza del progetto ed il prospetta 
della facciata. principale, nella scala di 1:100; 8) i pi 
portanti particolari decorativi e costruttivi dell'edificio nella 
scala 1:20; ¢) una descrizione sommaria е lu stima del pro- 
getto. Premio L. 800, Tempo utile, 41 ottobre 1991 


La Cassa Nazionale Infortuni (con sede presso In 
Cassa di risparinio in Milano) nel primo quadrimestre 1901 
liquidó L. 520.001,08 di indennità per 2912 casi di infortunio 
sul lavoro, distinti in 57 casi di morte (con L. 306492 di in- 
denvità in media per ciascuno), 235 di inabilità. permanente 
assoluta o parziale (con L. 97363 di indennità media), 5317 di 
inabilità temporanea (con L. 20,18 in media per ogui caso); 
L TBA furono aggiunte alle indennità normali per garanzia 
della responsabilità civile, Nel primo quadrimestre 1900 si 
erano liquidate in complesso L. 291,46 per 4165 infortuni. 


Nuove Ditte industriali. 


Milano. — Società italiana Lahmeyer di elettricità, 
costituita allo scopo di rappresentare ju Italia e dare maggior 
sviluppo agli interessi della Società anonima di elettricità 
W. Laluneyer е С. di Francoforte s M. Capitale L. 500.000 


Privative Industriali 


Nota degli attestati di pr 


‘aliva, prolungamento, complemento 


e viduzione 


lasciali dal 2 als aprile 1901. 


Жеки degli atestati vilas 


иа aprite 1001 


De Хер Dousehan e Orlovsky Jules, ingegnere, a Parigi -21 novembre 1900 
+ nona & Vol 195, N, 40, И, Ais Vol, 39, X. 57634, R, Gu - Proedé ot appn- 
rel! pour la production d'un nouveau carbure de calcium dit: Carbonyi. 

Bonnet Joseph, Incegnero, a Parigi = 23 rovembre 1900 - ammi € - Vol. 105, 


ман Mts Val 

тайёгев explosives. 
Muller Jean 

+ novembre 1900 - 


j Х. 57695, R. G,- Nouveau procédé de prèpa 


ingegnere, A laneis, e ое Joseph, 
мб. Vol 195, N. 42, K Atti Y 


за novembre 1900 - ам € - Vol. 199, 
rochdé de retroidissement des bri- 
dle durcissement en milieu de vapeur sius 


хоук ts Я 
ques argilo-calcalres après l'opieati 

гемор, par (iive spirinle permetta 
ima et Frnetion 


wat È docu- 
meni prescritti dul regolamento npprovato con Regio Tecreto 16 gemisio HAUS, 
Ж. 57, owde comprovare ehe perle slesso iren bu già depositato I» Кек, 


iN “ма 48 maggio 1900, una domanda di brevetto, e che questo fa sl 
sima rilasciato in data M setembre 1900, col N. 500728; e ciò allo scopo di 
fae valere ln Temlin И dicito di priorità concerto della Convenzione di Parig 


Ingegnere, a Parigi - 30 novembre 1900 - anni 6 
T. Vol. эз, N. BID, Қ, G. - Perfoettonnemente aux. 
compteurs d'eau à prepaiement x 
Keda Gregorio, x Vsllemowe (Novara) = 3 dicembre 1900 - anni 9 = Vol, 133, 
M. мы Vol. 30, N. STS, М. G. - Processo per l'impermonbilizzazione 
tessuti; il 80 gennaio 1505, Vol. 101, 
Ns fu sostituito dal segue 
Jana, cotone, lino, cam 
20 dicembre 1997, Ve 
Garasrino Giovanni, a Torino - 3 dicembre 1900 - [e 


ES 


impermenbili ic stoffe 


i 
Je ed 1 feli da cappello = prefangumrnto. (Privativa del 


n J. = Ланска nella costruzione е formazione eelere 
dà accumulatori elettrici а forti senriche, setema бага: - pov 
uegeniento, (rivativa del 28 mareo 1900, Vol, 119, N 
dal 51 dicembre 1899), 
тапман dott, Domenico, а Torino - 3 dicembre 1900 + anni 3 - Vol. 195, 
N. ат, п. Аш Val, 39, N. SIMA, R. G. - Nuovo cannone grandinifugo а retroes- 
sia e nd o ‚їй specialmente destinato per spari a bombs 
Lambert Maurice, а Temy (Francia) - 3 dicembre 1500 - Vol. 182, ¥. 46, It Atl 
39, ¥. C46, R. O. - Procidé de cristallisation rapide avec ¢enuttaze et re- 


fonte des 


«йын. completi. rivales del 28 felàraio 1901, Yol. 139, 
¥. 138, per nai 6 а datare dal S| dicembre 19009, (Sentito И parere del Consiglio 
Superiore di Sanini), 

Perosino doti 


Ферре, a Torino - 2 dicembre 1400 - аш 1 - Val, 139, ¥, 49, 
- Ана Vel 39, N, S7846, I G. - Matoda di cura delle piante affette da 
parassiti mediuato iniezioni liquide o gasove di sostanze atte a uccidere lo pi 
od i parassiti, oppure I soll parassiti comervando le piante ia vita sole 
| Seran Levi, n Montpellier (Francia) - 6 dicembre 1900 = anui 1 © Vol, F 

N. 50, M. Atti Vol 39, N, 57947, I, G, - Accumulaleurs mixtes à liquides ou va- 
peurs de онов età 


| Dita н. von Arx e Ce, a Zurigo (Svizzera) - 19 dicembre 1900 - ami 3 + 
Vol. 139, к. 31, R їз, IL Û, - Rimescolatore, Паш. 
tare del p waa Û dueumenti prescritti dal regola 
mento approvaw eon Regio Decreto 16 gennaio 1898, N. 37, omde comprovare che 
per da stesso Iovao За già depositato in Svizzera, in data 2 giugno 1900, 
ita Пинка di brevetto, е ehe questo fu rilasciato al signor C. ает, a Wine 
thershiar, in data 15 agosto 1900, col N. 24087; e ciò allo scopo di far valere in Talia 
ti diritto di priorità concesso dalla Convenzione di Parigi 20 mart 1858) 
ripas Giuseppe, а Hema - 6 dicembre 1900 - ami $ = Val. 135, N. 
н. Att Vol. 39, N. 47646, R. G, = Apparecchio o freno per Ta massa in moto 
vetturo automobili arignate da motori ad esplosiune 


Ernest, n Reims (Francia) - € dicembre 1900 - ami 3 = 
Vel 139, М, 33, B, Atti Val. 38, N, STS, M G. = Systime d'epporell dit: 
Hydrocarburaleur pour la production de шаш carbur 
Meygret Achille, n Parigi - 7 dicembre 1900 - мы G = Val, 195, ¥. 3i, 
Vol. av, N. 0750, Ii 0. - Aetumulateur loger, 
| - ne Fresher Боёо, a Budapest 
| коз, н, мы val. зз, х, bas 
mets. 


dicembre 1000 - aiii 6 + Vol. 13%, 
1 R. G. - Cassone da cannone trastorniubile in 


| Ginonotti Neri, at icembre 1900 = anni 1 + Vol. 1 
Vol. 39, N. Sist, И. 0. - Xuovo tamburo prismatico per 
Cece Luigi, a Genova + T dicembre 1900 + ami 1 
SI, S. 57955, KG, = lorfezionimento weli apparecchi per II sollevamento 
lal fondo del mare. laghi od aliri serbatoi d'acqu 
lich Jose, à irte (liemi) = 10 dicembre 1900 - Nol. 180, ¥ s, 
Hs Atti Nol, 30, ¥, 07006, K O. - Dispositivo pcricnienare di battuta per telai 
meccanici 
Seliliag Prita, а Кїч, e Shure ешип, a Norimberga 193 
- Vol, 135, х. BO, M, Аш. Ve 
raccords tubulaires de scu go et de parois enforeés aux tubes de më- 
Заах = profumpansito. PRIYA del 14 genuaio 1884, Vol. 103, К. 195, per 
MWh 1 datae dal DI dicembre 1999; già prolungate per un altro 
attestato del 19 marao 1900, Vol, 119, ¥. 59). 
Società Clemens e Decker, а Tübingen Germania) - 10 dicembre 1900 - ami 1 
- Vol 135, к. GO, п. Аш. Vul. 39, N. 57859, R. U. - Machine à briqi 
dispositif pour ia fabrication de briques de revilement en deux expieen 
Lehuig Max, a Düsseldorf (Germania) - 7 dicembre 1900 - anii 1 = Val. 135, 
ж. Gi, н. Ан; Vol. 39, N. 47854, K. G. - Cartoncino da 
presente attestato hu Inoltre prosentato 1 documenti 
| approvato con N, Decreto 10 gemelo 1655, ¥. 37, on 
vato ha già depo 
| unor Pitter Ежа di Düsseldorf, una domanda di brevetto, ¢ che 
rilaciato ia data 12 setem, 


"2 


n N.30, KA 


хы 


Ho gli fu 
1900, eol Y. 1439673 е eio nilu scopo di far valere 
M diritio di prorità concesso dalla Convenzione itale-gernauica. 
i» 1808). 

Darmacchie Wi 
Vol. 199, N. 


iu da 


dello Superiore di Sanità. 
Sith George Gregory, a St, Albans Vermont (S, U. A.) - 10 dicem 
aei d. Vol. 199, N, з, M АЫ: Vol. 39, N. э 
acétyláne. 

Ditta C. A. Apferer ө Schleuning, a Freiburg (Germania) - 10 4 
чат 3 = Vol, 136, N. б, н. Аш Vol, 30, N. B7864, К. G. < Processo di fabri 
cazione di un cemento color chiaro; И quale filo, con attestato completivo del 
3 giugno 1000, Vol. Lit, N, 417, fü sostituito col e 
ione di un cemento blanco - profinyumeuto. 
Yol. 118, N. эш, por anni da 51 dicembre 198) 

Levi Massimo fu Abramo e udonirich Giacomo fa Dindoto, a Venecia - 10 di- 
combre 1900 > Vol, 193, ¥ 65, R. Att; Vol. 39, N. 57865, R. 0. - Apparecchio 

l'acqua di alimento per ie caldate marine a mezzo dei prodotti deli 
per l'economia del combustilile + complica, (Privativa del 28 gen 
molo 1900, Vol. LT, ¥, 119, per anni 3 a datore dal 31 diecmbra 1999). 

Giusti Tito, a koma - 10 dicembre 1900 - amni = Val. 195, S. G6, R. Atl 

иа, Ii. G. - Valvola perfezionnia per pneumatiche da biciclotto, nu- 


p 
ёз, K. G. - Lavaur de gar 


Processo di fabbricn- 
А #9 febbraio 1900, 


rent: Wil Paol, Ingegneri, а Nes: Yonk (8, A 
2 vul ai, к-н, ды Ма, Ж: ORT. e D 

ari рен (n 

Пих женун mentary е 

vem Va ша а V. ө, A ol. 39, STR, R d 

кайненеми apportés бик prijtiura e appareils А nire serere ek 
4 The Singer Manufaciuring Company a Hilborrie (Scozia) « 1] dicembre 1000 ~ 

маа" Val i, VC CR AN Vol M, B. SITA K. û. ал 

de machine à coudre, 


(ы 


меу 


Paumavicini Cesare, gerente responsabile 
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Agli industriali 
Privativa industriale: /) mugyo 1595, Rey. 
Vul. 96, N. 221, per: 


“ Perfectionnements dans les lampes 
incandescentes électriques et procédés s'y 
rapportant „ 

del Sig. liam Lawrence VOELKER, a Londra (Inghilterra). 


All. 


L'inv è disposto a vendere la 
oppure a eoneedere licenze di fabbricazione a e 
favor — Per scliarimenti ө trattative rivolg 


i per l'Italia : ZANA RDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 


Privativa industriale: /7 yin 189) 
Vol. А7, 17, per: 


“ Cassetta di moltiplicazione per le 
fotografie istantanee a colori , 


Dr. Gustav SELLE, Brandenburg (Germania 


cita privativa 
condizioni 
si agli 


‚Ап. 


del Sig. 


e di fabbrie 

= Per schiarimenti e trattative rivo 

Agenti per Гана: ZANARDO е 

Studio tecnico е legale per Brevetti d'invenzione e Mari 
ROMA — Via Due Macelli 


oppu 
favorevoli 


i fabbrica 
9 — ROMA 


Agli industriali 


Privativa indust 
Vol. AG, N. 236, por 


| * Indicateur de mesure pour circuits 
à courants électriques alternatifs „ 


del Sig. George WESTINGHOUSE Junior, a New-York. 
В. U. d'America). 


Le: 20 maggio 18N8, Rej, Atl, 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa 
pure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
voli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per Гана: TANARDO e €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione е 
ROMA — Va Due Macelli 


hi di fabbrica 
) — ROMA 


Agli industriali 


trialo: 24 aprile 1899, Rey. alt, 


* Nouveau 
des bois , 


procédé  d'impregnation 


del Sig. Karl PETRASCHEK, а Vienna (Austriu 
L'inventore è disposto a vendera la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 


vevoli. Per schiarimenti e trattative 


lgersi agli 
Agenti per l'Italia: ZANARDO е С. 

Studio tecnico е legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di fabbrica 

| ROMA — Vu Due Macelli, 9 — ROMA 


Agli industriali 


Je: 9 aprile 189: 


colori naturali „ 


del Sig. Dr. Gustav SELLE, a Brandenburg (€ 


L'inventore è disposto a vend. suddetta iva 
oppure а concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
vorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Monti per гета: ZANARDO e €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Duo Masi 9 — ROMA 


| Agli industriali 
| Privativa industriale: 
| Vol. Nf, N. 209, per: 


4 maggio 1907, Кер. Ally 


| * Dispositif pour conserver propres 

| les tamis plans avec moyen de transport „ 

del Sig. Friedrich BRANDSTAEDTER, a Lonvain 

L'inventore è disp 
industriale, oppure a 
condizioni favorevoli. 

gersi agli 
Agenti per l'Italia: ZANARDO e € 
| Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
нома Via Due Macelh 9 — ROMA 


Belgio). 


adero la suddetta privativa 
ze di fabbricazione а 
schiarimenti e trattative rivol 


=? 


Agli industriali 


a industriale: 29 junio INSN, Fey. Atl 


pour courants alternatifs „ 


del Sig. George WESTINGHOUSE Junior, a New-York 
(Stati Uniti d'America 


L'inventore è 
oppure a conce 
vorevoli, Per seh 


disposto a vendere la suddetta. privativa 
eve ] di fabbricazione a condizioni fa- 
rimenti e trattative rivolg 


si agli 
Monti per l'Italia: TANARDO e €. 


Studio tecnica e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
НОМА — Via Dus Mawili 9 — ROMA 


Agli industriali 
dustrial 


maggio 880, Rag. All, 


* Perfectionnements dans les régu- 
lateurs pour systèmes de distribution 
électrique „ 
del Sig. Lewis Buekley STILLWELL, a Pittsburg, Pennsylvania 

S. U. d'America). 


privativa 
mlizioni fa 
rsi agli 
genti per llalia: TANARDO e €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Vic Due Mareili 0 — ROMA 


oppure ia 
vorevoli, Per schiarimenti e trattative rivol 


Agli industriali 


idustriale: 2) maygio INSS, Rey. Ally 
* Dispositif pour la recherche des 
défauts accidentels dans les circuits à 


courants électriques alternatifs , 
(del sig. George WESTINGHOUSE Junior, n New-York 
(Stati Uniti d'America). 

Linventore è disposto a vendere la suddetta priv 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per È Italia: TANARDO e €. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 


Privati 
Vot. 110, N 


“ Perfectionnements aux appareils con- 
tròleurs pour moteurs électriques „ 


dei . Harry Phillips DAVIS, а Pittsburg, Gibert WRIGHT, 
а Wilkinsimrg, e Alexander Jay WURTS, a Pittsburg, Pa., 
(S. U. d'America). 


industriale: 10 maggio 1899, Roy. 
4 per: 


Al, 


Gli invent disposti a vendere In suddetta priva- 
tiva, oppure a concedere licenze di fabbricazione а cond 
zioni favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi 


Agenti pev P Halit: ZANARDO € €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione е Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 


РР nr AL 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


VOLUME XV 


MILANO, 19 Maggio 1901 


L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata eon Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


È riservata la proprietà letteraria ed artistica degli 
articoli e disegni pubblicati nel'Tudi 


ria. 


Parte Economica 


A PROPOSITO DI SCIOPERI: 
L'ARBITRATO OBBLIGATORIO. 


In questi giorni di scioperi il tema è di attualità: 
la prossima discussione — che è annunciata ilinanzi alla 
Camera dei deputati francese — della famosa proposta 
di Millerand sull’arbitrato obbligatorio, ha offerto l'oe- 
casione anche ai giornali politici di sfiorare largo- 
mento, 

Noi ci siamo largamente e con la massima serenità 


ocenpati — forse pei primi in Italia — del progetto 
Millerand, riconoscendo l'ottimo intendimento che lo 
muoveva: — il desiderio di rendere gli scioperi meno 


frequenti — ma esponendo i dubbi nostri sui risultati 
dell'immaginato espediente. * 

Una recente inchiesta fatta dall'Huret pel Figaro 
di Parigi ha posto in evidenza due cose, la seconda 
delle quali ha meravigliato molta gente: la prima è che 
gli elementi rivoluzionari sono ostili (come da altri sin- 
tomi appariva) al progetto Millerand, perchè lo credono 
fatalmente destinato ad indebolire lo spirito di rivolta 
fra i lavoratori, a renderli più ragionevoli nelle loro 
pretese ed a sottrarli all'influenza dei politicanti; la 
seconda è che nel ceto padronale vi sono dei grandi i 
dustriali disposti a fare l'esperimento dell'arbitrato ob- 
bligatorio proposto dal Millerand, sicuri come sono che 
esso costituirà un freno al dilagare degli scioperi ol 
almeno ne renderà più breve la durata. 

La previsione nei fatti sociali à sempre stuta, e 
sarà sempre, un'operazione estremamente difficile: ci 
ricordiamo sempre, quando sentia 
in materia sociale, il meraviglioso capitolo che a simile 
specie di giuochetti (non sempre innocui!) dedica lo 
Spencer nella sna. Introduzione alla shatio delia socio- 
logia: siamo quindi molto scettici quando ci troviamo 
di fronte a due individui, uno dei quali afferma, mentre 
l'altro nega, la possibilità di certi risultati, dato un 
certo avvenimento o data una certa legge. Non neghiamo 
nè agli altri nê а noi Ja possibilità di ragionare, e quindi 
fino ad un certo punto di prevellere se una certa 
legge farà del bene о farà del male; ma non ci sentiamo 
abbastanza sicuri del fatto nostro... che dopo aver ve- 
duto come una legge ha fimzionato. 

П pericolo di esperimenti sociali è, però, troppo 
Brande, perchè si possa leggermente farli in eorpore 
Uli... 

Nel caso attuale, però, l'esperimento è stato già 
fatto da altri, e quello che di più serio si può oramai 


10 fare delle previsioni 


1 vedi gp 


кча, 1900, pag. 753. 


missione s 


fare, nella di l'arbitrato obbligatorio negli 
scioperi, si è di esaminare obbiettivamente gli effetti 
che esso produce dore è già in vigore. 

Nella Rerue d'Economie politipre. (1901, pag. 41 e 
g.) il METIN studia Inngamente, e senza fini polemici, 
ta concitialion el l'arbitrage obligatoires en Nowell- 
КИЛ ДА 

L'istituzione è quivi im pratica dal gennaio 1895. 
Ogni sindacato che abbia sette membri, ogni organiz- 
zazione patronale ed ogni padrone isolato sono soggetti 
alla legge, eccezion fatta per lo Stato, quindi per gli 
operai ferroviari che sono alle sue dipendenze. Il ricorso 
all'arbitrato è quasi gratuito per le parti, pensando lo 
Stato alle spese occorrenti. 
iazione e l’arbitrato funzionano meccani- 
camente con о contro il consenso delle parti. 

Fino nd ora gli effetti della conciliazione ufficiale 
sono stati d'impedire gli scioperi ed i Jochs е sopra- 
tutto di errare una nuova giurisprudenza sul contratto 
di lavoro molto favorevole per gli operai che apparten- 
gano ad un sindacato. 

1 Consigli e le Corti competenti per la conciliazione 
e l'arbitrato obbligatori hanno dovuto pronunciarsi prin- 
cipalmente sulla durata del lavoro, sul minimo del sa- 
lario, sulla diminuzione del numero degli apprendisti 
е generalmente le decisioni sono state favorevoli agli 
operai. 

Perciò tutti i principali sono fieramente avversi 
all'istituzione: parecchi si sono rifiutati di prender 
parte alle elezioni dei Consigli di conciliazione ed arbi- 
trato; ma il Governo ha, d'utficio, nominati i membri ө 
nessun principale è riuscito nè può rieseire a sfuggire 
alla competenza dei Consigli. Questi, anzi, possono esten- 
dere una decisione resa in un caso particolare a tutti 
gli stabilimenti di egual natura! Tutti i principali si 
lamentano dell'elevatezza e della uniformità dei salari, 
che è la ragione del favore degli operai per la istitu- 
lamentano della frequenza delle domande 
di concilizione: in un mese геле decisioni erano 
state pubblicate nel Giornale del dipartimento del lavoro. 

I saggi di conciliazione fino ad ora praticati inse 
gnano, secondo il METIN, quanto segue: 1° la concilia- 
zione e l'arbitrato ufficiali non producono effetto aleuno 
se non sono obbligatori; 2° i principali sono dappertutto 
ostili alla conciliazione ufficiale, benchè parecchi di 
essi ammettano la conciliazione volontaria; 3° gli operai 
non sono favorevoli alla conciliazione ufficiale che 
nella Nuova Zelanda, La conciliazione e l'arbitrato ob- 
bligatori sono stati proposti nel 1809 al Congresso delle 
Trare- Unions inglesi da Ben Tillet, che li aveva studiati 
nella Nuova Zelanda, ma la proposta fu respinta a 
grande maggioranza. 

Nella Nuova Zelanda ciò che si è veduto nella 
legge si è meno la conciliazione e l'arbitrato che il 
mezzo di rendere quasi obbligatori: 

1° П sindacato operaio; 
2° Il controllo collettivo fra principali e sindacato 


La con 
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invece del controllo individuale fra principale ed operai 
isolati; 
3" Il minimo dei salari e la re] 


ating-Systone. 


sione del Swe- 


Parte Tecnica 


Esposizione di Parigi. 


LA PIATTAFORMA GIRANTE! 


(Fi tavola i pag. 319312. 


Da una comunicazione fatta dal signor Jovignot alla So- 
ciété Internationale des Electriciens ricaviamo i seguenti ғаз. 
guagli sulla costruzione e l'esercizio della piattaforma gi- 
rante all'Esposizione di Parigi, che completano quanto ab- 
Diamo già pubbliento su quest'argomento, 

L'idea di impiegare un pavimento composto di piccoli 
vagoni montati su ruote o rotelle e messi in moto da una 
macchina fissa, appare per la prima volta nel progetto Dalilol 
(Ho. 1), che data dal 1980, Venne ripresentata poi nel 185 
dall'americano Bliven, nel cui sistema il pavimento circolare, 
sopportato da due file di rotaie (fig. 2), riposava per mezzo 
di queste su due serie di ruoto, collegate da assi e da piat- 
te е trascinate per effetto. della fri- 
zione di queste piartabande sopra rotelle ruotanti. Vengono 
poi: il primo progetto Blot del 1886 (fig. 8), in eui le ruote 
portanti sono soppresse, l'incastellatura riposando sopra ro- 
telle portanti e ruotunti ad un tempo; il progetto Hénard 
del IST (fig. 4), consistente nel collocare un pavimento con- 
tinuo sopra vagoni piatti gradini Ret- 
ting del 1888; le applicazioni fatte all'Esposizione di Chicago 
(1819) e di Berlino (1816) del sistema immaginato da Smith 
e Silsbee, e finalmente i progetti Blot del 1595 ө Guyenet, 
dalla cui fusione doveva derivare il progetto definitivo Blot, 
Guyenet е De Mocomble. 

Quest'ultimo sistema comprende due piattaforme che si 
muovono l'una a lato dell'altra, con due velocità diverse e 
un marciapiede fisso fiancheggiante la piattaforma che gira 
alla velocità minore. Ogni piattaforma è costituita da una 
wie di telai di [rue articolati, fissati sopra una piatta- 
banda mediana longitudinale situnta in un piano verticale e 
chiamata trave assiale, — Questa trave riposa sopra rotelle a 
sospensione elastica, di oni talune sono motrici: la trave as- 
siale ё in questo modo trascinata per frizione, Por assicurare 
l'equilibrio e la direzione dell'insieme dei carrelli, uno ogni 
due di essi ё munito di rotelle a doppia spirale scorrente 
sopra rotuje, 

Nell'applicazione fatta di questo sistema a Parigi le due 
file di rotaie delle due piattaforme avevano una lunghezza 
di m. 3370. 

Il numero dei telai di ciascuna piattaforma era di 812. 
I telai dei carrelli erano terminati da parti eurve che si in- 
ternavano l'una nell'altra, loro un intervallo 
massimo di 15 mm. 

Per diminuire gli sforzi sopportati dalle cerniere che riu- 
nivano i tronchi della trave assiale, due rotelle ИИ à bb, 
fissate a ciasenna estremità dei telai dei carrelli a ruote AA 
о аа, otrivano appoggio ai carrelli senza ruote intermeliarie 


di 


tabande mediane articol 


il progetto di treni a 


Nell'impaleatura dei carrelli a 


tote di grande velocità, 
quattro botole davano accesso alle ruote, Queste erano mone 
tate indipendentemente le nne dalle altre, ogni ruota avendo 
un proprio asse sul quale era calettata: questo asse era ter 
minato da due perni e la ruota era mantenuta fra le sue pia- 
stre di guardia da due scatole ad olio a cuscinetto di metallo 
bianco. Per permettere il ricambio d'una ruota durante la 
marcia le due piastre 
colo mobile in ghi 

fisso, in eui era mantenuto da bulloni. 


guardin erano riunite sopra uno zoc- 
inserito per mezzo di guide in nn te 
Si poteva così levare 
еше ai suoi organi — Per la 


а ruote erano montate in uno 


d'un colpo la ruo 


piccola velocità due scatole 


+ ernie teretes t. AS S. n 


stesso telaio in ghisa occupante tutta la larghezza del car- 
rello (fig. 
La trave assiale di ci 


ana piattaforma, costituita di 
tronchi della lunghezza di 4 metri, posava sopra 568 rotelle 
G o y (fig. В, situate alla distanza fea loro di 6 metri circa. 
Queste rotelle erano montate nel modo seguente: Un telaio 
їп ferro riposava sulle traverse della piattaforma fra le lon- 
gurine dei binari; sul telaio era fissato un asse, intorno nl 
quale oscillava il sopporto della rotella: una molla a balestra, 
montata sopra maniglie, poteva, per mezzo di un congegno di 
regolazione a vite e dado, ricevere una tensione corrispon- 
dente al enrico che si voleva darle (fig. 9 ө 10). 

Le rotelle motrici della piattaforma a grande velocità, 
172 di numero, erano comandate con doppia riduzione di ve- 
locità da motori elettrici: le rotelle motrici della piccola ve- 
locità, il eni ilinmetro era la metà di quello delle precedenti, 
erano congiunte a queste mediante un albero di accoppia 
mento eon doppio giunto cardanico, in modo da lasciar gino- 


care indipendentemente le molle di ciaseuna velocità (f- 
gure dla 
Motori, — Si era dapprima pensato di azionare le rotelle di 


trasporto per mezzo di motori a correnti trifaxi, «econdo quanto 
era stato adottato nelle prove fatte a SaintOuen e si erano 
a tal fine studiate con cura le condizioni di distacco. Ma 
avendo la Compagnia dell'Ovest, la cui oflicina di Monlineaux 
doveva fornire le correnti necessarie, temnto che l'impiego 
di questi motori desse luogo a perturbazioni nella sun rete, 
si decise all'ultimo momento di ricorrere a motori a corrente 
continua del sistema in serie. 

Questi motori, della potenza di 8 cavalli a 500 volt e 725 
giri al minuto, potevano fornire una coppia di 5 chg-metriy 
assorbendo 9 ampère, e una coppia di 15 chg-metri, con un 
consumo di 


ampére, 

ЇЇ loro rendimento a pieno carico cra dell'85 per 100. — 
Dei 172 motori impiegati, 120 furono forniti dalla Compagnia 
altri dalla Société d'applications indu- 


Westinghouse; gl 
strielles, 

1 primi avevano al collettore 190 lamelle; le loro prove 
diedero le enrve della fig. 14: il Joro isolamento fu provato 
a 2000 volt alternativi, I secondi non avevano che 67 lamelle 
è il loro isolamento era stato provato a 1000 volt, 

Canalizzazioni. — | motori erano connessi alla canalis 
zazione principale da diramazioni im rame iso ti 
per un interruttore ө un ehiulicireuito riuniti in una scatola 
unica in ghisa situata di басо ai verricelli motori. La canu- 
lizcazione principale era alloggiata all'interno delle travi a 
reticolato nel marciapiede fisso (fix. 15) ed era costituita da 
una rete distributrice formata da due fili di 100 mmg, che 
facevano il giro del tracciato, fissati sopra isolatorì montati 
sopra piccoli pali distanti in media m. 4j. 

I feeder d'ammissione della corrente erano in nun 


ato pas 


o di 


де вз 
sel, di cui quattro in barre di DT e due in cavi di 123 mm.; 


l'impiego delle barre essendo stato indicato n motivo della 
forte sezione di rame necessaria e del poco spazia disponibile 
iu vicinanza dei ferri, Questi fore erano sopportati da iso- 
latori a doppio incavo, fissati di tre in tre metri sulimpa 
catura inferiore, 

Dei rompieireuito di modello speciale pro 


kovane i di- 
hi dolla rete, Le cawalizzuzioni erano «tato calcolate 
per una potenza di (00 chilowatt supposta ripartita unifor- 
memente sul percorso, La perdita in linea ammessa era del 
6 per 100 nei fate, del 2 per 100 nella rete di distribuzione. 
Il peso totale del rame era di 42 tonnell: L'esporienza 
provò ehe le previsioni erano state esagerate e che il peso 
del rame avrebbe potuto ridursi ad un terzo, giacchè la po- 
tenza media assorbita non aveva oltrepassati 200 chw. 
Sotlostazioni di trasformazione, — L'energia fornita ai 
motori proveniva da una stazione di trasformazione (бд. 17 
¢ 18), installata dalla Società Westinghouse che era composta 
di due commutatriei (emrerlers) (da 5000 a 200 volt) per la 
ferrovia di una potenza unitaria di 450 elw., di eui una di 
riserva, due gruppi elettrogeni per taforma, composti di 


versi tron 


un motore asinerono di 


50 cav. a BINO volt, accoppiato diret- 


amente con una generatrice a corrente continua di GOO cav., 
500) volt; uno dei gruppi serviva di ri- 


1 ehe Паха 1100 umpire 
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serva. Due gruppi elettrici di 80 chilowatt servivano all'eve 
tazione e all'avviamento dei due gruppi elettrogeni di 600 
chilowatt. П motore asincrono mareiava a 200 volt. 

Avviamento, — L’avviamento aveva luogo: nel modo se- 
guente: Il gruppo di eccitazione era messo in moto chiu- 
dendo il circuito del motore asincrono sotto mezzo-voltagiio 
(100 volt), poi sotto 200 volt e la sua generatrice messa a carico 
della generatrice del gruppo maggiore, nella quale mandava 
una corrente d'intensità crescente fino al momento dell'av- 
iamento. 


La futura generatrice del gruppo generatore fnnzionzva 
dunque allora come motrice, e siccome era in deri 
girava nel medesimo senso come motoro e come generatrice, 
Agendo sul reostato d'eccitazione, si portava la sua velocità 
al di 1а del sineronism 

Si chiudeva allora la corrente trifase а 5000 volt sul mo- 
tore di $40 cavalli e si interrompeva il circuito collegando 
l'indotto a corrente continua di un gruppo d'eceitazione. 

La generatrice del gruppo principale funzionava dunque 
allora a eccitazione separata e poteva essere messi sotto carico. 
Gli interruttori per feeder essendo chiusi, si agiva lentamente 
sul reostato di campo in modo da aumentare il voltaggio 
della generatrice, e conseguentemente il voltaggio ai morset 
dei motori fino al momento della messa in marcia, Le piat- 


vazione 


taforme erano messe în moto lentamente e si anmentava gra- 
dutamente la loro velocità fino a raggiungere lo stato di 
regime, Non appena il voltaggio era egnale a quello dell'ere 
tatrice, si toglieva l'eccitazione separata e la generatrice fun- 
zionava allora come macchina in shunt. 

La prima volta la piattaforma di piccola velocità fu 
messa in moto per la prima, poi fu messa in moto l'altra; 
în seguito si misero in moto ambedue contemporancamente. 
L'intensità richiesta per questo primo avviamento fu enorme, 
gli apparecchi essendo ancora tutti muovi, e gli organi meera- 
nici essendo rimasti, durante i mesi della montatura, in istato di 
riposo, Si dovette arrivare fino a quasi 200 ampère, mentre 
generatrice era disposta normalmente per 1100 e al più 
1500 ampère, Anche se si avesse avnto a disposizione un se- 
condo gruppo non si avrebbe dovuto pensare a mettere i 
due gruppi in parallelo in queste condizioni di avviamento, 
in cui gli induttori erano assai lontani dalla saturazione е 
quindi il voltaggio mancava di stabilità. 

Jovignot propose allora di adottare per la messa in mar- 
cia un sistema analogo a quello impiegato nella trazione : 
messa in serie dei motori a due a dne por l'avviamento, e 
quindi messa in parallelo sulla rete chiusa, sistema che per- 
mette di utilizzare senza danno una sola delle generatriti. 

Per realizzare quasto sistema duo interruttori bipolari / 
(ћи. 19) permettevano di separare i fili distributori in due 
tronchi eguali е simmetrici rispetto alla stazione. Questi in- 
terruttori, che dovevano restare aperti al momento dell'a 
viamento, erano situati l'uno all'entrata dei feeder sulla piat- 
taforma, l'altro alla metà del percorso, a 1700 metri dal primo. 
Si poteva far ciò, perchè nella distribuzione le diverse patti 
erano simmetriche а due a due, AI momento dell'avviamento 
i feeder 1 Г, 2 2, 4 8° erano riuniti in serie coll'intermezzo 
degli ccoppiatori C e delle due parti. della rete, Eseguito 
l'avviamento gli aceoppiatori potevano essere ricondotti nella 
loro posizione normale e gli interruttori Z chiusi per alimen- 
tare allora tutti i motori in derivazione. Tuttavia, essendo 
stata giudicata suiticiento la velocità della piattaforma (chi- 
lometri 7,4 all'ora) coi motori in serie a due a due, sì con- 
servarono definitivamente le connessioni per la marcia in 
serio, 

In queste condizioni l'intensità necessaria all'ayviamente 
fu di circa 1300 ampère a 230 volt nei primi dne giorni: non 
tardò per altro ad ablnssursi a #0 ampère e 190 volt dopo 
alcuni giorni di funzionamento. 

La marcia normale richiese S00 ampi 
rante i primi giorni; a poco a poco la quantit 
chiesta diminui, 
ive a 40 volt. 

L'inttuenza del carico dovuta ai viag 
nulla riguardo alla potenza richiesta per la marcia: non oltre- 
passò 25 chw, quantunque il carico stesso abbia raggiunto 
in certi giorni un valore quasi uguale a quello del carico 


volt du- 
d'onergia ri- 
nelê non si eomsumareno più di 310 am- 


datori era pressoché 


morto (1800 tonnellate, di eui 1300 per Ia grande ve 
е 500 per la piccola). А 

Non si verificarono durante l'esercizio incidenti gravi, 
eccettnati due sviamenti della piattaforma a piccola velocità, 
avvenutl IL quinto giorno a un'ora d'intervallo e dovuti ad 
un ditetto di regolazione delle molle, 1 motori funzionarono 
in modo perfetto. 

Il consumo d'olio fu in media di 20 litri pei meccanismi 
e 8 litri per i posti a ruote, 

La piattaforma costò 1000 franchi per metro lineare, tntto 
compreso, Essa trasportò in sette mesi sette milioni di pi 

geri paganti; il prezzo d'entrata era di 50 centesimi. 11 
cammino percorso fa di circa 19440 chilometri. 

L'energia iu pagata franchi 0,15 al ehw 
maliera fu di cirea 950 franchi. Le spese complessive per 
trazione, manutenzione, riparazioni, mano d'opera e consumo 
di energia si elevarono a 150.000 franchi. Le spese totali di 
esercizio ammontarono a 210400 franchi. — Si ha quindi un 
prezzo di costo per tonnellatwehilometro di circa fr. 00125, 
tutto compreso, di cui franeli 0,0054 soltanto spettano alla 
trazione, 


veit 


la spesa gior- 


IL VISCOSO.' 


Sebbene i prodotti chè derivano da questo composto fie 
gurassero contemporaneamente nella sezione inglese e tedesea, 
la esposizione della ditta Olivier e С, apparve la più com- 
pleta. 

Sotto il nome di viscoso si designa, come è noto, una so- 
luzione gelatinosa di un nuovo derivato del cellulosio, la cui 
composizione si avvicina al tipo degli xantogenati. La sua 
preparazione è relativamente facile в consiste nel trasfor 
il eellulosio nel suo composto sodico immergendolo in un li- 
seivio concentrato, come nel caso della mereerizzazione, e nel 
sottoporlo all’azione del solfuro di carbonio, IL prodotto an= 
menta di volume nell'acqua e forma una soluzione gelati- 
nosa dalla quale si può ripristinare il cellulosio inalterato. 
Abbandonata all'aria si scompone depositando nna gelatina, 
la quale si contrae gradatamente fino a ridursi in nna mass 
dura di cellulosio. Se alla soluzione vennero aggiunte delle 
inaterie coloranti, queste rimangono imprisionate ed iu questo 
modo si impartisce al prodotto i caratteri degli oggetti di 
gomma induriti o di quelli del celluloide, dell'avorio, sce. I 
luogo di abbandonare le soluzioni di viscoso alla scomposi 
zione spontanea, si può provocarla rapidamente aggiungen- 
dovi del cloruro ammonico, del solfato di zinco e sali analo- 
ghi, Si è con sillatto spediente che si rende possibile di 
trasformare il viscoso in sottili filamenti ehe imitano la seta, 
nei riguardi della lucentezza, senza però possedere la dut- 
tilità e la tenacità che sono caratteristiche di questa libra. 

Come tutte le fibre ottenute col sistema additato dal conte 
Charlonnet, In resistenza diventa ancor più debole se i tila- 
menti sono intrisi di acqua ed è perciò che il campo di ap- 
plicazione è limitato ni lavori di passamaneria ed a certe 
мойе miste che non sono sottoposte a lavaggi. 

П viscoso ha trovato un'interessante applieuzione per fis- 
sare i colori, poichè forma sulla superficie degli oggetti una 
pellicola che resisto completamente al maggior numero degli 
agenti atmosferiel, 11 palazzo delicato all'Esposizione di or- 
ticoltura, costrutto sino dal 1899, Га dipinto con questo sistema, 
e durante l'estate scorsa non mostrò d 
alterazione. 

Degno di nota è pure il fatto che il viscoso serve util- 
mente anche per allontanare i vecchi colori alterati dal tempo, 
in ispecio sui metalli. Allorehè, ad esempio, si devono pro- 
servare dalla ruggine gli scafi dei bastimenti, occorre di ra- 
sehiure lo pareti innanzi di applicare una nuova vernice, e 
siccome codesto lavoro è assai lungo e fastidioso е nocivo 
alla salute degli operai se In tinta è piombifera, così si ri- 
corre all'applicazione del viscoso mescolato con wma solu- 
zione concentrata di soda eaustien, Codesto prodotto, ehe nel 
commercio si qualitica C/ysol, ha la proprietà di rammollire 
le tinte e di aderirvi stabilmente formando una pellicola che 
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dopo essiccazione può essere facilmente strappata, per modo 
che il ferro rimane a nudo e bene deterso dopo una lavatura 
con acqua. 

Il viscoso può, finalmente, trovare applicazione per fissare 
i colori nella stampa dei tessuti e trova già impiego anche 
nella eollatura della carta, perehé salda fra loro le fibre e i 
duce una impermeabilità che difficilmente potrebbe essere 
raggiunta in modo altrettanto perfetto con altri materiali 
che non siano più costosi. 

Tutte codeste applicazioni del vischioso erano illustrate 
con numerosi campioni che attirarono l’attenzione degli in- 
dustriali. 


Caldaie e macchine а vapo: 


LE COSTRUZIONI DEI SURRISCALDATORI 


DI VAPORE ATTUALMENTE IN USO." 
(Felt tavola a pagina 208). 


Questi apparecchi sono în gran parle già noli ai lettori 
dell'Industria, ma nullameno parve opportuno passarli in 
rassegna sistematicamente da un punto di vista unico. 


Le condizioni costruttive a cui deve soddisfare un surri- 
scaldatore praticamente raccomandabile, si possono riassumere 
brevemente come segue: 

1° il riscaldatore deve, anzitutto, poter 
pore ad alta temperatura (250 a 300" C. e più); 

2° esso deve garantire un'assoluta sicurezza di funzio- 
namento ed essere di grande durata; 
3" deve, specialmente per gli impianti già esistenti, 
poter venir applicato senz'altro a qualunque tipo di caldaia, 
è richiodero poco spazio, prosentando la più grande superficie 
di riscaldamento possibile; 

4° la temperatura del vapore surriscaldato deve potersi 
regolare in modo facile o sicuro, ed i tubi debbono, se del 
caso, poter essere sottratti all’azione dei gas caldi, senza 
turbare con ciò il funzionamento della caldaia; 

5° l'impianto deve essere accessibile, e specialmente 
tutte le disposizioni di manovra devono trovarsi in luogo ove 
possa arrivare la mano, esternamente ai condotti del fuoco; 

6° sui tubi riscaldatori non debbono accumularsi nè 
fuliggine, nó ceneri, e deve essere possibile di pulirli ester- 
namente; 

7° il snrriscaldatore stesso deve offrire una capacità 
bastante per essere iuiluenzato il meno possibile dalle ose 
lazioni periodiche di temperatura prodotte dal processo di 
combustione. 

Le disposizioni impiegate finora por la produzione di 
vapore surriscaldato possono essere classificate a seconda di 
diversi punti di vista. Anzitutto si distinguono in: 

1° surrisealdatori formanti parte dell'impianto delle 
caldaie già esistenti; 

2° surrisealdatori indipendenti dalle caldaie, muniti di 
un proprio focolare e costituiscono come una parte della 
condotta di vapore, 

Quelli appartenenti alla prima categoria vengono collo- 
enti per lo più sopra, dietro 0 vicino alla caldaia e ricevono 
per lo più i gas di riscaldamento dall’estremità del primo o 
dal principio del secondo condotto del fumo, La temperatura 
dei gas risenldanti supera quindi già i 500° С.; se il surri- 
scaldatore viene situato ai piedi, ossia fra la caldaia ed il 
focolare, riceverà solo gas n bassa temperatura (200° a 250° C.) 
e in questo caso non si può ottenere nessun surriscalda- 
mento elevato. Le temperature di surriscaldamento arrivano 
qui al più a 15420? al disopra della temperatura della caldaia. 

Se una caldaia viene molto forzata, si elevano conside- 
revolmente le temperature dei suoi gas di scappamento; essi 
possono raggiungere i 400" С: nel caso che non si possa at- 
tuare un cambiamento razionale dell'impianto, l'inserire nello 
scarico un surriscaldatore può dare i migliori risultati e pos- 
sono venir raggiunte produzioni più alte di prima. Ne con- 
segue che l'applicazione di surriscaldatori di questo tipo è 


aldare il va- 
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vantaggiosa, ove possano esservi addotti gas riscaldati a 
500-800” C. 

I surriscaldatori del secondo gruppo o surriscaldatori 
centrali sono principalmente adottati nei più grandi impianti 
о dove le macchine a vapore si trovino lontane dalle cal- 
daie, in modo da far temere un grande abbassamento di tem- 
peratura. 

Le fig. 1 a 3 mostrano un surriscaldatore con riscalda- 
mento automatico, fornito dalla ditta Simonis e Lanz di Sach- 
senhausen, a Francoforte sul Meno (cosidetto surriscaldatore 
gemello). Sulla parte anteriore del surriscaldatore è disposta 
una camera in ferro, la quale è ripartita in parecchi seom- 
partimenti mediante pareti di divisione. Il vapore efiluente 
dalla caldaia entra nello scompartimento inferiore della ca- 
mera e si distribuisce sopra 18 tubi a U inseriti parallela- 
mente fra loro, che lo conducono nel secondo scompartimento. 
Nel surriscaldatore, secondo è mostrato nel disegno, sono 


Fig. 1. 


Fig. В, 


posti tre di questi gruppi di tubi. — Dallo scompartimento 
superiore il vapore viene condotto direttamente alla macchina. 
I gas della combustione lambono in parecchie linee longitu- 
dinalî i tubi del surriscaldatore е pervengono quindi diret- 
tamente nel condotto di scarico, Siccome però i gas della 
combustione devono abbandonare il surrisealdatore con una 
temperatura più elevata di quella corrispondente del vapore, 
l'economia di tale impianto non è molto rilevante. 

Т surriscaldatori della prima categoria, о surriscaldatori 
da caldaia, possono applicarsi a caldaie d’ogni sistema, esi- 
gono però piccole modificazioni costruttive nelle murature 
delle caldaie, le quali richiedono la sospensione del funzio- 
namento All'incontro non richiedono un riscaldamento spe- 
ciale, quindi neppure uno speciale servizio, ed è possibile di 
regolare entro certi limiti la temperatura del vapore per 
mezzo di ventole e registri disposti opportunamente. 

I surriscaldatori centrali, al contrario, non sono connessi 
ad alcuna caldaia particolare Sono apparecchi completamente 
automatici, che richiedono una muratura distinta e la cui 
installazione non reca alcun disturbo al funzionamento. Le 
temperature di surriscaldamento possono venir regolate per 
mezzo del riscaldamento; il che richiede quindi una sorve- 
glianza gravosa e continua. 

I surriscaldatori possono anche essere classificati a se- 
| conda del materiale con eui sono costruiti, sotto il qual punto 
| di vista si hanno: 

1° surriscaldatori in ghisa; 

2° surriscaldatori in ferro; 
ed anche a seconda della disposizione degli elementi tubo- 
lari di cui sono composti; nel qual caso si distinguono in: 
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1° surviscaldatori con elementi tubolari disposti uno 
dietro l'altro ; 
2° катке 

lelamente 

Nei primi la velocità del vapore è proporzionalmente 
grande е la sezione della corrente di vapore deve pure es- 
sero grande: nei secondi avviene l'opposto: la velocità del 
v è più piccola, poichè la somma delle singole sezioni 
trasversali dei tubi disposti în parallelo è proporzionalmente 
grande, mentro 10 singole correnti di vapore hanno solo una 
piccola sezione. 

Il vapore viene suddiviso în cor 


i con elementi tubolari disposti paral- 


‘nti minute, con che si 


ottiene un surriscaldamento quanto più è possibile uniforme: 
con una grande sezione dei tubi il vapore si riscalda solo 
alla periferia del tubo e l'interno non viene surriscaldato, 
essendo il vapore un cattivo conduttore del calore. 

Se i tubi sono disposti l'uno dietro l'altro, Ia corrente di 
mente cambiare di frequente la sun di- 


vapore deve necessaria 
rezione: le direzioni ad U, o ad S oa spirale seno usat 
dinari 
possono essere o tutti diritti, affinchè il vapore non muti la 
sua direzione nel surriscaldatore, o parimenti costrutti in 
forma di U o di 8, In tutte le forme di surriscaldat 
disposizione parallela dei tubi si trovano due coll 
di vapore: l'una riceve il vapore saturo provenie 
dalla caldaia e lo fornisce ai tubi surriscaldatori la seconda 
raccoglie il vapore surrisealdato e lo condmee alla condotta 
di vapore. 

Sono surriscaldatori in ghi 


e or 
mente. Se i tubi sono disposti in linee parallele, essi 


sa quelli delle ditte Sehwórer 

а Colmar е Gebrüder Böhmer a Magdeburgo, 

Il surriscaldatore Selwórer consiste di elementi di 3 m. 
al massimo di lunghezza, formati da un corpo di ghisa, mu 
nito esternamente di costole radiali ex interna 
assiali, I detti clementi, disposti parallelamente in direzione 
verticale od orizzontale, sono riuniti per me 
lari. 

Le guarnizioni formano una parte spec 
sunto dell'apparecchio, IL collegamento dei 
fra loro ha luogo per mez 
interposizione di un anello di forma romboidale plasmato in 
una pasta speciule di mastice resistente al fuoco. 

Le fig. 4 a 6 mostrano l'applicazione del surrisealdatore 
alla caldaia: le fig. 4 e 5 mostrano una caldaia a tubi d' 
col surrisealdatore, 

I sei tubi a costole disposti fra i tubi d'acqua e il corpo 
smperiore della caldaia sono uniti fra loro per mezzo di go- 
miti in modo da formare un serpentino di vapore in forma 
di S. La fig. 6 mostra l'applicazione di un surriseal 
chworer ad una caldaia combinata (caldaia 
pore saturo viene preso dal duomo di vapore e eo 
mediante un tubo liscio all'estremità posteriore della cal 
Da qui il vapore viene guidato in basso per entrare nei tubi 
а costole. 


monte di costole 


to di pezzi ane 


alimento interes 


‘ari apparecchi 
di avvitamento delle llangie con 


equa 


atore 


libein). 11 va- 
lotto 


Un'intoressante esperienza sull'impiego di unesti riscal- 
datori fu fatta in una prova di garanzia, eseguita dalla So- 
cietà alsaziana di sorveglianza su di una motrice componnd 
di 900 cavalli della ditta Charles Mieg e C. a Mulhouse. Essa 
diede i seguenti risultati: 


РЕ И ЧИЯ 
Numero delle caldaie 


bollitori in azione. . 5 6 
Suporticie di riscalda- 
mento -.., . m 851 


‘ensione del vapore. . ehg. 620 

Vapore per mq. di su- 
perficie di riscalda. „ 

Vapore per chg. di 


INS a are Б р> 1 
nporatura del 

in сааба... 
"Temperatura el vapore 


surrisealdato, + . . 
Surrisealdumento allen- 

trata nel cilindro . . 
Perdita del snrrisenldn- 


mento nella condotta ac. - 


Lunghezza della con 

dotta di vapore. . . m. 30 = 
Perdita per ogni metro 
corrente. d 


a totale della m 


Pote 

china cavalli. "e тидо 
Consumo lordo di va 

pore per cavallo . Tass 
Consumo di carbone per 

cavallo + +. + 


Risparmio di vapo 
Risp 


тш di carbone + 20,12% = 


Ogni prova durò 11 ore e precisamente fu fatta in modo 
da tener conto della perdita pel raffreddamento durante lu 
notte. 

Ш surrisculdatore Böhmer è forumto di tubi di riscald: 
mento în ghisa doppi a sezione ovale o circolare, i quali 
possiedono pure costole esterne radiali, mentre internamente 
sono lisci. Una parete disposta internamente divide il tubo 
iu une metà, cosicchè il vapore 


obbligato a percorrere due 
volte iu direzione contraria il medesimo elemento tubolare, 
Le figure 7 a 9 mostrano apparecchio in sezione, La guar 
nizione delle айе, alla quale fu dedicata una eura speciale, 
è ottenuta mediante un anello elastico in ferro dolee, che si 
comprime girando le viti contro tre funi di filo di ferro di- 
sposto in forma di anello. 

Lo spa 
tà vofra 


intermedio che rimane vuoto viene riempito di 
taria. Ogni doppio tubo di riseallamento ha 
nento а flangia e può liberamente dilatarsi 


so l'alto. 
Tatti i doppi tubi sono eongiunti fra loro per mezzo di 
ua tubo di costruzione opportuna, in modo che il vapore da 
surrisenlidare percorre uno dopo l'altro tutti i doppi tubi, Le 
figure 10 à 11 mostrano un surriscaldatore Böhmer situato 
dietro al primo condotto di una calduia a facolaro interno. 
L'inconveniente di questa disposizione consiste nell'impossi 
bilità di sottrarre il surriscaldatore all'azione dei gas della 
combustione, Un inconveniente dei tubi Hangiati è di venir 
invasi in breve dalla cenere ө dalla fuliggine che si depo- 
sitano su di essi 

La tig. Ma mostra un surriscaldatora Böhmer con riscal- 
damento diretto, Allo scopo di ottenere una migliore utiliz- 
zazione dei gas è disposto dietro il surriseallatore un serpen- 
tino, attraverso al quale l'acqua d'alimentazione viene spinta 
nella caldaia per mezzo di una pomp 

Il numero dei tipi di surrise 
è considerevolmente maggiore di quello dei sistemi in ghisa, 
è ciò trova In sua spiegazione nel fatto che In resistenza del 
ferro e dell'acciaio dolce non viene quasi menon 
riscaldamento fino a 400° C; si ё constatato che la più alta 
resistenza alla rottura si trova a nna temperatura fra 220" ¢ 
30" С. 

Nel surriscalilatore Hering, appartenente a questa cate- 
goria, vengono impiegati dei tubi Perkins eurvati in forma di 
serpentini, le cui estremità si trovano fuori della camera del 
(посо e sono congiunte per mezzo di Hlangie avvitate a tubi 
raccoglitori in ghisa, La disposizione è mostrata nelle figure 
12 a 4, che illustrano l'impianto di surriscaldamento della 
ditta Vomwiller e Со, a Seftenbery. 

L'impianto delle caldaie è costituito 
müller con una superficie totale di ris 
Solo una di queste caldaie 


atori costratti in forro 


in fre generatori Stein 
lamento di 120 mq. 
munita di un snrrisealdatore 
‘nto lateralmente alla caldaia, La lig. 12 mostra 
una sezione verticale lonzimdinale, la 15 una sezione verti- 
cale trasversale e ln 14 una sezione orizzontalo attraverso al 
surriscaldator 

Le freecie visibili nei disegni mostrano la direzione ilei 
DREI I gine 
può venire completamente tolto dalla camera del fuoco. 

Su questo impianto vennero fatte nell'ottobre 1897 due 
esperienze con vapore surrisealdato e con vapore saturo, che 
mostrarono il grade vantaggio del sorrisealdamento, Dalla 
relazione dell'ing. K, Kubat, che atteso alle dette esperi 
sî ricavano i seguenti dati: 
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Prova eon Pro senza 


манони 


Durata dell'esperienza... . . ore 0 930 
uperficie di riscaldamento delle 

COT gl e UE: 
nperficie della griglia . . . . + n 
Superficie di riscaldamento del snr- 


riscaldatore. ...,..,.. „ - 
Potere calorifico del carbone. . . cal. GE 
Temperatura del vapore, . . . . C. no 
Temperatura dei gas della combu- 

stione anteriormente al surriscal- 

REE S у. EN dus y HEU - 
Id. dietro al surriscaldatore EI – 
Id. alla fino dei tre condotti; . . n HW 400% 
Vapore per mq. di superlieie riscal- 

{Ий е ded a 16 
Vapore per 1 ehg. di carbone 
Tensione media del vapore . + тә 


Rendimento dell'impianto delle 


Рие OE 
Media potenza della motrice. . . cav. 12 

Consumo di vapore per cavallo-ora f19 
Risparmio di vapore. . .... 28 - 
Risparmio di carbone . . ... 31 - 


Ila prova col snrrisenldafore la tensione del vapore 
potè essere mantenuta ficilme mte; eio fa invece 


te cost 


difficile nella prova con vapore satnro. Lu perdita di tension 
nella condotta fino alla macchina fu con vapore saturo di 
Uu nt lato non Tu constatato aleun 
abba 


Elettrotecnica. 


LA TRAZIONE ELETTRICA 

PER MEZZO DI 
CORRENTI TRIFASI AD ALTA TE 
SULLE LINEE FERROVIARIE 


DI C. VON KANDÒ. 


La trazione elettrica non è ehe un caso speciale 
‘lla trasmissione dell'energia. Ora il problema d'un 
trasmissione elettrica è determinato dalla potenza che 
si vuol trasmettere e dalla distanza alla quale deve 
essere trasmessa, Una gule differenza esiste in p 
sito fra la trazione sulle tramvie e quella sulle ssrandi 
linee : nel primo caso si hanno potenze da 20 a 
trasmesse a 10-20 chilometri, nel secondo trattasi di più 
centinaia di cavalli da trasmettere a più centinaia di 
chilometri. 

Fa meraviglia il vedero che le correnti alternative 
non siano state finora, salvo qualche caso isolato. appli- 
cate alla trazione. Era il pericolo delle correnti alter- 
nate che ne impediva applicazione e più ancora il fatto 
e se si emmo già trasformato alla tensione elettrica 
aleune grandi linee, vi si era installato un trafiico da 
tramvie. L'A. si propone di mostrare che Ie correnti al- 
ternate sono tuttavia assai ailatte alla trazione; ciò 
peraltro dopo aver parlato brevemente della soluzione 
adottata generalmente, ossia dell'impiego della corrente 
continna. 

Un traffico intenso rende possibile ili alimentare 
una linea estesa con una corrente continua installando 
stazioni o sottostazioni di produzione della corrente p 
tratti relativamente brevi, Secondo il caso si è obl 
gati d'installarvi delle macchine a vapore о dei motori 
alternativi al alta tensione alimentati da una stazione 
centrale unica. Una terza soluzione si presenta nell'im- 
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piego delle commutatrici ieonerfifo;d, ma allora occorre 
rilye la tensione della corrente primaria eoll'inter- 
mezzo dei trasformatori. L'applicazione di questo sistoma 
alle grandi linee incontra forti ostacoli. Il peso enorme 


i treni merci, la poca frequenza delle partenze dei treni 
espressi о rapidi internazionali non permettono più la 
divisione del traffico in unità più piccole. Perciò il 


| carico massimo delle stazioni o delle sottostazioni della. 
linea difterisca assai più dal carico medio, contraria- 
mente a quanto si verifica nelle usine delle tramvie 
0 anche nelle stazioni centrali delle linee suburbane a 
traffico intenso. 

| Da dati raccolti sopra tre linee suburbane a cor- 
rente continna, ossia le linee Budapest-Bwlafok, Buda- 
pest-Eljpest-Rakos-Palota e Buapest-Saint Lo 
| sultò che il rapporto fra il carico massimo e il carico 
medio varia fra 1,6 a 2,0, variazione che esige giù delle 
disposizioni speciali. 


e ri- 


grandi 
linee, il rapporto considerato risulta molto più sfavore- 
vole e può arrivare fino a 10, Se si è obbligati a dare 
| delle grandi dimensioni alle stazioni o sottostazioni 
| in modo che possano rispondere ad un sovraccarico mo- 
mentaneo di tale valore, il loro rendimento medio sarà 
cattivo, le relative spese d'impianto elevate e la trazione 
cessati ili essere Inerativ 
Si è quindi condotti a dare al sistema un'elasticità 
che gli manca. L'impiego degli acenmulatori risolve il 
problema; ma le spese ianto e sopratutto. quelle 
di manutenzione diminuiseono il valore pratico di una 
simile installazione. 


| Facendo un calcolo approssimativo per le m 


Se si sostituiscono le sottostazioni necessarie pel 
stema a corrente continua con dei trasformatori statici 
che riducono opportunamente la tensione primaria, e se 
si alimentano i conduttori di contatto direttamente colla 
corrente secondaria, la soluzione diventa assai più 

| nomica a motivo dei forti sovraccarichi che si possono 

far sopportare momentaneamente ai trasformatori. 

In segnito a calcoli si trovò, ad esempio, che dove 
sarebbe necessaria una dinamo a corrente continua di 
almeno 1000 chilowatt, nel caso di correnti alternate 
basta nn trasformatore di 950 chw., la caduta di poten- 
ziale di questo trasformatore essendo di circa PII", 
e il sovraccarico momentaneo di 1200 chw. Una mac- 
impiego di accumulatori, 
per una tal linea dovrebbe avere una. potenza almeno 
cinque volte maggiore di quella richiesta dal carico 
medio, mentre basterebbe un trasformatore a corrente 
alternata la cui potenza fosse superiore di circa il d; 
a quella corrispondente alla potenza media, 

П confronto fra corrente continua e corrente al- 
|' ternata si mostra ancor più favorevole a quest'ultima, 
se si corea di elevare la tensione nei fili di contatto, 
poichè questa elevazione non è possibile che colla cor- 
rente alternata; esperienze continuate per parecchi anni 
permettono di affermare che i motori a corrente con 
tinua (specialmente i loro collettori) non pr 
portare tensioni superiori a 900-700 volt. 

Ora coll'elevazione della tensione di contatto, е 
pure la Iunzhezza di un tronco ili linea; il che corri- 
sponde a un aumento nel carico melio d'una sottosta- 
zione o d'un trasformatore. Quindi il rapporto tra ca- 
rico massimo e carico minimo diminnisce e le spese di 
esereizio, come quelle di primo impianto, divengono 
minor 


china a corrente continua senzi 


sono sop- 


eo 


Questa conclusione applicasi ancor meglio alle grandi 
stazioni centrali che alimentano le sottostazioni. Inlatti 
il raggio servito da una sola stazione centrale aumenta 
coll’anmento della tensione primaria, per ciò il numero 
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delle sottostazioni servite da una sola centrale può au- 
mentare del pari, di mode che le disuguaglianze del 
carico nei diversi tronchi possono, in parte almeno, com- 
ilro di distrib il rap 
» e carico massimo diventa quindi 


pensarsi ai morsetti lel qu ione 
porto fra carico mer 
più favorevole, 

Un altro vantaggio dell'anmento della tensione con- 
siste nel risparmio del rame impiegato per conduttori 
alimentazione, risparmio ehe è importantissimo. 

La principale ohbiezione contro l'applicazione delle 
correnti ad alta tensione per la trazione era il pericolo 
al quale sono esposti il personale ed i viaggiatori in 
caso di nn contatto coi conduttori. È incontestato che 
una corrente alternata al alta tensione diventa perico- 
losa per l'organismo umano e può produrre la morte. 
Il prof. Weber pubblicò nna serie di prove da eui ri- 
sultò che una corrente può diventare pericolosa già alla 
tensione di 100 volt, ma che in certe circostanze favo- 
revoli non è assolutamente mortale neppure una cor- 
rente a 3000 volt. Allorch? lo stesso Weber, insieme a 
Gisbert Карр ө a Sylvauns Thompson, furono chiamati 
slal governo svizzero per pronunciarsi in merito all'im- | 
piego della corrente polifase ad alta tensione per la | 
trazione sulla linea Dunzlorf-Thun, i tre periti, indipen- 
dentemente l'uno dall'altro, raccomandareno, malgrado i 
pericoli riconosciuti, l'impiez» delle correnti politasi ad 
alta tensione, Conclusero inoltre che sí possono impian- 
tare disposizioni di sicurezza atte a protexzgero, se ben | 
costruite, tanto il personale del treno quanto il pubblico | 
viasianto contro qualunque accidente prodotto da un 
contatto occasionale. Una di queste disposizioni consi 
nel circondare con un inviluppo collegato col solo gl 
apparecchi messi in relazione colla linea ad alto vol- 
банці, 

Se, infatti, in seguito а nn difetto d'isolamento, la 
corrente si apre nua via attraverso ad oggetti cattivi 
conduttori, quali il legno umido, una fune bagnata, ec 
l'elettricità non si dirie direttamente alla terra e chiunque 
tocchi quegli oggetti riceve un urto inatte 

Se dunque si congiunge elettricamente un oggetto 
qualunque colla terra, è impossibile che acquisti una 
tensione elevata; diventa innocuo. 

Per rendere possibile l'applicazione dei motori e 
degli apparecchi elettrici ad alta tensione senza pericolo 
di sorta, basta avciluppare apparecchi e conduttori ad 
alta tensione ili un inviluppo metallico continuo al di 
ЈА dello strato isolante e mettere in comunicazione 
questo inviluppo col carrello della vettura e quindi, col- 
l'intermezzo delle ruote, colle rotaie e la terra, Così 
pure ogni parte metallica della vettura, principalmente 
il cielo, deve essere posta in comunicazione elettrica 
colla terra 

L'inviluppo di metallo non interviene del resto che | 
quando si verifichi un difetto nell'isolamento in seguito 
al quale diverrebbe possibile un contatto fra pubblico | 
e conduttore, poichè è evidente che ogni danno viene 
scongiurato fino a che gli isolanti dei diversi ap 
о conduttori sono intatti e lo strato metallico esterno 
fa allora l'ufficio di parafulmine, e conduce tutta la | 
corrente. alla terra. 

Una rottura accidentale del filo aereo che lo fuceia 
cadere sul cielo della vettura, diventa innocua pel pub- 
blico situato nell'interno, perchè l'inviluppo metallico 
conduce tosto la corrente a terra. I corto circuito fu- 
sibile allora si fonde, la linen cessa di essere alimentata | 
€ ogni pericolo ulteriore à evitato nntornaticamen | 
sue vetture nitri delta dira tiana e «d en 
alimentati direttam 
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stori dovra 
rinaziome i correnti trifasi di be 
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Un pericolo solo più sussistere, la rottura di un. 
filo allorchè questo colpisce una persona sulla via prima 
di giungere a terra. Ma tale accidente può prodursi con 
ciaseuno dei conduttori aid alta tensione che si trovano 
giù installati a migliaia. Una rottura accidentale non è 
dannosa d'altronde, che alle stazioni e agli inemeia- 
menti delle linee e delle strade. Ora in questi ultimi 
punti si possono stabilire, senza inc mti, le dispo- 
sizioni di sicurezza giù approvate dalla pratica che pro- 
ducono un corto circuito dopo la rottura di un filo e 
che in seguito alla fusione del piombo fusibile, mettono 
la linea dappertutto fuori cirenito. Quanto alle stazioni 
è facile proteggere, isolando dal resto della linea i fili 
che le attraversano: si raceorlano solo qualche momento 
prima dell'arrivo del treno e si mettono fuori di cirenito 
non appena il treno è fermo, Se in tal caso si ргойп- 
cesse wma rottura del filo non ne risulterebbe aleun 
danno, poichè la sola parte della linea che è «otto ten- 
sime è inaccessibile, essendo. quella sulla quale trovasi 
il treno movimento. 

Una questione si presenta ora 
zionale della tensione? 

La sezione dei conduttori diminnisce rapidamente 
coll'elevarsi della tensione. Ma oltre ad un certo limite 
non si mò diminuire il diametro d'un filo di contatto 
senza comprometterne la resistenza meccanica. Si po- 
treble però anmentare la. disti della sottostazioni 
conservando In sezione minima compatibile colla sieu- 
rezza per mezzo dell'aumento della tensione. Ma au- 
mentando la distanza fra le sottostazioni vicine, dimi 
unisce il numero dei tronchi della linea indipendenti 
fra loro, ciò che ha per consegnenza la messa fuori di 
cirenito del tronco importante, nel caso di mna ripara- 
zione qualunque dei conduttori o trasformatori. Tale 
olbiezione non si applica però ai conduttori primari 
che alimentano le sottostazioni, i quali non sopportando 
alcuno sfregamento meccanico, sono meno soggetti alla 
rottura dei fili di contatto, ed inoltre, dividendo in due 
parti i conduttori primari, ogni interruzione del traffico 
diviene impossibile per. effetto d'un'avaria della linea 
primaria, Altre ragioni ancora militano a favore dell'im- 
pieso di sottostazioni non troppo lontane fra loro e di 
tensioni primarie elevate il più possibile. 

Si è visto che un trasformatore sopporta facilmente, 
senza alcun inconveniente, un suvraenrieo momentaneo 
uguale a cinque o seb volte il carico normale, Occorre 
dunque non aumentare la lunghezza fra le sottostazioni 
vicine che fino al limite che assicuri, secondo l'orario 
ammesso, che le variazioni di carico rimangono entro i 
detti limiti, La tensione primaria deve avere um. valore 
tale che le sottostazioni dell'intera linea possano essere 
alimentate da una sola centrale, poichè le variazioni 
di carico dei tronchi si compensano in parte ai morsetti 
del quadro di distribuzione e diminuisce il rapporto fra. 
carico massimo e carico medio. 

i mò quindi affermare che l'aumento della tensione 
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manovra per in corrente ad alta tensione sono ridotti al 
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di corrente nei fili di contatto fino al limite estremo 
non è giusti! Ме pri- 
maria ай morsetti del quadro di distribuzione, può e 
de re la più grande possibile. 

Un'altra soluzione della: questione, che però non può 
essere una пома solu tattavia racco- 
mandata da nna delle più grandi case costruttrici del- 
l'Europa, consiste nella trasformazione della corrente 
medianto un trasformatore collocato nell'interno della 
vettura. Infatti da wn luto la fabbricazione di motori 
d'una potenza sufficiente per la trazione sulle nos 
grandi linee è possibile senza difficoltà per una tensione 
da 4000 a 500) volt. Non è ragionevole di aumentare 
lu tensione secondaria al di là di 4000-5000 volt per di- 
minuire le spese d'impianto ilei eonduttori di contatto 
oppure per migliorare il rapporto fra il carico massimo 
e quello medio. delle sottosta 
fm lon ignaro alle potenze oggi richieste per 
treni ordinari, D'altro lato è affatto irrazionale di col- 
locare le sottostazioni di trasformaz 


atu, mentre la tensione della eorr 


ione, та che 


ioni allontanando queste 


avendo 


zione sul veicolo stesso, 


Diagramma del momento della coppia mo 
vella. 


motiva in funzione della posizione della n 


7 
taggi della trazione elettrica, lu leggerezza ¢ 
motore, eoll'aumentarne il peso morto, 

Per meglio chiarire questo punto ГА, si occupa del- 
l'alerenza delle vetture automobili e delle locomotive 
elettriche in confronto col peso utile delle locomotive 
а vapore. 


veicolo 


sa che lo sforzo motore d'una locomotiva а va- 
pore dipende essenzialmente dalla posizione della 
novella; lo sforzo massimo è circa del 50%, maggiore 
dello sforzo minimo come lo mostra il diazramma del 
momento Puna locomotiva a vapore (vedi la йылга). 

Ora una messa in marcia sicura è limitata dallo 
sforzo minimo, mentre il peso utile deve almeno esser 
tale che le ruote non scivolino sotto lo sforzo massimo. 
A coppia ili avviamento pari il peso utile delle loco- 
motive a vapore deve quindi sorpassare del 50%, almeno 
il peso d'una locomotiva elettrica. 

Il fatto che le ruote d'una locomotiva elettrica ad- 
ducono la corrente alle rotaie e viceversa ne aumenta 
l'aderenza: il eoetficiente d'aderenza che non oltrepassa 
0,20 per le locomotive a vapore, può arrivare a 0,33 per 
le locomotive elettriche, Prendendo per coefficiente di 
aderenza, anzichè 0,33, come si trovò a Baltimora, solo 
0,25, avremo il quarto del peso della locomotiva, come 


ma- 


è questo metodo sacrifica uno dei più grandi van- | 


RIVISTA TECNICA 815 
sforzo motore massimo, calcolando che ciascun asse 
della locomotiva possa essere munito di un motore, 

Ammettento che l'equipugsiamento: elettrico d'una 
locomotiva elettrica. pesi 20 chg. per cavallo, il mute- 
riale del veicolo 20 chg, cifre certo non esagerate, il 
calcolo mostra che Ja locomotiva nou ha pi 
i aleuna zavorra a partiro dalla velocità di 27 chilu- 
metri all'ora, il sno proprio pasu essendo già superiore a 
quattro volte lo sforzo totale domandato ai suoi motor 
Quanto al caso che la velocità sia inferiore a detta citen, 
esso non può presentarsi che sulle linee secondarie o 
linee di miniere o le locomotive impiesate su queste 
linee hanno sempre mn peso specifico più grande di 40 

chg per cavallo. 


bisogno 


Se si eon: 


erano le vetture automobili, queste non 
mo di zavorra per aumentarne l'aderenza 

Si può quindi concludere: nessun veicolo a trazione 
elettrica ha bisogno di zavorra per aumentare il peso 
aderente; un tri atore collocato sulla locomotiva o 
la vettura è quindi un peso morto che aumenta note- 
volmente le spese di trazione, specialmente quando la 
velocità e le pendenze aume 

Un altro vantaggio dell'alta tensione consiste in ciò 
che le piccole intensità delle correnti, circolanti nei 
conduttori ad alta tensione facilitano considerevolmente 
l'installazione dim sistema di blocco nelle stazioni. In- 
fatti è facile immaginare che i condnttori dei diversi 
binari della stazione siano combinati coll'apparecchio 
centrale degli scambi, nonchè coi segnali di blocco e ser- 
vano quindi a bloccare tutta la stazione. 

Si supponga, per esempio, che alle due estremità 
della stazione sulle linee ordinarie si abbiano dei tronchi 
di linea della lunghezza di alcune centinaia di metri, 
arti al intercalati e messi fuori di circuito per 
mezzo di un dissiungitore speciale. Questo disgiungitore 
| può essere messo in comunicazione coll’apparecchio cen- 
trale degli scambi in modo che il tronco non possa es- 
sero inserito che dopo aver posto il deviatoio nella po- 
ione conveniente. 

Inoltre, affinché i treni si arrestino rapidamente 
sopra una sezione bloccata, le carrozze motrici possono 
те munite di un apparecchio che agisca antomatica- 
mente sul freno continuo al aria (Westinghouse), al- 
lorehé la carrozza rimane senza corrente. In questo 
modo è impossibile che ima vettura continui la sua 
marcia per inerzia, allorchè resta senza corrente. 


hanno bise 
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Elettrochimica. 


INTORNO ALLA SCOMPOSIZIONE ELE 
DELL'ACQUA 
A SCOPO INDUSTRIALE. 


"TRICA 


È noto ehe fino ad om si è ricorso assai limitatamente 
all'elottrolisi per ottenere l'ossigeno e l'idrogeno, ma i recenti 
progressi nei mezzi di produzione dell'energia elottrica e nei 
meccanismi per la compressione dei gas fanno ritenere pros- 
simo un impiego assu più esteso di quello che non è stato 
fatto fino nd ora. 

La dilliceltà che s'incontrò dapprima nella costruzione. 
degli elettrolizzatori risiedeva nell'impossibilità di tenere eom- 
pletamente separato l'ossigeno dall'ilrozeno,' e nella corro- 
one a cui erano soggetti gli anodi di ferro. 


ма ehe 1l жен delle bombe di ossigeno che sl ето a 
ve sno dovuti Аек el era commisto e 


me 


vole dl махати ossidante, 
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Gili apparati conosciuti ocenpavano molto spazio, richie- 
devano dispendiosi isolamenti, eonduttu 


ө e tubazioni. 

Per rimediare a questi inconvenienti il dottor O, Schmidt” 
ha adottato una disposizione affatto analoga a quella del filtri 
a pressione, col disporvi in serie gli elettrodi bipolari in 
modo da formare una serie di camerette provocando la elu” 
sura ai bordi con tessuto gommato. Le camere mantenendosi 
completamente riempite coll'elettrolito, non può aceadere che 
i gas vi si riccolgano e che si mescolino fra loro, 

Gli apparecchi costrutti secondo questo sistema sono 
destinati ad una produzione limitata ed in ispecie per alimen- 
tare il cannello idrossigenico occorrente alle saldature auto- 
gene nelle fabbriche di accumulatori, uu cInso che 
possano essere utilizza azioni ed anche 
correnza dell'aeetilene, 

Volendo giustificare questa sua affermazione il dottor 
шїн ha dichiarato che il rendimento per ozui ehilowatt- 
litri di idrogeno e 9 
2%, di idrogeno). La compressione dei gus atm. 
entro bombe d'acciaio assorbe altri 5/, dell'energia meccanica 
hiesta per la p 

Colla stessa energia elettrica, cioè per ogni chilowattora, 
si ottengono gr. 160 di carburo di ealeio, che corrispondano 
a 48 litri di acetilene, il cui eletto Inminoso equivale a 51 
candelo-ora, mentro ila litri 108 d'idrogeno, computando un 
consumo di due litri per eandelacora, si avrebbero 80 candele. 

Ammesso cho il costo della forza motrice debba essere 
aumentato del 50%, per il coke, la calce e la manutenzione 
dei forni occorrenti alla produzione del enrbnro di ea 


non è es 


per più estese appli 
illuminazione in ev 


81 di ossigeno (inquinati 


che il chilowattora costi un 


onte«imo е sia gravato di spese 
generali per l'ammontare del doppio, ogni candeln-ora costerà 
centesimi 0,05) nel caso dell 
drogeno. 3 


tilene e 04 


nel caso dell'i- 


A favore della Ince coll'idrogeno sta il fatto che dal punto 
di vista igienico non è superata da aleun altro mezzo d'illu- 
minazione а ках, poiché è esclusa la formaz 
honieo ed è minore il consumo dell'ossigeno, 

A bilanciare questo vantaggio si oppone il peso co 
derevolo che presentano le bombe di idrogeno compresso, che 
si valuta ascendere а chg. 10 por metro cubo e che pel caso 
di trasporto «ui Inoghi di consumo equivale ad una maggiore 
spesa ferroviaria di 7 a 9 volte quella del carburo di calcio, 

Tenendo conto del minor costo dell'idrogeno, questo però 
potrebbe tenere la concorrenza anche 
00 chilometri 
Il dott, Sehmidt ha poi descritto una nnova lampada a idro- 
o, che funziona sotto pressione di '/, atm. e che non con- 
suma che 25 litri per ogni 100 eandele-ora, ciò che corrisponde 
al rendimento delle migliori lampade a incandescenza fino 
ad ora conosciute. 

Infatti, coll’altima disposizione che Nernst diede alla «ua 
lampada, si ottengono G66 eamteleora per chilownitora, es- 
sendo il consumo di energia di 15 watt per candela, mentre 
coll'elettrolisi. dell'acqua si ottengono litri 108 di idroy 
equivalenti a 672 candeleora, Questo confronto acqui 
portanza anche perehè l'idrogeno, essendo un cascame della 
scomposizione elettrolitica dei cloruri alcalin trovare 
utile impiego per gli scopi dell'iluminazione. 
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INTORNO ALLA PR 


'ARAZIONE DEI 


. wivTELER. ® 


PERCLORATI 


Giù nel 1815 Stadion ottenne il perclorato eoll'elettrolisi e 
questo fu probabilmente il primo preparato chimico ottenuto 
col sussidio delle pile. Fino da quell'epoca lo Stadion si valse 
dell'analisi dei gas per seguire l'andamento della reazione. 

I perclorati alcalini hanno acquistato importanza indu- 
striale in ispecio per la produzione delle m 
per l'elevata proporzione di ossigeno che conto 
circa). 

L'autore si è proposto di studiare sperimentalmente la 
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gono (50 "jy 
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preparazione per stabilire le condizioni nelle quali si ottiene 
il massimo rendimento, 

Operando la elettrolisi dei elornri a caldo non avviene 
alcuna formazione di perelorato, Impiegando solnzioni di dif- 
ferente grado di concentrazione non risulta che vi sia diver- 
sità nel rendimento fino a che non scende al disotto di 
un certo limite, Operando a 0%, 20, 30° e S il reddito 
cresce notevolmente coll'anmentare della densità della cor 
rente fino a sorpassare 90%, 

Per ciò che concerne l'inilnenza della temperatura trovò 
che il rendimento scende di molto anche variando la densità 

| della corrente fino a 50”, probabilmente perché al disopra di 
| questa temperatura il perclorato non è più stabile. 

| Valendosi di elettrodi di platino platinato, il reddito riesce 
| minore in confronto alle lamine di platino levigate, Gli anodi 
| sono corrosi nella misura di gr. 008 per ogni chg. di perclo- 
| rato sodico che si produco. 

|. Fenomi di riduzione non si rendono sensibili durante la 
| elettrolisi. 

Nelle indagini istituite por chiarire quali composti inter- 
mediari si formano allorchè la pr 
fa coi cloruri, l'autore erede di avere accertato che la for- 
mazione dell'aceennato sale non avviene fino a che nell’ 

| trolito rimangono eloruri. 

Elettrolizzando un 


»nrizione del perelorato si 


et- 


solu; 


ne di sule comune alla tempe- 
ratura di 8040" con una corrente di $0 amj la formazione del 
mb ad aumentare fino a raggiungere il periodo 
di 14 ore, рої discese rapidamente cull'apparize del perelorato, 
La trasformazione avviene anche nel caso che lu 
impiegata non contenga che 6 "/, di cloruro sodico, 

Le ricerche riferite vennero eseguite tanto con sule co- 
mune puro, come in presen p di eromato 


elorato conti 


soluzione 


di soda causti 


sodico e di cloruro di calcio. 
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| IMPIEGO DELL'ACIDO LATTICO 
PER LA STAMPA DEL NERO D'ANILIS 


А. 


Goldows 
eido tartarico fino ad ora impiegato per la stampa del nero 
{аши 
I signori А. Scheurer e А. Schielllopf, per incarico della 
cietà industriale di Mulhouse, ' si sono proposti di verificare 
se neutralizzando parte dell'olio di anilina con acido lattico 
ne a cui i tessuti sono soggetti durante 
lo sviluppo del nero, nella stessa misura che si ha coll’acido 
tartarico, A questo scopo hanno divisa una pezza di сей! 
21.26 eandeggiata, in tre parti, due delle quali furono tinte 
| in nero dossidazione, e la terza venne conservata per il 
controllo, 
La composizione del nero, prescritta da Goldowsky, fu la 
soguenti 


¢ ha proposto di sostituire l'acido lattico all'a- 


si evita 


Olio d 
Acido cloridrico. 
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Acido lattico a am 
Clorato di xoda. o © a . 

Solfato di rame. ..., „ 

Sule ammonico . 20... „ 590 
Acqua per formare . . . lit A0 


Esgualo miscola venne preparata coll’equivalente quan 
tilê di acido tartarico a 50 IM, e valendosi del шан vi si 
n amente i due tessuti per tre volte. In 
appresso furono ossidati a 45° €. nell'apparecchio Preibiseli 
dopo di averli essiccati. Da ultimo vennero lavati in una 
soluzione di bicromato a gr. 15 por litro, poi riscluequati е 
tesi lino alla larghezza di 80 em. 


? лице de та Suciità industriele Ue Miner, 1001, pit. W3 
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Le tinte apparvero identiche all'useire dalla camera di | 
ossidazione ed anche dopo il passaggio nel eromato i due | 
neri differivano di poco. 

I saggi dinamometrici eseguiti sulla catena diedero i se- 
guenti risultati: 


Media di 


жамаш! 

'essuto candeggiato . . . . . gnam 100 | 

„ tinto in nero coll'acido lattico , 228 — 63 
tartarico , 916 — 60 


Altrettanta prove vennero eseguite sugli stessi tessuti 
sottoposti ad пп bagno contenente gr. 10 di soda Solvay per 
80 minuti all'ebollizione, poi lavati ed essiccati sulla stendi- 
trice per ridurre l'altezza del tessuto a 80 em. 


мена 
es 
Tessuto bianco . . . . . gr. BI 0 
„ tinto in nero coll'acidlo lattico p 20 4 
E ^ „о tartarico „0 б 


è il tessuto in mi- 
tartarico e perciò | 
chè nei due easi | 
a" 


Come si vede, l'acido lattico aftievolis 
sura pressochè eguale a quelle dell'acido 
nulla si può opporre al suo impiego, ane 
la- diminuzione di resistenza abbia superato 


g 


Materie coloranti. 


BLEU DIAZINA A E. 


La casa Kalle e C. di Biebrieh sul Reno һа posto di 
questi giorni im commercio una nuova sostanza colorante, | 
appartonente alla serie dei prodotti ottenuti mediante diazo- 
tazione delle zatfranine e snecessiva copulazione con $naftol. 
П nuovo colorante, il leu diazina A E, non presenta però gli 
inconvenienti che impedirono finora ai prodotti di questa 
serie di venire con buon esita impiegati nella stamperia dei 
tessuti per ottenere gli articoli bianchi su fondo bleu; la 
Ditta produttrice propone perciò di applicarlo in sostituzione 
all'indaco. 

П metodo d'ipplicazione, usato nella pratica, e che ha 

- dato risultati molto soddisfacenti consiste essenzialmente nella 
corrosione del tannato d'antimonio fissato sul tessuto, nella 
successiva tintura e ünalmente in un passaggio in una solu- 
zione di ipoclorito di calcio. 

La mordenzatura si fa, come al solito, passando il tessuto 
in una soluzione di taunino а 90 grammi per litro, essiecando 
e fissando con una soluzione а 10-15 grammi per litro di 
tartaro emetico о ilnornro d'antimonio. Si lava e si essieca. Si 
stampa quindi il corrodente alcalino che sì prepara diluendo 
con 9300 ce. di acqua un miscuglio di 4 chilogrammi di 
British-Gumm 1: 1, e di5 chilogrammi di soda caustica a 40° Ве. 
Si essicca rapidamente e si passa im vapore secco alla Mather 
е Platt, notando che la decomposizione del'tannato di anti- 
monio deve essere tale da permettere la completa elimina- 
zione del mordente nei punti corrosi mediante i successivi 
lavaggi in equa fredda, poi calda е quindi sapone. 

Si tinge con 2% di Меп diazina A E che si aggiunge in 
due volte nel bagno preparato con un po’ di acido acetico e 
cirea 2%, di allume. La prima porzione si aggiunge a freddo; 
si sale lentamente а 359, si aggiunge la seconda porzione, si 
sale pure lentamente a SU”, temperatura a cui si tinge. Si lava. 
poi a fondo, si insapona, si lava nuovamente e si essicea. La 
durata della tintura è cirea di un'ora e mezza. 

Le pezzo asciutto passano quindi rapidamente in una 
soluzione di ipoclorito di calcio preparata dilnendo 100 litri 
di soluzione a T" Bé con 500 litri di acqua e dopo essere 
spremute vanno direttamente ai cilindri essiccatori e quindi 

sono apparecchinte, 

Come si vede, il metodo non presenta por sé alcuna 
ficoltà ed è di facile applicazione. L'articolo che si ottiene 
presente una notevole solidità allo strofinamento e non à 
affatto indebolito nei punti corrosi. 


Dott. Vittorio Frick. 


Siderurgia. 


PREPARAZIONE DELL'ACCIAIO DI CROMO. 


La“ Societé generale des Acier fins „ di Parigi ha ottenuto 
la privativa per una innovazione nel processo che dapprima 
impiegava por ottenere l'acciaio di eromo e ehe consisteva nel- 
introdurre direttamente il ferro cromato diviso în pezzi 
grossolani nel forno Martin, e nell'aggiungere di poi al bagno 
d'acciaio l'occorrente quantità di alluminio per provocare la 
riduzione. In tali condizioni non tutto il cromo subiva la 
fusione, o perciò solo una parte entrava a comporre lu lega. 

La modificazione ora introdotta consiste nel disporre il 
ferro cromato in polvere fina al fondo del 
si fa la colatura dell'acciaio, mesco 


acino nel quale 


landovi in precedenza una 
proporzione conveniente di alluminio. Allorché vi si versa 
l'acciaio fuso, questo provoca l'accensione dell'alluminio, il 
i converte in allumina a spese dell'ossigeno contenuto 
nel ferro cromato, La temperatura si eleva al punto da rag- 
giungere 3000 C. e per conseguenza tutto 


quale 


Т eromo posto in 
opera entra în reazione e si allega coll'accinio. 

Con tale spediente, che ci sembra rientri uei titoli di 
privativa della Società per lo sfruttamento della termite di 
Goldschmidt, i fonditori di acciaio ammo modo di. modi 
a volontà la composizione del metallo, poichè se 
plichi indiferentemente anche alla produzione degli acciai 
al manganese, al vanadio, eec. 


га 


Notizie. 


Derivazioni d'acqua ad uso industriale. — Tl signor 
Pietro Prova, industriale, proprietario d'uno stabilimento di 
tessituen a Cannobio, ha presentato il progetto e la domanda 
per la derivazione d'acqua dai torrenti Cannobbino e Cavaglio, 
nel territorio dei Comuni di Cavaglio, $. Donnino "reffiume, 
e Cannobio, allo scopo di provvedere forza motrice per sta 
bilimenti industriali o per impianti di produzione d'energia 
elettrica ad uso industriale, per trazioni elettriche, illumina- 
zione ed altro. 


— las 
dimonte d'Alife ha presentato In domanda (corredata da due 
progetti) di concessione per derivazioni d’acqua dal Volturno, 
necessaria alla produzione di forza motrice per la trazione 
elettrica sulla ferrovia stessa, per illuminazione e per scopi 
industriali. La derivazione che si chiede deve costruirsi por 
intero nella provincia di Caserta. Il canale, da derivarsi a riva 
destra del Volturno, attraverserebbe i territori dei comuni di 
Dragoni per m. 1. 2750, di Alvignano per m, 1, 6890 e di Ru- 
viano per m. l. 1120. La presa avrebbe Inogo in territorio 
di Dragoni, a 30 metri a monte del ponte Regina Marghe- 
rita della strada provinciale di Piedimonte d'Alife, ed a valle 
della coniluenza del Torano, Nella località ove si è stabilito 
di fare In prosa la quota del pelo d'acqua del fiume in tempo 
di magra è di m. 77,75 sul livello del mare. Le portata mi- 
nima del fiume al punto di presa è di 18 metri cubi d'acqua, 
è la portata normale del canale sarebbe di 15 metri cubi al 
secondo, La derivazione permanente sarebbe fatta con una 
diga tissa in muratura o pietra da taglio, IL canale, per 7 chi- 
lometri cirea di pianura, sarebbe scavato in buon terreno di 
sedimento alluvionale del fiume; per metri 2500 correrebbe 
а mezza costa non troppo ripida e per metri 1150 passerebbe 
їп tre trafori, due di 500 ed uno di 150 metri di lunghezza. 
La forza motrice che si avrebbe disponibile sarebbe: 


iet cone 


sionaria della ferrovia Napoli-Pie- 


6000 HP 


60000, 7 


0 HP ellettiv 


che verrebbe ripartita in tre turbine di uguale portata. Ma 


per avere la riserva sempre necessaria per assicurare la con- 


! Patente germanica, ¥ 


Van del 6 aprile 1890 
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veins delia aces tocca йай atte La sica pe manine | Privative Industriali 
zione del canale e dell'offieina cent escluso il macchinario — = — 
idraulico ed elettrico, viene calcolata in L. 1500400 


— Alla Ditta Clundio Dodero e C. è stata accordata dalla | Nota degli afiestali di privativa, protungamento, complemento 
Prefettu 
massi 
dei torrenti Sangone 
per creare con nn salto effettivo di metri 16 
alli di n restitu 
Sangone a monte della d 


di Torino la concessione di derivare la quantità 
di moduli 10 e media di moduli 7 a sponda sinistra 


angonetto, in territorio di Coazze 


e riduzione 


rilasciati dall'8 al 19 aprile 1901. 


a forza mo- 


seguito degli mumini rilasciati 27 
zione nel = Б 
po indu- | | sete 
vet. бэм 
warnon 
Dita Рене Calderoni, а Canale Corte Corro (Novara) + 
ammi 1 Vol 196, X, TIR Au Vol. am, ҮН 
arie dei выканай da vota 
Мутат а larici + 20 novembre 1900 - nomi 6 > Vol. 198, X, ТЇ, 
1; de novation dos lampes а 


trice media di ca 


Y Frederick, a Chicago (8. U, A) - OH di 
ло, п. аш Vol, ж, N. 67977, K, O, - Mi 


mieri, a se 


striale, 

— La Ditta Fratelli Bosio ha presentato domanda 
Prefettura di Torino di derivare un volume di аспа di mi 
itorio di Chiavrie, per forza | fu 


la 


dicembre 1900 + 
fezionamenti nella 


" 


duli tre dal torrente Sessi nel to 


motrice. 
— Il signor Orazio Parea lin pres 
Prefettura di Torino per ottenere la e 
torio di Balme 
Chialambertetto, a scopo industriale, 


Mato demanda alla 


ssione di derivare 


frazione - Sistema per facilitare W 


‘nane delle ruste fread 


la Stura di Ala, in ten 


aequa. di 


scivolare in un cerchio. 
ferrovie elettriche in Belgio — Albino già accen- | Матери Madre a Tenno = T dien 
nato ultra volta agli studi iniziati in Belgio per l'impianto | мы төн Mame ei ne 

di ferrovie elettriche, onde stabilire comunienzioni rupi там а а н el] йын i atu САРЕЗ 
sime tra Bruxelles в Anversa, Diversi progetti furono pre- RO Avis Vel. P» N, bau, Ik G. - Protbdb pour lira les cartone 
sentati al Governo, tra gli altri dalla ditta Prosper Van den | taequaras 

Kerchove o Diermann di Gand; Empuin di Bruxelles; Julien 


Gunz Richard, я Merlino = 14 dieembre 1900 - 
Yol. эу, х, ожив, К. 
Dnlait di Charleroi, Ma insino ad ora il Governo noz aveva ‘a 


олы, 139, X. 36, R, Ана 

G. - Instrument à cordes genre еам 

lnn Julius, a I 14 dirembre 10 

nuncia | R. Ai Yol. 30, X. B7897, RG, - Nuovo cerchione per velocipedi. 
Mktengesellchalt für Trebertrorkmane, a € 

ош di Yal. 185, X. 38, К Лаг Vol, а, X- 

мез à cartonisatior 


voluto assumere aleun impegno di questo genere 
ora che mercè l'iniziativa di Leopoldo П, sta tondundosi un 
Società col capitale di un miliardo per impiantare anzitutto | өе pane к, к А 
mna linea elettrica fra Bruxelles e Anversa, poi una tra | tico ды тз dicembre nox, 
Ргихөйев e Ostenda, e infine tra Bruxelles е Parigi. — Per | ermin 19. 

l'attuazione di quest'ultima era indispensabile Гад 
del Governo îrancese; sembra che il PESO 

suo ultimo viaggio a Parigi l'abbia assicurato. Prineipale | pss are ain ARTE EA 
a della nuova Società sarebbe il barone Rothschild | ami 3 vol 139, ¥. 30, дш Vol. 33 X. des, К 


con Inversione del moto dei prdali, s 
drieo, munin di freno, pure denominato 


+ prelunynmento. (P 


ratimento Ditta Friede, Krupp. a Kesen /ilhur (Germania) + 11 dicembre 1909 
nto p | Fot Hs ¥. тэ, R. Att; Vul. de, N, 59901, R. 0, - Fusée а double elfe avee di 


dei Belgi dura 


azioni 
di Parigi. sata = la 

nego ci 
омы sull'asse del mozzo posteriore, manov 


Concorso. — La Nadie dunkerquoise per Vine 
mento delle scienze, delle lettere e delle arti, ha aperto un | erereitante la sua azione sul covo 
concorso per wne esposizione semplice e chiara delle nazioni 
‘ale esposizione non dovrà superare 


емга dell төлгө мезо. 


di otvttricità intustriate. 
le cento pagine in 8°, dovrà trat 
dovrà poter essere letta facilmente anche dalle persone che 
ebbero soltanto una istruzione primaria. L'Opera proposta рег | e a hes e кашы 1900 - sii d 
il concorso non è destinata a formare né degli ingegneri, nó | w, Aus vel. 29, X. br, к, O. - Bacco a incandescenza 
degli operai elettricisti, ma a mettere ognuno in grado di ca- 
pire le questioni elettriche. La memoria classiticata prima 
in premio 
oneorrenti, fra 


re degli ultimi progressi e | Memme n 8. Marvel (Aosta) - 12 dicembre 1900 > nm 
Sal, н, Atti Val, 30, ¥. D3914, R. û. - Procédé do fusion at 
da toutes matieres par масом élu 


а. 135, 
décomposition + 


M, & Berline - 1b dicembre 1000 - Vul. 18 
Vol 59, N. s3910, M. 6. - Instrument A cordes тыт cithare = rom) 
тына dei aprile 2008, Vol. 159, N. 76, pre ami 6 n dotare dal D di 


sarà pubblicata nelle Mentes de ба Suciitî e avi 
meli. I 
cesi o stranieri, debbono indirizzare le loro opere alla segre- | Tromasin mile, a Parigi > 1 00 + nni 1 = Val, з N84, 
te , prima | N Ata Val, ээ, N. 3017, R. 9. - Table automatique à «йот attento 

la Thomas Johny к Londra - 1 dicembre Iun - noni b Vol. T 

ШЕ Vol. 38, ¥, 37918, I. O. - Perfetionnementa aux pinces pour salles 
ete. = profungumento, (Privitiva del 26 germaio 1900, Vel. 117, N, 83, per 
datare dal B1 dicembre 1099 


ana medaglia d'oro di duecento f 


ja della Noli durkerquoiso, rue Benjamin More 
dicembre 1901, 


ps 

tte industriali, uou 

vel 185, н. Bf, к, Anta Val. 
Milano. — Giuseppe Arcari е Belloni mircossori di | tmv e wi 

Giowwe Frigerio, Società in nome collettivo avente per iscopo | aperte limi 

costruzioni in ferro. — Capitale L. ИМИ. аө, к мак. 


Е 
- Letto da ca 


129, м, s6, 


Nuove Dü 


minet Ve fonctionnement intermittent de la son 
Pinkur William Seton, n Birminghoem (S. U. A.) - 10 dicembre 1900- anui & 


Rossano Veneto (Bassano). — G. L. Ferrari e С. — Ques 
Società per l'esercizio di cartiera ha elevato il proprio capi- |. vel qas, X, 29, и, ди; Vol. S0, за, - Perleriem 
tale da L. 112500 а lire 200,000, unmentando le nove azioni cu montures pour lampes électriques à incavie 
da Hire 12.500 a lire 20.000 el assumendo quale nuovo socio, | кейе Thomson E 


con la caratura di lire 20.000, il cav. dottor Antonio Favero, | demie ню - ami Ri v E N 
Fos 


anto, Vol DON 190, 
signor Hongieunni geo. Giov, Battista assunse la gerenza 
della Società in sostituzione del socio Viano $ 


= Metal рен рейин 
по. — Officina meccanica di. Fossano, — IL socio | (Privativa del è genn 
Concato Carls е Convate Fravcnsno, а Fo 


sano - 28 novembre 1900 > anni 2 
i^. K. ©. - Dispositivo par evitare q 
stiva di cartuccie nello sparo di cannoni grandinifughi, 
Ai самои я ретки 

Бага Fre rere, а Southfields (Inghilterra) = 11 dicembre 1900 + 
mi 1 + Nol, M, N. 92, I. энш Ya N9, К. 37660, M. @. - Porfesfonamenti 
£i Impianti alottio, specinimente per le condutture elettriche - protingamento. 
(Румина del fh marzo 1900, Vol. 119, N. 159, per sui] а datare dal 31 di- 
sombre 1501). 


eratino. 


Horgen (Zurigo). — La ditta Sehelting e C. cessa di esistere. 
— La inte della Ditta stessa, Natives, guarnitare 
di telni a mano, ecc, viene assunta dalla ditta Schelling e 
Staübli pure di Horgen. 


a costruzione 
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воне Charles Cammel ө Cie Limited, n ыта (inghilterra) = 11 dicem- 
bre 1900 - anni 4 - Vol. 190, К. 95, N. Ан; Vol. 30, X l G, © Pertec 
sivanemonis dans In trompe des plaques de blindage des projectiles «t autros озум» 
analogues - сонра тею, (Privativa del à dicembre 1900, Vol. 120, ¥, 234, per ашы 19 
A datare dal 30 settembre 1900) 


Moser dott. Jobannes, a Merlino - 11 dicembre 1900 + moni 8 - Val. 199, ¥, 94, 
к, Atti Vol. зр, х, SITS, R, O. - Perfesionnmenti nelle casso armoniche - pre- 

rivativà del 15 noves Vol. 40, N. 48, per ашы за dataro 
e 1897; rilasciata in „м 
tino, ө da questi trasferita nl richiedente, come da avviso publliento sulla Gezseta 
Ufficiale del 6 dicembre 1899, N, 284). 

Gilson Frangois, a Cogollo | Vicenza] = @ dicembre 1900 + amni 3 + Vol. 195, 
99, IE, аны Vol. 39, ¥. 37875, I. O. - Monteseourroles iranspertatte, 
Kupfer Julius, a Bamberg (Germania) = 6 dicembre 1900 ами © = Vol. 130 
N. эв, и. Atta Vol. 99, N. 57939, R. G. - Sostogn 

lari nocenari nelle operazioni o 
Lente ing. Rocco, a Milano - 6 di 199, N. 97, R, AN, 
Yel зө, X. 2940, RO, - Nuovo sitema di disposizione dell'ossatura metallica 
nelle costruzioni in cemento armato. 

Frie Exploration Company, a Dower Delaware (S. U, A) - 6 dicembre 1900 - 
ami û = Vol. 19, N. 98, M. AS Vel эз, N. STASI, RG. + Perfectionnements 

Jes régulatours de couran 
Società Farbentabiken vorm. Fride, Naye 
1 dicembre M00 > smi 1 
Procédé pour donner, apr 
stris. 


аде» Corian 


labile per gli oggetti эш. 


а 0, а енем (Germania) 
- VeL 158, N. 90, IE ды Yel. f, ¥. 62665, I 0. > 
ta teinture, le craquant de Ia soio au coton mer- 


cazione delle 


Attestati тїзїшї 16 aprile, 


Ditta Ercole Marelli e Ci, а Milano = 10 dicembre 1900 < muni s Val. 128, 
N, Lot, R. Att; Vol. 39, S. 5792, KG. - Apparecchio automatico di avviamento 
per motori a corrente alterata asineroni 

Alasti Gaetano е Derliat Gi 


maria, а Milano = 10 dicembre IU muni 18 
Wal TB, S. 109, н. At Vol, B9, N. S307, R O. - Mécanique Jacquard uni- 
Nette pormottant d'ohtenie le йити» sutin de 2, satin de 8, vt note 
de secours des loses de Devo et de rubate, 

obi Julius, а Пайрем - 10 dicembre 1900 - anti 1 e Yel 198, S. 10%, 
в. Alti Val. 39, Ж. 57989, R O. = lrocelimento e mezzo por In conservazione del 
ошоо dette suo 

Seheinig Frana, а Line (Austria) - 10 dicembre 1900 -ansi G > Y 
к. ап. Yel. 39, N, STAN, IL G. - Joint snus via pour rai 

sinet Otto Gabriel, a Neuhnldensioben (russin) - 10 dicenibre 1990 - anni 6 
- Vol. 136, N. 105, R, Ati Vol. 99, N, STUB, N. G, < Prosidó de fabrication 


Dr 


a Nim 


її dieembre 1800 - ami f > Yol 135, X, 106 
80, N. 47088, It. Gi, + Nuovo tornio detta Plumi 
Poretto Carlo Allerto, n Milano - 11 dicembre 1900 - nun 1 Yul. 195, 
өт, R. Atti Vol. 3, N. тоза, н. G - sizione moccaniea per 
ottenere mattonella di foraggio stampate pel mangime animale. Sentito il parere 
edel Consiglio Superiore di Sanità) 

Argi Angelo, a Milano - 11 dicembre 1900 - abu 1 - Vol. 13, N 106, 
и. At; Vol, 39, УУМ, M, G. o» Apparecchio per evitare gl scontri. Sullo 
ferrovie 

Bellosio Carlo, a Milano - 11 dirembre 1900 - ami d - Vul. 195, X, 106 
к. Att; Yol, 29, S. 57035, N. G. = Impugnatura per bastoni o mazzc da passeggio 

Фа atti simili arnesi, munita di un apparecchio di produziona e consumo di gas 
acetilono л scopo d'luminizione. 

‘studio. Apis sir? (еттин) = 15 dicembre 1900 + anni б> 

Vol, 135, N. 110, R, АНД Vol 49, N 07946, R O. = носено por la ria 
ziuno o il miglioramento dol coke. 

Aktleselsknbet Murmeister e Wains Maschin og Skibubyegeri, a Copenhagen 
(animaros) < 23 agato 19 € Vel. 139, N I,K. м Vol 38, ¥, D680? 
к. G. - Intercalaire combiné peur centrifozee peur le traitement du lait [Sentito 
il parere del Consigli Superiore i Sani) 

dei Aenpvia Masehivri e Peltagrk ө Бине 
dott, Rodolfo, a Castenuso (olona) = 12 Novembre и ми 3 - Yol. 159, ¥. 11 
т. Att: Vol. 39, N. 53039, Ik, G. - Ametevr, omin cartuccia ourien completa per 
canoni grondinifughi. 


ч. 


венно Giuseppe © l'assamonto Vittorio, a Genova - 11 novembre 1900 - aui 2- 
Vol. за, X. тїз, R. Аш. Vol. 39, N. 07777, IK - Apparecchio automatico da 
trasbordo per lo scarico, trip so di merei e materiale lla rin 

Конай Menedetto, n Famplerdatoni (Genova) - 92 novembre 1900 - ami т. 
Vol 139, N 114, R Atti Vol. 30, N. 078, Il. G. - Cannone grandinifugo a cer: 
mieza pendolo, sistema Benedetto Fi 


Società Jobn. Friedr, Wallmann ¢ ©., n Berlino - 12 dicembre 1900 - anni 1 < 
Yol 195, ¥, 115, IK, Ан. Vol. 3%, N, T585, IL 0 - Horloge do biliare. 

Blnekinon Henry Baker, n Winthrop, Cox Willian 
Magrico Edwin, a Vinsenter (8. U. A) - 12 dicembre 1400 - 
N. 116, R. MI Yel. 99, N. 57386, R, O. - l'erfezionem 
rire scatole. 

Mitigor Max, a Breslavia (Germanin) = 15 dicembre 1000 - anni 5 - Yol, 10 
монт, н. Аы Vol. 10, N. 57567, I G - Chiusura per Scalole - prolungamento. 
Privativa del 27 marre 1900, Yol. 119, N. 195, per anal 1 a dataro dal S1 dis 
cembra 1890) 

Socintî Farben fsbriken vorm. Prier. Day a Fibertel (Germania) - 
= * dicembre 1000 - Yol, 139, N, 118, R, Att; Yol. 10, N. 97504, R G. - Procés 
poss la prndurtion de nouvelles matières colorantes azoiques ct des preti 

médisire» pour la pe + complotiro. (Privativa del 
20 maggio 1000, Vol, 122, N. 176, per anni 15 a datare dil 31 marzo 1900), 

Daimler Motores Gesellschaft, a Causi 1900 + 
anuig- Vol, 138, X, 119, Н, Atty Vol. a cla 


н (Germania) - M diverte 


атава, R. 0, - Dispositil 


chement vertant è ies de roues non embrasdes dans- 


ds changemens e vitesse À төше» denies 


Timar Dagobert, n Merlino = 14 dicembre 4 1 = Vol. зз, к. 120, н. ME 
Val. dw N. эт, N. G. - Dispositivo per la cilindratura di ruote a diee e si 
wili одет, 

esti Tommaso, a Milano - 8 dicembre 1900 - Vol. 135, X, 191, R Ati 
Vol. 39, N, res K G. - Lulozione e Tossilizzazione del legno; 1. quale titols fu 

0 dul securite: Processo di conservazione dol legno per assartimento me- 
vate il vasta - пирит, (Pricaiva ile 4 aprile 1900, Vol, 190, N. 6, per auni 3 
а datare dal 30 dicembre 1908). 

Hinecke Alexander. ad Amburgo (Germania) = H dicembre 1900 - ann 
хы, 135, N. 122, R. Atti Vol. 39, N. 57008, M. G, « носа combinà 
riflcation de jus da sucre arve l'emploi simulisné de vecchi 

e del Coniglio Superiore di Sani) 

p = Villefeanene (Francia) + 14 dicem 
N зз, Ri AL; Yul. 39, X. 57004, R, Q. - Nouvelle помене et pou. 
dreuse à домна travail dit Torpille. pour l'emploi du soufre vt des poudres contre 
e million < profumgemento. (Privativa del 14 [зим 1860, Vel, 48, S. 229, 


per anni 8 а datare dal 31 marzo 1859). 
Detto - M dicembre 1900 - ai а - Yol, D. N- I8 И. Atti Vols BM, 

0, It 0. > Noueeile pompe pulvérisateur contre le mildiou, dit L'Eclai 
иши del 2 Теута 1880, Vol, 48, ¥. 299, per nmi 3 a 


= prolungamento. IF 

datare dal 54 mareo 1959) 

i Paolo, n Nagni di urea + 11 dicembre 1900 + anni 1 > Vol. 195, 

D Vol. S9, N. OMM, R. G. - Mellogenin, osia lampada ag 
Acatilono automatica ¢ portatile. * 

Anonyme Suissa dea Aecomulatenre» Tribelhoro n Zurigo iBvirsera) - 

+ dicembre 1900 ттн 13 = Vol. 185, Ж. 12, M Att; Yol 59, N. 97900 

me de lampe а arc, 
ess ing cav, Frasi e Chopin Jeanne, a Torino = 10 dicembre 1900 
mini 1 - Vol. 159, N. 127, К, Ati Vol. 36, X. S3911, R, 9. - Agcumulateur ёс. 
rique Le Siècle å rubans cu lamellos 

Fonderia Fratte, a lellerzano (Salerno) «15 dicembre 1909 - anni 3 - Val, 135, 

X, ана Vol. 50, S. 33999, I. б. - Meccanismo di distribuzione d'acqua 

por torchio idraulico diflerenzialo © relativa pompa per pasto alimentari in 

арени conte Osvaldo, а Napoli = 15 dicembre 1900 - auni 1 - Yol 135, 

Vol, 3», N. этэ, K G. - Apparecchio di sicurezza negli scontri 


R, G - Sonveau sy 


ferroviari 
хен Feledeo, a Sperta = 10 fel 


к. миз Nel, a 
in mote 


N. 00001, Н, û. ронка por segnalazioni elettriche ni treni 
friruvie per evitare sconti 


Attestati rlseiatl Û 13 aprile. 


Gordon Ydunrl, a Parigi = 19 (еее 1400 -amni 0 + Yol 195, N. 131, 

Atti ol. 30, X. S7900, It. 0. Poste électrique natom 

Seubert Ernst e Silbermann Albert, a Berlin - 17 dicembre „1900 - ami 1 
Nol. 18, N. пи, К м Vol, 30, ¥. STS, R, G. = Systeme de хае des ralis 
aux traverses on fer. 

örgensen-Vikke Kristian, n Copenhagen (Danimarea) = IT емнае 1900 = 
mmi € Vol. D, X. аза, Н. Al; Vul. 30, N. SOM, Re 0. = Apparel anti- 
brassement È produire 1» gas d'acitrlene. 

pom ato (Alessandria) = 1: ГЕСЕ 
Nol das, ч. ым, R. н. Yol, 39, N. эташ, R d. - Cerehiane d'acciaio elastico 
per rione di enrrozze, Melelete ed automobili. 

Cappellini Alfredo, capitano, а Firenze - 15 dicembre 1900 - авы 1 + Vol. 145, 
ж. 195, R аш. Vol 39, Si S7747, It. G. - Scandaglio Allcela Cappellini per exi- 
tare Linenglio delle navi. 

осо Napoleone, a Milano - Ie dicembre 1900 - sini 1 > Vol. 105, N. 136, 
п. Atti Vol. 59, N. 57506, It. G. - Perno per istrumenti chirurgici smontabili 

a Trieste = 12 dicembre 1000 ш 6 > Vol. 136, S. 157, R- Ан 

G. = Appareil perfecioun? pour la prvduetion de gaz воб. 


dieam 


a herlino = le 1900 = энш 15 > Vol. 196, 
б. - Procsdimento per asportare | gas no- 


о отин è Wal 
к. л, M, Alta Vol, 50, N. 5790, и 
ivi contonoti nell'aria atmosferica. 

Pratono Vincenzo, n Barletta - 18 gennaio. 1901 - ami B - Vol. 195, N. 199, 
Jo хи Vol, sm, N. эла, Ri O, - La Темою, lampada acetilonogena specinte 
per l'illuminazione publica delle cità 

eei Lemlerie, a Gera > 30 muvenbre 1400 - as 1 + Val, 1%, К. 100, 
IL Ms Vol. 9, N. 55618, RG. - Tino da bucato. 


at йазы i 16 aprile. 


Meine Georg, n Viersen (Germania) = 10 dicembre 1960 - numi 1 ты, 155, 
кош, в Ans Vol rss, It, û. - Mamehon a friction avee toe faisant 
ressort (dibrayabio mutvmatiquement pur la forew centrifugo); (I titolare. del pre- 
sento attestoto ha inoltre presentato 1 documenti prescrit dal regolamento «p= 
provato con regio decreto 16 gennnio 1806, N. 37, onde comprovare ehe per lo 
stento trovto ha giù dn, in data 15 febbraio 1900, una do 
mana di beevetto, € che questo gli fu rilicinto ia dati 29 setsembre 1900, cpl 


N. 115840; e eid allo scopo di far valore im alia | diritto di ранена conco-so 
dila Convenzione ftaloszormanion 16 gennaio 159 
Larsen Edouard, a Copenhagen (Danimarca) - 1i dicembre 1900 - ami 1 + 


чы. їз», N. 142, IL Aft; Val, 39, N, 57400, RO. = Appareil servant û la distile 
lation sèche do bois, дее de buls, houille, tourbe et autres, comme ex gindra) 
sa tratement tres matières analogues = prolungano. (Privativa del 30 gen- 
mnia 1399, Yol. 104, N. T9, per ami 1 a datare dal 31 dicembre IUS; qua prolun 
gla per un aliro muno con attestato del 31 marzo 1800, Vol, 119, X. 218). 

sn Wilhelm e Fischer Karl, a Sulsbuek (Germania) - э di- 


Fleischmann Chri 


cembre 1000 amui 1 - Vol. 195, NL 143, К. Alt; Vol. 99, N. S700, R 0. > 
Support de pont de chauffe et de cile pour foyers ([ titolari del presento atto 
sito hanno inoltre presentato È documenti preseriti dal regolamento appiorito eul 


T. Decreto 16 genio 1898, N, 31, ende comprovar ehe per la stesso trovato 
venne giù depositato im Germania uun dumme 4i төкөн, 
їп data G settembre 1900, ¥, 185057, al mome della ditta NarsPahrradKorke Paul 


e che questo fu rilnselato 
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atene in 

Gate Frederik è Hempbil! Johnston, 

талы 6 Yot. 159, ¥ d, Н. Att; Vol. D 
тешике 


жене! (Australia) - 1 dicembre 1900 
а. 0. - Pertecciomemente dune 


lacher aux charrues de ces operazione simultaniment avec 
le labowrage, 
Albini Ambrogio, а Milano - 12 dice 


ve 1900 o Vol. IMS, х. 145; н. Atti 
солаи, N. ©. - Inuuvazioni welle macchine fotografiche portatili - com- 
Alivativa del 18 febbraio 1900, Yol. 11%, N. 14, per anni 3 а datare dal 
St direnlre 1899). 


Mes William George e Mowe George William, a Monebester (Inghilterra) = 
wbre 1900- явы 3 - Vol 185, ¥, 140, Н. Alti Vol 
rfexionamenti vei cerchioni pneumatici per suo 
genio 1588, Vol. Gb, N. 476, per ani 6 n 
à prolungata per nitri 3 «ond con attentato del 4 fel 
Kellner doit. Curt, a Vienna - 12 dicembre. 1000 € Vol, 189, N. MT, 
R. Atti Vol. эр, К. 67091, R, O. рте ае cuivre. 
Gra Friedrich, Stein Hago, a Witten, © Stein Michand, a Kemsoheit (G 
dicembre 1000 US, Ji Att; Val. 30, N. 


ө 1899, Vol. 91, ¥. 174) 


|» Giuseppe di Gionehino, nd Aelrenle (Catania) - 17 dicem 
Jt Att Vol, 10, N, 57957, Н, ©, - * Sleurezza „ nuovo gave: 


Società Talefoni Halla Centro, Anonima, sedente Piro 
2 - Vol. US, N. 150, R. АЙ Yol. 39, N, 53998, Н. 0. 
chiamata per cieca! екенда! « telefoni 
Mair John Celi 
ат dicembre 1000 
к. 6. - Sputacchiera con fontan 
Ditta Sie W. 0, Armstrong Whitworth o ©. Limited, a Newcastle (Inghilterra) 
= 17 dicembre 1900 - amoi 6 > Vol, 195, N 158, R, Aug Vol, 39, N. 57 
т, о, - Meerane di matics. 
[" + 


32 dicembre 1900 
Apparecchio di 


мано, Kentucky (8, V. A.) = 
Ho AG Val, 30, N. BD 


лт dicembre 1900 - ami 1 + 


vitare gli scontri 


ferrovisri detto: Ki 

Cervelli doit. A. 
к. опа, Ke atta Vol 
ren della Civiltà „- profempnanen 


vor эл», 
= Latticoluolo funebre dett = F 
Privntiva del dI dicembre 1808, Vol. 108, 
we 1998), 


N. $3, per anni 2 a datore dal 21 dico 
fonskî Max, а Landra - 17 dicembro 1900 - ami 6 - Vol, 180, N. 
N. этот, R, 0, = Porfeezionsementa appor 

rapluies, ombrells, parasols, ete 


Waldemar, a Copeskngen ‘Dunimaren) - 17 diven 
Vol. 195, S. 196, к. мид Val. з», X, 57078, R. G - Canot è plier. 
Landeker Paul e Albert Friedrich, а Norimberga (Germania) - 17 dicembre 1900 
ol. 195, N. эт, R, Ан; Vel. 39, Y. 57970, M, G, > 


de fubwiention de tars à cheval. D 
Боги Internati 
a Deexelles - 


des Usines et Fondéries d'Alumivium (Société Anonyme), 

Val. 139, к. 158, н. лн Vol, 39, 
TIT, Ht. G. - Procédé de soudure de l'aluminium sur 1а fonte de fer, l'acier 
Je fer. (La titolare del pré i documenti pre 
тиш dal regolamento approvato eon regio deereto 16 gennaio 1598, N. 3 
comprovare che per lo ster trovatu Na già dep Azio, in date 
ipo 1900, une domanda 


brevetto, che le fu riluciato tn data 90 giugno 1900, 


col ¥. 1500855 © ciù allo n 
dalla Convenzione di 


rigi #0 marzo 1969) 
sons Charles Algernon, а Heaton Works Newe 
sembe 1900 < misi 15 - Vel. 135, S, 159, I Att; 
Terleriovamenti velle liche di propulsione. 

үз. U. A.) + 18 dicembre 1900 - ammi 1 + Vol. 195. 
Vol. so, N, 57960, IL O. - Bandage chirurglcal à èsses. 


I 


н тїнї 1 18 aprile. 


Cinrk Franeis Ludlow, а 1чи (8, U, А) < DI dicembre. 1900 = mai 15 = 
Yol. 180, х, 101, M, Аны Vol. 19, X. 
Aromagnetic. (1! titolare del presente tto 


iso documen 


data 14 magio 1 
Allo scopo di far valere im Dali, dopo ottenuto il brevetto estera, H 
lows di Purigi 20 marso 193), 

Clark John Co,, ай Atlanta (в, Û. A.) 


evitenso dalla С 


dicembre 1900 - anni 


Conti Aristide, а Caste del Sole (Fifenee - 17 dieembro 1000 
ıl. 18, N. e4, К. Alt; Vol. 19, N. 57961, R. G. - Motodo per ut 
Malle sorgenti di aeque miverai, riduvendote 

forma speciale che le ronde atto al trasporto ad al commercio. 


"Terella Giovanni di Pietro, а Torino = M dicembre 1900 - inni 9- Vol. 135, 
к. з, н. мы 
versale. 


ol, 39, ¥. BOS, R, O, 


Provino pi denominato L'Uni 


igi è Rua Giuseppe, a Torino - 1 dicembre 1900 anni + Vol. 145, 
o», N. STS, IK, G. - Nuovo sistema di cannone grandini 
preferibilmente doppia, semplicemente girevele lateruimenta nu 
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Privative industriali dol signor 
THOMAS ALVA EDISON 


1" Reg. Att, Vol. 90, N. 199, in data 18 giugno 1898, per: 
Processo ed apparecchio per concentrare la magnetite 
е per farne delle formelle per il commercio. 

2 Reg. Att. Vol. 95, N. 198, in data 18 giugno 1898, per: 
Metodo ed apparecchio per acciaccare le я 

3^ Кед. Att. Vol, 95, N. 184, in data 13 giugno 1898, рег: 
Cilindri per macinare. 

4° Reg. Att, Vol. 95, N. 195, in data 19 giugno 1898, per: 
Perfezionamenti negli elevatori o norie e nei trasporti 
a funi, cinghie o nastri. 

5" Reg. Att, Vol. 99, N. 196, în data 13 giugno 1898, per: 
Perlezionamenti nei seccatoi 

6" Reg. Att. Vol. 96, N. 155, in data 8 luglio 1898, per: 
Macchina per fabbricare mattonelle di materiali ri- 
dotti in polvere 

Il Sindacato proprietario delle privative industriali su- 
indieate û disposto a venderle od n concedere licenze di 
esercizio per l’Italia a condizioni favorevoli. 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l'Iatit: ZANARDO e €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzlone e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 
(Palazzo del ороо Romeno). 


Sî richiama L'attenzione di quanti possono avervi inte- 
rosso sul trovato: 


« Machine à raboter le bois et autres matières 
analogues » 


pel quale venne concesso in Italia alla Patentaktiebolaget Svea, 
a Stoccolma (Svezia) un attestato di privativa industriale in 
data 9 giugno gi Vol. 87, N. 9, е ciò allo scopo di 

ө eventuali trattative per la cessione dei diritti di 
privativa o per la concessione di liconze di esercizio della 
stessa, 


Rivolgersi per schiarimenti all'Ufficio Internazionale per 
Brevetti d'Invenzione e Marchi di fabbrica di 


SECONDO TORTA 
Piazza Vittorio Emanuele 12 - Torino 


INGEGNERE TECNICO. 


Con diploma della Scuola Politeonica di Zurigo 
(Svizzera), parlando italiano, tedesco e francese con 
buone conoscenze pratiche, cerca impiego în stabi 
mento industriale come assistente del direttore tecnico. 

Rivolgersi Za G 712 Rudolf Mosse St. Gallo (Sv 
zera). 


ISTRUMENTI DI MISURA ELETTRICI 


Il signor Edward WESTON, a Newark, concessionario di 
quattro attestati di privativa per Istrumenti di misura 
elettrici, rispettivamente Vot. v. 111; Val. 9 
Vol. 95, N. 113; Vol. 95, N. 111; — è disposto a cedere le 
privative stesse od a concedere licenze di appl 


razione. 

Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi al- 
l'Ufficio brevetti d'invenzione è marche di fabbrica per l'Italia 
е per l'estero dell'Ing. CARLO BARZANÒ, Foro Bonaparte 1 
Milano. 


CERCASI 
CALDATA E MOTRICE A VAPORE usate, 
ma in ottimo stato, della forza di 20-30 cav. 
Indirizzare le offerte alla sigla By presso РАт- 
ministrazione dell'Industria, Mi 


PARRAVICINI CESARE, gerente responsabile 


ang - Fipoeralin degli porsi (Sue, Cooper 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata eon Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


È riservata la proprietà letteraria ed. artistica degli 
articoli e disegni pubblicati nell'industria. 


Parte Economica 


L'INSEC 


AMENTO COMMERCIALE IN GERMANIA. 


Nella Keene de Puris del 15 maggio 1900 Romain 
Rolland pubblica un notevolissimo e ben documentato 
studio su l'Enscigaenient commerciat en Allenitgie. 
Questo grande paese occupa una situazione privilegiati 
per la rimarchevole istruzione dei suoi negozianti e dei 
suoi commessi : l'Inghilterra е la Francia (e perchè no 
anche l'Italia 2) delbono preocenparsene. 

Le scuole di commercio xi i propongono 
di dare al popolo tedesco il più gran numero possibile 
di commercianti e di aventi mma istruzione 
generale e speciale superiore a quella dei concorrenti 
stranieri; esse si rivolgono a tutte le classi della so- 
cietà. Un grande insegnamento secondario a tendenze 


maniche 


commessi 


pratiche spinge i giovani della borghesia verso le scuole 
medie e superiori di commercio; l'entrata in queste 
scuole è, d'altra parte, resa possibile nigiovani meno 


fortunati da innumerevoli senole dette di pert: 
mento. Le scuole speciali di commercio sono nui 
sissime e non mancano le scuole di alti studi commer- 
ciali assimilate alle Universit 


Vediamo più da vicino come procede in Germania 
l'istruzione dei commerci е dei piccoli commercianti e 
come funzionano le Unicersità commerciali. 


da 

Il contratto d'apprentissage, nel commercio germa- 
nico, si presenta sotto una forma particolare, che defi 
niscono le stesse parole con emi vengono designati il 
principale e l'impiegato, Lehrer, professore, Lehrling, 
l'allievo : il principale è dunque considerato come avente 
di fronte ai suoi commessi dei doveri di educatore. Iu 
tutte le città germaniche, questi doveri si traducono 
nella necessità per il principale di obbligare i suoi з 
vani impiegati a seguire i corsi della scuola di perf 
zionamento (Fortbiidungssehuic). La legislazione sassone 
è andata più lontano: essa ha giudicato inutile di la- 
sciare al principale la libertà di fare o di non fare c 
che è considerato come sno dovere; con l'art. 120 del 
suo regolamento industriale obbliga il commesso а se- 
guire dei corsi fino all’età di diciotto anni, lascia 
loro la scelta dei corsi ila seguire. 

La scuola di perfezionamento, seguita dai corsi spe- 
ciali di commercio, è frequentata anche dai futuri com- 
mercianti al dettaglio e ne eleva il grado di istruzione: 
esso ha hato alla Germania degli ottimi commessi rity- 


o- 


ndo 


giatori, la eccellenza dei quali è stata In prima causa 


della estensione enorme della esportazione tedesca. 
Orbene, questi risultati sono dovuti quasi intiera- 

mente all'iniziativa privata, essendo state le Camere di 

commercio e le Società dei commercianti che hanno 


preso l'iniziativa e la direzione delle Scuole di perte 
zionamento o dei corsi speciali complementari : le città 
non hanno che fornito i locali e qualche volta delle 
riceole sovvenzioni e lo Stato non è intervenuto. 

Le ore dell'insi 


атепіо sono hen scelte el i te- 
realtà. risoluto la questione: * Come 
istruire i commessi senza privarsi dei loro servizi quo- 
tidinni? , Iu primo luogo hanno stabilito dei corsi 
rali; ma, la sera, il commesso è stanco; preferisce il 
divertirsi allo studiare, specialmente so si tratti, come 
per le Senole di perfezionamento, di studi molto rego- 
lari (due ore di corsi per giorno, in media, durante tre 
amni): per ciò da qualche tempo i corsi sono in G 
mania tenuti generalmente prima dell'ora degli affari, 
cioè dalle sette alle nove del mattino, oppure durante 
il giorno; i principali | l'autorizzazione 


nno sempre 


necessaria, in Sassonia debbono darla. 
La melia delle ore di scuola è di dodici ore per 
settimana: il prezzo dai 20 ai 90 marchi all'anno: nelle 


scuole di perfezionamento s'insegna: l'inglese, il fran- 
se, la tenuta dei libri, l'aritmetica commerciale, Ja 
gratia commerciale, altre lingne viventi, storia, il 
diritto commerciale, eccezionalmente l'economia pol 
il disegno, la geometria, есе 

L'insegnamento delle lingue vive occupa general- 
mente i due terzi, sempre. più della metà della durata 
dei corsi. 

Il diploma dato dalla Scuola non dà nessun diritto, 
ma è molto apprezzato dai commercianti e di più in 
più considerato quasi come obbligatorio. 

L'istituzione d'un grado immeliatamente superiore 
è la Seuola di commercio a corso completo d'un anno : 
essa conviene a quelli che, possedendo già una certa 
istruzione commerciale, non possono, per ragioni parti- 
colari, seguire i corsi di una alta senola di commercio: 
in tutta la Germania si trovano simili scuole e i risul- 
tati di esse sono ottimi come, in generale, i risultati 
dell'insegnamento commerciale, tanto che porsone com- 
petenti affermano che non è tanto nella superiorità in- 
dustriale quanto nella superiorità commerciale dei te- 
deschi che si trova la causa principale del meravix 
sviluppo economico del paese. 


geo- 


ica, 


PAS 

Le Università commerciali sono 
schulen, alte scuole di commercio. 

Esse si propongono di assicurare al grande com- 
merciante el al grande industriale tedesco una supe- 
riorità assoluta su i gr reianti e industriali 
di tutto il mondo, 

Nol 1898 fu creata à commerciale 
Lipsia, A Francoforte sul Meno se ne 


le. Hanrdietshoch= 


ai 
sta preparando 
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una; a Colonia il consigliere di commercio Mévissen la 
legato 700.000 marchi per una Università commerciale; 
al Amburgo, а Berl altrove Ia. questione è allor- 
dine del giorno. 

Una memoria della Camera di commercio si esp 
, nel proposi 


meva со w della necessità di generalizzare 
addirittura le Univ munereinli: © Il grande in- 
dustriale moderno deve compiere tutto il lavoro intel- 
lettuale necessario per mantenere, studiare e creare k 
relazioni più diverse in tutte le parti del mondo: il 
suo sguardo deve abbracciare la civiltà dell'Universo 
(Mie tise Кире: infatti, deve seguire la legisla- 
zione industriale e commerciale di tutto il mondo, co 
noscere la storia economica, le risorse, l'avv di 
ogni paese e spiarvi tutti i progressi industriali. „ Si 
ricordano le celebri parole di Goethe: “ Io non so che 
possa esistere spirito più coltivato e più largo di quello 
di un grande commerciante. „ 

Non tutti credono, però, alla utilità delle Univer- 
sità commerciali; la Camera di commercio di Amburgo 
si dimostrò da prima loro ostile: * La scienza del com- 
mercio, essa liceva, è una scienza puramente empirica 
che non si apprende dai banchi di seuola, ma solo con 
l'esercizio pratico. Uscendo dall'Università commerciale 
con idee preconcette si dovrà ridominciure da 
Ad essa sembravano 
rete 


ità e 


nirs 


аро... s 
ufficienti corsi speciali di com- 
zione commerciale ed industriale della 


Germania. 
Ma fu una voce isolata, non solo; ma oggi la Ca- 


mera di commercio di Amburgo ha cambiato opinione, 
convinta dai buoni risultati dell'Università di Lipsia: 
accede all'opinione generale del commercio tedesco, 
che vede nelle move Università 


oltre che un'opera di 
grande utilità, una affermazione decisiva dell'importanza 
sociale del commerciante, divenuto indisenti bilmente 


Pegnale еН Дег Horton’ delle Università 
Ма ciò che è notevole è la eura. con cui 
nizzatori delle nuove Università hanno evitato i danni 


che erano stati segualati come possibili. 

La prima Università commercialè fu inaugurata so- 
lennemente a Lipsia nell'aprile 1805, Dalla sua fondazi 
essa ebbe 95 allievi, di cui 20 stranieri; oggi ne conta 
più del doppio: il numero degli allievi è indeterminato 
come la loro età; vi si trovano dei giovani di 18 anni 
e degli uomini di 3 

La florhisclute (Unive 

di dare ai giovani aventi già uma certa maturità 
«һе si dedichino al commercio (compreso quello di Banca), 
mna profonda cultura generale e commerci; 
2 di nire agli insegnanti commen 

rsi teoricamente e pratici te 


sità) ha per iscopo: 


i mezzi di 
perfezion 
Sono iscritti come studenti: 


1" gli allievi usciti dalle senole tedesche a nove classi 


sinnasiali e senole di eomereiv); 
2° gli allievi nsciti dalle senole superiori di commercio 
o seuole equivalenti; 
3" gli insegnanti commerciali cho hanno superato l'e- 
sume di licenza + 
I° i commercianti o industriali che hanno superato Го 
same per il servizio di un a 


o ed han terminato Tuppen- 
tissages 
5° saranno inseritti com 


uditori gli scolari delle di- 


verso Facoltà dell'Università degli Studi di Lipsia 


Come si vede, i promotori si sono sforzati di avere 
il minor numero possibile dei fenici, aprendo larg 
mente l'Università commerciale ai giovani apprendisti 
ell accettando come uditori i nexezianti d'ogni età de- 
siderosi di acquistare notizie precise su una materia 
speciale, 


Hanno inoltre moltiplicato i lavori pratici: vis 


industri 
mente 


ioni di buren, fra le ‘quali special- 
operazioni di commercio internazionale, con 
speciale riguardo alle questioni rillettenti i raul. 

Fa parte del programma ordinario dell'Univ 
commerciale un ampio studie del diritto, 
ale ed industriale, ui 
della. storia. 


comme 
tica 


chi dell'economia poli 


S'intende che la istruzione teorica e pratica qui 
sopra delineata si trova integrata dui Mese Com- 
А 


Parte Tecnica 


Esposizione di Parigi. 
FILATOIO CONTINUO AD ANELLI 

PER LANE PETTINATE CON 108 FUSI VERTICALI 

DELLA SOCIETE ALSACIENNET 


CUNSTITETIONS MECANIQUE 


КР Meis pg Sui, fpe Pd 


II filatoio ad anelli р 
Alsacienne de constructions méeaniqu 
mente indicato per la produzione di filati mezza catena 
e catena per numeri grossi e medi, La Daminatur 
data da quattro cilindri scanalati disposti secondo un 
angolo di 45° 

Sotto i due primi ondini di cilindri scanalati si tro- 
vano due stribbie di pulimento, mentre dei rulli aventi 
lo stesso scopo sono collocati sui cilindri di pressione 
anteriori 

Sotto il cilindro stiratore è npplicato ип cilindro 
raccoglitore degli stoppini infranti. I fusi eon colletti 
mobili smo mimiti d'un freno che Горегийә arresta fa- 
cilmente col ginocchio grazie Tasta che funehengin, 
in basso, i due duti don in 
tte 


т lune pettinate della 
è particolar 


Société 


indiuali della macchina 


‚үе 


questo modo le sue mani rimangono Hil 
core i fili. 

Gli anelli himno un diametro di 45 mm. Il comando 
dei fusi ha luogo per mezzo di due tamburi orizzontali 
di 255 mm, di diametro; essi girano entro sopporti a 
sfere puarniti di metallo bianco, Il portahobine ha due 
piani. 

Questa macchina era eomandat 
corrente continua lavorante ай uni 
volt; una resistenza viu 


1 


questo motore. 


da una dinamo a 
tensione di 2: 
ile era intercalata nel eireuito 
ire a volonti la velocità di 


permettere di modifi 


Per evitaro le variazioni nella tensione del filo, la 
macchina è provvista di un meccanismo destinato a 
rallentare progressivamente la marcia, mentre il carrello 
comtuee il tilo dal basso in alto, vale a dire dal grande 
al piccolo diametro della Lobing e accelera progressiva- 
mente la velocità nella ma 

A sto scopo il movimento possiede sull'asse 
dell'eco o di marcia del carrello un secondo eccen- 
trico e montato in inodo che la sua punta è in azione 
al momento in eni la rotella della leva che fa marciare 
il carrello si trova nell'incavo dell'eccentrico della mar- 
cia ol. carrello. 

Sull'eccentrico e riposa una leva / che ruota libe- 
ramente intorno all'asta fissa 4. Sulla prima leva ap 
poggia пша seconda, L per mezzo della sua rotella 4 
questa leva oscilla intorno al centro o, La leva L riceve 
al di dietro di o ma glito ¢, in eni si impegna il pernio 
(fissato à una doppia leva 7 che aziona un ago A, il 


inversa del cartello. 


1 Barme rhone de ГЕ) 
etae per. 


ilion Cuicerselte че y Paris, E Bernard 
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спі ufficio è di andare e venire appoggiandosi contro i 
pezzi fissati sul settore s; questi pezzi sono în relazione 
coi vari fili di una resistenza interealata nella dinamo Р. 

La leva L è montata in о sopra un sopporto S che 
forma dado inj; questo sopporto termina con due sca- 
tole» che lo mantengono in. posizione v 
tendogli di scorrere sulle aste fisse m sotto Га 
della vite V sul dado j. Sull'estremità. della vite 1 tro- 
vasi calettata una ruota dentata n azionata da un not- 
tolino q connesso con un sistema di leve alla leva Jt 
dell'andivieni del carrello 7. 

Il funzionamento del meccanismo ha mogo come 
segne: prima di cominciare una nuova levata di bobine. 
si richiama all'indietro la leva Z, azionando a mano la 
vite T fino al momento in eni la rotella g riposa sul- 
l'asse dell'articolazione della leva 1. In questa posizione 
il movimento di / on avrà alcuna infinenza sopra Z ¢ 
siccome in questo momento l'ago А è disposto in modo 
che tutta la resistenza del reostato è impegnata, la 
velocità della dinamo, come quella del filatoio, sarà la 
più ridotta, e siccome ZL non si muove, A resterà im- 
mobile; per ciò il filatoio marcerà durante il primo 
avvolsimento del filo a una velocità massima uniforme, 
А partire dal primo colpo di ago il movimento di va 
e vieni del carrello azionerà il nottolino g, che farà 
ruotare di uno o più denti la ruota dentata N. Ne 
deriverà un primo movimento in avanti della leva Z 
su quella 1. Lo ste à ad ogni nuovo ах 
mento, e il mecennismo è regolato in molo che la leva 
superiore avrà percorso tutto il sto cammino in avanti 
sulla leva inferiore quando la base della bobina sai 
terminata. 

Ora è facile comprendere che in si 


tienle, permet- 


ione 


vver 


mito all'avanza- 
mento della leva superiore sulla leva inferiore, la prima 
si trova sempre più trascinata nel movimento di am- 
pliamento della seconda. Siccome la leva superiore 
aziona Гацо K del reostato, ne risulta che questo ago 
comincia imme liatamente dopo il primo avvolgimento 
m movimento di va e vieni, molto debole in principio, 
e che va aumentando dopo ogni nuovo avvolgimento 
fino al momento in eui il fondo della bobina essendo 
terminato, esso percorre tutta l'estensione dei contatti S 
del reostato. 

TI risultato pratico è facile a comprendere. 

Quando si comincia a filare, il pi imento 
si effettua sul diametro del fusto del fuso, e siccome è 
il diametro più piccolo, trattasi appunto di marciare alla 
più piecola velocità. — Mano а mano che gli avvolti. 
menti formano il cono dell'anima della bobina, l'ago A 
spostandosi sempre di più, nei snoi va e vieni successivi, 
diminuisce sempre più la resistenza esercitata sul cir- 
cito della dinamo, e ciò intanto che il filo si avvolge 
sui diametri maggiori, mentre Гацо ritorna sni contatti 
che impegnano sempre più la resistenza, allorchè Pav- 
volgimento risale verso il diametro minore della bobina. 
Quando l'anima è completamente f 1, la corsa del- 
l'ago K, corrispondente a quella della leva L, è rego 
lata in modo che ad ogni avvolsimento andrà dul con- 
tatto che impegna la totalità della resistenza a quello 
che la riduce al minimo, vale a dire che a partire da 
questo momento sarà rasgionta la differenza massima 
fra la velocità minore della dinamo e quella maggiore. 
Allora il nottolino che aziona la ruota dentata sarà re- 
spinto all'indietro e cesserà di agire, ed ecco come 

Sul nottolino si trova, in basso, un braccio m, che 
ne segue il movimento. Ora a mano a mano che il car- 
rello T risale per la formatura delle bobine, la leva X 
discende dal lato del nottolino: questo è trascinato nel 
sno movimento verso il basso, il braci lur 


mo avvol 


io m viene a 


tare contro nn pernio prigioniero y e mette in bilico il 
nottolino che si rovescia all'indietro. — Da questo mo- 
mento fino alla fine della levata, la differenza di velo- 
cità della macchina durante l'avvolgimento dal diametro 
minore a quello maggiore della bobina resterà il mele- 
simo per tutte le agugliate di filo. Quest: Iferenza. 
sul filatoio esposto a Parigi era di 1600 giri. 


CARDA CONTINUA O FILATRICE 
PER LANA CARDATA 


DELLA CASA ALEXANDRE PÈRE ET È. ANTOINE AD HARAUCOURT. 
‹ 


tar. a рид. 388 è 329, fi. de 4) 


L'apparecchio continuo a cigne destinato alla di- 
visione della tela continna, munito di quattro mani- 
cotti strofinatori (rota Ден), ha per iscopo di impe- 
dire l'accoppiamento dei fili, facile ad avvenire con lane 
a fibra relativamente lunga, e di aumentare il numero 
dei fili. 

I fili condotti dalle cigne sin verso Palto, sia 
verso il basso dell'apparecchio sono sdoppiati, vale a 
dire che la metà dei fili che si dirige in alto, per esem- 
pio, è aflerrata da una coppia di manicotti, mentre l'altra 
metà è introdotta in un'altra coppia. Vi sono. dunque 
nell’apparecchio quattro prese, ossia quattro punti in eni 
i manicotti distaccano i fili, Ogni coppia di manicotti 
strofina così il quarto del numero totale dei fili dell'ap- 
parecchio e resta fra i singoli fili un intervallo equiva- 
lente al triplo della larghezza delle cigne, mentre nel 
sistema comune tale intervallo è di una cigna sola. 
In queste condizioni qualunque accoppiamento è im- 
possibile. 

La fig. 4 mostra in iscala ingrandita rispetto a 
quella della fix. З il passaggio dei fili e la disposizione 
dei manicotti strofinatori. 


Filatura e torcitura. 


NUOVA CARDA 


DI JANEZ LEACIE E PRIEND HEPWORTH A HCDDERFIFLA, * 


La nuova canla Leach e Hepworth si allonta 


a perla sun 
costruzione da titti i tipi di canle finora in wo per cià che 
invece del tamburo e dei rulli spogliatori o e 


rdatori, rage 
iti intorno ad esu, sono disposti secondo il bisogno tre 
о più nostri cardatori, i quali sono posti in movimento in di- 
rezione verticale e parallelamente l'uno all'altro. per mezzo 
di cilindri disposti orizzontalmente. Fra questi nastri earda- 
tori continui si trovano, in numero conveniente, dei cilindri 
rivestiti di guarnizioni da cardo, i quali si trovano in cm- 
tatto sia fra loro sia coi nastri cardlatori, in modo che si ha 
una lavorazione intensiva del materiale non solo sulle faccie in 
contatto dei cilindri, ma anche fra i cilindri ed i nastri. 
Nell'unita figura è mostrata in vista di finnen la costra- 
zione della nuova carda, e vi è indicata mediante una linea 
nera In via percorsa dal materiale fibroso im la 
ti tra nastri da 
tinti a, b 6 i quali sono fatti scort 
indicata dall 
essere dispo: 
E la tensione 
stri canlatori e la loro posizione fra i cilindri cardutori ejf; Л. 
Questi ultimi cilindri, il eui senso di movimento è indicato 
dulle freccie, ruotano entro sopporti fissati alle intelaiature 
laterali delle carde e possono del pari essere disposti in dire 
zione verticale od orizzontale, per regolare esattamente la 


grap! 


orazione. 


In questo ese 


Ча com 
re nella direzione 
coppie di cilindri d d. Questi cilindri possono 


pio sono impi 


tanto in direzione verticale quanto in dire- 
llo scopo di regol 


ме orizzontali 


1 Reene Teehnique de 'Erposttion 
mant e б. puc, 121 
екти ж Wollen W. Feinen Undustiie, М ХХІ, S. 9, qon. ат 


геге, de 1900, 4 part 
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posizione dei cilindri fra loro in rapporto ai nastri cardatori. 
Internamente ai nastri cardatori sono disposti i rulli di guida А, 
il cui scopo è di tenere in posto i nastri affinché non possano 
cambiare di posizione rispetto ai cilindri e, f, g, Ji 

Inoltre alla parte esterna dei nastri si trovano i rnlli 7, 
che si appoggiano alle guarnizioni dei nastri ed hanno il 
compito di limitare il più possibile le oscillazioni dei nastri 
stessi, Questi rulli /, il cui numero può essere aumentato a 
norma del bisogno, riposano, come i rulli di guida Л sopra- 
menzionati, entro sopporti adattabili verticalmente ed orizzon- 
talmente fissati alle intelaiature laterali della macchina. 

TI funzionamento dei cilindri e dei nastri cardatori può 
effettuarsi per mezzo di ingranaggi ed ha Inogo per modo 
che i nastri a, b, ¢ ricevono una velocità minore, ed invece 
i cilindri e ricevono uma velocità maggiore dei nastri а, û, 
€ e ciascuno dei successivi cilindri / g, h una velocità mag- 
giore di quelli precedenti, in guisa che i cilindri / co 
топо più rapidamente dei cilindri e, i cilindri y più rapi- 
damente di quelli e i cilindri h più rapidamente dei ci- 
lindri g. 

L'azione dei cilindri cardatori е, / y, h l'uno rispetto 
all'altro e rispetto ai nastri cardatori a, û, ¢ è la seguente: Il 


materiale guidato dal nastro a vieno dapprima cardato dal 


cilindro e e tolto poi dal nastro a per mezzo del cilindro / 


per essere poi da quest'ultimo passato in pari tempo, cardan- 
dolo, al nastro cardatore b. Il cilindro susseguente g riprende 
Я materiale al nastro b e lo guida al nastro a, mentre per 
mezzo dell'ultimo cilindro А viene operata l'asportazione della 
fibra dal nastro а e il suo passaggio al nastro б. 

Col passaggio della fibra ai nastri п e б per mezzo dei 
cilindri g e №, il materiale subisce pure una cardatura, cosicchè 
esso, nella sua corsa già descritta ha subito una quadrupla 
operazione. Oltre alla cardatura del materiale i cilindri carda- 
tori f, g, h hanno pure l'ufficio di pulirsi l'un l'altro alle loro 
superficie di contatto, vale a dire di levare le fibre rimaste 
nei loro denti. Così il cilindro e viene pulito dal cilindro f; 
il cilindro / dal cilindro у е il cilindro g dal cilindro A. 

Il materiale trasmesso dal cilindro A al nastro 4 viene 
per mezzo di quest'ultimo condotto ad mn'ulteriore lavora- 
zione mediante la seconda serie dei cilindri e, / y, A. Il 
materiale viene finalmente per mezzo dei cilindri cardatori т 
о con qualunque altra disposizione adatta, tolto dal nastro 
cardatore с, dopo di che viene guidato a trattamento succes 
sivo od anche alla sua trasformazione in filati în grosso. 

Questa nuova carda occupa uno spazio relativamente pic- 
colo e la sua incastellatura è costratta per modo che una qua- 
lunque od anche tutte le serie di nastri cardatori o cilindri pos- 
sono venir levate facilmente о ricambiate, in modo che questa 
macchina può essere ingrandita o impiceolita in corrispon- 


denza alla qualità del materiale da trattare. Con questa co- 
struzione si ha pure il vantaggio che le singole parti della 
carda possono essere facilmente accessibili e venir pulite con 
facilità. 


DISPOSIZIONE PER L'ACCOPPIAMENTO 
DEI PORTABOBINA COLL'ALBERO MOTORE 
DEGLI INCANNATOI 


DI ALFRED BRYANT МОН; MASS, S, U. p'a.) ' 


La disposizione di accoppiamento dei portabobina di 
Alfred Bryant Morse consiste essenzialmente in un giunto 
universale facilmente disinnestabile, destinato a collegare in 
modo stabile il fuso col suo albero motore. 

La figura unita mostra il portubobina P destinato а rice- 
vere la bobina, montato in modo girevole sul braccio с. Il 
braccio ¢, mobile sul pernio d, è disposto in modo da poter 
venire ricambiato. Affine di ottenere l'accoppiamento del por- 
tabobina coll'albero ‘motore, il primo è munito di un disco 
terminale f che possiede una fenditura radiale g. Dall'altra 
parte è saldato o avvitato sull'albero e un manicotto л e nel 
disco della parete verticale i del manicotto è applicata una 
punta 4, la quale, allorché il braccio с è applicato sulla mac- 
china, penetra nella scanalatura radiale g del disco terminale f, 
in modo che durante la rotazione dell'albero e trae seco il 
disco terminale e con essa il portabobina 2. 


Questo modo di accoppiamento dell'albero col portabo- 
bina û semplicissimo; l'accoppiamento si adatta automatien- 
mente alle diverse posizioni dell'albero, poichè la punta + 
viene tenuta lunga in modo che in qualunque posizione del 
portabobina rispetto all'albero, si trovi sempre entro la fen- 
ditura ed assienri il collegamento stabile. Così si può lavorare 
(come è mostrato nella figura) con bobine coniche, e volendo 
passare a una bobina cilindrica, basta rimuovere il braccio c 
€ sostituirlo con un altro portante nn portabobina disposto 
orizzontalmente, e su cui si possa applicare una bobina ci- 
lindriea, 


Tessitura. 


DISPOSIZIONE AMERICANA PER L'ARRESTO 
DELLA NAVETTA E DEL CACCIANAVETTE 
NEI TELAI A BATTUTA DAL DISOTTO. * 


L'americano Р. A, Mills ha costrutto una disposizione per 
ottenere l'andamento silenzioso della cassa nei telai mecca- 
nici а battuta inferiore per mezzo di un sopporto elastico, la 
quale in pari tempo trattiene in modo elastico anche Тала 
vetta e il tacchetto. Tale disposizione è rappresentata nella 
fig. 1e2 

Alla cassa è fissato un pezzo angolare A che porta nella 
parte interna un cuscino D in caucciù ripieno d'aria, posta 
in comunicazione coll’aria esterna per mezzo di un'apertura D. 
Quando il braccio batte, il bottone Csi dispone sul euscino В 
e lo comprime alquanto, ma prima è necessario che dall'aper- 
tura D sfugga l'aria: per conseguenza il colpo ha подо lenta- 
mente e con ciò anche quello della navetta, che non è com- 
promessa da alcun urto. 

Dalla parte interna del telaio è applicato un altro mezzo 


+ Geslerreteh'o Wollen und Leinen Indueirie, Атто ХХІ, N. 9, pag. ат. 
® onsfenvelen'a Wolten нй Leinen Industrie, Anno XXI, S. 9, pau 
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di prevenzione. In un sopporto (fg. 2) sono tissati tre rulli A, 
В, С, fra i quali è tesa una cinghia senza fine, Il rullo C si 
trova entro In cinghin ed è applicato mediante un gancio 
alla molla spirale D fissata al telaio, Il braccio caccianavetto 
è munito inoltre di un'appendice 


Fig. L 


von appena 
l'appendice F si 
ineurva, como è 


il braccio è presso a terminare il suo colpo, 
dispone sulla cinghia fra i rulli 4 e 2 e la 
ostrato nella posizione in linee punteggiate. 
П rullo C viene tirato verso destra е la molla a spirale vien 
tesa. In seguito la molla D ritorna nella sua posizione pri- 
mitiva e ripone di nuovo il braccio nella posizione di pen- 
denza, vale a dire in modo che tocchi il cuscino В solo col 
bottone C. 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. > 


EFFETTI DELL'ACIDO OSSALICO 
NELLA STAMPA DEI T 


Si ammette d'ordinario che gli aeii organici non abbiuno 
anione idrolizzante sul cellulosio e che perciò le fibre vegetali 
possano sopportare l'essiccazione e l'azione del vapore senza 
perdere possibilmente nella tenacità, 

Alberto Seheurer ha istituito a questo proposito alcune 
esperienze, stampando una soluzione addensata con gomma 
adraganto contenente gr. 20 acido ossalico per litro. L'ottetto 
fu il seguente: 


Dopo 4 ore di esposizione al 


peratura di 15-189 O, . Sas HD 
Esposizione per 4 ore nella camera calda a 
pU M AER E 


ldem per 9 giorni e З notti . . . . . 
Vaporazione . . . 


Aggiungendo 5°/, di siroppo di glucosio l'atfievolimento 
si limitò a 26 % nella camera riscaldata e a 28 "/, nella va- 
porazione. 

Secondo A. Wahrlin, anche l'aggiunta della glicerina vale 
a preservare dalla corrosione il tessuto e la effiencia di questo 
reagente ha permesso di aumentare la proporzione dell'acido 
ossalico contenuto in un corrodente pur impedendo la se- 
parazione di cristalli. 

A. Scheurer ha esteso le prove anche all'acido cianico ed 
ha trovato che questo non esercita alcuna sensibile altera- 
zione durante la vaporizzazione, ma altera i tessuti con mag- 
gioro energia dell'acido ossalico quando rimangono sospesi 
lungamente nella camera d’ossidazione. 


* Seduta Mel 10 aprile del Comitato di Chimica delia Societ 
di мше, 


Arte vetraria 


PROCEDIMENTO 
PER LA SOFFIATURA MECCANICA DEI VETRI 
DI P. TT. Н. SIEVERT- 


(Continnazione € Ите, — Vati N. 19, рай. 193 è tav. peg. 299). 


Le fig. 18 e 14 mostrano una macchina da impi 
garsi per l'applicazione industriale della disposizione rap- 
presentata schematicamente nella fix. 7 per la soffiatora 
di cassette per accumulatori. La piastra perforata a con- 
siste in due metà а? a” di un telaio scorrevoli entro 
guide e che possono essere avvicinate o allontanate l'una 
dall'altra facendo rotare l'albero e (eventualmente me- 
diante manovella), sulle cui estremità munite di passo 
di vite in direzione opposta si avvitano gli estremi delle 
revoli intorno a e. Il coperchio piatto a viene 
portato per mezzo del volantino д contro il foro qua- 
drato della piastra а е dopo l'introduzione della massa 
liquida di vetro nello spazio s e la sua distensione, il 
coperchio 0 viene, per mezzo del volantino =, abbas- 
sato di tanto che i suoi orli tengono fissi gli orli dello 
| strato di vetro contro la scanalatura dell’orlo supe- 
| riore del foro 5; a misura che l’aria compressa che entra 
attraverso ad un passaggio (non rappresentato dal di- 
segno) fra il coperchio 0 e lo strato di vetro, soffia in 
basso lo strato stesso, si abbassa mediante il volantino A, 
il coperchio n, il quale può quindi venir utilizzato per 
sostenere il fondo della cassetta quadrangolare di vetro 
formantesi. 

Prima di cominciare In sofintura le metà g di una 
forma quadrangolare vengono avvicinate per mezzo del 
volantino 1 della ruota dentata ye dello dentiere g sotto 
la piastra a. Si capisce senz'altro che le metà del te- 
laio æ si possono riunire in un tubo unico colle metà 
corrispondenti della forma g- 

Da quanto si è detto, risulta che i telui che tengono 
so lo strato di vetro agli orli e formano la cireonti 
renza della bocca del corpo cavo, ndempiseono una fun- 
zione importante: presentano pei еше 
pure notato, ehe le parti dello strato di vetro imme- 
distamente aderenti al telaio metallico, perdono una ri- 
levante quantità di calore, In seguito alla soffiatura si 
forma agli orli del corpo cavo un forte rigonfiamento 
che non danneggia nel caso di prodotti a pareti grosse, 
ma che fa scinpare una grande quantità (i vetro allorchè 
trattasi di produrre articoli a pareti sottili. In tal caso 
si ricorre alla disposizione rappresentata nella fig. 15. 
Secondo la melesima si dà al telaio / destinato a pro- 
durre la forma, l'aspetto di un anello (diviso) che viene 
disposto intorno alla piastra 4 e che col suo orlo in- 
feviore, munito di un ingrossamento unico, si impegna 
con un'incavatura della piastra a. Se si riscalda in qua- 
lunque modo l'anello / la massa di vetro e si introduce 
nell'orlo incandescente e manda aria compressa attra 
verso ai fori praticati nella parte superiore di а, dimo- 
doch? lo strato di vetro viene sollevato, ma si attacca 
solidamente coi suoi orli al telaio / e viene soffiato in 
un corpo cavo avente una parete di spessore uniforme. 
Se si vuol riscaldare il telaio elettricamente, lo si ada- 
gia isolato per mezzo dello strato non conduttore i 
(fig. 16) im una scanalatura della piastra а e lo si in- 
serisce per mezzo dei morsetti s in un circuito percorso 
di corrente. 

La fig, 17 mostra una fo 
della fis. 7, i cui orli sono x 
dato elettricamente, 

Se il pezzo di sopporto а è munito di una incava- 
| tura, lo strato di vetro e potrebbe senz'altro venir sof- 


leve d 


fi 


) anche l’inconvi 


та. circolare del coperchio о, 


tituiti dal telaio f riscal- 


* 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


326 L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


fiato in basso attraverso l'apertura. Ma un tal pezzo di 
sopporto scavato non è più necessario, perchè lo strato 
di vetro non ha più bisogno di essere serrato fra f e d 
aderendo esso maggiormente al telaio incandescente /; 
allontanando la piastra d, lo strato viene liberamente 
soffiato in basso. 


Se nella fig, 17 si sostituisce Ja condotta d’aria com- 
pressa con un ordinario tubo a mano, entro cui viene 
soffiato a bocca, ed il telaio riscaldato elettricamente o 
con un telaio in ferro riscaldato in un modo qualunque, 
si ha lo strumento rappresentato nella fig. 18, ossia un 
tubo di soffieria а con una imboccatura allargata Û in 


Fig. 16. 


Fig. 20. 


forma di piatto, munita di un orlo ¢ risvoltato in basso, 
Con questo strumento si mette in pratica un'altra delle 
forme del processo Sievert. 

Sopra una piastra di sopporto 4 (fig. 19) viene di- 
stesa, mediante pressa, rulli ed altro, in nno strato e 
la pasta di vetro, dopo di che si rende incandescente 
l'orlo с del tubo soffiatore, lo si comprime contro lo 
strato di vetro tuttora incandescente, il quale si attacca 


Fig. 21. 


Fig. 224. 


| con ciò agli orli risvoltati del piatto. Lo strato di vetro 
| può allora venire sollevato insieme al tubo e soffiato 
nel modo solito o liberamente o entro una forma, per for- 
mare un corpo cavo, la спі apertura superiore, dopo il 
acco del tubo, corrisponde alla periferia del piatto. 
20 e 21 mostrano senz'altra spiegazione come il 
processo si possa applicare con tutta facilità alla pro- 
| duzione in quantità di articoli a collo stretto. 
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Con un'altra importante modificazione dell'organo 
destinato a tener fisso lo strato di vetro nei suoi orli, 
si applica altrimenti l'invenzione. 

L'inconveniente già citato della formazione di un 
cerchio grosso di vetro intorno agli orli del corpo cavo 
da produrre, si può evitare in modo più semplice che 
non facendo uso di un telaio riscaldato (fig. 22) colla 
piastra a sopportante lo strato di vetro € formando fra 
questa piastra ed il telaio 4, che la circonda, due pro- 
fonde scanalature э. Quando il vetro viene colato sulla 
piastra а e vi si stende sopra, penetra nelle scanala- 
ture 20, vi si rafitedda е l'orlo raffreddato tiene fisso 
lo strato di vetro che si trova sulla faccia superiore di 
а. So si dù alla scanalatura una direzione quanto più è 
possibile inclinata all'infuori (fig. 22), alla sotliatura lo 
strato di vetro si solleva obliquamente fino a qu 
lembo e vi rimane abbastanza cedevole per potersi sten- 
dere fino a circa la grossezza media delle pareti dei 
corpi cavi. Naturalmente il telaio d deve essere divisi- 
bile per poterne togliere gli oggetti di vetro. È quindi 
possibile di disporre a poca distanza al disopra della 
piastra @ un telaio non fisso, ma solo spostato, per 
dare la forma e di girare la stessa durante la softiatura 
allo scopo di impedire la formazione di costole nella 
forma. Il tubo di adduzione dell'aria deve essere sud- 
diviso e In parte superiore o essere girevolo sulla parte 
inferiore p (eventualmente per mezzo di sopporti a sfere) 
(8.23). In tutti i procedimenti finora menzionati, i corpi 
cavi che si formano vengono per lo più soffiati all'insù; 
la pratica mostra che l'andamento della soffiatura, se 
si tratta di recipienti che sono più profondi che larghi, 
riesco assai meglio se lo strato di vetro viene soffiato 
all'ingiù, perchè in tal modo il corpo aiuta col suo peso 
l'espansione dello strato di vetro, conserva meslio Ja 
sua forma e può essere sostenuto durante l'operazione 
di soffiatura da un piano all'ingiù che si può rivoltare. 
Questo modo di operare è di grande importanza nella 
pratica, usandolo in combinazione colle scanalature 
(fig. 22 е 23). А questo scopo si utilizza la macchina 
rappresentata nelle fig. 15 е 14, oppure si monta (fig. 25) 
la piastra cava « perforata nella sua faccia superiore, 
in modo girevole sui perni £. — Dopo che il vetro 
viene colato sulla piastra ed è penetrato nella seanala- 
tura m fra а e d, ві capovolge la piastra per mezzo dei 
raggi u (fig. 25 e 26) e si soffia lo strato di vetro verso 
il basso. Col processo di soffiatura meccanica dei vetr 
possono produrre recipienti in vetro di dimensioni finora 
mon mai raggiunte. — Se si considera che quali o 
getti speciali che si possono ottenere con questo si- 
stema di softiatura sono da annoverarsi, oltre le vasche 
per bagni, anche cassette per accumulatori, inviluppi 
per lampioni stradali, recipienti per mungitura, barili per 
materie coloranti, vasche por pesci, grandi vasche per 
bagni elettrolitici e per Ja galvanoplastica, nom vi ha 
alcun dubbio che è riservato a questo processo, ca- 
pace di dare grandi produzioni, il compito di soddisfare 
a moltissime esigenze tecniche che non si possono ora 
neppure indicare. 


Ferrovie e tramvü 


STATO ATTUALE 
DELL'ILLUMINAZIONE ELETTRICA DEI TRENI 
DI KARL WALLITSCECK, * 
E 
L'illuminazione elettrica dei treni ha fatto nell'ultimo 
decennio tali progressi da non temere il confronto coll'illu- 


* беер fuer Elektrotechnik, sano XIX, N, 12. 


minazione a gas, che a sua volta si è pure indubbiamente 
migliorata. 

Per quanto In superiorità dell'illuminazione elettrica su 
quella a gas venisse comprovata da numerosi fatti, molte 
ragioni, specialmente economiche, impedirono la sua adozione 
о а parecchi accidenti ferroviari, 
li si vide che l'illuminazione a jus concorreva al 
mentre il contrario succe 


generale e sollecita, In segui 


eva nel caso 
| di vagoni illuminati elettricamente, le Compagnie ferroviarie 
si decisero a studiare seriamente il problema dell'illuminazione 


elettrica, ! 
Molti confronti furono istituiti anche a riguardo della 
spesa, e, tranne circostanze speciali, si è trovato che Villu- 
| mivazione elettrica è conveniente anche dal punto di vista 
economico. Straleiando degli esempi citati dall'autore, accen- 
neremo ehe la Posta imperiale germanica, la quale non pos- 
siede un proprio impianto di produzione dell'energia, e deve 
quindi basarsi sopra pre 


i della corrente, nell Arehitio 
1S, espone la spesa di 1,52 pfennig 
per ora d'acceusione per lampado di 12 candele, шеште il 
costo della lampada-ora per fiamme a gas ricco è di 45 
pfennig. Nell'anno 1848, sopra 1723 vetture ferroviarie della 
Posta germanica, 1108 erano illuminate elettricamente, numero 
che attualmente è già salito a 1 

Per la ferrovia del Giura-Sempione, secondo un calcolo 
del dott. Büttner, si ha la citra di 0,39 pfennig per candela» 
ora, calcolata sopra un periodo di accensione di ore 24, 

Sartinox dà, per le ferrovie del Nord della Francia, 
la cifra di fr. 0325 per ora di accensione per lampade di 
10 candele. Da tutto ciò si rileva che l'illuminazione elettrica 
dei treni in impianti relativamente grandi non è più cara 
dell'iluminazione a gas. 


zi ele 
dette poste e telegrafi, anno И 


1 diversi sistemi di illu 


nazione elettrica dei treni si 


possono distingnere come segue: 
19 Illuminazione con dinamo ed accumulatori in sussidio 
| delle dinamo, Ja quale а sna volta si suddivide in: 


а) comando della dinamo a mezzo ili macchina a va- 
pore posta sul tren 
їй comando della dinamo a mezzo dell'asse della 
га. 

2° Illuminazione con accumalatori soli, la quale si di- 

distingue come segue: 
а) con caricamento fuori del vagone în ispeciali sta- 

sioni di caricamento; 
һу con carie 


mento rapido degli accumulatori nel 
trono. 

Ognuno di questi sistemi può naturalmente trovare im- 
piego per l'illuminazione di un treno. completo, oppure per 
l'illuminazione di singole vettore 

Il sistema indicato sotto а può impiegarsi solo nel caso 
di un treno a vetture collegato în circuito chiuso, ehe per- 
corra lunghe linee senza grandi fermate, eventualmente fra 
paesi diversi, come è il caso dei treni di Corte dell'Austria e 
della Russia, che possiedono un solo carro-macchina, dal 
quale si diparte nna condottura che si prolunga a tatto il 
treno. Nei singoli vagoni si trovano batterie di ac 
per venire in sussidio delle dinamo e per servire come rego 
latori. 

Questo sistema venne esperimentato anche sulle ferrovie 
inglesi e americane, ma dovette essere abbandonato, pe 
troppo dispendioso. 

Sulla ferrovia siberiana si introdusse, in via di prova, 
| una disposizione nella quale il treno portava in unn carrozza 
una caldaia a vapore che comandava una turbina Laval e 
iè 
diftieile che tale sistema, il quale può solo trovare applica- 
zione per treni a vetture collegate in circuito, possa venir 
adottato. - 

Il sistema 1°, 0, venne esperimentato prima im Inghil- 
terra, poi in Germania, e dovette la prova fattane alla circo- 
stanza che le esperienze mostrarono l'inapplicabilità dei si- 
stemi în uso fino ad allora. 

Le dinamo azionate dall'asse erano collocate in una 
apposita vettura, dalla quale illuminavano tutto il treno. 


mulatori 


hè 


questa una dinamo, Per esercizi di proporzioni normal 


1 1a Italia fu studiato anche prima, (к.а. н). 
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Allorehà il treno era in riposo, le batterie d'acenmulatori 
non funzionavano. In Germania nel 1886, secondo i progetti 
di Libbecke 6 Oesterreich, poi sulle ferrovie gel Würtem- 
berg, secondo il sistema del prof. Dietrich, si fecero espe 
rienze simili, In questi easi un intero treno veniva illuminato 
da una o due vetture, ma i meccanismi per regolare la Ince 
а seconda delle varie velocità di marcia del treno erano 
così complicati che tali sistemi non ebbero ulteriore impiego, 

Per corrispondere a talune speciali esigenze, occorreva 
trovare una disposizione cho rendesse indipendenti le vetture 
dalle stazioni di caricamento e le singole vetture fra loro. Su 
questo concetto farono erenti i sistemi Stone, Auvert, Mosko- 
wick, Viearino e Dick. Nel sistema Stone viene impiegata 
nina macchina appesa in modo che possa oscillare intorno 
al telaio della vettura, la quale dinamo è comandata per 
mezzo di cinghie da uno degli assi della vettura. Inoltre 
sotto alla vettura trovasi una batteria di accumulatori, Gli 
acenmulatori funzionano quando il treno è in riposo e fino 
a che nou abbia raggiunto una data velocità, Tosto che si 
raggiunta questa velocità, alla quale la tensione della dinamo 
pareggia quella degli accumulatori, viene attivato, per mezzo 
di un regolatore a forza centrifuga situato sull'asse della 
dinamo, un interruttore e la dinamo e gli accumulatori v 
gono inseriti in parallelo. Aumentando ulteriormente il mu- 
mero dei giri, e quindi la tensione della macchina, la batteria 
vieno caricata e contemporaneamente le lampade vengono 
dinamo dopo avere inserito un piccolo reo- 
stato, Però, non appena la velocità oltrepassa nn certo limite, 
in modo che la tensione della macchina xia troppo grande per 
gli acenmulatori e le lampade, la dinamo viene, per eretto della 
sua sospensione eccentrica, portata, per mezzo della cinghia, 
fuori della posizione di riposo, si avvicina alla puleggia fis- 
sata sull'asse della vettura e la cinghia comincia a strisciare 
modo che la tensione della macchina non aumenta di 
più, ma rin 
della marcia, 
mutatore. 

La tensione della cinghia, e con essa il lavoro della mac- 
china, possono del resto venir regolati dall'esterno per mezzo 
di un volante a mano. Questo sistema Їп, secondo le afferma- 
zioni della ditta Stone e 0, largamente applicato in Inghil 
terra, e în seguito trovò impiego nell'America del Sud, nel 
Giappone, in Anstralia e negli Stati Uniti. Al tempo della 
Esposizione di Parigi tre vetture restaurant, illuminate se 
condo il sistema Stone, erano venute da Wörgl in Tirolo. 

La “Compagnie des Chemins de fer Paris-Lyon-Mé 
terranée , costrui, dietro le indicazioni del suo ingegnere 
Anvert, una vettura nella quale la costanza della tensione è 
ottenuta in modo diverso. Anche qui ё disposta una batteria 
di accumulatori, che, quando il treno è in riposo, fornisce la 
corrente alle lampade e al campo della dinamo, quando au- 
menta la velocità viene inserita automaticamente in parallelo 
colla dinamo e quando la velocità aumenta ulteriormente 

jene caricata, Nel circuito della dinamo € ip un piccolo 
motore in serie, la eni armatura viene, per mezzo di un freno 
speciale, fermata în modo che comineia a ruotare soltanto 
quando sia superata l'intensità massima della corrente. La 
forza controelettromotrice del motore abbassa così la tensione 
della macchina in modo che la tensione alle lampade rimane 
costante. Per l'inversione dei poli nel caso di cambiamento 
di direzione del treno è provvisto un invertitore di corrente 
separato. 

Secondo il sistema Moskowitz, la dinamo viene azionata 
per merzo di dischi di frizione e possiede un avvolgimetito 
differenziale, per effetto del quale la tensione della macchina 
rimane costante а 40 volt nel пахо di velocità superiori a 
30 cm. all'ora, La tensione delle lampade e degli accumula 
torî è di 80 volt; la dinamo viene quindi inserita solo fino 
alla velocità di 50 chm. all'ora, ossia fino alla tensione di 
40 volt della macchina, e in seguito vengono caricati gli 
accumulatori, mentre a monte delle lampade viene inserita una 
piccola resistenza, Un relais polurizzato serve all'inversione 
dei poli. Questo sistema è assai usato in America, 

Il sistema Vicarino, come principio, è uguale al sistema 
Moskowitz, solo che l'inversione dei poli, nel caso di cam- 
biamento di direzione del treno, è ottenuta per mezzo dello 


е costante. Dovendosi cambiare la direzione 
poli vengono invertiti per mezzo 


am com- 


spostamento automatico delle spazzole di 180". Lo spazzole 
sono fissate isolate sopra un disco che viene trascinato nel 
senso della direzionie della rotazione fino n che viene ad urtare 
in un'appendice con un naso di emi è provvisto. Questo si- 
stema trovasi in prova presso la * Compagnie de chemin de 
fer du Midi y. 

Il sistema Dick era in principio destinato solo per treni 
a cirenito chiuso, ma ora sembra trovare impiego anche per 
l'illuminazione di singoli vagoni. Il comando della dinamo, 
che è applicata al modo dei motori da tramvie, lia luogo per 
mezzo di un ingranaggio. Finchè la velocità del treno è su- 
periore ai 20 ehm. all'ora, la dinamo alimenta la batteria e 
lo lampade, mentre in caso diverso accumulatore fornisce la 
corrente eccitatrice e Ia corrente alle lampade, 

Quali apparecchi di regolazione servono: nn regolatore 
per la dinamo, un iaterruttore, un commutatore ed un vete, 
i quali apparecchi funzionano tutti antomaticamente. 11 rego- 
latore della divamo serve a variare l'eccitazione della mac- 
china in relazione alla velocità del treno, l'interruttore ha 
per iscopo di mettere fuori di circuito o di inserirà Ja mac- 
china, a seconda che la velocità del treno è minore o mag- 
giore di 20 chm. all'ora, I1 commutatore serve a invertire i 
poli a seconda della direzione della corsa, 

Quando gli accumulatori sono caricati, ossia quando hanno 
raggiunto una tensione di 25 volt per elemento, entra in 
funzione il relais il quale agisce sul regolatore della dinamo 
in modo da diminuire la tensione della macchina, e non 
permettere che laceumnlatore venga ulteriormente caricate 
Questo sistema è applicato in Austria. 
va tuttavia diffondendo il sistema a semplici aceumu- 
latori, usato su larga scala in Italia, al quale l'avvenire sembra 
essere riservato. Nell'esercizio n soli accumulatori è da con- 
siderare una disposizione che può trovare applicazione pei 
treni chiusi, Secondo la medesima, sono disposte in una o 
in entrambe le vetture di estremità delle batterie di accu- 
mulatori, che provvedano In luce а tutto il treno, Un grande 
impianto di questo genere trovasi in attività sulla linea 
svedese che unisce Cristiania con Helsinsborg; questo siste- 
ma è pure impiegato sulle linee danesi. È da notare che 
parecchi treni piecoli e treni locali hanno una sola vettura 
munita di batterie. 

Se invece si adotta il sistema d'illuminazione indipendente 
dei singoli vagoni, ciascun vagone è munito di una o più bat- 
terie secondo il numero delle fiamme e la durata del viaggio. 
Fino ad alcuni anni fa era necessario di caricare gli accu- 
mulatori, togliendoli dal treno о tenendoli per 10 а 20 ore in 
apposite stazioni di carica, sostituendoli nel frattempo con ac- 
cumulatori carichi. Attualmente, in seguito ai progressi fatti 
nella fabbricazione degli accumulatori, si è in grado di cari- 
care in due ore, od auche în пп tempo più breve, aceumn- 
latori atti a funzionare anche per 50 о 36 ore, in modo che 
non occorre pel caricamento di togliere gli accumulatori dal 
treno. 


Elettrotecnica. 


LA TRAZIONE ELETTRICA. 
SULLE GRANDI LINEE FERROVIARIE.* 


Langdon, ingegnere dei servizi elettrici della Compagnia 
del Midland, comunicò ultimamente all Znslütlion of Electrical 
Engineers di Londra una Memoria molto interessante, nella 
quale cerca di mostrare, coi necessari documenti, i vantaggi 
della trazione elettrica sulle grandi linee ferroviario e l'eco- 
nomia derivante da questo modo di trazione. 

La parte della rete del Midland sulla quale l'A. vorrebbe 
sostituire la trazione elettrica a quella per mezzo di locomo- 
tive è lunga 80 ehm, e a servizio intenso; essa è a quattro 
binari e non presenta pendenze superiori a 5 mm. per metro. 
Il numero dei treni circolanti su detta linea è di quattordici 
all'ora, di cui 3 evpress aventi la velocità di 80 chilometri; 
2 omnibns colla velocità di 52; 4 merci accelerati colla velo- 
cità di 56 ө 5 merci ordinari colla velocità di 40 chilometri; 


1 Весне Trehinque, anno ХХИ, N. 4, S. 106. 
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cosicchè si ha all'ora un numero complessivo di 768 chilo 
metri-troni. 

Nella Revue Technique R. B, pubblica uno studio sulla 
Memoria Langdon, confrontando i dati relativi allo sforzo e 
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la forza in cavalli e l'equivalente in chw. per ogni treno e 
complessivamente all'ora, calcolati dal medesimo con altri da 
lui rettificati. 

Essi risultano dalla seguente tabella: 


Sforzo totale Forza 


Forza totale 


2quivalent 
на ota Equivalente 


Equivalente 


per treno — |incavallipertreno| in chilowatt | pei vari treni | in chilowatt 
Natura dei treni =- ہے‎ - 

Secondo | Secondo | Secondo | Secondo | Secondo | Secondo | Secondo | Secondo | Secondo | Secondo 
Langdon| Е. В. |Langdon| Н.В, |Langdon| R.B. Langdon) К. В. Langdon R. B. 

Espresso viaggiatori . 1600 | 1760 | 477 520 ano зю 14181 | 1560 | 1068 
Omnibus..........| 965 | 1200 | 182 эю 1% зи E Er s5 
Merci rapido . ..... ma s: 365 1180 so | шоо 
a ordinario ..... | 1945 | 1690 | 188 эз эв 685 LI 


Il lavoro da produrre sui cerchioni delle ruote dei treni 
¢, secondo Langilon, di 3890 cavalli-ore, equivalenti a 2 
chwoore. 

Langdon ammette che la resistenza della locomotiva elet- 
trica sia eguale a quella del treno, il che è almeno dubbio, 
Langdon calcola la resistenza in libbre per tonn, secondo la 


ES uana MC 
formola 3 + gsp in eui Vê la velocità in miglia all'ora. 
R. B. esprimendo А in chw. adopera invece la seguente: 


в = 104 0467 [Y t. | 


den. 


in cui Y è la velocità in chm. all'o 
vetture а due assi, 

Comprendendo le resistenze dovute alle perdite per le 
fermate ed i rallentamenti е ad altre perdite causate dalle 
varie manovre dei freni in corte stazioni, di eni il Langdon 
non tenne conto, В. B. calcola che invece di 2005, il consumo 
in chw, per ora sia da ritenersi di 4925, ossia in cif 
3000 chw-ora. 

Per ottenere l'energia necessaria il Langdon impianta 
nel mezzo del percorso un'officina centrale della potenza di 
10.000 chw., la quale produce, per mezzo di quattro alterna- 


quale si applien alle 


tondu 


Totali | 380 


4690 


tori da 2700 chw. ciascuno, correnti trifasi da 10,000 volt, — 
L'energia così prodotta è ripartita în quattro sottostazioni, 
ove le correnti alternate sono ricondotte al potenziale di 6000 
volt, quindi trasformate in correnti continue del medesimo 
potenziale. Ognuna di queste sottostazioni alimenta, per mezzo 
d'una terza rotaia, una sezione di linea di 16 chilomet 
Quanto alla sezione di linea, pure di 16 chm, vicina alla 
stazione centrale, ? alimentata direttamente eon eorrenti eon- 
tinue dalla sta Sn quattro di queste sezioni si 
troveranno simultaneamente tre treni e sulla quinta due. 

L'energia media totale che, secondo i enleoli del signor 
Langdon, dovrà produrre l'officina centrale sarebbe di 3000 
chw, mentre, secondo R. B. sarebho di 8500 chw. in cifra 
tonda. 

Aummettondo, come fa il Langdon, che la potenza dell'of- 
feina centrale debba essere il doppio di quella necessaria 
alla trazione, quest'oflieina dovrà essere capace di una pro- 
duzione di 19000 chw. secondo R. B, mentre secondo il 
Langdon basterebbe una produzione di 1000 chw. 

La tabella seguente mostra il costo di primo impianto di 
tale installazione elettrica secondo i due autori, tenendo 
conto cho si tratta di cifre solo approssimative, le quali 
tamente subirebbero modificazioni in seguito ad uno studio 
più completo del progetto. 


опе stess 


Spese di primo impianto per l'nstaltazione cleltriva. 


ondo Langdon Secondo R. B. 


Officina generatrice. 
Edifici, fondazioni e camini | ........... 
Equipaggiamento elettrico comprese macchine a vapore, 
caldaie, condotture, condensatori, pompe, eve. . . + . 
Totali 
Sottostazioni. 
Edifici per le quattro sottostazioni . . . ......, 


Equipaggiamento elettrico, trasformatori, convertitori, eci 


Clo sine de AI GERA GRR 


NRA UIE A are 


Costo totale del primo impianto 


Il calcolo di R. B. corrisponde però ad una produzione di 
14460000 chw. invece di quella di 43.800.000 preventivati. 
Date le variazioni di sforzo dovute alle rampe ed ai di- 


1.500.000 


5.000.000 9.000.000 
| 1050000 
250,000 300009 
1.750.000 ET 
2000000 5800) 
1.750.000 2.000.000 = 
1.750.000 2.200.000 


8.500.000 5 5.200.000 


11.350.000 


18.500.000 


stacchi, pare indispensabile ad R. B, allo scopo di regolariz- 
zare la marcia delle dinamo generatrici, di aggiungere ad 
ogni sottostazione uva batteria tampone, il cui prezzo do~ 
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vrebbe naturalmente essere aggiunto a quello di primo im- 
pianto: tuttavia non ne tenne conto. 

Passando alla spesa d'esercizio, Langdon la* calcola d 
928.975 franchi all'anno, il che per nna produzione di 43.500.000 
chw. rappresenta una spesa di fr. 0091 per chw., non te- 
nendo conto dell'interesse del capitale necessario pel primo 
impianto. 

La prima di dette cifre sarà certamente aumentata, ma 
aumentando anche la produzione, il prezzo di costo per chw. 
non ne risentirà che un effetto minimo, 

Langdon ammetto un consumo all'officina centrale di 
chg. 1,85 di carbone per chw. ossia 1 chg. per cavallo effet- 
tivo. R. В. credo questa cifra troppo bassa e la rettifica in 
chg. 1,30 per cavallo effettivo, ossia in chg. 1,80 di carbone 
per chw 

AI prezzo di 10 fr. la tonnellata indicato dal Langdon,’ la 
spesa pel carbone sarebbe di fr. 0,018, rispettivamente fr. 0,018 
per chw. 

Per ottenere le spese totali di trazione, occorre aggiungere 
alla cifra di fr. 0,021 per chw. le spese dipendeni 
dei macchinisti, sottomacchinisti, operai dei deposi 
quelle dipendenti dal ricambio e dalla manutenzione dei cavi 
pel trasporto di forza е della terza rotaia: tutte queste spese 
sono calcolate da Langdon in fr. 0,017 al chw. e R. B. accetta 
la detta cifra. 

Si avrebbe dunque nna spesa complessi 
fr. 0,021 + 0047 = fr. O 

Riferendo questa spesa al treno-chilometro bisognerebbe 
moltiplienra il eosto del chw. per il numero dei chilowntt 
consumati all'ora, ossia 8500, e dividere il prodotto pel nu- 
mero doi treni-chilometri all'ora, ossia 7 avrà quindi: 


per chw. di 


fr, 0,052 


in luogo di fr. 0,559, calcolati da Langdon. 

Langdon paragona poi questo prezzo di costo della tra- 
zione elettrica a quello della trazione per mezzo di locomo- 
tiva a vapore, basandosi sulle indicazioni fornite da Johnson, 
ingegnere in capo della trazione sulla rete, che dà per media 
di un periodo di 24 anni, dal 1873 al 1916, Ia cifra di fr. 0598 
per treno-chilometro, cifra che però non tiene conto, come le 
altre, dell'interesse del capitale di primo impianto; dimodochè 
conelude con un'economia in favore della trazione elettrica 
di fr. 0,119 al treno-chilometro, ossia del 21 per 100, 

Modificando questi risultati secondo i pre enti calcoli, 
R. B. trova che le spese di trazione per mezzo di locomotiva 
olettrica sarebbero superiori a quello per trazione a vapore 
di fr. 0,194, ossia di circa il 35 per 100. 

Ora, se si prende la cifra sopraindicata di fr.0,018 come 
rappresentante il prezzo del carbone al chw. e la riferisce al 

0,018 pe 8500 
AST 68 

La stessa spesa por ehilometro-treno, secondo le indica- 
zioni di Johnson, è di fr. 0,134, ossia del 50 per 100 più ele- 
vata per la trazione elettrica. 

La grande differenza fra i calcoli di Langdon e quelli di 
К. B. dipende dalla diversa valutazione della potenza neces 
saria per la trazione dei treni: secondo R. B, Langdon sem- 
bra aver dato alla potenza assorbita un valore sensibilmente 
inferiore al valore reale. 


= fr. 0,20, 


treno-chilometro, si avi 


Calci e cementi. 


ASSAGGIO DEL GESSO, 


Relazione presentata all'Associazione del fabbricanti te 


тем di 


Le prove per giudicare la bontà relativa delle varie qua- 
lità di gesso che si trovano nel commercio, comprendono: 


+ suturatmente 4 dati del 1 
vergente sull'entità. dei 

tener conto del costo melt 
ne condurrente а risultati he 
Ja possiblità il'applienre a motte delle nostre gra 
possibilità a еш ogni trastormazione eventunle sarà suns 


om dovrebbero ambire ta parte le (i 
rita) una correzione rad 
ye presno d 
"livers da дое a eu giunge autore. Ma 
VII linee 1а forza m 


duce de Сопи nostre ad essere no 
tata diieminente In è Inglese, 
Y тиннде деци, 1901, pag. 775 


| 2° Il peso di un litro ( 


1° La determinazione dell'acqua (perdita alla calcina- 
zione); 


2 mpito con e senza seuoti- 
| mento); 

8° Grado di maei 

4° Quantità di acqua che esige per l'impast 

5° Tempo trascorso per la presa; 

6° Periodo di tempo che 1а poltiglia di gesso rimane 
adatta alla colatura; 

7° Periodo di tempo che si lascia lavorare; 

8° Resistenza alla trazione dopo 2 e 6 giorni; 

4° Resistenza alla compressione dopo 2 e Т giorni; 

107 Densità dei solidi di prova; 

11° Contenuto di umidità noi solidi di prova 


1° Proporzione di acqua contenuta. 

Si riscaldano entro una stufa a circa 100°110° C, per 
un'ora cirea gr. $ del campione posti entro erogiuolo di por- 
cellana 0 di platino e si espongono successivamente alla 
fiamma. di una lampada di Bunsen fino a peso costante. 


2° Peso per ogni litro. 


Per riempire il recipiente della capacità di un litro senza 
scuotimento si ricorra ad uno staccio del diametro di 100 mil- 
limetri e con 20 maglie per cm, col quale si fa cadere il 
gesso fino a formare al disopra del bordo un cono, ehe si rasa 
con un coltello senza esercitare alcuna pressione, L'aumento 
di poso del recipiente rappresenta il peso di un litro del 
gesso. 

Per stabilire quello che presenta dopo lo scuotimento si 
ricorre allo stesso recipiente di un litro, e dopo di avervi 
introdotti tre cucchiai di gesso, si hatte verticalmente su una 
tavola di legno fino a che non diminuisca di volume, ripe- 
tendo questo trattamento fino a completo riempimento, cioè 
fino а che non vi può essere un ulteriore aumento di peso 
di oltre grammi 1, dopo di avere per 6 volte battuto il re- 
cipiente, 


3° Grado di macinazione. 


Per stabilire il grado di finezza si determina il peso del 
gesso che non passa attraverso agli stacci di 60, 120 e 900 
maglie. А questo scopo si ricorre ad una scatola di lamiera 
metallica nella quale sono disposte le reticelle corrispondenti, 
stanziate fra loro di 25:0 em. Lo staceio 00 trovasi supe- 
riormente e quello di 900 maglie al fondo. 

И saggio si opera sn 100 grammi di gesso, ed i pesi si 
determinano con bilancia sensibile al decigrammo. 

Dopo di avere introdotto nel compartimento superiore i 
100 grammi di gesso da esaminare, si afferra 1а seatola con 
la mano destra e si batte contro il palmo della sinistra fino 
а che in una prova di controllo appare che attraverso allo 
staccio di #00 non passa ulteriormente del gesso. 

A questo punto si pesa il residuo che si trova sui dille 
renti stacei ed al fondo, e le quantità trovate rappresentano 
le proporzioni percentuali. 


4° Quantità d'acqua richiesta. 


S'intende quella ehe devesi impiegare per 
un chg. di gesso in una poltiglia che si possa Гас 
lare. Per questa determinazione si impiega una capsula sem- 
plice di gomma del diametro di 140 mm, che si pone su una 
| bilancia ordinaria, sostenendota con un anello del diametro 
| di 50400 cm. — Si stabilisce la tara e vi si introducono 150 
| grammi di acqua a 15° C. Nella capsula di gomma si fa poi 
arrivare il gesso stacciaudovelo con una tela metallica di 30 
maglie ed alimentando continuamente lo staccio di gesso 
con un cucchiaio fino a che alla superficie del gesso, che trovasi 
nella capsula, non appare alcun specchio d'acqua. А questo 
punto si pesa е l'aumento rappresenta la quantità di gesso 
che gr. 150 di aequa esigono. Per calcolare la proporzione 
rispetto ad un chilogrammo di gesso si divide il peso trovato 


5° Tempo trascorso per la presa. 


L'inizio della presa si rivela con un aumento della tem- 
peratura del gesso allo stato di poltiglia. La presa si ritiene 
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ultimata quando è stata raggiunta la temperatura massima. 
— Per determinare questo punto si approfitta della capsula 
semisferica di gomma contenente i grammi 150 di acqna e 
nella quale si fa cadere il gesso mediante uno staccio di 20 
maglie, come è indicato al N. 4. Si prende nota dell'ora in 
cui si incomincia a far arrivare il gosso м 
guito si mescola con una spatola la poltiglia di gesso per 
mezzo minuto perché diventi fluida e senza grumi, — Nella 
miscela così ottenuta si sospende un termometro a massimo 
sul quale riesca possibile di leggere i decimi di grado е si 
prende nota del periodo in cui incomincia l'aumento di tem- 
peratura. 

L'inizio della presa corrisponde appunto all'ora in cui In 
colonna di mercurio incomincia ad innalzarsi, mentre il 
tempo trascorso per la presa è dato dal periodo in eui la 
temperatura non aumenta ulteriormente. 


celato ed in ка 


SSO 
= 


6" Periodo di tempo 
in cui la poltiglia di gesso rimane adatta alla colatura. 


1000) 


Per determinare questo periodo si rimescola la pol- 
tiglia preparata nel modo indicato più sopra per stabilire 
l'inizio della presa e vi si passa un bastoncino di vetro di 
54 millim. ogni 30 secondi. Il punto in emi il solco formato 
non si eguaglia da s^ rappresenta il termine della presa. Il 
tratto col bastoncino di vetro dovrà essere fatto ogni volta | 
in un punto diverse 


CAMPIONI DI GI 


7" Periodo di tempo | 
nel quale la poltiglia si lascia lavorare o plasmare. 


La determinazione di questo periodo si esegnisee colla 
stessa prova istituita per conoscere il tempo durante il quale 
il gesso si può colare. 

A questo scopo ogni 30 secondi si taglia una fettuccia 
sottile di gesso ni bordi, valendosi di un coltello da encina. 
Fino a che la fettuecia, dello spessore di 2 a 3 mm, non di- 
venta fragile e non si rompe si considera che il gesso sin | 
ancora lavorabile, 


SUI 


ESEGUITI 


5" Resistenza alla trazione. Ф 
Si allestiscono dei solidi di prova, versando entro appo- = 
site matrici la poltiglia di gesso e acqua preparata secondo E 
le indicazioni formulate al N. 4 e in modo analogo al sistema rasa 


seguito per In prova del cemento. 
La sezione del solido ha una superficie di 5 em. Ogni 
si pesano 300 grammi di acqua o una quantit 
doppia di quella oceorsa nella prova N. 4. La poltiglia viene 
rimescolata per mezzo minuto e versata nella matrice dis- 
posta sopra una lastra di vetro spalmata debolmente con 
grasso. — Appena che la poltiglia di gesso non é più adatta 
alla colatura si toglie con un coltello la parte che sporge 
dalla matrice е si rende piana la superficie, Allorehé il gesso 
è completamente rappreso con alemni colpi leggeri di mar- 
tello si fa staccare dalla matrice ed il solido di prova si con- 
serva in un ambiente ben ventilato. — Dopo 2 a 6 giorni si 
procede alla determinazione della resistenza alla trazione, va- 
lendosi dell'apparecchio già noto, esprimendo i risultati in 
chg. per cmq. 


vol 


ili gesso 


112 
16 


E 
1487 


¥ Resistenza alla compressione. 


Per questo assaggio servono i pezzi che rimangono dalla 
precedente prova; e però è consigliabile di preparare appo- 
siti cubi, seguendo lo stesso metodo indica 
alla trazione. 

Tanto i solidi destinati alle esperienze sullo schiaccia- 
mento, come quelli provenienti dall 


RISULTATI DEGLI ASSAGGI 


la resistenza 


rottura per stiramento, 


| si Da "€ 
dovranno essere feonservati entro locali riscaldati e ven- ir sE #5 


tilati. 


10° Densità dei solidi di prova. 


Innanzi di procedere alle prove di resistenza si pesano 
esattamente i soliti di prova e si divide il peso complessivo | 
per il numero dei pezzi preparati. 

7 Per dedurre poi Ja densità si dividerà il prodotto per 70 | 
so trattasi dei solidi provenienti dalle prove di stiramento e 
per 3355 por quelli di schiacciamento. 


9,59 


640 
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11" Contenuto di umidità dei solidi di prova. 


Per stabilire la proporzione di aequa combinata chimici 
mente e trattenuta meccanicamente, si risealdano а 1607-180" С, 
lenni pezzi dei solidi di prova dopo di avere preso nota del | 
peso, fino a che non diminniscono ulteriormente, Dalla dite- 
renza si deduce il contenuto percentuale di militi. 

La tabella a pag 5553, risssume i risultati ottenuti su alcuni | 
campioni di gesso nel laboratorio per l'industria ceramica | 
del prof. Seger ed E. Cramer di Berlino. 


к. 


Processi chimici | 


ed apparecch 


INNOVAZIONE 
'ARAZIONE DEI CIANURI. 


NELLA PRE 


Allorelà si ricorre al processo indicato da Liebig e Wöhler, 
fondato sul riscaldamento del ferrociannro in presenza di 
quantità equimolecolare di carbonato potassico secondo l'equa- 
zione: 


KyFe(CN)G+KCO9=AKCN42KCNO+ Fe + CO 


non riesce possibile anche con aggiunta di carbone di ottenere 
la riduzione del cianato che si forma, perchè questa ауу 
а temperatura tanto elevata da provocare nna ulteriore se 
posizione dello stesso sale. B 
La fabbrica di prodotti chimici di Vittorio Alder di VI 
ha trovato ehe si può provocare la riduzione del cianato a 
Vassa temperatura e senza alenna difficoltà valendosi del fer- 
тос 
espresse al modo ehe segui 
QC ER CN ZRC 
VOH LKE (СХ) IO K CN 4 2 Fe 0+ C, 
3/004. 6, — 20024. 2 Fe 


ne 


nuro potassieo, 


Le reazioni ehe avvengono possono essere 


ON CU Fe 


p FCN + 
эке 


Nella eseeuziore pratica del processo si procede nel s 
guente modo: Si disidratano elg. 368 di forraci 
tassio cristallizzato e si mescolano intimamente con chg 158 
Ji potassa anidra, portandoli a fusione. Allorehé In reazione 
è ultimata, vi sì introducono gradatamente chg, TM di fer- 
rocianuro potassio egualmente disseccato. La riduzione del 
cianato è accompagnata da un rigonfiamento della 
salina fusa e quando questa si è fatta liquida e tranquilli 
spilla е si sottopone al trattamento solito per estrarvi il ci 
nuro potassieo. 


puro di po- 


к 


Notizie. 


Il commercio italiano, — Mentre i primi tre mesi 
del 1891 presentavano una non lieve diminuzione delle espor- 
azioni italiane rimpetto ai mesi corrispondenti del 1900, lo 
andamento del commercio nel mese di aprile ultimo à riu 
scito invece assai favorevole alle nostre esportazioni, l'au- 
mento delle quali in confronto all'aprile del 1900 ha compen- 

ө verificatasi nei primi tre 


ato quasi per intero Ja diminnzi 
mesi dell'anno corrente. Il valore delle merei importate nei 
primi quattro mesi del 1901 ascese а L. G05375928 e quello 
solle merci esportate a D. 461817112, Le prime presentano 


un anmento di L.A J2, le seconde mna lieve diminn- 
zione di L. 1071591 in confronto del primo quadrimestre 
del 1900, A tutto marzo di quest'anno la discesa delle espo 


era di L 8966841; quindi si ebbe nel m 
i fronte ali 
. All'importazione, il solo frumento contribuis 


mento por 33 milioni e il grantureo per 4 milioni. 


di aprile 
le dell'anno 
al 


Per lo sdoganamento delle merci a Modane. — AL se- 
gnito di accordi fra il Governo italiano e quello fran il 
Ministero delle finanze ha disposto che la Dogana italiana di 


Modane esereiti facoli 
perle Dog 


di sdoganamento pari a quelle stabilite 
soel 


ino, e cioè sia ammessa alla im- 
portazione di tutte le merci, ad eccezione. soltanto dello zuc- 
chero non rafinato, dell'oro e dell'argento lavorati, delle 
pietre preziose е delle piume da ornamento; abrogando tutte 
le altre limitazioni precedentemente disposte sulla quali 
ta destinnzi 


ле delle merci da importarsi per quella Dogana, 


Nuove Ditte industriuli. 


Milano. — Fabbrica di assali е molle di Jerago sorta 
riziativa del signor Achille Rejna, gerente della ditta 
A. Rejna e C. di Milano, N 
anche lu ditta Charles V 


per 


lla nuova. 


, ienda prende parte 
vmot di Chatenois (Francia). 


Ceva (Mondovi. — Giov. Batta Fazio & €. 1 signori 

zio, di Pra, responsabile, e Giovanni Gaspare Gutmann, 
di Genova milante, costituirono la società ® Giov, Batta 
Fazio e C. „ per l'industria dei rocchetti in legno per uso 
filati eucirini ed eventualmente di altri articoli in legno — 
capitale L, 44,000 — durata 9 anni. 


Roma. — Fabbrica 


Italiana di Carburi e derivati. 


Società anonima col capitale di L. 500.000, diviso in 5000 
azioni di L, 100 ciascuna, delle quali 54) comuni dal N. 1 al 
N. 500, © 4500 di preferenza. La Società ha per iscopo 1а fab- 
hricazione е 


trasformazione dei corpi che si ottengono con 
ettro termici ed clettroeli 
industrie e dei commerci ehe ne derivano, e la fabbricazione 
di app 
vendita di privative e di procedimenti industriali rela 
alle «ue industrie, — La durata è 
cembre 1981 


Sale Marasino (Brescia). — Sbardolini & Turla. Vra lo 
ditte Bonomo Slardolini e Francesco Turla, si costitni In so- 
cietà collettiva " Sbardolini e Turla , per I 
coperte di lana — capitale L, 50.000 — dun 


e materinli n 


Hs 


cessorii, nonché l'acquisto e la 


Necrologio. 


Con dolore annunci 


imo la morte, avvenuta il 23 maggio, del 


Prof. GIOVANNI CARNELI 


TTI 


presidente della Società Chimica, professore alla Svciotà d'in- 
coraggginmento per le Arti e Mestieri, direttore del Laboratorio 
Chimico Manjcipale di Milano. 

„Te onoranze fimebri 
il 24 corr, — Ri 


1 compianto professore ebbero nogo 
rono commossi i meriti dell'estinto il 
senatore Prinetti, i professori Gabba, Menozzi, Corbetta, il 
dott. Romagnoli e da ultimo il Prefetto di Milano, in nome 
del Governo. I vari orato denza l'operos 


isero in oe 
i primi anni della к 
il valore di Lui quale insegnante e qu 


scientilica del Carnelutti 


a cartiera, e 
del 
a tempo in 


le organizzato: 


aboratorio Chimico Municipale di Milano, in 
tto genere 
сога creare, 


d'istiturioni non 


Privative Industriali 


rilaseiati dal IN al 22 aprite 1901. 


дема rilevati 10-18 репе 


ха. зө, N. ет, RL Att Vi 
x bandages pneumatiques poer ros 
— 


serm) їз dicembre 1900 - aniio 
в. - Perfectionarment 


apporte 
чём - 


des viciis et 
30, 8, 1a, р тамы 6 я Чаш” 
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81 marzo 1906 giù proluvgnta per un altro anno con 
Vol. 119, S. 1973 rilesrata н origine »l signor Unti Jota Will n 
түнө, del 5 aperta 1805, N. 83) 

ner Anton, a Zinau (Sassonia) = 17 dicembre 1900 - anmi €- Vel, 139, 
к. ие, к. Alb Vol, SM, ¥, biso, It. (i, - Apparecchio per Invar 
өйгө materie еы, = 


TE 


cate, some da avviso. juiblicnte sulia Саас 


Joly Huberts а Wittenberg (Germa) - 17 dicembre 1900 аша 1 - Vel. 130 
S. бав, н. MES Vol, 39. N, 9300, IL (i » Nuusenu кумул de poutre A treillis 
© prsangamns per ami 6 à da 
iare dal 31 dire ati del ts gen. 


тө зоо, Vel, 109, Ж. Эт) 


укн Company, a Адена 18, С.А.) 
эз, SL тө, M. AU Val, 30, N, 56199, HU, + 
wiis dns ls poudres sans fumi 
„ Salvatore fu Giusrppe е Mtabasio Carlo lu ario, a Napoli = 10 no 
и, Vel, 39, R. Aus N STA, R. O = 

Consiglio вш 


Porti 


m 
vembre 1900 anm 10 - Vol. 133, N. 
Surrogato di call, deuo Chufas. (sentito 1 parere di 
Fein. 

Hallig Anton, dottore, a Monaco di Baviera - 9 novembre 1900 - anni 16 = 
Ni Ms Vol. 39, X. Siesa, M. di. - Polverisatoue pour inin 


rire di 


tazione. 

lack: Ренні 
Nat n, жузт, We, диз Vol, 39, 
elettromagnetici. (titolare del presente attestato ha Inoltre presentato Û do: 


udlow, a Pittsburg (5. È, A) + 11 dicembre 1900 = ani 19 + 
S. эзмїб, M. U - lorfezionamenti vei Ireni 


preserti dal regulam 

ie comprovare che per lo à depositato 

4 mago 1000, una domanda di brevetto, che non gli fa ancora ri 

allo scopo, i far valere i jo ottenuto И brevetto estero, il 
koncessa dalla Convenzione di Parigi 20 marzo 18831 

dra - 17 derive 1900 + 

лэ, M. G. Ге 


so approvato cel Кеин Decreto 16 gramme 1999, Ñ. Bî, 
cli вын йй Ame 


iren trovato ha 


in 
жам» 
vitto di pri 
такага ийи тейи e Abndy кеңин 
smi 6 - Vol, 135, к, Ans Yol, N 
dispositivi per accendere lumi a gas 

Marcela! Charles ө Michel Jules, n Parigi - 17 dicembre 1900 - sui 3 + Vol, 13%, 
SO, He Atti Vol йй, N. G. > lerfectimmemento à 1а telbgraphio 
sans Н. 

etri prof, Gennaro, a Napoli - 7 dicembre 1900 - амы} 3 > Vol. 135, X, 176, 
M. Meg Vol. 39, х. 07979, I, 0, - Apparecchio per ottenere il contatto eiettrine 
tra un veicolo ln muto su un binario v wa Slo metallico percorsi da corrente. 


Marini Nicola fu Gennaro, eapitano di vascello, à Numi = 15 dicembre 1 
Val du» Y GT, Mt Ana Vol. d, N. Susi IL. G. - Congegno regolatore per 
emissione di йшй - rpierioo. (Prteniva dels marzo 1901, Vol. 134, ¥. 4, 
per an 8 а datare dal 31 dicembre 1900), 

Miei Gregorio, a Koma = 19 dicembre 1400 > ami 3- Yul. 153, ¥ 
ш. ли. Vol. 39, ¥. этэн, M, G. - Solloratrlee G. Masi a caino 

Matter Victor, a largi = 1> dicembre 1060 - anii 6 > Vol 155, S. 
Nol go, ¥. S7953, M б. + Machine à enfiler los perles. 

Nata Angelo © Kula Francesco, lilio, a Casute Nunterrata - S2 деша 1901 ~ 
+ ami а - Vol, 139, N 190, i, Atti Yol 39, N, 93368, К. 9 - Disco Rota; pere 
fezionata e accelerata torchiatura. 


Attestati rilasciati Û 19 aprite, 


Mense Көй e Lubin Louis, a Parigh - 11 dicembre 190 > 
f. asi, п, Миы Yel. m, N. o ements aux. boltos meitailiques 
hosce, (1 titolari del prevonte inoltre presentato È oct 

dn 1894, S. 
уана, in dita là 


Dm 
ik 


periti dal regelemento approvato rom KE. Dorreto 16 ge 


comprovare che per lo stes Irovato паны» già deposit 


iai 1900, unn domanda di brevetto, che fa ай медений riluseinto im data 29 sete 
tembre 1000, col S. AOSD; e elî Nloscopo di far valere in Иша И Цеко di р, 
тий concemo il osi 40 marzo 1858) 

sea dbenter Aled е ан еце Tom, Ingegweri, а Leeds (Inghilterra) + 7 die 
emire 1900 - аша û - Vul. Ho, N. 188, K. Atta Vol. 39, N. 03601, RO. > Perles 
zionamenti nelle suole e nei tacchi o reluivamente ni зї per stivali e acarpe 
ari del presente attestato hanno inoltre presentato È documenti prescritti dat 


lla Convenzione di 


io con M. Decreta If gemunio 1998, N. 87, onle comprovare 


lo stesso trovato Wane giù depositato in Inghilterra, hu det 19 giù 
чечей, che тов pli fu alicora riliintoi e ei nllo scopo di for 
tn di priorità concesso dalla 


Invenzione di Parigi 20 marzo 1S4). 
sd deas Chal, а Parigi - 38 dicembre 1900 - sul G = Vol. 12%, N. 189, 
к. Att Vol, 39, N, 67961, M. d. > Col peri 
ments civils ou militaires 
Karrows Walter Avgustin ө Sanford Nora, a Chicago ($. UA) = 18 
самы D = Vel. 136, N, ISI I Ан Vol. 39, N. STIS, I. G, - Perfettonmemonte 
aus bandages élasliques pour roues de v 
маме. 


ionni pour tunes et autres ve: 


web sides vikienler aem- 


row William Кага, ad Alantie Ши, Cvalt osp, Consell Junes Francis 
è Sparth Edward, a Newark (8, USA - 1% бетше 1900 - ami G- Vol 17 
SL ISS, IR Mg Vol. M, N. S3950, Н. G. Nuovo sistema di ventilazione dei 
timenti. бетйн}. 
Timer Dagobert, a Berlino - 14 dicembre 1900 - amsi 1 + Vol. 139, М. 196, 
Jt Atti Vol. So, N, S7957, IL d. = Processo per la laminazione di ruote a disco 
pev 
Wer Giuseppe e Melisli Pamesiee a Parma - 18 dicembre 1000 ма т 
Nol. 185, M. 187, M Ai Vol. 39, ¥. 57999, R. G. - Sistema per evitare scontri 
а investimenti бимил. 


mo + M8 dicere 1900 - ani @ - Vol, Mi, 5 158, 


armi bianche in 


«à өй anima d'acciaio rà altri m 
Grimaldi Mario fa Pla, a Moma - 16 dicembre 190 > amid > Vol, 195, 
ж, 189, dt, Аш Val. 30, N, 52001, Hi, ti, < Alimentatore ав azione meccanica 
ir la trazione elettrica dei tramways con cum 

itubiusteta Josef, a Berlino - ff dicendo [900 - anni 1 - Val. 129; ¥, 100, 
LO Ani Vel. DO, Ж, GRUT, d.  Pertezionamenti vel becchi a incandescenza 
per combussibili liquidi. 


TA TECNICA 


Aligloretti Guido, а Vigontino (Milano, e Sidoli-Mattei Anna, a l'zzio Kesatico 
(Ferrara) + 15 dicombro 1000 - Val, 185, S. 191, R Atta Vol. 39, N. 7008, R. @. 
Processo ed appareorhi per la fabbricazione di bottoni, penini ed altri oggetti di 
caseina; ûl quale titnlo vie Mà euma апре: Pacem per la Сенсе 
di боом, pettini ed alii oggetti di cascina o materiali nusloghi, compressi, stam. 
pati o lavorati - soupletica. (Prativa del 26 genunio 1900, Vol. 117, ¥, 150, per 
жим 1 a datare dal 31 dicembre 1599) 
Chemische Fubrik auf Aktien (vorm. Е. Schering), a Berlino - 15 dicembre 1900 
1 - Vel. 135, N. 198, I AU; Val, 20, М. 57965, 
disinfezione con formaldeide - profun sue: 


RG. = Procedimento per. 
ivativa del ат marzo 1900, Vel, 18, 


S. H6, per anti 1 а datare dal 31 dicembre 1809) 

Nereraberg Adelph, а Landra - 33 dicembre 1900 + ami 1 - Val. 135, ¥, 198 
п. мы; Voi, зэ, х, 97901, G. - Pompe û faire le vide avec dispositif pour main- 
tesir da ane ee pesliome extrimes = profimgamente, (Privativa del 


3 aprite 1598, Vol 
prolunga 


100, X, 198, per anal 1 n datare dal DI dicembre 1998; già 

vato dell marao 1900, Vol. 119, N. 246) 

Detto - 15 dicembre 190 - ам T 198, Be Atta Vol, 30, 

X. ISIS R. @. - Pompe à faire le vide а double efet > proluugamenta. (Dee 

Hien del T apeile 1899, Vol. 106, N. 191, per ul 1 a шале dal 31 di- 

embre 19954 giù. prolungata per un altro asno con testato dell marzo 1900, 
Vol, из, N. з. 


Uhemisehe Fabrik auf Acti (vorm; К. Seher, 
тани 1 + Yel 133, N. їз», M Аш. Vul, 20, N Эт, 
rendere insolubili la caseina, le nibumosi ed i proi 
della culla е della gelatina - prolungamento. (Privativa del 1 n 
Sì St, per аны 1 и dotare dal SI dicembre 190). 


N Bertina- 18 dicembre 1000 
I . - Procedimento рег 
И Miel di rasdormszione 
eis 1000, Vol. 


ihr Мах, а Zurigo (Svizzera) - 19 dicembre 1900 - nuni 6 = Vol, 19, ¥. 196, 
Uo Mis Vel. зэ, N. Tus, Ke G. - Generatore di gas. 
Farge Eroterie Churles, а Rizza - 30 dicembre 1900 - an 1 - Yol, 135, №, 197, 


N Ati Vol. d», SL 57409, M O, - Chnulfebain au gar. 
ыд Vickers, Suns v Musim Limited; a Londra - 20 dicembre 1900 - ami 3 + 

Vol, 1з, N, 19818, АН. Yul Se, N. 56000, M. G, = Innovazioni relative alie арц 

glierie automatiche e ni turo айнын e support - proluagamento, (b 

21 gemalo 1909, Val, та, N. wi € n datare dal 21 dicembre 1894; rila- 


we i Muxim Nordenfelt Gara and Ammunition Company Limited, a 


негтз), е da questa trasferta, qlla richiedente 
e del 3 ottubre 1509, N. t2 

е (дегин) = 20 dicembre 1300 » anni 1 Yal, 

1 cucchiai 

Carpignano Parin) = 17 dicembre 1900 + 

|. 9, X. омма, Ik. G. - Serramenti in com- 

(Privativa del төө 1599, Vul, 4, 


éliMdicato vilia Guzzetta ffe 
Wagener A 


(d Humo 
N 109, н, Att Vel, эз, ха 

Loro Augeto fu Luigi, ж Cur 
эш 8 Vel 139, X. 300, К, М 
posto cemenlizio e metallo - produ 
X, 16, per тий Û а dotare dal DI dicembre 1906; giù prolungata per alti 3 an 
con attestato del 2 maggio 1594, Val. э NH). > 


001, KG. - Perelman 


Attestati rilasciati il 20 aprile, 


мечи Toss: fa Peli 


, duttore, a Хара = M dicembre 1990 ава. 


Va 15, X. dl, di маз Vol, BU, ¥, эмим, н. G. - Gallerie о padiglioni di tela 
metallica, atti nd impedire la penetrazione nelle case delle vanzare айу (ano: 
pci 

De See n asenti (Acireale) 21 dicembre 1900 «anti 3 


2 Yul duy ¥. BB, Аш; Vol 39, ¥. osos, R G, - Tanaglia per l'innesto 


midollare per le viti 
Cutro don. Angelo, a Mestrino (Paduva) = 16 dieembro 1900 > anni 3 Val. 130, 
Si qua, d Atti Ye d», N. эмит, I G. - Triplice irroratrice Candeo - 
ке зм, Vel, T3, N, 346, per umi da 

S amni con attentato del 4 feb 


өнне чө. ivatien del 16 nove 
datare dal DI dicembre 1394 йй quo 
rain 1808, Yol, BI, N; 106) 
Baneanntu Пайк), а Padova = 18 dicembre 1900 - anni 1 = Vel. 138, У, 
и. Att; Vol, B9, N. эмиз, Ii G. - Bossolo di cartone economice per ca 
gren 
pr 
X. 31000, N. G. = Cannona grandinifugo automatico n polvere p 
genere, sitema Timon 


sata per ai 


еніне 1900 anii 1 = Vi 
u fusti da cannone 
smi 1 a e 


Dinta Carmine De Luca, а Napoli < 15 
ж, 206, It Att; Vol, 29, S. 25000, Н. HÀ + eferin 
- prolungamento, iPriviiva del 3 marzo 1900, Vol. 118, N. Isl, pe 
tare dal 30 Меса 1 

Tafesile Jules Churles Когай, а P 
Yol. HB, N, BW, M. дшш Vel 39, X, Эчи, We O. + Apparel Че moulage et 
le terbinage pour In faiication и sucre eristalisé en pains ou blocs de toutes 

Ho M parere del Coniglio. Sup 


-OH dicembre 1900 smi © > 


e tates Фіны, (So 


Sanita) 
no - 11 dicem 


ve 1000 < anni 16 


Allgemeine Кейин Gesollerkafi, а ter 
Nol. 3, N, 20s, IL, Att Vol. 0, X. эми 
è nelle connessioni per telegrafia senza fili semplice ¢ muli 
Fillet Joseph, a Newly (Franrin) - 17 alcembre 1900 - am 
ж. 209, и. Ms Vul. зэ, N. эми, R O, - Carbureteur d'air fenctionen. por le 
pitrote, etsene ou l'alcol. 
Adami Guido, a lirenze - 7 gennaio 1901 - anni 1 = Vol. 139, М. 210, R Att 
ж. эзия, R. Ө. - Motore Ron 


~ inmoyaelone nella 


Attenti анаа IL 28 aprites 


и, Bell Multe (Germania) = IT dicembre 1900 - ami 6 - 
S SIL R, Atti Vol. 39, N, 56019, R O. - Strigla 
Amdeeoni Erminio, Ingegnere, & Savara + 28 dicembre 1500 - anni 8 + Vol. 195, 
212, M, Atta Vel, 39, ¥. BONG, К, G. = Appareochio a cacciata. d'an preise 
‘lle in isperie ni water closets dolle navi a vapore - pve- 

Imagamento, (Privativa del 31 dicembre 1897, Vol, 9, N. 357, per ami 3 а 
tare dint 31 dicembre 1897), 

Montanes y Criquillion Carlos, a Marceltona (Spagna) + 81 dicembre 100 + 
nomi 1 Vol, 136, N. 209, К. AU эми, R. O. - Appareil nat 


tinue pour lu production de musique et qui sert en mêmo temps de - Rouo de I 


Biblioteca 
nazionale 


di Roma 


INDUSTRIA — Ri 


IVISTA TECNICA 


Fortune» 
E 


558 lo. (Privativa del 0 aprile 1900, Vol. 181, N, 92, 
e lal 51 dicembre 1599). 


al 


award Canis, 
N Ait Vol, зэ, N 
rocipionti simili - 


Scilehon-Kirehner Frane, a Reichenbere (Austria) - 21 diee 
+ Vol. 130, N, 210, п. Alta Vol, 39, N. k. б. = Aiguille poue machines 
servant coudre les boutons aux cartons - profuusamento, (Privativa dol 84 di- 
cembra 1508, Vol, 108, N, 234, per anni 1 


» 1900 - anni 1 


datare dal 31 dicembre 1895; giù pro 
el & marzo 1900, Vol. 118, N. 197) 
КО 


'ARRAMINI CESARE, gerente responsabile. 


AE E ETE 
Agli industriali 
dustriali: 1° Ry. AU, Vol, 01 


24 ротата 1894, per: 


* Perfectionnements apportés dans les lampes élee- | 
driques à are 


2° Rey, Ally Vol, 77, N. 278, ¥ agosto 189 
“ Perfectionnements apportés aux 


lumpes électriques | 


û are et relatifs à cos lampes ,, 
del Sig. William JANDUS, a Victoria Works. 
(inghilterra). 


L'nventore è disposto a vendere le suddette privativ 

oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizio 
favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Ment per Halit: ZANARDO е € 

Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi 

ROMA — Via Due Macelli 0 — RO! 


Fabbrica 


Agli industriali 


Privativa in 
Vol. У. 121, pi 


* Nouveaux moyens de gouverner, faire 
virer et manœuvrer les bateaux еп tous 
ser 


40 maggio 1809, Reg. All, 


s 
del Sig. Jean Pierre SERVE, a Parigi (Francia). 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a co di fabbricazione a condizioni | 
favorevoli. — Per selijarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per C lilia: ZANARDO e С. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Vie Duo Macelli 0 — ROMA 


Agli industriali 
Privativa industriale: 29 maggio 1000, Reg. All, 
Vol. 497, N. 10%, peri 
* Dispositif pour le nettoyage des corps 
cylindriques ereux , 
del signor Karl LURTZ, a Kronstadt (Ungheria). 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. — Per schiarimenti 6 trattative rivolgersi agli 


Agenti per Та: TANARDO e С. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchl di Fabbrica 
ROM. Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 

Pri га industriale: 4 moygio 1809, Rey. 
Vol, 110, per: 

* Perfectionnements dans le traitement 
des minerais complexes et l'extraction de | 
leurs métaux ,. | 

del signor бшу DE ВЕСНІ, a Parigi (Francia). 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 

oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 

favorevoli. Per schiarimenti € trattative rivolgersi agli 
Agenti per 1 Halin : ZANARDO e €. 

Studio tecnico © legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Мас 9 — ROMA 


All, 


Agli industriali 


e industriali: 1° Keg. AU, Vol. 108, N. 195, 
x), per: 


“Appareil commutateur pour régler la distri 
de courants électriques „ 
2" Лер. Atl, Vol. 108, N. 107, LL aprile 1800, peri 
< Appareil commutateur pour régler les circuits élec- 
triques ș 
del signor Jacob CLOOS, a Milwaukee, Wisconsin 
(Stati Uniti d'America 


L'inventore è disposto a vendere le suddette privative, 
pre a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
ovali. Per seliarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia: ZANARDO e ©. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Maselli 9 — ROMA 


Agli industriali 

a industriale: 20 aprile 1897, Reg. All, 

07, per: 

* Perfezionamenti nei proietti , 
Mattison JOHNSON, York 

ati Uniti d'America 


New 


L'inveutore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni fa 
vorevoli, Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l'Italia: ZANARDO e €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


NUOVO CONGEGNO DI CHIUSURA 


CASSA d'IMBALLAGGIO 


Questo nuovo sistema di cassa di imbal- 
laggio presenta un notevole risparmio di spesa 
e di tempo, in confronto delle solite casse comu- 
петете impiegate, essendo costruita in guisa 
da evitare chiodi, viti, ecc, per la chiusura. 

La chiusura viene fatta automaticamente 
e in modo da garantire l'intangibilità del con- 
tenuto della cassa. 

H sistema serve per casse d'ogni dimensione. 

II proprietario del brev, italiano N. 38/55995 
è disposto ad entrare in trattative, sia per la 
vendita, sia per la concessione di fabbricazione, 


Rivolgersi all'Ufficio brevetti o cessione di 
brevetti 
SVEND H. SALOMON 


Corso Venezia 24, Milano. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Situazione al 30 aprile 1901. 


(Vedi avviso nelle pagine d'annunzi), 


Grande fabbrica americana di Аррагес- 
Elettrici, ricerca Agente per Milano. - 
Rivolgeve proposte cd offerte al comandante 
A. м. м. 
vetti d'invenzione, Roma, Via della Vite 14. 


ESIGONSI REFERENZE DI PRIMISSIMO ORDINE. 


SSARI, agente internazionale di bre- 


Minne - Tipografia desli Operu (Sor, Cooper, € 


Biblioteca 


nazionale b. 
Ee D 
> 


VOLUME XV - N. 


Mitano, 2 Givoxo. 1901 


L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA [ILLUSTRATA 


Premiata con Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


risercata la proprietà lelleraria ed artistica degli | 


articoli e disegni pubbticati nell'industria. 


Parte Economica 


LE PENSIONI OPERAIE FRANCESI 
E IL CONTRIBUTO DEGLI OPERAI ITALIANI! 


Dopo lunghi anni da che fu solennemente promessa, | 
la pensione agli opertti 
gislativamente costituita, su solide basi, in 
senza, però, una 
popolazione operaia straniera, e specialmente italiana, 
che reca in Francia la sua opera feeonda, | 

Il progetto che trovasi dinanzi alla Cume 
putati francese minacciava di naufraga 
che sembravano îrreducibili, fra il Governo, rappr 
tuto dai ministri delle Finanze e del Commercio, e la 
Commissione parlamentare, sulle basi del progetto da 
sottoporre, in modo definitivo, alle Camere, Dopo lunghe 
discussioni è intervenuto un accordo: il Governo ha ac- 
colto il voto della Commissione tendente ad. estendere 
i benefici agli operai agricoli temporanei, pi 
il numero delle persone protette sorpasserà probabil- 
mente la cifra di 4 milioni 

Su tutti gli altri punti in discussione il Governo 
francese ha fatto prevalere il sno avviso. Il ministro 
delle Finanze dichiarò categoricamente che non era pos- 
di gravare ulteriormente il bilancio, sopratutto 

per l'avvenire, del peso che avrebbe importato Facco- 
glimento dei progetto primitivo elaborato dalla Com- 
missione; si pensi che l'onere era calcolato dal relatore | 
della Commissione, il Guieysse, accusato di soverchio 

ottimismo, in 53 mi 
tributo dello Stato avrebbe dovuto elevarsi prog 
mente fino а 156 milioni nel 1939, | 

Il Governo si è rifiutato di assumere impegni di tal 
fatta e ha dichiarato che non sarebbe favorevole a nes- 
sun progetto ehe affermasse i principio di un ziii 
di pensione garantito бано Stalo, anche se questo nii- | 
nimnm dovesse 380 franchi 
adottato dalla 

Еп infatti os 
del Governo francese di garantire un minininu, che 
nessun Stato ha mai assunto simili impegni: la stessa 
Germania, per esempio, non garantisce pensioni di vec- 
chiwia im un orales che pei settuagentri, ed esse 
ammontano a 191 marchi. 

È da notarsi che la Commissione ha ceduto su 
questo punto fondamentale di fronte al risoluto c 
бодпо del Governo, ma con una debolissima maggio- 
ranza (0 voti contro 5). 

La caratteristica più importante del progetto fran- 
cese, che pare proprio destinato a trasformarsi definiti- 
vamente in legge, si è lu obbligatorietà dell'iscrizione 


embra sulla vin di essere le- | 
nein; non 
ауе ed ingiusta misura a dunno della 


dei de- 
i, 


per i dis 


modo ehe 


an 


. ma il con- 


mi per il primo anno. 


essivas | 


sere inferiore di molto ai 
Jommissione. 
v 


rifiuto 


ato, a difesa del persisten| 


| getto a gravare gli operai 


| perchè 


ed il contributo dei padroni; la caratteristica più inte- 
ressante dal punto di vista italiano (e ci sembra che 
tutto ciò sia sfuggito ai giornali politici che si sono oc- 
cupati, in fretta e furia e senza dati precisi, del pro- 
getto francese) si è la tendenza ben precisata nel pro- 
stranieri di un carico non 
tollerabile, a tutto vantazgio del funzionamento della 
muova forma di pensioni operaie. Vorremmo richiamare 
su questo punto l'attenzione del pubblico italiano ; non 
ci illudinmo ehe il Governo francese si lasci per- 
suadere dal nostro a ritornare sopra alle sue decisioni; 
ma perchè è ие conoscere sin da ora con precisione 
quel che si minaccia alla numerosa emigrazione operaia 
italiana in Francia. 

Il fondamento per il funzionamento della futura 
Cassa-pensioni si è il triplice concorso dell'imprenditore, 
dell’operaio e dello Stato. 

Ogni operaio che non abbia raggiunto i sessanta- 
cinque anni di età deve contribuire a costituire il fondo 
per la cassa nelle proporzioni seguenti : 

cinque centesimi per ogni giornata di lavoro se 
non ha ancora raggiunto l'età di diciotto anni e se gua- 
dagna meno di 2 franchi al giorno 
gii 
un salario giornaliero superiore a due franchi ed infe- 
riore a cinque; 

quindici centesimi quando il salario giornaliero 
raggiunge o supera i 5 franchi. 

L'imprenditore deve versare per sua parte una somma 
eguale n quella pagata dagli operai francesi alle sue 
diperntenze ; deve inoltre... ma di questo faremo cenno 
in fine, trattandosi appunto della parte del progetto che 
colpisce gli operai italinni 
vissimo. 


ta di lavoro se ha 


dieci centesimi per og 


in modo evidentemente gra- 


L'opernio che rassiungerà l'età di anni 65, dopo 
avere effettuato un numero di versamenti rappresen- 
tanti 7500 giornate di lavoro, cioè una media di 30 anni 
di lavoro im ragione di 250 giornate per anno (vers 
menti raddoppiati, come abbiam veduto, dal concorso 
del principale), avrà diritto ad una pensione per tec 
chinia essenzialmente variabile, perchè la cifra sarà ri- 
gorosamente calcolata sull’ammontare delle somme ver- 
ate; e ciò perchè lo Stato, come abbiam detto, non 
interviene nè col versamento di una somma fissa come 
in Germania (sovvenzione annua di 50 marchi per ogni 
pensiune liquidata), uè col versamento «di una sovven- 
zione variabile, destinata a colmare la differenza. fra il 
tasso corrispondente ai versimenti effettuati e il minimo 
legale come nel progetto primitivo della Commissione 
(sovvenzione destinata a portare la pensione a 360 fr.), 
nè con una somma proporzionale wi versamenti, desti- 
nata a bonificare le pen: liquidate fino alla concor- 
renza del massimo legale (sistema della legge francese 
del 1898 sullo Società di mutuo soccorso). Lu solu par- 
tecipuzione dello Stato al servizio dette. pensioni con- 
siste nell'inipegno di pyare costantemente un inte 
resse del 3 per 100 sulle somme cersule. Fu osservato 


" 
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che lo Stato francese si è mostrato molto meno gene- | lavoro, di tauliar fuori l'operaio straniero dalla prote- 


roso per la Cassa pensioni futura che per le Società di 
mutuo soccorso, ehe non raccolgono che una minima 
parte della popolazione operaia; infatti per la legge su 
ricordata del 158! il fondo comune delle Società di 
mutuo soccorso riceve un interesse del 4,50 per 100 — 
ed inoltre, per la lesse stessa una certa somma è in- 
seritta annualmente in bilancio per Вои еа (bonifier) 
le pensioni il eui ammontare, compresavi In sovvenzione, 
non sarà superiore a 360 franchi per anno. È già stato | 
osservato che qui si ha una differenza di trattamento a 
profitto di una minoranza operaia e a danno della gran 
massa lavoratrice non iscritta nelle Società di mutuo soc- 
corso che va eliminata. 

L'operaio colpito, prima dei 65 anni, da invalidità 
prematura, constatata da uno speciale comitato, ha di- 
ritto ad una pensione proporzionale, sotto condizione ili 
giustificare un versamento corrispondente a 2500 gior 
nate di lavoro (il progetto primitivo prevedeva nna pen- 
mo di 200 franchi per ogni invalido avente 2000 gior- 
mate di Invoro con versamento della sua quota). 

Per ciò che concerne gli operai aventi almeno ûi 
anni di età nel giorno della promulgazione della legie 
il testo primitivo garantiva loro nn soccorso annuo, 
vita natural durante, di 150 franchi, purchè d 
sero di aver lavorato, come salariati, per trent'anni. 
Ma il Governo si dichiarò contrario a simile provvedi 
mento pel motivo che non può parlarsi di pensione là 
dove non vi è stato versamento. Qui trattasi di una 
quistione di assistenza: vi sarà provveduto per mezzo 
di un /orfitil di 15 milioni iscritti in bilancio, che gli in- 
teressati (300,00 circa per il primo anuo) si dividerauno. 

Una pensione proporzionale, caleuluta in base al- 
lammontare effettivo dei versamenti eseguiti, sarà at- 
tribuita agli operai di oltre 35 anni e di meno di 65 
nel giorno della promulgazione della legge. 

Il progetto primitivo istituiva accanto alla pensione 
vitalizia dovuta all'operaio vecchio od invalido, una as- 
sicurazione in caso di morte, alimentata da un prele- 
vamento sul premio annuo cos 
dell'operaio stesso e del principale (000 franchi per la 
vedova, 500 a profitto dei figli minori di 16 anni) A 
questo sistema il nuovo progetto sostituisce il diritto | 
per l'operaio di optare tra la pensione a capitale eric- 
mato е la pensione a capitale iservet/o; in conformità 
agli statuti della Cassa nazionale delle pensioni, il ca- 
pitale siserrato è dovuto, in caso di morte, alla vedova, 
agli ascendenti e ai discendenti dell'operaio, con eselu- 
sione di tutti gli altri eredi. 

Questa — esattamente delineata — la figura e 
questo il funzionamento della Cassa per le pensioni che, 
secondo le previsioni del maggior numero, vedremo 
presto attuata in Francia. 

Purtroppo ai vantaggi che essa è per apportare 
alla massa operaia francese ві contrappongono i danni 
che, ingiustamente, produrrà per gli operai italiani in 
Francia: infatti, al versamento da farsi dall'imprendi- 
tore nella misura sopradetta, aggiunge il progetto questa 
zione: l'imprenditore che impiega ор 
(leggi italiani e belgi principalmente) de 
assa venticinque centesimi per ogni giornata di lavoro 
e per ogni operaio straniero, sensa distinzione Mi st 
mario è di elà. 

I 
rebbero inutili. Dal junto di vista morale non possiamo | 
però fare a meno di os la tendenza, che già scor- 
gennno nelle leggi tedesca e francese sugli infortuni del 


nos 


disp ai stranieri 


versare al 


ebbero, 


menti guasi e, disgraziatamente, sa- | 


itnito dai versamenti | 


eins pratiques de Vgietnl dre, 1, эш. 


zione della. cosidetta legislazione sociale; la tendenza è 
anzi di rendere questa più favorevole all'operaio nazio- 
nale, facendo sopportare una parte dei pesi ch'essa ar- 
reca agli operai stranieri. Dal punto di vista econo- 
mico, temiamo che si verificherà infallibilmente la pre- 
visione che gli industriali francesi faranno, direttamente 
o indirettamente, pagare agli operai stranieri i 25 cen- 
tesimi che delibono versare giornalmente per ciascuno 
di essi ө a favore degli altri; e così gli operai italiani 
in Francia vedranno diminuire di circa un 10 per 100 la 
loro mercede. 


Parte Tecnica 


Esposizione di Parigi. 


TURBINA FRANCIS DI 1000 CAVALLI 


DELLA DITTA GANZ E C4, DI BUDAPEST, * 


етеш tar, u pag, авз). 


La Ditta G di Budapest, mandò all'Esposizione 
una turbina Francis radiale, con inviluppo spirale della pe 
tenza di 100) cavalli e con asse orizzontale e regolazione 
automatica 

Dieei di tali turbine erano destinato all'olticina elettrica 
а di carburo della Bosnische Elektricitàts A. б. 
за 


na è costruita per una portata di me. 


on una caduta di m. 74, 
La ruota mobile ha un diametro esterno di 1130 mm. è 


T5 mm. di larghezza libera, ed 
palette, 

Il numero dei giri è di 300 al minuto. — Nell'ipianto 
delle turbine si ebbe riguardo al considerevole alzarsi del 
livello interiore dell'acqua durante le piene, tenendo le tur 
bine sollevate e munendole di lunghi tubi aspiranti. 

П tubo di aspirazione s si raccorda con un pezzo ricurvo 
che porta il premistoppa per l'albero orizzontale, ed è fuso 
in un pezzo colla piastra di base per um sopporto a hubriü- 
cazione ad anelli. — L'altro corpo di sopporto è fissato per 
mezzo di un braccio all'inviluppo della turbina. Allo scopo di 
poter regolare la pressione assiale sulla ruota mobile è nppli- 
cato fra il tubo sotto pressione e il giuoco, un tubo di 
circolazione н con robinetto di chiusura, — La chiusura del 
tubo premente si eifottna dal volantino л nel modo noto 
Taiuto di una valvola a farfalla, eoll'intermezzo di un sege 
mento dentato, di una vite senza fine е una coppia d'ingra- 
naggi conici. 


fusa in un pezzo collo 30 


La posizione dell'indicatore m mostra il grado di apor- 
tura della valvola a farfalla. 

И distributore è munito 
delle 


24 palette Fink v, per mezzo 
nali si ottiene una esatta e rapida regolazione della 
corsa della turbina. La regolazione è data da un servomotore 
idraulico che trasmette il sno movimento alle palette direttrici 
per mezzo di un sistema di leve р e ne comanda la rota- 
zione. La distribnzione dell'aequa sotto pressione, che viene 
presa dal tubo di adduzione dell'acqua е, è operata dla un 
regolatore a forza centrifuga, il quale apre più o meno, ri 
spettivamente inverte, un cassetto a stantuffo, che dà luogo 
alla corsa in avanti od all'indietro dello stantuffo nel cilin- 
dro e. Mediante la disposizione indicata in n il cassetto ed 
il regolatore si posson stare a mano, Il movimento al 
regolatore viene impartito per mezzo di due puleggio r dak 
l'albero della turbina, 
L'eccesso di regalazione viene impedito dalla disposi- 
zione delle palette mobili e del regolatore. 

Lo prove fatte nella officina elettrica sopra menzionata 
mostrano che con una diminuzione improvvisa di carico del 
10 per 100 del lavoro ordinario la variazione del nunero dei 
giri arriva al più all'l e mezzo per 100, e levando improvii- 


1 Pvattiseher Masehinen-Konstrurteur, 


ххх, X 9, 
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ET 


samente l'intero carico il numero dei giri aumenta solo del 


5 per 100. 
Tefetto utile fu dell'8I per 100 eon una portata corri- 
spondente all'80 per 100 del carico completo. — Le turbine 


da 1000 cavalli sono accoppiato direttamente eon un gone- 
ratore trifase di 300 ampère alla tensione di 350 volt. 
Oltre alle otto turbino di 1000 cavalli furono impiantate 


Fig. 7. 


La regolazione di queste turbine è identica a quella delle 
turbine di 1000 cav., come in generale non è affatto diversa 
la loro disposi 


Caldaie e macchine a vapore. 


LE COSTRUZIONI DEI SURRISCALDATORI DI VAPORE 
ATTUALMENTE IN USO, * 


п. 


Il tipo di riscaldatore della ditta Simonis e Lanz a 
Sachsenhamsen-Frankfurt a M. presenta dal punto di vista 
della temperatura del vapore parecchi progi. Il vapore della 
[ caldaia attraversa dapprima, con molti cambiamenti di diro- 
zione, un separatore nel duomo di vapore; in seguito attra- 
verso la valvola sbocca nel tubo di condotta e da qui nella 
camera nella quale sono riuniti i tubi surrisealdatori disposti 
parallela mente (fig. 15 а 17). 

Questa camera può pure essere situata ai lati della cal- 
daja ed in tal caso i tubi surriscaldatori in forma di S possono 
essere disposti traversalmente rispetto alla caldaia. Tale dispo- 
siziono può però venir adottata solo qualora ai lati della cal- 
daia si trovi un passaggio di servizio 

L'inconveniente della disposizione rappresentata consiste 
in ciò che, togliendo il surriscaldatore, anche il corpo supe- 
riore della caldaia rimane all'infuori della circolazione dei gas 
della combustione, perchè si devono chiudere le valvole rela- 


1 vedi DIntuatria, 


5 80, pag, 308. 


nell'ofticina el 


trica suddetta, altre due turbine di 639 cav, 
una delle quali é mostrata nelle fig. 7 e 8. — Entrambe tali 
turbine sono accoppiate con dinamo a corrente continua della 
tensione di 120 volt e della intensità di 700 ampère. — Le 
ruote mobili hanno un diametro di 115) mm, 50 mm. di 
larghezza e possiedono trenta palette, 

Ogni turbina adopera 082 me. d'acqua al minuto, 


Fig. 8 


tive. Inoltre i tubi ricevono meglio il calore allorchè sona 
disposti traversulmonte rispetto alla corrente dei gas caldi. 

Il surriscaldamento si può spingere fino a 100° C. e regolare 
a volontà entro questo limite. I molti cambiamenti di dire- 
zione del vapore nei tubi e specialmente la sua suddivisione 
negli seompartimenti delle camere dànno luogo d'altra parto 
ad un surriscaldamento assai uniforme. 

L'impianto motore dolla tipografia Pallas a Budapest 
consiste in due macchine senza condensazione verticali ac- 
copiate di cirea 207 giri al minuto e con una potenza normale 
di 40 cav. effettivi. Il vapore è prodotto da due caldaie tubo- 
lari munito ciascuna di un surrisealdatore Simonis e Lanz. 

L'impianto delle caldaie (fig. 18 a 21) deve produrre, per 
il funzionamento della motrice, vapore saturo o surriscaldato, 
pel riscaldamento solo vapore saturo: e perciò il surriscalda- 
toro deve poter essere posto fuori di azione. Tale circostanza 
in concomitanza colle proporzioni dello spazio oceupato e colle 
dimensioni della caldaia, rende necessario di collocare il sur- 
riscaldatore vicino alla caldaia; esso viene inserito o tolto 
dal contatto eol fumo per mezzo di valvole. 

I surriscaldatori consistono di 2 tubi ad U aventi un 
diametro di mm. 63,5 avviluppati da una camera in ferro ri- 
partita in vari scompartimenti da pareti di divisione, Le 
aperture nella parete anteriore della camera sono chiuse se 
condo il sistema Simonis e Lanz. — Mentre nelle costruzioni 
precedenti ln camera era disposta orizzontalmente ed i tubi lo 
erano verticalmente, si è în questo impianto adottata la di- 
sposizione contraria, allo scopo di impedire In formazione di 
sacchi d’acqua e dei conseguenti depositi di incrostazioni nei 
tubi. Il piano medio di ogni tubo ad U ё disposto vertical- 
mente per riguardo allo scarico dell'acqua. 
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La superficie di riscaldamento di ciascun surrisealdatore 


2623 mostrano una caldaia tubolare sistema 


Le fig. 


è di 24 mq. I gas della combustione vi pervengono dopo aver | Dürr di mq. 89,6 di superficie di riscaldamento lambita 


lambito mq. 18,54 di superficie dolla caldaia. 


Fig. 15. 


Fig. 17. 


т mezzo di ter. 


La temperatura del vapore fu misurata 
mometri di metallo; immediatamente dietro i surriscaldatori 
furono raggiunte temperature da 300 a 320° C, di eni la prima 
è il limite mantenuto per l'esercizio ordinario, disponendo 
opportunamente le valvole del fumo. 


Fig, 16. 


Diamo qui im segnito nn estratto delle ci 
nelle prove eseguite, e cio: 


Durata della prova ore 85 D 
Temperarura in caldaia C. 189968 182 
Temperatura media dietro il 

surrisenldatore „ 2i 2550 
Surriscallnmento i тез 
Potenza della macchina сау. 50,28 
Consumo di carbone per cav-ora cha. 1154 1,125 
Quantità di vapore pereav.ora „мз 9,56 
Potere calorifico del carbone calori 6820 


Grado di rendimento della call. „ 0,756 0,779 


Tenuto conto che si trattava di una macchina senza 
condensazione di circa 46 cav. elettivi, il consumo di vapore 
è di carbone risultato dalla prova è assai limitato e mostra 
chiaramente l'effetto del surriscaldamento. 


dall'acqua, munita di un surriscaldatora della casa Düsseldorf 
Ratinger Rührenkesseabrik vorm. Dürr & C. di 29 mq, di 
uperticie di riscaldamento. In questo surrisealdatore la div 
sione della corrente di vapore avviene attraverso una cassa 
di ferro omogeneo di sezione quadrata, nella quale sono di- 
sposti i tubi surriscaldatori. La camera è divisa in tre scom- 
partimenti, per mezzo di due pareti divisorie verticali; 
attraverso ai dne scompartimenti esterni viene addotto il v 
pore saturo, e il vapore surriscaldato viene preso dalla camera 


interna, Il surrisenldatore è collocato nei condotti anteriore e 
posteriore ed è disposto per un surriscaldamento dol vapore 
da 70 а 100° С. Nella cassa in ferro trovansi 62 tubi, ciascuno 
di mm. 8340 di lunghezza utile. La distanza fra loro è di 
mum. 44,5; la caldaia lavora alla pressione di 9 atm. 

Le fig. 24 е 25 presentano il disegno di una caldaia tu- 
Volare sistema Dürr di 1815 mq. di superficie riscaldata, 
lambita dall'acqua con un surrisealdatore di mq. 25,19 di sn- 


perficie riscaldata, La pressione in caldaia è di 12 atmosfere, 
о poiché l'apparecchio è disposto nei due ultimi condotti del 
fumo, il vapore viene surriscaldato slo di 20 a 40°. 


Fig. 19. Fig. 91. 


Nelle fig. 96 e 
una caldaia a doppio focolar 
gas della combustione all'estremità del secondo condotto e 
poiché i medesimi hanno uma temperatura limitata da 280° a 
100° circa, Ia temperatura del surriscaldamento non può essere 
troppo elevata; la temperatura originaria del vapore si eleva 
di circa 40° С, Questo modo di costruzione ha il vantaggio 
che il surriscaldatore pnà essere messo fuori di circuito e re- 
golato per mezzo dei registri del fumo A destra ed a sinistra 
nei punti più bassi della eamera di vapore in forma di seg- 
mento, sono applicati dei rubinetti per lo scarico dell’acqua 
di condensazione. 

Nei surrisealdatori cellulari di Felix Zobler a Francoforte 


è mostrato un surriscaldatore Dürr per 
interno, L'apparecchio riceve i 
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sul Meno gli elementi tubolari sono pure d 


ariamente agli altri costruttori, tubi di ferro, in cui è saldato 


posti parallela. 
mente, e come tubi surriscaldatori questa ditta impiega con- 


un pezzo a sezione piana о a croce ravvolto a spira (le й 


gure 28 e 21 mostrano le rispettive sezioni). 
Questa disposizione ha fra gli altri il vantaggio di poter 


= E Es 


H Н 
© 
ums N 
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e ыш» 
Fig. i. Fig Fig. 2. Fig 28. 


dare ai surriscaldatori dimensioni relativamente piccole, di 
poter far uso del forro, di immagazzinare il calore, di regolare 
la temperatura del vapore e di aumentaro la resistenza dei 
tubi all’azione del fuoco e alla rottura, come pure la loro 
solidità e quindi la durata e la sicurezza rispettiva. 


Lo tig. 30 e 31 mostrano l'applicazione di un surrisealda- 
toro di questo tipo ad una caldaia tubolare, IL surriscaldatore 
consiste in una quantità di tubi di ferro pudellato di prima 
qualità ripiegati a serpentino, i eui estremi si trovano all'e- 
sterno delle camere del fuoco в sono collegati con tubi rac- 
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coglitori in acciaio fuso per mezzo di lange avvitato. Il vapore 
uscente dalla caldaia entra in un tubo raccoglitore, vi si 
suddivide nei singoli tubi a serpentino e Ii lambe în lingue 
sottili, per essere condotto ai posti di 
mità uscendo dal secondo tubo raccoglitore. Il surriscaldatore 
è munito di rubinetti di searico, di valvole di sienrezza, di 


ousumo all'altra estre- 


termometro, 

Il surriscaldatore viene posto in comu 
condotta di vapore solo allorehé la pressione in caldaia ha 
mto il limite desiderato. — Dapprima vongono aperte 


leazione colla 


RIVISTA TEC: 


fumo, e chiuse insieme le quattro ventole del surriscaldatore. 
I gas della combust scono dalla prima camera, atraver- 
sano i registri del fumo, lambono la caldaia ul modo solito 
ed escono dallo scarico che va al camino. Allorehé si è rag 
giunta in caldaia la pressione voluta, si aprono contempora- 
neamente tutte lo valvole nella condotta di vapore e si fa 
passare nell'apparcechio il vapore prodotto, Si aprono quindi 
le quattro ventole superiori e si chiudono le due inferiori, 
Il surriscaldatore Göhrig (fig. 32) non presenta nulla di 
essenzialmente novo; è però costrutto in ferro e si basa 
principio sopra un determinato numero di tubi a serpentino, 


onè 


[d 


i 


63M, che sono connessi 
‘rico del vapore, IL vapore 
so i tubi a serpentino, mentre 
+ della combustione, T punti di 
ovano al- 
smontare 


sono mostrati nelle fig. 


a 
тїп tubo di ammissione e uno di s 


sla surriscaldare passa attri 
ssi vengono lmubiti dai g 
congiunzione dei serpentiui coi tubi collettori si 
l'esterno della muratura della eallaia. Sono facil 
è si può fueilmente sostituire una spirale nel caso ehe perdi 

Il surriscaldatore di E Willman a Dortmund appartiene 
al gruppo dei surrisentdatori a tubi diritti, In esso pnre non 
può aver Inogo un cambiamento di direzione della. corrente 
di vapore, 

Secondo le fig. 5 
corpi superiori per mezzo di una conduttura comune, che 
lo conduce sul lato anteriore della caldaia dietro alla prima 


il vapore saturo viene preso dai 


easa di vapore di sezione quadrata che serve alla sudd 
sione, Da questa camera di vapore un mumero di tubi surri- 
scaldatori semplici diritti di 45 mm. di diametro, disposti in 
due file orizzontali, lo conducono nl collettore di vapore si- 
tuato dietro la caldaia, I tubi surriscaldatori vengono lumbi: 
dai gas caldi prima lel passaggio all'ultimo condotto, Tanto 
In camera di vapore posteriore destinata a raccogliere il vapore 
surriscaldato, quanto l'anteriore sono în ferro e i tubi surri- 
scaldatori «mo in numero ili nove. 


Elettrotecnica. 


SU UN NUOVO CONTATORE A DOPPIA TARIFFA 

È una caraiteristion degli impianti elettrici a precisu- 
mente dello centrali elettriche destinate propriamente a scopo 
di illuminazione, di essere per una breve durata, in aleune 
ore serali, nel tempe della massima richiesta di energia per 
luce, molto caricate, in confronto delle altre ore, e partico- 
larmente delle ore di giorno, dove la richiesta di energia è 
di molto inferiore, Ora poiché l'impianto deve 


ssere sempre 


costruito per il massimo consumo, e questo è limitato solo 
ad un periodo di tempo molto ristretto, è eliaro che l'im 
pianto riesce il più delle volte malo utilizzato. 

Un mezzo effieice per innalzare il rendimento econo- 
mico, è quello di fornire durante il giorno l'energia elettrica 
ad un prezzo minore, conveniente per i motori, in modo da 
rme il earie della centrale. Per fornire 


rendere più uni 


Fig. 32. 


corrente a due diverse tarife, è necessario far uso o di 


(bue: contatori sepa 
tarina. 

Un nuovo modello di contatore a doppia агіта, della 
Casa Schuck esentato nelle figure 1 е 2, Esso com 


rati, o di un contatore così detto a doppia 


siste essenzialmente in un orologio ed in un contatore mo- 
tore, montato sulla stessa piastra. 

L'orologio ig. 2 in altor è un ordinario e molto sem- 
plice orologio a pendolo a comando elettrico: esso met 
movimento l'indice Ж, che in 24 ore fa un giro completo da- 
vauti al quadrante, diviso in 2 = 12 ore, la eui parte corri- 
spondente alle ore medie di notte, dalle 6 di sera alle 6 di 
mattina, è contrassegnata con una striscia nera, Sul quadrante 
ili contrassegnati colle 


| sono applicati due piccoli indici sposta! 
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lettore A, 0, T (principio dell'alta банйа 
Зага), 

Tl contatore Пу. 2 in bass) ё un contatore motore ordi- 
Tinekert con 2 quadranti, uno per l'alta, l'altro per la 
tassa tarita, 

Un relais disposto interiormente sotto i 2 quadmnti pro- 
хоса l'accoppiamento del cont 
citata la Dolina del relais a destra o a sinistra, con il con- 
gegno numeratore superiore o inferiore, e. con 
stesso tempo, il piccolo indice Л e 
superiore (alta tarifa) o sulla 1 
impresse sul quadrante e 


E dine dell 


ta 


ore, a seconda che v 


ida, nello 


sulla marea 
rea inferiore Massa faris, 
ica sempre all'utente quale ta- 
ritta è in vigore in un dato momento. 


L'eceituzione dell'una е dell'altra hobina del relais av- 
viene per mezzo dell'orologio, ed in vero, tostoehié l'indice Z 
raggiunge la posizione del quadrante contrassegnata colle 
lettere Л, h, To la posizione contrassegnata con la lettera £, 
ne eccitata Ја bobina n destra o quella a sinistra del 
relais, Spostando i piccoli indici A, h, T e E, «i può cambiare. 
il principio e la fine dell'alta tariifa come si vuole, 

Venendo elfettuato l'accoppiamento del congegno nume- 
ratore non in modo immediato dall'orologio, ma solo per 
onezzo del relais, tutte le resistenze meccaniche che soprav- 


vengono nell'accoppiamento, non devono essere sostenute m 
nimamente dall'orologio ehe può funzionare così nel modo 
migliore. 

Nella disposizione descritta del contatore esistono adunque 
2 congegni numeratori, che indicano ambedue direttamente 
chilowatt-ore, colla differenza che il quadrante superiore in- 
dica chilowatt per una tariffa, e quello inferiore chilowatt 
per Valtra tariffa. Quest'apparecchio ha grandi vantagi 
quelli che hanno un solo congegno numeratore е in perio 
diversi cambiano lo costanti del contatore, poiché 
gegni numeratori, si può sempre riconoscere, in ogni mo- 
mento, quanti chilowatt l'utente ha consumato dell'una e 
dell'altra (мі, e si può sempre in ogni tempo, cambiare il 
rapporto delle arie ed il loro valore, senza toccare nulla 
noll’apparecchio, il che non è permesso nei contatori a doppia 
tariffa. del secondo sistema. Ing. Аттиле MARO, 


coi 2 eon- 
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Ferrovie e tramvie. 


STATO ATTUALE 
MINAZIONE ELETTRI 
DI KARI WALLITSCKCI 


Per il caricamento rapido degli acenmulatori «ul treno 
vennero. semplicemente applicate delle. eonduttnre mettenti 
capo a colonne di caricamento e estemdentisi dalla dinamo al 
binario sul quale si trova la vettura cogli acenmnlatori 
scarichi, xicchè vi vengono applicati gli accumulatori in modo 
che il caricamento di essi si effettua analogamente al riempi- 
ento dei serbatoi pel gas, Gli accumulatori di riserva che 
attualmente ascondono al 50 per cento almeno di quelli fan- 
ueono con ей? almeno alla metà; i capitali in- 
vestiti nelle stazioni di caricamento vengono abbassati ad 
una misura minima ed anche il personale di servizio viene 
ridotto sensibilmente. 

A motivo di questa semplificata manntenzione degli ne- 
cumalatori a caricamento rapido, il funzionamento elettrico 
si avvicina il più possibile all'illuminazione a gas. 

Le batterie di accumulatori usate col sistema del comando 
per mezzo di dinamo sul treno, devono naturalmente esser 
tenute piccole il più possibile, altrimenti il vantaggio deri- 
vante dall'impiego di questo sistema diverrebbe illusoria, e 
altrettanto si deve fare anche allo scopo di ccanomizzare 
qu 
nel caso di una interruzione sulla linea, che provochi una 
fen non sempre si può mantenere l'illuminazione 
durante tutto il tempo 

Le ferrovie ramene e Ie. ferrovie del Nord della Francia 
caricano дїй da aleuni anni le loro batterie di accumulatori 
nelle vetture. Le ferrovie del Nord della Francia costru» 
sero 1200 vetture col carienmento entro Je medesime. Le 
ferrovie ungheresi dello Stato che aleuni anni fa esperimen- 
tarono tale sistema, nó furono così soddisfatte che lo adot- 
tarono interamente. La ferrovia Anssig-Teplità fece da cirea 
ove con caricamento rapido nelle 


А DEI TRE) 


DELL'ILLI 


mto più si рид sul peso e sul prezzo. Ne consegne che 


anni uno e mezzo delle p 
vetture, ed in seguito ai risultati favorevoli ottenuti costrni 
già 12 vetture di tal sistema. 

La prima ferrovia che muni il proprio materiale mobile 
dli illuminazione elettrica fu la linea italiana Novara-Seregno- 
Saronno che possiede attualmente 5) vetture con fi batterie, 
Segni totto la ferrovia Giura-Sempione, che possiede attual- 
mento 643 vetture con 1130 batterie: poi la Central-Ral 
izora, 1а Gotthart-Baln, el altre 

Nell'Austria sono da notare la Kaiser JosephsBaln con 
tre vetture рег passeggeri, alcune vetturesalone delle ferrovie 
austriache dello Stato, la K, К. priv. Kaiser Ferdinand-Nonl- 
balm, che nel 184) aveva 108 vetture con cirea 220 batte 
la LOR, Posta alla stazione delle ferrovie dello Stato a Vienna 
con eirea 20 vetture la Т. Н, Posta alla stazione della Su 
balin, pure a Vienna, con circa 20 vetture eil altre molte, che 
insieme al treno di corte anstriaen e a quelle in ordinazione 
ella Nord-Bahn e alle già citate del sistema Dick formano 
nn complesso di cirea 250 vetture con cirea 530 batterie. 

Nell'Unglieria abbiamo le ferrovie dello Stato con cirea 
260 batterie (comprese alcune vetture in ordinazione), le line 
Ата анай con cirea 70 vetture, lu R. Posta ungherese con 
cirea 10 vetture, la ferrovia sotterranea di Budapest con circa 
20 vetture, la Szamosthaler Bahn con un un vagone salone, 
la Sudbahn pure eon un vagone salone, ossia complessiva- 
mente cirea 870 vetture con cirea 810 batterie, 

In Germania la maggior parte delle ferrovie private hanno 
introdotto l'illuminazione elettrica nelle loro carrozze. 

La Posta imperiale germanica ha illuminato elettricamente 
quasi tutte le sue vetture attualmente vi si trovan 
in esercizio 1476 vetture con 1735 batterie, che vengono ca- 
ricate in 27 stazioni. Per l'illuminazione dello vetture acces- 
sorio della posta imperiale tedesca si trovano in esercizio 
42 piccole batterie, Anche l'amministrazione postale bavareso 
sta pensando all'adozione dell'illuminazione elettrica. 
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In Italia le ferrovie adriatiche e mediterranee hanno i 
laminato elettricamente i vagoni di parecchi treni diretti con 
acenmnlatori caricati da sorgenti fl'energià esterna. 

L'illuminazione elettrica trovasi In crescente diiisione 
nelle linee della Finlandia, Russia, Rumenia, Sud Africa (i= 
namo eon batterie) America del Sul, Egitto (illuminazione 
con batterie Giappone, Indie Olandesi, Indis e stati Uniti 
d'America. 

Il numero preciso di tutte le vetture illuminate ora a 


Ince elettrica non è faeilo indicare: esso deve però sorpassare 
sensibilmente quello di S000, [ 
È ипеога da notare che le tensioni d'esercizio usate per 


illuminazione sono di 12, 16, 20, 21 € 52 volt, che l'intensità 
luminosa varia da 6 a 16 candele e che il consumo di ener- 
gia delle lampade è di 2 a 25 chw, per candela, 

Da questa esposizione risulta evidentemente che Fil 
cn di 
e che al essi spetta cert 


nazione elett 


troni si ê già fatta strada per ogni dove 


pente 


Lavorazione meccanica dei metalli. 


NUOVE MACCHINE 
PER LA FABBRICAZIONE DELLE CATENE 
DELLA ACTIRN GESELLSCHAFT MALMEDIE E 


um 


ELITE, 


La Actien-Gesellseh 
a Düsseldarf-Oherbilk, sp 
vorazione del filo 


ff Malmedie e €. Maschinenfabrik 
lista nelle macchine por la la- 
tondino di ferro, costrni diverse nuove 
hine per la fubbrie elle catene, le quali si distin- 
guono per la loro costruzione solida, 
* robusta nel tempo stesso, 
della lavorazione, 


elegante 


recisione 


mensionf fili e tondini fino a 10 mun. di di 
fabbricare colle medesime, eorrispondenteni 
ri dei tondini, o singole maglie diritto per 
a maglie diritte od anche le così dette entene ritorto 
Gli estremi degli anelli da catena diritti. posson 
iungersi sia longitudinalment 
degli anelli ritorti solo trasv 
salilati еен 
Il loro taglio può, a volont onuto diritto, oligo 
о а freccia, secondo il modo della satura. 
Ultimamente il processo di saldatura elettr 
ferito alla saldatura a mano, a motivo della 
comodità di manipolazione. 


eue, o catene 


sia trasver 


mente; qi 


malmente, Gli anelli sono 


nte, 


esseri 


viene pre 
semplicità e 


Sbianca, tintoria, impressione 
ей apparecchiatura. 


SULLA FORMAZIONE DELL'OSSICELLULOSIO 
E SUL MODO DI CONSTATARNE LA PRESENZA, 


Non è infrequente il enso che i tessuti di cotone e 
giati ed apparecehiati allorchè abbandonano la calandra cali 
presentino delle ¢ lle sfumature. brunastro. 
come tale difetto si manifesta talvolta anche sui tessuti chi 
non ricevettero alenna appareeehiatur 
sempre attribuito alle sostanze impiegate per questa оре 
razione, 

IL dott, 
mediani 
non pote 
esempio, di acido cloridrico rimasto dopo il bagno acido che 
si applica in seguito al eloro. Per contro, ha stabilito ehe 


ndog- 


cosi non può essere 


I. Philip riferisce un caso particolare nel quale 
etto 


nalisi ha potuto accertare che il d 


a attribuirsi al 


a presenza di a 


proveniva dall'uso invalso di lasciare esposto all'aria il tes- 


suto imbevuto nel 
di conservarlo sommerso, 
Ma in tali condizioni, come risulta dagli stndi di Witz, 


soluzione di ipoclorito di ealeio, in Inogo 


n 


ин, 1901, pa. из. 


TRIA — KIVIS 


STA TECNICA 


si favurisce la formazione dell'ossieellulosio, il quale non sop. 
porta il riscaldamento senza ineupire e di ciò l'autore potê 
aver prova sicura procedendo alla ricerca di tale composto. 
Immergendo il tessuto in una solnzione di bleu di metilene 
chie, intatti, una colorazione non uniforme, perché il cotone 
rante in modo più intenso 

cuna SEN 
tale procedimento non potè però accertare se vi era 

rte soggetta a ingiallire, 
ftivo di Fehling in soluz 


spetto и rie ehe non subi 


esatta corrispondenza colla 

Ricorrendo, però, al re ione al 
10%, e dopo riscaldamento a bagnomaria per 5, d'ora, os- 
servi che i punti sui quali si era precipitato l'ossidulo rosso 
di rame erano precisamente quelli che divenivano bruni sotto. 
la calandra. Il dott. Philip consiglia di valersi di questo reat- 
tivo per caratterizzare la presenza de 
controllare le operazioni di shian 


Materiali da costruzione. 


RIVESTIMENTI PER DIFENDERE DAL CALORE 
LE COSTRUZIONI METALLICHE, - 


L'impiego ognor più grande che trova il ferro nelle 
costruzioni e la necessità ili rendere maguiormente sta- 
Vili le colonne e le travi metalliche, allorchè queste 
esposte all'elevato calore che si produce durante gl'in- 
cendi, la indotto i costrattori ad applicare speciali rive- 
stimenti che vitarduno la trasmissione del calore e per- 
mettono al ferro di conservare Je proprietà fisiche che 


lo rendono tanto prezioso. 
n è raro il enso che 
amente, la temperatum. raggiun; 


ilove il fuoco si mantiene 
13007-1400" С. 


mostrarono affatto 


matura. 


gli espedienti che vennero dapprima sperimen- 
tati per difendere il ferro, vuole essere anzitutto auno- 
verato quello fondato sull'impieso di piastre di cemento 
armato, L'azione eoiente che questo rivestimento esercita 
non risultò perû sufficiente, e perciò in mogo delle co- 
lonne di ghisa, da talmi si preferirono quelle di gra- 
mito. Questa pietra non potendo sopportare rapidi cam- 
biamenti di temperatura, è soggetta a sgretolarsi quando 
viene colpita da un getto d’acqua, sicchè si ammette 
che la soluzione idel problema si debba tuttora trovare 
nell'applicazione di appositi rivestimenti sul ferro. 

La Società tedesca contro gl'incendi * in seguito a 
apposite prove, erede che convenga procedere nel modo 
che segne: applicare sulla parete metallica dapprima 
uno strato poroso, poi altro che possa ridursi in cenere 
e da ultimo un altro che sia fusibile, 

Con tale processo, che forma oggetto di privativa, 
si ha di mira di ritardare da penetrazione del calore 
impegnando questo nel riscaldare e nell'incenerire uno 
strato ili materia organica, che è difeso da uno strate- 
rello esterno di materia votrificabile, In quale resiste 
all'acqua өй ai liquidi ehe si impiegano per spegnere 
gli incendi. 

Per rendersi conto della efficacia del sistema pro- 
posto, vennero caricate delle colonne di ghisa con circa 
6160 chg. el entro appositi locali vennero riscaldate a 
1950" C, dopo di averle difese col rivestimento descritto 
di confronto ad altre colonne analoghe difese con lastre 
di cemento di Rabitz e Monier, L'esperienza ha provato 
che sotto allo strato coibente ideato dalla Società teilesca 
contro gli incendi Ja temperatura della ghisa ragginnse 


1 ak tennis. Collin, 101, өш, т, 
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soltanto 230" C, e non si ebbe a lamentare alcuna de- 
formazione, mentro le colonne rivestite soltanto col ce- 
mento presentarono delle ineurvature di 22 a 26 mm., 
e Si trovarono nude in aleuni punti per effetto dell'a- 
zione esercitata dal getto d'acqua. Per contro, il rive- 
stimento delle colonne che ricevettero una spalmaturi 
esterna con una patina fusibile, risultò incolume e iti- 
durito dopo l'esposizione al fuoco e lo stesso acendde 
dello strato sottostante incenerito. Anche la parte ade- 
rente alla ghisa per uno spessore di 20 mm. r 
terata. 

Il concetto su eui si fonda il sistema descritto trova 
riscontro in quello già da tempo in uso per le 
forti e che consiste nell'iuterporre uno strato ili allume, 
il quale per la disidratazione, imperma uua notevole 
quantità di calore, È probabile che risultati analoghi 
si otterranno con rivestimento formato da lastre di si- 
lomerata con sali contenenti molt 
stallizzazione e spalinate esternamente con sostanze 
facilmente vetriticabili come il silicato di sodio. 


Meta Murgia. 


SULLA ESTRAZIONE DEI METALLI 
MEDIANTE IL, CARBURO DI CALCIO. 


I tentativi tatti per utilizzare l'azione riducente del 
carburo di calcio per separare i metalli dagli ossidi cur- 
rispondenti non hanno, secondo O, Frolich,! condotto a 
risultati di pratica applicazione, — Dopo però che il 
dott. ү fece conoscere l’enerzica reazione che si sta- 
Vilisce scaldando una miscela di ossido e cloruro di rame 
con carburo di calcio le probabilità di snccesso si sone 
fatte maggiori e aequistava. importanza il constatare 
valendosi dell'equazione 


+ мо + Cal зм 


nerale: 


мє 


Cu Cl, dp 2 00 


riesce possibile di estrarre i met 
mente dai minerali. 

L'esperienza ha mostrato che allorquando trattasi 
di ottenere un solo metallo la reazione si compie con 
intensità assai diferente, a seconda dei metalli che si 
impiegano. Per alcuni, come il rame ed il piombo, non 
occorre intervenga calore esterno, perchè la miscela 
lel cloruro e dell'ossido hene polverizzata ed ascintta, 
reagisce già col sussidio di un accensore ordinario, e in 
tal modo si può in pochi minuti ottenere la riduzione 
del metallo. Codesto metodo vale anche per la prepara- 
del nichelio, ma fa tati incompleti coi 
composti di stagno, di zinco e manganese. 

Collo zinco, ad esempio, la reazione incomincia a 
300% C, ma a questa temperatura non è che il cloruro 
che entra in funzione, perchè l'ossido esige un calore 
assai più intenso. 

Come si comprende, se.tutto о del cloruro si 
sostituisce con un metallo diverso dell'ussito, si possono 
ottenere leghe di svariata composizione. 

Fra queste merita ili essere accennata quella di rame 
e nichelio, Ia quale si ottiene nelle migliori condizioni, 
facendo reagire una miscela di cloruro ramico е ossido 
di nichelio, piuttosto che nua di ossido di rame e clu- 
ruro di nichelio, Anche Vargentana si può ottenere la 
cilmente dal cloruro euprico e di nichelio mescolati agli 
ossidi corrispondenti. 

Analogamente si giunge all'ottone col cloruro il zinco 


Il è le leghe diretta- 


zione ise risul 


! Chemiker ерин, умп, ун 


e di rame mescolati cogli ossidi degli stessi metalli e 
ate proporzione di carburo di calcio, La mi- 
seela di cloruro di rume e ossido di stagno per produrre 
il bronzo esige soltanto uu debole riscaldamento per ini- 
siare la reazione, mentre si rende necessario uu riscal- 
damento intenso per ottenere il bronzo di alluminio е 
di manganese e per le leghe di rame e cromo e per 
quelle di rame e calcio. 

La reazione pre 


ШО; 


ede energin quando si fa agire 
Possido di piombo col cloruro di zinco. — Il | 
raccoglie sotto forma di un regolo, mentre lo zinco 
mane allo stato di polvere, e non è che ricorrendo al 
uno speciale espediente che si può avere sotto forma di 
grani. Egualmente interessante è la reazione fra los- 
sio di piombo el il cloruro d'argento. 

Non solo i composti det metalli pesanti e quelli al- 
calimo-tertosi si possyno ridurre col carburo di calcio; 
ma anche i metalli stessi allegati a quelli alcalini, 
qnando il tenore percentuale di questi non è rilevante. 
ad esempio, da una miscela di litargirio e cloraro 


mbo s 


сө 


sodico, oppure da cloruro ili piombo e soda, si è otte- 
anta una lesa di piombo e solio, 

Il sodio abbruciava però alla superficie del bagno. 

Oltre agli ossidi possono trovare impiego anche i 
solfati ed i carbonati, — Inpiegando i solfati in luogo 
egli ossidi, si forma, accanto all'ossido di carbonio, del- 
l'acido solforoso, come appare dalla seguente equa- 
zione: 


Met HSO, + Ca C, = м dt + Ca Ch 
+ хо +2 C0. 


Applicando questa reazione per ottenere il rame si 
torma pe € una | di solfuro. Se 
al solfato si associa una Базе energica, in luego dell'a- 
wilo solloroso si forma del solfato di calcio; ma non si 
può evitare interamente la presenza dei solturi: 


semi 


scola quantità 


M Ch, +- 3 ND, 420404 Ca C. 
2/50, CH + Ca Cl + 2 CO. 


MHR 


Assai più adatti dei solfati sono i carbonati, i quali 
permettono di ottenere facilmente la riduzione del piombo 
e del rame, 

La reazione si indebolisce notevolmente quando, al 
posto dei cloruri, si impiegano i carbonati od i solfati, 
che agiscono come gli ossidi, 

Contrariamente ai dubbi espressi dal dott. B. Nen- 
mamn, il dott, O. Frülieh ritiene che le reazioni deseritte 
potranno trovare applicazione pratica sia per estrarre 
il metallo dui minerali, come per puriliearli e per ot- 
tenere temperature assai elevate. 
del rame d 


le piriti ricche di questo 


sostanzialmente le 


menti ope- 


razioni: 
Dapprima si procede 
ficendo in modo di evitare possibilmente la formazione 


lante, 


del sol 

La n sistente di questo sale potrà essere 
scomposta mediante aggiunta di carbone durante lar- 
rostimento; oppure verrà paralizzato l'effetto associando 
della calce al carburo. Parto delle piriti arrostite sar 
sottoposta al una nuova calcinazione con cloruro « 
sodio per trasformare il rame in clornro. 

Mescoluulo poi nelle volate proporzioni il minerale 
ossidato con quello elornrato è facen re a caldo il 
carburo di calcio, si otterrà il rame greggio 


parato 
dalla ganga e dal ferro; i quali si elimineranno sotto 
forma di seorîn (2). Codesto processo può essere reso em- 
tino, valendosi di un forno nel quale sia possibile di 
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introdurre la mis 
dal fondo il rame greggio fuso, il qua 
teriormente ile jante l'eletti 

Il processu sembra debba tornare specialmente van- 
taggioso per la lavorazione dei minerali di zi 
piombo, pei quali non si era trovato fino ad ora un 
processo conveniente, 

È inutile avvertire che l’impiego del carburo di 
ridurre i metal r modu a quelle 
regioni che non dispongono di combustibile, ma «di abbon- 
danti forze idrauliche, di attivare con profitto la lavo- 
razione di taluni minerali, che economicamente era ri- 
teunta fino ad ora svantaggio: 


vo e 


dovrebbe uf 


calcio pe 


Processi chimici 
ed apparecchi relativi. 


PREPARAZIONE DEL CARBONATO DI STRONZIO 
DAL SOLFATO 
DE 


Т 


Secondo l'autore, non rins 
pletamente il solfato di stronzio nel corrispondente earhue 
nato valendosi di una equivalente quantità di carbonato sulico. 
Nelle condizioni ordinarie, anche impiegando un doppio 
peso molecolare di soda von si giungerelibe ad aumentare il 
rendimento se si agisse sulla celestina, 
istituite hanno mostrato che la doppia 
scomposizione, quale è indicata dalla segnente equazione 


a possibile convertire eom- 


Le esperien: 


Se SU, A Ха, CO, = Ne СО, + SO, Ха, 
si compie pressoché quantitativamente se il riseallamento si 
opera sotto pressione cd in presenza di acido carbonico. 
Рег l'applicazione del processo occorre un recipiente ru 
mito di agitatore meccanico, nel quale si possa spippolare il 
solfato di stronzio colla soluzione di earbonato odi bicarbonato 


sodico e immettervi un; 


corrente di gas acido carbonico per 


poi raggiungere la pressione di S atmosfere, mediante: ri- 


sealdumento a 173% Û, А questo scopo 'auteelave deve essere 
munito di uu manto per farvi arrivare il vapi 
sione corrispondente alla temperatura indicata. 

In queste condizioni la scomposizione avviene rapida- 
mente ed è pressochè completa 


sotto pres- 


Notizie. 


IL primo mercato delle lane a Roma. — 1) primo 
mercato delle lane а Roma — istituzione della quale ci siumo 
giù più volte intrattenuti — venne stabilito per il periodo 
dal 1" al 15 giugno corr. — Funziouano, intanto, dal primo 
maggio, gli amnessivi magazzini di deposito, retti da un rego- 
lamento ispirato al concetto di agevolare le operazioni com- 
merciali. Infatti la ricevuta di deposito rilasciata al deposi- 
tante della merce otre l'utilità di permettere maggior agio 
nelle contrattazioni, senza l'impegno al compratore di aspor 
tare subito ln lama acquistata, ln quale, finchè resta nei ma- 
цашайш, paga solo пша tassa del mezzo per cento pei primi 
sei mesi, e di un quarto per cento per ognuno dei due suc: 
cessivi trimestri, essendo in ciò comprese tutte le possibili 
spese, anche per l'assicurazione contro l'incendio. E inoltre, 


l'ultimo possessore della detta ricevuta, sia proprietario, sia | 


compratore, può con essa ottenere dal Banco di Roma una 
proporzionata anticipazione. Lu via di esperimento sono stati 
fissati quattro mercati annui alle seguenti dute: il primo dal 
1" al 15 ine dal 1° al 15 Inglio: il terzo dal 
1° al 15 novembre; il quarto dal 1" al 15 febbraio. Oltre 
amesti mercati resta però sempre libera la. vendita durante 


1 secon 


RIVISTA TECNICA. 


IL nuovo repertorio doganale, — La Giunta parin- 
mentare dei trattati e tarile riprese in esame nella scora 
settimana la questione dell'entrata nel regno di miseelo al- 
ийге 


cooliehe sotto il nome di vini turchi 
questio 


е francesi, попа 
i relative allo slaziamento di prodotti esteri 
| santi pareeeliie 


industrie italiane, che verrebbero ad 
rio doganale attualmente in 
trattati. Fu dato incarico 


danneggiate dal nuovo: терен 

| esime presso la detta Giunta d 
all'on. Luzzati di preparare una relazione parziale cirea le 
dette voci del repertorio, e ciò dopo avere sentito il ministro 

| delle finanze. 

| Tramvia Tirano-Confine Sotssero. — Fu firmato il 

| 


R. Decreto, promosso dallon, Giusso, col quale si autorizza 
la ditta Frot 
nazionale dello Stelvio per un tratto di 2700 metri da Tirano 

| al contine svizzero presso Campocalogno, per арі 
tramvin elettrica. 


е Westermann aid ocenpare il suolo della strada 


ptarvi uma 


Per l'acquedotto ligure, — Con R. Decreto è stato 
| approvato il progetto esecutivo per l'acquedotto ligure, già 

ilichiarato di pubblica utilità con altro deereto del 4 gen 
| nio p. p. La derivazione della portata di duecento litri al 
| secondo è fatta dui bacini dei torrenti Leone, Lerova e Pian 
ED 
| Arenz 


en e sarà distribuita ad uso potabile ni comuni di 
© Cogoleto, nel eui territorio trova 
nonchè a quelli di Voltri, Prà, Pexli, 
gliuno, San Pier d'Ar 


ila prea, 
Sestri Ponente, Corn 


а e Genova. 


| Concorso per un'opera sulla utilizzazione delle forse 
| idrauliche inoperose esistenti in Italia, — Presso la So- 

cietà d'incoraggiamento di Padova ‘viene aperto il Concorso 

al premio di £. 3000 della fondazione Pezzini-Cavalletto per 
| иша memoria inedita sul tema: * Considerate eon uno studio 
completo teenico-pratico quali siano allo stato atti 
mergia elettrica alla trazione ferroviaria 
e congeneri nei diversi paesi, indicando dal punto di vista 
tecnico ed economico il modo mig 
lizzare a questo scopo le forze idrau 
in Italia a. Al concorso nen possono 


n le i risul 


tati dell'impiego dell 


iore per giungere al nti 


he inoperose esistenti 
tecipare che italiani 

30 giugno 1003, Nel 
programma di concorso è indicato che si richiede un'opera 
seria e completa, la quale riunisca tutto ciò che sino ad ogi 
venne fatto di meglio in questo ramo particolare dell'elettr 

tecnica, per molo che essa possa rinscire veramente di gnida 
agli specialisti e indichi la miglior via da seguire affine di 
ottenere i risultati più immediati e rispondenti, dirimendo 
i dibattiti che sulle singole questioni fossero insorti о pote 
sero insorgere, Dovranno dunque i concorrenti atte 
precisa formula che compendia il tema del concorso e svolgere 
în senso storico, narrativo e scientifico la teoria e Ja pratica 
della trazione elettrica ferroviaria е tramviaria nei diversi 
paesi sino ad oggi, esponendo anche il loro giudizio sui più 


Il premio è indivisibile, Tempo utile 


recenti ritrovati: per giungere infine a considerare in molo 
ipio. quanto e quale utile risultato possa ritrarsi a tal fo 
dall'impiego generale delle nostre numerose energie idran 
liche. In tutto lo studio, oltreché delle ragioni tecniche, 
dovrà esser temuto pur calcolo dei vari fattori economici i 
quali possono бийике sulla soluzione del quesito, afrinchè 
nella eonelusione del lavoro rin ramente comprovato 
il vantaggio che da simile riforma verrebbe a risentire la 
prosperità nazionale intesa nel senso più lato e generic 


L'Associazione generale dei disegnatori di Milano, 
mlo nel suo secondo anno di vita banilisce un concorso 


nt 
al quale possono partecipare soci e non soci che intendono 
dar prove delle loro attitudini nell'arte del disegno, I co 
correnti potranno presentare un lavoro su tema di propr 
scelta, è terminato l'esame dei lavori per parte di un'apposita 


giuria, si fisserà la dita per una pubblica esposizione dei 
vori stessi in un locale della sede sociale. I disegnatori ver- 
ranno divisi nelle seguenti categorie e sezioni: Cafegorin A = 
Disegnatori eveniet, - Sezione 18- Costruttori meei 
Coloro che presenteranno un progetto su tema di propria 
corredato di 


aniei: 


scelta, sia di una m 


eehina che di un impiant 
sufficienti tavole dimostrative © relazione, 
Disegnatori meccanici: Coloro che presente 


l'insieme, copiato da uno di loro scelto fra quelli che forniti 
il Comitat 


ricavandone i relativi particolari, — Sezione 5 
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Copisti meccanici: - Coloro che presenteranno una copia di 
un disegno scelto fra ine 
sizione dal Com 
ОЛ 


che saranno messi a loro. dispo- 


tato, — Сауна В, = Disegnatori virili, — 
= Ornalisti — Categoria D. = Disegnatori da stuff 
è ricami. — Tempo utile: por le inserizioni, 15 luglio 1901; 
per la presentazione dei lavori, 15 ottobre 1901, 


IL commercio della Gran Bretagna. — Dall'ultima 
pubblicazione del Hard of Trade sul movimento commer- 
cinlo della Gran Bretagna nei primi quattro mesi dell’anno 
in corso, si rileva che le importazioni ascesero a lire мег 
line 178.500228 superando di Le, 8425,91 ossia del 3,1% lo 
importazioni del periodo corrispondente del 1569, Le 
zioni ili merci inglesi mseesero п Ls. 02.799.212, presentando 
uma diminnzione di Ls. LIGIST, а "a a fronte 
del 1900, Il transito, о la riesportazione di merci importate 
i ragenagliò nello stesso perindo а Ls, 22.501.127, in anmento 
f, BUSI о di 055%, IL cospicno anmento delle importa 
zioni complessive è dovato principal 


spor- 


pssia del 2, 


ente ai generi alimen- 
tari esenti, che segnano un aumento di milioni $4, al quale 
rs in gran parte l'anticipata straordinaria importa 


Na cone 


zione dello zucchero che Tu fatta in previsione del dazio poi 
stabilito. Altro notevole aumento di mili 
nelle materie prime tessili, mentre segnano una diminuzione 
di 2 milioni eir Quanto all'esporia 
zioni, la cui persistente decrescenza impensterisei 


si trova 


a le altre materie prim 


seriamente 


il ceto commerciale inglese, notiamo che la più grossa parte 
dell 
metallo, comprese. le 


stalli e lavori in 


mnata diminuzione riguarda i n 


echine che segnano in meno lire 


sterline 3,121890: vengono poi le materie prime, tra eni «pe 
mente i carboni, соп una diminuzione di Ls mie 
infine î filati е tessuti con Ts, 438.203 in meno, Nelle altr 
categorie si trovano per contro degli aumenti di esportazione 
e segnatamente nello costruzioni navali per Ls. 2337.039; 
nelle confezioni Ls, 424092: nei prodotti alimentari lire ster- 
line 291,105; nei generi diversi e pacchi postali Ls, 196.305 in 
più. Senza gli aumenti nella esportazione di questi ultimi 


prodotti, la diminuzione nell'insieme apparirebhe: rovinosa, 
specialmente per riguardo alla 


dustrie metallurgiche. 


e delle in 


ande depressio 


Nuovo congegno di chiusura per casso d'imbatiag- 
gio. — La cassa non diderisee in mulla dalle solite casse di 
imballaggio all'infuori della chiusura del coperchio della cassa 
che non viene ineliiolato, ma assienrato mediante un congegno 
assai semplice, Questo congegno è formato di un retta 
in filo di ferro fissato nei due lati di testa della cassa La 


kolo 
parte superiore di ciascun rett due solchi 
praticati snl coperchio dell: 
chio, Una specie di gancio scorrevole attraverso un foro fatto 
in una delle teste della cassa, viene spiuto sopra il rettangolo 
o lo imprigiona, е nel vano del foro si introduce un turac 
ciolo di sughero, che pol vie il rettan- 
lo rimane inamovibile. Occorrerà rompere il suggello, 
are retrocedere il catonnecio per 


agolo entra 


caesa, e trattiene così il coper 


xellato, dimodoch 


estrarre il turacciolo e poi 
poter levy 


il coperchio della casa, 11 sistema 
d'ogni dimensione, 


ve per casse 


Nuove Ditte industriali. 


Carate (Monza). — Società per l'esercizio delle fabbriche 
riunite Formenti. | signori Carlo ed ingegnere Giosuè 
Formenti, Giovanni е Guido Formenti, responsabili, Augusto 
Oltolina, Antonio Fossati ed Angelo Tanzi, actamandanti, 
costituirono la “ Società per le fabbriche riunite Formenti w 
per l'industria degli articoli teeniei di tessitura e filatura 
negli stabilimenti delle ditte © Teodoro е Carlo Formenti , 
e Angelo Formenti di Agostino , — capitale L. 70000 in 
carature da L. 10,000 — durata al 5 maggio 1907. 
Cireggio (айалга). — aine, Gaia Ф C. 1 signori 
Antonio Gain, di Campiglia Corvo, Leonardo Vallino, di 
Biella, responsabili, ed ing. Giuseppe Faa, di Novara, acco- 


* Brevetto italia 
Азот (Dantmare 


34105098, riluseluto al signor sofus Каден di 


mandante, costituirono la società * Vallino Gaia e ©. „ per 


In lavorazione del tilo di ferro ed ай! — capitale L, 20000 
— durata 6 anni. E 
| Palermo. — Manifattura siciliana di carta da tap- 


pessare, 1 signori rag. Giulio Costantini, Antonio Sanfilippo, 
Fidanzio Landolfi, responsabili, Francesco Pedone e Giuseppe 
a, ancomandan la società * Manifattura 
sanre — capitale L. 10 — du- 


, costituironi 


ne di carta da tappe 


rata 2 anni. 


Privative Industriali 


Nola degli attestati ch. privativa, prolungamento, complemento 
è riduzione 


| rilasciati dal 22 al 30 aprite 1901. 


(Contimunzione attestati ri 


TE 


apte 


Mariin Charles, 
Nat re ка 
gend re 
Web Tuomus George, a Manchester (logliierra) - 22 dicembre 1900 = anni 1 - 
з. ш, к. мы Val. зә, N, BHO, К. d. 
А pour concentrer et refroidir l'acide sulfurique 
Vire 19%8, Val, ма, N. BH, per anmi E a ditare del 31 dicembre. 19903 
save mine 1900, Vol, 119, ¥ 


Кешу sar Seine (ranta) = 2 dicembre 1000 = жаш - 
миш Vol, аз, S. shut M, Go- Nouvelle pile Plectrique à. 


Porfeetionenente aux. 
еннан (Piva 


angnin per altri 3 man eon а 
gennaio 1590, Vol, 101, S. € e d 
Lyons Alfred, Tons James et loue urge, n М 
100 = seb е Үш. 135, N, 219, M. Mi Yel, 39, N. 560 
ements ats les moyens d'emballage des œufs - pealrmzouent 
A 13 aprile 1900, Vol. 120, N. 
bre 1608), 
Hamer Jola Cha 


pen nil 1 n dal 91 dicem 


4 а Wide House Re 


We, Lanenebire (Inghilterra) = 
к. Atta Yel, 39, N. SSO, н а, > 
jere, imbiancare, lavare » per eseguire ИЧ 
Î lavori ш lo avvolto аш fani md di 


ombre 1000 - umb 1 - Vol. 136, X. 220 


diae lira forma eompaita - 
tungumento. (Privativa sol 1° febbraio 1900, Vol. 17, N. 193; per imi 1 a dn 
К) 


сурган (erman) < 22 dicembre 1960 
жузй, K диз Vol. 50, Х,ама, R G. - Cuvo annulaire en t 
паготеге. 

Granata Arturo, a Geneva + 
Att; Yol. зә, ¥. змозе, R. @, - Corazza per pneumai 
тити Aulio e Purcotti Luigi, a Perugia - 24 dicembre 1000 - anni 3 - 
| vol di, ¥ ses. M Att: Vol, 20, N. bansi, M. G. - Composizione per fiammiferi 

igienici senza fosforo di qul Tati toto lo ppi реш 

Үт del 1* gia X. 139, per auni 1 a datare d 
1 
Nackrow George Colby e Cameron Herbert George, nd Archa 
Londra) « 34. dicembre 1900 v.m, 
Ж. эм, KG. - lertertlommimente sux dispositifs convoye 
Autre chargement, prive адеттен. destinés aux navires on mor. 
America ie mpany focii яштә}, e New-York - 4 di. 
т. Atti Vol, 39, N. зана RG, - 
а Imprimer en couleurs «t autres - 
(Рита del 9 marzo 1900, Vol, Ив, 


smi 6 - vot. 135 
métallique pour 


51 dicembre 191 


d Yard астай 
Aug ты, зэ, 
do charbon ou 


287, per anni 1 a datare del 
эт dicembre 1409), 


iem 


ТЕ S 236, хөл Val, 39, N. мом 
Ji. lortoettonnemente aux procidis et appareils à produire les surfaces d'im- 
pression = protungomento (beivatira del 9 mars D, Vol. FIM, К, 236, per 
мино datare dal S1 dicembre 189) 
1900 -amni 1 Vol, 108, Ж. 227, Ri Att Vel. 59, N, 58089, 
мх procédés ot apparelis à Imprimer en couleurs «t 
stiva. del 9 marro 1900, Yol. 118, N, 056, per anni 1 
21 Micembre 1999) 
Aktiengesellchaft für Aspholtienug und Da 
Werne - 24 dicembre 1900 - ачы 1 
Комп, M. G. + Ход 
gaz d'huile - prounyame! 
sati V а datare dal 31 dicembre 1495 giù prolungata per 
ө, Vol. 108, N. її, е 27 mareo 1900, Vol. 118, S. 1775 rilnseinta 
rvslavin, © dalla modesima trasferit 
alla richiedente, como da avviso pubbliento sulla Gusset Геба del 19 fe) 
dini 1996, S. 40). 
ины бан, 
J, K Ata Vol, 30, N, sa 
conducteurs séparde par des Jı 
Mauri Petro, a Fireng = 1° germin 1908 - Val, 122, X, 220, It Att; Vol, 29, 
Nen, өтө саега сенин. {virara ded 29 масна 
Vol, 0, N. 115, per anmi а datare dni 30 settembre 1900 


IG. - Pertectionemen 
autres - pol 


Im origine nila Società Felker бее 


Attestati viinseinti I 24 aprite, 
Жаный Айра, chimica, a Merzedorf (Germania) - 24 dicembre 1900 

Vol. азы, ави, It. Аш. Ум. 99, S. 56096, It. G. < Nouveau pr 

du coke, du charbon de bois, du charbon de tourbe, etc. ù 1 
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del d marzo 1900, Vol. 138, К. 
sembro tao 
Slementh e Ci, я eri 


siente la durvié ot la demité deco 


fit > profingamento, 
Wd, per ema d а data "on 


BI dienmbro 1000 - amni Yo Vul. 190, Nos 


к. эшш Val, эз, N. Get, M, G. + Innovazione sei processi ed apparecchi per 


I minarali e fabbricare oggetti 
tiva del #1 gennaio 1898, Val. 91, 
bre 18973 Їй prolungata per altri 


Vol. 104, ¥. 80, ө 14 aprile 1900, Vol. 1 


Gumpel Gustav, а Berlino - 24 dicem 


mediante Û medesimi - probunsamer 


NOM, per am 1 а диме dal Si 
а anni com attestati del 20 giugno 1 


т. Ans Vol 30, X, SS00, KG. - Sabot de rein em cuir - prninngnmento. 


rendre 1894 resin im origi 
эз agent 1899, S, 201) 


a signor 


è Камі Coleman, a ийире (сар) 


Detto - 24 dicembre 1900 - ami 1 
Seien, It, û. - Commutateur mutamat 


чта dol 27 dicembre 1694, Vol. 74, N. 113 


16, ж. жы, dn Alt Vol. 3, М. эмиз, M. 6. = Relais élastique чы 
tique actionsant les (reins a air camprimé de véhicules électriques de macies 


per anni 1 a datare dal BÛ di 
Leichtentrit Moria, аһ 


les, е dn questi 
ЖАЙ 


Mesia) = 24 dicembre 1900 - 


b- Vol. 185, к. Фай. AM Val 30, 
ie pour des frürcne бек Vignea ане. 


tini pour tramways ou trains Hectriques. 


Società Verris Limited, а Warri 


è Val, 133, N. 206, н. йш Vol, M, N. 
Vetenzione del tubi di metallo 


Nerio €. P. ийийт e 
mii» 


м. ал, S, 209, R, Миз Vol 
raton de matres colorantes de la ine 

Mein езеп, а анкети» (таста 
зә, M. аи Ye, e, S. Seis, V. G 
pour extraction de tous liquites renten: 
Реутт, ретеу del 19 dicembre 1 
tere dal 31 


De Fazi Кае, n Koma - 86 di 


ум. av, N, эння, K G. + Nuova composizione per. 


беттем» (Рака del 29 
tare dal DI li 
теме 1898, Val. 102, Б, 114, e 


тенен 


3 Vol. 135, S. 
or» wow machine 


печони Churles Algernon, я емип Work 


ө Quchileera, - 26 еее 1900 - amil 6 
019, M. G, - Perlezionamenti sella ft 


%. - Proecten è macchina per ricamare 


29, X, эмит, lt. G. 
piping 


ve de 
Vel. Ma, Ж. 304, per simi a dn. 


0 1900 - nonk тө. 139, X, 240, Ri Ан, 
produzione del gas - pro- 
ү, Ы, 8, К, 138, por авы] 2 0 dac 


dom, Yol, 119, N. 1 


tleson:Tyne (Inhilteria) = 
аш, н, аил Vol. 3 e 
а vapeur = prole 


Dotto -24 dicembre 1900- anni 9- Vil, 198, N, 202, Re Апы Vol. 30, ¥. 38059, 


Jt. Perfoettonnementa mpports sux 


de navires û vapeur- praluogiamenta rirativa Il 


per көш 6 a dataro 


M marsa 1086) 
Cesana Liz, а Roma - 25 dicembre 
Vol. 39, к. эмо, EG. > 

mento. (Pri 

ARISE dicembre 1998; gl prolugate p 
Vol, 190, к, 09) 


Maggiorani Antoni, я Numa + SE dicembre 1900 + numi 1 + Vol, 185 N. 


mécanisme de propulsion et de rtglage 
festo 1805, Val, T4, N, 37%, 


1900 - ати 1 - Vol, 180, N, 845, Ro Ati 


ч urila produzione dei gas - pioiunyn- 


ja el 23 dicembre 1688, Vol. 102, N. 26, per amil d dnte 


анте nano com at 


чө del à apre зө, 


M. мил Yel Bl, К. зма, И, G = Appnreochio sperite per bagni elettrici da 


echi per mauus e рей elettrici 
emire isas, Yel. 100, ¥ 61, per emi 
itta Fratelli Koerthg, = Milano e Se 

ш. AIL; Vol, ш, N. as 


аот, Vol. тө, N. 4 


ammi 6 > Vol. 13, х.з 
briguer les boutons 
Dersler Конн 
tures des br 
ta итте 1 


и. мы Vol 


к. мз Yol. 
rer In pore d 

Ne Ol, per om 

eaisrhe Indire Gessi 

mini 6 - Val, dro, х, gis, R. Ашы Val 

tourner les feuilles de musique 
Maggiora Memenin, Hank Pan 
vali 10, ¥ dos, 

del gas паті contro 1а grandine, mi 

von apposito santone o) altro apparecchi 


Groesehet Edwin Wright, a Yersey City, Hadeon (6. U. A) = 12 gei 


agrafes ot œillets - compl 

nni V ыле lal 30 giano WO; xà р) 

dl 17 settembre t, Vol їз, X. 10. 
Kuch Ninna tata 

Acetato di rame, 

malatti causato Ча fanghi inviti sull 

Privativa del 17 ^ des Vol. SI 


ent trat ima Uti e fte 


ni richiedenti, como da ayrisi pubi 
хоке 


0 19 aprite 1901, X. 91 e 99) 


‘te KA appilenzioni di elettricità a энген сөз N 


di vapore con пешене арен 
ni 3 а datare dal 31 dicembre 19 
Teniry William Allo, а Хем, New-Yereer (S. U. 


^ Trepiow, premo Merlino 
X. 56056, I 0, = асма а pi 


ы de origine al signor Prinz Di 


e 
I prelunpaniento, {Piran dell 11 m= 
T 
«1 $ febbenio 1498, Vol, 101, ¥ 


im 
iri Parente - 28 dicembre 1500.» амі 
мэз, к. G, - Apparecchio: di riduzione 


= prafinayamendi, (Privativa det 


dicembre 1500 


= Machine à fa~ 


ыен - prolungamenti. Privata del 
ni 6 n datare dal 31 dicembre 1894) 

b. IL, a Merlino = 17 dicembre 1900 + 
a, к. зен, M. б, - нор 


jut pour 


Bianchi Ernesto, а Torino - D gennaio 101 


T. Atti Vel, 3o, N. 59248, R. G, - Applienzione dello scoppio 


rela di artine vd altro gus ed ari 
jo comandato elettricamente а distanza - 


pe 
vacan, N, 


н per un altro annu eon м 


Mel 30 luglio 100 


а неее Albert, а Ріо = 


S- Vol DU, N. Io I Ану Vol, BD, К. эп, н Gs + 
viele Prius, per combattere la peronospora della vi 


patate е sui pomidoro 
NS per nomi 3 n 


grin 
ине dl 30 
‘a ento Fiorentino, е d 


то, е Ча questi truvferitn sheva 


enti sulla Gozsrttn дейм del 9 marzo 1599, 


адно Ernesto a Moma < 2 noveme 1000 - Vol 


Sesto provemo нчен" 
^ delle lege di ferro col cromo, col n 
fi aprile 1998, Vol. 94, N, 10, 
i^; già prolungmia per Мн! ® anni rom attentato del 281 
Vul. 106, N, во, 
Tete < 8 novembre 


+ compleivo, (Prision d 


но. Vol. MM, N. з, it. мы Vol 
HG. - Nuovo procesno sletro metalurzioe per la fal 
Vaccinio legha di ferro col erome col nichelio = rompie- 
ire, (ris E мий 1 а datare da 
30 morso 19943 già prolungata. per altri # stri con nitestato del 88 marzo 1999, 
Vol. 10%, х. 86) 

Vesamero lui, n Padova - 12 novembre 1900 - Vol, 196, 
чө. эз, к. MINIS, M 6. - Cannono qranfinlfupo, sistema Zanan 
dova, я chiusura ermelien dei gne velo 


no 
^ Vie di Par 
мө centrale dal 
pon 


i mediante е 
ver amoi | n dataro dal 30 өгөө 19001. 

Kener Molino, n Kem 23 dicembre 190- nuni ¥ + Vol. 128, X. 5, IA 
Vol, 59, ¥ ssia, IO. = Limitatore di corrente 
per diiribaniene di lues 

вте Kawin Wright, a Jersey City Madeom (S. U. A- 12 n 
- Nol, 130, X. Bj R. Ms Voli 3, N. HET, M. O. = еее 
agrafes et qillots - complice, (Ёл del лө agio төө», Vol. H11, N. 212, per 
жиы 1 а datare dal 30 uiro 14997 già prolungata per un altro nio v 
lel 17 settembre 1060, Vol. 198, ¥, 194) 


morinio n mesno ài vi 


Ji Impianti privati in una rate 


Dena + 14 geom 1901 - Val. 13 
erf 


к. т, и. эи Val. 39, X, 05249, R, 0, 
пеене dans les agrates et millets > completico. (Privativa det ste 
glia IND, Vol. IM, Ж. 398, per mud ow datore dal 20 giugno 1999; ch pie 

ө attestata del IT setiembre 1900, Vul. ESS, S. 194 
etto = 15 geunalo 1901 - Vol. 136, N. e, Ke Atti Y 
Perte lams le- agrates ed 


анада per un ele ani 


iie tao, Vol. 1H, X, FS, pot nomi 1 a 4м» do] 30 giugue Hv; кй p 
I attestato del VT settembre 1900, Vul, 188, N. 
petto өтө 1901 Tal, 186, У. э, Rs Alt Yo 


ferment Чан» Ies agrat 
їз, Vol, 111, х, 24%, per 


СРИ 
ni 1 в datare du 50 giugno 18095 giù резака 
del 17 settembre 1900, Vol, 123, N. 110) 


m е Jengo Adolfo, a Roma = 16 тиши 1901 = Vul, 130, X, 10 
por экз, dr... Relais o scorritore telefonico e telegrafice: 
Al quale. ela viene ема col enguonte: Lerfeaioramento мери. apparteehi н. 
Meloni per grati distare > сатре еа, (Privativa del 1° (obbento Иий, Val 128, 
N A4, per эши 1 a datare dal 31 dicembre 1900) 

Dire Ludwig, impegunre, » Вен (Germania) = 20 dicembre 1900 = amid 
ж. зв, S, 1i, Ro Atia Vol. 20, X. atuen, И. 6. - Brüleur û vapeur d'huile mei 
d'un sorclmufeur « profanuuiento, (Privatisa del 28 novembre 1893, Vol, 69, S, 4 

tare dal 31 dicembre 1393; già prolungata per un mitro anno con et 

del а! marzo 1900, Yol, 419, N. 201). 
Iota Rosenthal Fleischer е Cs, а Milano + 21 екше 1900 аны + Vel, 1%, 
ж. аз, i Алы Val, 30, X, Hse, N G - Mollo mastro par busti a d 
di cel Voan estrilile ө сена, detta: * Centaurin „ © profempementa: (НУ 
e 189, Vol, TO, Ж. бы, per миш 5 a datare dal 31 die 


sombre 1805). 

Merry Alfred, a Linear, ө Noble Johu Mali, a Liverpool ilnghiltarra) - 8 di 
emo 1900 - кый Û - Vol. 136, N, 15, I. Аш Vol. зэ, ¥. 25070, KL + Pro 
cê Blsetrolytique et apparsi pour obtenir du chlore, de l'alcali, du savon ж 
эшет artiste. 

Ferrari Giovanni, & Homa = 28 dicembre M - anoi - Vol 186, 8. 26° 
п. мы уй зк м. It. f. Spagnalotta Ferrari automatica, a colpo semi 
jr chiudere sportelli di vetrate, persiane e porte, e ehe pu servire tanto per 
тайн е milli di Iumo, qi qistamyomento, (Privaiva. del $ sen 
sain Jets; Yol. dI, К. ee 1897). 

пиа o ите) = 26 diremben 1000 + 
жм € > Vol, 136, N, 15, M, Ана Vol. 39, N. ып, M, @.- 
tea structures intérieures des бегётешзез. 

Mongi Giulio, а Fuccochio iicenze) - 29 dicembre 1900 - anni 3 > Vol. 16, 
жав, Ri Att; Vol, SO, SL Beata, R ©. + Nuovo tiraggio Hongi per formare late 
ii аїанамде a tutto la formari di довіча forma ө sitema - profuangamento, (Pi 


гөч poer her 


vativa del P novembre 1997, Vol. AS, ¥. 406, per amui d a datare dal 31 di 


сезме 1м 

Asûrî Foil е Silbermnna Abert, a llecius «$0 dicembre 1900 = ашы 1 + Vel: 136, 
ж.а, н. миш Voli 30, ¥. os, N. G. + Chomin de fer dlectrique de тозы 

aida d'une Arm rice + pretumqemento, (Privativa del 9 oo 

vember 1597, Vol. 50, N. 24, per anni 1 a datare dal 31 dieembro 1607; giù pr 
тешми per ана 2 won con testati del 2 febbiralo 1698, Val, 108, S. 119, € 
19 marsa 1900, Vol m 

замен Mame Kitter, a Сиген (Germania) - 29 dicembre 1900 - 
Vol, 126, S, 14, к. мил Vol, аў, X. 5076, Н. G. - Nonvent procédé de f 
d'explosils do sûretê = profansamento. (Privativa del 19 febbraio 1900, Vol, HT, 
К. 0, per abii 1 n datare dal DI diecmbre 1999). 

керни Gaston, a атти (Prunria) - 29 dicembre 1000 ani 1 - Yol 
N. 19, и Att Vol, su, N. sui, Ik 0, - Fabrication du carton da 
wor machine à papier < prelenganento, Privativa del 24 mivembre 2897, Vol: W, 
N. 190, per anoi а datare dal DI dicembre 1992; già pr 
cen attestati del P febbraio 1999, Vol 108, N. 18, ¢ € 
хав. 

Layers Charles, а Niruxelles (Пейо, - 29 dicembro 1900 - ammi 1 - Vol. 180, 
XO ang el 59, N. 55070, R. G os Nouveau froin continu automatique 
êro dlectrique s'appliquant aux talus de marchandises, l'action variant slo 

le чанне = prufunyumenso, (Privativa del 29 ишде 1994, Vel. 78, N. 10% 
per ам! D а datare dul 21 d сетте 1993]. 


ега per aei sì 
vile 1900, Vol. 18, 


Gone Charlos, n Lisieux. Calvados (Клан) - 15 dicembre 1900 ami 1 7 
хы. 196, NS, IL Arg Vol. 19, S- A8081, I, G. - Système d'avantralo moteur 
ot directour pruvant арр — —— et aut 

Masini Qiiseppe; а Firenze = 18 dicembre 1900 - аюы N- Vol: 196, X. 28 
т. Atti Vol. 59, Ханиа, I G. - Nuovo contatore per lampade elettriche e ptr 
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motori = речень, (Privativa 
a datare dal 31 dicembre 1504; ciù 
34 aprile 1839, Vol, 120, х, 107). 

i, Connan Charles Stedart, a Liverpoel (Inghilterra) - 15 dicembre 1900 = 
+ кшш Gol, 136, Ж. 2m И, Atti Vel 39, N, Сми, RG. = Perferiummemente 
мих düvidoirg on usage dane les mittere À Mer, à t 
Totes ek ев Bobina les ls de toute espèro. 

Bianchi Felice, a Milano > 18 dirembro 1900 - unii 2 - Vol, 186, 5,28, I Att 
чө. 30, X. эмин, R. O, - Travo Билем. 

Smith David Ne, Camell, а Pasadena (S. U. A.) - 19 dicembre 1900 + mmni б 


24 ем 1809, Vol. 10%, 
iler gata per un altro anno c 


per anni 1 
attestato del 


eh cl 


35, R, Att Val. 39, X, 56069, I O, хумано perfertionit de mb 
canisme encolleur pour machines à couore les livres. 

Marsten Mark Norniop, n Filudella (8, U. A) - 19 dicembre 1900 - ami 1 
- Vel 136, N. 26, R. АН. Vel. 39, ¥. 56008, Н. G. - Moyene perfectiuumós pour 
ta protection, le remplissage et la garniture des navires et autres structures de 
a manire y destino - lon pnus rivali del 9 marzo 1598, Vol. ТЫ, ¥, 180, 
pee smi 6 а datare d 

Garin di Coccona n Milano- 19 dicembre 1901 - mu 2 + 
Vol. 196, N, 27, R Atti Val. au, ¥, 8907, R, G. - Apparecchio per grattugiare 
di formaggio, applicabile anche ad atri v 
del 16 marae 1900, Val. 119, N, 16, pee anut 1 a datare dal SI dicembre 1999). 

Del Fino y Vazquez Cayetana, a Nere» (Spugne) - SU dicembre 1400 - mi 1 - 
Vol. 190, N. 24, н. Att: Val. 59, N. ossa, IU. - Vin aromatique genre cham. 
pagne quant nux ifta sfiorvescenta = profuugum ple. (Privativa del 27 luglio 18%, 
Vol, 81, S 401, per anni 1 n datare dal BI dicembre. IS5; più prolungata 
ahi dank com Meets НЫ 29 marzo 1897, Vol, 65, N, SGS; 22 feels 1958, 
Vol. 91, X, 2695 15 dicembre i889, Vel. 108, N. 110, € 
s.m, 

төө Filippo, uttelale della Capiteerin, n Portomaurizio - # dicembre 1900 
uni p. Yel. 196, N, 29, R. Mg Vol. 39, N. B801, I G. - Ferrovia sospesa 
e conseguente dirigibiità degli aorostati. 

Leonardi don Lazzaro, prire di Хаганы |Pincenza) - 12 dicembre 1900 
seh 3 + Vol. 190, N. 30, К. Alt. Vol 6. + Congegno di 
sicurezza contro gli 


31 dicembre 1991) 


нары = profangumento, (Privativa 


Attestati йөзә И 27 aprile. 


Società E, Mardy, Picard e Cole, a Parigi - 39 dicembre 1900 - anal È 
Vol. 136, N. 51, Ko Аша Vel. 20, х. омно, Ik, G - Microphono а pivot 
diverses applieions = profunpuuenio. (Privativa ФАП genmmko 1599, Vol. 108, 
N. 145, per anti 3 a datare dal 31 dicem 
ano com attestato dell aprile 1900, Yol, 120, N. 99) 
Ditta Dott, Таһа ө Mano, a Tvrliso - 29 dicembre 1900 - anoi 1 > Va 
Ni 38, К. Ана Vol 39, М. RP, I б. - Nuova lastra 
- protungomento, (Privativa del 24 dicembre 1498, Vol. 104, N. 15, per am 
un altro ано eot attestato del 


saturo dal 31 dicembre 199% giù prolungata p 
14 marzo 1900, Vol. 119, N, 60). 

Security Cash Register Co., a Chicago (S, Г, A.) - 99 dicembre 1900 - ami 4 
- Val. 136, х, За, К. Alta Vol: 3%, К. зача, И. GL - Porfertionuements apports 
тох caisses enregistreuses - profe 
N, 163, per anni 1 a амат dal DI die 

tirigatant Gaston,  Darentin (Francia) = 29 dicembre 1900 - ani 1 Val. 130, 
хоз, R. At Yel O, N. 55055, И, G. - Procli de príparation et e rino 
tion дев déchets de enir pour la misc cv раде fibrouse dénommée Le Fibraleum - 
+ prolungamento. (Prientiva del 34 novembre 1897, Vol, %0, Y, 182 
datare dal 31 dicembre 1501: giù prolungata per altri 2 anii ein attestati del ¥ fe 
aio 1849, Vol. 104, N. 108, © 6 aprie 1500, Val. 120, N. 10) 

Jue Ouo, a Gieblehenstein (Germanie) - 20 dicem 1900 - ami $- 
Val. 196, N. в: Val. de, х, эми, И, G. = Манын 
della botti te in nemo alla form 
rivi 
sembro 1800). 

Winge Axel, a Christianin (Norvegia) - 29 dicembre 1900 - anni 1 - Vol. 136, 
ж. м, н. Att; Vol. 39, N. s086, R. G. - Appareechio е processo per 1а carbo: 
nizzazione della torba - preise. (Privativa idol 28 genunio 1893 Vol, М, 
Ж. 56, per anni 1 a datare dal SI dicembro 198% ; già prolungata por un nitro anio 
con attestato del 1G aprile 1990, Yol, 20, N. 153) 

Gaertner Gustar, n Vienna = 29 dicembre 1900 - anni 9 > Vel. 190, К.З, 
N Att Vol, ай, N. мт, KR, G. - Pross pour affaiblir la teneur on casino du 
Та tout en réglant 1а teneur en gealase » pruburmamento. (Privativa del 13 marzo 1595, 
Vol. 15, ¥. SB, per mani 6 n datare dal 31 dieowbro 1908); 

Qersant Jules ө Бийим George Archibald, а Londra - 80 dicembre 1300 - 
wi 1 è Vol. 150, N. 38, K Aug Vol. 29, N. 56085, He C. = Perfestumamenti ne 
metodo e nei messi per saldare scatole, barattoli e simili recipienti metallici - 
личение, (Mrivativa del 29 pemin 189, Vol. 74, N. 296, per wmi а 
datore dai 31 dicembre 1 prolungata per liri 3 anni com attestati 
81 dicembre 1896, Vol, Th, X, 5005 17 gennaio 1997, Vol. Sb, N. 305 7 feb 
Vol. 91, N. 1883 30 genata 1999, Yol 104, ¥. TI, е 22 marco 1900, 


went. (Privativa del 2 marzo 1900, Vol. 115, 
mre 1808): 


per 1a curvatura 
dalla betta prebere nt 
marzo 1900, Vol. 119, N, 109, per anni 1 a datare dal SL ili- 


Cerebotuni Luli, a Monaco di Балет 
жул», н. Att Vol. 39, X. 3800, N. G. - Pro 
établir à distance par le courant éloctriguo des communications exclusives entre 
les fils conducteurs - ргъїниўите мө (чацга del 13 dicembre 1599, Vol. 116, 
8148, per ший 1 а шато dil 31 dicembre 150%, 

Luts Mavs, ingeguere, n Nürnberg, © Behacfer Wilhelm, a Mänelion (Germ 
= 19 dicembre 1900 - soni 9 - Yol, 196, N. 40, M. M; Vol. B9, N, окоп, К 
Chauffage non fumante - profegomrnto. (Privativa del 13 gentaio Isto, Vol Ti 
N. 200, per mmh G & datare dni MM dicembre 1590) 

Società A, Thin v Fils, a Parigi - 19 
м. ө, K. Aiks Vel ca, NL эмо I G 
débit variable. 

Ditta V. Berolcim, a Pfersan, presso Ахац (Germani) - 20 dicembre 1900 = 
15 > Vol. 136, N. 42, R. Aies Vol, 3¥, ¥. 25105, R, G. - Porta-spoletta. 
Darlene Lion Joseph Matbenm, a 


S0 dicembre 1900 - anni 1 - Vol. 136, 
POM 


z 


= Système perfeetionai de pompo à 


e 19081 gi prolungata per un altra “| 


Vol. 186, N. 48, R Atti У 
кетин, apum Titan 


N, 30, К. вин, н. ©. - Commutateur automatique 


Chenal Mare, n La Temel rete (Pramla] - dicembre 
mi 6 Vol. Hii, N- di, Н, Mg Ful a0, N, Selah, MU, - Pev 


di la fabrica des gants 
Lyon Gustave тама, A Parigi = 28 dicembre 1800. eimi з - Vel, 
M. мы; Val. BV, N B8106, MiG, - Perfociiaimemente mus ha 


з, S s 
iu Ie, Vul T, X. 455, per ашы ба datare dal 


sorte прата del 6 п 
00 ginigno 1515), 


Lonfranehil Баец, a Tu 


o = 36 dicembre 1900 - muni 2 Vul, 196, N. 46, 
к. мы Vol. 10, N. stu, M. G. - Nuova pompa Irroratrioa per soluzioni ra- 
чөе 
Hotmen Albert, а Colonha (Germania) - 2 текме 1900 - амы 1 = Vol, 156, 
к. мы Vel. 30, к, asion, п. G, - Papier photographique паме pourant 
(scher + proluaguiormta. drivativa del 30 gemunio 1300, Yel. HIT, S, 146, per 
dati d a datare ial 31 divemure 1899). 
| Mommas Oswalt, a Seugersdort (Germain - 
Yol зук. dm н, Alta Ум. M, N, беп, d 
fouets do métiers à tisser 
| вана pratconr. Autonio, The 


e iti Mario, а Мө + 23 die 
Aug Val d N, зм, Kee 
i cilindri a rotazione, sistema Mortal, agenti di- 
їзєт del eiliudri Ча appie 
Istrumonti musicali a fiato in ottone, 
Angelo, а Milano = 24 dicembre 1800 - ямы 14 © Val, 13%, Ns 50, 

[Ot Atti Vol 39, X. зай, Ke G, - Macchina per ridurre in figli, gine e 

piegare tu divers fugele special ln pasta d'uso alimentare - угы! кунше шу Ir 
vativa del dà genos 1900, Vel MT, Ж, Th per am 1 а datare dal di 
mee 180) 


| К 


estati rilasciati it 90 aprile. 


аныд адн Aulomatgewil, Stoccolma + 11 dicembre 1900 mun 15 Val. 10d, 
ж. оду и, Atti Vol. 39, N, YI, IL G. - Perfertiommeweui ных armes d feu: 
Ms titolare del prosrnte attentato а inoltre presentato 1 documenti preseriiti dal 


ones approvato col Regia Deereta 10 gemaio 1688, N, 37, cole comyrovare 
che por lo stesso trovato lu giù depositato in Svezia, in data f 


v domina di brevetto, cio now gli fu ancora ila 


нө П brevetto estero, Il dicito di priori 


euo dalla 
Convenzione di Parigi 0 marzo 

Marinengo Uit, а Brunelin I 
эң к. Rei Vel a, X. pe e, dt G. - Épinglo à chapeaux de dames 
| protangamento. (Privati del 16 dicembre 180, Yel, t 

ve dal M dietro 1685 giù prolunguta per wm altro sume eno attestato del 
з gentaia 1300, Yl. Ит, ¥ 1 


V'appllension a 
12 megio 190, Yo 


Nel. х 
dosage de l'alcool - profunsamente, Uvivativa а 
per аны а datare shal 31 dicembre 1599). 


@. = dearument pratiqne p ede di 


Gnemaschiuentaveik Actienzresliebafr, ad Amberg (Baviera) -24 dicembre 1900 

uni 1 Vol. 196, S. 58, i, Alti Vol. $9, М. чю, t m 
pour l'obtention d'un mélange uniforme dair ot de vapeurs de carbure d'hyir 
gene - prciungamento, irivatva Uel 14 ge 0, Vol. TA, М, #86, per ан 1 
алиге Hal 33 dicembre 2806; già prolungata per ahiri 


енн неман el 

э fabbraio 1806, Vol, 70, N. 25813 T, Val, 55, N. 81 26 maggio 1909, 

Vol. o, N. 425 28 gonunio 1999, Val, 104, S. #7, o 14 aprile 1900, Vol, tet, S. 1067 

аенда im origine al signor Fel Ludwig, ad Amberg, ila questa tentoria alin 
rile Gesell 


бее mit eşelırlîukter Ma 


erg. е da que 
ete үй па 


ireeferha alle richiudente, mma da avvisi pub 

pe i» 1900, X. 
ини. Angiolo ¢ Armando Del Taglia, а Sinn (Firenze) = S8 dicembre 1900 + 

ual 3 - Vol. 396, ¥ 56, RA 0, ~ Kamn a 

di pompa por liquidi amiiperonosporlol ca (зей! — prine uento, (riva 

e del 4 nuvembre 1897, Yol 80, Ж. 448 per ani 3 а datare dal 30 de 


кө, К. з, e 2 ма 


cembre 180). 
hus Leo, а Мане Очни (химен) = 84 dicembre. 1900 = anal 1 - Vol. 190, 
ж.м, т. миш Yol, BW, N, эмэ, IL G. - Коше de voiture 2 rai 
le сете et le moyen - prolungamento, (ита del 10 nove 
N. 278, per mumi 1 ө dotare dal NU rene 1668; già prolungata per miei 4 an 
con attentati del o marzo 140%, Vol. SS, N. SPI; 4 febbraio 180%, Vol, SI, 
N. 164; #4 febbraio 1897, Yol. 109, N. 56, e 14 aprile 1900, Yol, 120, N. M. 
mirn - 15 dicembre 1000 - ami 3 - Vol. 186, 
э, н. б. ич ue ө relativi al pro- 


Тим! Antony Berani, a 
к.э, Ke мы Vol, su, N 
тшш. 

Vanowi Lorenzo, Ingegnere, nd Inira (Novara) = 24 dicembre 1900 + mini 1 + 
Vol, 106, S. òs, M Ab; Vul, 39, М. 06113, M, O- Canale Serbatolo disposto per 
ийиш I lavoro tutae disponibile ln un corso d'acqua con sviluppo di 

le in modo qualunque col tempe - prijvmgemowfo, (Privativa 
жоо 1900, Vol. 125, N. Gt, per sumi 1, а datare dal 31 dicembre 100). 
compagale d'Elvetricità Thomson Houten de la Midirrande, a Bri 
24 dicembre 3000 ат € - Vol. 186, N. DD, M. Atti Vol; 30, N, AMI, К, 
Novena 


36 giù 


Lazarus Moral, ad Amburgo, € Neubauer Wilhelm, a Gisehweiter Ele (Ger 
mania - 24 dicembre 100 soni & = Vol, 130, S, G0, It, Att; Yel, 39, N. S8110, 
K O. - Manchina per le filatura e la ritorcitura n fus ded cd aletto azionate a 
frizione - pralonguwento, (Privativa del э aprile 1200, Yel, 
* tare del 31 dicombre 1909) 

эмненин Autenatgeni 
Yol, 196, 8, б, R. Att; Val 
а feu sotrnatiques, 

wuu 


^ Sioscolia = 11 dicembre 1000 - mimi 15 - 
39, х, эла, M, G, ~ lerfeetionnemeta aux armes 
litere del presente mist 


иниге presentato i Чени 


regola 


poratu eon К, Decreta 09 кеттен 185, ¥. 53, 


orare che per de sieeeo Wovmto ha già depositato in Sverin, ln Ча 
27 settore 1900, unt domanda di heeveuio, ehe non le fa янга т 
Allo scopo di far valere in Маа, dopo шешә ii brevet 


cinto e e 


ro, dieto di prio 
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Società Fonderia Milanese d'acciaio, a Milano - 28 dicembre 1900 - ami 5 + 
tdt Aug Vol лэ, ¥. 33117, Н, G. - Bbürre permutatali per grati- 
cole da locol 
dicembre i802, Val. 05, ¥. 120, per nuti 5 а datare dal 


at elementi retazola eon nervature» profasgamento, (Prati 


marte 1498, Vol. 92, S. 98; rl 
Milano, ө da quest 
малене V fcio del Y 


Dd 
alla ditta Vanzetti, в, 
"We, como da avviso pubblica 
xm 


dicembre 1900 - ami 1 - Vl, 126, N° 6, 
SN | 
N Att; Val. 39, ¥, 38118, N, G. - Tessuto de distendere per uso tapperzerie c 
Orlandi Luigi. à Milano - 28 dicembre 1900 эшш} - Yol, 196, N, 64, Н. Att 
Vol. зэ, S. зиз, I. O. - Guanti per i piedi 
pour Exploitation des Provi 


= Vol, 196, х 


ү? 
iura do locomotives 
„ Рачна del 31 dicembre 1994, Vul, 74, X. 148, 


зиз, ш. 
électriques - pro 
тиш 6 à datare 


Compagnie Electa 
= 29 dicembre 1900 - mimi & - Vol. 190, N. 


т. мы Vol. 30, N. ыш, R, O 
ме de distribution électrique. 
а = 39 dicembre 1990 < nu 1 > Voli 196, Х.б 
Morso con imbocca 


Pertectionnenente mux «js 


Hegri dott, Mario, a 
Je Aths Vol. do, N 


stato completivo del $i ottobre 1990, Vel, 11, 
2 More igienico di sicurezza con imbocentura à 
cella di freue utile ре 

3» gennaio 1595, Val, 104 
embre dni; ы 


Vol. 119, N, 00) 


j, N. 9, per emi 1 a Чам dal di di 
mgin per шш айг amo com attestato de 


marzo 1900, 


ellschaft vormals Sebuckert ө C. а Nori 
8 - Vol. 180, X 66, п, Alt; Vol. 
rica par rotaie - profangumento, (Privativa del 29 gen 
змо 1899, N. 120, per anni B п datare dal DI dicembre 1897) 
lora! Guido € Palnazi Ugn, fratelli, а Geno dicembre 1900 - аз 13 - 
Yol. 136, N. бз, M, Att; Vol, 39, ¥. S8127, №. G. - Saldatore igienico 
+ protunziamento, (Ы del U marzo 1499, Vol, 105, S, 139, 
Pp 
Guttermut Jean, a Tin 
M. Att; Vol, 39, S, 26125, I, O, - Perfertioumement apporié nux ritclicrs des dents 
ШЗ 
Yon Planta Emanuel, ogeguere, a Lucera (Svizzera) - 80 dievmbre 1900 
аша 9 - Val. 136, N. TI, R. M Vol, ар, N B8103, M. н, - Frein de secours 
Glvetra-micaniquo pour tramways dlectriques. i i 
inoltre presento 1 documenti prescrit di 


M 
T ami 2 a datare 


o ba 
lo steso trovato ba ig 
ento fu al medesima rilascio lu data 31 dicembre 1900, eel X, 20005; v ci alio 


o dalla Convenzione di Parigi 


Hà mena 1859) А 


реве William, а Lotherclale (Inghilterra) - #9 dicembre 1900 - ami û - 
р, x маена uelle fornaci 
29 dicembre 1900 + ani 6 = Vol, 136, S. 33, 
û. < Pertorionamenti nei contatori. d'acqua di sba- 


menta, (Privativa del 19 novembre 1894, Vul, TRN d, 
dal 31 dicembre 188) 

Stera Morita Jr, а Francoforte n/N (Germania) = 9 dicembre 1900 аш 1- 
Vol, з, N. 74, Ki Мы Vol. 39, S. OIM, M, G. > Machine а fabriquer les ci 


18 gennaio 1893, Vel 
[m 


маши ine - 99 dicembre 1900 + mfG + Yol 136, ¥ 
Dro — 
ма = prolungamento. (Privata del 1% geutale 1998, 
E unni € а ditare dal SI dicembre In 
"et Riccardo, a Rome + SI dicembre 1900 + anni 3- Vel, 
R. Att; Val, av, N seizò, di G. - Archivio а telai mobili per disegni e carte 
d'ogni specie - profangomento. (Privitivn del 16 marzo 1900, Val. 109, К. 28, per 
жиш 1 а dataro dal XL dicembre 1549). 
ө Mum = 31 dicembre 1900 - ашы 3 - Vol. 136, X. TI 
RL Ati Vol, а, N. saio, M. G. - Cornice di forma speciale destianta nlla pub 
bilelta elt iaters dei vagoni ferrovi gamento. (Privativa del 18 apo 
Vol. 120, N. 202, per wumi 1 a datare dal 31 dicembre 1628). 
und Felice, imgeguere, а Шота « 31 
Jî, k. G, - Motora 
bre 1399) 
pd Alpine (ramin) = DI dicembre seb = anal B 
Giunto a duca 
Val. 110, 8,17 


Fenteggiano Domes 


per anni d а datare 


Sürenberg Berm 
Val, 196, х, 70, K, Айы Vol, зэ, N. 58038, 
+ protangamente, (Prisaliva dol 18 dicembre Hi 


datare dal DI dicembre 1899). 


ert Walther, a Zu 


Vol. 29, N. 88032, Ii G. = Perfectionnement aux çhaussures © p 
va del 16 dicembre 1599, Yol, 116, X. 19. per noi La ditare 


Josse d'Anr Mario, a Genova > DI dicembre 1900 > ami 1 > Vel, 196, N. 81, 
dita Vol, вә, х, эм ono senza fili per le navi - prole 

10 datare del 31 
менин del 6 aprile 1900, 


1 81 dicem 


Lie (Regio) - 31 dicembre 1000 - numi 1 - Vol. 120, N. S8, 
HI, Gc Iipetinura poor la télégraphie sans fil è toute 


к. лид Vol. з, ¥ 


аин - protummeniento, (Privativa del # marzo 1900, Vol. 118, X, 135, per val 1 
n datare dal 31 divenire 109) 


Marderson Kilis a кишу Erorst, a Сеше (Fascia) > SI dicembro te = 
Anni 5 = Vet 186, ¥. эз, R Аш Vol, M Жиган simui di 
aio 1900, Vol. tis, 


nommé Le Manconi 
Nn. 


"mid ad 1 dicembre 1 
Her Nestor e Nigro Georges Louis Alle 


i) 31 dicembre 1500 
SM, I мы Vol. 1, N. BILAN, Ri 6. = Pere 
^ cornues en terre тён. понтон, (Pr 
sio HAN Vul, HM, Ж. 306, per amii G а datare dat Sì di 


dino da бетш 
tiva del 12 


(Conto). 


Parnavicini Cksang, perente responsabile, 


Te nin 


NUOVO CONGEGNO DI CHIUSURA 


GASSA d’IMBALL'AGGIO 


Questo nuovo sistema di cassa di imbal- 
laggio presenta un notevole risparmio di spesa 
e di tempo, in confronto delle solite casse comu 
nemente impiegate, essendo costruita in guisa 
da evitare chiodi, viti, eec, per la chiusura. 
La chiusura viene fatta automaticamente 
e in modo da garantire l'intangibilita del con 
tenuto della cassit, 
H sistema serve per casse d'ogni dimensione. 
TI proprietario del brer, italiano N. 3855995 
è disposto ad entrare in trattative, sia per la 
vendita, sia per ta concessione di fabbricazione. 
Rivolgersi all'Ufficio brevetti e cessione di 
brevetti 


SVEND H. SALOMON 


Corso Venezia 24, Milano. 


Agli industriali 
iva industriale: /N giugno 1895, itey. Ally 
j, per: 

“Congegno per bottiglie da inchiostro, 
calamai e simili „ 


del signor Levi Hoffman THOMAS 
a New York, Stato di New York (Stati Uniti d'America, 


Pri, 
Vol, 76, N 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 


oppure a concerlere licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
vorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Ualia: TANARDO e С. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


IN VENDITA. 

MACCHINE A VAPORE Sulzer 1896 con 
caldaia, riscaldatori, cavalli 28 a 45. Visibile 
in funzione a tutto Giugno. 

MACCHINA A VAPORE Tosi 1900. Com- 
pound Tandem 10 atmosfere, 325 giri, forza 
fino a 75 cavalli, Visibile in funzione. 

i а STIRNIMANN & GULLINO, 
¢ Solferino 16. 


Dirige 
Torino, Pic: 


Miuno- Tipografia degti Opera] (50e, Cooper.) urso Viti. 


e UD PEE d 
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ereata la proprietà tetleraria ed artistica degli 
articoli е disegni pubblicati nell'Imdustria. 


Parte Economica 


PER LA С. AZIONALE DI PREVIDENZA 
PER LA INVALIDITÀ E VECCHIAIA DEGLI OPE) 


RAI. 


Il Senato del Regno ha giù approvato — e presto 
saranno certamente approvate dalla Camera dei Чери 
tati — le aggiunte e modificazioni alla legge 17 luglio Istis 
che ha istituito la Cassa nazionale 
legge fu presentato alla Camera dei deputati nella 
seduta del 14 maggio 1901 el è nuova e seria prova 
dell'interessamento del Governo per la benefica istitu- 
zione, troppo poco apprezzata in Italia perchè troppo 
ignorata; il Governo esplicitamente dichiara, presentando 
il nuovo disegno, che & il Governo sente il do 
assistere con assidue cure la Cassa nazionale, di assicn- 
rarle con suce ve provvilenze i mezzi adeguati ai 
suoi fini, di procacciarle cos 
e di promnovere con l'esempio sempre più larga e be- 
nefica l'opera del patronato. „ 

Le disposizioni che sono nel disegno si possono di- 
videre in due categorie, attribuendo alla prima quelle 
che hauno per oggetto di aumentare i proventi della 
Cassa nazionale, alla seconda quelli che emendano in 
alcune parti la lesse vigente, Siccome però le prime 
hanno assoluta prevalenza sulle seconde, ciò di ragione 
amplissima della premura del Governo nel promuovere 
muove disposizioni legislative in prò della Cassa. 
mendo la Ztelazione dell'on. Zanardelli e degli 
altri ministri proponenti le aggiunte e moditicazioni, 
ne esporremo brevemente il contenuto. 

È noto che l'art. 3 della legge 16 febbraio 1899, 
N. 45, stabilisce che il valore dei buoni di cassa da una e 
da due lire che non saranno ritirati dalla circolazione e 
che cadranno quindi in prescrizione col 31 dicembre 14 
sarà devoluto ad aumento del fondo di dotazione della 
Cassa nazionale. 

Con il nuovo disegno di legge si assicura 
dal gennaio 1903 alla Cassa nazionale il frutto della 
somma dei buoni a quel tempo non ancora ritirati dalla 
circolazione, che a tal uopo sari versata 
rente fruttifero alla Cassa dei depositi ө prestiti. 

Per altra legge (9 ottobre 1900, N. 373) metà del 
valore dei biglietti di banca che cadono in prescrizione 
il 30 giugno 1904 sarà devoluta a favore della Cassa 
nazionale di previdenza. 

Orbene, si vogliono col nuovo disegno di legge an- 
ticipare perla Cassa nazionale i benefizi di quella dispo- 
sizione consentendo che gl'Istituti di emissione versino 
alla Cassa dei depositi e prestiti, ciascuno nella misura 
della rispettiva circolazione normale, la somma di otto 
milioni, di lire, quanto si presume, con elementi atten- 
dibili di giudizio, corrispondenti al valore dei biglietti 


il nuovo disegno di 


vere di» 


empre maggiore popolarità 


intanto 


1 conto cor- 


che in definitiva rimarranno prescritti. Quella somma 
sarà impiegata in consolidato 5 percento lonlo e i titoli 
relativi saranno tramntati in certificati nominativi inte- 
stati per metà alla Cassa nazionale, Cos piri 
l'interesse che semestralmente maturando sopra i 
titoli ad essa intestati; il quale, calcolato al 4 per cento 
metto, darà nn provento annuale di 180.000 lire e, in tre 
anni, ammesso che il rinvestimento possa farsi prima 
del 30 giugno corrente, una somma complessiva di 
480,000 1 

Con ultra disposizione del nuovo disegno di legge 
si dà parziale esecuzione ad una disposizione dell'art. 3 
della legge sulla Cassa nazionale, facendosi per ora ob- 
bligo al fondo per il culto di versare alla Cassa naz 
male, in cinque rate annuali, la somma di. L. 2.950.000, 
imputandola nel decennio dell'avanzo devoluto allo Stato 
salvo finale liquidazione. - 

Finalmente, un altro articolo (10) del disegno di legge 
procura alla Cassa nazionale qualche maggior provento, 
disponendo che la Cassa dei depositi e prestiti debba 
corrispondere l'interesse alla Cassa nazionale sulla parte 
degli utili annuali delle Casse postali di risparmio e 
della gestione dei depositi giudiziari attribuiti ad esse, 
dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello in cui i detti 
utili si riferiscono, sino a quando la summa corrispon- 
dente sia investita nei moli indicati dalla legge. 


questa ри 


+ 


Per godere il beneficio di concorso della Cassa na- 
zionale è necessario che l'operaio, o chi per esso, versi 
almeno L. б in un anno, Ora può accadere che l'operaio, 
per circostanze special 
in un anno una somma corrispondente al un multiplo 
di L. 8 e non sia poi in grado di fare nell'anno seguente 
e nei successivi alone versamento. Oggi all’operaio in 
tale condizione nonsi potrebbe negli anni nei quali non 
ha fatto alcun versamento assegnare le quote di con- 
corso della Cassa Nazionale. 

Con l'art. 4 del disegno di legge si consente ciò; 
consente quindi anche nel caso in cui altri versi 
per l'operaio, 

Per potere liquidare la rendita vitalizia occorre, se- 
condo la legge, che l'opersio rimanga iscritto alla С 
nazionale almeno 25 anni e che abbia 60 anni di età 
La chiusura e liquidazione del conto si può poi protrarre 
sino al sessantacinquesimo anno di età. Molti industriali 
— dice la relazione Zanardelli — hanno dimostrato che 
assai difficilmente le donne rimangono negli opifici 
sino al sessantesimo anno di eth e quindi espressero il 
voto che per esse si abbassi il limite di età al cinquan- 
inquesimo anno, salvo la facoltà nella iscritta di 
protrarre il termine al sessantesimo anno, Questo voto 
trovasi accolto nel disegno. 

La legue inoltre, per favorire la iscrizione alla Cassa 
па operai più innanzi negli anni, һа am- 
messo, per um periodo transitorio di due anni che scade 
il 31 dicembre 1901, le così dette iscrizioni abbreviate 


j, si trovi in condizione di versare 


Š 


sa 


zionale dej 
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meliante pagamento degli arretrati, non interiori a L. 6 
per ogni anno di abbreviazione, con gli interessi com- 
posti. 

Siccome non pochi operai hanno fruito di quella 
disposizione е da più parti sono giunti al Gove 
per il prolungamento del. periodo transitorio, v 
dal disegno di legge, art. 6, prorogato questo al 31 di- 
mbro 1903; e si dispone inoltre che agli operai in- 
seritti in quelle condizioni la Cassa nazionale, oltre alle 
normali quote di concorso, possa assegnare quote spe- 
ciali. E ciò per porre, quanto è possibile, in condizioni 
eguali gli operai che si iscrivono alla Cassa nazionale 
in tempo utile per rimanervi 25 о più anni e quelli che 
si iscrivono con l'abbreviazione, che può essere persino 

ann 

Analoga disposizione è nell'art. 7 del disegno di 
legge per favorire con attribuzioni di quote speciali di 
concorso gli operai aggregati a società di mutuo soc- 
che abbiano più di 50 anni di età, quando queste 
versando alla Cassa nazionale i fondi raccolti per sns- 
sidi di vecchiaia o di invalidità, iserivano collettiva- 
mente i soci, come consente l'art. 16 della legge. 

Con l'art, 8 del disegno di lete si ammettono altri 
modi di investimento dei singoli fondi della Cassa. na- 
zionale, oltre quelli indicati dall'art. 18 della leg 
i ammettono anche gli impieghi in obbligazioni fo 
viarie emesse in corrispondenza alle annualità dovute 
dallo Stato e, per mezzo della C 
in quei mutni nei quali è consentito di impiegare i fondi 
delle Casse delle pensioni pei medici condotti. 

Con l'art, 11 del disegno si esonerano dalle imposte 
di ricchezza mobile i frutti dei fondi della Cassa nazio- 
nale, eccetto quelli derivanti da titoli emessi o guaren- 
titi dallo Stato; e ciò per rendere sempre più profite- 
voli a vantaggio degli operai i redditi della Cassa 
pensioni; eon l'art. 12 si esonerano dalla imposta di 
eehezza mobile e dalla t; ione le rendite 
italizie liquidate dalla Cassa ө le somme devolute agli 
eredi degli iscritti, quaudo ne ricorra il caso, secondo 
la legge. 

Per poter essere iscritto alla Cassa nazionale è ne- 
cessario avere la qualità di operaio. Ma può accadere 
che l'iscritto cessi di avere tale qualità, L'art. 1° 
disegno di legge prevede il caso e lo disciplina, ammet- 
tendo che l'iscritto possa eontiunare a fare versamenti, 
ma sospendendo l'attribuzione al sno conto delle quote 
di concorso della Cassa. Se l'iscritto ritorni ad avere le 
qualità di operaio, rientra nella pienezza dei suoi di- 
ritti. Giustamente l'onorevole ministro, che raccomanda 
alla Camera dei deputati il suo « pprovato 
dal Senato, osserva che le dispos o contenute 
sono intese ad ottenere alla Cassa nazionale di previ- 
denza — che ha oggi una fortuna di 14 milioni circa 
e iscritti 14.8908 operai — le maggiori simpatie delle 
classi lavoratriei e delle classi dirigenti del nostro 
paese. 


no voti 


ne or 


co 


a di depositi e prestiti, 


di success 


вото gii 
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Costruzioni industriali. 
FABBRICA DI PANNO; 
PROGETTO DELLA CASA G. JOSEPHY'S ERBEN, A BIELITZ 


Jar. prg. зац. 


La Actieholaset Skanka Yllefabriken a Cristiania, 


commise a suo tempo alla ditta G. Josephy's Erben, a 


* панава terhniaehe Kundecha, 


1 


Bielitz (Slesia austriaca), il progetto di una fabbrica di 
panno e di buckskin, capace di circa 100 telai, di cui 
| una metà per lana pettinata e l'altra metà per lana 
| cardata. 
| Dovevano pure essere progettati i locali per la tin- 
toria della lana, tessuti е filati, nonchè eventualmente 
per la lavatura e l'asciogamento della Jana, Alla tessi- 
tura dovevasi aggiungere l'intero impianto per l'appret- 
tatura completa. Era pure richiesto di provvedere il 
necessario per cirea 60-70 telai stretti per cotone coi re- 
lativi apparecchi di preparazione. Gli edifici dovevano 
essere in forma di shed. 

In complesso vennero allestiti due piani (fig. 1 e 2 
e fig. 3 е 4) poco diversi sostanzialmente fra loro, en- 
trambi basati sul concetto dell'andamento continuo pro- 
gressivo della materia da lavorare. 

In entrambi erano applicati dei lucernari fortemente 
inclinati per l'illuminazione dall'alto. 
| Nel piano (für. 3 e 4) fu disposto sulla fronte del 
| fabbricato a tettoia un tratto più alto nel quale si tro- 
| vano le caldaie e Ja sala delle macchine pq ө il localey 
per la preparazione dell'onlito pel cotone e quello £ per 
la tessitura della lana, per i lupi û col deposito 4 per 
lu lana stiocenta. 

La motrice a vapore trovasi all'estremità dell’edificio 
presso al locale dell'apprettatura che richiede la may- 
gior parte della forza. L'accesso al riparto A, alla gar- 
zatura f, alla sala di tessitura, ece., è comodamente for- 
nito la corriiloi e larghi passaggi. 

Un ampliamento del fabbricato può essero effettuato 
tanto nel senso della larghezza quanto in quello della 
lunghezza, Per il locale di ufficio 0, l'abitazione del 
portiere a, il magazzino della lana ed, la tintoria e e 
la stalla, rispettivamente la rimessa / fu progettato ш 
@lificio separato. 

Nel piano fig. 1 e 2, la motrice a vapore p è nel 
centro, il funzionamento delle singole trasmissioni de 
riva da un contralbero, e le funi sono collocate alte in 
modo da lasciare sotto di sè il passo per accedere ai 
varii locali. L'impianto offre il vantaggio che la forza 
motrice trovasi nel centro; in questo modo gli alberi di 
trasmissione possono essere tenuti meno robusti per es- 
sere la forza distribuita simmetricamente : inoltre il ri- 
parto della lavorazione del cotone può trovarsi com- 
pletamente separato, e, a motivo della disposizione della 
motrice a vapore, un ingrandimento dell'impianto ap- 
pare più facile e opportuno che secondo le fig. З e 4. 
Anche qui è possibile di erigere un edificio separato 
sulla fronte del fabbricato e collocarvi le singolo sezioni. 
Nella filatura è provveduto mediante diversi assor- 
timenti ai diversi materiali che si devono lavorare, nei 
locali per l'apprestamento А sono provvedute le mac- 
chine adatte per le varie specie di tessuti. 

In questo progetto non si è provveduto in modo 
ale per la lavatura e l'asciugamento della lana 
Qualora tali riparti dovessero venir costrutti più tardi, 
verrebbero logicamente collocati nel fabbricato vicino 
alla tintoria е. 

Nell'esecuzione definitiva dell'impianto, si adottò una 
disposizione alquanto diversa, tenendo la tintoria diretta- 
mente compresa nel fabbricato principale, dividendo 
questo in due sezioni e collocando la motrice e le cal- 
nel cortile divenuto così centro dell'impianto. Tutti 
apparecehi di filatura, finora sette assortimenti e otto 
selfaeting, unitamente alle macchine di preparazione ed 
| una parte del macchinario d'apprestamento, vennero 
forniti dalla ditta più sopra citata. 

Ecco le varie macchine progettate per l'impianto 
| in questione: 


speci 
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| 
mee romte | secondo Ia natura o la lunghezza dei filamenti in lavo- 

Lupi battitori € 1 1 | razione. | 
еу 1 Si provò pure a trattare su questa macchina fibre 
НОИ. 1 tessili vegetali e per alcuno i risultati furono soddisfa- 
ED SR AA e ц m | erant 
Artois ees +04 a 1 1 | Ў 
Selfaeting . s zx dé 10 
тей. 2. cosas ША an | Caldaie e macchine a vapor 
Bobinatrici per bobine incrociate . 4 2 
Bobinatrici da trama. 4 2 IL COLLEGAMENTO DEI TUBI 
Toreitoi. . . . . 7 Li 2 NELLA COSTRUZIONE DELLE CALDATE 
ИЙАН; ea Pa 2 2 | A TUBI D'ACQUA 
queen d 1 | 11.6 WALOKESATE | 
rosse a cilindri o 
Spazzolatrici doppie . > >... 1 1 | ARDEN 
Cimatriei trasversali . . І 1 | E 
Cimatrici a percussione, . ... 1 1 Collegamento delle teste dei tubi. 
Cimatriei longitudinali е 8 8 | ташы delle caldaie a tubi d'acqua sono collegati alla 
Torchi idraulici Dl 1 1 loro estremità, o almeno ad una di esse, entro seatole di rue- 
Pompe ршн « s û f a = 1 i. cordo о nei collettori. Il giunto deve resistere alla pressione 
Stufe. ii i i | che tende a farlo uscire dalla sede, 
Garzatrioi per candnti . 1 1 | Nei generatori Collet (fig. 1) e in uno dei tipi Bouron 

so due 2... 2 1 | ir 2) che ebbe un'esistenza effimera, In giunzione veniva 

» os mpi. sl d 1 alfaftuxtà требао онад і dol або. contro la. эша. sei 

» doppie . . . 2 | notla parete del collettore mediante lo sforzo di trazione lon- 
Macchine per lavare in largo i gitudinale d'un lungo tirante conassico col tubo, Nel sistema 
Macchine per lavare 1 Bouron era il tubo di circolazione Е D (fig. 2), che serviva" 
Pulitriei per carde 1 allo stesso da tirante: l'estremità aperta A del tubo АЛ 
Centrifughe + } | entrava in una sede in fondo alla quale urtava il suo 
Follatrici . , tet 1 terminale, 
Telai per cotone А Nello caldaie sistema Terme e Deharbe 


Maechine per ordire, incollare, ed 
ascingare la catena . .... 2# 


Esposizione di Parigi. 
MACCHINA FER SFELTRARE 
E PER APRIRE LE LANE CARDATE 
SISTEMA SAINT-HUBEHT 


ТОНЕ 


COSTRUTTA DALLA SOCIETÀ 
A VERVIERS 


ANONYME V 


dedi tar, à pag, 800-301) 


La macchina sfeltratriee della lana, sistema Saint- 
Hubert, ha per iscopo di aprire, senza rompere i tila- 
menti, i velli più arruffati, generalmente destinati per 
uso lettereccio. 

La macchina 
nita di asticciole 
lana, che guida ad una coppia di cilindri а 4. 

Un'altra coppia di cilindri а a effettua un primo 
stiramento, I rulli superiori sono premuti соп forza 
contro i rulli inferiori dall'azione energica di molle a 
spirali. Il materiale si presenta allora all'organo di- 
visore. 

Una leva L porta ad una delle sue estremità una 
sharretta Parmata di forti aghi d'acciaio, mentre all'altra 
estremità si articola ad una seconda leva Z, che può 
oscillare intorno all'albero e: un albero ripiegato 0, ani 
mato da un movimento di rotazione, è collegato alla 
leva L per mezzo di un'asta di lunghezza variabile. La 
combinazione dei movimenti trasmessi dall'albero о e 
l'oscillazione del bilanciere Z, fa desorivere all'estremità 
dei denti del pettine P un’elisse. 

Questo movimento progressivo permette di agire sui 
filamenti lunghi senza spezzarli, Numerosi Uta 
offrono il modo di variare le distanze di tutti gli organi 


f compone d'una tela continua guar- 
^ sulla quale si stendono gli strati di 


"бетте Technique de l'Erposition Universette de 1900, к pa 


tirante non esiste più, ma vi si trova ancora il tubo ter- 
minato a ciascuno dei suoi estremi da una portata conica 
comune al sistema Collet (fig. 1), che s'incassa nellaper- 
tura corrispondente, sia del collettore, sia della scatola di 
accordo, e la giunzione è mantenuta dallo sforzo di trazione 
longitudinale d'un Dollone che contemporanenmente si applica 
sulla parete opposta del collettore o della scatola per ottu- 
arvi un passo per introduzione della mano con tampone non 
antoelave. Solo il bollone vi è corto: esso ha un'estremità di 
testa in forma d'üneora, di cui i due bracci afferrano due 
orecchi perforati che terminano il tubo. 

Nel sistema Niclausse (g. 4), che deriva storicamente dal 
sistema Collet, il giunto è a due sedi e dill'erenziale. Il tubo 
viene messo in posto facendolo scorrere a partire dall'esterno, 
ia dalla camera di riscaldamento verso l'interno del forno, 
attraverso ad opifici praticati l'uno dirimpetto all'altro nelle 
pareti del collettore. 

Il tubo in opera si estende con due sporgenze legger- 
mente coniche alla parete anteriore ed alla purto posteriore 
del collettore contemporancamente. Siccome per l'introduzione 
del tubo occorre che una delle aperture sia al 


tanto mig- 
giore dell'altra per opporre resistenza al movimento che ten- 
derebbe a produrre l'uscita di posto del tuho, viene applicato 
sulla testa del tubo un adatto pezzo di custodia, ehe ¢ co- 
stituito da un'incora fissata al collettore per mezzo di bolloni 
в che si estende coi suoi due bracci sulle teste di duo tubi 
contigui. Il tubo vaporizzatore attraversa il collettore da una 
parte all'altra; la sna estremità anteriore è chiusa da un 
tappo a vite che fu parte del tubo interno di circolazione. 
La parte del tubo vaporizzatore che attraversa il collettore 
è perforata a giorno (vedi fig. 5 a В) e chiamasi lanterna, la 
quale, allorché il tubo è saldato, come nel caso delle fig. 5 
e 6, è costituita da un pezzo riportato congiunto a vite al 
resto del tuho. L'áueora в il bollone che la tione fissata di 
vono essere calcolati, costrutti e eurati in modo da impedire 
che nel caso di un'eventuale rottura dei bracci della lanterna 
о dell'uscita di posto della filettatura di giunzione al tubo, 
lüncora basti a tenere in posto il pezzo. 

All'estremità opposta al collettore ogni tubo è chiuso da 
un tappo a vite (tig. 9) posto fuori della corrente dei gas 
caldi. Non si ebbero a veriticare accidenti per effetto di 
tali tappi, come nemmeno per effetto del tappo a vite sosti- 


1 Annates de? Miis 


Il collegamento dei tubi nella costruzione delle caldaie a tubi d'acqua 


(Veni articolo а pag. 355). 


ubo vaporizzatore Bonron, collettore, PQ compartimento interno, 


Fig. 10. 
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tuito all'altro estremo del tubo dalla testa del tubo interno. 
— Nel sistema Montupet la testa del tubo vaporizzatore 
mon attraversa da una parte all'altra il collettore munito 
di parete di chiusura: il tubo è collegato unicamente a 
parete anteriore di esso e la sua 
con una parte rigontiata inserita nella par 


a a giorno termina 
di chiusura e 


munita di un risalto esterno. Così, in luego di un collegi 
mento dilerenziale, si ha wn doppio collegamento disposte 
per trattenere in posto il tubo. 

Nei sistemi Niclunsse e Montapet il collegamento è amo- 
vibile. Se non si mira all'amovibilità, la giunzione si fa in 
due modi: per mezzo di filettatura o per mezzo di incastona- 
tura. Un esempio del primo modo si ha nelle caldaie Belle 
le, In esse i tubi sono avvitati alle loro estremità nelle 
scatole di raccordo, secondo le disposizioni rappresentate, 
due tubi di una stessa forcella, dalle figuro 10 a 12, Qu 
sono avvi altro direttamente alla parte po- 


i l'uno е 


ie nella scatola comune, mentre sul davanti il tubo di | 


sinistra è avvitato direttamente nella scatola che gli corri 
sponde: quello ili destra è collegato colla scatola corrispon- 
dente coll'intermezzo d nicotto di raccordo ed è nn 
wammellone filettato sul quale viene ad adattarsi il manicotto 
che è avvitato direttamente nella scatola, Le scatole sono 
filettate com un passo di шш, 25: i tubi ed il mammellone 


un m: 


al passo di mm. 2,34: tale diferenza, possibile nel caso di 
coll 


gamento non amovibile, è destinata a produrre una chin 
a ermetica. Peranmentare la garanzia si completa inoltre 
il collegamento fra tubo e scatola mediante un anello a ma- 
drevite che si avvita sulla parte filettata del tubo e viene a 
serrare contro la scatola, La statistien non fa menzione di 
aleun accidente a lleganienti di questa spe 


agione di 
Il secondo modo di collegamento stabile è l'incastonatura 
al dudgeon, impiegato largamente, specie nella costruzione 
delle caldaie Babeock e Wilcox, Mathot, Roser e altre, Le 
figure 13 a 16 rappresentano, а titolo ili esempio, un leon | 
мено dalla Compagnia Habeoek e Wileox, L'estremità del 
tubo da collegare viene presentata al posto ehe d 

pure nell'apertura alesatà del collettore, in modo da sporgere 
notevolmente oltre la parete, In seguito si mette in posto il 
ulgeon, la sua posizione riguardo al tubo essendo determi- | 
nata dall'arresto di un collare che ju 

a distanza maggiore o minore lungo l'utensile, A questo scopo 
il corpo # dell'utensile è filettato esterunmente, non secondo 
una vite, ma secondo una serie di filetti circolari perpendi- 
colari all'asse: il collare D si compone d'una nocella in dne 
parti semicilindriche, 
quindi venir applicata all'altezza che si vuole sulla filettatura 
precedente; un anello esterno E è infilato in seguito sulle 
due parti della nocella, in modo da mantenerle applicate 
l'una contro l'altra e formare un collare continuo ehe abbraccia 
l'utensile, lasciandolo libero di ruotare intorno al suo asse, 
ma senza spostamento longitudinale. 

Messo in posto il dulgeon, si introduce nel corpo dell'u- 
tensile il mandrino 4A, sulla testa del quale si agisco in modo 
da premere con forza le rotelle € € contro la superficie interna 
«lel tuho е da farle scorrere su tale superficie, producendo cosi 
l'in 


в овен. 


à volontà essere fissato. | 


palate allo stesso modo e che рид 


astonatura per espansione. 
Per ottenere un'incastonatura conveniente importa essen- 
zialmente che la posizione del collare sia stata acennstamonto 
regolata, in modo che le rotelle del dudgeon oltrepassino Ia 
zona corrispondente alla parete del collettore, dal lato dove 
la formazione d'un risalto è necessaria per resistere allo sforzo 
della pressione interna che tende a far uscire il tubo. È in- 
fatti su questo risalto е non sull'attrito che bisogna contare 
per avere la resistenza del collegamento. 

Anche con questo sistema di collegamento avvennero seri 
incidenti, tanto por l'uscita di posto di una giunzione a 
duayon, quanto per lo sbrigliamento di un'incastonatura mal 
eseguita. | 

IL 17 aprile 1819 in uno stabilimento di filatura uu grave 
incidente colpi un generatore del sistema Babcock e Wilcox, 
di eui uno dei collettori ondulati non era stato collegato con- 
venientemente coi tubi vaporizzatori. Era una caldaia co- 
strutta nel 1885 con eollettori in ghisa. Ad ogni collettore 
corri spondevano nove tubi vaporizzatori del diametro esterno 


Essendo uno dei collettori avariato, «i pensò di sostituirlo 
con uno nuovo senza smontare l'insieme dell'elemento в col- 
locando quindi il collettore nuovo sui tubi lasciati al loro 
posto. Non si elibe l'avverte limitare il grado di pene- 
trazione del dudyeon. nei tubi da congiungere in modo da ga- 
rantire la formazione del risalto necessario sulla parte spor- 
gente ila ogni tubo nell'interno del collettore. Alcuni giorni 
dopo che l'apparecchio venne rimesso in servizio, il collettore 
) ad un tratto, sfondi lo porte della scatola a tubi, 
venne slanciato contro un muro situato dirimpetto e il vapore 
è l'acqua stugigirono con tale violenza che un operaio fu seot- 
tato mortalmente nel cortile situato in faccia alla batteria d. 
generatori. Il fuochista inoltre riportò gravi scottatnre. 

Per le caldaie a tubi d'acqua costruite sotto la sua sor- 
veglianza l'Associazione dei proprietari d'apparecehi a vapore 
del Nord della Francia esige che dopo la prima operazione 
d'incastonatura si produca all'estremità del tnbo uno svasa- 
mento per mezzo di un allargamento complementare col durt- 
gem, in emi le rotelle oltrepussino maggiormente lu parete 
del collettore verso l'interno del medesimo. 


si sta 


Elettrotecnica. 


LA TELEGRAFIA SENZA FILI SINTONICA, 
ia di б. Marconi 


letta U 1a maggio 1900 ila sorlety. of Arts 
Т) 

I rapidi progressi verificatisi nell'arte di telegrafare 
attraverso allo spazio continuano ad attirare l'attenzione 
di tutti verso lafiseinante soggetto. Ciò che ieri era 
ritenuto impossibile, diventa oggi un fatto, e l'ostacolo 
che riguartiamo ora come insormontabile potrà essere 
superato in un futuro prossimo. 

Lo scorso anno ebbi l'onore di descrivere davanti 
alla Royal Institution la maggior parte dei r 


Fig. 1. Fig. 2 
ottenuti fino a lale data nel comunicare mediante il 
mio sistema da un luogo all'altro. Ora intendo descri- 
vere i progressi fatti ulteriurmente, specialmente rife- 
reudomi ai risultati ottenuti, sintonizzando gli impianti 
Con semplici fili verticali, come è mostrato in A, 
18 2, connessi direttamente, secondo usai io stesso 
prima del 1995, non era possibile una intonazione. Era 
possibile però di ottenere una certa selezione di segnali, 
se varie stazioni vicine facevano uso di fili molto diversi 
di lunghezza fra loro. Così, due stazioni comunicanti 
ad wna distanza, per es. di cinque, miglia ө impieganti 
fili di 100 piedi di lunghezza non intercettavano segnali 
trasmessi per mezzo di due altre stazioni, per es. а due 
miglia dalla prima, impieganti fili aerei lunghi solo 
) piedi e comunicanti sopra una distanza di circa un 
miglio. 

I nuovi metodi di connessione da me adottati 
fin dal 1898, collegando cioè i fili aerei ricevitori diret- 
tamente colla terra invece che col coherer ө introdu- 
cendo un trasformatore di oscillazioni di forma oppor- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


tima in connessione con un condensatore, in modo da 
formare um risonatore intonato per rispondere nel modo 
fore ad onde prodotte da un filo aereo di data 
portanti nella giusta dire- 


erano passi im 


E ora dirò dei vari passi fatti nello sviluppo del 
mio sistema sintonico. — Da parecchio tempo avevo 
trovato che una grande difficoltà. nell'otten: l'effetto 
desilerato dipendeva dall'azione del tilo trasmettitore, 
Una semplice asta diritta in eui sì producono oscil- 
lazioni elettriche forma, come è perfettamente uoto, un. 
ottimo irradiatore di onde elettriche, So da principio 
questo era un vantaggio, nel case di segnali da rice 
vere con spesa di eni distanze con- 
siderevoli, si è ultimamente addimostrato essere uno deli 
gono al conseguimento di nna 
1 ricevitore. Ora, come indica chia- 
il- 


limitata sopa 


ostacoli che si oppor 
buona risonanza u 
ramente il dott. Fleming nella sna letture sulle “u 
lazioni ed onle eleti тїшїштї n questa jui 
del nostro argomento un punto di grande interesse. 
Tanto le ricerche teoriche quanto: gli esperimenti 
i dimostrano che nel caso di conduttori di шш 


lie a, vi 


prati 
certa forma le oscillazioni elettriche si smorzano con 
aude rapidità 


di le scintille cessano 0 si smorzano molto 
rapidamente, non sih per mezzo di resistenze, ma per 
mezzo di una imadiazione elettrica che asporta l'eneraía. 
sotto forma di onde elettriche. 

Molte analogie meccaniche possono essere citate, le 
quali mostrano la necessità di avere un oscillatore per- 
sistente, allo scopo di ottenere che il sintonismo abbia 
пою iu risuonatori opportunamente accordati, Altre 
prove di questo principio possono essere date, erempli 
ига, dal fatto che se si deve mettere in moto un 
pendolo pesante per mezzo di piccoli impulsi, questi 
devono ess al periodo di oscillazione del 
pendolo, poichè altrimenti lo sue oscillazioni non a 
quisterebbero nessuna ampiezza percettibile, Una di- 
mostrazione di questo fatto mi si presentò parecchio 
tempo fa mentre osservavo in una cattedrale italiana il 
suonare di grandi campane, prodotto dal piede della 
torre per mezzo di funi. Le campane. più grandi pesano 
parecchie tonnellate e generalmente si richiedono due 
nomini per tirare la fune, i quali devono lavorare torse 
due minuti prima che l'efetto combinato dei loro strappi 

ottenere un'ondulazione abbastanza 
ampia da produrre l'urto del battaglio. In tale occasione 
ho osservato che per ogui campana si richiede un mi- 
mero di strappi regolari per farla oscillare; le campane 
più grandi riehiedono impulsi meno frequenti di quelle 
più piccole. È perfettamente ovvio che se gli impulsi 
fossero regolari, sar 
piego di forza di fır suonare le campane, La medesinia 
specie di effetto avviene in una piccolissima frazione di 
sucondo, anzichè in parecchi minuti quando noi cerchiamo 
di indurre oscillazioni elettriche in un buon ristonatore. 
Se Ja forma di qu è tale da renderlo un 
vibratore persistente, vale a dire in eni le oscillazioni 
elettriche non si indeboliscono rapidamente per effetto 
li resistenze o irradiazione di onde, è necessario di im- 
piegare un numero di oscillazioni elettriche regolari ir- 
radiata da un oscillatore persistentemente sinerono cc 
periodo del risonate desidera di azios 

Como giù dissi, un trasmettitore consistente in un 
cominttore verticale quale è mostrato nella fix. 1, non 
è un oscillatore molto persistente. La sua capacità elet- 
trica è relativamente così piccola e la sua capacità di 


sia sufficiente 


bhe impossibile col medesimo im- 


e che 


irradiaro onde così grande, che le oscillazioni che vi 
hanno luogo devono essere considerevolmente emorzate, 
In questo caso dei ricevitori o risonatori di una periodi- 
cità sensibilmente diversa devono corrispondere ed essere 
azionati dda esso, Dai risultati ottenuti apparirà come il 
trasmettitore emette una grande varietà di onde elet 
vigliando perciò a una sorgente di luce 
bianca, e che ogni risonatere risponde alla lunghezza 
della sua onda speciale. 

Questo punto di vista per altro, è errato; il fatto 
che dite certe condizioni, diversi risonatori risponde 
rauno, sempre se il loro periodo è diverso dal periode 
naturale di oscillazione di un trasmettitore, deve essere 
o їп base alla considerazione che tutta l'energia. 
lel trasmettitore è irradiata solo in una о due oscilla- 
zioni, col risultato che le oscillazioni possano essere 
indotte in risonatori sli diversa periodicità, mentre se lu 
stessa quantità di energia serà distribuita in un gran 
numero di impulsi individuali deboli, il loro effetto com- 
пато può solo essere utilizzato o scoperto da un ri 
natore accontato in molo da corrispondere alla loro 
particolare Mrequenzi, Il risonatore accordato non ri- 
sponderi allora alle prime duo ө ‘tre oscillazioni, ma 
sulamente ad una più Ims. successione di impulsi op- 
portimamente regolati, cosicchè solo dopo un'aceumula- 
zione di parecchie oscillazioni la forza elettromotrice sarà 
sufficiente a interrompere. l'isolamento del coherer e 
produrre. «male atto wl essere registrato, 

E i inconvenienti per ottenere un accordo 
elettrico, attribuiti alla forma del trasmettitore mostrato 
nella fis. 1, è possibile la selezione dei dispacei quando 
i usino, per es, due o tre trasmettitori muniti di fili 
di lunghezze considerevolmente diverse, e il rocchetto 
d'induzione o dei tà ‘i l'uscillazione sui ricevitori 
avvolti con diverse Iunghezze di tili nei loro eircuiti 
secon allo scopo di metterli in accordo o risonanza 
colla lunghezza dell'onda delle oscillazioni trasmesse. 
Ciò tu "to in un mio brevetto del giugno 1898, 
uel q i: E desiderabile che la bobina d'in- 
duzione si trovi d'accordo o sintonica culle oscillazioni 
elettriche trasmesse, il più appropriato numero di spire 
e il più adatto spessore del filo variando secondo la 
lunghezza dell'onda trasmessa, 

Il seguente esperimento, eseguito con pieno successo. 
prova questo junto, A 5, Caterina, nell'isola di Wight, 
vamo una stazione trasmettente munita di nn 
о Dom. e sul mare a 10 miglia dalla nostra 
stazione ricevente a Poole una rave con un filo tras 
mettitore ili io quindi che la lunghezza 
dell'onda delle oscillazioni elettriche irradiate da Santa 
Caterina ditleriva considerevolmente da quelle irradiate 
dal battello, Ora so alla stazione rieevitrice di Poole 
collegheremo a ni filo verticale, due ricevitori di eni 
nno avente una bolina d'induzione eon un avvolgimento 
riv intonato cull: emessa 
aterina e Paltro eon ni dal filo di 
ш. collocato sulla nave; se 5, Caterina e la nave tra: 
metteranno simultaneamente due diversi dispacci, questi 

avranno ricevuti а Poole е ogni dispaccio sarà distinta- 
mente riprodotto sul suo ricevitore, 

T mig! ati vengono ottenuti se la lunghezza 
del tilo dell'avvolgimento secondario dei rocchetti di 
induzione è eguale alla lunghezza del filo verticale 
usato alla stazione trasmettente. 

Qnesti risultati, sebbene soddisfacenti, non mi par- 
vero wa soluzione completa del problema, Era im possi 
bile di ottenere i due dispacci alla stazione ricevente 
quando le due stazioni trasmettenti fossero situate ad 
uguale distanza da essa, Se il filo trasmettente di 27 m. 


triche, ass 


stormat 


T m È ov 


iori risul 
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fosse stato collocato alla medesima distanza da Poole di 
quello di 45 metri ossia 31 miglia, je onde emesse dal 
tilo di 27 metri sarebbero state troppo deboli quando 
arrivavano a Poole per agire sul ricevitore. D'altra parte 
se il trasmettitore di 45 metri fosse stato collocato a 
10 miglia dal ricevitore le onde irradiate da esso saret 
bero state così forti da agire sul ricevitore raccorlato 
in modo da corrispondere al trasmettitore di 27 metri 
è avrebbero rese confuse le sne segnalazioni. 

Eseguii un gran numero di esperienze aggiungenilo 
ai fili irradiante e ricevente delle induttanze, in base 
ad un principio snggerito da Lodge nel 1898, ma senza 
ottenere risultati soddisfacenti. — L'insnccesso era de 
vato probabilmente al fatto che la capacità elettrica 
dei conduttori esposti rinsciva troppo piccola rispett 
alla loro induttanza. Esperimentai allora vari metodi 
per aumentare la capacità del sistema radiante, — Il 
primo ed ovvio modo ili effettuare ciò consiste nell'an- 
mentare le dimensioni del conduttore esposto, ma tale 
metodo non è completamente soddisfacente, a motivo 
della circostanza ehe un aumento di superficie aumenta 
la facilità di irradiare l'energia durante le prime oscilla- 
zioni ed anche perchè piastre grandi od ampie aree 
iste sono impraticabili а bordo e seno sempre diii- 


Fig. 4. 


cili da sospendere e mantenere in buoma posizione du- 
rante i tempi ventosi. 

Il modo di eliminare la difficoltà fu scoperto adot- 
tando 1а disposizione mostrata nella fig. 3. Ivi abbiamo 
un radiatore verticale ordinario collocato presso un con- 
duttore posto a terra, l'effetto del conduttore adiacente 
essendo di numentare la capacità del filo radiante ver- 
ticale senza aumentare in nessun molo il suo potere 
radiante, e secondo ho verificato, non fn difficile di otte- 
nere con tale disposizione risultati sintonici. 

Sul principio del 1900 ottenni buonissimi risultati 
colla disposizione mostrata nella fig. 4. In essa i condut- 
tori irradianti e risonatori assumono la forma d'un ci 
lindro, entro il quale è collocato il conduttore comuni- 
cante colla terra. Una condizione necessaria per questo 
sistema è che l’induttanza dei dne conduttori sia dise- 
guale, essendo preferibile che l'induttanza più forte sin 
connessa col conduttore non collegato colla terra. Ri- 
tengo che allo scopo di irradiare la necessaria quantità 
di energia è essenziale che esista nei ite conduttori ma 
differenza di fase delle oscillazioni, poichè altrimenti il 
loro effetto reciproco sarebhe quello di neutralizzarsi 
Tun l’altro. Nei primi esperimenti ciò era ottenuto sem- 
plicemente coll'usare un conduttore collegato colla terra 
più breve di quello irradiante e risnonant 

Quando feci uso di un'induttanza fra oscillatore 
e il conduttore radiante, trovai possibile di fa 
rispondere il periodo elettrico di oscillazione del ci- 
lindro ricevitore a quello ili una fra lo diverse stazioni 
trasmettenti, dalla quale soltanto avrebbe ricevuto i 


cor- 


„mali, I risultati ottenuti con questo sistema furono 
notevoli. Impiegando cilindri di zinco alti solo 7 metri 
e del diametro di m. 1,5 poterono facilmente essere ot- 
tenuti buoni segnali fra S. Caterina e Poole (listanza. 
tre miglia), tali segnali non essendo intercettati o letti 
da altri impianti di telegrafia senza fili disposti dai miei 
assistenti е dall'ammiragliato nell'immeliata. vicinanza. 

Le piastre strettamente attizne e la graude capa- 
cità dol ricevitore lo fecero divenire un risonatore 
possedente uno spiccato periodo suo proprio, si 
non era più atto a rispondere a frequenze niverse dal 
sno proprio periodo speciale di oscillazione elettrica, 
nè a subire l'interferenza di onde etereo sviate prodotte 
probabilmente da pertarluzioni atmosferiche, verifican- 
tisi specialmente durante l'estate. 

Mi parve assi rimarchevole durante la prima | 
che una disposizione simile a quella mostrata n 
gura 4 risultasse un buon radiatore e che una distanza 
tanto considerevole potesse essere superata con cilindri 
ili altezza così limitata. 

È probabile che la grande maggioranza delle linee 


ота 
la fi- 


elettriche di forza passino direttamente da un cilindro 
all'altro, ma deve essere pmr vero che un certo numero 
abbandona la parte esterna del cilindro esterno esatta- 
mente come nel caso di un radiatore ordinario. 

Il ricevitore non fi shizzo, ma consiste 
in cilindri simili a quelli usati per trasmettere, il tra- 
sformatore di oscillazione o rocchetto d'induzione r 
cevente essendo situato dove è mostrato nella fignra 4 
l'oscillatore. — La capacità del radiatore dovuta al 
radiatore interno è d'altronde relativamente così grande 
che l'energia attivata dalla scarica delle scintille non 
può irradiarsi tutta in una o due oscillazioni, ma forma 
nn seguito di oscillazioni che si affievoliscono a poco a 
poco, come precisamente si richiede, Un semplice filo 
verticale, quale vedesi nella fig. 1, può essere paragonato 
ad una sfera cava di metallo sottile che, quando è 
riscaldata si raffredda rapidamente, el il sistema a ci- 
lindro concentrico al una sfera metallica massiccia che 
impiega nel raffreddarsi un tempo assai più lungo. 

G. Brown suggerisce l'uso di due conduttori di 
eguale lunghezza uniti a ciasenn capo dell'oscillatore 
ma non accenna all'indnttanza in serie fra essi e tale 
oscillatore, secondo me, è essenziale per operare a grande 
distanza. 

Un altro sistema di trasmettitori e ricevitori sinto- 
nizzati risnitò da nna serie di esperimenti fatti scari- 
cando cireniti contenenti bottiglie ili Leida. Associai 
um cirenito, con inserito un conilensatore noto per essere 
un oscillatore persistente, col filo del radiatore e così 
riuscii ad ottenere una serie di oscillazioni persistenti 
nel filo trasmettente verticale. 

Una disposizione quale quella mostrata nella fig. б, 


ara. nello 


che consiste in nu cirenito contenente un condensatore 
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ed un oscillatore costituisce nel suo insieme un oscil- 
latore molto persistente. Il prof. Lodge ha mostrato 
come disponendolo vicino ad un altro circuito simile si 
possono ottenere interessanti effetti di risonanza per 
mezzo dell'esperimento chiamato delle bottiglie sinto- 
niche di Lodge: ma come Lodge dice: * Un circuito 
chiuso come questo è un debole irradiatore e un debole 
assorbitore, cosicchè non viene alottato per operare a 
distanza. „ Io dubito assai che sia possibile di agire con 
esso su un ricevitore ordinario giù ad alenne centinaia 
di metri sopra di distanza, 

È molto interessante di notare come sia fucile di 
produrre l'irradiamento nello spazio dell'energia conte- 
nuta nei circuiti così disposti. Basta all'uopo di collocare 
vicino ad uno dei suoi lati una sbarra diritta di metallo 
od un buon irradiatore elettrico: l'unica altra condizione 
necessaria per una trasmissione a grande distanza è 
che il periodo di oscillazione del filo o della sbarra deve 
essere uguale a quello del cirenito quasi chiuso. 

Più forti effetti di irradiazione si ottengono se il 
conduttore irradiante è parzialmente ripiegato intorno 
al circuito inclulente il condensatore (in modo da asso- 
migliare ai cireniti di nn trasformatore) 


(Continua). 


Lavorazione meccunica dei metalli. 


PRESSE AMERICANE * BLISS , A DOPPIO EFFETTO 


PER IMBUTIRE ARTICOLI IN METALLO. 


Quantanque in Italia l'industria degli articoli in lamie 
così detti imbutiti non sia molto sviluppata, può riescire op- 
portuno richiamare sn di essa l’attenzione anche în vista dello 
sviluppo che potrebbe facilmente assumere. 

Innumerevoli sono gli esempi di oggetti илиб: un 
esempio molto comune lo offrono la maggior parte degli uten- 
sili casalinghi (pentole, casserole, catini, ece., ecc). 

Molti tubi in lamiera senza giunta longitudinale, le cnp- 
sule, molti astucci metallici, alcune guarnitare di apparecchi 
elettrici ed innumerevoli altri articoli metallici non sono 
altro che oggetti дрин. 

In America si fanno anche pezzi di macchine in lamiera 
d'acciaio stampata o imbutila in sostituzione di pezzi fusi, 
ottenendosi così un lavoro più perfetto ed una sensibile eco 
nomia nella fabbricazione, evitandosi tutta la lavorazione 
suppletoria di cui ha bisogno nn pezzo di fusione. 

Tali oggetti vengono fabbricati, come è noto, con presse 
speciali, l'oggetto delle quali non è solo quello di stampare 
il metallo, ma anche di stirarlo, di laminarlo, per così dire, 
perciò esse vengono chiamate presse т doppio efferto. 

Tali macchine funzionano nel modo seguente: 

Introdotta nella matrice la lamiera da imbutire, deve 
effettuarsi anzitutto un serraggio anulare su di essa mediante 
un organo detto appunto il premiZamiere (presse-tòle, blank- 
holder, Blech-Halter) è questa pressione deve mantenersi co- 
stante durante tutto il periodo segnente di discesa del pun- 
zone centrale che opera l'imbutitura, dando la sagoma voluta 
al metallo, strappandolo, per così dire, dalle morse che lo 
tengono serrato. 

In queste macchine l'organo principale ed il più delicato 
che ha influenza grandissima sulla riuscita del lavoro è ap- 
punto quello che comanda il premidamiere, In molte presse 
questo organo è costituito da robuste pinstre eccentriche, 
come indicato dalla fig. 1, Sono queste piustre che, rotando 
torno all'albero sul quale sono calettate, comandano nel 
modo voluto il premilamiera, trasmettendogli appunto, per 
mezzo dei rulli che si appoggiano ai loro profili (superior 
mente o inferiormente a seconda dei casi), una pressione co- 
stante durante il tratto di rotazione 1-2. 

La pressione necessaria per ottenere un serraggio conve- 


niente è molto considerevole e. raggiunge parecchie tonnel- 
late anche per pezzi di medie dimensioni; questo grande 
| sforzo è tutto sopportato dalla superficie di contatto fra la 
piastra eccentrica e il rullo di piccolo diametro che si ap- 
poggia nd essa in modo che, sotto l'intluenza di tale rilevante 
| pressione che questi organi sopportano, le loro superfici non 
| tardano a deformarsi ed a logorarsi irregolarmente come ap- 
punto lo mostra la fig. 1. 


Fig. 1 


| Siccome chiunque possiede un po’ d'esperienza in questa 
lavorazione sa che l’effettuare sulla lamiera ehe si lavora un 
serraggio perfetto è una delle condizioni sine qua mom per 
ottenere un bnon risultato, si capirà quanto sia dannoso un 
tal logoramento e quanto i costruttori abbiano fatto per 
evitarlo. 


L'usura infatti che presto si manifesta sulla superficie 
di questi organi è la cansa di variazioni continue di pres- 
sione sul premi-lamiera, ciò che conduce а un lavoro ir- 
regolare ed alla necessità di usare lamiere di spessore più 
grande di quanto potrebbe occorrere. Questo inconveniente 
si manifesta in proporzioni ancora maggiori quando si lavo- 
rano lamiere sottili, poichè In più leggiera variazione di 
pressione esercitata sul pezzo ne cagiona molto frequente: 


| 
| 
| 
Tig. 2 
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mente la rottura. Si può farsi un'idea di ciò, se si pensa clie, 
in caso di lamiere da */ а a di mm, un'usura anche pi 
cola basta ad uguagliare questo spessore. Un altro inconve- 
niente è che, essendo queste piastre (nella maggior parte dei 
casi) calettate sull'albero cho comanda il punzone, quando 
questo incomincia ad agire, l'albero, sotto allo sforzo, tende 
a curvarsi, dal che deriva una parziale diminuzione di pressione 
sulla lamiera proprio al momento in cui è necessario el'essa 
si eserciti in pieno. 

Questi inconvenienti, ehe furono sempre la causa di 
studii da parte dei costruttori, diretti ad eliminarli, non si 
riscontrano nelle presse americane * Bliss , in nso in molti 
importanti stabilimenti. 

Ci limiteremo a dare unridea di esse, deserivendune som- 
mariamente un tipo abbastanza recente a tarola mobile rap- 
presentato dalla fig. 2. 1 principio di queste macchine è però 
identico anche negli altri modelli a (игшп fisse, È la tavola 
mobile che comanda in tal caso il premi-lamiera. Il movi 
mento e la pressione vengono ad essa comunicati da leve 
speciali oscillanti attorno ni loro fuleri e unite all'incastella 
fura della macchina ila uni parte ed all'organo di pressione 
dall'altra. Esse hanno una disposizione tale che, durante il prin- 
cipio di corsa, i loro centri d'oscillazione tendono a mettersi 
in linea (vedi le leve 4 e В nella fig. 3 posizione che esse 


conservano invariabile durante tutto il periodo di dis 
punzone, dopo il quale la tavola swubhassa immed 
ed è pronta n ricevere un altro foglio: il lavoro riesee cn 
molto spedito, La pressione si trasmette, per mezzo di queste 
leve, direttamente all'incastellatura della macchina, ciò che 
elimina l'usura dell'albero principale dipendente da codesta 
pressione, Questo albero, non dovendo comandare altro ог 
gno che il punzone, è molto corto od i suoi cuscini, essendo 
molto ravvicinati e lunghi, impediscono qualunque intlession 
esso è completamente indipendente dal premilamiera, che 
esercita sempre una pressione uniforme senza colpi, né irre- 
golarità di sorta. 

Con tali presse si possono perciò lavorare, senza aleun 
inconveniente, lamiere sottili е si possono ottenere in un sol 
passaggio dei pezzi pei quali occorrerebbero due e anche 
tre presso di altra costruzi 
mente la potenzialità di produzione della macchina stessi 
L'incastellatura è in un sol pezzo, ciò che le dà grande rigi 
dità, i meccanismi principali (ruote, alberi, cuscini), sono jn 
vista е facilmente accessibili invece di essere sotto il suolo, 
dove ne è difficile la manutenzione. 

Queste macchine, oltre che negli Stati Uniti, sono poi 
dilfuse in importanti stabilimenti della Germania. 


опе, ammentandosi cosi. enorme- 
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Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


NUOVO MORDE 


ENTE PER I COLORI BASICI. * 


Camillo Favre Па trovato che il prodotto che si forma 
facendo agire l'aldeide formica sulla resorcina in presenza di 
una piccola quantità di un acido minerale, offre la propriet 
di fissare tenacemente le materie coloranti basiele, tanto da 
poterlo classificare necanto al tannato d'antimonio. 

A seconda della quantità di acido che si fa intervenire, 
il precipitato si forma istantaneamente a caldo ө dopo un 
periodo più o meno Tungo di tempo a freddo. Anche la pre- 
senza di certi sali metallici, come carbonati, nitrati, bisoltiti, 
iposoltiti, solfocianuri, sulfur, permanganati, bieromati di 
soda e di potassa, facilitano la formazione di tale composto, il 
quale si presenta incoloro, quando il reattivo non apporta 
che deboli quantità di acido, oppure di color rosa, о bruno 
più o meno cupo secondo la proporzione, Se la reazione av- 
viene a caldo in presenza della ibra tessile, il colore è brauo 
aranciato. 

Per applicare codesto nuovo composto alla mordenzatura 
dei tessuti, Favre impiega una soluzione di resorvina, aldeide 
formica e bisolfito di sodio e abbandona la fibra così prepa- 
rata innanzi di procedere alla tintura. Il tempo necessario 
alla fissazione dipende dal grado di concentrazione del bagno. 
Si può anche imbevere il tessuto in una soluzione di resor- 
cina € bisolfito sodico ed esporlo aléuni minuti in una atino- 
sfera d'aldeide formieu. 

Le proporzioni consigliate sono le seguenti: 


resorcina 
QU eom ++ 
solforicinoleato sodico > . . 

soda caustica a 88° Bé . . . is 
aldeide formica. . ito è Ve 


Quest'ultima va aggiunta a poco a poco e si ibluisce il 
tutto fino a raggiungere il volume di un litro dopo un quarto 
d'ora, Nella soluzione cosi ottenuta si imbeve il tessuto, si fa 
essiccare nell'Hotilue si lava in una soluzione di acido sol- 
forieo а 1 %y si lava e si tinge. 

L'intensità e la resistenza delle colorazioni che si otten- 
gono aumentano colla quantità della resorcina impiegata. 

Le pezze mordenzate in tal modo assumono una colora= 
zione rosea ed il rendimento dal punto di vista della materia 
colorante è un poco superiore a quello che si ha impiegando 
il tannino. La resistenza al sapone è assai soddisfacente, ma 
le tinte «ono alquanto meno vive, salvo però per le rodam- 
min 


Ам Ila stampa dei tessuti, Henry Bourry, ha otte- 
nuto buoni risultati. Alla soluzione colorante aggiunge la re- 
sorcina, l'aldeide formica e gr. 10 del sale di soda, che serve 
da sviluppatore. Facendo precedere alla stampa una prepara- 
zione colla resorcina e coll'aldeide le tinto acquistano d'iu- 
densità e d 


vivacità. 

Il violetto metile DO, il verde Guinea, l'aurammina Z, il 
verde brillante cristallizzato, la saftranina В extra, l'eliotropo 
metilene 0, il bleu Nilo, il bleu metilene, la tiottavina 7, 
vennero stampati colla formula seguente : 


colorante . . . s < gr 40 
è ТИГТ 
acido acetico а 3° Bê. . . . y 
100 
gomma j etm 
resorcima. . . ..., < s Rn 98 
aldeide formica . . . . . «libe 


Per i violetti acidi solidi А, J, R © R e il bleu acido so- 
lo R so tico a 5" D con l'egual volume 
di aequa. 

Dopo la stampa si vaporizza per aleuni minuti, oppure si 
passa nell'apparecchio di Mather-Platt per 10 minuti, 


lituisce l'acido 


lin че ta Socitlà trie пе Минте, VI, p 
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в tinte sono altrettanto vive di quelle fissate col tan- | 
nino e col tartaro emetico, ma la resistenza al supone e alla 
le da stunpare si decompon 


Ince è meno buona e le misce 
gono rapidamente 


E 


Industria della carta. 


LLATURA DELLA С 


RICERCHE SULLA Ci 


La collatura ha per iscopo principale di diminuire 
capillarità della carta, ciò che si ottiene provocando la 
penbilizzazione delle singole fibre 


fra Joro con spedienti diversi. 

Il sistema più antico di collatura è senza dubbio 
quello fondato sulla salda d'amido, al quale fece seguito 
l'impiego della gelatina animale 

Quest'ultima è tuttora preterita per la collatura 
delle carte fine, ma per quelle ordinarie venne sostituita 
dla una materia più economica conosciuta sotto il nome 
dii colla vegetale. Per le carte che non si richiede siano 
bianche trovano applicazione anche le materie astrin- 
genti contenute nelle aeqne residue della fabbricazione 
del cellulosio al solito, proposte da Mitscherlich, Per 
contro non si è difuso l'impiego del visehioso precipi- 
tato col soltato di iusudivia le tele metal- 
liche delle macchine continne, sebbene fornisca delle 
carte di grande. tenacità. | 

Affinchè la collatara riesca efficace occorre che la | 
sostanza prescelta per saldare le fibre divenga iusolu- | 
bile nell'acqua fredda, ciò che accade specialmente col | 
sapone di resina. Sui fenomeni chimici che avvengono 
durante la collatura vegetale gli studiosi non sono au- 
cora d'accordo ed è perciò che il prot, Friedinder ed il | 
dott. Seidel ! si sono proposti ili istituire a questo ri- 
guanto alcune esperienz 

Prendendo a considerare le materie prime, osservano 
che la colofonia risulta composta di acidi e ili anidridi 
(abietinico, silvico, destro e levo spimarico) con piccola 
proporzione di sostanze non saponificabili. La sua den- 
sità è 1,1, si rammellisce a 70° С. ma la fusione avviene 
entro limiti di temperatura abbastanza estesi; talvolta 
solo a 135" C, poiché la composizione varia a seconda. 
della provenienza. Per questo stesso fatto anche il nu- 
mero di saponificazione, cioè la quantità di alcali che 
occorre per saponificarla, oscilla grandemente e si avvi- 
cina a 170 per la colufonia nostrana, mentre sale a 14) 
per quella d'America. (Cioè: occorrono gr, 121 a gr. 128 
di Nu ОЛ per ogni cluz). 

Per la collatura della carta i pratici hanno trovato e 
nun si rende necessario di convertire tutti gli acidi della 
resina nei corrispondenti saponi di soda, ma che conviene 
vi si trovi della resina allo stato libero o emulsionata. | 

Il rapporto fra la parte combinata e quella libera 
non è costante in tutte le fabbriche, ma si ritiene che 
la quantità minima di coltonia che rimane ullo stato 
di emulsione nel sapone di resina non scenda in nessun 
caso al disotto di un quarto della totale. 

Come esempio del processo di sipunificazione д! 
autori descrivono il seguente: * 

char. 300 di colotonia si fanno fondere a 150-160" C. 
e vi si mescolano chg. 3) soda caustica disciolta in 15 


zinea, pereh 


‚тешен ася K, s Terbilagieehtn. Ченүйи-Мизеник in Wie, 


srazione dette 


о 30 volte il peso d'acqua cala, Si abbandona il prodotto 
per 14 giorni ed a termine di questo tempo si separa 
alla superficie un liscivio bruno che si decanta. 

Il prodotto si diluisce con circa 50 volte il suo peso 
d'acqua calda contenente 33", di fecola cotta ed in 
tale stato si versa nell'olandese ove si mescola colla 

asta «li carta. 

La scomposizione del sapone si opera col solfato di 
allaniina in soluzione al 5%, fino а reazione leggermente 


acida. 

Per la collatura di 100 chg. di carta da scrivere si 
calcola oecorrano 160 litri dell'emulsione resinosa, ciò che 
corrisponde a chg. 0,3 di sola caustica ed a circa chg, 4 
«li solfato «di allumina, 

Sulla composizione del precipitato che questo sale 
induce nel sapone di resina si hanno opinioni disparate. 
Second: l'avviso espresso da Wurst, ed accolto dal 
mag i autori, sarebbe composto di resina 
libera e di idrato di alluminio e ciò troverebbe giusti- 
ficuzione nel fatto che il precipitato è quasi completa- 
mente solubile nell'etere, mentre si credeva che il resi- 
nato di alluminio dovesse essere insolubile. Però, dopo 
che è stato dimostrato ehe i resinati metallici si di 
sciolgono nel grassi e nei solventi eterei, nessuno può 
were che nella sablatura delle fibre non abi 
funzione importante il vesinato di alluminio. PA 
tare sperimentalmente questo fatto gli antori hanno 
spappolato nell'acqua gr. 10 di sapone di resina e vi 
hanno aggiunta a caldo della soda caustica fino ad u 
tenere una soluzione trasparente. La soluzione venne 
divisa in due porzioni esnali, delle quali, dopo ratrel- 
damento, una fu trattata con solato di alluminio tino 
a reazione acida e l'altra inacilità esclusivamente con 
acido solforico. I precipitati raccolti separatamente dif- 
ferivano nell'aspetto fisico, poichè quello ottenuto col 
sule di alluminio riesci minuto e suddiviso, mentre quello 
voll'acido solforico si aggionerò e divenne rapidamente 
compatto. Una parte del precipitato prodotto col soltato 
di alluminio venne sottoposta ad una miscela di alcool 
e etere e dopo evaporazione del. solvente ed inceneri- 
mento del residuo si rinvenue l'allumina, ciò che prova 
la esistenza idel resinato metallic 

1 modo diverso di comportarsi di questo rispetto 
alla resina precipitata coll'ucido solforico spiega la uti- 
lità di ricorrere al solfato di allumina, perchè il preci. 
pitato rimanendo assai più sudliviso si distribuisce più 
ura meglio la im- 


te, senza produrre macchie 


г nnmero degl 


uniformemente sulla fibra e ne assi 
permeabilità in ogni sua р 
giallastro dovute a resina che si è agglomerata, 

Gli autori dopo di avere descritto il procedimento 
analitico ila essi seguito per la determinazione rlell'acqua, 
delli soda, della resina libera e semicombinata nel sa- 
pone di colutonia, riferiscono di avere ottenuto i seguenti 


risultati sopra nn campione di colla vegetale: 
Resina libera . a» 
So combi F 
Ossido di sodio , . + + 
REN STE n 
mm 


Da ultimo hanno passato brevemente in та 
per stabilire il valore della xelatina animale. 


M ene lattina si cidem ина pasta il e 


| teres così ste re si prestita ame 
Ale po vssicvazione rendendosi lasolubite concorre n tialis 
тй па кати. 
| dient si incontrato a Imbevere nitor 
avre mordenzate col ste di allumina e eh furono fotte 
D 
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della colofonia, del solfato di allumina, per ciò che coi 
ceme il loro impiego nella collatura della carta. 


In base alle prove degli autori non ihn та 
che а! vesinito di altuminio si dere aserirere nmt [wie 
zione importante netta сопа delta carlu. Vogliamo 
però osservare che d'ordinari it precipitato che pre 
{ешн si formia sulla fibra operto a fitto, offre 
una composizione assai più complessa, poichè eot re- 
sinalo di attuminio si trorano presenti il vesinato di 
calcio e di untgesin doenti alle aeque vt ale inerila 
biti impuvità delle fibre, nonchè нн ieri di 
softosolfato di alluminio, Non è che in segvilo atta es 
siccazione sui. Cilindri che te milne reazioni fra co- 
desti sali sî completano e di ciò si ha prora nel fulto 
che l'acidità della pasta varia nei differenti stadi che 
attraversa prima di essere traspbrmata în carta. 


к Notizie. 


Derivazioni d'acqua ad uso industriale. — La Com 
missione centrale permanente per l'esame delle domande di 
preso, fra altr 
zioni da 


concessioni d'acqua 

oni: Circa le deriva fiume Vomano (Teramo) һи 
espresso parere che fosse da riservarsi per 2 anui per 
eventuale trazione elettrica delle 1 Giulianova Teramo 
е S. Benedetto-Ascoli, il tratto dei Vomano a monte dell'ahi- 
tato di Montoria e che si p 
al comune di Montorio la derivazione di litri 12 al secondo 
per gli usi igienici del comune, — Pei fiumi Liri e Voltarno 
ed afinenti (Campobasso е Caserta) deliberò 4 
presidente la nomina di una 
possibilmente entro 2 mesi in merito alle domande di de 
vazione da quei corsi d'acqua, in confronto delle proposte 
(lell'Amministrazione ferroviaria per la trazione elettrica sulla 
linea Roma-Napoli e diramazioni. — I signor Luigi Spaziani 
Testa ha presentato domanda alla Prefettura di Roma per 
ottenere l'autorizzazione di derivare acna dal fiume Cosa 
nel territorio di Ceccano a scopo industriale, 


le seguenti delihe- 


та 


sa concedere nel tratto stesso 


андаг al 


ottocommissione ehe riferisea. 


A favore della Cassa nazionale di previdenza, della 
quale ci intratteniamo anche in altra rubrica, e a favore pura 
della Società Dante Alighieri, i deputati Guicciardini, Picardi 
Ferrero di Cambiano, duca Torlonia, Arlotta ed altri presen- 
teranno un disegno di legge, d'iniziativa. parlamentare, per 
l'emissione di un prestito di 10 milioni di lire, mediante car- 
telle da L, 20 ciascuna, Agli uti 
nale concorrerà per due terzi e per un terzo la Società Dante 
Allighieri. La Cassa nazionale dedicherà questi utili esclu 
vamente a favore dell'invalidità, il eui servizio comin 
funzionare dopo cinque anui dalla fondazione, е cio 


del prestito la Cassa nazio- 


jer a 
ШИГ 

Un' Associazione per gli interessi meridionali, — Per 
iniziativa della Camera di commercio elibe luogo il 4 corr a 
Bari un'asse еа di produttori della provincia. Dopo ampia 
discussione si dichiarò costituita nn'Associazione per la difesa 
degli interessi meridionali in occasione della prossima rinuo- 
vazione dei trattati di commercio eon le potenze central 
Venne spedito un telegramma esprimentesensi di solidariet 
alla Società degli agricoltori di Roma, chiedendo che il pros- 
simo Congresso agrario si tonga а Bari. 


L'esercizio econoinico sulle ferrovie, — Lu relazione 
della Commissione сіе dalla Camera dei deputati per rile- 
rire sul disegno di legge їй approvato dal S 


ato sull'eser- 
io economico di ferrovie a trallico limitato comprese nello 
tre reti maggiori: Mediterranea, Adrintien e Sieuln, eonelndeva. 
proponendo di approvare il disegno di legge quale fu votato 
dalla Camera vitalizia, Aggiungeva soltanto il seguente or- 
dine del giorno: * La Cumera invita il Governo a volere, 
tenuto conto dei risultati che darà l'esperimento del 
economico sulle ferrovie a trallieo limitato, compres 
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reti Mediterranea, Adriatica e Sicula, presentare, quanto prima 
sarà possibile, un no di legge ehe estenda anche alle 
te le agevolezzo eoucedute dal presente progetto 


Classificazione. doganale delle miscele di sostanze 
minerali ed olio di cotone. — Con R. Decreto venne sta- 
Wilito che la mescolanza di sostanze mine 
tone ed altre sostanze organiche, sia assimilata ai residui 
provenienti dalla depurazione dell'olio di cotone fatta con la 
soda, rimandati dal repertorio a * sapone comune p- 


i соп oliv di co- 


Onoranze a un industriale. — Il 2 corrente venne 
inaugurato nella Cartiera Ambrogio Binda & C, a Conca Fal- 
lata Milano), un medaglione in marmo del defunto gerente 
сау. Carlo Binda, la cui memoria è tuttora circondata da 


ndo rimpianto. Alla festa gentile intervennero moltissimi 
industria ti e gli operai delle 
Cartiere Binda, i quali vollero così attestare ancora una 
volta quanto aifetto e quanta riconoscen: 
tico gerente, Di quest'ultimo lesse п 


ed amici e tutti gli in 


li legisse all 


n- 


commovente comme- 
morarione il figlio cav. Ambrogio Binda, attuale gerente; al 
quale seguirono l'u Ying. Augier, direttore. 
Itri oratori. Il medaglione: rassomigliante, opera 
dellu scultore Secchi, porta la seguente dedica: “A - Carlo 
Binda - che - la vita operosa e forte di int 
tamente onorando le tradizioni paterne - dedicava 
| stria = e in nn pensiero efficacemente miva 

tropia di provvide istituzioni = lo scopo dell'azienda e la 
cura degli operai = 2 giugno. „ — In quest jone la ditta 
Binda inserisse tutto db proprio personale alla Cassa mu 
ale di previdenza 


teenico, ed 


La produzione del carbone in Inghilterra. — Rile- 
viamo da nn documento parlamentare in 
occasione della pro 


lese compilato im 


osta della tassa di esportazione «ui car 
boni fossili, aleune interessanti notizie sulla produzione del 
carbone nel Regno Unito e sui salari pagati da questa in- 
dustria dal 1586 al 
| 1596 dn pr 518.000 
tonnellate, rappresentanti un valore di Ls, 58.146.000, di eni 
Ls. 26.306,00 riguardano i salari pagati per tale produzione. 
Durante i cinque anni successivi la pro 


Inzione del carbone fu di 15 


zione anmentò ra- 
pidomente è i prezzi ribassarono; nel 1891 la produzione era 
di 185.479001, tonnellate e il valore di Ls 74.100,00), la parte 
presa dai salari era progredita in questo periodo ida lire st, 
000 а 48.149,00, ossia di quasi ТЗ. Nel 1892 la pro- 
| dazione era retrocessa a 181.757.000 tonn, e il relativo valore 
a Le. 60.050.005 nel 1898, anno del grande sciopero, la tro- 
viamo a 161226000 tonn, e Ls. 55.810.000; la parte dei salari 
fu in quell’anno di Ls. 46773000, in Inogo di Ls. 46.203.000 
nel 1892. Dal 1890 in poi vi ê stato un aumento rapido, così nella 
produzione come nel valore; nel 1900 siamo arrivati alle cifre 
E 40 tonn, e di Ls. 12164900, Il prezzo 
della tonnellata, che nel ISM era di 6 scellini e 9 denari 
all'uscita della miniera, ha raggionto ога i 10 scellini e 9 de- 
vari. Dal 1897 l'aumento dei salari e dei benefici dell'indu- 
stria carboniora ha preso delle proporzioni considerevoli. 


lossali di 


Il sistema metrico in. Inghilterra e l'areometro agli 
Stati Uniti. — La Decimal Association, costituita in Inghil- 
terra per la diffusione del sistema metrico, è presieduta da 
sir Samuel Montangue e € membri del suo Comitato 
lord Kelvin, Alessandro Siemens, sir Enrico Roscoe ed altri 
rappresentanti della scienza e dell'industria. Da una relazione 
testê pubblicata dalla presidenza risulta che il sistema metrico 
guadagna terreno in Inghilterra. IL British описано Depar- 
ment chiedeva lo scorso anno che i principii del sistema me- 
i nelle senole primarie (Common schools). 
› dell'Impero br 
nico, tenuto a Londra nel giugno del 1900, fn votato un ordine 
del giorno volto ad ottenere ehe il sistema metrico dei pesi 
е delle misure fosse dichiarato legale in tutti i paesi dell'Im- 
pero, l'India eccettuata, e che trascorso tn periodo di du 
anni divenisse obbligatorio dappertutto, Nel Canadá il Go- 


trico fossero insegni 


Al Congresso delle Camere di commere 


la seriamente l'introduzione del sistema metrico, 
Dalle risposte date a una circolare del Governo inglese a tutti 
i suoi rappresentanti in Europa, emerge che in tutti i casi 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L'INDUS 


l'adozione del sistema metrico si è ellettuata senza grande 
difficoltà e senz'alenn desiderio di ripristinare il sistema un 
teriormente seguito, e che tornò favorevole al commercio dei 
esi che lo hanno adottato. I rappresentanti delle principali 
società industria essere caldi fautori 


li inglesi continuano 


del sistema metrico ed a portare il loro concorso per farne 
accettare l'impiego. Si citano i womi di 150 membri del Par- 
votare nna legge che renda obbligatorio 
altri eondividerebbero questo desiderio, 


lamento disposti 
il sistema metrico 
ma nou autorizzarono la pubblicazione dei loro nomi. Tosto 
о tardi gl'inglesi finiranno dunque per adottare il sistema 
rico. Pare tuttavia più probabile che gli americani li proce- 
deranno in хана riforma е per puro interesse commerci 
Negli Stati Uniti si fa ота uma campagna anche contro 
reometro di Baum? che si vorrebbe sostituito dal densimetro. 


D 


Nuove Ditte industriali. 


Bagnaria-Arsa (Udine). — Chiabri, Fanelli, 
nace di Bagnaria i 
bai, Giacomo Vanelli е 
ш 


arzi, for- 
pietà fra i signori Simone Chia 
zi per la produzione di 
eriali laterizi; eapitale L. 45000; durata 15 ann 


на. 
inseppe Ве 


Brescia. — Adolfo Barbieri. 1 signori Adolfo Barbleri 
е Letizia e Virginia Barbieri si costituirono in soci 
l'industria delle acque уд 


ose e selta; eapitale La 


atelti Gribaudi. 1 signori 
cardo Garnier, Baldassare Pagliero 


Castellamonte (Torin 
Fratelli Gribaudi, prof 
ed ing. G. D. Corradi, costituirono la società Pr 
per l'industria dei filati e coperte in genere, p 
pitale live 150010; durata 8 anni. 


nni, есс.: ea- 


Como. — Ing. Gramminota & Fratelli Iegazzoni, So- 

età per l'esercizio di fendería in ghisa, con ofüeina mecea- 
nica ed idranlica; capitale lire 1000M; durata al 29 -et- 
tembre 1906, 


Società Itato-Germanica Moeller, Krüger 
fra i signori in manno Moeller, F 
Kriger, responsabili, eomm. Enrico Cravero e Guglielmo Je- 
singhaus, accomandanti, per Vosereizio di officina, eon an- 
messo fonderia, per costruzione di macchine elettriche e la- 
vori di fondita e di meccanica; capitale lire 240,000; durata 
9 anni, dal 1" aprile 1901. 


— Ing. Rodocanachi & Negro. Società in nome collo 
tivo fra i signori ing. Dimitry Rodocanachi e Luigi Negr 
per le esperienze di trazione elettrica secondo il sistem 


bre 
vettato Negro е le applicazioni elettrotecniehe in genere; 
capitale lire anni, dal 1° marzo 1901 


Messina. — Giuseppe Calogero & C. Т signori Giuseppe 
Calogero, Francesco Caminiti e Francesco Tose 
la società Giuseppe Calogero c C, per l'industri 
fiammiferi in legno: capitale lir 


» costituirono 


meccanica dei 


Monza. — Casanova & Castell in nome collet- 
tivo per l'industria delle stoffe di cotone, lana e seta per taje 


perzerie, tappeti ed pitale lire 60.000; durata 10 anni, 
dal 1° luglio p. v. 
Palosco (Bergamo) — Corrado Brignoli & €. 1 signori 


Maurizio Gorria, Corrado Brignoli, responsabili, e G. B. Cas- 
sina, necomandante, costituirono Ia società * Corrado Bri- 


guoli e С.» per l'industria del lucido, carta smerigliata e 
vetrata, «meriglio in polvere ed affini; capitale lire 9000 
durata 10 anni. 


Prato. — Figli di Abramo Pagnini. — 1 signori Giu- 
seppe е Galdo Pagnini costituirono la società collettiva Figli 
di Abramo Pagnini per l'industria dei pellami greggi e rai 
finati con conceriu; capitale lire 30.000: durata cinque anni, 
dal 1° gennaio 1901 


STRIA — RIVISTA TECNICA 


Privative Industriali 


Nola degli attestati di privativa, protungamento, complemento 
e riduzione 


rilasciati dal 30 aprile al 7 maggio 1901. 


“= 


КЕЛЕЛЕ: 


Nash Lew aloe, a South Norwalk, Connerticut (5. U. A.) I dicembre 1800 
Sed 9 + Vol, 106, N, 39, K. Atti Vol. 99, N. S8114, KG. - Misuratore d'acqua 
profunqusento, (Privitiva del 31 ottobre 1891, Vol. 73, N. 248, per ani 6 a di 
tare dal 31 dicembre 1898 

Moubois Jean, n Colonia (Germania) - #1 dicembre 1900 -anni 1 - Vol. 136, 
ж.м, R. AU: Vol. 20, N. ISO, Н. G- - Pertretionnementa aux montures «t ré. 
teetaure pour lampes électriques - prolsngeviito; (Privativa del 14 febbraio 1900, 
Vol, 128, N 19, per anni 1 a datare dul 3) dicembre 1 

v Charles Nathe я Cheng, Minois (9, U, A) - 17 dicembre 1900 - 
Vol. 136, N, 87, N, дн; Vol, 39, N. 9140, К. G. - Nouveau système de bowehage 
pour bouteilles irremplissables, il quale titolo viene sostituita dal seguente: Sy= 
sime do bouthage inviolable pour bouteilles - completa, (Privativa del 15 gen 
ти 1809, Vol. 10, N. 224, per anni 15 a datare dal DI dicembre 1898). 

Roper Wilhelm Adelph Angust, Bulle Mux Ludwig Amandus, KnobWck Fri 
deich Ашна Thselor © Loewig Maximilian Friedrik Carl, ad Amburgo - SI di- 
evi 1900 + Vol. 136, N. 88, R Alti ХЫ, B9, ¥, 56147, R. O, - Appurnto regi 
stratore del pesi nizati > conpietiro. (1 titolari del presente attestato hanno inoltre 
presentato documenti preseritti al regolamento approvato cel egio Decreto 16 gene 
nio 1998, ¥. 47, ede comprovare ci trovato ha già depositato in 

i, in data 9 novembre 1999, una domanda di brevetto mdizionate al bre- 
1 duin 27 novembre 1509, 
‘ri allo copio di far valere in аа Û diritto di 
cesso dalin Convenzione Malo qermanicn 13 gennaio 1592) 


^ a Tenda (Cuneo) - #7 dicembre 1900 - anui È - Val. 136, 
o» N. би, Н. G. . Telegrafo «несе stampante 


li Erin, я Sperm + 18 gena 1901 < тшш 
oss N. G. = Evaporizzatore, si 


b - Yel 156, S 90, It Att 
em Ед lor cm farlo riseal- 


e Mees Harrison S. a Paris, Stato di Texas S, Û, A) ~ 
00 - amm 1 - Yol, 136, N. 91, IL Muta 
irriempibîle, 
jo, Komm - sì dicembre 1900 - ami 1 < Vol, 156, X. 98, 
29149, R O. + Хото metoilo di avviamento del motori mo- 
" meroni > prolungamento. (Privativa del  felbrnio 1599, 
Vol, 108, S. 188, por anni 5 a datare dal JO giugno 1491; già p 
E ] 
penio, A Roma, fu 


agita perd 
rina. i origine 
ala Società Шота, 

отө ed Mini, a Roma; e da questa trades 
rita di nuovo al richiedente, coma da avviso pubblicato nella Gassetto Cffciale del 


ree di 


i George William, a Li 


Bell George e 
prn 


Inghilterra) - 31 dicembre 1900, 
„ % элн. Atti Vol, AU, N. 98130, RQ. = Pila per elettrolisi, 
onsin trvogoli per еец = profanpamento, (Privativa del 82 maro 1900, 
Vol, 219, N. 103, per amni 3 a datare dal 21 dicembre 1599) 

Musiman Carl, a Fribourg (Germania) - 31 dicembre 1900 - ani 1 - Yol. 196, 
X. эы, IL Аш Vol. 3%, N, эм, К, G, = Graeholr de poche - prolungamento; 
К maro 1000, Vel, 119, N. 199, per mast 1 а dutare dal 31 di- 
contre 


чайла dl 


Wolt Oscar Meyer, а Chienzo (5. U. A.) - 2 gennaio 1901 = ашы © = Vol. 1 

¥, wa, Re 

des гине, 
Gené Thomas Pedro, n lareclioun. Spagna) + dicembre 1900 - anni I+ Vol, 196, 

N. э, п. Atti Vol. 39, X. 56159, IK. G, - Mécanisme destiné a déployer et replier 


Үй, s» х, эз, R G. - Machine È enlower les noyaux 


satonsliqu Me porte гїйгашх lorsqu'on ouvre et ferme 
Jer portas 
etr белг n Norimberga (Germanin) = # gennaio 1901 зый & > Vol. 156, 


х 


х.эт, R мы Yol so, 
lampes а incandescence 


„ R. 6. - ее 


Zancanaro Luigi, а Padova - 28 dicembre 1900 - 
т. Alt Vol, 30, N. BIBÛ, К. O. - Cannone grandinifugo a chiusura ermetica dei 
к ii pr 

Vacriato Pasquale, a Napoli - 91 dicembre 1900 - anni 3- Val, 136, X, 99 


т. Ai Vol 39, N. 58107, R, O. - Quadruple formetare applicable nux Das- 
cules à triple verron Oreener „ profunanuento. (Privativa del 20 zeneaio 1893, 
Nul, 74, N. 208, per mmi 8 n datare dal TL sicembro 1894 
alt stato Mel 19 gennaio 1508, Vol, 91, N. 29) 

Capone prof. Atene, а Napoli = 85 dicembre 1900 - Vol, 196, N. 100, 
Jc ан. Vol. 39, N. 56156, N G, + Follotropo Сарней, orsin volta carte da mu 
ies = sompiztiro. (Privmiiva del 4 settembre 1900, Vol, 125, У, 26, per anni è a 
avare dal 30 giuzuo 1900) 

Mortillaro Domouieo di Gaspa 


prolungata p 


vy n Napoli - #3 dicembre 1900 - аши 1 - Vol. 196. 
ж. QU, н, Alt Vol, 49, N, D8199, М. G, - Apparecehio di ewitcello e di sicurezza 
pre livelli di caldaie а var 

Geseilahafi Ne Rickiviache Metallbcarleitung б. т, b. My а Berline -31 di- 
sembre 1900 - anni 1 > Vol, 196, S. 1&2, It, Att Vol. 99, X, 94000, R. 0. + Pro 
idé pour souder et braser l'aluminium et les attinge» minium - речну 
mento. (Privativa del 90 marzo 1900, Vol 119, N. T9, per anni 1 аймаге dal 81 
sembre 1590): 

Tiedemann Carl, ad Amburgo (Germania) - 81 dicembre 1900 - anmi  - Vol. 136, 
NL 108, и. мы Vel. 9, 56156, R. G. - Monfacarichi, ossin elevatore di mates 
Hali, sospeso а pendolo, ron azionamento ено, (l1 titolare del pre 
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do approvato con Regio 


una domanda di brevetto, e 
sciato in data 20 citobre 1900, eol S. 1159507 е ciù 


far valore lu Майа D dritto di prorith concesso Jalla Convenziane 
italo germanica 13 ок 

Koch Johann Victor, а Well der Stadt (Germania) = 31 dicembre 1900 - anui 1 
+ Yel. 136, N. 104, I. Ан Vol, A9, N. BSL, M, G. = Precil de tannago du cuir 
7 prelungamento, (Privativa del 2 febbraio 1959, Vol, 104, N. 124 p тай 
tare dal 31 dicembre 1x94, già prolungata por un alio anmo con attestato del 
20 прие 1900 = Vol, 120, Ж. 28) 

Caramagna Aristido, ingegnere, A Torino - 28 dicembre 1000 ~ amni € Yul. 136, 
N. 109, н. Alt. Vol. 39, N. 33165, н. G. - Carrozza ferroviaria automotrico nd 
accumulatori elettrici con aceomulatori portati da carrello settontante cd ini 
темене. 
Teters Giovanni, a Torino - 2s dieembre 1900 - agii - Vol. 150, N, 108, К, Att 
99, N. 08169, Н. G. - Apparecchio a movimento perite a mollo per 
giostre < i 21048; ritneriato u origine 
Alla ditta Schulze е C., в Neustadt a. d. Orla (Germania), che he ceduto al vichi 
dente i riti alla privativa in a 
Prost Pierre August Denis e Godard Anat 
de < amah 1 + Vol, 130, X. 107, R. Atti Vol. з», ¥, 56170, R. G. - Nonvena proved 
tannago et appesi Чез cuirs et реник - profunowmento, (пания de123 оомо 1895, 
Vol. 10, N. 19, per mni 1 а datare dal 31 dicembre 1908; già prolungata per 
un altro иза con ниен del 6 aprile 1900, Val, 120, N. өй 

тест rav, Frnncesen, n Torino - 28 di 

- Nuova cancrena per IL cambiamento di 


llo di vo бишен ¥ 


jle, a Lione (F'ranciap - 29 dicembre 1900 


re 1900 - anni S - Val. 196, 


vii npparecchi, denominato: * Ascenseur v 
= prolungamento, (Pivntiva del 26 gennaio 1900, Vol. 111, ¥. 95, per aui 1 4 da 
tare sal DI dicembre 1800) 

Вл: Oscar, a Perlina > 30 aprile 1900 + anni 1 = Vol. 190, N. 108, R Atti 
Vol. 30, N. эзиз, К. ©. pareil pour obtenir ак bone s sortie des 
appareils clarificateurs - proisagnmento. (Privativa delis novembre 1994, Vol. 79, 


8,257, per anni @ а ditare dal 31 dicembre 1594). 
Capello Giuseppe fu Mauririo, a Brescia - 20 dirembrr 1910 - mmi 3- Vol, 136, 
N. 110, R. мз Vel. 39, ¥, SEITE, R. G. - Scatola per cerini o fummiferi n con 


y pris. dll 
esgemento, (Privativa del 16 dicembre 1900, Vol. 110, 
tore dal 31 dicembre 1899). 

Angelini Oreste e Jengo All, a Roma < 8 gennaio 1001 - ami 1 - Vol. 196, 
ж. HM, Ata Vol, Ээ, ¥. 90179, I, 9, = Derfezionamenti negli apparecchi tele- 
olei per grandi distanze, 

Kueferle Friz, Ad антет (етта) = 8 кенені 1901 - anni d - Vol. 156, 
SOS Ans Vol. 59, N. эз, M, G. + 
mercure durs les régulatours do pression. vis. 


lacerazione della marea delle Hegie Galella = pro 


Dispesilit pour éri 


e la perte du 


Martinelli Min, а Bolvgna = 30 dirembre 100 - amni A - Yo Wê, ¥, 113 
Jt Att; Vol 39, ¥, s9185, I, G. - Pion acorravele ed а saperlo enm 
timen è spago рай 1 carri е colli col sistema Martinelli 


= profungamento, (Privativa del 30 marco 1592, Vel. Gl, N. 463, per ami а 
abere dal 31 dicembre 1891 gik prolungata por alte $ anal con attenti el 
13 genmuie 199, Vol. 69, ¥. 203; 22 febbraio 1608, Vol. тө, Y. 665 14 fe 
эим 1895, Vol, 74, N. 408, e 4 febbraio 1998, Yol. #1, ¥, MT. 

Società Talino per la fubbrirazione dell'Aenpnin Манн, Pellegr e C, n 
Balogna - 41 dicembre. 1900 - anni 3 - Vel 194, N. На, Rz Att Vol. 39, Nini, 
uti ti. = Processo chimico industrie Палене © Pellugri per rendere le polveri da 
uten nitro-composte, poco soggette all'azione dell'umidità nmosterira - prelengn. 
mento. (Privativa del тк febbeato 1598, f, N. b, per anni 3 a di 
si 


licembre 1897). 
Barchetta Gio. ша, Montecueca Giusepie e Sovera ing. Giallo Cesare, û Novi 
Ligure (емнени) = SI alcombro 1900 - mici 2 = Vol, 130, N, 115, R, Аш. 
Vol. 19, N, TBI, IL. 0, - Sero e colori lapidari ludisteuttitli - pron 

(Privativa del эв Felbealo 1990, Vol. 103, ¥, S, per amni 9 а datare dal 83 di 


poi 
Cuil, n Remsebeit I 


ain 6 Vol. 130, N. 116, E. Atti 
Keller dott. Carl, à Vieni 


vh (Germania) + 28 
1. эз, S, D8195, К. G. Вара. 
85 dicembra 1900 - anni 9 - Val. 196, S, 103 
п. Atti Vol, 39, ¥. 59159, M- O. > Apparel pour la décomposition clecteoly tique 
des sels métalliques - prolungamento, (езид del 13 novembre 1854, Vol, 13, 
8024, per авы 6 а datore dal 31 dicembre 1391) 
= За dicembre 1900 + "anni e Vo 

X. эзиб, 1t, G. - Providé et appare d'éloctrolg 
Mode ен forme de Met poids variable - profampae nto. CPFIVMiva del 9 genito тав 
Vol. 14, N. 179, per amni @ a datare dal DI dicembre 1801} 

Werol Julius, а Lipsia (Germania) - 28 dicembre 1900 - 
N. 110, и. Ans Valde, N. SIDI, Ke 6, - Procedim 
surrogato alla colla «sal: 

Thoruseroft John 


м, х, 119, Hh Aug Vel. 3 
tewi porinnt 


emploi d'une en- 


TERTIT 
i per la produzione di un 


à Chiswiok (Inghilterra) - 28 dicembre 1909 + anni 
Мы, 120, N, 180. M. Atti Vol. MU, N, BME, N. G. - Pesteetlommemente aux appa 
pour єўїт automi чете м l'alimentation des chaudières tubuinires ct autres 
+ profiagamento. Privaciva del 24 dicembre 1894, Vol, TI, ¥, 379, per ami Ga 
datare dal 31 dicembre 1591) 


Attestati 


Alciati Cristina veduva Volante а Volante Luigia fu Federico, a Torino - 29 
cembre 1900 anni 6» Val. 199, XL IVI, R. At; Vol. 39, N. эмт, R. Q. - Cre 
A 


ite - protangamesto. (risativa del 24 dicembre 

361, peranmi за dalere dal SI dicembre 1801 ; già prolungata per al 

attestato del $0 fe Vol, 14, N. 436; oilascintn in erigi nl hi 
erit per diritto ereditario ni richiedenti, come da ur 

pubbliento sulla Guzseria Cffiale dell'o felbrato 1800, N. I). 

testa avv, Francesco, a Torino - DI dicembre 1900 - мыш 3 - Vol. 195, N. 1% 

R ли Vel, э, SONT, R, G.» Inalato 
(Privati d 


porque 
23 febbraio 1000, Yol, 


Maskin Samuri Earl, ni Avoca (S. U A) з! di 
Vol, 136, ¥, 125, R, дид Vol. 39, N. 58176, Rt O. + Proci.té et appareil рене 
iiouwé pour la vulcanisation du bois - profinpamento. (irisniva dol 13 gen- 
eie 1893, Vol, 65, N. 306, per Anni G A dutare dal DI dicembre 1502 già pro 

estati del 17 febbraio 3609, Vol. 104, N. 219, © 


mgt per altri tomi eon 
14 aprite 1900, Yol, 120, N. 111) 

abit. Alessandro, ingegnere, a Torino - 2 eunnio 1901 - anni 3 = Vol. 130, 
ж. ин, IE, Ati Val. 39, N. D8177, И. G. < Acsumulafore elettrico dell'ing. Gau 


wm dukan, a Кайе енеке (Ungheria) - 2 gemaio 1901 - anni 1 > 

25, R. Alt; Vol. аз, N. SIT, N. Ө. + Machine motrice. 

itx Sir W. G. Armstrong, Withworih e C, Limited, a Newranleen-Trwe (lu 
кинет) - 2 gominio J901 - ашы € = Vol. 136, X. 186, IL. Ашы Vel. 39. N. эм, 
tt, п, = Меен pelle 
portata 

Кдй» Altlenzenelachaft: vormals Seluekert è Cı, а N 
manin) = 2 gemini 1901 - muni 0 > Val. 190, Ж. 187, Н. Ai Vol. BU, X, 66181, 
tt. а. - Disposizione per la rego э della velocità di gli ascenseri 
lettrici a movimento rapido. 


lee a tempo de usarsi cel cannoni di lunga 


mberga (бе 


ое automati 


Shaw Henry Selly Helo, а Liverpool (lughlterra: = 4 gennaio 1901 = umi &- 
Vol. 196, 3, TS, R, Айа Vol, 30, ¥, BISA, R, O, - Pertezionimenti wei cuscinetti 
A rulli conici (11 sitolare let presente attestato ha inoltro presentato | documenti pre 


scritti dl regolamento approvato von regis decreto 16 gennnto INIS, N. 37. onde 
comprovare chi per lo sewo гөм 

8 novembre 1900, una domanda di bre, 
allo ses di far valere im Ialia, dop 
risit outer байа Convenzione di Кан 20 ma 


ja gih depositato. in Inghilerra, im data 


EN fu ancora rilasciato; v ia 
brevetto estera, 1 dito di 


pem. 
Nurtolotti ing Ferdinando di Vittorio, n Padova - 29 dicembre 1900 + anni | 
- Vol, db, N. 129, M. Mii Vol: 10, N. SIST, M Q. - Apparecchio di salva 
taggio automation, sistema Bortolott-Lecconi. 

Steiner Samuel e Bolmhnuser Schmid Cond, А Zurigo (viernes) - 29 dis 
сенме 1900 -an B- Vol. 196, ¥. 130, M, AMI Vol dé х, эмн G. + 
Мане pour агг les trains do chemins de fer sur Iu voie. (1 titolari del 
presente attentato he 3 dueumenti рене! dal rogvtamenta m 
D 


v нешне presen 


to eom regio derreto 16 кегш 1508, N. 37, oude comprovare ehe por da 
depositato in Svizzera, in data 10 асмо 1400, una dae 

manda di brevetto, che поз fu ancora rilasciato; е ciù allo scopo di far valere 
dI priorità canessto dalla Conven 


лао gi 


alia, Варо attenta i evello estero, dini 


zione Mi Parigi 20 marzo 1950) 
Dita Luigi Rico, n М 
п. Aus Vol зэ, 
‘aparoni Al 
p 
dela perpetua a contra 
Nol. иң, X. 197, рет an 


—— 1900 = nani 8 + Vel. 136, N. 191, 
i. I, G. - Apparecchio. metti-potardi multiplo a 


sa» profungamento. Privata del 
Ta datore dal 31 dicembre 1009), 


б maren 


Mei Leopoldo, a Firenze - 50 dicembre 1900 + а A - Vol, 138, N 
I Ms Vol. зэ, N. Gato, Н. G. - Tam Tam а sospensione, peeordnti = srl 
io. іта dol St denne 1888, Vol. 109, N: 47, per nunê 2 р dotare dal 


rmi Anus, a Posen (Germania) = 31 divembre 1900 - ami 1 > Vel, 136, 
и. Att; Val a9, N, 54199, П, G. - Моје avet dispositif de décluneiement 
= protunauimento, Privativa del 14 aprile 1900, Vel. 
3) dicembre 15901. 

reale, n Mologna = —— s 
к. ан Vul. зв, N. окно, R. G. їч 

чаш ө digeribili i foraggl im genero, ma pili special 
e dura, e per rendere utilizzabili come forngsi materi 


scopo, Wonel prodotti онен fias precem > profani 
del tà aprile 1898, Vol, 93, N, 256, por uuni 3 a datare dal 31 dicembre 1997 

x 

mento, erivativa del ® aprile 1000, Vol, 120, N. T8, per sini 1x daturo dal M dis 


tembre 1800) 
Менен Wilhelm August Rassuens, a LouterebelzIriprig (Germania) - 

- b gemalo 1901 -nmi 9 - Vel. 136, х. 1I7, K. Ag Val 09, N. toi 

п. б. - Lampo û are 


pope inverse > prolungamento, Privativa del 
16 үкам 1890, Vol. та, N. 1 J- 

Micker Wilhelm August, a Zarigo (Svizzera) + b getnoio 1900 - ami 6 - Vol 
ж.а, M. ми Vol, sb, ¥, 35205, IL 9, - Motore rotativo. 

Emery Charles Goodwin a NewYork (8. U. А.) = 29 dicenbro 1900 - мы! 0 > 
Yel. 136, S, 199, М, Au Vol, 39, N. 36205, M, O, - lonovirioni nel mecennimo 
doi frenl a fluido - protungumento, (Privetivn del 5 gennaio 1899, Vol. Ti, N. 150, 
per sini @ а datare dal 31 dicembre 1891). 

Messinger Alfred Helurich e Popper Victor, a Vl 
эши 1 Vol, 136, X, 149, R. Atti Vel, 39, ¥, 98209, M, G, 

«ii un nuoso mezzo di alimentazione dol bestiame rule di о 
Лаза colla mescolanza di altro sostanre цией - prolragonento. (PH 


per anti ба datare dal 1 dicembre 18 


Тайша del à maggio 1000, Vol. Hl, ¥, 197, per ак 1 a datare dat 31 die 
cembre 1599) 


Attestati rilasciati 8 7 mago, 


Hennig аа, а Danzig (Germania) - 28 agosto 1900 аюы! 6 + Vul 138, 

жалаш н. Atti Ve M, X. icis, M. d. -Motore per elira - Importazione, 
mire 1900, X. 119123), 

Балтика Olivier e Poulalion Camillo, a Marsiglia (Pranein) + 2 gennaio 1100 < 

nel d c Vol. 135, N. ыз, R Ad; Vol. B9, N. B3135, К. G - Paliar а billes mo~ 


(lirevetto germanico del 10 вец 


ie Norton, a Senis 


Hake Lucien [zw 
a genie 1901 + мий 6 > Vol, 196, N. 193, t, ALI Yel 3P, N A3207, 1t, û, 
Provesso ed apparecchio per la separazione di materiali buoni conduttori di elet 
po Ji cattivi conduttori di elettricità, 

Borgini Сенге, n Milano + 50 dicembre 1900 > numi 0 = Vol. 190, N. 144, 


Biblioteca 
nazionale 


Seme D 
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M, Atti Vol. 39, X. 35210. R. G. = Freno elettromagnetico per veicoli da tramvia | anni 1a - Vol. 196, N. 10, R. Att; Yel. 99, N, S8290, IR. G ое Е de pri 
elettriche paration des homologues de la xanthin 

Luini nob, ing. Federico, a Milano = 31 disembre 1900 - ami 8 > Val. 180 Ferraria Alessaniro, а Torinê - 4 genunio 1901 - anal Y > 

її, и. мы: Val. 3%, SL SSI, M G - Freni moltiplientori n liquido M, As Vol. 39, N. 53238, R. G. - Bottiglia irriempihile dopo v 


pomeni. (Privntira del 4 aprile 3:00, Vol 
SI dicembre ien. 


к. T, per anni 6 а dette dal | contenute. 


Видо Поне di Giulio, a Genova 
¥. 146, R. Att; Vol, зэ, ¥. 56212, IL O. 
In 


"T — 
Раиилуїсїзї CESARE, gerente responsabile, 


NUOVO CONGEGNO DI CHIUSURA 


CASSA d’IMBALLAGGIO 


Hel 16 marzo 1900, Vol. 119, 8 20) 


i Anna, a Cas 
[ES 


pasterleugo (Mil 


Processo «d apparso 


vere e in бте tessili = prode 


а ене Xr ipod Questo nuovo sistema di cassa di imbal- 
lw aldo, Vierte (lano, e Sil afi Алка, Сва luggio presenta un notevole visparmio di spesa 
ET Gp pu Ж ч ти du ар Vol. a», Nos E о di tempo, in confronto delle solite casse coinn- 
nemente impiegate, essendo costruita in guisa 

| da evitare chiodi, viti, ecc, per la chiusura. 
La chiusura viene futta automaticamente 
| e in modo da garantire l'intangibilità del con- 


caseina o materiali anal venti И quale 
dol 19 apollo 1901, Vol, 195, S. 101, fu modine 
di ottoni, ponini 
pmi o lavorati - profs 
102, S. 190 per moni 1 a da 


хы, SU, к. зн, н. Ge " tenuto della cassa. 
NEL ی‎ iare IH sistema serve per casse d'ogii dimensione, 
pm i i Ti proprietario del brev, italiano N. 


Етан 


è disposto ad entrare in trattative, sia per la 
vendita, sia per ta concessione di fabbricazione. 
olgersi all'Ufficio brevetti e cessione di 


na 
Pros 


"—1 


ot Uh. Mi БА plenus Son asso dol 19 ep aai 
à Maiguen's Filtre Rapide and Aatieniraira Company 
+з dicembre 1900 - мй в - Vol, 16, N. 153, R. Atti Vol. qu, N. SIW, & O SVEND H. SALOMON 
re perfezionata per dolciicare l'acqua ¢ renderla aria nd а 
© prolungamento. 


Н Corso Venezia. T4, Milano. 


ore de aerea pobilicta sala Crete Сат del 50 pelo 108, IN VENDITA. 
lebe doi MACCHINE A VAPORE Sulzer 1896 соп 
catlaia, viscaldatori, cavalli 28 а 45. Visibile 
in funzione а tutto Giugno. 

MACCHINA A VAPORE Tosi 1900, Com- 
pound Tandem 10 atmosfere, 325 giri, farsa 

fino e 75 cavalli. Visibile in funzione, 

fra i Dirigersi a STIRNIMANN а GULLINO, 


iva del 7 gvunale 1598, Vol, 4% Ӯ, 455 Fil 


Jutta C. Pangrazzi è Fratelli, a Milano - 2 gennaio 100 
N. 154, dt Att Vel, sb, ¥. gozzo, R. G. - Portamatita e 


Hapenne can tavola 


чоп. маннай, Reinita Fe 


Val. кә, N. 4065 già prolungata p 
Vol. эз, N, 2005. rilanriuta de ar 
лаци, А Spezia, e de questi trasferita al riehiedente, come da aiino pubbli 
ella раме del 20 genio 1844 ¥. 15) 
Perin Lovin, n 8t, Armend (Francie) = 1 gennaio 1901 - anni 6 = Vol. 150, Agli industriali 
NISL Ana Vel MW, N. эзет, К, O, - тона de fabrication des aciors mou 
Mg et autros fondue au conta. Privativa ii 
Bored 1, чыте e Cl Ситен Fern (ani) > 1 кшш зш. | үш, 111, N, 306, p 
eher Ino petitos påtos, (Sento 1 parere del Comiglio Superiore di Suit) * Perfectionnements dans la fabrica- 


* St Malxent (Francis) - 7 granaio 1900 = ami £ - Vol. 186, 


ха M. 6. = Appl ne du pian in. | tion des couronnes en fleurs artificielles „ 
viel sig. Henry Jules Stanislas PRAQUIN, a. Parigi (Francia 
L'inventore è disposto a vendere lu suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi ад) 


р S enti per llalia: TANARDO e С. 
3 кенде 1901 anl & - Ya Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
At permettant d'utiliser les gaz bratés ROMA — Via Due Macelli 9 — ROM 


dustriale 


Ally 


2 ginun 1899, Key 


х. 


а Roubaix (тама) = 7 gennaio 1901 - nomi 9 Vol, 150, 
Val, эз, козе, 


purificazione dell 
боша Fmi 


Società Italiana di Eletroelimica * Volts s, я Кита > T gensato 1901 


Agli industriali 
- vali JA к. 160, к. Ана Vol, 3, ТА 


iue айай. Privativa industriale: 2) jio 1899, Rey. Alts 
lager Б, ingerere, a Berlino < 8 gemalo 1901 - anni 6 + Yal. 196, | Vol, 1/0, N. ING, por: 
ж. єн. мны Vol 0, N. astal, Ro G, > Piastre d'eletrodi per accumulatori È 
Фин, sistema Plane. ** Embrayage à friction ,, 
Коом Vased, а farce erri). $ genio 1800 - i € = Yol U^ | дај signori conte Albert DE DION e George ing. BOUTON 


LR Alb Vol. 39, N 0 
noe a Puteaux (Francia). 


zione di 


Jt G. - Manico amovibile per ombrelli, ba- | 


spar vedova Alco ania Moller, а Torno - 8 gemalo 10 


Gli inventori sono disposti a vendere la suddetta privativa, 
Web dab, к. 160, н. AM. Vol аз, Ж. газ, It 0. = Trampolo perte» 


| eppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
avorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per (Talia: ZANARDO e С. 
Studio tecnico е legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — \ Die Macelli 9 — ROMA 


Il 


Wiert, n Mawkebura & оса Willam, а Sou 
1. 156, N. 188, п. Ан. Vol 

perterionato, nette per efto di gravità, 

ringer e Бойе, а Waldhof (Germania) - 9 gennaio 1901 - | alano- Tip 


Volano automat 
Бад €, F 


Ma degli реги! (көе, Coopers), corso Vitt, Emanuele: 1246. 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata con Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


Parte Economica 


LA CLAUSOLA DEI VINI 

E LE ESPORTAZIONI ITALIANE IN UNGHERIA. 

L'on. Luz into alla Camera. 
in occasione dell'attuale disenssione sul bilancio degli altari 
esteri, inspirandosi al concetto che la Camera itali 
ponga alla allermazione degli interessi austriaci, fatta d 
Camera austriaca, una аети 
vini, presentò il seguen 


tti nel suo discorso pronni 


е sua nella questione dei 


e ordine del giorni 


а La Camera allorma la necessità che, nel riconoscimento 
del trattato di commercio col Austria-Unizheria, si manten- 
gano sostanzialmente gli ettetti principali delle attuali dispo- | 
sizioni a favore del vino italiano, per conservare all'accordo 
equità nei reciproci compensi, „ 


Mentre s ppiamo se questa mozione sar 
approvata dalla Camera, essendo ancora aperta la discussione 
sul bilancio degli esteri, — Ne riferiremo dunquo nel pros 
simo numero. Intanto vogliamo far cenno di un docum: 
che torna molto a proposito nelle attuali conting 
diamo cioè ad una interessante Memoria — intorno all'intlu 
della famosa clausola sull'introduzione dei nostri vini in | 
Ungheria e alle nosire espor 
in 


jamo non 


azioni in genero in quel 
inta testé al nostro Governo dal R. Console a Fiume, signor 
ittorio Lebrecht. — In questo documento troviamo alcune 
considerazioni che meritano di essere conosciute, perché val- 
gono a sfatare, in m. 
dei nostri vini, preconcetti ed errori non soltanto accreditati 
in AustrinUngheria, ma accolti non di rado come verit 
discutibili anche nel nostro Paese. 

Avverte anzitutto il R, Console come per i tra 
con Fiume l’anno 1900 si mostrò ben poco propizio. 

Incominciando dal vino che, buon anno mal anno, ha 
costituito sinora il cardine, il genere principale della nostra 
importazione, le seguenti poche cifro bastano a dimostrare 
come per ossa la decrescenza sia andata sempre più manife- 
standosi. L'Ungheria ha introdotto per la via di Fiume vino 
nostrano, in massima parte dalla Sicilia e dalle Puglie, 


entità della po 


bile esport 


zione 


italiani 


nel IM .. . . quintali 
"ET жс. с А 
» 1809 ll # 
3 410). 12 ^ 


Non sarebbe però esatto alfermare ehe siffatta depres- 
sione abbia colpito soltanto il nostro prodotto, Anche dalla 
Dalmazia e dall'Istria si sono introdotte quantità minori, | 

Ma è fuor di dubbio ehe i maggiori danni li hanno ri- 
sentiti î nostri esportatori, contro eui sempre più fieramente | 
si appuntano i più acuti strali. 

* Dal che si scorge — come con la consueta imparzialità | 
e competenza osserva la Camera di commercio e d'industria 
di Fiume — che il graduale risanamento delle vigne basta a 
paralizzaro gli eletti della tanto ostegiiata clausola del vino, 
contenuta nel trattato di commercio coll'Italia, 

“ Vino italiano non né fu cons | 
geva la convenienza dei prezzi, e, proseguendosi la ricostitu- | 
zione dei vigneti, congiunta alla benedizione di abbondanti | 
vendemmie, l'Ungheria ridiverrà paese esportatore di vino, 
quand'anche si mantenesse in futuro la menzionata clausola, 
la quale non farà entrare in paese nemmeno una goccin di 
vino italiano più di quanto ne occorra per gli stretti bisogni 
del taglio e dell’alcoolizzazione. 


mato più di quanto esi- | 


“ In conclusione, il guerreggiara, in certi circoli, contro 
alla clausola in discorso non ha di serio che I. 


sismo d'in- 
teressi particolari, che, spesso diametralmente opposti si com 
lizzano а 


inge per imporre le loro particolari volontà. „ 
Parole d'oro, che il R. Console riferisce per intiero, e che 
sin d'ora dovrebbero incidere nella memoria i probabili ne- 
goziotori del trattato futuro, altinehè, al momento di stringere 
i nodi, anzi che i preconcetti e gl'interessi peculiari dei par- 
titi, abbiano a prevalere quelli ben più alti o più vasti dei 
rispettivi popoli e paesi. 

А nessuno potrà sfuggire tutto il peso e l'importanza di 
un simile giudizio, ch'emana da uno fra i sodalizi più seri 
eil autorevoli di quella Monarchia, e che merita tanto mag- 
gior considerazione in quanto che a Fiume s'introducono al- 
l'ineirea due terri del vino italiano assorbito dall'Austria- 
Ungheria. D'ora innanzi non si potrà più asserire dai giornali 
interessati, traviando l'opinione pubblica, che l'importazione 
nostra danneggi ed elida quasi la produzione indigena 
Un inasprimento del dazio attuale, dunque, od eventual 
te la mancata rinnovazione della clausola, dovrebbe chia- 
marsi nè più né meno ele misnra d'indole fiscale, anzichè di 
carattere. protettivo, Generalmente si è fatto sinora un grande 
armeggiare nella stampa sulla convenienza di rinnovellare, о 
meno, il presente trattato, Ma, pur troppo, quasi tutte le di 
senssioni hanno poggiato su formule e su eoneetti aprioristiei ; 
si sono svolte più 


in teoria anziché 


dietro l'esame obbiettivo 
dei fatti senza tener, cioò, conto dei nuovi elementi, dello 
nuove condizioni e contingenze che il tempo ha portato nella 
clausola stessa, modificandone l'essenza ed il valore. 

I trattati o gli alfari, in genere, non Перов gindicarsi 
alla stessa stregua della poesia o dell'idealismo, in cui l'aspi- 
razione pub dirsi fine a sé stessa. Bisogna conoscere netta- 
menta ciò che si vuole о ciò che si paventa, quanto utilmente 
e giustamente si abbia ragione di volere o di paventare. La 
speranza, come il timore, che alla sua scadenza la clausola, 
sic el simpliciler, possa ristabilirsi con gli intendimenti e gli 
scopi per cui ve 


ne conclusa 10 anni er sono, mancano di 
ogni ‘seria base nella realtà. 

Che gli onesti esportatori italiani aspirino a tenersi aperte 
accessibili le porte dei mercati austr 


el 
regio Governo (conscio che il vino rappr 
la sost 


mgarici, e che il 
nta a un dipresso 
parte lorda della produzione agricola nazionale, è 
nell'esportazione il secondo posto) ritenga sno cò 
ogui possibile per proteggerli, in tale desiderio o me 
bisogno, anche agli avversari più accaniti e sistematici della 
nostra importazione deve ар 

Ма lusingarsi od aver pi 


arire ovvio ed equo, 


ira, peraltro, ehe i bei giorni 
del commercio vinario italiano in Austrin-Ungheria possano 
rifiorire, che un nuovo dilagare dei nostri generi sia ancora 
possibile, sarebbe puerile ed irrisorio, anzi fat 
tutti. Anche se rimanesse immutato il dazio im vigore, poco 
avrebbero da allarmarsene i produttori del nogo. 

Data la sempre progrediente ricostituzione dei vigneti, 
dati gli sforzi oenlati e pertinaci dei proprie 
tanto appoggiati dal Governo — a prescindere ilallo seredito 
artificialmente gettato sui nostri vini — sempre più l'impor- 
tazione di essi tenderà, naturalmente, a seemaro. 

Non solo all'impiego delle braccia si restringe l'inesora- 
bile ferrea legge della domanda e dell'offerta, si erudamento 
formulata dal Lassalle. Essa tiene e domina i mercati, come 
la maggior parte delle istituzioni e degli interessi umani per 
cui, estendend 


le errore por. 


i indigeni, 


e il senso, può addimandarsi legge capitale 
dell'economia sociale, e fors'anche dell'universo. 
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L'esperienza degli ultimi anni, e il linguaggio delle sta- 
tistiche non potrebbero essere per noi più eategoriei nè più 
duri. L'importazione nostra è andata precipitando; fra il 1899 
ed il 1900 un decremento di 485 mila quintali per la sola 
Ungheria, I prodotti più deboli continueranno ad escludersi 
da sé, per forza intima delle cose, Molti tipi nostri dell'alta 
е della media Italia, che pel loro prezzo elevato non hanno 
potato sinora mai profittare del dazio di favore, continueranno 
а non fruirne neppure in avvenire. Non saranno che le qua- 
lità scelte; più rieche di estratto secco e di maggior grada- 
zione aleooliea naturale, destinate al taglio dei vini indigeni 
più scadenti, pressochè iuservibili pel consumo, eui riescirà 
possibile in futuro — ed esse pure in quantità limitate — 
trovare aequisitori in Ungheria. 

Ciò tanto vero, che diversi nostri 
vino a Fiume, prevedendo il vento ognor più infido, si sono 
giù dedicati ad altri commerci; chi ritirando, invece, agrumi 
е frutta dalla Sicilia, chi esportando cereali, ovvero consacran- 
dosi a qualche ramo della industria marittima, Cotesti sono 
fatti positivi, inoppugnubili, eui nessuno potrebbe dare diversa 
interpretazione, e che pertanto dovrebbero attenuare di molto 
l'intrausigenza dei protezionisti austro-ungarici ad oltranza. 

Non occorre esser profeti, nè tampoco politici soprafiini 
© consumati per conoscere cho i patti internazionali — allo 
stesso modo che nella vita privata le obbligazioni е i con- 
pre per fondamento uno scambio di com- 


‘andi negozianti di 


tratti — hanno 
pensi, reciprocità di utili; pelimusque dumusque vicissini. 

Senz'accennare ad altri articoli di sommo rilievo ché 
dall'Austria-Ungheria s'introducono in Italia — come ad 
esempio i cavalli, i mobili di legno rienrvo, macchine, utensili 
e parti di macchine, eec, ece. — ad alimentare le speranze 
che non prevarranno ineluttabilmente i più rigidi criteri del 
fisealismo agrario, basti menzionare come di recente il Con- 
gresso forestale austriaco, tra gli altri, votava un ordine del 
giorno per sollecitare il Governo a difendere ed a promuovere 
gl'interessi dell'industria forestale indigena, ottenendo alla 
esportazione del legname — sempre în aumento — il maggior 
possibile beneficio, sopratutto in Italia. 

Ciren ad altri principali articoli nostri, lo differenze col 
1899 non furono salienti, Il movimento negli agrumi fu pres- 
soché il medesimo. Per contro, nelle frutta secche fu di lie- 
vissimo momento, Nelle frutta fresche e nelle civaie, per le 
diminuite comunicazioni dirette con la Sicilia, non si ebbe 
tutta quella quantità di generi che certamente, così a Fiume 
che nell'interno, avrebbero trovato facile sfogo. 

Non bisogna dimenticare che sono sempre le primizie, 
lo più ricercate. In Sicilia i legumi e le frutta maturano in 
anticipazione d'un mese rispetto a quelli del litorale adriatico. 
Ma per difetto di rapidi mezzi di trasporto, spesso accade clio 
a Fiume, via Trieste, coi vapori diretti del Lloyd da Alesan- 
dria d'Egitto, giungano, in quantità ingenti, prodotti che 
nel medesimo tempo, e per fermo a migliori prezzi e condi- 
zioni, si potrebbero provvedere da noi 

Per le frutta e le verdure, in seguito a domanda più 
volte esposta da negozianti connazionali, il R. Console esprime 
il desiderio che, se пррева possibile, il R. Governo acconsenta 
che lo ceste e le casse, in cui si trasportano i loro generi, 
siano reimportate in esenzione di dazio nel regno. Ciò costi- 
tuirobbe por essi un risparmio notevole e sarebbe in pari 
tempo un provvedimento di giustizia, dappoiché ora alcune 
dogane annuiscono alla reintroduzione gratuita, mentre altre 
pretendono sul materiale d'imballaggio, per quanto indubbia- 
mente nazionale ed usato, un dazio tutt'altro che indifferente, 
е non sempre eguale. 

Nelle paste alimentari della costa napoletana, sicula е 
pugliese, che in massima parte arrivano come paccottiglia, 
mon ostante 1а concorrenza delle fabbriche che si moltiplicano 
nell'interno del paese, il consumo è stato normale. 

Lo stesso dicasi dei cuoi veneti e bresciani, che insieme 
coi germanici continuano nd avere smercio, specie nelle qualità 
за esistano 


più fini, laccate e colorate, quantunque sulla pi 
due grandi antiche fabbriche di fama accreditata. 

Nei prodotti laterizi delle Marche, causa. il ristagno nell'in- 
dustria edilizia — le nuove costruzioni in città e nel suburbio. 
furono assai limitate, mentre per le opero erariali v'impiega 
esclusivamente materiale indigeno — ragguardevolmente in- 


feriore fu, l’anno scorso, l'importazione. In tutto il 1900 se ne 
introdussero quintali 147.747 appena; cioè circa 50 mila quint, 
in meno che nel 1899; laddove il consumo delle tegole e dei 
mattoni di fabbrica umana tende gradatamente a prender 


piede. 
Ta genere la bilancia commerciale (il concetto è antiquato 


alquanto, ma la frase, consacrata dall'uso, si presta mirabil- 
mente ad esprimere un complesso di fatti e di condizioni 
usuali) è stata negli scambi più propizia all'Ungherí che 
all'Italia, A malgrado dell'anormale carezza dei noli, l'espor- 
zione locale fu sensibilmente più abbondante che nel 1599 
pei prodotti forestali, pel grano, pei faginoli, per le farine, 
per gli zuccheri. Negli ultimi mesi, poi, viva б stata la richiesta 
del granone (mais) ungherese. Cansa l'altezza dei prezzi di 
ine, per gli esportatori i guadagni non furono lauti; ma, 
per compenso, durante vari mesi, sienri e continui. 


Parte Tecnica 


Elettrotecnica. 


IMPIANTO ELETTRICO 
DELLA CITTÀ DI TANGERMÜNDE 
E DELLE RAFFINERIE DI ZUCCHERO 
DI Fr. MEYER'S SOHN. 


(Vedi far. a pag. 96477). 


Gli impianti elettrici eseguiti a Tangermünde sul- 
l'Elba dalla Allgemeine Elektricitàts Gesellschaft di Ber- 


Fig, 1. Centro d'alimentazione a Tangerminde. 


lino, comprendono l'illuminazione e la forza motrice 
nella grande raffineria di zucchero della ditta Fr. Meyer's 
Sohn (uno dei più grandi stabilimenti del genere [fig. 2] 
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composto di una grande quantità di edifici |fig. 7] eretti 
successivamente in relazione al bisogno sempre c te 
della fabbrica), come pure Ja distribuzione d'energia 
della città (flr. 1). 

L'energia elettrica richiesta complessivamente viene 
prodotta nella stazione centrale della ratfineria e da 
questa per uma parte distribuita а bassa tensione nella 
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fabbrica, e per l'altra addotta ad alta tensione a una 
sottostazione della città. Ivi ha Inogo la sua trasforma- 
zione in corrente continua a bassa tensione e la sua 
distribuzione all'intera città mediante la rete delle con- 
dotare, 

Per l'illuminazione venne conservata la corrente 
continua a 110 volt secondo il sistema a «lue conduttori 


în di zucchero della ditta Fr. Mayer's Sohn a Tangermünde 


Fig. 2. Raffin 


già în uso nei piccoli impianti separati d'illuminazione 
disposti nei vari fabbricati fino dal 1896, mentre per la 
trasmissione di forza nella fabbrica fu adottata la cor- 
rente alternata trifasica alla tensione di 200 volt fra due 
dei conduttori principali. 

Per la produzione della corrente sono disposti nella 
stessa stazione centrale due gruppi generatori (dinamo 
con motrici а vapore), di cui il maggiore (fig. 3) consiste 
in ‘una motrice fissa a tre cilindri della ditta C. Kuhn 
a Stuttgart, che con 125 giri al minuto е 10 a 13 atmo- 


sfere di pressione iniziale all'ammissione può sviluppare 
da 570 а 720 cav. di forza. Essa à accoppiata diretta- 
mente da una parte con una dinamo a corrente continua 
capace di sviluppare una potenza di 110 chilowatt a 
una tensione di 110 volt, mentre dall'altro lato dell'al- 
bero aziona direttamente una dinamo a corrente trifa- 
sica per circa 450 chilowatt a 200 volt. Presso questa 
macchina trovasi nella centrale un altro gruppo minore, 
formato da una motrice a vapore di F. Schichau di 
Elbing capace di produrre de 100 a 150 cav. con 250 
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giri al minuto e con una pressione all'ammissione di 10 
a 13 chilogrammi per cmq. che aziona direttamente una 
dinamo a corrente continua da 40 ehilowatt a 200 volt. 

Presso queste due macchine trovavasi un terzo gruppo 
di 300 chilowatt che venne ultimamente sostituito da 
una dinamo da 600 chilowatt con 200 volt e 215 giri al 
minuto, Essa viene azionata per mezzo di trasmissione 


pure disposte in circuito le piccole dinamo destinate al- 
l'illuminazione, nonchè nna batteria di acenmulatori 
pure per l'illuminazione, Pel ento di quest'ultima 
è disposta uma dinamo survoltrice a corrente continua 
(18 chilowatt a 65 volt) azionata da un motore a campo 
girante. Le condotture (fig. 17) che dalla centrale si di- 
rigono a ciascuno dei principali edifici della fabbrica sono 


a fune da nna motrice a due cilindri in tandem della 
Görlitzer Maschinenbauanstalt, la cui potenza ammonta 
a 460-700 cavalli con una pressione all'ammissione di 
10 chg. al cmq. e 90 giri al minuto. 

Queste dinamo, insieme alle macchine che si trovano 
nella centrale, lavorano in comune sopra un quadro di 
distribuzione ivi collocato (fig. 4), al quale si connettono 


Fig. 9. Comando delle macchine operatrici per gruppi. 


sostenute da pali di ferro isolatori (fig. 5) e metton capo 
ai quadri di distribuzione di ciascun edificio. I centri 
di alimentazione sono nove per la luce e otto per la 
distribuzione dell'energia. 

Indipendentemente da queste condotture trovasi di- 
stribuita in tutta la fabbrica una rete di lampade di 
riserva che riceve generalmente la corrente dai quadri 
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di distribuzione dei singoli centri di alimentazione. Le 
dette lampade possono eventualmente anche e poste 
in circuito diretto colla batteria di accumulatori, in modo 
da garantire l'illuminazione in qualunque caso. A questo 
scopo sono disposte due speciali condutture che vanno 
direttamente dalla batteria d’accumulatori a ciascun 
centro di alimentazione, 


La scelta della corrente alternata polifasica è con- 
sigliata anche dalle speciali condizioni delle fabbriche 
e raffinerie di zucchero. L'umidità che si sviluppa nella 
fabbricazione e nel trattamento dello zucchero e dei 
suoi sottoprodotti e le impurità colle quali si ha da fare 
richiedono infatti un motore elettrico di costruzione 
semplicissima come un motore trifasifo che non avendo 
bisogno di un collettore, come esige il motore a cor- 


DA TECNICA 


L'impianto della trasmissione «li forza comprende 
più di TO motori trifasici della potenza massima di 
10 cav. emlauno, distribuiti su tutto lo stabilimento, 
atfine di poter mettere in azione in modo semplice ed 
economico la un punto centrale comune le macchine 
e gli apparecchi che si trovano in tutti i riparti di Ia- 
vorazione, 


10. Lavanderia dei sacchi 


rente continua, meglio adattasi a tutte le esigenze del- 
r o, non richiedendo alcuna attenzione speciale 
una Volta in posto. I singoli motori sono disposti in 
parte sul suolo, in parte sopra mensole da pareti 0 sotto 
il soffitto in corrispondenza alle esigenze delle mac- 
chine da azionare. 

Т motori sono o muniti di armature in corto circuito 
о possiedono anelli di sfregamento con spazzole stacca- 


E 


p Ө 
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bili, cosicchè anche in quest'ultimo enso possano lavorare 
durante il funzionamento come motori in corto circuito. 
La messa in moto avviene nel modo il più semplice 


per mezzo di leve o di resistenze di avviamento, le quali 
consistono in reostati a liquido, 
Circa ai modi di trasmissione, per una gran parte 


la rattineria della ditta Fr. Meyer's Sohn a Tangermünde. 


dotture per gli impianti elett 


dei motori si ebbe riguardo alle disposizioni preesistenti | pompe a vuoto, doppi fondi, mescolatori, eliche du tri 
© si adottò il comando dello macchine operatrici à gruppi | porto, ascensori, scaricatori, ecc, oltre a macchine D 
(бу. rimestare e frantumare lo zucchero. Anche ln lav P" 
notano principalmente vasche di cottura, | deria dei sacchi (fig. 10) viene azionata per mezz® 
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comando a gruppi e precisamente due motori a co 
rente trifasica agiscono sopra un contralbero comune, 
Anche lo scalo della raffineria sull’Elba è servito | 
da macchine con funzionamento elettrico per le quali 
si è adottato il comando indipendente trattandosi, di ap- 
parecchi trasportabili o che devono agire isolatamente. | 
(Continua) 


IL NUOVO ACCUMULATORE EDISON. 
| 


Una comunicazione fatta dal dott. A. E. Kennelly, il 
21 maggio п. s. all American Institute of Electrical En- | 
giuvers, viene a portare per la prima volta notizie au- 
tentiche ed autorevoli intorno all'aceumulatore Edison. | 
Siffatta comunicazione acquista importanza tanto mag- | 
giore in quanto infirma sostanzialmente tutto ciò che 
finora era noto sulla nuova invenzione dell'elettricista 
americano. Y 

Ii testo dell'importante documento ci giunge troppo 
tardi, sicchè dobbiamo rimandarne la pubblicazione al 
prossimo numero. Intanto però notiamo che il nuovo | 
accumulatore non è un elemento rame-cadmio, come si 
era creduto insino ad ora, ma un elemento nichel-fi 


"no. 


Elettrochimica. 


PREPARAZIONE DI COMPOSTI ALCALINI 
CHE FACILMENTE SI CONVERTONO IN IDRATT | 
ы JESTIN WENDER Di NÜRNHERG.! 


L'autore si propone di valersi dell'arco voltaico per pro- 
vocare la formazione di silicati metallici complessi, di ferriti, 
manganati, ecc, partendo dai cloruri е dai solfati alcalini e 
di valersi di questi prodotti per ottenere la soda e la potassa. 
A questo scopo mescola a questi sali della silice con o senza 
gli ossidi di ferro, di manganese, cobalto e nichelio e li sot- 
topone al riscaldamento nel forno elettrico fino a raggiungere | 
pressoché la fusione dei cloruri, regolando la corrente in modo | 
da non giungere alla scomposizione diretta dei cloruri in | 
cloro e metalli alcalini, ma soltanto fino a rendere la miscela 
conduttrice. | 

Tn tali condizioni se i cloruri e i solfati alcalini non con- | 
tengono silice, oppure gli ossidi appartenenti alla formola | 
generale M, O,, rimangono inalterati, mentre, in caso con- | 

| 


trario, si sviluppa del cloro e si formano i corrispondenti 
licati e ferriti 

Da questi ultimi per l'azione dell'acqua si ritraggono gli 
idrati alcalini, mentre l’ossido ferrico può essere ulteriormente | 
utilizzato per lo stesso scopo. È 


Metallurgia. 


NUOVE APPLICAZIONI 
DEL PROCESSO GOLDSCHMIDT PER LA PRODUZIONE 
DI ALTE TEMPERATURE. * 

T processo Gollechmidt per la produzione di alte 
temperature, ormai conosciuto universalmente sotto il 
nome di &lluminotermico, venne col mezzo della termite 
applicato su larga scala alla saldatura. 

La prreparazione di cromo e manganese 
ormai mel dominio della grande industria. 

In Francia ne è concessionaria la Societé d'Elertro- 
Chimie, che da due anni cirea ha uno stabilimento per 
la preparazione di questi metalli a S. Michel de Maurienne, 


entrata. 


+ putente germanten, S. 120091, In data 2 dicent 
f start инш Bisen, mmo XXI, N, 11, раш. il 
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al resto provvede Allgemeine Thermit-Gesells: 
halt di Essen. La produzione si fa in grandi recipienti 
in possono separare in 
una operazione aleuni quintali di metallo: tale opera- 
zione, a motivo della rapidità della reazione, richiede 
solo mezz'ora di tempo. Mentre il cromo decarburato 
viene usato specialmente per la fabbricazione dell'ae- 
cinio, il manganese puro serve alla preparazione del 
rune mangnnesifero esente da ferro, Col cromo puro 
si possono produrre acciai al cromo aventi un tenore in 
cromo più elevato ili prima, perchè l'alto tenore in car- 
bonio contenuto nel ferro-cromo che si produceva pre- 
cedentemente, a motivo del contemporaneo elevato con- 
tenuto di carbonio, impediva la produzione di leghe ad 
alto tenore in cromo. 

TI manganese puro serve da qualche anno diffusa- 
mente nell'industria del rame. Il manganese viene pure 
aggiunto al nichel come mezzo di disossidazione, prefe- 
ribilmente nella misura dell’1 al 2%. 

La parte metallurgica del processo alluminotermico 
forma un distinto ramo di fabbricazione, Strettamente 
collegata con questa fabbricazione è la produzione del- 
l'ossido di alluminio fuso, che si forma durante la sepa- 
razione dei metalli. Siecome tale prodotto, consiste es- 
senzialmente in ossido di alluminio come il corindone o 
smeriglio, si può chiamare smeriglio artificiale ө viene 
posto in commercio sotto il nome di corubina. Inoltre 
detto materiale è un prodotto assai refrattario, cosicchè 
se ne possono formare mattoni refrattari, forme e cro- 
giuoli per iscopi speciali. 

I modi di applicazione del processo per l’utilizza- 
zione del calore nella lavorazione dei metalli sono estesi 
e molteplici. Si basano o sulla azione del processo sui 
pezzi in lavorazione solo in virtù del calore svolgentesi 
nella reazione, oppure sull'impiego del metallo ad alta 
temperatura che si separa durante la reazione per sal- 
dare o rispettivamente collegare in un sol pezzo fuso. 
Pel riscaldamento alla temperatura di saldatura si im- 
piega la termite marea rossa, per saldature sulla ghisa 
o sul ferro, termite marca nera, 

Un effetto speciale raggiungesi nel versare la massi 
liquida dal crogiuolo sul pezzo in lavorazione. Nel cro- 
giuolo si formano due strati: disotto il ferro liquido, 
disopra Possido di alluminio (corindone) fuso, più leggiero. 

Questo si versa naturalmente pel primo e si indn- 
risce all'istante in uno strato sottilissimo tanto sulle 
pareti fredde della forma come su quelle del pezzo da 
saldare, mentre la successiva parte fluente dal eroginolo, 
vale a dire una parte dell'ossido di alluminio e tutto il 
ferro rimangono liquidi per poco tempo. La conseguenza 
dî ciò è che il ferro altamente riscaldato che fluisce dal 
croginolo non può venire in contatto diretto nè col 
pezzo da saldare nè colla sottile forma di lamiera, e 
non è quindi in grado di collegarsi con queste parti, Così 
il pezzo da saldare rimane completamente inalterato 
ed anche In forma può venir impiegata nuovamente. 

L'apparecchio di dimensioni molto limitate, stret- 
toio, erogiuolo speciale o termite, necessario per l'attua- 
zione del processo appare adatto in prima linen per sal- 


men! 


wma di eroginoli, nei quali si 


| datore da fursi fuori delle officine. — Caratteristica del 


processo è appunto la possibilità di concentrare il calore 
su di un piccolissimo spazio, in modo che le parti anche 
prossimissime al punto da saldare che non vengono 
lambite dalla vampa si mantengono fredde e solo ac- 
quistano una più elevata temperatura à poco a poco. 
È pure da rilevare il carattere automatico speciale di 
questo metodo di saldatura, a motivo del quale occorre 
un minimo impiego di mano d'opera. 

Due applicazioni di questo sistema di saldatura sono 
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(Vedi articolo a pagina 970). 
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Fig. 5. Uscita delle condottnre dalla stazione centrale. 
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particolarmente degne di nota: 1° la saldatura delle ro- 
taie di ferro delle ferrovie, tramvie elettriche l'una col- 
l'altra da епі derivano numerosi vantaggi sia per la 
posa del binario che per il mantenimento del materiale 
mobile, nonchè per il collegamento elettrico e il ritorno 
della corrente ; 2° la saldatura dei tubi di ferro. 

Quanto alle ferrovie elettriche, siccome le rotaie | 
sono fissate sul terreno o sul pavimento, le variazioni | 
di temperatura esercitano sull'accorejamento e sull'ul- 
lungamento delle rotaie un'influenza molto minore che 
non sulle rotaie isolate delle ferrovie ordinarie. Perciò, 
anche saldando insieme lunghe tratte di tali rotaie da 
tramvai, non è a temere alcuna- incurvatura per effetto 
del calore estivo nè alcun ritiro pel freddo. In propo- 
sito vennero fatte già nell'estate 1899 delle esperienze 
sopra una linea saldata, facendo raffreddare durante pa- 
recchie ore una tratta di 100 m. per mezzo di una mi- 
scela di ghiaccio e sale. 

Anche le ferrovie ordinarie possono avvantaggiarsi 
grandemente di questo semplice e poco costoso processo 
di saldatura. i | 

Il fatto che prima non si potevano posar che rotaie 
lunghe solo б m., mentre ora se ne adottano della Iun- 
ghezza di 18 m. senza per questo dover triplicare l'am- 
piezza dell'intervallo fra l'una e l'altra, lascia adito a 
ritenere che si possa ulteriormente aumentare Ја lun- | 
ghezza unitaria delle rotaie senza essere obbligati ad 
aumentare eventualmente anche gli intervalli riservati 
alle dilatazioni rispettive, 

La saldatura di rotaie libere di maggiore lunghezza 
rimane naturalniente dipendente per esempio dal modo 
di fissare le rotaie sulle traverse, dalla natura del suolo 
e dalla posizione del tracciato, dal clima, dalle curve, ecc. 
È pure da notar che si possono saldare le rotaie anche 
mei tunnel, dal che deriva un maggiore e non trascu- | 
rabile vantaggio, limitandosi al minimo il lavoro da | 
compiersi sul binario. 

Nelle gallerie” la temperatura è molto uniforme e le 
rotaie sono protette, came provarono apposite esperienze, 
dagli allungamenti, dall'ineurvature dipendenti da aun- 
menti di temperatura,- Per le ferrovie elettriche a 
grandi velocità, che richiedono mma: costruzione del- 
l'armamento particohirmente accurata, è noto che si 
prese giù in considerazione l'idea di saldare le rotaie, 
Parecchio amministrazioni ferroviarie, per esempio quelle 
delle tramvie di Berlino, Dresda, Plauen, fecero saldare 
nello scorso anno parecchi chilometri di binario. Queste 
linee, nelle quali furono impiegate muove rotaie a gula, 
fecero ottima prova: malgrado il freddo eccezionale 
dell'inverno 1900-1901, nel quale si ebbero temperature 
inferiori a 20° R., si ebbe a constatare solo dall'1 al 2% 
di rotture. 

Le saldature eseguite secondo il sistema in discorso 
(vedi figura) fecero buona prova, come risulta pure dai | 
certificati rilasciati dalle amministrazioni ferroviarie : 
Veseenzione è rapida e precisa. 
ссоше nella saldatura si verifica un leggero in- 
grossamento, è necessario una successiva spianatura allo | 
scopo di- eliminare qualunque’ urto, il che si pratica 
assai rapidamente merintite una robusta pinlla da rotaia. 

È motorio che l'accinio da rotaia a motivo del 
suo alto tenore in carbonio e della sun «i 
il più facile du saldare. Col processo da saldatura al- 
luminotermico si possono vincere tutte le difficoltà, 
adattando le dimensioni e la figura della forma e la 
quantità di termite in modo ila ottenere il preciso grado | 
di temperatura richiesto. L'esecuzione del trovato è la 
più semplice immaginabile. 

Le rotaie tagliate wl angolo retto vengono pial- 
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late in molo che le faccie opposte siamo dritte e ben 
adattabili fra loro. Viene quindi montato l'apparecchio 
tenditore, una costruzione speciale della Allgemeine 
Thermit Gesellschaft (vedi la figura), e le rotaie av- 
ate insieme. In seguito viene messa in posto la forma 
di lamiera, accuratamente riparata all’esterno mediante 
sabbia umida e quindi vi viene versata la termite. Dopo 
8 0 4 minuti le traverse dell'apparecchio tenditore ven- 
gono alquanto tese e la saldatura è ultimata, salvo 
l'ulteriore lavoro accessorio sopra menzionato. 
E da menzionarsi wn altro modo di far uso della 
termite. L'architetto Schaar venne nell'idea di costruire 
una stecca abbracciante il piede delle rotaie le cui ale 
vengono ripiegate intorno alla rotaia, conché si ottiene 
un adattamento esatto. Il riscaldamento al calor rosso 
della stecca da ripiegare avviene in guisa semplice, 
rapida e in modo che le parti contigue non vengano 
contemporaneamente riscaldate. A ciò serve la termite 
che, come si disse, si riscalda rapidamente rapidamente 
si può togliere dai punti riscaldati. 

L'applicazione del processo di saldatura allumino- 
termico alla saldatura di tubi di ferro di ogni specie 
per condotte di vapore, gas od acqua, si effettua com- 


primendo dapprima gli estremi dei tubi tagliati ad 
angolo retto e limati, per mezzo di un apparecchio di 
collegamento. Una forma in lamiera di dimensioni adatte 
accuratamente chiusa all'esterno mediante sabbia, che 
viene tenuta in posto per mezzo di una scatola appli- 
cata al disotto, circonda il punto da saldare. In un 
crogimolo speciale si prepara quindi Ја termite: il riem- 
pimento del erogiuolo si effettua nel modo ordinario. 
A motivo della loro sezione trasversale più semplice 
la saldatura dei tubi è più facile di quella delle rotaie; 
inoltre le parti da riscaldare alla temperatura di salda- 
tura, anche nel caso di tubi di grande diametro, sono 
di un peso minimo, cosicchè ad esempio con chg. 1,1 
di termite ed un crogiuolo di 15 cm. di altezza esterna 
(eroginolo speciale N. 2) si può saldare un tubo del dia- 
metro interno di 50 mm. con wma parete dello spessore 


| di 4 mm. I tabi saldati in questo molo rispondono alle 


più alte esigenze per resistenza alla pressione e per s0” 
lidità, le quali vengono generalmente aumentate, Ripe” 
tute esperienze provarono che tali tubi resistono’ al 
una pressione superiore alle 400 atm. senza presentar: 
fughe nel punto di saldatura. Schiaceiando il tubo, si 
produee piuttosto una serepolatura longitudinale ehe 
non nna fenditura nel posto ove è stato saldato. 

La saldatura può eseguirsi qualunque sia Ja posi- 
zione dei tubi, verticale ed orizzontale, anche in punti 
di difficile accesso, per cui si può effettuare la saldatura 
fuori dell’officina ossia sui tubi in opera. 

Altri vantaggi consistono in ciò che noh occorron 
materiali di guarnizione o di chiusura, che non c'è ЮТ 
sogno di riparazioni nei punti saldati e che non esse” 
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dovi flange che sporgano, i tubi si possono rivestire con 
un inviluppo protettore continuo. | 

È importante pure di far notare che il costo delle | 
saldature pei consumatori è notevolmente meno elevato | 
che non quello delle giunzioni per mezzo di flange o a | 
manicotto, nel qual caso è da rilevare che tali giunzioni 
resistono a pressioni di 16 a 30 atmosfere ul 

Di fronte a tanti vantaggi si ha un solo inconve- 
niente, e cioè la difficoltà di distare la saldatura contr 
la facilità di svitare un giunto a flangia: vi 
non ricorrendo alla saldatura nel caso di tubi da instal- | 
larsi solo per breve tempo o che si debbano cambiare 
il numero delle condotture che debiano modificarsi dopo | 
poco tempo è assai limitato. Per ultimo è da menzionare 
che l'inserzione di un pezzo a T si può effettuare col 
muovo processo in posto senza essere obbligati a smun- 
tare il tubo relativo. 

Questo metodo di saldatura dei tubi torna assai 
opportuno anche per le condotture per macchine da 
ghiaccio e refrigeranti, eliminando le flange di difficile | 
rivestimento, per le perforazioni a grande profondità, | 
pel collegamento dei tubi bollitori con nervature inter 
pei serpentini 

Il proces: 
tura di tubi di diametro sino a 200 mm. 
bile con questo processo di saldare anche tubi a pareti 
nolto sottili, si può realizzare perciò un ulteriore grande 
risparmi nell'impianto delle condottu 

Secondo il processo vengono saldati anche i più 
grandi perni di cilindri da. laminatoi tanto in acciaio 
che in ferro, col versare sulla superficie da saldare uno 
strato li ferro termite alto dla 10 a 20 mm, Col ferro ter- 
mite si possono chiudere anche cavità e fori 


i rimedia 


si adatta in modo speciale per In salda- 


sendo possi- 


Si può unche ottenere il raddolcimento delle super- 
fici di ghisa e di acciaio, accendendo lu termite dire 
tamente sulle stesse, | 

Per ciò si deve enrare che non si depositi sulle | 
superfici del corindone. A tale scopo gli attrezzi relativi | 
che prima venivano riscaldati direttamente, vengono 
spalmati di uno strato dell'altezza di 5 a 10 mm, di pol- | 
vere di carbone di legna passato allo stacy 
viene disposta tutta la quantità di termite in una volta. 
Sopra un decimetro quadrato di superficie da saldare 
occorre per lu ghisa ей 1, di termite; talvolta 
anche meno; con acciaio fuso e ferro ne occorre dal 10 
а per cento im più. La termite viene fatta 
nel modo solito. Terminata la 
grandi quantità di termite dura solo 
viene tolto il coperchio di eui era stata munita la f 
e vi si aggiungono alcuni chilogrammi di ghisa in fu- 
sione od acciaio. Il corindone si condensa rapidamente in 
piccoli pezzi che finalmente, quando la forma è piena 
vengono levati. Il corindone, galleggiando sulla superficie, 
forma un buon riparo contro l'irrarliazione, 

Ё enziale inoltre, pel metodo, di vuotare comple- 
tamente il crogiuolo e finalmente di riscaldare rapida- 
mente afine ili ottenere un riscaldamento uniforme quasi 
istantaneo della superficie da saldare. 

In luogo del carbone di legna si può anche impi 
gare un sottile strato di shisi 0 acciai 
quale si accenderà immediatamente la termite. Questo 
maodo di esecuzione è specialmente da usare per impedire 
la formazione di scintille. 

L'operaio che agita il materiale nella forma 
proteggersi le mani per mezzo di panni od altro, a mo- 
tivo della forte irradiazione: nel caso di saldature di 
grande estensione dovrà munirsi anche di una ma- 
schera, 
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I licei metallici della Sewall Steel Heddle Company sono 
fatti în modo ehe possono molleygiarez im direzione parallela 
all'ondito il liecio é indieato con a: esso 
mato di una sottile striscia di metallo, preferibilmente d'ac- 
cinio, ed è munito ai duo сарі di occhielli allungati 4 ed e 
destinati a ricevere le lame e, dalle quali il liecio è mosso 
iu su ed in giù. 

Afünehi i liecio possa Hlettersi mella di dei fili 
dell'ordito, è provvisto tanto al disopra quanto al disotto 


for- 


zione 
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Fig. 1-6, 


dell'occhio д di una parte i fortemente assotiglia 
parti assottigliate del liccio non arrivano sino all'occhio 4, 
tratto j più lario, afün 
enza all'occhio А: 


MII 


ша no sono separate da è il liecio 


non possa piegarsi in corrispon 
I tratti д fra le 
sono parin 


lived e 
uti più larghi e possono, come mostra Ta figura 8, 
piegarsi ad arco all'infuori come in /, in modo ehe l'occhio 
centrale può essere portato fuori dal piano longitudinale del 
liceio, con che è reso possibile di accostare maggiormente i 
lieci l'uno all'altro. 

Allo scopo di dimin 
per gli oc 
меча ‘n q ilig. 2) 


eti assottigliale i e gli ocel 


^ lo spazio trasversale necessario 
le parti j del û girat 
In Inogo di assottigliare il liecio nei 


Wi, ciasenma d a su xê 


tratti sopra e sotto dell'occhio, si può torcere il medesimo di 
un quarto di giro nei piti indieati con ji sv (fig. 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


APPARECCHIO A PIOGGIA 
PER TINTORTA ED ALTRI SCOPI SIMILI 


DIA, URBAN E SAGAN, Ë 


L'apparecchio a pioggia Un 
è costituito da un tino а (vedi la figura), nel quale è collocata 
una cassa cilindrica d di diametro tale da lasciaro fra essa 
e la parete del tino una distanza di aleuni centimetri, Questo 
spazio viene riempito parzialmente di liquido tintorio 0 la 


an per tintoria e scopi simili 


+ Laipziger этине för Tertit-Intuetrle, 
узене Wollen nt Ta 
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comunicazione fra detto spazio e la cavità destinata all'opera- 
zione della tintura è costituita da un fondo perforato c. Sopra 
la cassa û viene disposto il coperchio d che discende in basso 


col suo orlo e. Il liquido tintorio ehe sule attraverso il tubo 
centrale f, rimbalza contro il coperchio d e piove sopra il 
materiale da tingere. L'aria ehe si trova nel liquido tintori 
о nell'apparecehio può sfuggire, superando la resistenza della 
chiusura idraulica, attraverso il fondo ¢ o dallo spazio A al 
disotto del coperchio d. Essa sale lateralmente luni 
bordo e del coperchio е sfugge sotto al coperchio ем 
appoggiato liberamente, 


ТРГУ 


Alzando ed abbassando il coperchio A, si può 
l'altezza della chiusura idraulica formata dalla cassa 4 е dal- 
Гоно e del coperchio d. Se si desidera di lasciar sfuggire l'uria 
dall'appareechio già «otto una pressione minima, il coperchio d 
viene sollevato con un mezzo adatto, per esempio con nna 
carrucola, se è invece desiderabile di far uscire l’aria dall'ap- 
parecchio solo sotto alta pressione, si fa «i che il coperchio st 
peschi profondamente col suo orlo nel liquido tintorio. 

L'apparecchio in questione assomiglia quanto a funziona 
mento ad altri apparecchi già in uso, ma perché è disposto 
per escludere l'aria atmosferica, si adatta anche per le diverso 
materie fintorie a base di solfo. 


Industria della carta. 


IMPIEGO DELLO SPARTO 
NELLA FABBRICAZIONE DELLA CARTA 
DI M. ROSTAING, " 


In occasione del Congresso internazionale dei fah- 
bricatori di carta, tenutosi a Parigi lo scorso anno, 
stata richis ta l'attenzione sulle difficoltà ognora cre- 
scenti che si incontrano nell’approvigionamento delle 
materie prime e, nei riguardi dell'industria francese, sulla 
utilità che presenterebbe un ulteriore sviluppo della 
coltura di determinate piante in Algeria, Tunisia ө Tri- 
politania e precisamente dello sparto, della ramie, del 
bambù, arundo, ecc., per la fabbricazione del cellulosio. 

Degno di nota è il fatto che l'Inghilterra fino da! 1885 
continua a importare annualmente oltre 200.000 tonn. 
di sparto, sebbene faccia larghissimo uso di pasta di 
legno. 

Di codesta pianta, come di tutte le dicotiledoni, è 
il tessuto fibroso che esiste fra l'epidermide ed il pa- 
renchima che viene utilizzato. Le cellule di questo tes- 
suto sono saldate fra loro da una materia legnosa as- 
glutinante, che secondo alcuni è formata di materie 
non cellulosiche e secondo altri, da. vaseuloso, eutaso e 


? випени de 
p 


Heneiiriagenent: роте industrie matite, 1 


pectoso. A seconda del clima, dell'origine e dell'età, la 
materia incrostante indurisce più o meno le fibre e in- 
duce per conseguenza una rigidità maggiore o minore 
alla pianta. 

Lo stelo dello sparto risulta composto di: 


Acqua... 
Sostanze minerali + 
Materie inerostanti . . . 
Cellulosio . . . . . 


asi 
ajo 


iun 


Il rendimento industriale in fibra utilizzabile, quale 
si è riscontrato in sette officine è il seguente: 


Sparto di Spagna . . 48-50 %/ 


a di Tripoli . . 42 


Lo sparto di Spagna non è solo superiore peril 
maggior reddito che offre, ma altresì per il fatto che 
essendo meno inquinato di materie incrostanti, esige 
un trattamento meno energico per disaggregare le fibre 
è per camdeggiarle e perciò il cellulosio riesce più puro, 
più morbido e più resistente. 

Il processo per estrarre la fibra pura dallo sparto 
si basa sulla proprietà che offrono gli idrati alcalini di 
decomporre i cellulosi composti e di fornire per idrolisi 
del cellulosio insolubile, trattenendo in soluzione le 
materie incrostanti, le cui ultime traccie sono poi eli- 
minate mediante l'azione ossidante degli ipocloriti. 

Urbain ammette che le materie inerostanti sono 
formate di vasenloso, cutoso e pectoso, Il vasculoso che 
è giallastro, sarebbe la sostanza di cui sono iniettate 
le cellule, e risulterebbe insolubile in tutti i solventi 
neutri, compreso il reattivo di Schweizer. In contatto 
cogli acidi il vasculoso non subirebbe alcuna modifica- 
zione, ma sottoposto agli agenti ossidanti formerebbe 
sali solubili nell'acqua. La soda caustica, specialmente 
alla temperatura di 130° C., sarebbe il migliore solvente 
ed è alla trasformazione che vi induce che devesi la 
colorazione nerastra che assumono le acque residue della 
lisciviazione della fibra. IL cutoso forma la membrana 
trasparente che ricopre le parti esterne del vegetale el 
è solubile nella suda diluita, nella quale si comporta 
come un sapone. 

Il pectoso costituisce la materia agglutinante delle 
fibre corticali e si converte in acido pectico e perciò 
in un composto solubile nell'acqua, quando si sottopone 
alla cottura nell'autoclave. 

Nella lisciviazione dellu sparto avviene perciò: 

1° soluzione del vasculoso che colora le acque 
in nero; 

2° trasformazione del eutoso in acido oleocutico 
che rimane disciolto e in acido stearocutico, che aderisce 
alle fibre, ma che si elimina col lavaggio; 

3° trasformazione del pectoso in а; 
labile. 

La proporzione di alcali che si rende necessaria, 
varia a seconda della qualità della fibra. Ordinariamente 
si impiegano: 


ido pectico so 


16 a 17° Na OH. 
18819, + 
Man n 


per lo sparto di Spagna. . . 
n a d'Orano ... 


d » di Tripoli. . . 


In base a questi dati riesce facile di calcolare la 
quantità di soda caustica commerciale che occorre, o 
pure la sola Solvay che si deve caustificare e ridurre a 
densità corrispondente a 7',° Bé. Nelle officine inglesi 
e scozzesi la durata della lisciviazione si ammette debba 
essere di 3 ore per lo sparto di Spugna e di Orano е 
con una pressione di 3 chg. per il primo e di 4 per il 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L'INDUSTRIA — RIVIS' 


ГА TECNICA 381 


secondo, mentre per quello di Tripoli si ritiene occor- 
rano 4 ore di lisciviazione alla pressione di 4 chg. 

Secondo Cross e Bevan vi sarebbero notevoli van- 
tagi a impiegare la soda caustica pura rispetto a quel 
di debole titolo, perchè i sali ehe esistono in quest'ul- 
tima ostacolano l'azione degli alcali. Secondo alcuni 
speciali esperimenti lo sparto lisciviato con soda caustica 
pura, avrebbe fornito una pasta contenente 88"/, di 
cellulosio puro, mentre con soda а 60*/, Na, O il con- 
tenuto sarebbe stato solo di 77%, е l'aspetto delle fibre 
sarebbe tornato a favore della pri 

Tl candeggio della fibra, accuratamente lavata dopo 
la lisciviazione, si opera coll'ipoclorito di calcio, del quale 
si consumano le seguenti quantità per 100 parti di fibra 
greggia 


na. 


Sparto di Spagna ...6 "h 
» diOmno. |. T a8, 
» odi Tripoli... 8 a 


La du 
ma prolungando l'azione, vmolsi sin po: 
zare un'economia di 2%, e di o 
candida e meno alterabile. 

apendo che l'azione dell'aria favorisce l'azione del- 
l'ipoclorito, per effetto dell'acido carbonico che vi è con- 
tenuto, i fabbricanti inglesi fauno circolare per 6 a 8 ore 
la pasta spappolata nella soluzione decolorante con 5 a 
6 vasche orizzontali, spostandola ogni ora. Altri imma- 
gazzinano la pasta, che esce dalle vasche di decolora- 
zione, entro grandi serbatoi, mentre aleuni preferiscono 
deacquificare la pasta e lasciar soggiornare i panelli per 
alcun tempo prima di sottoporli alla rattinazione. 

Il sistema di accelerare la ilecolorazione rendendo. 
acida la soluzione «i ipoclorito, non risulta sia con: 
gliabile, poichè si correrebbe pericolo di provocare la 
formazione di derivati clornrati della fibra ed è prefe- 
ribile di far agire il cloro come ossilunte, e 
senza di una base. * 


ata della immersione è di tre n quattro 
ibile di v 


tenere nna pasta più 


è in pre 


Nelle fabbriche impiantato recentemente In. Tiseivia- 
zione si opera entro antoclavi fissi costrutti con circo- 
lazione interna del liscivio. La capacità è per 5000 chg. 
di sparto, cio? di circa 19 balle. Il caricamento si fa a 
mano con tridenti nel periodo di un'ora. Il volume del 
liscivio varia da 7500 a 8000 litri. Il vapore vieue in- 
trodotto al fondo dell'autoclave con tubi di lar, 
zione. Il tempo che si richiede per chiudere ermetica- 
mente la caldaia e per raggiungere In pressione voluta 
non eccede mezz'ora. Per assicurare la circolazione del 
liscivio, si lascia socchinso un piccolo robinetto che co- 
munica colla camera del vapore durante tutta l'ope- 
razione. 

Ultimata la cottura, si decantano le acque nere e 
si procede al lavaggio nello stesso autoclave prolun- 
gandolo per 15 о 2) ore, Alcuni operano la prima In- 
vatura a caldo sotto pressione, ed in seguito impiegano 
l'acqua fredda, sia mantenendo costantemente riempita 
la caldaia, oppure vuotandola ad intervalli. Laddove 
si vuole ricuperare la soda contenuta nelle acque di 
lavaggio si ricorre al metodo di esaurimento brevettato 
da Cornett, secondo il quale il lavaggio si opera metodi 
camente col sussidio di pompe speciali. Perchè ciò torni 


se 


V paesane 1a ibra in un. 
Al carbonato e di soda caustica riscattato а SP €. per 
aggiungervi In appresso Ia so 


di cloro e sarebbe possiti 


di ottenere 11 candeseato їп un'ora, 


vantaggioso occorre però che lo stabilimento disponga 
almeno di otto о dieci lisciviatori, 

I fabbricanti inglesi assegnano grande importanza 
alla lavatura negli antoclavi, poichè permette di limi- 
re le perdite della libra rispetto all'impiego dei tam- 
Imri girevoli disposti negli olandesi, In tali condizioni 
però la produttività degli autoclavi si limita a 1200 chg. 
di pasta ogni 24 ore, 

L'ulteriore stilratura dello sparto avviene in molte 
oflicine entro olandesi, la cui capacità nón supera 20 a 
100 chg. di pasta secca, ma negli impianti moderni si 
arriva anche а 500 è 700 ehg. e si compie l'operazione 
in un'ora. 

In luoso della sfibratrice comune aleuni impiegano 
il molino ideato da Cornett, direttore della * Ford Paper 
Works Limited „, formato da un recipiente troncuconico 
disposto orizzmtalmente ed armato internamente di 
atrico a questo si muove com una velocità 
di 180 giri al minuto un 


denti. Cono 


mo esagonale, i eui spigoli 
si 


10 pure muniti di sporgenze che si alternano con 
quelle che si trovano sulla periferia interna dell'invo- 
lucro. Il vegetale viene introdotto da una tramoggia 
posta superiormente nel punto del minimo diametro е 
mescolata con una corrente d’acqua, percorre tutto il 
cilindro, ed esce sotto forma di pasta all'estremità op- 
posta. Per rendere il lavoro più perfetto si mantiene il 
livello della pasta fino all'asse principale del molino 
mediante un diaframma che forma una cataratta, Col 
sussidio di questo molino si possono triturare 700 chg. 
di sparto all'ora. Lo stesso apparecchio serve anche per 
ridurre nuovamente in pasta i ritagli di carta. I tecnici 
ammettono che la sfibratura si compie abbastanza per- 
fetta, ma il lavaggio non è attrettanto completo come 
quello che si ottiene nell'olandese, ed è perciò che con- 
viene far passare ulteriormente la pasta anche attra- 
verso a quest'ultimo apparecchio, prima di raccoglierla 
nelle grandi vasche di 20 me., rivestite di piastrelle 
verniciate e munite di agitatori per impedire che le 
fibre si auglomerino. Per assicurare la perfetta divisione 
delle fibre, si trasporta la pasta con una pompa Cornett 
ad un ordigno speciale e successivamente si fa passare 
attraverso un lungo canalo destinato a trattenere le 
radici, la sabbia e tutte le impurità pesanti, per giun- 
ere ai depuratori a placche perfornte, sulle quali ri- 
manzono le paste non bene disasiresute, Dopo questa 
doppia depurazione si elimina l'acqua con una pressa a 
umido, o col mezzo di tamburi conici ricoperti di tela 
metallica, i quali però provocano una perdita maggiore 
di fibre. 

A questo punto la fibra si sottopone al candepgio, 
quando la sfibratura e la sbianca non si operano nella 
stessa olandese. 

Alloreh? in questa si deve far agire il cloro, si di- 
spongono due tamburi per il lavaggio, dei quali uno 
serve esclusivamente per ndilensare la pasta groggia 
e di cloro e l'altra. per 


primi di introdurvi la soluzio 
togliere le acque esanrite. 


Alle olandesi aleuni sostituiscono delle vasche di 
cemento nello quali funziona una pompa Cornett che 
sostituisce il cilindro ed i coltelli per In. triturazione е 
circolazione della pasta. 

Da ultimo la fibra è raccolta entro grandi vasche 
colle pareti ed il fondo bucherellato, nelle quali Pacqua 
scola, mentre continua l'azione decolorante dell'ipoclo- 
rito, di cui la pasta è imbevuta, In tal modo si ottiene 
una grande uniformità di colorazione e un сапйецыйо 
più perfetto. 

Lullove la pasta non viene consumata direttamente 
occorre far subire un lavaggio completo prima di ridurla 
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in cartoni e di farla essiccare, Per quest'ultima opera- 
zione servono due batterie ili quattro cilindr 
metro di m. 1,20, riscaldati dal vapo ico. Solo 
il primo cilindro è ricoperto di feltro, ed in tali con- 
dizioni, sia per il variabile spessore dei cartoni, sia per 
l'elevazione non costante di temperatura dei cilindri, è 
difficile di ottenere una regolarità assoluta nel grado 
di secchezza e perciò devesi determinare l'umidità di 
ogni partita, stabilendo il peso metto in base ad un 
contenuto di 10 "/, d'acqua, come è ammesso nel com- 
mercio. 


del dia- 


Notizie. 


Il lavoro delle donne е dei fanciulli. — La Commis 
sione che si occupa della questione del lavoro delle donne e 
dei fanciulli la stabilito di fissare a dodici anni il minimo 
i nelle industrie ed a quindici il 
minimo dell'età pei minori impiegati nei lavori sotterranei, 
estendendo a tutte le donne, anehe maggiorenni, il divieto 
per il lavoro notturno. Con opportune disposizioni transitorie 
sarebbe dato però modo agli industriali di preparare Гарр 
cazione di queste disposizioni. 


di età dei mi 


ori impieg: 


Premio per favorire l'impianto di nuove industrie. 
— L'assemblea generale dei soci della Cassa di risparmio di 
Ascoli Piceno, tenutasi F8 eorr, ha deliberato di concedere 
un premio di L. 120,000 alla ditta che impianterà nuo stabi- 
limento industriale in quella città. Le condizioni e modalità 
principali cho devono regolare Ja concessione del premio 
suddetto, sono le seguenti: I premio sarà pagato in rate апе 
mali di lire 10.000 ciascuna, senza decorrenza d'interessi; la 
prima appena lo stabilimento sarà impiantato е verrà dimo 
strato che in fabbricato e macchirario si sia 


speso un 
capitale di almeno 200 mila Jire, la. seconda nell'anno succes- 
хо a condizione che venga provato essere impiegati nel- 
l'opificio almeno 150 operai, le altre successivamente, quando 
con prove esibite e controlli esercitati dalla Cassa sia con- 
statato che costantemente durante l’anno rimasero occupati 
nell'opiticio non meno di 150 operai con uua proporzione del- 
180 per 100 di uomini. Le moreedi annuali dovranno ammon- 
tare ad almeno 110.000 lire, — Durante l'esecuzione del con- 
tratto per la concessione del premio suddetto, la Cassa di 
risparmio si obbliga di non agevolare l'impianto di industrie 
destinate alla produzione dello stesso articolo fabbricato dalla 
ditta premiata. 


Nuovi impianti industriali, — Nell'assemblea straordi 
paria del 9 corr. gli azionisti della Manifattura Tosi di Busto 
Arsizio deliberarono di aumentare il capitale sociale da 
lire 2.500.000 a L. 5.000.000, allo scopo di ampliare gli stabi- 
limenti di tintoria е di candeggio in Castellanza e di impian- 
tare a Novara una filatura di cotone che utiliz 
idraulica di 1900 cavalli. 

Per le industrie napoletane. — La Unione costituzio- 
ale di Napoli, trattando delle condizioni speciali delle in- 
dustrie napoletane, espresse voti al Governo, affinché prov- 
eda: 1° alla promessa restituzione dei dazi di entrata sulle 
materie primo impiegato nei prodotti destinati all'esporti- 
zione; 2 allo studio del modo di esonerare dalle gravose im- 


una forza 


poste le nuove industrie, rendendo così più favorevole l'al 
pei capitali inoperosi; 3" alla riforma dello tarille dei tras- 
porti per terra ө per mare; 4° alla riforma delle tariffe ma- 
rittime anche prima della rinnovazione dello Convenzioni in 
modo da migliorare sotto questo riguardo le difficili condi- 
zioni nelle 


juli si trovano attualmente l'industria е il com- 
mercio di Napoli. 

L'Unione delle Camere di Commercio italiane. — 
ella scorsa settimana ebbe mogo nella nostra città il Con- 
gresso delle Camere di Commercio italiane, L'ing. Salmoira 
presidente della Camera di Commercio di Milano, acclum 
a presiedere il € 


mgresso, aveva predisposto. nua relazione 
sulla costituzione di uua federazione delle Camere di Com- 
mercio italiane, argomento che formava lo scopo del Con- 


gresso, Alla relazione seguiva uno schema di statuto delli 
Federazione. Durante la discussione della relazione apparve 
come nell'animo di parecchi delegati fossero nati dei dubbi 
taluno sostenne con molto calore l'opportunità del fascio 
delle Camere di Commercio, esponendo gli argomenti ch 
suftraggavano la tesi, Altri tentarono di scalzare le argomen- 
tazioni degli avversari e di dimostrare quanto fosse pericolosa 
la progettata federazione. Ma le ragioni esposte dall'ing Sal- 
moîragli nella sua relazione e portate lai vari oratori dinanzi 
al Congresso finirono jer trionfare; l'Unione delle Camere 
di Commercio (la parola Federazione воп parve indicata ai 

sti) venne approvata e si approvò pure la eostitu- 
zione di una speciale rappresentanza con sede in Roma. I 
voti furono 72 a favore e 2 soli contrari. Venne iniziata 
quindi una lunga discussione dello statuto dell'Unione, nrti- 
colo per articolo. Si stabili che sede permanente dell'Unione 
abbia ind essere Roma, Senza discussione passò l'articolo sue- 
cessive che determina nol modo seguente lo scopo della 
Union Unione , — coordinando nel fine comune gli 
studi o l'azione delle rappresentanze commerciali — intende 
a bene interpretare le più ele 
vita economica nazionale ed a spiegare legittima influenca 
sull'indirizzo della politica economica del paese in conformità 
alte aspirazioni della produzione е dei trattici. Più concret 
mente, la * Unione ,: a) esamina tutte le questioni di inte- 
resse generalo che hanno attinenza col commereio e con l'in 
dustria; 2) promuove, presso i poteri pubblici, l'adozione di 
leggi e di ogni altro provvedimento atto a favorire lo sviluppo 
dei traffici e della produzione nazionale; е) in genero, pro- 
segue con l'azione collettiva quei risultati che in questioni 


Congre 


e e generali esigenze. della 


economiche d'ordine generale più difficilmente si possono 
conseguire con l'azione separata delle Camere. Furono nomi 
nate a formar parte del Comitato esecutivo delia deliberata 
Unione le Camere di Alessandria, Ancona, Aquila, Bari, Ber- 
gamo, Cagliari, Carrara, Ferrara, Firenze, Genova, Messina, 
Milano, Lecce, Livorno, Napoli, Potenza, Roma, Reggio-Cr 
lubria, Salerno, Torino, Venezia, Verona, Vicenza e Mantova. 
Venne votato un ordine del giorno invocante che Bologna е 
Como, le sole Camere dissenzienti, non insistano. 


Concorsi aperti. — La Società Reale di Napoli ha sta- 
bilito di conferire il premio biennale di L. 4000, di fondazione 
Palludini, alla migliore Memoria sul tema: Z sindacati indu- 
sal. — Non possono prendere parte al concorso che gli 
italiani. — Tempo utile per la presentazione delle Memorie 
ВІ maggio 1908. 


La giornata di otto ore respinta in Inghilterra. — 
La Camera dei Comuni, riunitasi in Comitato, respinse con 
voti 201 contro 107 la giornata di lavoro di otto ore per gli 
operai delle miniere. 


L'industria svedese nel 1899, — 11 valore della pre 
duzione delle segherie era in continua diminuzione, perché va 
sempre scemando il prodotto delle foreste, ciò che preoccupa 
non poco, essendo questo prodotto, nna delle principali fonti 
della ricchezza del paese, I mulini nell'anno 1899 hanno in- 
piegato 5016 operai ed hanno macinato 490.795.000 chg. di 
farina, orzo mondato, erusea ed orzo pesto. Il maggior wu- 
шего di molini trovasi nella provincia di Malmò, L'industria 
tessile alla fine del 1899 era rappresentata da cirea 178 tes- 
siture con 14857 operni, 11906 toli e 190 filature, con in 
tutto 10.164 operai е 530.114 fusi, Il prodotto fu il seguente: 


T 

манн 
di союше.... 11.163.400 
di їша........ 5.178.951 4391.641 


di lino e canapa , 1.101.187 
жш scies = 
di lana ... aman 


6071.248 


Le ollieine meccaniche, nel 1899 im numero di 852 con 
20.715 operai, produssero per 4.109.000 corone, cioè 4300449 
corone di più dell'anno 1898, Anche l'industria della сама 
è accresciuta; vi erano nel 1599 150 macchine e 5913 operai, 
che fecero T6000. chilogrammi di carta e 18.500 di cartone 
costituenti il valore di 19.608000 corone. Un terzo del pro- 
dotto lo danno le provincie di Ostergotland e Elfsborg. 
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Nuove Ditte industriali. 


Barga (Luccu) — Soctetà per Villnminazione elettrica 
di Barga e Coreglia. Collettiva tra i signori Enrico Nar- 
dini, Luigi Stefani, Enrico Gramigna, Emma Brug 
Bertacchi, dott. Adriano Bastiani, Gaudenzio Antognelli е 
Giuseppe Lepori — capitale L. 70,000 — durata al 4 mag- 
gio 1998. 


Colle Val d'Elsa (Siena) — Arrigo Galganetti е C. So 
età tra i signori Arrigo Galganetti, responsabile, Adolfo e 
Fabio Poggetti, Augusto Pelloni, Bernardo Fant 
tino Galli, aecomamdanti, per l'industria delle lastre di vetro 
= capitale L. 60,000 — durata al 31 luglio 1911 


ài e Costan- 


Giaveno (Susa) — Giaivia Vittorio e С. Società collettiva 
tra i signori Vittoria Giaivia e Felice Rufinati per l'impianto 
di tessitura meccanica in cotone, lino ed affini — capitale 


L. 15000 — durata 10 anni. 


Roma — Società italiana dell'elettrocarbon 
per iseopo : la fnbbrienziono di tutti gli oggetti, costituiti in 
massima parte di carbonio sotto le sue varie forme, che si 
adoperano nelle applicazioni chimiche, elettriche ed elettro- 
chimiche; la fabbricazione artificiale della grafite; la fabbri- 
cazione degli apparecchi nei quali sono utilizzati i prodotti 
suddetti; ө la vendita di oggetti ed apparecchi consimili 
anche se fabbricati da altre Società o Ditte, Il capitale sociale 
è di L. 1200000 in azioni da L. 10) ciascuna. Il Consiglio di 
amministrazione è costituito dui signori ing, Raoul Panta- 
leoni, ing. Luigi Zunivi, ing. Giovanni Barberis, avv. Enrico 
Jachini, John Rudolphs e ing. Ferdinando Lori, consiglieri. 


m avente 


Savona — (Grosso e Carrera, Società collettiva tra i si 
gori Alfredo Grosso е Carlo Carrera per l'industria del solfo, 
solfato di rame ed affini, — Capitale L. 60000 — durata S 
anni, 

Torino — Laclaire e Salietti, Società collettiva tra j si- 


gnori Giovanni Laelaire e Remigio o Domenico Salîetti per 
l'industria delle stoe di lana — capitale L. 100.000 — durata 


Privative Industriali 


Nota degli altestati di privativa, prolungamento, complemento 
e riduzione 


rilasciati dat 7 al 10 maggio 1901. 
(continanz. attestati rilassati 107 maggio). 


Mivorehi don Mosi fa Angelo, a Firenze «14 dicembre 1900 + anni 2 + Vol, 13 


lo ө valvola di comervazione 


distribuzione da applicarsi a qual 
pressi - profangumento, (Privativa del 14 

2 n ture dal BI dieembro 169) 
Tempore Egidio © Петрове Alfredo, fratelli, a Milano = D gennaio 1001 - 
mini 9 - Yel, 196,8, Ang Vel. 39, N. 56249, M. 9, - Nuove clarino tras 
positore per orchestra (sistema Leones), 

Piatti Giaromo fu Pietro, n Udine - 31 
Vol, зэ, ¥, веат, R, G. - Generatore 


dal 50 giugno 1000. 
Ariaudo Domenico fu Îewedetto e Maimeri Feliee di Guglielmo, a Savigino 
(Cuneo) - 8 gennaio 1901 - amni = Vol. 136, X. 174, R, Art Yol. 39, N. замы, 
N, G. < Apparecchio per evitare gli scontri ferroviari. 

org Hubert Curé, а Мойт (Alsarin) = 5 gennaio 1001 - mmi ©- Vol. 130, 
N. 178, R. Ан Val. 39, N, 89206, R. O, = Perfoctiounements вах machines d 
crine. 

Audibert Giulio, a Torino - 9 gennato 1901 - anni 6 - Val. 1: 
Nol. 39, N. B8249, R. 0, - Perfeotionnenente duis Tos parties 
io Батом, pour in veutiation naturel 

Kress Carla e Guillot ing. Paulo, к Torino - 9 gennaio 1901 -anni 3 - Yol. 116, 
ж. її, N. Au; Vol. 9, N, зал, R, G. = Acetilenometro automatico (sitema 
frese байа). 

Dugon Charles, я Lione (Francia) + 10 g 
т. мы Vel. di, N 5 
(нума d 
81 marso 1900), 

Bláthy Ona Titus, а Budapest (Ungheria) - $ gennaio 1900 - nani 1 
N. її, R мид Vel. 39, N. 58252, I, G, - Disporkivo por it 
pendelari di tre o più alternatori in paralelo 


maio 901 -awai 5+ Vot, 196, N1 
яи, R 0, + Machine à couper le verre 
e N. 1, per ami 1 к dotare dal 


поранені 


Piacentini Luigi fu ¥apoleone, & Lungavilla (Pavia) - 11 gennaio 1901 - anni 3 
2 Val, Mê, N. 150, R. Att; Vol. 90, N. 86091, R. O. - Lancia a flteatore per 


төнлә. Vol 199, N. 161, 
duction d'un Шем al- 
va de silicates al- 


Ditta ing. A, Luino e Cx, a Torino - эм, к. 
M. ми Vel. 19, N. 39107, Н. G. - Macchina ror fotogratlea Pasyunreili < 
completo. (Privativa del i giugno 1900, Vol. 124, N. 157, per aui а due 
‘int 30 giugno 1900: rilscinta nl signor Pasquarelli Orest 


* Torno, e da 


questi trasferita alla richiedente, como da avviso publilento v 
1001, N. 10) 


ft mit Leech haer Hafin 
ж. 1E, IL Ан; Vol. 30, N 
tomptetivo. (Frivalivn. del 24 rettembro 1908, Vol 


(Germania) - 29 dicembre 1900 - Vol 1 

prova di fuo 

¥. J8, per anni 6 а datare 

Tula Franz, a Dresd 
Bignami ing. Luigi fu Guetono e Ferri reg. Eurieo fu Carlo, a Codogno Oli- 

lano) - 31 dicembre 1900 - ami 6 - Vol, 136, ¥. 184, I Alti Vol. 33, N. 58190, 

vmi err, per 1а formazione delle maglie 

di lo meta 


inin dm origine nl signor 


ewon ОТИТ 
Ж N вш, п. O. - Jack à 

ua multiple». (La titelare del prvsrnte pitestato 

и" presentato | documenti preseriiti d 

Deeroto 16 gennaio 1598, N. 87, onde compr: 


Signal pour es 0 


amento approvato eol Regie 
* che per lo stesen trovnto ha già 
1900, una domanda di brevetto che. 
n 


presentato in Svezia; In data $ ago 
o fu ansora rilasciati 


* ciò allo xe 


re in alia, depo ottenuto 
il brevetto entero, il diritto di priorità concesso dalla Couveosione di Parigi 

Wood Jerome Ignatius, n Filadelin (8. U. AJ 
Yol зө, х, 196, Re Анд Vol mm. N. ar 
—À 


+ gel 1901 - amb 8 - 
OQ. G. - Nouveau propulseur de 


ris Thomson Houston de la Mésitarrande, a Bruxelles = 

alo I9 - аш б - Vol, 136, N, 187, I Дыл Vol. 39, N. 55294, IL G. - 

Verfectionvemente quipement des voitures et tramways. 

Olive Agostino, » Genova = 2 dicembre 1900 - ami 2 - Vol. 13 

TS Atti Vol. 39, N. MESH, М. 9, - Sostogno di sicurezza Olcese, d 
iere elettrica di una ferrovia о t 


ae а terrm, possa тасаг damio а pers 
(Privativa del 6 geonnio 1900, Voi, IIT, N. bo, per anni 1 a datare 
dat DI dicembre 1889). 

Tianrhi ing, Siti 
т. шы Vol. 30, х. Si 
(умша del 30 aprile 


dicembre 1900 - muni 12 - Yol. 130, К. 18 
Cuscinetto elettro magnetico - pro!mgument 
мю, Yol. 181, N. deb Sb die 


Philipson Mino, a Kur 
vot. 50, х, 


Li marzo 1901 - amd 1 = Vol. 196, N. 190, R. АЦ 
өз, t. 0. - Idrometra elettrico Philips 


Attestati rilasciati i 10 maggio. 


n sdistionorko A. G., n Lodwiakiafen ЭЛ, (Germani 
unto 5201 - nuni G - Vol, 196, N, 101, R, Аш. Vol, 39, N. de 
dute d'embranchement pour appareils A marquer et sip 
sion dens les conduites d'eau. 

Neoraro Franceses e Nruzzo Giuseppe, a Genova - 20 dicembre 1900 - Vul. 
ж. аза, н. Anti Vol. 39, х 
perso - rompletiro 
A datare dal 30 


pe 


2d que 
R. G, - Cor 
m 


T. G. + Damigiana Francesco. Пеесага т Com- 
тө 1900, Vol, 130, N, 130, per «mi 9 


Avena Повейенә fu Domenico, a Napoli - 8 gennaio 1901 - auni 6 - Vel, 136, 
ж. 198, It, АН Vol. OM, N, 59328, R, Ө. - Avsisatore ell 
apparecchio per evitare gli scontri ferroviari. 
Texter d'Arnonlt baron Менгу, ingegnere, а Parigi 
+ Vol. 106, S. 194, R. Att; Vol, 39, N. 56260, R, @ 

"Pullman Joha, а Teddington Мом (l 
= vol 136, х. 
uo 


lea Avene, 


26 dicembre 1900 - anni & 
accumulataur. 

eres) - 27 dicembre 1900 - nomi & 

Alt Vol BD, N. вш, R O, - Nova comin 


Зоо A. Thirian ө Fi a Pob 
Val. 196, N. 196, R Att 3 Vol. 39, ¥. 56562, н. 0. - Distributlon avec tiroir 

pendant - importazione, (Nrevelto francese ¥. 246259). 
Detta = 27 dicembre 1900 - и. 196, ¥. 197, Qno Mb: Val. 39, 
ж. 58285, IG, = Systime de distribution de moteur à vapeur vu nutre - supe 
tazione, (етей francese N. 2640601, 

dicembre 1900 amni 6 - Vol. 196, N, 108, К, Аш. Vol. 29, М. эе, 

к. 0. = Mode do réxmorguze des pompes centritug 
importazione. (Brevetto francese ¥, 283% 

Көр Ernst Wilbelm, n Eisen а/а (Germania) - 10 gennaio 1501 -ami 1 - 
Vol. 138, N. 199, В. Att: Vol. 20, N. ем, R. G. = Pro 
zione dell'acido carbonica in ossido di enri 

Ditta Eagenio Meschini, n Gallarate (Milano) 
ж. 200, п. AU; Val, 09, N. fs 
srploniemo © ruotismo Петен 

Colind Carlo, a Bergnmo - 10 


sie 


par degagement de 


v per da trasforma 
per vin elettrica. 

трение 1901 - vini €- Vi 
î9, IG. - Perferionementi nel torchi a vi 


- ami 6 - Vol. 180, N, 201, 


т. Al: Vol. аб, N. S5270, IG. = Maschera solia, perfetta, scompovilie, per 
scherma. 

ыа Gurav, a Merlino - 11 овет 1901 = wont 1 > Vol, 136, N, 208, В. Att 
Vul. B9, N. MIT, I O, + Guarnivura per bossoli m Мора fermata da anelli di 
tego metallica, 


Froment Alcide, a Traversella (Torin 
Ni өз, н. Alta Vol. 30, N. Bi 
Riter а Stuttgart (erm 
ol, a9, N. S8279, R 
tori por impianti telefonici 


1 granaio 1901 > anni 1 - Vol, 136 

R, G. < Trieur mags 

în) + її gonnnio 1901 - 
o. = Dispositivo di nzionamento del conta: 
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STRIA 


ga VIND 


lle conte Luigi e Pettini Ugo, а Roma 
т Vol. 30, N 06276, R. б. . Negl 


Toedinghaue Julius ө-т 
E т, биз Vol 
cazione di magreviti di Mo me 
lier Goel, & Zurigo, e Vogel Fert 
saio її - ама 6 = Vol. 136, н. 907, К, Atti Vol. B9, Ж. es 
mento nei telal di tessitura 
Società Vereinigte Reliefholewerke Aktiengesrilachatt, а Die 
€ 1901 - ami 6 - Vul, 136, N. 205, It. Att; Vul. I9 


i» a901 = osi 
Dispositivo per fa him 


R. O. s dons 


Avena Nenedetto fu Domenico, a Napoli - 23 gennaio 1901 
ЖО) ш. б. - Avvisatore elettrico 
mocela per evitare gli seontri ferroviari; il quale u 


otomatico Avena, orria 


жертне: AVvisntore ceto. automatica per evitare gli contri ferroviari ell i de 


А. 136, ¥. 19) 
Veri Arturo, editae, a Milano = 7 gennaio 1901 - ami 3 = Vel. 136. 
I, R. Att Vol. av, N. tests, R, Ci. - Conserva Kruger alimentare nieri- 


it parere 


da Melete) 1900 ана $+ 


тет, а Che 
хамн Y 
tionné pow extraire los douilles bristes ou асн. 

Weise Adolf è Martin Frane Xaver, n Friburg (Germanta 
fmi 1 + Vol. 136, NL 814, I, Ашы Yol, 30, N ке, 
lenborg, a Magdeburg Duelo (normas) - 
destiné. prin ipalement è Гане 


PARRAVICINI Сик, gerente responsabile. 


N VENDITA. 


MACCHINE А Y. 
caldaia, viscaldatori, 
in funzione « tutto Giugno. 

MACCHINA A VAPORE Tosi 1900. Com- 
pound Tandem 10 atmosfere, 325 giri, 
fino a 15 cavalli. Visibile in funzione. 

Dirigersi a STIRNIMANN & GULLINO, 
Torino, Piazza Solferino 16. 


1896 con 
Visibile 


Cessione di Privata Indus,” o Patente d'invenzione 


Il six. Birney Clark BATCHELLER, di Filadellia (Stati Uniti 
meric, Concessionario in Ialia di un attestato di Priya 
Industriale rilasciatogli dal Ministero d'Agriealtura, In 

stria e Commercio del Regno sotto la data delli 25 ottobre 

1800, Vol. 103, N. 230 (C i inven- 

zione avente per titolo: 


« Perfectionnoments dans les systèmes de transmis- 
sion pneumatique » 


oltre in vendita tale sna invenzione privilegiata o In eonces- 
sione di licenze di esercizio in Майа della stessa. 


Rivolgersi menti 
nate per ti l'invenzione e 
et. all'estero dei signori 


Ing. RAIMONDO e CAPUCCIO 
TORINO, piazza dello Statuto 15 


AI FOTOGRAFI. 


Jean Guide SIEGRIST, detto Guido Sigriste, possessore 
ato di Privativa Industr V. 32033, Volume 111, 


W Ufficio speciale internazio 
Mehi ei {иеа in Italia 


Эй, por: 
« Nouvel appareil photographique à obturateur de 
plaque », 


è intenzionato di vend, 


e i suoi diritti di privativa od anche 
a concellere‘eselusività di fabbricazione е di vendita. 

Per informazioni, schiarimenti ed dell'apparecchio, 
rivolgersi al Comandante A. M, MASSARI, 
nale per Brecelli d'incenzi 


gente інен 


RIVISTA TECNICA 


PRIVATIVA DA VENDERE 


Ernest-Emile HEDEMANN ¢ Rosenvern von HEDE- 
MANN, proprietari dell ato di Privativa Industriale 
della durata di anni 8, per: 


« Procédé pour couler en plaques le plâtre, le ci- 
ment, ou telle autre des matières employées dans 
les murailles, plafonds ou planchers », 

sono disposti а vendere la privativa о а concedere di- 

ritti di fabbricazione e vendita esclusiva. 

Per trattative, informazioni e schiarimenti rivolgersi 
al Comandante A, М, MASSARI, Ageide Internazionali 


di Brerelli di Inrenzioni, con Ufficio in ROMA, Via 
detta Vite 72, Primo piano. 


AGLI AMATORI DI CINEMATOGRAFI 


H siy. 
lanti perf 
offre Гар! 
liano. Per infiammazioni ed eventuali trattatice, virolgersi al 


В, KOOPMAN, di New-York, incentore di impor- 
onamenti nei cinematografi e macchine consimili, 


me il anche la cessione del suo bveretto ita- 


sig. С. А. ROSSI, Roma, via Farini 3, Ufficio Tecnico e ligate 
per oltenere e vedere brevetti Tineensine in Halia el al 
l'estero. 


Agli industriali 
Pri industriale: 12 aprile IS97, Reg. All, 
| Vol. А7, N. 24, por: 


* Régulateur perfectionné pour régler la vitesse des m 
chines et accouplement destiné à être employé en combin 
son avec le rézulateur ou pour d'autres applications „y 


del signor Edward THUNDERBOLT, a Carlton (Australia. 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a. condizioni 
favorevoli. — Per schinrimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia: TANARDO e €. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Va Due Maeli 9 — ROMA 


Agli industriali 
Privativa indust: giugno 1899, Пер. All, 
Vol. 1413, 


m 
« Perfectionnements dans les fours à coke et 
leur méthode d'operation», 


del signor Frederich William SCHNIEWIND, a Everett, Middleson, 
+0 Massachussetts (Stati Uniti d'America) 
L'inventore û disposto a vendere la suddetta privativa 


oppure a concedere licenze di fabbricazione a con 
favorevoli. - 


oni 


Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia: ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via De Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 
Modello di Fabbrica: 27 givyno 900, Rey. All, 
Vol, N, N. 17, рет: 
* Ponticello di sopporto per condottura 
sotterranea „, 


dei signori Richard Clero PARSONS, Reginald BELFIELD & Wil- 
liam CHAPMAN, a Londra (Inghilterra), 


vendere il suddetto modello di 
newdero licenze ili fabbricazione a con 


I titolari sono dispost 

fabbrica, oppure a 

vorevoli. 

chiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l'Italia: TANARDO e €. 

Studio tecnica e legale per Brevetti d'invenzione e Marohi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


dizioni 
Per 
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articoli e disegni pubblicati nelt' Industria. 


Parte Economica 


IL DISEGNO DI LEGGE SULL'UFFICIO DEL LAVORO. 


Il disegno di legge sull'Ufficio del lavoro, presentato 
alla Camera dei Deputati dallon, Zanardelli, consta dei 
articoli seguenti : 

Art, 1, — È istituito presso il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio un Ufficio del lavoro con lo scopo: 

а) di raccogliere, coordinare о pubblicare notizie ed 
informazio voro nel Regno: principalmente per 
quanto riguarda le condizioni е lo svolgimento della produ- 
zione; l'ordinamento e la rimunerazione del lavoro; 
porti di questo col capitale; il numero e le condizioni degli 
operai, anche nei riguardi della disocenpazione; gli seiopes 
le loro cause ed i loro risultati; il numero, le cause e le 
conseguenze degli infortuni degli operai; gli effetti delle 
leggi che più speeinImente interessano il lavoro e le condi- 
zioni comparate del lavora in Italia ed all'estero; 

b) di seguire e far conoscere lo svolgimento della le- 
gislazione e dei provvedimenti di carattere sociale all'estero, 
come pure di concorrere allo studio delle riforme da intro- 
dursi nella legislazione del lavoro in Italin; 

©) di compiere tutti gli studi e le ricerche che nelle 
materie suddette fossero ordinate dal ministro di agricoltura, 
industria e commercio di propria iniziativa, ovvero in seguito 
a voti o proposte del Consiglio superiore del lavoro. 

Art, 2. — È pure istituito presso lo stesso ministero di 
agricoltura, industria e commercio un Consiglio superiore del 
lavoro, presieduto dal ministro, o, in sua vece, dal sottose- 
gretario di Stato. 

П Consiglio è composto di trentasei membri, oltre il pre- 
sidente, dei quali: 

due senatori eletti dal Senato e due deputati eletti dalla 
Camera dei deputati per la durata della legislatura; il diret- 
tore generale dell'agricoltura; il direttore generale della sta- 
tistica; il direttore generale della marina mercantile; il d 
rettore della divisione industria e commerci il direttore 
della divisione credito e previdenza; il direttore dell'Ufficio 
del lavoro. 

Gli altri membri sono nominati con т, decreto sopra pro 
posta del ministro d'agricoltara, industria e commercio, е di 
essi non meno di dieci fra i produttori e capi di aziende 
agrarie, industriali e commerciali, e non meno di 10 fra р 
operai, secondo le norme che verranno stabilite dal regola- 
mento di cui all'articolo 11. 

I membri nominati per decreto reale durano in carica 
due anni, sono rieleggibili e si rinnovano per metà ogni | 
anno, 

Nel primo anno la scadenza è determinata dalla sorte. 

Art. 8. — Ш Consiglio superiore del lavoro è chiamato | 
ad esaminare le questioni concernenti i rapporti fra padroni 
ed operai; a suggerire i provvedimenti da adottarsi per il | 
miglioramento delle condizioni degli operai; а proporre gli 
studi e le indagini da compiersi dall'ufficio del lavoro; ad 
esprimere parere sopra i disegni di legge attinenti alla legi- 
slazione del lavoro e sopra ogni altro oggetto che il ministro 
sottoponga al suo studio, i 


relative al In 


Art. 4. — Nel Consiglio superiore del lavoro sarà istituito 
un Comitato permanente con l'incarico di ri e е coor- 
dinare gli elementi occorrenti 


siglio e di adempiere alle altre 
bilite pel regolamento di cui all'art. 11. 

Il Comitato permanente sarà composto di 9 membri de. 
signati dal Consiglio stesso fra i suoi componenti e tre di 
essi dovranno essere scelti fra i consiglieri operai. 

Art. 5. — Ai membri del Consiglio e del Comitato per- 
manente che non risiedano in Roma saranno corrisposte le 
indennità di viaggio e di soggiorno nella misura che stabilirà 
il regolamenti 

Art. 6, — L'Ufficio del lavoro pubblicherà, mensilmente 
almeno, un Botteltino dell'Ufficio det arora, il quale conterrà 
le informazioni e le notizie di cni all'art. 1 

Art, 1, — Le pubblicazioni dell'Ufficio del lavoro saranno 
vendute о date in abbonamento al solo prezzo di stampa. 
Art. 8, — Le autorità locali, i corpi morali, i sodalizi 
ri, industriali, e. ¢ operai hanno obbligo di for 
nire all'Ufficio del lavoro le notizie e le azioni che sa- 
ranno loro richieste, perchè l'Ufficio stesso possa adempiere 


анні 

Tutte le comunicazioni da essi dirette all'Uflieio del la~ 
voro godranno della franchigia postale, 

Art. 9. — All'Ufficio del lavoro potranno essere aggre- 
gati altri servizi relativi alla applicazione delle leggi sul 
lavoro. 

Per il personale di questo Uflicio è autorizzata una mage 
giore sposa annua non superiore a lire 50.000, e alle relative 
variazioni di organico sarà provveduto col bilancio di asse- 
stamento per l'esercizio 1901-1522. 

Art. 10. — Nel bilaneio della spesa del Ministero d'agri- 
coltura, industria e commercio, 
1901-1902, sarà stanziata la somma di lire venticinquomila per 
le spese dell'Ufficio e del Consiglio superiore del lavoro. 

Art, П. — Un regolamento da approvasi con regio de 
creto, udito il Consiglio di Stato, stabilirà le norme per il 
nento dell'Utticia del lavoro; specificherà le attribu- 


alle ioni. 


er l'esercizio finanziario 


funzio 


zioni di esso, del Consiglio del lavoro e del Comitato perma- 
nente entro i limiti stabiliti dalla presente legge, e determi- 
nerd quanto altro è necessario per la esecuzione della legge 
medesima. 

Art. 12, — La presente logge entrerà in vigore il 1° gen- 
naio 1902. 


Parte Tecnica 
Elettrotecnica. 
L'ACCUMUL, 


Lettura fatta 11 91 mado 1 
m 


TORE EDISON. * 


^ Engineurs 


П peso che, malgrado tutti i perfezionamenti intro- 
duttivi, costituisce il grave inconveniente degli accumu- 


tin ueluti a quanto abiamo pubiiiento 
facelamo notare ehe la Me. 1 а раш, si 
a quelle In cul fu stampata, г lo essa l'azione delle plastre ec- 
centriche ehe comandano Ii carro, Invece delle leve mostrate dalla tig. 3 
pag, 363 che si hanno nellepresse Miss. 

3 Vedi L'Imdustria, 16 glumo 1901, раш. 


n merito ata pressa Du 
Va osservata n senso contrario 
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latori atinali a piombo applicati alla locomozione elet- 
trica, è da 20 anni l'ostacolo principale allo sviluppo 
della locomozione stessi, L'aeeumulatore attuale imma- 
ina da мум) а 13,23 wattore per chi, una batteria 
pesa da 75,5 а 113,1 che. per chilowatt-ora. 

Cogli accumulatori attuali ogni tentativo di ridurre 
ulteriormente il loro peso induce a un rapido deterio- 
ramento degli elettrodi. 

Numerosi tentativi furono fatti per perfezionare 
Tuccumulatore a zincati alcalini, ma la grande difficoltà, 
incontrata pe lo zinco della sua soluzione 
sotto forma coerente e ln mancanza d'un depolarizzante 
insolubile nell'elettrolito si sono opposte al successo di 
questo acenmulatore, 

Edison si propose di trovare un accumulatore pre- 
sentante i seguenti vantaggi 

1° nessun deterioramento durante il lavi 
2° grande capaci 
j? possibilità di cariche e scariche rapide 
1" possibilità di sostenere trattamenti bru 
5° costo minimo. 
I polo negativo è în ferro, il polo positivo è um 
ossido di nickel al quale sembra si possa attribuin 
la formola Ni (°. L'elemento è dunque un accumula- 
tore zirkel ferro. L'elettrolito è una soluzione di potassa 


caustica nell'uequa, al 10-10 per *j, in peso, general- 


depositare 


à massica; 


supe 


mente al 20%, Questa soluzione non si solidifica ehe 
a — 30^ C, 

La forza elettremotrice dell'elemento alla fine della 
carica è di L volt. La diferenza media di potenziale 
utile a scarica normale, è di 1,1 volt. Questa scarica nor- 
male Па Тоодо con una densità di corrente il'elemento 
attivo (positivo o ne male a 0,93 ampère per 
dus. L'energia n è di 30,85 wattore per eh, 
corrispondente a un peso di chg. 82,4 per chilowatt-ora. 
L'energia disponibile ai morsetti potrebbe sollevare lele- 
mento ad un'altezza di 11,26 chm., mentre negli aceumul 
tori di piombo non potrebbe sollevarlo che 48 chi. 
La potenza musica media normale di scarica è di circa 
8,82 watt per chg, per 3 ore e '/,, I regimi di carica e sen- 
rien sono i medesimi, vale a lire che l'elemento può es- 
ato in 3 ore e mezzo o in un'ora 
oramento, ma con un sacrificio sul ren- 
dimento nel caso di regime rapido di carica о scarica. 

Le piastre positive o negntive sono meceanienmente 
identiche: si distinguono a mala pena all'aspetto le une 
dalle altre e non difleriscono che per la composizione 
chimica delle materie attive che riemjiono le cassette, 
La piastra del tipo par antomobile è fi 
lumina d'accini Wit mm. di spessore, nella quale 

omo intagliati dei fori rettangolari destinati a conte- 
teria attiva. L'insieme rassumiziia ad una 
di cui la lamiera d'acciaio furmerebbe il telaio 
e la materia attiva, i vetri. 

Questi vetri formano delle scatole un ро più russe 
Melle piastre ehe costituiscono il telaio e sono attraversate 
da piccoli fori in gran numero per lasciar penetr 
V'elettrolito, ma nascondono completamente Ia mate 


sere caricato e sc 
senza detei 


mata di una 


vetria 


fa 


attiva formata di mattonelle rettangolari della dimen- | 
siono dei fori praticati nel telaio. | 
Nel modello per automobili questi fori sono in nu- | 
mero di 21; ogni mattonella è racchiusa în una scatola | 
piatta d'acciaio al eroginolo nichelato tagliata in una | 
lamiera dello spessore di 0,075 mm. Un coperchio di 
lamiera ilentico ricopre la scatola e completa 'invilnppo | 
della materia attiva. Le scatole così formate sono col- | 
Ломе nel sopporto în lamiera d'acciaio o traliccio e il | 
tutto è assoggettato al torchio idranlico con nna. forza | 
di circa 100 tonn. Questa compressione enorme chiude | 


le scatole, comprime a forza i loro lati contro le Inmiere 
e dà all'insieme la voluta rigidezza, La nichelatura delle 
scatole e del traliccio garantisce dei contatti eccellenti 
e permanenti fra le diverse parti della piastra, Questa 
piastra, ultimata, ha uno spessore di 056 mm. sul tra- 
liecio e ili 2,5 mm. sulle scatole. 

Le mattonelle delle piastre negative sono ottennte 
ando una composizione di ferro finamente divis 
ottenuta meliante ım processo chimico speciale, con un 
volume pressa poco eguale di sottili lamelle di grafite, 
e non ha alenn effetto chimico ma serve solo ad au- 
mentare le conduttività delle mattonelle, Questa grafite 
divisa in lamelle piccolissime per mezzo di un pro- 
cesso chimico ; le lamine sono 


me 


ecinte in modo che la 
loro superficie sia maggiore di quella dei fori delle scatole, 
La miscela viene poi compressa entro uno stampo con 
ima pressione di circa 300. ehg. per cmq. Le mattonelle 
hanno circa 7,5 centimetri di lunghezza e 17,5 milli- 
metri di larghezza. 

Le mattonelle delle piastre positive sono ottenute 
mescolando esnalmente ım composto di nickel finamente 
dliviso, ottenuto per mezzo di processi chimici speciali, 
con un volume press'a poco eguale di lamelle sottili di 
grafite e trattando in seguito la materia con un pro- 
cesso analoso, 


Per formare un elemento si riunisce insieme un 
numero conveniente di piastre positive e negative, se 
parate da fogli sottili di ebanite attraversati da fori, 
L'elemento è collocato in un recipiente in lamiera d'at- 
ciaio contenente la soluzione di potassa caustica. La 
saldatura di queste lamiere immerse nella potassa cau- 
stica presentava speciali difficoltà. Edison dopo varie 
prove ne trovò una che sembra inattacenbile dalla so- 
luzione. 

Durante il caricamento la corrente attraversa lele- 
mento andando dal nickel al ferro: ridneo il ferro allo 
o metallico spusnoso e conduce l'ossigeno attraverso 
Telettrolito sul nickel, che trasforma in superossido di 
nickel AT OF, più ossidato del perossido. La corrente di 
ica trasporta dunque l'ossigeno in senso inverso da 
quello in eni lo spingerehhero le forze d'affinità chi- 
mica, dal ferro al nickel ed immagazzima l'energia nel 
ferro ridotto, imattaceato e passivo mella soluzione di 
potassa. 

Durante Ja scarica la corrente che attrave 
mento riduce il superossido di nickel N7 OF ed os 
Jerro sjmgnoso. L'energia di combustione del ferro che 
nell'azione chimica ordinaria si manifesterebbe sotto 
forma di calore, nel circuito si manifesta sotto quella 
ica. L'elemento è dunque un trasporta- 
tore d'ossigeno, La carica sottrae l'ossigeno al ferro è 
lo trasporta momentaneamente sul nickel, 

Questo stato d'equilibrio è stabile fino a ehe il cir 
cnito dell'elemento sia chiuso per la scarica, il che per- 
mette all'ossigeno di. passare dal nickel al ferro in virtù 
dell'attinità naturale. L'azione è qui molto diversa di 
quella che si produce nell'aceumulatore a piombo nel 
quale teoricamente per 445 gr. di materia attiva, impe 
gnata fra le due piastre, occorrono 190 gr. d'a 
forico ossia il 41%, degli elementi attivi o circa il 
quarto dei peso totale dell'elemento. 

Nell'accumulatore Edison l’azione teorica della ч 
Iuzione di potassa è di fornire semplicemente una vit 
per la quale gli ioni d'ossigeno possono passare in una 
direzione o nell'altra, La soluzione di potassa rdell'aceunnu- 
latore Edison si calcola non superare il 14 /, del peso 
totale dell'elemento. La pila può quindi funzionare come 
le pile dette pile n secco 

Se la soluzione siugge о so si consuma im seguito 


sta 


ca 


ido sol- 
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а decomposizione dell’acqua nel caso di una carica ec- 
cessiva, il solo inconveniente che s 
una diminuzione della superficie attiva e della capaci 
Si rimette ogni cosa in ordine, mantenendo costante il 
livello del liquido per mezzo di aggiunte periodiche 
d'acqua. La densità della soluzione varia poco durante 
la carica e la scarica. 

Le mattonelle di materia attiva si dilatano legge 
mente ricevendo l'ossigeno e si contraggono abbando- 
nandolo, ma queste azioni non morlilicano sensibilmente 
il livello del liquido. La faccio ed i Inti delle cassette 
Savvicinano 0 si allontanano lexsermente gli uni dagli 
altri durante la carica e la scarica, ma fortunatamente 
l'acciaio ha una elasticità sufficiente per permettere 
questi piccoli movimenti, 

L'azione della corrente sulle mattonelle sembra tras- 
portarsi dall'esterno all'interno in niodo analogo al tras- 
porto del carbone e dell'ossigeno nella fabbricazione 
della ghisa malleabile col processo di cementazione. Non. 
si vele punto materia attiva rigettata dai fori delle 
scatole, neppure nel caso di cariche о svariche eccessive. 
I gas prodotti fanno la loro apparizione alla superficie 
delle scatole. З 
е il composto di nickel non avesse affinità per 
Vossigeno, e se nessuna energia fosse impegnata nella 
sua ossidazione e nella sua riduzione, l'energia disponi- 

Vile sarebbe totalmente dovuta alla combinazione ilel- 
l'ossigeno e del ferro che è di 79,7 wattore* e тару 
senterebbe una forza elettromotrice teoricamente dispo- 
nibile di 1,47 volt. Se la combinazione dell'ossigeno col 
composto di miekel è esutermica, l'enenzia e la fi 
elettromotrice disponibili saranno rispettivamente ri- 
dotte della quantità necessaria per distruggere la com- 
binazione, 

Se d'altra parte la combinaz 
energia e la forza elettromotrive si tr 
mentate della quantità restituita durante la decompo- 
sizione. Non si ha ancora alenn dato cirea l'energia di 
combinazione del superossido di nickel: la forza elettro- 
motrice sembra però tanto vicina a quella risultante 
dalla combinazione del ferro е dell'ossigeno, che suggerisce 
l'idea. che il superossido di nickel non sia lontano dalla 
neutralità e che il composto di nickel abbia poen attinità 
per l'ossigeno, quantunque il supeross 
molto stabile nell'elemento 

I cambiamenti di temperatura sembrano non influire 
sull'elemento. L'elettrolito non intacca nessuno dei corpi 
che entrano nella composizione dell'elemento, e ne 
di questi è solubile nell'elettrulito. Non si proluce aleima 
azione locale, perchè la forza elettrometrice dell'ele- 
mento è inferiore a quella prodotta dalla decomposizione 
dell'acqua, 

L'elemento pui essere scaricato sino n zero senza 
inconvenienti. Esso può essere caricato inversamente е 
dopo esser stato rimesso în istato di funzionamento, 
mediante una carica nel senso giusto, riprende la sua 

ità iniziale normali 

on allerma che la piastra nickel caricata о 
scaricata può essere tolta da una pila in servizio e fatta 
seccare all'aria durante una settimana senza deteriora- 
mento apprezzabile. Rimettendola in posto, fornisce wm 
scarica praticamente eguale. — Una piastra ferro tolta 
dall'elemento nello medesime condizioni non è ма 
maggiormente, ma perde bentosto la sua carica per Tus- 
sidazione del ferro spujmoso e si riscalda in modo sensi- 
bile durante alcune ore, L'elettrodo rimesso 
riprende le sue qualità dopo una pr 


abra risultarne è 


one è enlotermi 


› formatosi sia 


suno 


a 


п posto 
а completa. 


V рег un equiviatente im grammi di ferro, 


Quanto al prezzo, Edison calcola che una volta se 
ne faccia la fabbricazione industriale, non sarà superiore, 
a parità ili energia, a quello degli accumulatori di 
piombo attuali. 

Edison erede che fra tutti i composti di ferro da lui 
provati in numero di parecchie ¢ 
speciale da lui preparato è forse il solo che si possa 
impiegare, Se gli ideati o gli ossidi di ferro, naturali 
od artificiali, sono assoggettati ad un agente di riduzione 
elettrolitica in una soluzione alcalina, restano inert 
inattaccati. D'altra parte, se lel ferro finamente diviso, 
ottenuto colla rilnzione d'un composto di ferro, è as 
soggettato al una ossidazione elettrolitica in uma so- 
luzione alcalina, resta inerte e non si ossi 
il ben noto sata pa 

Questo stato ili passivi 


ntinaia, il composto 


Esso assume 


vito. 


А incontrasi del pari col 
nickel. Il nickel finamente diviso ottenuto colla ridu- 
zione di un composto rimane inatt 
elettrolizzato in una soluzione alcalina, I] protussi 
Fossido nero o perossilo sono pure ine 
di nickel è attivo, nè può venir reso attivo dall' 
elettrolitica ed il perossilo mon m 
rizzante. 


o quando vi 


Nessun. оз: 


zione 
see come depula- 


La lettura del dott, Kennelly ha distratto le cat- 
tive impressioni ricevute dalle notizie pubblicate dap- 
prima dai giornali tedeschi; il sig, Hospitalier vi fa nel- 
Танхоо Electrique il commento seguente: 


# Senza condividere intieramente l'entusiasmo desiato 
in Americ azione, ci facciamo nn do- 
vere el un piacere di riconoscere che i lavori di Edison 
aprono una nuova via e rianimano le speranze di colore 
che fanno ricerche nel senso di abbandona 
l'invenzione di Edison ha qualche cosa del 
miamo però che nei suoi contr 
moderni i] dott. Kennelly 
soverchia fiducia e simpatia verso il celebre. inventore 
americano. Esso attribuisce infatti agli accumulatori mo- 
derni un ica di 8,8 а 13,23 watt-ore per chg. 
Ora gli accumulatori Fulmen, usati da anni in Francia, 
danno normalmente 2% watt-ore al chg. e l'aecumu- 
laore Contal impiegato nelle vetture Кеги, di 
l'energia massica di 30 wattore al chig 

< Ammettendo che queste capacità in energia siano 
ottenute a un regime un ро? meno severo che quello 
degli accumulatori Edison, esse sono però d'un online 
di grandezza comparabilissimo ed il progresso мы 
questo punto di rista non sembra essere gr nto 
lo crede il dott. Kennell 

* Due punti più importanti вате 
torno alla quale difettano i dati, e lattitndine a r 
‘è a correnti di scarica anormali. 

* Disgraziatamente la composizione delle mattonelle 
costituenti le materie attive dell'elemento rimane an- 
cora segreta e misteriosa e dob 
riguardo al costo le affermazioni dell'inventore. Finl- 
mente, ogni elemento non dà ai morsetti che L1 a 12 
volt. Occorrerà dunque per ottenere una data din 
di potenziale, montare in tensione un maggior numero 
di elementi che non con accumulatori al piombo, il che 
moltiplica il numero delle cassette е delle connessioni. 

* Malgrado tali ginste riserve, consideriamo Гасец- 
mulatore Edison come un'invenzione della maggiore im- 
portanza, e tale da avere conseguenze grandissime per 
l'avvenire dell'elettromobilismo in generale e dell'auto- 
mobilisno ad accumulatori in particolare. , 


а da questa comun 


eil piombo: 


а scoperta, Te- 
mti cogli accumulatori 
lasciato acciecare da una 


nde qı 


la dolet, ine 


mo quindi ammettere 
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IMPIANTO ELETTRICO 
DELLA CITTÀ DI TANGERMÜNDE 
E DELLE RAFFINERIE DI ZUCCHERO 
DI Fn, MEYER'S SOHN. 


tcontimmazione ¢ Ane, vedi pagina STO e larole а puyina 376-377 € pug. 394-393), 


I più grande vantaggio dell'azionamento elettrico 
nelle fabbriche e raffinerie di zucchero lo si constata 


introdurvi alcuna specie di corrente dall'esterno, essendo 
Varmatura in corto circuito. 

La dispusizione è fatta in modo cho l'intero motore 
può senz'altro seguire tutte le oscillazioni e vibrazioni 


nel comando delle centrifughe. — Anche qui è rap- 
presentato tanto il sistema del funzionamento in gruppo 


| (figura 8) quanto quello del funzionamento separato (fi- 


gura 7). 

È assai interessante specialmente il secondo si- 
stema 

L'armatura del motore è fissata direttamente sul- 
l'albero verticale delle centrifughe, e non possiede nè 
anelli di strofinamento nè spazzole, non occorrendo di 


comando isolato. 


Fig. 6. Centrifughe comandate elettricamente 


del tamburo delle centrifughe e dell'albero. Il motore 
resiste perfettamente all'azione degli scoli zuccherini 
ed è protetto contro le impurità per mezzo di uua cappa 
di lamiera. 
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Anche l'introduzione e l'estrazione del materiale 
nelle centrifughe si effettua elettricamente per mezzo 
di nna gru girante azionata da un motore a corrente 
polifasica (fig. 

Per la trasmissione (dell'energia alla città, distante 
dalla raffineria circa chm. L5. è impiantata nella cen- 


trale già detta una stazione di trasformatori (fig. 11). 
La corrente trifasica generata dalle dinamo ad una ten- 
sione massima di 200 volt viene trastormata ad una 
tensione ili 2000 volt; al quale scopo sono disposti tre 
trasformatori, di cui due da 45 kw. ciascuno, il terzo ila 
60 kw. inseriti in parallelo, che forniscono insieme la 


fughe eonia 


corrente alla condottura ad alta tensione direfta verso 
la città. 

La condottura aerea è formata di tre fili, ciascuno 
del diametro di 16 mm, Alla loro nscita dalla centrale 
(fig. 5), come pure nei punti di maggior traffico e nei 
passaggi sopra le vie (fig. 12) sono applicate delle reti 
di protezione di filo di ferro zincato. 

La stazione nella città (fig. 13 e 14) contiene due 
trasformatori rotativi di corrente trifasica in corrente 


continua, consistenti ciascuno in un motore a corrente 
trifasica con dinamo a corrente continua direttamente 
connessa al motore. I motori a corrente trifusica lavo- 
rano direttamente con corrente ad alta tensione di 2000 
volt; ciascuna delle dinamo azionate fornisce con 575 
al munito a 240 volt 180 ampère. Le dinamo sono 
munite di divisori di tensione (fig. 14) allo scopo di rag- 
giungere la tensione di 2 volte 120 volt, richiesta per la 
rete a tre conduttori della citt. Una batteria di accu- 


* 
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mulatori di 144 elementi con una capacità di 880 am- 
jéreore e un'intensità massima di corrente di carica- 
mento di 144 amp. lavora in parallelo colle dinamo. 
Tutte le condotture a 2000 volt installate nel locale 
della macchina consistono în cavi di piombo asfaltati. 


Fig Т. 
dlescenza per l'illuminazione stradale e privata, come 
pure parecchie lampade wl arco ed aleuni motori elet- 
trici, 

L'impianto di Tangermünde mostra anzitutto il vau- 
taggio del funzionamento elettrico nelle raffinerie di 
zucchero, nelle quali i motori elettrici. per siente 
semplicità ed economia superano di gran Innga tutti 
gli altri sistemi «di trasmissione «l'energia. - Mostra 
pure la straordinaria adattabilità dell'elettricità che 
permette di collegare utilmente piccoli impianti ai grandi 
e soddisfare forme e più 
diverse. 


га, 


nelle sue varie alle esigen 


LA TELEGRAFIA SENZA FILI SINTONICA. 


Jorla di G. Marconi tetta 11 11 masio 1 
a 


Oa una 1 alla оу of Arte 


Gontinnazione è a nr. лэр, 


Costnii dapprima una disposizione quale è mostrata 
ella fü 14, consistente in una bottiglia di Leida o 
circuito conilensatore in cui è incluso il eirenito primario 
di ciò ehespnó chiamarsi un rocchetto Tesla, il cui se 
condario è collegato col conduttore sotterraneo о aereo, 
L'idea di far uso di un rocchetto 1 muova 
Lu mia iden di allacciare con questo irradiatore. 
compound un ricevitore intonato alla frequenza delle 
oscillazioni impressa nel filo verticale dal circuito del con- 
dlensatore. Lo mie prime prove non ebbero successo, pel 
motivo ehe non rieonobbi In necessità di intonare collo 
stesso periodo di oscillazione (od ottave) i due circuiti 
elettrici della disposizione trasmettitrice (questi eircniti 
essendo il cirenito consistente nel condensatore e nel 
primario del rocchetto Tesla о trasformatore e nel con- 
ıluttore aereo e nel secondario del trasformatore). A meno 
che questa condizione sia soldisfutta, i diversi periodi 


la non 


La parte sotto il molo è posata in camali ricoperti con 
piastre senmalate. 

Quali centri di alimentazione servono alcune delle 
antiche torri esistenti nella città (fig. 1 е 15). Nella rete 
della città sono inserite più di 1500 lampade ad incan- 


Gru per le centrifughe, 


dei due cunduttori creano oscillazioni di diversa fre- 
quenza e fuse in eiaseun circuito, col risultato che gli 
eletti ottenuti sono deboli e non soddisfacenti sopra 
un ricevitore intonato, 

Il trasmettitore sintonizzato è mostrato nella fix. 7. 
1L periodo di oscillazione del conduttore verticale А può 
essere aumentato introducendo delle spire e diminuito di- 
minuendo il numero di queste o introducendo un con- 
dlensatore in serie col medesimo, Il condensatore ( nel 


uito primario è costrutto in modo da poterne variare 
la capacità elettrica. Le disposizioni della stazione rice- 
vente sono mostrate nelle fig. 8 e 9. 

Qui abbiamo un conduttore verticale connesso colla 
attraverso il circuito primario di un trasforma- 


te 


tore, il cui circuito secondario è collegato col coherer 
о rivelatore. Allo scopo di rendere più marcata lintu- 
na dispongo attraverso al coherer della fig. 9 un 
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condensatore regolabile, Ora per ottenere il miglior ri- | verticale di eguale lunghezza. Se, ре 
sultato, è necessario che il periodo libero di oscillazioni | chetto d'induzi 

elettriche del filo verticale primario del trastormatore e | ricevitore, bisognerà usare un filo verticale lungo 40 m. 
la connessione colla terra si trovino in consonanza elet- | alle due stazioni trasmettenti e riceventi, Così operando 
trica col secondo cirenito del trasformatore che com- | avrò i due circuiti della stazione ricevente intonati fra 
prende il condensatore. Questo condensatore accresce e avrò unicamente da adattare la capacità del con- 
capacità del circuito secondario del trasformatore nel | densutore al trasmettitore, il che può essere fatto con 
caso venga ricevuta nna serie di oscillazioni elettriche | facilità, sin per mezzo di un condensatore avente delle 
relativamente deboli, ma giustamente distanziate lef- | piastre mobili spostabili pi 
fetto del medesimo si necumula fino a che la forza elet- | l'altra, sia aggi 
tromotrice ai morsetti del coherer sia sulliciente а rom- | Leida. 


J, si usa un rai 


ione avente um 


secondario Inno 40 m. sul 


о meno Tuna rispetto al- 
ngendo o levando delle bottiglie di 


уеге la sua isolazione e à produrre wm segnale da po- Se si comincia con nna piccola capacità che viene 
tersi registrare, poi aumentata gradatamente, si raggiungerà nn valore 


Affinchè i due sistemi trasmettente e ricevente pos- 
sano essere accordati, è necessario (ritenuta la resistenza 
minima e trascurabile) che il prodotto della capacità 
per l'indnttanza in tutti i quattro cireniti sia uguale. 


della capacità tale da produrre segnali atti al essere 
registrati sul ricevitore. 

Supponendo che il sistema ricevente si trovi nel 
sfera d'azione del trasmettitore, i seguali saranno più 
forti se la capacità del condensatore ha un certo valore.” 
Se si aumenta a poco a poco le capacità, i segnali an- 
menteranno gradatamente, mentre se si anmenta la 
capacità e nel medesimo tempo sì aggiunge induttanza 
al filo aereo, allo scopo di intenarlo col circuito della 
buttiglia condensatrice, avremo delle onde irralianti, 


Quantunne nel misurare la capacità usata nei vari 
uiti siasi incontrata poca difficoltà, la misura о cal- 


colo del valore dell'intnttanza non è così facile, Io Pho 
n p 
| | WW 
| 
aL E 
Tig. 10. | 
"m co, 
rovata impraticabile con qualunque dei metodi coi = O 
"mali si è soliti a misurare l'induttanza per esempio | A0 TE 
due o tre spire di filo. | 
Degli esperimenti hanno confermato il fatto che i roe- { 
Chetti d'indazione riceventi aventi il secondario avvolto t 
in un solo strato e al nna certa distanza per esempio Fig. 1# 
| che non cadranno allatto nel ricevitore. Se, peraltro, alla 


stazione ricevente aggiungiamo induttanza o capacità 
al filo A, fig. 9, come pure alle estremità del secondario 
di Л, ci troviamo atti a ricevere dei dispacci provenienti 
dal trasmettitore sebbene si utilizzino onde di diversa 

| menza. 

È facile e 

Fig 11. stazioni rice 


prendere che se si hanno parecchie 
enti, ciascuna intonata ad un periolo di- 
а аы | verso di vibrazione elettrica e di спі son note Гїшїш- 
piccaa (lo scopo di ottenere cha la capacità sia così | tanza e la capacità corrispondenti alla stazione trasmet- 
Muggia da riuscire trascurabile) hanno una periodicità | tente, non surà difficile di trasmettere dispacci а tma 

‘Ossimativamente eguale a quella ili un conduttore | qualunque di esse, senza pericolo che vengano intercet- 


IMPIANTO EH 


TTRICO NELLA RAFFINERIA DI ZUCCHERO 
a TANGERMUNDE sull Elba 
illa Allgemeine Elektricitiits Gesellschaft di Berlino 


(Vedi articolo a pagina 988). 


azione in città 
"ie Fig. 16. Condottura attraversante la città. 
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tati dalle altre stazioni alle quali non sono destinati 


Ma, meglio ancora, sí possono collegare per mezzo di 
connessioni di diversa induttanza col medesimo filo 


verticale trasmettente diversi "trasmettitori intonati di 
versamente fra loro, e col filo verticale ricevente un 
numero corrispondente d 


Diversi dispacci possono essere spediti simultanea- 
mente mediante ciascun trasmettitore collegato col me 
desimo filo irraiante ed essere ricevuti: pure simulta- 


neamente dal filo verticale collegato a ricevitori in- 
tonati diversamente. Un ulteriore perfezionamento fu 
dla me ottenuto combinando insieme i due sistemi. In 


questo caso i cilindri sono collegati col secondario del 
trasformatore trasmettente ed il ricevitore ad un roc- 
chetto d’induzione opportunamente intonato, e tutti i 
cireniti devono essere intonati al meilesimo periodo, 
come fu descritto precedentemente (v. fig. 16). 


TERR ji 


Avendo cura di intonare il ricevitore in modo da 
rispondere al periodo: del trasmettitore, sia usato nella 
vecchia forma di trasmettitore (fig. 1) 0 nella nuova 
"йы. 7), si possono ottenere risultati sopra distanze con- 
siderevoli con altezze moderate. Con mm cilindro alto 
solo m. 1,25, del diametro di un metro si poterono tras 
mettere segnali alla distanza di 50 ehm. con pieno suc- 
cesso, Per ciò fu possibile di costrnire una installazione 
completa sopra un carro motore a vapore. 

i cielo del carro è disposto un cilindro, che рай 
essere calato quando il carro è in moto, la eui altezza è 
di soli ба 7 m. e si poterono così avere comunicazioni 
con una stazione sintonizzata a una distanza di oltre 
31 miglia, Un rocehetto d'induzione a scintille azionato 
da accumulatori е che assorbe circa 100 watt è usato рег 
trasmettere e gli accumulatori possono es 


ете ricaricati 


| per mezzo di una 

| del veicolo. 

| Una treccia о nna rete di fili lasciata sul terreno è 
sufficiente. pel collegamento colla terra е tirandóla 
dietro si può stabilire una comunicazione anche quando 
il carro è in moto. Recentemente ottenni buoni ri- 
sultati non facendo uso di alcuna connessione colla 
terra, ma utilizzando invece la capacità elettrica della 
caldaia del carro motore, Trovai pure che si possono 
trasmettere a notevole distanza dei segnali anche te- 
nenio il cilindro in posizione orizzontale. 

Im un esperimento fatto sopra una distanza di 

190 miglia coll'apparecchio trasmettente come nella fi- 
gura 1 е colla disposizione mostrata nella fig. 7, sempre 
con un rocchetto d'induzione risonante applicato alla 
stazione ricevente, l’energia richiesta non era più di 

| 150 watt. 

| Il conduttore aereo consisteva in quattro fili verti 


jecola dinamo azionata dal motore 


cali paralleli distanti fra loro m. 1,50 e lunghi 48 m. 
rete di fili della medesima. 

lunghezza. E interessante di notare che per ottenere 
| segnali della medesima forza fra le mie stazioni di 
| di Poole e X. Catherine (distanza 31 miglia) colla stessa 
energia e la stessa specie di fili aerei, questi dovevano 
avere l'altezza di 20 m. 

È giuocoforza ammettere cbe il progresso raggiunto 
nella telegrafia sintonica a distanza һа anmentato enor- 
memente il suo campo d'applicazione, visto che un gran 
numero di stazioni può ora venire azionato in imme- 
diata vicinanza tra loro senza pericolo di interferenza 
reciproca. 


| oppure in una striscia a 


| Per prova citerò che nel marzo 1900 cinque im- 


pianti erano in uso sulla flotta operante nelle acque del 
Sud-Africa, L’ammiragliato sembrò essere rimasto così 
| soddisfatto dell'esito di questi impianti, che fin dal 
| тшаццїо 1900 decise di estenderne l'adozione ad altre 
32 stazioni navali e terrestri. Le prove relative dovevano 
| essere fatte fra due navi a uma distanza di 82 miglia, 
| di спі una buona parte in terra ferma, con colline in- 
terposte e a condizione che i fili non avessero un'al 
za superiore ni 49 m. L'apparecchio fornito allam- 
ragliato è del vecchio modello, vale a dire del sistema 
mon sintonico è sono informato che con esso vennero 
| trasmessi e ricevuti dispacci a più di 100 miglia di di- 
stanza. Alcuni inconvenienti si verificarono, attribuibili 
| alla poca famigliarità degli operatori coll’apparecchio. 
| Il mio sistema è pure in uso fra la spiaggia di Borkum 
е il faro galleggiante di Borkum, in Germania, ove 
ricevono i dispacci trasmessi dalle navi, ed è pure im- 
piegato sul vapore postale del Nord Deutscher Lloyd 
* Kaiser Wilhelm der Gros 
Il sistema è stato esperimentato a La Panne, presso 
Ostenda, e sul postale belga “ Princesse Clémentine „ 
che fa la traversata da Ostenda a Dover. Con un'altezza 
di soli 22 m. sulla nave si potè comunicare fra Dover, 
Harbonr e La Panne (a 43 miglia di distanza), venendo 
in soccorso a navi pericolanti е scongiurando gravi in- 
fortuni marittimi, 
È pure usato dal marzo ultimo pel serv 


ix 


telegra- 
o ordinario fra le isole Sandwich, ed un impianto 
venne eseguito con successo per conto del governo fram- 
cese fra Antibo e Ja Corsica alla distanza di 124 miglia» 


I 
| 
| Esso fu usato anche sulle navi inglesi nel viaggio del 
| 


duca e della dnehessa di Cornovaglia e di York in 
Australia. 

Ultimamente ho fatto delle prove per verificare 
quanto un trasmettitore intonato che irradia onde «i 
una certa frequenza può essere tenuto vicino a un ID- 
terruttore intonato a nna frequenza diversa affine DÈ 
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quest'ultimo possa esserne impressivnato. Trovo che se 
si opera con oscillazioni che differiscono molto di perio- 
dicità, un trasmettitore capace di inviare segnali 
distanza di 31 miglia a un ricevitore intonato non pro- 
duce impressione sopra uno nom intonato а 50 metri. 
Se i periodi di oscillazione delle dne intonazioni sono 
reciprocamente più somiglianti, allora il ricevitore non 
intonato può essere impressionato anche wl aleuni chi- 
lometi 

Dir) ora alcune parole interno al metodo proposto 
dal prot, Slaby, del quale ho fatto varie prove. Slaby 
nsa come trasmettitore una disposizione simile a quella 
mostrata nella fig. 13, che consiste in 
verticale, in eni è interposto un condensatore K ed un 
scintillatore .1 27. L'estremo superiore del filo non è libero, 
ma collegato colla terra per mezzo di un'imduttanza CH 
e di un filo К. Alla stazione ricevente è usata la ilispo- 
sizione mostrata nella tig. 17. 


M e 
M | 


ste in um conduttore verticale DC, pusto a 
terra iu C, nel qual punto è congiunto un secondo filo, 
chiamato filo di estensione, della medesima lunghezza. In 
questo caso Slaby colluca un apparecchio da lui chia- 
mato moltiplicatore, connesso al eoero, Ira l'estremo 
del filo di estensione e la terra o ricorre al un'altra 
disposizione (fis. 17). F 
FGH D C E, collocando il moltiplicatore fra £ e. Fin 
serie col filo di estensione /. 

Per mezzo di questa disposizione, Slaby il 92 di 
cembre scorso mostrò la pussibilità del ricevimento di 
due diversi dispacci spediti da due stazioni trasmettenti 
situate a distanze disuguali dalla stazione ricevente, 
uma delle stazioni essendo а 4 chm. e l'altra a 14 chm., 
ottenendo così un risultato che può considerarsi: simile 
a quello ottennto ila me alenn ima a più grandi 
distanze. Circa Ja disposizione chiamata da Slaby mol- 
tiplicatore, G. Kapp la dice * un rocchetto dindi- 
zione con avvolisimento speciale (bobina d'induzione), la 
cui funzione è aumentare la РЕ M delle oscillazioni 
agli e coherer, In seguito seppi ehe il 
moltiplicatore era un trasformatore di oscillazione che 
fa la funzione di quelli già descritti nel mio lrevetto 
1" giugno 1898, 

Installui l'apparecehio descritto du Slaby a Niton 
nell'isola di Wight e a Poole, facendo uso di fili alti 
5 m. ma eol filo ricevente connesso colla terra nel 

punto C (fis. 17) non ricevetti alcun segnale, sebbene 
tentassi varie frequenze di oscillazione. 

È probabile che avrei ricevuto qualche comunica- 
zio ne sopra distanze più brevi di 50 chm. secondo Slaby 
aveva indicato nella sua dimostrazione, 0 se avessi 
impiegato fili più alti, Usando, invece, il mio metodo 
di connessione, vale a dire introlucendo fra il filo ver- 
ticale e la terra un trasformatore d'oscillazione. avente 


la 


so impiega un filo in derivazione 


mesi | 


tremi del 


il sito circuito intonato alla frequenza data da un 
cond xittore irradiante verticale di lunghezza eguale al 
filo . 1C di Slaby, e ricorrendo a coberer estremamente 


sensi ili, ri ad ottenere la. comunicazione. 
Woeguii allora il seguente esperimento: tolsi via 

il filo di tera £ D е Pinduttanza DC, e adoperai 

solo pet trasmettere il conduttore 1 C, isolato cul con- 
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un conduttore | 
| il circuito ACDA 


densatore in cirenito, Si 
enorme ri 


ottenne immediatamente un 
amento dei segnali nel ricevitore, il che 
vuol dire una maggior facilità d'operare e la possibi- 
lità di ottenere segnali sopra distanze più grandi. 


tor: 


Le ragioni che dimostrano come un circuito chiuso, 
quale viene impiegato da Slaby, debba riuscire un ir 
radiatore poco efficace, sono ovvie per coloro che stu- 
diarono e lessero le opere classiche pubblicate sin dal 


| tempo delle esperienze di Hertz. 


Tl dott. Siaby dice pure che linduttanza alia som- 
mità della sua derivazione confina le oscillazioni nella 
parte verticale А C. In questo сако la frequenza di queste 
oscillazioni locali non può essere eguale a quella di tutto 
che fu indicata come facile da calco- 
are. To ritengo che malgrado l'induttanza CD nna parte 
considerevole di energia debba passare alla terra attra- 
verso il filo di terra, la quale agisce come un arresto che 
dissipa inutilmente l'energia che dovrebbe irradiare 
nello spazio sotto forma di onde di etere, Se questo è 
esatto, non comprento quale necessità vi sia d'impie- 
gare il conduttore posto a terra £ D e l'induttanza. Ciò 
non è necessario per ottenere eletti sintoniei da stazioni 
trasmettenti situate a distanze disugnali del ricevitore 
come pnò essere ottenuto usando la forma primitiva di 
trasmettitore mostrata nella fig. 1, 

by non ha ancora descritto come ottenga diversi 
dispacci ila trasmettitori situati ad esmali distanzé dai 
ricevitori, il che nel mio esperimento è più difficile; nè 
col metodo da lui itto, sembra possibile di tras- 
mettere vari dispacci contemporaneamente da um unico 
filo mittente come può aver luogo col sistema da me 
or ora descritto. 

Col mio sistema si possono mantenere comuuica- 
zioni sopra distanze di 300 chm, ma non mi ё noto che 
distanze vicine ai 100 chm., siano state raggiunte cul 
sistema slaby. 


Sbianca, tintoria, impressione 


ca apparecchiatura. 


MODO DI INDURRE IL TATTO DELLA SETA 
AL COTONE MERCERIZZATO, 


Fino ada 


il processo seguito per indurre al cotone le 
qualità fisiche che lo rendono analogie alla seta consiste nel 
sottoporlo, depo la tintura, ad un avvivaggio entro 
diluita di un avido organico. IL risultato non riesce soddis 
cente se non allorquando si opera su cotone che fu sottu- 
posto al candeggio prima di essere mercorizzato, filati 
ad i tessuti furono tinti allo stato grezzo si rende inoltre 
necessario di pussarli 
poi in altro aciditicato 
fibra si fissino degli acidi grassi soliti, 

Fino ad ora per l'avvivaggio sono stati pi 
lattico e tartarico e specialmente quest'ultimo, perché 
e privo di odoro. 

Siccome però vi hunno parecchie materie coloranti che 
mon sopportano la presenza degli acidi organi шой 
caro la gradazione della tinta, cosi la fabbrica Friedr. Bayer е 
propone l'impiego dell'acido borico, il quale non altera nep- 
pure i colori più delieati, quali il rosso Congo, la benzopor- 
porina, eec. 

Tb cotone enndeggiato e mercerizzuto si rende eracante 
avvivandolo con una soluzione di acido Dorico, mentre quello 
mercerizzato allo stato grezzo esige un trattamento col su~ 
poue innanzi di procedere all'avvivaggio. In quest'ultimo caso 
anche come autisettieo, perchè in pre- 
senza di sali metallici gli acidi grassi non irraneidiscono, 


ohuzione 


tro un bagno contenente del sapone, 
заи а 


idu. vegetale, perchè sulla 


l'acitto berieo agisce 
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Per 100 chg. di cotone candeggiato, mereerizzato e tinto oc- | 
corre un bagno che contenga da 16 a 20 chg, di acido borico. | 
La immersione deve essere fatta por mezz'ora alla tempera 
tura ordinaria, dopo di che si spremerà la fibra e si farà es- 
o di avvivamgio può essere impiegato ulte- 


ente per lo stesso scopo, Per il cotone grezzo si impie- 
à uu bagno contenente da gr, 8 а 10 di sapone per litro, 
susseguito da altro bagno con eguale proporzione di acido 


borico, 


| 
Illuminazione. | 


NORME PER LA COSTRUZIONE E L'IMPIEGO 


DEGLI ACETILOGENI 


1 Circolo tedesco che s'intitola dell'ueetilene aveva ahi- 
Luna speciale Commissione di tecnici di formulare le 

nto degli 
ilene per 


i necessarie per [а scelta en il fun 
Ша produzione del 


apparecchi arcore 
gli usi dell'illuminazione privat 

Siccome € all'inesatta да dei periculi che codesto | 
gus presenta ed alla inabilità di taluni cost 


ttori che si | 
ristagno ver 


ontosi nel consumo del carburo di calcio, così ете 
sinno senza interesse ed utilità lo 
i ару 
alla depurazione e provvista del gus acetile 


nenti preseri 
teschi che ser 


хуй 
vono 


sere esclusivamente di lamiera di ferro о di ghisa. 
2° La gramlezzn dell'acetilogeno ver 
al numero delle famme che si devono alimentare durante il 
funzionimento normale, computando un consumo di litri 10 
per ogni ora. | 
5° Le pareti dell'acetilogene e del depuratore, siano 


stabilita in base 


esse di lamiera di ferro puro, zincate o piombate, dovranno | 
avere uno spessore non interiore a: 


mun. 0,75 per 5 fiamme; 


á у fiamme; 
MUTET 

NM 
"Be oltre 2 


59 fiamme, | 


49 Per i pusogeni che devono alimentare oltre 250 
fiamme, lo spessore delle pareti dovrà essere regolato per 
modo da evitare nna deforma: 
giunga altrimenti. 

5° Il fondo, il coperchio e l'apertura per la pulitura del- 
l'apparecchio se non sono di ghisa, dovranno avere uno spes- 
sore ehe sarà almeno una volta e mezza maggiore, 

6° Per le parti in lisa servono le norme adottate dal- 
l'Associazione tedesca fra i tecnici del gas. 

Т" Il generatore, gli apparecchi per la depurazione e 
per conservare il gus devono essere avvitati, saldati o uniti 
con doppia imbottitura 

8° T generatori 
ore armati per modo di evi 
9° Tutti i tubi di comunica 
liche devono essere di ghisa o di ferro. 
Per le viti, le chiavi e le valvole 
del bronzo e dell'ottone. i 
10° Le campane per raccogliere il gas acetileno devono 


ione, quando ciò non si ra; 


eni sezione non è circolare dovranno 
are la d 


formazio: 


me e le chiusure idran- 


permesso limpi 


avere Îl seguente spessore: 
а) recipiente esterno: 
amm. 1,50 fino alla capacità di !/, me 
RE STO 
non n° Hi oltre 5 me. 


t) campana interna: 


num, 0,75 fino alla capacità di '/, me. 


lion nn або 
n Юю „ n a di ollre 5 me. 
| 


11" IL eoperehio ed il fondo devo 
maggiore di 05 mu. 
12° Per quegli apparecchi nei quali la campana forma 


vere uno spessore 


| mite di doppio fondo, sembra che tale i 


parte del gisogeno, le dimensioni dovranno essere quelle ad- 
ditate por quest'ultimo 

15° Occorre che siano prese le disposizioni necessarie 
perchè non acea 

14" Sono inoltre di osservare serupol 
serizioni imposte dalle Società private di assientazione per 
gli incendi e gli soppii, come le ordinanze dell'autorità di 
pubblica sienrezza. 

15° Le dimen: 


cho l'acqua si ei 


e de pre- 


ıi accessori (lavatoio 
dil gus, depurator ai per la chiusura idraulica), non- 
chè delle tubazioni, delle chiavi, devono essere in rapporto 
alla potenzialità dell'apparecchio. 

Mi 1 materiali da шце 
ori е degli apparecchi di lava 
1 impiegati per questo scopo. 


e per lu costruzione dei 


io devono. resistei 


rent 


Er 


Processi chimici 
ed apparecchi relativi. 


PERFEZIONAMENTO 
NELLA PREPARAZIONE DELL'ACETONE. 


È noto, che n 
untevol 
un eccessivo riscaldamento, în segnito al quale avviene li 
scomposizione di parte del prodotto che si vuole ottenere, 
Anche ricorrendo agli agitatori meccanici ed a calduie mu 
conveniente non si 
perché d'ordinario le 
ilmente 


le distillazioni pirogeniche il rendimento è 
nteridotto per ciò che le pareti delle storte subiscono 


possa evitare completamente, in ispecie 


sostanze che si devono riscaldare non trasmettono 


il calore, 

Il dott. C. Beehert* pr 
vapore d'acqua 
mantenere rimese 
fucilita anche il pronto trasporto dei prodotti dell 

La temperatura alla quale il vapore deve essere risent- 
dato e la disposizione che meglio conviene per applicarlo alle 
storte, vogliono essere studiate specialmente in ogni caso. 

Nom è oziuso far osservare che da tempo si trae già pro 
fitto dei vantaggi che ойте il vapore surriscaldato per la di- 
stillazione del catrame e del petrolio, e precisamente per 
impedire che le pareti dei lambicchi siano soggette ai colpi 
di fuoco 


immettere nelle storte del 
a non solo a 


pane d 


ariscaldato, il qual 
lata la sostanza che si vuole distillare, ma 
reazione. 


Anche per la preparazione dei chetoni, ad esempio del 
dibenzilchetone, che si ha dal fenilicetato di calcio, come 
anche per ottenere l'acetone ordinario dall'acetato di calcio, 
‘impiego del vapore soprarisealdato diede risultati soddi- 
sfacentissimi. Specialmente nella distillazione dell'acetato di 
calcio si formano molti prodotti secondari (gli olii d'acetone 
che diminuiscono il reddito ¢ rendono talvolta non rintne- 
rativa l'operazione, 

È degno di nota il fatto che anche ridorrendo all'impiego 
di caldaie a doppio fundo con bagno di piombo metallico e 
munite di agitatore meccanico, non si riesce ognora ad evi- 
tare la formazione di prodotti secondari se si ricorre soltanto 
а vapore a debole pressione per evueuare il distillato. Per 
contro, iniettando del vapore a 500° 590" C, al fondo del di- 
stillatore si ha il vantaggio di moderare il riscaldamento 
diretto del focolaio e di ottenere una tem 
sicchè la scomposizione del piroliguito di calcio avviene ra 
pida e completa con un reddito notevolmente superiore di 
acetone, * 


к. 


жене Fury tmp. бишне, 190, 


perel Inromprensthie en 
alle eume Industriali ed ail istituti tecnici non «i favela aleun cenno delle 
арте det vapore surrisealdato e delle npplienzien che trove netii 
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Materiali da costruzione. 


INTORNO AI CARTONI D'AMIANTO 


DL в, VON D 1 


nti 


м, 


L'autore Па avuto occasione di esaminare i prodotti di 
diverse fabbriche е innanzi di esporre i risultati ottenuti hu 
fatto rilevare come la natura dlegli assaggi da eseguire debba 
essere regolata a seconda dei requisiti a eui i cartoni devono 
soddisfare. 

Nel maggior numero dei casi non sono senza importanza 
la determinazione della resistenza al fuoco о la retrattarietà, 
nonché l’azione che esercitano gli acidi, le basi e il grado 
di compattezza del tessuto espresso dalla tenacità. 

Come si comprende, la durata o la bontà dei cartoni di- 
pende in ispecie dalla qualità dell'amianto impiegato ed è 
perciò che dai saggi meccanici кі hanno sicure deduzioni. 


È tuttavia utile di stabilire la natnra delle sostanze che ven- 
mero impiegate per collare le fibre e che d'ordinario sono 
formate di gelatina animale, di salda d'amido, di destrina, 
silleato sodico, gomma, ecc. Lo stesso vale per i così detti 
riempitivi che possono essero formati da ossido di ferro e di 
zinco, di enolino, talco, serpentino macinato, eec, 

Per stabilire la proporzione di queste sostanze l'autora 
ha esaurito i campioni con aequa calda, poi li ha spappolati 
fino a ridurli in una poltiglia che ha stacciata con una tela 
contenente 5000 maglie per cmq, La parte rimasta sullo staccio 
venne considerata come amianto puro. 

Per ciò che concerne la resistenza al fuoco, l'autore ha 
trovato che la fusione dell'amianto puro avviene a 19709 C. 
e che la presenza del caolino fa diminuire la refrattarietà, 
sicchè i campioni che subirono la minore deformazione al 
calore furono quelli che contenevano la maggior proporzione 


di amianto. 
L'analisi meccani 


a diede i segnenti risultati 


ntenuto 


Materie di Riempi 
: Provenienza. collanti | amianto 5i 
1 Bell-Asbest Company AM 2226 Polvere d'amianto e ganga. 
Snowgon oos a oe Polvere d'amianto, caolino € talco. 


з | Calmont ..... Cuolino, ganga subbiosa e polvere d'ami; 
E Мейраш. 2.2.22. 520 40,16 E Cuolino, ganga e polvere d'amianto. Ы 
5 | Bender e Martiny. . m iss oque n EL Я Polvere d'amianto е enolino. 
6 Ruso . = peus : " EE n ЕЯ i Polvere d'amianto, ganga e caolino, 
+ | nuo... | мз | фаз | м. | тонење amento e ево, 


Notizie. 


Ji nuovo disegno di legge sugli infortuni del lavoro. — 
È stato distribuito nlla Camera il disegno di leggo dell'ono- 
revole Zanardelli per modificazioni alla leggo del 1898 sugli 
infortuni degli operai sul Invoro. Le più importanti modifi- 
cazioni concernono l'estensione dell'obbligo dell'ass 

ad altre categorie d'industiie e d'imprese; cioè alle imprese 
per collocumento, riparazione e rinnovazione di condotture 
elettriche е di parafulmini; alle imprese di navigazione ma- 
rittima, comprese quello esercenti la pesca; alle imprese di 
carico e scarico: ni lavori occorrenti per la sistemazione di 
frane e bacini montani e alle imprese per taglio e riduzione 
di piante nei boschi ; agli operai che prestano servizio presso 
macchine mosse da agenti inanimati o presso motori di esse, 
quando le macchine siane dedicate ad uso industriale od 
agricolo, agli operai che prestano servizio presso i cannoni 
e gli apparecchi per gli spari contro la grandine, L'art. 4 
dispone che chiunque con ritenute sui salari fa concorrere 
gli operai allo spese di assicurazione è punito con mul 
fino a L. 4000. Un'altra serie di disposizioni riguarda la mi- 
sura delle indennità, le quali vengono portate da cinque a sei 
salari annui în caso di inabilità permanente assoluta e in 
di morte debbono essere pagate a coloro che dall'infortunio 
sono stati economicamente danneggiati. Sono tolti i cinque 
giorni di franchigia in caso d'invalidità temporanea a favore 
degli industriali. Il progetto dispone inoltre che i sindacati 
di assicurazione mutua debbano comprendere almeno 15000 
icurazione contempla spei 


nazione. 


mente il 


лейин 1901, ра, аз, 


caso dell'industria zolfifera della Sicilia, Il nuovo dise 
legge contiene inoltre altri minori complementi ai pre 
della legge 1898. Il 21 corr, gli тїйє} della Camera elessero 
a Commissari per questo progetto i deputati Palatini, Gianolio, 
Nocito, Bertarelli, Gallini, Pantaleoni, Chimirri, Carcano, 
Libertini. 


Il commercio dell'Italia coll'estero nei primi cinque 
mesi del 1901. — 1 valore delle merci importate nei primi 
cinque mesi del 1901 ascese а L. 791.227.288, quello delle 
merci importate а L. 57882714. Le prime presentano un 
aumento di L. 78.756.957, le seconde di L. 4.541.117 al confronto 
dei primi cinque mesi del 1900, L'aumento del valore delle 
merci importate è ilovnto per 31 milioni alle materie seriche, 
per 52 milioni al frumento e per 13 milioni al granoturco. 
Quanto all'esportazione, poiché a tatto aprile si aveva una 
diminuzione di 1071501, me consegue che il commercio di 
uscita dall'Italia nel mese di mag; 
mento di из di fronte al mese di maggio dell'anno 1900. 
Dallo ейте precedenti sono esclusi l'oro e le monete importate 
per 4.019.003 ed esportati per 5215.00, con un aumento di 
1.504.600 all'entrata e di 0212000 all'usci 


0 presentó un. migliora- 


26.000 cavalli di forza. — Nella scorsi settimana è 
stato firmato l'atto di mutuo di cinque milioni tra la Cassa 
di risparmio di Milano е la * Società lombarda per distribu- 
zione d'energia elettrica , e la “ Società italiana delle con- 
dotte d'acqua y. La “ Lombarda x, che già da tempo һа col- 
locato tutti i suoi 19.000 cavalli ottenuti dal Canale Villoresi, 
ricavandone un reddito annuo di più di un milione e mezzo 
per aderire е soddisfare alle ulteriori richieste di forza elet- 
trica fattele dalle numerose industrie della Lombardia setten- 
trionale, ha chiesto ed ottenuto concessioni in parte ed in 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


398 


L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


parte ha comperito ben altri settemila cavalli. I cinque m 
lioni mutuati dalla Cassa di risparmio sono appunto destin 
per il lavoro idraulico е per l'impianto elettrico di que 
TWW cavalli. La * Società italiana delle condotte di 
ha pure firmato l'atto di mutuo quale coiuteressata per più 
di un quarto del capitale della * Lombarda „, attra lmente 
di dieci milioni, e quale garante della medesima. Per la 

Lombarda , ha firmato il senatore De Angeli, presidente 
del Consiglio d'amministrazione, per la * Società italiana delle 
condotte „ il senatore Ва 


equa s 


Un nuovo setificio, — A Schio, nel prossimo luglio, sotto 
la ragione sociale * G. Santoro e C. p, sorgerà, nei locali del 
pedem Rosia Santorso, nno stabilimento che s'intitoler 
* Nuovo ко 


io seleiense y 


Domande di derivazione d'acqua. — L'ing. Giuseppe 
Liberi, di Aquila, ha presentato il progetto e la domanda di 
concessione por derivare dal fiume Liri, nel Comune di Capi- 
strello, e precisamente a valle del ponte ferroviario al chilo- 
metro 1500 della linea in costruzione Avezzuno-Halsorano, | 
me. 3100 d'acqua, destinati a creare a valle dell'abitato di 

Pescocanale una officina idro-elettrien, allo seopo di fornire 

nel territorio del Fucino: 4) forza motrice per industri 
cole e funzionamento di trebbiatrici con elettromotori ; 0) forza 
motrice occorrante al nuovo stabilimento per la lavorazione 
delle barbabietole ed industrie derivate; ¢) forza motrice per | 
la trazione elettrica dei prodotti agricoli ed industriali nel 
te gia elettrica por l'illuminazione di 
La corrente alternata trifasica 
ta mediante l'istallazione di tre turbine agenti sotto 
m, 48,27 e sei alternatori. L 
verrà mediante contottura ad alto potenziale, della lunghezza 
le di circa ehm. 10, trasportata nella vasta azienda 


itorio stesso 


genes 
una caduti di 


ergin prodotta 


del Fucino 
viene preventivata in L. 3 


La spesa oeeorrente per le opere, maechinario ed 
ТЛ 


Concessioni di derivazioni d'acqua, — Nella sua ulti 
adunanza la Commissione permanente per le derivazioni delle 
neque, ha accolto la domanda di Interdonato per teri 
d'acqua dal inme Alcantara (Messina) abbandonando 
della forza idraulica per la trazione elettrica sul tronco Mes 
sinu-Rametta, Sulla domanda di derivazione d’acqua dal fiume 
Serchio (Massa Carrara) delle ditte Salvetti, Pettini e Binelli, 
ha confermato la riserva già stabilita per le ferrovie, lasciando 
all'antorità amministrativa di accogliere la tre domande, pur- 
ché la forza da concedere non superi i 1000 cavalli е sia loca- 
lizzata nel tratto più a monte del Serchio. Quanto allo studio 
T ione ferroviaria sulla riserva 
delle forze idrauliche per trazione elettrica sulla linea Milano- 
Venezia ed adiacenti, in relazione alle moltissime domande 


ione 


riserva 


concessioni fatto da industriali, ha concesso le seguenti 
erivazioni : 4816 cavalli dal torrente Dezzo, nelle provincie 
di Bergamo o Brescia alla ditta Conti; 877 cavalli alla ditta 
Migliavacea ө C. e 400 alla ditta Hefti e С, dal fiume Chiese, 
in provincia di Brescia; 1503 alla ditta Carlotti dal torrente 
Mel ditta Curlotti-Zironi (ditta Carlo 
Erba) dal fiume Cattaro (Brescia); 4160 al sînor Invernizzi 
lal torrente Resci (Brescia); 9100 alla ditta "Trehesehi e 2017 
al signor Motta dal torrente Paglia (Brescia); 1238 ai fratelli 
Rusconi dal torrente Lanuo (Brescia); 2125 ai signori Ronchi 
e Carlotti dal torrente Trobiolo (Brescia); 5000 al sig. Milani 
dal fiume Adige (Verona ; 239 al signor Marzotto dal torrente | 
gero (Vie 2166 al Comune di Cismon, e 1325 a Donato 
otti e T dal torrente Desedan (Belluno). 


Nuove Ditte industriali. 


Colle Val d'Elsa (Siena), — Arrigo Galganetti е 
cietà per l'industria delle lastre di vetro; capitale L. 60000. 


Barga (Lucca). — Società per l'illuminazione elettrica 
di Barga е Coreglia. — Capitale L, 70,000, 


Privative Industriali 


Nota degli altestali di privativa, protungamento, complementa. 
riduzione 


акетай dal 10 al 21 maggio 1901. 


(Cantinanz, attestati rilasciati 41 10 maggio). 


ong Whitworth ө Co, Limited, а Neweastle-on Tree 
14 granaio 1901 - anni б - Vol. 190, N. 216, IL Att; Vol. 1, 
sti Innoschi mescanie. 
KS UA) > 14 genio 1901 = 
30 NL bene I û. = ма vei motori 
riei. (11 titolare del prosente attestato ha Тарі presentata È dorumeak 
veriti dl regulus 16 gennaio 1904, N. 97, ede 
t» pali май Uniti d'Amerion 
ve now gli fa anco 


decina 


nto approvata eol Regio D 
por de ste 
1н data 25 giugno 1900, una doy 


* elê alle atapa di Tar valere in аи, dog 


dl priorità concoezo dalla Convenzioni 


wi» M brevetto estero, il di 


Wally Ferdinand, n Haag (Austin) - 15 gennaio 1901 - ] 
ану Re мы Val, de, к, - Disposiif de compression continuvie 
pow presses, 

амеби Itaîmindo, a Napoli - 13 gewalo 1001 - mmi 3 - Yol. Y 
UH. Atti Vol. 80, N, аха, i G. - Indicatore meccnnieo di giri. 

Granli Augusto, n Dologme - 30 marzo 1901 = Yol. 136, N. 220, N. Au; 


Vol, a9, X, эзиз, К. G. < Imbianc 


Grandi, HI quale titolo 
|, nuovo processo meccanico per la 
riso, medicazione della Imbimeatrice di 
(Privativa del se ottobre 1900, Val. 129, ¥. 100 


completa ed economica lavorazione d 


comple 
per ni ¥ а datare dat 50 < 
DA 
N. USI, и, Att; Val, B9, ¥ 
ө con sostanze li 
azioni in movimento velle macchine in generale 
William, a Galia 
"сад опе degli olii idrocarhurati 
De Ferranti Selanian lei, а Менее, Lancaster (Inghilterra 
maiu 1901 ами € - Vol. ш, п. Alt; Vo 
Perfesionamenti nei meccanismi per azionare le valvole 
a vapore. 
Lango Pasto fü Giuvanni, n Napoli - 12 gennaio 1901 - 
h, Ke Atti Yol дэ, Хашт, N. O. 


эм, 
Tubi snodati per rendere più sleuen ed 
lubrificazione delle artico- 


Nebraska (8, U. A) = 15 gennaio 1901 


06204, M. d. - Proceso di chia: 


218 gen- 
зэ, N. зеш, R, G, - 
per regolare le macchina 


i-e. 136, 
- Cartone cavalletto Г. Longo per 


dra di ritratti е fotografie ta genere. 
Veniri Nicolò nd Agira (Catania) = Y geupalo 1900 - numi 5 > Vol. 130, 
ж, э, IL Al; Vol. 39, N. PES, N. G. - Isolamento della vito come metra 
Sicuro per distruggere la filossora. 
Gossweiler Karl, а Ulm (i TER 
т. лиз Val, 39, N, 58990, if pour le rachauffage pr 


labie des genératours à gaz- 
Saure 


Vol, 136, к. зат, R. Mts 

amnia apparecchio И quale per= 

amines, lavano pestare soltanio 1 raggi corrispon- 
inue della spettro 


motto di osservare | corp 


denti n una determinata po 
Telesia Forsuunto e Teleslo Agoniiuo a Genova 
Yol, 136, N. 285, к. мн Yol, A, N. 
turaccioli a pressione. 
Okolina Augusto, 11 Asso (Camo! + 8 
к. эн Vol. 99, N. 55309, R. 0, - Месна per tingere flat 
torace Winteld, a Worcester (3. U. A.) - 8 gu 
230, к. Ag Vol. а, N. эзин, в. û, 


16 gennaio 1001 
86001, M. 0. = Sistema di fab 


Е 
azione di 


jo 1901 - аный з + Yol, 15 


кзз, 
in matassa. 

We її нв = 
~ Métier A tisser per- 


A Мало - 10 gennaio 1901 - anni d Vol, 196, N, 291, 
Val. 34, ¥. 5x0, И. G. = Valvola solubile por becchi a gas. 


[zv 
Ditta Stabilimento вага ing. Felice Comi е €. a Mim 


[S 
ө sitema di 


этїї Vol. 190, N. 252, M. ALS Yel. 39, N. 65907, R. A, - Nus 
riscaldamento mito per vetture ferroviarie. 
M Siesa = 10 gennaio 1901 - ат 2 - Val, 196, X. 
х экив, I G. - Tavolo a réclame mobi 
a Бен! (Germania 
Ang Vol. 9, т. 56900, п... 
de préparion sue lu Abre de colorantes solides au lavage 
Weisen = 11 gennaio 1901 - anii 2 Vol. 136, X, 295; 
¥. S4310, it, G. - Innovazioni nelle spola per tessitura. 


wida, a 1 
Yol, зә, 


ком. 


Avey Henry Wishing, а Cleveland, Ollo (&, U. A) - 17 gennalo 1901 - 
Ped б > Yel 130, N, 206, M Mi Vol. 30, ¥. asots, Н. G, - Rétlplent irrem- 
plissab 

Società Desville ө Ce, а Parizi = 17 gemal 1901 - ami € - Vol. 136, 


Жиз Vol 30, х, овуз, Re б. - DI 


if pour la cuisson des 


I, а Berlino = 17 gennaio 1901 - nani 6 > Vol. 136, N. вла, R. Ats 
эин, Н. G, = еве pour In fabrication d'engrals artificiels 
Ла solubilità em employant des see trè бш en сах. 


Limb Claude Marie Joseph (dit Claudius), a Lione (Fas 


Lit. Alt; Vol, 99, N. 36019, К. G = кунине 


1301 - ani 6 > Vol. 136, N. 240, R, Att 
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Attestati rilasciati 8 14 maggio, 


Ghilardi ing. Sigiemowo fu Francesco, a Milano = 12 gennaio 1001 > anni 3 
S. MI, R. мыр Vol. B9, N, deste, M. @ > Farrocemento, nuovo com- 
le a base di sostanze comentizie o detriti metalici per la confezione di 


posto arti 
materiali da pavimento e manufatti in zenere, 

Sehmid Wolfgang, a Munaco (Naviera) - 12 gennaio i901 - anni 16 - Vol. 19%, 
i.i, Mi Vol. B9, N. S8888, К. 6. - Mepostivo per frenare. trani ferro- 
Чап, evitando Iaddonsarsi dei agai 

Bennet Armor Hory, a Wichmond, e Jones Stephen, a Moonee Ponds (Australia) 

полдо 1901 - mani 6 > Val. 136, N. 24, i Att; Vol, 39, X SANHA, M: O, + 
Sistema per l'agcongione automatica dei bocchi a gas € nuevo apparecenio per 
metteria in pratica. 

Wurld Fash Company, a Chicago (8, U, A.) + 14 genio 
N 940, п, эи. Vol. 20, N. элд, Kı G. - Innovazioni nelle macchine te 
antomatiche < profungamento, (Privativa dell'& morao 1698, Vul 
© а datare dal 31 marzo 1390 
Compagnie d'Éleriricité Thomson H 
216 gonuato 1901 - шы 6 - Vol, 136, ¥, 249, M. Ан. Vul. 39, X. 
© Rerteotiounementa nus transformateurs électriques. 

Ditta epe Dolu e Ganser, a Susa ed a Milano - 15 gennalo 1901 
nni 15 + Vol. 136, N. 246, e Ан. Vol. 39, ¥, эми, R. G. - Processo di concia 
a tintura contemporanea o preparazione di soluzioni per deo processo 

Miami Guido, n Firenze = 7 genneio 1908 - ami | - Vol. 136,3 
Vol DO, к. 55339, К G - Candela Isolanto per accensione. бепне d 
scoppio ed altro а scintilla visite. 

Perrier Odilon, a Parigi + 3 омида 1901 = anai © » Yol. 196, N, 208, К. At 
N. азм, R, Q, = Perfectionmementi apportés вих ревела de distillation 
permettini d'opirer em travail contina Jes frarticanements эйе 


0 - 5 ati Vol. 136, 
grafiche 


on de 1а Miditerranen, а Brovelles - 
Sesso, н. о. 


meh я 


le par première distillation, 
Alma doti. Майин e Weiss Erueit, ingegnere a Vienna - 7 gennaio 1901 - 
(€ - Vel. 6, N, zim, M, Atti Vol, 39, N, MEM, R. G. = l'ertertione 
ements doe les wagons de chemin de fer pour ^ dira et lea ascents 
dans les rencontres des trat. 

Società Underived Stoker e Company Limited, а 
кшм € - Vul. 136, N. 220, R. Art; Vul. 39, N. 55399, R. G. = 

^ appareils pour alimenter les foyers de combustible par endessous et 

pour distribuer ce конічні 

Micha Wilhelm, а Dresda = 9 gennaio 1901 - amd 16 = Vol. 1 
R, Att Yol, 39, N. sesso, m.. - Gralsseur pour tiroirs. e 

Magni Franco, а Torino = 12 gennaio 1901 - ami 6 - Vol, 157, N. 2, R 
Vol, 29, N. 36937, I, G. = Sistema di telefonia senza Hill dette: Tel 
Tannett-Walker Frederick William, ingegnere a Hunslet Toe 
14 geonalo 1901 - anni 6- Vol. 197, N. 3, R Att: Vol. B9, N. BRS, R G. = Per 
fezionamenti pei mersi ed appareechi per controllare © regol 
macchine a vapore. 

Dotto - 14 рен 1901 - sib б - Val, 137, N. 4, R AM. 
N. û. = Pertezionamenti nelle macchine per piali 

Detto - 14 детн 1901 - аши € - Vol. 1 


mdra < T gommlo 1901 . 
Perteetionse ment 


мы 


NG . Pertocionamenti velle macehine par im 
Detto - 14 genaalo 1901 > тпай 6 - Yol. 137, X. 0, R Аш. Vol. 39, N. 38041, 
LU, - Perfezionementi nelle gru mobili. 
Detto + 16 genio 1901 « mani 6 - Vol. 197, ¥. 7, R, Аш; жиз, 


LG. < Pertorionament nei magli а forta motrice, 
afetd Frmanno fu Davide, a Udino = 5 geonaio 1901 - suni 2 + Yol, 197, 


Ho Alti Yol 30, ¥. t3344, K. G. - Ventilazione artllielale del motori 
elettrici. 
Becker Paul, а Merlino - 13 gramio 1901 - мин 1 - Vol, 133, S. 0, К. Atti 


Vol. зэ, N 56005, Ik, 0, - Apparecchi 
toni da passeggio о da ombrelli, 
"lessieh dott. Tommaso, a Napoli = 16 gennaio 1901 - ам 3 - Yol. 197, X. 10, 
к, мы Vol, з, ¥. зт, It. G. ~ Gallerie о padiglioni di tela in genere di le 
seine o flo animale tevsuto а reti io maglio piccole, atti ad impedire la pene- 

trazione nello case delle zanzare malnricho (anopheles). 


per piegare contempiraneimente parecchi 


Attestati rilasciati 11 15 maggio, 


tagata Giavnani a Guardia Sanframondi (Benevento) = 19 
AI, Ro Аш Vol. эт, К. 39730, R. d. - Liquoro * Sotirios „ apportatore 
її quale ilo viene modificato come segue: * Liquore Sotirios ». (sen- 
del Consiglio Superiore di = ron pletico, (Privativa del 5 ago- 
ato дарэ, Vol. 116, N. S4, per anmi 1a а 36 giugno 1398). 

Pesquelis dott, Giunta, a шоно (Veneto) - В febbraio 1900 + ami 3 + 
Nol 197, 8, 18, S AM Vol, 37, ¥. 94909, R. б. - Nuovo sitema di disinfa- 
zione delle acque putabil. (Sent di Sanita; 

Castrovillari Vincenzo, a Sar ei) = 26 meggio 1900 - anni D = 
ат, N. 13, R. миз Vol t. ©. - Liquore amaro 5. У, al Monte 
Seit Й parere del Consi io Superiore 4i Sanità. 

Gargiulo Michele ө Сапан Mario, a бреда (Genova) - 10 dicembre 1 
ren o. Vol. B N. 14, I Ati Vol зэ, N. 8269, M. O. - Freno autorego= 
Yature por la sommorsiono dol gravi in acque 

Салама Cesare, a Livorno - 15 gennaio 1801 - am, Yo 

Vol, зэ, S, S8289, R. G, - Tubo elastico con sughero per biciclette, auto. 
mobili ө simili. 


Ties Pietra è Verpigunni Giuseppe, a Livorno = 17 gemaio 1901 - ini 1- 
Nol. лат, N. 16, R, Att} Vol, зэ, N. 50045. M. G - Sveglia elettiva 
Lehmann Friedrich, а Leipzig Entritzeh (бенда) + 19 gennaio 1901 = nmi è, 


Vol. 197, X. 17, и, Att; Vol 
eon чалан аса аныи, 
Ийврег Eduard, a Gleichenterg (Austris 
Vol. 197, N. 18, R. Att; Vol, 50, 
bustione. 
Kugler Michael, logegnore, а Budapest - 19 gemenio 100] - anni 1 - Yol, 19%, 
15, B Alt; Vol. 3, N, 66051, Н. G. - Dispositivo per riscaldare e venti 


39, N, 33349, E. 0. < Innosto cilindrico a frizione 


= 10 gennaio 1901 - anni 6 + 
N. 29000, R. 0. - Macchina а com: 
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ara, oppure riuteeseare © ventilare оса chiusi 
20 marzo 1008, Vol. Эл, N. 4). 


< prolungamento, (оца d 


Newell Frank Clarence, а Wilkinsburg (К, U 
+ Voli 137, М. 90, R. АШУ Val. 30, SL 55 
| elettrici 
Меме Jale, а Liège (Belgio) - 25 novembre 1000 = anui G= Vol. 128, ¥. 21, 
Jue; Vol. 38, N. 57608, п, d. iotrolytigno pour la precipitation de. 
| tous les mélaux et айар (tuns abi que du dipit de tons les 
taux ou alliages mie d'autres тийш ot nllinge vt autres sabsiance» 
Vogt Ernst, a Dreslarin (Germania) - 24 dicembre 1900 - anni 1 > Vol. 197, 
N.o н. Atta Val. Эз, N. Genna, It G. > Compegno di sicurezza. per spill, dl 
tolare Ма inoltre presentato documenti onlo comprovare ele per lo stesso trovato 
ha già depositato io Germania, in d 


A) = 19 gennaio 1801 + ani 1 
т. 0, = Perezionamienti nei freni 


кет) 


! $a settembre 1859 
è cib allo scopo di far valere im аа 11 
venzione Vale gormanien 13 gennaio 1 

Seyfried Job Frederick, a Londen = 11 dicembre 1900 эней Э + Vol. 137, S. 29, 
т. As Vol зд, К. заны, R, Û. ~ li apparserht pee in con- 
sorvazione delle frutta 0 dagli ortaggi - Peieutira del 20 marit 1503, 
Vol. 5, N. 34, per anui 1 a datare dal 31 dicembre 1304) 

Zali Max, Md Artern, Turingin (Germania) - 19 granaio 1901 + numi 1 « Vol, 157, 
N B4, I. Alt; Vol, 39, ¥. 56859, I, G. - Prosesse per ricavare zucthoro da vo 
duro: uequose in combinnzione col ricavo dello zucchero dalla barbabietola, sta 


mmn damisna di best; 


teziinamenti 


rima, 0 vol ricava di surchera da produnt uidi zureherini oin. 
combinazione colla rafimnzione dello suechoro, (Sentito Il parere del Consiglio Su- 
тиге di Sai, 

vm, a Parigi + 91 gennaio 1901 = ит - Yol. 197, Ж, 25, К. Att 
эз, R O. - Nouveau système de régulateur electrique - pr 
Priyativa del 28 gennaio 1994, Vol 38, N. 

81 marzo ei. 
Società Fablrien rehus d'Armi, n Dresein - 
м, Bf, ш. Atki Vol 39, N. astio, Ik O. - Carica comprese per tiri antigran 
dinitori - comitio, (Privotiea del 19 magis 1900, Vol, 121, ¥, 121, per ami 
D n ditare dal DI dicembre 1699) 
Casman Charles, a Hicitsort (Belgio) = 20 gendo 1901 = мий G > Val. 197, 
Mit Vol. 30, Nas 


418, per anni 1 а dulnre dal 


21 gemalo 1901 = Val, м, 


к. 
tatis. 

Косай luand, a Wareburg (Germanis) - 21 geniale 1900 = ami В ~ Yul, 137, 

к. аш; Vol, 3», N.GMOS, K d. - Processa di miglioramento della fibra. 


ED 
t 

Marine Binglo fa Sante, a Roma > 2 marto 1900 
LA Vol. 30, N. 5879, M G, - Bilancia a 
por өйеишәгие il conte 


ami 1- Vol 157 
со portatile con di 


lv. 
Parri ingegnere Telemaco di Ulime, a Pia = d marzo MOD + mumi 5 + 
Val. лат, К. 30, И. Atti; Vol. 59; N. Sais, I G. - Persiana meccanica a sa- 


їн. 


awet Francesco di Nunzio, я Palermo = $ geunado 1901 ям 1 Yel, IST, 
N. Sl, R- Au Val, 59, ¥. газ: = deeparazione decli terri di zolfo (mi 
rale minuto ө la pulvere) ia forme compresse per poteri f 

tempo. 

Gavini Romeo, a Milano - 17 genvaio 1001 - киш E- Val. 136, К. 24, К. AUL 
Va 9, N. RIT, M. d © nutomasieo Intermitente di carburo di calolo 
per generalorl di gas acetileno a campane m 

Martin Marino, а St, Michel de 

6- Vol. 199, N, эз, К, Arta 
û production aut 


lere im quani 


Maurienne (Francin) + 24 gennalo 1901 + 


Vol, 39, х, 33975, Ik. G. - Génératour d'acéiyiono 


сө, Xow York - 24 gonmnio 1901 
миӊ Vol, 20, з, 9376, t, O, + Ренн 


Yol 153, N. B4, 
а explosion. 

Meller August ө Wenzel Josef, n Graz (Austria) - 24 gvnasio 1900 - Vel, 137, 
зэ, d Aa Vol 39, N. S8379, Н. G. < Dispositif de fermeture automa- 
lique pour battants do fonótro ot do porto ainsi quo pour devantures à enroule- 
ment de teas genress il quale titolo viene eit Piston de fer. 
ture à remore pour rem 


dal seguente 
lacer les taqueta pour le» бектен, portes, чиния, 
(Privativa del 17 geonaio 1001, Yol. 108, М, 9), per 
dal SI dicembre 1900), 

Кайа (8, Û, A) = 24 gennaio 1901 + nmi Û = 
ку, п. Att; Vol. лз, N. B5979, R G,- Prorélé et appareil pour graver. 
ш forte. 

Morandi Giuseppe, a Firenze < 18 gem ITI 
39, ¥. эв, И, O. - Voloolpode Morandi - erupieica. (Privativa del 98 tu 
glio өзө, Vol. 97, N. 4%, per anni а datare dal 30 giugno 169%; già 

atri ni cou attestato del 20 settembre 1900, Yol, 129, N. 187), 
Talon Achille fa Giuseppe, а Ferrara = 21 gennaio 1901 = ашы 1 + Vel. 197, 
м. as, IL Att Vol, 30, N. 57999, I 0, - Traplantatore universale. Каман. 
aen 

Marchesi Carlo, a Roma + 25 gennaio 1900 - numi 3 + Vul, MT, 
Vol. 59, X, S8848, I, ©, - Galatto Cognac (Cognac d 

di Sanità 

aquai Giorgio, ingegnere, a Molfetta (Nari) - 25 gennai 
Nul 1, М. 40, M. Att, Vol. A, N. 45056, M. G, - Appareil divi 
eticatene et purifcateue pour production du gaz d'éclairage, de chauffage ct pour 
1а foree motrice 


devantures, ete, - complete 


sini а a da 


Levy Мал, Wwgrguere, а 
vod 


канта, 


EX 
date). (Sentito н 


Consiglio Superior 


Ateste rilasciati й 20 maggio. 


Valvasori nob. Giovnnni Battista, a Padova « 12 febbraio 1900 + anni 1 + 
Vul. и, N, 41, К. Аш Vol, 99, X, 58980, N. G - Appareil pour composer et 
déchifrar las dép&ehes et tous eerte chis = proeugumento, drivativa del 


Aprile 1999, Vol. 107, ¥. 159, per mmi 1 a datare dal 21 morso 1399) 
Stima Guido, ingegnere, ad Arbus, e Bernard Armelino, a 
234 emala 1501 ~ amai 3 Vol. 157, N. 48, И. Alt Vol, 39 


foris (Cagliari) 
N, 30599, ка. - 


Pertoratrico ad arin compresa, ezionata per mezzo dell'elcitricità, sistema Sannas 
Bernas 

Dussck маей, a Vienna = 22 genalo 1901 - nomi 6 - Vol 137, N. 49, 
N, Atti Vol. ao, ¥. SEBS, IL G. - Gondottura aerea isolnia per {гате elat. 
trice. 
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Saunier Fogiue Ermans, а Parigi - 22 gennaio 1900 = no 
т. Alt; Vol, 39, N. хий, Н. б. ~ Neuve 

Avielleque Henr Louis, я Cannes. (Pra 
чы. ам, Nds и, Ай; val 39, х. 
СТ 

ГР 
RU. - Frein nutumatique pour appareils de levage. 

a Fiene - 18 ge 
= Chiusura delle 


sn R. Aes 
M d es 


De Angeli e C, а Milano, e ils que 
etta Voile 


dente, como da avviso puhbtieato' 
8, ы. 


Sauve Antonio, A Roma - 22 gennaio 1900 - Yol, 131, 


do passare sil 


determinata y 


spettroscopi 
corrispondenti nd ина determinata p 
del 10 maggio 1901, Val, 126, N, 


Mini її + Va. 197, 8, 69, Mt Atta Vul. 09, N. D8378, N: 


fabirienion du glucose par les теде». (Sentito H prrere del Con 


Compagnie Anonyme Conti 


ponr ta fabrica 
autres appareito, a 19 genonio 1901 


Val. 99, N is, 


ne peertiunué de вот 
сейит. 

Fraschini Oreste, a Nila 
prr 
per vetture automobili « 

Ponti Luigi fa G 
nalo 1901 = ammi 1 > Y 
perfezionato par telal, 

Conconi Luigi 


ore, а Milano - 21 gennaio 


N. во, н. дил Val, a», х, K. G. - Nuovo sistema di pittura a fresco tene 


Lohe tichard Junior, a Sounborn, preso Еее (Gen 
+ жиш 6 = Yel, 197, Ж, л, IL. Att Vol. 39, N. DOT, M. 
fils, etes, par des liquides, pourvue d'un doubts foni 
MI itolare del presente attestato. ha Inoltre 

ehe per а e 
uma domanda di bre 


venzione itatosgermi 
Smit Juanes, n 
ж. 08, и. Ана Vol. 99, 
nelle саай - profano 
ati 1 а datave dal 
шацнан Weir Baker, а W 
Maurice Elwin, а Winchester 1 
N, û, - Pertezionamenti nelle macchine 
(Privata del 14 aprite 1901, Vol, 155, N. 116, 


eet 


an nenne Enrico di Angelo, a O 
4 Vol, 39, к з, N: 
slo per evitare di 


в Vivo (Luce) + 19 
vat. am, {. зэ, N. 66308, IL G, - Pompa 
servizio dei pozzi arte 

пиле Fri, өй 
к. в, и, ш Val, зу, к, зы 


Manchon en d 
aploitation den Compteurs Electr 
novra (Svizzera) - #1 gennato 1901 > anni G = Vol. d 


no 
N, мон, п. б. 


үөн ferroviari 


at, а Milano - 86 dicembre 1901 


dello spettro; И quale tolo viene cosi modificata: Filtra 
M quale Insei pamare знаме | megi 


per nni a datave dil 31 marzo 101l. 
Sociità van Канае) Revolving Door Company, a Sew York + 17 ge 


19 gennaio 1901 анай 19 - 


л Ad} Val. an, N. 56103, Н. G. - Tacehetto 


ө trovato Ма giù depositato lo Germania, Tn duin 
} © ciò allo scopo di far val 


op, Cox William Franeis, я Mielton, e бип 


221 акш 1001 + мый d > Val: 197, 


N. 69, R. ан. Vol. 29, 
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v б. Yel 197, X. 44, 


тыз. 


[Xr 


T 
ica da applienes ai 


veo per tin- 


бл: тїзєй „in ori 
darian айа richie» 
del ак febbraio 1901, 


темне, (Рана 


T 


X. Ms 
pour d'anu à couronne 
Vol, дат, NL dA s лш: 
eno di veloci 


ию. anni 1 Yol. 197, 


G. + Cuve pour traiter 
portarè et d'un revén 


presentato 1 documenti 


ien 12 gennaio 1 
"n 


ия lIncrostazione 
loan ¥. 110, per 


N. 63, н. ан; VoL эз, 
өтө. 
9 a datare dal 31 die 


аз, | 


К 


leux plise avee pos du. 


Nc m. мы 


Monde pe 
san 3 - Val 

9 altri союл Mondo. 
Вечен Zilia Julictin, Joseph е Lacroix Berthe, a Parigi = 2 novembre 1900 
om È = Vol, IST, N, TI, I. Atta Vol. 50, ¥, 87470, К. 0. - Mécanisme ezten- 
1a fabrication des tissus 


Filippo fu Luigi, a Montegromo 
ш. Atti Vol. зэ 


Asii (Alessandria) - 90 marzo 1901 
176, R. G.- Esslecatoio da riso 


elmiedeknerht Mix, a E 
Yol. 197, N. 78, Н Аны Vol, 
v estremi ripiegata е ti 
«Манес il quale titolo, eon at 


10 eompletivo del 30 gennaio 1892, Yol, 8$, X, T9, 
seguente: Тауны de plume arent une des ses extrénilin rurale 
et tire par dosus la manche et procédé pour Ia fabrication du dit аума = pr 
ngemento, (Privaicn del DI dicembra 1954, Yol. Ti, N. 144, per anol 6 а dita 
dal 31 dicembre 1904; rilasciata In origine a) nignor Zeirer Raimund, a Күн 
e da questi trasferita al richiedente, come de werho pubblicato 
feinte del з novembre 1809, N. 856) 

диете т (Germania) + 18 dicembre 1000 - көш € - Vol, 137, 


iva industrial 
71, pers 

* Perfectionnements dans les lubrifieurs 
à alimentation visible „ 


ılel signor Charles Cheers WAKEFIELD, а 
(Inghilterra). 


1 22 maggio 1807, Rey. Alt, 


ham, Surrey 


L'inventore è disposto а vi 


Меге ln suddetta. privativa, 
oppure à concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli, — Per schiarimenti е trattative rivolgersi agli 
Agenti per l'Untig: ZANARDO e С. 
Studio tecnioo e legale per Brevetti d'invenzione e March! di Fabbrica 
ROMA — Viu Duc Macelli 9 — ROMA 


Agli Industriali. 

ll sig G EISSELER, 

di Privativa industriale, N 
Reg. Att., per: 


* Вее brùleur pour le gaz acetylène „ 


idera vendere la sua privativa, od anche concedere 
licenze di fabbricazione e di vendita esclusiva, 


rio dell’Attestato 
Vol. 110, Num. 78 


Per trattative, informazioni e schiarimenti rivolgersi 
al Comandante A. M. MASSARI, Agente Internazionale 
per brevelli di Incenzione, con Ufficio in ROMA, Tia 
della Vile 74, Primo piano. 


IN VENDITA. 


MACCITTNE A VAPORE Sulser 1896 con 
caltaia, viscaldatori, cavalli 28 a 45. Visibile 
in funzione a tutto Giugno. 

MACCHINA A VAPORE Tosi 1900. Com- 
pound. Tandem 10 atmosfere, 325 giri, forza 


| fino a 25 cavalli. Visibile in funzione. 


a STIRNIMANN & GULLINO, 
Torino, Piazza Solferino 16. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Situazione al 31 maggio 1901. 


(Vedi avviso nelle pagine d'annunzi). 


io - Tiposratia degli рога! (soe, Cooper), corso Vitt, Emanuele 116, 
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RIVISTA TECNICA ED ECONOMIC; 


\ ILLUSTRATA 


Premiata eon Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


cata la propri 
artico 


tû letteraria ed artistica degli 


i e disegni pubblicati nell'Intustria. 


Parte Economica 


N'INCHIESTA GERMANICA 
SUL LAVORO DEI FANCIULLI 
FUORI DELLA FABBRICA. * 


Da lungo tempo si agita l'opinione pubblica in Ger- 
mania per i gravi inconvenienti prodotti dall'impie 
dei fanciulli al disotto dei quattordici anni nei lavori | 
a domicilio. 


I lamenti numerosi e. persistenti determinarono sin 
dal 1897 il Cancelliere dellImpei 
chiesta p cotesto impiego. La opportunit 
di una tale inchiesta sembrò tanto maggiore in quanto | 
sin dal censimento delle professioni nel 1899 si era trc 
vato ehe 45.375 fanciulli erago illegalmente occupati 
nelle manifatture, 135.175 nei lavori agricoli е Lu 
come domestici; si sapeva, inoltre, che tali cifre erano 
molto al disotto della verità e che il numero dei fan- 
ciulli di cui si utilizzavano le forze con violazione dei 
regolamenti era notevolmente superiore. 

I resultati della inchiesta dovevano essere trasmes 
alla Commissione della stalistiva del teroro che doveva | 
classificare per mestieri e per regioni le citre consta- 
tate: doveva tenersi conto di tutti i fanciulli industrial- 
mente occupati fuori della fabbrica, anche se non rie 
vevano salario alcuno e se non eran legati all'impren- 
ditore da contratto. Dovevano essere esclusi solamente 
i fanciulli ocenpati nella: 

L'inchiesta fu ettettuata nei diversi Stati dell'Im- 
pero dal gennaio all'aprile 1899. Eccezionalmente nel 
Wiirtemberg e nel ducato di Sassonia-Coburgo-liotha 
non si presero in considerazione tutte le località; la se 
parazione per sesso non fu dappertutto osservata; in 
alcuni casi fu omesso di, notare l'età dei fanciulli impie- 
gati, la durata del lavoro, la situazione dei locali e i 
salari pagati. 

Questa mancanza di unità nel metodo non poteva 
che alterare sensibilmente l'esattezza dei resultati, Tut- 
tavia Pufficio imperiale di statistica è giunto a coorti- 
mare, in misura del possibile, le osservazioni fatte. 

Le ricerche furono condotte sopra un totale di 
388 fanciulli impiegati industrialmente fuori di fil 
ca. Si può tuttavia ammettere, senza tema di errare, 
che la cifra è inferiore alla realtà, specialmente perchè 
Vinchiesta tu cominciata in una stazione in eni nume- 
rosi fanciulli, ordinariamente occupati in qualche indu- 
stria, erano occupati in diversi lavori campestri. Se ora 
si considera che in Germania esistono 8.353.000 fanciulli 


› wd ordinare n'in- 


ierale soj 


icoltu 


ит) 


гаће zur мінае Mee нені 
Questions pratiques de Vgielution oueriàre, 1 


m кейсе, 199, fase, з 0 
fuse, tv. 


in età da frequentare la seuola, risulta che su 100 fan- 
se ne ha in media da 6 a 7 ocenpati inlustrial- 
mente: ma questa media è molto maggiore in certe 
regioni : sale al 228%, in Sassonia ; in alcune località di 
ssonia-Coburgo-Gotha si eleva fino alla enorme propor- 
zione dell'86%/, e nel circolo di Sonneberg, in Sassonia 
Meiningen, al 57 %, Le regioni ove la proporzione è la 
più bassa sono quelle agricole delle due Prussie orien- 
tale ed occidentale, della Pomerania е «lel Meklemburg, 
ove i fanciulli sono addetti alla lavorazione dei campi. 

I lavori ove sono occupati industrialmente i fan- 
ciulli sono i più vari L'industria propriamente detta 
ne conta 306823, di eui una metà circa (il 46%) nella 
industria tessile. 

Rispanniamo ai lettori dell низ! йй una enumera- 
cui sono ad- 


a 


zione di cifre numerose come i mesi 


detti in Germania i fanciulli operai. Diremo solo che 
da quella enumerazione resulta che troppi lavori a 
questi affilati sono dannosi per la loro salute о a causa 


del grande sforzo che richiedono (come i lavori nelle 
cave) o per le emanazioni deleterie (come la manipola- 
zione del tabacco). 

L'industria a domicilio fu giudicata egualmente 
malsana, perchè il fanciullo vi lavora il più spesso in 
locali male aereati, che servono per abitarvi, per lavo- 
rarvi ө per dormirvi: di più, è in essa da deplorare un 
lavoro eccessivo durante corti periodi, I relatori sono 
unanimi nel deplorare i gravi inconvenienti che deri- 
vano alla salute fisica dei fanciulli da ocenpazioni che 
sono quasi tutte al disopra delle loro forze; quanto alla 
inoralità essa è minacciatissima, spocie perchè i lavori 
si prolungano spesso fino a tarda ora in una deplore- 
vole promiscuità. 

Ma non è solo nelle industrie che si eccede per 
quanto riguarda il lavoro dei fanciulli: а dir poco altri 
duecentomila fanciulli sono occupati nel commercio е 
nei mestieri più faticosi. 

Quanto ai salari, l'inchiesta ha dimostrato che i 
fanciulli non ne ricevono che nella minor quantità di 
così, Quelli che sono impiegati presso i loro genitori 
non ricevono — s'intende — alcuna remunerazione е 
quelli ehe lavorano fuori non hanno abitualmente che 
il nutrimento e l'alloggio. Nei rari casi in eui si trov: 
dato un salario, questo è all'itto insuficiente e giun 
sino a pochi centesimi al giorno 

Fu osservato che ciò dimostra come realmente la 
li operai possa essere anche in Germania 
molto molesta se ricorrono all'estremo di inviare al la- 
voro i figli per un salario derisorio. 

L'effetto di questa inchiesta — così si assienra — 
ө dei fatti dolorosi ehe essa hu posti in luce sarà il 


e 


ulimento da parte del Reichstuy Vuna 


prossimo ассо 
legislazione severissima sul lavoro dei 
fabbr 


iulli fuori della 
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DISEGNO DI LEGGE EL LAVORO. 


LL'UFFICIO DI 


La Commissione parlamentare, 
lo studio delle proposte di legge por l'istitui 
del lavoro, approyò il concetto fondamental, 
governativo, incaricando gli onorevoli Luigi Luzzatti, Rava 
e Pantano di coordìnarlo con quello d'iniziati lamen- 
tara e presentare poi alla Camera uno schema concordato. 
Abbiamo pubblicato nel numero scorso il disegno di legge 
del Governo; diamo oggi il testo d no d'iniziativa 
parlamentare proposto dagli on. Colajanni e Pantano. 

Ай. 1. È istituito ün Clio del taruno alla dip 
del Ministero di agricoltura, industrin o commercio, distinta 
e separato dalla Direzione generale della Statisti 

Art, 2, L'Ufficio del lararo deve 
pubblicare le seguenti notizie 

а) divisione per profession 
industria; condizioni degli operai uddetti all'agricoltura: grande 
е piccola eoltun 

4) statistica degli stabilimenti industriali, distinguendoli 
secondo ehe sono diretti dal padrone stesso, da gerenti di 
ovvero da società 


la quale venne deferito 
Чего 
del progetto 


nccogliere, ominare 


della grando, medin e piccola 


soc 


а anonime, iu accomandita, od altr 

cooperativo; 

c) numero degli oper 
pie 


di 
ati in ciascuna industria; var 


аеш sesso, dei funeinlli, 


degli operai stranieri i 
zioni nelle proporzioni dexli operat e delle operaie impiegate; 
A) partecipazione ai profitti eistituzioni di previdenza; 
е) salari degli uomini, delle donne e dei fanciulli; 
f) durata della giornata di 
di operai e per ciasenn sesso; 


voro per ciascuna categoria 


0) lavoro a giornata ed a cottimo, Scioperi; loro cause 
е loro durata; 

4) sindacati industriali, 

û) numero degli operai s 
al 

4) numero degli operai disoceupati secondo lest 

4) rapporti fra operai, impiegati e padroni; 

т) cause dei conllitti fra padroni, impiegati e operai e 
risoluzione che possono avere: sciopero, arbitrato, 


agricoli ed altri; 
nza proli 


sione determinata, 
loro condizioni soc 


махаа, 
conciliazione; 

n) numero degli orfanotrofi, caso di lavoro, rifugi per gli 
operai del due sessi, laici o religio» 

4) numero dei faneinlli, condizioni del loro lavoro, salari, 
trattamento, moralità; 

1) condizioni di tirocinio nelle diverse i 
professionali per gli apprendisti, loro numero per profes- 
sioni; 


lustrie, «c 


4) statistica degli infortuni sul lavoro, maluttie e mor- 
sioni, Sicurezza e insalubrità delle fabbriche 


tali prof 
o dei diversi lavori; 

т) durata media dell'attività dell'operaio in ciasenna 
professione; 

4) Statistica del lavoro nelle carceri ; 

Art, 8. L'Ufficio del taroro farà delle pubblicazioni pe 
riodiche nelle quali troveranno anche posto le notizie sulle 
condizioni del lavoro all’estero е sulla legislazione sociale 
straniera, con particolarità dei paesi verso i quali ё d 
la emigrazione italiana. 

Art, 4. Esso farà ul ministro di agr 
commercio le proposte di riforme che reputasse 
nelle leggi sociali in vigore. 

Art, 5, Il ministro di agricoltur 
mdrà il patere dell'Ufficio del {иктиги intorn 
che sarà per proporre all'approvazione del Parl . 

Art, 6, [I direttore dell'Ufficio del faror fa parte di diritto 
del Consiglio di Previdenza delia Cassa nazionale di previdenza 


coltura, industri 
рона 


industria е commercio 


gi sociali, 
ento, 


per la vecchiaia e per la invalidità degli operai. 
Art, 7. Gl'ispettori addetti alla sorveglianza sulla esecu- 
zione delle diverse leggi sociali, saranno alla dipendenza del- 
VE ficin del tarmo. 
Art. 8. Con Regio Decreto da pubblicarsi entro 6 mesi 
dalla promulgazione di questa legge, sarà pr 


ие, ovveduto all'or- 
din 


mento ed alla spesa dell Ufficio del teroro. 
1 direttore dell рео elet биешә s 
per titoli fra i cultori delle discipline economico-suciali. 


nominato a concorso 


Calda: 


e e macchine a vapo 


SOPRA UN INCONVENIENTE 
DEGLI APPARECCHI DUBIAU NELLE CALDAIE 
E SUL MODO DI EVITARLO. 


E nota a chi si interessa di caldaie la divergenza 
di opinioni insorta a proposito degli emulsori Dubiau, 
ma nelle discussioni sorte nun si ebbe campo di portare 
esempi, giacchè le applicazioni fatte in Italia, all'epoca 
a eui quelle discussioni sorsero, erano rare e ben poco 
si poteva dire dello stato generale delle caldaie dopo 
un lango funzionamento: cogli emulsori, giacchè anche 
i pochi impianti esistenti datavano da breve tempo. 

Fu dopo tali questioni che io mi proposi di osser- 
vare bene tre caldaie Cornovaglia dotate di emnlsori, e 
che fanno parte dell'impianto a vapore del Cotonifici 
Crespi a Capriate d'Adda, — Questi emulsori, installati 
nel 1590, vennero levati per una prima volta per pro- 
celere al una rigorosa pulizia e visita nella parte an- 
teriore della caldaia nel 1897. Questa visita, compiuta 
. Pietro Brunati, non fece notare nulla di par 
„ — Venuto io ad assumere il posto occupato 
dall'ing. Drunati, avendolo questi abbandonato nel mag- 
gio del 1595, feci una seconda smontatura degli appa- 
reechi nel mese di febbraio del 1899 — e volli portare 
specialmente la mia attenzione sul focolare e sul fa- 
sciame della calaia, specialmente nella parte superiore 
ai tubetti degli emulsori. Le inerosta 
sottilissime, e qualche chiazza di poca entità e isoluta 
significava esservi stata qualche traccia di ossidazione, 
ma nulla eravi di anormale. — Si procedette quindi ad 
una buona raschiatura, sì spalmò con catrame bollente 
il fasciame che presentava N alterazioni e si riat- 
tivarono in servizio tutti e tre i generatori. 

Questa primavera, essendo decorsi circa due anni 
dall'ultima pulizia e visita, decisi (li riosservare inter- 
namente e al completo le tre caldaie e ne tolsi gli 
emulsori. — Le incrostazioni calcaree erano nella 
parte posteriore della caldaia assai deboli, giacchè io 
perivlicamente ogni 4 mesi faccio procedere al uno 
spurgo generale e a raschiature nella parte accessibile 
dei suddetti generatori; lo stato della lamiera era buonis- 
simo e la sua superficie liscia non presentava traccia 
di lesioni od altro, AI contrario, il fasciame della cal 
daia posto direttamente sni tubetti Dubiau era coperto 
da inerc ioni ehe atti no immediatamente latti 
zione per la irregolarità dello spessore nei vari punti 
e per il loro marento colore. 

Era evidente dal solo esame visivo che una forte 
ossidazione era avvenuta in tutta quella regione, e, ra- 
schiando per bene la lamiera, mi accorsi che si stacen- 
vano anche delle fogliuzze esilissime di ferro. 

La superficie generale del fasciame in questo posto 
si presentava pertinto corrusa e il danno provocato alle 
lamiete, se pure per il momento non molto forte, mi pose 
nettamente la questione di dover pensare al modo ii 
evitare ehe tale inconveniente continuasse ancora colla 
riattivazione della caldaia, e intanto di domandanmi 
quali Je cause di detto danno. 

lo credo che l'inconveniente 
debba ricercarsi nello stesso principio di funzionamento 
dej] n, 
in alto, uscente da un tubetto, dalla sottostante bolla 
di vapore, non si polverizza subito, mu Latte innanzi 
con una turte velocità ascensionale contro il fasciame 


zioni erano scarse, 


n- 


grave sunecennato 


i emulsi 


stoneino «l atu 


equa che viene lan 
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soprastante della caldaia, esercitando um effetto simile n 
quello di un colpo di martello. Lo stesso punto viene 
quindi ad essere continuamente colpito da questi ripe- 
tati urti e questa continuata azione meccanica su tutti 
i punti costituenti la zona di fasciame superiore ni Du- 
biau provoca quella specie di sfaldatura che si dimostra 
col distacco di esilissimi strati di ferro. La ossidazione 
quindi si presenta anche facile, quando il ferro trovasi 
così sfaldato. 

Persuaso che tale sia la cansa della alterazione delle 
lamiere, ho pensato a disporre sopra i tubetti una specie 
di ombrello di lamiera sostenuto da montanti avvitati 


Fig. 1. 


scorso, tutto riducendosi forse a cambiare ogni due anni 
la sottile lamiera costituente l'ombrello, giacchè mi sa- 
rebbe rincresciuto fortemente togliere i tubetti Dubiau, 
coi quali ho potuto constatare ripetutamente che essi 
mi giovano immensamente per forzare le tre caldaie 
Cornovaglia che ne sono provviste, ottenendo persino 
ohg. 31 di vapore per metro quadrato di superficie ri- 
scaldata, senza che si verificassero inconvenienti in una. 
condotta di fuoco così elevata e mantenendo sempre il 
rendimento fra limiti normali ed abbastanza soddi- 
sfacenti. Ing. PIETRO SIMONCINI. 


Costruzioni industriali. 
FABBRICA DI MAGLIERIE 
CON 77 TELAI CIRCOLARI, TIPO FRANCESE.* 
Wesi tar. a рар, 408) 


П disegno rappresenta una fabbrica di maglierie, destinata 
alla produzione di maglierie comuni, per coperte e maglierie 
rigate. 


* Untand’a Teenuisene Rundschan, V, 1 
Helat franceri quelli їп еш i nghi s 
Yn posizione orizzontale. 


und — NM, SI chiamano 
io dispusi radinimente e per lo più 


alla cerniera di sponda del piano orizzontale dei Dubiau, 
facendo in modo di mantenere detta lamiera aderente 
alla faccia interna del fasciame superiore e sottoporre 
la meılesima agli urti dei pistoncini d'acqua lanciati in 
alto, come precedentemente si disse. Dalla figura an- 
nessa è facile farsi un esatto criterio del ripiego che io 
ho scelto per impedire che la azione meccanica più 
sopra descritta si riversi sul faseiame del generatore. 

Messi a posto gli emulsori nel modo noto, si avvi 
tano i due montanti A e quindi le due lamiere 2, coi 
giungendo i sostegni П coi montanti A per mezzo di 
viti. — I sostegni Л hanno l'occhiolo allungato in modo 
che si possa far aderire per bene le lamiere C nlla faccia 
interna della caldaia prima di stringere definitivamente 
le viti che uniscono Л con A. 

L'ombrello di riparo si è dovuto fare in due parti 
per poterlo far entrare nel passo d'uomo della caldaia. 
Con questo artificio da me ideato eredo che verrà tolto 
assolutamente l'inconveniente grave del quale si è di- 


1 Il | 
EN 


Fig. 2. 


Il progetto provvede lo spazio per l'impianto di 77 telai 
circolari francesi da maglieria e i locali occorrenti per trasfor. 
mare il materiale greggio da essi prodotto in articoli pronti 
all'uso. 

Siccome i telai circolari richiedono nna illuminazione 
molto buona, la sala di lavorazione è situata al secondo 
piano. 

L'impianto si presenta sotto forma di un grande edificio 
а due pinni di sezione rettangolare, Nel sotterraneo, fig. 6, 
il quale sporge dal livello del suolo in modo che sia possi- 
bile un'abbondante illuminazione laterale, trovasi a sinistra 
il magazzino dei filati В e il locale dell'impacentura A, sepa- 
rati fra loro da pareti di legno. La sala dell'impaceatura 
è in comunicaziono col cortile per mezzo di una porta, co- 
sicché le casse vuote si possono facilmente avere dal magaz- 
zino delle casse /7 е le casse piene si possono facilmente far 
uscire dal sotterraneo. Nel sotterraneo trovasi pure l'officina 


| di riparazione E e in comunicazione colla medesima, 1а sala 


della motrice in eui è istallata una macchina a vapore compound 
di 20 cav. Vicino alla sala della motrice avvi il locale del. 
l'apprettatura con una pressa idraulica, 

Dal locale della motrice si passa al locale delle caldaie, 
lungo m. 10,24, largo m. 6,6, con due caldaie a focolare in- 


| terno, lunghe m. 64, del diametro di m. 1,5, spessore di 10 mm. 


е un focolare di mm. 750 di diametro, 12 mm. di spessore delle 
lamiera, ciascuna con una superficie di riscaldamento di mq. 
33,6 e pressione iniziale di 6*/, at. Una caldaia serve per il 
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funzionamento della motrice, l'altra per il riscaldamento a | corpetti, calzoni, ece. Con un lavoro di 10 ore queste mac- 


vapore ad alta pressione, 
L'edificio delle caldaie è naturalmente separato, come 
mostra la sezione fig. 3. Un Incernario con persiane provv 


a una suficiente ventilazione, Pel più facile trasporto del 
filato serve un elevatore T, direttamente collegato con tutti 
1 piani. 

Та un locale isolato speciale di costruzione semplice si 
trovano il magazzino del carbone G, fig. T o 9, il maguzzino 
delle casse А, le latrine per le donne Z e per gli uomini К, 
nonché quelle por gl'impiegati. 

Una larga e comoda scala di pietra nel cortile condnce 
al piano terreno rialzato, il quale mette sulla strada per 
mezzo di aleuni scalini. 

Dall'entrata principale si va anzitutto in пп passaggio che 
divide il iabbricato in duemetà. Alla destra vi è un corridoio che 
conduce alla guardaroba per le donne N, fig. 8, alla sala di 
vendita D, allu guardaroba por gli uomini Ped all'abitazione 
del custode Q, la cui parte anteriore serve contemporaneamente 
da cantina, L'altro luto del passaggio è limitato dal gabinetto 
privato К, di del telefono Жу, dallo studio J, dalla 
sala dei disegni R, e dalla 
del passaggio principale trovasi la sala da lavoro M, desti- 
nata specialmente all'impaccatura, 

Le merci ultimate arrivano per mezzo dell'elevatore 1; 
snddivise nel posto A, dalla direttrice della sezione, disposte 
sni tavoli da lavoro e impaccate; quindi trasportate nel ma- 
gazzino sotterraneo. AI primo piano, tig. 10, trovasi il locale 
di confezionatura propriamente detta, La merce greggia, for- 
nita dai telai circolari del piano superiore, viene dapprima 
esaminata sui bunchi 2 e ripasssata sui banchi e, per passare 
poi all'appretto. 

La merce apprettata ritorna nel locale 5 del secondo р 
viene tagliata sui banchi d e û e eneita mezzo di mac- 
б macchine da cucire bastano per la pro- 
T telai circolari. Alcune merei pervengono nel 


samera del custode R, A sinistra 


no, 


chine da cucire. 
duzione dei 
locale di guarnizione Û, ove le guarnizioni vengono appli- 
cate o eucito (/); 1а merce viene disposta sopra un banco e, е 
finalmente collocata negli sentali g. 

Nell'angolo dell'edilieio è disposta una scala n chiocciola V, 
che provvede una „comoda comunicazione fra i due piani. 

Il piano superiore (fig. 5) forma la sala delle macchine 
propriamente detta, I telai circolari sono disposti in quattro 
tile, davanti alle quali sono collocate le bobimatrici A-A 

Presso l'ascensore T trovasi ln stanza del capo officina W 
cal tavolo da lavoro e scaflali, in nno degli angoli la scala 
a chiocciola V e nell'angolo opposto la camera di deposito 2 
dei rulli delle macchine. 

Le bobinatrici sono costratte per cops e per aspi e provvi- 
ste di movimento differenziale e di disposizione per parafiinare 
il filo, Il passo dei fusi misura 188 mm, le dimensioni delle 
bobine sino a 8I mm, di diametro interiore, 215 mm. di al- 
tezza, 70 mm. di altezza del cono. — Poichè secondo la pra- 
tica occorrono almeno sei fusì di una bobinatrice per ciascun 
telaio circolare, sono necessari 77 >< 6 = 462 fusi. Le macchine 
ha hy My h; sono doppie ed hanno ciascuna SO fusi, la mac- 
china A ha 50 fusi, la A! 60 e le macchine 4°, А? 32, in tutto 
quindi 494 fusi, numero più che sufficiente. 

Le bolivatrici hanno un comando a motore, munito di 
cufia di protezione per gli ingranaggi e possiedono un ri- 
puro sopra tutta la larghezza della macchina che impedisce 
la penetrazione dei pezzi di filo pendenti o strappati negli 
granaggi e nei sopport 

1 telai circolari sono diversi per le diverse specie di ar- 
ticoli, in parte per la preparazione di maglieria lisce, di uu 
solo colore, appiattite o strette, in parte per maglie du co- 
perte o maglie per camicie con strisce traversali e longitu- 
dinali. 

I telai di grandezza v sono quelli di 1112 шш. di dia 
metro con otto mellicuses di nuovo sistema (russes mait- 
densos), come quelli che vengono usati per Ja lavorazione di 
filati pettinati di lana e filuti di seta, lino, cotone e lana curata. 


I telai vs, sono telai circolari per corpettini eon 417 mm, nu- 
mero 22 tino di nuovo sistema, con due тайене per lavoro 
a macchina ed apparecchio automatico d’avvolgimento. Queste 
macchine servono per la preparazione di stette per camicie, 


chine piane possono produrre ila '/ a 8 ehg. di maglieria 
per ciascuna тайене. 
| 1 telai ә, di 1000 mu, numero 20 fino, con 6 maitienses 
servono per prepurare stoffe per abiti du uomo e da signora. 
Le macchine гү sono telai con 417 millimetri di din- 
metro, con sei mezflvises, quattro apparecchi per maglie, 
un contatore, ina disposizione per disegni e striscie in lungo 
(brevetto Schiesser, sui quali possono venir eseguiti articoli 
con disegni rilevati e con contorni ben netti, come pure di 
grande solidità, 
L'andamento della 
viene portato, per mezzi 
sotterraneo al secondo piano; 


bhricazione ê il seguente: Tl filato 
dell'ascensore 7; dal magazzino 
ivi viene svelto dai rocchetti 
lari. — L'articolo greggio terminato 
urlato all'appretto. Gli articoli più finî vengono 
dapprima ripassati al primo piano, ossia esaminati e pn- 
liti. Dopo l'apprettatur 
viene esaminata, tagliata, 


e lavorato sui telui eire 


la merce ritorna al primo piano, 
fezionata in oggetti per l'uso, 
fa nella sala di lavora 


guernita, © 
del piano 
e finalmente impaceata, 
L'udificio è della costruzione più semplice, con copertura 
in legno e tetto di xilolite, 
L'illuminazione elettrie 


e, quindi complet 


mo rialzato, poi passata. nel locale di pressatura 


еһе fornita da una stazione 


centrale esterna allo stabilimento. 


Esposizione di Parigi. 


MACCHINA 
PER MERCERIZZARE IL COTONE IN MATASSE, 
SISTEMA DAVID. 


La macchina per mercerizzare il cotone im matasse 
dei sistema Н, David, costrutta da Fernand Dehaitre, a 
Parigi, рий effettuare il trattamento di quattro matasse 
contemporaneamente, due da ciascun lato. La matassa 
viene infilata sopra due rulli di rame comandati me- 
diante catena, Si di ai тай la distanza necessaria per 
tendere le matasse alla loro lunghezza naturale o al 
una lunghezza alquanto superiore. 

Tutta l'intelaiatara portánte i rulli superiori ed il 
relativo movimento è mobile sopra quattro colonnette 
di ferro, in modo da poter rapidamente distanziare i 
rulli secondo la lm za delle matasse; il movimento 
at › di un comando a snodo. 

1 rulli inferiori sono muniti, secondo la generatri 
del cilindro, di una serie di fori da 8 a 10 mm. di dia- 
metro e sono montati sopra wn asse cavo portante alla 
sua parte inferiore mua fenditura longitudinale comuni- 
cante mano a mano, che procede la rotazione, coi fori 
dei rulli: l'interno dell'asse è posto in comunicazione 
con un aspiratore. 

In nna macchina che figurava a Parigi, verso il 
mezzo della matassa e parallelamente ai rulli trovasi 
un piccolo serbatoio di rame appossiantesi alla matassa 
per effetto del proprio peso ed avente dal lato della 
matassa una serie di forellini: questo serbatoio è im co- 
municazione col recipiente contenente la soluzione con- 
centrata di soda caustica ed al disotto trovasi un ba- 
cino destinato a ricovero il liquido in eccesso, che a 
mezzo di uma pompa è rimandato nel recipiente gene- 
rale. Tale disposizione è preferibile a quella rappresen- 
tata nella figura qui riportata, ove l'immersione del 
cotone ha luogo nel bacino interiore riempito preventiva- 
mento di liquido, 

Messa in movimento la macchina, e aperto il rubi- 
netto di distribuzione, il bagno di soda è posto in con- 
tatto colle matasse e energicamente aspirato attraverso 
ad esse nella parte corrispondente alla fenditura del- 


ismeseo ai rulli per me; 
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l'asse inferiore. La rotazione della matassa conducendo 


successivamente tutte le parti di essa al punto d'aspi 


razione, i fili si trovano rapidamente penetrati della s0- 


luzione di soda caustica in tutti loro punti. 
Una volta che la fibra si 


fanno sul cotone teso naturalmente per l'azione di rac- 
corciamento prodotta dalla soda enustica. 

Una disposizione di leve permette di manovrare in- 
sieme i quattro robinetti e di operare prontissimamente 
i cambiamenti di liquido. 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


TINO PEL TRATTAMENTO DEI FILATI E SIMILI 
DU RICHARD LONE А SONNHORN. * 


riveli tino Lohe, munito di doppio fondo perforata e di un 
imento laterale, pel trattamento dei filati mediante 

iria Appartiene a quella classe di apparecchi del деп 

nei quali il bagno mordente, tintorio, ecc., è immesso nel ti 


re, 


"аара 


ger Monelsehri[t fär Testil-Industrie, nn XVI, S. 5 


pag. зм. 
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l'iniezione di soda, e continnando l'aspirazione, si ot- 
tiene un ascingamento parziale: si sostituisce allora la 
soluzione con acqua pura e si effettua la lavatura col 
| processo stesso. 

Queste operazioni di imbi 


izione e di lavatura si 


per mezzo di elevatori ad aria (montejus) o vi viene alternati- 
vamente alzato ed abbassato fino a trattamento ultimato. 

Dopo questo trattamento con liquidi si sottopone il ma- 
teriale alla compressione mediante un mezzo meccanico, per 
esempio, una stantuffo idraulico. In tal modo il liquido in 
parte sfugge attraverso al fondo a staccio del tino, in parte 
attraverso l'inviluppo laterale, il quale, а tale scopo, è fatto 
iu modo da poter essere attraversato dal liquido, per ex, 
formato di listelli di legno. 

L'impiego di un rivestimento di questo genere presenta 
| per altro l'inconveniente che il liquido anche durante l'am- 
| missione nel recipiente sfugge in parte attraverso all'invi- 
| luppo stesso e rende meno completo il contatto fra il liquido 
ed il filato. Occorre quindi prolungare più del bisogno il 
| periodo in cui si spioge il liquido attraverso il filato per 
| ottenere un dato effetto. 

Tale inconveniente viene eliminato adottando la disposi- 
sione Lohe, rappresentata in sezione nella fig. 1 е in pianta, 
| parzialmente in sezione secondo In linea 4.1 della fig. 1, nella 
do ommesso in entrambe quanto riguarda la pompa, 
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Jl recipiente destinato a ricevere il filato consiste in una 
caldaia in ferro a, la eni parete verticale è munita intern 
mento di un rivestimento în legno strettamente aderente, La 
parte superiore 0 di questo rivestimento è fino a circa la 
metà massiccia, mentre lu parte inferiore è costratta in modo 
da poter essere attraversata dal liquido, Come si vede nella 


iig, 1, il rivestimento in legno è munito di serie di canaletti 
(ehe lo attraversano. 
dove arrivano le serie di canaletti, l'invilnppo stesso è тати! 
esternamente ed internamente di scanalature ¢ ed f che pe 
mettono l'entrata e l'uscita del liquido anche in senso verticale. 


Fig. 1 


Aliorehé in un siflatto recipiente viene immesso del li- 
quido per mezzo del tubo di ammissione g, il liquido stesso 
può entrare attraverso i canali e e 7 nei canali raccoglitori 
Ге attraverso a questi ed ai canali esterni i del fondo perto- 
rato A fluisce verso il basso. 

Allo scopo di impedire temporanonm 
del liquido, l'inviluppo în legno è munito di un'ulteriore d 
sposizione. Al disotto del fondo perforato si trovano i sop- 
porti del fondo 4, che nella fig. 2 si vedono in numero di 8. 
Questi sopporti del fondo servono a consolidare il fondo stesso 


nte tale movimento 


durante Ja spremitura del filato. Tali sopporti sono muniti al 
loro spigolo esteri 


o superiore di incavi / che servono di guida 
ad un galleggiante anulare m, destinato, per effetto della 
spinta all'insh che gli viene impressa durante il riempimento 
del recipiente, a chiudere i canali di scarico i e con ciò 
impedire al liquido contenuto nel recipiente di sear 
l'esterno attraverso all'invilnppo perforato, 

Allorehé in ques 


si al- 


disposizione il liquido viene premuto 
nel recipiente per mezzo del летен, esso riempie dapprima 
lo spazio fra il fondo del recipiente е il fondo а st 
solleva Ja piastra galle 


senrico j Con ciò non 


sianto ure va a chiudere i canali di 


più possibile che il liquido ritorni 


Su tutta l'altezza dell'inviluppo, sin | 


nello spazio sottostante ul fondo perforato attraverso i canali 
ed fi: tutto il liquido del bagno rimane nel filato, non 
trovando uscita laterale. 

Terminato il trattamento, quando il filato viene sottoposto 
alla pressione di uno stantuffo, qualunque sia la forma di 
questo, il liquido spinto lateralmente fuori del materiale nei 
canali e d / i comprime verso il basso il galleggiante e tutti 
i canali laterali i diventano utilizzabili pel passaggio del li- 
amido, con che vengono spremute opportunamente anche le 
porzioni di filato aderenti agli orli del recipiente, 


Arte vetraria. 


MACCHINA 
PER LA FABBRICAZIONE DELLE BOTTIGLIE DI VETRO 
E ARTICOLI SIMILI 

DI CLAUDIO NOCCHER А enc 


ac t 


FE ме, pag 108) 


Та uno dei precedenti moneri abbiamo descritti alcuni 
processi per la Inenrazione mecenniva dei relri soffati. Dus 
siamo ora presentare ai leltovi wna naterolissima macchina 
per da fabbricazione mesvaniva delle bottiglie di vetro, en- 
trata giù nel campo industriale em. rantaggio per la salute 
degti operai e diminuzione delle spese di costo degli articoli 
prodotti. 


Claudio Boucher, fabbricante di bottiglie a Cognac, avendo 
subito gravi danni in seguito a ripetuti scioperi, susseguiti 
dal boicottaggio della sua fabbrica, rovinato quasi, risolse di 
venire a саро di un problema intorno al quale erano stati 
prima d'allora molti tentativi, riusciti tutti infe 


jee 


Dopo cinque anni di prove û riprove venne a capo di 
costruire una macchina che gli permette di fabbricare delle 
bottiglie che non la cedono punto a quelle fabbricate a mano. 
Oltre al meccanismo propriamente detto che forma il com- 
plesso della sua mueehina, l'inventore ricorse all'aria com- 
pressa, che utilizza sotto due diverse pressioni, secondo la 
| fabbricazione lo richiede. 
| Ivultimo tipo di macchine al quale l'inventore si è arre- 
stata si compone in via principale di un'intelaintura rettan- 
are in ghisa sulla quale sono fissati alle due estremità due 
mensole verticali portanti ciascuna gli apparecchi che devono 
servire alla confezione delle bottiglie. Oltre ai pezzi costituenti 
| questa macchina sono aggiunti degli stampi, uno dei quali 
serve a fo 


re la bocca, un secondo, al quale venne dato il 
nome di forma dosatrice, è destinato a ricevere il vetro neces- 

| sario © in quantità sutticiente: vengono poi altri stampi, detti 

| stampi intermedi, nei quali viene soiliato successivamente il 
vetro sbozzato allo scopo di aumentarne gradatamente il vo- 

| Inme in modo da ottenere uno spessore delle pareti in relazione 

| alle condizioni di resistenza della bottiglia, e finalmente un 
ultimo stampo, detto stampo di finimento, avente all’interno 

| esattamente la forma definitiva della bottiglia, boccia, flacone, 
hoccale, ecc., che si vuol ottenere, 

L'aria impiegata per In stampatura della bocca, produ- 
cendo la compressione voluta alla superficie. del vetro, fino 
allora in istato fluido, deve essere utilizzata а una pressione 
effettiva da 7-800 grammi per cmq. ed è fornita da un c 
pressore con regolatore di pressione, 

Nell'iuterno dello stampo della bocca scorre liberamente 
un mandrino avente In dimensione interna del collo della 
| bottiglia e disposto im modo da perforare leggermente il 

collo: detto mandrino viene introdotto adagio adagio e in 
odo automatico per mezzo di un eccentrico nel momento 
stesso in eni si versa il vetro nello stampo misuratore; ne è 
ritirato in seguito per permettere di far penetrare l'aria com- 
pressa nel vetro, il quale dovrà prendere più tardi la forma 
| di detto stampo, ег che nel medesimo tempo terminerà Ја 
formazione del collo. 


1 quiin de m 
тш. 


sevinpe rent. pour imustrie кайне, уш, 
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Ecco in che modo si eifettua 


o le diverse operazioni ne- 


cessarie per fare la bottiglia. Si attinge il vetro dal forno di | 


fusione e lo si versa nella forma dosatrice che si ebbe eura 
di portare preventivamente alla temperatura opportuna, da 
000" а 700° circa. L'operaio che trovasi seduto davanti alla 
macchina ed ha a sua disposizione tutti i pezzi necessari al 
sio funzionamento, © applica 
immediatamente il compressore sulla forma e fa agire l'aria 
compressa per mezzo di un pedale cho azionando nna val- 
vola, fa pervenire l'aria al disopra del vetro. Questo es- 
sendo in questo momento estremamente caldo e quasi liquido, 
scende nel collo della forma, permettendo alla bocca di for- 
marsi in un modo perfetto; subito dopo, per mezzo del vo- 

rico, mettendo così in basso il fondo 
etro sbozzato, la apre per liberare il vetro, ed essendo 
la bottiglia trattenuta solo alla bocca, lascia che si allunghi 
all'aria libera questa mussa di vetro ancora caldissima, con 
che il vetro prende un aspetto brillante, Allorché l'abbozzo 
in forma di borsa è allungato abbastanza, lo si introduce 
nello stampo о negli stampi intermedi e mediante un'insuf- 
tazione attraverso al collo, se ne aumenta gradatamente il 
volume; l'aria impiegata in questo momento deve avere una 
pressione di 250 a 800 gr. per cmq. 

La bottiglia ha allora una dimensione un po' minore di 
quella che avrà una volta ultimata, e basta, per darle la forma 
definitiva, di mettere questo sbozzo nello stampo finitore e 
produrre di nuovo una pressione nell'interno della bottiglia 
la quale, applicando il vetro contro le pareti dello stampo, 
gliene fa prendere esattamente la forma. La bottiglia è allora 
terminata: tuttavia la si lascia nello stampo uno o due secondi 
ancora, da dove un garzone viene a levarla dopo ehe l'operaio 
һа aperto lo stampo per portarlo al luogo della ricottura. 

Questa macchina è di costruzione semplice e robust 


ome volante, manovelle, pedal 


posto rapido, Speciale attenzione si deve porre nella coni 


zione degli stampi, in modo che la loro giuuzione, a stampo | 


chiuso, sia perfetta e la dilatazione sia uniforme in tutte le 
parti. Le aperture che potessero derivare da un 
tamento laseerebhero traccie visibili sulla bottiglia, 
nuendone il valore. 

L'operaio principale o stampatore può essere in grado di 
fare le bottiglie dopo un tirocinio di pochi giorni; l'amtante 
о primo garzone occorre solo per attingere il vetro: il suo 
nell'alimentare due macchine, ciascuna servita 
un operaio formatore 
La durata della fabbricazione di un 
10 secondi, sî pomno produrre in media con un 
8) a 83 bottiglie all'ora al minimo: con du 
da tro operai si arrivano a produrre durante otto ore di |» 
voro TA 


dimi- 


lavoro consiste 


tigna essendo di 
macchina da 
macchine servi 


у) bottiglio, Con questa sistema 
ava 120 franchi al mese (in 
Francia) può percepire ora eirca 220 franchi, o il prezzo di 
100 bottiglie da fr, 1,60 discende a fr, 1,20 donde un'economia 
dal 40 al 70 per 100 sul prezzo di costo, 

Le prove comparative fatte presso importanti vetrerie 
per rendersi conto della qualità del prodotto dal punto di 
Vista della resistenza alle pressioni interne, risultarono favo- 
revoli alla fabbricazione meccanica. 

Per esempio bottiglie di 700 ja colla 
macchina Boueher diedero una resistenza media di chg. 23/00 
al ema, montre bottiglie della stessa forma е dello stesso 
peso fabbriente contemporaneamente col medesimo vetro e 
da operai sofliatori scelti non diedero che una resistenza di 
chg. 20,00, 

Dalla disposizione della macchina, quale appare dalla 
fig. 1 e relativa leggenda esplicativa, risulta che iu relazione 
al sonso nel quale si fa girare il volante а le due parti dello 
Stampo finitore sono avvicinate o allontanate a seconda che 
si voglia chiudere od aprire detto stampo. 

Та forma dosatrice j è pure chiusa od aperta allo stesso 
modo per mezzo della medesima disposizione degli ingra- 
naggi 9 e 11, 

Loca forma. dosatrice, lo stampo finitore o lo stampo della 
vocca sono tenuti chiusi per mezzo di nasi {3 che si fanno 


penetrare nei fo i 
nei fori corrispondenti per mezzo delle impugna- 
ture Ду, Е a ee 


one il primo garzone, 


е coll'antico processo guad: 


attamento dei pezzi facile ed il loro ‘ricollocamento in | 


ttivo adat- | 


La forma dosatrice е lo stampo della bocca vengono re- 
golati a volontà nellincavatura del bilanciere 2 e mantenuti 
| in posto per mezzo dei bolloni 10, 
Per ottenere la compressione del vetro una volta versato 
| nella forma dosatriee, la mensola u porta il tubo 17 e il tubo 
18 collegati dal tubo flessibile /9, l'imbuto 20 che durante 
| ta compressione si петта nell'oritizio della forma dosatrice, 
l'impugnatura 2/ che serve ad abbassare questo imbuto е la 
molla 22 che lo mantiene in posizione elevata. 

„L'aria compressa impiegata per la compressione del vetro 
nella forma dosatrice, arriva dalla condottara 29 e dal 
tubo 24. 

L'operaio fa arrivare quest'aria appoggiando sopra il 
pedale 25 sul quale è fissata l'asta 20 che aziona una valvola 
situata sul tubo. 24. 

L'aria compressa a una pressione più debole destinata 
alla sofiatara delle bottiglie giunge per mezzo della condot- 
tura 27 sulla quale è collocato il tubo 28 che sbocca nello 
ginvechiera 29. Da questo punto l'aria compressa attraversa 
ero cavo e, il tubo 20 e il braccio cavo È per arrivare 
per mezzo di un anello allo stampo della bocca g-f, donde 
penetra nel vetro attraverso la cavità formata all'oritizio del 
collo del mandrino che viene pereiò fatto risalire automati- 


camente ad ogni operazione dell'eccentrico / prima di versare 
il vetro nella forma dosatrico e nello stampo della bocca che 
| in quel momento si trova al disotto. 

| Per dare accesso all'aria compressi destinata alla softia- 
tura della bott gia su) pedale 3f che per 
mezzo dell'asta valvola montata sul tubo 28. 


Ap 


lia l'operaio ар 


à agire пп 
| 
| 
| 
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COMMUTATORE TELEFONICO 
| PER PICCOLE CENTRALI, SISTEMA MIX & GENEST. 
La tavola commutatrice 
Società Mix & Genest di Be 
si distingue. specialmente per ifie. particolarità, e 
cioè: 1° evita i continui disturbi cagionati dall'uso ili 
condoni di collegamento; 2° permette di stabilire i col- 
legamenti nel modo più semplice immaginabile per 
inezzo dell'estrazione o inserzione di uma spina. 

Та fig. 1 mostra Ia disposizione in questione appli- 
cata ad ım commutatore a cassetto per 6 doppie con- 
dotture. 

Pe 40 di 6 contatti si possono ottenere le 
connessioni seguenti: / con 2, 2, 4, 5, 6; 2 eon #, 4,5, 6; 
d con 4, 3, 0; 4 con 3 e 0; 5 con 0; in tutto 10 diverse. 
connessioni, A tale scopo sono applicati alla parete an- 
teriore dell'apparecchio 15 contatti elastici in forma di 
piramide, per mezzo dei quali si possono attuare le 
omnessioni indicate dai relativi numeri, inserendo in 
ciaseno uno dei tappi T, IJ, Ш, IV, V, VL. 

Ai morsetti Ja b, 2 ab, 3a b, ece, sono assicurate 
le doppie condotture dei posti telefonici 1, 2, 4, ecc. 
Non è necessaria alenna ulteriore spiegazione per mo 
| strae che mediante il collegamento di tutti i morsetti 
ао di tutti i morsetti 4 fra loro e colla terra la dispo- 
zione può essere senzialtro utilizzata per condutture 
singole. 
saminiamo la condottura 1. 
setti 1 D dapprima al contatto д 1, da qui al contatto £ 
e alla valvola W / Prima ehe la condottura arrivi al 
contatto /, si dirama е con questa diramazione conduce 
| ai contatti 1-2, 13, 1,4, L5, 1. 

Dal contatto / un collegamento va alla coppia di 
morsetti A. A quest'ultima è connesso un apparecchio 
telefonico ordinario, Il funzionamento ha luogo nel 
modo seguente: Suppongasi che il posto telefonico / de- 


per telefoni ideata dalla 
mo per piccoli uflici tele- 


fouic 


ше 


časa conduce dai mor- 
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rispondent айе varie fae dela fiic 
che nelle qual viene ad сант à 

Па banda 5. 

Mire e di ritirare automatica menle, jer sc 

vo йеп stampo della bocca. 


sta m. аго qns 
iberamente sul pernio 10, amne di ottenere 1а compra © 
è stato versato nella forma donatrice, 


Fig. 5. Sezione orizzontale 
fig. 4 


Fig. 8. Fig. 4. Fig. 6. Fig. T. 
Vista dello stampo shozzntore. Vista dello stampo finitore, Dettaglio della punta g. — Dettaglio del disco о del collare È 
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sideri di comunicare col posto 5. Il posto / manda la 
sua corrente di chiamata: questa arriva al di là dei 
morsetti 1 a Û al contatto Д /, contatto / е valvola K1. 
La valvola cade o indica che il posto telefonico / desidera 
avere una comunicazione. La persona che attende al 
servizio della tavola inserisce una delle spine I, II, ece., 
nel contatto /, mette all'orecchio il telefono collegato 


con A a b e apprende che il posto / desidera comuni- 
care col posto 3. A tal fine viene levata la spina dal 
contatto / e introdotta nel contatto £3. La comunica- 
zione è stabilita. 

Questo procedimento ha Tuyo ре 
funzionamento nei quali il primo uten 
stesso l'altr 


stemi di 


quei 
^ chiama da sè 
Se invece l'ufficio centrale deve chiamare 


esso stesso Intente richiesto, dopo la domanda la spina 
viene tolta dal contatto /, introdotta nel contatto 3 e 
fatta la chiamata mediante il telefono. Avuta la risposta 
s'estrae la spina dal contatto 5 e la si introduce nel 
contatto 1-3. Per effetto dell'introluzione della spina 
nel contattò 1-3 si interrompe in esso contatto la co- 
municazione formata per mezzo della molla mediana e 
con ciò viene posta fuori cireuito la condotta che con- 
duce alla valvola Л 3. Nella comunicazione attuata per 
mezzo della tavola fra i due utenti / e 5, è inserita 
nel circuito la valvola dell'utente 1. 

In quest'ultima appare il segno di chinsura non ap- 
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pena uno degli utenti ehe sono in comunicazione indica 
la fine del discorso mandando una corrente all'ufficio 
centrale, Avvennto ciò, si leva la spina dal contatto 1-5 
e la comunicazione è tolta. 

Poichè la tavola deve solitamente essere servita da 
persone che non rimangono sempre nel locale ove tre- 
vasi l'apparecchio, è necessario provvedere affinchè colla 
caduta della valvola venga posto in azione un segnale 
sonoro situato nel locale stesso 0 in un punto lontano 
dal medesimo. 
| Una batteria di elementi ordinari per impianti te- 

lefonici è inserita in Wah. Allorchè si introduce unt 
spina nel contatto 11%, non appena una valvola cade, fa 
squillare un campanello applicato al disopra dell'appa- 
recchio e continua fino а quanlo la valvola mon è di 
muovo sollevata. Se in Ia Û viene inserito un secondo 
campanello, collocato distante, e si introluce in W* 
una seconda spina, il segnale sonoro si fa udire anche 
in un punto lontano, 


Fig. 9. 


Per mezzo dei contatti 4, K*, ecc, gli utenti col- 
legati con uma data tavola possono, mediante lintro- 
iluzione di spine con cordone, venir congiunti cou quelli 
collegati similmente con un'altra tavola. 

Da questa possibilità risulta un nuovo pregio del- 
| l'apparecchio per il fatto che esso, permette di ingran- 
dire la capacità di un ufficio centrale a misura del 
bisogno cres а dover tenere in riserva pre- 
| ventivamente un manor numero di valvole, е senza 

sostituire un apparecchio piccolo eon uno più grande. 

Il collegamento di due tavole ha luogo per mezzo 
ili un cordone a doppio filo con spine che vengono 
collesate con una о più coppie dei morsetti £ al, Гер, eec. 

Le tavole piramidali vengono presentemente ese- 
te per 3, 4, 5, 6, 10 e 12 attacchi. Le fig. 2 e 3 mo- 
strano la vista di due forme di esecuzione corrispondenti 
a De 10 attacchi. Nel breve tempo dacchè gli apparecchi 
vennero posti sul mercato, l'amministrazione germanici 
delle poste ne ha giù ordinati 5000 esemplari, di cui 
parte sono già in fimzione. 

Qualora gli apparecchi in questione debbano esser 
utilizzati in collegamento con condotture molto lunghe, 
vengono fornite piccole cassette accessorie che ren- 
dono possibile tale uso in modo comodo e a norma delle 
esigenze. 
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Il Comitato delle scienze ed arti del Fi 
Piladi assai 
vorevole riguardo al uovo prodotto interessante gli elettri- 
cisti detto granito rivivitiento, messo in commercio dalla Re 
onstructed Granite C. 

Tale prodotto viene fabbricato nel modo seguente 

Dei pezzi di granito naturalo vengono dapprima caleinati 
ай alta temperatura, quindi ridotti in polvere, Si mescolano 
in seguito a felspato e caolino in proporzi 
giunge 
plastica е la si foggia entro stampi della forma desiderata 
sotto forte pressione. Dopo l'essicenzione si enociono i pezzi a 
una temperatura di 1800" C, (1) cirea per trasformi 
massa dura, omogenea e compatta, Per le applic: 


nl 
йа, presentò a tale Associazione un rappor 


Institute. 


ni opportune, si ag 
Ila miscela nna quantità d'acqua bastante per renderla 


Ja in una 
ioni. elet- 
triche la massa viene ricoperta di smalto atline di acerescerne 
le proprietà isolanti e renderla meno porosi. 

La sostanza così ottenuta è dunque una specie di grés, 
iste a tatti i solventi eccetto l'acido Muoridrico che 
l'attacca superficialmente: non si fende pel gelo, non assorbe 
l'umidità e non è porosa: presenta una grande resistenza 
meccanica alla trazione eil alla compressione, ed una grande 
resistenza elettrica. 

Le prove fatte dalla detta Commissione confermarono la 
maggior parte dei vantaggi attribuiti al nuovo prodotto, ma 
lo stesso non si verifica dal lato dei consumatori. Uno di 
essi che l'utilizza come isolatore della terza rotaia trovò che 
l'assorbimento dell'umidità dovuta alla porosità della materia 
varia secondo i campioni del 7 al 0,1 per 100, il ehe sembra 
indicare mancanza di uniformità nella fabbricazione. Uno d 
questi isolatori perfettamente essiveato diede una resiste 


ossa те 


an di 
isolamento di 8 megaohm, ma lo stesso isolatore tenuto per 
24 ore nel vapore d'acqua vide abbnssarsi la sua resistenza 
fino a 20000 ohm. 

Un altro consumatore ehe lo impiega come sopporto pe 
le resistenze sui quadri ili distribuzione e sotto le carrozze 
framviarie Jo trovò superiore a tutte le terre cotte vetri 
cate... americane. 

Il prodotto sembra essere conveniente anche come para- 
scintille negli interruttori di correnti intense o di alta ten- 
sione. 

Se non perfetto, il prodotto ё perlo meno interessante € 
certamente perfettibile, ed il Comitato accordò agli inventori 
il premio е la medaglia di Johu Scott. 


Lavorazione meccanica dei metalli. 
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Il grande sviluppo preso in tutti i paesi dalla costruzione 
delle navi siano mercantili che da guerra, lia reso necessaria. 
la fabbricazione di macchine utensili adatto alla lavorazione 
delle varie parti di esse, 

Così la ditta Ernst Schiess, 1 Disseldor[-Oberhilk, che 
si occupa già da anni della costruzione di grandi e pesanti 
macchine utensili, ha testê fornito un tornio 

to sue dimensioni, tutti quelli finora costruiti. 

J un tornio per assi a doppio collo d'oca in eni le punte 
hanno un'altezza di mm, 1800 e si trovano a nna distanza di 
2400 im. fra loro, quando il toppo mobile di destra è allon- 
tanato e il toppo mobile di sinistra è portato davanti al toppo 
fisso, 


he supera, per 


11 banco consiste in nu doppio basamento con colle 
menta \ongitudinale e trasversale Jango mm. IMMO, la 
mm. s © alto тш. 700, due robusti toppi fissi, due toppi 
mobè ZF i in senso ersale e longitudinale, nonchè 12 lu- 
nette fra loro indipendenti, di eni 6 scorrono sul fianco 
terior> > o 6 sul fianco posteriore del letto. 


n- 


А 


un motore 

| elettrico di 30 cavalli per mezzo di una puleggia a 5 gra- 

| dini, rinvio ad ingranaggi semplice, doppio e triplo, e nna 

corona dentata sull'albero principale, che può ruotare con 
fra 025 e 485 al minuto. 

nno ciasenno una Innghezza di M0) mm, 


| ана velocità variabili 
1 doppi 1 
l'albero principale nel sopporto anteriore ha un diametro di 
| AW mm. con eirca 720 mm. di lunghezza di sopporto. I di- 
| ona dentata del diametro di 3800 mu, sono 
| muniti cinsenno di quattro morse alternate in getto d'acciaio 
| di spe con denti pure d'acciaio, adattabili per 
cane one 
| 


sehi piani a е 


Al торро fisso è applicato un accoppiamento a frizione, 
che permette di mettere la macchina in riposo senza disin- 
nestare il motore, Le slitte delle lunette sono munite di guide 
regolabili ad angolo retto tanto sul basamento quanto sulla 
piaste la lunetta. 

Le parti inferiori della Innetta sono separate dalle pi 


di scorrimento il 


unbiate fra loro, a 


stre di scorrimento e possono venir ri 
| norma del bisogno. 
Le 12 lunette lavorano in modo completamente indipon- 
dente l'una dall'altra. Duo lunette sul basamento anteriore e 
due lunette sul basamento posteriore possiedono uma parto 
lunga girevole e una parte superiore scorrevole automatica- 
| mente per tornire conico, Quattro lunette, tenute alquanto più 
| sottili, hanno una parte girevole solo da un lato е le quattro 
| ultime lunette sul basamento anteriore e posteriore sono te 

nute ancor più strette allo scopo di permettere di fornire i 
| fianchi laterali delle manovelle, Le parti superiori di tutte 
le 12 lunette sono in 


getto d'acciaio. 
L'avanzamento delle lunette per un giro dell'albero prin 
cipale è regolato in mele da poterlo variare entro i limiti 
| ai 06a 5 ша. e per ferire in pino ammonta а 0j i 
inoltre è pure provisto un pronto spostamento meccanico 
della lunetta, Tutte le maniglie per 1а manovra dei sopporti, 
como inversione, cambiamento dell'avanzionento, principio 
dello spostamento meccanico, ece., si trovano sotto mano di 
rettamente. 

L'avanzamento longitudinale avviene per mezzo di aste 
dentate in acciaio fresate e viene attuato per mezzo di un 
albero azionato dal toppo fisso e situato lungo ciascuno dei 
Inti anteriore o posteriore dol basamento 

Per tagliare i filetti di vite sopra una lunghezza di 10,000 
mm. per cinsenna lunetta, è disposto sopra ogni lato del tappo 
vin robusto albero filettato corrispondente. I toppi mobili sono 
scorrevoli a mano mediante trasmissione a ingranag; 
dentata del basamento е vengono fissati nel mezzo del basa- 
mento stesso per mezzo di viti e di speciali aste dentate. Allo 
| scopo di rendere possibile di spostare facilmente a mano i 

toppi mobili, i medesimi sono muniti di una disposizione che 
permette di alzarli mediante rulli disposti eceentricamente. 

Tutte le ruote per il movimento e l'avanzamento come 
puro le aste dentate del basamento sono in acciaio; gli in- 
granaggi е le ruote elicoidali sono in bronzo fosforoso e gli 
alberi a rotazione rapida del movimento elettrico sono mu- 
niti di supporti con lubrificazione ad anelli 

П tornio è destinato a lavorare gli assi a manovella più 
pesanti montati per macchine di navigazione e precisamente 
fino a 60 tonnellate di peso. Il pese del tornio è di cires 
100 tonnellate. 


| IMuminazione. 


INTORNO ALL'ESTRAZIONE DEI COMPOSTI 


DEL CIANOGENO DAL GAS ILLUMINANTE. 


1 È 


nto da una conferenza 
а all'Associazione el 


Mor Sehener 
безем, 


gas che si ottiene dalla distillazione del litan- 
trace l'idrogeno e gli idrocarburi sono accompagnati da 


24 vol, di composti dell'azoto, nei quali figurano l'am- 
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moliaca, il cianogeno, l'acido cianilrico e solfocianico. 
Complessivamente i composti del cinnosseno corrispondono 
ad un contenuto di gr. 25 a 4 di cianogeno per me. A 
questi si agginngono 2 vol. */; di acidu carbonico, 1 vol, 


di idrogeno solforato e piccole quantità di solfüro di 


carbonio. , 

È compito di non. lieve importanz 
quello di spoliare il gas più perfett 
da eodeste impurità, non solo perchè alcu 
ivamente nocive, ma anche per il fatto che Tam- 
ed i composti del. cianogeno sono prodotti di 
fucile врисей e ehe costituiscono nn reddito non indif- 
ferente per le otlicine del x 

Gli apparecchi che d'ordinario si impiegano per la de- 
purazione del gas nell'atto in eui esee dalle storte sono 
disposti nell'ordine seguente: il collettore, il refrigerante 
а secco per irradiazione nell'aria, e quello a umido, il 
separatore del catrame ed il lavatoio. Dietro a questi 
їй seguito un aspiratore (exaustor) ehe obl 
passare attraverso ai condensatori ас 
vamente ai depuratori a secco, prima di giungere al 
gasometro ed al serbatoio a campana, Nei retrigeranti 
е nel lavatoio, il gas per pressoché interamente tutta 
l'ammoniaca (92-95 °) sia combinata all'aeido carbonico, 
sin all'idrogeno solforato. La maggior parte dell'acido 
solfidrieo, nonché dei solfuri e dei composti del cianogeno 
è trattennta dai depuratori а secco. Questi consistono 
in casse di fes 
nicanti; fra loro) uelle quali si carica la materia che 
serve per la depurazione su appositi piani bueberellai 
Il componente più importante è l'idrato ferrico, il quale 
deve presentare al gas la massima superficie e perciò 
deve essere assai poroso, Durante parecchi anni anche 
in Germania si diffuse l'impiego della così detta miscela 
di Laming formata da segatura di legno e calce ише 
tuti con una soluzione di solfato ferroso, Ora è divenuto 
di uso generale 1 
che si trova nella Slesia inferiore e nel Lausitz. Anche 
l'ossido di ferro idrato che si h 
preparazione dell'idrato di alumina dalla bauxite, e che 
nel commercio è conosciuto sotto il nome di Luxmasse, 
trova pure largo impiego, e così dicasi del prodotto 
Mantoni, che è un'ocra naturale e della miscela Deika, 
formata di trucioli di ferro e di acciaio irruusînîtî ar- 
tificialmente. 

In tutti questi prodotti ha funzione importante non 
solo il contenuto percentuale di idrato ferrico, ma altresi 
lo stato fisico in cni si trova. L'idrato di ferro naturale, 
perchè agisca in modo soddistacente deve essere morbido 
al tatto e non deve contenere dei noduli duri, e il suo 
stato di divisione deve essere tale la mantenersi soffice, 
La porosi 
luddove è deficiente si corregge mediante aggiunta di 
segatura di le e, di 
iuvolueri di riso, ece. Importa notare che la fissazione 
dell'acido sulfidrico е dell'acido cianidrieo avviene solo 
nel o che l'ossido di ferro sia allo stato idrato e non 
anidro. Il minerale di ferro che viene spedito dull'O- 
landa al prezzo di L. 17,50 la tonn. franco a Hannover 
è estremamente poroso e contiene 30", di umidità, Si 


Mit, di solo è 16%, di ci 


per i tecni 
ente possibile 


ie ri 


senno 


anonini 


il gas a 


Wonlinario se ne dispongono 4 comu- 


hato «l 


ferro naturale, o limonite, 


come residuo della 


i dei migliori campioni raggiunge persino 75%; 


mo o corteccia esanrita delle conv 


assienra possa assorbire 


nogeno. 
Innanzi che ib gas venga in contatto colle an 
che servono a depurarle occorre che sia spogliato dal- 
ricamente, po 
altrimenti l'ssilo di ferru perderebbe in breve la per- 
bilità ө per conseguenza rimarrebbe inefficnce. 
L'acido solfidrico viene avidamente assorbito dal- 
o ferrico, il quale si trasforma in monosolfuro di 


Viequa e dal catrame che trascina mee 


unati e suevessi- | 
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| 


ferro e provoca la separazione di 
solfuro di fe see cul cianuro d'ammonio che si 
trova nel gas е forma un composto insolubile di ferro- 
| cianuro d'ammonio e di Мец di Prussia, mentre si libera 
| dall'acilo solfidrieo, il quale è assorbito dall'idrato di 
ferro che si trova ulteriormente sul suo percorso. 
| La massa depurante satura di solfo esposta all'aria 
iventa attiva quando se ne favorisce l'ossidazione me- 
diante umettatura, poichè in tali condizioni il solfuro 
| gli ferro si riconverte in idrato con separazione di вый, 
| Durante questa operazione i composti del cianogeno che 
si trovano "presenti non subiscono alcuna alterazione se 
si evita una eccessiva elevazione di temperatura, ciò 
che si ottiene col rimescolare la miscela, mantenendola 
| in uno strato non troppo alto, Recentemente si è tro- 
| vato modo di ripristinare in parte l'azione depurante 
| dell'ossido di ferro, mentre questo trovasi in funzione, 
| col mescolare al gas 2%, d'aria, la quale permette di 
| diminuire del 20 */, la rinnovazione del materiale che 
trovasi nelle casse di separazione, 

Se il gas dopo di avere attraversato i refrigeranti 
colonna di lavaggio trattiene ancora dell'ammo- 
шаса, questa provoca la trasformazione dei cianuri in 
solfocianati e lo stesso fenomeno accade se nella miscela 
depnrante si trovano degli alcali liberi o della calce, 
Allorché non si era posto mente a questo fatto accadeva 
sovente di riscontrare nella miscela Laming quantità 
rilevanti di solfocianato di ammonio (fino a 10*/,). Questo 
composto trovò per aleun tempo applicazione nella 
stampa del cotone per la preparazione del solfocianato 
d'alltunina, che veniva impiegato in sostituzione al cor- 
| rispondente acetato. Attualmente, però, nelle materie 

che servono alla depurazione del gas illuminante non 

si riscontrano che piccole quantità di solfocianato di 
| calcio, ed il valore commerciale viene dedotto esclusi- 
| vamente in base al contenuto di ferrociannro. 

Le ofticine a gas hanno cura di mantenere umidi 
codesti residui in modo che la umidità non scena al 
w prima di fornirli alle fabbriche che 
рано della estrazione dei cianuri, Il contento 
percentuale di composti del cianogeno varia entro limiti 
sassai estesi e dipende specialmente dalla quantità del 
litantrace cho si distilla. Secondo le ricerche del dot 
tor Bueb di Dessau, i carboni inglesi forniscono il mag- 
giore rendimento negli accennati composti, mentre quelli 
della Slesia superiore ed i carboni della Saar risultano 
assai inferiori 

La proporzione media di ferrocianogeno riscontrata 
nelle miscele che servono alla depurazione del gas illn- 
minante, nelle quattro officine municipali di Berlino 
durante gli ultimi dieci auni, si адыг intorno a 10* 
riferita al peso secco, ciò che corrisponde a 8%, nello 
stato che venzono poste in commercio. Eguale risultato 
diede il prodotto dell'officina di Hannover, che si vale 
pure dell'ilrato naturale di ferro della Slesia inferiore. 
I residui dell'officina di Magdeburgo mostrarono un con- 
tenuto corrispondente di 14,4 a 17, Mi ferrocianuro 
di potassio durante gli esercizi del 1898-1899, Secondo il 
direttore dell'ofticina di Riga si è presentato il caso di 
residui che contenevano fino 22 "/, di blen di Pru 

Accanto ai ferrociantri si trovano presenti, anche 
nei migliori prodotti lino a 3% di solfociauato di ammonio, 
1-1 "/, di soltato di ammonio e 20-35, di solto libero. 

Volendo valutare în modo approssimativo la quan- 
tîl ili codesti cascami si può ammettere che per ogni 
milione di me. di gas illuminante depurato se ne pro 
| ducono 15 a 16 боп, perciò a Berlino si avranno annual- 
mente oltre 2000. tomi., a Colonia 620 a Hannover 450, 
Brema 


parte del solfo, 1 


sia 


50, ecc. 
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L'utile ehe si ritrae dalla vendita è s to di molto 
in questi ultimi tempi, in seguito alla diminuzione nel 
consumo di cianuro di potassio verificatosi nelle miniere 
doro del Transvaal, Mentre il ricavo raggiungeva 870 n 
1000 lire per vagone, oggi si limita a circa L. 50 ed 
meno a seconda delle entità delle spese di trasporto, 

La estrazione dei composti cimici è ostacolata in 
modo sensibile dalla presenza del  solfo, il quale si 
potrebbe eliminare mediante lavatura col solfuro di 
rbonio, se operazione non riuscisse troppo costos: 
D'ordinario si procede ad un lavaggio metodico cou 
aequa per asportare i sali di ammoniaca, cioè il solfato 
e il solfocianato, la eni separazione si compie per eri- 
stallizzazione frazionata. La parte insolubile nell'acqua 
dei cascumi del gus viene trattata eim cales in recipienti 
chiusi (raramente cogli alcali in recipienti aperti) per 
trasformare i ferrocianuri insolubili in quelli solubili 

Secondo una recente privativa ! dei signori E. Donath 
e E. Ornstein i residui dovrebbero essere dapprima 
spogliati dall’ossido di ferro che contengono mediante 
trattamento con acido cloridrico diluito, per farvi agire 
in appresso lo stesso acido concentrato, il quale si 
glierebbe il bleu di Prussia Insciando inalterato il solo. 
La soluzione ottenuta abbundonerebbe il ferrocianuro 
ferrico dopo diluizione nell'acqua, 

Il prezzo del ferrociunuro di potassio ha subito 
oscillazioni grandissime, cioè da L. 1 per 100 c 
е non è che in seguito li accordi intervenuti fra i 
fabbricanti di affidare la vendita alla ditta Küssler di Fran- 
coforte che le condizioni del mercato poterono essere 
migliorate, Anche il pre 
da L. 250 а 475 per ogni 100 ch, ed a regolare la ven- 
dita di questo prodotto ha giovato la introduzione del 
processo Siepermann, wlottato dalla fabbrica di Stassfurt 
che consiste nel far passare una corrente di gas ammo- 
nico attraverso a della potassa mescolata con carbone. 


ache 


zo del ciannro di potass 


Siderurgia 


INTORNO ALL'INFLUENZA 
CHE ESERCITA L'ALLUMINIO NELLA GINISA 


м 6. benenu, * 


Dalle precedenti ricerche di Kelp, Borsig e Hogg risulta. 
ie la introduzione dell'alluminio nella ghisa induce eletto 
analogo а quello che si veritic eol silicio, cioò diminnisee il 


potere solvente del ferro pet il carbonio e favorisce la for- 
mazione della grafite; Hogg la osservato, inoltre, che allor 
quando il contenuto di alluminio scende al disotto di un 
determinato limite, che è circa di 1"), si ostacola anche Tn 
produzione della grafite. 

Dello stesso soggetto si sono neenpati i signori Molland 
e Waldron, i quali hanno eseguito le loro esperienze su uni 
lese ehe conteneva: 


car ETT 
ий»... 0, 
manganese. . . . бю, 
mio . + +, + DB 
fosforo. 3 + sss O6 


por evitare l'inquinamento del materiale colla silice, fu 
PE xata la fusione entro erogiuoli rivestiti di carbone di legna 
© 1 = ghisa fusa venne versata in altro crogiuolo nel quale si 
ет. fatto fondere l'alluminio. Dopo di aver rimescoluta la 
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lega venne divisa in due porzioni, una delle quali fu sotto- 
posta a rapido raltrediamento е l'altra а lento. 

La composizione della ghisa ottenuta in tali condizioni 
permette di dedurre che In proporzione totale del earbonio 
non subisce alcuna variazione quando la quantità di allu- 
minio aggiunta è debole, ma appena che raggiunge 2 % di- 
minuisee gradatamente. 

Il contenuto di grafite anmenta specialmente tanto nella 
ghisa raltredilata lentamente, come rapidamente appena che 
si aggiungano piccole quantità di alluminio. La proporzione 
maggiore di grafito che venne riscontrata fu nella lega con- 
tenente 0,5%, Al, sottoposta a lento ralîreddumento ed in 
quella a rapido con 025 */, di AL 
Velle ghise che ricevettero quantità abbondanti di allu- 
la proporzione di gratite risaltò minore di quella delle 
stesso hise che non ebbero alcuna aggiunta. 


Notizie. 


L'EMIGRAZIONE ITALIANA N 


ш, 1900, 


Secondo i prospetti test? pubblicati dalla Direzione ge- 
nerale della Statistica, nel 1900 l'emigrazione pormamente, 
quale venne indicata dai Sindaci e dallo Autorità di pubbl 
rezza, fu di 153.209 persone: masehi 113.800, femmine 39.409; 


е la temporanea fu di 199.573: maschi 177.768; femmine 21.805. 
In totale 352.788 emigranti, dei quali 34911 di età infe- 
riore ai М anni. 
Nel 1899 si contarono 13308 persone emigrate perma- 


nentemente в 1 
tale ARKO. 

Nel 1900 si ebbero dunque în complesso 41.443 emigrati 
in più del 1899: dei quali 21.901 dell'emigrazione permanente 
della temporanea. 

Nel prospetto che segue diamo il riassunto per compar- 
timenti delle due emigrazioni, colle differente in più ed in 
meno in confronto all'anno precedente. 


081 emigrate temporanenmente: in to- 


m Ditte, sub 18 
Perman. — Tempor. Perman. 
Piemonte 8.010 = ET 
Liguria. * + 
Lombardia = ba 
Veneto - + 
Emilia mam — + 
Toscana мыз + + 
Marche 4 E 
Umbria + H 
Lazio = + эз 
Abruzzi 18.636 +1 +оо 
38158 * + 4210 
+ — w 
Hasilienta = d as 
Calabria 25:22 6 4 BOM + в 
Sicilia MAS 7530 + LMT + BOT 
Sarde = 6 + ен 


Regno LWL + 


Prendendo a base le cifre proporzionali degli emigranti 
ad ogni 100.00 abitanti, nella permanente, tiene il primo 
posto la Basilicata con 2195; seguono poi im ordine decre- 
sconto: le Calabrie 1708, gli Abruzzi eon 1298, la Campania. 
con 1219, le Marche con 610, la Sicilia con 609, ece.; vengono 
ultimi l'Umbria con 8), il Lazio con 20, la Sardegna con 1. 

La media generale per tutto il regno degli emigrati 
nel 1900 ogni 100 mila abitanti è di 47: 

Nella emigrazione temporanea viene primo il Veneto 
PAL emigrati ogni 100 mila abitanti: рої, con grande 
stacco, l'Emilia con 797, la Toscana con 68%, il Piemonte 
con 461, Ja Lombardia con 393, ecc, per venire ai minimi di 
88 in Sardegna, di SI în Liguria, di 19 nelle Pul 

La media per tutto il regno è di 619 ogni 100.000 abitanti, 

L'emigrazione nell'ultimo decennio ha segnato la segnente 
curva: 
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cosi, a deline 

nel 1900, 
Gli emigran 

rono ttl 


tirono 
sehi e 231.002 fei 


124,812 
105.455 


iamo ora qualche altra notizia 


meglio la 


nti 


al disot 


n 


porunea Totale 
mom 
115298 
2240 
mo 
[E 


fisonomia della 


ostra emigrazione 


to ai 14 anni, come si è detto, fu- 


rire 


con alt 


persone del 


11, dei q 20 maschi е 12.182 femmine. 
Degli emigranti p 


210514 m 


one soli sehi e 26,6 


D 


loro famiglia 72. 


Sempre tenendo conto del complesso della emigrazione, 


tanto pu 


gno T0208: da 
cembre ТЫА, 


manente che temporane 
gennaio a tutto marzo 17 


luglio а x 


li emigranti del 190 
classificati per profession 


Agricoltori, со 
Mui 


Artig 


iani, open 


Albergatori, есе, 
nti industr, 


Commerc 
Pittori, 
Medici, farmaci 
Professionisti 1 
Artisti di teatr 
Domes 
Girovaghi 
D'altre condizi 

\ Professione ign 


ultor 


, nutri 


ntadini 


ai 


isti, ece. 
iborali 


oni 


Totale 10 


Nel 1900 е 
тора TONS: е te 


imigrarono 
рога 


si ha che partirono da 


12 emigi 
tembre 5 


mti: da aprile a gin- 
"e da ottobre a die 


) al disopra dei 14 anni, sono così 


Te 
маем 


les 
1425 


zr RAH quo 


bilmente in vari paesi ГЕ 
ente 173319, la maggior parte di 


questi ultimi in Germania, Austria, Francia e Svizzera, 


In 
persone, 


Per l'Africa emigrarono IT italiani 


p 
geria ed 

Per 
quali 2 


pr 
itto. 


gi 


Argentina 
Brasile 

Р 

E 
Colombia, 
Antille + 
Messico, 


adi 


Paraguay 
tati Unit 
Uruguay . 
Altri ра 


po бетип 


America ne emigrarono în complesso 1 
(s temporanea 


grazione propria così si riparto per i vari paesi 


li, Peri, Bolivia. 


Ve 


" 
i Nord 


id 


one per 


iezuela, E 


iuatemala, 


si d'Europa fu di ISLOT 


15D permane 
La maggior parte in Tunisia, Al- 


27 dei 


onte 


избе, . . 


Nicaragna, Costa- 


Totale emigraz, permanente in America 142 


Tu Asia ei 


igrarono 


anno scarso 156 ita 


sparsero nelle vario regioni dell'Oceania. 


| d'ogni genere, che ammontava nel 18M а 1. 1 


| capitale L. 17: 


Per una ferrovia elettrica Roma-Napoli. — È stato 
approvato il progetto tecnico presentato dai signori Fariata e 
Guerra di Napoli per l'impianto di una linea elettrica fra 
Koma e Napoli. Questa linea deve seguire la costa ed evita 
per quanto è possibile, le curve e le salite. Tocca Canollo, 

ө, Mintnrno, Garigliano, Formia, Fondi-Terracina 
e Ciste:na, La durata attuale del tragitto tra Romae Napoli 


milagro 


| sarebbe ridotta a 8 ore colla nuova lineassulla quale dovreb- 


bero correru soltanto treni leg, 
quenti, 


eri per vi 


agisiatori, ma fre- 


L'importazione dei manufatti di coton 
italiani in Grecia 
in Atene, trasmise 


e di lana 
— П duen G. Avarna, R ministro d'Italia 
Ministero degli alfari esteri una parti 
ıı relazione intorno alla industria tessile del cotone 


colareggi 
è della lana in Grecia, Ne stralciamo un brano che presenta 
un qualche interesse peri nostri esportatori di filati е tessnti 
in quel paese, Serive dunque il duca Avarnnz * I filati ed i 
tessuti di Tana e cotone costituiscono gli articoli più impor 
tanti dell'importazione estera in Grecia. L'Italin però non 
partecipa a questo commercio ehe por una somma relatis 

mente lieve, quantunque la sua industria sia ora in grado di 
concorrere cogli altri paesi. Tuttavia i nostri flati e tessuti 
di cotone sono stati in questo ultimo periodo di tempo in 
portati In certa quantità in Sira, al Pireo ed a Patrasso, ove, 
par le ragioni suddette sono stati apprezzati, Per contro, si 
trova che nelle isole Jonie l'importazione di filati e tessuti 
196.161, scese 
no del terzo 


mel biennio 1597-98 a L. 429.00), ei 
del passato, Non si pnò invero che lamentare tale regresso 
della nostra importazione nelle isole» Jonie, ove non esiste 
alcuna industria di tessuti, Esso d 
alle condizioni economiche delle popolazioni delle isole, che 
m rono in quel periodo di tempo a causa del cattivo 
raccolto, ma anche, in parte, ai nostri esportatori che non 
badano sempre abbastanza alla qualità dei loro prodotti. È 
da raecomandarsi quindi cho essi abbiano maggior eura della 
loro produzione е si uniformino specialmente ai gusti ed alle 
a del paese per il quale lavorano. „ 


assai mı 


esi attribuire non solo 


Congresso regionale ligure di ingegneria e architet- 
tura. — Il 25 corr, coll'intervento del sotto-segretario di 
Stato on, Nicolini, fu inaugurato a Genova il Congresso re 
gionale ligure di ingegneria, ате 


tura е costruzione. 


Concorsi aperti. — La Prosidenza dell'Ospizio provin- 
ciale Vittorio Emanuele IT di Giovinazzo (Hari apre il com- 
corso per il posto di direttore dell'Istituto e delle annesse 

cine. I concorrenti non possono avere meno di 25 nè più 
di 50 anni e debbono presentare documenti comprovanti 


speciali attitudini in ingegneria meccanica, oppure laver 
tenuta con buon esito la direzione di altro istituto per ln 
istruzione in meccanica di giovani operai, La nomina avrà 
luogo per un triennio; in seguito a conferma si intenderà a 
vita, Stipendio annuo L, 4000 senza diritto ad indennizzi. Scade 
{1 15 luglio 1901. 


1 vecchi cont 


atti di carbone inglesi. — Nella Camera 
dei Comuni, nella tornata del 25 eorr, Hiks Beach annunciò 
che i carboni acquistati in Inghilterra con contratti anteriori 
alla presentazione del hilaneio saranno esenti dalla fassa fino 
alla fine di settembre, 


Nuove Ditte industriali. 


Alessandria. — Società lavanderia a vapore, colletti 
capitale L. 70,000, durata 9 anni. 


como. — Gugger, Pedretti & C. Società collettiva per 
la macinazione ed il commercio dei grani, delle farine ed atini 
000, dorata 10 anni. 


Cornigliano Ligure (Gen 
otti & €. Società coll 
pitale L, 540000, durata 


— De Marpiliero, Facchi- 
ottiva per l'industria del sapone, ca- 
amni. 


Torre Annunziata (Napoli. — Società meridionale per i 
carboni, anonima per azioni, per l'industria di mattonelle е 
carboni, capitale L. 400,000, durata 30 anni. 
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Privative Industriali 


Nola deyli attestati di privaliva, prolungamento, complemento 
e vituzione 
vitasciali dal 21 al 30 maggio 1901. 


(Continunz: attestati rilasciati il 24 


p 


Sehoettel Georg Joseph, а Brooklyn 18, U. Aj) - di dicembre 1000 - amb 9 = 
Vel dun N. TA, Ati Vel. 39, N. BSOIT, I G. - Porleetivenement dans de 
maniement des signaux - profangomento (Privativa del 20 dicembre 1994, Vol. 74, 
N. T6, per ail 6 a datare dal DI dicembre 1594). 

Duubach Micolno, = H ) + 91 акеме 1900 + 
жөм 1 + Vol 197, N 75, К. Att Vol, 99, 56161, IL O. - Toiture à prre 
ies ouragans et des intimpirica - prifungamtute, "Privativh. dels matso 1000 
Nol. 118, N, 204, per amni 1 а datare dal S1 

Liebermann Nurie, maritata Fried, a Vienna = SL dicembre 1900 - mid - 
Vol лат, N Y Jt G, - Appareil portatif pour pa 
vu phonographe da poche - prefungumento. (Privativa iol 25 marzo 1900, Vol. 118, 
В, 1, per anek 1 a datare dol BL dicembre 199). 

э! dicembre 1900 «nowt 1 Vol. ат, N. 77 


чт а Кунан (Germani 


- Sistema per ottenere зой е mantenere 


a Parigi = 

ив woo * Val. 187, N, 76, M. Ang Vul. зэ, N. 38263, R G. - Pétard 

pour chemins de fer modele des la Sociî:é Francie de Munitions = completo 

(Privativa dell'S marzo 1900, Vol. HS, ¥, 203, per anni 6 a datare dal 20 set- 
2 

Martens Daniel Georg, а Los 


I 


tm, 
к. Att Val. 3%, N, SOIT, M. O, - Per'eetionnements aux appareils pour la 
Чага ete transport des marres de sauvetage en mer. 

Tieragoetisk 1900 - wi з. Val, 197, N. do 
X. Mg Vel. 89, N. 39983, R. €. - Pompürezeletore per aspirare e comprimere 
urla, gus ordinario, formare miscela i aria e gno ordiancio, Formare gre con la mi- 
жеч» di aria ө di idrocarburo, per ottenere de g illuminazione quanto 


seppe, » Milano = 7 feh 


ani canto р 


эм contessa von Geldero-tmond эв Arcem 
ази = Vul. 197, N. э, Ap Vol. з, 
lant - completi, (Privativa del i» giugno 1900, 
er anmi 6 a datare dal 31 marzo 1900) 

Società Chemische Pabrik Kheranla, ad Aequiszenia - 
+ Vol. 197, N. 88, IK. Mg Vol, do, X. SUM, I d. - Proeeeen per coltivare | 
barteroidi dui microbi delle leguminose « le forme iturevoti io 


Chemische Fabrik auf Actien (vorm. È. Schering), а Berlino - 
тө! э = Vol, 197, N. эз, К. Аш Vol. 39, N 55198, R, d. - Procadimento per la 
produrione di oro ossicarboacidi 

ierrottet leg. Arturo, a loma - 9 gemalo 1901 > anui 1 + Val 197, S. Ht 
Ito мы Vol. sb, ¥. USUS, W, O, - Macchina per forare le ringhiero metalliche 
del bastimenti è ringhiere analoghe per costruzioni Nee, per callegarne | diversi 


persi mediante perni o spine. 
Metofetde Max, а Merl 
Yol. 39, S. 05409, н. 6, + 
da gontituztone delle polveri da mina. 
6 уш. IS, N. в, п. Ашы Vol. ар, К. Ball, 
«мдө è fulminanti 


чш 1001 аш € - Vol, 137, Ж, вз, It, Att 
deine di un esplosivo dirompente 


ARA 


veni specie 
Harrell Churles Coppage, n Bainbridge, Georgia (8. U, A.) - 28 gennaio 1901 < 
sani 6» Vol. 137, N. ST, I. Alt Vo 
traverses des voles farrées. 

Paramore Edward, a Germantown, Penuesisanta (8, U, A.) = 28 geniale 1901 
+ am 1 + Val, 187, N. 98, It, Аш Vol. 30, N, 6104, M. G - Metodo ed app 
recchio per geuerare, trattare © utiliczare il gus oloro. 

aman Louis e titan Emil, a Chicago ($. U, A.) - 28 gennaio 1901 
min ds Vol 197, N, 80, М. Аш Vol. 38, N. OBIS, Re G. - Perfection 
deos les cartouches de sûretê to. (mle 
vativa del 30 marzo 1508, Vel, 13, X, 24, per anui % а datare dal di marzo 1598). 

Uouimief rast чине, a Pietrübargo (Musa) - 28 gennaio 1901 - anni Û 
Yel 197, N. 90, н, дил Vol, 39, X, SUI, Н. 0, = Nuovo scalo cun duplice, 
triplice е qunéraplico rivestimento cellulare, 


tte dans les 


bur projectiles expl 


Ateste төм i 27 maggio 


Newell Prank Clarence, a Wilkinsburg (8. U, A) 
- Val. 197, N. 91, И, дн. Vol, 99, S 57798, М. G. = 
reins élacteiques. (i Uitolae del presente: attestato 
comprovare che per lo stesse trovato ha depositato negli Stati С 
tata 28 aprite 1900, una domanda di brevetto; e ciò allo scopo di far valere 
im Matia il diritto di priorità concesso dalla Convenzione di Parigi 20 marso 1550. 

Società dun ere and Company Limited, n Maveheser (кыеп) - 
ва dicembre 10% - mul 6 = Vol, 187, X, з, к, AC Vol. 30, X, 36201, M 0, - 
Tissu а polir ou ipoussetter perfection = profimgarneuto. (Privativa del 28 nos 
vembre 1884, Vol. 18, N. 431, per алш G a datare dal 11 dicembre 1894), 

Sinseano Browse, capitano, a Roma - 24 genmulo DUI - anni 2 - Vol. 1 
эз, R Atti Yol, av, х, їка, И, G - Applicazione delle proprieta termici 
‘arco voltaleo siio scaldamento dei forni per qualsia-i use е scopo, 

чөөдөй, Lilla (Francis) - 85 gimana 1001 ~ anni G- 
Vel. 50, N. D5419, H. (i. = lerfeetioomementa aux méliers 


re 1900 anni tà 
тети» dim lex 


Ja унема 1 documenti onde 


po 


^ edi - 19 gennaio 
Xe киз Vol. зэ, 8. seines RG, > 
m 


+ ты 6 + уш, 197, S. sà, 
jandage pneumatigue «vec couronne de rene 


'TRIA — RIVISTA TECNICA и» 


Majon Ernest, n Wterdale, Cookhum Dane, Berkshire (Iughiterea) = 15 geu- 
aio 1901 шш 6 - Yol. 199, N, 96, Mí, Atti Yol, 59, N. зан, N, G. - l'erfetton 
ements sor supports pour bicyclettes. 

Sociité de Trémluge, а Рат}! - 15 gennaio 190L - aul 18 - Vol. 197, X. 07 
M. Atn; Vol. ID, N, B8120 IL Q. = Systeme do machine pour percor et t» 
rivale et nutros pices de bois analogues 

Visi Denis ls a Lione (Franeln) = 18 gennaio 1901 - anii 5 - Vel, 157, X, 99, 
т. Atti Vol. зә, N. SEIS, И. 0, - Avertisseur dloetriguo destiné à 
tentativo» d'eftnetion ie foret н = profomgomento, (Рима del 
Ж mogiio 1900, Vol. 181, N. 145, per umi 1 a datare 31 marzo 1900), 

tav. Giovanni, a Torino - 19 gennaio 1900 - amni 9 - Val. 120, Ж. 99, 

к. Att Val, 39, N 95424, N G, « Apparocehio a chiusura automatica per bagni 
A doeela con robineti di miscela per acqua calda © fredila, graduato con o senza 

metro, per ues di stabilimenti pubblici, popolari, idroterap 
Lavagna Freneeseo fu Giuseppe, n Faenza (Kavemia) = 11 febbraio 1001 - 
Med ® = Vol 197, N. 100, М, Att; Vol. 19, N. BST, Ho. » Apparecchio 
per Ресен а болю, la traatiosione è la distrilazione delle нөр dei molari а 
esplosione di qualsiasi sistema, da npplirara. sperinlmente si automobili, ai bat- 
proe 


venir des 


nei ¢ agli apparati per la navigazione neren. 

* Parigi - 19 geniale 1901 - anni 19 = Vol. 187, S. 101, 
N миы Val. 20, N, 06123, R. G, - Machine à анар les trivalis et nutre» рі ces 
de bois надане 


aceeoek William Samb, а elfe (Inghilterra) - 19 gernio 1001 - wb 6 = 
VoL лат, воло н. Att Vol, 99, м. мнен, н. O> Preto 

Miamo per for nire i freni a mano dei veicoli ferroviari « per n 
delle leve n minno degli stes, 

Sehietendeeker A. Max, a Chemaite (Germania) - 21 енин 1901 + ami 1- 
Vo 137, X. 108, IL Ang Vol. 30, X, 56428, К. G, - Панто automatique pour 
passage à niveau. 

Mensinger Alfred Heinrich Popper Victor, a Vienna - 1 ge 
- Vol. 137, N. 101, и, Alt Vol. 39, N, 50186, N. 9. - Procedi 
sicher des déchets industriels, tels que tranches de botteravea, vinnase, pulpe 
milane, engrais chimique, масен icles, residuo d'eaux perdues de sue 


amanti nel merca 


ийе de Trimailnze, n Parigi = 29 ениш 1901 «anol 15 - Vol. 197, ¥. 105, 
пы мез Vol, 18, ¥. эмт, М. @. - Machine radiato cloctriquu & tirgfonner, visser 
de de che 


ч diviner, Inail, ete., actionunte par un meteuradcrptent far 


нга, demoni © Motogine y. 
Ferrera Michele, ремне, a Torina - Si реп 1001 - amb 1 + Vol. 197, 
S. 106, н, Att; Val өя, It G. - l'erfezionementi nelle macchina frigo- 
rifiche. 
La Siemens e Halske Aktien-Geeilschaft, a Berlino - 26 gennalo 1901 - nuvi tà 
Wal, 97, N. 107, IR Ан; Уш, зз, N. SMES, It. G, = Dispositif pour mettre, 
новаца ненен hors. te électriques 
grande intensité 
Тема Michele ө Funtana-liava Giovanni Панде, wd Аена + 26 gennai 
ami а - Val, 137, ¥, 106, Att; Tol, зө, X, эво, R, G.- Reggisella aut. 


circuit des von dueteure prineipaun de cosmo 


ce per bieiclenta. 
Cobus Antoine, a Lyon (Francia) = 29 geuneto 1901 - ити 13 - Vol, 193, N. 1 
и. Att; Vol. BO, N. S831, Ke Ge- Forme artieulêe pour la confcetion de Баша 


sorte» de chaussures. 

Wheeler Charles Alexander, Ingeguore, n° Willesden, Middlesex (Inghileren = 

18 емш 1901 - Vol. 197, S. 110, I; Аш Vol. 39, N, 68834, N, 0. - Meral ed 

parecchi perfezionati per lavare veicoli di ferrovia е sinili; И quelo titolo vicne 

sostituito del seguente : lertezionamenti negli apparecei per lavare veicoli di fer 

ovie е tramvie + completino. (Privativa del 3 aprile 1819, Vol. 106, N. 104, per 
тө dal 3i marzo 1900). 


[o 
Lt Aug Yol зш, N. S3848, M. G. = Tunovazioni us 
lubrificante. 

Baner Giungio, а Legnano, e Melluzzo Giuseppe, a Mi 
тм з. Vol, 137, N, 108, R, Acta Vol. 99, ¥. ы: 
turbine a vapore n ruote multiple 

Mergoncisi Karo, а Milano > 93 gennaio 1901 = amni 3 > Vol 197, XL 
т. ми. Vol. 39, N. SHE, It. GN. Bocco a gas di benzina von r 

Società Elektriehe Dlülampenfelrik Wait, Soharf С. a Virtua. 
male 1901 - numi G - Vol, 157, N. 111, R, Ашы Vol. 39, N, 56109, R, G. 
do fabrication et de rêpnrution de lampes &leetriques û incandescences 

Dinta Perdrient Hune ө Co., a Terri (Svizzeru) - 24 genmalo 1901 > nni LI > 
Vel. 19, №, b450, K 0. - Induit pour comptour-motour - 
del 21 maggio 1900, Vol, 122, N. 204, per numi 1 a das 


wo» таен 1901 - 
RG, - Distributore per. 


jm). 
Кєчє! Ferdinand, a Kaiserslantern (Germania) - 44 gennaio 1901 - anni 1 
Yol. 137, X, H6, К, Ait Vol, 39, N. 06451, R. @. - Procédé pour munir Jes fei 
les fleurs ou los plantes artificielles d'uno тешсе imitant le rellet du velour ou 
celui du gires 

Bov 
Vol. 20, ¥. os: 


— Parigi - 85 eme 1901 -aoni 1- Vol. 197, N. 117, R, A 
R. G, - Souvenu balai pour machines gévirarices ou ricepiriece 
Че courants Flectriques  pr/nagamento. (Privativa del 15 novembre 1058, Vul, G4, 

805, por amni 6 а datare dal AL dicembre 18823 gà prolungata per aliri 3 
эим con attestati del T maggio 1508, Val It, N. 1965 22 marao 1800, Vol. 106 
N, 25, 0 3 aprile 1805, Vol, 120, Y. 9). 

Immer Edmond, n Mulhouse (Alsazia) - 20 gennaio 1601 - anni 6 - Vol. 197, 
ж.а, M. Аны Val. 39, х IR. 0. - Apparel de remplacement automatiue 
des naveltos vides de tiers à teer, 

Berg Charles, a Chlengo ($, U. A.) - 29 gennilo 1901 - аш 1 - Vol. 197, 
Js At; Vol. 39, N. оноо, It, 0, - Véhicule а traction électrique. 

"Teese ing. Arnaldo, a Brescia > 3 magie 1901 + anni 3 = Vel. 197, N, 120, 
Jt Ms Vol. 40, N. bassi, Н. O. - Sostogno in comento armato per condotte 

riche e per srgnatazioi. 

Tannett-Walker Frddérieh Willam, Ingegne 


uo, 


„к Mandot Leeds, Yorkshire (in 


glitter) = 22 genio 1901 + auni G = Vol та, N. 181, К. Alt Vol. 30, N. миз, 
Ac 6. < Perfozionamenti velle gru loeomatiti. 
De Porto Kiche Edgard, à Parigi - 24 uimalo 1901 - nl 15 - Vol. 137, ¥, 128, 
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ТЕТ 
ie. (HI titolare del pe 
lo stesso trovato ha depositato iu F 

v di far valere in Ила И ritto di 


Co. Limited, a Elvelek Works Now- 


enetieon-T p 
m 


irelonds, crampons et vis, 

o danom = Extras 
vm 
motion dee Indophénols en di 


хы. 3, S 45041, KG. =D 


leevetto france 


cutanee Joseph зані, а Parsi sod ê = Val. 1 
NOUS мы Val. тө, N. эмы, IE G. + Ap 
lime les couteaux de diffusion employs 

Fedra Henriette, а Mei 


к. Ai Vol, 39, S. 39939, M. 


- Corset. 
рет Charles Friend, а ls 


É 


—P— 


+ Vol. 137, X. 129, к, диз Vol. 39, N. эм, п. О. 

Kalb Joana, a Püreienfekibreck (Germann) = 
Yol, 181, N. 190, н, Atti Vol. #0, N. OA, N 0. 
Tail à leur machos 


Attestati rilnetintî iI 30 maggio, 


кйшй Funk, а Chicago (8. U 
кам, в. Nu 
КҮК 


КЕТ 2 
Uso Système perfertimne de moyeu et de 


Vol, 30, к. эти, Ri 


Müeker Wilhelm Асам, a Zurigo (Svizzera) - 29 gronnio 1901 - anni 6» 
Vor. IST, NL аза m. Atg Vol. 29, N. знн, R.O. - Moteur û air chaud à 
Major James e Wood Thomas James, n Еее Саен (lugilterma) - 29 gen- 
aie 101 -anni 6 - Vol 131, N, 198, b, At Vol 89, М, OMS, М. G, < Appacer= 
chi perferionnto yer asciugare o trallaro eov Vyuidi rocchetti di filo. 
General Klertrie Comp eig, New Yer (Б, С. A) = 10 gra 
anni d. Vol. 187, N. 134, I Ан Vol, зә, N D603, R, û, = Porfee 
ments aux lampes а аг 


vulnerat euza Puso 


geo 1901 
MIDI ear rone 


N. SAG, M. 0. pow p 


^ Biergenlen Wavre (Helgi 
ami & Ito мы Vol. 30, X, эмн 
PT ee Валоне 


Pannavicini Cesare, gerente responsabile, 


LA SOCIETÀ MONZESE DI ELETTRICITÀ 


con sede in MONZA. 


rende noto che tiene a disposizione, durante 
Te sole ore notturne con orari da stabilirsi, 
700 cavalli di energia elettrica a pressi e 
condizioni di speciale convenienza da pattuivsi 
secondo le richieste. 


Agli industriali 
industriale: /) giugno 1590, Rey. 
1, per: 

* Appareil « Audiphone » destiné à 
l'éducation de l'oreille „ 

del signor Reese HUTCHISON, a Mobile 


(Stati Uniti d'America 


А, 


Маа 


L'inventore ё disposto a vendere la sudie 
a concedere licenze di lnbbricazion 
ili, — Per schiarimenti e trattative rive 


privativa, 
a condizioni 
si agli 


Menti por d'Italia 
Studio tecnico e legale per Brevetti u'invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Vie Des Maselli 9 — ROMA 


Agli industriali 


Privativa industriale: 2/ giugno 
Vol, NS, N 


„рег: . 
* Nouvelle électrode négative pour ac- 
eumulateurs au zine , 
del signor Léger BOMEL e della Società BISON, BERGÉS & Cie, 
а Parigi (Prancia). 


slari sono disposti a vendere il suddetto. modello di 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a 
dizioni favorevoli 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


nti per L'Italia: ZANAWDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 
iva industriale: 
Vol. NT, N. 157, per 
* Perfectionnements dans le traitement 
des minérais mixtes maltes ou autres sem- 
blables et des fourneaux relatifs „ 
del signor John ARMSTRONG, a Londra (Inghilterra, 


aprile 1897, Reg. Ally 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa 
oppure a conewdere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevcli. — Per schiarimenti ө trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia: TANARDO e €. 


e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Studio te 


Agli industriali 


mayyio ISO, Reg. Alla 


“p 
e automobili „ 
del signor Hubert Charles BAKER, a Hartford 


‘ezionamenti nei veicoli motori 


Suti Uniti d'Ameri 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
fucorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per ГПа: LANARDO e €. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


La ditta GANZ & Comp., а Budapest, rappresentata їп 
Milano dai signori Mechwart, Coltri & C. (via Solferino, 1%, 
è disposta a fare applicazioni del brev. FERRARIS-ARNÒ, 
Vol, 80, N. 34012 Reg. Gen, e Vol. $i, N. 319 Reg. Att per: 


*Perlezionamenti nelle disposizioni per l'avvi 
mento di motori elettrici nelle distribuzioni per cor- 
renti alternative , 
oppure a concedere licenze, 
rsi al- 
T Italia 
parte 1, 


Per schiarimenti ed eventuali trattative rivoly 
Y Ufficio brecetti d'invenzione e marche di fabbrica pe 
l'estero dell'Ing. CARLO BARZANÒ, Foro Bon: 


e por 
Milano. 


IN VENDITA. 


MACCHINE A VAPORE Sulzer 1896 con 
caldaia, viscatlatori, cavalli 28 a 43. Visibile 
in funzione a tutto Giugno. 

MACCHINA A VAPOR: 900. Com- 
pound Tandem 10 atmosfere, 325 giri, forza 
fino a 75 cavalli. Visibile in funzione. 

Dirigersi a STIRNIMANN & GULLINO, 
Torino, Piazza Solferino 16. 


Slane рети degli Operai (sue, Cooper h, corso VIE, Emanuele 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata con Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


riservata la proprietà letteraria el artistica degli 
articoli e disegni pubblicati nell'industria. 


Parte Economica 


UN CONGR 


SO PER LE PENSIONI OPERATE. 


La pensione per gli operai è indubbiamente la ri- 
forma che più oggi si discute nei vari paesi ove аш- 
сога non ebbe una soluzione definitiva: qualche anno 
1а era l'assicuvazione contro gli infortuni del taroro 
che costituiva quello che ош 
operaia, un desiderio per gli operai ed un punto in 
terrogativo pei principali; i primi — e si comprende 
— non mossi che dal desiderio (legittimo entro i natu- 
rali confini) di migliorare la propria sorte; i secondi 
nutele, 
l'industria possa trovarsi un giorno gravata da pesi che 
non è in grado di sopportare. 

Non manca lo statista  previdente di considerare, 
per suo conto, um altro lato della questione : il gravame 
che può una troppo ampia ammissione del у 
lo Stato ha da intervenire pel servizio delle pensioni 
operaie arrecare alle finanze dello Stato. 

Ш nostro giornale non ha mancato di tener dietro 
con molta attenzione e col massimo obbiettivismo al 
movimento, sia italiano che straniero, in favore delle 
pensioni operaie, e sappiamo che fra gli industriali ita- 
liani si seguono con grande interesse le notizie e le os- 
servazioni che ad esso si riferiscono. 

Crediamo, quindi, cosa utile di riferire quanto di 
più interessante si è detto е proposto al Congresso эре 
ciale, tenutosi a Pari o per ini 
ziativa (lel Museo suc bilmente 
dal Mabillin — appunto con l'intento «di esami 
erse soluzioni che presenta la questione delle pen- 
sioni per la vecchiaia. 

A questo Congresso assistevano tanto i пана, 
quanto coloro che, reputando insufficiente l'iniziativa 
privata, richiedono l'intervento dello Stato. 

Il Congresso si è aperto con la lettura di una Re- 
lazione preliminare del Raison sopra le sstituzioni per 
de pensioni esistenti in Francia e all'estero. 

Due paesi in Europa praticano l'assicurazione ob- 
bligatoria : la Germania е l'Austria-Ungheria, Ш Belgio, 
la Francia, la Granbretagna ed il Portogallo hanno 
delle società di mutuo о por il servizio delle p 
sioni, regolate da leggi speciali per la materia. La Da- 
nimarca, la Spagna, la Norvegia, i Paesi-Dassi, la Sviz- 
ra e la Turchia hanno delle società che fanno il ser- 
vizio delle pensioni, ma non hanno una speciale legi- 
slazione. 

In Inghilterra si ha un regime di intiera libertà e 
le società provvedono coi propri fondi alle pensioni 
pei soci. 

Il regime stabilito nel Belgio è sembrato partieul 


gi costituisce la pensime 


dubbiosi che ove non st procerla con le necessarie 


cipio che 


nell'aprile ultimo sco 


ile — diretto così mi 


сео: 


mente interessante : per ciò che concerne le sovvenzioni 
ogni versamento individuale — a condizione che il de- 
ponente non paghi in imposte dirette da 50 ad 80 fr. — 
riceve una sovvenzione di 60 centesimi per ogni franco 
sino a concorrenza di 15 franchi versati nell'anno: cioè 
unam Il numero degli inscritti, 
che era di 5000 nel 1890, sorpassa ora quello di cento- 
cinquantamila. 

In Francia può stimarsi ай oltre un milione il nu- 
mero dei salariati assicurati per la pensione. La melia 
delle, pensioni è, nelle casse padrouali, da 200 a 900 
franchi: per gli inscritti alla Cassa nazionale essa è di 
142 franchi e di 70 franchi nelle società di mutuo soc- 
corso e nei sinylacati. 

Al Congresso ebbe sviluppo la questione: Quat parte 
la mutualità deve prendere netta organizzazione delle 
pensioni? 

Dal Cavé fu vigorosamente sostenuto il principio 
che le pensioni per la vecchiaia vanno generalizzate, 
ina che la libertà, non Fobbligatorietà, è il sistema da 
preferirsi e da seguire, 

Il Gavelle, invece, sostenne l'obbligatorietà, fondan- 
dosi sulla indinerenza degli operai a tale questione e 
sulla relativa insufticienza dei salarii, el il Congresso, 
a grande maggioranza, malgrado fra la maggioranza 
stessa non siavi stato accordo completo, approva il 
principio dell'assieurazione organizzata, almeno tempo- 
roneamente, dallo Stato, lasciando alle Società di mutuo 
soccorso di completarne l'opera. 


imo di 9 franchi. 


CASE 


E OPERAIE E SGRAVI FISCALI IN PRUSSIA 


Il sistema d'imposte adottato in Prussia con l'ordinanza 
ministeriale del 2 ottobre 1899, comporta il principio di ac- 
cordare riduzioni e sgravi 


senli alle ease operuie. 


Comuni 
unre l'infinenza fuvorovole che provvedimenti 


Con tale sistema în modo ben inteso applicato, 
possono ае 


di кано genere sono chiamati ad esercitare sulla costru- 
zione delle abitazioni operaie. 
1 metodo migliore che i Comuni possono seguire si è di 


subordinare gli sgravi fis 
mente riguardanti l'igiene. 

Con questo metodo si sono già raggiunti ottimi risultati 
in altri paesi; in Inghilterra, per es, Inhabited houses Act 
seraya anche al di lì del massimo di un reddito di 20 ster- 
line le case operaie a certe comlizioni. Anche in Austria la 
leggo del 9 febbraio 1892 ha esonerato le nuove costruzioni 
per ventiquattro anni dall'imposta loeativa quando le costru- 
izzino certe condizion 


li a determinate condizioni special- 


zioni, destinate a case operaio, re 
Nel Belgio misure analoghe ed anche più larghe furono in- 
trodotte sin dal 1559, Quindi può dirsi che gli sgravi conce- 
duti dai Comuni tedeschi, specialmente nelle provincie re- 
nane, seguono una tendenza generale. — 
ello spirito della legislazione prussiana non sono sola- 
mente le società costruttrici cho debbono essere ammesse al 
beneficio degli sgravi. 

Questi possono estendersi ad ogui casa di operai, о abi- 
tata da persone di condizione analoga, salvo l'ammissione di 
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due famiglie, al massimo, trovantisi in condizione più elevata. 
Riserva che è interessante di rilevare per l'intenzione che 


indica : intenzione di riavvieinumento tra le classi sociali, 


GLI SCIOPERI IN FRANCIA NEL 10. 


Mentre in Italia non è pubblicata ancora la statistica 
degli scioperi del 1899, la Direzione del lavoro francese 
pubblica con lodevole sollecitudine la statistica degli seio- 
peri segnalati in Francia nel 1900. 

Gli scioperi furono #02, comprendenti {scioperanti 
(150,541 uomini, 20.759 donne, 12,570 giovani operai). 

285 degli stabilimenti ove gli scioperi si veritiearono 
erano posseduti da società per azioni, ed il numero degli 
scioperanti in questi stabilimenti è stato di 77.176, cioè il 
terzo del numero totale. 

Furono le industrie tessili che hanno fornito il pi 
numero di scioperi (236 con 49.418 scioperanti). 

Le cause degli scioperi furono multiple, In primo luogo 
vengono le domande per aumento di salari (39 scioperi 
poi le domande per ottenere il licenziamento di operai, capi 
fabbrica e direttori (104, poi le domande per diminuzione 
delle ore di lavoro, mantenendosi od aumentandosi i salari 
(100), есе. 

Quanto ai risultati furono i seguenti: 

305 scioperi con 21216 scioperanti furono coronati da 
completa vittoria, 840 scioperi con 110,338 
marono con transazion 
finirono con la scon 


grande 


cioperanti termi- 
seloperi con 55.140 scioperanti 
ta degli operai. 


Parte Tecnica 


Combustibili. 


FABBRICA DI MATTONELLE DI LIGNITE. ' 


үгел rot а рар. tt 


La fabbrica di mattonelle di lignite ehe ileseriviamo 
è fatta secondo il progetto della Maschinenfabrik Buckau 
a Magdeburgo, е deve per ora essere capace di due ap- 
parecchi d'asciugamento tubolari ө due presse per mat- 
tonelle di costruzione ordinaria unitamente a tutti i 
voluti accessori meccanici ed edilizi. È pure preveduto 
un successivo ingrandimento della fabbrica 

Gli edifici sono costrutti in mattoni e ferro allo scopo 
di garantirli dal fuoco; i tetti sono di lamiera ondulata; 
anche la scala che conduce ai piani dell'edificio desti 
ati al lavoro a umido ed all'asciusamento è costrutta 
con materiali resistenti al fuoco. 

Si è pure avuto cura di provvedere affinchè la dif- 
fusione della polvere non avvenga liberamente, Abita- 
zioni e locali di amministrazione non ne esistono a una 
distanza di 60 metri dalla fabbrica. 

La lignite viene portata nei vagonetti dal pozzo d'e- 
strazione sul ponte di comunicazione A, al terzo piano 
superiore «dell’edificio di preparazione rispettivamente di 
lavoro a umido; altezza corrispondente pure con quella 
dell'impiantito del deposito del carbone nel locale della 
caldaia, 4 

Sul ponte di comunicazione sono disposti i luoghi 
di deposito della lignite estratta, allo scopo di avere la 
lignite regia per la vendita in luogo. 

La limite, portata al secondo piano superiore nel- 
l'edificio di lavoro a umido, viene precipitata per mezzo 
della ribalta a, e per mezzo dell'elica di trasporto 4 pi 
viene in quantità eguali nella macina ¢, sottoposta ove 
la lignite viene sminuzzata e da dove passa sullo 


1 Praktischer Maschinen-Komatractenr, atto XXXIV, S. 


ceio d sottostante. — La lignite stacciata va per 
mezzo della tela di trasporto e all'elevatore f, mentre 
i pezzi più grossi attraverso alle maglie più lande 
passano al laminatoio in fino y per essere auclvessi 
portati poi, dopo sminuzzati, per mezzo della tela e al- 
l'elevatore Д 

Mediante l'elevatore la lignite sminuzzata viene sol- 
levata fino al piano superiore di lavoro a umido e mandata 
sopra nno staceio Л, ove le particelle di legno fossile 
eventualmente ancora esistenti vengono separate è con- 
dotte a tempo opportuno al focolare della calluia. 

La lignite minuta stacciata viene portata dalla 
cinghia di trasporto f alla tela д, che la adiince al ile- 
posito ul disopra dell'apparecchio d'essiccazione. 

Provvisoriamente nell'edificio del lavoro a umido si 
disp un solo sistema di triturazione, mentre viene 
riservato il posto per un secondo sistema uguale. 

Nel mezzo fra i due sistemi verrà collocato un aj- 
parecchio di rottura e uno staccio, per ricavare la li- 
guite assortita per la vendita. La lignite fina stacciata 
viene comlotta direttamente al laminatoio in fino per 
essere lavorata nella fabbrica di mattonelle. La lignite 
in pezzi cade sopra un nastro trasportatore traversale | 
e da questo sopra un nastro obliquo ун che la conduce 
al locale della caldaia, ove è destinata a servire de 
combustibile. Dovendo invece servire alla vendita vien 
caricata sopra vagoni per mezzo di sacche di trasporto 
disposte nel locale della caldaia. 


m 


Gli apparecchi di aseiuzamento lavorano su una 
elica comune. Dopo che Ja lignite è passata attraverso 
alle presse ed agli apparecchi di ascingamento э riscal 
dati a vapore e vi ha raggiunto il grado di asciuga- 
mento voluto, cale nell'elica da trasporto о, che Ia porta 
ad un tamburo stacciatore p, uscendo dal quale la li- 
guite, dopo essere stata sminnzzata nel laminatoio q sot 
tostante, viene portata per mezzo dell'elica у nelle tra- 
moggie di deposito s al disopra delle presse /. Le matto 
nelle formate nelle presse vengono portate al molo 
solito entro canali di ferro ai posti di caricamento, есе 

Le particelle di legno che si trovassero eventual 
nente ancora nella lignite vengono separate nel tamburo 
stacciatore p e riunite in una tramossia, dalla quale di 
tempo in tempo vengono portate al focolare della cal 
daia per mezzo dell'elevatore и. 


La polvere che si forma durante l'asciuzamento ed 
i vari movimenti della lignite viene separata mediante 
un'opportuna disposizione dal vapore d’acqua sviluppan- 
tesi durante l'ascinzamento e con ciò si impedisce, 
più è possibile, l'uscita delle particelle di polvere all'aria 
libera. 


quanto 


A tal поро il vapore contenente la polvere viene 
condotto in una camera D di grandezza opportuna. Ivi 
se ne diminuisce la velocità, dimodochè la polvere ha 
tempo, durante il suo intimo contatto col vapore, di 
togliere ad esso parte della sua umidità, aumentando 
così il proprio peso specifico. Da questa camera il vapore 
passa în un'altra camera più stretta C, ove è obbligato 
al assumere una direzione inversa ed una maggiore 
velocità, con che le particelle di sabbia, specificamente 
più pesanti, mantengono la direzione verso il lasso е 
arrivano, per mezzo del tulo D, munito alla sua estre- 
mità di una valvola di facile apertura, all'elica da tra- 
sporto 1. 


nde 


Tl vapore passa dalla camera C in una terza g 
camera E e da questa in una quarta camera più stretta 
con che ha luogo una ulteriore separazione delle parti- 
celle di sabbia tuttora tratteriutevi, esattamente come 
nella camera C. 

Dalla camera F il vapore passa lateralmente nel 
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condotto di scarico principa 
ancora trattenute vengono precipitate per 
ugelli, dai quali sgorga im ogni direzione aequa o va- 
pore in modo da lambire tutta la sezione del condotto 
sicchè il vapore esca all'aria liberato al più possibile 
dalla polvere. 

Le particelle di polvere vengono espulse coll'aequa. 
attraverso ad una tubazione e separate dall'acqua me- 
iante una appropriata disposizione filtrante. 

Nel locale delle caldaie si impianteranno subito 
quattro caldaie a vapore, tipo Cornovaglia, con 9 atm. di 
pressione effettiva. Le pompe a vapore d'alimentazione 
verranno collocate in un sotterraneo comunicante con- 
по all'edificio delle caldaie. Il camino avrà un dia- 
metro interno di 2500 mm. e m. 2 

AI funzionamento degli apparecchi di ascingamento 
è adibita una motrice a vapore di 450 mm. di diametro 
del cilindro e GIO mm. di dello stantuffo: una 
motrice identica serve pel funzionamento dell'impianto 
pel lavoro a umido. 

Per azionare la dinamo per l'illuminazione elettrica 


ove le particelle di sabbia 
mezzo di 


verrà aggiunta una speciale motrice a vapore 
un cilindro del 
corsa. 


avente 
diametro di mm. 820 con 500 mm. di 


4 


Per l'intelligenza delle figure si avverte che la fi 


è la continuazione sulla sinistra della fig. 


Ingegneria sanitaria. 


PROSCIUGAMENTO AUTOMATICO DELLE CANTINE 
E DEI SOTTERRANEI A GRANDI PROFONDITÀ 


Non è raro il caso che per cambiamenti avvenuti nel 
piano stradale, о per non previste infiltrazioni al disotto del 
livello dei collettori delle acque di scolo, non riesce possibile 
di mantenere asciutti i locali sotterranei se non ricorrendo a 
mezzi artificiali per elevare l’acqua che si raccoglie. 

In sostituzione delle pompe ordinario, dei pulsometri e 
degli elevatori a getto di vapore, in ispecie per le acque lu- 
ride, la Società generale per le provviste d'acqua e per le 
canalizzazioni di Monaco! applica un ad aria com- 
o automaticamente e senza alcun inter- 


tore 


pressa, il quale agi 


mediario, elevando le aeque luride, qualunque sia la profon- 
dità a cui si trovano. 

Come appare dall'unita figura l'eiettore si compone di 
un recipiente di ghisa D, nel quale arriva il liquido per deflusso 
naturale attraverso il tubo Z Allorché è riempito ha luogo 
‘accesso dell'aria compressa, la cui chiave è comandata da un 
galleggiante. — La pressione, che tosto si stabilisce, provoca 
la chiusura della valvola di ritegno che trovasi nella con- 
dotta Д, è perciò il liquido è spinto in un'altra tubazione che 
mette alla fogna o in un altro canale di scarico, Vuotato il 
recipiente l'accesso dell'aria compressa viene interrotto dal- 
l'abbassarsi, del galleggiante, e porciò il recipiente D può 
nuovamente riempirsi da sé. 

Come si vele, l'eiettore funziona soltanto’ allorchè si è 
raccolta una certa quantità di acqua, e rimane altrimenti 
inattivo. 

L'aria compressa viene prodotta con un piccolo compres- 
sore И, che può essere azionato in ditforenti modi, Disponendo 
di un motore elettrico, si fa funzionare automaticamente ap- 
рева che nel serbatoio C la pressione è scesa al disotto di 
un certo limite, 

L'esercizio diventa in questo modo assai economico, poi- 
ché il consumo dell'aria si limita al periodo in eui si deve 
smaltire l'acqua. 

Codesti impianti si contano già numerosi in Germania, e 


fra quelli 
delle cantine dell'albergo Krauss di Norimberga e delle nuove 
costruzioni della Bayerstrasse 57-59 di Monaco. 


seguiti in Baviera è notevole il prosciugamento 


L'eleratore auiomatico sopra riferito non è altro che it 
puisomotro dell'ing. Рато Kestner di Lilla, che da tempo ha 
trovato larga applicazione nelle fabbriche di prodotti chimici, 
in ispevio per elevare gli acidi minerali. 


g- 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 
MACCHINA PER MERCERIZZARE 


FILATI IN MATASSE 
DI KOPP Е USUELLI AD ANDERNACII, * 


La macchina per mercerizzare i filati in matasse della 
ditta Kopp e Usuelli e mostrata in vista anteriore nella fi- 


* Bayerische» Industric-und Gererbebiatt, 190 
$ The Testile Manufacturer, 15 maggio 1901. 
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gura 1, 
piastra Ji. 

t questa piastra trovasi una corona rialzata munita di sop- 
porti a sfere per la piastra H, che vi rimane appoggiata 
mentre ruota intorno all'albero verticale principale 0. Alla 
piastra H sono applicati quattro bracci a manovella К, fissati 
ad angolo retto fra loro alla piastra Н e muniti ciasenno di 
rulli scanálati ruotanti C, Nella piastra Æ sì trova una sc 
nalatura J, în cui le leve E sono guidate per mezzo dei 
loro rulli di guida F, mentre in giro alla piastra В ed in 
corrispondenza colle coppie di assi a manovella muniti di 


munita di un basamento A sul quale è fissata una 


rulli si trovano quattro vasche С, o per meglio dire, una 
vasca divisa in quattro scompartimenti. Nella prima vasca il 
filato è lavato e disposto sui rulli, nella seconda viene mer 
corizzato, nella terza è spremuto © nella quarta è lavato. 

Al disopra della piastra # е sopportato da quattro pie- 
dritti trovasi un pezzo anulare J, sul quale sono montati 
quattro rulli M, corrispondenti alla manovella Е della pia- 
stra ЙИ. La piastra H e il pezzo J sono collegati stabilmente 

| fra loro dai piedritti e ruotano intorno all'albero motore 0, 
| munito di «opporti a rulli, che ne rende dolce il movimento, 
| superiormente al pezzo J trovasi una piastra fissa Р sop- 


portata dall'asse motore O, sulla quale trovansi tre albe 
di епі Q è l’albero-motore e / gli alberi mossi dal medesimo. 
Per mezzo di questi due alberi R (meglio visibili nella fig. 9) 
è posto in azione tutto il meccanismo. La rotazione di ciascuna 


LE 


iL Ie 


Fig. 8. 


delle quattro coppie di assi £ nel pezzo / è comandata per 
mezzo degli ingranaggi conici S. La rotazione del secondo asse 
diritto L di ciascuna coppia che ha i suoi sopporti nel pezzo 
J è prodotta mediante una catena ed ingranaggi a catena K. 

La macchina devo rimanere ferma durante un minuto 
dopo dieci secondi di funzionamento, affinchè il flato im- 
merso nel bagno abbia il tempo di assorbire in quantità suf- 


ficiente il liquido mercerizzante contenutovi. A questo scopo 
sul pezzo J è disposta una corona dentata 7 nella quale è 
mancante alla distanza di 90°, corrispondente a quella esi- 
stente fra le coppie di assi L, un certo numero di denti, in 
modo da formare quattro segmenti nguali dentati Inngo la 
corona dentata. 

Il pignone U azionato dalla ruota a catena W montata 
sull'albero Ж, irigrana colla corona dentata Т e fa ruotare le 
piastre J e H, facendo passare le matasse per mezzo della 


guida curva D nelle snecessive vasche. Ora, quando la ruota 
dentata é arrivata nei tratti della corona, ovo i denti sono 
interrotti, la macchina rimane ferma, mentre la ruota 07 con- 
tinua a girare. Nel medesimo tempo ciascuna delle quattro 
ruote coniche N, che erano rimaste disimpegnate dalle loro 
mote motrici, mentre la macchina era in azione, vale a dire 
durante il trasporto del filato da una vasca alla vasca vicina, 
va ad impegnarsi collo successive ruote motrici corrispon- 
denti, le quali ruote motrici sono disposte simmetricamente 
intorno all'asse 0. 

In quel momento in eui In ruota conica U trovasi nel 
posto in cui non vi sono denti nella corona dentata 7, le 
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ruote coniche N sono fatte girare dalle ruote coniche che le 
comandano e vengono fatti ruotare gli assi L e i cilindri M 
delle quattro paia di rulli, 

In questo modo һа luogo la mercerizzazione dei filati 
Durante questo intervallo è posta in funzione la vite a doppio 
filetto V. Il passo di questa è tale che impiega un minuto 
preciso per portare il successivo tratto dentato della corona 
in contatto colla ruota conica 1, con che si ottiene nn'ulte- 
riore rotazione della macchina, fino a quando la ruota conica 
incontra un tratto della corona priva di denti. Ciò si ripete 
fino a che i rulli siano tornati alla loro posizione di par- 
tenza, dopo di che ricomincia l'operaziv 

Lo pareti che dividono le quattro vasche sono alte im 
modo da nou ostacolare la rotazione dei rulli ( portati dagli 
assi a manovella, 

La vite V che non può ruotare, è imunita di un mani- 
cotto Z (figure З e 4 avente uma fenditura longitudinale. 
Il pignone conico Y, che fa avanzare la corona dentata per 
impegnarla colla ruota conica Гу ¢ montato folle sul mani- 
cotto Z ed è inchiavellato sul medesimo per mezzo di una 
bietta che scorre in una fenditura longitwliuale, ed è munita 
di una sporgenza che scorte nella scanalatura della vite V 
La ruota conica X è connessa al manicotto Z, in modo 
quando è fatta girare dall'albero Jt (iz. 4), il manicotto Z 
ruoterà sulla vite ibn 


anicotto Z gira, la ruota 
à avanti e indietro per mezzo delle spor- 


conica Y si porte 
genze della bietta scorrente nell'incavo della vite V. Questo 
movimento é regolato in modo che la ruota. Y i 


iega ем 
tumente un minuto per andare avanti e indietro e viene ail 
impegnarsi nella corona dentata T, portandola in ingraun- 


mento e 
macchina. 

Tn questo modo le ruote coniche N sono di nuovo portate 
fuori di contatto delle loro fuote motrici, cosicché la merce- 
rizzazione è sospesa fino a che il filato sia passato nell'altra 
vasea e le ruote dentate sono posto di nuovo in ingranamento 
colle successive motrici. 

Quando la ruota conica Y esce d'ingranamento colla corona 
dentata T, viene portata all'esterno dalla vite doppia V, in. 
modo che il successivo segmento dentato della corona viene 
a prenderne il posto, Quando la ruota Y scorre all'indietro, 
si impegna di nuovo gmento della corona dentata, е 
lo porta ad impegnarsi colla ruota (7, dopo di che seorre di 


la ruota Û е mettendo di nuovo in movimento l 


bel nuovo verso l'esterno. 

Il tiluto è а 
manovella Æ souo obbligati a trastarsi luugo la guida curva D 
per mezzo dei rulli di guida F е quando questi braci 
trovano nella loro posizione più bassa, le matase di ti 
portate dai rulli M e € hanno la massima tens 

Quando il iilato viene montato sui rulli, i bracei £ son 
in corrispondenza alla posizione più alta della guida eurva D 
Da questa posizione la macchina lo porta alla vasca più vi- 
cina, che è гї soda T filato è immerso 
nella lisciva sotto leggera tensione alla sua lunghezza natu- 
rale, mentre i 


tenuto teso nel modo seguente: i brac 


ta di lisciva di 


Ili ni qnali è appeso sono fatti ruotare co 
tinuamente. Questa operazione һа luogo nella posizione in 
eni mancano i denti nella corona dentata 
rimane ferma durante un minuto. 

AI successivo movimento in avanti della macchina le 
matasse passano nella vasca ove il filato viene spremuto. Lu 
macchina rimane di nusvo ferma per un minuto е il filato 
in questa vasca viene teso un po più colla continua rota- 
zione degli assi diritti L muniti di rulli M. 

Contemporaneamente i bracci a manovella si trovan 
posti verticalmente al disopra di due rulli di caucciù, mon- 

ti sopra appositi sopporti sul fondo della vasca, dimodoch 
quando la macchina è ferma, il filato è serrato fra i eilindri 
di enuecii e i eilindri € montati sugli assi a manovella К 
quindi «premuto, X 
sui cilindri in can 
vano sopra. 


e la macchini 


medesimo tempo la necessaria pres 
a dai cilindri he vi si tro 


өзеге 


La spremitura del filato non һа lo scopo di liberare com- 
pletamente il filato dal liquido mercerizzaute, ma solament 
di impedire che vada perduto l'eccesso di liquido che pu 
essere stalo assorbito dal Dlalo stesso, AL su 
mento in avanti della macchina le m 


essivo mov 
e ni rulli 


tasse ар 


t41 


entrano nella vasen suss 


nente a fine di essere lavate. Qui le 
matasse raggiungono la massima tensione, i bracei £ trovandosi 
nella loro posizione più 
rulli M che portanu il filato sono posti continuamente iu ro- 


wea. In questa vasca, mentre i 


fazione, il filato vieno lavato mediante una disposizione di 
spruzzo e spremuto, e in seguito col successivo movimento 
della macchina, torna alla prima vasca, ove può essere. tolto 


e sostituito da una nuova m 


Secondo i costruttori, questa 
1000 libbre inglesi di filato in un 
una macchina del medesimo tipo ma 


rizzare 
10 ora, е con 
delle massime dimen- 
si potrebbero mereerizzare 2000 libbre al giorno. 


sto 


IMPIEGO DEL SACCARATO DI CALCIO 
РЕК LA TINTURA COLL'ALIZARINA. 


Federico Kornfeld, di Praga, * 
l'acetato di calcio, che si impiega nella tintura in rosso turco 
e per Ta produzione delle la ima, col corrispon- 

o, Questo si aggiunge al bagno di tintura dopo 
vere preparata la fibra colle emulsioni di olio di oliva, o 
con derivati solubili dell'olio di ricino, come nel processo 


propone idi sostituire 


ordinario. 

м tato di calcio a freddo non esercita azion 
solvente sensibile sull'alivariva, il saecarato di calcio fornise 
un composte solubile, tanto che il bagno si rende limpido. 
La combinazione che la calce forma col saccarosio е coll'ali- 
zarina è però instabile, sicché il cotone mordenzato si appro- 
pria egualmente la materia colorante, formando coll'allumina 
che trovasi sulla fibra una lacca mista, ehe contiene ad un 
tempo gli acidi grassi e la calce richiesti per la vivacità е 
lu resistenza della lacca. 

La colorazione avviene in modo uniforme e sembra che 
anche l'interno della fibra riesca me 

Il procedimento si applica a 
e vuolsi torni vantaggioso per i processi accelerati di tintu 
nei quali, cio, si vuole con poche operazioni 
raggiungere una sulticiente resistenza, senza dover lamenta: 
le inegnaglianze o le finmmegiiature. 


ptre l'ae 


lio accessibile alla tinta, 
nche alle altre fibre vegetali 


in rosso ture 


к 


Culduie e macchine a vapore, 


IL COLLEGAMENTO DEI TUBI 
NELLA COSTRUZION UE CALDAIE 
j A TUBI D'ACQUA 
DI с. WALCKENAER. ? 


п» 
Collegamento dell'insi 


ОООО? 


Mentre in generale ciascuno degli elementi verticali 
tutto de cui urti se ate com giunti fissi 
come è già descritto, col sister it» finora quasi eselu- 
Naeve 


forma u 


sivamente da De vengono raggrappati a due a 
tubi contigui per mezzo di collegamenti 
ità dei due tubi d'uno stesso pi 


fissi, incastonando 
lo estro 
quanto sul di dietro, in una seato 
di cui si vedono le disposizioni generali nello fig. 11 
cui l'ultima presenta la vi 


ato sul davanti 


di raccordo, come quella 
15, di 
ta iu elevazione in iscala ingran- 
ditg. «Ogal élemiülo verüewle del (оніо к cota pons delli 
коугарр а zig-zag d'un corto numero di coppie 
di tubi, e tanto davanti quanto di dietro, ciascuna delle sea- 
tole sovrapposte d'uno stesso elemento 


j posta dp relazione 
colla suecessiva per mezzo di comunicazioni esterne dotte 
аник doubles, Le fg. 11 е 15 mostrano alla loro parte sinistra 
uno di tues pezzi, di eni la fig: 16 rappresenta il dettaglio 


in iscula maggiore, mentre Ja fig. 17 completa i disegni pre- 
nera 
› di anelli bieo- 


сейеш, con una vis disposizione 
И vaso doppio si applica coll'intermer 


1 Patente germane, S, Hel, in data 1 magio 190 
з Annales нен Мапа, їз, 
3 Vei LDiualrin, Van. S. 23. jai 30, — miles Чех Mimes, Vo, v. v 
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nici sugli orifici corrispondenti delle due scatole che con- 
giunge, a guisa di un tampone non autoclave, Esso stabilisce 
un collegamento obliquo fra lo due scatole pel passaggio del- | 
l'acqua è del vapore: nel medesimo tempo fa, per la pulitu 
lo stesso officio di due tamponi di fori per la mano, gli ori- 
fici du esso ricoperti trovandosi in faccia a due tubi, Per te 
nere in posto i pofs anzidetti, è fissato ul centro di ogni 
scatola di raccordo un bollone, alla cui estremità si adatta 
un'ancora tenuta da un dado, e le due brauche dell'ancora 
vengono ad appoggiarsi sn due pots vicini, Ogni doppio vaso 
è tenuto fisso in virtù dell'azione combinata di due ancore. 
Alla base del fascio tubolare, le coppie di tubi della fila 
inferiore sono messe in comunicazione. posteriormente, con 
wn collettore orizzontale, a sezione rettangolare, chiamato 
cumpana di alimentazione. Questa comunicazione è ottenuta 
per ogni coppia di tubi, per mezzo di un vaso doppio la eui 
estremità inferiore ricopre un orificio prati 


to mella parete 
di fronte della campana: un bollone ad ancora, fissato alla 
campana, preme questa estremità inferiore del vaso doppio 
per mezzo di uno dei bracci della sua ancora, mentre Taltro 
braccio si appoggia sopra un rigonfiamento, situato sulla cane 
pana allo scopo di otfrire una sporgenza analoga a quella 
di un vaso. 

Anche anteriormente, questa stessa coppia di tul 
ponente la fila inferiore del fas 
sizione speciale. 

Dei due tubi di ogui coppia uno solo ha di fror 
l'estremità del vaso doppio 
alla scatola sovrastani di fr 
hoccatura di al 


com- 
presenta pure una dispo- 


scatula di r 
Тайно non si trova l'in 
па comunicazione: è però necessario che vi 
sia un foro per la mano per la pulitura e lo riparazioni. 
Peretò la seatola di raccordo porta di fronte a questo secondo 
tubo un orificio coperto da un 
mostrato a destra nella fig. 1. 


so semplice come quello 


Alla sommità del fascio tubolare vi sono disposizioni 
analoghe, Le scatole posteriori della Ша superiore portano 
cinsenna un vaso doppio ed un vaso semplice e le sea 
anteriori sono messe iu comunicazione: pe 

doppi con un collettore orizzontale a sezi 
chiamato campina di киришке. In un siste 


mezzo di vasi 
angolare, 
uito 


stabilità è garantita finchè nessun'aneora ced: 

Diverse disposizioni vengono impiegate per fissare i hul- 
loni d'ancora sulle scatole di raccordo ө le campane, Assai 
spesso il bullono finisce in una testa quadrata, che s'impegna 
in una cavità praticata nella parete della scatola o della cam- 
pana con una specie di giunto a baionetta (nella tig 19 
si vede la forma di ità in cui la testa del bolle 
impegna movendosi dall'alto în lusso). Il collegamento così 
formato può essere disfatto spostando il hollone dal basso in 
alto con nn movimento in senso opposto, a meno ehe non sia. 
aggiunta una disposizione apposita per sopprimere, a bollone 
in posto, la possibilità di un tale ritorno. La rottura o lo 
spostamento di questo bollone fu più volte causa di accidenti 
fra cui alcuni gravissimi. 

La fig. 18 rappresenta un collegamento di tubi di una 
caldaia De Naeyer dopo un accidente avvenuto il 24 otto- 
tire ISSS ehe costò la vita a tre uomini, in seguito alla tromba 
d'acqua formatasi per lo spostamento di un bolone, 

Dope laecidente si riconobbe che il lollone d'ancora 
cctrispondente a un vaso semplice C e ad un vaso doppio 
vicino [Psi era staccato senza rottura dalla scatola relativa | 
e ginceva al suolo. Il secondo hollone d'ancora che dava sul 
vaso doppio В non si era staccato, ma l'ancora aveva ruotato 
di 75°, mentre il lollone si era contemporaueamente torto, Il | 
vaso semplice C e il vaso doppio B, resi così lihe 


ie si 


da ogni 
attacco, erano stati slanciati fuori unitamente agli anelli Di- | 
conici corrispondenti. Finalmente lo spostamento dell'ancora 
che aveva ruotato di 75° aveva pure avuto per elfetto di ren- 
dere libera uma delle estremità di um altro vaso doppio AA 
questo erasi spostato al resa libera е l'anell 
corrispondente era stato lanciato fuori, Tn tutto, quattro ori 
fici del diametro di 90 mm. appartenenti a dne scatole dî 
raccordo contigue si erano trovati sturati e avevano dato 
sfogo а una corrente di acqua e vapore. Si erede sia stato 
ма colpo applicato sia sull'anco nto | 
dalla scatola, sia sopra uno dei vasi in contatto con questa 


sun estremit 


i il cut bollone si è st 


ancora, che ha avuto per effetto d'imprimere айа testa qua 
drata del bollone il movimento ehe lo fece uscire dalla sua 
sedo. 

Conviene far notare che la caldaia che diede luogo a 
questo accidente, co 
idente avvenuto il 27 maggio 1809, presentavano In dispo- 
sizione generale rappresentata nella tig. 19, in eui il fascio 
di tubi è diviso nel senso dell'altezza in due parti distinte, 
venti ciasenna la propria campana d'alimentazione e la 
propria campana speciale di vapore e comprendenti l'una. le 
due tile inferiori di tubi, l'altra il resto del fascio. 

La seconda esplosione ebbe luogo nella parte superiore 
Fra la campana d'a azione intermedia е la campana di 
vapore superiore, e colpi i due elementi vertienli di destra. 
Posteriormente (fig. 20, parte a sinistra) i vasi, gli anelli bi- 
conici, i bolloni ad ancora di questi due clementi furono 
quasi tutti lanciati a distanze varianti da 2 а 12 metri 
di questi bolloni erano rotti, la maggior parte erano defor- 
mie di tubi componenti i due elementi, 
fatta eccezione della coppia inferiore di ciascuno di essi, fu- 
топо smosse dal loro posto; la fig. 20 permette di giudicare 
di questa dispersione delle p 


i pure quella che produsse un secondo 


due 


arti costituenti il generatore, Lo 
mento, salvo per im solo paio, Ги in avanti: tre coppie 
ii tubi fra gli altri furono lanciati nella sula delle mac- 
chine. 

Tutti i bolloni ad ancora della facci 
turti aleuni rimasero а 


sposti 


ta anteriore furono 
enti alle loro scatole, altri se ne 
sticccarono in seguito ad uscita dalle loro teste quadrate, 
La tig, 21 mostra la vista di un fascio tubolare dopo un 
altro accidente avvenuto il 21 novembre dello stesso anno 1801 
a una caldaia del medesimo tipo delle precedenti, Tale e 
i era stata rimessa in servizio il giorno prima dopo una 
rmarla quas subito perchè si 
vano delle fughe a due anelli biconici della facciata 
ro. Il fuochista, dopo aver vuutato l'uppareech 
M è sostitui con un nuovo vaso il se 
tire dal basso dell'elemento verti 
secondo a partire da destra): smu 
il primo vaso d 


tura: ma si dovette 


ndo vaso a 
le aito da fughe (era il 
tò, ripuli e ri 


ise in posto 
ò i tre bolloni 
е per eseguire tali opera- 
gioni, e disse di non averne serrati altri, 

Auteriormente, secondo le sue dichi 
sortito che i due holloni d'ancora 


questo elemento; poi 
is aveva dovuto api 


d'ancora e 


ioni, non aveva 
uforiori dell'elemento 


Fu quindi rimessa in fuoco la гайыш: 
avvenne l'esplosion 

Delle otto paia superiori di tubi del secondo elemento, 
uno, quello situato più in basso, si spostò di m. 0,50 verso, 
Ja parte anteriore della caldaia : gli altri sette furono lanciati 
fuori del forno nella medesima direzione, essendosi aperte, 
rotte e gettate a terra le dne imposte della porta della sca- 
tola dei tubi. Inoltre le due coppie superiori di tubi del primo 
elemento subirono uno spostamento in senso inverso, all'in- 
dietro; una di esse venue arrestata în questo movimento 
riscaldatore che limitò l'ampiezza della proie 

Tre bolloni d'ancora si trovarono spezzati, uno apparte- 
neva alla facciat ossia quello fissato sulla scatola 
della coppia di tubi spostatisi all'avanti di soli 70 em; un 
altro apparteneva alla facciata anteriore, e cioé quello che 
tratteneva dal lusso un vaso doppio, di cui la parte superiore 
corrispondeva alln stessa coppia di tubi 
re il posto del terzo hollone spez- 
zalosi: sì suppone che la serie di questi sia cominciata colla 
rottura del primo di questi balloni, L'aceidente costò la v 
a due nomini, mentre altri due forono solo scottati. 
gli necilenti rammentati, dovuti al distacco © 
dei holloni furono i sol 

1n aleune caldaie di recente costruzione, la саха De Naeyer 
sustitui per le due tlle di tubi più prossimi alla griglia, il 
modo di raggruppamento di eui sopra, con nu sistema d 
verso 
I tubi componenti q 
seuna delle loro estremi 
nella cui parete sono inseriti. 

Questa eusa colletirice ha l'altezza corrispondente alle 
que file di tubi e nel senso della lunghezza della caldaia ha 


on si potè identif 


te duo file sono tutti collegati, 
i, la om 


casa collettrico unica 
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а tubi d'acqua 
(Vedi articolo a pag. 421) 
porizzatore De Naeyer, — Fig. 18. Accidente del 24 ottobre 1898, — Fig. 20. Accidente 


del 27 maggio 1899. Parte sinistra facciata posteriore, e parte destra facciata anteriore, 
dopo l'esplosione, — Fig. 21, Accidente del 21 novembre 1899. Vista del fascio tubulare 1899. 


Vig. 20. 
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li articolo + 
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tutta l'estensione del fascio хари 
municazioni conducono il vapore che si forma in questa parte 
direttamente al serbatoio superiore d'uequa e di vapore, 

Quanto al resto dell'apparecchio, fa agginnta una piastrina 
di guardia sopra ogni scatola di connessione, la quale ү 
strina, wma volta messa in posto il hollone d'ancora, viene 


ratore. Delle speciali eo- 


fissata al disopra dell'entrata della sede che contiene la testa 


quadra del bollone, allo seopo di rendere impossibile il mo- 
vimento di ritorno che libererebbe la testa quadra stessa, 


Illuminazione. 


INTORNO ALL'ESTRAZIONE DEI COMPOS 
DEL CIANOGENO DAL GAS ILLUMINANTE. 
11 Eb ULTIMO." 


(ttiassunto da una conferenza del dottor Soheuer 
tenuta all'Associazione del chimiel todesenti 


Affinché il gas possa essere spogliato il più possibile 
dai composti di cianogeno, occorre che si ponga molta 
cura nella depurazione a secco. Tale condizione si ra 
giunge ancora imperfettamente: infatti durante l'eser- 
cizio 1899-900, nel gas delle condotte di Мацер 
trovarono gr. 71,1 a 81,3 di cianogeno per ogni 100 me., 
cioè а ‚ү della quantità contenuta in origine. Quant 
più il gas contiene ammoniaca, allorchè arriva nel d 
puratore, maggiore è la proporzione di cinnogeno ch 
viene trattenuta; ma — come venne giù avvertito — in 
presenza di questa base si forma del solfocianato, che ha 
poco valore rispetto al ferrocianuro. Degno di nota è il 
fatto che il cianoggeno agendo snl solfuro di ferro rende 
nuovamente libero dell'idrogeno solforato, ciò che si op- 
pone alla completa eliminazione di questo composto. 
Il cianogeno che rimane nel gas si scioglie in appresso 
nell'acqua dei gasometri e corrode Je pareti metallich 
come venne in più occasioni avvertito, 

Codesto inconveniente el il desiderio di utilizzare 
meglio i composti del cianogeno che sfuggivano ai me- 
todi di depurazione fino ad ога adottati, spinse parecchie 
officine a istituire nuove ricerche. In Inghilterra si è 
tentato di condensare tutti i composti acidi contenuti 
nel gas, obbligando questo nd attraversare nn lavatoio 
contenente dell'ammoniaca. 

Knublanch* migliorò notevolmente il reddito in 
ferrocianuro facendo passare il gas attraverso un bagno 
contenente degli alcali, o terre alcaline, con terro, ossidi 
e ilrati dello stesso metallo. 

Secondo Blum, codesto procedimento fu trovato 
praticamente applicabile, ma dalle prove eseguite non 
risultò rimunerativo. Maggiore fortuna arride al processo 
del dott. Bueb, il quale dispone dopo il separatore del 
catrame una cassa di lavaggio divisa in parecchie cr- 
mere comunicanti fra loro e nelle quali il gas incontra 
una soluzione concentrata di solfato ferroso che si 
muove continuamente. Questo sale fissa dapprima Pam- 
moninen e l'idrogeno solforato, formando del solfato 
ammonico e del solfuro di ferro. Quest'ultimo reagisce 
col cianuro d'ammonio, che il gas contiene, formando un 
composto insolubile di ferrociannro doppio di ammonio e 
di ferro, con sviluppo di idrogeno solforato. Queste rea- 
zioni si compiono progressivamente nelle differenti ca- 
mere, sicchè alla fine pressochè tutto il solfuro di ferro 
viene scomposto (dal cianuro d’ammonio. 11 precipitato 
che si forma presenta color giallo o bruno, Ма la con 


sistenza del catrame e la proporzione di cianogeno che 
contiene corrisponde ad un contenuto di 18-20", di 


туей mel! 
* Patente er 


me XVI, S. dis pn а. 
anlem, ¥. 4115 


RIV: 


A TECNICA 


rocianuro potassico, 
Prussia, ciò che equiv 


oppure di 12,2-135%, di blen di 
le ad una ricchezza superiore 
hè essic- 
fino a raggiungere 3077, di blen di 


a quella delle masse depuranti ordinarie, poi 
cato si ar 
Pro 


chis 


a. 
Secondo Ledig. il processo del dott. Bueb permette 
Iurre la quantità di eianogeno che rimane nel gas 
| a 5", della quantità iniziale, el in tal modo non si 
hanno a temere le corrosioni dei gasometri e si evita 
Ja formazione dei solfocianati, Bueb, applicando il suo 
processo al gas ottenuto da diferenti qualità di litan- 
trace, potè calcolare la quantità di cianogeno che essi 
possono fornire. Così dai carboni inglesi ottenne gr. 7,4 
fei 
dai carboni della Slesia superiore ne ebbe soltanto 
ит. 4. Facendo precedere codesto lavaggio col solfato 
ferroso le sostanze depuranti a secco si dimostrano assai 
più etticaci per la fissazione lell'idrogeno solforato, il 
che torna specialmente vantaggioso per quelle officine 
che non dispongono di spazio sufficiente per un ulteriore. 
ingrandimento delle casse di depurazione. Mancando i 
composti «di cianogeno l'ossidlo di ferro residno della 
depurazione riesce più ricco di solfo e perciò nei pro- 
alotti disseceati si trovano persino 55-60, di solfo, sicchè 
possono essere destinati alla falibricazione dell'acido sol- 
forico, mentre dapprima ciò non era sempre possibile. 

Il processo ideato dal dott. Bueb è stato attivato 
da tempo nelle officine della Società Continentale del 
gas di Dessau e succorsali di Francoforte, Postdam, 
Erfurt e Gladbach. Secondo le dichiarazioni dei rispet- 
tivi direttori, i risultati ottenuti corrisposero pienamente. 
— Lo stesso vale per Budapest, Varsavia, Friburgo e 
Chemnitz. 


anuro di potassio per ogni me. di gas, meni 


n 


Per estrarre dai residui della depurazione del gas 
il cianogeno sotto forma di composti di facile smercio, 
|i fabbricanti. di ferrocianuri si sono accordati coi pro- 
della privativa del dott. Bueb. In tal modo viene 
la diffusione del nuovo processo, senza che 
si abbiano a lamentare le conseguenze della eccessiva 
| produzione, che potevasi attendere dal maggior ricavo 
| 


che si realizza, ¿ 

I vantaggi segnalati per la depurazione del gas il- 
Juminante, si applicano naturalmente anche al gas delle 
fabbriche (i coke, sapendosi che 02 a 15%, dell'azoto 
contenuto nel litantrace si svolge sotto forma di ciano- 
geno. La proporzione aumenta col erescere della tem- 
peratura alla quale si distilla. — Da alcune esperienze 
pubblicate nel giornale Gasbewuchtung, risulterebbe che 
se il regime del forno si mantiene a 800-400" C. da ogni 
me. di gas si potrebbero estrarre gr. 8 di ferrociannro 
di sodio cristallizzato, mentre а 950° ed a temperatura 
superiore se ne ritrarrebbero, gr. 56 a 95. Le prove ese- 
guite nell'officina dell’acciaieria Brymbo nel Belgio per 
utilizzare i gas che si sviluppano dai forni per la pre- 
parazione del coke avrebbero provato ehe il ricavo in 
ferrociamuro di sodio si limita a gr. 048. per ogni me- 
tro cubo, 

Come si comprende, il ricupero dei composti di cia- 
nogeno esteso anche ai gas delle. officine nelle quali si 
carbonizza il litantraee, costituirà una ulteriore sor- 
gente importante di siffatti composti, i quali ве non 
verranno impiegati come tali, essendo limitate le ap- 
plicazioni, potranno, secondo noi, essere utilizzati per gli 
usi agrari, comvertendoli in sali di ammoniaca, come 
| 1o serivente ebbe цій a tentare sottoponendo i solfocianati 
all'azione del vapore soprariscaldato. 


g 
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Siderurgia. 


BAG 


VI METALLICI PER LA TEMPRA DELL'ACCIAIO. 


Perchè riesca facile mantenere esattamente i limiti di 
temperatura che la pratica ha additati per la tempra degli 
strumenti di acciaio, destinati a determinati scopi, si ricorre 
all'impiego di bagni metallici, nei quali si immergono gli 
oggetti già induriti fino a renderli fragili come il vetro, 
affinché la tempra sim modificata in relazione all'uso a eui 
sono destinati. 

La seguente tabella riassume la composizione dei bagni 


che si impiegano per gli strumenti da taglio. Tu generale il 
riscaldamento si limita fino a indurre una tinta gialloguolu 
quando la durezza deve essere grande, como nel caso deg 
utensili per lavorare il ferro ed altri materiali molto come 
patti, cioè leghe, pietre, ece. Eguale condizione viene pre- 
seritta per i rasoi, strumenti di chirurgia, per i ferri da iu- 

gui occorrenti alla stamputura dei metalli, 


eisore, per gli ord 


per le filiere, ece. 

Per gli utensili 
russo porpora e raggiungere il viola od il bleu per quegli 
oggetti che devono rimanere elastici, come le molle di oro- 
logio, le seghe, ecc, 


da falegname devesi indurre uma tinta 


Bagno metallico 


Nome degli strumenti 


Punto Colore dell'acciaio 


Piombo | Stagno | di fusione dopo la ritempra 

| 
ЖӨ ut ж ea Ce Eua ne 4 appena giallo shiadi 
Rasoi . . < ЖҮЛ fora M^ n сег fallo sbiad. fino a giallo deci 
COMME: omes dira E gia "h | 1 giallo paglia 
GG qe у а» an бале б pe A | 1 | e 
Scalpelli, accette, ferri da piallatrici e coltelli da tasca 10 | 1 porpora 
Lame e molle da orologio . ..........| 4% Meu chiaro 
Punzoni, pugnali e piccole seghe TE, "i 50 | aum Меп osenro 
Seghoa mano.. ..... olio di lino bollente Ga | bleu nerastro. 


Secondo una comunicazione fatta alla Società Polite 


pica 
di Berlino, per i piccoli oggetti di lamiera di accisio xi pre- | 
ferisce una lega form 
di stagno, la cui te 
che occorre per neggiungore la color 

In luogo della lega accen 
bagno di sabbia riscaldato a 
per l'azzurro sbiadito, 


ala di 25 parti di piombo e una parte 


peratura di fusione corrisponde a quelli 
tra, 

ata, si può impiegare anehe un 
ino" p iw c, 


zzu: 


tinta bleu oa 


Metallurgia dei metalli minori. 


ESTRAZIONE DEL PLATINO 
DAL RESIDUI DELLE OPERAZIONI ANALITICHE 


PI ADOLFO DERTI Li, * 


In codesti residui si race 


gono inevitabilmente anche 
delle impurità organiche per modo che se le soluzioni alcvo- 
liche sono di vecchia data, gran parte del metallo û già ridotto 
allo stato di spugna, In tutti i casi conviene filtrare ed il 
residuo insolubile trattarlo coll'acqua regia per ridisciogliere 
il platino. La soluzione ottenuta non deve però essere me- 
scolata al liquido filtrato dapprima, poichè la presenza di 
acido nitrico, anche con grande diluizione, ostacola la е 
пе del metallo. Occorre per conseguenza evapo- 
э modo che rimanga 


pleta riduzi 


raro а siccità sso dell'acido 
eloridrieo. 

Seguendo il metodo ordinario d 
tino è accompugnato da 
minare l'acido solforico 


in e 


misi, nei residui il pla- 
mposti di Dario impi 
inoltre da sali di potassio, di sodio, 
di magnesio e di ammonio, 

L'alcool e l'etere non essendo di aleun impertimento pos 

essere trascurati e perciò si può aggiungere diretta 
mente alla soluzione platinica dello zinco puro, acidificando 
eventualmente con acido cloridrico per aceeleraro la ridu- 
zione del metallo, supendo che i sali che l'accompagnano ri- 
mangono disciolti. 

Se dalla soluzione 


separa del elorop 
si rende necessario di opo 
viene distillare l'aleoul е Ге 


ato potassico, | 
a caldo ed in questo caso con- 
Siccome di solito si 


ere hanno | 


? fume nd Erfahrungen, Yol, унш. 3 
Zeitschrift fuer wp, huit, Vt 


| nostro ettettnate nel mese d 


grandi volumi di liquido, così il cloruro doppio di platino e 
ramente cristallizat, D'altra parte la diluizione 
il liquido sovrastante alla 
spugna di platino che si precipita collo zinco non deve es 
sere filtrato, ma soltanto decantato dopo sed 

In ogo di zinco puro si può impiegare anche la polvere 
impura del metallo, la quale agisce più rapidamente е non è 
сапка di alcun inquinamento, sapeudosi che Parsenico eventual 
mente contenntovi si sviluppa allo stato di idrogeno arsoniato, 
mentre il ferro e l'ossido ili zi 
Se la polvere di zinco ¢ 


di potassio 


non reca al 


un disturbo, pere 


entazione, 


co rimangono in soluzione. 
nicnesse dello stagno e avvenisse 
separazione di acido metastannico, basterebbe far bollire il 
platino con acido cloridrico, Anche la presenza di carbone 
mon arreca aleun disturbo, poiché il platino ridotta si spoglia 
D 


ilmente arroventandolo. 


Avvenuta la riduzione, ciò che si riconosce dalla devolo- 


razione che il liquido subisce, si allontana lo zinco se questo 


mon si è totalmente dise 


olto © si abbandona la soluzione al 
pararla dal deposito formatosi, il quale deve es 
sero riscaldato con acido cloridrico ed in seguito lavato con 
acqua fino a che il filtrato non dinota la presenza del cloro. 
Siccome non riesce facile di eliminare le ultime porzioni, così 
conviene calcinare la spigna di platino per renderla alquanto 
più compatta e di più facile filtrazione ө lavag, 

Raccagliepdlo il metallo depurato entro un erc 
Goveh, previa 
gnito una soluzione di cloruro di platino del t 


riposo per 


ne pesato, si hu modo di preparare in se- 
plo voluto, 


Га 


Notizie. 


Commercio dell'Italia coll’estero. — La Direzione ge- 
neralo delle Gabelle pubblica il consueto fascicolo mensile 
del movimento dei nostri x li coll’estero. 


auhi cummerci 


| — Risulta da sillatta pubblicazione che nei primi cinque 


mesi del 1901, le nostre esportazioni anme 
lioni rispetto al periodo corrispondente 
mento è dovuto esclusivamente 


tarono di 4 '/ mi- 
del 1900. П migliora- 
e maggiori esportazioni 
maggio; inquantoché nei primi 
si dell'anno le esportazioni erano rimasti al disotto 
di quelle verificatesi nel primo quulrimestre dell'anno scorso, 
Le cifre delle importazioni dinotano pure un aumento, Nel 
solo mese di maggio 1901 l'Italia importò infatti una mag- 


quattro ni 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


428 L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


iore quantità di merci per ben 31 milioni di lire in con- | 
fronto del maggio 1900; il che fa salire l'aumento delle im- 
portazioni dal 1" gennaio al 31 maggio 1901 a circa 79 milioni 
di live, Ecco le cifre sommarie rappresentant 
nostri seambi nel periodo che consideriamo: 


jp valore dei 


mawei 1901 ior sul roe 


importazioni . 5. L. 791957 + PATH 
esportazioni . . . + + MMT 
E Eo 


La massima parte dell'aumento delle importazioni è do 
vuta ai prodotti compresi nella categoria XIV della тага 
doganale: cereali, farine, paste e prodotti vegetali, che pre- 
uta infatti una maggior somma di quasi 67 milioni di lire, 
1 
| 
| 
| 


dei quali 52 milioni sono dati dal grano e 18 milioni dal 
granoturco. Pel rimanente gli aumenti dij 
azione di materie ne 


luno dalla avve- 
sarieall'industria — Quanto 
alla esportazione ё in ripresa quella dell'olio, ettettuata»i per 
n valore di $ milioni di lire in più; altrettanto avviene p 
quella dei cotoni lavorati, ammentata di circa 4 mili. 
ta ê iu aumento per 
stitnita non solo dalla maggiore escita di seta groggia aid- 
doppiata e torta, ma anche di tessuti di seta neri e colorati, « 
galloni e nastri ed oggetti enciti. 


muta impor 


er 
idu 
cospiena semina di 17 milioni, co- | 


Per l'impianto di una nuova industria a Chivasso. 
— 11 Consiglio comunale di Chivasso la approv 
ultima seduta le conclusioni della Comu 
siglio stesso era stata nominata per studiare la proposta di 
impianto d'uno stabilim 


o nella «ua 
isione ehe dal C 


metallurico nella città, fatta al 
Comune, dalla ditta Assauto di "Torino, L'Amministrazione 
comunale concede all'Assanto L. 10000 una volta tanto per 
l'acquisto del terreno ove sorgeranno i fabbricati. per | 
nuova industria, più L 2000 annue per la durata v 
este concessioni sono sottoposte alle seguenti © 
principali: 1° che FAssunto si impegni ad hupiezan 
meno di 100 ope 
di 90 diminuirelibe Vasssguo annale in proporzione: gli 
W; 2° che gli 
apprendisti siano di preferenza scelti fra i giovinetti del 
comun 


dizioni 


iin media; se questi fossero al disotto 


operai non dovrauno però essere mai meno di 


| 
Impianto elettrico di Vercelli. Vercelli | 
avrà presto un completo impi arà utilizzata 
ua notevole forza idraulica disponibile, verrà creata um 


а per lam- 
а e per forza motrice, Il Municipio | 
di affidare l'intero impianto e la costruzione del | 
inario elettrico relativo alla ditta Brinsebi, Finzi e C. | 
la quale provvederà auche i motori idrauli 
li a vapore saranno 


pade ad arco e incandoscen: 
deliberi 


forniti dalla ditta F. Tosi di Legnano, 


Impianti elettrici a Ferrara. — L'ing. Turchi pre 
sent? alla Giunta municipale e alla Deputazione provinciale 
di Ferrara il progetto per l'impianto in città dell'illumina- 
zione elettrica pnbhlica e privata e per la tramvia elettrica 
Ferrara-Pontelagoseuro. 


Ferrovie elettriche della Sabina, — Per iniziativa 
sindaci di Rieti, di Torricella e di Fara Sa 
simamente convocati tutti i sindaci della Si 
nione per trattare ci 


saranno prese 


a ud una rin- 


a l'attuazione del progetto compilato | 
sa ing. Е. Ugolini e C. per una linea che 
Sabina a Roma con una ferrovia economica a sc 
ridotto e a trazione elettrica, Questa fe 
Ting de due valli del Turano е del Farfa, concorrenti en- 
trambe a Rocca Sinibalda, ed allaecerà tutti i principali paesi 
sabini situati sui deelivi delle due valli. Sorgeranno stazioni | 
а Rieti, Magnalardo-Belu Buren Siuiballa, Torricella, 
Ponte Buida, Monte S. Maria, Ponte Graniea, Fara Sabina, | 
E ove la linea sarà unita alla Roma-Orte, La lerrovi 
della lunghezza di elim. (0, importeri la spesa totale di ей 
saranno possibili giornalmente 16 treni v 
f 16 freni merci, composti di due vetture, 
Tramvia elettrica Livorna- Montenero, — Nella scorsa 


settimana fu aperta all'esercizio la nuova tramvia elettrica | 
Livorno-Mentenero | 


mento 


via sarà costruita 


quo | 
aguiatori 


milioni 


| fratelli Dal Lag 


Per l'illuminazione elettrica di Vicenza. — La Giunta 

comunale di Vicenza ha stipulato una convenzione coi signori 
di Valdagno, nella 4 

gano di tenere a disposizione del Comune per un anno una 

forza elettrica di 130 cavalli, tratta dal torrente Agno: ө 

d'altra parte il Comune s'impegna di addivenire nel termine 

suddetto alla stipulazione definitiva del contratto. 


ale questi si obbie 


Domande di derivazioni d'acqua. — 1» signor Giulio 
Cesare Mancini ha presentato il progetto е la domanda per 
la concessione di litri 1100 d'acqua da derivarsi dal fiume 
Astura, in provincia di Roma, comune di Nettuno, in luca 
lità C. 
© 5. 
un'energia teorica di 400 cavalli dinamici, da trasformarsi iu 
corrente elettrica, da trasportarsi anche a distanza, per uso 
industriale. La derivazione sarà perenne e l'acqua sarà presa 
a bocea tasata, Siccome la portata di massima magra del 
fume Astura è inferiore a quella che si richiede di derivare, 
quando esso alibia ricevuto il contributo del fosso della Cro- 


mpomorto, e precisamente alla continenza del fosso 
tano, allo scopo di ricavare, eon nn dislivello di n 


vetta, prima della presa del canale progettato si immette 
nel fosso di Carano le acque di quello i 


ae 
lla. Crocetta, nu 
ale capace di convogliare i 90 litri di 
acqua che in magra questo fosso соода, L'opera di р 


diante un piccolo ca 


consiste in una diga di sbarramento dell'alveo incassato del 
fume Astura, capuce di elevarne il pelo d'acqua di massima 
magra alla quota di m. 40 sal livello del mare. 
siste în una paratoia im legno, della largi 


a diga con 
ex di om. 
sostenuta da due piedritti in muratura di pietrame, col 
А costruito un canale d 
Junghezen. di m, 7710, eh à interamente in terreno 
pianeggiante, di Meile scavo, costituito da sahbioni quater- 
mari, La spesa per le opere idrauliche, per l'impianto idro- 


elettrico ed accessorio viene preventivata in L. 120.000. 


da un areo puro in piet 


— Il sig ing А. Cavalicri-Ducati ha presentato alla Pre- 
fattura di Bologna una domanda diretta nd ottenere ln di 
cliiarazione di pubblica utilità per la costruzione nell'alta 
Valle del Setta, in Piano di Setta, comune di Monzuno, di un 
lago artificiale nu ento della vallata, 
allo scopo di derivare la quantità massima di moduli 30 di 
acqua al'minuto secondo per usa di forza motrice lungo il 
percorso della derivazione, e per i servizi pubblici e privati 
della cit Bulogi 


— 1 sigu, аео Antonio fu Antonio, Veronese Do- 
menico fu Luigi e Brusaroseo Giuseppe fu Antonio hanno 
presentato donunda alla Prefottura di Vicenza per ottenere 
la concessione di derivare dal torrente Chiampo in Comune 
dti Crespadoro, moduli 1 e litri 10 di aequa. al minuto se- 

lo allo scopo ili valersene per printuzione di energia 
elettrica da distribuirsi a distanza sotto forma di energia 


te opera di sham 


luminosa e di energia meccanici 
Concessione di derivazione d'acqua. — Venne con- 
ssa al signor Giannotti Guglielmo fu Vincenzo la facoltà 


are, a bn 


deri libera, aeque torbide in tempo di piena 
1 finme Arno, presso 8, Frediano a Settimo, in comune di 
Cascina, provincia di Pisa, allo scopo di utilizzarle per la 
industria dei laterizi. 


Una nnova miniera di manganese. — Da Sussari si 
annunzia che nella tennta Minerva, presso Villanova Mente» 
di proprietà Hakounine, è stato scoperto un riceo pia- 
se Presto una estera inizierî 
di esplorazione. 

Per l'industria della seta. — Non avendo trovato di 
iudicare il premio Battaglia di L. 267, sedulo eol 1900, 
Società d'incoriggiamento d'arti e mestieri di Miluno pub 
nio di L. 19 da conte 
a quel proprietario di un toreitoio di seta nelle. pro- 
ie di Milano e di Como che abbia introdotto colla ap- 
fezionamenti da poter 
la chi presentasse 
invenzioni, pertezionamenti o studi riferentis alla haehieol- 
tura, frattura, foreitura, tessitura, tintoria e apprettahum. 
* della seta ed alla lavorazione dei easrami di seta in Italia. „ 


socie 


blica un nuovo concorso ad un р! 


plicuzione di nuove maeehine tali pe 


con vantaggio gareggiare coll'estero; 


Le istanze dovranno presentarsi alla Sede del 
via S. Мана, 19, non oltre dicembre 1902, 


ocietà, 
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Premio di 20.000 franchi per la denaturazione 
dell'alcool in Francia. — Il Parlamento francese 
recentemente aleune disposizioni di legge destinate a favo- 
rire lo sviluppo del consumo degli alcool denaturati, La tassa 
di denaturazione di 8 fr. all’ettolitro fm sostituita da un 
semplice tassa di statistica di fr, 0,25, ed a partire dal 1° gen- 
maio 1902 i devaturatori saranno rimborsati, in ragione di 
fr. 9 per ogni ettolitro d'alcool puro sottoposto alla denatu- 
razione, delle spese ocensionate dall'ag; 
denaturanti richieste dai regolamenti, Senza dubbio siftatti 
provvedimenti, allorchè avranno ricevuto la loro completa 
attuazione, ridurranno il costo dell'alcool denaturato e per- 
metteranno ci 


pprovò 


giunta delle sostanze 


a questo prodotto di conquistare il posto 
importante che gli spetta nel riscaldamento, nell'illumina- 
zione e nella produzione della forza motrice. Ma per soddi- 
stacenti che possano essere i risultati attesi dalle nuove di- 
sposizioni di legge, il Governo della Repubblica non intende 
perdere di vista i vantaggi che si avranno dalla scoperta di 
un agente di denaturazione altrettanto efficace e meno co 
stoso del denaturanto generale di cui si fa uso attualmente. 
Perciò, nell'intento d'incoraggiare le ricerche in questo senso, 
il ministro delle finanze signor J. Caillaux propose testè al 
Parlamento di assegnare un premio di 20.000 franchi alla 
persona che scoprirà un denaturante più vantaggioso dal 
doppio punto di vista del Tesoro e dell'industria, del denatu- 
rante attuale. Il compito di conferire il premio sarà affidato 
alla Commissione dei metodi d'analisi e della denaturazione 
dell'alcool, istituita presso il Ministero delle finanze fin dal- 
l'anno 1996 е che, composta di specialisti, di scienziati, di 
rappresentanti dell'industria e di funzionari dell'Ammi 
zione, riunisce tutte le garanzie desiderabili. 


Vagoni ferroviari rivestiti di piastre di rame. — 
Da circa due anni si è provato, per la prima volta, ad uti 
lizzare delle sottili piastre di rame per rivestire le vetture 
ferroviarie da viaggiatori, Si cercava in tal modo di evitare 
la pittura e la verniciatura usuale delle superficie esterne. 
La vettura sulla quale si fecero le prime prove appartenev 
alla Società * New York-New Haven-Hartford Railroad 
che fece l'esperimento secondo i suggerimenti del eapo dei 
suoi opifici di costruzione, signor W. P. Appelyard. Tale 
esperimento ha dato risultati così soddisfacenti, ehe la С 
paguia delle strade ferrate d'Erié fece costruire per il suo 
parco di vagoni 29 vetture nuove, ricoperte di queste piastre 
di rame, Lo spessore delle piastre indicate è per le superfici 
longitudinali di 6,019 pollici inglesi, per le pareti trasversali 
di 0014 e per la copertura di 0051. Le piastro di rame sono 
fissate al legno per mezzo di viti. Dopo esse 
alle vetture, osse vengono lavato eon una soluzione a 
destinata ad ossi 
uniforme; senz ione atmosferica produr 
ossidazione irregolare che farebbe perdere al colore delle 
vetture il suo carattere d'uniformità. Le prime spese song 
maggiori di quelle risultanti dalla pittura abituale; ma in 
ultimo l'economia reulizzata è rilevante. 


е stato adattate 
cidulata, 
ге la superficie. Ne risulta una colorazione 
di ciù Ta 


Contro le frodi dei formaggi. — La Camera di com- 
mercio di Reggio Emilia diramò alle consorelle del Regno 
uno schema di disegno di legge contro le adulterazioni dei 
formaggi, destinato ad impedire che i formaggi adulterati 
sieno venduti a seopo di concorrenza. per quello che non 
sono. L'opportunità di far approvare dal Parlamento ui 
leggo siffatta, emerge in particolar modo ove si rifletta che 
la produzione del burro è in continuo incremento, e che 
aumenta di conseguenza la massa di latte magro, il quale dà 
il reddito massimo allorchè viene trasformato in formaggio 
margarinato. Ora, segnatamente si trovano în commercio d 
formaggi di grana margarinati che danneggiano gravemente 
la nostra industria del caseificio, sereditando anche all'estero 
i nostri prodotti. Intanto alcuni. paesi importatori minacciano 
giù di escludere dai loro mercati i formaggi italiani. — La 
Camera di commercio di Reggio ha дїй convocato i pro- 
duttori e commercianti della regione а una grande adu- 
nanza per trattare dell'importante argomento. Ciò premesso, 
riproduciamo gli $ articoli che costituiscono lo schema del 
disegno di legge: 

rt. 1. — Coloro che a scopo commerciale fubbricano, 
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tengono in deposito o pongono in vendita, esportano od im- 
portano nel Regno, formaggio n 
con latte intero; o più о meno sp 
0 di panna di latte, hanno Го 
cile sul prodotto 

Art. 2. — La marca 
punti diametralment 
chia 


n esclusivamente preparato 
mato, о più o meno addi 
bligo di m 


marca spe- 


consisterà nella impressione in due 
opposti nello scalzo della forma ed in 
re lettere delle parole * formaggio artificiale ye 


L'impressione dovrà penetrare nel formaggio per non 
meno di 4 millimetri ed approfondirsi in un punto almeno 
per un centime 

Art. 5. — L'aggiunta al latte od al formaggio di zafe- 
rano, amnato e sale comune (eloruro di sodio) non importa 
l'abblizo della marea speciale sul prodotto, né gli altri ob- 
їйдї imposti dagli articoli seguenti 

Art. 4. — I fabbricanti è commer 
devono indicare colle p. 


fanti di cui all'art. 1 
ole * fumaggio artificiale „in cas 
ri sulle casse, tele, carte, involti di qua- 
Innque specie, coi quali pongono in vendita o fanno viag- 
giare il prodotto, Ja natura dell'articolo, e designarlo sempre 
colle stesse parole nello fatture, registri, lettere o polizze di 
carico, 

Art. 5. — Nei locali dove si fabbrica, o si tiene in depo- 
sita, o viene posto in vendita il prodotto indicato all'art. 1, 
fubbricanti e commercianti debbono tenere un cartello che 
porti in lettere chiare e grandi le parole * finmmayyio artifi- 
ciale p 

Tale iscrizione deve trovarsi sempre, anche esternnmente, 
nèi locali di vendita. 

Art. 6 — L'inosservanza delle precedenti disposizioni 
sarà punita con la multa da D. 400 à L, 4000 e, in caso di 
recidiva, anche 


ratteri grandi e ch 


m la detenzione fino a sei mesi e la sospen- 
sione dall'esercizio Па 20 giorni a un anno, 


In ogni caso si farà luogo alla confisca della merce, 

Art. 7. — In quanto non siasi diversamente provveduto 
colla presente legge rimangono in vigore le disposizioni del 
Codice penale e di leggi speciali in materia. 

Art. 8. — Le autorità governative e comunali incaricate 
della tutela dell'igiene е della fede pubblica possono in qua- 
lunque sita ed in qualunque momento far prelevare campioni 
di formaggio per rilevarne ө far rilevare la precisa. natura 
ed, ove si ravvisi necessario, procedere a sequestro del 


Nuove Ditte industriali. 


Alessandria — Società lavanderia. а vapore, collettiva, 
ale L, 70.000, durata 9 anni. 

Galliate — Manifatture Crini е Bottelli, tessitura idi 
cotone, La ditta Crini e Bolelli si è trasformata in Società 
anonima, col eapitale di L. 2.000.000, elevabile а L. 3.000.000 
con semplice deliberazione del Consiglio di amministrazione. 
A presidente di quest'ultimo venne eletto il signor Daniele 


capi 


Plucker di Torino. Amministratore delegato sarà il signor 
Edoardo Bottelli. 


Milano — G. Corsi e C. Questa Ditta che ln sede in Mi- 
lano ed esercita nello stabilimento di Boltiere (Bergamo) la 
industria della lavorazione dei casenmi di seta, aumentó il 
proprio capitale da L. 1300000 а L. 1.800.000, chiamando a- 
far parie della gerenza, insieme al sig. Giovanni Corsi, il si 
gnor Felice Corsi. 


— Bozzi, Pozzoli e C. — Società tra i signori Vit- 
torio Bozzi e Alfonso Pozzoli, responsabili, e Antonio Gal- 
lenzi, accomamilante, per la concia di pellami e l'industria 
delle cinghie di trasmissione, via Vepra 42. capitale La 60.000, 
durata al 1° giugno 1909, 


— Ditta F. Brambilla di G. Camera e C, uccoman- 
dita per osercire le cave e fornaci di calce în Urago (Tavi 
nerio). — Capitale L. 50.000 in 50 carature — durata 10 ann 


Schio (Vivenm) — Lanificio Pietro Cazzola. Società 

nonima, eol capitale di L. 300.000, aumentabile a un milione, 
avente per iscopo la fabbricazione ed il commercio dei tes- 
suti di lana. 
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Torino — L. Usigli e C. Società in uccomandita semplice 
per l'esercizio dell'industria e del commercio dei tessuti a 
maglia. 


— Fabbriche riunite gallettine, biscuits ed affini. 
Società anonima col capitale di L. 400.000 in azioni da L. 100. 

Varese — Bianchi, Brugnoni е С. Società în accoman- 
dita semplice per la distribuzione di energia elettrica per ile 


laminazione e forza motrice. Capitale L. 30.500 in cu 
da L. 500. 


Privative Industriali 


ture 


Nota degli altestati di privatis 


, prolungamento, complemento 
е vidusione 
rilasciati dat 30 maggio atl8 giugno 1901. 


Comuna, attestati rilaseinti il 30 maggio). 


Merges Philipp, » Küvigef 
31 gennaio 1901 - ам 19 - v 
rosi pour chautter les receivers su moy 
Vines è vapeur à détente multiple, 
Morelli Ernesto di бетиме, Bperia (Genova) = 12 febbraio 1901 - ami 1- 
Vol. 157, N. 190, R. Ан; Vol, 30, N. O87, R. G. - Lampada di sicurezza * No- 
vità . a gas acetileno. 
Murate Au 
к. 


Johann, a Пей (Austria) 
TI 


Ta Nicoli, a Genova + 17 aprile 1901 - amid 
зв, N° миз, I. O. > Fusti a fondi eoneavi. 

(Ашна + 28 е 1900 - nni û 

s» N neon, К. G. - А 

Piles. - proluugamento, (Privativa del 3 dicembre 1594, Vol, 14, X 


< Yol m, 


x oue, 


pour tor 
Л, per ami 6 
da tê origin эй Vos Огу Lode а. Views 
нене еме, rome da avrier pubblicato sulla Guzzertm L/fesale del 


A atne dal 31 dicembre 1594; ric 


on Charles Algernon, a Хеменыје (Inghilterra) - 21 gennaio 1901 - anni 14 
к. H49, н. Att Vel. A8, N. 5666, M. d. sella pro- 


pulsione dei bastimenti a vapore. (1! iitntare del presente attestato Ма prov 
1 documenti onde e 


түм һа gi depositato ind 

ibieera, fu data 17 settembre 1900, una domanda di мен "alle wipe 

Al fer valere 

20 marzo 1550). 
Cellino Aui 


priorità soncemo dalla Convensione di Puri 


а Roma - 1° febbraio 1901 - anni # - Yol, 137, N. H3, N. Att} 


vol, э, grafo universale per la trasmissione di disegni, 
Meyer Heinrieh е Hier Sutius Max, a Francoforte sf (iermanin) - 19 fl 

Umalo їзїї -anmi 1 - Vol. DX N. Mi, N Atti Vol. 99, S, эмб, RG. - 

per la produzione di disegni «u pareti, softi, legami, ece, 


Charavvt Victor Florent Gabriel, m Parigi 
лат, N. 145, M. Att; Vol. 59, N. зыла, IL G. 
de conservation des curo-doris. 

Make Georg. a Nivdeera 
hen 1901 > numi 13 - Vol, 197, ¥ 
lino pacumatico e n mel 
sentato i documenti onde comprovare chr per In sie 
^ Germania, ia data 10 aprile 1900, una domanda di brevetta; ¢ ci allo scopo di far 
valere In Ialia b diritto di priorità concesso dalla Convenzione. Halo-cermanira 


um 
pue 


|. рене Frinentorte n/N (Germania) = 2 feb 
16, т. Atti Vol, 39, N. 36475, н. @, - Sol- 

presente attestato ha pra 

au trovato venne giù depositato 


13 genanio 1509) 
Моон» August, a Minchen-Qlalbarh (Germania) - 26 genua 1901 - numi 15 
= Vol, 138, N. 147, И, Alt Vol. 30, N, ASIA, IL @. - lerfeetionnements apportés 
nux Taineuses 
Semdin Jom, а Vienna © 26 gennaio HO - ami 6 - Vol. 197, N 148, 
Js мш; Vol. 39, Хонт, R Û + Procidé de p de clichés pour Pim- 


ssion des livros «t de Journ 


^ Vignole Barbera (Alemnudria), ө Mattei Diego, а Genova = 


29 sconto 1901 © pui 3 = Vol, 197, Ж. M), It. Аны Vol, 30, N. SEIT, X. G. - 
tanovazione vela filatura е Fitorcitura mediante hanchi ad anelli (riga) 
Saligeri-oechi Virgilio, a Genova - 19 giugnu 1001 - aml 1 > Vol. INT, X. 15 


R Ant Vol. 39, N. 

cali ferrovia 
Maemocke Julius, n Kerlino - 4 febbraio 1001 

к. диз Vol, a9, N. bess, IL G. 

biles avec arbre de manovre righe 
ird Andrew Henry, a Livo 


i7, К. G. - Apparecchio d'arresto di sicurezza per vi 


саа 6- 
ion pour véhicules automo: 


Mècanisme de dir 


КҮЗ 


Vetere Vincenzo, a Napoli - э febbeno 1001 
т. Aa Vel Gi, N. BHI, M, б. > Veraiee enel 


- жшн do Vol, 197, у, 
е моида (sistema 


Lamme ешти Garver, n Pitture (S. Û. A.) - b febbraio 1901 
Vol 137, S. 154, IL. Atto Val. 99, N. 59494, It, G. - l'erfegionamenti uri sistemi di 
distribuzione oleltrica. 1! 
vide comprisare che per lo stimo trova 
im data 14 Taglio 1900, ua domanda di brevetto 

tà concesso dalla Convenzione di Parigi 


m" 


totare del presente attestato ha presentata Û documenti 
dame 
* eli allo sopa di 


n itato negli tati Un 


à den 


far valere in Malin il diritto di qw 
D 

Westen Peter, a Prosburg (Austria) - 19 febbraio 1901 

у. 15, и. Atti Vol, 39, ¥, S8197, M. 0, = Perfetiaunem 


anal 1 > Vel. 157, 
nts aux омез. 


| 


Letnger Willelm,  Charlottraburg (Germania) + 6 febrain 1901 + ami | 
Vol, 187, S, 16, Ii. Аш. Vol. 59, N. 56449, К, G. = Disposizione per 0 funziona 
mento automatico delle pompa per velocipedi azionate ла ruota. (1 titotare del 
presente агымы ba р le comprovare che per 1 


l'a già deposito in 6 оба data 2 novembre 1509, una domani 
© ciò allo eapo di far valere in Ialia W diritto di priorità cancro dalla Co 
venzione fato:germanica 13 genio 1502; 

Fateonia Giuseppe fa Nartolomeo, a Шота = б febbraio 1901 auni 3 - Yol, 197, 


ж. 107, и. Att; Val. D9, N. 56500, IL 0, - Nuovo sistem di appoggi polisierici 
‘corona per ridurre al minimo gli atrii 

2 febbraio 1001 -anni б< Vul, 137, ¥ 158, IL Ан 
Chiusura ermetica di recipienti metallici di forma 
ale, parallelepiped, puligonale od iira, medine la 


Spubn Federico, a Torino 
Val, зә, X. 66508, RA 


tonda, quadra, 


mezzi serene di ма anello о di una cor 


di gomma od altra 
materin svimale è vezvinlo della forma approssimativa del recipiente od altra, edi 
sezione tonda, rettangalare od lira, ed allogata in una camera 

Чонун Hunn, a Hudnpest (Ungheria) - 20 genusio 1901 - anni 6 Yol. 197, 
хепар, t. Att Val, 30, х, It G. - Pompe. 

Pimen Michel, a Parigi « 16 fobbrato 1901 - ami > Vol, 197, N, 160, R. Atti 
Vol. 40, ¥. 5x635, R. 0. - Aetumulatgur Floctrique 

Corti Шашма, а Milano - 
Nol 39, X. D9479, R 0. - Tanovazioni negli appare 
muniti di apparecchi dl regulazio 

Mirch Piskas е Picker Midi 

„н. дн Vol. 50, N. 56060, R. d. 

Moruzzi Cesare fa Кайы, n Holos 
N, 163 m. миы Vol. зэ, N. SASSI, R. @. 


эзт, N. 161, н. Att 


е metogiimen 
Lit de camp réplinbie 

7 au gennaio 1001 - amui 3 - Vol. 197, 
= Soffitto » cassettoni 


атма + 


ED 


^ Francoforte s/M, e Roekel Heinrich, n Cobenzn (Germania) 
i» 1901 - ‘und 1 ul, 197, 8, 266, К. Atti Vel, 30, N. 98483, M. G. - 
Cassetto moliplicatore por riprodurre un gran numero di fotografie in serie. 

d. e A, Siram, n Parigi = d febbraio 1901- ami © + Vol. 197, N. 
Jo Att; Yel. 3, ¥. saist, N. G,- Couverture-pantalon. 

Famme Benjamin Garver, a Pitishure (8. U. A.) - 6 febbraio 1901 - ampi 13 
el GU, N. 166, R. Aua Val 59, N. SHD, R, O > Porfezionamenti nel 
stemi di distribuzione elettrica. 1 titolare del presente attestato ha 
darmoni onde comprovare che per lo ka già depositato negli Sisti 
Uniti d'Ameries, in data 14 luglio 1900, una domanda di brevetto е eio allo scopo 

cato dalla 


di ur valere in Malia iL diritto di priorità e 
20 marzo 1593) 

Detto = à febbraio 1901 
N. б. = Perfeziona 


R. Mtt Va 
jor macchine 


т, к. 56096, 
эгиле». d 


хы. 157, ж. нт 
сатро rotatori 


"nk presenisio 1 documenti onde comprovata ehe per 
1900, 


d'America, in data 14 lugli 

i far valere i alin 0 diritto di 

arro ака). 

Societ Parbwerke vorm. Meister Lucia ө Піар, a Hest 4/38 (Germani) + 

A febbraio 1901 - iii 15 - Vol, 137, 3, 165, Mt, Alt Vol, 30, N, MET, Me, > 
‘acide sulfurique anhyd 


"lala Convenzione di Parigi $ 


Iveeidi pour In produerion 


Чарна le procédé de 


ey Cyprien jr, a Manchester. Парнет) - 5 febbraio 1901 - ашы 6 + 


жы. 197, к. 100, t. Atti Vol зэ, ¥, 29458, N, G, < Ingramaggio motore par bi- 
ciclette. 
Mogeourt Kugine, n Parigi - D (еи 1901 + mmi 1 < Vol. 197, К. 


к. ан Vul. 39, N, 3490, K- G. - Nouveau dispositif dex disques et des estinieee 
empliy a sans Ies machinas Alectrostatique 

loubet Giulio fu iulio, capitano di аце, a Vigevano - 21 dicembre 1900 

K tà Yol, зз, N. S3034, R, G - Convertitore- tras- 

dormatoro statico universal: per convertite una сштеме eletcica, qualunque in 
altra pure salus que, Mone la tensione iu wa rapporto qualnia 

esta Hugo, n Шейни (Austria) - 18 gennaio ISUI - Vel. 197, N. 178, I. АН, 
Vol, $4, S, 02919, R, G. = Nousen systeme de régulateur pour machines û va- 
peur, a tiroir et à w dl quale titolo, cow altro attestato rompietive del 
но giugno 190, Val 
régulateur ne fant sur 


саны 2 - Vol. 19 


petto 
Tagliabue ing. Romeo fu 1: 
к. аза, M. Аны Vol, зэ, X, 05600, к, G. 
"Бема doit, Walter, а Zurigo (Stiezera) - 92 geumala 1001 - auni 6 - Vol. 187, 
жалт, Ke Ан Vol. 99, N. 68510, N. G. > Procédé. et appareil pour la production 
de chaux hydratto sèche, 
ges Theodor e Lute Theodor, & Karlaruhe (Germania) - 7 febbraio ТШ - 
ova 107 х, азы, R ану Vel 39, X. SEIS, R O, - Aiguille de 


Vano = DI көндө 1901 ма 1 - Vo 
Trazione elettrica ferroviaria di si- 


Mo Katonita, e Mete 
- nani 1 - Vol: 187, Ж. 


Emanuel, a Künigehutte (Germanis) - 
л, к. AG Vol. з», ¥, экиз, M, O. + 


T febbraio 1901 
Арон avvertissour de gare: 
Ditta Selvatico e Monti, a Milano 


3? febbraio 1901 - anni Û < Vol, 17, 
2, It. G. - Imuovazioni nelle rubriche per copia- 


N, 177, M. Ans Vel. 
e per tr usi simii 

| Antonia fa Giovanni, n Milano - 8 febbraio 1901 - anai 3- Yol. 131, 
и. лиз Vol M N. SIT, M. G. = Meeehiom per tingere iati in 


X 


matasse. 
Huso Lorenzo, fu Giuseppe, n Genova - 24 geus fevum 


0, н, ми; Vol. 29, X. 05021, N, 0. - Spezzalrite di lingotti а freddo. 
Менеск dul, a lerlime - B febbraio MUI - ami 6 = Yol. 187, N. 180, 


ч. Atti Vol. 30, ¥, oii R U - Frein pour véhicules automobiles, эы 
pour la marche wennt et pour In marche arrières 


tentati rilaclati И SL maggio, 


Arieh Gustav Julius, ad Amburgo 
ты, Ke Att Vol. de, К. 


—(— m 
K. G. - Kotolo di carta per 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA E 


tell Merber Samuel, а Londra = foi 
Je ан Vol, ду, N, эв, К. 
ils pour endure lex tonmenux, barils et astres rici» 


ral Wot - nomi 6 - Vol MIL N. 18 
fectionmemente dans les apps 


pienia analogue 

Pattison Giovanni 
anii € - Vol. 197, N. 
tico serromotore, 


Me v Patin Enrico, а Napoli = febirnio 1901 + 
Vol. 39, N. 50005, К. 0. - Apparecchio eau 
‘ttvon, per regolatori centrilughi di velocità, per mac- 
chine utensili а riprodurre, per 11 puntamento rie, per regolatori mode 
mori della veloci delle motrici marine nel beccheggia delle navi ed altri possibili 
adattamenti. 
Sacerdote ingegnere Secondo di Lazaro, a Yereelli < 6 меа 1901 - numi 3 
+ Vol, 13%, N, INK IE Att; Val. 39, S. 55336, R G - Accumulatora elettrico ieg- 
gero а lastre orizzontali e crane superficie 
lotti Enrico, fa Antonio, a ода = 3 febbraio 1901 + тыш 5 > Yol, 187, 
N. Ind, R, Atti Vol, 39, ¥, D5398, R, O. = * La Mondiale „, serratura di sicu- 
rezza a doppio ratennerio, con soneria а molle ed eletirira. 
Cole Тытан е Cole William Lewes, ingegneri, m Londra © 30 gennnio 1901 + 
Vol. IST, A. 186, Hs Аны Yol 39, М зано, K OL < Perfezionamenti 
echi di produzione di aria fredda per refigeramenti © scopi 


relativi agli appar 
simiti. 

Шашы Waldemar, a Drewin (Cormanin) +31 gemmnio 190) - amii €- Vol. 137, 
ж.т, K ди Vol, 30, N. эки, К. G. - Caisse enregistreuse- 

Chiesa Carlo, к Sorenlia iremos] - 31 geunaso 190 > antl B Val, 137, 
х. из, R дш Vol, 30, N. 3801, К. û. + Nuevo essiccatolo a tami 
por bozzoli e per cereali, sistema Chiesa = pralingadenfo, (Privativa del 30 apri 
Vel. 141, N. 80, per anmi 1 a datare dal 31 marto 1300 

Detto + 31 ger f, Ke 189, В, Ati Vol. 99, Ж. 36545, 
R. 0, - нални nelle э. пана 
del эт aprile 1809, Yel, 107, ¥. 1 I 

Мени Erost, а Kaieerdemiers (Germania) = 1° febbraio 1901 - wi 15 > 
Wo 007, N. 1u0, R. Atti Vel 39, N 5604, R G. = Macchina da arrotaro 
e scamalare per anelli di gia indur 

Lavinger Josef, а Budapest (Сцене) - 1? febbraio 1901 - ami 1 > Vel. 197, 
¥ asi, и, Att Vol My B. зем, R, G- Perfectiommementa apportis duns les 
dispositifs permettant de Broder avec les machines a coudre. 

* Herine = a felbralo 1904 + amii 15 + 

м, RG. - Sûretê fusible inchangeahle, 


Val, 157, ¥. 198, KA 
contacta disposés concentri 


‘Audoli Luigi ^ Bertola Clemente, ingegneri, а T ваш = 


эз, ¥. 86647, К. O, - Tubi Alby per 


ino + û te 


ami 2 Vol. 107, No 109, Hs atta V 
condotto d'acqua. 
е Mocomble Charles Ch., ingegnere, a Parigi - 2 febbraio 1901 > mini 8 = 


Wal. 137, N 194, RL Att Val, 39, N. 56640, N- G. < Système de Pouas à double 
улп sur көнем indépendant pour plateformes mobiles. 

Dita J. M, Voith, а Heidenheim jd ит (Germanie) - 5 febbraio 1901 - 
nani 19 = Vol, 187, К. 199, К, Att; Yol 39, К. 36052, R, G. - Dispositivo per 
sqravare la ruota mobile nelle turbi 

Grimaldi Luigi, Grimaldi Carlo ¢ Grimaldi Achille, a Milano = 4 febbraio 101 
+ ani 2 - Val. 157, N. 196, I All VoL 30, N. OMA, RG, > енене 
menti ai meccanismo per lo scambio (escamotage) delle lastre sensi) negli APPA- 
recchi fotografici а mano. 

Marangoni Giulio, a Casteggio - 3 febbraio 1901 - anni 1 = Vol. 137, N. 197, 
т. Att; Vol. 50, N. 55339, It G. - Innuvazioni vei cannoni prandinifuphi. 

Diete late, a Milano - & febhrmio 19M - unb Y - Yol, 197, ¥. 198, Н, Art; 
Val, аз, N. B5986, M. 6. = Cartoline ilustrate con veduta nd effetto di tea- 


4. Krupp, n Конна s/Mübr (Germania) - 6 fbibrnio 1901 - ami 16 > 
190, и. ан Val. 9, N. экоон, N. Q. = BAcho à rabattement pour 
asta montás sur rou 

Jane Alfred et Се, nd Аде, Нг! (Franeia] - 6 febbraio 1901 « mini 3 + 
Vol. 197, N. 200, R Alt; Vol 59, N. 16668, N. G. - Filtre système Alfred 
bane et Clo = profungumento. (Privativa del 16 marzo 1390, Vol, 
por ano 6 n datare dal 31 marzo 1898) 


Aste дикан И 5 дано. 


омин dott, Tullio, a Mrescia + 12 gennaio 1901 - anni 3 - Vol. 137, X. 29 
i мы Vol. 30, ¥. 2970, К. 9. - Nuovo pi 
riot sel enffcone ө degli alti aromi ra 


arate calleico ottenuto con la 


i ehe si svolgono lungo 


completa пе 
ta torretazione 


illo ateo seme, sulla polvere di cereali o di vinaceie che 

irme 1а tostatura. (Sentito il parere del Comigio Superiore di Banita. 
Wagner Eduuard ө Lorene Gottfried, a Vienna - #1 gettato 1901 - anni 6 - 

Vol 153, N.H, н. мил Vol. ар, В. S8401, ds O. > Procidé pour faciliter Ven 

4 partiel du tali des miroirs de 

Flick Emil Junlur, а Opleden (Germsain) = 11 febbraio 190 

к. шю, н. Alt; Уш, 30, X. 99960, N, se тоса de própan 

iri soluble. 

"кешесе Julius, ingegnere, a Berlina = 11 febbraio 1901 - m 

Tp 

iles. 

ws, а New-York < 11 febbraio 

Val. 99, N. 08302, R 0. 


ТОЯ 
ior dune ple d'en- 


ама, т 
iastique pour 


ou tue los deux de 

Mailer Alfonsu fu Autonio, a Home = 11 febbralo 1901 - anni 1 + Vol. 197, 
ж. зоо, I Att; Vol, 39, N. 56669, R. O. + Sistema Maillet per produrre la forza 
motrice Idraulica automaticamente col'elevazione dell'acqua medi 
aiminferien 

Fiedler Carb Emil, a Klingenthal (Sussonia) = 11 febbraio 1901 ~ an 
Vol 197, к. төт, И. Aug Vol. D, N. sss64, I, O. - Созина pe 
suono degli strumenti a Corda procis i manico a teste 

Van Stralendorf Frederick Herbert Austin, à Chester (Inghilterra) - 11 feb- 
baio OL - anni 6 = Vol. 197, N. 209, М. Atti Vol, 39, ¥, 38906, N.G. + 
erionamenti nel generatori di vapore a tubi d'a 


Bücher Augusto, a Milano 
Vol. зә, N, Bases, 1, б. - Di 
Igeemeat ou. senno 
| кем John. W., a Covington, Keatuky (8, U, A.) - 12 felbeato 1001 - ami 6 
- Vol, 197, N. B10, н. AtL Vol. зз, N. эмбр, Н. D. = Aimentaleur mteauiqun 
de combustible 
Meurer Nicolawa, a Colonia (Germania) - 12 febbraio 1901 - am 


SO. oes уш. тм It. G. - Proseso ii coloratura del vetro in 
gia, rosso, e 

Castellini Domenico, n Mantova = 9 бнк 3901 - mni 2 + 
Yel A37, SL BIBI Atti Yel 39, N. 36678, Н. G. - Carrluola Caselli 


Gossweiler Kurt, n Ulm (Gem 
к. аз, к. мы Vol. ар, х,о 


jo 19M - anni G > Vel. 197, 


I 0. - Lampe aver chapeau pour augmen 


їй Linotype Company Limited, а Londra - 5 febbraio 1901 $ amni 6 = 
187, S.214, M. Att; Yol. 39, N. 16679, lt, G, - ренеси 
aux machines linotypos. 


(apporti 


ime veerde ing. Pietro, 25 febbraio 1901 - ani S > Voli 197, 
M, Ata Vol Bu, N. Bess, RO. lella fecola di patata 
Joridrico, mitico 0 solforico alla stato gasoso per la fabbricazione della 


lisan Thomas Alva, A Llewelyn 
+ Vol. 187, ¥. RIG, R, Att Vol. зо, X 
pertertionnà, 

Candiani lug. Ate e ditta Оре Candiani ө Cy а Milano = 6 feb 
braio 1801 - anni 3 - Vol, 137, N. 217, R. Atti Vol. 39, N SAN, K Q. - Nuoro 
metodo di fabbricazione della ghisa е dell'acciaio, appii 
| desti ati forsis 

Barlier Alena ) < 7 febbraio 1901 
N. 215, M s N. Skins, I G. < Appareil de changement di 
applicable aux micra à tier, 


no 
n 6. = Acumulateur lee 


len, à Lione (Frane 


Spali ent. Flero, а Torino = 9 febbraio 1908 - anii B > 
н. Atti Vol. 50, N, экю, к. G. - Vottura-motore a sistema al leve, 

Criranm Giovanni е Ceirano Matteo, fratelli, « Turi no = 10 febbraio 1901 « nti 3 

+ Val та, N, ө, Atto Vol, 5b, ¥, row, N. G, - Sistema Balloco di trusis- 

di velocità tra motore e ruote metric 


Mione del moto e rimibiameuto di rappor 
per vetture automobili simili. 

инве Batista, Milane + 9 feb 

Yol. 39, К. 

Ven Wesernel Louis è 8° Jungers Fr 
bralo 1901 - anoi 3 - Vol. 115 
traneparteune pour balayeuso mécanique. 

Nolom Albert, a Parigi - 14 febbraio 1901 - anni 6 > Vol. 197, N. 229, R Atti 
Yol. эз, м. aso, IL G. - Soupape électrique. (Il titolare del presento atte 
presentato i documenti onde comprovare 


мо - anni a - V 
- Modo di fab 


|. oum н. тп, 
кааш dalle lite o piastrelle 


vena, ad Anversa (Nelgio) = M deba 
[ovr 


m 
en trovnto ha giù depositato 
иһ 13 agosto 1900, una domanda di brevetto ; ө el allo м 

di ala И dito di 

20 marao 1854) 


itk concesso dalla. Convenzione di 


Hecht Felipe, а Gluevra (Svizzera) - 11 fe 
SRM, н. Mts Val. эк, N, зао, I ©. 

- prolunganiento. Канча del 8 apri 
datare dal 51 marzo 1195) 


de 1801 - ami 3 + Vol. 197, 


эз, 8.106, per anni 3 


HMoteubek Мале, n Vienna - 15 feb 


Vol. 20, S, SSS, I, O. - Roue avee һал è ressort. 

Ditta Duisburger Eisen e Siehlwerke, a Duisburg (Prussia Renane) - 15 felie 
a VE mi 1 = Val, 137, X. 226, К, Ашы Vol. 30, X 03307, К. G. - Nouveau 
pronilà pour fabriquer des tubes sans jointures, asee ou sans cannelures en long, 
pour fabriquer des corps tabulilres d'un proli. quelconque et ler appareils у re- 
1 


vor ast, х 


Dita Maemecke Julia, n Derlivo - 15 febbraio 1901 -auni 6 - Vol. 197, N, 27, 
к. хи; Vol, зә, N. Sebe, N G. - Régulateur pour moteur à explesion à come 
pon 

Detto + 7 febbraio MD + anni = Yol, 187, N. 848, It, Att Vo. 39, М. &n600, 
n G. - Pompo de graissago. 

тайы Frite, Ingegnere, a Chartottenburg (Germania) - è fel 

Vol. 137, ¥, ө, R. Att Vol, 39, N, 36601, M. G. » Dispo 

parti di macchina dotate di un eelere movimento di rotazione. (1 titolare del pre. 
sente attestato hm presentato È sumprovare che per la ateo trovato 
ha gi depusitate in Germania, in data 11 aprile 1900, unn domanda di brevetto 
e ciù nlio copio di far valere In Tia il di tà concessa dalla Conven- 
zione stalo-germanica 13 gennaio 1992) 

Gesellschaft für Linde'e Kisma 
Е" 
mm prolunga 
S. 106, per anni 6 a datare dal 31 marzo 1800) 


сеты) - к febbraio 1901 
1. û. - Machines Come 
жо marzo IB. Vul, 53, 


Attestati rilasciati PS giugno. 


Missier Alberi, ad Antneny por lo» Armes (Francia) - 11 ottobre 1900 - anui 6 
уун. аат, N. ез1, и, Mes Vol 30, ¥. 07576, R- 6. ~ Traitement mouveni d'un 
minéral naturel (opale pulvératenti et protuita industriels. muoventx quit permet 
ачма 


Cumicarsa Atilio è Mollcnani Giuseppe, a Spezia - 2 febbraio P 
din R Ms Vol 39, ¥. bus, I 0. -Macchina a vapore 
Fargo Fródérie Charles, n Nizza (ranis) = W febbraio 1901 + Vol. 197, 
259, M. At; Val. зо, is к. G. - Chauffe- bain su za»; i quie titolo 
vena машна dal gurate; Nourem chaufe-bnüns aw gas > completa, (Prie 
Майа del 1Y aprile 1900, Vol. 195, N. 197, per ausì a БЕЯ 

рене Frita, а Berlino = 9 febbento 1901 + Vol. 127, Ж. 210, M, Att Vol: 39, 
ж, эв It > Accenfitore portate per lampade a gas e fornelli « ze: per 
төште © risaltare Рича del SI lugo 1499, Val 111, X. DI, 
per anni Û a dataro dal IU giagno 1890) 
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кемеш Aleandro, n Torino < febbraio 1901 - Vol, 197, X 
Val. эз, N. 09009, Ik, tû. - Motore a combustione interna » duc tempi 


(eleven. dul 18 dicembre 1990, Vel. 100; Ke #28, por dli ө а datare dai 40 set 


 Keerniie Mancini, n Genova - 9 febbraio 1801 < 
N. a36, н. Alta Yol, 39, х SMUG, RG. < in 
chine dinamosalattriche ‘\senerateci o ricetcivi) + p 

per эт 1 а dataro 


[Em a Action Шева (Fabrique d 


э febbraio 1901 > amd 1 
кунине de pistolets. 
CETER 


ir ¥ 
[^ 

Ditta Кемеш 

vol. ш, 


а Шаов. 12 febbraio 1901 - шш 1 - Vol, 197, Ж. 240, 
и. эзеп, d G. = Siringa per iniezioni ipoderniehe, modelto 


po 


Ditta Fratelli Luder, а Firenze - 8 febbrak 


1 - ami 3 — vol, 137, 5, 
sacello da applicarsi alle fontana 


S 242, н. мны Vol, 
micrasonatiques pour telephone, 

raro Si û febirata 1904 -anmi E + Vol. 137, 
Vol. эз, X, эш, I 6. - Motaur à 
ars del presente Attestato la presentato. | documenti onde comprovare che per lo 


trol avec йана а do. 


di brevetto; © eid allo scope di far w 
nw 


ге iu delia diritto di priorità conesso 
dio di Par 
Al Regie, 


achine 


1, a Junkers, Contea di Westchester (S, U. A.) - 16 fb 
Vor 197, N. SO, IL Alti Val. зә, N. sen, R. O. 
oratione od installazione di conduttori par la trasmissione 

dell'energia meliante lea oni ение, 
Sivore Join r, я Manhattan (8, С. A. - 16 f 
nen э, к. зый, и. GL + Pen 


| 6 Vol, IBF, N. 248, It, Att; Vol. 39, ¥. SMOS, I G, = Prociilë et dine 
ost pour Utiliser avnutazeusement les gaz moteu 
Sinemccka Julius, їз емиш 1901 > 


Pannavicixi Casa, gerente responsabile, 


LA SOCIETÀ MONZESE DI ELETTRICITÀ 


n MONZA 


rende noto che tiene a disposizione, durante 
le sole ore notturne con orari da stabilirsi, 
700 cavalli di energiu elettrica a pressi e 
condizioni di speciale convenienza da pattuirsi 
secondo le richieste. 


VENDITA. 


MACCHINE A VAPORE Sulzer 1896 con 
caldaia, riscaldatori, cavalli 28 a 45. Visibile 
in funzione а tutto Giugno. 

MACCHINA A VAPORE Tosi 1900. Сот- 
pound Tandem 10 atmosfere, 325 giri, foi 
fino a 75 cavalli. Visibile in funzione. 

Dirigersi а STIRNIMANN & GULLINO, 
Torino, Piazza Solferino 16. 


INGEGNERE TECNICO. 


Con diploma della Scuota Politecnica di Zurigo 
(Svizzera), parlando italiano, tedesco e francese con 
buone conoseri cerca impiego in stai 
le come assistente del direttore tecnico. 
I'ivolgersi Za G 712 Rudolf Mosse St, Gallo ( 


sera). S 


È‏ - ج 


Agli industriali 


27 giugno 1899, 1 


* Perfezionamenti negli interruttori 
di circuito „ 


dei siga, Gilbert WRIGHT & Cristian AALBORG, a Wilkinsburg, 
Pa. 


Stati Uniti d'America). 


Gli inventori sono dispi 


ti a vendere la suddetta privativa, 
ze di fabbricazione a condizioni fa- 
vorevoli, Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


oppure a concedere 1 


Agenti per l'Italia; TANARDO e €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 


iv 
Vul. 110, 


industriale: 10 maggio 1880, Keg. All, 
б, per 


* Moteur à explosions „ 


del sig. Rudolf MEWES, a Charlottenburg (Germania). 


L'inventore û d 


osto a vendere la suddetta privativa, 
pure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 


fuvorevoli. — Per schiarimenti & trattative rivolgersi agli 


Agenti per Гана: ZANABDO © €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
Roma Via Due Macelli ° — ROMA 


Agli industriali 


Privati 
Vol. Si, N. 


industriale: ? giugno fs 
регі 


keg. Alty 


“ Perfectionnements dans la fabrica- 
tion des enveloppes ou étuis en papier „ 
del sig. Frank James LUDINGTON, a. Waierburg 


Stati Uniti d'America). 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 


oppure a concedere м di fabbricazione a condizioni 


favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per llalia: TANARDO е €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 


+ 22 giugno 1807, Reg. All. 


“ Dispositifs de commande pour mo- 
teurs électriques „ 
del sig. Reginald BELFIELD, a Londra (Inghilterra 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. — Per schiur 


nti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per гапа: TANARDO e €. 
Studia tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Miuno - Tipourati de 


тети! (Sue. Cooper.) corso ҮШ, Eman 
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articoli e disegni pubblicati netl'mdustria. 


Parte Economica 


GLI INFORTUNI SUL LAVORO 
NEI RAPPORTI FRA L'ITALIA E LA GERMANIA 
E FRA L'ITALIA E LA FRANCIA. 


L'Industria si è occupata più volte della condizione 
fatta in Germania ed in Francia agli operai italiani, 
dalle leggi ivi vigenti in materia d'infortuni. Siamo lieti 
di vedere che la nostra сатрапа non è rimasta senza 
risultati e che, per quanto riguarda sia la Germania, sia 
la Francia, gli sforzi «lel nostro Governo, spiegati nel senso 
che noi pure indicammo come l'unico serio, furono co- 
ronati da successo. 

Fu, difatti, in questi giorni ufficialmente annunciato 
da Berlino che “il Consiglio federale ha approvato la 
relazione della sua Commissione favorevole alla conti- 
nuazione del pagamento delle assicurazioni per gli in- 
fortuni sul lavoro а favore dei cittadini italiani ed au- 
stro-ungarici ritornati in patria,. + 

Come esponemmo, а suo tempo, nell'Zudiestia (N. 1 
del 1901) le questioni da farsi a tutela degli operai italiani 
colpiti da infortuni in Germania erano due: quella che 
appare esplicitamente risoluta in loro favore dalla comu; 
nicazione sopra riportata e quella riguardante la inden- 
nità alle famiglie degli operai morti sul lavoro, le quali 
non si trovino in Germania al momento del sinistro, 

Oggi, dunque, fra la Germania e l'Italia è assicurata 
la reciprocità di trattamento, che dalla Germania non 
si voleva concederci perchè affermavasi che gli effetti 
finanziari dei due trattamenti erano sostanzialmente 
disuguali 

Ma da studi fatti fare dal Governo italiano pare sia 
resultato che le diversità esistenti non sieno rilevanti 
ө che se in alcuni casi la nostra legge del 1898 dava 
un'indennità minore in confronto a quella germanica, 
per altri dava compensi maggiori di questa, Per esempio 
(е ciò fu rammentato anche ad un redattore della 
Stampa dall'on. segretario di Stato De Martino) mentre 
per la legge germanica, in caso di morte dell'operaio, 
hanno diritto soltanto, date certe condizioni, il coniuge, 
i discendenti, gli ascendenti ed i nipoti, secondo la legge 
italiana hanno diritto alla pensione non solo gli eredi 
legittimi, ma anche quelli testamentari; inoltre mentre 
secondo la legge italiana gli operai non concorrono af- 
fatto a sostenere ln spesa dell'assienrazione, secondo la 
legge germanica le prime tredici settimane di incapa- 
cità al lavoro sono a carico dell'ussocinzione contro le 
malattie, alla quale contribuiscono per due terzi gli 
operai. 

La differenza più notevole era quella del caso di 
morte dell'operaio, per il quale mentre la legge germa- 


nica concede ai suoi eredi un'indennità pari a sef salari 
annui, 1а nostra legge non ne concede che cinque. П 
De Martino spiega come per tal punto il Governo ita- 
liano abbia il proposito di aumentare in favore degli 
operai tedeschi — ed in generale degli operai stranieri 
— da cinque a sei lo annualità di salari da concedersi 
alle famiglie. In tal senso fu elaborato su questo punto 
il progetto di “Modificazioni alla legge sugli infortuni 
degli operai nel lavoro, presentato alla Camera dei 
deputati nella seduta dell' giugno scorso e che sarà 
discusso al riaprirsi dei lavori parlamentari. 

Noi in genere, non siamo contrari a che le leggi 
sociali sieno egualmente protettive degli operai italiani 
е degli operai stranieri: purtroppo la tendenza generale 
è ben diversa ed abbiam veduto più volte in Germania 
e specialmente in Francia che gli operai stranieri sono 
trattati ostilmente per sistema. 

Proprio ora dall'Agenzia Stefani vien comunicato 
che la Camera francose nell'ultima sua seduta (noi ve- 
ramente nei resoconti parlamentari del Journal des 
Débats non siamo riesciti a trovar cenno di simile de=- 
liberazione) ha approvato -— ed aspettasi che appro 
anche il Senato — di modificare la legge per gli infor- 
tuni sul lavoro, nel senso che agli operai stranieri vit- 
time di disgrazie sul lavoro, che abbiano cessato di 
risielere nel territorio francese, venga concessa uma in- 
dennità di capitale uguale a tre volte la rendita ottenuta, 
е che tale concessione estendasi altresì agli aventi di- 
ritto stranieri assentatisi dalla Francia, purchè il Con- 
siglio di Stato abbia accertato che la nazione cui essi 
appartengono abbia una analoga disposizione nella sua. 
legislazione. 

Data questa tendenza generale che dobbiamo fare 
noi? Seguirla, benchè la reputiamo ingiusta, ci repugna 
ed è contrario alla tradizione italiana che affermò sin 
dalla codificazione delle leggi civili la eguaglianza di trat- 
tamento fra nazionali e stranieri indipendentemente dal 
requisito della reciprocità; ma — francamente parlando 
— la parte di ingenui sostenitori di nobili idee di egua- 
glianza nei rapporti privati internazionali è dal canto 
nostro un lusso del quale è giusto, almeno, che meniamo 
un po' di vanto... non fosse altro perchè risvegli in altrui 
il desiderio di imitarci!... Temiamo, però, che rimarremo, 
per un bel po' ancora in attesa di non essere più soli 
od in attesa che l'on. Luzzatti riesca ad attuare il suo 
nobile sogno (sogno oggi e forse, come egli disse, con- 
cetto vecchio... fra dieci anni) dei “ (rattati internazio- 
nali di lavoro „ che dovrebbero “ specificare e garantire 
reciprocamente i diritti ө gli obblighi degli operai stra- 
nieri nelle Casse nazionali delle assicurazioni sociali , 
е tendere, secondo il concetto espresso in questi giorni 
in una intervista conceduta dallon. Luzzatti ad un 
giornalista, a molte altre belle созе... molto, troppo 
lontane: *.. La libertà individuale, spiega Гоп, Luz- 
zatti, del lavorante straniero e le guarentigie per assi- 
curarla costituirebbero uno dei capisaldi di siffatte 
negoziazioni. Ma v'ha di più: i limiti del lavoro dei fan- 
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ciulli e delle donne, ed anche degli stessi adulti, tendono, 
per l'indole loro, a divenire internazionali. Molti di questi 
salutari provvedimenti non si prendono per timore della 
concorrenza di quegli Stati che non hanno cura della 
igiene del lavoro, non pongono salutari limiti d'età, есе. „ 


UNA PAGINA DI STORIA FINANZIARIA. 


Un eminente economista francese, C. Roux, mette 
in luce, in un'opera interessante e di molto pregio, la 
storia del Canale di Suez durante il suo primo trentennio, 
ciò dal 17 novembre 1869, giorno in cui venne inau- 
gurato, a tutto il 1899, — Lo studio del Roux diviso in 
2 volumi, è una vera glorificazione dell'opera grandiosa, 
che ebbe un successo di gran lunga superiore alle più ar- 
dite speranze e che anche sotto l'aspetto internazionale 
esercitò un'influenza sommamente benefica sulle rela- 
zioni del mondo intero. 

Poche cifre riassuntive forniteei dal Roux bastano 
a significare la entità dei servigi che il Canale di Suez 
rese ni popoli d'oriente e d'occidente, e ad affermare il 
valore finanziario di quest'impresa colossale. 

Il primo battello presentatosi a Porto-Said appar- 
teneva alla Società di Navigazione Fraissinet, di Marsiglia. 

In trent'anni il movimento marittimo del canale 
sali a oltre 156 milioni di tonnellate nette. Nello stesso 
periodo i viaggiatori che si valsero della nuova via fu- 
Tono ben 4.271.749. Dal transito dei viaggiatori ө delle 
merei la Compagnia ebbe il reddito di 1 miliardo e mezzo. 
Nel momento in cui questo reddito si verificava il costo 
del canale nscendeva a fr. 601.108,000. 

Intorno a queste cifre il Roux si sofferma alquanto. 
Egli prevede che a tutta prima, non approfondendo le 
indagini, il reddito ingente di 1 miliardo e mezzo potrà 
sembrare eccessivo, ed essere considerato come un in- 
giusto prelievo a danno del commercio e dell'industria, 
a detrimento cioè della pubblica economia. Ma per esau- 
rire l'esame della questione, confronta il contributo pa- 
gato dagli armatori coi vantaggi ch'essi conseguirono 
dall'apertura del canale. 

Per citarne uno solo, rammenta il caso delle rela- 
zioni coll’India, le quali costituiscono qnasi la metà del 
traffico passante per il canale, Orbene, in questo caso 
le distanze da percorrere furono ridotte in media dal 
31 al 45%, tra ì punti estremi di partenza e di arrivo. 
Questa abbreviazione recò benefici considerevoli al com- 
mercio marittimo, e tutte le marine del mondo ne pro- 
fittarono. Chi poi trae dal Canale i maggiori profitti, è 
il Tesoro francese. La quota degli utili incassata dal 
Tesoro della Repubblica sui redditi della Compagnia di 
Suez, rappresenta una somma complessiva di 57 milioni 
di franchi per le sole imposte delle quali sono gravati i 
suoi titoli. — È questa una prova — ed altre molte se 
пе potrebbe addurre, scelte fra le grandi imprese dovute 
all'iniziativa privata — che l'esistenza di grandi Compi- 
gnie costituisce per gli Stati una fonte di benessere che 
non va inaridita con disposizioni fiscali o vessatorie. 

Qualora poi si consideri che la massima parte dei 
paesi d'Oriente il eui accesso fu agevolato dal C; 
di Suez, entrano sempre più in relazioni commere 
e industriali coll'Europa; e si seguano attentamente gli 
sforzi delle principali nazioni per sviluppare la loro 
marina mercantile, sembra legittima l'affermazione del 
Rous, che per quanto brillanti siano i risultati sinora 
conseguiti dall'opera grandiosa del canale, essi non rag- 
giunsero ancora il loro apogeo. 


Parte Tecnica 
Caldaie e macchine a vapore. 


L'ACCUMULATORE DI VAPORE SISTEMA RATEAU.' 


(Viti tarota v pig. 415). 


L'aceumulatore di vapore, che si può pure chiamare 
rigeneratore di vapore, ha lo scopo di utilizzare il va- 
pore di scarico di macchine che lavorano intermittente- 
mente, mandandolo in una turbina o in un altro motore 
a vapore, adibito, per es, ad azionare una dinamo. Alla 
turbina munita di condensazione di vapore arriva in 
modo continuo dall'acenmulatore, mentre questo riceve 
a intervalli irregolari il vapore dalla motrice principale 
(macchina di estrazione, macchina per comando di la- 
minatoi), Le materie solide e liquide in esso contenute, 
formano un volante di calore, in cui il vapore si depo- 
ta quando arriva in quantità eccessiva, e viene quindi 
rigenerato, quando l'andamento della macchina prin- 
cipale si rallenta о cessa. Le oscillazioni di tempera 
‘a necessarie per la condensazione e la rievapora- 
zione corrispondono a piccole differenze di tensione 
nell’accamulatore. 

La tensione si alza quando l'apparecchio si riempie 
e si abbassa quando si vuota. Le oscillazioni di tempe- 
абша e di tensione non sono forti e variano da 3-5 C., 
per la temperatura e da 0,10 а 0,15 chy. per la tensione, 
e si possono sempre limitare a una cifra prestabilita se 
lo dimensioni dell'apparecchio vengono scelte in corri- 
spondenza ai periodi di lavoro e di riposo della macchina 
principale. 

Come most; 


no le figure 1 e 2, che sono rispetti- 
vamente una sezione verticale ed una sezione orizzon- 
tale dell'apparecchio, questo consiste in un cilindro in 
lamiera C C, nel quale sono collocate una dopo l’altra 
le cassette di forma opportuna Д, Æ, 1, В, A Bu di 
ghisa o di lamiera. 

Le cassette, che contengono sempre un po' d'acqua, 
sono disposte l'una sull'altra in modo da lasciare fra 
loro degli interstizi di aleuni centimetri, attraverso ai 
quali passa il vapore. 

Lo scopo ili questa disposizione è 

1° di offrire una grande superficie alla conden- 
sazione ed alla rievaporizzazione; 

2° di includere in uno spazio relativamente pic- 
colo una grande quantità di metallo e di liquido. 

La massa che forma volante di calore deve natural- 
mente essere tanto più grande quanto minori sono le 
dilerenze di tensione. Può venire ingrandita per mezzo 
di nervature aa (fig. 2) о per mezzo di pezzi di ferro 
о altro materiale NN (fig. 1 e 3). 

L'acqua trascinata dal vapore si separa nella parte 
superiore dell'apparecchio e cade di cassetta in cassetta 
dapprima attraverso i fori а praticati nella lamiera FF, 
quindi attraverso i tubi di troppo pieno Б sino al fondo 
del recipiente, dal quale viene allontanata per mezzo 
del tubo de per mezzo di un apparecchio automatico. 

Se l'apparecchio funziona pressa poco alla pressione 
atmosferica, un tubo ad [/ a gnisa di sifone capovolto 
basta a far l'ufficio di appareechio automatico. È da 
notare che con questa disposizione il vapore lambe tutte 
le parti dell'apparecchio senza che l'aria possa racco- 
gliersi in nessun punto. — L'eliminazione delle tasche 


d'a pportante, poichè altrimenti sarebbe impedito 


1 Note snr ни necnmutatenr-rigénératenr de варене et кон appaicatio 
oh des vupenre н'ёеһирретен par М. ateni, 


L'ACCUMULATORE DI VAPORE 


SISTEMA RATEAU 


(Vedi articolo a pagina 430). 
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lo scambio di calore fra il vapore, il metallo e l'acqua. 
Si potrebbe temere che l'olio contenuto nel vapore for- 
masse uno strato isolante quando esso lambe le supe 
fici di metallo: tale inconveniente ha peraltro un'in- 
fluenza minima, se si pensa che il tempo richiesto dalla 
trasmissione del calore, ha la durata di almeno mezzo 
minuto. Inoltre le parti possono venire facilmente tolte 
dall'apparecchio e ripulite. 

Per avere l'apparecchio mella sua forma più sem- 
plice e meno costosa, basta restringere il nnmero delle 
cassette o riempire gli interstizi fra esse di ritagli di 
ferro, scheggie о altre sostanze assorbenti il calore. Le 
cassette possono anche essere completamente abolite, 
in modo che l'apparecchio consista in un semplice re- 
cipiente, in cui sono introdotti materiali buoni condut- 
tori del calore. Con ciò si perde tuttavia il vantaggio 
offerto dall'acqua come volante di calore, 

La fig. З mostra un esempio di tale forma. CC è 
un cilindro di lamiera orizzontale, ed alquanto inclinato 
per facilitare l'etffusso dell'acqua attraverso il sifone Ts. 
A è l'apertura per Ja quale vengono introdotti i mate- 
riali di eui si riempie il recipiente. Il vapore va at- 
traverso il tubo T negli spazi intermedi ed esce in 
correnti regolari attraverso il tubo Е. L'esperienza fatta 
con masselli di ferro del peso di circa 25 tonnellate, coi 
quali venne riempita una vecchia caldaia (fig. 3) diede 
risultati soddisfacenti. 

La fig. 4 mostra la disposizione dell'apparecchio, 
secondo un'altra forma. — A è laccumulatore di va- 
pore diviso in due recipienti, ai quali il vapore for- 
nito dalla motrice entra attraverso il tubo ZD. — T è 
la turbina a vapore, alla quale il vapore proveniente 
dall’accumulatore è addotto attraverso il tubo £, Questa 
turbina può anche venir alimentata direttamente dalla 
caldaia per mezzo del tubo С, nel caso che l'accumnla- 
tore non produca vapore in quantità sufficiente. // è la 
valvola di riduzione automatica. F è la dinamo a cor- 
rente alternata azionata dalla turbina, di cui 7 è l'e 
citatrice. 

La turbina e la dinamo sono montate sopra una 
piastra comune in ghisa G. Il vapore di scarico della 
turbina va ad un opportuno condensatore attraverso il 
tubo sotterraneo J. 

Se la turbina non lo assorbe, il vapore della mac- 
china principale può scaricarsi immediatamente nell'at- 
mostera per mezzo della valvola 5, che può essere op- 
portunamente regolata per mezzo della tensione di una 
molla, 

Per ogni eventualità può essere inserito un robinetto 
fra l'aceumulatore e la turbina ө questa funzionerà con 
vapore ad alta tensione in caso che la condensazione 
non potesse marciare, 

L'apparecchio richiede un piccolo spazio: per una 
forza fino a 500 cav. la turbina e la dinamo occupano 
uno spazio lungo m. 4, largo 1,5 e alto 1,07. Nel c; 
della disposizione verticale dell'accumulatore di vapore, 
questo richiede solo uno spazio in pianta assai piccolo, 
e non occorre che sia al riparo dalla pioggia: per ov- 
viare ad una forte irradiazione di calore basta munirlo 
di un inviluppo isolante. Nella parte superiore dell'ae 
cumulatore di vapore può venir collocato un separa- 
tore di olio, dal quale si può ricuperare la più gran 
parte dell'olio impiegato per la lubrificazione della mac- 
china principale. 

Nelle officine di laminazione le спі macchine ad 
inversione lavorano ordinariamente senza condensazione 
e richiedono molto vapore, l'accumulatore colla turbina 
può venir impiegato molto vantaggiosamente. 

Una macchina, ad esempio, спе abbisogna di chilo- 


grammi 20000 di vapore all'ora, potrebbe alimentare una 
turbina di 1000 cavalli elettrici di forza, 

Si è posto il quesito se sia vantaggioso di aumen- 
tare la tensione allo scarico coll'inserzione dell’accumu- 
latore di vapore, nel caso di una macchina principale 
munita di condensazione e si è trovato essere di note- 


ca il calcolo della spesa, ecco il confronto fra il 
costo di una installazione per 500 cavalli elettrici del 
sistema Ratean e quello di ordinarie macchine а stan- 
tuffo: 


Turbina con dinamo in ragione di cirea 
180 fr. per cavallo compreso la condot- 
tura al condensatore e muratura, . . Fr. 90000 
Accumulatore di vapore più о meno grande 
а seconda delle durata dei periodi di 
lavoro e di riposo della macchina in- 
dermittente, circa. . s +... + <, 20000 


Fr. 110000 


Dinamo, motrice a vapore e condensatore 
con una macchina ordinaria a stantufto, 


a cirea fr, 220 per cavallo . . Fr. 110000 
Caldaia per апа produzione di almeno cli 

logrammi 5000 di vapore con arces 

fondazioni, muratura, ecc, a "EU 


Fr. 190000 


Il risparmio coll'impieiro degli accumulatori di va- 
yore è di quasi la metà, 


Apparecchi d'asciugamento. 


CENTRIFUGHE 
E IDROESTRATTORI A RUOTE PELTON 
PER ZUCCHERIFICI E ALTRE INDUSTRIE 
DELLA CASA WATSON; LAIDLAW E C." 


La casa Watson, Laidlaw e С, oceupatasi fin dal 1870 
delle centrifuzhe per la fabbricazione dello zucchero, 
andò apportandovi continui miglioramenti, il principale 
dei quali consiste probabilmente nel comando diretto di 
ogni singola centrifuga. Per questo comando 1а casa 
Watson e Laidlaw e C., preferisce, dove sin possibile, 
l'acqua sotto pressione. — Adopera una ruota Pelton 
calettata sullo stesso albero verticale e di preferenza 
superiormente al paniere anzichè inferiormente, 

Le fig. 1 е 2 mostrano le disposizioni generali di 
due centrifughe costrutte dai signori Watson, Laidlaw e С. 
la prima è il modello attuale combinato colla ruota 
idraulica Pelton e la seconda un tipo mosso mediante 
ghia. 

Tu entrambi i casi l'ineastellatura è uguale: in ac- 
ciaio dolce, preferibilmente di fusione per essere più 
leggiero e più facile a trasportare. L'acciaio fuso per- 
mette di avere la solidità voluta, senza dare ni pezzi 
delle sezioni troppo graudi, per cui si һа una maggiore 
facilità di accesso. 

Come si vede, il mescolatore è una parte integrante 
dell'incastellatura, al quale contribuisce a dare rigidità. 
— È un tamburo circolare entro il quale lavora un 
agitatore elicoidale, il cui scopo è di evitare che la 
а cotta vi resti stazionari: 

Le paratoiette, attraverso alle quali questa materia 
passa nel paniere della centritusa, si chiudono vicinissimo 
al tamburo, per impedire che le materie solide possano 


mas 
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accumularsi, ciò che si avvererebba xe il tubo adducente 
alla paratoîa si estendesse molto al di là dell'azione е 
citata dall'axitatoi I rimestatori «l'una batteria sono 
onlinariamente messi in azione da un solo comando al 
ingranaggi di riduzione di 

La turbina a cing 
una puleggia speciale, in modo che si può metterla al- 
l'arresto se pere il 1 ito dell'albero 
comune che azi ntrifughe d'una stessi hatte 


slucità. 


him possiede pel relativo comando 


za inter 


vim 


па dec 


L'albero delle evntrifu, 
casi le medesime disposizioni, la sola di llerenza eonsistendo 
nel modo di comando: dei cuscini elastici sono impie- 
gati coll'uno о coll'altro modo allo scopo di tenere iu 
posto il paniere, pur permettendogli di oscillare nella 
misura opportuna, (їп modo che può mettersi da sè stesso 
in equi amenti che si verifie 
nel suo centro di gravità, 

La ruota Pelton è del tipo ordinario; allo seopo di 
permettere delle accelerazioni e delle variazioni di ve- 
locità entro ampi limiti e per ottenere contempora- 
neamente l'impiego economico dell’acqua, i costruttori 
immaginarono la disposizione di ammissione rappresen- 
tata nelle figure 3,4 e 

Tale disposizione è contraddistinta dall'impiego di 
due ugelli d'alim dei quali ha dimensioni 
sullicionti per mantenere la velocità al valore normale 
che si desidera, una volta che si sia interrotto il getto 
dell'altro ugello: quest'ultimo infatti è impiez 
mente per Ја messa in marcia onde aumentare la velocità 
nel peri 

È una specie di disgiunzitore antomatico che entra 

іш giuoco per chiudere la valvola del condotto d'acce- 
lerazione, quando la velocità raggiunge un valore deter 
minato preventivamente. 
Пе figure, indicano le leve delle valvole Le L' 
alla velocità normale coll’accelerazione, A A 
sono le maniglie di manovra, In O ifi 
mostrate nelle loro posizioni d'apertwa e in in quelle 
chiusura, Una molla di trazione Х û tesa fra un bra 
cio della leva € di sinistra e um attacco fisso, mentre 
un'asta orizzontale a glito Л parte dall'estremità inte- 
riore di questa stessa leva e sì presenta. all'altro capo, 
davanti ad un nottolino M la condotta d'acqua 
sotto pressione, 

Aprendo la valvola l'accelerazione. Z, si obbliga 
quest'asta a oltrepassare il nottolino che vi si impegna 
e le si impedisce di tornare indietro malgrado il richiamo 
della molla 5, perciò il tubo corrispondente rimane 
aperto fino a che il nottolino non si disimpegna. 

Alla messa in marcia della turbina le dne valvole Z 
e J si aprono simnltuneamente e si produce um getto da 
ciascun lato della ruota Pelton. In principio l'acqua di 
questi getti è deflessa all'indietro dalle cassette della 
ruota, ossia nella direzione della freccia AA (fis. 4). 

A mano а mano ehe la velocità di questa ruota 
aumenta, quella del getto deflesso iliminnisce fi 
la velocità di rotazione rasgiunge un valore, che può 
essere considerato come corrispondente al rendimento 
massimo, pel quale l'acqua finisce liberamente dalla 
ruota senza produrre un ritorno del getto. 

А partire da questo momento, se la velocità di ro- 
tazione della ruota continna a crescere, Pacqua, la- 
‘assette, non prende più una direzione inversa 
ma si muove nel medesimo senso del movimento della 
ruota, come indica la freccia В; essa penetra allora 
nell'apertura 7 praticata in prossimità della valvola // 

condotta da un tubo, passa nel serbatoio verticale Е 
(fi. 3), il quale contiene un galleggiante D che si in- 
nalza e, per mezzo di un'asta che lo attraversa da parte 


he presenta in entrambi i 


io, malgrado gli spo: mo 


tazione, ui 


ato special- 


olo d'aecelerazione, 


te, agisce sulla leva J che disimpegua dal nottolino 
citato: obbedendo allora all’azione della molla S, 
la leva della valvola d'accelerazione Z la chiude e l'altro 
tubo Z' rimane solo în funzione per mantenere la ruota 
alla sua velocità normale. 

L'azione di questo apparecchio può essere modificata 
dalla re 


lazione della valvola I disposta sul tubo che 
contiene un recipiente a galleggiante: prestandosi con 
e o minore facilità all'entrata dell'acqua nel 
serbatoio К, questa valvola permette di tener aperta 
più o meno Iunysumente la condotta d'accelerazione se 
condo le esigenze del lavoro. In / vedesi la leva d'un 
freno «d'arresto. 

Le fis. 6 e 7 rappresentano una centrifuga della 
stessa ditta Watson, Laidlaw e С, il eni tipo è adottato 
dalla Corporazione di Glasgow pei lavatoi pubblici. 

Questo apparcechio ocenpa uno spazio molto ri 
dotto: la ruota Pelon che l'azioni è disposta alla 
parte inferiore del suo albero verticale e condotta facil- 
mente da una leva a mano senza che l'operaio incorra 
nel minimo accidente, Un vantaggio speciale dell'impiesso 
del comando diretto è che si può disporre la centrifuga 
nel luogo più propizio, mentre se il comando fusse fatto 
per mezzo di cinghia, si dovrebbe accollarla ad un 
muro. 


magion 


Come nelle centrifughe per zuceherifiei, sono im- 
piegati dei cuscini in caucciù per formare il sopporto 
elastico dell'albero della macchina. Mentre tali alberi 
richiedono ordinariamente una regolazione e una ma- 
nutenzione periodica, che furono sino ad ora cagione di 
spese e disturbi, colla nuova disposizione adottata la 
regolazione è diveunta estremamente semplice. 

Il dado di regolazione è ora disposto al disotto dei 
tamponi: inoltre esso è fuso in un pezzo con una corona 
dentata che ingrana in un piccolo pignone, il quale può 
essere girato per mezzo di wma chiave a 
serve quindi ad imprimere al dado i moy 
per la regolazione, 

Questa disposizione è indicata chiaramente. nella 
fi: A A indicano le due metà in caucciù del ens 
lo di compressione, C il pignone 


rueeim e che 
nenti necessari 


[ 


netto elastico; 2 il 
che ingrana con una ruota fusa im un pezzo col dado 
e D uu tappo a vite che chiude l'apertura, attraverso 


alla quale si fa passare una chiave per azionare il pi- 
guone, Si riconoscono facilmente le altre parti della cen- 
trifuga, e cioè il paniere che ruota entro un tamburo di 
sicurezza, il quale alla sun base forma una specie di 
scanalatura circolare che conduce l’acqua di estrazione 
nel tubo di scarico. 
La leva di messa in marcia che figura a sinistra, e 
il cni manubrio si trova al livello del tamburo, comanda 
contemporancamente la valvola che per mezzo della 
condotta d'acqua sotto pressione alimenta l'ugello che 
agisce contro le cassette della ruota Pelton e il freno 
a scarpa anulare, che una manovella applica contro 1а 
faccia inferiore della ruota Pelton quando si apre la 
valvola e viceversa. Una porta smontabile è praticata 
lateralmente allo zoccolo per accedere al motore e alla 
disposizione regolatrice dei cuscinetti elastici. 
Una particolarità di un'altra centrifuga dei mede- 
simi costruttori consiste nell'impiego del coperchio 
Wileox, che è congiunto in modo tale per mezzo di leve 
col manubrio che serve a comandare la valvola della 
ruota Pelton, che la centrifuga viene arrestata nel caso 
che venga scoperchiata : con che diventa impossibile di 
ttare alcunchè nel paniere, mentre questo gira a 
grande velocità, 
Le centrifughe del sistema (descritto vennero pur 
applicate per la ricuperazione dell'olio nelle macchin 
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utensili che richiedono una Inbriticazione continua 
completare l'azione dei filtri, Il solo cambiamento аре 
portato al paniere è Ja costruzione di un 
i rte superi, 


мо ribordu 
meon una apertura pic- 


Costruzioni industriali 


IMPIANTO 


DI UNA FABBRICA DI NASTRI DI SE 


ин неш jeg. Hodie 


La fabbrica di nastri di seta rappresentata nelle 
fig. 1-6 e predisposta per 100 telai di diverse Тат 
ha uma pianta assai giudiziosamente disposta e deg 
imitazione per altri stabilimenti del genere, 

L'impianto comprende quattro corpi di fabbricate 
riuniti insieme, i quali racchiudono wn piccolo cortile, 
L'edificio anteriore è nn fabbricato a «due piani, che 
serve per la preparazione, gli ulici, le sale di vendita, 
la finitura, limballatura. la spedizione e i m in 
di deposito, Con essa è posto direttamente in comu 
nicazione il locale a sher costituente la sala di tessitura /, 
Kilîfici contigui sono l'offleina di riparazione A, e la tin 
toria т: y è un collegamento fra la sala di tessitu 
il fabbricato anteriore. 

Si accede alla fabbrica per una porta d'ingresso 
che conduce dapprima nell'andito principale, a des 
del quale si trovano il gabinetto e l'abitazione del por- 
tiere ¢, la guardaroba per gli nomini e per le donne 4 
ed un corridoio che di adito alla sala di tessitura Z e 
al locale di preparazione ¢. A sinistra si giunge dapprima 
nel magazzino per gli articoli finiti la vende 
giunti col locale di vendita, al quale si accede dal 
strada laterale, Dietro a questo locale trovasi la gabbia 
della scala, In essa avvi una comola scala a due rampe 
von gradini di granito, Sotto alla rampa di destra mı 
passaggio conduce nel refettorio, il quale trovasi fra 
il locale di vendita o la tintoria, Nel cortile rrovansi 
addossati al fabbricato principale la latrina per gli im- 
egati ed una torre per l'ascensore connessa colla sala 
di tessitura, come pure un edificio per le latrine per 
nomini e donne con entrate separato dalla sala di tes- 
situra, Il passaggio contiguo conlueo alle suardarobe, 
е da queste al locale di preparazione e, il quale, come 
vedesi nella sezione longitudinale fig. 1, è unito col 
sala di tessitura pe › di aperture ehinse superior- 
mente da arcate a volta fra pilastri in cemento. 

Come mostra la fig. 6, nella sala di prepara 
trovano 6 macchine bobinatrici o rocchettiere per ca- 
tena è, munite a ciascuno dei due lati di 60 fusi, che 
avvolgono il filato sulle bobine e sono collegate alle sei 
macchine orditrici e, Su queste si ottengono le bobine 
dell'ordito, che vengono inserite © intilato nella rastel- 
liera o cantra dell'orlitoio secondo che vengono impi 
gati telai di sistema Barmen o svizzero. Il rimanente 
spfizio della sala di preparazione che misura complessi 
vamente metri 5,35 + (4 X 0,9) +5,75 di lunghezza e 
ш, 2X îy di larghezza e m, 380 di altezza, comprende 
il rimettaggio e la passatura e in angolo all'esterno una 
scala a chiocciola che permette di comunicare coi locali 
sotterranei e con quelli della spedizione e ili deposito, 

Vicino alla sala di preparazione nel 
teriore trovasi inoltre un locale /; destinato a ricevere 
i battenti dei telai a nastri disponibili. I1 locale è colle- 


ra 


^od, con- 


mez 


zione si- 


о an- 


1 Flume echmierie Минчгейин, Sa y уш W0 


veri 


gato colla sala di tessitura per mezzo d'un'ampia porta 
allo scopo di facilitare il trasporto dei battenti lunghi. 
La scala |n le conduce al primo piano, fis. 3, 
io principale nella. di- 
ilificio che divide i locali d'ufficio 
ute detti. y, sono gli uffici, 
assaggio principale un 
ridoio emilee dapprima alla sale d'imballaggib e di 
ggiustatura #, che comunica pure col passaggio princi- 
pale, alle scopo di dar luogo ad una comunicazione rapida 
colla ile, rispettivamente coll'elevatore, 
merci da caricare vengono tenute nel sotterraneo, 
che in parte serve come magazzino dei filati, in parte 
ino delle casse e locale dell'imballaggio» 
е come magazzino per l'olio, eve. Nel locale x le 
ver ate e assortite. Alcune 
wmi passano direttamente al Locale dell'imballaggio, 
altre al locale dell'apprettatura e alla tinturia, che tru- 
vasi al di là del cortile. 
Una parte separata dal locale di spedizione serve 


Si giunge dapprima in un 
rezione traversale dell 
i locali di lavoro propriam 
4 il gabinetto pei eapi. DI 


alleria del е 


no esami 


perla preparazione dei licei, Presso alla spedizione trovasi 
un magazzino / per gli accessor 


dei telai da nastri a 


scopo ili ricami 
I secondo. piano si trovano generalmente locali di 
magazzino. La sala di tessitura si presenta come una 
tettoia a she od ha una Tunghezza d 
una larghezza di 5 (5 X 435) +5 metri. L'altezza del 
shud fino allo spigolo inferiore dell'architrave maestro 
di m. 425. 

La sala di tessitura è costratta per l'istallazione di 
100 telai ila nastri sistema Barmen, doppi, ciascuno aventi 
metrî 1,8 di larghezza netta, Tra i telai si trovano distr 
buite opportunamente 12 cannettiere o bobinatrici da 
trama, ciascuna con 25 fusi, in modo che complessi- 
vamente si hanno 258 fusi, Il filato per le ŝpole da trama 
viene montato dal sotterraneo per mezzo dell'elevatore 
al locale di distribuzione del filato esistente nel cortile 
е collegato direttamente coll'elevatore. Questa disposi- 
zione permette una fornitura del filato rapida e un 
rigoroso controllo della medesima, 

La sala di tessitura comunica cell'offieina di ri 
zione fr. Questa è un fabbricato ad un piano con рау 
mento rialzato, che serve per depositarvi la provvista 
del legno. Nel locale a terreno trovansi le macchine 
utensili, un tornio, una piullatrice, una limatrice, 
trapanatrivi e fresütriei; al primo piano al quale si ac 
dal cortile per una scala esterna, trovasi il locale del 
falegname che contiene: macchine utensili speciali, ne- 
cessare per eseguire delle riparazioni ai telai da nastr 
Тло еа di riparazione è lunga m. 16 e larga m. 9,025 

Fra l'officina di riparazione e il fabbricato anteriore 
movasi un tratto wl un piano che serve per la tintoria 
è l'apprettatura, Un locale / largo m. 10 е lungo m, 12,5 
serve per la tiutoria e contiene le macchine da tingere 
necessarie, Vicino ad esso è la cucina dei colori g con 
an laboratorio. 

Al primo piano, al quale si arriva pure per la scala 
del cortile, sono allogate le diverse macchine d'appre- 
stamento. 

П lucale terreno serve per asciugare, al quale scopo 
il tetto è provvisto di un abbaino rialzato. А 

La motrice è una macchina a vapore compound a 
valvole con condensazione, avente un cilindro ad alta 
pressione di 240 mm. e un cilindro a bassa pressione di 
5 mm. di diametro. La corsa dello staututto è di 480 mm. 
La motrice sviluppa normalmente una forza di 151) сал 
facendo 150 giri al minuto, È munita di distribuzione 
а valvole e di condensatore, 

Alla motrice è collegata una dinamo a corrente tri- 
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fase di circa 75 chw. che produce la corrente per la 
trasmissione elettrica a 150 volt. Per l'eccitazione delle 
magneti delle dinamo a corrente trifase serve una di- 
namo a corrente continua. I telai vengono comandati per 
mezzo di motori trifasi, ai quali la corrente elettrica viene 
adotta dal quadro attraverso un condotto sotterraneo. 

Pel comando di un telaio medio occorre un. motore 
trifase da mezzo ad un cav. con 1425 giri e una tensione 
di 150 volt. 

Il locale delle caldaie contiene due calda: 
a focolare interno, ciascuna. della snperlie 
di 295 mq. 

Nel locale degli accumulatori и si trovano una bat- 
teria di accumulatori di 50 elementi per una intensità di 
corrente di carica di55 ampère, che richiede uno spazi 
lungo m. 5, largo m. 22 e alto m. 27. Gli aceumulatori 
servono principalmente per l'illuminazione. Posterior- 
mente al locale delle caldaie trovasi un soppalco pel 
carbone p e il camino. 

Gli edifici sono disposti in modo che riesca facile 
di ingrandire lo shed nel senso della larghezz 

L'andamento della fabbrica è il seguente: I filati 
seta, cotone, filo metallico, ece.) vengono raccolti nel 
sotterraneo ed ivi assortiti. Occorrendo, vengono traspor- 
tati nel locale di distribuzione del filato mediante l'ele- 
vatore ed ivi o mandati alle cannettiere per le spole di 
trama o portate nel locale di preparazione e ivi orditi. 

Dalla sala di tessitura i nastri greggi vengono per 


a vapore 
riscaldata 


mezzo dell'elevatore portati nella sala di ispezione al 


primo piano, e nel caso che vengano trovati in ordine, 
inviati alla tintoria e all'apprettatura. 

Finalmente i nastri vengono di nuovo portati nel 
tratto anteriore, misurati, avvolti, impaccati e distribuiti 
nei magazzini oppure posti in vendita. 

La pianta della fabbrica opportunamente semplice 
permette un andamento continuo della lavorazione e la 
massima limitazione del trasporto avanti e indietro dei 
materiali greggi e dei prodotti intermedi. 

La sala di tessitura è munita di un impianto di 
inumidimento dell’aria e di apparecchi di grande po- 
tenza per l'allontanamento della polvere, perchè nelle 
fabbriche di nastri di seta occorre assolutamente l'umi- 
dificazione razionale dell’aria ambiente. Tale umidifica- 
zione offre in pari tempo anche vantaggi igienici pel 
personale operaio. 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 
MACCHINA PER LA MERCERIZZAZIONE DEI TESSUTI, 


SISTEMA PAUL JEANMAIRE 
COSTRUTTA DALLA DITTA X. MELLEN-FIONTER A TIANN 


darsana). * 


La ditta X. 
zione della mace! 
Jeanmaire, 


uller-Fichter à Thann ha intrapreso la costru- 
Nina per la mercerizzazione dei tessuti di Panl 
о due diverse forme: la pri 


e la esegnisce 


Fig. 


tenendo separata la macchina di mere 
la seconda riunendo insieme le dne macchine. 

La macchina di mereerizzazione con falari separnto è 
rappresentata nella fig. 1 e 2. П tessuto viene impregnato di li- 
sciva nel cassone A e avvolto sopra ralli, Dopo questo passaggio 
col tessuto àvvoltovi sopra i rulli vengono tenuti fermi per 


ne dal foulard, 


la durata di ciren 20 minuti, affinchè l'tfetto della soluziorie 
raggiunga il suo grado massimo. Il tessuto viene allora por- 
tato allo svolgitore В e di là passa sopra quattro allargatori 
C D E F le cui doghe sono munite di guarnizioni da carde 
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di robusta costruzione, Gli 


melli sni quali sono montate le 

doghe motano sopra sopporti a sfera, Questi allargatori por- 

io il tessuto alla loro larghezza originaria. mentre il тї 

desimo viene lavato per mezzo di $ tubi spruzzatori, e preci- | 
mie per mezzo dei primi due con nequa calda e per | 

tzo del terzo con aequa fred 

La stoffa passa quindi sopra nn cilindro di ghisa 


smale allo scopo di tenere allar circondato 
iaio perforat te in 
un recipiente M, ripieno d'acqua aciililata e serve a neutra- 
lizzare la lisciva che trovasi ancora sol tessuto. Dal reci- 
piente 7, il tessuto viene condotto al piegntore X per mezz 
di una coppia di cilindri d 
La produzione di que 
qualità del tessuto, da 12 a 15 mila metri. 

La mae nercerizzazione eon unito fad (ig. 3) 
affatto simile alla precedente, salvo che qui la stola, subito 
dopo aver abbandonato il cassone А, che trovasi al disotto 
del primo tamburo, passa al disopra di due grandi-tamburi 
di 2 metri e mezzo di diametro (1) e di 2 metri (D) e sopra 
un piccolo tamburo (f) disposto al disotto dei due tamburi | 
grandi, Quindi passa sopra tre soli allargatori К, Р, G, poscia | 
sopra il cilindro Н guarnito dalla lamiera perforata di acciaio, 
indi nel bacino di nentralizzazione / e finalmente pei cilindri | 
d'avanzamento e di spremitura 7 al piegatore К. | 

L'applicazione dei due grandi cilindri е Medel piccolo | 
cilindro © rende possibile di faro a meno della fermata della | 
stola che ha luogo nella macchina pr 
viene in modo continuo passando dal ford ai tambnri а 
macchina dî mereerizzazione. La via percorsi dalla stoli 
tamburi corrisponde ad una lunghezza di 15 metri circa, Т 
tamburi JF e D sono mossi per m 
il piccolo башто € è m 
primo mog 


ato il tessuto, 


ма una lamiera d'aec 


рехса ulteriorm 


vanzamento e dli spremitura /. | 
maeehina varia a seconda della 


dente e il tessuto per- | 


ticolate e 


azo di enten 


ntato sopra un'intelaiatura fiss 
› per poter essere il più possibile vicino ai tai 


buri grandi e in 
lontano quanto hast 
si p 


"ndo duego per poterne essere tennto 
hina è in riposo 
* le necessarie: manipolazioni. 


perehè quando In mac 
sano facilmente eletti 


Sostanze fertilizzanti 


PROGRESSI 


NELLA PREPARAZIONE DEI CONCI CHIMICI, 


Le condizioni eeonomiehe di questa industria si 
mono tuttora dillieili, nun pe 
ciuto e non segua la stessa curva ascendente degli 
amni scorsi, ma per la concorrenza che i fabbricanti 
nazionali si fanno tra loro. Talnni, preoccupati eccessi 
vamente della difficoltà di smaltire in tempo In propria 
produzione, dopo gli ingrandimenti che subirono parec= 
chie officine el i nuovi impianti sorti da ultimo, non 
esitarono vendere In loro merce pressochè al costo, pro- 
vocando im deprezzamento inatteso, Ad evitare le dan- 
nose conseguenze a eni condurrà codesto stato anormale 
del mercato è a desiderarsi che siano ripresi i tentativi 
di un accordo perchè l'industria dei conci ritorni тїї 
nerativa come per il passato e che le fabbriche siano in 
grado di dedicare parte dei loro utili a diffondere ul- 
teriormente nelle campagne l'uso (ei perfostati a van- 
taggio proprio e degli agricoltori. 

Nel passato esercizio riuscirono specialmente gravosi 
gli aumenti nel costo del carbone e nei noli 
maggiori pretese dei proprietari delle miniere di pirite, 
che fecero elevare il costo dell'acido solforico di quasi 
un terzo del primitivo. 

Dal fatto che lo sfruttamento di aleuni giacimenti di 
fosfato della Florida fu abbandonato, perchè non rimu- 
nerativo, non vi è da attendere che le fostoriti di titolo 
elevato abbiano a scendere di prezzo. È bensi vero che 
una nuova società, * The Chrismas Island Phosphate Com- 
pany, „һа attivata la e 


iò il consumo non 


nonchè le 


унй тө di im nuovo giacimento 


in un'isola a sul di Java, che valutasi in due mil 
mezzo di tonn, con un tenore variabile di fosfato tri 
calcico di 60 а 90%, Secondo Grueber ! i campioni fino 
ad ora inviati diedero all'analisi 85%, 7%, 0, Cir, con 
2/%, di ossido di ferro e allumina e sottoposti all'a- 
zione di 101%, di acido solforico a 53° Dé diedero un 
perfosfato che conteneva complessivamente 20%, Phe), 
dei quali soltanto 05%, erano insolubili nell'acqua. 
ancorchè l'acido allo stato libero si lîmitasse al 4 " „. Nello 
scorso anno approdarono nei porti tedeschi due vapori 
con 35.000 quintali di codesto fosfato, che offre grande 
durezza, e tuttavia si macina senza difficoltà quando 
venga essiccato, Tale condizione è specialmente richiesta 
ver i molini Griffin (non meno che per quelli a palle) 
perchè tale fosfato contiene fino a 5%), di umidità. 
Oltre al fosfato della * Chrismas Island Company y 
si annuncia lo seoprimento di altri giacimenti in Egitto 
ed in Palestina, i quali però non presentano grande in- 
teresse per il fatto che il contenuto di fosfato triealeico 
non supera il 50 9/,, fatta eccezione per quello che si trova 
presso lu strada seguita dalle carovane che da Damasco 
mette nell'Arabia e che contiene ко", Phi, 0, City con 
1% ili ossido di ferro e di allumma e 10%, di finornro 
«li calcio. 
Per ciò che riguarda le prov 
è degno di nota il fatto che nullo scorso anno fu sti 
pilata a Iquique la Convenzione fra i produttori di nitr 
allo scopo di regolare In quantità che deve essere por- 
tata sul mercato, in modo che nen vi sia eccedenza, La 
Convenzione è entrata in vigore il 1° aprile del corrente 
anno e durori à anni. La quanti 
di 1.120.000 tom. ed 
rialzo mel pre 


te dei conci azotal 


fissata per il primo 
logico attendersi nn 
x che non potrà. p rato 
rrenza del solfato ammonico, 
il quale, secondo le recenti тле del dott, Krans 
dli Weihenstephan, ha 10 valore concimante. La 
superiorità del nitro del Perù risiede soltanto nella 
rapidità della sua azione, che lo rende prezioso per le 
piante che hanno un periodo vegetativo di breve du- 
rata. TI solfato minmonico a sua volta offre il vantaggio 
rito dal tei nere per un lungo 
periodo n disposizione dei vegetali, senza esse 
tata dalle neque di drenaggio, come accade del. salnitro. 
DT e il sistema di valersi di 
nna miscela di conesti dne sali, suggeriti dal professore 
Nehnltze per la coltivazione delle. harbabietole, perché 
dapprima sia rapido lo sviluppo e successivamente non 
manchi l'azoto per la nnfrizione del vegetale. 

Per stabilire la diminuzione di valore che il nitro 
subisce alloreh «nimato ili perelorato, i fabbricanti 
si sono necordati di concedere nn abimono, ili cent. 81,2 
(ora) per ogni 50 chg. quando il contennto raggiunge 
2%, cent. 18,7 per il caso che sia 0.75%/, е cent. 12.5 
per a "la N ioni fatte in questo ultimo anno 
l'inquinamento riscontrato fn assai debole. 

La produzione del solito ammonico è in contimo 
aumento, non solo perchè ne è maggiormente curato il т 
cupero nelle officine del gas illuminante, ma anche perché 
gli stessi procedimenti vengono applicati ai gas delle 
fabbriche di coke. Non è improbabile che col diffonders 
del gas povero, come forza motrice, si trovi modo nei 
grandi impianti ili estendere anche a questo gas il pro- 
cesso di condensazione ideato da Mond, 

Il prezzo relativamente elevato a cmi il solfato di 
ammoniaca si mantiene, prova che gli agricoltori ap- 
prezzano langamente il valore fertilizzante. 


vsercizio 


essere pi 


dovendo sostenere la cone 


di essere a. reno e di r 


n 


е espor- 


reid che trova dilusio 


elle spedi 


э Chemiker el, 
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dopo che 
» che vi è 


La farina d'ossa ha perduto molto беттеш 
Ча taluni è stato ammesso che l'acido fosti 
contenuto, rimanga pressochè inattivo. 

Kühn, Holdeflsiss, Kellner, imnondort e Datert hanno 
però dimust conforme al vero, e se- 
condo Maereker nen è che nei terreni prevalentemente 
calcari, o emendati recentemente con calce, che l'acido 
fosforico della farina dossa si mostra poco eMicace. Og- 
getto di speciale commercio forma la farina. che si stacca 
dalle ossa. durante la frantumazione o la pulitura a 
secco e nella quale si Tuccoigono le particelle di carne e 
alle ossa. Il conte- 
e quello di acido 


ato che ciò non 


di sangue congulato, che aderiseim 
nuto di azoto oscilla fra 1%, e û 
fosforico fra 14-16", 

In Germania si è riattivata la importazione del 
ano in ispecie dalla colonia Damara e col tramite della 
ditta Н. J. Merk e C. di Amibunzo, 

Anche il fosfato Thomas ha ti 
mento, ancorchè il prezzo sia stato note 
ato e vuolsi che per l'esercizio venturo li produzione 
non possa essere in grado di soddisfare a tutte le do- 
mande, ciò che tornerà lle. fabbriche di 
perlostati, In seguito alle esperienze di Meisl e Datert 
si fa strada il concetto di prendere per base il conte- 
nuto complessivo di anidride fostorica per giudicare il 
valore dei fosfati Thomas. Per rimediare poi alla defi- 
ciente produzione sembra che per i terreni torbosi possa 
trovare impiego il fosfato d'Algeria finamente macinato. 
Schönebeck è stata attivata una fabbrica per Гару 
cazione di wn processo ideato da Wolter, cho mira a 
produrre un fosfato basico da sostituire al fosfato 
Thomas, 

Nei procedimenti tecnici per la produzione dei per 
fosfati non si ebbero innovazioni importanti. Il molino 
di Griflin ha guwlagnato nuovo terreno in Germania, 
in ispecie pei casi di grandi produzioni, potendosi rag- 
giungere 50 quintali all'on 

L'economia della mano d'opera vuolsi ammonti a 
cent. 5 e 6 per quintale, L'insuccessu delle applicazioni 
dapprima tentate si devono non solo al tatto che tale 
apparato non si presta alla piccola produzione, ma al- 
tresi alla non perfetta conoscenza delle speciali cautele 
che richiede la posa in ope è l'impianto e la 
condotta sono fatte con accorgimento, le riparazioni non 
sono il rendimento è assai soddisfacente 
quando il materiale da macinare è perfettamente secco. 
Trovano tuttavia impiego le mole francesi. sussidiate 
dai frantumatori, o da cilindri, o combinate coi molini 


w colluca- 
mente rial- 


(vato 


vantaggio « 


palle, 
Intorno alle disposizioni che meglio convengono per 
il trattamento dei fosfati coll’acido solforico, i costrut- 


tori meccanici si sono sbizzarriti in mille guise. Il mag- 
gior numero delle iche italiane ha adottato le 
ventole a fondo sferico munite di axitatore meccanico 
con albero verticale. L'attenzione è diretta a far si che 
il perfostato si mantenga il più poroso possibile, poichè 
in tale stato la essiccazione è più rapida e minore il 


nm 


pericolo che in appresso si aglomeri. Le condizioni per | 


raggiungere la più perfetta solubilità, congiunta alla 
più grande leggerezza, vogliono essere determinate spe- 
rimentalmente per ogni qualità di fosfato da trattare, 
essendo provato ehe oltre alla proporzione dell'acido 
solforico influiscono notevolmente: 

1° il grado di macinazione del fosfato: 


2° il grado di diluizione e la temperatura del- 
l'acido; 


3° la durata e l'energia (del rimescolamento; 
4° 1 maggiore o minore riscaldamento che la mi- 


sela subise 


il periodo di tempo che rimane nelle fosse. 

Та disagaregazione dei fosfati di basso titolo con 
acido diluito allo scopo di separare l'acido fosforico dalle 
materie inerti ed averlo sotto forma concentrata, che era 
tata attivata in alenne officine tedesche è stata abban- 
donata in seguito ul rincaro dei carboni, ed ora non 
funziona che nell'oMeina * Union , a Stettino. Anche a 
Engis siflatta lavorazione è tuttora attiva, perchè tro- 
vasi in grado di approfittare dei trasporti per aequa e 
ilei vicini giacimenti di fosfati. 

Poichè ene dei. pertosfati avvenzono in due 
soli periodi all'anno, importa ai fabbricanti di accelerare 
a determinate epoche la produzione, affinchè il capitale 
immobilizzato nelle materie prime sia il minore possi- 
Mile e perciò gli sforzi sono diretti a far in modo che 
il prodotto possa essere posto in sacchi a poca distanza 
dal punto in eui il fosfato subi la prima macinazione. 
A ciò mira la afettatrice шше dei perfosfati ideata 
dal dott. Lorenz, da noi descritta in un precedente 
numero, ! la quale, so nella primitiva sua forma non ha 
corrisposto del tutto alla aspettativa, coi perfezionunenti 
ora subiti sembra che dal punto di vista tecnico risol 
completamente ib problema quaudo si connette colla 
stagionatura artificiale. — Il pertostato caldo (%0 C, 
nello stato in eni si toglie dalle fosse ove si è rappreso, 
viene tagliato a piccole fettuecie, le quali cadono, sud- 
dividendosi per eletto della forza centrifuga, entro una 
conca ove arriva una corrente (Warîn calda forzata, che 
lo rimescola e ne accelera la essiccazione, La stagiona- 
uita in un recipiente sottostante nel 
quale agisce Varia fredda in modo da abbassare la tem- 
peratura a 20% C, e rendere possibile la immediata in- 
saccatura, L'apparato è suscettibile di produrre 100 quin- 
tali all'ora ed il consumo dell'arso per il riscaldamento 
dell’aria si limita a un quinto del peso dell’acqua che si 
suole evaporare, è cioè a circa 1%, del perfosfato, 
tende non compreso il combustibile occorrente per il fun- 
ziunamento del ventilatore). 
du il doti. Riemann, il periostato Florida sta- 
ondo il metodo sopra riferito e contenente 0,5 


le cons 


tura viene prose 


n- 


gionato s 


40,7%, di acido fosforieo insolubile, non ha subito al- 
cuma retrogradazione dopo parecchi mesi, 
Fu osservata per contro uua sensibile disaggrega- 


zione, ed infatti dai risultati medi delle analisi eseguite 
durante 34 giorni di lavorazione, partendo da una fo- 
sforite contenente 77,4%, i 70, 0, Cu, appare che nu 
perfostato con 17,86%, 74,0, solubile e con 0,65%, idi 
insolubile, dopo due mesi mostrò contenere 7802 di 
Ph, 0), solubile. 

Nella preparazione dei conci complessi non ha avuto 
successo il sistema di preparare mna miscela secca "li 
perfostato e solfato ammunico da impiegarsi per ulteriori 
miscele allo scopo di impedire l'agglomeramento che 
frequentemente si manifesta. 

Però la migliorata qualità del solfato ammonico 
rende meno frequente l'aceenuato inconveniente, poten- 
dosi ora avere sotto forma di uma polvere secca con un 
tenore di umidità non superiore a 1 °/,. Secondo le prove 
eseguite dal dott. von Grueler, per uma miscela nel 
rapporto 9-9 l'umidità non deve essere superiore a 
e per quella 5 + 10 non eccedere 89” 

L'essiccazione artificiale dei perfosfati diventa assu- 
lutamente necessaria quando lo spandimento sul terreno 
si opera con talune seminatrici per le quali si richiede 
che l'umidità non superi 10-12" ,, secchezza codesta che 
altrimenti non si raggiunge se non con una lunga sta- 
gionatura all'aria. 
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La utilità di essere rapidamente informati sulla 
maggiore o minore tendenzi n "terminate 
qualità di perfosfati a pen po la solubilità 
ha suggerito al dott, Sehueht Pilea di sottoporre i eam- 
pioni da esaminare a determinata pressione, nella cre- 
denza che in tali condizioni si accelera codesto fenomeno, 

Per verificare l'attendibilità di tale metodo il dottor 
Grueber ha eseguito diverse prove di confronto, fra le 
quali merita di essere riferita la seguente con un fosfato 
Florida, che conteneva 35,49%, Phi, 0, e 3,25 "7, di sesqni- 
ossido di ferro e d'allumina. Nel  pertosfato di recente 
preparazione riscontrarono 18,58"), di Ph; 0, solubile e 
0,95 insolubile, Valendosi dell'apparato costrutto per tale 
Kühler e Martini, ottenne i seguenti risultati 

а . equivalente a m, di 
altezza ed alla temperatura di 40" C, l'acido insolubile 
divenne 1/6 "4: 

b) a pressione corrispondente a 7 mı. € 
peratura di 4o С, Taci ieo insolubil 
181% 

c) alla stessa pressione, ma а 7 
Inbile scese a 16,72%, 

Come si vede, la retrogradazione si fa maggiore col 
crescere della pressione e della temperatura, ma dal 
fatto che lo stesso perfusfato abbandonato entro un ma- 
gazzino per otto mesi in mucchio alto 5 m., non ha per- 
duto affatto di solubilità, devesi conchiudere che le con- 
dizioni prescritte dallo Sehueht per la prova non hanno 
esattamente riscontro con ciò ehe accade nella pratici 

Secondo Pavviso dei tecnici il problema della retro- 
grulazione è assai meno complesso di quanto lo fanno 
apparire le esperienze di laboratorio pubblicate fino ad 
ora e dalle osservazioni che lo serivente ebbe occasione 
di fare durante venti anni io risulta che non 

è dla temere diminuzione abilità. nei perfostati 
se non uel caso che i fosfati minerali siano macinati 
grossolanamente e la proporzione dell'acido solforico non 
sia bene proporzionata. 


e col tes 


pressione modera 


alla tem- 
ruggione 


lo fosti 


^ €. la parte so- 


Processi chimici 
ed apparecchi relativ 


INITAZIONE DEI TESSUTI LINOLEUM 


A L'OLIO DI LINO OSSIDATO, 


L. P. Hwiid, Simon Ammundsen e E. Ang. Rasmussen 
di Copenaghen * hanno ottennta la privativa per la prepara- 
zione di lamine che ойтопо l'aspetto del linoleum е nelle 
quali non entra a far parto l'olio essiecativo, ma una miscela 
а solubile sotto forma di combinazione calcare, 


di caseina re 


П procedini 
zione consiste nel fondere due parli di resiua con una parte 


ina e olio vegetale, 


o per ottenere codesta speciale prepara- 


di olio vegetale e nel mescolarvi meccanicamente la caseina 
convenientemente disciolta, perchè formi una materia omo- 
gonea, Le proporzioni rispettive sono regolate in modo da 


resina e ойо. Al prodotto pastoso si unisce 
la farina di sug id altri riempitivi, colle materie coloranti 
e dopo di averlo ridotto in lamine si fa essice 

1 
mpi 
he per quest'ultimo occorre una esposiz 
lunga durata, mentre per il nuovo prodotto bastano pochi 
giorni ed il costo è inferiore del #0", La 
acidi e agli aleali, 
dei solventi ordina 


di caseina combinata colla calce e 55 


imp 
della miscela 


à è affatto 
urazione difl'erisce in ciò 
ne all'aria @ assai 


1 punto di vista della lucentezza e ilessibilit 


bile al linoleum e la pro 


sistenza agli 
guardi 
‘ate colla caseina rie- 


pure maggiore ed anche nei 


le Jamine prep. 
scono meno solubili, essendo inoltre meno infiammabili. 


1 patente gen 


Notizie. 


L'ENORME SVILUPPO 


La controversia soll 
Stati Uniti, il quale 
юна. 


evita non ha glari dal Governo degli 
lo zucchero che si 
l'Italia protetto con un premio, richiamò Tatton- 
zione sull'enorme sviluppo preso în pochi anni dall'industria 
dello mechero di barbabietola in America, 

Sue ora dati ufficiali attendi. 
Vili e molto interessanti. 


sto propo 


ti 
un suo funzionario, il signor Guilford Spencer, che ebbe lin 
carico di ispezionare le 31 fabbriche 
bietola esistenti negli Stati Uniti 
Lo Spencer ax 
gorie: quella di € 
degli 
ria sono 13, così suddivise: Colorado, 4; Illinois, 1: Min 


TI Governo americano pubblica infatti una relazione 


suechero di bar 


ate in tr 


gruppa le oficine isp cute» 
fornia, quella del Michighan è quell 


tri Stati. Le fabbriche comprese in quest'ultima 


mesota, 1; Nebraska, 8: New-Messico, 1; New-York, 2; Ore 
gom 1; Û Washington, 1, 
11 capitale impeguato complessi vamente uelle 31 fabbriche 


suddette era, nel IST, di dollari 2 9, e si scomponeva 
nel modo seguente: dollari 682305 per i t 
ULTI per i fabbricati: dollari 14. cchin 
e dollari IMLS per capitale circolante, e altre spes 
terie prime. ece. Il valore dei terreni destinati alla coltiva- 
zione delle b mente escluso. 

Per avere un'idea dei rapidi progressi fatti da questa 
industria basta risalire al 1890, In quell’anno non esistevano 
negli Stati Uniti che due fabbriche di 

Le 31 fabbriche impiegavano nel 1497 


babietole era natu 


cehero, 
48 agenti princi 
» dollari 2400 all'anno: occupa- 
ntendeuti, capifubbriea, contabili, rappresen 
tanti, collo stipendio annuo medio di dollari 820 per gli uo 
mini e di 450 dollari per le donne, Gli operai, in numero 
di 1951 percepivano dollari 
all'industria anche 19 fanciulli 

La capacità media di lavorazione delle diverse lablriehe 
era di 19,110 tonnellate di barbabietole per campagna, 
619 tonn. per fabbrica e per giorno, Questa potenzialità tende 
anche ad anmentare, come risulta dallo specchietto che qui 
riproduci: 


pali, retribuiti in media 


vano inoltre 1 


б per campagna. Erano addetti 


до: 


dete баена mia 
Sumera totale dette tare ШШ Der fabrica 
iore 
2.37 Bê attive) 
2. LM attive mam 
sod 1650 


Il capitale immobilizzato in ciascuna fabbrica per pro- 
durre in media 1 tonn. di barbabietola ¢ di dollari 10 
ripartiti 


così 


Terreni. 0.0.0. dell, 36 
СОСТ < y AU 
macchine . ... „ 751 
diverse a soe s ж 103 

doll. 1097 


Le spese complessive di fabbricazione si valutano eme 
ө: 


barbabietole 
combustibile . . + 
p 
trasporti 
diverse 


ШЕТ 


Le fubbriche americane produssero per 7.528.857 dollari. 
io 1900 fu brevissima. 


La campagna chiusa u1 30 ma 

Durante la campagna 1809-1900 lavorarono 6 nuove fal- 
briehe, le quali richiesero un capitale di 3800.000 dollari, di 
guisa che il capitale impiegato nell'industria. dello zucchero 
di barbabietola sali nel 1900 a ben 25 milioni di dollari. 
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Nel 1890 si piantarono 135305 acri a barbabietaln, ma le 
vicende atmosferiche furono sfavorevoli e il reddito medio 
non fu che di 8 tonu. per nere ili 40 are o 20 tonn. per ettaro; 
reddito insufüciente, mentre in Germania si ottiene Ја media 
di 14 tonn. per acre. Nel 1900 la superficie seminata fu di 
circa 200.000 acri. Il raccolto totale nel 1899 fu di 794.058 
tonn, di 2000 libbre inglesi (907 chilogr.). Le spese di colti- 
vazione ammontarono a doll. 8.185.320, mentre la ricchezza 
saccarina fu di 14,5 % a 81,2 di purezza. 

Il prezzo medio ricavato per tonn. di 907 elig. fa di dol- 
| cioè fr. 24,25 per 1000 chg. 

Tn America si suole pagare le barbabietole a un prezzo 
stabilito in precedenza o in base all'analisi. In quest'ultimo 
caso Ja barbabietola а 19 ?/, di zucchero ha un prezzo di base 
di dollari 4 per tonn, (di 907 chg.) e si aggiungono 3 !/ cents 
per decimo di zucchero % sopra il 12, Si diminuisce della 
stessa quantità al disotto del 12, Nello stato di New-York si 
pagano 6 dollari senza garanzia di ricchezza. 

Fra le materie utilizzate nelle fabbriche si impiegarono: 


lari 


barbabietole da zucchero . . tonn, 744.658 


OMS s у а т po sini m ж бй 
BUM Lee de d opu ptos a 1.519 
"Жн SE N 149 
imballaggi е fusti. . . .. y 90.985 
` RE a ея эш 649 


байюйёз a узж жк н 108288 
petrolio . . . (gallone = 1, 4,54) 7.017.079 
leg. s e va . corde 8459 


Tl consumo di carbone fu grandissimo, segnatamente nel 
Michigan, ove raggiunse il 23 */, cioè da 1 volta a 1 volta 
¢ 1f, più che in Europa. La spesa di cambustibile può.essere 
valutata а 44 cents per tonnellata di barbabietola, computando 
il carbone a dollari 1,90 Ја tonn, È l'inizio del lavoro che 
richiede una spesa così ragguardevole, perchè una volta av- 
Viate, certe fabbriche del Michigan non consumarono che 
il 16 %, di carbone, quantità pur sempre elevata. 

La forza totale dei generatori delle fabbriche di zucchero 
di barbabietola era di 58.000 cavalli in cifra tonda. 

П progetto che segue dei diversi prodotti fabbricati riesce 
in particolar modo interessante: 
zucchero granulato 115.686.850 libbre di 458 gr. 

n FOSSO +. ЛӨ „ 


melasse | 
polpe . . 
sughi. . 
calce . 
residui 


Lo Spencer valuta il rendimento in 209 libbre di zuc- 
chero per tonnellata di barbabietola, cioè il 10.9, per la cam- 
-1900, corrispondente alla produzione netta di 
161 milioni, 474.100 libbre e 72.086 tonn. di 2:240 libbre. 


Derivazioni d'acqua ad uso industriale. — È stata 
dall'ing. Guglielmo Hiibscher presentata domanda, col rela- 
tivo progetto, per la concessione di derivare moduli 42,50 di 
acqua dal fiume Stura, in faccia all'abitato di Fossano, per 
creare una caduta d'acqua, mediante canale di derivazione а 
sponda destra, della lunghezza di m. 1354 dal punto di presa 
al punto di restituzione nel fiume stesso. Con tale caduta di 
m. 10,50 si otterrebbe una forza motrice teorica di cavalli 
dinamici 598, da convertirsi in energia elettrica per uso di 
illuminazione e forza motrice per la città di Fossano. 


Ferrovia elettrica Chieti-Stazione. — Con R. Decreto 
testê firmato è stata approvata la convenzione col comune di 
Chieti per la costruzione e l'esercizio di una ferrovia elettrica 
da Chieti alla stazione omonima, 


Istituzione di borse di pratica industriale all'estero. 
— Il Ministero di agricoltura, industria e commercio chiese 
il parere delle Camere di commereio sulla proposta d'istruîre 
borse di pratica industriale all'estero. La Presidenza della 
Camera di Commercio di Udine espresse il voto che sopratutto 
è necessario di provvedere alla riforma delle scuole industriali 
esistenti in Italia, tenendo a modello le sewole professionali 
estere; e, se l'attuazione di questa riforma dovesse troppo tar- 
dare, che si istituiscano provvisoriamente borse di pratica 
industriale, non già presso opifici privati, ma presso le scuole 
professionali estere. Che se il Ministero non accettasse di 
escludere gli stabilimenti privati, si modifichi l'art. 6 così: 
“ La pratica all'estero dovrebbe farsi presso una scuola in- 
dustriale o presso uno stabilimento privato. , Propose inoltre 
di ammettere al concorso anche i giovani distinti delle scuole 
Warti e mestieri oltre quelli delle scuole superiori. 


Рег il regolamento contro le frodi nella prepara- 
zione dei vini. — La Camera di commercio di Udine propose 
alcune modificazioni al regolamento predisposto dal Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l'essenzione della 
legge diretta a combattere le frodi nella preparazione e nel 
commercio dei vini. Propose che sia permessa l'aggiunta di 
acido citrico al vino; che sia elevato il limite di anidride sol- 
forosa tollerata nel vino; che sia permesso l'uso di chiarifi- 
canti come il bianco d'uovo, la colla comune, il sangue ani- 
male; che sia reso meno restrittivo il trattamento per i vinell 
di graspi; che non si lasci dipendere dall’apprezzamento di 
una guardia di finanza la confisca del vino proveniente 
dall'estero, 


Nuove Ditte industriali. 


Milan. — О. Maderna e C. Società in accomandita tra 
il sig. Maderna Ottorino, accomamiatario, ed i signori nobile 


| Cesare Della Porta e Brugora Giovanni, accomandanti, per 


l'esercizio di tessitura del cotone ed affini in Casore 
pitale L. 170.000, durata 10 anni 


Soci (Arezzo). — Ceribella e Pizzolato. Società in ассо. 
mandita, per l'esercizio dell'invenzione del portatrama ad aghi, 
in sostituzione della navetta nei telai meccani: la tessere, 
trovata dal socio accomandante Giovacchino Giardino, Capi- 
tale lire 8000, oltre lire 5000, valore dell'invenzione, bre- 
vetti, ece, durata 5 anni, А 


Ca- 


Privative Industriali 


Nola degli atlestaii di privativa, prolungamento, complemento 
e viduzione 
rilasciati dall'8 ai 22 yiugno 1901. 


(Continnaz. attestati rilas 


TETT 


Locker Albert e Riedl Franz, a Dornbirn (Austrin = 13 febbraio 1901 

Vol, 197, N. 249, I Att; Vol. зу, N. 53841, R. @. « Parte 

roils do chauffage dloctrique 
Dotti - 18 febbraio 1901 - ansi б - Vol. їзт, N. 250, R. Alt; Vol. M 
043, R. O. - Perfvetlonnemente aux fers А repasser, à ciaufags венце, 


Ante 


ТИ 


Duncan Ramay, x Birmingham (Inghilterra) - 19 febbraio 1901 - nob 15 
188, М. 1, K. Аш Vol. 30, Ж. OMIT, Н, ©. - Perfeetionnemonts aux fars а 
ropasser. 

Negro Luigi, a Cornigliano Ligure - 18 febbraio 1901 - anni 3 - Vol. 135, 
ж.а, н. Att; Vol, dU, N. 58619, I. O. - Comduttura elettro-magnetica n contati 
superficiali per tramvie ө ferrovie elettriche. 


14 febbralo 1901 - nni в 
х 3 Staffa inerociate ad U dinim- 
‘pel collegamento delle travi nl piano dell'uso neutro delle selette, nello 
sostrazioni in calcestruzzo armato. 

Wolff Омат, a Siadeoldondorf (Germania) - 11 febbraio 100) - auni 16 - Yol 184, 
к.а, в, Att; Vol. 39, N. эв le rouleau d'ensoupla 


н, 0, + Nouveau eynik 


pour lex miti à ti 

Carotti Arrigo, ingegnere, a Milano + 11 fehbrsie 1901 - smi 3 ~ Vol, 190, 
N 5, и. Alta Vol, SU, N 98621, К. 0, - Pareti Compound per сава оні е per 
lire di sicurezza, eon rivestimento di vetro o con vetro inter 
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Viganò Paolo, a Milano - 18 febbraio 1001 - anii 1 - Vel. 138, N. 
Vol. 0, S, SABE, R. G. + Nouveau genre de ehAi 
La Salus 
енто ing. Federico, a Mila 
Not. 59, х.ам 
төтене тене, 


T 
iure hyglénique, denommée 


- 7 febbraio 1901 - mani з - Yel. 136, Коз, 
melle tende a tapparelle con Sis e 


И. 6. > өөх 


Pacini Uttaviano lu Ten ^ Pinta - T febbraio 1901 - Yel 138, М. к, 
т. Att; Vol, 40, N, 06829, R, G, - Sistema di scambio automatico, a motore eet 
ito, а mano, eres per tramvle e ferrovie, manovrabilo anche dalle verture con 
meceaniamo speciale che agli aghi comuni wo i girevoli inareest 
Vili delle muterio estranee. pervenute casualmente fra le pareti del congegno 7 Il 
tale titolo viene medifieto come segue: Sistema di scambio automatico con mee- 
settore, - completiro, (Privativa del 98 giugno 1900, Val. I 
м, 08, per anii 1 a datare dil 30 giugno 1900). 
Fiori Domenico fu Mario, a Mompeo (Perugin) = 20 febbraio 1001 + anni 1 
= Yol. 188 ¥. 9, К, Аны: Vol. 40, N. 96601, R, G. - Motore rotativo Fiori. 
Dagna Giovanni, n Nologna - 17 maggio 1901 -anni A- Vol. 128, Ж, 10, 
т. ан. Vol. 40, ¥. 39755, R, O. . Distributore automatiro delle essetis iottrich 
per tiro al piccione 
Ie Niedeielski Bogumil è De Ginatoweki Jan, & Varsavia (Polonia) - 29 di- 
tambre 1900 -annt 1 Vul. 198, N. Ш, R Att; Vol. 30, ¥, 56199, R, O, + Рене 
mamenti nei cerchioni di gomma. 
Авай Oreste ө Jengo Adolfo, n Home = $ febbraio 1901 « numi 3 ~ Vol. 198, 
хала, K аид Vol, as, N, SBS, K, ©. - Allacelamenti ми йип per telefoni, 
spo di annulate, aumentare û ridurre de produzioni „eletriche indutive 


Vol, аз, N. 18, R. Atti Vel. 39, 
linee telegradiche per in sontemperane 


trasmissione telolonica e telopratica. 

Maconochie Archibald Withe, membro della Barirtà Maconachie Drothers, a 
Londra < 2 febbraio 1901 - ammi 19 - Yel, 138, X. 14, R Atti Vel, 39, N, 55508, 
M, 0. - Perfeetienne рч 
ET 


Bronnert dot Emil, a Niedermorelweiler (Alsazia), Primers dott. Max e 
Urban mg. Johan, a Uberbrueh (Prussia) - A febbraio 1000 - ani 15 - Vol. 19% 
ж. 15, н. Att; Vol. 39, N. 38951, R, 6. - Processo per la preparazione di fili di 
сайшга oven aspetto serico, 

Taken Slegwart Eduard к Petteri 


Js, n Tiasilea (Svizzera) = 11 fob- 
braio 1901 = anni G + Vol. 108, N, 16, R Att Vol. 39, ¥. 36016, R, @, = Pere 
feetlonnemeuts nux asconsaurs à commande Йене. 

Morroni Antonio, a Milano = 4 febbraio 1901 - anni A = Vol. 138, N. 17, 
Me. Att; Yol. SP, N. 29508, К. G. - Tavalotto compose di тайа bastarda eon 
cemento e calvo idraulica sabbfate, comprese, con canuette im мша per soli 
ne 

e Laer ing. Frit, a Mari = 13 febbraio 190) - Rum A = Vol, 138, 
Jt. Atti Vol. вэ, я, энен 
inte delle valvol 


E 
It G. - Suuvo sitema per realizzare l'equilibrio par. 
piane dello macchine a vapore, spe 

Madri delle macchine esistenti. 


такву Eluard, а Deute, presso Colon (Germania) - 4 febbraio 1901 - anni 

- Yeh 13, к, 10, н, Alti Yol 99, N. эзы, N, G. - Machine à dorire è 
lindre. 

306. Leau Jobn Randolph, n Cluslanatl, Ohio (8. U. A) - b febbirnio 190) + 

жшн 6 Vol, 158, Ж. 20, R. Айы Yol 9, N. Sst, I, 0. 

pour enrichir le gaz de houill 

Gatti Lorenzo Giuseppe fu Lorenzo, a Simplerdarena - 18 aprile 1901 - nuni 
+ Vol. 198, X. #1, н. Мы Vol. 40, N. M51, M. G. = Apparerehio di blocco 
per la separazione dello zucchero rafinat 

Lamberti Francesco, n Genova - 15 febbraio 1901 - amni 6 - Vel 
и. Aus Vol, 40, N. 54059, Ik. G. - Motrice termica rotativa, 

Ditta Alb, ө C, Henkel: ө Buschor Hermann, а Langerfeld (Germania) - M feb 
Urnio PY - ap & - Vol. 138, N. 28, M. A] Vol 40, N. анан, К. б.- 
Mëchauffeur d'any d'allmentation du d'autres liquide». 

Patrone Giuseppe, a Torino - 16 febbraio 1001 -as 
Jt Alt; Val. 40, S. 05605, I O. + Nuova metodo per predisporre alle operazioni 
intor мөге più facilmente trasportabile i) cotone quale 
previene dalle macchine di Natura allo stato di preparazione = prolungawento. (PP 
чайка del 20 maggio 1900, Vol, 122, N, 166, per anni 1 n datare dal SL mirzo 1900, 

Sehuad ing. Irend, a Lucerna (Svizzera) = 16 febbraio 1901 -anni 6 - Vol. 198, 
ж. 25, н. Att; Vol 40, N, нот, И. O, - Iigulateur de vitesse pour moteurs 
hyûraullques - importazione, (ire NIRO). 

Colombo Luigi, a Novara - 16 febbraio 101 - anni 3 - Vol. 138, N, 2 
X Atti Vol. 40, N, 56660, R. 0. < T 

Barbieri ing. Andrea di Luigi, а Padova = 13 ebir 
к. 27, R. Ай; Vol. 40, N. 09009, IO, - имине 
uon, per gas acetilono. 

Мамет Pietro, a Firenze 16 febbraio 1901 - anni 3 - Vol, 10$, X, 28, Att. 
40, X, 50661, IL, G. - Nuovo bocciuolo per candele. 

Cerebotani dott, Luigi, a Munaco di Baviera - 31 febbraio 1901 - anni 1 
Val, 199, Ж. 29, В, Atti Vol. 40, S. 28603, Jt. G, - Commututeur pour ае 
ment automatique de communientions téléphoniques ou télügraphiqu. 

Muth Louise nata Seebald, n Wiesbaden (Germania) - 21 febbraio 1901 - anni 1 

las, ¥, B0, K, Ана Vel. 40, N. 59664, К. G. + Prooèdè pour transformer. 
en produits rigide» de conservati 


Procédé et appareil 


из, 


nm 


Î 5 + Yol 138, N. Bh, 


T 
меп, tipo Me 


vul 


partise de pla 


Attestati rilasciati il 13 glugno 


Желеси йды) Focione Alfomo di Vineesto, a Milane = E gennaio 1901 + 
mmia = Vol 197, NS, H. мы, Vol. 9, N. 56102, R G. - Lampada por- 
tatile a gas acelilene Inoeplunibile d a chiusura istantanca, donominata Iris. 

Сеше! Hali Signal Company, n Bruxelles - b febbrafo 1901 + ami 8 + 
ча. 195, В. Se, и. ми, Vol, SU, N. 30650, M. O. - Dispositif a'aiguillaga pour 
voles de chemins da fer. 

ichards William Evarts, a Londra - 6 febbraio 1901 - anni 6 - Vol. 138, ¥. 53, 
и. аш; Vol, 39, N. 58901, R. G. + Dispositivo o pezzo posticeio per macchine di 
cucire permettente la ripiegitura, l'oriatura, le ouelture a zig-zag ed altri punti di 


тош. 


вон pour Industrie Chimique, a Basilea (Svizzera) - febbraio 1001 - nnt 14 
+ Vol. 196, N.34, R. Ана Vol. 39, N. MEN, R. б. - Production de dérivés 
зейг des indopbónole à ГА pur - importazione. (Brevetto frunacse N, 200075 
è duo completivi in data 2 aprile е 16 agosto 1000). 

Bernadou John Каріна, a Filedelta (3. U. A.) - 1° febbrato 1901 - anni € > 
Vol. 136, N. 89, К, Ана Vol. 3V, N. 05616, K. O. - Colloida impiegate nella 
industria degli esplosivi © processo per produrlo. 

Pido Carlo fu Carlo, a Piacenza = Т febbraio 1901 = aunt 1 - Vol. 198, N, 36, 
tiv Atti Vol. D» N. 05078, R O. - Mortalo grandinltugo, sistema di chiusura 
Pidu Carta, + 
somobile Company of Amerien, a New-York - & febbraio 1001 - ami $ + 
Vol 18, N. эт, OM. Аны Yol S, N. 38518, IR G. - Perfeetonsemente 
qinérateurs et aux brüleurs de vapeur d'iydro-carbure, principalement dé 
а йге employé cu connexion avee des chaudicres ou génératrices de vapeur- 

Stele inea Hall Signal Company, n Hruselles = 18 [ebbeslo 1901 

к.э, К, Ausg Vol. а, N. beoe, R. G. - Perfoetionn 
de voies de chemins do fer et les appareils 


“hement de signaux 
Abwarmekrafimseehinen-Grssllrhaft mit beschränkter Наар, a Berlino - 
N febbenle 1901 - ама 15 = Vol, 158, N. зэ, R, Att; Val, 20, N. SARIS, Ri 6. 
Apparecchio per guarnire parti di macchine dotate di movimento alieni 
өйөө. 

Raynaud Louise, vedova, а Parigi - 15 febbraio 1901 - aval © 
Nt, At; Vol. A, N. 56609, M, G. - Savon d'empitage pour | 
кане. 

Spuhn сат. Federico, а Torino - 16 febbraio 1000 - азай 6 — Vol. 128, M. 41, 
M. лм. Vol. 40, N. Эмин, KG. = Chiusura speciale per casse di trasporto e di 

Maemecke dali 


Vol, 138, S. an, 
uu de mar dit: 


l. a Merlino - 19 febbraio 1001 - anni €- Vol 187, N; 42, 
I Att; Vol. 40, N. 29047, R. O. = Disponi d'allumage électrique regiatio pour 
Nerestord James, della Casa James eresford e Sohn, a Biemingham (Inghilterra) 
+1» febbraio 1901 = ант 6 = Vol, 198, N. 43, R, Aui Vol. 40, ¥. 05648, N- O. + 
sorti» aux waterclosets de voiture» de chomin do for er 


Vernay Jean Baptiste, а Parigi - 19 febbraio 1901 - anmi 19 - Vol. 138, 
8, 48, R, Atti Vol. 40, N. 36049, R, G. = Machine multiple pour la fabrication 
nitomatique des Боша Цев et autres objets en verre 

Wendler Frite, n Glate, Slesia (Germania) = 10 febbraio 1901 ~ anni 5 - Vol. 138, 

I. 40, N. 33650, R. G. - Recipiente per liquidi in lepecie so- 

i od olose - profumpimente 1000, Vel. 128, 
smi la d 
ing. Maurice, a Monaco (Prineipato -20 febbraio 1901 > sani € Vol, 135, 
ж. аб, и, мы Vol. 40, X, зв ivoptere, ou appareil volant dirigéable 
plus lourd que Гам, mi 

арат Hur Emil, m Frederiksberg, С 
jo I901 < ami б. Vol, 138, 5. 4 
petionnements apportés è la fabrics 
Wediigen rast, a Charlottenburg (ermania) = 21 febbraio 1901 - anni 
Vol, 198, N. 48, н. Att Vol. 40, N: S8006, 
vis de voltures à deux butolrs avee e dispositif de traction et amortisseur d. 
chocs, d'ntelage А buttoir rental 

Mari Rodolfo, n Firenze - 38 febbraio 10] - anni 1 + Vol, 198, N. 49, В, Atti 
Vol. 40, ¥. эми, K. G. - Nuovo freno per bicicleta 

Rorir Coleman, ingrenere, n Nürnberg (Germania) - 22 febbraio 1901 + anni 6 
Vol. 398, М, 00, R. Aw Vol. 40, N. Было, К, G. - Dispositif pour fondre 
les espaces È justifier daws les machines eombinéer A fondre el A composer 
caractères aci 


Privativa del 9 maggi 


dal I marre 


e des Майн. 


ponhagen (animarea) - 21 feb- 
M. Atti Yel, 40, N. 58666, R. D. 


ion du ciment Portland ari 


p 
n 


au moyen de registre реў. 


iati i1 14 giugno, 
Kiolberg Carl Johan, a Hillerbd (Dunimarea) - 19 ottobre 1001 - Yol, 188, 
N. ы, п, Ан. Vol, 10, N. BTN, R. G. - Froredimonto e dispositivo per la fab- 
brieazione dei tubi di cemento - compietiro. (Il titolare del presente attestato ha 
presentato | documenti onde comprovare ehe per lo stesso trovato ha giù depositato 
ti Danimarca in data 18 pttabre 1990, iai brevetto; e ciù allo scopo di 
fue valore in Nulla db dimito di priorità concesso dalla Convenzione di Parigi 
20 marzo 1853). 

Papillon Frederik, a Dinckenth (Inghilterra) - 23 febbrale 1901 - anni 8 + 


Vol, 106, N. м, К, AU; Vol. 40, N. 65071, К, O, - lerfesionumenti negli album 
" 


, nd Acireale (Catanin) «22 febbralo 1901 - amni 3 
Vol. 198,8. эз, №, Atti Yol 40, N. ово, Н. G. - Cannula торм нео intermite 


cente por combattere | parassiti nulle pinnte, demominata Etnea 2°. 
Me, Taurin William Wallace, a Millikenpark (soria) - 18 febbrnio 1901 - m 
+ Vol. 138, N. Bly Н. Mb Vol 40, N. SETS, K G. - Produit pertectiuneé ге 


gant le cuir et рос poue le préparer. 
Kempt Theodor, a Charlottenburg (Germania) - 18 febbraio 1901 - амы 1 + 

Vol. 195, N. 9, N. At; Vol. 40, N, 5879, It, 0, - Procedimento per la produzione 

ч chinino © Idrochinone. (1 tüolare del presente testato la 

ele comprovare che per do мен trav 

Matn 9 novembro 1803, una domanda di bre 


o; е cià allo seopo di far valere 
in Italia Il diritto di priorità concesso dalla Convenzione ital 19 gen 
no 1092). 

Vasterson Rufus Lenoir, a New-York - 19 febbraio 390) -anni € - Vol, 198, 
к. ш, н. ли. Vol. 40, N. овоо, К. G. = Couvercle perfectionné pour récipi 
à conserves «t sure 


sy, A New-York = 18 febbraio 1901 
+ nni 6 - Vol. N. botti, R, O, - Perfeotionnes 
apports sux télnatocraphes et méthode de transmission tlautographiqu 
Зар Alfredo, a Monsa (Milano) - 20 febbraio 1501 - авы B + Vel. 199, Ж. ÄN, 
ш. AP Vol. 40, N. 06663, R. 6. = Tinello spiotratoro Euraka con vasca sen- 
glatriee per la spietratura © la bugnatora del grano 
reper George Otis, a Hopedale, Maretzbuveete (S. U, A.) - 14 febbraio 1901 + 
Vol. 198, N, 09, К. Анд Vol. 40, N, 66684, N, G. - Perfectioonemente ap- 
mitiers à tisser, 
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Seguy Paul Christin, Ingegnere, n Parigi = 15 febbraio 1901 - атай 6 + Vol. 198, 
N. во, s Atti Vol, 40, X. sota, R, G. - Systeme d'isolation des conducteurs. 
blectriques pour tramways. 

Fisco Alfredo, a Napoli < 29 dicembre 1900 - anni 3 - Vol, 188, К. 61, Н. Ан; 
Vol. 30, ¥, эви, R. G. - Contatore di energia olettica - prolungamento (Pri- 
vntiva del 9 febbraio 1900, Vol. HIT, N. 240, per mini 1 a n d- 

бте 1399). 

Capello Giuseppe, a Torino = 6 febbraio 1001 - яма 9 - Yol. 156, X 
в, Att) Vol. 30, N. B8348, Н. O, - Congegto di correzione (n scostamento) боты 
all'incimazione dell'asse degli oreeehioni della bocca da fuoco 

Schmid Morir n Schar Clotille, a Vienna -23 febbraio 1901 - anni 6 Vol. 198, 
( 83, н. Att; Vol. 40, N, 55691, К, G, - Proešdë et machine pour la fabricatio. 
de chains боссон et soudies. 

Erny Wilhelm, а Halle» sagte (Germania) - 85 fol 


т.е, Mus Yel 40, N. зыт, R. d. > Perfeet 
aniques. 

Ditta Fornara o Can, al Lingotto (Torino) - 5 febbraio 1901 - noni 3- Vol, 198, 
¥. в, R. Ану Vol. 40, N. 04707, M, G. - Perferionamenti nel processo ed ap 


reechi di fabbricuzione di occhielli а ricoprimento di ecllaloide o di altro materiale 


oiv 
п. Аш Vol 


Angelo, a Sondrio = 23 fabbrato 1901 
aggio delle gengive е la pulitura del denti di una sperisle stoffa di seta. 
Belloni Lorenzo, a Kuma - 46 feli 1901 - anni 1 - Vol 138, X. 67, R Att} 


Val. 40, N. 39710, Н. ©. - Staffa romana di sicurezza Umberto 1. 


укш 3 - Vol, зв, ¥. 0, 
- Nuova applicazione come dentifricio per il 


Castellani Joseph Dominique et Laine Frédirio, а Marsiglia (Francia) = *6 fe 
braio 1901 - an 1 - Val, 135, N. 68, M, Аца Val. 40, ¥, 58711, Ks O, - Ме 
hine ù monter sur la forme les tigos des chaussures de toutes espices, dit: L'n- 
стун 

Fores Feed Lubricating Company, a Milwaukee Wisconsin (S, U. 


braio 1901 1 Vol, 135, К. 60, R, Ашы Y 
пазете» aux appareils de lubrification- 

Livigni Francesco Paolo « Lisigai Antonino di Carmelo, а Palermo -23 aprile 1901 

+ anpì 3 - Vol. Dis, N, T0, R М; Vol, 40, N. 03652, Н. @. - Processo d'imita- 


dione di tutto la pietre tulacee. 


m L 40, х жт 


fes 


Aktiengesellsehaft für Trobortrocknung, a Cussel (Ge 
prolungamento. (Privativa del 5 giugno 
datare dal 31 marzo 1090). 

Salutrynaki dott. Engine, a ullis (Fran) = 85 febbraio 1901 + amid 1 = 
Vol, 138, N. 72, I Atti Vol de X. эмим, X. G. - Conformataur à double 


asia) - 25 febbraio 1901 
1, 1. Alti Vol. э, N, эмим, IL. G. - SAchole perfectiouně < 
1900, Vol. 129, X. 


177, per anni da 


me, a Verdun (Franca) = 28 felt 
T. мы Vol. 10, X. эмит, н. ©. 
n RI improgné de viros pour vacci 

David Vene, A Parigi - 25 febbraio 1901 + anal 3 = Val, 198, ¥. 74, It. AU 
Vol. 40, ¥. SSE, К. Ө. - Application du vide au morcbrisaga dea tissus et ma 
cres textiles et rime  merviriver = proluvgnmentu. (Privativa del 2 aprile 1893, 
Vol. 94, N. 29, per amni 1 a datare dal 30 marzo 1495) 

Ditta Gris Laupite © Comps a Lripeig-Lindenan (Germania) - 16 feb- 
brio 1901 = noni 1 - Vol, 198, ¥. 75, N Att; Vul. 40, N, 59702, В, G. - Майга 
avec ilivation ou saillies empreintes d'un vu doux ‘cita et limites айра 

Siemens è Halske, Aktengeselisehafi “a Berlino - 19 febbraio 1901 - ami 19 - 
Vol. лақ т, н. Alti Vol. 40, N. S8708, R. G. - Système de comeriona 
pour installations téléphoniques. avec batterie microphonigue disposto nu burenu 

Avril Paul Vietor, a Panel. 20 febbralo 1901 = ami 6 + Vol. 135, ¥, 
П, Аша Vol. 40, N, т0н, K 0, = Machine à imprimer et узлы 

Siemens e Halske, Aktiengrscllschafi, а Merlino = 20 febbraio. 1901 - smi 19. 
Val, 188, N, 38, R Айы Vol. 40, N, 06709, R. 0, - Installation téléphonique. 

Società Italiana per la fabbricazione di funti cilindrici ed articoli affini, n Mari 
= 22 гадим 1901 - anni 5 > Vol. 136, X, 7, N: Att; Vel. 40, N, 54106, R O, - 


jo 1901 = nun 1 + Vol. 138, 
~ Apparel de dosage måthodique et 
jer des animaux contre les maludios 


Puloggia in legno curvato. 
Conri exv, ing. Orto, a Roma = 28 Febbraio 1901 - anni 10 - Vol, 198, N. 80, 
Ri Att Vol, 40, X. asiza, Н. û. - Pezzi spaclall artificiali composti con ghisa od 


ie per pavimentazioni, ec. 
~ protungumenta, (Росана del 2 magg 
dal 1 marzo 1596). 

Grub Howard, а Rathmines, e Ia Società Vickers Sos o Maxim Limited, n 
Westminster (Inghilterra) - 24 dicembre 1900 - umni û - Vol, 18, N, &1, R. Atti V 
жми, н. û 
ben di fen. 

Fisco Alfredo, a Napoli - 5 gennaio 19 198, N. эз, R. Аш Vol. 40, 
X. ssis, R. ©. - Contatore di energia elettrica - comiplerieo, (Privativa del 
э febbraio 1900, Vol, 117, N. 20D, per anni 1 a datare dal 30 dicembre 169). 

Kroreiein Abraham, x Karlsruhe (Baden) = 29 geunalo 1901 Vol. 198, N. 83, 

sênî, R. Q. - Procédé pour la fabrication de Substances 
ice et baumes; ib quale d sostituito dal ne 
Proesdé pour la fabrienilon de subetaneea similaires aux vernis, résines ou 

4 que pour transformer l'huile de bois еп un corps ne se pélatinifiant 
lon d'agents d'onsuation - completino, (Privativa del 29 novembre 1900, 
180, 8, 187, per ami 19 a dataro dal 30 settembre 1900). 
Орунга Pietro, a Milano = 29 gennaio 1901 - amni 3 = Vol, 138, S. 
A0, N. 8418, R. ©. - fivorazioni nelle distribuzioni per motrici a movimento 
"еге, applicabile anehe a compremri, pompe, ere. 
s, glfronatcio dui Abraham, a Karlsruhe Baden) - 13 fabbrato 1901 - Vol 199, 
М воо, atti Vol. 40, N, эмр, Н. G. - Procédé pour In fabrication de sub- 
e: Similaires aux vernis, rósi baumes; il quale titolo viene così m. 

ato: Proeddé pour la fabrication des substances similaires nux verhis, rêninen 
® Baumes, ainai que pour épaissir l'huile de bois, en former des succódenies de la 


= Perlosiiosnecae 


гла, 


A. Aw; Vol. 10, N 


Similaires aux vernis. 
gente 


D 
per anni 15 n datare di 
titola 


je dure et la transformer en un corpo ne se gilatiniiant pus saus l'acion d'n 
t d'oxydution « completo. (Pritntiva del 29 novembre 1900, Vol. 130, N. 187; 
50 settembre 1000), 


Luigi, a Colle Val d'Elsa, ө Dal Huggers del fu Alessandro, a Fostom- 
brane = 20 marao 1001 - Vol. 136, N. 86, M. Atti Val. 49, N. 50114, R 
oiettore per la combustione del ratrame per forni fasori di vetro; И quale titolo 
viene sostituito. dal seguenti 


per la combustione del catrame por forni 
fusori pel vetro da applica ai forni da rofüneria di zolfo - е 
vativa del 27 agosto 1300, Val 

төштө 1508). 


ринго, (Prin 
127, N. 210, per anoi 2 а datare dal 30 tet- 


1901 = asini 9 + Vol. 198, N, 87, 


= Urna uutomatica por votazioni di “Sì, 


tania = 10 аре 1901 > anni 3 - Vol, 135, N, 88, 
N. SMIS, R. G. - Polvere glisometrien U Pernarde pel 9088= 


т. Att Val. 40 
mento del glucosio nelle grine oi altri lui. 


riga dott. Giovani, a Roma - 15 maggio 1901 - abi 1 - Vol 
ш. Atk; Voi. 40, N. эмее, R.. > Sputacchiera per ferrovie, sevolo 
sd alti luoghi dì pubblico convegno. 

Desireau Costantino di Giuranni Паша, di ние} (Firenze) = 29 maggio 1901 
сомы з - Vol, E, N. 90, В, Ani Yol 40, N, 39951, R, G. - Tagliaspighe 
antomatico per trebbiatrize. 


LIES 
p 


Attenti rilasciati 11 20 giugno. 


Ere Wilhelm, a Halle ваше (Germana) - 25 

Vol. 158, N. 91, R. Alt; Vol. 40, N. 55613, R. û. - Ё 

amalgame de alie sous forn 

la fabrication de colle. 
Chitesotti Pietro, Ingegnere, e Trevisan Luigi, a Villaverla (Vicenza) - 25 feb- 
4801 - amni 8 Vol: 128, N. 92, К, Аша Vol. 40, N, 85695, R, G, - Stufa. 


СТТ 


мнв - 


tra 


oralio per combusti 

Lane James Rowe, a Chicago (8, Û, A) 
SOM» de Миӊ Vel 40 N. STI It, G 
legumes. 

Spangler John Henry, ingegnere, a Crafton, Pennsylvania (&, U. A.) = 28 feb 
do 1901 + anni 1 = Val, 198, N, 94, R. Att; Vol. 40, К. (ЖТ 
rionnuments aux aiguilles électriquas pour voles ferrües. 

Società Jahn, Friedr, Wallmana e C., a Berlino = 28 febliraio 1001 


20 febbraio 1001 - anni G- Yol. 198, 
= Pectectloumements aux toupe- 


Vol. 139, N. 95, R, Atti Vel, 40, N. 38713, R. 0. - Horloge encadrée de tablenux 
| do reclame 
ing. Hugo, я Berline = 26 febbraio 1901 - amni 1 + Vol. 138, N, 96, 


| m. aa Val эһ х. 38510, Ж, Q, = Allumeor pour broleurs de gaz. 
Kaos Ниту Atl, а Sirilil, Maserhunentn (8. Û, A) - 
anni в- Vel їз, М. Of, Re AGE Vel o, X. ESTIT, a G > 


p 
‘rtezianamenti net 


| motori a gaz. 
Giintnor Wenzl, a Vienna - 27 мо 1901 - anni в - Vol. 196 
Vol, 40, N 85718, N G- Bacon incandescente regolabile par 


Mang cen Hansen, a Copenhagen |Dauimarca) - i fehbralo 3001 - anai 6 - 
Vol. 185, N, 9, К. At; Vol, 40, N. S8719, Н. G. - Mécanisme de charge par la 
лене pour fusils à répétition. 

Schubert Bernhard, я Zittau 1/8, (Germania) 
Vol. 188, N. 100, I AU; Vol. 40, X. beret, DL G. 
ta pulitora automatica del fusi perforat per 

Sigler Augusto, à Milano = 28 febbraio 1901 
JS Ama Vol, 40, N, н, R. G. 

Picciotto Salvatore, а Roma - 2% febbraio 1901 - apni 1 = Vol, 15 
R. Ats Vol. 40, N, 3622, R, O. - * L'autonona „, lampada ad aceti 

Morris Warren L. e Smith Emery, a Wood uia (S. U. A.) < 88 feb 
rado 1901 = numi 6 - Vol. 198, ¥, 103, R. Аш Vol. 40, N. 98799, R, O. > 
Verferionamenti nei trantol per allve е nezi anveciolatoi 

Kaeforle Frite, a Hannover (Germania) - 1° marzo 1901 
к. 101, R. лн. Vol, 40, N. эя, В. 0, - Рене 
réduction de pression. 

Sociétd pour l'Enploitaion de Compteurs (ieetriques. Riuener о C., а Ginevra 
ivirrera) = 1° marzo 1801 этш 6 = Vol, 138, У, 105, R. Att Vol, 40, N. 5872 
M, G, - Système de moteurs pour compleurs-moteurs: 

Nangon Jacques, a Lite (Belgio) - 1° marzo 1901 - anni 6 - Val. 138, N. 108, 
н. An Vol. 40, N. $3729, Н. O. = Displragme pour cartouches de canone, de 

т» et de chasse, pistolets, revolvers, ete. 
Fabriaj Luigi fu Nicola ¢ Blane Gian Alberto di Alberto, а oma - 1? marzo 1901 

1 + Vol 138, N, 107, R. Mt Vol. 40, ¥. 56790, R. G. - Ripetitore tele- 


227 febbraio 1901 - amid = 


Yol. 196, N. 101 
= Commande pour ascenseurs mis électri- 


«anni 4 = Yol 198, 


Le Grand Jenn Paul, a етай 


ie Perret (тше) + 19 marzo. 1901 - anni 6 = 
Vol, 138, N. 108, к. AU: Vol. 40, N, 88781, R. ©, - Crochet métallique rempla- 
san les talons è toile repliées pour mainienie Ies inndages dene les jantes 

Preesgas Gesellchatt * Merkur , zu Berlin G. m. b, H., a Berlino - 1° marzo 1901 
саны © = Vol. 138, N. 109, R. Alt; Vol, 40, N, 39722, R. Q. - Procento nd ap- 
parecchio per ln produzione di gas compresso. 

Lombard Emile, a Marsiglia (Francis) - 1° marso 190) -anni G - Yol, 198, 
ж. 110, R. Анд Vol. 40, N. 58799, И. 9. = Appareil pour la fabrieatin de soufre 
rallinê pur on Hours d'une manière continue. 

Skoglund Jena Wilhelm, a Bruxelles (legio) + 19 marzo 1901 
Vol. gs ¥. IHI, В, Att Vol. 40, N. 5675, В, G, - Mélange de sol e 

Clement Charles Philibert, a Liegi Belgio] - marzo 1801 - 

я. 159, R. Att; Val, 40, N. 38730, R. G. + Nouvenu fusil ham 

Neme img. Ricenrdo, а Roma - 2 marzo 3901 - anni 1 - Yol. 13%, 
R. Atti Vol 
us повеле con produzione di forza motrice. 

Société des Tuventlone Jen Serrepmik e C, a Vienna + #5 febbraio 1901 - 
anni 6 < Vol, 185, ¥. па К, Аш Vol. 40, X. 58798, R. б. - Procidó pour la 
production de cartons de mise өп carte sans fin pour le tissage des étoffes 

Società J. Weber С, а Uster (Sizrera) - 25 febbraio 1901 - muni 6- Vol, 13 
N. 115, R At Vol. 40, К. 95799, R, O, - Dispositif de transmission pour auto: 


sins, 
40, N. 3911, R. 6. - Procedimento per utilizzare 1 componenti del 


mobiles. 
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1 documenti onde comprovare ehe per lo steso trovati 
im data 18 agosto 1900, 


depositato negli 
б 


Forsbach Otto è Clere Кашат, a Mülheim s/R (Germania) - 25 fobbrato 1901 + | presenti 
send. Vol. 139, S. 119, K Alb Yol 40, N, DSTO, К Ө. - Nouveau four а | Stati Uniti d'Ameri 


creusets. allo scopo di far valere іа Talia il dirito di priorità concesso della Convenzione di 
Cherbuliez 23 febbraio 1901 - anui 6 - Vol, 138, | Parigi 20 marzo 1858). 

каат. Atti Vol. 40, N. Frain de bicyclettes. (Continua) 
Rampone Fgidio e Rampone Alfredo, fratelli. a Milano = 46 febbraio 1901 + — —— - 

anl 9 - Vol. 108, X. 118, К. Ац Vol. (0, ¥, 56743, R, G. = Раше Boehm, sie PARRAVICINI Овзлни, gerente responsabile. 


Società Meberisia e C, a Wattwyl (мга) - 82 febbraio 1001 - auni & 
R. Alta Vol. 40, N GM, RG. = Fabrication de fils et de 
ration partieuliers ou А efte 


Si richiama l'attenzione di quanti possono avervi' inte- 
resse sul trovato: 


« Apparecchi per lavori elettro-motallurgiei » 


е concesso in Italia al sig. Dottor Carl HOEPFNER, 
mania), un attestato di privativa industriale 
| N. 1%, e ciò allo scopo 
di provocare eventuali trattative per la cessione dei diritti 
di privativa o per la concessione di licenze di esercizio 


рий Edward James, x Liverpool (ортен) - 29 felt 
Vol, 135, N. 120, R. Alt Vol. 40, N. S8749, R. G, - Proridé et appareil pour 
produire, à Iaide de houille Lituminense, des gaz fires Incondensabi 

Weston Edward, a Newark, New Yoriy ($. U. A.) = 29 febbralo 1901 ami З iessen (6 
к. G. = Perfectiuntemente dos les | in data 16 settembre 1890, Vol. 
з giugno 1998, Vol. ui ^ per 


- ami 3 = Vol. 138, N, 198, R. Att; Vol. 0, 
N. B8748, N, O. = Perfectiuunemento dans les Instruments A mésurer l'elctricità | della stessa. 
sia, (Privativa del 3 gingen 1398, Vol. S, ¥. 111, per anni З a da- Rivolgersi per schiarimenti all'Ufticio Internazionale per 


Яй) E miis ӨМ, Brevetti d'invenzione e Marehi di fabbrica di 


Detto - 2h Геше Iu - non 3 - Vol, 138, У, 188, R лш Vel 40,5 SECONDO TORTA 


N. в. Реа mésurer l'lectrieit 
Piazza Vittorio Emanuele 12 - Torino 


рунете 3 giugno 1596, Vol, 99, ¥. 112, per ami dae 


dat 31 marao 15 


Detto = à febbenio 1901 - anui 3 - Yol. 138, N, 124 N. Att Vol. 40, N бат; 
R. Qc Perlertiomemesi dans leo instruments à mésurer l'électricité < preton- = 
gomenn. (Privata del 3 ло Ту, Vel. 9, N. 133, per ami 3 à datare dal Si richiama l'attenzione di quanti possono avervi inte- 
та marzo 1895. resse sul trovato: 
Società Nudi Sole Fabrik, к Тамда s (Germania) «25 fl 
жил Val. 40, N, 68352, В, 0, - Pro- “< Corset extensible ,, 


rinpplo sur coton ou autres. fibres vigilales - profungo 


пе concesso in Italia alla Ditta J, MILLE & С, di 
Lione (Francia), un attestato di privativa industriale in data 
30 luglio 1899, Vol. 111, N. 238, е ciò allo scopo di provocare 
ali trattative per la cessione della privativa о per la 


pel quale хе 


ө OL = muri 1 e Vol 
ente in occasione di di 
Cartiera Tulane (Soviet м, 


event 


ю - 26 febbraio 1901 - amd з - | concessione di licenze di esercizio della stessa. 

Vol. їз, N. ып, ML Alt; i M. 0. - Busta ораса per n 

curare П segreto della corrispondenza  jrolengamento. (Privativa del 17 aprile 1896, n 

Vol. э, N. 1, per anui 3 а datare dal SI marzo 1895) Brevetti d'Inve 
Pizai Eugenio, a Torino - #7 febbraio 1001 - anni 6 - Vol. 13%, ¥. 188, К, Att. 


vot. 40, ', RG. - Regolatore automatico per caldaia ad evaporazione SECONDO TORTA 


Se Past dei а каи О.А) mi viis | Piazza Vittorio Emanuele 12 - Torino 
к. тю, и. мы Voks х pi 
line de productio, de cambustion e aex appareil pror Перрен de e ape 
Mas -pe жеше їч, Vel, BO, X. 339, pe 


Rivolgersi per schiarimenti all'Ufficio Internazionale per 
one e Marchi di fabbrica di 


datare dat 1 
Ditta Filatura di Se. MI 
brio 1901 = anni 3 - Vol, 188, ¥ 


LA SOCIETÀ MONZESE DI ELETTRICITÀ 


con sede in MONZA 


ч, per «ial 
visou Wighcomb 

9 marzo 1901 - anmi 
Devo di collegamento per oggeni spartibili, e 
ghetto, valigie, guai, iure, cinghie senza fine, e 


Fe dia rende noto che tiene a disposizione, durante 
Nol. 3з ж. эһ, Att Vol. 40, o Um nie | le sole ove notturne con orari da stabilirsi, 
; san o osi | 700 cavalli di energia elettrica a pressi е 

condizioni di speciale convenienza da pattuirsi 


¥ I | secondo le richieste. 


Жанеде " io 1901 
X. Ana Vol. 40, к. 


ТАШ Ato, Presse = € mars ин - enl 3 = Vo 108, N, 338; e A INGEGNERE TECNICO 


Vol. 40, N. buses, Н. 0. - Nuove processo per In fabbricazione delle lampade olet 


riche con rapidisima produzione del vuoto, Con diploma della Scuola Politecnica di Zurigo 
A-Vei1is, | (Svizzera), parlando italiano, tedesco e francese, con 
By RG. < Latrina a sifone, sistema Facco | Duone conoscenze pratiche, cerca impiego in stabili- 
mento industriale come assistente del direttore tecnico. 

Rivolgersi Za @ 712 Rudolf Mosse St. Gallo (Sviz- 
| zera). 


Faeto Filippo del fu Iariolomeo, a Venezia - 4 marzo 1901 
Au; Vol. 50, N. 


jach (Svizzera) - 93 febbraio 1901 ni 
Ana Vol. db, N. B8989, RG. = Cilindro metallico. per i dise 
nella stampa chimica rotativa- 
Società costruttrice * Lacote e Marcon Frères m a Parigi (Francia) - 23 feb- 
= Vol. 198, N. 190, R- Att; Vol. 40, N, M5880, R. Q. - Machine 
les on vue de In fabrication de lanières = inpor 


braio 1901 - noni 


N VENDITA. 


MACCHINE A VAPORE Sulzer 1896 con 
caldaia, riscaldatori, cavalli 28 a 45. Visibile 
in funzione a tutto giugno. 

MACCHINA A VAPORE Токі 1900. Com- 
pound Tandem 10 atmosfere, 325 giri, forza 
fino а ¥5 cavalli. Visibile in funzione. 


а ddbeiser les tiges ч 

brevetto francose N, 201951) 
Vetta - 23 febbraio 1901 - ami 6 - Vol. 188, ¥, 187, R, Att Val, 40, 

к. о. = Machine à faire la filasse - iupertazione. (Iirevetto francese N 
Hertoldo Carlo, a Torino = 6 marzo 5901 - anni 3 = Vol, 198, 

до, N, 55533, и. ivo per conservare elle corazze 


in Clemens della ditta Cl, Lugeman, nd 
sini e Vol, 138, N. 130, I Atti Vol. 40, N, 38534, 1, ©. 


oue. (P төз, Vol. Db, X. 80, per anii 1 a datare dal Dirigersi a STIRNIMANN & GULLINO, 
81 marzo 1508), | Torino, Piazza Solferino 16. 


Smith John Law, Бей eel 


b, n Stockton-on-Tees (Inghilterra) - 2 marzo 1901 


RP LI A Ditta Elettrotecnica, d'importanza mondiale,‏ کک یا 


iu forni a riverbero | 


| cerca ingegnere specialmente adatto per viaggi 
e ricerca affari. Offerte: Posta Milano S. 99. 


no dell’accil 


eint 1 22 раво, 


sanspirania (8. U. A) - 4 marzo 1901 . 
i Vol. 40, N. Satta, R. O. - lerferionamenti | 
lare del presents attestato ha | Milano- Tipografia degli Opera (Soc. Cooper), corso Vitt, Emanuele 12-16 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata eon Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


È riservata la proprietà lellevaria ed artistica degli | 
articoli e disegni pubbticali nell Industrin. 


Parte Economica 


IL COLOSSALE SCIOPERO AMERICANO 
E IL SINDACATO DEI SIDERURGICI. 


Anche in punto a scioperi l'America sembra aspi- 
rare al primato. vero da New-York che 
ben 180.000 operai appartenenti alle officine del sinda- 
cato dei metallurgici, abbandonarono il lavoro per di- 
vergenze sulle merced. 

Questo sciopero colossale richiama ancora una volta 
l'attenzione sul grandioso trus? degli industriali metal- 
lurgici, intorno a cui siamo lieti di poter pubblicare 
alcune notizie precise. 

П (rust del ferro e dell'acciaio sorse sull'esempio | 
dei sindacati del petrolio e dello zuechero raffinato che 
funzionavano già da parecchio tempo e con ottimo esito 
negli Stati Uniti. — AI giudice W. Н. Moore, di CI 
che si era attivamente adoperato nel i805, a creare una 
specie di monopolio dei fiammiferi chimici, si deve la 
fusione in una vasta società, avvenuta nel 1808, col 
capitale di 250 milioni di franchi, di 35 compagnie e 
10 officine che si occupavano della fabbricazione della 
lutta, Egli tacìtava i venditori con 91 milioni di franchi 
in azioni privilegiate, a favore delle quali dovevasi pre- 
levare anzitutto il 7 /, degli utili, e con 140 milioni di 
franchi in azioni ordinarie liberate, alle quali dovevasi 
assegnare il rimanente degli utili eccedenti il 7° 
A questa Società, l'America Tin Pate Co, tenne dietro, 
nel febbraio 1899, la Nulional Steet Co, costituita col 
capitalo di 205 milioni di franchi — di eui 135 milioni 
in azioni privilegiate — risultante dalla fusione di una 
quindicina di Alti forni e Accinierie, capaci di produrre 
1.800.000 tonnellate di acciaio all'anno. Poscia, nel mese 
di aprile 1899, il giudico Moore fondava col capitale 
"i 265 milioni di franchi, di cui settanta milioni in 
azioni privilegiate, l'American Steet Hoop Co, società | 
che riuniva le fabbriche di reggie di acciaio per l'im- 
ballaggio dei cotoni. — Nel marzo 1900 raggruppava 
29 fabbriche di lamiore in un'unica società, I Amerie 
Steel Cos col capitale di 260 milioni di franchi, їп azioni 
metà privilegiate, metà ordin 

Mentre Moore colla cooperazione del proprio fratello 
Iroceleva а siffatti raggruppamenti industriali, che or- 


annuncia 


icago, 


rie. 


Hanizzando o limitando la produzione, diminuendo o 
Tialzando i prezzi secondo le esigenze del momento, 
assicuravano notevoli profitti ai detentori dei titoli o 
(еї valori emessi, altri uomini d'affari prendevano ini- 
ziative dello stesso genere in diversi punti del paese. 
— Così furono costituite sotto gli auspici della casa 
bancaria John Pierpont Morgan, la più importante 
di New-York, tre grandi Società siderurgiche: 1° nel 


settembre 1898 la Federal Sleet Co., col capitale di 
1 miliardo di franchi, emesso soltanto per met 
comprendeva quasi tutte le ferriere e le acciaierie dei 
dintorni di Chicago; 2° nel gennaio 1599, PAmierican 
Steel and Wire, col capitale di 450 milioni di franchi, 
comprendente la massima parte delle fabbriche di filo 
di ferro; 3" nel maggio 1899 Ja Nationat Tube Co, col 
capitale di 400 milioni, comprendente ln massima parte 
delle fabbriche di tubi in ghisa, ferro e acciaio. Anche 
queste grandi società vennero costituite sulle stesse basi 
di quelle accennato più sopra, eio? dividendo i rispettivi 
capitali in due serie di azioni, di preferenza e ordinarie, 
retribuite le prime col 7°/, degli utili da prelevarsi 
prima di assegnare alcun compenso alle azioni ordinarie. 

Oltre al gruppo Moore e al gruppo Morgan, molte 
altre fusioni si fecero nella Pensilvania, nell'Ohio, nella 
Virginia, nell'Alabama, nel Colorado, con gli stessi me- 
toli e con gli stessi obbiettivi; capitalizzazione larga 
dei benefici conseguiti о sperati, accordi per la determi- 
nazione e il mantenimento dei prezzi, per la limitazione 
della produzione, ecc. 

Avvenne, ei era fatale, che queste nuove grandiose 

imprese col loro capitale, coi loro affari, colla loro di- 
rezione cercassero di economizzare sui contratti, talvol 
leonini, che le singole fabbriche da loro assorbite erano 
state costrette a subire per l'acquisto e il trasporto delle 
materie prime o per la vendita dei prodotti finiti. E 
poichè le facilitazioni richieste furono rifiutate si orga- 
arono per approvigionarsi direttamente. 
Fra tutti i fornitori, quello che si trovava in più 
favorevoli condizioni era senza dubbio Andrea Carnegie 
di Pittsburg, proprietario di 19 Alti forni della poten- 
zialità produttiva annua di 2.700.000 tonnellate di ghisa, 
e di convertitori e forni Martin che possono produrre 
annualmente 3.400.000 tonn. di acciaio. 

L'impresa di questo abile industriale scozzese, na- 
taralizzato americano, rappresentava il capitale di un mi- 
liardo e 600 milioni di franchi. Conscio della propria 
potenza il Carnegie diede prova di non arrestarsi di 
fronte nd alcuna difficoltà. Egli dichiarò guerra al gruppo 
Moore, ordinando la costruzione di laminatoi che dove- 
vano permettergli di fare la concorrenza all' American 
Steet C. Nel mese di gennaio scorso, prese di mira la 
più bella proprietà del gruppo Morgan, la Миншин 
Tube C. e ordinò la costruzione di grandiose fabbriche 
di tubi impiegando nella nuova impresa bon 60 milioni 
«li franchi. Le azioni ordinarie della Na/ionat Tube che 
erano quotato alla Borsa di New-York 355 franchi (ren- 
devano 30 franchi) caddero il 2 gennaio, sotto questa 
220 franchi. D'altra parte, i gruppi mi- 
macciati si organizzarono per la lotta; diedero subito 
ordine di costruire nuove officine rivali di quelle di 
"arnejie; s'iniziarono trattative per impadronirsi delle 


che 


; sini 
miniere di ferro, per accaparrare a suo detrimento le 
navi di trasporto di minerale disponibili, per far numen- 
tare dalle ferrovie le tariffe di favore delle quali egli 
fruiva. 
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Ма m pari tempo si avviarono trattative amichevoli 
per condurre il Carnegie sin ad accettare le nnove con- 
dizioni, sia a ritirarsi dagli altari, E fı questo il partito che 


prevalse; e la conseguenza naturale del ritiro dell'elemento | 


bellicoso fu Ja fusione di tutti lî stabilimenti impesmati 
nella lotta, Gli stabilimenti Carnegie, il gruppo Morgan, 
il gruppo Moore, si consolidarono così im una nuova 
ti, di prop lussali, sconosciute nella stor 
economica del mondo. Il contratto di recesso fu firmato 
dal Carnegie 1 febbraio, Ja costituzione della nuova 
Corporazione americana dell'acciaio The United-States 
See Corporation venne proposta il 1° marzo agli azio- 
misti dei due gruppi, e l'accettazione ebbe Inogo il 20 
dello stesso mese. Il 4 aprile Je azioni della mova 
ciotà cominciavano ad essere quotate ufficialmente alla 
Borsa di New-York. 

Comprendendovi la Compagnia dei ponti (PAwe 
cun Bridge Co) recentemente aggiuntasi al Sindacato, 
ecco gli enti dei quali la colossale Corporazione risulta 
costituita: 


soci 


"umm 
riri ordinar. Quas. 

Сатедю....... — O 100 
Gruppo Morgan + 

leral Steel Co. 
National Tuba Co. 
Am. Steel Wire Co. 
Am, Bridge Co, . у. 
уро. Mni 
National Steal Co. . , . 
sel Hoop Co. 
in. Plate Co. 
Am, Steel Sheet ©- 


Г 


П Sindacato dispone ormai di 78 Alti formi capaci 
di trattare 6500,00). tonn, di minerale almeno, di cui 
aleuni di ultimo modello eretti a Rankin possono pro- 
durre 700 боми, al giorno ciascuno; possiede inoltre 1 
neciaierie, e numerose officine per la produzione dei 
ferri lavorati d'ogni sorta, delle lamiere, del filo, есе. 

Nessuna preoccupa m 
del materiale, Per la produzione della ghisa che rappre- 
senta la metà del prodotto totale nm 
le miniere del Lago Superiore che si valutano della po- 
tenza di 500 milioni di tonnellate. 

Né può trovarsi imbarazzato per la deficienza di 
combustibile; dispone di ben 18.30) forni a coke e 
possiele le più importanti miniere carbonifere degli 
Stati Uniti, 

Anche in punto a trasporti è ottimamente siste 
mato. Appartengono infatti alla Corporazione due linee 
ferroviarie tra le miniere e Duluth, il porto d'imbarco, al 
estremità occidentale del Lago Superiore, una linea dal 
Lago Eri a Pittsbunto, centro principale della naviga- 
zione, oltre un'intera flotta di 125 navi atte a traspor- 
tare negli otto mesi che la navigazione dei laghi rimane 
aperta prima dei ghiacci invernali sino a 12 milioni di 
tonnellate, 

Il sindacato fu costituito col capitale azionario di 
û miliardi e moz 
privilegiate di 500 franchi ciascuna, allo quali è assicu- 
rato il dividendo del T^ 300.000 azioni ordinari 
Inoltre furono emesse obbligazioni al 5%, per 1 miliardo 
e mezzo di franchi. T due terzi di queste obbligazioni, 
cio 1 miliardo di franchi, rappresentano il premio di 
buona uscita pagato al Carnegie. И capitale non è però 
ancora emesso interamente, La massima parte dei titoli 


zione può avere per In manc 


cano, possiede 


o di franchi diviso in 5.500.000 azioni 


| 
fu scambiata con titoli delle vecchie società; privilegiati 
con privilegiati, ordinari con ordinari im ragione di 
125 nuove azioni contro 100 antiche, salvo il caso delle 
azioni ordinarie del gruppo Moore che in generale ot- 
tennero il cambio alla pari. 
La condizione finanziaria. anteriore delle vecchie 
Compagnie non si trova dunque di molto mutata in 
seguito alla trasformazione poichè l'aumento del capitale 
| fittizio non fu così raguuardevole come lo era stato in 
altre fusioni precedenti. 

A ogni modo la trasformazione flnanziaria si operò 
senza scosse e senza che le Banche interessate siano 
state chiamate a versare più di un quarto del capitale 
di garanzia fissato in un miliardo di franchi che s'erano 
impegnate a fornire in caso di bisogno. 

Quanto ni risultati finanziari dell'aare nulla di 
positivo è lecito affermare, Si citano gli utili netti con- 
Ла aleune singole aziende nel 19 


segni 


Stabilimento Carnegie. fr 1980004000 
чета! Steel . 


National Tube . ... а 
Am. Steel e Wire... „ 
Gruppo Moore . . . a MO 0000 


48000000 
Su questa base, tenuto conto degli impegni 

della Corporazione per interessi 5 %, al capitale 

obbligazioni . . . ess fr 76.000.000 


e per dividendo Т”, alle azioni di preferenza, 19200000 


КЕШЛ 

Rimarrebbero ancora » dus s 211.500.000 
da distribuire alle azioni ordinarie, in ragione cioè del 7, 
del loro valore, 


Ма i prezzi е la prosperità del 1900 potranno essere 
| mantenuti anche nell'esercizio în corso e in quelli futuri? 
Già nei primi mesi del 1901 la produzione accennava a 
rallentare e gli stocks a farsi più ingenti. 
| D'altra parte si osserva che nella Corporazione si 
| sono fusi tre soltanto dei gruppi sidernegici ameri 
Altri importanti stabilimenti che în complesso rappre- 

sentano capituli e produzione non inferiori a quelli 
della Corporazione, ne rimasero estranei, il che potrebbe 
costituire per il Sindacato un elemento di debolezza. 

Al ogni modo soltanto l'avvenire dimostrerà se im- 
prese colossali di questo genere sono destinate a lunga 
е prospera v 

Certo è intanto che l'attuale sciopero — dal quale, 
secondo notizie di origine americana, proprietari e operai 
subirebbero una perlita giornaliera di due milioni — 
non concorrerà a migliorare le sorti 


mi. 


а. 


dell'impresa, 


RIDUZIONI FERROVIARIE PER GLI OPERAI, 


Ad un recente Congresso della Ахмеди of Mu- 
nicipal and County пуште fa dimostrata dal pres 
dente Mawbey Ja connessione stretta che passa fra la 
questione delle case per operai e la facilitazione dei 
i di trasporti pei medesimi nei trams e nelle fer- 


L'Inghilterra рег opera dei grandi Municipi (Man- 
chester, Birmingham, Liverpool) — ha già fatto molto 
questa via: ora il ( ‘se porta un notevole 
buto alla questione con una di. quelle meravigliose 
relazioni consolari ove son contenute sicure e fresche 
notizie in quanto in proposito hanno fatto gli Stati 
che — con l'Inghilterra — sono alla testa del mo- 
rimento industriale nella nostra vecchia Europa. 


verno ingi 


con 
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Spigoliamo dalla recente pubblicazione ufficiale in- 
glese.le notizie più interessanti, 

Quanto al Belgio le ferrovie offrono cinque specie 
di biglietti a favore degli operai, biglietti tutti valevoli 
per una settim 

а) biglietti validi per wn solo viaggio al giorno 
per sei giorni conseentivi al prezzo ridotto di franchi 0,60 
fino ai cinque chilometri e di franchi 1,05 fino ai 20 chi- 
lometri; 

b) biglietti validi per le distanze di cui ad (r), per 
un solo viaggio al giorno per sette giorni consecutivi 
(vb un prezzo di poco aumentato in fr. 0,75 e 1,80); 

¢) biglietti validi per un solo viaggio d'andata e 
ritorno alla settimana al prezzo di franchi 0,35 fino a 
5 chilometri e di franchi 405 fino ai 475 chilometri; 

d) biglietti validi per un solo viaggio (бина e 
rilorno al giorno per sei o per sette giorni consecutiv 
gi prezzi, rispettivamente, di franchi 0,99 e 1,15 fino ai 
5 chilometri e 3,15 e 3,60 fino ai 10) chilometri. 

La riduzione — che può calcolarsi al 65 per 100 sul 
prezzo del biglietto ordinario (3% classe) — è concelluta 
alle segnenti condizioni: si tratti di operai dipendenti 
da altri e non lavoranti per proprio conto; si tratti di 
lavoro manuale, non artistico; si tratti di operai pagati 
а giornata o ad un tanto l'opera, 

Anche sulle tramvie le riduzioni sono conceinte con | 
moita larghezza ed in aleme provincie (Liegi, Namur, | 
Lussemburgo, ece.) gli operai hanno la facolt: por- | 
tarsi, senza spesa, sul treno le loro biciclette, purchè 
risulti che servano per recarsi sul lavoro, che si tratti 
di operai che vivono solo del loro salario e non pagliino 
più di cinque franchi di tasso dirette, 

La Francia ha provveduto a favorire gli operai con 
riduzioni ferroviarie per percorsi fino a 14 chilometri; 
sa minori lanrhezze che il Belgi 
benché la riduzione sul prezzo sia in media dell'80 per 100. 

Recentemente fu annunciato che la Direzione delle 
ferrovie dello Stato francese pensa ad accordare la ri- 
duzione del 50 per 100 agli operai sui treni che condu- 
cono a centri importanti come Domleaux, Nantes, Or- 
leans, есе, per un raggio di 30 chilometri. 

Alcuni dettagli delle concessioni di favore per gli 
operai in Francia vanno ricordati: agli operai che lavo 
rino per nna mezza giornata è eonceduto l'uso dei treni 
anche delle prime ore del pomeriggio; agli operai che 
debbono portare strumenti voluminosi è conceluto di 
depositarli nel vagone bagagli senza spesa; l'uso dei bi- 
metti ridotti è esteso ai giovani di negozio e simili, 
purchè percepiscano uno stipendio non superiore ai 
duemila franchi per anno e non paghino più di dieci 
franchi come contribuzione personale mobiliare, 

Le concessioni per le tramvie sono in Francia coù- 
template (con riduzioni del 50 per 100) solo di recente 
per le nuove costruzioni di linee. 

In Germania, mentre le tramvie non fanno conces- 
sioni speciali di prezzo, quasi tutte le ferrovie le fanno 
agli operai: si richiede, generalmente, oltre il certitiento 
di contribuzione alla Cassa pensione per la vecchiaia, 
l'autenticazione della polizia. 


ma: 


ma, nel complesso, 


Sulle ferrovie bavaresi hanno diritto ai biglietti con 
* riduzione tutti gli operai salariati nonchè quelli che 
lavorano per proprio conto a domicilio e debbono poi 
fare un lungo tratto di strada per recare il prodotto al 
committente, 
Sulle ferrovie di Stato del Wurtemberg pagano metà 
biglietto, per un semplice e solo viaggio, anche gli 
Operai che per mezzo delle Camere di lavoro abbiano 
trovato da occuparsi in una località distante dalla loro 
Tesidenza attuale più di 95 chilometri. 
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E 


che 


Concessioni del genere di quelle accennate — 
i generalizzano nei paesi industriali — non 
plici favori conceduti agli operai е come tali destinati 
a non escire dal campo dei provvedimenti filautropici 
per le classi meno abbienti; non banno solamente im- 
portanza sociale in quanto aiutano a risolvere la que- 
stione igienica e morale delle abitazioni operaie а buon 

to, fuori dei centri ove il caro prez; 
attuabili le condizioni per la lo: 
su larga scala; ma hanno anche importanza speciale 
dal punto di vista eemomico industriale perchè 
disponibili le braccia operaie necessari 
ove si agglomerino — | 
stabilimenti, r 


no sem- 


me 


ò dei terreni 
costruzione 


rende 


endono 
centri 
numerosi 


anche n 


r ragioni naturali — 
hielenti un personale eccedente le dispu- 


nibilità oferte dalle località ove gli stabilimenti tendono 
а fissarsi. 


Parte Tecnica 


Caldaie e macchine a vapor 


L'UTILIZZAZIONE DEL CALORE 
NELLE MACCHINE А VAPORE. ' 


1. 


Allo scopo di ottenere la miglior 
del calore per mezzo delle mae 
1° di sum 


possibile utilizzazione 


ine a vapore, è necessario: 
tare il salto di temperatura mediante l'impiego 
tensione del vapore в di espansione molto spinta; 
di impedire il più possibile il danno prodotto dall'azione 
dannosa delle pareti del cilindro sul vapore; due punti im- 
portanti del pari. 

Per ottenere il secondo scopo vi sono tre mezzi, è cioè: 
1° il riscaldamento dall'esterno delle pareti del cilindro; 
а ripartizione dell'espansione sopra vari cilindri; 8° il 
surriscaldamento del vapore prima dell'ammissione nel ei- 
Jindro. 

Mediante il riscaldamento delle pareti del cilindro si può 
portare la temperatura della faceia esterna di esso alla tem- 
peratura del vapore fresco. In questo modo il calore intro- 
dotto dal vapore attivo nella faccia interna del cilindro viene 
trattenuto indietro, dimodochè le oscillazioni di temperatura 
nella parete metallica del cilindro vengono lini 1 uno 
straterello sottile, Un sottil straterello della interna 
anche quando il cilindro è riscalilato possiede però sempre 
immediatamente prima dell'entrata del vapore freseo la te 
peratura del vapore di senppamento o del condensatore e 
viene, in seguito all'introdnzione del vapore fresco, riscald 
dal medesimo precipitendovisi se 


Y 


de 


fuccia 


а delle goccioline d'acqua. 
П ritorno del calore dalla parete nel vapore comincia molto 
prima che nel caso di mn cilindro non riscaldato, anzi in 
gran porte giù durante l'espansione del vapore ammesso dalla 
caldaia, Se il riscaldamento è molto forte, tutta l'acqua pre- 
può evaporare anche prima dell'inizio dello scarico, 
в la faccia interna divenire nuovamente asciutta, con che lo 
scambio del calore si rende più difficile e il riscaldamento del 
vapore di scarico è impedito. La provvista di calore della 
parete rimane allora inalterata е non ha bisogno di essere 
completata dal vapore attivo fresco o dal vapore dell'inviluppo. 

Se il riscaldamento della parete del cilindro è energico 
abbastanza, il calore può dal vapore dell'inviluppo passare al 
attivo, con che le goccioline depositate sulla parete in 
tutto o in parte ed anche l'umidità sospesa nel. vapore pro- 
venionte dal lavoro di espansione possono essere di nuovo 
evaporate. 

Il cilindro funziona quindi come un snrrisealdatore od 
un asciugatore di vapore riscaldato dal vapore della ealduin. 

Ma il calore generato dall'inviluppo viene nella trasfo 


vapore 


VON олз, Die Wiirmeansnntzeng bei der Danpfousehio. 
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mazione in lavoro utilizzato sostanzialmente in modo peggiore 
che non il calore portato nel cilindro dal vapore fresco, Con. 
viens perciò espressamente far notare che il passaggio di ca 
lore dal vapore dell'inviluppo al vapore attivo si presenta 
come un'azione concomitante a quella di trattenere indietro il 
calore che penetra nella parete del cilindro dal vapore attivo, 
ma che tale passaggio non deve mai essere prodotto a bella 
posta. 

L'inviluppo riscaldante agirehbe nel modo più favorevole 
qualora impedisse solo al calore proveniente dal vapore at- 
tivo di passare nelle pareti ed è migliore quell'inviluppo che 
raggiunge tale scopo col minor passaggio possibile di calore 
dal vapore riscaldante nel vapore attivo, 

Naturalmente, anziché arrestare il calore che penetra nel 
cilindro, è meglio fare in modo che non vi penetri affatto. 
A questo scopo si può tanto più avvicinarsi quanto minori 
sono le difterenze di temperatura fra il vapore e la parete 
del cilindro. Aumentandosi l'espansione, diminuisce la tem- 
peratura del vapore. Se si ripartisce l'espansione sopra pa- 
rechi cilindri posti l'uno dietro l'altro, si ripartisce anche 
amento di temperatura fra i cilindri stessi, e si ot- 
che i limiti estremi di temperatura nella parete 
di eiasenn cilindro si trovino più vicini alla loro t 
media che non nel caso di un solo cilindro, in cui avvenga 
l'intiera espansione. Diminuendo la caduta di temperatura, 
viene naturalmente diminuita molto sensibilmente attività 
dello scambio di calore in ogni singolo cilindro. 

Una volta riconosciuto giusto il principio dell'espansione 
multipla, si ottennero grandi snecessi dal purto di vista 
economico per mezzo della diminuzione della influenza delle 
pareti dei cilindri, si andò elevando sempre più la. tensione 
del vapore e si suddivise l'espansione dapprima sopra die, 
poi sopra tre e più cilindri. 

Per apprezzare giustamente le macchine composite, si 
deve aver presente che 1а loro ragiò 
cialmente sulla diminuzione dell'azione dannosa delle pareti 


me di essere riposa spe 


dei cilindri, ma che un risparmio di vapore non 7 possi 
per mezzo di esse, quando il funzionamento della mu 
renda inevitabile un'azione dannosi dello superfici malgrado 
lo scaglionamento dei cilindri l'uno dietro l'altro. 

L'espansione multipla venne dapprima usata general- 
mente dai costruttori di macchine navali; attualmente si è 
giunti ad un elevamento della pressione in caldaia da 10 a 
12 atmosfere nella costruzione delle macchine fisse e da 14 
a 16 atmosfere nella costruzione delle macchine marine, divi- 
dendo il salto di temperatura con queste tensioni in tre o 
quattro parti. 

Mentre si vuol eliminare l'azione dannosa delle superfici 
nelle macchine composite mediante l'iniluenzamento della 
temperatura delle pareti, si mira a raggiungere îl medesimo 
аро col terzo mezzo, adottato in ultimo, di ottenere la mi- 
gliore ut пе del 
stesso, vale a dire m 


iz alore m 


diante l'azione del vapore 


iante il surrisenldamento. 

Fino a quando il vapore trovasi in comunicazione colla 
caldaia, rimane saturo, e tutto il calore che passa attraverso 
alla caldaia serve solo a formare dell'altro vapore, ma uon 
ad elevare la temperatura del vapore o la quantità di calore 
racchiuso in una data massa di esso. Ma seil vapore dopo 
1а sua uscita dalla caldaia viene in contatto con una super- 
ficie di riscaldamento non lambita dall'acqua, può ricevere 
in sé altro calore, con che la temperatura aumenta. senza elie 
diminnisca la pressione del vapore. È chiaro che ad un tale 
vapore surrisealdato si può sottrarre nuovamente una certa 
quantità di calore senza che sì precipiti sulla parete о diventi 
2 solo se viene sottratto tutto il calore di surrisealda- 
mento il vapore ritorna allo stato di saturazione con tendenza 
alla formazione di rugiada sulle pareti. 
Se si introduce nel cilindro vapore surriscaldato e lo si 
mette in contatto con pareti metalliche, non si deposite- 
ranno goccioline sulle pareti del cilindro, anche se si sottrae 
calore al vapore attraverso alla parete; oltre che questa sot- 


trazione sarà molto debole, perché il vapore surriscallato ё 
il vap 
in quanto riposa 
liei delle pareti del eilindro, 


un peggior conduttore del calore ehe no 
turo. La cattiva utilizzazione del vapore 
sull'effetto nocivo delle sup 


viene quindi senz'altro diminuita, col vapore surriseald 


to e 


si approssima di tanto all'utilizzazione di nna macchina a 
rsi invece adoperando va- 
dati ed espansione multipla, 
vale a dire con piccole diiferenze di temperatura nella parete 
del cilindro. 

Ma la superiorità del vapore surrisealdato durante la sua 
permanenza contro la parete del cilindro in confronto al va- 
pore saturo è tanto più piecola quanto più si ebbe cura di 
impiegare mezzi adatti a diminnire lo scambio di calore 
col vapore saturo, per es. riscaldamlo le pareti del’ cilindro, 
e erenndo piccoli abbassamenti di temperatura nelle pareti del 
cilindro mediante la suddivisione dell'espansione in parecchi 
utile 
in una macchina a condensazione ad un sol cilindro senza 


vapore perfetta quanto può otten 


pore saturo con cilindri rises 


cilindri. Il surriscaldamento del vapore è quindi pi 


camicia di vapore е con elevato grado di espansione. 

Con una macchina compound a due o tre cilindri il 
vantaggio è minimo, tuttavia il surriscaldamento può s0- 
stituire vantaggiosamente l'impiego di più cilindri. Con una 
macchina а doppia espansione con vapore surriseaidato si 
può lavorare in condizioni altrettanto favorevoli come con 
una macchina a tro cilindri con vapore saturo. Riunendo in- 
sieme i due modi di operare, ossia impiegando vapore surri- 
scaldato in macchine ad espansione multipla, si ha il mezzo 
di spingere la neutralizzazione dell'azione reciproca fra il var 
pore e In parete del cilindro fin dove ciò è praticamente 


possibile, e ottenere con ciò la maggiore possibile appros 


mazione ad una maci a corrispondente di- 


rietta e m 


minuzione del consumo di ca 
molto spinta. 

Mentre la sola azione dell'espansione multipla in mac- 
chine a tre cilindri con vapore saturo a 12 atm. di pressione 
in caldaia, con espansione fino a 0,5 ati, e 0,1 atm. di pres 
sione nel condensatore, trasforma in lavoro utile circa 15%, 
dell'enorgia del vapore, l'aggiunta dol surriscaldamento a 300” 
può far salire l'utilizzazione fina a circa 17, Caleolando 
anche le perdite in caldaia l'utilizzazione dell'energia del 
carbone può essere portata a circa 12 rispettivamente 13; 
Il sorpassare queste cifre colle macchine e le caldaie attual- 
mente in uso non è facilmente possibile, ma bensi possibile 
colle macchine a gas munite di generatori propri, le quali 
però non sono giunte, quanto a costruzione, ай un punto tale 
di perfezione da poter essere adoperato per grandissime po- 
tenze colla medesima sicurezza che le macchine a vapore. 


rhone anche con una espansione 


Ferro 


e tramvie. 
LA FERROVIA DELLA * JUNGFRAU „ 
reti tarota а рөт. 196457. 


Costruzione della linea - Opere idrauliche e impianto meccanico. 


La linea della Jungfrau (fig. 1), si stacca dalla stazione 
della piccola Scheidegg della già esistente ferrovia della 
Wengernalp. d 

Da qui, ad eccezione di un tunnel in muratura lungo 
m. S74, la linva della Jangîran corre allo scoperto fino alla 
stazione Kigergletscher (2423 m); quindi in galleria alle sta- 
zioni di Rostockschlucht (2530 mj), Eigerwand (2812 m.) e 
Eismeer (3156 m.), Jungfraujoch (3421 m.) e Jungfrau (4093 m.): 
d'onde si perverrà alla cima con un ascensore elettrico. Ad 
eccezione della prima tratta, che ha Ja pendenza del 24,1 9/, 
в della penultima che ha In pendenza del 6,7%, la pendenza 
dappertutto del 25%, La linea è costrutta secondo il si- 
stema a dentiera E. Strub. I1 grande tunnel non è in mura- 
tura, ma in calcare, del pari che le stazioni scavate nella 
roccia e illuminate a luce elettrica; è alto m. 535, largo m. 3,7, 
con nna sezione di 14,6 mq. e lunghezza di chm, 10,185, A 
ogni stazione scavata nella roccia sono praticate delle aper- 
ture per mostrare le varie vedute. Il tunnel oltrepassa attual- 
mente di molto la stazione di Rostocksehlueht, fino alla quale 
la linea è in esercizio, essa deve essere completamente finita 
nel 1996, Como mezzo di trazione è impiegata l'el 


cità, 
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Il generatore elettrico della centrale di 800 cav. come 
pure l'armamento elettrico delle locomotive N. 1e rono 
eseguiti dalla ditta Brown, Boveri e C, il resto dell'impianto 
elettrico, e cioè due generatori a corrente trifase di 500 cav., 
due dinamo a corrente continua di 25 cav, un generatore а 
corrente trifase di 400 cav. e tutti gli apparecchi della cen- 
trale a Lauterbrunnen, como pure le stazioni di trasformazione 
Kleine Scheidegg e Fixerghetscher e l'armamento elettrico 
delle locomotive Зе 4 sono della Maschinenfabrik Oerlikon, La 
parte meccanica delle locomotive fu costrutta dalla Schweiz. 
Lokomotiviabrik a Winterthur. 

Per In forza d'acqua si dispone di due fiumi, la Liitschine 
bianca a Lauterbrunnen e la nera a Burglauen. 

La quantita d'acqua fornita dalla Litschine bianea è in 
media di 15 me, al secondo; tuttavia vengono utilizzati solo 
6 me, al secondo, ciò che produce una forza di 2630 cav. agli 
alberi delle turbine. La pendenza importa sulla linea, lunga 
ла, 1315, circa il 92 "/, in media, ossia în tutto m. 405 che si 
riduce poi ad un salto netto di m. 35,5. 

L'acqua viene raccolta a cirea 150 m. al disopra del ponte 
della ferrovia della Wengernalp. La diga è alquanto inelinata 
nella direzione del fiume per raggiungere la lunghezza di 
circa 12 m, e ridurre così l'ampiezza del rigurgito a monte. 
La cima della diga trovasi ad un metro circa sopra il letto 
del fiume. Davanti al canale di presa trovasi un grande ra- 
strello formato da aste di ferro tondo destinato а trattenere 
ussi convogliati dal бопе, Una sacca disposta 
fra la chiusa e il rastrello, е che rimane chiusa durante Ja 
magra e aperta durante la piena, permette di estrarre di 
quando in quando dal fiume l'ammasso di ciottoli. 

Dietro il rastrello l'acqua motrice passa per un breve 
bacino, il euî fondo scavato a guisa di sonca è connesso in modo 
collo scaricatore che aprendo la paratoia dello »caricatore 
il fango accumulato nel detto bacino viene come lavato via. 
Un secondo rastrello più fino si trova addossato dinanzi ai 
due bacini disposti a monte di una piccola camera d'acqua. 
Alla camera d'acqua si congiunge direttamente la tubazione 
costratta in lamiera d'acciaio. 

La condottura d'arrivo è disposta su un'inelinazione del 
8%, è lunga 690 m. ed ha un diametro interno di 1800 mm. 
Essa û formata da pezzi tubolari lunghi 6 m. e dello spessore 
di 5 mm. Nel punto ove essa si congiunge alla condotta sotto. 
pressione è applicato un castello d'acqua il eui ufficio è di 
annullare immediatamente i forti colpi d'ariete e quindi di 
depurare l'acqua. 

La condottura forzata è lunga m. 
1800 mm. ed è composta di pezzi della Tunghezza di m. 755 
Questi nella parte più bassa della condottura hanno uno spes- 
sore di 7 mm. o nella parte più alta di 6. 

A circa 100 m. a monte della centrale la condottara tn- 
Volare situata sulla riva sinistra della. Lütsehine, attraversa 
obliquamente il fiume per mezzo di nn ponte iu ferro formato 
da reticolati parabolici (tig. 2 Le disposizioni meccaniche 
come pure i rastrelli ed il primo chilometro della eondottura. 
tubolare vennero forniti dalla casa Escher W 
della condottura dalla casa J. J. Rieter. 

La forza idraulica presa dalla Lüt«chine nera ammonta a 
9000 cav, Ta sna portata media è di 17,5 me, al secondo: tale 
forza è tenuta per ora in riserva per usarne solo nel caso di 
ingrandimento dell'impianto. 

Uno speciale vantaggio otterto da questi due tinmi è che 
hanno una maggior quantità d'acqua in estate, allorché la fei 
tovin è in esercizio, poichè în questa stagione si sciolgono i 
ghiacciai, dimodoché le oscillazioni del livello d'acqua delle 
due Latschine corrispondono precisamente a quolle del traf- 
fico della linea, 

A circa 10 miuuti dalla stazione ferroviaria di Lanter 
brunnen sulla riva della 'Litschine bianca è situata la cen- 


i ciottoli più 


һа un diametro di 


, il resto 


trale (fg. 

L'edit iu un pianterreno rialzato, al quale 
sono uniti sulla facciata anteriora prospiciente il fiume un 
annesso a piano superiore e sulla facciata longitudinale ri- 


Volta verso il monte, nn annesso dell'altezza di 
5 in cemento, mentre l'edificio principale e l'annesso a due 
Маці sono in mattoni. L'intero fabbricato occupa una su- 
Perficie in piantu di my. 61. L'edilicio principale muuito di 


3 m. Questo 


| 


capriate in ferro & coperto di ardesio, comprend 
delle macchine (318 mq.) e il locale della montatura (2 
quadrati). 3 

L'annesso con piano superiore ha a terreno l'ofüeina di 
riparazione (62,7 mq.) alla quale si accede dalla sala delle 
macchine, ed al primo piano l'abitazione del саро meccanico. 
L'annesso Iungitudinale più basso (104 mq.) serve come ci 
mera tubolare per ricevere la condotta forzata, da cui 
diramano le tubazioni delle turbine. Tutto l'annesso è a co- 
pertura di cemento sostenuta da travi a doppio T. 

La sala delle macchine che serve per contenere û unità 
idroelettriche può essere percorsa im tutta la sua lunghezza 
da una gru mobile della portata di 7,5 tonnellate e della 
lunghezza di m. 12,24, L'illuminazione di questa sala è fatta 
per mezzo di lampade ad arco; quella degli altri locali me- 
diante lampade ad incandescenza. 


la sala 
metri 


Elettrotecnica. 


MO TIPO DI LAMPADA NERNST. ' 


Mentre finora la Allgemeine Elektricitüts Gesellschaft 
forniva lampade Nernst corrispondenti ad un consumo 
di potenza di 40 a 80 watt, ha ora posto in commercio 
due modelli di questo lampade, che hanno un consumo 
effettivo di 100 e rispettivamente 200 watt per una in- 
tensità di 15 rispettivamente 135 candele, ossia con un 
consumo di circa 1,5 watt per candela. 

La costruzione di queste lampade è mostrata nella 
figura. La parte della lampada soggetta a consumo, ossin. 
il corpo incandescente, deve avere, secondo le indic 
zioni della fabbrica, una durata di 300 ore di accen- 
sione, e se ne può effettuare Й ricambio comodamente 


e senza danni. Si apre la vite x e si leva dal sopporto 
il disco di porcellana p, al quale il corpo incandescente 
è connesso solidamente. Uno scambio dei poli, stante la 
costruzione dei collari e degli anelli e a, bö, non può 
La compressione della vite s garantisce il 
contatto fra le asticcinole ¢ e c, 

Queste lampade sono destinate a sostituire i sruppi 
di lampade ad incandescenza usati finora e quindi a 
riempire la lacuna fra le lampade ad incandescenza 
e quelle al arco. Così la lampada. da 100 watt di con- 
sumo di potenza può sostituire 4 lampade da 16 candele 
e quella di 200 watt 8,5 lampade da. 16 candele. 

Prendendo per base per le lampade ad incandescenza, 
un consumo eflettivo di 50 watt per 16 candele e per 


aver Ino 


о. 
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le lampade Nernst quello sopra indicato, ne risulta, se- 
condo i calcoli della casa fabbricante, per la prima delle 
(lette lampade un risparmio annud del 45,75", e per la 
seconda un risparmio del 57,7 " ,, sostituendo le lampado 
Nernst ai gruppi di lampade a incandescenza. 

Nella sua forma esterna la lampada Nernst rasso- 
miglia ad una lampada ad arco di piccole dimensioni 
la figura qui riportata è a circa 1, della grandezza na- 
turale. La parte superiore porta in alto il reostato ed 
inferiormente l'interruttore automatico. L'aspetto è ele- 
gante e simpatico. 


Lavorazione meccanica dei metalli. 


MACCHINA PER FARE IL METALLO DISTESO 
(иёроуё, espande) 


DI L. CURTIS A CHICAGO, * 


Gli Paro ө ong, 429 


Oltre la macchina primitiva di Golding già da noi 
itta altre ne furono ideate per fabbrica 
o. Fra queste macchine una delle più recenti e 
originali è quella di Lewis E. Curtis di Chicago. Essa si 
distingue per larditezza del sno concetto, ma finora 
non si ha notizia della sua applicazione in pratica. 

La macchina si compone di due parti, una destinata 
alla formazione dei tagli nella lamiera, l'altra alla di- 
stensione della lamiera stessa. 

La macchina per fendere la lamiera ha per organo 
principale due grandi cilindri 14 e 18 (fig. 4 muniti di 
dischi fenditori 20 e 30, separati da dischi di scarta- 
3 e 33 e alternati da un cilindro all'altro. 3 
bordi dei dischi fenditori superiori 20, sono scavati degli 
alveoli 25 (fig. 6); corrispondenti ai tratti pieni 100 
(fr. Т) da riservarsi nella lamiera fra le fenditure, le 
quali vi sono tracciate degli spigoli 22 dei disc 

La lamiera collocata sulla tavola 11 (fig. 3} è fatta 
avanzare fra i cilindri 14 e 17 dalle rotelle 12 e 18, 
comandate al pari dei cilindri 14 e 12 da treni (їшї 
maggi facili a ravvisare nella fig. 2 

All'uscita dai cilindri 14 e 17 la lamiera così fessa 
passa alla macchina allavgatrice, alla quale è addotta 
dalle rotelle 47 e 4%, Questa allarzatrice si compone di 
due dischi 60 e 6L ifix. 1 e 6), i cui alberi 62 e 63, di- 
simmetricamente l'uno al disopra dell'altro al 
disotto del piano della lamiera, ricevono delle rotazioni 
eguali e di senso contrario dai treni 41, 71 e 68, 69, 70 
(fix. 3). Quando i bo della lamiera arrivano ai 
dischi 60 e 63, le scanalature 04 di questi dischi li avan- 
zano e li incunenno nei canali 65 e 66 (fig. 6 e 8, e 
lorlo di uno dei dischi tre l'altro 
la lamiera si trova, come lo mostra la fig. 6, stirata 
па larghezza (fis. Т), e aperta secondo le 
sue fenditure, ossia allargata. 

Lo scartamento dei cilindri fenditori 14 e 17 viene 
regolato dalle viti 28 e i dischi fenditori sono serrati 
per mezzo dei dadi 25 е 36. 


mento 


ende mes 


siccome 
sale, 


vorazione chimica dei metalli. 


PERFEZIONAMENTI NELL'ARGENTATURA. 
Allorehò trattasi di rinnovare l'argentatura 
punti degli og 


lungo uso scor 


su alcuni 


iti metallici ove la superficie è rimasta col 
rta, si ricorre vantaggiosamente al sistema di 


‚тинен de ta sordità al'Econringeient, опто 


e il metallo | 


stropicciare gli oggetti stessi con una pasta nella quale en- 
trano a far parte il cloruro d'argento ed i eloruri alcalini, 
Codeste miscele, che si trovano già allestite nel com- 
| mercio, applicate sul rame, subiscono la riduzione ed abban- 
| donano l'argento metallico sotto forma lucente, Nell'uso pra- 
tico presentano però due inconvenienti: 
| 1° Il cloruro d'argento perde col tempo la sua efficacia, 
perchè diventando nero alla luce non si scioglie nei sali al- 
| ealini. Di ciò è facile rendersi conto studiando l'azione che 
esercita, ad esempio, il eloruro di sodio 6 l'iposolfito sodico 
sull'ossicloruro e sul sottocloruro di argento. In tali condi- 
zioni non si scioglie che il cloruro d'argento inalterato. 
| ° Nelle miscele che contengono eloruri alcalini, spe 
cialmente quelle sotto forma di pasta, l'argentatura avviene 
assai lentamente, perché il eloruro d'argento alterato dalla 
luce non è solubile se non si ricorre all'aggiunta di cianuro 
potassico, di impiego assai pericoloso, oppure di ammoniaca, 
che intacca il rame. т 


A questi inconvenienti il prot. C. Güttig* rimedia intro- 
| ducendo nelle miscele accennate del cloruro ferrieo e ramico, 
i quali agiscono sul clornro d'argento in modo analogo al 
cloro, cioè impediscono che annerisca e che si formi il sot- 
| tocloruro, Per accelerare poi la argentatura sostituisce ai clo- 
ruri alcalini fin qui impiegati i corrispondenti composti dei 
metalli del 1I e Ш gruppo, cioè i eloruri di magnesio e di 
| alluminio, i quali disciolgono più rapidamente il cloruro di 
| argento. 


Filatura e torcitura. 


| DISPOSIZIONI DI GUIDA DEI FILI NEI RITORCITOI 
DELLA ZWIRNEREI SAXONIA A CHENMITZ. * 


Generale è ormai la convinzione che il ritoreere da un 
rocchetto sia molto più vantaggioso che il ritorcere immedia- 


tamente dalle cannette о «ops ө perciò le cosidette macchine 


inglesi ottengono accoglienza sempre migliore, Iu queste 
macchine i fili provenienti dalle bobine, al fine di dirigerli 
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(Vedi articolo a pag. 434). 


Fig. 5. Dettaglio dei dischi. 


Fig. 6. Dettaglio del distenditore. 


A 


m 


Fig. 3. Elevazione in azione. 


Fig. 7. Dettaglio dello spiegamento. 
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parallelamente verso l'alto, vengono gnidati sopra le astic- 
ciuole a e b o quindi insieme condotti sopra un'unica asta 
collocata in alto. 

Ma durante il lavoro i fili si spostano lateralmente in 
modo da venire in contatto fra loro per eni avviene spesso 
che due di essi si avvolgano insieme formando nn ritorto 
composto, per ex, di û lili elementari anzichè di tre, Per ov- 
viare a questo inconveniente la Zwirnerei Saxonia ha imma- 
ginato la disposizione rappresentata nelle fig. 1 e 2, di cui 
la prima é una vista laterale del telaio porta bobine e la 
seconda una vista prospettica del medesimo. Tale disposizione 
consiste nel provvedere una singola astieciuola di guida dei 
fili per ogni fila di bobine, Le asticciuole e, d, f «ono disposte 
obliquamente l'una sopra l’altra e si estendono sopra l'intera 
macchina. Т fili у della bobina passano sopra l'asticina a, 
da qui sopra l'asta superiore /; i fili e della bobina i sopra 
l'asta Р, da qui sopra la seconda asta d, i fili € della bobina X 
sopra l'asta c. Tutti i fili sono completamente separati fra loro 
ed ogni pericolo di accavallamento fra i fili g ed 2 è eseluso, 
raggiungendosi così perfettamente lo scopo voluto. 


Trattamento delle fibre tessil 


MACCHINA BRASSARD 
PEL TRATTAMENTO MEDIANTE LIQUIDI DI FIBRE 
SOTTO FORMA DI NASTRI E DI FILATI. ' 


La macchina pel trattamento con liquidi di fibre sotto 
forma di nastri e di filati di Brassard a Badford è rappresen- 
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tata schematicamente nella figura qui riportata. La tela con- 
tinna æ è disposta in modo, nel bagno 4, che la sua faccia 
superiore si mnove in avanti al disotto dello specchio del 
liquido nella dires 
tato dall'una estremità del bagno all'altra. 

Le tele continue sono grembiali, le cwi piastrine sono 
munite di intagli successivi in modo che la faccia superiore а 
possiede delle sennalature longitudinali e, per raccogliere le 
fibre dei nastri е simili da trattare, per sostenerle lateral- 
mente e tenerle separate, 

Le piastrine sono in gomma indurita, ferro zincato, acciaio, 
rame a seconda della natura del liquido. Se si impiega un bagno 
alcalino, si usano piastrine di caucciù o di ferro, se un bagno 
acido, si prende rame o ferro zincato. Per impedire che il 
materiale da trattare s'innalzi nel liquido, sono disposti al 
disopra della tela continua a conveniente distanza dei rulli d 

= La tela continua a sale all'insù n ciascuna estremità del 

bagno û e all'estremo posteriore del bagno stesso il ma- 
teriale viene condotto dalla medesima fra due cilindri com- 
pressori allo scopo di spremerne il liquido. 

Il collegamento della tela ai cilindri compressori e avviene 
per mezzo di piccoli sostegni fissi. Il movimento della tela 
continua e dei cilindri compressori viene ottenuto per mezzo 
di comando nd ingranaggi conici. Nella macchina si possono 
disporre uno dopo l'altro diversi bagni, per esempio per la 
mercerizzazione del cotone in fiocchi; un bagno alcalino 0, 
un bagno acido meutralizzante / ө un bagno di lavatura g- 
Ivi alcune piccole tele di trasporto continue / a canaletti етен. 
tuano il passaggio del materiale da un bagno all'altro, ed i 
cilindri di compressione servono, oltreché alla spremitura del 
liquido, a dare una forte pressione regolare al nastro, Il ma- 


me in cui il materiale dev'essere traspor- 


teriale all'uscita dalla macchina può essere condotto fra ci- 
lindri riscaldati per prodarne l'asciugamento. 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 
PROCESSO 


PER AUMENTARE LA RESISTENZA ALL'ACQUA 
DELLE TINTE OTTENUTE COI COLORI SOSTANTIVI. 


Le materie coloranti che si fissano sul cotone senza il 
sussidio dei mordenti, ad eccezione dei tioderivati, presen- 
onveniente di non resistere comple- 


tano, come è noto, l'i 
tamente all'azione dell'acqua, e se trattasi di fibre variopinte 
non si può evitare che durunte il lavaggio avvenga la par- 
ziale diffusione dei colori sulle parti che dovrebbero rimanere 
candide. 

T tentativi fatti per fissare più stabilmente codeste ma- 
terie coloranti non hanno fino ad ora condotto û ris 
disfacenti. La ditta A. Leonhardt e ©, di Mülheim s. 
trovato che sottoponendo le fibre tinte ad un trattamento 
coi suli a si migliora di molto la resistenza all'nc- 


i allumi 


1 deeterveica'a Wotten n Тейнен Imavstrie, anno XXI, ¥. 


эг! (Re eli Тити 190. ушы, 


pu. тә. 


qua, sicché codesto metodo costituisce un notevole progresso 
nell'impiego dei colori sostantivi. 

Il mordente di allumina che viene consigliato per questo 
scopo si ottiene sciogliendo grammi 500 di acetato di sodio 
in circa litri 25 di acqua, e separatamente grammi 500 di 
solfato di alluminio in altri 25 litri d’acqua. Rallreddate con- 
venientemente le due soluzioni, si mescolano fra loro, e si 
diluiscono con um volume d’acqua fredda sufficiente per ot- 
tenere 100 litri, Siflatta soluzione, abbandonata a sé, si scom- 
pone gradatamente e diventa Inttiginosa, perchè in essa si 
separa un sale basico. La scomposizione viene accelerata col 
riscaldamento, e in tal caso si forma in seno al liquido un 
precipitato fioceoso insolubile, sicché si rende necessario di 
operare a freddo. TI solfato di alluminio può essere sostituito 
da altro sale dello stesso metallo, ed in luogo dell'acetato 
sodico si può ricorrere all'aggiunta della quantità necessaria 
di soda per ottenere un sale basico che sia solubile a freddo, 
ma che si scomponga a caldo. 

1 sali di allumina mostrano già un'azione fissatrice anche 
senza alcuna aggiunta quando si impiegano a caldo, ma vo- 
lendo evitare gli eiletti che inevitabilmente produce l'acido 
che si rende libero nella dissociazione e che nltererebbe il 
tono di alcune tinte, si devono preferire i sali basici, provo- 
cando un'abbondante fissazione col far essiccare Ja fibra 
dopo che è stata immersa nel mordente, senza risciacquarla. 

Trattandosi di colori molto sensibili agli acidi, si rende 
necessario da ultimo di far subire al cotone un lavaggio in un 
bagno debolmente alealino (ad esempio con 0,2 per 100 di soda). 
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Gli effetti che si conseguono dall'applicazione di codesto 
processo sono qui appresso rinssunti. 

1 colori che resistono all'acqua anche a 60° C. sono con- 
trassegnati con I e quelli nei quali si constata un sensibile 
miglioramento rispetto agli ordinari con IL 


Acetopurpuri 
Azovioletto I 
Bruno cotone 11 

Giallo cotone 1 
Aranciato cotone 1 
Benzoaranciato solido II 
Benzo’ rosso solido II 
Benzoazzurrina 1 Porporiua brillante di Assia IT 
Benzobruno IL Rubino solido di Assia TI 
Benzocianina I Verde di Assia I 

Benzoverde enpo I Porpora d'Assia IT 

Benzoblen solido 1 Bruno Micado I 

Giallodinnile II Giallo Mieado 1 

Bleu difenile I Giallo oro Mieado I 
Benzoscarlatto solido IT Aranciato Micado 1 
Benzonero solido Il Bleu naftalina II 

Benzoverde I 
Benzobleu indaco I lo nitrofenina IL 
Benzolina 1 ero Nyanza T 
Benzoporporina IL Blen oyammina I 

Benzorosso rodulina IL letto oxammina I 
Benzovioletto I Violetto ossidiammina I 
Azmurrina brillante I Nero ossidiammina 1 

Congo brillante LI Bruno Река П 

Aranciato brillanto Т Bruno Pluto I 

Bruno catti I Porporammina IT 

Bleu Chicago 1 Aranciato pirammina 1 
Aranciato Chicago I Rosazzurrina IT 

Giallo clorammina 1 Bleu indaco Sambese 1 
Araneiato clorammina I Nero Sambese E 

Clorotenina I Nero Tahora I 

Cromina 11 Bruno tiazina 1 

Crisammina 1 Giallo tiazolo I 

Crisofenina II Tioflavina 11 ` 
Bleu Colombia I Verde diammina I 

Bruno Colombia 1 Bleu dinmminogeno 1 

Giallo Colombia 1 Rosa diammina IT 

Verde Colombia I Rosso diammina 11 

Nero Colombia 1 Aranciato diummina 1 

Congo Corinto Il Blen puro diammina I 

Congo bleu solido I Scarlatto diammina 11 

Congo rubino IE Nero diammina I 

Curetenina 1 Nero спро diammina I 
Cureumina 8 I Rosa titanico H 

Delta purpurina 11 Rosso titanico IL 

Bleu diammina 1 Bleu Toledo I 

Bruno diammina I Brano toluilene II 

Bronzo diammina 1 Giallo toluilene IL 

Giallo solido diammina I —Aranciato tolnilene II 

Giallo oro diammina 1I Rosso toluilene 1 

Verde difenile 1 Nero toluilene 1 

Nero difenile 11 Rosso trona I 


1 Nero diretto cupo II 
Blen eboli I 

Verde eboli 1 

Erika I11 

Geranina II 
Eliotropio IL 

Bruno di Assia Il 


A titolo d'esempio la ditta Leonhardt e C. ha fatto se 
guire le seguenti prescrizioni : 

gui 100 chilogrammi di cotone tinto colle accen- 
coloranti si disciolgono chg. 10 solfato di allu- 
10 acetato sodico, separatamente in 50 litri di 
acqua bollente e si diluiseono per formare un bagno di 2000 
litri, Vi si manovra a freddo il cotone per un'ora, poi sì torce 
е si fa essiccare. 

Il bagno si conserva, potendo essere im; 
mente, A questo scopo si ripristina aggiungi 
della quantità dei sali dapprima prescritti 

Il procedimento deseritto dà risultati 
per quello materie coloranti che offrono già una discreta ro- 
sistenza all'acqua, ma l'effotto è minore per i colori contrasse» 
gnati 1. 


legato ulterior- 
ovi un terzo 


| 


Siderurgia. 


FONDERIA MODERNA D'ACCIATO 
COL SUSSIDIO DELL'OSSIGENO, * 


Perchè la fondita dei piccoli oggetti d'acciaio e di 
parti «li macchine possa diffondersi nelle modeste officine 
si rende necessario non solo che la spesa d'impianto degli 
apparati a ciò necessari non sia rilevante, ma che la 
colata possa essere eseguita senza difficoltà e con esito 
sicuro. 

Negli impianti eseguiti secondo i piani «di Siemens 
Martin, l'acciaio fuso si mantiene lungamente fluido, 
per modo che le colate possono essere eseguite comoda- 
mente, ma per siffatta lavorazione occorre un funziona- 
mento continuo e l'acciaio non si mostra adatto per la 
fondita di piccoli oggetti, sicché trattandosi di una 
duzione intermittente sì impone il sistema di produrre 
dlirettamente l'acciaio nel convertitore. Tale processo è 
stato applicato giù da parecchi anni in alcune officine, 
ma non ell rande diffusione. 
топо a superare talune difficoltà che presenta. 


vh non tutti riusci- 


1. Macchina soffiante. — 11, Serbatoio d'acqua compressa. — 
III. Bomba d'ossigeno. — IV. Cnbilotto. — V. Convertitore, 
— VI. Pentola sospesa. — VI. Grue scorrevole. — VIII. Cappa 
per raccogliere le scintille, — IX. Tubo per smaltire i gas 
che escono dal convertitore. — X. Ponte dal quale si spilla 
la ghisa, 


Lo spediente che da parecchio tempo fu escogitato 
per mantenere fuso e scorrevole l'acciaio, offre però 


| l'inconveniente che il bagno metallico trattiene disciolti 


«lei gas e che tutte le volte occorrono apposite esperienze 


| per assicurare la riuscita della colata. 


Sembra, inoltre, che per la produzione di 1000 c 
«l'acciaio si renda necessaria uma forza motrice corri- 
spondente a 100 cavalli. 

Il procedimento per ottenere l'acciaio in siffatte 
condizioni consiste nel fondere la ghisa di composizione 
stabilita entro nn cubilotto, nel versarla nel convertitore 
e sottoporla all'azione di una corrente d'aria forzata, 
perchè l'ossigeno abbruci alcuni componenti e provochi 
un aumento di temperatura da raggiungere 1600" C. 
come fra i prodotti abbruciuti esiste anche il carbone, 


1 Bayerischer Luanatrie-and Gewerebiati, Y 
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così la ghisa perdendo questo elemento si converte in 
acciaio e ciò in un periodo di tempo tanto più breve 
quanto più rapida è la iniezione dell'a 
Siccome però del volume dell'aria immessa solo un 
quinto prende parte alla n tutto l'azoto 
rimane inerte e sottrae inutilmente caloro, così 
raffreddare eccessivamente il metallo si era obbligati a 
icorrere a hise ricche di ferromanganese e di carbonio 
e silicio, perchè il calore sviluppato dalla. combustione di 
questi elementi bastasse a mantenere fluido Va 
Dovendo poi operare la combustione nel minor 
tempo possibile occorreva disporre di potenti compres- 
sori d'aria che esievano una ingente forza motrice. 


a. 


azione, poicl 


aio. 


Come si comprende, l'impiego (di ghise a ricco te- 
nore di carbonio e di silicio potrà e 
si diminnisca la sottrazioi 


ire evitato quando 
e di calore dovuta all'azoto, 
ciò che praticamente è possibile sostituendo in tutto o 
parzialmente all'aria il gas ossigeno, — Codes 
vazione introdotta dall'ing. C, Ruapke a Güstrow è 
stata introdotta nella fonderia di L. Clausen a Kappeln 
(Holstein), costrutta appunto per la produzione di ogetti 
d'acciaio modellati. n questa officina le cariche del 
convertitore pesano da 200 а 00 chg. è si ottengono dei 
getti che raggiungono 430 chg." Per una produzione gior 
naliera di chus. 16002 1900 basta una semplice locomubile 
dis-10 cav. che serve ulazionare il ventilatore, La cm- 
dotta d'aria forzata ё posta in comunicazione colla 
bomba d'acciaio contenente l'ossigeno compresso, che 
viene mescolato in una propor "avita sul costo 
dell'acciaio nella misura di 20 cont. per 100 chg. 

imta di una propor 
permette di ridurre a un quarto la forza motrice vecor- 
rente e di poter regolare assai più facilmente la decar- 
lurazione della ghisa, L'acciaio rimane, inoltre, assai più 
fluido e si prosta in modo conveniente alle colate, sic 
senza speciale abilità si riempiono le parti più delicate 
delle matrici, L'efficacia dell'aria arricchita di ossig 
si appalesa anche dal fatto che il bagno metallico riesce 
assolutamente privo di gas, sicchè non occorre far 
sedere alla colata speciali assaggi e si evita р 
guenza il rallrediamento del metallo. 

embra, altresi, che col nuovo processo si rimedii 
ad un inconveniente che già da tempo si lamentava nella 
produzione dell'acciaio nei piccoli convertitori e che 
tornava specialmente dannoso per gli scopi della fon- 
derin, eio! alla imperfetta detosforazione, che colla intro- 
duzione dell'ossigeno si rende assai più completa, 

Il procedimento descritto si applica anche alla pro- 
duzione nelle diverse varietà d'acciaio al nichelio, al 
cromo, ec che offrono determinate proprietà, ad 
esempio per In. contezione di queg! 
gono di essere arroventati, oppure di essere lavorati col 
martello o laminati, ad esempio, per gli aratri ed altre 
inaechine agrarie. 

La forma del convertitore che si trova più conve- 
niente è quella raffigurata nell'unito disegno, colla 
tubulatura laterale per poter versare anche piccole 
паш di ace nza arrestare l'arrivo dell'aria for- 
zata, quando il convertitore viene inclinato meccanica 
mente od a n 

La fonderia attivata a Kappeln, allo seopo di far 
meglio conoscere i vantaggi dell'impiego rell'ossizeno 
sembra abbia corrisposto alle promesse dell'inventore 
ed è a sperarsi che possa realmente tornare di vantaggio 
all'industria siderurgica. ? га 


a inno- 


me che s 


zione così debole di os 


m 


oggetti che non esi- 


o. 


1 Nella Federn. Milanese rehita s V Mino ТСС 
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Notizie. 


Gli scambi commerciali dell'Italia nel primo seme- 
atre del 1901. — Il valore delle merci importate durante il 
primo semestre 1901 ascese а L, 9 
esportate a L. 681591807, Il primo presenta un aumento di 
L. 83832972, il secondo di 16.612819, in confronto del primo 
semestre del 1900, L'anmento nel valore delle merci importate 
è dovuto per 19 milioni alle materie seriche, per 60 al fru- 
mento e per I8 al granoturco. Sono degui di 
tazione gli anmenti di ioni nelle materie seriche e di 
9 nell'olio d'oliva e la diminuzione di 15 milioni nel vino, 
Poiché a tutto maggio l'aumento nel valore totale delle expor- 
tazione era di L. 4208917, il miglioramento avuto nel giugno 
fn di L. 12.298.102 di fronte al gingoo 1900, Dalle cifre pre- 
cedenti sono esclusi l'oro e le monete importati рег L, 6.207. 

ed esportati per L. 7.347.100, con un aumento di L. 
all'entrata ed uno di L, 106 


quello delle mer 


ota all'espor- 


j00 all'uscita. 


Il bilancio del Regno d'Italia dal 1562 al 189 
Ra, 
giorni uno studio Interessante mel quale 


ionerin generale dello Stato pubblicò di 


amesti 
riassunte le 
risultanze del biluneto italinno dalla fondazione del Regno a 
tutto l'esercizio finanziario 159-900. Questo riassunto presenta, 
distinta in periodi, la storia finanziaria del paese, IL primo 
periodo abbraccia l'epoca eroica, nella quale 
‘opera giñ iniziata per l'unità politica dello 
û il suo economico risorgimento, Questo periodo si svolge 
dal 186201 1575, primo esercizio nel quale il bilancio si chi 
in pareggio. Il disavanzo fra l'entrata e la spesa elettiva, 
che nel 1962 saliva a 446 milioni, venne a ridursi nel 1574 
а 13 milioni, traverso wl una discesa interrotta soltanto nel 
Idi е nel 1870 per le spese di guerra sostenute per il riscatto 


be compimento 


ato, e si pi 


" 


delle provincie venete e per la liberazione di Roma, in con- 
uenza delle quali il 1856 alla cifra 
massima di 721 milioni, e a quella di 214 milioni nel 1870. 

condo periodo si apre nel 1970, con un avanzo di mi- 
ST, che sale a milioni 20,70 nel 1876, a B460 
+ per raggiungere, traverso non lievi oscillazioni 
negli anni 1578, 1879 e 1980, la più alta cifra mai toccata 
dal nostro bilanci б nel 1881, Con l'esercizio 
1882, primo del terzo periodo, malgrado il sollievo portato 
al bilancio dalla ricordata legge 7 aprile 1881, N. 134, che 
istitui la Cassa speciale per le pensioni, l'avanzo precipitò 
a milioni 3,90; e, sesi tien conto del maggior onere che Гегагіо 
avrebbe dovuto sostenere per far fronte alla intera spesa 
delle pensioni, anche quel modesto avanzo scompare total- 
mente, per convertirsi in una deficienza di milioni J, 
sehiwdendo una lunga serie di disavanzi, che, dopo aver 
tocenta In sommità estrema di milioni 23363 nell’ eser- 
cizio 188849, giunge non interrotta fino al 1897-08, anno con 
cui si inizia il quarto periodo, quello dei progressivi avanzi 
ottenutisi negli ultimi esercizi finanziari ed accertati in mi- 
ni 9,46 nel 1507-98, 2,66 nel 1809-000, 


disavanzo sali nel 


di milioni 5 


Domande di derivazioni d'acqua ad изо industriale, 
— L'ing. Stefano Moschetti di Saluzzo ha presentato domanda 
alla Prefettura di Cuneo per ottenere la concessione di deri- 
vare, mediante diga stabile, dal torrente Varaita a Sampevre 
moduli 40 di acqua per produrre corrente elettrica per uno 
stabilimento da impiantarsi nel basso della valle Varaita fra 
Piasco е Pruesina per la produzione del carburo di calcio. 
Il signor Alcide Froment ha presentato domanda alla Prefet- 
tura di Torino per ottenere la concessione di derivare an 
volume d'acqua di moduli 10 dal torrente Chiusella, in ter- 
ritorio di Traversella, per lo sviluppo di energia elettrica da 
utilizzarsi nelle miniere; nonchè altra per derivare un volume 
di acqua di moduli 1,50) dal torrente Bersella а monte della 
strada delle miniere a scopo industriale. — I signori marchese 
avv. Alfonso Ferrero e ing. Luigi Ramello hanno presentato 


а Introduzione del processo del рене, Kassner, ehe ba permesso 
stevatmente N rezza. L'osokgeno ottenuto dall'elertrotsi dei- 
L'acqua gustorrà certamente la concorrenza con quella ottenuto rol prodi 
тити e менне si troverebbero йїп d'ora m grado 

4i brani di produrre l'uso eurrente alle fonderie 


col toro Impia 
КО 
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domanda alla Prefettura di Torino per ottenere Ja conces- 
sione di derivare un volume di acqua di moduli 60 dalla 
Dora Baltea in territorio di La Salle per L'impianto di un 
opificio per il trattamento del materiale di scavo delle mi- 
niere di ferro della valle d'Aosta e per il servizio di tras- 
porto e di illuminazione. 


Concessioni di derivazioni di aeque pubbliche. — 
La Prefettura della provincia di Aquila ha concesso alla Во- 
cietà italiana di elettrochimica Volta, sedente in Roma, di 
derivare aequa dal fiume Pescara in territorio del Comune di 
Popoli, a scopo industriale, nella quantità costante di mo 

duli 300. Il canone annuo da pagarsi dalla Società concessio- 
naria è fissato in L. 115200, La presa verrà stabilita a m. 40 
а valle della eontluenza del Tirino col Pescara, ed in 
tra di questo, mediante una diga mobile di si 
in muratura, che devii l'acqua del Pescara, senza dar luogo 
ad alcun rigurgito nel tronco superiore del fiume, e l'acqua 
derivata verrà poi restituita integralmente mediante nn en- 
malo di scarico in galleria, che convogli l'acqua stessa dalla 
officina al fiume Pescara. La durata della concessione è limi 
tata ad anni 30, ma sotto pena di decadenza dalla conces- 
sione, i lavori dovranno cominciarsi entro 18 mesi dalla data 
dell'approvazione del progetto definitivo, e dovranno com- 
piersi non più tardi di cinque anni dalla data dell'antorizzae 
zione dell'inizio dei lavori stessi. 


ramento 


Prove di trazione elettrica sulla linea Milano- Varese. 
— Il 12 corr. ebbe luogo con buon risultato la prima prova 
di trazione elettrica, col sistema della terza rotaia sul tronco 
Albizzate Varese della linea Mediterranea. 


Per la sicurezza degli impianti elettrici. — Preoceu- 
pandosi degli infortuni cui può dare origine la incapacità 
del personale adibito agli impianti elettrici, il Ministero de 
l'industria e commercio, d'accordo con le altre amministra- 
ziogi dello Stato interessate, ha nominato una Commission 
per stabilire le norme per riconoscere l'idoneità del personale 
addetto agli impianti di produzione e distribuzione d'energia 
elettrica. Di questa Commissione è stato poi nominato presi 
dente Ving. comm. Pellati, ispettore cupo del R, Corpo delle 
miniere. 


Linea telefonica toscana. — Il 14 corrente fu inangu- 
rata la linea telefonica che congiunge Viareggio alla rete te- 
lefonica toscana, che comprende ora Firenze, Siena, Pisa, 
Lucca, oltre altri centri minori. 


Concorsi aperti. — È aperto il concorso per titoli al 
posto di professore di chimica applicata all'industria * Fon- 
dazione Mylius „ presso la Società d'incoraggiamento alle 
Arti e alle Industrie in Milano, collo stipendio di annue 
L. 4920, Le domande dovranto essere presentate alla ргехі- 
denza della Società, in via & Marta 18, entro il prossimo set- 
tembre, 


Nuova ferrovia elettrica in Savoia. ha da Cha- 
mounix ehe i lavori della ferrovia elettrica da Pavet-Saint- 
Gervais a Chamounix (ulta Savoia) sono stati ufficialmente 


ris-Lyon- 
Méditerranée e dagli ingegneri governattivi. gura 
della linea pel servizio pubblico dei viaggiatori e delle 
merci si farh il 95 corrente. 


collaudati dal personale tecnico della Com 


Accordi fra i fabbrivatori di carta da imballaggio 
in Francia. — Nell'ultima adunanza del sindacato profes- 
sionale dell'Unione dei fabbricatori di carta di Francia, venne 
discussa fra altre la proposta del gruppo dei fabbricatori di 
carta da imballaggio di chiudere periodicamente le fabbriche. 
A maggioranza di 44 voti (di eui pareeehi rappresentanti eja- 
scuno tre o quattro ditte) contro 6 fn stabilito d 
il lavoro una volta alla settimana 
tembre. Con 95 voti contro 17 l'assemblea decise che l'arresto 
del lavoro non avvenga per 48 020 ore, come parecchio enrtiere 
chiedevano insistentemente, ma per 21 ore, a titolo 
Fu bene chiarita la portata dell'impegno assunto dai soci; 
fu stabilito cio che la deliberazione presa, sebbene nen fir- 
mata, aveva valore d'impegno morale ehe i soci dovevano 


sospendere 


15 giugno al 15 set 


i prova, 
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sforzarsi di mantenere. Qualora Yi 
il Comitato Centrale, per incarico dell'assemblea, dovrà. stu- 
diare quali sanzioni sarà il сахо di applicare ai eontravventori, 


impegno non fosse mantenuto 


La * Trebertrocknung y. — Su questa. Compasso 
crollo della quale costrinse in fallimento la Banca di Lipsia, 
furono date notizie eontradditorie ensi che ne avvenne non 
poca confusione. Fu detto fra altro che la Compagnia non di- 
stribui mai dividendi; al contrario essa ne ha distribuiti dei 
cospicui sino al penultimo esercizio. Keco, del resto, come 
proceilette l'aumento del capitale della * '"Trebertroeknung „е 
quali gli utili, che, reali o fittizi, vennero annnnziati dal 1840 
al 1899 Gn marchi): 


Capitale 
ОА E 
1-E ... 500000 
180 se б 650000) 
1803-94 

1000000 


000.000 
ЖО 
240.000 
12000400 
12.000000 — 3.180238 
21.000.000) = 


1896-49 ls 
1599-1900. 
1900-1901. . 


Come si vede fu un eréscendo di capitale è quasi ogni 
anno un crescendo di utili. I] dividendo fu del 5 
1506-07, del 40 ^j, negli esercizi 1997-98 e 1898-99, del 25 ° 
nel 1909-00, Oltre al brevetto Bergman e di altro brevetto 
per l'essiccamento delle vinacce, la Compagnia possedeva о 
cercava sfruttare altri brevetti quali pel trattamento dei on- 
senmi di legno, delle carcasse d'animali, dei cascami di carne. 
A fine del 1999 esa aveva creato le seguenti società : 
1° Società anonima di Bosnia pel trattamento del legno a 
Vienna; 2° Prima Società anonima di Galizia per la distilla- 
zione del legno a Lemberg; 3° Società italiana per l'industria 
chimica, n Genova; 4° Società anonima per la distillazione 
del legno © per l'industria chimica in Russia (Mosca); 5° So- 
cietà anonima Кашга per la distillazione del legno (llava, 
Ungheria): 6° Società anonima per l'industria del legno a 
antes; 7° Società anonima di Slesia per l'industria chimica 
a Weiswassor; 8° Società dello fabbriche chimiche riunite 
* Gluckstadt „ ad Amburgo; 9° Società delle fabbriche chi- 
miche riunite, a Sehweinturt, L'ultimo aumento di capitale 
per 9 milioni di marchi aveva por oggetto il riscatto di sei 
filiali. 


Riforma nei biglietti ferroviari in Germania, — 
Dal 4 luglio tutti i biglietti di andata-ritorno ai prezzi attuali 
che corrispondono ad una volta e mezza il biglietto semplice, 
hanno sulle ferrovie prussio-nssiane ed anche in Sassonia la 
validità non più di 3 giorni, come insino ad ora, ma di ben 45, 
Tl ministro delle ferrovie ha stabilito però, in pari tempo, 
che d'ora in poi non si rilasceranno più i biglietti speciali 
sinora in uso nella stagione estiva, dalle città ai Inoghi di 
cura e di villeggatura, e che in generale saranno assoluta 

lente abolite tutte le riduzioni in occasione di esposizioni. 
congressi, feste, eec. Questa radicale riforma, oltre che 
cilitare i viaggi lungo tutte le linee ferroviaro appartenenti 
ai Governi della Prussia е dell'Assia, sempliticherà di molto 
il servizio agli sportelli delle stazioni; e non se ne lagneranno 
neppure i villeggianti, perehè anche i loro biglietti estiv 
della durata pure di 45 giorni costavano qualche cosa di più 
dei nuovi andata-ritorno ; per esempio: in terza classe da Ber- 
lino a Svineminde il biglietto estivo è di marchi 1530, l'an- 
data e ritorno di marchi 1239. 


Nuove Ditte industriali. 


Milano. — Società per la conservazione del legno, ac- 
comandita semplice, Capitale L. 630.000 diviso in 65 carature 
da L. 10,000 cadauna. La Società applica per l'impregnazione 
del legno un brevetto del signor Tomaso Giussani. 
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Privative Industriali 


Nota degli altestali di privativa, protungamento, complemento 
e viduzione 


rila; 


ciali dat 2? al 28 giugno 1901. 


Continnazione attentati rilasciati i 


giugno. 


Cochi Karl Louis, я Cheomitr (G TEES 

я. 148, dt Mas Vel. 40, N. 38374, RG. - Dispositivo per fissare le viti- 
Pita Duisburger Fiten e Stahiverke, a Duisburg (Germania) - à marzo 1801 

sm 1 Vol M, N. 149, Me. Ms Vol. 40, N. эттә, П. @. + Procodé de fabris 


nation des poutrelles et de colonnes sans couture, vi forme de enine, renforcčen 
Ae - pratungianento, Privativa dell'$ marzo 1839, Yol. 79, 


par des nervuresei 
N. 24, per anni 6 a datare dal 31 marzo 18 
Junghans Arthur, a Sebramberg, Würtemberg (Germenin) - 5 marzo 1901 
smi d Val. 135, N, 164, I Att; Vol 40, N. 99776, N. G. - Murhine P tresser 
1а pai ла aprite 1900, Vol. 120, N. 158, per auni a 
a datare dal 31 maran 1900) 
Davidson Samuel Clelumd, а Belfast (Irlandaj > 5 marzo 1901 «uni &« Vol. 198, 
f, Hb, I, Att Val. 40, N. 56775, IL C. - Ventilatore o ponpa centrifuga 
sentore del Regno, o Alei dott. Uro, n K 
? s dou 


- protunpaviento. (Privativa 


Paternò prof. Киш 
b marzo 1901 « auni 1 = Vol. DM, N. 148, К. Аш; Vol. 40, N, d 
Suvvi concimi chimici n base li materiale pot 

коет Richard, a Halle 5/9. (Germania) = 5 marzo 1901 + amni 5 - Vol, 138, 
жат, и. Ашу Vel, 20, X. 8390, li, G. - Perfectionnement aux арра à net- 
Moyer da gase des tamiseuses - to, APrvativa del 31 mairo 1595, 
Wol, 99, N, 26, per anni | a datére dal SI enaren 1888; rilmelata fa origine al sicu 
Kothe Reinhold, a Ullermlort Govmatin), e trasferita nl richiedente, come dn avviso 
pubblicato sulia Guzseito Cfciale del DI ottobre 1000, К. 2 

Gothen Hermann, n Guecinr а И (Germania) - 5 marco 1 

ив, и, Atta Val. 40, N. бете, KO. 
uta sivrezza In posizione dei corpi fissi © la diverlone di movimento del corpi 
mobili anche non vista aloe атина del 13 aprile 1598, 
Vol. 107, N, 34, por anui 1 a datare I) mars 1999). 

дй dett, Ugo e Nillovevich Чөп. Felerieo, а Ioma = 5 murse 1901 -n 
= Voli 138, N, 140, И. Аша Vol. 40, N, BTS, KG. - Metodo замець di trat- 
meatu delle allumiti, allumi e 
е sali реш. 

Grumme Erast Mux, a Gelnan (Germania) - û marzo 1901 - amni 6 - Vol, 13, 
N. 150, I Att; Vol. 40, N. STS, IL O. = Utewile pour élever de terre des 
mnuvnises herbes xve les racine 
m Lione, a Parigi - 2 marao 1001 - novi 1 + Vol. 196, N. 191, К, At; 
N bess, M Ш. Nouveau epitome de turbina motrice. 

-Fecramd (Frausin) + * marzo 1900 = anni 15 

- Vol, dus, N, 108 I Alti Vol. 40, N. 38338, IC ©. = Nuovenue emplois de la 
propriété adhésive et obstruante de dépôts silicioux evcemuris dans l'intérieur de 


anges par des rinetions chimiques 


ТИТА 
- Apparecchio per 'eomislase: өөп m 


+ prolungamento, 0 


odo analoghi, allo еуро di ricavarne nllumina. 


vol. ао, 


сенин corps cu n 
Delway Giorgio, a Milano - 2 i fol, 136, N. 199, N, Att 
Vol. 40, N. sesso, I G. - Penna stilografica a serbatoio Delway, 
Мыло Cesare, а Milan - 1° marzo 1901 - ami $ - Vol, 196, N. 134, Att 
„ X. зе, M, G. - parecchio tenditore per va 
à vagoni senza rho Гы 


jnl, sistema Muiso Ca- 
mio si ponga fea i 


sare, ehe effettua l'aggaticiamento d 


me 

Womsguoli Achille, a Milano > 1" marzo 1901 - ami 8 - Vil, 138, S. 
LAI VOLL 40, N. S5841, И. @ - Fabbricazione dell'ossido di bario modinite 
farmi elette 


5 e quindi del bi 
Mio, a Milano - B marzo 1901 - auni 1- Vol. 19, 
Seatolino in Inia verniciata per la 


Gerana Torren ved. M 
E о, N эзы, M G. = 
vendita al minuto dello zafferano 

Hodgson Johu George e Norton Lawrente Adelle, a Maswcod (8. U. A.) - 
S marzo 1901 anni 15 = Vol. 138, N. 157, Mí Au: Vol. 40, N. нче, Н. e Pere 
festionmements пал Jamingirs à mouvement alternati шоты не. 

Hodgson John George, a Maywood (8. U, A.) = 9 mare 1601 ami 19 - 
Val. gis N. 198, IL Ан; Vol. 40, N. S5813, R. G. - Perfoetiónuements aux 
aminoirs è mowrement alternatif, 

Sehniewlnd Frederie William Charles, a New-York (8. 
sam 6 > Vol. 138, N: 100, Ms Ай Vol; 40, 
dina les fours à coke à recéncration. 

rever Gourg, n Kiringinhvim, Stahl Niceluns, a feliferetndt, e Zeller Wi 
heh, a Mulerstade (Germanie) - 5 marzo 1901 - smi 6 > Vol. 138, X, 160, 
ш. мч. Vol. 40, X. basos, M. 0. - Moteur actionné par ie courant de rivières, 
de бешөө, ete 

Tonelli Tomaso, а Spezia - 28 febbrmio 1901 - sani S+ Yol. 196, N. 161, R Att 

Indicatore istantaneo meccanico per il venso della marea 


ОТЕТ 
39909, к. O. - Perfeetiomemente 


vol 10, N, creo, Re G. 
dì macchina 

rich Robert, a Merseburg (Germain) = 22 febbraio 1901 - anni 1 - Vol. 198, 
ж. леа, к. хид Vol, 40, N. S8761, К. Ө. - Suupupe peur piles à cylindre - pro- 
amento, Privativa del 16 aprile 180%, Vol. 99, N. 189, per anmi 1 a data 


lieti,» Carcina (liresin) + 23 febbraio 1901 
Nel 138, N. 168, R AG Yol 40, N, 66782, R. G. - Mortaio grandinilugo con 

Gandini Luigi, a Mologna - 2 febbraio 1901 - ami 1 - Vol 128, ¥. 164, 
Ri Ati Vol 40, N, 96764, KG. - Nuovo innestatoîo alo Gandini (mo. 
КАШ 

Ncheituer Johann, n Oppeln (Germania) = 4 marzo 1901 - anni | - Vol. 1%, 
к. з, d Altg Vel 40, N. 66%, Н. О, = Dispositif рош relculer et braser 
des Фев métalliques av moyen de cylindres de presion 

"еме ing. Капае e Da Corie Kodolio, A Koma = 4 marzo 190! - amid 


vive 


Val. аза, N. 196, R, Att; Vol. 40, N. тат 
onogeni.. 

utsbach ing. Karl, а Sorimbergs 
^ annt б Vol. 199, N. 167, W Ап Vol, 40, Ж 56768, 
duction en reliel de tous objets à l'aide de la photograph 

Feriis Andrew Joh, a Stoccolma (Sverin) = 4 marco 1901 
Vol. das, N. 108, I. ми Yel. 40, Ж. 58709, I. G, = Perfection 
задане aux allumettes-bougies 

Leven Adolph, a Colonin (Germania - 4 marzo 1900 -anni € - Vol 198, ¥. 160, 
миз Vel, 40, X. e370, N. G. - Nuovo sistema di corazzatura. (Il utolare del 

tata ha presentato i documenti ande comprovare ehe per ln 
Gurmania, m daa 19 febbraio 1900, wna domanda di 
Italia U diritto di priorità eoncerso di 

those George, a Pitiabung, Pennsylvania (8, С. A.) - 4 marzo 1901 - 
18- Val. 138, M, 170, M, Atti Vol. 40, N. BI 
per vagoni ferroviari, (li titolare del presente at 


—— 


presente ni eren и 


tuta ha già depositato 
brevotto i e el allo scopo di far valere h 
Convenzione ilo germasicn 13 gem 


те dispositivi di trozi 
ha. presentata È documenti tle comprovare che pe 
E d'America, in dota 1% agente 1900, una don 


negli Stati Cs 
ciò allo scopo di Tar valere in Halis Н dintio di priorità eouressa della Canvenziot 
КА 
Compagnie d'Éleetrichë Thomson Houston de la Maliterrenie, n Brosellee - 
38 febbraio 1901 - ати 6 - Vol. 199, ¥. 177, Jt. Ми Vel. 40, X. Sasol, M, G. 
Vertertivanements aux interrupteurs pour courante alteri 
^ Milano = 28 febbraio 1001 + 


T 
iatori e commu- 


Nuntegazza Battista 

Je Atti Vel. 40, 
ivi per illuminazione elettrica, 

Steiner Chamatto Pabrik Action Genellachaft vorm. Didier, a Stettio (Ger- 

fehbrsle 1907 = мий 15 - Vol. 138, N, 179, R. Ан.; Vol. 40, N. 28509, 

+ rivervoire û «айин pour les cornues à gar 


КУЛЕР 


Steisbuck Josef, a Virana - 7 marzo 1901 - ani {> Vo 
oe N. seem, К. G. - Plaques de рамаро * Pur 
porplyre, de Nige d'asphalto et de ciment 


pes s na fout 
plaques compostes de 


Seber Juhamu Nirhem, ad Apeorado (Germonin) = 7 marmo 1901 + mmi = 


Val. 156, N. 175, R. Аш Vol. 40, N. 6609, R. G. - Fatrotoise de МЫ 
fondtros. 

Neumayer Ludwig, a Narsebure (Germanin) = 7 marzo 1901 -anui 1 + Vol, 1, 
SITAM Ms Vol. 40, N. BASIN, N G. > Dispositif poor transvaser des matières 
pulvérulentee, secover et tourer les caisses qui contiennent celles 

Cohen Bernhard, a Grevenbreleh (Germante) 

Val 198, х, LOL мы Vel 40, N. S 

tendre let Gcheveaux 

Taneler Каш! e la iita С. F. болың Sino, a Chemulta (Germania) - 

rro 1901 anal 6 = Vol. 196, N. 178, I Alti Vol. 40, N; Sasis, I, G, = Аре 

ibo di essiccazione. 

Кешенен Carl Julius, өй Anf-der-Möhe (Germania) - 7 marzo 1901 - ami 2 

Vel. лак, N IT, t АН Vol. 6, N. SKIS, К. б, - Tumovazioni pel SU 

degli isotatori - produegiamento. Пенка del 16 maggio 1901, Vel. 128, S.D, 
4 n datare dal 30 marzo 1900) 


pour 


cher et 


1M. G. + Mackie pour 


Scamarai ing. Michelo fa Giuseppe, n Taranto = 29 aprile 1901 - mimi 1 > 
Vol. 18X, N. 180, R, Att Vol. 40, N. 5052, Н. 0. - Pirospontona con big 
posta e di forma ad arco, dorma, plano trasportatore e gru seariea carrelli 


Attestati rilasciati i1 24 giu 


Johansson Franz Johann Emil, a Stoccolma (Svezia) - G marzo 1901 - ami € ~ 
Vol. 138, ¥. M, Att; Vol. 40, N. 35734, R. G. - Motore а vapore. 

Lumière Auguste o Lumiere Louis, n Lyon Mouplsise (тинт) - 1" marzo 1901 

© — Vol, Hs, N. 158 н, Aug Vol. 40, N. 59756, К. G, - Appareil phot 

graphique pannramatique reversllıle. 

Maiuri Mario di Ruberto, a Napoli - 1? marzo 1900 - seni 1- Vol. 198, N; 198, 
so ol. 40, N. 3еїзә, I G. < Inchiostro all'seto por iscrivere o per di- 
signore 

oui n 
СҮЛ; 
motrice © motore per automobili, sen 
ate aliia riepen GE di vapore, эў dl кена, енна Lec Remis, 

Sel Charles Henry, a Nanchester (In 
Vol, 198, N. Ino, К, лш VoL 40, N ати, 
aux marteaux perentonie азаны» par uir ou par un autre Mule 
pression 

Saniter Francis Louin, n 8 


ie, m Napoli = 28 febbraio 1901 - ami 9- Vol. 198, N. 144, R. Ан 
1, N. G. - бешөө nd evnporizzazione Istantanea. per forza 


lerra) = 27 febrie 1001 - anni 6- 
н. 0, - Perfectiounements apportée 


ton Carow, Smith John Law, Bedford Robert junior, 
ted, а Stockton 


A Hagleselilfe, e la South Durham Steel nnd Iron Company Li 
seTees, Conten di Durham (Inghilterra) = 27 febbiaio 1901 атт 6 - Vol, 138, 
N. 196, I Aug Vol, 40, N. Setê, I. û, < Inmovasiosi nel forni a riverbero 
per arci 

Sel йт}, а Vienna + 88. fe 
[s 
чеке et d'ecoutament de récipients à essences inflammable 

Dewtech-üesterreicbische Manes röhren Werke, a баеты (Germania) = 
з fobrnie ISO < numi IB- Vol. J38, N. IAS, AIL; Vol. 40, N. B8305, Re. = 
ара d'avanevment pour laminoirs due lesquels Ta pire mise en ware se 
meat à pas de pèlerin, 

Compagnie d'Elertrité Themen Houston de la Méditerranée, a Mruxelles = 
м бенда 1901 - ати @ Vol. 138, ¥. 199, R. Mg Val. 40, N. nason, IR, Ge + 


6- vol, 108, к. 
R. 0. - Fermetare de såret pant lex arifiee d'en 


rfectiounemente nux statione de charge pour électromabil 

Sociitê Anonsune Helge pour la fubrivation des Emaux artistiques, n Bruxelles 
marro 190) - mmni 3 Vol, 199, К. 190, R, Mis Vol, 40, N. BRA, M, G. = 
allg d'objels composés de déchets de verre, por- 
ts e prolungamento, (Privativa del 20 maggio 1995. 


Troridé de fabriention et i'i 


elatus, gré, eifractlre 


Nol. W4, N. H40. per nani з а datare dal 31 marau 1898). 
жїрї Giovanni, a Mariina Frimen (Genoa) = 1° marzo 1901 -anni 2 - Vol. 198, 
Ж. Ml, K. ML Vol. 40, Ж. бездә, R. G. - Applicazione dolla legge di verizione 


della forza slettromutcire di eui è sede un conduttore moventes in un ewapo mae 
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gusten, con la velocità del conluttore steer, per indicare il numero del giri per 
i tempo che un corpo rotante fa iu ogul наме, 
Norton Kawin, a Maywood, inoi (8. U. A) - 4 marzo [901 amu 3- Val. 198, 
холов, ш. Atti Vel. 40, х, DESO, Ko tt ste dans les laminairs. 
pour la fabceation des (eaillos ou pleques mitalligues = profangumento. (Privativa 
del 10 maggio 1418, Vel. 4, N. 174, per awel D А datare dal 31 marzo 1895); 

Steria Ernesto Alberto, a Milano - 6 mareo 1001 + ami 2 + Vol, 138, N. 199, 
R Aft; Val. 40, N. энт, R. G. - Guida prismatica per tramvie, locomotive € 
gra elettriche e sua applicazione speeirle per la trazione ferrovinria elettiva 

Bere Carlo, a Milano «T marzo 1001 мыз 8 - Vol. 138 К. ИМ, Н. Att 
40, N, эчи, IG. - Innovazione nel processo di arrostimento delle piriti v 
mifere per la strazione del rame. 

Schule Friedrich Hermann, ad Amburgo (Germania) 
Yol, 198, W 192, I Alt Val. 0, N. 36664, IL. в. + Mac 


ТИТО 
inc pour trier les matières 


granuleusae et lomellesses et les parer des mlanges hitirogiaes- 
Mayo Dimond Robert, a Frankfurs, Michigan (8. V. A) - 11 marzo 1901 - 
se 1 = Vol 138, N, 196, IK Atty Val. 40, N. Эли, R: Ө. - Canot de sau- 

veta 
nel dali, ad дайва (Austria) - 19 marsa 1901 - anii G - Vol. 158, 


NOEL Hi Vol. 40, ¥. SET, RG. - Apparel automatique pour la vente 
de courant électrique. 

emoyue Көргие, a Troyes (Francia) - 33, marzo 1901 - ami 1 = Vol. 158, 
ж. 193, Ж. A Yel 40, ¥. ватт, R. G + Lampes portatives à gaz lourds. 

AMignieri Adolfa, a Dele (Verene) = 9 aprile 1901 - vol. н, 
ж. 190, R Аш Vol, 40, N. 59501, Н. 0. - Tappo suggellatore Аніме 

чариш Romeo, a Mologna - IL maggio 3901 - ami - Vel, 136, N, 200, 
к. мез Vol, 40, X. эзет», R. G. - Scatola pieghevole per trasporto di cappelli 
detta * Henle „ di Romeo Vignuzzi. 

Generi Electro-Chemical Company, a Jersey City (8, U. A.) - 28 settembre 1000 
WEG = Val. 199, X. 201, M. Att Vol 30, X, STIS, R, û. - Nouvelle matière 
Coméri айй) propre à polir et è user et son mode de (мемо. 

Arangio Federico di Antonino, a Seieli (Siracusa) - 4 febbraio 1901 - amid ~ 
Vol 138, S, зт, и. ан. ты. 39, ¥. 58904, R. G. > Ladrifuga vigilante, strumento 
per sveglinre le persone se In loro coma è nesalità dai ladri 

Alberti Natale, n S. Vittore Olona «9 fetlrilo 1901 = 
Att Vot, 30, N. эмим, Н. G, - PAranavetto Alberti 
Ricci ta Serafina e Сарай Felice di Cesar 


di Fire - 18 feb 


braio 1901 -auni 1 Vol. 136, N. 204, R. Alt; Vel. аз, N. 55407, M. 6. - Sella 
pneumatica * lia s 
Arpe башат, n Genova < 18 (миме 1901 = Vol: 108, N. 905, К. AN 


үм, 30, к, BEGE, RL 
valva del 17 кетін 
tembra 1900) 

Grimaldi Filippo, a Milano - 20 fobbrnle 1901 - Vol. 158, ¥. 309, Y. At 
Vol, 40, X. эз, d G. - l'rfozionamenti ni graneiveli portatili od indipendenti 
i por separare il grano dalla paglia trita velle trebbiatrici арна + rom 
pletivo. (Privativa dol 29 ottobre 1000, Vol, 130, N, 190, per numi 3 а datare dal 
30 settembre 1990, 


б. - Doppio rubinetto, sistema Arpe = ce 
1900, Vol. 131, S. 158, 


vpletivo. (Pri 


9 febbraio 3901 = Vol. 198, ¥ 


di portamatorasso per brando di ogui genere, e più sporinimente par letti da 


truppa - conpltivo. (Privativa del 25 aprile 1998, Vol. 99, N. 24» per mini A a 
datare dl 31 marao өө. 
aede fa Salvatore, a Зале (Catanin) + 21 febbraio 1901 - nani 8 


+ Vol. 138, к, 298, н. мыз Vol. W0, N. эм 
tiec in grappoli. 

бегени Martin, a Beriine - 8 marzo 1901 - ami 8 - Vol. 198, S, 209 R. Att; 
Vol, 40, X. 59918, R. G. - Systime perfertinané de compteur d'électricité - pro- 
Гн iva del ® maggio 1900, Yol. 181, N, 146, per mmi I a d 
dal 31 marzo 3500), 

melal Ottavio, a Y 
[ym 
nel telni теген. 


10, K. G. - Sistema per trastormar 


АТ 
Kt, G. - Apparcechia eletto pel 


lancio dello spole 


ii rilasciati il 25 giugno. 


Rolando Agostino, а Genova - 7 gennalo 1901 - Val, 138, N. 811, R Atti 
Vol, 39, хэле, R. @. - Avvisatore Ttolando per evitare gli scontri ferroviari 
= complelivo. (Privativa del 14 aprile 1900, Vol. 120, N, 110, per anni 1 а datas 
dal 31 marzo 1500), 

ши Ernest Rowland, a Wilkinsburg, Allegheny, Pennsylvania (8, U. A.) = 
29 geannio 1901 - ami 15 - Vol. 126, N. 812, R. Alt; Val. 99, N. 5640, R, û, 
Perfectiounementa dams le mécanisme de commande des pompes. Ul titolare d 
presenta attestato La presentato 1 documenti ends comprovare che per lo seno ire 
vato ha depositato negli Stati Uniti d'America, in duta £ luglio 1900, una domanda 
di brevetto: е ciò allo scopo di fur valere in Iulia П dirito di priori concesso 


dalla Convenzione di Parigi 20 marzo 1863) 
De Син» dott, Mauro di Polignano n Mare (Mari) - 31 ge Т 
Vol pe, N. зз, R, AGG Yel M, а, = © Darkicida y contra 


Amid - Vol, 196, хози, N, AU. б. - 'erforionamenti 
relicellg ө corpi ad incandeseeuza per illuminazione ad incandescenza - po 
Lungamento.(Prieniva del 15 maggio 1900, Val. 128, S. 130, per anni 1a ataro dal 
31 murzo 1000). 

Compagnie Iw ele du Proin Elacirohjilnuliqus Durey, a Parigi - 0 
эда 1901 - anni = Vol. 198, N, тї», Н. Att Vol, 29, X, SESE, s O - Prin 
Mectrohydraulique continu antomotiur: 

Kahn Albert, а Helmstedt, e He 

ne. 


iin an 
н, Ана Vol. 


а Eisenach (Germania) = 9 fob- 
29, S. каз, к.а 


~ Proceres 


а Holegua - $ febbraio 1001 -amii 8 - Vol. 198 
эз», I. G, - Violino di latta per uso di i 


L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


163 


База Paolo fu Gaspare, а Yolpegliuo (Tortona) = 14 febbraio 1901 ам 1 


‚очы. эзе, $o 218, R. Ашу Val. 39, N, B8613, К, G. = Aratro semibarincal- 


Turpin Rugine, a Fontaine (Francia) - 12 marzo MOL - au 6 - Vol. 138, 
к. BIO, M Ati i Vol, 39, N. 38971, R, G, + Nouveau principe d'aceouplement de 
et, méthode et appareils d'aceroeement prialahle et provisiro dis Wagons et 
chemins do fer. 
Museo Alfredu di Fageni, a Napoli = 26 aprile 1901 


< amel 1 Yol: aas, 


NP н. мы Vol. 40, N. 90024, R G. - Sietoma di trazione elettrica per 
onde Hortzinne. 
Pierini dott, Pietro è Rosenthal Arturo, a Pisa = 12 dirembre 1900 - anni 1 - 


Val. das, X, dil, Mí Mts Vol. 30, N, S7909, R. П, - Appareechio per attendere 
© spegnere a piacere lampada elettriche lirin-Itosenthol 

lus Dieterihe e Léfethard, ad Amburgo (Germania) = 11 febbraio 1901 - 
амаа уш. T, N. BB, IL, Ata Vol. 29, N. seus I G. - Perno metal 
lico vuoto (Crampone di sicurezza per vii, iLa titolare. del presente ntestato ha 
presentato Û documenti onde comprovare ehe per lo 
dn Gormanin, in data 5 uovembre 18 
dit i i diritto di priorit 
мек 13 gennaio 1908). 

ве 


ео trovato ha già dep 


la di brevetto: e el sila weupe 


чө Serando, a Trino - 4 marzo 1001 - Vl. 198, S. Sel, It. Alt Val. 0, 
N. S8753, IL. G. - Nuova valvola denominata Fit - compieria, (Privativa dol 
^ giugno 1599, Vol. 110, N. 190, per avi G a datare dal 30 giugno 199), 
леене conte Alberto, a S. Sebaniano da Po (Torin) = 8 marzo 1901 
утшн d Vol. 199, ¥. 224, R. Att; Vol. do, N. 53516, N O. - Elottro«barometro, 
dla indicatore automatico della direzione delle variazioni barometriche - p 
27 maggio 1900, Vol. 193, S, 41, per anni a datare dal 


51 marte 1900). 

Mack. Adol, n Cannstatt (Germania) = 9 marzo 1991 
NS н. анд Vol. 40, N. ныт, I û. - Tavolotto di gesso coment 
non asicolle di legno visibili direutamente da una parte delle tavote 
per indicare la posizione di dette navicelle dall'alta parte delle tavolette. 

Weisaberger Martin, ad Olmosd (Ungheria) - 9 marso 1901 un 19 - Vol. 138, 

ч. Atti Vel 40, N, 50019, tt. 0, - Colla oscillante automaticamente. 
Hora Car, а Pardobute, e Rodi Josef, n Dus (енін) 9 marco 1901 
ami в = уш її, Ж. BET, M. Att Vol BO, S. 56620, Mb - Distinti 
йене à contact Intormittont, par porte contuctenrs magnétisuble pour tram 
ways et chemins de fer. 

er Gustav Albert, A Diîseldorf (Germania; - » marao 1901- ami 1 - 
Vol, 130, N. BBS, I AU Yol 40, N. dossi, R. Q. - Condottura d'acqua por tur- 
Мав ed altre macchine idrauliche. 

Ditta Julius Рб, a Berlino - D marau 19DI - ansi 8 + Vol 
и. Atti Vol. 40, N. aede, M. G. - Generatore di gas da lavoro, 

ааай zum Bewerb zar V ug des Hei sehen Druckverfahren Gens- 
sehati mit hoschrävkter Палан, a Karlsruhe (Germana) - 25 Febbraio 1901 - Vol, 198, 
Ni 240, н. Atta Vul ө, ¥. SESE, K G. ~ Proeólé pour l'impression de dessins 
тик Mondes de temps sanê Вы ot autres matières anelogues = completo. (Privativa 
del 4 agosto 1900, Yol 127, К. 34, per anni 15 а duture dil 0 giugno 1900; rin 
acini fa origine al signor Ioe Айы 
«мелше, come da путы pu 
san. 

Alberti Giuseppe fu Lorenzo е Ravê nev. Guido а Firenze 
eL 1 + Val. ds N. 90, M. Ali; Val. 40, N. 58666, ML ©, 
+ noventa „ per travasaro o far circolare liquidi. 

бедидер Көйне, a Шве, presso Dresda, e Жеш Оно, a Ber 
- 10 marzo 1901 - ami G - Vol. 158, К, 299, IL Att Voli db, N. 58889, R, Q. = 
Pennello insaponatore per fare In hurt 

Well Julm Grover, a Springe, Olio (5, U: A) + 14 
- Vol. 1386, N. зиз, R. Ан Vol. 40, У, SERO, N, G. < Apps 
bandages de cavuteliie sur lea rouas de véhicules 

Mambarg-Amerikanische Uhrentabi й, a Schramberg (Germanie) - 14 marzo 1901 
samia Vol. 196, N. 234, KE Atti Vel 40, X. R. Q. - Arresto di suw- 
neria per sveglia © prolungamento, (Privativa del A1 maggio 1900, Val, їз, S. 1 

1 а datare dal SI maran 1900) 
Mae Gnevey William Henry, a Gorliee, Galizia (Austele) = 14 marzo 1801 - 
мий 15 + Vol. 199, N. 299, N. Ан. Vul. 40, N, 94692, N, G. - Scalpello perfor 
tore eccentrico per miniere. 

Ченөө Jen Luais Adrien, a Privas (Кєздїн) - 15 marmo 1901 - ant 1 
- Vol. 198, N. 850, и, Анд Vol. 40, N. BSA, М. G. - Apparel destiné À mesurer 

ls remplissage et la vidange automatique de tous réservoirs des liquido» 

Arcioni ing. Vittorio, ad Iien (Torino) = A marzo 1001 - ai = Vol, 198, 
N 28, н. Aug Vol. 40, ¥. 5696, R. G. s Innovazioni negli strumenti di mi 
sura alettici con riduzione allo zero 

Mertin-Gubener Muttabrik Aetengesellsehnft vorm. A, Cohn, а Rerik 
+8 maro 1001 ami i + Vol. 136, N. 996, M. Alt; Vol. 40, N. 50897, M G. > 
Processo per in produzione di cappelli di foltro di pelo c di feltro di lana a 
disegni 

Soci pour l'Iwdusirie Chimique, a Hle (Svizzera) - $ mario 1901 - ani 15 
+ Vol, 198, N, 290, M. Ang Vol. 40, X. 36698, R, G. - Production d'indophé- 
molthiosulfonates au moyen des indoplinole »wfurés (oufrés) ci eur transformation 
t nouvenan dérivén sulfur (көл) des Ind 

Trona cav. ing. Vittorio di (ям, а Milano - 9 marzo 1901 = anni 3 + 
Мы, das, N. S40, IR Att; Vol. 40, N. 56699, И. G, - Produzione del calore nel 
nuclei massicel chiusi ei utlizenzione di esso per ogui genere di ricaldamento 


эй бс Vol. gat, 
чын 


Dru 


а Mocsrkach, a dn 
пете del 3 giugno 1001, 


resti trastarita. ala 8- 


2 marzo 1901 - 
= Pompa rotutiva 


phim 


Soci Farbentabrikon vom. Fred. Bayer e ©, a Elberfeld (Germania) ~ 
л marsa HOL - Vol. 139, XL Hd, Н. ш; Vol, 40, N. зам, Н, G. = Provi 
pour la produstion de nouvelles matléres colorantes azoîques ci de produits iu 


termini» pour la préparation 
20 magglo 1600, Vol. 122, N, 17%, por amsi 19 а dataro dal 51 mario 1099). 

Aveumulntiren ElektriMilamerke Aetiengeseilsehaft vorm. W, A. Мө 
Berlino - 18 marzo 1005 - аш 6- Vol. 148, N. 908, Н. Atti Vol. 40, N, занта 
ta ме do falvivatia d'blectrodos pour accumulateurs. 

vellera. Cordes Hermani © 

тэм soam IB = Vol, 136, N. 249, R. Alti Vi 
Procemo per ia preparazione di prodotti d'ossidazione degli acidi ottenuti col 


de cos coloranta = completivo, (Privativa del 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


n L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


processo rivendiento dal brevetto depositato il 30 giuzus 1900 - importazione. (Bre: | 
o 1901 - Yel, 198, N. 244, В. дш Yol. о, ¥. ST 
d'ossidazione dagli acidi 
giugno 19W, (Completivo al bre 
Netto germanico N. 114994, Privativa del 23 giugno 1901, Vol. 198, К. 949, per 
nni 13 a Малаге dil 31 marzo 1901). 


Processo per la prrparazione di prodo 
processo rivendicato dal irevetto depos 


1 marzo DD - anni 3 
H. G < Dispestf de réglage 


Bertine Thi ere, a пена 
- Val. 138, N, Am; vel 40, х. 
pour moteurs à explosion su à comin. 

Fish Charles Henry, a Parer, Stato di New liompehire & С. АЈ - 18 marzo 19 
^ anni ê + Vol, 198, N- 246, H. At; Vol. 40, N. 58330, R, O. - Perfeesionnemen 
is aux appareils de séchage pour tissus de toile, papier ou n 


Selmerta Edward Augusta 
camp Ya 198, N. з 


porto = profampame nto. (Privativa del „ чө. 122, х, 
a datare dal 31 marzo 1900) 


Brili John, n Philad-lphia (8, V. A) < d 


©, per ami 1 


marzo 1901 - ose 1 - Yeh 198, 
ix vêhieules trans. 


ж. 20, IL Atti Vol, 40, N, 09893, It, Q. > lerfestionnement 
lormables гушы sur rails. 

Hancock Augustus Жут, Lelghton Join, a Nottingham, v lacking Robert, n 

io. 199, N, 200, 


к, Atti Yol, 40, N. neni, ll 
iew pour trolloys pour traction électri 
leurs analogues, 

Piccardi Reli, n Pirona 
Vol. 4o, X. 38987, R. O, - Cons 
qualsiasi allo squadro semplice e graduato 


sux cables airlem tillgrpilques ou 


x Uapplienzione di wn irepplede 


К 


—Pr 


Missed Jenn e Gary Clément, a Tolosa (Francia) - 19 febbraio 1901 - Vul. 190, 
ж. 1, и, Аш. Val, 40, N, B869, Н. G. > Nougie dall 
- pow moleurs à gar Du à essence - peru 
мә 1901, Vol, 158, К. 26, per nani 3 а datur 
Allaîn Vittorio fu Gio, Ваша, а Mondello (Cuneo) = 14 febbraio 1001 - anii 8 | 
109, X зун. Att) Vol, 4), ¥. Seu, RG, = Tavola allungabile 
ta Amonio Opemi, a Torino - 1я febbraio 2901 - wei 3 - Vol, 193, ¥, 8, 
15, н, G, - минем i alie bilancio a ponts 
ves, pesavagenl per ойе ema Ditta 


зо settembre 1900), 


а dei tavola 


аёгмеше de monvement 
ranee dan os ета hydrauliquos pour plétes d'artillerie dano leur ie | 

н eutre le pistou et la paroi du cylindre > Completivo. (rivatisa dele 
sube 1900, Vol, 199, N. 250, per anal D settembre 1 


Klima Edunrd, a Подарю, e Klima Lip 

+ тшй G Yo 139, N. 5, IL AIL; Vol. 40 

lemot dStwehable pour Iu süspension des fu 
Melee Ambrogio, » Mosgo - 9 marzo 190) - яши 1- Yel. 154 

X. Ans Val 40, SL ак 

vanga е badile da ras 
Stati rng, Lodovico, a Bergamo - 9 marto 1901 - аш 2 - Vul 139, N. 7, 


к, 6. < lotrumento agricolo. а triplice usa, зарри 


Wo, 8, G. - Processo per la correzione delle acque de 
эма е nila Lerorazione dei eroi bassi prodotti, accoppiato ella 


hplieabile anehe а tutte le ийге Hire tessili, epecinim 


Vol. 40, S. seni, к, G. 
in de bordure cn tin 


è pour cha 
t sur les métiers d'armures 


Hitman Carl, è Freiburg (Germana) - 16 marco ТӘШ - annl 6 = Yel. 130, 
NOM OR Mts Vol. 40, N. SIS, Н. G. - l'erfezianamenti welle аршасеМеге. (1. 
titulare del presente nitestato ha prese 


stesso trovato һа già depositato їн Петти, ta data 2 aprile 
di brevetto; ө cò allo scopo di for valere bn Talia il dirti 


л, una domanda 


priorità conces 

alin Cosetozione Парист, 13 

ng. Francesco, а Cremona - 13 marao 1901 - anni $- Vel. 199, X. 10: 
M. G. - Tavallone trato da tetto con attacco per te- 


Мак, Nd Ateno (Orecla) - 19 maino 1901 < ami 8 + Vel. 159, N, 11 
Jo. = appareil d'acétpléne portai, dit: = 1 


M Att Vol. 40, N, 060) 


(зале тон Саттай fu Kurien, a Genova = 12 marzo 1901 
я. аў, RE Att; Vol, 40, ¥. sesso, It, б. - Macchina motrice 


i 10 + Vol. 139, 
sistema Corrado 


Yousisehel Léon, iagtgutce, a Pietroburgo (Rusja) - 19 marzo 1901 = 
|. аз», N, 18 M. AM Vol 40, N. SEIS, Н. G, - Mode de pro- 
ө artificiels. 


Pm 
duction des minérais ot combustibles «i forme de 
Nol 199, S. 14, R, Aug Vot. 40, N. 
dos tissus. 


no = 13 marzo 1901 - аша 
~ Macchina da calb а bas 


assorbimento (sistema Cherchi 


18 marzo 1001 - amai з - Vol, 129, N. 16, I. Att 
Trete 
appareils optiques à fou t 


vur Jes phares, lee 

ies - prolungamento. (Privata del 31 mag- 

^ datare dal DI marzo 1000) 

rao 1901 - uni 2 + Vol. 199, х, 17, i Att 
ie x, nuove disposizioni | mecemniche di 


gio 1900, Val, 120, N. 113, per ani 


rino - 13 


Detta + 18 marzo 1901 - anal 2 - Vol, 139, к. 18, R. AN 
R. а . Chiave inglese perfezionata Way - prolegementa. (Privativa del 18 morto 1998, 
Vol, 92, ¥, 179, per anni 8 n datare dal 31 marzo 1598), 
Locke Iraiford Howen, a New-York (s. V. A) - 11 marco 1901 
Val, 199, N. 19, R. Ag Vol 40, N. ANONS, И D. + Porfectlonnements dans les 
‘ pour translormer un mouvement rolalil en mouvement alternatif. 
Pelcot Henry, a Parigi - 11 marzo 1900 - ашы € - Yol, 199, N. 20, Н Аш 
Vol, 40, N. 56934, R. G. - Machine à mettre au point d wile, 
Timmi lioe Augustos, n Londra, « Cavezzari André, a Parigi - 18 marzo 1901 
ami € - Vol. 199, N. 21, R дш Vol, 40, N, 36058, M 0. 
pareil dieetebques des manovre» des signaux et аіди! 
< jupovtazione. (Nrevatto francese X, 2 


ella (Verona) - 18 marea 1901 anni 
s369, M G. - PONOFIZZANOPO perfezionato 


taso por la irrorazlone 
Giusti Taddeo, a Modena - & marzo 1901 
Vol. 40, ¥ BOS, R, Q. + Нено trapezi 


мз Vol, 199, N. 23, R. A 
Al tridente per erpice a catena. 
Finiti Dal Pozzo conte Eugène, a Parigi - 13 marca 

ж. и, IE ми Vol, 40, N, 58955, R G И 

pa 


Bocciato, 

"rovano Luigh, a Milano - 14 marzo 1901 - aini 18 - Vol. 139, S, 85, Н. Mi 

40, N. pens, I. G. = Accumulatora di calore detto © L'omettino . 

Zimmermann Julius е erg Julius, а Crefeld (Germania) = M marzo 1001 - 

кмш 1 - Vol. 129, X, 96, R. Atti Vol. 40, N, ікрою, и, Û, - Pro ır la fabri 

tet de tissus couverts de poil sur les deux clés (peluche avee poil uni ow 
ır les 


Y 


Tits Fratelli Ghislanzoni, а Me 
N. 37, н, мы Vol. а 


ll trattura. 


p 


wer Isidor e Moch Ferdinand, я Vienna - M marzo 1901 - an 
Vol. з», X. 28, R Att Vol. 40, N. S9961, R tion de ga 
ies ок holtes A dtoupes e water application ape 


propriéa 
Watson Kawin Burg 


a Upper Norwood (Ing а marzo 1901 - anni 6 
Act; Vol. 40, N. 56063, R. O, - Inversion! rferentis wi di 
sposti di allacciamento per articoli di vestiario 
“омета Felix. Exeothor Kugòne ¢ Bo 
= anni 1 Хы, 199, Ni 30, TL Att; Val, 40, X. 59047, R. G, - Moteur pour vè- 
н, (Crivaia del 26 aprile 1900, Vol. 141, N. 46, per anni 1 


ley Louis, a Ginevra - Y6 marzo 1901 


PARRAVICINI CESARE, gerente responsabile. 


INGEGNERE MECCANICO ELETTRICISTA, 


attualmente Direttore teenico-am 
Società di Elettricità, lunghi anni in Germanin, prat 
qualunque genere impianti elettrici, specialista costruzione 
esercizio tramvie elettriche a trolley ed archetto, cono- 
scenza perfetta lingue straniere, lunga attività letteraria, 
migliori referenze, cerca cambiare. Serivere А. Kv. 
presso il Giornale L'industria. 


LA SOGIETÀ MONZESE DI ELETTRICITÀ 


n MONZA 


rende noto che tiene a disposizione, durante 
le sole ore notturne con orari da stabilirsi, 
700 cavalli di energia. elettrica a pressi е 
condizioni di speciale convenienza da pattuirsi 
secondo le richieste, 


IN VENDITA. 


MACCHINE A VAPORE Sulzer 1896 con 
caldaia, viscaldatori, саваш 28 a 45. Visibile 
in funzione а tutto giugno. 

MACCHINA A VAPORE Tosi 1900. Com- 
pound Tandem 10 atmosfere, 325 giri, forsa 
fino a 75 cavalli. Visibile în funzione. 

Dirvigersi a STIRNIMANN & GULLINO, 
Torino, Piazza Solferino 16. 


Miuno- Tipogralia degli Uperal (Soc, Cooper.) corso Vitt 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


VOLUME XV - N. 30. 


MILANO, 28 1000140 1901 


L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata eon Medaglia d’argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 
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Parte Economica 


L'ULTIMA STATISTICA DEGLI SCIOPERI 
NELL'INDUSTRIA ITALIANA. t 


Le notizie per questa statistica — che abbraccia gli 

scioperi avvenuti durante l'anno 1901 — furono raccolte 
per mezzo dei prefetti; ma la Direzione generale della 
statistica non tralasciò di trarre profitto delle notizie 
date dalla pubblica stampa, diligentemente appurate. 

Noi riassumiamo pei lettori dell'Istria dal re- 
cente volume pubblicato per cura del Ministero di agri- 
coltura è commercio (Direzione generale della statistica) 
la parte che maggiormente li può interessare, in questi 
giorni specialmente in cui gli scioperi si moltiplicano 
con un crescendo che impressiona. 

Gli scioperi avvenuti dal 1° gennaio al 31 di- 
cembre 1809 furono 250, Il numero degli scioperi in 
Italia venne aumentando gradatamente fino al 1800 
(da 32 nel 1879 a 10: nel 1888 e a 130 nel 1890); poi 
si mantenne pressochè stazionario fino al 1595; indi si 
elevò negli ultimi anni, avendone 210 nel 18%, 217 nel 
1897, 256 nel 1898 е 259 nel 1599. 

Nell'anno 1899 accaile più volte che gli scioperi 
manifestassero in luoghi diversi fra operai dello stesso 
mestiere per ottenere eguali vantaggi e si propagussero 
per imitazione; ciò avvenne, aes, іта i tramvieri che 
si posero in isciopero a Milano, a Torino, a Firenze e 
a Genova (due volte nello stesso anno in ognuna delle 
prime tre città); fra le setaiuole marchigiane che si 
posero in isciopero quasi contemporaneamente in tutte 
le filande di Jesi e di Osimo e fra gli operai addetti 
alle officine ferroviarie che si astennero dal lavoro a 
Rivarolo ligure, a Siena, a Torino ed a Milano. 

1l numero degli operai che presero parte agli scio- 
peri nel 1899 fu di 43.194, cioè superiore di circa 8000 
al numero degli operai partecipanti agli scioperi del 1878, 
A questo numero va aggiunto quello delle persone che 
rimasero disoccupate involontariamente per il fatto dello 
sciopero altrui, cioè perchè il proprietario non erede 
conveniente di continuare la lavorazione coi soli operai 
che non avevano scioperato. Tra i 259 scioperi avve- 
nuti, questo fatto si verificò in 57 casi (22 per cento) е 
gli operai che rimasero disoccupati per tutta о parte 
della durata dello sciopero stesso furono 8187, che non 
sono compresi fra i 43.104 scioperanti. 

Le industrie tessili, le minerarie e le edilizie forni 
scono sempre i maggiori contingenti di scioperi e di 
operai scioperanti, non solo perchè sono industrie molto 
estese, ma anche perchè in esse gli operai sogliono tro- 
varsi riuniti in gran numero. Nel 1899 nelle sole in- 


* diri 


Jone generate dett Stotietica, Roma, Bortoro, 1901, 


i; vengono in seguito per ordine deer 
frequenza gli scioperi dei minatori (quasi tu 
cilia), dei meccanici, dei braccianti e dei muratori; nel 
1899 sono stati numerosi anche gli scioperi fra i tram- 
vieri, facchini e scaricato 

Le cause che produssero gli scioperi si po 
grappare in cinque categorie, come seg 

1° gli operai chiedono un aumento di salario 

2° 0 una diminuzione di lavoro 

3" gli operai si oppongono ad una diminuzione di 
salario; 

4° о al un aumento di ore di lavoro; 
gli operai si mettono in isciopero per cause 
diverse dalle precedenti, cio per reclamare e protestare 
contro regole di disciplina ritenute suverchiamente dure; 
per solidarietà con altri scioperanti, per ritardi nei pa- 
gunenti delle mercedì, perchè il pagamento si fa in 
marche anzichè in denaro, per allontanare capi o sor- 
veglianti, per la cattiva qualità della materia prima che 
assottiglia il suulano dei lavoranti a cottimo, eec. 

Il maggior numero di scioperi è sempre motivato 
dalla richiesta di aumento di mercede; però Ja loro 
media è diminuita (da. odo 1879-91 a 48 per 
l'intiero periodo 1879-09). 

Nel 1899 gli scioperi 
rono 113; di essi ben 
d'altri miglioramenti 

Per resistere ad una «diminuzione di salario si eb- 
bero 28 scioperi; 17 per ottenere una diminuzione di 
lavoro, 

Dei 96 scioperi avvenuti nel 1899 per cause diverse, 
occupano il primo posto gli scioperi motivati da soli- 
darietà verso operai licenziati. 

Gli scioperi per altri motivi furono in numero de- 
crescente da 9 (condono di multe) ad uno (per opporsi 
all'introduzione di un nuovo congegno, ece.) — e non 
è il caso di fare qui una lunga enumerazione. Diremo 
solo che dalle cifre pubblicate nel pregevole volume 
che abbiamo sotto gli occhi si scorge chiaramente che 
gli scioperi dichiarati per ottenere un miglioramento 
nelle condizioni dell'operaio sono di gran lunga più 
numerosi di quelli avvenuti per resistere ad un peggio- 
ramento; e ciò è anche naturale, perchè è più difficile 
che il proprietario si esponga al danno di uno sciopero, 
se non vi è assolutamente costretto dalle condizioni 
dell'industria, mentre l'operaio, specialmente se può 
mtare sull'aiuto e la solidarietà dei compagni, è più 
disposto a subire una perdita temporanea di salario 
quando può sperare di conseguire un miglioramento 
stabile, 

Circa la durata degli scioperi, quelli di breve du- 
ta sono sempre i più numerosi e nel 1899 il loro nu- 
è stato anche maggiore del solito. 

Tn quest'anno le giornate di lavoro perlute (cinque 
ate in media per ogni operaio in isciopero) furono 


ssono r 


ne: 


2 nel pe 


per aumento di mercede fn- 
8 furono accompagnati da richieste 


m 


281.590; 153.467 Па uomini, 55.403 da donne e 19.030 da. 
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fanciulli ili ambo 


Di più 48209 giornate furono 
perdute da quelli operai che senza associarsi allo scio- 
pero furono costretti a stare im ozio о per disposizione 
А proprietario che chiuse 10 stabilimento, о per man- 
canza idi materia da lavorare. 

La perdita di danaro subita nell'anno 1899 per 
mancati salari in causa diretta o indiretta di sciopero, 
pmò calcolare (per le 279.889 giornate) che sia stato 
di poco supe milione di lire. 

Rugguagliato a cento l'intero numero degli scioperi 
nel 1899, esco la media percentuale quanto all'esito, 
21 favorevoli in tutto agli operai, 27 favorevoli in parte, 
42 contrari. 


iore a me; 


П numero degli scioperi terminato con esito favo- 
revole in tutto o in parte è superiore a quello degli 
cioperi con esito interamente negativo, tanto se si 
considera il numero degli scioperi, quanto se si considera 
il numero degli operai che vi ha preso parte, Però negli 
ultimi tre anni (1597, 1903, 181!) gli scioperi con esito 
negativo sono stati in proporzione alquanto maggiore 
i anni antecedenti. 

Gli scioperi diretti ad ottenere una diminuzione 
nelle ore di lavoro o resistere al loro aumento, sono 
quelli ehe sorteno più sovente un esito favorevole 
(nel 1809, 54 e 60 ^4); il contrario succede per quelli 
diretti ul ottenere un aumento di salario; nel 1899 sol- 
tauto il 21%, ebbero esito interamente favorevole, mentre 
quelli che ebbero esito contrario razzinnsero il 49 °/, 

In 20 casi di sciopero sui 110 che ebbero esito ne. 
gativo, tutti o parte degli scioperanti abbandonarono 
definitivamente il lavoro, pinttostoché rinunciare alle 
domande di miglioramento delle proprie condizioni e 
sottustare alle nuove condizioni «li lavoro imposte dal 
proprietario; in altri 14 easi furono i proprietari che 
non accettarono più negli stabilimenti quegli operai che 
ritennero i promotori dello s 

Fra i950 scioperi avvenuti nelle industrie nel 1890, 
solamente 11 (4%) si manifestarono con violenze e 
disordini motivando arresti e denuncie all'autorità giu- 
diziaria che pronunciò condamne fino a 4 mesi di deten- 
ome; per 20 scioperi si è saputo ehe gli scioperanti 
ricevettero sussidi dalle Federazioni operaie, da Leghe 
di resistenza, da Società di mutuo soccorso e per mezzo 
di sottoscrizioni aperte da giornali; questo numero, 
come constata la stessa pubblicazione uflleiale, & peri 
di corto inferiore al vero, perchè molte volte i sussidi 
non si dumo apertamente, ma di nascosto. 

In alcuni stabilimenti gli scioperi si ripeterono più 
di una volta, in due casi di sciopero si è trovato che 
le imprese di lavoro erano state assunte da società соо- 
perative. Durante lo sciopero dei culderai e ramai a 
Brescia, che duró 16 giorni, gli scioperanti assunsero 
lavoro per proprio conto, in una specie di laboratorio 
cooperativo improvvisamente impiantato. 

Gli scioperi si distribuiscono assai diversum. 
nella diverse regioni del Regno. Più della metà di e 
avviene nell'Italia settentrionale, dove la grande indu- 
stria è più sviluppata e l'organizzazione delle f 
operaie ha raggiunto un grado più elevato. 

Nell'anno 1809, nella sola Lombanlia si contarono 
T9 scioperi, cioè quasi un terzo del numero totale, e di 
essi 52 nella provincia di Milino. Vengono in seguito 
in ordine decrescente per numero di scioperi nel 1594 
il Piemonte, la Sicilia (quasi tutti nell'industria zolfifera 
la Toscana, l'Emilia, la Liguria, le Marche e il Veneto, 
Negli altri compartimenti si verificarono meno di 10 
scioperi, e nessun sciopero si verificò їп Basilicata e 
nelle Calabrie. 


deg 


m 


о. 


zi 


ite 


Se si considera tutto il periodo 1870-99, l'ordine 


dei compartimenti pel numero decrescente di scioperi 
rimane quasi invariato. 

Anche sotto l'aspetto del numero degli scioperanti 
è la Lombardia che tiene il primo posto: vengono di 
seguito la Sicilia, il Piemonte, la Toscana, l'Emilia, le 
Marche, il Veneto, l'Umbria. 

La statistica ufficiale considerava anche i /0ck-ows, 
cioè i easi di sospensione di lavoro avvenuti per inizia- 
tiva del proprietario, anzichè per volontà degli operai, 
allo scopo di costringere questi ultimi ad accettare de- 
terminate condizioni nel contratto di lavoro o per puni- 
zione: la statistica considera inoltre quelle altre chiuse 
di fabbriche o di esercizi che i proprietari deliberano 
per circostanze estranee ai loro rapporti cogli operai 
ad esempio per protestare contro provvedimenti fiscali 
© contro disposizioni di leggi e regolamenti. 

Nel 1849 la statistica ha contato 11 ca 
cioè 3 della prima specie e 8 della seconda. 

Delle tre chiusure per rapporti contrattuali fra pro- 
prietari ed operai — che fanno riscontro agli scioperi 
volontari degli operai — ne avvenne una in provincia 
di Genova, una in provincia di Roma, ed uma in pro 
vincia di Napoli, 

La prima ehiusura fu imposta dalla Direzione delle 
officine ferroviarie di '"Teslin in comune di Rivarolo 
Ligure, perchè gli operai non volevano consentire ad 
entrare nell'officina alle 14,55 anziché alle 14, protestan 
che il nuovo regolamento non era stato ancora definiti- 
vamente approvato. La chiusgra durò due giorni, in 
capo ni quali gli operai dichiararono di non insistere 
nelle loro pretese. 

La seconda chiusura fu (atta da 
di una fabh 


di chiusura, 


la ditta proprietaria 
са di terraglie a Civitacastellana, perch 
gli operai si erano rifiutati di lavorare gratuitamente 
una giornata in compenso di danni fatti. Conciliata la 
vertenza, la fabbrica fu riaperta il giorno successivo 

La terza ed ultima avvenne nello stabilimento Pat- 
tison a Napoli, ove i proprietari, per punire gli operai 
colpevoli di insubordinazione e vie di fatto nella persona. 
del саро d'arte, stabilirono la chiusura per 4 giorni della 
sezione calderai 
econo’ le informazioni ricevute dalla Direzione 
generale della statistica dai presidenti dei Collegi dei 
probiviri, i Collegi stessi avrebbero avuto occasione di 
intervenire in 4 casi di scioperi. 


Parte Tecnica 


Ferrovie e tramvie. 


LA FERROVIA DELLA * JUNGFRAU ,.' 


(Fei tavola a pag, 422453). 


Contiuasioue, veti S. 29, pag. & 


L'impianto delle turbine si suddivide in tre gruppi, Tl 
primo gruppo, di J. J. Rieter, consiste di due turbine Girard 
doppie, ciascuna delle quali venne calcolata in base ai dati 


seguenti: 


Caduta 5 m, 
Quantità d'acqua 140 litri al 

i0 cav. 
Giri al minuto 850 


condo 


Le due mote delle turbine complete aventi un diametro 
mediano di 610 millimetri sono disposte sul medesimo asse 
rontale a destra ed a sinistra dell'ammissione ө hanno 
efilusso libero nell'inviluppo di lamiera. Esse sono regolate au- 
tomaticamento da regolatori di precisione, Questi ultimi agi 
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scono sopra regi ‘endevolmente, 
composti di due semianelli spostati radialmente l'uno rispotto 
all'altro. I volanti del peso di 6000 chg. ruotano con una 
velocità periferica di metri 40. 

Il secondo gruppo, parimenti fornito da J. J. Rieter, con- 
siste di duo piccole turbine radiali orizzontali, munite di ot- 
turatori a segmenti e di rogolazione idraulica. Ognuna di 
queste turbine venne calcolata sui seguenti dati 


piani, che si equilibrano vi 


Caduta S m. 
Quantità d'acqua — 71 litri al secondo 
Forza 25 ca 


G 


al minuto тю 


Tl terzo gruppo comprendo due turbine Francis costrutte 
da Escher Wyss e C, le quali sono munite di tubi aspi- 
ranti per utilizzare tutta la caduta e vennero calcolate în 


base ni dati seguenti 


Caduta 825 m. 
d'acqua MO litri al secondo 
S» cav. 
„Giri nl minuto 7 


pparecchio distributore delia turbina possiede sulla 
sna periferia delle pale distributrici mobili ripartite in modo 
uniforme, che per mezzo di un anello di regolazione disposto 
concentricumente sull'albero, vengono fatte girare intorno al 
proprio assa. 

Questo sistema di pale mobili viene azionato per mezzo 
di un sistema di leve collegato con un servomotore, Nel ci- 
lindro verticale trovasi nno stantuffo mobile 
all'inluenza di nna valvola regolatrice disposta lateralmente, 
del noto tipo Escher Wyss e C, A seconda della posizione 
dello stantuo-valvola, lo stantuito del servomotore viene 
sotto pressione su una faccia o sull'altra, con che si ot 
un movimento corrispondente dello stantnilo e per conseguenza 
della paratoia di regolazione. La stessa valvola viene azionata 
da un regolatore a molla. Per mantenere pura l'acqua. sotto 
pressione, sono congiunti alla condottura principale delle tur- 
bine due filtri a revolver, ehe durante l'esercizio possono venir 
scinequati, dimodoehé il servomotore riceve continuamente 
acqua netta, filtrata ed ogni interruzione del funzionamento 


elusa 
Coll'apparecchio di regolazione è unito un secondo ap- 
parecchio avente per iscopo «li ridurre al minimo le oscilla 
zioni della pressione nella tubazione prodotte dall'improvvisa 
chiusura della turbina Questo appareechio di 
pressione possiede una cateratta ad olio disposta nella parte 
superiore, congiunta per mezzo di una leva di primo genere 
col congegno di regolazione della turbina, La cateratta con- 
siste in due stantuiii disposti uno nell'altro, di cui quello 
interno al chiudersi della turbina viene tirato all'ins dalla 
Лота summenzionata, Questo stuntuifo mediano è munito di 
una piccola apertura attraverso alla quale può scorrere l'olio 
quando lo sinntuîlo si muov 

Tale apertura è tanto piccola ehe l'olio non eftuisce nel 
brovo tempo in cui lo stantuita «i muove verso l'alto: perei 
ieato dal vuoto che si forma. 


srolazione de 


lo stantullo esterno viene sci 
Separato dalla euteratta per mezzo di una parete di divi- 
sione, si trova al disotto di essa il servomotore dell'appa- 
recchio con asta dello stantuffo perforata, la quale in alto 
viene chiusa per mezzo di uma piccola enlotti. Questa calotta 
si appoggia contro la faccia inferiore dello stantuito esterno 
della cataratta, 

Ora non appena si forma nel modo deseritto un vuoto 
nell'interno della cateratta, la calotta, per etfotto della pres- 
sione dell'acqua che regna nell'interno dell'asta dello stan- 

tutto del servomotore, la quale aequa può entrarvi attraverso 
un'apertura laterale, si solleva insieme allo stantatto esterno 
della cateratta o quindi rende libera l'apertura” all'estremità 
superiore dell'asta dello stantnilo con che la faccia superiore 
dello stantutlo del servomotore subisce una riduzione di pres- 
sione pel fatto che l'acqua attraverso Гама dello stantuito 
va а scaricarsi liberamente. 

Tn conseguenza di ciò lo stantullo, che è costrutto come 
stantuffo dinl'ereuziale, si muove verso l'alto sotto l'inilueuza 


della pressione agente sulla sua fa 
mento vi 


ia inferiore e tale movi- 
пе trasinesso al regolatore della pressione propria- 
mente detto per mezzo di nn sistema di aste, 

L'apparecchio di regolazione della pressione, disposto alla 
base del tubo di ammissione della turbina, consiste in nna 
ventola che ricopre due aperture diametralmente fra loro op- 
poste, ed ha per iscopo di impedire urti dannosi mella con- 
dottura tubulare. I due apparecchi (regolatore propriamente 
detto ede chiude l'ammissione sulla turbina, e regolatore della. 
pressione ehe scarica all'esterno 17 


equa non più ammessa 
nella turbina) agiscono insieme per modo ehe la sicurezza 
dell'impianto è la maggi nave e la 
dispersione d'acqua è ridotta a un minimo dalla ricaduta im- 
mediata dello stantusto della cateratta del ri 
sione, 


jore che si possa imm: 


golatore di pres 


I sopporti degli alberi della turbina sono protetti contro 
la pressione unilaterale sulla ruota mobile diretta verso il 
tubo aspirante per mezzo di un sopporto di buse disposto 
sul coperchio. 

Dalla cendottura sotto pressione che trovasi nella camera 
tubolare l'acqua viene guidata a elasenna delle turbine dol 
primo e del terzo gruppo per mezzo di tubolatura distinta, ed 
alle due turbine del secondo gruppo per mezzo di una tubo- 
latura comune. Ogni tnbolatura può venire chiusa indiper 
dentemente dalle altre mediante un otturatore. 

Le turbine sono collegate coi generatori mediante acco)» 
piumenti elastici sistema Zodel, le cui cigne forniscono pure un 
buon isolamento elettrico fra le turbine ed i generatori, in 
moilo che questi possono essere disposti isolati dalla terra, 
specialmente per gli impianti di trasporti di forza in 
lità montane, che sono esposte a forti iniluenze atmosfe- 
riche, ha grande importanza. (Continua). 


Aeronautica. 


IL PALLONE &, 


NTOS-DUMON"T.* 


I giornali quotidiani segnalarono con entusiasmo le 
ascensioni fatte da Santos-Dumont I11 e il 12 corrente 
sul suo lone dirigibile. L'11 luglio all'anrora e con 
tempo calmo il pallone fece a volontà più volte il giro 
da Longchamps al Bois de Boulogne, si diresse a Parigi, 
girò intorno alla torre Eifel, si fermò al Trocadero ө 
ritornò poi facilmente al suo punto di partenza, il parco 
aerostatico di Saint Cloud. Il giorno seguente percorso 
eguale, ma con vento, rinculo momentaneo del pallone 
e discesa forzata sugli alberi della proprietà Rothschild, 
a Boulogne, a poca distanza dal punto di partenza. 

Queste prove sono assai interessanti, e lo ва 
stato maggiormente se si avesse avuto l'idea di misuraro 
più o meno accuratamente la velovità del vento. Invece 
esse ci lasciano pressa poco nella situazione in eui era- 
vamo nel 1583, 1844, 1889 al momento delle esperienze 
di palloni a motore elettrico di G. e A. Tissandier, del 
pallone * La France ,, di quello di Renari-Krel 

Quest'ultimo pallone uscì 9 volte da Chalais-Mendon 
e 3 volte ritornò al suo punto di partenza; 4 volte do- 
vette prender terra prima a motivo dell'aumentata forza 
del vento. 

Un pallone è sempre dirigibile quando Varia è tran- 
quilla, giacchè basta un minimo storzo per spostarlo. La 
parola dirigibile non ha significato che dicendo dirigibile 
entro certi limiti; per esempio, contro un vento di 6 m., di 
19 m. ece. Anche il pallone Dumont è dirigibile entro 
certi limiti. Il primo giorno essendo l'aria tranquilla 
obbedì al suo motore; il secondo, avendo la brezza s« 
fiato di tempo in tempo, non potè progredire che du- 
rante gli intervalli di calma relativa. La prova ne è 
che non andò direttamente da Longchamps alla torre 


‘ebbero 


E 


ure, ¥. 1409, pag, 188: 
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Eiffel: deviò all'ovest per poi riprendere la sua rotta ; per 
poco che il vento avesse durato, il motore non avrebbe 
più potuto riprendere la direzione voluta, Nella prova 
del giorno 12, si era quasi raggiunto il limite. 

In tale occasione sarebbe stato utile misurare la 
velocità massima del vento, Si avrebbe saputo la velo 
cità che un motore di 16 cavalli poteva imprimere ad 
un pallone del tipo adottato. Con 16 cavalli non si deve 
andare molto lungi, anche negli strati più 
atmosfera. 

Non per questo si deve meno felicitare Santos-Du- 
mont di aver ottenuto vantaggi importanti. Ej 
realizzato grandi progressi nell’azionamento del 
pallone, andando assai lungi dalla prova informe del 1 
nel giardino d'acclimatazione, Con grande perse 
molta ingegnosità, in seguito a replicate esperienz 
ntos-Dumont è riuscito a costruire un pallone, il 
5° tipo, che è ben equilibrato, obbedisce facilmente alla 
manovra e non si deforma. È un suci 

Tl pallone Santos-Dumont N. 5 è costituito da un 
inato da due coni: la sna lunghezza totale 
è di 34 m. e stazza 550 me, Per conferirgli rigidità, è 
munito nel suo interno di m piccolo pallone alimentato 
con ari ptilatore rotativo in allu- 
minio. Il pallone porta una leggiera intelaiatura che 
serve d'appoggio al motore a quattro cilindri, all'albero 
di comando delle elici a quattro ale. Ogni elice può 
fare più di 200 giri al minuto. Dietro l'intelaiatura, fra 
questa e il pallone, trovasi il timone formato da una 
stoffa di seta tesa sopra un telaio triangolare e fissato 
a una delle corde di sospensione, 

Questa disposizione fu studiata molto bene, Le е 
del pallone Krebs-Renard facevano al massimo 55 giri 
soltanto; il progresso nell'attrezzutura fu notevole e 
tutto a lode del giovane inventore. 

Ma il problema, è bene ripeterlo, è ancora il mede- 
simo; per risolverlo entro limiti pratici, ossia per arri- 
vare a vincere uma brezza fresca di 12 a 14 m. che è la 
media del vento nei nostri elimi, occorre un motore di 
grande potenza, Un pallone non si potrà considerare 
come veramente dirigibile che quando s 
motore capace di far fronte a un vento medio. La 
vola spetta quindi ai grandi palloni con macchine da 00 
в 100 cav. quali ve ne sono precisamente in costru- 
zione, È quindi a sperarsi che si assisterà quanto prima 
nd esperimenti decisivi. Con tutto ciò il pallone Santos- 
Dumont avrà sempre conquistato un bel posto nella 
storia della. navigazione aerea. 
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Apparecchi centrifughi. 


APPARECCHIO 3 
PER LA SEPARAZIONE MECC. 


ZA 
NICA DEI GAS. 


L'apparecchio Mazza per la separazione dei gas per 
ia meccanica che si sta sperimentando a Torino, è ba- 
sato sull'impiego della forza centrifuga e consiste in un 
ventilatore speciale col quale i gas vengono separati 
secondo la loro densità. 

La miscela sasosa, aspirata in prossimità dell'asse 
dell'appa hio, è assoggettata ad un rapidissimo mo- 
vimento ili rotazione entro un tamburo molto allungato. 

Degli orifici praticati sui lati dell'inviluppo per: 
mettono di raccogliere i gas più pesanti, mentre i più 
ri sfuggono da un orificio centrale all'estremità 
posta. Lo stesso apparecchio funziona come separatore 
e come ventilatore aspirante e sofliante, dividendo la 


miscela in due o più getti di diversa densità, ciascuno 
dei quali può essere guidato entro una condottura spe- 
ciale. 

Circa il funzionamento ed i risultati di questo ap- 
parecchio, sappiamo che non occorrono più di due cn- 
lli di forza per azionare un ventilatore capace di 
fornire 500 mı aria arricchita d'ossigeno e che 
con esso si può ottenere con facilità dell’aria al 26 9/, di 
ono. Esperienze fatte sopra una motrice Sulzer die- 

dice, coll'impiego di un apparecchio Mazza, un ri- 
sparmio del 25 "/, di carbone, Si bruciava carbone da gas 
avente un potere calorifico alquanto superiore a 7000 ca- 
lore e il peso d'acqua evaporata oltrepassò i 19 chg. 
per chilogrammo di carbone contro 9,5 chy. a tiraggio 
naturale, Accettando pure questi dati con beneficio d'in- 
ventario, certo è che l'aumento della temperatura di 
combustione dipendente dall'impiego di aria arricchita 
d'ossigeno, deve avere una influenza sensibile sul ri- 
sparmio di combustibile, purchè rimanga costante al 
temperatura dei gas espulsi dal camino, 

Applicando l'apparecchio Mazza alla soffintura dei 
gasogeni, esso permetterà di produrre gas contenenti 
meno azoto e il cui potere calorifico, a parità di tutte 
le altre condizioni, sarà aumentato del 20 %/, ciren. 

Per l'arrostimento delle pi piego dell'aria 
sovrossigenata non sarà meno vantaggioso, poichè darà 
gas più ricchi di acido sulforoso e quindi più facili ad 
essere utilizzati per la fabbricazione dell'acido solforico. 

L'inventore dice che riunendo insieme tre apparecchi 
si può giungere, per mezzo di un arricchimento pro- 
gressivo, nd ottenere una miscela gasosa contenente il 
90%, d'ossigeno: ciò però de re conformato dalla 
pratica. Siccome il cotticiente d'arricehimento finora 
constatato è dell’1,25, in base ad esso occorrerebbero per 
arrivare al risultato in questione almeno 6 apparecchi 
disposti a gradinata; aumentando però tale coeliiciento 
fino a 1,50, il che si potrebbe ottenere prelevando, per 
esempio, solamente la quarta parte invece della metà 
dell'aria che attraversa il ventilatore, si potrebbe con 
wn nomero limitato di apparecchi tentare l'estrazione 
dell'ossigeno quasi puro. 

Furono altresi eseguite delle esperienze sui gas illu- 
minanti, dai quali si potrebbero eliminare le impurità, 
sui gas dei camini e dei gasogeni, da eni si potrebbe 
estrarre separatamente l'acido carbonieo, l’ossido di car- 
bonio e l'idrogeno. 

Si può ritenere che la scoperta Mazza potrà essere 
feconda di molteplici applicazioni : in ogni modo, quelle 
assicurato fin d'ora basterebbero a costituire un pro- 
gresso industriale del massimo interesse, 


alora 


dero, 


Macchine idrauliche. 


NTO DEI MOTORI IDRAULICI 


'AZIONE CENTRALE DELLA SOCIETÀ BERGAMAS 
PER DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
A BERGAMO. 


(гий tarata a рир. en. 


IMPIA 


La stazione centrale è situata a Clenesso, e utilizza 
una caduta del Brembo di m. 23,2 (utile) mediante un 
canale d'arrivo rivestito di cemento e lungo 6 chilom.; 
la portata utilizzata è di m tenza raccolta 
00 cav.) è trasmessa а B 

T motori idraulici consistono in quattro turbine spi- 
rali di costruzione della casa Voith «i Heidenheim che 
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sono montate in parallelo, su una condottura di m. 
di diametro interno. 

La chiusura è fatta mediante valvole a farfalla equi- 
librate, Tre delle turbine sono costruite per una potenza 
di GIS cav. U girî, mentre la quarta sv 
Торра 420 cav. a 300 giri. | 

Le ruote mobili sono di ghisa con palette d'acciaio 
inseritevi nella fusione, Il distributore è pure di ghisa. 
anentze l'inviluppo spiraliforme è di lamiera « 
forzato con ferri а T. La regolazione è del noto sistema | 
a direttrici mobili. AL disopra del suolo non sono vi 
bili che le turbine, le tulazioni, tanto d'arrivo che di 
scarico, essendo alloggiate inferiormente al pavimento, 
Gli alternatori a corrente polifasica, della casa Sehuckert 
Хош! 
mediante giunti Zol 


adauna a 


"aceiuio rin- 


a, sono accoppiati agli alberi delle turbine 


Esposizione di Parigi. 


INNESTO PER PRESSI 
PER LA LAVORAZIONE DI LAMI 


E SOTTILI 


DELLA FEREACTE MACHINE CO, A BRIDGETON. * 


La ditta Ferracute Machine Co. Bridgeton (Stati 
Uniti «Ашен impiega melle presse leggiero per la 
lavorazione delle lamiere una forma d'accoppiamento, 
la quale la pulitura o 
per le riparazioni. La forma costruttiva del medesimo | 
è mostrata nella fisur il molo ili funzionare è ben | 
noto. | 


mola da smontare pe 


L'inserzione del pinolo l'innesto m nelle cave del 
inte e quindi l'accoppiamento di quest'ultimo col- | 
l'albero, avviene per mezzo’ della molla / quando la 
parte « viene portata da un pedale, per mezzo di ım 
sistema di aste, nella posizione indicata in linee punte 
gate, L'estrazione del piuolo w e quindi il dishmesto 
prodotto nel modo noto dalla superficie elicoidale della 
parte а. 

Il 
piuolo d'innesto rice 
uma leva 4 disposta folle in un f 
bero dell'eccentrico; le 
dalla scatola della molla f: 

Se si allontana la parte 4, la leva / può essere 
spinta in fuori in modo semplicissimo per mezzo di una 
unita intrilotta attraverso il foro o, con che anche lu 
molla f unitamente alla sua scatola cade fuori e così 
il pinolo può venir estratto in seguito all'aspori 
del volante. 

Allo scopo «li prevenire di 


attero essenziale della costruzione è che il 
e i suvi movimenti per mezzo di 
ro trasversale delal- 


azione 


durante il piazza- 


«c Methling би бине Fri breve ен e 


Mesrine. 


a che è impedita di uscirne solo | 


mento: dell'utensile, l'accoppiamento può esser reso fisso 
per mezzo della vite s. Disposizioni simili per la fissa- 
zione dell'accoppiamento si vedono nella maggior parte 
delle nuove costruzioni, 


Preparazione e trattamento 
delle fibre tessili 


TAMBURO 
R LA CARBONIZZAZIONE DEGLI STRACCI, ECC, 


DELLA CASA IL SCHI А BARN 


1I nuovo tamburo per Ia carbonizzazione degli stracci 
Wogui specie della ditta H. Schirp a Barmen, è adatto 
П sia con vapu acido elo- 
ridricu sia per via umida, come unche per l'asciugamento 
degli stracci, filati, cappelli, feltro, eee. 

Facendo riferimento al disegno, la storta /? è fis 
suta sull'asse cavo del tamburo ruotante i e gira ci 
tto alla storta Л si trova un solo focolare 
dI fuoco lambe la storta tanto sulla parte cilindrica 
quanto sulla parte rigontia, in moto che l'intera storta 
viene riscaldata completamente, e perciò non. viene at- 
taccata dagli acidi. Inoltre, a motivo della rotazione, 
essa olye una grande superficie riscaldata e la punta 
deila fiamma non colpisce alcun punto permanentemente 
fermo. 

Nella storta sbocca dall'esterno la tubazione / alli 
cui estremità esterna si trova un recipiente у con chin- 
sura nutomatica, il quale, durante la rotazione del tan 
Imro e della storta, colla velocità da 2223 giri al mi- 
unto, prende l'acido muriatico dal recipiente Л. 

Quando il recipiente p, durante la rotazione della 
storta, viene a trovarsi al disopra della tubazione /'Ta- 
cido scorre lentamente attraverso f nella storta 2, dove 
si vaporizza. La chiusura automatica del recipiente ү 
impedisce qualunque fuga dei gas svoltisi nella storta 
мн. E gas escono dalla storta in ghisa chiusa erme- 
ticamente attraverso l'asse cavo i e vanno direttamente 
nel tamburo di carbonizzazione, Ne risulta un rilevante 
risparmio v nessuna. icella di esso 
va perduta 

Importante è la circostanza che la disposizione ri- 

chiede mero spazio che non nel caso di storte fisse e 
di storte giranti con fiamme sottostanti. Il costruttore 
fa notare inoltre che il processo di carbonizzazione pro: 
cede da sì regolarmente e sicuramente senza sorve- 
glianza di sorta e l'acido finisce nella storta precisa- 
mente nel tempe prestabilito, sicchè non si nota l'odore 
atteristicu dell'acido freddo. 
Il taminro A, che internamente è munito di ganci 
omitolamente, e prudurre il sollev 
ria sotto trattamento, gire 
lentamente, richiedendo poca forza (da mezzo ad un 
cavallo) sopra dei rulli, Siccome gli stracci vengono 
continuamente sollevati e fatti cadere, l'aria riscaldata 
ed i gas penetrano în tutte le fibre, 

Le piastre di copertura del tamburo sono perforate 
in ogni parte a distanze e secondo nua disposizione op- 
portuna, Durante Pessiccazione preventiva la polvere 
cade dal tamburo sul pavimento 2. Sotto il tamburo e 
nello spazio murato che lo circonda nou si trova alcuna. 
fiamma, е nessun tubo riscaldato dal fuoco, ma solo dal 
passaggio dell'aria surriscaldata. 


carbonizzare pli s 


medesimo, 


i acido, giacchè 


per impedire Га 
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Il tamburo viene riempito e vuotato per mezzo 
una porta praticata nella parete del medesimo. Davanti 
a questa porta se ne trova una in muratura. 

Prima che vengano guidati nel tamburo i gas acidi, 
si deve togliere agli stracci la loro umidità naturale. 
Questo ascingamento preventivo ha luogo come segue: 

Il fuoco 4 viene acceso fino a che il coke brucia al 
calor bianco e si continua fino a che il registro nel con- 
dotto del camino rimane aperto e il ventilatore inattivo, 
affinchè il fumo, ecc, possa andare nel camino. Chiuso 
poi il registro del condotto del camino e posto in azione il 
ventilatore, l’aria riscaldata viene spinta dal ventilatore 1° 
attraverso al ceneraio , al focolare a coke rh, al tubo 
0, al sistema di tubi p disposti dietro e al disopra del 
tamburo, al tubo ү e y e all'asse cavo del tamburo 1, 
agli stracci racchiusi nel tamburo, ed attraverso alle 
piastre perforate di copertura del tamburo insieme ni 
vapori d’acqua circondanti il tamburo nello spazio та 
chiuso dalla muratura e di là. pel condotto s sotte 
neamente nel camino. 

Per questa abbondante allduzione d'aria, la mede- 
sima può elevarsi a 100° Réaumur e più, e d'altra parte 
abbassarsi sino alla temperatura naturale. 


All'uscita del ventilatore, 
con valvola. 

Uno dei tratti tubolari 4 conduce nell'asse cavo 7, 
l'altro ır nel canale sotterraneo A che mette capo al 


trova un pezzo a 


minato il processo di ascingamento preparatorio, 
apre la valvola nella tubazione „г e si chiude la val- 
vola della tubazione q. Il ventilatore 1° spinge allora 
l'aria, anzichè nel tamburo, nel camino o all'esterno. 

Le pareti del sistema di tubi p, che sono riscaldate 
dall'aria calda scorrente nell'interno, irradiano nella ca- 
mera in muratura circondante il tamburo tanto calore, 
che l’aria la quale si trova nella camera viene riscaldata 
a un grado elevato senza che sopraggiunga nuova aria, 
perchè il sistema di tubi nel suo interno forma uno 
spazio cavo assolutamente ermetico. 

Si fa allora a poco a poco svolgere senza che si 
sviluppi odore di sorta, dal recipiente d'argilla ır nel 
recipiente h, acido murintico e l'evaporazione dell'acido 
procede come fu detto in principio. 

Siccome durante la carbonizzazione si forma a mano 
a mano della polvere, essa cade dal tamburo a staccio 
A sul pavimento = liscio e non esposto al fuoco. Il ma- 


teriale o gli articoli in trattamento, rimangono netti 
fino alla fine del processo e i gas po 
più sicuramente, perchè trovano sempre punti freschi 
da colpire. La polvere non penetra nell'interno della 
materia da trattare; quest'ultima rimane perciò netta 
е il tamburo di carbonizzazione serve contemporanea- 
mente da pulitore, Il risultato complessivo è dei migliori. 

Poichè nella camera circondante il tamburo non 
entrano i prodotti della combustione, ma il riscalda- 
mento è dovuto solo al calore di irradiazione prove- 
niente dal sistema tubolare p, non vi ha aleun sviluppo 
di fumo: anche le esplosioni sono escluse. 

Per vedere se il processo di asciugamento prepara- 
torio о quello di carbonizzazione sono finiti, si allontana 
il pezzo tubolare 'q e con un gancio si prende un sag- 
gio della materia in trattamento, attraversando l'asse 
сако и, in modo che nd ogni momento si può essere al 
corrente dello stato della merce. L'asportazione del tubo 
tg si fa in pochi secondi 

Terminata l'operazione della carbonizzazione, si apre 
la valvola nel condotto s, tutti i cascami passano nel 
camino e l'intero apparecchio e gli stracci vengono rat 
freddati e opportunamente ventilati. Si arresta il tam- 
Duro, si apre la porta della camera in muratura e, per 
mezzo di una gruccia applicata al congegno эг, il tam- 


buro viene comodamente vnotato a mano da un ope- 
raio, Prima dell'apertura della porta del tamburo viene 
asportata la polvera che si trova raccolta sul fondo della 
camera in muratura al disotto del tamburo, e ciò senza 
alcuna molestia per l'operaio, derivante da fumo, pol- 
vere о gas, 

Il servizio dell'apparecchio è assai facile e semplice. 
A seconda delle dimensioni del tamburo occorrono da 
uno а due nomini e da uno а due cavalli di forza mo- 
trice, compreso lo scaricatore. 

Per ogni riscaldamento occorrono єй 
di coke per 12 ore di lavoro. 

La espulsione della polvere per certa specie di 
merce, per esempio, alpacca, tibet, si fa sufficientemente 
nel tamburo perforato. 

Nel processo di ca ione per v 
sono venire asciuyati, in 1 a 2 ore soltanto, da 150 a 
) chilogrammi di stracci, fili, саксаш di cappelli, ece., 
e in una a due ore e mezzo da 150 а 750 chilogrammi 
carbonizzati per via umida. 


T5 n 100 chg. 


ШТ 


umida, pos- 


LA FERROVIA Di 


(Vedi анна; 


ne AB (йш. З, vedi tav. а pag, 456-157). 


Fig. 910. Turbina Francis costrutta da 
Escher Wyss e Co, a Zurigo 


Potenza 800 сау. 
Giri 380 al 1° 
Caduta 922 
Portata 2400 litri al 1% 


Fig. 10. Sezione attraverso la turbina. 
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Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


RISERVA SOTTO IL ROSSO DI PARANITROANILI 
тт! 


[ENT 


I tessuti candeggiati imbevnti nella soluzione di $ naf- 
tolo col sale di antimonio sopportano là vaporizzazione di 
breve durata. 

Di questo fatto l'autore proiitta per produrre delle riserve 
colorate o bianehe. А questo scopo stampa la riserva bianca 
addensata coll'amido, coll'adragante e colla british gum, con- 
tenente per ogni ehg. 830 gr. di bisolfito di soda a 36° Dé neu- 
tralizzato con gr. 12 di soda caustica а 36° Bé, con aggiunta 
di шт. 35 di glicerina; oppure la riserva bleu associandovi del 
hisoliito di eromo e il blen dewphin di Bayer. Quella gialla 
pure al bisolfio di cromo e col giallo solido al cromo della 
Soe, di Berlino. Dopo la stampa passa nel Mather Platt per 
1%, a 2° el in seguito nella soluzione del diazacamposto per 
lo sviluppo del ros 

Il bianco è migliore di quello che si ha col sale di stagno. 
Il lavaggio non occorre sin eseguito in largo. Le tinte resi- 
stono bene al ого, Per le tinte gialle si può aggiungere 
alla soluzione del naftolo un alluminato alcalino. 

Secondo l'antore si può introdurre nella т 
bianco dell'allmmina ed un colo 
Tanrammi 
colori diammi 


erva por il 

basico, ай esempio, del- 

a per il giallo, Si possono, inoltre, introdurre i 
a con o senza 


Hmmina e con pic 


indurre nelle tinte п 


à i bisoltito 
lla In 


istenz ed al lavaggio 


Materiali da costruzione. 


LA CONSERVAZIONE DEL LE 
COL PROCESSO RUETGERS. 


rient ev di Francia 


vo 


ч. п. м 


(eli hri prio 473) 


1. 

Tb processo che fino ad oggi ha trovato massi 
applicazione in îspecie per la conser 
versine delle ferrovie, si basa sull'impiego dell'olio pe- 
sante di catr 

Lo disposizioni più commemente adottate. per la 
iniezione del legno sono di Blythe, John Bethell, Bou- 
cherie, Hermann Lieban e Nodon Br 

Il sistema Blythe è applicato dalla Compagnia fer- 
roviaria del Nord (Francia) e consiste nel sottoporre le 
traversine all’azione del vapore soprariscaldato a oltre 
200° С, e mantenuto saturo di ereosoto col farlo gorgo- 
gliare attraverso ml uno strato di questo prodotto. 

Dopo di avere allontanata l'acqua proveniente dal 
vapore condensato, si introduce del ereosoto nell'auto- 
clave in eui venne eseguita la preeedente operazione, 
fa agire sotto pressione, 

Il sistema di John Bethell, ehe fu ideato nel 185 
è tuttora preferito dal maggior muero delle Compagi 
ferroviarie francesi, e specialmente ia quella. delUE: 
In quale ha stabilito appositi cantieri a Porta Atelier e 
ad Amasme, Secondo la Rerne énérnte des chemins de 
[ri (febbraio 1890) le traversine si abbandonano per 
qualche tempo all'aria, formandone delle cataste alte 
almeno metri 1,80, poi, dopo di averle tagliate, si cari- 
carri, che si introducono in un essieca- 
mangono 24 ore. 


me. 


onneau. 


cano su pice 
toio, nel quale 


dele te манне PS malo 1 
а suiatenre virite Че Күт, 


L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


L'aria calda che vi circola è riscaldata ad un tem- 
| peratura che non oltrepassa 80° C. 

Il materiale ancora caldo si chiude immediatamente 
entro un autoclave del diametro di metri 1,90 e Jungo 
metri 11 e vi si provoca la rarefazione dell'aria col 
mezzo di una pompa a doppio effetto, fino a che la 
pressione sia ridotta a 11 mm. di mercurio. 

Та queste condizioni si mantiene per mezz'ora, ed 
in appresso si apre la chiave che permette la introdu- 
zione dell'olio pesante di catrame, riscaldato a 80° C, 
Allorchè il livello dell'olio non si innalza ulteriormente, 
si ricorre ай una pompa per completare il riempimento, 

| provocando una pressione nell'interno dell’antoclave, che 
giunge fino a 6 chg, per cmq. Le traversine rimangono 
sottoposte a tale trattamento durante un'ora a un'ora е 
| un quarto. In seguito si arresta il movimento del com- 
pressore, si apre Ја comunicazione col serbatoio dell'olio 
| pesante ed il robinetto che permette l’accesso dell'aria. 
smuovono i dne fondi dell'antoclave e si estraggono 
i carri, i quali contengono 168 traversine. 

La proporzione dell'olio assorbito si deduce da nn 
galleggiante, il cui indice scorre su un regolo verticale 
diviso in centimetri 

Le traversine di quercia assorbono da 6 n 7 litr 
cinsenna, eio? м) a 90 litri per me., le loro dimensioni 
medie essendo 3 X 0,14. Quelle di f 

| sendo 2.65 3 021 142, quantità assorbita rag- 
giunge 30 litri per me. 

La durata dell'operazione, eomprendendovi il 
camento dei cilindri, la rarefazione e la vnotatura, 
circa 4 ore. 


io es- 


vari- 


li 


| Questo processo di preparazione delle traversine è 
| stato adottato dall'Amministrazione della ferrovie del- 
| l'Est fino dal 1962 e non senza profitto, poichè dopo 
5 anni il numero di quelle messe fuori di Servi 
ha superato 15 per mille per la quercia e 50 per il 


zio non 


1 sistema del dott, Boucherie ha trovato applica- 
zione specialmente per i pali telegrafici e telefonici fran- 
cesi e per il maggior numero di quelli dell'Austria e 
della Germania. — Secondo il capitolato di appalto la 
quantità prescritta di solfato di rame è di wn chilo- 
grammo per 100 del materiale, e questa proporzione non 
può essere superata di 15:20 per 100, — La iniezione si 
opera subito dopo che i pali furono tagliati, immergendo 
la base del tronco entro recipienti nei quali la soluzione 

| di solfato dli rame raggiunge un'altezza eguale а quella 
dei pali. In tal modo la linfa si sposta verso la sommità 
el allorchè il legname è perfettamente imbevuto si ab- 
| bandoma all'aria per un mese prima di spogliarlo della 
corteccia. Subito dopo quest'ultima operazione non si 
по esporre al sole per evitare che serepolino e che 
si contorgnno. 
I fornitori devono garantire la perletta conserva- 
ie del legno durante cinque anni, e nel primo non 
si deve rinnovare aleun palo, Nel secondo anno si con- 
cede la sostituzione di 1 su 1000, nel terzo di 4, nel 
quarto di 9 e nel quinto di 16. Nel caso di nno scarto 


maggiore, il fornitore è obbligato a restituire una somma 
corrispondente al numero dei pali da sostituire in più 


del prescritto. 

ll solfato di rame tr so impiego per la con- 
servazione delle traversine e non è ehe Ja Compagnia 
1 Mezzodi che se ne vale per la prepara- 

zione del pino delle lande, 

| Il processo di Hermann Liebau di Mamleburgo si 
applica ai pali telegrafici. In luogo di operare l'imbibi- 
zione dall'esterno, Vantore preferisce praticare un canale 
centrale nella parte che deve essere immersa nel ter- 
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reno, L'iniezione del liquido antisettico si fa dop 
pusizione in opera del palo attraverso un foro prat 
su un lato in comunicazione col canale, che è chiuso in 
basso da un caviechio. 

L'ussorbimento avviene dall'interno verso P 

Il processo Norlon e Bretonnean per rendere imputre- 
scibile il legno differisce essenzialmente dui precedenti, 
sendo fondato sull'azione della corrente elettrica. Il 
materiale viene posto fra due elettrodi entro una vasca 
isolata elettricamente, rivestita di piombo e riscaldata 
(da serpentini di rame, che vengono rimossi allorchè il 
lano ha raggiunta la temperatura di 35° C. Il legno 
disposto su telai coperti di piombo che costituiscono 
il primo elettrodo, AL di sopra si trovano vasi porosi di 
legno e feltro contenenti una lamina di piombo che 
funziona da secondo elettrodo. 

Il bagno è f 
gnesio n 20 per 100, Sì incomincia u far attraversare la 
rrente dall'alto in basso, poi în senso contrario, alter- 
nando durante 7 а 14 ore. La intensità si fa uscillare fra 
$ e G ampère per ogni st 
Dopo tale trattamento il legno si espone all'aria, ed in 
seguito si fa essiccare coll'arîa calla posta in moto da 
un ventilatore. — Trattandosi di rendere il legno incum- 
bustibile, si allestisce i] bagno con S0 parti di solfato 
ammonico, 20 parti di borato ammonico e 100 d'acqu 

In questo caso la tensione si limita a 20-20 vol 
Iuogo di 110. 

Il legno trattato nel modo sopra riferito presenta 
una grande consistenza, sicchè tale sistema dovrebbe 
‘onvenire specialmente per indurre una corta durezza 
in quelli teneri tanto da renderne possibile l'impiego allo 
stipettaiu, al fabbricante di carrozze, nonchè per le co- 
struzioni navali, ec я 

Il processo Rütgers, sul quale l'autore si dite 
specialmente, fu ideato nel 1546. Nelle officiue di questo 
inventore, dapprima si è ricorso all'impiego del solfaro 
di bario в del soliato di ferro, poi al creosoto da solo 
e mescolato al cloruro di zinco. Attualmente le ferrovie 
dello Stato prussiano si valgono esclusivamente di questo 
metodo, che è stato introdotto auche in Austria sino 
dal 1868, ove Кабо officine, Dal 1846 
al 1899, lo stesso inventore ha fatto iniettare nelle 
78 officine 9.047.508 me, di legname. 

I perfezionamenti introdotti sono specialmente i se- 
guenti 


rinato di una soluzione di solfato di mae 


io di legno che trovasi nel tino. 


s possiede dodici 


1° essiccamento del legno in recipienti chiusi е 
sotto l'azione del ereosoto riscaldato a 105" C. in luogo. 
dlell'essicazione orlinaria, Con questo mezzo riesce pos- 
sibile di aumentare considerevolmente la quantità d'olio 
fissuta dal legno. Infatti, nell'impianto provvisorio ese- 
Quito a Vincennes durante l'Esposizione di Parigi si pote- 
rono iniettare fino 180 chi. di ereosoto per me. di quercia 
e chg. 400 per il faggio ed il pino; 


2° associazione del cloruro di ziuco al creosoto, 
Tale spediente permette di realizzare una notevole eco- 
numia nel costo, Mentre valendosi esclusivamente del 


creosoto una traversina di prima classe costa L. 2,55, | 


colla miscela indicata la spesa si riduce a L. 1; 
3" emulsionamento dell'olio di catrame in modo 
da poterlo diluire senza diminuire la sua efficacia, Questo 
perfezionamento, che forma oggetto di una recente pri- 
vativa, si basa sull'impiego di un prodotto che si ot- 
tiene facendo agire l'acido solforico concentrato sull'olio 
di resina. IL prodotto, sciolto in poca acqua, si divide in 
que strati, dei quali linferiure è formato di acido sulfo- 
E 
di resina rimasto inalterato. 
Lo strato superiore, convenientemente neutralizzato 


diluito e l'altro di eteri resinosi con parte dell'olio | 


con soda si scioglie quasi completamente nell'acqua eid 
ha la proprietà di trattenere emulsionato una quantità 
eguale di ойо di catrame. 


E 

Gli apparecchi adottati da Rütgers per la iniezione 
dei legni, appaiono dalle figure (vedi tav. a рад. 47 

Il serbatoio di ereosoto è alimentato ila pompe che 
lo attingono direttamente dai vagoni-serbatoi che giun 
gono fino all'otticina. Mediante opportune tubazioni il 
creosoto passa nell'apparecchio di riscallumento e da 
questo è compresso negli autoclavi ehe servono alla 
iniezione con pompe suscettibili di elevare la pressione 
fino a 7 atmosfere. Gli antoclavi sono formati da un 
grande tubo di ferro chiuso alle due estremità, munito 
di manometro, d'un indicatore di livello e della. chiave 


di scarico. 
La lunghezza del tubo è г 
Hol legname e 


slata dalla dimensione 
peri 18 m. quando si tratta dî pali tele- 
Appositi tubi stabiliscono la comunicazione eol 
store e colla pompa a vuoto. L'impianto è com- 
un generatore di vapore, 


pletato 


* 
ei 


I procedimenti applicati nelle ойе Rütgers si 
riassumono nei seguenti dne: 


Iiezione nel cloro di 

КО? 

Il legno disposto negli autoelavi viene «dapprima 
riscaldato eon una corrente di vapore. 

La immissione del vapore viene regolata in modo 
che a termine di 30 minuti si raggiunga la pressione 
di una atmostera e mezzo, Ш legno rimane in tali con- 
dizioni per mezz'ura e non è che per i legni poco. per- 

i prohi. fino ad un'ora ed anche quattro 
. Durante l'arrivo del vapore si fa eva- 
cure l'aria, nonchè l'acqua condensata. 

Allorehé il legno ha perduto la linfa ed ha acq 
stata la proprietà di assorbire i liquidi antisettici, si 
laseia sfuggire il vapore e si provoca la rarefazione fino 
| a raggiungere un vuoto di 60 em. di mercurio, che si 

mantiene per 10 minuti. 

А questo punto si fa arrivare la soluzione di clo- 
ruro di zinco contenente il creosoto riscaldato a 65" C., 
comprimendola con una pompa fino a raggiungere la 
pressione di 7 atm, Per ottenere la perfetta penetra- 

ione occorre che il legno di pino e di faggio riman- 
gano almeno per mezz'ora in contatto col busno sotto 
pressione. Per la qui de necessaria un'ora. 

La soluzione di cloruro di zinco deve essere pi 
di acido libero e deve avere densità corrispondente a 
3%5 Bé, ciò che corrisponde aid un contenuto di 1,2% 
i ziuco metallico, Е 
| Il creusoto non deve contenere oltre 1", di olio 
bollente al disotto di 125" C. Il punto di ebollizione 
deve essere compreso fra 150° e 100° C. e la proporzione 
denoli solubili nel liscivio di soda non interiore а 10%, 

La miscela del ereosoto colla soluzione di cloruro di 
zinco si fa durante il riscaldamento e si rende intima 
| dol rimescolamento meccanico, o con una corrente ili 
vapore od aria. 

Le garanzie che le Compagnie ferroviarie esigono 
| circa Ta quantità del liquido assorbito sono di chg. 310 
. di pino o faggio e chilogrammi 100 per 
Ciò vale per il legno sano e secco e pel caso 
cho il peso per ogni me. non superi chg. 630 pel faggio 
e cha. 725 per Ja quercia. 


исо сон рии di creusolo 


meabili che 
per la qu 


vein si re 
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Allorchà si hanno lezni non perfettamente stagio- 
nati e che contengono molti nodi, i quali ostacolano la 
penetrazione, si rende necessario di aumentare la den- 
sità delle soluzioni di cloruro di zinco. 


g 


Materie coloranti. 


INDACO 


ARTIFICIALE. 


a l'indaeo naturale è Vin- 


ATURALE E INDA 

La grando lotta impegnata f 
daco artificiale è seguita con viva attenzione nei laborotori 
chimici non meno che negli opifici industriali e fornisee la 
opportunità a studi, a confronti, a polemiche assai istruttive. 
E si capisce che ciò debba avvenire, poiché oltre all'interesse 
scientilieo di primo ordine, il problema dell'indaco involve 
interessi materiali ingentissimi, 

Invero, A. Haller in una sua notovole Memoria, © pren- 
dendo a considerare i raccolti d'indaeo dal 1890 al 1900 nei 
quattro principali centri di produzione, valuta come segue la 
quantità media annua. d'indaeo prodotta 


Indie orientali... 
Kowpah e Madras . . 
Guatemala. se 
Indie neerlandesi, . . 


Chg T 


Queste cifre possono essere consilerate come un minimum, 
poichè non comprendono In produzione della Martinica, del 
Cambodge (ove ben 2090 ettari sarebbero cultivati a indaco) 
del Tonchino e della China. 
mlo un contenuto melio di 50 *j, d'indizotina 
(inferiore al vero) risulta che dovrebbero essere prodotti an= 
nualmente 4 milioni di chilogrammi cirea. d'indigotina arti- 
ficinle qualora la coltivazione dell'in donata. 

Tl valore totale dell'indaco, computato sulla base della 
produzione dell'anno 1499-1900, si fa ascendere a 52 milioni 
di franchi, somma inferiore a quella deli anni precedenti, 
avendo l'i naturale subito un notevole deprezzamento 
in seguito alla comparsa dell'indaco sinte 

Ma non sembra che i coltivatori d'in 
fatta dall'indaco sin- 


Ammet 


co venisse abl 


о, 
aco siino disposti 


а еейега il enmpo. La concorrenza lor 
tetico li spinge, anzi, a migliorare le condizioni della loro 
produzione, che sino a poco tempo fa era elfottnata in modo 
tutt'altro ehe razionale, e che, per conseguenza, è suscettibile 
di notevoli perfezionamenti. Gli sforzi dei produttori sono ora 
rivolti ad ottenere non solo piante più ricehe d'indaeo, ma a 
migliorare i metodi d'estrazione della materia colorante, di 
cui insino ad ora buona parte andava perduta, Conosciuti 
ormai i principii ai quali è dovuta l'indigotina, е il mecca- 
nismo della sna formazione nei tini di fermentazione, non si 
tarderì а poter regolare con сига l'andamento delle opera- 
zioni in guisa da realizzare il massimo rendimento e un ri- 
basso dei prezzi. 

Avverte Haller che a torio si confronterelse, in punto 
a produzione, della pianta il caso dell'indaco con quello della 
robbia. Mentre infatti In robbia era coltivata in paesi ne 
quali la terra e la mano d'opera erano relativamente costose, 
le piante d'indaco crescono in regioni assui più favorite sotto 
questo riguardo, Inoltre, mentre la robbia è una pianta 
biennale e la sua radice non è utilizzabile che in capo a due 
o tre anni di coltivazione, le dioere sono piante annuali 
che forniscono due e talvolta tre tagli per ogni campagna. 

D'altra parte a favore dell'indaco sta pure il fatto che 
сої mezzi attualmente disponibili è facilissimo di estrarre dal 
prodotto naturale l'indigotina, in gnisa da metterla in е 
correnza con la materia colorante artificiale, mentre a questa 
operazione non si prestava punto In robbia. 

Per tutti questi motivi — dali i pressi айна!» dell'indi 
gotina artificiale — la coltura dell'indaco non sembra decisa- 
mento compromessa, 

Stando alle conchiusioni del Haller, non sembra intatti 


* песие giuérate ues aeiences, I901, pag. t © ®: 


che la Società di Rasilea, la quale, nel suo grandioso im- 
pianto di fabbricazione dell'indaco, spese già Пеп 22 milioni 
e mezzo di franchi, riesca a mantenere il costo della propria 
produzione entro i limiti preventivati. Ben à voro che un 
tro processo di preparazione dell'indaco artiticiale, quello 
di Meyer e Drewsen si raccomanda all'attenzione degli indu- 
striali per la sun grande semplicità e il numero ristretto di 
operazioni che richiede in confronto del processo seguito dalla 
Società di Basilea; ma se in seguito potrà diventare un serio 
concorrente di quest'ultimo, por il momento non һа ancora 


ottenuta la sanzione della pratica. 
“+ 

Abbiamo più sopra accennato che i produttori d'indieo 

naturale non rimangono inerti dinanzi alla concorrenza che 


loro è minacciata dall'indaco sintetico, Essi indissero una 
grande riunione a Calcutta, alla quale pi ono i più 
importanti piantatori d'Indaco delle Indie e gli specialisti 
più antorevoli in silatta materia, L'assemblea discusse a 
fondo il grave problema e rinnovò i voti giù presentati al 
governo del Bengala dalla * Behar Indigo Planters Associa 
tion , e dall’ * Indigo Improvement. Syndicate „ per ottenere 
una sovvenzione che permettesse di continuare le ricerche e 
gli studi già iniziati, sopportando spese ingentissime noll'in- 
tento di migliorare la coltura e il reddito, E le indagini 
sembrano a buon punto, perché il Rawson, uno degli specin- 
listi più competenti, giustiticò la richiesta dell'assemblea at- 
fermando di essere riuscito con un sno processo di estrazione 
dell'indigotina ad ottenere dalla pianta verde il di ma- 
teria colorante in più della quantità che se ne ricava coi 
metodî attra 

Le айегша 
idee nelle quali si trovano i produttori d'i 
all 
sommariamente riferite. 

Secondo il Rawson, la massima parto degli innumerevoli 
colori bleu prodotti dai fabbricanti di materie coloranti arti- 
ficiali non sono che imitazioni inferiori dell'indaco, sebbene 
alcuni, e segnatamente quelli delia serie dell'alizarina per la 
tintura della lana, e quelli della elasse delle diammine per 
la tintura del cotone non siano stati senza effetto sull’indu- 
stria dell'indaco. 

L'indaco naturale fu più volte minacciato dalla comparsa 
di questi diversi succedanei, ma i coltivatori non si allarma- 
топо realmente che nel 127, quando l'indigotina stessa, otte- 
muta per via sintetica, fu introdotta sul mercato dalla Badi- 
sehe Anilin und Sodafabrik, Disgraziatamento — osserva il 
Rawson — insino a quel tempo i piantatori d'indaco non 
avevano fiatato o lo ricerche chimiche nel dominio della loro 
industria erano assolutamente nulle, Tuttavia, quando risultò 
evidente che l'indaco artificiale poteva davvero essere pro- 
dotto in quantità abbastanza grandi per formare oggetto di 
commercio, i piantatori cominciarono a preoccuparsi. Ma i 
chimici delle grandi fabbriche europee li avevano giù preco- 
duti di buon tratto; i loro laboratori erano mirabilmente or- 
gunizzati, mentre in tutta l'India non esisteva un solo chimico 
capace di affrontare la questione tecnica sul suo vero terreno. 

Intorno al punto eapitale del problema, dal quale dipende 
in realtà l'avvenire dei coltivatori d'indaco, quello cioè del 
costo di fabbricazione dell'indaco sintetico, il Rawson сопе 
fessa di non possedere ancora elementi precisi. Il processo di 
fabbricazione, assai complicato, seguito dalla Radische è bensi 
noto, ma quanto se ne conosce non basta ad illuminare con 
sicurezza sul costo, ignorandosi certi particolari importanti 
relativi alla produzione dei composti intermedi. 

Il Rawson, riferendosi a una conferenza del dott. Brunck, 
direttore della Badische, sulla fabbricazione dell’indaco arti- 
ficiale, ne contesta aleune aformazioni 

Il dott. Brunck, considerando che la produzione della 

ina, materia prima per la preparazione dell'indaeo, è 
ormai grandissima, dichiarò che la scoperta della Badische 
avrebbe per risultato di sostituire in modo assoluto l'indneo 
naturale coll'indaco artificiale. Dichiarò pure, è vero, di non 
conoscere il prezzo minimo al quale i piantatori potranno 
produrre l'indaco naturale; ma conchiuse esprimendo la .fi- 
ducia che la lotta finirà col trionfo della Società ch'egli dirige. 


zioni del Rawson, che rispondono all'ordine di 
o naturale 
vvenire loro serbato meritano di essere almeno 


cin 
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Il Rawson è invece d'avviso affatto opposto. Egli ripete 
che о del prezzo di costo dell'indueo naturale е l'an- 
mento della sua produzione е del suo reddito in materie co- 
loranti sono fattori, coi quali i fabbricanti d'indaco sintetico 
hanno a fare i conti. E già dei tentativi coronati da buon 
esito si fecero in questa direzione. Per esempio, si è riusciti 
a vendere a Calcutta dei buoni indaci contenenti in media 
il 65%, di materia colorante al prezzo di 165 a 175 rupie il | 
maund, cioè di fr. 5927 a fr 41,60 il chg, compntando il 
maund per 10 chg o la rapia а fr. 989: prezzo di molto in- 
feriore dunque a quello richiesto insino ad ora, Coi migliora- 
menti che saranno attuati mella prossima campagna, sarà 
possibile ai produttori di vendere a prezzi ancora più ridot 

Con una semplice madificazione nel metodo di ossidazione 
del liquido ottenuto in seguito alla macerazione della pianta, 
si otterrebbe un aumento di reddito dal 25 al 30 9), in ma- 
teria colorante, In molte fattorie si presero già le misure ne- 
cesario per l'adozione di codesto processo, ma non pochi 
piantatori, desiderosi di profittare di siffatti perfezionamen 
mancano dei capitali indispensabili per aequistare i relativi 
apparecchi 

Nello scorso anno la produzione dell'indaco nel Belar fu 
di 60000 maunds in cifra tonda. Se si fosse potuto applicare 
il nuova processo di ossidazione, la produzione sarebbe stata 
aumentata di 12.000 maunds, rappresentanti un valore di due 
milioni di rupie. E non si tratta che di un quarto della pro- 
duzione totale dell'inlaco nell'India, diguisaché se Гари 
zione del nuovo metodo si fosse estesa dappertutto, il valore 
del raccolto sarebbe aumentato di ben 8 milioni di rupie, 

Il reddito medio in indaco ottenuto in condizioni favore- 
voli nelle fattorie del Behar rappresenterebbe 10 seers (250 ул 
per 100 maunds di pianta verde, Secondo il Rawson, impie- 
kando Varia compressa, si otterrebbero, nelle stesse cond 
zioni, 12 seers e mezzo per 100 mannds, 

Per apprezzare esattamente la situazione converrebbe ora 
conoscere In quantità che si potrebbe produrre teoricamente. 
Ma il computo è tutt'altro che facile e neppure il Rawson 
giunge a conchiusioni precise. La proporzione delle foglie 
fornite dalle diverse piante è variabilissima: aleune piante ne 
forniscono il 60%, mentre altre ne danno appena il 9 ?/,. Ora, 
siccome la materia colorante si estrae esclusivamente dalle 
foglie, si comprende come gli esperimenti possano condurre 
а risultati fallaci quando non si eireondino dello massime 
cautele e non siano eseguiti în modo sicuro e su piante di 
composizione uniforme, 

Risulta da analisi fatte sopra molte centinaia di cam- 
pioni che la foglin dell'indiyofera lincloria — specie più dit- 
fusa nel Behar — fornisce in laboratorio 0,55 */, d'indigotina 
pura in media, il che corrisponde а 049 '/, d'indaco, a 60 %/, 
d'indigotina, o a 368 seers d'indaco greggio per 100 mannds 
di foglie. 

Supposto che una buona pi 


nta dia 40 */, di foglie, 100 
mannds di pianto verdi (steli o foglio insieme) forniranno 
dunque 14,7 seers d'indaco a 60 % Ora, come abbiamo ve 
duto, ottenenilosi attualmente col metodo di ossidazione me- 
diante l'aria compressa, 19,5 seers, ne consegue che si po- 
trebbe accrescere ancora il rendimento del 21%, eirca con la 
pianta quale è oggidi coltivata. Questo 20 % rappresenta, 
secondo ogni probabilità, In perdita proveniento dalla mace- 
razione e dalla fermentazione; sicchè uno studio batteriolo- 
gico approfondito delle alterazioni che si verificano durante 
queste operazioni tornerebbe di utilità incontestabile. 

L'opinione personale del Rawson è che si potranno con- 
seguire ottimi risultati impiegando un processo che sopprima 
totalmente l'immersione e la macerazione della pianta. 

Egli accenna anche al processo Calmette е Bréaudat di 
Lilla’ recentemente brevettato in diversi paesi, secondo il 
quale si otterrebbe un reddito in indaco sei volte maggiore 
dell'attuale; ma analizzandolo accuratamente dimostra come 
le cifre citate dall'inventore in appoggio delle sue an 
zioni non siano punto attendibili. 


1 Calmette e Brdaudat: propongono di sopprimere la fermentazione deli 
pianta е di trattare Invece questnitima їп fini chiusi con acqua calda a 
ura i del contatto dell'eselzeno dell'aria; s otterrebbe Tu quast 

rano e verte speele d'indilzofera drebnero por 1000 ehg, di 
> а 6 che. d'Intaco contenente W 60 per cento d'indigeti 


Quanto all'avvenire dell'indaco naturale considerato sotto 
l'aspetto dei perfezionamenti da introdursi nei metodi di eol- 
tura della pianta, il Hawson fa pronostici assai favorevoli, 
Egli potè già assodare che l'applicazione dei concimi chimici 
e segnatamente dei perfosiati, determina secondo la natnra 
del suolo, un aumento di reddito in piante verdi variabile 
dal 50 al 100 per cento, Ma altri due problemi meritano di 
essere studiati, poiché alla loro soluzione è legata la sorte 
dell'indaco naturale. 

Il primo consiste nell'acelimatazione di nma pianta su- 
periore per mezzo di una selezione appropriata, espediente 
già proposto da Giorgio Watt. Il secondo è connesso intima: 
mente colla fabbricazione. Pinora si raccolse la pianta ra- 
dendola al suolo. IL piede fornisce un nuovo gitto di rami 
fogliuti, e in capo a dne mesi si procede a un nuovo taglio; 
ma il secondo raccolto è sempre più scarso del primo. Ora 
H. Collingridge ha osservato che se soltanto le foglie sono 
tolte dalla pianta, nuove foglie spuntano in breve; sieché si 
possono fare quattro o cinque raccolti di foglie in una sta- 
gione, In tal caso occorrerebbe che le piante fossero distanti 
l'una dall'altra di almeno un piede; ma il reddito per aero 
sarebbe pur sempre doppio o triplo dell'attuale, 

Come conchinsione a tutto quanto precede, il Rawson 
crede che per assidere l'industria dell'indaeo sopra una base 
solida, e mettere i piuntutori in grado di lottare contro ine 
daco artificiale, occorrano nomini е denaro, affinché sia pos 
le l'applicazione dei perfezionamenti indicati e delle sco- 
perte che si faranno di giorno in giorno. Egli propugna anche 
l'unione o la costituzione di mn sindacato di tutti gli inte- 

ssati nella produzione dell'indaco nelle Indie, 

A quanto pare, i consigli del Rawson saranno seguiti 
piantatori indiani manifestarono il proposito di organizzarsi 
e il Governo promise un assegno di 00 mila rupie (fr. 119.000) 
all'anno per tre anui, allo scopo di fuvoriro lo studio dei 
perfezionamenti da introdurre nella coltura e nella fabbri 
cazione, 


Gli stessi inglesi però hanno idee assolutamente opposte 
sull'avvenire dell'indaco naturale. Il prof, Meldola in una 
conferenza alla Società delle arti di Londra, manifestò l'opi- 
nione che la cansa dei piantatori d'inidaco è ormai irrevoen- 
bilmente perduta, Egli sembra come inoptizzato dalla potenza 
della Società di Basilea, alla quale crede che i coltivatori 
indiani non sapranno resistere; deve ammettere tuttavia che il 
punto saliente della questione consista nel prezzo: ma su cotesto 
proposito neppur lui sa dirci qualche cosa di preciso, * Non 
si può ragionevolmente chiedere — egli osserva — a una 
Società che dedicò sette anni allo studio dei particolari pra- 
tici della fabbricazione, che spese ormai quasi 25 milioni di 
franchi, che fecia le proprie confidenze al pubblico e gli 
comunichi i suoi conti. П fatto che questo capitale fu già 
immobilizzato e che trattasi d'ingrandire l'officina per au- 
mentare la produzione è da per sò solo un indizio sufficiente 
del pericolo che corre l'industria delle Indie. 
Il Meldola ё poi severissimo coi piantatori; egli tiene a 
rimproverarli di essersi mostrati apatici e indifferenti durante 
un ventennio, nel quale la chimica fece progressi meravigliosi. 
dalla questione dell'indaco trae l'opportunità per estendere 
il biasimo ai fabbricanti inglesi di prodotti chimici, che ri- 
corrono alla selenza soltanto all'ultimo momento quando 
qualche ramo della loro produzione è ormai seriamente com- 
promesso, * È semplicemente stupefacente che interessi così 
ragguantevoli come i nostri, che dispongono di immense 
riechezze e di un esercito di lavoratori, abbiano dato prova 
d'uva tale negligenza in punte a collaborazione scientifica. 
Unindustria di una antichità venerabile, condotta con pro- 
cessi empirici, è in presenza di tutti i vantaggi della scienza 
moderna: sappiamo che cosa accade in simili circostanze. Non 
prendo partito per la. Badische o per altre Società; ma l'av- 
venire dell'industria indiana è indubbiamente oscuro. , 
Queste preoccupazioni degli inglesi più direttamente in 
causa si comprendono. I pronostici del Meldola sembrano 
però improntati a severchio pessimismo. Da parte nostra, 
lungi dall'atteggiarei a profeti sull'esito della gran lotta, os- 
serviamo soltanto che mancano ancora molti elementi di fatto 
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per emettere giudizi attendibili; e che — a ogni modo — 
gli interessati nell'industria dell'induco naturale non sem- 
brano disposti a cedere il campo senza opporre una s 
sistenza, 


ia re- 


Amido, zucchero, glucosio, ece. 


TRASFORMAZIONE DEL LEGNO IN DESTROSIO. 


Il dottor A. Classen di Acquisgrana in una precedente 
sua privativa aveva aununziato che si raggiunge tale tras- 
formazione quando i trucioli o la segatura di legno si me- 
sotto- 
Por conseguire un rendimento 


scolano con acido solforico a 57° Dé ed in 


presso s 
pongono alla comp 


trono 15 ° 


corrispondente al 40 "/, cirea di destrosio осе‹ 
acido solforico del peso del legno ehe si impiega 

Nuove ricerche * hanno mostrato ehe si ottiene un risul- 
tato analogo con un minore consum en. ricorrere 
alla torchiatara del legno, quando si fanno agire sulle fibre 
vegetali umide i vapori di acido solforico anidro, quali si 
hanno dirigendo una corrente di acido solforoso e aria sulle 
sostanze che provocano la formazione del triossido di solfo. 
La saccarificazione del legno avviene nell'atto in cui l 
dride solforiea combinamiosi coll’aequa si converte in acido 
solforico, Se nella preparazione dell'anidride solforica si re- 
gola la proporzione d'aria rispetto a quella di biossido di 
solfo im modo che quest'ultimo rimanga in eccesso, l'azione 
idrolizzante dell'anidride solforica riesce sussidiata da quella 
dell'acido solforoso. 

Il perfe 
valore, secondo noi, se accanto al destrosic 
altro sostanze el 


di ncido м 


onumento proposto dal doit. Classen. acquisterà 
non si formeranno 


¢ ostacolano la fo 
diflicile la decolorazione dei siroppi. 


montazione o rendono 


E 


Domande e Risposte. 


DOMANDA. 


Le candele che si esportano contenenti paraffine 
о ceresina fruiscono di qualche westibuzinue di nazio 
sulle materie prime? 


Risposta. 


Con decreto 20 febbraio 1901, pubblicato netia Gaz- 
netta Ufficiale del 15 marso a. c, ale candete che si 
esportano contenenti paraffina o ceresina, venne ac- 
cordata ta restituzione del dazio nella misura di L.8 
at quintale sulle quantità di paraffina o di ceresina 
contenute nelle candele e accertate, per omi spedizione, 
mediante analisi chimica da eseguirsi а cura del Mi- 
nistero delte finanze. Nessuna restituzione è però con- 
cessa per le spedizioni che non raggiuaguno 50 chy. 
di peso nella di culet 


Notizie. 


Effettivo della marina mercantile austroungarica 
nel 1900. — La lotta. commerciale austro-ungarica era for- 
mata nel 1900 da 18077 navi che stazzavano 818.698 tonnel- 
late, e cioè da 12800 velieri di tonn, 600% е da 277 vapori 
di tonn. 247.011. La marina a vela presenta nel 1900, di 
fronte all'anno precedente, una diminuzione di 11 legni e 
di 6839 tonn., a confronto di dieci anni primm, nel 1891, un 
aumento di 2378 nel numero dei legui, ed una diminuzione 
di 78,656 tonn. nella portata, Invece la marina a vapore pre- 
senta aumento, tanto a paragone del 1595, di 20 vapori e di 


1 patente 


rmanlen, X, 111,8. 
мэ In data 17 ottubre 


m 


| 148.724 tonn. Le navi esistenti nel 1900 ricevettero la seguente 
destinazione: 
tonnellate 
lungo corso. ...... 255.078 
grande cabotaggio. ... 6304 
piccolo cabotaggio . . . . 20,546 
EG a xh s eus 8.707 
barche numerate e d’alibbo, 13,973 


La sericoltura in Ungheria nel 1900. — L'allova 
mento del baco in Ungheria hu avuto luogo durante il 1900 
in 2430 Comuni, per parte di 87825 famiglie; furono rien- 
LUS chilogrammi di bozzoli; il valore del 
ione è stato calcolato di 3.697.207 corone, 


Domande di derivazione d'acqua ай uso industriale. 
— П sig Giuseppe Perale ba presentato domanda alla Pre- 
fettora di "Treviso per essere antorizzato а meglio utilizzare 
la forza motrice derivante dall'acqua del Mignagola in Co- 
mune di Breda, mediante la riunione di due salti in uno solo 
per animazione del suo opilieio ad uso cartiera, sostituendo 
in pari tempo la ruota idraulica con una turbina. 


Caratteristiche della carta d'imballaggi agli effetti 
— La Direzione generale della dogana di Amburgo 
inato le seguenti caratteristiche da prendere 
per norma al fine di dinerenziare agli etlotti doganali le carte 
da pareti dalle carte du imballaggio : “ La carta da pareti è 
fortemente incollata е abbastanza impermeabile all'umidità. 
È formata in rotoli di em. 20 in larghezza o ha un poso di 
circa 60 gr. per mq. La carta d'imballaggio è meno incollata, 
si laseia penetrare più facilmente dall'umidità; pesa di regola 
oltre 60 gr. per mq. In caso di dubbio il grado di collatura 
surà decisivo. „ Sarà opportuno che segnatamente per quanto 
riguarda il peso, le nostre dogane, si rammentino delle norme 
stabilito dallo dogano tedesche, allorché si pretende di fare 
entrare in Italia col dazio ridotto dolle carte da imballaggio, 
carte sottili che devono assolvere il dazio delle carte bianche 
o tinte in pasta e che in realtà colle carte da imballaggio 
nulla hanno di comune, 


Forse idvanliche nel Canadà. — La sola regione di 
Ottawa presenta, in un raggio di 50 miglia, una potenza idrau- 
lien di più d'un milione di cav. Altri (00440 cav.-vapore si 
potranno utilizzare mediante il canale ora in progetto fra 
Montreal o Ottawa, 


Nuove Ditte industriali. 


Bergamo — Carlo Corbella e C. Società in accomandita 
somplico tra i signori Emilio Carabelli e Carlo Corbella, per 
la filatura della seta, capitale L. 80.000, 

Busto Arsizio — E. Uswelli е €. La Società Kopp е 
Usuelli di Andernach si è stabilita sotto la ragione E. Usuelli 
e C. a Busto Arsizio. 


Firenze — Emilio Levi e С. Società collettiva tra i si 
gnori Enrico Levi e Umberto Viterbo per la macinazione di 
cereali ө imprese per forniture al Governo ed altre ammini- 
strazioni pubbliche. Capitale L. 500.000. 


Luserna S. Giovanni (Pinerolo) — Carlo Colombo e C. 
Società tra i signori Carlo Colombo, responsabile; ing. Giu- 
seppe Cobianchi, Enea Brambilla, Ernest) Cominetti е Carlo 
Legnani per la lavorazione della vergella in filo tra 
punto ed affini, Capitale Le 100.500; durata 3 anni. 

Napoli — Vincenzo Striani e С. So 
semplice tra i signori Vincenzo Striaui, F 
Olivieri e Vincenzo Benw 
pitale L. 40000. 


à in ассо 
rancesco e Giovanni 
muti, per la molitura dei grani, ca. 
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Privative Industriali |... g industriali 


industriale: 21 agosto 1899, Reg. Alt, 
А0, рег: 


Nota degli attestati di privatica, prolungamento, complemento | « Тапотазіові nella fabbricazione degli aleali 
e riduzione caustici e dei gas alogeni e negli apparecchi a ciò 

destinati » 

del sig. Charles Ernest ARCHER, n Nia; 


—€——— 88 дар (Stati Uniti Amerie 


vilasciali dal 28 at 90 giugno 1901. 


а Falls, New York 
). 


coni 


Compagnie «ечен Thomson Houston de lu Né L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativ 
Hirn 100) - anak Ks Yo. И Е.М, Ri ARE I oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
тиннен ses an Mc ver a, y ы, | Orel. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
в. мы та. y Nn, К. 0. = Рекет fus les iS lut Agenti per Гшїа- ZANAWIO e €. 

a. Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
marzo 1901 ROMA — Via Due Mace 9 — ROMA 


| Agli industriali 


1° settembre 1893, Rey. All, 


ха, 109, N. зз, It AI; Vol 
chemins de 

sionald conte Doug inten Baslilie Hamilton, Cochrai 
i 19 > Yel. 199, М. M, R. Aus Vel. 40, N 

Perfeetiouvenient apporté à la fabricati thdiéros ot ca 


чыл X, А а. > Armatura ното per тише omette di vera | « Procédé de céméntation des plaques de blin- 


i metallo per Bande - prolungamento, (Privativa dvi S7 aprile re, vet, ss, | dage par les gaz hydrocarbonés avec ou sans addi- 
S 19, per ашы 3 a datare dal i tion de gas ammoniac » 
Д della Società SCHNEIDER & Cie, a Creusot (Francia). 
elles L'inventrice è disposta a vendere In suddetta privativa, 
concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
i — Per sehiarnuenti e trattative rivolgersi agli 


Agen per Райа: ZANARDO © €. 


Wosbeih di Invorazione dei carboni fi 


+ 12 marzo 1901 > аш 2 = Vol. 159, S. 36, И, AU. 


Forni a coke con ricuperazione del 


protoni, 
5 ni 8 n datare 


өтте мә. (Privativn del 30 aprile 1898, Yol. 94, S. 58, per 


dal 31 marzo 1909), 


jn, а Vienna - 16 marzo 1901 - anni 1 - Yel. 139, N. 97, RL Att 


Vol, 40, S. 55919, I G. = Appareil de distillation et de refroidissement avec den 

еше en retour. Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
Continental Mall Signal Company, a Hiruselles = 16 mareo 1% B ROMA — Vie Du Мше 0 — ROMA 

Vol. з, X, 3$, П, Att Val, 40, N. ЭМИЗ, R. G. - Systime pour writer өш meu 

trlisr la sireli d'artioneoment des signaux de voles de chemins de fer Agli industriali 


mire 1901 > ami 3 > уй 390,8, 86, Mo М 

eil pour l'aetiusuement des signaux Privativa ind 

немен, Yol. 111, 4, peri 

хө, 19%, ¥. 40, в. Atti Vol. 40, N. 59917, Н. G. - Piombo di sicurezza « Rotaia di contatto per tramvie e ferrovie elet. 

M^ triche, есе. » 
ККИ а (ео 8, Ci A) = 18 вно 1501 > ami 1 Aii soc E bem ЖИНАК ui 

a Hull; Plimonti, Massachussetts Stati Uniti d'America 


ч. 40, К. 55015, 


riale: 


) giugno 


y, Reg, Ally 


Vol 130, SL 41, K Аш Vol. do N. si -— 


Scotte Job 
Ri миӊ Vol. a0, X, эв, 
(ришта del 4 maggio 


L'inventore è disposto a vendere le suddette privative, 

concedere licenze di fabbricazione a condizioni 

oli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per CHala: ZANARDO e €. 


Studio teoníco e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Via Duo Муй 9 — ROMA 


€! Grandi таш fo Ampio; а Ве 
pou 
киды ol, > Apo pr itl © vor Agli industriali 
sonet The Карие Cai Regier юй, к Londra +19 muro 1901 - iml © 
Va iim S, бу At Ya и, ¥. мәм, К, О, Periecomnementi eux colse 


‚үөн e Eid c ie o] cui QR Кс; * Innovazioni nella fabbricazione degli aleali 
5 er la preparazione di piastro per | caustici e dei gas alogeni e negli apparecchi a ciò 
accumulatori con nervatura soni © ravsicinato che faclitno la sviluppo dei cas. | destinati » 


т Anton e Green Alfred, а Wichester (8, Г. A) - 18 marre 1901 < È 
nani 18 = Vol. 199, N, 43, Ri Atti Vol. 40, N, (6966, R. G. - Posfectiounemente | del sig. Charles Ernest ARCHER, a Nia 


agosto 18! 


Reg. Ally 


gara Falls, New York 


aux freins des voitures de chemins de far et autres часе, (Stati Uniti d'America), 
Brice Edward iftos, a Colwyn, Wennsyivanin (S U. A) - 19 maro 1901 = ian i a candita Па aui Аан 
жий аз. Vol 189, N, 48, К. An, „ ¥. 59906, R- 0. - Porfectionner L'inventore è disposto a vendere la suddetta pi 


oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


ortéa ou se rattachant è la fabrication ou А la production de briques, blocs ou 


favorevoli. 


Mayes Albert, a Salt Lake Ciy, Stato di Vi (8. Т. A) - 19 marzo 1001 > Agenti per l'Italia: TANARDO e €. 
вані @- Vol, 139, M. 49, Е, Atti Vol. 40, N, 59965, И. 0, - Perfectionnemente Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
Smporiéa è Ia vaporisation et а la combustion des hydrocarbures. ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 
"Porter Culsemrer Co m в Chicago 18, U. A) = 19 mareo 1901 - anii 
B0, к, Аш Vol. 40, ¥: 8970, M. G. - Appareil pour compter 
ies, Jelons, ee. 


Attestati rilasciati i1 29 giugno. 


Cerruti Eugenio, n Torino = 99 нөн 1901 - anni 1 > Y Sovietà di Elettricità, lunghi ann 


хы. 10, х 0. - Termotoro electrico Cerruti specialmente per ie applica. | qualunque genere impianti elettrici, sj 
zioni termiche sil corpo umane. esercizio tramvie elettriche a trolley ed archetto, cono- 


Poggi Francesco, a Bologna = 2 marzo 1601 s Vol. 199, N. за, R Ani | scenza perfetta lingue straniere, lunga attività letteraria, 
vol. 4 da lavorazione del riso i» | migliori referenze, cerea cambiare. Kerivere A, FP. 
Mrs Sdi бе) nto 30 полетне 1900, Yol. 130, | presso il Giornale L'industria. 


Богини Korea e Figli, a Parma - 2 marzo 1901 


А ы diced iei 5 BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Tellier Charles, ingerere, а Parigi - 9 marzo 1901 - ami 6 - Vol. 1 


каш. Аа Vol. 40, N її. G. = orteesiunemente dans Jes appareils 


produisant la force motrice. Situazione al 30 giugno 1901. 


Qm | 


edi avviso nelle pagine d'anni 


PARRAVICI 


1 Cesane, gerente responsabile Miuno роти deli рег (Sue, Cooper. corso Vist, Emanuele 12-16 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRAT; 


Premiata eon Medaglia d’argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


E visercata ta proprietà letteraria ed artistica degli 
articoli e disegni prbbiicati netl'Imdustria. 


Parte Economica 


LA NUOVA TARIFFA DOGA 


VALE T'EDESI 


A. 


La nuova tarilla doganale tedesca quale è, per ora, 
progettata o тека nota dalla pubblicazione ufficiale 
strappata dalle indisorezioni giornalistiche, è venuta in 
buon punto a dimostrare anche ai più ottimisti quali 
prevalgano oggi nelle alte sfere tedesche e ci 
razza di pretese abbiano avanzate e — fino ad ora al- 
meno — fatto prevalere gli agrari tedeschi. 

Si tratta, come i giornali ufficiosi dell'Impero si sono 
affrettati ad osservare, di un progetto che non ha ca- 
rattere definitivo, che dovrà essere discusso dai grandi 
corpi legislativi ove tutti gli interessi, tutti i partiti, 
tutte le senole sono rappresentate, per inodo che moli 
ficazioni anche radicali sono possibili. AT ogni modo 
la discussione è aperta; aperta sui giornali dei vari 
paesi interessati a strinzere nuovi trattati commerciali 
con la Germania, aperta sui giornali e nei circoli tede- 
schi interessati ad impedire che prevalzano portae in- 
ferì, cioè le brame sempre insoblistatte della grande 
proprietà agricola e feudale, interessata ad impedire che 
l'industria el il commercio teleseo siano colpiti troppo 
gravosamente. 

Poiché è questo il punto fonlumentale per noi е 
che ei sembra sia sfuggito ai giornali ehe si sono oceu- 
pati in questi giorni delle minaccie doganali tedeseh 
un formidabile nucleo d'interessati, jt 
diversi mesi ed ora allinenti per combattere l'es 
battaglia, si oppone nella stessa Germania alle esorbi- 
tanze protezionistiche degli agrari e trae una indiseuti- 
bile forza morale e politica in sua difesa dall'attegsia- 
mento che legittimamente prende di tutore degl'inte- 
ressi dolla civiltà industriale — la nuova rinde forza 


sull'attenti 


ema 


della Germania unificata. 
La accettazione delle muove tariffe non solo vor- 
rebbe dire il sorgere di uno stato Panimo mal concilia- 


bile con colleganze о anche sempli 
— con la Russia, con l'Austria-Unyh 
Uniti d'America, con l'Italia: 
chiusura ed una restrizione dei principali mercati per 
l'industria germanica, proprio oggi in cui una minaccia 
seria e grave si adilensa sull'industria stessa e si mani- 
festa con sintomi paurosi, quali suno i fallimenti di case 
bancarie, strettamente collegate con imprese industriali, 

Non deve sfuggire la connessione che, per la forza 
delle cose, esiste ira la rinnovazione dei trattati di 
commercio e la eri solamente gli 
spiriti superficiali han potuto considerare i gravi e ri- 
petuti fallimenti di case bancarie come l’eftetto di truffe 
commesse da amministratori о di abusi di fiducia per 
parte di direttori. È una vera debolezza di capitali che 


impatie politich 
а, con gli Sta 


i 


ma 


vorrebbe dire una 


i bancaria germanici 


base della n 


wifestatasi crisi bancaria: ed è una 
za prodotta dal tracollo che hanno avuto in 
industriali. 

Sicchè — più o meno nascosta ancora — è una crisi 
industriale che si delinea e che può, solo evitarsi, con 
uno sforzo supremo, rafforzando il debole mercato dei 
capitali, collocando una sempre maggior produzio 
cioè aprendo nuovi sbocchi alla esportaz 
esportazione eminentemente industriale, 

Si tratta ili una vera questione di vita о di morte, 
come dichiarano gli organi più autorevoli dell'industria. 
germanica ; una restrizione dei mercati vorrebbe dire 
una єгїнї industriale spaventosa.. ed il trionfo delle 
pretese agrarie avrebbe per suo efletto immancabile 
appunto questa crisi — la quale avrebbe così numerose 
е varie ripercussioni da costituire una minaccia ed un 
pericolo per la stessa compajiue nazionale. 
isagerazioni a parte, l'industria tedesca la un inte- 
resse vitale ad impedire che gli eccessivi appetiti degli 
agrari siano sollisfatti; ad essa si allea il potentissimo 
partito socialista che vede tutti i pericoli ө i danni an- 
muneiati al proletariato ogniqualvolta si manifesti una 
crisi industriale complicata da uu notevole aumento 
del prezzo del pane (entrambi effetti immancabili della 
approvazione di una tariffa pooibilira come è quella 
ora progettata e rest pubblica): per modo che non è 
da escludere la possibilità che il governo imperiale fi- 
nisca eol temperare le asprezze doganali che ha promesso 
agli agrari e che gli suscitano contro, in Germania е 
fuori, così grandi tempeste. Sarebbe però da illusi il 
credere e lo sperare che le condizioni doganali attuali 
non debbano in definitiva essere, a nostro el altrui 
danno, sensibilmente peggiorato, 


debole 
Germania molti valo 


опе tede: 


Parte Teenica 
Macchine а gas, ad aria, ecc. 


IL NUOVO MOTORE A COMBUSTIONE MEWES. 


Il nu 
combustione 


motore Mewes si distingue dai motori a 
ih noti per ciò solo che la materia com- 
bustibile gasiforme o polverizzata, rispettivamente una 
miscela di sostanze combustibili gasiformi, oppure li- 
quia zate, vengono compresse fino alla tem- 
peratura di accensione e quindi spinte con eccesso di 
pressione nel cilindro unitamente al ама comp 
di pressione più bassa o in im recipiente collegato col 
melesimo о facente l'ufficio di camera di combustione. 

Il vantaggio essenziale risultante in coufronto alle 
macchine a combustione finora conosciute, è che Гама 
compressa addotta al cilindro operatore come aria com- 
burente è fredda e che durante il processo di conim- 
stione la temperatura viene mantenuta assai più bassa 
che non nei motori in uso. 


о polveri 
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Nel motore Mewes l'accensione non viene effettuata 
per mezzo di un aecensore, ma prodotta colla compres- 
sione. L'essenziale del ciclo del nuovo motore a com- 
bustione consiste in ciò che solo la materia combustibile 
gasosa viene compressa alla temperatura di acce 
е quindi immessa nella camera di lavoro con aria com- 
pressa a bassa temperatura. 

L'aria compressa viene prodotta in qualunque modo 
esternamente al cilindro motore, Per la produzione del- 
l’aria compressa può servire un compressore azionato 
dallo stesso motore a combustione, — L'aria compressa 
può anche essere prodotta per mezzo di qualunque 


sione 


altra forza o venir tolta da qualunque sorgente d'aria 
compressa. 

Parecchio mueehine motrici a combustione del nuovo 
sistema possono essere "fornite di aria compressa dalla 
te, che forma quindi una centrale per 


medesima sorg 
tutti i motori. 

La compressione del gas о della mi 
luogo opportunamente all'esterno del cilindro motore, 
ma nó effettuarsi anche internamente ad esso. 

Il nuovo motore a combustione offre pure impor- 
tanti vantaggi rispetto alla regolazione e alla tempe- 
ratura prodotta, A questo rignario è da osservare che 


a gasosa һа 


Fig, 1 


tanto la quantità quanto la temperatura del combusti- 
bile gasoso possono essere variate iniipendentemente 
luna dall'altra. 

Lo figure annesse mostrano parecchie forme di ese- 
cuzione del nuovo motore. 

La fig. 1 è una vista in elevazione di un motore 
Mewes, con unito un recipiente per Paria comp 
al quale laria compressa viene addotta da un com- 
pressore azionato dal motore stesso. In esso у è il ci 
lindro motore, и è un compressore d'aria, d una pompa 
ad acqua e ¢ un serbatoio per l'aria compressa, che 
viene riempito di aria compressa prima della messa in 
azione del motore. 

Durante il funzionamento il compressore 4 viene 
azionato dallo stantuffo motore del cilindro y e l'aria 
compressa mandata nel recipiente ¢ per mezzo della 
condottura 0. Da ¢ essa va nel cilindro y passando per 
la conlottura 

Questo potrebbe avvenire direttamente: tuttavia è 
raceomuidabile, per elevare il rendimento, di far pri 


te 


Fig. 2 = 


Fig. 


lambire il cilindro y dall'aria compressa, al quale scopo 
| il medesimo è circondato dalla camicia / Da questa l'aria. 
compressa viene guidata al cilindro y attraverso la eon- 
duttura # e alla valvola è 
Durante e dopo l'immissione dell’aria compressa nel 
cilindro y, viene introdotta nel cilindro stesso anche la 
materia accensibile in forma gasosa, liquida o polve 
zata, e ciò deve aver luogo precisamente alla pressione 
corrispoudentemente elevata, affinchè il combustibile 
si suldivida finamente quanto basta nell'aria compressa. 
Nella forma rappresentata nella figura 1, il com- 
bustibile immesso nell'aria compressa è gas. — Questo 
jene addotto alla pompa mi per mezzo della condot- 
tura je compresso, Поро di che, opportunamente, pas- 
sando poi dalle camera di compressione 0, entra nel 
cilindro у, attraverso Ja tubazione q, munita di robi 
| petto p © dell'ugello 7 allo scopo di suddividere il gas 
il più finamente che sia possibile; posteriormente al- 
© disposto lo stacco Z. Inoltre ante 
s può essere applicata 


l'ugello j* può esse 


riormente alla imboceatura 
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una disposizione per un ulteriore riscaldamento d 


ima spirale £ riscaldabile elettricamente. 

Poichè il sas è portato alla temperatura di recen- 
sione già durante la sun compressione: nella pompa е 
poichè inoltre la temperatura ottenuta colla compres- 
sione viene elevata maggiormente meliante la disposi- 
zione di surriscaldamento, immediatamente alla sna en- 
trata nel cilindro g il gas si accende senza che occorra 
alcun altro accensore. Il funzionamento della pompa #1 
può aver ogo iu qualunque modo opportuno. Secondo 
la fig 1 è disposto un motore ad aria compressa Z col- 
legato colla conduttura ad aria compressa ¢ per mezzo 
della tubazione f 

L'adduzione del combustibile viene regolata in guisa 
che o at ogni colpo della pompa s me viene spinta 
nel cilindro una data quantità, oppure può venire ap- 
plicata. una speciale distribuzione, Lo scarico della mi- 
scela gasosa esausta dal cilindro y può effettuarsi nel 
valvola з" e della condotta 


modo noto per mezzo de 
di scarico 2 

La pompa d serve ad iniettare, a norma del bisogno, 
Aqua fredda nel compressore «t e a fornire aequa. fredda 
all'inviluppo del medesimo, affine di impedito il ris 
damento «dell'aria compressa dovuto alla. compressione. 
L'aria compressa può anche servire pel тате Матео, 
del cilindro g, regolanlone opportunamente la tempera- 
tura e misurando la quantità d'acqua treilla. 

La macchina ora descritta può variare nei partico- 
i. La mucchina può essere a cielo aperto o chiuso е 
il lavoro può essere alternato fra le due faccie dello 
stantufi. Se il cielo à chinso la pressione finale della 
miscela attiva può essere scelta più bassa della pres- 
siono atmusforica. 

Il serbatoio d'aria compressa ¢ può venire onimesso, 
serendo nella condottura 0 una camera di pressione, 
da eguagliatore di pressione, Anche la 
micin f può essere tolta. Invece di guidare la miscela 
combustibile immediatamente nel eili 
essere compressa in un rocipiente accessorio uy 
mella fig. 1 in linee puuteggiate, 

La forma di accensione rappresentata nelle fix 
о З corrisponde sostanzialmente alla disposizione della 
fig. 1. Tn essa però manca il serbatoio d'aria compressa 
e il combustibile gasoso non viene adotto immediata» 
mente alla camera di lavoro A del cilindro y, ma tanto 
essa quanto l'aria compressa vengono condotte nella 
camera di combustione e comunicante colla camera di 
lavoro. Anche qni, come nella fig. 1, è disposto un organo 
di distribuzione û, che regola il passaggio della mis 
combustibile dalla camera ie nella camera A. 

L'aria compressa viene anche in questo censo pro- 
dotta per mezzo del compressore q (tig. 3) е fornita alla 
i combustione зе, passando per la condottum e 
alla camicia / e da qui per la condottura Л. Si è predi- 
sposto che per mezzo dell'aria compressa 
diante il compressore @ venga azionato insieme anche 

il motore / destinato al funzionamento del compressore 102. 
A questo scopo nella fis. 3 è provvista una condottura 
di collegamento p nella quale può essere inserita una 
camera d’aria. Nella condottura P, come pure nella con- 
dottura 4, possono venir applicati dei robinetti o delle 
valvole per regolare l'adiluzione dell'aria compressa e 
Mel comtmstibile gasoso alla camera ili combustione m. 

In questa forma di costruzione si è inoltre ommessa 
rompa ; della fix 1, immantochè, а seconda delle 
circostanze, il calore di compressione esistente nel com- 
Pressore æ durante la produzione dell'aria compressa, 
Раб venire utilizzato pel riscaldamento del cilindro g. 


che si 


ro gy essa può 
ШП 


re 2 


camera 


prodotta. me- 


ATE Rent did 
compresso. Nella figura è rappresentata a tale scopo | nella 


amera di lavoro sia la più bassa possibile (circa 


| 300^ а 400"). In ogni modo la temperatura meia nella 
| 


camera di lavoro 41 deve essere più bassa di quilea del- 
Varia compressa produtta nel compressore g, Solo dietro 
(aquesta supposizione può aver Inogo un trasporto del 
calore di compressione alla miscela attiva. 

Nella forma di esecuzione ra entata nelle fi- 
1e 5 il processo è variato im modo che Ta 
sione della sostanza accensibile non ha luogo in 
un compressore disposto esteriormente al cilindro di 
lavoro, ma nella camera di lavoro del cilindro y 

In questa costruzione l'aria compressa viene pro- 
dotta in modo che lo stantufto P aspira aria attraverso 
il tubo aspirante е ed alla valvola b! e nel ritorno la 
manda nella camera di lavoro A del cilindro g, per 
mezzo della valvola е", della condottura Р e della di. 
stribuzione i. La condotiura # può ivi servire anche da 
serbatoio dell; 


pre 


com- 


ia compressa el essere munita di una 
Ml gas viene addotto alla valvola p 
per mezzo della eondottura.p*. 

Opportunamente le tre valvole р, r, ¢ sono situate 
l'una vicino all'altra. Come mostra la fig. 5, possono 
consistere in otturatori girevoli che possono essere re- 
golati a volontà. A tale scopo serve, secondo il disegno, 
П ruotismo Z4 J, K, Z La valvola p serve per lad- 
duzione del gas, la valvola # per quella dell’aria com- 
pressa, mentre la valvola з" serve allo scarico dei 
della combustione. à 

Corrispondentemente p! indica Ja condottura per Ја 
ammissione del gas, # la condotrura per l'ammissi 
dell'aria compressa e m la eondottura per l'uscita dei 
gas della combustione dal cilindro di lavoro. 

Il funzionamento ha luogo nel molo segnente: al 
primo colpo (in avanti) dello stantuilo vengono chiuse 
le valvole ie o, mentre il gas, che non occorre sia sotto 
pressione, può utfluire attraverso la valvola aperta p. 

Contemporanenmente all'aspirazione del gas av- 
viene dall'altra faccia dello stantuDo la compressione 
dell'aria; la quale viene spinta nella condottura A, ri- 
spettivamente nella camera d'aria W, Nel colpo di ri- 
torno dello stantutto Р, ehiudendosi le valvole di addu- 
zione del gas р, ha luogo la compressione della materia 
infiammabile gasosa nella camera di lavoro A fino alla 
temperatura d'accensione, mentre sull'altra faccia dello 
stantullo viene di nuovo as nel medesimo tempo 
dell'aria attraverso la condottura а е la valvola v 

AI successivo colpo dello stantuffo si apre la val 
vola i e l'aria compressa entra nella materia infiamma- 
bile, riscaldata fino alla temperatura. d'accensione, co- 
sicchè l'accensione ha luogo. Contemporanenmente lo 
завіи P comprime sull'altra faceia l'aria aspirata e la 
spinge nella condottura di compressione А. Al ritorno si 
chindono le valvole p e i, mentre i gas della. com- 
Dustione stigggono ‘attraverso la valvola di uscita a che 
trovasi aperta, Quindi comincia un nuovo ciclo di ope- 
razioni come le descritte. 

Nelle forme d'esecuzione delle figure 4 e 5, l'invi- 
luppo / del cilindro y può essere munito totalmente od 
in parte di una camicia refrigerante pel passaggio di 
aria, nequa, есе. Inoltre l’adduzione dell'aria compressa 
può essere fatta a volontà; essa può venir tolta da un 
compressore funzionante iudipendentemente dal motore, 
L'aria compressa prodotta può pure, come nelle forme 
d'esecuzione descritte precedentemente, essere fatta pas- 
sare per la camicia / del cilindro prima che arrivi nella 
camera di lavoro А, allo scopo di aklurre calore al ci- 
lindro stesso 0 di riceverne dal mellesimo ; e così per 
le altre disposizioni accessorie descritte. 


camer 
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Per tutte le forme di costruzione deseritte è essen- 
ziale in prima linea che il combustibile gasoso venga 
compresso a parte e che poi questo gus ad ulta ten- 
sione sia immesso nella camera di lavoro A insieme 
all'aria compressa а nna temperatura più bassa. La com 
posizione del gus può essere qualunque: pel funziona 
mento del motore può anche venire utilizzato un com- 
bustibile liquido polve ola di gas 
accensibili e combustibili liquidi polverizzati. 

Le macchine possono inoltre essere a semplice o 
doppio effetto. d 

Possono pure venir combinati insieme i dne modi 
di funzionamento, secondo i quali il combustibile gasoso 
può venire compresso fino alla temperatura di accen- 
sione all'interno o all'esterno del eilindro motore. 

I cilindri possono ess 


zato, oppure uma mi 


ore aperti o chiusi. La pressione 


finale della miscela operatrice viene tennta più bassa 
della pressione nimosferien; impiegando parecchi ci- 
lindri motori, i medesimi possono essere disposti in 


comport. 


Esposizione di Pai 


MACCHINE 
PER FARE SCANALATURE NELLE LAMIERE 
SPECIALMENTE DESTINATE 


COSTRUZIONE DI MACCHINE DINAMO-ELETTRICHE.' 


(Fatê tarota a pag. 450-089). 


Come è noto lo armature delle dinamo e dei motori 
elettrici vengono formate da dischi in lamiera fra loro 
isolati (vedi fig. 1 a 4) muniti di fenditure destinate 
a ricevere gli avvolgimenti. Nelle macchine più grandi 
poi, gli anelli dell'armatura sono costituiti da segmenti 
separati riuniti insieme (fig. 3 e 4). 

Allo scopo di stampare i denti di questi dischi e 
segmenti di corone che devono essere estremamente pre- 
cisi furono costrutte ultimamente delle macchine di eni 
vennero esposte a Parigi parecchi tipi. Queste macchine 
consistono in piccole presse ad eccentrico, munite di 
una montatura girevole per il pezzo da lavorare. 

Speciali difficoltà presentava la costruzione dei seg- 
menti per dinamo di grandi dimensioni (fig. 3 e 4). La 
casa Brüder Scherb di Vienna espose fra le altre una 
macchina per la stampatura delle fenditure, destinata 
a produrre tali segmenti, ma per mezzo della quale pos- 
sono pure venire allestiti anelli e dischi, 

Lo fis. 5 e 0 mostrano questa macchina rispetti 
mente in elevazione ed in pianta. La caratteristica della 
costruzione consiste in ciò che sul basumento della mae- 
china sono ilisposti tre carrelli scorrevoli, di eui quello 
esterno porta il meccanismo di avanzamento, mentre i 
iue carrelli rivolti al ritto verticale portano ciascuno 
duo rulli di guida, Questi rulli sono applicati in modo 
fisso sopra un carrello е coll'intermezzo di molle sopra 
l'altro e sono muniti di scanalature e servono di guida 
ad un pezzo ad arco y, formato d'una lamiera dello 
spessore di circa 6 mm, e avente pressa. poco il meile- 
simo raggio del segmento da allestire. Questo pezzo y 
è unito per mezzo di bolloni al un secondo pezzo a* 
che ser a montarvi 
munito di denti impegnantisi in tm arpionismo. Il dente m 
(fig. б), mobile trasversalmente sul basamento, produce 
zamento del pezzo ad arco e con esso anche del 


segmenti da scanalare ed ё 


1 немене fer die їгїт ени in Parie 2000, herrepigehen ron 
dem vester, Grneratkomnisatriale, Wien, Carl Gerald's Sohn, Vel, Vl, р. 40, 
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pezzo da lavoraro dopo ciaseum taglio di una quantità 
corrispondente al passo. Il movimento del dente a è 
comandato dall'albero principale per mezzo di ingra- 
maggi, manovelle con perni adattabili, aste, alberi е 
sistemi di leve. 

La leva & (fig. 6), il eni movimento viene parimenti 
impresso dall'albero principale, serve per tener fermo 
il pezzo ad arco durante il taglio. Dopo che ogni seg- 
mento è ultimato, la macchina si ferma automaticamente, 
e precisamente mediante l'urto della punta / contro la 
leva y (fig. 6) che agisce sull'innesto. L'innesto si può 
fare da destra o da sinistra per mezzo delle leve e 0 d 
(fis. 6). Le fig. 8 a 11 mostrano l’impiego della mac- 
china per la lavorazione di segmenti e anelli a intagli 
interni od esterni; da esse figure si rileva chiaramente 
anche la disposizione dei carrelli coi rulli di guida. Na- 
taralmente per la produzione in grandi masse sono 
preferibili Je trane: olo colpo di pressa 
tagliano un gran numero di segmenti, ma. Ja macchina 
descritta si presta per il caso che si abbiano a costruire 
alcune poche dinamo dello stesso tipo. 


che con un s 


Е 


Elettrotecnica. 


LA TRAZIONE ELETTRICA 
A UNITÀ MOTRICI MULTIPLE. * 


È questo un proble 
è destinata a portare una rivoluzione nella trazione elettrica. 
È ora allo studio anche per la летала di Berlino e sulla 
nuova linen di Mendon fra Javel e il tunnel di Meudon ne 

stata fatta una applicazione dalla Compagnia Thomson 
Houston. Il treno è composto di due vetture automotrici, 
fra le quali si può inserire un nnmero qualunque di vetture 


na di tutta attualità ta eni soluzione 


Questo treno di prova si compone di due vetture. anto- 
motrici a йек, i cui quattro assi sono muniti di motori co- 
mandati a distanza dull'nnico macchinista del treno, 

П principio del sistema è il seguente: le connessioni ren- 
lizzato ad ogni momento dal macchinista sopra una delle 
vetture devono esserlo contemporanenmente per tutte le altre. 
А questo fine ogni vettura comprende un certo numero d'in- 
terruttori elettro-magnetici disposti in modo da costituire il 
* combinatore ili comando „ dei motori di questa vettura. 

Ogni piattaforma porta un © combinatore pr 
il masclinista che si trova sopra una delle piattaform 
funzionare, agendo sul combinutore principale di questa piat- 
taforma, i combinatori di comando di tutte la vetture, 

Ad ogni posizione cho dà al manubrio del combinatere 
principale, corrisponde una posizione determinata pei combi- 
matori di comano. Tale risultato è reso possibile in grada 
di un conduttore che corre lungo tutto il treno e contiene 
dei fli che servono a stabilire Ie connessioni fra i eombina= 
tori principali e i combinatori di comando. Degli accoppiatori 
atto fra i tronchi di filo da una vettura al- 


assieurano il eo 
l'altra. 

Un certo numero di apparecchi di sicurezza ha per 
iscop 


19 di rendere impossibile il cambiamento di marcia 
finché la corrente passa nei motori 

2° di non permettere il passaggio della corrente che 
amando tutti gli invertitori di marcia sono al loro posto; 

8° di rendere impossibile l'accoppiamento in serie d 
vino gruppi di due motori quando uno dei quattro motori ё 
fuori di eireuito ; 

4° di permettere d'arrestare il treno da un punto qua- 
lunque sopprimendo Ia corrente ө applicando i freni; 

5° di assienrare in euso di rottura dell'aygganciamen to 


la soppressione automatica della corrente nella metà del treno 
elle non si trova sotto il controllo del macchinista; 
6" di isolare un circuito locale, vale a dire un gruppo 


Y owe Fehiique, anno XXI, S. 18, рш. м. 
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qualunque dei dispo elettromagnetici che comandano 
una vettura. 

Finalmente un conduttore che va da un capo all'altro 
del treno riunisce tutti i pattini di contatto delle vetture o. 
assicura l'alimentazione di tutte le vetture anche nel caso di 
cattivo contatto di una di esse colla rotaia distributrice della 
corrente o in caso di interruzione di questa al passaggio 
degli incroci e dei deviatoi. 

La йд. 1 rappresenta la disposizione d'insieme d'un vom- 
binatore di comando e dei combinatori principali d'una vet- 
tura. 

Passiamo ora in rivista gli apparecchi principali che реге 
mettono di realizzare i vantaggi sopra enunciati. 

Combinature principle, — Esso riceve direttamente la 
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corrente a 550 volt ed è munito, come i combinatori o controller 
ordinari a 550 volt, di un dispositivo a soffiatura magnetica. 
Il funzionamento di questo apparecchio è lo stesso di quello 
dei combinatori ordinari: è munito ili manubri distinti per lu 
marcia in avanti e per l'inversione. 

Il manubrio d'inversione è munito di un catenaccio mer 
canico allo scopo di impedire ogni movimento del dispositivo 
invertitore, finchè la corrente passa nei motori, 

Un catenaceio magnetico inoltre rende impossibile il pas- 
saggio della correute fino a quando tutti gli invertitori del 
treno si trovino nella medesima posizione. 

Il manubrio del cilindro interruttore non può essere ri- 
tirato che quando il cilindro è nella sua posizione neutra, 

| Una volta ritirato questo manubrio, i manubri di marcia sono 


HL 


2 


i 


10 


ГИЈА 


ella. pompa. 


ENG EAMUS 


Vela dal fren „сене aub haze dal JE a Ч et 
Pu ЕЛШЕ AAEE ED TOU iE 
pus Tara ester del controller Arinepede 


Areragiriztorne 
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Fig 2 


bloccati meccanici i immobili: il macchinista, cam- 
Diando vettura, porta seco questo manubrio d'inversione; 
venta così impossibile a chiunque, tranne al macchinista; di 
manovrare un combinatore qualsiasi 

Combinatore di comando dei motori. — Ogni combinatore 
di comaudo possiede tredici interruttori elettromagnetici, cia- 
senno dei quali assicura una connessione speciale dei reostati 
© dei motori. Esso si compone di uu braccio mobile che viene 
iu contatto con due blocchi fissi sotto l'azione d 
di comando; questa riceve la sta corrente dal combinatore 
principale che agisce su tutte le vetture, Non appena il cir- 
uito del combinatore principale è interrotto, il contatto cessa 
il circuito dei motori vi anhnente, Questi 
interruttori elettromagnetici sono di costruzione robusta e 
mettono a disposizione sforgi molto più considerevoli che non 
l'esiga il loro servizio ordinario; assi sono muniti ciascuno 


mento e n 


una bobina 


Ж ИЛТҮ 


— 
атан 


di un solliitore magnetico. Gli organi soggetti a bruciarsi о 
a logorarsi sono facilmente scambiabili fra loro, come pure 
l'interruttore tutto intiero. Gli interruttori possono trovare 
posto facilmente sotto il pavimento della vettura el essere 
ispezionati dal disopra o dal disotto, Sono racchiusi e protetti 
da coperchi di legno foderati d'amianto, 
Intorvuttoreinrertitore, — È un cilindro invertitore ordi- 
mario coll’aggiunta di due elettromagneti nelle posizioni di 
marcia in avanti o all'indietro. La corrente non passa negli 
elettrodi ele al momento dell'azione dell'intervuttore, il cir- 
cuito venendo d'altronde aperto un ро” prima che l'invertitore 
ia arrivato alla sua posizione finale. 
Interruttori di circuito det motori. 
sono racchiusi nella stessa scatola del 


Questi interruttori 
ertitore e le eon- 
nessioni sono azionate, nel caso di una vettura a 4 nrotori, 
in modo che se uno dai motori di un gruppo non riceve ero- 
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теше, l'altro non funziona che nella posizione im parallelo | 
dei gruppi di motori. | 
Interrultovi vhindi=civenilo dei combinatori dei motori. — | 
Questo interruttore реп 
intiera vettura senza agi 
Intervuttare automatico dei motori. — Questo 


lette di mettere fuori di eireuito una 


re sul resto del treno. 


te 


atico di 129) ampi 


e protegga il circuito d'ogni vet 
tura; esso ё munito d'una disposizione clettro-pnenmativa 
che apre il eireuito nel caso dell'applicazione dei fr 


prima 
della soppressione della corrente dei motori | 
Interruttore ийиши: per convnatori principati, — Ogni 


vettura è munita di un piccolo interruttore automatico cli 
apre il circuito del combinatore principale, se si prodies uni 
terra: sút careuito: degli apparati: | 


Accoppiatore el filo di controle, — Y filo di controllo 
si compone di 15 fili di connessione a isolamento molto resi- 
stente, I dieci contatti da realizzare fra due vetture sono 
ti da accoppiatori, or ti, muniti 
d'un meccanismo che garuntisce la conservazione del contatto 
nelle comlizioni normali, ma che produce un disinnesto nuti 


lidi e ben iso 


matico se il treno si divide in due, 
Casse delle vetture, — Le i costrutte 
n molto lusso e grande solidità, La fig. 2 porge un'idea 


generale della loro disposizione, IL tetto analogo а quello 
delle vetture delle ferrovie americane porta «n lucernario 
prolungato sino alla estremità della vettura e si estende in 


modo da coprire le due piattaforme. Robusti tiranti disposti 
all'interno delle pareti, nell'altezza disponibile ini 
alle finestre, conferiscono all'insieme nna grande solid 

L'impiego di montanti diritti aumenta sensibilmente la 
utile e permette di disporre i banchi trasversalmente: 
Jaenno di essi forma due posti ed un passaggio libero 
lascito nel mezzo, Le finestre sono munite di cortine, Siccome 
la si appoggi 
simi alle estremità, le forze che 
nella medesima direzione e la forma d 
in conseguenza. 

Queste vetture possono marciare senza. pericolo a velocità 
di 80 n 100 chilometri all'ora; il loro peso totale senza equi 
paggiamenti è di 12700 chg; la Innghezza della cassa è di 
m. %70 ө la lunghezza totale di m, 19,15. La vettura rappre- 
sentata ha 18 banchi traversali e 14 banchi lon 
41 posti, I banchi trasversali sono muniti di sehienali a 
ribalta, 

n v, 27. Le lun- | 
ghorine sono in ferro fucivato, munite di piastre di guardia | 
per lo scatole da grasso ө di prolungamenti, ai quali souo 
Jullonate delle traverse di consolidamento in ferro T. | 

И traverso che porta il supporto di base di ogni carrello è 


riormente 


e collocati vie 


su due sopporti di bi 


agiscono sul telaio 


ono sempre 


el telaio è determinata 


— 1 trucks sono del modello Brill 


astenuto da due uelle a Таше per mezzo di una traversa 
inferiore bullonata alle «ne estremità a due bilaneieri sospesi 
allo lungherine mediante quattro stalle in ferro fueinato mu- 
nite di molle. 

Il peso di ogni carrello è di circa Э tonnellate. 
Motori. — Ogni vettura porta quattro motori snildi 


si in 
gruppi di duo: i motori di ogni gruppo sono sempre collegati 
iu parallelo e i due gruppi possono essere colli 
parallelo sia in serie. Delle resistenze sono intercalate in 
numero sufficiente per limitare la corrente al momento del 
distacco delle vetture е per rendere dolce la messa in moto. 
I motori hanno nel caso presente una potenza di 8) cav 
per asse; il che fa GIO cav. pertutto il treno. 
Si dispone dell'aderenza totale е si può 
pidamente una velocità di 100 elm 


ati sia in 


giungere 
all'ora per le vettur 


Si può, se si desidera, mantenere una velocità 
della metà, e può essere pressi poco la stessa in 


istato di regime per un treno che possieda due o tro. vetture 


rimorchiate, ma viene raggiunta più lentamente 
Ogni applicazione speeiale indica naturalmente il numero | 
delle automotrici da impiegare ed il numero dei motori per 


cinema, La Manhattan di New York һа scelto il sistema 
nl nvità multiple Thomson-Houston е i suoi treni saranno 
composti di automotrici a 2 motori di 141 cav. e € 

orto di HW per le prime a 1200 per le 


rimoreliate nel tap 


seconde. 


Ferrovie e tramvie. 


SERVIZIO RAPIDO ` 
SULLE FERROVIE ATTUALI 
DELL'ING, M, RICHTER A RINGEN, 1 


ILA. fa anzitutto un rapido confronto fra le condizioni 
ella trazi ча al tempo dell'invenzione della Ieo- 
motiva e le attuali, riportando n ente prospetto aleuni 
Termini di het, di Sto 
phenson e 


omparazione fra la n 
Atlantic City Express: 


oet Auntie 
[e s) 
| Numero totale degli assi . . 2 5 


a degli assi motori. 
Peso complessivo 2... , 
Pressione eitettiva in caldaia, 


Superiicie di riscaldamento . 125 m 
1 
Corsa * ж жо 
Diametro delle rute motrici 
Sforzo massimo di trazione, , 
Potenza massima «s see 
у 
Giri al minuto ..,... 
Peso del tr 


metro dello машайо . . %8 mu. — d 


lorità normale... 


Coll'anmento della velocità lo sforzo di frazione di una 


medesima locomotiva deve, come è noto, diminuire, 


а corrispon n limite di carico. 
Ad un certo limite la potenza richiest ata che la 
iotiva può trascinare solo sè stessa col sno fender: il peso 
morto è in questi ensi l'ostacolo insormontabile, 

Anche la locomotiva elettrici di Heilmann, facendo astra- 
molti altri suoi difetti, pecca per questa circostanza 


loeo 


zione 
e non presenta perciò aleun vantaggio di fronte alle loco- 
motive ordinarie. Le ferrovie elettriche dell'avvenire con 
trasmissione di forza dal di fuori, quali già furono spessi 
progettate, sarebbero l'unica soluzione del problema dell 
Јоса, In esse nen è più questione di carico morto е 
l'energia può essere applicata esclusivamente al carico utile, 
per cui la velocità può essere spinta a limiti enormi 
L'attuale locomotiva a vapore û una macchina di trazione 
e mon una macchina da corsa, poichè il rapporto fra il carico 
morto della locamutiva е il carico utile è tanto più cattivo 


quanto più grande è la velocità richiesti 
L'aumento dello sforzo di trazione 
più facile di quello della velocità 
La questione: velo 

mica, е le sua soluzione è subordinata a considerazioni eco- 
nomiche, La Francia e l'Inghilterra e iu parte anche VAme- 
rica del Nord danno la preferenza alla rapidità, gli altri 
paesi, in diversa misna, alla forza, in quanto questa è in- 


da 30 а 100 volte 


Mh о forza? è essenzialmente econo- 


compatibile colla prima; 6 ciò naturalmente solo riguardo 
ai treni merei, Locomotiva a vapore e traffico rapido sono 
due termini contrudiltori. Compito dei tecnici è di trovare 
і 


s corni del dilen 


via di mezzo migliore fra quei d 
Itispetto alla 
sono du prende 


motiva a grande velocità, secondo I 
i in considerazione gli ultimi 10 anni o 
meglio gli ultimi tre anni soltanto. Ciò che risale a più di 
29 anni nel campo della locomotiva non рий più comprene 


dersi sotto il titolo di morit. 
Perlo attuali locomotive per treni diretti si devono sol- 


faro lo condizioni seguenti: 
1" massimo rendimento della caldaia, quindi massima 

utilizzazione del comlastibile per le produzione del vapori 

simo rendimento della macchina, quindi utiliz 


massima del vapore per la produzione del lavoro 


" massimo r 
zione massima del la 

1% masima comodità del viaggio e minimo danneggia- 
mento della soprastruttura. 


wlinento: commerciale, quindi ut 
per la trazione del treno; 


Т УОЛУ 


сонети, vol, эй, ug, ж, 
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Citea l'adempimento dello prime tre condizioni, convien 
anzitatto prendere in considerazione la potenza e Т 
della caldaia. 

Da wn lato la caldria dove essere enpace di sviluppare. 
l'enorme potenza di S00 n di va 
pore necessaria pei freni, riscaldamento nell'inverno, spargi- 
mento di sabbia, ventilatori artitieiuli, fumivorità, есе. dal- 
l'altro la caldaia è assai limitata nelle site dimensioni a motivo 
dello scartamento del binario, della sagoma normale, della mi- 
sura della pressione sugli assi. La potenza specifica della cal- 
daia viene aumentata coll'impiego di un numero elevato di 
giri, perciò con ruote motrici non troppo alte, e una piccola 
tensione allo scarico, quindi con grand, 
tiene colla adozione di un grande diametro pel cilindro e 
col sistema compo. In questo modo si anmenta la potenza 
per una data superficie di riscaldamento. 

L'effetto utile della caldaia viene migliorato inoltre per 
mezzo dell'andamento uniforme del fuoco, per mezzo dell'ab- 
Drariamento del fumo, con che si ha una temperatura più 
elevata dei gas della combustione e l'eliminazione della fali- 
gine sui tubi bollitori; coll'impiezo di nequa depurata e final- 
mento coll'adozione di tubi bollitori muniti di nervature, si- 
stema Serve, come pure di bollitori trasversali Tenbrink, camere 
di combnstione preparatoria, есе, In questo modo si diminnisee 
il consumo di carbone per una data superlieie riscaldante. 

Qualora, oltre a ricorrere a questi modi di ac 
rendimento della caldaia, convenga ricorrere altresì per otte 
nere uni potenza assolutamente elevata all'aumento delle 
dimensioni della calaia stessa, la caldaia viene liberata dalle. 
strettoie dello scartamento del binario, 
Secondo il tipo americano la caldi 
pra delle mote motrici e acquista con ciò nn diametro 
bastante p 
nporaneamente viene aumentata la superficie delle gri- 
glie allargando la cassa del funco al disopra del telaio. Lime 
piego dei tubi Serve permette inoltre una non trasenrabile 
diminnzione del peso totale della macchina, per eni si possono 
abbandonare i cinque assi che spesso si rendono ora necessari 
Tn altre parole il rendimenta commerciale della locomotiva 
aumentato dall'impiego dei tubi Serve. 

Anche l'Europa, per prima l'Inghilterra, ma «n più grande 
scala l'Austria, ha ricorso alli posizione più alta della са 
daia, disposizione che offre per altro vantaggi puramente co- 
strottivi. 

Gli ame 
gli ungheresi di 
dleschi ad altezze di 


conomia 


W eav., oltre alla quantit 


rescere il 


Margata al 


necogliere un gran nnmero di tubi bollitori 


vien 


Маје di m. 2,95, 
stessa altezza, i te- 


imi sono arri 
gr 
G3. Ancora dieci anni fa la Jine 
diana della caldaie travavasi per do più fra m. 16 
disopra del piano del ferro: attualmente si trova sempre а 
un'altezza superiore a m, 2.1 

L'Inghilterra si trova nelle peggiori condizi 
proposito, l'altezza della sagoma libera è di m. 4,1: il camino 
viene accorciato il più possibile. 

Lo sviluppo maggiore della caldaia si osserva in America, 
dove la supertieie della griglia viene spinta fino a S mq, lu 
superficie di riscaldamento a 32) ma. nelle locomotive dei 
treni diretti e a 530 in quelle dei treni merei, La Russia lı 
to l'altezza della locomotiva all'orlo 
del camino ё di m. 1, in modo che la caldaia pu) essere 
completamente indipendente dallo scartamento del binario. 
La cosa è alquanto più difficile in altri paesi dove il camino, 
a motivo dell'alta e della culdain, deve essere molto 
accorciato. Dappertutto, per altro, sono possibili «nportici riscal- 
danti che arrivano a 175 mų, senza l'impiego di tuhi Ser 
con questi le più potenti locomotive por treni diretti delle fer- 
rovie del Nord della Francia raggiungono già una supertieie 
di 208 inq, cifre raggiunte sino a pochi anni fa solo nelle più 
grandi locomotive americane, 

Un altro fattore di potenza & la pressione del vapore. 
Coll'anmento della pressione del vapore si la in generale l'au- 
mento del lavoro assolnto, il quale tuttavia non si può com- 
pletamente utilizzare che nelle locomotive compone. La pres- 
sione effettiva che era nella locomotiva Rocket di 35 at, è salita 
a 16 at. (ferrovia del Nord della Francia). Per macchine a 
cilindri accoppiati si hanno tensioni fra 12 e 14 atmosfer 
macchine compound fra 18 e 16. 


at 
wies eiren al 


me 


2a 


пі а questo 


pure la medesin denza 


A pari potenza l'aumento della pressione în calda 
mette la riduzione degli altri fattori, quali il peso della 
daia e della macchina; vale a dire il rendimento commer- 
ciale aumenta colla maggior pressione in caldaia, 


Caldaie e macchine a vapore. 


TL COLLEGAMENTO DEI TUBI 
ELLA COSTRUZIONE DELLE CALDAIE 
A TURI D'ACQUA 
DI €, WALCKENAER. 


(TH tarota à pagina 490), 
ш. 
Collegamento nel collettori. 


Nella maggior parte dei sistemi in eni i tubi vaporizza- 
tori sono riuniti in parallelo, i tubi appartenenti ad un me- 
desimo elemento verticale sono collegati a ciascuna estremità 
da un collettore unico a sezione rettangolare, n tracciato ret- 
tilineo od ondulato, nella cui parete «ono fissati in modo sta- 
bile. Non resta che ad assicurare il collegamento dell'insieme da 
wn lato con un collettore orizzontale d'alimentazione, disposto 
in basso, dall'altro con un serbatoio superiore d'acqua e di 
vapore. 

Le fig. 22 e 23 mostrano le disposizioni dei collegamenti 
a fangie e holloni con anelli biconici, impiegati a tale «copo 
da Roser. 

Nel sistema Babeock 


Wilcox i collegamenti di questo 
genere si ottengono secondo lo stesso principio dei tubi va- 
pori ori ondnlati, impiegando tronchi di tubi 
dello stesso tipo dei tubi vaporizzatori, che si uniscono per 
allargamento eol dwtyrun negli orifici disposti l'uno di fronte 


zatori eot eoile 


all'altro dei dne pezzi da congiungere. 
amento a ym presenta per 
Эна speciale, a motivo che l'al- 


L'esecuzione del coll 


certi collegamenti una diffi 


atore (мерено) dove esser messo în posto nel tubo non 


û introdncendolo dalla parte dell'estremità da ines 
del man 


il амро all'estremità, 


stimare, 


il ehe lo disporrebbe nel senso in eui In conici 
uralmente а svas 

ma introdicendolo a partire dall'altra estremità, il che gli dà 
un'orientazione in senso opposto. 

Le fig. 25 е 96 mostrano i collegamenti (li questo genere, 
la congiunzione sul collettore orizzontale 
destinati a collegare il collettore stesso 
ti posteriori, e la 28 ê la congiunzione 
dei collettori ondulati, 
la posizione del didgenn allorchè 


drins tenderehbe n: 


e precisamente la 
del fango dei tn 
coi collettori ondul 
dei tubi di raccordo all'estremit 
rappre 
si tratta di fissare le estremità dei tubi vaporizzatori nei col- 
lettori ondulati, nel qual caso si opera nel senso favorevole, 

Nel caso sfavorevole (ig. 25 e 2) la ditta Babeock-Wilcox 
impiega ora rotelle coniche la eui conieità è orientata in senso 
inverso, secondo è indiento nelle fig. 1 collegamenti 
possono produrre accidenti la eui origine risiede semplice. 
mente nel difetto di ermeti 
certi sistemi il fascio dei tubi vaporizzatori non si 
in elementi verticali distinti: initi i tubi del fascio 
sono fissati a ciascuna delle loro estremità nella parete d'nn 
we in una casa a 


mentre la ti. 


зе 


collettore unico, che. consiste generalm 
faccie piane armata formanti lama d'ae 
anteriore e quella posteriore «mo collegate fra loro. permezzo 
dei tubi vaporizzatori. — Nella costrazione dei generatori 
Mathot n 
piastre delle casse callettriei, in morto che 
jano sporgenti o svasate, ma inoltre il fascio comprende un 
certo numero di tubi di spessore rin 
mente allo scopo di servire da tubi-tiranti: per questi, in- 


equa 


n solo questi tubi sono inseriti а «ойрот nelle 


to, diposti special 


vece d 
scono le estremità all'interno delle casse a 15 gradi in forma 
di padiglioni, 

Sia ehe i tubi all'estremità d'onde si svolge il vapore 
siano congiunti al serbatoio superiore d'uequa e di vapore 


realizzare solo un leggero svasamento, se ne ribadi- 


rio e N. ат, qeu жї, — шне de 


MACCHINE PER FARE SCA 


specialmente destinate per 


Fig. 1. 


[к | 


Fig. T. Segmenti intagliati esternamente. 


8 


Fig. 9. Anelli intagliati esternamente. 


Fig. 2. 


Fig. 10. Anelli intagliati internamente. 


la costry 


(Vedi artet 


EN 


macchine dinamo. elettriche, 


Fig. 5. Macchina Scherb per seanalare segmenti di lamiera. 
r3 
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Il collegamento dei tubi nella costruzione delle caldaie a tubi d'acqua 


(Velli articolo а pag. 487). 


Fig. 92. Unione d'un collettore verticale anteriore col serbatoi 
lettore verticale posteriore col direttore inferiore, sistema Roser. 
tole di connessione del serbatoio superi 25, Inc 
i, Incastonatura dei tubi di rı 
98-30. Autoclave di una scatoli 
е Wilcox) — Fig. 31-37. Secondi 
Tig. 87. Pianta del coperchio esterno. — F 
Autoclave con crociera esterna. 


iore sistema Roser. — Fig. 2 
24. Ineastonatara dei tub 
tubi corti di rae 


Unione di nn col- 
raccordo nelle 
lettore di d 
mento Belleville. — 
ve d'antico sistema 


. 55, Pianta del tampone interno. — 
38 e 3). Autoclave con coperchio esterno (Babeoek e Wilcox), — Fig. 40 е 41. 


«posizione 


Bi 
rim 


Fig. 128. 


Fig. 28-0. Fig, i. Fig. 41. 
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per mezzo ili una serie di collettori verti o larghi, si 
ehe fale comunicazione sia fatta coll'intermezzo d'una sola 
cassa armata formante una lama d'acqua generale, un punto 
mwsai delicato della costruzione è lo shoceo della serie ilei 
collettorTe della cassa collettrice unica nel serbatoio superiore. 
Quantunque fortunatamente i collegamenti situati in questa 
parte degli apparecchi non abbiano боги 

accidente, è una questione sulla qualo l’attenzione dei costeute 


to alla statistica alenn 


tori deve езгеге richiamata. 

La fix 27 mostra inion 
del sistema Belleville, nel quale i tubi vaporizzatori non sono 
associati in quantità, ma in serie, formando l'elemento a ser- 
pentivo. 

La connessione di questi tubi è stabili 
dall'uno all'altro da scatole di raccordo anteriori ө posteriori 
(йд, 27), La prim ordo, alla base dell'elemento, 
è applicata sul collettore oriri 
fornisce l'acqua alla parte bassa del serpentino coll'intermezz 
di una tubolatara M, avviata sul collettore orizzontale: questa 
tubolalura, torn mte alla sua parte superiore, pe 
netra in nn oritieio della scatola di raccordo e nn Пон 
esterno, che agisce su due Ilangie, mantiene il collegi 
conico: nn anello interposto in questo e 
mento per renderlo ermetico, Alla cima del serpentino l'ultima 
scatola di raccordo è sormontata da un tubo di scarico verti 
cale che si per mezzo di lange е holloni colla tubo- 
latura corrispondente che penetra nel serbatoio superiore o 

avvitat 
rivestila ivi 


d'un elemento vaporizzatore 


ternativamente 


scatola di rae: 


iale a sezione quadrata che 


ta conica 


i nichel è 


iunises 


in modo stabile 
da una 


tubolatura è 


depuratore, Questa 
nella parete cilindrica del depurator 
lamiera di rinforzo. 

Un acceidente materiale accaduto il 30 dicembre 188 fa 
la conseguenza indiretta d'una fi d'una 
tola di raccordo inferiore sul collettore orizzontale a sezione 
questa fuga produsse la vuotatura. dell'elemento 

rizzatori 


nell'inserzione 


quadrata 
che, privo d'acqua si risealdà ed nio dei tubi vap 


s'aperse nel punto ove esisteva difetto della saldatura. 


E 


Tanto i collettori le casse collettriei 
necessariamente di fronte a 
passaggio della mano. Una volta 
era fatta per lo più con una disposizione non autoclave, Gli 
aceilenti verificatisi e în parte amati antecedente: 
mente e uno accaduto il 26 gingno ISP a una caldaia del 
sistema Babeock e Wilcox, persi or parte de 
costruttori della necessità ili sostit amponi applicati 
all'esterno sulle loro sedi dei tappi antoclavi. 

Lo fiz.28 a 30 rappresentano in dettaglio le disposizioni 
dei tappi autoclavi di ovale in 
nello scatole di raccordo anteriori dei generatori Belleville, 

Sulle fig. 22 è 93 si vede la sezione traversale dei tappi pel 
passaggio della mano 9 ifunqne auto 
clavi, essi sono per la maggior parte circolari: «introducono 
i tappi circolari nei fori elittici d'altri tappi un ро” più grandi 
е si fanno camminare internamente al collettore sino alle 
loro sedi, 

Nel sistema Montupet i passi per la mano sono 
sura autoclave: la loro forma allungata risulta dall 
mento di tre insenature circolari 

Le йд. 81 a И presentano la serie delle dispo 
tate successivamente dalla Compagnia Babcock е Wilcox: si 
comincia dal tampone non autoelave, tenuto in posto soltanto 
Ча un bollone a staffa (fig. 31 a 3,5 poi la stalla viene allar- 
gatu, trasformandola în un tappo ovalo fatto per essere intro- 
dotto nell'orificio circolare e incapace quindi di realiz 
ermeticità, ma sufficiente per attenuare, nel caso in eni il 

pperchio esterno cessusso di essere tenuto in posto, l'entità 
della fuga (lig. 31 a BT). 

Finalmente l'evoluzione si compi 
al tappo autoclave sopra sede ovale, che può essere o rivestito 
d'un coperchio esterno pieno (fs. 8864) o tenuto fermo solo 
da un pezzo a croce (lig. 40 e 1). 

Auche impiegando lamponi antoclavi, occorra ch 
siano convenientemente disposti e collegati e cl 

jano manovre imprudenti, LL 10 gennaio 1847 in tu 
di birra, sopra una caldaia che era appena rimessa in servizio 


qnant presentano 


«cwn tubo un tampone per il 


chiusura di questi passi 


1 
vero li 
ire ai 


forma 


generatori Roser: qua 


are achiu 
avalla 


re la 


interamente e si arriva 


essi 


non si fae 
à fabbrica 
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am 


dopo una pulitura, un tampone cominciò a perdere sulla faccia 
posteriore un tampone autoclave simile a quello delle 
fig. 38 е 9 ma non e; uma guarnizione di treccia 
d'aminnto ora interposta fra l'antoclave e li sua sede, Un 


der ermetiva la fuga, 


nale, e 


operaio aiutato da un garzone essendosi 
giunto del tampono nella s 


winto a serrar 


ranza di n 


spezzi il bollone e ne uscì un getto di vapore che feri mor 
talmente uno dei dne uomini e leggermente L'altro, Dupo 
incidente si riconobbe che parcechì tamponi erano stati 


messi a posto i 


perfettamente. 

L'utilità della disposizione ad auto 
anale gl'inggegneri delle associazioni fra i proprietari di cal- 
«daie a vapore insistono da tempo. IL Congresso internazionale 
del luglio 1900 votò la proposta seguente: * È desiderabile 


luve è un punto sul 


che nella costruzione e nell'istallazione delle caldaie a vapore 


non solo siano prese tutte le preca 
la rottura eventuale d'un tub ina anche 
pponi dei fori pel passsggio della mano e altri siano 
esclusivamente a chiusura aut 


azioni per rendere inoi 


siva 


vaporizzatore, 


clave: y 


Acque potabili e per uso industriale. 


LA DEPURAZIO; 


BATTERICA DELLE ACQUE. ' 


Sn colesto soyicetto il dott. Calmette, direttore del- 
l'Istituto Pasteur di Lilla, al Congresso dei chimici ad- 
detti alle fabbriehe di zucchero е di alcool, tenntosi a 
Lilla il 10 e 12 luglio, così si è é 

Le acque residue degli opitici indust: 
nomia domestica possono essere comprese in tre cate- 
gorie: quelle che contengono le sostanze quaternarie o 
azotate, come le acque di scolo delle concerie e dei ma- 
celli, quelle formate da sostanze ternarie о idrucarbo- 
nate, cioè acque delle fabbriche di zucchero, delle distil- 
lerin, delle fabbriche di carta, ecc, ed infine quelle che 
contengono materie minerali: acque delle tintorie, degli 
stabilimenti di camleggio. 

La depurazione coi batteri presenta, a seconda dei 
casi, maggiori o minori difficoltà, ma tuttavia può essere 
renlizzata, quando trattasi di materie organiche che coi 
processi biologici si riconducono allo stato di composti 
minerali, 

È noto, dopo i classi 
ione, che la scomposizione a cui sogziaciono le n 


studi di Pasteur sulla putre- 
faz ateri, 
animali e vegetali morte è il risultato della vita di nu 
meruse varietà di microbi che si appropriano gli ele 
menti di eni abbisogiano per nutrirsi e provocano In 
degradazione dei composti complessi fino a ridurli alla 
forma più elementare. 

Le acque luride е quelle di rifiuto delle fabbriche 
contengono due gruppi principali di sostanze che devono 
essere scomposte. Fra le ternarie fixurano dapprima il 
cellulosio, lo zucchero, l'amilo, gli acidi organici, Gli 
stessi prodotti si trovano abbondantemente nei legumi, 
nelle frutta, nelle erbe, nella carta, nella biancheria, nei 
detriti vegetali, nelle acque di scolo delle fabbriche di 
zucchero, amido e delle distillerie, Facendo agire su 
coleste sostanze i micrubi, fuori del contatto dell'aria, 
i prodotti della scomposizione sono l'acido carbonico, 
Irogeno, l'azoto ed il metano о gas delle paludi, 

Le sostanze del secondo gruppo che comprendono 
tutte le materie azotate, si trovano abbondanti nelle 
deiezioni wnane e animali e nei residui domestici. Le 
principati sono l'albumina del sangue, i cascami degli 
ammazzatoi e delle latterie, che diventando preda dei 
fermenti si rendono liquide se erano slide ө si tra 
mano in peptoni, per convertirsi successivamente in acidi 
amidati, leucina, glicocolla, tirosina, urea e ammoniaca. 


for- 


? dat Severi indigne et rotontate, ат, pii, эз. 
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А loro volta gli acidi amidati e ammoniaca subi. 
somposizione ancora più profonda, per eletto 
dei fermenti nitrificanti, fino a convertirsi in nitrati uti. 
bili direttamente dalle piante. La disposizione che 
rmeite di realizzare coteste tra 


scono una 


izioni è la se- 


guente 

Le aeque di scolo attraversano dapprima una camera 
a miglia nella quale si arrestano o si depongono le 
materie pesanti e imputreseibili, trascinate dalla corrente, 
cioè la sabbia, le pietre, i pezzi di carbone, gli oggetti 


metallici, есе. Poi attraverso un canale passano in una 
serie di fosse aperte disposte non altrimenti delle antiche 
vasche di sedimentazione, L'arrivo dell'acqua nelle sin- 


gole fosse è regulato in modo che giunga a m. 044) al 
disotto della superficie, dovendo rimanere ad un'altezza 
costante. È pure evitato il rimescolamento perchè lo 
strato dei batteri anerubi non sia disturbato e non av- 
venga richiamo d'aria, 

Appena che la fermentazione si è bene sviluppata 
e resa manilesta coi soliti fenomeni esteriori, cioe collo 
sviluppo gasoso, il liquido che esce dalle f 
culore nerastro e odore rilmitante el in tali condizioni 
non contiene pressochè più di materie organiche vom- 
plesse. La proporzione di ammoniaca aumenta ed il 
contenuto di azoto albuminoidico dimi 

II cellulosio e tutte le sostanze ternarie 
pure una profonda scomposizione sviluppi 
delle pal 

A questo punto si dirige l'aequa. entro letti conte- 
nenti i batteri aerobi, formati ila sera 
m. 1,10 riempite € al pavimnen 
patta si trova una serie di tubi d 
metro di 20 em. adagiati entro canali paralleli, Questi 
tubi non hanno giunti e si trovano accostati semplice 
mente gli uni agli altri. Però all'estremità di ogni canale 
comunicano con un condotto più grande, del diametro 
di m. 0,40, che serve per lo smaltimento delle acque di 


asino 


tbiscono 
mlo db gas 


i vasche alte 
»dia 
terra cotta del din- 


scorie, la oom- 


Чтепадыйо. 

Il riempimento delle vasche si fa dapprima соп 
scorie non frantumate, poi altre ridotte in pezzettini fino 
a formare alla superficie uno strato con granelli aventi 
il diametro di 5 a 10 mm, 

Le acque putretatte, che provengono dalle vasche 
nelle quali furono sottoposte ai batteri anerobi, sono 
distribuite intermittentemente alla superficie dello strato 
poroso mediante paratoie che si regolano automa 
mente, Il funzionamento delle vasche di nitrificazione 
viene ordinato nel modo che segue 

Nel periodo di un'ora si opera il riempimento. 
L'acqua putrefatta rimane in contatto colle scorie per 
die ore, dopo ili che viene evaenata impiegando un'ora. 
L'acreazione successiva delle scorie esige quattro or 
durante le quali il letto rimane in ripuso, L'operazione 
può essere per conseguenza ripetuta tre volte nelle 21 ure. 

Lo aeque che rimasero due ure in contatto colle 
scorie: ході 
analoga e trattenute per altre due ore per essere com- 
pletamente depurate. 


tica- 


mo essere inviate in una seconda vasca 


I 


Colori minerali. 


IL NERO D'ACETILENE NELLA STAMPA. DEI TESSUTI. 

Intorno al nero d'aeetilene ci siamo già dilisamento in 
trattenuti, * Ritorniamo oggi sull'argomento per 
di una nuova interessante applicazione di questo prodotto 
igi dello scorso a 


figurava anche all'Esposizione di 


А 
з у, Lp, Vani, хой, NI. ja 


РА 


E 


condo Ө, Dépierre * occorre sovente di dover produrre 
delle tinte nere o higie con pigmenti insolubili che si fissano 
col vapore e per questo scopo si rende nee che il pro 
detto si spappoli facilmente nell'acqua е sia di composizione 
costante, per non obbligare a continui assaggi tutte le volte 
che si procede all'acquisto allo scopo di accertarsi del grado di 
a di sostanze ele modificano l'intensità, 
Sotto questo aspetto il nero d'acetilene sembra realizzi le vo- 
lute condizioni, essendo ottenuto con un processo che nulla ha 
di comune con quelli che servono per produrre le svariate 
qualità di nero fumo (nero d'olio, nero Heuju, nero di Fran- 
orte, eee) fino all ora impiegati. La preparazione è basata 


finezza ө delli 


sul tatto che il pas acetilene è facilmente seompouibile sotto 
l'azione del riscaldamento o di una scintilla elettrica, essendo 
un idrocarburo che appartiene agli endotermici, cioè a quelli 
per la è 


gione si rende necessaria una notevole quan- 


tità di energia termica e che per il loro equilibrio instabile 
SI dissociano mei loro elementi. И диз ncetilene essendo uno 
dei più ricchi di carbonio, poiché ne contiene 9251") è suscet 


tibile pere 
forma amorf 


1 


li fornire tatto il carbonio el 


contiene sotto 


eno 


e è noto — ё di questa proprietà che 


ri tilene, 


bon approtitta per produrre il nero d'a 


A 


licazione l'autore. 
mie pratico: 
atmosfere entro un 


i metodi che possono trovare ap 


pr giudica 
si comprime l'acetilene al disopa 


ee il seguente, e giorni 


recipiente ermeticamente chiuso e privo 
cimtili 
luzione, ol anche provocando solo. 


Varia, poi lo si fa 


esplodere sia col m 


zzo di 


prodotta eon una 


china di i 


а incande- 
ila. Avvenuta la scompo- 
sizione del gas, il carbonio si deposita in mas 
che riempie il 
le di idrogeno, che 


scenza d'un filo metallico con una 


voluminosa 
veipiente, mentre si rende libero un volume 
Д 
Un metro cubo di acetilene fornisce un chilo; 


se si utilizza se 


mes 
di nero, I prezzo di questo prodotto non è stato 
suto, ma non sembra chè posa superare L, 4 al ehg, (!) 

IL nuovo nero contiene 888 9, di carbonio e si può dire 
costituito di carbonio puro. La composizione non è soggetta 
ad oscillare. Non essendo inquinato di materia oleosa «i me- 
scola assai bene cell'acua, in береке se si ha enra di porlo 
iu mu sacchetto di tela 
mel liquido, E di una leggerezza straordinaria е può 
mescolato in tutte le proporzioni su 


e di lasciarlo macerare lemi 


mente. 


essere. 


li oli, alle gomme, alla 


colla, alle essenze, La forza colorante è assi grande. Adilen- 
sato con una soluzione aequesa di albumina bastano gr, 30 
per litro per produrre dei disegni neri ablastanza nutriti, 


Con quantità min 
delle tinte biggie, 


re di wu grammo per litro si ottengono 


È superiiuo osservare che nun esercitando aleuna azione 


sulle altre materie coloranti può essere. mescolato a tutti 
colori pl 


tici, 
^+ 

pienti che occorrono per la scomposizione dell'acetilene de- 

vono sopportare 260 atu 

all'esplosione corrispo 


Secondo appare dalla patente germanica 


© la pressione sviluppata in seguito 
le а 10 atm, L'impianto per la produ- 
zione del nero dovrebbe perciò riuseire assai costoso е non 
scesro di pericoli, dovendo comprimere il gas da 2 a û atmo- 
sfere. 

Per questo fatto il dottor 
gus neetilene con neidu earhoniew, o con una miscela di questo 


ank preferisco di diluire il 


e ossido di carbonio e farli passare attraverso un tubo To- 
ven 


In queste condizioni si forma dell'acqua e si separa dal 


carbonio, come appare dalle s 


ILA CO = VAIO 
20,1, 


„сө, II, + зе 


i dubbio, però, ehe il nero abbia la proprietà del prodotto 
sopra deseritt s 

Trattandosi di ottenere carbonio sotto lorum. di grafite 
Bergh ha p ull'acetilene gli ossidanti 


sotto pressione e per questo seepo crede si posse impiestat® 


oposto di far agire 


l'acqua ox 


деши. 


+ uteme 
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ilmenti 


Erdmann ottiene cs 
l'azione catalitica scompon 
sull'acetileno scaldato a 400° 

Itegolando opportaname: 
rare la reazione per modo che il 
e sotto forma cristallina. 

La grafite ottennta in tali condizioni essendo priva di 
materie minerali, sarebbe assai conveniente per la fabbrie 
gione dei carboni da lampade elettriche e per gli elettrodi 
occorrenti nella scomposizione del sale eomime e per 
appli 


gratite npprotirtaudo del. 
afo che il 
e c. 
e la temperatura, st pub mode- 


ame metallico esercita 


rhonio si separi lentamente 


ioni. clettrochimiche. 


Assaggi industriali 


INTORNO AL GRADO DI ESATT 

LI ASSAGGI DINAMOMETRICI SUL TESSUTI 
DI COTONE 

ШО 


нки, * 


Allorehè si tratta di determinare l'alievoli 
reattivi chimici inducono sul cotone, importa ehe le provi 


ficienti d 


vengano eseguite su tessuti che olfrann garanzie s 
regolarità nel titolo dei fili. È noto infatti, che i risultati di- 
pendono dalla perfezione del filato e ehe «nelli m 
lazioni. La resistenza della t 


mgiormente 


ritorti offrono minori osci 


ma 
essendo troppo irregolare conviene operare unicamente sulla 
catena. 

Gli wssagggi di confronto che l'autore ha eseguiti vennero 
fatti sul percallo 25 Р.а 24 fili d'Alsazia, ehe meglio si presta 
enere ili studio, e col dinamometro costrutto ila 
aux (le l'Orne), ingegnere a Parigi, graduato d 
1 100 elis. e che può ricevere dei nastri fino а 
di 8 em. 

1 campioni da confrontare vennero essic 
ditrice (rame) a pinzette per mantenerli alla stessa larghezza 
в lacerati nel senso della catena in listerelle di 4 cm, lunghe 
2 a 14 em, Gli assaggi furono estesi a tre pezze, prelevate da 
tre partite all'atto identiche, Su ciasenna pezza furono eseguiti 
60 assaggi dimamometrici, divisi iu sei serie da dieci. Rap- 
presentando con 100 i risultato generale di 10 assaggi, le oscilla» 
zioni trovate vanno da un minimo di #5 ad nn massimo di 
103, cioè la differenza è rappresentata da 3!/, in meno e da 3 */, 
iu più. Sopra 18 risultati, 13 non si staccano dalla media 
generale che di 2 ^; 4 differiscono di 3 9, e uno di 3 * 

Come si comprende, il grado di approssimazione aumenta 


ti su una tene 


amando il risultato medio «i deduce da un numero maggiore 
di assaggi e nel ei 


i presente prendendo la semisomma dei 
risultati medi di due serie successive di 10 prove, la diflerenza 
massima al disopra e al disotto della media di limite è 
di 2 


„ә tj 


Da ciò appare che bastano 10 assaggi solo nei 
quali le oscillazioni tollerate superano 3 a 4% ma 
raggiongero ln provisione di eni è su 


si rende necessario di eseguire 20 prove. * 


Metallurgia. 


ESTRAZIONE DELLO ZINCO 
DAI MINERALI MEDIANTE DISTILLAZIONE, * 
J. L. Balê e A, Tricart di Parigi hanno trovato che ag 
ginnge udo del carbonato sodico alla miscela del minerale d 
лїк © carbone si accelera di molto la distill 


è del metallo 


* дипеби de ta Sovi/té Tminalriolte de Мише, V9. 
f ele rire f concorso del dutine Zappa. por determi- 
mare Li grado di attenibiità del sarei dinimometrici sulle sete molina 
de diferente fra qo pri 
643 an polehè П о del mati è went meno um ланце, 
ed anche riferendo | risultati a have che pesanu un загип per metra 
Je oselllsziont variarono da zia a dı 5000 assage, (veli: 
* rhone del Laburatorio per le ricerche sulia seta „Miano, 1597 


+ Patente germanien, ¥. 121501, In data В dicembre 1899. 


| 7 
senza chi occorra aumentare ib regime di tempe 


forni usuali. 

La proporzione che meglio conviene è formata di 1000 ehg. 
di calumina, 150 di soda e 100 di carbone. Questa miscela 
riesce più ricca di ginco di quella formata esclusivamente di 
minerale е carbone, perchè per ogni tonn. del p 
топо col processo solito S50 a 46) cha. di carbone. 

Per questo fatto si utilizza meglio In enpacità delle storte. 

Se il minerale di zineo ê ricco si sottopone senzialtro alla 
distillazione, dopo di averlo mescolato colla soda ed il car- 


по occor- 


bone, Se per contro è povero si rende necessario di formarne 
dapprima delle mattonelle coi ridncenti, por scacciare lo zinco 
sotto forma di vapore e raceoglierlo allo stato di polvere тїшїп. 
per poi ridistillarlo nelle storte con una piccola quantità di 
soda e carbon 


L'azione fortemente riditirico della miscela di soda e 


cartone ntiliz tardò, se- 


da tempo nei saggi docimasti 


vondo noi, a trovire applicazione nella metallnrgi 


a dello zinco, 
non perché ne fosse disconosciuta l'efficacia, ma per il costo 
elevato della soda ө spetta agli nntori il merito di avera ri- 


chiamata 1° presenta. 


tenzione sui vantaggi 


Notizie. 


I Debito pubblico italiano. — Dalla situazione del 
Debito publico italiano al 50 giugno u. s, vale a dire a 
chiusura dell'esercizio 1900-1901, risalta che, per le variazioni 
avvenute durante l'ultimo esercizio nei debiti consolidati ө 
redimibili dello Stato, l'ammontare del Debito pubblico ita- 
liano è in diminuzione di lire 1.130.101 di rendita e di 
lire 21.520.084 di capitale, in confronto alla chiusura dell’ 
sereizio precedente. (nesta diminnzione riguarda eclusi 
mento i debiti redimibiti, i quali sono seemnti di lire 2359.771 
di rendita e di lire 52.501250) di capitale, mentre i debiti 
consolidati sono ereseinti di lire 1.221,61 
lire 27.74825 di capitale. Cosi al 30 giugno 1901, la consi- 
stenza totale del Debito pubblico italiano era rappresentata 
da lire 5; 4 di rendita annua, corrispondente al capi- 
tale di liro 19,806 И 

Ferrovia Desenzano-Porto, — La ditta Mangili, che ha 
l'impresa della navigazione del lago di Garda, ha presentato 
domanda per la concessione di nua ferrovia dalla stazione di 
Desenzano a Desenzano-Porto, eol sussidio di L. 5000 al chi. 
lometro. 


9 di rendita e di 


La ferrovia del Montebianco, — Abbiamo già dato 
notizia dell'avvenuto collaudo del primo tronco della ferrovia 
elettrica da La-Fayet a Chamonix. Il tratto sul quale ven- 
nero eseguite le prove è lungo 20 ehm. eon pendenza mis- 
sima del 90 w ad aderenza naturale. Talune livellette al 
90 "ш raggiungono la lunghezza di 2 chm. T treni sono com- 
posti di 5 vetture antomotriei, e comandate tutte dn un sol 
punto del treno stesso, mediante il così detto Unit-Muitipte 
System. Ogni vettura ha due motori da 55 HP eft, normali 
ciascuno, ed un controller pel governo dei motori e. per le 
manovra singole; ma tutti i eøwrollers del treno sono со» 
mandati simultaneamente da un meccanismo ad aria com- 
pressa posto in nn furgono sitnato in capo al treno stesso. 
L'inventore di questo ingegnoso apparecchio, per la prima 
volta applicato in Europa, è il sig. ing. Auvert, della Paris- 
Lyon-Méditerranée, Tutto il materiale elettrico mobile, per 
le 61 vetture che faranno servizio su questa linea, e compren- 
denti motori, controllers, apparecchi di riscaldamento e d'il- 
Jaminazione, resistenza, freni elettromagnetici, apparecchi di 
sicurezza, d'inserzione, ecc, è stato fornito dalla Società di 
elettricità Alioth di Miünehenstein (Basilen). 


Concorsi 


1 
contro gli infortuni 


Associazione fra gli industriali di Francia 
del lavoro, apre un concorso internazio» 
male per un Gun protettore allo т garantire gli operai fandi 
dvi contro te bruciature ai piedi ed alle mani. Questo protet- 
tore dovrà soddisfare alle condizioni di efficace garanzia, di 
poter essere tolto facilmente, di adattarsi ai vari tipi di eal- 
zaturo in uso nelle varie regioni o di costituire esso stesso 
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ma vera calentura, di essere leggero e di non osh a 
lavoro degli operai, di essere di un prezzo moderato e di 
siiliciente durata, I concorrenti dovranuo fur pervenire n 

esplicativa e due pain di ciascun modello del protettore 


nota 
presentato al concorso al Presidente dell'Associazione sud- 
detta, a Parigi, rue de Lu 3, prima del 30 novembre 1901, 
1 premio è di L. 1000. 

— TI Ministoro di agricoltura, indust 
un concorso per titoli al posto di profer sfrawiimio di 


а e commercio apre 


alettrochimica nel IL Museo industriale di Torino, соп lo sti- 
pendio annuo ili L. 3990 oltre l'asso 
la direaionio del Intiratorio: È necessario nrésentaro In lios. 


no annuo di Le 50) per 


d'ingegnere od il diploma di dottore in fisica od in chimie 


o doi titoli comprovanti la carriera didattica compinta in 


Istitoti superiori d'istruzione, Scade il 30 settembre 1901, 


Nuove Ditte industriali 


Bologna, — E stata costituita una società in accomandita 
per azioni per l'assunzione dello stabilimento per prodotti di 
salumeria dei Fratelli Zappoli, col capitale di L, 1,500,000, 
liL, 801,000 già versate. 


delle qu 


Cuneo. — Jterfarelli, Mariani, Ieguzzoni е C, Società 
tra i signori Liberio Bertarelli, Mario Mariani, Carlo Re 
zoni, responsabili, e diversi accomandanti, per l'industria 
affini, capitate Le 50400, durata 


delle мойе di seta, misto e 


b ann 


Roma. — Fabbrica di saponi di C. Chiara e C. Societ. 
tra î signori Gabriele di Chiara, responsabile, e Pietro Orazi, 
commndant 


м per Findustria dei saponi ed il commercio 


+ capitale L, 20,000, durata fino 


delle materie prime relnt 
al 81 marzo 1906 


Salò. — Tedeschi, Turina e Є. Società tra i signori Ric- 
саго Simonini, Luigi Turina e Svlistiano Tedeschi, per la 
confezione dei refi; capitale L. 70400, durata al З giugno 1921. 


Venezia. — Distilleria veneziana. Si è costituita tra i 
signori Menotti Barriera, Massimo Guetta, Massimo Nietti, 
Giovanni Staky e barone Alberto Treves, per In ditta “AL 
berto Treves е col capitale di L, 300000, 
per l'industria della distillazione degli alcool. 


Privative Industriali 


Nuia degli altestati it privativa, prolmgamento, 


complemento 
è vituzione 
vitasciati dui 


giugno at 9 teglia 1901. 


(continuazione degli attestati ritasetati 1 29 elio 1901). 


SZ ам 6 - Vol tA, 
parientes ii 


elt Ademer Napoleon, a Newark С.А) 12 
к.м, п. ми. Val, 40, ¥. O, R, G > Disque pour таш 
diqet enr 


trame et prep de falufention, 
нтс mg. Armand, a Newly € (Franc) - 15 marso 1901 - anai € = 
Yol 139, N. 36, П, Att Vol. 40, N. 55941) I, G. - Moteur à essence ow alcool, 
лн ot û Чоме опа, 
Thivion Auguste, денене, а Parigi = 18 marzo 1901 = mwi û Vol. 199, 
а; Val 40, Ж. зене, Н, G. - йумите perfeetlonni de moulins: 


fa Nodo Carlo Frane 
= Vol. gu N. DS, н, Ана Val. d 
elettrico, sistemi D. Molo PIneschi, per trae 
sant nel bionri delle stazioni ferroviarie e tirare wel porti апей di ple- 

ла 3400, Vol, 132, S. 238, per 


em ө Pincschi Atilio, n Koma - 18 marzo 1901 - nani 4 
S эмиз, Ki 6. - Trashordatore a carrello 
jare о rare eou rapidità ed eee 


artatu < profusagamento, (нча уа del 22 rum 
san 1 a ште dal DI marzo 1900) 

Condy Joseph Henri, a Stoekten (8. U, A.) - 18 marzo 1901 - titi 1 - Val. 190, 
NO, IL Аш; Yel. 40, N. эв, M. G s ета dae. ler clés pour 


tuyaux. 

Cimi ni T 
отш 1 = Vol, 159, х. 60, R, Att; ‚б. Elevatore 
subacquoo. 


evene env. Valentino è Speciale prof Ба 
1 Yel 139, S. бї. OL дна 

per ta produzione del gas acet 

Nol. 180, $ 148, per ani 1 а dotare dal 
жей des Kin ipi = 1 felaio 1901 - ami € > 

Vol, 180, ж, 60, Д, Atta Vol, 39, Х. D8358, RG, - Nouvelle machine à fondra et 

or tes garnitures et lingots typographiques. 


iria del 14 aprile 1900, 


E 
[av 


sn Ratto лар, х, 69, 
Vel 10, ¥. ми, К. d. - Lavamano n pedale com semmisicrasiene di 


16 ferio 100 ты 2 - Yol 


РЕТ 


Vrai bg Finncesco, a Cremona - 22 fel 
ж. в, п, AL; Val, 40, ¥, 66701, 
monlo in lerra cotta della farrin 


x 
t. G. - Coprilegno special 
rire dei soliti о dal tetti. 
lial Mareo, a Firenee 


smi з Vol. 198, 
Prezzi per rive 


Norton Fein Murd Winter, n Maywood (8. V. A) - è morso 1901 
+ anni 15 Vul. 139, 8, во, Mt Atta Vol, 40, X. 6045, M, 0, + Perfoetiowemus 
мох fours à retuire les Verres et plagues паа 
Кїчїн Charles e Sasitë anonym 
їз marzo LENA 
Z Disiritutore eon luoeo regolabile per turbina 


anz è С.а Mad 
RAI: Vol. 40, N. ba 
parziali libere 


ШЕ) 
5, R. 


niai G Vul. 130, N. 68, R. Аны Yol, 40, X 

R б. < Rogolntore per turbine v ruota liber 

Scotte Joanny, nd Еретөву (Francia) = 18 marzo 1901 - anii = Vol, 190, N. 0 

и. Ait Vol. 40, N. зама, н. п. < Voiture а vapeur а action sur route = pre 

[o A € maggio 1i, У ve anni б а datare dol 

Walton Joseph (etnei, n Тиен е, Canten di 

29 marzo 1901 ami 6 Vol 199, х, 70, К. Ан Vel. m XL st 
Corrucela a ктеп aut 


va) 
Е 


omes u Zander Hermann, n Seliineberg, Herlium diermanin) ~ 

її mrav iot au 2 - Vol. 199, N. и, R Ана Yol. эзе, tt. 

Feit de fabrieation d'une composition isolante, imperméable û In vapeur, ré- 
fuge «t inastaquable par les arides. 


тоне, Ъ) 


Mone 18 marzo 190) - ani а + 


D 
‘e per lampade ad arce 
M а Milano - 12 marzo 1901 
T. G. . * Extracarbo 
n matire agulomerante et combustibile È la fois = prefangonento. 
per anni La datore dal 21 maran 198 
Ма giugno 1300, Vol 123, ¥ 
Mirharaux conte Alberto, a Namur (ед, 


чамане Osvaldo. n Milano + 12 тм 
ML Ati Vel. 40, N. Dee, M. G. = e 

Società Паћава per l'extenrariane e pro 
> ibi = Vol. 139, Ж. Té IK. Atti Vol. 40, N. 560 
perestin 


[Privativa del 15 marzo 1898, Vol, 109, N, 2 


già prolungata pe 
Tiberina n origine al signor DI 
è da 


тенче alla richie lente, етте da avviso pubblicato nella d 
Ufficiale del 29 mosto 1900, S. 


Ditta Lulies e Cle, à аарын - 18 marzo 1901 - аны ê > Vol. 10 
п. аид Val, (0, 


s 
Procli de soudure de la fonte - prolivom 


pe 
бә, M, G - 


i 1588, Vol. DI, X. 108, 
i ami con 


ta alla richiedente, rome da 
jale del 25 marzo 1901, S. 10) 

панич Ti i (Gemona) < 16 marzo 1901 = amni 1 
ol, 199, N. 10, R Aug Vel. 40, Х Sess, N O, < Eeun a, composizione 
por diminuire il consumo di carboni, che, diariotta vellar. mari 

эма өө] ambito, 

Compagnie Бедни de l'Amlaute du Сар, а Laval (Francia) - 7 mareo 1901 - 
auni 6 + Vol. 130, N. 73, Ri A Vol. 40, N. MOM, IL O. - Xouvean type ба 
cumulateur clesie 

Koslovsky Le, а Mulhonse (Alkagin) - 13 marzo 1901 - anni 3 > Val. 139, 
ж. TM R, Mg Vol, 40, N, HSD, R, û. + P protéger les constructions 
wn fer eontre Tinentdeses tee cu бак diner 

Erle Exploration Company, a Dower (S. L. AJ - 19 marzo 1901 - amii 6 
Vol. 199, S. 79. I, Al; Yel. 40, ¥. SAME, И. G. - Perfectunnemenbr арро 
ме rhéostats, chauffeurs électriques et autre 


ingegnere, » Charlottenburg (Germania) - 19 marzo 1901 = ж 9 
50, к. Mt Yol. 49, N, 66048, K G, Perfeetioumements nux moteurs 
so intérieure - prefuogamento, (Privativa del #6 marea 150b, Yol. Th 
8,192, рег ami 6 а intar dal 31 mareo 1995 


eet Thomas James Clarke, n Lontra - 10 marre 1901 - anni € - Vol, 109, 
ж. ва, Al; Val, 40, $. 05971, R, G. = Finn perfectione povr stáréomoules- 
Fspueza Carlos, а Madrid - 0 marzo 1901 = мый 6 - Vol. 139, N, Ба, R, Mti 


lapest - #0 marzo 1901 - anni û + Yel. 109, ¥, 89, R, Att 
= Apparesehlo per pulire i tubi delle caldaie 
io - BO marzo 1901 - muni 6» Vol, 159, N. RA, Att, 
io Canvutoro di colloqui telefonici. 
Dista Mariman е Wen, a Francoforte S/N \Germaain) - 20 ты 
ж. ә, Н. Att Vol, 40, N. 38977, IL G. + Digne 
orzlone di commutator, o., in use ө più cireuiti di condutteri 


ЖОЕ 
jro di dine 


amai 16 > Vol. 13 
mazione per Г 
а condo, 
Westinghouse Machine Comp 
21 marsa 1901 - ami 18 - Yel. 139, N. ¥6, К. М 
fpositifs perfectionnés d'arrët et de mise en marche des moteurs à Muide ant 
premion. 


‘onvesivanta (8. С. A) + 


Mabe Pauh, a Niedorlalmeteln (бентамйа) - 21 marzo 1901 - mni 1- Vel 
з. эз, н. AIL; Yel 40, N. BAITS, OG. бароко el spremitura por тиг 
hime a catene di tensione per ln mercerizzazione, l'asciugamento, cec. «i 
tessu, 


wa < 1û marao 1901 + nomi 1 e Vol. 199, N, вз, R. Atti 
ve gl'intissh, sistema 


resini Davide, a 
Val, 40, X. saost, IL O - Apparecchio per aprira о chi 


Silvestri Antonio, n батага = 26 marzo 1901 = anni 9 > Yel 129, К. 4 
т. Atti Vol. 40, ¥, ouaa, KG. - Gasometro perfezionato n mum ө più generate 
automatici por l'acetilono - prote (rivativ del T maggio 1868, Yol, 94 
N. A57, per anui B а datare dal BI marzo 1505). 

Northern Rotary Engine Company, a Mirmenpolis (5. U. A.) = 26 marzo 1001 
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sux motours r 


139, N. 90, R. Au 
өш. 


Vol. 40, ¥ 


эшем rilaseiati Û 3 ае, 


Diaria Giacomo di Giuseppe, a Torino = 16 marzo 1501 + nu 
PEE 


1- val 199, 
l. au, X. mee, It. O. - Procédé de tannage archi-rapit, 
système Jacque Dario de Jusvph - prudenguirnto. (Privativa del 20 marzo 1805, 


Vol. 88, N. 36, per anei а duure dal 31 marzo 1395), 
D Manei o C., a Nilano = 16 marco 1901 - ami 1 « Vol. 199, N. 92, 

M, Att; Val. 40, Б. T6990, К. Ө, = Processo per Hustrare artisticamente con vor- 

mleintura a macchina el a faoen le lastre di metallo, remden 

ell alle influenze atmosferiche ed [найти sotto 


jolo resistenti all 

‘azione degli acidi e pre 

di disinfezione, ай use rivestimenti per pareti e per mabili, «һат © Aurie ~. 
Fiuruzzi Fuvico, n San Giorgio Piacentino (Piacenza) - 16 murzo 190l - 

amid - Vol. 199, N. эз, I. Atti Vol, 40, N. 3999 

babietol 
Colmes Bernhard, a Geevwubevirh (Germenin) - 16 marzo 1901 - am 

Val. 150, N. UIL н. Ашы Vol 46, S. B5996, dt G = P 

tant d'exiviter simultaniment los opinati 


Jn G. < Escavatore per bar- 


m 
eê eh appareils porasta 


do pliage des chaines 


en sections = protanzumento. Wrivaiva del 9 149, Vol. T, N. 246, per 
жиш 6 а datare dal SI marzo 1825), 
Bandi Silvio, a Pontremoli = 15 marzo 1901 - amni 3- Vol. 139, У. 00, R. MEG 


Yel. 40, N. 50997, M: Я. - Congegnu meccnzicu nulumat 
per il irasporro di iateriale da monto а valle e vicerors 
fab Kuekstroh ө Байнеев Nacht, ActengeselÒscha0t, а Dresden 

ш (Germania) = 85 marzo (SUL = anei & - Vol, 39, X. DE, Н. Ан; Vol. 40, 
К. 59900, R. G. - Dispositif pour ноот le sharlot à cylindres den presses à 
comprimor les crousals. 

Fauquier Louis, a Ufziers (Francia) = 1 marzo 1901 - uni} Vol, 139, S. 97, 
к. Att; Vol. 40, X, эн 
traverse» et longrinex de 
longrinee aux raile, 

Tapin Ion a Parigi- #8 marzo HA - ami 6 - Yel. 139, ¥. 95, M, Мы 
Vol. 40, ¥. 55005, M. G, = Système de lampes à incandescenco par le petrol 
lourd ross pression 

Leymann Adolf, & Sehütörf près line (Gurmania) = 2% marzo 1901 - ам! 6 
è Val. 150, X. 9, M. Au Vol. 40, N. эйи, de. G- = Synbme de шоуга d'armas 
ture pour les machines électriques. 

Fragano Ernesto, а Napoli - 19 marao ISU annid- Vol. 138, ¥, 100, 
M. Mug Vel 40, N. 59011, M. G. - Modificazione alla cartureia ed allattura= 
tore per fucila o moschetto, mvd. 1501, avento per scopo i permettere sl екен. 

enti aneha com cartuecie зебое, senza caricatore, e di evitare I 


ө per de lineo aeree 


R. G. = Substitui du ciment armé au bois des 
Miles feries eb aputime d'attache de ces traverses et 


мееце della doppia ripetizione. 

Vases ing. Lorenzo, a Chiavenna = 28 gen 
¥. 101, н, Att; Vol. эз, S. эт, I 
pazione tanto acquea como aerea. 

Società Madinche Anilin © Suda Fabrik, a Ludwigshafen sero (Germania) = 
зө febbraio 1901 - Vol, 139, X. 10, It All Val. 40, X. 06637, Б. G. - 
«êdê de décreusage de la soia gript dans les isis nic et coton aven mervirisnge 
du coton - completino, (Privativa del 22 maggio 1099, Val. 105, Y. 150, per ami 19 
а datare dal 1 marzo 159), 

Volontieri Angelo Га Ignazio; n Milano - 4 marzo 1901 - iu 5 - Vol. 189, 

Att; Vol. 40, N. BASK, IL O, 
riprodurre stampi 

Société pour l'exploitation des Irev 
2 Vol. 199, N. 108, к. Atti Vol, 40, 
porteurs ebramiques comi 

Società паша dei foraggi compre METTE 
Vol, 189, N. 109, К. Ad: Vol, 40, Ne oeus, Н, G, - Processo е disposizione per 
abiricare panelli di foraggio formati prevalentemente eun сөгү! fibrosi e per simili 

АИ = prolungamento, (l'eivziva del 26 aprilo 1898, Vol. 79, N, 380, per aumt 6 т 
datare dal Si marae 1598; si du origi al signor Luzzatto Cesare, а Milo, 
© Ditta эңазэшән {д (Form Хе! è Kuemp), ad Amburgo Саи (Germania), e 
da quet trsferita alla richiedonte, come da avviso pubblicato sulle. Corsetti Uf- 
йе del 3 novembre 1309, ¥. 256) 

The Millar Loom Company Limited, a Londra - Zi marao 1901 
Vol. 139, N. qui, dí Att; Yol 40, N. 50000, Н. Q. = Реке 
chine o nei telai da lavorare maglio a fio diritto е uei rotativi ogbi - русини 

stiva del 3I maggio 1948, Vol. 99, N. T3, per anni 3 а datar 
81 marae 19051 rilasciata ku origine al signor Millar Juku, a Loudra, e da 
trasferita lla richiedente, cume da avviso pubblicato sulla (озгени (деи del 
з sattembro 1595, X. 209) 
Kuett George Francia, а Patterson, New-York (8. U, A.) -23 marzo 1901 - anni 1 


do 2001 - numi d - Vol. dub. 
= dosovarioni negli apparel di navis 


~ Copioclimieralla v, ossia sistema per 


- Voli 199, X. 107, R. Aug Vul, 40, N. SWOT, K, O, - Perfezionamont nel 
elni per la tessitura di nastri - угзїннунше ш». (Privativa del 20 maggio 1900, 
Vol. 122, N. 172, per ati 1 n Чиге dal DI marto 1900) 


Cipollina Giuseppe, a Speria - SU marzo 190) - ami $ - Vol. 139, N, 106, 
н. аш. Vol. 40, N. 55000, MG, - Indicatore automatico rentes per rilevare 
diagrammi salle macchina = prsimagamenta. Privativa del 23 

8.19, per auni 1 a datare dal DI mario 1805) 

Tone sue, Giovani fu Antonio, parroco di Aurolo (Torino) - 31 marzo 1001 = 
ама Yel. 139, N, 109, IL. Ан; Sul dé, S. Bulg, R, O < Torchio а du- 
plico movimento eon pressione continantiva e limite heso di 

Judge Thomas Alfred e Bcestey William Thomas, n Shelivld Inghilterra] = 
218 mo 1901 = ми 6 + Vel, 199, N, 110, И, Albi Vol. 40, N, SUIS, R, G, > 
Pertesionnmenti nella fabbricazione di cilindri metallici cavi e nelle macchine 

Dariiag's Patent-Automatie Coupling Limited, к Glangow (Scozia) - 13 marzo 1901 
- үш, 120, N. 111, M. Aug Vol. 40, ¥. 56007, M. G. = Umvovazioni nel cullega- 
mento © distacco кошы! dei carri ferraviari, vetturo ed stri veicoli; il үш 
titolo viet sostituito dal seguente: Inuovazioni uel dio 
И? 


ivl per l'acespyinmentu 
len di vetture ferroviarie, vagoni © veicoli simil + cumple 
fico. rats del #7 aprile 1900, Vol, d da 
31 marzo 1900). 

[o 


, a Manchester (laghiltrra) + 


S. 112, V Att Vol. 40, N. 50004, R O. = Perfesionnemonta aux métier. 


materia eireulnire - protungumento. Privata del 29 aprile 1999, Vol. 107, ¥. 119, 
per мий 1 a datare dal 31 mareo 1800; 
Adams Friderich Тила, a Derby (Inchiltrra) = 26 muso 1901 + anni 1 + 


Vol. 120, S. їп: 
hine per 


Mi аш Vol. 40, N; 50036, К. Ө. 
^ 
mento, |Privntiva del T maggio 1900, Vol. 
dI marzo 1800). 

O" Graig Gilbert, a Charlottenburg (Germani) + 26 mano 101 - an1 < 
Vol. 159, N. пн, E Alt: Vol. 40, N. 50036, RG. - Acconditore eletrico - 
prafengamento, (Privativa del 19 giugno 1900, SL 161, por niil 1 a dae 
tare del 41 mareo 150); 

уш» James Lyons Alfred ө Lyons Geurge, a Manei is 
#6 marre 1001 - anni 1 = Vol. 139, N. UB, Ro Atti Val. 40, 9 - 
Perfectivnnements aux appareils а vêrifier les quis et à clamer ees ife ou d'aus 
tres objets ronda ou orien suivant leurs diu - prolungamento, (Privata 
Чы 20 marea IBIS, Vel. 106, X. 114, per anni 1 adstare dal SÌ marzo 1509) 

inrich Ludwig Joseph, а Hærde (Vestfila], è Uarerbeng Heinrich, a 
Witten a/d Ruhe (ега) - 2 marre 1901 - амм 1 - Yol, 199, М. 116, R Mt 
Vol. do, X. 50058, №. O. = Pompe de comlinsation perfectione pour usines а. 
lace - protunsomento, (Privativa del 19 aprile 1800, Vul. 120, М. 193, per ammi 1 
n шиге dal 31 marzo 1500), 

Tomson Robert, a Glasgow (Scora) - 26 marzo 3001 - unni 6 - Vol. 199, 
X. OH, R. Att; Vol. 40, No 59019, IL. @, - Perechemuements apporbís aux pre 
sds s appareils pour in fabrication du gaz de chaulfage. 

Make von Haratmus Carl, a Merlino - 23 morso 1001 anui 1 + Val. 1 
ж. б K мил Vol. o, N, 30009, li, G. - Processo ed apparecchio per produrre 
W lustre di velluto di seta cu tessuti mediante prevsione 

Zimmer Car Ladwig Veleatio, nd Amburgo (Germania; - #6 marty 1901 - 
Mad G Yel HX, N. TI, R Alfa Vol 40, N. м, M. G. - Proeidé var da 
production d'une substance isolante facilement applicable et parfaitement impe 
paio à анаан 

Amnicehino Ulueeppe di Alessandro, a Rivello (Potenza) - 20 u 
sm 2 > Val, 139, 8. 120, IK. Atti Vol. 40, N. 

и bucat 


Portezionamenti nelle mo 


Ш = уйине 
vi 1 m datore del 


wee 1901 + 
ио, Н. U. - Macchina per fare. 


Attestati rilasciati) 6 taglio, 


Weins Julius Herman; n Londra - 4 rao 1908 -ami 6+ Vol. 139, N. 121, 
и. Ang Vol. 40, N. S9599, M. G. < l'erteotiummementa apporiés à la fabrication 
ic lames de couteaux rotalils propres au fasonnage du tub" er autres matières, 
\ titolare del presento attestato ba presentato i documenti unde comprovare eh 
per lo stesso trovato itato mella Gran Bretz 

“ва domanda di reete e ciò alla scopo di far val 


ja da 3 setiembre 1900, 
е in Italia il dito di 
priorità concesso dalla Convenzione di Parigi 20 marzo 1889), 

Farbenfauriken vorm, Friede, Bayar et C. nd kiveefeld (Germania) - 11 marao 1901 
+ ol, 19, S, (80, M. Ан Vol, 40, Ж. 35033, Ц. G. - Procidé puur la (емин 
de nouselica matitros colorantes derirées de l'antirasuuicue - renpietinos (Privniiva 
del 14 gennaio HEI, Vol. Ta, ¥. 0G, pre апа) 19 ж datore dal BI dicembre 898. 

Abbott Augustus, а New-York ($ U, As) - 20 marzo 1901 - яшы 12 - Val, 199, 
ж. iss, d Atg Vol, 40, X. desi, K, G, < Maccha per impacchettare lo sì 
parente. 

Necker Ошо, a Herhne - 2 ma 


өзм - anii 1 Vol, 150, N, 18% К. аш, 
Nol. ай, X. эми, Н. G. = Apparecehio per arrotaro 1 сой! Wulf u evel dolle 
төсне da адаг carne. 

Westinghouse Machine Company, а Pitsburg (&. V, A) +35 mar 1901 - 

+ Vol. 139, N, 129, н, Ан Yol. d0, ¥. BOBS, IL, G= Dispositivo d'a 

per macchine a combustione interne 
Moreau Gratien, Ingeguere, a Levallois Perret (Fravcia) = 35 manzo 1901 - 
amni d > Vol. das, N 126, dt Аш Vel. 40, XL SUB, М. б. = Bet ou Urileur à 
Incandoseanee. 

enn Heinrieh Ludwig Joseph, а Поет (Жемей), v Unterherg Ho urieh, n 

ja) 6 maren 1801 + umet 1- Vel, 199, N, 147,1. Анд Yol. 40, 

N 09009, R, O, - Perfectivanoments apportis nux réfrigérateurg cumdenssisure ou 
générateurs de glace < prolungamento. (Privativa del 19 aprile 1900, Vol. IS 
X. 190, per anni 1 a dataro dul DI marao 1900). 

Auopachi Johannes, a Berlino = Y6 mano 190) - anmi 1 - Vel. 130, X, 188, 
т. мил Velo, N. зано, п. G. - Allumeur pneumatique à Чате pour le gax 
- proluazamento. (Privativa del 27 maggio 1900, Vol, 1%, ¥, 20, per auni 1 a da 
tare dal B1 marzo 1401). 

Jar Nas, ай Hannover, e Sele Curl, a Marburg (Germania) - t marzo 1001 
ami 1 > Val. 199, N. 129, M. Att Vol. 40, К. 59041, И, G. + Procét pour la 
production do milanzes d'air et d'alcool, А l'eta de convertir directement l'alcool 

et ке lomologuee ou leurs mélanges en alditydea correspondints - pr 
нача del 20 maggio 1900, Vol, 143, X. 66, per anni | u datare dal 
21 marz 1506). 

Cereborani Luigi © Silberman Alberi, a Berlino - 26 margo IU - auni 1 + 
Nol s N. їз, d. A Vol. 40, N, 5004, Н. 0, - Autotblimettorgrapho = 
puel punto, (Privata. del 6 aprile 1997, Vol. 5h, No 410) per аш Û а da- 
are dal 31 marzo 1507). 

Sort W. Lerendeker e Cie, a Colonia Germain) = 26 marzo 1901 + amni 6 
2 Vol. 139, к, 131, Ati Vol. 40, Х 69040, N, O, - Procidé pour rendro 
le plomb plus inatlaquable par les acides et шге, réaetife chimique» 

ces Giuseppe dl Guotano, a Savona - 8% marso 1901 - авы 4 - Vol. 130, 
Ni 138, IL Aus Vol. чө, N. 54S, I G. - Regolo calcolatore semplice; mo- 
dionto con l'attestato complotivo del 10 maggio 1899, Vol, 109, S. 70, nel seguente è 
Applicazione di sistema eritmetieo ai reguli, perte, lapie ed affini - pro 
mento, (Privativa del T тод 16% 
9M marao 1608) 

Dista L. A. iodiuger Maschinen und Веовее паган Fabrik, nd Augsburg (Gere 
жын) = 1 = ani 9 - Yel 139, N, 139, К, Mi Yel. 40, к 54 
k, G. = Disposizione di valvola del compressore dell» macchine per la produzione 
del freddo чение vaperi = pindumaimento (Privativa lei febbraio 1599, Yel. T4, 
Ж. зе, per avni © а ature dal 31 marzo 1855). 

Detta - 20 marzo 1901 - амы 9 - Vol, 190, N, 194, Rt АЦ Vol, 40, N. 39006, 
и. в. - Rufreddatoro preventivo per macchine frigorifere buste vull'implego d 


aio 


Vol, 108, X. Bt, per anui 2 а datare dal 
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ri - prolungamento, (Privativa del € felbralo 1805, Vol. 74, ¥. 364, per umi © 
re dal 31 mart 1895) 


иеде, a Cerina (Нан) - 27 marie 1901 - annt 8 = Val. 159, 
iol. 40, S. 50079, It, U. - lerterionamenni velle bottiglie per a 


que gasoso. 
Клана Camille Marie е Sariin Charles, а Lyon (Francia) - 22 marzo 1901 
amui ве Vol. 199, N, 136, R. Att; Vol. 40, N. 53101, К. G. = 
mécanique dite: Jacquard. 
Ditta Tenduro e Carla Furmenti, a Curate Miana (Milano) - 89 marzo 1901 
ami а = Val, 199, N. 13, И, Аш. Vel. 40, X. 59124, R. @. = Iunovazioni urila 
fatbrieasione dei vasi da oarda e simil, adoperati mella Пасата. 
Portel Arturo, a marzo ML. Wu 6 - Vol. D Ж, 198, 
п. мы Vol. 10, N incandescenza. per combustibili 
їшї con più 
Benner urge Gaston, a Langruangen (Germania) = Imara 1901 = nani I = 
Vel. E, ж, ыў, IK Atti Vol 40, N, 59139, R 9. - Machine motrice hy- 
“гаме. 
Craig Jobn Franklia e Fleming Тш Va а Paris, Шаца iS. U. A 
WP - Vol. He, ¥. 140, R, мыр Vol. 40, К. 
wnis apporiós aux machines à VApeur rotatives- 
Hrnriod-Sehweizer Frhz, а Gunève [Svirzera]- 20 maran 1901 
"и. Att Vol. 40, N. 50016, K G, - Dispositif de wansmission perfert 
mento. Privativa del $1 giugno 1900, 
per anni 1 а datare dal 31 marzo 1900) 
Ferrero Angelu, a Torino < 20 marre 1901 - 
K мл Vol. 40, N. 50017, R. d 
matiche, per cieli, au 
Movers avv. Carlo fu Cesare, 
S.S к. Att Vol 
smontabile con agitatore ad 
т. миз Vol, 40, N, 50019, R. 0. = Nuovo modello œ sistema di lenzuolo pe 
СЕ wd 
per anni 3 п datare dal 31 maran 1894). 
Detto - 88 marzo 1001 - amni à - Vel. 189, X, 149, I Atti Yol 40 
знахо modello di portamaterasso per letto da truppa - prola 
ivatira del 25 aprile 198, Vol, 99, К. 


ferec tonnen 


pour voiture automobile - pr 


marzo 1901 + яана Voli 139 


more Pilade, a Torino - 


marzo Db - ami do» Vol. D Nd 


prolungamento. (rivativa del 16 aprile 1808, Vel, 


x, ao 


ui B a datare dap 


Superolfabrik „duit, Moll e dott, Diehhuh, a Torlino = #1 marzo 1901 
mami в - Vol 19% N. 146, Re Atti Vol, 40, N. Seil, R G. = Prochi de 
blanchissage «t de 


— 
н marzo 1908 + amni 15 Vol. 199, N. 149, I Mj 
it G. - Tolalo metenuie 
Nei Wilhelm Friedrich Ludwig, Lübeck (Germania) = 15 marzo 1901 = 
mini 1 Vol. 199, Ж. 145, M, Atti Vol, 40, X. 50023, 
sor tuyau) 
КУ; 
ant 31 marzo 181) E 
Mile Giuseppe, a Milano = 19 Terzo ТШ - numi 3- Vel M39, X. 14 
Je Мад Vol, 40, ¥, эзи, It D. = Contatore d'energia elettrica (vettervevtrn] 
кало sull'azione termica del 
dean Pierre Arsène Ella Henry a Tardy Léon, a Versailles (Franeis) 
1901 - anni 6 = Vol. 199, Ж, 150, К. Ашы Vol. 40, N. 5029, M. 6. + 
Appareil contrilenr indiquant les additions er substitutions de ш dans les rè- 
siplonts pour empêcher la fraude. 
THorgheee Memento fa Giuseppe, а Mondovi (Сино) = 20 aprile 1901 - n 
+ Vol. 139, 8, 151, R. AIL; Vol. 40, N. на L'antomatica * Borg 
srratura di sicurezze 
Zimmermann 


que pour эйр. ёте < pral 
Vol 108, S. I1, per au d a datare 


gero 190 


uo, а Leg 
- уй do» к 108, d Al Vol gl Ж. 30T, M. G. - Motore termico a 
d Non Trott Clemens, a Sulz, Berlino (Петтавіа) = 20 marzo 1901 - numi jò > 
та, 139, S. 134, к. Ai Yel. 40, X- S0054, R. G- < Coussin pour sacs. 

serie pour Vip дев Breve leur erm, ж Parigi > 20 marzo 1901 
- mi 6 Vul 108, N 164, R Аш; Vel d0, N, зой), М. Ө. - Four & dii 
жй, & reor les produ, беним * iure de эеле rametti ма. » 4t 
талана tove relie сенини, ан moulage à cha 

ie Шеш © Soha, а Camel (German) - 3 тыты 1901 
Vol. i X. шә, Be Ашы Vols о, Ж, 30060, RL G. = Dispositivo 
4 marcia selle macchine compose 

Tita Prede. Krupp, a Fanen s/Rebr (деитін) = 19 manto 1001 - ami jb 
Vol лш, N, lit, и. At] Yel. 40, X, эи, IC G. = Cartouches pour pièces d'ar- 
fieri 

Vin - 1$ mario 
к. G. AME à eclipsa. 

Cain Karin, а Mà 
хы, 40, S. эин, К, G. - Imovazioni se 

Warbnfahriken типе. Ри Mayer e Co. 

ro ий - мшш 15 = vel. 130, S. 150, IL Ait Vol. 40, S, SO, Be 0. 

voee Cui Рыпелі de Ie Abra debe Гетры der coloranta is 
теш pour SION qui doivent subir un Vitel ltcicur aux scl mlaliques or. 
ta nb 

Мең Caio, a Тойво = 
vit an, X. ont, и. 


КОЙ 
Vinversio 


ө - ni A + Yel 190, S38, RL Atty Vol. 40, N. 500%, 


vo + 28 marzo 1901 = ani B Vol. 189, N. 158, К, Att 
bottoni di corno 
Fibertel (Germanin) 


faricazione 


per 


T marzo 1001 = amni 3 - Vol. 130, X, 160, R, Aj 
ve ansorbente per lavandini в tolte. 


Attestati rilasciati 41 fug 


Masch Ewald, ingeznere, u Postdam (Pressia) - 13 dicembre 1900 - ansi 6- 
Vol. 139, N. ма, R, Att. Vol, 40, N. B7906, M. G. = Proceso per la prutuzione 
di luco elettrica ad arco. 


o, a Roma = 19 feb ta, e Att 
Vit. 40, N. бмв, RG. + Letto da campo lo + еш 

v. (Privatira ВАР apre 19UL, Vol, 190, ¥. M, per им 1 a datare dal 
— 


Utili Giuseppe di Luigi, a Napoli = 1° marzo 1901 - шай 1 + Vol 39, N. 13, 


ки. Asi Vul, 40, км 
аши elettrici 

Geille Baile, a Drusellen (Helglo) - 85 marzo 1901 + nu 8 - Vol, 199, Y. 161, 
M. Atti Vol, av, N. sure», Н б, = lrocidé d'utilisation de verres de rebut es 
vue de la fabrication économique d'objets decorati, 

Deutsch Oesterreiebisehy Mauneumunn rien Werke, 
seni 15 = Vol, 190, No 166, К, Atti Vol. 40, N,” 
ments apporsis sux tuyaux d double repli sux extr 

Ditta Бает Freres, a Usvill (Svizzera 
КЕЛҮ 
таш 


DR, G. - Anopplatore automatico а distanza. per ir- 


Düsnehdort -25 margo 1901 
0, Kt. G. Perfertine- 
vits da tuyen. 

26 marzo 1901 

40, к. 99171, N. G. + Maced 


ıı per macinare materiali 


i HO - anni ê Yel 130, N, 167, М. Atti 
secchi fumiveri per caldale a 


Yol. ae, х, 
vapore ¢ per sri focolari 
Bertolini Ernesto, a Milano = 27 marzo 19 
к. At Yol. 40, N. is: 
чөн. 


+ amoi Vol. 139, N. 108, 
Ik 0. = Arresto di aicurezza. per biciclette, sistems 


Alessio Erminio; a Milano = 
Vol. 40, N. 50175, IR, Ф. = Deviatore automatica Alessio per 
viari, trameiari, тее. 

h 


marre 1901 + nani Û + 


ot. 139, к. ө, н. Att 
di scambi ferro: 


burg, 
+ Vel 130, N. 178, R. AR; Val. 40, ¥: 60190, M, 0, = Derfertonamenti 
i regolatori © mescolntori dell'aria © del gas per motori а gas. (it 
ме attestato Da presentato è doeumenti onde comprovare che por la seso 

mogli Stai Uniti d'Amerlon, ie data 6 settembre 1900, tn 
Maanda di braveto; e eib 


Morton Paul, n New-York (8. U 
Ki att: Vol. 40, N WISE, IL 4 - Са 

Gourin Charles e 
КҮҮЛҮҮ 


e из Vel, 10, S, O91, н. G, - Régulateur à 


simum de vitesse. 
Ditta Fratelli Коныр, 

~ vl. 139, N. 1 

perio сайты, 
Tode Maurice Au 


Sestri нее Od aprile 
JL. дш; Val. 40, N. MIDI, И. G. - Spazio di com 
‘udita per motrici а combustione 
ооа Varig) - 2 ple 1901 - anii 6 = Vol. 199, 

M. AU Vol d, X. 40106, N, G. > Шш à double h 

жеме do тана iures automobiles 
Streuli Abert, a Hurgen (Svizzera) - # aprile 1901 an 3 - Yol 199, 
M. Aui Vol. ап, S, зң 


or 
Ке 


enprene 


1e fouet dans 


Joreetti Pietro, а Grosseto 
R Att Vel. 40, ¥. BI9, Ii, 6 

Lurastiirardville Paul Nicolas, a Montreuil (Fra 
+ Val, 138, N, 139, K, Анд Vel. 0, N, 99201, И. G, 
becs và лаана de gaz. 


ni Û е Vol. am, ктт, 


87 marzo 1901 anni € 
Systime d'obturacteur pour 


(Con 


ial. 


PARRAVICINI CESARE, gerente responsabile. 


CERCASI 


da stamperia e tintoria di 
colorista espertissimo che abbia lavorato in rino- 
mata fabbrica italiana ‘tanto da poter apportare s 
miglioramenti nella lavorazione. Dirigere offerte detta- 
gliute sotto iniziali Aa Ma presso Amministrazione del- 
TINDUSTIUA, Milano, 


IN VENDITA. 


MACCHINE A VAPORE Sulzer 1896 con 
caldaia, viscaldatori, cavalli 28 а 45. Visibile 
in funzione a tutto giugno. 

MACCHINA A VAPORE Tosi 1900. Com- 
pound Tandem 10 atmosfere, 325 giri, forza. 
fino a 75 cavalli. Visibile in funzione. 

Dirigersi a STIRNIMANN & GULLINO, 
Torino, Piazza Solferino 16. 


Stabilimento meccanico пае айа me- 
ridionale cerca abile costruttore, preferibilmente con 
studii politecnici e almeno З а 5 anni di pratica di 
ufficio per la costrizione di motori a vapore moderni e 
di marchinavii in generale, Condizione: conoscenza della 
lingua terlescn, Divigere offerte all'Amministrazione det- 
PINDUSTELA, sotto le cifre FF MAL. 


Milano - Tipogrutla deli Operai (Sv, Cooper), corso Vitt. 


- Lei A 20%] 
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RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata eon Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


È riservata la proprietà letteraria ed artistica degli 
articoli e disegni pubbticali nell Industria, 


Parte Economica 


IL CONTRATTO DI LAVORO 
E LA GIURIA DEI COLLEGI DEI PROBIVIRI 
IN MILANO. 


L'ultima questione trattata è la seguente: gli acconti 
locali intervenuti fra operai e imprenditori d'ima deter- 
minata industria, per mezzo dei rispettivi rappresentanti, 
pel regolamento del lavoro e della mercede, devono 
dalle locali Giurie dei Probiviri essere riconescinti obbli- 
gatori per tutti, indipendentemente da alcuna esplicita 
accettazione seritta o verbale? Sì, ponde in due sen 
tenze del febbraio 1901 (13 e 2) la Giuria Zndsl 
atinenlari, confermando una sua precedente giurispru- 
denza; * i compromessi e le transazioni corse fra le 
rappresentanze della mano d'opera e del capitale espri- 
mono infatti una nuova maniera di regolarne i rapporti, 
atta a temperarne i conflitti e a mantenere indisturbati 
la quiete pubblica, e per principio di equità devono 
essere fatti rispettare senza distinzioni e senza modifi 
cazioni dai ceti interessati, per non dare adito a dispari 
trattamenti od a concorrenze sleali da parte di chi, 
senza scrupoli, s'attenti sottrarvisi. , 

Ma essi devono inoltre essere considerati come non 
di deroga convenzionale? La seconda delle 
citate decisioni risponde affermativamente, perchè gli 
accordi in parola “ sono diretti а togliere una concor- 
renza basata sullo sfruttamento della mano d'opera, ed 
inoltre la rinuncia contrattuale ad essi è da considerars 
viziata per difetto di pieno consenso da parte degli 
operai sottoseritti (alla rinuncia), indotti a subirla dalla 
tema d'immeliato licenziamento. y 

П principio è molto radicale e alla Giuria stessa 
(atimentari) è sembrato troppo pericoloso di seguirlo 
sempre fino alle sue ultime conseguenze. Infatti, con s 
decisione 20 giugno 1901 ha ritenuto ehe Tobh) 
degli accordi suddetti “non può essere invocata da quel 
l’operario che posteriormente ad essi entrato al servizio 
d'un imprenditore abbia espressamente accettato condi- 
zioni più sfavorevoli, aspettando al momento del suo 
licenziamento a pretendere il maggior compenso che 
detti accordi gli avevano assicurato. , Ora — come 
osserva il Monilore dei tribunali, 1901, fascicolo del 
3 agosto — non possiamo non avvertire una corta 
contraddizione fra questa sentenza e quella precedente, 
in parte sultanto giustificata dalla specie di fatto, poichè 
se lo scopo dei concordat? è di parificare la misura delle 
mercedi e le ore di lavoro, come sono già parificati di 
fatto i prezzi delle materie prime e i prezzi di vendita, 
e se questa parificazione va fatta osservare per non 
permettere che risorga una forma 


sfruttamento di mano d'opera, nom conta nulla che 
l'operaio sia entrato al servizio dopo il concordato, 
ettando espessamente condizi ù sfavorevoli. 


IL PREZZO DEI CARBONI, 


È interessante il riandare sui prezzi dei carboni 
nello scorso anno, che rimarrà memorabile per l'enorme 
rincaro dei combustibili fossili. 

Alcuni documenti ufficiali di origine inglese ci ren- 
dono agevole questo compito. 

AI principio del 1900 i prezzi quotati nel Regno-Unito 
oscillavano tra i 15 e i 16 scellini alla tonnellata; tre 
mesi dopo, raggiungevano i 20 scellini, poscia balzavano 
bruscamente a 27 e 30 scellini, determinando così in 
tutte le industrie un perturbamento di cui non tutte 
Je traccie sono ora scomparse, sebbene il primo semestre 
del 1901 abbia ricondotto i prezzi entro limiti quasi 
normali. 

Tre cause preponderanti influirono sugli aumenti 
esagerati dei p nel 1900. Anzitutto l'incremento 
generale delle industrie, che da un paio d'anni s'er 
verificato in Inghilterra non meno che sal Continenti 


Venne in seguito la dumanla ragguardevole e improv 
visa di combustibile inglese pe io dei trasporti 


di truppe nell'Africa del Sud. Infine, non piccola in- 
fluenza esercitarono le pretese della mano d'opera. Que- 
st'ultimo punto merita di essere considerato con la 
massima attenzione, perchè costituisce un fatto econo- 
mico che può ripresentarsi da ım momento all'altro. 

I minatori cominciarono col pretendere salari inau- 
diti, sino dai primi accenni del rialzo; in certi distretti 
enrboniferi i salari dovettero essere aumentati persino 
della metà. Parallelamente alla richiesta di maggiori 
mercedi, i minatori posero innanzi quella di una minc 
durata del lavoro giornaliero. Temendo ehe una pro- 
duzione eccessiva determinasse il ribasso dei prezzi del 
combustibile e per conseguenza dei loro salari, i mina- 
tori si ostinarono a limitare l'intensità del lavoro. Questa 
tattica era riuscita in altri tempi; e perciò era richia- 
mata nuovamente in onore. 

Da calcoli fatti risulterebbe invero che dal 188) 
al 1900, ogni minatore estraeva in media 398 tonnellate 
all'anno; mentre dal 1891 al 1899 la produzione si ri 
dusse a 245 tonn, Fedeli a questa tattica, le Trade Unions 
non vollero, durante la crisi, che i loro aderenti scen- 
dessero nelle miniere più di tre giorni per settimana, 
col pretesto che îl salario percepito in tre giorni bastava 
ai bisogni dei minatori. Così, a malgrado delle richieste 
urgenti di combustibile nel 1900, 1а produzione non 
aumentò considerevolmente rispetto al 1899: si valuta 
che sia passata soltanto da 220 a 222 milioni di ton- 
nellate. 

In realtà è ormai ammesso che il minatore inglese, 
stabilita la somma ch'egli reputa necessaria per vivere, 
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sola differenza per lui, tra le buone e le cattive annate 
dell'industria, è ch'egli guadagna il suo fabbisogno 
tre giorni nei periodi migliori e in quattro durante i 
cattivi. I proprietari vorrebbero bensi disciplinare il Ia- 
voro, ma non vi riescono. E malgrado tutto, non possono 
licenziare il loro personale operaio, perchè non sapreb- 
bero come sostituirlo, non essendo facile improvvisare 
un buon minatore. Un proprietario di miniere affermava 
recentemente che lavoravano nei suoi pozzi tan 
natori quanti non ne aveva mai avuti, e con tutto 
ciò l'estrazione non era maggiore che in tempi normali. 
Questa condotta abituale dei minatori è senza dubbio 
una causa della penuria di combustibile e spiega come 
i proprietari delle miniere non possano proporzionare 
la loro produzione secondo l'aumento della domanda. 

Ma se i proprietari delle miniere si dolgono delle 
esigenze dei loro operai, gl'industriali hanno a muovere 
non pochi rimproveri ai proprietari che nel 1900 troppo 
abusarono ilella situazione. Alcuni tra essi rifiutavano 
di stipulare contratti e non volevano fornire che ai 
prezzi della giornata. La loro condotta fu severamente 
giudicata in Inghilterra, Sembra anzi che in questo stato 
degli animi debbausi rintracciare le ragioni per le quali 
l'opinione pubblica si è tanto poco commossa dinanzi 
al voto del Parlamento che nel febbraio 1901 tendeva 
a rendere obbligatoria la riluzione a otto ore del lavoro 
nelle miniere, 

Il rialzo considerevole dei prezzi nel 1900 ebbe per 
effetto di spingere certi industriali inglesi а provocare 
un movimento d'importazione dei € 
proposito che ebbe già attuazione, 
dagli incoraggiamenti entusiastici della stampa amer 
сапа interessata. Questa concorrenza non preveduta non 
si esercitò insino ad ora che sopra quantità relativa- 
mente piccole; ma non si può affermare ch'essa pos: 
essere ancora per molto tempo considerata come trascura- 
bile peri carboni inglesi, segnatamente sui mercati esteri, 
poichè le esigenze ognora crescenti delle Tyre Unios 
gli oneri che risultano ai proprietari delle miniere dal 
* Compensation=Aet „ e che sarebbero singolarmente 
aggravati dalla limitazione del lavoro giornaliero a otto 
ore, se fosse definitivamente approvata, potrebbero ra= 
pilamente agevolare, su certi merenti, l'esportazione 
del carbone americano, per la cui estrazione si fece giù 
largo impiego di mezzi meccanici. 

Senza rinnovare la ormai vecchia discussione sul- 
l'eventuale esaurimento in epoche non lontane dei gia- 
cimenti carboniferi della Gran Bretagna, certo si è che 
gli strati carboniferi più facilmente sfruttabili, sui quali 
si porta di preferenza l'estrazione, finiranno per farsi 
sempre più scarsi. Le condizioni dell'Inghilterra com- 
battuta dall'America e dalla Germania potranno dunque 
diventare meno favorevoli di quel che non lo siano at- 
tnalmente. 


mi- 


oni americani 


del resto 


livor 


Ciò dovrebbe fornire argomento di serie riflessioni 
anche ai proprietari delle miniere inglesi. 


Parte Tecnica 


Macchine idrauliche. 


CENTRALE IDROELETTRICA 
DELLA STAMPERIA LOMBARDA A NOVARA. 


Area taraia à pop. Soto. 


La tavola a pagina 504205 rappresenta in sezione 
longitudinale fig. 1 ed in pianta fig. 2, la Centrale idro- 


elettrica che si sta installando per la Stamperia Lom- 
barda di Novara; la fig. 3, 4 e 5 che pubblicheremo nel 
prossimo numero completano la rappresentazione det- 
tagliata dell'impianto idraulico. 

I motori idraulici sono di costruzione della ditta 
Ing. A. Riva, Monneret e C., la cui riputazione va sempre 
più assorlandosi anche all'estero ' e consistono in due tur- 
Vine Francis a reazione ad asse verticale, utilizzanti una 
Таба di soli 2200 millimetri, e calcolate ognuna pel 
consumo massimo di 11000 litri, e minimo di 8000 litri, 
sviluppanti la forza di 242 a 176 cav. effettivi sull'a: 
con 83 giri al minuto primo. 

Le due turbine hanno una ruota mobile con doppia 
serie di pale sovrapposte che scaricano al centro in un 
condotto aspirante, la cui forma da cilindrica va a mano 
a mano diventando a un dipresso elittica, occupando 
tutta l'ampiezza del canale di scarico. 

Il distributore è costituito da pale girevoli su perni 
e collegate fra di loro secondo il sistema Foresti (bre- 
vetto di proprietà della ditta Ing. Riva, Monneret e C.) 
mediante biellette applicate in due serie separate, co- 
mandate alla loro volta mediante un bilanciere a perno 
verticale che aziona indipendentemente le due serie di 
biellette, per mezzo di due tiranti come meglio si vedrà 
nel dettaglio che pubblicheremo nel prossimo numero. 

Un albero verticale collegato mediante manovelle 
al bilanciere suletto trasmette a questo il movimento 
di regolazione derivato da un regolatore autom 
posto nella sala delle « 
da manovrarsi a mano. 

Le turbine hanno l'albero ili ghisa vuoto col perno 
sospeso del noto sistema adottato dalla ditta Ing. Riva, 
Monneret e C. fissato su di una robusta traversa di 
ghisa, che porta contemporaneamente il sopporto del- 
l'asse orizzontale. 

Una coppia di ingranaggi coi denti accuratamente 
piallati trasmette il movimento ad un asse orizzontale, 
nel rapporto da 33 a 132 giri. Questo asse orizzontale 
porta alla sua volta una puleggia a gole di 10 corde di 
40 millimetri di diametro ciascuna, che trasmettono la 
forza di ogni turbina alla rispettiva dinamo, nel rap- 
porto da 132 a 208 giri, 

L'accesso alle turbine è costituito da un ampio ca- 
male, le cui sponde destra e sinistra fungono da sfiora- 
tore, dimodochè chiudendo l'una о l'altra, od entrambe 
le turbine, anche prima di aprire i due scaricatori la- 
teralî, lo stramazzo ha tale sviluppo da permettere il 
libero deflusso dell'acqua senza creare un sensibile 
gurgito a monte. 

Le turbine sono in special modo interessanti per le 
grandiose dimensioni, tanto che le ruote mobili costrutte 
di un solo getto con pale di ghisa pesavano gregge 
6 tonnellate ciascuna. 


sse, 


atico 
inamo, oppure da un volantino 


€ 
La Maschinenfabrik Oerlikon ha assunto l'impianto 
elettrico, interessante per le condizioni di variabilità 
della velocità eui deve soddisfare, Speriamo di potere 
pubblicare presto notizie e disegni in proposito. 


1 Vedi It discorso Them nn pubbilento a pad 178 € Ja parte tusinghlera 

riservata ай Ша (iin Img. Riva, Monneret v C, e soeleth alo Svizzera 

di costruzioni meccaniche a Holen) nelta recente publicazione : MUELLER 

Die Francis Turlanem nmt dle Eutlestump dea moderne Turbinendune, 

Hannover, 4 TM 1. ehe visitarono m questi 
ornl impius A A regolatori а вет. 
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i asi 


riscalilanti. Nelle macchine compound lavoranti con conden- 


Caldaie e macchine a vapor 


L'UTILIZZAZIONE DEL CALORE 
NELLE MACCHINE А VAPORE. ' 


п. 


Conoscinti gli scopi а eui si deve mirare nell'utilizzazione. 
del calore per mezzo delle macchine a vapore e con quali 
mezzi si possa avvicinarsi al raggiungimento di 
ё ora necessario di ricercare quali altre condizioni richieda 
la pratica attuazione dui principii riconosciuti giusti е quali 
Шако pratico dei mezzi ac- 


medesimi, 


altre circostanze inilulscar 
cennati. 

La macchina a vapore non viene mai fatta funzionare per 
sè stessa: ma fa parte di un impianto alle esigenze del quale 
ii necessario che si presti. 

In ogni processo di produzione del calore si dove bai 
anzitutto a che vada perduto all'esterno il minore calore possi- 
bile. Le condotte di vapore e le parti di macchina lambite 
dal vapore attivo devono essere munite di buoni isolanti, ed 
è una falsa economia quella di risparmiarli, poichè si ha una 
perdita doppia. Si perde vapore qnando è in grado di soppor- 
tara una caduta di temperatura elevata e poi siuumidisee il 
va; ore residuo, aumentando l'inluenza dannosa delle pareti. 

È pure da curare, mediante l'inserzione di un buen essic- 
catore di vapore о di nn separatore d'neqna, che l'umidità 
evitabile abbandoni il vapore prima che entri nel cilindro. 
Questo vale specialmente per condotte poco caricate, in eni 
‘acqua si deposita abbondantemente, ed eleva considerevol- 
mente l'azione dello pareti del cilindro. 

Ordinariamente si nota il difetto che la scatola dell'organo 
di distribu. pecialmente nocivo, 
perchè tale scatola ha per lo più una grande superficie irra- 
diante e perchè il vapore diventato umido sin in essa, come 
pure immediatamente prima dell'entrata nel cilindro, non 
può più ve 
macchina. 

Le tubazioni pel vapore surrisenldato devono essere in 
modo particolare isolate a motivo dell'alta temperatura, Tut- 
tavia si û fatta l'esperienza che queste condutture sono sempre 
a buona tenuta, perchè vengono riscaldate in modo molto 
più nniforme che non i tubi ripieni di vapore satoro, Ciò 
perchè in essi non si forma alcun deposito d'aequa che si 
raccoglie sul fondo. 

Nel caso di lunghe condotte di 
un debole surriscaldamento di circa 30° C. anche nel caso 
che si lavori con vapore saturo, allo scopo di portare nella 
motrice vapore secco. 

Fra i mezzi per estendere i limiti di temperatura del 
cielo della macchina a vapore è praticamente importante in 
ispecial modo l'abbassamento della temperatura inferiore Tut 
mediante l'impiego della condensazione. Un condensatore 
ben freddo con un vuoto soddisfacente presenta grandi van- 
taggi e quasi nessun inconveniente, Una buona condensazione 
ё un mezzo comodo e di esercizio sicuro più d'ogni altro per 
elevare il rendimento della macchina. 

Non in tutte le circostanze però l'impiego della conden- 
sazione ё opportuno. Nelle piccole macchine, ad esempio, 
essa produce un forte rincarimento, tanto che oltre a certi 
limiti Ja spesa relativa supera il risparmio in carbone. 

- Un altro motivo che può rendere non praticabile la con- 
densazione sono i bisogni di vapore degli stabilimenti, p 
quali è assai adatto il vapore di scarico. Con una macchina 
а condensazione oceorre uloperare pel riscaldamento vapore 
fresco della caldaia ed annullare in parte la sua energia 
interna per ridurlo alla bassa pressione voluta da tale riscal- 
damento. In un riscaldamento con vapore di scarico è comoilo 
e vantaggioso l'impiego di vapore surrisealdato. Una macchina 
senza condensazione azionata con vapore surriscaldato la- 
чота economicamente о fornisce nondimeno vapore umido alla 
conduttura di riscaldamento secondo è desiderato per fueili- 
tare il passaggio del calore dal vapore alle pareti dei corpi 


ione non è rivestita, il che û 


ir asciugato, con che si danneggia il cielo della 


apore si impiega spesso 


1 ж. ткен, Die Wirmeansnu 
кт, 1901, pag. 97 е ер. 


sazione si può benissimo sottrarre nl rereirer parte del vapore 
per destinarlo al riscaldamento. — Si utilizza cosi l'energia 
interna di questo*vapore nel cilindro ad alta pressione, che 
altrimenti dovrebhe venire annullata per mezzo di strozzamento. 

L'impiego delle macchine senza condensazione ha una 
specialissima importanza negli impianti richiedenti molto va- 
pore pel riscaldamento, p. e. fabbriche di zucchero, fabbriche 
di mattonelle di lignite, fabbriche di polvere, di alcool. 

П calore contenuto nel vapore di scarico, che vi rimane dopo 
compiuto il lavoro, simpiega facilmente a questi scopi di 
riscaldamento a motivo della temperatura sufficientemente 
elevata e della facilità ehe presenta il vapore ad essere gui- 
dato ovunque, mentre il calore contenuto nell'acqua calda ab- 
bandonata Па! condensatore non è più atto nd essere impiegato 
a motivo della bassa temperatura e della grande quantità 
d'acqua sulla quale è ripartito, 

Se è possibile l'impiego di tutto il 
un impianto а scopi di riscaldamento, come per esempio nelle 
fabbriche di mattonelle di lignite, l'energia del vapore viene 
trasformata per un quinto cirea in lavoro meecanieo e per 
quattro quinti in lavoro utile di riscaldamento. Poiché il 
calore sottratto al vapore di scarico non richiede di essere 
addotto agli apparecchi di riscaldamento da altra sorgente, 
si ha în fal caso un risparmio di vapore di 40 */, in cifra 
tonda in confronto nd un impianto che lavori con macchine 
a condensazione, poiché in questo l'acqua calda di conden- 
suzione deve essere scaricata senza utilizzarla. 
egli impianti in cui, malgrado l'impiego di tutto il loro 
vapore di scarico, & pure necessario di tenere in funzione 
speciali caldaie per iseopo di riscaldamento e cottura, come 
per esempio nelle raffinerie di zueehero, non sarebbe antieen- 
momieo di ottenere energia da destinare a scopi accessori, 
per esempio produrre corrente per una centrale elettrica al 
solo seopo di produrre vapore di scarico per il riscaldamento. 
In America s'impiega molte volte la forzi del vapore in edi- 
fici pubblici per l'illuminazione elettrica e gli elevatori per 
destinare il vapore di scarico al riscaldamento. 

„Questo riesce vantaggioso anche quando il vapore di 
scarico viene utilizzato ascopo di riscaldamento durante una 
parte sola dell'anno. 

L'importanza pratica della condensazione per impianti, che 
non richiedono ehe poco о nessun vapore per riscaldamento, 
è in questi ultimi tempi sempre maggiormente riconoscinta 
ed apprezzata. In impianti grandi e suddivisi s'impiega van- 
taggiosnmente la condensazione centrale, Malgrado i perfe- 
zionamenti apportati recentemente agl'impianti muniti di eon- 
densazione rimane ancor sempre molto da fare per perferio- 
narli. Le eure e le speso che si impiegano sono compensate, 
poiché un impianto semplice e di sicuro funzionamento per 
mezzo del quale il limite inferiore di temperatura nel ciclo 
della motrice a vapore può venire abbassato, ё sempre nn con- 
veniente, comodo ed opportuno mezzo per elevare il rendi- 
mento. 

Il primo mezzo di opporsi allo scambio di calore fra il 
vapore е la parete cho si impiega col vapore saturo è il ri- 
senllamento delle pareti del cilindro. 

Praticamente è da avere sempre in vista che il risealda- 
mento agirà e potrà agire vantaggiosamente solo per ciò che 
esso si oppone al passaggio del calore dal vapore attivo alla 
parete del cilindro e produce il più sollecitamente possibile 
il ritorno del calore dalla parete al vapore. Anzitutto è © 
dente che si deve proteggere V'inviluppo riscaldante quanto 
più è possibile contro le perdite di calore. verso l'esterno. Il 
cilindro di vapore munito d'inviluppo deve essere meglio pro- 
tetto per mezzo di una composizione isolante che non il 
cilindro privo di inviluppo, perch 
perticie esterna è più elevata. 
Inoltre nn riscaldamento troppo forte delle pareti del 
cilindro è dannoso al pari di uno troppo debole. Il passag- 
gio del calore dul vapore della camicia al vapore attivo è solo 
utile se avviene durante il periodo dell'espansione. L'entrata 
del calore nel vapore di scarico, è altrettanto dannosa quanto 
se esso îrradiasse immediatamente verso l'esterno, Ma anche 
il calore ehe passa nel vapore durante l'espansione viene 
utilizzato in modo più cattivo di quello che perviene al cie 


проге di scarico di 


la temperatora della su- 
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lindro col vapore fresco, Disgraziatamente non abbiamo aleun 
segno per riconoscere quando il vapore di riscaldamento in 
un dato сахо agisce precisamente in modo da impedire al 
calore contenuto nel vapore del cilindro di penetrare nelle 
pareti, mentre il calore del vapore dell'inviluppo vi penetra 
il meno possibile sicché in complesso Ja somma delle due 
azioni sia la più favorevole 
che il vapore di riscaldamento sia caldo ed asciutto il più 
possibile. — Devesi sempre aver cnra di impiegare vapore 
fresco e non vapore di scarico pel riscaldamento e far uso 
per mantenere asciutte le pareti riscaldate, di Imoni sepa- 
ratori d'acqua e continua rinnovazione del vapore dell'invi- 
Inppo. 

Ogni parte del riscaldamento della macchina a vapore 
deve avere uno speciale separatore d'acqua e poter venire 
Sorvagliata, È lung Mia bonomia quella di disporre maree 
piente di condensazione comune per diversi riscaldamenti, 
poiché un riscaldamento non sorvegliato può essere piuttosto 
di danno che di utile. — Per ottenere una cirenlazione viva 
del vapore nell'inviluppo risealdante e per sostituire vapore 
fresco ed asciutto al vapore che lia lavorato ed è divenuto 


in ogni сахо è sempre bene 


umido, ё opportuno di mandare il vapore attraverso a im- 
pianti di riscaldamento che possano servire per altri seopi, 
pei quali l'umidità non sia di danno, p. e. il vapore usato 
nelle tintorie, il vapore per le macchine di messa in moto 
nelle centrali di condensazione, eee. Il vapore di risealda- 
mento non si applica nei casi in cui esso non può impedire 
uno scambio di calore fra il vapore attivo e la parete del ei 
lindro, per esempio quando un tale scambio ha luogo in mi- 
sura minima o non ha luogo per effetto del tipo o del fun- 
zionamento della macchina, Così esso avrebbe poco valore 
trattandosi di maceline che lavorano con vapore surriscaldato. 

Anche trattandosi di macchine a grande velocità non si 
applica l'inviluppo, perehè in seguito all'elevato numero di 
giri il tempo delle singoli fasi di lavoro è troppo breve; la 
ammissione, l'espansione е lo scarico si susseguono così rapi- 
damente che non può veriticarsi lo scambio delle stesse е 
identiche quantità di calore fra il vapore e la parete per 
mancanza di tempo. 

Lo scambio di calore è minimo anche trattandosi di mac- 
chino che lavorano con grande ammissione, perchè la tempe 
ratura media della parete è elevata ed il vapore fresco ammesso 
ha quindi una minore tendenza a eondensarsi, In tutti questi 
casi il riscaldamento oltrepassa facilmente il suo scopo: il 
rimbalzamento periodico del calore ehe passa dal vapore 
attivo nella parete del cilindro è piccolo, il passaggio inin- 
terrotto del calore dal vapore di riscaldamento attravorso In 
parete del cilindro è prevalente; cosa che non ё vantag- 
giosa evidentemente, In tutti questi easi basta impedire per 
mezzo di una camicia isolante la trasmissione del calore dal 
vapore attraverso le pareti del cilindro verso l'esterno. 

L'azione dannosa delle pareti può pure essere diminuita 
meccanicamente, per esempio mediante un denso strato di 
olio lubrificante sulle pareti del cilindro, Così si può otte- 
nere, in prove di collaudo nelle quali lo stantutfo vien lubri- 
бомо in modo abbondante, un consumo di vapore tanto pic- 
colo quanto non è possibile ottenere nel funzionamento 
ordinario. Inoltre il chi del cilindro 
malgrado le grandi che essi offrono al vapore fresco 
durante l'ammissione non è importante perché le faccie interne 
dei coperchi in funzione sono spalmate di un grosso strato 
di olio, che è cattivo conduttore del calore. 

Se anche la camicia riscaldante non è necessaria nel- 
lesereizio normale di molto macchine, esa viene tuttavia 
eseguita per tutte dalle buone fabbriche, Essa serve al ríscal- 
damento della macchina prima di ogni messa in marcia e 
viene utilizzata per mantenere riscaldata la macchina nei 
lunghi periodi di riposo. Dopo la messa in marcia della 
macchina, il riscaldamento dal cilindro viene tolto, salvo che 
le speciali condizioni della macchina non lo permettano. 


sorliamento dei cop 


Focolai e forni. 
I FORNI A CANALE E LA LORO APPLICAZIONE, 
L 


Il forno a canale rappresenta il principio opposto a 
quello dei noti forni anulari Hofman. Il forno a canale 
sempre d in linea retta. Il fuoco si fa nella 
te centrale. La materia da cnocere entra nel canale 
all'estremità ove trovasi riscaldata dai gas 
della combustione che si dirigono al medesimo, entra al 
calor rosso nella zona del fuoco ed arriva nella camera 
di raffreddamento, ove a poco a poco cede il calore 
ancora contenuto all'aria comburente che si dirige ai 
focolari. 

1 gas della combustione possono essere prodotti nel 
forno sopra griglie o per mezzo di speciali generatori 
situati fuori del forno o in altro modo. Nel caso che il 
materiale da trattare non debba venire in contatto coi 
gas della combustione, questi ultimi verranno guidati 
entro condotti praticati sul pavimento о sulle pareti 
del forno, con che si otterrà, per quanto con perdita 
iti calore, che il materiale da cuocere venga riscaldato 
solamente per irradiazione. 

È curatteristico pei forni a canale il modo con cui 
viene fatto avanzare il materiale da trattare, Esso viene 
caricato sopra carrelli, la cui parte superiore è costituita 
da parecchi strati di materiale refrattario b (fig. 1), che 
formano in pari tempo la suola del forno. 

Ter rendere ermetici i giunti fra i singoli carrelli, 
le loro parti superiori sul davanti e sul di dietro sono 
munite di giunti a dente e incastro disposti in modo 
che il dente della. parte superiore di un carro entra nel- 
l'incastro della parte superiore dell'altro carro. Gli in- 
castri vengono preventivamente spalmati d'argilla, sulla 
quale appoggiano i denti, con che l'ermeticità della chin- 
sura în questi punti è perfetta. 

Per vendere ermetici i carri lateralmente contro le 
pareti del canale sono impiegate delle chiusure a sabbi 
Ai carri sono applicati a chiodatura dei ferri piatti di 
scendenti verticalmente, che pescano entro canali in 
ferro а (figura 1) in molo che tutto il ferro venga 
coperto dalla sabbia e difeso così dal fuoco del forno, 
Anche la chiusura laterale può aver luogo per mezzo 
di denti e scanalatur 

TI treno di carrelli si muove sopra rotaie û, Per la 
propulsione servono disposizioni di spinta о di trazione 
(catene, funi), Oppure viene data al binario una ineli- 
nazione opportuna, per effetto della quale i carri avan- 
zano automaticamente. Al disotto del treno dei carri è 
praticato eventualmente un canale m, per cui può pas 
sure il personale di servizio per ispezionare il treno du- 
rante il funzionamento. 

Se per il trattamento del materiale da cuocere, arro- 
stire od asciugare basta solo un calore limitato, non 
occorre proteggere le parti in ferro del treno e si 
possono naturalmente guidare i carrelli nel canale în 
modo più comodo (fir. 2). 

Nelle pareti del forno a canale possono venir prati- 
cate aperture per sorvegliare l'andamento dell'operazione, 
gi, ece, come coi forni di altri sistemi. Come 
dla adottarsi nella costruzione dei forni a canale 
E. Heusinger von Waldegg dà lo seguenti dimensioni: 
lunghezza m. 50 а 65; larghezza m. 1 a 1,5; altezza 
m. 1 а 1,40, 

Per impedire all'aria esterna di entrare nel forno 


posto. 


camino, vi 
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possono essere annesse al canale delle anticamere mu- 
nite di porte. Secondo una Wisposizione adottata da 
Joseph Postinett a Königswinter, le porte sono collegate 
fra loro în modo che l'apertura di una può cominciare 


solo dopo terminata la chiusura dell'altra porta delan- 
ticamera stessa 

Tale disp 
nella fig. 6 e in sezione lon 


izione è mostrata in sezione traversale 


isitudinale nella fig. 2: mentre 


4 e 5 mustrano in vista anteriore diverse dispo- 
lell'appareechio avvolgitore per mezzo del quale 


Ne 


Fig. 3. 


le porte vengono mosse. La fig. 3 mostra il verricello 
formante parte di tale disposizione. 


Fig. 9. 


ivcazione tty che 
fuoco ө. 


AI canale di combusti e odi е 
viene riscaldato per mezzo dei condotti del 
correnti in linea serpergiante sotto il pavimento e, se 
del caso, anche nelle pareti laterali, sono annesse le 
camere Ay, fi 

Per talune qualità di materiali, che richiedono di 
essere trattati con aria riscaldata umida, acido carbo- 

| nico e simili, possono essere collocati sotto il pavimento 
del forno, opportunamente perforato, dei recipienti pieni 

| d'acqua e, che vengono riempiti dall'esterno durante il 
funzionamento del torno. 

Per riparare le due auticamere dall'accesso dell'aria. 
esterna sono disposte le porte e сү, per proteggerle 
dall'influenza dell'aria interna le porte d, d Le porte 
Co 0, ей е, d, sono a due a due collegate da una ca- 
tena, e vengono mosse mediante il verricello А, in modo 


Fig. d. 


che solo dopo la chiusura dell'una possa effettuarsi la 
apertura dell'altra. La lunghezza della catena dev'essere 
tale che quando si chiude una porta già aperta, pe 
esempio e, abbandonando la catena, girando il verri 


collo 4, la catena y, venga solo tesa senza muovere la 
porta d. 


т 


РА 
Fig. 6 


| Quando la porta e, è completamente chiusa, le. due 

catene / e y (quest'ultima nella posizione punteggiata 

della tig. 6), saranno entrambe în posizione tesa. Se ora. 

si gira ulteriormente il verricello, la catena y apre la 

| porta 4, mentre lu catena / ві svolge è prende la posi- 

zione indicata dalla linea. punteggiata /;. Per chiudere la 
* 
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porta s, ed aprire la porta ¢, si girerà im senso con- 
trario il verricello 4, con che il procedimento descritto 
si ripeterà ma in senso inverso. 

1 carrelli î caricati della materia da cnocere o da 
essiccare vengono tirati nella camera /, mediante la 
catena di trasporto К, e quindi si chiudono le porte 
terne e, ed c, е si aprono le porte interne £l, A. Per 
mezzo della catena & vengono poi spinti i i dalla 
camera 2, nella camera t, e da questa nella camera 
esterna e. Iu seguito si chiudono di nuovo le porte 
interne ¢ si aprono le esterne, e si può allora introdu 
una nuova fila di carri nell’antienmera û, e allontani 
dalla camera ¢, i сатті portanti la materia ultimata, 

Un'altra torma d'esecuzione del forno a canale è 
mtata nelle бише 7 a 9, e precisamente: nella 
7 in sezione longitwlinale, nella fig. 8 in pianta e 
in sezione trasversale. 

secondo questa dis 
uta un dislivello fra l'entrata e l'uscita, per n 
possibile l'avanzamento antomatico dei sinas 
chi del materiale da trattare 

Ciascun carro porta delle forme di materiale retrat- 
tario, mite lateralmente di uma o pi А 
destinate ad incastrarsi entro seanalature: corrispon- 
denti praticate nelle pareti pure retrattarie 0 del forno, 
in modo da produrre la massima possibi 
° Il forno consiste della camera di introduzione du 
delle camera di riscaldamento preventivo y lella ca 
mera di combustione e, della camera del fuoco 7 e della 
camera di ralreddameuto e. Nella camera di comm- 
mo applicati due focolari regolabili di qua- 


rappre: 
ti 
nella 


sizione, il piano del forno pre- 


lere 


sporge 


e ermeticità, 


me a 


stione ¢ 
lunque sistema opportuno. All'estremità di qu 
mera si trovano ia ciascun lato due canali di scarico 
per il fumo e dietro la 
camera di riscaldamento preventivo un altro canale di 
scarico, il quale serve solo a scaricare il fumo che si 
accumula durante il breve periodo del movimento în 
avanti. Tutti i condotti mettono capo al un raccoglitore 
comme, comunicante col camino. 

Il registro „г fra la camera di riscaldamento prepa- 
ratorio e la camera del fuoco è munito di fori ;r, attra- 
verso ai quali il calore passa nella camera di riscalda» 
mento preparatorio. 

Per ottenere nua ermetieità maggi 
essere muniti di altri registri y, allo 
l'entrata dell'ari lla attraverso la 
1 registri y sono in ferro. 

Le tig. Т e 9 mostrano come in taluni casi i carri 
possono portare пе, destinate a contenere il ma- 
teriale dla trattare. Le muttole servono a proteggere 
contro l'intitenza dei gas della combustione e del pul- 
vi 


ta ca 


ure i carri possono 
opo di impedire 
amera d'entrata. 


Tessitura. 


IMBOZZIMATRICE AD ARIA CALDA | 
PER ORDITO DI COTONE E DI LINO | 
AD UNO O PIÙ COLORI 


DELLA MASCHINENEVIRI 
ки ECHELS, 


porta 


È noto che nella evi 
viene assorbita dall'aria sotto altra forma. Tuttavia, l'aria 
può assorbire l'acqua e quindi l'amidità solo fino a un 
verto limite, Perciò, per sotrrarre aequa ila un corpo m 


me dell'acqua. questa 


ee te 


SOT, sum. 


diante l'evaporazione bisogna aver cura di rinnovare 
continuamente l'aria che circomia l'oggetto in tratta- 
mento. Tale azione può venire considerevolmente au- 


| mentata col riscaldamento dell'aria adotta, poichè il 


grado di saturazione di questa è per tal modo conside. 
revolmente elevato. 

Su questo principio è basata la costruzione della 
imbozzimatrive ad aria calda della Maschinenfabrik Zell 
i. W. (Baden), J. Kritchels, 

La catena da asciugare viene guidata supra un'in- 
telaiatura nel cni interno ruota un aspo da ventilatore. 
L mi in movimento viene dapprima adotta 
a una superticie riscaldata per essere quindi lanciata 
contro il filato e asportarne cou sè l'umidità. 

La tig. 2 mostra il processo in modo evidente, 4 sono 
asticcinole di ferro rivestite esternamente ii rame, le 
quali, in unione a tre o quattro anelli, formano una in- 
telaiutura su cui è disposto il filato. Alla distanza di 

-5 em. dalla catena si trova un serpentino Û riscaldato 
pore, il quale in parte accelera il processo di asciu- 
gamento per mezzo della irradiazione diretta, ed inoltre 
per mezzo delle palette ventilatrici ¢, comunica il calore 
all'aria circostante e la rende atta a ricevere l'umidità, 
ossia produce un asciugamento intensive. A seconda che 
i fili ordito sono più o meno distanti, cioè il tessuto da 
ottenere più o meno fitto, la macchina sarà munita di 
quattro o sei intelaiature di questo g 

La tig, З mostra lo schema di una disposizione 
sel elementi. Colle intelaiature 2 e 4 la disposizione della 
veia della catena viene invertita, vale a dire la parte 
che prima era all'esterno viene girata verso l'interno ed 
esposta all'aria calda 

Colle intelaiature 2 e 6 la catena viene nuovamente 
girata, cosicchè ess turna aub essere lambita dall'ai 
nel senso primitivo. In questo modo l'ettetto viene consi- 
derevolmente elevato, il che è assai vantaggioso trat 
tamlosi di catene molto serrate. 

Nell'imbozzimatura è assai vantaggioso per le ca- 
tene che i fili fortemente tesi allo stato umido nou 
perdano la loro elasticità, А tal uopo le puleggie della 
inteluiutura sono disposte sopra rulli allo scopo di ri- 
aurre al minimo l'attrito e la forza necessaria per farla 
girare. Nella macchina a sei aspi le intelaiatare 2 e 4 
inoltre sono azionate opportunamente per mezzo di co 
топе dentate e così ogni tensione dannusa sui fili del- 
Pordito viene completamente evitata e le intelaiature 
servono solo come guida della catena. La velocità peri- 
ica corrisponde naturalmente in modo esatto a quella 
del cilindro di spremitura, in guisa che è esclusi ogui 
tensione dannosa derivante da una velocità differenziale 

La velocità della macchina può essere esattamente 
proporzionata alla natura della catena dla imbozzimare : 
a questo scopo venzono fornite colla macchina t ruote di 
ricambio per mezzo delle quali, mediante una maniglia, 
si può varia » minuto completamente la ve 
lît. Inoltre la 1 ишете una marcia 
lentissima corrispondente ad "4, della velocità ordina 

‹ û si ottiene che durante l'estrazione e l'iutr 
duzione d'un subbio la catena rimanga sempre in movi- 
mento senza permanere mella bozzima un tempo più 
lungo, il che danmessserebbe i colori e lo stesso filato 
quando si trattasse di tessuti colorati. 

Per tutto il tempo che la catena passi entro il 
truogolo della bezzima essa può sempre ricevere un mo- 
vimente lento. L'avvolgimento avviene mediante una 
ione ашеше in senso 
ione provvede a che 

ato. 


A posta 


a va 


nere, 


in me; 


china può as 


frizione regolabile, el nua pr 


verticale con due cilindri di pm 
il subbio venza avvolto in mode abbastanza ser 
L'erdito viene addotto alla macchina st condutture ji 
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tate da cavalletti di fero a ruote che si mostrarono assai | che la bozzima debba essere soltanto riscaldata o anche 
fatta bollire. 

ll truogolo della bozzima è in lamiera di rame e I cilindri di spremitura sono in ghisa muniti di nn 
viene riscaldata direttamente o indirettamente a seconda | forte rivestimento di rame; il loro comando ha luogo 


Fig. 1. 


una trasmissione a leva a seconda che la bozzima devê 
essere più o meno spremuta. Mediante una adatta di- 


ingranaggi; il cilindro 
gravato mediante 


opportunamente per mezzo 
superiore può, se si desider 


La macchina è munita di un apparecchio contgtore; 
inoltre, se si desidera, viene fornita una disposizione an- 
tomatica mediante la quale il subbio può venire esat- 


sposizione di sollevamento, i cilindri superiori possono 
venire sollevati o abbassati da nn operaio in brevissimo 
ие, tempo. 


» 


تڪ 


Fig. 8. 


tamente ripartito mediante un contrassegno in sezioni | china è addossata a ripari in legno facili ad allontanarsi, 

dell'ampiezza. voluta. cosicchè l'aria, posta in movimento dai ventilatori, è 
Le palette dei ventilatori vengono azionate indi- | costretta ad attraversare la catena. 

pendentemente dalla marcia della macchina per mezzo Nella macchina è espressamente evitata l'espulsione 

di uno speciale rinvio. I sopporti degli alberi delle pa- | dell'aria per mezzo di aspiratori, poichè con ciò una gran 

lette sono tutti muniti di lubrificazione ad anelli. Una | parte di calore non utilizzato viene disperso nell'aria 

cinghia basta per sei ventilatori. Lateralmente la mac- | esterna. Poichè i ventilatori aspirano l'aria lateralmente 
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è sul davanti del serpentino di riscaldamento e la spin- 
gono contro 1а catena, viene impedita ogni perdita di 
calore, poichè l'aria può solo sfuggire attrave 
catena e deve quindi asportarne l'umidità. 

In confronto alle macchine di altri sistemi, questa 
possiede un terzo di superficie riscaldata ; naturalmente 
anche il consumo di vapore è minore, eon una produzione 
eguale almeno a quella di macchine munite di volum 
batterie ili cilindri riscaldanti. 


o al 


no» 


Materiali da costruzione. 


LA co 
COL PROCE; 


menzione fatta alie 


RVAZIONE DEL L 
D RUETGERS. 


й deli ишетеп elit di Fe 
Andes. 


is 


Jaiezione сө! creosola [eairato. caldo. 


L'operazione si compie nelle seguenti dne fusi: 
1) nella essiccazione preliminare del legno v 
dosi del ereosoto riscaldato e del vuoto; 
nel sottoporre il 1 
creosoto sotto pressione. 

Innanzi di essere iniettato si introduce il legno in 
ım recipiente ermeticamente chiuso e vi si opera la ra- 
refazione im modo da ragginngere 60 em. di mercurio. 
Dopo di avere mantenuto questo regime per 10 minnti 
arrivare il ereosoto riscaldato fino al punto che 
non emani vapori aspirabili dalla pompa del vuoto. La 
durata del contatto col creosoto dipende dal grado di 
ssiecazione che si vuole raggiungere e perciò trat- 
tandosi di legname molto umido si rende talvolta ne 
cessario di ripetere l'operazione. Sia durante il riempi- 
mento, come dopo, il creosoto contenuto nell'antoelave 
nel quale avviene la essiccazione, viene riscaldato fino 
alla temperatura di 105-115" C. col mezzo di sı 
pentini di vapore disposti alla parte inferiore del reci- 
piente, od anche valendosi di una caldaia tubolare. П 
riscaldamento deve durare almeno 3 ore ed allorquando | 
è raggiunta la temperatura volnta, occorre che sia man- | 
tennta per GO minnti almeno, ricorrendo, o non. all 
arefazione, a seconda che si rende necessaria perchè il 
legno assorba la proporzione di ersosoto prescritta, AJ- 
pena ehe si inizia il riempimento dell'antorlave col 
creosoto caldo si stabilisce la comunicazione eon un 
condensatore tubolare, interposto fra la pompa a vuoto 
el il recipiente affinchè il vapore d'acqua formatosi si 
condensi, Il volume dell'acqua estratta dal legno viene 
stabilito coll'inviare quest'acqua in un serbatoio munito 
wm indicatore di livello granato. 

Dopo la essiccazione col sistema or ora descritto si 
riempie Pantoclave completamente con creosoto e si 
попе in moto la pompa che lo comprime fino a rag 
giungere almeno la pressione di 7 atmosfere. A questo 
regime si mantiene per 30 minuti, se trattasi di legno 
di pino e di faggio e sì prolunga per 00 minnti per 
la quercia affinchè l'assorbimento del ereosoto avvenga 
nella misura prescritta, Raggiunto questo risultato si 
fa evacuare il ereosoto. 

Sulla composizione di questo prodotto estratto dal 
catrame di litantrace, l'autore fornisce le seguenti pre- 
serizioni, Non deve contenere oltre ['1"/, di olio che 
bolle al disotto di 125° C. Deve bollire fre 150" e 400° C. 
e non meno di 75%), del peso deve distillare al disopra 


en- 


no essiccato all'azione del 
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di 235° C. I eontennto di fenoli o di sostanze solubili 
nella soda avente densità 1.15 non deve essere inferiore 
al 10%, A+ 1 C, deve essere completamente liquido 


e libero di sostanze solide, in modo che versato snl 
legno non vi deve lasciare che un deposito oleoso, Per 

»Mistare a questa condizione non deve contenere naf- 
talina e la sua densità de compresa fra 1,045 
e LIO. 

L'iniezione devi re fatta in modo che il ereo- 
soto sia trattennto completamente nei pori del legno. 
Il erensoto del catrame di litantrace può essere mesco- 
lato con non oltre 15 %/, i olio estratto dalle sostanze 
bituminose, ma la miscela deve in ogni caso soddisfare 
alle prescrizioni sopra riferite. : 

La quantità di creosoto che il legno deve assorbire 
secondo i capitolati delle ferrovie, è la segnente: per 
ogni me. di pino e faggio 323 chg, e per un me. di 
quercia 100 chg, se trattasi di legno sano e secco. 

La determinazione del ereosoto impiegato può essere 
fatta non solo meliante pesatura del legno prima e 
dopo la iniezione, ma anche misurando direttamente il 
oto consumato. Ricorrendo al primo metodo devesi 
tener conto dell'acqua evaporata durante la essiccazione 
del legno e che si raccoglie nel condensatore, Volendo 
stabilire la proporzione del ereosoto impiegato si deter- 
minerà il volume innanzi di iniziare l'operazione e dli 
averla eseguita ed a questo scopo servirà l'indicatore di 


n 


| livello di спі è munito il serbatoio. 


La tolleranza concessa dai capitolati 


а la quan- 


| tità di ereosoto assorbito dal legno è fino a !/, "li quella 


prescritta. La proporzione mancante è addebitata al 
fornitore nella misura di L. 1250 ogni 100 chg. 

La durata delle traversine iniettate coi processi at- 
tuali in Francia sembra sia di circa 18 anni per qnelle 
di quercia trattate col erensoto, di circa 8 a 10 anni 
per quelle di faggio e di 12 anni per quelle di pino. 


Colori 


minerali 


INTORNO ALLA SOSTITUZIONE 
DEL BIANCO DI ZINCO ALLA CERUSSA 
NELLA PITTURA AD OLIO 


DI A. LIVACHE E Lo POTAIS.! 


Da tempo gli studiosi si preoccupano dei danni che 
risultano alla salute dei verniciatori in seguito all'im- 
piego dei composti di piombo, Le ricerche dirette a 
trovare un surrogato ebbero per iscopo di risolvere co- 
desto problema non solo nei riguardi dell'igiene, ma 
anche di evitare l'inenpimento a cui sono soggetti i di- 
pinti di cerussa. 

Fino dal 1779 Conrtois aveva riconosciuto che il 
carbonato e l'ossido di zinco non anneriscono alle enai- 
nazioni solfilriche, Nel 1782 Guytop de Morveau provò 
sperimentalmente che il bianco di zinco offre una tinta 
più viva e più uniforme e che рид sostituire la cerussse 
nella pittnra ad olio con vantaggio per la salute deezli 
operai e di coloro che abitano i locali verniciati, 250. 
questa innovazione esiste pure una relazione favore- 
vole di Fourcroy, Berthollet e Vauquelin presentata xil- 
l'Accademia francese nel 1808, nonchè un importan te 
lavoro di Chevrenl del 1850, 

Il problema è stato ripresentato all'esame degli 
studiosi parecchie volte senza che siano stati fatti pro” 


тинин de ta Società wasnt, 
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gressi sensibili ed in questi ultimi tempi si è tollerato 
l'impieso della cerussa ammettendo sim imposto dalle 
condizioni che si richieggono per ottenere un Javoro 
solli ed economico. Ai tentativi fatti per 
scriverne l'impiego si è ognora opposto che il bianco di 
zinco non aveva eguale forza copritiva, che era di ap- 
Micazione meno facile, di minor durata e di un prezzo 
più elevato. 

Gli autori si smo proposti di indagare sperimental- 
mente se sussiste realmente la interiorità dell'ossido di 
zinco e se vi è modo di rimediarvi. A questo scopo fe- 
cero preparare da un operaio specialmente abile le pre- 
pamzioni dei composti di piombo o zinco quali si appli- 
cano in pratica e riscontrarono intatti che il bianco di 
zinco era inf ondizioni. di 


facente pro- 


iore al primo nelle 


che presentavano e vi apportammo le necessarie. eorr 
ioni perchè i | idi 
lità di quelli della cerussa 
Per meglio chiarire li 
trattavasi di risolvere, gli anturi 
precedere aleune considerazioni 
olio, che qui riassumiamo. 
È noto che questi 


neo raggiungessero le qua 


che 
far 
al 


delle dittieolti 
utile 


natura 
credettero 
ali sui 


jene colori 


mo formati nento 


da un 1 


solido, di olio ativo e ili essenza di trementina. 
Per i colori bianchi s'impiega generalmente la ce- 
russa ed in un minor numero di casi l'ossido di zi 


Allorchè si applica siffatta miscela su una superficie 
impermeabile, l'essenza di trementina si evapora e ri- 
mane uno straterello formato del pigmento minerale 
imprigionato nell'olio, il quale, рег effetto dell'ossida- 
zione, si converte in uma materia solida, trasparente, 
elastica, fl insolubile nell'acqua. Perchè ciò 
avvenga, occorre che la proporzione ili olio rispetto al 
composto metallico sia in un determinato rapporto. 
Infatti, se l'olio è in quantità insutliciente, la pellicola 
sciri troppo sottile e sur soggetta a serepolare colle 
variazioni di temperatura ө Та materia minerale si stac- 
cher per effetto dello stregamento, Laddove per contro 
l'olio sarà in o, l'inconveniente non sarà meno grave, 
poichè disseccandosi alla superficie formerà uu velo 
permenbile all'aria, per modo che l'ossigeno non potrà 
ione dell'olio sottostante, el il di- 
pinto non essiccherà completamente e sarà sensibile alle 
ariazioni di temperatura, essendo: ineguale la dilata- 
zione dei due strati sovrapposti. 

Per rispondere alle condizioni volute dalla pratica, 
occorre inoltre che i colori all'olio e 
mente. Dalle prove eseguite risulta che la essiccabilità 
dell'olio di lino crudo non è influenzata dalla presenza 
della cerussa, mentre il bianco di zinco la ritunlu. 
ciò la necessità di ricorrere all'aggiunta di appositi es- 
sativi e fra questi il più efficace е comunemente im- 
piegato è il resinato di manganese, 

Avendo esposte all'aria delle lastre di vetro 
mate, sulle quali era stato applicato dell'olio di 
стало contenente quantità variabili 
completa es me dopo il « 
tempo: 


sibile 


operare la solilifies 


сеһїпо 


rapida- 


incli- 
no 
i essiccativo, la 
деше periodo 


scazione av 


cou 14, di resinato di n 


n 15 ^ > 
g. 8 " E 18. 
Nelle esperienze successive gli antori sì attennero 


alle propor 
del 


lu 


те di 25%, e confrontando la essiccabil 
glio di lino erwlo colla ce 
silo di zinco trovarono che colla prima si otteneva 


Mamm pellicola asciutta nel periodo di 16 ore, mentre col 


le miscele « 


| 


secondo ne ou 
di resinuto fino 
bilmente eguale, Si 


Aumentando però la quantità 
w la essiccabilità diveniva sensi 
come però la presenza dell'essenza 
di trementina accelera 
ad olio basta VI %, di resinato. 

Per stabilire il rapporto. che deve esistere fra il 
peso dell'olio e la materia colorante solida, gli autori 
approfittarono dapprima delle indicazioni fornite dalla 
Société de la Vieille Montagne, la quale prescrive di 
impiegare gr. 500 Hi olio essiceativo per ogni chilogrammo 


la essiccazione, così nei color 


di cerussa e gr. 600 per lo stesso peso ili ossido ili zinco. 


simivarono inoltre la composizione dei colori ad olio 
preparati dall'imprenditore  Wernet, nelle condizioni 
convenienti per la pratica applicazione. 

Il risultato fu il seguente: 


vernesa secca, |, 
bianco di ineo 


olio essiceativo . M ж 
юма з ci ieu MES ® 
Dagli assaggi pratici risultò che per i colori a base 


го si ottenevano risultati suddistacenti 


colla composizione qui appresso: 


li ossido di zi 


bianco di zinco, кт. 100 


UO 5 zs . . p MD as 
pem DR SA ê (3 
Por indagare se la forza copritiva dei colori prepa- 


i col composto di zinco esuagli quella del piombo, 
autori fecero dipingere 14 my. coi preparati sopra 
riferiti di Werne e dalla proporzione rispettiva richiesta 
dedussero che erano occorsi gr. 4,62 di cerussa diss 
cata. contro gr. 119,32 di ossido di zinco per ogni metro 
| quadrato, Culeste quantità si trovano pressochè nel rap 
| porto inverso della densità rispettiva, Infatti 


94,62 _ 5 
| 119,92 03 

l'a 

| densità della cerussa сарт _ 
| densità del bianco di zinco — 540 5 


| SÎ può perciò concludere che colle proporzioni d'olio 

indicate e con pesi eguali ili materia solida il potere 
copritivo del coloro а base di ossido di zinco risulta lo 
stesso di quello di cerussi 


+» 
| 
| Siccome mella pratica i ешон ad olio si devono 


applicare sovente su delle pareti non bene levigate e 
mon completamente impermeabili, quali quelle di legno 
о di gesso, così si rende necessario di re dap- 
prima le superfici con un mastice che otturi i pori e 
correga le ineguazlianze. Tale composizione è formata 
| di solito con bianco Melun (creta calcare) mescolata 
a cerussa о ossido di zinco coll'occorrente quantità di 
| olio essiceativo, Le proporzioni di queste sustanze vi 
rino a seconda che trattasi di dipingere sul gesso о 
sul legno. Nel primo caso il mastice viene qualificato 
grasso e nel secondo magro е la loro applicazione si fa 
col coltello о colla spatola. 

| Il mastice ordinario per i muri delle cucine, dei 
| corridoi e per i lavori ordinari offre la composizione 
seguente: 


ussa macinata eol 17% 


fn di olio. gr. 1000 


eo di Меат... . 
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Per i lavori più accurati si aumenta la quantità di 
cerussa affinchè il mastice riesca meno giallastro e. più 
untuoso e sia suscettibile di penetrare meglio nei pori e 
formare una superficie liscia. 
sendosi proposti di sostituire anche nei mastici 
Fossido di zinco alla cerussa, gli autori fecero prepa- 
rure da un abile opera ispettivi e dopo di 
averne stabilita la composizione. credettero dover am- 
mettere che nei prodotti di perfetta riuscita esista uu 
rapporto costante fra il peso dell'olio e la somma delle 
si riferiscono al 
sse OCU 


E 


materie minerali, quando que 
che presenterebhero se il volume ili 
valutato come bianco di Mendon. 

rapporto 


о fosse 


sarebbe il se 


Nel caso della cerusa il 
guente : 


olio — gr. 53) 
ушне Moudon HZS Sdi quest'ultimo 


artitamente varie miscele trovarono che 
ti soldi- 


studiando p 
dal punto di vista pratico si ottengono risul 
sfacenti anche coll'ossido di zinco, quando questo entra 
in una proporzione non inferiore alla seguente : 


100 


ошо di zineo o LL 
bianco di Meudon p al pce 
lida AF VETTE E 


Allorehè i colori all'olio devono essere applicati sul 
legno e si desidera raggiungere nna superficie perfetta, 
liscia, si rende necessario di applicare una patina che 
serva di fondo e che abbia perciò una fluidità maggiore 
di quella del mastice sopra accennato. 

Questo risultato si ottiene coll'aggiungervi del'es- 
ili trementina. 
conto gli opportuni confronti fra la composizione 
che presentano i preparati di piombo rispetto a quelli 
di zinco, gli autori trovarono che la seguente miscela, 


che essicca nel periodo di 18 ore, fornisce buoni risul- 
tati: 
bianeo di zinco mucin, eul 20%, d'olio gr. 1000 
ойо по ооо оо оа MUS 
essenza di trementina. . . . . oa 
lte, f. ie UT 


Il mastice magro occorrente a rimediare alle ine 
guaglianze grossolane dei lavori in legno, procedendo 
ne sopra accennato, risultò doversi 


cul sistema di inda 
comporre di: 


bianco di zinco maein. col 20%, d'olio gr. 1000 


p YT ora ее ёк ао o ШИВ 
bianco di Mewlon TRURO 
essenza di tromentina . . . . , 


wite Ta eoe e à roug MB 


so colato, che vogliono essere 
la composizione consi- 


zione dei prodotti 


Per gli oggetti di p 
spalmati mediante una spazzula 
gliata dall'operaio che fece l'applicaz 
di confronto è la seguente: 


ossido di zinco matin. con 20%, d'olio gr. 1000 
olio di lino | . . . . . + 
bianco di Meudon . | 

essenza di trementina, >. , 


essieentivo . 


Esaminando il costo rispettivo dei prodotti a base 
di ossido di zinco rispetto a quelli di cernssa, nelle 
condizioni attuali del mercato, non risulta che i primi 
riescano più gravosi per gli imprenditori, Le differenze 
a favore dei mastici di piombo scompaiono quando s 
considera che l'ossilo di zinco occupa un volume m 
della cerus e si tie 


conto della: maggiore 


giore 


siderur 
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bianchezza, della inalterabilità e della innocuità dei pro- 
dotti preparati coll'ossido di zinci 


Lo importanti conclusioni a cui sono gti i si 
guari Lirache е Totain vilentamo si debbano applicare 
cche n buta che ha per ихе Cossisolfuro di zinen 
Chiamo бри à titoj) i evi impiego ra ognor 
estembemtoi, nen solo per it basso prezzo, та auche 
per ta graue forza copritivit 


Elettrochimica. 


INTON 
PER GLI 


vo ALL. 
ACCUMÜ 


CIDO SOLFORICO 
TORI ELETTRICI. 


К. Elbs ' ha voluto rendersi conto della iniluenza che 
esercitano le piccole quantità di ferro che si riscontrano nel- 
Vaeido solforico del 
Iatori. A questo sco 
tonante, di 
puro (d 


дшге, sul rendimento degli accumu- 
› si è valso di due voltametri a gas 
riempito con acido diluito e 
1,175) e l'altro con acido di eguale tenore е con- 
tenente quantità variabili di solfato di ferro. Interponendoli 


vali nno venni 


in un eguale circuito ed operando con una corrente la cui 
densità corrispondeva a 2:23 amp. per dm. coll'acido conte- 
mente 1% di ferro la perdita del gas fonante fu 483%, 
rispetto al volume ottenuto dall'aeido puro e eon una corrente 
di 0228 ampère raggiunse 97,4%, L'autore non ha risc 
trata aleuna diiferenza nei risultati facendo variare la natura 
dell'elettrodo, cioè impiegando lamine di platino piuttosto 
che di piombo. Da tali iò confermata lu 
necessità di valersi di acido puro per la migliore utilizzazione 
dell'energia elettrica е dalle ulteriori ricerche è apparso inoltre 
che la quantità di ferro, che si può tollerare, non devo sup 
vore 0,008 9. 

L'enorme 


prove rimane pe 


dinerenza nel rendimento degli accumulatori 
che si appalesa dalle ricerche del dott. К. Elis, obbliga perci 
а non impiegare che l'acido prodotto col solfo, o quello che 
si ha dalla concentrazione dell'acido diluito che distilla dagli 
apparecchi per ottenere il monvidrato. 


Notizie. 


Derivazioni d'acque pubbliche. — La ditta ingegnere 
cav. Giuseppe Colle e prof. Giacinto Turazza, di Padova, ha 
presentato il progetto е la domanda di concessione, per conto 
di un Ente industriale, di derivare dal fiume Piave, nella lo- 
culità Formegan, subito a valle della contluenza del Corde 
vole, 25 metri enbi (moduli 250) di acqua al secondo, onde 
attuare, nei pressi di Fener (comune di Albano di Piave), un 
impianto idroelettrico capace di produrre 26.007 cavalli-vapore 
nominali, da impiegarsi nella trazione ferroviaria e per usi 
industriali nelle provincie di Belluno, Treviso, Vicenzu, Pa- 
dova, Venezia, Verona © Rovigo, La presa verrebbe ettettuata 
ante una diga obliqua in legname 
attraversante l'alveo del Piave, costruita toi sistemi in uso 
per le erogazioni del detto fiume, avente alla sua estremità 
inferiore (destra) un callone destinato à permettere la flute 
tuazione del legname. Il canale maestro avrà la lunghezza 
di 28 chilometri. Il costo di quest'opera importante si presume 
in L. 10.000.000, € quindi il costo capitale del cavallo-igraulico 
effettivo in L. 500. 

— La ditta fratelli Pesenti, fu Antonio, di Alzano Mag 
giore, ha presentato il progetto e la domanda tendente ad 
ottenere la concessione trentennale di utilizzare sul fi ume 
Dezzo, con allacciamento alla Valletta denominata del Con- 
fine, nua forza d'acqua della potenza di cavalli dinamici no- 
miinali ЭШ, per essere utilizzati in parte sul sito a scope 
jc ed in altra parte per trasporto elettrico a di- 
a dell'uequa si farebbe col mezzo della osi 


stanza. 


Тее fuer. liehtros lewies Vol, 3, pas, ul. 
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stente diga stabile, costruita in muratura e legname, Sulla 
sponda sinistra del fiume, a metri 4 a monte della stessa diga 
si aprirebbe la bocca di presa, IL canale che verrebbe a co- 
struîrsi avrebbe la lunghezza di m. 7675. La spesa per i lavori 
idraulici e pel macchinario è preventivata in L. 1.100.000. 


— L'ing. Mario Azari ha presentato il progetto e la domanda 
intesa ай ottenere lu concessione di derivare acqua dal fiume 
Adda nei territori dei comuni di Valle di Sotto, Sondalo, Grosio 
e Bernio in provincia di Sondrio, per produrre in quattro sta- 
bilimenti diversi una forza nominale idranlica complessiva di 

trasformata in energia elettrica, verrebbe usu- 
fruita per municipalizzazione del servizio di distribuzione di 
energia in Milano ail uso di illuminazione e fore motrice per 
applicazioni industriali lungo la linea di trasmissione, Per 
ottenere siffatta erogazione d’acqua sono stati progettati quattro 
edifici di presa pressoché identici per i quattro salti. L'acqua, 
per mezzo di quattro canali, verrebbe portata ai serbatoi situati 
rispettivamente sopra le Prese Nuove il primo, sopra Grosio 
secondo, presso Roncherando il terzo e poco sopra Tirano 
il quarto, Detti canali avranno la lunghezza rispettiva di 
m. 4570, 5700, 4800 e 2800, in parte liberi ed in parte coperti 
I serbatoi alla fino dei singoli canali di p 
di disporre con tutta sicurezza di litri 4200, 5050, 7305 e 
10.250 al minuto secondo, La spesa per la costruzione del 
canale di derivazione, per le condotte forzate, per gli stabili- 
menti per la produzione (compreso il macchinario), per le 
condutture in fili di rame per la trasmissione dell'energia; 
per la stazione ricevitrice a Milano, oceupazione di terreni 
ed altre accessorie, si è preventivata in L 850/000, e la spesa 
annuo d'esercizio L. LOGLUM. 


а permetteranno 


— L'ing. Cesare Deretti di Brescia lia presentato domanda 
di concessione, col relativo progetto, per. derivare me, 12 
(moduli 120) d'acqua dal fiume Chiese, in territorio di Sabbio, 
allo scopo di creare mna caduta di m. 9 per produrre forza 
motrice di 1410 cavalli dinamici, da trasformarsi in energia 
elettrica per essere distribuita nella città di Brese 
Comuni eontermini. 


e nei 


Tramvie elettriche di Catania. — Alcuni giornali e 
periodici tecnici, non però Z'Indusfria, hanno pubblicato tempo 
fa una notizia secondo la quale la Società Helios di Colonia, 
concessionaria delle tramvie elettriche di Catania, avrebbe ad 
un tratto sospeso i lavori in consegnenza dei rapporti col 
fallimento della Banca di Lipsia. — Sebbene il nostro gior- 
male non sia tra quelli ehe riprodussero siffatta notizia, pure, 
essendone pregati, avvertiamo ehe non si tratta di una se 
spensione dei lavori, ma di una semplice proroga o rallent 
mento in vista dell'avanzato stato di essi € dell'abbondante 
tempo che ancora resta alla dotta Società pel loro compimento, 
dovendo, secondo il contratto, essere pronti per l'esercizio 
nell'ottobre del venturo anno. — Questa temporanea sospen- 
sione è stata consigliata inoltre da un parziale sciopero degli 
operai addetti ni lavori di terra, alle emi pretese ln So- 
cietà non ha creduto opportuno cedere. Quanto poi ai pretesi 
rapporti della Società Helios colla Banca di Lipsia, ci consta 
la loro più assoluta inesistenza. 


Per il sale destinato alle industrie, — Con recente de- 
creto venne permesso d'importaro direttamente nel Continente 
il sale occorrente alle industrie, purchè prodotto nell'isola di 
Sicilia ed ivi previamente sofisticato, sotto l'osservanza delle 
prescrizioni ehe saranno date dal Ministro delle Finanze ed 
а spesa degl'indnstriali. Sulla quantità del sale importato lo 
Stato percepirà un diritto fisso di L. 2 per tonnellata. Il Mi- 
nistro delle finanze, in relnzione alle vigenti leggi doganali 
е sullo privative dei sali e tabacchi, stabilirà le norme alle 
quali saranno subordinate l'importazione ed il trasporto del 
sale nel Continente. . 


Concorso per un manuale dell'industria saccarifera. 
— L'Associazione dell'industria italiana dello sucehero, соп 
sede a Roma, ha deliberato di assegnare per concorso un 
premio di L. 1000 a favore dell'autore di un Малит!е per la 
fabbiivazione dello zucchero di barbabietole, ad uso dei capi 
officine e sorveglianti. Sono ammessi a concorrere i cittadini 
italiani, ed il mannale deve essere compilato in forma sem- 
plice e chiara sui più re 


e perfetti sistemi di lavorazione. 
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I lavori manoscritti o in prova di stampa, dovranno essere 
consegnati o spediti in piego raccomandato, alla sede della 
Associazione non più tardi del 30 giugno 1902, L'esame dei 
lavori e l'aggiudicazione del premio saranno affidati ad una 
Commissione di cinque membri, nominati dal Consiglio diret- 
ivo dell'Associazione fra le persone più competenti resi- 
denti nel Regno. Il manuale premiato sarà stampato a spese 
dell'Associazione e all'autore verrà riserbuta la metà del 
prodotto netto della vendita. 


Regolamento per uso dell'acetilene e per gli esercizi 
di carburo di calcio. — Con regolamento da approvarsi con 
regio decreto, sentito il parere del Cousiglio di Stato, ver 
ranno determinate le norme per l'uso. dell’acetileno e per i 
pubblici esercizi di carburo di calcio e acetilene. Per lo con- 
travvenzioni alle disposizioni del suddetto regolamento, po- 
tranno comminarsi le pene dell'ammenda sino а L. H00 e 
dell'arresto sino ad un mese, Ciò in conformità alla legge 
approvata ultimamente dal Senato e dalla Camera dei d 
ОА 


Anelli ottuvatori di rame ed amianto sistema Lechter. 
— Questi anelli per guarnizioni di giunti, che si pongono 
ora in commercio anche in Italia, sono costitniti da una 
gunina di sottile foglia di rame, chiusa verso la parte esposta 
all’azione dell'acqua e del vapore e guarnita internamente 
di filo е cartone di amianto, Come di leggeri si comprende, 
il rivestimento metallico ha per iscopo di mantenere in- 
varigte le proprietà dell'amianto, la cui struttura facilmente 
si altera per azione dell'acqua e del vapore. 


Esposizione di automatici а Lodi, — Nel mese di set- 
tembre prossimo si terrà a Lodi una Esposizione internazio- 
nale di automatici, alla quale possono concorrere gl'inventori 


d'automatici d'ogni genere, dall'apparecchio scientifico al 
giocattolo. 


La Cassa nazionale infortuni avente sede presso la 
Cassa di Risparmio di Milano nei primi sette mesi del- 
l'anno 1901 liquid L. 905.307,78 di indennità per 10.105 casi 
di infortunio sul lavoro distinti im 102 casi di morte (con 
L. 8.103,79 di indennità in media per ciascuno) 349 di ina- 
bilità permanente assoluta о parziale (con L. 961,20 di 
indennità media ; 9908 di inabilità temporanea (con L. 20,0) 
in media per ogni caso); L, 10214 furono aggiunte alle in- 
dennità normali per guranzia della responsabilità civile. Nei 
primi setti mesî dell'anno 1400 si erano liquidate in complesso 
L. 701.078,52 per 7785 infortuni. 


La telegrafia senza fili in Inghilterra e nel Nord- 
America, — Atlinché i piroscafi in partenza o in arrivo dal 
porto di Liverpool possano restare, quanto più è possibile, їп 
comunicazione colla costa, la compagnin Marconi sta impian- 
tando un completo sistema di stazioni sullo due sponde del 
canale di San Giorgio, fra l'Inghilterra e l'Irlanda e sulle rive 
del fiume Mersey. Presentemente quattro sono le stazioni con 
apparecchio Marconi, tutte comunicanti colla rete telegrafica 
inglese. Esse sono fissate a Holyhead, a 108 chilometri da 
Liverpool; sulla nave-scnola Conway, a Crookhaven, a 400 chm. 
da Liverpool, a Rossland, a 950 chilometri. Con tale im- 
pianto una nave, fornita dell'apparecchio Marconi può in rotta 
e a 500 chilometri dalla costa, mettersi in comunicazione 
telegralica colla terra. Già due volte si fece uso di questo 
nuovo sistema. Il primo piroscafo che fece l'esperimento 
è stato il grande transatlantico Lucania della Cunard-Line, 
in rotta per New-York. Il secondo è stato il piroscafo Lac- 
Champlain, proveniente da Montréal, nel Canadà. A cento 
chilometri da Crookhaven, ossia, come sopra è detto, а cin- 
quecento chilometri da Liverpool, lanciò il primo telegramma 
annunciante il sue prossimo arrivo. A cento chilometri da 
Rossland (a 390 da Liverpool) cominciarono a trasmettersi i 
telegrammi dei passeggieri, tutti colla rete ordinaria, man: 
dati ai rispettivi ricapiti. Ne furono così spediti 50. A 50 chi 
lometri da Holyhead arrivò un telegramma dall'armatore, an- 
nunziante un cambiamento d'ancoraggio. Ora Gordon Benett 
fa impiantare sulla prima terra americana che si avvista in 
rotta dall'Europa per New-York — l'isola Nantucket — una 
stazione telegratica sistema Marconi. Qnand'essa sarà sistemata 
i passeggieri viaggianti fra Liverpool e New-York resteranno 
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isolati due giorni di meno da Partiti da 
Liverpool resteranno ancora un giorno in comunicazione con 
questo porto, ed un giorno prima dell'arrivo giù saranno in 
comunicazione telegrafica con New-York " 


L'igiene nelle ferrovie. — L'Onu. Baudin, ministro dei 
lavori pubblici in Francia, diramò alle Società ferroviarie una 
circolare relativa ai provvedimenti reputati necessari nell'in 
teresse dell'igiene nell'esercizio delle strade ferrate. Una delle 
prime riforme da attuare — avverte il ministro Baulin — 
deve consistere nella proibizione assoluta di scopare e «paz- 
zolare le vetturo a secco al fine di impedire il riperpetuarsi 
dei germi patogeni. La pulizia delle carrozze deve effettuarsi 
con un getto di liquido antisettico о con panni umidi imbe- 
voti di sostanza antisettica, La natura del materiale attual- 
mente impiegato, che mal si presta a una operazione di tal 
genere, dev'essere modificata. È d'uopo pertanto ehe i pavi- 
menti siano resi impermeabili per poterli lavare tutte le m; 
tine; qualora debbano essere ricoperti con tappeti, questi su 
ranno costituiti da fogli sovraposti di caucciù, linoleum o 
sostanze analoghe, Le pareti saranno in legno, în linerusta o 
in pegamoide; i cuscini lisci, senza ripiegature, saranno rico- 
perti di stole impermentili suscettibili di freqnenti lavatore. 
La scopatura e la spazzolatira a secco non saranno proibite 
soltanto nelle vetture, ma anche nelle stazioni. 1 pavimenti 
delle sale d'aspetto saranno per conseguenza resi impermea- 
bili o coperti da tappeti che si prestino ad abbondanti lava- 
le dei ba- 
‘agli, ecc, sarà costruito in modo da permettere lavacri quo- 
tidiani, rendendo pereiò agevole il deflusso dello acque di 
lavatura. Il ministro riconosce che molte di silfatte preseri- 
nioni non potra 


due porti capolin 


ino essere nttuate che a m 


no a mano si pro- 


cederà al rinnovamento о alla trasformazione del materiale 
ora in servizio, ma invita s 
questi provvedimenti: 1° eliminare tutti i tappeti che non 
siano di canceiü, di linoleum о di sostanze analoghe; 2° proi- 
bire in modo assoluto la scopatura о la spazzolatura a secco, 
sia delle vetture, sia dei locali delle stazioni; 3" in attesa 
della loro sostituzione con stoffe impermeabili snscettibili di 
lavatura, ricoprire gli schienali e i sedili con fodere che a brevi 
intervalli saranno liseiviate о disinfettate nella stufa 


mo da ora le Svei 


tà a prendere 


Costruzione d'un ponte a Basilea, — П dipartimento 
dei lavori pubblici di Basilea ha stabilita una licitazione per 
ottenere progetti ed offerte per la costruzione d'un ponte sul 
Reno. Le basi di tale licitazione si devono richiedere all'in- 
gegnere cantonale, previo deposito di L. 30. Il termine scade 
il 4 dicembre di quest'anno. 


Nuove Ditte industriali. 


Brescia — Società del gas acetitene. Società tra i signori 
ing. Giuseppe Benasaglio, ing. Pietro Cal neppe 
Filippini ed ing. Pietro Togni — capitale L. 60.000 — durata 
21 anni, 


Chieri (Torino). — Z. De Benedetti Società tra il si- 
gnor Leone De Benedetti, di Chieri, responsabile, e la ditta 
Donato Levi e Figli, di Torino, accomandante, per l'industria 
dei tessuti di cotone е delle coperte — capitale L. 75.00) — 
durata 9 anni, 


Gallarate. — Fontana e С. Accomandita per l'industria 
dei latorizi, della quale sono soci responsabili i signori Bo- 
nincalri e Fontana; durata 6 anni 


Introbblo (Como). * Società elettrica valsassinese „, uno- 
nima, avente per iseopo l'acquisto e la produzione di e 
elettrica е la distribuzione della stessa per illun 
forza motrice nella Valsassina e altrove. Il capitale sociale 
è stabilito in lire 150,000, diviso in 3000 azioni da lire 50 
cadauna, totalmente sottoscritte. La Società ha sede in In- 
trobhio ed ha la durata d'anni 30. 


ergi 
nazione ө 


Milano — Società per la conservazione del legio, bre- 
retto Giussani, Società tra il signor Agosteo Defendente, re- 
sponsabile e diversi accomandanti per l'industria della eon- 


gno con tutte Je applicazioni che ne possono 
mente per la fornitura e conservazione delle 
)000 — durata 15 anni 


servazione del 1 


derivare e speci 
traverse da ferrovie — capitale Le 


Privative Industriali 


Nota degli айемай di privativa, prolungamento, complemento 


e riduzione 


vilasciati dal 9 giugno at 12 tuglîo 1901. 


KContinuazione degli attestati rilasciati N 9 tulle 1 


Frattini Carlo, а Milano = 28 marro 1001 - mui 2 
val. 40, X, D9200, R, 0. - Nuova dispositivo di travasalore da tavola = compres 

Ditta Gehrüder Re 
ami 8 Vol. dap, N. 180, К, Atti 


hammer, a ийне « Nele (Austin) -29 mareo 1901 
id. 40, X. 09294, R. б, - Colfre à joint 


Ditta ing. ©. Martinez e €, (OfMcina Galileo), a Firenzo - 28 febbraio 1901 - 
A 9 + Vol. 159, N. 181, R. Att; Vol 40, N, 28153. RG, - Pila chiusa O. Gi, 
sistema per авео 
LA Danjontia (Francia) - 27 mar 

Vol. 40, X. 590746, It G. - Dispositif et appar 
coton sur Бомис de bancs-à broches. 

Cestrarane lamacle, я login = 24 marzo 1901 = mu 1 + Vol. 199, К. 183, 
Ri диз Vol. 40, ¥. Бэ, R. ©. - Anparsechio per la 

gica © Urotoposcopio ». 

Armat Thomas, a Washington (S. Û. A.) - 28 marzo 1901 -amni & + Vol. 159, 
N. эн, R. Atti Yel 40, N. 50058, R. O. + Verferianamenti negli apparecchi 
proiettori di ко 
и. Alt; Val. 40, 
melo nitraverso setacelo metallico entro s 


che аня pila non È ancora мма 


T 
poor teindre 


terminazione di ve 


pow 


—— - Nol. 159, N, лө, 
Ik. 0. + Appareckio regolatore della enduta dello 
isle camera d'aria per solloratrice 


Castelvetri Antonio, a $, Giovanni in Persie 
ani 3- Vol. 139, ¥. 186, R, Att; Vol, 40, N, BO 


[s 
k, 0. = 


dé marzo 1901 - 
vmetro e genera 


төз - 


а Jersey (8. U. A) + 1° aprile 1901 aul e 
Vol, 40, N. 49198, IK O, = Репеейовввтем» dans 


139, N. 160, M. Att; Vol. 40, N. 591 
ма al corpo dei cappelli ¢ sp 


Pertezionamenti nelle macchine per applies 
se dei medesimi 
rom 0 Faltchaehtelabrik Max Wolf, a Berlino = 19 aprile 1901 + 
NL тю, н. Aus Vol. 40, к. IB, I 9. - Apparecchio per 
icalole di сано 


^ 


ТУТИ 


Westinghouse Mackie Company, n Pittsburg (8. U, A) -30 marzo 1901 + 
- Vol 13, N. I9, IL AIL; Vol, 40, N. SPID, I, G. - Perfestionnemes 
nur appare * pour machines A combustion interne. 
иеде Сап, ad Amburgo (Germania) - 30 marzo 1901 - amni & - Vol. 139, 
M. At; Vol. 40, N. 2132, RO. = Tubo 
pneumatiche. 
Ditta G. Adami e C., a Firenz 
Yol. 40, х, 30160, К. 9. - 


Parigi - 
к. о. 


Dita Pellegrino Fratelli, a Torino - 23 marzo 1901 - anui 3 - Vol, 199, N, 198, 
Ri Att Val. 40, N. 0109, R. Q. - Forno-Essiccatolo a azione continua per гє 


reni d altre. 


Locomohiie Company ef America, a New-York < 2I marte 1901 = Yel, 199, 
40, X, инш, M, G, - Perfeedonmenonte nux gEndratrices 
Vrileure de vapeur d'hyirocarbure principalement destinês à dire employ 
sn connesione avre chaudières ou génératrices de vapeur - cowpleivo. (Priv 
del 18 giugno 1001, Vol. 105, N. Bî, per numi A a datare dal SI marso 1901) 
Socie del tese stampati, & Milano = 21 marzo 1901 
Vol. 40, N. 50068, N. G. - Apparecchio pel 


candeggio continuo di tessuti in lare 

Bráutigam Karl, a Berlino + #1 marzo 1901 - auni 1 - Yol. 180, N, 198, R, At 
Vol, 40, X. 60067, R. @. - Apparecckie per inalazione. 

Società Filter Brauteehnische Maschinenfabrik Aet, Ge», vorm. Tu A. Enzinger, 
a Worms (Germania) < 13 marzo 1901 - ammi 1 - Vol, 130, N. 199, R Alt; Vol. 40, 
¥. 84088, R- O. - Apparecchio per Il riempimento di bottiglie cor disposiire di 
pressione k lico. (La titolare мр, 1 dee 
già depositato in Germania, 
6 ciò. alle scopo di far v 
—— 18 ge 


cumenti onde com 
чи marzo 1000, una domanda di brevetto; 
fn alix Н diritto di priorità concemo dalia Conve 
nato 1602). 
Liveenbarth Ieiubold W., a Pforzheim (Germania) + 
N. мю, В, лид Vol. 40, ¥, sous», B O. - Рена 
eliceria. 
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Chambers Robert Mariia e Chambers Charles Edward, a Mellast - 87 marzo 1901 
EG. Val, 159, N. r, I Aut; Vol 40, х. У 


Keeler ma moyen de Mí mitalliques les bouchons d 


200, It. 0. < Machine pour 
utoillos de boissons 


лашон et Autres. 
Wolf Georg, я Breslau (Germania - à apri 


[T 
к. Atti Nol, (0, N, buzos, I G. - Caisse on Mile 

Beck Charles Willinm, a New-York (8, U, А.) -4 А 
э. 105, I Att; Vol. 40, N. эзди), К. G. - Lampe portative а aoétyléne refermo 

provision de enrhure et d 
Possuer Alfred Morris, a Londra, o Clerke Frederiok Willinm, a Tottenham, 
Middiesex (Inghilterra) - 22 marzo 1901 -anni G- Vol, 190, К, 804, It, Atti Val, 40, 
N, 3480, Н. Q. < Perfectiommemento aux cuire АО, couvertures de 
quoto, ete, et à Ta méthode emplurie pour leur fabrientio 

Società Solignae Grille ¢ Ce, a Parigi - 2 marre 190) - anii 6 + Val 
я. 205, t, Att Vol, 40, N. 59212, I. O. - Syotime de générateur de vapeur - im. 
postazione. (ревеню francose N, 302479). 

Baruti Stefano, а Torno = 1® aprile MOI - ami $ = Vel. 129, S. 200 
т. Atti Vol. 40, N. 59007, R. G. = ренең 
чале pip 

Crudelini Attilio, a Roma - It + хая, 189, N. 207, R Att 
Vol. 40, N, 59221, R. O, - Chiusino raccoglitore delle pluviali өй a 
condotture del cessi a chiusura idraulica. 

Fazio Francesco, a Verona - ? aprile 1901 - ami I- Vol, 139, N, 205, R Att; 
Vol. 40, X, ¥828, К, Q. - l'lizzazione del vapore come combustibile wel focolari 
dei generatori che lo producono. 

Zanella Umberto, nd Agordo (Mellano) - 30 marzo 1901 = amii 3 + Yol, 199, 
к. 200, и. At Vol, 40, X, 50228, R, G. = Nuovo apparsechio generatore di pas 

Cadulino lag. Quido, a Cremona - 24 marre 1901 - anii - Yol. 199, S. 210, 
R. Atti Yel, 40, N. 00226, R. G, = Anelli di chiusura delle camere d'aria det 
commercio interrato per реште! di qualunque vettura o Масец, allo scopo 


Em 


wei vei porteialaero o cariche 


—€ - nin 


hi 


di nitunro un muovo sistema di riparazione di den өемне 
come una calza, 

De Lamprecht Bo 
+ Vol. 199, X. 211, R Аш Vol, 40, N. м 
û priemen! préalable - importazione. (irevetto franceso S. 303107) 

Kriesche Wilheim Нега, ad * Spitteler Adolf, n Wolfratshausen, 
premo Monaco di Baviera - 9 febbraio 1001 © Vel. 139, S, 212, К. Mts Vol. 40, 
5. 10600, M. G. - Souveau produit denommé Laetoforme et son providé de 
utin = compleizo. (Privativa del 17 giugno 1898, Yol, 95, N. 247, per 
datare dal 30 giugno 1805). 

Società Vereligte Mavchinenfatrik Muechinesbaugesellecbalt Nürnberg A. Qu, 
a Norimberga (Germania) = В aprile 1001 - ami 6- Vol. 130, X. 219, R. Atti 
Val. 40, N. 59289, I. G. - Système de soubassomont au moyen de pilotis en fer, 
arnie de bè 

Campini Giuseppe fü Teofilo, a Roma - S aprile 1901 - anni 6 - Vol, 139, 
N. 216, R. Аца Vol. 40, N. 19990, RG. + * аена p, perferionato 

исо com омео metallico a cueitura periferion, appli 


m 


pelinmi, attacco di tende, chiusura di unueci, valigie 


ed altro applicazioni nelle dust 

De Torres y Quevedo Luis, a Santander (Spagna) - $ aprile 1901 - апы € 
Nol, 199, N. 219, н, Alt; Vol. 40, ¥, SU891, R, û. > Proeidó de fabriention du cuiro 
pour volo électrolytique. 

Berget Thomas Claude Xavie Alphonse, n Parigi «aprile 1401 - anni G- Vol. 199, 
ж. 206, Re Att Vol, 40, N, 39299, к. O. = Providà da fabrication de Ia pile d 
варів - importazione. (Brevetto francese N, 305077). 

Martel Louis, a Koma - 9 aprile 1901 - ami З - Vol, 199, X, #17, M. Ati 
Vol, 40, N, 50291, R. G. - Appasoreblo. per оцелее economiemente Il vapore 
necessario ni gasogeni dei motori a gas povero. 

Ernesto, а Roma - 9 aprile 1901 - musi 1 - Vol. 130, N. 219, R, Ан; 
sino, П. O. - Processo di telegrafi elettrica stampante sui circuiti 
telefonici ө apparsechio pratico relativo, denominato: Telacriptografo 

Bonfighieui ing. Aurile, a Parigi = 9 aprile 1901 - ausi 19 - Vol. 19%, S, 219, 
п. ан; Sol, 40, N. 59568, R. Q. » Nouveau bandage pour roues de 
p 

Sommaruga Giuseppe, a Milano - 2 aprile 1901 - anni 8 + Vol, 199, N, 220, 
п, Ана Vol. 40, N. 50274, R G. ~ Acqua apcoiale per distruggere la cimici de- 

© La Tempesta а 
Lamm ing, Harry, n Merlino = 20 mario 1901 - amb M - Vol. 199, N. 221, 
в. Аш Vel. 40, N. 50297, Н, G. - Cilindro. per distributore sper 
per distributori di motori elettrici 

Hall Albert Francis, a Boston, Massachussets (S, U, A) - 29 marzo 1901 - 
ама 6 Vol. 109, N, 229, IL Alt; Vol. 40, N. 59298, i, @, - Perfectionnone 
apportés aux machine iom directe ainsi qu'à leurs organes de di 
stribution. 

Weleh Gustav, а Wiesbaden (Germania) - 30 marzo 1801 - anni 15 - Val. 199, 
м, 228, в. Atti Vol. 40, N. 59260, К. G, - Movimento a pendo 
Tubrilianti di precisione destinati à parti mobili di macchine 

Société Ch, Vigreux e L. ВЦ, a Levallois: Perret (Frane) - 30 marzo 1901 
- anni © - Vol. 159, N. 224, R. Atti Vol. 40, N. 50061, Н. O. = Système de 
lampes à arc pour eourants continus ou alternati 

Hier Philemon, a Berlino - 1° aprile 1901 - ми. 
Vol. 40, ¥. 59206, It. 0. - Disposizione per tagliare 
py 

Viseose Syndicate Limited, а Londra - 19 aprile 1001 - амы 15 Vol. 13 
н. Ana Vol 40, ¥. 56267, RG, - Tra do la viscose pour 
produite utiles, 

Parker Francis Warner, a Chirag (8. U. A.) 


mete adatto 


ГЕТ 
КЛ 


190, N. 229, в. Alti 
ini, colli e simiti 


^ faire des 


куйе 1901 - n + Vol, 139, 


н. 227, и, Att Vol. 40, N. 50268, R. @. < Procidi ct sppnrell pour refroidir ou 
condenser des fluidas. 
н Karl ө Abr Brust, a Liebertwolk wits, presso Lipsia (Germania) ~ 


AP aprile 1001 - mii 6 - Vol. 199, > 
Cinghia metallica per trasmissione, 
Bethlehem Siee! Company, a South Betitehem (S U. A.) - 1° aprile mu - 


тшн. Alta 


м. 40, X. B920, R. O. - 


жиш 6 > Vol. 100, х, 220, Re Ang Vol. 40, N. 39870, TL G = Рене 
apportés nux micaniimes de culasse pour canone. 

Giper mae, x Hologna = 19 aprile 1800 = anui 1 Vol. 129, N. 290, К. Atti 
Vol. 40, X, ээп, R, @. ~ di bastone pilota. elettrico di 
Webb e Thomson 

Stackhouse Thomas Headly, a Filadelfa (S. U. A.) - 21 marzo 1901 - auni 1 
Yol. зә, N. ши, R. Аш; Vol, 40, N, 50064, R. G. © Porfeotionnementa dans ler 
machines û écrire - prolungamento, (Privativa del 29 aprile 1899, Vol, 75, ¥. 399, 
per anti 6 а datare dal 31 marao 1885 

Ditta J. G, Schotter e Giesecke, a Leipzig (Germania) -23 marzo 1901 - anni 10 
- Vol. 159, N, 259, R. Att Vol. 40, N. 54060, R. G. - Commande du eylindro 

chinas à deux tours - importazione. (lirevetio germanico 


impression des 
N. 119560). 
Faeqaalls Luigi, a Treviso - 26 marzo 1901 - anni 2- Vol, 199, N, 223, К, Alti 
Vol. 40, ч. 39059, п, G. + Avvisatore elettrosautomatico per evitare gli scontri 
1 treni. 
Thomson Robert, a Glnagow (Scozia) - 5 aprile 1901 - anni 6 - Yol. 139, М. 294, 
т. Aut; Vol. 40, N. 50208, R Q, > Perfezionamenti nei forni per cottura di та. 
тан. 
Grilli Giuseppe, а Firenze + ST marzo 1901 
чө, м. 59248, R, G. = Incubatrige automatica 
лема Haas, ad Amburgo (Germania) - 28 marsa 1001 - nuti 15 - Vol, 199, 
8256, R Ана Val. 49, ¥, 69219, N, G. Bacino jante. 
finan, » Vienna - 29 mar 


suv 


139, N. 29, R. мы 
val 


Landauer Isidor e Bloch Fe 1801 + mi 8- 
Vol. 199, N. 297, R. Att; Yol 
bottes à étoupes (stuing box) 

Società G. Manni Blohm, e Nvutisehelu (Austria) - 20 marco 1001 - ami € - 
Vol. 139, N. 235, K. Att; Yol. 40, N. 59958, IL G. « Porte de mettepage pour les 
carnemua de la fumée. 
^ Bologna - 1° aprile 1901 - awai 1 = Vol, 199, X. 290, R Att; 
KG. - Sistema di bosco semiautomatico per tramvie elettriche 
а semplice binarios 

Società Institut Vaccinogine Sule Félix e Flick, n osama (Svizzera) + 
19 aprile 1901 - явні 1 - Vol, 150, N. 240, R. Atti Vol. 40, N, 59278, R. G. > 
Étui lancet Félix o Flick. 

Heberle Hirmet August Wilhelm Engelbert, ingegnere, a Sala (Svezia) -Gaprile 1901 
- anni 1 Vol, 199, X, SI, Ke Alt; Val. 40, X. DUET, R. G, Шорон appli- 
Cable aux meules а billes pour le transport: bpéraulique du produit moulu suth- 
ammont pulveris 

Fischer Carl, a ehweinfort (Ванем) - 6 aprile 1901 - anni 1 - Vol. 199, 
N, 242, R. Atti Vol, 40, N, 39076, 1t, O, = Nouvonu providé de fabrication de 
pierres Wthagraphiquas artiicielle» vt nutre» appareils s'y rapportant, 

be Joseph, a Teaun (Айана) = 8 aprile 1901 - anui 1 - Yol. 139, N. HES, 
и. Ati; Vol. 40, N. 50279, R. G. = Appareil épuratetr pour extration continua 
телге des matières ea dissolution produisant les inerustations dans les chau- 
dires à vapeur. 

їиңеһ leas, а Oberaltstndi (Boemia) - 6 aprile 1901 - an 
ж, 248, н. Mit; Vol, 40, N, 50950, И. G. + Providé pour mettre des рим 
pinces de jau de sport, plass de course, des carrières, ete. 

Fabrique Suisse de eouteilerie vt servicen, a Délémont (Svizzera) -к aprile 1901 

anni 2 - Vol. 199, X. 245, R Аш. Vol. 40, ¥. SORT, R. 0. - Couteau è lume 
se pertsetionné. 

Aubert Jean Jacques Auguste, a Losanna (Svizzera) - 19 aprite 1901 + ani & 
Nol. 190, N. 246, Rs Atta Vol, 40, ¥, S0311, R. G. - Compleur horae d' 
Jectricité- 

Жанне Engin, a Horgen jw (Петти, pile 1901 - amoi 1 = Yol. 139, 
к.т, в. Atti Vel do, N, 59018, Б, б. - Chiusura per bottiglie. 

Мама Emil, а Düsseldorf (Germania) - 13 aprile 1000 = anni 1 - Vol. 199, 
ж. я, IL Att; Vol. 40, N. 59816, К. O, - Procdlé pour Tn fabrication d'une 
alfo рашгёв d'un ciné et (rid de 

Рамы Johann ө Gautsch Johann M, а Praga (Moemin) 13 aprile 1901 + 
ман 6 - Vol, 199, к. 209, В. Att; Vol, 49, X, 52318, N. G. - Horloge électrique 
Жэ аре e à sonnerie à battements 

Cona Salvatore fa Giuseppe, в I Yel. 199, 
N. 250, R. Att. Vol. 40, N, 59521, R. G. - Nuovo sistema di palette d'applicarsi 
mi prosciugatari a fuoco per evitare il deterioramento della sansa. 


40, N. 00800, R. G, = Qarnitares ou ftupagen pour 


1 vol 199, 
à des 


Attestati 


«inti 11 12 luglio, 


Schmidt Wolfung, n Monaco di Baviera - 20 marzo 1901 - азай 12 - Vul, MO, 
ж.а, н. Аца Vel. 40, х, 03098, R. G. - Freno a ruota elicoidale соп comando ad 
aris compressa o rarefatta - protuwgamento, (Privativa del 17 maggio 1398, Vl. 94, 
8,218, per anni 3 a datare dal 31 marzo 1609). 

Costantini Valeria, a Roma < 28 morso 1901 
Vol. 40, Х, 39079, К. ©. - * La Flezuon 
lungamente. (Privativa del 19 marzo 1899, 
dal DI marzo 1699). 

Turina Felice, a Fiume (Ungheria) - 28 marzo 1901 - аш 1 - Vol. 140, К. 3, R. Att 
Vol. 40, к. 59079, R. O. = Disponizione per sollevare i xbbasare autom 
теше le ruoto Idraulico col salire o scendere del livello dell'acqua - profen= 
amento. (Privntiva del 12 maggio 1900, Vol. 144, N, 86, per ambi 1 к datare dul 
3 marzo 1900] 


12 Vol. 140, N, 2, но мы 
= pomata nera рег cuolaml - pre- 
100, X. 150, per anni з а datare 


Zagarese Molehiorre fa Rosario, a Roma - 29 marzo 1901 - эшш 2 - Vol. 140, 
N. 4, IE Alti Vol. 40, N. 50057, R. G. - Scaffale orizzontale a fondo mobile par 
registri o volumi pessati ; it quale titolo, con attestato completivo del 29 u= 


glio 1900, Yol, 126, N. 240, fu modilento come segue : Scaffale orizzontale a fondo 
iet o volumi pesnati, Upo Komrio - profungamento. (Privativa del 

1900, Vol. 128, X. 60, per arb 1 a datare dal 31 marzo 1900). 
Goupilte Henry, a Parigi > 29 maraa 1901 - ami3- Vel. 140, X. 5, R. Alli 
Vol. 40, ¥. 50058, R. @. = Nouvenu esstimo do ешге} cu d'ipóe = profenge 

mento. (Privativa del 35 mare 1895, Vil 

91 marao 1355) 
Volpi Luigi v Yol 
mini Be Vol. 140, N. 6, N, Att; Vol 40, к. 59030, I, а, 
t Volpi s, macehiuotta per irrorare le viti - protunga- 


dootturabilo а que 
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fo, (Privalien del 5 febbraio 1805, Val. Ti, N. B5, per ani 
31 marzo 1598), 

Atkins Georgo done 
к. мы Vul, 40, ¥. м 


^ Londra - 9 aprile 10 
NG. - Pertocciommemente sux appare 
'oxyehlorures pour la fabrieniion ultérieure du chiore 
le pour Je btanchiment, Ja désfufecilun et le traitement des 


mode d'emploi de ces 
métaux, minérals métalliques, ete. 
allie Perret (Francia) - 10 aprile 1901 - anni @ > Yol, 140, 

pou «fd «t appareil pour lo culvrag 


(algeria) 
Dru 


3 aprile 1901 + 
Bouche d'egout à 


1a Vol. 140, N. 9, R. Att Vel 
grand débit. 
Frenzel Kull, a Chemuite (Germania) - 3 aprile 1901 аш 3 - Yol. 140, N. 10, 
Jens Vol, 40, R. O. - Appareil de lisage pour mátiers Jacquard. 
Biglioli Paride, a Milano - 9 aprile 40, к. 11, Ko мн 


rante, а Bruxelles 
[D 


чо, ¥. 12, R AU; Vol 
Ferfectionmements auz régulateuro de compresseur d'alr. 


Detta = 9 aprile 1901 = паві В + Vol. 140, N. 19, Н. Att; Vol. 40, X. 53 
n. 6. - Compsur électrique, ajustable pour des conranta altormatit de diferentes 


Detta - 10 aprile 2901 + anni 6 - Vol. 140, S, 14, It. АЫ, Vol. 40, N. 50 
п. б. - Contrileur de rires parallèles aveo résistance additonpelle pour le 
plage ev parallie des moteurs d'aus voltura de tramway. 

i» William John, a Woodstock (Санаа) - 5 n 
N. 15, R. ми; Vol. 40, N. 19990, M. G. < Dertezionamenti negli agrocompressori 
p 
Mardi Cesare è Ditta Ferrero ө Craveri, a Torino - 5 aprite 1908 - wmi 2 
Val. 140, X. 16, R. Mj Vol, 40, S. 50591, А A = Vernice isolante impormenbite 
e sue appitenzioni 


Keslowsky Daak, а Mulhe 2 vol 10, 

хот, R. Atti Yal. 10, X. 5 
Granassi © Pallino, a Torino - ? aprile 1301 - annl 19 - Vol. 110, X, 18, 
9334, Ri G. - Nuovo sistema di soll e ilia valle na 


travi di cemento атым. 
Hofer Glorgio, u Torino + 9 aprile 1901 > anni 3 2 Yol. 140, Ж. 19, R. Atti 

Vol, 40, ¥, spado, R. G. - Gancio nd apertura e chium 

atituzione dei colleta nei tolai Jacquard a doppia levata 
Malagan Ing. Rdonrdo, a Genova - 26 marzo 1901 - ausi 3 - Vol, 140, ¥ 


т. мы Vol. 40, N. 50599, It, G - Rubinetto ccomomiczutore d'acqua n © 
p «му Rosa e Waste Floris, а Vienna + 3 


Vo fo, к. SDS, Qn. G. - Rol 


Badische Anilin e Soda Fa ade 
4 aprite 1901 = Vol. 140, S, 22, R. AN de ¥. эзо, M. a 
dicrousage de la sole grègo dans Jes tonus vole ct coton avoe meredrisnzo du eo 
= eumpleiívo, (Privativa del 22 mogglo 1999, Vol, 108, ¥. 130, per 


on eft 1 


40, X. 50508, R. G, - Proeddê de fabrication de flis 
Ja soin nu moyen de dissolutions de cellulose d тама directs, 

Dita Harmans e Braun, a Francoforte s/M (Germanis) = 4 aprile 1901 - 

+ Val. d, N, 24, R. Atti Yol 40, N, 59200, N. G. 

spegnimento ad aria пекі strumenti di misura 
per 1а loro produzione 

Buwi Camillo, а S aprile 1501 - anni 1 > Val, 140, N. 25, R. Atti 
Vel. 40, ¥. 59107, К. G. - Processo di dissoluzione del soltu servente; fra gli ari, 
vernici per pezzi metallici ea altri 
Ditta Arlt o Fricke, a Berlino - $ aprile 1401 = anni 18 - Vol, MO, N, 26, 
M. ait; Vol. 40, X. 53309, R- 0. - Lampada a incandescenza a fas. 

Vurledt Helurich, a Sekweinfert (8 JS aprite 1901 - anni & - Vol. 140, 
ой, R. Att Yol. 9310, ш, 0. - Foyer fumivore, il titolare del 


alla vespa di prepara 


il diritte di priorità conceso dalla 


(оние), 


PARRAVICINI CESARE, gerente responsabile. 


Agli industriali 
Privativa industriale: 24 agosto 1897, Reg. Alt, 
Vol. 80, N. 79, per: 
* Conversione e distribuzione elettrica „ 


Benjamin Garver LAMME, a Pittsburg Pa. 
(Stati Uniti d'America), 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. — Per schiarimenti ө trattative rivolgersi agli 

Agenti per l'Italia: TANARDO e С. 
Studio tecnico е legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 


a industriale: 2/ giugno 1897, Rig. Alt, 


“ Nouvelle espèce de savons et leur procédé de 
fabrication „ 


del si 


> dott. Adolf JOLLES, a Vienna. 
L'inventore è disposto a vendere le suddette privative, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per F Halin: ZANARDO e €. 
Studio teonico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Vi: Dwe Mawili 9 — ROMA 


Agli industriali 


Privativa industria! 
s 10, per: 


330 luglio 1897, Reg. Ally 


Val. 


* Systéme de transmission de courant 
pour traction électrique ,, 
del signor Emile BEDE, a Bruxelles. 
L'invento 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condi 
È 


e è disposto a ve 


dere la suddetta privativa, 
mi 


voli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per llalia: ZANARDO e €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Vic Du Macelli 0 — ROMA 


CERCASI 


da stamperia e tintorin di tessuti. di cotone chimico 
colorista espertissimo che abbia lavorato in rino- 
mata fabbrica italiana tanto da poter apportare seri 
miglioramenti nella lavorazione. Dirigere offerte detta- 
gliate sotto iniziali А. Mi, presso l'Amministrazione del- 
PINDUSTRIA, Milan 


INGEGNERE MECCANICO ELETTRICISTA, 


attualmente Direttore teenico-amministrativo importante 
Società di Elettricità, lunghi anni in Germania, pratico 
qualunque genere impianti elettrici, specialista costruzione 
esercizio tramvie elettriche a trolley ed archetto, cono- 
scenza perfetta lingue straniere, lunga attività letteraria, 
migliori referenze, cerea cambiare. Serivere A. FP. 
presso il Giornale L'industria. 


IN VENDITA. 


MACCHINE A VAPORE Sulzer 1896 con 
caldaia, riscaldatori, cavalli 28 a 4 Visibile 
in funzione a tutto giugno. 

MACCHINA A VAPORE Tosi 1900. Com- 
pound Tandem 10 atmosfere, 325 giri, forza 
fino a 75 cavalli. Visibile in funzione. 

Dirigersi a STIRNIMANN & GULLINO, 
Torino, Piazza Solferino 16. 


Stabilimento meccanico пагана me- 
ridionale cerca abile costruttore, preferibilmente con 
studii politeruiri e almeno З a 5 anni di pratica di 
ufficio per la costruzione di motori a vapore moderni © 
di macchinari in generale. Condizione: conoscenza della 
lingua tedesca, Dirigere offerte all Amministrazione del- 
FINDUSTRILA, sotto le cifre FF 1111. 


Miano- Tipografia degli рога! (soc. Cooper, consu Vitt, 
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Parte Economica 


ANCORA DELLA TARIFFA ТЕРЕ 


'А. 


Mentre gli economisti dimostrano i danni della ta- 
riffa massima e minima, gli agrari tedeschi si dichiarano 
(ma lo saranno poi realmente?) indignati perché questa 
novità loro tanto cara fa un'apparizione troppo breve 
ed ha un'applicazione insufficiente (derisoriu essi hanno 
il coraggio di scrivere) nel progetto di tarifta che ocenpa 
in questi giorni il mondo intiero. 

П sistema della tariffa massima e minima (avverte 
il direttore dell'Econonziste [vrucais) è un sistema anti- 
internazionale, perchè sopprime qualsiasi trattativa e 
scambio di vedute: il sistema della doppia tariffa 
per effetto di rendere il regime doganale prod 
instabile e di togliere, per conseguenza, qualunque si- 
curezza all'industria. 


iosumente 


Sentiamo invece quel ehe ne pensa il Consiglio di- | 


rettivo della tedesca Lega degli agricoltori: “Il progetto 
della nuova tariffa riconosce il principio tanto contestato 
della tariffa doppia. È questa, se non altro, una prova 
della giustizia di quanto noi, e moltissime autorità com- 
petenti d'accordo con noi, abbiamo sostenuto: che cioè 
Ja tariffa doppia deve essere la base della nostra tarifla 
doganale, Ma come fu adottato questo principio? Soltanto 
per 4 voci sn 946: ossia solamente per la segale, il 
grano, l'orzo e l'avena fu accettata la tariffa minima, 
ciò che equivale al 16 per cento di tutta l'importazione 
dei prodotti agricoli, mentre per il 50 | a non 
fu ammessa ed il 84 per cento fu addirittura lasciato 
senza protezione di sorta. 

“Il dazio minimo per la segale, nella muova Багі, 
corrisponde al dazio della vecchia tariffa. generale, quello 
minimo pel grano equivale ad un aumento del € 
quello minimo per Porzo di 0, 
lavena ad un marco. 

“E questo — esclama la rappresentanza più genui 
dell'agricoltura tedesca — sarebbe l'atto di giustizia che 
vuol compiere con la nuova tariffa; ad onta delle 
grida ipocrite (sic!) degli avversari, è chiaro che tali 
dazi sono assolutamente insufficienti. Sono puramente 
dazi da cui si deve partire, se si vuole creare una base 
per, l'aumento da adottare. , 

L'organo degli agricoltori conclude dicendo che gli 
interessi della agricoltura saranno meglio tutelati se i 
rappresentanti di questa respinseranno il progetto della 
nuova tariffa piuttosto che accettarlo nella sua forma 
attuale. 

Che in parte gli agrari con le loro lamentele ten- 
dano a gettar polvere negli occhi degli avversari è ve- 
rosimile; essi hanno tutto l'interesse, di fronte alla 
formidabile agitazione che contro il progetto di tarifa 


T cento es 


5 e quello minimo per 


è sorta e minaccia di ottenere qualche resultato, di far 
n parte, adli- 
ale, respinte dai compilatori 
della nuova tarifa. Ma non escludiamo che gli agrari 
facciano per qualche voce sul serio... e quel che è più 
grave mirino a danneggiare sempre più la produzione 
italiana: richiamiamo l'attenzione su questo punto, os- 
servando che nella manifestazione rumorosa della Legu 
apricola si esaminano cou speciale attenzione due voci, 
per le quali si richiede insistentemente una più efficace 
protezione: e quelle due voci interessano, per l'appunto, 
la nostra esportazione. Riprodueiamo, anzi, le 
parole usate dalla Леро e ci auguriamo che la minaccia 
che in esse le mo rimanga inascoltata nelle alte sfere 
tedesche: “Sembra poi che la nuova tariffa abbia di- 
menticato completamente un ramo di produzione stret- 
tamente collegato coll’agricoltura tedesca, ossia lorti- 
cottura. Ad eccezione di pochi prodotti insignificanti, 
questa resta senza protezione.. La produzione del vino 
che è ora colpita gravemente dalla importazione del 
vino estero in Germania, non è meglio protetta dalla 
nuova tarilta. , 


credere che le loro pretese furono in gr 
rittura nella parte sostan: 


Di fronte alle esorbitanze degli agrari, si agita il 
mondo industriale germanico, concorde con gli spiriti 
più equi e sereni, Il segno più caratteristico ed impor- 
tante di questa agitazione si è il Manifesto del Consorzio 
per i trattati di commercio. 

“La Germania — dice il Manifesto — da parecchi 
decenni deve contare sempre più sulla esportazione dei 
prodotti industriali. 

“Dopo la conclusione dei trattati di commercio, 
questa è straordinariamente aumentata. Nell'ultimo anno 
vi fu un aumento di 1100 milioni di marchi nel valore 
delle esportazioni in confronto del 1894. 

“Oltre un quinto della popolazione tedesca concent: 
direttamente la sua attività nella esportazione e due 
terzi del popolo tedesco vive del commercio coll’estero.... 
Un anmento dei dazi protettori dei suoi prodotti non 
può compensare neppure approssimativamente l'industria 
delle perdite che la minaci l'inevitabile pressione 
dei prezzi a causa della forte produzione nazionale pa- 
ralizza l'utilità dei dazi protettori... Ed è pure un'amara 
ironia sostenere che un miglioramento delle condizioni 
economiche «dell'agricoltura compenserebbe la perdita 
del mercato mondiale. 

“I guadagni passaggieri dei pochi venditori di ce- 
reali sarebbero controbilanciati dall'indebolimento della 
potenzialità economica delle classi popolari im seguito 
al rincaro dei viveri. 

^ L'industria non solo non potrebbe aumentare le 
mercedi — se in pari tempo non venissero conclusi dei 
buoni trattati di commercio — ma dovrebbe, anzi, com- 
pensare l'aumento dei dazi all'estero, riducendo le sj 
di produzione e dovrebbe quindi ridurre le mercedi. 

* Una crisi senza precedenti sarebbe la conseguenza 


аш 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


di una simile politica; Vemigrazione dei migliori operai 
che in patria non troverebbero più un'occupazione ab- 
bastanza lucrosa, un’emigrazione del capitale nei paesi 
ove per le condizioni più favorevoli alla produzione 
troverebbe migliori collocamenti. 

SE questa si osa chiamarla una politica economica 
nazionale!... Soltanto un'imponente agitazione in tutte 
le classi del popolo tedesco può impedire oggi che w 

ro irreparabile colpisca la nostra vita economica, 
stra patria ed il nostro popolo. 


A PROPOSITO DI SCIOPERI. 


Studiando gli scioperi secondo le ultime 
il Temps pubblicava testé un sereno articolo che ha, par- 
ziulmente almeno, importanza anche per l'Italia e che 


andrebbe meditato. 
Dalle statistiche francesi — come da quelle nostre 
— risulta che i salari sono raramente diminuiti dagli 


industriali: questi considerano il valore della mano d'o- 
pera come acqui ulo gli utili della in 
presa sono ridotti ci si sforza di mantenere intatta la 
mano d'opera. Ma se gli utili aumentano, si reputa da 
molti industriali che siasi ormai stabilita una media pei 
salari la quale, in linea di principio, non deve essere au- 
montata. Naturalmente gli operai non dividono questo 
modo di vedere: essi accettano bensì che il salario ac- 
quisito sia considerato come un minimin intangibile, 
ona reputano che questo mimus dovrebbe essere sn- 
tibile di miglioramento ogni volta che la prosperità 
dell'industria lo permetta. 

Quando il tasso degli interessi tende a diminnire, 
come avviene im tempi normali, im grazia della molti- 
plicazione dei capitali e del perfezionamento incessante 
del macchinario che diminuisce il costo di produzione, 
il mantenimento del tasso dei salari ad un livello inva- 


sito... Anche qui 


‘riabile sarebbe um controsenso evidente. La legge del 


progresso spinge, in modo regolare, i salari dei lavora- 
tori ad un livello sempre più elevato. Ma è possibile 
regolare gli eletti di questa legie economica? 

È sembrato a molti — giudicando dall'evidente gin- 
stizia di certi anmenti reclamati ed ottenuti dagli scio- 
peranti — che sarebbe desiderabile da parte degli in- 
dustriali una maggiore tendenza ad aumentare sponta- 
neamente i salari quando le migliorate condizioni di 
uma industria lo permettano, Ma non può negarsi che 
ci troviamo di fronte al una serie di grosse difficoltà, 
nulla essendovi di più dubbioso della durata del periodo 
pel quale si manterrà l'anmento verificatosi negli utili 
d'una impresa. Per es, se un rialzo enorme nel prez 
dei carboni ha procurato recentemente all'industria mi- 
neraria dei guadagni insperati, mulla vi è di più pro- 
blemutico della «durata dei guadagni stessi. Orbene, in 
qual misura serà possibile trasformare questi in aumenti 
di salari? 
tratta di vedere se non ci sia proprio un mezzo 
pratico per sorpassare la gramle difficoltà che così sorge. 
L'autorevole giornale francese si domanda se gli opera 
non dovrebbero, per mezzo di una partecipazione ai 
profitti, essere garantiti che i loro salari potranno ap- 
profittare delle migliorate condizioni industriali e ci 
merciali. Non si tratta nè di modificare la natura del 
salario propriamente detto, nè di ridurre l'autorità dei 
principali, né di indebolire le responsabilità dei capi 
delle industrie: tutta la questione si riduce a sapere se, 
con una organizzazione migliore del salariato, non sa- 
rebbe possibile che senza scosse nelle relazioni fra in- 
dustriali ed operai, s nza iniziative inop- 


vo 


пла sciope 


portune di una parte o dell'altra, il tasso dei salari 
seguisse le variazioni degli utili dell'impresa. Da questo 
speciale punto di vista fu la partecipazione ai profitti 
considerata anche nell'ultimo Congresso internazionale 
a essa delicato ed i componenti del Congresso si trova- 
rono d'acconto nel constatare che la soluzione del pro- 
blema non è praticamente impossibile. 

Questo intanto bisogna far entrare nella mente di 
tutti, perchè è una verità sacrosanta: l'evitare gli scio- 
peri sarebbe non solo vantaggioso agli industriali, ma 
anche agli operai. Per stare alle statistiche francesi, il 
pporto utficiale ultimo fa salire a circa 10 milioni i 
salari perduti dagli operai nei 508 scioperi del 1900. 

I rapporto esprime — è vero — l'opinione che gli 

aumenti ottenuti nei salari debbono, in breve tempo, 
largamente compensare le perdite subite dagli sciope- 
ranti, Ma evitinmo l'errore volgare, in uni comparazione 
di questo genere, di confrontare l'ammontare delle somme 
risultanti da un aumento di salario e le perdite dei 
salari verificatisi durante lo sciopero, Durante 10 scio- 
peto si deve vivere ed il più spesso a credito: ora chi 
può descrivere le perlite materiali e morali che sorgono 
a una tale situazione? D'altra parte per quanto tempo 
durano gli aumenti strappati da uno sciopero? * 
vero ehe nel lavoro a giornata gli aumenti acquistati 
si conservano ordinariamente per più di un anno e so- 
vente per un tempo indefinito, i cambiamenti di tariffa 
nel lavoro a cottimo, specialmente nell'industria tessile, 
non si applicano spesso che ad un articolo di fabbrica- 
zione temporanea che la moda nou impone che per 
qualche mese, „ Niente di più giusto di questa osserva- 
zione del citato rapporto. 
Più che si approfondisce questa questione degli scio- 
— conelude il giornale liberale di Parigi — più 
si trova da deplorare lo sviluppo che han preso. Augu- 
riamoci che le masse laboriose, meglio illuminate sui 
loro veri interessi, diffidino sempre più d'un'arma che 
li ferisce così gravemente. È ni mezzi di una intesi 
cordiale che dovrebbe farsi appello, a delle misure di 
solidarietà ed armonia sociale, non a delle dichiarazioni 
ҮН guerra, dacchè le vittorie stesse costano così care! 


le ù 


Parte Teenica 


Focolai e forni. 


I FORNI A CANALE E LA LORO APPLICAZIONE. 


Du 

Una disposizione molto pratica рег l'utilizzazione 
del calore presenta il forno a canale rappresentato nelle 
fis. 10 a 15 e adottato dalla Société anonyme de Faien- 
ceries de Creil et Monterau e da Ernest Gabriel Fau- 
geron a Monterau. (Francia). 

La tig. 12 è una sezione in iscala ingrandita nella 
camera del fuoco sulla linea 3-8 della fig. 11, la fig. 13 
nna sezione traversale secondo la linea 4-4 e la 14 una 
sezione traversale secondo Та linea 5-5 della fig. 10. 

I carri carichi di materiale da trattare (vedi fig. 10) 
entrano nel canale alla sinistra e ne escono alla destra. 
Ogni carro porta una parete di divisione refrattaria, Ia 
cui periferia corrisponde alla periferia interna del canale. 
all'entrata ed ai punti a volta ribassata /, н, г, 
Tali pareti divisorie servono in detti punti come pareti 


Э Dinpter*s Politechinisches Jonrnal, ol. 308, pus. 421. 
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di chiusura: esse possono essere formate di uno o più 
pezzi e formare a seconda delle materie da trattare 
delle storte o muflole. 

In questo modo la chiusura del canale all'ingresso 
è la più completa possibile, allo scopo di impedire la 
entrata d'aria fredda, como pure nel punto о del canale 
allo scopo di separare la parte del forno in cui avviene 
la combustione dalla parte che si mantiene fredda. Per 


Fig. 


Fig. 15. 

riali in trattamento perché questi ultimi riposano so- 
pra sopporti z, (figura 15). — Le fiamme si dividono, 
lambono i materiali in tutta 1а loro altezza e si riuni- 


Fig. 


raggiungere il primo scopo si riveste l’entrata del forno 
di piastre e si costruisce la porta d'entrata ¢, сү Cy ( h da 
lunga in modo che rimanga sempre chiusa da un gran 
numero di pareti divisorie. 

I gas della combustione che si svolgono sui focolari 
а, а, giungono, attraverso i condotti cc, praticati nelle 
pareti laterali al disopra della piattaforma refrattaria 
del carro 0 b, nel forno e passano al disotto dei mate- 


10-11. 


scono di nuovo sotto alla volta per nscire al disopra 
della parete di divisione. Ma siccome sotto la volta x si 
trova già una parete di chiusura g, le fiamme possono 


16a. 


Fig. 160 - 16e. 


solo passare di nuovo attaverso i canali е, c, praticati 
nell’altezza dei carri 55. 

La fiamma lambe quindi i materiali collocati su 
questi carri dall'alto verso il basso, con che dà loro una 
ulteriore quantità di calore. 

Un condotto raccoglitore 4 unisce i condotti сүс, 
coi condotti ¢, с, e la fiamma perviene quindi al disotto 
del materiale raccolto sui carri lf. Essa compie i me- 


desimi movimenti come precedentemente, viene arrestata 
dalla parete di divisione e, e guidata nel canale а, 

La parte sinistra del forno è foggiata a muffola. I 
gas caldi passano in s al disopra della volta sottile х 
© si dirigono in basso ai due lati della medesima dietro 
alle pareti di divisione А Л attraversando i canali ver- 
ticali 9 (fig. 16) formati da mattoni forati. Questi ultimi 
conducono al condotto 4, dal quale i gas passano nel 
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camino. In questa parte del forno la suola non è ri- 


I carrelli 
dopo 77 al d 


che hanno passato i focolari vanno 
tto del tratto a volta ribassata r che 
nun riceve più aleun riscaldamento. Le pareti di di- 
visione j, i, i, 4j chiudono questa parte del forno. Quindi 
il materiale passa nelle sezioni di raffreddamento 89 e 
così di seguito fino in 13. 

Il calore del materiale raffreddantesi viene di nuovo 
utilizzato pel fatto che lo si impiega pel riscaldamento 
dell'aria destinata alla combustione. Ciò avviene nel modo 
seguente: 

L'aria aspirata dal condotto del camino 
attraverso i canali bù nel canale principale, lambe il ma- 
teriale negli ultimi carri 13, cade in basso attraverso il 
materiale posto sui carri 12, passa attraverso le feritoie гү, 
verso i canali A, dai quali attraverso le feritoie ¢, va 
ai carri LI e proseguendo il suo cammino lambe in molo 
simile l'uno dopo l'altro i carri 10, 9, & Longo que 
via l'aria viene fortemente riscaldata. 

In seguito viene condotta pei canali b, b, ai focolari 
nei quali passa pei canali № al disotto e pei canali g, 
muniti delle feritoie i, al disopra delle griglie. L'ape 
tura d'entrata dei focolari è chiusa a tenuta al disopra 
ed al disotto della griglia per mezzo di porte in la- 
miera [1 ia pervensa solo aria pre- 
ventivamente riscaldata, 

А norma del bisogno vengono variati il numero dei 
giri della fiamma e dell’aria, il nnmero dei carri e le loro 
dimensioni, Inoltre ві può disporre per ogni carro più 
di una parete (i divisione. 

La giunzione fra le suole refrattarie dei singoli 
carri è formata per mezzo di incastri o 0 (fig. 11 a sinistra) 
che si possono turare con argilla. La perdita di calore 
fra il pavimento e le pareti del forno viene impedita. 
nel modo noto per mezzo di una fila di mattoni ун 
(йд. 14 e 15), che sporgono da ogni parete laterale del 
condotto del forno ed entrano nelle scanalature », che 
trovano ai lati della suola refratta del forno, Inoltre 
portano ai due latî anche de di lamiera p, 
che entrano nelle scanalature з, riempite di sabbia, 
praticate su tutta la lunghezza del forno. La sabbia 
viene fornita per mezzo dei fori obliqui / delle pareti 
laterali (fig. 14). 

Le fig. 16", 102% 10" rappresentano un perfeziona- 
mento consistente nel creare uno strato d'aria il più 
tranquillo possibile allo scopo di impedire il passaggio 
dell'aria dalla camera di raffreddamento alla camera 
di combi ione. La scala della fig. 16° (sezione traver- 
sale) è alquanto maggiore di quella delle altre due. 

Da ogni lato del forno sono disposti degli ugelli a 
getti di vapore, che soffiano vapore nei canali / attra- 
verso i tubi w ө così aspirano l'aria riscaldata nelle 
camere di raffreddamento attraverso le aperture v e i 
canali o e la spingono in parte pei canali z e y al di- 
sotto della griglia 2 del generatore 0, in parte nella 
camera del fuoco passando pel canale j, le condutture 0, 
le aperture A, le pareti ee le aperture /, formando l'aria 
necessaria per Ja produzione е la combustione dei gas. 
T registri s e A regolano l'accesso dell'aria. Le loro aper- 
ture devono essere regolate per modo che fra la camera 
di ralfreddamento е la camera di combustione i si 
. E quindi necessaria un'assidua sor- 


penetra 


О 


alla ш 


i earr lo piast 


facciano equilibri 
veglianza. 

Il vapore dla soffiare viene prodotto in una caldaia n 
che si trova al disopra dei carri da raffreddare, Un camino 
aspira dalla camera di raffreddamento l'aria calda neces- 
saria pel riscaldamento della caldaia. 

Alla messa in azione del forno, non fornendo ancora 


ventivamente il canale del forno per mezzo di una 
parete di mattoni pq е si apre il registro r, con che una 
parte dei gas che si svolgono nelle camere ili combu- 
stione servirà al riscaldamento della caldaia. In seguito 
si toglie la parete pq e si chiude di nuovo il registro r, 


acchine idrauliche. 


CENTRALE IDROELETTRICA 
DELLA STAMPERIA LOMBARDA A NOVARA. 


| Ja camera di raffreddamento nessun calore, si chiude pre- 
| 


(Fedi tarota a рад. 


| IL! 
| 


Pubblichiamo a pag. 520-521 la fig. 3, che è una 
| sezione secondo la linea AH (fig. 2, рац, 504-505); 
la figura 4, che è una sezione secondo la linea CH 
); 
la figura 5, che è una sezione secondo la linea [JT 
(fig. 1 pag. 504-505). 


Filatura e torcitura. 


| LE MACCHINE AMERICANE 
PER LA FILATURA DEL COTONE.* 


Un soggetto tanto complesso non può certamente 
re trattato in modo molto particolareggiato. Interi 
| volumi furono seritti зорга talune macchine soltanto e 
migliaia di invenzioni furono brevettate in questo ramo 
Ча inventori americani, Le macchine per la lavorazione 
(lel cotone ebbero il loro sviluppo iniziale per opera del 
genio inglese, che fornì l'idea fondamentale, per cui sa- 
rebbe improprio il dire che gli americani abbiano creato 
una classe estesa di macchine per la filatura del cotone. 
o allontanarei dalle macchine di 
troveremo le macchine per la sgranellatara del 
le macı cire e la nuova macchina per 
imballare, il cui carattere è prettamente americano. 
Stando però al senso che si dà usualmente al ter- 
mine «li macchinario per la lavorazione del cotone, che 
si limita alle macchine per la filatura propriamente 
detta, quantunque i principii fondamentali si trovino 
tutti nelle concezioni di Arkwright, Hargraves, Paul, 
Kay, Cartwright, Crompton, Jacquard, Roberts, Heil- 
mamn ed altri, è fuc ogni dubbio che le più impor- 
tanti modificazioni inlmente durante gli 


hine da 


i 
ulteriori, & 
ultimi cinquant'anni, sono state fatte dla inventori ame- 


rican 


ci mettiamo a percorrere i vari riparti della fi- 
latura del cotone, entrando nel locale della mischia 
troviamo che il genio inventivo americano ha introdotto 
recenti perfezionamenti nei congegni di alimentazione 
e che gli uguagliatori automatici usati nella formazione 
dei velli d'ovatta hanno origine americana. 

Passando al locale elle carde, dobbiamo ricono- 
scere che l'America ha fatto solo leggeri cambiamenti 
nelle macchine ivi comprese, perchè vengono tuttora 
importate le carde inglesi, gli stiratoi e i banchi a fusi 
in grosso, mostrando così che nessun brevetto americano 
è abbastanza importante da indirizzare i compratori 


t rodi 
ША 
Company, м 


"Industria, N. 92, раш. ат. 
rapporto leto dal sinor George Otis Draper, segretario della Draper 
ocinzione dei intori di cotone del Кый (The Теле Reou бед. 
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verso i prodotti ame 
ha eliminato il vecchio tipo di carda americana munita 
di pulitori di Woodman e di Wollman, come pure gli 
ingegnosi cappelli interiori di Floss e Pavey. Mentre 
le carde a cappelli giranti sono eostentte da molti fu» 
Inicatori americani, nella loro struttura sono copie pal- 
pabili di costruzioni originali ingl 

Troviamo pure che l'esuazgliatore colla testa di ro- 
taia di Hayden, iden americana questa, È stata Tursi 
mente rimpiazzata al sistema inglese. 

Gli stir me di disegno inglese, | 
sostituzione di cilindri seanalati in metallo in queste 
macchine, come mre nei banchi a fusi in fino per rac- 
cogliere il nastro fra nn vaso girante, è ovuta alle 
invenzioni di Dunham e. Mackenzie, Mentre i banchi in 
fiu 


vani, La canla inglese a cappelli 


toi sono » du 


americani sono 


tamente ugnali 0 superiori a 
nenti 
ani sono piuttosto di forma е le modificazioni 
sono di camittere tale da non poter servire di hase per 
protezione di privativa 

È spe 
filatura. cl 
posto, ma 


quelli di qualunque costruttore estero, i perfeziona 


ame 


almente nel successivo scomparto, quello della 
America non solo ha conservato il sno 
ha preso ima posizione predominante in tutto 
Lasciando il filutoîo antomatico ingles 
trov fil 
anelli (ringi, americano in ogni dettaglio, eccettu 
cilindri stiratori originali di Arkwright. La prima idea 
di filare mediante un corsoio scorrevole su un anello аре 
parve nel 182% nel brevetto americano di John. Thorpe, 
contemporaneamenteall invenzione della filatura wl alerte 
dovuta a Danforth nel 1829, L'anello doppio per f 
dli Carroll, inventato nel 1864, è la più antica invenzione 
del sno genere che si sia mantennta inalterata fino ad 
ogs. Alle maravigliose invenzioni per mezzo delle quali 
venne ammentata la velocità dei fusi, dovute 
di Pearl, Samseu. Rabbeth, Sherman, Attwool, Тай, 
Woolmaney e parecchi Draper, si deve la coutinna 
invasione di questo metodo di 1йатита sul territorio 
monopolizzato precedentemente dal boneo a fusi, П fuse 
moderno è indubbiamente una delle più peculiari e o 
ginali novità meccaniche conosciute dalla. scienza, — 
Pearl ne ridusse le dim 
vibr Sawyer forni wn sopporto superiore nel 
carico, Rabheth scoperse il principio vitale della ralla 
mobile, Attwowl rese tutta la costruzione cedevole, per 
dattarsi alle condizioni peculiari della filatura deila seta 
Sherman, Taft e Woodmaney fecero impor cambiu- 
inenti di forma, i diversi Draper e vari inventori, |» 
loro incarico, perfezionarono molti dettagli importanti 
La velocità del vecchio tilatuio continno era assoluta- 
mente limitata per le vibrazioni del fuso a 6000 giri al 
minuto, mentre colla forma attuale si trovano fusi cl 
girano perfettamente, facendo 40.000 giri al minnto, 
velocità che finora P assai più alta di quella che si possa 
conseguire colle altre parti del banco. 

ЇЇ cambiamento i velocità dal tipo comune al tipo 
Rabbeth non solo aumentò la produzio 
aumento fu ortennto senza un proporzionale aumente 
del costo della mano d'opera, della forza o dell'usura 

Il profitto arrecato con queste invenzioni è stuto 
calcolato a 30.000.006) di dollari a favore della sola Ame- 
rica, e si è pure calcolato che im fuso moderno a gronde 
velocità eguaglia il prodotto di 10000 е più filutrici ulo- 
peranti i vecchi arnesi da абл 

L'aumento di veloci 
di separazione tra i fusi, il | 
essendo stato inventato da Doyle e quelli attuali es- 
sendo introdotti da Chandler, Roles e Owen. 


no il suo eompetitore, 


um 


üsioni e il peso e ne tolse le 


zioni, 


anl 


ma queste 


elle il bisogno di mezzi 


mo tipo a questo sco) 


gli ultimi mesi furono. eseguite alcune sorpren- 
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ШИ 
denti esperien: n anelli giranti ad altissime velocità, in 
anodo da superare Ie difficoltà precedenti relative al regu- 
lamento degli ине e alla rotte 
festavano quando i presenti Inuiti erano sorpassati. 
Questo genere ili invenzioni fu iniziato da un tale 
che non aveva mai veduto un füatoi prima di occu- 
parsi li attuare il suo perfezionamento, certo Belauger, 
che к ^ del problema dopo talune. disenssiuni 
relative ul altri congegni meccanici di cui To si em 
intrattenuto, Mentre ogni grande cambiamento rie 
mn certo tratto di tempo per studiarne i dettagli di co- 
struzione, eve, si ha molta fiducia che fra poco si 


dei capi che si mani- 


interes: 


iele 


vedrà 


га 


iplicazione pratica delle sue lee, Come il uso a 
grande velocità, questa nuova idea dell'anello racchiude 
un altro nuovo principio di meccanica, essendosi trovato 
che un a fatt 
motare per mezzo del suo stesso corsoie ad una. velocità 
enorme senza attrito nel sopporto ehe lo circonda 

Sî è voluto farne la teoria immaginando una cor- 
rente Waria che può impedire l'attrito: certamente im- 
pelisse il riscaldamento. Qu a di 
quello del fiso, fa dipendere il limite della velocità du 
quello c hie altre parti del banco. e 
messmo può predire fin dove si potrà arrivare, 

La difficoltà di afferrare i capi n grande velocità 
era giù stata vinta in anticipazione all'invenzione di 
un arresto per im] allo stoppino quando 
si rompeva il filo. Mentre più di una dozzina di appa- 
recchi di questa natura sono noti allo stato attuale delle 
cose, la costruzione più pratica, secondo il signor Dra- 
per, è contenuta nell'idea recente di Northrop, noto in- 
ventore di telai. 
Il filatoio ad anelli ha praticamente abolito in Ame- 
Puso dei self-acting pei fili di ordito, nel campo 
fili di truma. 
Questo cambiamento si deve 
sforzi | 


ello avente libertà ili moto può esser 


sto concetto. а g 


mseguihile ila parec 


lire di svolgers 


in molta parte agli 
isrenti del tn George Draper, la cui vigorosi 
crociata incontrò il più scoragiziante misoneismo e pre- 
giudizio, Mentre i moderni tilatoi da trama servono poco 
^ hanno acquistato terreno anche speciali invenz 
usate precedentemente per da filatura dellordito, In 
possibilità del snecesso fa praticamente dimostrata da 
ui Anche i ritoreitoi furono 
ntaggiati da invenzioni fatte in origine pei filato 
da ordito, poichè essi impiegano fusi, anelli e cor 
simili. 

T! movimento più semplice e più efficace per l'ar- 
resto nei ritoreitoi fu additato da T. H. Smith, um 
americano. 

È ille connetti 
lune delle inven: 
bobine americane 


ni non 


una non breve esperi 


avv 


indu 


^ troviamo applicate ta- 
ioni relative ni fusi, come pure il porra- 
ili Wade, Ja guida Latin, Northrop 
altri e talune novità recenti, d ioni per attaccare 
i nodi, i carrelli porta-spole, costruzione in acciaio, ecc. 
Recentemente si propose un nuovo disegno di camettiera 
а cinghia, adatta ab porta-bobine Clark, ehe lascia 
ve automaticamente una bobina vuota sulla cinghia, 
senza ehe sit necessario di allontanaria colle mani. 
Furono pure fatti esperimenti promettenti cou nna 
macchina in cui le spole emmo бите ruotare dalla 
pressione contro nua cinghia trasportartio 
cura una uniforme velocità periferica е perciò una più 
elevata velocità media, per eui si può impieg 
minor numero di tusi, occorre minor spazio per le ope- 
razioni e viene occupato minor spazio d'impianto. 

Negli orditoi abbiam congegni arrest di Walm- 
y e ultri, il movimento a cono di Hicks, il subbio 
asportatore di Rhoades. e parecchie iuportanti modifi- 
cazioni per usi diversi di Clark. Entwistle, Straw, Wal. 


un 


ж 
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cott, e altri, I fili tinti richiedono processi а parte, 
in eni il processo di tintura 
modificato secondo le idee di Gillard e Serimgevur, 
viene applicato con successo costante. Per fili di trama 
tinti, trova largo impiego la macchina per eiie Vor- 
dito, immaginata rispettivamente da Straw e Pratt. Il 
u usato per m altri pro 
attualmente avvolto a coni о cilindri, sopra macchine 
di origine americana, comprendente le idee di Wardwell, 
Foster e alti 

Troviamo così che tutto il trattamento dei filati 
dallo stoppino al filato finito ha grandemente approfit- 
tato degli studi degli ingegneri an 


della catena di Straw, 


lierie e 


si simili vien 


BOBINATRICE 
COSTRUTTA DA DOUGLAS FRASER E SONS 
A WESTBURN, FOU -ARDBROATIE * 


La bobinatrice Fraser e Sons ha per caratte 
un freno differenziale molte eficace, Essi è assai utile 
nella bobinatura della juta, del lino e della. canapa v 
venne estesamente applicata specialmente nell'India 


Il disegno unito rappresenta la macchina vista di 
testa. Il freno consiste in un pezzo di metallo curvato 


in parecchi punti e appoggiantesi contro il filo della | 


bobina, di cui ritarda quindi il. movimento, pur serrando 
il filo a mano a mano che si svolge, Contro il prolun- 
samento interno de] ferro è appoggiata una piccola ro- 
tella montata all'estremità d'una leva articolata sulla 
faccia posteriore del porta bobine, La quantità di filo 
che trovasi sulla bobina determina la posizione della 
rotella di frizione e questa, a sua volta, regola lu p 
sione del freno elastico sulla bobina. 

Ciò è visibile chiaramente alla parte superiore della 
Vobinatrice rappresentata. Alla sinistra una 
bobina vuota el alla destra una piena, colle disposizioni 


si ov 


з мите Кәли, nuo хуй, S. V 


rispettive del freno e della rotella di frizione nelle due 
posizioni esterne. 

Quando la bobina è piena, la rotella si appoggi 
braccio di leva del freno quasi all'estremità. Ne consegue 
che lo sforzo esercitato ha il suo valore massimo e al- 
trettanto avviene anche per pressione dell'altro braccio 
di leva sul filo della bobina: ma quanto più questa si 
vuota, tanto più la rotella si avvicinu al suo punto di ap- 
poggio, il che, secondo i principii della meccanica, at- 
tenun sempre più l'azione del freno. 


La macchina Fraser, oltre a questa ingegnosa dispo 
sizione, contiene parecchi altri perfezionamenti di det- 


taglio che, senza avere l'importanza di quella. pure non 
sono privi di valore, 
| 
LA NUMERAZIONE DEI FILATI. 
у А sno tempo abbiamo pubblicato le conclusioni ed 


i voti emessi dal Congresso per la vumerazione dei ti- 
Inti tenuto a Parisi nel settembre dello scorso anno in 
oevasione dell'Esposizione Universale, ! 

$ Riceviamo ora nu interessinte volume che comprende 
il res ыен sei lavor 
lato dal relatore generale sig. 

Come è noto, il Congresso * un Comitato ini 
nazionale perm to di adoperarsi presso i 
Ginverni che vi erano ufficialmente rappresentati affinchè 
fosse indetta una Conferenza diplomatica interna 
al fine di ottenere in ogui 


inte da 


del Congresso, cumpi- 
ido Roy 


пеше ine: 


onale 
legge che renda 
obbligatorie le decisioni approvate a Parigi. 

ЇЇ Comitato presieduto dal sig. Koy e del quale fanno 
parte per Italia il sig. Basilio Bona di Caselle Torinese 
e il bar, Costanzo Cantoni di Milano, si è riunito doe 
Ла chiusura de] Congresso per provvedere nel modo mi- 
gliore all'adempimento del compito atttlatogli. 

Venne stabilito di costituire nei diversi paesi dei 
ati locali tra gli amici della riforma della nume- 
razione e di informare — dapprima il Ministro del Com- 
mercio e dell'Industria in Francia e poi i Ministri degli 
Afari esteri delle altre nazioni - dei voti e delle risolu- 
zioni del Congresso, domandano loro di convocare la 
desiderata. conferenza. diplomatica. 

Diamo ora sott'occhio la relazione inviata al Mi- 
nistro francese dal six. Roy e crediamo interessante di 
| farne conoscere ai nostri lettori In parte sostanziale. 

Al Congressu tenuto a Parigi nel 1878 — avverte il 

relatore — l'Austria, il Belgio, Italia, la Svezia e la 

| Svizzera erano le sole nazioni rappresentate da delegati 
ufficiali. Nel 1900, invece, ai delegati di questi sei Go- 
verni, si aggiunsero quelli della Germania, degli stati 

| Uniti, della Gran Bretagna, dell'Ungheria, del Lussem 

burgu, del Giappone, del Messico, della Russia ө della 
Turchia, cioè in totale quindici pues rappresentati da 
ventisei delegati ufficiali. 

Eccetto l'Olanda, tutti i si nei quali l'industria 
tessile осепра un posto di qualche importanza si fecero 
dunque rappresentare ufficialmente, il che prova la cor 

mte d'opinione manifestatasi in tutti i paesi in pro 
della unificazione della numerazione dei filati. Del resto, 
tutti i delegati ufficiali -- salvo i delegati inglesi 

recaruno il voto favorevole dei loro Governi e degli ine 
dustriali del loro paese: alcuni soltanto fecero qualche 
riserva sull'attuazione immediata della riforma. Pari- 
menti, essi furono concordi nel chiedere la riunione di 
onferenza diplomatica internazionale, che avrebbe 


preso una 


Coni 
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per ropa di disentere Ja possibilità di attuars contem- 
porancamente in ttti Û paesi, con o senza l'Inghilterra, 
tutti i tessili, o per nna parte dei tessili, Punitica= 
e indicata dal Congresso. 
La situazione internazionale odierna 
razione ilei diversi tessuti si può così riassimen 

Per la seta grea e lavorata l'accordo, in segnito 
al Congresso, è manine. La Conferenza s apo 
treble facilmente preparare l'adozione come titolo le- 
gale în tutti î paesi del titolo adottato dal Congresso. 

Per il cotone, lai lana, il lino e la sepeppe, tutti i 
delegati dichiararono che i loro Governi erano in mas 
sima fautori della numerazione m 
inglese lasciò comprendere, per me 
afficiali, che la numerazione ing 
treble essere moditieata che il giorno in eni il sistema 
metrico decimale fosse reso obbligatorio in Inghilterra, 
e che neppure allora si poteva essere certi che i filatori 
sarebbero disposti ad abi 
antichi nsi, 

In presenza delle dichlarazioni dei delegati inv 
i rappresentanti francesi ed esteri dell'industria del lino. 
dichiararono che, a malgrado del loro vivo desiderio di 
applicare la numerazione metrica, essi non potretb 
farlo prima che l'Inghilterra abbia operato e 
In trasformazione, e сїй perchè ha Inogo wmo scambi 
interni ti 


la nume- 


lomati 


trica: solo П Governo 


до de' snoi delegati 


esistente non pò- 


nidenare detinitivamente i loro 


wn stessa 


condo il si- 


pale ingente di lini numeri 
stema inglese, 

Le stesse difficoltà non si presentano per le indu- 
strie del cotone, della lana e dei easeami di seta, Pa- 
wechi delegati sollevarono bensì aleune obbiezioni eire 
la possibilità di provvedere all'unificazione senza il eon- 
corso dell'Inghilterra, ma è probabile che ogni ostacolo 
sia appianato in nna Conferenza diplomatica. 

Ecco ora le quistioni che il Con 
sano essere diseusse © ri 
matica 


isso credette pos 


olte in una Conferenza diplo- 


1° Unificazione del titolo della seta gresgia e della 
seta lavorata conformemente alla risoluzione votata dal 
Congresso ili Parigi del 1800: 

2" Unificazione della numerazione chilogramme- 
trica della lana, del cotone e dei cascami, in tutti i 
Paesi, eccetto l'Inghilterra, in attesa che l'Inghilterra, 
coll'wlozione generale del sistema metrico decimale, po- 
scia della numerazione metrica, venga ad aggiungersi 
agli altri paesi. Il lino sarebbe provvisoriamente eccet- 
tuato per le ragioni più sopra enunciate; 

3° Adozione della vomerazione chilogrammetrica 
per tutte le classificazioni delle tariffe doganali, (Attual- 
mente le ta doganali della Germania, dell'Austria, 
della Spagna sono stabilite secondo la numerazione in- 
lese. La tariffa helga per il cotone è calcolata come 
in Francia 

L'impressione del Congresso cirea l'attitudine del- 
l'Inghilterra è che l'industria e il commercio del Regno 
Unito smo persmasi della convenienza di adottare il 
sistema metrico decimale e che l'opposizione viene pint- 
tosto dal Governo. 

Infatti il Congresso mise in evidenza la risoluzione 
votata da 17i Camere idi commercio, tanto dell Inzhil- 
terra che delle Colonie, riunite a. Londra, allo scopo di 
reclamare dal Parlamento wma lege che rendesse oh- 
Mligatorio il sistema metrico entro due anni. — È vero 
che nno dei delegati ufficiali dell'Inghilterra sostenne 
che il Congresso non doveva annettere soverchia impor- 
tanza a questo voto, che era pl 
mere di commercio chiedevano pro firare wm. progresso 
che esse sapevano non avere aluna probabilità di ot- 
tenere per molte tempo, Ma dopo il Congresso ja 


ийе le Cn- 
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membri delle princi mere di commercio inglesi 
ebbero a dichiarare al Roy, che Iongi dall'essere plato- 
mico, il voto espresso dalle Camere di commercio era 
dei più serii ed esprimev ibilità di dubbi 
il sentimento favorevole e hen positivo dell'industria e 
1 commercio inglese in punto a sistema metrico. 
Del resta, anche al Congresso il Rowlett, presidente 
| della Camera di commercio di Leicester, si fece inter- 
prete dei moltissimi industriali inglesi, che trovano il 
loro sistema (di numerazione delle materie tessili inntil- 
mente complicato. E come potrebbe accadere dive 
samente se in Inghilterra vi sono tante numerazioni 
diverse quanti sono i tessili: cotone. lana, lino e ensenmi 
| di 


. senza pos 


Attualmente, nno degli argomenti del Governo in- 
glese è questo: il commercio internazionale si etettna 
in base alla numerazione inglese, e la prova che хіба 
numerazione è entrata nell'uso, è che anche in certi 
paesi nei quali il sistema metrico è obbligatorio, le ta- 
riffe doganali sono stabilite per i filati secondo la mu- 
merazione i 

Per evitare questo pretesto il Congresso propose 
che in avvenire tutte le tarife doganali prendano per 
Vase la numerazione metric: 

Il Congresso propose che dal giorno in eni un cer 
numero ili paesi si saranno messi d'accordo por esegnire 
la nnificazione, introduzione dei filati che non sa- 
ranno inmaspati e nimmerizzati metricamente 
| Questa clausola non impedireblie, come aleuni ere- 
dono, d'introdurre dei filati inglesi innaspati, poiché è 
assodato che In filatura inglese si presta a innaspare ed 
a mimerizzare i filati metricamente, — IL solo ineouve- 

niente ehe questo | oterminer 
rebbe di privare le industrie esfere di attinge 
storhs di filati innaspati esistenti in Inxhilte 
che necessariamente sono imposti in bise alla numera- 
zione inglese. 

Il delegato italiano segna 
tura italiana, facendo una 
mel Mediterraneo in concorrenza «on la filatura inglese, 
non poteva esportare che miformamlosi alle consnetu- 
dini inglesi. A ciò fu risposto che la numerazione me- 
trica sarebbe richiesta soltanto per il consumo interno 
ili ciasenn paese, mentre per l'esportazione le filature 
sarebbero sempre libere di piegarsi alle esigenze dei dli 
versi mercati 

Questo piccole difticoltà potrebbero dunque essere 
rimosse in nua Conferenza diplomatica, e tutti i paesi, 
eccettuata per il momento l'Inghilterra, potrebbero met- 

tersi d'accordo per effettuare l'unificazione. 

Per quanto si riferisce più particolarmente alla 
Francia, i membri francesi del Congresso insistettero su 
questi due punti: 

1" Titolo della se 
2° Numerazione del coron 

Рег la seta gregzia е la seta lavorata la Francin 
conservò sino ad ora l'antico titolo: prendendo il grano 
o denaro come unità di peso e lanna come unità di 
Innglezza, 
| I titolo legale della legge del 13 giugno 1866 ed 
esprimente il peso in grammi di una matassina di 500 
metri non fn mai adottato ilal commercio. 

I Congressi precedenti avevano proposto di adottare 
come titolo uniforme e internazionale il peso in grammi 
di 10.000 metri di filo; e la Commissione organizzatrice 
del Congresso del 1900 ripeteva questa domanda, Ma in 
| яецийө a mr'adunanza. tennta a Lione, nella quale i di- 
| rettori dei principali stabilimenti di condizionature di 
| Francia e dell’estero nvevano consigliato l’adozion 
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à proibita 


ivvedimento 


1 al Congresso ehe la fila- 
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come titolo uniforme internazionale, del titolo legale | 


in mezzi decigrammi. della 
ione della seta e poscia 
esee si attennero a que- 


italiano esprimente il pes 
matassina di 450 metri, la ке 
L'Assemblea le del Cong 
st'ultimo partito. 

Per il cotone, la numerazione legale e nsnale fran- 
сезе, indica il numero di chilometri contennti nella lil» 
bra o mezzo chilogrammo, mentre per gli altri tessili, 
la dana. da sebappe e la canape, il numero indien In 
quantità di chilometri nel chilogramma. È questa una 
anomalia che non ha alcuna ragione d'essere, È preti 
ribile che il numero del cotone sin ricondotto al chilo- 
grammo, La Commissione organizzatrice del Congresso 
consultò le Camere di commercio di tutti i centri tes- 
sili in Francia, e tutte approvarono siffatta modifi- 
cazione. 

Ciò premesso. il signor Roy, in nome del Congresso, 
chiede al Governo 

1" di abrogare l'ordinanza del 26 maggio 1819, 
sostituendola eon unn disposizione In quale preseriva 
per il cotone, la lana e i cascami di seta la numera- 
zione basata sul nnmero dei chilometri per chilo- 
grammi 

3" di modificare la legge del 13 giugno 1866 re- 
Intiva alla seta greggia e alla seta lavorata per adot- 
dare come titolo legale il peso in mezzi decigrammi 
«lella matassina di 450 metri. 

Oltre a queste riforme da effettuare in Francia, il 
signor Roy chiede infine al Ministro di agricoltura e 
commercio, in nome della Commissione permanente in- 
ternazionale, di appoggiare presso il Ministro degli A 
fari esteri la domanda della riunione della Conferenza 
diplomatica internazionale. 


nncese: 


T'essitur 


CANNETTIERA PERFEZIONATA 
BOUFFIOUX E GERARD. * 


La cannettiera perfezionata di Pouffionx e Gérard può es 
sere impiegata pel cotone, la lana ed il lino, Essa è munita 
li nna rotella tronconien, il eni asse presenta una doppia 


inclinazione rispetto all'asse della cannetta, Oltre all'inelina- 
zione necessaria perché la rotella sia in contatto col tubo 
della cannetta o, se del caso, cogli strati di filo avvoltivi 
sopra, Ja medesima presenta un'altra inclinazione, il cui eletto 
© di farla salire girando а mano а mano che avviene In for- 
mazione degli strati di filo, senza che la rotella possa esercitare 
sn di questi una pressione dannosa e senza che vi sia sfregn 
mento e quindi senza che il filo venga lucidato, poiché 
rotella è dotata di un movimento di rotazione. 

П disegno qui unito rappresenta nelle fig. 1 e 2 detta 
cannettiera, mentre le tig. З e 4 sono figure schematiehe in 
Vla cannetta, 

Supponendo un piano passante per l'asse yy del fuso 
della cannetta e perpendic piano della fig. З, l'asse X X 
della rotella G dovrà trovarsi in nn altro piano pure perpen- 
dicolare a quello della medesima figura, ma segante il piano P 
secondo una linea m n. la eni protezione sarà in К. L'asse XX” 
taglierà mo in 0. I mezzo piano wom farà con nn piano 
ori un angolo di 90" qı, se l'avvolgimenta del filo ha 
Inogo da destra a sinistra della cannetta o di 90% qt se 
l'avvolgimento del si fa da sinistra a destra. È facile 
dimostrare che non adempiendo a questa condizione, la ro- 
tella invece ili salire tenderehbe a discendere ad a rimanere 


cui 6 è la rotella ed 


al suo posto, 

La rotella G (fig. 1 e 
regolare l'inclinazione del suo asse in ogni senso, fra i braevi 
un'asta 7, fissata ai «noi 


è montata in modo che si possa 


di пп pezzo Jf, scorrevole Inngo 
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estremi ad una levi Z capace di oscillare sopra mm asse fr. 
AI basso di questa leva Z è articolata nna leva a impugna» 
Inra S, munita di ne tacche и ad s destinate ad impegnarsi 
sopra nn arresto a fissato al porta fusi. 

Allorehé la leva Хб spinta in modo che la tacea e viene 
d nrtare contro l'arresto и, la leva L e la rotella ( sono 
allontanate dalla cannetta e nella posizione di riposo, e quando 
la leva S è tenuta dall'arresto ¥ per mezzo della «na tacca r. 
ad appoggiarsi leggermente entro il tubo 


la rotella ( vien 
della саппен, 

Il filo avvolgentesi su ali. esso tende ad allontanare la 
rotella G che, per etfetto dell'inelinazione sopra menzionata, 
sale girando sul sno asse. 

La rotella G е il suo sopporto scorrevole H sono equi- 
librati da un contrappeso p collegatovi per mezzo di una 
conda passante sopra una carrneola di rinvio R alla sommità 
della leva Z. IL peso di p viene variato a seconda che si de- 
sidera avere una eannetta più о meno compatta. 


Fig. 4. 


„Per regolare la posizione del guidafilo la guida H porta 
un orecchio q al quale è fissata un'asta a gomito //', Ja cni 
estremità si avanza al disotto del guidafilo f, che scorre ver- 
ticalmente sopra un'asta d fissata al carrello K dotato di un 
movimento di saliscendi come in altri sistemi di ennnottiere. 
TI 'corsoio del guidafilo / è munito di una molla » che x 
poggia sull'asta 9 è impedisce che il gnidafilo scorra su di 
essa per effetto del proprio peso. 

Allorchè il guidajilo, seguendo il movimento del carrello К, 
incontra nella sua discesa Vasta /f, questa gli impedisee di 
are più 


lontano e il suo corsoio scorre sull'asta d fino 
alla fine del movimento di discesa del carrello K ed è tenuto 
nella posizione ehe allora occupa sull'asta e fino a che l'asta 07 
ovamente ostacolo alla sna discesa eol carrello K, il 
che, pur seguendo la corsa di questo carrello, il 
sno punto di partenza per la salita si regola а norma della 
formazione degli strati snecessivi di filo sul fubo della can 
netta. 

Per mettere il guidi 
alqnanto la molla / dal 
1 tino al punto voluto. 


ilo al punto di partenza si allontana 
sta d e si fa discendere il gnidatilo 
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Quando si lavora con tubi nou attraversati dal fuso, il 
precio superiore delli guida / può essere munito di nn 
guida tubo y destinato ad ищи 
livorare con tubi di carta. 


lire le oscillazioni. Si può pure 


Concia delle pelli. 


MODERNI PROCESS 


DI CONCIA DELLE PELLI 


PER LINO. GIUSEPPE JETTM UE 


Dopo sli avere accennato ai nuovi materiali che 


trovano impiego per la Gubricazione del cuoio e al 
fatto che in America si coltivano i coccodrilli per uti 


lizzarne le pelli, l'autore ta rilevare l'importanza che 
l'industria della concia ha assunto in Germania, ove il 
valore complessivo dei prodotti rappresenta oltre 420 
milioni di lire. 

Passando in rassegna i metodi di concia introdotti 
recentemente di il primo posto al processo dei fratelli 
Durio di Tori che тару mta infatti Та inmuvazione | 
più ardita e fortunata che si ebbe in questo camo. 
‘ome è noto, si fonda sull'impiego di soluzioni t 
assai concentrate lino dall'inizio della concia senza che 
si richieda amnento nella densità dei 
bagni, Anche pei i cuoi da suola la concia puo | 
ultimata in due settimane, rieorrendo ai tini girevoli, | 


niche 


eun ulterivi 


essere 


- Per evitare ehe il fiore dellu pelle si n 
centemente: si è trovato che conviene spalmare dapprima 
le pelli perfettamente distese con una soluzione di estratto 
иишсө a 20% Dé e soltanto dopo che è avvenuta la 
concia superficiale si ricorre ai tini girevoli perultim: 
la lavorazione secondo. il metodo precedente; 

Quanto alla q e si ottiene, l'autore 
non si erede autorizzato а formulare alcun giudizio de- 
tinitivo. Pur ritenendo cl 
alla bontà del prodotto, è d'avviso che il basso. pr 
del prodotto compensi in gran 
e rispondi perciò al principale des 

Tu questi ultimi wmi si è fatto strada anche un 
altro processo fondato sull'impiego i 
che Ping. Settimar qualifica cori десин, poichè 
per la conversione in cuoio richiede un numero di ore 
corrispondente agli auni che le pelli rimanevano nelle 
fosse, 

Non meno importante è ib fatto che 
aequista. proprietà che venti anni or sono si 
eredute irrealizzabili. Il cuoio ottenuto coi composti di | 
cromo sopporta, intatti, l'ebollizione nell'acqua senza 
alterarsi ed è completamente impe 
sicchè sulle navi da gu ve per le tnbazi 
Pacqua calda e del vapore a diferenzi del euojo eoneiato 
in alluda о coi tannini. 
risealduta a vU. 

ll cuvio al c 
quantità, trae. origine dagli studi che il prot. Knapp 
istituì intorno al 1550, In un suo opus 
scrisse che allorquando si azione della sola al una 
soluzione di cloruro ili ferro, û di cromo, fino a che il 
precipitato dapprima formatosi scompare coll'agità 
la combinazione che si ottiene cede assai più facilmente 
alla pelle Fossido metallico. Come fa osservare IL R 
Procter, in ciò risiede il principio «n cui si busa il pro- 
cesso di Martino Denis, brevettato nel 1843, col quale 
lavorano migliaia di conciatori. Basta una immersione 
i ба 4% ore in uma soluzione ili cloruro o solfato | 
sico ili cromo perchè la concia sia ultimata. 

Non altrettanto semplice è il sistema di fissare i 
composti di eromo mediante riduzione parziale dell'acido 


їшї, те 


ità del enoiu el 


ie il processo rapido non giovi 


* parte la minore durata 


lorio dei compratori, 


sali di cromo 


il produite 
rebbero 


rmenbile all'acqua. | 


ma 


quale uon. 


siste all'acqua 


эшо, che ога si produce in 


olo sulla concia 


zime, 


crumico direttamente sulla tibra animale, poichè si 
richiedono speciali caute 
la quantità di acido cloridrico che si deve aggiunse 
al bagno di bieromato potassico e regolare opportuna- 
mente la riduzione nel bagno di iposolito e perciò i 
pratici ricorrono di preferenza al sale basico di sesquios. 
sido di cromo che si applica in un sol bagno. 

cialmente le pelli di vitello che vengono 
conciate col cromo perchè suscettibili di svariatissime 
applicazioni, Colle. pelli di bue conciate al cromo si 
preparano per stola е per lavori da sel- 
laio. Una proprietà caratteristica assu apprezzata è 
quella di essere assai elastico e molto resistente al ci- 
lore, agli acidi ed agli alcali, 

L'importanza economica. che le pelli conciate eol 
cromo hanno già acquistata non è tanto pel prodotto 
considerato come tale, quanto per le combinazioni a eui 
ha dato mogo, Fra gli articoli che acquistarono maggior 
importanza meritano di essere aceennati anzitutto quelli 
che risultano  dall'applicazione della seamosceria all 
pelli di pecora conciate al cromo, È nuto, che per la 
loro struttura porosa le pelli di pecora non servivano 
che per fodere ө per lavori ili poco conto, ma sottopuste 
ai sali di cromo si emtraggono fortemente ed il tessuto 
diventa assai più compatto, sicchè rese morbide colle 
materie grasse che si impiegavano per la scamosceria, 
acquistano tali proprietà da ritenere adatte alla t 
me delle pelli Incide (lite?) 

L'idea di applicare alle pelli la concia col tani 
e ad un tempo la preparazione pe 


Occorre saper propo 


опат 


Sono sp 


cinghie, ew 


ibri- 


no 


Та scamusi 
vesi a М. А. W. Newton, il quale nel 1848, qualit 
questa varietà di covio col nome di Мерем инее. 1 
eoneiatori americani l'introdussero. largamente intorno 
1870 e nel commercio è ora conosciuto sotto il nome 
di Dongola, ma non poterono però arrestare In. imp 
tazione delle pelli francesi di agnello che si impiegano 


per Ja confezione dei guanti: ciò fu possibile solo 
lorehé alle pelli di pecora vennero applicate contempo- 
meia al cromo € quella colle materie 

Mentre le pelli francesi dla guanto provenivano du 


costusi capretti ed erano trattate parzialmente colle intu- 
sioni di corteccia e culla così detta шун (rosso d'uovo 
e tarina), quelle che si preparano attualmente non sono 
tro che le bazzane acquistate a vile prezzo e sottoposte 
al doppio trattamento indicato. Essendo suscettibili di 
tutte le svariate operazioni ili finimento, vengono tinte, 
lucidate, sutinate o ridotte a superficie rugosa, a seconda 
della richiesta, In ogni caso le pelli rimangono morhide, 
e di aspetto elegante. Gli stivali confezionati con 
queste pelli non e ve cerati e neppure ver 
piciati, ma soltanto strupicciati con una pezzuoia mida 
per togliervi îl polviscolo e da ultimo puliti con una 
flanella asciutta, 

La concia ili cromo sposta sempre più quella cui 
tannini in ispecie per le pelli di tomaia e non è che per 
le suole che si mostra meno adatta pel fatto che il 
enoio offre una durata minore al logorio. 

LI soffio di modernità che è penetrato nelle grundi 
, non si è limitato ad apportarvi le innovazioni 
accennate, poichè esperienze disparatissime sono in corso 
in vari pae iù si annunzia che i fratelli Pullmann 
a Godalming sono riusciti mediante l'aldeide formica ad 
tenere delle pelli che ultrouo i caratteri di quelle sca- 
mosciate, 

Siccome in questo nuovo secolo i chimici rivolge 
ranno maggiormente la loro attenzime alla conceria, 
così dobbiamo attendlerci che anche in questo ramo di ter 
nologia chimica gli stint trovino larga messe, 


tenei 


pno di e 


conce 
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Ling. Jettmar һа pure deplorato la isulliciente 
coltira dei conciatori anstriaci rispetto a quella di altri 
paesi ed ha accennato allu necessità che nelle seule po 
litecniche vengano istituiti dei e i quali non 


si speciali 
sia escluso l'accesso anche ai pratici 


Combustibil 


INTORNO АМЛ 


ILIZZAZIONE 


DELLA SEGATURA E DEI TRUCIOLI DI LEGNO. 
L'ingegnere svedese Gust. v. Heidenstam * si è proposto | 
di trasformare i cascami delle segherie in mattonelle di car 


ione, 
trasporto e da 
Tone di legno, 
1I principio su eui si di 
oporre il materiale conv 
di 
in mattonelle, analogamente à quanto «i pra 
lene 


« nesnistino abb 


stanza consistenza du supportare il 


а combustibile iu sostituzione del ca 


il processo consiste nel. suts 


mte dissecento all'azione 


torchio a produzione continua in modo da trastorn 


per la lie 
guite in polvere, per pn 


carhoninza 


zione in recipienti chinsi 
Durante questa nltima sperizione 


| mattonette sono 
ante compresse, mi la parte volatile distilla liberamente | 
v viene condensata, In sillatte e ri- | 

| 


dizioni i| carbone el 


sulta dalla scomposizione pirogenica dei componenti volatili 
1 legno rimane interposto fra le particelle del carbone fisso 
che trovansi già ravvicinate e funziona. da cemento colles 
fra loro, sicchè in Inogo di ottenere un prodotto friabile. 
si ha un carbone duro e perciò Je mattonelle conservano la | 
loro forma e offrono la voluta resistenza meccanica. | 
Per rendere possibile l'agglomeramento dei trucioli, Vin- 
re attraverso ad uu 


ventore Ji fu passa 
da ridurli in condizioni simili alla sezat 
per elim 

L'apparato per la carbonizzazione consta di cilindri di 


te L'acqua | 


ferro disposti vertiealinente entro un forno e muniti alla 


parte inferiore ali aperture per lo sviluppo dei prodotti ga- | 


sosi IL coperchio superiore funziona di stantuilo eid esercita 
Та volata pressione sulle mattonelle sottostanti. La durata 
della carbenizzazione ё di 14 ore, [I procedimento deseritto 
permette di raccogliere l'acido pirolezioso e il catrame соп 
mella distillazione ordinaria del legno. | 


Colori € vernici. 
NUOVE MATERIE COLORANTI ARTIFICIALI. 


La fabbrica di Hoechst ha posto recentemente in 
commercio aleuni nuovi colori per la tintura della lana 
che si sviluppano mediante il trattamento col cromo. 
"uli sono i wero ЛЛ асаа 1 ex il gelu 
sF'ulistisiua illacidü DAL primo sì a 
viet di fil ai tessuti. ni feltri, eet. 

L'applicazione si ta in un sol bagno con aggiunta 


di solfato di sola e di acido solforico, oppure di acido | 
aeetico, Si incomincia a far bollire per tre quarti d'ora | 
a un'ora, poi si sviluppa ta all'ebollizione durante | 


w minuti con un. bagno contenente 14, a 2 17, per 
mato di pota La lana conserva 
ue la morbidezza natarale. La colorazioni 
che si ottiene è di un nero puro, che volge leggermente | 
all'azzurro, Conserva il suo aspetto alla Ince artificiale. 
La fissazione di queste materie coloranti avviene in 
mulo uniforme e le tinte resistono alla Ince, alli gnala | 
el al lavaggio. 
I gravate (lulii nae R è destinato agli 


sio o dli suli 


бткен Hilm 
n 


TRIA — RIVISTA 1 


СА 


stessi usi del precedente e si applica nello stesso modo. 
Può essere associato a tutte le altre materie coloranti 
che si sviluppano col cromo, specialmente per produrre 
le tinte | lenux ed i colori di moda 
brumastr иреште nella tintura col pro- 


nune vive, 
puo anche 
cesso dell'acido lattico. 

N digio d'alizirina marito G е 
"и иннин acida B servono altresi per 
i prodotti dell'industria laniera, iu 
e per corres mortificare le tinte sviluppate 
ome. TI bigio d'alizarina all'acido G pue 
v impiegato entro bagno acilo e associato ai colori 
alt 10. eom sali neutri e coi colori 
sostantivi, ` 


il mero Мен 


lana in 


[өссө e per i dive 


tere 


DI anche 


lo, oppure entro lı 


Sotto la qualifica di риши ditte 6, la Tate 
Тилей di Hoechst olfre un nuovo bruno diretto. che si 
distingue per una sufficiente resistenza al lava 
perché sopporta l'azione della luce in modo rimarchevole, 
tanto da doverlo qualificare fra i migliori colori diretti, 
Le colorazi 


i che si ottengono nel modo solito entro 


bagno alentinizzato eon sodit e sale mal 


no, oppure con 
solfato sodico, supportano assi bene la saleu e la Тисе, 
specialmente dopo di av attamento coi 
suli metallici, elo col solfato di rame o col bie 
Può sostituire il bruno di catui, 

Fra i colori dianile meritano ancora di essere rico 
dati tre muovi neri per il cotone, cioè i ert Mali A C 
è CI, ed IL nuovo oro dnte LB Queste materie 
coloranti forniscono le tinte nere ili uso comune che х 
distinguono per una soddisfacente resistenza al lavayî 
Lalla luce, La vivacità delle tinte che presentano per- 
mette di issociarvi nia proporzione relativamente srand 
bruno di diuuite Re 6 бүтө trattasi di ottenere 
tinte nere cupe. Le tre varietà di nem sopra riferite 
sono raccomandate anche per servire ili fondo al nero di 
anilina per tiutura. poiché offrono modo di ottenere 
tinte li poco costo e che nen macchiano «quando suno 
stropicciate. 


subito um t 


nato, 


VL ure dianie palenta T pare una materia 
colorante diretta per jb cotone, che viene consigliata 
specialmente per ib nero cupo resistente al lavaggio. 
quale si otteneva per diazprazione e sviluppo successivo. 
Sottopusto all'azione dei sali metallici e ravvivato con 
una velatura di colori basici, sopporta il confronto cul 
nero di campeggio. 

U ече meetonogeno R bvecellato appartiene ai tiu- 
colori et è pure destinato alla tintura in nero solido 
dei filati e tessuti di cotone, Si fissa uniformemente e 
mediante un semplice trattamento successivo сої sali 
metallici si può modilicare Ja gradazione della tinta 
Чи blen al violaceo eal nero-nero, IL bagno di tint 
si deve allestire con un volume d'acqua corrispondente 
a 15-20 volte I peso della merwe da tingere, agginn- 
geudovi gr, 20 di sale marino ө di solfato di soda per litro. 
di soda e 20 a 25”), di materia colorante di- 
Pacyna bollente, Si incomincia all'ebollizione 
si tinge durante un'ora a questa temperatura. In аре 
presso si lava a fondo, poi sî procede alla fissazione str 
ui nnove banno colla quantità necessaria dei sali me 
tallici, ciu’ 


[j Per il nero bleu con riflesso viulastru con э", 
di solfato di zinco. 

2) Per il nero bleu con rillesso azzu 
a Î solfato ili nichelio, 

2) Per il nero cupo con 4"), di sulfato di rame. 
La fissazione coi li indicati all} e 2 si fa nel 
30 n 40 minnti, а SOS" C, 
fato di rame si fu а sulo per 15 à 20 mi- 
ato anche а freddo, 


stru con 


iode di 
Mos 
uti e può essere impi 
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Ib blew melanogenn В può trovare applicazione 
anche come fondo per le tinte d'indaen. perchè le tinte 
rafforzate con un passaggio nel tino gequistano notevole 
mente nell'intensità e nella resistenza. 

La fabbrica di Kalle e C. di Biebrich s. R. offre due 
muove materie coloranti: il zero cordone 3 B, e 4 It che 
tingono direttamente il cotone in nero entro | 
contenente del solfato di rame o di soda. Le col 
si avvicinano a quelle che fornisce il nero campegzio, 
La resistenza alla luce, all'acqua al supone ed agli acidi 
è abbastanza buo ni tessuti di mezza lana e con 
bagno neutro, la fissazione avviene pre con eguale 
intensità tanto sulla fibra vegetale come su quella ani- 
male e ciò accade anche per la mezza seta, Con 6 "/, 
di nero earhone В е 8%, per cento ili nero cenone It V 
si ottengono giù delle tinte nere intense, Devesi evitare 
l'impiego di recipienti di rame e di piombo. 

La Società per la fabbricazione dell'anilina di Ber- 
lino ha introdotti nel commercio lo зешн colombin 
solido 4 Be un riofello colombia R destinati alla tintura 
diretta del cotone entro bagno corretto col solfato sodico. 
Lo scarlatto che si ottiene sul cotone è più vivo e un poco 
più azzurrastro di quello della Dbenzoporporiaa 4 B. La 
stessa ditta ha completata la serie dei suoi nerî сүн 
colle varietà contras Bed Hi, che si distinguono 
per il tono azzurtastro brillante e per la facilità colla 
quale si fissano uniformemente. Presentano, inoltre, il 
vantaggio di non assumere il riflesso bronzato coi sali 
di calce. La fissazione si fa entro bagno allestito con 
95 "j, di sale di Glauber e 2 °/, di carbonato воће, 

Nella serio dei colori preparati dalla Società di 
Berlino per la tintura della lana figura anche un nuovo 
nero arido B, che a differenza delle altro varietà non si 
a che in bagno fortemente aeilo. Le tinte ottennte 
con questo nero sono molto solide alla Ince ed al la- 
vaggio. Il nero aeiio B mostra poca affinità per Ia tibra 
animale, quando il bagno è neutr 


io 


zioni 


nate 


Tl bruno mietacromo H in pasta è il primo termine 
di una nuova serie di materie coloranti per la tintura 
della lana entro un sol baguo e coll'aggiuuta di un 
mordente che si designa melacromo. Senza che si v 
chieda la mordenzatura preliminare, o la ulteriore fis 
zione le tinte riescono senz'altro resistenti alla gualca, 
Nel bagno di tintura si introduce dapprima il mordente 
metaeromo ed in seguito la materia colorante disciolta 
od in pasta passata allo staccio, Se la tinta che si vuole 
ottenere esige oltre 3"/, di bruno metacromo, si im- 
piega l'egual peso di mordente e per quantità minori 
si mantiene invariata la proporzione del 3 */,. La tintura 
si incomincia a 40° C. per arrivare all'ebollizione. in 
tre quarti d'ora, A questa temperatura si mantiene il 
bagno fino a che non sia più colorato che in giallo pal- 
lido, Raggiunto questo risultato si deve riscaldare ulte- 
riormente per un'ora per fissare completamente la materia 
colorante. Il bruno metacromo si fissa dapprima con 
tinta rossa, poi gradatamente passa al bruno quando la 
temperatura del bagno supera 80° С. Il bagno che può 
essere leggermente ammoniacale al principio, acquista 
da ultimo reazione acida. 

Le fabbriche di Friedr. Bayer e C. hanno sxgiunta alla 
serie dei colori tolnilene, l'aranriafo I, che si fissa di- 
rettamente sul cotone entro un bagno corretto eo] si 
di Glauber e col carbonato sodico e che sviluppato col 
benzonitrolo o colla paranitronnilina, fornisce un bruno 
castagno assai vivo è molto resistente al lavaggio. 

Fra lo varietà dei colori benzo, devesi segnalare il 
rosso solido benzo L, dotato di stravvlinaria resistenza. 
alla luce e di una gradazione alquanto più azzurtastra 
della beitzoporpostae 4 В. Inoltre, i bessolrni RC e 


D3 G ertra, î primo dei quali fornisce un rosso bruno 
cupo ей il secondo un bruno giallastro brillante. — La 
marca 2 C si adatta specialmente per la diazotazione e 
per lo sviluppo collo sviluppatore Л. 

TI bruno йаг diazoiro BR extra sì vende in uno 
to di concentrazione che rappresenta circa il doppio 
della antica marca MM. Diazotato e trattato collo sv 
lappatore Л, fornisce colorazioni che olfrono una resi- 
stenza alla luce superiore a quella dell'inlaco. 

Lwinlropo опиша 8 B ed il Мен rotuina R 
rappresentano due nuove varietà di rodulina destinate 
all'impressione sui tessuti. L'eliotropo 8 2 si distingue 
dall'antica maren JF, perchè è più azzurrastro, La va- 
rietà J fornisce sul cotone un azzurro brillante гох 
dlibustatizà; таванні. аша, Ine, амі атбай, al уйүнө 
el agli acidi, 

Anche la serio dei colori дадин? delle fabbriche 
di Friedr. Bayer e ©., si è arricchita di nuovi termini, ei 
dell'otica GN, del Иен al егото 5 G, del nero 2 В. 
del sero Мен 4 В. Latica katiyene G 
dalle precedenti marche sin nelle tinte prodotte diretta- 
mente, come in quelle fissate coi sali metallici per una 
gradazione più azzurrastra e intensa, come perchè resiste 
meglio agli acidi. 

TO Mb Mm иене ul cromo 5 G applicato diretta- 
mento, appare più verde della qualità с 
2 В, e dopo trattamento coi sali metallici fornisce un 
blen verdastro molto vivo e di straordinaria resistenza 


st 


«o differisce 


mtrass 


alla luce, al lavaggio ed all'ebollizione. 

Inero видено 2 П е il nero Мен kaligene 1 В 
si distinguono dalle antiche marche perchè le colorazioni 
che forniscono direttamente offrono una grada: 
più azzurrasten. 


ione 


П мело Pinton CR è una nuova materia colorante 
per il cotone, che presenta pli stessi caratteri della an- 
tica marca 6, per ciò che concerne la resistenza alla 
luce, agli alcali el agli acidi, ma si distingue per la 
tinta più azzurra e viva. Assume un tono più rossastro 
dopo il trattamento coi sali metallici. Questo nuovo 
prodotto può essere consigliato mon solo per la tintura 
del cotone, ma anche per i tessuti di mezzalaua e mezza 
seta, Fra i colori destinati alla lana introdotti recente- 
mente dalle fabbriche Friedr. Bayer e C., meritano infine 
di essere accennati anche i segmenti: 

Le cianine acide B е R che si applicano su bagno 
acidificato con acido sultorico е contenente sale di Glan- 
ber. Nella proporzione del 6 per cento forniscono tinte 
azzurre intense di grande vivacità, che offrono anche 
il vantaggio di essere assai resistenti alla Ince, al vapore, 
al logorio ed al sudore, 


Tl nero napol 2 П, che si applica nello stesso modo 
delle cianine e che fornisce un nero blen intenso. 

1 wero diamante F B rappresenta una varietà un 
poco più azzurrastra della marca. Р. 


Notizie. 


Impianto idroelettrico della Valsassina, — A suo 
tempo alibiamo dato notizia, nell'apposita rubrica, della co- 
stituzione di una Società elettrica valsassinese, allo хооро di 
distribuire l'energia elettrica a tutti i Comuni della Valsas- 
sima. Sappiamo ora che i relativi progetti furono approvati 
in sede superiore. L'energia elettrica per la distribuzione di 
Ince e di forza sarà fornita dall'impianto costruito dalla The 
Camisolo Mine Limited ed utilizzerà ln casenta della Troggia 
vicino ad Introbbio, alta ben 260 metri, I lavori, sotto la di- 
regione dell'ing. Martelli, sono già bene avviati. La corrente 
a 300 volt è portata ad ogni più piccolo gruppo di case nei 
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comuni della valle, La rete di distribuzione à dovuta allo 
studio dell'iug. Urbano Marzoli di Milano. 1l macchinario 
elettrico e l'impianto è affidato alla ditta Brioschi e Finzi 
pure di Milano. 


Por una ferrovia elettrica nella valle di Lanzo. — 
Promossa dal sindaco di Viù, avvocato Giovanni Rastelli, 
111. corrente ebbe luogo а L 
adunanza pubblica per sentive In relazione presentata dal 
signor Giuseppe Aderto, procuratore della filatura di Pessi 
netto, sul progetto di sua iniziativa di una ferrovia elettrica 
fra le valli di Lanzo e Torino. Il signor Aderto svolse Ратио» 
mento sotto i diversi aspetti tecnico e finanziario, mettendo 
in evidenza la possibilità e la convenienza dell'esecuzione 
del suo progetto, e stabilendo nn minuto confronto fra una 
ferrovia a vapore ed una ferrovia elettrica. Prossimamente 
акей luogo una prima adunanza del Comitato, alla quale in- 
terverranno alcuni membri della Deputazione provinciale, 
tutti i sindaci dei Comuni delle valli e dei Comuni situati 
sulla sponda destra della Stura, 


uzo, nella sala comunale, una 


Ferrovia Monza-Oggiono. — L'ing. Enca Camisasca 
ha presentato al Ministero dei lavori pubblici il progetto 
tecnico per una ferrovia economica di primo tipo a scarta» 
mento ordinario, con trazione a vapore, Monza-Besana-Moltenc 
Oggiono. La lunghezza della linea sarebbe di chm. 28,735 fra 
Monza-Besana-Molteno ; la trazione ё prevista a vapore e 
potrà eventualmente anche essere elettrica 
convenienza tecnica ed economie Una breve diramazione di 
4 chilometri di ferrovia di tipo economico, potrebbe allacciare 
alla ferrovia il traffico di Briosco. Per questa progettata neu 
ё prevista una spesa di L 3,451000. 


Devivazioni d'acque pubbliche ай nso industriale. 
— Dalla Prefettura di Porto Maurizio, con decreto in data 
„ è stata сопенкх 


qualora vi sia 


signor Giuseppe Vigo la facoltà 
di derivare aequa dal torrente Argentina, in territorio del 
песо, mediante l'esenzione delle opere di 
condotta, risultanti dal progetto di esecuzione in data 11 a 
sto 1900 dell'ing. Vincenzo Soldati di Torino, La derivazione 
sarà continua e l'acqua derivata servirà ad azionare due tur 
bine, destinate ad agire su macchine dinamo elettriche per 
la produzione di elettricità, da trasportarsi a distanza, ed 
impiegarsi a scopo di illuminazione, di trazione, od altro, di 
forza motrice nei punti dove dovrà occorrere. Il cone 
mario dovrà entro quattro mesi dalla data del decreto di 
concessione dare prineipio ai lavori, e darli compiuti entro 
venti mesi dalla data stessa, decadenza dalla 
concessione in caso di inadempienza. 

— La Prefettura della provincia di Como, con decreto in 
dizio dei legit- 


comune di B; 


tto pena d 


data 12 luglio u. s, ha concesso senza pregi 
timi diritti dei terzi, alla ditta Rubini e C, di Dongo, rap- 
presentata dal sig. cav. avv. Filippo Rubini, l'instato aumento 
di forza motrice in cavalli dinamici 160 nella derivazione di 
acqua dal torrente Albano, accordata per пп trentennio con 
prefettizio decreto 9 ottobre 1996, e tale variante viene assen- 
tita sotto il vincolo delle condizioni risultanti dal disciplinare 
citato dal decreto medesimo, 


Concorso, — È so al posti di in 
gegnere nel personale degli uffici tecnici di finanza, bandito 


amente so- 


‘ato riaperto il сопе 


con decreto ministeriale 24 febbraio е successi 


speso a tempo indeterminato. Il numero dei posti ammessi al 
concorso da otto venne esteso a dieci; il termine utile per 
la presentazione delle domande scade col giorno 31 corrente, 
e le prove scritte avranno Inogo nei giorni 14 e 15 prossimo 
ottobre 


Nuove Ditte industriali. 


Camerino (Marche) — Società anonima Marchigiana 
per ferrovie ed imprese elettriche. La Società è in via di co- 
stituzione; ha periscopo di tror profitto della forza idraulica nei 
pressi di Camerino, per la illuminazione di questa città e 
di altre vicine, e per la trazione elettrica di una ferrovia 
‘che, mettendo in comunicazione tutta la regione colla linea 
principale per Roma, mira a trasformare la città in un centro 


di sviluppo agricolo e d'attività industriale. Il capitale sinora 
sottoscritto è di L. 185000 in azioni da L. 500. 


Livorno. — Giacomo Bertoni e C. Società tra i si- 
gnori prof. Giacomo Bertoni, responsabile, e dott. Renate, 
detto Adolfo Liscia, accomandante, per l'industria dell'acqua 
sterilizzato, deinerudita ed aereata ed aftini. Capitale L. 18.000, 

ani 


| durata 5 


Milano. — Luigi Cremona e figli. Società collettiva 
per la lavorazione del ferro in genero e per costruzione e 
riparazione caldaie a vapore in particolare. Capitale L. 10.000, 
durata 10 anni. 


іеі anonima 


Pisogne (Brescia). — Zudustria elettrica. So; 
cooperativa, capitale sottoscritto L. 19.750 in 
In L. 50, durata a tutto il 1950, 


azioni nomi- 


native 


Sciacca (Girgenti. — Abruzzo, Friseia & Soci So- 
cietà tra 1 signori Michele Friscia, Giuseppe Abruzzo, acco- 
Abruzzo ed altri acco- 
acinazione del sommacco. 


mandatari, e Pietro Aghemo,-1 
mandanti, avente per iscopo 
| Capitale 1„ 70.000, durata 20 


Scureola. — De Giorgio & С. Società collettiva per l'in 
pianto di un mulino elettrico: capitale L. 19.000, oltre la 
per la forza di 20 eav.: durata 29 anni. 


energia elettrie 


Torino. — Luigi Peano е figli i tra i signo 
апо Luigi e Battista, Fino Luigi, per l'esereizio di cartiera 
apitale L, 40.000, durata б anni, 


Privative. Industriali 


Nola degli attestali di privativa, prolungamento, complemento 
è viduzione 
rilaseiali dal 12 а tutto it 18 luglio 1901. 


(Continuazione degti attestati rilasciati I 12 Iuallo 1901). 


зн - anni e Yet. 140, N. 
tecnien doi. principio scientiio del 


Ponti Cesare, a Milane - б api 
Vol. 0, X. 50122, К. G. - Applicazior 
roli dell'acqua ia recipienti completamente riempiti ed ermetteamente chiusi, 
fettuanlo lelettrolni а volume costante per wdliszare a scopo. industriale ln 
теме secundaria risnrabile е quindi l'elettolisi e l'apparecchio come accumulato 


overgi 
Linotype Company Limited, a Londra = 6 aprile 1901 - ann 6 - Vol. 10 
NOR Od ма; Vol. 40, М. M9924, Н. G. - Perfeedionnemente aux machine 
linotypos pour faire es livotypee d'emsonres È rapitals deux lignes, et ripiter 
Ja ligne. 

Von Колб ing. Koloman, a Mulapest - & aprile 1901 - Vol. 140, N. W0, R Att 
Vol. 40, к. 50035, R. а. - Reostato a li 
+ comptetico, (Рита del 20 novembre 
ll 30 settembre 1899). 

Cosmi Luigi, a Roma = 15 aprile 1901 - anni 1 - Vol. 100, N. SI, В, Att 
Vol: 40, S. їз, К. Û. - Reforuisseur automatique Cesana peur les machine 
A composer Linots pes. 

Fiveher-Schand Ele e Sehpelder Hermann, a Solothurn (Svizzera) - 15 aprile 1901 
+ ами 3 + Vol. 140, я. з, R. Аны; Vol. 40, N. 59367, IL 0. - SOPTUPO sam elef 
jour vilocipides. 

Mohr Маз, а Sign ) - 19 aprile 1901 sam б Vol 140, 
у. эз, R, Ana Vol, 40, ¥. 3935, В. G. - Telaio porta-giornali 

pel pour I'industrie chimique à Mile, a Basilea (Svizzera) -10 aprile 1901 - 
anni 19 - Vol, 140, N. 54, I, Ati Vul. 40, N, 39360, R, O, - Production de noue 
matibros colorantes disnzoîquos, iicazcigues et pelsazoîquos au moyen 
acide amydanaphtaluFoniques 2, 2, Т. 

Mond George Naynolds, Duel Azel Case e Washburn Ci 
dabis U. A) = 1 > Vol 
х. 59566, R, а gaz acityléne-. 

Compagnie d'Fleetriité Thomson Houston de la Méditerranée, а Neuselles = 
12 aprile 1403 oun 6 - Vol, HO, N. 36, R. Att Vol. 40, N. 59367, R. Ө. 
Portoettonzement: aux collecteurs des machi 

Del Bo Gaetano, a Milano - 15 apri suo куз 
в, Atti Vel. 40, N. 00308, К, ©, - Appnrecehio deviatore Del Bo per eennomiz= 
zare combustibile velle macchine а vapore а due cilindri e specialmente nelle 10- 

ө du esse si richiede ina forza minore d, 
Finzi dottor Giorgio e Korrodi Emi, A Milano - 
140, ¥. 58, R, Att; Vol, 40, X, 50909, R. @. = 
Disposizione dei circuit: elettriel, dll'alimentazione, doll'eecitazione e delle spazzole 
motori a corrente alternata en collettore 
Detti - 13 aprile 1901 - ami з - Vol. 140, N. 89, к. Att; Vol. 40, N. 2051 
JL 0. - Iudotto per motori а correnta alternata muniti di collettore, 

ihm Ludwig K, а New York - 16 aprile 1901 - muni 1 — Vol. 160, N. 40, 
т. Atti Yol. 40, N. 49973, I G. = Volture frigorifique perfectionni 


medi 
т, per anni 19 а datare 


СЕ 


Y Davidson, a Spring- 
м, к. дш Vol. 40, 
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Attestati ril 


ҮГӨ Seller Кези, а Berlino - 2 aprila 1901 - anni G - Vol, 140, Ж, 70, К. dtt; 
Node, N. SIU, KU, < орем pour tendra et brocher l'empolgne sur tn 


radifalco - 20 marzo 1901 - anni 1 = Vol. 140, | forme. 
Ri Atti Vel 40, N. S9013, R, 9. < Pompa senza valvola, sistema Di De Angelis prof. Катада, а Verona, Сен geom. Franee: 


а Monavie, è 


Fanti Cirillo, a Leguago - 10 febbraio 190) = ami 4 + Vol. 140, N, TI, R. Att 
ib ing. Rodolfo fu Fellow, a Verona - 2 marzo 1901 - ani 1 - Yol 140, | Vol. 40, ¥, 55059, К. G. - Cannone grandinitugo. 

к. аз, п. Atti Vol. 40, N. sosta, I (i. - Macchina per Impaechettare sigarette, Fornari comm. Carlo, a Fabriano = 29 marzo 1901 = noni 1 = Vol. 140, N- 18 

эдей ө simili, к. миз Vol, 40, N. 50044, IK, G. - Nuoro metodo per fabiriare la сама a 


Frazzi ing. Francesco, а Cremona - 5 aprile 190 эз, | Arogranata, oramodiatana desti 


ian per titoli, valori е biglietti di 1 


V = praune 


ком. Ж. эм, R O. - Tavellone forata ба {өнө con aitaceo sporgente ө. (Patativa del 31 magulo 1900, Vol, 123, X. 125, per anai 1 а datare dal 
per tegole plan 31 marao 1000). 

Marin ‘anni fu Laigi, а Veneria = D aprile 1901 - amni 1 - Yol. 140, Bernardi Giulio, a Moma - 13 aprile 1901 = ami б. Vol. 140, X, 75, Ie Atti 
ж. dà, IL Att; Vol. 40, N. 59303, Н. G. - Fanale satosgeneratore per Ilumivazione | Vol, 40, X, 39317, Н. €, - Miscola saponacca antisettica detersivi * La Curia -. 


а gas acetilone. > mery Charles Goodwin, а Now-York ($, U. A) + 16 aprile 1901 - mai 3 = 
Società G. Joeephy'e Erben, a Diels (Austria) = 15 aprile 1901 - ammi Т. Vol, 140, N, Ta, П, Миз Vol 40, N. 39939, R. Q. - осумон nel meccanismo 
Vol, 140, У. 45, R, Atti Vol, 40, ¥. 59246, R, 0. - Miller continu perfectionné | deile valvole dei freni a fluido - proanyamento. (умна del 28 mi 
& Mer la nine cardi et uires matières cowries, Vol. тө, N. 06, per nani 6 u datare dal 30 giugno 1898), 
Sociftê on arivas * Promerhóe n, а Berlino - 15 aprile 1901 - nnal 1 - Vol, 140 Detto - 15 aprile 1901 - ausi 3 + Vol. MO, ¥. 75, Il. Att; Val. 40, S. 50240, 
N. 46, н. Аш. Vol. 40, N. 10047, I. @, 5 Nouvel explosit. Ri û, = Innovazioni nel mecennismu di graduazione dei freni a fluido - pina 
тыг Ferdinand, a Gand (Ilio) - 15 aprile 1901 - anni 4 = Vol 139, N. 47, | messa, (Privativa del 28 maggio 1985, Vol. 16, N, OD, per anti 6 n datare dul 
As Анд Vol 40, N. 59548, Б. G. - Nouveau prosit pour l'emballage des | 30 giugno 1395). 


plaques photographiques- Allzemeine Eicetriiit Gesellliafi a Berlino - 13 aprile 1901 - ami 18 = 
Soeletà &kchvisehe Aecumulatorenmerko Aetiengesellsehaft n Dresda (Germaniu) | Vol. 146, N. 38, M. Аш; Vol. 40, N. 50385, It d. = lunvazioni selle lampade 

+ 15 aprile 80) = amd 1 = Vol, MO, N. 48, н. Att; Vol. 40, N. 55048, IL O. - | elettriche. 

гос de formation des dlactrodos positives on plomb, Ditta Honsehel е Sohn, A Cassel Kermania) 15 aprile 1901 = anni 15 Vul, 140, 


Detta = 15 aprile 1901 = sumi 1» Vol 140, N. 49, R Att Val. 40, S. N, т, R. Att. Yel 40, S. 89187, R, O. > Méounieme 
LG. < Providé de formation pour les électrodes missile pour machines compound ленини à 1 
Dodgson Frank j, A Londra - 15 aprile 1901 - ашы & - Val, 14 


renversement do marche 


Me de vapeur ou d'air comprim 


Leuseher Wilhelm, а Balbo Teuteehentbel (Germanis) = 18 aprile 1901 > 


к. лш Vol. 40, N. 10554, И. G. = Perfoetioenements aux. жм 6 > Vol. 310, N. 78, п. atti Vol, M, N, Saus, R, G, - Presse pour lu fe 
û signaux pour chemins do for. brivation de шев, 

Ferrarini Amori, n Livorno + H aprile 1901 = ami 1 + Vol, 140, N. 51, Sunnen Heinrieh, n Reeklinghausen (Kermania) - 1$ aprile 1901 - ami 1 
к. Aus Val. 40, N. буза, R, 0. - Frano par velocipedi, sistema Ferrarini Vol. 140, N. 8, OM. Mg Vol. 40, N. 58598, M. G, = Apparecchio per divine 


Del Meglio Alfedo, a Firenze - 19 aprile 1001 - anni 1 - Vol. 140, N. 54 | ftare a aselugare | capelli 

к. Att Vel. 40, N. 09288, R. G. - Apparerekío di perfozionnmento del moter | Баева Vickers Sons e Maxim Limited, a Sheeld (Inghilterra) « 18 aprile 1801 

termici а turbina. + anni 15 + Val. 140, х. 50, I, Att Vol. 40, N. 59303, R. G. - Perfretionnemente 
"Duelssher Pier, à Luxembdung « 17 aprila 1801 e mnst € >. Yel. 140, N: 85, | aux canone wo chargiani par la айан 

Mi Аша Vel, 40, N. 6093, К. G. - Appareil de transmission de force. Quelin Just e lere Pierre, a Lyon (Francia) = 5 aprile 1901 - ami 6 + 


Dieterle Christian, a Canmstadt (Germania) - 17 aprile 190) - ami G - | vol, ti 
Yel, 140, N. 4, Re Alti Vol. 40, X, 39290, R. 0, - Perfecciongemente aux foyers | gris. 

Morabito Aruta Giuseppe, a Selle (Reggio Calabria) - 18 aprite 1901 
1- | = ewl 10 - Vol. 140, X. 52, R. Ана Vol 40, х, 50019, R, G. - Polittograto. 


я. Si, I Ang Vol. 40, N. MIT, K, G, - Nouveau canon contre la 


rico, a Poggio Мина (Perugia) = 17 aprile 1901 + a 


Vol. 140, N, sb, K Аны Vol. 40, к. зы, №. G. - Bottiglia irriompibile. Winter Rober, nd Hannover (Germania) - ft aprite 1901 > au 4 Yel, 140, 
Erfurt Max, а Straupite (Germanis) = 17 aprile 1901 - anni G = Vol. 140, N. 56, | X, 9з, К. Atti Yol, 40, X, 58421, К, G, - Perfertionnementa dans lex pobles dita 

п, Alti Vol. 40, N, HU, R, d. - Procédé et appareil de coction de liquides | * Irlandais , ou © Perpetuela s. 

 beullienants, votsriment de savon кенен». обун Frank Lemont, n Los sprite 1901 - aani 6 + 
Duranti Valentini Publio Domenico, a Roma - 1$ aprile 1901 - anot 1- Yol. LIO, | M, Anti Val. 40, S. SOUS, М. G, - Perfertonmenemente avs signes 

S. S7, R. Аш Vol. 40, N. HAG, H. G. - Cassa metallica d'imballaggio in 1s | pour chemins de fer. 

mina тейеш, Gnemotoreu Fabrik Dente, a Cologne Deuie (Gurmania) = 22 aprile 1901 
Fabrik Explosionasiherer бе бане G. m. b. I, а Salzkotton, presso Pader- | мані 13 + Vol. 140, N. 85, М. Att; Yol. 40, X. 50629, M. Q, - Commando d'ale 


erm (Germania) - 18 эме 1961 - мий 1 - Vol. 140, X. 38, R. Alt: Vol, 40, | Damage pour le cantact interrupteur de moteurs à explosion. 

N. 59997, M G. - Appareil pour ovitor des ехріозіопа des cases, remplis des i Detta + $! aprile 1901 - амы 15 - Vol. 140, N. 88, R. Ан; Yol 40 

uides explosibl. A, зин, R. G. = Moteur à pétrole à chambre de mélange non chauffe et 
"Tabor Minnie, а Lendra - 18 aprile 1901 - anti 6 - Vol. 140, X. 59, R, Atti | eharge variable. 

Vol. 40, N. 33993, R. Ui > Système d'appareil pour ezereer we forlilior les mu- Vereinigte Elektricitite Acitengeselechafe, n Vienna - 18 aprile 1901 - nnui 6 

soles dee mains et des poiguete, spéclulement destinó È l'usage des pianistes Vol. 140, N. эт, N. Аш Vol. de, N. S9427, К. G. - Imovazioni uel procedimento 
Chapman William, а Londra -15 1901 = awî 14 - vol, 140, ¥. 60, | etettro-chimico per tagliare Ia stagnatura. 


и, из Vol. do, X, SDSS, К, G. - Perfezionamen 
riche.» comostura sotterranea, (I titol 


nella conieuziune dei bin 
^ del presente attesta 


Smithers Cristopher Dunkin, a Sew York (8, U, A.) - 18 aprilo 1001 - amni © 
+ Vol. 140, N. KR, IE. Atti Vol. 40, N. 504288, M. GL = anovazioni relative alle 


io i dornmenti omde comprovare che per lo stesso trovato ha depositato | lampade elettriche nd inenvteccenza 

du Togliterra, in data 20 ottobre 1900, un domanda di brevetto; e tib allo scopo Bruno ing. Carlo, n Sento San Giovanni - 18 aprile 1501 - anti A - Vol, 140, 

di far valere in Italia U diritto di priorità conero dalla Convenzione di Parigi | X, 39, R Att; Vol. 40, X. 59429, N. G. - Innovazioni nei giunti articolati 

10 marao 1953). Detto - 15 aprile 1901 - anti 8 - Yol, 140, N. 90, R Att; Vol. 40, N, 50430, 
Volkers Emil, n Merlino - 16 maran 1900 sunî 1 + Vol. 140, N. 61, R. Ан. | K 0. « Scatola in materia plastica. 


Vol. 40, N. 28910, R. G. - Processo per agitare ө fissare il sistema magtetieu Giuni Taddeo, = з ео 1901 - sani 8 - Vol, 140, N. 91, Н, Att 

nelle scatola dei talofon. (M titolare del presente attestato ha presentato 1 do- | Yol 40, ¥. втв, цене per rendere Nesibile l'erpico асте. 

cumenti ode comprovare che per lo steso trovato. ha giù depositato it Gere Ditta L. A. Riedinger Maschinen und Muneowmaren: Fabrik, nd Augsburg [Bas 

mania, in data 17 ottobre 1000, una domanda di brevetto; е cib allo scopo di far | vieral- 20 marzo 2001 - amni $- Yel. 140, X. 9з, М. Ан Vel. 40, N, S005, 
Italia ib diritto di priorità concemo dalla Convenzione italogermanica | М. G. = Premistopp per compressori di macchine per la produzione del freddo 

19 gennaio 1992), per mezzo di харип = prolnugamento. (Privativa del 6 febbraio 168, Vol. T4, 

Perrin Henri, a Ginevra Bviarera) = 19 aprile 1901 - Nol 140, N. бз, | X. 465, per anni 6 а datare dal 31 marzo 1595) 
„ми; Vol. do, ¥. 90400, K. @, - Fermetare bermitique pour recipients. Тилак Armani ө Dufaus Heurs, 


u беште (Svizzera) - 16 nprlle 1901- anni 1 


Hohmann Artur, a Dresda (Germania) = 19 aprile 1901 -ammi 6 - Vol, 140, | - Vol. 140, N. эз, R. Ati Vol. 40, N. WATE, Н. G = Saccoche contenmnt un dis- 
к. ез, R. Ate; Vol. 40, N. 50401, I. 0. - Contatore per bigliardo. positif moteur pour vålocipėde 

Amb prof, img. Riccardo, a Milano = 16 aprile 1901 - anmi - Vol. 140, Taylor Sieun Economist Company, а New York - 16 aprile 1901 - meni & + 
ж. 04, R. Alt; Vol, 40, N 59604, R. O. + Contatore per la misura esaita dell'e. | Vol. Mo, ¥. 9i, I. Att5 Vol. 40, N. 13375, Н. O. - Perfezlonameuii nel conservi 
пегріа in un sistema a corrente alternativa semplice con carico induttivo. tori di vapore e di ontoro. 


Levy Alberto di Mareo, a Bi. Denis (Franci) > 10 aprile 1801 - amid - Mackintosh Marry, a Shipley (nghilterva) = 16 aprile 1901 - anni û > Vol, 140, 


vol. 140, ¥. 65, K Au ао, X. мин, M. G. - Qeneratore di фаз aos. | S. 02, R. Att; Vel. 40, X. 32210, К. Ө. - Apparell peur falra el essayer dos pa 
lone. trons ғарб, des Hisus textiles, dee papiers de ienture et linoleum. 

Hyatt John Varley, a Newark (S, U, A.) - 20 aprile 1901 - anni 6- Vol, 140, Harmes Henry, а St. Etienne (Francia) = 10 aprile 3901 - numb 35 < Vel, 140 
к. 66, H. Atti Vol. 40, X. 59412, И. G. > Тина pour mèches de lampe, cour. | 3. 96, 1. Att Vul, 40, N. 50577, K, G, - Perfectiomnements rendant posible ln 


roles de transmission ei autres articles analogues. réduction dans la cuve de hauttourneau 
Waggon-Fabrlk Actien Gesellschaft: vormals P. Morbrawd et Cie, а Colonia Trenebmemm reno, @ Berlino - 16 aprile 1901 - ami & - Vol 140, ¥. 97, 
ктем 16 тїї = Val. 140, N. OT, R, Aug Vol. ab, | R Ati Vol. 10, X. 50575, R ©, - Culr fait du membrane (intestin 
re À coulisse pour volluros do chomins de far et autrea, | gants de cuir dv membrane ініне. 
(U titolare del presente attestato ha presentato i documenti le comprovare che pur Meyer Gustav, a Basilen (vizeera) - 22 aprile 1901 + ami @ > Vol, 140, X, 98, 
to a ato ha giù depositato in Germania, In data 3 ottobre 1900, uns do. | i. Att; Vol, 40, X. 54430, R. 1. - Console d'echafaudage v'»daptant À une chelle 
manda di brevetto; e elb allo scopo di far valero in Tali il diritto di priorità cow: | è bras mobile, 
D eemo м italo-germanica 12 gennaio 1592). Delogu dott, Gaetana fe Каке, а Биша - 29 
Hollings Alfred, n Liverpool (Inghilterra) - 89 aprile 1901 - anni 6 = Vol. 140, | Vel. HO, N. W9, R. Ati Vol. 40, X, 07а, KG. 
ж. вз, н. м; Vol, 40, N. 50414, IK O. = lonfertionnements apportés sux presses | criue di cavallo. 
А fulmicoton «t autres matières semblables. Detto - 23 aprile 1901 « sini 3- Vol, 140, М, 100, №, Att; Vel. 40, N. aun 
Zsehokke Ing. Conrad, ad Aarau (Svizra) - 40 aprile 1901 - ani 10 - Vol, 140, | R. ©, - Rete esamofele di erine di exile seomponibila, а doppia chiusura 
N. 09, н. Ан; Vol. 40, N. 3045, IL G. = Suusenu prosilé pour la consruction | tenda di campagna. 
de bassins à radoub. 


fesen йош, 


rile 1908 wml 3 - 
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Attestati rilasciati i 16 luglio, oitz (erasa) + d 
эм, к. 


» pre 190) - амы 6 - Vol, 140, N. 184, R. AN 


Processo pe КУЯ 


Edison Thomas Alva, n Llewellyn Park (8. U. A) - 2 
Val. 140, N. 101, M. Ан Vol. 40, N. 2049, R. G. - Processo ed apparecchio x di seit РИСУЯ 
per concentrare la magnetite e per farne delle formelle per il commercio - prol | S, 129, R. Att 
иттен, (ната del 13 giugno 1898, Vol. 9b, ¥. 192, per aui 1 a datare dul Segel 0h 
20 giugno 1989, X. 186, Re мы VI 
Detto - #4 aprile 1901 - anni 1 Yol, 140, N. 102, N. Att; Vol. 40, N. satio, 
һб. - Metodo ed apparecchio per acciaccare le pietre - prolungamento, (Priva 
tiva del 18 giugno 1696, Vol, 95, N. 199, per anti 1 a datare dal 30 giugno 1884)" | cant Vol. du. N, WR. о. + Ойы ншнен 
Detto - 20 aprile 1901 - anni 1 = Yol. 140, N. 103, R. Att; Vol, 40, х. 59441 dal pia жи 
n. û. - Cilindri per macinare - prefungamento. (Privativa del 13 giugno 180%, Minetti Corrado o Figli, Minetti Giuseppe e Binetti Domenlco, a Molfeta (Bari; 
DS ч gii |a datare dal 30 giugno 1505), ETE Vol. M0, к. 198, R. миш Vol. 40, N. 09014, I. G. 
Detto + 21 aprile 1301 «anni 1 - Val. 140, S, 104, M, Att Vol. 40, ¥. 3912, | Ruota in ferro Anli, detta * Rote Bine 
levelori o norio e nei trasportatori а (шш, cinghie шаг! Frdlérie, а Lyon (Francia) - 12 aprile 2901 = anni 6 - Vi 
del s 1895, Val. da, N. 195, per | qn Att, Vol. de, X It. 6. - Métier brodeur nutamatique. 
Pf Anna Barbara, nata Fuelsbuber, ad Amburgo (Germania - 22 aprile 1901 
L1 Vol. 140, к. 105, R Atti Vol. 40, N. эз, 18 - Val 140, N. 130, M, Atti Vol. 40, N. OD, R. G. = Procesno di 
ceatol - pro rares del 19 giugno 1999. depurazione di materiali cartacei con ricupuro del depuranto u dell'inebiostro ti- 
Vol. 95, N. 196, per эпи] 1 n ature dal 30 giugan 1888). ткиво, 
Ditta Giordana е Morello, а Torina - 16 aprile 1801 - nmi < Vol. 140, Ж. 108, Michalk Wilhelm, a Dresda = 


ile 1901 - anni 6 - Vol, 140, 
4ectiomements aux tours pour ma- 


niveles et excentriquee. 


ltnroesa Antonio е Galtarossa Gioachino, бем], a Verona - 7 febbraio 1901 


~ Pertezionamenti negl 


эз, 


Posi d a datare del 30 giugno 1 


Detto - 23 aprile 1901 - n 
R. о. - Perferionamenti nei 


birraio 1901 + Val. 140, X. IBI, Rs At 


aprendo V specialmente al. plebei im ва, | жеше ta fame re 

dier RACE MA QUE ш Vie a | 
Concalon Frange Коне Loire (1 n} = 18 aprile 1901 - anni €- Vol. 140, Negro Enriro di %ufferino, nd Alessandria - 27 marzo 1901 - anni 8 - Vol. 140, 

х, 100, н. Atti Vol, 40, N. 59494, K. G. - Hourdis plafond suspendu. NOISE R. Atta Vol. 40, X. R. û. - Doppia leva per torchio da vinaccie 
Wilkinson Joseph, а Humor indie, ¢ Thempon William Philip, a Liver p Vol, 36. 470, per ami 3 a d 

реа dngkliarra < 12 а 

8, идө, к. ©, - Innovazioni nella Шш 


songiungimento di parti 


ingamento. (Privativa del 25 giugno 1907, Val. 87, S. 912, 


rolungamento. (Privativa del 26 febbraio 18 
le 3901 - mimi 6 - Vol. 140, S. 110, К. Mti Vol 40, | tace dal зү marzo тк. 
izione ¢ pel risenidamento. Haieenblas Frane o KeNotterer Julius, nd Augashung (des 24 marzo 1901 
ami з = Vol. 140, X. 155, R. Att; Vol, 40, N. 99100, К. O, - Procedimento 
Atestas rilasciati йат luglio, el apparecchio per la produzione di ghiaccio Hmpido - prolungamento, (Privativa 
S a aiutare del 31 marzo 1698). 
едена, а Roma - 20 marso 101 -ami B- Vol. 140, N 196, К, Att 
Yol 40, N, 69108, п. G, = Nuova processo eleiro-metallurgiro per la fabbricazione 
че! ferro @ dell'acciaio e delle leghe di ferro col cromo, col tungsteno, col ni- 
ен мдипримемо, (Privativa del UT aprile 1895, Yel т, N. 10, 


АЦЕ Louis, а Berlino = 17 aprile 1901 > moni 1- Tel 140, Ж. 111, В. Ан; 
Vol. 40, N, 38431, R, G. - Lampo à incandescance pour le 

Atho Giuseppe di Giovanni © Mesi Antonio fu Domenico, a Padova = 
+ 20 жуйе 3001 = nun 1 + Yol 140, N. 112, R. лн Vul. d0, Х HISS, RG. 
Nuove pompa ad aria = La Padovana n 

Metalle: Platiea-Gesclschnit m. b. H, a Francoforte sul Meno (Germania 
- 32 aprile 190 8 - Vol Me, N. 119, R Аш Vol. 40, N, 99188, RO, 
I'rocesco per la produzione di umo Strato metallico su piastre, in cornici e «mi 


131 marco 
Auguste, а Parigi - 2 pole 1901 > ami 6 - Vol. 140, 
|. 40, х, 89199, К. 0. - Moteur à explosion “ага à vitesse 


экеа di quelumque mnterinle allo асоро di narii dureselmente is 


aprile 1901 - anni 6 Vol. 140, X. 198, R Att 
а. - Бате1орре multiple e celluloide peur gargousses 
titola del presente attestato һа presentato È documenti өн 

in Francia, fn data $ dicembre 190 


ansinzhire, New-York (8, U. A) = 29 aprile 1901 = 


mani 6 Vol. 140, N. 114, It. Ашы Vol. 40, N, 30436, N. 9, - Système prefertionnà m 


de plate automatique pour signaux pour chemins de for- 


| provare ehe por lo stesso trovato tn deposi 


Dommergue Prane Josef, к идаре = 8 apris 1001 «ausi € + Vol. 1an, | Wm domanda di brevetto; e eld allo scopo di far valere in Ialia il dritto di 
N. 119, В, мшш Vol. 40, N. MNT, G. - Perfezionamenti negli impianti tolg- | Priorità concesso dalla Convenzione di Parigi 20 marao 184%) 
fonte Valaperta Elio, а Milano - 19 aprile 1901 - ами 2- Vol. H0, X. 199, А. Att. 
Mokeer Oskar e Richter Mex, n Chomnitz (Germania) - 29 aprile (901 - | Vol: 40, ¥: 39450, R. Q. - Nuova disposizione di facchelto е relativo attasco 


| cacciatacchetto, 
Mitta Leopoldo Casella e C., a Fraucoforte s/M (Germania) - 19 aprile 1001 - 
Vol. 140, N. 140, R, A; Vol, 40, ¥. ацы, R G. - Procidé pou 


ın de colorante b 


Pm 3 > Vol. 140, х, 


T. Аил Vol. 40, N, GUISA, R. O, = Шарени 
il riscaldamento delle stulo con petrolio е simili materiali 
Edison Thomas Alva, а Llewellyn Park, Хеч York (S U. A.) + 29 aprite 1901 | annt 19 
1 Vel. MO, к. INT, R. Aug Yel 40, N. SUINA, RG. - Macchina per | prodi 
fabbricare mattonelle di materiali ridoni in polvere = prolivpamente. (Privati 
el" luglio лө, Vol. bê, N. 395, per anni 1 a ditare dat 1098) PARRAVI 
ио, ¥. 118, 


“= CERCASI 


vo нө, x. u, | da stamperia е tintoria di tessuti di cotone chimico 
abbia lavorato in rino- 


contenant du soufre et de leurs Ieuco-compos 


Cesare, gerente responsabile. 


licei Pompeo, a Romagnano Sesta - 11 aprile 1901 - an 
Vol. 40, ¥: эзил, И. 6. - Spillatore multiple di liquidi а minvrnzio 
con contatore di controllo 


iua b. Wolf e Comp, а Torino - 11 aprile 1001 an D 
т. At; Vol. 40, я, 39406, К 0, - Coplletere con rubrica v 

Thompson inp Artara Moore, a Mel unb Crewe ышт 1 ll 01 | mata fabbrica italiana tanto da poter apportare seri 
chi per controllare il trafico sulle linea етра | PiigHaramenti nella lavorazione. Dirigere offerte detta- 
ferrovia. | gliate sotto iniziali Ax W, presso Amministrazione del- 


Mi ла luglio, | PDINDUSTHRIA, Milano. 


m 


Ditta Bromme e Hle Nachfolger, a бега (Germania) - 86 aprile 1901 - anui 
Vol 140, ¥. 121, IE, At; Vol. 40, ¥. 39472, Н. G+ хемнин 

macchine contrifugha © specialmente di quelle distinate al dnte - importo 1 signori A. С. CREHORE dl Nanorer e б. 0. SQUIER di Elizabeth City 

118540), (8. С. dA), Inventori di meuni perfezionamenti nella telegratia, offrono a 

ni 2 - Val. 340, X. 188, d Att; $ tutti colore cui può interessare Ia ore Invenzione. teenze per esperimenti, 

ч, © sono disposti a trattare per ln cessione del Brevetto 
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NUOVA INDUSTRIA LUCRATIVA 
MATTONI DI SABBIA 


Una Società estera che possiede un processo garantito per la fabbricazione di mattoni di sabbia, allo 
scopo di sfruttare il proprio brevetto italiano, desidera entrare în trattative con qualche distinta casa bancaria 
o con qualche architetto o imprenditore appoggiato da capitalista. 

Rivolgere le offerte alle cifre Z R 5692, presso А. Manzo: 


fato 


applicant, 


ooper.) corso Vit. Emanuele 


е C. - Milano. 
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` Parte Economica 


LO SCIOPERO ED IL CON 


RATTO DI LAVORO. 


La questione si è presentata quasi contemporanea. 
mente in Francia ed in Italia: lo sciopero è un modo 
con cui il contratto di lavoro v 
piuto ed implica, per parte dell'operaio, un recesso dal 
rapporto di servi; 

L'Office du Trarait francese, pubblicando la stati- 
stica degli scioperi iu. Francia nel 1900, ricorda come il 
direttore di una strane ditta di Troyes, preso alla sprov- 
vista da uno sciopero con repentina sospensione dei la- 
vori, invocò gli usi che obbligano entrambe le parti, prin- 
cipale ed operai, a dure un aeriso di virt. settimana 
prima di sospendere it taroro: gli operai di Troyes ri- 
sposero che essi * non conoscono alcun testo di legge 
о alcun uso che li obblighi a preavvertire il principale 
е che essi hanno diritto di mettersi in isciopero in qual- 
siasi momento, a termini della legge sulle coalizioni ~ 
Il giudice chiamato a risolvere la controversia, ha 
condannato duecento scioperanti & à payer des dom- 
mages-intéréts à fixer ultérieurement — pour le pre- 
judice causé à entrepreneur par la cessation du travail, 
et, en outre, à payer chacun une indemnité de 4 francs 
par jour pendant 15 jours, s'ils ne réprenaient pas le tra 
vail dans les vingt-quatre heures, (Le Niérle, 18 
sto 1901) 

Con più ampio corredo di argomenti la questione 
è stata giudicata in questi ultimi tempi fra noi, arri- 
vandosi a conclusioni assolutamente opposte a quelle 
ora riferite. 

Nel completo abbandono che la nostra legislazione 
Ла lasciato tutto ciò che si riferisce al contratto di la 
voro, la nostra giurisprudenza si trova di fronte a in 
negabili difficoltà: coloro stessi che hanno studiato più 
da vicino le controversie che sorgono attorno al con- 
tratto stesso non sanno, о non hanno saputo ancora, 
malgrado recenti poderosi quanto sconclusionati volu- 
moni, portare un ро” di luce. Quel che rimane di meglio 
da fare allo stato delle cose, si è la cronaca obiettiva 
riproducendo le decisioni atfinchè 
meditarl 

La decisione italiana che fu pronunziata in merito 
alla grave questione ha la data del 31 Miglio 1901 
stata omessa dalla Giuria dei collegi dei probiviri pe 
le Lutustrie tessiti. * 

Si trattava di vedere se un operaio, col solo fatto 
Ali aver preso parte allo sciopero degli altri operai, abbia 
senz'altro risolto per recesso il rapporto di servizio esi- 


ie ad essere inadem- 


interessati possa 


1 Ne b estensore Il prof, E, A, Porro, Il 


istinto direttore del занае 


stente fra Ini e l'imprenditore, sicchè composto lo seio- 
pero degli altri operai, egli da un nuovo contratto sol- 
tanto possa derivare il diritto di riprendere il servizio, 
per modo che, in mancanza ilel nuovo contratto, il prin- 
cipale sia sciolto da ogni vincolo verso di mi, com- 
preso l'obbligo del preavviso consuetudinario pel licen- 
ziamento. 

La Giuria ha considerato che 10 sciopero, pur essendo 
una astensione collettiva e volontaria ilal lavoro, è preor- 
dinato a fini e scopi inerenti alle condizioni del lavoro 
medesimo, diversi secondo i casi, ma tutti però sempre 
in aperta opposizione con l'idea di recedere dal rapporto 
di servizio... Tale rapporto non spezza per recesso la 
massa degli operai d'una fabbrica che, per un motivo 
qualunque, di mercede, di lavoro, di disciplina od altro, 
a un dato momento o interrompa o abbandoni 0 non 
riprenda il lavoro, sostituendovi spontaneamente la ii- 
socenpazione, la quale non può per essa rappresentare 
che uno stato affatto provvisorio. Si può dire, infatti, 
da questo punto di vista, che lo sciopero non solo non 
tende a rompere il rapporto di servizio, ma che anzi 
tende a consolidarlo mediante muove provvidenze com- 
plementari, presumendone frattanto la continuità. La 
quale continuità è resa manifesta sia dagli atti preli- 
minari allo sciopero, coi quali la rappresentanza degli 
operai espone in via preventiva i suoi propositi all'im- 
prenditore, o dichiara di attenderne per un certo tempo 
le risposte... Il rapporto di servizio, quindi, sotto questo 
aspetto, rimane tuttora in vita e, come tale, produce е 
deve produrre tutti gli effitti che gli son propri e che 
sono compatibili eon l'attuale situazione delle parti. 

Ма so la questione è abbastanza semplice conside- 
rata dal punto di vista di una presunta dizzissione 
per parte dell'operaio che scioperava, si presenta ben 
più grave considerata dal punto di vista della violazione 
contrattuale. 

La Giuria milanese ha, naturalmente, riconosciuto 
che lo sciopero “ costituisce ima violazione dell'impegno 
assunto dalla massa degli operai „; ma giunge alla con- 
elusione che “ nei rapporti fra l'imprenditore e la col- 
lettività dei suoi operai lo sciopero non è che una so- 
speusione temporanea del lavoro, la quale, quando non 
trovi ta sua giustifirazione nel fallo dello stesso im- 
preutitore, può essere denunziata al magistrato, che 
solo ha facoltà e veste per pronmnziare nei congrui casi 
la risoluzione del contratto: risoluzione la quale, quindi 
non può assolutamente dirsi una conseguenza necessaria 
e inevitabile di qualunque sciopero, ancorchè ingiusti 
ficato 


Le conside 


azioni d 


line strettamente giuridi 


rte la decisione per giungere alla ripori 
ono due 

si di fronte al un contratto bilaterale 

può darsi che la violazione dell'impegno da parte del- 


l'operaio sia g@rstisicuta Па una violazione dei suoi im- 
решш da parte dell'imprenditore si non si 
potrebbe rimproverare lo sciopero а 


in questi са 
sli operai; 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


530 L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNIC. 


2* nei contratti bilaterali nou ogni violazione dei 
propri impegni da parte di uno dei coobbligati autorizza 
l'altro a ottenere ja risoluzione del contratto: quindi 
nel caso di sciopero non ogni fatto isolato di inesecu- 
zione tempora 
la risoluzione del contratto, ma solo quel fatto di | 
terruzione, abbandono o mancata ripresa del lavoro che | 
per la sua durata o per le circostanze che lo hanno ac- | 
compagnato (disordini, violenze, danneggiamenti) pre- | 
senti una gravità proporzionata all'importanza del rap- 
porto collettivo che si tratta di risolvere. 

La sentenza tratta anche la questione di fronte al 
caso dell'operaio singolo e sindica che di fronte ad esso 
il fatto di partecipazione allo sciopero non può mui 
costituire causa di risoluzione; stabilisce inoltre che il 
seguito componimento d'uno sciopero, senza riserve, 
toglie il diritto all'imprenditore di invocare il fatto dello 
sciopero per ottenere contro la massa scioperanti 
singolo la risoluzione del contratto. 


nea autorizza il principale a domam 


od un. 


LA CHIUSURA DELLE MANIFATTURE TESSILI 
IN INGHILTERRA. | 


L'Agenzia Stefani ha comunicato la notizia che la 
Camera dei Comuni aveva respinto una proposta del 
Ministero “ relativa all'ora della ces 
del giorno di sabato ». | 

Dai giornali inglesi apprendiamo un ро? meglio di 
che si tratta. E | 

Il Ministero proponeva che fosse obbligatoria per | 
legge la chiusura delle manifatture tessili nel pomeriguio 
del sabato (a mezzogiorno). 4 La legislazione — si soste- 
neva — è il solo n 
e permanenti fra gli industriali. Non è equo che nn 
indust: dizioni più vantaggiose del | 
suo vicino, perchè quello è pronto a un'ora di riposo 
ai suoi operai, mentre questo la rifinta ai suoi. In fatto 
è Sufficiente una infima minoranza per obbligare i fal- 
bricauti a far lavorare più lungamente i loro operai 
quanto ciò vada contro il sentimento general 

Va ricordato che il Governo inglese conta pres | 
temente nel Parlamento una maggioranza di 130 voti. 
Non vi erano presenti che 300 deputati ed il Ministero | 
aveva accettato un emendamento per protrarre la chiu- 
sura delle manifatture all'una; ma quasi tutti i depu- 
tati ministeriali del Lancashire e del Yorkshire votarono 
con l'opposizione liberale e la proposta del Ministero | 
fu respinta con 168 voti contro 141. 


zione del lavoro 


exo di garantire egli accordi giusti 


le si trovi in 


| 
= | 
Parte Tecnica | 


Esposizione di Parigi. 


MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEI ME 
LA DITTA E, DUNOSC M TORNO; 


(Vedi tarota a pag. 336-335). 


Nella sezione italiana di meccanica, della testê chiusa 


Esposizione di Parigi, figuravano alcuno macchine utensili della 
ditta Е, Dubose di Torino, degne di molta osservazione. 
Le macchine esposte erano: un tornio con un ricco corredo 


una fresatrice 


di congegni accessori, por fare lavori special 
orizzontale e verticale: um'impa 
una mola da arrotare mossa da un motore elettrico indipen- 
dente, Tutte queste macchine attiravano l’attenzione per la loro 
forma solida ed elegante, per uno studio acenrato e sapiente 
ri e per 1а esattezza ө linitez 


natrico, sistema Dubose, e | 


dei partico dell'esecuzione. 
Riservandoci di parlare altra volta del tornio e della 


| della qi 


mola, deseriviamo ora, per хошш capi, la fresatrice e limpa- 
matrice. » 


omtale e verticale | mottelto Cie, — 
americani danno il nome di semi- 


Fresatrice ur 


fresutrice è del tipo cni gl 
universale, inquantochè è dotata di tutti i principali movi- 
menti di alimentazione, ad eccezione del movimento elicoidale, 
ed è provve: chio per il comando automatico e 
arresto istantaneo di tali movimenti. Essa poi per di più è 
a doppio uso, cioè può lavorare tanto colla fresa dispo 

izzontalmente, quanto verticalmente, Nel suo complesso è 
па forte, comoda di m: о e capace di fare 
à di lavori, Essa presenta parecchie dispo- 


una notevole varie 
sizioni originali che meritano di essere conosciute. 

La fresatrieo è rappresentata nel suo complesso nelle 
fig. 162, la fig. $ ce ne dà un particolara, e la fig. 4, 5 e 6 
ci mostrano, in modo schematico, Та disposizione del tamburo 


tola d'arresto automatico. 

La festa della macchina comprende gli organi che impri- 
D moto di lavoro alla fresa, la quale, come si è detto, 
pub essere verticale (come si vede nella fig. 1) ovvero oriz- 
zontale (tig. 2). Per trasformare ln macchina da verticale 
orizzontale, serve una felice e solida disposizione, їп grazia 
e non angere о togliere alcun pezzo, 


d'inversione e della sc 


orre aki 
ma basta far rotare di 90° la parte anteriore della testa, 

Se la fresa è verticale (fig. 1) il moto sale dall'albero 
principale, che porta il cono e le ruote di ritardo, ad un albero 
parallelo e superiore ad esso, е da questo viene trasmesso, col 


mezzo di due ruote coniche, all'albero verticale che porta la 
dresa, Tutta la parte anteriore della testa è completamente 
chiusa, il che è buona cosa. 

Se si vuol disporre la fresa col suo asse orizzontale (fig. 2) 
basta allentare dite viti d'arresto e far girare la parte ante- 
riore della testa di 90"; si sgrana poi la ruota posteriore, che 
ben si vede in figura, spostandola lateralmente, în guisa che 
l'albero della fresa verticale rimane disposto orizzontal- 
ш 


ме ed in riposo 
Nello stesso tempo la coloni 


ina cilindrica, che fa corpo 
colla testa mobile, viene a disporsi nella parte bassa, al di- 
sopra dell'albero della fresa orizzontale, e ad essa si può 
assieurare, mediante una briglia, una eontropunta che sorregge 
saldamente l'estremità dell'albero della fresa. 

It porin-oggetto nella Fresatrice è la parte alla quale i 
costruttori rivolgono le maggiori eure. 

La macchina che esaminiamo presenta anche in questa 
parte aleune disposizioni originali, Il piano sul quale si assi 
cura l'oggetto consta di un disco circolare, girevole attorno 
al suo asse verticale, e di due piccolo appendici rettangolari, 
situato по a destra l'altra a sinistra del disco; ad esse 
si assienrano i pezzi di maggior dimensione, che nella lavo- 
razione non abbiano bisogno di retare. Questo portaoggetto 
mò ricevere tre movimenti rettilinei ortogonali, oltre a mo- 
vimento rotatorio predetto, Di solito nelle fresatriei si trova. 
per primo il movimento verticale ed i due movimenti orizzon- 
tali vengono in seguito. In questa si ha invece un'altra 
uto verticale si trova compreso fra i 


fisse 


disposizione; il mov 
due orizzontali. 

1l piano portaoggetti posa sopra unu prima slitta, mobile 
parallelamente all'albero della fresa orizzontale. Questa poi 
n luogo di essere sorretta da una mensola, come si usa gene- 
тїш 
scorrevole verticalmente, entro due collari di ghisa elastici, 
quali, in grazia di due viti, si possono serrare in modo da 
immobilizzare la colonna, quando non si vuol far uso del mo- 
vimento verticale: ovvero allentando alquanto Je viti, si può 
erticalmonte, assieme 


è portata da una specie di eolouna cilindrica, cava, 


lasciar libera 1a colonna di muoversi 
ai piani sovrastanti, scorrendo entro i collari. È ila avvertire 
che le due viti dei collari hanno il dado graduato, il che 
permette di ricondurle, ogni volta che si aprono, sempre allo 
ža bisogno di perdere tempo a registrare il 
movimento dolce nella colonna, 

Il movimento viene prodotto da una robusta vite disposta 
220 della colonna, che sostiene tutto il peso del 
portwoggetto; tale vite viene fatta rotare per mezzo di un 
alberello orizzontale e due ruote coniche, sia a mano, sia 


stesso punto, se 


nel bel 
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automaticamente, come ora 
colonna, invece della soli ondo l'a 
tore, assicurare maggior fermezza al piano di lavoro. 

1 due collari elastici fanno corpo con nua forte slitta che 
può scorrere a destra e a sinistra sorretta da una binga e 
robusta piastra orizzontale, con guide a coda di rondine. Il 
movimento viene prodotto da mma grossa vite orizzontale : 
tutto ciò appare chiaramente dalle figure. 

Questa disposizione originale e caratteristica delle fresa- 
trici di questa casa, è stata suggerita al suo autore per la 
segnento considerazione: nelle fresatriei di questo tipo sí 
getto di lunghezze molto 
diferenti tra loro, e precisamente la corsa trasversale molto 
più grande delle altre due. Nelle fresatriei a mensola tissa 
(în senso orizzontale) e piano portaoggetti mobile su di essa, 
si deve dare al piano una lunghezza molto grande, proporzio- 
nata alla corsa che esso deve fare; talehé quando trovasi ad uno 
degli estremi, risulta molto di sbalzo fuori della mensola ; la 
qual eosa è spesso causa di роса fermezza nel pezzo, durante 
il lavoro. Per evitare questo inconveniente il Dubose ha unito 
invariabilmente coll'incastellatura della macchina, colla quale 
è fusa in un sol pezzo, la lunga e robusta guida per la corsa 
trasversale, alla quale ba, iu tal modo, potuto dare propor- 
zioni robustissime, Il p 
può avere- proporzioni a 
sulla colonna che lo porta, e che si sposta orizzontalmente 


remo, L'uso di questa grossa 


la mensola, dovrebbe, 


sogliono fare le tre corse del port 


no superiore portae 


ией, per contro, 
sai limitate, e si trova sempre centrato 


con esso, 


Movimenti automatici di alimentazione, — Nel comando 


automatico dei movimenti d'alimentazione si risconti 
m questa macchina alcune disposizioni originali, meritevoli 
di osservazione 

П movimento orizzontale parallelo all'asse della fresa si 
produce solo а mano e serve per la messa a sito del lavoro. 
L'altro movimento orizzontale, il verticale ed il rotatorio si 
possono produrre tanto a mano, quante in modo automatico ; 
в pei due primi si ha una disposizione d'arresto 
automatico. 

Il movimento, prodotto da due c 


istantaneo ed 


ni, aventi tre gradini, 
situati nella parto posteriore, viene trasmesso alle viti del 
porta-oggetti per mezzo di un albero a cannocchiale, secondo 
la primitiva disposizione del Brown e Sharpe, Ма fra il se- 
condo cono e l'albero snorlato, e fra questo e le viti di co- 
mando, sono iuterposti due organi nuovi, il maturo d'inter- 
sione е la scatola d'arresto. 

JI ашина linee 


imt 


bon si vede nelle fig. 1 e 3, 
è rappresentato in modo ailatto schematico nelle fig. 4 ¢ 5. 
Esso ha un triplice scopo: 1° di invertire la rotazione dell'at- 
bero a cannocchiale / senza cambiare la direzione del mo- 
vimento del cono €; 2" di duplicare il numero delle velocità 
e ci forniscono i due coni € in guisa du avere sei velocità 
dialimentazione in un senso e sei in senso contrario (ora è 
noto quanto sia importante per le fresatrici, avere un ricco 


e beu gruluato assortimento di velocità d'alimentazione) 
$° ridurre al minimo l'inclinazione dell'albero a cannocchiale 
in guisa che esso si trovi nella posizione meno sfavorevole 
per trasmettere il moto. 

Il tamburo contiene nel suo interno (fig. 4) un gruppo 
di otto piccole ruote; due G G, fisse sull'albero C, altre due 
FF, calettate sull'albero Jt; due HH, portate da una piastra 
mobile Е, girevole attorno all'albero J: e le ultime due КК, 
portate da una seconda. piastra D, girevole essa pure nttorno 
all'albero В. La posizione delle piastre D E si comanda dal- 
lesterno del tamburo per mezzo di due gı 
vite A ed / scorrevoli entro feritoie circolari 

Queste otto ruote sono contenute in due piani diversi, 
le FH К G in un piano, e le F, И, K, G, in un piano parallelo 
ed anteriore. Le mote F HK fmboccano sempre tra di loro, е 
cosi le F, Н, Ку, Per contro, mauovrando opportunamente la 
piastra E col bottone / possiamo fare imboccare o togliere 
l'imbocco fra le ruote Ие G ovvero fra le Н, e бү E final- 
mente, manovrando col bottone A la piastra Dsi può produrre 
l'imbocco o toglierlo fra i roechetti К e G ovvero K, e G, 
Queste otto ruote sono rappresentate în scala esatta nella 
fig. 5, nella quale si vedono segnati soltanto i circoli primi- 
tivi di esse. Nelle fig. 4 e 5 le quattro ruote Н K, Н K, non imboc- 
cano colle G G, Si avverta che i rocchetti sono di acciuio 


andi bottoni a. 


| tangenti tra 


no pure | Y 


| otterremo tre velocità, a seconda che |, 


ed hanno i denti fini, perciò gli spostamenti delle ruote sono 
di piocola ampiezza, tale che i denti delle М K rimangono 
sempre in presa, anche quando И si avanza ad ingranare con б, 
Quando poi, restando 2 fuori di azione come nella figura, si 
porta К ad imboccare соп G, si ha în questa posizione l'im- 
оссо esatto di II K, cioè i lora circoli primitivi risultano 


loro. 


Siecomo i diametri delle ruote G ed F hanno un rapporto 
diferente dei diametri delle raote G, ed Fy così, se dall'albero 
C trasmettiamo il moto а B per mezzo delle ruote G(K H) F, 
cinghia si trova sopra 
nno о l'altro dei tre gradini del cono С. Per contro, se facciamo 
uso dell'altra serie di rocchetti G, (К, Л, F, otterremo altre 
tre velocità nell'albero B, per le stesse posizioni della cinghia. 
In tal modo si duplica il numero delle velocità dateci dai 
coni €, L'inversione del movimento dell'albero H si ottiene 
interponendo fra i due alberi C, 2 nn solo asse di rotazione, Н 
od J, ovvero i due assi HA е Л, Ky 

Riassumendo, se si manovra col bottone A la piastra D 
è i due roechetti K Ky, si ottengono le sei velocità in avanti: 
per contro manovrando col bottone Z la piastra E colle ruo- 
tine HH, si ottengono le sei velocità in senso contrario o i 
dietro. Nella posizione della figura le quattro ruote H K sono 
fuori di imboeco, perciò le raste G G, girano oziose coll'al- 
bero (5 e tutte le altre, coll'albero В, rimangono in riposo. 

Un apparecchio di sicurezza ё necessario in un congegno 
di questa natura, per impedire false manovre; e di vero, quando 
funzionano le ruote H, le К devono rimanere oziose e 


del tumimro, elie si comanda dall'esterno col piccolo braceio S. 

Il braccio trasversale di R penetra, in parte, nei due in- 
tagli d, e delle placche D ed Æ, e qualora К occupi la p 
ana, come in figura, entrambe le piastre D ed Е 
restano immobilizzate e tutto rimane fermo, Ma se si sposta. 
traversa Jt si solleva, esce dall'intaglio rl 


zione moi 


L'indice S a destra, l 


ей entra sempre più nell'intaglia е. Perciò potremo manovrare 
la piastra D a piacere ed ottenere mna delle sei velocità di 
alimentazione im avanti. Ma la piastra E rimane immobi- 
lizzata. 


^ Al contrario se si sposta l'indice $ a sinistra rimane im- 
nobile la piastra 2 ө libera la Æ. In tal modo è resa impos- 
sibile qualsiasi rottura. per falsa manovra o per disattenzione 
dell'operaio. 

Sul coperchio de 


tamburo, rappresentato schematicamente 
nella fig. 5, sono incisi i valori delle velocità di alimentazione 
di millimetro per ogni giro della Tresa. 
E questa è uma cosa pratica e molto comoda per chi deve 
usare la macchina, Il bottone А si usa per la corsa avanti, il 
bottone I per la corsa indietro; е se ne ottengono sei velocità 
orizzontali di 7, 10, 17, 24, 35, 30 centesimi di millimetro per 
ogni giro della fresa. Ovvero în senso verticale altre sei ve- 
locità alquanto minori, a causa di un rotisino della macchina, 
cioé 3, 7, 11, 16, 29, 38 centesimi di millimetro. 

Rotazione del tamburo. — Tutto il tamburo T û girevole 
attorno all'alberino C, che è eccentrico per rispetto al баще 
buro stesso, quindi il primo tratto dell'albero snodato В può, 
rotando col tamburo 7, venir fissato in un punto qual- 
siasi di un circolo che ha il suo centro in C e un raggio di 
100 шш. 

Questa disposizione ci dà modo di rondere minima la 
obliquità dell'albero snodato, a seconda della posizione del- 
l'altro suo estremo, come si scorge confrontando le fig. 1 e 2 

Questo tamburo è di piccole dimensioni, poichè non ha 
che 210 mm. di diametro esterno е 100 mm. di altezza, perciò 
non riesce aifütto ingombrante. 

patola "pe l'avvesto automatico. — Un'altra particolarità 
di questa Fresatrice è la scatola per l'arresto automatico che 
si vede nelle tig. 1 a 8, ed û rappresentata in sezione ed in 
modo schematico, nella figura 6, nella quale le diverse parti 
sono in scala, ma spostate di posizione le une rispetto alle 
altre. 

Ta piccola scatoletta di bronzo S contiene una ruota d'ae- 
cinio К che imbocca colla vite senza fine W, Та quale è di- 
rettamente collegata all'albero snodato. La scatoletta, tutta 
intera, si investe sull’estremità di uno dei tre alberi di co- 


espressi in centes 
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mando. Сочі nella fig. 1 essa sta sull'albero che produce il 
movimento orizzontale; nelle fig. 2 e essa è disposta sul- 
l'albero del movimento verticale 
Dalla fig. 6 appare chiaramente come avvenga la tras- 
missione del moto e come l'arresto istantaneo. — Quando la 
scatoletta è al suo posto, è impedita di ruotare dal pinolo 0, 
che ne assicura la immobilità. La ruota R poi ha un Inngo 
mozzo, foggiato a doppio cono, nel quale si adatta da un lato 
la porzione сопіса € dell'albero a vite A, dall'altro Into Ta 
ghiera conica (, Un volantino V, il eui mozzo è avvitato 
ull’albero A, completa l'innesto, — Se il volantino Y chinde 
Vinnesto, la ruota А rimane solidale coll'albero A è gli tras 
mette il moto rotatorio, che essa riceve dall'albero a cannoe 
chiale, Ma per poco che il volantino Vsia allentato, i coni (* 
la ruota R e questa gira oziosa, lasciando 


€, non serrano р 
in riposo l'albero a vite A. La rosetta D serve a limitare il 
movimento retrogrado del volantino. 

N volantino V si può manovrare a mano in qualunque 
momento occorra, ma si può anche comandare automaticamente 
nel seguente modo. La scatoletta S porta un fuso В spinto 
da una molla а spirale ad entrare colla sua punta Q in uno 
dei fori F, praticati sulla faccia interna del volantino V. — 
Tali fori costituiscono una vera corona, avendosene ben 4: 
quasi a contatto fra di loro. Non appena la punta Q è entrata 
in un foro Р, il volantino viene arrestato; però l'albero А 
prosegue a girare, condotto dalla ruota W, quindi esso si svita 


girando nel mozzo del volantino V. 

Ма non appena l'albero ba compito uma minima 
di giro, cessa la pressione del volantino sui eoni € Cp pe 
la ruota It diviene folle, ed anche l'alburo A coll'alimentazione 
si arrestano. L'azione è quasi istantanea. 

Il fuso 2 porta un'appendice // laterale, la quale, quando 
si voglia far funzionare la fresatriee, viene in presa con un 
gancio d'arresto 6, imperniato in g sulla scatola stessa. Fin- 
chè G ed Hs il volantino gira e l'alimentazione 
ha luogo, ma non appena G кі solleva e lascia sfuggire J, si 
arresta il volantino е con esso l'alimentazione. 


ione 
ciù 


по in pres 


Lo scatto del gancio G si ottiene, tanto durante il moto 

verticalo quanto durante il moto orizzontale della fresa, per 
mezzo di piccole asticelle, l'ultima delle quali, К, è resa so- 
lidale col gancio G. — Se la fresa lavora sollevandosi 
nelle fig. 2 e 6, l'asticella А porto, pendente, una hnechettina 
Lscorrevole in un occhio M fisso all'anello elastico superiore, 
e portante al di sotto un anello registrabile di ritegno Р, 
е si fissa ad altezza opportuna. 
Fresatrice lavora salendo, si solleva, unitamente 
a S, anche fa Inechettina Z. Ma avvenuto il con- 
tatto fra P ed M la bacchettina si arresta: ne segne lo sentto 
del gancio G, quindi cessa istantaneamente il moto di salita 
di tutto il pezzo, 

Analoga disposizione si ha per arrestare il movimento 
orizzontale, come appare dalla fig, 1. 

Ad impedire arresti inopportuni della macchina, e ad as 
sieurare che l'apparecchio non possa fun: 
fresatrice lavora indietro, o in senso contrario nl normale, 
come eccezionalmente può оссотгеге, serve il bottone di si 
curezza N, investito liberamente sulla estremità posteriore del 
fuso D. П mozzo del bottone N porta un dito » adiacente al 
fuso. Se, come nella fig. 6, la punta del dito n si trova di 
fronte, anzi appena introdotta, nell'incavo эн del bossolo К, 
l'apparecchio è pronto per funzionare e il fuso scatterà quando 
si sollevi il gancio G. 

Ma se, tirando fuori îl bottone N, lo giriamo di 
guisa che il dito n posi sul pieno del coperchietto 
il fuso non potrà più seattare in alcun modo. 

Questa disposizione di sicurezza è necessaria, perché se 
avvenisse uno scatto, mentre l'albero a vite A gira indietro, 
prirsi, si serrerebbe sempre più contro 
la qual cosa è 


come 


80%, in 
E, allora 


il volantino V, anziché а 
la scatola, fino a produrre qualche rottura 


resa impossibile in grazia del bottone N. 
sa 
Impanalrice delta * а hie y. — L'impanatrico, che ligu. 
all'Esposizione di Parigi, è del tipo ideato dall'ing. Di 


n diecina di anni fa e ben nota nel campo industriale. 
Basterà perciò farne una breve descrizione. 


La fig. T ci mostra la macchina nel suo insieme; le fi- 
gure 8 è 9 ci danno due particolari delle parti più intere» 
santi di essa în parte sezionati, 

In questa impanatrice riscontriamo le disposizioni carat. 
teristiche delle macchine moderne del Sellers, del Brown, 
dell'Aeme, ece,; abbiamo cioè la madrevite girevole attorno 
al proprio asse, provveduta di coltelli, i quali si aprono au- 
tomaticamente quando è ultimata la impanatura, e permettono 
di estrarre rapidamente la chinvardn, senza bisogno di arre- 
stare, nè di invertire il movimento della macchina. 

L'albero evo, nelle piccole macchine, porta direttamente 
il cono motore (fig. 7), nelle macchine potenti esso riceve il 
moto da un albero parallelo con cono e ruote di ritardo (fig. В). 
La morsa che allera la sbarra greggia, o il dado da impanare, 
scorre sopra wn piano con guide a coda di rondine: esso si 
può far muovere con un volantino a mano, sia per la messa 
in posizione del pezzo, sin per avviare il lavoro, sia per ri- 
tirare la chiavanda ultimata, ma durante la lavorazione esso 
avanza attratto dalla vite che si sta fabbricando. 

La desta colla madrevile è la parte più importante della 
ina; essa si vele sezionata nella fig. В ed in prospetto, 
toltone il coperchio 2, nella fig. 9. 

La testa mobile porta tre coltelli It disposti radialmente ; 
tale è la pratica seguita da tutti i costruttori europei; Tad- 
dovo la maggior parte degli americani, come In ‘Acme, la 
Putnam, la Barrow, la Falleren preferiscono, е forse a ra- 
gione, la disposizione con quattro coltelli, come quella che 
garantisce maggior esattezza nel lavoro. 

La testa dell'impanatrieo Dubose è formata da 8 dischi 
M, Ne Р conassici e ginstaposti. — Il disco di mezzo M fa 
corpo coll'albero motore A В; gli altri due sono folli sul- 
l'albero stesso. T tre coltelli K stanno anni 
voli, entro tre scanalature radiali praticate nel mozzo del 
disco mediano M, perciò sono obbligati a rotare assieme al- 
l'albero, Gli altri due diseli servono a produrre la chiusura 
e l'apertura. dei coltelli. — Per ottenere il desiderato mov 
mento dei coltelli, troviamo qui applicata la ingegnasa di: 
posizione del Sellers, TI disco Рё provveduto di tre costole 
r, sporgenti dalla sun faccia anteriore, foggiate a guisa di 
tre archi di spirale di Archimede, 

Ciaschednna di esse penetra in un conveniente intaglio » 
praticato in ognuno dei coltelli A; in guisa che girando il 
disco P, per rispetto ad M, i tre coltelli А si allontanano, 
ovvero si avvicinano contemporanermente al centro, in guisa 
da conservarsi sempre esattamente equidistanti dall'asse A 2, 
condizione essenziale per un buon lavoro, — La chiusura 
dei coltelli si ottiene semplicemente pel fatto che il disco 
P essendo folle e frenato, rimane indietro per rispetto al 
disco M. 

Si regola poi il maggiore o minor grado di chiusura, tale 
da ottenere esattamente il diametro voluto nella chiavarda 
che si lavora, mediante una vite ad fincora м, che si fissa in 
un punto qualunque del contorno del disco Mf; la sua punta 
penetra in una scanalatura del disco P, di lunghezza limitata. 
Quando, rotando, con M, la vite 2, la sua punta urta contro 
il fondo della scanalatura di P, il disco M conduce P come 
li, e i coltelli lavorano esattamente sul diametro 


je sono scorre 


fossero solid 
stabilito. 

AI dado della vite и è collegata una rosetta con due pic- 
coli indici i? (lig. 8 ө 10), uno dei quali, 7, segna zero ogni 
qualvolta la punta della vite v è a contatto col disco Pelo 
conduce; l'altra, i, segna sopra, una graduazione del disco M, 
l'apertura dei coltelli o il diametro della vite che si fabbrica. 
Ogni di tale scala corrisponde alla variazione di 
millimetri 0,1 nell'apertura dei coltelli. 

Per ottenere l'apertura dei coltelli, bisogna che il disco 
P ruoti più celeremente di M, poichè in tal caso le spirali г 
faranno allontanare i tre coltelli dall'asse della ehiavarda. 

A produrre l'accelerazione nel movimento di P serve il 
disco posteriore N. I due dischi N e P sono bensi folli, ma 
sono collegati fra loro per mezzo di un piccolo rocehetto co- 
nico planetario г, il quale è cioè portato è disposto secondo 
uno dei raggi del disco M; esso imbocca con due corone co- 
niche æ ed y appartenenti la prima al disco N, la seconda 
a P. Durante il regolare funzionamento della macchina i tre 
dischi girano colla stessa velocità e il rocchettino 2 è portato 
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in giro da M, ma non ruota attorno al proprio asse, Ma se 
lentiamo) il movimento di N, il rocchet- 


noi arrestiamo (o 
tino = si metter 
e di necessità impri 
angolare doppia di quella di M, el in avanti; quindi i coltelli 
si aprono quasi istantaneamente. 

‘veni. — Il meccanismo che serve a comandare i due 
e P è costituito da un paio di freni a ganascia | 


i sulla corona | 


а rotare sviluppund 


ма у 
пега al disco anteriore / una veloci 


Tu Se Т, che agiscono sul contorno dei due 


dischi. 


1 freni sono manovrati da due denti dell'alberino vriz- 
майце 2: e le cose sono easi disposte che, facendo ro 
l'alberino Z, nell'uno o nell'altro senso. si chi 
di freni o «i apre l'altra, о viceversa. La chiusura dei freni 
è regolata da contrappesi che si appendono ni ganci к. 


L'alberino Z porta a sua volta sul fianco della macchina 
пп lungo teluio di ferro û f; nol quale scorre liberumento un 
contrappeso a disco 4. Se il contrappeso si trova verso la parte 
anteriore della macchina (fig. 7) è chiuso il freno anteriore 
T e uperto il posteriore X perciò la macchina fa il 
voro di impanatura, Ma se, giunti alla tine della cos 
rata, il carrello porta-sbarra preme contro nn anello resgistra- 


desid 


Vile, fissato sulla si ‘che è collegata n 


snodo in e col telaio af, questo oscillerà di tanto che il con- 


trappeso @ rotolerà da destra a sinistra del telai 
la quale, facendo а 
mo Z apre il freno T v chiude il freno 
la qual cosa, come si è detto, pro- | 


) stesso: e 


col suo peso complete КТИ 
sun volta votare l'albo 


SN sul dise 


posteriore 
ediata apertura de coltelli. 


хова la n 


Allora l'operaio estrae la chiavarda, la sostituisce con 
un'altra ancora da impanare, riconduce il contrappeso W a 
destra è ricomincia il lavor 

Fra i pregi di questa macchina va notata l'assenza di 
qualsiasi specie di molle, quali si riscontrano in molte altre 
impanatrici: inoltre l'avere una disposizione tale da garan- 
tir 1 invero la posizione di 
chiusura dei coltelli nei damente, in. guisa da 
ma è determinata per mezzo 


contro In rottura dei coltelli. 


è fissata ri 


impedire loro ogni movimento, 


dell'appoggio contro le superfici oblique delle costole r e 
iella frizione dolce dei ceppi T. 
Quindi se il diametro della sbarra è scelto conveniente 
шеме, l'operazione si fa (come di solito) їп una sola passata, 
c l'indice # sta sempre di fronte allo zero della divisione (i 
gura 10), Ma se la sbarra è di diametro troppo grande, allora 
i coltelli 4, anzichè rompersi, come accade con altre бара 


trici, esercitano una fale pressione contro le nervature 
oblique » da obbligare il disco 2 a correre in avanti per ri- 
spetto ad M, finchè montendo me lerro, si ristabilisen 
l'equilibrio fea la loro pressione e l'azione del freno Т. 


Di tale spostamento l'operaio è subito avvertito nel ve 
Чеге che l'indice P (fig. 10) si sposta dallo ero Lo sposta- 
mento di una divisione corrisponde ad un'apertura di eol- 
telli di mm. 0,1. In tali casi é conveniente, per non forzare 
i coltelli, fure il lavoro con due passate: di solito, alla se 
conda, l'indice / non si sposta menomamente, 
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Industria della carta. 


INTORNO AL MECCANISMO 
DELLA COLLATURA VEGETALE DELLA CARTA. 


L'industria ed il commercio cartario «distinguono 
comunemente due specie principali di collatura della 
carta: йи foglio, alla colla animale, il primo, in pasta, 
alla colla vegetale, il secondo. 

Queste due specie di collatura oltre che difterire 
per la natura del materiale collante impiegato e per il 
modo con cui si opera la collatura stessa, sono altresi 
differenziato dal fatto che i risultati che se ne ottengono 
appaiono e sono in realtà sostanzialmente diversi. 

Infatti, la collatura in foglio alla. gelatina animale 
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impartisce alla carta una imperieabilità. solamente sti- 


perticiale, dovuta ai due strati sottili di colla che rico- 
prono le due faccie del foglio, tanto ehe quando per 
una azione qualsiasi, generalmente meccanica, venga 
ud ulterarsi la continuità della lamina di colla, cessa in 
quel determinato punto la impermeabilità e non è più 
possibile scrivere sul foglio stesso in quanto l'inchiostro 
vi si spande. Nella collatura in pasta, alla resina, invece 
le singole fibre componenti il foglio assorbono, rive- 
stendosene completamente, il materiale collante, e Pim- 
pe olo superficiale, ma altresi interna, 
tanto che permane anche se con mezzi meccanici si al- 
tera la superticie del foglio. 

Una così sostanziale dilterenza di comportamento è 
certamente da attribuirsi alla diversa natura fisica e 
chimica dei due materiali impiegati: la gelatina animale 
ed il sapone resinoso. 

La gelatina animale è una sostanza colloide, non 
dializzabile e quindi immergendovi il foglio di carta 
nou penetra nell'interno delle fibre, ma si limita a 
coprire di un velo aderente la superficie; il sapone di 
resina invece, appartenendo alla categoria dei cristal- 
loilî dializzabili, leve essere capace di penetrare nel- 
l'interno della fibra ove poi, per azione del solfato di 
allumina о di altri reattivi acidi, viene ad essere preci- 
pitata la resina, impartendo l'impermeabilità a tutta la 
fila, Noi abbiamo pensato che se questo nostro modo di 
vedere corrisponde alla realtà delle cose doveva nccadere 
che sottoponendo della. carta assorbente ad una incolla- 
tura in foglio, ma ituendo al bagno di gelatina un 
bagno di latte di resina (suluzione-emulsione di sapone 
esinosu) e trattando successivamente con soluzione di 
olfato d'alluminio, il foglio doveva risultare impermea- 
bile anche internamente come se fosse stato collato in 
assicurammo in antecedenza che Ја soluzione 
del resinato sodico, come lo si prepara ordinariamente 
nelle cartiere, fosse dializzabile in quanto che era questa 
1а condizione prima perchè potesse verificarsi il fenomeno 
preconizzato, e poichè si ebbe risultato affermativo pro- 
celemmo alle prove di collatura in foglio, impiegando 
la colla vegetale. 

A tale scopo si collocava sul fondo di una bacinella 
suificientemente ampia un foglio di grossa carta assor- 
bente, indi vi si versava, sino a ricoprire interamente 
il foglio, una soluzione di sapone di resina quale la si 
usa nelle cartiere: dopo qualche minuto si levava il 
foglio dal bagno, lo si lasciava asciugare all'aria e lo 
si immergeva poi in una soluzione diluita di solfato «i 
alluminio, dopo di che lo si lavava a grand'acqua e si 
lasciava nuovamente asciugare all'aria. In tutte le prove 
eseguite la carta risultò sempre ben collata, non solo, 
ma collata anche nel suo interno come se si fosse trat- 
tato di una ordinaria collatura in pasta, tanto che dopo 
forti raschiature l'impermenbilità era ancora buona. 
Questi fatti stanno quindi a dimostrare l'esattezza della 
nostra ipotesi. 

Noi abbiamo ereduto di dover sommariamente esporre 
i risultati di queste esperienze, perchè ci sembra gettino 
muova luce sul meccanismo, certamente assai complesso, 
della collatura vegetale della carta: i fatti esposti non ri- 
solvono certo ancora completamente l'interessante pro- 
blema, mettono però in nuova luce le cause per cui il 
processo di collatura in pasta, alla resina, differisce 
sostanzialmente e nei suoi effetti pratici dalla collatura 
in foglio alla gelatina, e potranno essere punto di par- 
tenza per nuove ricerche e nuove considerazioni in 
argomento. Intanto da. quanto abbiamo esposto ei sembra. 
di poter trarre la spiegazione di un fenomeno che ha 
ure grande importanza nell'industria e nel commercio 
cartario: è noto che quando le carte cullate alla res 


mealilità non è 
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contengono quantità anche non molto rilevanti di solfato 
d'alluminio come tale, facilmente si alterano ө deperi 
scono, mentre le carte collate alla gelatina che normal- 
mente contengono, come antisettico della gelatina stessa, 
quantità notevoli di solfato d'alluminio, risentono assai 
meno dell’azione idrolizzante che quel sale acido nor- 
malmente esercita sulla fibra. Ciò dipende, а nostro 
viso, dal fatto che il solfato d'alluminio si dissocia 
assai facilmente Ìn acido solforico e sulfati basici, e tale 
dissociazione avviene assai facilmente nelle carte n 
collatura vegetale perchè nulla vi si oppone, mentre 
nelle carte collate alla gelatina, lu gelatina s ndo 
colluide, impedisce o quanto meno ostacola e ritarda 
tale dissociazione si che, nulla o scarsa essendo nelle 
condizioni normali la formazione di acido solforico, la 
fibra si conserva assu più lungamente inalterata, 
M. LAMIERTI ZANARDI 


ossa e 


Filatura e torcitura. 


DISPOSIZIONE 
РЕК LA MESSA IN E FUORI D'AZIONE 12 SÙ 
DEI FUSI NELLE MACCHINE BOBINATIICI 
RITORCITRICI E ADDOPPIATRICI 
DEAL De PIZZORNE А ROSSIGLIONE, 


(oli меш и шине этэ. 


L'invenzione di A 
a bobinatrici, addoppiatoi e ritorcitoi, nei quali il corpo di 
filato viene portato e formato per mezzo ili rulli, e comprende 
una disposizione per ottenere il disinnesto di un fuso quando 
la bobina è piena o nel caso di rottura del filo. 

La tig 1 dei disegni allegati, ra 
ju sezione trasversale e le figure 3 a 13 aleunì dettagli e 
forme di esecuzione della medesima, 

Nella fig. 1, 1 indica lint lina, 2 Tal- 
bero principale dal quale i fusi vengono azionati per mezzo 
dei dischi 3. IL fi 
rocche 


. D, Pizzorni a Rossiglione si riferisse 


ppresenta la disposizione 


atra della m 


da mettere in bobina è avvolto sul 
to 4, montato snl pernio 3 del sopporto G. L'avvolii- 
mento può anche avvenire du matusse. 

Il faso 7, sul quale il filo viene avvolto, è tenuto in po- 
sizione e guidato du tre rulli, montati sull'intelaistura 9. Due 
di questi rulli sono montati fissi, il terzo è portato da una 
molla allo scopo ili permettere di introdurre ed estrarre il 
fuso con facilità (fig. 2. Durante l'avvolziu 
fuso 7 colla sua appendice N rip 
conici (fig. З, i cui asi sono fissati alla parte 10 dell'inte- 
Iniatura nei vertici di nn triangolo equilatero e inclinati 
sotto un certo angolo rispetto all'asse vertienle del fuso. 

La fig. 12 mostra, invece di rulli conici, dei dischi, i cui 
si sono spestabili, cosicchè, a seconda della loro posi 
possono venir allestite bobine più o meno piene. 

Se l'avvolgimento viene ettettuato all'estremità inferiore 
dell'appendice S, formando una bobina di forma cilindric 
questa appoggia sopra i tre rulli e coll'aumentaro del suo 
diametro la bobina, e con essa il fuso, vengono a poco à poco 
innalzati, 

Та parte superiore del rullo motore 12 forma col pezzo 1/ 
па accoppiamento a frizione, in modo ehe il comando del 
fuso 7, che è montato in Lf, ё prodotto dall'albero princi- 
e г, 
d il fuso viene posto in rotazione per eletto dell'inserzione 
dell'accoppinmento a frizione. Il rullo 1: 
sull'anello [2 della parte // (fig. 4 a 6, In quale è montata 
sui tubi 4 zo dö, avvitato per mezzo del 
dado /7 sulla parte IN dell'inteluiatara della асе тва, Per 
iterare l'inserzione del giunto e con esso la messa in azione 
del fuso 7, i pezzi 10, che trovansi in contatto eoi. pezzi 14, 
in intaglio nel quale passa un пахо del pezzo 11. 
Se quest'ultimo viene fatto ruotare di HP dalla sua posizione 
plicata dig €^, il 
com che il pezzo 1f 
ra, viene innalzato e 


nto di un filo il 


sa sopra un sistema di rulli 


ale 2 per mezzo di un nastro guidato sopra i rull 


è montato folle 


è riposa sul pi 


no muniti d 


male per mezzo dell'asta 22 ad esee a 
naso perviene sulla superficie del pezzo / 
ме al rullo /2 che vi giace se 


m 


in pari tempo per mezzo del contatto eol pezzo 41 il fuso è 
posto in rotazione. 

Il pezzo ГУ è munito di un perno /0 che s'impegna col 
nottolino 20 applicato al sopporto 2/; questo nottolino man- 
tiene il perno 19 nella sun posizione (tig. 5) quando, per ef- 
fetto della rotazione del pezzo 11 viene inserito l'accoppia- 
mento a frizione, con che il pezzo // non può partecipare alla 
il nottolino d'arresto 20 viene liberato, il mee- 
canismo d'accoppiamento eade all'ingiù per il proprio peso, 
il naso del pezzo // arriva nuovamente all'incavatura del 
pezzo 16, l'accoppiamento a frizione viene estratto e il fuso 7 
arrestato. IL rullo /2 e il pezzo 14 sono collocati in una sca- 
che serve da sopporto al pezzo 11 quando l'accoppia- 


rotazione. Si 


mto è sciulto. 
Secondo appare dalla fig, 19, una leva 66 è fissata iu 
«lo girevole ad un perno e munita di un contrappeso М. 
La posizione di questa leva viene regolata per mezzo della 
mte la sua estremità 87 ё 
iù e serve da guida al filo. 

caso di rottura del filo, il braccio di leva 66 cade 
all'ingiù, trae in basso il pezzo xs del nottolino d'arresto 90, 
Tilierando eost il perno 70 ed arrestando il fuso. 

trice avviene come segue: 
n bobina vieno preso per esempio da un 


vite di pressione 
all'in 


O, m a 


ripieg: 


11 funzionamento della bobi 
ШП 
roceli 
dellas! 


da avvolgere 


etto / е guidato sopra il rallo 24 fissato a un estremo 

stabilmente le leve 

contrappesato 27, 28 il eui peso è stabilito in medo che la 

estremità for peso eol rullo 24. Il movimento 

dell'asta 27 viene limitato e regolato per mezzo di uni 
molla 29. 

L'asta 27 i estende al disopra dell'estremo 40 del noto 

J, cosicché rompendosi il filo, il nottolino ¢ 

messo in ri 


m questa sono. collesute 


cou esso il giunto si disimpeguano e il fuso è 


poso. 

Dal rullo 2/ il filo viene condotto attraverso la guida del 
lo $, quindi assicurato al fuso e questo messo in movi- 
mento, con che il meccanismo di giunzione assume la posi- 


zione rappresentata nella lig. 5. 

Avvolto il primo strato di filo, il fuso, a motivo dello 
scorrimento della bobina sui rulli conici, viene sollevato, co- 
il secondo strato si incrocia sul primo e la bobina 
prende la forma indienta nella tig. 10 

Le figure 7 e 8 mostrano una forma di esecuzione del 
meccanismo presentante due soli rulli 49 е /0 invece di tre: 
essi sono inclinati e disposti simmetricamente rispetto al 
fuso, i loro assi essendo disposti in modo da formare angelo 
colla linen ^j. Con questa disposizione, non solo si ottiene una 
bobina fissa, ma anche un uvvolgimento più regolare del filo 
verso ib mezzo. | cul sono applicati sni perni 44/2 fissi 
nella parte /3 dell'intelaiatura e che possono essere disposti 
sotto un angolo opportuno corrispondentemente al lavoro da 
produrre per mezzo delle viti di pressione 41, £7. 

Se devono essere avvolti parecchi fili sulla stessa bobina, 
si impiega la forma di esecuzione mostrata nelle figure 91 
ogni lil viene guidato sotto l'estremità ripiegata GZ dellu 
leva 62, assicurata in modo mobile sul perno 62 e munita 
sull'altro braccio di un contrappeso spostabile 6/. Per arre" 
stare il fuso nel caso di rottura del filo è fissata mobile al 
disotto della leva 62 una leva GO e regolata iu modo dal 
contrappeso GS che il braccio 67 si appoggi contro la leva 6: 
Se un filo si rompe, quest'ultima cade all'ingiî, muove in 
basso anche il braccio di leva Gû e disimpegua il nottolino 
d'arresto 20, con che il fuso vien posto in riposo. 

Per utilizzare questa macchina per Ja torcitura, viene 
montata una bobina con diversi fili sul fuso che viene posto 
‚ con ehe i diversi fili vengono 


iu movimento dall'anello 
orti fra loro. 


La йд. M rappresenta una disposizione destinata ad ar- 
restare automaticamente il fuso una volta riempita Ja bobina 


oppure quando si è raggiunta una data lunghezza della bo- 
bina stessa. 

A tale scopo vien 
а della macchin 


applicata iv modo scorrevole all'inte- 
un'asta verticule 09, munita alla sta 
e Superiore di un braccio di guida /00 ed all'estremità 
iore di un guncio di guida /0/. П fuso 7, sul quale vie 

è munito di una ghiera 9 


inf 
effettuato Cavvolrimento del fi 


Disposizione per la messa in e fuori dazione indipendente del fusi 
nelle macchine bobinatrici ed addoppiatrici 
(A. D. PIZZORNI, a Rossiglione). 


(Vedi articolo a pag. ЭЙ). 
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sopra un prolungamento del not- 
talino 24 della disposizione di disinnesto deseritta più sopra, 


Quando il fuso 7, 


in seguito ad ingrossamento della bos 
lina, viene portato in alta, In cont 

o di guida /00 0 per mezzo di esso innalza l'asta 40, 
Con ciò il nottolino #0 viene sollevato insieme allappen- 
dice Jul, il pernio 19 liberato e la disposizione d'innest 
rispettivamente il fuso, vengono automaticamente disimp 

ч. 

Questa disposizione antoma 
pure i vantaggi che, restando la posizione del braccio di 
gnida /00 sull'asta 90, si può regolare a volon 

del fuso corrispondente e con esso anche la Imghiezza della 
bobina da fo 


diera necessoria 96 nr 


di disinnesto presenta 


il disinnesto 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


PREPARAZIONE DELLE PELLICCIE PER LA TINTURA.! 


Ter la tintura delle pelli non depilate si preferiscono 
pressochè generalmente le materie coloranti naturali ed in 
ispecie gli estratti dei legni coloranti, perché la aftinità del 
pelo per i colori artificiali non risulta abbastanza pronun- 
ciata e la fissazione esigerelibe nn riscaldamento del bagno, 
he per In. estrema sensibilità del tessuto animale non sarebbe 
possibile di attuare 

La dita Leopoldo Cassella e C, ha trovato che le dit- 
ficalti che fino ad ora si opposero all'impiego dei colori de- 
l catrame possono esser superate sottoponendo le 
ad una doppia mordenzatura. cioò alla concia enl 
mente all'azione del cloro, Colexti tratta 
rovarono già applicazione separatamente anche per 
delle pelliccie, ma l'enetto che si 
di seguito all 


vati 
pellieeie 
cromo е snecessiy 


menti 


altri scopi nella tint 
raggiunge applicando n 
mordenzatare non ha nulla di conmue с 
nuto fino ad ora, poichè sembra che la 
sia stata tino 
Le pelliceie ehe subirono l'azione dei composti di cromo 
б in appresso quella del eloro, tisano completamente anche 
i colori artificiali facilmente solubili nell'acqv 
md esempio, i derivati solfonici, e possono essere riscaldate 
alla voluta temperatnra, senza subire alenna alterazione 


ltra queste due 


mazione che subisce il pelo n ad ora osservata. 


4 quali sono, 


Elettrochi 


GLI ANODI DI CARBONE 
TROLISI DEI CLORURI ALCALINI. 


PER L'ELE 


È noto che per parecchie lavorazioni fondate sul- 
Velettrolisi si rendono necessari anodi innttaccabili 
reagenti chimici. Per l'elettrolisi delle soluzioni di sol- 
fato di nichelio e di zinco si impiegano n questo scopo 
delle lamine di piombo ricoperte di ossido pulce ed anche 
per la. riduzione elettrolitica di aleuni composti organici. 
in molti casi, si to stesso materiale. Non 
di rado trovano impiego anche gli anodi di platino o 
di iridio, e selibene costosissimi. non possono sempre 

кете sostituiti da altri metalli. Ma per la fabbricazione di 
prodotti di poco valore e per gli scopi della grande indu- 
stria chimica — ad esempio, per ottenere la sola, la po- 
tassa e il cloro — l'unico materiale che nelle condi 
attuali trova impiego per gli anodi, è il carbone e più 
specialmente quello ottenuto ad alta temperatura, cioè 
quello che si ritrae dalle storte che servono alla protu- 
zione del gas illuminante, nonchè il coke, Siccome nen 
riesce facile procurarsi tali prodotti colle volnte dimen- 
tto di una importante industria, 


icor 


а que 


ioni 


sioni, così forma 


Ja preparazione d 
che, Il processo c 
"шт 


per le officine elettrochim 
mente segnito consiste nel 
in fina polvere il enrhone delle storte, od il eo 
nel mescolario a catrame con o senza aggiunta 
fumo, sottoporre la miscela a fortissima. pres- 
sione e ealeinarla aid alta temperatura. A seconda della 
qualità del coke impiegato, del grado di compressione, ecc., 
i carboni che si ottengono riescono ili varia consistenza, 
ma nei riguardi chimici quando sono state eliminate 
completamente le sostanze catramose, si possono con- 
siderate di egnale composizione, cioè formati di carbonio 
amorfo., Riscalilandoli, infatti, con una miscela di clorato 
di potassio e di acido nitrico fumante forniscono un re- 
sino bruno ehe ricorda l'umns, e che li differenzia dalla 
ите, 

La produzione artificiale della grafite riesce possibile 
allorehé il carbone amorfo viene riscaldato nel forno 
elettrico in presenza di una piccola quantità di un ossido 
metallico (di ferro o di alluminio). 

DI prodotto che la società La Carbone produce con 
questo sistema in Savoia e che Acheson ottiene alle 
cascate del Niagara, sottoposto alla accennata miscela 
ossidante non fornisce im residuo bruno, ma dell'ossido 


per poi 


Nel commercio si trovano perciò anodi di carbone 


Cai assai disparate qualità ed è perciò che il prof, Foer- 


ster! si è proposto di trovare un metodo di assaggio 
che permetta di stabilire la honti de, 
per Ja elettrolisi dei cloruri alcalini. A questo scopo ha 
fatto tagliare i carboni da esaminare sotto forma di 
lastre rettangolari, munendole da un lato di una im- 
pn. le ha disposte fra due eatodi di platino 
entro un recipiente munito di turaceiolo dî gomma e di 
appositi tubi per raccogliere i gas. Nel recipiente tro- 
mma soluzione riscaldata a 60” di cloruro di sodio 
т piccola quantità di eromato giallo di po- 


i anoili in ispecie 


tassio 

La presenza di quest'ultimo sale torna specialmente 
utile perchè provoca la formazione di un sottilissimo 
strato di cromato di cromo sul catodo, che impedisce i 
fenomeni di riduzione e permette per conseguenza di 
sui più facilmente le re compiono 
sugli anodi, Nel cirenito vennero interposti nno strumento 
di misura della corrente e due voltametri, dei quali mno 
а gas e l'altro a solfato di rame. Confrontando i volumi 
di ossigeno e di idrogeno, che in determinati istanti. si 
rendono liberi dalla cella che contiene i carboni, rispetto 
al volume ocenpato dagli stessi gas che si svolgono nel 
voltametro a gas, l'antore ebbe modo di calcolare la 
quantità di gas ossigeno che avrebbe dovuto trovarsi 
sotto forma di ito e di elorato, quando l'anodo di 
carbonio non fosse intaccato. D'altra parte il rendimento 
della corrente in ossigeno attivo fn stabilito dal con- 
fronto fra questo gas e la quantità di rame precipitata 
nel voltametro, La slilerenza fra il rendimento dedotto 
col calcolo in hase all'analisi del gas e quello realmente 
verificatosi, fornisce Ja misura della attaccabilità del- 
l'anodo di carbone, 

Seguendo questo metodo il signor L. Sprüsser hu 
trovato che colla grafite artificiale di Acheson, la pro- 
duzione dell'ossigeno attivo corrispondeva a 69 °/, del 
lavoro prodotto dalla correnti 


guire a zioni che 


; che nelle stesse condi- 
zioni il carbone di storta molto compatto dava 63%, 
mentre con talune varietà di carboni agglomerati arti- 
ficialmente si limitava al 44°. La corrosione о la per- 
dita di peso dovuta all'ossìdazione ed allo sgretolamento 
degli anodi non era che di 7,5", colla grafite di Acheson, 


m 


1 жине! fuer 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


col carbone di storta e raggiungeva 41 °, cogli 
anodi poco consistenti e di facile scaltitura. 

Nella elettrolisi dei cloruri alcalini agli anodi si 
svolge il cloro accompagnato quasi sempre da. ossigen 
IL primo non agisce a freddo se non allo quando sono 
presenti degli idrocarburi. Siccome i carboni sono d'or- 
dinario calcinati ad alta temperatura, così non accude 
che si formino prodotti clorurati, ed intatti su 15 cam- 
pioni esaminati, cou. uno solo si ebbe l'elettrolito alcalino 
in seguito a scomparsi di cloro. Si può perciò ritenere 
che le azioni chimiche, alle quali si deve attribuire la 
corrosione, sono dovute all'ossigeno ed a maggiore riprova 

potè constatare che nel gas ehe si svolge all'anodo fur- 
mato di carbone di storta dopo i erano raccolti 
4", di acilo earbonieo e 11,1%, 
dotto Mell'ossidazione ultre all'acido formato 
i una materia simile all'umus che si scioglie negli al- 
vali, ma che è trasportato dalla corrente sul catodo e 
vi produce un intonaco nerastro, 

Le differenze osservate m 
elettrodi di carbone potendo altresi derivare dalla diversa 
loro ossidabilità, gli autori si valsero degli stessi anodi 
per elettrolizzare una soluzione di acido solforico al 30 ,. 

L'esperienza dimostrò che alla temperatura ordinaria 
oltre 90%, del lavoro della corrente era impegnato ad 
abbruciare il carbone e ciò si verificava in eguale m 
sura, tanto per la gralite, come per le altre qualità di 
carbone. Da nprende come la determinazione 
della perdita di peso che l'anodo subisce con questi trat- 
tamenti non può servire di norma per giwlicare della 
applicabilità del carbone per gli scopi dell'elettrolisi dei 
eloruri alcalini. Dai risultati delle prove fatte il profe 
sore Foerster deduce che la maggiore o minore resi- 
stenza osservata sia influenzata specialmente dalla 
sitû. ' Siccome nessun carbone offre assoluta impermeabi- 
à all'ettrolisi, cos 
quella porzione che trovasi i 
l'anudo e siccome la difu 


arbonico à 


modo di comporta 


prisionita nei pori є 
sione dei eloruri alcalini nel- 
l'interno del carbone non avviene in modo altrettanto 
rapido di quella che corrisponde al trasporto dei cationi 
e come si richiederebbe per mantenere inalterata lu d 
sità dell'elettrolito, così l’elettrolisi dopo brevi istanti 
avviene su soluzioni sempre più diluite e perciò il ren- 
dimento scema. Sapendo ehe lo sviluppo dell’ m 
all'anodo si fa maggiore col diminuire della densità 
dell’elettrolito, si comprende anche come non debba es- 
sere indifferente il modo con cui sono disposti i pori, 
poichè se questi sono comunicanti fra loro e permettono 
lo scambio del liquido che trovasi nella jtrte centrale 
con quello esterno, l'azione sarà diversa rispetto al caso 
in cui la circolazione è ostacolata. 

Proseguendo nelle ricerche intorno al comportamento 
degli anodi di carbone nell'elettrolisi dei cloruri, il si- 
guor Sprüsser ha potuto accertare che in opposizione a 
quanto si riteneva fino ad ora, la durata dei carboni 
riesce maggiore colle correnti di elevata densità di con- 
fronto a quelle poco intense, se si riferisce al lavoro 
elettrico compiuto. Fra le applicazioni pratiche di cui 
sono suscettibili i principii teorici qui riferiti il profes- 
sore Foerster si è limitato ad accennare a quella che 
riguarda la preparazione degli alcali e del cloro col si- 
stema così detto a campana, che evita l'impiego del 
mercurio e dei diatrammi. L'anodo di carbone è disposto. 
orizzontalmente entro una campana poco alta, aperta in 


na 


i 


оң 


Siccome 1 menti si fanno gradatamente magsi 
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basso e formata di materiale resistente al cloro е non 
conduttore. Il catodo travasi esternamente ed a livello 
alquanto superiore al bordo della campana che pesca 
uell'elettrolito, Questo arriva alla parte snperiore del- 
l'anoto e deffuisee da uno scaricatore che trovasi nel 
compartimento del catodo. Facendo passare la corrente, 
Гайса! si forma nello spazio occupato dal catodo e sotto 
la campana si raccoglie il cloro. La ricombinazione degli 
clementi dissociati viene impedita da ciò che fra la 
soluzione che divide lauodo da quella del catodo si 
forma uno strato neutro, che li tiene nettamente sepu- 
rati. L'efficacia di questa disposizione sarebbe tale che, 
secondo Häüussermann, si otterrebbero soluzioni conte 
menti gr. 100 a 150 di Ne OJ per litro, con un rendi 
mento elettrico di 85 a 10"), 


Siccome non riusciva fucile a spiegare un risultato 
tanto favorevole, il prof. Foerster ha fatto eseguire dal 
dott. G. Adolph una serie di prove, impiegando dapprima 
Ji anodi di platino, Come era da attendersi, all’inizio 
nó Fidrato nella proporzione pressoché teorica 
el il gas svoltosi Шамо до risultò essere formato pres- 
oehé interamente di cloro puro. 

nte non tardarono a passare nel com- 
nto dell'anodlo anche gli ioni di idrossile che 
risultano dalla scomposizione dell'acqua e ciò avv 
gih allorchè il liseivio che trovavasi in contatto col catulo 
conteneva gr. 25 di КОЛ per ogni litro, Da questo punto 
il rendimento scese nella stessa misura cl lica 
operato la elettrolist coi diaframmi, 

Un inatteso risultato si elbe allorchè in logo degli 
elettrodi di platino si impiegarono quelli di carbone, 
poichè la comparsa dell'acido ipocloroso о l'arrivo degli 
idrossili nel compartimento dell'anodo, che determinano 
la perdita, non avvenne se non allorché la concentrazione 
del liscivio al catodo non raggiunse gr. 112 per litro. 
Suspendendo l'arrivo della corrente appariva nettamente 
nella campana la linea di demarcazione al disopra della 
| quale l'analisi non rivelava traccia di acido ipoelo 

La spiegazione di questo fenomeno si рота avere 
analizzando i gas che si sviluppavano all'anoto, cio 
| sotto la campana. Questi non erano formati di cloro 
puro, ma anche poco dopo la chiusura del cirenito con 
tenevano n zioni variabili di ı 
bonico, dovuti agli iuni di idrossile provenienti dalla 
scomposizione dell'acqua, nei punti in cui l'elettrolito 
non era concentrato suflicientemente, cioè nei pori ile 
l'anodo di carbone. Allorehè però si rendono liberi gli 
ioni di idrossile, questi non possono essere disgiunti da 
quelli di idrogeno e perciò trovandosi in presenza di 
ioni di eloro formano acido cloridrico е rendono acida 
la soluzione. Siccome la velocità degli ioni di idrogeno è 
grandissima ed anche una piccola proporzione (li avido 
cloridrico prende parte assai attiva al trasporto della cu 
rente, così al catodo arrivano facilmente gli ioni di idro. 
geno. Questi incontrando gli ioni di idrossile. provocano 
la formazione di aequa, nentralizamitosi a vicenda. Da 
ciò proviene la zona neutra lise nell'elet- 
irolito e la diminuzione nel r 
si rende libero l'ossigeno, sia come tale allo stato di 
gus, sia sotto forma di acido vssigenato del cloro, o ili 
acido carbonico. 

11 dott. Adolph operando con una corrente di 2 am- 
père e 4 volt ottenne a capo di аша settimana 7 litri 
di una soluzione che conteneva щт, 80 WOL per 1000 cc. 
| raggiungendo un. rendimento di 82%. IL gas sviluppato 
all'anoto conteneva $65 */, di cloro, 24, di acido ca 
benico e 1 J, ®, di ossigeno ¢ perciò si mû ritenere 
| che la disposizione della cella per l'elettrolisi dei cloruri 
lini sopra accennata merita di essère preferita al 
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tema dei diaframmi * sia per ciò che concerne la mi- 
utilizzazione della corrente, come per ciò che 
riguarda il consulno di combustibile occorrente alla 
concentrazione dei liscivi per sepurarvi gli alenli caustici 
dal sale indecomposto. Colesto risultato, come si vele, 
è però legato all'impiego di anodi di carbone, i quali 
non potrebbero essere sostituiti da quelli di platino. 

1 miglioramenti a cui devono mirare i tabbrieanti 
di elettroldi di rhone per renderli wlatti all'elettroli 
D ri dovranno adunque avere per iscopo special 
mente di diminuire la porosità e di eliminare possibil- 
mente le materie minerali, per evitare che si sgretolino. 
Ancorehè si possa ritenere la grafite artificiale americana 


liore 


L'ideale dei carboni, tuttavia il prof. Foerster dubita ehe | 


per la preparazione degli ipoetoriti e del eloro possa 
presentare speciali vantaggi. 


URA 
ven n 


ELETTROLITLICA, 
өтт. eS NE sra y, ® 


li ultimi ciny 
parzialment 
gere stabilimenti di ziucatui 
in Inghilterra 


iei furono 


v anni i processi elettrocli 


pilicari alla zineatnra. del ferra e si videro sor- 
mta freddo per via elettrolitica 
Francia, Belgiu, Germania, Austria- Ungheria, 


Kusin, che cercano mano a mano ili soppiantare Іа zinco- 
fura û fi 

Dei metodi di zincatura 
pie, 


elettrolitica noti fin qui uno 


solo risponde: completa condo l'autore, a tutte le 


lettrolito 
essere sollevato fino al serbatoio per mezzo di pomp 
depurato mediante filtraz 
poi iu movimento nel serbatoio per mezzo di aria compressi, 
e ciò per tutta la durata del processo. 

I metodi di ziucatura elettrolitica usati con 
Fran anja vengono impiegati preva 
mente per aghi e piccoli attrezzi. Senonehè, alcune. prove 
fatte per applicare tali metodi alla zincatura di lastre fallie 
La ragione di ciò consiste principalmente nella iu- 
pza dlell'elettrolite 

IL processo che risponde alle esigenze volute è quello 
della ditta Paul Koellerseh e Sole a Budapest, adottato da 
wn anno e mezzo dal laminatoio ungherese dello Stato a 
Zolvem-Brezo, in eui vengono ziucati ininterrottamente giorno 
tubi, sopporti per isola- 
tori, sce, con tanto successo che il laminatoio ha abbando- 
nato completamente la zincatura a caldo e h 
dire t 

I materiale non esce dal bagno opaco come cogli altri 
processi galvanici, ma dotato di una lucentezza metallica na- 
turale; la manipolazione inoltre ne è vole il de 
terminare ad ogni momento il grado di concentrazione del 
l'elettrolito anche da parte di profani. 

Il rendimento della corrente è superiore al 90 /, el è 
assai facile eNettuare le correzioni del bagno. 

Durante tutto il tempo del lavoro accelerato non avvenne 
il minimo disturbo nell'esercizio ed il liquido del bagno riz 
шаха sempre il medesimo, 

Che malgrado le vive opposizioni dei partigiani della 
zincatura a caldo un processo realmente pratico ili zincatura 
elettrolitica sin una necessità e che esso sia destinato a trion- 
fare, Jo prova il fatto che una delle più importanti società 
metillurgiehe della Russia ne la fatto acquisto per s 
pensato di adottarlo per la zincatura di 
per tetti, tubi, recipienti, ili e piccoli utensili, abbandonando 
tira a caldo. 


Secondo il processo inglese di Cowper Coles T 


e, quindi saturato di vinco e posto 


anementè în 


lente- 


e notte lamiere рег tetti, per navi 


dovuto ingran- 


volte l'impianto elettrolitico. 


tre per enlduie e. 


il precedente impianto ili zin 


Un sindacato inglese e uno del più importanti. frese 


americani si occupano pure di questo processo e il segreto 


"rm 
iint del rut, Р 


iori deg tenti 
meter ehe нени 
mento, 


inl Pelettralito con arido cluridrico ni тюй i 


муни» типнен эзге ге ий, t 


| dello strato precipitato av 


| 


del successo sta in ciò, che si è rinsciti a rendere atto 
l'elettrolito a poter deporre continuamente lo zinco corrente 
è renilerlo atto, con una semplice manipolazione, ad un eser- 
cisio contiunato. 

In questa ocensione non si può non far cenno dei me 
todi pratici di prova per controllare la zim sopra ili 
è vili zincati che danno molto motivo a lamenti. In generale 
si usa di immergere ripetutamente е a lungo il tilo zinento 
in una soluzione concentrata di solfato di rame, con che i 
fili, dopo seio sette immersioni di almeno alcuni minuti, 
non devon: aleune aderenza alla pellicola di тише, 
Se l'assigggio corrisponde alle condizioni suddette, il filo è 
zincato in modo perfetto e garantito dalla ruggine. 

Questo metodo di prova men serve in niuu caso allo 


atura 


scopo di investigare se ib tilo si zinento jm modo sicuro 
contro la ruggine, ma solo di chiarire circa lo spessore dello 


strato ili ziuco precipitato, 

Siccome lo zinco che viene iupiegato nella zincatura a 
calle, per lo più è misto a piombo ed anche ad antimonio, 
arsenico, stagno, eve, che compromettono la resistenza alla rug 


gine e lo strato esterno di zinco dev'essere applicato in uno 
spessore tale che possi resistere a lungo alle intinenze atmi- 
steriche, così veune stabilito che lo spessore dello strato di 
zinco debba essere tale che nella quantità di acido presta- 
bilita e pel numero di immersioni indicate, debba sempre 
rimanere zinco sul filo, Questo metodo però ha poco valore 
tenza ulla ruggine a motivo del piombo 
neo impiegato nei processi di zincatura a 
caldo, perehè il pinubo, pur resistendo agli acidi, non difende 
punto il fi bore һа potuto consta- 
tare ripetutamente, facendo delle prove sopra rivestimenti di 
oggetti ore in piombo superiore al 40% 
è reca meraviglia che malgrado la coscienziosa innnersione 
nel baguo di zincatura i fili siano intaceati. dalla 
del tempo stabilito. 

È però inammissibile d'impiegare quest 
pei fili zincati elettricamente: p la corrente precipitando 
zinco assolutamente puro, Jo spessore molto minore dello 
strato ollie una protezione cousidlerevolmente maggiore contro 

ruggine rispetto ad una lega di zinco contenente metalli non 
atti a proteggere contro la ruggine. In queste condizioni è 
inoltre senza scopo e completamente superfluo allo stato 
jerno della feenica di intraprendere prove circa lo spessore 
e l'immersione in acidi 
i notoriamente la zinco puro si scioglie snbito. 


riguardo alla г 


contenuto nello 


ro contro Ja ruggine, L 


nenti a caldo, un te 


ruggine 


metodo di prova 


per hi 


concentrati in ci 
Generalmente i forti spessori dello zinco applicato sul ferro 
sono per diversi motivi più dannosi che vantaggiosi. Il di- 
verso coefficiente di dilatazione dei due metalli produce, nel 
caso di forti cambiamenti di temperatura, un distacco dello 
li zinco se questo è così grosso che la ditterenza fra la 
e e quella del 


ferro nen possa esere come 
pensata senza strappo meccanico. 
L'affermazione che la struttura ci 


o mediante l'elettrolisi i 


allina del metallo 
Inca maggiore solubilità ri- 
spetto a quella ehe si ha colla zincatura a caldo, non è esatta, 
e chi la sostiene o non ha alenna idea dell'andamento del- 
Felettrolisi o dice scientemente il falso. 

La cosa è perfettamente l'opposto In condizioni normali 
i precipitati ilunque doforma- 
zione mi Come nel processo а caldo, il motivo della 
fucile desquamazione è da ricer in ciò che la massa ш 
allica liquida aveva temperatura inferiore a quella che st 
rebbe stata m così nel processo elettrolitico il m 
tivo è da ricercarsi specialmente nella detersione difettosa. 

Che i div tivi per ottenere, specialmente nella 
zincatura dei precipitati resistenti prolumgando il tempo oc- 
corrente all'elettrolisi siano stati fin qui accompagnati dal 
successo, dipende dal non avare tenuto conto del fatto che il 
catodo di ferro rende solo lo zinco coerente finché si man- 
tiene costante la distanza fra il ferro e lo zinco nella м 
elettrochimica. Ma non appena che per la progressiva olet- 
trolisi il fa di un uniforme strato idi. zinev, 
uel proc upleto mutament 
F'anodo e il catodo 


ettrolitici sono resistenti a qi 


o elettrolitico avviene un e 


con elletto contrario nl desiderato, poie 


xî comportano l'uno rispetto all'altro come se entrambi fusero 


di zinco. 
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Ferrovie e tramvie. 


LA FERROVIA DELLA “ JUNGFRAU n! 
(Continmazione, pedi Y. 29, prg. 452 © N. 30 pag. 49 


и 


Tenuto conto delle distanze da superare e della sua su- 
periorità economica e tecnica d'esercizio venne scelto fra i 
sistemi di corrente il sistema di corrente trifase, T titoli 
preferenza della corrente trifase di fronte specialmente alla 
corrente continna che in questo caso furono particolarmente 
velocità costante senza bisogno di regola- 
one dei trasforma. 
io al loro servizio, l'effetto 


impianto elettrico. 


decisivi, sono 
ne, la man 


nza di 


collettori, la. sop] 


torî ruotanti e de 
utilo maggiore, le min 
attitudine all'amplia 
del trattie 

1 generatori fori bine tre grupp 
Il primo gruppo comprende due generatori a corrente trifase 
per una forza di 500 cav. ciascuno; il secondo gruppo due 
dinamo a corrente continua per una forza di 25 cav. ciascuno? 
il terzo gruppo due generatori a corrente trifase da 800 en- 
valli ciascuno, I generatori del primo gruppo, le din 
secondo e uno dei generatori del terzo furono costrutti d: 
Maschinenfabrik Oerlikon. 

I detti tre generatori Oerlikon, da #00 е da 800 сау, аре 
partengono al tipo а ferro girante e non possiedono aleun 
avvolgimento rotante. La parte rotante è un cilindro in getto 
d'acciaio con due corone di lamiera di ferro, ciascuna a sei 
corni polari, 1 generatori fanno 88) giri al minuto è forni- 
scono corrente trifase di 7000 volt a tensione coneatenata ө 
48 periodi al secondo. 

Gli inviluppi in dne pezzi del 
acciaio nelle macchine da 300 cavalli e di ghisa nelle mac- 
chine da $00 cavalli. Essi portano nel loro interno due cilindri 
di ferro lamellare, in cui i rocehetti dell'armatura sono intro- 
dotti in scanalature aperte, 

1 rocchetti dell'armatura vengono formati sopra sas 
all'esterno della m 
di micanite, TI rocchetto eccitatore è situato fra le due metà 


personale nec 


wi spese d'impianto ө la maggiore 


‘nto per un eventuale futuro anmento 


о analogamente alle tn 


mo del 
la 


matura sono in getto di 


e 
china e isolati completamente per mezzo 


dell'armatura, Ognuna delle macchine richiede un'eccitazione 
di cirea 9-3 chw 

I generatori trifasi Oerlikon a lavoro normale, vale a dire 
quando viene loro trasmessa. elettivamente dalle turbine la 
forza rispettiva di 800 e di 500 cav. e con un numero di giri 
normale 980 al minuto) hanno un eletto utile del 91, rispet- 
tivamente 98 0 compresa l'eccitazione con carico formato 
di resistenze non induttive, — Con resistenze induttive е 
cosp= 038, l'ettetto тийе, compresa l'eccitazione, è del 
rispettivamente del 92%/,. 

La caduta di tensione massima dei generatori, rimanendo 
eguale il numero dei giri e l'eccitazione fra la marcia a vuoto 
e quella a carico completo, ammonta 


con eos g == 10 al 10%, 


con сов — 08 al 20 9y 


Per avere, rimanendo il numero di girî eguale, la tensione 
costante di 7000 volt, è necessario un innalzamento ЧеПе 
tazione dalla marcia a vnoto sino a carico completo con re 
sistonze non induttive che diano соч 9—05 di almeno il 
509), del valore massimo dell'eceitazione. 

I generatori di 800 cavalli costrutti secondo il tipo Oc 
likan 3014, hanno per ogni metà dell'armatura 72 incavi e 36 
tocchetti (2 inenvi per polo e per fase). 

Ogni rocchetto possiede 20 conduttori formati da 2 fili 
paralleli del diametro di 25-14 mm. Entrambe le mezze ar 
mature sono inserite in serie, La bobina magnetizzante fissa 
possiede 350 spire di filo di 80-86 шш. 

I generatori a corrente trifase di 500 cav, sono costrutti 
secondo il tipo Oerlikon 500 це. L'armatnra possiede 4 > 08 
incavi. In tutto vi sono 36 rocchetti da 50 spire di filo di 
4-4, mm. I rocchetti di eccitazione possiedono 870 spire di 
filo di 9-9,5 mm. Tutti i generatori sono montati sopra iso- 
latori per venire protetti contro il fulmine. 


Y Zeitschrift fuer. Eleklroteehnil v. Masehinenbam, Vol, 1Y, N. 
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Per l'eccitazione dei generatori servono le macchiue a 
orrente continua appartenenti al secondo gruppo, delle qu 
зета può produrre i 25 cav. 
tille e senza spostamento delle spazzole. Esse producono cor- 
rente della tensione di 65 volt e dell'intensità di 250 amp. con 
una velocità di rotazione di 700 giri al minuto, Il comando delle 
fatrici per mezzo di turbine ha luogo principalmente in 
vista dolla necessità di mantenere la tensione costa 
grado il bisogno di forz 

L'altro dei generatori del terzo grup 
ditta Brown, Boveri e б, ed è e 
maechina eccitatrice. È destini 


б um andamento sonza sci 


molto varial 


ю fu costruito d 


senza propriu speciale 
assorbire una forza di 
500 сау. con 18) giri e produce un lavoro di 74) chilovolt 
ampère. Anche qui lo spostamento di fase è ritenuto cos = 0A. 
La tensione è di 7000 volt. Essendo il generatore a dodici 
rocchetti presenta con 380 giri al minuto, un numero di pe- 
тїшїї di 35 al secondo, Gli avvolgimenti dell'armatura sono 
fissi. Parimenti gli avvolgimenti di eccitazione del campo 
magnetico sono fissi e solo ruota nn pezzo in getto d'acciaio 
lettato sull'albero: con che si ottiene una grande sicurezza 
funzionamento. 

L'eieto utile del gone 
Por l'eco 
lavoro totale. L'eccitazione è data da una ma 
continua della fabbrica Oerlikon, 


di 


о del 93,5 
‘Jy soltanto del 
а corrente 


atore é a pieno car 


occorre un'energia di cirea Y 


Notizie. 


| H commercio italiano. — 1) valore delle merci impor- 
tate nei primi sette mesi del 1901 ascese а L. 12025881 e 
quello delle merci esportate a L, 75878857. Il primo presenta 
un aumento di L. 10.679.718, il secondo di L. 20001250, di 
fronte al corrispondente periodo del 1900, Poiché a tutto giugno 
l'aumento di valore dell'esportazione era di L. 16.642.319, il 
miglioramento avuto nel Inglio fu di L. 13,061,940 a confronto 
del luglio 1000, Dalle cifre precedenti sono esclusi l'oro e le 
monete importanti per lire 7.161.300 con un aumento di 
lire ы: per lire S. 
di lire 
Gli introiti delle dogane. — Nella seconda decade di 
agosto le dogane [rntiarono 52909000 lire con una diminu- 
zione di 701000 iu confronto del 1900, Dal 1° luglio al 20 
agosto frattarono L. 35.090.000 come nel 1900, puri epoca. 
Nella seconda decade d'agosto s'importarono 7218 tonnellate 
di grano contro 15,867 nel 1900. Dal I" luglio al 30 ngosto 
se ne importurono 95.874 contro 95.167 nel 1900, pari epoca 
Nella seconda decade d'agosto si importarono quintali di zue- 
chero greggio contro 16.086 sul 1900. Dal 1° luglio al 
20 agosto se ne importarono ST-410 contro 107.110 nel 1900, 
pari epoca. 
Derivazioni d'acque pubbliche. — I comune li Termoli 
ha presentato il: progetto e la domanda intesa ad ottenere di 
poter derivare dal Biferno 20 moduli d'a 
forza idrauli 


00, con un aumento 


‘qua per ricavare la 
ч da trasformarsi in energia elettrica ad uso di 
illuminazione pubblica e privata, e da servire per altri к 


opi 
igienici ed industriali, Ha chiesto inoltre che le opere rela- 
tive siano dichiarate di pubblica utilità, Lo sviluppo di forza 
che si otterrebbe è calcolato in 190 cavalli dinamici. La de- 
rivazione stessa servirebbe anche ad animare nan pochi sta- 
menti industriali ed а sollevare l'acqua dal mare per il 
lavaggio delle fognature, ehe sono tanto necessarie in quella 
città — A monte della conilnenza del torrente Cigno col Bi 
fermo sarà costruita la nuova diga, che sarà lunga metri 30, 
e avrà un'altezza di soli #0 centimetri sul pelo dell'acqua 
magra, в perciò con una quota di m. 102,50 Questa diga avrà 
a destra um maro d'accompagnamento lungo m. 70 ed a sinistra, 
а difesa anche del canale, uno lungo m. 130, Verrebbero co- 
struiti un canale coi relativi «oratori, il fabbricato por le 
macchine ed altre opore, per il complessivo ammontare di 
L, T0000 cirea. 


Incendio di uno stabilimento industriale. — A Nole 
(Torino) un gravissimo incendio è scoppiato nello stabilimento 
per In lavorazione di gomma ed amianto, già Bender e Mar- 
tiny. La cansa dell'incendio non è ancora ben precisata, IL 


bi 
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fuoco si sviluppò nel locale della carderia del cotone. In 


breve ora detto locale, a solo piano terreno, ed altro fabbri- 


ono distrutti dalle famme. 


to contiguo a tre piani n 


Esposizione italiana a Pietroburgo. — Sotto la presi- 
denza onoraria dell'’ambasciatore d'Italia generale Morra di 
Lavriano si è costituito a Pietroburgo nu Comitato iniziatore 


D 


di una Esposizione 


di belle arti, nella quale sa 
parte importante all'arte applicata all'industria. L'Espo- 


o rimarrà aperta dal 15 febbraio ul 15 aprile 1902, Sn- 
ranno costituiti due Comitati organizzatori: ino a Roma ed 


zia. 


io internazionale del lavoro a Basilea, * — Il 
1° maggio del corrente anne fu inaugurato a Basilea l'Ufficio 
internazionale del lavoro. Esso ha missione esclusivamente 
scientifica, non di propaganda politica: emana, intatti, dal 
Congresso internazionale di protezione operaia, ehe lo s 
anno si riunì a Parigi sotto In presidenza del Ministro del 
commercio, e dalla. Associazione internnzionale di protezione 
opera, la quale consta attualmente di sei sezioni (Germania, 
Austria, Franein, Olanda, Belgi 
ratosi a Basilea è destinato a surrogar 
nale ufficiale che doveva risultare dalla e Ber- 
lino del 1558, ed esplicherà la sua azione: 1" con Ja pubbli- 
cazione di un 


nferenz 


pres juris socialis, comprendente tutte le 


leggi promnigate nei vari paesi per In. protezione del lavoro 


a ra 


eda giurisprudonza por la interpretazione di esse, 
colta sarà tennta al corrente con Anmnari e Bollettini perio- 
diei; 2° eon inchieste e con statistiche del lavoro; 5° con 
informazioni e ragguagli ai Governi ed ai pubblieisti che li 
chiedera con lo introdurre uniformità mella termino- 
logia e nelle disposizioni legislative dei vari paesi imd 
striali. L'Ufieio è sussidiato dal Governo felerale con un as- 
o anuo di fr, 800), ed è ora diretto dal signor sind 
Bauer, professore d'economia nazionale nella Universi 
Basilen. 


no; 


Gli scioperi in Germania nel 1800. — Nell'anno 190) 
Pero 1462 scioperi eomineinti (dei quali 48 già cor 
ciati nel 1819) e 1439 fiviti. Da questi ultimi furono colpite 


TUO aziende, nelle quali erano oeenpate 298819 persone, di 
cui 46,782 di età inferiore ai 21 anni. Si dovette arrestare 
l'esercizio in 2784 aziende, in 9382 delle quali lo sciopero fu 


generale. In queste erano impiegati 112842 operai, di cui 
21611 al disotto dei 21 anni. Nelle aziende, nelle quali lo 
sciopero non fu generale, nelle parti di esse colpite dallo 
sciopero erano impi 26 al disotto 
dei 21 anni, Riuscirono nello scopo completamente 41 scio 
peri, fallirono complotame 
soltanto in parte, П mag 
poraneamente fu di 122503, 


vate 52.004 persone, di eni 7 


te 112, tutti gli altri rineeirono 


ior numero di scioperanti contem- 


Il sindacato tedesco dello zinco, — I produttori di zinco 
si sono riuniti a Kattowitz (Slesia) ed hanno deciso, all unani- 
mità, di ad indacato progettato, Поро di nvere ottenuta 
un aumento del 5%, della produzione che loro era stato pre 
cedentemente rifiutato, Per conseguenza, il sindacato dello 
zinco è assicurato pel periodo dal 1° ottobre 1901 rino alla 
fine del 1902, A partire da questa data si troverà prorogato 
per tre anni, salvo scioglimento, mediante nn preavviso di 
tre mesi. 


rire al S 


Trazione elettrica sotto la Mersey a ‘pool. — 
"Ira il signor R. Bowman Smith, direttore della Mersey Railway 
Company e la British Westinghouse Electric and Manufacturing 
Company, di- Londra, fu stipulato nn contratto por introdurre 
la trazione elettrica nella linea ferroviaria che dn Birkenhend 
va a Liverpool sottopassando eon un tunnel il fiume Mersey, 
e la costruzione degli impianti relativi. Questa innovazione 
sarà di grandissimo vantaggio, specialmente per i passegueri, 
i quali potranno godere di vagoni pulitissimi, ben aerati ed 
illuminati e di taritte di trasporto sensibilmente ridotte, dato 
i grandi risparmi che la Compagnia esercente potrà fare, tanto 
nel personale di servizio, quanto nelle spese di ventilazione 
del tunnel, 


+ rapporto 


| 

Le strade ferrate in Inghilterra. — La lunghezza 
delle linee, che era di 6621 miglia al 31 dicembre 1850, dopo 
un mezzo secolo, alla fine del 1400, era rappresentata da 
21,555 miglia Nel 180 il numero dei viaggiatori trasportati 
era di 1285 nel 1000 fu di 1.142.276.686, IL capitale ver. 
sato dalle diverse Compagnie ferrovinrie era di 240.270.745 Ls, 
nel 1 0 Ls, Queste cifre 
sono assai eloquenti da sè stesse per richiedere qualche com- 


mento; tattavia non deve passare inosservata la circostanza che 
lo sviluppo delle strade ferrate subi un certo rallentamento 
nell'altimo decennio, fatto questo che si attribuisce all'anta- 
gonismo costante delle ZvadeLmions Dai pr 
stici relativi allo sviluppo dei prodotti e 
poi che, ment 
essi si elevar 
sarono da 14 
DI 


petti stati- 


le spese si rileva 
el 160 i prodotti lordi furono di 27.706022 Ls, 

1 1900 a Оо e i prodotti netti pis 
M Ls a 40058389, Га proporzione delle 
di esercizio sui prodotti lordi è anmentatà dul 47 al 
ге che stia 


2%, La causa di questo aumento delle spese ра 


nella tendenza delle autorità locali ad ueereseero le tasse a 
carico delle Compagnie di strade ferrate; ma è dovuta altresi 
mento delle spese di mano «Горе 


| Nuove Ditte industriali. 


| Arzignano (Vicenza). — So 
di Arzignano. 


ra dell'industria. elettrica 


Auonima per azioni, capitale L. 


i signori 


iuseppe De Negri e Giosuè Taborelli per l'industria 
dei tessuti di seta, capitale L, 00.090, durata al 15 Inglio 1910, 

Padova. — Maggiora, Graziani & С, Società in acco 
mandita per la fabbrica ed assunzione in 


Italia ed all'estero di impianti completi di stazioni grandini- 
fughe sistema Maggiora, Capitale L. 2000. 


Roma. — Geremia Giovanni d C. Società tra i signori 
Giovanni Geremia, responsabile, Giovanni Baulino, necoman- 
dante, per l'industria di apparecchi per gas, luce elettrica, 
acqua ed affini, via del Bu capitale L. 45000. 
durata 6 anni 


Venezia — L. G. Agarinis е C. Società collettiva tra i 
signori Carlo Ratti e Luigi e Giovanni Agarinis, per l'indu 
stria dei ferri stampati, fucinati, eec. Capitale L. 50.000, du- 


rata 5 anni, 


Privative Industriali 


Nola egli attestali di privativa, prolungamento, complemento 
e riduzione 
vilasciati dat 19 а tutto il 23 luglio £901. 


Attestati rilasciati i 19 luglio. 


ole Gabriel Alexander, a Los Angeles, Califarula (8. U, A.) - 18 aprite 1001 
= muni Go- Vol. 140, N.H, Att; Vol. 40, N° Dat, В. 9, ~ Perferlonnmento 
ul mezzo di silzzare gas liquelatti como forza 
Lavelli De Capitani 
ш, аш. Val, 40, N, ыя, Н. @. = Cerchi di закити, nove 
tara di metallo, nonchè surrogati per ruote di veicoli in generate. 
Foster Robert Frederick, a Brookiya (S. V. Ap- 2 aprile 1901 > ami 6- 
ма Ho, N, HAS, Kc Aug Vol, 40, X, эмм, №. 
signal 
хума, M ашы Vol, d» N. SWS, R G. 


Proe? et appareil de 


Mu Ateseatdra, а бонна + 


mento per zii evaporatori dell'acqua di mare. 
Sorietà Cotomticia Bergamo, a Milano - 22 aprile 1901 - anni = Vel. 14 
ж. из, и. Alt Val. 40, K Ми, W. G. - Pro emo per ott 


disegno garanti sopra ja. ecc; я fondo isein, candeggiati, 


tenni eom tale proce 
есею Eugenio, a Roma - тв aprile 1901 - amni 1 - Yol. 140, Y. 14 
vol. 40, N. Suit, R. G. - Bollo con tipi indipendenti » cederali, 
Virstentiim Franz, a Mortina - #6 aprile 1001 - poni do - Vol, 300, N. 147, 
R. Asti Vol. 40, N. mis, i, ©, - Bocco ad Incandesconza per illumina- 


Menhof Oto, ad Hannover (Germania: = 
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36 aprite 101 + num 6 - Vel. 140, Y, 145, К Att Vol 
cesto di fabbricazione di un legno artificiale. 
Hose William, а айын Lincoln (1 
val. 0, X. 140, п, Ан. Vel. 40, N, мизм, R, G. 
rocohi per Impaceare talco, thi, cacao e simili. 
Chiverone Adolfo, » Roma - 19 marzu 1901 - ail 1 - Vel. 149, ¥, 150, R. Atti 
Vol. 40, N. IIS, IG. - Mackie pour triturer Ia glace - pertinente. 


DIL 


mp ат 
тона 


И 
venni megli appa: 


(Privativa del 1° maggio 1900, Vol. 121, N. 150, per ami 1 a datare dal 
31 marzo 1900) 
Attestati eitaseiati U1 19 luglio. 
Ignani Arturo fu Giuseppe, я Udine - 39 marzo 1901 - anni 4 < Vel 11 
40, X, 59143, I. û, < Processo per perfezionare il vuoto nell 


Incandescena 
per аты З а datare dat 31 mazo 1894. 
Mohes Georg, à Noustadt (Germania) - 49 marao 
N. 168, н. Atti Vol. 40, N. 48108, R. G, - Proceso per discioglire le incrost 
zioni delle caldaie « prevenicne la formazione - proh iPrivativa del 
18 giugno 1900, Vel, 124, N. 111, per numi 1 a datare dal 31 marzo 1500) 
Seyfried Johu Frederich, a Londra + 29 marzo 1901 - anni 3 = Yol, 140, N. 153, 
к. Att Vol 40, N. 56105, It. O. - Congegno mescanica per togliora la polpa del 
frutto dalla corteccia degli nente, limoni е simili frutti = prodom Po 
tiva del 17 marzo |896, Vol, #0, N. 75, por anni 1 a datare dal 31 marsa 15%) 
Dames Paul, а Berlins aed Vol, Mo, X. 106, R, лиа 


18 fibra 1894 


Jun - anni & Vol 14 


Vol. 40, N. 23107, RL û, = Proceso per rinfrescare i liquidi ed altre занае © 
+ protungamento, (Privativa del 21 marzo 1398, Vol, 92, ¥, 199, per anni 1 a datare 
dir СТЯ 


samuel Биман 


MA Ахова (8. U. A) «29 marzo 1901 = amni Vol. 1400 
я, 158, К. Atti Vol. 40, X, 30108, It. Q. - Méthode perfectiounie pour vulcaniser 
les bolt - protungomento. (Privativa del 25 marzo 1889, Vol, 40, N. 


per euni 1 


а datare dal DI marzo 1880, 
Ambrosino dott. l'squale, nd Aeerva (Caserta) < I" aprile 1901 = Vol, 140, 
ж. 106, IL Att; Vol. 40, ¥, swiss, К. G - Sorbatolo refrigerante ; il quale titolo, 


com Yattestuta completo 

мө: Serbatoio тей 

rosea nella si 

NOI, per ami 3 a 
Devoto Hisenrda di 

N. 187, Att 

to di forms speciale, si 
Shore Charles, & Denn 


ll 16 marzo 16 


Vol. б, к. 
ме seevibile per ottenere erognzioni d'acqua 
compirtito, Privativa del 2 diecmbie In 

50 settembre 1896). 
з aprile 101 - ami 6 - Vol. 1 
It. G. = Pareti ventilate internamente « n 


i е Heap Charles, a Calderibave, Rochdale 
Чыйт) + 27 aprite 1901 -womi 0 - Vol, 140, ¥. 158, К. Att; Vol. 40, X. 50494, 
R. б. . Perteeomonents sux tableaux commutateurs spplicables sus son 
d'appel бесен 

Mazzocchi Balduino fa Giovanni, a Ioma < 4 maggio үз. Val. 10, 
кх. 150, к. Alt; Vol, 40, ¥. 59678, IL G. - Gasogeno automatico por sottile 
Altri gas eon fornitore di qualuniue materia ¢ forma, barato sul principio della 
fontana intermittente о del vaso di Tantalo. 

Rabezeann Al 


Vol. 140, т, 160, IL Att; Vol. 40, ¥ 54706, R. Ti. - Forno per calcinazione o 
seristimento a caduta natomatica del minerale 
Ditta J. G. She è Gieserke, а Lipsia (Germania) - 25 marro 1901 - 


Yol. 40, S. уме, и. 
А doux tours - complice. (lirevatto 
нмана dell'11 luglio 1901, Vol, 135, N. 


Gi - Commande du cylindra dli 
is, per anmi 10 a datare dell 


Haskiu Samuel Edward, a Londra - 29 marzo 1901 
н. Atti Vol. 40, N эзи», н. G. » Рене нтте negli 
prolungamento, (Privativa del 30 m 

mani 1 a datare dal 31 marzo 1886), 

Prinz dott, Auges, Haber Hermann, Tomisehku Emerih е 0 
Josef, a Vionta - 19 marao 1901 - sam $ © Vol. ы 
. BI, R- G. - Perfoctionnementa aux procédi 
табаа végétales Tell oo lese delle, de va 
А (ты, sans euison, pour Jes usages de textile respectivement peur la 
fabrication de lós et do temus, commo aussi pour le mélange avec de ta lim 
de 1a soie + prolengamento, (Privati del 29 maran 1828, Yol 
а datare dal 31 marzo 1898). 


и, S. e 
pechi per trattare 


Brønner baron 
169, R, Atti Yel. d 

le in cellulose d 
se chin, par de traitement 


poar retirer 


j, ¥: 7, por anni 3 


ымен Carl, n Berlina - 29 marzo 1901 + mini 1 - Vol. 140, N. 104, R Att 
Vol, 40, N, 39112, R. fi, - Spazzola per dinamo composta di stri alioa li 
sottili (ойе metal е di un materie nou metallico, elasti 
Mi coerente = prolungamento. (Privativa dell novembre 1509, Yol. 
por anni Û a datare dal 31 marco 1899), 

Dita Fratelli Koesting, a Milano © а Sestri Ponente 
Yel. 140, X. 165, R. Att Yol, 40, ¥. 591:3, R. 0. 
салпейго vello calate - profunsomenta. (rivaiva del 21 mero 
N. OUT, per anni à а datare dal BI marzo 1890) 

Came Wolt Frederik Engelbreth, a Copenhagen 
amni 3 - Yol. 100, S, 166, К. Аны Vol. 40, N, 39113, I б. = 
server lo lait ci la cromo = prolungamento. (Privativa del 20 febbraio 1996, 
Vol. 70, X, 432, por anni 6 а datare dal 31 marzo 1893). 

Erich Ignaz, ad Ober Altstadt (ocmia) - 6 aprile 1901 
N. 161, R. ми Vol, 40, N. эте, Н. 9 
piration d'air frals sux person 
p 

Tiennebique Francole, a Parigi - 27 aprile 1901 - ami 6 - Vol. 110, X, 165, 

10, ¥ SUID, KG, - Novena système do construetion en bêton armé 
peur mura de queis, mura de souléven ч ааттара 
Peau = importazione. (lirevatto fran 


29 marzo 1901 
tunovazioni selle griglie 
т, Vol. s0, 


marra 1901 > 
‘mett pour con 


Sf pour ri 
jas des endroits de nt Pair est 


Inventions Jm 
"S 


Srozepanile et Clo, а Vienna 
ато, IC AM; Vol. 40, N. M0497, N. G. - App 


тт aprite 1001 + 
régulateur. 
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ЕТ 
sani 18 + Vol. HO, X. 131, R, 


м аена 
Mts Yol 


ГЕТА 


ъи. аг aprile 1001 - 

40, X. WII, M. 9, - Innovazioni welle 
Mans Augusto, а Milano 3- Vol. 1 

Vol 40, N. 59601, H. G, - Bottone per scarpa da allacciare, 
Tommasini Vitaliano, a Milano - 23 aprile 1901 - ami 19 < Vel. 140, ¥. 175, 

и. миӊ Val. (0, ¥. 20009, M, G. - Appiltazione o sistema di prosciugamento ra- 

pide delle paste alimentari = del sapone = prolwaganonto. (Pri 

чете 1595, Vol. 100, X, 91, por nuni 3 a & 30 giugno 1 
Vismara Francesco, а Milano - 4 aprile 1901 - ami $ - Vol 


Xam de An 


и. эн Vel, 40, ¥. 59109, И. @, - Imovasioni nei fornelli a gas. 
Mertani Franvesco е Casert arr, Carlo, a Milano - 24 aprile 1901 
Ioh HO, X 178, R Ati Tal. 40, К. 59601, DL. = Nuova apparere 


isterico por la riduzione di minerali « produzione del euripontent metal 
antri Augusto, n Napoli- as ape 1901- ani Y ol. Hey 16 К. AN 
Neh 4n Ж ш, а Sora citet d scultura 
к. ин Vle ш. х миин, от Mae: 
Жыны Forti è Motor Alpo, a Малайы (rai) 28 ape IBO + 
тм 6 үн, ми, я, 109, н. Мы Yol 40, ¥. мм, T. û. - Dale d'emballage 
mte U ——Á— Vienna 
29 spell Hl = ама 6 + Vol LX, NL, s Аш Tel, 40, 8. DiI, BE 
acie aimant à мите varati. 


i S- Vol, 140, N. 


m. 


29 aprile 1901 - anni 1 - Vol, 140, 8.160, 


к. Att; Vol. 40, X. 20915, к, û. - Cartouchigre perfoctionnéo. 
Noberge Franklin Pierre e Rubergo Alifal: Mc. Donald, a New-Yodk - 
29 aprile 1901 - amil 6 - Vol. 140, N. 381, Б. Ан; Vol. 40, N. эйэ, К. O. - 


Pertertimnements aux pitens d'artillerie. 

Мае Jakob, a Monaco di Baviera - 29 aprile 1901 - ami] - Yol, 
¥. 198, п. Alti Vol, 40, ¥. 20019, K. G, - Machine à nettoyer la vals 

Sehattoee dott. Furio Taigi di Federico, a Firenze = 28 aprile 1901 - ani = 
Yol. 140, N. 169, н. A  Х. 69517, R Gi < Nuova disposizione di leva 
articolate sun numeno di forza progressivas npplicabile a qualunque freno. 

нта Fren, a Parigi < 49 aprila 1901 = ani б - Val, 140, X, 184, R, Att 
40, N, 54508, П, G. + Machine A ролине Tex chapeaux. 
Slate Jules, а Iémicouri (igi) - 28 aprite 1901 - amni © - 
¥. 147, R. Amii Vul. 40, N. 39922, RG. - Eerémeuse Mélolie, uouven 
IN titolare del presente attestato ha presemaio | documenti onde compre 
per lo stesso trovato ha depositato el Brizio, lu dain 29 ottobre 
manda di нее: e ciò allo scopo di far valere in Halia i dii 
cesso dalla Convenzione di Parigi 90 marzo 199). 

aere Са 


ш, 


mode, 
1900, une do~ 
di priorità eon- 


Berline = 


jul, а Pelli, 
I. HO, N, 186, IC At 


15 aprile 1901 - anni 6 + 
х. S902, В, G - Dispositif pour réduire 
шев à sphirieaé соте. 


Жы, Borso 
ier, a Jersey |Now-Jersey)- Bi aprile 1901 
Val. 40, N. 59588, н. 0, 


Adolph Ems 
Tamil Vol 140, N. 
uncini e occhielli. 
Walker George Taylor, a New-York (8. U. AJ 


т, я. төз, н. Att; Val, 40, N. 59387, IL Ө. 


~ Porferionamemi 


230 aprile 1901 - 


= Perfectionements apporta 


val 
aux lous. 
Lacoste Lonis, a M 


treat (Canadi) - 84 
к. Att: Vel. 40, N. 50330, R, 6. 
esse dos navires. 
Berdin Emile, a Nangis (Francia) o0 apro 1901 - soni 6 > Vol. 140, 
Sog» н, м 40, ¥, 39991, KR, G, - Nouveau système d'échello double, 
Cini Giorgio Guglielmo fu Hartslomen, a San Marcello Pistoiese, Nevi Francesen 
Ai Angelo e Bforzivi Amedeo fü Амен, а Teri = 15 mario 1901 + ansi 1 = 
Vol. 140, ж. 101, К, Ан, Vel 0, X. 2892, К. 9. - Lampada * Ahead 
matica ad acetilane. 
Palazzi Alfredo, n Folizno - 4 aprile 1901 - sini Û 
Vol, 40, S, 00505, н. G. = Motore a polvere da f 


iile 1901 - anni 6 + Val. 140, N. 189 
= Dispositif souvenu et utile 


vot. 140, 


NOR к, Att 


Attestati rilasciati Il 20 lug 


Pacini og. Ottaviano, a Pistoia (Firenze) = 19 aprile 1901 
NOME Att Yel 40, X. 80591, К. G. - Hivestimento tu 
tambiabile per assi di vetture di 


ami 1 - Vol. 190, 


jenhiveglia. genere, 


L'huillier Henri, а Parigi 
Vol. 40, У. awane, R Ge ¥ 
les mures de pl 


24 aprilo 101 - 
venus appareil 


TEES 
А procedi de tejnture sans changer. 


Traiolongo Vicente fa Rosco, a Cornigliane Liga 

ami d Vel 140, 5, 198, н. As Vol. 40, N. 504 
Mes fu Pietro, & Palermo - 12 aprile 1901 - anni 1 + Yol. 140, 

N. 196, R. Att Vol. 40, N. 59478, N. @. - Also concentrico per artiglierie. 
Nirbrook William Asl a Toronto (Canas) - 16 aprile 1901 + a 


(Genova) = 20 aprite 1901 
R. 0. - Becco per incande- 


Vol, 140, N. 197, Ш. Att; Vol, 40, N, 5528, R. G. < Perfeedonnemente appariis 
mux muchines serit è effectuer sur les bois 1 des assemblages «t la mi 
en ont. 

Detto + 16 uprile 1901 > ami 6 ум. 140, N. -19$, Ri Att; Vel. 40, 
N. Boba, к, ©, - Porfeeiomomenia apporta aux machines è faire l'assemblage 
des bois. 


[m 
- aani 6 > Vol, 
„ 


rici, Kampfe Richard v Kampfe Ошо, n New-York - 20 aprile 1903 
i9, 3. 103, Ki, дз Vol. 10, ¥, 08050, I, G, - Systime de rasoir 


Rodin Pietro fa Domonico, a Santa Marin Сарап Vetere, @ Capitelli Giuseppe 
tu Gennaro, a Capua - #7 aprile 1901 - mini 10 - Vol. 140, S. 200, It. Att; Vol. 10, 
¥ мода, Н. O. < Macchina а maciullare canapa. 

Mee Jules, A Remicourt Пе о) - 1% maggio 1001 
N. 01, R. ан Vol. 40, N, 50509, R. G. + Frein à friction. (1 
attentato һа presentate i documenti onde comprovare che por lo nes 
depositato nel Belgio, ln data 4 dicembre 1900, unn don 


~ anni в - Yol. 140, 


lare del presente 


trovato ha già 


da di brevetto; ө ci 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


[rr L'INDU! 


talia E diritta di priorit concesso dalla Convonaion 


alle мора di far vale 
Parigi 40 marzo 1859) 

Westinghouse Brake Company Limited, a Londra = 1" maggia 1901 - anni 18 
vot. 140, S. 208, M, Ашы Vol, 40, Х 60540, it. O, - l'erfeziouamenti mei dispos 
tini di trazione per vagoni ferroviari. 

Società eter Spense e Sons Limited, a Manchester: (ughittera) - 19 mag- 
gie 1001 - auni 6 + Vol, 140, LE Att Vol. 40, N. 50041, R. G. = Perte- 
ziomameati nella Fabbrienzione del bicarbonato di sodio e dei bleromato di 
solis, 

Бана Ferdinand, а Londra # maggio 1901 - ami 1 

эы, в ziouamenti nella 


1901 ami ne 
к de papier à 


i е Achtschin Albin, a Graz (austria) + 
Vol. de, N. 205, R Ац. Vol. 40, х, 29203, R, 0, = Cs 
retos. 

Bhithy (uo Titus, 
N Att; Val. 
chines 


re 2901 - anal 6 - Vel. 140, X. 206, 


— 
к. 50047, И, G. - Arrangement pour régler Vexeittion des та. 


ra - 26 aprile 1901 avai 6 - Vol. 140, 


мум, Н. G- = Pert 


R. миз Vol. 40, ¥ 
Incandescence. 
Wobbe баан rile asot - am & - Vol, 140, X. 208, 


vi negli aparece di riscaldamento 


a Viens 


Atti Vel, 10, X. 59500, I û, - lanova 
dei liquidi per mezzo de 

Chodera Alfred, n Zurizo (Svizzera) - 25 aprile 1901 + n 
N 209, н. Att; Vol. 40, Ж. 59581, M, G, - Nouveau mode de eonstruettan 


Mar droit e on eolimagon. 


maggio ОЛАШТЕ. 
nu de pari pour boutons de chemises et 


i baseule automatique w 


Attestati rilaclati 11 21 luglio 


Вена, а Ler (Como) = 28 marro 1901 - 
T. диз Vel. 0, ¥. 59120, M. G. - Machina per la decorticazione di 


cereali = preeapinenfo (Privativa del 9 maggio 1900, Vel. 124, N. 12, per 
мин 1 а datare dal 31 marau 1007). 
jorin Ambrogio, n Milano - EB marao 1901 - anni A = Val. 140, М. 202, М. Att: 


vot. ө, X. 59122, R. 6, - Nuova grattugia formaggio - profumo (Pata 
del үз giugno 1900, Vol, lai, N. 36, por anni 1 a datare dal 31 marzo 1000), 

^ Vittoria (Udine! + 88 marau 1901 suni Û + Vol. 140. 
ж. gin, Ik, Att; Vol. 40, N. 60123, к. G. - Storilizzatoro n formaldeid 
ivativa del T aprile 1898, Vol. Ui N. 116, per anni 3 


Join Smith e Kens Limited © Lench Walter, а Mendford (Inghilterra) 
Xo. Vol. 40, N 
de la taine 


m 


Жетен pro 


ıe réeupérer In graisse nt la poisse. 
horn (Germania) - а maggio 1901 = ami Lo Voli 1 

Ni аз, н, Аны: Yol, 40, ¥, 59558, R, 0. - Marmite а rouvercle регин, 

ln signoru Guth Anue, a Raden-Radeo (Germania) 

Vol, 140, N. зю, н. Atti Y 


m 
Vel. 140, S, 217, к - Foutre métallique 
Hi Piero, а Spezia - B maggio 1901 - amm 8 - Yel їн 
Yol. 40, ¥. 49557, Ii. G. - Propulsore a palette sommerse 
Hewler Léon a Parigi - 80 aprile 1901 - ami 6 - Vol, 140, N. 
Vol, 40, х, эзме, R, G. - Pile 
Roireult Louis, ingegnere, a Chartres (Francin) - 30 apris 1001 + ammi © 
Vol. 140, N, 220, R Atti Val. 40, N. 50581, Н. d. - Attelage pour l'accrochage 
automatique des wagons et voitures de chemins de for, 


h Ignatz 


DEUS 


rmoleeiciage 


Allemano Felice e Andrim Adolfo, а Torino - 30 aprile 1901 - amis 
E N. Bel, в. AU; Vol. 40, 3. а. - Bicicletta * Nuovo 
Secolo 
ado Money, a North Feiteop (Australis) - 26 aprile 1901 - ami G + 
vat. 10, х, ч. Atta Vol. 40, N. 50008, R. G, - Pmnosazioni nei vel 
Mardiugham George Gatton Melhuish, a Londra - 27 aprile 1901 + ami 6- 
Vol. 140, N. 229, Ro AU. Yel 40, N, 84964, К, О, - Innovazioni wello mac 


cina rotativo ui es 

ost Giuseppe di Ambrogio, a Sovico (il 

T. дил Vol. 40, к. 00666, R G 

Fratini Carlo, а Milano - 29 aprile 1901 - мын 1 - Vol. 140, N. 229, Ж. Alta 

val. 40, N. 29008, R G. -Nuova formaggiora da tavola con spawiimento n 
dondolo. 

Provini avv. 

anni 1» Val, 140, 8, 2 

binoceolî da tesira nd nitri. 

Wem Murmer Company Limited, a Londra - 20 aprile 1901 + mi €- 

и. ан. Vel 40, N. 59570, К. Ө, « Becco 


Motte di Livenza (Treviso) - 39 aprile 1901 
¥. 59569, R. G, - [inorazioni nei 


Carlo е Hoppe Antani 


grin ervel 


тынеш к Kuvara) - a0 aprile 1501 nti 15 - Vel. 110, N, 220 

к. миз Vol. 40, X, 30679, R. 0, < Innovazioni nel'apprettatura = soriugaments 
dei tessuti. 

gnie dElsetricità Thomson Wouston de Ia Méditerrande, a гидей, 

1 - ami € - Vol. 1 un no- 


Perfectionvements aux. disjoneti 


туена +28 febbraio 1901 анні 6 + Vol. 140, ¥ 
к. б. = Perfeetonvementa aus tramways électriques è coninets superfiriels. 


te manchons à | 
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Fleischer Giulio, n Milano > 23 marzo 1901 - амы $ - Vel. HO, N. 93%, I Att. 
Vol. 40, N. 39196, IG. = NUOVO busto - Amor , fn cui le stecche sul davanti 
sono (rattnite mediante una fascia 

profungamento. |Privativa del 29 n 


Anat d а datare dal 31 margo 1895) 


Dine A Stamford (inghilterra) - 
КТЕ?) val. 40, ¥ D 
negli spandifleno - protungaiente, (Privativa del 4 giugno 1988, Vol, 248, Y. 


per anni 6 а datare dal 3] marzo 149 
Corebotani dott, Luigi e Moradelll Carl, n Monaco di Baviera - 50 marzo 1901 

2 ammi - Vol, 140, N. эм, Mt Аш; Vol, 40, N. 39128, R. (i. - Mamipulateur pour 

Mlégraphes Morse et pour tiligraplies imprimeurs - prolungamento. (Privati 

| 10 maggie 1900, Val. 121, N. 118, per nomi 1 a datare dal 31 marzo 1904) 

| medo marzo 1901 тшй 1 - Vol. 140, N, 239, К. Asti Vol. 40, N, 

T. G. Ата de sürete pour tous les systèmes produisant un mouvement 

liva del 2 maggio 1500, 


protengamento, (P 
tre dal SI marzo 1900]. 
моъи Friedrich, a Braachweig (Germania) « 20 marzo 1901 + amil 1 + 
Val, 149, ¥, 296, M. Atti Yel do, N, 99190, K. G, - Procédé pour doubler les 
protangamenta. (Privativa del 6 mi 
N. 138, per anni 1 n datare dal 31 marzo 180%) 
Шаменге, Joseph Emanuel, а New York - 80 aprile 1v0) = numi €- Vul. 140, 
N, S9575, M, G, = Porfectioniiemente aux tålbgraphes 


|, per ar 


Sehuubove Jens Theodor Su de kihon Ий: 
sun € - Vol. 140, N, 239, M. Atti Vol 4M, N, 00070, R.O. -Armo à feu 

ve nutomatiqua, media 1001, зунан Sehoubove 
Alsazin) - 4 maggio 1901 - anni 1 - Vol. 140, К, 259, 


ШУ. 


Weber Сап, siStriebun 
4i, X. MT M, Ө, + Apparecchio per 
yaratici. 

seiner Aktien Gesellschaft, a Francoforte sM (Germania) - 
mi 6 = Vol. MO, X. 240, N. Att; Vol. 40, N. 59984, R. @.- 
systeme de commutateur électrique 


"aperture. automatica di ot- 


T 


Рликлуїсїдї Cesate, gerente responsabile. 


Agli industriali 


tiva industriale: 15 senile 1899, Kj 
N. GN, per: 


“ Elemento secondario 
del sig. Titus de MICHALOWSKI, a Cracovia (Austria). 


ES 


| L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppur nze di fabbricazione a conditioni, 
favorevoli, P 
igeni per Ialia: TANARDO © €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 0 — ROMA 


п сопсейегвь lie 
r schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


N VENDITA. 


MACCHINE A VAPORE Sulzer 1896 con 
caldaia, riscatdatori, cavalli 28 a 45. Visibile 
in funzione a tutto giugno. 

MACCHINA A VAPORE Tosi 1900, Com- 
pound Tandem 10 atmosfere, 325 giri, forza 
fino а 15 cavalli. Visibile in funzione. 

Dirigersi a STIRNIMANN & GULLI 
Torino, Piazza Solferino 1 


| Il signor Granger FARWELL, a Chicago, concessionario della. 

| privativa Vol. 31, N. 41872 Reg. беп. e Vol.89, N. 177 R. Att, 

| per: “ Perfectionnements dans les machines à éerire .. è disposto 

| а cedere la privativa stessa о a concedere licenze di appli- 
cazione. 

Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi al- 
l'Ufficio бшсен (l'invenzione e marche di fabbrica per Û Hatia 
e per l'estero dell'Ing. CARLO BARZANÒ, Foro Bonaparte 1, 
Milano. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Situazione al 31 luglio 1901. 
(Vi 


di avviso nelle pagine d'annonzi 


lano - Tipo Cooper), corso Vi 
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MILANO, 1° SETTEMBRE 1901. 


L'INDUSTRIA 


RI\ 


"ISTA. TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 
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Parte Economica 


LA PROSPERITÀ DEGLI STATI UNITI NEL 1900 
ED UNA CRISI RECENTE. ' 


Le speculazioni gigantesche iniziate negli Stati Uniti 
iu questi due ultimi anni meritano una breve illustra- 
zione per gli incidenti dolorosi che hanno recentemente 
provocato. 

Non è la prima volta che i mercati europei subi- 
scono la ripercussione degli eccessi commessi al di là 
dell'Atlantico ed è vivo ancora il ricordo della graude 
e 


si precedente all'attuale; essa era stata la conse- 


а: nell'anno in 


guenza di una cattiva politica moneta 
cui essa si manifestò il mercato di Nuova York fu in 
istato adilirittura convulsionario: l'interesse pei prestiti 
u breve scadenza vari) fra il T4 e il 20 per 100, 

Gli anni che seguirono furono consacrati alla liqui- 
dazione con 1а vitalità propria agli americani: vi fu, 
in seguito, una ripresa agevolata dalle misure prese in 
favore della buona moneta, delle 
Società per le strale ferrate 
noto come, eoll'aiuto d'una tarifa doganale ele- 
vatissima e per la concentrazione dei capitali, i fist 
si sono sviluppati in medo spa 
della guerra don la Spagna fu constatato un aumento 
considerevole nelle ricchezze, manitestutosi con l'espan- 
sione della domanda interna di ogni specie di prodotti 
fabbricati, con l'aumento crescente delle esportazioni, 
dei prodotti delle strade ferrate, dei depositi nelle 
Banche. 

Nel gennaio e nel febbraio del 1899 furono emessi 
valori industriali per l'importo di un miliardo di dol- 
lari, mentre che per i dodici mesi del 1898 il totale non 
era stato che ili 955 milioni. Nel maggio del m 
anno si annunziò la fusione della Società Carnegie con 
altre imprese metallurigiche con un capitale di 500 mi- 
lioni di dollari: ma per allora non si concluse l'affare, 
rinviandosene la conclusione al 1501, 2 

L'auno 1900 occupa negli annali finanziari degli 
Stati Uniti un posto meno rimarchevole dell'anno che 
lo ha preceduto e di quello che ocenperà forse il 1 
Il 1900 sembra essere stato nn periodo di riposo e 
preparazione: fu occupato dalla distribuzione e dalla 
digestione Mell'immensa quantità di titoli creata nel 
1509 e dalla preparazione di una nuova accumulazione 


dalla riorsanizzaz 


ptoso. — Dopo la fine 


plesimo 


1 Jonrmit disc Erano 
т Lat consolidati e 

fuse ета мина consi 

hue! dI azioni ed ацызда 


stes, зи, pii, ael е ses 
im per 1 titoli d'imprese Industria 
iransi em e milioni ar 


Wa 
e ael em 


er = 
da ейи è stata minare pel 1900 (085 m- 
3 gel primi tre mesi el 1901 è stata di 1999 milioni di dollar 


| di capitali, il eui iı 
sultati senza precedenti nella storia finanziaria d 
Uniti 


piego ha finito per produrre dei ri 
gli Stati 


Sei fattori principali agirono in questo senso. 

Il primo fu la legge sulle banche nazionali che ha 
reso possibile un grande aumento nella circolazione; il 
secondo — quello che ha avuto la maggiore influenza 
dal punto di vista finanziario — fu il rialzo enorme 
nei cotoni ; il terzo l'aumento di 202 milioni di dollari 
nell'esportazione, mentre l'importazione aumentava solo 
di 30 milioni, col resultato naturale di un aumento 
enorme dell'attivo degli Stati Uniti all'estero. Il quarto 
fattore è il risultato del terzo, l'apparizione del capitale 
americano sul mercato enropeo, e сій in un grado molto 
superiore a quello del 184 

In quinto Inogo si può porre il ribasso che si pro- 
dusse per tutte le mercanzie, ad eccezione dei prodotti 


agricoli: la reazione fu sopratutto sensibile sui ferri e 
gli acciai, Ne venne la necessità di restringere la pro- 


duzione. 

In sesto luogo la campagna presidenziale. 

1l cotone, nel 1900, ha avuto wu peso enorme per 
l'esportazione. In quell'anno gli Stati Uniti hanno espor- 
tato 6.668.286 balle del valore di 514 milioni di doll 
contro 5.785.887 balle nel 1809 del valore di 191 milioni 
di dollari. La quantità dei cotoni esportati nel 1900 
aumentò dunque del 16 per 100 sul 1599, mentre il 
valore aumentò quasi del 60 per 100, Ora è il valore 
e non la quantità che conta nella bilancia dell'esporta- 
zione e nel commercio interno, Il valore sul luogo della 
| raccolta americana del cotone nel 1900 fu stimato a 
357 milioni di dollari, contro 260 nel 1899: la dife- 
| renza spiega l'accrescimento di prosperità negli Stati 
del Sud. 

Le esportazioni del ferro e dell'acciaio hanno 
| giunto nel 1900 130 milioni contro 105 nel 18: 
nel Id 
Accanto a grandi affari finanziari su titoli esteri, 
si ebbero nel 1900 grandi affari di vendite е 
Società ferroviarie, im yrazia specialmente dei grandi 
imprestiti che i banchieri erano disposti — per le con- 
izioni del mercato monetario — a fare; i sindacati che 
si proponevano la fusione di grandi società proeedevano 
all'acquisto e passavano l'impresa ad una società, che 
emetteva azioni el obbligazioni. 

Il pubblico, chiamato a fornire i suoi capitali, era 
preso di un vero parossismo, che arrivò al suo grad 
massimo nel maggio 1901. Ma ad un certo punto è ba- 
stato che due società lottassero per avere la prevalenza 
nel possesso dei titoli di una impresa, perché si ver 
casse una p. rovinosa ascesa e discesa nei prezzi, 
strosa per Ја borsa di Nuova York. 


sioni di 


che fu disa 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


546 L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


Parte Teenica 


Elettrotecnica. 


CONFRONTO FRA LA TRAZIONE ELETTRIC. 
E LA TRAZIONE А VAPORE 


DI EUGENIO CSERMATI, * 


In seguito all'utilizzazione diretta della corrente trifase 
ud alta tensione nella trazione elettrica sulle grandi lini 
secondo il sistema di Coloman de Kandò un nuovo confronto 
fra la trazione elettrica e quella a vapore s'impone. 

Anzitutto, siccome la sostituzione della trazione elettrica 
alla trazione a vapore non può farsi che gradatamente, ed oc- 
corre conservare sulle grandi linee tutte le vetture esistenti e 
limitarsi a sostituire la locomotiva elettrica a quella a vapore, 
converrà passare all'esame di questo caso. Dall'altro Into, | 
vantaggi della trazione elettrica su quella a vapore sono 
tanto evidenti nel caso dell'utiliezuzione d'una sorgente di 
enorgia naturale che è bene occuparsi esclusivamente della 


г 
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Fig. 1. 


trazione alettrica nell'ipotesi in cui la forza motrice venga 
prodotta da macchine a vapore. 

I. Consumo di vapore e di carbone. — T) consumo di vi 
pore per cavallo-ora ellettivo, misurato sul cerchione della 
ruota motrice di nna locomotiva a vapore ordinaria ¢ indicato 
graticamente dalla fig. 1, Tuttavia le locomotive compound, 
di costruzione recente, lavorano più vantaggiosamente a questo 
riguardo. 

Le grandi macchine fisse compound che lavorano a con- 
densazione e col vapore surrisealdato al di là di una po- 
tenza di 2000 cavalli consumano 5,5 еі. di vapore secco per 
cavallo-ora eitettivo. Ora, tenendo conto delle perdite che si 
producono inevitabilmente nel caso della trazione elettrica, 
nelle dinamo generatriei, nei conduttori, nei trasformatori e 
motori, «i può calcolare un rendimento dal 60 al 10 ‘/, di modo 
che un eavallo-ora effettivo sul cerchione della locomotiva 
elettrica consuma da 5,5: 06 а 5,5: 0,7, ossia 8 a 9 chg. di 
vapore seeco nella centrale, 

Quest'ultima cifra è la stessa che si ottiene colle migliori 
locomotive note, vale n dire colle locomotive dei treni espressi 
о diretti. Le macchine a marcia più lenta esigono 50*/, di più 
di vapore, a motivo dell'ammissione più grande nei loro cilindri. 

Al contrario lo locomotive elettriche consumano sempre 


* Belaivage dlcetriquie, anno VI, S. 20, раш. 190, 


la medesima quantità di forza specifica, qualunque sia la loro 


velocità 

Ma anche ammettendo che il consumo di vapore per 
cavallo-ora effettivo sin il medesimo per le locomotive a va- 
pore dei treni viaggiatori che per le locomotive elettriche, il 


consumo di carbone è molto più debole per queste ultime che 
per le primo. 

Ogni meccanico sa bene, difatti, che il rendimento di una 
caldaia da locomotiva è inferioro a quello delle caldaie fisse. 


Per rimorchiare un treno rapido per mezzo di una loco- 


| motiva elettrica, non bisogna che 79 a 83 /, della quantità 


di carbone necessario alla locomo! 
un treno dello stesso peso 

Il paragone û ancora più vantaggioso per la trazione 
una locomotiva a marcia lenta. 


а а vapore rimorchiante 


lettrica, se noi considerian 
Oltre la migliore utilizzazione del carbone nel focolare abbiamo 
ancora un'economia nel consumo di vapore dal 25 al 90%, 
a favore della trazione elettrica. 


'tentimentscomiinas 
lota parte diettrica 
фета тейи. avus) 


al فا‎ jar бе 
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bos Dinamo 


s. 


Fig. 2. 


Un vantaggio considerevole della trazione elettrica si 
presenta: ancora per il fatto che le spese della messa in marcia 
sono ineonparabilmente meno elevate che quello delle loco- 
motive ordinarie. Inoltre, le spese della conservazione della 
pressione del vapore nella caldaia di wna locomotiva tra due 
servizi consecutivi, spese che sono qualche volta molto con- 
siderevoli, non intervengono affatto nel caso della trazione 
olettrica, poiché la locomotiva elettrica non consuma corrente 
che lavorando e le spese per mantenere in pressione il va- 
pore nella stazione centrale sono trascurabili, le perdite di 
calore essendo molto minori nelle caldaie fisse che nelle cal- 
daie delle locomotive mal difese contro la irradiazione. 

Il rendimento di una locomotiva a vapore ё massimo allor- 
chè la macchina lavora ad ammissione di vapore moderata 
е con focolare non forzato. Ma quando la velocità oltrepassa 
un certo limite, si è obbligati di forzare il fuoco per potere 
produrre la quantità necessaria di vapore, E allora il ren- 
dimento della caldaia diminuisee. Così pure, se si aumenta 
il peso d'un treno conservando una velocità mediocre, bisogna. 
aumentare l'ammissione del vapore nei cilindri, il che dimi- 
тиксе il rendimento della macchina, 

La locomotiva elettrica è più soddisfacente a questo 
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riguardo. Qui occorre considerare il rendimento combinato 
della macchina a vapore, della dinamo generatrice, dei con- 
duttori primari e secondari, dei trasformatori e dei motori. 
La йд. 2 mostra la variazione di questi rendimenti in funzione 
del carico. Le ordinate rappresentano i rendimenti rispettivi, 
le ascisse il carico espresso in percentuali. Il rendimento com- 
binato è il prodotto di tutti i rendimenti. 


Lacurva risultante mostra che il rendimento totale è ancora 
assai buono a mezzo carico e che la perdita del 3) al 40 "/,, am- 
messa. precedentemente, era piuttosto esagerata. D'altra parte, 
nella pratica, nou accadrà che eccezionalmente che la stazione 
centrale е la locomotiva lavorino simultaneamente a mezzo 
carico. Il servizio giornaliero d'una grande centrale, addetta 
al servizio di una linea estesa di strada ferrata, può invero 
essere organizzato, sia secondo gli orari stabiliti, sia dietro le 
indicazioni delle stazioni principali dirigenti il servizio, for- 
nite alla centrale qualche ora prima della partenza dei treni, 
di guisa che il numero delle caldaie o delle macchine in 
ser 


i» corrisponda al carico provisto. 

D'altra parte, i motori delle locomotive possono essere 
interealati o messi fuori di eirenito separatamente, secondo i 
bisogni; alla partenza tutti i motori lavorano simultaneamente; 
indi la velocità normale essendo raggiunta, il conduttore 
mette fuori circuito successivamente qualenno di essi. — Gli 
altri lavorano allora quasi a pieno carico; quanto а q 
ano che una quantità 
essi sono direttameni 


che girano a vuoto, essi non consum 


curabile di energia, poie| 
agli assi, senza Ingranaggi. 

IL Peso delle locomotive, — Anzitutto la locomotiva elet- 
trica non esige alcun tender, il che dà Inogo à un abbas- 


samento del peso morto del 20.50 per 100, e per conseg 


ad una importante riduzione delle spese della trazione. 


più, la locomotiva elettrien stessa è molto più leggera 
della locomotiva a vapore. La locomotiva elettrica non porta 
che i motori e l'equipasiriamento elettrico, il cui peso totale, 
se oltrepassa talora anche il peso strettamente necessario per 
l'aderenza, si trova sempre con quest'ultima in un rapporto 
molto più favorevole. 

La locomotiva elettrica possiede ancora un grande van- 
taggrio sulla locomotiva а vapore dal punto di vista del coel 
ticiente dell'aderenza, Mentre, secondo il calcolo, non si po- 
treble contare per lo sforzo massimo di trazione su più del 16 
per 100 del peso utile nell'ultimo caso, si può senza incon- 
venienti contare sul 2530 per 100 nel primo caso. 

Un valore così elevato del coefficiente di a 
della più grande importanza, sopratutto per i treni mer. 
lineo accidentate, ove lo sforzo di trazione diventa molto 
considerevole: una locomotiva elettrica non esige in tali cir- 
costanze sfavorevoli alcun carico in più per aumentare il suo 
peso. La causa di questo fatto singolare, spesso contestato, è 
che la coppia motrice sul cerchiono della ruota motrice è co 
stante, mentre varia seconda la posizione della manovella nelle 
locomotive a vapore; un'altra ragione è ehe il coefficiente di 
aderenza fra rotaia e ruota sembra aumentare per il passaggio 
della corrente di ritorno. 

Ма non solamente il peso delli locomotiva elettrica è 


inferiore a quello della locomotiva a vapore, la resistenza al 
rotolamento è ancora considerevolmente abbassata. Gli attriti 
dei diversi pezzi della locomotiva a vapore, sopratutto T'i 


vitabile accoppiamento degli assi, hanno infatti per conse- 
ren 


guenza che la resistenza di una locomotiva sola è ай 
il doppio di quella delle vetture. 


Tutti i vantaggi della locomoti 


elettrica diventano e 


denti studiando la tabella seguente: 


Società Tipo pressione | eoe eso totate 
deb vapor | qs qaare | AÈ ganei | ner envano 
proprietaria della locomotiva | della locomotiva КА m cava eng. 
Strade ferrate ungheresi dello А 
Stato ....,.......,. | Compound espresso.. | 958. EJ 13 90 но 10 
Locomotiva dei treni 
Tila tinta СУЗА rapidi per linee ас 
( dentate .... + 91,18 Al 18 15 840 108 
tete tt tt | per treni merci ...| 765 425 з |же 080 из 
Strada ferrata dello Stato fran- | Locomotiva espress | 
cese (Creusot) ...... . | sistema Thuile.. .. | 140 вә 15 120 1400 99 
Locomotiva elettrica della rete 
Adriatica ..........-.|Trenimerci..... ow 40 = 60 66 
Vettura motrice della rete 
Adrintiea ... ...... | Treni diretti per viag. | 20" 50 = 60 600 
+ peso dell'equipisziamento inoltre del telato sulle vetture rimorehiate, 
Vediamo che il peso per cavallo utilo raggiunge da 100 | — IIL Ricuperazione dell'energia. — Sappiamo che il nu- 


a 110 chilogrammi per le locomotive a vapore, mentre esso è 
solo di 66 chg. per le locomotive elettriche e 33 per le vet- 
ture automotrici. Il peso morto è dunque dal 40 al 70%, 
più piccolo nel caso della trazione elettrica. Si ha infatti cho 
le locomotive a grande velocità sono quelle che possono svi- 
luppare la maggiore potenza. 

Un ultimo punto da rilevare è che per un medesimo 
peso la potenza di una locomotiva a vapore dipende dalla 
sua velocità. Questo dipende dal fatto che lo scappamento 
rapido del vapore produce una corrente d'aria intensa, ren- 
dendo possibile la combustione di una quantità di carbone 
considerevole sulla griglia relativamente poco estesa. — Una 
caldaia avente la stessa superficie di riscaldamento, portante 
il medesimo peso, può produrre una quantità più grande di 
vapore a marcia rapida cho non a marcia lenta, in piano, an- 
zichè in salita. La potenza della locomotiva elettrica è invece 
intieramente indipendente dalla velocità. 


mero dei giri di un motore trifase è praticamente costante 
® ogni carico, anche variabile, e che se si aumenta, per una 
causa esterna qualunque, qnesta velocità, il motore diventa 
automaticamente generatore e manda delle correnti nella rete 
dei conduttori. 

Questa particolarità dei motori trifasi è della più grande 
importanza per la trazione elettrica sulle grandi linee. 

Infatti, se un treno discende un pendio e se per effetto 
della gravità la sua velocità aumenta al di là della velocità 
di regime, il treno è automaticamente frenato dai suoi mo- 
tori. Ma l'energia non è trasformata în calore dai ceppi del 
freno ordinario; essa è rieuperata sotto forma di corrente 
elettrica e rimandata ai conduttori. Dunque l'energia neces- 
saria per far salire пп treno di una certa altezza è nella sua 
più gran parte rienperata nella discesa, la perdita essendo 
quella che corrisponde al rendimento dei motori o dei con- 
duttori. 
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Le spese della trazione sulle grandi linee si trovano con- | 
siderevolmente abbassate per questo fatto. a 

L'accoppiamento dei motori in serie permettendo la di- | 
minuzione della velocità di regime alla metà del suo valore | 
normale, «i può marciare a due velocità differenti, Se, quando | 
un treno marcia a piena velocità, si accoppiano i motori in 
serie, l'energia corrispondente alla differenza delle duo velo- 
cità è egualmente rienperata sotto forma di energia elet- | 
trien, e la velocità del treno è ridotta alla metà senza alcun | 
frenamento meccanico. | 

L'energia ricupemta in questa maniera è teoricamente i 
tre quarti dell'energia necessaria per l'accelerazione del treno 
а partire dulla velocità zero fino alla velocità massima, astra- 
zion fatta dalla perdita nei motori e nei conduttori. 

Questa particolarità dei motori trifasi al momento del 
loro accoppiamento ё sopratutto molto vantaggiosa sulle linee 
a frequenti fermate, come le linee urbane e metropolitane a 
traffico intenso. 


(Continua). 


INTORNO ALLA CONDUTTIVITÀ ELETTRICA | 
DEGLI OSSIDI METALLICI E DEI SOLFURI 


Por gli scopi dell'elettro-metallurgia offrono speciale impor- 
tanza i risultati che il prof. F. Streintz ha comunicato recen- 
temente all'accademia di Vienna, * 

Essendosi occupato precedentemente della conduttività 
della spugna di platino e del carbone in polvere, è ora riuscito 
mediante la compressione a rondere codesti materiali tanto | 
compatti che nei riguardi elettrici non si distinguono dai fili 
metallici per ciò che concerne il coefficiente di temperatura. | 

Studiando partitamente la conduttività dei corpi trovò 
cho tutte le sostanze in polvere di color chiaro (bianco, 
giallo, bigio e rosso) alla temperatura ordinaria mon sono 
buoni conduttori, ciò che tornerebbe a favore della teoria 
elettro-magnetica della luce. Però, si trovano anche molti 
prodotti che si comportano in egual modo e ehe presentano co- 
lore nero, bruno, grigio, oscuro. A questa categoria apparten- 
gono l’ossido di rame, il sesquiossilo di nichelio, di molibdeno 
di cobalto, l'ossido magnetico di ferro, l'ossido di uranio, il | 
solfuro di cobalto o di manganese ed il protosolfuro di anti- | 
monio. Con tale enumerazione si limita di molto il numero 
degli ossidi © dei solfuri che sono buoni conduttori, perchè 
furono riscontrati tali soltanto il biossido di piombo, il pe 
rossido di manganese, l'ossido di cadmio, il solfaro ed il 
sottosolfaro di rame, il solfuro di molibdeno, il solfuro di 
piombo, di argento di nichelio (2) е di mercurio (nero). 

Fra tutti questi il biossido di piombo è il miglio 
che conferma essere il materiale più conveniente per gli 
accumulatori. — Il protossido di piombo ё un conduttore 
assai meno perfetto, — Tutti gli ossidi inferiori del piombo e | 
del manganese si classificano fra i non conduttori. I due sol- 
fari di rame si lasciano attraversare facilmente dalla corrente 
e presentano un coefficiente di temperatura assai piccolo. Il 
solfuro di rame Cu S conduce dieci volte meglio del sottosol- 
furo Cu, S. Da questi risultati l'autore erede poter formulare 
l'opinione che la conduttività dei composti metallici eresea 
coll'aumentare del metalloide nella molecola. 

Per studiare l'iniluenza che esercita la temperatura sulla 
conduttività, l'autore ha preparato delle cannuceie coi ditte. | 
renti materiali, sottoponendoli a forte compressione entro | 
matrice di acciaio. 

In questa occasione potè constatare che soltanto le so- 
stanze buone conduttrici della elettricità nequistano la voluta 
consistenza e appaiono lucide dopo la compressione, mentre 
quelle non conduttrici non acquistano Incentezza © non pos- 
sono essere ridotte sotto forma di cannuceie. 


ГА 


Chemiker Жини, 1901, pag. 6&3. 


Elettrochimica. 


STUDI SUL RENDIMENTO DEI FORNI ELETTRICI 


PREPARAZIONE DEL CARBURO DI CALCIO. 


Kiassunto di una Memoria presentata at HI Congresso Internazionale sul- 
l'acotitene da A, Keller. Y 


Allorchè le proporzioni rispettive di calce e di car- 
wne corrispondono alla quantità calcoluta in base alla 
equazione : 


са 04-3 C — са C, + CO 


il carburo di calcio che si ottiene fornisce circa 340 litri 
«li acctilene per chg, se il trattamento elettrico è bene 
appropriato. Ove la calce ecceda, l'eccesso vi rimane me- 
scolato allo stato di cristalli. Siccome la calce fonde a 
temperatura inferiore a quella necessaria alla forma- 
zione del carburo corrispondente, il rendimento in peso 
«li questo prodotto aumenta in ragione della calce che 
rimane libera. Inversamente, il volume di gas acetilene 
che un chilogramma di carburo può sviluppare dimi- 
nuisce, Se per contro vi è eccesso di carbone rispetto 
alla calce, il prodotto appare mescolato a grafite, riesce 
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id estere sepa- 


friabile e la quantità che si ottiene diminuisce egual- 
mente, mentre il volume del даз ritraibile tende verso 


| il massimo che si può raggiungere. Il carburo di calcio 


riesce nerastro anche nel сазо che la miscela preparata 
nelle proporzioni indicate dalla teoria viene sottoposta 
а temperatura troppo elevata e in condizioni da pro- 
vocare la volatilizzazione della calce. 

Non era senza interesse di indagare le variazioni 
che si verificano nel reddito in peso di carburo di calcio 
e nel volume di gas che questo può dare, sottoponendo 
all'arco voltaico delle miscele di calce e carbone in 
proporzioni variabili 

Le prove dell'autore furono eseguite nell’officina di 
Merano dal febbraio al marzo 1899, con tre forni di 
1000 HP. П regime melio era di 7500 ampère e 30 volt. 
Analoghe esperienze furono ripetute a Milano nel feb- 
braio 1900 eon forni dello stesso tipo. I risultati sono 
rappresentati dal diagramma qui sopra, nel quale i valori 
indicati nelle scale verticali ni due lati corrispondono 
al prodotto ottenuto trattando una miscela di 100 parti 
di calce colla proporzione di carbone crescente gradata- 


* нилеп lerinotogiane de ta Soli dee anciena Aree, 1901, pag. Th. 
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mente di 5 chg. La colonna, a ilestra mostra il rendi- 
mento in litri di gas e quella a sinistra i chilogrammi 
di carburo ottennti. per chilowatt e per giorno. 

La eurva del rendimento in gas venne corretta per 
stabilire lo zero, tenendo conto lel carbone fornito dal- 
Velettrodo, che presentando nna sezione abbondante 
ha ingenerato del carburo anche laddove si è introdotta 
della calce pura. 

La parte della curva tracciata con tratti pieni тар 
presenta da 1 a Л i pesi della miscela fusa di carburo 
e di calce, da // in C quelli del carburo di calcio in 
dustrialmente puro e da C in D i pesi delle miscele 
di carburo di calcio e di carbone sbarazzati e non sha 
гиди dalla ganga di carbone rimasta in eccesso. 

Come si vede, al rendimento di 300 litri in volume 
corrisponde una produzione di ch di carburo per 
chilowattgiorno effettivo, mentre a litri 290 il peso rag- 
giunge 7 chg. 

Pur tenendo conto del costo di nonchè 
della diminuzione nel rendimento in gus che il carburo 
fornisce, appare che le officine avrebbero grande inte- 
resse a preparare del carburo suscettibile di forni 
20 litri di gas in Inogo di 300. 

Adottando codesto regime i forni elettrici avrebbe 
un funzionamento che si può rendere continuo più fa- 
cilmente, pel fatto ehe Ја calce in leggier eccesso induce 
una maggior fusibilità e scorrevolezza al carburo di 
calcio 

L'autore ritiene perciò debba essere. nell'inter 
dei fabbricanti di fissare le contrattazioni del carburo 
in base ad una produzione di litri 990 per chi. misu- 
rato alla temperatura di 15" €, ed alla pressione di 
7) mm. e consiglia ai consumatori di esigere delle ga- 
ranzie sol potere illuminante del gas ritraibile, che varia 
sensibilmente colle diverse qualità di carburo di calcio. 

L'impiego di materie prime impure è eausa, come 
è noto, che nell'acetilene si trovino altri аз, quali 
drogeno solforato e fosforato e l'idruro di silicio che 
obbligano а costose depurazioni e che in talune circo- 
stanze rendono più pericoloso il gas. 

La misura del potere illuminante dell'acetilene do- 
vrebhe esser fatta con appositi apparecchi fotumetrie 
а Com- 


a 


trasporto, 


se 


che l'autore vorrebbe fusero precisati da appos 
ne. ! 

Accanto a questi saggi il signor Keller adita. al- 
tresì il controllo della composizione chimica del gas che, 
a nostro avviso, può essere assai più facilmente concretata 
quando si eseguisca sul carburo stesso piuttosto che sul 
gas acetilene. 


mis 


g 


Macchine idrauliche. 


ANCORA 
DELLE TURBINE DELLA CENTRALE IDROELETTRICA 
DELLA STAMPERIA LOMBARDA A NOVARA 


Come avevamo promesso, diamo la descrizione di 
massima del sistema di regolazione applicato al distri- 
butore delle turbine, rappresentate nelle due tavole a 
pagina 504-505 e 520-521. 

È noto che tutti i distributori a pale girevoli, sono 
basati sul principio di collegare le singole pale mediante 


bielle, settori, od altra disposizione meccanica ad un | 


ımico anello o disco girevole, il quale serve per muo- 


1 L'assemblea, accogliendo q 
toemen, presteduta dal i 
posto detwui 


ЖОО vita di 


vera sêbert, Phineweleo di tradurre In otto le pr 
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| vere simultaneamente tutte le pale del distributore. 


Tutte queste disposizioni, complicate e costose, hanno 
l'inconveniente di obbligare a smontare tutto il distri- 
butore qualora sia necessario «di togliere una delle pale 
per una riparazione qualsiasi. 

П sistema Foresti (brevetto della ditta Ing. A. Riva, 
Monneret е C.) ha il vantaggio di una grande sempli- 


cità di costruzione, unita ad un facile smontaggio delle 
singole pale nel caso di bisogno e ad una manovra sem 
plice, potendosi disporre di qualsiasi pala per dare il 
| moto а tutte le altre, senza l'intervento di un anello 

girevole o altro organo speciale di comando. La fig. 1 
rappresenta in pianta, a destra il distributore aperto ed 
a sinistra il distributore chiuso, la fig. 2 rappresenta 
una sezione normale all'asse di due forme di esecuzione. 
Vi si vede un certo numero di pale mobili а girevol 
intorno ad un centro 0: ognuna di queste pale trovasi 
munita di ‘uma o due orecchie che portano due perni r 
| € d, egualmente distanti dal centro di rotazione b; le 


Fig. 


diverse pale sono collegate tra loro mediante bielle / 

di lunghezza eguale alla distanza dei due centri attigui 

successivi bb. Tale sistema di collegamento a paralle- 
logrammi può venire applicato a due tre о più pale e 

| specialmente per distributori totuli di turbine a reazione, 
come nel caso delle turbine descritte 


рай essere ap- 


plicato nel mezzo della pala come mella fig. 2, parte 
sinistra o da ambo i lati come nella figura 2, metà di 


destra, Per effetto di esso si possono muovere tutte le 
| pale collegate dello stesso angolo di rotazione col solo 
| movimento di uma unii pala senza l'intervento di altri 
organi meccamici di qualunque specie, 
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Т 
Sbiunca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


IL NUOVO METODO PER LA SBIAN 
DELLA DITTA MATHER E PLATT. 


DEI TESSUTI | 


inl trota u iy. 


Il nuovo metodo per la sbianca dei tessuti, esposto 
a Glasgow dalla dilta Mather e Platt, si pretende. (dest 
nato a portare una rivoluzione nell'industria della sbianca, 
Esso si adatta ad ogni specie di tessuti e tratta i medesimi 
sempre completamente in largo anzichè in corla, La 
forma attorcigliata produce invero troppe pieghe, mentre 
nel nuovo processo queste diventano praticamente im- 
possibi 
La caratteristica principale, per ultro, è che i liquidi 
o addotti al resto e passati attraverso ad esso 
invece di far passare i| tessuto attraverso ai vari li- | 


quidi. Il tessuto è trattato sempre in largo a partire 
dallo stato greggio asciutto fino a imlvianchimento finit 


е ciò senza manipolare il tessuto meccanicamente (ес- 
cetto che in corpu) e senza farlo passare attraverso mec- 
canismi in movimento. 

Tutte le operazioni hanno luogo sotto forma av- 
volta, cosiech? i tessuti sono perfettamente protetti 
contro le avarie meccaniche е non è pos 
cano strappi o distorsioni. I prodotti sono quindi più 
distesi, più pesanti e più spessi che non trattandoli in 
mente immuni da righe o traccie di 


s si produ- 


Siccume praticamente non si impi 
in movimento, si ha una grande economia di forza mo- 
trice; il dispendioso rinnovamento dei truogoli delle mac- 
chine da la 
sparmio 
7% a шо 
a lavatura. 

Nella fis. 1 û rappresentato in pianta il complesso 
degli apparecchi costituenti il nuovo processo. Questo 
consiste in generale nel saturare il tessuto di un liquido 
alcalino caldo per mezzo della macchina rappresentata 
nella fig 2. 

In questa muechina il tessuto è avvolto in un rotolo 
ili grandi dimensioni con un orlo in contatto con una 
piastra estremità perfor Ш rotolo di tessuto e Ja 
piastra d'estremiti unitamente alla camera di imbibizione 
collegata con essa, son portati da un carrello speciale 

Il rotolo finito, come è mostrato nella fig. 3, ha 
circa m. 1,60 di diametro e contiene approssimativa- 
mente tre quarti di tonnellata di tessuto (peso secco). 


wano meccanismi 


are è completamente eliminato el il ri- 
acqua è grandissimo, arrivando a circa il 
ivo del metodo di circolazione adottato per 


Questo rotolo di tessuto, saturato di liquido alcalino 


caldo, viene portato nella caldaia mostrata nella 
Questo apparecchio è del tipo orizzontale, munito dell 
ben nota porta a valvola, ehe è capace, senza che si 
abbia a serrure aleun bollone, di formare un giunto a 
per tenuta di vapore fino alla pressione di quasi 
3 atmosfere, 

Dopo aver spinto il carro ol i carri nel recipiente. 
la porta viene chiusa come vedesi nella f 
immesso il liquido di circolazione che viene 
lare mediante una pompa centritt 


4, | 
a 


A e viene 
tto ci 
lative tuba- 


eu 
eler 


zioni. 

Il principio del modo agire è che il liquido è aspirato | 
dalla camera l'imbibizione dietro la piastra perforata 
alla estremità del rotolo, contro la quale il tessuto è 
mantenuto in istretto contatt 
immerso nel liquido el essendo fatto ruotare colla s 


tutto il rotolo essendo 


Toile нинен, Va Melo ен, pass al. j 


ra perforata lentamente durante tutto il tempo della 
bollitura. Una circolazione assai energica del liquido ha 
luogo longitudinalmente per le involuzioni del rotolo 
fra strato e strato con assoluta uniformità 

Dopo la bollitura il liquido alcalino viene rimosso, 
si immette acqua ei il tessuto è completamente la 
prima di toglierlo dal recipiente. La porta vien 
lora sollevata e il carro col tessuto tratto fuori come 
volesi nella fis, 6 posto sulle rotaie per condurlo agli ap- 
parecchi, dove è trattato prima al cloro poi all'acido е 
poi lavato, una gru maneggevole servendo a trasportare 
il cilindro, como vedesy nella fig. 7, dal carrello agli ap- 
parecchi in eni vengono effettuate le operazioni di sbianca 
suece 

Questo apparecchio pel trattamento aperto in lazo 
dig му è munito di nua piastra perforata e di una ca- 
mera d'imbibizione, nonchè della disposizione per p 
durre la rotazione lenta del rotolo già descritta in re- 
fazione alla caldaia precedente, "Tutte le guarniture sono 
formate di un materiale speciale non suscettibile di 
intaccato dagli acidi od aleali ed in questo apparecchio 
aperto hanno nogo tutte le operazioni di dare il cloro, 
acido, e lavare e risciacquare senza rimozione e senza 
la minima perdita di tempo, Una pompa centrifuga pro- 
«nce la circolazione del liquido. 

Esegnita la risciacquatura. finale, il rotolo è tolto 
dalla vasca e collocato sopra un semplice carro, che 10 
porta ad ina macchina per la spremitura in largo. 

È da notarsi che l'apparecchio viene usato non solo 
per la si può es 
tintura. 

La fig. 9 mo: 
sul medesimo principio deseritto precedentemente, ma 
di natura più semplice ed eschulente l'impiego del 
carro. Questo tipo trovò grande impiego per la sbianca 
ii tele di lino e diede Imoni risultati sia pel risparmio di 
tempo sia per la qualità lel lavoro, superando le pre- 
visioni più ottimiste, 

La fi 10 mostra l'insieme degli appar 
zionamento. 


ive. 


ra un tipo 


i in fun- 


Costruzioni industriali. 


FABBRICA DI OLIO DI RICINO 
PROGETTATA DALLA DITTA WEGELIN E HUEUNER A HALLE. 


reti turuta w tint эз), 


La fabbrica 


di olio di ricino rappresentata nella ta- 
1 fu progettata dalla ditta Wexelin& Hübner, 

| Halle s 5, e puo lavorare in 24 ore 4000 chg. di 
semi di rieino, secondo il processo di estrazione а pres 
sione, — Essa può produrre olii di prima qualità, tanto 
per uso centico, quanto per uso tecnico, 

Lo stabilimento ha im pianta una forme a LJ, e 
comprende un fabbricato principale, a due piani ( 
un'ala in parte a tre e in parte а due piani (fig. 2); ed 
wn annesso LL di un solo piano. Quest'ultimo serve da 
lovale per la calaia el è coperto da un semplice tetto 
a аша falla: mentre la parte di fabbricato a due piani 
me ha uno in formi di sella, e quella a tre piani è co 
perta in lamiera ondulata; su questa è collocato un Iu- 
eernario a gelosi 


Il locale delle calduie contiene wia caldaia a duo 
focolai interni, munita di camera del fuoco anteriore 


con griglia адтай: il vapore prodotto dalla cu 


занн Techniek тиейин, Foil, Mesue Ш, e 2s үш, э. 
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FABBRICA DI OLIO DI RICINO 


‘Progettata dalla ditta WEGELIN « HUEBNER, a Halle 


NUOVO 


METODO PER LA SBIANCA DEI TESSUTI 
della Ditta MATHER e PLATT 


(Vedi articolo a pag. 590) 


Leggenda figura 4. 


пешене dalla pie- Æ P 
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nel 


daia è condotto alla motrice a vapor 
locale 72. — Quest'ultima aziona la trasmissione б, dalla 
quale. per mezzo di cinghie, il movimento viene co- 
muniento alla trasmissione secondaria M, da eni pa 
al ın certo numero di macchine. La cinghia che tra- 
smette il moto dall'albero 2 al M corre addossata alla 
parete di sinistra del locale M. 

Le macchine e gli apparecchi necessari per Tat- 
tuazione del processo di lavorazione sono ripartiti per 
modo nei singoli locali che le macchine per le opera- 
zioni preparatorie e i torchi idraulici per l'olio sono | 
Wisposti nel locale C; le presse a filtro in quello D; 
е condensatori im molino К nel ma- 


sitna 


I locali G sono ilestinati agli uffici e sono sepa- 
rati dal magazzino F per mezzo di un corridoio, mentre 
il deposito principale comprende tutto il piano supe- 
riore J. 

П piccolo loenle situato fra quello della caldaia A 
è la sala delle macchine 2 contiene il serbatoio @, pe 
Pacqua di alimentazione; la pompa di alimentazione 4, 
€ l'iniettore a, ; mentre il riscaldatore è situato presso 4 
nel locale della caldaia, La caldaia ha una superficie 
riscaldata in contatto collaequa di 55 mq.; la motric 
a vapore svolse 25 cavalli effettivi di 

Nol locale € sono disposti: i cilindri spremitori e, 
lelevatore сү, i fornelli ¢, la decorticatrice e unit: 
mente all'elevatore ¢, , il molino excelsior / col relativo 
elevatore f; e una batteria di torchi idraulici per l'olio # 
con piastre de, i recipienti per l'olio grezzo h, la 
pompa di pressione и, l'elevatore y, e la coclea g. IL 
locale D contiene i serbatoi per l'olio filtrato, le quat- 
tro pompe per addurvi L'olio йл, e le presse а filtro 
riscaldabili s 

Nel locale destinato all'estrazione К sono installati: 
tre estrattori и, un condensatore più grande (/,) e uno 
più piccolo /, un serbatoio m per solventi, un reci- 
piente di distillazione o, le cassette di decantazione у e 
le pompe per l'olio 4, come pure le pompe per l'acqua 7. 
Nel magazzino trovasi, come si è detto, il molino 
excelsior А col sno elevatore д, e la coclea Л, 

L'andamento della fabbricazione è pr 
come segne: 

Il seme viene fornito, per mezzo di un elevatore, 
al piano più elevato, da qui passa alla macchina decor- 
ticatrice e, quindi ai cilindri spremitori e e poi al fore | 
nello е, per esservi riscaldato. 

Il seme così preparato e riscaldato viene compres 
nei torchi idraulici d e l'olio nscente da essi spinto 
per mezzo delle pompe î, e ;, attraverso la pressa a 
filtro х, I residui della filtrazione vengono frantumati per 
mezzo dei rompitori di panelli /; elevati mediante l'e- 
levatore / e trasportati mediante la coclea distribu- 
ice f. nelle tramoggie и, donde vengono poi ripartiti 
agli estrattori ir. 

In questi ultimi l'olio tuttora contenuto nei residui 
iene estratto meliante l'impiego di benzina, benzolo o 
хойто di carbenio e indi liberato dai solventi alo- 
nell'apparecclio di distillazione o. 

I solventi liberati dallo strato oleoso in detto ap 
parecchio di distillazione o passano nel condensatore /, 
ove sono ridotti in forma gasosa o limida, e si raceol- 
gmo poi nel recipiente m per venire utilizzati nnova- 
mente. IL condensatore /,. serve per ridurre allo stato li 
quido i residui dei solventi impiegati e che vengono essi 
pure raccolti nel recipiente íi. 

L'olio e i residui, compinte le dette operazioni, sono 
liberati completamente da ogni solvente e non conse 
vano traccie di odore, 


zn. 


Industria della carta. 


MODIFICAZIONE AL PROC 
D'INCOLLATURA VEGETALE DELLA « 


I tecnici delle cartiere smo generalmente tra loro 
in disaccordo nel dare un giudizio sulla vera natura del 
processo d'incollatura vegetale della carta, e parimenti 
non collimano le loro idee ed i loro criteri circa il pro- 
cesso tecnicamente el economicamente migliore per ot- 
tenere una buona collatura, 

Questo disaccordo:si ripercosse, e continua a riper- 
cuotersi, principalmente sulla preparazione del sapone 
di resina, e si può dire che quasi ogni cartiera ha an- 
cora un metodo proprio ed. ese/usico per la preparazione 
del sapone stesso. 

La teoria enunciata sin dal 1878 ed а più riprese 
confermata dal prof. Wilrster sulla natura del. collaggio 
vegetale della carta, sebbene per lungo tempo confutati 
e discussa, lia però grandemente contribuito a chiarire, 
se non a risolvere completamente, l'importante questione 
ed oggidi tecnici e fabbricanti cominciano ad essere un 
о? meno in disaccordo fra loro circa l'interpretazione 
del fenomeno principale ed ultimo della collatura vege- 
tale, sebbene permanga ancor vivo il dissenso circa i 
mezzi migliori per giungere allo scopo. È ormai a rite- 
nere ed a sperare però che anche questa controversia 
finirà hen presto per cessare, eil il processo di collatura 
vegetale della carta perderà, anche nella pratica, quel 
tanto d'alehimistico, che aveva, e in parte conserva, per 
la g 


ranile massa, 
Era ed è ancora opinione di molti che l'allume od 
il solfato d'alluminio aggiunto alla pasta raffinata dopo 
il trattamento colla soluzione-emnlsione del sapone di 
resina agisca per doppia decomposizione sul resinato 
sodico, formandosi così solfato sodico solubile e resinato 
d'alluminio che per la sua insolubilità precipiterebbe 
sulla fibra: tale fenomeno sarebbe rappresentato dalla 
eazione: 


B Cu Ia O, Ха, + Ah (SOJ, = 
= Wa Л OY AS +3 а, SO, 


Da ciò risnlterelbe che il principio collante deve 
essere il solo resinato d'alluminio precipitato allo stato 
ili estrema divisione sulla fibra. 

Secondo Würster, invece, e tale opinione è ormai 
accettata dui tecnici più competenti, la reazione fra re- 
sinato sodico e solfato d'alluminio seguirebbe un'altra 
direzione, formandosi resina libera, idrato e solfato ba- 
sico d'alluminio, ciò che sarehhe espresso dalla equa- 
zione: 


„Ха, + AL (OQ, de 9 I, 0 
6 Ca Ha 0 + 2 Ala (OI, + 3 Al, O (S0), 
To Na, SO, 


A mostro avviso però la reazione fra resinato во- 
dico e solfato d'alluminio, date le condizioni in eui si 
opera nell'industria, ё anche più complessa, in quanto 
che se è vero che fra i prodotti della reazione stessa si 
riscontra ilrato e solfato basico, anzi solfati basici, di 
alluminio, è altresi vero che si forma anche una certa 
quantità di vesinato d'alluminio; l'analisi aconrata di 
una numerosa serie di carte provenienti da diverse car- 
tiere che operano la collatura in condizioni e con pro- 
i fra loro diversi, ci ha sompre fatto rilevare la 
presenza nelle carte stesse, sebbene in proporzioni assai 
nato d'alluminio. L'equazione più sem- 


cess 


piccole, di re 
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plice che stabilisce un tale andamento della reazione 
la seguente : 


Ca Ia Ө, Ха, +5 Ah GNIS +8 0 
Ca Ha O, + My Ca Hg OS e А, (О, 


H B MS 0 (SO), TE Ха, хо, 


Essa però ne aturalmente che le linee 
generali del fenomeno, non essendoci stato possibile lu 
stabilire im quale proporzione avvenga la formazione 
dei singoli composti, proporzione del resto certamente 
variabile anche a seconda del grado di diluzione e 
della temperatura. delle soluzioni poste a reagire. 

Comunque è indubitato che si formano idrati e sol 
dati basici d'alluminio, i quali non possiedono per sè 
soli, come hanno dimostrato anche 
Lunge e Conradin, proprietà. collanti superior 
di altre materie di riempimento 0 cari 
impiegate : l'im wbilizzazione della 
dovuta in talî condizioni al 
sulla tibra allo stato di estrema divisione, indipenden- 
temente dai sali basici l'alluminio contemporanenmente 
precipitati. 

In accordo con tale nostro modo di vedere sta an- 
che il fatto che ormai la generalità dei fabbricanti di 
carta e dei tecnici più colti tende a preparare un si- 
pone resinoso quanto più possibile ricco di resina libera. 
discioltavi, riducendo la quantità di soda per la prepa- 
razione del sapone stesso, ciò che permette, ed anzi 
porta di conseguenza, un minore consumo ii solfato di 
alluminio per la precipitazione della resina. 

Nella pratica industriale però i fenomeni varli che 
avvengono nella precipitazione della resina sono anche 
più complessi di quanto abbiamo esposto e risulta. dalle 
indicate equazioni ; infatti bisogna aver presente che 
momento della collatura la pasta in carta si trova già 
diluita in una grande quantità d'acqua, prossima 
Пепе spesso superiore, a 90 volte il s 
che le migliori acque tengono in soluzione quantità 
spesso considerevoli di sali ulcalini ed alcalino-terrosi, i 
quali non solo influiscono poi notevolmente sull'anda- 
mento della eollatura, ma richiedono altresi un mas 
impiego dei reagenti. 

Da tutto ciò è in ogni modo facile rilevare come il 
solfato l'alluminio agisca nella collatura principalmente 
in quanto dispone di una certa quantità di acido solfo- 
rico capace di reagire e saturare quiudi i carbonati e 
Dicarlomati alcalini ed. alcalino-terrosi contenuti nelle 
acque impiegate e l'aleali del sapone resinoso; ne risulta 
che è certamente errato il voler giudicare, come è abi- 
tudine invalsa, della bontà e del valore elettivo del 
solfato d'alluminio per gli usi di cartiera e più special 
mente per la eollatura vegetale della carta, esclusiva 
mente in base al tenore in ossido del solfato stesso, 
mentre è solo conoscendo la ricchezza in acido solforico 
disponibile che sî può e si deve giudicare del sno va- 
lore e stabilire poi la quantità da impiesarsi per una 
determinata operazione di collatura. 

Ma postu che il solfato d'alluminio agisca nella col- 
latura in ragione del suo tenore in acilo, noi abbiamo 
pensato che esso può sere convenientemente 
sostituito, così nei riguardi tecnici che economici, dallo 
stesso acido solforico in virtù del quale agisce. 

Dopo aleune prove di laboratorio che ci avevano 
duto carte perfettamente cullate, noi abbiamo portuta 
Та modificazione nella pratica. industriale 

Siccome però precedenti esperienze. avevano dim 
strato che quando l'acidità della pasta è dovuta ad acidi 
minerali liberi, l'azione di questi. per quanto allo stato 
di grande diluzione, si fa iu breve e sensibilmente sen- 


esprime 


onze di 
а quelle 
comunemente 
arta è quindi 
libera precipitata 


res 


non 


e deve 
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tire in modo danuuso pel mscehiuario, abbiamo dovuto 
abi а sostituzione de 
l'aciilo solforico al soluto alluminio nel pi 
latura della carta, limitandone invece l'impiego ad unu 
prima fase della collatura stessa, 

Ecco più precisamente come si opera: in base alla 
analisi dell'acqua di fabbricazione e alla composizione 
del sapone di resina che viene impiegato, si stabilisco 
la quantità di acido solforico strettamente necessariu 
per neutralizzare completamente la miscela di acqua, 
pasta e sapone x che si trova nella pila di cul- 
latura: dopo ci serate alla pasta la soluzione 
di sapone e che colla agitazione e circolazione la massa 
è divenuta omogenea, si aggiunge una soluzione diluita 
di acido solforico, ma in quantità tale che permanza 
ancora nina leggera alcalinità, lasciamo poi alla susse- 
guente aggiunta di piccola quantità di una suluzione di 
solfato d'alluminio l'imparti 
niente acidità alla pusta. Le quantità di acido solforico 
e di solfato l'alluminio da impiegarsi sono, come al 
biamo già accennato, facilmente determinabili quando 
si conosca la composizione dell'acqua e del sapone r 
sinoso che si impiegano. Le cartiere ove vennero ese- 
guite queste prime prove continuarono pui ad applies 
costantemente Îl sistema, e l'ormai lungo j 
rimentale ha dimostrato chiaramente la convenienza 
tecnica end economici del 

L'economia ehe ne deriva è pui abbastanza rile 
poichè circa i tre quarti del solfato di alluminio ch 
comunemente si impie по, ed i più continuano ad 
impiegare, vengono ad essere sostituiti ila meno di un 
terzo im peso di acido solforico, pmr non danneggiando 
nè il macchinario nè il prodotto, el ottenendosi una. 
collatura egualmente buona el in aleuni сахі, speci 
se de acque sono multo alcaline o calcari, anche mi- 
gliore. 


donare il. concetto della compl 


esso di col- 


e si 


е la necessaria ө conv 


ido spe- 


sistema stesso, 
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Questa. Nota era già pronta quando abbiamo preso 
o;mizione della Memoria dei signori Friedländer e 
i quali tendono a mostrare. che l'impermeabi- 
lità è impartita alla carta non dalla resina liber 
dal resinato d'alluminio. Se si dovessero accettare in 
tegnalmente i dati che essi espongono, la соза po- 
treble ritenersi tassativamente dimostrata: come però 
ha già avuto occasione di far rilevare il prof. Gianoli 
in un breve commento fatto a tale pubblicazione, il pre- 
cipitato che si forma, nelle condizioni industriali della 
collatara della carta, per azione del solfato d'alluminio 
sulla soluzione o, è assai più complessi 
di quanto gli autori mostrino di credere, in quanto che, 
e lo abbiamo giù accennato, oltre ad altri suli, si ha 
sempre formazione di solfato basico di alluminio. Ma 
tm altro fatto noi vogliamo ancora rilevare, fatto di eui 
i signori Friedländer e Seidel sembrano non aver te 
nuto conto alenno, mentre ha, a nostro avviso, gru 
«чаіца importanza, — Le condizioni in cui industrial 
mente si opera la collutura sono ben diverse da quelle 
che essi hanno scelte come base delle loro esperienze: 
bisogna aver presente che la soluzione di sapone resi- 
noso, gii per sò stessa abbastanza. diluita, ed al junto. 
che si è iu presenza piuttosto (li una emulsione anziehò 
i ùna vera e propria soluzione, nell'atto in cui giunge 
nella pila, ove si trova la pasta preparata per l'incolla- 
tura, subisce una nuova e graude iluzione, tanto che 
il resinato sodico, anche nou tenendo conto delle rea 
zioni secondarie che intervengono Ira esso ed i sali cal- 
cari che к lle ueque di fabbricazione, 
viene ad essere in gran parte scisso du soda e resina 


rosinato soli 


trovano sciolti n 
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libera. Il reattivo acido quindi, sia esso acido solforico, 
solfato d'alluminio od altro, agisce principalmente sa- 
turando l'alcali preesistente nelle aeque. e resosi libero 
per la decomposizione del resinato sodico, decomponendo, 
almeno parzialmente, i saponi calcari formatisi ed im 
partendo poi la voluta acidità alla pasta. 

Il tatto riscontrato dai signori Friedländer e Seidel, 
che trattando la soluzione di sapone resinuso con acido 
solforico la resina precipita non allo stato di suddivi- 
sione, ma axslomerata, va attribuito al fatto che ess 
hanno impiegato, nelle loro esperienze, soluzioni poco 
diluite: se si fossero presi cura di esperimentare nelle 
condizioni di temperatura e di diluzione che pratica- 
mente si hanno nell'industria, hen diverso sarebbe stato 
il risultato ed altre le conclusioni da quelle che essi hanno 
voluto trarre. — Del resto, la migliore confutazione delle 
esperienze e conclusioni stesse sta nel fatto che, men- 
tre, secondo quanto quei signori espongono, non do- 
vrebbe essere assolutamente possibile l'impiego, anche 
parziale, dell'acido solforico in sostituzione del solfato 
d'alluminio per precipitare allo stato di conveniente 
suddivisione la resina ed ottenere così egualmente una 
buona collitura, le nostre esperienze, non solo in quant 
si limitano a risultati di laboratorio, ma 
in quanto si estendono e sono giù applicate nella pra- 
tica industriale, stanno precisamente a dimostrare il 
'untrariu. 


più specialmente 


М. Lavbenti ZANAN 


Materiali da costruzione. 


SERBATOI 
RESISTENTI AGLI ACIDI ED AGLI ALCALI. 


Sia per gli scopi della depurazione delle acque di 
rifiuto, quale si rende necessaria per impedire l'inqui- 
namento dei corsi d'acqua o del sottosuolo, come per 
raccogliere liquidi destinati a talune preparazioni indu- 
striali, non di rado occorrono grandi serbatoi che siano 
suscettibili di resistere all’azione corrosiva degli avidi 
о ilei liquidi alcalini. 

L'esperienza ha provato che le fosse intonacate di 
cemento e le condotte di calcestruzzo non sono di 
lunga durata, e perciò i trenici sono d'avviso che si 
debba in ogni caso ricorrere alle piastrelle ed ai tubi 
di grès verniciati mediante sulatura a temperatura ele- 
vata. Alla perfetta tenuta delle tubazioni si è provvisto 
con mastici speciali, facilmente fusibili, a base d'astalto 
o di sostanze non attaccabili dagli acidi e dagli alcali, 
quali la paraffina, l'ozocherite, il solfo, eec. 

Come si comprende, l'etticacia di queste sostanze è 
limitata al caso in cui i recipienti siano destinati ad 
accogliere liquidi freddi, od a temperatura non superiore 
a 30740" C., poichè altrimenti la consistenza del mastice 
sarebbe affievolita e Ja pressione esercitata dal liquido 
provocherebbe delle perdite. 

Siccome importa collegare rigidamente le piastrelle 
in modo che queste non abbiano a spostarsi, il dot- 
tore Oscar Markfeld ' assegna a queste la forma indi- 
ta nella fig. 1. 

Come si vede, i Jati presentano иши scanalatura 
profonda 2 em, е larga 8 em., sicchè ponendole in opera 
si stabilisce un cunaletto che circonda tutti i lati, e se 
questo viene riempito con una materia fusibile, la te- 
nuta è assicurata non ostante le inevitabili imperfezioni 
etriche delle piastrelle, 


eon) 
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Non poche difficoltà si presentano a far penetrare 
ovunque il mastice, quando non si ha modo di riscal- 
dare convenientemente le piastrelle, poichè queste sot- 
traggono rapidamente il calore e provocano il rappren- 
dimento della miscela, prima che questa abbia raggiunta 
l'estremità dei canaletti 

Lo scrivente preferisce le piastrelle munite di un in- 
castro che al momento della posa in opera si spalma còl 
mastice fluido, S'intende che due lati delle piastrelle of- 
frono una eavità distribuita su tutta la lunghezza e gli 
altri due lati una sporgenza che s'hnmesta esattamente 
allorché le piastrelle si accostano le une alle altre. 


Per assicurare la perfetta tenuta del serbatoi desti- 
nati a contenere Jiquidi corrosivi e costrutti con mate- 
riale di grès, il dott. Oscar Markfeld sugg 
nere distanziati i mattoni del rivestimento interno in 
modo da lasciarvi delle insenature di 1 a 2 em, che 
si riempiono di asfalto col seguente spediente. Si adatta 
alla parete una lamina di ferro alta circa 1 metru e 
larga altrettanto. Un tratto della parete snperiore è in- 
clinato a 45° per modo che forma ım canale nel quale 
si può versare l'astalto fuso. 

Nell'unita fisura 2, aa rappresentano i mattoni di 


isce di te- 


Fig. 2. 


gès colle insenature 2, le quali nei punti e sono lar- 
ghe 2 em. 

La lamina 4 è ripiegata in ¢ per formare jl canale 
4j. Sui lati è rafforzata da due ferri ad angolo che si 
fissano stabilmente contro la parete meliante puntelli 
e si Iutano con argilla per trattenere il mastice, il 
quale si fa fondere nelle solite caldaie Па asfültatore e 
si versi nel canaletto fino a rifiuto. Dopo 2 a З ore si 
stacca la lamina di ferro el ove occorre si pulisce la 
parete, stropieeiandola con una pezzuola intrisa di ben- 
zolo, perchè si mantenga ben detersa, Per accelerare il 
lavoro occorrerà disporre par lamine per operare 
Ta colatura contemporanenmente in parecchi punti, riu- 
nendo pui le linee che dividono i differenti getti sia 
col lardo di una fiamma, oppure con un ferro caldo. 

Per facilitare le riparazioni e la pulitura dei ser- 
batui conviene arrotondare gli angoli dei serbatoi ret- 
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sein la parete del ferro, torna consigliabile di valersi 
di tubi e lamine di zinco, sulle quali Vastalto assume 
una lucentezza di gradevole aspetto. — È inutile av- 
vertire che perchè l'astalto aderisca stabilmente ni mat- 
toni occorre che questi siano perfettamente asciutti 

I serbatoi costrutti in tal modo possono ricevere 
acidi minerali e liscivii riscaldati a 50410, senza che 
avvenga alcuna alterazione. 

Sembra che essi ү 
anche liquidi a 80° €, e da quanto viene riferito risulte- 
rebbe che dopo di avere contenuto per parecchie settimane 
dell'acido cloridrico a 21" Bê, vi si potè immettere del- 
l'acido nitrico a 86° Bi. Dopo di avervelo lasciato sog- 
giornare per parecchi giorni, il serbatoio sopportà altresi 
il riempimento con acido solforico a 50° Dé riscaldato 
j5" €. per la durata di un anno s 


poche ore possano sopportare 


Concia delle pelli. 


L'INDUSTRIA DEI CUOI E DELLE PELLI 
ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 
PER H. DE LA COUN. " 


Come è noto, la concia è stata oggetto, in questi 
scorsi anni, di un gran numero di esperimenti aventi 
per iscopo ili rimediare alla lentezza delle operazioni 
e necessarie dagli antichi processi. 

Due sono le specie ili processi che si devono consi. 
derare nella pratica 

1° i processi nei quali si usano materie organiche 
astringenti, come lo corteccie dei legni; 

2° processi nei quali si impiegano sostanze mi- 
nerali, 

Quanto al processo della concia per mezzo della 
elettricità, ehe rientra nella prima categoria e (consiste 
mel far passare nna corrente elettrica in un sugo tannico 
in contatto colla pelle, non sembra fino all ora avere 
intieramente corrisposto alle speranze che se ne erano 
concepite. 

Conviene pure far cenno delle prove tentate per 
accelerare la concia, mediante la produzione di nu vuoto 
parziale, allo ciliture l'assorbimento dei succhi 
concianti da parte delle polli. 

Concia p dti materie organiche, — I processi 
di concia che comportano l'impiego di materie organiche, 
comprendono tre gruppi distinti 

u) La conviu tenta, che consiste nel mettere le 
pelli entro sughi tanniei molto deboli, contenenti appena. 
f, di materie concinuti, durante uno а otto gio 
nel lasciarle poi sogziornare in uma serie di bagni 
successivi, più concentrati, contenenti cioè da 0,05 a 
001%, di, materie coneianti in più dei primi. — 
Dopo questi primi trattamenti, le pelli sono disposte 
in fosse e asperse di polveri concianti, poscia vi si ag- 
giungono sughi, che finalmente contengono da 1,20 а 
15%, di tannino. Le pelli così preparate sono abbando- 
nate durante un certo numero di mesi che può giun- 
gere fino a due anni per ottenere la concia completa. 

b) Lu emus accelerala, che dierisee dalla 
precedente in quanto le corteecie concianti sono sosti 
tuite da estratti preparati anticipatamente, i quali per 
mettono di aumentare la densità dei sughi durante il 
lavoro, poiché da principio s'impiegano soluzioni poco 
ricche di materie concianti, Infatti questi sughi conten- 
gono, al principio della concia, da 0,5 a 3,5 "/, ili materie 
concianti a 3,6%/, in fine. 
©) Concia rapida. In questa categoria si cla: 


scopo di fa 


p 


* Genie irit, anno 1901, 2° fasc, pag, T- 


| il processo dei fratelli Durio, ehe esposero a Parigi i 
prodotti ottenuti col loro noto processo di concia nltra- 
rapido * Velocitano ,. A questo si collegano anche i 
processi idi concia al quebraco ed all'acido picrico che 
si basano egualmente sull'impiego di botti girevoli. 

Per le piccole pelli si adopera un bagno contenente 
8%, di tannino; per i grossi cuoi, il contenuto si eleva 
dal 6 alls", di tannino. La concia dei cuoi da snola, 
che col processo lento esige dodici a diciotto mesi, dura 
da cinque a otto mesi col processo accelerato, e sola- 
mente da trenta a quarantotto ore col processo rapido 
Durio. 

Si sopprimono co 


tutte le foss i mulini da cor 
teccie, tettoie, reo. e 00 а HOO grammi di estratto tannico 
bastano per un chg. di pelle pronta per essere conciata. 
ni apparecchio può concinre da 40 a 50,000 chg. 
di cuoio per suole o correggie all'anno; occupa da 10a 
12 mq. di spazio e richiede soltanto una 
di 2 cav. vapore. 


La disposizione adottata nel processo Durio è raj- 
presentata nella fig. 1. 

L'impianto comprende un tino / montato sopra perni. 
Il perno + è forato e munito d'una. chiusura in bronzo. 
| Un passo d'uomo 2 permette l'introduzione degli estratti 
tanvici e delle pelli nel tino, il quale ruota sotto l'azione 
di uma trasmissione 4. 

Un grande robinetto di vuotatura 2 serve all'estra- 
zione dei sughi dal tino. Questi cadono in un imbuto 7 
e di là scolano in un canale & in legno che li conduce 
sino alla fossa 9 per esservi depurati o filtrati. 

I sughi sono ripompati nel tino / mediante una 
pompa 10 attraverso un tubo di caucciù L. 

In una cassa-serbatoio 14, della capacità di 1 me 
e dell'altezza di 1 m, si introducono i sughi concentri 
ed il loro livello è indicato dal gallewgiante 15, collegato 
mediante il filo 12 all'inlicatore 17, 

Dei rubinetti /2 chiudono ed aprono il tubo 1# di 
scarico dei sughi concentrati, contenuti nel serbatoio 11, 
e che passano nel tino ruotante attraverso il perno fo- 
rato 4. 


L'estratto concentrato è pompato nel tino /8 dalla 
pompa 19, e di Iù inviato pel tubo 20 di rame nel ser- 
batoio distributore. 

П movimento della macchina. motrice aziona la 
trasmissione 2/ che comanda i diversi apparecchi dello 
stabilimento. 

Per operare la concia secondo il metodo Duirio, si 
versa nel tino pel passo d'uomo 2, una soluzione di sugo 
tannico segnante gradi û '/, Dé, facendone arrivare il 
livello а 20 em. al disotto dell'asse di rotazione, poi si 
introducono le pelli nel numero voluto che non hanno 
bisogno di subire alcuna operazione preparatoria spe- 
ciale, tranne la depilazione, la scarniticazione e la de- 
purazione ordinaria, cioè il lavoro all'acqua corrente, 
Poscia si fa ruotare il tino. 

L'assorbimento del tammino da parte della pelle 
avviene in sulle prime molto rapidamente, poi si ral- 
lenta. Di quando in quando si arresta il tino, si prende 
per mezzo del piccolo rubinetto 0 una presa di prova 
del sugo, per osservare la sua densità, e si ristabilisce 
la densità iniziale del sugo tannico, introducendovi la 
quantità di estratto concentrato necessaria. Si ha anz 
cum di provvedere a che questa densità sia leggermente 
superiore, 

Occorrono da 6 a 48 ore per conciaro le pelli, se- 
condo si tratta di pelli di montone, di vitello, di vacca 
o di bue, invece di б a 12 mesi richiesti dagli antichi 
processi. Dopo 5 о 6 operazioni conviene filtrare la so- 
luzione per eliminare i residui. 
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Ammessa una produzione di 15.000 pelli di buona 
qualità, senza corna, nè erani, di 30 chg. in peso, ossia 
.000 chg. di pelli prive di tutte le parti che non 
servono alla formazione del cuoio, cioè ridotte a 85 °/, 
del loro peso primitivo, si esigono per la loro concia ch 
logrammi 306.000 chg. di estratti o chilogrammi 
di corteccia. Tl prezzo di costo rispettivo j 
cuoio risulta di L. 0,95 col processo antico e L. 0; 
processo Durio, calcolando tutte le spese d'impianto, in- 
teressi del capitale, spese di fabbricazione, mano d'opera 
е ammortamento. 

Concia al quebraco. — All'intuori della. corteccia 
di quercia, un gran numero ili materie convianti d'ori- 
gine vegetale sono state introdotte nell'industria dei 
noi e delle pelli, fra le quali le più adoperute sono i 
legni di castagno e di quebraco. 

Il quebraco ha per centro di produzione il Brasile 
е la Repubblica Argentina. Fu importato nel 1872 sui 
mercati europei dal sig. E. Dubosc; alla Esposi 
del 1900, figurava un certo numero di estratti Па esso 
ricavati. 
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A motivo del suo tenore elevato in materie tanniche 
che varia dal 18 al 23/,, il quebraco contiene una pro- 
porzione molto debole di materia non conciante, e sotto 
questo punto di vista rassomiglia molto al gambier. 

In conceria, tali materie non concianti hanno una 
funzione importante come riempitivi del cuoio e perchè 
redono acido il bagno di concia; è quindi vantaggioso 
di mescolare il legno di quebraco con altre corteccie, 
come quelle di castagno o di quercia, che sono più ricche 
in materie non concianti. 

Per conciare all'estratto di quebraco, si comincia 
collo sciogliere l'estratto che si vuole impiegare, in due 
volte il suo peso di acqua, scaldandolo a bagmomaria. 

Si rimescola il tutto con un agitatore per facilitare 
la soluzione dell'estratto, evitando di far uso di ordigni 
di ferro che verrebbero intaccati dalla materia con- 
ciante. 

Si provoca il raffreddamento della soluzione di 
estratto mediante l'aggiunta di acqua fredda e, final- 
mente, si ottiene un prodotto un ро? pastoso, 

Per conciare le pelli di montone, si impiegano 


5 


Ла 


pelli all'anno. 


4 chg. di estratto per dodici pelli preparate del peso 
di 8 chg, 

Si introducono in una vasca 30 litri d’acqua, poscia 
le dodici pelli, ed al mattino della prima giornata si 
aggiungono 800 gr. d'estrutto, poscia, un'ora dopo, una 
nuova dose di 800 gr. Il mattino della seconda giornata 
si ripeto l'aggiunta di 800 gr. di estratto, e la medesima 
dose un'ora dopo. Infine, il mattino della terza gior- 
nata, si termina con un'ultima ‘aggiunta di 800 gr. di 
estratto. 

Le pelli devono essere smosse ad ogni nuova intro- 
duzione di estratto nella vasca e agitate spesso durante 
la concia. 

Si lasciano soggiornare le pelli tre altri giorni nella 
soluzione taunica smovendole il mattino e la sera e, 
raggiunto il sesto giorno, si ritirano e si lasciano scolare 
durante una giornata sopra un cavalletto. Finalmente 
le pelli vengono lavate nell'acqua limpida e poste ad 
asciugare. 

Per conciare le pelli di vitello si fa uso per una 
pelle del peso di З chg, di 3 chg. di estratto con 20 litri 
d'acqua, 

Le dosi di estratto vengono impiegate nel modo 
seguente : 

La I^ giornata si aggiungono al mattino gr. 250, 


Fig. 1. Apparecchio Durio per il trattamento di 90,000 chilogrammi di 


un'ora dopo gr. 250, al dopopranzo gr. 500; la 2%, 3, 
4" e 5" giornata 500 gr. ciascuna. 

Finalmente dopo l’ultima aggiunta di estratto si 
lasciano riposare le pelli per quattro о cinque giorni. 

La concia delle pelli di montone si fa come quella 
delle pelli di vitello. Per la concia dei euoi grossi si 
potrà impiegare utilmente l'estratto di quebraco per 
rinforzare il sugo di corteccia. 

Concia all'acilo pierico. — Oltre ai processi di 
concia col mezzo di materie tanniche estratte dalla 
corteccia di legno, conviene far menzione dell'impiego, 
additato recentemente da Wartenburger, dell'acido pi- 
crico o trinitrofenol, corpo organico noto, avente la 
formoia 


C I (N O), OH 
che esercita sulla pelle un'azione conciante. 
(Continua). 


Notizie. 


Derivazioni d'acque pubbliche ad uso industriale. — 
La Prefettura della provincia di Vicenza, vista l'istanza 
17 giugno 1900 del sindaco del Comune di Cismon, intesa a 
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conseguire con l'antorizzazione del Consiglio comunale, di 
poter derivare acqua dal torrente omonimo a monte del ponte | 
nasionalo, per irriguziono e produzione di forza motrice, ha | 
decretato che la suaccennata domanda sia resa di pubblica | 
gione e sin depositata presso la segreteria di questa prefet- | 
tura a libera ispezione di chiunque credesse esaminarla. Le 
eventuali opposizioni od eccezioni dovranno essere presentate 
per iscritto e potranno anche essere fatte valero verbalmente, 


nell'occasione della visita che sarà estettuata da un ingegnere | 
del locale ufficio del Genio nel giorno 12 settembre | 
prossimo venturo, 


Tramvia Cunco-Boves. — La Deputazione provinciale 
di Cuneo ha deliberato di accogliere la domanda della Com- 
pagnia generale dei tramways n vapore piemontesi per l'im- 


pianto d'una linea tramviaria lungo la strada provinciale fra 
Cuneo e Boves, alle condizioni del capitolato generale e dei | 
capitoli speciali. | 


Una muova ferriora in Liguria. — Vu inaugurata a 
Pontedecimo la nuova ferriera dell'ing. F. Costu-Staricco, | 
annessa alla fonderia giù in esercizio qualche anno, | 


Per la invalidità è vecchiaia degli. operai, — Con 
1. decreto promosso dallon, ministro dell'industria ө commereio 
û bandito un concorso fra le società di mutno soccorso, le 
quali dimostreranno di provvedere nel modo più conveniente 
all'assistenza nei casi di invalidità e di voechinia. I premi 
saranno in medaglie d'argento e di bronzo e tre in denaro: 
uno di L. 1000 в due di L. 500 eiasenno. 


Concorso per impiego energia elettrica. — Lu So- 
cietà d'incoraggiamento di Padova ha aperto un concorso al | 
premio di lire cinquemila, della Fondazione Pezzini-Cavalletto, 
per una memoria inedita sul seguente tema: * Considerare | 
con uno studio completo, teorico e pratico, quali siano allo | 
stato attuale i risultati dell'impiego dell'energia elettrica alla 
trazione ferroviaria e congeneri nei diversi paesi, indicando 
dal punto di vista tecnico ed economico il modo migliore per 
giungere ad utilizzare a questo scopo le forze idrauliche 
inoperose esistenti in Italia , Ad esso non possono partecipare 
che italiani; rimarrà aperto a tatto il 30 giugno 190%, Entro 
tre mesi dalla chiusura del concorso nna giuria composta d 
cinque persone, not 
apposita. Commissione 
concorso, 


da 


iamente competenti, che sarà eletta 


deliberare sul 


già costituita, dov 


L'industria del cotone in Russia, — Una recentissima 
pubblicazione del Ministero delle finanze in Russia contiene 
ima monografia sull'industria del cotone in quell'impero. Il 
progresso di tale industria si rileva dal fatto che il numero 
dei fusi si elevò dal 1899 al 1901 da 6,000,000 a 6.900.000 è la 
percentuale del cotone russo impiegato alla fabbricazione 
negli ultimi anni andò notevolmente aumentando, poiché, 
mentre la quantità del cotone estero impiegato si elevò nel- 
l'ultimo quinquennio di circa il 30 ®, *j, aumentò del 30% 
quella del cotone russo. Eeco le cifre relative al cotone estero 
ed al cotone russo impiegato in tale industria nell'ultimo 
quinquennio 


Catone estero, 


Percentunte 
Libre — di momento 


їз... 0.0. 270.200.000 
1898 2... 284850000 
1 ТЕТЯ 


+++ 


S.. 812.500.000 
1809 . . . . 855300000 

Cotone russo, | 
1895 . . . . 10370000 | 
б... . 149580000 + 
1897... . 144200000 + | 
1898. . . шд — 


1899 . . . . WOOO + 


П consumo complessivo comprende una nlterioro quintiti 
di cotone di provenienza non conosciuta, che ammonta in 
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ogni anno (escluso il 1800) a cirea 14 milioni di libbre. 


A trattamento doganale dei tessuti di lana in Spagna, 

Con un recente decreto reale venne n nta alla tarina 
doganale spagnuola una mota colla quale i tessuti di lana 
pura, pelo o stoppaccio (waere) o quella della stessa materia 
aventi la catena e tutta la trama di cotone, generalmente 
adibiti alla coufezione d'abiti, saranno considerati come ap- 
partenenti alla categoria * drapperie „ e dovranno pngare la 
dogana a termini degli articoli 194 e 195 della tarilla doga- 


| nale, allorehé il loro peso sin di 200 o più grammi per metro 


quadrato, I tessuti della stessa materia, il eni peso sari 
riore ni 


Ю grammi, pagheranno i diritti a termine di 
197 е 195 della tarita in vigore, Por conseguenza 
saranno soppresse nel repertorio doganale spagnolo le voci 


articol 


relative agli a/pagas, saiette (escuts) castori, cachemires, ela- 
sticolino, Janelle, lane dolei, orleans, ра 
vusetòs е satin. 


eurea, satin di lana, 


Nuove Ditte industriali. 


Busto Garolfo. — Pessina Ф Sala. Società tra i signori 
Possina Luigi е rag. Francesco Sala, avente per iscopo la 
fabbricazione e commercio di tessuti elastici, fascio ed affini, 
nonché l'esercizio di un mulino, durata 10 anni; capitale sociale 


| L 70000, 


Privative Industriali 


Nola degli attestati di privativa, protungamento, complemento 
e riduzione 
lasciati dal 23 al 24 tuglio 1901. 


nilmuazione degti attestati eilasetati 1t 2 Taglio 1901). 


Siogmann Heinrieh, a Grorsenwieden (Germania) + 30 morso 19 
Vol, 140, N, 241, M. Alti Yol. 40, N. SIN, M. 9. - Disponitif pour | 
at l'ouverture des barrláres dans le train mme. - proungament 
30 aprile 1900, Vol, 141, ¥, 103, por ami 1 a dataro dal DI marzo 1904). 
Mendham Conrnd Field, бийба Ernest ri, 
^^ - 0 marzo 1901 - атш 1 - Vol. 140, N. 248, R, Atti Vol. 40, N, 30133, 
Porfectionnements appo 


ТЕ 
tormeture 
WPrivntiva del 


relatifs ax machines à assembier ies boites 
оп autres machines analogi (Privativa dell'a gia 
quo 1900, Yel. 123, N, 209, per anni 1 а dmiare dal 31 marzo 1900], 

Sipriot Casimir, a Marsiglia (Francia) - 30 marzo 1901 > anni 1 + Vel, 140, 
N. из, R. Alk; Vol. 40, ¥. 29123, R. G. - Appareil de réclame op 
volo micanique la mise en vus des diverses anono 
22 novembre 1600, Val. 115, N. 91, per ami 1 


31 macte 1591) 
Società Marias Horst wt Ce, к Рат! - 30 marzo 1901 - onni 1 - Vol. 140, 
ж. ти, Rn мы; Vol 40, X. GB, R. O. - Fauteuil pliant = preleega- 
mento. (Privativa del 7 maggio 1999, Val, 108, N. 43, per amni 1 а datare dal 
81 marzo 18591 
Società Voigt = I tien Qusellschaft, a Francuforte I (Germania) 
6 maggio 1901 -anni € - Vol, 140, N. 269, Ri Аш. Vol, 40, N. 39089, К. O. - 
Systimo de commutateur pour haute tension, avce contacts auxiliaires fonctiuunant 
Thule, Ратне, le borax, ete, 
+ nata Jacob, a Merino - б maggio 190! - amni т + Vol. 140, 


S. an, IE Alk; Vol 40, N. 49656, н. 0, - Armoire-malle. 
Eiekirizltts Aksiongesellscha0 vormals Sehuekert e Co. а Nürnberg (Germania) 
= 6 таша 1301 = nmi e Vol, 140, N. 247, И, Ашы Vol, 40, N, омат, R. G. > 


Disporlüt de relèvement des 
moteurs à courant alternati 
Porzaromna cav, Giuseppe, а Roma = 6 maggio 1901 = amni = vol. 140, 
Nus dt An Vol, 10, ¥, 40066, K. Q. - Calamalo n tenuta d'ivel 
Watorek dott. Adolf, a Leopoli «Guiliria) = 6 ma 

N. 249, R, мы Vol. 40, 
neile operazioni chirurgiche. 
on, A Kensington, Contea di Londra gh 

. 140, N, 250, К. 


А de mise en court circuit pour les bagues de 


M 24 luglio 

Jackson Manetho Cortes Me. Clark: Arthur John, a Denver (S, U, A.) - 
30 marzo 1901 b- Nol а, NC, Ata Voli 10, N, BOND, Ke С 
Pertezionamenti nelle macchine perloratrici rocole - prolungamento, ri 
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жашна del 49 leglio 100, Yol 


Koel Muze, a Leipzig Conteniti (Germania) - 30 marzo 1901 - muri 6 - 
Nol. 14), S. 3, V. At; Val. 40, N. 40146, i, 0- Perfoetiounenmente aux Dresses 

quos jumelles pour impressions litographiques - pretunyswen 
del 1 maglu 1899, Val. 105, ¥. 119, per anni 1 a 

Muys Jonathan Aldons, a Londra - * maggio 1901 
M. мы; Vol, 40, N, 40605, К, G > Perfection 
des roues. 

Grubet Adrien, » Vallurbee (Svistera) = 8 maggio 1501 = азы 6 = Vol. Hi, 
ж. а, s Atl; Vol. 40, X. зза, R. 0. - Four Bleelrique destiné è chauter È 

ture diterminfe, n'importe quelles maticrea ip. ex: pour trem 


virata 


numi 6 - Vol M S.S 
as aux bandages élastiques 


ie tempi 


Tore 


gee ou rente les minx, 
Crossley Bernard, а Blackpool Gaghilinera) - 9 ms 
Vol. di, N. 5, d Ag Vel 40, N, мм, M, O. - Dispo 
ttes dans ics métiers а tisser: 
Mugaldi Ewa, а Mucnue Airas (Перна As 
Ж. Ki Arti Vol 


f perfeetionsé pe 
hunger les n 


intima) + 10 maggio 1901 + 
amis > Vol, 14 N. 9619, R, 9. - Nouvelle ourralo do 
transmission 


Sun Martin Pedro Yin 


© Beverley Lorenzo, a Buenos Ayres 


210 maggia P = мш 1 Vol. HI, No T, Н. Ана Vol. 40, N 10616, к Û. 


itin Massaroni е Bianco, a Torino -B maggio 1901 - anni 3 Yol, 140, N. 5 
Il Att Vol. 40, ¥. 99618, N, G. - Siringa tutta vetro 
per шец ipoderaiche. 
Gallino Luigi, a Torino = € maggio 1901 - ашы ol. M41, N. э Ai 
Vol, 40, К. S640, R. 0. - Ponticello di sicurezza. per V'agganciamento ¢ per lo 
isento dei vaicoli ferroviari. 
Russe Antonio, fu Maurizio, a Napoli - 6 maggie HO - anni A - Vol. 141, 
¥. 10, и. Ang Vel. 40, N. 60621, M. G. - Blechiare a pareti lenticotori per lus 
mini da notte o per aliri ud ind 
Ditta Solvay et (Lie, a Паха - 
M, Att; Yul 40, X, GIO, R. 6, - Pr 
décomposition électrolytique des sels alcalins = proluusamenta Privativa iui 
мам 1693, Vol. 14, N. A00, per ammi 6 n datare dal SI mane 18957 
ilaselata dm origine al signor Cost 
deseri pior Justice Ph 


Mo Massaroni e М 


marre 1901 


ешеси HIN и, 
ê ek appareil port 


r Hamilton Young. a Londra, fu 


(ТҮ 


ж. 1л, e 10 luglio 1901, X, 164). 
Jon Fre ime -30 mare HOL - amid - 

Yol, 141, N. 12, M. Мы Vol, 4), N, 20136, li G. - Proclé permettent ıl expedier 
str ua seul Ai comtusseur doux ou plusieurs télégrammes à bt fcis et en sens op 
pon = juviingamente, (Privativa del I aprile 1898, Vol. 99, N. 10 
dara dat SL marao 1999) 

Ubschiewsky Wilhelm, a Berlino - 39 marzo 1901 
п. зш Vol. 40, ¥. 
mento. (Privativa del 30 ma 


Зааны et Cie, а M 


мма = Val nuts ж.а, 
Tii, R. G. - Proeide pour боше 1а chauz = prote 
дө 1900, Vol, 183, ¥. 


S9 per anni 1 a datare dall 


Gillette koller Bearing Company, а Denton Harbor ($. È. A.) < 
ooi = Vol, i, N. 14, R, Ate Val. 49, N. SOLS, R, Gi P 
aux coussinets à rouleaux - profano: riviiva del O maggio 1000, Vol, 12 
N. ty per anni Û a datare dal 31 marzo 
Witzommann Heinrieh, a 

Yol, 141, х, 15, н, Atg Vol 
Че trois pariis superpasas 
N. 272, per anni @ а datare 


30 magio a901 


fermana) - 28 marao 1901 > amd 1 - 
э, н. G - Tuyau souple se comi 
protunganento. (Privation del è aprilo 1994, Vol, 
ial 21 marzo 1501 

Loosenita Johanes, a Witten a/d Ruhr (Prossis) = 28 marzo 1901 
ум. M, N. 16, I Alta Vol, 40, N. BITS, I Q. tom 
китин alia polvere le buceole dei veicoli ferroviari = pr 
dell'$ marso 1898, Val. 6 


di guerittora per 
pamenta, (Pr 


lora dott 
ж. ат, к, җил Yol, 40, N. 50168, K ss 
Ho» piles galvaniques au si 
28 muran 1595, Vol. 7, N. 105 
tà Selialler е ане 
зола oan, N. аз, i 
pression - prolungamento, (rivativa del 30 aj 
soni a datore dal 31 marzo 1559) 

Vauro Ettore, а Roma - 20 marzo 100) -ammi 1- Vol. MN, No 19,16 Atti 
Vol. 40, X. 59199, RO. - Condottura elettrica unive ) con relativa 
presa di corrente (топоз! per trazione - protunzomento, (Privativa delis mag 

1, ¥. 284, per ammi Û a datare dai 31 morso 1900) 
necesen, n Milano - t marta 1801 - nani 3 - Vol. HI, N. 20, R Atti 
Val. 40, N. 59204, it. O, - Linovazioni nel sitema di guido lateral 
ondulate scorrevoli costituenti chiusure per finestre, ports 
вашеш. (Privativa del 18 giugno 1508, Vol; Yo, N° 140, pe 
31 marao 1908) 


ання, 


Teetionements dans les 


to de cuivre < profungamento. 

per ami € 

^ Magdeburg Басам (fermani) = зо marzo 1901 

Aus Ya 6. - Régulateur 
Mu, SL 886, per 


le (aer 


vetrine, eve, = protnne 
sani а a datare dal 


Elekiricitits Gesellschaft, à Demo - #7 marso 1901 - 
ча. ыз, к. 21, В м Vol, 40, N. 09809, R G, = Amatore e riduttori per 
macchine elettricha formati da lamiera serrate insieme, (Il titulare del presente 
эч һи prowentato È documenti amle compravare che per lo [pu 
depositata in Germania, le data 4 luglio 1900, una domanda di brevetto; e eib 
allo «cepa di fer valere da Halla Н diritto di priorità concern dalla Conve 


ani a9 + 


italo 


Marx Georg, ingegnere, a Norimberga (Germania) - 49 

Hl, X, E, К. Апы; Vol. 40, Ж, 59519, I, G, = Ditente à soupape pour m 
Chines à vapeur -proluspamento. (Privatira del 16 giugno 1%08, Vol, us, ¥ 
per anni З n datare dal DI marzo 1596) 

Viarengo Fmillo, a Torino = 30 marzo 1901 -annii - Vol 141, N. 2» 
т. эш; Vol. 40, ~ Sourenu syatèmo d'échtlla aérienne à bo 

tournant sur pivot avee sauvetage - pralungnmento. (Privativa del 6 gi 

stare dal 31 marzo 1000; 


per nomi 1 
Lambre Auguste e Luniire Louis, n Lyon Nontpini 
тонн € Val. 100, N, S4, IL Atti Val. 40, S. Ыз, И.П. = Арран] servant 
û l'obusazion et ù la los dea éprüuves chromo-photegraphigues - ронад 


raneta) 


mento; (Privatien del 6 


(gio 1993. Vol. 75, N. 40, per anai € n dataro dal 


Société Penugalse d'Alligos dea Mataun, а Parigi ~ З aprile 1901 - amid 
è Yel. du, N, BS, R Alti Vol. 40, N. 80910, M, G, - Perfeetiomnemento dame 
Ja fabrication den eouperto et autros objets i so wt d'orlévreri 

wr anni 6 а datare dal 


= prolenga- 


sento. (Private do б maggio 189 
30 giugno 1839). 


-ami OP - veh Hi. 
R. Q. - Proceso per tenera la luce а gas 
APrivativa del 19 giugno 1900, Vol. 122, X, 196, 


eie Yan Korg 
Paul Francos Vol MI, х. ят. 
Js аш. Vol. 40, S. 


p 


élastique à Jı 
tano, a Ред - B1 marzo 1901 - ind 3- Vol, 141 
хо Ms Vol. 40, N. 306%, I, - Grancrivello perfezionato detto © Ii 
wiliese > profungamenta. Privativa del Y mara» 1898, Vul. 94, N. 166, per 
Hon d а datare dal BI marzo 1898). 

Meme Prist, a Lipsin (ermana) = 28 marao 1901 - und V 
к.э. п. Att Yol 10, ¥ эзш, К. G. - Stue en plâtre, ciment о 
aee adjanetion de lere de coro = proin 


ш, 


menta. (наат del 31 

j, pee wm 1 б datare dal 31 marzu 1306: rile 

inier Prane, a Орн, * du queste калбаа al. ich 
eto Ufficiale del 13 


"ipio 1396, 


dm enge al 


пуно pul 


Nempel ing. Heinrich, a Berlino = 27 marzo 1901 - ami | = Vol. Hi, Ж. 30, 
Joi Yel. 10, N, 50255, M. G. - Appareechie per la fabbricazione di alcool © 
pirito consistente dm онат comu combustibile - profanpamente 


13 aprite 1599, Vol. 10%, S, 25, per тиш] 1 а doture dal 31 me 
Morton Чава Shetehley, ad Oakland, California (в, К, A) 
maio IDL = ай лы = Vol Hl, N. 31, HS Al; Val. dU, N. 5981 


Duma Pantaleo di Pietro, n Torino = 
хз, н, Ama Vol. 40, N. звы, К.б. 
sigeno. 


кыз 1901 има 1 = Vel 141, 
Motore Duma a gas Idrogeno e 


S. am, к. Ана Vol. 40, N. best. I G. - Riscaldatora oleotermico per angun 4i 
ezanî Francesco fu Luigi, а Malo (Vicenza) + 1 marzo 1901 < puri N 
Yol Mi, х, зан, Ан do, N. sesso, Н. 0. < Trattura di filato di grano 


doppio a mezza rendita: 


Dre debe, t. a Chari 


Bochum, e Weddigen 
N а Re Ar 
Comlinnison de attelage а vis de voitures à deux 


——M— 
fol, 40, N, D363, M G - 
vil de 


ee de din 


traction et amnrtisneur de choes d'ateloge А Мии contr. 

lee dott, Fama, а Here = 50 marzo 1901 = anni 1 = Val. Ml, N. 36, 
к. Atti Vol, 40, N, дле, R. ©, - Ssaftme de turbines А diente netionedo» di- 
rectement par les gaz de la combustion et systime indireetement actions par voie 


de кнен à compression aimi que dee installations de fuor - prolungamento 
waliva del M setembre 1899, Vol. 108, N. ФИ, per ami 1 a datare dal 
81 maras 1899) 
теман Albert, a Fürstenwalde a/Spreo (Germania, - 
узш. 148, SL 97, п, дн: Vol. 40, N, 59077, M, 6, - Tamis, 
Imperiale Edvardo fu Carlo, а Харый- #1 marzo I» 
NO н, мы N. м, R, O. + Zappatrité a m 
p vanga, zappa, аке, nonchè per squares, 
Hempel ing. Melarich, a Berlino - 21 marro 190) - anni 1 = V xn. 
б. - Scatola d'imballaggio per alconì consistente 
чө, 


n 


pretangamento, (Privativa Mel 16 ара 
sai 1 к delere del 31 morso 1899) 

marre 1901 Yel. HAIL X, 40, п. Atti Vul 40, 
N, Q. < Procedimento per la proparazione di un alcool consistente da u 
combustibil - protemmoniento, (Privativa del 13 aprile 1999, Vel, WT, X. 28, 
per ani 1 m datare dal 31 marao 149%) 
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PARRAVICINI CESARE, gerente responsabile. 


IN VENDITA. 


MACCHINE A VAPORE Sulzer 1896 con 
caldaia, iiseatdatori, cavalli 28 a 45. Visibile 
in funzione а tutto giugno. 

MACCHINA A VAPORE Tosi 1900, Com- 
pound Tandem 10 atmosfere, 325 giri, forza 
fino а 75 cavalli. Visibile in. funzione. 

Divigersi a STIRNIMANN & GULLINO, 
Torino, Pissu Solferino 16. 


AGLI INDUSTRIALI 


si КМЕТ George Francis, fabbricante a Paters (s. U, Amerie 
lare апел кездин li Privati 32614 рег: = Parfectionnements nouveaux. 
раны 


po" 


A per Informazioni шө Internazionale pol. eonsexulmento 
ti e marchi O, A. ROSSI, Roma, via Farini 


corso Vitt, Emanuele 


Miuno- Tipograrla dexli Operai (Soc, Cooper. 


, ا‎ ж © 
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Parte Econotnica 


IL CONTRATTO DI LAVORO 
DINANZI ALLA GIURISPRUDENZA. 


Una delle più moleste conseguenze del litigare in 
Italia — e non їп Italia solamente — è rappresentata 
dalla frequenza di eccezioni e di questioni attorno alla 
competenza del tribunale adito. Sembrava che con la 
nuova giurisdizione delle giurie probivirali si dovesse 
almeno essere liberati da molestie di simil genere... Eb- 
bene, ecco un'altra illusione che se ne va. 

* Nel fascicolo del 31 agosto 1901 dell'ottimo Monitore 
Het tribıenalî troviamo due sentenze — una delle quati 
dice bianco e l'altra dice nero — sopra una questione 
di competenza relativa a Collegi di Probiviri: 

^ Sorgendo una controversia fra un operaio e un 
industriale, proprietario di un'officina nella quale, per 
la speciale sua produzione, trovano posto differenti ca- 
tegorie di lavoro (ove lavorano falegnami, fabbri, verni- 
ciatori, meccanici, ece), la comet 


za a conoscerne è 
del Collegio dei Probiviri per lo speciale lavoro a cui 
l'operaio attende о non piuttosto del Collegio per l'in- 
dustria esercita dal proprietario dell'off alla quale 
l'operaio stesso è addetto? 

La Giuria per "рибен del legno con sua decisione 
del 14 gennaio 1901, aveva deciso la sua competenza 
per le controversie fra un [угит ed il sno principale 
esercente un'iwtusleia meccanica: е ciò perché il legis- 
latore intese far giudicare le controversie sul contratto 
di lavoro a giudici che, esercitando l'industria e il me- 
stiore dei contendenti, e conoscendo quindi per personale 
esperienza tutte le consuetudini riguardanti la propria 
industria e le questioni d'indole tecnica che possono 
insorgere nell'esecnzione del lavoro, abbiano maggiore 
competenza a conoscere della lite. 

Ш Tribunale di Milano — con sua sentenza del di 
8 giugno 1901, approvata dalla autorevole direzione del 
Monitore dei tribunali —ha deciso precisamente l'opposto, 
osservando con ragione che non sono il mestiere, l'arte, 
il lavoro in sè considerati ciò che la legge si propone 
di disciplinare e proteggere, bensi i rapporti fra l'indu- 
striale e l'operaio a fine di conciliare o di dirimere i 
conflitti fra questi due fattori della produzione. 

Non è la competenza tecnica relativa a un'arte, a un 
mestiere о a wm lavoro in sè considerati quel 
che nel concetto del legislatore occorre per bene cono- 
ve e risolvere le controversie fra industriale e operai 
per l'esercizio dell'industria; ma quella speciale com- 
petenza tecnica che può dar modo di risolvere tali co 
troversie “ con piena cognizione delle esigenze del 
pratica industriale e con giusti sentimenti delle cond 


à e pe 


zioni peculiari nelle quali certe industrie si svolgono „. 
Ciò perchè non sono le particolari esigenze dell'uno о 
dell'altro lavoro in sè considerato, che hanno preoccupato 
il legislatore nell'istituire i Collegi dei Probiviri, bensi 
invece le esigenze e le particolari condizioni di quella 
determinata industria a cui quel lavoro insieme al altri 
coopera; epperò non saranno i Probiviri per le industrie 
chimiche o per l'industria metallurgica о per quella 
delle pelli о del legno, ma quelli delle industrie mecea- 
niche i più adatti a giudicare le controversie sorte fra 
gli operai chimici о fabbri o falegnami, ec 
cente l'oflicina meccanica alla quale. costoro trovansi 
addetti, 


‚е Veser- 


PENSIONI AGLI OPERAI. 


Nell ийим учи esponemmo largamente il carattere 
e la sostanza della legge Millerand sulle pensioni operaie 
in Francia. 

La discussione vivace ed elevata che si era iniziata 
attorno ad essa dinanzi alla Camera dei deputati fran- 
cesi fu interrotta nella seduta del 2 luglio 1901 dalla 
deliberazione di aprire in tutta la Francia una vasta 
inchiesta sullo disposizioni elaborate dal Governo e dalla 
Commissione del lavoro. 

La grande consultazione è aperta e — benchè ancora 
agli inizi — ha già prodotto una sorpresa: le opposizioni 
alla grande riforma immaginata vengono non solo dal 
mondo industriale e padronale, mà dagli stessi sindaca 
operai, specialmente da quelli più avanzati ed ove pre- 
valgono elementi rivoluzionari. 

Gi troviamo di fronte ad un fenomeno estremamente 
interessante ed istruttivo; meritevole, dunque, di essere 
osservato. s 
egliendo a caso fra le ultime manifestazioni ostili 
alla riforma, ecco qua PUwion syndicate des coupewrs 
tailleurs, la quale " considerando che la legge quale è 
concepita e presentata corrisponde a una frode per la 
classe operaia, ogni membro della quale sarebbe esposto 
a pagaro la nuova imposta durante tutta la vita per 
assicurare alla minoranza sopravvivente una pensione 
inferiore a quella che danno ai loro membri le società 
già esistenti... protesta contro il progetto... p; ecco qua 
un’altra unione sindacale parigina che accetta il pro- 
getto ma a condizione “que la charge de la caisse de 
retraites soit supportée exclusivement par les patrons et 
par l'Etat,, il che vuol dire a condizione che il pro- 
getto divenga una cosa precisamente opposta a quello 
che 


Il pericolo dell'inchiesta si è che le risposte sieno 
genericamente contrarie o genericamente favorevoli, ma 
non corredate da osservazioni positive, da proposte pra- 
tiche, da critiche ponderate: e In colpa sarà del modo 
snerico con cui la domanda fu rivolta e formulata. 

Le Temps ha veduto chiaramente il lato debole di 
questa inchiesta e, con la serietà che distingue l'anto- 
revole giornale, la per conto suo cercato di precisare 
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i punti che dovrebbero richiamare l'attenzione degli in- 
teressati, Per ез, la riemela dei salari: è noto come 
il progetto è fondato sulla riscossione di somme provi 
nienti da ritenute obbligatorie sui salari e da quote 
obbligatorie. Per l'art. 2 del progetto tutti gli operai 
ammessi al beneficio della pensione ed aventi meno di 
65 anni devono subire sul loro salario, prima del puga- 
mento, una ritenuta ili 5 centesimi per ogni giornata 
di lavoro se non hanno diciotto anni o se il salario è 
inferiore a 2 franchi al giorno: di 10 centesimi per ogni 
giornata ili lavoro se, l'operaio avendo almeno diciotto 
anni, guadagna un salario eguale o superiore a 2 tran- 
chi al giorno el interiore a 5 franchi; di 19 centesimi 
per ogni giornata di lavoro se guadagna пп salario 
eguale o superiore a 
Prima questione: che si dovrà intendere per sa- 
lario? Si tratta di salario in contanti o in natnra? Nelle 
campane, specialmente, i salari variano a seconda che 
gli operai sieno o no nutriti. La questione è della più 
grande importanza, perchè dall'ammontare dei salari 
dipende il tasso delle ritenute, Il progetto intende per 
salario quello боме, in denaro ed in natura; ma come 
potrà praticamente (e il dubbio si applica non ul solo 
progetto, ma ad ogni eventuale disegno di pensioni op 
raie) effettuarsi il calcolo del sulario per determinare 
sia gli obblighi dei salariati, sia quelli dei principali ? 
Come potranno evitarsi contestazioni sulla hase stessa 
delle ritennte? mo sottoposti ad 
una ritenute tanto più forte, per ogni giornata di la- 
voro, quanto più elevato è il loro salario non avranno 
interesse, per conservare la maggior parte possibile dei 
loro guadagni, a lasciar fare una stima molto bassa dei 
loro salari in natura? Il progetto prevede dei enutrat- 
lori per cotesta stima: ma dove andremo a finire in 
materia così delicata? Inoltre sarà necessario che tutti 
i salari individuali sieno conosciuti, che si trovino а 
dir così annotati wiorno per giorno e che si abbia la 
iserizione della condizione di tutti gli operai con. le sne 
multiple variazioni, il calcolo delle pensioni essendo, 
secondo il progetto, in relazioni dirette e costanti col 
totale delle ritenui Ma non si ritorna in tal modo a 
abilire il diretto operaio? 
Altri punti da esaminare: gli operat stranieri e i 
disocenpati. Quanto ali operai stranieri l'art, 3 li eso- 
nera espressumente Па ogni ritenuta: * Pour les ouvriers 
étrangers l'employeur m'opére pas de retenne, p Come 
sappiamo (PLohitstrhit se no ocenpò in un articolo np- 
posito, ehe pel primo esaminò dal puta di vista itir- 
diano la questione) il progetto francese nel medesimo 
tempo che esonera da ogni ritenuta gli operai stranici 
colpisce con una vera ammenda i principali che ricor- 


franchi al giorno. 


iccome i salariati 


rono alla mano d'opera straniera, disponendo che per 
gli impiegati stranieri chi li impiega versi direttamente 
per omni giornata di lavoro, ed uniformemente, venti- 


cinque centesimi, senza distinzione di età e di salario. 
Come abbiamo a suo tempo osservato di questo ver- 
samento, più eterato di queito richiesto per loperain 
ШИ li operai stranieri non traggono beneficio al- 
cuno, le pensioni essendo riservate ai soli francesi. Il 
Temps (Ael 22 agosto 1901) osserva testualmente: * Ma, 
allora, questa ammenda inflitta a quelli che impieglie- 
ranno in Francia operai stranieri non è 
zioni da purte degli Stati stranieri? 
Tutte ls volte che una imposta sugli stranieri ба pro- 
posta in Francis non si vile sempre il Ministro degli 
esteri protestare sr in nome (egli errî обоени sit 
metti, sut degli inte della Francin? Non sa- 
ranan dta lemoesi delle rappresaglie contro è frineest 
stabiliti [nori delle nostre frontiere ? Si pensa e si crede 


ale da provo- 
care delle osser 


pssi Мем 


che sarà tollerabile questa imposta speciale nelle re- 
gioni а noi limitrofe del Belgio, della Svizzera e del- 
l'Italia? 

* Non sarà disastrosa per le regioni povere della 
Francia nelle quali la spopolazione ha recato così grani 
rovine e dove nun si può rimediare alla deficienza della. 
Una 
tassa di venticinque centesimi al giorno corrisponde, 
per 800 giornate, al un peso di 75 franchi. L'impiego 
di un piccolo mandriano italiano importerebbe il paga- 
mento di questa ammenda! Nei lavori di campagna, nei 
quali l'urgenza della raccolta esige, coùte que caste, 
che sî chiamino operai stranieri, accetteranno questi che 
i loro salari sieno ridotti d'una somma eguale a quella 
dell'ammenda. inflitta a chi li occupa? Per gli operai 
francesi, a profilo dei quali fe ritenute sono effeltuale, 
sembra che le resistenze non saranno eccessivamente 
vivaci: ma perchè yli operai stranieri si qlalterebbero 
а sopportare ana quite qualsiasi delle ritenute da eui 
ta degit 6 dichiara esenti? q 

Da questo osservazioni — serene e positive — il 
а a domandarsi se, come si minaccia, gli 


mano d'opera che ricorrendo agli oJ 


i stranieri 


Temps qu 


operai francesi non vorranno, in compenso dei sugritici 
che loro costerà la ritenuta, un aumento corrispondente 
nei salari... Non vi è da temere che scoppito nuovi 


scioperi per cansa di questo nuovo dissenso fra operai 
e principali. il caso di esaminare se 
nella formulazione del muovo progetto francese sulle 
pensioni non sì è partiti da una concezione fa 
mon si è adottata una base eminentemente fragile qua 
si sono collegate le future pensioni con le ritenute sui 
salari. 

Ти realtà, non è 1а legge economica dell'onerta е 
della domanda che determinerà sempre, su chi, in ul- 
tima analisi, ricadrà il peso delle ritenute? Se д] 
sono ricercati non faranno essi aumenta 


Ma se è così, è 


operai 
i loro salari 


per evitare Ja diminuzione alla quale il progetto pre 
tende di costringerli? Al contrario se nna crisi indu- 


striale, commerciale, agricola si fa sentire, le ritenute 
sui salari non rischiano di aumentarsi — a dauno degli 
ai — parzialmente o integralmente, delle quote che 
spetta ai principali, per legge, di pagare? 

Se l'idea di proporzionare legalmente le pensioni 
operaie alle ritenuto sui salari, vale dire ai saerilizi iin- 
posti аш tisliritto, sembra singolarmente precaria, 
teorica, lontana da ogni realtà ell'ttiva, che dovremo 
dire se la si esamina dal punto di vista degli operai 
disocenpati? 

La disocenjazione non è, in generale, un atto vo- 
lontario. Qualche industria, qualche commercio, qualche 
ramo dell'agricoltura ne sono più colpite di altri e gli 
operai alettivi non sono sempre in condizione di tro- 
nte i periodi di disoccupazione, da o 
ma senza salari non sono possibili ritenute; e senza 
te mi. Ne viene quindi che una por 
zione di luvoratori è destinata, secondo il progetto, а 
subire delle pensioni inferiori, Questa disuguaglianza 
non è destinata a suse re delle gelosie e ilei contlitti? 

Ogni cessazione di salari importando una corrispon- 
dente decadenza per le pensioni, ne segue che in caso 
ali disocen; volontaria, specialmente in caso di 
scioperi, gli operai perderanno ogni diritto alla forma- 
zione sponlente della loro pensione, Che dire di 
questa conseguenza inattesa del sistema delle ritenute 
sul salario? La diminuzione forzata o matematica delle 


i av 


vare, dui 


рагу! 


mte niente pensi 


ion 


pensioni per ogni scioperante — resultato inelattabile 
del principio sul quale si fonda il progetto m con- 


tradirà, come già fu osservato, al diritto di sciopero? 
E d'altra parte (consideriamo pure da questo lato la 
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così questa decadenza incorsa dagli scioperanti se 
a impedire il dila li scioperi. Potrà impedire | 
le interruzioni volontarie del lavoro il pensiero (e sor- | 
kerk questo pensiero?) di un lontano danno proveniente 
da una più bassa pensione nel futuro remoto? 

Fra il desiderio e la speranza d'un aumento inme- 
o di salario e il timore di una situazione meno van- | 


re di 


din 
tugggioni in un avvenire problematico e, in ogni caso, 
lontano, quanti esitevanno? Gli scioperi non diminui- 
ranno, le disposizioni che portano a ritenute sui salari | 
tendono piuttosto a moltipliearli ; ima se è е 
zione delle pensioni non diventa alentor 2.. E non vi 
è pericolo — anche col sistema delle ritenute obbli 
torie — che il resultato non risponda alle promesse? 

Comunque sia, ci sembra fale che questo esperi- 
mento in grande che è alle viste in Francia sin fatto 
prima o рої, o col metolo ora proposto dal Governo 
iraucese о con um altro. 

Per questo motivo e specialmente perchè l'esperi- 
mento francese può danneggiare immediatamente gli 
operai italiani che lavorano nella vicina repubblica e 
può invogliare anche il nostro Governo a ripeterlo fra 
noi, è molto opportuno di studiare, obiettivamente e 
o spirito, quel che si sta preparando e poi quello 
che si ande facendo nel * bel paese di Franci: 


, la por 


eon lai 


RESPONSABILITÀ IN CASO DI SCIOPERI. 
Vid 
ie dei danni prodotti da rotture d 


а di rendere responsabili le organiz 


contri 


allo organizzazioni medesime һа trovato una inattesa 
applicazione in Inghilterra in una sentenza della più 
alta autorità giudiziaria del Regno Unito, il Comitato 
giudiziario della Camera dei lord. Questo intatti, con 
sentenza del 22 luglio 1901, in una vertenza fra la So- 
età roviaria della Valle Taif (Galles) e la Ѕосіс 
degli agenti ferroviari, ha condannato quest'ultima a 
una grande indennità per infrazioni a contratti com- 
messe a danno di quella da membri della Società degli 
agenti, La decisione ha recato grande meraviglia perchè 
è la prima volta che nn simile principio è ammesso dalla 
giurisprudenza inglese e perchè sembrava 
e realmente fra i competenti si era d'acconto su questo 
punto nel senso opposto a quello sanzionato dalla Corte 
— che la legislazione inglese escludesse la possibilità di 
far ricadere sopra un ente, distinto dalle persone di chi 
vi partecipa, la responsabilità dei danni prodotti a carico 
di terzi per parte di qualenno fra i partecipanti stessi. 
Ad ogni modo è sintomatico che una decisione quale 
è questa di eni qui parliamo sia stata possibile in In- 
ghilterra, ai giorni nostri 
Mancherebbe questo che noi diciamo dell'obbietti- 
vismo che ci siamo sempre imposti, se non agginnyessimo 
che la decisione del Comitato giudiziario della Camera 
dei lord ha suscitato un movimento di reazione contro 
il principio ivi sanzionato da parte del ceto operaio 
inglese; i suoi giornali hanno fatto osservare che se le 
società di mestieri dovessero du ora in poi — ove 
cotesto principio fosse destinato a trionfare — rispon- 
dere per gli atti dei loro membri (ed è noto quel che 
costano le liti in Inghilterra !) diventerebbe imp 
la vita alle società stesse; ed un deputato operai 
Hardie, ha interpellato alla Camera dei commi 
verno per sapere quali misure legislative esso intende 
prendere per evitare alle società operaie il pericolo mi 
nacciato dalla sentenza del Comitato giudiziario della 
Camera dei lord. 
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Parte Tecnica 


Esposizione di Parigi. 


MACCHINE DI FILATURA 


DELLA SOCIETE ALSACE! 


E DE CONSTRUCTIONS MECANIQUES 


A MULIOUSE, * 


(i бана a pag. asc 


L'esposizione di questa Ditta, che abbiamo già il- 
lustrato parzialmente, * comprendeva macchine per Та 
ilutura del cotone, della lana e della sota. 

Delle carde sla cotone ne erano esposte di quelle 
del sistema Farignet, e altre del sistema della Ditta, — 
Queste ultime, fig. 2, si distinguono dalle solite perchè 
1а direzione del movimento dei cappelli giranti è con- 
traria a quella del gran tamburo. 

П vantaggio di questa disposizione, è che le impn- 
rità più grossolane sono trattenute indietro dal primo 
cappello. 

Il senso del movimento dei cappelli giranti richiede 
Tuso di un apparecchio speciale, La regolazione della 
distanza delle guarnizioni dei cappelli e del gran tam- 
Vmro, come pure il sistema di adattamento dupo che 
si sono logorate, è assai semplice, L'arco flessibile, ил 
il quale scorrono i cappelli, resta 
concentrico al tamburo in qualunque posizione dei eap- 
pelli. 

Era esposto altresi wm filatoîo ad anelli per filati 
da orlito e un filutoio del tipo Vimont Bazin (fig. 1), 
il cui principio fu esposto ed illustrato а pag. 5%. Si 
tratta di un ring per filare trama del X. 4 a 14 (папе 
сезе) che è avvolta direttamente sul fuso nulo. 

La macchina è facile da servire, ha una grande 
produzione (30 а 100%, più di un seljaci), Per dimi- 
nuire Ja tensione del filo, i cilindri stiratoi sono dispo 
in modo che il filo ne esce verticalmente sopra il fuso, 
rendendo superfluo il guidafili. 

Le macchine esposte per la lavorazione della lana 
pettinata, comprendono uno stiratore con vfa-froffevo 
a quattro teste, una macchina ili preparazione, un fil 
toio al anelli da 108 fusi, illustrato а pag. 325, e uni 
pettinatrice ONermann e Ziegler. 

Era pure esposta una pettinatrice per caseami di 
seta, capace di pettinare 825 chg, di cascami їп 10 ore. 

Altre macchine per la filatura del cotone, esposte 
in altro compartimento, erano un battitore semplice, e, 
oltre nd altri assortimenti di canle e stiratoi e banchi a 
fusi, una pettinatrice (fit. 3). 

La peitinatrico si distingue da quelle del tipo Heil- 
mann per il movimento alternativo della pinza e per 
la produzione che per ogni testa è quasi sestupla. Il 
processo di lvorazione è intermittente come nella pet- 
tinatrice Heilmann; la pinza ha un moto d'oscillazione 
avanti e indietro; un moto di ehinsuma per pettinare 
mediante il pettine circolare e uno d'apertura per stac- 
care le fibre modiante il cilindro. 

La macchine lavora in due periodi. Durante il 
primo il pettine circolare pettina la barba esterna delle 
fibre, mentre durante il secondo le fibre sono strappate 
dal cilindro e pettinate di muovo, dopo dî che il pettine 
fisso rinnova l'alimentazione. 

Il massimo interesse l'hanno destato le disposizioni 
di comando elettrico per уну е вие ац descritte già 


ipre perfettamente 


Я 
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nelle nostre colonne (vedi pag. 283) con applicazione al 
selfacting. 

La fig. 4 rappresenta l'applicazione a un ring da 
lana. Se si inserisce nell'elettromotore, che manda la 
macchina, una resistenza regolatrice inflnenzante anto- 
matienmente il salire e discendere del carrello, si розпо 
variare le velocità per modo da mantenere costante la 
tensione, tanto a bobina vuota come a bobina carica. 

È pure notevole lo stiratoio, fig. 5, per lana pettinata 
con frolleurs a due toste (larghezza 500 X 350 mm.) 
pel primo passaggio dopo la pettinatrice. 

La macchina riceve i nastri dalla pettinatrice su 
ogni testa da otto vasi. I nastri non vengono sfregati e 
torti, perchè non sono resistenti come quelli provenienti 
dagli stirgtoi a /rolleurs. Perciò l'alimentazione è fatta 
per modo che i nastri dai vasi della pettinatrice vanno 
parallelamente e senza subire stiramenti di sorta ai ci- 
lindri di alimentazione. 

Lo stiratoio è disposto in guisa da poter lavorare 
tanto la lana più corta quanto anche quella di 25 cm. 
di lunghezza di fibra. Le distanze dei cilindri alimentatori 
sono variabili. I cilindri stiratoi hanno delle scanalature 
pronunciate e fanno girare il cilindro di compressione che 
porta un manicotto di cuoio (sistema Bazelier) che si 
può tendere mediante una leva di regolazione, il che 
permette di ridurre il diametro di detto cilindro; il 
cambio del manicotto può effettuarsi colla massima fa- 
cilità. 


Filatura e torcitura. 


DISPOSIZIONE DELLE MACCHINE DI PREPARAZIONE 
NELLE FILATURE DI COTONE, ' 
tredi tavola а pogina Sisi. 


La fig. 1 rappresenta una piccola filatura, а shed, pro- 
gettata per filato del titolo 14 con 4608 fusi ad anelli. L'im- 
pianto è previsto per una produzione di 4000 chg. di filato 
alla settimana, 

П cotone perviene dapprima nel locale della mischia, ove 
e pulito in un apritoro Crighton; da esso passa a due 
battitori semplici, disposti nel locale di pulitura. 1 locali sono 
separati dalla sala delle macchine per mezzo di un passaggio 
per la trasmissione a funi, 

Nella stessa sala delle macchine la lavorazione procede 
da parete a parete nella direzione longitudinale del fabbricato. 
Dapprima vi sono due file di carde con 1270 mm. di diametro 
del tamburo (18 carde in tutto) con sette ricci cardatori e uno 
spogliatora; viene poi una serie di macchine consistenti in due 
stiratoi ciascuno а 3 testo da 7 passaggi, ni quuli fanno se- 
guito due banchi a fasi in grosso ciascuno con 86 Insi a 
951 mm. di distanza, tre banchi a fusi medii da 192 fasi con 
164 mm, di distanza o sei banchi a fusi in fino ciascuno con 
161 fusi а una distanza di 140 mm. 

Dietro ai banchi a fusi in fino si trovano su una fila 12 
filatoi ad anelli da 281 fusi distanti 70 mm, Alla estremità 
della sala vi sono 39 aspatoi. Le matasse vengono consegnate 
nel magazzino, е mpaeeate, finalmente imballate е 
preparate per la spedizione. 

In un annesso si trovano ìl locale della caldaia e della 
motrice, como pure un'officina di riparazione. La superficie 
della sala delle macchine è di mq. 0,32 per ogni fuso di fila- 
tura la superficie totale coperta di mq. 0,6 

Ogni 100 fusi di filatura si hanno 978 fusi di banco in 
fusi di banco a fusi medio е 26 fusi di banco a fus 
in fino, 0,9 passaggi di stiratoi e 750 mm. di larghezza di сагв, 
Pel funzionamento si richiede una motrice n vapore di 100 cav. 

La lig. 2 mostra un impianto simile di estensione doppia, 
La Invorazione ha luogo sempre in direzione da parete a 
parete, ma in senso trasversale, — La filatura è costrutta a 
shed a denti di sega e contiene 14924 fusi ad anelli per la 


minit 


манир Technische. Funiecian, Акал V, 1901, ¥. 3, уаш, 1. 


filatnra di cotone americano da ridursi in filato N. 16. 11 fab- 
bricato delle macchine e Й passaggio per la trasmissione a 
funi si dividono in due meti, la sinistra pel locale della 
mi la pulitura, il magazzino e l'aspatura, la destra per la 
sala delle macchine propriamente detta. La disposizione delle 
maceliine è semplice e merita speciale menzione la ripartizione 
degli stiratoi e dei banchi a fusi in grosso, che permette di 
ridurre al minimo il cammino per il trasporto dei vasi da 
nastro е da stoppino. La disposizione trasversale di tutte le 
altre macchine e longitudinale degli siratoi ө banchi а fusi 
in grosso contribuisce ad accelerare il trasporto dei prodotti 
intermedi; si utilizza meglio lo spazio e si risparmia in tras- 
missione. 

el locale della mischia trovasi un apritore Crighton, 
che adduce il cotone per la pulitura а sei battitrici semplici. 
I subbi vengono portati pol corritoio di comunicazione che 
serve da passaggio, per le funi di trasmissione alle carde, 
di cui me sono disposte 52 in doppie file, I nastri delle carde 
vengono trasformati in stoppini sopra quattro stiratoi a tre 
teste e con sette nastri ciascuno e sei stiratoi a due teste con 
sette nastri, otto banchi a fusi in grosso da 72 fusi con uva di- 
stanza di 208.2 mm, tredici banchi a fusi medii da 116 fusi 


con una distanza di 105 mm. e 23 banchi a fusi in fino da 
141 fusi con una distanza di 134 mm, Lo stoppino viene poi 
ridotto in filato N. 16 sopra 41 tilatoi ad anelli da 364 fusi 
con 66 mm. di distanza. 

Nel locale deila mischia si trovano 150 aspi a mano da 
40 matasse ciasenno, Nel magazzino vengono portati i filati 
i daB a 10 


innaspati, formati in matassine e quindi in расо 


libbre in 5 torchi da impaeca 


тө. 

Та un locale а parte è istallata una motrice a vapore di 
300 cavalli. 

La fig. 3 mostra il piano della carderia di una filatura in 
Bolton di BAHS fusi per filato del N. 40. 

Negli annessi a terreno si trovano il locale della caldaia 
e della motrice; evvi nell'edificio principale una spaziosa of- 


eina di riparazione, vicino alla quale sono disposti i locali 
della mischia e della pulitura. La pulitura è quindi in viei- 
panza della motrice e perciò separata, mediante parete in- 
combustibile, da tutti i locali rimanent 

AI primo piano al disopra del locale di pulitura si trovano 
i locali di mischia a cni vengono innalzate le balle per mezzo 
di una gru. П cotone viene aperto per mezzo di un bale d'eaker 
e addotto alla mischia mediante tela continna e quindi con- 
dotto automaticamente agli apritori ad aspirazione. Nel locale 
di pulitura si trovano quattro battitori semplici ө quattro 
doppi. Immediatamente vicino al locale dî pulitura, per rac- 
corciare il trasporto dei snbbii, si trovano le sale delle carde, 
che contengono pure gli stiratoi ed i banchi a fusi in grosso, 
intermedi ed in fino. 

In quattro file sono disposte 119 carde con cappelli 
mobili, ciascuna delle quali ha nn tamburo del diametro di 
1270 mm. e una larghezza utile di 989 mm. Dietro di esse 
trovasi una fila di 21 stiratoi ciascuno con due testo ө sette 
nastri. Vengono quindi 12 banchi a fusi in grosso, ciascuno 
con 90 fasi n 202 mm. di distanza, 24 banchi a fusi intermedi 
ciascuno con 192 fusi e 165 mm. di distanza e 4 banchi a fusi 
in fino con 204 fasi alla distanza di 115 mm. Nelle quattro 


sale poste al disopra si trovano le maechine da filare e 
nella prima sala 20 selfacting da 1050 fusi col passo di 15 mm, 
nella асова sala 16 selfueting da 1057 fusi col passo di 5 mın, 
nella terza sala 20 selfacting da 1066 fusi col 35 mm. di passo 
© nella quarta sala 20 selfacting da 1070 fusi con 25 mm. di 


passo, 


Caldaie e macchine a vapore. 


L'UTILIZZAZIONE DEL CALORE 
NELLE MACCIIINE A VAPORE. ' 
II вр лмо 


Diversamente affatto dal riscaldamento delle pareti del 
cilindro deve essere giudicato il riscaldamento del reccieer o 

1 W. Lys, Die VGomemumstsing bei der Dampfmaschine, Bertin, Sprin 
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ricevitore nelle maceline 
ratura del vapore ivi raccolto sono soggette a pochissime 
oscillazioni e la temperatura media della superficie delle 
Pareti interno del ricevitore non è molto lontana dalle tem- 
perature estreme. 


'ompound, La pressione e la tempe- 


tra il vapore del riv 
nente di poca 


Lo scambio periodico di calo 
vitore e le pareti di questo, è quindi relativa 
importanza. 

Il ricevitore dev 
scambio di calore tra il vapore e le pareti cagionato dallir- 
radiazione verso l'esterno, A tal fine basta nu accurato rive 
stimento con materia isolante, 

Per esempio, mentre col ricevitore non rivestito si 
aveva avuto un consumo di vapore di chg. 68 per cavallo 
indicato all'ora, con un buon rivestimento del ricevitore il 
consumo si abbassò a chg. 61, ossia di più del 10% 

L'adozione del surriscaldamento pel vapore del ricevi- 
tore ha dimostrato essere con ciò posibile realizzare un ri- 
sparmio notevole specialmente so il vapore da surrisenidu 
è umido, Si può dunque concludere che û 
3 ed essicenre il vapore del ricevitori 

La disposizione deve per altro esser tale che tutto il 
vapore venga riscaldato realmente, A 
un semplice tubo munito di una camie 
pore del ricevitore deve essere suldiviso in un gran nu- 
mero di tuhi più pi ' sottratto alla 
calilaia, deve lambire il f 
elicoidale similmen 


essere tuttavia protetto dall'ininterratto 


È vantaggioso ri- 


scalda 


a riscaldante ;.il v 


d'acqua, in cui i tubi s 
lamento, 


Come rispetto al sto riscaldamento, anche riguardo alla 
espansione multipla, è da osservare che essa è un mezzo per 


«rhone, ma ehe la sua 


diminuire il consumo di 
nn d 
nel funzionamento della motrice, 

Le motrici componnd sono costrulte in base al prine, 
di utilizzare i vantaggi delle alte tensioni colla massima 
espansione, diminuendo l'iniinenza nociva. delle pareti col 
nsione su pareeehi cilindri. 
engono però come azio 


solitamente è necessari 


e seen mente un. risparmio 


ripartire Ге 
lu questa disposizione i 


sti, aleuni utili, altri dannosi, 


o fenomeni impre 
sicchè, avendo riguardo alla sola diminuzione del consumo di 
carbone, non si pu giudicare esattamente le mucchine cor 
pound, 

Quando, per ragioni d'esercizio, sono inevitabili forti 
oscillazioni di temperatura nel eilindro, anche l'influenza 
dannosa delle pareti non può venir diminuita coll'adozione 
dell'espansione wnltipla, Ciò si veritica quando una macchina 


è soggetta a periodi di riposo Ire 
nel caso delle macchine d'estrazione. 

L'utilità delle macchine compound è notevolmente dimi- 
imita ano forti cambiamenti nel carico 
della macchina, como avvi 
le tramvie elettriche, quando esse non sono fornite di una 
Veteri di accumulatori. 

Una 
funziona con ca 
pianti por flat 
mazione di vecchie mac 


mti e prolungati come 


mehe quando si N 


na colle macchine motriet per 


whina compound si conserva meglio quando 
co uniforme e ininterrotto, come negli im 
« Vi sono easi in eui la trasfor- 
l wn cilindro in macchine 
componmi produse un risparmio superiore al $0", di ear- 
Done. Fra i vantageei accessori del sistema compound è ila с 
tare la diminuzione del danno causato dalla poca ermeticità 
ale diminuzione ha luogo perchè In maggior 


re o tessitu 
hine 


sello stantuito. 
pressione sulla faccia attiva dello stantullo in confronto della. 
co ё molto minore ehe nelle m 
ché il vapore che sfugge da uno stantuffo ad alta 
stanza ermetico viene riutilizzato nel ci- 


fue 
lindro è p 
pressione non abh 
lindro a bassa pressione, — Il grado di ammissione in ogni 
cilindro delle macchine compound è maggiore di quello di 
una macelima ad un cilindro corrispondente, 

Ciò facilita la costruzione e il funzionamento della di- 
stribuzione e contribuisce, n diminuire, insieme al minor 
salto di temperatura, lo scambio di eulore colle pareti. 
mente verificatisi nella fee 


ia di se 


chine ad un ci. 


T progressi contemporane: 


resero possibile ai costruttori di motrici di risolvere i relativi 


L'eleganza della costruzioni 


problemi colla maggior ele 


in precisione del lavoro, l'andamento tranquillo e la conser- 
vazione delle parti iu moto procedettero di pari passo colla 
diminuzione del consumo di carbone. A ciò contribui gran- 
demente il perfezionamento dei dettagli, l'impiego abbondante 
dello scarico dell'acqua, come риге l'aceurata trasformazione 
li apparecchi di Iubritienzione. 

Considerando le conseguenze pratiche che l'impiego del 
amento del vapore ha sulla costruzione ed esercizio 
delle macchine n vapore bisogna rieonoseere che la sun ado- 
zione importa l'introduzione di nuove difficoltà nel campo 

а vapore, 


delle maechin: 

La macchina a vapore; per eletto del vapore surriscal- 
dato, si avvicina alquanto allo macchine a gas, 

Ma, come nella costruzione delle mac 
potute superare le grandi difficoltà inerenti, così nelle mac- 
chine a vapore si è trovato il inodo di risolvere abilmente i 
muovi problemi e di determinare i nuovi principii 
e trovare i materiali atti ad assicurare Та sempl 
rezza della costru 
nei surriscaldatori. 

Le nuove difficoltà ereato dal surriscaldamento del va- 
pore consistevano per le macchine a vapore nell'elevazione 
di temperatura delle parti che vengono in contatto col va- 
pore caldo е nella secchezza del vapore surriscalilato di fronte 
а quello sat 

L'olevazione della temp а necessario di im- 
pedire ogni acenmuiazione di calore in singoli punti della 
ı e parecchie esperienza disgraziato dimostrarono la 


hino a gas, si sono 


ione, tanto nelle macchine a харо 


atura rend 


mechi 
necessità di seguire 


orosamente tutte le regole dirette al 
ottenere un uniforme passaggio del calore dalle parti calde 
della macchina a quelle più fredde, specialmente nei cilindı 
negli stantufti, nelle distribuzioni e nei premistoppa. 

И problema della lubrificazione dello stantuito e dei саз 
setti ha aequistato, in seguito all'introduzione del surriscal- 
damento del vapore, una grande importanza. 

i olii minerali aventi un alto punto di ebollizione si è 


per rendere perfettamente sicuro il movimento dello stantutfo, 
senza troppo aumentare Та spesa per la lubrificazione, Anche 
i surriscalilatori vennero talmente perfezionati nel materiale 
е nella costruzione, che con un'accurata sorveglianza dell'im- 
pianto si poterono superare con sicurezza le dificoltà della 
алома per quanto ri- 

onsumo di vapore. 


essa in azione е dell'esereiz 


guarda Valattamento alle vari 


sotto duo punti di vi vecchi sistemi. 

Le alte pressioni in caldaia, necessarie per le espan- 
sioni triple e quadruple, non hanno più l'importanza che 
evano col vapore saturo, e l'inlinenza della grandezza della 


passa in seconda linea, dimo- 


macchina sul consumo di 
doché il vapore surrisealdato viene a favorire nella concor- 
renza i piccoli impianti. 

Con una pressione di sei atmos 
china compound lo stesso consumo di carbone che si aveva 
prima con vapore saturo in una macchina a tre cilindri fun- 
zionanti a 12 atmosfere, Le alte temperature hanno in certo 
modo sostituite le alte pression 

Ora, poichè il vapore surriscaldato si comporta in modo 
più inerte rispetto alle pareti dei eilindri ehe non il vapore 
saturo, le piccole macchine ottengono dall'impiego del sun 
iglioramento  proporzionalmente maggiore 


ore, si ha in una 


dello grandi. 
Per ben giudicare degli effetti pratici del surriscalda 
to, devesi considerare tanto il risparmio del carbone 
apore, Col surriscaldamento occorre nna 
& impiegando la condensazione, 
А di acqua refrigerante, che non con mac- 
chino della stessa potenza, ma funzionanti con vapore si- 
turo è la superficie della caldaia è ancora diminuita se si 
installa un. eco, 

La supertleio dell'vconontiser. è una eccellente ed econo- 


m 
quanto quello del 
minor superficie di cola 


иши minor quanti 


m 
sore delle pareti dei (nbi che lo compongono di fronte allo 
del ldnie e a motivo della grande 
in confronto alla 


superlieie di riscaldamento, a motivo del piccolo s 


spessore delle pareti 


superficie ollerta ai gas della combustione 
quantità d'acqua contenuta, 
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Inoltro la superficie dell'eenmaniver può essere. continua 
+ mente pulita du 
bile per la superficie della 

А diiforenza della snperlieie dell’ 
sortiscaldatore è più cara ed è mono eficace nella trasmis- 
sione del calore di quella della caldaia, perehè è più 
relativamente al calora da trasmettere е viene internamente 
lambita dal vapore, che è in cattivo eondnttore, mentre Ге 
conomizzatore contiene internamente aequa. | 

Da quanto si è detto, risulta che il modo di agire, per 
quanto riguarda la riduzione della superficie di riscaldamento 
della caldaia, 
surriscallatore, ma il modo dal quale risulta il vantaggio — 
data una eguale temperatura dei gas ehe entrano nel camino 


nte il funzionamento, ciò che non è possi- 


saltata, 


mamise», quella del 


simile tanto coll'econemizzatore quanto col 


— è allato diverso, 
тл 


momizzatore è vantaggioso, perchè diminuisce le 
ese d'impianto, d'anmortamento e mantenimento dell'im 
pianto dello enliaie; il surriscald 
per il minor consumo di vapore nella macchi 
quantità ie dm conseguenza di esso per 
la caldaia. 
TI surrisentdatore può, oltre a questo qualità principali, | 
mde | 


тө invece è vantaggioso 
е la minor 


carbone occorre 


divenire vantaggioso sotto altri punti di vista. Cosi 
pianto fisso coll'aggiunta di nn surriscalitatore può dare un 
aumento della forza motrice, Ciò può tornare d'immenso van- 
taggio, se l'impianto delle caldaie è costruttivamente limi- 
tato е non permette l'aggiuni 

Anche il risparmio di vapore agisce favorevolm 


di un'altra cali. | 


nte sulla | 
condensazione, richisdendosi tanto minor quantità di асар 
quanto minore ¢ il vapore scaricato dalla micchim 

Sî è obbiettato ele il surriscaldamento del vapore faceva 
giungere i gas della caldaia troppo caldi al camino. È pos- 
sibilo ehe ciò sin avvenuto, mn il difetto in tal caso è da in 
putarsi al costruttore e non al sistema. 

Per essere completi bisogna aggiungero che 
del surriscaldamento ha aumentato la sicurezza dell'intero 
impianto. La condottura di vapore non deposita nequa di 
condensazione, evsieehé si rendono superilni i separatori di | 
acqua e gli scnricatori automatici, il che fa risparmiare tutta | 
una serie di congiunzione di Ilange po ta, Cosi pure le 
flange delle condotture rimangono maggiormente ermetiche | 
a motivo del riscaldamento uniformo dei tubi, Viene evitato | 
il perieolo dei depositi d'acqua di condensazione nei cilindri | 
e mindî dei colpi d'acqua nella macchina, 


'"wozione 


Elettrotecnica. 


' FRA LA TRAZIONE ELETTRICA 
E LA TRAZIONE А VAPORE | 
м ' 


CONFRO: 


ENIO ских 


п. | 


Il rendimento delle caldaie fisse è mollo più alto di | 
quello delle caldaie da locomotiva, poichè le prime sono 
in servizio continno durante la più gran parte della gri 
nata, e si raffreddano lentamente quando cessano di funzio: 
mare, perchè le muratore ehe sono eattivi conduttori del 
ore, impediscono wma rapida dispersione del medesimo, 
D'altra parte l'acqua d'alimentazione delle caldaie fisse può 
essere sempre depurata, di modo che non è a emersi da questo 
lato una iniluenza nociva alla caldaia, Quanto al caricamenti 
del carbone, può essere ell'ettuato automaticamente; non solo 
vi è così risparmio di carbone, ma anche soppressione della 
entrata dell'aria fredila nl momento dell'apertura delle porte 
di caricamento e quindi economia nel mantenimento delle 
caldaie, 

Il motore della locomotiva è sempre esposto all'azione 
della polvere, della pioggia e della neve, il che aumenta 
l'usura dei pezzi a sfregamento. Inoltre, shocenndo il eon- 
dotto di sentico del vapore nella camera del fumo, è im- 
possibile evitare che i prodotti della combustione non siano 


* кеиш éleetiqur, anno VIT S. 30, уаш, 190, 


| con pulizia ove non v'è né polvere né umi 


aspirati dal cilindro per l'azione dello stantafto dopo la chin- 
sura del conlotto di scarico; durante wna parte della corsa di 
quest’altima, delle minute particelle di carbone, della fuligine 
e della cenere entrano nel cilindro e lo consamano rapida- 
mente, 

Lo macchina a vapore di una st 
sono collocate entro sale ben riseliarate, ben venti 


zine centrale invece 
mute 


Quanto ai motori elettrici, il loro modo di eostruzi 
attuale permette di proteggere la parte più delicata, ossia 
l'indotto, che è ermeticamente chiuso in nna cassa metallica, 


| di modo che né olio nè аспа non possono pervenirvi, Non 


vi sono che due enseinetti, tra anelli e le spazzole che sinno 
soggetti ad usnra, ma essi pure protetti contro la polvere е 
lenza Г'пвпга ne è abi a lenta 

La riparazione d'un motore elettrico non esigo d'altra 
parte molto tempo, poichè tutte le parti essendo ricambinbili 
un pezzo difettoso può essere tosto sostituito, 

L'usnra del meccanismo d'accoppiamento fra l'indotto del 
motore е l'asse può pure essere ridotta colla tempra dei pozzi 
sfroganti. TI lora movimento relativo è del resto poco consi 
dlerevole, 

T eerelitoni delle mote motrici di una locomotiva a vapore 
si logorano disngi n seguito alle variazioni della 
rza tangenziale che è costante per le locomotive 


per cons 


| elettriche. 


D'altra parte le ruote delle locomotive a vapore e del 
tender si logorano prineipühmente per ettetto del frennmento 
meccanico, sopratutto sulle linee presentanti grandi pendii. 


I frenamento meccanico nelle locomotive. elettriche non es- 


sendo impiegato che per Г 


resto, mentre la diminuzione 
ento elettrico, l'usura delle 


della velocità si fü per fre 


ruote è quindi molto minoro. 

L'installazione interna delle vetture rimorchiate, come 
pure la verniciatura esterna sì deteriorano rapidamente sotto 
l'azione del fumo, la eui assenza totale costituisce quindi ua 
vantaggio della trazione elettriv 


L'avviamento lento e dolee dei motori trifa 
frequente del freno meccanico, hanno egualmente nna. 


i, l'uso meno 
I menza 


Па cassa delle vetture, o 


vorevole sulla conservazione d 
sento dell'intero materiale mobile. 


sulle spese di mante 

IL numero degli assi accopp 
è limitato dal mado di costruzione delle medesime, mentre ln. 
locomotiva elettrica pnd avere su cinsenn asse um motore. 
П carico su ogni asse sarà dunque minore. 

Il movimento alternativo delle masse di una locomotiva 
Ilazioni dannose, la emi azione sfavo- 
locomotiva 


ti nelle locomotive a vapore 


а vapore produce оч 
revole sull'urmamento e sul materiale è nota. 
elettrica mon ha oscillazioni nocive. 

Infine si sa quanto il fumo renda difficile 
ino obbli 


Menimento 


delle linee nelle gallerie: si è pe ati a stabiliva 
dei ventilatori speciali nelle lunghe gallerie per facilitarne 
il mantenimento, Xel caso della trazione elettrica non vecorre 
ventilazione di sorta. 
La manipolazione degli apparecchi elettrici di una loco- 
motiva o vettura motrice è estremamente semplice e non esige 
i. Un solo conduttore per treno 


manovratori molto istrui ast 
mentre il servizio di una locomotiva a vapore esige due 


persone. 


Le stazioni poi s 
mettenti al personale delle stazioni «7 
lunque. È facile impiantare mm dispositivo per mezzo del 
quale il capo treno può da sè arrestare il treno in euso di 
pericolo. А 

La sicurezza del pubblico vinggiante è senza confronto 
maggiore, perchè i treni non possono entrare nelle stazioni, 
né abbandonarle se non dopo l'inserzione del tronco di linea 
rispettivo nel eiremito elettrico, Essendo operata questa in- 
postazione stesso è impossibilo che la neg 
genza del capotreno sia la causa di una disgrazia. 

L'economia nelle spese di trazione e mantenimento rende 
possibile di unmentare il nnmero e la velocità dei treni, a 
seconda dell'intensità del traffico, La durata di пп percorso 
si trova inoltre diminnita del tempo richiesto dalla presa 
dell'acqua per la locomotiva a vapore. 

L'aumento della velocità della locomotiva a vapore non 


mo munite d'interenttori speciali per- 
restare un treno qun- 


serzione di 
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Filatoio ad anelli per trama di cotone brevetto Vimont Bazin. 


Fig. 2. 
Carda da cotone a cappelli giranti. 


MACCH 


della Soci 


Figi 


Stiratoio per lana pettinata (primo 1% 


ESPOSIZIONE DI PARIGI 


LINE DI FILATURA 


‘été Alsacienne de Constructions mécaniques 


A MULHOUSE 


Vedi articolo a pag, 563) 


о dopo la pettinatrice). Pettinatrice da cotone. 
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è possibile che anmentando la potenzialità della caldaia, ossia 
il peso della macchina, în qual caso occorre rinforzare la linea 
Il numero degli assi motori di una locomotiva elettr 
non è contenuto entro limiti così ristretti come quello degli 
assi di ına locomotiva a vapore, Un aumento della. potenza 
ttnarsi senza aumentare il carico per аме, e 
si potrà aumentare la velocità dei treni elettrici mantenendo | 
mento attuale, 
mportante questione dell'IInminazione dei treni e delle 


può quindi etti 


їл 
stazioni è evidentemente risolta, se si usa l'elettricità come 


to motore. 
Non vi è viaggiatore che non sappia come sia «gradevole 
il fumo allorquando il caldo obbliga ad aprire le finestre; 
il pubblico proferirà sempre una linea pulita o senza fumo 
servita dall'elettrieità. 

nalmente, colla trazione elettrica, sono somresse le 
scintille, che costituiscono uno dei pericoli della locomotiva 
a vapore. 

Sovente si è obbieltato ci 
la sostituzione di questa alla trazi 
geueralizzarsi perchè, in caso di guerra, l'esercizio di tutto 
un cireuito dipenderà dalla distrazione di qualche conduttore 
e il deterioramento di uma stazione centrale avrà per 
eletto l'interruzione del trafico su una intiera rete, Si ri- 
sponde cha non ё nna cos assai semplice il togliere un con- 
duttore a 3000 volt e un feeder a 20000 volt. 

Il ristabilimento di un conduttore tagliato sari molto più 
semplice della riparazione di апа linea distratta. 

D'altronde, le grandi stazioni centrali non sarebbero si- 
tuate nei Inoghi di confine, al termine delle linee, ma almeno 
60 n #0 ehm, nell'interno del prese, Se una di questo sta- 
zioni si trovasse in un luogo esposto, sarebbe forse tanto 

anto difiicile il cireondarla di fortificazioni ehe la difen- | 
dessero contro un attacco inatteso + 

È inoltre probabile clie i grandi vantaggi economici della 
trazione elettrien deter 
tarla el a sostituirla pro 
modo che dopo un dato termine ollensori e difensori lotteranno | 
nelle medesime condizioni. 

La potenza di una stazione centrale destinata al servizio 
di rete estesa a traflico intenso, arriverà da 10000 fino а 15000 
cavalli. La sorveglianza delle macchine e delle calilaie potr 
dunque esservi esercitata da ingegneri istruiti, forniti di co- 
guizioni teoriche e pratiche. | 

Il funzionamento delle caldaie vi sarà costantemente con- 
trollato da strumenti perfetti (pirometro, analizzatore dei gas | 
della combustione, anomometri, ecc.) e il rendimento delle | 
caldaie raggiungerà il suo valore massimo. Inoltre l'acqua di 
alimentazione subirà un controllo continuo, | 

Il funzionamento delle macchine a vapore sarà control. | 
immediata- 


utro la tra 
ne a vapore non potrà 


zione elettrica, che 


ineranno Società е Governi ad adot- 


,gressivamente su tutte le loro reti, di | 


lato dagli indicatori, cosicché ogni diletto potr 
mente essere scoperto e riparati 
Pereib 1] rendimento di tuta là ktexione пага loralo е | 
l'esercizio ne sarà economico. | 
I vantaggi della trazione elettrica sulla trazione a vapore 
possono, da quanto si disse, venir riassunti come segue. | 
economia di vapore sino al 50%, economia di carbone 
almeno del 25 °/,; peso minore di una locomotiva elettrica; 
resistenza alla trazione più favorevole; | 
ricuperazione dell'energia sulla pendenza, mantenimento 
meno costoso del materiale ruotante, quindi materiale meno 
numeroso, oflicine di riparazione più semplici; 
economia nella spesa di personale; maggior sienrezza 
del servizio; possibilità di un trailico più intenso con uni! 
più piccole e più rapide; possibilità di mantenere l'armamento 
attuale per delle velocità elevate; buona illuminazione dei | 
treni e delle st 
del camino e, 
naturali. 
Vicovor 


izzazione delle forze 


trazione elettrica esigo nn grande capitale 
iò che costituisce la sola, ma seria ob- 
biezione contro l'applicazione generale di questo sistema. Ma 
questo fatto non potrà impedire la generalizzazione della 
trazione elettrica. 


Mineralurgia. 


RICERCHE CHIMICHE SOPRA UN'OC 


A ROSSA. 


Nel Vicentino non si conoscono importanti giaci- 
menti di ocre, a dierenza della provincia di Verona, 
dove queste terre, che si estraggono in quantità, danno 
alimento ad una fiorente industria. 

In diversi Inoghi, come a Brendola, a Sarcedo, ece., 
se ne incontrano degli strati, ma di nessuna applicazione 
industriale, 

Le giallo e le rosse abbondano pure nel bacino 
triassico di Recoaro e di Valli dei Signori, dove il ferro 
è diffusissimo, sia sotto forma di minerale, come le pi- 
riti, sia combinato nelle rocce che percorrono quel ba- 
cino, come le dolomiti, dalle quali si originano le acque 

pinevali, di emi è ricchissima la provincia Vicentina, 
che sono le acque minerali di Reconro, Staro, Civillina 
e Torrebelvicino. 

Di tutti questi strati di ocra uno mi sembra degno 
Ali essere studiato. 
trova nella piana fra il Cornetto e il Baflelan, 
die monti posti a non di Valli dei Signori, ed è 
al contatto con strati di argilla di color bruno volente 
all'uzznrro. 

La sua potenza non mi è ancora nota con certezza, 
se prima non si fanno assaggi, però sembra sia no- 
tevole. 

Quest'oc 


rossa è di una grana finissima ed attra- 
versata in qualche parte da piccole vene di un silicato 
alluminico, proveniente forse dalla caolinizzazione di 
frammenti di quel porfido pirossenico che le sta vicino. 

Colla calcinazione assume una bella colorazione 
rossa, 

In quanto riguarda la sua origine si può conside 
таге quest'ocra come un residuo di decomposizione di 
quelle rocce ricche, come dissi, di ferro che le sono 
attigne. 

L'analisi chimica fu istituita sopra un campione di 
materiale greggio non levigato. 

La determinazione del ferro fu fatta adoperando i 
tre metodi: ponderale, volumetrico ed elettrolitico. 

Il primo consiste nel precipitare con ammoniaca 
dalla soluzione cloridrica della sostanza il ferro e l'al- 
luminio, sotto forma di idrati, previa trasformazione 
dei sali ferrosi in ferri 

Il precipitato, ridiseiolto col meno possibile d'aeido 
cloridrico, viene trattato all'ebollizione con soluzione 
concentrata di idrato potassico. 

Si forma allora il corrispondente alluminato, che 
resta in soluzione e sì separa per filtrazione dall'idrato 
ferrico insolubile. 

Il secondo si fonda sulla riduzione. del sale ferrico 
della soluzione cloritri so, aggiungendo del- 
Tacido solforico e dello zinco puro: cessato 10 sviluppo 
dell'idrogeno si tratta con soluzione titolata di permar 
ganato fino a persistenza di colorazione leggermente 
violacea, 

Infine il metodo elettrolitico, consigliato dal Clas- 
sen, ' consiste nel sottoporre all'elettrolisi alla tempe- 
ratura ordinaria la soluzione cloridrica dell'ocra, alla 
quale si sia aggiunto fin grande eccesso di ossalato am- 


a ferr 


monico. 
Ti ferro si precipita al catodo, mentre l'alluminio 
resta in soluzione. b 


1A. CLASSES, Anut ertrolulipie. quantitative, 1836, pagine 58, 100 
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I risultati ottenuti furono i seguenti: 


ES ото 
1° aepo 2» saggio 
Ponderale . 1905 1 
Volumetrieo — 1722 17,11 
Eletrelitico 178 — 10H 


Come si scorge facilmente, il metodo ponderale dù 
nna percentuale di ossido ferrico più elevata degli altri 
due metodi, i quali sono fra loro abbastanza concor- 
danti. 

La ragione sta nel fatto che è assai difficile sepa 
rare il ferro dall'alluminio col metodo ponderale, perchè 
Tidrato ferrico trattiene sempre ili quello d'alluminio. 

Ad evitare questo inconveniente ridisciolsi il pre 
pitato di idrato ferrico in acido cloridrico, precipitai di 
nuovo con potassa a caldo, avendo eura di agitare con- 
tinnamente. 

Raccolto di nuovo il precipitato, lo ridisciolsi in 
acido cloridrico, e da questa soluzione lo riprecipitai con 
ammoniaca. 

Ottenni in questo modo risultati sodlisfacenti, ma 
sempre però un pochino più degli altri elevati, e questo 
dipende anche dallacilo fostorico che, sebbene in pi 
cole tracce, si trova presente nell'oera, 

Nella determinazione del ferro nel caso nostro è 
sempre quindi da preferirsi il metodo volumetrico, fa- 
cile e breve, quando siasi esclusa nella soluzione la pre- 
senza di sostanze riduttrici 

Pure buono è il metodo elettrolitico ; bi: 
operare colla massima diligenza. — Si evapora dapprima 
la soluzione cloridrica per eliminare l'acido libero e si 
discioglie il residuo dell'evaporazione nell'acqua aldi- 
zionata di qualehe goccia di acido cloridrico. 

Non si deve prolungare lazione della corrente 
più di quanto occorra per separare completamente il 
ferro, perchè parte dell'allumina formata può aderire al 
catodo, e falsare quindi la determinazione del ferro. 

La composizione dell’oera che risulta dalla 


gua però 


isi è 


euhiledall aeiio 


cloridrico concentr. holle 
Anidride silicica «olubile . 
Ossido fen 


» alliminico .... 
HEC ‚лысу È 
то magnesieo . <.<, 001 
Vos .... + tracce 


{ igroscopien 


Acqua < i 
IN ° f combinata 


Il valore commerciale di un'ocra, oltre che dalla 
quantità di ossido ferrico che contiene, dipende anche 
da quella delle materie insolubili e da altri ossidi (so- 
stanze dannose al colorito). E 

In tal caso quest'oera, per la forte quantità del 
residuo insolubile, sembrerebbe si prestasse poco bene 
come materia colorante. 

Però, nel determinare il valore bisogna spesso tener 
conto della vivacità del colorito e dei caratteri fisici 
delle sostanze silicro, specialmente lella finezza. 

Il Berthier * in due ocre gialle adoperato come ma- 
terie coloranti, trovò coll'analisi la composizione se- 
guente : 


1 бисер, Kuret, уш, 


бега di Saint Georges: 


Aria s preci Eon 
Ossido ferto . . o e oa 
MO a y sag E ios 


(ига di Powrvain г 


Silice . С ` 
Ossido ferrico. ... . . 
ao alluminico | 
n calcio. . 2 ;+5 


EX 


Pure dalla composizione delle ocre rosse di Verona, 
secondo le analisi fatte dal Bonomi," risulta la forte 
quantità di residuo insolubile che contengono. 

lo sono d'opinione pertanto che quest'ocra, sotto- 
posta ai processi di levigazione, sebbene non sia da an- 
noverarsi tra le migliori che si trovano in commercio, 
adoperare con vantaggio nella preparazione 
coloranti. 


si possa pe 
delle mater 


lori, yino pn. 


GIUSEPPE Охолко, 


ламаць i 
— Á— E 


Materiali da costruzione. 


INTORNO AI RIVESTIMENTI DEI FORNI 
PER LA CC 
ALCE E DEL CEMENTO, EC 


TURA 
DELLA 


Fino ad ora si ammetteva che il materiale più con- 
veniente per la costruzione dei forni per la cottura 
della calco, del cemento, ece., dovesse essere composto 
prevalentemente di argilla con elevato tenore di allumina. 
Recenti esperienze inducono a ritenere che tale creden: 
sin. erronea, poiché i risultati ottenuti in alcune suererie 
con materiali camente silicei, provano che il 
quarzo resiste assai meglio dei mattoni refrattari comuni. 

П dottor Cramer per accertarsi di questo fatto ha 
preparato dei piccoli cunei simili ai piroscopi di Sewer 
con marmo e cemento e li ha riscaldati a determinato 
calore, appoggiandoli su lastre di materiale refrattario 
rieco di allumina, nonchè su mattoni di quarzo artificial- 
mente agglomerato e su schisti silicei, per imitare le 
condizioni nelle quali si trovano durante la cottura. 

Alla temperatura corrispondente al N. 10 della scala 
di Seger non si riscontrò alcuna corrosione. Lo schisto 
siliceo rimase inalterato, ma i mattoni di incotto (cha- 
motte) apparvero verniciati. Segni non dubbi di altera- 
zione si ebbero allorchè i solidi di prova vennero riscal- 
dati entro un forno a porcellana, cioè а 16-17 gradi di 
Seger. La maggiore corrosione si ebbe coi mattoni di 
quarzo (linas); la minore collo schisto siliceo. Codesto 
inatteso risultato trova spiegazione nella grande porosità 
delle pietre dinas impiegate. Ove risultasse possibile di 
ottenerle egualmente compatte degli schisti silicei, sa- 

dubbiumente il materiale più conveniente per il 
rivestimento dei forni di calce e di cemento, 

La debole corrosione subita dal quarzo in natura 
invogliò il dottor Cramer a studiare più partitamente 
il suo modo di comportarsi colla calce pura e con quella 
contenente dell'argilla. Avendo preparato le seguenti 


esclusi 


rebbe 


1 Supplementa omi 
pag, з 
3 төнне ibi, 


59, dispen 1108, 


зи, pue. это. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


572 L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


miscele trovò che il punto di fusione oscillava fra il 
N. a di Seger: 


1) 100 parti di marmo e 120 di sabbia silicea fondono 
al disotto del X 
2) 100 parti di marino e 180 di sabbia s 
fra il N. $ 1 
8] 100 parti di marmo е 210 di хаа. 
come il N, 82; 


а fondono 


ilicea fondono 


4) 100 parti di marino е 4S di sabbia silicea fondono 
fra il N32 e 33. 


Tralasciando di considerare la miscela 1) si vede 
cho la 2), ehe contiene 85 %/ di carbonato di calce, si 
comporta come una terra refrattaria di qualità scadente. 
La composizione chimica dopo cottura corrisponde а 
quella del trisilicato di calcio Са 0, Si O,. Per contro la 
miscela 3) può già considerarsi abbastanza refrattaria ed 
equivale al tetrasilicato. 

Estendendo le ricerche alle miscele di marmo e 
ice in confronto a quelle col caolino ebbe i seguenti 
risultati: 


| o Composizione chimica Fusibilità 
Rapporto Pusibilità sostituendo il 
per ogni 100 parti — | Formola 3 TESTE, cemento 
di marmo | secondo Se Allumina al marmo 
ci ni LI 
| 
1 | 120 parti sabbia . + сао, SEO, sotto 26 uis - | molto al 05010412 
2 " ПАДЕ E = wa ^ 
5 | 160 parti sabbin .. Cr Od SEO, а zc | sotto 26 
¿j A M, 0,8 SEO, ж - * 
5 | 210 parti sabbia Ca OA SEO, m 189 | = 81,1 29 
в A | akasi | = w " 
MELLE de ON matt 22 | Al ns sotto 28 
8 | 480 parti sabbia, s. Ca 08 Si Û, sa w | - | з1 
° ý Аһ REO, е 
10 | 1096 parti Ca O4 AL, Û, SEO, | E 
Come si vere, il bisilicato di calcio della miscela N. 1 INuminazione. 


risulta il più facilmente fusibile, Il bisilicato di allu- 
minio corrispondente rappresenta la miscela più retrat- 
taria di allumina e silice. Nei trisilicati il punto di 
fusione del composto calcare è solo di due gradi inferior 
a quello d'alluminio, mentre i tetrasilicati offrono eguale 
punto di fusione. Negli ottosilicati la refrattarieti ri- 
mane pressochè quella dei precedenti per le miscele 
calcari, mentre diminuisce alquanto in quelle contenenti 
il caolino. 

Interessunto è il comportamento delle miscele di 
silicato di calcio e di alluminio. Introducen:lo nel tetra- 
icato N. 5 dellallumina im modo che il rapporto col- 
l'acido silicico rimanga inalterato, la fusilibilità discende 
al grado 28 di Seger, ciò che prova che il silicato 
complesso è assai meno refrattario. Un analogo cambia- 
mento avviene introducendo nell’uttosilicato di cal 
l'allumina occorrente perchè il rapporto fra la Si 0, e 
1.140, divenga 2: 1. 

Considerando poi i risultati registrati nell'ultima 
tabella appare che il cemento agisce ancor più intensa- 
mente della calce, poichè le miscele nelle quali il marmo 
fu sostituito col cemento si mostrano ancor meno 
refrattarie. 

Da ciò si deduce che ove riuscisse possibile di avere 
dei materiali prevalentemente silicei e che offrano una 
nde compattezza, questi meriterebbero di es 
feriti wi materiali alluminosi per il rivestimento dei 
forni destinati ulla: cottura della calce e del cemento. 


sere pre- 


NUOVO CARBURATORE Е) 


SCHER. * 


L'apparecchio si compone ili un motore a aria calda e di 
un compressore per l'aria, che viene immagazzinata entro una 
caldaia innanzi di essere immessa nel carburatore, IL serba- 
toio dell'idrocarburo рид essere disposto anche lungi dall'ap- 
parato, poichè la ligroina ed il benzolo impiegati per carbu- 
rare l'aria dettuiscono automaticamente a norma del consumo, 


cehê nel carburatore non se ne trova che una quantità co- 
stante, 
Il funzionamento si effettua a freddo ed il motore a aria 


calda non abbisogna di essere raffreddato. Trattandosi di ali- 
mentare 100 lampade, l'apparecchio non oceupa spazio mag- 
giore di una macchina da cucire. Per avviare la produzione 
dell’aria carburata non si ha che da imprimere due o tre giri 
ad una manovella ed in appresso l'apparato funziona da sè. 
Secondo l'autore la gasificazione avviene completa e tanto 
nel carburatore come nelle tubazioni non si ha alcun de- 
posito. 

1 vantaggi che il nuovo apparecchio presenta sarebbero 
i seguenti 

1" non vi é aleun pericolo d'esplosione; 

2° la produzione del gus si regola automaticamente i 
norma del consumo e nel carburatore non si trova che il vo- 
orre momentaneamente. Se l'apparecchio 
si fa funzionare senza accendere alcuna lampada, il gas che 
si produce si limita a quello necessario pel focolare del mo- 
tore ad aria calda. 

Secondo le esperienze istituito al Museo Industriale di 
Vienna il potere illuminante dell'aria carburata col sistema 
Fischer sarebbe tre volte superiore a quello del gas ordi- 
nario, perchè eon una lampada munita di reticella хі ebbero 
206 candele, mentre comunemente non se ne hanno che 
ий e TO. 

Il consuma di benzolo per ora; per una lampada di can- 
dele 110, risulterebbe di gr. 398 e l'aria carburata che si ot- 


lume di gas che oc 


а 


Y dora de eie аш mas, 1 
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tiene può serviro altresi per l'alimentazione dei motori a | 
scoppio, come per il riscaldamento. | 
| 
| 


INFLUENZA DELLO STATO FISICO DEL LITANTRACE 
SULLA QUALITA DEL GAS. | 


Non è senza interesso il conoscere l'iniluenza ehe esereita | 
sulla qualità del gas illuminante l'impiego di litantraee in | 
grossi pezzi, piuttosto che in polvere. 

Verdier ha posto in comunicazione nna storta di una 
batteria di forni da gas con un condensatore ed un depura- | 
tore disgiunti dagli stessi apparati dell'oflicina ed ha ap. 
ato una disposizione speciale che permette di prele 
costantemente un campione del gas in proporzione al volume | 
che si svolge dalla storta. 

Та prova di distillazione venne eseguita su due qualità 
di ашта Newcastle, la prima delle quali conteneva 
41% di parte fina, che attraversava uno staccio con maglie 

1 еш. inelinato a 45°. Га qualità N. 


carbone [eame 
ma | nno [Amas | ano 
rinfusa no 


Materie volatili 2 . . 
Ceneri. . 2 
Rendimento in gas. | 112 
Titolo del gas ^... е 
Rendimento in Careels per 100 chg 


di litantrace . ..... "p 22 pos jæ 
Analisi del gas. 

Acido earbonico. . . . . . .| 130) 270 

Carburi pesanti. 20... | WD 

Ossido di carbonio. | ean 

I MEE Em 


End 


Metano o аво 


Соме si vede, riesce confermato il fatto, già noto, che le 
parti minute costituiscono la porzione più alterata del litan- 
trace, essendo formata dai detriti delle lumine schistose stne- | 
cate dai grossi pezzi, che per la loro maguior superticie subi- | 
топо un'ossidazione maggiore all'aria 

TI debole rendimento in gas che la parte minuta fornisce 
© sopratutto il tenore elevato in composti ossigennti, cioè di 
acido carbonico ed ossido di carbonio mostrano indubbia- 
mente che non conviene lasciare esposti Inngamente alli 
i carboni e che in ogni caso converrebbe consumare dapprima 
il palviscolo. 

Verdier ha voluto accertarsi so i risultati superiori otte- 
nuti coi grossi pezzi si dovevano attribuire esclusivamente 
alla loro migliore composizione, oppure se vi concorreva la dif- 
forente pezzatura, A questo scopo, ha scelto i pezzi più volu- 


minosi delia partita e li ha frantumati per distillare separa- 
tamente quelli che pesavano da 1 a 3 ehg, quelli da gr. 50 
a 100, е la parte minuta ehe attraversata lo staccio di 16 
© la polvere assai fina. 

T risultati ottennti sul carbone N. 1 furono i seguenti 


Grossi |matvere | roivere 
Medi | gros 
m ME 


Rendimento in gas illuminante | 3280 | 32,60 som EE 


Titolo del gas . . . тоон OAS HONS 11758 
Rendimento in C: шей per o chg. | | 
di litantraca . . . . . . [825 з 21 (268 
+ Analisi del gas. 
Acido carbonic. . . 110| 105 
Carburi pesanti , 320| 285 


Ossido di carbonio. | | | | 
prne e 
Metano e azoto | . à 


BE) Goo) бою 
5870 | 5410| 1,0 
10 | 34,50 | 53,60 


Da questi risultati appara cho non è indifferonto intro- 
durre nelle storte il litantrace sotto una forma piuttosto che 
în un'altra, Secondo Verdier vi inlluirebbe non solo la con- 
duttibilità e la facilità più о meno grande a trasmettere il 
calore nello strato di carbone, ma anche il contatto maggiore 
che il gas ha col coke, quando il carbone è polverizzato. 

Da queste ricerche scaturisce, dal punto di vista pratico, 
la necessità di stabilire negli acquisti del carbone la propor- 
zione che deve esistere tra i grossi pezzi e la parte fina. 

Il minor reddito che talune partite dello stesso carbone 
forniscono trova spiegazione in ciò che la pezzatura non è 
ognora la stossa ed i direttori delle officine a gas avranno il 
loro tornaconto ad evitare che nel trasporto del litantrace 
avvenga una inutile frantumazione. 


& 


Notizie. 


Nuovi stabilimenti industriali. — Si è teste inaugurato 
a Reggio Emilia un nuovo stabilimento di costruzioni mec 
caniche e fonderia della Società in accomandita semplice 
* Ingegnere Romano Righi ө C. s. I nuovi fabbricati sorgono 
a nord della stazione ferroviaria sulla strain che conduce a 
Correggio. Sono disposti ad angolo Catia co sun дешк. 
complessiva dei due lati di m. 179, cioè m. 83 dal lato pro- 
тато lato, Meliante apposito 
binario di raccordo lo stabilimento è in diretta comunica- 


spiciente la strada ө m. 8 


zione con la ferrovia. 


Ferrovia elettrica del Garda, — Зло luogo a Malcesine 
una rinnione de aci della sponda sinistra del Garda, per. 
occuparsi del progetto di una ferrovia elettrica Castelnuovo- 
Garda-Riva, Vi intervennero inoltre i presidenti delle Camero 
di commercio di Verona e Roveredo, i podestà di Trento, 
Roveredo, Riva, ecc. Si deliberò di fare appello ad un Collegio 
di tecnici, per lo studio immediato della sistemazione, dell'al- 
l'argamento e della continuazione della strada carrozzabile 
Peschiera-Riva, con curve e pendenze e larghezze sufficienti 
a capire anche le rotaie di una ferrovia elettrica ehe con 
giunga la Venezia-Milano alla Mori-Riva: e si discusse intorno 
al riparto fra i Corpi interessati, per costituire il fondo sposo 
all'uopo necessario. 


Tramvia elettrica Bordighera- Ventimiglia, — È stato 
presentato al Ministero dei lavori pubblici il progetto defini- 
tivo della tramvia elettrica da Bordighera а Ventimiglia. 


Derirazioni d'acqua ad. uso industriale. — La ditta 
Pelliccia Giuseppe o C. di Cellere ha presentata domanda 
alla Prefettura di Roma per ottenere la concessione di deri- 
vare aequa dal fosso denominato Tamone nel territorio del 
comune di Cellere, a scopo industriale. — La Prefettura di 
Treviso ha accordato per 30 anni la concessiono alla Società 
italiana di cementi e calci idrauliche (azienda di Vittorio) di 
riunire in un unico salto di m. 3,89 i due salti di eni dispone 
attualmente, per пао di forza motrice derivata dal fiume Me- 
schio iu Vittorio, nella località Serravalle, — Il sig. Luigi 
Murisier di Torino ha presentato domanda alla Prefettura di 
Cuneo per ottenere la concessione di derivare moduli 20 di 
acqua dal torrente Corsaglia a sponda destra in territorio di 
Montaldo Mondovi, per utilizzarli, mediante un salto di m, 52,4 
como forza motrice di cavalli din, 1815, nella lavorazione del 
forro manganese. — Alla ditta Mattoi, Vanossi e C. è stata, 
con r, decreto, accordata una dorivasione di nequa dal torrente 
Mera (Sondrio) per la forza di cavalli dinamici 50. — А1 duca 
d'Altemps Eugonio wma derivasione dal Savio (Ravenn 
scopo d'irrigazione. — Le ditte Lmechini-Gnidi, Fratelli Vil- 
loresi e Nelaitini-Rava, le quali avevano singolarmente presen- 
tato tre domande di derivazione d'acqua dal fiume Tresa, si 
sono unite in società (Società della Tresa), ed hanno presen- 
fato un'unica domanda corredata da regolare progetto. Si 
tratta di ricavare, mediante un canale di derivazione, una 
forza motrieo di HP 17.974 nominali, о HP 11.156 eflottivi, 
da trasformarsi in energia elettrica per distribuirla ai centri 
industriali dell'alta Lombardia 
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Per l'applicazione della legge sugli infortuni del ta- 
voro. — Il Ministero delle finanze ha deliberato di atidare 
agli ullici tecnici di finanza le operazioni iutese ad accertare 
l'osservanza della legge sugli infortuni del lavoro negli 
stabilimenti nei quali il personale tecnico-finanziario deve 
accedere agli elletti delle tusse di fabbri 
sumo; e cioè nei polveritiei, lubbriehe di fiammiferi, uflieine 
di prode 
milinerie di quechero. 


ne di gas e di energia elettrica, е fabbriche e 


Per il porto franco a Messi, — Mentre «i stu orgi 
nizzanito un Comizio pubblico per chiedere а 
stabilimento del porto franco soppresso nel 1 


Governo il ri- 


quella Û 


mera di commercio comunica il seguente ordine d 
votato nella sua ultima adunanza: * La Camera di comuereio 
di Messina, ricordando il passato glorioso dei traiîici e le vi- 
gorose attività onde Messina fiera poteva le pri 
missime città commerciali d'Italia; non v таге 
ritizi compiuti in nome della eg 
tien; allerma il diritto di Messina а che sale concesso il 
porto franco voluto dalle nuovissime tendenze economiche 
nelle nuove forme imposte dai tempi mutati, е 
farvidissimo perché non siale contrastato questo mezzo ellicace 
a fermare la crescente decadenza dell'antica regina del l'e 
loro. n 


1 giorno 


ssidersi t 


lendo rammi 


aglianza e unità poli 


ma voto 


Consumo di fosfati fossili e di scorie Thomas. * 
La quantità di fosfati minerali assorbiti dalle fubbriche di 
concimi artificiali si valuta sta 
.000 tonn: 


«o anno, di 


L'Europa da sola ne consuma annualmente ciren due 
milioni di tonnellate, che provengono ilai seguenti paesi: 
Florida. tonn, 500,000 
Carolina del Sud. 100000 
"Tennesste. . ‚о 190000 
Alita» s. s „ 100000 
Francia, . . . а „350000 
Belgio...... ТТТ 
Russia e Norvegia . , 30.000 


Ai fosfati di origine minerale si devono aggiungere le 
scorie basiehe, che per il loro contenuto di fostato calcico 
rappresentano per gli usi agrari un materiale prezio: 
al 1880, nel Gran Ducato di Lussemburgo o in Gor. 
mania la produzione aggiungeva appena 4326 болш, nel 1890 
HSD) e nel 180) saliva 954570 tonn. Attualmente 
ione europe X000 tonn, I pae 

giormente a questa materia fertiliz 


i che ricor 


supera 1 


ante sono: 


Germania. . . . . tomm. 895.500 

Francia. .... Si 

laghilterea . . . * 
Ungheria. » 

БИР о s res era 

rSh sce e de A 

Talia e ^ 


Nuove Ditte industriali. 


in nome collettivo tra 


Milano — De Frios е Co. Soc 
i signori Enrico De Fries e Antonio Коре 
getto la vendita in Italia di macchine ed utensili ed in go- 
neralo di prodotti în ferro е metalli d'ogni genere, capitale 
L. 20,000, durata 6 anni. 


avente per og- 


Vercelli — E trana e C. Società in accomandita per la 
industria dei concimi chimici, acido solforico ed anini, Capi- 
tale L. 40.000, durata al 14 luglio 1916. 


1 Foreign office inim Series, х. $38 


zione e di con- | 


Privative Indastriali. 


Nola degli altestali di privativa, prolungamento, complemento 
e riduzione 


riasciati dat 24 luglio al 7 agosto 1901. 


(continuazione deli mite 


tati танан 1 21 luglio) 


Dare 
Vol. чө, ¥. 89101, Н. G, - estime pe 
тиш pour la traction Gleclrique. 

Mancini Gurvasio Gherardo, n Milano + 28 marzo 1901 = anii 1 + Yol MI, 
X. 48, R ан Vol, 40, ¥. S9140, It, G. = Nuovo tipo di spazzola da impiegarsi 
sella costruzione delle macchine per 1а pulitura del grano © per ta пе аага del 
riso - prolungamento. (Privativa del 7 giugno 1900, Vol. 122, ¥, 223, per anni 1a. 
datare dal 3! marzo 1000, 

мане Байма, Milane - 20 marzo 1901- anui З > Yol Ml, X. аз, К. Atti 
Vol. do, к, 19210, К. б. - Tegola munita di armatura interin — prolungamento 
Wai del b maggio 1995, Vel 94, N. 120, per anni 8 a datare 
31 mario 1898), 

Novella Alexandre Marie Joseph, 
mmi в уш, 141, N. di, R. Ates Yol 
de sûretê. 

Ditin Palesiro е Ai gio 1901 - amni з 
R. ли Vel, do, X, Sesi, H, O, - Innovazioni nella form 
macchina destinete per In loro fal 

Bergman Thelor, a Gaggenau (Girmania) - 7 maggie 1901 - эм 
Vol. ип, N. в, и. Аны Vol. 40, N. MGU? Me G. = Porfertioonomenta aux fer- 
тешгез pour armes а feu se el nr le chee 

Divdersehe Guillaume, n Salita Colombe le Vienne (rame) - T magri 1 
жм G + Vol, Ml, N. 43, И. Ан; Ya 40, N. 5009, Ht. G, = Deruleur tendeur 
амоне de la ello poor méliar à tisser. 

Mey дека Alexandre e ey Jem Mare Harlhilong, n Parigi - 1 maggio 1001 + 
amni б. Val, 141, N. 46, M Ag Vol. 40, N. 59600, I G. -Foyer à mélangeur 
automatique pour hyürocarbures, aleecis et autres combustibles liquidi 

Elektrizität Abüengesellechaft vormile Sehurkert et e, a Nürnberg 

maggio 1901 = auai 3 - Yol ып, N. 42, Re l. 40, N. мио 
R. @. - Disposition 


esa Landra = 1 aprile 1901 


мав уш. 101, N. 41, Re мы 
dee 


теси? de distribution et de pri 


Grenoble (Francin) = 19 maggio 1901 
40, N. 80333, R, 0. - Crorbet s'attache 


li, a anava = 2 w Val. ыз, ® 4, 


candele e velie 


manin) > 


муно 


mos pour ol 
Tuch» Berthold, n Charlottenburg (Germania) - 8 maggio 1901 - anai 1 
Vol, ы, N. 30, к. Atk Vol, 40, X, 0604, К. G, -Pressa a vito- 


Attestati rilasciati il 


"Trike Frang, Ingegnere, n Irunswiok (Germania) - 13 marzo 1901 - nomi $ + 
Vol. Mi, LM, R. Atti Vel. 40, N. 06050, Н. û. [erfeetionnements apportis aux 
machines à calculos. 

Detto -21 marzo MI = аца = Val. 191, NL 58, R. Мы Yel 
п, @. - Machine à enregistrer et а цон 

Мыш Adolfo, a Milano = 29 marre 1901 - nini 1 + Vel, HI, К. баШ. Ан: 
тї. 40, ¥, s9251, V. tî. < Congegno di garanzia applicabile a bottiglie ed altri 
теи = резиден, (Privativa del 4 aprile 1928, Vol. 93, ¥, Бї, per anni 1 
datare dl M marzo 1808), 

Veraci ing, Pietro e l'ascaglia ing. Arcangelo, n Firenze- 20 marzo 1901 - 
ami 2 Vel 141, N. GA, I Аш Val. 40, N. 59259, R. O. - Distributore ra- 
ziunale per turhina amerieano - prolungamento, (Privativa del 2i maggie 1900, 

N. B10, per anni 1 a datare dal 31 marro 1900); 
do, n Murano (Venezia) = M) marzo 1901 - anni = Val. 141 
томы Vol. 40, N. T. a. - Borraccia di vetro riverita di sughero 
ile dentata per usi militari - prolungamento, (Privativa del 10 aprile 1599, 

Vol. vå, X. GI, per anti 1 а datare dal 31 marzo 1698), 
lons Jacob, n Milwaukee (8. U, A) - 6 aprile 1901 ч, 
Jn М Vol. 40, N. 09268, R. G. - Appareil commutateur pour riser 1a 
atriquce = pienamente, - (Privativa del 22 mag- 

iio 1890, Val, 108, N- 199, per anni 1 a datare dal 30 giugno 1890). 

Kirschner Auguste, a Seint денне du Kouvray (Francia) б aprile 1901 - 
Medos Vol. ып, N. 83, Alt; Vol. 40, N. 50966, Н. 9. - Volant cardeur 
pour cotan systime Aug. Kirchner - prefungumento, (Privativa del 13 maggio 1% 
Yol. 58, N. 48, per anni 3 n datare dal 20 giugno 1981). 

тиш prot. Eugenio, n Firenze, e Rischi prof, Aurello, а Parigi - 30 marzo 1901 
mami 6 + Val. Hl, X. 58, Re Alts Vol. 40, X. 60203, R. G. - Fonandoscopio, 
ovo apparecchio. per Vancoltnzi trasmesso nel corpi = protnou- 
tiva del 13 marzo 18% Ж. 109, por amet 1 n dutare dal 


TT 


ami 1 - Va 


M marzo 1984). 
Leoni Antonio, Leoni Folie, Leoni Giavoppo, бем, a Forlì + 10 aprite 1901 - 
- Vol. Mi. X. a9, He Att Vol. 40, ¥, 39340, R. G. - Seminatrice per 
ole, sistema fratelli Leon. 
а Los Angeles (8, Û, A) + 15 aprile 1901 + m 
+ Vol, 141, N. 00, R Att; Vol. 40, N. 00088, M, O. - Per 
peranti. 


Alerta rilnseinti il 7 luglio. 


Auer von Welsbach dott. Carl, a Vienna - b getbala 1901 - amni 1 
$. 61, п. мыш Yol, 40, N. 56406, IL G, - Nouvel accumulatour dlectrique. 
Magnoni Amleto, n Milano — Sê fibbrale 1901 - mmni 1 + Vol, 141, N. 62, 
и. Att; Vol 40, X. тет, M. Ө - Stazione per lo sparo contro la grandine a 
ossis fesa e mascherato, sistema Rognoni 
"bee Hermann, ad Hannover (Germania) - 4 marzo 1901 - ami 1 + Veli 141, 
ж. вз, н. Аш Val, 40, ¥ 38775, W @. - Porferionamenti nelle bretelle - protus- 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L'INDUSTRIA — RIVISTA TRONICA 


pamento, (Privativa dell pingue 1U00, Vol, Ifi, К. 38, per auni 1 a datare dat Soricià italiana pel enehuro di calcio, acvllene nd ali gas, con sede a Roma 

31 marzo 1910) = 8 mangio 1901 + anni 3 = Vol, HAL, N, #9, R. Ану Vol, 40, ¥. 59011, R, G, 
Zoclly Melurich, a Zurlzo (Svizzera) - 11 marzo 1901 - Vol. 141, ¥. G4, П, Att; | - Acetilanogono automatico а caduta di carburo nell'iequa (etenim Ренан - 

Val. 40, N. BASS, Н. G. - Roue de turbine pour turbine» à vapeur ou À gna = | e prutungomiento, (Privativa Hel 3 зв, х, ть, pi 

comploli, йчїтайта del 28 maggio 1900, Vol. i23, X, 19, per anni 6 a datare dil | toro dul 30 giugno 1805) 

81 marzo 1900). Spesiale Sebastiano ¢ Nussemi Giacinto, a Ca 
Sociità Anonymo dex Кын етеш» Wegher ot Richmond, n Pantin (Frauein) | Vol, Mi, ¥. 90, R. Au 


a 1898, Vol 


win - 89 aprilo 1001 > amid 
Val, 40, к, 10622, и. а, + Appareeehio per Be estra- 


2 1% marzo 1901 = am G - Vol. Lil, N. G5, I, Att Vol. 40, X 88010, Н. O. = | zione gello zelo dai suoi minerali n толло di slfuro di carbonio - profumo 
Obturatour pour distribution de machine а vapeur, à pétrole ou autres lues et | mento, (Privativa del #1 luglio 1900, Vol, 195, N. 441, per nai 1 a datare dal 
pour robinets quelconues. 30 giugno 1900). 
Metin - 19 marzo 1901 - amni G + Vol. 141, Ni 66, R, Аш. Vol 40, X, 65011 Tareral Vietue Rahet dott. mund а Stuka Josep, a Mudapest_iUneheria] 
sommato dee distributeurs dane Ies machines а vapeur. 230 apre 1905 ami 1 Vol. 191, N. OI IE. Аш. Vol. 40, N 56039, IR o 
15 marzo 1901 wml G- Vol. Hl, N. 07, I. Ali; Yol. 40, ¥, 35912 | Cervo volante equilibrato. 
RG. - lorfeetioumomenta aux machines а fluides élnstiques. Del Monaeo Giuseppe, а Triste - € maggio 1001 - amni 1 + Vel. 141, N. 92, 


Hnehelmann Charles, а Ене 
т. ап; Vol. 40, N, мезо, R 
dPrivativa del 28 luglio 1900, Vol, 


ийил = 25 marre 1901 > Yol, Hu 
- Nouveau eret de pompe - сөм 
+ SL 186, per ami б n dato 


R Aita Vol. 40, х. 10629, IR, O, + Apparel électrique è sam. pour empêcher 

Ies collision de trains de chemin de fer - prafungamento. (Privativa del 19 ap 

Hl | sto 1900, Vol. 127, N, 141, per anni 1 а datore dal 30 giagno 1900). 

зи ginzno 1900). Compagnie d'Eluetricità Thomon Houston la Náditeernnie. n Bruxelles (Pelgiol 
Homann WIN, a Düsseldorf (Germunia] - #6 marro 1901 = mwi d Vol, 141, | . 8 maggio 1001 - nomi @ = Vol. 141, N. #9, R. Atty Vol. 40, К, 50027, П. G - 

ж. өз, RL Миы Val, 49, N, S901, R, O. - Dispositivo di ehiusura рег 


di scarico delle bi 


sportura | Perfeetionnements анх disjonoteurs dioctriquss ; 

Mi- profwagumento, (Privativa del 25 aprile 1900, Vol. 107, Detta > P maggio 1801 - ашы € = Vol. 141, N. 0з, К. Atta Vol, 40, N. so 

ү, 129, per nani 1 n datare dal SL marzo 159). n 0. - Perfertionnemente aux simaphores, 

Я Locarno dott. Ettore, а Crema (Milano) - 2 aprile 1901 - awmi 3 - Vol, 161, Oriegi Filippo, а Sesto San Giovanni = A margin 1901 = 
ж. 10, R. Att: Vol, 40, М, $9300 R, G. < Apparecchio distributore © alimentatore Js Tal. аз, Ж. 59699, T8. « Nuoro generatore di gas acetilene a 
proporzionato del generatori di acotile funzionamento е regolazione automation, sistema Юа, 

Macketa] Luis, ad Iantover (Germania) - ti aprile 1901 - aii 6 - Vol, 141, Compngute d'Eeetrichtà Thamenn Houston de ОТТЕ 
N. TI, н. Atta Val, 40, N. 50455, R, G. - Proceso per sopprimere Ге Тео Win- | - 4 magelo 1901 = anti 6 - Vol. 141, X, 99, К, At; Vol. 40, X, 59031, R, 0. + 
atuzione nei conduttori di olottricità. mediante un metodo specinle di collusumento nus contrüleurs électriques. 


erferionsemene армен 


mento dei тейен Mermer iugo, а Nolicim, Westfalia (Gomes = 4 maggio 190 = ыі з 
peli Jeremiah, a orton (S, U. A.) + 17 aprile 1901 -ansi 8 = Vol Yol. 141, N. UT. Ni Ан Vel. 40, N, 50038, Н. G. - Dispositions perfettiummóee 

ж.т, п. Ану Vol 40, N, эзи, R G, - Perfeottonnements aux allegos, ou Ва | aux lampes à arc éleclriques aver charbons dirigéa vers te bout 

Avaux de transport do Їз houille bu noiris тай res зева Cellino Attilio, n Liverno - 7 megglo 1901 - nini 1 - Vol. 141, S. 9, R. Alti 


Mo. Connell Siven, а Мамин Allegheny, Pemesteanin i$, U, A.) «19 aprile 1901 | ы, a0, Sc Rice cessa pila i ed gini 
cami d. Voto ML, N. та, I дш: Vel AM, N, инә, И. G. - Perfezion riii Gaetano fu Giagonio, a есейгенде di S. Pietro a Corale -4 mag- 
mento sella fubbrieniione di lega di ferro о di acciaio con nickel = preluase | gio r901 -ami I- Vol. Hl, N, UO, W, Atti Vol. 40, N, SUES, I. ©. - Dion- 
mento. (Privativa del T maggio 1990, Vol 79, К. 468, per ponî 8 n danre dal 

31 marzo 1895) Johannes e Se 

Wood Fara Fred, a Мана, Penmsyirania (8. U. A) - 19 apte 1901 ° |. anni Ge Voto 141, S. 100, It A, 
ама в-- уш. T41, N. TA, К. Ан Vol. 40, N, MEO, И, G. - Perferionamenti net | phique rapide pour les bureaux, 
prversal della fabbricazione di lega di ferro o acciaio e nickel nrofengo " 
mento, (гч del T maggio Ib, Vol. 75, N. 408, per anni 6 a datare dal 
зө giugno 1595) 

Terr Emil è Maw Prati, a Budapest (Ungheria) - 25 aprile 1901 = nomi 6 + 
чы. 141, N. 79, IR Att Vol, 40, N. имп, IK, GL - Ёге esplodonte da arti- 
шпа à doppio ertt 

Casabona Mariino, tenente di vascello sulla regia тате * Tripoli n, а Spezia = 
239 aprile 1501 aod 8 = Vol. 141, N. TO, R: Atti Vol, 40, N. 50516, G. ~ 
Derurntore elctirosmagnetico per segnali ottici, azionati. 4 
чонеш. 


Mov. a Dresda (Germania) - 1 maggio 1901 
Vol, 40, X. SSM, R. Q. = Presse autogra- 


Attestati ri 


iati її agosto, 


ich August, a Oppenheim a/h. e Heinrige Jenn, a Яаа 
Tarhof Germain) - 11 maggio 1901 wal 1 = Vol, HI, N. 301, R, Аш Sol, 40, 
Ж, эмил, IRA. = Processo per spegnere la cales viva. 

ori Honimanns Stusrko Fabriken Abtiergesellebaft, a Salzution (Germania) 
а! maggio 1901 - ami 6 > Val. HI, N, 102, R. Мы; Vol. 40, N. WOM, I. 0, = 
dia forza чена di | Па A amidonner, 

Nawrath e Comp., a Dresiau (Germania) - 13 maggio 1901 - aum | - Vol. Hl, 

ж. 10, IL ан Val 40, X. 50645, It, G. - бизге-пїйелє nitomatiue, 
fl. 40, N, susi, R. б. - Forno ad arin Gory Марч, x Toulon (Francis) - 19 maggio 1901 - ami 3 > Yel, MI, 


enida, ж. ин, и. Atti Vel 40, N. SO, I Ө. - Porte-allumettos avee timbro 
Selle Qustav, a Hrandeberg PL (Germania) - 29 aprile 1901 = anmi 1 - | appen, 


Vol Hl, N. та, M, М; Vel, 40, N. 44520, W G, - l'rocesso por attenere (000 ивитма George Friedrieh, Idol, а Kiel, e Biebel Christian Emile, ad Am- 
grati ln colori naturali = pr alguien, (Privativa del 10 maggio 1807, Yel. 75, | purgo- 13 maggio 1901 « nomi 13 - Tal. М, N. 105, IL Atto Vel. 40, ¥. HAT, 


Crown Deyer Company, a Cleved O 
edd Vol и, к. TT н. диз 


(VLA) + 29 aprile 1901 = 


X. аг, per ani 3 а datara dal Эй ршуло 1995), E. G. - Dispositivo per poter comunicare telegralitamenfe per mezzo di raggi 
Delio - 29 aprile 1901 - ami 1 > Vol. MI, X. 39, В. Att4 Vol. 40, М. 50521, | ajattriol in qualunque direzione «i voglia. 
Je Go Cassetta di muliipliomeione per le fotografia Istantaneo n colori - pre: Mascke Arthur, a Rurge=Borbeek (Germania) = 18 magulo 1901 - ant 1 = 


Nugent, (Privata del 30 giugno 2617, Vol. #7, N. BIT, por Anni a datate | vol, 141, ¥, 106, R, Att Vol. 40, N. 49688, I Q. - Dispositivo di sicurezza 
dal 30 giagno 1595), per impedire Ventuata nel pozo di diem melio miniere 

Sievert Pant Theodor, a Dromia - 30 aprile 1901 - anni 19 - Yol. Hi, ¥. 40, Detto - 18 парео 1901 > smi 1 = Yol, Adi, 8107, RAG хоми, 
т. Att Vol, 40, X, 30594, И. G « Processo d apparecchio per la рео найце di | i, G, - Chusura di sicorecza per 1 cancelil del porsi d'entrazione e dei perd di 
corpi di vetro cavi. dises del personale nelle miniere. 


Lobegoti-Meliar Johamnes Carl, а Kiel (Gerais) - 18 magie 190% = ansi 6 - 
Sob 141, ж. 108, t, Att; Yol 40, N. эмн, RG. - Bon di salvataggio - pro. 
Paterno аце! G. mi b. Hos a Destino «21 dicembre [DUI = anni € | Zanguuelto, (Privativa del 14 giugno 1994, Vol, T1, К, 
- Vul Taty к. Sl, R, Ан Vol. 39, N, ADI, R G. - Bacco da gas con auto-ne | dut so cine 
енче, [M tore del presente attestato. ha presentato È documenti oude com- 


Attestati rilaselatî И 1° agosto, 


мю, per anmi 6 а datare 


benfabriken vorm, Pelr. Bayer e Cos ай Hberfell (Germania) = 

gio 1901 -anak 15 = Vol, 141, К. 109, R. Atti Vol. 40, ¥. 50658, Н. O, > 
peur là prosuetion de dérivés de la sêrio antraceniquo. 

ica 13 gen Heemer Huge, n Neh, Wevifalia (Germania) - û maggio 1901 - mini 3 - 


provare che per lo sesso trovato ba già depositato in Germania, in duin 
1" febbrato 1900, una domanda di brevetto; ө ciò allo seopo di far valore lu 
ale il diritto di proni concesso. dalin Convenzione. Itatosger 


ale 1999), Wok аз, S. 150, R. Ata Yol. 40, N. ambi, N. G. - Lampo а ан 
Ditta Peada o Comp., a Milano - 35 marzo 1001 - suni 6 - Vol. 141, X. St, Choos Jac, a Milwaukee Wisconsia (S. 1. A.) û aprile ISU» uni 9 = Val. 140, 
Jt эш Val. 40, N. 29505, IG. - Estratto concianto * Varese, NGHE, I Аш. Vol 40, х. 94265, К, 9. -Appareil commutateur pour rigler 


Delarae Monel, а Parigi = 49 marzo 1501 - aui 15 = Vol. Mi, X. E R. А | ies circuit zlectriques - profueyamento. Штата del $2 macio 189%, Vol. 108, 
Vol. аб, N. do, IK Gû, = Procdlé perfertiosné de saponification sulfurique des | ¥. 197, per anni 1 a slutare dal 30 giugno 1996, 
corps gras. Groll ing. Charles, a Roubaix (Francia) = 19 aprile 1901 - Yo Hi, S. 118, 

Lichtenberg-Mudsen Пав, n Odessa (Danimarca) = à aprile 1001 - Yol M) | R. At Vol. 40, N. 50310, Ц. @. > lorfoetionnementa aux foyers tournants = 
я. Bh, н. Asti Vol. 40, N. 20908, N. G. - lrocidé pour reproduire en celluloide | eompleriro. (Privatira del 16 giugno 1900, Vol. 124, ¥, 94, per ami 1 а dotare 

allenbs-timbros et objets nualogues - rønipřetico, (rivativa del 20 maggio 1900, | dal 31 murzo 1885) 

128, ¥. 199, per anni 6 a ditare dal 31 marzo 1900) Consolidated Railway Eleoirio Lighing è Equipment Con n M 
"Elie Leopold, a Breslavia (Germani) - 20 aprite 1901 - anni а = Vol. Ml, | + 3 maggio 1901 mani de Vol. TAI, N. HLS, R. Ми Vol. 40, N- MON, R- G + 
ж. эз, M, и; Vol, 40, ¥, 50336, It, G. + * Asbesloslerectipia s owi Impiego del- | Perfortionnomonte sux. wagons friporifiquas - profangamento, (Privata del 25 ago- 
анан nella sterectipia чө 1900, Vol. 157, N. 192, per anni 1 a dotare dal 30 giugno 1900). 

Ditta Weinrich Yolkenbarn, a Меда, (Germania) - 22 aprite 1001 - эп б + Ditta Sir W. û, Arisirong, Wiitworih n Co, Tad, a Semcistleon-Tsne ( 
уа, Mi, NL зб, R. Att Vel 40, N. MOT, R. O. = Purfeetiounements aux | ghilterra) - $ maggio 1901 = an G = Vol, Hi, N, 134, A Atti Vol. 40, ¥, 50608, 
«оне» de support pour dehautaudgo è delie. їй. п, - Suoro mavipalatre per lanterne а lampi. 

Cravellier ing. Baptisine a Parigi - 4 mogigio 1901 - nmu 18 - Yal, Hl, S. ST, De la Vega Cristobal дага Lasgorry y Murrieta, visconte, a Madrid - 8 mog- 
ж, мы Val. 40, N 20079, П. G, - Moito û contact pour distribution du courant | gio 1901 « nuvi & - Vol. 141, К. 115, R. Alis Vol. 40, X. 29610, И. €, - Appareil 
Hlectrique. (11 titolare del presento attoviato ha presentato È ducumenti onde com- | mtlangeur o» riunisecar et distributeur de fluides, 
provare eho pur lo stesso irovate а depositato in Francia, а data 21 novembre 1900, | laine, denommé = Appareil nre w 


eten» 


мемен. appliabie aux 


une domanda di brevetto; e ciò allo scopo di far valere m Паца il diritto di Weill Frang, a Dresda (Germania) + 10 magiio 1901 «numi 6+ Vol. 141, S. 116, 

priorità rancesso dalla Convenzione di Parigi 20 marzo 1861), Js sg Vol. 40, ¥. нэт, E. 6. - Foyer fumivore à sir chaud роне le choufage 
Mo = 4 аро 2001 ~ anni € Уш, MI, N. 88, Н, Аца Yol, 40, N, 00550, | et lee neces industriels. 

Jt 6. - Syste de traction électrique. маеш Ernst, a gi. Schmelz (Germain) = 13 maggi 1308 = unui € + Vol. li, 
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Nol 40, ¥. 51038, I G. = Pezza di protezione 
ver | cerchioni delle Biciclette 
Timon Arthur e Kilemt Wilhelm, a Merlino < 11 maggio 1901 
Vol, 141, N, TIM, I. Att; Yol. 40, N, 50659, п.б. 
mobile. 

Vitta Bravehlin Striabaicer e Co., a Frauenfeld (Buizzora) - 11 moggio 1901 - 

Vol. 1115 X. 108, E М; Vol. 40, N. 09900, Н. G, + Perferionamenti nelle 

є delle calzature. 
Nolte Johannes e Thaler dott, Kemst, a Monaca di Havers 
ami. Yol Hi, х, 120, Me Atti Vo. 40, 
реи. 


ri рані logo 


ami 1~ 
Аме por ruote da auto- 


эмиз, B. 0. - Pulvërisatour 


Attestati rilasciati I 9 арома. 


шуны dag, Lorenzo, a Chiavenna - 13 febbraio 1901 < Yol. 
т. Att Vol, 40, N. овое, И. O. - Canale serbatoi disposto por utiliza 
totale disponibile fa us corso d'acqua con sviluppu di potenza variabile iu modo qua 
dunque eol tempo - complica. (Privativa del 30 giugno 1900, Yal. 125, N. 6i 
ami 1 а datare dat 3E dieenbre 1830). 

Dista Fentelli поце, a Milan + 9 febbraio 3901 - ami 3 o Yol dui 

22, I At; Vol, 40, N. 56740, R. O, - Nuovo sistema di cassetta automatica 
per sclacquatura sd intervalli vegolahili di Intriue, fogne, orfane, eec, 

abso - 31 marzo 1901 - numi û - Vol. MI. 
40, X. BUSI, li G.- Procli pour la fabricalion de formes 
dé boutons on corne - prolungamento, (Privativa del & marea 1855, Vol, 
N. 9, per anni da un бе 
Wider Konrad, a Ni 
«мееце, come da avviso pubblicato 
x, s0). 

Linotypo Company Limited, a Londra - 6 maggio 1901 - ami 6 - Yel, 141 
NL 18, В. Ашу Vol. 40, N. з, М. G. - Тепа 
chines linotypes. 

Alberti Giuseppe fu Lorenzo e Канд avv. Guido di Ки, 
gio 1901 manl 1- Vel, 141, N. 12, К. Asti Vol. 40, ¥. 5м 
di velocità per automobili eon manovra nutumatica. 

Sehimandi бля, а шаре! (Гена) = 14 maggio 1901 «ami 1 > Vol. 161, 
к. 120, d. Att; Vel. 40, N. 60060, Kr, G, - Sarratura avvisatcice contro la de 


vi nh 
la Gazzetta Uff 


fa origine at 
ta trasferita alin ri 
tle dul 4 aprile 1596, 


кетеш apportós aux та. 


РСТ 
а 


din, а Garfein 
10, х. ани, 


— 14 maggio 1901 = amai 1 = Vol, 13t, 


к. с G, Auvent et porteuvent pour de» optles, 


wis, а Washington (8. U. A.) - Hi maggio 1901 - ami © — | 


Yol 141, N. Yol, 40, N. 00002, R. 9. - Ventilatore. 


esto traferità alla richiedente, come da avviso pubblico sulla Саванна Суда 
del 30 aprile 1901, ¥. 102, 


Аннан rilasciati i 


мош. 


бома ing. Anselmo, a Toriona, в GUN Haale, к Roma - 
mia = Vol, 141, N. 161, R, AUG 
pel trapiantamento delle 
бип. 

Fantini Raati Pietro, a Rome 
JL Att Vol, 40, N, 3000 
niche variabili 

Casey James, 
Voli 40, N. 50619, R. G. 


ОТТА 
Nol. 40, S. эй, П. G. - Sistema анек, 
Trapiantatrico Gobba 


anticelle erbacce, denominat 


= A maggio 1901 anal 1 + Vol. 168, X 142, 
R. G. + Apparecchio per produrre iscrizioni mecca: 


4 maggie 190 
erferionsmenii nella е 


~ anti O Vol 141, N. 108, А, ats 
no 4i boccaporti per bar. 

ee © simili = proungomento. Privativa de 

suni 6 n datare dal 50 giugno 16%). 

Fusari Riscardo fa Angelo, a Lodi (Milano) - T maggio 1501 - nmi B- Voi. 141, 

т. Atti Vol, 40, X. 29022, R. G. - Macchina Fusari per la foratura di 
carta o cartoni. 

Pengo Dante, а Chioggia (V 
ж.а, R ашы Val. 40, к, эм 
le camere d'aria dello biciclette. 

Guilbert Marie, a Parigi = 15 maggio 1901 - anni G+ Val. MI, Ж. 140, R. A; 
Vol, 40, S. 081, R. 9. - Savon résineux d'une grande puissance de college pour 
fabriques de papiers et cartons. 

Alfred Кезен, a Redditch (Inghilterra) - 15 maggio 1901 - nu 
жалт, d айн. Vol, 40, N. эзвз, IR O. = Perte 
dici servent alle: everchazioni del muscoli del pet 


posin) = 19 maselê MOD - anni I = Vol. di 
^ IG. = Corazza * Dante „ Impermenbile per 


braccia, 
Fiori Domenico fu Marlo, n Milano - IT maggio 1901 - amni 2 « Ya 


Yol. 40, N. 20695, R. G- - Teletotolonascopio, ossia aps 
ione ed il ricevimento del suono а distanza per mezzo iva lu 
17 maggio 1901 - anni 19 - Vol. 14 


per ta traen 


Cattori Michelangelo, а Ruma = 


T. Ана Val. 40, N. 30697, R. G. - Perfezionamenti nelle dinpovizioni elcuriche s 
meccaniche n scopo ferrovie. 

Dak Eugen e Vi udapest (Ungheria) - 17 maggio 1901 - anai t- 
Wol, HI, N. 190, iol. 40, N. 30088, К, Q. - Regolazione шама 


dell'immissione del vapore durante û movimenti di beccheggio dei piroscafi. 

Till Fewest Rowland, a Wilkinsburg (8. U, 4.) - D aprila 1003 - mui 18 = 
Vel. HN. 101, Ke At; Vol. 40, N. 0989, И.П, Porfectlonnemente apportés 
aux sysibmes de contrilo ou de commande pour véhicule de chemins de fer. il ti- 
tota ‘attentato ha presentata È documenti onde. romprovare che per lo 
меме travata ha depositato megli Stati Uniti d'America, in data 20 seiten 


Monroe Cha а Beatport (8. U, A.) - M maggio 1901 - nani B- 
Voti Hl, N. 129, IL Анд Vol. 40, N, SEES, R O, = l'erfoctionmemente apponi 
aux machines à vapour vecillante pour automobiles. 

Рошеаях Alfred е Wolf Albert, a Dijon {Francia} - 2 maggio 1901 «ami 6 - 
Yol, 14, X. 430, li AUI Vol 40, N. 00670, I, G, - Nouvenu aystime d'accumu: 
tateur бесіди 

Compagnie Feangalse pour Exploitation des Procida Тоташ орчин, nu- 
rigi + 28 marco 3901 > ami 9- Yol. MI, S, 131, I, Att Vol, 40, X, DOHI R. O. 
- Chemins de for électriques - proussumento. (Imivativa del 18 genunto 159%, 
Vol, 74, N. 247, per anni G m млге dul 81 mareo 1894) : 

betta - 25 marzo 1901 - anni Y = Val, 181, N. 154, M Att; Vel, 40, XL 
X. 9. = Porfeeiomemente dans des contrdlaurs wirin paralitio - protungo- 

К, аз, per eii б а dalare dal 


mente, (rivativa del 9 marzo 1598, Vel 
81 mario 1633), 

Detta + 24 marzo 1901 = атш 9 Vol. 141, N. 139, И. Ан Vol, 40, N. A9249, 
к. O, - уне wouoeyelique do distribution d'énirgie électrique - proin 
mento, (Privativa del 21 febbraio 1505, Vol. Ti, N, 448, por sui 1 x datore dal 


310 mario 1895 
Delta - 95 marzo 1901 = anni 9 = Vol. 141, N. 134, R. Alt; Val. 40, N: 59844, 
transformation riciproqui des courants movgeyclisues et wi 
чаша del fi febbraio 1899, Vol, T4, N. АЗ, per 


R. û, - Syetimo 


зан û a dotare 
Deita - 28 marzo 1901 + mani 9 + 
к. û. < Systeme de distribution d'énerg 


ти, я, 195, Rt Arti Yol 40, N, 
électrique à courts polynhas 


l'alde de moteurs  couranta triphasis, convenablement da - prolunga- 
mento. (изаа del SI Темине 1609, Vl. TA, Ж. 444, per «nni 6 a datare dal 
31 marco 1555), 


Detta + #8 marzo 1901 - авай Û - Yol, 141, N, 136, R, Att, Yol, 40, 
R, о, = Porferiiunnementa nux systèmes de distribution d'énergie électri 
rato alternatife -  (l'ivativa del 2D febbraio 1899, Vol. 74, ¥. 44, 
per ami 6 n datare dal 31 miurao 3899) 

Dotta - 5 marzo 1001 = аша Û - Yol. Ul, S, 133, R Att; Vol, 40, N. S9247, 
Jn 0, - Pertoetlunnemento à un spotime st È des appareils pour contebler 
circuits électriques - prefangamento. (Privativa del 23 febbraio 1982, Vol 74, 
Ж, ато, por яны 6 a datare dal 31 marzo 1895). 

Chemische Elektrische Fabrik * Prometheus , Gesellschaft m. B, H., p Frunco» 
forte n/M - б aprile 1201 - anni 9 - Vol, 111, N. 135, И, АНД Vol, 40, N. 495 
R. 0. - Résistances éltctriques. = prolungamento. (Privatirn ЧАГУ maggio 1505, 
Vol, 73, N. 478, per мий 6 a datare dal 20 giugno 1909 rilasciata in origine alla 
Ditta Voigt е Kanner, a Dorkenbeim (Germania), e da questa trasferta lin richo 
dente, ceme da avo pubbliento nella Сезгени Ufficiale del 10 ottobre 1596, 

0), 

Chapman. William, а Londen 
I Atti Val, 40, N, BOE, IL G. 
Inoltre presentnto | dorumenti 


pregame 


aprile 1000 -anni 18 Ха, MI, к, 1006 
Terferionamen!i veli isoltori. (I titolare ha 
le comprovaro che per Je stenta trovato ha gia 
20 ottubre 1900, uma dumanda per brevetto w ciù 


1 diritto di priorità concesso dalla Convenzione di 


marzo 1853) 
iectrle Dont Company, n Jersey City, New-Jersey (8. U. A) = 6 aprite 1901 
+ and + Vol. Ыз, N, 10, B, Att Vol. 40, N, 59235, It. б. = Perfezionamenni 
nei battelli sommorgibil © mezzi di comssevare il peso specifica ed equilibrio del 
medesimi = profampimento. Privativa del 2 maggio 1993, Vol. 70, N. 450; rilaciata 


una domanda di brevetto; © ciò milo scope di far valere in italia i di 
priorità concesso dulla Convenzione di l'arii 20 marzo 1853) 

Виа dott. Anton, a Monaco di Hasiera - э aprile 1901 - Yol. MI, S. 
и. Mg Vol 40, N. 49230, К. G. - Pulvérisaléur pour inhalation - eom- 

ivativa del 18 aprile 1901, Vol. 139, N. 178, per anni 15 а datare dal 

31 dicembre 10001, 

Grimal Achille, Grimaldi Carlo e Grimaldi Luigi, a Milane - 16 aprite 1601 
+ Val. 141, N, 103, d Alt; Vol. 40, N. BOOS, Ft, 0. - Perfezionamonto al merca 
nisma per lo sesmbla (essamotage) dolla nre sensibili negli. apparecchi fotogra- 
fici a mano - conpietue, (Privativa del 51 maggio 1901, Vol. 187, X. 19% per 
amî а datare dal 31 marzo 1901) 

Guidi don Cesare fu Giosafutte, a Denore (Ferrara) - 19 wprile 1901 - anal 1 
+ Vol. HI, N. 194, R. Att Yol 40, N. 00123, R, G. > Regolntore automatico 
sistema Guidi per 1o sviluppo det gas acetilen 


(Continuo), 


PARRAVICINI CESARE, gerente responsabile, 


I signori George Crawford ELLIOT e Walter Platt HATCH, а 
New-York, concessionari dell'attestato di privativa Vol. 38, 
N, 45577 Reg. Gen, e Vol. 89, N. 75 Reg. Att, per: “ Perfet- 
tionnements aux machines à écrire, sono disposti a cedere la 
privativa stessa, od a concedere licenze di fabbricazione o 
rappresentanze per la vendita. 

Per schiarimonti ed eventuali trattativo rivolgersi al- 
V'U/fcio wevetti L'invenzione о marche di fabbrica per } Halia 
е per l'estero dell'Ing. CARLO BARZANÒ, Foro Bonaparte 1, 
Milano. 


IN VENDITA. 


MACCHINE A VAPORE Sulzer 1896 con 
caldaia, viscaldatori, cavalli 28 а 45. Visibile 
in funzione а tutto giugno. 

ACCITENA A VAPORE Tosi 1900. Com- 
pound Tandem 10 atmosfere, 325 giri, forza 
fino a 75 cavalli. Visibile in funzione. 

Dirigersi a STIRNIMANN & GULLINO, 
Torino, Piazza Solferino 16. 


ta origine nl siguor Holland John Philip, a Newark, New Jersey (5. U, A), © du 


Alano - Tipograia шу г), corso VISI, Emanuele 1246 


mm 


s coum 


A ` ^ x 
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Parte Economica 


I SINDACATI DI DIFES. 
PER IL MANTENIMENTO DEI PREZZI. * 


Tutti i sindacati non si formano nel mondo finan- 
ziario е non tutti hanno lo scopo di far anmentaro i 
prezzi; questo è il metodo, questo è lo scopo dei {rusts 
contro i quali, invano, fino al ora, furono rigorose le 
leggi. 

Un'altra specie di sindacati tende presentemente a 
propagarsi nel mondo industriale nei paesi più progre- 
diti: essi sono animati da disposizioni affatto diferenti 
da quelle dei /rvsfs, proponendosi di lottare — nell’in 
teresse generale 
prezzi — e mentre i белі sono colpiti dalle le 
queste nuove forme di sindacati sono degne d'incorag 
giamento, 

In Germania sono frequentemente applicati, ed in 
Francia hanno trovato (come in Italia, aggiungiamo noi) 
favorevoli i tribunali, a causa delle inten che li 
wmo. Può con sicurezza prevedersi che gli accordi 

correnti per non vendere che ad un certo 
prezzo, finiranno non già per essere tollerate, gra vile 
nule indispensabili per la vita dell'industria. 

La concorrenza senza freni alla quale si danno î 
produttori li minaccia tutti d'una lenta morte per la 
impossibilità assoluta in cui si troveranno di vendere j 
loro prodotti a prezzi rimuneratori: a questa corsa alla 
clientela, strappata ni concorrenti a forza di ribassi, 
come all'apertura di nuovi stabilimenti sproporzionati 
ai bisogni del mercato, devesi trovare un rimedio. “Il 
consumo non potendosi sviluppare così rapidamente 
come la produzione, — dice il Blondel nel sno recente libro: 
La France el le marché du morte, p. 6 — noi vedremo 
i mercati ingombri di stocks schiaccianti di prodotti che 
si dovranno vendere sotto prezzo, il che produrrà facil- 
mente nell'ordine economico un danno ed un turbamento, 
I quali saranno particolarmente inquietanti per le clas: 
lavoratrici minacciato da deplorevoli ilisocenpazioni. „ 

Un fabbricante di fili metallici a Birmingham, £ А 
Smith, è stato colpito da diversi anni da questa riduzione 
graduale dei prezzi che produrrà, secondo Ini, la rovina 
di tutti, prima о рої: egli si fece l'apostolo delle ajteanse 
ma dovete ricredersi presto sui buoni effetti di queste, 
essendo provato dall'esperienza che gli aderenti а queste 
forme di accordi non si fanno riguardo di violare gli 
impegni tutte 16 volte che si in presenza di 
una crisi e concorrono ad ovinosamente il 
ribasso dei prezzi. Anche l’ignoranza è responsabile di 


contro un pericoloso ribasso sni 


ioni 


trovano 


aumentare 


* Анапе de droit commercial, 1901, fasc. d'a 


questa situazione: parecchi non sanno calcolare le spese 
di produzione degli articoli che fabbricano e accettano 
delle condizioni che portano ad una perdita anzichè ad 
un utile: mossi su questa china, precipitano loro e spin- 
gono fatalmente anche gli altri produttori verso l'a- 
bisso. 


Il Jay ci fa conoscere їп un interessante articolo 
della Revue d'économie politique (1901) intitolato: * Une 
forme nouvelle d'organisation du travail par les syndi- 
cats professionnels, l'originale metodo, suggerito e per 
conto suo giù felicemente attuato dallo Smith, per dare 
a queste unioni una sanzione della quale esse sono 
attualmente prive 

“Riunitevi, industriali, determinate insieme il costo 
di produzione degli oggetti che fabbricato e prendete il 
mutuo impegno di non vendere ad na presso inferiore 
a questo costo di produzione, Ciò non sarà ancora suf- 
ficiente; non eviterete che vi siano dei transfughi, Ebbene 
associatevi la vostra mano d'opera stessa in questa 
campagna, perchè essa è interessata quanto voi alle 
misure che preservano lo stabilimento dalle crisi e poi 
dalla chiusura definitiva. Che il sindacato dei produt- 
tori agisca d'accordo col sindacato operaio: sarà anche 
un buon esempio, questo accordo potendo prepararne 
degli altri. Gli operai metteranno all'indice le ditte che 
si rifiuteranno di entrare nel sindacato padronale per 
il mantenimento dei prezzi о che contravverranno nel- 
l'assumere commissioni alle condizioni di minimum fis 
sate nell'accordo, Il capo di una fabbrica che viola 
quasi impunemente la legge del suo sindacato si guar- 
derà bene dal farlo quando, agendo così si esporrà a 
uno sciopero da parte dei suoi operai. Si potranno in- 
teressare gli operai alla combinazione con promesse di 
premi proporzionali nel prezzo di vendita o con l'im- 
pegno di non impiegare che operai facenti parte del 
sindacato operaio. » 

Questo scritto è certo interessante e i resultati ot- 
tenuti dallo Smith col suo metodo saranno — in In- 
ghilterra — ottimi; ma'noi, che viviamo in Italia, dob- 
biamo — pur osservando obbiettivamente le novità che 
ci vengono dal di fuori — pensare che tante istituzioni 
bellissime in Inghilterra potrebbero essere pericolose 
fra noi. Scommettiamo che non si troverebbe, specie 
oggi, in Italia, un gruppo di industriali disposto ad en- 
trare in un sindacato il cui regolare funzionamento di- 
penda dalla minaccia di uno sciopero a danno di chi 
vien meno agli impegni presi coi concorrenti ! 

In Germania si sono fatti altri tentativi — e, se- 
condo noi, ben più seri — per fortificare le alleanze 
industriali nei campi più vari della fabbricazione. Una 
relazione datata da Elberfeld (8 giugno 1901), inserita 
nol Monitewr officiel du commerce francais (11 Лад 
è delicata alla organizzazione del Sindacato dei fabbri- 
canti di raso di China, detta Deutsche Zanella Conren- 
lion, fondata nel 1895 e prorogata nel 1898 per altri 
cinque anni. 

Nella regione tutti i fabbricanti del prodotto, che 
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si esporta in ogni parte del mondo, sono entrati nella 
convenzione, La fortuna che ebbe el ha l'articolo ne 
aveva modificata la produzione a tal punto che gli in- 
dustriali, per collocare i loro enormi soris, avevano 
dovuto subire le condizioni più onerose che agli aequi- 
renti piaceva di imporre; venuti ad un accordo fra loro 
per mettere fine a questo stato di cose, gli industriali 
hanno introdotti nei loro rapporti reciproci un regime 
amente dittatoriale. 
Quattro sono i punti essenziali della convenzione i" 
1° I fabbricanti si impegnano а non vendere al 
tto della бага fissata dalla assemblea generale 
degli aderenti, tarifa che, ben inteso, aumenta in caso 
di rialzo della lana o del cotone e diminuisce nel caso 
contrario. Essi si impegnano a non accordare alla clien- 
tela che gli sconti, i termini e le condizioni di paga- 
mento stabiliti dal Sindacato; 
2°I fabbricanti si interdicono di accettare dai 
loro clienti degli ordini alternativi, lascianti ull'aequi- 
rente In facoltà di contermare a suo piacere le commis- 
o scelte, sia in pezze di qualità omli- 
«lotta dall'acquirente 


vel 


sioni, sia їп pe 
paria. Perchè questa abitudine intr 
faceva si che in caso di rialzo della materia prima 
(qnesto rialzo avendo una influenza maggiore sulle qun- 
lità superiori) il cliente optava per la qualità snp 
mentre cttava, in caso di ribasso, ad optare per 
le qualità inferiori, tutto a danno del fabbricante 
8° I fabbricanti si obbligano a non fabbri 

ciascuno che il numero di pezze stabilito per lui dalla 
convenzione 
P Le pezze difettose — che fornivano un pretest 
a quei fabbricanti che vendevano a prezzi infe 
quelli normali — dovranno concentrarsi in un ull 
di liquidazione speciale stabilito dal Comitato. 

Quanto ai poteri straordinari del direttore, egli ha 
il diritto di ispezionare anche all'improvviso tutti i 
libri di fabbricazione e di commercio dei consorziati. Egli 
estende questa verifica anche ai libri della clientela, е 
se questa opponesse un rifiuto — giustificato non es 
ndo affiliata al Sindacato — gli industriali 
nenti a questo sospendendo Oyni iapporto сон охи. 

Ogni fabbricante deposita una cambiale di quattro 
mila marchi all'ordine del direttore, il quale è autoriz- 
zato a presentarla al firmatario che non si conformerà 
alle condizioni assunte. L'accordo, nello stato attuale 
del suo funzionamento, non concerne le operazioni di 
esportazione, 


an 


re 


CONTRO GLI SCIOPERI IMPULSIVI. 


Parlando del celebre progetto Millerand sull'arbi- 
trato ei in definitiva sullo sciopero oliblisntorio, ci s 
ripetutamente dichiarati contrari ad una regolamenta 
zione quale è quella oscogitata dal ministro francese, 
ecialnente per l'insuperabile ostacolo che, dal punto 
di vista della libertà indiviluale ө dal punto di vista 
li inconvenienti pratici, deriva dall'obbligo per la 
minoranza dissidente di lavorare quando Ja maggioranza 
degli operai di uno stabilimento votò contro lo sciopero 
e di scioperare perchè la maggioranze: ha votato lo 
sciopero. Come sarà possibile — indipententemente da 
ogni alfra considerazione — di «bile a lavorare la 
minoranza che vnul scioperare e a scioperare Га mag- 
che vuol lavorare senza ric е alla violenza 
moralizzare i conflitti, anche sanguinosi, che si mira 
ad eliminare? 


amo 


asa che sin datn putt а simili een pure 
non lntreguenti, che nun pub sfuggire importanza di queste notizie, 


Ma пп lato buono (da tutti riconoscinto) non manca 
nel progetto francese: e consiste nel tentativo di elimi- 
nare gli scioperi impulsivi deliberati all'improvviso, sotto 
la suggestione di frasi e di paroloni eccitanti e vuoti, 
sotto la influenza nefasta che ha sulla folla il timore 
di sembrar timidi o traditori della causa comune; nel 
progetto Millerand si escludono le votazioni per alzata 
di mano (quindi non libere) fatte dopo una ubbriaca- 
tura di frasi e si richiedono quelle @ schede segrete, da 
eseguirsi con determinate guarentigie per la pondera- 
tezza e la schiettezza del voto. 

La buona tendenza che si riscontra, su tal punto, 
mel progetto francese sull'arbitrato obbligatorio, la ve- 
diamo felicemente affermarsi in una serie di norme per 
la proclamazione degli scioperi elaborata ed approvata 
dalla Camera del taroro ili Sarona, 

Crediamo utile riportarla : 


1° Quando una Lega intende di domandare qualche mi 
о dello stabi- 
limento in eui lavorano i soci о una parte dei soci, deve 
rtire prima il Comitato esecutivo, ecc; 

Se alla domanda la Direzione dello stabilimento ri- 
sponde negativamente e lo sciopera è, dopo una nuova riu- 
nione della Lega, ritenuto inevitabile, dovrà esserne data co- 
munienzione al Comitato escentivo della Camera del lavoro; 
Il Comitato esecutivo della Camera indirà allora un 
inum a serutiuio segreto, in cui i lavoratori dell'ofücina 


glioramento alla Direzione degli stabilimen 


avve 


о delle officine interessate, soci o non soci della lega, do- 
dello к 
4* Le urne rimarranno aperte un giorno ed unn sera рег 


vranno pronunciarsi sulla necessi 


орого; 


permettere di prender parto ai lavorutori di notte e di giorno, 
e il referendum sarà indetto due giorni prima della data in 
а 


avrà Inogo 
5° Perché la deliberazione dello sciopero sia valida deve 
essero votata dal 70 per 100 dei lavoratori dell'ofücina ; 

6° Dopo il referendum i risultati saranno comunienti al 
Comitato centrala, che prenderà le disposizioni 
la proclamazione dello sciopero, se Ia maggioranza sarà stata 


per lo sciopero. 


Notevol lamentazione, la tendenza 
‘halere dalle votazioni per gli scioperi gli operai 
ttamente interessati. 

abbiamo riferito 


in questa re 


sd 
che non vi sono di 

Il regolamento cli 
alla prova, da quanto le 
è stata buona: era stato proclamato nello stabilimento 
metallurgico di Savona, а voti nnauimi,e per alzata di 
mano, lo sciopero, in una numerosa adunanza; posto 
dalla Camera di lavoro in votazione, a scrutinio segreto, 
se lo sciopero doveva realmente eflettuarsi, а notevole 
maggioranza fu deliberato di non farne niente, 

Quanti scioperi deliberati all'improvviso, senza serio 
esame della reale condizione delle cose, per puro e cieco 

ito imitativo, finiti miseramente, con danno degli 
operai e dei principali, si sarebbero in questi ultimi mesi 
evitati se vigesse, e Josse oispeflalo, dappertutto un re- 
golamento corrispondente a quello che abbiamo ripro- 
dotto! 


già stato 
mo sui giornali, e la prova 


LA CLAUSOLA DELLA NAZIONE PIÙ FAVORITA 
E П, RINNOVAMENTO DEI TRATTATI COMMERCIALI. 


Nell'ultimo fascicolo del онуна! des Economistes 
sto 1901) fro tgamente riprodotta la discussione елее 
їпөдө alla Società d'Economia politica di Parigi sul regime 
doganale che sarà accolto nell'Impero germanico. La discus 
sione, partita da un esame acentato dei precedenti storici, 
prosegui con criteri troppo accademici e teorici, perchè ci 


sembri utile farne cenno: dalla esposizione fatta dal relatore 
stralceremo solo quello che sì riferisce al mantenimento nei 
trattati della clausola della naziono più favorita, 
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Questa ciansola fignra in tutti i trattati tedeschi con gli 
Stati europei, meno il Portogallo, e nei principali trattati con 
i popoli civili extraeuropei. 

Gli avversari di codesta clau 
turi trattati essa deve scomparire: il motivo principale 
quello già fatto valere negli Stati Uniti — si è questo 
se stipula unn convenzione doganale con una 
determinata nazione può rendersi conto approssimativamente 
delle conseguenze che avranno i ribassi di taria, ma non 10 
potrà se il benefizio di questi ribassi viene esteso ad altri: 
ora, non è evidentemente ingiusto che aleuni paesi debbano 
approfittare di tale benefizio senza dare nulla in cambi 

Si osserva che la introduzione della clausola d 
zione più favorita in moltissimi trattati ha per consegnenza 
di abbassare piuttosto lo barriere doganali, estendendo all 
maggior parto dei paesi i vantaggi concessi ad uno solo; si 


sostengono che nei fu 


quando un pi 


risponde che spesso anehe essa impedisce di abbassare dei 
dazi a favore di una nazione per paura di allargare troppo 
il numero delle nazio 


destinate a goderne, 


Parte Tecnica 
Termotecnica. 


APPARECCHIO PER IL CONTROLLO DEI FOCOLAI. ' 


È noto, che la determinazione dell'acido earbonico 
contenuto nei gas che sfugwimo dal fumainolo onre il 
mezzo più spedito e sieuro per controllare il fuziona- 
mento dei focolai e per assicurare la perfetta utilizza- 
ziona del combustibile, Siccome si rende n 
lisi continua dei gas, il dott. Arndt! ha ideato un appa- 
recchio che eseguisce automaticamente a intervalli da 
5 a 10 minnti tale determinazione e registra i risultati 
їп molo da avere senz'altro le indicazioni necessarie 
per regolare opportunamente il regime del 

L'importanza di tale indagine appare da ciò che 
riesce possibile di evitare introduzione di ама in ec- 
cesso, la quale abbassa il rendimento termico. — Non 
è raro il caso in cui, ad esempio, il contenuto di 
carbonico nei gas si limita a 3 per 100, е trattandosi 
di litantrace îl volumo di aria che in tal modo si 
scalda inutilmente, rappresenta 63 volte quello stretta- 
mente necessario, ciò che equivale ad wma perdita di 
calore corrisponlente a 55 per 100 di quello che il com- 
bustibile sviluppa. Infatti, ammesso che i gas entrino 
nel fumainolo а 270" C. e che l'aria esterna sia a 20%, le 
calorie assorbite diventano 3859, poichè per ogni chilo. 
grammo di litantrace sfuggono chg. 614 di aria in 
luogo di chg. 10,34 ed cccorrendo 0,237 calorie per ri- 
scaldare 1 chg. d'aria si hanno 61.14 X 250" X 0,237 
3859 calorie, che rispetto alle 7000 sviluppate da un 
chilogrammo di litantrace rappresentano appunto il 
55 per 100. 

Il funzionamento dell'apparecchio Arndt avviene 
nel modo che segue: 

Mediante un meccanismo, che è mosso dalla cor- 
rente stessa dei gas del camino, la bottiglia # nella 
quale si trova della glicerina per la chiusura idraulica, 
viene sollevata ed abbassata a determinati intervalli. 
La bottiglia F trovasi in comunicazione colla campana 
a gas G, mediante la tubolatura S/ ed il tubo di 
gomma s, per modo che la glicerina che trovasi in 7^ 
comunica eon quella in (4. Nella posizione più bassa 
la bottiglia F porta il livello del liquido nella campana 
G, fino al punto segnato m, e nella posizione più ele- 
vata al punto me La campana G, è munita di una 
scala che dal volume di 0 ce, va a 100 ce. 


* Tuonimaustrie Жини, 101, рал. 954. 


scessuria Tana- 


fuoco. 


E 
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Fino a che la glicerina y non supera il 
i gas del focolaio, mossi dalla pompa а dop 
che trovasi a sinistra del disegno, pos 
"nente nella campana G, nella direzione segnata 
dalla freccia J, passando attraverso alla tubolatura S/, 
al tubo di gomma sy trovando sfogo nell'atmosfera 
nità inferiore della campana G, dal tubo S, 
e dal condotto S, nella direzione della freccia 17. Tanal- 
zamlosi automaticamente la bottiglia F, Ja glicerina si 
eleva fino alla cumpana G, e chiude dapprima la uscita 
4j, impedendo perciò l'arrivo dei аз, sicchè questi sono 
obbligati ad attraversare lo strato di liquido M, che 
serve di chiusura nel recipiente $, che passa attraverso 
al tubo di gomma s, ed alla tubolatura S, Siccome il 
recipiente & si trova in comunicazione coll'atmosfera. 
col mezzo dei inbi Nf, e x, riesco possibile di aspirare 
continuamente il gas dal focolaio senza disturbare le 
operazioni analitiche ulteriori. Al momento in cui viene 
intercettata Ja comunicazione del gas in y, e 7, nella 
campana G, ві raccoglie ım volume di gas corrispon- 
dente esattamente a 100 ec, e sotto la pressione atino- 
sferica 

Elevandosi ulteriormente il livello della glicerin; 
to attraverso il tubo s, nel recipiente А, 
che contiene la potassa canstica К. 

Il recipiente A è sostenuto dai bracci Де e Ау ed 
è munito in lasso di un palloncino di gomma Р 

urere il liscivio di potassa fino a raggiungere il li- 
vello js ciò che si esegnisce solo allorquando il tubo 
9, della campana 6, è aperto. 

1 gas del focolaio trovandosi in contatto colla po- 
tassa cedono a questa l'acido carbonico che contengono, 
mentre il liscivio spostato dall'azoto e dagli altri coms 
nenti gasosi non assorbiti, sale nel tuho ry indi nello 
spazio 4; che funziona da serbatoio d'aria, ottura la 
apertura y, del tubo rs ed in tale istante si trovano 
spostati 60 co. di arin cho erano racchiusi nell'imbnto 
I, chiuso da un piccolo tappo di somma munito di 
tubo capillare, Lo spazio 4, riempito dell'aria tratte- 
nuta dalla chiusura idraulica, è collegato mediante il 
tubo 4, col recipiente G, nel quale è saldata uma tula 
Intura G, Nel recipiente G, trovasi della glicerina, cho 
serve per la chiusura idraulica di una campanella di 
nichelio 7, che pesca nel liquido. 

Allorchè la soluzione di potassa, salendo ulterior- 
monte, vi ta nello spazio d'aria а, festa sposta 
un volume corrispondente d'aria attraverso il tubo x 
; fino a raccogliersi sotto Ja campana Gy 
Raggiunto il volume di 20 cc. di aria, entra tosto 
in azione la leva Л, comandata dallo stelo IF, e la re- 
sistenza dovuta alla capillarità della campana G, viene 
superata, I rimanenti 20 cc, diminuiti del volume del 
gas assorbito dalla potassa, arrivando pur essi nella 
campana Gy servono a tracciare il diagramma, cio ad 
innalzare la penna Р, più о meno intensamente, a se- 
conda del volume di liseivio che s'innalza nello spazio 
а, e perciò del gas che arriva nella campana G,. La re- 
gistrazione avviene su nna striscia di carta portata da 
un tamburo, che trovasi su una mensola Z e che compie 
un giro nelle 21 ore, essendo comandato da un mecca- 
nismo d'orologio. 

Appena che la glicerina ha raggiunto il livello su- 
periore al tratto m, e che perciò anche la bottiglia ^ 
trovasi in alto, i 100 ce, di gas nella campana G, si 
trovano spinti completamente nel recipiente A, ed in 
quell'istante l'analisi è ultimata. Per effetto del movi- 
mento alternato ili saliscendi, la bottiglia F, nbbassun- 
dosi in appresso, obbliga la glicerina, che stabilisce la 
chiusura idraulica, a scendere al punto inferiore 72, ed 


mo circolare li~ 


il gas è spi 


B: 
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il liscivio di potassa caustica a passare da 4, alla ca- 
mera d'aria a, fino al livello m, — L'abbassarsi tanto 
della soluzione di potassa, come della glicerina è cansa 
che il gas spogliato dell'acido carbonico e che trovasi 
nel tubo di assorbimento A sia spinto nella campana G, 
ed evaenato nell'atmosfera insieme al gas che arriva 


incessantemente dal tubo Sí, e &. Siccome la pompa 
fornisce circa un volume di gas 20 volte superiore a 
quello che si richiede per una analisi, si ha la sicu- 
rezza che la presa successiva del campione di gas non 
è affatto pregiudicata dal gas rimasto. Р 

Reso libero nuovamente il passaggio g, della cam- 


pana G, il gas può entrare nei tubi s, e St, e riem- 
pire la campana G, con nuovo gas per una ulteriore 
analisi. 

Come si comprende, la campana G, è obbligata ad 
innalzarsi ed a spingere la penna F, dell'apparecchio 
di registrazione tanto più їп alto. quanto minore è il 
volume percentuale di acido carbonico contenuto nel 
gas prelevato. 

L'analisi si rinnova automaticamente da sè ogni 10 
minuti, о in un periodo minore di tempo, a seconda che 
si accelera о si rallenta il movimento di richiamo del 
gas dal tubo che trovasi in comunicazione col condotto 


del fumo e corrispondentemente si regoia il saliscendi 
della bottiglia g. 

L'apparecchio, funziona giù in parecchi stabilimenti 
tedeschi con perfetto risultato e, secondo asserisce l'in- 
gegnere саро Bomhard, ha permesso di economizzare 
quantità non indifferenti di combustibile, poichè rivela 
ad ogni istante il rendimento del fornello e la mag- 
giore o minore abilità e diligenza del fuochista. 

ge 
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Lavorazione meccanica dei metalli. 


TRAPANATRICE MULTIPLA 

DELLA SOCIETÀ DE FRIES E C, A DUE 
La figura allegata rappresenta la vista d'insi 
trapanatrico multipla eostrutta dalla Società De Fries e C. 
per fare fori rigorosamente equidistanti, quali i fori pei chiodi 


La traversa ha una sezione calcolata abbondautemente, 
per sopportare il peso dei porta-utensili: essa è inoltre rin- 
forzata da una parte superiore curva destinata a resistere allo 
sforzo verticale di «pinta degli utensili 

Una dentiera corre lungo questo pezzo e ingrana col 
pignone di ogni porta-utensile, con che si può regolare a 
volontà la distanza ili ciascuno dal suo vicino. 


1 леене Indnatricito, w 


ө XNXU, N. Sl, Dai 


nelle lamiere delle caldaie о per serbatoi e nei telai dei 
vagoni. 

Questa trapanatrice che porta sei punte, ma potrebbe 
averne un numero maggiore, ё formata da una solida traversa 
sulla quale scorrono i portautensili, fissati sopra due sopporti 
verticali in ghisa rinforzati alla base da due sbarre. Sul da. 
vanti una tavola da lavoro adattabile serve a fissare il pezzo 
da forare, 


\\\! 
Il (i 
i 


TRAPANATRICE MULTIPLA 


| || ii li 


Il comando della rotazione dei porta-utensili ha luogo, 
per mezzo di pignoni elicoidali, dall'albero orizzontale supe- 
riore sul quale ¢ calettato, all'estremità sinistra, il cono di 
comando a tre gradini. 

Un altro cono, fissato all'estremo opposto, ne comanda 
uno simile per mezzo di una cinghia corta, e quest'ultimo 
trasmette la rotazione all'albero orizzontale inferiore per mezzo 
di vite e pignoni in bronzo. Questo albero opera l'avanza- 
mento automatico dei portautensili; tale movimento si disin- 


* 
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nesta automaticamente, А fale effetto una lunga v 
illare, per mezzo della sna estremi 
a ad angolo che stacca L'albero dell 
suo ingrau 
Si può pr 
alberi porta-utensili per mezzo di una leva a mano, rappre- 
sentata im posizione rialzata a destra della figura: questa 
operazione è inoltre facilitata dall'essere gli organi equilibrati 
mediante nn contrappeso, la eui catena risata е avvolta 
sopra una puleggia calettita all'altro estremo dell'albero di 


ggio di comando. 
ra їп seguito al sollevamento rapido ile 


incastellatura della macchina 
D'altra parte una disposizione “li regoluzione singolu 
permette di far variare | iniziale di ciascun porta- 
utensile, in modo da impiegare simultaneamente punte. di 
diversa lunghezza, Questa disposizione è completata da un 
disinnesto dell'avanzamonto speciale di eiuseun utensile, 
ima vite che rende folle o fisso, a volontà, il manientto den- 
tato scorrevole sull'albero traversale inferiore e azionante la 
dentiera del porta-utensile, Quando questa vite è allentata 
si può regolare l'altezza del portautonsile mediante la leva 
а spina che s'impegna nei fori del manicotto come lo si vede 
sopra uno di 
La tavola di lavoro è mu 


utensili verso il mezzo iella traversa, 
а di una mensola montata 
essare colli 


sopra dne piedi а vite е att 
alterza opportuna entro dat 
dell'albero a vite visibile al basso della trapanatrice. Come ё 
facile comprendere, i pignoni comandati dalle du: viti per- 
petne di questo albero formano madreviti pei piedi filettati 
della mensola, girando essi obbligano perciò questa a salire 
о scendere, Una favola «ulla quale si fissa il penso, scorre 
orizzontalmente su questa mensola per mezzo di un comando 
a pignone e dentiera uzionato da wu voluntino a mano. 

Gli spostamenti orizzontali si ottengono esattamente uguali 
grazie а un'asta dentata trascinata dalla tavola e nelle cui 
tacche entra un indice fissato alla mensola. In questo modo è 
possibile di praticare in una lamiera qualunque, lungi I8 mmy 
90 fori equidistanti di 20 ının, € ciò mediante 1 spostamenti 
sopra una trapanatrice a sei punte. 

La macchina si fa di varie dim@nsioni e, come si disse, 
per sei utensili е рій, Ecco aleuni dati riguarda 
jlare a sei trapani: 


аа qualunque 
limiti, agendo sopra la manovella 


Diametro dei porta utensili . . . . . mm. 3» 
Distanza normale dei riti di sostegno, — 1280 
Profondità dei fori ...„.... a 1% 
Scartamento massimo dei porta-uteusi 
ВАЙ аа а а PENES Î 
Scartamento verticale massimo della ta- 

vola in corrispond. ai porta-ntensili . „ 8% 
nn 


еко nis er do j Pad алы ж 


Una varia a è ottenuta vendendo 
mobile longitudinalmente la traversa e i portn-utensili du. 


e di questa. ша 


vanti al pezzo da lavorare collocato su (i una tavola fissa, 
L. D, 


Leghe. 


BRONZO D'ALLUMINIO, ' 


La Società per l'industria. dell'alluminio di Neuhausen ha 
affidato al prof. L. Tetmaver del Politecnico di Zurigo di 
studiare le leghe ili codesto metallo. 

Dal rapporto testé pubblieato rileviauo quante segui 

Col ereseere del contenuto di alluminio nell'ottone Ja resi- 
stenza aumenta dapprima ¢ progredendo il contenuto stesso 
oltre certi limiti la resistenza diminuisce di nuovo. | 


La massima resistenza venne constatata nelle leghe poco | 
dure contenenti 34", ed in quelle. più dure con 14 *, di 
alluminio. 

all'allungamento dell'ottone diminuisce col- | 
Vaumentare del tenore di alluminio. Alorchè questo raggiunge 


Lu resistenz 


| sporto di forza installato dalla Alla 


1 one fm, Vn, p tn, 


già 20%, la lega non è più utilizzabile sotto questo rapporto. 
Dalle esperienze fino ai ora eseguite non si può dedurre se 
aumentando la proporzione dell'alluminio si hanno risultati 
ditterenti, 

La presenza del silicio influisce notevolmente sulle tei 
cità ed abbasa il limite di rottura per allungamento. La 
azione esercitata particolarmente dal ferro non è stata pre- 
visata. 

L'influenza che e 


ita il variabile tenore di alluminio 
si û re manifesta, in ispecie coll'aumento della tenacità, 
quando il contenuto di alluminio oscilla fra 3 e 10°), mentre 
ıl pari passo scese l'allungumento dovuto alla trazione. In 
modo analogo agiscono il silicio ed il ferro associati. 

Allorché il o di questi due elementi raggiunge 
complessi 1 f, il bronzo d'alluminio diventa già 
nente fragile che non può servire agli usi pratici, 
Nelle prove di resistenza a caldo, a circa 600° Cu, pressoc 
tutti i bronzi d'alluminio mostrarono una eccellento duttilità, 
Dalle prove sulla mallenbilità dei pezzi fusi risulta che 
l'alluminio puro si può lavorare a freddo col martello, е lo 
stesso accade col bronzo, ma questa proprietà diminuisce col 
l'atmentare del contenuto di alluminio e raggiunto il limite 
di 10%) diventa nulla. La presenza di 2 à 3, di silicio 
rende il bronzo fragile a freddo е non lavorabile, quando il 
contenuto complessivo di А e Si supera 8,30 %» A caldo il 
bronzo d'alluminio diventa plastico e si presta benissimo al 
essere lavorato al martello ed al laminatoio, La temperatura 
а quale si lascia più facilmente lavorare corrisponde al 
rosso ciliegia. Se però la proporzione di alluminio e di silicio 
si ammenta, il limite di temperatura più favorevole si abbassi, 

Nelle esperienze dirette a stabilire la resistenza che le 

leghe ofirono all'abrasione mediante arruotatura con mole 
di ghisa bene oliate, le varietà molto dure di bronzo di 
lluminio i| eui fenore di rame era inferiore a 89,6 % si 
rivelarono più resistenti di due leghe per cusciuetti di com- 
posizione cmosciuta, 1 risultati furono diversi colle leghe di 
debole, tenore di allufuiuio e allorché la proporzione di questo 
metallo scese al disotto del G б, i sostegni erano soggetti 
a riscaldarsi rapidamente, Da ciò appare che non è esclusa 
la possibilità di applicare vantaggiosamente il bronzo d'allu- 
minio per la fondita dei cuscinetti 

Lo stesso materiale lavorato al laminatoio presenta la 
miglior resistenza quando il contenuta complessivo di allu- 
minio e silicio è compreso fra 8 e 10 "y. Superando il 10 7, 
1а lega diventa troppo fragile ed al disotto di 8 */, la re 
stenza si fa debole. 

L'influenza del ferro si rende meno manifesta. Le varietà 
di bronzo d'allumino che nelle prove di rottura alla trazione 
presentarono l'allungamento maggiore risultarono altresi le 
migliori per ciò che concerne l'attitudine a lasciarsi lavorare 
а freddo. Nelle prove di rottura al rosso, le sbarre furono 
ripiegate a 190" ө compresse fra loro fortemente, ma in soli 
due casi si ebbero traccie di screpolature. 

Fino ad ora non sono state ancora superate le difficoltà 
che offe In fondita del bronzo d'alluminio, quando trattasi 
di ottenere dei pezzi di determinate forme. Gli ossidi metallici 
inquinano la lega e la forte contrazione che questa subisce 
nel raffreddarsi impedisce di ottenere dei getti che oifrano 
la voluta compattezza ¢ regolarità di forma, 


mente 1, 


e 


Elettrotecnica. 


IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA 

E DI TRASPORTO DI FORZA 
FABBRICHE DI CELLULOSA E DI CARTA 
ELDMUEHLE A CONEL-ODERHAFE:T. 


M Lavate и рар, Se ОС 


DELL 


Fin dal 1892 la Celluluse-Fabrik Feldmühle a Cosel 
possedeva un impianto d'illuminazione elettrica е tra- 
wine Flektricitàts 
Gesellsehaft di Berlino, comprendente in cifra tonda 
100 lampade ad incandescenza, 10 lampade ad arco е 


з 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L'INDUSTRIA 


200 cav. di forza. In seguito ai buoni risultati avuti con 
questo impianto, ne venne installato, a cura della stessa 
Allgemeine Elektricitàts-Gesellschaît, un altro pure per 
illuminazione elettrica completa e per trasporto di forza 
nella cartiera (vedi fix, D, nuovamente eretta ad una 
distanza di circa 300 metri dalla prima. 

In questo impianto venne scelta pel trasporto di 
forza la corrente trifase e per l'illuminazione la corrente 
continua, secondo il sistema a tre conduttori 2 X 110 
volt: il funzionamento di nna ferrovietta elettrica ha 
pure luogo mediante corrente continua con una ten- 
sione ili 220 volt. 

La fig. 2 mostra la centrale della fabbrica di carta; 


1 generatore primario di corrente trifase ehe dà 
500 chw. a 200 volt e 215 giri al minuto; 

2 dinamo in derivazione a corrente continua, cia- 
scuna di 48 chw, a 200 volt е 660 giri al minuto; 


RIVISTA TECNICA 


1 dinamo a corrente continua in derivazione che 
serve da survoltrice, da 18 chw. a 65-90 volt e 105 giri 
al minuto; 

1 batteria d'accumulatori, di 132 elementi per una 
capacità di 500 ampère-ore con una corrente massima 
di carico e scarica di 180 ampère. 

Per l'azionamento di tutte le dette macchine serve 
wna motrice Görlitz di 1800 cav. a tripla espansione con 
distribuzione Collmann e condensazione. 

Il quadro di distribuzione è in marmo, applicato 
in uma cornice di legno foggiata al armadio (vedi fig. 2). 
Alla sua faccia anteriore sono applicati i regolatori, in- 
terruttori ed apparecchi di misura, mentre tutte lo val- 
vole si trovano sopra una tavola di ardesia speciale 
disposta posteriormente: 

La disposizione dei circuiti 


sulta dallo schema 


fig. З. 
L'impianto funziona giorno e notte, e Ia motrice a 


T 


È 


ig. 1, С 


vapore riposa solo dalle 6 ant, della domenica alle 
ant. del lunedi. In questo tempo solo la batteria di n 
cumulatori fornisce la corrente necessaria per l'illumi- 
nazione della fabbrica e per quella ili mma casa di 
abitazione degli impiegati. 

La corrente trifase viene impiegata solo per la 
trasmissione di forza. La dinamo deve quindi lavorare 
senza intermizione ml eccezione delle 21 ore di cui 
sopra. 

L'impianto di illuminazione comprende 38 lampade 
al arco e circa 760 lampade ad incandescenza. 

Il servizio delle pompe d'acqua trovasi sul terreno 
della vecchia fabbrica di cellulosa alla distanza di circa 
340 metri dalla centrale elettrica della fabbrica di carta 
e provvede l'acqua necessaria per entrambe le fabbriche. 

Pel comando dei motori elettrici vengono trasmessi 
complessivamente alle pompe 200 cav. di forza. 

L'adduzione della corrente ha luogo per mezzo di 
12 condotture della sezione di #5 mmy. (4 per fase). 

Al primo piano del fabbricato contenente le pompe 
sono letallati tre motori trifasi di 30 cav., ciascuno dei 


rtiera, 


quali comanda pe 


fu 


mezzo di cinghia una pompa centri- 
a (lig. 4) situata al piano terreno. 

La pompa azionata dal motore anteriore spinge 
l'acqua dell'Oder non depurata in una torre serbatoio. 
Le altre due pompe la mandano in una grande vasca 
(vedi fig. 4 a sinistra). Da questa l'acqua passa per un 
filtro eil arriva infine nelle condotte di aspirazione di 
due pompe rotative della capacità minima complessiva 
di 15 mc. le quali azionate ciascuna da un motore di 
60 cav. spingono l'acqua in una seconda torre alta 22 m. 
La differenza ili livello dell’acqua fra la vasca e la torre 
è dim, 185. 

Tutti i motori del servizio l’acqua funzionano lin- 
tiera settimana a carico completo e ricevono la cor- 
rente în via normale dalla cartiera: alla domenica in- 
vece vengono collegati coll'impianto della fabbrica di 
cellulosa. Nella cartiera la cellulosa necessaria alla fab- 
bricazione viene fornita al deposito relativo per mezzo di 
un elevatore elettrico collocato in un annesso della sala 
delle macchine da carta; tale elevatore manda poi la 
carta finita alla ferrovia elettrica, 
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a delle fabbriche di cellulosa e di carta Peldmihle 
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Un secondo elevatore (fig. 5) fornisce In carta ta- 
gliata da cernere alla sala di cernita, 

La fig. 6 mostra un rinvio a ingranaggi che viene 
inserito per l'azionamento delle macchine a movimento 
molto lento, quali quella della. cucina dei colori e cottura 
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| della colla, per macinare la resina, ecc. È messo in moto 
| da un motore ili 20 cav. che ruota con una velocità di 
| soli 475 giri al minuto, 
Lo due fabbriche sono fra loro collegate da una 
ferrovia elettrica «fig. 1 e 7 a 12) formata da due binari 


Fig. 


contigui aventi uno scartamento di 750 mm. è una di- 


stanza fra asse ай asse di 2500 mm. Uno dei due bina 
serve esclusivamente al trasporto del carbone, che viene 
condotto ad un certo numero di ridotti costruiti sul 
terreno della vecchia fabbrica di cellulosa (vedi fig. 7). 
Un treno da carbone consta di 6 vagoni e di una locomo- 


“п 


tiva elettrica, situata in coda al medesimo e che quindi 
lo spinge. Arrivato nel cortile della fabbrica di carta, 
il treno si muove sopra una curva verso il piano incli- 
nato del ridotto pel carbone che vi si trova (fig. 8). Ivi 
| i vagoni vengono staecati, tirati in su a uno a uno per 
mezzo ili una catena, spinti verso il recipiente del car- 


Fig. 


bone e vuotati e quindi fatti discendere pel piano incli- 
mito e nuovamente agganciati. 
L'altro binario serve esclusivamente pel traffico «li 
ccoli vagoni di merci (carta, cellulosa, legno, cloruro 
di calee, materie coloranti, ecc.) 
Il treno, composto ordinariamente di due vagoni, 
percorre dapprima una rapida curva al disotto del pas- 
saggio alto 2 metri circa dal binario di allacciamento 


. 12. 


della ferrovia dello Stato’ (fig. U), passa attraverso il 
| binario del carbone e arriva sul binario parallelo nel 
cortile della nuova fabbrica. 
La condottura aerea. è applicata sulla linea a doppio 
binario a pali tubolari a doppia mensola (fig. 10). I pali 
| si trovano ad una distanza media di m. 35. Nei cortili 
della fabbrica i fili tenditori sono invece fissati per la 
maggior parte a ganci infissi nei muri del fabbricato, 
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Nei punti in cui la linea trovasi rasente agli edifici sono 
impiegati bracci infissi nei muri e in taluni punti in- 
vece pali tubolari (für. 11). 
alla linea corrono dne locomotive (fix. 12). IL me 
tore elettrico montato sul telaio è un motore iu serie 
per una tensione ai morsetti di 200 volt, una potenza 
normale di 12,5 e una potenza massima di 18 cav, Esso 
trasmette il movimento ai due assi dei vagoni per mezzo 
di una catena. Due lanterne a segnali, ciascuna con due 
Таше ad incandescenza, illuminano i binari davanti 
alla locomotiva. 

Le dimensioni principali ili « 


mi locomotiva кошо: 


Lunghezza totale al disopn 


dei respintori . . . . . qum. 440 
Langhezza massima 2... 1600 
Altezza massima fimo allo spi- 

golo superiore del tetto. © a 200) 

tr TU AI 
Diametro delle ruote . .. „тю 


Ogni locomotiva sviluppa uno sforzo di trazione sui 
ganci di doo chg e ташцїице una velocità di circa 
11 ehm. all'ora: pesa 3500 ehy, circa. 


Concia delle pelli. 


L'INDUSTRIA DEI CUOI E DELLE PELLI 
ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 
PER H. DE LA CODX." 


Vemifinsaziume е Mr, vv. 


prg Sin 


erali. 


Concia per mezzo di sostanze 

1 processi di concia basati sull'impiego di sustanze 
minerali sono numerosi, ma quello che gole la prefe- 
renza è il processo al cromo, 

La concia al cromo si può eseguire trattando le 
pelli in due bagni successivi o in uno solo. 

Per la concia a due bagni si prepara una soluzione 
di bicromato di potassa, pui si asxiunge acido cloridrico 
in quantità sufficiente per mettere in libertà laeido 
eromico, Le pelli opportunamente preparate sono allura 
introdotte iu questo bagno e si tengono immerse fino a 
tanto che acquistano una tinta gialla uniforme in tutto 
il loro spessore, Le pelli così trattate vengono in 
guito collocate nel secondo bano, composto di sulfito 
di suda e d'acido cloridrico. L'acido cromico trovasi ri 
dotto a sesquiossido di cromo, e vi si tengono immerse 
le pelli fino a che prendono uma colorazione verde, 
dovuta a quest'ossido metallico, dalla quale si rileva 
che la sua infinenza è stata bastantemente prolungata, 

I due bagni possono essere composti nel modo se- 
puente : 


bieromato di potassa gr, 10 a 30 
romato }аема..... . „ 100 
l acido cloridrico 


" Bagno di 
. qitalehe traccia 


(solito di sodas . + gr 25/1 50 
2" Bugno riduttore equa. „өю 
gi nos 
lo cloridrico |, qualche tr 


Nella pratica della concia si ponno impiegare, secondo 
la natura delle pelli e il lavoro che si vuol ottenere, 
da 3 a 5 chg. del primo bagno e da 10 а 15 chg. del 
secondo per 100 chg. di pelle da trattare. 

Per la concia delle pelli d'agnello preparate se 
i metodi ordinari, Vau Bet le immerseva e. lasciava 


ond 


soggiornare durante 24 ore nel bagno idi cromo, e ter- 
minava poi l'operazione con um soggiorno di 24 ore n 
bagno riduttore al sulfito. Dopo la concia le pelli veni 
vano assoggettate al un semplice lavaggio all'acqua. 

I bagni da esso impiegati presentavano la composi- 
zione seguente: 


hieromato di potassa gr. 20 


1° Bague di eromate acta s a oeo. a „ 1000 
acido cloridrico . . qualche traccia 
solfito di soda. . . gr. 120 

2° Bagno riduttore, . P acqua s s +... T 


acido eloridrico . . qualche traccia 


Per eseguire la concia al cromo per mezzo di un 
solo bagno si fanno passare le pelli in una soluzione 
contenente solfato, cloruro е allume di cromo, 

Da parecchi anni vengono fabbricati molti estratti 
per servire alla concia al cromo con un solo bagno, come 
l'estratto eromico di Léopaulard, di Prenzlau, ecc. 

Col processo Liopanlari si otterrebbe, immergendo 
le pelli preparate in um. solo bagno a freddo, una concia 
rapid da tre quarti d'ora a un'ora 
e un quarto per le pelli di cavallo, di montone, di capra 
e ili vitello e da quattro a cinque ore pei grossi cuoi. 

Le figure 3 e 3 rappresentano una conceria al cromo 
installata da G. Kremmp, e. precisamente la fig. 2 la 


la eni d 


pianta del piano terreno, la fig. 3 quella del primo 
piano. Colla scorta di queste figure e della relativa lesg- 


genda si può seguire il lavoro della conceria. 

Per la concia al cromo occorre eseguire con molta 
cova talune operazioni preparatorie per assicurare la 
riuscita completa dell'operazione. 

Dapprima le pelli devono subire un'immersione della 
durata di due o tre giorni a seconda che le pelli sono 
salate, salate a secco e seccate all'aria, 

Dopo l'immersione le pelli subiscono il bagno di 
calce praticato sia con wn liquido contenente calce eid 
arsenico pei cuoi fini, sia con uma miscela di calce е 
solfuro di wi cuoi meno fini. Il bagno di calce 
jorni cirea per le pelli di capra, montone e 
vitello e otto a ilieci giorni per le altre. 

Dopo il bagno di calce si può praticare la depila- 
zione secondo il metodo ordinario colla macchina Moli- 
nier per scarnificare e depilare, In seguito le pelli ven- 
gono lavate converientemente allo scopo di eliminare 
in modo completo la calce che vi si trova alerente, poi 
inno macerare in nn infuso di sterco di cane о di 
pollo o, in mancanza di esso, in una miscela d'acqua, 
erusca e lievito, alle quali sostanze si aggiunge solfuro 
di sodio in proporzioni variabili secondo la natura delle 
pelli; 200 gr. pei capretti e montoni e 300 gr. per le 
vacche per 100 chg. di pelle. 

La pulitura dalle pelli e la macerazione costituiscono 
(lue operazioni estremamente importanti per ottenere 
buoni risultati nella concia al eromu. Dopo 25 ore di 
macerazione le pelli sono collocate sopra cavalletti, ri 
pulite e stirate con una macchina da mettere all'aria. 

Per facilitare l'assorbimento del sugo cromico, si 
lasciano le pelli durante un'ora circa in un bagno a 
26%31° C, contenente 4 chg. l'allume e 4 chg. di sale 
marinu per 100 eh. di pelli, Spesso anche si aggiun- 
ono. semplicemente allume ed il sale marino al bagno 
di eromo. 

Le pelli sono allora preparate per ricevere la concia 
propriamente detta, che Tn luogo in contatto col bagno 
di cromo in un tino ruotante intorno ad un asse oriz- 
zoutale, Si comincia ila sugli eromici deboli ehe si rin- 
forzauo gradatamente. Sì interrompe l'operazione allorchè 
il cuoio trovasi tinto uniformemente dal colore del bagno 
di concia. 
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Terminata questa, le pelli vengono collocate sopra 
cavalletti e quindi follate. 


Macchine utilizzate nell'industria 


cuoi e delle pelli. 


Un gran numero di macchine viene usato nell'in- 
dustria dei cuoi e delle pelli. Le une servono alla pre- 
parazione delle pelli prima della concia, le altre sono 
utilizzate dopo la coni inalmente della macchine 


speciali sono impiegate nella vendita dei cuoi e delle 
pelli. 

Fra le molte esposte a Pm 
meritano speciale menzione sono le seguenti: 

1° Preparazione dele pelli. — La Società ger- 

manico-americana di macchine, e i signori Krempp, Be- 
rendorf e Allrad ainé esposero vari tipi di macchine per 
la tagliatura delle pelli. 

La macchina da segare le pelli della Società germa- 


i nel 1900, quello che 


Impianto di una conceria al cromo. 


Fig. 2. Piano terreno. 


LEGGENDA 


Pian terreno. 


1 Motrice a vapore. 
2 сыш. 
з Albero di comando principato, 


riviera, 
& Tino per 1а conela. 
7 Serbatolo pel sueco (cromo). 
* масена per metiere all'aria, 
э койон per dare Valim 
10 Pompa pel succo (eron 
зї Montncarichi, 
12 Laboratorio. 
1û Senio 


14 Apparecchio distinatore. 
15 Sirassatrice, 


16 Timo pel lavaggio. 
17 Macchina per lavare It pelo. 
18 Centrifuga. 


10 Scarmiientrice (манне. 


20 Macchina da tagliare con colte 
тамго per 1e pe 

#1 Macchina per abbassare 1e teste di vi- 
tetto. 

22 Posse per infusi. 

аз Vernletatura, 

24 bagni 

25 Macchina da scarnil 


26 Cavalletti per finitura. 


зт Macchina per tagliare lo peli di montone. 
28 Vasche d'acqua. 


Primo piano. 


29 Magazzino е officine. 
зо Corridoio. 
мї Seala. 
зз Calorlfero, 
33 Asclugatolo. 
за Ventilatore. = 
35 Mnochina da granire п. ellindro. = 
36 Macchina per levare le plegho. 
эт Macchina da splauare. 4 
зз Tino per mettere al sego (per montoni) 

son entorifuro © ventilatore, =: » 
за Tini per tingere It cuoio, y 
40 Culdala per riscaldare Il grasso. 
41 Tavole per tingere 
42, da finitura. 


w 


E 


32 


4 


Fig. 8. Primo piano. 


nico-americana di Francoforte è a coltello a nastro del 
modello Lepelley e non a coltello fisso od oscillante. 
Essa è destinata a segare i grossi cuoi in tre parti e 
più di diversa grossezza e può essere impiegata per le 
pelli di vitello, montone e cavallo, e per la concia al 
cromo. 

Per tagliare il cuoio, lo s'introduce nella macchina 
ove si impegna in tutta la sua lunghezza fra due cilindri 
di trasporto che lo comprimono contro il coltello а nastro 


guidato da un gran numero di corsoi e affllato automa- 
ticamente. 

Con ciascuna. di queste macchine, che richiede da due 
a sei uomini, si ha in una giornata di 10 ore un rendi- 
mento medio di 300 pelli di bue, 300 a 600 pelli di 
vitello e montone e fino a 1000 colletti 

I signori Allard ainé, Berendorf, Krempp e Tourin 
esposero macchine speciali per la depilazione, la quale 
si effettua dopo aver fatto gonfiare le pelli al contatto 
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d'un latte di calce per farne dilatare i pori e alterare 
l'epidermide. 

La macchina Allard ainé si compone di um cilindro 
che gira intorno a un asse orizzontale ed è munito sulla 
sua superficie di lame d'acciaio 

La pelle in lavorazione viene presentata al detto 
cilindro ed è spinta da un cilindro d'alimentazione di pic- 
colo diametro montato sopra un asse orizzontale parallelo 
al primo. 

Questo cilindro trattiene la pelle per mezzo di un'asta 
fissata mediante un catenaccio. Finalmente un cilindro 
di pressione rivestito di canceiù appoggia contro il ei- 
lindro a lame d'acciaio per mezzo di leve fissate sn un 
albero ad eccentrico con biella che attira i sopporti del 
cilindro ili pressione. Dopo la depilazione le pelli sono 
messe nell'acqua e di nuovo ripassate sulla macchina 
allo scopo di estrarne la calce, prima di trattare col 
tumino. 


2° Larorazione dei ewoi edelle petii поро in concia. 
— Il cuoio, una volta conciato, deve subire le opera 
diverse che servono a rammollirlo, eguagliarlo, v 
ciarla, Incidarlo, colorirlo, ecc., secondo gli usi a eni è 
destinato. 

Fra queste diverse operazioni Lisogna citare Ja sti- 
ratura о messa all'aria che rende il envio più denso, 
più liscio e più uniforme dal lato della carne. Diversi 
tipi di macchine per mettere all'aria sono quelli di 
G. Krempp, Tomin, Berendorf e della Soci 
americana, 


à germanico- 


La macchina per la messa all'aria di G. Krempp 
si compone essenzialmente. d'una tavola, che sale ver- 
ticalmente fra due cilindri guariti di lame sezionate e 
di diversi isi. 

Un feltro ricopre questa tavola verticale e finalmente 
una tela impermeabile ricopre il feltro per conservargli 
Pelasticità: poi una erosta di enoio eoneiato ed eguagliato 
è disposto per ricevere le pelli in lavorazione. 

I cilindri sono intieramente gmarniti d'alette in 
bronzo dirette secondo quattro passi diversi, due a 
destra e due a sinistra, affinchè la pelle sia tirata ver- 
ticalmente dal movimento stesso della tavola e lateral- 
mente in quattro direzioni oblique dalle alette a cagione 
delle loro inclinazioni elicoidali. Queste alette non sono 
continue e il cuoio spinto è ripreso più volte, il che 
produce un lavoro migliore, 

Questa macchina per mettere all'aria le pelli di 
vitelli, montoni, capre e capretti è servita da un uomo e 
"m ragazzo e dà un rendimento giornaliero di 70 a 100 
dozzine di pelli. 

Per la finitura delle pelli colorate basta sostituire i 
cilindri delle macchine con altri muniti di lame eli- 
coidali, Nella lavorazione delle piccole pelli in vista della 
loro preparazione speciale per la confezione dei guanti, 


calzature, borse da viaggio, ecc. guisce una serie 
d'operazioni preliminari che si dividono in allumaggio 
о concia propriamente detta e in iÎmpostatura colla quale 
le pelli vengono raddolcite, imbiancate. 

Queste due operazioni possono pure farsi in una sola, 
per mezzo di una miscela în soluzione di allume, cloruro 
dli sodio, farina di frumento e tuorli d'uova. Le pelli, 
una volta trattate, sono compresse lexvermente e poste 
al essiccare in uno stenditoio o essiccatoio appropriato. 

Durante l'essiecazione le pelli si piegano ed accor- 
ciano. Si rimedia a tale inconveniente per mezzo della 
spalettatura, operazione manuale assti penosa e che ri 
chiede operai molto abili. Fra le macchine inventate per 
anicamente questa operazione merita spe- 
la macchina Le 


eseguire mi 
cale menzione per la sua semplici 
Blanc, rappresentata nella 

Con la macchina Le Blaine un operaio di forza 
comune, profano del mestiere, può spalettare (putissozier), 
aprire e stirare in una giornata 209 a 300 pelli di vitello. 

Gli utensili pel lavoro: mezza luna in acciaio e 
cilindro in eanceiü sono portati da dne ganasce che si 
avanzano aperte, si chiudono e retrocedendo stimano fra 
gli utensili la pelle che l'operaio ha disposta sulla tavola. 
La posizione di qu è regolabile, l'uno rispetto 
all’altro, secondo la loro usura e la natura delle pelli. 
Con questa macchina si può fare al giorno i] lavoro pro- 
dotto a mano da quattro о cinque abili operai, 

Por mezzo d'una speciale disposizione si può aumen- 
tare la produzione accoppianto due macchine simili 
testa a testa e impiegando per azionarle una sola pulex: 
gia. Questo macchine così accoppiate, utilizzate pure 
nelle concerie al cromo, aprono da 4008 600 pelli al giorno. 

La confezione dei cnoi verniciati comprende, йор 
le prime operazioni giù dette, tre operazioni distinte: 
l'apprettamento, la verniciatura e l'essiceazione. Per nj- 
prettare il euoio prima della v si chiudono 
dapprima i fori della pelle mediante una preparazione 
а base olio di lino; si applicano in seguito tre strati 
d'appretto che кі lasciano asciugare ciascuno due o tre 
giorni; due о tre giorni dopo l'applicazione dell'ultimo 
strato si lueida la pelle a mano con pomicee si applica 
al cuoio una serie di strati d'appretto secondo la natura 
«el envio che si vuol ottenere. 

Fra le macchine costruite per sostituire il lavoro di 
pomiciatura a mano che è uno dei più faticosi, si no- 
tano quelle Krempp e Derendorf, La macchina Krempp 
si compone di una tavola rivestita di un cuscino di 
feltro e di pelle, con un cuscino che si sposta istanta- 
neamente mediante una leva. La pietra pomice è inca- 
stonata in una scatola in bronzo animata da un movi- 
mento rapido di rotazione trasmessole per mezzo di un. 
ingranaggio, di eni nn piguone dentato è montato alla 
estremità d'un braccio mobile articolato. Per mezzo di 
un manubrio applicato alla scatola di bronzo l'operaio 
guida Ja pietra pomice in diverse direzioni in modo da 
lavorare tutta la superiicie della pelle. 

Con questa macchina si ha un rendimento superiore 
a quello del lavoro а mano ed una pomiciatura più 
regolare. 


utensi 


iicintu 


8° Macchine destinate alla condila dei cuoi. — 
Per fare le balle di cuoio, Allard ha costrutto una mac- 
china composta di tre cilindri in legno montati in uno 
stesso piano verticale sopra assi paralleli е orizzontali. 
Il cilindro di mezzo è munito ai suoi estremi di due 
destinati ad afterrare il cuoio ed arrotolario: i 
due altri esercitano una pressione sul cuoio a mano a 
mano che esso s'arrotola, allargandosi più o meno. 
A fine di poter estrarre la balla una volta finita, il 


pezzi 
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cilindro portante è fissato in due cuscinetti a cerniera. 
— La Società germanico-americana la costrutto una 
macchina destinata a misurare automaticamente la su- 
perlicie dei cuoi, sistema di misurazione sostituito alla 
pesatura perchè meno ingannevole, 

Questa macchina è munita di un cilindro e di ruote 
di trasporto. Fra questi due organi si dispongono le 
pelli che sono trascinate dallo ruote trasportatríet ; la. su- 
perticie intiera viene misi ed è indicata sopra un 
quadrante che mette in evidenza la superficie totale 
della pelle in pollici inglesi el in metri quadrati, 

Le ruote wtatrici sono munite, ni di 
piccoli ingranaggi che azionano dei segmenti dentati, 
Questi segmenti trasmettono il loro movimento a piccole 
atene che fanno discendere una serie di traverse a bi 
lico, il cui movimento è comunicato add una sola e lunga 
slarretta che collega le varie traverse. 

La sbarretta occupa quasi tutta la lunghezza della 
macchina, e nel suo mezzo aziona una dentiera che fa 
grirare una ruota dentata che porta nel centro le lancette 
del quadrante, 


ata 


tras] 


шо 


Notizie. 
Inaugurazione dell'impianto idro-clettrico di Pont 
S. Martin, — Il 12 corr, ebbe luogo l'inaugurazione del ca. 


male ed impianto idroelettrico di Pont S. Martin, della So- 
cietà industriale elettrochimiea, Di questo impianto, sul quale 
orneremo prossimamente con ulteriori particolati, ei siamo 
già intrattenuti pubblicando anche parecchi disegni nei nostri 
numeri 50 e 51 del 1900 (Vol. XIV dell'Industria), ai quali 
rimandiamo i lettori che desiderassero averne notizia. 


Nuovo stabilimento industria; — TG 
venne inangurato a Torino lo stabilimento della Società 
anonima termotermiet e meccanica; in quell'occasione fu 
fatta conoscere la prima macchina frigorifera ad acido car- 
bonico costruita in Italia, — Intervennero numerosi indu- 
strialî e tecnici anche di Milano, che ammirarono il nuovo 
stabilimento costruito in cemento e ferro, eon criteri mo- 
derni е riceamente fornito di ottime macchine utensili, azio- 
nate da altrettanti motorini elettrici. — Ci limitiamo per ora 
а questa s 


corrente. 


mplice notizia dell'inaugurazione, mentre stiamo 
allestendo la descrizione particolareggiata е i disegni n 
sari ad illustrare dillusamente il nuovo interessante 
pianto. 


Privative Industriali 


Nota degli attestali di pi 


ivativa, prolungamento, complementa 
e riduzione 

rilasciati dal 5 al 9 agosto 1901. 
(continuazione dei. attestati rilasciati 1 5 agosto) 


English Electro Metallurgionl Co 


шу Limited, a Leeds (Inghilterra) -9 mag: 
ie тин - anni 9 - Vol, HIT, N. 159, Ri At Vol. 40, N. 00607, К, G. - Per 
fectiommementa apportés war procidia d'obtention des métaux par voie élec- 
trolytique - prolungamento, (Privativa del #7 luglio 1895, Vol. 76, Ж, 409, per 
ami 6 a datare dat 30 giugno 1495 rilasciata la origine al signor Stoule Emest, a 
Parigi, © da questi trasferita alla richiedente, come da aviso pubblicato. sulla 
Garcella Ufficiale del 9 agosto 1900, N. 150). 
Attmospherie Producio Compauy, a Jeney Сиу (S, О. A.) = 3 maggio 1901 
Vol. 141, N. 198, M. Аш Vel. 40, N. B9660, R Gi - Procidé pour pro- 
dra composés nitroginie 


ч! Cesare, n Milano - 11 maggio 1901 - anni 8 - vol, HI, N. 1 
н. миш Vol, 40, N. 59671, IL 6. - Copri-sefilo igienico 

Ранна ) - 11 тарды 1901 = ami 9 + Vol, 141, 
X. gos, К. At = їчөгөмө por produrre le onde rd i 
rigontamenti nel cor  (Priativa del 1 giugno 1893, Val, 76, 
хна, — 

Danieli Хес, a Milane - 9 
Yol. 40, N. 50674, н, 6) 

De Kandi ing. 


TE 
e anni û а datare dal 


mobile roggi libri 
Coloman, а Budapest (Ungheria) - 9 maggio 1901 -ami 6 + 


тиз Vol. 161, N. 160, Re Alt; 


Vol, 141, X. 100, R. Ato; Vol. 40, 8. 
pour des conducteurs ülociriques. 


iD, I G. + Arcengoment. de suspension 


Thompson Rolland, a assale, e Dunphy John, к New-York - 27 dicembre 1900 
manmi t + Vol. 134, N. мй, R. мш; Vul 40, N, GRON, K, G. - Accoupio- 
ment pedet pour reler des fils électriques ou autres = profunpumente. 
Qrivativa del 6 aprile BUD, Vel, i20, X. 1 a dotare dal 31 di 


De Saint Leger Gustave Naxinilien, а Londra = 19 marre 190) > 
Vol Bl, N. иш, d. Аш Vol, 40, N. 95004, К. G. - Perfeciounemetts dai 
les porte-monus, porte-progranmen et autros articles anal 
Hotu Carlo di Giovanni Giacomo, а Tergamo = 11 aprile 1901 - amii 37+ 
18%, NL 163, Ke Ад Val. 40, ¥. эю, [n 
Mi metallo © di cartone pei cannoni grandinifughi a retroenrica e percussione 
Fava Galileo, а Padova - 11 aprile 1901 - Vol, Hi, X, 161, R, Ан, 
X. susan, К. G. - Portapenne al quale titola sanno 
parole: denominato penna мїйөртабеа popolare = compirtiro, (Privativa del 
4 marzo 1901, Vol, 31 dicembre 1900). 
Negro Luigi, a Cu Ji Vol. 141, N, 168, IL AU 
ops, Re G. + les a contati. superficiali 
ө farrovio elettriche ivativa del 10 giugno 1901, 
anul 3 а datare dal dE maren 1901 
le 1901 = Yol. 191, N. 106, 
de fabrication de plorros 
«t appareils ку төр 
хола, у 


ха, а, - Nuovo earlentore. 


vot. 


өргө, 


женин (Baviera) = 25 ар 
х, онло, Ш. G. + Nouveau резе 
Vot. аз» 


Je Att; Vol, ао, 
ithographiques artificielles 
(пашта dell'IL luglio 101, 


требно, 


am da datare dal 3 


кчө 1901). 
уа, n, к. 167, de дш 
courant. 

Бешөө Lorenzo, а Gomora - 89 aprile 1901 Vol DH, N. 168, R. Att 
Vol 40, N. 50646, % G. = leocosso per da fabbricaziona dalle lamiere sottili 
direttamente dei lingotti d'arcinio о тазе di ferro im un sol eak 
questi vino май previam: 
are ~ completi. (речица 
* datare dal 11 dicembre 1900 

Tesio (оян, а Stradella + 28 aprile 
Vol 10, N. boed, M, а, - Orgarmoniza, 

соп trombe, faut, eer 
armonica coi mantci dirlo 


n 
Yol 40, X, мит, 


to ашн in bido 


a billetjes, ө айий usciti alli 


130 dicembre 1409, j, per anui 10 


1901 - val. n, ¥. 
sia nemica imi 


168, m, AU 
organe da 


Yol. ип, ¥. 17 
mom 


J.A; Vol. 40, х. 59682, M. а. Perfect 
de volturos da chemins de far «t autres, sorrures, chis 
et sores > eruptio. (Privativa АГ: dicembre 1599, Vol. 


es en aluminium 
116, N. vi, реги я 


ж datare dal 1 dicembre 1999) 


Attestati rilasciati и 7 


Fsterhtay Karl, a Vienna = 27 mareo 1901 - anil 9 - Vol, 101, ¥. 101, R, Atti 
Yol 10, S. TR. G. - Disposiuf permettant de diplacer deux courroies pis- 
ies Yume sur l'autre pour les maintenir fortement dane la position vuvlue - pro 
Dosgemento, (Peivativa del 27 пріо 1598, Vol, 75, N 350, per mani 6 a datore dal 
30 marzo 1629). 


E 
giano di vetro - proLongam 


и». (Privates. dol 29 aprile 1898, Vol, 94, X, 95, per 


sent 3 а datare dal 31 marzo 1598), 

Niculo Vincenzo fa Luigi Vincenzo, a Roma «9 maggio 1901 - awmi 6 = 
Vol, du, N, 175, R. Atti Vol. 40, N, эзш, I, G. - * Idro-elevatore Nàculo 
anparecehio per l'elevazione automatica dell'acqua € per la produzione economica 
della forza motrice, 


Cavolino ing, Guido, a Cremona - 7 maggio 3001 - Vel. 141, N, 17 
Vel. 40, S, 30036, В. G. = Anelli di chiusura del 

mercio interrotte, per pi ‘qualunque vettura o biciclett 
unre un nuovo alstema di riparazione di detto camere 4 

una calza i il quale titolo viene moditieato come segue 
razione 


комы 
camere Warin, dette in com 


alto scopo di ا‎ 

iadol coma 
di ripa- 
ci di biciclette, automobili o alri veicoli 
qualsivogiian мено ~ compiti, 0 
аш luglio 1901, Vol. 15 datare dal 81 marzo 1007) 

Bergman Thíodore, x Gaggonnu (Germania) = 14 maggio 1901 - Yol. Mi, 
ж. 17, d Аш Yol. oy SN. 5909, К, O, - Perfectionnements nux fermeturea pour 
armes А feu so chargeant par le choc eu retour - compleiro. (Privativa del 24 Iu- 
io 1901, Vol, Ml, X, 46, per aimi 1 a dataro dal 30 giogno 1901). 

Iia Mermanm a Merlino = M maro 1901 - am 6 - Vi 
к. AU Vol. 40, ¥. 3966, М, G. - Rasoir mécanique composi d'un вунене rota. 
toire muni de rainures дев нев dont les borde trazchaute produisent uno action 
de cisaillement contro une lame fixe. (I titolare del presente attestato. ha preien- 
iato | documenti onde comprovare che per lo stemo trovato ha gih depositato in 
Germania, in data 16 gennaio 1900, una domanda di bre po 
di far valere in Italia il diritto di priorità concesso dalla Convenzione italo-gorme- 
КҮК) 

ri Federico di Iuigh, а рема - 6 maggio 1801 - Vol. 141, N. 177, Н. Ашы: 

40, N. эз, Ik. G. = Dispositivo per segnalazioni elettriche ai treni in 
moto in ferrovie per evitare scontri; il quale titolo viene restituito dal seguente: 


oi © cib allo м 


Avrieatore elettrico Neri per evitare кетм санан, (Privitiva del 
10 aprile 1901, Vol, 150, ¥. 130, per moni 3 а datare dal 31 marzo 1904) 
Tamil Giuseppe fu ever, а Lecco - 19 maggie 1901 - Vel, Hit, N, 178, 


R Ms Val, 40, N. 09645, И, G - Nuovo proceso per l'estrazione o purifica» 
zione del tartrato acido di potassio delle vinascie, feces, turtari ressa, prove 
Bien dalla fubbrtenzione del vino - eapite. (Privativa del #1 glugno 1900, 
Nol. 184, N. 190, per nuni 3 a datare dal 30 giugno 1900) 
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io MOL ami а. Vol. 141, N. 179, 
rogolatore per becchi ad Incando 


Atilio, a Milano - 18 maggio 1001 амы 10 - Vel. 141, N. 160, 
40, N. S9090, R. G. - Applicazione oi veicoli da iramvie di ni 
cett di disporsi radintmento sulle eure 

Sacerdote ing. Aecondo, a Roma - 18 marzo 1801 - amni 3- Ve 
в. Atti Vol. 40, N, 9016, R. G. - Trasformatore univ 

di corrente а campo magnetico rotante, circuit Ml, spazzole томе da mor 
Maerouo con regulazione automatica mapuetien ed alto rendimento, 
‘tellerman Louis Abraham, a Lontra = $9 marre 1901 - ami û - Vol. Lil 
ж. 132, R. М Vol. 40, N. 59106, R. G. . Apparato porfeianato. per Ü'applics- 
zione locale di ана se lo ad alta temperatura ad un membro od 
jel corpo umano - profengomento. (Privatira del DI marzo 1498, 
Vol. 99, N. 55, per anni 1 а datare dal BI marzo 1595): 

Carlo fe Domenico, a Torino - SI mera 3001 - anni 1 - Vel | 
An Vol. 40, N. sogio, R. G. - Spremi Umani ed altri agro 
marsa 1899, Vol. 106, N, 51; por anni 


н. үн. 
prelengmrato. Privativa 
dal 30 marzo 1999), 
c William Charles e Arnold Kduard, n Sudbury (Coghi}oren} - 31 marzo 1901 
Ri AM; Vol 40, N Jt ©, - Perferionnmenti 
mei modi dll rendere impermeabile la sela, 1 cotone, lu lava ad altre sostanze 
bros ed i loro tessuti - profunsmiento. (rivativa dell'a giugno 1900, Vol, 1 
5.200, per anni 1 a datare dal 21 marzo 1000) 

Carlile Deodato, a Spezia + 19 aprile 1901 = ssi - Vol, 14, N. 186, R. Atti 
Val, 40, X. 59962, R Q. - * Oleotomo Carli „ apparecchio por ricuperare l'olio 
ele ha servito alla lubrificazione del motori delle navi. 

Maroni Riccardo, а Firenze - 17 aprile 1901 - ami 8 - Vol, 141, N. 196, 
Vol, 40, X. 60407, I, G. - Raschiatoio per togliere 


datare 


chiosco dalla 


Mauri Pietro, n Сайан (Como) 
т. эи. Vol, 40, N. 53691, R. G. + 
seta. 

Winter Robert, ad Hannover (Germania) - 17 maggio 1901 - ami 1- Vol. Mi, 
ж. 169, IL Ang Vol do, R. а, = Régulateur de tirage pour 
potles. 

Dodgson Frank Lemont, a Rochester, New York (8. U. A) - 11 maggio 1901 + 
ami G- Val, 141, N. 160, IL Att; Vol. 40, N. 50694, R. G. - Perfezionamenti 
relativi ale segnalazioni pneumatiche par ferrovi 

Westinghouse George, a Pittsburg, Pennsylvania (5. U. A.) - 17 m 

141, S, 190, R. Alta Vel. 40, N. 39701, А, G. - Perfection 
les accouplements des voitures. i1 titolare del prescite attestato ha presentato 
document onde comprovare che per lo siese trovato Im giù depositato negli Stati 
m & data #5 marzo 1501, una 
di far valere in Hla il diritto di priori 
20 marzo 1859) 

Dis E, Possi е C., a Milano = 21 mareo 1901 = auni B - Vol. 141, N. 191, 
т. мыш Vol. 40, N. 50069, R. Ө, - Tende a tapparelle » catene metalliche е 
freno sitomatieo, con giuoco di ehiaroseuro - pretunzamento. (Privativa del 2 mag- 
glo 1895, Vol, VA, N. $2, per muni 8 а datare dal 31 marzo 1098) 


maggio 1901 - ami 9 - Vol. 141, N, 1 
ovazione nelle sbattitricl por filande da 


Ameri, 


scidté Anonyme den Iante-fourecawx et Fonderica de Pontà-Moussoa, a Pont- 
жоп (Francia) - 29 marzo 1901 = ami 9 = Vol, 181, N. 192, К. Att; Vol. 40, 
N. s9215, R, O, = Nouveau système de tuyaux de condulle - реоните, (Pri 
чайта del 3 giugno 1595, Vol, 70, N. 159, per anni Û a datare dal DI marzo 19955 
si), ө da quo 


rilasciata im origine al vignor Regi X 
tnsterita alla richiedette, ecme da ero pabbliento mella Uazsetta Ufficiale del 


25 luglio 1901, Ж. 177) 

Fectini Luigi, ad Arana (Soran) = 30 marzo 1901 - anui 3 = Yol, 141, X. 193, 
nu Att. Vol, 40, N. 59202, R, G, - Depuratore per liquidi e specialmente per olit 
già usati per Jubriicro - proin тыйа del 30 luglio 1898, Vol. 97, 
Ж. 112, per anni 1 a datare dal 31 maren 1895). 

lov ing. jo, Garelli prof, dott. Felioe e In Società Italiana dol 
eletril, a Romn - 12 aprile 1901 = anni 1 = Vol, 141, N, 194, R Ath; Val 
эии, R. G. = Utilizzazione con processo eletiotermico delle schiume di do- 
facarions delle melassa mediante preparazione sia di ossido di borio, sia 
buro di bario, sla del miscuglio di omido di hario w di enrhero di bario con m 

eem produzione di acetilene e di idrato di bario. 

Grossi Angelo, а Caserta - 18 aprile 1901 - auni 3- Vol. 141, N. 195, R All; 
Vul, 40, N. 39441, It. G. - Spatolatrioo, macehiea per ultimare Ja pulitura della 
eanape dopo le. 

Toulin Etienne fila, a St, Germain - 7 maggio 1901 - anal 1 > Vel, 141, N. 196, 
и. Att; Vol. 40, N. 29209, Н. G. - Perfeetionnements aux eroisemests de rails de 


ie e Dorgleri Guido, a Roma = 8 ma 
N, 197, R, Atti Vol. 40, N. 69009, I. G. = Nuovo proces 
separatamente Je piastre degli accumulatori. М 

Wahehurg William, a Berlino, de Bastinaa y Sagardi avv, Ramon, Saaz Tar 
sea Pio, Larrauri у Sandaluee Alipio е la Ditta Yanke Hermanos, а Bilbao (pagnu) 
24 maggio 1901 - won 6 - Vol. Hl, N. 308, К. Alti Vol. 40, N. 35030, 
т. û. - Biglietto a forma di tasca contenente fogli di pubblicità o di guida, 
belle, ecc 

Dodgson Prank Lemon, а Rochester, New York (8. U, A) - 17 maggio 1901 - 
ami û - Vol. MI, N. 109, R, лш. Vol, 40, N. 30095, В. G. = Perfezionamenti re- 
Tni tle segnalazioni pneumatiche per forrovio. 

Mesi Carlo, а Roma - 17 maggio 1901 - amni - Vol 141, ¥, 
Not, do, S. 50697, It. G, - Lubrilicante * Unta mondiale s. 

3 angele 1401 - анаа - Vol, MI, М, 201, 

6. - Nuova couferiountura speciale delin pasta da 


1001 = ami 1 + Vol 141, 
chimico per formare 


00, к, Ана 


Wirth, а Firenzo - 


R, Atta Vol и 
тй рген panel di quatn formi « анјоне кайр fra lore, эш esl- 
екл in moto и poterli faciente separare gli аш Чай ntn 

Dita Kahl e Kint, a Merlino + 17 maggio 1901 = anni € « Val. 181, N, 908, 
т. AG; Vol 40, N. 29600, К. G. - Double relais pneumatique pour Instruments 
de musique automatiques à touche, 

Westinghouse George, а Pi 


T 


nani 15 Val. 141, N, 209, R. Ait Ve 
produzione о utilizzazione del 

Carucci Sera 
Val. 141, S, ЗН, И. Att; Yel, 40, N. 50701, R, G. - Meecaniemo automatico per 
evitare gli scontri ferroviari 

Zaire Lulgi, n Padova = 14 maggio 
Jt Atti; Vol. 40, N. 09:05, I, G. - Bossolo 
auimolla enpiosiva al fondo di accensione por. 
grande midi. 

Anelli Piero, a Codogno (Milano) -17 maggio 1901 - anni 8 - Yol. 143 
R. Att; Vol 40, N. 29707, M. O. - Pianoforte а corista tei 
Avei, А 

Weiss Ludwig, a Vienna 1001 - ашы! 6 - Vol, Hil, N. 207, R. Аш 
Val. 40, N. 59708, И. G. = Dispositif pour l'applicati sur Jes chaussures, eten, 
d'un brillant et praeda ien 

лье August, n Oerlikon (Svizzera) - 19 maggio 1991 - anal € 
n, 06, Ht, Aa Vol 10, N. 50709, It. 0, - Interruttore elettrico. 

Lotus Маз, a Düsseldorf (Germania) - 18 maggio 1001 -amni б - Vol. Ml, 
к.э, к. ми Vol, 40, N. (0718, К. ©. - Nouveau portofulllo pour conserver et 
collectionner les timbres de tous genres, 

Мана Jonas Emile, a Pompion-Tovn:hip (8, U, A.) - 14 maggio 1901 -anoi 6 

те, N. 210, Н. Ан. Vol. 40, N. 58715, t, G, - Explosif puissant et pro- 
а fabrication. 


contenta anche mel елшш d 


val uut, 


RO 
cilê por 


Attestati i 


cli Il 9 одоно. 


Crespi Giuseppe, a Spezia = 19 maggio 1901 - amni 
Vol. 10, ¥, 9721, R, O. - Motora rotativo © Agar s. 

амел Giuseppe e Orengo Giuseppe Agostino, a Sampierdarena - 18 maggio 1901 
mami 3 Vol, MI, X. B18, R, Att; Vol. 40, N. S9728, R, 6. - Applicazione 
caldala speclale a tubi d'acqua alla urilizazione del calore perduto da forni ed 
atri apparecchi di combustione di 

William Edward, а Xew York, в Dappler ing. Anton, а New Yersey 

maggio 1901 = ani 6 - Vol. 141, N. 219, R. Ait Vol. 40, N. 30728, 
т. G. < Porfeedonnemente dane les machines à retordre. 

Allard Eugène, a Cannes (Frane) = 14 maggio 1901 = nomi 1 < Vol, 14 
ж, 219, R. Alt; Vol, 40, N, 0726, К. G. - Appareil à mouler et frira pour eui- 

et påtimerie dit: * L'Indispesentte Allard „ 


2 Vol. хап, в, Att 


одиме 


еш Vinconzo fu Luigi, а Roma - 18 maggio I9 "Tm 
ж. 218, I. Ан; Vol. 40, N. S8727, Н. G. - © Idra-motore BAculo =, motore Мека. 
lico con ruota a paletto summers. 
und Elcetricitite Gesellchafi, a Vien 

Jê, R. Att; Vol. 40, N. 59728, I, @. - Supporta 
pour filaments d'osmium dans les lampes à Incandoscence 

Luther Hugo, n Goslar a/I (Germania) - 20 maggio 1901 = ami 9 - Yol. 141, 
X BIT, OH. Air Vel 40, N. S0730, R. G - Dispositivo di trasporto pneuma 
Че ta langki өөн} chiusi orizzon 


Oesterreichische Gang iali 
gia 3001 ami 35+ Vol. 141, N. 


[ 


inen]. 


PARRAVICIN ORSARE, gerente responsabile. 


APPARECCHI TELEGRAFICI 


SI richiama l'attenzione degli Industriali sopra | perfezionnmenti intro- 
qutti, da nor BUCKINGHAM Charles Luman, di New-York, теч! apparecchi 
per la felexralla a Impressione, brevettati in Ialia, eon attestato N, 39997. 

ottenere tconzo per esperimenti, appiicazioni, eee., o итше di 
cessione del Brevetto rivolersi al «итог C. A. ROSSI, Roma, 
via Farini э, Ufelo feenleo © legale per 1 consezuimento e vendita di Bre- 
vetet d'incenzione e marchi di fabbrica In Майа ed all'etero. 


I signori George Crawford ELLIOT o Walter Platt HATCH, a 
New-York, concessionari dell'attestato di privativa Vol. 83, 
N. 45577 Reg. Gem, e Vol. 89, N, 75 Reg. Att, per: “ Perfec- 
tionnements aux machines à éorire,, sono disposti a cedere la 
privativa stessa, od a concedere licenze di fabbricazione o 
rappresentanze per la vendita. 

Per schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi al- 
l'Ufficio brevelti d'invenzione e marche di fabbrica pev l'Italia 
е per l'estero dell'Ing. CARLO BARZANÒ, Foro Bonaparte 1, 
Milano. 


IN VENDITA. 


MACCHINE A VAPORE Sulzer 1896 con 
caldaia, riscaldatori, cavalli 28 a 45. Visibile 
in funzione a tutto giugno. 

MACCHINA A VAPORE Tosi 1900. Com- 
pound Tandem 10 atmosfere, 325 giri, forza 
fino a 75 cavalli. Visibile in funzione. 

Dirigersi a STIRNIMANN & GULLINO, 
Torino, Piazza Solferino 16. 


unano- Tipogrulla degli Oporal (кое, Cooper), corso Vitt Emanuclo 14-1 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata con Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


È risercuta la proprietà telle 


articoli e di 


yai pubblicati nell'industria. 


Parte Eeonomiea 


L'EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI 


К PARTE DI SOCIE NIME, 

Una questione ehe ha importanza massima nelli 
vita delle grandi Società industriali trovasi discussi 
nella più recente giurisprudenza: lo statuto di una So- 
cietà anonima può derogare alla legge autorizzando la 
assemblea a deliberare l'emissione di Obbligazioni con 
uni maggioranza interiore a quella indicata dal Codice 
ili commercio + 

L'ultimo fascicolo del Foro Maiano (31 agosto 101 
tratta ampiamente lu questione riproducendo una sen- 
tenza della Corte d'Appello di Milano — che risolve la 
questione st 
molto bene elaborata, 
fermativa. è 

Cercando di eliminare dalla trattazione tutto ciò 
che, per essere strettamente tecnico-giuridico, meno 
inti sa i nostri lettori, riproduciamo dalla rivista ci- 
tata i dati e gli argomenti più importanti sul grave 
dubbio che può produrre deplorevoli conseguenze, 

Pel nostro Codice le dell'assemblea di 
una Società anonima, ove sia in campo il solo intere 
ilei soci, sono regolate dal volere dei soci; come dice 
il Mancini è di pubblico interesse che le Società com- 
merciali possano muoversi liberamente. Se il Codice di com- 
mercio stabilisce che una data deliberazione della assem- 
blea va presa con una data maggioranza, s'intende ciò 
stabilito per il caso che lo statuto sociale non disponga 
altrimenti. “Parve ragionevolmente al legislatore che non 
si dovesse sottoporre ad una regola uniforme Società che 
possono avere un numero oru limitato, ora esteso di 
azioni, le quali possono essere collucate più all'estero 
che in Italia e nei più lontani paesi, Come si sarebbe 
potuto intlessibilmente vietare alle Su tà di deliberare 
nza di tanti soci che rappresentino i tre 
pitale sociale, se vi sono Società dove le 
nano a centinaia. di migliaia e queste sono 
se cus che pochi soci vorrebbero fure un v 
per dare il proprio voto nelle assemblee Com 
rebbe potuto importo alle Società sempre più frequenti 
costituite col concorso di capitali tedeschi od inglesi, di 
si legge nell'atto di fondazione che il capitale è per 
due terzi, per la metà di origine straniera, e che pure 
hanno, per ragione il 


in senso negativo — el una nota, 
che sostiene vigorosamente lat 


deliberazioni 


si su 


la loro industria, la loro sede in 
Italia? Perciò il legislature ha rimesso allo statuto (е 
eura di determinare te covtizioni per lt cutidità delte 
deliberazioni dell'ussenblet. y 


aria ed artistica degli | — Ora la deliberazione ri 


ativa all'emissione di ObMi- 
guzioni è imposta nell'interesse dei soci о in quello dei 


te 


Se è solo nell'inte 
ne viene che la maggioranza richiesta dalla leggo per 
deliberare l'emissione di Obbligazioni può 
dutta colmato dei sori validamente. 

La pratica italiana è per la validità dell'emissione 
fatta colla semplice maggioranza stabilita dallo statuto: 
nell'ultimo decem tribunali 
semne le numerose emissioni deliberate in  cotesto 
modo, per es, quelle della Società italiana per le Strele 
ferrate della Sicilia, della Società delle ferrovie sicule 
occidentali, della Società per l'utilizzazione delle forza 
idrauliche mediante la elettricità in Milano e dello 
Stabilimento industriale toscano per la lavorazione 
delle carte in Firenze, Società romana {таша 
nibus, ece, есе, 

Se si mutasse definitivamente la giurisprudenza 
tutti gli amministratori e i direttori di Società anonime 
che presero parte al emissioni delibe 
ranza limitata 


se dei terzi 


- come pare — 


sere variata 


J P mostri approvarono 


alle gravi sanzioni poste dalla legge all'art 
Codice di 


217, N 
muinercio e le grandi Società che non pus 
seno comodamente. riuni wioranza di tre 
quarti dei soci dovrebbero rinunciare al emettere Obbli- 
gazioni benché abbiano provveduto nei loro statuti a 
fissare che la semplice maggioranza può eflicacemente 
deliberare la emissione di Obbligazioni proposta dagli 
amministratori 


è una m 


Vediamo dunque se è nel solo interesse dei soci 

quindi in facotà luro di derogarvi) che la legge ri- 
chiede la pres appresentino i tre 
quarti del capitale sociale per tale deliberazione: * il 
legislatore non avrebbe mai affilato la tutela de 
t ^ 
i soci faranno sempre l'interesse proprio e non quello 
dei terzi, Ai terzi provvedono altre norme del. Colice: 
il divieto di emettere un ammontare di Olbli 
eccellente il capitale versato è tuttora esistente; l'ub- 
Migo di pubblic 
voluti. Il magistrato compirà li sus 


iza di tanti soci che 


i in- 


ssi dei terzi ai so 


i, perchè, sieno tanti, sieno puch 


aomi 


un manifesto contenente i requisiti 
funzione tutelare 
terzi portatori di 
Obbligazioni, esunimndo se furono osservate le norme 
preseritte a difesa degli uni e degli altri; ma nel eon- 
sideraro la regolarità della deliberazione presa dall'as- 
semblea non dovrà dipartinsi dal concetto che questa 
deliberazione fu imposta nell'interesso dei s 


tanto nell'interesse dei soci come d 


isst 1 le su questo punto 


nella 


premessa (vosi cone 
| che l'intervento: delli 
emissione di Obbligazioni è prescritta nell'into 
ne viene Иен la conseguenza che Ta ma 
legale deve cedere il posto alla тшда statutaria 
io nel caso di emissione di Obbligazioni, perchè 


la nota cita! 


nu 


cain 
anche le formalità di quest'ultima deliberazione devono 
uniformarsi a quelle esigenze che sono proprie dell'or- 
nte, cioè dell'assemblea, In altre parole 


sano delilen 
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per la emissione di Obbligazioni oceurre di mettere in 
questa dovrà agire secondo le norme 
sua natura 
= l'assemblea, solo. perché si 
gule che il 
lette incompatibili con la sua natura. I 
a ritenuto ehe non si possa imporre a tutte 
le Società la stessa regola p r le 
deliberazioni delle assemblee, senza cundaunarle alla 
impossibilità di riunirsi e di deliberare. validamente, 
e quindi senza condannare alla impotenza la Società 
di cui ò un ensure essenziale, Se il de. 
ore ha voluto che le us » deli- 
berare l'emissione di Obbligazioni, come mai Ie avrebbe 
te per la soverchia esigenza del numero, nella im- 
possibilità di deliberare? Anche pell'emissione di. Obbli- 
zioni, come iu qualsiasi operazione sociale, non. devi 


azione l'assemblea 
che il legislatore ha eredute adeguate alla 
non si potrà far fun 
tratta di emissione di Obbligazioni con г 
legislatore є 
legislatore 


r la forma 


one e qs 


l'assembi 


шее 


potesse 


essere lecito — come diee la relazione Mancini, put- 
gina 362 — all'inerzia о alla mala voglia di pochi 


soci di eondaun: 


re le Società per azioni alla immobi- 
lità, od obbligare a subire, senza possibilità di ri- 
medio, le conseguenze di clausole contrattuali dimu- 
strat s ol a continuare opera- 
zioni disastrose, il cui abbandono fc liato dalla 
più evidente ragione di savie 


dannose dall'esperienz 


ise cons 


Parte Tecnica 


Focolui e forni. 


FORNI A CANALE E LORO APPLICAZIONI, 


{tà teile uy оюу. 


ut 


Um'innovazione della casa Moeller e Pleifer di Ber- 
lore di 
Lu 


rico dei 
17 mo- 
Meto 


lino consiste nel servire il e 


forni a canale a seupi idi essi 
stra їп pianta il canale di 


con un canale di 


combustione 4 0 e 


sssiccazione iA. 1 og 


er me 


s della combu- 
stione zo di un 
tilatore y e spinti in modo da percorrere il canale da 
un'estremità all'altra, in direzione opposta a quella dei 
carrelli carichi, riscaltando il materiale da essiccare at 
traverso le pareti dei registri del calore. 

1 contenuta nella zona fredda del forno e ri- 
scaldantesi al contatto del materiale completamente 
cotto viene invece aspirata in ¢ per mezzo di nn 
ratore speciale / e guidata liberamente nel 
essiccazione, e ciò pure alla estremità riscaldata (del 
tto canale, dinodoch? Varia riscaldata viene in 
tatto coi prodotti già preventivamente essiccati е che 
ito più intenso. 
zione trovasi um te 
aspiratore M, il quale asporta Varia satura. di vapore ac 
queo dal canale di essiccazione, L'aspiratore M aspira da 
questo canale una maggiore quantità d'aria. che non ve 
me adduea luspiratore Д Essendo chi 
canale di essiccazione all'estremità riscaldata А u 
rente Waria, attraversando le porte д 
perte, per la parte fredda del canale di 
giungerà sino alle aperture di aspirazione del ventili- 
tore Je Ques Idata per 
mezzo dei 
il vapor d'acqua in quantità sufficiente. 


igono aspirati dal | 


mo 


ii: 


canale di 


comportano un esseci 


A metà del lorno di essiec: 


se Je porte del 


cur 


parzialmente 


КУШ 


à 


aria: d'essiccazione 


istri del calore /, € 


viena rise 


resa atta al assorbi 


э pitone patito 


ООХ il С 


Le figure 18 a 22 rappresentano un forno a canale 
che serve solo per l'essiccazione. Le sezioni ЛА, ВВ, € 
sono sezioni trasversali riferentisi alle rispettive lettere 
ate nella sezione longitudinale E Z, di eui Ia 
è una з tulinale orizzontale secondo DD. La 
sezione 1.1 mostra um carro carico: i condotti di ri 
scollamento sono visibili wi due lati. La sezione Z Z 
mostra l'entrata (dei gas della combustione n 
di riscallunento; la sezione CU il 
fredda sotto Та griglia, Dalla sezione А £ appare come 
laria fredda e i gas riscaldanti sono costretti ad acsu- 
mere un movimento a spirale per effetto di apposite 
pareti divisorie; le indicano la direzione d 
movimento, La sezione DD rappresenta il passaggio 
dalla zona calla alla zona fred 
Secondo la proposta di E. Cramer per attivare il 
proces carro viene munito di 
verticalmente, lu cui 
wne trasversale del canale di 
ste piastre l'intero canale ri- 
mane stldiviso in singole celle, di cui ognuna forma. 
D wla- 
are 


une lon; 


condotti 


passaggio dell'aria 


alla 


Ireecie 


o di essiccazione, ugm 
piastre diritte sottili, disposte 
forma corrisponde alla se 


essiccazione: niediante qi 


speciale camera di essiccazione: con ciò lu ci 
zione dell'aria nelle dette сашете si Mer 

interamente soppressi 
Una caratteristica speciale è l'eliminazione del va- 
acqueo sviluppantesi dai produtti in terra cotta, che 
vviene soltanto quando il materiale da e 
ato un'alta temperatu 

Il ma тї non N 
locato nel forno a canale, senza che occorra rimuoverlo ; 
cusi facendo si ottiene. una 
del capitale d'impianto, poichè i carri di trasporto suno 
divisibili in due, eiu colla parte superiore. amovibile 
(fis. 20). Qui la parte sup abbassibile e rialza- 
bile per mezzo di un mec 
pareti laterali del forno a 
mensole e, longitudinali, e precisamente ad un'alte; 
che le parti superiori dei carrelli vi strisciano sopra. 
— Appena i carri sono giunti al punto voluto, la lore 
parte superiore si iu molo da poggiare sulle 
mensole, indi gli appoggi della detta parte superiore 
vengono interamente tolti dalla vettura e il telaio 
inferiore fatto tro, Questo mò allora ser- 
vire per il trasporto di altro materiale che sia dep 
sitato su altre parti superiori in modo che con un solo 
telaio inferiore di un carrello si può effettuare il tras- 
porto di tutti i produtti ila essiccare nel forno a ca- 
nale. Per ricondurre all’esterno il materiale essiccati 
si spinge nuovamente il telaio inferiore del carro al di 
sotto delle singole vengono sol- 
levate per mezzo (del meccanismo ¢, appoggiate sui хо 
porti e quindi il carro viene condotto fuori. 

Tra le varie disposizioni dei forni a cauale, v 
quella nella quale il forno a canale è di forma cir- 
colare. 

1 sist 
inferiore тини 


può cons 


com 


are ha 


riale da essi 


che da essere ei 


considerevole diminuzione 


ore ё 
nismo e. Al tempo stesso nelle 
anale ¢ sono collocate delle 


N 


abbas 


vtulare indi 


na circolure ha il vantaggio che la parte 
destinata al trattarsi 
può venire utili tuttu il Invece 
nei forni a canale con canale rettilineo i carri, dopo 
d'aver compiuto il loro percorso attraverso il canale 
stesso, deblionu essere ricondotti ul punto di partenza, 
Willian Siemens eostrüsse per primo un tale furno, 
i distingue per il suo funzionamento semplicissimo. 
rappresentato nella für 28 in sezione 
trasversile. orizzontale, e. precisamente secondo la linea 
EF ella fig. 26, mentre le figure 24, 25 
zioni verticali rispettivamente secundo le linee € 2, 
ti JI. A DI della fig. ЭЗ. 


La fig. 29 rappresenta una sezione verticale, attra- 


materiale du 


ata in 


suo percorso, 


che 


Questo forno è 


I sono se 
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= verso un generatore: le fi 
le linee C DE F6 del 
La suola del torno (fix. 25) è formata da nna piat- 
taforma circolare s, riposante, per mezzo delle ruote M 
su di ım binario, Detta piattaforma è mossa sia a mano 
che meccanicamente mediante una rota d'ingranazgi 
dla quale si impegna in una corona dentata беен 
alla parte inferiore della piattati 


mre 27 e 28 sezioni secondo 


mn. 
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Tl forno è diviso in tre scompartimenti : quello 
per il riscaldamento primitivo I, ove il materiale su- 


bisce un riscaldamento lento: quello di cottura IT, nel 
quale il materiale û sottoposto all'azione della fiamma: 
e il HT, dove il materiale si rafirelila. — La volta del 
Torno e i muri laterali non formano nn anello com- 
pletamente chiuso, ma lasciano uno spazio IV libero 
di fronte allo scompartimento di cottura, pel quale ven- 


p N 
aar от 4 
EJ Sia n 
i] / 
il g a 
E | / 2^ 
| 
" 
к Е. eros 2 == + 
T. XC : 
du o 
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gono introdotti gli oggetti da trattarsi, e asportati dopo 
subito il trattamento. 

Nello scompartimento di cottura la copertura del 
forno è rialzata e va abbassandosi gradualmente ai 
due lati. 

Per la regolazione del calore nel forno, esiste negli 


scompartimenti ili riscaldamento preventivo e di rai 
freddamento una serie di aperture /; munite di registri 
regolatori ; allo stesso scopo servono le porte y chin- 
denti le due estremità delle camere. 
Il forno funziona nel modo seguente 
Gli oggetti che debbono subire la es 


tura vengono 


collocati nello scompartimento IV e la piattaforma a 


viene girata fino a far entrare il materiale nello scom- 
partimento di riscaldamento preventivo : allora si chiu- 
dono Je porte y. Dopo che tale riscaldamento si è elfet- 


tuato, si pone una nuova quantità di materiale sulla 
piattaforma e la si gira ancora, di modo ehe quello in- 


Fig. 86. 


trodotto prima passa nella zona più calda e il secondo 
in quella del. riscaldamento preventivo, e cosi di seguito, 
Il materiale da trattarsi passa, con tale sistema, ilal ri 
parto di riscaldamento preventivo a quello di cottura 
e indi in quello di raffreddamento, Naturalmente l'esten- 
sione dei tre riparti del forno dev'essere tale che gli 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L'INDUSTRIA 


oggetti possano con profitto rin 
sario al loro trattamento nelle zone rispettive. 

П risenldamento del formo ha Imago per mezzo di 
uno speciale focolare a sas а rigenerazione, T gasnw 
sono, rome al solito, costrutti n emppi di dne о qnat- 
tro. Il carbone viene introdotto in nna snperficie co- 
nica da nu'apertura M, che si trova nel centro della 
volta vicino alla parete posteriore, 


en 


La detta superficie conica /, che può essere costmita 
tanto in ferro che în mnratnra, serve a ripartire in 
modo egnile il carbone sulla griglia. Se e: 
viene fisanta per mezzo del gancio f al muro, in guisa 
«la poter essere facilmente rimossa о ricambiata. I ga- 
sogeni hanno la forma ordinaria li un pozzo quadrato. 
alquanto rientrante al disopra della griglia. 

Le quattro camere rigeneratrici rrr, r, non sono 
poste immediatamente wma presso l'altra, come nei 
forni a gas a rigenerazione orlinarii, ma sono invece in 
due gruppi composti ciasenno di nn rigeneratore per 
Varin e di nno pel gas (fl. 23), tra eni sono interposte 
le valvole di inversione. 


а ё in ferro, 


Tn mn altro sistema di forno n canale circolare (co 
strutto da M. Nhu a Parigi) il fheolare è emgimto 
in modo fisso colla parete interna dell'anello e 
essa Dinero la parete e 
Ile figure unite sono rappresentato tre forme di 
ione del forno е preci 


em 


seen. 
sezione 


amente In fig. 31 è nna 
erticale (secondo la linea AZA della fi EDI 
di un forno avente ln suola del focolare che riposi so- 
pra un pernio di mida, la fi. 32 una sezione verticale 
secondo la linea CO della figura 383 attraverso la cn- 
mera di riscaldamento, la fisura 88 ma vista dal di- 
sopra del fi zialimente în sezi 
piani. 

Le parti fra i raggi K Le MP, ES e TU rappre- 
sentano una vista superiore; la parte fra i raggi M7 
дех una sezione orizzontale secondo la linea NO della 
ic 825 da parte fra i raggi TU е UY nna sezione oriz 
zontale secondo li linea 77 della fig. 20; la parte fra i 
raggi VOX e QV una sezione orizzontale secondo In linen. 
(IE della fig. 31 e finalmente la parte Dra i rug @ Y 
e KL wm sezione secondo £ F della fü. 31. 

La fis. 34 è una sezione verticale secondo le linee 
AA, Z, №, della fis. 35 rappresentante un forno del 
costruzione, ma la eni suola del focolare riposa sopra 
rulli conici. La figura 35 è una vista dall'alto parzial- 
mente in sezione, in cui la sezione è fatta secondo diversi 
pi 


mo put one, secondo diversi 


a stessi 


н. 
La parte tra i raggi КЎ е M, Z è тта vista supe- 
riore del forno, nella quale le travi ili appoggio traver- 
sali si sapponzono tolte, la parte tra i megi A, е 
T, Z è una sezione orizzontale, secondo la liner Ge, 
della fig. 34: dn parte tra i raggi M,Z e SZ una 

zione orizzontale secondo la linea A, Л, della stessa 
sura: la parte tra i raggi В, una sezione 
orizzontale secondo la linea C, D, pure della fig. 34; 
quella tra i raggi ZI, e ZZ, una se 
immediatamente al disopra dei raggi di guida, e, final- 
mente, la par sgi ZT, e ZL, una sezione 
orizzontale secondo Te linee Fy 7, della. fig, 35. La fis. 36 
è una ses milo Ja nen 74 Z, 


zione orizzontale 


ione. verticale del forno se 


della fig. 35. 
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Ferrovie e tramwvie. 


SERVIZIO RAPIDO 
SULLE FERROVIE ATTUALI 


DELVISG, M, RICHTER А MINGEN. 1 


| п. 


macchi 


cella macchina. — TI rendimento organico della 
а vapore nelle locomotive ё una grandezza che 
dipende esclusivamente dalle resistenze interne del 
anismo motore, e il valore ne è tanto più elevato quanto 
minore è ib numero delle parti soggette nd attrito e quanto 
meno intensa è l'attrito stesso, A talo scopa si tratta quindi di 
ascoppiare il richiesto minor namero possibile di assi, di eqni- 
| librare i cassetti е di eurare una perfetta Inbrificazione. 
Quanto all'accoppiamento degli assi, purtroppo oggi, a 
cagione dello sforzo di trazione richiesto, si è obbligati al 
abbondare negli accoppiamenti, dando la preferenza alle es 
enze commerciali su quelle tecniche. Dall'antion locomotiva 
non accoppinta siamo passati a quella a due assi accoppiati 
е pei treni diretti a quella ad accoppiamento triplo a cagione 
dello sforzo di trazione aumentante continuamente. L'Ing 
terra soltanto, in eausa del sno diverso modo di esercizio dei 
treni a 


iti, continna nd usare con necessa locomotive con 
assi motori liberi, aumentando il carico degli assi ino a 18 e 
19 tonn. con disposizioni per spargrero la sabbia sulle rotaie 
allo scopo di avere un'aderenza sufficiente, cosicché la. loco- 
Mi- 
nomica a cagione della sna. resistenza 


| motiva non accoppiata lavora in modo perfettamente «i 


stacente esi dimostra ec 


organica ridotta. 

Un mezzo per altro più fucile e adottato più generalmente 
per diminuire l'attrito è l'equilibramento dei eassetti, Sono 
da distinguere: il solito cassetto a conchiglia, l'eqnilibrato 

setto a stantulto e il distributore a robinetto, In America 
si preferiscono i primi due tipi. 

Nella costruzione delle locomotiva la Francia è il paese 
chio ha posto in pratica le idee più originali, specialmente 
riguanto a migliorare il rendimento, A tale principio sono 
inspirate le distribuzioni Bonnefond e Lenennehez. In entrambe 
l'equilibramento è una cosa secondaria; in prima linea è il 
concetto di rendere indipendenti fra loro le valvole di am- 
missione e di senrico: con che la distribuzione del vapore è 
resa quasi idi 
vapore di pre 
termic 

Per la scelta fra la preferenza a darsi alla maggiore po- 
tenza, o alla marcia tranqnilla, o semplicità della disposizione, 
o alla mobilità nelle curve о al risparmio, qualità ehe non si 
riscontrano mai eontemporaneamente insieme, vi è una lotti 
ove militano argomenti opposti fra loro e alla «nale si devono 
le diverse disposizioni e i diversi sistemi di locomotive eon 
poung, di eni passeremo in rivista i principali. 

Già fin dal 1877 l'ing. Mallet applicò il sistema compound 
alle locomotive della linea Raiona-Biarritz col concetto di 


le e si avvicina a quella di una macchina a 


ione, collo scopo di elevare il rendimento 


nna duplice espansione in due cilindri. 

L'esito ottenuto indusse da un lato l'ing. Webb (ferrovia 
inglese del Nord-Ovest) e dall'altro von Borries [Annover) e 
Worsdell (ferrovie inglesi del Nord-Est) а occuparsi con 
maggiore attenzione delle locomotive compound, Fra i tre il 
von Dorries ottenne l'esito migliore colla япа locomotiva 
compound ec 


due cilindri asimmetrici, e si acquistò il merito 
di aver dato wı 
otive 

La locomotiva compound, sistema von Borri 


mle estensione alla doppia espansione nelle 


loeo 
si distingue 
dlall'ordinaria locomotiva gemella ad alta pressione solamente 
| dall'essere nno dei cilindri ad alta pressione (ordinariamente 
il sinistro) sostituito da un grande cilindro a bassa pres- 
sione. Tl meccanismo motore non ¢ mutato (tig. 1), la dispo- 
sizione è asimmetrica rispetto all'asse longitudinale della 
macchina, i vantaggi che si hanno sono solamente d'indole 
termica: i movimenti di va e vieni non si equilibrano е 


тине Бешике donna, хей, M 
XO, piu. аш. 


миш. 5, Vodi L'Indusirit, 
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sovente la luogo il cosidetto inconveniente dello zoppicare 
а causa dol diverso lavoro compiutosi nei due cilindri 

La disposizione von Borries può servire come base degli 
altri sistemi compound, formando essa il punto di partenza 
e miglioramenti, e dimostrando 
nella forma originaria pratica più semplice i principii della 
teoria, gli altri sistemi asimmetrici si distinguono solamente 
per la valvola di messa in marcia i cui modi di costruzione 
variano si può dire da fabbrica a fabbrica (sistemi Borries 
Gülsdorf, Worsdell, 1) mentre non vi ha nessuna 
differenza nel meccanismo di trasmissione. 


La locomotiva compound sistema Webb (fig.2) è simmetrica 
L'asse posteriore dei due non accoppiati è comandato dal 
cilindro ad alta pressione situato esternamente, l'asse an- 
teriore del cilindro a bassa pressione è disposto sotto al centro 
della camera del fumo, Il cilindro а bassa pressione ideale ё 
per ragione di simmetria diviso in due. 

Non è possibile che le mosse si equilibrino; parimenti è 
esclusa una grando variabilità della forza di trazione. 

La locomotiva compound sistema Sauvage (fig. 3) adottata 
dapprima sulla ferrovia del Nord della Francia è tre cilindri 
come la precedente. Gli assi sono però accoppiati; il cilindro 


ad alta pressione, situato sotto la camera del fumo, nell'asse 
longitudinale della macchina, aziona uno degli assi; il cilindro 
a bassa pressione è dimezzato, vale a dire In sua area è sud- 
divisa in due cilindri situati esternamente al telaio; 
Mediante la disposizione alternata delle tre manovelle si 
ottiene un'andatura tranquilla; l'accoppiamento degli assi 
rende possibile la separazione dei cilindri l'uno dall'altro per 
riguardo all’adduzione del vapore senza influenzare l'aderenza. 
Questo sistema non ha incontrato molti seguaci ed è stato 
in breve sorpassato dagli altri. Ultimamente, dopo un esperi- 
mento fallito, da parte della Società del Gottardo, la Com- 
pagnia del Giura-Sempione si è provveduta di un gran numero 


Fig. б. 


di macchine compound a tre cilindri, le quali diedero buoni 
risulti 
È pure degno di nota il sistema compound Kose (fig. 4), 
con tre cilindri dello stesso diametro, i quali possono funzio- 
nare tutti e tre ad alta pressione, mentre i due esterni, in 
condizioni ordinario, possono rappresentare i cilindri a bassa 
pressione. Tale sistema è adottato dalla ferrovia wurtember- 
ghese dello Stato. А 
Di tutti i sistemi citati l'asimmetrico è il più diffuso. 
Maggiori vantaggi offrono le locomotive compound a 4 
cilindri. 
La forma originaria, apparsa per la prima volta all'espo- 
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sizione del 1899 
Jindri del Malet (fig. 5). La disposizione è simmetrica e con- 
siste in due gruppi posti l'uno dietro all'altro. 
Il gruppo posteriore a due o tre assi accoppiati, è situato 
eutro il telaio principale ed è azionato dai cilindri esterni ad 
alta pressione. Quello anteriore, completamente nguale al 
primo, è montato su un carrello anteriore articolato е viene 
messo in moto dai cilindri, pure esterni, а bassa pression 
Simile alla Mallet è la locomotiva per percorsi su curve 
di piccolo raggio, sistema Meyer (ferrovie sassoni dello Stato) 
(ig. 6), nella quale i cilindri ad alta е bassa pressione 
scono pure su gruppi separati di mote; solamente qui i due 
telai sono mobili e i 4 cilindri si trovano alla metà della 
lunghezza fra i due gruppi di ruote, di guisa che la coppia 
posteriore è mossa nel solito modo sul davanti e quella ante- 
riore, dal di dietro. 


macchine a quattro assi accoppiati sono separati; ciò che 
rende necessarie nuovamente parecchie aste di stantuffo per 
poter circondare il cilindro ad alta pressione (fig. 7 

Sulle linee bavaresi dello Stato corrono, per quattro 
quinti, potenti locomotive accoppiate da treni merci, della 
fabbrica Krauss di Мозасо, е costruite secondo jl sistema 
Woolf (fig. В). Il cilindro ad alta pressione è aperto verso la 
capacità a bassa pressione e i due stantuili «ono formati in 
un solo pezzo a guisa di uno stantuffo differenziale cavo; lo 
stantuffo а bassa pressione è un allargamento, a forma di 
piatto, dello stantufto ad alta pressione allungato n tubo; 
il tubo corre nell'estremità posteriore del piccolo cilindro 
come uno stantallh tullante. 

È così possibile l'immediata trasmissione della pressione 
su una sola asta di stantuffo. 

La locomotiva 
пама 


ompownd sistema Vauclain (delle oitici 


m Filudeltia), usata sulle lineo americane, è pure 
completamente simmetrica rispetto all'asse longitudinale. I 
due cilindri di ciascun lato non stanno uno dietro all'altro, 
ma Puno al disopra dell'altro о formano colla camera del 
cassetto dello stantullo e colla metà della sella della caldaia 


è la locomotiva compound doppia e a 4 ei- | 


Si hanno poi applicazioni della macchina Woolf (vecchia) 
senza ricevitore (fur. T). 

Tn un caso i cilindri ad alta e bassa pressione disposti su 
ciuscun fianco formano per sè stessi un insieme concentrico 
nel quale i due cilindri sono 0 uno entro l'altro oppure uno 
dietro l'altro. 

Il cilindro a bassa pressione, nel primo caso, һа la forma 
di un anello circondante il cilindro ad alta pressione, e le 
tre aste degli stantaffi disposte intorno alla periferia dell'a- 
nello sono fissate n una testa n croce unitamente a quella 
dello stantuifo ad alta pressione. 

Questo sistema non si riscontra che nella linea della cen- 
trale Messicana in una doppia locomotiva Faírdie. 

Nel secondo caso i cilindri a bassa pressione sono com- 
pleti al solito, e si hanno di due diverse costruzioni. 

Sullo ferrovie francesi del Nord i due stantufî,, nelle 


Fig. 10, 


un unico pezzo di fusione, Nelle locomotive per treni diretti, 
il piccolo cilindro sta sopra, quello grande sotto; in quelle 
per treni merci, il sistema è invertito per stare nei limiti del 
profilo normale. I duo stantulli sono fissati а una testa а 
croce comune. La costruzione non ё priva di difetti; se i due 
cilindri sviluppano lavori disugnali deve aver luogo una 
specie di zoppicamento della testa a croce (йд, 9). 

Tutte le macchine Woolf non permettono né la regola” 
zione rispettiva dei gradi di ammissione, né un equilibra- 
enta: ddla mos; à {ili vantaggi Марий rinunsfare а E 
vore del meccanismo-motore semplice. Lo stesso accade nelle 
nuove macchine Woolf, nelle quali i cilindri sono posti uno 
diotro l'altro. ө sompletemeità каракаш fra loro, di guisa hO 
ognuno di essi ha il proprio cassetto; allora è necessario an 
un ricevitore. 

Vieno poi la locomotiva compound, sistema Tandem. E5% 
û pure simmetrica ed è composta, come le altre citate, ® 
due macchine compound parallele con manovelle spostate 
di 90°, I ricevitori ad ambo i lati sono collegati da un tubo 
situato nella camera del fumo in modo da evitare la caduta 
di tensione (lg. 10), 
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Illuminazione. 


INTORNO ALLE CAUSE 
CHE PROVOCANO L'INQUINAMENTO 
DEL GAS ACETILENE,' 


AL Congresso dei naturalisti svizzeri, tenutosi a Zofingen 
il 4-6 agosto scorso, il prof. Rossel ha fatto rilevare che per la 
soluzione razionale del problema della depurazione del gas 
acetileno si rendeva necessaria l'esatta conoscenza della 
ione del gas greggio. 

Analizzando l'acetilene prodotto in comlizioni da risultare 
privo di aria e di umidità, col sistema indicato da Hempel,® 
vi si rinvennero piccolo quantità di azoto, di idrogeno e di 
ossigeno che non superano complessivamente 0,5 per 100 del 
volume, e che perciò non possono esercitare alcuna influenza 
sul potere illuminante, 

Т gas che si possono 
dannosi sono: l'idrogeno fosforuto, l 


com- 
posi 


pusiderare eterogenei e che riescono 


cido solidrico e lam- 


moninea 

Il primo provi fosforo contenuto nel ealeare, o nel 
carbone impiegato nella preparazione del carburo di calcio, 
È assai difficile, infatti, trovare del carbonato di calcio che 
sia allatto privo di fosfati, L'idrogeno fosforato, abbruciando 
nell'aria, si converte in acido fosforico, che riesce assai ine 
comodo. 

In un chg. di carburo si trovano gr. 0018 a 0,450 di fo- 
мого, Tl solfo è una impnrità comune a tutti e oscilla intorno 
а gr. B per ogni ehg. 

Per mostrare sperimentalmente come il modo di sviluppo. 
етае ене inilnisen 
Ма disposto un gene 


sulla purezza del дах stesso, l'auto: 
tore nel quale riusciva possibile di 
gettarvi gradatamente il carburo di calcio ridotto in piccoli 
pezzi e di far gorgogliare il gas sviluppato attraverso ш 
soluzione acida di acetato di piombo. — In tali condizioni 
questo reattivo non si è intorbidato e non è annerito, mentre 
si formò un precipitato abbondante di solfuro di piombo, al- 
lovehé immerse d'un tratto il carburo nell'acqua, lasciandone 
una parte soltanto esposta al vapore, Da ciò appare che per 
ottenere del gas acetilene privo di acido solfidrico, occorre 
che i pezzetti di carburo di calcio si trovino immersi com- 
pletamente ed in presenza di una abbondante quantità di 
acqua, e perciò sono da abbandonarsi tutti i generatori così 
detti antomatici, nei quali l'acqua cade a gocce sul carburo 
di calcio, e quelli nei quali il carburo essendo disposto entro 
nn secchiello a pareti bucherellate, viene immerso parzial- 
nente nell'acqua, L'acido solfidr 
per l'alterazione che induce nei recipienti metallici, ına altresi 
perché abbruciando produce dell'acido soltoroso € solforico 
che si diffondono nell'atmosfera, 

Nell'acetilene si riscontra, inoltro, del gus ammo 
una proporzione che varia da 0,14 a 0,5 litri per 100, Si 
Rossel si forma in segnito a fissazione dell'azoto dell'aria da 
parte del calcio e del magnesio, che in piccola quantità si 
trovano nel carburo di calcio del commercio. 

Il magnesio, ad esempio, si comporterebbe nel modo se- 
gente: 


‘o non torna dannoso soltanto 


8 My 4 2۸ 
My; Na + 3 Ils O 
In base ai fatti soprariferiti la depurazione dell'acetilene 
non dovrebbe rappresentare alcuna difficoltà, poichè l'acido 
solüdrieo rimane nel generatore sotto forma di solfuro di 
calcio e l'ammoniaca è egualmente disciolta quando il car- 
buro di calcio cade in un bagno di acqua. Quanto all'idro- 
geno fosforato pub essere scomposto e trasformato in acido fo- 
storico quando all'acqua impiegata si aggiungano gr. 20 a 25 
di eloruro di calce per ogni chg. di carburo. Obbligando il 
gas ad attraversare dell'acqua per trattenere tutta Tammo- 
ninen la purezza che si consegne è tale che esso nbbrucia con 
ottu- 
Gli impianti centrali di illu 
minazione a gas acetilene coll'accennato sistema sono già 
numerosi è vuolsi funzionino con perfetto risultato. 


Mys Na 
зло +2 


Nilla 


fiamma viva senza dar luogo a prodotti nocivi e sen 
rare i boeeneci delle lampad. 


1 Chemixer Zeitung, 1901, улу. 
2 жей! fir anyer. 
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1, fase, IY. 


Sbianca, tintoria, impressione 
ей apparecchiatura. 


MODO DI IMPEDIRE L'ALTERAZIONE DEL COTON 
TINTO COI TIOCOLORANTI, * 


È noto, che le fibre vegetali tinte colle materie coloranti 
solforate, o che esigono la presenza del solfuro di sodio, sono 
soggette col tempo a speciale alterazione in segnito alla nale 
la loro tenacità riesce affievolita. 

Codesto inconveniente trae origine non solo dalla ossi- 
dazione che subiscono i tioderivati e dalla susseguente for- 
mazione di composti acidi, ma altresì da ciò che nella fibra 
rimangono di solito tracce di acidi minerali provenienti dai 
sali metallici impiegati per la fissazione delle tinte. 

La Società per la fabbricazione dell'anilina di Berl 
crede perciò convenga provoca leta ossidazione su- 
bito dopo la tintura, avendo osservato che in tali condizioni 
le tire, ancorchè esposte all'aria calda е umi 
ulteriormente alcuna alterazione, Per raggiungere codesto ri, 
sultato consiglia di ricorrere agli agenti ossidanti in solu 
zione alcalina, eio? al perossido di sodio, al ferroe 
potassio, al perman 
ed ai cromati 
col tionera, T 


e la com 


non subiscono 


muro di 
anato di potassio, all'ipoelorito sodico 
. Cosi, ad esempio, le tinte ottennte 
devono essere trattate con una soluzione con- 
tenente 1a 2 ce. di soda canstica а 40° Bé per litro con una 
proporzione di ipoclorito sodico equivalente a '/, per 100 di 
cloro attivo della merce da tingere. — La immersione nel 
bagno si fa a freddo, ma in appresso si sealda fino all'eboll 
zione, Per lo stesso scopo si può impiegare una soluzione al- 
lestita con 5 per 100 di soda e 2 per 100 di cromato neutro 
di potassio, eppure con 5 per 100 di perossido di sodio. 
Laddove si è obbligati a ricorrera ai sali metallici per la 
fissazione dei tiocoloranti ө si vuole evitare che sulla fibra 


alcalini 


non rimangano aifatto tracce di acidi minerali, la Manitat- 
di aggiungere 
all'acqua di lavaggio dell'acetato sodico, ammonieo о di ma- 
gnesia, i quali preservano la fibra anche se questa deve es- 
sere sottoposta all'azione del vapore o della calundratura a 
caldo. 

In luogo degli acetati si possono impiegare anche i for- 
miati, i borati, i tunstati alcalini, ma i risultati sono meno 
perfetti. 

Il procedimento di tintura diventa il seguente: 

Per 50 chg. di filato di cotone si allestisce un bagno con 
9 a 10 chg. di nero immediale, chg. 5 di soda, 5 di solfaro 
di sodio e 20 di sale comune, tingendo all'ebollizione per 
un'ora. 

Tu seguito si lava la fibra tessile e si tratta a caldo per 
mezz'ora con 1,5 per 100 di bieromato potassico, 1,5 allume 
di cromo e 3 per 100 acido aeetico. 

Da ultimo, si lava nell'acqua е se occorre nel sapone, poi 
in una soluzione contenente gr. 10 acido acetico e gr. 5a 10 
di acetato sodico per litro, facendo essiccare senza ulteriore 
risciacquatura. 

Eguale trattamento torna efficace anche per i filati ed i 
tessuti di mezzalana che subirono la tintura entro bagni aci- 
dlificati con acidi minerali. 

In tutti i casi nei quali si teme la formazione di idro- 
cellulosio per effetto degli acidi che provengono dalla disso- 
ciazione dei sali metallici fissati sulle fibre, il lavaggio nel- 


tura lionese di materie coloranti* suggerisci 


l'acqua bollente в pura û, a nostro avviso, da raccomandarsi 
come assai efficace. 

g 
TINTURA IN NERO IYANILINA DELLE FIBRE ANIMALI. 


È noto, che il nero d'anilina si applica estesamente sol- 
tanto sulle fibre vegetali, perché su quelle animali non si 
riusciti fino ad ora a superare le difficoltà che si oppongono 


x In data 21 gennalo 1901. 
Patente fronevse, X. Joses, in data 15 Тейит! 1901, 
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ad ottenere una tinta nutrita e stabile, se non sottoponendole 
a speciali trattamenti. 

Questi, come è noto, si fondano su una energica ossida- 
zione della lana mediante un bagno di ipoclorito di 
che si acidifica cell'acido cloridrico е che secondo alcuni 
avrebbe lo scopo di sopprimere le proprietà riducenti della | 
fibra, ehe ostacolano lo sviluppo del nero nella camera d'os- 
sidazione. 

Secondo G. Bethmann di Lipsia? sittatta spiegazione non | 
ha alcun fondamento, poiché l'esperienza ha provato che non 
è per nulla necessaria la ossidazione preliminare della lana 
е che è all'alealinità della fibra animale che si devono attri- 
Imire le difficoltà fino ad ora incontrate. 

Per conseguenza, l'autore propone di sottoporre 1 
ad un trattamento acido, innanzi di procedere alla îmbibi- 
zione col preparato per lo sviluppo del nero d'anilina, 

A questo scopo mantiene la fibra entro bagno hollente 
inacidito con B per 100 di acido solforico, о con una quantità 
equivalente di acido cloridrico, per neutralizzare le sostanze. 
alcaline che la lana trattiene, 

Il trattamento accennato deve essere fatto a caldo, poiel 
а bassa temperatura la lana non riesce completamente per- 
meabile al bagno acido. 

Per la ossidazione dell'anilina si 
proporzione alquanto maggiore dell'ordinaria di clorato so- 
dico e lo sviluppo del nero si ottiene abbandonando la fibra 
nelle camere che servono per il cotone e trattandola da ultimo 
con bieromato. 

Operando în tal modo la fibra conserva meglio le sue 
proprietà fisiche, rispetto al sistema antico di far procedere 
l'azione del cloro. 


rende necessaria una 


в. 


Materiali аа costruzione. 


INTORNO ALL'ORIGINE ED ALL'AZIONE DEI SOLFATI 
NEI MATTONI. 


Nell'ultimo * Congresso internazionale sullo studio dei 
materiali da costruzione , tenutosi in Parigi, i signori T 
l'Armi e Forti riferirono sopra un em di disgregamento 
delle murature in mattoni, Alcune analisi fatte sopra delle 
malte che non avevano aderito ai mattoni e che si mostra- 
rono deteriorate rivelarono in esse forte quantità di solfati, 
mentre non sì osservò nulla di anormale con struttura di 
pietra trachitica. 

Questi solfati provenivano adunque non dall'esterno, ma 
dui mattoni stessi, nei quali i carbonati di calcio e di ma- 
gnesio venivano trasformati in solfati per lo svolgersi dei gas 
solforosi dai carboni piritosi che servivano alla cottur 

Una prova luminosa di ciò sta nel fatto che i mattoni 
cotti a legno non guastarono affatto le malte con cui erano 
rivestiti, mentre quelli cotti con lignite «А тка (Istria), molto 
solforosa, manifestarono debolissima aderenza alle malte. 

Questo fatto interessante, osservato in parte anche da 
altri autori, * stavo io studiando da tempo, avendo intrapreso 
delle ricerche chimiche sulle principali argille del Veneto 
che servono alla fabbricazione dei mattoni. 

Però non mi sono limitato di stabilire l'origine dei sol- 
ti nei mattoni, ma col sussidio dell'analisi ho procurato 
di mettere în luce la relazione esistente tra la composi 
zione delle argille impiegate e la natura delle alterazioni a 
cui gli elementi di esse vanno soggetti, convinto che non 
d'assaggio possano raggiungere rigore 


altri 
scientifico, 
Delle argille da me studiate quella N, 1 veniva cotta con 
nite del Pulli (Vicenza) di qualità inferiore, il N. 9 ed il 
N. 3 venivano cotte collo stesso carbone inglese e nelle 
tiche e 


dizioni. 


1 irevetto fr 
Thonindwetrie Zeitung, учо, pag. 
M sotto contenuto nel carl 


аз теғи 1901 
Intorno all'intiuenza che 


ts eserelta Sti p 


кшт. . 


Esse avevano la seguente composizione centesimale 


Componenti Aratta y a | Argile а | anea каа 
ЕЯ 57,310 40,196 

FU l.l sn 6,622 
АО 13174 10,02 

мог tracce trucco 

o | 

мо: oj 

KOA s 


Totale E mm 


Devo qui notare che i campioni sia delle argille che dei 
vati alla fornace colla mas- 
ebbi 
sempre la precauzione di formare una polvere tale da avere, 
per quanto fu possibile, la composizione media, 

Nello studio dei combustibili poi, non determinai soltanto 
il solo eontennto nelle ceneri, che non rappresenta che la 
quantità di selfo che può essere trasmissibile dalla cenere al 
materinle che sotto cottura si trovasse al contatto, ma esegui 
il 


combustibili furono da me рте! 
sima cura e prima di sottoporli ai procedimenti analiti 


le determinazioni direttamente sul carbone e deter 

solfa tanto sotto forma di solfati, come sotto forma 

che nel bruciare dei combustibili ( 

sosi, che investono il materiale reagendo sn questo. 
Eccone i risultati: 


compo 


Minelli ea ciis 
Solfo nom ossidato > > 
„ ossidato, + LL 


n totale; ул 
nocivo 

SO, contenuto nelle ce- 

meri. ЕЗ 


Come si vede, la lignite del Pulli contiene una percen- 
tuale di solfo nocivo piuttosto forte in paragone del carbone 
inglese, e l'iniluenga di questo solio s 
quando noi analizziamo i mattoni, che furono cotti con detti 
combustibili. 


orge chiaramente 


1 | Argilla cruda [n 


» cotta Ms 
2 | Argilla cruda 0056 
n cotta le 
з | Argilla cruda о» 
3 cotta оро 


La delle argille crude fu esegnita senza prima ar- 
roventacle, ma, verificato separatamente quanto fosse In per- 
dita al fuoco, i risultati dell'anidride solforiea furono calco- 
lati come se fossero state arroventate, 

Il rapporto tra l'anidride solforica dell'argilla e quella 
dei mattone essendo molto forte per la prima (cotta con li- 
gnite del Pulli) è pure sensibile per la seconda, molto meno 
per la terza. 

Dal paragone adunque risulta chiara l'azione nociva che 
possono esercitare i combustibili nella cottura dei mattoni, 
specialmente in quanto riguarda alla formazione în essi di 
solfati, che, come vedremo, li rendono inadatti alle costru- 
zioni murarie. 

Faceio osservare anche qui che le cifre suesposte rap- 
presentano la media di varie determinazioni fatte su molti 
campioni per poter avere una cifra più corrispondente al 
vero. 

Infatti i mattoni si trovano nella fornace in diferenti 
condizioni di contatto, tanto coi prodotti gasosi che colle 
‚ come abbiamo detto, fissano gran 


ceneri dei combustibili, cl 
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parto del solfo, por eni possiamo avere una percentuale di 
anidride solforica diversa negli stessi prodotti. 

Accortata adunque questa azione tra combustibile e mat- 
tone si potrebbe vedere quali sono i materiali costitutivi 
delle argille, che alla fornace sono maggiormente suscettibili 
di essere trasformati in solfati per opera dell'anidride solfo- 
rosa, 

A tale scopo ho posto in un imbuto, munito di chiavetta 
del mattone dell'argilla N. 1, finamento polverizzato, aspor- 
tando continuamente con acqua distillata la parte solubile 
finchè il liquido non dava più reazione coll'aeido solforico. 

Il liquido all'analisi svelò la presenza di calcio, mn- 
gnesio, sodio e potassio nelle seguenti proporzioni; 


7 „ | Са O 0,100 corrispondente а Са SO, 2,180 * 
litro di м 1 " 
Na, O 0007 Na, SO, 0016 
contenevi : E ^ , 
fi, 0 0003 M n К, 80, 0,005 


I metalli alcalini e gli alealino-terrosi sono adunque 
quelli che maggiormente vengono intaccati dall’acido solfo- 
roso, 

Un altro fatto da me osservato fu questo: i mattoni delle 
argille N. 2 e N, 8 che furono cotte collo stesso combustibile 
o nelle identiche condizioni contengono dei solfati in quan- 
tità molto differente fra di loro e precisamente nel rapporto 
di 1:2. Ciò dipende certamente dalla diversità di composi- 
zione delle argille 

Infatti, gli effetti dell'alta temperatura a eui queste si 
assoggettano sono più o meno complessi a seconda special 
mente della struttura molecolare e della natura chimica di 
osso. 

L'umidità si evapora e l'acqua di costituzione dei silicati 
idrati si disperde; i carbonati di cnleio e di magnesio ve 
gono totalmente decomposti in anidride carbonica e nei cor- 
rispondenti ossidi, mentre aleuni silicati si decompongono. 

Ora noi conosciamo la composizione elementare delle 
argille, ma non abbiamo aleuna iden sulla vera loro costitu- 
zione, 

Infatti le argille s cnolinite 
o miscugli della stessa specie mineralogica con detriti mine. 
rali diversi, alterati o modificati qualche volta da sostituzioni 
isomorte, 

Sarebbe quindi interessante il conoscere sotto quali com- 
binazioni si trovano nelle argille i metalli alcalini e alcalino 
terrosi, cho più facilmente vengono trasformati in solfati, 

Ho fatto in proposito delle ricerche limitandomi per ora 


soltanto al calcio che si trova nelle argille in maggior 


o miseugli problematici di 


copia. 

A tale scopo ho trattato per 24 ore 2 grammi di argilla 
con 100 ce. di soluzione satura di cloruro ammonico, agitando 
di tratto in tratto e poi filtrando, avendo cura di lavare il 
residuo con soluzione satura di cloruro anmonico. Nel filtrato 
ho determinato il calcio che si trova in combinazione sol- 


tanto colla silice e il cui silicato fu scomposto- dal cloruro 
ammonico, 
Il residuo fa trattato con acido cloridrico diluito e nella 


soluzione cloridrica fu determinato il calcio che si trova allo 
stato di carbonato. 
Le tre argille contenevano rispettivamente : 


иче di Innere ө di far cuocere 


rata por Implecarta nela co- 
strazione degli ей! è du annoverarsi tra le più antiche Invenzioni degli 
momint, 1 frammenti di antiehe fabbriche aneorn esistenti fanno eonnse 
quanto era perfezionata quest'arte nel vecchi tempi. Lo pletre cotte sl tro- 
vano di una bontà e solidità sorprendenti 
1 дөге d'Italia, и, tome Ш, trovi saggio di una 
т Drug intorno alla migliore terra da weezllerst per 
farne pietro cotte vd embrict da adoperare nelle costrizioni desti edil 
Fra altro 1 dice: 
co ha ta proprietà di attirare | vapori dell'atmostera : untra 
valere e contiamento dopo ehe è bannta, Ora, m 
rsono continuamente esposti alarin ed alta pioggia pi 
anche per qu zione avviano av 
тепе partî onde vanno costrutti; mentre le parti retrase si conserveranno 


senza atterazione per папина 
* La pura argilla è dunque preferibile perche È più disposta atta vetri 
cazione o almeno ad Indurarsi quanto più 1 fuoco È violento. „ 


608 
Ca 0 о Cn O 
Torske © Souoite lu solute m 

отита anuit 
Argilla Х.1 9,683 1,205 
n n2 1 280 
» af 1959 5,196 


L'analisi rivela nell’argilla N. 2 uma quantità di calce 
superiore alle altre e di questa calce la maggior parte si trova 
in combinazione coll’acido carbonico, ovvero allo stato di 
semplice silicato facilmente seomponibile per opera del sol- 
fato stesso, nello condizioni quindi delle peggiori per essere 
intaceata dall'aeido solforoso. 

Ho istituito pure delle ricerche sullo stato di combina 
zione della silice nelle tre argille, determinando la silico 
combinata alle basi e quella degli altri silicati che formano 
In sabbia quarzosa e feldspatica, cho più facilmonte rosiste 
all'azione degli agenti dissolventi. 

Ed anche in questo ho potuto constat: 
l'argilla N. 2 rispetto alle altro. 

Eccone i risultati : 


е l'inferiorità del- 


I O, tota I о; combinata 
е mast 

Argilla N, 157,910 18,370 ER 

n »92 40196 17,530 22,6146 

» „8 48421 12,870 35,551 


Resta adimque accertato che le argille nella fornace fis- 
sano l'acido solforoso che si sprigiona dai combustibili, cui 
quali vengono cotte, in quantità talvolta notevole e secondo 
la loro chimica composizione. 


In qu 
nei mattoni accenuerò anzitutto al fatto (già riferito dai si- 
guori Dall'Armi в Forti) della disgregazione delle murature. 
I solfati si trovano sempre in maggior quantità alla su- 
perficie dei mattoni, ehe nella loro massa interna e di ciò 
ho acquistato la convinzione analizzando porzioni separate 
dol mattone dell'argilla N.1 e N. 8 a profondità diverse. 
Eccone i risultati 


nto poi all'azione che possono esercitare i solfati 


1" strato 


Ha so, | 50 вазо | ваг 
atone деп m m 
arema i| 6540 | 2,48 | 6279 | 2,153 | 6259 | 246 
Mattone dotta 
arema хз | d 0597 | 1,602 | 0250 | 1, 0,588 


Ora, le parti esterne essendo più in diretto contatto colle 
malte cedono a questo gran parte dei solfati, che essendo 
solubili colla graduale loro eliminazione rendono sempre più 
poroso il materiale fino a provocarne lo sfacelo. 

Una esperienza che io ho fatto in proposito dimostra 
questo fatto, 

Ho costruito dei pilastrini con una malta che conteneva 
0,325 % di SO, corrispondente a Ca SO, 0,552 ed i matto 
delle tre argille studiate. 

Dopo T mesi circa ho staccato la malta е 
il suo contenuto in solfati. 

Ta malta conteneva: 


ho analizzato 


мана det piinstrino 
di prova atra con: 


50; contenuto 
Mera matta 


ca ко, ca 
pondente 


Mattone N.1 
nn? 
» 3 ол! [o 


È evident 
questi solfat 
Di più esi contribuiscono alla formazione di quelle enlo- 
ize che si formano sulle costruzioni murarie е che sono 
quasi sempre accompagnate dalla disgregazione dei laterizi 
Seger e Cramer! studinrono queste eMorescenzo e ne 
attribuirono l'origine principalmente allo malte che per ca- 


lnnque Valtera 


one ehe possono produrre 


* Thonislustrie енто, 1503, риш. 1108, — L'Indastrio, 17 dicembre 1659. 
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pillarità assorbivano dei sali solubili contenuti nel terreno; 
ammettendo pure che potessero provenire anche dai laterizi, 

In fatti osservarono che questi cristalli si formavano ad 
un metro d'altezza dal suolo е si estendevano fino alle fon- 
damenta dei fabbricati, mostrandosi più intense intorno ai 
mattoni, cioè lungo la linea di sovrapposizione piuttosto che 
nella parte centrale di essi, 

In alcune antiche murature di Padova, dove i mattoni 
per la caduta delle malte restavano a nudo, ho potuto rac: 
cogliere di queste ettlorescenze, che s'erano formate proprio 


nella parte centrale dei mattoni е non solo ad un metro d'al- | 


mo a 6 ed a 


terza dal suolo, ma a diverse altezze, per 
T metri. 

L'analisi di queste eftlorescenze si avvicina a quella fal 
dai signori Seger e Cramer. 

I cristalli furono disseccati a 110°, 


Componenti Analisi di Sezer e Cramer Analisti di Ongaro 
80, 
Na, O 
Kı O 
Ca O 
Ng 0 


0,88 


ээн 


L'origine pertanto in questo сахо dev wirsi quasi 
esclusivamente ai mattoni. 

Né si devono confondere questo efllorescenze con altre 
simili, dette salnitro, che si vedono nei luoghi umidi e dove 
si sviluppano sostanze ammoniaeali e che dipendono dalla 
mitrificazione cle avviene nelle malte porose. 

Facendo una soluzione satura a caldo di questi cristalli 
si depositano col raffreddamento degli splendidi cristalli di 
nitrato sodico e potassico quasi puri. 

Auche di queste efilorescenze ho potuto raccogliere dei 
campioni, che ho sottoposto all'analisi. 

Sebbene In proporzione degli acidi non sia sufficiente a 
neutralizzare tutte le basi, tnttavia si può ammettere che la 
miscela salina è così costituita; 


Umidità a + 120% is o oa a o 
DANDO id „эд элу ® so 
KNO, 

CuCO, . a ei 


Caso, . . voe aue % 
MBBO, c. ver > j ж е же E 
MO = 3 ue ano mala pie ОО, 


100000 


La diflerenza di composizione delle due efilorescenze è 
adunque evidente. 

Le prime dipendono esclusivamente dai mattoni, le se- 
conde sono prodotte da agenti esterni. Le piccole quantità 
di sali alcalino-terrosi che sono contenuti nelle prime in pa- 
ragone di quelli alealini si spiegano cosi 

Per eletto della capillarità l’acqua dell'interno della 
massa viene ай evaporare alla superficie e quest'acqua tra- 
scina le sostanze disciolte, le quali, se «ono molto solubili, 
come i solfati alcalini, emergono e al contatto dell'atmosfera 
evaporando si trasformano in cristalli, mentre i sali di calcio 
e di magnesio si arrestano nell'interno dei primi strati dei 
mattoni. Per ultimo farò accenno all'inquinamento delle acque 
prodotto dai solfati contenuti nei mattoni. 

Il Grimaldi! in 204 analisi di acque di cisterna della 
città di Siena trovò che tutte forniscono copiosamente la rea- 
zione dell'acido solforico e della calce, 

Fra le canse che provocano questo inquinamento, la p 
cipale è dovuta al soîfato di calcio contenuto nei laterizi е 
nelle calci provenienti dalle fornaci, che servono alla costri- 
zione delle cisterne. L'autore lia sperimentato che soli gr. 48 
di solfato calcico bastano per dare ad un metro cubo d'acqua 
una durezza permanente di 7^0 che è appunto la media circa, 
che viene presentata dalle neque in discorso. 


tuti agrarie, Nol, ХХХУШ, fase, Y, 1900, pie л. 


| 
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Da alcune analisi fatte di laterizi, mattoni, embriei, tegolo, 
risultò una forte quantità di solfato calci 

Un'altra prova Inminosa ne è il fatto che le acque rac- 
colte dai tetti e nelle cisterne di recente costruzione con- 
tengono una quantità rilevantissima di acido solforico e di 
calce in rapporti voluti a farne Ca SO, 


Conclusioni: 1. La maggior parte dei solfati che si tro~ 
vano nei mattoni hanno la loro origine nella fornace, L'acido 
solforoso cho si sprigiona dai combustibili quando bruciano 
investe il materiale reagendo su questo ө trasformando in 
solfati i metalli alcalini ed alealino-terrosi 

2. L'azione dell'acido solforoso è tanto più energica quanto 
più le argille contengono i metalli alealini е alcalino-terrosi 
sotto forma sin di carbonati che di semplici silicati facilmente 
scomponibi 

8. I solfati rendono i mattoni inadatti alle costruzioni 
murarie, promuovendo il disgregamento delle malte, detur- 
pano i muri con elilorešcenze che ne segnano sovente lo sfa- 
celo e rendono dure ed inquinate le acque colle quali si 
trovano al contatto, 

È quindi necessario di esercitare un serio e rigoroso 
esamo sulla composizione chimica delle argille impiegate nella 
fabbricazione dei mattoni e sulla natura dei combustibili che 
servono alla loro cottura 


Laboratorio di Chiniea dorlmastica dotta 
selon d'applicazione per el'ingegneri. 
‘adora, agosto 1501. 


Giuserre Охблцо, 


La fissazione dei vapori di acido solforico contenuti nei 
pas dui fwolai acciene in misura ancora maggiore allorchè 
si iratta della coltura della tevvaglia dolee contenente oltre 
30% di calce e di magnesia e degli реН ceramici ricoperti 
di velvine formale di tilavgirio, minio û cerussa. 

Siccome non è economicamente fattibile di ricorrere a 
comustitili privi di solfo, così i pratici trorano modo di хепе 
ciare l'acido solforico mediante uno studiato regime del forno, 
ай un determinato punto delta cottura, viducemto i solfati a 
swifuri, i quali sono immeriatemente scomposti datta sili 

Trallundosi pui di laterizi, cin? laddove nom è pussibite 
far variare la natura della fiamma, si rimedia agli inconte- 
nienti provocati dalla fissazione dell'acido sulforico introdu- 
cendo nell'argilla quantità stabilita di carbonato di bario. 

ГА 


1060610 DEI MOLIN] 


CNell'intento di accertare la resistenza che presentano 
all'abrasione i diversi materiali ora preferiti per i mortai 
comuni e per la costruzione degli apparecchi di macinazione, 
il prof. Walther Hempel ! ha fatto eseguire una serie di 
prove comparative con molini n palle di ghisa, di ferro, di 
acciaio temperato e di porcellana, valendosene per macinare 
del litantrace e del vetro. 

Dopo un funzionamento di due ore, ebbe i seguenti ri- 
sultuti 


Lozorio subito dant tere 
X i ae 
gr. 49,200 gr, 00106 — gr. 1,612 
NU" 
„шю + 
„ню n 


Ghisa 
Ferro omogeneo 

Acciaio temperato „ 
Porcellana... + 


Come si vede, l'acciaio temperato si mostra indubbiamente 
resistente e secondo l'autore merita di essere preferito 
е per i mortai destinati a ridurre in polvere i minerali a 
scopo analitico, poichè quelli di agata si lasciano sealfire 
dalle materie dure assai più intensamente. 

Та alcune esperienze di confronto macinando del vetro 
ottenne i seguenti risultati 


* Zeitechvift fue 


p aug, Chemie, 101, раш. SII, 
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| 
teores lu ifuidità non risultò sufficiente e con t h e LN D, 
| 


Mortaio d'agata . ont 


il vetro non ауторе porte trovare applicazione, 


RR: „бт Da questi risultati appare che, contrariamente alle indi 
Сара nuova d'acciaio . WY | cazioni di Seger, il tenore di silice per le vetrine della terra 
Ywdslo ы, „еа Pak a GARL | forte non deve raggiungere il limite minimo indicato di 
Capsula пама sl'aeciaia , . , тоок 25 SiO, quando si eselulono gli aledi û che in questo enso i 
LL Mea MO | monosilicati forniscono vernici ehe possono trovi 
Capsula di vetro verde da hat | zione pration, 
fiin. . i a È inutile avvertire elio la applieal 

Mortaio nuovo di ghisa dara. К per gli senpi ceramici dipende non solo dalla intensità del 

„о mato s & riscaldamento che la fritta ha «bito prima di essere maei- 


a, ma altresi dalla natura d 


ell'incotto snl quale si applica 
a nostra avviso, le conclusioni 
ondizioni nelle «quali 


Da ciò appare che persino il vetro ordinario si mostra 
migliore dell'agata e non v'ha но ehe а 


dul modo di cottura, sieel 


nehe pe 
cinio offre indisentibili vantaggi 


dell'untore si intendono limitate alle 


egli ha esp 


miche 


mentato. 


© 
Ceramica. Macinazione. 
MONOSILICATI INTORNO AL FRANTUMATORE MOUSTIER. 


PER LE VETRINE DEGLI OGGETTI С 


ERAMICI. 
5 | лати precedente numero ! abbiamo descritto questo 

Secondo le ricerche di Seger la composizione dei vetri | nuovo molino senza poter aggiungere alcnn che sni ri 
che servono per ricoprife la terraglia forte oscilla fra: sanitati che permette di consegnire rispetto ad altri si- 
stemi, 

AI recente Congresso dei fabbricanti tedeschi di 
cemento tenntosi а Berlino, F. Hauensehild ha riferito 
vhe, se si deve prestar fede alle notizie raccolte, il fran- 
tumatore Monstier presenta straonlinari vantaggi, che 
di comportarsi angli incotti dei vetri che contengono l'accen- | Si riasstumeno in una grande potenzialità con wn consumo 
» privi lî alcali © che | relativ to limi 
o | tito. Ciò si è verificato specialmente per gli apparecchi 
dî piombo, sotilamente costrutti dalla ditta А, Borsig di Tegel, la qua 

La prima miscela sperimentata fn | ha stabilito un impianto € 

ал} | di materiali di mtrariamente a quanto era s 
ў f Qi AL, D. asserito, la forza necessaria non. è idi 60 cavalli, ma di 
30200 quando la polegggia fa 1600 giri per minnto. L'ap- 
parecchio ocenpa da La 1* , mq, Alimentato con calcare 
ridotto in precedenza in pezzi della grossezza di un pugno 
Помака deri айд ^ end alensi elevando | EES nna prodnzione di chg. 12000 per om ed il 
la temperatura fino al N. i non | prodotto risultò formato di chilogrammi 4000 di polver 
acquistarono la trasparenza e In. Incentezza che si riclieggono, | fina, di elut. 3000 che passavano attraverso ad uno stac- 
soggetti alla devetriticazione, Per | cio di 60 maglie e perciò erano adatti per un molino 
e mesto ilnbhin, l'antore ha conservato il tenore pri | a tubo cilindrico e di chg. 5000 da sottoporre al molino 
mitivo d'alumina ed Ма ridotto quello delli silice a 15-12. | a palmento. 

La vetri | 


RO, OA AL DL, 2, 
ко, 0 AN 1, 


quando gli ossidi metallici (20) ehe ата 
sono formati di aleali е terra alealin 
Carlo Р. Buins * ha esaminato la fusibilità ed il modo | 


ano dla fondente | 
| 


mente debole di fi 


ome di silice, ma che so teriorame 


ue un d 


mata propor: 
in Ino 


0 di qnesti contengono esehisivamente еее e ossi 


prova per la maci 


prsi. 


лен, 


Alla temperatura eor 


spondente al N. $ della wala di 
Seger ln vetrina era ancora opaca e presentava. numerose 
vepolature, Anche riducendo di metà la quantità di allumina 


nsihilment, 


10 della scala di Seger, L ve 


perché sembra che fosse 
chiari 


Impiegato per macinare il granito di Lausitz, la pro- 
(ELIZA PORTA agar, duzione tu egualmente di 12007 eli, dei quali cu. 2000 
ой сап VM Mes BASTO, 


riuscirono in polvere fina, chu. 3000 passarono attri 
verso lo staccio ili 60 maglie e chilogrammi 2000 rima 
arente, mentre quella eon 18 di 80, riseal | sero sulle tele, 

dita allo stesso grado era pertettamente Msa e presentava Vale 
una eccossiva Iuidità, sicché tendeva a sgocciolare dai reei- | in eni si t 


alla temperatura. corrispondente al N. 8 di 
ancora tras 


losene per disusrregare Гала nello stato 
glie dalle cave, la produzione fn di 20 me. 


pienti sni qnali era applicata С all'ora, ma per questo lavoro si resero necessarie alenne 

Nella supposizione che l'allumina funzioni come gli oe | nuditienzioni, in ispecie nel canale d'uscita del materiale. 
sidi Roin relazione all'ossigeno che contiene (eio $ come " 
RIND îl silicato contenente 14 O, corrispondereblie al mo- Gd 
nosilicato, * 

Avendo preparata nna serie di silienti con quantità gra т 
datamente ereseenti di alumina e silice, trovà ehe il vetro Notizie. 
formato di: 

nM I nostri vini a New York, — L'enotecnica italiano a 


28 Als 0, LIS NES 


оз Cun \ New York, signor G. Rossati, manda al nostro Governo un 
rapporto che merita ili essere conosciuto е meditato, 


grai di | risno i риш sostanziali. — La importazione dei vini 


e rile 
raggiunge la fusione ed è ablustanza scorrevole а 


Seger, pnr. essendo alquanto di color gialiognolo. 
Elevando il rapporto dell 


a New York nei primi cinque 


esi dell'annata in corso 
se, di fronte а MT gal- 
nente periodo dell'anno pas 
sato, Si nota dme una diminuzione di 46.727 galloni pei 
vini in botte ed un anmento di G casse pei vini in botti- 


lumina e della silice a 
+ si 0, 


28 Af D, e 1 
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ЕТ 
тени di wi 


ompertarl del v 


ri 


o n uil che ien quantità 


fina 


tutu inm 
iro, da аец. 


адиби, Val. XIV, pag. кл. 
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L rispettivamente, а scapito e 
L'aumento n 
sare la diminuzione veriti 


iie di paest anio. 


i arrivi de 


vini non è snieiente a compen 


vini in Pusta, per il 


risultato finale 


è una pi non indiferente. pel nostro 


тегей. La eausa principale di qnesta diminuzione è do 


а la scorsa an 


arso raccolto avnto nel mezzogiorno d'Tt 
a, Sorprende alquanto che il nostro enm 


vino 


Marsala non al 


ameota хино approfittare delle favorevoli 
lizioni tariifarie er 


lalla convenzione commere 
ren anno fra l'Italia e gli Stati Uniti, In se 
unito a questa convenzione il Marsala gole sullo Sherry, tipo 
consimile spagnolo, iL vantaggio di 15 soldi per gallone 
(litri A nel dazio, che û di 35 soldi pel Marsala e di 30 per 
lo Sherry. Ciononostanto l'importazione del nostro Mar 
non è anmentata, mentre quella dello Sherry va costante» 
mente guadagnando, essendo ascesa nel perindo «dal 1° gen 
main al 31 maggio di quest'anno a 220,525 galloni, contro 
3 rispettivamente nello stesso periodo del 1900 
La ragione del nessun progresso fatto dal Marsala, ad 
anta delle facilitazioni tarii 


eonelnsa lo 


procurate dal nostro Go- 
verno, risiede in parte nei metodi commerciali troppo eonser- 
vativi delle case italiane esportatrici di questo tipo, che non 
si servono rispetto agli Stati Uniti di commessi via 
riconosciuta capacità, non stndiano, salvo eccezioni, quali sono 


le ease eni meglio conviene atlidare Fu 
alennehè in pubblicità : ma in buona p 
qualità non troppo solis 


nzia, n spendono 
te risiede anche nell 
mercato, spediti da esportatori di secondaria. importanza, È 


acente di certi M 


pnr troppo invalsa la deplorevole abitudine in 
minori di alsontare la concorrenza col ridurre 
spedire merce inferiore, anzichè mantenere in 


D 
e 
giore intraprende 
ridurre il prezzo di poche Hire, talune ease mandano agli Stati 
Uniti dei Marsala giovani o di poco valore intrinsceo, che 
arrivano tor trimenti difettosi, disgustano il cliente 
e sereditano il buon nome del Marsala, Un modo di proce 


glio e sostenere la concorrenza 


re la qualità della merce, 


ll'accordare maggiori 


ilitazioni е collo spiegare una mag 
а ed attività с jale. Così è che, per 


dere più dannoso di questo agli interessi ed al credito di 


questa industria sarebbe dificile immaginare, ¢ se «i conti 
mer di tal prospettiva è tutt'altro el w 
Smettano dunque certi piccoli esportatori dallo spedire a New 
York dei vini, ehe di Marsala non hanno altro che il nome: 
si migliori la qualità del vino portandola all'antico sancla 
e anziché 
nerativo ed a ясар! 


il prezzo al disotto di un limite rimu- 
della nalità, si spieghi mag 
traprendenza, non limitandosi gli esportatori a chiedere che 
iano per loro, ma recandosi d 


iore in 


persona ai mercati 


tenervi gli affari con quei mezzi е 


rieonoseiuti indispensabili a tale scopo. 


e oggi sono 


Gli scambi eommereiali dell'Italia voll Egitto. — Da 
apporto del movimento commerciale del! Egitto coll'estero 
nte il 1900 inviato al Governo dal Rt. Ministro dl 
Cairo, eı 


m. 


interessano in p 
mportazione dell'Italia in Egitto, si elevò. nel 1900, come 
alla cifra di lire egi 
agone dell'anno 1549, un 


47, ciò che uttesta, in 
amento di lire ie 112,476, 
il commercio di esportazione per l'Haliía si ebbe nel 1900 
Ла cifra di lire egiziane GIAN che mata colle espor- 
tazioni del 1899, mostra un aumento di lire e WT, 
Se è nn fatto che persiste la tendenza all'anmento nel nost 
mmercio d'importazione è d'esportazione col'Egitto, già 
notato in qnesti ultimi anni, non ё men vero che aumento 
si mantiene in modeste proporzioni: le importazioni qn 
hilanciano colle esportazioni come valore, e. cos 
spettivi anmentiz e se per le pr 
posto nella senla degli Stati este rato onda 
essa ocenpa il 7" posto nella scala degli Stati esteri esportatori. 
In altri termini le importazioni italiane nel 1900 rappresentano 
ilATper mille «nl totale del commercio d'import itto, 
mentre le esportazioni italiane nel medesimo periodo rappre- 
sentano il Mi per mille sul totale del com 


zd 


e l'Italia orenpa il sesto 


ione in E; 


ree di esporta- 
li merci che l'Italia im 
tidi 


zione di questo | 
porta in Egitto son 


ese, Le principi 


i tessnti di cotone, la seta ed i й 
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seh, i barri e i formaggi e i vini, 
durante il 1500, 
nte dopo l'Inghilterra: per i burri 
lo posto dopo la Tar 
per i vini өер il primo pasto, Fra le merei che ГТ 


seta, le frutta frasche 


Per i primi due generi di merci, l'Italia, 


tenne il pasto immelis 


e i formaggi essa oeenp il see 


esporta dall'Egitto sono i cotoni, le cipolle, i pomidoro e le 
di eni nel 1900 Pesportazione mostrò nn anmento di 
nfi. Non v'ha dubbio che fra Vitalia e l'Egitto 
ammi crescinta e ehe d 


s 


qualche 
V'attività de 


semi 


parte deb nostri commercianti non se inno gli sforzi 
int 


ottenuti snl mer 


i a sempre più consolidare ed estendere i progressi finora 
osserva il nostro Mini- 
stro — molto rimane ancora a fare, se vogliamo che il come 
me no in Egitto occupi sn questo mercato un p 
se non predominante, almeno eminente, come è richiesta dalla 


nostra posizione nel Mediterraneo 


porti coi porti egiziani, Se 


dalla prossimità dei nostri 


vero cho il commercio d'impor- 
ione dei nostri tessuti di cotons ha potnto oggi ragginne 
gove il posta immediatamente depo qnella della gran Bre- 
tagna, non è men vero che nna grande distanza interceda 
fra i due rispettivi posti; e difatti, mentre le importazioni di 


codesto genere di provenienza inglese rappresentano il 244 
per mille del to 


ale d'importazione dei tessuti di cotone, le 
importazioni di questa merce di prolnzione italiana non rap- 

tano se non il 9 per mille, A voler parlare soltanto 
dei tessuti di cotone, hisogna aver presente che, а mati 


prese 


della ripresa del commercio col Sudan, la richiesta dei tes 
a di altri prodotti, è de- 
vonsiderevolmente col consol 


snti di cotone, non meno che que 
stinata ento dei 
T 

Le comunicazioni per i trap 


grossi che va facendo la civiltà in quelle lontane regioni. 
fi da Alessandria a Kartum. 
rata ¢ rettifiente de 


specialmente non appena saranno mis 
condizioni de te fra le dne cit 
viranmo pure ad avviare 
del Nilo hi 


һине a vapore fra Kartum e Liv 


ferrovia одцй esie A, ser- 


ommerein sino a Balo per In via 
izio dei 
sarà attivato, grazie alla 


cioè col Congo belga, quanto il se 


ian Company. Né questa prospettiva è molta lon- 


tana dalla sua attuazione с in quanto ehe hen presto esa 
sarà un fatto compinto. Certo l'impresa di far conoscere i 
nostri prodotti, speeialmente i tessuti di cotone, non solo al 
mezzogiorno di Kartum, ma altresi nel Congo belga per la 
vin di Lado, ehe sarà la via più breve e relativamente più 
celere, snll'inizio richieder parte dei nostri com- 
mereiinti : poiché sarà necessario cl'essi si rechino «ni Inoghi 
cere quelle popolazioni se bare, per studiare 
ma chi può porre in dubbio 
» largamente с 


per co 


i loro bisogni e i loro gusti 


che tali snerifici non saran 


mpensati collo 


andar del tempo? 


Concorso di motori cd appurecehi ad alcool, — Pre- 
neenpato, nell'interesse della. produzione rurale, di cercare 
nuove applicazioni per l'alcool, il signor 7. Dupuy, ministro 
d'agricoltura in Francia, decise di indire un concorso. desti 
giaro i costruttori di motori е di apparecchi 


po 
al alcool denatar 
lu Del concorso, 
i francesi, farà parte na” 
dal 16 al 21 novi 


o per la produzione di forza motrice, di 
® di calore, 


quale sono ammessi soltanto 


sizione pubblica che avrà Inogo 


bre di quest'anno. 


Privative Industriali 


Nota degli testati di privatica, prolungamento, complemento 
e visione 


rilasciati dat 0 al 27 agusln 1901. 


онин ll attestati rilasciati Û1 9 ngasta) 

тенен rtr, n Гзлөте өн, Berna (vivera) - 20 maggio 1901 - nomi © * 
жч. 141, $. HI, 1, Ан. Vol. 40, N, MOIM, IL G, - Apparecchio per riscaldare 
o rallreddare i liquidi 


"tta Kilner Acewralatoren Werke Wottfied Паска, a Kah 
220 maggio NOL = тиш б = Vol, s ¥, iM, I Ан Vol. 40, N, 
Systime андеша on reltant Fees an train d'une voiture 

аи ема 6 Yol, 101,8. 290, RE дн; Vul 40, ¥ эт 
de dirertion pour les voitures automobiles À essieux de di- 
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Cin 


кы 


lbader Кави 
aka = з төрдө М ами 1 


и. © - Isolatora i alta tensione, 


ж, иш, к. Ati; Yol 40, N. ONTSO, Н. e Pror 
land è Unido de later. 


Lo Marquand Li 
IDEEN servente sux Brüleürs auto produc. 
pe——— ———— 

36 marao 1901, Vol, 154, N. 153, per 


Teonsportat 
ania] 
этә, к. û 


амь Albert, а Dun, preso 1, 

хат, N 25 

chiment des matières textil 
Jean e Кш del Рт y Ribelle» Jae 


м Developm 


ч. Mti Vel 40, S, 


n ni 


cun N- 


Industrie Gesellschaft, à Меен, pres 
Vol. иу, тй, к. Au Vol, 40 N. 19736 


ditare dal 21 di 
апрану, ж Milioni 
m 


ГАТ 


mesio 1401 = anni 1 + Vel, 141 
Port 


pri parati de cimer 


— 


gà um - de 


"v —— 


— 
Aw Vol. 10, X, ээзи, н. s e 


Spotime d'apparall pour lancer le» serpuitii ei confettes. (1 ннан del prevente 


ТЯ 


"allo scopo di far valere ia Italia il diio di гия conceeo dalla Cu 


Al Parigi 20 marco INAN. 


Società Churmetam et Cile, ж Li 


СЕТ 
л. н, Mi Vul. d, N. икал, К 


Lr —! 


) + 10 таран PL - ani € 
0. - Etoulloir-séchoir è тореш 


= penlvesenente, Mrivaiiva del 4 ottobro Isto, Vil. TT, N. 466; per ит 6 da- 


mer 


dente, come di avviso pubblicato sulla 


КЕ? 


Traven dott, Mareo, 


Helbig Hermann, а Laurea 


Yel Hl, ¥ 
егі. 


Т 
хз н. Aus V 


iple. 


X it мы V 


ere Alger vom Кїнїнє їй Weiler, a Lo 


A. Luo e Cda, a Torino > 13 m 
mento. (Privativa del à 


адин Oreste, a Torino, 


Жж 


menico, n Torino - 31 теш 
холатн М. G, < Nuovo fornel 


3, и, мы Yol ao, S 


m 
low s 


wer 
mms ue 


чы. ыа, N. аза, н. Аш al. de, х, 39399, И 


dages pneumatiques. 
Laurencich Luigi, a Fiume (t һе 


— m 


ТОРТИК 


тая, Ik U. » Macchina rotativa fotografica 1a- 
мано төеп, Val. 124, S- 1 


ct qu 
Ff wie el 28 fl 


кїм, 


^ Turino - 26 mogge тий aww 1 > Vol. HI, 9. 220, 


centa-raspiri 
ii їз > ii + Vol. HAL, N. 00, 
la а petrolio n Mamma cireulare 


1 agio 1901 + ani d - Val. MI, 
Torchio а leva a pressioni mu: 
— m 
U. = Perfectsements aux ban- 


f. asa, M. Att Val. 40, N. уйгу, M, 4. - Torpilio défensive. 
dea masia) + 17 mago 101 


веган 
1 val 


di we - plage 


more 


оныншы Char 


Grenier Art Co 


it für Linde Eienenchinen, u Wie 


iN 


Г 
pu 


n New-York ©. U. A, 


ogralicamente чекіо zevere di tessuti. 


Datis Geor 
КИ 
menti musical 


Манени Hermann, a Washingt 
Vol. dar, N. 260, н. мы Vel. 49, х, 


sex ina 
cites da stat 
rav 


machines à fi 
3, амне 


к. 
I: 


ge M, а Шешу, New Yu 
зэ, н, м Vol. 40, х, м 
| à fog di mus 


par 
Jtistiques vu auros duum 


ler, doubler ou retordre à вче 
Alien безенип, a Co 


T 


TEE 


Germania) 
+ Vel, Hl, NE, Ke диш Vol. 40, X. 29390, M 


dest (s. К,А) = 21 mage 


Vol. 40, N. 30749, Н. U. - roci 
peor rendre le papier et les tissus plus solides impomenile» et Ишан, 


) + dt maggio Pan اس‎ 1» 


чөт, н, Аш Vol, WO, ¥, somis, И. G. = Processo per trattare fo 


V. A) 221 төшө 1901 > anni de 
O, < Perfecianamenti negli tri 


—— 
етем» арр 
ee en forme de tabes des 


There Pearson, a Manchestye (одев), = 21 muggle 1901 - ami © 
Aus Vel dh, SL S9761, М. G, > Perfectionnementa aux 


21 nazi Шш - wm 9 
= Apparecchio per il вов 


vamento « l'inoltramento del posi sopra una via меана 


2 
cain 6 + Vul 
d'accumulateur 
Forzani 

40, ¥. om 


30 нд 


Ni 


эг, M G. < Scarpa da 
ime del 10 gio 1900 


mini con tacco о байы 
Val r5, N. 161, per 


cino, Ferro Giuseppe, Fratini dutt, Aunonio © Pini ing. Filoni 


v Thomas Alva, а Llewellyn Park, New-Veseg (8, U, A.) - 21 maggio 1901 
Tri, х, 202, Re Alici Vol, ан, S. BOTS, RG. ку 


maggio 1901 - аш S- Val: Hl, X. 343, M AUS 


"2 


Tu, X. шн, e Ati; Vol, am 


¥. wisa, М, G, - Aulo segnalatore elettrico per servia pubblici e privati 


Mander Заанен, à N 
Nel 141, X. BU, и, ми; Vol 40, N. зто, 


"Tim Friedrich Curi Wilhelm, ad Amburgu 


pin 8 үм. 
Traction 


КОА 


Srhedilluet 
ама 1 Vol 


lairar des endroits éloignés Чал» l'o 


IU, N. BIE, Ne Ag Vel. 10, X- 


l'oxygene de lui. 


August ivgrimere, a Sultan ( 
тит, и. Mey vel. do, X. эн, 


Mosehincslabnk Ps уе, a Seim 
HU, ¥. 246, Re At Vul. a0, S. 


jon muggie 1901 cai 1 
o. - Mltimétro- 


Germania) + 
30790, dd. - 


blé pour Pexe 


mamia, = 25 magia 1901 -anni 1 


T... Appareil pour 


Min (Germania! = 25 maggio 1001 


19809, И, G, - Preces per la 


pruduzione di porsi ronu per la fabbricazione meccanica di 
angolosa (terthulieta хее 

Geremei Ачый, а Volletatto (Feri) - 28 maggio WON = ammi 1 > Val, dus 
NOR, de Att Val аө, N. S2, IE G. + Motore а du 
чын 


Shmidt Paul, а Merlino = 25 maps 
Vul, 40, S. иал, W G,- Сагро galtanivo provvisto 
wollucato fra dwe colles i imer, 48 ма liquido ereitature all lore e di una рама 


Ж. эз), per sm 1 a dataro dal 50 gin 1920) 
Leber Auges е vo 
мат [2n 


i all'esterno < profensomento, (Private del S Па 


aber Albert, a Vienna = 17 diens TI. - amd 1 
do, Ж, зз, IL U, + Elbctromoteur à rotation 


Meran Horde ing, Carlo, а Hodepest ugliecia, > 26 шге 190E + ni Û 
Xu. HA NOR, dit i Velo po, X. ээни, Me. ч, + Machine a fondre les ca. 
Factares - prelia suede, (Pinvatira del à aprile 1938, Vol. эз, Ж, 83, per umi | 
di datare dal 3) marzo 19M), 

Delaval Joseph, a Parigi > Û aprile 190i = anni 3 > Voto 
жа. do, X. эжи, M. G. - Jalousie hermétique: 

амма antonio di Federico, a Hrescia = 28 aprile 1901 = Vel, 142, N А) 

х N O. ©» Levigatrico > da e 

‘a le candele di cera e le torce, dando ilte 
me nella forma = саней, (Privativa del 50 feb 


ENS 


o queste ilie l'evoluta preci 
rato WON, Vel, I3, Si 199, por ашы 3 a Mature dal AE dicembre 1900), 
өсти Mattei, Lipsia (ormani) - 13 maio 1901 + smi d > 
SOR к, Ati Vul de, N, DIU, I G. - Cassetta di legno scompanibile. di 
titolare ha ole presentato а documenti oude romprovare che per Jn stesso i 


КҮРҮ КҮК КҮЛҮ Diet, uma domanda ai 


еленот e ei al scopa di far valere in Falla ҮКТҮҮ ҮҮ 


‘atei Fernendo, а Rarcolluna (Spagna) = 14 mu 

NO Аш: Vol, бө, х, эзиз, 

couper les arcades ou boucles des pam 
немене, rivus del 23 меда 


i. - Perf 
s ot autres velpurs de emun, de laine, 
pu 


дешине мга dams 1а 


БА delere del 10 giugno 13991, 


qo 
уы. 40, х, #07 


13 maggio 1901 - anni з - Val. 141, Ж. 7, М. Alt 
M. ө. ооган wei аш specialamente destini allal- 


lacciatura delle scarpe © iuro modo di девоне 
Tutte есе Манан, a Castelle кырга Lees (Cn) > 1 ми; адо 1901 + aud 3 
узш da, So d Мил Val, д. B931T, M ш, = Nuevo tpe d trafiliora 
m 
——— M E 


SO» dí энд Yol 10, ¥ 


^, M. 0. - Latrina аеро 
Нинбо + 17 muggle 1901 - ami Û > Voli 14 
um M û > Ituningo poue velocipedes. 

Emory Albert Hamilton, ingezuere, a Sutton] 0. U- A.) = 17 maggio 1901 + 
mmi 1 Vole Eh Se ly Ke atg Vol. 40, Х so 

Дан Ta falricatian el la séparation des pièces d'artillerie vi dans eo ap 


и. GL С lurtertronmementa 


iss 


ik Ad, a 
к. мы VeL dm Х 
tene dote 


ir (Сыды) - 21 m ха in SR 
эте, M. G + Merfeciomethte жш planus de emiverture. 
m coudre, permettant d'utiliser cus dere 
ov de нобе 


iren pour des trav 
Мәйек Max, ni Mtv (Germania) = 

ti Mts Vel. 40, х "ороми di canora di сштеме per i cari 
sto di orolopi elettrici ө sim 


бана pour exp seris de paz inlet 
ш 1991 = ам 10 = Vel, з, Ж. 1з, di Att Vel. 40, NLIS, & 
A apparveshio per Ia fabbricazione del gas d'acqua = уез! узше жге. 
нак dol ө luglio 1596, Vul, SIL N. Adh, por т 
ll sine КҮ ЛҮ ЛЛ: 
Nene, come da 


quo 19965 rilanciata fo erigi 

3. помена, a Ранее э, © 

assiso pubblicate sulla Guscio йене del э ацы 1201, S. dai. 
mila Joseph, а Than (Acacio) > 2) maggie U - ami 1 + Vul, 142, 8. ta, 

к. дн Vel dl, N. та, K, бф. > Procèdé et spare pour purer mécanique 

mant l'eau d'alimentation sles Маме» è тареш spocintement les pënëruteues des 


e «ies tenait la vi 


4. Pullig Aktien Geselechuft, а Colonia Germania) = 21 maggio 1901 - am 
+ уа dat, LG, Aug Vel 40, N. әйлә, M, G, - Apparato di alimenta- 
yae vou tramoggia ""———— im direzione quasi orie- 


onto. 
Tita + 21 maggio 1001 - sui 6 + Vol, 14 
~ Apparato di alimentazione con wanossia por 
Adivezione anî orizzontale 
maggio 1908 - anni э = Vel. 182,8, 19, М. Miti Vol. 
she per escavatori а gale 
= wisi € = Vol. 118, 
ıt. G. - Apparecchio a recipienti muuventi-i vis 
con vuotatura automatica. 


к. 
Detta 


Attestati rilasciati 11 20 0 


T 
x 


Molane William, a New York, е Frith Willum Fredo 

à gels ul Wo Vel, 168 х, ш, Hs At Vol. зэ, N. am 
өзө per indurire e temperare metalli. 

Siorer Norman Wilson, а Filgewoodl lark, evanan ($, È A} 

у Yal. ыу X #2, R Alto Vul, M ¥. BETS, R 4 = Prfezlonanenti nella distri 

buzioni di correnti elettriche - сенел. Privativa del 29 fagli uve, Vol. 126, 

Ee p 


m" 


se ами 13 а йге dil si 
Eduardo, a Firenze - 6 mango 1901 - atii 1 = Vol 142, М. 2 
Vol, аө, N. sesat K, G, + Sella d'ordinanza per armo shi сабай, 

Chemischer Fa "доц. Adolf, a Manheim 
бемани) - 1 marzo 1301 = Vol, H2, N. тї, К. Atti Vols 40, N. овой, Б. G, > 
le ftrcatton de anhydride sullorique = completi. 
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n Nanehester (Iucllterra) + 12 marao 1901 
iol. 40, S. NASTA, M. ©. > Pertes 


коннен, e Mar 
-a b. ol Ha N. э н. Ан Vol. 80, N, USOS, MS. 
Finirescare, scaldare. prosemgare e in 

үч Mel Coniglio S a 


Vol. 1 
tori di rifiuti 


о е perfezionate 


alto modo trat 


ori d'arte wd imitazione di leg 
Cognomi Amilcare di Giuseppe, x Fratta lolecino (Rovigo) = 26 marzo 1901 > 
N. мы Vol. 40, N, ошз, M G + майек „ча а 


po 
R. эи; Val. a0, ¥ 


ч. + Metodo di Gallien 


tea (sU A) 
Va du, х 


— 


sgomento. (lrvativa del Y marau 1990, Vul. WU, ¥, 140, | uppurereino por we 
per nuti 1 a datare del 21 maran 1528). ee W sa Ke Aut 
Angelini Oreste e demo lolly а Kuma - 1" giugno 1901 - Vol. 112, N une lu conservation des Quis - imperre- 


same nti negli apparecchi te 
apris 1u00, Vul. 1 


rivativa del 
[o 


EER TELO 


"i scarico o cal vapore di riaa iu мена 


Uae) © ae gene 1908 sam 3e E 


миз, Ik, G, - Bacchi tessuti im un solo 


Venga Eire, a Milano - 13 mazzo Til 
ха. 40, S, элин. M 
Mog Augus, а EI 


Хой. Atti 

wuss per colorare il petrolio in verde 

ла эЛ, (бетәм) = 6 тие 1001 anni € - Ya 
Levana di 


nemalo 190 -wnal 15 Vol, 142, X, 

X. элия, W, 0, > Prec inean. | X ми. ли. 

descence calelecieur. wt re жеши dat 
Viervttet ig. Arturo, я Sestri Геше - 3 

ш. миз Vol. 10, ¥. Stel, R. G- Pietre 


к. маз Vol, 


uon de corps 


ve che рее lo stess trovato һа айд deponi 
dn dala T omav 130, une dumanda di brown; © ciù allo scopo di for valere 


‘toniche du costr 


m айа Ш rito di priweicà euros della Conve 
"RET 


lows Vale-gernunica 10 gei. 


(id мш 1900 ani 1 Vol, 1 
= Freno da bicicle 
halen x E етмиш 


Ditta diro Pombia € €. а Rosina > 16 pile 1901 - nidi 10 Y 
PEE н, N. ones, m. о. - Liseivia liquida jer bı 
uiri Catello Hoffe fu бам, a X 13 aprile Туш «om 
X. 61, и. лиа Vol. 40, х 

wi, à Torino = 16 maro II = ана d = Vol, 168, NO | x ame produzione di 
Mt; Vol, 40, N. 4999, IL O. = Nuova montatura per persiane avvulzibii Società J. В, тег, Машке Industrie eee 
Uhlemana Maria, a Zwickau (Germania) - 09 mares DUI - ams 1> Vol, 14%, | беттем) + 22 aprite 1501 > ами 1 + Vel, т: 
ж. ат. M. Mig Vol. 40, N. її, IL G = Fermeture pour tailles < protone» | N- SHAS, N GL - балени per le macchine 


Ferdinand, n Lade: 
хова н. Аш; Val, 40, N SNS, W Q.» Chiusura mobile di 
per bottiglie « ерем 


privativa del € Ses. Vel de ¥. 188, per жий d a datane al | Sul. а lare del presente attestato ka Dolar presentato | documenti ande com 
А provare. che tenete bn щй depesiate Di Germana, ta dite 
soo Fallo fu Calo, я Napali #9 marzo 1901 = unì 1 + Vol. 169, У. 36, | З mago IWO, una domanda b brevetto; e cib alle seupo di far valere in 
Sn, W, U. = Mere di sicurezza per снн > ia HI dito di produ © la Convenzione Нароин, 13 gene 

verso. riva, dl 18 трд» 1900, Val, 182, Ж. 66 ber soni 1 a datare dal | see 19021. 
SI etie їз, M D aprile 1901 - nani 1 + Vol. Jet, N. 65, 


т. мы Val. do, ¥ 
m 

lo Alfredo è Zocchi Alessmdiu, n Moma = 23 aprile DUI > amid - 

Xs к. Alta Vol, аө, X. onus, К. U. - Ventilatore auis 


Froment ing. Alcide, n Traversella + 30 marzo 1901 + f. < Gusozeno per gas acetilene cun alimentazione 
комы Vol. а, il. 6. = Condensateur pour ж 
de vier, өш. - preluegnnentu, (i 


ver mni Û a d 


КҮҮ 
- ва maren 1901 = doni 1 Ye 
ato dei contatori o 
A France 

к. dati Vol, 40, 
birra ed ai 


e Arrivabene ing: Carla fü Ugo, a Мацола 
Ans Vul, 40, N, SWIS M, d + Conti) 

i gas = —— —————— 
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Situazione al 31 agosto 1901. 


vol. ni, х p 


e N. eni). 


a per a 
Sentito IL urere del € 
Detta - 0 кемда 1001 = амы 6 Vol. 1 
K. s + Mezzo por sterilizzare liqui 
Harber Pietro di Kugetio, a Termini merere (его 


Consiglia Superiore (Vedi avviso nelle раді 


va Тах та do, X, moo, RG N VENDITA. 
песма per le sostanze alimentar > cosi. (e 

Sigean - же gendo 1901 qi 1 + Vel. VIS, MAGGHIND: A ҮАРӨНЕ Gular 1808 con. 
xod» Hs мы Vel. am IG, eee de filtr caldaia, riscaldatori, cavalli 28 a 43. Visibile 
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Parte Economica 


La questione delle pensioni operaie trovasi allo stadio 
in eui trovavasi una diecina di anni or sono quella delle 
assicurazioni contro gli infortuni: congressi speciali 
sono ad essa dedicati, progetti d'ogni genere pulluluno 
nella stampa e nei Parlamenti, giornali e ri 
cano alle pensioni operaie stndii e discussioni... Oggi 
come allora gli industriali temono gli elli 
del nuovo ca si vedono minacciati ed oggi 
più di allora gli operai stessi sî preoccupano della ri- 
percussione, dannosa, che la riforma può avere sui lo 
salari. Sono fondati questi timori? L'industria ed il 
laulyet degli operai si adatteranno anche questa volta 
e senza scosse al nuovo peso? L'esperienza dirà Pnl- 
tima parola quando, prima o poi, il tentativo sarà fatto; 
ma vi sono le esperienze già fatte che possiamo 
nei loro risultati, vi sono le previsioni basute su studii 
e documenti ed occasionate dal nuovo grande progetto 
sulle pensioni in Francia che possono utilmente servirei 
e guidarci per esamin 

Vediamo prima di tutto gli esperimenti ийй fatti. 

La legge tedesca sulle pensioni per invalidità e vec- 
chiaia promette delle pensioni partendo dai 70 anni: 
ora siccome la mortalità fra i 65 ed i 70 anni è enorme 
con tale limitazione si raggiunge un risparmio g 
simo. La media delle pensioni promesse dalla legge te 
desca è molto bassa se la parasoniamo a quello che 
vediamo proposto dal nuovo progetto francese, l'ultimo, 
in data, dei tentativi per l’organizzazione delle pensioni, 
perchè raggiunge solo le lire 150: la sovvenzione del- 
l'Impero nel 1891 da 6 milioni di marchi raggiunse 
nel 1899 i 27 milioni. 

In Inghilterra, dove l'idea delle pensioni operaie 
sembrava dovesse sedurre la maggioranza, un progetto 
di legge, molto somigliante a quello che ora agita il 
mondo industriale ed operaio in Francia, è stato ritirato 
dopo che la Commissione incaricata di esaminarlo ebbe 
constatato che sarebbe necessario per dare una ju 
а tutti gli operai dell'età di 65 anni una annualità di 
395 milioni destinata ad aumentare di anno in anno, 

Dai calcoli fatti — con molta esattezza — recen- 
temente in Francia, sembrano sicure le seguenti con- 
clusioni: 

1° Per 10 milioni di salariati che si trovano nelle 
condizioni richieste dal progetto in discussione dinanzi 
D lamento francese, l'importo totale annno delle 
ritenute sui salari — in ragione di 10 centesimi a testa 


iste ded 


ti disastrosi 
о da cui 


mire 


re la questione 


one 


ө per giorno, durante trecento giorni (questo sembra il 
caleolo più giusto) — ammonterebbe a 300 milioni di 
franchi; 

2° Ogni principale dovendo, secondo l'art. 3 del 
progetto, aggiungere alle ritenute da lui effettuate “una 
contribuzione personale d'eguale quotità, i principali 
dovrebbero pagare per loro conto una tassa di 300 mi- 
lioni di franchi. 

La somma totale: 600 milioni di franchi 

Ma questo totale non comprende tutte le quote pa- 
dronali, perchè ogni principale che prende al suo ser- 
vizio operai stranieri deve, a termini del famoso art. 3 
che noi ben conosciamo, pagare uniformemente per ogni 
giornata di lavoro, senza distinzione di età o di sesso, 
centesimi 25: in complesso una nuova tassa annua di 
23 milioni е 500 mila lire, secondo calcoli probabilmente 
esatti, 

Questa somma di 628 milioni e me 
ottimisti riducono di un centinaio di milioni, non rap- 
presenta il totale del carico che peserà sul capitale ө 
sul lavoro: altri pesi vanno aggiuuti.. Ma anche presa 
la somma così ed accettata la previsione più ottimista 
oguun vede la x tà della nuova tassa che comincia 
con un mezzo miliamlo annuo con fatale tendenza ad 
accrascersi continuamente 

Ma il grave dubbio che sorge di fronte alla pro- 
spettiva di così forte sacrificio, dubbio che si ‘presenta 
ad operai el industriali, è se proprio meriti il conto 
d’imporsi e di imporre un tale gravame di fronte ai ri- 
sultati utili che si possono sperare dalla riforma. 

L'autorevole periodico che — come vedemmo nel 
nostro N. 36 di questo anno -— ha tentato di precisare 
i punti del progetto francese che dovrebbero richiamare 
l'attenzione degli interessati, nel suo numero del 18 set- 
tembre 1901, si domanda: “Ai sacrifici enormi richiesti 
al paese corrisponde la probabilità che si abbiano risul- 
tati che facilitino una pacificazione fra industriali ed 
operai? Si può persuadere la gente a fare sagrifizi anche 
penosi; ma ad una condizione: che si dimostri loro che 
non sono sacrifizi inutili. 

Ora le pensioni operaie, come sono regolate dal pro- 
getto francese, sono il massimo i può giungere, 
presentemente, anche dal più ardito legislatore; qua 
lunque riforma si voglia fuori di Francia escogitare 
non potrà superare le promesse e le aspirazioni del pro- 
getto francese senza minacciare in modo intollerabile 
le finanze pubbliche e private. Questo vogliamo osser- 
vare per l'insegnamento che da quanto ora vedremo ne 
può venire anche per l'Italia: se il progetto frane 
che tenta di dare agli operai tutto quello che, oggi, 
è umanamente, e con forti sacrifici, possibile, finisce col 
Маге troppo poco, dovrà coneludersi od almeno temersi 
che su queste basi nessun tentativo possa avere successo, 
pur recando gravi e certi danni. 

Il progetto francese eostitnisce delle pensioni che 
non saranno aequisite, in principio, che fra una qna- 
rantina d'anni. 


хло, che i più 
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Per aver * diritto , alla pensione non basta avere 
sessantacinque anni, ma il beneficiato devesi trovare 
determinate condizioni, la principale delle 
aver рамма la sna contribuzione: per un luoghi 
periodo di tempo, 

Lo Stato, come si sa, accumula i denari raceolti da 
operai e principali, a favore dei futuri pensionati. 

Il lavoratore ha un diritto eventuale sulle somme 
versate a condizione che egli sopravviva, a meno che 
sia stata fatta la dichiarazione di optare per uma pen- 
sione a capitale riservato. Se l'operaio non ha fatto 
questa opzione e mnore prima di aver raggiunto l'età 
per la pensione, la famiglia perde ogni diritto sulle 
ritenute. 

Ora a sessantacinque anni quanti lavoratori, su un 
totale di 10 milioni di ogni età, vivranno ancora ? Nel 
corso della discussione fatta al Parlamento francese si 
sono fatte cifre un ро" cervellotiche: secondo una sta- 
tistica, che sembra seria, pubblicata dall'Ufficio del Ja- 
voro, su 9,697,000 salariati si trovarono «53,000 persone 
aventi superato l'età ili sessantacinque anni. 

Ecco come, con la pensione costituita a capitale 
alienato, più di nove milioni di operai su dieci si tm 
verebbero privati, essi e le loro famiglie, del frutto dei 
sacrifizi fatti ed ecco come il citato periodico ha po- 
tuto conellere : l'imposta ehe Io Stato avrà loro inflitta 
in forma di ritenute obb/igalorie sui salari, avrà servito 
bensi a costituire le pensioni dei sopraviventi; ma sic 
come la mortalità è molto grande dopo i sessantacinque 
anni, vien fatto di domandarsi: quanti salariati gu lranno 
in modo effitliro là loro pensione, cioè avranno sent- 
plicemente rimborsate le quote loro ritenute e ritenu 
(perchè il grave è questo) obbligatoriamente? I salariati 
saranno — into ciò — spinti мї optare peri versamenti 
a capitale riservato? Ma allora l'ammontare delle pen- 
sioni si riduce sensibilmente... e proprio sorge il dubbio 
se una assicurazione in сизо di morte non surebbe wn 
migliore speculazione. Accumulare (енене 
ogni anno oltre mezzo miliardo, con la prospettiva di 
vire delle pensioni insufficienti ed in alcuni easi ir- 
risorio, sarelıbe veramente troppo poca cosa; tale da 
spiesare il movimento contrario manifestatosi anche 
nel ceto operaio francese contro Ia pensione obbligatoria 
così organizzata. 


Parte Teenica 


Lavorazione meccanica dei metalli. 


MACCHINE UTENSILI A COMANDO ELETTRICO 
ESPOSTE A PARIGI 


DALLA MASCHINE: 


тик OERLIKON ' 


ол теше a pay. килет. 


Nelle tavolo a p 
le piü notevoli m 
Ma 


ech li esposte a Parigi dalla 
hinenfabrik Oerlikon a Oerlikon. 

La fi. 1 rappresenta la grande alesatrice ө fresa- 
е orizzontale eon albero del diametro di 150 mm., 
avorazione di grandi pezzi, grandi inte- 
Taiature di macchine, faccie di collegamento di grandi 
volanti divisi in dne pezzi e simili, essa sostituisce 
osamente la stozzatrice e la piallatrice a foss 
Questa maechiua viene impiegata opportunamente per 


vam- 


1 Selacelserteche Imzeihinp, Nol. ХХХУШ, pig. 31 е з. 


l'alesatura dei castelli delle macchine a vapore e degli 
inviluppi polari delle dinamo. 

iste in um robusto basamento orizzontale, 
di dimensioni particolarmente alte e con largo telaio di 
guida, un carrello mobile orizzontalmente sopra di esso 
con guide orizzontali. Su questo sopporto verticale tro- 
vasi il борро che è equilibrato da un contrappeso. 

La macchi: ionata da nn motore elettrico di 
nove cavalli, e il movimento può effettuarsi in entrambe 
le direzioni. La trasmissione del movimento dal motore 
fino all'asse a vite ha luogo coll'intermezzo di un in- 
«liante due реше a gradi 
con dodici velocità 


sa cor 


ad 


maggio elieoblule m 
sestuple, in modo che si può lavorar 
divers 

La trasmissione al борро si effettua per mezzo di 
alberi orizzontali e verticali scanalati e di ruote co- 
niche. 

L'asse alesntore è montato nel modo il meno spor- 
gente possibile sul sopporto a prisma e guidato mediante 
viere d'acciaio fissate nelle seatole in bronzo fosforoso 
siustabili. 

L'asse è munito di un cono interno per accogliere 
alesatoi, punte a spirale, frese, ece, Per la lavorazione 

azionale delle flange possono esservi fissate grandi teste 
di lame, come pure sopporti girevoli per tornite. 

La velocità di avanzamento antomatico del sopporto 
verticale varia da 0,32 a 10,8 mm. per ogni giro dol- 
l'asse; un avanzamento, fino a 650 mm. al minuto per- 
mette uno spostamento rapido del sopporto. Tutti i mo- 
vimenti possono essere invertiti al momento ed anche 
essere prodotti a mano, 

Una di queste macchine esposta a Parigi presentava 
le segmenti dimensioni principali; lunghezza massima. 
di alesatura 1600 mm.; massima altezza dell'albero ope- 
rature al disopra del letto 2800 mm. spostamento del воре 
porto sul basamento 3800 mm.; spostamento orizzontale 
del e 0. L'intera macchina pesa 30000 chg. е 
ocenpa sul suolo uno spazio di 6 m. X 5 m. = 30 mq. 

La tiura 2 e il gruppo di figure 3 mostrano in 
ta, alzato e pianta una fresatrice universale, La piastra 
di base, molto larga, ha sostanzialmente la forma di 
un Te serve da una parte per accogliere il sopporto 
e dall'altra come appoggio per la tavola da lavoro. Su 
uno dei Jati del sopporto è praticata uma guila retti- 
linea pel carrello, il quale con tutte le parti annesse 
è equilibrato sul sopporto per mezzo di nn peso pendente 
di due catene montate sopra rulli. 

Come si velle, la tavola è spostabile e girevole in 
senso orizzontale sin Iongitudinalmente sia traversal- 
mente, Questa disposizione offre in confronto della di. 
sposizione usnale delle alesatrici e fresatrici orizzon- 
tali il vantaggio che il campo di lavoro può essere molto 
maggiore. Gli ossetti possono venire lavorati sopra 
ogni lato senza essere levati. 11 loro modo di fissazione 
è però altrettanto sienro quanto nelle macchine a ta- 
vola fissa. 

Una testa di fresa speciale con asse verticale che può 
essere facilmente applicata al suo sopporto rende pos- 
sibile la. fresatura sotto qualunque angolo si voglia ed 
un apparecchio alesatore fissato ullo stesso modo serve 
per forare e per filettare a vite in ogni senso (fig. 8). 

Questa macchina è specialmente adatta per la co- 
struzione di locomotive, ma trova pure impiego per la 
fabbricazione di macchine in generale, 

Per la costruzione di caldaie marine, caldaie da 
locomotive e simili è molto usata la trapanatriee a co- 
lonna rappresentata dalle fig. 4 e 5. Essa è specialmente 
costrutta per praticare fori nelle casse del fuoco delle 
caldaie di locomotive e per intagliarvi filetti di vite. 


rello 
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ella enlonna їп forma di 
slitta; lo spostamento longitivlinale è fatto a mano per 
mezzo di un manubrio a croce, una coppia di 
maggi "S si in gi 
spostare la punta їп direzione parallela e di portarla 
la posizione desiderata. Per iscopi speciali viene ap- 
plicata alla macchina una graduazione per Ia pronta 


Sul letto scorre il piedi 


cilindrici e ui 


asta dent 


messa in posto della punta. 
Mediante nna manovella ed un ingranaggio elicoi- 
dale viene innalzato 0 abbassato a volontà il manicotto 


montato snila colonna, il quale viene impedito di ruo- 
tare per mezzo di linguetta e scanalatura. All'incontro 
e montato in modo girevole sul manicotto un inviluppo 
che può essere fissato in qualunque pesto per mezzo 
di una vite di pressione, A qne 
cato il motore elettrico colla cassetta delle re 
come pure il commutatore. 1l motore elettrico tr 
per mezzo di ruote cilindriche e di una trasmi 
qualunque, il movimento all'albero e alla vite situata 
al suo estremo, la quale, per mezzo di una ruota eli- 
coidale montata sul pezzo a croce, mette in rotazione 
la punta perforatrice, L'avanzamento della punta si ef 
fettua a mano; per spostarla rapidamente serve un se- 
conlo volantino a mano. 

Mediante le ruote di ricambio e delle resistenze si 
possono imprimere all'asse da 20 fino a 93 giri al mi- 
nuto; per mezzo di un commutatore si fa inoltre fun- 
zionare il motore elettrico nella ilirezione inversa. 

Il basamento della macchina esposta a Parigi aveva 
una Imnghezza di 3 metri; il motore a corrente continua 
aveva 2 cavalli e mezzo di forza е la macchina era atta 
a produrre fori aventi fino a 35 mm, di diametro e 626 
mm. di profondità. . 

Le fig. б e 7 mostrano piccole piallatrici per ruote 
coniche, aventi fino a 200 mm. di diametro e 50 mm. di 
larghezza dei denti, In cui disposizione generale è assai 
ben studiata: il carrello della palla e la ruota da pial- 
Тате si trovano perfettamente libere, 

La sorveglianza, il servizio della macchina e il suo 
arresto sono perciò assai facili. Molto vantaggioso per 
la libera posizione della ruota è che la medesima è stesa 
sopra una slitta che oscilla sopra un arco di guida oriz 
zontale intorno al centro di guida della ruota da 
piallare. 

Sul prisma di guida si muove il carrello che porta 
il sopporto dell'utensile; quest'ultimo può essere spo- 
stato sul carrello, a seconda della grandezza della ruota 
е la corsa può essere stabilita a volontà fino a 60 mm. 
di corsa massima per mezzo di un perno a manovella, 
— Per regolare esattamente lutensile è pure disposto 
sul carrello dell'utensile un carrello trasversale più 
piccolo. К 

Il carrello della pialla, scorrente in avanti ed al- 
l'indietro, viene messo im moto per mezzo di mano- 
vella, mota elicoidale, vite e puleggia a gradini, con 
che viene ottenuto un andamento molto tranquillo. Il 
toppo viene ruotato automaticamente dal centro della 
ruota e a mano per mezzo di una vite ed un segmento 
di ruota elicoidale. 

L'avanzamento automatico viene posto in azione 
per mezzo di leve ad angolo e nottolini d'arresto fino 
a che raggiunga la parte della ruota d'arresto priva di 
denti, rispettivamente si sia lavorato il dente fino alla 
giusta altezza. 

Se i denti delle ruote da piallare devono essere 
intagliati dal pieno, deve dapprima essere praticata sulla 
‘unghezza dei denti stessi una scanalatura col ferro ta- 
gliente ai due lati, — Quando tutti i vani fra i denti, 
sono eseguiti, il toppo viene tirato all'indietro а mano 


to inviluppo è appli- 
istenze, 
smette, 


ne 


| de punte da; 


dopo di che eminein la piallatura dei fianchi det denti, 
— Nei ferri da pilla che vengono perciò impiegati, 
lienti si muovono sempre verso il centro 
delia ruota e per mezzo del enlibro applicato al carrello 
della macchina — il quale presenta un ingrandimento 
del dente în relazione alla distanza del carrello - 

viene prima formato un fianco del dente e 'guito 
Faltro. Per tenere il calibro contro la guida serve un 
peso. — Per In lavorazione dei fianchi dei denti la ruota 
da piallare giva precisamente come girerebbe poi quando 
dovesse lavorare, una volta finita. — Il passo sulla ruota 
viene eseguito a mano per mezzo della manovella ap- 
plicata al борро 

La macchina è capace di lavorare delle ruote aventi 
qualunque uumero di denti, fatta eccezione dei numeri 
primi e delle riduzioni nella proporzione di 1 : f. 

Le figure В e 9 rappresentano un'altra piallatrice per 
mote coniche, la quale si contraddistingue per sempli- 
cità e minimo spazio ocenpato in contronto alla ruota 
а di due utensili per pial- 
lare contemperaneamente i due lati di un dente per 
ruote coniche fino a 500 mm. di diametro e 200 mm. di 
larghezza dei denti. 

La costruzione della macchina si distingue per nn 
letto di guida ricurvo pel carrello, una scatola girevole 
intorno ad un asse pel comando e due gnide rettilinee 
disposte al lato inferiore della scato! ‘ole pel porta, 
utensile. 

Le due gnide rettilinee vengono tenute colle loro 
laceie contro il calibro per mezzo di pesi, dimodoché 
girano in basso la scatola si allargano corrispondente- 
mente alla forma del dente. 

1l comando ha luogo per mezzo di puleggie a gra- 
dini, con albero а vite, ruota elicoidale, disco a mano- 
vella, segmento dentato e doppio ingranaggio. Quest'ul- 
timo muove le due aste dentate scorrenti nelle guide 
al disotto del movimento, munite di sopporti per i 
ferri da piulla. — Una delle due aste dentate mette au- 
tomaticamente in moto il meccanismo di avanzamento. 
I due utensili piallatori lavorano ogni dente contempo- 
raneamente: uno si muove in avanti, l’altro all'indietro. 
L'avauzamento avviene automaticamente sino a quando 
un dente è completamente piallato, e viene poi sospeso 
automaticamente, quando l'ntenile viene riportato nella 
sua posizione originaria mediante una manovella. — Il 
passo ві traccia a mano per mezzo di ruote di ricambio. 

La macchina è munita di un porta-ntensili con 
ferro diritto per piallare le scanalature diritte che nelle 
ruote fuse în pieno bisogna praticare prima di piallare i 
denti. 

Per piallare le scanalature internamente questo 
utensile lavora sull'asta dentata solo a destra. Sulla 
macchina si possono lavorare contemporaneamente coi 
due utensili non solo ruote a denti in numero pari, ma 
anche ruote а denti in numero dispari. 

Le fig. 10 6 11 rappresentano una trapanatrice so- 
spesa trasportabile, a comando elettrico, la quale viene 
ppiegata molto vantasssiosamente per la montatura di 
ponti, caldaie e costruzioni navali. 

La trapanatrico ed il motore elettrico sono appli- 
cati sospesi wd un carrello seo; 
sopra una gru. 

Il tubo che sostiene il congegno perforatore è adat- 
tabile orizzontalmente in una guida del carrello e tenuto 
da пп contrappeso. 

Mediante il movimento impresso dalla rnol 
catena alla catena senza fine pendente dalla medesima, 
si può, per mezzo di una vite, mettere in libertà o 
sare nuovamente il tubo. — La trasmissione del movi- 
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revole che si muove 


а porta- 


ел 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


612 


L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


mento dal motore alla punta ha luogo per mezzo di 
una vite con ruota elicoidale e una coppia di ruote ci- 
lindriehe: l'avanzamento della punta viene operato 
nel modo noto. 

Questa trapanatrice fa fori del diametro fino а 
30 mm, in pezzi da forare lunghi e larghi, senza che 
occorra spostare il pezzo in lavorazione. La gru viene 
mossa in direzione longitudinale e il carrello in dire 
zione trasversale per mezzo di ama catena senza fine, 

Colla macchina si possono pure eseguire piccoli la- 
vori di fresatura. 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 
DISPOSIZIONE PER MACCHINE DA TINTORIA, 
AVENTE LO SCOPO DI ESTRARRE 
AUTOMATICAMENTE LE STOFFE DALLA VASCA 


DI THOMAS GILLOT CHARLESWORTH A LEICESTER, ! 


Fino ad ora le pezze tinte vengono estratte dalle vasche 
a mano, il che richiede troppo tempo. L'apparecchio Charles 
worth ha lo scopo di fornire una disposizione per mezzo della 


quale il materiale viene sollevato automaticamente per essere 


portato in un'altra vasca о ad uno spruzzatoio. Esso è adatto 
specialmente per quegli apparecchi tintorii nei quali viene 
atilizzato un agitatore girevole. 

La fig. 1 mostra l'apparecchio in vista laterale; le fig. 2 
е 3 mostrano la disposizione estrattrice in due diverse posi- 
zioni, la fig. 4 ê una vista anteriore della disposizione stessa. 

а è la vasca contenente il liquido tintorio, û è l'agitatore 
che imprime al liquido un movimento circolare, Alla vasca a 

fissato un telaio / che porta tre brevi alberi A, m-e g'. 
Allalbero g’ sono fissate, una da un lato, l'altra dall'altra, 
due leve g eh. La leva у è articolata ad ur estrattore c mu- 
nito di una feritoia, rispettivamente di una guida c, mentre 
il braccio Л è collegato per mezzo dell'asta A' colla ruota 
cilindrica è, che riceve il suo movimento di rotazione dall'al- 
bero h. 

Sull'albero А sono fissate una puleggia fissa e una puleg- 
gia folle 4, Г ө un pignone j, che ingrana colla ruota cilin- 
drica i. Quando la puleggia fissa riceve un movimento di ro- 
tazione, anche la ruota i fa il medesimo movimento e la leva g 
oscillando sul suo asse g' innalza e abbassa estrattore e. 
m ciù quest'ultimo simmerge in linea retta nel tino, e il 
materiale in trattamento viene afferrato ed estratto. 

Sull'albero wt posto in rotazione da А è fissata una leva m’, 
il cui braccio т? scorre col suo estremo libero nella feritoia се 
dell'estratiore ¢ e in questo modo agisce sulla posizione del- 
l'estrattore secondo mostrano le fig. 2 е 8. 

Nella posizione indicata nella fig. 2 l'estrattore è pronto 


Fig. 9. 


Fig. 9. 

per essere abbassato e per entrare poscia nel liquido. L'asta A 
viene abbassata ulteriormonte mediante il braccio A’ e quindi | 
di nuovo innalzata per mezzo del braccio о, con che l'estrattore. 
viene a poco a poco portato nella posizione mostrata nella | 
fig. 3. Ora girando anche il braccio m’ la punta dell’estrat- | 
tore c, a motivo della forma della feritoia 0%, viene portata 
in posizione orizzontale. Durante questo movimento la stoffa 
in trattamento vieno condotta dal movimento circolare del 
liquido tintorio contro l'estrattore, afferrata dalla punta di | 
esso e sollevata come mostra la fig. 1. 

Coll'appareechio descritto è collegato un nastro continuo d, 
che scorre sopra i rulli nn°, montati sull'estremità a for- 
chetta di un'asta o. L'asso del rullo superiore » porta una 
ruota dentata montata al pari del rullo in un sopporto pon- 
dente p. In detto sopporto p è pure disposta una ruota 
dentata л? fissata ad una puleggia q, che per mezzo di una 
cinghia 7 può essere azionata dall'albero 1°. 

L'altra estremità a forchetta dell'asta o è collegata con 
un'asta s, che può essere alzata od abbassata per mozzo di 


* Letpziger Monatzehrift (Br. Testit-Induitrie, N. 8, рш 375. 


Fig. 4. 


una fune s, avvolta sopra la puleggia 3®, e è uno spruzza- 
tore consistente in uma piastra perforata alla quale l'acqua 
è addotta per mezzo del tubo u. Dopo che le pezze in tratta- 
mento sono estratte dal liquido per mezzo dell'elevatore de- 


scritto, cadono sopra la tela continua d e vengon così por- 


| tate automaticamente sotto allo spruzzatore е, ove vengono 


lavate e poscia cadono nel carrello / dal quale vengono 
trasportate altrove per poter essere trattate ulteriormente. 


Apparecchi centrifughi. 


LA SEPARAZIONE DEI FLUIDI 
PER MEZZO DELLA FORZA CENTRIFUGA. 


Nel N. 30 del 28 luglio p. p. abbiamo parlato som- 
mariamente dell'apparecchio Mazza per la separazione 
meccanica dei gas. Completiamo ora la descrizione 
dell'apparecchio, dandone pure disegni e facendovi se- 
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guire nno studio sui separatori centrifigghi ^ da una 
memoria pubblicata dal signor Eugenio Bardolle, 

1 dati che seguono sono tolti dal testo del brevetto 
dalla conferenza da hui tenuta il 
marzo 1900 in Torino, ed infine ila informazioni for- 
nite dal signor ing. Leone Mariani 
cietà del gas di Torino, dal signor ing, Guillet, che 
assistette alle esperienze etettuate a Puteaux, ni primi 
del 1900 nell'oicma De Dion Bouton e dell'ing. Pietro 
Guadon, che ha partecipato alle prove eNettuute пеев 
ficina del gas di Torino, 

Nella figura 1 14A è un tamburo ruetaute attra- 
versato in tutta la sua lunghezza da un albero Р, 
sul quale è fissato mediante alcuni diaframmi D Jj D* 
forn do. Il "buro che 
deve girare coll'albero disposto vertienimento è chiuso 
nella parte inferiore, nl eccezione di un jussa 
trale P pel quale deve entrare ib gas, I diaframmi D, 
D, D dividono il tamburo in nn certo numero di camere 
aventi per base un settore, e per altezza Та lunghezza 


iti con essi wm sistema rigi 


Sezione A D. 


ovazione. 


sila 
li 
A 


Sezione € D. Fig. 1. Sezione E F. 

stessi del tamburo. Il sistema è coronato nella parete 
superiore da un certo numero di scompartimenti € С' 
concentrici e il cui numero varia con quello dei 
componenti della miscela che si vogliono raccosliere 
separatamente. 

Tmprimendo all'albero un movimento idi rotazione 
abbastanza. rapido, il tamburo e i diaframmi producono, 
colla loro rotazione ө verso il centro del tamburo, una 
certa rarefazione che aspira il miscuglio fluido attraverso 
alla condotta centrale л, 

Venendo in contatto eui diaframmi, il miscuglio suri 
violentemente spinto ila essi verso il tamburo e nel 
tempo istesso verso la parte superiore dell'apparecchio. 
in modo che la separazione potra essere compiuta quando 
la miscela arriverà alla sommità è si potrà avere il gas 
disposto in altrettanti anelli c utrici secondo la loro 
densità, i più densi uscenti du e a ed i più leggieri dai 
passagi del. 

Il signor Mazza enumera un certonumero di 
cazioni: estrazione dell'idrogeno dal gas illumi 
sia qu enta 


trene Indis He, Ко, риш, i 


| gas illuminante: sopraossigenu 


| che la resistenza che i fin 


a xo- | stessa el sno apparecchio ne fa un 


| gas contro le palette avviene sulle due s 


A TECNICA 


sia per produrre. l'idrogeno industriale: depurazione del 
ione (dell'aria atmosferica; 
eliminazione dei миз industriali dalle sostanze solide 
(catrame, cenere, particelle minerali о іе, acido car- 
bonico, acido sultoroso), eil accenna pure che la forma 
‘entilatore econo- 


о. 


è, egli dice, una legge ben nota della. meccanica 
i oppongono ai corpi che Н 
urtano, varia in ragione del quadrato della loro velocità 
a superfici eguali. Più si diminuisce la superfice lanzo 
la quale ha luogo l'urto e più d. a 
necessaria per operare mn lavoro determinato. Negli 
estrattori compressori, attualmente in uso, l'arto dei 
iperfiei laterali, 
come pure sull'inviluppo esterno ideale delle palette. 
SAI eontmrio nellapparecchio Mazza, in eni i dia- 
frammi rimpiazzano le palette, concorrendo allo ste 
scopo (quello di imprimere wma velocità rotatoria alle 
molecole del gas), il fluido non sarà urtato che аш! 


е deve essere la fon 


ori- 


dizi d'entrata e di uscita esattamente calcolati, In tutto 
sto all’interno del tamburo, non si avrà che una 
traslazione mel senso dell'asse e uno sdrucciolamento 
sulla superficie esterna del tamburo. 

La fig 2 rappresenta la disposizione adottata nel- 
l'apparecchio di prova che fu messo in servizio nella 
olficina De Dion e Bouton a Puteans. 

Ш signor Muzza mirava ad aumentare il potere 
calorifico del gas povero prodotto dai gasogeni Pierson, 
eliminando una parte del suo acido carbonico. 

IL tamburo J mobile girava attorno ad пи albero „1, 
al quale erano fissati dei diafrummi 2 / disposti eume 
quelli della liz. 1, 

Questo tamburo mobile era collocato nell'interno 
di un cilindro fisso N terminato alla sommità da un 
tronco di cono e possiunte alla parte interiore su uu 
bacino d'acqua 1 

I қаз Ча trattare ar 
егар 
divider 


uvano alla parte interiore 
chio da un'apertura centrale /^ e venivano a 
secondo be loro densità rispettive alla part 
ore del tamburo mobile [ra i fori / d praticat 


* 
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che costituiva il fondo superiore € (^ 
dell'ampureechio; i дав meno densi erano raccolti dalla 
condotta 4 È gus più densi uscendo dalle aperture de’ 
si riunivano nello spazio anu 
pana fissa S ed il tamburo à 
fluire dal condotto. £ 2 
Il tamburo messo in servizio a Puivaux aveva 
an. ORO di diametro е m. 1.60 di altezza, Girava con 
ima velocità di 840 giri al minuto, e si pot? eon questa 


nella lastra piena 


v compreso fra la cam 
bile Jj Si lasciavano et- 


veloci 
la totalità dei vapori sulfidrici cont 
tre quarti circa dell'acido cartonie 
di gas all'ora 

Tl signor Mazza citava nella sua conferenza il risul- 
tato da Ini ottenuto nell'officina del gas di Torino collo 
chio, motunte eon. win vel 


relativamente debole estrarre dal gas povero 
inti nel gas el i 
trattarono 80 me. 


stesso appar 
675 giri al minuto. 

Dell'aria atmostirica potè essere 
i saggi prelevati sull’aria a 
rosallato di potassa un tenore in os 
dal 24,6 VA 

La determinazione della densità avi 
al ammettere un tenore in ossigeno del 
Mazza ammette come probabile un tenore in ossigeno 
del 29 °, corrispondente alla media aritmetica delle 
due cifre ottenute come fu indicato, 

La cifra in 
d'energia corrispondente, era di un cavallo=vapore al- 
Tora per produrre. I) me arricchita nella propor- 
29%, da Iui ammessa, ciò ehe corrisponde al 
valore di 1,33 per il coetticiente d'arricchimento. 

Le esperienze ellettuate da Mazza a Puteanx ebbero 
luogo in condizioni molto difettose, con un apparecchio 
la eui costruzione poco curata, e il cul albero, troppo 
leggiero, era sottoposto, anche ad una velocità di rota- 
zione poco considerevole, wl urti seri, tali da non | 
mettere di pensare ad aumentare la velocità di rota- 
zione. 

П gus da trattare, racchiudente in volume quasi 
il 50 "7, d'azoto, aveva una densità relativamente consi- 
dlerevole, che rendeva molto difficile la separazione com- 
pleta dell'acido carbonico 

Sia che quest'acido carbonico non fusse ritenuto un 
sottoprodotto molto interessante della fabbricazione del 
Has povero, sia che le impurità solforose e soltidriel 
me rendessero dilficile l'utilizzazione, a meno di fargli 
subire ina preventiva depurazione chimica, o di farlo 
assorbire dalla potassa in tutte le fabbrica- 
ioni industriali di acido carbonico, Piersun, che proce- 
dette con Mazza a queste esperienze, non ‘ritenne che 
il risultato ottenuto potesse jriustificare l'impiego di 
mili apparecchi el il consumo di una quantità d'enenzia 
che d'altra parte sembra essere stata leggermente supe- 
riure a quella indicata da Mazza. 

Sembra che il signor Mazza continui in questo mo- 
mento l'applicazione del suo apparecchio alla sopraus- 
sisenazione dell'aria. : 


ovmossigenata ed 
iechita indicarono al pi- 


no variante 


elibe condotte 
A/e 10 signor 


icta dal signor Mazza per i| consumo 


zione del 


ome si 


Si faranno prossimamente a Parigi degli esperimenti 
con uno dei suoi apparecchi che ruota attorno al un 
asse orizzontale colla velocità di 1900 giri al minuto. 
Se si confronta la velocità di rotazione ottenuta fino 
ul ora dal Mazza, colle velocità molto più considerevoli 
realizzate nell'applicazione della forza centrifuga alla 
separazione slei liquidi, sî è colpiti dalla diner 
la velocità relativamente debole che Mazza applica a 
gus e quella più considerevole che i costruttori di sere- 
matrici hauuo adottato con successo, 

In proposito è opportuno richiamar 
il modo ili funz 


on иш esempio 
zionamento delle serematriei più rapide, 


La figura 3 rappresenta una serematrice trattante 
150 litri di latte all'ora, la eui velocità media di rota- 
zione è di 9500 giri al minuto. 

La Casa Simon, di Cherbourg, che costruisce tali 
apparecchi, ha diversi tipi di serematriei che girano con 
una velocità media di 12:000 giri. 

Sulla fig. 8 si possono distinguere molto nettamente 
le diverse parti. IL latte etfluisce dal recipiente -I pel 
condotto. d'alimentazione 2 in una scatola regolatrice C. 

Un galleggiante D permette di ottenere un livello 
costante in questa scatola regolatrice, IL latte effluisce 


a NN 
| 
Il 


in un tubo centrale collocato nell'interno della tazza mu- 
bile у e perviene alla parte inferiore, 

È trascinato nel movimento di rotazione da tre 
lame metalliche / in forma di trapezio avente la hase 
minore alla parte Queste lastre metalliche 
smo pertorate icale della 
figura S, e permettono al latte più denso della crema 
di passare fra queste lastre metalliche e il cilindro che 
costituis sterna della байла. 

Га crema meno densa si eleva nella £a 
tiene nella parte centrale delle sezioni ori 
cess се in E ed effiuisce per la tubulatura supe- 
riore. V, mentre il latte scremato sorte dalla tubulatura Z 

La tazza è sopporiata ilall'asse di rotazione che ri 
posa. per mezzo di uu pernio 'aecialo AA sopra le stire 2 
L'asse di rotazione, tagliato a filetto elicvidale, è me 
mediante una serie idi ruote d'ii 


rior 


come vedesi dalla sezione v 


«dl superfici 


иим, rappresentate 
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ШЕ? 
molo di 


amando si possono otten Пе velocità 
Wi eon am consumo di energia relativame 
avendo forza. suficiente: per a 
i, la serematriee che tratta 


consider te 
n am тада 
mare, alla velovità di 8700 
litri di latte all'om 
si Per passare dall'immobilità al periodo di fonz 
mento di uno di tali apparecchi, senza. urti troppo 
nel caso di comando per mezzo di un mo- 
tore meccanico, si mette in movimento l'albero princi- 
pale per mezzo d'un ingranaggio a disco, il pignone di 
comando spostandosi col suo albero parallelamente al 
piano del disco e agendo su di esso, secondo nna cir- 
conferenza il eni raggio cresce progressivamente, 


(Continua) 


Combustibili. 


SCOMPOSIZIONE DEGLI IDROCARBURI AD AL 
TEMPERATURA. 


Por chiarire In natnra delle reazioni che avvengono du- 
tante la gusificazione dei combustibili riescono importanti 
gli studi testé eseguiti da W. A. Bone e D. & Jerdan, ! i | 


anali hanno esaminati i prodotti che si formano allorchè gli 


% nv 6. 

«condo preced ve io e l'ibegene sono | 
2 suscettibili di combinarsi alla temperatura di 1200" ed il pros | 
£ dotto gasoso che si forma risulta essere esclusivamente me- 


ta nposti che ri- 

sultano dalla disso gli antn 

non rinvennero che gli stessi elementi sopra riferiti. L'espe 

rienza venne eseguita entro un tubo di porcellana verniciati 

dal quale era stata tolta l'aria. Per eseludere aat la pe 

netrazione dei gas del fornello il tubu era difeso da un mant 

x riscaldato in tutta la sua Inn 
Introducendo in codesto 
 minnto non se ne rinvenno inalterato che il In^, e dopo 
5 шши soltanto tracee percettibili, Nel primo periudu si | 

Е formano quantità considerevoli di metuno, il quale però | 
| 


loie 
rucarburo 


che, studia 


comprende pere 
ione di questo 


pparecehio vell'acetilene 


apo 


tes 


viene ulteriormente scomposto completamente ne snoi ele- 
menti. Nei prodotti non si riscontra il benzolo e neppure 
Fetilene e subito dopo la scomparsa dell'acetilene la miscela 
хоча uon risalta formata che d'idrogeno e metano. Il car- 
sotto form di n 


ro fumo. 


wnio si separa nel primo period, 


quale proviene dalla rapida scomposizione а cni soggiace 
l'acetilene, ma în seguito xi presenta simile al carbone di 
\ storta, 
I prodotti gasosi della scomposizione del те dopo 
À dillerenti periodi di riscal i nente 
prospetto: 


dopo ' 
neetilene 10% 
metano 16 
idrogeno H 


d Tl metano si scompone а 1150? ( assai più rapidamente 
Е di quanto si riteneva. Il carbonio si deposita sulle pareti del | 

ый tuho sotto forma di carbone da storta ed în nessun enso si 

М è osservata la formazione di acetileno, etilene ed altri idro= 

E varburi mom saturi, Anche la ricerca di idrocarburi saturi 


М contenenti nn numero di atomi di carbonio maggiore del 
d metano diede risultato negativo. 


etan risulta essere In segi 


La scomposizione del 


metano | 


idrogeno 


Gli antori si riserva 


o di prosegnire le prove per stu- 


ni diare il comportamento di altri idrocarburi a dillerenti tem 
perature, 
Г * raeeedimga of the тендеш Sorel, Vl, уна 16% | 
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Elettrochimica. 


TRASFORMAZIONE ELETTROLITICA. DELL'ACETILENE 
IN ACIDO. FORMICO E ACETICO. 


AL Coelm tha trovato ehe per liberare 
n Inogo di nna e. 


sm eustien 


soluzioni di. po 


| volt, basta una tensione corrispondente 1,21 volt, quando at- 


traverso all'elettrolito che ba 
Da ei. 
atti, si forma dell'acido formico se- 


па amodo si fa passare nni 


corrente di gas neetilen 


ге che questo gas aggisc 


come depolarizza 
condo l'equazione: 


Calls + GON SLAN COO H 42 TI 


Se l'elettralisi avviene nelle condizioni indicate, il rene 
оспо а quello teorico 
о si ottengono 93 a 99 49 di avido formico, Ove però la ten- 
i imentata, il rendimento diminnisee notevol- 


dimento della corrente corrisponde 


me venga 


mento, perel 0 


Allnrehê l'elettrolito ¢ formato di nna soluzione di acido sol- 


si sviluppa. dell'acido earlinieo е dell ossis 
forico normale, Ia diminuzione nella tensione occorrente per 
imento dell'ossigeno si ragguaglia a 0.19. volt, ma û 
in questo caso devesi ritenere che 


lo svo 


alynanto oscillante, sie 
non si tratta di una semplice depolarizzazione. 

Allorelé la tensione si mantiene а 1,61 volt, eoll'elettro- 
lito acido si ottiene eselnsivamente acido acetico nella qi 
tità teorica, È probabile, perciò, che l'acetilene si couve 
dapprima in aldeide acetica e che questa sia in appresso os 
sidata, secondo le seguenti equazioni: 


сык — CH OMO 
CI CHA A оп S CH COUH + TI 


Dato il valore attnale dell'acido acetico ed il basso prezzo 
Лаго di calcio, non ё improl 


n eni ê sesso il ci 
ttrolitien dell'acido acetico possa essere att 


preparazione 
mnstrialmen 


Elettrometallurgia. 


3 ELETTROLITICA DEL CROMO.* 


PREPARAZION 


È nota l'importanza che il cromo metallico ha ac 
quistato per la preparazione di determinate qualità di 
acciaio. Parecchie officine, che si occupavano esclusiva» 
mente della produzione del carburo di calcio, hanno ora 
destinato alemni loro forni elettrici alla produzio 
ottenuto altresi а 
ilo coll'alluminio, se- 


questo metallo, che può eser 
facilmente: riducendo il ses 
condo il processo del dott. Goldselmidt, 

Da recenti studi risulta che il cromo si ottiene 
anche meliante l'elettrolisi delle soluzioni aequose. dei 
suoi sali, quando si osservano determinate. cautele, Oc- 
corre, innanzi tutto, che la densità della corrente sia 
assai elevata e che la soluzione che bagna il eatodo sin 
mantenuta in continuo movimento. La temperatum non 
deve superare 5n" С, 

In punto alla concentrazione dell'elettrolito che 
esperienza ha provato che i differenti 
si emnpertano: egualmente, Le con- 
ollato di eromo si 
35 di metallo 


uius 


meglio conviene, 
suli di cromo no 
dizioni migliori per Pelettrolisi. del 
anno quando la soluzione contiene 


| per litro e si regola la corrente in modo di avere circa 


› ampère. In questo caso il rendimento raggiunge 
F86,25,. П catodo può essere formato ili carbone e 
Fanodo di pi rlimento 
dell'anodo si possono dispor 

nerali o di. 

Il cromo elettrolitico p 


mbo, platino o carbone. Nel eom] 
iluzioni diluite di acidi 


) essere deposto in strato 


Y жене! pr клеген шде, Val, умы. ente 
£ жне! [y Btektyurieniie, V0, pont C6 


| 
| 
| 
i 
| 
| 
| 


Fig. 2 


MACCHINE UTENSILI 
COMANDO ELETTRICO 


esposte a Parigi 


= 8 
E È 
daria 
ы g ч " 
= MASCHINENFABRIK OERLIKON 
A OERLIKON 
i 
i n TAVOLA T. — (Vedi articolo a. рад. 610). 
d 
1 
ki trice orizzontale 
versale con avanzamento in tutti i sensi. 
1:50 
è impanatrice universale a comando elet- 
trico, Scala 1:90. 
redd » 667. Piallatrice per ruote coniche fino a 200 mm. di dia- 


metro e 50 mm. di larghezza di dente, Senln 1:90, 


Fig. 3. 
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di parecchi millimetri, di colore grigio chiaro e Im- 
cento. OM nde durezza ed ? fragile, pur essendo 
assai puro. La quantità di ferro che contiene si limita 
a 01-02", Come il metallo ottenuto coll'allumin 
presenta in due stati, cioè attivo e passivo. Nella scala 
elettrochimica, il cromo sta fru lo zinco e il cadmio. 


Ferrovie e tramvie. 


FERROVIA ELE 


ERICA PALERMO-MONREALE. 


Da poco si è costrutto nn prolungamento del tram elet- 
trico di Palermo dalla parte del sobborgo Rocca lino a Mon- 
reale, per cni la detta linea venne allungata di circa 
Questa tratta aggiunta presenta, a partire da Palermo, una 
forte rampa che alle «ue estremità è del 2 all'5*/, mentre nel 
nezzo è per un tratto di BI m., del 12%, per 800 m del 
56%, e per 110 m. dell'Il ^, Per queste tre ultime tratte 
contigue, specie în tempo di pioggia o di rugiada, non era 
possibile usare i freni ordinari per le comuni pendenze, ma 
si dovevano prendere precauzioni speciali. Ad ogni modo, si 
voleva risparmiare ib trasbordo ai viaggiatori ed utilizzare 


Fig. 1. E 


quindi le vetture usate a Palermo, pesanti vuote circa 8 ton- 
nelle, ed utilizzarle lino alla nuova testa di linea. [1 pro 
blema presentava insolite dii 


oltà che souo state superate 
voll'applienziono di freni uppositi e coll'aiuto di due speciali 
carri freno, dandu, come «i riferisce, um esito suddistavente 
tanto nei riguardi tecnici, quanto in quelli economi 

E da побагхі che della detta linea Palermo- Monreale, 
funga orizzontalmente 085,1 ne con un dislivello totale di 
181 my, soltanto 1109 m. esigono un freno speciale, Di tale 
iratta de parti La VIL della figura 1 presentano iL profilo 
trasversale ed i dilerenti stadi possibili dî fnuzionzam 
Sulla tratta mer 


ata per ultimo, trovasi, come lo most 
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la pianta della ig. 2, un doppio binario G, ig, mentre da 
mube le parti le linee principali che vi si allacciano //, 
sono a binario unico. E 

Alle due estremità A e Jf della rampa sono inseriti degli 
scambi, che permettono al ‘carro-motore di passare, seconde 
il bisogno, o sul binario G, о su quello G, 

Per ciascuno di questi binari vi è un distinto conduttore 
aereo, cosicchè l'impianto risulta di due parti 
rate l'una. dall'altra, eioi 
binario |ы 


certo 4 


modo эе dal già monzivnato tratto 
a doppi il transito dei carri-motori W, e М 
della fig. 1 e dei tratti di ferrovia di montagna propriamente 
detta coi due cai-freno P e Dy 

Riguardo poi ulla. disposizione dei bivari pel primo tratto, 
si aggiunga che sono ivi impiegate delle rotaie Vignole, del 
peso solito di 21 chg. per metro, dello stesso tipo di quelle 
delle altre tratte della tramvia di Palermo, Una specialità ri- 
spetto alla onlinaría disposizione a doppio binario consiste in 
ciò che nelle tratte comprese fra il pinto а, fig. 2, e fra gli 
scambi di entrata in # fino presso la metà della rampa, i binari Gy 
e G, corrono l'uno accanto all'altro affatto senza intervallo, 
in guisa che le rotale interne di ambidue i binari consistono 
di un unico pezzo, Sulle due parti principali della rampa, il 
doppio binario non appare quindi formato che da tre sole 
rotaie, ciò che costituisce uon solo un notevole risparmio di 
spazio e le, ma facilita anche sostanzialmente l'exer- 
cizio ed è benissimo praticabile, poichè in forza dei rego- 
lamenti d'esercizio | veicoli possono correre in questo tratto 
in una sola dire 


one. Nel mezzo però del piano inclinato 
ambedne i binari G, e 62: distano fra loro del profilo normale 
dei carri per una lunghezza. sufficiente per rendere ivi pos- 
sibile l'incrocio della vettura discendente con quella ascen- 
denti, 

Per quanto concerne 


l'impianto del freno, esso consiste 
in una fune d'acciaio, che in 4, fig. 2, scorre sopra rulli nei 
due carri-freno P, e Р, fissati alle estremità délla fune, ed 
infine in un doppio impianto di binario per questi ultimi. 
Il rinvio posto al disotto dei binari all'estremità supe- 
riore J della rampa abbraccia, oltre ln grande puleggia di 
inversione К, del diametro di 2970 mm, due altre puleggie 
i gnida +) ed +, del diametro di 1460 mm. portate pure da 
assi girevoli verticali, come pure due ulteriori puleggie d 
guida A, ed Ry egualmente grandi, montate però sopra assi 
orizzontali + che guidano la fune nel rispettivo binario. In 
quest'ultimo, convenientemente distanti fra loro si trovano 
inoltre, in ogni binario, 196 piccoli rulli scanalati disposti iu 
cassette di legno sotterrate. Il margine superiore della scana- 
аға più bassa trovasi presso a poco all'altezza del piano 
del ferro. L'andamento della fune ¢ dunque, per esempio, il 
seguente: dal binario fi, fig. 2, sopra i rulli di guida ora 
menzionati del binario G, alla puleggia di guida It, poi alla 
puleggia di guida n, ed At indi per rs ed At, ai rulli portanti 
del binario G La lunghezza della tratta di fune è per ogni 
binario di 1079 ms la fune stessa consiste di 72 fili d'acciaio 
dello spessore di 2 mu, ravvolti a 6 a 6 con un'anima di canape. 
Il diametro complessivo della fune misura 26 шш, e il suo 
peso è di chg. 26 al metre. La resistenza alla rottura è di 
chg. 14600 per cmq. di sezione del metallo. 
eno P, è Pa figure 1 e 2, costrutti in 
ferro profilato е assicurati alle estremità della fune con una 
мапа molle ll'intermezz» di un eontra] peso, sono а 
utro eguali, a quattro ruote e pesano ciascuno 7 tonnellate 
ciascuno di essi û lugo 4500 mm, largo 900 mm. 6d ha 
vin'altezza massima di 2100 imm, così pure In circonterenza 
delle ruote di 170 mm. Sui supporti principali del telaio 
del carro trovasi a I 


Ambidue i carri 


sinnte с 


mun. al di sopra del. piano del ferro 
l'olettromutore, Pusse della cui armatura giace nel piano del 
Pase longitudinale del carro freno. 

sull'albero dell'armatura, prolungato ai due lati della 
scatola del motore, si trovanu delle viti perpetue, l'anteriore 
delle quali trasmette, per mezzo d'una ruota elicoidale, i giri 
dell'alluro all'asse anteriore del carro e la seconda nella 
stesi maniera all'asse posteriore. Cinsenno dei dne curr 


Jm naturalmente il proprio macchinista che tiene a disposi- 
zione gli organi ordinari d'un carromotore ¢ specialmente 
«ue potenti apparecchi frenanti; all'estren rro, volta 
verso la hasc della rampa, cioè verso Palermo, trovasi iu uno 


ità del 
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spazio chiuso fra due strette pareti laterali ed un tetto, il 
posto del conduttore, Tungo 8%) mn, cirea, largo 950 mm. ed 
alto 1650 mm. Al tetto della garetta è applicato il trolley 
ibile, Ja eui asta è lunga circa 15 m. ed abbassata, cioî 
n posizione di riposo, tocca quasi il dinanzi del carro-freno. 

П freno è triplice e consiste anzitutto di un freno a corto 
circuito elettrico, in cui il motore agisce come generatore е 
la corrente prodotta viene distribuita nelle resistenze oj. 
portune. 

Questo freno non deve, ad ogni modo, venir usato che 
iu casi eccezionali, Pel servizio ordinario servono i freni a 
morsa, fig. $, applicati ad ambedue le ruote anteriori. del 
veicolo e manovrati simultaneamente dal frenatore mediante 
ама a vite e volantino, 

Tali freni trovansi anche alle ruote posteriori, ma hanne 
unicamente per iscopo di entrare in azione nel caso si rom- 


pesse la fune, In questo caso, cioè, verrebbero posti in azione 
ambedue i freni delle ruote posteriori dal forte contrappeso 
della stalla molleggiaute di eui si è detto più sopra, alla 
quale è fissata Ia fune, Quando la statla è liberata dalla ten- 
sione della fune, cade all' 
ама del freno. 

1 binario sul quale 
scartamento di 55) mm, sono dunque esse 


giù e trae seco la corrispondente 


hanno 
ialmente più stretti 

ino scarta 
mento di un metro, nei quali essi sono posati parallelamo 
mel mezzo e sulle stesse trav ‚ sistema Ий. 


corrono i carri- freno uno 


dei binari G, e Gy lig. 2, dei carri ordinari che һа 


Fig 


rotaie del binario del carro-freno appartengono, come dalla 
fi. 3, al tipo Vignole a larga base, ed hanno in proporzione 
un fungo molto alto; la loro testa è cuneiforme e nel fango 
sono laminate simmetricamente longitudinali 
triangolari. La fig. 3 mostra pure in sezione traversale la dis- 
posizione della connessione delle rotaie e il modo di fissazione 
di queste alle traverse di ferro. 

Ciascuno dei freni a morsa applicati alle singole quattro 
ruote consiste di quattro ganasce a, e a, (li acciaio fuso, come 
pure di due simili pezzi / € b, ad uncino. Nel frenare, i primi 
vengono premuti all'ingiù contro le teste delle rotaie, mentre 
gli ultimi sono tirati in su e premuti contro il fungo delle 
rotaie, Ad ottenere questo opposto movimento dei pezzi a 
e b serve una leva a ginocchio infiesa nel telaio del carro 
al disopra dell'asse; l'asse comune di rotazione di ambe le 
leve a ginocchio per i freni all'asse anteriore è collegato 
coll'asta di cui dispone il conduttore e quella dell'asse poste 
riore colla leva del contrappeso della stala della fune. 

E pure originale la disposizione adottata al piè della 
rampa per rendere possibile al carco-freno di il 
carro transitante, cosicchè il primo rimanga al suo posto e 
Faliro possa proseguire la sua corsa, Ni sono fatti 
due stretti binari interni frevo in un im 


due costole 


entrare i 


del carro 


sono e a dire che i 


fatti passare sopra questo incavo. V. 
tratti esterni delle rotaie trovansi per i bi 
llo della Tin anto al margine delle due pareti 
in muro dell'incavo sty cd we, fig, 2, mentre i duo tratti ine 
terni delle rotaie per 6, е 6; ripusuno su un trave di f 
е Viene sorretto da quattro strette colonne a traliccio. 


ari di transito nel 


T. 


giusto liv 
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I binari G, e Gy come mostra la fig. 2, tosto giunti sul- 
l'ineavo A s'incurvano l'un verso l'altro per riunirsi al binario 
unico di linea M. La lunghezza e profondità dell'incavo 
aperto А sono studiate in modo ehe il earro-freno vi resta 
contenuto, quando giungo dinanzi alli testata dell'incavo, 
per cui il carro transitante può passare senza ostacoli. 

Dopo quanto sì è premesso non trovasi più alcuna difli- 
coltà a seguire il succedersi delle varie fasi presentate dalle 
т sezioni della lig. 1, tenendo presente anzitutto che passano sti 


tratti a funicolare in direzione contraria contemporaneamente 
due carri motori. A questi carri vengono attaccati i curri- 
freni ed il treno discendente fa salire il treno ascendente 
tanto col suo peso quanto per mezzo del motore elettrico, 
Nella posizione di riposo fig. 1 I, uno dei due carri-freno, 
pres. Py si trova constantemente sul binario Gy fig. 2, nell'in- 
cavo А, naturalmente col trolley abbassato, mentre il secondo 
carro-freno Р, а motivo della lunghezza invariabile della fune 
metallica è situato in nn determinato posto del binario G, 
non lungi dal gruppo sotterraneo # delle puleggie portanti 
la fune. 

Un carro motore di passaggio W; proveniente da Monreale, 
iunge da Л. per Л е mettesi in Г: frattanto giunge il 
carro W, proveniente da Palermo per А in /^, e s'arresta dietro 
alla fine и dell'ineavo fis, 1 IL Ora il treno P, W, cominci 
lentamente la sna discesa sul binario (6j, con che viene tratto 
anzitutto il carro-freno P, dalla sun nicchia fig. 1 IIL e 
poi giungendo dietro W, tme seco all'insù anche questo 
carro. In questo medo il treno P, W, discendente innalza 
quello ascendente” P, W, e eosi fino al mezzo, ove senza 
alterare la velocità del veicolo avviene l'ineroeío fig. 1 IV e 
quindi passa oltre, finchè il carro W; raggiunge il punto 
niziale a dell'ineavo A, fig. 1 V. ove lo stesso si trattiene, 
mentre il carro-freno f prosegue tosto dopo la sua via 
al termine dell'incavo, e 4 abbassa il trolley, Ormai Wy 
prosegue la sna via al di là di P, per Palermo, fig. 1 VII, 
avendo già prima, quando il treno Р. W, si è ба 
il carro W, proseguito la sua corsa da solo per Monreale, 
fig 1 VI 

Coll 
innalzato il 
posto preso inizialm 


mato in a, 


trata del carro-freno Р, nell'incavo А è stato anche 
secondo carro-freno P, sul binario Gy fino al 
nte del carro-freno sul binario Gy fig. 1T. 
Alla prossima corsa P, entrerà in discesa e /% proteggerà 
Ла salita, proprio al modo stesso come avvenne prima con Py 
e P, e come i carri-freno, cosi cambiano qui sempre 
anche i binari, per cui devono essere regolate corrispond 
temente anche le entrate delle vetture transitanti. Il carro- 
freno non si accoppia alla vettura in servizio né alla di 
scesa né alla salita, ma i due v 
l'uno all’altro eoi loro resp 
Le antorità hanno concesso per il servizio delle tratto a 
sima di 10 ehm. all'ora 


pur 


coli «i appoggiano puramen 
ntori 


grande pendenza la velocità m 


Materie grasse e saponi. 


RICERCHE SULLA STRI 


А. A, Siukol! ha trovato согон 
di cocco, Па solo 0 associato ad altre materie grasse е che con- 
tengono carbonati e clornri alcalini nelle proporzioni che si 
rinvengono nei saponi marmorati del tipo Eschreger, abban- 
donati a lento rufreddamento strati di diffe- 
rente composizione e dei quali il medio risulta composto di 
una miscela degli altri due. Nello strato superiore l'uutoro 
› 68 а 70%, di sapone, con 07 a 29% di aleali non com- 
tre nello strato inferiore trovò 21 a 89%, di ха 
di aleali non combinati cogli acidi grassi. 
Lo strato superiore si può perciò considerare come sapone 
liquidato, e quello inferiore come una gelatina di sapone 
ricca di sali. Gli acidi g 


ssi contenuti nol sapone separatosi 
alla parto superiore sarebbero pressoché identici * a quelli del 


"TURA D 


PONI. 


he i saponi uttenu 


scindono in 


Zeitung, n, ps 

su del saponi dI coso nelle selizioni saline è in 
ferma Vantore ed Infatti nello voskdetti volte 

mi formati dagli all rassi di 

nente quelli dell'otlo di cocco, 


fene 
ja mata 
манине a ci 
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sapone inferiore, sicchè sembra che non avvenga una sepu- 
razione fra le combinazioni sodiche di quelli solidi e di quelli 
liquidi alla temperatura ordinaria. 

Codesto comportamento si riferisce al sapone ottenuto 
«cela di cocco e sevo e nei quali i riempitivi con 


con nna mi 
sistono unicamente in carbonato e silicato sodico. 


In base alle osservazioni microscopiche l'autore è indotto 
ad ammettere che i grumi di sapone pressochè puro che col 
riposo si sono separati alla superfici 
pone fuso, In quello solidificato potè constatare che gli accen- 
nati componenti appaiono di struttura fibrosa se il sapono si 
esamina nel senso verticale, mentre si prosentano sotto forma 
granulare quando il sapone si taglia orizzontalmente. Co- 
desto fenomeno non si rende manifesto nei saponi che con- 
tengono composti cristallizzabili, ma si appalesn meglio nei 
saponi che rimangono trasparenti, 

Nei saponi marmorati le chiazze derivano dalla parziale 
sedimentazione a спі è soggetta la materia minerale colo- 
ranto ehe vi û stata aggiunta e che tende a separarsi con 
quella porzione di sapone che trattiene la maggiore quantità 
di sali alcalini. 

Se ad un sapone flnido del tipo Exeloreter si aggiunge 
del nero fumo e del minio, quest'ultimo si raccoglie sul fondo 
essendo più pesante, mentre il nero fumo, se le condizioni 
nelle quali avviene il ra li, indu 
da solo la marmoratura. Le chiazza colorate si distanziano 
fra loro e risultano più o meno graudi, perchè col diminuire 
della temperatura ammenta la separazione del sapone meno 
ricco di sali e che 
punti in cui si era già verificata una parziale divisione de 
componenti. 

Come si comprende, per ottenere la marmoratura: dei sa- 
poni Esclureger si ru 
i спі saponi trattengono in soluzione quantità sensibili di 
ione sopra accennata, 
red ilamento, 


ano giù nel sa- 


esiste 


raddamento sono favor 


caldo era rimasto disciolto anche nei 


de necessario l'impiego di meterie grasse 


sali alealini, perchè avvenga la separa 
in modo graduale, durante il 

Codesta proprietà si riscontra specialmente nei saponi di 
cocco e di, palmista i cui acidi grassi, come è noto, offrono 
un numero di saponificazione assai più elevato di quello delle 
altre materie grasse e si disciolgono anche molle soluzioni 
che contengono notevoli quantità di sal comune, di carbonati 
e silicati di soda e di po 


Га 


Igiene. 


INTORNO ALLA CONSERVAZIONE DELLE CARNI. 


Il prof. F. Hofmann nell'assemblea della Società di 
igiene tenutasi a Lipsia nel 1892, aveva già richiamata 
l’attenzione sul modo insano con спі vengono trat- 
tate le carni пеш! ammazzatoi. Il dotto igienista disse 
che in un grande numero di stabilimenti le carni sono 
considerate come materiale da costruzione e senza nessun 
riguardo si gettano per terra e si inquinano tanto sn- 
perficialmente come nelle cavità, reudendole assai meno 
conservabili. 

Tl macellaio divide in pezzi gli animali e taglia i 
tessuti collo stesso coltello, col quale ha tolta la pelle. 
Con ciò semina i bacilli del fieno, di eni è ricca Гер 
dermide e provoca la infezione anche nelle parti più 
profonde dei tessuti larllove arriva la lamina tagliente, 

Non di rado lacera gli intestini e diffonde sulle 
carni il contenuto assai infetto. Si vale dello stesso 
panno giù intriso di sangue per ripulire la cavità dello 
stomaco e del ventre e ricorre ad abluzioni con acqua 
attinta entro recipienti non puliti. 

Codesti irrazionali trattamenti rendono le carni non 
solo di assai difficile conservazione, ma offrono altresì 
gravi pericoli per la pubblica igiene. 

Di questo importante soggetto si è occupato recen- 


temente il dottor R. Emmerich,’ il quale ha fatto os- 
servare che l'impiexo dell'acqua per lavare le carni è 
assolutamente ila proseriversi, perchè tanto in quelle di 
pozzo come di sorgente esistono i germi del bacillo 
puorescens tinrefitciens, che è il peggior nemico per la 

vazione e che in ispecie nell'estate in breve tempo 
le rende verdastre e le avvia rapidamente alla putre- 
fazione. 

La prima condizione per assicurare la conserva- 
zione delle carni consiste nell'operare l'abbattimento 
degli animali in modo asettico, ponendo, cioè, cura che 
il pelo е le parti esterne fortemente inquinate non ven- 
xano a contatto coi tessuti interni е che il contenuto 
dell'intestino sia rapidamente allontanato. Occorre che 
il coltello che servi a staccare la pelle venga ripulito 
con cura innanzi di immerserlo nei tessuti e che questi 
non siano in nessun caso lavati con aequa. È superfluo 
avvertire, inoltre, che le tele nelle quali si avvolgono 
le carni devono aver subito il bucato e che la superficie 
delle pareti e dei tavoli dev'essere. resa impermenbile 
perchè diventi facile il mantenerla alfatto sterile e non 
sia ricettacolo di immondizie. 


cons 


Non meno importante è la precauzione di evitare 
che sulle carni si depositi la rugiada, provocata dal re- 
pentino passaggio da un ambiente freddo ad nno caldo, 
sapendo che nelle goccioline d'acqua si nascondono le 
spore dei batteri e delle muffa che nuotano nell'atmo- 
sfera, 

L'impiego degli antisettici, cioè la pratica di cospar- 
gere le carni con preparati chimici allo scopo di pro- 
lungarne la conservazione, riesce affatto inefficace col 
moro fino ad era seguito di abbattere gli animali, poichè 
i batteri che si trovano nelle falde numerose dei tes- 
suti, 0 nelle parti che il coltello del macellaio ha ino- 
culate, sono sottratte all'azione degli antisettici, e ope- 
типо la scomposizione che è loro speciale; sicchè le carni 
in breve si alterano ancorchè siano state abbondante- 
mente cosparse, ad esempio, di acido borico, di acido 
formico, di sale comune, di bisolfato sodico, ecc. 

Fra i mezzi che permettono di ottenere l'abbat- 
timento asettico degli animali, il dottor Emmerich ha 
«lescritto, n titolo d'esempio, il procedimento da lui ideato 
col concorso del dottor Deichstatter, secondo il quale 
si rendono sterili le parti che furono tagliate col col- 
tello che ha attraversata la cute, mediante spruzzatura 
con acido acetico glaciale, valendosi poi di segatura di 
legno, precedentemente sterilizzata per imballare gli 
animali o le parti di essi che si devono trasportare. 

Noi crediamo che all’acido acetico cristallizzabile 
assai volatile e molto costoso si potrà sostituire con 
eguale risultato una soluzione di sal comune acidificata 
con acido cloridrico, che è dotata di proprietà antiset- 
tiche preziose e che nulla ha di eterogeneo al nostro 
organismo, In ogni caso è a desiderarsi che sulla scelta 
degli antisettici, che meglio convengono, le autorità sa- 
nitarie abbiano a pronunciarsi e che anche per il tras- 
porto delle carni venga prescritto l'impiego di cassoni 
rivestiti di lamiera stagnata, 0 di sacchi di tela imper- 
meabili, laddove non riesce possibile l'impiego della 
segatura sterilizzata, k 

Coll'adozione di codesti provvedimenti, anche la così 
detta maturazione delle carni sul ghiaccio che tanto 
influisce sul sapore e che vuolsi giovi alla digestione, 
sarà di molto facilitata, con sicuro vantaggio per la 


pubblica igiene. * g. 


1 zeitschrift fuer Untersuchung der Nahrungs und Gewwremitiet, 1001, 
pag. 17 

з Î a desilerars! ehe ı1 controllo delle earnt, ehe fino ad ora ? stato 
sottratto Шева» {a pur esso affidato а laboratori, non solo 
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Notizie. 


Ferrovia Cuneo per il Colle di Tenda. — La Camera 
di commercio di Genova approvò il seguente ordine del 
giorno: * La Camera fa voto al ‘Governo perché sia scelto, 
quale capolinea della ferrovia Cuneo per il Colle di Tenda, 
un punto del litorale ligure, € ciò onde impedire che un 
porto estero, sui confini occidentali d’Italia, possa esercitare, 
specialmente se protetto da speciali favori, una concorrenza 
ai porti liguri nella zona di loro legiti 


— Imenrica 


la presidenza di prendere gii opportuni accordi colla pro- 
vineia, col municipio e coi rappresentanti politici per iniziare 
un'azione nell'intento di esitare tanta jattura, „ 


Progetto d'impianto idroelettrico a Spezia. — L'inge 
guere F. Pe no ha ideato un progetto, da Ini esposto in 
una comunicazione fatta al Collegio degli ingegneri e periti 
di Spezia, per utilizzare le acque delle Valli di Magra e di 
Vara a scopo di forza motrice da condursi a Spezia ed a Car- 
rara. Non essendo possibile trarre direttamente dal Magra е 


slal Vara, poveri di aequa, il fabbisogno della forza occ 
per Spezia е Carrara, in cavalli dinamici 7000, l'ing. Реши 
zano propone di costruire un serbatoio nella località detta 
Paduli, sull'Appennino, fra Cisa e Sassalbo, che raccolga le 
acque di una serie di laghetti colà esistenti. — La località | 
indicata trovasi su di wn altipiano del versante Adrinti 
ma vicinissima a quello Mediterraneo, in modo che con 
cunicolo di metri 250 partendo dal fondo del bacino da for- | 
marsi e sotto il colle del Lagostrello, si viene «ml versante 

dal Jato di Spezia, nell'alto Tavarone, — Con una diga di 


metri 120 di lunghezza е 50 di altezza media, in uno stroz- 
zamento naturale esistente contro al lago Sguineio, si и 
chind e si forma un lago artificiale, Con 


К Ying. Ps mo asslenra l'imma 
gazzinamento dei 40 milioni circa di metri cubi occorrenti 
nel bacino per avere una portata minima media di litri 1500 
al 17, Con un cunicolo sotto al Lagostrello l'aequa viene con 
vogliata al di qua e portata in un serbatoio sotto la località 
di Linari, ove esiste un antico fabbrieato con un molino: da 
questo serbatoio a poco meno di 1100 metri partirebbe un 
canale а Juce libera, di sezione di poco più di 1 mq. cirea 
con pendenza sufficiente. Percorsi chilometri 4,5 di canule, 
l'acqua s'mmetterebbe in condotta forzata colla quale si 
giungerebbe al paesello di Tavernelle, ove si avrebbe una 
caduta netta disponibile sulle turbine di metri 600 in cifra 
tonda, e dove si enstruirebbero gli stabilimenti con le tur- 
bine e per la trasformazione in energia elettrica. — Per un 
primo impianto, capace di dare una forza di 12000 cavalli, | 
ling. Pegazzano prevede una spesa di L. 2.087.000 e per un 
secondo impianto che si potrebbe fare in seguito, onde avere 
altri 5000 cavalli, altre L. 1.97 


Nuove Ditte industriali. 


Сото. — Tintoria, apparecchi. 
mense, Questa società anonima ha assunto la denominazio 
di “Tintoria, apparecchiatura e stamperia comense, per la 
tintura, apparecchiatura e stampa dei filati © tessuti; capi- 
tale L. 900.000 in 4000 azioni da L. 229 cadauna. Durata pro- 
rogata di 5 anni, dal 10 marzo 1902. 


Genova. — Fabbriche riunito Holzapfel-Girone per 
produzione ed applicazione delle composizioni sottomarine e 
di altri colori e vernici. — Capitale lire 350.000, di eui tre 
decimi versato, in 1400 azioni al portatore. 


Milano. — Barge e De Antoni. Società in nome eollet- 
tivo per la fabbricazione e lo smercio di bolloneria, viteria e 
ferramenta. Capitale L. 90.000. 


per stabilire fino а quale timite deve essere con 
carni, ma anche per aecertare In natura degli antisettici cho vengono Im- 
piesnti. A mol risata ehe si Inplogano grandi quinti di bisvitato tico 
per 1 carni Insaceate e ehe si ricorre ancho a fluorari per conservare | 


ssa la maturazione dolle 


pescl, elio ele costitulsce un grave pericoto per In salutes 


È 


Trapani. — Saponerie trapanesi riunite, Ing. Gero- 
lamo Marini & C. fra le ditte: Vincenzo Mineo, Giuseppe 
Melia, Giuseppa Domingo vedo ciu e Curatolo 
Bella Catania), Ing. G. Marini е O, all'oggetto di continuare 
l'industria dei saponi molli, duri e profumati, già esercita 
dulle sudilette ditte, i eni locali però rimangono soltanto 
sedi di deposito, Gerente della Società è l'ing. Gerolamo Marini, 


а Tedesco, 8 


Privative Industriali 


Nota degli attestati di privativa, protungamento, complemento 
e riduzione 
vitasciatì dal 27 agosto al 12 settembre 1901, 


Wontinuazione dell a 


jati тїнєгїн M ат agosto) 
бему Lucien, e la оід Générale des Industrie Ecovemiques Moleura Cha- 
maggio 1901 - anni 6- Yol 142, К. б, R. Ay Vol. 
Hfectioomements вох gazogènes: 
тае Wilfred Ignatius, a Dayton, Ohio (5. U A.) + 6 aprile 1901 + Vol. 143 
ж. 06, M, Anta Tel 48, ¥, 50340, В, @. - Appareil à imprimer et dilivrer les bil 
lets do chemins de for ot autres JS novembre 180 
Yol ani, ¥ 1û & datare dal 30 settembre 1859) 

Holla Giweppe, a Milano - 29 aprile 101 - mui à - Vel. 148, 
т. Att; Vol. 40, S. 50547, И. O. - Coetredone тайма iu ferro per mobili, 
stema G. Bolla 


emapietiro, {rivativa 


CA 


eene Rugins è Lûleelel Jerome, a Parigi - 0 megpho ЭШ = amid + 
Nel. 192, ж, өз, н. Аш Vol, 40, N, 99060, M, G - Porfectommemente È In fabri 
eatin do l'amidon et en дейт! dex matiîres amplacier 

Аа ing. invehi, n Geova - Hi maggio 1901 > mani 8 + V 
3 Vul. 40, X, 00620, N 0. - Scarica fulmini per lince тене. 
Aliwirmedraftmaschinen Geselbekaft m b, M, a Merlino = 11 maggio 1901 
ul з Vol, 142, ¥, 70, И, Аны Vol. 40, х, оде, 1t, G. - Evaporatore, 


us x 69 


Attestati rilnsoiati il 30 agosto. 


antou’ Patents Limited, n Londra + з! - nati 6 + Vol, MI S.I, 
п. Att. Vol. 40, М, 00079, R. ©, - lorfezionamenti nel metodi арр 
consorvaro frutta, 

азаб Paus 


vegetali, grane v simili aosta 


al Anversa (Dele 
Yel. 40, Nod 


um 
N G. = Procédé pour obtenir la totalité du Su 
provenant des batteraves 


Henry, a Ninga 
тз, R Atta Vol, 
machines pour fabriquer à 
"ebur Orazio, а rp - 20 marso 1901 - anni 1 - Yol. 198, Ns TA, В, At 
Vat, 40 rione del eaoutehoue o gomma elastica e d'una 
vina Пасма per mezzo della linfa o laties dell'Euforbia 
Chndeiabro е di altre piante del genere Fufortia 
Milberg Emil, a Merlino > 1° aprite 1901 + 
Vol, 40, N. ийа, н. G, - Rock 
a presente atesinto һа prese 
per lo stesso trovato ha già depositato in Germani 
una dominda di brevetto; e 


Pulle (8, U, A) < 39m 
J, N. UG, К. G. - Perfectiurmemente 
tis 


ө comprova 
im data 26 setteml 
ritto di prio- 


û allo scopo di far valere in Hal 
nien 13 gennaio 1 
Darr Панне) = 29 marzo 1901 
мото, к, лид Vol 40, ¥, SLI, M. G. - Perfezionamenti nelle mare 
Ja fabbricazione del васем di carta < prolungamento. (P 
Vol 49, ¥. 829, per anni P a detare dal 31 marzo 1869) 

Calmi Анага e Russi ing. Ferdinando, n Genova = 23 
Vol, 142, N. T7, R. Ашы Yol. 40, ¥. 50969, I G, - Apparecchio sgelatora i ac 
qui calda per alio entro butti ed nlri recipienti a piccola apertura, 

Bernardi ing. Marco, a Sestri Ponente - 38 geniale 1901 - anul 1 - Vol. 148, 
X Tí к. Ang Vol. з; N. 98019, IK. G. - Riscaldatora e filtro * Compactum » 
n superficie doppia, sistema Bernardi. 

Lancelta prof. Pietro, direttore dol R, Osserratorio Metsorolagico, a Girgenti 
28 febbraio 1901 > эшш 1 - Vol; т, Х 79, R Atti Vol, 30, N. S8576, N 0. 
* Elettrografa ,, пето istrumunto veunomieu rivelatore è rogistratore dello scariche 
eletriche tempornloseho, 

ute Gustav, a Düsseldorf (Germania) = 2 maggio 1901 - auni 6 - Val. 142, 

N. зо, R. ми. Vol, 40, N. 50596, №. ©, - Chaudière avee tubes è few couché 

(Il utolare ha presentato | documenti onde comprovare che per lo stese trovato ha 

i date 19 ottobre 1000, una domanda di brevetto; e ciò 

Ja и ан Convenzione 
dial: gormaniva 13 Keonalo 1802), 


Attenta 


dati 11 3) agosto, 


TD 
innatzatore 


Tiletti Giacinto fa Luigi, а Milano - 3 maggio 1901 - m 
Xy Ro аш Yol 40, = Conservatore er 

I vino. 

Monguriai pref. Guglielmo, a Koma = 13 maggio 1901 -anni 1- Vel. 14% 
Ж. вз, н. AE Vol. 40, N. 29601, M. Q, Perfeciounemeste aux lampes 
triques à incandescenc 1900, Vol, 19%, 
NS, per этш Таан 


prolungamento (Privativa del 4 agost 
dal 80 giugno 1900) 

Riley John Christopher, a Chicago (S. U. A.) - M maggie 1900 - ami 1 > 
Vol. 148, ¥, 89, I At; Vol, 40, N. 59058, M, OG. = Drocédé perfection pour 
fairs vieillir les liqueurs. — 
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viet faim. di elutirochimien = Votta 
= Val, HR, XK Bh, В, миш Vol, 40, N. SIEM, R, Q, - Separazione тесевыга 
l'anidride sollorosa Ja mises 

(Privativa del 3D ottobre 1900, Y 
gro 1908). 

Avis deti. Uz, a Homa - 14 maggio 1901 - nsi $ - Vol, 142, N. 85, И. Att 
Vol, 40, К. 59665, П, @. - Moto di impiegare il eloru octenuto per eleitrolis 
(in рене del sloruro di sodio nelin falbrienzione della sodai per l'estrazione 
metalli dal loro composti mnturali ed arti 
rame dalle caleopiriti = prefnngamento, (Privativa del 10 wg 
N. 99, per anni 1 a dataro dal 30 giugno 10001, 

Tarrire dott, Maurice, a Parigi + 17 maggio 1901 + anni 15 + Y 
к. Ants Vol. 40, N. s695, I. O. « Bandage herniaire Harris 

аденома Thomson Menton de la N 
‚ SL AT, п. Att Vol, 40, N. 00779, R, O. + 
struetion des interrupteurs Glectriques à tante 


je ehe da contengo 


ja = pralauponientà, 
129, ¥, 203, per anni 1 а dataro du 30 glu: 


i 
чай ed in рене per In estrazione del 
1900, Yel, 1 


Compagni 
‚ө maggio 1901 - anni @ + Vel, 
Pertestiomencats dams la 


СЕТЕ 
trains 


Detta - 20 mayeio 1991 - amni б = Vol. 102, N. s, 
0, R. O. - Perfeettonnemente aux systime de contròle d 


nd Alesentleeitn (Elba) + 95 maggio 1901 - anni 15 - Val. 142, 
N. 59, н, Ашы Vol. 40, N. 60619, К, G. - * Salvabastimento , per rendere | bm- 
Mimoni insommergibili sul mare е salvarli dal ттар 
Понте, n Geneva - 27 giugno 1901 « neni è è Yal. 148, 
ico, RU. - Freno rotanto sppleslie wile тшме di qun- 
dunque veicolo е particolarmente alle ruste munite di cerei 
sull» рен, automotili, eee. = protangumento, (Privativa: 
Vol. її, Ж. 63, per anni 1 a datare dal 20 giugno 1399). 
Kollog John Harwey, & Mattle«Creck, Michigan (8, U. A) - 14 maggio 1001 - 
Anni 1 - Vol, 348, N. 91, И, Att; Vol. 40, ¥ 56009, D. G, + Nuoro composto ali- 
mentare vegetale. 
Popper Mago, а Views > 19 mareo 1901 - anni 6 - Val. 14%, Ж. BB, М. Atti 
Vol. аб, S. BAIG7, lt. G. - Procédé pour la préparation d'aliments sees et Гаде 


monsma Force, ad Amersa одо) - 27 marzo 1901 + nuni 8» Vol. 14 
NOM и, arg Vol. 40, N, эшэ, IL O, - Providé de conservation de beurre 
ci des ане, animales 

Cartagonova Luigi fu Giuseppe, a Sampiorl 

15 Vol, 148, N. B4, R Att; Vol 40, N. эю 
Сапина, 

Ditta Pellegrini e Peroni, а Milano - s marzo 1901 - mmi A - Val 
N. 05, R. Alts Vol, 40, N, 00807, R. G. - Pozzo trivelato cen Nitro mobi 
ratore HÎ sabbia profumpramnto (Privativa Mel ФТ marzo 1928, Vol. 15, 
per soni 3 а datare dal J1 ma 

Pischel Ignaz, a Vienna = $ 
Vol. 40, X. 60675, d G. - Providé pour ln tran 


үү DE 
0, н. &. - Vino aromatico 


mi ê VeL ыз, N. 96, R Atti 
mation de 1а mélasse ci des 
d 


produite sees, facilement trateportables. 


Fiorentini Angelo, а Mitano - 6 aprile 1901 = ami 3- Vol 12, NL 97, R, Atti 
ча. 40, S. 50025, It G. - Nuovo sistema di depura-fütraziono gel liquidi, oie- 

Del Tetto cav, Domenico fu Matteo e Perosino doti. Giuseppe fu Felice, a To- 
rino - 6 aprile 1001 = anni 2 + Vol, 142, N. 98, Н, Миы: Vols 40, Х, 39598, iQ. - 
* Amisin n, preparalo atto a combattere le sviluppo в lu muttilinzioen delle 
mule, dc funghi mieraseupici dei fermenti nelle plante, 

Schwerin cente Botho, a Wilenkoff (Germasia) - 22 aprile 1901 = ami 6 - 
э, N. өз, K Ag Yel 40, S 59608, I. O. - Procedi d'extraction du 


E 
sucre. 

"eüecker Ewald, a Cile-Lisdentbal (Cbrmania) - 4 muggie 1901 + anni & 
+ Val, HB, ¥. 100, R. Аш. Vol. 40, ¥. 39039, Н. O. - Propulseur Milicoidal. 
0 tolare del presente attestato ba inoltro presentato Û documenti onde com- 
prov " 
16 aglio 1809, una domad 
llis b diritto di priorità concesso dalla Convenzione Italv-germanica 13 gen 
pm 

ipee Loos 
ж. 19039, IL GL - неча 


ra аА 


Ter lo steso trovato he già depmitato in Germania, in da 
o Wî far volere dn 


KP beesetto; е el allo м 


ү a Bologna - © maggio 1991 - Vol, 148, N. 101, Re Atti Vol. аө, 
4 al sistema di staelettrico di Webb e Thomson iil 
quale titolo iens sostitto dal seguente: Eaoovazioni vel sleleml dI eserelzio delle 


linee ferroviarie а semplice binarios basste sull'uso dello stat elettrico di Webb e 
Thameto ө di qualunque nio sistema simbolico - compleivo. (Privativa del 20 ot- 
tobre 1900, Yol. 157, N. INS, per anni 1 a datare dal 30 settembre 1900) 

Fugelhon Louis a New-York - 11 mario 1901 - amu 6 - Vol. 14 
R. Alt; Vol. 40, N, 59675, RO. - Procli et appareil pour lu fabric 
do giace. 

Aureli Altempa Me a Roma - 17 maggio 1901 - ami - Vol. 
к. оз, I. Att; Val. dà, NL 59309, It. 9. = = Aurora s, borsa scol 
К 


porta astucio 
Abwiirme Kenfemasehinen Gesellschaft m. b. Ha a 
- omni їз = Vol ME, N 10i, M. Aug Vol. 40, X. 
эвге. 

Tarbenfabriken vo 


« Bayer а Cs ad Elberfeld (Germania) < $0 mag- 
E N, 10%, M. Atti Vol, 40, N. 39762, R, A - Procidé 
pour la fabriesiion le nouveaux produits chimiques e: leur emploi comme rërën- 
teurs y hiqurs 

Armellini Alessandro, a Milano = 20 maggio 1901 - amd I- Yol, 142, М. 106, 
т. Ан Vol. 40, N. 00759, R G. - Nuova lampada glettrica ad arco per corrente 
continun ed alternata. 

Bertani Francesco ө Casorati атт. An 
= Yol, 168, Ж. 107, K, дш Voli 10, N. 407 
pec la riduzione degli ossidi di zinco. 

La Frama Clout Жїнї ене Gramminneunti brit 
Жун Nipple - 30 тшд DD - nom - Vol, 14! 
N. адо, IL G. - Tappo di «Минага di gomma per botti 
арын, 


ТТИ 
к, 0. - Nuoro processo elettrolitico 


der Munung, a 
I, Atti Vol, ө, 
li e consimili roc 


Scurati Arturo di Angelo, а Bresis - 30 maggio 1901 аш 


Tum 


T 


NL 108 IE, Atti Vol 40, N. 39897, R. Q. = Nuovo becco intensivo ad incande- 
sconza dol gas, modello енча, 

Lessehuer dari, a Prieirichweege адак (Dern 
уза, ni, X. 110, М. Ана Vol. 40, N. эма, н. 
di separazione ай umido dol minerali 

Goran Fischel, n Riga (humi 
NOH R, из Vol. 10, N, 29163, Il, G, = Suovo pomello 

Morasto Ninaldo, Morasso Achille, Gahella Giambattista e Массіно Andren, A 
анча + 12 aprile 1901 + Vol. 198, N. 192, RS Mt; Val. 40, N. 9005, It 0. + 
Cartello automatico per grub da trasbordo - cempitieo. (Privativa del та di 

1809, Val. 116, К. 119, per anni 15 a datore dal 31 dicembre 1809; rila- 
selata in origine al signori Noraso Rinaldo e Roni ing. Ferdinu 
da questi trasferta i richiedenti, come da avviso pubblicato sulla Саввина Uff 
e del $ giugno 1901, $. 13) 
p» 


?1 maggio 1001 nn è 
j, > Processo elettromagnetico 


barbs 


Mareo, а Napoli - 


исан 1- Yol. мв, NO, e A 


pon JG. - Bettoni per polsi in forma di morso 
Ditta Мак Glaser, a нна - 23 maggio 1901 = amni 6 = Vol, 119, N 114, 
п, миз Vol, 40, N, $5769, R, @, = Biberon à viermomitre. Н 
Dorey Camille, a Parigi - 23 maggio 1901 - ат 6 > Vol. 142, N. 115, 


т. лиң Vol dé, N. 56197, К. @. - lrfoetisunemente nux machines balayeuses. 

Ditta Ziinten frères, a Payerne (Svizzera) = 4 maggio 1901 - amni 1 - Vol. 1 
N. 116, ми Vol, 40, N. 60768, N, Q = Transporteur. 

Sehwrizhofer Lev #4 meno 1901 + anni Û 
Nol. аг, N. ил, Re Att Vel 40, N. 30771, R. G. - Appareil vendeur de саф 

олот Anthony, New Yersey (8. V. A) - 14 maggio 1901 » 
pum Vol, 40, N, 39136, В, - Вело, 

Mich Amibale fa Felice, A Catania - 15 maggio 1901 -anni 1 - Vel 
ж. 119, Ro Мы Vol, 40, Ж, зу, К, G, = Process per кене basi 
in legno 

Lebioda Georges Fridirie, a Doulogneaurdeine ramis) - 25 masgio 1901 
Vol. 168, X. o. В, Aus Vol. 40, N, 39399, I Ө. - Systime d'appareil per= 
тесин poue l'Injection à haute pres 
pietro 


Attestati rilasciati 1 3 settembre. 


сезими! Pompes, n Bologna + 21 maggio 1901 -anni 1 - Vol. 148, N. 191, 
т. Mit; Vol. 40. N 50736, N. ©, - Sistema per la confezione dallo zampone cotto 
ta porzioni conservato in sentole. 

Gabrieli Semptiio Silvio, n Codigoro (Ferrara) - 21 maggio 1901 « ami 3 + 
Vol, 142, N. 109, R Мы; Vol, 40, Х 59748, К. 0, - Composizione lubrificante 
per macchine a vapore 

Non Sehlichtegrall Cari Felis, a Berlino 2 21 maggio 1001 - anni 6 - Vol. 168, 
NOR, н. Atti Vel. 10, N. 49762, I. G. - Processo per epurare lo spirito me- 
diante feeds e бекі. 

Castellari Giacinto fe Ciro, a Bofozna - 25 maggio 1901 - anni 1 + Val. 143, 
N. IE, R. Att Vol. 40, N, BETE, R O. -* Eureka > punzone automatico а dop- 
pia effetto, funzionante per mezzo di un dente d'arrveio, da applicari я qualunque 
tura-bottiglte a ter binn 

Panliterhky Carl, Panlicchky Поза e Wise Floris, a Vienna - 19 maggio 1901 
укын 6 = Vol, Hi, No 198, N, AQ Vol, 40, ¥, 59777, R, 0, - Produit rom- 
plaçant le caoutchouc «t proc pour sa préparation 

Tere Mare e Lily ing. Emilio, n Milano = 20 maggio 1901. numi $- 

ж. 185, AG Vel. 10, N. 50179, R. G, - Sagome n forro razionali 
per armare con uniforme resistenza 1а travatura in calcestruzzo 

Жома Chimique des Usines du Rhine, a Lione (Francin) = 27 febbraio 1901 = 
ami 9 - Vol, з, N. 187, Н. Аш Vol, 40, N, 96195, W G. = Systm perfectionni 
de recipient pour liquides volatils  protunsamento, (Privativa del £2 maren 1605 
Vol. 35, N. 102, per mb 6 в datare dal 31 marzo 1895; rilasciata fa іре alla 
Жома Uillierd, P- Monnet ө Cartier, а Lione, e da questi traserita alla richie: 
deme, como da nivise pubbliento sulla Garretts Ufficiale dell" 8 giugno 1901, 
кою. 

Lauer Alvim, a ehiuetergbellierl - 29 maggio 1901 = avni 1- Vol. 148, 
S125, It Arti Vol, 40, S. заво, IL, @. - Processo ed npparecekio per sviluppare, 


fissare, oco., zone negativo fot 
Potsenbiingor Arthur, a Merlino - 2% maggio 1901 - аты 1 - Vol, 142, N, 129, 
в. Atti Vel 40, х, 50608, п. A, 


triques à fia conducteurs ét 
Turion Awy, a Fires = 
Vol, 40, N. sosti, R. G, - Zanzariere da app 
Kiendle Jacob, а Sehweningon (Germain) 
¥. аз, R. An Vol. 40, N. 09606, R, Q. 
de pipitiivn pour mouvements d'horlogorio. 
"Traut Albert, a Sekineberg (Morlino) - 37 maggio 1901 - anni 1 - Vol. 148, 
Si 184, JD Att; Vol. 40, N, 59807, R. G, - Disposizione per parlara di nottetempo 
sel medici è per comunicare dali ingrese della ensa coi diversi appartamenti, 
Maschinenfabrik Rokstroh e Schneider Xachf, Aktienzosellscha, a Heidenna- 
Persia Germania) - #7 maggio 1901 - anni 8 + Vul, 14%, N. 15%, К. Alti Val. 40, 
oos, R. ©, - Procéié pour fabriquer les matres pour l'impression stéréoti- 
pique nu төеп duns prese à plati 
Möller Max, nd Alto 


aggio 1901 ашы Û Vol. 142, N. 190, R, Att; 


si n qualunque letto. 
87 maggio 1901 - anni ê - Yol. 149, 
ertestionnmente аза mécanismes 


e 27 maggio 1901 - анай 6» Vol, 142, N. 194 
и. Atti Vol, 40, N, buson, R, G, ~ Orologio elettrico = suoneria 

Richards Sierra Leone, a Baltimora (5. U. A) - fI maggie ТИП - авы 1 > 
Vol. из, 159, Ans Vol. 40, N. 59510, R. G. - Perfoctiommementa apportée 
aux bouteilles irremplissabi 

1a Telephone Company of America, a Washington (8. U, A) - 2 maggio 1901 
wi 1 Vol, 182, S. 136, R, Atti Vol. 40, N. 59811, R, G. - Perfozionameati nei 
nici. 
сету ing: Arpàd, a Вайаре - 15 maggio 1901 - anni 15 - Yol 142, 
ж.а, K Aa Vol, 40, ¥, 59514, R. Q. - Appare] de pointage pour canons. 

Società di Мөмерим, a Torino - 24 maggio 1901 - аш 19 - Vol, 148, N. 198, 
т. Att; Vol, 40, X. susia, M. G. - Traitement des minerals mistes pour la né: 

x, plom, cuivre, rine fer, argent et or. 

Valvasori nob, Giovanni, a Padova - 3I таро P0) - аш! 1 - Yel, 14% 
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A 


G. < Appareil pour composer et dichilirer 


- * Limitatore elettrico „, apparato de 
questa elirepaerî un certo limite, resti 


ingegnere, a Zimella Verena) - 36 magzio 1901 - Vol. 192, | мены de 
Vol. 40, N. S9314, Rt. @. - Polverizzatore perfezionato Her Salvati gio 1901 + nomi 1 + Vol. 143, X, 105, 
iro. (Privativa del 25 giugno 1901, Vol. 199, М. Jeans Vol. 40, ¥ ЖЕ) tori par cangagnl vari, 
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RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata con Medaglia d’argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


iservata la proprietà tetteraria ed artistica degli 
articoli e disegni pubblicati nell'industria. 


Parte Economica 


UNO SCIOPERO GENERALE IN. FRANCIA 
PEL PRIMO NOVEMBRE? 


Si tratta di una mina estremamente grave lan- 
ciata dal Congresso operaio chiusosi in questi giorni a 
Lione e che i più autorevoli giornali di Parisi, con alla 
testa il Jowrnn! des. Dèbats, hanno creduto loro dovere 
di segnalare come un pericolo serio. Sulla traccia di due 
ponderati articoli del grave periodico esponiamo la vera 
situazione, la cui importanza ci sembra sia sfuggita sia 
alla stampa politica che a quella economica del nostro 
paese. 

È lo Sciopero generale che si mina una cosa 
ben definita dai suoi preparatori e estremamente peri- 
colosa, ben più degli scioperi frequentissimi eui siamo 
abituati in questi ultimi tempi in Italia. Sejopero ge- 
nerale vuol dire, nel concetto stesso dei congressisti di 
Lione, Hicolusione. Gli scioperi particolari possono avere 
per oggetto e per resultato di migliorare più o meno 
la sorte di qualche lavoratore: ma sarebbe derisorio di 
attribuire allo sciopero generale uno scopo così meschino 
deve esservi proporzione fra la causa e l'effetto e quando 
si fa ricorso a un così formidabile strumento non deve 
essere per un oggetto ristretto e parziale, ma sibbene 
per uh cambiamento radicale nei rapporti fra capitale 
e lavoro. Lo sciopero generale deve produrre un muta- 
mento completo nella società attuale: ecco le parole di 
un congressista di Lione: “Il suo oggetto sarà la presa 
di possesso delle forze sociali, la miniera pei minatori, 
la terra per i contadini; non sarà un movimento rifor- 
mista, ma un movimento rivoluzionario. , Tutto ciò è 
perfettamente chiaro: non devesi, in una parola, credere 
che lo sciopero generale possa essere uno sciopero come 
gli altri, più grave, senza dubbio, ma soggetto alle me- 
desime leggi. Sarebbe puerile sperare che la libertà dei 
proprietari e dei lavoratori, già così difficile a mante- 
nere negli scioperi ordinari, possa essere protetta in uno 
sciopero generale; la forza solamente risolverà il con- 
fitto ed essa si scatenerà contemporaneamente su tutti 
i punti del territorio: soltanto a tale patto lo sciopero 
generale può raggiungere lo scopo che si propone e 
tntti i congressisti di Lione furono daccordo nel rico- 
noscere che lo sciopero generale non potrebbe essere 
l'esercizio del diritto che ha la generalità degli operai 
di non lavorare ma vn allo formale di gwerra. La 
mozione che fu votata lo dice: “Lo sciopero generale 
non può avere per iscopo che In emancipazione inte- 
grale del proletariato col mezzo della espropriazione 
violenta della classe capitalista. „ 

In seguito al famoso sciopero di Monteeau-les-Mines 


fu posta la questione se procedere allo sciopero generale 
dell'industria mineraria. 

Allora si stabili di non pre 
rito del deputato operaio Basly — altro che se ln mug- 
gioranza dei minatori, consultata per mezzo di un re- 
ferendum, vi si fosse dimostrata favorevole: il resultato 
fu che su 162.000 minatori 36.000 solamente si dichia- 
rarono per lo sciopero immediato. Di fronte alla colos- 
sale astensione dei lavoratori a rispondere aflermativa- 
mente fu onestamente riconosciuto che lo sciopero non 
poteva dichiararsi. 

Ma al Congresso internazionale (tenuto nel maggio 
a Londra) fra i lavoratori delle miniere i delegati fran- 
cesi, personalmente favorevoli allo sciopero generale, 
interrogarono i delegati degli altri paesi sulla possibilità 
di tentare uno sciopero addirittura wuirersele, il quale, 
per la mancanza di carbone, arrestusse le industrie di 
tutto il mondo. Gli inglesi dimostrarono che Pidea era 
dla pazzi, non fosse altro per questo: che i minatori 
americani, estranei ad ogni sentimento internazionalista, 
si rifiutano ostinatamente non solo di renilersi solidali 
coi loro colleghi d'Europa, ma ben anche di entrare in 
rapporto con loro e mandare rappresentanti ai loro Con- 
gressi. 

Dopo il Congresso ili Londra un nuovo Congresso 
di minatori francesi fu convocato a Parigi nel luglio. 
A questo Congresso, contrariamente a tutti i precedenti, 
si invitarono i rappresentanti dei più importanti sinda- 
cati — compresi quelli degli impiegati dello poste e te- 
legrafi e delle strado ferrate — a una specie di consiglio 
di guerra: si trattava di sapere quale aiuto si potevi 
attendere dagli impiegati addetti ai più importanti ser- 
vigi pubblici in caso di sospensione generale del lavoro 
nelle miniere, Ad eccezione del delegato della Fidéra- 
Lion du livre, tutti i delegati dichiararono che essi fa- 
rebbero causa comune con i minatori il giorno in cui 
lo, sciopero generale fosse proc 

Conformemente alle decisioni del Congresso inter- 
nazionale di Londra, il Comitato della Fédération. mi- 
e de Franee informò il Comitato della Federazione 
internazionale di questa eventualità e lo pregò inoltre 
di domandare ai diversi Governi la riunione di una Con- 
ferenza diplomatica internazionale per mezzo della quale 
introdurre il minimum dei salari in ogni paese — mi- 
sura che i socialisti stessi, al Congresso di Parigi nel 1900, 
dichiararono inapplicabile. 

Il Governo francese institui, intanto, una Commis 
sione al Ministero dei lavori pubblici per studiare la 
questione del lavoro nelle miniere: ma, d'altra parte, 
per l'intervento della Feverazione la gran maggioranza 
dei minatori si dimostrò favorevole allo sciopero gene- 
rale, probabilmente nella speranza di forzare così la 
mano alle Società proprietarie dello miniere. Ma ora 
viene il Congresso operaio di Lione a mettersi della partita 
— malgrado che il capo dei socialisti е celebre oratore 
| Giovanni Jaurès spendesse tesori di vera, alta, nobilis- 
1 sima e coraggiosa eloquenza per dimostra 


lervi — e ciò per me 


mato. . 


ni 


re che lo scio. 
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pero generale è пша delle più colossali e tristi pazzie 
che la follia collettiva abbia mai potuto immaginare — 
ed a incoraggiare l'apertura dello sciopero generale pel 
1° del prossimo novembre aet caso che per alora te 
pretese denti operai non sino slale pienamente arenile, 
Si può essere assolutamente sicuri che esse non saranno, 
nè allora né în seguito, accolte, perchè si tratta, nien- 
temeno, che di consacrare per legge la giornata ili otto 
ore, di stabilire un salario minimo e di attribuire ad 
ogni operaio, dopo venticinque anni di lavoro nelle 
miniere, una peusione di due lire al giorno... Disgrazi 
tamente il primo novembre deve giungere. Che avverrà? 
si domandano i Débats nel loro numero del 30 sett 


nbre 


scorso, Se il Congresso di Lione avesse avuto la 
genza ed il coraggio di sconsigliare lo sciopero questo 


non sarebbe certamente neppure stato tentato. Ma ora? 
Il Congresso ha votato un ordine del giorno equivoco 
e tortuoso, e perciò tanto più dannoso; esso dice: “ Il 
Congresso dinanzi all'attuale situazione, dich 
il movimento che può prodursi in favore dei minatori 
— di eui nessuno può prevedere l'importanza e la por- 
tata — darà in ogni caso un movimento di solidarietà 
che niente toxlferà al principio rivoluzionario, che tutti 
preconizzano, dello sciopero generale di tutti i Javo- 
ratori, „ 

Tutti gli oratori hanno affermato al Congresso Ге! 
ficacia di questo preteso strumento di liberazione che 
tale sembra purtroppo ad una moltitudine di persone 
che credono ancora ili avere la testa sulle spalle. Noi 
ci auguriamo! che alla Francia — ed al mondo civile — 
sia risparmiato l'esperimento che con tanta leggerezza 
si vorrebbe tentare eon danno sicuro dei lavoratori е 
dell'industria. frane ‘lo per tutti, 
in Francia, e fuori di Francia, la solidarietà fra paosi 
civili, specialmente fra paesi vicini facendosi sentire 
fatalmente tanto nel bene, quanto nel male. 


га che 


e con grande per 


IL CONTRATTO DI L 
NELLA GIURISPRUDENZA 


La Giuria milanese dei Collegi dei Probiviri (ind 
strie alimenlari) ha con sua sentenza, pubblicata dal 
Monitore dei Tribunali nel suo numero del 28 seitem- 
bre 1001, stabilito che se per consuetudine all'opernio 
immediatamente licenziato in ordinarie circostanze, è 
devoluto il compenso di otto giornate di lavoro, би con- 
dizioni siraordinurie, come nel. caso conerelo, questo 
risarcimento è da ritenersi inadegnato, poichè all'operaio 
liconziato è di gran lunga ridotta la probabilità di trò- 
varo reim] lo la sun dimissione: carattere 
di castigo per fazioso comportamento, che predispone 
l'animo degli altri imprenditori a non accettarlo in 


VORO 


go, assume! 
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Elettrotecnica. 


MOTORE TRIFASE 
A PICCOLA VELOCITÀ PER APPLICAZIONI DIRETTE 
ALLE MACCHINE OPERATRICI 
(BREVETTO PRINETTI E STUCCHI) 


ч trota н pag, «ik 


Questo motore, costruito nelle officine della ditta 


Prinetti e Stucchi, la quale da poco si è dedicata anche 
alla costrizione delle macchine elettriche, è d 


inato 


specialmente ad azionare i telai di tessitura, ma può 
re applicato a qualunque macchina operatrice. 

Viene costruito per qualsiasi velocità, ma preferi- 

bilmente però per velocità da 100 a 200 giri al minuto. 

Como si vede dalle figure, il 0/07 del motore viene 
calettato sull'asse principale del telaio, al posto in cui 
di solito è fissata Ja puleggia. 

Lo маі" è pure portato dallo stesso asse, ma è 
folle ed è impedito di ruotare da un contrappeso B fis- 
sato all'estremità di un'asta verticale A di cui lo stator 
stesso è munito, 

1l funzionamento del motore è quindi evidente: 
quando si lancia la corrente nello sialon, prima ehe il 
telaio si metta in moto, il contrappeso — e con esso lo 
stato — si allontana dalla posizione verticale di un 
duto angolo, evitando così il brusco avviamento e quindi 
il notevole consumo di corrente ehe si ha alla messa in 
moto dei motori ordinarii, Quando il telaio è avviato, il 
contrappeso ricade, ma invece di ritornare nella posi- 
zione verticale, si dispone in moto da formare con la 
verticale un angolo, il cui seno è proporzionale allo 
sforzo periferico e quindi (essendo costante la velocità) 
alla potenza sviluppata in quel momento dal motore. 

Perciò disponeno un settore graduato dietro Pasta del 
contrappeso, si vele con esattezza a colpo d'occhio quale 
potenza è consumata ad ogni istante dal telaio; e si può 
quindi avere un esatto criterio per opportuni ed utilis- 
simi confronti fra i consumi di diversi telai о di diversi 
lavori esegniti dal telaio, come pure un pronto e sicuro 
indizio di anormale funzionamento dovuto ad aumentato 
attrito nei sopporti 0 in altro organo del telaio. 

Ad ogni variazione di carico varia lu posizione del 
contrappeso; cosicchè i sopraccarichi momentanei non 
producono alow urto nel motore, nè aleun notevole 
consumo ili corrente. Nei motori trasmettenti il lavoro 
al teluio coll'intermezzo di cinghia si ha ad ogni brusco 
aumento di carico una perdita di energia dovuta allo 
scorrimento di cinghia, È bensi vero che in questo tipo 
di motore ad ogni aumento di carico corrisponde mo- 
mentaneamente uma spesa di lavoro pel sollevamento 
del contrappeso, ша l'energia impiegata viene fotat- 
monte restituita quando, cessato il sopracenrico, il con- 
trappeso ritorna nella posizione normale. 

Se il sopracearico iliventa eccessivo, l'asta del. con- 
trappeso, raggiunta una certa posizione, interrompe au- 
tomaticamente la corrente ей arresta il motore. 

Con questo tipo di motoré sono evidentemente del 
tutto eliminate le perdite d'energia negli organi di tras- 
missione, come cinghie, ingranaggi, dischi a frizione, ecc., 
poichè questi organi sono soppressi; non è necessario 
occupare maggior spazio, per azionare il telaio eletiri- 
camente poichò il motore sta nel posto occupato dalle 
solite pulessio: non si richiede aleun organo di so- 
stegno, come sedie, sopporti, mensole, basamenti, perchè 
il motore è portato dall'albero stesso del telaio; non si 
richiede infine alcuna costruzione speciale, perchè il 
motore può applicarsi senz'altro a qualunque telaio già 
costruito, sostituendolo alla puleggia senza portare al 
telaio modificazioni di sorta. 

La fig. 1 rappresenta l'insieme e le figure 2 0 3 la 
vista ө la sezione di uno di questi motori ora in fun- 
zione all'Esposizione dei piccoli motori di Varese, ove 
trovasi applicato ad un telaio della ditta G. Hensem- 
wer di Monza. 
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LE RAFFINERIE DI RAME E DI METALLI PREZIOSI 
DEGLI STATI UNITI E D'EUROPA. 


Secondo le notizie pubblicate da T. Uke," nell'Ame- 
rica del Nord funzionano attualmente 11 officine per ls 
raffineria elettrolitica del rame, le quali producono 
giornalmente 879 tonnellate di rame raffinato. Dai 
residui indisciolti degli anodi, che si raccolgono sotto 
forma di fango, si ricavano ogni anno 19.400.000 oncie 
di argento e 174.000 oncie di oro. Nella Raritar Copper 
Refinery, Porth Amboy, sono stati introdotti dei mecca- 
nismi speciali per la fondita degli anodi, per modo che 
le spese per la raffinazione sono ridotte a meno di 
В dollari per tonnellata di rame greggio. 

Il processo Moebius per la raffinazione elettrolitica 
dell'argento impuro è applicato in tre officine americane 
e la quantità complessiva di argento che si ritrae gior- 
nalmente è valutata 160,090 oncie. П costo non supe 
20-80 с. per ogni 100 oncie di argento impuro. 

La raffinazione dell'oro greggio, в 
indicato da Wohlwill, basato sull'impiego di una solu- 
zione acida di cloruro d'oro, è stata attivata dalla S. U. 
Mint а Filadelfia, la cui produzione si valuta ammonti 
в 1000 oneie al giorno. 


do il metodo | 
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In Europa, secondo W. Swan, ' tunzionerebbero 
27 raffinerie di rame con una produzione annua di 
37.000 tonn, di rame elettrolitico, 

Le più importanti officine europee per la separa- 
zione dell'oro dall'argento sono la Dentsche Gold und 
Silber Scheide-Anstalt di Francoforte e la Norddentsche 
Affinerie di Amburgo, le quali durante il 1900 produs- 
sero metalli preziosi per il valore di L. 62.500.000. Te- 
nendo conto altresi dell'argento raffinato nelle officine 
che si ocenpano della depurazione del rame, si calcola 
che il valore totale dei metalli preziosi estratti in Eu- 
ropa coi processi elettrici sia di L. 87.500.000. 


Infortuni sul lavoro. 
APPARECCHIO AUTOMATICO DI PROTEZIONE 


PER CARDE 


DI JOUN HETHERING È 


oN 


ONS, A MANCHESTER. 


L'apparecchio di protezione per carle della ditta 
John Hetherington e Sons è semplicissimo. Il suo scopo 
è di impedire l'apertura del coperchio anteriore del 
gran tamburo mentre la macchina è in azione, come 
pure di impedire la messa in moto della macchina prima 
della chiusura del coperchio stesso. 


L'apparecchio in questione è mostrato nel disegno, 
di cui Ја figura principale è una elevazione laterale di 
parte di una carda e le altro una pianta, una vista la- 
teralo ө dei dettagli dell'apparecchio di protezione. 

1l coperchio anteriore del gran tamburo è montato 
sopra bracci D, imperniati sull'intelaiatura della mac- 
china, ed è rappresentato in posizione chiusa in lineo 


* Electrieot. Беги, 1901, pug. 88 © 101, 


piene ed in posizione aperta in linee tratteggiate. La 
estremità di uno di questi bracci è sporgente, e porta 
la piastra profilata mostrata in E, “La forchetta F per 
la cinghia è montata sopra un corto albero А, un giro 
del quale gira la forchetta nella posizione mostrata in G, 
portando la cinghia dalla puleggia fissa a quella folle 
ө viceversa, 


* The Journal of the Society of Chemical Industry, 1901, pag. 678, 
* Textile Manufacturer, ¥. 390, рар. зл. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


[5I L'INDUS 


All'estremità B dell'albero A è fissata la piastra di 
arresto C che si applica contro la piastra a boccinolo Æ, 
oppure è da essa impedita di muoversi a seconda delle 
circostanze. 

Suppongasi che per qualche evenienza sia necessario 
aprire il coperchio anteriore. Se la carda è in moto, ciò 
è impossibile, perchè la cinghia trovasi sulla puleggia 
fissa е la piastra d'arresto С, presentandosi direttamente 
contro alla parte incavata dalla piastra £, impedisce a 
questa e quindi al braccio 2 del coperchio di girare. 

Se invece la macchina è ferma, l’azione di muovere 
la forchetta della cinghia fa ruotare di un giro l'albero A 
e la piastra d'arresto C è rimossa, lasciando libera di 
girare la piastra Æ e com esso il braccio D е il coperchio 
che esso porta. 

Ora, se si volesse mettere in moto la macchina 
mentre il coperchio è aperto, si troverebbe che la piastra 
a bocciuolo К (fissata sopra nn prolungamento del brac- 
cio D) è stata giratu e forma ostacolo alla piastra С, 
senza rimuovere la quale è impossibile di far ruotare 
l'albero A, ossia di muovere la forchetta della cinghia. 

Ne consegue che la macchina non può venir messa 
in moto finché il coperchio non è chiuso, perchè l'azione 
di chiuderlo rimuove la parte massiccia della piastra X 
dalla fronte della piastra d'arresto C, permette a questa 
di passare e allora l'albero A e la forchetta # possono 
venire aziona 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


TRATTAMENTO CON VAPORE O LIQUIDI 
DI TESSUTI AVVOLTI SU SUBBI 


DI н. KRANTZ, AD AACHEN," 


Se si avvolge strettamente un tessuto о una stoffa qua- 
lenqne sopra un cilindro, si produce nella medesima una 
tensione. A seconda che questa tensione è maggiore 0 minore, 
la stoffa ё avvolta più о meno strettamente. Molte stoffe, in 
seguito all'azione di un vapore o di un liquido, subiscono una 
distensione ed un allungamosto. So una stofa viene avvolta 
strettamente in istato asciutto, durante Îl suo trattamento 
con vapore o con un liquido, la sua tensione decresce е cessa 
di essere sensibile. In questo modo viene frustrato anche 
lo scopo che si ha di mira di raggiungore col trattamento 
«mediante vapore о liquido di una stoffa in istato di avvol- 
gimento. 

È perciò necessario di ristabilire la tensione nel momento 
in cui essa viene a indebolirsi, il che si ottiene applicando 
la muova disposizione. 

Nel caso рої che si tratti di tingere lo stole in istato 
avvolto, è necessaria una sovrapposizione ben serrata di strato 
sopra strato, attinchò la tinta non abbia ad esercitare un'azione 
minore in un punto rispetto a un altro producendo una tin- 
tura non uniforme. 

Nel caso di stoffe che sotto l'azione di un liquido si di- 
stendono, è puro necessario un avvolgimento supplementare, 
в perciò riesce opportuna Ja nuova disposizione. 

Secondo la disposizione Krantz, l'avvolgimento supple- 
mentare della stoffa allo scopo di ottenere stabilmente una 
tensione bastante nd un avvolgimento serrato, vine conse 
guito pel fatto che il cilindro di pressione С viene disposto 
obliquamente secondo si desidera rispetto al cilindro su cui 
è avvolto il tessuto indipendentemente dallo spessore del 
rotolo. 

Та fig. 5 mostra il parallelogramma delle forze secondo 
risulta dall'essere i due cilindri non a piombo fra loro, 


1 Leipziger Mowatseheift fûr Teri Industrie, anno XYI, Num. 5, pa- 
gina ors. 
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Il cilindro di pressione C lavora col suo peso p sulla 
stoffa avvolta nel punto di contatto, 

La forza n si divide in una componente radiale т e in 
una componente longitudinale ( che serra più strettamente la 
stolla avvolta. 

Le figure 1 a 4 mostrano la disposizione applicata in vari 
modi. 

Secondo Ja fig. 1 il tessuto а viene avvolto stretto sul 
cilindro inferiore perforato û della macchina, il cilindro su- 
periore c è un cilindro di pressione. L'interno del cilindro 
perforato 4 è posto in comunieazione col recipiente d. П 
liquido che si trova nel recipiente d attraversa il tessuto a 
avvolto strettamente sul cilindro perforato 5. Il liquido che 
si searica dal medesimo passa nel recipiente ғ e può essere 
innalzato nuovamente fino al recipiente 4 per mezzo della 
pompa f. I cilindri b e ¢ sono disposti in una incastellatura 


comune q, la quale, essendo girevole intorno ad un asse Л, 
può essere alzata od abbassata allo seopo di ottenere una 
posizione obliqua del cilindro di pressione, come è mostrato 
in linee punteggiate. 

Nella fig. 2 i cilindri b е e appoggiano su leve i, gire- 
voli intorno all'asse del cilindro di avvolgimento. 

Nella fig. 3 il cilindro di pressione c è fisso, mentre il 
cilindro di avvolgimento 0 può essore spostato lateralmente, 
come pure innalzato cd abbassato per mezzo della vite m. 

Secondo la fig. 4 tutta la macchina è costratta im modo 
da poter essere disposta obliquamente, sicché i cilindri û e c 
possono essere poriati fuori della linea a piombo. 


DISPOSIZIONE PER TINGERE 
SBIANCARE IL FILATO IN COPS, BOBI 
MEDIANTE LA PENETRAZIONE 
DEL LIQUIDO TINTORIO ATTRAVERSO IL MATERIALE 
DI CARL WOLF, 4 SCIWEINSBURG, ' 


ECC. 


L'apparecchio Wolf per tingere e sbiancare filati in cops 
e simili, disposti sopra una piustra servente come parete di 
divisione ricambiabile, ё caratterizzata da ciò che la piastra 
di sopporto, disposta orizzontalmente nel recipiente, può essere 
portata contro le pareti del recipiente, e quindi ricambiata, solle- 
vando o premendola per mezzo di un disco a boceiuolo o altro. 
La fig. 1 mostra schematicamente una forma d'esecuzione 
dell'apparecchio, e lu fig. 2 una sezione in isenla maggiore 
attraverso la piastra di divisione portante il materiale. 


* Leipziger Moualsehrift für Tert Industrie, ¥. в, pag. 579. 
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П recipiente а è munito di uva porta laterale 0, rispet- 
tivamente di una parete asportabile, che può essere resa er- 
metica in qualunque modo opportuno. Dal fondo e da una 
delle pareti laterali del recipiente i tubi е ed e mettono alla 
pompa d, che agisce nelle due direzioni. in modo che il li 


Fig. L 


quido tintorio può essere immesso nel recipiente а per mezzo 
del tubo ¢ o per mezzo dol tubo е. La parete di divisione f 
è munita di piccoli tubi g inseriti entro fori attraversanti 
la piastra e destinati a ricevere le bobine, eannetto eops por- 
tanti il filato da tingere. La piastra / viene premuta contro 


una guarnizione д applicata ad una delle pareti del reci- 
pente per mezzo di eccentrici o bocciuoli i. 

Si ponga allora in azione la pompa d; il liquido tintorio 
penetrerà o in una direzione o nell'altra entro il filato. 

La direzione del liquido tintorio potrà essere opportuna- 
mente cambiata una o più volte durante la tiutura per assi- 
curare un trattamento uniforme del materiale. 

Il ricambio delle pareti di divisione viene facilitato dal- 
l'impiego dell’incastellatura mobile /, munita di rulli m, — 
Tali incastellaturo possono essere due, di cui una destinata 
a ricevere la piastra usceuto dal recipiente, l’altra a portare 
quella che vi entra. 


Apparecchi centrifughi. 


SEPARAZIONE MECCANICA DEI FLUIDI! 
(Cuntimuazione, vedi ¥. 39, pag. 618). 


(Todi tavola a pagina cav). 


In quest'ordine d'idee è da citarsi pure l'apparecchio 
ideato dal sig. M. Bazin, per la separazione delle sabbie au- 
rifere, apparecchio rappresentato dalla fig. 1 e conosciuto 
sotto il nome di amalgamatore Bazin. 

Le sabbie introdotte in A vengono trascinate in mo- 
vimento di rotazione, da un agitatore X rappresentato nel- 
l'interno dal tino В. Le sabbie più leggiere sono scaricate 
dal tubo di troppo pieno C coll'aequa in eccesso; le sabbie 
più pesanti e per conseguenza le più ricche si raccolgono 
nella parte inferiore del tino В, da dove un rastrello le 
spinge verso l'uscita costituita dal rubinetto Е. Queste sabbie 
cadono attraverso l'imbuto F nel tino / guarnito interna- 
mente d'una certa quantità di mercurio e animato da ua ra- 
pido movimento di rotazione. 

L'oro molto pesante si amalgama sotto l'influenza d'una 
corrente elettrica addotta in U e in Vall'apparecchio; le par- 


1 диме Industrietie, auno XXXI, pag. 021, 


ticelle di sabbia si versano nel bacino esterno + sotto Vin- 
fluenza del movimento rapido di rotazione impresso al tino 
interno / e escono sia pel tubo di troppo pieno С! che pel 
rubinetto W, verso il quale sono spinto da una serie di ra- 
strelli L. 

Quest'apparecchio utilizza dunque la perdita considere- 
vole di peso che la forza centrifuga, messa in giuoco con una 
forma conveniente della superficio del vaso, può far subire ai 
corpi di densità relativamente bassa, mentre la sua influenza 
è poco sensibile sui corpi di densità assai più grande. 

Nel caso in eni si sottopongano dei gas all’azione della 
forza centrifuga, l'influenza del peso può esser trascurati 
in ragione della massa molto debole delle molecole gasose, 

Si può prendere indiierentemente come asse di rotazione 
un albero orizzontale o un alberò verticale, Se si suppone 
una miscela gasosa trascinata da un movimento di rotazione 
con una velocità sufficiente e che sarà generalmente sensibil- 
mento inferiore alla velocità di rotazione dei trascinatori, a 
meno che non si adoperino degli apparecchi a palette, l'ef- 
olio che tende a separare duo molecole vicine 6 di masa 
diversa è proporzionale alla differenza delle masse di queste 
molecole e al quadrato della componente tangenziale della 
loro velocità di rotazione. 

L'applicazione della forza centrifuga ai corpi solidi e ai 
liquidi non ha presentato alcuna seria difficoltà in ragione 
della facilità di trascinamento dovuta alla loro mole abba- 
stanza grande ed anche alla viscosità dei liquidi. 

Questa facilità di trascinamento permise ai costruttori 
di ottenere dei buoni risultati senza che essi abbiano avuto 
а tenere conto né della forma stessa dei vasi messi in movi- 
mento nè della forma e del numero delle superfici, palette 
о dischi, impiegati per spingere il liquido nel moyimento 
attorno all'asse di rotazione. 

Nel caso dei liquidi, le resistenze, la scosse e i movimenti 
secondari impartiti alle molecole o subiti da esse, possono in- 
fatti essere trascurati in ragione della loro massa relativa- 
mente considerevole ed anche della facilità più grande colla 
quale può essere realizzato il loro trascinamento. 

I tentativi di applicazione alla separazione dei gas, degli 
apparecchi basati sullo stesso principio, dovevano far risaltare 
molto nettamente l'ufficio importante della forma dei reci- 
pienti che mettono in movimento la miscela da trattare, 
nonché quella della forma e del numero dei dischi e palette 
utilizzato per facilitare il trascinamento delle molecole gasose. 

La fig. 2 rappresenta un apparecchio а palette, il cui im- 
piego fu sperimentato per separare dal gas prodotto dalla 
distillazione del legno, le tracce di prodotti condensabili 
trasportati dal gas stesso, 

I gas penetrando in A, entrano dall'interno dol cilindro 

fisso L mediante l'apertura praticata in una delle lamiere 
d'estremità. 
m movimento di rotazione impresso a sei palette Г 
coll'intermezzo dell'albero E, al quale sono collegate delle 
traverse К e che è comandato dalla puleggia Р, trascina le 
molecole gasose e proietta alla periferia i vapori conden- 
sabili affluenti verso il depuratore M. Il gas depurato esce 
in € 6 passa per la tubaziono D al gasometro. 

Quest'apparecchio molto analogo a varie centrifughe im- 
piegate con o senza iniezioni d'acqua per separare le polveri 
che trascinavano i gas degli alti fornì, era d'una costruzione 
molto difettosa. Questi difetti non bastavano però per spie 
gare il consumo abbastanza rilevante di energia che neces- 
sitava la messa in movimento delle palette e che fece ri- 
nunciare al suo impiogo. 

L'apparecchio del signor Mazza non dillerisee nel suo 
principio dall’apparecchio rappresentato dalla fig. 2, che per 
l'aggiunta: 1° d'un cilindro mobile con le palette formante 
con esse degli scompartimenti distinti; 2° di due dischi posti 
alle estremità dell'apparecchio о nei quali sono separate l'en- 
irata della miscela gasosa e l'uscita dei componenti. 

Il principio caratteristico dell'apparecchio Mazza sembra 
dunque risieda nell'impiego di cilindri di rivoluzione, di- 
visi in un certo numero di camere indipendenti, aventi ad 
una delle loro estremità un'apertura che permette l’arrivo 
della miscela gasosa ed all'altra estremità altre apertura dalle 
quali sfuggono i componenti più 0 meno separati. 
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TI signor Mazza asserisca che il sno apparecchio ё in- 
jeme estrattoro, centrifagatore e compressore, Nulla prova a 
priori che l'assiemo di questi eletti mon possa essere otte 
nuto separatamente е con un minore «pre xin qua- 
lora si faccia uso di più appareeehi anziché d'uno solo. 

Nell'appareechio rappresentato dalla fig. 3, si ebbe di 
mira unicamente d'ottenere il trascinamento delle miscele ga- 
sose nel movimento di rotazione, ispirandosi all'idea che se 
non possono sopprimersi completamente nelle “ serematrici 
applicate ai gas m le azioni secondarie, di cui moa parte 
Probabilmente abbastanza piccola si manifesta all'esterno eon 
un eletto utile, è almeno interesante il tentare di ridurle 
al minimo. 

Detto apparecchio è stato studiato, lasciandone indeter- 
minata la velocità di rotazione che sarà naturalmente, per 
una completa efficacia dolla separazione desiderata, funzione 
del tempo durante il qualo il miscuglio iluido rimarrà ne 
l'apparecchio. 

Si fissa questo tempo arbitrariamente e se ne deduee il 
volume di gas da sottoporre contemporaneamente all'azione 
della forza centrifuga nell'apparecchio separatore. La velocità 
è în seguito determinata sperimentalmente, gli organi rap- 
presentati e în tutto simili a quelli della scrematrice dett 
* la Corona „ permettendo di ottenere una velocità di parecchie 
migliaia di giri al minuto, molto superiore a quella di cui 
si ha bisogno. 

Siccome non interesserebbe avere all'entrata del gas nell'ap- 
parecchio o prima della sua useita, delle zone nelle quali non 
si realizzasse che in parte la desiderata separazione delle 
molecole, è evidentemente razionale di ripartire su tutta Ja 
lunghezza dell'apparecchio l'eletto da produrre e d'imporsi | 
come condizione che la separazione delle molecole sia pro- 
gressiva, cioè a dire che la forza che agisce sopra una 
slell'apparecchio normale all'asse, sia proporzionale al percorsi 
già fatto dalla miscela gasosa al momento nel quale perviene 
alla sezione che si prende in esame, 

Inoltre è evillente a priori, che eMettuandosi la separa 
rione su tutta l'altezza dell'apparecchio Гетеа della forza 
centrifuga iu una sezione normale all'asse sarà, а parità di 
tutte le altre condizioni, proporzionale al tempo durante il 
quale Iê molecole gasose saranno soggette alln sua azione, 
valo n dire inversamente proporzionale alia velocità di dellusso 
del fluido attraverso la sezione considerata, ossia proporzioni 
all'area di detta sezione o al quadrato del sno raggio. 

Dalla combinazione di queste due condizioni risulta e 
solido di rivolu: 

Se supponiamo un certo numero di questi puübeloidi 
soliditicati costrutti sotto forma di superfici metalliche at- 
traversate da aperture destinato a lasciar passare i gas, le 
superfici feiliterunno singolarmente il trascinamento delle 
molecole gasose, senza opporre serie resistenze, come lo fa 
relbero dei dischi o palette dete 

Il trascinamento dei gas per mezzo di questo supertici 
permetterà di lasciar immobile il paruboloide esterno, che 
potrà servire di sostegno agli organi del movimento e di 
guida all'asse di rotazione ed ai paraboloidi mobili fissati su 
tale asse, | 

Gli organi di comando potranno, d'altronde, essere situati 
indilferentemente al disopra о al disotto di questo parabo- 
Toide. 

Il numero dei paraboloidi sarà più o meno elevato o da 
determinare a norma dell'apprezzamento dei risultati da otte- 
nersi, tenendo conto delle densità rispettive dei fluidi da 
separare. Ӯ 

Se è necessario, delle tele metalliche potranno essere 
per facilitare il trasei- 


sezione 


one da realizzarsi dovrà essere un paraholoide. 


ninate diversamente. 


disposte secondo dei piani meridian 
namento dei gas. 

Allo scopo ii evitare che all'arrivo del ilnidi nei pa 
loldi separatori, una certa proporzione delle molecole più 
leggero tenda ad espandersi in una delle zone compress 
tra le superfici le più distanti dall'asse di rotazione, il che 
le obblighereblio in seguito a passare dall'esterno all'interno 
di un certo numero di questi paraboloidi, le cireonfenze dei 
circoli che costituiscono lo sezioni piane, alle quali sono limi- 
tate, alla loro parte inferiore, i paraboloidi potranno essere 


riunite mediante un manicotto metallico pieno ed in forma 


di ейин 
potrebl 
Se 


verticale, la cui area relativamente limitata non 
cagionare perturlazio 

esperienza ne mostra T p in certi easi, la più 
ridotta, come sezione, delle superliei di trascinamento potrà 
re chiusa nella parte inferiore e ruceordarsi al cilindro 
che forma la superfice esterna dell'asse di rotazione. 

Al disopra di questi parnboloidi sono disposto delle ea- 
more in numero eguale a quello dei iluidi componenti che 
si vogliono rucengliero separatamente. Questi gas penetrano 
nelle camere da una serie di aperture disposte in circolo al 
di sopra di ogni zona di separazione, o l'uscita dei gas da 
sjneste camere si etfettua in prossimità all'asso mediante una 
ripartizione eguala delle pressioni nei diversi meridiani 

Per evitare resistenza nel passaggio dei gas attraversa le 
pareti motanti, inconveniente che si produrrebbe se le aper- 
п un piano tangente ai paraboloidi, le 


ture fossero poste 
aperture son situate nei piani mediani del solido di rivolu- 
zione, eio! normali alla traiettoria delle molecole gusose tra- 
scinate nel movimento di rotazione, 

La stessa forma è duta alfe aperture praticate nella parte 
a di fondo delle ea- 
mere, i gus più carichi e meno densi potendo inoltre es- 
sere raccolti attraverso un'apertura praticata ки tutto il 
contorno della lamiera del fondo o attorno all'asse di ro- 
tazione, 

La sezione C della fig. 3 indien la disposizione data 
alle aperture, 

T paraboloidi si smppougono costruiti in lamiera sottile 
wiaio, tagliata nel senso dell'altezza, seguendo le sezioni 
meridiano dei paraboloidi. 

Ciascuna di queste camere è munita d'una tubazione 
avente un rubinetto mediante il quale si può regolare isol 
mente l'efilusso del цах, in modo da ottenere, allo stato di 
prezza ehe si desidera, i diversi fluidi della miscela. 

La fig. 3e la leggenda che l'accompazna indicano abla- 
stanza mente le disposizioni adottate per ottenere nelle 
migliori condizioni possibili, una velocità di rotazione capace 
di giungero a più migliaia di giri al minnto, la volocità della 
scrematrice detta “la Corona y variando da 6000 ad 800 giri 
per minulo con tazze che guarnite pesano fino а 15620 chg 


superiore dell'apparecchio nella lamie 


(Continua) Eva. BARDOLLE. 


Focolai e forni. 


FORNI A CANALE E LORO APPLICAZIONI. ' 
IV ed ultimo. 


Le figure 87 e 88 mostrano una terza forma d'ese- 

cuzione del forno servente come forno a muftola, nella 
quale il focolare mobile riposu sopra rulli cilindrici 
ordinari. 
Il nuovo forno ha. il fornello entro una doppia j 
reie fissa. Il materiale ila cuocere trovasi та una 
piastra di focolare girevole 1, collegata in modo fisso 
colla parete interna 2, capace di muoversi con ginoco 
sufficiente rispetto alla parete esterna fissa //. La co- 
pertura f può essere, о mobile come nelle figure 31 
e 32 e in questo caso forma un tutto colla parete 
mobile interna 2, o fissa come nelle figure 31, 26 е 
e formare quindi un tutto colla parete esterna //. I'er 
meticità è ottenuta mediante chiusura a sabbia /2 e /%. 
ature per la sabbia sono unite o col focolare 
mobile /2 о colla parete fissa // del forno, e le pareti 
di chiusura corrispondenti 14, /3 congiunte quindi o 
colla parete fissa o colla piastra del focolare. 

La piastra del focolare / del forno può 
e la cavità servire pel pus 
‘stione (ii e 84). AI disotto di questi canali di sca- 


essere cava 


saggio dei gus della combi 
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rico trovasi ancora uno spazio vuoto {9 comunicante 
per mezzo di aperture 20 collaria esterna. In questo 
spazio viene portata della calce viva o altro mate- 


Fig. 9i. 
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La parte inferiore del focolaio è mantenuta rigida 
per mezzo di uno scheletro 23 e di tiranti orizzon- 
tali 43 di lunghezza regolabile, Questi rinforzi sono fissati 
sopra anelli girevoli 34 ө 33, che ruotano intorno a un 
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fissa, 
munite dei regoli 28 e 30. 


riale igroscopico, allo scopo di trattenere le esalazioni 
che sviluppano dal materiale fresco. Questo materiale 
deve, dopo ogni passaggio per la zona riscaldata del 
forno, perdere di nuovo la sua acqua di idratazione: 
l'effetto pare però dubbio. 

Allo scopo di impedire alterazioni della parete in- 
terna refrattaria, e di rendere possibile la sna libera 
espansione, tale parete viene vantaggiosamente costrutta 
in mattoni refrattari visibili in sezione orizzontale (vedi 
per esempio la figura 35, parte sinistra in alto), i quali 
si innestano l'uno nell'altro senza multa. Nel caso che 
esistano i due muri di rinforzo 2 e 25, uno interno e 
l’altro esterno, come risulta dalle fig. 31 a 33, è racco- 
mandabile di non collegarli fra loro. 

Per poter osservare l'andamento del lavoro nel forno 
sono a certe distanze praticate delle spie 27 (fig. 31 e 32). 
Allo stesso scopo servono le aperture 2/, 

Il focolare mobile può re sostenuto in diversi 
modi, Nella forma di esecuzione delle fig. 31 e 33 tutto 
il focolare colla sua parete interna 2 e la copertura 3 
viene portato da uno scheletro di ferro che ruota intorno 
ad un albero centrale 3. Quest'ultimo termina alla sna 
estremità inferiore in un pernio G e riposa col medesimo 
iu un supporto di base 7, sulla cui piastra di fonda- 
zione trovasi un dado in acciaio 4. Alla estremità 
superiore l'albero 5 gira col suo pernio 9 in una sca- 
tola 10 munita di rulli, fissata nella intelaiatura in 
legno, Il funzionamento del forno è simile a quello dei 
forni Siemens. Le materie da trattare vengono avvici 
nate lentamente ai gas della combustione che si svol- 
gono nel fornello 17 e vanno al camino 22. La val- 
vola 24 regola il tiraggio del camino, le valvole 2% 
(fig. 33 ө 35) separano la camera di introduzione, che 
è pure la camera di estrazione dal canale del forno. 

Nella forma ili esecuzione mostrata nelle figure 84 
а 36, tutto il focolare / gira sopra rulli conici 30, che 
alla loro volta corrono sopra un binario 3/ formato in 
modo conveniente. 


Fig. 40. 


ione sostenuta meliante le corone 40 delle travi 


Il terzo modo di costruzione del forno rappresentato 


nelle figure 37 e 38 è un forno a muftola. La copertura 


sopporto centrale 36. Le copertura 2 del forno, ehe è | qui è sostenuta da una serie di puntelli 37 che in pari 
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tempo portano l'armatura superiore del forno, e servono 
inoltre di punti di sostegno per gli assi 42, 

Gli assi 42 hanno i rulli 43 e 44, che servono а gui- 
dare la piastra mobile del focolare, la quale è sostenuta 
da rulli 45, 43. La copertura 3 del forno è qui cava 
come lo mostra la fig. 37. Attraverso questa cavità pas- 
sano i gas della combustione che servono al .riscalda- 
mento della camera delle storte e precisamente nello 
spazio fra il fornello /7 ed il camino 22. Un secondo 
camino 47 serve a guidare l’aria calda che si svolge 
dal materiale, il quale va rafreddandosi dopo la cottura, 

La forma d'esecuzione ultimamente menzionata del 
forno a canale Sturm adattato come forno a muitola, 
mostra che il riscallamento della muflola lascia al- 
quanto a desiderare. La fiamma viene guidata nella co- 
pertura del forno solo entro canali in essa praticati. 
Perciò il forno a muflola di L. Regout di Mastricht 
che permette ai gas della combustione di lambire da 
ogui parte le storte è preferibile specialmente per la 
cottura е la smaltatnra di metalli e di leghe. La fig. 39 
mostra una vista dall'alto con sezione trasversale par- 
ziale di questo forno e la fig. 40 una sezione del forno 
nel posto del fornello in iscala ingrandita. 

Questo forno, come quelli ultimamente acecennati, 
consiste in un canale circolare. La parte B C, che 
esposta direttamente al fuoco, è formata da pietre 
frattarie, così pure le parti 45 ¢ CD che devono resi- 
stere solo a un fuoco più debole, Le parti DE el AF 
sono costrutti in piastre di ferro. 

La parte EF vien tenuta aperta. Е 
introduzione e all'estrazione del materiale, le parti £D 
e DC pel riscallamento preparatorio, BC alla cottura 
e BA ed AF al raffreddamento. 

Il fornello æ è disposto al disotto della muffola 
(fg. 40). I gas della combustione che si svolgono sulle 
griglie b battono contro il fondo fisso ¢ della mufola, 
salgono da ambo i lati della stessa attraverso il canale i 
nel canale e al disopra della muffola, discendono per i 
canali / (fig. 39) disposti in giro alla muflola, risalgono 
di nuovo per essi e sfuggono infine nel canale / dopo 
aver percorso ancora questa via. I canali / sono eseguiti 
a doppio condotto che conducono fino al camino girando 
a chiocciola intorno alla muffola. 

Nella muffola corre un binario circolare di guide 
d'acciaio M, collegato da traversine # e che possono vi 
nire ricoperti da sbarre и che servono a si 


serve alla 


materiale da cuocere. Le guide d'acciaio riposano sopra 
rulli Л, che sono situati sopra assi /. Questi ultimi sono 
disposti girevoli entro sostegni applicati al forno. 

1 rulli si trovano anche sotto il fondo fisso е della 
muffola ө attraverso a piccole aperture praticate in essa, 
e sporgono solo in piccola parte dentro la muffola, 
cosicchè non è a temersi alcun danneggiamento dei rulli 
stessi. Nel posto ove trovasi il fornello non possono na- 
turalmente mettersi i rulli. 

Il fondo circolare della muffola vien fatto avan- 
zare per mezzo del meccanismo ad ingranaggi 4 (fi- 
gura 39). Quest'ultimo fa girare un albero che porta un 
tamburo a catena. La catena del tamburo viene apan- 
ciata con uncini ad una delle traversine i, e trascina 
quindi seco girando la piastra del fondo. 

Il funzionamento del forno a muffola è il seguente: 
dopoché il materiale è posto sulla piastra del fondo 
nella parte ЕГ, ove è protetto dal cadere a mezzo 
delle sbarre p, esso perviene col girare della piastra 
dei fondo, dapprima nella parto D € della muffola, ove 
subisce un riscaldamento preparatorio. Continuando a 
girare giunge sulla parte CB, ove avviene la cottura 
propriamente detta, poi nella parte BA, e infine nella 
parte A F, ove si raffredda rispettivamente in parte ө 
completamente, dopo di che esso viene allontanato nella 
parte E. 

Il contorcersi del binario, а motivo del riscallamento 
unilaterale è impedito da ciò ehe ambe le rotaie d'ac- 
vinin / sono collegate rigidamente insieme mediante le 
traversino idi ferro i. Nulla impedisce la dilatazione del 
binario, perchè gli assi dei rulli portanti К, hanno giuoco 
sufficiente nei loro sopporti per potere essere spostati 
lateralmente insieme al binario. 


Ferrovie e tramvie. 


SERVIZIO RAPIDO 
SULLE FERROVIE ATTUALI 
DELUING, M, RICHTEN, А MINGEN. 1 


ш. 


Nella locomotiva sistema De Glehn (би. 11) i cilindri ad 
alta е bassa pressione di un lato, sono disposti l'uno presso 
l'altro in modo da rimanere nno fuori e l'altro dentro il to- 
luio. Le manovelle da un lato sono spostate di 180° fra loro; 
i sistemi dai duo lati sono spostati reciprocamente di 90°, ri- 


sultando così un equilibramento completò delle masse; ginc- 
chò gli assi sono sempre accoppiati e indipendenti dalla 
posizione del cilindro. 

I due sistemi stessi sono, del resto, spostati di un asse 
in direzione longitudinale, per cui i cilindri esterni per lo 


più azionano un asse posteriore, quelli interni un asse ante- 
riore. Non si può fare a meno del receiver. 


? pingters Poliehnieches Jomenat, Vol. 916, pag: 5. — vedi L^ 
кх. м, рад. 466 е К. AM, раш. 506. 


манча, 
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Von Borries aveva proposto di passare dalla costruzione 
de Glehn a quella di Woolf, disponendo tutti e quattro i ci- 
lindri in una fila, l'uno presso l’altro, nel davanti della 
macchina. I cilindri ud alta e bassa pressione di un lato, non 
stanno luno dietro l’altro, come nel sistema Tandem, e nem- 


Fig, 18. 


dell'equilibrio delle masse, la costruzione è semplice, scom- 
parendo, quasi, il ricevitore, ed essendo i due cilindri serviti 
da una medesima distribuzione (fig. 12). 

Riunendo le caratteristiche dei sistemi compound si ot- 
tiene la seguente classificazione: 


Fumero del 
ce | ci |pecen-|arunp | Designazione del sistema 
e ordine iml 
® Fumar, | motori | at asst 
1 2 |1 | 1 [хов Borries, Worstel, Gò! 
siorf, ecc, 

па | 8 |a| 1 Sauvage (Klose). 

Iê | 8 [1а | Webb. 
NI ci | 4 | 1°| 1 | Woolf (vecchia, Krauss, ece. 
ша | 4|1 | 1 | узем. 
шаз| 4|1 | 1 | “Tandem, 
Il 81 | 4 | 2 | 1 | оем, Borries) 
1162 | 4 | 2 | 1 асе. 
ше | 4 | 2 | | мае (Moyen. 


In opposizione alle locomotive compound sono interes- 
santi le locomotiva gemelle doppio usate dallo Società ferro- 
viario inglesi. Due di queste si occuparono dell'introduzione 
delle disposizioni nelle quali quattro cilindri ad alta pres- | 
sione agiscono in serie l'uno accanto all'altro sotto la camera | 
del fumo, e precisamente due internamente e due esterna- 
mente al telaio; tutti però sul medesimo asse-motore ante- | 
riore (fig. 13). | 

Una terza, invece, adottò una via di mezzo fra i mocca- 
nismi motori di Webb e di de Glehn, ossia, due cilindri ad 
alta pressione nell'interno del telaio sotto la camera del fumo 
sull'asso anteriore; l’altra coppia di cilindri, anch'essi ad alta 
pressione, agenti al di fuori del telaio, sull'asse posteriore 
(fig. 14). I due assi motori non sono accoppiati. 


Ceramica. 
LE PIASTRELLE CERAMICHE A MOSAICO. 1 
Per la fabbricazione economica di questo materiale, tanto 
apprezzato per la pavimentazione, si rendono necessarie delle 


argille che siano refrattario, ma che per il loro contenuto di 
felspato acquistino sufficiento durezza a temperatura non 
troppo alta e che, inoltre, siano abbastanza puro da non esi 


gere alcun lavaggio o la levigazione. La assoluta uniformità 
di composizione è pure un requisito assai importante, poichè 
le più piccole differenze nella contrazione non pormettereb- 


* Sprechsaat, 1008, pug. эша, 


meno l'uno зорга l'altro, come nel sistema Vanelain; essi 
stanno invece l'uno presso l'altro separati solamente dai telai. 
Ambo le coppie di cilindri mettono in moto lo stesso asse 
(anteriore), 

Fatta astrazione della migliore ripartizione del vapore e 


bero di conservare la forma geometrica alle piastrelle, Gli è 
perciò che non si pone in lavoro una partita di argilla se in 
precedenza. non è stata determinata Та contrazione che subisco 
in seguito alla cottura, L'importanza di questo requisito trova 
ragione anche nel fatto che le piastrelle decorate risultano 
formate di due strati sovrapposti, cioè della parte superiore 
variopinta e di quella inferiore che costituisce lo scheletro 
od il sostegno. Ove la contrazione e la dilatabilità non fossero 
esattamente le stesse le piastrelle sarebbero soggette a in- 
enrvarsi e la parto colorata si staccherebbe a scheggio о ma- 
nifesterebbo delle screpolature, 

Per la preparazione dello scheletro delle piastrelle si uti- 
lizzano materiali di poco costo, che si macinano senz'altro a 
secco collo molazze, per poi impastarle colla quantità di aequa. 
necessaria per la stampatura. Se la natura dei materiali dei 
quali si dispone obbliga a farvi qualche aggiunta, si opera 
In miscela entro una mescolatries meccanica (Thonsehneider) 
e preventivamente si macinano finamente quei materiali che 
ottrano grande durezza servendosi dei cilindri girevoli (Alsing). 

Affiuché la pasta ceramica così preparata possa essero 
compressa nelle matrici occorre che contenga nna quantità 
di acqua prestabilita e che, ad esempio, per l'argilla di Preschen 
impiegata nelle fabbriche boeme è di 70], 

A comporre lo strato colorato delle piastrelle si impiegano 
miscele di argilla, felspato e quarzo macinate entro molini 
sotto forma di poltiglia, poi fatte essiccare e umettate nella 
misura voluta per la formatura. La colorazione viene indotta 
mediante l'aggiunta di vetri colorati o di ossidi metallici 

Le piastrelle si ottengono mediante pressione a circa 
150 at. esercitata da torchi idraulici entro matrice d'accinio. 
La matrice è formata di una piastra orizzontale al disopra 
della quale trovasi un anello, Entro questo si dispone una 
maschera di lamine di ottone che riproduce le linee secondo 
le quali si divide il disegno che sì vuole riprodurre, Nelle 
singole camerette si pone la pasta ceramica diversamente 
tinta, poi si cosparge uniformemente la matrice coll’altra pasta 
che serve a costituire 10 scheletro della piastrella, si toglie la 
maschera con precanzione, si completa il riempimento con 
altro quantità di pasta e si pone la matrice sotto il torchio 
idraulico. Per facilitare l'uscita dell'aria si limita dapprima 
la pressione a 50° atmosfere e si spinge а 150° at. solo da 
ultimo. Con una speciale disposizione meccanica si fanno 
uscire lo piastrelle dalla matrice. Innanzi di procedere alla 
cottura occorre che siano sottoposte alla perfetta essiccazione, 
poichè la presenza dell'acqua sarebbe cansa di screpolature 
durante la cottura. Questa si eseguisce sia entro forni circo- 
lari û Пашша rovesciata, quali si impiegano per la terraglia 
forte, oppure entro forni formati di parecchie camere qua- 
drate disposte le une accanto alle altre, Le piastrelle non 
sono esposte direttamente all’azione del fuoco, ma sone col- 
locate entro cassette di materiale refrattario, 
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La cottura deve essere condotta con grande attenzione | 
specialmente nel primo periodo, Si deve, inoltre, evitare che 
le fiamme diventino ridncenti, poichè altrimenti gli ossidi | 


metallici non indurrebbero le colorazioni volute e le pia- 
strelle potrebbero rimanere affumieate, Nel caricamento del 
forno si ha l'avvertenza di disporre presso i focolari le pia- | 
strelle che sopportano la temperatura più elevata, riser- 
vando a quelle decorate con eolori delicati le parti del forno 
meno esposte, La temperatura alla quale la pasta ceramica 
acquista la consistenza voluta corrisponde a quella di ram- 
mollimento del felspato. I1 ralfreddamento deve compie: 
tamente per evitare che il materiale si serepoli. 

La cottura si considera perfetta quando il materiale non 
assorbe acqua, la superlicie si mostra levigata col tono voluto 
delle tinte e senza deformazioni. 

1 principali difetti che si manifestano nella fabbricazione 
delle piastrelle sono l’incurvarsi, 10 serepolarsi, lo scheggiarsi 
della parte snperticialo decorata. Il contorcersi dolle pia- 
strelle si verifica allorché i due strati non offrono una 
eguale contrazione, ma tale difetto può provenire anche dalla 
diversa compressione che hanno subito. Una eccessiva pres- 
sione esercita sul materiale plastico azione diversa da quella 
che ha sul magro e ciò basta a indurre la deformazione. La 
pressione vuole anche essere regolata a norma dello spes- 
sore delle piastrelle, poichè quello sottili subiscono uno sforzo 
assai maggiore di quelle grosse. 

La serepolufura avviene di solito in seguito ad insuti- 
ciente essiccazione ed a riscaldamento troppo rapido nella 
prima fase della cottura ed a raffreddamento troppo celere, 
oppure а non uniforme miscela della pasta ceramica, Egualo 
difetto si lamenta allorquando la pasta colorata è troppo 
plastica. 

Lo scheggiarsi delle parti colorate si verifica allorchè 
esistono dillerenze notevoli nel grado di dilatazione rispetto 
allo scheletro, oppure allorehó l'umidità contenuta nelle | 
paste non è bene proporzionata, sicchè una parte essicen prima 
dell'altra. 

Per un grande numero di fabbriche l'argilla di Preschen 
costituisce la materia prima più importante. D'ordinario si 
mescolano 22 parti di quella grassa con 78 di magra e per 
strelle si impiegano 82 parti di questa, 
con 10 di argilla di Vallendar, 4 di Raubach e 4 di felspato di 
Nohfelden. La pasta per la parte superticiale decorata risulta 
composta come segue: 


si len- 


Bianco I п 
Argilla. . . . 4. ае а Жз а а ИК 54 
Quarzo. . . . |. “Ж, э "ОК var pe A E 22 
Folspato + +... saoe coo rr 00 4 
Bigio 
I п 
Argilla di Raubach . . 50 Argilla di Vallendar. . 52 
Quarzo . . . . + dT Quarzo . . . . . . . 98 
Felspato. . . . . + . 90 — Felspato. |... . . 28 
Ferro cromato . . . . 8 Ferro cromato . . . . 2 
Grigio d'argento 
T Ir 
Argilla di Raubach. . . 50 Argilla di Vallendar. . 53 
Quarzo s...» 18 Quarzo ....... 98 
Felspato. . . . . . . 80 Felspato. ...... 2 


Ferro cromato . . . . 2 
Ossido di cobalto RKO 0,025 


Ossido di cobalto . . .0,05 


Giallo 
I m 
Argilla grassa di Preschen 10 — Argilla grassa di Preschen 18 
id. magra. » 40 id. magra. » 40 
id. di Raubach . . 50 id. di Briesen, . . 12 
Quarzo s ...... 8 
Felspato. |... .. 2 
Rosso 
T m 


Argilla grassa di Preschen 10 Argilla grassa di Preschen 12 


id. magra » 8 id. magra » 4 
id. di Briesen. . . 16 Cera rossa. . . . . . 28 
Ossido di ferro . . . . 10 Quam . . . . . . . 12 


Pelspato, s.o 4 
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Verde 
I n 
Argilla grassa di Preschen 13 Argilla grassa di Presehen 8 
id. magra , — 46 — id. magra 
id. di Briesen . . . 89 id. di Vallendar . 
Ossido di cobalto . . . 2 Quarzo... e. 
Felspato. ..... 


ido di zinco . . . . 1 
Ferro cromato . . . . Q6 
Ossido di cobalto . . . 04 


Aze 
I n 

Argilla di Vallendar. . 50 Argilla di Vallendar . 

Quarto +... 9 Quarzo . ... 

Folspato. , < . . + + В Felspato . o... 


Ossido di cobalto . . . 2 Ossido di zinco . . . 


Ossido di cobalto. . . 


Bruno Nero 


Argilla grassa di Preschen 10 


id. magra » #0 — id magra ^ 

id. di Briesen. . . В бОоатжа...... 

Ossido di ferro . . . , 15 Felspato. . ..... 5 
Ossido di manganese, . 2 


Trattandosi di piastrelle che vogliono essere verniciate, 
perchè destinate a rivestire delle pareti, la vetrina si com- 
pone di una miscela ottenuta nel modo seguente: 

Si fanno fondere 28 parti di quarzo con 67 di minio, 
una di ereta calcare e 4 di caolino ed a 90 parti del prodotto 
macinato se ne aggiungono al molino 6 di caolino, 2 di 
quarzo e 2 di felspato. La temperatura di fasione di questo 
vetro corrisponde a quella dell'arsento. 


Processi chimici 
ed apparecchi relativi. 


CONDENSAZION 


DEL FLUORURO DI SILICIO. 


È noto quanto riescano nocivi ai vegetali i prodotti di 
scomposizione di questo gas e come riesca difficile di ottenere 
la perfetta condensazione allorchè essi trovansi diluiti nei gas 
inerti nello stato in cui sfuggono dai fümaioli delle fabbriche 
di perfosfati. 

J, A. Reich di Vienna crede avere trovato negli idrati 
terrosi nn mezzo assai conveniente per condensare il fluoruro 
di silicio, poiché dirigendo il gas su tali sostanze disposte in 
pezzi entro appositi apparecchi, avviene immediatamente una 
energica reazione in seguito alla quale si eleva notevolmente 
la temperatura. L'autore erede che la reazione si possa espri- 
mere colla seguente equazione: 


В Ca (OH), +3 Si Fl, = 2 Ca 0.8 Si O, 4-6 Ca Fl +8 Н, 0. 


Per aumentare la superficie di contatto della base terrosa, 
propone di mescolarvi altro sostanze, ad esempio, sale comune. 

Il sistema consigliato dal signor Reich può, a nostro av- 
о, convenire solo nel caso in cui non si disponga dell'acqua 
occorrente per scomporre il йпогаго di silicio in silice e acido 
finosilicico e non sia possibile di smaltire questi sottopro- 
dotti. 

L'impiego della calce e della magnesia allo stato solido sa- 
rebbe consigliabile per la loro grande efficacia e perchè i pro- 
dotti della reazione riescono di facile trasporto, Crediamo però 
che la silico assai voluminosa che si deposita ostacolerà ra- 
pidamente il passaggio ai gas. 

g 


1 Patente germanica, N. 


заваа, In data 20 settembre 1990, 
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PREPARAZIONE DEI NITRITI 


Il dottor L. Vanino ha ottenuta recentemente la pri 
1 por un nuovo processo di preparazione dei nitriti alcalini 
corrispondenti nitrati fondato sull'impiego di un ridut- 
tore che sembra non sia stato fino ad ora esperimentato. 
L'autore riscalda una miscela del nitrato con una hase 
alcalina o terrosa fino n parziale fusione e vi fa arrivare 
una corrente di biossido di solfo. Questo riduce il nitrato allo 
stato di nitrito e si converte in acido solforico, il quale è tosto 
neutralizzato dalla base che trovasi presente, Quest'ultima 
può essere anche allo stato di carbonato, ma riesce assai più 


è se trovasi sotto forma di idrato, Trattandosi di una 
miscela di nitrato sodico e di calce, la reazione avviene nel 
modo che segne: . 


хо, Na 4- Ca 0 4-80, = Na NO, 4 


n Ci 


Dal prodotto che risulta si estrae, 
acqua, il nitrito sodico, mentre il solfa 
chè interamente insolubile. 
scomposizione del nitrato si compie senza difiicolt 
il rendimento corrisponde pressochè a quello teorico 
e lu depurazione del nitrito riesce. assai più facile del caso 
in eni questo è mescolato a solfati alcalini. 

Per la riuscita del processo importa che l'acido solforoso 


diante lavatura con 
o di calcio rimane 


sia possibilmente privo d'aria e che non contenga neilo sol- 
forico perchè non avvengano reazioni secondarie. 


PREPARAZIONE DELL'ACIDO LATTICO. 


‘condo una recente patente inglese si ottiene un fer 
mento lattico assai attivo e particolarmente adatto alla pre- 
purazione di quest'acido, allorchè si pongono a macerare le 
foglio della rumes acetosella entro una soln: 
e infuso di lievito mantenuta a 28" C 

Portando la coltura del fermento che in tali condizioni 


ne di glucosio 


si sviluppa entro-un mosto di birra od in una soluzione con- 
tenente destrosio, maltosio e destrina, quale si ottiene dal- 
l'infuso del malto ө da questo sull'amido sterilizzato fino a 
che osso sia completamente coperto, si ha un fermento lattico 
che accoppia altresi prom ti, sicché anche i 
mosti che contengono dell'amido solubile forniscono un ren- 
dimento soddisfacente di acido lattico. 

Per iscopo industriale si disazigregano i materiali amilacei 
mediante l'azione del vapore sotto pressione e dopo di aver 
ralreddato il mosto si introduce una piccola quantità di 
malto per renderlo tluido, indi la quantità occorrente di calco 
per saturare l'acido che si forma, aggiungendo da ultimo la 
coltura del /aclonices ed agitando continuamente alla te 
peratura di #5" C. я 

Allorehé è avvenuta la trasformazione si fa bollire il 
liquido e si lascia raffreddare entro appositi tini perché il 
lattato di calcio cristallizzi. 

Il vantagiio che si rea 


za col laomices ottenuto dal- 
l'acetosella consiste in ciò che non si rende necessario di 
saccarifieare l'amido o basta una quantità assai minore di fer- 
mento lattico rispetto a quella che si richiede col processo 
їп qui seguito, n 


Notizie. 


L'esportazione dei vini italiani. — Da un rapporto 
dell'enotecnico governativo italiano a Trieste, signor A. No- 
tari, risulta che complessivamente dal 1° gennaio a tutto 
giugno l'importazione dei vini italiani in Austria-Ungheria 
fu di quintali lordi pel valore di corone 7. 
mentre nel periodo eorrispondente del 1900 importa 
giunse i quintali lordi 67,398 pel valore di corone 15.587.054; 
dalle quali ейте risulta usa dilerenza in meno per questo 
anno di quintali lordi 348471 pel valore di corone 8UL4.833, 


1 Neueste Befimdwagen ied. Erfahrungen, vint, pai iei 


Da un rapporto dell'enotcenico governativo italiano а 
Berlino, signor A. Ratti, risulta che meutre nel primo semestre 
1901 l'importazione di vini in nania superb di 11.910 
nnintali quella del primo semestre 1900, l'esportazione vinaria 
italiana vi diminui di 20.730 ettolitri. La Francia е 
sono le nazioni che segnarono il maggior aumento nella 
importazione del vino da pasto in Germania, Esse contri- 
Imirono quasi da sole a fermare la cifra di 12000 ettolitri in 
rimo semestre, nonché a colmare la perdita subita 

$ ettolitri), dall'Austria Ungheria e dalla Spagna. 
Col vino rosso da taglio le cose «i modificano alquanto: la 
Spagna è Ја regione che ha oggi la prevalenza nella contri- 
buzione di questo vino, superando la stessa importazione 
italiana del 1900. Il nostro paese invece ne risenti maggior 


‘Algeria 


mente, essendosi mantenuto fino all'anno scorso il massimo 
fornitore della Germania. Invero, mentre la Spagna ha impor- 
tato nel 1° semestre 1001 quintali 39.151 di vino rosso da taglio, 
contro 18.042 nel primo semestre 1990, l'Italia è scesa nel 
primo semestre 1901 a 15423 quintali, contro 81253 nel 
primo semestre 1900, In causa delle ollerte. vantaggiosissime 
che si hanno oggi in tutta la Germania di vini rossi francesi 
da pasto e di quelli da taglio della Spagna, i nostri esporta- 
tori trovano una concorrenza vivissima, sicchè soltanto alcune 
nostre special 


note ed apprezzate pei loro caratteri intrin- 
sec mantengono oggi qualche considerazione presso quei 
commercianti. 


La trazione elettrica. sulle ferrovie della Valtellina. 
= La Commissione governativa ha constatato il perfetto fan- 
aionamento degli impianti, ed il collaudo dei lavori e gli 
esperimenti avranno luogo dal 7 al 12 corrente, dovendo 
nell'intervallo essore esaminati dalla Commissione i numerosi 
disegni dell'impianto che la Società Adriatica ha preparati 
per facilitare il compito della Commissione stessa. L'inaugu- 
razione avverrà probabilmente il 25 corr. e l'apertura al 
pubblico servizio il 4 novembre con l'attuazione dell'orario 
invernale. 


Ferrovia elettrica. della Valnerina, — Sarh prossima 
mente inaugurata Ja ferrovia elettrica che da Terni percorrerà 
wn breve tratto della Valle Nerini, arrestandosi a breve 
distanza dall'Arrone. 


Associazione Italiana fra gli avetitenisti. — 1o seguito 
ad una riunione preliminare di acetilenisti italiani tenutasi 
il 29 settembre a Milano, venne deliberato di costituire una 
Associuzione абава fra gli acetilenisti, la quale abbia per 
scopo la tutela generale dell'industria del gas acetilene, Inoltre. 
preso atto che nell'assemblea internazionale, indetta a Parigi 
pei giorni 21 e22 corr, dall'Union Francaise des acétylénistes, 
dovrà diseutere diversi importanti punti interessanti Iin- 
dustria dell'acetilene e del carburo di calcio, nonché stabilire 
la sede del IV Congresso e relativa Esposizione internazionale 
di ncetilono da tenersi nel prossimo anno 1902, e informati 
che in seguito a pratiche private il Comitato permanente di 
Parigi sarebbe disposto a favorire la designazione dell'Italia 
per questa manifestazione dell'industria dell'acetilone, venne 
pure deliberato di pai re nlla suddetta assemblea, in- 
viando alcuni delegati incaricati di prendere parte ai lavori 
e di interessarsi perché l'Italia possa ottenere d'essere indi- 
cata quale sede del IV Congresso. Di conseguenza deliberava 
di indire una nuova riunione generale fra i cultori e gli in- 
teressati nell'industria dell'acetilene per il giorno 13 corr. 
alle ore 14 nel salone della Borsa di Milano, nominando una 
Commissione provvisoria con incarico di presentare: а) uno 
schema di statuto della costituenda associazione; 4) una mi- 
nata esponente i diritti da far valere all'assemblea di Parigi 
allo scopo di ottenere venga designata l'Italia a sede del 
IV Congresso e IV Esposizione internazionale di acetileno, 


Concorso internazionale per il progetto di due ponti, 
— Presso V'Ufüeio municipalo di Pietroburgo è aperto un 
concorso internazionale per la compilazione di un progetto 
per due ponti sul fiume Newa e per il raccordamento degli 
stessi con le rive, Tempo utile: 14 settembre 1902, Per gli 
schiarimenti rivolgersi al predetto Ufficio municipale. 
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Nuove Ditte industriali. 


Buguggiate (Varese). — Giulio Sehiannini. Soc 
signori Giulio, Alberto ө Luigi fratelli Sehianaini di Fortu- 
nato, per continuare la lavorazione del cotone, filati o mani- 
fatture relative, con sede ed opificio in Buguggiate ed altro 
opifieio in S, Eufemia alla Fonte (Brescia) — capitale L, 76000 
— durata 20 anni, 


Milano. — Fratelli Zoia, Società fra i signori Rosolino, 
Carlo, ing. Giuseppe, Amalia vedova Silo, fratelli e sorella 
Zoia, con sede in Grezzago e studio in Milano, via Zebedia, 3, 
allo scopo di esercitare l'industria ed il commereio della seta 
— capitale L. 150000 — durata anni 9. 


Privative Industriali 


Nola degli allestali di privativa, prolungamento, complemento 
e riduzione 
vilasciati dat 12 at 18 sellenihre 1901. 


(Continuazione degli attestati rilaselati U 12 settembre) 


Brochet Maurice, A Levallois-Perret (Francin) - 1° giugno’ 1901 
Vel das, N, 171, R. Aug Vol, 40, к. 59892, R 0 - Vole dle 
spondus artica 

Morgante Taigi, a Roma = 90 maggio 190Î - ami 1- Vul. 142, М. 172, Н. Alti 
чы. 40, X. 19569, R. O. - Малга di fabbrienro П cemento artificiale Dineo 


КТЕ 
à rallo su- 


- maggio 1901 + amsi 3» Vol, 142, N. 173, 
Jen Vol. 40, N, 50860 I G. - Processo per ottenere alluminio metallico vd 
altri metalli on elcttrolisi а minima tensione. 

Durando Vittorio, a Torino - 25 maggio 1901- anni 8 + Vol. 142, М. 14, 
To миз Vol, 40, N. 59661, R, G. - Syotimo de sugnu pour fiquélir la cire à ca 
cheater. 

Decaroli avv. Gelfielo, a Torino - 27 maggio 1901 - аш 8- Yol, H2, N, 1785, 
к. шз Yol 40, ¥. sosia, R O, = Appareestie protettore delle piante comro 
Ei insetti necivi, denominato ıl formivoro = prodangamento. (Privativa del 1 

Val. 109, N. 218, per muni 9 а datare dal 30 giugno 1809). 
Lanino Giunto, tenente di fanteria, n Тойво - #7 maggio 1901 - mul 3- 
Vol. HA, N, 176, K. Att; Vol. 40, N, susta, R. û, - Carrollo-argano a spos 
monto angolare del carico pel trasporto di grandi peni - profongumeuto. (Privativa 
del tt agosto 1808, Vel, 9T, N. 198, per anni 3 n durare dal 30 giugno 1998). 

Rodolfo Сано Luigi fu Carlo, ad Angera (Como) - 39 maggio 1901 - sni 3 - 
Vol 149, N. 17, I Ашу Yol 40, N, 50608, I. G. = Livovaeioni vei forni per 
calci o cementi. 

ges William Henry, a Cardit, е Greenhow Robert Кері, a Ianiheo, Paese 
4 Galles (Inghilterra) = 23 maggio 1901 - nni 3 Vol. 142, S. 178, IL, Ан. Vol. 40, 
N. 50669, I, O, - Iuwovazioni nella fabbricazione dei combustibili artificiali - pro 
Iungamento. (Privativa del 27 luglio Me, Vol. 76, N. 491, per annii а datare 
al 30 giugno 1595 

Bisou Lion Joseph, n Parigi = 39 maggio 1901 - nuni13- Vol. 1 
к. Alti Vol 40, N. BBG, И, G, - Procema per la produzim 
tolipia sa metallo da Impiegnoni nella prema tipogesica, 

ос Anonyme des Matières Colorantes vt Produits Chimiquos do St, Don, 
a Parigi - 25 maggio 1901 = anii 9 - Vol, Ый, N, 190, I Аш; Vol. 40, N. BOSE? 

ration de matibres colorantes diee: Thiventechines dicivies de din 

aedis Ses = profunguimento, (Privaiva del 12 luglio 1309, Vel, 6, 
N. 998, per ani б а datare dal 30 giugno 1595). 


p" 


^i plastre in fo 


Attestati айдай 1114 sten 


у, a Kiew, Vittoria (Australia) - 23 maggio 1901 + ашы 6 - Yol, Ht, 
Vol, 40, N, 39969, К. 6, - Motodo e proci 


decorare lavori in legne 
Socletà monin 


ing. L, Vowel, a Milano - 27 maggio 1901 - ani з - Vel. 142, 
Xo 30, N, GUND, M, G. - Procemo per In trasformazione 
AGI ramo delle piriti cuprifore in solfato di rame nei forni usuali serventi alla ture 
relazione dolle piriti, 


^ a Torino = 89 maggio 1901 - anmi 3 = Vel. 148, N. 153, 
ni û. - Termosilone nid aequa caldu n зедоа он 
privative del 22 setembre IUS, Vol. 99, N. ыз, 
per anni 3 а datare dal DO giugno 159), 
Società Nazionale delle Otticlue di Savigliano, a Torino - 33 maggio 1901 = 
di 1 - Vol, 142, N. 18, К. Atti Vol. 40, ¥. SU, К G. - Elevators а noria 
per solili di forma e pese pressochè costanti, come per esmpio munizioni la 
guerra, recipieti per liquidi, see. - profingamento, (Frivutiva del 22 settembre 1858, 
Vol. 95, X. 147, per nni з а datare dal 30 gioguo 1398) 
Bnek Julius, n Vienna - 3 giugno 1401 > numi Û = Vol, 
Vol, 10, N. DATE R. O. = Procédé pour imprégner le 
Ù 


2, х, аз, d Au 
pier ci da päte a 


Saillet Jules, a Parigi -3 giugno 190) -ami 6 = Vol. 142, N. 160, R. AU 
Vol. 40, N. 36874, M. G.- Distributeur nutumatiquo de BI pour machines à 
p 

Ditta Siehe, Kar Bürsten- e P brik Ed. Flemming o Co , a 
Schönheide (Germania) - 3 giugno 1401 - aw G = Vol. 142, X. 187, Ri AÙ 
Vol. аб, N. S987, M. G. - Spazzola con pettine e processo. per la sua fabbri- 


e -— 


юа trai | 


Акы dote, Ugo è Millos 
AL = Val rut, X 
mento per 


curarne orparati campanii al 


m 
3, и, Alt Vol. 40, N, 20970, I, G. - Procemo di fratta- 
» umida dogli allumi, айаш e materiali analoghi allo scopo di 
leê à расман industriali. 

Käpper Theodor, ad Acquisgrana (Germania) = 3 giugno 1901 - anni 2 - 
Vol. 142, N, 189, RL A Vol. 40, N, 09917, M. G, - Matrice. per la fabbrica, 
| zione di lastre di piotra artificiale cou dingouali ang» 

Зоне Usyliw- Wake, Artien Gesellschaft, a Pi 

= 9 giugaa HOI -amni 19 = Vol. HS, N; 190, R Att; Vol. 40, N. 39878, 
LT. - Processo per оценето un rivestimento di gomma perfezionato vu stolle Im- 
pormanbili per letti o simili materiali. 

Società anonima Fe. Ewers e C, а Lobeck (Germania) - 28 maggio 1900 - 
кшй. Vel. 342, N. 181, В. Аш Vol 40, N. 9979, R. O. - Procidé de la d0co- 
ration do surfaces métalliq 

Ditta Falbriques de Couleurs d' Aniline et d 


rit, presso Wittenberg (Ger: 


Geigy, n Пабйев (Svizzera) - 15 moggio 1901 - nomi 19 - Val, ЦЗ, S. 108, R Att 
Vul. 40, N. BASA, К. G. = Procésé pour la fabrication de Га Thioisaline et de 
indigo. E 

Compagnie d'Eleetriità Thomon Houston Méditerrande, а angl - 


28 maggie 1001 - аш 6 > Vol, 149, N. 198, I All; Vol. db, 
Perfectiommante aux «y 

Pino Giuseppo è Кам Sie 
N. 194, ш. Ан; Vol. 40, 
dere è per eregulro rico 
= редиме 
cul 31 marzo 180 


с элшз, IG» 
Че ê distano des molaurs électrique 
io, а Genova - JS marzo 1901 -numi 1 - Yol, 10 
N. G03, Rs G. - Apperecehio dirigibile per din 
е lavori sott'acqua, detto © Lavor 

Ilrivativa del 25 marzo 1999, Vol, 106, У 68, pi 


тодо Fortunato, а Genova = 25 mario HOL - ansi 1 - Vol. Md, N. 198, 
40, N. 50064, R. G. + Nuova guarnizione per bramini da riso, a 
di sughero, sitema Fortunato Telesio = prolungamento. (Pr 
del 20 giugno 1907, Vol. ЭТ, N, 217, per anal I a dotare dal 31 muro 1893), 
Castiglioue Tomaso Vittorio, ingegnere, e Segulerba Zaccaria, а Genova + 
228 marzo 1901 < mind 9» Vol, 118, N. 196, IL, Дш Yol. 40, ¥, 3909, M, 0, 
Solfit sistema Castiglione-Segalerda - profuzumento, (Privativa del 30 aprile 1508, 
Vol. 4, N. бэ, per anni 3 A datare dal 3) marzo 1898). 
Giese Benveruto, n Genova - 48 marzo 1901 - m 
He Alta Yel. 40, N. 50056, M Q. - Sist 


1 voh ак, 
di salvataggio in caso di таштай, 
ик a liberaziono meccanica = profungorito. (Privativa del 29 marzo 198, 
Nol. 106, N. 115, per quni 1 n datare dal 30 marzo 1800); 

Brune Carlo, a Пота - 2% marzo 1901 - amni 4 = Yel. 142, N. 198, R. Atti 
Val. do, N. 3090, N. O. - Sisma razionale di accumulatori olottrici leggeri = 
prutngumente» (Prisniva del 6 
80 giugno 1580). 


їп, N, per uni 1 n datare dal 


Sarig dott. Johannes, Charlottenburg (Germania), e Wange dot 

Vien < 1° giugno 1901 = шш 1 = Vel. 142, N, 199, R Ан. Vol. 40, N. BUSS 

RO. - Processo per la produzione di acido acetico, alcool metilico, cntrame е 
bone por mezzo della distillazione secca di rifiuti agricoli. 

Sovietà anonima Fr, Ewers е C; a Lubeck (Germania) - 28 maggio 1901 = 

amni de Yel ыз, N, 200, R. Анд Vol. 40, N, 30880, R. O. - 

Чала l'impressione placards de bottes à consarvos, ete, ca tòl 


ГОЯ 


rfectivanement 


Attestati rilasciati il 16 settembro, 


Torriani Modelo, a Milano - 36 таш ө 1901 - amid- Yol 142, N. 2 
т. Att; Vol. 40, N, 5610, И. G. - Apparecchio tendi-calzoni * L'Universale „ 
Sono Giovanni fu Pietro, а Ozzano Monferrato (Alessandria) - 25 magglo 19 
хаты 3 = Vol, 142, В. 259, IL. Ati Vol. 40, N. 50601, И, G. - Tegola in cemento 
denominata * Rubrica Bons „. 
ime Mond e Cahen Emile Davide, lngezvere, a Parigi - #8 maggio 1901 - 
amni 6 - Vol. 168, Li Vol. ай, S. B989, К. G. - Nouvenux perfer- 
Gannemonta è 1 i» des allumettos. (1 titolari del presente atte. 
Ме comprovare che per lo мемо trovato hanno 
deponitato in Francia, in dnin 26 covembre 1900, una domanda di brevetto; e ciò 
allo scopo di far valere im Tila Il dito di priorità consesso dalla Convenzione 
di tarigi 20 marro 1859) 
Таман Achille, а Parigi = 27 maggio 1901 = anni 6 + Yol 142, N. 204, 
к. Altş Vol, 40 ¥, 59999, R. O. - Perfoctiouuomente aux Serres. 
Blackman Henry, a New Vork > 3 giugno 1901 -ami 9 - Yol. 14 
R. Att; Vol. 40, N. BIRD, R, 9. = lerfestionnemente dant los décor 
dlactrolityques ct picinlement dans 1а produetion par l'lveteci 
Climent et leurs usages et dans les élertrodes et les a 
© protungomento, (Privallva del 16 luglio 1595, Vol. Tê, X, 408, per muni 6 a datare 
da) 30 giugno 185), 
Durando Vitoria, a Torine = SI weggio 1901 = numi 9 + Val. 1 
в, мш Vol. 10, N. 59007, I. O, - Saturazeur hygrométriqt 
rires foncitomnait aussi comme collecteur de poussière. 
Ditta Barettoni e Gramotto, a Sehio (Vicenza) = 25 maggio 1901 = auni B = 
- Voi, 148, N, 807, R, Att; Vol, 40, ¥, 60498. К, ©, - Scatola por pacchi postali 
solari usi, aprite da piano e munita di disposizione 
dirla da ора! йена manomissione durante il trasporto, 
lae Lulieh James Merely, а Gortmore, Contea di Dublino (elanda) 
gio 1901 - anni 3 = Vol, 148, N. 2S, R Atti Vol. 40, М. 50599, It 
zioni wella ө relative alla таалага di cerchi elastici e di coperti 
+ prolungamento. 


өз, 
tions 
d'agents de bian- 
ployis dans ee but 


x. 208, 
pour bouches de calo 


sicurezza, айа а gp 


20 mag- 
~ Innova. 


per cerchi 


ing Franco e Piuzi dett Giorgio, a Milano = 30 maggio 1901 + анні 4 
- Vul. dat, N. 20%, IE, Alt; Vol. 40, ¥. 50000, I. ©. - Comando blettrico a di- 
stanza del movimento di un albero di trnmisilone ele dere girare lu direzione o 
velocità varia 


Postiglione Giuseppe Vincenzo, a Napoli - 3 agosto 1901 - an 
к. аш, к, Ang Val. 40, N. cussi, M. G. - Aerovolcoli dirigi 
coniurati 
Allgemeine Elekicie io 1901 - ami 14 - 
Vol. 148, N. S11, н. мы Val. 59, N. эки, N, O. - Contatore d'alottricità per 
ha inoltre presentato 1 documenti ondo comprorare che 
trovato ha già deposito im Germania, in data 26 aprile 1901, una 
tto seo po di far valere in Malin diritto di privrità 


von a 


‘a riperenssioni, 


esso dalla Convenzione Ialo-germanica 13 решахо 180) 
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ino dott, Pietro di Francesco, я Genova - 6 feb 

Vol, таз, N, St, н. Att; Vol. 39, N. S8S37,16, Q + Proc 

od essenza di caffe conerotent 

Sacerdote ing. Secondo, а oma = 16 aprile 1901 - Y [yy 
N, 30: Trasformatore universale di voltaggio e mntura di eor- 


stitute dol seguente 


matoro universale, n campo magnetite 


da motore sincrono р 


pun 
d енто rendimento = compte 


Il, por anni з а datare dal 


perieie di contatto 
tiro, (Privativa del 
SI marzo 1901) 
Croce Gionehino fu Gerolamo, a Quarto al Mare (Genova) - 2 mingle 1901 - 
VL Val, 149, ¥, 214, R. Att: Vol. 40, N, эмиз, Н. Q, - Fasclamento me- 
lico calcare per costruzioni, sistema Croce, 
Bisi Brio, a Mantova = 27 maggio 1901 - am S- Val, 149, N. 11%, R. Atti 
Vol. 40, ¥, 8549, R. G. - Ruota à molla per veicoli 


N 216, R, Att: Vol, 40, к, 50869, R. 0. = App 
Giuseppe, arciprete, а Co 


X. атк, An 


K. 0, - Cronometro con 
acanpamento a Vidi „ (Privativa del 29 tu 
glio 1900, Vol, 126, N. 215, per aui 1 a datare dal 30 giuzio 1900. 
Btocklannen Julius, a Crefeld (Germani) ams - Vol 0 
j, АЫ Voli 40, N. 50887, И, O. = 
atineux з И quale titolo eon Г 
К. 108, venne modificato come segue: Processo per la fulibricazione 
de del sapone gelatinoso - profuigamento. (Privativa del D giugno 14%6, 
¥. 145, per noi б а dat gua 1996), 
т Ferdiunnd ө Alius Otto, 
AUi Vol. 10, N. 59858, R. G. - 
per fiamma Bunsen. 
rive Toreh Company «f 1 
1001 > ami € + Val. 149, N. 
все illuminant perfection, 


testato: completivo del 10 mar 


regola 


28 maggio 1901 + 
— d'us 


mire City, a Baltimora (8. U, A.) - 25 mag 
т. Alt Vol, 40, N. 9989, R. O. - 


Attestati rilaseiati U 18 settembre 


Ditta Giulio Podrelli a C, a M 
к. эт, I мы Vol. 40, N. М 
del vino 
Weber Eluard, a Calepplo (ergono) = 3 mag 
к. Asta Vol. 40, N. S9901, К. G. - Pertusio 
de la soi 
ditare dal 30 giugno 1398) 
La Farbentubriken vorm. Friedr. loyer e C. a Elberfeld (Germenin) - 31 maz- 
gio ma - Vel Mt, N, 228, M, Анд Vol, d0, N, 50002, R G. + 
pour la productiun de nouvelles matières colorantes et de produits intermédiaires 
lon de 


16 marzo 1900 - muai B- Vel. 1 
= ® Acbestenilo n riparatore 


appareils de 
Ж, к. ан, 


чаратамі: (Privativa del 11 luglio 1808, V 


ichard, a Gum 

Vol. 142, S, 224, R Att; Vol 
gaz aettyltne. 

fitta Felten € Quillenime, Cortoweck Aetiezgeecllecbaft, a Сайт 

lo 1901 - ami 6 - Vol, 148, N 


Austri) - di ma 
ж. 36908, И. d, + Appareil gurogine yonr le 


Milli S/R (Germanis) = 31 ma 
Vul. 40, X, вн, R. 


rivestire la рете мыть di tubi di 


Keller Кашы, n Thalocit (Svizsera) - 21 mass 
Ni 210, R. мы Yel. 40, N. 39005, в. O, - Li 


écheveaux 

La Electrhelie GliüwmpereFabrik- © Watt- „ Scharf e C., к Vienna ~ | 
guo 190 - nani 6 Vol. 1 fî, M Аша Vol 40, ¥. 90900, Н. 0. 
Incandescenco atinchis 1а monture suns Герої de plâtre, 

De Кам ing. Coloman, а Mud 1901 - anni 6 
ж.ш, к. ми Yol, 40, N, 50607, R G. - Confonctour commutateur hy 
ou pneumatique et appareils pour ков actiontemeut, | 

s lenem, a Londra - 4 giugno 1901 - ami B + Vol, 142, 

эш, I. 0. 


tealonamenti. negli alimentatori di 


Yonnehusband Samuel Smith, а Ne 


месо Tyne (lughilterra) -4 giugno 1901 
таннае Vol. 188, N. 290, И, Atti Vol. 40, N, 00913, R, O. e Eyatime perfec 
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organi di pietra, (1 titolare dal presente nitentato ha presentato Û documenti onde 
lé. um à dep Germania, In data 
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comprorere che 
b novembre 1999, una domonda di brevetto; @ ей allo scopo di far valere 
Joa it аць di Convenzione. italo germanica 13 ge 
maio 1408 


rità concesso dal 


фенни Patent Каймана A. m. b, 
G- Vol, du, Ж, 238 R. Mi Vol. 40, N, 99697, M, G,- 
sement horizontal et à forte de choc 
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ies d'allages mitaliquoe pour l'impression lite 
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PARRAVICINI Сезан, gerente responsabile. 


Agli industriali 
Privativa industriale: // ooie 1898, Rey. Ally 
Yol. 105, N. 24, per: 
« Appareil multiplicateur d'écriture dit: Litho- 
Copie, à hydratation constante » 
т Noël PONSOLLE, a Parigi 


L'inventore û disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Ilalia: ZANARDO e €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzlone e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Via Due Marelli 0 — ROMA 


del sign 


Agli industriali 
Privativa industriale: 27 орле 1899, itey. AU, 
Vol. 119, N. 224, pei 


“ Machine rotative ,, 
del signor Richard Francis MARSH, a Sydney (Australia). 


L'inventore é disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. — Per schiarimenti е trattative rivolgersi agli 

Agenti per llalia: TANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 

Privativa industriale: 25 agosto 1898, Reg. AU, 
Vol. 1 N. LIS, per: 

“ Perfvetionnements dans les appareils do transport 
et chargement, particulièrement applicables au transbor- 
dément du charbon et d'autres approvisionnements, 

del signor Thomas Spencer MILLER, 
nge, Essex, New-Jersey (S. U. d'America). 


а South O 


inventore è disposto a vendere la suddetta privativa 

oppure a concedore licenzo di fabbricazione a condizioni fa- 

vorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per llalia: EANARDO e €. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 

ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 
Pri iva industriali 7 ottobre 1800, Rey. Atl, 
Yol. H7, N. 202, ре 
« Perfectionnemenis apportés aux mécanismes 
à soupapes pour freins à air ». 
della INTERNATIONAL AIR BRAKE CO., a Jersey City 
(S. U. d'America). 


La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
fuvorevoli, — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per Tiatia: TANARDO e €. 
Studio feonioo e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Via Dw Macelli 9 — ROMA 


Uno STABILIMENTO TEDESCO di primissimo or- 
dine per SALDATURA AL GAS D'ACQUA, la cui pro- 
duzione è assolutamente eccellente ed insuperabile e 
che è in grado di produrre tubi ed altri oggetti vari 
di ferro e d'acciaio saldati per gli scopi più svariati, 
da 200 fino a 3000 mm. di diametro e in lunghezza 
sino a 46 metri, senza chiodature, giunzioni o cucitura 
di sorta, cerca un 

RAPPRESENTANTE 
per l’Italia, ben introdotto presso gli industriali е le 
autorità. 
Offerte sotto В Р. 4902 a RUDOLF MOSSE 
Breslavia. 


Miano- Tipogratia degil Operai (soc. Cooper), curso Vitt Emanuele 1219 
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\ ILLUSTRATA 


Premiata con Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


È risercata ta propriclà аерата et artistica degli 


articoli e disegni pubblicati vell'Imdust 


LA LOTTA DOGANALE IN GERMANIA. 


Il progetto ili tariffa dogan: 
accioso per Ра) 


e tedesca, meno mi- 
v ila. temere, benchè 
T 


di quello che e 


noi eredinino troppo assoluta Гай е che leggiamo 
mel Giane degli econimisti, fase. settembre 1001, 
е * è fatto in modo da costituire un'ottima 
base per de utn 
trovasi ila tante parti, e. così autorevolmente, combat- 
into che sembra proprio debba. subire notevoli seio- 
cimenti che faranno strillare gli agrari. 

Il movimento, sia dall'interno, sia dall 
ramente formidabile el un notevole giornale. ha potuto 
scrivere che il cancelliere dell'Impero, invece il 
spaventato deura 
vale con piacere divenire ogni giorno minaccioso: 
egli ha così un pretesto per battere in ritirata in nome 
dell'interesse pubblico e della sicurezza esterna dell'Im- 
pero, ritogliendo una, parte delle concessioni, evidente 
mente ecc r suo, che ha dovuto 
promettere agli agrari 

Le ultime manifest 
opposte — ma che potrebe 
е creare una forza colossale 
di Lubecca, 


^ nne 


convenzioni commerciali „, 


tero, è 


a 
tto, lo 


enatosi sul suo pn 


ssive anche a pa 


azi ven: 


sono da due parti 
in caso estremo, riunirsi 
iil Congresso socialista 
ve il Bebel pronnnei) un discorso formi- 
abile contro le tendenze governative nei rapporti ilo 
цама, e il Congresso conmnerciate (Handelst 
comprende le delegazioni di tutte le C; 


ашеге di co 


ed ba preso posizione contro il famoso progetto di 
tariffa. Benchè una minoranza tendesse a far prevalere 
rina tendenza conciliatrice, favorevole, in sostanza, al 

resso ha approvato una deliberazione 
a poco, così: l'elevazione dei daz 
progettata costituirebbe nn ostacolo alla conclusione dei 
‘attati di commercio: le classi più numerose e povere 
Ila società soffrirebbero da un rincaro dei mezzi di 
sussistenza; il potere d'acquisto della nazione, in ciò 
rue i prodotti industriali, sarebbe, in conse- 
a, diminuito e lanmento dei salarî — risultante 
"ammento del costo della vita — costitnirelbe un 
cermania, dal punto di vista 
dalla concorrenza coi paesi stranieri. Perciò il Congresso 
ha emesso il voto che * i duzi d'entrata sugli articoli 
di prima necessità, contenuti nel progetto di tar 
siano sottoposti ad una riduzione „ 


il Con 
che suona, press 


progetti 


che cone 


«el 
grave impedimento per la 


ehlarazlomh del Cancelliere fatte dietro le rimostranze e e mil- 
natele tel Governo nustro-unzarico sembrano rasstenranti 


GLI INFORTUNI SUL LAVORO 
LA LEGISLAZIONE NEL BELGIO. 


Finalmente anche il Belgio pare che avrà una legge 
regolante gli infortuni sul lavoro. IL disegno in questo 
anno elaborato dal ministro dell'industria e del lavoro 
si fonda snila teoria del rischio professionale, Esso assi- 
cura all'operaio un'indennità parziale per ogni сазо — 
purchè l’accidente prodnea almeno nv'incapacità al lavoro. 
di dwe settimane — indipendentemente da colpa del 
padrone: i casi di colpa lata fanno risorgere i principii 
del diritto comune. 

Quanto alle indennità, il disegno di lege le di 
stingue in quelle pe 
al lavoro e in quelle elro riguardano l'accidente 
Nel primo caso l'indennità è pari al 50 per cento 
a fra il salario della vittima prima del- 


casi in eui l'accidente produce in- 


mortal 
della diffe 
Vuecidente e quello cho essa può guadagnare prima di 


essersi completamente ristabilita, Se la incapacità è, o 
iene permanente, si sostituisce all'indennità. tempo- 
ranea una somma annua, calcolata secondo lo stesso 
Criterio. Trascorso il termine per la revisione, cotale 
somma viene sostituita da una rendita vitalizia. 

Le indennità in ca lente mortale 
segnenti: una somma di 50 franchi per spese di funerali 
ed il valore, caleolato in ragione dell'età della vittima, 
d'una rendita vitalizia del 25 per cento del salario annuo. 
Questo valore viene convertito in nna rendita pagabile 
durante un numero d'anni determinato e /i devoluzione 
di tati indennità si effettua secondo le regate svecessorie 
stabilite dat diritto civile. Spieghiamo la infelice novi 
che si attua con questa formula giuridica. 

Per la regola invalsa nelle legislazioni che si sono 
ocenpate degli infortuni sul lavoro la somma pagata in 
vaso di morte ha il carattere di indennità alla famiglia 
dell'operaio colpito dall'infortunio, ha cioè lo seopo, 
eminentemente sociale, di risarcire i colpiti dal disastri 
La nuova legge trasforma Ta indennità in caso di morte 
in un bene patrimoniale appartenente al colpito dell'in- 
fortunio e com le regole snccessorie 
la indennità sarà trasmessa agli eredi legittimi è 
testamentari come tutti gli altri beni del defunto. 


ono le 


tale sogsetto 


OPERAI INGLESI ED OPERAI AMERICANI. 


L'opinione pubblica inglese è seriamente impressio- 
a dai prom che alcuni rami della produzione in- 
dustriale nord-americana hanno fatto in eonfronto del- 
l'industria inglese. Uno degli aspetti più interessanti del 
problema si è questo: quale influenza sul progresso i 
dlustriale dei dne grandi paesi hanno le condizioni d 
lavoro e le qualità dei lavoratori rispettivi? 

E da qualche tempo ehe si deplora la tendenza dello 
Тгайе= Unions inglesi a far prevalere il principio che i 
loro adepti non devono fare più di una certa quantità 
ili lavoro al giorno; è, infatti, noto che le Trade- Unions 
апо a punire quei lavoratori che, potendo far 100, 
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si permettono di farlo, superando il limite di 30 im 
posto dalle Uuioni: p. es, mentre un muratore può 
collocare anche mille mattoni in un giorno, viene mul- 
tato dalle Unioni il trade-wnianista che ne colloca più 
di 500. A questa tendenza delle Unioni si è dato da 
qualeuno wma importanza quasi di fattore prevalente 
nell'inferiorità della prodnzione inglese in certe indu- 
strie di fi vato: la 
differenza principale fra lo 27/077 inglesi e quelle ame- 
ricane sta in questo: in Amerien 
modo la capacità produttiva dell'operaio, in Inghilterra. 
la si restringe per quanto è possibile: questo fa si che 
il lavoro dell'operaio inglese viene a costare sempre più 
caro e a produrre sempre meno, * 

Una grande rivista inglese ® tratta con molta serieti 
la complessa questione e riuscirà certamente interessante 
il seguire, in un breve riassunto, il contenuto sostan- 
ziale del notevolissimo stulio. 

Intanto non si cada da chi sente decanti 
tanto entusiasmo l'operaio nor 
presentarselo come » dal persiste 
stremo negli scioperi — alcuni coli 
dona per difendere ciò che egli erede il diritto legittimo 
del lavoro: basti osservare che le statistiche ufficiali gli 
attribuiscono 45 vittorie su 100 scioperi, mentre sono 30 
e 25 in Francia ed in Inghilterra: basti osservare che 
nel 1800 su 1168 scioperi autorizzati dalla Кеги 
fra gli operai unwricani, W9 erano riesciti vittoriosi, 
fH erano finiti con una transazione e 76 soli erano finiti 
con la sconfitta degl 

Ma le Vrioni americane, 
dal così detto spizifo sindacale per tatto ciò che si ri- 
te i del lavoro (p. es. elevazione dei 

alari, diminuzione delle ore di lavoro, soppressione di 
abusi a danno degli operai), se su questi punti i sinda- 
cati si conlizzano voloutieri non appena le condi 
economiche sembrano offrire loro. qualche speranza di 
ott 
una maniera di intendere il lavoro che li separa assoluta- 
mente — con grande 
rte degli operai degli altri paesi. Lu class 
operaia in America non considera il lavoro come uum 
rorrie maledetta, come uu male indispensabile che d 
vrebbe restringersi nei più stretti limiti che fosse possi- 
bile: al contrario, nel complesso, il lavoro è per essi un 
esercizio naturale e nou spiacevole per la maggior parte 
dell’amanità, durante la maggior parte della sua e 
stenza, e al lavoro si danno, abitualmente, con vigore e 
con simpatia. Tl lavoro am 
lavoro attivo el intelligente e da questo punto le testi- 
monianze sembrano unanimi anche per quel che si rife- 
risce ai mestieri che altrove sono specialmente derliti 
all'ozio frequente e colto 

D'altronde gli operai han trovato un freno а pre 
tendere una eccessiva limitazione alle ore di lavoro nel 
fitto che tutte le volte che queste diminuivano i prin- 
cipali facevano lavorare tanto più duramente: a misura 
che is vano le loro pretese di fron 
agli imprenditori, gli imprenditori aumentavano le lor 
di fronte agli operai — nè vi era potenza al mondo 
capace di obbligare un imprenditore a conservare un 
operaio che non gli forniva una quantità di la i 
munerativo. 

In Inghilterra le читек Lions hanno а 
forza necessaria per ottenere centinaia di volte 
si esigesse una rapidità di lavoro da т 


nte a quelle americine. 


incoraggia in ogni 


e con 


re di 


-americano шее! 
sino alle- 
sali — eni si abban- 


alie 


operai. 
mente anim: 


e sono vel 


lle condizio 


isce 


menti, nondimeno si trova presso di loro 


piaggio dei principali — dalla 


maggior pi 


ricano è, in generale, un 


indacati aumen 


he non 
mere impossibile 


$ timi Keriesw © некие prin pur, settembre ton. + 


oni | 


о difficile ad un operaio non ancora giunto all'età ma- 
, tura di procedere dello stesso passo dei suoi compagni. 
Una simile pretesm non trionferebbe negli Stati Uniti, 
perchè essa sarebbe contraria al desiderio degli stessi 
operai, 
| Naturalmente si sentono spesso anche in America 
dei lamenti per l'intensità del lavoro che si domanda 
agli operai e che essi forniscono: ma lo spirito generale 
degli operai è favorevole al metodo colà prevalente. 
Ridurre le ore di lavoro è stato spesso e può essere 
| ancora di sovente l'oggetto di uno sforzo concentrato 
dla parte degli operai americani. Ma qualunque sia il 
numero delle ore, il genere del lavoro, le condizioni di 
questo, l'immensa magiioranza si pone anima e corpo 
all'opera e si sforza di rendere il prodotto meglio che 
pu), sopratutto negli stabilimenti, meravisliosamente 
organizzati, che fabbricano macchine: in questi il senti- 
mento di simpatia che avvicina ordinariamente Pope- 
raio americano all'impresa industriale di eni è membro 
| arriva al suo massimo di forza e di ardore. 
Questa condizione di cose dipende da diverse cause. 
Certo il clima stesso dell'America, agente come un to- 
| nico perpetuo gui nervi, tende a stimolare la produ- 
ione, a dare alle persone che subiscono la Sua influenza 
dei vantaggi industriali proporzionali. Specialmente poi 
i salari elevati permettono agli operai di assorbire una 
grande quantità o senza questo fortificante in 
gran dose lo sviluppo d'energia, di cui Горе 
cano ci offre l'esempio, non si produrrebbe 0 si tradur- 
rebbe presto in un esaurimento fisico e morale, Agli 
| Stati Uniti il tasso dei salari è — nella maggior parte 
dei mestieri — molto più elevato che in Inghilterra e 
permette facilmente all'operaio ed alla sua famiglia di 
consumare una quantità di carne molto superiore a 
quella che consuma una famiglia inglese analoga: e la 
mue — si noti — non è cibo molte costoso, in Ame- 


carne 


uio ameri- 


| tiom 
| Può dirsi che solamente negli Stati Uniti si verifi- 
| 
| 


cano le condizioni fisiche che permettono all'opernio di 
lavorare con così eccezionale ardore, Lo 
di certi vantaggi morali e intellettuali, specialmente 
della ottima educazione che ha sviluppato nel popolo 
ım carattere generale di forza e di iniziativa rimarche- 
voli: essa ha preparato la via per la creazione di quelli 
Istituti ove si insegnano le scienze applicate con inten- 
dimenti e con criteri che, all'atto pratico, si addimo- 
strano produttivi di ottimi effetti per l'accrescimento 
della forza industriale del paese. 

Gli industriali apprezzano al più alto grado ledu- 
cazione teenico-scientifica nella vita industriale e devesi 
tener conto del gran numero di genitori, nel mondo 
operaio americano. i quali non hanno bisogno che i loro 
figli contribuisenno a creare i redditi della famiglia 
prima dei 16 0 dei 17 anni e che desiderano procurare 
loro fino a questa età l'eccellente educazione delle 
ole secondarie e tecniche, così numerose negli Stati 
mauifatturieri, Ne risulta che i grandi stabilimenti me- 
tallurgici e simili trovano facilmente da reclutare il 
loro personale fra i giovani che entrano nell'officina 
con una intelligenza assai esercitata per comprendere 
apiamente i principii delle macchine cui vengono ad- 
| detti. Con questa preparazione essi non trovano niente 


so deve dirsi 


di noioso né di volgare nell'ufficio limitato che asse- 
imano all'occhio ed alla mano dell'uomo i procedimenti 
di alta specializzazione pei quali si distingue l'indu- 
stria americana: quando si mettono alle macchine essi 
| vogliono che le loro macchine raggiungano il ^ record „ 
| dello stabilimento, e che se è possibile, specialmente coi 
perfezionamenti che essi possono suggerire, il loro sta- 
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bilimento ottenga il ^ record , fra tutti quelli della 
Repubblica. 

Dove trovare, altrove, questo mirabile spirito? Con 
tinuerà esso a manifestarsi con tale intensità? Alcuni 
osservatori dicono che il movimento industriale degli 
americani è troppo vivo perchè un popolo possa huuga 
mente camminare di quel passo, se atare perpe- 
tuamento dal di fuori del' sangue giovine e nuovo. 

Ma il nuovo sangue giovine, per mezzo dell'emigra- 
zione, sli Stati Uniti potranno raccoglierlo ancora pe 
un periodo di tempo così lungo ehe non vediamo peri- 
coli per l'industria americana da questo punto di vista 
Il pericolo, invece, sta negli етей del lavoro esed 
cui si sobbarcano gli operai americani; principalmente 
nella diminuzione — în molte industrie notevole — in 
confronto agli operai degli altri paesi (specialmente in- 
glesi) della loro vita industriale produttiva. 

Ma ad ogni modo, ed in conclusione tutto lascia 
supporre che i vantaggi fisici e morali che sostengono 
l'entusiasmo proprio del lavoro americano cont 
а farsi sentire, gli uni assolutamente, gli altri probabi 
mente, in modo decisivo, 


aneranno 


Parte Teeniea 


Elettrotecnica. 


DI ALCUNI FORNI ELETTRICI. * 


(Feli tarole a pag. 645-648), 


Il signor W. Borchers hm recentemente fatto bre- 
vettare alcuni interessanti forni elettrici di sua inven- 
zione (figure 1 а 6), aventi per iscopo di economizzate 
il calore perduto nelle reazioni elettrochimiche e di 
utilizzarne i gas. А tale scopo, nei forni nd incande- 
scenza (figure 1, 2 e 3) o ad arco (fix. 4), la camera di 
fusione S û circondata da un inviluppo d'acqua D, che 
funziona come caldaia, e la fig. 5 mostra come si pos- 
sano accoppiare parecchi di questi inviluppi iu modo 
da formarne una vera caldaia alimentata da una Dat- 
teria di forni. 

Gli elettrodi dei forni a ineande 
da una resistenza W, di carbone sol 
compatto; i forni ad arco sono a suola mobile Л manovrata 
mediante leva M, e provvisti d'una bocca superiore 7 
sufficientemente caricata per non lasciar sfi 
gas. Allorificio di questa bocca ө nel forno si trova un 
cono di tela metallica 2, sul quale si ammucchia del 
carbone di legna poroso in F, in modo da impedire alla 
polvere di uscire da R coi gas, che passano, così ripu- 
liti, al collettore o ai motori suscettibili di utilizzarli. 

La enpaeità del forno e la massa della materia de- 
vono essere abbastanza grandi perchè il carburo, per 
esempio, risultante dalla fusione, resti ricoperto da nno 
strato di materia non convertita in carburo, abbastanza 
denso per rimanere, al contatto delle pareti rattreddate 
dall'inviluppo, fredda e non conduttrice onde assicurare 
l'isolamento degti elettrodi e della materia in fusione. 

La evaporazione principia circa due ore dopo la 
messa in marcia e, finita l'operazione, si lascia rafired- 
dare il carburo, e cedere il suo calore alla caldaia. Se- 
condo Borchers, l'utilizzazione dei gas e dei calori per- 
duti permetterebbe di ricuperare, in pratica, circa wu 
quarto dell'energia necessaria alla produzione del car- 
buro, a cui converrebbe aggiungere l'economia prove 


cenza sono separati 
lo o polverizzato e 
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niente dalla soppressione delle perdite di materia dipen- 
"lente dalla soppressione della polvere. e dalla combu- 
stione del carico che cade eol carburo, e che, in virtù 
del raffreddamento di questo carburo, non s'inflamma 
all'aria. L'applicazione di questi stessi principii si riscontra 
negli apparecchi rappresentati dalle figure 7 a 9, in cui 
il carburo scende attraverso un letto di carbone granu- 
lare S, sotto lazione sola del suo peso o per l'azione 
di una rotella е, comandata da una puleggia p; a mi- 
sura ch'essa si avanza, Ja sbarra di carburo è spezzata 
dal coltello m. 

Il forno elettrico dei signori Leleux e Gin, rappre- 
sentato dalle figure 10 a 13 è del tipo a resistenza. È 
caratterizzato principalmente dall'impiego di un elet- 
trodo verticale formato da parecchi blocchi 4; nel caso 
rappresentato sono quattro in carbone molto comluttore, 
circondati ciascuno da una massa b di carbone conglo- 
merato con catrame, е ricotto in una muflula a 550°. 

Si realizza così un elettrodo a grande superficie, 
ruffreddantesi facilmente all'aria aspirata pel camino с, 
e protetto mediante b dal calore irradiante del focolare 
La corrente arriva dalle sbarre mm, per mezzo dei con- 
duttori и alle lastre рр, una per ciascun elettrodo, sui 
quali elettrodi sono appoggiate mediante i cunei ry a 
stringimento /s, completato dall'azione dei bolloni нн 
(figure 12 а 13). 

L'elettrodo inferiore è costituito dai blocchi di car- 
bone ce e g con isolante / disposto in modo da con- 
centrare il calore presso al foro di colata o. I due blocchi 
ee sono collegati mediante carboni di debole sezione g, 
sull'orlo del foro di colata di cui aumentano ulterior- 
mente la temperatura. 

I gas s'evacnano dal camino mediante gli orifici 
visori К, che ne separano parzialmente la polvere. 
mori Roesler e Carlson si sono proposti, col 
forno rappresentato nelle figure 14 e 15 di ottenere me- 
diante focolai molto granili una ripartizione del calore ab- 
bastanza uniforme per evitare in esso, malgrado la grande 
intensità della corrente, delle temperature locali troppo 
elevate, suscettibili di provocare delle dissociazioni par- 
ziali del prodotto, (carburo di calcio per esempio) e 
perdite d'elettricità. E ciò che avviene spesso coi grandi 
elettrodi, dove il calore dell'arco si concentra nel me; 
Че! blocco. A tale scopo gli inventori propongono, così 
che non ci sembra assolutamente nuova, ed anche pro- 
blematica, di moltiplicare e di ripartire gli elettrodi in 
modo da non avere in aluna parte tali temperature 
eccessive, 

Il signor Contardo parte, per la costruzione del 
apparecchio, dal principio che bisogna, per ben utilizzare 
il calore di un arco, estendere il più possibile la super- 
ficie del bagno direttamente esposto allirradiazione di 
questo arco, TI sno forno, del tipo a riverl 
viene caricato dalla tramosgia / ed i canali d, dove la 
materia subisce un riscaldamento preventivo attraverso 
pareti 0 di sottili piombagirine. 

1 gas sfuggono nella (тех 
una parte del loro calore; la materia fusa e ridotta 
sfugge pel foro di colata Ji. 

„ Gli elettrodi e (fis. 17) penetrano nel forno mediante 
una scatola a stoppa f; ehe li isola sufficientemente per 
impedire di arrossire all'esterno del forno; il che ре 
mette, inquantochè non si deformano, di addurvi la 
corrente mediante un collare Æ, la cui posizione, rego- 
labile a volontà, permette di prolungare l'elettrodo fino 
alla fine. Ognuno degli elettrodi è formato da una serie 
di pozzi e collegati fra loro in modo da succedersi in- 
definitamente nel forno a mano a mano ehe l'operazione 
progredisce. 
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Il forno della Sociófé. tecto chimique Volta a Gi- 
mevra, rappresentato dalla fig. 19, è disposto in modo 
che la regione dove si produce la temperatura più ele- 
vata sia situata in un punto tale, che la materia elet- | 
trolizzata, che si volatilizza, non possa sfuggire che at- 
traverso la materia già fusa e non ancora decomposta. 
Si evita così la perdita di questi vapori che, nel luro per- 
corso, si condensano in parte, agitando la materia e fa- 
cilitandone le reazioni.” 

A tale effetto, il piuolo A del forno porta degli 
elettrodi di carbone E, separati mediante polvere di 
corbone e, e al disopra dei quali si trovano gli elettrodi 
regolabili G G 6. 

Abbassando gli elettrodi G sopra К, gli elettrodi X 
diventano incandescenti; poi, allorchè si rialza G, il 
bagno si fonde al contatto di Æ, ma la resistenza della 
polvere e impedisce alla corrente di passare da A in G 


senza attraversare J. Inoltre, i vapori prodotti nell imme- 
Пава vicinanza degli archi, devono attraversare tutta 


la massa del bagno prima di sfuggire nell'atmosfera, 
condensandovisi in parte. La materia fornita in C esee 
in moto continuo da D. 

Sbeondo gli inventori, un forno di questo tipo po- 
trebbe facilmente stabilirsi per una potenza di 150.000 
ampère a GO volt ossia di 9000 chilowatt. 

F. J. Machalske ha ultimamente tentato, con sue- 
cesso, sembra, nel suo laboratorio di Long-Island, di 


fabbricare il fosforo col forno elettrico, partendo dai 
fosfati naturali impiegati come ingrassi 

Egli avrebbe, secondo Течет Word, installato 
due forni del tipo rappresentato dalle figure 20 a 2 


Ognuno di questi forni ha una suola di 300 X 460 mm 
in carbone, con pareti in magnesia calcinata e coperchio 


in terra refrattaria, Il fosfato è introdotto dall'alto del 
torno. Gli elettrodi hanno 2,40 m. di ]unghezza, 100 mm. 
di diametro. In capo a 5 minuti la temperatura raggiunge 
3300, riducendosi in 15 minuti 150 chg. di fostato. 

Il signor Machalske pretende di avere così isolato 
un nuovo metallo, avente l'apparenza dell'argento, 
inattaccabile dall'acido solforico e dall'atido cloridrico, 
^ legsermente attaccato dall'acido nitrico concentrato : 
densità 10,2; buon conduttore dell'elettricità alle tempe. 
ture ordinarie, ma non conduttore da 100° in avanti 
Afferma pure di avere prodotto, con un apparecchio di 
condensazione opportunamente disposto, e mediante il 
suo forno elettrico, dei cloruri di carbonio, specialmente 
il tetmeloruro, trattandovi una miscela di sale marino, 
di carbune e di sabbia, 

Segnaleremo ancora, in base al medesimo giornale 
il forno elettrico rotativo di P. E. Hatch, costituito 

) da un cilindro portato sopra rotelle e ri- 
vestito internamente di sbarre di carbone, disposte in 
10 poligoni di 7 barre cadauno, ed elettricamente in- 
dipendenti. Questo cilindro fa un mezzo giro al minuto, 
Lo si riempie di minerale a un terzo circa, poscia lo si 
mette in rotazione. A mano a mano che le file di sbarre 
di carbone passano, come in Z (fig. 23), davanti i con- 
tatti del cienito, esse ne ricevono la corrente che le 
porta successivamente al calor rosso bianco. 

Qui la corrente non attraversa Ja materia, non fa 
che riscaldarla il più uniformemente possibile, Questo 
torno avrebbe dato, alla prova, dei buoni risultati con 
minerali di piombo e di zinco molto refrattari, e che 
esigono una esatta regolazione della temperatura a mo- 
tivo della volatilità dei loro metalli. 

Nol forno esperimentato, le barre di carbone ave- 
vano 25 X 90 mm.: esse riposano sopra una guarnizione 
refrattaria e sono distanziate di 50 mm. Si sono prati 
cati nella guarnizione sotto i carboni, dei condotti per | 


E 


lo scolo delle materie fuse. Il forno ha 1,20 m. di dia- 
metro esterno e 0,90 m. interno, sopra m. 1,50 di lun- 
za esterna e m. 1,40 interna. La corrente è di 600 
ampère а 10 volt. Si possono fondere 3 tonn, in 3 ore, di 
li cui 2 ore per larrostimento el una per la fusione 
propriamente detta. L'arrostimento si fa a 550° circa e 
la fusione nd ROO" gradi per la galena. 

Secondo il signor Hatch, con l'elettricità a 5 cen- 

simi il chilowatt-ora, la fusione elettrica verrebbe a 
costare fr. 7,50 alla tonnellata invece di 30 a 40 usando 
metodi ordinari, 

Si sono fatti vari tentativi, ma finora senza sue- 
cesso, per impiegare dei forni elettrici per la /usione 
det retro. Questa interessante questione è stata ripresa 
recentemente da due inventori tedeschi: Voelker e 
Lune, 

Nell'apparecchio Voelker la materia prima è con- 
dotta dalle tramoggie 4 (fig. 25) meliante i convoglia- 
tori b b, nella camera ¢, sopra gli elettrodi e е d, che 
la fondono, indi essa cade nel bagno j, ove è sotto- 
posta alla corrente degli elettrodi m е э, separati dal 
bagno mediante i muricciuoli y e A, in modo da non lor- 
dare il vetro colle particelle staccate da questi elet 
trodi. 

Questa seconda. fusione avrebbe per effetto di sba- 
таланте il vetro dalle sue bolle d'aria in moro, a quanto 

ombra, assolutamente completo. 

Lulme in cadere Ja materia in modo continuo nella 
Wonde è ripartita meliante il 
пе, fra l'elettrodo negativo 


ghe 


tramogggia A (йди 
prisma d alla zona di 
prismatico cavo / e le due file di elettroli positivi 2e 2. 

Si può a volontà ratfreddare l'elettrodo / mediante 
una corrente d'aria fredda, o iniettare nella zona di 
fusione dell'idrogeno nei fori 0 di questo elettrodo. 

Da A la materia fina cade in B, attraverso l'ori- 
fizio g, sugli elettrodi / e 5 che ne mantengono Ја fu- 
sione, poi, da B, nelle camere С, K e F, riscaldate me- 
diante i gas immessi Па G, che sfuggono sul camino 2, 
dopo aver circolato in 22 tnttallingiro del forno. ri 
scaldato del resto dagli elettrodi M, e la eui vuotatun 
ha luogo in 29, Generalmente пва sola tramoggia basta 
per lue forni, che la ventola 27 (fig. 26) permette di 
vire alternativamente. 


G. Ricnaro. 


Caldaie e macchine a vapor 


CONTATORE DI VAPORE SISTEMA GEHRE ' 


Per valutare la quantità di vapore fornito da una caldaia, 
non esiste attualmente altro mezzo che di calcolare la quan 
tità d'acqua d'alimentazione fornita entro un dato tempo 
«li misurare la quantità d'acqua proveniente dalla condensa 
zione del vapore. Tu realtà, noa si è ancora giunti a trovare 
un proc per sorvegliare costantemente la mar 
di un vapore, 

TI signor Н. Paronty, per colmare tale lacuna, fece degli 


interessanti tentativi in Francia, 

I contatore del vapore acqueo, i dal detto i 
gnere, era basato su un principio molto semplice e consisteva 

disporre in un punto della canalizzazione del vapore nn 
diaframma destinato a provocare ip questo punto una caduta 
di pressione. Questa caduta di pressione veniva valutata а 
inezzo d'un manometro a mercurio, che trasmetteva le oscil- 
lazioni al giogo di una bilancia. 

Una delle estremità di esso portava una matita spostau- 
tesi innanzi ad un cilindro registratore. Lo esperienze fatte 
sa questo apparecchio, nelle manifatture dello Stato, sembra 


ento 


I Génie Carit © eil des Verein dentacher Ingen. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 645 


mon abbiano dato i risultati pratici’ attesi, a cagione, senza 
dubbio, della molteplicità degli organi interposti fra la cana- 


lizzazione del vapore ed il cilindro registratore, nonché della 
difficoltà risultante per una regolazione esatta. 
Il principio sul quale era basato l'apparecchio Parenty 


ha avuto or ora in Germania, nel contatore di vapore Gehre, 
una nuova applicazione, che ci sombra interessante di segnalare. 

La sun costruzione molto semplice e gli esperimenti che 
sono fatti, lasciano sperare che potrà essere adottato nella 
pratica industriale corrente. 


A ТЕ 
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pe i Ч 
r 


E ТЭ: ES 


Fig. 1. Schema delle connessioni della leva. 


Esso darebbe infatti la possibilità di valutare il consumo 
di vapore di una caldaia, ad un dato momento, durante un 
certo tratto di tempo, mettendo în luce l'influenza esercitata 
su questo consumo, da tutti gli incidenti che possono prodursi 
iu uno stabilimento. 


Fig. 2. Vista esterna del contatore Gehre, 


Si sa che il movimento dei fluidi e, per esempio, del va- 
pore d'acqua, in una canalizzazione, è provocato da una ca- 
duta di pressione fra due punti determinati della canalizza- 
zione; caduta di pressione, il cui valore, a pressioni e se 
zioni eguali, varia colla natura del vapore, col suo peso spe- 
cinico, есе, 

Se si produce un ingorgo nella sezione del tubo, una stroz- 
satura, per esempio, interponendo un pezzo anulare formante 
diaframma, si forma in questo punto una resistenza prodotta 
dalla diminuzione della sezione. A valle del pozzo interposto, 
si esercita una pressione inferiore alla pressione, che s'eser- 
cita a monte. Sul pezzo interposto si esercita uno sforzo 
uguale alla differenza fra le due pressioni, il eui valore è, in 
generale, molto debole. Se questo diaframma ё mobile, senza 
sfregamento, occorrerà, per tenerlo in posto, applicarvi una 


forza eguale ed in senso contrario. È questa forza che l'ap- 
parecchio Gehre permette di valutare direttamente, Di più, 
la quantità di vapore che traversa la sezione ridotta a parità 
di differenze di pressioni, varia egualmente colla pressione nor- 
male del vapore, prima dell'interposizione dell'ostacolo; una 
seconda disposizione dell'apparecchio permetterà di valutare 
direttamente questa pressione. 

Di tutti i mezzi possibili per risolvere questo problema, 
si è scelto quello di una leva registratrice, oscillante attorno 
ad un punto atto a ricevere un movimento di traslazione, i 
cui bracci di leva sono lunghi disugualmente. 

Suppongasi (ñg. 1) un piatto sul quale siano tracciate tre 
scanalature, di cui due А e B parallele fra di loro e la terza С 
che riunisce perpendicolarmente Гапа all'altra, In ciascuna 
di queste scanalature può spostarsi un corsoio munito di un 


Fig. 8. 


Sezione verticale, elevazione e 
pianta del contatore беһге. 


Fig. 4 


piccolo pernio verticale sopportante una cannuccia, Un'asta 5, 
all'estremità della quale potrà essere posta una matita regi- 
stratrice, passa nelle tre cannuccie. 

Quando l'asta 5 è parallela alla scanalatura trasversale C, 
il punto G cado ín D, il punto / coincide col punto E e il 
punto И col punto F.A questo punto, D E— EF == ay. 

Se si trasporta, seguendo una legge qualunque, il punto D 
in б, spostandolo del tratto d, la seconda estremità della 
leva viene in К; si ha egualmente FK = d. 

Se, d'altra parte, si è spostato nello stesso tempo il punto 
d'oscillazione E fino a J, della quantità e, il punto F invece 
di pervenire in X arriva in H; si ha FH = e. 

La realizzazione pratica del dispositivo precedentemente 
definito, è fatta nell'apparecehio di Gehre, rendendo gli assi 
verticali mobili, solidali con duo stantutîi, sottoposti l'uno 
all’azione della piena pressione, l'altro alla differenza delle 
pressioni considerate e combinando dello molle е dei contrap- 
pesì con esse, in guisa che lo spostamento di sia proporzio- 
nale a /3 [/y dove A èla differenza di pressione a monte 
e a valle e ү il peso specifico, 

Nell'apparecchio rappresentato nelle figure 2 a 5, il va- 
pore arriva in Æ ed esce in A dopo aver traversato il tubo R 
e lo spazio anulare a destra dello stantuffo G che provoca il 
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ristringimento della vena fluida, Il vaso T serve al tempo 
stesso di depuratore. 

Sul coperchio D si trova il cilindro C, nel quale si sposta 
uno stantuffo esattamente aggiustato, delle eui faccie una è 
sottoposta alla pressione del vapore o l’altra a quella del- 
Varia. 

Sul gambo di questo stantuffo trovasi fissata una curva П, 
luogo geometrico dei punti G della fig. 1, rappresentanti i 
lori di Jv. 

In senso inverso del vapore agisce una molla H che re 
gola lo spostamento della curva 7f. 

Inoltre, al centro del tubo & è disposto il peso G, alla 
estremità di un'asta sulla quale è fissata la curva Z luogo 


geometrico rappresentante i valori di |/3 in un piano per- 
pendicolare a quello della curva // Questo peso, equilibrato 
da an contrappeso, è spinto in alto da una molla N ed in 
basso, da una forza eguale alla differenza fra le pressioni. 
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Fig. 6. Diagramma I. 


L'asta oscillante S porta, verso la sua estremità, la matita 
che ne registra gli spostamenti sopra un tamburo 7, mosso 
da un movimento d’orologeria. Quest'asta oscillante mobile 
in un piano orizzontale, s'appoggia verso una delle due estre- 
mità sulla curva Ге verso il suo mezzo sulla curva IL La 
estremità corrispondente alla matita è guidata da una scana- 
latura L. А 

П contatto dell'asta oscillante S colle due curve è pure 
assicurato mediante un piccolo contrappeso у, che agisce 
per mezzo di una cordicella su un piccolo quadrante r, nel 
quale è praticato un settore a destra della curva 27, Il centro 
d'oscillazione dell'asta $ si sposta dà sè in questo punto, in 
una scanalatura parallela al piano della curva. 
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ore 
Fig. 1. Diagramma П. 


Basta regolare convenientemente l'apparecchio, perchè 
possa farsi direttamente la lettura sulla striscia di carta del 
tamburo, 

La fig. 6 rappresenta un diagramma ottenuto con questo 
appareeehio: im esso le ascisse indicano le ore di lavoro е 
le ordinate, îl consumo di vapore in chilogrammi al secondo 
Si può notare su questo diagramma che il lavoro ha comin- 
ciato alle 6 del mattino, con un riposo completo dalle ore 9 
alle 9,30 е da mezzogiorno al tocco. 

Si nota specialmente che nel pomeriggio, verso le 8, si 
sono messe subito in movimento delle macchine-utensili ab- 
bastanza potenti, 

Il diagramma della fig. 7 si riferisce pure ad un lavoro 
di giorno con ore suppletorie di lavoro dalle 7 alle 10 ore di 
sera. Si osserva vicino alle 11 lente, rottura d'un 
giunto, dal quale è sfuggito il vapore; alle 5,50 la mes 
movimento della luce elettrica provoca un aumento di ehilo- 
grammi 0,15 cirea di vapore al secondo, Durante il lavoro di 
notte, che non occupa che una parte dell'oficina, il consumo 
di vapore discende dalle 7 alle 10 da chg.0,7 а 03 di vaporo 
al secondo. 


Esposizione di Glasgow. 


MACCHINA A VAPORE SISSON A GRANDE VELOCITÀ. 
(тый tarota а pagina 647). 


П tipo di motore a vapore a grande velocità meglio s 
diato e più originale che vi fosse nella galleria delle mac- 
chine all'Esposizione di Glasgow è quello della casa W. Sis- 
son е Co, di Glouceste 

La macchina è del tipo compound-piton a doppio eifetto, 
le manovelle trovandosi a 180° fra loro. Inoltre i due cilindri, 
che hanno rispettivamente cm. 225 e cm. 87,5 di diametro, 
sono disposti in modo che i loro assi distano poco più dei 
raggi dei cilindri a bussa pressione. Ciò è ottenuto dispo- 
nendo il cilindro ad alta pressione al disopra di quello a 
bassa pressione, in modo che lo stantuffo del cilindro ad alta 
pressione trovasi contro la parete di quello a bassa pressione, 
il cilindro ad alta essendo disposto ad un'altezza tale da per- 
mettere la facile rimozione del coperchio superiore del ci- 
lindro a bassa pressione, quando è necessario. 

La disposizione dei duo cilindri è facilmente compresa 
esaminando le figure 1 e 2 allegate, che sono due sezioni 
verticali parzialmente in vista, perpendicolari fra loro. 

L'asta dello stantuffo ad alta pressione, come si vede, 
passa attraverso una lunga bussola che impedisce ad ogni 
parte dell'asta di trovarsi esposta al raffreddamento prove- 
‘niente dall'irradiazione verso l'esterno. 

La macchina è tutta racchiusa, ma la porta che dà ac- 
cesso all'interno dell’inviluppo, ё grande ed è tranciata in 
un unico foglio di lamiera d'acciaio; Гоно della porta ap- 
poggia contro una flangia lungo la quale trovasi una scan 
latura munita inferiormente di fori, attraverso a cui può 
facilmente essere spinto l'olio nella scatola contenente il 
bagno d'olio entro cui girano le parti della macchina. 

I cassetti sono del tipo a stantuffo, e sono azionati da 
un eccentrico speciale per mezzo di una leva oscillante, 
come si vede. Il vapore al cilindro ad alta pressione è im- 
messo internamente al cassetto e quello a bassa al di là 
degli sporti esterni. Questa disposizione permette di evitare 
ogni circolazione del vapore di scarico freddo, sia intorno al 
cilindro a bassa, sia intorno a quello ad alta. 

L'asta dell’eccentrico è disposta inclinata, allo scopo di 
accorciare la leva oscillante ed inoltre per diminuire rapi- 
damente la percussione del cassetto, allorchè il regolatore 
trovasi nella posizione corrispondente a un carico assai ri- 
dotto. La testa а croce è montata entro guide alesate ed i 
patini sono muniti di larghe facce d'appoggio, disposte in 
modo da poter essere adattate in posto. 

Come è ovvio, la vicinanza dei due stantuñi ed aste 
dotati di moto alternativo, diminuises di molto i momenti in- 
ilottenti, allorché queste parti sono in moto, mentre l'essere la 
macchina a doppio effetto, diminuisce il carico sopra i sop- 
porti dell'albero a manovella, che, colla disposizione rappre- 
sentata, possono inoltre essere tenuti molto vieini fra loro. 

La lunghezza dell'asta dello stantuffo del cilindro ad 
alta pressione permette alle parti dotate di moto alternativo 
in entrambi i cilindri di essere costantemente equilibrate fra 
loro senza fare lo stantuffo ad alta pressione troppo pesante, 
mentre la lunga bussola del cilindro ad alta impedisce alla parte 
riscaldata dell'asta di venire in contatto colla guarnizione 
della scatola a stoppa, e permette così, se lo si desidera, di 
impiegare vapore surriscaldato senza dar luogo agli inconve- 
nienti che spesso ne accompagnano l'uso nelle macchine di 
costruzione ordinaria. 

Le sedi dei cassetti a stantuffo sono formate di una lega 
speciale di nichel e ghisa, che impedisce l'usura e le pe 
dite, e dalla sezione si può vedere che pel modo in cui 
il cassetto ammette il vapore, la scatola a stoppa dell'asta 
della valvola è soltanto esposta alla temperatura. del vapore 
nel ricevitore. 

Molti nuovi punti riguardanti i particolari della mac- 
china meritano pure attenzione, La biella, per esempio, è resa 
antomaticamente regolabile per mezzo di mnm bietta restro- 
‘mata e di una robusta molla, il eui elfetto è di mantenere 
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con una pressione costante i bronzi della guida della testa 
a croco e del perno della manovella. I dettagli di costru- 
zione di questa biella si possono rilevare dai disegui. 

Il regolatore della motrice è del tipo assiale in relazione 
col brevetto Sisson. Come si vede, il regolatore è montato 
sopra In manovella ad alta pressione, che il peso del re- 
galatore serve pure ad equilibrare. I dettagli di costruzione 
di questo regolatore sono mostrati in una vista în sezione nei 
disegni. 

In vista del fatto che l'ammissione del vapore al cilindro 
ad alta pressione è completamente chiusa nella posizione in 
cui il regolatore si trova quando la macchina marcia a vuoto, 
la motrice non può mai assumere velocità anormali anche 
quando tutto il carico è tolto improvvisamente, se anche 
si ha un buon vuoto nel condensatore. Questa disposizione 
rende il motore specialmente adatto per centrali per tram- 
ways e altre applicazioni in cui il carico varia estesamente. 

Un altro punto che rende la macchina adatta pei servizi 
tramviari, è che i cassetti trovandosi su una medesima linea, 
l'espansione nel cilindro a bassa pressione varia in parallelo 
con quello ad alta, e viene con ciò impedito che la motrice 
sia vuotata di tutto il vapore in essa contenuto. 

Il ricevitore rimane sotto pressione e se ha luogo una 
repentina aggiunta di carico, quando il regolatore è nella 
posizione di carico nullo, i cassetti sono costretti ad aprirsi 
interamente e così mentre uno immette il vapore della cal- 
daia nel cilindro ad alta pressione, l'altro cassetto immetto il 
vapore del ricevitore nel cilindro a bassa pressione. Il rice- 
vitore infatti ha lo seopo di frenare il motore quando questo 
tende ad accelerare e d'altra parte lo rimette a tutta velocità, 
allorché viene caricato improvvisamente. 


La costruzione del volante è alquanto diversa del solito 
Non vi è mozzo, ma la piastra centrale è spianata egualmente 
dalle due parti e bollonata fra le flange dell'albero, come 
rappresentato. 1 sopporti dell'albero a manovella sono fissati 
entro bussole applicate all'estremità dell'inviluppo e la dis- 
posizione permette di poter sfilare rapidamente l'albero a 
manovella. 

L'albero a manovella stesso, rispetto al materiale di cui 
è formato, si allontana dalla pratica comune. 

Di regola si dà grande importanza alla duttilità e gene- 
ralmente si adotta acciaio dolce di resistenza alla rottura li- 
mitata. Sisson preferisce ricorrere ad acciai tenacissimi. Gli 
alberi costrutti con simile matariale, secondo egli dice, risul- 
tano più perfettamente cilindrici al tornio, oscillano meno in 
opera e conservano quindi una perfetta sezione circolare me- 
glio e più а lungo che non si verifichi con acciaio dolce. 

L'uso di questo acciaio di elevata tenacità non comporta 
alcuna riduzione nella superficie d'appoggio dei perni della 
manovella e dei cuscinetti, i quali possono essere, se del caso, 
di dimensioni maggiori delle ordinarie, 


MOTORE A GAS 


DELLA FORWARD ENGINEERING COMPANY, A BIRMINGHAM. ' 


Le fig. 1 e 2 rappresentano rispettivamente in se- 
zione longitudinale ed in vista di estremità il motore 
а gus esposto a Glasgow della Forward Engineering 
Company, a Bloomsbury Works, Birmingham. E 

Il motore realizza l’ordinario cielo Otto e ha un 


cilindro del diametro di 17 cm., la corsa dello stantuffo 
di 85 cm. e fa 260 giri al minuto: la forza è di 188 
cavalli indicati; Ја forza al freno di 14,7 cavalli; il con- 
sumo di gas di 400 dme. per cavallo indicato-ora e 
510 dme. per cavallo-ora al freno. 

La quantità di gas che forma coll'aria la miscela 
esplosiva, viene regolata dal robinetto pel gus А e la 
frequenza delle esplosioni dal regolatore X agente sulla 
valvola del gas B. 

1l momento dell'accensione è regolato dalla valvola 
L ela valvola d'ammissione C immette una miscela di 
gas ed aria prima dell'esplosione, ma ammette aria sol- 
tanto prima della corsa a vuoto. 

Lo scarico del cilindro effluisce attraverso la valvola 
D е passa quindi entro una scatola. I coperchi £ ed F 
sono disposti direttamente al disopra delle valvole d'am- 
missione e di scarico per comodità delle puliture perio- 
diche. L'acqua è ammessa alla camicia refrigerante at- 
traverso С e si scarica in J. 


Fig. 2. 


La camera di combustione 7 è predisposta per 
produrre una compressione di 7,5 atm. immediatamente 
prima dell'esplosione e la velocità dell'albero a bocoiuolo 
М per la valvola è ridotta alla metà di quella dell'al- 
bero a manovella per mezzo di ingranaggi elicoidali 
con denti tagliati a macchina, 

La lubrificazione di tutte le parti in moto è ali- 
mentata da punti fissi muniti di un opportuno serbatoio 
d'olio in modo da rendere atto il motore a girare du- 
rante lunghi periodi di tempo senza fermarsi. Così la 
materia lubrificante pel bottone di manovella è addotta 
da un lubrifiatore ad alimentazione visibile 0, fissato 
sulla piastra di fondazione traverso a un canale nel- 
l'albero. 


The Mechomient Engineer, 
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Lavorazione meccanica dei metalli 


TORNIO AUTOMATICO A REVOLVER. 


DELLA DITTA SCHUCHARDT E SCHUETTE, A BERLINO. 


Da alcuni anni la ditta Schuchardt e Schütte di Berlino, 
fabbricante in macchine per la lavorazione dei metalli e del 
legno, ha introdotto una macchina automatica che in diverse 
grandezze, esegnisce lavori da tornio d'ogni genere, fino ad 
un diametro di 70 mm. ed una lunghezza di 170 mm. Questa 
macchina, chiamata la “ Automat Cleveland ,, risponde a 
tutte lo esigenze per semplicità di costruzione, faeile e ra- 
pida registrazione per diversi lavori, grande produzione di 
oggetti finamente eseguiti, sicurezza nell'esercizio, ecc., ecc. 

Torni automatici somiglianti se ne trovano in gran numero 
negli stabilimenti più importanti dell'America e dell'Inghîl- 


Fig. 1. Torno antomatico a revolver. 


Fig. 2. Schema del meccanismo. 


ишете Welle 


Fig. 2. 0, а girano come un sol pezzi 
d aecoppiato con f nella mau 


v > ^ " 


rare; a destra havvi il portautensile che si sposta in linea 
verticale e nel quale, nella sua parte anteriore, vengono ap- 
plicati gli utensili. Detto portautensile viene azionato da un 
cilindro retrostante (un così detto cilindro d'avanzamento) 
che viene mosso da vite senza fine e ruota elicoidale. Fra l'al- 
bero ed il portautensili sta il sopporto traversale semplice, і 
cui movimenti vengono pure comandati da questa vite senza 
fine е ruota elicoidale. La vite senza fine dalla cui rotazione 
dipende la velocità degli utensili, viene mossa direttamente 
od indirettamente a seconda se deve marciare a vuoto o no. 
Per la marcia degli utensili, il comando della vite senza fine 
avviene per mezzo di due dischi a frizione situati da una 
parte e di una rotella di frizione, come è osservabile dal di 
segno num, 2. 

La puleggia a ed il disco a frizione 4 girano como un sol 
pezzo stacento sull'albero superiore, Questo movimento viene 
trasmesso dalla rotella di frizione ¢ e puleggia di frizione 0 
all'albero sottostante è da questo, con ingranaggio grande, 
il movimento passa alla ruota dentata grande che gira pure 
a vuoto sull'albero superiore; da questo albero il moto è tras 
messo alla giunzione d e quindi all'albero ad elica. 


zione della puleg- 
gia a frizione me- 
diante leva a gi- 
moechio а 
scorrevoli sullaruo- 
ta motrice. 


Vite senza fine in azione 
per gli utensili. 


in attiva. 


terra, non di rado, fino a 100 pezzi in una sola fabbrica di mac- 
chine. In America, oltre alle fabbriche specialist in macchine 
da cucire, bicicli, ece, lo quali sovente sono dotate di oltre 
un centinaio di tali macchine automatiche, non vi è quasi 
fabbrica importante di macchine, che non ne abbia un numero 
più o meno grande, non solo per la fabbricazione di viti, ma 
anche, ed in ispecial modo, per l'allestimento di grandi parti 
tornite, come: bolloni, perni, pulegge e simili, nonché per 
allestimento di quelle parti che ordinariamente vengono 
eseguite su altri torni, 

17 * Automat-Cloveland „, come è rappresentato dalle no- 
stre illustrazioni, è nelle sue parti principali una specie di 
tornio-revolver a coppaia con movimenti affatto automatici, 
tanto degli utensili che dell'avanzamento del materiale. L'as- 
sieme delle diverse parti è reso ostensibile dal disegno com- 
plessivo: a sinistra trovasi l’incastellatura dell'albero del 
tornio coll’albero forato, nel quale passa il materiale da lavo- 


Fig. 3. Registra- 


pezzi 


RC 


La rotella di frizione è spostabile fra i dischi a frizione, 
la velocità degli utensili muta quindi con ogni spostamento 
della rotella di frizione. Questa vieno azionata da una leva 
a ginocchio la cui estremità libera sfrega contro dei pezzi 
scorrevoli che sono fissati negli intagli di una ruota mobi 
questa ruota mobile trovasi a comoda altezza alla parte esterna 
della macchina, è spostabile lateralmente, ciò che è facilmente 
visibile dalla fig. 9. 

Per ogni utensile vi sono due di questi pezzi di metallo 
scorrevoli (per l'avanzamento e per il ritorno, p. es. nel filettare), 
di modo che le diverse velocità dei singoli utensili possono 
essere regolate indipendentemente fra di loro. Per la marcia 
a vuoto, rispettivamente per la commutazione degli utensili, 
la vite senza fine riceve nn movimento assai accelerato a 
mezzo di accoppiamento nella sua posizione centrale, l'albero 
ай elica può essere girato anche a mano; questo vantaggio 
della facile manovra e del risparmio di tempo è di grandis- 
sima importanza nell'applieazione degli utensili. 

П passaggio dalla lavorazione lenta a] movimento a vuoto 
degli utensili, è facilmente regolabile per ogni punto della 


a vuoto. 


marcia dell'utensile mediante trasposizione di piuoli sulla ruota 
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motrice, di modo che si è ottenuto il maggior possibile ri- | 
sparmio di tempo nel moto di ritorno degli utensili e nella | 
commutazione. 

Questi torni a revolver hanno anzitutto il vantaggio 
che la produzione e la potenzialità della macchina non dipen- 
dono dall'abilità dell'operaio che la serve e che le macchine 
sono facilmente adattabili per lavori diversi. Nella nuova 
registrazione di utensili non si corre pericolo di troppo 
sforzarli, perchè mediante i pezzi di metallo scorrevoli precitati 
è data la facoltà di aggiustare l’azione degli utensili indipen- 
dentemente l'uno dall'altro e di regolare la loro marcia nella 
fase di lavoro nel modo più profittevole. 

Per dare un'idea della capacità degli * Automat Cleve- 
land , uniamo un disegno (figura 4) di un pezzo sagomato 
€ forato (robinetto) di cui con facilità si sono ottenuti 35 

pezzi all'ora. 

L'operazione di aggiustare la macchina per un'altra la- 
vorazione richiede soltanto un'ora. 


Tessitura. 


DISPOSIZIONE 
PER L'ASCIUGAMENTO DEI FILATI IN MATASSE 
DI ENRICO RONCHI, A BUSTO ARSIZIO. 


(Brevetto tedesco N. 106.591). 


La disposizione per l’asciugamento dei filati sugli aspi 
del signor Enrico Ronchi, a Busto Arsizio, ha per iscopo di 
asciugare in modo assolutamente uniforme il filato prove- 
niente dalle macchine б parer sotto forma di matasse. 


Fig. 1. 


Le matasse imbozzimato vengono portate sugli aspi aecop- 
piati C, montati inferiormente sull'incastellatura А (fig. 1 е 2) 
da questi dipanato sugli aspi D, montati sulla medesima inca- 
stellatura al disopra dei primi. Durante il tragitto da un aspo | 
all'altro dell'aria riscaldata proveniente da una condotta di 
riscaldamento a vapore М viene spinta contro il filato svol- 
gentesi per mezzo di una ruota ad alette aperta G, disposta 
fra i due aspi accoppiati. 

Gli aspi C sono montati folli sull'intelaiatura A e vengono 
fatti girare dal filato svolgentesi. Sopra alberi montati nella 
parte superiore dell'inteiaiatura, e azionati dalla cinghia В | 
per mezzo degli ingranaggi 1, 2, 8, 4, si trovano i dischi di 


frizione E, lu contatto con questi ultimi trovansi i dischi P, 


montati sui medesimi alberi degli aspi D. Ogni aspo D ha 
uno speciale albero mediante il quale riposa sui cavalletti di 
sopporto Ø. Lateralmente ad uno dei due cavalletti 0 trovasi 
applicato un registro Z (йд. 2), contro il piede del quale urta 
un catenaccio S avente l'estremità foggiata a cuneo. 

Quando il catenaccio S viene spostato in avanti, esso 
solleva il registro Ze questo innalza per mezzo della sua 
forcella l'albero dell’aspo rispettivo, con che il suo disco di 
frizione F, viene portato fuori del contatto col disco opposto E 
е l'aspo viene arrestato, allo scopo di poterlo ricambiare, sa 
pieno. Ogni aspo è munito di una simile disposizione d'ar- 
resto. 

Ai due lati longitudinali della macchina sono applicate 
le aste di guida del filo P dotate di movimento di va e vieni 


che distribuiscono uniformemente sugli aspi D il filato dipa- 
nato degli aspi б. Queste aste munite di occhielli di guida Р 
(fig. 1) vengono spostate avanti e indietro dalle leve T mon- 
tate sull'intelaiatura della macchina. 

Le leve T sono soggette all'azione di una molla U, che 
lo tiene contro il disco a eccentrico Q che alternativamente 
le spinge all'infuori 

Una puleggia speciale К aziona la ruota ad alette G. 
Questa è montata sul cavalletto / fra i due aspi € e consiste 
in un albero munito di alette. Le grate di filo metallico Af 
piegate a semicerchio (fig. 1) separano la camera di ammis- 
sione dell'aria dagli aspi C. Una graticola metallica N è 
disposta fra gli aspi inferiori € e gli aspi superiori D. 

Tale disposizione è degna di essere presa în considera- 
zione, specialmente im vista dei perfezionnmenti di eui è 
certamente suscettibile. Attualmente ci sembra che l’aria 
riscaldata sia utilizzata troppo poco. 

L'effetto potrebbe certamente venir accresciuto, se i fili 
fossero guidati entro una cassa piatta nperta superiormente 
ed inferiormente, nella quale venisse soffiata l'aria riscaldata, 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


AZIONE DEI FOSFATI ALCALINI 
SUI MORDENTI DI CROMO, * 


Е, Binder e C. Zundel, studiando il modo di comportarsi 
dei mordenti di cromo rispetto a quelle materie coloranti, 
per la cui fissazione si impiegano i fosfati alealini, od in Inogo 
di questi i pirofosfati ed i metafosfati, hanno trovato che si 
può rendere refrattario alla tintura il mordente di cromo, 
ciò che permette di produrre nuovi effetti decorativi sul 
cotone. : 

Avendo stampato su un tessuto che era stato precedente- 
mente imbevuto di solfoncetato di cromo, uma soluzione di 


© Bntlotin de ta Soe. Induslriettà de Muthouse, YA, pui 382. 
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fosfato sodico ordinario e accanto a questa, altre di piro- 
fosfato e di metalosfato, dopo vaporizzazione di un minuto e 
fissazione a caldo eol carbonato sodico trovarono che l'orto- 
fosfato aveva fatto volgere il colore dell'ossido di cromo al 
verde, il pirofosfato al violetto grigiastro ed il metafosfito 
al verde sporco, Dopo tintura colla gallocianina poterono con- 
statare che i tratti stampati col pirofosfato erano mi 
mente degradati, quelli col metafosfato lo er 
meno, e l'ortofosfato aveva conservato pressochè la 
Jita, Ciò permette di ottenere disegni bianchi che si staccano 
su un fondo nutrito e su un altro fondo degradato. ` 
Il procedimento da seguire è il sei 
1" imbibizione del tessuto nella soluzione di solloae 


nta so- 


tato di cromo; 
2° stampa del corrodente a base di acido citrico per i 
disegni Vianchi; 
2° fissazione col vapore a 100° per uno a due minuti; 
4° stampa della soluzione addensata di pirofosfato di 
soda per riservare parzialmente il fondo di ossido di тошо; 
5° vaporizzazione, la cui durata si regola а norma della 
ле che si vuole conseguire ; 
6° fissazione del mordente con una soluzione ili carbo- 
nato sodico; 
7° tintura; 


graila 


В” avvivaggio col cloro, susseguito da un bagno di 
sapone. 

Tutte le materie coloranti, che formano delle lacche sta- 
bili coll'ossido di стото, possono trovare applicazione pur 
questo penere di decorazione, specialmente quando non vi 
siano disegni bianchi. 

Il pirofosfato sodico si presta altresi per un'altra appli- 
cazione interessante per riserve su eolori di fondi ottenuti 
coll'ossido di cromo. Se, infatti, si imbeve un tessuto con 
una soluzione contenente una o più materie coloranti che si 
fissano col cromo in presenza di acetato horace 
е se dopo essiccazione vi si stampa il pirofosfato sodico e si 
fissa col vapore, dopo lavaggio si trova che la materia colo- 
rante è scomparsa parzialmente melle parti stampate, Ca- 
millo Schoen, che si è accertato dell'attendibilità dell'ae 
cenvato processo, һа trovato che stampando una soluzione 
2 ddensata dl gr. 40 per litro. di picolbafnto аі оао morden- 
zato con bisolito di eremo a 8° Bé, si ottiene una semicor- 


cromo e 


rosione assai accentuata, quale non si può raggiungere eol 
fosfato sodico ordinario е col metafosfato, 
ГА 


SULL'IMPIEGO DELLA GELATINA ANIMALE 
FER LA FISSAZIONE DEI COLORI. 


F, Binder e C. Sander si sono proposti di sostituire la 
gelatina animale all'albumina per fissare i colori minerali e 
quelli artiticiali senza alcun mordente. 

Per provocare la insolubilizzazione della gelatina me- 
diante l'azione del vapore, gli autori hanno esperimeutata la 
aggiunta delle seguenti sostanze: idrato di alumina, di cromo 
е ferroso, ossido di rame, ossido manganoso, tannato di 
idrato stannoso е stannico, 
magnesio. 

I composti di rame, di ferro e manganese, nonshi il tan- 
nato di zinco olfuscino la vivacità delle tinte; il carbonato 
di magnesia addensa a poco a poco i colori preparati per la 
stampa e da ultimo li congula 

Il salo che ha forniti i migliori risultati è l'acetato di 
zinco, non solo perché i colori si conservano assai bene a 
freddo, ma anche perchè si congulano completamente quando 
sono esposti per 4 minuti alla vaporizzazione in un apparee. 
chio Mather e Platt. 

Gli autori hanno approfittato di questo compart 
per fissare i colori insolubili come riserva sotto il ne 
lina valendosi della seguente miscela : 


195% gelatina mecca. + + + + > - + оцы poro 
195 , mucilaggine di adragante a 12.97. €" жее 


o di piumbo e carbonato di 


"итеб de Ja Sociilé industrielle de Mollet, 1501, pas 60. 


10 ", acetato di zinco cristallizzato 
15 „ acetato sodico 
90 „ oleina. 
Secondo Т, Baumann, la resistenza delle lacche fissate in 
tal modo è inferiore a quella che si ha coll'albumina. 


Vogliamo notare che it reagente più efficace per vendere 
insolubile la colla è ta formatdoide, che аға v ene preferita 
miche all'acito tunstico non compreso nelle proce degli autori 
è tuttavia suscellibile di applicazione, 

D 


Risultati analitici 
ed assaggi industrial 


UITE NELLA $ 
DEL MUSEO INDUSTRIALE DI VIENNA." 


- Leane 
Samometal Matita з, мапа 

Piomho — gr E 

Rame È 8, 

Stagno am 


Antimonio 
Ferro 


Eso 
ол? 


Sale per la conservazione degli alimenti. 


Cloruro di sodio. . . 
fato sodio > <: 3: 
Nitrato sodico Ў 
Boa An ce а 


Ош) per spalmare i pavimenti o le pareti per impedire 
it sollevarsi det puleiscolo, 


Si compone di olio minerale avente la densità 0,9082 a 
leggermente profumato con nitrobeuzolo. 


Colta vegetale per appretto е per безани. 


п 
Асаш а ааа 

Fecola | | | | . UAON 

бтөю NEU 


BA jb 
Pila a secco. 


La carica risulta composta di: 


Cloruro ammonico . . +. 
Perossido di manganes 


Saldatura pur й ferro Ferris) 
La soluzione «i compone di: 
99,10 acqua 


4,18 boraee (Na, H 0) 
бэ soda. 


La polv 


v per saldare contiene: 


17,03 rame polverizzato 
16 ferro È 

i boraco (Nay Н, C) 

soda (Na, CUI. 


Fundenfe por ta saldatura a fortes 


Cloruro di sodio . o s . 
Carbonato di sodio . . : ; . 
Borato di вооа 
Quarzo in polvere .  . > 
Umidità .....- 


‘ Miftheitungen dee К. К, Teehnologisehen tereré Museums, Vienna 1991, 
par 
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Lavorazione dei cascami. 


ESTRAZIONE DELLA GELATI) 


A DALLE OSSA. 


È noto che innanzi di estrarre la condrina e la gelatina 
dai cascami animali mediante il vapore d’acqua, in taluni 
casi si fa precedere un lavaggio con acido cloridrico, il quale, 
trattandosi della lavorazione delle ossa, asporta il solfato 
tricalcico sotto forma solubile. 

T. Lomas a South Down nel Cornwall * ha ottenuto Ja 
privativa per un processo fondato sull'impiego dell'acido fo- 
storico. 

L'autore preserivo di fat essiccare a temperatnra non su- 
periore а 100° C. le ossa, le membrane animali, lo corna, ecc, 
poi di frantumarle e di sottoporle all’azione dell'acido fostorico 
diluito, Separata in appresso In soluzione di fosfato acido che 
si ottiene, si elimina la calce sotto forma di gesso med 
trattamento con la proporzione voluta di acido solforico, pi 
possa servire ulteriormente ad estrarre nuovo materiale. S'în- 
tende che l'eccesso di acido solforico che tende nd aeenmu- 
arsi pò essere utilizzato convertendolo in fosfato basico. 

1l procedimento descritto trova, secondo noi, ginstifieu- 
zione in ciò che l'acido eloridrico, eessando di essere un 
cascame colla scomparsa. delle fabbriche di soda Leblanc subì 
un forte aumento di prezzo. D'altra parte 
ante sulle materie ani: 
Lirico e perciò si humo minori per 


‘avido fosforico 


e idroli li assai minore 


esercita лай 
di quella dell'acido © 
dite nelle aeque di lavaggio e si migliora la qualità della 
colla. А 


Concia delle pelli, 


CONCIA CON FLUORURO DI CROMO. 


TI bagno di concia si prepara seguendo le indicazioni di Va- 
таз nel modo el si disciolgono 100 che 
mato di sodio in 4 vo o d'acqua è vi si aginn- 
gono 5 ehg. di formaldeide, poi 200 elig, di acido Inoridrico 
contenente 10% di HFT. Si riscalda a 60-70" C. fino a che 
agrigento uneccesso di pota 1 un piccolo 
campione del liquido, si ottiene una colori 
raldo. 


l p 


а caustica 
jone verde sme- 


La concia si eseguisce entro un bagno dilnito per modo 
che questo conten) о del preparato di cromo. 
Per ura pelle da suola di 20 chg, si impiegano 40 chg. della 
soluzione di Ilnoruro di cromo. La pelle devo rimanero м 
n fino a ehe appare completamente penetrata anche nelle 
топо il massimo spessore, A questo punto si pro- 


a fre qn 


parti che о 
celle al lavaggio con aequa, poi eon una soluzione alcalina, 
cioè con ealee, o sapone per nentralizzare acido che il tes 
snto animale trattiene e che tornerebbe d'ostacolo nella tintirra 

L'impiego del Huoruro di eromo non esclude la possibilità 
li tannici, come giù si 
to basico di 


di completare In concia eoi 


pratien allorchè в 


preferisce ricorrere 

secondo gli autori sopraceennati la concia descritta av- 
verrebl 
altri sali di eromo. 


in un tempo assai più breve di quello richiesto cogli 


Е 


Vino, birra, alcool e ferment: 


INTORNO AGLI ACIDI DEL VINO. 


її dottor Móslinzer, all'nltim del circolo bavn 


i? ha fatto notare che la diminn- 


rese dei chimici industri 
zione di acidità nei vini che, come è noto, avviene durante 
la fermentazione dei mosti e il primo periodo di soggiorno nelle 
cantine, si mani 


ente iu quelli che contengono 


, il quale, secondo recenti 
stadi si converte in acido lati 


+ Patente атое 
2 patent 
‚теш 


La ке 


м. х, Тезда, їп ами 
м 


Mentre, fino ad ora, si riteneva che quest'ultimo acido 
fosse un prodotto anormale, devesi ora considerare un compo- 
nente costante e infatti le ricerche di A. Kunz ' hanno pro- 
vato che su 29 campioni il contenuto oscilla fra 0,1185 e 0,734 
gt, per ogni NO en. ~ 

Da ciò appare come le cognizioni che si avevano sulla 
composizione del più antico prodotto della fermentazione al- 
coolica fossero assai imperfette e reca meraviglia come sia 
sfuggito, fino ad ora, all'esame degli enochimiei il fatto che 
la somma dei risultati della determinazione dell'acido tarta- 
rico e malico, rappresentava nei vini vecchi solo una piccola 
frazione rispetto a quella dedotta dagli acidi fissi. 

Perchè le analisi del vino ternino istruttive occorre perciò 
che mi metodi sommari fino ud ora seguiti per la determina- 
zione deli acidi vengano sostituite indagini più particola- 
reggiate, come già si è reso necessario per i prodotti volati 
о già a insistere in 
un precedente numero. є 


che accompagno l'aleool, sui quali ebbi 


g 


Notizie. 


Impianto elettrico in provincia di Cuneo. — Con de- 
ereta 1° eorr, il prefetto della provincia di Cuneo ha accolto 
la domanda del Comitato cuneese per Ja derivazione dal fiume 
Stura di 80 moduli d'acqua per forza motrice, secondo il pro- 
getto degli ingegneri Silvestri Euclide e Piniroli Domenico, 
La forza motrice ricavanida sarà di 5851 cavalli dinamici e la 
spesa preventiva nel progetto è di un milione. 


Derivazioni d'acqua. = 
signor Piatti comm Alarico f 


È stata concessa facoltà al 
Pierantonio di ntilizzare le 
Auiene nel tratto del Ponte delle Scalette alla 
presa della Cartiera di Subiaco, allo scopo di animare un 
impianto di turbine per sviluppo di energia elettrica da ser- 
vire alla trazione eleitrica della ferrovia Mandela 
alla dotazione ili for 
Sul mitroti е trasportare parte di detta forza 
a distanza per industrie da destin 


motrice з luce elettrica dell 


о e Comuni 


rsi, 


— Il prof. Andrea Tarchetti, nddetto alle ferriere di 
PontSt, Martin, ha chiesto alle Finanze la concessione di un 
salto, detto “dell'Oca „, presso Desaua, sul naviglietto di Asi- 
gliuno, col quale si рий produrre l'energia elettrica sufticiente 
per Ja trazione della tramvia Vercelli Trino, per l'impianto di 
alcune industrie е per l'illuminazione elettrien di Desana е 
paesi vicini. 


Nuova linea telefonica in Toscana, — Venne inaugu- 
ruta la linea telefonica Arezzo-San Giovanni-Firenze. Essa 
completa lu rete în Tuscana, secondo il progetto del profe 


anti, hen noto elettro-teenivo. Sono oggi allacciate, per 
à della Società dei telefonî d'Italia centrale, Firenzo, Pisa, 
na, Lucea, Arezzo, Pistoia, Prato, Vi , Em- 
poli, Colle Valdelsa, Montecatini, Poggibonsi, S. Miniato, Castel 


ovanni Valdarno, Montevarchi, Figline, eec. 


ne fra gli ex allievi del Politecnico mita- 
costituzione di quest'Associnzione, da tempo desi- 
deruta da tanti antichi allievi dell'Istituto e caldegiiata dalla 
direzione "di questo, Associazione che, al pari delle cangeneri 
fiorenti all'estero, deve valere a stringere fra essi i vincoli 
di solidarietà e fratellanza volgendoli a comuna vantaggio, à 


ndo mumersso le adesioni pervenute al 
mito a suo appello del 20 giugno. 


bene avviata, e 


Comitato promotore in 
Maneando però ancora le adesioni di molti, eui forse tale 


appello non pervenne о passò inosservato, il Comitato pro- 
re Interessa tutti gli ex allievi cho non abbiano ancora 
inviata la loro scheda, volerla far tenere sollecitamente alla 
sede del Comitato, presso il Politeenico, Milano. 


Lo principali entrate dell'evario. — Anche por il mese 
di settembre ultimo scorso i risultati delle principali entrate 
dell'Erario segnano, come già quelli del 1° agosto, un notevole 


V Zeitschrift fuer: Untersuckung der. Natrunga wet. Genssmitte, 1901, 
мш. т, 
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miglioramento in confronto all'esercizio precedente, П totale 
prodotto delle principali entrate nel 1° trimestre dell'esercizio 
1901-1902, che si è ragguagliato. a L, 520.270.129, supera di 
L. 4.512.670 quello raggiunto nel periodo corrispondente del- 
l'esercizio 1900-01. Ecco coma si ripartiscono questi totali tra 
i vari cespiti 


Заноне, 101 dif sull'oser. prees 
Tasso sugli nari . . . L 51.675.786 — 
Imposta fondi rustici . . „ 17091406 

» sui fabbricati 15210413 

„ reddita R. M. 
Tasse di fabbricazione 
Dogane diritti marittimi. 
Dazi interni consumo. . 
Tabucchi... .. . <. 
Rella AE: 
Lotto e tasse tombole. 


546441 
812.451 


Si scorge da questo dettaglio che l'aumento riguarda 
principalmente le tasse di fabbricazione, Esso è dovuto in 
ispecie alla maggiore produzione di zucchero nazionale. Un 
altro notevole aumento proviene poi dal monopolio dei tabacchi 
e sali. 


Nuove Ditte industriali. 


stù anonima 


Genova. — Verchi calderai in ferro. S 
cooperativa per appalti e lavori å /urfail, per costru 
demolizione di navi e per quanto si riferisce all'industria del 
ealderaio — capitale illimitato, in azioni da L. 100 — dur: 
10 anni, 

Pontedecimo (Genova) — Gazzo Giorgio. Società tra i 
signori Luigi, Domenico e Carlo Zanone e Giorgio Guzzo per 
continuare l'industria della rattineria dello zucchero ө di altri 
prodotti per uso agricolo ed industriale — capitale L. 30.000 
— durata al 31 settembre 1926. 

Pizzighettone (Cremona) — Zuechi Vitale е fratello. So- 
cietà collettiva tra i signori Vitale e Vincenzo Zucchi per la fab- 
bricazione di olio e panello e la macinazione di granotureo, 
frumento e segale — capitale L. 44000 — durata АШ 
novembre 1908. 


Rossiglione (Genova). — Ferriera di Rossiglione, Sociotù. 
anonima * Ferriera di Rossiglione „ per l'impianto di una 
ferriera nel comune di Rossiglione е l'industria del ferro ed 
affini — capitale L. 200000 in due serie di 200 azioni ciascuna 
da L. 500 — durata 20 anni. 


zione е 


Sulzano (Brescia). — Paul, Spier & С. Società tra i signori 
Paul Spier, responsabile, e Cesare Mambretti, accomandante, 
per l'industria di nastri di seta e cotone — capitale L, 80900 
— durata 10 anni. 


Privative Industriali 


Nola degli altestati di privativa, prolungamento, complemento 
e riduzione 


vitasciati dat 18 al 26 settembre 1901 


azione degli attestati rilasciati i 


7 м, & Mraxelles + 5 giugno 1901 
mani в = Vol. 148, М. 295, Ag Vol, 40, К. 50057, M. 0. - Nouveau proci 
de dêglycêrination des huiles ct corps gras sous pressi 
de In pleine d vl état de pareté ot Чез acides gras hniltéri. 
Vandini Carlo fu Paolo, "m 
в. ам, н. At Vol 40, М. 0020, N. G. чеге pel 1901 », macchi 
netta a turar bottiglie 
Fietet Kuou! Pierre, a Ginevra - 30 magglo 3901 - sun 14 - Vol, 148, N. 23 
т. Alt Vol. 40, N 59000, K Q. < Perfezionamenti agli apparrechi per la sepa- 
gas dalle loro mesvolanze. 
Cowper-Coles Sherard Osborn, a Westminster (Londra) - 1° giugno 1901 - 
nni 13 > Vol. 16%, N. 298, н. Att; Vol. 40, N. S3931, IL G. > Гебен 
мох appareils emplosós en galvanopiastio, 


Mucka William ө Hacks William junior, a Londra 

+ Vol. 169, N, 299, п. Au 
арраи» pour distribu 
Cerruti Giuromo Di 
Vol. nm, т. 640, IL. A 
per grafoloni, 


gigio 1901 - ami 13 
qe N. 50698, И. б. = Ferfeetionvemonta aux 
liquides gazeux 

arde, n Torino - 19 giugno 1901 
Vol. 40, N. 90933, R, G. - Ренеа 
eto: * Елене 


TEEN 


Gand (ello) - 4 giugno 1901 
40, ¥. 30019, R. G. = 1а Iationello s, chaudière 


ir Pato, a Ne 


York - 4 урне 1901 - anii 1 - Yol 
Js лш Vol. 40, N. ШЭН, К, G. - Sistema ed apparecchio per l'ut 
calore nelle installazioni di motori a vaj 
Deutsche Continental-Gas-Gesolisehali, a Dessau (Germania) - 4 giugno 1901 
ıi 1 - Vol 142, NOB, Ru Att: Val. 40, N. 50015, I G. - Préparation du 
| bleu do Prusse en utilisant directement 1a bone eyanoginte ebtrous d 
| du brevet пацов R, Att. Vol, N, 18, 
Parkes Wills N., а Brooklyn, New-York (В. U, A.) - 4 giugno 1901 = nani & 
+ vol. 168, Y. 4, 40, ж, 30916, M. G, - Perfection 


[E 
anazione del 


pm 


m 


Systeme de commutateur pour haste tension. 
Schmidt lag: Wilhelm, а Wilbelmehihe (Germania) - 4 gagno 1904 = wuni 6 + 
к. Atti Val. 40, X. 39910, К, G, - Chaudière tubulairo è sur- 


+ Vol, 142, X, 26, 


Zarcasaro Luigi, a Padova - 4 giugno 1001 - ami 1 + Vol, 142, N. 240, 
ol. 40, S, 39906, R. G - Cannone grandinifugo, sistema Zanennaro Lul 
Чети, а «өш ermetica: doi pas оры 
del mortaio a mezzo di vite - protungamento 
Vol. 143, N. 186, per ansi 1 
Del Moglie Alfredo, a Fire 
Vol. 40, x K. G. - Apparecchio di perfezionamento de motori termici a 
Viene modiiento come segun : Sistema di perfezionamento 
ө turbina тейин» liquido elreolatore In tubi senza urto = 
eompletica, (Privativa del 14 loglio 1901, ¥. 68, por anmi 1 a dataro dal 
30 giugno 1901) 


Attestati rilasciati i90 setembre, 


канат Garabed, a Coles (Egitto) - 25 febbraio 1901 - anni 6 - Vol. 148, 
¥. 1, I Atta Vol. 40, X. эки, R O. - Mezzi Inovati per proteggere 1 veicoli 
Чагтан а e татай dagli e della colinione con bestiame e ceu simili impe- 
imei. aj 
"Deluuag-Belleville Louie Marie Оле), a Saint-Denis Frane) 
, Vel 40, N. эш, Rs O, - Ре 


x générateurs Bellevil 
Macelosea Vitr, a Torino - 4 giuguo 1901 - аты 3 - Vel. MY, N. 3, Re 
vol. 40, S. зөн, н. а M 
Allgemeine. Банде ^ Berlino + В giugno 1500 ami d 
ЖҮГҮ к. G, Innovazioni nella armature e 
meril Faduttori si delle macchie 
| “нав ing. Wilhelm, я Nerlino < 9 giugno 1901 + annt 15 Vol 
и. Att: Vol. 40, N. awose, NK. б, - Couverele calevabie è tube déve 
"сала 


тиз, я, з, 
iir courbe. 
tes а transporter 


) -A giugno 1901 = anni 15 
Yol, 40, ¥. 59817, R. ©. - Hausse è niveau de pointage 
ya del 23 luglio 1895, Vol, DT, N. 47, per anni 1 a datare 


A8 3 pugno. өө, 
Ser Hla, а Miane - а phage 1901 mel 1 > Vol. На, X, T, R, At 
vel 40, X. Soa, It. O. < Beoeo à gas ad incandescenza * non piu ultra. 
| rti eg co di nigi Mim 4 tiro P ам тырык 
39, RL Atta Yol. 40, я. мю, R, G. Sita per 


produzione diretta di car- 


renti slatriche continue, mediante l'impiego di rarrenti alternate, 
Wool Ambrogio Fondo, n Milano - 4 giugno 1901 - anni 3- Yol. 143, ¥. 9, 
| i аша vel. o, X. эмм, W Q. - Nuovo supporto per la cottura delle piastrelle 


I rivestimento In ceramica « simili, 
Helm Wilhelm, ingegnere, n Berlino - 4 giugno 1901 - anni 19 - Vi 
| 8, 10, fo Ацо Sol. <0, N. 39041, M. O, = Diponitif do 


4 pour les pots 


n Enamel e Mack Richar 

| Vor. tia, к. 11, к, Att Vol. 40, х, 
rapicinmente matoriati umidi. 

White William George, ad Anerley, е White Robert Alfred. Albert, a Rother 


nc 
R. G. = Appan 


CERLE 
io per asclugare 


ET erra) = T giugno 1900 - am G+ Vol, 143, X. 13, R, Aug Vol. 40, 
| N. sonar, R. 0. - ements aux procidéa pour lImpression poly- 
chrome. 


Timar Teman, а We 
| vat, 10, я. эти, R G. = Canelli taciti per И riompim 
monte аңын, 


il vuctamento. 


i) A Blankencere pris Hambourg (Germauin) - 7 gi 


uno 1901 - ami 6 > Vol. 143, N. 14, M. Arg Vol. 40, N. 50049, R, G. = 
Procédé pour In fabriention de ciment. 
De Sehuithes bé, Ginevra (Svizzera) - giugno 1901 


- a b- beite à 
hulle pour véhicules 


| vembre 1900, Vol. 190, N, 59, per m 
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жїнї Piero, Nicoletti Benvenuto, Nicoletti Giuseppe e Nicoletti Laigh, fra 
teli fu Gioachino, а Roma = & giugno 1901 + anni 1 = Vol. 145, N. 16, 
T. Ai; Vol. 40, N. 80051, Qt O. - Chiusura per finestre, deux: * Cremonese 
Nicoletti, 

Iia Erste Ungarische Concern 
Weiss, a Pudupest < 8 giugno 1901 uii 6 > Vol. из, N 17, 
X. salsa, п, @, - Profetto costruito ia modo da evitare 1 rimiatzi. 

Società Paquin Limited, a Parigi - ® giugno 1901 - smi @ + Vul. 149, М. 18, 
т. биз Vel. 10, ч. S9838, R G. > l'erfeetienanmenta nux COOLS. 

Чоп. Ome Marko di Vineenze, a Palermo = 1° giugno 1901 = amni $ 
таз, SL 10, R, Att; Vel 40, X. эмил, R, û. - Generatore di correnti 
continuo a funzioni mullinle, dedotto dal privelpio dei motori антон poli 

А, 

Albe Манн, a Marcellana (Sgegua) = 11 giugno 1901 - amai b - Yol 14%, 
N.H мш, Vol. 40, ¥. вона, Mi O, - Insieme dl apparere pel tiro al ber- 
angilo, «tema Albie - profengomenta (Privativa del 17 luglio 1900, Vol, 12, 
N. BN, por menî 1 a datare dal 30 giugno 1900) 


avril umd Metellemarenfabrik des Manfred 
AM Vel. 40. 


"EEE 


Ingegneri, a Storcolma < T luge 1901 
LAM N. SUA, Ih. б. - Macchina 


Rander vene AI 
sun 15 - Vel. 149, N. 21, I, 
trion a corrente continua. 

ir илек erem, n Winterthur (Examen -7 giugno 1001 = an 1 = 
po rampe centri 
pression pour dièrentes hauteurs de refoulemont, 

Wooley Hyrum Smith, а Paris (S 
я. аз, н. ан; Vol 40, Y. 
toyors. 

Hayden Henry Arthur © Friedrichs Hugo, а Manhattan, New York (8, UA.) 
- э glio 1801“ ami de Vol. з, ¥. т, К, Амд Vol. 40, N SOO, R O. = 
Pertezionamenti negli apparecchi per lavare, 

Ditta A, Ninnesi ө C, N Malate (Como) = 10 ginguo 190% - am 


каз, н. Аны Vol, du, X. Inci, М. G. - Macchina Fotografica detta * a Cemmo | 


кюз. 
Marge Water C., а Londra - 10 giugno 101 - ml да - Vol. 148, X. 26; 
As Mul Vol. Ai, N, SPOS, К. G - Perfeetionormenta dane Ira graphophones. 


v aptis analogue 
неден, Errgebirge (Germania) -10 giugno 1001 - 
эзел, Ri Ө. e Mee 


phonographes e nut 
Nickel Ewit Ott, а бе 
mini > ум. аз, ат, Аш Voti d 
les cartes à jou 
Praetecks Joseph € Proedeeki 
anni 1 Vol 149, х. 98, Н. Ан; Vol, 40, S. эм 
per мем sigarette n base di aminnto, 
NMuscinces Auzusto, a Merlino = 11 giugno 1901 = ani 19 + Vol. 14%, X. 
Vol, 40, ¥. зөн, R, б. - Riparti ^ di liquidi seor- 


Lad, n Brestavia (Bermanle)- 10 giugno 1001 
u, - Doppio bocchino 


Hem ing. W Yol ad ¥. 0, 


т. Atî Vol. 10, N, миз, IG. 

d'autres vécipicnta anutogues, 

Westflia (Germania) - 2 ОЕ 

anni € иа, N. B1, ш, Alt Vol. 40, N. эйэ, N G, = Moda da m 
des sellus de cycles en vue d'éviter le летен. 

Sironi Leonardo, a Mino - b ghigno DOM < ami а > Vil MA, К, ат 

к. зил Vol, 40, Ж. зыйт, dO. - Nuovo becco per incandescenza a gus con 

т d'aria 


TIME 


Helm ug. Wilbeim, а Berlino = 6 giugno 
к. AM: Voli 40, N. SUIT, R. O « Systime de caissa horizantnle de rèfri. 
ration. 


'inenigna Joseph Louie Félix, darse, a Toulouse (Frein) - € gig 1901 - 
жиш € > Yol MY, N. 34, di. Alta Vel 40, N. эмт, һ.б. - Appareil а di- 


Stillar ө — le vide lex — 


toutes les vapeurs nisre рат ces liquides. 

Мате igi, а Miam - 7 giugno 1901 - ami 3 - Vel, 149, М, эз, 

т. мең Yol, dé, SUM, TL G. = Tamovazioni mei propulsori destina nili mavi- 
gazione aerea. 

Та Grapptor Tyre and су 

2A giugno їй = anna 1 > Vol. ыз, N. 30, M. Mes Vol. 40, N, 60074, П. 0. 

оптова aux bandages pour roues de vblocipêdes et metris vehicules = 

prelo mento, rivativa del 19 gesto 1991, Yol, 65, ¥. 43, per ami Ln da 

ISI. rilasciata m origine a чи Gulibins e Harcourt, e 


‘avviso pabbllonto sulla Gnreetta Uf- 


ie Company Timlin, а Dublino (Irlanda) 


inre alal 30 chuc 

dia questi нанео айа v 

finie ААРА luglio XUA, х, 16%, 

садом ing. Angelo fu Calo, a Vercelli (Nova 

è Vol, 10% N A3, W Ана Vol. 40, X, 99679, M. A. + Poh 
elastiche, speralmente suporfostar 


4) 3 T uoo 1901 + wd 8 
izzat 
arami di mihi tor 


pom 
көө mumi 13 = Vol. 148, S. B8, Н. Аны Val. 40, Х.У 
pror ta produ de nouvelle. malibres colorantes axi ques 
А Cornete Tarquinia (Koren - 11 glugno 1901 = 
Vel. qa, N. bie, н. O, - Pompa portanto 


iken varm. redes Nayer e Cao Fibeetold (бетине) = 7 ginc 
R. ө. - тте 


аз - Val. ма, N. 3h N, AU 
ia mobile 


Picanto Hinnee Ginrom) fa B io (aroun) - 10 sh 
loe d s Sal ма, N. 40, M, AG Vol dM, N, BSS, IK Ө. = Арман di 
tesi кетон! alin roctruzione 4i condotto sottorranee per tubi di acqua. di 


gee e i lettrici, мета Pieeuri 


rislonen, al Santi 


Attoetnti оман M 25 settembre 


Модна Comupilitan Power Co, a Chiengo (8. U. A.- € maggio 1001 - 
энеке төр из, жи, AGE Vol. 40, X. 99969, М. A. = Perfectignsemiente 
Mans Ta тте de condenser la vapeur on de refroidir Jes 1и 

ДЫ presente. attestato ha presentato 1 documenti onde rompravare ehe per fa steso 
inno ha Мера orgli Stati Unit d'America, ile 1901, una do- 


des, (La пню 


manda di brevetto; e vid allo scopo di far valere in Talia dl diria di priorità 
concesso dalla Convenzione di Parigi 20 marzo 18%). 

üleher Robert Jacob, a Bettina - 25 maggio 1901 - mmi G- Vol, 149, N. 48, 
т. аид Vol, 40, ч. 59398, R, A," Реве de (мем du endre de plomb. 
aux électrodes сенчи» par dos 


autour d'elles + import 


es de plomb síparóce en content du piloni 
метана germanica N. 119747), 
ler Claude, n Lyon (Francia) - 27 төргә MMOL - ami 6 - Vol. 14% 
NL аз, M. миш Vol. 40, N, 50950, IG. - Nouveau procédé et machine pour im > 
pression sur Паво à jure ou autren. (I titolaro del presente attestato ha pro- 
wei onde comprovare che per lo steso trovato ha depositato 
in data 19 dicembre 1900, una Фомина di brevesto; ө ciò allo scopo 
di Te valere in Itala il diritto di priorità concesso dalla Conveuzione di Parigi 
20 marzo 1865) 
Gosellsehalt für Uebeepreesung, ©. Huber e Cy a Carlsruhe (Germania) - 
M grigio 1901 - anni е Vol. ыз, Ж. dh, R анд Yol, 40, ¥. SUMI, Н.б. 
| Frei es dispositif pour l’albvation du travall à la pression admissible pour rè- 
ите = prolungamento. (rivativa del 17 luglio 1900, Val, 125, N. 208, 
ra dal 30 giugno 1909), 
Stein ing. Emile A, A Schaerherk, presso Bruxelles + 12 кіна 1908 + cuni d 
Yol из, N. 45, M, Аш; Val, 40, ¥, B9978, R. б. - Nouvsna prosilé de sté- 
rilisation et d'épuration des caux et antres aubutaacen alimentaires + probuago 
mesto. (Privativa del 97 settembee 1409, Vol, 119, N. 49, per auni 3 a datare dal 
30 giugno io). 
agger El, Mi 
846, e na v 


der (Imgbilterra) - 12 giugno 1901 = nomi 1 + Vol. 149, 
l 40, X, эт), Н O, - Perfertiamnemente apporti aux ap- 


pares servant à montar les courroies ou cibles do төм ver 
poulies, 
Жене Arthur, A Manchester Jluphitema) - 19 giugno ML < anni 1 > 


aux compteurs secs à par 

Couvert Francia Marti, a Chon 

| smi 6 - vol, 145, X, аз, Ms лес Yo 
че machine à composer. 

im Grove Philip, n Evana 
DEDE 
desinleclion des “amets 

Lon Agustus Abbot, a Brooklyn, New-York, e May Robert, a Summit, Xew- 
Wereey 18, U. A.) = 11 giugno 1901 -anni 6 - Vol. 149, N 30, и, Att Vol. 40, 


N. энни, н. G. - Beccuctip travasalore per recipienti o mezso di suggellrli er- 
meticamente, 


40, Y. 59930, R, O, - Porfeetioniemants apporti 


з U, Aa = 11 gugno 1900 + 
1, IG. - Système perfeetionni 


ше. с. 
de, вз, Н. G. - Système de ventilation et 


| à ı1 26 settembre 


Dita Theodor Haan, n Пенда (Fermana) - 11 giugno 1901 + nani 1 - Yol 148, 
| soi, m мыз ж. Simo, M. G, - Proseso per utilizzare 1а pietra 
| mice sowe mezzo di nrretatara v i + 

Siemens © Hulsko, Aktien Gesellschaft, a Пен = 10 ginger 1901 - anni 15 = 
iy NM, j чө, 40, N. 39056. R. G,- Procidé de production du 
thorium, du zirconium et ios Clemente du groupe de Гунн 

etin = 10 gimgno 101 - ты 18 - Vol, 14%, 3. 58 Н. Att; Vol. 40, У. S0989, 
M G. > tenti A авн metalliqui du thorlum, du zirconlum et des (ments du 


| ape de Гуце, 
Detin = Mo giugno 1901 - momi 15 - Val. 149, N S4, 1, Att; Vol, 40, ¥. 39090, 

- Corps incamfesconts pour l'éclairage lecırique. 

Franchetti Ab ^ Torino = 10 giugno HL - auni Û « Yel MB N. 55, 


т. Mti Val. 40, ¥ с G. - Condensatore eletrlitico. por correnti al- 
ternate. 
Ha Sonet Farivo © Potronziri do 13 glug 1901 - Vel. ыз, 


ч. зв, IL Alt; Val. 40, N. HO, Н. 0, - Polvere cupriea neutra per combattere 
roriena mute In paronaspara - co mpicico. (Privativa del 15 novembre 1900, Vol, 130, 
N. 20, per muni 6 a dotare dal DI dicembre 1900), 


Waimenmann fsi eese (ermenin) = 19 gogo 1901 = 


It, ©. - Macchina per formare. 


candelo. 
Word 


18 giugno ЕЛА 
re de (nes, fonrentz, ou enveloppos 


х. за, M. Arti Yol 40, ¥. 50999, d. + Di 
| меш arellors, travorsins, cosine ct mute» eben malegurs - pradengoneno. 
чашка del 16 giugno 1559, Vel. 11O, N. 35, per wi 1 n datare dal 30 giac 


Kirsch Tbe, n oracle (Germania) - 13 giugno 1901 = anii 5 = Yol, 149, 
хо к нл Vol. б, S, 50906, R 0. = 
£ 
үө. 9s, Ж 2 
yeas James, 
13 анто m > ж 


roceeno per imitare il Beige meiiente 

© = profuse, (Pris Rea del 30 settembre 1908, 
4 ло gogna 1698). 

we Alfred e Lyon George, A Manchester (Tagh ter) = 

ni 1 - Val. Des, S. 60, п. Мы Vol. 40, N. 50097, Н. @,- 

je eec wuta өө d'autres 


а stampa Fly 


j pee noni В а datore 


ferfeesimnementa vox appureite à vérifior les quis et ù elu 


Маа gino 1907, Val. MG; 
Tease Poder, d M 


чөн leurs dimeneiome = речните, (Privativa 
ж. аз, per тий 1 n datare dal #0 

ver, ө Каеш Auzu, а и, 
ы. аз, S. л, и, Alt; Vit. дө, х мю, Mss 


течет, ни eei CONtRGO0GE per sitenere goere i tulume uniforme = pongo 
mento, (riva IVI pingos 1800, Vel. Sh N. 78, per anal 1 n dataro dall 
30 giugno 1999) 

pine Francesco, n Brescia - 18 giugno 1901 - ann 
D 40, S. 40000, N, O, - Gannuocia purificatice 


Scilla Francesca fu Raflarle, n Casagiove (Caserta) - 13 gh po 
- o d, ж. вз, i Atti Yol 0, N, 20001, It, G, - Pagliaricelo elastico «ген 


тейеш = prolungamento. (Prientiva del 30 giugno 1900, Yol, 128, N. 60, per 


санти. 


Panmavicisi Cesants gerente responsabile, 


T Cooper, corso Vitt, Emanuele 12-16, 
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LE PENSIONI OPERAIE 
E IL SISTEMA DELLA ISCRIZIONE VOLONTARIA. 


La tendenza odierna è più favorevole alle pensioni 
obbligatorie che a quelle libere: i pericoli di questa 
tendenza che sta per trionfare in Francia, furono esposti 
in alcuni articoli dell'7ndrstríu e non vogliamo ripe- 
terci; l'Istituzione italiana della Cassa nazionale per 
le pensioni, che ha tutte le nostre simpatie, non ha an- 
cora avuto tutto lo svolgimento di eui la crediamo ea- 
pace e non è neppure conosciuta ed apprezzata come 
merita, specialmente nel mondo operaio. — Eppure noi 
crediamo fermamente che il pensiero che la anima è 
buono ed il sistema che la informa lorlevole: come tutte 
le cose umane è suscettibile di miglioramenti e noi ac- 
coglieremo con lieto animo le modificazioni che via via 
la pratica andrà suggerendo e i legittimi interessi delle 
classi operaie consiglieranno di accogliere: ma la «0- 
stanza dell'Istituto — l'iscrizione colontaria dei parte- 
cipanti — devo rimanere integra se voglionsi evitati 
fra noi i danni e i malanni d'indole finanziaria che una. 
riforma, fatta в cuor leggero, nel senso della obbli- 
gatorietà dell'inserizione, porterebbe necessariamente 
con вё. б 

L'esperimento fatto dal sistema dell'iserizione libera 
in Italia dice ancor poco; ma un analogo esperimento 
fatto nel Belgio ha già dato, ей in brevissimo tempo, 
ottimi risultati. 

La legge belga porta la data del maggio 1900: essa 
si fonda sull'esistenza di una Cassa nazionale con iscri- 
zione libera: nel Belgio come in Italia nó l'operaio è 
obbligato ad assicurarsi una pensione, nè il principale ad 
effettuare versamenti a profitto dei suoi operai: nel 
Belgio come in Italia il carattere della Cassa è quello 
di una istituzione autonoma funzionante sotto la sorve- 
glianza e col concorso finanziario dello Stato. : 

Il Belgio aveva già un regime per le pensioni, con 
applicazione limitata ai membri di società di mutuo soc- 
corso cui era riservato il beneficio delle sovvenzioni da 
parte dello Stato. 

Oggi Ја legge ammette a godere questo beneficio 
tutti gli operai nazionali che non paghino allo Stato in 
imposte dirette più di un minimo determinato e gli 
operai stranieri appartenenti a una nazione accordante 
ai cittadini del Belgio i medesimi vantaggi. 

Le altre condizioni richieste per la partecipazione 
ai premi offerti dallo Stato sono le seguenti : 

1° avere compiuto 16 anni; 
2° avere effettuato dei versamenti sopra un li- 
bretto della Cassa generale delle pensioni ; 


3" il godimento delle rendite deve essere fissato 
in un'età compresa fra i 55 e i G5 ‘anni. 

I versamenti possono essere effettuati sia diretta- 
mente dal titolare del libretto, sia per mezzo di una 
Società o di un terzo, е chi effettua il versamento fissa 
l'età in eui deve cominciare il godimento della rendita 
corrispondente. 

I premi dello Stato sono accordati, in principio, in 
jone di 60 centesimi per ogni versamento di un 


ragi 
franco. 

Le somme versate da un principale o da una 
cietà di mutuo soccorso riconosciuta sono assimilate ai 
versamenti personali. 

Solamente i premi d’incoraggiamento, analoghi ai 
premi dello Stato, che possono essere accordati dai po- 
teri pubblici, non sono presi in considerazione per otte- 
nere il contributo che offre Io Stato. 

I sacrifici di questo per ciò che riguarda i parte 
panti alla a considerati individualmente, sono limi 
tati da due disposizioni, In primo luogo i premi d'inco- 
raggiamento non sono accordati che in quanto la ren- 
dita vitalizia iscritta sul libretto d'nn iscritto alla Cassa 
non superi i 360 franchi; il latore ha stimato che 
al di là di questa somma, considerata come nn rain? 
necessario, gli interessati non dovranno più contare che 
su sò stessi per aumentare la loro pensione. La seconda 
limitazione apportata ai sacrifici dello Stato è relativa 
alla somma totale dei versamenti annui: il premio di 
60 cent, per oi franco versato non è ascorduto che fino 
alla concorrenza di 15 franchi, il che riduce a 9 franchi 
il massimo d’incoraggiamento annuo da parte dello 
Stato: si è fatta un'eccezione pel caso di persone supe- 
ranti una determinata età e norme speciali furono det- 
tate pel caso di appartenenti a società di mutuo soc- 
corso, i quali in sostanza vengono a godere di un trat- 
tamento molto favorevole. 

In un recente fascicolo della Herwe Scientifique 
1901, N. 7 del secondo semestre) si danno dei dettagli 
interessa i effetti finanziari della legge, sia 
sui risultati ottenutisi fino ad oggi. 

La legge del 1900 ha costituito un * Fondo speciale 
permanente delle pensioni per la vecchiaia p 

Questo fonlo deve essere alimentato da un contri- 
buto annuo di 12 milioni iscritti sul bilancio ordinario 
dello Stato e in caso d'insutticienza, e sotto condizione 
di rimborso, con delle entrate eccezionali eventualmente 
votate dal Parlamento. 

Il numero delle iscrizioni sale rapidamente: il mo- 
vimento di esse fu tale che durante il 1900 furono creati 
più di 135.000 libretti e il numero totale dei versamenti 
passò da 627.000 а 500.000 per una somma totale di 
5.100.000 franchi. 

Il fondo speciale creato dallo Stato dovrà presto 
essere futalmente aumentato ma l'intervento. dello 
Stato in questo senso ed entro i limiti fissati dalla legge 
è pienamente giustilicato ed ha prodotto risultati assai 
soddisfacenti : il numero degli inscritti alla Cassa per 
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le pensioni è ormai, nel Belgio, di 


300,000 sopra una 
popolazione operaia che può caleolarsi di 1.000.000 per- 
sone. — Vedasi a che cifra si giungerebbe in Italia se 
le iscrizioni alla nostra Cassa si fi 

zioni verificatesi nel Belgio! 

Le differenze fra la nostra Cassa e quella del Belgio 
non sono nè piccole, né poche: la principale si è la fis- 
sità della cifra del contributo dello Stato, che presso 
moi ridurrebbe eccessivamente il contributo di quello se 
le iscrizioni si moltiplicassero, come pure sarebbe desi 
derabile. 

E un pericolo troppo remoto perchè si debba ora 
preocenparsene : siamo ancora. ben lontani dall'aver 
raggiunto il limite oltre il quale la Cassa non potrebbe 
utilmente funzionare senza che lo Stato si addossasse 
un nuovo peso. Quando giungerà il momento, lo Stato 
italinno saprà degnamente provvedere e 4 contribuenti 
subiranno in pace i] nuovo onere, pensando che ben 
maggiore esso sarebbe se al metolo della iscrizione li- 
bera fosse preferito da noi — come è già in Germania 
е sar presto in Francia — quello della iscrizione ob- 
Dligatoria, posta a carico da una parte degli or 
dei principali e dall'altra dello Stato, eio? in definitiva. 
della тазза dei contribuenti, 


cessero nelle propor- 


rai e 
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Impianti idroelettrici. 


IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO 
DELL'ACQUA VERGINE IN ROMA. 


(reati tarota à pag. 661-065) 


Da molti anni il Municipio di Roma desiderava al- 
zare una corta quantità dell'Acqua Vergine per poterla 
distribuire ai nuovi quartieri della zona bassa di Roma 
sino ai loro piani superiori, ma mancava per questo una 
forza motrice economica e costante. 

I signori ingegneri Moretti e Costa, del servizio 
idraulico di quel Municipio, proposero di utilizzare 
acqua di scolo della fontana detta * Acqua Paola „ 
coll'aequisto di vari diritti privati. Così fu fatto, e dei 
264 litri disponibili al secondo, 30 furono impiegati 
per il servizio di pulizia urbana e gli altri 244 per il 
sollevamento d’acqua desiderato, utilizzando la loro 
duta di 31 metri sino al bacino di partizione pei servizi 
vati e pubblici. 

Vari furono i progetti presentati per il macchinario 
occorrente; fra tutti fu preferito quello che presentó la 
Società italo-svizzera di costruzioni meccanighe in Bo- 
logna e che fu studiato dal sno nere E, De Morsier, 
che si occupa da molti anni di questo genere di im- 
pianti ed aveva già eseguito un innalzamento d'acqua pei 
Castelli Romani e, per conto della città di Roma, la tur- 
bina e pompa per fornire d'acqua la fontana del Giani 
colo. Fu quindi sul principio del 1900 che il Municipio 
di Roma affitò alla Società italo-svizzera la fornitura 
del macchinario idraulico ed elettrico per 
80 litri al secondo a 43 metri di altez affine di fornire 
assa di Roma, 


innalzare 


noqua potabile alla parte 

L'impi a già ottimamente. La Società italo- 
svizzera affidò alla Maschinenfabrik Oerlikon la fornitura 
del macchina elettrico e alla ditta ing. V. Tedeschi e С, 
di Torino quella dei cavi per la linea, ritenendo per 
quella delle turbine е delle pompe, 


nto funzio 


Diamo nelle fig. 1 e 2 il disegno della stazione ge- 
meratrice posta al Gianicolo ai piedi della salita di Porta 
S, Panerazio, e nelle fig. 3 e 4, il disegno della stazione 
ricevitrive a Porta (lel Popolo; la linea che congiunge le 
due stazioni è lunga 3 chmn. ed in entrambe l'impianto 
è doppio affine di disporre della riserva. 

Stazione generatrice. — Furono installate turbine 
a reazione nd asse orizzontale in camera forzata, con ruota 
tipo Francis e con distributore /ne/neibile (tipo brevet- 
tato E.de Morsier) a direttrici mobili, comandate da un 
sensibile regolatore a servomotore idraulico. Come gi 
detto, omi turbina utilizza un salto di m. 31, smaltendo 
sotto tale caduta 214 litri e sviluppando 80 HP effettivi 
a BOO gir 

Le due weneratrici trifasi accoppiato direttamente 
alle turbine mediante giunto elastico sono del tipo ad 
induttore mobile della potenza di 80 HP eadauna е 
fin 300 volt di tensione eon 300 giri e 40 
periodi; ognuna di esse è munita di eccitatrice calettata 
sull'asse dell'altornatore. La disposizione delle bobine 
dell'indotto e dell'induttore è tale che facilmente ed in 
breve tempo si рид ricambiare qualunque parte delle 
macchine in caso di bisogno. — La corrente di eccita- 
zione è di circa 10 ampère sopra 72 volt di differenza 
di potenziale fra i capi del circuito imuttore. — Un 
piccolo trasformatore di misura che riduce Ia tensione 
nel rapporto di 2300 a 120 volt permette Puso di un 
voltometro a basso potenziale, dalla cui indicazione si 
deduce quindi îl valore della tensione primaria ai capi 
linea. 

Linea. — Dal Gianicolo la corrente viene trasmessa 
a Porta del Popolo meliante tre conduttori messi pa- 
rallelamente entro tubi di cemento per la lunghezza di 
3 chm. Ogni conduttore è della sezione di 12 mma., 
isolato con diversi strati di caucciù vulcanizzato e pro- 
tetto da una spirale e Па una treccia di canapa. Alle 
prove eseguite nello stabilimento della ditta ing. V. T. 
deschi e C., opo immersione di 24 ore nell'acqua diedero 
un isolamento per ogni conduttore di 7600, 7000 e 5900 me- 
golim rispettivamente per chm. e resistettero alla ten- 
sione di 6000 volt, cioè doppia di quella garantita. 

Il sistema adottato dalla ditta Tedeschi è semplice 
uro. Difatti, man mano che si fanno gli scavi, si 
mo anzitutto i tubi di cemento a quella profondità 


zionano n 


es 
pos 


che è del caso, avendo cura di far correre entro i tubi 


stessi una corda incatramata che servirà tardi а 
tirarvi i cavi isolati. Ogni 50 metri circa si costruisce un 
pozzo in mattoni avente alla superlicie un forte chiusino, 
il quale serve per l'introduzione e la verifica elettrica 
dei cavi. Dopo la роза dei suddetti tubi, si reinterra lo 
cavo e ripristina il suolo stradale e solo, dopo che tutto 
è nuovamente allo stato primiero, si eseguisce la posa dei 
cavi. 

La ditta raccomanda il suo sistema poi vantaggi 
che presenta per la facilità di posa grazie alla legge- 
rezza e flessibilità dei cavi; per la eliminazione delle 
scatole di giunzione che sono sostituite da giunti fatti 
sopra Inogo nei pozzi destinati alla introduzione dei cavi 
ndosi così ogni diminuzione di isolamento; per l'e- 
sclusione di qualunque metallo all'infuori del conduttore ; 
per la facilità di fare le prove elettriche meliante i 
pozzi di controllo; perchè è evitata ogni rimozione « 
terreno e disturbo alla viabilità dopo Ја posa, perchè se 
eventualmente uno dei feavi dovesse essere sostituito, 
mesto stesso cavo servirebbe a tirarme un altro entro il 
tubo di comento. 


evi 


enta, alla 
due motori, uno per pompa. 


Stazione 
Detti motori della potenza di cav, eff. 00 cadanno sono 


rieerilrire, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


costrutti per funzionare coll'alta tensione generata dagli 
alternatori, e запо proporzionati in modo che la loro 
velocità di regime raggiunge i 590-600 giri al minuto. 

Per avviare l'uno o l'altro dei due motori si dispone 
prima il cirenito principale in molo che la corrente 
possa seguire la linea del motore е quindi si chiude l'in- 
terruttore, Mercè la resistenza li avviamento, gradual- 
mente esclusa dai cireniti della parte rotante, si ottiene 
che le pompe si spostino sotto il carico di 7 ad 8 ampèr 
tutt'al più, sviluppando il motore nna coppia qua 
nile al massimo carico. 

Le spazzole di contatto della parte girante sono 
montate sul prolungamento dell'albero e tutte le manovre 
necessarie per avviare il motore sono praticate solo nella 
parte indotta che funziona a basso potenziale, evitando 
così qualsiasi interruzione o modifica nel cirenito pri- 
ma 


si 


Quando il motore ha raggiunto la velovità di re 
gime si può, a mezzo di una speciale disposizione a 
leva, chiudere in corto circuito la parte rotante attra- 
verso una linea che mette capo agli anelli di contatto 
delle spazzole, per modo che queste possono essere sol- 
levate, evitando il loro consumo ei assicurando nel me- 
desimo tempo la migliore chiusura a corto cirenito sul- 
l'indotto. 

I due motori elettrici azionano rispettivamente me- 
diante giunto elastico la t one di ogni pompa 
Ogni trasmissione è composta di due coppie di ing 
naggi а denti alternati per ridurre il passo a metà, con 
che il movimento degli ingranaggi si produce senza 
scosse ed in ottime conilizioni. Con ciò il rapporto di 
velocità fra i motori elettrici e le pompe si riduce 
a” ^ 

Ogni pompa compie 60 giri al primo e si compone 
di due robusti corpi di ghisa muniti di coperchi e sol 
damente collegati fra. loro. Il pistone tuffante che ha un 
diametro di 215 шш. ed una corsa di 600 mm. agisce 
nei due scompartimenti di mezzo dei due corpi; scom- 
partimenti separati fra loro da una parete munita di 
premistoppa pel passaggio del pistone. I due scompui 
timenti portano alla base le valvole di aspirazione, supe- 
riormente quelle di spinta. Queste valvole sono in bronzo 
ed a guida sciolta, sono dodici tanto all'aspirazione 
che alla pressione, e lasciano un grande spazio al pus 
saggio dell'acqua con un alzamento di soli 6 mm. I due 


smi 


scompartimenti sono larghissimi in confronto del pi- 
stone, ne segue che il movimento dell'acqua nei mele- 


simi è lentissimo, poichè si effettua su tutta la sezione 
dei corpi; quindi la possibilità di marciare con queste 
pompe ad una certa velocità con piena sicurezza, con 
alto rendimento, con assenza di urti e con certezza di 
lunga durata di esse. 

А norma del sistema sempre adottito dallinge- 
gnere De Morsier lo spazio sopra le valvole di pr 
sione e quello sotto le valvole di aspirazione sono fog- 
giati in modo tale dla servire da camera d'aria, e ci 
l'acqua defluisce tanto nei due tubi di aspirazione che 
nei tubi di spinta senza arresti e senza colpi sino nel 
gran serbatoio d'aria, d'onde parte la condottura di 
dis 


|uzione, 

Ogni tubo di spinta è munito di valvola di ritenuta, 
di saracinesca d'arresto e valvola di scarico: il serbatoio 
daria è provvisto di autoregolatore di livello (brevetto 
E. De Morsier) per somministrare alle pompe Гама ne- 
cessaria a rifornire automaticamente di aria i serbatoi 
stessi e mantenervi costante il livello d'acqua. 

Pel rendimento dell'impianto osserviamo ehe la 
quantità d'acqua da innalzarsi attualmente risulta dai 
calcoli seguenti : la forza motrice disponibile è data da 
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un 
ossia chilo 


clita netta di m. 31 con wna portata di 244 litri, 
‘ammetri 7004 al 1". I rendimenti garantiti 
dei singoli meccanismi furono: 

Turbina 80 9), — Alternatore ВЗ */, — Linea 9 */, 
— Motore elettrico 88 %, — Trasmissione fra motore 
elettrico e pompa 95 */, — Pompa 50 °/,, — Il rendi- 
mento totale è quindi 44,73 "/,, si hanno perciò dispo- 
nibili chilogrammetri 


T564 0,4473 — 3343 chilogrammetri 


che sino i necessari per innalza 
а 43 m. di altezza. 

Nelle prov 
furono non solo raggiunte, ma superate. 


è litri 78,68 al secondo 


di collando esey 


nite, le garanzie date 


Nella viunione della 


Associazione Elettrotecnica 
Italiana 


Joni а Ruma nei giorni 12 e Et corr, it prof. Riccardo Arnò 
osse una шешти vi wn 
CONTATORE 
PER LA MISURA ESATTA DELL'ENERGIA 
V UN SISTEMA A CORRENTE ALTERNATIVA SEMPLICE 
CON CARICO INDUTTIVO 


che qui viassumiamus 


Siano Ге 1' le intensità efüeaci di duo correnti alterna- 
tive sinnsoidali e sia ş il valore angolare della diferenza di 
fuse fra le dotte correnti, Se queste si fanno passare attra= 
verso alle due spirali indnttrici di un apparecchio di indu- 
raris, si ha, detti ® o 4P i due Mussi di 
alle correnti Ге I! percorrenti 


zione a campo Fi 


induzione magnetica prodotti 
lo dette spirali 


O son gH 


ove ёш 
indotta sotto l'azione del 
venti date, 

E se, delle due spirali induttri 
Ferraris, I^ 
ancora, det 


а costante e 2 la deviazione che subisce la spirale 
о dalle cor- 


lüappareechio a campo 
a è amperometrica e l'altra voltometrica, si ha 
© una costante: 


ELIT — ¥) = Cê 


ove 4 rappresenta il ritardo di fase della corrente 7^, che at- 


traversa la spirale voltometrica, e quindi del ilnsso di indu 
zione Ф, rispetto alla dillerenza di potenziale alternativa ef- 
ficace V esistente fra le estremità del circuito voltometrieo. 
"Tale spostamento di fase 4 dipendendo dui rispettivi valori 
della resistenza ohmica v è della resistenza induttiva À del 
circuito voltometrico medesimo, si ha 


тшд} =. 


Ciò posta, se si pone y = KP, si ricava: 


4 d sen (3 — 90) = ФФ! cos g = C3. 
OE ancora, dotta X una costante : 


Kà, 


1V con} = W 


ove Wè In potenza dalla corrente alternativa / su eui si 
sperimenta. 

In tali condizioni un apparecchio di induzione a campo 
rraris, nel quale le due spirali induttriei siano rispettiva- 
mente una spirale amperometrica ed nna spirale voltometrica, 
è dunque atto a servire come wajtometro per la misura esatta 
della potenza in un sistema a corrente alternativa semplice 
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con carico induttivo, Ma acciocchi 90°, occorre fare 
tang j co, e quindi è эс oppure r = o: condizioni queste 
che non sono mai raggiungibili esattamente nella pratica. 

Che se poi — ed è questo il caso che ci interessa qui 
di considerare — si voglia usare l'apparecchio di induzione 
a campo Ferraris (supposta soddisfatta la condizione di 4 = 90°, 
come contatore per la misura esatta dell'energia in un Sistema 
a corrente alternativa semplice con carico induttivo, dovranno 
ancora essere soddisfatte le due condizioni seguenti: 

1° l'induttanza dell'armatura del motorino a campo Fer- 
raris dovrà essere assai piccola, onde oecorrerà dare forma e 
disposizione conveniente all'armatura stessa e costruire il con- 
tatore privo di ferro; 
2° si dovrà opporre alla rotazione dell'armatura una 

resistenza tale che il lavoro resistente, prescindendo dagli 
attriti, sin proporzionale al quadrato della velocità di rota 
zione: tale resistenza potendo molto opportunamente essere 
quella dovuta alle correnti di Foucault, che si sviluppano in 
un disco di rame, о di alluminio, trascinato in movimento fra 
le estremità polari di alcuni magneti. 

Ora è noto come la condizione di 4 — 90° si ragginnga, 
con approssimazione nella pratica, in alcuni tipi di conta- 
tori a campo Ferraris, inserendo in serie con In spirale vol- 


tometrica una spirale con nucleo di ferro, a eirenito magne- 
tico chiuso, di grande induttanza e piccola resistenza ohmica, 

Nel nuovo contatore, da me immaginato, viene invece 
soddisfatta con tutta esattezza la condizione di 4 — 90", e ciò 
pure essendo l'apparecchio costrutto privo di ferro, il c 
mette non solo di faro molto piccola l'induttanza. del 
tura, ma di rendere ancora il contatore notevolmente p 
plice а meno costoso. 

Si prendano a considerare, invece che nna sola, due spi- 
rali voltometriche di муна? numero di spire е così avvolte 
l'una в l'altra che il flusso di induzione magnetica totale Ф, 
dovuto alle due correnti percorrenti quelle due spirali, abbia 
а risultare esattamente uguale alla somma vettoriale dei due 
flussi di induzione «bl, e 9 rispettivamente dovuti alle due 
correnti medesimi 

Ciò posto, sia il flusso Ф',, (fig. 1) in fase con In differenza 
di potenziale V, eil il lusso P', in precedenza di fase, rispetto 
а V, di 135", Basterà allora fare dl, — Ф, V2, perché il 
lusso risultante 4M di «P, e di P, risulti uguale al lusso 
componente 4i, e spostato di fase, rispetto a questo, di 90°, 
E poi 
«i risulterà spostato di 90° rispetto a Y. 

Si risolve adunque In questione disponendo le cose per 
mado che le due spirali voltometriche, di cni si è detto, siano 
percorse da due correnti rispettivamente di intensità 07, ed 
f, =, УЗ, € di cui la prima in fase con la dirterenza di po- 
tenziale Y e l’altra in precedenza di fase di 135" rispetto a V. 

Per ottenere nell'una delle due spirali voltometriehe la. 
corrente di intensità Й, in precedenza di fase di 135° rispetto 
а V, occorre: 


ù sem- 


ob, è in fase con la differenza di potenziale V, cosi 


RIVISTA TECNICA 


1° Inserire in serie con la detta spirale una resistenza 
ohmica ed una resistenza induttiva, tali che l'impedenza (re 
sistenza apparente) ¢ del circuito voltometrico di cui si tratta, 
soddisfi alla relazione: 


| 2° dare tali valori a quella resistenza ohmica ed a quella 
resistenza induttiva, che la resistenza induttiva totale } del 
cirenito voltometrieo di eui si tratta, risulti uguale alla resi- 
stenza ohmien totale м, del circnito voltometrico medesimo. 

Con ciò si ottiene, detto æ il ritardo di fase di P, ri- 
spetto а T: 


à 


e quindi: 


9° invertire gli attacchi della spirale voltometriea di 
cui si tratta, rispetto agli attacchi dell'altra spirale voltome- 


a 


trien, così da produrre un ulteriore spostamento di fase di 
180° di /', rispetto a V. Nelle quali condizioni il ritardo di 
fase a = 15° (figura 1) si trasforma nella precedenza di fase 
di 1909-45" — 185° come si voleva ottenere. 

Per avere invece, nell'altra delle due spirali voltometriche, 
la corrente di intensità 


їп fase con V, basta inserire in serie con la detta spirale una 
resistenza ohmica tale che la resistenza ohmica totale 7, del 


Io detto che delle due correnti й, ed й, percorrenti le 
due spirali voltometriche del contatore, e destinate a pro- 
durre il flusso di induzione magnetica «' spostato di fase 
di 90° rispetto alla diferenza di potenziale Y, la corrente 7, 
deve essere in fase con Y. Ora appunto io approfitto di tale ^ 
corrente por ottenere ehe essa, attraversando una spiralina 
di poche spire di filo fino, disposta parallelamente ed avvolta 
| nel senso della spirale amperometrica, abbia a produrre un 
| fusso di induzione magnetica costante per qualsiasi valore 
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della intensità della corrente fornita agli apparecchi utiliz- 
zatori. Detta spiralina, percorsa dalla corrente i’, in fase con | 
la differenza di potenziale Y, funziona dunque siccome spi 
vale compensatrice del contatore, ed è destinata ad eliminare, 
о per lo meno a diminuire notevolmente l'errore dovuto alle 
resistenze di attrito del contatore medesimo. 

Nella figura 2 è rappresentato un contatore di energia 
elettrica secondo il sistema descritto, inserito nella rote a 
corrente alternata о б. 

Sa è la spirale amperometrica, le cui estremità comuni- 
cano coi morsetti M, ей М; S, ed S", sono le duo spirali 
voltometriche di cui si è detto; S, la spirale compensatrice; 
E l'armatura del motorino a campo Ferraris e D il disco con- 
duttore rotante fra le estremità polari dei magneti P. In 
serio con la spirale S", è inserita 1а resistenza ohmica К” ed 
in serio con la spirale S", è inserita la resistenza obmica J” 
ed in serio con la spirale S", sono inserite le due resistenze, 
la ohmica X” e l'induttiva A, come è stato detto. Finalmente 
gli attacchi dello due spirali S', ed S", sono rispettivamente 
invertiti, cosicchè il morsetto m', dell'una comunica col mor- 
setto m”, dell'altra ed il m, di quella comunica col mor- 
setto m", di questa. 


IL prof. М, Ascoli lesse una nota 
SULLA COSTRUZIONE DEI MAGNETI PERMANENTI 
di cui ecco il sunto: 


In molti strumenti di misura si applicano i magneti per- 
manenti, dei quali preme sovratutto l'invariabilità. Non ё stato 
fatto ancora uno studio sistematico delle diverse cause di 
variazione che permetta di stabilire qualche criterio esatto 
sul miglior modo di costruire detti magneti. L'A. ha iniziato 
questo studio, limitandolo per ora alle variazioni prodotte 
dall'urto. Un primo risultato della ricerca è relativo al con- 
fronto di diverse qualità di materiale; la scelta che si fa in 
base al confronto di vari pezzi di nna determinata forma, può 
condurre в conclusioni erronee. Risulta infatti dalle espe- 
rienze dell'A, non solo che la variazione relativa della mac 
gnetizzazione è essenzialmente funzione della forma; ma anche 
che un materiale, preferibile ad un altro per certe forme del 
magnete, può essergli inferiore per certe altre. Ne risulta la 
necessità, nello studiare la qualità del materiale sotto questo 
riguardo, di eseguire una serie di misure nel modo che ГА. 
indica. Un secondo risultato importante è il seguente: quando 
per ottenere la magnetizzazione permanente, invece di annul- 
lare semplicemente il campo applicato gli si dà prima un 
valore opposto, opportunamente scelto, è sempre possibile con 
qualunque materiale (anche il ferro dolce) e per qualunque 
forma, ottenere una magnetizzazione di stabilità perfeita, cioè 
tale che dall’urto non risenta alcuna variazione, Ciò dipende 
dall'esistenza di una linca newtra, luogo di punti neutri, esi- 
stente sulle linee magnetiche ascendenti. L'A. mostra che si 
può raggiungere questo stato di perfotta stabilità perdendo 
ima parte del magnetismo permanente; il materiale da pre- 
ferirsi sarà allora semplicemente quello che presenta una 
minor perdita. Le differenze n questo rignardo sono però 
trascurabili noi casi pratici, in modo che, ammesso che il 
corpo si voglia magnetizzare nel modo accennato, si potrà 
ritenere sempre soddisfacibile la condizione della perfetta 
stabilità all'urto e scegliere invece il materiale in modo da 
soddisfare ad altre condizioni che ГА. si propone di studiare 
in seguito. 


Elettrotecnica. 
MOTORINI TRIFASI A PICCOLA VELOCITÀ. 


La descrizione recentemente pubblicata nell zutu- 
stria, N. 49, di un motorino a piccola velocità della 
ditta Prinetti e Stucchi, mi fa pensare che non manchi 
di interesso il far conoscere nei suoi dettagli e nei suoi 
risultati un simile motorino, costruito sino dal 1897 dalla 
ditta Brioschi, Finzi e C. 

Era appunto allora che il problema di muovere elet- 
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tricamente i telai meccanici, aveva attirata la nostra 
attenzione ed alcune centinaia di motorini bifasi e tri- 
fasi a quattro poli per 42 a 50 periodi vennero allora 
costruiti per varie filature, È noto che questi motori 
si costruiscono come normali motori md induzione; il 
loro carattere è sopportare relativamente enormi sopra- 
carichi; meccanicamente sono da notarsi la riduzione 
ili velocità, e la sospensione. 

La riduzione di velocità che si aggira sul rapporto 
di 10 ad 1 si fa talora con una cinghia flessibile e col 
motore sospeso, talora con ingranaggio a dentatura fre- 
sata (mota di ghisa e pignone di cuoio verde). 

Ambedue questi metodi sono raccomandabili е con- 
sentono, col semplice cambiamento della piccola puleggi 
(© del pignone) sull'albero del motore, larghi limiti di 
velocità sul telaio, la qual cosa è spesso desiderata; non 
occorre mai per ciò cambiare la puleggia maggiore (o 


Fig. d. 


la ruota) perchè nel caso della cinghia il motore è ela- 
sticamente sospeso, e nel caso dell'ingranaggio, una bus- 
sola eccentrica fa allontanare od avvicinare a volontà 
i due alberi paralleli del telaio e del motore. 

La riduzione con ingranaggio, dato l'andamento sin- 
golarmente scosso dei telai esige speciali sistemi di so- 
spensione, i quali ricordano ciò che si fa sulle vetture 
elettriche automobili о tramviarie; la fig. 1 rappresenta 
il sistema definitivamente adottato dalla ditta Brioschi, 
Finzi e C. Ad una cetra di ghisa fissata sul suolo è во- 
speso il motorino per mezzo di due molle a spirale 
verticali, mentre altre due molle inferiormente contra- 
stano fra i montanti della cetra stessa, ed una spor- 
genza inferiore del motore. Questo ha una sporgenza 
superiore con bussola eccentrica infilata sull'albero del 
telaio, albero su cui è fissata la ruota che ingrana col 
pignone; ciò dà una sospensione elastica ed equili- 
brata, e nessun peso supplementare grava l'albero spor- 
gente del telaio. 


* 
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Aggiungiamo che il rendimento ed il fattore di | 
potenza dei motori, quali si costruiscono oggi, superano | 
ciascuno il valore 0,7; contando le perdite per la ridu- 
zione a cinghia o ad ingranaggio il rendimento comples- 
sivo sì può ritenere 0,62 a carico di 0,25 cavalli e 0,70 a. 
carico di 0,5 cavalli 

Ritorniamo ai motorini a piccola velocità per pre- 
sentare, colla fig. 2, l'aspetto di un motore per telai di 
forza rilevante, costruito, come si disse, nel 1897 collo 
scopo di evitare qualsiasi trasmissione; esso consta di 
un rotore esterno а gabbia di scoiattolo (68 fori di 8 mm.) 
da fissarsi sull'albero del telaio; internamente sta uno 
statore bifase (72 canali a 45 fili) infilato folle sull'al- 
bero stesso ed obbligato a non girare da une semplice 
molla, Il diametro misurato dov'è l'intraferro è di 409 mil- 
limetri 

L'avvolgimento a 36 poli comporta dunque su 42 pe- 
riodi una velocità di 130 giri circa che è quella che si 
ottiene da un motore a 4 poli con riduzione di 9 a 1. 

Alla grande semplicità di costruzione non può però 
corrispondere un costo così basso quanto si potrebbe 
credere, 


Fig. 2. 


Infutti il costo di un motore si può ritenere sensi- 
bilmente proporzionale (ad altre condizioni eguali) al- 
l'area della superficie sull'intraferro; e per velocità 
9 volte inferiori, si hanno costi tro volto maggiori, non 
del tutto compensati dalla mancanza di coperchi, in- 
granaggi e sospensioni, 

Inoltre manca la possibilità’ di variare con mezzi 
semplici la velocità della macchina a cui il motore à 
applicato. Infine il rendimento ed il fattore di potenza 
risultano sempre assai bassi quando la piccolezza del 
motore ed il grande numero di poli danno a ciascun 
polo dimensioni così piccole. 

A questo ` proposito è interessante notare che detta 
а 1а lunghezza in cm., dell'arco occupato da un polo 
in un motore trifase, il massimo fattore di potenza del 
motore è abbastanza bene indicato dalla frazione: 


ys 

(aa) 
(Questa regola trova eccezioni în aleuni motori ad alta 
tensione ove il fattore è minore per fughe magnetiche 

eccezionali dovute в canali grandi e poco numerosi) 

Questa regola empirica dà 0,72 per il fattore di po- 
tenza di un motorino da telaio a 4 poli, e 051 se si 
tratti del nostro motorino speciale a 36 poli; prevede- 
rebbe 0,54 per il motorino a 24 poli descritto dall Zn- 


dustrit. 


Le esperienze da noi fatte confermano pei nostri 
motori queste cifre: sarebbe interessante conoscere anche 
il rendimento ed il fattore di potenza dell'altro motore 
di cui si tratta. 

È da notarsi che i valori così bassi del fattore di 
potenza si ripercuotono sul rendimento per le forti per- 
dite ohmiehe che ne risultano; e sembra probabile che 
sull’albero del telaio il motore a piccola velocità non 
consenta quei valori del rendimento complessivo che si 
ottengono correntemente coi motori a riduzione. 

Tutto ciò non si applica a motori di potenza sensi- 
bilmente maggiore ove la moltiplicazione dei poli per- 
mette ogni giorno di risolvere con elegante semplicità 
il probiema proteiforme della trasmissione elettrica. 

попою Finzi. 


Llettrometallurgia. 


PROCESSO . 
PER L'ESTRAZIONE DIRETTA DEL NICHELIO 
DAI MINERALI. ' 


L. Verrier ha trovato che riesce possibile di separare 

elettroliticnmente il ferro che accompagna il nichelio quando 
al bagno che serve di elettrolito si aggiunge di tempo in 
tempo dell'ipoclorito alcalino, o terroso, per mantenere costan- 
temente allo stato di massima ossidazione il ferro. Per com- 
prendere la efficacia di codesto spediente conviene rammen- 
tare che l'ossido ferroso si scioglie più facilmente nei liquidi 
acidi rispetto al ferrico e perciò noi processi elettrolitici il 
bagno tende ad arricchirsi continuamente di ossidulo fino a de- 
porro del ferro insieme al nichelio, quando i minerali arrostiti 
si sottopongono all'azione della corrente galvanica în presenza 
di un elettrolito. L'autore si vale di una soluzione di cloruro 
doppio di nichelio ө di ammoniaca al 10%, contenente 5% 
di sale comune, La proporzione necessaria del reattivo ossi- 
dante per mantenere tutto il ferro allo stato ferrico viene 
dedotta dal comportamento che offre col permanganato. 
- Con siffatto spediente il ferro si precipita allo stato di 
idrato, mentre il nichelio si deposita allo stato puro sul catodo. 
Importa di non eccedere nella quantità di ipoclorito, poiché 
altrimenti il nichelio si precipita anch'esso sotto forma di 
ossido Ni, O, riconoscibile dal colore nerastro che assume 
l'idrato forrico. 

Come si vede, nel processo descritto l'elettrolito deve essere 
neutro o debolmente alsalino ed è in ciò che risiede la su- 
periorità di questo metodo rispetto ai precedenti. La ossida- 
zione dei composti di ferro può essere realizzata anche facendo 
gorgogliare una corrente di aria attraverso al bagno, valendosi 
dell'ipoclorito di calce soltanto per completarla. 

Se l'elettrolito è formato di solfato doppio di nichelio е 
di ammonio, occorre che il reattivo ossidante non provochi 
la formaziong di solfato insolubile © perciò în questo caso si 
deve preferire l'ipoclorito sodico. 

Lo stato di neutralità del bagno viene mantenuto mediante 
aggiunta di soda o di acido a norma del bisogno e per otte- 
nere buoni risultati occorre che di tempo in tempo si proceda 
alla filtrazione, assegnando alle celle la forma più adatta per 
facilitare la deposizione dell'ossido ferrico. 

La intensità della corrente che meglio conviene è di 2 volt 
con 100 ampère per ogni mq. di superficie del catodo. So la 
corrente è più intensa si precipita del perossido di nichelio. 

Tl processo deseritto serve più specialmente per 1а sepa- 
razione del nichelio dal forro e laddove nel minerale si trovi 
presente anche il rame, questo si deposita sul catodo in- 
sieme cal nichelio. 

Volendo provocare esclusivamente la deposizione del rame 
allo stato metallico, si aumenta la intensità della corrente 
© la proporzione dell'ipoclorito ed in tal modo il nichelio ed 
il ferro si separano allo stato di ossido. 

Se il minerale contiene del solfo, questo rimane allo stato 


V zeitschvift far Blektrochemie, 1901, pag. 419. 
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insolubile e solo una piccola porzione passa nel bagno allo 
stato di acido solforico, senza che ciù torni dannoso 
che nel caso che la quantità di solfo sia notevole che questo 
torna di ostacolo alla conduttività del bugno ed è perciò che 
trattandosi di lavorare dolle metalline conviene sottoporle 
preventivamente all'arrostimento ossidante, 


g. 


Esposizione di Glasgow. 


DEL CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DEGLI INGEGNERI A GLASGOW 1901 


PEL PROF. A. STODOLA. ' 


Il Congresso internazionale degli ingegneri, che ebbe 
luogo a Glasgow nel corrente anno, fu il primo tenutosi 
nella Gran Bretagna. In esso G. G. Stoney, ingegnere 
capo della ditta Parsons e C., riferi brevemente sullo 
sviluppo delle turbine a vapore Parsons e sui risultati 
relati 

La prima turbina azionata con condensazione fu 
costrutta nel 1892 (le precedenti lavoravano senza con- 
densazione). Con una potenza di 100 chilowatt e una 
pressione in caldaia di 7 atmosfere, J, 8. Ewing con- 
statû un consumo di circa 12 chg. per chilowatt-ora. 

Due anni più tardi fu costruita la forma attuale 
con percorso di vapore assiale in una direzione е 
ebbero i seguenti risultati: con vapore saturo а cire 
10 atmosfere di pressione l'unità di 24 chilowatt diede 
un consumo di 19,6 chg., quella di 50 ehilowatt 12,4 chg., 
di 100 chw. 11,7 chg, di 200 chw. 10,9 chg. per chw.-ora. 

Un surriscaldamento di 28° C. diede una riduzione 
dell'8 ^j, uno di 55° C. di circa il 12%, del consumo. 
mono poi i noti dati delle turbine di 1000 chw. 
per Elberfeld, le quali, secondo Stoney, con 14° C. di 
surriscaldamento, 10 atm. di pressione in caldaia e un 
sopracearico fino a 1250 chw. diedero 8,1 elut. con 1000 chw. 
diedero 89 chg. di vapore per chw.ora. 

Senza condensazione una unità di 250 chw. con 
circa 9 atm. di pressione, diede un consumo di va- 
pore saturo di 17,2 chg. per chw-ora, — Con unità di 1500 
chw. 14 atm. di pressione, 83" C. di surriscaldamento s 
spera di raggiungere facilmente senza condensazione 
12,7 chg. per chw-ora. 

Nella discussione il prof. Schrüter di Monaco ac- 
cennò le esperienze parallelo fatte nelle identiche cir- 
costanze sulle turbine a vapore e sulle motrici moder- 
nissime a tripla espansione fornite per Elberfeld dalla 
ditta Fratelli Sulzer. Esse fecero constatare l'eguaglianza 
e con leggiero sovraccarico una piccolissima superio- 
rità delle turbine a vapore dal punto di vista del con- 
sumo, 

I congressisti fecero un'escursione sul piroscafo di 
piacere “ Re Edoardo , azionato da turbine Parsons, 
costrutto da W. Denny e Brothers a Dumbarton, che 
fa fede dell'eccellente risultato dell'applicazione delle 
turbine Parsons alla propulsione dalle navi, La forza di 
5000 cav. viene fornita du una turbina ad alta pressione 
con 700 giri al minuto e due turbine a bassa pressione 
disposte lateralmente, ciascuna con 1000 giri al minuto, 
el una pressione in caldaia di circa 10'/, atm. 

L'albero centrale porta un propulsore di 1200 mm. 
di diametro, gli alberi laterali ciascuno un propulsore 
di 900 mm, di diametro. Per la manovra le turbine la- 
terali sono munite ciascuna di una turbina d'inversione 
che ordinariamente marcia a vuoto. La pompa ad aria 


з Selureiz. йаш, эз settombre 1901, рад. 138. 


е quella di circolazione vengono azionate dalle turbine 
а bassa pressione per mezzo di una ruota elicoidale. IL 
servizio si limita alla manovra della valvola a vapore 
principale, di una valvola pel vapore diretto per cia- 
senna delle turbine а bassa pressione e di una per 
ciascuna di quelle d'inversione. 

Inoltre vi sono una valvola per la vuotatura della 
camera del vapore scaricante nel condensatore (pel caso 
di fermata improvvisa) e piccole valvole per gli stan- 
tuf a labirinto delle scatole a stoppa. 

Nella turbina ad alta pressione deve aver Inogo 
una espansione nel rapporto di 1 a 5, vale a dire da circa 
10 atm., a 2 atm. in cifra tonda. 

Di speciale importanza è la mancanza dello stantuffo 
di equilibramento, poichè le proporzioni sono stabilite 
in molo che la pressione assiale del vapore eguaglia la 
spinta del propulsore ей entrambe si annullano. 

Lenke, ingegnere della Società testé fondatasi 
Inghilterra per lo siruttamento dei brevetti Schmidt, 
parlò intorno al surriscaldamento del vapore. Con una 
pressione di 8 atm. si ha un risparmio del 15 "/, per pro- 
durre un volume di vapore surriscaldato a 300° C, pari a 
quello che alla stessa pressione ocenpa il vapore surti 
scalilato; è però da notare che il lavoro disponibile non 
cresce nella stessa misura del volume. Secondo Lenke fino 
a 250° ponno servire gli otturatori Corliss, più in su sono 
preferibili quelli a stantatto. 

Il sistema metrico fü pure oggetto di animata di- 

scussione e si fu d'accordo di raccomandarne Pado- 
zione. 
A. Rateau riferi intorno all'aceumulatore ili vapore 
pel vapore di scarico giù noto ai nostri lettori, * il cui 
scopo è di condensara durante la marcia della motrice 
la maggior parte del vapore di scarico sopra superfici 
di ghisa di grosso spessore e aceumulare il calore la- 
tente nella massa della ghisa, in modo che durante le 
pause eon una piccola diminuzione di pressione possa 
prodursi una rievaporazione allo scopo di azionare una 
motrice а bassa pressione e specialmente una turbina m 
vapore. 

Un impianto che si sta attuando mostrerà se l'ado- 
zione di questo accumulatore originale compenserì le 
aumentate spesa d'impianto. 

Interessantissime furono le comunicazioni dei si- 
guori W. Weir, J. R. Richmond, W. Thompson e 
J. Rowan sopra l’organizzazione degli opifici inglesi. I 
relatori raccomandano il sistema dei premi introdotto 
sull'esempio americano, e consistente nel pagare agli 
operai, oltre al salario normale basato sulle ore di la- 
voro, un compenso addizionale, ossia un premio, pel ri- 
sparmio di tempo ottenuto rispetto а un termine pre- 
fisso, nella esecuzione di un dato lavoro. 

Un ufficio speciale fissa in base a lavorazioni di 
prova il numero delle ore da prendersi per base. 

Se, per es, il compenso per ora à di cent. 80, il 
tempo fissato per l'esecuzione del lavoro 40 ore e il 
tempo effettivamente impiegato 30 ore, l'operaio presso 
la ditta Weir e Co. riceve 30 X 0,8 = 24 franchi di sa- 
lario normale + '/ X 10 X 0,8 = 4 franchi di premio. 
Per 40 ore di tempo consumato la fabbrica avrebbe 
pagato 32 fr.; secondo il nuovo sistema, il risparmio 
viene diviso in parti eguali fra il principale ө Pope- 
raio. 

S'intende che il numero di ore preso per base non 
potrà essere diminuito, altrimenti si ricadrebbe nelle 
precedenti difficoltà dell'accordo pel salario. 

Pure sull'esempio americano la ditta Weir e Co. 


A vedi Industrin, Y. 28, рош. би. 


IMPIANTO 


DI SOLLEVAMENTO DELL'ACQUA VERGINE 
IN ROMA. 


(Vedi articolo a pagina 658) 


Fig. 1 e 2. Stazione generatrice. — Fig. 3 e 4. Stazione ricevitrice. — Seala di 1 а 75. 
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introdusse le adunanze mensili serali del Club dei ma- | chine e l'impianto ausiliario. I due camini sono alti 
stri e capisala destinate a stabilire una cooperazione | 79 metri dal livello del suolo. 

intellettuale pel progresso e il miglioramento della la- Nel locale delle enldaie vi sono 16 calilaie Babe 
vorazione, Sono stabiliti premi da accordarsi dietro a tubi d’acqua, divise in 8 batterie di 2 cal- 
esame per relazioni eventualmente presentate dagli | “шө, Ogni caldaia può produrre 9000 chg. di vapore 
operai, nonchè due uffici speciali, e cioè un Comitato | all'ora a una pressione di lavoro di 10,9 atm. I forni 
tecnico, che discute le questioni costruttive e un cosi- | sono muniti di caricatori automatici del muovo tipo a 


detto riparto intellettuale, che potrebbe essere considerato | griglia e catena Babcok е Wilcox. Il carbone, che è for- 
come un ufiicio d'informazioni, il спі compito è di | nito da trasportatori meccanici fino nella misura di 
stare al corrente di quanto avviene nel campo della | 50 tonn. all'ora, viene pesato antomaticamente all'en- 
letteratura tecnica е di non tralasciare alcun mezzo per | trata nei forni. 
conoscere quanto produce la concorrenza all'interno ed I caricatori automatici sono azionati da due motori 
all'estero. elettrici da 30 cav. I due economizzatori possono ri- 
Nella sezione elettrica fu notata la relazione di | scaldare 12.000 galloni d'acqua d'alimentazione all'ora. 
O. Lasche, ingegnere in capo della Allgemeine Elektri Nel locale delle motrici si trovano quattro motrici 
citits Gesellschaft di Berlino, che trattò delle nuove | principali verticali del tipo compound pion, Due sono 
esperienze di quell’impresa intorno alle ferrovie rapide, | americane (Allis) e due inglesi (della casa Musgrave е 
La relazione si limitò alle prove preliminari sulle vet- | Sons a Bolton). Ciascuna motrice è destinata a lavorare 
ture ferme. Durante la discussione gli oratori inglesi | normalmente con una forza di 4000 cav. indicati, ma 
furono concordi nel riconoscere la potenzialità di pro- | può sviluppare fino а 5000 cav. indicati alla velocità 
duzione della industria elettrotecnica tedesca e la sta- | normale di 75 giri al minuto. Il consumo di vapore è 
zionarietà di quella inglese, che però accenna a cessare. | di circa chg. 65 per cavallo-ora. 
Un sintomo del risveglio è il laboratorio meccanico in Ogni motrice possiede un cilindro ad alta del dia- 
costruzione di Manchester, il quale, secondo il preven- | metro di 1100 mm. e «lue a bassa pressione, del diametro 


tivo, viene eretto con una spesa di circa 7 milioni di | di 1975 mn. 


franchi Il volante ha un diametro di m. 12,80 e pesa circa 
L'esposizione delle macchine non offre gran che di | 120 tonn. 

interessante : predominano i motori a vapore е fra questi Ogni motrice completa pesa cirea 700 tonn, è lunga 

quelli verticali a gran velocità e a semplice effetto. — | 18 m. e, compreso volante e dinamo 15,6 m, alta 

Come consumo, si hanno in media 8-9 chg. per cavallo | m. 10,5 e larga m. 72, 


indicato e per ora. Ciascuna motrice è accoppiata direttamente con un 
Meritano attenzione i motori Diesel a due tempi, | alternatore trifase, destinato ad una produzione di 2500 
orizzontali, esposti ora per la prima volta e costruiti dalla | chilowatt a una tensione di 6500 volt. Il peso del campo 
casa Scott e Hodgton a Guide Bridge (presso Manchester). | rotante in ogni macchina è di 38 tonn, mentre quello 
Diesel utilizza la cavità della testa a croce come pompa | dell'armatura e rispettivo anello è 44 tonn, Ogni gene- 
ad aria, mentre un piccolo compressore ad alta pres- | ratore completo pesa 90 tonn. 
sione serve come prima a iniettare il combustibile. Vengono quindi due motrici ausiliarie del tipo com- 
La società inglese per motori Diesel spera molto | pound verticale colle manovelle a 90° ciascuna della forza 
dall'impiego di petrolio greggio. Secondo le ultime indi- | di 800 cav. indicati, ma capaci di sviluparne 1000, accop- 
cazioni fornite dalla società dei motori Diesel di Augs- | piate con un generatore a corrente continua di 600 chw. 
burg finora si trovano in funzionamento e in costru- | a 500 volt. Queste te ad azionare 


zione 238 motori per 8146 cav l'impianto ausiliario per fornire forza ө luce durante 
Come curiosità merita di essere accennata la mac- | la notte. 
china a combustione interna di Mae Callum eostrutta. Tra le motrici ausiliarie e il quadro di distribuzione 


da D. Stewart e C. a Glasgow, che pretende lavorare | trovansi sei motrici colle eccitatrici della capacità di 
con polvere di carbone. La ditta Thornycroft costruì | 85 cavalli ind. e ruotanti colla velocità di 300 giri al 
una caldaia a grandi tubi d’acqua e lanciò, in unione a | minuto, destinate all'eccitazione dei campi dei generatori 


Marshall, un muovo sistema, principali. 
Nella sala delle motrici vi sono due gru elettriche 
STAZIONI CENTRALI. capaci di sollevare 50 tonn. 


Il quadro di distribuzione consiste in quattro seom- 
Maggior interesse offrivano le grandi centrali elet- | partimenti pei quattro alternatori, sei compartimenti 
triche, specialmente quelle installate da case americano. | per le sei dinamo eccitatriei, quattro compartimenti per 
La centrale delle tramvie di Glasgow, il cui impianto | le connessioni reciproche, e venti scompartimenti pei 
meccanico diede occasione alla nota accanita concorrenza | feeder con tutti gli strumenti e accessori. 
fra la Compagnia Allis e le case inglesi, funzionò ininter- L'intero quadro ha una superficie di 1400 dmq. ed 
rottamente fin dal principio dell'Esposizione, è di marmo. 
La centrale copre una superficie di circa 1000 mq. Nel locale ausiliario si trovano cinque condensatori 
ей è situata in ottima posizione pel suo scopo, trovan- | a superficie, uno per ciascuna delle motrici principali ө 
dosi sul canale del Forth e Clyde, dal quale può ricavarsi | uno per le due ausiliarie e lo sei motrici dello eccita- 
abbondantemente Pacqua necessaria alla condensazione. | trici, Ciascuno dei condensatori grandi può condensare 
I serbatoi di carbune, costrutti esternamente al lo- | 27.000 chg. di vapore all'ora, il più piccolo 11.000 chi- 
cale delle caldaie, hanno una capacità di circa 4000 ton- | logrammi, 
nellate. Vi si trovano pure quattro pompe centrifughe a 
L'edificio principale consiste in uno scheletro di | circolazione della capacità di 1.080.000 di litri all'ora e una 
acciaio, di circa 1300 tonn. di peso, che sostiene il tetto | della capacità di 492.000 litri; quattro pompe d'aria 
indipendentemente dai muri; è lungo 75 m. e largo 60 | del tipo Edwards per 27,000 chg. di vapore scarico al- 
ө diviso nel senso della larghezza in tre corpi, costituenti | l'ora е una por 11000 chg. allora; quattro pompe di 
rispettivamente il locale delle caldaie, quello delle mac- | alimentazione delle caldaie capaci di fornire 86.000 litri 
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all'ora. Una pompa d'alimentazione delle caldaie a va- 
pore è capace di fornire 72.000 litri di acqua all'ora. 

La gru elettrica di questo locale può sollevare 
70 tonnellate: tutto l'impianto ausiliario è azionatò elet- 
tricamente. 

La linea ha cinque sottostazioni, comprendenti com- 
plessivamente 24 unità, consistenti ciascuna in tre tra- 
sformatori fissi da 200 chw. e un convertitore ruotante 
di 500 chw. In ogni sottostazione trovansi due quadri 
di distribuzione, uno per corrente alternata, l'altro per 
corrente continua. 

Il trasformatore statico trasforma Ја corrente da 
6500 volt а 330 volt. e i convertitori a rotazione trasfor- 
mano la corrente alternata a 330 volt in corrente con- 
tinua a 500 volt, 

la 

La centrale della Metropolitan Electric Supply Co. 
a Willesden presso Londra è fornita di macchine We 
stinghouse aventi 900 mm, e 1400 mm. di diametro dei 
cilindri, 900 mm. di corsa con circa 116 girî. — I volanti 
hanno un diametro di 4800 mm. e un peso în cifra 
tonda di 45 tonnellate. Anche qui l'inserzione in paral- 
lelo era difficile o meglio impossibile, poichè la velocità 
critica coincideva esattamente coi 116 giri al minuto; si 
dovette salire a 120-125 giri per marciare discretamente. 
In vista delle difficoltà che presentano le distribuzioni 
Corliss e a stantuffo col surriscaldamento e specialmente 
durante i periodi di piccolo carico, l'ingegnere capo 
della Società ha dato la preferenza alle valvole ed ha 
ordinato quattro motrici da 5000 cavalli alla ditta 
Sulzer. 

La detta Società possiede parecchie centrali con 
turbine a vapore Parsons, Benchè non sia stata fatta 
alcuna prova cirea il consumo, Га constatato che а cal- 
daie egualmente forzate le turbine davano circa il 50%, 
di più di forza delle attuali (piccole) motrici Willans, 

Non si verificarono perturbazioni nel funzionamento 
e la manovra delle turbine sembra molto semplice. 


Tessitura. 


PERFEZIONAMENTI NELLE MACCHINE 
PER IMBOZZIMARE 


DEI SIGNORI BUTTERWORTI а DICKINSON, л MURNIEY | 
TATTENSAT а HOLDSWORTIN, A ENSCHEDE (OLANDA). | 


La fig. 1 rappresenta il primo perfezionamento consistente 
in un metodo per ricambiar la ruota che mette in movimento 
il rullo di legno o di richiamo che è detta ruota portante. 

Come si vele, l'alberetto di detta ruota è fissato sopra 
un braccio pendente, la vecchia leva a braccio lungo essendo 
soppressa. 

L'estremo inferiore del braccio pendente è connesso con 
un'asta filettata che passa entro una cavità praticata in un | 
cavalletto fissato all'intelaiatura della macchina, e l'asta, col 
suo braccio e la ruota applicatavi, ё tenuta în posto per mezzo 
di volantini a mano montati a vite sull'asta fil:ttata. 

Per cambiare la ruota portante sostituendone una di un 
maggiore o minor numero di denti, basta la manipolazione 
dei volantini. 

In relazione alle dimensioni della ruota portante (più 
grande о più piccola), uno dei volantini è allentato e l'altro 
avvitato fino a che la ruota portante non trovasi nella posi- 
zione voluta. Quando il volantino dapprima allentato viene 
avvitato all'indietro, agisce come dado di chiusura, 

È facile vedere come l'ingranamento dei denti può esser 
reso perfetto, соза molto importante ovunque vengano usati 
ingranaggi ricambiabili. 


Oltre all'aceuratezza, il cambiamento della ruota è reso 
assai facile e può essere eseguito în minor tempo che col me- 
todo solito, 

Il perfezionamento mostrato nelle fig. 2 е З (rispettiva. 
mente vista laterale e di fronte) fu ideato allo scopo di impo- 


nte dischi di frizione. Da 
dell'albero sono montate due rotelle girevoli, 


Fig. 2. 


modo da ricevere la pressione del disco di frizione interno, 
evitandosi così che quest'ultimo abbia ad appoggiarsi ө ruo- 
tare contro l'intelaiatura della macchina. 

La leva di frizione è pure munita di un paio simile di 
rotelle girevoli, montate nella parte che abbraccia l'albero 
© ciò impedisce l'usura fra essa o il disco di frizione esterno. 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura, 


APPARECCHIATURA STABILE DEL COTONE 
COMBINATA COLLA MERCERIZZAZIONE. 


La ditta Thomas o Prevost di Crefeld * procede nel modo 
seguente è 
Il cotone fortemente eandeggiato viene sottoposto per la 
durata di 10 minuti all'azione di un bagno di acido solforico 
n 49°,9 Bé, poi lavato е passato nel liscivio di soda a 30° Bê, 
In appresso è ricondotto alla lunghezza primitiva mediante 
stiramento, lavato, acidificato e nuovamente riscincquato. Se 


"ле Tactile Manufacturer, Vol. ХУШ, ¥. 321, риш 30). 


* patente germanon. N. vj 


n ама 2 fobbeaio 1000, 
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si impiega dell'acido avente densità superiore a quella indi- 
cata, 0 se si vuole ottenere una apparecchiatura più debole, 
si può impedire la contrazione della fibra durante il tratta: 
mento colla soda caustica, mantenendo il cotone teso, oppure 
stirandolo soltanto fino alla lunghezza che presentava dopo 
la immersione nel bagno acido. 

Un'apparecchiatura analoga si ottiene anche con acido 
nitrico а 49° Bé, facendolo agire per parecchie ore a freddo о 
per pochi istanti, oppure con acido cloridrico (d = 1,19) per 
due ore a 15° C, od anche con cloruro di zinco 100% n 
temperatura elevata, o col reattivo di Schweitzer a freddo 
per 5 minuti, 

Si può ricorrere auche all’azione della soda caustica a 
BO" Bå, susseguita da un trattamento col solfuro di carbonio, 
oppure trattando dapprima la fibra con soda caustica ed im 
appresso con una soluzione ammoniacale di rame. 

Come si vede, gli inventori si propongono di provocare 
la parziale soluzione od il rammollimento del cellulosio alla 


superficie delle fibre vegetali, si prima di sottoporle alla 
mercerizzazione sotto tensione, sia dopo il trattamento colla 
soda quando la fibra ё parsialmente 
contratta. 


A nostro avviso gli effetti migliori di apparecchiatura delta 
fibre lratlale coi solventi det cellutosio si ottengono non cotto 
Sivamento indicato da Thomas e Prevost, ma сона pressione 
о calandrutura contro superfici hene levigato. 


PERFEZIONAMENTO NELLA SBIANCA DEL LINO. 


Secondo il processo ideato da Augusto Schott di Nir 
tingen "si procede por la sbianen del lino nel modo che segue: 

In un tino della capacità di circa 1000 ehg. si dispone il 
filato da candeggiare, previmnonte bollito. Cotesto tino 
un doppio fondo bucherellato ed è munito di coperchio a 
chiusura idraulica colle tubazioni necossarie per la circola- 
zione dei liquidi. Dal fondo si fa arrivare una soluzione di 
acido solforoso, obbligandola a circolare con opportuni mezzi 
meccanici, fino a che le impurità che la fibra tessile trattiene 
siano convertite in composti solubili. 

Dopo questo trattamento si procede al lavaggio con acqua 
e di poi alla sbianca col cloro, facendo intervenire l'azione 
dell’aria. A questo scopo si imbevono i filati nell'ipoclorito, si 
lasciano sgocciolare e si ripete questo trattamento, approfittando 
ad esempio di nn arcolaio sul quale appendonsi lo matasse. Du- 
rante questo trattamento si ha cura di mantenere costante 
la proporzione di eloro attivo. 

Il locale adibito alla sbianca col cloro è affatto disgiunto 
dal rimanente della fabbrica ей è munito di canali di venti- 
lazione, per modo che le emanazioni del cloro non recano 
danno agli operai. 


Selene l'azione decolorante dell'acido sotforoso sia nota 
da tempo, non semma però che fino ad ога siasi ricorso a 
questo reattivo per facilitare la sbianca del lino. A nostro 
avviso è assai dubbio che a freddo possa eservitave un'azione 
solvente pronunciata sulle materie nevostanti di questa fibra, ma 
spogliandola delle materie minerali probabilmente ta disporrà 
meglio all'azione dell'ipoctorito. 

r3 


IMPIEGO DELLA DIOLORANILINA 
PER FISSARE I COLORI AZOICI.* 


Lo fabbriche già F. Bayer e C. di Elberfeld hanno trovato 
che si può impiegare la dicloranilina in luogo del paranitro- 
diazobenzolo per sviluppare le tinte azoiehe ottenute sui tes- 
suti, I derivati clorurati dell’anilina che forniscono eguali 
risultati sono quelli nei la sostituzione dell'iaroge 
corrisponde а 1,2,4, 1,3,4 e 1, 2, 5. Valendosi di questi con 
ottengono non solo tinto più vive rispetto alla paranitroa- 


t atente кетанов, S, 16. 
Patente germanica, S. I3 91, In data #1 agosto 190. 


nilina, ma si ha la possibilità di renderlo più resistenti 
all'acqua. 

Cosi, ad esempio, fino ad ora non si era trovato modo di 
ottenere coi colori sostantivi dello tinte gialle che sopportas- 
saro il lavaggio coll'acqua. Il giallo di primulina, che era il 
più adatto per la produzione delle tinte copulate col benzo- 
nitoto, fissato colla paranitroanilina fornisce un giallo ros- 
sastro che si di!loude sulle parti bianche dei tessuti a più 
colori. Per contro, ricorrendo alla dicloranilina si ottengono 
colorazioni di un giallo verdastro schietto. 

A titolo d'esempio glinventori forniscono le seguenti 
norme per l'applicazione degli accennati prodotti. 

Il cotone tinto con 4% di primulia in presenza di soda 
e sale di Glauber e. convenientemente lavato si immerge in 
un bagno che contiene chg. 2 o-p dieloranilina (1, 2, 4) per 
ogni 100 chg. di filato, precedentemente spappolati in litri 50 
acqua bollente e neutralizzati con gr. 1650 acido cloridrico 
а 18° Bé. AI bagno di cloridrato di dieloranilina diluito con 
acqua tino a formare 500 a 600 litri si aggiungono 5 chg. di 
acido cloridrico ed in appresso 330 grammi di nitrito sodico 
sciolti in 5 litri di acqua agitando energicamente. Indi si neu- 
tralizza con gr. 400 di soda calcinata e gr. 1400 di acetato 
sodico. Nel bagno di sviluppo così preparato si immerge il filato 
tinto, vi si manovra per mezz'ora, si lava e si passa nel sa- 
pone. In tal modo si ottiene una tinta assai viva giallo-ver- 
astra che resiste all'acqua. 


Apparecchi centrifughi. 


SEPARAZIONE MECCANICA DEI FLUIDI! 


(Conlinuazione è fue, 


J N: 30, pag, GIS è N, 10 рар. 629). 


П signor Tignette, che per il primo ebbe l'idea di sepa- 
таге le miscele gasose impiegando la forzn centrifuga, e mori 
vittima di uno dei suoi esperimenti, studiò fin dal 1897 1 
plicazione della forza centrifuga a coleste miscele e ora un 
certo numero di turbine di sua invenzione sono adottate per 
arricchire di acido carbomieo delle miscele contenenti una 
certa quantità di questo gas e in particolare i gas dei forni 
da calce. 

La figura rappresenta in sezione meridiana le parti essen- 
ziali dell'apparecchio separatore Hignette. 

Questo separatore, studiato specialmente in vista dell'ap- 
plicazione ai liquidi, si compone essenzialmente di un paniere 
in acciaio a parete piena D, montato sull'albero verticale 8. 
L'albero 8 ruota sopra due ruotelle M portate anch'esse dal 
fondo O della piletta. La puleggia R, calettata sull'albero S, 
è comandata per mezzo della cinghia а a. La funzione di 
ciascuna parte dell'apparecchio risulta chiaramente dalla leg- 
genda, 

Un meccanismo intermediario automatico di sicurezza, 
del sistema Johnson, con disinnesto automatico, facilita la 
messa in marcia, che richiede una decina di minuti, impedisce 
ogni eccesso di velocità e sopprime qualunque pericolo. 

Nell'intorno del paniere D ё disposto un disco anulare o 
diaframma C, di diametro alquanto inferiore a quello del 
paniere, Questo diaframma orizzontale è sostenuto da parec- 
chie pareti verticali dette ай, e che, fissato secondo piani 
meridiani dell'apparecchio, si oppongono allo scivolamento 
degli strati iluidi gli uni sugli altri durante il movimento di 
rotazione, 

La miscela liquida da separare viene introdotta nell'ap- 
parecchio dalla tubazione V, munita della vite T che permette 
di regolare l'allusso, Perviene alla parete inferiore del pa- 
niere sotto un cantonale orizzontale destinato ad impedire che 
il liquido in arrivo non disturbi le separazioni già avvenute, 

La miscela sule alla parte superiore del paniere. I limiti 
della zona tratteggiata nella figura rappresentano la superficie 
di separazione del liquido e dell'aria, la quale superficie pra- 
ticamente è un paraboloide con vertice molto lontano, ossia 
una superficie molto prossima a un cilindro. 


"дете Industrielle, S. 35, pag. зи. 
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Le molecole più dense occupano le parti vicine alla pa- 
rete del paniere 0, lo molecole meno dense restano più vicino 
al centro. 

Le prime arrivate all'altezza del diaframma C attraversano 
lo spazio anulare compreso fra la circonferenza che limita il 
diaframma stesso e la parete del paniere D e si riuniscono 
in E, d'onde vengono prese da un tubo а di forma speciale, 
detto becco di press superiore. ` 

Le molecole meno dense restano in W e di là si scaricano 
verso l'esterno attraverso il becco di presa inferiore В. 

Questa turbina viena impiegata in gran numero l'officine 
a gas, specialmente in Francia e nel Belgio, per separare in 
modo rapido ed economico le acque ammoniacali dal catrame, 
quest’ultimo, più denso, venendo raccolto alla parte supe- 
riore # dell'apparecchio attraverso la presa B. 

Con una forza di 4 cavalli un uomo e due garzoni pos- 
sono trattare in 10 ore 12500 litri di catrame; il catrame 
anidro ottenuto è più facile n vendersi di quello raccolto eoi 
processi ordinari. 


Tmpiegandola come serematrice da latte, essa permette 
di trattare 1500 litri all'ora con una forza motrieo di tre 
cavalli. 

L'apparecchio stesso fu sopratutto utilizzato nelle fab- 
briche di zucchero per l'operazione nota sotto il nome di 
carbonatazione, e costituisce l'organo essenziale del processo 
Hignette, Tale processo consiste nel trattare, sia a freddo, 
sia a caldo i succhi zuecherini mediante una debole quantità 
di саме, ad eliminare in seguito per mezzo della forza 
centrifuga il precipitato formato in presenza sia d'acido car- 
bonico, sia d'aeido solforoso e a rascogliere, per mandarlo 
alla saturazione, il sugo limpido che esce dall'apparecehio in 
modo continuo. 

Per spiegare come la turbina Hignette produca una 
filtrazione eccellente dei succhi che nou possono passare at- 
traverso alle presse a filtro n? ai filtri meccanici, basta rilevare 
che essa ruota a una velocità uguale a 72 metri al secondo 
alla periferia, il che corrisponde ad una pressione di 20 chg. 
circa al mq. 


A becco di presa superiore. — B becco di presa inferiore, — 


mera superiore. — І? саше 


tubo d'alimentazione — V tubo d'a 


inferiore, - G piastra di registrazione del cuscinetto. — ИТ inviluppo esterno — J cuscini 
K vaschetta del cuscinetto inferiore. — LINO perni e rotelle. — о lubriücatore del cuscinetto superiore. 
dei perni e rotelle. — R puleggia di comando calettata sull'albero S. — S ase di rotazion 


diaframma orizzontale, — / paniere in acciaio. 


P lubrificafore 


— T vite di regolazione del 


imentazione. — Y dado di regolazione della piletta. — Z spina d'arresto del precedente. 


— aa puleggia di comando. — / leva mobile. — e impugnatura della leva, — 4 rotella innditrice. — e inenstellatara. — 


f puleggi 


Sotto l'inluenza della forza centrifuga, le materie in so- 
spensione anche le più tenui, non appena hanno una densità 
superiore a quella dei succhi, vengono proiettate violentemente 
e rapidamente contro 1а parete del paniere o non isfngge 
pel becco di presa che un liquido perfettamente chiaro e 
limpido. 

Abbiamo constatato un fenomeno assai curioso. Facendo 
ruotare la turbina a vuoto senza succo, ma eon ammissione 
di gas carbonico, si nota che alla periferia, vale a dire ove la 
velocità è maggiore e quindi maggiore anche la pressione, il 
gas accusa una ricchezza, in acido carbonico molto più ele- 
vata che in prossimità dell'asse ove la pressione è minore. 

È così che si aveva 20,26 e 30 per cento d'acido car- 
bonico alla periferia, mentre le prese fatte verso l’asse non 
davano che una ricchezza del 6, 8, 10, il tenore del gas del 
forno da calce al momento delle esperienze essendo del 17%. 

Sotto la pressione della forza centrifuga le molecole d’acido 
carbonico, più pesanti, più dense di quelle dell'aria atmosferica, 
in seno alla quale sono mescolate e galleggianti, sono pro- 
iettate verso la periferia come corpi in sospensione entro 
liquidi. Questo fenomeno spiega l'utilizzazione più completa 
dell'acido carbonico ela rapidità della “ carbonatazione , che 
avviene per così dire istantaneamente quando l'ammissione 
dell'acido carbonico è sufficiente... 

Per lapplicazione del suo apparecchio alla separazione 
delle miscele gasose, il signor Hignette richiude completa- 
mente il paniere mobile in un secondo paniere più grande 
fisso, munito alla suaparte superiore di un coperchio metallico 
attraversato dai becchi di presa. 


di comando, — g puleggia della trasmissione intermedi 
del regolatore centrifugo per l'eventuale disinnesto automatico. — / base delli 


— h forchetta di disinnesto. — i cinghia. — ААА bracci 
castellatura. 


La velocità tangenziale nelle turbine costrutte dal signor 
Hignette è sensibilmente superiore a quella realizzata dal 
signor Mazza. Il tipo d'apparecehio avente m. 0,62 di diametro 
del paniere, ruota colla velocità di 3000 giri, ossia con una ve- 
locità tangenziale di quasi 6000 metri al minuto, sufliciente 
per un gran numero di miscele gasose, la cui separazione sa- 
rebbe interessante per l'industria. 
Есе, Вмшоык 


Vino, birra, alcool e fermenti. 


PERFEZIONAMENTO 
NELLA PREPARAZIONE DELL'ALCOOL 
COL PROCESSO DELLE MUFFE. 


È noto che al sistema di saccarificazione della salda 
d'amido mediante l’Aspeyiltus Oriz, che nella pratica 
è conosciuto sotto la qualifica di processo amylo, si rim- 
provera la eccessiva durata della fermentazione, che 
raggiunge 96 ore, e la diluiziono assai grande in cui si 
devono tenere i mosti. 

Secondo Ving. A. Marbach,' si è ora trovato modo 
di ridurre la durata della fermentazione a 72 ore, sic- 
chè con quattro grandi tini e due altri piccoli per la 


1 eklerr Chemiker: Жент, 1901 pag. 109. 
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il contenuto di nno dei primi. 

Codesta. innovazione, intralotta dal chimico Spitzer 
nella distilleria di "Temesvár, ha reso meno frequenti le 
infezioni ed ha permesso di operare con mosti la cui 
densità raggi 18%, Balling. 

La disaggregazione dei cereali e la fluidificazione 
del mosto mediante 2*/, di malto non hanno subita al- 
cuna modificazione o si compiono nel modo solito — La 
ain senziale consiste nella proporzione più ab- 
bondante della mula già coltivata che si aggiunge ai 
tini di fermentazione. 

Nella distilleria Anker di Anversa per ogni tino 
della capacità di 190 ettolitri si predispone un tino di 
19 ettolitri per la coltura da seminare. 

Questo tino è munito di tubulature per immettervi 
il vapore e l'aria compressa. Dal grosso tino di fermen- 
me vi si fa arrivare il mosto e in appresso si ste- 
a col vapore, permettendo che la pressione si elevi 
fino a 0,5-0,6 atmosfere e si mantenga a questo regime 
per 20 minuti. 

A questo punto si fa тате аге îrrorando esterna» 
mente il tino con aequa. fino a che la temperatura del 
mosto sin discesa a 88° C. per seminarvi la coltura pura 
dell'anzzionigees, il quale nel termine di 24 ore si svi- 
Торра vigorosamente, 

Durante questo periodo si fa passare attraverso al 
mosto una debole corrente d'aria sterile per f 
formazione delle spore. Allorchè il mosto è completa- 
mente invaso dai micelii della multi, si sterilizza accu- 
ratamente il tubo di comunicazione col grande tino di 
ntazione e mediante l'aria compressa si spinge in 
questo la coltura ottenuta. Nella accennata distilleria 
Anker di Anversa si ricorre al un tubo di canceiü per 
operare siffatto travaso e si ha cura di dirigervi dap- 
prima una corrente di vapore, mantenendo poi chiusa 
estremità libera con un turueciolo. 

Introdotta la coltura della mufa nel tino di fer- 
mentazione, si pone in moto l'agitatore, e dopo З a 4 
ore si procede alla semina del lievito puro, il quale 
esige 12 ore per svilupparsi. Dopo 60 a 72 ore non si 
riscontra nel mosto alenna traccia 'di umido e mentre 
col processo precedente occorrevano circa 6 giorni per 
condurre a termine un'operazione, comprendendovi il 
tempo occorrente al riempimento del tino, era bastano 
96 ore, 

Dal confronto fra il metodo di lavorazione antico e 
quello ora praticato si ha: 


nza 


e la 


fex 


Processo 
moderno 

1 giorno sterilizzazione . . . . 141% 14,1%), Balling 

1 giorno semina dell'amylomyees 1 bottiglione 1 tino 

2 giorni semina del lievito. . . 1 Dottiglione ! bottiglione 


2 „ ваше di un c 
з, H 
ia н 
5 s ^ 


L'ing. Marbach ritiene che i risultati vantaggi 
ottenuti nella distilleria di Temesvir invogliernnno au- 
che le grandi fabbriche di spirito ungheresi, che sacca- 
rificano il mais, ad applicare le muffe studiate dal Cal- 
mette, come sembra sia già accaduto in parecchi stabi- 
limenti francesi belgi e del Lussemburgo. ' 


siffatto: sistema este l'opera dI un batte 
угсогозө contratto suli eo 


тад арена 
perto che cse utta нем 
Renato e аш! Меко, v pereki non el stupiscono pit insuccessl che 31 eibera 
a registrare nel tentativi fatti da tecnici al qual non erano famigliari le 
ricerche biologiche. 


razione del lievito si può distillare giornalmente | 
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Risultati analitici 
ed assaggi industriali. 


PROCESSO 
PER RICONOSCERE LA CARICA DELLE SETE. 


Aug. Romann ! ha segnalato alla Società Industriale 
ili Mulhouse uno spediente che permette di riconoscere 
se le sete sono state pesantato coi sali metallici senza 
che occorra procedere all’incenerimento. 

Come è noto i filati di seta che subirono i tratta- 
menti coi suli di stagno sottoposti alla szommatara ed 
all’avvivaggio offrono un aspetto assai diverso di quello 
della fibra pura; non presentano lo sericchiolio speciale 
е la presenza dei saponi metallici fissati induce un tatto 
grasso е la quasi impermeabilità all'acqua., Per questo 
fatto si incontrano grandi difficoltà nella tintura e nella 
stampa. 

Per scoprire in modo rapido se le sete contengono 
composti di stagno e di allumina, l'autore consiglia di 
immergere il campione in un bagno di alizarina in pre- 
senza di carbonato di calcio. Questo procedimento ser 
tanto per i filati di seta greggia, come per i tessuti, sia 
prima di essere seommati, come dopo. 

Le sete pure assumono una tinta leggermente rosa, 
mentre quelle caricate si colorano in aranciato più o 
meno rosso secondo la proporzione dell'allumina. 

Disponendo dei tessuti che subirono una carica co- 
nosciuta per l'opportuno confronto, si può dedurre con 
sufficiente approssimazione dalla. colorazione indotta la 
matura e la entità dei sali metallici fissati. 

Trattandosi di riconoscere la presenza del tannino, 
si ricorrerà ni sali ferrici, i quali provocano, com'è noto, 
una colorazione nera azzurrastra, 


Notizie. 


Impianto idroelettrico di Cherasco. — Questo nuovo 
impianto eseguito ed esercito della Società per lo sviluppo delle 
imprese elettriche in Italia, con sede a Milano, fn inaugurato 
il 18 corrente, La derivazione d'acqua è fatta in territorio di 
Narzole pres ria, mediante uma diga 
stabile in muratura, che convoglia le neque in un canale 
moderatore е quindi, per mezzo dell'edificio di presa, nel vero 
canale. Questo si sviluppa sn un percorso di circa 5 chm, 
con una galleria di ш. 400 circa e parecchie opere d'arte, 
е conduce l'acqua alla stazione centrale situata nei pressi di 
Cherasco, Si fa assegnamento su una portata di 20 шо. di 
acqua ed un salto di 11 metri. L'officina generatrice ha per ora 
tre gruppi della potenza di 70) cavalli ciascuno. Sono tre 
turbine fornite dalla Casa Escher Wyss, di Zurigo, diretta- 
mente accoppiate a tre alternatori della ditta бапа е Comp. 
di Budapest, trilast ad alta tensione, La corrente viene fornita 
direttamente ad un potenziale di 11000 volt, ed a questa 
tensione ё direttamente immessa nelle linee destinate al tra- 
sporto dell'energia nei vari centri. Le linee in partenza dalla 
centrale sono sei principali; queste corrono per un certo 
tratto su puli în ferro a traliccio forniti dalla Società Nazio- 
nale delle Officine di Savigliano, unitamente alle passerelle 
in ferro por gli attraversamenti dello ferrovie. Si suddividono 
quindi in altrettante linee a tre о a sei fili su pali in legno. 
Ciascuna di queste attraversa ed alimenta un certo numero 
di centri con un percorso variabile, che raggiunge una lun- 
ghezza massima ilall'oriieima centrale di cirea 40 ehm. I Comuni 
mei quali esiste attualmente la 
Bra, Fossano, Savigliano, Saluzzo, Racconigi, Bene Vagienna, 


so la stazione ferros 


è di distribuzione sono 


? тийе de га Soe. Iuwatriette de Muthonse, 101, pug. зз. 
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Sommariva Bosco, Narzole e Cherasco, La corrente viene in 
ogni centro ridotta per mezzo di uno o più trasformmori, alla 
tensione di 120 voit circa, e come tale viene distribuita agli 
utenti per illuminazione, forza ed altri usi. Le città di Che 
rasco e Bene Vagienna usufruiscono già dell'energia per la 
pubblica illuminazione. 


Tramvia elettrica Torino-Condove. — Sì tenne la set- 
timana scorsa in Almese (prov. di Torino) una riunione di 
rappresentanti dei Comuni interessati, alla quale intervennero 
alcuni deputati della regione, per disentere intorno al progetto 


dei signori Galghera, Lesca e Serena per una tramvia elettrica 
cho muovereble da Torino per Condove, attraversando ben un- 
Comuni, Fu approvato оп ordine del giorno col quale s'invi- 
tavano gli stessi ideatori del progetto a comunicare ai singoli 
Comuni interessati l'onere di cinsenn Comune, affinchè si 
possa con maggior cognizione di eausa deliberare e nello 
stesso tempo dare ai Comuni stessi gli clementi di un'assien 
nzione del progetto; е 
о che, ni Comuni che ne 


razione morale e materiale della e 
si prese atto dell'affidamento 
abbisognassero, saranno fatte le anticipazioni dei loro contri- 
Duti con rimborsi rateali 


Per le concessioni di acque pubbliche, — Con circolare 
ai prefetti l'on. ministro dei lavori pubblici ha disposto che 
per la esecuzione delle opere nei corsi di neque pubbliche, 
la cui antorizzazione è di loro competenza, debbono sentire 
il parere dell'Intendenza di finanza per la determinazione 
del canone, quando Ja concessione superi la durata di un 
anno, Il Ministero inoltre ¢ di parere che tali concessioni 
non possono avere durata superiore ai 30 anni, salvo rinno- 
vazione qualora il loro esercizio non abbia recato noeumento 
agli interessi pubblici e privati 

Domande di derivazioni d'acqua. — L'ing. Guglielmo 
Hübseher ha presentato domanda di concessione, con re- 
lativo progetto, per derivare moduli 49,50 di acqua della 
Stura medianto canale di derivaziono sulla sponda destra 
lungo m. 1354 dal punto di restituzione nel fiume stesso, Il 
salto di m. 10.50 dev'essere utilizzato a produrre forza motrice 
teorica di 593 cavalli dinamici da convertirsi in energia elet 
rien a scopo d'illuminazione e forza per la città di Fossano, 


Linea telefonica Udine-Tr 
ultima adunanza la Camera di Commercio di Udine, conside- 
rato che il Governo italiano, da parte sua, sarebbe favorevole 
alla costruzione della linea telefonica internazionale Venezia: 
Udine-Trieste-Vienna, deliberò di chiedere intanto il collo” 
comento del filo telefonico da Udine a Treviso, in сч 
col già esistente filo Treviso-Venezia. 


Nuove Ditte industriali. 


Milano. — Società proiettori e fari Salmoiraghi, Stucchi 
Ф Comp, accomandita semplice per la costruzione ed il com- 
mercio di proiettori di luce e di furi, in genere, е più spe- 
cialmente per lo sfruttamento industriale dell'invenzione del 
io ing. Angelo Salmoiraghi concernente i nuovi proiettori 
di duce a specchi parabolici a foco rovesciato, della quale 
conferi in Società tutti i diritti di privativa e brevetti re- 
lativi. Il capitale sociale è fissato nella somma di L, 100,000 
diviso in N. 20 quote o carature da L. 500 cadauna. 


Bibliografia. 


Dott. Ferrnecio Traff. — Le pelli da cuoio. 
grafia Alessandro- Fina, 1901. 


"Torino, Tipo- 


Ul próf, Truffi premette alla sua monografia un'introdu- 
zione storica dell'argomento e la fa seguire da mno studio 
preliminare sulle condizioni attuali dell'industria ө del com- 
mercio delle pelli e dei cuoi. L'autore si vale di opportuni 
dati per porre in evidenza gli esistenti e promettenti fattori 
di un desiderabile successo italiano in questo ramo di pro- 
duzione е di commercio. IL testo consta di quattro parti nelle 


quali, successivam 


nte, sono svolti P quesiti segmenti: 4-le 
pelli in generate e net rapporti con la sanità. pubblica ; come si 
conserrano e vengono in 


mmmercio le pelli? le specie e le 
varietà dele pelli; ln volutazione commerciale dotle petti 
Partendo da una succinta esposizione della struttura ana 
tomiea e della fisiologia delle pelli, il professore Trutti 
ricorda i fenomeni e le cause delle loro alterazioni e degli 
inquinamenti, ed enumera i dati della controversia nel di- 
scusso problema del contagio trasmesso dalle pelli infette, 
Esposti, poscia, i metodi in uso per In conservazione delle 
pelli, passa in rassegna le numerose specie e le varietà pro- 
venienti dai mammiferi, dai rettili e dai pesci. La quarta 
interamente alla valutazione commerciale delle 
suddetto spoglie ani 


è dedica 


ali. In questa parte il prof. Truffi tiene 


conto non solo della caratteristica dei principali mercati, ma 
altresi passa in esame i danni che derivano allo pelli, in se- 
guito ad ingiustilicabili ineurie e per ettetto di corrosioni o 
perforazioni engionate ila alcuni insetti е da altri animali, в 
per tagli e fori prodotti da armi o per marche in altra guisa 
impresse. Segnala infine i danni derivati all'industria ed al 


Ue pelli per opera di contraffatiori. 


commercio d 


Privative Industriali 


Noia degli attestati di privativa, prolungamento, complemento 
e riduzione 
rilasciati dal 26 al 30 settembre 1901. 


(continuazione degli attestati Finselati 11 зе settembre 


Daste Nicolò fu Gaetano, a Genova = 12 giugno 1901 - anni 8 - Vol. 148, 

I. 40, к. юма, R. G. - Tiraggio nctifcinle pei famaiuoli delle 
ione elicoidale - ууздан 
кте 1608, Val. Эз, К. 199, per аши! з а dalarn dal 30 gins 
Cuntono сат, Eugenie, capitano, а Roma = 12 giog 

моды п. миӊ Vol. 40, N 000%, I G. - Nuovo tipo di aceumulntora 

| ` тиза хмм fa Agostino, a Cromn - 11 giugno 1901 - anmi 2 - Yel, 143, У, 66, 

| н.ш: Vol, 40, х, өн, N. ©. - Acetilenagano sens 

| 


rubinetti 


ûû Samuels fa анорро, a Napoli = T giugno 1901 = ansi $ Y 
мил Vel. 40, X. ин, iO, - mo destinato a variare 
W passo della fetta 
ченее ing. Paul, a Charlottenburg (à 2016 giugno 1901 > numi 1 
- Voli из, N. 66, Ik Att; Vol. 40, X. e0003, M û, - Système d'arhre flexible 
onpost d'ilimeta resembles. IL iubere n in 
comprovare che ta Germania, in data 
эз marzo 1900, di Brevetto; e ciò allo aropo di far vale 
alis il dritto di priorità coneesso dalla Convenzione italo-germanien 13 gen- 
Kaute Theodor, a Da Pelchenhell (Germania) - M giugno 1901 - anni 1 - 
ж. 68, и. м Vol. 40, N, 60008, R. G. - Process od apparecchio per 
sostanze solide sublimnbili immediatamente а scopo di inalazloni. 
Lauer Alwin, a Berlino = 14 giugno 190) - numi 1 = Vol, 145, N, 70, R, Att 
bonis, R. G. - Apparecchio fotografico per stampare carta perpetun 
delta enr in um telato cepistor 
trovato he gh depositato in Germani, fh duin 
19 ottobre 1900, una domain di brevetto; е eib allo scopo di far valere in 
"elis i1 diritto di priorità: conces 
nolo 1092) 
Milward безго Henry, a Nottingham, è Gaunth Joseph Shaw, a Manchester 
JOL тшй 6 - Vel, ца, х, TI, Rt Ац; Vol, 0, N. Gum, 
senti nelle macchine per filare e doppiare, ossia riturcere А 
di lana е di alte sostanze ын 
акын Wilhelm, a 
т. Atti Val, 40, N. 60018 
scenes par Гасанна, 
Бетми log. Hermann e Meyer ing. Tauard, ad Hannover (Termanin) - 
15 giugno 1901 - ати 6 + Vol. 145, К. 78, M, Аша Val. 10. N, 60013, R. O, > 
коей pour Ia Cabrication des Balles ou des suira corpo crowz en cac 
Bilarriles lant, a Parigi - 14 giugno 1901 - anni 6 - Yol, Мз, 
Vol. 40, х, 60011, N. O. = Appareil élévateur pour matidros gramuleuses ou pu 
viris 
p 


ие presentato 1 document ende 


ue ico ут lo 


alla Convenzione Malosgermanica 13 gen 


иэш = oae в Yol. 143, N. 2, 


de fabrication de corps à Incande: 


i. Arthur, а Londra = 15 giugno 1901 + nuvi 6 = Vol. 149, N. 75, 

40, N, 60015, It. G, = Perfertionnemento dors les lampes brûlant des 

IT Guglielmo, a Milano - 8 giugno 1901 = ami 8 « Val. 149, X, 30, 

R. Aut; Vol, 40, К, 606, R 0. = Tubelto Postholl contenente fosforo amorfo 

n эшеме il rame Fonforono finora in wu per In f 

ta fusions dei metalli = profampamento. (Pi 

S. 266, per ам! 1 а datare dal 30 giugno 1597). 
Astolfi dott, Antonio e Brugnateli dtt, Каден, a Milano = I? giugno 1901 ~ 

pid 1 - Vol, 168, X. 77, К, дп Vol, 40, X, 60019, I, G. - Protcica o polvara 

ovolattoa - siwlensamento. (Privativa del 21 luglio 1509, 

* datare dal 30 giugno 1950), 


8. E, per sunl 
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giugno 1901 


шекте | 


à Commandite 
Gesellschaft L Vitali е C., а Vienna - 3 giugno 1901 - ami € - Yol. 143, X. My 
EAE чых. өш, D- Dopo por һө Bee d ры i ae, ii | 


pour le сше présiable de l'air et pour l'augmentati de Гашешде de l'air 
тале chautt, 
Becht Albert Louin a Parigi = 7 giugno 1801 - ami 6 - Vel. з, N. Bl, 
жми Vel. 40, N. 60021, R. Q. Spie pertctone de moteur cotti. 
Attenti үйгөн i90 settembre, | 
chill: Charles Henry, a Manchester Inchilerra) - 7 giugno 1901 - noni 8 | 
ol, 105, S. FE, Ану 


иным F 


award, a St. Louis (S, È, A.) 11 giugno 1901 


ууй nns N.S ; Vol. 40, N. 0. Systime perfection de 
tolegraphe imprimant. 
Boddam Edmond Meyer Tudor, a Londra = 18 giugno 1901 = anni 8 - Yol 145, | 


ж. вз, R. жил Vol, 40, N. 60003, R. O. - Prüietile girevole pi 
iei. 


Linotype Company Limited, n Landra + 11 giugno 1901 - anni 6 = Yel, 143, 
хом, d. Att; Vol. 40, х к.б. - Système perfeettonné d'essuyeur au- 
tomatigue pour machines linotypes. 7 

Comelli Giovanni G. I, detto Perewet, © Gervasi Pietro di G. B., detto Ва 
ottone, a Nimis (Udine) - 9 giagno 1901 - nani 9 - Yol 143, N. 87, W. At 
Val. 40, N. бюз, It. 0. - Sollaratrica cou regolatore di distribuzione sitema Co 
molli - protingas 


| 

| 

io, (Privativa del 7 setembre 1000, Vel | 
A datare dal 30 giuguo 1900). 

р. D Шале, а Ooms 8 el 

mn G. - Cotone 


Privativa vel 


ан, N. 31, per ueni 1 


olo ање per eni 


20 settembre 


PARRAVICINI Cesa 


gerente responsabile, | 

Uno STABILIMENTO TEDESCO di primissimo or- 
dine per SALDATURA AL GAS D'ACQUA, la cui pro- 
duzione è assolutamente eccellente ed insuperabile e 
che è in grado di produrre tubi ed altri oggetti vari 
di ferro e d'acciaio saldati per gli scopi più svariati, | 
da 200 fino a 3000 mm. di diametro e іп lunghezza 
sino a 46 metri, senza chiodature, giunzioni o cucitura 
di sorta, cerca un 

RAPPRESENTANTE 


per l'Italia, ben introdotto presso gli industriali e le 
autorità. 


Ofierte sotto В Р. 4902 a RUDOLF MOSSE 
Breslavia. 


Cessione di Privativa industr. o Brevetto d'invenzione 


ti wignor CHASLES Adolphe Léon Philarate, ай Oriane (Francia), conces- 
slonnrio fn Italia di un attestato dì Privativa Industriate o Brevetto 
mlre rera, Vol, M ¥. а GN. 


industria e Commercio d 


invenzione avente per titok 
= Garnitures pour pédales de vélocipèdos, marchepicds de velturas, marches 
prosses à parquets, ete. . 
offre In rendita fale sua Invenzione privilegiata о 1a eoncessiime di Псела | 
di esercizio in alla a 


peso sperinie Internazionale per Brevetti 


urien in Иши ed all'estero, dei stem 
RAIMONDO e CAPUCCIO 
TORINO, più 


Statuto 15 


dove trovansi visti: campione dell'invenzione, attesta 


BANCA COMMERGIALE ITALIANA 


Situazione al 30 settembre 1901. 


(Vedi avviso nelle pagine d'annunzi 


Agli industriali 

Privativa industriale: 2 «gosto 1809, Reg. Att, 
Vol. 115, per: 

“ Innovazioni nel e riguardo al trattamento del 
legno con soluzioni per renderlo non infiammabile e per 
altri scopi „ 
del signor Henry Valenti 


SIMPSON, a Londra (Inghilterra). 


tore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
om icenze di fabbricazione a condizioni 
fav — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per Сайа: ZANARDO е Є. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Va Duo Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 
usti le: 25 luglio 1899, Heg. Att., 


" 
+ Mécanisme perfectionné pour la justification des 
types ou caractéres » 


del sig. Franols Bartlett CONVERSE unior, a Louisville 
Stato di Kentucky (Stati Uniti d'America). 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l'Italia: ZANARDO © €. 
Studio teonico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Die Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 

Pri iva industriale: 
Val. 115, N. 103, per 

“ Cilindri per macinare ,, 


Thomas Alva EDISON, а Llewellyn Park, Essex, 
New Jersey (8, U. d'America). 


26 амо 1809, Кер. All, 


del sig. 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l'Halia: TANARDO e С. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
HOMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 
rivativa industriale: 2/ ore 1898, Rey. Ally 
126, pe 


+ Machine à merceriser les óchevaux avec aspi- 
ration à travers les fils des liquides de mercerisa- 
tion ». 

del signor Непгі DAVID, a Parigi (Francia). 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
voli. — Per schiacimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia: ZANARDO е €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 
iva industriale: 25 luglio 1809, Keg. Alt, 
218, per 

« Perfectionnements dans les projectiles óelai- 
rants ou bouées lumineuses » 


del signor William Holliday ROSE, в Baltimora 
Stati Uniti d'America), 


L'inveutore è disposto a vendere la suddetta privativa 
oppure a concedere lieenzo di fabbricazione a condizioni fa- 
orevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l'Italia: TANARDO e C. 
tudio tecnico е legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Duo Macelli 9 — ROMA 


Milano = Thpoaralla desli poral (хое, Cooper), corso Vitt, Emanuele 1244. 


e. ui 


дага 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONO 


Miano, 27 OTTOBRE 1901 


MICA ILLUSTRATA 


Premiata con Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


È risercala la proprietà lettevavia ed artistica degli 
articoli е disegni pubblicati nel Industria. 


Parte Economica 


Unioni, avrà solo l'effetto di rendere 
cospetti in materia di se 


li operai più cir- 
pero, più frequente lo spirito 
di transazione fra operai e padroni, e fortificare Je 
Unioni sia per la qualità dei capi el'esse sceglieranno, 
sia per la quantità sempre maggiore dei loro aderenti, 


IL TRADE-UNIONISMO 
E LA GIURISPRUDENZA DEI LORDS. 


Abbiamo parlato ! della s 
si stabiliva la responsabilità 
operaio verso i principali danneggiati, con eccitamenti 
a scioperi, dai membri di quelle; l'indennità che fu dalle 
Camere dei Lords ammessa in principio, fu poi stabilita 
nella somma di 20.000 lire sterline, eio 300.000 franchi 

Noi dicemmo subito come il mondo operaio inglese 
si allarmò della giurisprudenza che colpiva le sne Luini. 
All'ultimo Congresso della T 
lungamente trattata, ma da punti di vista diversissimi. 

Da una parte si deplor ehe le Unioni non saranno 
più libere di aiutare uno scio] 


a dei Lords con eni 
delle Unioni 


des 


Jnions Ia questione fu 


minacciate come sono 


di vedersi spogliate dai padroni, esigenti forti indennità ; 
si confermò, dunque, la necessità di mettere nl sicuro 
i capitali sociali e si è sparsa la voce, riferita anche ida. 
autorevoli periodici, che in una deliberazione segreta le 
Unioni abbiano deciso di separare le loro casse di soc- 
corso dalle cas i e di affilare queste 
nltime, che contano delle centin di migliaia di lire e 
fin dei milioni alle Lanche francesi. 

Altre voci — el intorevoli anche fra gli operni — 
si alzarono al Congresso in favore di idee assolutamente 
opposte. Il presidente degli impi 
Richard Bell, appartenente a quella Un 
vista condannata alla colossale indennità, sostenne in- 
vece che la personalità civile imposta alla "Trades Unions 
non può che fortificarle in ogni senso: essa avri, secondo 
lui, l'effetto e di aumentare il numero degli unionisti e di 
migliorare Ja qualità degli nomini chiam 
le Unioni, Nei mestieri aderenti a queste non si vedranno 
più dei membri irresponsabili obbedire ai loro nervi, 
seguire i loro capricci, provocare degli scioperi incon- 
siderati senza sentire l'avviso della Direzione generale, 
perchè la responsabilità nella quale essi incorrono è 
troppo grande, D'altra parte gli imprenditori pre 
trattare con la Direzione delle Univ 
di fronte delle persone civilmente responsabili. I non 
sindacati non offrono loro nessuna garanzia e questi ultimi 
stessi, ove saranno in maggioranza, non avranno la pos 
sibilità di suscitare uno sciopero, perchè gli unionisti si 
iuteranno di seguirli a causa dei nuovi ri 
saranno soli a correre: la conseguenzi 
operai non sindacati saranno obb 
Unioni. 

Secondo gli unionisti che così ragionano la sentenza 
dei Lords, ehe sembra a tutta prima rovinosa per le 


per gli sciope 


ti delle strade ferrate, 
ie che abbiam 


i a diri 


ше 


chi che essi 
sarà che gli 
ati ad iscriversi alle 


* Vedi L'Imtustria, 101, N. 56. 


Parte Tecnica 


Caldaie e macchine a vapor 


VS RIUNIONE DEI DELEGATI 
| DELLE ASSOCIAZIONI ITALIANE FRA GLI UT 


DI CALDAIE A VAPORE IN ROMA. 
ahire 1901). 


NTI 


H pwof. Benetti presento, а nome dell Associazione di Во 
luyna, ba seguente 


PROPOSTA DI ACCETTAZIONE 
DEI NORMALI TEDESCHI PER LE CONDUTTURE DI VAPORE 
AD ALTA P 


Я 


| Non è 
intro: 


trascorsa nemmeno una decina d'anni dacchè fu- 


pite nelle grandiose m. 


iei a vapore, prima nella. 
nell'industria, le alte pressioni di 10, 12 € 
la prog 
| In corrispondenza а 


slone è finita. 


cere della pressione di regime 


crebbe la temperatura del vapori 


che per 15 atmosfere è 
giù di 200 centigradi. 
Ma contemporanenmente avvennero numerose avarie nelle 
| tubazioni del vapore e nelle relative valvole. Alenue riusci 
| rono dolorose eatustrofi che sono ancora presenti 
dei marinai. 
La Francia ricorda quelle sulle corazzate Jfoche ed Amirat 
| hawiin, è soll'ineraciatoro Дери, Lu 
ancora la morte di 44 uomini sulla corazzata Brandenbur 
ахуе io 1891, in seguito all'esplosione 
di una grossa tubazione di vapore 

Anche più recentemente si le 


la memoria 


mania lamenta 


suevano spesso nei periodici 
rendiconti di disgrazie dovute a rotture di tubi e di valvole. 
Naturalmente dovevano commuoversene non soltanto il 

| pubblico, ma ancora le Autorità tatorte, le Associazioni tecni- 


che, î costruttori, ө 
Sì fecero perizie te rienze spe- 
ereare tutte le cause degli infortuni, si pronun- 


niche con eorredo di es 


danne, si espressero voti per nuove ricerche, si 
по piani metodici per qu 
ШҮ 

tempo. 


te, e se ne intraprese 
ne, impiegandovi in copia intelligenze, denari e 


Le questioni relative alla resiste 
| per le tubazioni di vi 


durante le operazioni della costruzione, e col variare ripetuto 


za assoluta dei materiali 


re, le variazioni della medesima, 


degli sforzi e delle temperature, durante l'esercizio, furono 
riprese in esame ed approfondite coi mezzi potenti e delicati 
che oggidi sono alla disposizione di alcuni ricchissimi labo- 
ratori scientifici, come, per esempio, quello di Charlottenburg 

| presso Berlino. 
Con nuove analisi e con sperim 


nti speciali furono studiati 
| gli «ота esoreitati dalla, pressione del vaporo sulle pareti 
| dei tubi e nei piani delle giunzioni, nonchè gli sforzi deri- 

vanti dallo impedite dilatazioni dovute alle alte temperature, 
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e così pure le deformazioni e gli spostamenti che ше conse 
guono. 

Si studiarono sperimentalmente gli ettetti 
urti prodotti da brusche condensazioni di getti di va 
contatto di masse d'acqua 
ne coneluse anzi ch'egli è assolutamente necessario d'evitare 
quanto mai si possa sifati acemmulamenti ed in generale 
quelle brusche condensazioni 

Si riconobbe ad ogni modo la convenienza di tenere 
conto sempre della possibilità degli urti accennati, nonché 
dei maggiori sforzi e moi 
termiche che per necessità di cose non riescono sempre suni- 
cientemente libere. 

Ancora si riconobbe la necessità di tenere conto della 
minore resistenza assoluta e talvolta della maggiore crudezza 
dei metalli dovute a certe elevato temperature, 

Be ne dedusse l'assoluta convenienza di impiegare per le 
tubazioni materiali scelti, più resistenti e di spessori relati- 
vamente più forti che per lo passato: inoltre di porre mag- 
giori cure nella fabbricazione dei tubi. 

In ispeeinle modo si preocenpiò di rinforzare le giunzioni 
e di renderle non soltanto più ermetiche, ma eziandio pi 
resistenti ai momenti inilettenti che spesso le sollecita 
vitabilmente. 

Nel Congresso internasionale per la sorcenliansa e lt si 
curezza degli upparerchi a rapore che fa ton Parigi 
nel luglio 1900,l'ingegnere navale Moritz rese conto delle ri- 
cerche metodiche sperimentali ed аш 
suoi colleghi (Raymond, Mangas ed Alheilig fecero sulle 
avarie delle tubazioni dì vapore ed arrivà n qualele conclu 
che credo utile di riassumere qni. 

Allorquando si tratta di tracciare una tubazione, occorre 
ricercare (con calcoli che sono elementari) gli sforzi risultanti 
dallo dilatazioni longitudinali termiche impolite, Se si arriva 
a cifre che, sommate a quelle degli sforzi longitudinali dovuti 
alla pressione del vapore, non superano quelle corrispondenti 
al limite di proporzionalità degli allunzamenti agli storzi, si 
pub fare a meno dei giunti жееги, i qu 
l'inconveniente di richiedere una manutenzione grave alfine 
di non dar ogo a fughe di vapore. Altrimenti occorrer 
introdurre quei giunti ed insieme dei contrallorti fissi ben 
calcolati, affine d'ovsiare che possa avvenire lo sfilamento 


pore a 
umulate nelle tubazioni, ө se 


enti inllettenti dovuti alle dilatazioni 


itiche ch'egli ed aleuni 


i presentano 


dei giunti, inoltre, secondo i casi, che qualche giunzione possa 
invi 


venire sforzata soverchi 
soltanto per tensione. 

Se por certi tubi sorgono dei dubbi, si potrà, durante la 
costruzione della tubazione, verilicaro con esperienze spe 
ciali che il limite d'elusti giunto sotto la 
intiuenza di deformazioni eguali almeno a quelle prevedibili 
per i medesimi tubi dilatati dal calore. 

Dopo la montatura di una tubazione a giunti scorrevoli, 
sarà utilissima cosa softoporia md una prova idraulica, la 
quale permetterà di verificare il buon modo di comportarsi 
dei contrafforti, Siffutta prova in Francia è regolamentare per 
lu marina militare, ed è comlotta colle stesse regole che per 
le caldaie а vap 

Durante il primo riscaldamento della tubazione, converrà 
verificare a più riprese che i giunti scorrevoli funzionino bene 
secondo lo previsioni, sia nel passaggio dal regime di riposo 
a quello di lavoro che inversamente 
arsi elie i «opporti della bazion 


mente per flessio! е che quasi 


А non sarà 


Infine converrà 
siano disposti in maniera da permetterne da libera. dila 
zione. 

È assolutamente prudente di rinunciare ai gomiti nelle 
tubazioni piuttosto ampie, per esempio di 200 e piii millimetri 
di diametro (o meglio ai gomiti di un diametro maggiore di 
un sesto del raggio di curvatura, secondo Turró), perch 


in 
allora lo sforzamento del gomito verso l'esterno della conves- 
sità risulta troppo considerevole. 

Nol Congresso snrriconlato le ricerche e conclusioni di 
Moritz furono avvalorate du altri specialisti assai competenti: 
l'ingegnere navale Terré, cho spiegò le. ultime ottime dispo. 
sizioni adottate dalla marina militare francese per lo til 
di vapore iu acciaio per le grandi enrazzate, inoltre ingegnere 
delle miniere Walekenuer, che parlò in favore della sostitu- 
zione dell'acciaio fuso alla ghisa ed al ramo per le valvole 


zioni | 


edi tuhi di vi 


poro, inline l'ingegnere delle caldaie Vingotte 
la necessità di evitare gli urti dovuti alle 
eendensazioni del vapore, 

In Germania le questioni relative alla resistenzi 
tubazioni ed alla costrazione delle giunzioni 


che confermi 


delle 
a collari (non 
ancora quelle a giunti scorrevoli) fecero un passo più avanti 
che credo meritevole della più grande considerazione da parte 
mostra. 


NORMA 
PER LE CONDUTTURE DI VAPORE AD ALTA PRESSIONE 
It NEL 1900. 


STAMT DAL 


L'UNIONE DEGLI INGEGNERI TEDESI 


per numero е per mezzi, Line degli inge- 
ите tedeschi diretta. da Peters) si ocenpò fino dal 1896 
della questione di stabilire delle norme fondamentali per la 
costruzione delle condutture di vapore acqueo ad alta pres- 
sione, riprendendone in nuovo esame assai approfondito tutti 

avati dall'esperienza del passato della Marina 
Veith, eee), nonché da 
1 di Berlino, er 


gli elementi ri 


imperiale | Direttore delle ci 


nuove analisi (dell'in 
nuove espe iali del prof. Bach di Stoccarda. 

Le innumerevoli discussioni (alle quali presero parte anche 
Чаны teeniel, costruttori ed estranei all'Unione) furono 
chiuse colle conclusioni prese alla fine del marzo 1900 dalla 
Commissione delegata all'uopo da quell'Unione, conclusioni 
risssunte dal Westphal negli annessi disegni, tabelle e schia- 
rimenti pubblicati in Berlino nell'agosto 1900. 


) eda 


nze spe 


1) Limiti della validità delle Norme rispetto al diametro 
delle condutture ad alta pressione del vapore, Pressione di pro 


Le › per tubazioni di diametri compresi fra 
30 0 400 millimetri, e per pressioni efettive d'esercizio da В 
20 atmosfere, 

Per lo tubazioni di più di 30 millimetri di diametro rie- 
sinale per pressini non superiori à 13 atmosfere, fu stabilita 
una speciale serio di cifre delle dimensioni, attine di soddisfare 
ai hen giusti desideri di economia dei materiali nei east più 
frequenti della pratica attual 

1 singoli pezzi sono da sottoporsi ad una prova а tem- 
peratura ordinaria con wma pressione doppia de 


massima 
пе, è contemporancamente devono 
essere sottoposti alla martellatura. 
vnsigtliabile di provare anche Ie condottnre complete, 
però soltanto colle prescrizioni valevoli per le caldaie a vapore, 
Peri diametri dei tubi non compresi nelle tabelle sono 
da adottarsi le cifre delle altre dimensioni corrispondenti al 
diametro immediatamente superiore compreso nelle tabelle. 
Por le tubazioni destinate a pressioni elettive non su- 
periori ad & 
adottate in Germania per le tubazioni in ghisa a collari. 


pressione elettiva di re 


imusfere sono mantenute le note norme già 


Aren premuta delle congiunzioni a collari. 


Laren premuta presa a base. dei calcoli di resistenza fa 
quella del circolo determinato dallo spigolo esterno dell'anello 
di guarnizione 


i) Materiali, 


и) Ghist. © Pec pressioni fino ad 8 atmosfe 


Ja ghisa 
i corpi delle valvole ed i 
metro. 

atmostere Ja ghisa può 
i diametro per i corpi delle 
valvole el i pezzi di forme varie: invoce per i tubi può es- 


qué essere impiegata er i tni 
pezzi di forme varie per qi 
Ver le pressioni da 8 fino a 


Isiasi € 


essere impie 


a pee quali 


sere impiegata soltanto per diametri fino a 150 millimet 
Por le pressioni da 18 а 20 atmosfere la ghisa può es- 


sere impiegata soltanto perì corpi ili valvole per diametri 


La ghisa da ipieyarsi dovrà possedere almeno nna re- 
ewm per flessione di 230) chilogrammi per centimetro 
«mente una freccia di 18 millimetri 
Le verghe da esperimentarsi alla ilessione saranno greagie 

quadrata di 30 millimetri di 


anno posti alla distanza di un 


quadrato e corrisponde 


di fusione, avranno пва sezion 
lato, ed i punti d 
| metro, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L'INDUSTRIA — RIVIST: 


"TECNICA 675 


Fecezioni alle suddette norme non sarebbero amniissilili 
che per ghise speciali, ottenute «la minerali scelti acenrata- 
mente e coll’aggiunta di ferro bollito, per le quali risulti 
incontestabilmente la loro superiorità rispetto alle buone ghise 
ordinarie. 

b) Bronsa — Tl bronzo è ammissibile per i corpi di 
valvole ed i pezzi di forme varie, purché possegga almeno 
Lcd una 


una resistenza alla trazione di 3000 chg. per em 
corrispondente distendibilità del 15 9; 

Queste cifre possono essere raggiunte con sienres 
buoni fonditori, non ostante che le numerose esperien 
hiano dimostrato come le cifre risultanti per istesse qualità 
di bronzo (87 parti di rame; Sy di stagno; 4; 
oppure 91 parti di rame; 5 di stagno; 4 di zinew) possino 


essere assai dillerenti. 

Invece risultò che îl bronzo si comporta regolarmente 
quando venga sollecitato fino a quel punto in eui gli all 
gamenti cominciano a crescere più rapidamente, punto che 
corrisponde a circa 900 chg. di trazione per еши. 

Questa fu la cifra presa a calcolo per le prove a freddo 
al doppio delle pressi 

Durante il lavoro il bronzo non dovrebbe mai venire 
sollecitato in via ordinaria a più di 4%) elg. per сто, ed in 
casi eccezionali a più di 


La questione dell'impiego del bronzo (così pure del rame), 
per temperature superiori a quelle del vapore saturo, quindi 
per vapore surriscaldato, resta ancora da studiatsi, 

c) Rame. — Il rame deve possedere almeno una resi- 
stenza di 2100 chg, per спир, ed nna corrispondente disten- 
dibilità del 35% á 

а) Ferro bollito; fervo omogeneo; awin fusu — Di 
ferro bollito, oppure di ferro omugeneo, possono essere fatte 
le viti; di ferro bollito, oppure di ferro omogeneo, oppure di 
aceialo fuso, i collari; di ferro bollito, oppure di ferro omo- 
ano ad essere fatto 


geneo, le pareti dei tubi qualora non abl 
di rame. 

Le valvole saranno fable io fuso, ed i pezzi 
di forme varie saranno fatti id „ oppure di ferro 
bollito, se non venga prescelto il bronzo, oppure in quanto 
come è detto nell'articolo i i). 


nio m 


non sia ammissibile la ghis 
Le ейте della resistenza e della distendibilità devono 
importare: 
per il ferro Mollito: nella direzione longitudinale, al- 
meno 8100 chg. per ^, di distendibilità + 
nella direzione trasversale, almeno 824 ehg. per cmq, ed 
almeno 8% di distendibilità; 
per il ferro omogenea, tutto al più 4500 el 
ed almeno 22%, di distendibili 
per acciaio fuso, almeno 389) ей, per © 
20% di disteudibih 
Le verghe per le prove devono essere prese dai tuli. 
Le cifre precedenti corrispondono a materiali scelti, quali 
sono da richiedersi per le condutture di vapore ad alta pres- 
sione, e d'altronde possono essere oggidi garantite con sic 


inq, ed almeno 1 


e almeno 


rezza dai fornitori, 
Le muove esperienze di Bach su pezzi im ne 
forniti dai costruttori diedero le seguenti cifre: 
Resistenza alla trazione da 4245 fino a 4349 chg per em. 
Limite di distendibilit 
3441 ch. per cmq. 
Distendibilità corrispondente alla rotinra da 237 fino 
a 30 per cento. 


iaio fuso 


proporzionale da 3 


4) Viti. 


П sollecitamento dei fusti delle viti alla pressione di re 
gime di 20 atmosfere non deve nelle viti dei diametri 


#), di pollice inglese superare 210 chg. per em. 


3h E ^ я E 
E : 


Il numero delle 
Nel piano di simmetria delle valvole non devono tro- 
varsi viti. 


deve essere pari. 


Per viti di *,, Yg Yy 1, 1'/ di pollice inglese, i fori re- 
lativi avranno diametri di 17, 21, 24, 28, 32 millimetri. 


5) Pareti delle tubazioni, 


Le pareti possono essere di ghisa soltanto fino ai limiti 
sosseguenti; oltre ai medesimi saranno da farsi їп ferro bol 
lito, in ferro omogeneo bollito, oppure trafilato, oppure im 
a) Ghisa, — Per pressioni fino a 8 atmosfere la ghisa 
per le pareti delle tubazioni è ammissibile per un diametro 
qualsiasi: invece per pressioni da В fino a 13 atmosfere, la 
ammissibile soltanto per i diametri fino a 150 mm, 


ghisa f 
e per le pressioni da 18 fino а 2) atmosfere, in. vin generale 
non è ammissibile, 

orro haltita [eren nungenco, — ХИТАМ materiali sae 
ranno sollecitati dalla pressione interna tutto 
10) elg. per emy, e e 


DI 


più con 
ro più ampio «li 400 mil 


урет il diam 
limetri 

Rispetto ai tubi con bolliture longitudinali è da avver- 
tirsî che le pareti devono essere abbastanza grosse affine di 
potere essere bollite a dovere, però senzachè possa soflrirne 
la ilessihilità dei tubi, 

A tali condizioni, congiunta a quella della minore resi- 
stenza delle bolliture longitudinali, si credette di soddisfare 
giustamente calcolando gli spessori delle pareti dei tubi fino 

W mm. di diametro mediante In formula: 


dipoi facendo accrescere a poco a poco il sollecitamento del 
materiale, fino ad arrivare per i tubi di 400 mm. di diametro 
alla formula: 


LD 
s00 


Nelle formule precedenti s signifie 
reti dn mm 


а 10 spessore delle pa- 
) la massima pressione d'esercizio in atin.; D il 
diametro del tubo in mın. 

Per tubazioni di piccolo diametro non devono impiegursi 
i cosidetti tubi da gas, con bolliture longitudinali a lembi 
ricalcati l'uno contro l'altro; bensi devono impiegarsi tubi 
senza holliture, eppure con bulliture n lembi sovrapposti 


тү 
venti prescrizioni della marina impe- 


©) Rame, — Per le pareti delle tubazioni in rame s 
sanno di norma le s 
riale germani 


р.р 
ко 


+15, per tubi fino a 100 mm. di diametro 


[| 


AE por tubi di 195 e più mm. di diametro, 


s p. D avendo le medesime signifleazioni prodotte. 

1 tubi in rame di 195 e più mm. di luce, per vapore di 
più di $ atmosfere, devono avere un inviluppo di corda di 
lilo d'acciaio zinento così fatto che le spirali si toccliino esat- 
tamente e che in caso di rottura d'una spirale non consegna 
lo scioglimento delle spirali contigue. 

ili spessori della corda d'acciaio saranno da commisurarsi 
come segni 


Luci del tubo in miti 


no | sos-so | sss-soo | 505-350 | ase 


ее della corda 
їп centimetri 


16 | ‘nm | so 


L'inviluppo deve essere ricoperto d'un buono strato di 
vernice ad olio di lino. 

Per quanto si possa sono da impiegarsi tubi in ramo 
tratilato. 


6) Collari di giunzioni 


а) Coltavi infissi e vollarî muhiti. — Per tubi fino a 50 mm. 
di diametro si possono attaccare i collari dei tubi soltanto 
mediante semplici saldature, 

Por tubi di più di 50 mm. di diametro, occorre garantirsi 
che i collari non scorreranno sui tubi servendosi di bolliture, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


oppure di ehiodature, di rigonfiamenti o di avvitame 
anche mediante ripiegature dei bordi dei tuli. 


ti, od 


Per î tubi di rame i collari devono essere fatti in bronzo. 
Tn nessun caso, per i vapori surriscaldati, sono ammissi- 
bili le congiunzioni a sole saldature. 
Alcune delle costruzioni fra le meglio riuscite sono 
talî da potere essere eseguite sul sito dell'impiego delle 
condotti 


come occorre spesso) ¢ non soltanto nell'ofticina 
di costruzione, 

0) Diumefri dei collari; diametri dei eivenli де citi. 
tubi di diametri fino ad 80 millimetri, i diametri det 
collari e dei circoli delle viti sono i me 
in hise a collari per pressioni pi 


esimi che per i tubi 
«qer motivi 
me parti e di messa in oper 


le; inve 


speciali di resistenza di a 
sono più 


grandi per tubi di più di 50 millimetri di diametro; 
sebbene consegna da ciò maggiore sollecitamento del mate 
riale e minore economia delle spese. 

Colle dimensioni proposte le teste delle viti e le maire- 
viti non risultano distanti dalle pareti dei tubi giammai 
meno di 10 millimetri. 

Le dimensioni în questione non vanno vnrinte secondo 
il genere di guarnizione, sebbene talvolta potrebbero esserlo 
con vantaggio economico. 

©) Guarnizioni. — Se s'impieghino collari a fi 
saranno da preseagliersi tali anelli ili guarnizione che non 
possano essere spinti infuori dall'alta pressione d 

Qualora simpieghino collari che reciprocamente si een- 
trino, un collare deve essere provveduto d'nn risalto circo 
e altro d'un corrispondente canale. 

Nei corpi di valvole, il collare: dalla. parte del vapore 
entrante porterà il canale, quello dalla. parte apposta avia il 
rivali 

Qualora occorra di potere introdurre nn collare cioco (per 
chiudere il tubo) deve mancare il risalto dell'anello centrante. 

Le guarnizioni ammesse dalla pratica sj cl 
metalliche e ходе 
liche sono da accertarsi: l'anello di rame ad 
ari interposto fra collari lisci, e la lente metallica 


се liscie, 


vapore, 


Fra le m 


one circo 
con facce sferiche liseiate, Quest'ultimo dispositivo permette 
inzioni di direzione nella conduttura, e siccome è privo 

si altro materiale per la tenuta del vapore, così è 


di qualsi 
la guarnizione la più accettabile, sebbene sia la più costosa. 
Fra le guarnizioni soffici è consigliabile in ispecial modo 
quella a corone rotondo, entro canale triangolare con anello 
di contramento, La guarnizione riesce tutta chiusi e sforzita 
entro il eunco del eannle dall'istessa pressione del vapore. 
Durante l'ultimo stringimento dei collari, metallo: riese 
premuto contro metallo, dimodoché la giunzione ed i tubi 
non possono venire sforzati obliquament 


la giunzione, 
uma volta stretta a dovere, tiene per tuite le pressioni 
Il cordone di tenuta rotondo, od anche di alt 
si laseia applicare în tensione intorno all'anello di c 
mento, sul qualo resta trattenuto dalla propria elastieità: 
seguentemente i collari si lasciano disporre insieme in qual- 
siasi posizione, anche se l'anello si trovi in un collare colla 
faccia rivolta orizzontalmente od altrimenti all'ingiù, L'orlo 
sporgente dall'altro collare centra i tubi. Il ginoco nella 
commessura interna permette che, nel caso di 
tice troppo abbondante, l'eccedenza venga spi 
canales 
Leg 


materiale soľ- 
ta fuori del 


sarnizioni con canale e risalto quad 


ngolari tengono 
racchiuso il materiale soffice © centrano i tubi. Il canale deve 
ossere un poco più ampio del risalto, alinchî riesca più age- 
vole io stringimento delle viti dei collari. Però le altezze 
del canale e del risalto devono essere eguali, aftinché dal 
vano della comm noscere In grossezza del 
materiale di g 


essura si possa ri 
arnizione. 


King, Гене delt Associazione di Milano mosse ethiezioni 
vetalive alle grandi difficoltà di esecuzione di alcuni tipi pre 
posti, în seguito alle quali l'Assemblea si limits а prendere 
atto detta cammicazione del prof. Benelli, vingprazionuto, vi 
sercandosi di deliberare in conformità in altra occasione, 


INDUSTRIA — 


RIVISTA TECNICA 


L'ing. Casanova elt Associazione di Roma presentò la 


| 


memoria seguente: 


DI ALCUNE. DETERMINAZIONI 
DI SUPERPICIE DI IISCALDAME 


To. 


nella rinnione di Milano si era riconosciuta la ne- 
avere una precisa definizione di superficie di ri- 
scaldumento, detinizione che venne poi concretata nella riu- 
vive di Bolugna sotto questa Готи 

* Superticio di riscaldamento di una caldaia è tutta quella 
che è lambita contemporaneamente da una parto dall'acqua 
e dall'altra dai prodotti della combustione. 
rata dalla parto esposta ai prodotti stessi, y 

La definizione è chiara, la determinazione di super- 
ficio di risenldamento è una semplice questione di calcolo, 
astrazione fatta da qualunque valore evaporizzante di detta 
superlieie, sin per la sua posizione rispetto al focolare, sia 
per la sna forma più o meno facile ad essere coperta dai de- 
positi solidi lasciati dai prodotti della combustione lungo i 
condotti. 

Però, quasi sempre, se sí volesse fare unn calcolazione 
esatta della superficie di riscaldamento, si avrebbe 
zione assai lab più 
on ri da ealeolarez d'altronde non è ао neces- 
| sorio di ragginngere in tale calcolazione nn'esattezza rigo- 
| rosa, quando il corfticiente misra può venire a inlluire non 
inditterentemente sul risultato stesso. Quindi è convenzione 
tra noi di procedere per certe calcolazioni di superficie, spe- 


ssa viene mixu- 


opera 


rosa, d 


la molteplicità delle superfi 


по rego 


cialmente per i tipi più comuni di caldaie, in modo appros- 
sinat. Sarebbe bene, a mio purere, che si convenisse anche 
sul modo di pro 
Nella riunione di Bologna si era stabilito: di ineludere 
nella superticie di riscaldamento delle caldaie Cornovaglia la 
parte del tubo focolare sottostante la graticola, di non tener 
conto delle striscie di muratura im contatto colle lamiere 
nel computo di detta superficie, di prendere per il computo 
di questa superficie, nei tubi ondulati, il diametro medio. 


E sta bene, û quasi. 
Ma vorrei che nelle nostre riunioni si stabilissero censo 
per caso questi criterii di approssimazione 
Per mio conto, considero ота le locomobili inglesi (o se- 
mifisse, tipo locomobilij ed i f 


ci oudulati, 

Per le locomabili tipo inglese la superficie di riscalda- 
mento ё costituita dal forno, dal fascio tibolure о dalla en- 
mera а famo 

Pel forno aleuni di noi considerano come superficie solo 
4 lati della cassa, i due fianchi, il cielo e la placea tubolare, 
altri tutti e cinque i tati, togliendo la sn e della porta 
di carien е delle teste dei tubi. — Pel fascio tubolare alcuni 
considerano la lunghezza Tra p no ed 
lenni considerano un 


та all'inte 


altri all'esterno; per la camera 
semicireola, altri tro quarti del cerehio, togliendo poi la su- 
perticie delle teste dei tubi, ece. 

Quest vari modi npprossimativi di calcolare possono dare 
Ile differenze fino del Gal Т" e ciò è male, speeínl- 
mente perchè spesso ci accade di dare un mostro giudizio 
sulla potenza Tuna Incomobile, ed il primo ele 
prende in considerazione è appuntó la superfici 
^^ Alla nostra 
forno consid 
dal piano di 
cielo; 


ento che si 


Associazione calcoliamo nel seguente mod. 


amo per tutta la 


et 
loro snperficie, cominciando 
griglia, i due fianchi, la piastra а tubi ed il 
scio tubolare prendiamo il dia vetro interno del 
dalla testa e In lunghezza del 
fra le due piastre all'esterno, cioè compreso 
anche lo spessore delle dne piastre; la camera a fumo la 
trasenrinmo completamente. 

In questo modo noi trasenriamo la parete anteriore del 
forno о Ta parte inferiore della camera a fum, e caleolinmo 
invece in più le teste dei tubi sulla placca tubolare e Ja 
Imighezza dei tubi compresi negli spessori delle placche. — 
Abbiamo quindi un valore quasi sempre inferiore al vero, ma 
da diverse dozzine di casi speciali da me calcolati, l'errore 
che si comuette va dall al 2 per 100. 

Più sarà grande il numero dei tubi, più saranno grosse 
de piastre tubolari, più хата ampia la bocca di carica, mag- 


ibo а qualche е 
tubo misura 
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giore sarà l'approssimazione che si ottiene, approssimazione 
che, come ripeto, dista al massimo del 2 per 100 del valore 
reale, е che quindi è accettalilo. 

Sarebbe però bene che (con questo od altro criterio) tutti 
si facesse nello stesso modo. 


In quanto ai focolari ondulati, 1а dicitura proposta alla 
riunione di Bologna é poco chiara, a meno che, essendo stata 
inclusa senza nessuna discussione, non sia errata. 

La superficio di riscaldamento d'un focolare ondulato è 
data, come per tutte le superfici di rotazione, dallo sviluppo 
della linen generatrice per il cireolo percorso dal centro di 
gravità di detta linea. 

Se dicendo che pel computo della superficie nei tubi on- 
dulati si prende il diametro medio si ё voluto dire che questo 
è il diametro del cerchio percorso dal centro di gravità della 
linea generatrice, sarebbe giusto per il profilo Fox, e si po- 
trebbe accettare anche nel profilo Morison, perché si avrebbe 
un'approssimazione abbastanza esatta, ma ho avuto occasione 
di vedere dei focolari ondulati calcolati come focolari sem- 
plici aventi per diametro il diametro medio, e questo è er- 
rato: il focolare ondulato, che һа appunto lo scopo di au. 
mentare la superficie di riscaldamento, verrebbe così ad 
averla virtualmente diminuita. 

Anche qui è necessario andare d'accordo fra di noi per 
valutare lo sviluppo della linea generatrice nei focolari on- 
dulati. Da diversi rilievi da me fatti, e che spero saranno 
confermati dalla vostra esperienza, avrei trovato che tale svi 
luppo può essere valutato a 7, nei focolari Fox ed a *, nei 
focolari Morison, in modo che, chiamando con D il diametro 
medio del focolare, e con L la sua lunghezza, la superficie di 
riscaldumento d'un focolare Fox possa essere espresso dalla 
formola 


ET 


е quello d'un focolare Morison dalla formula 


DL 


858 DL. 


Furono accolte le proposte velalive alle locomotiti e ri- 
mandate a deliberaziuni ulteriori quelle swi focolari ondulati. 


Associazione Elettrotecnica 
Italiana 


GLI ACCUMULATORI ELETTRICI. 


(Lettura fatta dall'ing. GUSTAVO һвм alla riunione di Roma). 


Per quanto innumerevoli sieno stati gli esperimenti per 
costruire l'accumulatoro colle più variate materie prime, 
compreso le ultime invenzioni di Edison e di Jungner, il 
piombo ha mantenuto sempre il primo posto nelle appli- 
cazioni. 

Ciò fa presagire — visto l'enorme numero di scienziati che 
da molti anni si dedicano a tali costruzioni disponendo di 
una grande mole di materiale scientitico — che l'accumnlatore 
di piombo sarà pur quello dell'avvenire almeno prossimo. 

Dopo quarant'armi di studi ed esperimenti non abbiamo 
altra distinzione da fare tra gli accumulatori di piombo, ch 
i due tipi Faure e Planté, qualo si sia la denominazione c 
gli inventori abbiano voluto dare alle proprie ereazioni 

Per prevenire degli errori nell'apprezzumento di quanto 
sto per dire, ritengo necessario qui replicare quanto geno- 
ralmente è risaputo ; cioè: 

19 Che la distinzione dei due sistemi si riferisce escIn- 
sivamente agli elettrodi positivi, giacchè quelli negativi in 
tutto il mondo si costruiscono presso а poco eguali, e cioé 
secondo il tipo Faure. 

2° Che il sistema Faure si distingue per le sue lastre, 
positive, costrutte di griglie o telai ili piombo od altri mate- 
riali, ricoperte indistintamente di ossido di piombo, sia questo 
riportato in forma di minio, litarsirio, polvere di piombo, 
acetato di piombo od altri precipitati elettrolitici : mentre 
sotto la denominazione del sistema Planté si comprende 
esclusivamente una lastra positiva di piombo massiccio, la 
cui superficie esterna venne trasformata in perossido di 
piombo. 

Debbo mettere bene in chiaro questa distinzione a pre- 


venire malintesi, che facilmente possono risultare da comu- 
nicazioni, quali per esempio si trovano a pag. 181. nnno cor- 
rente, della Rivista settimanale L'Elericità di Milano, ove 
si lega 

“Ta polvere di piombo è impastata con aequa distillata. 
Le placche sono poi formate unicamente per via elettrica, 
senza preparazione chimica, cio alla Plante genuina. , 

Qui trattasi di ossidazione di polvere di piombo riportata 
sulla griglia, per eui questo accumulatore appartiene evi- 
dentemente al sistema Faure e non al Planté, giaeché In pol- 
vere di piombo trattata con la corrente elettrica, dopo Ja 
prima carica, non rappresenta che un impasto di ossido di 
piombo, come lo adoperava il Faure, е quindi in tale costru- 
zione non si riscontra allatto il carattere tipico di una lastra 
di piombo massiccio la eui superficie sia stata ossidata, come 
usava fare il Planté, 

L'accumulatore Faure, eio? eon lastre positive a griglia 
o telai impastati di ossido di piombo, ha il grave difetto di 
lasciare troppo facilmente cadere la pasta degli elettrodi po- 
sitiv 


Ad evitare tale difetto si studiarono e si costruiscono 
tuttora migliaia di forme differenti di griglie, nelle quali 
chiaramente si spiega l'intento di prevenire la caduta della 
pasta col dare alla griglia una forma speciale © col munire 
la pasta di agglutinanti, che la rendano maggiormente consi- 
con uno, né con l'altro mezzo si 6 raggiunto, 
giungerà lo scopo, poiché eon essi non si toglie la 
vera e unica cansa della caduta della pasta, cioè la seguenti 
Tutti sappiamo che durante Ja carica dell accumulatore negli 
interstizi fra le molecole componenti la pasta, interstizi empiti 
di elettrolito, ossia in generale di acido soltorico diluito, av- 
vengono delle dissociazioni chimiche, il cui effetto è la pro- 
duzione di innumerevoli bollicine di gas nell'interno della 

asta, 
P Questo gas, ocenpando naturalmente nno spazio maggiore 
delle molecole’ d'acqua dalle quali si è sviluppato, esercita 
pressione sulle molecolo circostanti, eereando di uscirne 
tru i vari interstizi, Così mediante attrito le finissime bolli- 
cine di gas causano lo staccarsi di finissime particelle di os- 
sido, trascinandole seco e versandole nell'elettrolito; onde si 
depositano iu fondo del recipiente. — Quando si ha aterrato 
questo concetto della vera ed unica causa della disaggrega- 
zione della pasta, allora si comprende chê nessun mezzo 
meccanico о forma di griglia e nessuna aggiunta di aggluti- 
nanti può essere capace d'impedire la caduta della pasta, 
principale difetto di tutti gli accumulatori Faure passati, pre- 
senti e futuri 
e poi invece di agglutinanti, agli ossidi di piombo s 
aggiungono materie atte a renderli porosi, allora natural- 
mente si ottengono gli effetti contrari e disastrosi, quali le 
applicazioni hanno dimostrato, 

Con tale aggiunta alla pasta delle lastre positive, potendo 
l'elettrolito raggiungere i più profondi strati della materia 
attiva, si ottiene bensi una grande capacità iniziale con re- 
lativo poco peso, ma una capacità effimera perché di una la- 
stra non vitale, 

A questa combinazione debbono attribuirsi gli entusiasmi 
degli inventori di accumulatori, facili a versare sul mercato 
dei prodotti non consacrati dalla pratica, e qnindi cagione 
precipua della sfiducia ingenerata sia nel pubblico che nel- 
l'elettrotecuico. 

Passiamo al tipo Planté. 

Fino da principio si è riconosciuto in esso una mag- 
giore vitalità che nel tipo Faure, e questo mon si sarebbo 
tanto dinuso, se subito si fosse riusciti a costrurre un accu- 
mulatore Planté a buon mercato, Fu soltanto la sua costosa 
produzione che ne impedi In dilusione, mentre ora questa 
si fa sempre più larga, avendoci l'esperienza insegnato una 
formazione assai economica. 

La difficoltà trasformare la superficie delle lastre 
piombo in uno strato profondo di ossido fece riconoscere il 
fatto che lo stesso ети si unge con mmo strato di os- 
sido più sottile, se distribuito su maggiore superficie, — In 
conseguenza si crearono delle lastre positivo a grande si 
perficie sviluppata, ottenendo un elettrodo che ad una facile, 
breve, e quindi economica formazione, unisce i pregi di po- 
tere applicare uma maggiore densità di corrente sulla stessa 
unità di superficie piana, permettendo in conseguenza di di- 
minuire il numero delle lastre в con esso il peso ed il costo 
dell'elemento. 

Fu questo un grande progresso nella costruzione dell'a 
enmulatore Plante, e difatti confrontandosi oggi i migliori 
tipi Planté con i migliori tipi Faure, si trova che i prezzi 
per unità di peso sono quasi uguali, ed ecco un fatto per cui 
non vi è più ragione di ricorrere al tipo Faure. 

Lu lotta per l'esistenza però ha portato anche in questo 
campo ben presto nll'esagerazione. 

Avendo le fabbriche Tudor riconosciuto il progresso ri- 
sultante dall'introduzione di una lastra a superficie sviluppata 
cirea 6 а 10 volte di quella piana, sopravvenne la concor- 
renza, credendo di raggiungere una perfezione maggiore 
l'adottare lastre positive aventi nno sviluppo di superticie da 
15 а 20 volte quella piana, 

Na simile progresso apparente per l'elettrodo positivo, 
doveva incontrare ostacolo nella limitata capacità della la- 
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stra negativa, la cui costruzione mantenuta del solito tipo 
Faure non poteva corrispondere e di fatto non corrisponde 
alla positiva di sì enorme superficie sviluppata. "Tali lastre 
positive aumentano inoltre la resistenza interna dell'elemento. 
Nella loro costruzione s'incontrarono delle non lievi diitieolti 
pratiche, e riconosciutasi Ja impossibilità di fondere una la- 
stra con alette sì sottili e sì alte, da corrispondere ad uno 
sviluppo di 15 € più velte del proprio piano, si ricorse a 
mezzi meccanici por ottenere l'intento, senza badaro ni gravi 
difetti che questi portavano seco, 

Nell'anno 1892 il signor Charles Sorley del Middlesex 
fece brevettare un metodo per sollevare da una lastra lami- 
nata di piombo delle alette sottilissime ed altissime, così da 
ottenere una grande superlicie sviluppata. 

Tale intento si ragggiongeva lavorando la lastra con uten. 
sili simili a piccoli aratri, adoperandoli per alzare le alette 
alla stessa guisa che si adopera l'aratro per sollevare le zolle. 
Ma tal procedimento però non poteva aver seguito per diverse 
ragioni. 

Lo spese di costruzione erano molto rilevanti e quindi 
veniva a mancare il più importante dei vantaggi che si desi- 
deraya ottenere. 

Inoltre era necessario sorreggere le aletto, lasciando nella 
lastra un'anima notevolmente spessa di piombo, la quale era 
inutilizzata dal punto di vista del suo servizio; ciò non di 
meno tale lastra era pochissimo rigida, mancando di nervature 
trasversali che le dessero nn ро? di consistenza, per eni fa- 
cilmente si сигуауа. 

Altri © più gravi difetti si riconobbero poi. 

Nel piallare ad uso aratro le lastre per creare le alette, 
si riusciva a fare un taglio netto solo quando il coltello era 
ben aililato, mentre appena Ia punta di questo, dopo pochis- 
simi tagli, perdeva la sua aemminatezza, il taglio medesimo 
non si produceva più netto, ma avveniva una lacerazione del 
metallo, e ciò specialmente alla base delle alette, riducendole 
a minor spessore proprio colà dove avrebbero dovuto essere 
più robuste. ' 

A questo fatto aggiungasi Taltro, che qualunque lastrina 
metallica compatta si assottiglia dove si piega, perehè il me- 
dalle compatto non potendo maggiormente raddensarsi nel- 
l'interno della piegatura, questa avviene soltanto per dilata- 

ione della superficie esterna alla piegatura stessa е da ciò 
deriva un altro indeholimonto della base dell'aletta. 

Siccome durante il funzionamento dell'aecumulatore Planté 
Yinduzione progredisce tra ogni enrica e senrien in modo che 
coll'andare del tempo ogni lastra positiva si esaurisce per to- 
tale ossidazione della propria anima di piombo, così avviene 
che nelle lustre piallate la base delle alette, essendo più sot- 
tile, si consuma più presto per ossidazione totale. | 

Ne nasce che ben presto l'aletta perde il suo attacco alla 
lastra, e non solo resta inerte, non ricevendo più corrente 
per mancanza di contatto, ma si stacca poi totalmente dalla 
lastra. 

Ne segue che la lastra in funzione da una parte е per 
certi strati è munita di alette, mentre dal lato opposto ed in 
altri strati le nlette sono sparite, colla conseguenza che, 
mentre dalla prima parte la lastra lavora mediante le alette 
a poca densità di corrente per unità di superficie, dall'altra 
deve lavorare forzatamente a corrente densissima, il che pro- 
duce um rapido incurvamento ed una sollecita distruzione 
della lastra stessa. 

Secondo l'ing. Dossmann, questo brevetto Sorley, da tempo 
scaduto, non sarebbe altro che il nuovo brevetto Majert di 
Berlino, recentemente venduto anche in Italia, e avrebbe 
dato risultati tutt'altro che buoni, tantoché la Socie ert 
di Berlino ha da tre mesi sospeso la fabbricazione e venduto 
il suo stabilimento. 

L'ing. Dossmann attrilinisce ad insuccessi di questo ge- 
nere la difìdenza non del tutto vinta per gli aceumnlatori 
tipo Plantè, ma la assenza ingiustificata quando si pensi alla 
diffusione dei buoni accumulatori di questo tipo. 

Indi così continua : 

Nei 10 anni che io fabbrico aceumnlatori Tudor, ne ho in- 
stallato in totale per oltre cinque milioni di lire. Le ripara- 
zioni e sostituzioni parziali di tali batterie ammontano fino 
ad oggi a circa L, 500.000, ossia al б %, circa delle spese di 
impianto, il che dimostra chiaramente, che per quanto l'acen- 
mulatore sia um articolo di consumo, e come tale lo si deve 
considerare ovunque, le sne spese di riparazione tuttavia sono 
talvolta minori di quelle richieste da una macchina qualunque. 
Ciò acquista maggior importanza quando si riflette che la 
mano d'opera ed il costo richiesti dal servizio dell'accumula» 

„tore sono assai minori di quelli richiesti da пва maceliina, 
onde non vi ha nessuna ragione di tenere l'accumulatore da 
parte, ma conviene invece ricorrervi sempre, e non solo nei 
casi in eni la sun presenza Simpone, 

Debbo qui menzionare un altro tipo di acenmulatore 
Planté, che di recente si fabbrica in Italia, e che «i distingue 
per la sua composizione 6 montatura di nuovo genere. Invece 
di avere gli elettrodi verticalmente sospesi uno accanto al- 
l'altro, questi si sovrappongono orizzontalmente, in guisa da 


formare delle pile aventi la forma di quelle clle si vedono 
nei ristoranti, formate da piatti da minestra. Ficeio appunto 
il paragone con le seodelle da minestra, perché ogni elet- 


trodo siffatto forma un recipiente contenente l'elettrolito, nel 
quale si immerge il fondo del piatto sovrapposto. Ne segue 
che ogni piatto dalla parte concava deve essere di polarità 
opposta a quella della parte convessa. Chi sa per pratioa quali 
movimenti molecolari subiscono le lustre positive in servizio, 
riconosce subito un difetto nell'aver costrutto in un sol pezzo 
la parte positiva e quella negativa dell’elettrodo, e non oc- 
corre accennare alle ditticoltà che simili pile ойтошо alle ri- 
parazioni. 

Tra i pochissimi accumulatori basati su altri principii, 
che non sia l'ossido di piombo, meritano menzione il tipo 
Jungner e quello Edison, 

Lo svedese Jungner ha costruito un elem 
trolito alcalino, le lastre negative sono di 
d'argento. 

Temo che questi due metalli rendano l'accumulatore tanto 
prezioso, da non permettergli di entrare nella pratica, seb- 
bene non privo di pregi. 

Nel ramo di accumulatori ogni giorno si vedono nascere. 

ed aîfogare tante novità, che per forza rendono scettico lo 
specialista, il quale quindi, per ragioni naturali, non può di- 
videre l'entusiasmo col quale fu accolto il nuovo accumula- 
tore Edison da una parte della stampa, purtroppo anche tec- 
nica, entusiasmo certamente non diretto a giovare l'industria 
jale. 
Si dice avere l'aceumulatore Edison, a parità di capacità 
in amperesora, meno della metà peso dell'elemento a piombo, 
ma però si ва che fornisce soltanto la metà di f. e. m. richie- 
dendo una doppia superieie, A parità di effetto in watt-ore, 
adunqne il suo peso non può essere di molto minore. 

Essendo poi costituito da materie prime molto più costose 
del piombo, a parità di peso il suo costo non può essere in- 
teriore, 

Per quanto io sin stato informato dalla mia Casa coneo 
rella degli Stati Uniti d'America, Edison fino а due mesi f 
non aveva nessuna batteria in funzione, ma soltanto alcuni 
elementi da esperimentare in laboratorio. No espose uno a 
Buffalo, ma non permise di esperimentario. 

Manca dunque la sanzione della pratica, che in questione 
di accumulatori è essenziale e richiede parecchi anni di 
tempo. 

Soltanto il tempo può fornirci le risposte sui molti dubbi 
che la sua costruzione suggerisce allo specialista, quali per 
esempio i seguenti: 

1 contatti elettrici tra la massa attiva ed il suo sopporto, 
ottenuti per forte pressione meecanica, non possono a lungo 
mantenersi buoni per la sola elasticità dell'acciaio. 

L'elemento Edison non può fornire correnti due a tre 
volte superiori delle normali. 

Non corrisponde atlatto all'esperienza, che il ferro sia 
inattivo nell'elettrolito alcalino, e che il miehelio preparato 
chimicamente non sia ossidabile dall'ossigreno elettrolitico. 

La tensione finale di carica dell'elemento, essendo qua: 
doppia della media di scarica, l'effetto utile sarà intorno 
al 0%, 

Passiamo alla seconda parte della mia relazione, cioè alle 
applicazioni dell'aceumulatore, per diffustrare come queste 
sempre maggiormente s'impongono. 

1 modo di applicare l'accumulatore nelle Officine iltu- 
minazione soltanto nelle ore del massimo consumo di luce 
per ottenere il minimo consumo di forza motrice, è stato de- 
serilto tante volte, che dovrei esimermi di farne parola. 

Tuttavia mi e vedo costretto, perché dalle domande ri- 
voltemi talvolta anche da elettroteenici, vedo che il vero 
modo di approfittare di tutti i vantaggi dell'accumulatore 
non è conosciuto ancora wsnera]ment 

Difatti spessissimo, per economizzire nelle spese d'ac- 
quisto, viene progettata una batteria destinata a coprire sol- 
tanto l'illuminazione nella notte prolungata e di mattina, 
quando per altre ragioni conviene fermare il maechinario. 

Trattasi di una economia mal cercata, poiché scegliendo 
Ja batteria alquanto più grande, la si può utilizzare in ser- 
vizio parallelo colle dinamo, coprendo anche la punta del 
massimo bisogno, che in ogni diagramma di distribuzione di 
luce sì riscontra tra le ore 18 e le 29, Solo in questa maniera 
si raggiunge l'esercizio più economico senza sensibile au- 
mento di spesa d'impianto, 

Dico senza aumento di spesa d'impianto, perchè il mag- 
gior costo della batteria ¢ compensato dal minor costo dei 
motori е parti inerenti, suficienti spesso della metà potenza. 

Dico l'esercizio più economico, perché la forza motrice 
richiesta è notevolmente minore; perchè motori e dinamo, 
sotto eguale carico costante, lavorano continuamente col 
massimo buon rendimento ; perchè il personale viene meglio 
utilizzato, riducendosi il lavoro a 10 o 12 ore diurne; perchè 
nella notte inoltrata col macchinario fermo la batteria prov- 
vede l'illuminazione automaticamente, costituendo una pre 
ziosa riserva in caso di brevi interruzioni del maechinario. 

Di tali impianti modelli se ne trovano in Italia, ma pochi, 
р. es. quelli di Milano e Napoli, quelli fatti da Siemens ¢ 
Halske a Torino, Alessandria, Pisa, Perugia; quello fatto da 
Brioschi e Finzi in Altamura: quello fatto da Koorting i 
Andria; quelli fatti dalla Società Sehuckert in Palermo e Fi- 
renze, ece 

Disgraziatamente riscontra: 


to con elet- 
mio, le positive 


un numero maggiore d'im. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 679 


pianti, în eui l’acenmulatore è impiegato male, prescegliendo 
per lo più un macchinario snfliciente da рег xe al massimo 
bisogno e ricorrendo all'aecumulatore soltanto per le poche 
ore di notte avanzata. 

Tali impianti sono fatti im danno dell'acquirente, per 
avergli tolto il miglior mezzo di ceonomizzare sulla fors 
motrice e sul personale, dandogli un accumulatore che per 
la grande sproporzione colla dinamo va esposto a facile rovina. 

Talvolta ho dovuto sostituire delle batterie guastatesi 
esclusivamente per difetti dello schema di distribuzione, per 
cui sarebbe bene di ricorrere sempre per quest’ultimo al 
consiglio” dell'esperto fabbricante di accumulatori, anziché 
persistere noll'applicazione di nuovi schemi di propria inven- 
zione. 

Passiamo ad un'applicazione più recente, cio? alle 

Batterie regolatrici nelle officine frameiarie. — IL primo 
impianto venne eseguito dalla Società Tudor di Hagen in 
Westiulia nell'otficina della tramvia elettrien Zurigo-Hirs- 
landen nell'anno 1394 ed ebbe wn esito talmente fortunato, 
da determinare una grande diffusione di tali batterie a repul- 
sione. 

All’ettetto benefico di egnagliare le variazioni di tensione 
in officina ed il carico del macchinario, si unisce quello di 
ridurre enormemente il consumo di energia, perché a un dato 
lavoro può egualmente soddisfare da metà a due terzi di forza 
motrice, purché unita allacemmulatore per usufruire delle 
intermittenze nel consumo. Diventa bensi etimero il ris 
nelle spese d'impianto ottenuto sulle macchine motrie 
spettivi fabbrictti, camino oppure canale di deri 
сед va investito in aconmaulatori, ma Пано impianto оте 
delle rilevanti economie nell'esercizio, economie di maggiore 
entità, perché ripetute ogni anno, 

Perciò è un errore economico escludere gli ace 
dalle olficine tramyiarie, ancorché attivate da forze idrauliche 
esulieranti, poichè impiegandone meno, ne resta disponibile ad 
altri scopi di Inero. 

Una rettifica di tale errore presenta l'officina tramviaria 
di Remscheid, ove la posteriore introduzione di uma batteria 
liberò 200 cavalli di forza, che si venderono separatamente 
con buoni util 

Richiamo l'attenzione su questa applicazione, tanto più 
che î giudizi sulla sua utilità sono ancora disparati. 

Al Congresso dei tramvieri tenutosi l'anno scorso a Pa 
rigi si sentirono dei giudizi quasi opposti sull'utilità delle 
batterie regolatrici nelle officine tramviarie, giudizi che tnt 
tavia сопсогйагопо nel riconoscere i vantaggi per piccoli 
impianti € per impianti più grandi con strade accidentate, 
Per impianti vastissimi invece ed in istrade piane non si 
volle ammettere alcun vantaggio delle batterie. 

Quanto sia erroneo wn tale giudizio dimostrano i gran- 
dios impianti di Amburgo e di Lipsia, nel quale ultimo si 
ebbo a constatare un'economia del 80 al 40% sul combus 
bile, dopo aver introdotto la batteria in officina. Le ragioni 
sono le seguenti 

Qualunque sia il numero delle carrozze che più о meno 
possa eguagliare il diagramma di consumo, vi seno sempre 
delle intermittenze e degli sbalzi nel richiamo di corrente 
cansati dagli abbrivi, sbalzi coperti dalla batteria, la quale 
permette perciò di lavorare con una forza motrice minore, 
ottenendone un proporzionato risparmio. 

Inoltre può ridursi il funzionamento del macchinario per 
qualche ora al giorno, la batteria servendo da sola la mat- 
tina per l'uscita e la Sera per la rientrata parziale delle car- 
rozze. 

È innegabile perciò che in tutte le officine tramyiarie di 
qualunque portata si raggiungono dei vantaggi sensibili con 
le batterio e se qualcho costruttore non vi ricorre, lo si deve 
a ragioni che sempre tornano a danno dell'esercente, 

ln Italia quasi tutte le officine tramviarie sono provviste 
di forti batterie a repulsione, per esempio: Palermo, Genova, 
Sampierdarena, Milano, Roma, Perugia, Lecce, Bergamo, To- 
rino ed altre. 

Trattandosi di batterie esclusivamente destinate alla re- 
golazione e quindi esposte a fortissimi sbalzi di corrente, che 
appunto diedero l'origine al nome di batterio a repulsione, 
esse debbono per le ragioni innanzi esposte essere esclusiva- 
mente del tipo Planté. 

Soltanto nella lastra Plantè, in eui le molecole dell'ossido 
di piombo formano un sol pezzo con la lastra massiccia, lo 
stacco dell’ossido è difüeile, mentre la somma densità di cor- 
rente e gli sbalzi favoriscono la disaggregazione della pasta 
in tal modo, che per batterie а repulsione il sistema Faure 
è affatto inservibile. 
riconoscono gli stessi costruttori di simili accumula- 
tori, riducendo a un solo anno la garanzia per batterie a 
rapide scariche, invece di due, che per le altre più о meno 
mantengono, 

Debbo qni menzionare mna novità nell’applicazione di 
batterie a repulsione quale è descritta in un recente brevetto 
delle fabbriche "Tudor; 6 che semplifica di molto Ia distribu- 
zione di energia sulle lunghe linee a corrente continua. 

Si tratta dell'applicazione di semplici batterie a repulsione 
(senza macchinario) montate nd una certa distanza dall’ofti- 
cina centrale lungo la linea tramviaria, oppure alla sua estre- 


mnlatori 


mità, Queste sottostazioni, che si ridueono alla batteria di 
accumulatori ed al suo quadro, non richiedono quasi alcun 
servizio, un solo elettricista potendo sorvegliarne anel 
recchie, e costituiscono una potente riserva in caso d 
ruzione della corrente principale. Inoltre un simile inj 
porta seco un risparmio nelle condotture, che devono essere 
calcolate solo per la corrente media non per la massima, di 
minuendo nello stesso tempo la caduta del potenziale e fa- 

prendo così l'esereizio di una estesa rete tramviari 
tale impianto modello è stato fatto sulla nuova linea 
Sanremo-Ventimizlia, recentemente costruita dalla ditta Wood- 
house et Baillie di Bordighera. 

L'introduzione posteriore delle batterie a repulsione nelle 
officine tramviarie esistenti è legata alle stesse difficoltà che 
s'incontrano nell'introdurro accumulatori iu officine d'illumi- 
nazione, perchè ordinariamente munite di dinamo comporta, 
che presentano il pericolo della depolarizzazione, ed inoltre 
non permettono la carica della batteria in modo economico, 
pereli mon possono alzare la loro tensione. È poi noto che 
il servizio delle batterie è assolutamente nullo quando si 
mettono in parallelo con dinamo le cui caratteristiche non 
siano discendenti. 

Però l'utilità delle batterio è talmente grande che con- 
venne in più casi cambiare gli avvolgimenti, oppure ricor 
тете а dei ripieghi, come quello di una apposita dinamo sur- 
voltrice e devoltrice, mantennta sempre in serie colla bat- 
teria. Queste macchine, di costruzione speciale, sono munite 
di regolatori automatici. 

Parecchi seno i sistemi di regolatori escogitati, tutti più 
0 meno pratici e sensibili, Mi piace accennare qui a quello 
brevettato dal Thury, che garantendo una buona regolazione 
ha il pregio di richiedere batterie che a parità di potenza 
sono costituite da un minimo numero di elementi © perciò 
meno costoso, — Esso trovasi applicato su vasta scala alle 

ormi batterie Tudor dell'ofüeina di Santa Radegonda a 
Milano. Per evitare simili ripieghi bisogna prevedere fino dal 
primo impianto l'impiego di batterie a repulsione, scegliendo, 
per ottenere tutti i vantaggi inerenti al loro etlbtto regola- 
tore, delle dinamo in derivazione con caratteristica molto 
discendente, o meglio ancora delle dinamo а watt costanti. 
— Соп tali dinamo si raggiunge senz'altri mezzi lo scopo di 

vere i motori sotto carico Costante corrispondente al mi- 
gliore rendimento per raggiungere la massima economia di 
esercizio. 

Per rillesso naturale l'applicazione delle batterie a repul- 
sione nelle officine tramviarie si è estesa senz'altro a qua- 
lunque specie d'impianto di distribuzione di forza mediante 
la corrente elettrica per attivare stabilimenti od interi eir- 
condari industriali. 

Salvo poche eccezioni, il consumo di energia è assai va. 
riabile ed intermittente in tutte le industrie, specie negli 
stabilimenti meccanici e metallurgici. 

Dovunque funzionano ventilatori, seghe per metalli е lo- 
gnami, gru ed ascensori di qualunque specie, laminato, ce- 
soie, ece. insomma potenti macchine utensili a lavoro inter- 
mittente, il consumo di energia da essi richiesta varia nella 
giornata del 50 e più per cento. Per tali servizi naturalmente 
i motori, siano idraulici, siano a vapore, siano а gas о altri, 
debbono essere sufficienti per coprire il bisogno massimo, me 
lavorano raramente al massimo carico, sieche durante In gior- 
nata il 50%, dell'energia prodotta non viene utilmente ĉon- 
sumata, mentre se ne deve sopportare la maggior parte della 
spesa di produgione. 

L'introduzione di batterie a repulsione in tali impianti 
nuovi porta a grandi economie, riducendo la potenza della 
forza motrice fin da principio al solo eonsumo medio, mentre 
negli impianti esistenti a consumo variabile ed intermittente 
l'introduzione di una conveniente batteria a repulsione rende 
disponibile buona parte della forza motrice installata, per- 
mettendo con poca spesa un aumento di macchine utensili e 
quindi una più razionale utilizzazione della forza motrice. 
Cito qui l'esempio dell’Acciaieria di Bolzaneto, che ricorrendo 
alla distribuzione elettrica con batterie a repulsione, ridusse 
il consumo di combustibile da 8 ad 1 chg. per cavallo-ora 
efetivo. 

Una batteria a repulsione economizza durante la giornata 
Tenergia suficienta talvolta all'illuminazione dello stabili- 
mento e può servire anche per questa, senza bisogno di mac- 
chine apposite. 

Negli stabilimenti meccanici non è rara la necessità di 
far lavorare una o più maechine ntensili durante qnalche 
notte o giorno festivo per finire sollecitamente certe parti 
mancanti a completare una grossa fornitura. In questo caso, 
per esempio nello stabilimento Tosi di Legnano, la batteria " 
a repulsione fa funzionare dette macchine utensili (fornendo 
contemporanenmente l'illuminazione), disobbligando di man- 
tenere la costosa marcia di una grossa macchina а vapore 
con rispettive caldaie, 

Tale impiego però rende necessario assolutamente la cor- 
rente continua, che per la maggiore manutenzione dei motori 
non viene generalmente preferita. 

Ma questa maggiore manutenzione dei motori a corrente 
continua rispetto a quelli a corrente alternata si riduce ad 
un individuo incaricato della sorveglianza dei collettori e 
quindi ad una spesa annua di appena L. 1600. 
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Se a tale spesa si contrappone i 


risparmio di forza mo- | vizio pubblico sembrami di assoluta necessità. Va da sè che 


trice ottenuto in grazia alla batteria a repulsione, алаи 
gendovi la maggiore percentuale di rendimento, che i mo- 
torini a corrente continua ойтопо su quelli a corrente alter- 
nata, è chiaro che l'economia è sempre in pro della corrente 
continua in unione ad nna batteria а repulsione, 

Talvolta i vantaggi apportati da quest'ultimo metodo di 
distribuzione sono talmente sensibili, che conviene ricorrervi 
anche per trasmissioni di 2 a 5 chilometri di distanza. 

Por distanze maggiori conviene senz'altro ricarrere alla 
corrente alternata, ma ё da stidiarsi caso por caso se con- 
venga moglio distribuirla senv'altro, dopo averne, mediante 
trastormazione, ridotta la tensione, oppure trasformarla to- 
talmente o parzialmente in corrente continua а tensione 
ridotta per poter usufruire di una batteria a repulsione, 

lo ammetto senzaltio la corrente alternuta dovunque 
trattasi di distribuire di giorno e senza intermittenza una 
energia piuttosto costante, godendo così del mussimo rendi- 
mento dei trasformatori stazionari e della loro minima ma- 
nutenzione. 

Invece ritengo preferibile la trasformazione in corrente 
continua e la sun distribuzione mediante una batteria а г 
pulsione in quegli impianti ove trattasi di distribuire giorno 
е notte energia variabile е ad intermittenza, e ciò per lu 
maggiore economia che risulta in confronto alla distribuzione 
diretta a corrente alternata. 

La corrente continua ¢ sempre preferibil 
distribuire l'energia per forza e Imee insieme. 

In tali impianti promiseui «incontra inevitabilmente il 
fatto ehe di giorno si richiede la forza, di notte soltanto lu 
luce, onde per l'una е l'altra basterebbe la forza richiesta 
appena per uno solo dei due servizi, se non vi fossero le 
ore serali, dalle 16 alle 19, in cui i due servizi si sovrap- 
pongono. А 

In questo periodo di sole tre ore sulle 21 si richiede 
perciò la doppia potenza della forza motrice e non avendo 
impiego per la metà durante le rimanenti 21 ore sarebbe uno 
spreco il volerla impiantare, 

Siccome Ia forza disponibile per la luca non viene uti- 
lizzata tutta la notte, ma il consumo diminnisce dalla me: 
zanotte in poi, è evidente essere più raži momie 
per la distribuzione di forza e luce insieme il trasformare la 
energia trasmessa appena arrivata a destino, servendosi del- 
l'energia disponibile dopo mezzanotte per Caricare una bat- 

icare durante le tre ore serali in eui i 
servizi si sovrappongono. 
In questa mauiera, con spesa relativamente limitata, «i 
ragggiunie lo stesso seopo con metà forza motrice, 

‘Qualora în tali impianti si avesse un consumo par 
menle costante di forza e di luce, conviene applicare nmbedu 
i sistemi, cioè distribuire a corrente alternata e forza e luce 
a consumo costante, ma a corrente continua e con batteria 
quella per forza e luee a consumo veriahile, 

Debbo menzionare ancora una recentissima applicazione 
di batteria a repulsione nel servizio /ervuraria, come vo 
eseguita sulla linea Milano-Gallarate-Vnrese-Porto Ceresio, 

E noto che questa linea venne recentemente trasformata 

me elettrica con distribuzione a terza rotaia, 
L'energia è sviluppata nella stazione di Tornavento sotto 
forma di corrente alternata trifasica a 12/40 volt e condot 
alle cinque sottostazioni di Mnsacco, Parabiago, Gallarat 
Gazzada е Bisuschio tutte disposte Tungo la lim 

In queste sottostazioni la corrente alternata viene per 
mezzo di comuntatrici trasformata in corrente continua e ri 
dotta a 650 volt, per servire all'alimentazione delle rotaie. 

Nel progetto di questa linea vennero dapprincipio, non 
so per qual ragione, eselusi gli accumulatori, e solo a | 
vori quasi ultimati si pensò di farne una prima applicazione 
a titolo di esperimento. istallando due batterie accanto nile 
commutatriei nelle sottostazioni di Gazzada e Bisuschio, che 
presentavano un diagramma di carico molto aceidentato ed 
а forti intermittenza 

I diagrammi di carico, che mi furono indicati presentavano 
delle variazioni da 0 a 650 ampére, ed. integrati davano solo 
un carico medio di 119 ampère, 

Evidentemente dunque In stazione di Tornavento doveva 
tener a disposizione di queste sottostazioni una energia di 

a lunga superiore a quella media richiesta, Feci applicare 
distribuzione che permettesse, sia di disporre Ja batteria 
plicemente in parallelo colla commutatrice, sia di mettere 
in serie colla batteria una macchina survoltriee, devoltrice 
comandata da apposito regolatore Thury. 

Solo in questi ultimi giorni si sono potuti rilevare i primi 
diagrammi e mi spiace di non poteri presentare essendo 

ito il tempo per riprodurli. Da essi si rileva che il Ia- 
voro della commutatrice è pressoché costante di 120 ampèr 
mentre il più pesante avviamento del treno non produce in 
essa che oscillazioni istantanee di 20 nmpere, l'intera rimane 
del consumo venendo coperta dalla batteria, 

Non esiste alenn servizio di consumo di forza a 
intermittenze, quale il servizio ferroviario, ed ¢ реге 
batterie a repulsione sono indicatissime per tali esercizi, eco 
nomizzando assai nella forza, provvedendo nello stesso tompo 
а maggiore regolarità e ad una preziosa riserva istantanee 
in caso di guasto al macchinario, che per in importante ser- 


ove trattasi di 


a tr 


nti 


» chela | 


la grandezza della batteria deve uniformarsi non solo alla 
potenza, ma anche alla frequenza dei treni, onde si potrà 
sempre economizzare nell'impianto della forza motrice, purché 
mogli intervalli fra 1 vari treni si abbia tempo a caricaro la 
batteria, 


E chiaro che il bisogno di forza motrice raggiungereblie 
il massimo, qualora il massimo numero dei treni si trovasse 
di passaggio continuo, ma diminuirebbe in proporzione diretta 
alla maggiore 0 minore frequenza dei passaggi, ossia alle loro. 
intermittenze. Ne segue che all'esercizio di una data linea fer- 
roviaria, oceorr nicho migliaio di cavalli di forza mo- 
trice, in grazie delle batterie basterebbe qualche ceytinai 
Ed ¢ evidente non solo la grande economia risultantene, ma 
il fatto più importante, ehe potranno adibirsi al servizio 
ferroviario delle forze idrauliche ritenute finora insuflicienti 
questa nuova ed importantissima applienzione si ricorre 
pure vantagiosimente al menzionato brevetto Tudor, alle 
tterie cioè poste lungo la linea a distanza dalla centrale, 
izzando in condutture e personale, ed ottenendo un 
ә ancora più regolar 
Chiudo questa mia memoria senza toccare il campo della 
applicazione d midori di trazione per attivare le 
carrozze ferroviarie. poiché il solo fatto che tali esercizi, da 
parecchi anni ap 
giore difusione. mi ia credere che questa applicazione non 
abbia un avvenire, almeno finché gli accumulatori si costrüi- 
scono di piombo. 


Diamo anche va sunto della memoria sulta 


INDUZIONE FRA ALTE E BA: 


E TENSION 


tetta dute 
Parma. 


ag. Siea, divellore dell'officina elettrica di 


Egli comunicò una 
adottata pe 
tensione eser 


eciale disposizione da esso 
eliminare le induzioni che le linee ad alta 
itano sulle linee telefoniche. 

Come si vede dall'umito disegno schematico, i fili 
telefonici non sono disposti ad elica, ma si incrociano 
mil ogni campati, percorrendo dne piani diversi rispetto 
ai fili dell'alta tensione. Il filo N. 1 dal punto A del 


mem 


primo palo discende al punto B nel secondo palo, pas- 
sando da sinistra a destra e il filo N. 2 dal. punto А" 
del primo palo discende al puuto // nel secondo palo, 
passando da destra a sinistra; così di seguito il filo 
N. 1 dal punto Jf nel secondo palo sale al punto С sul 
terzo palo, passando da destra а sinistra e il filo N. 2 
dal punto JF nel secondo punto sue al punto С? nel 
terzo palo; poscia dal punto С nel terzo palo il filo N, 1 
discende al punto D nel quarto palo passando da sini- 
stra a destra ê il filo N, 2 alla sua volta dal punto С 
nel terzo palo discende nel punto D' nel quarto palo, 
passando da destra a sinistra. Il filo N. 1 passando dal 
punto A al punto Л viene a trovarsi nel medesimo 
piano del punto А? punto di partenza del filo N. 2, 
mentre poi passando dal secondo al terzo palo ritorna 
sul suo piano di partenza, e così di seguito; ogni due 
pali i filî ritornano sul loro piano di partenza e non 
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hanno mai un percorso parallelo coi fili dell'alta ten- 
sione. 
Questa disposizione, che è айо nuova, e alla 


quale Ying. Silva è arrivato dopo diligenti ricerche, pe 
mette di comunicare telefonicamente in molo perfetto, 
senza per nulla avvertire la presenza ilelle correnti ad 
alta tensione che circolano a poco più di un metro di 
distanza. 


Ferrovie e tramvie. 


LA MANHATTAN ELEVATED RAILWAY 
(FERROVIA SOSPESA) DI NUOVA YORK. ' 


(Feat шеша а pag. 650-651) | 


L | 

Sotto il nome di Manhattan Elevated Railway la 
città di New York possiede fin dal 1880 una ferrovia 
sospesa. Nell'anno 1899 venne deliberato di adottare la 
elettrica. L'impianto venne terminato nel corrente anno. 

La parte elettrica dell'impianto, che è la sola di cui 
ci occupiamo, è caratterizzata da ciò che la corrente 
viene prodotta sotto forma di corrente alternata ad alta | 
tensiòne e viene trasformata nelle sottostazioni per mezzo 
di trasformatori rotativi in corrente continua a cirea 
600 volt. 

Dalle dinamo a corrente alternata (vedi fig. 1) la | 
corrente è trasmessa per un doppio gruppo di sbarre | 
raccoglitrici al quadro dei generatori, potendo ogni 
macchina a volontà essere messa sul circuito di uno 
dei due sistemi di sbarre. Da qui In corrente perviene 
al quadro di distribuzione, un sistema di sbarre del quale 
può venir collegato a pineere eon uno dei due sistemi 
del quadro delle macchine; al esso sono connesse le 
condotture alimentatrici. Per mezzo di queste ultime 
essa arriva alle sbarre raccoglitrici delle sottostazioni, a | 
cui è collegato l'avvolgimento primario dei trasformatori. 

П lavoro minimo che si verifica durante il período 
di tempo dalle ore 1'/, del mattino fino alle 5 circa, 
importa circa 4-5000 chilowatt. Questa potenza è quella 
normale di una delle dinamo a corrente tritase, mentre la 
potenza massima transitoriamente può essere portata a 
‘500 chilowatt. Il numero dei periodi è, per riguardo ai 
trasformatori rotativi, di 25 al secondo. Il numero dei 
giri è di 75 al minuto, cosicchè sono necessari 40 pol 
L’induttore ha un diametro di 9700 mm., la sua velocità 
periferica è di circa 38 m. al secondo con un peso di 
circa 185 tonnellate, 

La corona dell'induttore è divisa in 4 pezzi e le she 
faccie di collegamento (vedi fig. 2 а 5) sono tenute in- 
sieme per mezzo di 5 robusti bolloni e due zanche. 
Non vi sono razze, ma in luogo di essi vi sono delle ro- 
buste piastro di lamiera inchiodate insieme. 

1l sistema delle magneti propriamente dette è co- 
strutto in sottili lamelle di ferro, le quali sono grandi 
per modo che ogni lamella corrisponda a due rami di 
calamite attigue colle parti del giogo intermedie, Il nu- 
nucleo è interrotto da parecchi canali d'aria. 

Le lamelle sono tenute fra loro per mezzo di flange 
in ghisa. Queste sono centrate contro la corona per 
mezzo di seunalature anulari, Le bobine eccitatrici non 
sono avvolte sopra anime, ma isolate solo mediante 
nastro com'è costume della Westinghouse. 

Le lamelle dell'armatura sono racchiuse in un invi- 
luppo di ghisa, la cui sezione trasversale è molto alta. 


* Zeitschrift fuer Riekirutechnik a, Максет, 


IY, N. 15, pag. 317 


Questo inviluppo è formato di sei parti aventi due a 
due la stessa Innghezza periferica. Due delle parti del- 
l'inviluppo hanno ciascuna un piede, due altre riposano 
sopra le prime e le due ultime chiudono in basso l'a- 
nello. 

Notevole nella costruzione è sopratutto la fonda- 
zione, che si estende all'intiero diametro e la mancanza 
di ogni tirante dell'inviluppo dell'armatura. 

Il nucleo dell'armatura è munito di quattro inca- 
vature semiaperte per polo e fase, allo scopo di ga- 
rantire la forma sinusoidale della f, e, ш, e di diminuire 
le perdite dovute alle fluttuazioni magnetiche. Il con- 
catenamento delle tre fasi è a stella. 

Speciale cura ebbesi nell'isulamento tanto dell'ar- 
matura quanto del campo: l’avvolgimento del campo 
resiste durante 1 minuto alla tensione di una corrente 
alternata di 25000 volt, mentre l'avvolgimento dell'ar- 
matura їп provato per 30 minuti a 25000 volt, per 1 mi- 
nuto a 80000 volt, per 1 secondo a 35000. 

La corrente eccitatrice calcolata è a carico non in- 
duttivo e alla tensione normale ai morsetti di 11000 volt, 
di 225 amp. a 200 volt, Il medesimo carico richiede con 
un fattore di potenza del 90%, una corrente eccitatrice 
di 260 amp. Se a carico senza induzione si interrompe 
improvvisamente la corrente dell'armatura, la tensione 
della macchina, secondo la garanzia, non deve salire di 
più del 6%,. 


Il rendimento èa 25 °/, del carico completo del 90%, 
a carico normale 96,5 °/, e a 125°/, del carico normale del 
07 “/,. La temperatura a carico completo senza indu- 
zione non deve superare 35° C. dopo 24 ore di funzio- 
namento; se la macchina viene durante due ore sovrae- 
caricata del 50%, la temperatura non deve superare in 
nessuna parte della macchina di oltre 50° C. la tempe- 
ratura esterna. 

Le motrici a vapore destinate all'azionamento delle 
ilinamo a corrente trifase sono fornite dalla casa E. P. 
Allis, Sono motrici compound accoppiate di cui ciascuna 
metà si attacca ad un estremo dell'albero della dinamo. 
Ogni metà comprende un cilindro verticale e un cilindro 
orizzontale. Questa disposizione fu adottata allo scopo 
zzare spazio e insieme di rendere più semplice 
il servizio e più accessibili le parti complicate della 
distribuzione. Le manovelle del cilindro a bassa pres- 
sione sono coincidenti; invece le manovelle delle due 
metà della macchina sono spostate di 90°. 

I dati principali delle motrici sono: 


di economi; 


Potenza normale 8000 ca 
» massima 10000 , 

Diametro dei cilindri 20/1110 mm. 

Corsa dello stantuifo 1520 mm. 


Numero dei giri 97 al minuto. 


Ogni motrice è munita di un proprio condensatore 
a miscela Worthington (vedi fig. 7). Questi condensatori 
furono progettati in modo che con un minimo di lavoro 
e di spesa addizionale possono venir trasformati in con- 
ciensatori o superficie, Le pompe d'aria sono pompe 
verticali triple, che normalmente fanno 80 giri al minuto, 
ma possono, mediante ricambio di ingranaggi, ridursi 
alla velocità di rotazione di 15 e 10 giri. I condensa- 
tori sono situati in una fossa di fondazione dalla parte 
delle macchine più discosta dall'edificio delle caldaie 
(vedi fir. 6) e vengono azionate da un motore a cor- 
rente continua. Il tubo del vapore di scarico ha un 
diametro di 106 


шш. 
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Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 


NUOVA MACCHINA 

PER LA MERCERIZZAZIONE DEI FILATI 
IN MATASSE 

DELLA CASA CROMPTON E HORROCKS, А RADCLIF 


IL tipo di macchina mercerizzatrice della casa 
Crompton e Horrocks, а Radeliffe, ultimamente creato, 
riunisce in sè i vantaggi del basso costo, della semplicità 


«di meccanismo e facilità di manipolazione. Inoltre essendo 
composta di unità distinte, tale macchina può essere 
usata per piccoli impianti e venire poi ingrandita per 
gli altri. 

Il modo di costruzione di ogni singola unità risulta 
chiaramente dall'ispezione delle figure 1 e 2, che sono 
rispettivamente una elevazione laterale e una pianta di 
una macchina combinata, di piccola portata, ma che 
può essere ingrandita aumentando la lunghezza della 
vasca e il numero delle unità, mentre la fig. 3 è una 
elevazione di fronte. Basterà far notare come i porta- 


Fig. 


matassa sono composti di sbarre orizzontali che permet- 
tono al liquido mercerizzante di circolare il più possi- 
bile fra i fili, e che se la macchina è azionata a mano 
dei volantini (non visibili nel « 
all'estromità dell'albero dei porta-matasse superiori, allo 
scopo di permettere all'ussistente di girare facilmente il 
filato, allorché trovasi immerso nel liquido. 


Y тенше Manufacturer. 


Testile Machinist, Vol. XXVI, К. 221, pag. 309. 


La vasca è mostrata in A e può servire per la so- 
luzione caustica, acqua, o acido nentralizzante, nel quale 
caso le vasche sono disposto sulla medesima linea, op- 
pure, se necessario, In stessa vasca può contenere i di. 
versi liquidi snecessivamente. 

Queste vasche sono munite di pulegge motrici Р, 
che trasmettono il movimento alle viti C e alle ruote 
licoidali D. Queste ruote D sono montate сорга un corto 
albero che ruota entro un sopporto a lungo collare e 
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l'estremo opposto dell'albero Æ è munito di una inca- 
тайга, nella quale entra l'estremità a sezione quadrata 
dell'albero F, allorchè una delle unità portanti le ma- 
tasse viene introdotta nel truogolo A. 

In questo modo l'albero F è fatto ruotare dallal- 
bero J e dall'albero F' vengono fatte ruotare lentamente 
le matasse entro la soluzione. 

I sopporti aperti dell'albero sono disposti in modo 
da portare l'albero stesso in linea coll’albero Æe tutto 
il peso dell'unità portante le matasse è sostenuto da 
questi sopporti. Con qnesto modo di sostegno dall'alto, 
la porzione inferiore pende entro il truogolo e il peso 


dell'apparec 
di tensione. 

Come si vede nei disegni, il solo porta matasse G è 
immerso nel liquido, ma se si desidera (quantunque non 
sia necessario), si potrebbe disporre anche per l'immer- 
sione del porta matasse superiore. 

La tensione è ordinariamente applicata prima che 
le matasse siano immerse, ma nel caso sia necessario 
un aggiustamento, mentre si trovano nel truogolo, la 
manovella Z7 che regola le viti di tensione è egualmente 
accessibile come se le matasse fossero fuori del bagno. 

Quando ogni serie di matasse ha ricevuto nn trat- 
tamento sufficiente, la relativa unità viene portata sulla 
tavola di scolo J e passata poi al bagno successivo, 
oppure vengono levate le matasse per farle asciugare. 

Quantunque ogni unità della macchina sia poco 
pesante, è opportuno, anzi in pratica è per lo più ne- 
cessario, di avere una leggera gru di trasporto lungo la 
serie dei bagni, in modo da poter far passare facilmente 
le unità dall'uno all’altro, impiegando un solo personale. 


chio tende a diminuire lo sforzo sulle viti 


Materie esplosive ed infiammabili. 


PROGRESSI NELLA FABBRICAZIONE 
DELLE MATERIE ESPLOSIVE. ' 


È noto, che il nitrocellulosio costituisce la base di 
tutte le polveri senza fumo e che la maggiore o mi- 
more stabilità dell'esplosivo dipende specialmente dalla 
matura di questo suo componente. Grande interesse pra- 
tico presentano perciò le ricerche di Lunge e Weintraub* 
dirette a chiarire le reazioni che avvengono nella pre- 
parazione dei derivati nitrici del cellulosio. Analoga- 
mente a quanto Vieille aveva giù trovato, questi autori 


1 Riassunto di una rivista del dott. Paul, pubbilenta nel giornale Che- 
miker Zellung, 1901, pag. 708. 


osservarono che ricorrendo ad una miscela di acido sol- 
forico e nitrico concentrati, la nitrazione non può essere 
spinta oltre il derivato contenente undici residui nitrici. 
L'esistenza del composto che ne contiene dodici non può 
tuttavia essere posta in dubbio, sapeudosi che con vie 
indirette si giunge persino al derivato che ne contiene 
sedici. L'esperienza la provato che col crescere della 
proporzione di acido solforico, l'acido nitrico si combina 
meno rapidamente col cellulosio el il rallentamento 
della reazione si rende palese in misura pronunciata 
anche nel contenuto d'azoto del nitroprodotto. Allorchè 
la proporzione dell'acido nitrico supera un determinato 
rapporto, che sembra sia 8:1, il nitrocelluloso che si 
ottiene contiene ognora cellulosio inalterato. L'influenza 
sfavorevole di un eccesso di acido soltorico si rende 
manifesta anche sulla struttura della  pirossilina, la 
quale, in tali condizioni dopo di essere essiccata, si 
disaggrega in piccoli filamenti. 

Lunge e Weintraub hanno studiato altresì Tin- 
fluenza che esercita la temperatura della miscela nitrica 
formata di tre parti di acido solforico ed una parte di 
acido nitrico ed hanno riconosciuto che coll'aumentare 
del calore si accelera la formazione del nitroderivato ; 
però il grado di nitrazione si abbassa alquanto se dalla 
temperatura ordinaria (19° C.) si raggiungono 40° C, — 
Oltre questa temperatura rimane costante. L'effetto 
principale del riscaldamento si rivela nella quantità del 
prodotto che si ottiene, essendosi constatato che con 
l'aumentare della temperatura cresce la quantità del pro- 
dotto che rimane in soluzione. Interessanti sono pure 
le ricerche sulla influenza esercitata dall'acido nitroso 
disciolto nell'acido nitrico. Anche laddove la proporzione 
raggiunge 6 per 100, che è la massima praticamente 
possibile, il nitrocellulosio ottenuto non presenta alcuna 
differenza e non è che nel caso che la quantità arrivi 
a 12 per 100 che il prodotto finale contiene una minor 
proporzione d'azoto. 

Le osservazioni fatte colla luce polarizzata mostra- 
rono che i derivati maggiormente nitrati si presentano 
chiari о di colore bleu intenso, mentre quelli debolmente 
nitrici si presentano di colore rosso giallo chiar 

Th. Chandelon ha studiato la denitrificazione della 
pirossilina mediante il solfuro ammonico, e dalle analisi 
eseguito deduce che col cellulosio ripristinato si formano 
ammoniaca, solfò libero, iposolfito ammonico e piccole 
quantità di nitriti e nitrati. 

L'autore ritiene che nel cellulosio denitrato esistano 
gruppi H-C-0:0-C-H e ricordando il modo di comportarsi 
dei nitroderivati, di costituzione bene accertata, coll'acido 
solfidrico in soluzione alcoolica ammoniacale, ritiene che 
i nitrocellulosi, in luogo di essere considerati eteri ni- 
trici, siano da ritenersi quali veri nitroderivati. 

Léo Vignon si è oceupato del potere riducente che 
offrono i nitroderivati del cellulosio sul reattivo di 
Fehling. — Da queste ricerche appare che tanto i pro- 
dotti ottenuti col cellulosio puro, come coll'ossicellulosio, 
riducono fortemente l'accennato reattivo, senza che vi 
influisca il grado di nitrazione subito e che il potere 
riducente è pressochè lo stesso e cirea un quinto di 
quello dello zucchero. Da questo risultato si deve inte- 
rire che durante l'azione dell'acido nitrico sul cellulosio 
si forma dell'ossicellulosio accanto ai derivati nitrici. 

Hoitsema si è occupato della stabilità del nitrocel- 
lulosio. Precedenti sue ricerche avevano mostrato che 
dalla decomposizione della pirossilina fuori del contatto 
dell'aria rimane un residuo nerastro e si sviluppano dei 
gas formati pressochè esclusivamente di azoto e ossido 
nitrico, mentre sono in piccola proporzione gli altri 
composti ossigenati dell'azoto. Siccome di solito si ri- 
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tiene come indice della instabilità Io sviluppo di vapori 
nitrosi, così l’autore studiò, con un apparecchio apposi- 
tamente costrutto, più particolarmente i prodotti di 
scomposizione del nitrocellulosio e potè accertare che 
lo sviluppo dell'ossido nitrico avviene assai più tardi 
degli altri prodotti ossigenati dell'azoto, sicchè fu in- 
dotto a ritenere che la pirossilina pura non produce che 
oto e NO e che gli altri prodotti gasusi sono dovuti 
alle impurità del nirrocellnlosio. L'antore esegnisce il 
saggio della stabilità scaldando per un quarto d'ora il 
campione da esimirare entro un tunbo ad U, posto in 
un bagno di glicerina e attraverso al quale fa passare 
una corrente ili acido earbonieo. Nel braccio di uscita 
del gas dispone un tubetto contenente della lana di 
vetro imbevuta di una soluzione di solfato di difenilam- 
mina. La temperatura alla quale avviene la nota coli 
razione azzurra corrisponde a quella in cui si inizia la 
decomposizione del nitrolerivato. Hoitsema assicura che 
coi moderni sistemi di preparazione riesce possibile di 
ottenere la polvere senza fumo affatto priva di acidi 
liberi e che si mantengono tali quando si conservano in 
ambiente asciutto. 

Loby de Bruyn ha 
conservata Inugamente a temperatura di qualche poco 
superiore a 50° O, anbisce trasformazioni tali che la 
rendono meno stabile. Lo sviluppo di vapori nitro: 
che si constata а caldo avviene, benchè lentamente, 
anche a bassa temperatura. Hoitsema crede che anche 
e di acido nitrico bastino a rendere 


nostmto che la pirossilina 


piccolissime tr 
instabile il nitrocellulosio. 

Da questo studio appare sempre più che le attuali 
mza fumo sono assai lontane, dal soddisfare a 
quei requisiti di sienrezza su eui credevano poter fare 
assemamento i più esperti fabbricanti, e ciò devesi al 
fatto che il eellulosio che si impiega, e perciò anche i 
nitroderivati, non sono sostanze di composizione definita. 

È a desiderarsi perciò, secondo il dott, Paul, che le 
ricerche sulla stabilità vengauo estese ai numerosi altri 
esplosivi che vennero proposti, e che l'arte militare possa 
disporre in un avvenire non lontano di prodotti 
più perfetti di quelli attualmente impiegati. * 

Le innovazioni introdotte in questi ultimi tempi nei 
processi di preparazione della pirossilima non sono di 


polveri s 


grande rilievo. x 

Luck e Cross si propougono di indurre maggiore 
stabilità al nitrucellulosio mediante trattamento col sale 
di un metallo pesante, al esempio, eon acetato di piomlio 
e cloruro di zinco, i quali abbandonano alla fibra un 
basico. Prima d'ora venne proposto l'impiego d 
sali di ferro per tale scopo. Ma chi riflette all'izione 
ossidante che questi esercitano sulle materie organiche 
avrà indugiato a farne l'applicazione, potendosi supporre 
che la stabilità dell'esplosivo non debba avvantazgi 

Come è noto, In. pulvere senza famo ha корга абба, 
quasi completamente quella пега ordinaria, ed ora la 
lotta di concorrenza si combatte fra i due tipi princi- 
pali di polvere senza fumo, cioè fra quello formato pre- 
valentemente di pirussilina e l'altro che contiene la ni- 
troglicerina, Quest'ultima varietà è stata adottata dal- 
Vesercito inglese, americano e italiano, nonché dalla ma- 
rina militare tedesca; 

Sembra, però, che la presenza della ditroglicerina sia 
causa della rapida corrosione delle armi e che per 
questa causa la marina tedesea intenda abbandonarla. 
Codesto difetto si è rivelato specialmente anche nell'at- 
iemum colla polvere senza fumo in- 


rne, 


tuale guerra std 


т questa conci turna a confermi di quanta ето a «eri vere nelle 
preecientl nostre riviste cire l'aduzione della bulistir. 


glese, conosciuta sotto il nome di e0;vfite, che contiene 
58 per 100 di nitroglicerina, Per rendere questo esplo- 
sivo meno corrolente, si è pensato di diminuire la pro- 
porzione di nitroglicerina o di ritornare senz'altro alla 
pirossilina pura, I progressi realizzati nella preparazione 
di quest'ultima permettono di ottenere delle polveri che 
riguardi balistici non sono inferiori a quelle che 
sono nitroglicerina 

Un'importante conquista ha realizzato l'industria 
‘a, colla nuova polvere da fucile, posta ora in 
io, che esplode senza flamma, Il metodo di fab- 
reto e ognuno vede l'utilità 


tede 
coner 
bricazione è tuttora ж 
che deve presentare nei combattimenti notturni. 


Le nostre cognizioni sugli esplosivi di sicurezza de- 
stinati gi lavori nelle miniere sono state allargate di 
lto dagli studi di Heise, il quale ha dimostrato che 

i quanto più rapida è la 


К 
sono maggiormente peri 
loro esplosione, 

L'nccensione dei gus combustibili che si trovano 
nell'atmostera dipende non solo dalla temperatura a cui 
la polvere esplode, ma anche dalla rapidità colla quale 
avviene la esplosione, e precisamente perchè il lavoro 
prodotto dall'urto dei gas provoca l'aumento della tem- 
peratura dell'atmosfera vicina fino a raggiungere la ac 
censione. Nel breve istante, ad. esempio, in cui si compie 
esplosione della dinamite, i gas prodotti non vincono 
l'inerzia dei gas di quell'ambiente, e perciò il lavoro 
prodotto dalla esplosione si converte in calore in modo 
are esplodere la miscela di aria e gas che even- 
tualmente trovasi presente, 

Che realmente ciò avvenga lo ha provato Heise collo 
scoppio di cartuecie appese di notte a breve distanza le 
ame dalle altre. 

La compressione dello strato d'aria interposta potè 
lata fbtograficamente approfittando della luce 
chiara emessa al momento dello scoppio. 

Straonlinariamente grande è il numero degli esplo- 
sivi di sicurezza che sono stati proposti e che non sono 
altro che varianti dei prodotti da tempo conoscinti. 

Volpert vnole rendere più sicuro l'effetto aimriun- 
siendo alla miscela di nitrato ummonico, nitrato potassico 
, i solfiti el i tiosolfati. La Società Carbonite di 
o propone una miscela di trinitrotoluolo, nitrato 
ammonico e farina di frumento ayirionerati a caldo con 
glutine in presenza dell'acqua. J, Führer associa del- 
l'alluminio al nitrato ammonico ed agli esplosivi che 
contengono questo sale, 

11 consumo degli esplosivi ili sicurezza è straord 
variunen mule, Nel distretto carbonifero della West- 
falia, ad esempio, raggiunse nel 1808 pressochè 1%, 
mil, di chg. 

Le speranze concepite sull'impiego dell’aria liquida. 
in sostituzione degli esplosivi per le mine non ebbero 
fino ad ora completa realizzazione. 

Presentemente si eseuiscono delle prove nella mi- 
niera Florentin presso Konisshütte, e du quanto viene 
asserito, il procedimento per applicare questo pro 
sarebbe stato assai migliorato, 

Circa agli accensori, conserva tuttora il primato il 
fulminato di mercurio, Recentemente Stubenrauch ha 
proposto di sostituirlo col sale potassico del trinitroere- 
solo, con piccola aggiunta di bieromato d'ammonio. Se- 
condo l'inventore gli accensori preparati in tal modo 
sarebbero insensibili all'urto ed alla pressione. 

Per provocare lo scoppio degli accensori si prefe- 
risce sempre più l'impiego della scintilla elettrica in 
luogo della conta di Bickford. — Recentemente è stata 
ottenuta una patente per un preparato composto di 5 
clorato di potassa, З di solfuro di antimonio, 2 di cia- 


di 


essere riv 
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muro doppio ili ferro e di piombo, con 1 di grafite di 
storta. Queste sostanz po essere mescolate a umido, 
poi essiccate е polverizzate, e per la grande condutti- 
vità sono destinate a servire da esplosivo intermediario 
quando si ricorre agli accensori elettrici, 


и. | 


Calci e cementi. 


CALORICO SPECIFICO DEL CEMENTO PORTLAND, | 


Il dott. W. Michaelis, nel suo trattato sui cementi idran- 
lici, assegna al cemento Portland 0619 quale e 
rispetto all'acqua, ma non ? acceennato se è il risultato di | 
un'apposita esperienza, o se venno dedotto eol calcolo. 

Il dott, Е, Hart, della fabbrica Gristower, presso Stettino, 
ha voluto eseguire questa de 
calorimetro formato da una bottiglia di rame, nella quale ha 
posto 50 a ( grammi di cemento polverizzato, con un ter- 
mometro che permetteva la lettura di 6001 С 

Il cemento esaminato presentava la seguente compo- 


fico 


lore sp 


minazi 


one, valendosi di un 


sizione: 
Bn E O e aa E | 
Ossido di ferro e allumina 1240 q 
OR o „д ж» эя ET 
Magneda +... M n 


Facendo le opport 
guenti: 


ne correzioni, i risultati furono i se- 


Comento Portland polverizzato 


(commerciale) . . . . . (Gazi, С, 
Sabbia normale di Berlino. „оаа 30" -45° C. 
Cemento Portland dopo2siorni 

di presa... +. + Q381 a 28,50 C. 
1 cemento + 3 sabbia normale 

dopo 28 giorni di presa, 

(polverizzato grossolana» 


n 


me). „+ TE 


Questi risultati concordano colla indicazione di Michaelis 
€ con quelli calcolati per ciò che riguarda il cem 
nato senza alcuna miscela, Quanto a quello dopo 
di presa, tenendo conto che conteneva 12.1 per 100 di aequ. 
combinata e 5,0 per 100 di acqua igroscopica, il calcolo da- 
rebbe 02815, 

Per il calcestruzzo, formato da 7,5 per 100 di acqua, 
31 di cemento e 63 di sabbia, il ealoro «pecitico calcoluto 
sarebbe 0,18, quindo si tengu conto dello stato di combina 
zione dell'acqui 


to шае 
^5 giorni 


6 perciò l'accordo è sodilisfacente, 


Ceramica. 


INTORNO 
ALLA VOLATILITÀ DELL'OSSIDO DI PIOMBO. 


Per determinare Та perdita di piombo che lo vernici piom- 
Ъйеге subiscono, il dott. M. Stoermer ha sottoposto a fusione 
diverse miscele di silice o litargirio, la cui composizione per 
ogni molecola di PL variava nel rapporto di (543; 1 
3:295 80, 

Operando entro fornello eon regime ossidante la quan- 
tità di ossido di piombo volatilizzato fu 167 — $8 — 4 — 
35 — 18 per 100, 

Come si vedo, la perdita diminuisce quando il piombo 
trovasi sotto formia di silicato acido е aumenta se trattasi di 


silicati basici, Siccome il piombo allo stato metallico è ancora 
più volatile dell'ossido, ne consegne che se il riscaldamento 
9 la fasione avvengono in un'atmosfera riducente, la perdita 
potrà essere sonsibile anche laddove il piombo esiste allo 
stato di silicato. 


V Chemiker Zeitung, nh, pag. tse 


Una fritta ottenuta entro fiamma os 
nere 2201 per 100 di 14 0, mentre la stessa fusa con fiamma 
fuliginosa non diede che 16.7 per 100. 

L'antoro si è accertato che il silicato di piombo come 

e alla temperatura di füsione entro atmo- 
sfera ossidante, ma risente incilmente l'intluenza dei д: 
ducenti ed in presenza di questi perdo facilmente il metallo. 

Da ciò appare la necessità di evitare, per quanto è pos- 
sible, la introduzione di materie organiche melle vetrine 
piombitere e di operare il rise 
ossidante. 

Le esperienza dell'auto nero eseguite nei limiti di 
temperatura che si rendono necessari per ottenere la perfetti 
i deserîtti, e perciò a basso fuoco; и 


tale non è voli 


damento ognora entro fiamma 


fusione dei sil 
come si comprende, Ja volatilizzazione del piombo erescerà 
non solo eollaumentare della temperatura, ma altresi col 
te dell'atmosfera del forno. 


rinnovarsi più o meno rapidame 


Notizie. 


Premio per l'impianto di nuove industrie. — La Cassa 
di risparmio di Ascolì Piceno, che ha stabilito n premio di 
L. 120440 per l'impianto di una nuova industria in quella 
provincia, fornisce ora intorno alla forza idraulica disponibile 
le seguenti indicazioni. È fuori di dubbio che Tu migliore lo- 
calità per l'impianto di un opificio è quella della pianura del 
Pennile fra Porta Maggiore è SS. Filippo e Giacomo. Alle 
porte della città, contiguo alla stazione a cui potrebbe essere 
nuovo stabilimento avrebbe disponibile nma 


to, 
vasta superficie în pinoura suiti 
Qualora si 
O HP, basterebbe far |a presa dell'acqua а valle del 
molino Di-Re, pi 
cilmente un salto di circa m. 20; richiedendosi una for 


te a qualunque impinnto. 


vese il bisogno în tale località di una forza fino. 


ndosi da quel punto al l'ennile avere fa- 


maggiore, necessita 
dere pol funzionamento del mulino Di-He, 
salto a valle, il che porterebbe la eons 
sein ritrasportare la forza allo stabil 
costruito ul Pennile, Se, infine, si utilizzasse tutto il percorso 
ancora libero del Tronto ehe va dalle Cineca alla prosa del 
mulino Pilotti, nen molto а monte del Marino, si potrebbe 
avere una forza massima di cirea 1200 MP, eol salto in viei 
manza di ‘Polignano, In ogni caso la presa si presenta facile, 
sicura o relativamente non molto dispendiosa, IL canale pre- 


r la presa alla Ciuca, salvo a provve 
oppure spostare il 
wenza di dover | 


to ove questo venisse 


senta invece ditilcoltà diverse a seconda che il suo tracciato 


scorra sulla sponda destra o sinistra. In ogni moda, riuscirà 
sempre fa irarsi in Ascoli una rile 
idraulica a condizioni eccezionalmente favorevoli, Rasta con- 
siderare infatti che i me, 250 d 
Tronto all'albero del Piccione richiede un ca 
leria della sezione utile di circa mq, 3,59, il che importa una 
spesa non superiore alle L. 40 per mq. Quindi 4 ehm, eirca di 
ale possono costare Lu 160000, а eui, giunto il costo di 
editiei di presa, delle opere d'arte del salto е delle turbine, 
difficilmente si oltrepassereblie per un impianto di 600 HP 
la spesa di L, 400,000, Gli interessi 


nte forza motrice 


equa 


è può derivarsi dal 


le od una gale 


i questa spesi ed il costo 


Na manutenzione e del canone da corrispondere al Governo 
non taggiungerebbero perciò le L30004, О: 
dente forza a vapore, anm n consumo di ehg. 1 di enr 
bone per HP-ora, darebbe per ogni giornata di 10 ore di 
lavoro в 2 ili prepirazione, un consumo di 

alle L 
va di ben Le TAO). A qui 
teresse delle spese d'impianto, ls 
nario, la manutenzione, eec, si 
spesa annuale di L. 10.000, senza tener conto che la forsa 
гане può in qualehe maniera essere utilizzata durant 
notte, Sarebbe poi desiderabile che chiunque vorrà utilizzare 
la forza del Tronto non limiti il lavoro al puro fabbisogno 
di impiantare, giacchè poche cen- 
tinaia di metri di canale rappresentano una spesa esigua e 
Waltra parto un'esuberanza di forza non solo può facilitare 
oventuali ampliamenti degli opifici impiantati, ша può ren- 
dere possibile lo stabilimento di altre industri 


carbone non mi- 


no 


o per 300 giorni di lavoro all'anno una spesa 
junto. Tine 
ehi- 


a spesa, а 


mmortizzazione del mi 


dell'opitieio che «i proporr 
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Opere idrantiche nella valle dl Mella. — Con recento 
decreto del Ministero di agricoltura e commorvio è stata ae- 
colta la domanda del Consorzio federativo degli utenti del 
Mella, presieduto dal sindaco di Bres 
sidio dello Stato, a norma di legge, per la esecuzione delle 
opere necessarie ad impedire lo smarrimento di circa 20 n 
duli di acqua del Mella, per assicurare la irrigazione di 3850 
ettari di te di 1992 ewvalli- 
Ine ordinarie e di 1072 durante le 
1 fiume stesso, il tatto como da progetto dell'inge- 
gnere Luigi Gadola, approvato già dal Ministero dei lavori 
pubblici, per una spesa complessiva di L, 460.000, È quindi 
cordato, col suddetto decreto ministeriale, ul Consorzio fe- 
derativo de, 


, per ottenere il sns- 


eno e per generare una forzi 
aisi durante le 


magre d 


i utenti del Mella, per un trentennio, un sus 
il primo decennio sarà di D. 2,70, pel secondo 
decennio di L. 1,8) e per il terzo decennio di L. 090 di in- 


sitio che pi 


teresse per 


ogni 100 lire del capitale che sarà elettivamente 
le opere suddette, entro i limiti della somma pre- 
vista nel progetto, 


Società siderurgica Cam 
doll'accorrente nuovo enpitale 
soci, riuniti il 13 con 
rarono la messa in liquidazione della Società. Questa erasi 
costituita nell'aprile 1809, col capitale di Le 900.000 allo scopi 
di applicare l'invenzione del forno Stassano. 


а. — Mancato il 


т completare gli im 


ento in assemblea straordinaria, delihe- 


Concorsi aperti. — È aperto il concorso a cinque posti 
di volontario tecnico per il servizio della Manifattura dei 
tabacchi. È richiesta la laurea d'ingesnero in 
utile; 30 novempre p. v. 


nstriale. Tempo 


Nuove Ditte industriali. 


Castelleone a Volturno (Isernia) 
Società in accomandita tra i signori 


Cavacece & Palermo. 
зерре Cavacere ed 
ilio Palermo, por la fabbricazione della carta nello stabi- 
limento Mart pitale L. 100,000, durata 20 anni. 
Genova — Cerruti & Gallino. Società collettiva per T 
sercizio di stabilimenti metallurgici, capitale L. 100.000, du- 
ta 10 ami 


Portoferraio — Z. D'Angelo & C. Soci 
Pilade Del Buono aecomamdante e Lauro d'Angelo, respon- 
sabile, per continuare la fabbricazione del vino champagne 
* Elba у capitale Le 196.190,81, durata 5 anni. 


Privative Industriali 


Nala degli aitestati di privaliva, prolungamento, complemento 


è riduzione 


30 settembre 1901. 


(continuazione desti attestati ri 


н! 11 30 settembre) 


Yel Erost Wilhelm, a Freen (German 
Sos, e Atti Vol. Guai, R. б, - Procedimento nella fabbrienzione di 
materiale. il qualo è resistente al fucco d'alta temperatura v won vun intacento 
dagli acidi > pi н. (Privativa del 21 gusto 1900, Vol, 18%, S. 167, per 
anni 1 n datare dal 30 giogo 1397 

Armstrong Mitehel and Company Limited, а in 


seno 1901 - anni 1 - Vol, 103, 


д Work (inet 


тидат, (rivis 

Mack Frita, a Norimberga (Germ 
ж.м, н. Alto Vel. 40, Ж. 50150, U, G. - Dispasivo per riplogare 
e simili oggetti - profunzamento. (Privativa del 31 maggio 100, V 


are dad 31 mare 1900). 
їн Pietro Vittorio, а Milano = 19 maggio 1901 - anni 3 Vol. 163, X. 98, 

к. Att; ҮМ. 40, N. 0046, N. G + Nuovo sitema di ghin rigerante 

Tamigia, internamente rivestita di plustrelle di porcellama ө di serra cotta 


mila 


Leroux Joseph Benjamin e Cormlen Pierre Jaequos, a Nantes (Киши) = 


вес pour «їшї et Felalrago A incandescente par le gaz portatif, dit: * los 


Civenrelli ing, Antoni 
т. Att Vol. 10, S зн 
con apparecchio e 
delle portieine 
Siohsisehe Kirtitsehen-Muraten е Pinsel Fabrik Ed, Plemming e C a 
(Samsonin) = 12 giukue 1801 - suni 6 - Vol. 149, К. 85, н. Aik; Yol 
i. G. - Macchina a forare e montare spazzole 
Магацин Jules, n Dijon (Francia) = 15 giugno 1901 -anni 8 = Vol. 148, У, 96, 
Te мз Vol. 40, X. 60001, I. O. - Peocidé de métallisation de l'amianto о 
tissus pouvant servir à fale demjoîota pour тиеш» à pétrole, gua, vapeur ther. 


а Caserta - s giugno 1901 = ani 1 - Vol. 148, N, s, 
"t. 0. - Quadro per pubblicità e 

o, dietro enduia di una moneta in 
агае 


mique, ete, евна, tuber et produit» nouveaux ninni obrena 

Dimino Vincenzo Emanuela, a Caltnieertin - 19 giugno 1901 - anni 1- Yal 149, 
ж. эт, н. диш Vol 40, N. 60059, It. G. > Nuovo contatore per acqua, sistema 
тыз. 


fu Antonio, a Moma = 18 luglio 1901 + auai 1 > Vel. 193, 
de N. 60453, li, O. - Sistema Maille per l'elevazione n. 
ante Ta pressione atmosferica per produrre la forza motrice 


Ditta È, Dal Matta e Co, ad 


to (lors) + G luglio 1901 «anni 1- Yel, 148, 
и, R, û, < Nuovo busto eon molle ricambiata 


hes а Вола = За luglio i901 < 
fol, 40, N. 00343, К. O, - Apparecchio 


locomo! 
Мони + 27 marzo 1901 = ami 1 - Vol, 349, N, 101, R, Att 
n о. atto ra cdoppiata Ianinato per caffnero al 
altro lavoro ridotto + produ gine 
¥. 100, per amai 3 n datare dal 

Ancona - 


немца de 21 aprile 1 
"P 


denominata © Sublimito 
Tolomei Giulio, a Firenze - 
Yol do, хов 


maggio 1901 - anni 1 + 
i, t, @. - Kuve sistema di conduttori 
o ni ora adoperato nelle lampade ad incandescenza 


103, н аш: 
twente M Alo di plain. 


strap Pabrik van Verbamlat 
) = 15 magis IUL - ami dà 
Yel. 40, N, эма, к. O. 

Faizomi-tinilerani отам, a Crevalcore (i 
mani 3 = Vel ыз, ¥. тз, н. лил Vol. 40, Ni м 
onl Galiorani (Aratro Fack. К. 16 modificata 

Friedrieh Aust, a Ploraheim (dermatin) - 37 giugno 1901 = ami | 
JL AME у Vol. 40, N. GOSS, R, G, - Procedimento per fabe 


Sourenu mole de plin 


1. à 

rience denti artifici 
Sir 0 Am 

сюйе мыту 


s lezionamenti negli aghi 
Yol. 62, N. 456, per sani 8 n di 


protangamente 
dal 30 gio 


їр del 14 giogo 18 

Detta = 1н giugoo 1001 > anni 9 = Vel. 149, 
R. G. < Perle 
(Privata. de 


ма, нола. Vel, 40, х. өш, 


Det - 18 gi 
и. в. efe 
del proiettili» 


п, ан; Vol. 40, х. cam 
menti nella Figatura del cannoni e weile corone di forza 
"нинен. (Prismiva del 10 giugno 1895, Yol. Té, N 
per anni 6 a datare dal 30 giugno 1909). 
tome Auguste Camille Edmond е la Société Snotter На ot Cle, a Parli < 
giugno 1901 = mini 15 - Vol. 148, Ж. 10, К, Atl: Vol. 40, N. нақ, N © 
we de turbine multe ure, а vapeur ou à gaz, basé sur le pr 


(атина) - 17 glagno 1901 = und 6 = Vol. 185 


миы Vol. 40, к, мю, А. Ge 


'efectiomements daos. Гатаврти 


Lamanna (Svizzera) = 17 gi 
жу 102, R. ш. ; Vol. 40, N. 60010, к. G. - Provi d 
béton armé. 


001 + anni 6- Vol 16 
ires e 


fivrentien des 


(contin. 


C E eae tt CER 

Uno STABILIMENTO TEDESCO di primissimo or- 
dine per SALDATURA AL GAS D'ACQUA, la cui pro- 
duzione è assolutamente eccellente ed insuperabile е 
che è in grado di produrre tubi ed altri oggetti vari 
di ferro e d'acciaio saldati per gli scopi più svuriati, 
da 200 fino a 3000 mm. di diametro e in lunghezza 
sino a 46 metri, senza chiodature, giunzioni o cucitura 
di sorta, cerca un 

RAPPRESENTANTE 


per l’Italia, ben introdotto presso gli industriali e le 
autorità. 


Otierte sotto B. F. 4902 a RUDOLF MOSSE 
Breslavia. 


Milano = Tiposrulla degli Opera! (Soc. Cooper.) corso Vitt, Emanuele 12-5 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA. ILLUSTRATA 


Premiata con Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


г riser 


articoli e disegni pubbticali nell'industria, 


Parte Economica 


IL CONTRATTO DI LAVORÒ 
NELLA GIURISPRUDENZA 


È una lenta elaborazione, estremamente interessante, 
quella che si va facendo attorno al contratto di lavoro 
dalle giurie dei Collegi dei probiviri: si potrà approvare 
о deplorare la tendenza che in questa giurisprudenza 
si manifesta, ma non si può nè sì deve a 
importanza e la 
as 


onoscere la 
rietà della elaborazione alta qual 
istiamo, Eppure essa passa. quasi innosservata fra noi: 
se non fosse il Monilore det Lisibirtii che pubblica in- 
tegralmente le sentenze delle giuria dei Collegi dei 


probiviri milanesi, eorrelamlole spesso da пеше e per- 
врісце note — dovute alla реша di E. A. Porro, direttore 
del Monitore e presidente autorevolissimo di una di 
quelle giurie —; se non fosse l'Lulustria la quale, ос 
pandosi obiettivamente di tutte le manifestazioni eco- 
nomiche e giuridiche interessanti la vita industriale е 
commerciale, segne la giurisprudenza delle giurie dei 
probiviri, fissando i punti sostanziali di quella e addi- 
tandone i principii direttivi, la nostra stampa tacerebbe 
al riguardo ed il nostro pubblico ignorereble una delle 
più interessanti manifestazioni economico-giuridiche. 
L'ultima sentenza pubblicata * raggruppa attorno a 
certi effetti giuridici degli scioperi alcune gravi questioni. 
Lo sciopero costituisce certamente um di 
“al pari di qualsiasi diritto domanda l'obbedienza a 
condizioni essenziali. Delta deliberazione iti suspendere 
il daroro dere essere prearee 


te 


tita linpresa, cull esp 


simne dei motivi e con wn lermine sufficiente per 
giudicare delle domanide deyli p. 
bilmente con accordi е con arbit 
sciopero, ece. , Analogamente 
senza essere 


"ui е sventare possi- 
ti il danno dello 
l'operaio singolo che 
personalmente interessato nello selop 
vi ailerisce per spirito di solidarietà è lenuo a prea 
verlire й principate. 

Posto ciò, lu sentenza passa ad esuminar 
caso in disputa si trattasse di uno sciopero di difesa e 
riconosce per tale uno sciopero in cui gli operai dupo 
essersi accordati coi principali per deferire le loro contese 
al Collegio di probiviri fiuzion@nte da arbitro trovino 
i principali stessi restii a firmare il regolare atto di 
compromesso. 

Nel caso speciale, scoppiato uno sciopero un operaio 
univasi per solidarietà agli scioperanti (e qui era nel 
suo diritto) ma non di al principale previo avvertimento, 
con ciò “ è venuto meno all'obbligo suo, per essere la 
a adesione allo sciopero motivata non da aldebito 
di intrazioni di patti... ma per solo 
sentimento di solidarietà ,. Per ciò la giuria ha negato 


potesse fare. 


la la proprietà lelleraria ed artistica depti | all'operaio ogni diritto a un risarcimento di danni pe 
| essere stato liceu: 


ato, in seguito alla sua partecipazione 
allo sciopero inopinatamente. 

Ma l'operaio stesso ha vednto riconosciuto dalla 
giuria il suo diritto a/indeanità d'uso degli olto giovi 
di salario perchè * la momentan 
non è per 


a astensione dal lavoro 
ve da giustificare l'é 
mediato licenziamento, come accadrebbe nei casi di reato 
contro le persone o contro la proprietà, di insuberdina 
zione, di ubbriachezza abituale, 


una colpa così g 


LE DELIZIE DELL'ARBITRATO OBBLIGATORIO 
E DEI SALARI MINIMI FISSATI PER LEGGE. 


Gli esper 
e sulla fiss 


menti anstraliani sull'arbitrato obbligatorio 
zione per parte dei poteri pubblici del tasso 
dei salari furono docantati come mirabili per gli effetti 
loro: ma lo Stato di Vittoria e In Nuova Zelanda, i primi 
che entrarono st questa via, nom sembrano invece molto 
lusigati dei resultati ottenuti. 

Tn uno degli ultimi numeri del Janua! des Айий 
si legge una importante corrispondenza da Sydney che 
dovrebbe strondare molte illusioni! E si noti che è uno 
dei più autorevoli parlamentari di quei lontani paesi 
— non un giornalista europeo — che così si esprime. 

Gli atti del Comitato di conciliazione e d'arbitrato 
nonchè quelli d lel lavoro incaricati ili fissa 
il tasso dei salari degli operai d'arte o industriali hanno 
avuto per resultato di anmentare le cose necessarie alla 
vita in tutti i centri. Quando ci si rende conto d 
fluttuazioni nei prezzi dei prodotti manufatti si е 
prende come sia ridicolo il voler fissare in una man 
definitiva, o almeno per diversi auni, il prezzo della 
mano d'opera. Un fatto sarebbe sufficiente а dimosti 
si spediscono attualmente dall'Auekland nell Austr: 
dei lemami per mobili e gli oggetti 
ritornano n 
tato le spese pel trasporto di andata e ritorno e un 
diritto doganale del 20 */, ad calorem si vendono a mi- 
ato ehe quelli Invorati sul Inv 

Le questioni poi fra principali ed operai sono così 
numerose che in terra australiana può dirsi pormunente 
lo sciopero e che sito prote meiliazioni si è 
scatenato uno stato di guerra fra lavoro e capitale. Du- 
rante una inchiesta fatta recentemente, due dei più in 
portanti industriali dichiararono intollerabile Ja condi- 
zione fatta all'indnstria. L'obbligo in eni gli industriali 
si trovano, al ogni proposito e fuor 
recluno di un vincolo operaio, di presentarsi dinanzi ai 
tribunali d'arbitrato e ai consigli del lavoro, prende la 
metà del loro tempo. Quanto agli operai essi hanno 
bensi un salario un ро? pin elevato, ma il prezzo delle 
derrate e degli oggetti di prima necessità, nonché il 
gravame delle imposte sono aumentati in propo 
tali ch'essi sono molto più poveri di prima. 


lavorati e 


n essi 


а nuova Zelanda dove, dopo aver soppor- 


glior meri 


o di 


proposito, per ogni 


zioni 
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L'ISTRUZIONE PROFESSIONALE 
E L'INDUSTRIA MODERNA. * 


Si è prodotto attualmente nell'industria una trasforma- 
zione imprevista: la sparizione — per essere divenuta inutile 
— dell'antica bravura professionale degli operai. Più Vindu- 
stria moderna si sviluppa е più l'antico operaio esper, che 
conosceva completamente una professione, è soppiantato da 
quello che i francesi chiamano homme de peine e gli inglesi 
labourer: è soppiantato perché non è più utile e perché costa 
più caro del secondo. 

Devesi convenire che questa trasformazione è stata pre 
parata dalla sparizione dell'antica organizzazione dei mestieri, 
la corporazione. 

Durante tutto il secolo XIX si è detto: * L'apprenfisage 
scompare, anzi è già scomparso, Nell'antico regime, quando 
l'esercizio delle professioni era regolato, quando si trascorre- 
vano sette anni come apprendista sotto la direzione di un 
maestro, tutti gli uomini che si davano all'esercizio di un 
mestiere lo conoscevano perfettamente. Oggi si trovano sempre 
più difticilmente delle famiglie operaie disposte a pagare tre 
o quattrocento lire e a sacrificare tre о quattro anni della 
vita di un ragazzo per fargli imparare un mestiere. Molte 
volte, il più delle volte, vi è impossibilità assoluta di farlo 
Quando poi accade che si abbiano degli apprendisti. si sa 
а che si riduce l'apprentisuge; se no fa dei pi 
degli operai, che fanno loro eseguire delle operazioui parziali, 
senza mostrar loro niente. 


i servitori 


Ora questo è în grau parte vero, la tendenz 
sendo quella di far guadagnare subito qualcosa ai fanciulli 
non appena cominciano a lavorare. Ed è certamente un male 
dal punto di vista dell'industria manuale, In questa leser- 
cizio di una professione richiede delle cognizioni tecniche 
assai estese, per acquistare le quali sono necessari sforzi di 
intelligenza ed una lunga pratica. 

D'altra parte lu eecessiva divisione del lavoro in certe 
industrie ha contribuito a ridurre la bravura professional 
Ma la trasformazione industriale, dovuta specialmente alla 
introduzione delle macchine, ha prodotto anche questa con- 
seguenza; a misura che i mestieri о le macchine si perfezio- 
nano, una gran parte delle cognizioni professionali dell'antico 
operaio diviene inutile, mentre divengono necessarie altre 
cognizioni. Ciò porta gli industriali ud occupare appunto 
quelli che gl'inglesi chiamano labowrers, uomini e donne 
senza professione, ma capaci di comprendere le macchine che 
debbono sorvegliare. Tanto più che gli industriali hanno 
compreso che la specializzazione professionale che fa di certi 
lavori il monopolio di certi operai, ponendo questi in condi- 
zioni di intendersi e di associarsi, facilita gli scioperi, produ- 
cendo così gravi perdite per gli industriali stessi; mentre 
l'impiego di labourers non specializzati, non sindaeati, sempre 
abbondanti sul mereato del lavoro, renderebbe difficili, se 
non impossibili, gli sciopori. 

Non ne viene perciò che gli industriali debbano assumere 
i primi venuti, Per ben sorvegliare delle macchine е per la- 
vorare con esse bisogna possedere delle facoltà, non acqui- 
site, ma personali, d'intelligenza, d'attenzione e di agilità che 
non tutti hanno, Gli operai devono inoltre avere delle qualità 
di sobrietà, di condotta, di regolarità, un insieme di condi- 
zioni, insomma, che porta a delle eliminazioni. 1l che spiega 
come i salari di questi laborers non discendano ad un tasso 
minimo, come si potreblie credere. Le qualità morali che in 
essi si richiedono in:luiscono sulla bontà della produzione e 
sono pagate 
со la trasformazione che si va compiendo nell'organiz. 
razione dell'industria e che è affatto impensata, Questa 
situazione vantaggiosa per gli industriali lo è anche per i 
lavoratori, Essi non sono più, come gli operai ordinari, inca- 
tenati ad una professione, Se per una ragione qualunque essi 
perdono il loro impiego in una industria, essi possono pre- 
sentarsi in uno stabilimento di ordine atfatto dillerente, es- 
servi accolti, ө dopo un breve apprentisage retribuito, dive- 
nire assai abili da guadagnare un salario corrispondente a 
quello che percepivano precedentemente. 


odierna es- 


* Journat dea Brunomistes, 1901, fascicolo del 13 ottobre, 


ae 

Risulta da questa nuova situazione non l'inutilità delle 
cognizioni professionali, ma la necessità della loro trasforma- 
zione. La agilità e le cognizioni necessarie pei lavoratori 
dell'industria manuale sono speciali e d'ordine puramente 
sperimentale, IL bourer obbligato dalla sna mancanza di 
specializzazione ad andare da un'industria all'altra dovrà es- 
sere meno ronfinier, benchè forse meno intelligente dell'ope- 
raio che ha fatto sforzi per apprendere il sno mestiere, 


Si tratta ora di sviluppare metodicamente le cognizioni 
professionali e generali degli operai noureax genre, per dirla 
con l'intradueibile ma efficace espressione francese : ciò prima 
nell'interesse di questi operai, che posti in grado di meglio 
comprendere i diversi lavori eui si danno successivamente 
vi diverranno più rapidamente abili, е poi per gli stessi indu- 
ai quali renderanno dei servizi più utili. 

Come organizzare ed intendere questo nuovo insegna 
mento? Esso dovrebbe avere il fine di insegnare ad imparare 
e anilreblıe diviso in due parti: 1° la cultura dell'abilità ma- 
nuale; 2* la cultura dell'agilità individuale. 

Il lavoro delle mani è una specie di ginnastica, le ope 
razioni successive della quale possono essere decomposte ed 
insegnate teoricamente come quelle della ginnastica. Un pre- 
cursore di questo insegnamento è stato Froebel.: Disgraziata- 
mente quando comincia l'insegnamento primario si abbandona 
questo metodo, che consiste nell'impiego di ginochi che ren- 
dono agili e nello stesso tempo rendono necessario un lavoro 
iutellettuale. È il metodo di Bacone applicato all'insegna 
mento, prendendo per punto di partenza i fatti 

Quanto alla seconda parte del muovo insegnamento pro- 
fessionale, la parte teorica, destinata a sviluppare l'agilità 
intellettuale, essa potrebbe essere preparata dalla scuola pri- 
marin, ma essa non dovrebbe seriamente esser data che û 
giovani dai 15 ai 20 anni (e anche dopo) in corsi serali o 
domenicali. Essa consisterebbe in considerazioni generali sui 
mestieri o sulle macehine, necompazuate da qualche esperi- 
mento, che gli allievi comprenderebbero tanto meglio perchè 
già resi pratici dal loro lavoro di ogni giorno. 

Con un simile insegnamento si preparerebbero gli operai 


dell'industria moderna a divenire degli operar generati. Gli 
industriali potrebbero, con più facilità d'oggi, farli passare 
da un lavoro all'altro a misura ehe la loro capacità si af- 
formi; ma i più avvantaggiati sarebbero gli operai stessi i 
quali, allorchè un'industria langue per una causa qualunque, 
potranno disperdersi sulle altre, anche le più diverse, i2 
luogo di soilrire, come oggi, per la disoccupazione spesso 
prolungata. 


Parte Tecnica 


Ferrovie е tramvie. 


APPARECCHI PER LA TRAZIONE ELETTRICA 
A CORRENTI TRIFASIOHE, SISTEMA KANDÒ, 
QUALI APPLICATI SULLE LINEE DELLA VALTELLINA. 


л, 


(edi rola а pop. вн 


A pag. 612 del vol. XII abbiamo dato un'idea sommaria 
del Sistema di trazione applicato sulle lince valtellinesi. che 
presto saranno aporte al pubblico, I particolari. più inge- 
gnos del sistema sino «шен aling: Kandò, della ditta 
Ganz e C. di Bilapest, e li riproduciamo in sunto dai bre 
volti italiani, accessibili al publico, soltanto mediante do- 
manda in carta bollata, è in forma di copia manoscritta utr 
stesa зи carla bollata, come prescrive l'art. 51 della lige 
A agusto ISIM. 


INNOVAZIONE NEL MOTORI PER TRAMVIE 
(roveto 110/55, vedi tig. 16 2. 


Una condizione importante per la costruzione di un motore 
ad induzione da applicarsi a vetture antomotrici nelle quali 


з Monitore dek Tribunali, ottobre rw. 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 691 


il motore è direttamente applicato sopra l’asse motore ed im- 
prime a questo il movimento direttamente e senza trasmis- 
sioni, sarebbe quella di raggiungere con una data velocità 
del veicolo, la velocità poriterica più grande possibile della 
parte rotante del motore. Siccome per la distanza delle parti 
più basse della vettura dal piano, del ferro debbono essere 
seguite certe norme, la costruzione del motore deve esser 
studiata per modo che la parte rotante, la quale, a parità di 
velocità angolare colla ruota mossa, deve possedere la velocità 
periferien maggiore possibile, possa ricevere una dimensione 
corrispondente a cotesto intento, 

Per raggiungere, cioò, il diametro più grande possibile 
della parte rotante del motore (ro/or) con una data distanza 
minima dal piano del ferro, l'involuero che trattiene le lamelle 
della parte fissa (stator, od eventualmente anche le lamelle 
delle magneti nella parte rivolta alle rotaie, sono ritagliati 
orizzontalmente nel modo che può scorgersi nel disegn 
figura 2, sicchè il rofor può essere ancora di diametro abba- 
stanza grando e guadagnare quanto a lunghezza di raggio 
tutta l'altezza della parte ritagliata. 


REOSTATO A LIQUIDO AZIONATO MEDIANTE ARIA COMMESSA 


qurovetto 115/87, vedi gura 3). 


Trattasi di un reostato a liquido, nel quale è impiegata 
l'aria compressa allo seopo di manovrarlo e portarlo nelle 
diverse posizioni volute, 

All'atto dell'inserzione del reostato, l'aria compressa che 
sfugge dal serbatoio J, attraverso la conduttura tubolare % 
viene attraverso la valvola 2 guidata parte nella conduttura e 
alla valvola 4, parte attraverso alla valvola di strozzamento 1 
nel tubo d e da qui si distribuisce attraverso allo. rispettive 
diramazioni tubolari e, f, all'apparecchio di chiusura in corto 
circuito К ed alla valvola 3. 

Notisi che l’aria compressa penetra їп е con maggiore 
pressione, che in d, dove essa arriva più lentamente strozzata 
dalla valvola /. La posizione della valvola / viene fissata una 
volta per tutte secondo la velocità d'inserzione desiderata. 

L'aria compressa irrompente direttamente senza strozza- 
tura attraverso а ¢ chiude momentaneamente la valvola 4 che 
rende possibile la comunicazione fra l’aria contenuta nel 
serbatoio d’acqua w e la camera del reostato A. L'aria com- 
pressa che lentamente attraversa d, passa per la valvola 3, 
1а quale per effetto del galleggiante q, in causa della spinta 
del liquido del reostato esistente nel serbatoio ir, viene 
mantenuta in nno stato di apertura esattamente determi- 
nato. 

In questo stato in eni la valvola 7 è mantenuta aperta 
e la comunicazione attraverso la valvola / 6 chinsa, l'aria 
compressa che ormai trovasi già nel tubo y dopo aver subito 
la strozzatura e che vi aflluisce sempre lentamente, spinge in 
alto il liquido del reostato nella camera superiore del me- 
desimo attraverso le aperture i£ con che le pinstre di resistenza 
vo del reostato disposte l'una accanto all'altra e d'opportuna 
grandezza vengono a poco a poco inserite nel circuito. 

Siccome ora il liquido si trova quasi tutto nella camera 
superiore A, il galleggiante q cade giù pel proprio peso e chiude 
la valvola 2 per cui è intercettato ogni ulteriore aílusso 
di aria. 

In questa condizione il liquido resta naturalmente in*ulto, 
poiché Ја camera ћ ha conveniente tenuta e mantiene inse- 
te le piastre del reostato. La chiusura in corto circuito dei 
serratili del reostato procede ora automaticamente senza però 
che il liquido abbandoni pel momento la camera A. 

Ciò avviene nel seguente modo: poiché la valvola 3 
è già chiusa, l'aria che passa attraverso alla valvola di 
strozzamento si raccoglie nei tubi d,e, f finchè la tensione 
dei medesimi ha raggiunto la tensione del serbatoio d’aria, 
è solleva la piastra m dopo di aver vinto la elasticità della 
molla L, di tanto che essa venga a toccare i pezzi di co 
tatto лл, con che si stabilisce il corto eireuito desiderato. 

La disinserzione avviene per mezzo della valvola 2, col 
mettero il tubo ¢ in comunicazione coll'atmosfera. Per ettetto 
della diminuzione della pressione nella condottura, viene 
anzitutto allontanata la piastra m dai pezzi di contatto a 


a mezzo della molla; inoltre l'aria compressa che irrompe da с 
fa si che si apra di nuovo la valvola 4 В 

All'incontro l'aria compressa che si trova in te attraver- 
sando g e 4, che è già aperta, penetra nella camera û © per- 
mette che il liquido ricada pel proprio peso nel serbatoio 
dove si trovava originariamente con cho è interrotto il cireuito 
della corrente. 


(Brevetto comptetivo 191/128, vedi п. 47 


Alla costruzione precedente fu obbiettato che se la val- 
vola di strozzamento è disposta per un.avviamento molto 
lento, cioè se la sua apertura è mantenuta assai piccola, al- 
lorchè s'interrompe il cirenito, l'aria si vnota solo lentamente 
lle condottare 4 g ed f e dall'apparecchio K destinato 
a stabilire il corto circuito attraverso alla valvola suddetta, 
cosicché il liquido che è nel reostato passa nella camera in- 
feriore prima che l'apparecchio di messa in corto circuito 
apra e perciò questo apparecchio di corto circuito inter- 
rompe la corrente nella sua piena intensità, il che danneggia 
e brucia i contatti. 

Le varianti, fig. 4-7, rendono possibile all'aria di sfuggire 
rapidamente dal cilindro dell'apparecchio di corto eireuito е 
dalle comdotture inerenti, girando intorno alla valvola 1, 
quando il reostato vione disinserito. 

Una delle forme di esecuzione di questa variante si può 
vedere nella fig. 14. Secondo tale variante dietro alla valvola 
4 è applicato un rubinetto 4, o una valvola, o una saraci- 
nesca, che prima dell'apertura della valvola (rubinetto) 2 viene 
aperto, sia con un manubrio separato, sia collo stesso mann: 
brio, mediante un collegamento meccanico colla valvola 2, 
cosicchè l'aria può essere espulsa dall'apparecchio di corto 
cirenito e dalle condotture inerenti, girando intorno alla 
valvola. 

Si può anche, senza ricorrere a collegamento meccanico, 
congiungere, anche in un solo rubinetto (valvola o кага 
nesca), il rubinetto, la valvola o la saracinesca 2 colla valvola 2, 
come кі può scorgere dalla figura 5 nella quale un tubo о 
un canale y, girando intorno alla valvola /, conduce alla 
camera del rubinetto 2 nella quale, im seguito alla disinser- 
zione del reostato, l'apertura del canale y viene a trovarsi di- 
rimpetto alla apertura 2 del rubinetto, cosicché il vuota- 
mento dell'aria che si trova nel cilindro dell'apparecchio di 
messa in corto circuito e nella condottura con esso colle 
gata viene effettuato evitando Ja valvola di strozzamento f. 
Il rubinetto (valvola о saracinesca) può però anche essere 
collegato colla valvola di strozzamento si da formare nn ru- 
binetto (valvola о saracinesca) a tre vie (fig. 6), il quale in 
una posizione collega il serbatoio dell’aria 7 col reostato е 
nell'altra il reostato coll'aria libera, Mentre nella prina po- 
sizione un arresto aggiustabile lascia aprire soltanto parziale 
mente il rubinetto e rende quindi regolabile mediante lo 
strozzamento la velocità dell'avviamento, nell'altra posizione 
l'arvesto rende possibile che l'aria delluise dall’appareechio 
di messa in corto circuito e dalla condotta. attraverso ad 
una apertura grande; con ciò, allorchè si tratta di disinse- 
rire il reostato, l'apparecchio di corto circuito e la condotta 
tubolare vengono vuotate in una sol volta. 

Siccome nei casi succitati la valvola regolatrice modificata 
nel modo suddeseritto può essere impiegata per chiudere il 
passaggio dell’aria, la valvola principale d'avviamento z viene 
impiegata soltanto nell'arionamento dello stantuffo che serve 
per chiudere la valvola di comunicazione e, come mostra la 
lig. 6, può essere trasportata anche sopra una condottura so- 
parata ed è manovrabile con un manubrio separato, oppure 
pub essere servita mercé un collegamento meccanico colla 
valvola æ da una leva comune, 

La fig. 7 rappresenta un'altra forma d'esecuzione nella 
quale la valvola 2 è completamente eliminata e la valvola 
di collegamento 4 è provvednta di una leva separata, oppure 
viene manovrata con una leva comune mere? un collega- 
mento meccanico colla valvola æ. Infine il rubinetto (val- 
vola o saracinesca) æ può essere collegato anche collo stan- 
tuffo delia: valvola 4, nel qual caso lo stantuito della valvola 
4 apre е chiude contemporaneamente il rubinetto © la val- 
vola di comunicazione 4. 
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tto (valvola 9 ка 


Finalmente si può sostituire il rubin 
vinesea mediante una valvola e fu 
colla valvola di strozzamento. Detta valvola w supre alla ste 
prapressione che regna nel cilindro dell'apparecchio di messa 
in corto eirenito e nell'annesso sistema di condutture e, oltre 
tato. viene inserito, viene chiusa dalla 
ti alla valvola di strozzamento, 
reostato soltanto attraverso 


iomante in parallelo 


alloreh? il rı 


ie che regna dava 
è Varia può penetrare m 
ta valvola, mentre nella m 
evtl, durante Ja quale i] tubo ¢ sta in comunicazione соп 
Гана libera, la soprapressione che regna nell'apparecchio di 
chiusa їп corto eireuito K e nell'annessa conduttura apre la 
valvola s cosice wire dal cilindro dell'appa 
recelio di messa in torto cirenito rapidamente e senza attra- 
valvola di strezzuimento, 


novra per disiuserire il 


è Varia può del 


versare 


Qirevetto completiva 14020, ves) Me, si. 


Un altro perfezionamento rimanda un appareech 
nato a regolare in modo che 
la corrente d'aria è più o meno moderita secondo le varia- 


pressione dell’aria compres 


zioni dell'intensità della corrente elettrica, Tale apparecchio, 
pito d'un mj 


oltrechè dell'organo moderatore, è 1 anismo 
petico o elettroliunmieo, per chiudere parzialmente 
mte l'organo moderatore secondo le variazioni | 
della corrente elettrica; apparecchio che può 
e alimentato sia dalla corrente pas istato, sia 
* simultaneamente e contormemente 
ata o indiretta ossia 


elettroni 
о complet 
dell'intensi 


nte pel n 


da una corrente varian 
la prima, sia da una derivazione di 
coll'intermezzo d'un trasformatore. 

1 no due forme di eseon 
poleratore con 


unite fene ra 


deli 


apparecchio, Secondo lu. for. 8, L'organo 
valvola, secondo la fig. 9 in nn robinetto gire- 
Potrebbe anche consistere in. im. cassetto 


siste in na 


vole aggiustabi 


Mile che si 


o in qualunque altro organo di chinsura rego 
tenuto aperto sin da una forza costante (р 
compresso), sia dalla pressione dell'aria 
ostato 

La valvola (бита М ln eui 
instal 
condotta d'aria 133 che riunisee il reostato al 


арта e sin " 


molla, mi 
destinati ad azionare il r 


te, ari 


ta 2 è resa solidale colla 
attraverso alla medesima, 


membrana elastica 1 û a; 
è inserita ne 
recipiente d'aria, 

La leva (6, oseillante intorno а 4, è costantemente spinta 
in alto dalla molla 7, lu tale posizione la resistenza opposta 
In corrente d'aria circolante nella direzione della freccia è 
la minim 

La corrente elettriea passante pel reostato oppure una 
летние alla me 


ente variante simultaneamente è conf 
dlesima, eeciterà il solenoide N, ehe 
detta leva б, exercitando s 
atermezzo della vite regolnbile 9 


fissato al leva e quindi sul- 


Fasta 2 della valvola, coll'i 
nna forem contrarin alla pressione della molla 7, forza la 
nto ип certo valore, spingerà in basso 
Pustu 2 е restringerà o otuarerà completamente la sezione 
offerti al passaggio della corrente d'aria sino n che In inten- 
sità dolla corrente non sia diminuita a un punto tale che la 
molla 6 vinca il solenoide # e spinga di nuovo in alto In 


le, dopo aver гаш, 


leva G allargando In sezione, La vite di pressione 10 serve 


е il movimento di detta Jes: 
Il robinetto riduttore IL (fix. 8), tenuto compresso co- 
stantemente nella posizione di chiusura dalla molle #2, è mu- 
s (di 10) di forma speci 
l'intinenza delle elettromagueti Lf, in moda е 
dell ico delle medesime farà д 
il robinetto. 
Invece dell'a э si può impiegare un altro appn- 
hio qualunque, per esempio, un tamburo o un anello 
ti opportunamente che verranno messi in movimento 
del campo magnetico. 


, posta sotto 


ptensità del eumpo magne 


rotativo dalle variazioni dell'intensi 


Elettrochimica. 


APPARECCHIO PER LA PRODUZIONE ELETTROLITICA 
DELL'IDROGENO E DELL'OSSIGENO 
DELLA SOCIETÀ GIÀ SENCCRERT E O. 


Si compone di vasche di ghisa nelle quali sono disposte 
delle campane che servano a raccogliere il gas che si svi- 
luppa agli elettrodi. Ad eccezione delle condutture elettriche 
che sono di rame, tutto il materiale occorrente alla costru» 
hio è formato esclusivamente di forro. 

Sy di soda 


zione dell'apparee 

L'elettrolito cons È 
cntustien, Come шеше per le batterie di accumulatori, Ti 
scomposta dalla corrente vuole essere rinnovata di tempo in 
tempo per conservare costante Ja concentrazione. Parecchie 


a di una soluzione al 1 


di cateste vasche sono disposte le une di seguito alle altre. 
La tensione occorrente per ognuna di esse ê di 28 ad volt. 
Le condizioni migliori si hanno quando l'elettrolito si man- 
tiene a 70° Cy ciò che si verifica per il calore prodotto dal 
passaggio della corrente, essendo evitato il raftreddamento 
con opportuni coibenti. 

Allorelie si inizia il funzionamento Ja forza assorbita su- 
pera alquanto quella ehe si riehiede in appresso, poichè parte 
а Viene consumata per raggiungere la temperatura 
- Laddove però si dispone del vapore d'acqua e riesce 
entivamente l'elettrolito, si evita 
il maggior dispendio di energia elett 

L'essigeno e l'idrugeno si sviluppano separatamente at- 
traverso tibolntare delle campane le quali si trovano in co- 
municazione con apposite tubazioni mediante tubi di gomma 
ehe isolano gli elettrolizzatori dui gusometri ove si raccolgono 
i gus ө Чаш 
purticelle di soda tusei 

1 gas abbandonano gli elettrelizzatori eon una pressione 
masima di 60 ma, d'acqua, poichè altrimenti può accadere 
che î gas si mescolino fra loro, Osservando questa cautela 
l'esperienza di pareeehi anni һа provato che il funzionamento 
dell'apparecchio non presenta alenn pericolo e ehe i gas rae- 
colti Шошо una grande purezza e raggiungono TM "g. 

Lo sviluppo del gas avviene in modo continuo e non si 
hanno a temere scoppi, quando le tubazioni e gli a 
di depurazione e di condensazione, nonché i compressori, sono 


dell'eno 
di anc 
possit 


le di riscaldare pre 


са. 


di lavaggio destinati а trattener 


pparece 
ate meccanicamen 


parecchi 


costratti a dovere, 

Gli elettrolizzatori che la Società Elettrica già Schuckert eC. 
costruisce sono per corrente di 600 ampère, con vasche che 
esternamente misurano 660 mm., di lunghezza, 450 di larghezza 
e BÛ di altezza o che ricevono 40 liri di liseivio di soda. 
LI peso di ogui vasca è di cha. 220, La produzione per ogni 
ora è di 2%) litri di idrogeno e 110 litri di ossigeno, misurati 
а 1" O, ed alla pr 
in pianto per produrre giornalmente 100 me. 
uc. di idrogeno sono le seguenti: 


sull'acqu 
Le spese per 11 


di sig 


Pos oe de ЙО 
ione, рег 


40 elettrolizzntori a TL, 
teriala per il riempimento per la tu 


la ventilazione e illuminazione nonchè posa 
Wut Сэ ее. ы I эр: ЙӘ. 
Capannone di 70 mq. ........... н МО 
1. 2200 


equa e che il chilowatt 
costi L. 15750 all'anno la spesa d'esercizio sarà 


Snpposto si disponga di forza d' 


fü ehiowat Уу l.l ss e s ss а circa la 
innovazione degli elettrodi e degli elettroliti». p 
Riparazioni ni gni „зз ъз ero 
Manutenzione fabbricato ооо а 
Mano d'opera (2 operni) . . . zb mos E 
Spese generali e к. + eek eee з soe r BI 


Ammortamento е interessi sul capitale d'impianto 
(15 percento) . e e a_i 


L. 0650 


* Zeitschrift fiv Elektrochemie, 1901, pag. 895. 
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Il costo medio del gas risulta per conseguenza di 28 cent. 
per ogni mo. Ove si volesse comprimerlo entro bombe si in- 
contrerebbe un'ulteriore spesa di 25 а 32 cent. per me. 


g 


Esposizione di Glasgow. 


CALDAIE A TUBI D'ACQUA STIRLING. ' 


Le caldaie a tubi d'acqua Stirling presentano pa- 
recchi vantaggi su tutti gli altri tipi analoghi. Due 
caldaie di questo tipo funzionano giornalmente all'E- 
sposizione di Glasgow in combinazione coll'impianto 
motore della medesima. 

Una di queste caldaie è munita di un caricatore 
meccanico Vickers e l’altra è riscaldata con gas pro- 
dotto da un gasogeno Duff costrutto dalla casa Mason 
Limited di Manchester. 

La struttura generale idella caldaia può essere chia- 
ramente compresa con riferimento alle fig. 1 e2, di cui 


la 2 è una fotografia delle due caldaie dell'esposizione 
presa durante la loro montatura e prima di cominciare 
la costruzione del forno. 

Come si vede, le due caldaie sono munite di due 
collettori d’acqua alla base e di tre collettori di vapore 
alla sommità. L'acqua d'alimentazione viene introdotta 
dapprima nel collettore posteriore superiore, da cui passa 
al collettore inferiore posteriore, allo scopo di abban- 
donare lentamente la maggior parte della materia in- 
crostante prima di arrivare alle parti più riscaldate 
della caldaia, dove viene generata la maggior parte 
del vapore. 

La circolazione naturale dell'Acqua attraverso i 
tubi risulta evidente esaminando la figura. Praticamente 
essa segue l'andamento della lettera W secondo la 
quale sono disposte le varie serie di tubi. La disposi- 
zione dei tubi assienra un andamento positivo e definito 
della circolazione e la sospensione libera dei due cilindri 
inferiori, pendenti dalla serie superiore, Inscia perfetta- 
mente libera la dilatazione е la contrazione dei tubi; 


fi FT TERR 


sti 


pa 


Fig. 1 ezione longitudinale e vista di fronte, 


poichè essi si trovano appesi liberamente ad un'inte- 
laiatura metallica (vedi figura 2) e ion sono collegati 
menomamente colle pareti in muratura, 

Ciascuna caldaia ha una superficie di 300 ш, una 
superficie di griglia di 5 m.*; con buon tiraggio e ottimo 


combustibile è capace di produrre 8000 chg. di vapore 
all'ora. 
I corpi di caldaia cilindrici hanno cinseuno un din- 


metro di 900 mm. e circa З m. di lunghezza. Vi sono 
256 tubi principali disposti in quattro file per sezione, 
con 16 tubi nel senso della larghezza, Il diametro esterno 
dei tubi è di 82 mm. e i tubi distano di mm. 175 da centro 
a centro. I corpi cilindrici hanno dimensioni sufficienti 
per permettere l’accesso al loro interno, onde poter 
esaminare la parte interna di ogni tubo. Questo scopo 
Si ottiene semplicemente togliendo i cinque coperchi 
dei passi l'uomo all'estremità di ciascun corpo cilindrico. 
La pressione di lavoro è di 17 atm. e la pressione di 
prova di 25 atm. 

La fig. 8 mostra un gruppo di tre caldaie Stirling 
installato a Manvers Main Collieries nella contea di 
York, in cui ogni caldaia ha una superficie riscaldata 


1 Mech. Engineer, N. 182, pug. 65. 


di 280 m.", una superficie di griglia di 6,5 m.* ed è capace 
di evaporare 5500 chg. d'acqua all'ora con caricamento 
del combustibile a mano. 

La fig. 4 mostra un'altra caldaia dello stesso tipo 
fornita ai signori Whitworth Son & Nephew a What- 
upon-Dearne, pure nell’Yorkshire, la cui superficie ri- 
scaldata è di 126 m.*, e la superficie della griglia 18 m.* 

La fig. 5 rappresenta una caldaia molto somigliante 
a quelle esposte a Glasgow, installata nell'acciaieria 
Brown-Bayley a Sheffield, la cui superficie riscaldata 
misura 855 m.", e la griglia ha un'area di 6,45 m, La 
caldaia è munita di un caricatore meccanico Procter e 
di un impianto di trasporto meccanico del carbone, 

La fig. 6 mostra cinque caldaie Stirling alla centrale 
elettrica di West Brompton e Kensington. Di queste 
quattro hanno una superficie riscaldata di 180 m.* con 
una superficie di griglia di 4 m.*, mentre la quinta ha 
una superficie riscaldata di 272 m. e una griglia del- 
l'area di 55 ш? 

Le notizie che seguono sono estratte da un rapporto 
del prof. Ewing intorno alle esperienze da lui fatte 
sopra una di queste cinque caldaie. 

La caldaia sottoposta alla prova era garantita per 
evaporare 2700 chg. all'ora con una temperatura ai 
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piè del camino non eccedente 315° C. Durante la prova 
si ottenne una maggior evaporazione con una più bassa 
temperatura all'uscita. 


mi TALIA] 


Nelle esperienze si fece uso di Niron navigation 
che veniva pesato in partite di 155 chg. per volta. 
L'acqua di alimentazione veniva misurata facendola 


Fig. 2. — Caldaie Stirling all'Esposizione prima 
della costruzione del forno. 


passare attraverso una coppia di vasche ` graduate. 
La temperatura del combustibile era determinata da 
un termometro a mercurio riempito d'azoto al disopra 
del mercurio. Per determinare il grado di secchezza 


Fig. 4. — Caldaia Stirling presso Whitworth Son & Nephew 


а Wath-upon-Dearne. 


vapore passava per esso e il calorimetro prendeva il 
vapore dal tubo che veniva subito dopo il separatore. 
Nel calorimetro il vapore era strozzato e surriscaldato 
facendolo sfuggire attraverso un piccolo foro praticato 
in una piastra non conduttrice in una piccola camera 


Fig. 3. — Caldaie Stirling a Manvers Main Collieries. 
del vapore era usata la combinazione di un separatore 
con un calorimetro a strozzatura. 

Il separatore era montato nel tubo principale di 
vapore in prossimità della caldaia, cosicchè tutto il 


Fig. 5. — Caldaie Stirling presso Brown-Bayley a Sheffield. 


alla pressione atmosferica, dove la temperatura veniva 
rilevata. Le indicazioni del calorimetro furono inter- 
pretate comparando le temperature, rilevate durante le 
prove, con quelle lette nell'apparecchio stesso in condi- 
zioni in cui gli veniva fornito del vapore secco alla stessa 
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pressione. Si trovò che il vapore che aveva attraversato il 
separatore non distinguevasi dal vapore perfettamente 
secco, L'acqua raccolta nel separatore, quantità vera- 
mente piccola, corrispondeva a tutta l'acqua presente nel 
vapore. 

Una prova fu fatta durante cinque giorni a tiraggio 
normale è una seconda prova di poco più di un'ora a 
tiraggio forzato, per mezzo di un ventilatore Meldrum, 
che produceva nel cenerato una pressione d'aria equi- 
valente a 6,5 mm. d'acqua, 


Fig. 6. Cinque caldaie Stirling 
nella centralo di West Brompton e Kensington. 


Tenuto conto delle quantità di combustibile caricato 
nel focolare, che fu di 433 chg. all'ora a tiraggio nor- 
malo e di 658 chg. all'ora a tiraggio forzato, si trovò 
che la quantità di acqua evaporata per ogni chg. di 
carbone era praticamente la medesima nelle due prove 
malgrado la più elevata temperatura dei gas combu- 
stibili nella prova a tiraggio forzato. 

La seguente tabella dà i risultati generali ottenuti 
nelle due prove: 


Tiraegio 
normale 


Durata dell'esperimento . . . . 


4,83 ore | 1.988 оға 
Acqua evaporata complessiv. 17900 chg. | 7190 chg. 
E a all'ora .. ..| 880 p | 5800 p 
Carbone войвашйо in tutto, ; 2128 p 850 p 
x 5 allora . . | 488 5 [M 
3 „ perdmtdigriglia | 100 5 | 1757 
Acqua evaporatà рег chg. di car- 
bon. s ssa BI | E 
Pressione în caldaia, secondo il 
manometro . . . „ 2-3 10 * atm. 
Temperatura dell'alimentazione ; 258 C. 
n a piè del camino. - 310" С. 
Acqua raccolta nel separatore. 4,58 chg. 


Proporzione dell'acqua raccolta nei 
separator. > 0...0... 


Misura del tiraggio mm. d’acqua 
Evaporazione equivalente par- 


tendo da 100° C. all'ora. 4936 chg. | 6572 chg. 
Evaporazione equivalente par- 

tendo da 100° C. per ohg. di car- 

-Énéc у» sape ж-о | dra. (odd 
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Preparazione e trattamento 
delle fibre tessili. 


MACCHINA PER ASCIUGARE LA ТАМА ! 
DELLA DITTA 
SUMMERSCALES & SONS DI KEIGHLEY. 


La macchina per asciugare la lana della ditta 
W. Summerscales and Sons di Keighley è mostrata nello 
figure 1 e 2 rispettivamente in sezione longitudinale e 
in sezione trasversale. 

Le tele continue sono tre e consistono in grate gi- 
revoli formate di liste metalliche fissate sopra catene, 
le liste essendo distanziate fra loro e il tutto essendo 
rivestito di una rete di canavaccio molto ruvido, sulla 
quale riposa la lana durante l’asciugamento. 

La grata superiore A, fig. 1, si estende al di fuori 
del telaio della macchina all'estremità dell'entrata, riceve 
la lana sopra di sû direttamente dalla lavatrice e la 
porta immediatamente entro la camera di essiccazione 

La grata intermedia è contenuta per intero nella 
camera e la lana cade sopra essa dalla tela superiore 
all'estremità di scarico ed è ricondotta all'indietro verso 
la parte dell'alimentazione, dove cade sopra la terza 
tela o tela inferiore, che la trasporta attraverso alla 
macchina e la fa cadere a fiocchi entro una tramoggia 
о recipiente B. 

Alla parte superiore della macchina, che ё aperta, à 
disposta una serie di serpentini di vapore C, la cui alimen- 
tazione può essere regolata a seconda del grado di sec- 
chezza richiesto per 1а lana, o dell'aria viene spinta а 
l’ingiù attraverso questi tubi di vapore e attraverso lo 
sbarrette e la lana per mezzo di due energici ventila- 
tori D disposti sotto la grata inferiore. Le freccie della 
fig. 2 indicano la direzione della corrente d'aria che viene 
riscaldata dai tubi e passando attraverso alla lana ne 
asporta l'umidità, lasciandola in istato conveniente per 
subire i trattamenti successivi. 

La sommità della camera di ventilazione, vale a 
dire il tavolato fra le grate ed i ventilatori, è costrutta 
con liste in modo da offrire per il passaggio dell’aria 
un’ area corrispondente alla capacità. dei ventilatori ; 
l'aria è spinta uniformemente in basso attraverso tutte 
le parti della camera di essiccazione e le grate ai lati 
si trovano al disopra delle liste sporgenti di legno £, 
fig. 2, in modo d'impedire all'aria di discendere agli orli 
delle grate, l'unico passaggio riservato alla medesima 
essendo attraverso alla lana e alla rete di canavaccio. 

Dei rulli che appoggiano sopra le grate e sono su- 
scettibili di alzarsi o di abbassarsi a seconda dello spes- 
sore della lana, sono disposti contro le aperture per cui 
passa la lana entro e fuori della macchina per impedire 
all'aria di venire aspirata in tali punti. 

Allorchè la lana passa sopra l'estremità della grata 
di scarico e cade entro la tramoggia, viene immediata- 
mente aspirata nel tubo G che è percorso da un’energica 
corrente d'aria proveniente dal ventilatore И, e questo 
tubo (consistente in pezzi tubolari galvanizzati del dia- 
metro di circa 30 a 37,5 cm.) fa l'ufficio di trasportare 
della lana al posto dove dev'essere successivamente trat- 
tata mantenendo il processo di lavaggio ed essiccazione 
completamente separato dal resto del macchinario senza 
imporre aleun lavoro accessorio per sottoporre la lana 
alle operazioni ulteriori. 

Questi tubi trasportatori possono facilmente venir 
muniti in vari punti di valvole e di aperture di scarico, 


1 The Test Recorder, Y. зїї, ра. 0. 


APPARECCHI PER LA TRAZIONE ELE 


a correnti trifasiche, sistema Kandò, 


QUALI APPLICATI SULLE LINEE DELLA VALTELI 


TAVOLA 1, — (Vedi articolo a pag. 690). 
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in modo che il materiale possa a volontà venir distribuito 
a un numero considerevole di posti di trattamento: 
oppure i tubi trasportatori e la trumoggia possono essere 
ommessi nel caso che la lama asciugata debba essere 
fornita ai magazzini od ai vagoni. 

Le grate sono azionate per mezzo di pulegge a 
gradini che permettono tre diverse velocità, in modo 
che la macchina può adattarsi alle varie qualità di lana 


e ai diversi gradi di secchezza richiesti, che vengono 
pure regolati per mezzo della quantità di vapore addotto 
ai tubi superiori della camera di essiccazione. 

Questa macchina è molto compatta, il meccanismo 
molto semplice e non facile a guastarsi. 

Si adatta a qualunque specie di lana, benchè pro- 
babilmente convenga di più per la lana lunga, che richiede 
una forte essiccazione. 


Fig. 1. 


П sistema di spingere l’aria verso il basso attraverso 
la lana viene generalmente evitato, perchè comprime 
troppo la lana, ma sembra agisca bene con queste grate 
cariche di uno strato relativamente sottile, e si ha in 
tal caso il vantaggio che lu lana non può venir arro- 
tolata o soffiata via dalla corrente d'aria. 


Fig. 2. 


Un altro inconveniente è che l'aria più calda e 
più secca viene in contatto prima colla lana più bagnata 
e perciò è già carica di umidità e raffreddata quando 
si trova în contatto colla lana più asciutta. Sarebbe mi- 
gliore il metodo inverso, che permettesse all'aria più 
asciutta di incontrare dapprima la lana più asciutta e 
quindi di venire gradatamente più satura di umidità 
quando passa attraverso alla lana umida e così fino a 
quando esce fuori dalla macchina, ma nella macchina 
Summerscales il sistema ha il vantaggio di impedire 
alla lana di venir essiccata eccessivamente. 


Fisica applicata 


IL PROCESSO PICTET PER LA SEPARAZIONE DEI GAS 
DI RUDOLF mewes, ! 


Nell'ultimo decennio sono diffusi sempre più i metodi 
di separazione e di trasformazione delle sostanze, nei quali 
viene sfruttato il lavoro meccanico. Nel primo stadio del 
loro sviluppo, tali metodi resero possibile il passaggio dei 
gas permanenti allo stato liquido, rispettivamente solido, vo- 
gliamo dire il processo Linde per rendere liquidi l'aria e 
i gas, come pure il processo di liquefazione e raffredda- 
mento Mix operante con basse tensioni. 

Entrambi i processi suddetti non avrebbero acquistato 
importanza per l'esercizio su vasta scala, se ultimamente il 
prof. Raonl Pictet cle, come è noto, pel primo, in unione con 
Cailletot, ottenne di far passare l'ossigeno e l'idrogeno allo 
stato liquido per mezzo della compressione e di un forte ab- 
basamento di temperatura, non avesse applicato il metodo 
Mix alla separazione dell'ossigeno dall'aria atmosferica nel 
modo il più semplice e adatto per la produzione in grande. 

Tanto Linde quanto Mix avevano però tentato di appli- 
care prima di Pietet il metodo di liquefazione da assi inven- 
tato alla separazione dei gas; ma tali metodi non poterono 
acquistare che una scarsa importanza inîlustriale, perchè, a 
motivo della condotta irrazionale dell'intero processo, il prezzo 
di produzione dell'ossigeno era troppo elevato. 

I primo risultato tecnicamente e industrialmente impor- 
tante dei detti processi di liquefazione, la separazione di un 
corpo dall'altro e precisamente un metodo fisico per conse- 
guirla, era dimostrato possibile, ed anzi fu applicato sebbene 
in piccola scala, perché si poterono separare fra loro l'ossi- 
geno e l'azoto dell'aria atmosferica e adibirli a scopi in- 
dustriali. Il costo però del trattamento era così elevato che i 
gas liquefatti separati, ossigeno, azoto, erano sempre troppo 
costosi e non potevano quindi prestarsi per lo sviluppo di 
una industria su vasta scala. 

A togliere questo difetto ha provveduto nel modo il più 
somplice possibile il prof. Pictet applicando il processo Linde 
0 piuttosto il Mix a bassa tensione in guisa che i componenti 
dell’aria ottenuti allo stato liquido vengono evaporati sotto 
forma di gas e contemporaneamente vengono utilizzate di 


1 Dingter's Politeehmisches Journal, 5 ottobre 1901, pag. 130. 
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nuovo le calorie assorbite dalla vaporizzazione per liquefare 
dell'altraria compressa mantenuta ad una data pressione. In 
una parola Pictet applica un cielo, nel quale, dal punto di vista 
puramente teorico, non viene consumato né utilizzato il la- 
voro, ma solo devono essero compensate le inevitabili perdite | 
per irradiazione e simili, come pure il lavoro necessario per 
la separazione meccanica delle molecole dell'ossigeno e del | 
l'azoto che aderiscono fra loro in modo molto debole. 

Ta possibilità del processo di separazione dei gas riposa 
sopra il fatto che l'azoto è sensibilmente più volatile del- 
l'ossigeno; poichè l'ossigeno si liqnefa già ad una tempera- 
tura di — 189, mentre l'azoto richiede all'uopo una tem- 
peratura di — 195°. Ecco come Pictet espone 
Per l'avviamento serve una certa quantità d'aria liquida 
ottenuta in modo qualunque. L'aria atmosferica, liberata com- 
pletamente dagli elementi estranei, come vapore d'acqua е 
acido earbonieo — ciò vien fatto solo per poter spiegare 
il procedimento nel modo il più semplice — viene com 
pressa isotermicamente in nn lungo serpentino, che circonda 
da ogni parte il recipiente contenente Гана compressa. Da 
questo raflreddatore preliminare l'aria compressa passa in 
un secondo tubo refrigerante (il liquefattore), che pesca com- 
pletumente nella massa d'aria liquidi contennta nel reei- 
piente e che alla sua estremità inferiore, è ripiegato а go- 
mito, dimodochè il suo contennto possa riversarsi nel recipien 
dell'aria liquida, 

Secondo un processo teoreticamente perfetto l'an 


suo processo: 


amento 
del lavoro è il seguente; L'aria atmosferica entra alla tem- 
peratura ordinaria, si raffredda a poco a poco fino alla tem- 
peratura di — 194,5° — la temperatura di ebollizione dell'aria 
liquida — passa con questa temperatura nell'interno del tubo 
refrigerante immerso nella provvista di aria liquida, Allora 
basta una pressione solo un po’ più elevata della pressione 
atmosforica per operare la liqnefazione di quest'aria nell'interno 
del tubo refrigerante. 

Il calore latente, proveniente dalla liquelazione dell'aria 
che ammonta a circa 82 calorie, viene ceduto attraverso alle 
pareti del liquefattore all'aria liquida contenuta nel medesimo 
€ пе vaporizza una corrispondente parte. — I vapori che si 

viluppano aMuiscono attraverso il refrigeratore preliminare 
е raffreddano preventivamente l'aria afiluente, mentre l'aria 
liquida contenuta nel liquefattore passa da sò nel recipiente 
del liquido. 

Poiché così ad ogni momento l'aria liquida evaporata 
viene sostituita da un'eguale quantità d'aria liquida nuova- 
mente prodotta, si può teoricamente liqnefare l'aria atmosferica 
8 di nuovo evaporarla senza ricorrere all'impiego di molto 
lavoro esterno. 

Nell'applicazione pratica del processo si verificano natu- 
ralmente delle perdite, che diminuiscono il rendimento. 

Queste perdite dipendono principalmente dal vapore ac- 
queo contenuto nell'aria e da nn piccolo contenuto d'acido ear- 
bonieo, per cui queste parti estranee devono venire allontanate 
(per mezzo di assorbimento, rispettivamente di mezzi filtranti) 
prima dell'attuazione del processo. — Si ha quindi una реге 
dita corrispondente al calore di liquefarione di entrambi. 

Un'altra perdita è causata dall'accesso di calore dall'e- 
sterno, poichè trattandosi di temperature così basse, non si 
può impedire l'irradiazione del calore dal di fuori, — Le prove 
eseguite diedero per risultato che occorre solo comprimere 
nel refrigeratore preliminare l'aria da rendere liquida ad una 
pressione da 2 а 5 atmosiere. 

Secondo le indicazioni di Pictet, impiegando una forza 
di 650 cavalli si possono ottenere giornalmente 175.000 me. 
di azoto al 95 per 100 di purezza e 87,000 me, di ossigeno al 
50 per 100 oppure 17.000 me. di azoto al 50 per 100 е 

.000 me. di ossigeno al 90 per 100, oltre a 230 chg. di acido 
carbonico. 

Un grande impianto viene ora stabilito nella fabbrica 
Galloway a Manchester per applicare il processo. praticamente 
su vasta scala. In esso dovranno liquefarsi e distillarsi gior- 
nalmento 85.000 chg. d’aria atmosferica, con che si potranno 
ottenere 5000 me, di ossigeno. Ciò non deve recare maraviglia 
vista la straordinaria e molteplice applicabilità dell'ossigeno 
puro^nella tecnica e nelle industrie, come pure a scopo sa- 


nitario. 


Focolai e forni. 


RIVESTIMENTO DEI FORNI 
PER LA FUSIONE DEL RAME COL FERRO CROMATO. ' 


È noto che le scorie basiche eorrodono rapidamente i 
mattoni refrattari fabbricati con argilla ed è perciò che nelle 
officine americane si è introdotto il sistema di raffreddare le 
pareti dei forni per la fusiona del rame, rivestendo queste 
con nn doppio manto metallico, nel quale si fa circolare l’acqua 
fredda, Qualche difficoltà si è incontrata soltanto nell'adat- 
tamento della platea, о nel eroziuolo, poichè se vi si sottrae 
del enlore, le senrie ed il metallo si solidificano e non riesce 
possibile di estrarli allo stato liquido. Se il fondo si costruisce 
però coi materiali refrattari comuni, Ia durata non supera di 
molto una settimana di lavoro. 

Sapendo che il ferro cromato naturale è infasibile e non 
è attaccato dallo scorie che si formano nella fusione dei mi 
nerali di rame, W. Glenn sino dal 1882 ha istituito delle prove 
per rivestire i forni dell'ofticina Elisabetta a Stratford (Ver- 
mont), Dapprima si valse dell'accennato minerale in polvere, 
ma non potendo essere stabilmente agglomerato era trascinato 
colla metallina, Nell'estate 1899 riprese i tentativi, costruendo 
il pavimento del forno con grossi pezzi di ferro cromato, i 
cui interstizi furono riempiti con lo stesso minerale in polvere. 
Al disopra di questo pavimento dispose uno strato di mattoni 
refrattari dello spessore di 20 cm. Attraverso al forno passano. 
giornalmente 150 tonn. di minerale ed il funzionamento dura 
ininterrotto da oltre un anno. 

Il ferrocromato proviene dalla Turchia e contiene 52%, 
di cromo, ma secondo l'autore si potrebbero impiegare anche 
qualità meno ricche, 

Avendo costritto collo stesso materiale l'altare di un 
forno a riverbero per la fusione del rame soggetto a corro- 
dersi rapidamente, ottenne pure bnoni risultati е perciò Tau- 
tore ritiene che anche per il rivestimento dei convertitori 
rappresenterà un notevole progresso. 


Bi 


Industria della carta. 


PREPARAZIONE DELLA CELLULOSA COLLA PAGLIA, 


Secondo il processo del dottor L. К. Böhm di New-York * 
separa dapprima dalla paglia le impurità ehe la accompa- 
gnano e si taglia in pezzetti per farla bollire con 3 a 5% 
di acido acetico (?) entro recipienti chiusi, Si fanno deiluire 
in appresso le acque intensainente colorate in brano e si lava 
ripetutamente con uequa il prodotto nella stessa caldaia su 
cui si è fatto bollire, Da ultimo si riscalda per T a 8 ore a 
100-190 C. eon una soluzione di soda caustica. 

Se la pasta di paglia deve servire per la fabbricazione 
di carta ordinaria basta che il liseivio contenga 10 "/, di idrato 
sodico, mentre per le carte fine da scrivere ne occorrono 
25%, Operata la cottura, si spilla la soluzione alcalina e si 
lava il cellulosio dapprima con acqua calda, poi con quella 
fredda e finalmente con una soluzione contenente 1 a 2% 
di acido acetico. Dopo che la pasta è stata trattata all'o- 
landese per alcune ore, si candeggia coll'ipoelorito di calce, 
facendolo agire per 2 ore, sussidiando la decolorazione col- 
l'aggiunta di piccola quantità di acido acetico per mettere 
in libertà l'acido ipocloroso, In fine si lava nuovamente e si 
rimacina nella rafinatrice per 4 а 6 ore. 

Anche se l'impiego dell'acido acetico presentasse tutti i 
vantaggi che l'autore suppone rispetto agli ultri acidi vegetali 
di minor costo, è dubbio che il processo descritto possa riu- 
scire economicamente vantaggioso. Merita però d'essere se- 
gnalato il sistema di far procedere al trattamento alcalino la 
ebollizione con acqua debolmente acidiüeata eon un acido 
vegetale. 


* Chemiker Zeitung, 1901, pag. 304. 
? patente germanioa N. 194300, in data û agosto 1901. 
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Processi chimici 
ed apparecchi relativi. | 


DEPURAZIONE DELL'ACIDO ACETICO GREGGIO. | 


T. Behrens di Brema ! si è proposto di separare dall’acido 
pirolegnoso le sostanze empireumatiche che lo accompagnano 
allorché si ottiene dalla scomposizione dell'aretato di calcio 
greggio mediante gli acidi minerali. È noto che sottoposto 
alla distillazione le prime porzioni che passano presentano 
un odore disgustoso di catrame. 

L'autore ha trovato che le accennate impurità si possono 
eliminare quando nei vapori dell'acido acetico greggio si in- 
troduce dell'aria o dell'ossigeno e si obbliga questa miscela 
ad attraversare alcune sostanze che agiscono per contatto e | 
che provocano Ja ossidazione. A questo scopo si vale della | 
spugna di platino, dell'amianto platinato, del perossido di 
manganese o del rame ridotto în polvere fina. 

Il procedimento può essere attuato interponendo fra la 
calduia di distillazione ed il condensatore un recipiente di 
terra cotta о di grès nel quale trovasi dell'amianto platinato. 
Codesto recipiente si troverà entro un bagno d'olio riscaldato 
a 120%300° C. a seconda della concentrazione dell'acido ehe 
si distilla, I vapori dell'acido acetico mescolati all'aria in- 
тапай di arrivare sul platino devono essere scaldati alla n 
cennata temperatura e perciò si faranno circolare entro un 
serpentino che trovasi pıre sommerso nel bagno d'olio. 

La proporzione di aria che si rende necessaria ammonta 
a 1 me. per ogni 100 chg. di acido acetico. Procedendo nel 
modo descritto si ottiene senz'altro dell'acido acetico puro. 

n 


Amido, zucchero, glucosio, ecc. 


NUOVO PROCESSO PER LA ESSICCAZION 
E POLVERIZZAZIONE DEL GLUTI 


È noto che il glutine non trova utilizzazione se non per 
preparare la colla da calzolai mentre dovrebbe servire per 
arricchire di mnterie azotate le farine destinate alla fabbri- 
cazione delle paste alimentari. A ciò riesce di ostacolo la 
facilità colla quale si altera quando si abbandona allo stato 
pastoso, 
Già dopo un giorno d'esposizione all'aria, dacchò è stato 
separato dall'amido si manifestano gli effetti dell'ossidazione 
е la sua conservazione non essendo fattibile allo stato umido, 
si è corcato di facilitarne la essiccazione mescolandolo ad altre 
sostanze che rendono il prodotto inservibile per gli usi ali- 
mentari, 

A. Morel di Parigi ha risolto felicemente il problema 
della conservazione del glutine senza alterarne la qualità 
mediante la congelazione. Abbassando la temperatura al di- 
sotto di zero perde lo stato vischioso e diventa talmente 
fragile da poter essere polverizsato, Esposto poi entro una 
atmosfera rarefatta, perde gradatamente l'acqua pur rima- 
nendo ghiacciato ed in tali condizioni non è soggetto ad 
ossidarsi о ad essere invaso dai fermenti 

Il glutine ottenuto in tal modo risulta assai puro, per- 
fettamente conservabile o ridiventa vischioso quando si spap- 
pola nell'acqua. 

Recentemente Morel ha trovato che si può accelerare la 
zione del glutine quando si sottopone ad nna forte 
pressione durante la congelazione, potendo in tal modo eli 
minare grande parte dell'acqua innanzi di esporlo nell'essic- 
catoio а vuoto. 

П sistema descritto costituisce indubbiamente un notevole 
perfezionamento che interessa specialmente le industrie ali- 
mentari, permettendo una più razionale utilizzazione di questo 
caseame delle fabbriche di amido. 


germanica, ¥. 
* Zeitacheift fuer Spirituesiinatrie, 1 


PROGRESSI NELLA FABBRICAZIONE DEL GLUCOSIO 
E DELLA DESTRINA.* 


Р. Magnier e P. A. Brangier si propongono di ottenere 
una miscela di destrina e glucosio riscaldando il legno ri- 
dotto in trucioli a 100° C. in aequa ncidificata con acido 
solforico о fosforico fino a che riesce possibile di constatare 
la presenza della destrina. In appresso si riscalda ulterior- 
mente il prodotto entro un autoclave fino a raggiungere la 
temperatura di 155°, 

Trattandosi di ottenere del siroppo di glucosio decolo- 
rano la soluzione neutralizzata con carbonato di calcio o di 
bario, mediante l'acido idrosolforoso. Se, per contro, si vuole 
produrre dell'alcool, si sottopone direttamente la soluzione 
neutralizzata all'azione della corrente elettrica о vi si me- 
scola un infuso di malto per arricchire il mosto di materie 
albuminoidi e renderlo suscettibile di fermentare, 

Se il materiale impiegato è assai impuro si tratta con 
ipoclorito di calcio в calce caustica e si fa bollire ed in tal 
modo, secondo gli antori, molte sostanzo non fermentescibili 
si convertono in zucchero e successivamente in alcool. 

Per controllare il grado di torrefazione della fecola е del- 
l'amido durante la fabbricazione della destrina, il prof. Saare 
in Inogo di ricorrere alla determinazione della parte resa so- 
lubile consiglia di attenersi al seguente processo. 
un recipiente 
graduato di 100 ce, insieme a 5 ce. di acqua, si fa bollire e si 
completa il volume con aequa fino a formare 100" C. In se- 


Si pesa gr. 0,1 del campione e si versa i 


Non 
guito vi si aggiungono al o di iodio 


1 
© si osserva Ja colorazione indotta al momento in cui i li 
quidi vengono in contatto e dopo agitazione. Prelevando dei 
campioni di gommelina a eguali intervalli di tempo vennero 
constatate le seguenti modificazioni : 


cune goccio di soluzione 


Colorazione indotta V'orzione 
dalia soluzione dolo — Dopo agitazione solubile Ча 
blen blen 


„2 blon azzurro chiaro 
„3 violetto bleu azzurro chiaro 
#4 violetto letto 
nō violetto rossastro — violetto chiaro 
+ 6 rosso brano incoloro 


Se si aggiungono parecchie goccie della soluzione di iodio 


la colorazione è alquanto diversa e in tali condizioni, ad 
esempio, il N, 6 diventa rosso vinoso, Come si comprende, 
codesto assaggio fatto di coufronto con un campione di com- 
posizione conosciuta e ottenuto da materiale identico con 
eguale acidificazione permette di seguire le fasi della sacca- 
rificazione con suficiente esattezza per gli usi pratici. 


Notizie. 


Il commercio estero nei primi nove mesi del 1901. 
— I risultati parziali del movimento commerciale nel mese 
di settembre scorso presentano anch'essi un soddisfacente 
miglioramento su quelli del settembre 1900; poichè insieme 
all'aumento di 16 milioni nelle importazioni v'è stato pure 
un aumento di 9 milioni nell'esportazione. Così ha progredito 
ancora il miglioramento già segnalato nei mesi precedenti, 
avendosi per i primi tre trimestri dell'anno corrente un 
aumento delle esportazioni italiane di quasi 51 milioni. L'au- 
mento complessivo delle importazioni si è ragguagliato a 
122, milioni. L'insieme degli scambi nei primi nove mesi 
dell'anno è rappresentato, dedotti i metalli preziosi, dai se- 
guenti valori: 


gonn-sottemb, ioi aif. вш 1900 


Importazioni . . . . . . . L. 1,872,293,015 + 122,678,293 
Esportazioni . . . + + . + n 1017116315 + 50101915 


1 Chemiker Zeitung, 1901, pag, 776. 
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Il solo fatto di un acerescimento di 173 milioni, in nove 
mesi, nel volume totale del commercio con l'estero fa prova 
del grande sviluppo dell'attività e del lavoro nazionale. Se 
poi si scende ad examinare quali siano spe 
dotti che più hanno concorso a formare gli accennati aumenti, 


almente i pro- 


si trovano altre ragioni di compiacimento, L'aumento di 192 * 
milioni all'importazione deriva in gran parte ($6 milioni eire 


dai maggiori approvvigionamenti di frumento resi necessari 
dal mediocre raccolto del 1900. Per i restanti 86 milioni è 
dovuto principalmente alle più copiose provviste di materie 
prime necessarie alle industrie, come seta tratta gregeia, 
cotone in massa, juta greggia, lane lavate, legname da co- 
struzione, pasta di legno per carta, el altri prodotti minori. 
All'esportazione l'aumento di 51 milioni cirea è dovuto innan: 

tutto ai prodotti seriei, dei quali abbiamo esportato oltre 
81 milioni in più del 1900; e non si tratta soltanto della seta 
tratta greggia e di quella addoppiata о torta, ma benaneo 
dei tessuti di seta di ogni specie. Tra le nostre industrie che 
progrediscono più rapidamente guadagnandosi, oltre al mer- 
ento interno, il erescente favore di quelli esteri, è da anno- 
Nei primi nove mesi dell'anno 
corrente la esportazione dei prodotti manufatturati della 
tegoria del cotone, filati e tessuti, fu di 183000 quintali, 
contro 15.000 quintali nel 1900 o di fronte ad una esporta- 
zione media di 125.000 quintali circa nel quadriennio 1997-0, 
Nei riguardi del valore di questo prodotto, l'aumento rag- 
giunto nel primi nove mesi di quest'anno si raggmaglia a 12 
milioni eirca, in confronto del periodo corrispondente del 1200, 
Altri notevoli aumenti di esportazione si trovano nella 
carta e stampe, nei minerali е metalli, nei prodotti vegetali, 
tra cui specialmente пер 
sostanza, l'andamento del commercio italiano è per ogni ri- 
guardo каші! ora aleuni fra i principali pro- 
dotti nostri, come i vini e lo zolfo, presentano delle din 
loramento che si 
vente queste par- 


verare l'industria eotonien 


agrumi e nelle fratta secche. In 


cente е se a 


gioni di esportazione anehe notevoli, il mig 
riscontra per tutti gli altri compensa larga 
deficienza. 


Pei trattati di commercio della Germania, — Nelas- 
semblea tenuta la «corsa settimana a Berlino dai rappresentanti 
dello Associazioni di 0) metallurgici cattolici renani fu 
approvata, con 117 voti contra 8, nna mozione esprimente 
parere ehe il proposto aumento dei dla 
oneri che in tempi dificili riuscirebbero disastro: 
però, i rappresentanti del popolo nceordassero, contro o, 
aspettazione, tale aumento, il Governo dovrebbe imporre а 
principali una tassa di un marco al giorno per ogni operaio 
straniero che impiegassero, adoperandone il provento a sollievo 
degli operai! Il Comitato direttivo del partito nazionale liberale 
ha votato, d'altra parte, un online del giorno esprimente i 
voto che il Governo mantenga gli aumenti dei duzii necessari 
a sollevare l'agricoltura, ma entro tali limiti che non dan 
neggino l'industria в il commercio. Invece, secondo notizi 
giunte da Berlino, Ја Commissione permanente del Consiglio 
d'economia nazionale deliberò di approvare tutti i postulati 
protezionisti del Consiglio re di agricoltura, aggiun- 
gendo anzi, tra altro, che se il Governo fosse intenzionato di 
ridurre il dazio sul grano aldisotto di G marchi sarebbe 
meglio respingere tutta la nuova tariffa. 


i imporrelibe agli spei 
Qualora, 


Norme per il deposito е la vendita del carburo di 
calcio. — A prevenire i possibili pericoli alle persone e alle 
proprietà provenienti dai depositi di carburo di calcio per la 
preparazione ed applicazione del gas acetilene, la Giunta Muni- 
cipale di Milano determinò quanto segue: * Nessuno potrà te- 
nere depositi di carburo di calcio se non in locali in muratura, 
bene asciutti e costantemente ventilati. Non se ne potrà te- 
nere mai deposito in cantine o in altri locali sotterranei; il 
carburo di caleio dovrà essere custodito in recipienti perfet- 
tamente chiusi; tutti coloro che tengono depositi o negos 
nei quali si venda carburo di enleio, е coloro che usano di 
„questa sostanza per la fabbricazione del gas, dovranno farne 
notifica all'autorità comunale, presentandola al delegato mu- 
nicipale della rispettiva giurisdizione; i locali nei quali il 
carburo di calcio viene tenuto, venduto o impiegato sono 
soggetti alla sorveglianza dell'autorità comunale. Questi locali 
devono portare all'esterno, a lettere di almeno cinque centi- 


metri di altezza, l'indicazione: * Deposito di carburo di с 
Tn confronto dei 


leio y. 
contravventori si procederà a sensi di lexge p 


I servizi tecnici di finanza. — П ministro Carenno ha 
unificato e semplificato i servizi tecnici di finanza, istitnendo 
una direzione generale del Catasto e di servizi tecnici 
quale avrà alle sue dipendenze il servizio del Cotusto ed ogni 
altro servizio teenien relativo ni vari rami dell'amministrazione 
finanzia del Ca- 
tasto senza anmento di spesa. 


ia. In tal modo è assicurata la conservazion 


Devivazioni d'acqua ad nso industriale, — 1 
guere Alessandro Drnetti di Torino ha pres 


col relativo progetto, per la concessione di derivare a sponda 


sinistra del fiume Tanaro, in territorio di Nueetto, 23 moduli 
d'acqua, in media, per ottenere, con un salto di m. 8,10, una 
forza di 257 cavalli dinamici, da utilizzarsi mediante due 
turbine a reazione nella fabbricazione della barite ed altri 
prodotti chimici. 


Iltuminazione della città di Garessio, — Il Municipio 
di Garessio (Torino) ha aperto il concorso per la esecnzione del- 
l'impianto del servizio d'illuminazione pubblica e privata con 
Ince elettrien ad incandescenza, Per le condizioni del concorso 
rivolgersi alla Segreteria municipale, Tempo utile; 30 novem- 
bre mol. 


Concorso per la redazione di due manuali per û 
conduttori di caldaie a vapore, — La 5% Rinnione delle 
Associazioni italiane fra gli utenti di caldaie a vapore tenn- 
tasi in Roma; considerato il risultato negativo del primo 
concorso per tn Manuale da servire utilmente ai comlettori 
di ealdaio a vapore, indetto in conformità del programma 
pubblicato nel novembre 1808; in seguito alla deliberazione 
approvata nella seduta del 22 corrente; indice un secondo 
concorso а premi per la redazione di due Manuali per i con- 
duttori di caldaie a vapore, col segnente programimi 
1. Il primo di tali Mannali dovrà contenere le istrazioni 
he è pi 
soggetta alle prescrizioni del regolamento per l'esercizio 


teori 
calda 
© per la sorve 
approvato col R, Decreto del 27 giugno 1807, Il secondo dovrà 
contenere le istruzioni teoriche e pratiche per i soli condut- 
tori di locomobili, 

2. Sono ammessi al concorso i manoscritti, le prove di 
stampa ed anche i Manuali già stampati, i quali tutti possono 
essere firmati, ovvero contraddistinti ila un motto. In questo 
secondo сахо i lavori dovranno essere accompagnati da una 
busta chinsa e suggellata avente all'esterno lo stesso motto € 
nell'interno un foglio eon il nome e l'indirizzo dell'antore. 

3, Ogni lavoro dovrà essere presentato in рассо chiuso е 
suggellato portante all’esterno il nome e il domicilio dell'autore 
o di un sno rappresentante e la seritta: Concorso Зерна 
conduttori catduie vapore. La consegna dei lavori dovrà essere 
fatta, non più tardi della mezzanotte del 50 giugno 1902, alla 
sede dell’Associazione fra gli utenti di Caldaie a vapore in. 
Roma, piazza SS. Apostoli, 53. 

4. Saranno assegnati due premi, uno di lire duomila (L. 2000) 
per il Mannale”relativo ai conduttori di qualunque specie di 
caldaia ed uno di lire mille (L. 1000) per il Manuale relativo 
ni conduttori di locomobili. Vincitori del concorso saranno 
ritenuti i dne Manuali rispondenti, nel miglior modo, ai fini 
per i quali fu indetto il concorso stesso, Qualora uno o am- 
bedne i Manuali dichiarati vincitori, fossero stati resi di pub- 
bliea ragione, prima della pubblienzione del presente pro- 


tiche per i conduttori di qualunque specie di 


nza delle caldaie e dei recipienti di vapore 


gramma, così come furono presentati al concorso, non competerà 
ото alcun premio, salvo il diritto di far sulle copie ancora 
invendute e su quelle delle edizioni successive: Associazioni 
italiane fra gti wenti di caldaie a vapore. 
. Le illustrazioni che gli autori erederanno necessarie 
all'esatta intelligenza del testo potranno essere presentate, 
per i Manuali manoscritti o în bozze di stampa, auche sotto 
forma di semplici sehizzi, purchè non lascino incertezza sulla 
redazione dei disegni definitivi i quali dovranno essere fatti 
a cura e spese degli autori dei Manuali prescelti e in tempo 
utile perchè la pubblicazione possa avvenire entro il termine 
indicato nell'articolo 
6. La Commissione giudicatrice del concorso è nominata 
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nelle persone del comm. ing. Lamberto Demarchi, ingegnere 
capo del Distretto minerario dî Roma, dell'ing. Lorenzo De- 
cugis, ingegnere capo dell'Associazione di Torino, dell'inge- 
gnere Lodovico Amadei, primo ispettore dell’Associazione di 
Bologna è darà il proprio verdetto prima del 30 settembre 1909. 

7. E lavori prescelti restano di proprietà degli autori, ma 
per quegli aventi diritto al premio questo non sarà pag 
non quando sarà avvenuta la pubblicazione dei 
а cura е spese dell'autore, ma sotto la sorveglianza e con In 
approvazione della Commissione giudicatrice del concorso di 


ori stessi 


che all'articolo precedente. Por tale pubblicazione è asse 
un tempo massimo di 10 mesi dalla data del veri 
dalla Commissione suddetta, 

I lavori non premiati saranno, dalla Commissione giudi» 
catrice, restituiti agli autori ed ai loro anti entro 
que mesi dalla data del verdetto. 


ato 


tto emesso 


apprese 


Nuova fornace sistema Hoffmann a fuoco continuo. 
— A Pordenone, nella frazione di Pasiano, si è testé inau- 
gurata una nuova fornace sistema Hoffmann а посо continuo, 
di proprietà del sig. Ugo Madalozzo, e che darà lavoro ad 
wn centinaio di oper 


L'industria dei cementi in Germania sì trova ora in 
condizioni assai dificili. La crisi s'era manifestata già da 
oltre uu anno; ma alcuni espedienti, ai quali erano ricorse le 
fabbriche di cemento — ad esempio l'organizzazione di un 
grande sindacato — lase 
glioramento. Queste roseo speranze non trovarono però rie 
scontro nei fatti, Il sindacato, al quale non partecipò un nu- 
mero di aziende-sufticienti a dominare il mercato, si trovò in 
lotta con altri gruppi; la concorrenza non diminui; aument 
per contro la produzione complessiva, essendosi impiantata 
nuove fabbriche. Ne conseguirono ribassi ii 


ano eredere in un progressivo mi- 


senti di prezzi, 


che scesero al disotto del costo di produzione. Ad aggravare 
una condizione di cose già grave si aggiunse la diminuita 
esportazione per le Americhe e il minore consumo interno 
depresso per il declinare delle imprese edilizie, Quale rimedio 
estremo venne più di recente costituito, su altre basi, un 
ппоуо siudaeato unico. Il nuovo consorzio doveva disciplinare, 
cioè, non solo i prezzi, ma anche il q 
zione. Tuttavia, anche questi tentativi а ben poco approda- 


ntifativo di produ- 


топо, e si accenna 


allo scioglimento del consorzio. 


La campagna saccarifera del 1900-1901 in Austria- 
Ungheria. — Da un rapporto ministeriale si rileva che lo 
stock iniziale rappresentato da 1.672.000 quintali metrici, su- 
pera di 273,000 quintali quello della campagna procedente. 
Quanto alla produzione totale, essa è stata di 10.805.000 quin- 
tali, cioè W quintali meno della campagna precedente. 
L'esportazione si è elevata a 69800 quintali metrici ed il 
consumo ha raggiunto 3.771.000 quintali, per modo che lo 
stock finale della campagna 1400-1901 è di 1.773.000 quintali 
metrici. Le spedizioni all’estero sono alquanto diminuite in 
questo esercizio; sono state cioè 142.00) quintali meno dell'e- 
sereizio precedente. Per contro il consumo intêrno ha avuto 
000 quin- 


un notevole progresso, perchè si è aumentato di 
tali, cioè di circa il 5%), del consumo total 


Nuove Ditte industrial 


Bari. — Fratelli Grimaldi, fabbricazione di latta lito- 
grafata ed altri lavori inerenti, Capitale L 30,000, 
o). — Colombo Emilio & С. Società tra il 
lombo, gerente о diversi accomandanti per 
l'esercizio di un'officina di gas per illuminazione ad uso do- 
mestico ed industriale. Capitale L. 13.000, durata 15 anni. 
Chiavazza (Biella), — L. Nicolini & С. Sotto questa ra- 
gione si è trasformata, coll'ammissione di nuovi soci, la so- 
cietà Robiolio Giovanni e С, per la distillazione delle vinaccie, 
те e cromori, industria dei liquori e 
commercio dei vini, IL capitale è fissato iu L. 210,000, durata 
al 30 giugno 1910. 


rettilicazione di fle 


Laterina (Arez: "ornaci di Laterina, per l'industria 
dei laterizi. Accomandita, sotto la gorenza del signor En- 
rico Cigolini. Capitale L. 90,000, 


Milano — Edoardo Lehmann & Co. Tra i signori 
Edoardé Lehmann e Adolfo Haeberlein venne costituita una 
società in nome collettivo per l'industria meccanica, con spe- 
cialità in generi di riscaldamento e di lavanderia, ed anche 
per l'esercizio di lavanderia, con sede in Milano, durata 
anni û, capitale Le 100,000, 


— Prinetti & Stuechi, Scioltasi la Società Prinetti 
& Stucchi per 1а lavorazione del sughero o la fabbricazione 
di macchine da cucire, velocipedi, automobili ed altre mac- 
chine in genere — liquidatore il signor comm. Augusto 
Stucchi — sî è costituita altra società in accomandita sem- 
plice “Stucchi & C. p, fra i signori comm. Augusto Stuechi, 
aceon 


udatario, e l'on. comm. ing. Giulio Prinetti, ассошап- 
dante, per la medesima ed ampliata industria — capitale 
lire 800.000 — durata al 31 dicembre IM 


Napoli — S. M. Fratelli Manzo di Cosimo, Società in 
nome collettivo, con sede a Torre Annunziata, allo scopo di 
sfarinare i cereali e lavorare la pasta, Capitale L. 45.000. 


S. Biase di Ceraso (Valle Lneania-Salerno). Società per 
l'estrazione del tannino dal legno, costituita fra i signori 
ing. Enrico Solari e Antonio, Giovanni e Tommaso fratelli 
Ravera, di Genova, Capitale L. 50.000, 


Bibliografia. 


Tug. С. Ferrario. — Curre circolari e массам а curee circolari. 
— Mannale pratico per il tracciamento delle curve in 
qualunque sistema, Un vol. di pag. xm-281 con 94 ine. 
Milano, Ulrico Hoepli, editore. L. 5,50. 

Necessitando n edizione del Manuale Curve di 

G. Н. Кейинде, che ebbe già tanto favore così da esserne 

esaurite due edizioni im pochi anni, bene pensò l'editore 

Hoepli di supplire alle lamentate doficienze presentando in 

sostituzione un manuale -a/Tatto originale di autore italiano. 

E lo scopo venne pienamente raggiunto, perchè nella prima 

parte del nuovo lavoro si procede ad una rapida, ma esau- 

riente rassegna di tutti i possibili modi di tracciamento colle 

necessarie tabelle; e nella seconda parte, colla trattazione di 

dodici speciali problemi e seguenti applicazioni pratiche, si 

Na un lavoro affatto originale ed esposto con metodo rigoroso 

ed elegante. 


a nuova 


Ing. S. Bertolio. — Coltivazione delle minier 
pas. vin 
tore, ГЬ 

= Quanto ritlette le miniere ê, a noi italiani, punto fami- 

gliare, e quindi purtroppo talvolta nacquero presso noi 
disastroso imprese minerarie, mentre, invece, eccellenti occa- 
sioni sfiggirono ni nostri capitalisti. Il volumetto ora pnb- 
blicato dall'editore Hoepli ripara ad una lacuna assai sentita. 
In esso è condensato un completo mannaletto di miniere ed 
in successivi capitoli, che trattano delle genesi dei giacimenti 
di minerali, della ricerca e dello sfruttamento delle miniere, 
delle macchine che servono alla coltivazione, ed intine della 
legislazione mineraria, û esposto, in forma piana, co n numerose 
illustrazioni, quanto particolarmente si riferisce alla nostra 
industria montanistica, la quale è parte non trascurabile della 
nostra ricchezza nazionale. 


Privative Industriali 


— Un vol. di 
284 con 96 incisioni. Milano, Ulrico Hoepli, edi- 


Nola degli attestati di pri 


ativa, prolungamento 


complemento 


e riduzione 


vilascian dal 30 settembre al 16 oltobve 1901. 


(Continunzione degli attestati rilasciati 0 30 settembre) 


nenedeiti Antonio fu Carlo, colonnello, a Fontana Liri - 
send Yol 143, X. 119, И. Alt; Vol. dD; N. 60041, R. D. 
ti eariche Irnesente senza bon 

vk, A Montreal Санад) = 17 glugno 100) - ami 6 » Yol, 148, 
эт, R, Atk Vol. 40, ¥, 60012, IR, G. - Macchina per oblitarare 1 francobolli 
КАА 
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вдова неће Kärdätachen-Närsten und Pinselfabrik Ed. Flemming ө Со. a Sehor 
heide (Germania) - 17 giugno 3901 - anni © - Vol, 14%, N. 115, N. Att Yol. 40, 
ж. 60049, N. @. Macchina per perforare e rivestire fondi di spazzola con telai 
om 
Angelini Oreste, а Home = 17 giugna 1901 ami 1 + Yol. ыз, N. 110, К АА 
vol. 40, X. 60044, R. G. - Cilindro motore x stantuto gulleggiunte 
Zelinka Ing. Franersco, a Ferrara - 15 giugno 1901 -anni з - Vol. 143, М. 
denis, M. G. - Depurazione e decantazione: delle acque di 


enzo, a Santa Fiora — = 13 giugno 1901 = anni 
„ R. Ait; Vol. 40, ¥. toD, к. G. - Four de dessication et de 
protuugamenta, (Privativa del & settembre 1859, Vol, 50, ¥, 456, per а 0. 
* datare dal 30 giugno 1893: rilascinta ja origine ul slnor Cermak Josef, a Meine 
Tirolo, e da questi trasferita ala richiedente, come da avviso pubblicato sulle аг 
setta. Ufficiale del 85 luglio 1805, S. 178) 

Meldrum James Jones е Meldrum TI ich, & Manchester Inghilterra) 
= 10 giugno 1901 - anni э - Vol, 143, М. 119, R. Att; Vol, do, N, 60017, R O. + 
түнөө ii ai generatori di vapore ei nhi forni e negli appa- 
есе soft! чай di vapore combinati eon esl - protu»guuento. (Privativa del 
È giugno 1503, Vol, 67, N. 4, per anni 3 A datare dal 10 giaguo 1895) 

Qurobey Louis Autolne, a Parigi - ® giugno 1401 - anm 6 « Vol. 149, N. 120, 
н. Atti Vol, 40, K из, 1t, G. - Perfeetionn: ments à la fabricatton de la pierro 
do verre. 


— 


Attestati il 


Hallo ing. Paul, n Vincenrea (Francia) = 8 giugno 1001 - ami 3 - Vol. 119, 
к. аш, Ke Atti Val. 40, S. 60049, R, G. - Parfe sex reins. 

Hungerford Oliver T, a New-York - 18 ghugue 1001 - ami 1 - Vol 148, 
к, аз, d. An; Vol, 40, N. 60054, R. s Perfectin deo» isolation 
Aloctrique. 

Litugner Karl August in (Germania) 1 giugno 1901 + ami 18 Vol, 149, 
ж. 120, R, Att Vel, 40, N. (0030, R G. - Hte кетуш à distribuer des matléros 
pulvéralentes ou pateuses 

Johnson Elias Maison, n New-York - 18 giugno 1901 + 
к. н, в. Att Vol. 40, N. 00037, К. O. - Perferionamenti nel profetti - prolunga- 
mento. (Privativa del 14 giugno 1987, Vol. 87, N da 

» aem. 


"— а М, 
i4 - Vol. 148, N. 185, К, Atti Vol 


burgo (Germanis) = 19 giugno 1901 
40, N. 60058, к, G. = Mode de pr 


vmesico (Sora) + 19 giano 1901 - anot 9 = Vol, 149, 
Cotone meccanico idrotilo par uso di 


esploslvl sito composti 
Batman Georg, а Lipsia (Gurmania) - 19 glue 
R Att; уы, 40, N. 60060, R. G. > 
sur la laine et nutre 
Chiarelli ing. Ernesto, a Bologna - 11 Taglio 1901 - аши! 1- Yol з, N. 18% 
N Att; Vol. 40, N, 60414, R. O. - Bossoli da cannone a fondello curvo dils 
bile per otturazione ermetia. 


Pateent Alfonso, a Bologna -4 lug 
л. 40, ¥, 60989, Н. G - Nuora galanti 
igilo tiur 


изм. anni 5+ Vul. 148, N 109, At 


estiva Faderni. (Sentito H parere de 


jore di Sanità. 
Pienso Giuseppe, a Torino - 18 giugno 1901 + anni з = Yel мз, N. 190 
d киз Yol, 40, S. вло, н. Q. - Pasta isolante sistema Pieneo par la confezione 
di tavolette piano ө curve, mattoni, catelli e pastiglie per isolamento in ambisati 
abitabili, тарагай, depositi, ect, рег rivestimenti di caldale e tubazioni a va 
pore e marchi frigorifici 

De Porter Emile, a Gand Saint-Pierre (Belgio) - 29 grmaio 19DI - anni 6 
Vol. 105, N, 131, в. Mts Vol. 40, N. 58444, R. G. = Perfecttonnomenta dai 
freins. pour bicyclettes «t nutre véhicule: 

Migiloll Arturo, a Mantova - 80 marzo 1901 
Vel. 40, х. 39198, R, G. - Cristaliizzanto Miglioli prepnento da usul congiunta 
mente al solfato di rame per sare questo alle foglie della vite ¢ pres 

malattie eritogamiche. 

Deimel Fritz, a Merlino - 19 giugno 1901 - амы 1 - Vol. 149, N. 199, I Att; 
Nel. 40, N. 50063, R. 0, - Accenditore portatile per lampade а gas бите! 
A gas per cuocere © ricenllare - profingamento. Privativa del #1 luglio 1999, 


Vol. 111, N. 191, por nuni 1 n dutare dal 30 giagno 1309). 
p 


1e Vol 149, X, 190, н, Att, 


Elbe. Jarot C 


em, а Copenhagen (Danimaren) - 15 giu- 
uno 101 - ты €- Vois 143, N. 136, IR, Att; Vol. 40, N. бою, R. Q, = 
Procédé pour remplir los papiers de cigarettes et «pareil ку rapportant, 

Lolli Alfonso fa agelo, a Palermo - 7 giugno lUi -anni 2 - Vol. 12, N, 155, 
s Atti Vol. 40, N, 60064, R. Q. - Nuovo tipo di calzatura per fanteria di liueu 
e bersagli. 

Giardino Gioncehino di Felice, a Boci (Arete) - 14 giugno 1801 - 
Vol. 145, N. 196, R. Alt; Vol. 40, N. 50063, R. O, - Sint 
trama ad aghi lu sostituzione delle navette nei telai da tessere. 

Vaggelli Arturo e Petri Giovanni, a Firenze - M giugno 1901 - uni 1 
Ж. 197, RL asi Vol. 40, N, деб, M, G, - Nuovo apparcechio portalampada ¢ 
presa di corrente, 


‘Giardino di porta: 


GUI Francesco, 


Киеме - 14 giugno 1001 - n 
чы. o, X, 10067, R. Q. - Motore rotativo. 
oni Vittorio, a Firenze = 17 giugno 1901 - m 


R. Atk; Vul. 40, X. 60068, R G, 
Berei 


Ee Yol 149, N 135, It. AG 


1. Vol, 105, N. 190, 
lovo cordone a treccia per cappelli 

Secondo, a Torino - 17 giugno 1901 = Vol. 145, S. 140, It Att; Val, 40, 
к, 60009, R. @. - Nuova valvola deno 
22 giugno 1509, Val, 110, N 


Fint - completiso. (Privativa del 
0, per anni € a dature dal 30 giugno 1699). 


mm 


lselati 18 ottobre, 


p 


sbatani дой. Luigi o Moradelli Carlo, a Манасе (Baviera) - 40 giugno 1901 

H8, Ж. di. Ati Vol 40, N. 60072, М. G, - Procidé de mise 
з circuit pour installations téléphoniques à un seni NI de ligue sans le concoure 
de personnes intermidiaos. 


Popper Joseph, a New York + #0 giugno 1901 + omi è > Val. 145, N. 142, 


т. Alti Vol. de, N. юз, R. G. - Nouvelle fermeture pour boltos à cigares er 


инее Otto, a Bremgarton Angau (Svizzera) + 2 

Vol, ыз, X. 143, IL Att; Vel. 40, ¥. 70074, R. U, - Chiavetta metal 
arm tra di loro Û singuli pezzi degli Implantiti di la 

ki Жайыт, a Varsavia (Masa) - 20 giugno 1901 = 

Ati Vel. 40, ¥ coos, I ©. - Avvisatore d'incendio. 

Detto + 20 өрмә ию «ami 1 + Vo S. M R Art; Vol. 40, ¥. 4007 


pue 
т. б. < Apparecchio d'allarme entrante lu Ariane Mediante Interruzione della 


volo, 


Sociftê Anonyme d'Klectrlehë et de Conetruetione mécaniques, a Bruxelles Fo 
rest (Belgio) - YO дно IOI < amni 1 > Vol. 149, N, Ма, R. Alt; Vel. 40, 
N. 60077, И. G. Вошраре de distribution combine pour moteurs à paz, à рі 
role, etc. = profengemiento (Privativa del 1° agomo 1900, Yel. 187, S. 29, per 
mani 1 a datare dal SO giugno 1500) 

Cappello Urbano fu Marco, n Cavase (Treviso) = 20 giugno 1901 = Vel. 143, 
X. ил, de Au: Vel 40, X. 60078, N. G - Вопега autonoma Cappello = 
complotico. Wrvativa del 31 marzo 1901, Vol. 188, N. 230, per anni 6 a datare dal 
з dieembre 1900). 


Wurster dett, Casimir, a ойга - 21 giugno 1901 - ami 15 - Vol. 149, Ж. 18% 
к. мн, Val. 40, ¥. MOTS, N G. - Nouvelle móthode pour callar 18 papier è la 
Socidié Francaise du Musicographe ётё, а Parigi - #1 giugno 1901 - amie 


+ Val. 145, к. HO, Ke Alt Vol. 40, ¥. 60060, I G. > Name perfezionò de 
iper leo fans stdrdotypigues pour l'impression de la musique et au 

инее, < fmportuzione, reveal franeene N. 50859) 

Florsek бейней, a Düsseldorf (Germania; -21 giugno 1001 - nun 1 - Vol. 

ж. 150, R. Att; Vol, 40, N. 60081, R O. - Itisenldatore dell'aéqua d'alimentazione 

della caldaie а vapore - pre/naganento, (Privativa del 30 luglio 1895, Vol, 97, 

N. 160, per anni 1 a datare dal 30 giuguo 159%). 

Greven Jean, n Düsseldorf \Qermanin) = 21 giugno 1901 + numi 1 = Vol. 149, 
калм. и, миы Vol 40, N. шт, Ы. G. - Perfertommenti nei fornelli delle cucine 
economiche « profengomeuto, (Privatira del. 30 giugno 1500, Yel. 195, N. 76, per 
sisi 1 а datare dal DO giuzno 1900) 

терк ө» Walzer, n Disseldor? (Germania) - # giugno 1901 ami 1 - Vol. 142, 
X. abu, d Atti Vel 40, N. бнз, К. G. - Procemo per cendere adatta per il 
disegnu v la serittura la pergamena vegetale - proliagemente, (Privativa del © he 
glio 1901, Val, 129, N. 126, per anni 1 a datare dal 30 giugno 1500) 

Franchi ing. Giuseppe di Gaetano, A Шома - 19 giugno 1901 - ami 1 + 
Yel 169, х, 193,1 Att Vol, AO, ¥. 6003, I G. - Recipiente a scarica perio- 
dica nutomatten del liquido fu esso convenuto, von o senza sifone, 

Mariani Antonie, a Roma - 18 giugno 1901 > muni 1 < Yol, 148, КУ ТЫ, N Albi 
Vol, 40, х come, н. G. - Avvisatore elettrico Mariani per evitare gli scontri 
torroviari. 

Dista Fellner e Ziegler, a Frankfurt Noekeneim (Germanie) = 13 giugno 1901 = 
Med = Vol, мл, Kc 195, M. Alt; Vol, 40, SL DUNT, N, 9, - Procoeso per la 
labbricnzione dell'ammoniaca » dei prodotti accemori dal materiali ема - piro- 
Tungamento. (lReativa del ¥ maggio 1899, Vol, 75, ¥. 428, per «nul 6 к datare dal 
30 giugno 18955 rileselata în origine alla Ditta Fellner e Higler, a Frankfurt-Do- 
ckencim in unione al sig, Pieper Carlo, а Heil 

‘avviso pubblicato sulla Gazzetta lAfciale del 20 marzo 280 


” * da questi trasferita si richie 
denti, come m. 

Tenka ing. Frane, а Brunswick (Germania) = 12 giugno 1901 + Vol. 149, 
я. 150, н. миш Vel. JU, К. бөө, Rt G. - Porteodonmements apportés пих ma- 
shines à calculer = complitiro, (Privativa del SG luglio 1901, Val. Ml, N. 
per киш è n datare dal DI marao 1901). 

Detto < 12 giugno 1001 = Vol. 148, N. 197, К, Atti Vol, 40, N, 60089, I, G. 
Perfertionnements apportís aux machines à calculer = completito. iPrivativa del 
legio 1401, Vol. 141, N. Gi, per anni э a datore dal 31 marzo 1901). 
Kingsland William, a Londra - 19 giugno 1901 - anm & + Vel. 181, N. 108, 
T. ме, Vol. 40, N. бй, Н. O, - Perfectionnement apportés aus commu- 
tateurs électriques è mouvements intermittenta. 

Ditta Corti Vitale e Figli, a Castello sopra Leeeo (Como) -12 giugno 1901 = 
амаз Vel. 149, ®. 139, RO Att; Vol. 40, N, 60001, HM, G, - Apparecchio ap- 
Dlieavite ai torni per la tornitura della Dorce ed in generale dei corpi sferici, 

Aveiloni Vincenzo di Antonio, a Modena - 20 agosto 1001 - anui $- Yol 143, 
N. 160, A. мы Val. 40, N. бом, IL G, - Nuovo congegno di chiusura a chia: 
vinelio per fucile da caccia. 


Attestati rilasciati PIL ном 


pitta E. Y. Schlupp, a Berline - T marao 1901 - ami! - Vol. 148, N. 161, 
п, Alti Vol. 40, N. BUS, Н. G. - багын perfectionné, 
 Ajello Alfredo « Ajello Lulgi, a Карой = 16 marze 1901 
Val. 40, N. 30000, н. 0. - Cassetta pe 
pendenza avvisi di pubblicità. 
2 giugno 1901 - anni S- Vol. 148, N. 160, 
re өк: 


Siracusa Culoger 
amni 1 = Vol, 148, ¥. 168, К, AU 
con meccanismo che stampa sulla con 

Dua G. С, Mirum, а Venezia ~ 
к. аш Vel, 40, ¥. 60005, M, 0, - Maglie perfezionate Hérien per fabbr 
эш! In maglia quasi irresriuibili e som soggetti а toners 

= Hidpriaz p Actien-Gesellsehuft für Metellidustrie, я Ollige (Germania) = 
18 giugno HOI < awl 6 - Vol, 148, N. 104, i, Au; Vol. 40, Хх. 60004, 1, O. = 
Procédé pour la fabrication de tubes métalliques ооду + à rapprochement. 

Porta rag. Giuvanni, а Milane = 14 ingua 1901 - nwi 1 - Yol, 143, М, 168, 
т. ми Vol. 40, ¥, бно, R, ©. - Nuova copertura specialmente destinata per 

beri di vetro © simili recipienti fragili. 

a Vienna = 14 giogno 1901 = anni б = Vol. 149, N. 106, It. Att. 
Vol. 40, S. (0096, R. G. - Carro per Inaffiamonto stradala - imporrazione, revers 
nustriaco N. 909) 
fabriken vorm, Friedr, Bayer ө C., a Biborfeti (Germania) + 13 gingn 1901 
«anni аз Vol, мз, N, 107, K Ан Vol 40, N. 60007, R. G. > Procédé pour 
1а production de nouvelles matières chimiques 

Cerimime Antonio di Giovanni e Crotti Giovabi fe Fronererv, a Milano = 
їз giugno 1001 БЕУ) вв, R. Att Vol, 40, ¥. 600, RG, > 
Aspiratore e compressore termico del fluidi. 
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ано Jacques de Joseph, a Torino - 20 giugno 1901 - anni | - Vol. 148, ¥, 167 
R. миш Val. 40, X. йи, M, O, + Procidi de tannag 
sotto Jncques Dario de Joseph - proumpamenta, 
Nol. 66, N. 345, per ammi 1 a datare dal 30 giugno 159%; trasferita рап 
al viguer Campo Amico Tito fi Filippo, a Grava, come da avviso pubblicato sulin 
ЖИТ) 
ortus, а Maestricht, е Arts Jacobus Gerne 
giugno 1901 > ami 1 Vol, 143, ¥. 10, R Aat 
appareils pererinsós pour la fabrication 


i les Needa (Olamda) 
Yol, 40, S, dioi, R. û, - Provi 
du gaz à l'eau. 


Attestati ийин й 16 ottobre, 


Malatesta dott, Leopoldo fü Alcindo e Mac Айе fa Rim 
* Spezin = 25 giugno 1901 = ямый 1 < Уш. 148, S. Jil, Б. Alt Vols (0, 
S. émbi, П O. = Nuova articolazione di fortipe n doppie incatro ena due 

ti, мөө» del quali è mn pa 


Privata del DS agosto 1500, Vol. 


per uni da di 


- anmi 5 Vol: 149, я, 


E 


50, N. SOM, per nini 10 a 


dal 0 giu 


hh A. O, а Маной (Germana; = 
Vol, 40, X, өн, R G, = PI 
(Privativa del 18 agon 
1809) 


Cantone Eugenio fa Giu 
ай motori el 


e, A Roma = 26 giugno 1901 - ammi 1 Vol, 148, 


л, 40, ¥, 60150, R, 0. ~ Nuovo modo di far variare la velocità 
rie меене 


Hn sli reostati regolatori M quale lolo 
vo del 1° febbralo то 


Vol dI, N. 14%, fu modificato came 


suec ivo i for variare la velrit 


motori ette e In forza. elettro 


motrise velle dinamo 


Ii regolatori ~ 
мава 


20 giugno 1901 - ам 1 - Val, 143, N. 175, К Att; Vol. 40, N, 60156, 
^ pour la traction dleclrique - pro 


rivales del 26 ыру 1899, Vel. 100, N. d, per anni | a dute 


dal 10 giugno 1099). 
Манени Augusto € Биеп! ө Da Società Snutter Martî è € 


Neiveen système de 
Tasuet Шем! Muurico, ad Argenteuil (Frai 
M. Ant; Vol. 40, ¥, 6 
mindrais do zine. ii titolare del 
vare che per de stesso auvai Ша depositato fn Prae, lu 
з! еее 1900, una domanda di brevetto} # cià al 


O.» Petfectivisemcnte dons le trailcment 
ente attestato ka угез 


la preparazione di legno 


artiliciale. 
Үкөй Wilhelm Heinrich, n Lipsia (Germania: > 21 


wee I0 - anni € 
f, V Û. = Procedimento ed apparecchi 
Jarazione costosa di amido, acqua е residui. 

j, a Castelo sup 
Yol, таз, S, 190, I Мез Vol. 40, S. 60061, I 


Pena Leeeo (€ 


Cannone contro la grandine 
tiva del 46 settembre 1900, 


lerbrarup (Germa) = $ marzo 1901 + mini 8 = Vol. 185, 
N. 181, K, AUS; Vol. ай, X, aw delle riprodu- 
zioni iani 


] 
0. = Рене avec niache - importazione, 


 * йин ену! (Svizzera) aprile ИИ = nuhi 6 + Yol 


Maschinen Gesellschaft m. 
таз, N 198, I аш Vol 40, X 
n tre llle шевада il cal 


M, a Merino - 13 aprile 1901 + 
ызм, к. G. - Macchina a vapore 
re del vapore di scarico 


Ganti Certo fa Stefano Giuseppe, 


(Savona) - 26 maggio 100) + 
ашаа - Vel. 199, К. Usb, Н. Аш; Vol. 40, X. 2030, It d. = Passaggio speditivo 


pressis per ferrovie 


RHAVICIŞI CESARE, ge 


VA Gli industriali 
Privativa industriali 
tut. tt, N. 119, per: 
* Perfectionnements aux systèmes et appareils auto- 
matiques d'alarme d'incendio ,, 


dei sigg. George Consider HALE e Morton WOLLMAN, entrambi 
a Kansas City (Stati Uniti d'America). 


8 agosto 1599, Keg. Ally 


Gl'inventori sono disposti a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a con 
favorevoli, Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


agenti por l'Ialia: FANARDO e €. 


Studo tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
RONA — Vie Due Macelli 9 — ROMA 


spo di far vate in | 


Agli industriali 


industriale: 25 luglio 1829, Reg. Al, 


Nouvenu procédé de fabrication de produits laetés 
et spécialement de cacaos et chocolats laetés „ 


del six. Alphonse DENAEYER, a Bruxelles 
(Bel 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 

oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per L'Italia: ZANARDO © 

Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Via Dw Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 
Privativa industr: 
Vol. 90, N. 1M, per: 
* Perfee nem 
а souffler le verre „ 
del sig. Michaël Joseph OWENS, a "Toledo, Ohio 
(Stati Uniti d'America) 


4 agosto 1897, Rey. Alty 


nts dans les moules des machines 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze dì fabbricazione a condizioni 
favoreveli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per llalia: ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Novelli 9 — ROMA 


Agli industriali 
Pri industriale: 7 ороо 1599, Reg. All, 
Vol, ШИ, N. LA, per: 


* Perfection 


nements apportés dans les torpilles „ 


del sig. Emil GATHMANN, a Washington 
(Stati Uniti d'America). 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 


| oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
| favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per llalia: ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Duc Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 
Privati indus! 
Vol, 90, N. 100, completivo 
N. 174, рег: 
* Appareils à leetrodes mobiles pour la produetion 
de l'ozono et autres applications „ 
del sig. Marius OTTO, a Courbevoie 
(Francia). 


le: 2 norembre 189 
marzo 1890, Ri 


7, Reg. Alt, 
Alt., Vol. 100, 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure n concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi 

Agenti per £ Malia: LANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Aoli industriali 
industriale: 9 marso f 


91, рег: 


Vol, 114, 2 


5 Procédé de traitement. des minérais de plomb sulfurés „ 
del signor Solomon GANELIN, a Londra (Inghilterra) 


L'inventore ё disposto a concedere licenze di fabbri- 
ione a condizioni favorevoli, Per schinrimenti ө trattative 
rivolgersi agli 


nti per llalia: ZANARDO e €. 
Studio tecnico è legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
9 — ROMA 


Milano - Tipozralia d 


с), Corso Vitt, Emanuete 124. 
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Premiata eon Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


È risercala ta proprietà toltevaria ed artistica degli 
articoli e disegni pubblicati nell'industria. 


Parte Economica 


NA GRANDE ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
PER LA 
PROTEZIONE LEGALE DEL LAVORATORI. 


Nell'Industritt (0900, 754) parlammo del Congress 
internazionale per tt prolezione dei larovatori tenuto, 
in occasione dell'Esposizione universale del 1900 a Pa- 
rigi e dello scopo che si era proposto di istituire nn 
Ufficio internazionale per la protezione operaia, incaricato 
di costituire un Ufficio permanente. per l'applicazione 
della legislazione operaia mei vari paesi. 

In seguito a quel Congresso fa creata, da un gruppo 
«li volonterosi, 14 
tection ligule des tenenilhous riuuitasî a Basilea il 27 e 
il 28 dello scorso settembre, con l'intervento delle varie 
sezioni nazionali giù quella italiana 
che — per ora — ha fatto parlare poco di sè! 

Quello di eui qui ei interessa discorr 
tato più importante dell'attività della nuova Associazione: 
la fondazione, cioè, di un Ое international du travail, 
rimasto completamente ignoto alla stampa italiana. Esso 
fu inaugurato а Basilea il 1° maggio 1901 e la costitu- 
zione ne fu resa possibile per la generosità del Consiglio 
federale svizzero che ha conceduto al Comitato della 
Association Inlernalionrie un sussidio annuo di 8000 
franchi e per l’aiuto del Governo cantonale di Basilea che 
ha posto a disposizione dell'0/Jj 
Governo francese ha offerto un sussidio di 3000 franchi, 
i Paesi-Bassi hanno iscritto nel loro bilancio 2000 fiorini 
a questo effetto e l'Italia ha promesso di contribuire 
con una somma non ancora determinata a sostenere 
Y office. 

Nell'ultima adunanza dell' Assorintinn si chiari l'oper 
MeN Ufficio, limitandola wl un ordine di stuli pratiea- 
mente e rapidamente realizzabili, con l'obbligo di restare 
al di fuori da ogni politica sociale: P Ufficio deve. 
а 


sorigtion internationale pour ta pro- 


formatesi, compr 


re si è del risul- 


ssere 


cess 


ibile a tutti quelli che sì propongono puramente 
e semplicemente uno scopo scientifico di studio e di 
«locumentazione 

Quindi l'assoluto obbiettivismo sarà la regola de 
l'Ufficio del lavoro e le sue funzioni possono conside 
di tre ordini: fornire delle notizi 
pubblicazioni, dirigere «delle inchieste. 

Alcuni Governi si sono già diretti in diverse occa- 
sioni all'Ufficio: un Governo si è informato sulla prote- 
zione dei fanciulli e delle donne nell'industria a domicilio 
e sulle misure già adottate in favore del personale dei 
bazars. Una società di riforme sociali si è informata 
sulla protezione dei giovinetti esercenti il commercio 
per le vie; dei particolari hanno domandato notizie 


Е | 
i locali necessari, Il | 


arsi | 
imprendere delle | 


па in- 


one del (rvek system nella legislaz 
glese. Questi esempi mostrano la varietà degli studi che 
possono essere domandati all'Utficio. 

chiede da diverse parti: Ufficio sarà obbligato 
a rispondere a tutti quelli che si rivoliseranno a lui? 
lie domande dei membri dell'Assoriazione mler 
nazionale dovrà fornire le notizie richieste gratuitamente: 
è lasciato in sospeso la questione se, quanto alle alti 
persone od istituzioni, non sia opportuno richiedere un 
compenso; la soluzione dipenderà dall'artluenza maxgiore 


o minore delle domande. 
Quali pubblicazioni intraprenderà l'Ufficio? Princi 
palmente un ое ао contenente, fra l'ali 
l'analisi delle leggi e regolamenti promulgati 
slazione protettrice del lavor 
Altro scopo dell Assoeinzi 


v, il testoe 
illa log 


ne è di procedere a delle 
w e pel 1901 sono poste allo studio le quattro 
questioni seguenti: 

1° ricerche sullo stato attuale e sugli effetti del 
lavoro notturno nei diversi paési, nonchè sugli effetti 
ottenuti nelle industrie im cui il lavoro notturno fü 
abolite 


inchies 


2" determinazione di un metodo unicu per la 
statistica degl'intortuni snl lavoro nei diversi paesi; 

3° ricerche sulla legislazione attuale sulle industrie 
insalubri e specialmente: и) su quelle che fabbricano o 
impiegano i colori di piombo; б) su quelle che fabbricano 
о impiegano il fosforo bianco; 
ıe comparate sulla legislazione dei vari 
renti Га contro gli infortuni e 
o di malattia e della responsabilità civile 
verso le persone che lavorano im um paese senza che la 
| loro famiglia vi sia domiciliata. * 

Queste ricerche serviranno di base per l'ordine del 

giorno della prossima riunione dell Association inler- 
nationale che avverrà a Colonia nel 1902. 


paesi con 


nrazion 
| quella. pel 
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Ferrovie e tramvie. 
LA MANHATTAN ELEVATED RAILWAY 
| FERROVIA SOSPESA) DI NUOVA YORK.! 
| п. 
ией rota а page 313. 
Complessivamente vi sono A macchine eccitatrici. Le 
dinamo sono tornite dalla casa Westinghouse; sono ad 


S poli (vedi fig. 8) e vengono azionate da motrici a va- 
pore, orizzontali che alla pressione di ammissione di 


1 vedasi пе бенча tel corrente инно, net 
delto srana sul solem 
| e in Francia e mi oper 
Zeitschrift fuer. Elektrotechnik v, Мане иенин, Nole АХ, X. 13, р. 3 
L'imtuotria, S. їл, pug. ба, 


volt Le 11, kl articoli 
mo contro gli infortuni emi lavoro in. Germ 
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10 e !/, atm. e 200 giri, danno 300 cav. di forza, e sono 
munite di condensazione. La potenza di ogni macchina 
eccitatrice è di 200 chilowatt. 

In corrispoi 
è disposta una conduttura di vapore, divisi in s par 
che collega ciascuna motrice colle 8 caldaie, Da queste 
caldaie divise in 4 batterie, una tuli conduce ad 
un serbatoio ili vapore del diametro di 415 mm. е Iuno 
30 mm. posto davanti alla motrice. Per non dar luogo 
ad alcuna interruzione nel caso di riparazioni alle cou- 
dlutture o alle caldaie, tutti i serbatoi di vapore sono tra 
loro in comunicazione. 

Al disopra dell'intero spazio vecupato 
corre una gru, avente una portata di 20 tonnellate, 

Il locale delle caldaie è formato di tre piani oltre 
al sotterraneo, due dei quali destinati alle caldaie e il 
terzo, il sottotetto, viene utilizzato pel deposito del car- 
hone. Le caldaie sono a due a due in due file, con 
un passaggio di servizio piuttosto stretto fra di loro. 
Complessivamente vi sono 61 caldaie fornite dalla Com 
pagnia Babcock e Wilcox. Esse sono munite di una griglia 
a gradini e di um caricatore automatico del combustibile, 
А questo scopo il pavimento del magazzino di carbone 
mel sottotetto lm la forma di W e dal ve due 
angoli vanno alle caldaie dei condotti tubolari, in modo 
che ogni caldaia possiede il suo condotto, Cosi nel caso 
inconvenienti nella condottura del 
sempre mettere fuori di funzionamento una sola calda 

Queste disposizioni automatiche di adluzione del 
carbone eseguite secondo il sistema Roney possono ser- 
vire a volontà due qualità di carbone, friabile o 
compatto, ed anche per le due qualità insieme. Con 
questi apparecchi sono necessari pel servizio delle caldaie 
90 nomini, mentre în caso diverso ne occorrebbero 270. 

Tutte le macchine a orie sono azionate elettri- 
camente, Pel riscallamento preventivo dell'acqua di ali 
mentazione sono impiegati degli economizzatori Green 


le motrici 


tice dei 


carbone si può 


L'intero Inbbricato della centrale, com) 
delle caldaie è lungo m. 120 sulla 47% strada e 195 sulla 
strada. Il locale delle motrici misura, comprese Je 
gallerie nelle quali sí trovano le macchine eccitrici e i 
quadri di distribuzione, 98 m. mentre il locale delle 
caldaie è largo m. 
culmine del tetto è di 80 m. 

Per l'illuminazione della centrale, delle sottusta- 
zioni e delle rimesse delle vetture vengono impiegate 
complessivamente 15000 lampade ad incandescenza € 
250 lampade al ar 

Per ciò naturalmente la corrente prolotta u 25 periodi 
non più servire, perciò essa viene nelle sottostazioni 
trasformata in corrente а GU periodi, А questo scopo 
туопо dei motori generatori. il cui primario consiste 
in un motore a induzione а 400 volt e 25 periodi e il 
secondario è un alternatore trifase a 60 periodi n 2300 
volt. Questi 2300. volt vengono, per mezzo di circa 200 
trasformatori da 3,2 a (4 chilowatt. ridotti a 110 volt, 
ogni sottestazione che fa uso per sé di 100 lampade ad 
incandescenza da 16 candele forma colla sua 
tutto chiuso e non in comunicazione: colle condutture 
delle altro sti 


del fabbricato tino al 


rete аш 


zioni. 


mostra la di un conduttore ad 


La tig. sezione 
alta te 

Tu tutto sono predisposte 7 sottostazioni, di cui 2 
hanno una disposizione identica, mentre le altre 
pure uguali fra loro. 


Ogni sottostazione ha tre piani, di cui in 5 stazioni 


siune. 


denza alle $ motrici a vapore in azione | 


i due più alti sono occupati dagli accumulatori, mentre 
nelle altre due questi sono disposti nei sotterranei. 

come mostra la fig. 10, i trastormatori rotativi sono 
disposti in uma fila. lungo le due pareti longitudinali. 
Nell'immediata vicinanza di ogni trasformatore, in una 
galleria che viene percorsi da una gru, si trovano i tre 
trastormatori statici necessari al medesimo. Lungo uno dei 
lati minori del locale trovansi il quadro di distribuzione 
ed una scala che permette il aggio. 

Presso al quadro di distribuzione trovasi pure vicino 
alla scala un piccolo gruppo di macchine, vale a dire 
un motore-generatore che serve solo alla messa in 
moto di ogni singolo trasformatore rotativo, 

Ugni trasformatore rotativo ha una potenza normale 
di 1500 chilowatt; tuttavia questa può per aleune ore 
salire sino a 2250 chilowatt. I trastormatori fanno 250) 
ri al minuto ed hanno corrispondentemente 12 poli, 


# 

L'addnzioue della corrente alle vetture ha luogo 
per mezzo di wma terza rotaia attigua al binario, come 
mostra la fig. 11. Essa è montata sopra ım semplice 
zoccolo di grès (fix. 12), fissato sopra un piedestallo di 
ghisa, Per mezzo di due zanche in forma di T, essa viene 
collegata collo zoccolo isolante in modo da non impe- 
dire Ja dilatazione dovuta ai cambiamenti di tempera- 
tura. Per impedire i contatti casuali è fissata a vite a 
ciaseun lato della medesima una lista di legno. La ro- 
taia, ogni 5 pezzi della quale sono collegati solidamente 
insieme, è fermata con bulloni nel mezzo di questi tron- 
chi lunghi 92 m., e le teste affacciate sono congiunte in 
modo da rendere possibile la dilatazione. 

1 peso della terza rotaia è di 
metro lineare 
bonio, € 
fos 


va 


J chg. ogni 
i suoi ‘componenti sono 0,073 */, di car- 


341", di manganese, 0.073 ° , di solfo e 0,069 di 


Questo materiale possiede una conduttività di 6,9 
per metro e per millimetro quadrato ed è così dolce 
е non potrebbe servire per le rotaie di corsa, 
amento della terza rotaia coi conduttori ka 
entro condotti in legno (fig. 11); uno schema di 
collegamento è mostrato nella tig. 18. 

1 conduttori che si diramano dalle due sottostazioni 
sino garantiti da interruttori automatici (XU) per 
10000 amp. 1 due estremi della terza rotaia sono collegati 
fra loro con un interruttore automatico per la corrente 
massima di 6000 amp, cosicchè con ciò si può separare 
completamente uma tratta di rotaia in cui esiste un d 
fetto costante, mentre la medesima parte della terza 
rotaia riceve la sua corrente per mezzo delle due ro- 
taie vicine, nel caso che l'interruttore avesse agito in 
causa di wn eccesso momentaneo di currente. A questo 
scopo gli interruttori automatici di collegamento hanno 
una capacità doppia, cioè di: 


2 X 6000 — 12000 ampère. 


Le fig. H e 15 mostrano rispettivamente una con- 
nessione fissa e una connessione mobile della 
rotaia. 

Il ritorno della corrente hu luogo attraverso al bi- 
mario e alla suttostrattura in ferro della linea, A questo 
scopo quest'ultima è collegata ogni 27,9 m. al binario 
per mezzo di pezzi di conduttore. 


terza 


NB. Per maggior chiarezza ristampiamo nella favola a 
vag. 7 la fig. d (vedi pagina 698) munita di leggeni 
espli 
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APPARECCHI PER LA TRAZIONE ELETTRICA 
A CORRENTI TRIFASICHE, SISTEMA KANDÒ, 
QUALI APPLICATI SULLE LINEE DELLA VALTELLINA 


tonis, ridi ¥. MH, pti, iti 


DI INVERSIONE E TAGLIA-CIRCUITE DI SICUICEZZA 


местат 


нтөтөнө 132 зан 


n 
ter- 


Le figure rappresentano un commutatore per la mes 
versione della marcia di motoria correnti 
taglia-cirenito automatico 


fasi combinato con un 


F 
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detti motori 


vengano caricati 


destinnto per impedire ch 
correnti di intensità superiore ad un certo limite, 
Tale commutatore è disposto per un motore trifasieo m 
è la sorgente di elettricità 4. 
Le fig. 1 e 3 rappr 
parecchia: la fig. 2 due sezioni pure longitudinal 


entuno sezioni longitudinali dell'ap- 
della parte 

esimo; la би, una sezione traversalo della 

la fig. 5 uno schema d'inserzione dell'appa- 

1 cirenito: la G una vista del glifo in cui è montata 

Ma f. 

Tn una scatola a sono fissati sei collari 00 di porcell 


inferiore del 


parte superiore 


reeehio 
1а mano 


alla cui estremità superiore si trovano i contatti del taglia- 
aventi la forma di collari. La rosetta e, fissata alla 
estremità inferiore dell'asta 7 e munita di isolatori, porta le 
aste / in modo che risalendo l'asta d, si fanno penetrare le 
aste f nei collari 0, ove richiudono il cirenito venendo а 
toccare i contatti е, Facendo discendere l'asta d fino a che le 
aste / escano dai collari /, e girando in seguito di 60° l'asta d 
colla rosetta ¢ e facendo risalire le aste f, nella loro nuova 
posizione nei collari 2, si scambiano le due fasi del motore, 
invertendo conseguentemente il senso della rotazione. 

La rotazione dell'asta 07 si ottiene per mezzo della leva / 
(lig. 2 е 3), congiunta rigidamente al collare Л, una linguetta 
del quale penetra in una scanalatura prolungata dell'asta i 

Gli spostamenti longitudinali dell'asta « sono comandati 


Tig. 5. 


dalla manovella i. fissata sopra un albero comune colla 
manovella д, in modo che girando la manovella nel senso 
delle lancette di un orologio si fa entrare la manovella К 
nella fenditura v del glifo ! e si fa risalire quest’ultima. L'asta d 
è fissata in modo da poter rnotare nella parte inferiore del 
glifo [in modo ehe essa segua a corsa forzata il movimento 
del glifo / nel senso longitudinale, ma si può farla girare lic 
bernmente intorno al suo asse per mezzo della leva t 
Pervenuta la manovella 4 nella sua posizione più elevata, 
esce dalla fenditura v del glifo /, in modo che l'asta d pub 
discendere per effetto del suo proprio peso e sotto l'azione 
délla molla т. Ma i ganci о 0, disposti nel glifo 2 sono aifer- 
rati da ganci a molla р p che possono oscillare nella scatola a 
intorno ad assi verticali e impediscono la discesa del glifo / 
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coll'asta d. Allorché l'intensità della corrente oltrepassa un li- 
mite prefisso, il solenoide o elettro-calamita q vince la resistenza 
delle molle », fig. 4, e allontana i ganci pp: l'asta g allora 
può cadere liberamente e le aste / tagliano il circuito senza 
le manovelle ie f ruotino, In questo modo da una parte 
si evita che al momento dell'interruzione antomatica la ma 
novella | possa colpire il macchinista che fa il servizio ¢ 
dall'altra parte diviene impossibile di produrre a mano nnn 
interruzione automatica. 

Per tagliare il cirenito a mano si continua a far ruotare 
la manovella # nel senso delle lancette di un orologio, di 
guisa che la manovella 4 esercita sul glifo | una pressione 


Verso il basso. Quando tale pressione, assecondata dal peso 
degli organi mobili e dall'azione della molla diviene forte 
abbastanza per vincere la resistenza della molla s, che man- 
tiene allontanati i ganei ои, i ganci оо xi avvicinano l'une 
all'altro e sfuggono ni ganci pp: l'asta d può quindi abbus- 
sarsi e tagliare il circuito. 


APPARECCHIO 
PER METTERE IN E FUORI CIRCUITO 1 REOSTATI A LIYU 


(Brevetto 1s ret. 


П nuovo apparecchio per la messa in e fuori cireni 
dei reostati a liquido azionati dall'aria compr costi- 
tuito principalmente da un galleggiante b (vedi In figura 
racchiuso in un recipiente a contenente del liquido v e 


uni- 


cante da una parte per mezzo di un foro con un recipiente 
aperto e, nel quale il livello del liquido può essere portato 
а un'altezza voluta qualunque per mezzo di uno stantufto 
spostatore е che si può far salire o discendere, e dall'altra 
parte, per mezzo di una condottara m, eon uno seompar- 
timento a pressione g del reostato, in modo che la pressione 
nel recipiente del galleggiante è costantemente eguale n 
timento g, e che per con- 
seguenza la diferenza dei livelli nel reostato ¢ sempre 
ognale a quella esistente fra i livelli del liquido del rec 
piente del galleggiante e del recipiente dello stantuffo 
supposto naturalmente che i liquidi abbiano il medesimo peso 


quella esistente nello sek 


specifico, 

Non appena il livello del liquido contenuto nel recipiente 
del galleggiante oltrepassa un'altezza determinata; il galleg- 
giante apre la valvola automatica, che regola l'ammissione 
dell'aria compressa del serbatoio » per mezzo della condo: 
tura я, e provoca così la messa in circuito del reostato. 

Lo stantnflo e può essere fatto salire e discendere per 
mezzo di una ruota dentata comandata da una ruota a mano d. 
Un tubo /, che sbocca a una certa altezza nel recipiente a, 
stabilisce la comunicazione fra questo recipiente e In parte 
superiore aperta di e: dallo scompartimento a pressione g del 
reostato il liquido può essere spinto nello scompartimento A 
del reostato contenente le piastre di contatto è attraverso 
tubi A. 

Quando si fn discendere lo sta 


ufo © dalla posizione 


rappresentata nel disegno, il liquido sale simultaneamente nei 
recipienti c e a, il galleggiante apre la valvola / e Varia 
compressa arriva nel recipiente п, nella condottura m e nello 
scompartimento g del reostato, facendo salire simultaneamente 
i livelli liquidi in ¢ o #: il reostato û così n 


esso dn cir 


Il fatto che l'aria compressa spinge del liquido del re 
piente a im e, produce la discesa del galleggiante 4, la val- 
vola f si chiude e l'ammissione dell'aria compressa cessa 

Per mettere il reostato fuori di cireuito si fa salire lo 
stantuffo ¢ in e per produrre un abbassamento del livello del 
liquido nei due recipienti a ev 


Tostoché il liquido di a scopre l'imboecatura del tubo f, 
l'aria compressa dello scompartimento y del reostato, della 
condottara m е del recipiente a sfugge dal tubo / e dalla 
parte superiore di r all'aria libera, e il reostato è posto fuori 
cireuito. 


Elettrotecnica. 


ACCUMULATORI SISTEMA TRIBELHORN. 


È noto come gli ustali acenmulatori a piombo constino 
di una doppia serie di placche, le une costituenti l'elettrodo 
positivo, le altre il negativo, sospese in un recipiente di vetro, 
o di legno rivestito internamente di piombo, e riempito con 
acido solforico diluito, T vari sistemi differiscono fra loro o 
per la costituzione dello placche (sistema Planté e Faure), o 
per il vario processo di formazione, о per la forma del sop. 
porto della materia attiva, есе. Ma in tutti si riscontrano 
questi organi essenzi il recipiente, l'elettrodo 


li е distin 


positivo, l'elettrodo negativo. 


Una eccezione a questa regola è fatta dall'accumulatore 
dell'americano Tribelhorn, di recente invenzione e che da 
qualche mese si fabbrica anche in Italia. 

Questo nuovo sistema di acewmulatori differisce da tutti 
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gli ultri usuali in quanto ehe in esso recipiente, elettrodo 
positivo ed elettrodo negativo sono riuniti in un sol pezzo. 

L'idea dei doppi elettrodi non è certamente nuova, 
giacché fin dal 1895 il Philippart di Parigi vi prese un bre- 
vetto. Però la сова non ebbe gran seguito: incontratosi l'in- 
ventore in non poche difficoltà che parvero insormontabili, 


e ch e più apparenti che reali, abbandonò Ги 
senza approfondirla e senza forse aver neanche intuito tutta 
l'importanza della sua pratica applicazione. 


Nel 1892 essa fu ripresa dall'ing. Tribelhorn, capo del 
servizio dei telegrafi dello Stato a Buenos-Aires, che per la 
prima volta l'applicò a costrurre piccole batterio per quei 


telegrafi. Incoraguiato dal successo dopo esser riuscito con 
lungo studio e numerose esperienze ad eliminare tutti quegli 
inconvenienti e quelle diflicoltà che anche a lui si erano pre- 
sentate ө che avevano fatto retrocedere sette anni prima 
Philippart, passi, pure con felice risultato, dalle piccole bat- 
torie per telegrafi a quelle medie e grandi per illuminazione, 
galvanoplastica e trazione. 

Gli accumulatori stazionari di questo sistema, vengono 
costruiti in due modi distinti. Nell'uno la materia attiva 


viene disposta entro apposite sennalature ricavate all'atto 
della fusione sull'elettrodo-recipiente stesso, nell'altro essa è 
portata da appositi supporti in forma di striscie uniti agli 
elettrodi-reeipienti per il loro lato maggiore (Brevetto italiano 
N. 4640155801). 

Quest'ultimo modo si può impiegare in unione a qualsiasi 
altro sistema di elettrodi, Si hanno in esso dei recipienti 
rettangolari di piombo antimonioso (vedi fig. 1) sul eni fondo 
ondulato vengono fissati superiormente ed inferiormente gli 
elettrodi a in forma di striscie. Si forma cosi sotto ogni elet- 
irodo, per esempio positivo, uno spazio atto a ricevere le 
particelle di massa che eventualmente si distaccassoro e sovra 
ogni elettrodo negativo un vano per la sfuggita dei gas. 


Questi elottroli-reeipienti vengono sostenuti e isolati mediante 
sfere di vetro Г, che si adagiano in appositi incavi ottenuti 
direttamente all'atto della fusione e che servono ad ottenere 
subito e senza difficoltà, allorchè si procede al montaggio, 
l'esutta disposizione dei vari elettrodi gli nni sugli altri, 
Per formare una batteria, si dispongono questi elementi l'uno 
sull'altro, in colonna; per ex, 35 se la tensione deve essere 
di 60 volt, La corrente viene derivata dagli elettrodi (estremi 
della batteria, Con l'impiego d'elettrodi in forma di strisce è 
eliminato il pericolo dell'ineurvarsi dei medesimi e dei con- 
seguenti corticireuiti, perché la robustezza di simili sopporti 
aventi uma piccolissima altezza în confronto alla lunghezza, 
uniti fortemente all'elettrodo recipiente pel loro lato maggiore 
è considerevole. 

Nell'altro tipo di, accumulatori Tribelhorn gli elettrodi 
recipienti si caratterizzan | per la loro forma speciale di tronchi 
di cono cavi in cui la massa attiva è applicata direttamente 


* 
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Fig. 7. 


di un elettrodo del tipo A; Ja fig. 8 quella di due elettrodi 
del tipo C; la figura û quella di due elettrodi del tipo D. Come 
si vede, i bordi delle scanalature, sulla faccia inferiore ne- 
gativa sono fortemente ripiegati allo scopo di mantenere a 
posto saldamente In materia attiva, mentre quelli della parte 
superiore lo sono molto meno, e ciò onde permettere la libera. 
dilatazione del materiale attivo, senza causare deformazioni 
negli elettrodi. 

Por rapide scariche si costruiscono speciali tipi (fig. 7), 
nei quali la parte inferiore (negativa) è a formazione Faure, 
quella snperiore (positiva) a formazione Planté. 

Та fig. 8 mostra un accumulatore trasportabile, tipo spe- 
ciale studiato e costrutto per la marina da guerra Argentina, 
nel quale si è badato più alla solidità e robustezza che alla 
leggerezza, Simili accumulatori vengono adoperati per Villu- | 
minazione e per lo sparo dei cannoni, e vengono montati di- | 
rettamente sugli aai. | 


Questo nuovo accumulatore Tribelhorn viene costrutto 
in grandezze variabili dai cosidetti Accumutatori micro, di 
93 ampéreore di capacità (di nso speciale per laboratori 
scientifici), fino ai tipi di 800 ampireore di capacità. 

Da prove eseguito su uno dei piccoli modelli, avente 
285 йш. di superlicie positiva attiva, si ebbero i seguenti | 
risulta! 

Con una scarica in: 


19 ore con2 amp. :>0,7 amp. per dm.* -24 ampéreore 

т » 4 9 = à W а =2 » 

Lo d qoi a ahy m у 

Boa Mami a x y» miM s 

Y ^» d^ тюй» ce aom uS 
xod na nona a 


1 
sulle due faccie, la positiva all'interno, la negativa all'esterno, 
(figure 9, 4, 5, 6, T e 8. 

In grazia di questa forma i gus che si sviluppano durante 
la carica si svolgono liberamente; e la massa positiva che 
con landar del tempo avesse a perdere la sua aderenza, 
rimane al proprio posto, o tutt'al più si raccoglie nell'appo- 
sito spazio y. In nessun caso però — stando alle affermazioni 
della ditta costruttrice — può determinare corti circuiti 

Anche questi elementi vengono sovrapposti I'uno al 
l'altro ed isolati col mezzo di sfere di vetro Г. Per ricevere 
© trattenere la materia attiva si applicano diverse disposi- 
zioni che corrispondono alle indicazioni date dalla casa co- 
struttrice di tipi A, C e D. — Differiscono fra loro per la 
“forma e la disposizione delle scanalature entro le quali la 
massa è trattenuta, — La figura 6 rappresenta la sezione 


o in altri termini 


Con una scarica a 


O7 amp. per du amp?recore per dm." 


TES a d x " 
59 a no» ^ " 


Il резо di questo elemento era di chg. 4, Se si confronta 
questo dato con quelli corrispondenti d'altri aceumulatori, si 


ШЕ 


può rilevare che a parità di capacità gli accumulatori Tri- 
belhor risultano un po’ più pesanti degli altri. Ciò deriva 
dalla forma speciale di questi accumulatori е dal fatto che in 
essi sî ha, come materia costituente il recipiente, del piombo 
anzichè del vetro o del legno, Ma ciò, trattandosi di accumu- 


Fig. 10. 
Batteria funzionante nella Centrale telegrafica di Berna. 


latori stazionari, non rappresenta un inconveniente per l'u- 
tente, nè determina un aumento nel costo di produzione, 
inqnantoché Ja grande semplicità di fabbricazione e di monta- 
tura compensa il lieve aumento di costo causato dalla maggior 
quantità di materia prima impiegata, E invero questi acen- 
mulatori vengono fusi o compressi in un sol pezzo, in un sol 
pezzo impastati, imballati, montati, cosicchè queste vario ope- 
tazioni sono ridotte a semplicissima cosa, 

La fig. 9 mostra una batteria completa di questo sistema, 
da 400 ampére-ore di capacità 


à a 100 volt, montata in due 
colonne, che ricordano in certo qual modo le classiche pile 
а colonna del Volta. Essa non occupa che circa 2 mq. di su- 
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perficie, mentre una simile batteria a placche verticali in re 
pienti di vetri richiederebbe almeno quattro volte più di 
spazio. Non essendo necessaria alcuna saldatura né tra gli 
elettrodi nè tra gli elementi, essa si può montare in non più 


Fig i1. 
Tipi diversi di accumulatori Tribelhorn. 


di due 0 tre ore senza ricorrere all'opera di uno specialista. 
La smontatura è ancora più rapida: cosicchè si può dire che 
una simile batteria può completamente smontarsi e rimon- 
tarsi in una mezzi giornata. La fig. 10 rappresenta 5 batterie 
tipo C? funzionanti nella Centrale telegrafica di Berna, ¢ la 
fig. 11 i diversi tipi di accumulatori Tribelhorn. 


Associazione Elettrotecnica 
Italiana 


Per completare ta nostra relazione delle adunanze tenute 
in Roma lo scorso ottobre dalla Associazione Elettrotecnica 
Haliana abbiamo pubblicato anche la Memoria sugli aceremie 
latori elettrici, della quale it sig. бимасо Dossmann diede let- 
tura all'assemblea, La comunicazione del sig. Dossmann non 
fu seguita da discussione, mentre il tema e la sode nel quate 
era trallato arvebbero veso veramente oppurtuno ed interes- 
sante uno scambio d'idee tra i numerosi eteitrotecnici interve- 
nuti all'adunanza. Sembra però che la discussione omessa a 
Roma si roglia iniziare ога da parte delle Ditte costruttrici 
di accumulatori che formarono oggetto degli apprezzamenti 
del sig. Dossmann. — Riceviamo infalti la seguente lettera. 
che per ducere di imparzialità pubblichiamo : 


tano, 2 novembre 1901. 
Sig. Direttore dell'Industria. 


Abbiamo letto nell’/udustria del 27 ottobre la relazione 
sugli accumulatori elettrici comunicata dal sig. Gustavo Doss- 
mann, direttore della * Fabbrica Nazionale di Aecumulatori 
Tudor, alla riunione di Roma delle A. E. I. e poichè non ci 
troviamo del tutto d'accordo colle idee dell'egregio relatore 
La preghiamo di accogliere le seguenti nostre osservazioni. 
ll signor Dossmann ha tra gli altri notato di sfuggita 
anche un nuovo tipo d'accumulatore che a parer suo sarebbe 
di tipo Planté “ che di recente si fabbrica in Italia e che si 
distingue per la sua composizione e montatura di nuovo 
genere. Invece di avere gli elettrodi verticalmente sospesi 
uno accanto all'altro, questi si sovrappongono orizzontalmente 
in guisa da formare delle pile aventi la forma di quelle che 
si vedono nei ristoranti, formate da piatti da minestra. , Ed 
aggiunge: “ Chi sa per pratica quali movimenti molecolari 
subiscono le lastre positive in esercizio, riconosce snbito un 
difetto nell'aver costrutto in un solo pezzo la parte positiva 


e quella negativa dell'elettrodo е non occorre accennare alle 
difficoltà che simili pile offrono alle riparazioni. у 

Ora, In sottoscritta Società che fabbrica in Italia questi 
accumulatori, che il signor Dossmann rassomiglia, con para- 
gune non abbastanza tecnico, a scodelle da minestra, crede 
opportuno fargli rilevare che malgrado la sua profonda com- 
petenza in materia, egli è incorso questa volta in un piccolo 
errore; in quanto che egli ha preso per nn accumulatore del 
tipo Planté uno che è precisamente del tipo opposto, Faure. 
Vero è che esso può costruirsi del resto in unione a qual- 
siasi altro sistema, non escluso quello fabbricato dall'egregio 
signor Dossmann; ma fino adesso la Società Italiana, come 
del resto anche la casa madre di Olten, non ha fabbricato e 
non fabbrica che accumulatori del tipo Faure. 

Conoscendo la rara competenza del signor Dossmanu in 
fatto di accumulatori, con stupore registriamo questo suo 
piccolo scambio fra tipo Faure e Planté e siamo sorpresi 
ch'egli abbia condannato questo nuovo accumulatore senza 
neppur concedergli l'onore di nna diseussione. Non ei per- 
metteremo noi certamente di entrare con lui in una disqui- 
sizione tecnica e scientifica e lasceremo invece che per пої 
risponda indirettamente il dott. prof. A. Weilemann, direttore 
del laboratorio di fisica della Scuola Politecnica di Zurigo, il 
quale poco tempo fa (14 aprile 1901) ci faceva tenero un mi- 
nuto rapporto sui nostri accumulatori, în cui fra altro così 
si esprime: 

* Per rispetto alla durata io non posso dare che il più 
favorevole giudizio. Gli elementi del tipo С. che si trovano 
in mio possesso sono dei primi fabbricati, vale a dire cer- 
tamente dei più imperfetti per rispetto alla fabbricazione 
Malgrado ciò dopo un esercizio di quasi due anni, durante i 
quali essi non furono particolarmente curati, ma anzi a bella 
posta strapazzati, non potei constalare in nessun mado neanche 
it principio di qualche difetto. Gli elementi sono nelle loro 
superfi puliti e belli oggi come il primo giorno. Le 
scariche interne поп sono per nulla maggiori jin questo che 
negli altri tipi. Cortivirewiti fino ad oggi non vi si sono mai 
verificati. 

* Il maggior peso di piombo, spesso rimproverato loro, 
ha, secondo il mio parere, un'importanza tutt'affatto secon- 
daria per una batteria stazionaria. Al contrario io ho sempre 
ritenuto un grave errore il cercar di diminuir sempre più il 
peso di piombo per una data capacità a spese della solidità, 
anche se gli accumulatori non sono affatto costruiti per il 
trasporto. — Più ehe compensato è certamente questo maggior 
peso dalla facilità di manutenzione, sia durante il montaggio 
che durante l'esercizio, e dalla lunga durata dei singoli ele- 
menti. In particolare, la eavalteristiea loro montatura, costi- 
tuisce un pregio tutto speciale del sistema. Tribelhorn. y 

D'altra parte il signor ing. H. Wagner, direttore dell'Of- 
ficina Centrale Elettrica della Città di Zurigo, in una sua 
relazione del 21 giugno corr. anno, così si esprime: 

* Facendo seguito alla nostra relazione della primi 
vera 1900 vi diamo Та relazione delle batteria qui instal- 
lata or sono già due anni. — La batteria fu durante questi 
due anni caricata e scaricata come un'usuale batteria per 
luce, senza che alla medesima fossero prestato cure speciali. 
Malgrado parecchi strapazzamenti che essa ebbe a soffrire 
durante questo tempo, non s'è mai verificalo n un'interru- 
те nè un difetto. — La batteria fu oggi perla prima volta 
smontata e abbiamo constatato quanto segue: — I singoli 
elettrodi si trovavano in ottimo stato, non si potè constatare 
nessuna deformazione o difetto. — La parte negativa si tro- 
vava in porfotto stato, lo scanalature erano compattamente 
riempite nè si scorgeva nella massa alcuna screpolatura che 
lasciasse temere una fuoruscita o caduta di essa, cosicchè i! 
pericolo di cortisi si più considerare come completa- 
mente eliminato. — La parte positiva pure era in ottimo 
stato di conservazione; dopo averla lavata, abbiamo visto 
che anche qui la massa era ben compatta nelle scanalature, 
senza che vi fossero rotture о screpolature. 

* Questo risultato dopo nn esercizio di due anni, dimostra 
che questo sistema è all'altezza di qualunque altro sotto ogni 
rapporto, е che inulo сото dei vantaggi di esso rispetto a 
spazio, forma e montaggio, si dere considerare come superiore 
agli altri sistemi. y 
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Noi per parte nostra non aggiungeremo uma parola a 
quanto il prof, dott, Weilemann e l'ing. Wagner hanno scritto. 
Rileveremo solo il fatto curioso cho essi trovano un pregio 
notevole proprio là dove l'egregio signor Dossmanu trova un 
difetto capitale! — Il prof. dott. Weilemann e il sig. inge- 
gnere Wagner fondano il loro giudizio su questi accumula- 
tori sopra un'esperienza ininterrotta di due anni e siccome 
sono persone competentissime o disinteressate, a noi basta 
questo loro giudizio. 


Società Italo-Scizzeva Accumutatori Triethorn 
A. FACCHETTEOUIOLIA & C. 


Mineralurgia e metallurgia. 


VICENDE NELL'ESERCIZIO DELLE 
MINIERE, CAVE ED OFFICINE METALLURGICHE. 


Nel 1900 il valore della produzione mineraria italiana, 
benchè superiore al valore avutosi in tutti gli anni che pre 
cedettero il 1899, risultò notevolmente inferiore a quello ve 
riticatosi nell'anno precedente, nel quale toccò un massimo 
di oltre 91 milioni di lire, mai raggiunto per l'addietro. 
Riguardo alla quantità del prodotto, questa riusci nel 1900 
presso che uguale a quella dell'esercizio decorso; ciò che di- 
mostra come Ja diminuzione del valore riscontrato in L.4.332-156, 
sia quasi per intero da attribuirsi non ad tina scemata atti- 
vità nella Invorazione delle miniere, ma ai sensibili ribassi 


el prezzo di alcuni minerali e dei metalli che se ne ricava» 
топо e specialmente nel prezzo dello zineo, che da quasi lire б 
discese a lire 58 al quintale. Un altro non lieve contributo 
alla detta diminuzione fu portato dal minerale di solfo, il cui 
minor lavoro fu appena compensato dall'aumento avvenuto 


in quello dei minerali di piombo e di ferro. 

La quantità del materiale prodotto dalle miniere nel 1900 
non presentando, come già si disse, aleuna sensibile dille 
renza con quella corrispondente al 1899, anche il numero 
degli oporai avrebbe dovuto rimanere, in entrambi gli anni, 
presso che invariato. Invece tale numero da 64.300, quale fu 
nel 1899, sali nel 1900 a 67.748, con una differenza in più di 
9.448; se ne deve quindi dedurre che il medio prodotto utile, 
dato da ogni operaio nel 1900, fu inferiore a quello avutosi 
nell'anno precedente, tanto più che gli operai occupati nelle 
ricerche attive ө non produttive e compresi nei suindicati 
totali furono nel 1900 in numero minore che nel 1899. 


Solfare. — La produzione totale del solfo greggio fu di 
tonn, 574.500, del valore di lire 51.831.228. 

Ponendo ora a confronto questi dati con quelli del 1899, 
si ha una diminuzione di tonn. 23:391 (poco meno del 4 per 
cento) per la quantità, e di lire 3.791.353 (poco meno del T 
per cento) pel valore. Come vedesi, la diminuzione proporzia- 
nale sul valore risultò quasi doppia di quella relativa alla 
quantità, poiché il prezzo medio del solfo, che nel 1800 eru 
stato di L. 95,52, continuò a ribassare, e fu di L. 92,15 per 
tonnellata. 

Venendo ora ad occuparci più particolarmente della Si- 
cilia, si dirà che la produzione dell'isola fu di tonn, 519239, 
del valore di lire 48.512500. Paragonando questi dati con 
quelli del 1899, si ha una diminuzione per la quantità di 
tonn. 17.854 e per il valore di L. 2.710.050. 

La citata produzione di tonn, 519.299 di solfo si ottenne 
col trattamento di tonn. 3.393.888 di minerale, la cui resa, 
non tenendo conto del solfo proveniente da sorgive, fa di 
15,17 per cento, con nn lieve aumento su quella dell'anno 
precedente, che risultò del 15,09 per cento. 

I depositi ai porti d'imbarco diminuirono nel 1900 di 
tonn. 51394; e siccome il loro ammontare al 81 dicembre 1899 
venne valutato a circa tonn, 190.000, così desso al 81 di- 
cembre 1900 sarebbe stato, in cifra tonda, di circa tonn, 138.000, 


* ftiniata det Servizio Minerario met 1900. Relazione generate delli 
toro Ing. Lo Mazztort, pus. LAXVIIEXOHI, 


Anche nei depositi esistenti presso le miniere deve es- 
sorsi verificata una lieve diminuzione di circa tonn. 3000, 
quale risulta dal confronto della quantità di solfo prodotto 
(tonn, 219229, con quella di solfo abbassato (tonn. 522.903). 

L'esportazione continuò a progredire e risultò, come si 
vide, di tonn, 560.046, quantità mai per l'addietro raggiunta 
e superiore di tonn, 10507 alla produzione dell'anno Questo 
fatto di bene a sperare per l'avvenire dell'industria estrattiva 
dell'isola, la quale, come ripetutamente si disse, dovrebbe es- 
sere regolata in modo che la produzione proceda di pari 
passo col consumo. 

Anche nell'applicazione dei mezzi meccanici all'estrazione 
del minerale si fecero, nel 1900, nuovi progressi coll'entrata 
in esercizio di 4 pozzi e di 5 piani inclinati; per modo che 
alla fine dell'anno si avevano in attività 87 dei primi о 30 dei 
secondi. Inoltre si spinse innanzi la costruzione già avviata 
negli anni decorsi, o cominciata nel 1900, di altri 12 pozzi e 
7 piani inclinati. La quantità di minerale estratto coi mezzi 
suindicati fu di tonn. 1.927.799, corrispondenti al 99,12 per 
cento dell'intera produzione. 

Pel distretto di Bologna. ‘avviamento di due 
muovi pozzi d'estrazione nelle miniere di solfo di San Lo- 
renzo in Zolfinelli e Cavallino, situate nelle Marche. Anche 
nella miniera Cà di Guido, posta in Romagna, si effettuarono 
importanti lavori di preparazione. Infine, nella miniera di 
Montemauro, sita essa pure in Romagna, si iniziò un nuovo 
impianto per l'estrazione meccanica del minerale 

Nel distretto di Napoli si spinsero innanzi con molta ala- 
lavori di preparazione e di coltivazione nella nuova 
a Vittoria della provincia di Avellino. 


segnalò 


Mineralurgia del solfo. — Continuò nel 1900 ad accen- 
tuarsi la preferenza che già da diversi anni vanno gradatamente 
acquistando i forni a celle comunicanti sui calcaroni e sugli 
apparecchi a vapore. Infatti, Ja quantità di solfo ottenuta coi 
detti forni non solo fu superiore a quella avutasi dai ealea- 
roni, ma l'eccedenza riuscì più notevole di quella verificatasi 
nei due anni precedenti. 

Riguardo al solfo raffinato e macinato кї dirà che la quan- 
tità del primo fu di tonn. 157.957 e quella del secondo di 
tonn. 167.466, con un aumento, in confronto al 1899, di ton- 
nellate 47.744 per il raffinato e di tonn. 5.957 per il macinato, 
avvertendo ehe nelle dette tonn, 167,06 di quest'ultimo figu- 
rano tonn, 7.490 di solfo ramato, contenente in media il 2,20 
per cento circa di solfato di rame. 


Miniere di piombo, zinco ed argento. — Gli aumenti gra- 
dualî che si verificarono dal 1895 al 1899 nel prezzo dello 
zinco non continmarono nel 1900 ed anzi diedero luogo ad 
una notevole diminuzione, come risulta dal seguente pro- 
spetto 


PREZZO 
asso ame 

мет piombo] detto zinco [dell'argento 
è campagna ieste توا لتسو‎ A 
per quintale | per enog. 

RESTE 155,86 

А TEMO | 139,49 

P Enn GRA 119,04 

S Жук v dover AlE | 1055 
gx | naa 
C. 107,88 
Wo a d 101,09 
و‎ 10641 
MO: کا‎ e 109,34 
ia dell'anno 1900. 105368 


La suaccennata diminuzione nel prezzo dello zinco non 
fu compensata dagli aumenti avvenuti nel prezzo degli altri 
due metalli, per modo che il valore della produzione riuscì 
notevolmente inferiore a quello dell’anno precedente, essendo 
osso disceso da lire 30,426.39, quale fu nel 1899, a lire 24046316, 
Devesi notare che a questa diminuzione contribui pure il 
rialzo dei prezzi dei combustibili, dando così motivo ad una 
maggiore deduzione, da parte delle officine acquirenti, per le 
spese di trattamento dei minerali 

Malgrado queste condizioni poco favorevoli, non può dirsi 
che sia scomata l'attività nelle lavorazioni delle miniero di 
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cui si tratta, In loro produzione complessiva essendo stata 
di tonn 1753466, in confronto alle tonn, 182215 avutesi nel 15% 
Alla stessa conclusione si giunge ponendo mente al persi 
wo, il quale anzi nel 19800 superò di 1256 il numero 
gli operai corrispondenti al 1 
Quanto alle miniere della Sardegna, un fatto che potrà 
avere una favorevole influenza sull'avvenire di un importante 
"ppo di miniere situato nell'Arboreso (Gennamari, Ingnr- 
fos, Crabulazza, Tintillonis), è l'essersi riconosciuto che i 
filoni che penetrano nel granito, i quali fin 
stati trascurati perché ri 
ralizzazione non inferiore in ricche 
ralleli al contatto tra il granito stesso e gli scisti sovra 
combenti 
Per la Lombardia giova osservare ehe le miniere p 
importanti furono sempre quelle situate nellu Val Seriana, 
dalle quali si ebbe la maggior parte della produzione di en 
lamina, ottenuta nel distretto di Milano, 


enn mo una mine 


sterili, prese 


а quella dei filoni pa- 


Fonderie per piombo, argento е zinco, — Nell'officina di 
Pertusola la produzione del piombo fn di tonn, 20.488 del va- 
lore di lire 9.108,95, col notevole aumento di tonn, 228 e 
di lire 2.000.985 sulla quantità e sul valore corrispondente 
al 1899, Nella produzione dell'arsi 
vece, una lieve diminuzione, essendo quella stata di chg. 2 
del valore di lire 3051021 per l'argento е chg. 4 del 
di lire 14320 per Гого, in confronto ai ehg. SOSI del 
valore di lire 8.257.058 pel primo metallo e di chg. 5 del 
valore di lire 17.900 per il second La quan- 
tità di minerile di piombo argentifero trattata in quello 
stabilimento fu di tonn, 34622, delle quali 8675 erano di 
provenienza estera. Ivi si trattarono inoltro tonn. 250 mi- 
пета argentiferi e tonn. 997 di ossidi di piombo. Il pro- 
cesso di desolforazione, adottato fino dal 1998, continua a 


nto e dell'oro si ebbe, in- 


се buonissimi risultati. 

Nella fonderia di Monteponi si frattarono tonn, 8271 di 
galena, ricavandone tonn, И) di piombo e elg. 2571 di ar 
gento del valore complessivo di lire 1610.836. 

Devesi notare che a Monteponi continuò a funzionare, in 
via d'esperimento, un forno a zinco, posto im esereizio sullo 
nero che. 

trattando min 
di un tenore inferiore al 30 per cento, Questo tentativo è il 
primo del genere che vione fatto in Itnlin e devesi alla in- 
stancabile attività dell'ing. Erminio Ferraris, direttore delle 
miniere е degli stabilimenti di Monteponi. 


scorcio dell'anno precedente 


zinco metallico, d 


Miniere di ferro. — La produzione dei miner: 
fu nel 1900 di tonn. 247.278 del valore di L 4.55 
quindi superiore a quella dell'anno precedente (tonn. 
del valore di L. 8534117), Nello miniere dell'Elba, dalle quali 
si ebbe quasi l'intera. produ 


me staccennata, si spinsero 
con molta alacrità i lavori di preparazione e di ricerca, tanto 
che il personale impiegatovi dal numero medio di 1100, quale 
era stato per l'addietro, sali a 1500 operai, È poi soddisfa- 
cente di poter attermare come da quei lavori sia risultato che 
la quantità di minerale ancora esistente all'Elba apparisce 
molto superiore a quella risultante dalle jrecedenti val 


zioni, È pure da notare che il merento riusci molto favore- 


ole a questo prodotto, il cmi prezzo medio rimase poco al 
disotto delle L. 20 per tonnellata. 

L'esportazione del minerale elbano fu di tonn. 199.828, in 

confronto a tonn. 2 esportate nel 1899, T paesi che con- 
sumarono le quantità esportate furono, in ordine d'impor- 
tanza, l'Inghilterra, gli Stati Uniti d'America, l'Olanda e la 
Francia, 
Ile miniere di ferro lombarde continuò ad accentuarsi 
quel risveglio che si era giù manifestato negli ultimi due anni, 
tanto che la loro produzione da tonn, 9304, quale era stata 
nel 1899, sali nel 1900 a tonn. 15.192. 


Officine siderurgiche. - Nel 1900 Mrono in attivit 11 alti 
forni che. produssero tonn, 239 di ghisa, del valore di 
L. 120 170, Dei detti 11 alti forni, 4 trovansi in Toscana, 
5 їп Lombardia e l'ultimo a Villa d'Ossola, nella provincia 
di Novara. Il maggior prodotto avutosi in questo ramo di 


lavorazione, in confronto agli anni precedenti, è dovuto al 
forte rialzo avvennto, a partire dal 1898, nei prezzi del ferro, 


nella seconda metà del 1900, un sensibile 


doblinmo segnalare un fatto importante per linii 
stila sidernrgica nazionale, l'avviamento cioé della costruzione. 
a Portoferraio di due grandi alti forni, capaci di una prod 


zione annua di tonn. 100 mila di ghisa, trattando minerale 
ШО 

La produzione delle ferriere ed acciaierie del Regno fu 
complessivamente di tonn. 306-105 del valore di L, 80/587:219, 


risultò quindi presso che ugnale, sia per la quantità, sia pel 
valore, a quella corrispondente al 189». Non devesi però da 
questi dati arguire che le condizioni dell'industria siderur 
gica sieno state uguali nei duo anni. poiché quelle andarono 
gradatamente peggiorando fimo a ridursi, negli ultimi mesi 
del 1900, allo stato di una vera erist dovuta sia all'eccesso di 
produzione conseguitosi principalmente all'estero, sia alla 
quasi cessazione delle costrazioni navali nei cantieri nazionali 


Combustibili fossili. — TI risveglio manifestatosi sin dal 1849 
nelle nostro miniere di combustibili fossili, pel forte rincaro 
dei carboni esteri, si mantenne, anzi si accentuò nel 1900, 


perdurando le ragioni che l'avevano originato. 
Nel detto anno, infatti, le miniere produttive, che nel 1809 
erano state appena 30, aumentarono a 44, e la produzione, 
che, giù nell'anno precedente era in notevole aumento, rag- 
giunse nel 1900, sia per quantità, che per valore, le più alte 
cifre che sinusi fin qui registrate nelle statistiche italiane, 
essendo stata di tonn, 479.896, del valore di L. 8542355 e 
sup cata pel 1899 di oltre tonnel 
late 91 mila nella quantità e di L. 182.136 nel valore. 
a maggiore produzione provenne, come sempre, dalle 
miniere della Toscana e specialmente da quelle del bacino 
di Sun Giovanni Valdarno, le quali da sole fornirono tonnel- 
ntiti 


оте quindi a quella ind 


e 258 mila di lignite, ossia il (0 per cento della qu 
totale di combustibili estratti dalle miniere del Regno 

Parimenti superiore a quella dell'anno precedente fn In 
produzione delle miniere di Spoleto e di quelle del bacino 
di Gonnesa, in Sardegna, 

Per quanto ne sia limitata l'importanza, purtuttavia anche 
le miniere del Piemonte risentirono gli effetti dell'alto prezzo 
dei carboni; chè quelle della Valle d'Aosta ebbero più cho 
addop la produzione di antracite, mentre Ja miniera di 
Garbenne, nel circondario di Mondovi, che da ben cinque 
anni non figurava più tra le miniere attive, produsse nuova 
mente aleune centinaia di tonnellate di lignite. 

La sola miniera del Pulli (Valdagno) la più importante 
di tutte quelle del Vicentino, non poti, per causa di forza 
maggiore, parteciparo a questo generale movimento in ascesa, 
essendo rimasta inattiva per oltre 8 mesi, in seguito a grave 
infortunio. Per tale ragione la sua produzione, che nel 1899 
era stata di tonnellate 1200), del valore di D. 114.000, di- 
ceso nel 1000 a meno di un terzo, il cui valore fu calcolato 
in І, 54 015. 

Nella produzione della torba si verificò invece una no- 
tevole diminuzione (16 per eento nella quantità e 13 per cento 
nel valore) unicamente dovuta al nuovo abbandono della 
torbiera di Codigoro, in provincia di Ferrara ed alla inatti 
vità di quella di Fontega, presso Vicenza. 

Delle altre torbiere, quelle della Lombardia presentarono, 
in confronto al 1899, una leggera diminuzione nella quantità 
(126 tonnellate) ed un aumento di L. 21.915 nel valore. Devesi 
ervare che il suindicato maggiore valore va tutto 
attribuito al gruppo più importante e più produttivo dello 
torbiere lombarde che è quello di Iseo, in provincia di Brescia. 

Quanto alle torbiere della provincia di Firenze e della 
provincia di Lucca, si noterà che la prima ebbe una produ- 
me superiore del 43 per cento nella quantità e del 62 per 
cento nel valore a quella del 1899, mentre l'altra non presentò 
variazioni di sorta. 


però os 


In complesso la torba ricavata nel Regno durante i1 1900 
ammontò a tonn, 25.125, del valore di L. 30001, risultando 
così interiore di tonn. 2109, del valore di L. 55.994, n quella 


scavatasi nell'anno scorso, 
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Concia delle pelli. 


CONCIA AL CROMO 
м 


à TINTURA DELLE PELLI 
n 


тык 


direttore del Museo feenologico di Praga. t 


Tn occasione delle lezioni impartite durante lo scorso 
anno scolastico sui lavori di finitura delle pelli, cioè sull'ap 
parecehiutura, sul candeggio, mordenzatura e coloritura, l'au- 
lore lia potuto constatare che 
pressoché sconosciuta negli stabilimenti di Praga ed ha cre- 
duto opportuno di istituire apposite prove sulle pelli lanute. 
In seguito alle indagi 
le pelli aventi le maggiori dimensioni possono essere conciate 
in 12 оте, senza cho siano soggette a fermentare, ciò che 
torna assai importante per la stabilità del pelo. 

I vantaggi maggiori che ойте la concia al cromo si ri- 
velano durante la tintura, poichè le pelli sopportano il ris 
ebollizione 


la concia col cromo è ancora 


eseguite, l'autore riferisco che anche 


damento nei bagni coloranti fino a raggiungere 
senza perdere la morbidezza dopo la successiva essiccizioni 
Il timore che le pelli bianche potessero riuscire colorate dai 
bagni di cromo, risultò infondato, poichè il sale bi 
non altera pressochè la tin 

Lu prima esperienza fu esegnita con 2 pelli di pecora 
nostrali e 2 persiane che vennero poste entro un tino girt 
vole contenente: 


ico fissato 


litri 20 aequa. nella quale erano disciolti 
„ 1 eloruro di eromo a 30° Bå è 
chg. 5 sale comune. 


Dopo che si mantenna lentamente în rotazione p 
venne nuovamente aggiunto 1 litro di eloruro di cromo e 
di tratto in tratto rimesso in moto, Trascorse 3 ore si pro- 
cedette al lavaggio dello pelli eniro acqua corrente ed in 
appresso entro una soluzione contenente 5%, di borate, poi 
di nuovo nell'acqua, Da ultimo si procedette alla stiratura 
dal lato della carne в finalmente si cospersero di sale e di 
crusca. 

Se le pelli devono riuseire assai morbide ed elastiche è 
consigliabile di trattarle con una soluzione contenente 5%, 


ieosio. 

In una seconda prova di concia si è impiegata un: 
lazione a 1%, di cloruro di cromo, la quale dopo 2 ore venne 
rafforzata fino a portarla а 3% 

Secondo l'autore importa di applicare dapprima soluzioni 
assai deboli per impedire che la pelle si contraggn e che In 
сә di cromo avvenga soltanto alla su- 
mata quando la sezione della 

anrrastro 


fissazione del sale 
perficie, La concia si ritiene ul 
pelle appare niiformemento colorata di verde 


chiaro. 

Per quest'ultima prova si impi 
е due di coniglio, che vennero manovi 
soluzione di cromo, Dopo due ore e mezzo la concia apparve 
completa. Riscisequate le pelli nel modo sopra riferito 
procedette alla tintura entro bagno di campeggio riscaldato 
C, senza che si riscontrasse alenna alterazione nella 
а del pelo, Une pelle di ћамога coneinta col eromo 
potè essere mantenuta per 1 ora in un bagno di Ursol D 
al 2°) senza essere mordenzata e sottoposta all'azione di un 
bagno d'acqua ossigenata al 8%, acquistò una tinta nera 
intensa difusa anche nelle parti interne. 

Con perfetto risultato l'autore riuscì a tingere in nero in 
2 ore RP C. una pelle lanuta di pecora ugualmente con- 
ciata col cromo, valendosi del hi 


garono 2 pelli di pecora 
ato entro un fusto colla 


cuente: 


ой ү ыо 56 еца 0 е por оі 
10 , sostituto di tartaro $ C Berlino. 


s 
ber per rendere resistenti all'ueua le pelli, 
soluzione di soliidrato di potassio dopo di averle impregnate 


nero pure ripetute le prove eseguite nel 1899 da E. Lau 
pplicando una 


I Fuerter-Zeitung, 1901, pag, $13, 


col bicromato divennero resfstenti all'acqua bollente ed eguale 
ial lato della carne con 
nna soluzione di cloruro basico di cromo a J ® e Insciandole 


riposare per 2 ore per ripetere l'operazione con una soluzione 


risultato si ebbe spalmando le pelli d 


2%, hwando da ultimo dopo di averle abbandonate per 
altre 2 ore. 


g 


Sostanze fertilizzanti. 


LA FABBRICAZIONE DI PERFOSFATI 
DIRETTAMENTE SMERCIABILI. 


нении е commenti di una Memoria de 


"ne. C. Esen. t 


La scoperta dei giacimenti di fosfati fossili nella. 
Florida e la introduzione di perfostati di elevato titolo per 
opera delle fabbriche tedesche di conci artificiali rappre- 
sentano nella wlustria una fase non 
senza importanza, poichè da quest'epoca si è fatta sempre 
maggiore la tendenza negli agricoltori di preferire i 
porfosfati contenenti 18 a 20 "/, di anidride fosforica 
solubile nell'acqua rispetto a quelli di debole titolo, 

A soddisfare questo giusto desiderio gioverà indub- 
biamente in avvenire la importazione ora iniziata del 
fosfato Christmas, ma in ispecie la stagionatura artifi 
el i migliorati metodi di fabbricazione. 
sni si assegna grande importanza alle 
qualità fisiche del pertosfati, i quali devono essere stac- 
ciati e perciò senza grumi, non troppo acidi per evitare 
che corrodano i sacchi, non somgetti ad agglomerarsi, ma 
ognora polverulenti ed asciutti. E 

Secondo €. Elschner, nel perfosfato appena preparato 
non sono ultimate tutte le reazioni fra i componenti e 
specialmente i to di calcio non hanno 
assunta la forma che si rivela nei prodotti abbandonati 
per qualche tempo nelle fosse, che tanto influisce sullo 
stato di secchezza e sui caratteri orsunolettici. k 

Affinchè un perfosato offra i caratteri voluti dal 
commercio non basta tenere conto del grado di umidità 
che contiene, perché i prodotti essiccati artificialmente è 
che contengono 11% di acqua si mostrano meno so 
enti di quelli stagionati nelle fosse con una pro- 
zione superic umidità di 1a Per questo 
fatto non è consigliabile di sottoporre i perfostati nell'atto 
in cui escono dalla mescolatrice alla immediata. essicca- 
zione sia o meno sussidiata dalla alittatrice Lorenz- 
Lütjent, o dallapparato di Heyman e Nitsch, poichè 
apparirebbero ognora umidi al tatto е soggetti al agıglo- 
merarsi 

Per evitare le spese della stagionatura, l'autore tratta 
i fosfati della Florida con acido solforico a 53" Bé 
(determinati a 17" C.) e riscaldati a 40-60", in proporzione 
da avere 4-5 °% di acido fostorico libero, Il pertosfato 
ottenuto in queste con lizioni lo abbandona per 2 mesi 
nel mura 

Aleuni fabbricanti tedeschi per soddistare meglio 
alle esigenze dei compratori e per essere in grado di 
smaltire la merce a mano a mano che si produce pre 
feriscono ricorrere a sperlienti che permettono di ridurre 
il tenore di umidità. Tale scopo si ragziunge più o meno 
perfettamente: 1) eol favorire la evaporazione dell'acqua 
endendo più rapida la reazione mediante l'aggiunta 
di sostanze che sviluppano dei gas durante la miscela 
del fosfato eoll'aeido; 2) introlucendo nel perfosiato 
materie che sottraggono l'acqua o Pe 
3) scacciato l'umidità artificialmente col calore. 


oria di quest 


iale 


Come è noto c 


sino, perchè diventi commercinbile. 


sso dell'acido; 


* Chemie. Zeitung, 1901, рад, бл. 
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lb sistema più semplice per ottenere direttamente 
del perfosfuto secco consiste nell'associare alla fostorite 
una proporzione determinata di carbonato di calcio o 
di altra fosforite contenente del carbonato. prima di 
sottoporla all’azione dell'acido solforico. I calore svi- 
Inppato nella formazione del soltato di calcio e Vacilo 
cari 


mico che si n 


de. кавове valgono ad eliminare una 
abbondante proporzione amma: giova poi alla ulteriore 
essiccazione lo stato spugmoso che il perfosfato assume. 
Laddove si vuole evitare il pericolo che la reuz 
avvenga troppo sollecita e che la miscela traboechi dalla 
mescolatrice, l'antore con ersi del cn o di 
magnesia o della dolomia n tu, In quale abbandona 
Pacido carbonico più lentamente e permette di ottenere 
un prodotto di aspetto più soddisfacente. 

Sygraziatamente la disasigresazione dei fosfati fossili 
nelle condizioni deseritte torna più onerosa non solo per 
la maggior proporzione di acido che si consuma, ma 
anche perchè abbassa il contenuto percentuale di ani- 
dride fostorica e si aumentano le spese di mano d'opera 
e di trasporto. 

Fra le proposte che mirano a rendere più rapida la 
stagionatura dei perfustati l'antore accenna alle sementi 

Trattandosi della disaggregazione del fosfato della 
Carolina, che non esige di essere macinato finamente, 
il dottor Allard Memminger di Charleston (S, U. vi 
mescola 5%, di Huoruro di ealeio, perchè il calore pro- 
«dotto dalla reazione coll'acido solforico provochi la eva- 
porazione dell'acqua e l'acido fluoridrico formato elimini 
la silico che è di ostacolo alla completa solubilità del 
fosfato. W. Flecken dj Anversa propone di essiccare il 
pertosfato nell'atto in cui si produce facendo arrivare 
nell'aria calda nella fossa c 
miscela dell'acido col fosfato, 

Il dottor Ferdinando Lorenz di Friedrichstudlt. ri 
tiene convenga impiegare a rico assai diluito 
per disaggregare i fosfati fossili e che la essiccazione della 
farsi entro caldaie piatte opportunamente riscaldate e 
munite di agitatore, facendo interveni e dell'acido 
fluoridrico e dell'acido solforoso prima di raccogliere il 
prodotto nelle fosse di deposito, I reattivi accennati 
avrebbero lo scopo di rendere solubile la silice e di 
ridurre l'ossido ferrico a ferroso e perciò di evitare la 
retrogralazione del fosfato. 

Seguendo il processo ideato da Dreyfuss si dovrebbe 
mescolare al fosfato minerale una proporzione relativa» 
mente grande di sale comune per ottenere senz'altro 
un prodotto secco, poichè il solfato di soda che si forma 
tratterebbe sotto forma di acqua ili eristallizzazione 
grande parte dell'umidità. 

La via più sicura per raggiungere prontamente la 
secchezza lel perfosfato è data dall'applicazione del ca- 
lore, cioè esponemilo il prodotto su айе riscaldate da appo- 
siti fornelli, о dal vapore di scarico delle motrici, o dai 
gas caldi dei focolai delle caldaie a vapore. Allorehé la 
temperatura viene regolata per modo da evitare la for- 
mazione del pirofosfato e si provvede a mantenere conti- 
nuamente rimosso il pertostato la essiccazione avviene 
abbastanza rapidamente non vecorremto di eliminare 
che 3 а 6%, d'acqua. 

L'essiccatoio ideato a questo seopo da Lorenz si 
compone di un determinato numero di lamine di ferro 
leggermente inclinate disposte le une sopra le altre 
entro apposita torre in muratura, Mediante un'asta di 
ferro si impartisce alle lamine nn movimento sussultorio, 
per modo che il perfostato portato alla sommità della 
torre da apposito elevatore a tazze, calle gradatamente 
da una lamina all'altra incontrando una corrente d'aria 
riscaldata, che giunge în direzione contraria. 


те 


e serve ad accogliere la 


lo soli 


Fazi 


теше che il. pertustüto deve essere in precs 
stacciato perchè Ta essicenzione avvenga uniformemente 
prima di gimıgere alla base della torre in condizioni da 
poter essere insaceato, Sembra che negli essieratoi e- 
stratti secondo questo principio non siasi trovato mode 
di impedire che parte dell'aria, in Inogo di lambire tutta 
la superlicie del perfosfato, guadagni rapidamente la 
sommità della torre passando attraverso le fessure esi- 
stenti fra le pareti interne ed i labbri delle lamine. Non 
essenilo poi esattamente proporzionate le dimensioni del 
l'apparecchio rispetto alla potenzialità occorrente, laria 
entrava eccessivamente calda, tanto che parte dell'acido 
fostorico si emvertiva in acido pirofosforico. Un'ulterione 
difficoltà si еМ» da ciò che non si tenne conto della 
differenza di temperatura a cui gli organi meccani 
necessari per far oscillare le lamine erano esposti, e 
perciò si avevano frequenti interruzioni del funziona 
mento. 

Nella disposizione ideata da Aug. Nitsch e Oscar 
Heymann di Breslavia si approfitta del calore che il 
perfosfato conserva all'useire dalle fosse nelle quali è 
rimasto a reagire e per accelerare la essiccazione si fa 
passare attraverso a stacci cilindrici inclinati muniti di 
speciali отш! che rompono le parti agglomerate e le 
obbligano a passare attraverso le tele metalliche. Ove 
occorre si sussidia la eliminazione dell'amidità con nna 
corrente d'aria calda. 

In nna fabbrica di concimi nelle vicinanze ili Fran- 
coforte venne costrutto un essiccatoiu a piani inclinati e 
oscillanti secondo il tipo Lorenz più sopra descritto. ma 
nel quale alle lamiere vennero sostitniti degli stacci con 
risultati soddisfacenti. 

Un perfezionamento assai appre: 
per facilitare 


lenza 


to in Germania 
si ritiene sia la allettatrice 
ideata da Lorenz, ! che abbiamo già descritta in um pre 
"lente nnmero e che ha ricevuto varie modificazioni, 
dopo che si è riconosciuto che il fosfato ridotto in fina 
polvere si agglomerava nuovamente, quando rimaneva 
ammucchiato. 

Facendo segnire all'aflettatrice Lorenz un canale 
opportunamente riscaldato e munito di agitatori, il 
perfosfito può essere stagionato assai rapidamente е nel 

ontempo ridotto in fina polvere. 

C. Elschner erede che riesca possibile produrre diret- 
tamente dalle fosse del pertosfato secco, facendo. cader 
la miscela iiia di fosfato e acido solforico entro cantine 
in modo che vi formi un sottile strato, obbligando i gas 
che sfuggono dal focolaio delle caldaie а vapore md 
attraversare quegli ambienti prima di immetter 
fumaiolo. S'intende che si renderebbero necessarie pn- 
recchie fosse e che il movimento del fumo dovrebbe 
essere snssidiato da un ventilatore. Dopo che una camera 
per successivi strati depositativi si trova totalmente riem- 
pita si dovrebbe abbandonare almeno parecchie settimane 
ma di passaria all’affettatrice 


а essiecazioni 


nel 


А noi risulta che nel maggior numero delle fabbriche 
italiane fino ad ora non sono stati applicati i sistemi di 
essiccazione artificiale col calore che alcune fabbriche 
tedesche credettero di adottare, poichè regolando il grado 
di macinazione dei fosfati, la densità, la temperatura e 
la proporzione dell'acido si è riusciti, anche coi fosfati 
privi di calcare e ricchi di allumina e ferro, ad esempio 
col Tennesee, ad ottenere perfosfiti а 18%, Ph, O, che 


1 vem L'Inavatri 
хуа 


Vol. їй, мө. унш, з, Vol, NIV, 1600, унш. 105 e 
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as 


non si agglomerano sensibilmente e che possono essere 
sparsi sul terreno colle seminatrici. 

A questo riguardo ci risulta. che le condizioni per 
ottenere In stagionatura senza rien 
ditm ialmente da quelli esposte dal signor 
C. Elselmer. il male m 


agli essieentoi 
riscono sostan: 


т fanderebbe n eonvineersene 


e ocensione di applies 


me praticamente quante 


Notizie. 


La grande linea internazionale telefonica. = Gli expe | 
rimenti che si sono ftti, in questi giorni, tra Milano, Lione 


© Parigi, riuscirono splendidamente e tutto affida. per la va- 
lentia dei tecnici preposti all'impianto del 
perla precisione messa in ogni particolare, che la nnova ev. | 
smnnicazione anche con Londra vd Anversa risponde 

те dell'accrescinto movimento di attari 
ghilterra e il Belgio. La 
sta linea internazionale 


nuova linea e 


com- 


pletamente alle esige 
Ira In nostra città. la Francia, IIn 
grande stazione telefonica per qu 
dlovrà sorgere a Voghera: la quale fa scelta deliberatamente 


per togliere qualsiasi disparità di trattamento fra i tre grandi 
centri Milano, Genova e Torino: disparità che surebl 
fabile qualora una di queste città sodesse della diretta ed 
eselnsiva comunicazione coll'estero. D'altra. parte, Voghera 
mai in grado di dare 
o di comunicazioni fale da ineeppare quelle 
opia verranno chieste da o per Milano, To- 


come sta 
pe 
che in grande 


me di partenza non sai 


rino e Genova, — La spesa d'impianto è sostenuta. dall'Italia | 
sino al Moncenisio, passando sopra il monte, e da questo in | 
avanti dalla Francia. — La linea è fatta con filo speciale di 


bronzo fosforoso, e naturalmente hu due conduttori, esclusa 
la terra, per evitare le induzioni: hu gli in eti 

distanza tutte le volte che fra due punti possano agire le | 
condizioni estern 
one telefonica 


me 


roei volutia 


ino a ch 
мал a Vogh 
poste e telegrati, on. Galimberti, ha dato affidamento di sal 


verrà eompinta la grande | 


, per la quale il ministro delle 


con la Fi 


lecitare i lavori nocessar 
mediante l'innesto della linen diretta governativa Milano- | 
"Torino, che già ê in esercizio, — In grandissima parte, il filo 
per la nuova linea corre su pali propri, non potendo servire 
«pelli telegrafici esistenti, perché già carichi, Da Milano il 
filo esce da Porta Ticinese, segne la ferrovia per Abbiatezrasso | 
sino al bivio della strada di Robecco e continna sulla strada pro 
vinciale per Magenta. Poco dopo corre sulla linc 
che segue qua apre su palificazione, propria, tenendo la 
destra della strada in direzione di Miluno a Torino: entra 
in quest'ultima per Porta Milano e si collega quindi 
con quell'ufticio telegrafico. Nonostante la lunga distanza che 
ara M a Parigi, la voce viene nilita perfettamente 
Тага & senza oscillazioni. Le enbine di comunicazione per | 
Milano sono le stesse che ora si trovano all’Ufiicio telegrafico | 
in piazza Mercanti, e servono per i telefoni intercomunali. | 
Agli abbonati alla Società Telefonie 
gano il 5 per 100 di più sul prezzo annuale, sarà possibile 
di comunicare con la Francia, coll'Inghilterm е col Belgio 
rimanendosene nella propria abitazione о nel proprio Uficio. 
Se la persona eon eni desiderano parlare non ha telefono 
T'Ufüicio telefonico estero, senza spesa in più della tassa nor- | 
male, S'inenriea dargliene avviso. invitandolo a recarsi alla | 
sede del telefono locale, La tassa d "nienzione tele 
nica da Torino colla Francia è di lire tre: per Milano sarà, | 
si erede, di quattro: la durata è limitata a tre soli minuti. | 
Il cav. Donadio, dir telegrati dello Stato. | 
ha presieduto ai lavori dell'impianto della nuova linea, assi- | 
stito da un personale teenien distinto, ni 
ché essa sia esegnita con la maggiore precisione e faccia | 
й. — Un altro 
Ufficio di ricevimento е ili trasmissione è stato stabilito alli 
Korsa, eid alle ore 9 alie 
Per l'inaugurazione di questa grande linea internazionale € 
ormai tutto pronto, e si erede che fra pochi giorni, se nulla 
avverrà di inaspettato, il ministro Galimberti possi per primo 


Milano corrisponderà 


ferroviaria, 


^ di Milano, che già pa- | 


tore tecnico dei 


а trasenrando per- | 


imore alla nostra 


ministrazione dei teleg 


aperto solo per i frequentatori 


RIA — RIVISTA "T 


| pel qu 


ЕСМІСА 


mandare il saluto dell'Italia е di Milano, a Parigi. Londra e 
Anversa, aprendosi quindi immedixtamente/lo stesso giorno, 


al phir il nuovo mezzo di rapida commicazione. 


Distribuzione di energia elettrica a “Cuneo; — Nel 
nostro N. A1 del dato notizia di nn 
progetto per la derivazione dalla Stara di SO moduli d'acqua 
destinata alla produzione di una forza motrice di 5860 cavalli 
dinamici. Ora il presidente del Comitato per l'energia elet 
triea di Creo ci comunica alenni nnavi particolari sn questo 
impianto, Sino АП febbraio 1900 si raccolsero, per inizia» 
tiva sorta in Cuneo, N. 385 quote da L, 25 ciaseona”(L, 14.625) 
sottoscritte da 184 promotori. allo scopo di provvedere agli 
studi preparato 
all'opera e fece all 


re abbiamo gii 


Costituitosi il Comitato questo si mise 


re un progetto di derivazione d'acqua 
dal fiume Stura di Demonte). La forza disponibile, seconde 
questo progetto è “di HIP_5N67avendosi una portata di 
маню Litri al 1, ed nn salto di m. 514 
in territorio del Comune di Gaiola e 
di Borgo М, Dalmazzo a cirea $ chilometri dalla città di Cuneo. 
Oltre a questa domanda, altra venne dal Comitato medesimi 
presentata e corredata da altri quattro progetti di derivazione 
sempre dallo st me Stura (tutti a monte del precedente) 
per complessivi altri HP 52000, Però tale domanda è appena 
al primo stadio di istruttoria, cioé avanti al Ministero dei lavori 


La derivazione si fa 


restituzione in quello 


pubblici. Il Comitato intanto si occupa attivamente di farfproce- 
dere l'istruttoria della prima domanda in A maggio 1900 
per HP 5860. L'energia elettrica produ distribuita a 


tutte lo attuali industrie di Cuneo е dei Comuni vicini, che 
ovvero ne sono provviste in modo inadatto 
a sostenere li concorrenza di quelle che sono fornite di forza 
mercato. Fra le maggiori sue applicazioni sono rile- 
vantissime: quella che si farà alle linee tramviarie esistenti a 
vapore, ed im special modo alla linea Cuneo-Borgo S. Dal- 
mazzo е suo prolungamento alla ricca vallata della Stura 
e col sio naturale allacciamento alla stazione ferroviaria di 
quella che veri fatta alla tessitura della lana, del cu- 
tone, della seta: 


difettano di forza 


adm 


Cuneo 
infine quella ad пп iutilicio che ha lavoro 


Un moro ponte sul Po a Paria. — Ver le тес 
inondazioni del Po e del Ticino, ehe hanno tanto danneggia 
la provincia di Pavi 
del transito sul ponte di chiatte, il Consiglio provinciale la 
riconosciuto la necessità d'insistere presso il Governo affinchi 
solleciti la costruzione del progettato ponte in ferro sul Pv. 
le il Comitato promotore ha pubblicato In relazione 
sui progetti presentati con la indicazione di quello prescelto 
Questo sarebbe il progetto della Società Nazionale delle Of- 
ficine di Savigliano. — Si tratta di un ponte tubolare, della 
lunghezza di $40 metri, tatto in acciaio, di una larghezza li 
bera fra i due parapetti di 8 metri, con tre travate continue 
asenna in quattro campat 


nche in riguardo alla interruzione 


di altezza costante, suddivise 


esvali da metri 


Devirazioni d'acqua ad uso industriale. — I signor 
Ferrero Francesco fn Luigi, domiciliato a Bagnasco, ha pre- 
sentato domanda alla Prefettura di Torino per ottenere la 
concessione di derivare un modulo d'acqua dal torrente Gravio, 
allo scopo di aumentare la forza motrice e dare maggiore 
sviluppo al proprio stabilimento industriale. per la distilla- 
zione del legno. posta nel comune di Condove. 

— Il signor ing, Giovanni Facchini, per conto del signor 
вах. Giacomo Bosso, esercente la cartiera ili Parella (Ivrea), 
lin presentato domanda alla Prefettura di Torino per ottenere 
la concessione di derivare un volume di moduli 12 d'acqua. 
utilizzando un salto di m, 1981 dal torrente Chiusella nel 
territorio di Quagliuzzo, a scopa industriale. 

— Il signor Vaudano ing. Antonio ha presentato domanda. 
alla Prefettara di Torino, onde ottenere la concessione di 
derivare un volume d'acqua di moduli 300, utilizzando un 
to di m. 5.12 in magra colla portata di moduli 200 e di 
î iena cou la portata di moduli 300, dalla Dora 
per la produzione di energia 


m. 4 
Baltea nel territorio di Maza 
elettrica a seopo industriale 
Al signor Temmiso Gallesto fa Tommaso venne con- 
cesso di ripristinare In diga ed il relativo salto di Meirano 
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| 
sul fiume Po, nel territorio di Moncalieri, per produrre eon i ней и 18 ottobre, 
due motori galleggianti, una forza motrice complessiva di | quy, pai Lion, ingegnere, aux Сатана par Rioupernus (rne) - 10 kin 


cavalli dinamici 36, d 
possesso ultrat: 


dustriale. i 


i quali usufruisce già cavalli 20 per 180b + amui 15 Vol. MN, ® 101, M, Ан Vol 40, N, 60106, R O. = г 
entennale, allo seopo di adibirla ai uso in- | pour ta preparation de l'eau oxypénée industrielle pur l'emploi du byoxsde de sc 
Жат. П. titolare del presente uttestato lim presentato i ducumenti onde comprovare 


о dicembre 1900, 


per ta s 


la di brevetto; ө eis allo scopa di far valere iu 


di tessuti di lana. — Lu Comunis | 9A dmn li i1 diritto di prio: 


Per gli esportato 
sione recentemente nominata dal Governo dell'Uruguay pur | "© grano т" мым n 
ione degli introiti | m, auy vol, u ae 
di tessuti, ha | teure. di titolare del presente att 

lo mente trovato За d 


мезони di Pariak 20 marzo 13) 


"X 


studiare il modo di riparare alla diminu 


doganali, cansati dalla minore importa 
tenuto ana riunione in eni si diede lettura di due importanti 


i domanda di brøveuo; ciò allo керо di far + 
comunicazioni presentate dai negozianti e dai fabbricanti di | Pied угымы e эз man эз, 

panni colà residenti, La lettura di questi due documenti diede | си charles, n Crépy-en- Yawis (Francia) - 18 giugno 1001 - umi 6 - 
luogo ad un'interessante disenssione, in base alla quale si | vol. 149, ¥ 193, V. Au Yol 40. N, emio, IG. < Diapbragme pose 


verno la convenienza di diminuire i | graphes et graphoshones. 
| азн Richart, a ведете (Francia) 


m 
мен. tais yue pins, pacis 
тайшы Emi,» 
199, R, Mta Yol, 40, ¥ биа 
өз à taba, porterigare, ele 
едена. повеле, Federighi Giuseppe, Vaderighi Egidio e Federighi Pietro. 
| tni, a Pon < 20 giugno ol + ами 1 = Vel. из, N. HM, R, Ана Vol. 40, 
ж. 60113, Ru. - Nuovo mozzo per ruote da biciclette, veloripedi, automobili 
seront, eni е anon di quin ponera d өс, 
De order boy. Кеде fa Augusto, a ologun > 20 gingeo 1901 cami $ < 
Yel. 169, N. 197, s Mts Vo 0, ¥. GOTTA К. @. - Apparecchio 
ove Ditte industriali. | glio pronto, saa а Vi ghe s V 6 К. 
Dee 0 gian 1301 anal Voi, аз, Х,ай, AGG Vol 40, 6001 
^ trebbiatrici - + 


della fabbricazione dei panni nell'opificio omonimo, col eapi- | "f rt A O E nio ire ce ART 


tale di lire un milione, aumentabile, dietro facoltà conferita | . va 140 ¥. 190 m. мы: Voli 40, N. шит, R, Gi. Complen d'énergie dlee- 
al Consiglio di amministrazione, sino a lire 1500000. L'as- | w 
semblea generale elesse a comporre il Consiglio di ammini- | 

strazione i signori: Leon. Harmel, presidente; conte Stanislao 
Medolago Albani, vicepresidente; Emilio Boussu, Gustavo 
Boussu, ing. cav. Cesare Nava, Andrea Erba, avv. Angelo | -at giugno Чен - soni 6 + Vol. 148, N. 201, Alt Val. 40, N. SOLIS, It Q, ~ 
Mauri, consiglieri; cav. Emilio Cabella, avv. Livio Covini, | Perfertiennement apports aux métiera а filer 


кайт. маама. Kutki Sırfane ¢ Pino Qiseppe, a Genova - 22 giugno 1 
алаа ж. sud, I Atti Vol, 40, X. 6040, К. G. + Apparecchio per la (осон, In 


Milano. — Manifattura italiana di lacche е prodotti | "г! а lara stt aeque = eicit rima dsl è ci 


chimiei, costituita tra la Società Anonima * Fabrique de pro | U ree mete e dente А, 
duits chimiques de Thann et de Mulhouse. in Thann (Al- | s, тз, Ri Aus Yel 40, S l2l, i d- 
sazia), necomandante, rappresentata dal suo direttore signor ferme vele Hmee telefoniche, adottando la terra о per 
Charles Meunier-Dolfus, ed il sig. Giovanni Bianchi, gerente, | "sion di linea, dividende Ie medesma in due о più tratti in fu 
per l'impianto ed esercizio, in Derganino, di unu fabbrica ili 
lacche, mordenti е prodotti chimici per ti 

— capitale lire 40000, durata 9 aun 


stabili di indicare al 


diritti doganali per i tessuti di lana. wie 1901 - ami 6: Vul. 1A, 


G. = Proviss pour 1л destruction des in. 
жашны, et 


La conferenza per gli suecheri. - Sì terrà quanto | 
prima la conferenza intersazionale per i premi d'esportazione 
degli zuccheri, alla quale ha ultimamente aderito anche la 
Germania. La sola Russia vi si mantiene ostile. Pare che la 
opinione prevalente sia per l'abolizione d 


но. anni > Vel. НА 


Cartouches pour absorber Ta еме 


Ni 


Inmrovento, Privativa del Dk ot 


Biella. — Laniicio Boussu 


Società anonima per l'esercizio | R: 9. 


ТИСТИ 
т. м: Vel, 40, N, 00596, M. G. - 


dI luglio 1908 < anni 1» Vol 
| Evita-scontri ferroviari. 
Société Anonyme Vervietoise pour la conetruetion de Machines, a Verviers (teg 


ni 1 - Vol. M3, 


dott, Alfred, a Uharlatentung, е Kolirepp dott. Alexander 
1001 = мї û = Vol. 148, S. 304, I, At; Vol. 40, X, 60 
carine di soluzioni zucche 


oria е stampe 
1а Анаке 


Procedimento p wie forma 


——- —— | SS perte ues dd io gage im e m 
Privative Industriali о mam mmm 


Koenig Albert, а бшен (деги, 
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Parte Economica 
COME È FINITO 
LE SCIOPERO AMERICANO, 


UN COLOS: 


Nel N. 2) dell ийим del corrente anno si parlò 
a lungo del colossale sciopero americano e del sinda- 
ento dei siderurgici. , In allora non si avevano dati 
sicuri sull'origine e sull'andamento dello sciopero: si 
seppe poi — da brevi cenni telegrafici dei giornali qno- 
tiliani — che lo sciopero era finito, ma non fu possi- 
bile rintracciare ampie e precise notizie sullo sciopero 
che, trascendendo i limiti ili una contesa solita fra operai 
e principali per assurgere a lotta grandiosa fra due dei 
più potenti sindacati, quello dei 
degli operai siderurgici americani, interessava tutto il 
mondo. 

Leggiamo om nella Airis popolare di politici 
lellere e scienze una lettera scritta all'on. Colajanni da 
un italiano che potè esaminare ila vicino la formida 
e disgraziata lotta e da quella togliamo alcune notizie 
interessanti. 

П simarte operaio pretendeva dai 
riuniti nello Steet Trust, che applicasse ai pochi operai 
non unionisti l'istessa scala di salari fissata col хии 
calo mercè regolare contratto. Intimato lo sciopero — 
dietro il rifiuto del Trust di aderire a questa prete 
i valori dello Steel Trust scesero di un milione di sc 

Ma lo sciopero procedè sin da principio zoppicando: 
i 75.000 dollari disponibili furono presto esauriti, gli 
operai non uniunisti quasi non si associarono ащ! 
peranti, gli sperati scioperi ili simpatia dei ferrovieri 
mancarono ; quindi si dové ben presto tentare un com- 
ponimento, ove si trovarono di fronte l’agitatore Shafter 
pel Sindacato e il celebre miliardario Morgan per il 
Trust, Morgan obla stessa scala di salari per gli opi- 
fizi unionisti esistenti prima dello sciopero, la 
sione di tutti gli scioperanti ed il diritto nel Sindacato 
operaio di organizzare gli operai non unionisti. Queste 
offerte non furono accolte dagli scioperanti... ma poco 
dopo, gli opitizi già suionisti cominciarono a riaprirsi 
come non unionisti, le azioni dello stee! Trust ritornu- 
rono, nelle quotazioni di borsa, ai prezzi primitivi e lo 
sciopero dovè — per la forza delle cose — estinguersi, 
con imposizione da parte del Mwst di duri patti; con 
la perdita da parte del iuurato nperitin del controllo 
su quelli opifizi già unionisti che si erano, durante lo 
sciopero, aperti come non unionisti e eon la rinunzia a 
tentare per tre anni di organizzare opifizi non unionisti 
in dipendenza dello Sweet Prist. 

Il corrispondente citatu aggiunge testualment: 
^ L'attuale sconfitta ha posto in evidenza molti lati 


proprietari e quello 


proprietari, 


mmis 


deboli del trade-nnionismo, più ehe non abbiano fatto 
altre sconfitte precedenti. I leaders, quando non agi- 
senno in mula fede, sono oranti del movimento upe- 
raio, ficeendieri che cercano di eccellere, incoscienti che 
agiscono senza alcun senso di misura e di previdenza. 


IL COMPITO SOCIALE DEI TECNICI 


La rivista Der Arheilerfrennd nel suo ultimo fascicolo 
pubhlica un interessante studio sui doreri e wei sociali dei 
one immediata con gli 


deii. i quali, trovandosi in re 
operai, possono esercitare su loro una rilevante effiencia eco- 
nomisoedueativa, Dice l'antore dell'articolo 

Oggi non assistiamo ad una pura lotta d'interessi eco- 
memi, come spesso erronenmento si erede. 


sociali fossero una pura lotta d'interessi mate 
treble parlare di doveri sosiali e di compiti d'una classe su- 
" Il vero si è che la soci 
tiera è cointeressuta al benessere della classo lavoratrice, 
^T tecnico è per natura economista pratico, Egli è operaio 
û gli operai e con la sua esperienza può conoscere le con- 


riore verso quella operai 


[ 
dizioni di esistenza de; 


i operai. Il lavoro quotidiano fa o 
aramente teoria e pratica, pensiero ed 
azione si trovano così intimamente unite come nella tecnica. 
* TI tecnica, per la continua trasformazione della teoria in 
lente ordinatore, alieno da utopie e da il- 


prendere molte cose 


lusioni. Ai teeniei spetta perciò un posto rilevante nei labo- 
ratorii d'economia politica, sin nei lavori analitici, sin in quelli 
sintetici. 1 sistemi da seguirsi nel salario, la creazione di 
istituti pel ш nutrizione © dell'abitazione, 
la riforma dell'amministrazione delle fabbriche, l'ordinamento 
delle associazioni operaie, ece, sono tutto cose nelle quali 


iuramento d 


hannu una competenza soltanto coloro i quali hanno ac 


amu- 
sona l'esperienza, e perciò il parere dei tecnici è 
anche durante gli scioperi e le crisi. Agli operai 
manca, in generale, il senso del risparmio, anche dove questo 
è possibile, 1 tecnici hanno il compito di agire per la for- 
mazione d'una coscienza elicoeconomia dell'opernio. 

tutto 
il periodo degl 


jò è neces 
studii, al 


rio di preparare i tecniei, durante 
sercizio dei còmpiti sociali. , 


Parte Tecnica 


Ferrovie e tramvie. 


APPARECCHI PER LA TRAZIONE ELETTRICA 
A CORRENTI TRIFASICHE, SISTEMA KANDÒ, 
QUALI APPLICATI SULLE LINEE DELLA VALTELLINA 


TAMEN. Hs jii. көө к N 1a, тия. 


AUCARECCHI A CONTATTI ELETTRICI. 


x 


di contatti elettrici di frizione, oce 


cuscinetti a sfero oa rotel 


usati per la costruzione 
[ 


re che le sfere o rotelle 


ed i cuscinetti abbiano nua superticie assolutamente liscia е 
unita, Ma la corrente elettrica © si dalla parte ruotante 
nella parte fissa o vicoversu attraverso il cuscinetto del pernio, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


brucia qua e là le facce del cuscinetto, Specialmente nel caso 
di una corrente forte presa durante l'arresto, le superfici di 
o rapido 


sfregamento vengono rammollite, il ehe produce 
logoramento del cuscinetto, 

Per ovviare a fale inconveniente dispongonsi le cos in 
modo che il passaggio della corrente attraverso il eusei- 
netto viene rotto da un isolante, e precisamente il passaggio 


della corrente dalla parte ruotante in quella fissa о vice 
versa si ottiene per mezzo di un contatto specialment 
adattato, 

Nel disegno (fig; 
munito di un'estremità conica / е disposto sopra due cusci- 
tti a sfere ce, fissati sopra un tubo metallico d, infilato sopra 


a è un contatto cilindrico ruotante 


un'asta isolante ¢, per es. di legno, 


La comunicazione elettrica fra i cilindri. ruotanti del 
contatto e la parte conduttrice fissa è stabilita mediante un 
gp che può essere ins 
e applicato contro l'estremità 
opportunamente modellata dal pezzo conico b contro il quale 
è tenuto compresso mediante una molla, 

La fg. 2 rappi 
contatto multiplo; ivi i diversi pezzi di contatto 
con а e i punti o 


contatto di scorrimento anulare a par 
carbone o in grafite e che vie 


senta la medesima costruzione per un 
no indicati 
inetti a sfere con e. 


si trovano i eus 


IMSPOSIZIONE DI SOSPENSIONE I 


EI CONDUTTORI 


Por otte 
al calore, evitando peraltro gli accidenti dipendenti da rottura 
dei conduttori, si divide la linea conduttrice in varie sezioni 
per mezzo di molle o altri congegni elastici simili. Tali molle 
sono disposte non già in corrispondenza a tutti i punti di 
sospensione, ma solo ad intervalli opportuni, per es.a 500 m. 
l'uno dall'altro, ma in tal caso le sospensioni intermedie de- 
vono essere costrutte in modo da permettere lo spostamento 
longitudinale del conduttore. 

Questo spostamento longitudinale sarà opportunamente 
utilizzato por stabilire dei corti circuiti e dei circuiti a terra 
per mezzo di pezzi di contatto disposti convenientemente. 
Siccome il corto circuito o il circuito a terra si stabiliscono solo 
nel caso di una dilatazione indebita del conduttore, si potrà 
così essere avvisati d'un eventuale accidente ed esser messi 
in grado di prendere le disposizioni nece 

La fig. 1 rappresenta la sospensione elastica, la 2 una 
sospensione intermedia, la 3 l'apparoeehio di sospensione per 
stabiliro un circuito a terra, la 4 l'apparecchio dei corti 
circuiti 

1 conduttori ило delle molle 4 sopra 
i pezzi di sospensione 2 degli isolatori 4, in modo che la 
dilatazione dei conduttori è compensata dalla distensione 
maggiore o minore delle molle. La disposizione può esser 
tale che due sezioni contigue non sì trovino in connessione 
elettrica quando sono alimentate indipendentemente: altri 
menti si stabilirà una connessione elettrica. sim per mezzo 
delle molle 4 e del pezzo 2, sia coll'intermezzo di conduttori 
speciali che permettono la distensione delle molle. I pezzi 7 


ero una componsazione delle dilatazioni dovute 


sono stesi per in 


linee punteggiato sono deviatoi ehe si dispongono ad uno 
o ad entrambi i lati delle sospensioni elastiche, quando il 
conduttore è una condotta di trolley per una ferrovia elet- 
frien, e devono essere costrutti in questo modo allo seopo di 
dev 
7 
saggio delle molle. 


re gradatamente l'apparecchio di presi della corrente 
garare le molle e condurlo 


la linea 2 solo dopo il pas- 


1 pezzi di guraggio possono essere rigidi, ma disposti in 


| modo da seguirne i movimenti e guidare l'apparecchio di 


presu di corrente sopra una linea continua, 
I pezzi di garaggio 3 possono essere in materiale con- 
duttore per evitare l'interruzione della corrente in detto 


punto; ma possono pure essere in materia isolante, se si im 


rrente o se le 
nti sono fra Loro indipendenti. 

melie, rappresentate nella tig 
e X, sia per mezzo 


piegano due o più apparecchi di presa di e 
due sezioni udine 


Nelle sospensioni inte 
i conduttori 4 sono premuti contro ganas 
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di viti 2. siu in altro modo apportano; qu 
жө all'isolatore 1 eall intermeza del p 


zza 2 wnnito della 
le ganasee S, 
ой а sinistra 


ature 10 l 


scorrere nelle seana 
in moda che queste possono spostarsi a destr 
sotto l'inllnenza delle melle. In punti convenienti della linea 
(di preferenza in quelli di sospensione) verranno disposti dei 
pezzi di contatto mobili coi eondnttori, i quali pezzi di eon- 
tatto dopo taluni movimenti limitati dei conduttori vanno а 
tocenre altri pezzi di contatto fissi e messi a terra, se si viole 
stabilire un eirenito a terra, oppure mobili eo 
tori quando si vuol ottenere nn corto circuito, 

Secondo la dig. 3 tale effetto è ottennto per mezzo di 
мапе 11 allacciate fra loro dal pezzo curvo /2 collegato colla 
terra e disposto in modo ehe le sue estremità Г non tocchino 
le stalle 11 ehe dopo certi movimenti in un senso o nell'altro 
prodotti da una dilatazione dannosa o dalla rotinra di un 
conduttore. 

Se però il pezzo curvo [9 deve, occorrendo, sta 
corto cirenito fra due o più conduttori, lo si isole 
terra è lo si metterà in connessione elettrica coll'altra con- 
duttore da mettere in corto cireuita: il primo eemdnttore 


altri condot- 


ilire un 
dalla 


menzionato sarà pure munito di un pezzo curvo f? ma con- 
nesso questa. volta eol secondo conduttore. 

Nel caso di due conduttori disposti l'uno presso l'altro si 
otter vantagziosamente Ja costruzione: illustrata nella 
fig. 4. Ivi le staile ZI di uno dei conduttori sono allacciate 
fra loro dalla staia £/ dell'altro eondutto 
avvenendo una dilatazione eccessiva o rompendosi Puno o 
l'altro od entrambi i conduttori, le stalla vanno a toccarsi 
all'uno o all'altro late, stabilendo così il corto cirenito pre 
visto. 

Allo scopo di ottenere questo corto cirenito anche nel 
caso di una dilatazione dannosa o della rottura contemporanea 
di entrambi i conduttori, le. varie sospensioni vengono co- 
strutte in modo da permettere degli spostamenti disegnali e 
di ampiezza tale che le dette stalle si torchino, 


е in modo e 


INAUGURAZIONE DELLA STAZIONE ELETTRICA 
PEL SERVIZIO DELLE TRAMVIE DI NAPOLI. 


La scorsa settimana venne inaugurata, con inter- 
vento delle Autorità ө di invitati, ГОП 
elettrotecnica pel servizio delle tramvie di Napoli. 

L'officina ocenpa una superficie coperta di 
w mq. 
La sala delle macchine, lunga metri 66, e larga 
metri 18,50), ha un'altezza di metri 16 dal pavimento 
alla tettoia, In questa sala vi sono: 

1° quattro macchine a vapore di costruzione Tosi, 
munite di condensatori a misenglio collocati negli scan- 
tinati, con pompe ad aria a due corpi, verticali, wl a 
semplice effetto, azionate direttamente dalle controma- 
novelle delle macchine per mezzo di biella e bilanciere. 
Ogni macchina è munita di volante del peso di circa 
87 tonnellate. 

Le macchine sono accoppiate direttamente all'albero 
delle dinamo di 900 ehilowatt, e fanno 100 giri al mi- 
muto; 

2° due macchine а vapore dello stesso sistema, 
capaci di sviluppare 750 HP ognuna ed azionanti ri- 
spettivamente una dinamo di 450 chilowatt, collegata 
direttamente, facente 115 giri al minuto e marciante 
alla pressione di lavoro di 9 atm. 

3° mna macchina a vapore dello stesso tipo в 
luppante 600 HP. Questa porta il volante a corla azio- 
mante la trasmis: ба dei sire sol lo-rolleni': 

Numero dei fone di lavoro 9 atmo- 
sfere. 

Nella sala delle macchine vi sono dunque comples- 
amente 8100 HP indicati. 
Importantissima è poi In parte elettrica, 


numerosi ina 


ben 


115, pre 


| 
| 
| 


L'installazione di essa comprende 4 dinamo sistema 
дение di MO chilowatt a LL poli, avvolgimenti 
ipercom pon, munite di regolatore a mano con reo- 
stato di campo, posto sul quadro di (distribuzione. 

te macchine s per il 
me elettrica, e devono sopportare tutti 
chi, ni quali sono esposte per la loro destina- 
La tensione ai morsetti della macchina e a piena 
а zero è di 550 volt. 

Le macchine sono state provate ad uma tensione di 
300) volt, alternativa. 

Il numero delle s elementari 
tale, che non esistono pulsazioni appre: 

In quanto alla sala delle caldaie, ri 
guenti dati: 

Divise in due gruppi 
ommno, esse sono del tipo Cornovaglia tubolari, a corpi 
orizzontali, con due focolai tubolari ondu- 
lati, nel corpo inferiore, e tubi per il ritorno di fiamma 
nel corpo superiore, — Osnuna di queste caldaie è di 
750 HP e sono costruite con lamiera d'acciaio per uma 
pressione normale di lavoro di 10 atm. 

Dietro le caldaie si trovano, divisi in due gruppi, 
venti economizzator ili 32 tnhi verticali, ognuno 
è della superficie totale di 600 mq. 

La pulizia di questi econom 
raschiatoi comandati da 1де motori elettri 
‘alimentazione delle caldaie è fatta da tre pompe 
û vapore Duplex della portata di 25 me, per ora ognuna. 

La tubazione completa di tutta l'installazione è fatta 
arl anello, in maniera che ogni caldaia o gruppo di 
a potrà facilmente essere isolato dalla condottura 


costruite 


espressamente 


zione. 
carica di 600 volt el alla ca 


dell'imdotto è 
abili. 
eriamo i se- 


zioni 


caldaie 


separati, di cinque 


sopra posti 


diceva 


atori è fatta mediante 


generale, ed ogni macchina potrà essere alimentata da 
ama qualunque caldaia o gruppo di caldaie. 
Tutte le condotture di vapore sono rivestite da 


isolante per impedire la dispersione del calore. Esistono 
pure condottare per lo scappamento libero del vapore, 
nel caso ehe non si potesse per qualsi 
zionare per qualche tempo con condensazione, 

Le acque di condensazione si raccolgono con tuba- 
zioni speciali, in apposito serbatoio, dal quale, per 
mezzo di una pompa che funziona automaticamente, 
vengono rimandate in caldaia. Per fornire l'acqua alle 
caldaie, sono stati costruiti due pozzi artesiani profondi 
80 metri, con la portata complessiva di 4) me. l'ora. 


i ragione fun- 


Elettrotecnica. 


COSTRUZIONE SISTEMATICA 
E IMPIEGO DELLE MACCHINE ELETTRICHE 
A CAMPO RUOTANTE 
DELLA ALLGEMEINEELEKTRICITÀTS GESELLSCHAFT. 
Memoria di AL seem 


Arti теш н png. TH e T3339. 


$ 


I. — Condizioni per la soelta del diversi tipi. 


Mentre le proprietà elettriche delle macchine (ef- 
fetto utile, caduta di tensione, potenza normale, ecc.), 
sono sempre le stesse quando si tratta delle costruzioni 
di una ditta che si è formata dei tipi normali, molte- 
plici invece sono le condizioni portate dall'accoppia- 
mento colla macchina motrice. Dalla dinamo comandata 
mediante cinghie derivò la dinamo a vapore a grande 
velocità e da questa si ritornò alle motrici a vapore n 
velocità normali, 


Fig. û. 


COSTRUZIONE SISTEMATICA 


k BIEN PELLE 


A CAMPO RUOTANTE 
ALIGEMEINE ELEKTRICITAETS GESELLSCHAFT 


A RERLINO.- 


(Vedi articolo a pagina 72%. 


TAVOLA 1. 


Für. 


Fig. 10 
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Le prime dl mpò ruotante erano costrutte 
la tensione relativamente hassa ilî 500 volt ed an- | 
minore, | 
Per le distanze normali d'allora bastavano dapprima | 
le tensioni massime ammesse colla corrente continma di 

circa 500 a 700) volt, Quindi anche queste macchine si 

acvostavano immediatamente in tutta la loro costrizione | 
alle ordinarie macchine a corrente continua. L'inviluppo 

fisso portava i poli colle bobine eceitatrici, Ia. parte ro- 

tante riceveva l'avvolgimento dell'armatura. La co 
rente veniva presa per mezzo di spazzole: in Inogo del 
commutatore delle dinamo a corrente continua vi era ap- 
plicata la disposizione nil anelli sfreganti delle maceh 
tritasi a corrente alternata. Il cirenito magnetico di 
questo macchine è mostrato nella fis. 7 

Ora per l'uscita della corrente alternata per mezzo di 
anelli sfreganti e spazzole avveniva molto presto che 
tali parti colle tensioni in aumento non potessero più ve- 
nire esegnite in molo da. essere abbastanza sicure. 

Per la parte rotante si verificavano pressa poco le 
medesime difficoltà che colla corrente continua, col 
quale solo eccezionalmente sono oltrapassate tensioni 
di 500 а 600 volt 

Lo studio di evitare completamente gli anelli di 
sfregamento e le spazzole condusse alla creazione dei | 


ano a s 


meine. — Oggi si è di nuovo generalmente ton 
l'impiego di anelli di sfregamento, 
dimensioni e non per correnti ad al 
piuttosto per la corrente eccitatrice di poca intensità a | 
bassa tensione. 

Nei detti modelli intermedii l'avvulgimento eccita- 
tore trovasi in un inviluppo stazionario. — La fis. 
mostra il circuito magnetico di questo modello A, la $ 
quello del modello O, mentre nella fig. 10 è mostrato | 
il circuito magnetico delle macchine a campo rotante | 

| 


r piccole 
tensione, ma 


però solo pi 


usato generalmente oggidì, 

La costruzione pratica delle macchine A presentò 
difficoltà sotto vari aspetti. Si dovevano av 
sporgenze a corni dei poli al volante della mac 
vapore, cosicché il fornitore del volante doveva lavorare, 
tenendosi in intimo rapporto col fornitore del mace 
nario elettrico. Il diametro dell'anello del corno polare 
doveva essere esattissimo e anche la distanza doveva 
essere fissata con prec 

Venne costrutto un gran numero di macchine con | 
questo metodo (vedi fig. 2) in nnità di 200, 400 e 800 
cavalli. La disposi 
mente dal punto di vista dell'accessibilità e della fac 
lità di prestarsi alle riparazioni coll'impiego ili motrici 
verticali; mentre invece coll'impiego di motrice 
tali Je riparazioni riuscivano assai incomode, 

Lu macchina O fu dapprinei, 
all'uso predominante, costrutta come dinamo a grande 
velocità pel comando mediante cinghia о fune: delle 
imità di 1000 cavalli furono pure costratte pel collega- 
mento diretto. Alle Berliner Elektricitite Werke ven- 
nero fornite quattro macchine di tipo O, ciasenma di 
1000 cavalli. Sono queste le sole macchine a corrente 
trifase ad alta tensione di 3000) volt stabilite nell'interno 
della città di Berlino (vedi fig. 3). 
costruzione ordinaria degli ultimi anni fu il 
modello N D M. I'invilnppo è qui costruito in forma di 
armatura e porta | 
tatrici sono disposte sopra singoli poli magnetici, ch 
vengono portati dall indnttore rotante. La costruzione 
della parte rotante permetteva giù anche un'alta velo- 
cità periferica: poichè i poli non erano avvitati ad una 
ruota in ghisa, ma erano portati da una catena di lamiera. 


me della dinamo riuscì completa 


orizzo 


, corrispondentemente 


vvolgimento trifase: le bobine ecci- 
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La costruzione della stazione centrale di Rheinfelden 
йитте 3. 11, 12) avvenne appunto durante il passaggio 
dalla forma O alla forma N DM. 

Questo cambiamento di modello segui insieme a un 
perfezionamento nella costruzione delle turbine, che 
permise di ottenere a parità di cauta nn numero mag- 
giore di giri. 

E pesante del modello O, figura 11, 
in dicci pu m una stella in cinque pezzi e una 
corona dell'induttore in cinque pezzi a motivo dei 
5 poli adottati, fn sostituito wm induttore più leggero 
in nn sol pezzo (lig. 12), e il diametro dell'indnttore fn 
ridotto in modo da essere trasportabile in dipendenza del 
profilo normale delle ferrovie dello Stato; e ciò senza 
contare altre modificazioni costruttive. La dinamo fn 
costrutta sopra пп unico anello di base in modo da 
formare un tntto chiuso. Le fig. 11 e 12 mostrano le 
diverse misure dei dme modelli per una medesima po- 
enza ө fanno vedere inoltre la costruzione speciale dei 
sopporti di sostegno. 

La fig. 4 mostra alenne dinamo del modello N DM 
accoppiate con un motore a gas d'alto forno di 600 


| cavalli. 


La fig. 8 mostra alenne forme d'esecuzione del mo- 
dello stesso per una forza di 3000 chw. corrispondente 
in cifra tonda a 4000 cav, 


11, — Grandezza e disposizione del volante. 


Anche le dimensioni del volante subirono notevoli 
mailiticazioni. I diagrammi tangenziali della fig. 13 mo- 
strano il lavoro periodicamente assorbito e trasmesso dal 
volante n di andata e in quella di ritorno, — 
Tali diagrammi indicano, sempre per unità di 600 cav. 
con 150 giri al minuto successivamente dall'alto venendo 
al basso, le dimensioni del volante: 1" con un mo- 
tore a gas ad nn cilindro a quattro tempi; 2" con un 
motore a gas a due cilindri a quattro tempi; 3" con un 
motore a quattro cilindri a quattro tempi; 4° con una 
motrice a vapore ad un cilindro; 5^ con una motrice 
a vapore a doppia espansione e manovelle ealettate a 
90% 6° con una motrice a tripla espansione, manovelle 
sotto un angolo di 120°, 

La parte a destra della detta figura mostra com- 

arativamente la massa del volante coll'indieazione del 
relativo peso în corrispondenza ai 6 casi predetti, 

La fig. 15 mostra una forma d'esecuzione di questo 
modello adottata dalla fabbrica di Dentz. — La fig. 16 
offre una successiva riunione di due di tali gruppi in 
cni le corse di lavoro si susseguono sotto un angolo 
di 180%, mentre nei tipi precedenti si seguivano sotto 
un angolo di 860% 

La fig. 4 rappresenta una dinamo а gas di questo 
genere fornita alls officine GutchoMung а Oberhausen. 

Nella fig. 17 è rappresentato un motore a gas delle 
fabbriche riunite Maschinenfabrik Augsburg e Maschi- 
nenbaugeselIschaft, a Niirnberg. Le corse ili lavoro dei 
due cilindri, disposti uno dietro l'altro, si susseguono 
sotto un angolo idi 360", le manovelle ві trovano sotto 
un angolo di 180" e le esplosioni si susseguono quindi 
ad intervalli di 180". 

Nel motore a doppio effetto a due tempi della casa 
Korting, fig. 18, le manovelle dai due lati delle mac- 
chine sono accoppiate sotto un angolo di 90". Ha quindi 
luogo in questo motore la medesima successione delle 

2n 


a co 


corse attive che nelle ordinarie macchine a уар 
due manovelle. 

La figura 14 mostra nelle aree dei quadrati in 
forma geometrica le dimensioni del volante pel mede- 
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simo numero di giri e la stessa potenza colla medesima. 
centri di gravità, 
Vicini indicano come il costruttore dellu 
ripartire queste grawlezze per ottenere volani 
duttori di costruzione economica. 

1 y ven 
tata nel circolo descritto dui centri di gravità della 
corona del volante, ed è con ciò naturale di dar 
questa corona vale a ilire all'inuttore stesso, la forma 
di volante, e. più propriamente di volante unico ispu- 
sizione fig. 19). — La fig. 20 mostra una disposizione 
nella quale trova applicazione la dinamo normale, ma 
le masse ruotanti richieste sono disposte su volanti spe- 
ciali, che esigono necessariamente altri alberi 
letti di sopporti speciali. 


ШЕ 


lo di uniformità vale per la massa c 


а 


e caval- 


Tessitura. 


MACCHINE PER INCANNARE I FILATI 
DI RONERT BIOADMENT E SOS, A тмн: * 


Fra i diversi metodi di avvolgimento dei filati non ve né 
forse uno che abbia incontrato durante gli ultimi anni il favore 


si sotto forma di for- 
possibile di avv 


generale quanto l'avvolgimento, come d 
maggele. Per mezzo di questa tori 
massimo quantitativo di filati sopra un minimo peso di tuho 
edi avere il filo in una forma adattabile fac 


ie si è costrut 
emupl 
vecchi 


l'avvolsimento in ferimizggelle con 
| un fuso it eui fo 


aionumento è lasato su un principi 
| tamente muovo rispetto a quelli in uso e che elimi 
| degli inconvenienti dei vecchi tipi. 


Іа 
| 


Fig. 9. 


Con un sopporto conico in legno 2 alquanto ditticile di 
montare il tuho di filato in modo stabile e serrato, ma colla 
muova forma di tuso ciò riesce facile e sempre possibile 

Le tig.1 e 2 rappresentano rispettivamente il tubo conico 
| ordinario e il nuovo tipo Come si vede, in. questo 


шеге il | ultimo all'estremità interiore del fuso trovasi una изда in 


ottone munita di una filettatura a vite sinistrorsa. Ш diametro 


mente ai vari usi. | della tania è leggermente minore della bocca del tuba, co- 


è possibile di introdurre il fuso e la dangin eniro il | 
suo inviluppo conico. La tangia inoltre è subito arrestata 
appena viene în contatto colle pareti restremantisi del tubo 
conico, Un leggero giro a sinistra la avvita a fondo, con che il 
tia è tenuto stabilmente sotto nna pressione eguale tatali" 
giro, È raramente necessario in pratica di girare la vite, po 
venendo semplicemente premuto il fuso, il movimento l'av- 
volsimento alatta tosto ‘il fuse stesso nella sua posizion 
esatia, È per ciò е per impedire che il fuso lavori allentato 


durante | 


vvolimento, che la Mangin ё munita dum v 
iu senso siuistrorso, 

Una modificazione, che per altro è di poca eutità, è stata 
apportata alla forma dell'estremo superiore del fuso per per 
mettere alli Манъа di entrare nel tubo fino a ele essa vens 

ontatto col dia esta, poiché sc un ingrossamento 
imperdisso ul fuso di avanzato a sulticiene illa 


nell'interno, 


Petite Nann 


паек, Not, SSVI, рид. n 


Mangia filettata di rayi 
pier serrarsi contro di esa 
di alcun effetto. 

La sporgenza che si vede al disotto della tangin ilettata 
йе ordinariamente un punto di presa sulliciente per distri- 
care il fuso quanto si toglie il filato, muuna chiave viene 
collocata a diverse distanze Inno il telaio della macchina, 
quale, agendo sulla sporizenza, lia un braccio di leva sufficiente 
per allentare la vite più resistente, Questa eliave però viene 
generalmente omessa wl è considerata unicamente cone 
п mensile accessorio. Il movimento dl 
punto che venne grandemente perfezionato o, si può beu 
dirlo, completamente rifatto. 

[gom 


re una parte stretta quanto hasta. 
rebbe 


modificazione non riesi 


ndivieni è un altro 


disposto met centro della macchina © 
ona de guide a cise Tatu del medesimo nel modo indi- 
cato dalla Hr. 2l, che mostri la disposizione in elevazione ei 
їп pianta, nonché aleune parti separate allo scopo di meglio 
farlo comprendere, 
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Un congegno azionato da una manovella sarebbe il me- 
tudo ideale per ottenere un movimento alternato silenzioso 
è teile ad аліва 


ix non è praticabile, perehè verrebbe 
concentrare il Шабо sugli estremi, dove l'azione dei punti 
ile. 

Come metorlo successivamente migliore nel movimento in 


morti è più sensi 


discorso, si è usata la manovella in vista dei relativi vantaggi 
di marcia silenziosi e facile, ma si è disposta una guida a 
boceinolo per vincere i punti morti della manovella. 

Come si vede nella fig. 3, А è un pezzo metallico tratorato 
allo scopo di ricevere l'albero motore del congegno, e munito 
pure di fori per ricevere due spine filettate, oltre alle viti 
per mezzo delle quali è aggiustato e fissato all'albero motore. 
Queste due spine sono prolungate a guisa di due guide 
sulle quali può scorrere in su e in giù il рекло mobile B. 
Questo pezzo mobile В porta un bottone, cosicel 
un semplice movimento a manovella, 

In condizioni ordinarie la manovella dovrebbe 


si avrebbe 


ossa in circolo durante Ia rotazione dell'albero, ma ciò pro- 

durrebbe il moto 
punti morti. 

Per ovviare а e 


reolars ehe si vuole evitare coi relutivi 


il pernio è mantenuto nella feritoia 
del boccinolo fisso visibile nella figura, u siccome questa fe 
ritoia è disegnata in modo da produrre il movimento più 

lato per un moto alternato petettamente regolare, il movi- 
nto della manovella è regolato in modo da ellettuare il 


IL pezzo mobile / sul quale ё applicato il bottone, scorre 
in su e in giù lungo le spine avvitate entro A e in questo 
modo compensa la ditierenza fra le traiettorie di una mano- 
vella circolure е quella della feritoia del bocciuolo. Enetti- 
vamente il pezzo A produce 
colare, essendo avvitato sull il pezzo scorre- 
vole 4 db perno sono futti girare circolarmente con esso, ma 


n movimento peri 


lbero motor 


oscillano lungo il medesimo secondo sono guidati dalla fen- 
ditura del hoceitolo. 

П pernio si estende ila ugni lato del pezzo mobile 25 un 
estremo agisce nella finestra del bu 
fu deseritto, e l'altro agisee nel glifo collegato colle sbarre 
є trasmette così il movimento alle medesime, Durante il fi 
zionamento tutto il congegno è racchiuso in una scatola che 


iuolo precisamente come 


porta un'alimentazione ad olio nel quale il pezzo scorrevole f 
о le sue parti scorrevoli si inmergono ad ogni rotuz 


ue, si 
caricano di olio e producono ln lubrificazione: perfetta di 
ogni parte del congeutlo. 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed. apparecchiatura. 


PRODUZIONE DIRETTA 
DI NUOVI COLORI SUI TESSUTI 


me 


клүкки. 


L'autore dichiara di essersi occupato dei problemi qui 


appresso deseritti parecchi anni or sono. Non vedendoli da 
altri pubblicati, si è deciso di re noti, ancorché non 
айна avuto l'occasione di ajplicarli 

Viola diretto sulle fiwe tesmil. — La materia colorante 


risulta dalla combinazione del parinitro~diuzobeuzolo eol- 


Vetere sti naffilanenina N della ditta Cassella ө C, И tessuto 


b filato vogliono essere Dubevuti colla soluzione elori- 


dries dell'etere di па Паница, poi essiccati e immersi nella 
ione del dinzocomposto della parauitroanilina. 

La tinta che si ottiene è Wun azzurro vioh 
шоп multo vivo, che presenta grande resistenza е che sotto- 
posto anb vnenergica карша га diventa azzurro brillante. 
Der ottenere una finta nutrita o forte 
v du fibra nel cloridrato dell'etere 
di adimi, valendosi di soluzioni contenenti gr. 30 a 45 
per litro, Queste si otel le colti 


pressione allorché si imli 


v eile 


T peram, 


zioni cen aequa каа e separando mediante filtrazione la 


? divertire, Vini, ya 


parte insolubile ehe galleggia. L'aggiunta di acido acetico 
facilita la soluzione. Conviene che durante l'iibilizione delle 
fibre si mantenga la soluzione calda е ehe dopo di aver spre- 
muto l'ecceso si proceda all'essiccazione пеш! fue, poiché 
altrimenti le tinte riuscirebbero opache por la volatilizzazione 
del derivato della naftilammina, 

E etto di questa preparazione non vi ¢ da temere 
aleun af ella libra, LL 
contenere 8 а 16 gr. di paranitroaniliun, diazotata e coll 


alimento d 


giunta di negtato sodico, eme per il russo, La concentrazi 
e l'acidità del bagno di sviluppo e di quello di fundo esercitano 
una notevole inilnenza sul tono e sulla vivaeità della tinta. 

Volendo ottenere eletti di riserva, per il bianco si stampa 


ne 


unu soluzione adilensata di hisolfito sodico, alla quale con- 
lofonia. Per le ri- 
orate si ricorre ai colori basici ed al tannino in pre 


a soluzione del sale di 


viene aggiungere della eeresium o della 


serve 


senza dei sali di stagno. Siccome 
vaftilammina non neutralizza quella dei sali di мади 
si impiega l'acetato ili questo metallo rattorzato con elorur 


così 


stannoso e acido citrivo, 

Gli etfetti diver 
sono ottenere anche coi colori minerali o colle 
Visoltito sodi 
e dovendo essere eon- 


mente evlorati sul fondo azzurro si pos 
eche fissate 


coll'albumina in presenza 

In quest'ultimo enso, 1 
dutta con speciali cautele, la fissazione non 
n la possibilità che si possano 


ssiccazion 
iesee abbastanza 


soddisfacente, Non è eseln 


stampare dei colori sostantivi addensati colla sodi jn modo 
da fungere da riserva, 
Dopo lo sviluppo non accorre un'ulteriore fissazione dei 


culori basici col tartaro emetico, ma è utile la lavatura nel 
sapone perehè nvviva il fondo, rischiara le parti bianche dei 
disegni e avviva glî altri colori, 

Bruno diretto, — Sì forma dalla scomposizione dell'a 
diazonattalina, quale si impi deaux 
su tessuti preparati col B-naltolo. La 
bruno che si ottiene sni tessuti, che n 


a per lo sviluppo del bi 


cusità colorante del 
à subirono aleun trat- 


tamento preventivo, non è multo grande, ma impiegando il 
diazoderivato ottenuto da soluzioni contenenti gr. 100 a 150 
mina si ottiene un bruno n о aggra- 
devole, Se l'aggiunta dell'acetato slice vien fatta nella quan- 
тиа voluta, non vi è a temere ehe la fibra v 
Per la preparazione del diacoderivato della naftilammina i 


di naitilun sastro di toi 


getale si alteri, 


soluzione tanto concentrata occorre di non risparmiare nel 
consumo del ghiaccio ed operare rapidamente, 

И risultato della colorazione dipende specialmente dalle 
condizioni nelle quali il diazucomposto si scompone. Cost se 
l'essiceazione avviene subitanea ed a temperatura elevata la 
tinta riesco sensibilmente più nutrita e rossastra, mentre oy 


rando la vaporizzazione dei tessuti non previamente essievati 
si ottiene nina tinta pulce opaca. 

IL rosso bruno presenta, in ogni ci 
ordinaria, perché sopporta l'esposizione alla luce, il lavaggio 
col supone, l'azione del cloro e degli acidi organici e la mer- 
cerizzazione. Non è corres dai riducenti, ma dai tessuti che 
si vogliono decorare col fondo bruno si possono produrre 
disegni binnchi, stampandovi in precedenza delle riserve evi 
suli di stagno, le quali, dopo essiccazione, impediscono local- 


y una resistenza stra- 


mente che Ja fibra imbevuta del diazocompasto si colori in 


bruno. 

La soluzione del diazocompusto dell'enaftilammina nella 
proporzione di gr. 100 per litro, convenientemente iuldensata. 
può trovare utile applicazione anche come colore=vapore, 
perché i tessuti stampati, fitti essiccare e passati nel Mather- 
Platt, si colorano in. bruno brillante assai resistente. 

Della fucile scomponibilità dall'a-diazonattalina si p 
approfittare anche per la tintura della lana, la quale fissa sta- 
ente la tiuta bruna quinto si sottojume alla vaporizza- 
zione, 

L'autore ha trovato che si può produrre anche wi altro 
bruno combinando Гена анална coi diazocomposti della 
paranitroanilim e della benzidina, A questo scopo si imbeve 
il tessuto con uma soluzione contenente gr. 25 di naftilam 
piva allo stato di cloridrato, si ta essiccare con precauzione 
è ST passa nella soluzione acetica del diazocomposto a gr. 15 
їй) per litro, 

In tal modo si ottengono colorazioni brune resistenti © 
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nutrite che sopportano il sapone, Stampando sui tessuti pre- 
parati col sale di naftilammina del sale di stagno о solfiti, 
questi agiscono da riserva, e possono essere opportunamente 
colorati. 

П procedimento descritto sarebbe assai conveniente per 
ciò che riguarda il poco costo, ma offre l'inconveniente di 
impartiro ai tessuti l'odore persistente e spiacevole della 
naftilammina, 

Passando i tessuti preparati coll'x-naitilammina е stam- 
pati colle riserve di stagno attraverso un bagno energico di 
ipoclorito di calcio, la tinta di fondo riesce bigia ed i di 
sogni colorati acquistano vivacità, 

Rosso avanciato diretto. — Si ottiene combinando il 
naftolo col diamidotrifenilmetano. Perchè la tinta riesce: 
trita, occorre che la soluzione acetica del diazoderivato con- 
tenga da gr. 15 a 30 della base. Il colore di fondo può essere 
decorato con riserve al solito 

Il diamidofenilmetano si ottiene pressoché quantitativa- 
mente scaldando per parecchie ore una molecola di anilina, 
di cloridrato della stessa base e benzaldeide, Ultimata la rea- 
zione, si rende alcalino il prodotto e si sencciano i prodotti 
volatili col vapore d'acqua. La base ottennta si scioglie fa- 
Imente nell'acqua contenente la proporzione voluta di acido 
cloridrico e trattata con due molecole di nitrito fornisce uno 
sviluppatore assai stabile. 

L'aranciato riesco alquanto più rossastro quando si im- 
piega In base derivata dalla ortoluidina, Questo sviluppatore 
riesce di costo assai tenue ө sebbene fornisca una tiuta 
meno viva dello sviluppatore comunemente impiegato, tut- 
tavia può trovare utile applicazione, perché è assai resistente 
al sapone, alla Iuce ed alla stiratura a caldo. 

Una soluzione addensata eontenento gr. 30 per litro del 
diazoderivato fornisce ottimi risultati. 

L'autore chiude questi sua prima comunicazione facendo 
notare che sui tessuti preparati coll’2-naftilammina si può 
ottenere una tinta aranciata alquanto opaca mediante lo 
sviluppatore per il боган. 


nu 


І SURROGATI DELL'INDACO 
NELLA TINTURA DEL COTON 


Intorno alla lotta impegnata ormai da molti unni tra 
amo già intrattenuti a parecchie 


l'indneo ei suoi surrogati ci 


riprese. Di quest’argomento tratta ora il signor €, Weingärtner 
in una breve memoria, + dalla quale eliminando la parto sto. 
rica, ben nota ai nostri lettori, ci limitiamo a togliere alcune 
considerazioni. 

Fra le prime materie coloranti artificiali poste in cone 
mercio in sostituzione dell’indaco e accolte favorevolmente 
dai tintori, vanno rammentati il bleu metilene, i derivati del. 
Pindulîna e della satiranina, il bleu indoina, ecc. 

Questi prodotti grazie alla loro buona solidità alla lavatura 
ed alla luce, nonchè alla loro vivacità di tinta,a poco a poco 
sostituirono per certi articoli l’indaco, Allo scopo di aumen- 
taro la solidità alla lavatura di codesti coloranti basici si 
ricorse nuovamente all'antico processo del trattamento sus- 
soguente al tannino: e come era da prevedersi i risultati 
ottennti furono favorevoli; tuttavia per ragioni di costo silatto 
processo non potê venir applicato che per corti articoli speciali 

All'apparire della numerosa serie dei coloranti sostantivi 
о diretti, dotati delle più svariate proprietà e dello più belle 
tinte, simpegnò una vera gara fra lo diverse fabbriche di 
colori a chi mettesse in ‘commercio nn numero maggiore di 
tali coloranti, 6 più d'uno credette che fosse suonata lnl- 
tima ora per il secolare Bleu d'indaco. Questo giudizio 
parve poi non del tutto privo di base quando fu assodato che 
mediante un susseguente trattamento all'ebollizione con sali 
di cromo o di rame, si poteva conferire ai singoli individui 
della sorie dei coloranti sostantivi, nuove, migliori proprietà, 
е come medi 
modificare e correggere il carattere degli si 


ante diazotaggio е copulazione fosso possibile 


Si fu allora che molti consumatori, malgrado le loro 


1 Oaterreichs Wollen m, Leinen Industrie, X, 19, 180) 


preferenze per il blen d'indaco, s'aceorsero cho esso costava 
troppo e cominciarono perciò ad impiegarlo in combinazione 
coi coloranti artificiali, adottando il sistema di tingere prima 
il cotone con un colore sostantivo e di poi coll'indaco; nella 
maggior parto dei vasi il colore di fondo veniva assoggettato 
ad un trattamento susseguente, oppure anche diazoti 
conda della natura del colorante impiegato, e ciò allo seopo 
di ottenere un grado di solidità. maggiore. 

Così dalle file dei coloranti diazotabili sostantivi uscirono 
dei seri avversari dell'indaco, e fra questi ricorderemo p. es. 
il diazo-bleu indaen, diaso-Men func ed il Meu solido divelto. 

Il periodo dal 1880 al 1890 offri poi un gruppo di colo- 
ranti del tutto nuovo e caratterizzato da proprietà speciali, 
quello cioè delle sulfine, La caratteristica principale di questo 
gruppo era una grande solidità. Si sperò allora di poter ot 
tenere coi coloranti sostantivi in bagno unico qualsiasi gra- 
dazione di tinta, di una solidità ideale sotto ogni rapporto! 
A questo punto però non siamo ancora arrivati, chê i таре 
presentanti sinora conosciuti di questa nuova classe di colo- 
ranti non possono vantare grande vivacità di tinta; ne abbiamo 
bensi dne o tre, i quali forniscono tinte abbastanza vivaci, 
ma questo non basta ancora. Ad ogni modo, come era da pre- 
vedersi, in virtù della loro grande solidità i coloranti Weu 
al solfo rimasero sul mercato a disputari il terreno col- 
l'indaco. 

Il primo colorante blen al solfo è stato il blon Kryogen 
della “Badische Anilin-&-Soda-Fabrik ,; osso tuttavia feve 
parlare ben poco di sù ө venne presto dimenticato; non si 
seppe mai esattamente per quali motivi ciò avvenne, ma 
ritiensi, ed a ragione, ehe una delle cause principali del suo 
abbandono debbasi cercare nel nuovo metodo di tintura col 
solfuro di sodio, non ancora ben conosciuto, 

Tu seguito furono scoperti altri prodotti, i quali, promette- 
vano assai, o fra questi il bleu Immedial C. di “ Leopoldo Cas- 
sella & C., e l'ilentico Меп Pirogeno R della “Società per 
l'industria chimica di Hasîlea y. Ambedue trovarono subito 
molti fautori e le eccellenti prerogative di solidità di cui erano 
dotati permisero loro di fare una serie concorrenza all'inda 
Non era però possibile in sulle prime tingerli su di un bagno 
unico, il che rendeva difficile il campionare; inoltre essi do- 
vevano venire sviluppati dopo coll'ossidazione, sia mediante 
trattamento con protossidi, sia mediante vaporizzazione; ma 
oggigiorno questo bleu si sviluppa quasi esclusivamente mo- 
diante vaporizzizione e grazio all'esperienza acquistata si 
riesce ad ottenere senza difficoltà tinte perfette anche lavo- 
rando grandi partite. 

Se da un lato i bleu così ottenuti possedevano tutte le 
buone qualità dell'indaco, d'altra parte però non ne avevino 
il bel riflesso vivace, sicché era d'uopo rimontare con una 
piccola quantità di un colorante basico, la qual cosa del resto 
non pregiudicava affatto la solidità delle tinte. 

Di fronte ai vantaggi considerevoli otferti da questi nòvi 
coloranti scomparivano gl'inconvenienti sopra accennati, ed 
in breve tempo essi trovarono importanti applicazioni in tutti 
i campi della tintura del cotone. S'impiegarono соп successo 
tunto per la tintura del cotone in fiocco e filato quanto per 
la tintura delle pezze, e riuscirono ad assicurarsi eziandio il 
campo difficile della tintura delle bobine. 

Dato questo stato di cose si spiega come l'indi 
ciasse a perdere a poco а poco terreno. 

Però i risultati ottenuti non soddisfacevano ancora pie- 
namente, e le falıbriclıe di colori perseverarono nei loro studi 
е nelle loro ricerche per scoprire un colorante atto a fornire 
tinte solide e vivaci in bagno unico. Nella primavera di questo 
anno la ditta L. Cassella 6 C pose in commercio il suo bleu 
puro Pmunedial un prodotto il quale univa alla vivacità di 
tinta d'un bleu metilene le eccellenti qualità d'un colorante 
al solfo, Questo bleu, accolto con grande favore da tutti 
gli interessati, è indicato soguatamente per le gradazioni 


о а se 


comin 


chiare. 

Alla loro volta le 'arbenfabziken vorm, Friedr, Bayer e €. 
lanciarono «ul mercato Titec Katiyeno B. La dittilenza 
colla quale fu accolto questo nuovo prodotto spari man mano 
che i tintori si famigliarizzarono col suo impiego che diede 
nella pratien ottimi risultati 

L'indaco Katigeno B possiedo le proprietà d'un buon rap- 
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prosentante del gruppo dei coloranti al solfo: è solido al 
lavaggio, al follone ed alla Тисо; la tinta vivace elresso for- 
misce rassomiglia ad un Меп d'indaco non molto carico, e 
mediante il trattamento susseguente con sali di 


romo e di 
rame, raccomandato dalla casa fabbricante, esso può assumere 


un rillesso rossastro oppure verdastro, ottenendost in questa 
guisa tiute maggiormente solide, 


Materie grasse e saponi. 
NUOVO METODO DI PREPARAZIONE DEL SAPONE. 


Si fonda sulla dop 
i saponi di ammoniaca si pongono a reagire eoi sali di soda 
è specialmente col elornro sodico, In tali condizioni si forma 
dil sale ammoninco, che rimane in soluzione nell'eceesso del 
sale comune, mentre il sapone sodico si separa, essendo inso- 
Inbile nelle soluzioni di eloruro di sodio. 

Codesto procedimento, che evita l'impiego dei carbo 
e degli idrati alealini, fa consigliato nel 1859 da J. L. Leuchs 
ger Ja lavorazione dell'acido oleico. Whitelaw, nel 1970, ne 
fece la applicazione con una leggiera variante, cioè trattando 
con un eccesso di ammoniaca e di sale comune i grassi о le 
resine entro recipienti chiusi. 

Secondo C. Stiepel? codesto processo 6 specialmente van- 
taggioso per convertire in sapone gli acidi grassi, Iu una 
caldaia munita di azitatore, si sottopongono 100 parti di acidi 
grassi con 200 di una soluzione che contiene parti 65 di am- 
moninea e 95 di sale comune, facendo. cadere gl 


decomposizione ehe avviene alloreh 


acidi grassi 
previamente fusi nella soluzione ammouiaeale salina, mentre 
si mantiene rime: 


Si evita che Ja miscela si risealdi 

ad ovo occorra si ricorre al rallediamento artificiale, Per 

elletto della doppia scomposizione viene a galleggiare nu 

sapone sotto forma di grumi, ehe può 
scivio sottostante, 

Per eliminare completamento il sale ainmoniaco formato 

aro sistematicamente il sapone con soluzione di 

sale comune, impiegando queste ulteriormente per acrieelirle 

convenientemente innanzi di estrarvi l'ammoniaca mediante 

distillazione, Come si comprende, la riuscita del processo i. 


sere separato dal li- 


oeeorre 


punto di vista economico dipende dalla possibilità di rieu- 
perare o meno tutta l'ammoniaca posta in opera, su di che 
lo serivente nutre dei dubbi, 

Il sapone in grumi può essere foggiato in pezzi mediante 
la compressione. 


P E 


Acidi minerali. 


INTORNO ALLA INFLUENZA 
ESERCITATA DALLO STRATO DI ACIDO 
NELLE CAMERE DI PIOMBO. 


Nell'ultimo rapporto annuale dell'ispettore саро go- 
vernativo delle fabbriche inglesi di prodotti chimici, * 
vi è necennata la necessità in cui nello scorso anno si 
trovarono parecchi fabbricanti di ridurre lo strato di 
acido solforico esistente nelle camera di piombo fino 
al punto da bastare appena alla chiusura idraulica delle 
pareti, per essere in grado di soddisfare a momentaneo: 
richieste dovute al cresciuto consumo. Il relatore ha 
aggiunto che în queste condizioni gli apparecchi per 
1а produzione dell'acido solforico furono sfavorevolmente 
influenzati, ammettendo che le reazioni nelle camere si 
compiono in modo meno perfetto del caso in cui Pacido 
vi si trova in uno strato di grande spessore. Secondo 
l'ispettorato inglese, l'acido sul fondo delle camere non 


Y кирени, 1901, уп 


8 Thjefy каги Aunt Report он ABE de c. Work, by Ue Chief due 
pelor, 19. 


sarebbe, come taluni credono, soltanto uno spettatore 
indifferente delle reazioni che si compiono al disopra di 
esso, ma vi parteciperebbe attivamente, e la sua fun- 
zione, aneoreh? silenziosa, si renderebbe manifesta sol- 
tanto quando per le circostanze sopra accennate lo 
strato dell'acido si assottiglierebbe di troppo. 

Su codesto fatto, che è contraddetto da G. Delplace, 
non è stata data alcuna spiegazione ed anche da ciò 
che il prof. G. Lunge ha pubblicato a questo riguardo ' 
non si comprende come il ciclo delle trasformazioni 
che i gas devono snbire sia inffnenzato sfavorevolmente. 

Nell'attesa che codesto problema formi oggetto di 
uno studio approfondito, vogliamo notare che laddove 
la composizione dei gas che circolano nelle camere 
viene controllata giornalmente e che nell'interno si 
mantiene ovunque una legziera pressione rispetto alla 
atmosfera non ci fu dato di riscontrare anormalità al- 
cuna nel funzionamento degli apparecchi che avemmo 
occasione di porre a regime o di avviare, anche con uno 
strato debole di acido." Non è provato che un deposito 
abbondante di acido sa a difendere meglio del raf- 
freddamento il fondo delle camere meno caldo del cielo, 
in ispecie quando gli apparecchi non funzionano in 
modo intensivo, 

Та Мохе la immissione del vapore non avviene rego- 
lurmente potrà forse impedire una troppo rapida oscilla 
zione nella densità dell'acido e influire sulla tensione 
li dissociazione del solfato di nftrosile, Ma se le con 
dotte del vapore sono abbastanza ampie, bene 
dall'irratiamento e munite di opportune valvole di ri- 
duzione per avere costante la velocità, e se funzionano 
sodilistacentemente gli scaricatori automatici dell’acqua 
condensata, non ci risulta che lo strato maggiore o mi- 
nore dell'acido influisca sulle reazioni nel modo denun- 
ciato dall'ispettorato inglese, 

È probabile, secondo noi, che il cattivo funziona- 
mento degli apparecchi, che vuolsi sia stato ei 
nelle fabbriche inglesi, si debba attribuire a ciò che ivi 
le camere di piombo non di rado sono costrutte all'a- 
perto e per conseguenza soggette a rapidi cambiamenti 
di temperatura, sicchè si troveranno in condizioni meno 
favorevoli per mantenere asciutto il vapore, anche se 
le tubazioni sono fornite degli accessori che più sopra 
abbiamo accennato. 


B 


gia e metallurgia. 


LL'ESERCIZIO DELLE 
MINIERE, CAVE ED OFFICINE METALLURGICHE.^ 


IL 


Oficines per la elaborazione dei combustibili fossili, — Non 
ostante gli alti prezzi raggiunti dal litantrace, la sua inpor- 
tazione in Italia segnò ancora un aumento di town. ST. 
essendo salita а tonn, 4.047.180. Tale differenza non è certo 
mollo rilevante in confronto specialmente alle 428000 tonn. 
importate in più nel 159%: ma è pur sempre importante se 
si Неле conto dello straordinario aumento verificatosi nei 
pre 
acquisti al puro necessario, 
Asai più considerevole fu l'aumento verificatosi nel va- 


i, che deve aver indotto i consumatori a limitare gli 


и ОГ 
ridurre no dai fumatoto 
û 1 pier me, cam una produttività di 4 a з ehe, por me. 

È Rivista Met Servizio Minerario nol H100. Relazione generato dell'spet- 
[E 


noldo solforico а 30 lé 
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lore, il quale raggiunse quasi i 208 milioni, superando di 
5î milioni quello dell'anno procedente. 

Cgi notevole dillerenza è per la massima parte dovala 
al più elevato prezzo unitario del carbone che da Т, 3l, 
quale fu nel 1599, sali a L. 42 la tonnellata, di poca entità 
essendo la variazione dipendente dall'aumento d'importazione. 

Della ingente quantità di carbone importato, una gran 
parte venne consumata allo stato naturale per la navigazione, 
per le ferrovie о per le altre svariate industrie, al cui esercizio 
è necessario il concorso del calore, una parte poi fu elaborata 
sia per farne agglomerati, sin per estrarne il gus-luce, sia 
per ricavarne coke metallurgico. 

Le fabbriche di combustibili agglomerati, favorite dal- 
l'alto prezzo doi carboni, aumentarono di molto la loro pro- 
duzione, essendo questa salita a tonnellate 721.210, del valore 
di lire 25.032.809, sperando così non solo le cifre corrispon- 
denti del 1899, ma benanche quelle registrate fin qui nelle 
nostre statistiche. Quanto all'aumento verificatosi nel valore 
si osserverà che esso, oltrechè alla maggiore produzione, va 
pure attribuito al più elevato prezzo della materia prima. 

Nelle 721.210 tonnellate di combustibili agglomerati sono 
comprese tonnellato 17.500 di earbonelia vegetale del valore 
di lire 1250500. 

La fabbricazione del gas wee, che era stata sinora in 
continuo progresso, segnò nel 1900 una diminuzione di metri 
cubi 1381.30). nella quantità e di lire 1.231.384 nel valore, la 
quantità di gos prodotta nel detto anno essendo stata di 
me, 191.980279, del valore di lire 37.132.707. Alla minore pro- 
duzione del ges-(0 corrisposo una proporzionale diminu- 
sione in tutti i prodotti secondari della distillazione del car- 
bone, come il coke, il catrame, le acque ammon ed il 
solfato dî ammonio. 

Il complesso infatti di tali prodotti ammontò a tonnel- 
late 529.124, quantità questa inferiore di oltre 35 mila tonnel- 
late а quella avutasi nell’anno precedente. Lo stesso fatto 
però non si verificò per il valore, il quale al contrario sali a 
più di 19 milioni, segnando così un aumento di circa 2 mi- 
lioni, dovnto quasi per intiero al maggior valore del coke in 
seguito al rincaro dei carboni. 


cn) 


Una industria che da qualche anno va prendendo un 
notevole sviluppo è quella della distillazione del catrame dal 
gas che viene praticata in 7 officine, di eui 2 trovansi in 
Lombardia, З nel Piemonte, 1 în Liguria ed 1 a Napoli. I 
prodotti che si ottengono în queste officine consistono in olii 
leggeri o pesanti, benzina, pece, naftalina, ecc, e presi com- 
plessivamente ammontarono a tonnellate 10.285, del valore di 
oltre 2 milioni di lire. Questa rilevante produzione va per 
nove decimi attribuita alle distillerie del Piemonte. 

Accenneremo da ultimo ad una nuova industria sorta 
nel 1900 in Italia, ossia alla fabbricazione del coke metallur- 
gico ed alla susseguente elaborazione dei sotto-prodotti. — 
Questa nuova officina fa impiantata in Savona e nel corso 
del 1900 produsse già 15.600 tonnellate di coke metallurgieo, 
50 tonnellate di catrame, 120 tonn, di benzina e 144 tonn. 
di solfato di ammonio, il tutto per un valore di I. 666-175, 


Miniere di rame. — La produzione dei minerali di rame 
fu nel 1900 di tonn. 95.6 del valore di lire 8.159.012, in 
confronto di tonn. 94.764 del valore di lire 8.438.861 ottenute 
nel 1899. 

Si ebbe dunque un aumento nella quantità, ma nel me- 
desimo tempo una diminnzione nel valore. 

A formare la suddetta produzione totale concorsero prin- 
cipalmente, come pel passato, le miniere toscane di Boecheg- 
giano, della Fenice Mussetana, delle Capanne vecchie e di 
Montecatini con tonn, 86468 ed im seconda linea quelle di 
Libiola, Monte Loreto, Gal 
tonn. 8298, 

Dopo la Liguria viene il Piemonte con tonn. 872, poi la 
Sicilia con tonn. 6. 

A Boccheggiano fu approfondito di altri m. 25 il pozzo 
Serpieri e si decise l'impianto di 6 forni Maletra per utiliz- 
zare sul posto il solfo dei minerali poveri. 


nari o Bargone in Liguria con 


TM 


A Montecatini si continuarono le ricerche nella regione 
Montornese, Nel Grossetano si presenta come molto promet- 
lente la nuova miniera di Poggio al Guardion 


, nella quale 
le ultime ricerche misero in evidenza tre filoni, costituenti, 
а quanto pare, la continuazione di quelli della Fonico е di 
Serrabottini. 


Fonderie ed officine del rame. — Nella produzione del 
runo e delle sue leghe, tanto in pani, quanto in lavori, si 
ebbe nel 1900 nn lieve aumento rispetto al 1899, essendosi 
ottenute tonn, 10.105 invece di tonn, 10206, 

I valori corrispondenti furono di lire 21238860 e lire 
21800792, cosicchè il valore unitario risultò nel 1900 in note- 
vole anmento. 
vello stabilimento del 


Torretta, in Livorno, vennero 
quasi compiuti i nuovi impianti, ch'erano in corso nel 1519. 
L'impianto per acido solforico, falto secondo le norme det- 
tate dai più recenti progressi, comprende due apparew 
gemelli, ciascuno di 3 camere i di 2 torri di Gay- 
Lussac e di una torre di Glover. Ogni gruppo è alimentato 
da 2 forni Maletra Le camere dei due gruppi hanno una 
capacità complessiva di me. 6000 e dinno una produzione 
giornaliera gli quint, 31) a 220 di neldo solforico a 51° Белшш. 
L'acido prodotto viene eondottato, par mezzo di una tubatura 
di piombo, in un locale attiguo, dove ¢ utilizzato per In fal- 
bricazione dei perfosfati. Alla fabbricazione dell 


cido sol- 
со servono i vapori di anidride solforosa provenienti 
dalla torrefazione del minerale di rame, vapori che prima 
andavano perlnti nell'atmosfera cd inquivavano l'aria della 
città. Coll'impianto elettrolitico si û avuto per oggetto di 
puriticare il rame prodotto dai forni Manhés, da dove il me 
tallo esce coll'I al 2 per cento d'impurità; mentre dopo l'elet- 
trolisi il rame dà all'assaggio il 19,97 per cento. 

A partire dal 1° luglio la produzione del rame elettroti- 
tico era già di tonn. 5 al giorno e dal 1° ottobre cominciò a 
funzionare, per una metà, anche l'impianto dell'a 
rico. 

I minerali fusi alla Torretta sono prevalentemente na- 
zionali; quelli esteri che furono trattati nel 1000 provenivano 
dalla Spagna. 

Nella fonderia del Bargonasco, in Liguria, nella quale si 
trattano minerali poveri delle miniere locali, non si produs 
sero nel 1900 metalline, ma soltanto rame metallico, in parte 
railinato, in parte nero, 

Per ciò che riguarda lo legho ed il rame lavorato si con- 
iderano soltanto nella presente statistica le officine prine 
pali ehe sono, oltre quella della Torretta, quella dei fratelli 
Selve nella Valle d'Aosta (Donuaz), l'oflicina Delta a Comi- 
gliano, quelle delle ditte Criste e Albaredi Solari a Genova, 
di Limestre a San Marcello Pistoiese е dolla ditta Corradini 
a San Giovanni a Teduccio. 


io solfo- 


Mintore di mereurio. — Come nel 1849, così anche nel 1900 
concorsero alla produzione del mineralo di mercurio le mi- 
niere del Siele, del Cornacchino, delle Solforate e dell'Ab- 
badia San Salvatore, nei dintorni del Monte Amiata. 

La quantità complessiva del minerale estratto risultò di 
tonn, 34930 del vatore di lire 1.127.850, contro tonn, 29.122 
del valore di lire 957.722 ottenuto nel 1899, e se ne ricava- 
топо tonn. 260 di mereurio metallico del valore di L. 1560000, 
im luogo di tonn, 205 del valore di lire 1.240.000. 

La miniera che diede la maggior produzione di mercurio 
è quella di Abbadia San Salvatore, la quale deve orumai 
amnoverarsi fra le principali della regione. 


Notizie. 


Prevenzione delle malattie professionali degli operai 
nelle industrie. — Il ministro Baccelli ha diramato ai pre- 
feti, alle associazioni industriali, ai direttori di stabil 
menti, ecc, In soguente circolare: “ L'odierna evoluzione della. 
industria nazionale, progrediente sempre nella qualità e nella 
quantità, i nuovi procedimenti tecnici © l'agglomerarsi di 
moltitudini di lavoratori negli opifici, non solo hanno pro- 
dotto od aumentato le cuse di lesioni о di morte per fatta 
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Fig. 18. Diagrammi delle pressioni tangenziali por unità di 600 cav. a 150 giri al 1°. 
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violento, eui è nente provveduto dalle nostre 


gi, ma hauno dato origine od incremento ad infermità ch 


sapiente 


brato doveroso ai poteri costituiti excogitare ed 
sanzioni penali norme di prevenzione contro gli infortuni 
del lavoro, così chiaro, preciso ed urgente si nddimosten il 
dovere di studiare e porre in atto mezzi idonei a prevenire 
infermità derivanti dall'esoreizio delle arti & dei mestieri, 
È dovere di umanità, ed ha sua ragione anche nella eon- 
venienza economica 6 sociale, il difendere l'operaio dalle 
insidie morbigeno, che, mentre ne aftievoliscono la potenza 
di lavoro, gli assottigliano con grave disagio la rimm 
zione, Pertanto in ausilio delle misure preventive sanzionate 
per evitare i danni che possono venire agli operai per cansa 
violenta, debbono stabilirsi, come necessaria integrazione, i 
mezzi atti a prevenire quelle che insorgono dalle malattie 
professionali. A fin di dettare norme e discipline sn tale 
obietto è necessario uno stadio inteso a discernere, nella 
molteplice diversità dol lavoro, le canso autoctone delle in- 
fermità che ne derivano, La genesi, la gravità, il decorso ed 
i modi più validi ad ovviarne il danno costituiscono un pro- 
blema degno di studio, perchè, risoluto, apporteri ai nostri 
bravi operai un massimo vantaggio qual ё quello della sa- 
lute, Se non che siluile ricerehe, por l'indole loro, possono 
essere condotto con vero profitto soltanto da persone che 
abbiano dimestichezza colle discipline mediche ed igieniche, 
Por tutto ciò è mio divisamento di affidare g 
studi ad una Commissione presieduta dal Ministro, Concor- 
roranno in essa con equa misura € Clinici ed Igienisti oltre 
Capo della Divisione pel Credito, In Cooperazione e la 
Previdenza, Del mio proposito credo cosa assai utile infor- 
mare con la presente quanti prendono interesse al bene ma- 
terials e morale delle classi lavoratrici, e più particolnrmento 
le Associazioni e le rappresentanze dell'industria о del ln- 
voro, i capi di stabilimenti e d'imprese congeneri, le Società 
operaio di mutuo soccorso, i sodalizi cooperativi del lavoro. 
Sarò grato a tutti coloro che uinvieranno, entro breve ter- 
mine, informazioni e proposte concrete sull'argomento. y 


ipotre con 


importantissimi 


Ferrovia elettrica per la valle del Sangro. — Sotto 
gli anspicii della Società # Thomson Houston de la Méditer- 
ranée , l'ing. Francesco Mora ha completato gli studi per 
una ferrovia a trazione elettrica lungo Та vallata del Sangro, 
linea che dividerebbe per metà la provincia di Chieti. La 
progettata ferrovia si allaccia a Torin di Sangro con la linea 
Bologna-Foggiu; attraversa da nord a sud la provineia di 
Chieti quasi sul confine dei due circondari di Vasto e di Lan- 
ciano, per una lunghezza di ehm, 1 (dopo averla rasentata 
per ehm. 10), e percorre chm. 28 in provincia di Aquila, fino 
а Castel di Sangro, dove si allaccia con la linea Sulmona- 
Isernia. Questa linen ablrevierelbe il percorso fra Napoli e 
Castellammare Adriatico, della Napoli-Foggia, della Napoli- 
Benevento е della Napoli-Caianello di chm. 81, di chu. 63 e 
di chm. 27 rispettivamente. 


Nuova officina meccanica а Ferrara. — Venne testê 
inangnrato a Forrara nno stabilimento di costruzioni mecca 
niche della ditta * Baldassari, Molini e C. „ 


Dericaztoni d'acqua. — L'ingegnere Giovanni Gallini 
di Lovere (Bergamo) ha presentato domanda di concessione 
col relativo progetto, per naa derivazione d'acqua dal finme 
Oglio (uei Comuni di Breno e di Civitate Camuno) nella 
quantità di me. 7 di aequa, onde creare, con salto di m. 8.75, 
la forza di SIT cavalli nominali da impiegarsi in una fabbrica 
localo di earburo di calcio. La derivazione nttraverserebbe 
una zona montuosa ed è perciò che, a maggiore stabilità del- 
‘opera, si progetta una galleria quale canale di presa e con- 
dotta forzata. 


11 concorso dei Governi esteri all'Esposizione di To- 
rino del 1902. — La Commissione organizzatrice ioll Espo- 
siziono internazionale di arto decorativa moderna del 1902 in 
Torino ha avuto l'annunzio che il Governo imperiale germanico 
ha testi inseritto nel bilancio dell'Impero la somma di 20 mila 
marchi, allo scopo di promuovere l'intervento dell'arte e dell 
industria della Germania all'esposizione stessa, Anche 1 Go- 
verni del Belgio. dell'Austria e dell'Ungheria hanno concesso 


delle sovvenzioni, 
per la mostra di 


con analogo scopo, ai rispettivi Comitati 
‘rino del 1909, 


Incendi in stabilimenti industriali, — Un incendio 
distrusse la settimana scorsa lo stabilimento di cardatnra e 
filatura di lana situato în Gattinara, di proprietà della si- 
gnora Catterina Vergnaseo e tenuto in affitto dall'industriale 
Gaudenzio Baggio di Strona (Biella), — Un altro grave in- 
comdio scoppiò nella sezione tintoria della Fabbrica italiana 
di filatura in juta a Ponte a Moriano. Col concorso degli 
operai e di quelli della vicina fabbrica Davini, i pompieri 
domarona il fuoco. — TI danno si calcola ascenda а cirea 
т, 50.000. 


Congresso interprovinciale di coltivatori di barbabie- 
tale. — П 24 corr, alle 930, si terrà a Rovigo nn Congresso 
interprovinciale di coltivatori di barbabietole, per trattarvi 
argomenti importantissimi riguardanti il problema colturale 
cd economico di quella saccarifera. Ecco l'elenco dei temi: 
1° Ja barbabietola nei rapporti tra coltivatore e fabbricante di 
zucchero, tra proprietari e mano d'opera (relatore nob. Eugenio 
Petrobelli); 2° la coltura della barbabietola e gli ultimi risul- 
tati sperimentali destinati a intensificare la produzione (relu- 
tore prof. Ottavio Munerati); 8" In produzione italiana del 
seme di barbabietola da zucchero (relatore professor Adriano 
Aduceo); 4° le malattie della barlubietola (relatore professor 


Vittorio Peglion). 
L'Esposizione di Glasgow — che stinno illustrando 
nelle sue parti più interessanti — si è chiusa il 9 corrente. 


Dai primi compiuti approssimativi sembra che i profitti della 

posizione, organizzata, come è noto, dal Municipio di Glas- 
gow, raggiunga due milioni e mezzo di franchi, circa. Questa 
somma sarà erogata in nuove iniziative scientifiche e arti- 
stiche a scopo di pubblica utilità. 


Risultati finanziari di Società elettrotecniche. — Ab. 
Diamo ricevuto la relazione e il bilancio dell'esercizio scorso 
* Allgemeine Elektricitàis Gesellschaft „ La cifra degli 
altri aggiunse quasi quella dell'esercizio precedente; gli utili 
netti a disposizione degli azionisti ammontarono а М. 9.738.428 
contro М. 10.713.220 dell'esercizio precedente. Allassemblea. 
generale, convocata pel 5 dicembre p. v, sarà proposta la 
distribuzione di un dividendo del 12 °/, sul capitale azionario 
di 60 milioni partecipante per la prima volta all'intiero divi 
dendo. Nell'esercizio 1800-900 era stato distribuito il 15%, su 
4î milioni. 


Concorso aperto. — È aperto il concorso per la cattedra 
di chimica dell'Istituto "Tecnico Ottaviano Fabrizio Mossotti 
im Novara, con lo stipendio di L. 2200, con obbligo delle 
classi aggiunte senz'altro assegno, ed inoltre con obbligo di 
assumere, occorrendo, l'incarico straordinario della direzione 
del Laboratorio di chimica-igieniea col maggior assegno di 
rimunerazione annua di L. 400. Tempo utile per la pre- 
sentazione delle domande e dei titoli al Sindaco di Novara: 
30 novembre corr 


Privative Industriali 


Nola depli allestali di privativa, pvotungamento, complemento 
© riduzione 
rilasciati dal 23 al 30 ollobre 1901. 


(Continuazione degli attestati rilasciati 1 22 ottobre). 


Schubert Benat e Bilbermann Albert, » Herlino = 28 giugno 1901 - anni 1 = 

Val, 144, ж. 1, R, Alt Val. 40, ¥, 60502, R. G, - Rail do chomin de fer avec 

surfaces travaliLies pour l'lustnze cxnet den delia = prolungamento. (Privativa 
del 1° agosto 1900, Vel, 107, N. 17, per ansi 1 a datare dal 30 giugno 3900). 

Ludwig, a Lipsia (Germanie) = 25 giugno 190 1 Vol ty 

Vol, 40, N, 60209, R. O. - Volturo à réclame à рагын са verre 

apparsi d'Pelirszo projetant Ica réelamen sur les parois - prolungamento. 


Seumas, 
Na n An 


(Privativa del 28 Juglio 1900, Vol. 126, N, 181, per amni 1 a datare dal 36 
gno 100) 
Detto - 28 giugno 1001 - awi 1 - Vol, Hi, N. 9, R. At a» 


N. 60204, I G. = Voltures à réclamos à mouvement Intermittent - prafunp 
APrivativa del 23 Taglio 1898, Vol, 120, 8. N 
ө 1900) 


, per emi 1 n datare dal 30 gius 
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арени Emil, a Беш - 28 giugno 3801 - ami 1 + Vol. Шы, N. 4, R Atto 
Yul. 40, ¥. 60215, It 0. - Lampada ad acelilene - prolungamento, (Privativa del 
6 luglio 1629, Vol. 111, N. 3, per anni 1 a datare dal 30 giugno 15001. 

Stevens Charles Wootherg, a Chiengo 18, U. A) - 28 giugno 1001 > aut 1 
чалын, S. 5, п. M Vol 40, N. 60206, R G,- Perfertioomemente aux provétix 
et appels pour la fabrication de pierres artificielles - pravanganento; (Pris 
Pih delli giugno 1900, Vol. HO, N. S, per au 1 а datara dal 30 giu 
к 1899). 

rite Ferdinand, a Londra - 23 giugno 1901 - nini 1 - Vel HA, Ni 6, IE Ан 
Vol. 40, X. UBS, Н. O. - Processo per la fabbricazione di corpi Incandesconti 
- pratungonento, (Privitiva del 19 settembre 1900, Vol, 128, N. 19, per auni 1 a 
datare dal 10 giugno 1900) 

Corebotani doit, Luigi o Morndelli Carl, я Monaco (Matera) - 28 giugno 1901 
-ami 1 = Voli d, NT, R дш Vol: 40, X. 60209, К. 6. - Récepteur automa- 
liue de telégraphe Morse, serrant aussi bien è la одлар simple наа la 
Végraphio multiple par intermittences et à la til /eraphle sima née ei seas «jipon 
= profunpomento. (Prisativa del 19 luglio 1900, Vol. 126, N. Bn, per uni la 
tare dad 30 glugan 1900). 

Afaterba Giuseppe © Malerla Carmelo, fentelli, a Catania - 29 giuzno 1901 - 
sanl 8 Vol, 144, ¥. 8, R. Att; Vol. 40, N. 00210, MG. = Pompa irroratrite a 
манов graduatile * La Semiantomati 

Berrigan ing. John Joseph, a New York = 24 giugno 1001 - ami 16 « Vol. 144, 
8, 9, Ii ап; Vol, 40, ¥, 60211, I G, - Perfertionmenmente dara les appareils à 
dares contrituge empluzie pour sparer lea matières solides des liqui 

Keyman Albert, a Tarnopol (Qallizia] = 24 giugno 1901 - anni 0 - Vol. 144, 
10, dh Att Vol. 40, X. 60212, M. G. - Appareil pour vérifior Ta ligne 
de mire. 

Gasti Carlo fu Stefano Giuseppe, a Cengio (Savona) - 4 giugno 1801 - Vl. 14 
NOn, н. Ана Yel. 40, я. MS, и GL» speditivo provvisorio con 
pilecataste in legno per ferrovie ө strade ordinarie ~ compretico. (Privaten. del 
16 ottobre 1901, Vol. 14%, N. 184, per ашы 3 a datare dal 30 giugno 1401), 

Dit Giuseppe Con e C, а Milano - 20 giugno 1901 - ami 2 - Vol. 14, 
®. 18, R Att, Vol. 40, N, 60160, R G. = Comgegno applicate alle bambole per 
collegare ii movimento degli occhi a quello delle кит» e brarcin 
г. E. Canziani е С. a Genova - 81 giuguo 1901 - anni 1 - Vel. 14 
ж, 10, M, Alt Vol. 40, N. GOLA, П, G, + lunarnzione nelle macchine 
tura o politura del catib - pretnagamento. (Privativa del 29 luglio. 1896, 
N. 2h, per anni 2 a datare dal 30 giugno 18%). 

Pacini Ottaviano, а Pistola - 20 giugno 1901 = atri 2- Vol. 144, N. 14, R, Аш; 
Vol, 40, N. 00175, IK G. - Sistema di senmbio automatico а motore elettrico, a 
mano, eco, eo meccanismo spociale ehe ngli aghi comu 
girevoli, Inerrwstsbili dalle materio estraneo pervenute casualmente fra le 
congegno; il quale titolo, con atestaro completivo del 1° giugno 
Ж. ө, fu modificato come seguo : Sistema di sesmbio nutomutico соп meten 
speciale n solare = prolungamento. (Privativa del 29 giugno 1900, Vol. 145, К. 35, 
per ami 1 а datare dal 30 giugno 1900) 

Smith Alfred è Jackson Simeon, a Keighley (lughilterea) - 27 giu 
anni 1 - Vol. du N, 15, R, мыр Yol, 40, N, 60191, N, G, - Porfoziona 
merzi per rimpiazzare automati saete del tolai ni (alare della trar 

Allieta Giovanni Майа, a Sampierdarena (Чепета) ' 27 giugno 1501 
- vol. 194, N. 16, R, At к. G. - Macchina per confezionare II 
battuto alla genovese (pesto) - prafulsamzalo. (Privativa del 16 novembre 1900, 
Vol. 190, S, 55, per auni 1 à datare dal 30 giugno 1900, 

Unimane еше, a Berline - 27 giugno 1901 - amil- Val. 14, X. 17, Re AU 
Yol. 40, X. 60199, N. O. - Machine prar reproduire en ngran алеттен et en réduc: 
tion les staluos ot objets plastiques do tout genre - preîuny amento (Privativa del 
6 giugno 1599, Vol, 100, N. 13, per anni 1 a datare dal 20 giugno 1699 

Lotorson John Auguste e Kelsey William Frederik, а Morsiglia - 27 giugno 1901 
Ie d е Vol. DM N. 18, IL Att; Vol, 40, N. өни, R, G. = Horloge-réclame 

to. (Privaticn del 13 luglio 189, Vol. Hi, S. 115, per anmi 1 a di 
tare dal 30 giugno 1899). 

Purgotti Attilio е Purgotti Luigi, a Perugia - 27 giugno 1901 - mini 3 - Yol, 
3.19, к, Att Vol. 40, N. 60195, R. Q, - Nuovo processa di [ebbricazione industriale di 
piste lunocue per fiammiri igienici di qualunque specie, aeronsitili ew qualsiasi 
suportcio - prolungamento. (Privtiva del 23 giugno 1900, Vol, 124, N, 209, per 
soni 1 a datare dal 30 giugno 1900). 

Silvio e C., x Selo - 27 giugno 1901 - anni S - Val. Hi, X: 20, 

l- 40, N. 60108, R, 0. - Nuovo epuratore per macchina da carla - pros 
tungamento. (кна del 19 giugno 1897, Vol. 8t, ¥. 159, per anni 1 a datare dal 
30 giugno 16 

stein Albert, A Lipa (Germania) = 4 maggio 1901 > mini 1- Vol. 14 
N. 21, R. Ашы Vol 40, N. 50617, R, O. - Maechina per la fabbricazione dell 
candele. (11 titolare ha нолге presentato | documenti onde comprovare che per lo 
мемо trovato ha già depositato in Germatin, in data 18 dicembre 1599, uva domanda 
dl brevetto o ciò allo opo di far valeren Talia 
Convenzione ialogermanien 19 gemmalo 199) 

Mer Otto Jr, a Neustadt (Oermanin) - 27 giugno 1901 -anni 1 - Vol. 144, 
к. эт, К, Ata Yel. 40, N, 60197, R, G, - Dispositivo тоге per cicli munito di 

ingumento, (Privativa del 25 agosto 1000, Vol, 127, S. 198, 
per ати 3 a datare dal 20 glugno 1900). 

Naschke Sally, a Berlino = 27 giugno 3901 = anni $ - Vol 
Att; Vol. 40, N. 60198, R. 0. - Dispositivo per asportare l'immor 
ө senta levare polvera © prolungamento. (Privatita del 28 posto 1900 
247, per nani Û я datare dal 30 giugno 1900) 

Turk Gustav, a Friedenau (‘ermania) = 27 giugno 1901 - anni 1 - Vol. 101 
N. 24, R. Att; Vol, 40, ¥, 80199, Н. 0, - Processo per rivestite di outta In coroni 
delle puleggia 

Нам de Belfort Ludovic Augustin Marie, a Parigi + 28 giugno 1901 - moni 1 
> Vol. Hi, ¥. 25, I AIL; YAN, 40, ¥. пөш, H, G. - Ironia do conservation des 
substances organiques, dit: Eiceir-asepiogine - profungumento, Privativa de 
23 aprile 1408, Vol, 92, N. 213, per янні 1 x datare da 30 giugno 1497 

Lynotype Company Limited, a Londra - 24 giugno 1901 - ami 6 - Vol. 144 
N. 20, IL AU; Vol. 40, N. 0021, В. 0. = Perfectionncments npportés aux apa 
меде servant À rer des Feuilles aux tomboura À niban ou organes Squivaenti 
de machines à imprim 


n 


E 


1 diritto di priorità conccso dalla 


анаан Telegraphie Compay, а Holtimara, Maryland (8, V. A} «84 gi 
мана e Vol. 146, S. ат, R, миы Val, 40, N. d 
te talbgraphio diuctrique 

eros Arturo, a Milano = Si їн өө 1901 + numi De Vol 134, К. 
Vol. 40, N. CORT, К. Q. - Appareosiso per travasaro Û liquidi, sprich 
vivo, dal fasti nelle bottiglie, 

"aaro tire, я Roma 3 23 giugpu 1501 = muni 1 + Vol. 148, У, 29, 
Vel. аө, ¥. sosis, н G. - Estratto di corno di rano - protergumenta. (t 
del 9 gennsio 1300, Vol, 119, N. 18, per anui 1 a datare dal 30 giagmo 19007 

Moro Мао, « Firenze, per sb e por suo fratello Perruceio e le sue sorelle 
Rachele, Antotdetta e Giulia > 86 giugno 190) - ами ¢ - Yol. 146, N. Bê, I Atti 
Nel. 40, X. 60219, Ht. G. = Macchina rimescelatrie Impastatrica ¢ eramolatrice 
per pane е pi iva del 4 novembre 1886, Val. I, S, hi 
Tilaseiaa in origine al vigour Moro prof. Giovannh, a Ernte, a ila questu Алимаа. 
mi richiedono, come dn avviso pubblicato sulla Gossett Ufficiale del 21 agosto 1809, 
vam. 


je- proin 


Attestati rilasciati i 25 ottobre, 


Wilzeumana Helale, A Pforzheim (Germania) - Sh асаан = anni Û 
Vol. Ut, X, M, R. Ait; Vol. 40, ¥, 60220, IL O, - Nouveau tuyau double on mêtal 
prolungamento, Онаша del 4 giugno 1908, Vol. Th, X. 214, per ami 1 a 
dataro dl 30 giugno 1598 
Fabbrica di apparati eletrici Marchetti v Migliorini, nd Arezzo - 28 glug 1901 
wo» Voti Mi, N98, R. Att; Vol, 40, X. GOS, IL G. = Puna du 
dumini Fxesislor a piastre triangolari interecantivi con 4i e 61 fi 


dett di sega senza barilozzo. 
erebotun dott. Luigi è Morsdslli Carlo, a Monnco di Baviera «35 giugno 
Saul È + Vol. ба, N, BB, M диш Vol. 40, N, Боз, M. grape и" 
pririeor pour a télégraphie avec vu sans M- prefuagamrizo. (Privativa ТАА ацэ 
sio 1900, Vol. 127, X, 76, per аши 1 a datare dal 30 giugno 1900. 
Silbermann Albert, a Berlino - 25 giazmo 1901 - anni 1 + Vol TH, N. By 
т. Att Vel. 40, ¥. 60224, K, G. ~ Dispositivo por il ritorno automatico nella po- 
siciune di riposo della vuota a tipi li tolegrafi stampanti - protansamento; (Pi 
gno 1500, Vol. 124, ¥. 45 per amni | n datare dal 30 giugno 1900). 
Cerchotani dott, Luigi e bilbormann Albert, а Merlino = 25 giuguo 1901, anni 1 
- Voli 144, N. Sê, IL Au; Vol. 40, ¥, бөгә, It G. - Téléqraphe imprimer voa 
menie pour distances resreintes - peolungumento. (Privativa del 16 giugno 159, 
Vol 110, N. à, por auni Y a datare dal 30 gingno 1900) 
Silbermann Albert е Cerebotani Luigi, a Sonate di Naviera - 28 giugno 1901 
come 1 Yol Mk, ж. 56, M. Atti Vol. 40, N. бїтї, I. G, - Télégraphe 
Imprimeur servant à envoyer et à reouvuir cimultaniment plusieurs légrammes par 


а seul file de ligne = profangamento, (Privativa del marzo 1000, Vol. 118, X. 10 
dil 30 giugno 189 

Ziegler Martim, n Herluo + 25 giugno 19DI - mii 1 - Vol, 144, X, 97, Vi 

н. миӊ N. 60287, Н. G, - Perfezionamenti megli implanti per la carbonizza 

della torba + profuaguoento. Privativa del T giugno 1999, Vol, 109, ¥. 198, per 

mini 1 a datara dal 30 giugno 1820) 

Meyer Р -OM giugno 1908 -aoni 1» Vol, 148 
хова K Atti Vol. 40, ¥. 0028, К. G. - Procoma per la fubbricazione di fili © 
tessuti n più colori - prolungamento, (Privatira del agosto 1900, Vol 197, N. 6, 
per nuti 1 a datare dl 30 giugno 1900) 

Ditta Liutemano е Huger, a Dortmund (Germania) - 88 giugno 1901 - anni $- 
Vol. на, N. зэ, R. At; Vol. 40, N, 60220, R, O, - Raecundamento tr le ate di 

Ibero di manovella nello macchina di qualsiasi spocio 
con aimianzione delle tate а eréce è delle Мей» matr 
оцу del 1° agosto 1900 Yol, 187, N 22, per ami 1 a datare dal 30 giu 
goo 190) 

orbe М, Bloch, & Пева + 28 giugno 1901 - ami 15 s Vel. 144, К 40, 
R. миз Val. 40, ¥. 60230, к. G. - Appareil è purifiar l'eau d'alimentation des 
chaudières = protangamento, (Privativa dol 14 luglio 1900, Vol. 123, X, 203, per 
ani 1 а datare dal 30 giugno 1900), 

Firpo Luigi e Ferrari Agutino fa Francesco, а Spezia (Genovan) - 
14 marzo 1901 - na 1 - Vol. 11, N. 41, R, Ait Vol. 40, ¥. 20001, R, 0, - Motore 
idro-pueumatico che funziona automaticamente immerso не Гадны seuen connamo di 
combustibile di sorta, 

Sancio: prof, Salvatore fa Antonio, a Nacomer (Sassari - 31 maggio 1901 - 
aei Vol. Hi, N. аз, de Atti Vul. 40, N. SOx, R O, - Tratteggiatrice di 

Loug Arm. Sym Company, s Cleveland (S. U- À.)- 4 giugno 1901 - Yol, 1i, 
к. 4, IK Att; Vol, 40, N. 6010), N, O. - Perfoctommemente dnos lon вумйтөв by. 
drauliqure destinés è fermer les partes anche bord des maviras aimi qu'à d'au- 
res sages du meme genre - rompleivo. (Privativa del 2T settembre 1897, Vol, 39, 
N, 51, per ami 6 a datare dal 30 settembre 1907). 

вие Lion wata Margherita Humbert, а P 
ууш. и, N. 44, К AIL; Val. 49, ¥, DOSI, 1, G ~ Irocédė et appareil 
тон, di: Amalgamatour аттин: à eoorant contrarie + probuugamento, 
(рашта del 23 giugno 1098, Vel, 90, N, B8, per nani Û a datare dal 20 gwu- 
pom 

Sieola Louise nata Kippel o la signorina Nicolai Avtonie, a Magdeburg (Ger- 
mania) = 28 giugno 1401 = am 1 > Vol. 144, X. 45, Н. AUS Vol. 40, N. 6068, 

pour imprimer des réclame = prefuwpemento, (Privativa del 
H4 Maso 1900, Vol. 122, N. 195, per anut 1a dataro dal 20 giugno 1900). 

Omer Jobn Francis Невен John I^, я Montgamery (8, U, A.) 2% giugno 1401 
- ami A- Vol, LAM, N, 46, R Att Vol. 10, N, 60258, R, б. - Compteur avec in 
еми» i prix pour le cuntrile des recettes dom» le» omnibus, tramways, ete 
+ prolungamento, (Privativa del 6 luglio 1900, Vol. 125, ¥, 190 per ami 1 a datare 
dal 80 giugno 1500) 

Primo Henry dwari, а Chirmgo (S. V. A) -98 giugno 1901 - nani E- 
Yol, LAN, к. 47, и, Аш; Val, 40, N, VEN, К, G, - l'efectionnemente aux machines 
û faire den moules de sable pour fonderies - profongamento. (Privation del 22 set 
tombra 1900, Vol. 195, X, 146, pêr тй 1 n ditare dal 30 giugno 1900), 

Bergman Théolur, a Gaggenau (Germania) + 28 gings 1901 - nani 1 - Vol. 144, 
N, аз, R. Alti Yol 40, ¥. eio, R, ©. - Allumeur dlectromagnetiqua rigtable - 
+ pro'uagamrnto. (Privativa del 14 luglio 1000, Vol, 187, N. 805, per auni 1 a due 
tare dal 30 giugno 1900). 


s, ай. Aachen (den 


маны e la manoveli 


Дый > робне, 


igi = 28 giugno 1901 - anni | 
à mal- 
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Chiminello prof. Francesco fa Giovnnni айыма, a Como - 20 Taglia 1901 - 
i н, N. 48, и. Att; Vol. 40, N. 60539, It. 0. - Orologio mondiale 
per mozzo dii due emisferi settentrionale ө meridionale, 
o Melbourne (Australia) = 24 Sugli 1001 = anni 6 = Val. 14, 
Val, 40, X. вази, К erfestiooncments sux bicycle 
a partie par be ром» du Vi 


Harker Jam 
N. b0, к. Ана 


«lie 


ИЯ 


Late James Rowe, а Chicago i5, U, A) 29 glug 

ж. ы, н. Ana Vol. 40, N. 606, TE 

= prolunzamonta, (Privativa del 13 luglio 1800, Vol 

зо pigna 189) 

Morone dott, Беан. 

anî 3~ Vol: dl, ¥. 

paration de l'acide acétigu 

N. 155, por numi d а dat 
Thalbitrer Gerber, 

Mimare) - 25 giugno 1 

n 0. - Serratufa. 
Phönix Maschinenbau Gesellschaft ma. b, H., a Berlino - 24 giugao 

IA, в. ы, Н, Att Vol, 40, N, 60242, M, Q.» Regolatore di pressione ed 

chio di sicarezza per dispositivi di chiusura di qualsinat specie  prulun- 

енеме, (Privntiva del 1897, Vol. ¥, Х —— 

iger Ferdinand, n t 

‘rino: pubblienio nelin G 


= Frein automatique pour vehicules - 


401, X. 125, per anni 1 a 


Behrens Johann, а Brema (Germania) - 2e giugno 1901 
Att; Vol: 40, X, 60449, It, п. - Procidé pour la 
Privativa del 16 luglio 1000, Val 


Kin y iDa- 


— 
rtta Ufficiale 


ji trasferita а richiedente, come 


"ra 

win Wright, a Jersey City, Conten di Hudson (8. U. A) - 28 giu- 
gno 1901 -ammi 1 - Yol. 14%, ¥. BS, I tbi Vol. 40, Х GUSAS, В. б. - lerfeo= 
tiounemeuts dans les agrafes et œillets - profwagamento (Privativa del 30 la- 


glio 1860, Vol, 111, N, 252, per amai 1 n datare dal 30 pan 
тешет Arcumalatoreutabrik G. m. b M, a Berlina 
ж. э, I анд Vul, d0, ¥. Gaai, R 
d'une анча active poor accumulateurs électriques 
1 6 luglio 1983, Vul. 20, х. 23 mi û n datare dal 30 giugno 
tata in origine al là Berlina, e da questi trasferita alla 
ta Cfiletote d 28 marsa 1598, 


slungemesto, (Privativa 
031 ila» 


richindente, come da mesh pa 


di + 10 giugno 1901 = nomi 3 + Vol. 146, N. 
è, M. G. - Tavolo anatomico vertebrata. 
1901 addi 1 = al, RH, ¥ 89, 
he aventi per 


Bontempi Augu: 
Xo, Yel 10, х. € 


Vol. 129, N. 55, vente 
i materia di qualunque modi 
Yol. 61, X. 20, per anmi 3 


"mel 


Disposizioni meccaniche per la copia in 4 
ventura - 

"à 
Pichemet 


aleam ente, тшй del 18 
30 giugno 1809. 


rx (Реала) = B giogo. 1001 - aoni 2o Vol 144, 
= Nouvelles disprstlone pour la tension 

08 > пенни ativa del 29 luglio 1900, 
Der anni 1 a datare dal 30 gingen 1900). 

екп Augusto, A Roma, Жам isctito, а Torri 
Lombi Giulia, n Nemi ‘88 giugno 3901 - anii 1 
46, Y. (0249, I, G. - Nouvelle dispositions pour la 
tension Чек rordes et l'accordì des violons > profunsenento, (rivaliva del 22 Iu- 
glio 1900, Val. 126, ¥. 124, per anti 1 n datare dal 30 giugno 1900) 

Deest Theo lor, a Berline - 28 giugno 1900 - шш 1- Vol, 144, Ж. 62, R. Ati 
vol 40, х ч. û, - Processo per ta fabbricazione di zucchero cristo 
selle fabrice di zucchero gezo - proluugumento, d'rivativa del 16 novembre 1000, 
m È 1 n datare dal 30 gime 1900) 

io 1991 < sni > Vol. 144, S. 69, M. Atl Vol. 40, S. 60291 
n 6. - bro fabbricazione di zucchero cristalline, ossia di suceburo at 
consumo nelle raffineria < profenpamenta (Privaliva del 10 novembre 1900, Vel 
Ж. S1, per ati 1 a date dal 30 giugno 1000) 

Detta > 28 giugno 1901 + anni 1 = Vol, 146, М. G4, R. Att; Val. 40, N. Ы 
M. G. - Processo per la fabbricazione di zucchero da consumo dallo zucchero 

rivativa dol 10 novembre 1900, Val, 130, ¥. 01, per 


vot. 14, ¥. 


mani a datore dal 30 gi 
Detto = 25 giugno IS 


2 anni 1 Yu 144, N. бэ, R Att Val. 40, X. 60253, 

lizzazione di zuccheri 0 Sali - pretungamento. (Privativa 

190, S, 62, per mini 1 a dutare dal 30 giugno 1999. 

Ditta Kosekepf е Сөз Merlino > 15 взун "E 
K. û. - Sostegno di bicicletta con 

Privati del 1° agosto 1900, Vol. 127, X, 19, per 


1, 0. - Proest di eri 
del 16 novembre 1900, Y 


live dl sieu 
"T 


(сошяшу, 


INI CESARE, gere 


Panny 


responsabile, 


za TT. а 


DIRETTORE “™ceuinninistrativo 


Centrale Elettrica va- 
poro, per motivi famiglia cerea traslocars 


i Alta Italia 


anche impianto idraulico Ince = trazione, Pretese mode 


4 Iufornazioni iueecepihili, Referenze primo ordine. 


anministruzione. del giornate 


L'INDUSTRIA, sotto la cifra A R 45, 


Agli industriali 


Privativa industriale: // dicembre 1895, Reg. Att, 


dans l'éxtraction du plomb uni 

û l'argent, à l'or ou à d'autres métaux, de la galéne ou 

sulfure de plomb et de zine ainsi que des mattes et des 

minerais réfraetaires „ 

or Wyndham WYNNE, a Londra (Inghilterra). 
L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 

oppure a concedere licenze di fabbricazione u condizioni 

‘orevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

genti per l'Italia: TANARDO e €. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 

ROMA — Va Due Macelli 9 — ROMA 


del «i 


Agli industriali 
Privativa industriale: 6 o/e 1599, ley. All. 
Vol. 113, N. 203, рег: 
& Perfeetionn 
pour voies ferrées y 
х François HENNEBIQUE, a Pari 


L'inventore. 


ents dans les traverses en béton armé 


del sign 


i (Francia). 


disposto a concedere liconzo di fabbri- 
cazione a condizioni favorevoli. Per schiarimenti e trattative 
rivolgersi agli 
Agenti per Clalit: ZANARDO e C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Мае 9 — ROMA 


Agli industriali 


Privat le: 12 novembre 1897, Reg. Alte, 


vot. 90, N. 


* Perfezionamenti nelle pompe e nei motori idra uli. 


del signor George WESTINGHOUSE, a Pittsburg, Pa., 
В. U. d'America). 


L'inventoro è disposto a vendere Ja suddetta privativa, 

oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 

favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per Гала: TANARDO e €. 

Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione е Marchi di fabbrica 


triale: 17 novembre 1900, Reg. Atl, 
Vol, 131, N. 51, per: 

5 Appareil de manovre pour freins à air compri 

della SOCIÉTÉ GÉNÉRALE DES FREINS LIPKOWSKI, 


а Parigi (Francin). 


е» 


La titolare è disposta a vendere la suddetta privati va, 
opprre a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. Per sehiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per lialia: ZANARBDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Du Macelli 9 — RO 


Agli industriali 
Privativa industriale: 22 nocombre £809, Reg. Alt, 
Vol, 108, N. 229, per: 
4 Perfezionamenti nelle automobili „ 


del signor James Herbert BULLARD, a Springñeld, 
Mussuchussetts (Stati Uniti d'America). 


L'iventore 


disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere lienzo di fabbricazione a condizioni 
favorevoli, — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l'Ilulia: TANARDO © Є. 
Studio tecnico e legale per Brevetti u'invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Via Due Moili 9 — ROMA 


назо - T 


тий degli Operal (Roc. Couper), corso Vitt, Каап 
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VOLUME XV, N. 47. 


MiLANO, 24 NovemBRE 1901 


RIVISTA. TECNICA ED Е 


CONOMICA ILLUSTRAT 


Premiata eon Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


È riser 


ala la proprietà letteraria ed artistica degli 
articoli e disegni pubblicati netl'Industria. 


Parte Economica 


LE COALIZIONI INDUSTRIALI 
DI FRONTE ALLA NOSTRA LEGGE 


nili coalizioni è stata di recente at 
iata da una pregevole sentenza della Corte d'Ap- 
По di Napoli in causa Socielà meritionate per in- 
име melulturgiche c. Ferro, Colianchi e altri. 

La questione giuridica fu posta dalla Corte cosi 
trattasi di vedere se /@ cunse del contratto, che da al- 
cuni vorrebbesi nullo, è illecita, civò con- 
traria alla legge, al buon costume od all'ordine pubblico. 
La Corte ha risoluto la questione nel senso della validità 
dello coalizioni miranti a regolare il prezzo di dete 
minati prodotti industriali. Essa ha osservato che “ 


considerare 


ol 


nuovo colice penale italiano è stata modificata Pantica 
sizione dell'art, 389, che considerava come mezzo 
ito, e quindi punibile, il concertarsi coi principali 


disp 

1 
possessori di una medesima mercanzia o errata perchè 
mon sia venduta о sia venduta ad un determinato рге: 
E non solo questa parte non è stata ripetuta, ma mentre 
prima si puniva tutto ciò che putesse produrre alzamento 
о abbassamento dei prezzi di merci, derrate, ece, al di 
sopra o al di sotto di quanto sarebbe stato determinato 
ilallanaturale e libera concorrenza dei commercianti, il 
vigente codice penale si limita solo ai prezzi dei sulari 
al a quello delle derrate, merci o titoli negoziabili sul 
pubblico mercato o ammessi nelle liste di borsa, 

* Quello dunque che va punito è solo il mezzo ti 
dolento о il violento, non già la coalizione, o inlustriale 
© commerciale che sia, avente per fine la disposizione o 
imposizione dei prezzi delle materie commereiabili. 

* Nè l'ordine pubblico ha nulla da velere in que 
perchè non è di pubblico interesse la variabilità dei 
prezzi, la quale può alle volte anche giovare al pu 
нео ed ha la sua efficacia solo in rapporto degli altri 
produttori o degli altri commercianti, i quali alla lor 
volta possono esercitare la concorrenza o tutt'al più 
bire la concorrenza che fauno gli associati, E nella so- 
cietà presente, in cui la libera concorrenza è sancita dai 
principi dominanti ed il diritto di associazione è rico- 
nosciuto in pieno visore, non si può se non con espressa 
legge regolare l'esercizio di questo diritto di concor- 
renza per associazione, non potendosi ammettere che la 
sola forza di un capitale individuale abbia il diritto di 
produrre quelle determinazioni di variabili 
che debbano ritenersi poi vietate al capitale che 
o per associazione di capitalisti o per associazione di 
produttori della identica natura. , 

La Corte di Napoli osservò poi como la ragione del- 
me pubblico, appunto per l'interesse pubblico, sia 


u 


economicamente che si riscontrarsi 


cialmente, può e dev 
in riguardo alle sostanze alimenta 
La Hee della convenzione. cus 


tuente la conti 
лие trovandosi nel caso contestata da uno degli ade- 
renti, la Corte «li Napoli non mancò di osservare che se 
tutto il censurabile — economicamente parlando — nelle 
associazioni miranti a regolare i prezzi dei prodotti si 
vuol vedere nelle conseguenze che esse possono recare 
al consum li altri produttori, non può oppor 
tunamente dirsi che in esse sivi alcun che di lesiv 
alla volontà libera di colui che a quella associazione si 
ascrive, perchè per questo non vi è altro vincolo alla 
libertà che quello contrattuale, il « proprio di 
tutti i contratti in cui a qualcosa della propria libertà 

deve тїшїшї 

Da questo punto di vista, strettamente giuridico, 
può dirsi, e fu detto, riscontrarsi una riolenza al con- 
senso di chi contrae nelin vere a 
far parte della coalizione quanto da sè stesso l'esercizio 
di un'industria non dia le forze per fare concorrenza 
fuori della coalizione: ora un contratto imposto dalla 
riotenza è nullo pel nostro diritto; ma la Corte di N: 
poli ha giustunente osservato che qui siamo fuori con 
pletamente dalla violenza nel senso tecnicospeciale del 
diritto. 


Parte Tecnica 


atore о a 


ule 


resse cle si può a 


Caldaie e macchine a vapore. 


OSSERVAZIONI INTORNO ALLE CALDAIE 
A VAPORE PER ALTE PRESSIONI. ' 


L'impiego di vapore ad alta pressione per l'esercizio 
di motrici а espansione multipla nistato una 
grande importanza in seguito all'adozione delle caldaie 
a tubi d'acqua, 

Ma oltre alle caldaie a tubi d'acqua vengono pure 
costrutti e impiegati i sistemi finora in uso delle caldaie 
semifisse a focolare interno, nonchè i tipi Tischbein a 
fuoco interno o Meunier а fuoco esterno combinati con 
caldaie tubolar 

Per questi sistemi Falta tensione del vapore rici 
più forti spessori delle lumiere, più solide chiolaturo o 
accurate armature di rinforzo, Il costruttore porta la 
propria attenzione sulla sollecitazione del materiale, 
affinchè la sicurezza raggiunga lo stess 
melle caldaie per piccole е medie tensioni. — 

La diferenza di circa 30-10? fra la temperatura del 
vapore ad alta pressione e quella del vapore a pressioni 
medie non produce maggior so Ilecitazione del 
materiale dipendentemente dalla inevitabile differenza 
di temperatura delle singole parti della caldaia, qualora 


ha ac 


rado come 


e жыен. ner Баш[бел ин! егянейинде-инч. VoreieherungeGeseltechuft 
Anno XXV, pas 126 
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vengano osservati certi riguardi rispetto all'introduzione 
dell'acqua d'alimentazione ей alla regolazione della tem- 
peratura della medesima. 

Ultimamente le osservazioni constatarono il fatto 
che caldaie per alte pressioni si guastarono rapidamente 
in seguito a corrosioni, mentre nel caso di bassa pres- 
sione del vapore, caldaie alimentate colla medesima 
acqua durarono per anni ed anni senza riportare alcuna. 
corrosione interna. Così in una caldaia Tischbein a doppia 
camera di vapore, timbrata per una pressione di 12 atm. 
dopo 6 mesi di esercizio si verificarono profonde intac- 
cature nei focolari ondulati del corpo inferiore, nella 
parete posteriore e nei tubi del corpo superiore, 

Siccome le pareti dei tubi del corpo superiore hanno 
uno spessore di soli 3!/, mm., potè avvenire che un 
mattino la caldaia fu trovata parzialmente vuota, essen- 
«done il contenuto sfuggito attraverso un tubo rimasto 
perforato. 

Una piccola caldaia a due focolari interni per una 
pressione di 6 '/, atm. che si trova vicino alla detta 
caldaia Tischbein e in esercizio da più ili 15 anni, non 
mostra alcuna intaccatura interna. In un altro impianto 
dove una caldaia funzionante da 31 anni a 4 ntm. ha 
ancora le pareti interne perfettamente liscie, le. nuov 
caldaie a 12 atmosfere trovansi dopo 5 anni corrose in 
modo che i tubi del corpo superiore dovettero in parte 
venire già più volte ricambiati e i tubi ondulati del 
corpo inferiore devono venire sostituiti con altri nuovi. 
Questi e altri simili casi inducono a credere che i 
sali nocivi esistenti in tutti questi casi nell'acqua di 
limentazione (cloruri e nitrati) acquistino un rapide 
effetto corrodente solo a certe temperature, 


Le corrosioni osservate si constatano, precisamente 
all'opposto delle corrosioni dovute alla presenza dell'aria, 
nelle parti maggiormente riscaldate dallo caldaie intao 
cate, specialmente nel punti ove le lamiere esternamente 
vengono lambite dalle flamme, e dove quindi interna- 
mente è a supporsi una intensa produzione di vapore, 

L'azione corrolente sembra realmente elevarsi colla 
concentrazione dei sali nell'acqua della caldaia. Si è 
riscontrato però che si può, fino ad un certo punto 
almeno, opporsi al progresso rapido delle corrosioni cam- 
biandu frequentemente l'acqua, 

Abbiamo potuto constatare questo modo di corro 
sione rapida soltanto nelle caldaie a focolare interno: 
trattandosi di profonde intaccature nelle piastre espos 
al fuoco di caldaie a grande volume d'acqua o nei tubi 
inferiori di caldaie a tubi d'acqua, le cause sono da 
ricercarsi specialmente nelle impurità dell'acqua di ali- 
mentazione, indipendentemente dall'altezza della pres- 
sione e della temperatura. 


Elettrotecnica. 


OMNIBUS ELETTRICI А FILO AEREO 
E SENZA ROTAIE. 


Negli ultimi anni l'elettricità ha fatto indubbiamente 
ssercizio della trazione. Essa ha vinto 


gran passi nell 
le diffidenze dei primi tempi e si è andata estendendo 
dal campo delle grandi reti tramviarie a quello delle 
aziende più moleste. Non si può tuttavia disconoscere 
che l'esercizio elettrico è ancora riservato ad una cate 


goria, per così dire, aristocratica di imprese, giacchè 
l'alto costo dell'armamento stradale sopprime l'economia 
d'impianto e quindi quella d'esercizio in modo che il 
sistema elettrico, sebbene le condizioni locali possano 
farlo apparire opportuno, deve moltissime volte venir 
scartato per i risultati finanziarii insufficienti o addirit- 
tura negativi che se ne prevedono. 

Era dunque naturale che si procurasse di ridurre 
le spese di impianto, lasciando da uma parte le rotaie e 
immaginando um sistema di vetture elettriche comuni 
a filo aereo. Un esperimento in questo senso è stato 
fatto fin dal 1852 dalla Ditta Siemens e Halske su una 
linea di prova istituita all'uopo nelle vicinanze di Berlino. 

La fig. 1 mostra la vettura wdoperata im quell'uc- 
vasione. Si trattava d'una carrozza da caccia, aperta, il 
cui asse anteriore era munito di sterzo, mentre quello 
posteriore era comandato, mediante catene di Gall, da 


due elettromotori disposti sotto il sedile del cocchiere 
Lungo la strada due corde di rame erano sospese, l'una 
vicino all'altra, a pali di legno e su esse scorreva 
un piccolo vasoncino a otto ruote, provvisto d'un con- 
trappeso che gli impediva di ribaltarsi. Il vagoneino 
trasmetteva la corrente alla vettura, dalla quale veniva 
trascinato. 

Questi esperimenti caddero poi quasi in dimenti- 
canza, giacchè i lavori richiesti dal rapido sviluppo 
della trazione elettrica assorbirono per molti anni lat- 
tenzione della Casa Siemens e Halske. Solo ora, questa 
Ditta pot? riprendere con maggior agio lo studio delle 
tramv senza rotaie. 

Negli ultimi anni si ebbe già campo di fare qualche 
cosa di nuovo al proposito e si aseguirono vari impianti 
di omnibus elettrici sia con, sia senza conduttura ali 
mentatrice. Ma gli omnibus ad accumulatori risultano 
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troppo pesanti e troppo costosi ed il loro impiego non 
può ritenersi in massima preferibile al sistema di tra- 
zione con rotaie e conduttura aerea. 


Una pratica e semplice soluzione del problema è 
quella offerta dalla tramvia elettrica senza rotaie che 
venne costruita nella valle del Biel dall'ing. Max 


Schiemann di Dresda, con materiali della casa Siemens. 
Questa tramvia ha incontrato solo nei primi giorni di 
esercizio alcune difficoltà, tosto rimosse, e dal 10 Iu- 
glio 1901 essa è stabilmente in funzione senza dar 
luogo al minimo inconveniente. 

La linea parte dal paese di Königstein, in Sassonia, 
nella pittoresca valle del torrente Biela; il suo percorso è 
lungo per ora 2800 metri; si pensa però di già a pro- 
lungarlo per circa 9 chm. fino ai Bagni di Schweizermihle 
situati all'estremità opposta della valle. La strada, per 
quasi tutto il tragitto, è bene lastricata; però nell'interno 
di Königstein v'è anche una tratta, sensibilmente lunga 
lastricata a ciottoli, la quale viene ugualmente bene 
percorsa dagli omnibus elettrici. La velocità della vettura 
è, in queste condizioni, di circa 12 ehm. all'ora. 

Al corpo stradale non si è dovuto apportare la mi- 
nima modificazione. Vi sono però lungo In strada, pre- 
cisamente come nei soliti impianti tramviavi, due fili ila 
trolley sospesi a fili trasversali о a mensole per Райа 
zione della corrente. Negli impianti tramviari a rotaie, 
vi è di solito un solo filo trolley; ma nel nostro ca 
ne occorre un secondo, il quale compia la f 
altrimenti affidata alle rotaie, di ricondurre la corrente, 
che esce dai motori, all'officina elettrica. 

Ai due fili da trolley aderiscono due pattini ben In- 
brificati, collocati ciascuno all'estremità di un leggiero 
tubo di acciaio: il loro buon contatto coi fil 
curato da mn sistema di molle poste sul cielo della vet- 
tura. È degno di nota il fatto che le aste di presa sono 
così leggere e facili a girarsi, che In vettura può senza 
alcuna difficoltà deviare lateralmente fino per 3 metri 
le vengono incontro senza perdere neppure per un istante 


ione, 


ene assi. 


il contatto coi medesimi. È dunque facile alla vettura 
di raggiungere e sorpassare quei veicoli che corrono 


Fig. 8 


meno rapidamente, oppure di incrociare quegli altri che 
le vengono incontro, senza disturbare affatto l'ordinario 
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movimento, nè venirne disturbata. Anche i fili conduttori, 
che sono posti а 6 metri dal suolo, non sono di alcun 
ostacolo al solito transito dei veicoli. Possiamo anzi dire 
che la mancanza di rotaie si presenta come un notevole 
vantaggio pel servizio dei trasporti ordinari sulla strada, 


Intorno alle vetture poco abbiamo da dire; si sono 
presi due ordinari omnibus elettrici già esistenti, ai 
quali si sono dovute apportare solamente lievissime 
modificazioni. Naturalmente le vetture, non doven- 


giacchè basta la presenza del solo binario, anche senza 
che ci passi sopra una vettura motrice, per creare delle 
moie al movimento dei veicoli ordinari e richiedere 
un sensibile aumento nelle spese per la manutenzione 
stradale. 


dosi mai distaccare dalle condutture d'alimentazione, 
non hanno bisogno di batteria d'aceumulatori; esse si 
presentano quindi in condizioni molto vantaggiose in 
confronto degli ordinari omnibus ad accumulatori, per 


la maggior economia d'impianto e per la molto maggior 
economia d'esercizio е di manutenzione. 

ig. 2 rappresenta l’ommibus sulla strada, la quale, 
come si vede, à molto accidentata sin per le forti pon- 
denze sia per le notevoli curve. L'edificio a destra è 
l'officina elettrica comunale, la quale, per mezzo di un 
cavo, sospeso al filo traversale, manda l'energia elettrica 
nelle condutture per l'omnibus. 


La figura 3 mostra come sia facile all'omnibus elet- 
trico di evitare un altro veicolo. 

La figura 4 rappresenta l’inerocio di due omnibus 
sulla strada. In questo caso è necessario fermare nna 
dele due carrozze, abbassare mediante apposite cordi- 
celle, le aste di prosa, e raccostarle alle condotture dopo 
il passaggio dell'altra carrozza. Tutto questo è più presto 
fatto che detto. Se vi sono dei bigliettari, possono essi 
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stessi abbassare e rimettere a posto le aste di presa; 
in caso diverso queste operazioni possono venir benis- 
simo eseguite dallo stesso manovratore, senza che si 
verifichi alcuna sensibile perdita di tempo. Per tal modo 
è affatto indifferente il luogo in cui si incontrano le 
due vetture, e si può quindi equiparare da questo punto 
di vista l'intero impianto di una linea tramviaria a doppio 
binario, senza che a questo vantaggio corrisponda alcuna 
maggiore spesa. i 

La figura 5 mostra una vettura nell'atto che si volta 
indietro per la corsa di ritorno. Su questo movimento 
di conversione non mancavano dapprincipio alcune ap- 
prensioni; queste però si dimostrarono subito affatto 
infondate, giacchè l'operazione si è sempre eseguita in 
modo assai facile e rapido, senza che occorresse inter- 
rompere la adduzione della corrente. Del resto si può, 
volendo, sopprimere del tutto la necessità di tali conver- 
sioni, fabbricando gli omnibus in modo conveniente, 

Nella figura 6 è rappresentata una vettura motrice 
con un carrello rimorchiato. L'illustrazione si riferisce 
ad un primo esperimento fatto con nn piccolo carretto 


Fig. 6. 


в due ruote, che serve solamente al trasporto dei ba- 
gagli e di piccoli colli di merce; siccome però la prova 
ha dato ottimi risultati, così si è stabilito di adottare 
in avvenire anche dei carri rimorchiati di maggior ca- 
pacità. Del resto è da notarsi che la tramvia elettrica 
nella valle del Biela non deve già servire esclusivamente 
al movimento dei passeggieri; essa è invece destinata 
ad un larghissimo servizio merci fra le grandi cartiere 
© segherie situate ad una delle sue estremità 
zione ferroviaria, sino alla banchina di caricamento di 
Königstein, poste all'altra. estremità, cosicchè si prevede 
un rapido e prospero sviluppo dell'impianto. Questo 
servizio merci verrà per intanto disimpegnato da speciali 
locomotive elettriche alimentate dalle medesime con- 
dotture che provvedono alla corrente per gli omnibus. 

In luogo delle vetture chiuse, che sono rappresen- 
tate nelle figure, e la cui capacità è di circa 20-21 per- 
sone, si possono naturalmente adoperare anche delle 
carrozze a giardiniera o ad imperiale, con esito ugual- 
mente buono. 

Da tutto quanto precede risulta chiaramente che il 
sistema in questione di tramvie elettriche senza rotaie 
non solo è raccomandabile alle imprese _elettri 
delle piccole città, alle quali renderà migliore e più fa- 
cilmente rimunerativo l'esercizio, ma è anche adattabile 
alle varie condizioni locali, giacchè permetto di soddi- 


e la sta- 


iiie | 


sfare nel modo più completo alle esigenze delle strade e 
della. viabilità ed anche alle speciali condizioni che even- 
tualmente esistessero relativamente ai mezzi disponibili 
per l'esercizio. 


COSTRUZIONE SISTEMATICA 
E IMPIEGO DELLE MACCHINE ELETTRICHE 
A CAMPO RUOTANTE 
DELLA ALLGEMEINE-LEKTRICITATS GESELLSCHAFT. 
(Da una метона di A. 1лвсик). 
(Vedi rota а pag. 744-745). 


TII. — L'induttore per velocità elevata. * 


La richiesta di grandi momenti d'inerzia e piccolo 
peso del volante delle macchine a vapore tandem e dei 
motori a gas esige un aumento delle velocità perife- 
riche. Nella costruzione delle macchine è uso di non 
portare a più di 30 metri la velocità periferica dei vo- 
Janti in ghisa. 

Ancora più sfavorevoli si fanno le proporzioni ri- 
guardo agli induttori, perchè qui la corona non solo 
deve essere sollecitata dalla forza centrifuga del suo 
proprio peso particolare, ma anche dalla forza centri 
fuga dei corni polari е delle bobine eccitatrici (vedi 
gura 21). Per mezzo di un'opportuna scelta della sezione 
ad I della corona e di un opportuno accordo fra la 
sezione dei bracci e quella della corona si può raggiun- 
gere la velocità periîerica di circa 25 metri. Maggiori 
velocità con questa costruzione non sono ammis 
bili; Pimpossibilità di fare un calcolo esatto richiede 
non solo di essere straordinariamente prudenti, ma con- 
duce, a seconda delle circostanze, anche a dimensioni 
sbagliate. Una sezione riesce troppo forte, l’altra troppo 
debole. 5 

Queste considerazioni condussero alla ereazione della 
costruzione fig. 22 e 23, che permise di elevare con 
sicurezza la velocità fino ai limiti voluti dall'economia. 
I poli non sono più fissati separatamente con bolloni а 
vite sopra una ruota in ghisa, essi non gravano più, 
come precedentemente, col loro peso e colle loro masse 
sulla corona, ma viene collocata all'ingiro della ruota 
una corona in lamiera di ferro nella quale sono inca- 
strati i corni polari per mezzo di una calettatura a coda 
di rondine. 

І pezzi di corona fra le razze della ruota in ghisa, 
in quanto essi non siano necessari per la loro azione di 
massa, diventano inutili e la ruota si riduce unicamente 
ad un sistema di razze. La fig. 24 mostra che i pac- 
chetti di lamiere sono collegati insieme a guisa di ca- 
tena e che tutte le sezioni della corona di lamiera, 
come pure il giunto di divisione sono egualmente robuste. 
Il materiale, lamiera di ferro dolce, è noto per la sua 
elasticità e la sua solidità, e si può sempre provare 
senza fatica. 

Non esistono ostacoli contro la dilatazione della 
catena. Durante la montatura la catena viene tenuta 
contro la corona e contro le razze dell’induttore per 
mezzo di biette (fig. 22 e 28) 

La fig. 25 mostra i pacchetti di lastre che vengono 
tenuti insieme per mezzo di bolloni, in numero di quattro 
per ciascuno; quindi portano */, dellintiero pacchetto. 
Se occorre, il numero dei bolloni pel segmento di lamiera 
può venire ancora considerevolmente aumentato. 

In certo qual molo in antitesi con questa catena 


* vedi 1>Imdustria, pug. таз. 
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liberamente estensibile è la costruzione rappresentata 
nella fig. 26, che fu adottata. per nna dinamo da 4000 cav. 

Il concetto fondamentale di questa costruzione fu 
di ottenere una massa ruotante grande il più possibile 
con un minimo peso totale sui sopporti. — Anche qui 
la corona è formata a strati di lamiere che portano 
i poli, Ia corona in ghisa è del pari eliminata e i bracci 
in ghisa sono sostituiti da ragi tangenziali. Come mate- 
riale per questi bracci fu adottato un acciaio dolce 
molto elastico. I punti d'incrociamento furono tenuti 
rosi allo scopo di diminuire la solleci- 
me della corona che deve subire solo 


piuttosto numi 
tazione alla fle: 
lo stiramento. 

Facendo 83 giri al minuto, linduttore ha una ve 
locità periferica di circa 34 m.; la velocità del centro di 
gravità della sezione importa circa 30 m. al secondo. 
la corona fosse libera di estendersi (fig. 27), a questa in- 
tera velocità presenterebbe un allungamento in sen 
radiale di circa 0,5 mm. Ora per poter collegare muova- 
mente la corona con tiranti, da un Into si dovrebbe 
esercitare sulla medesima dall'esterno una forza ca 
di rimetterla nella sua posizione originaria, l'altra. 
parte dovrebbero anche i tiranti venir tesi per mezzo 
te. Tale procedimento è 
ascisse i 


di una forza corrispom 
mostrato nella figura 2%, in eui 
singole forze applicate ai punti di incroci 
dinate, gli allungamenti dei tiranti e le de 
della corona; le rette che he risultano danno un'imma- 
gine del modo di comportarsi della corona е dei tiranti. 
La fig. 29 mostra l'anmento del carico per una ten. 
sione di montaggio di 1000 ehg, per mezzo della quale 
perito durante la messa in moto della dinamo lo 
vio dei tiranti superiori non gravati dal peso della 
corona. La fix, 30 mostra un'ulteriore aggiunta di circa 
10000 chg. a motivo dell'influ or tem- | 
peratura della corona in confronto a quella del locale | 
delle macchine di circa 10°, diferenza di temperatura | 
corrispondente alla temperatura finale col massimo la- 
voro dell'induttore e della dinamo. A ciò si aggiunge 
iore dilatazione del materiale dovuta al peso 
T 


vien 


mza della mas 


una utes 
proprio della corona, wu carico che cambia conti 
ione, mentre le altre grandezze 


mente durante la rotaz 
di carico rimangono eguali 

Rimaneva ancora un difetto circa la sicurezza della 
montatura: era necessario di trovare una disposizi 
attendibile di misurazione della teusione dei 
che permettesse di lavorare con sicurezza, di far prove 
e di ripetere ad ogni momento le prove stesse, 
strumenti di misura relativamente sicuri e non troppo 
cari, vennero inserite delle molle le quali vennero cali- 
brate per la tensione normale di montatura in modo 
che sotto tale carico assumessero la lunghezza di un 
anello di rivestimento calibrato per la stes 
fis. 31. La possibilità di una sollecitazione eccessiva dei 
tiranti per effetto di un errore di misura doveva appa- | 
rire esclusa, e nemmeno poteva la molla apportari 
danno alla sicurezza dell'andamento, poichè in caso di 
rottura della molla, il manicotto di rivestimento riceve 
tosto il carico e ciò senza alcuna alterazione apprezza- 
bile di lunghezza ө (li tensione, 

L'esecuzione di questo induttore fu abbandonata 
poiché nel frattempo la costruzione del sistema di razze 
ionuto, si dimostrò pressa poco egual- 
mente diflicile ed egualmente costosa, ma notevolmente 
più vantaggiosa teoricamente e. praticamente, La conve- 
nienza economica della costruzione a raggi tangenti 
per gli induttori venne quindi a mancare, ed attnal- 
mente la convenienza ha pei tecnici almeno tanta im- 
portanza quanto la bontà della costruzione e del materiale. 


Some 


en misura 


aleun 


fuse già men: 


Per una data grandezza del momento d'inerzia, 
tenuto conto delle esigenze del materiale v'è una data 
velocità periterica che è la più conveniente; in un in- 
duttore è pure da tenersi in molta considerazione che 
la dinamo costa meno quando ha un piccolo diametro 
e viene quindi tenuta più larga. Questa alternativa: 
piccolo diametro per la dinamo e diametro grande per 
la massa ruotante, conduce, nel caso occorra un ele 
vato momento d'inerzia, a una separazione, vale a dire 
a tenere il volante separato presso l'induttore, oppure 
un induttore di piccolo diametro avvitato a fianco di un 
volano dotato della massima velocità periferica com- 
patibile. 

La fig. 32 rappresenta tma simile corona da indut- 
tore applicata lateralmente contro le razze del volante 

La fix. 33 mostra la già menzionata catena di lamelle 
a lato del volante, alla quale è fissata mediante lunghi 
bolloni. Questi holloni hanno per iseopo di permettere 
alla corona lamellare di dilatarsi indipendentemente 
dalla corona di ghisa, quantunque la catena di lamelle, 
per effetto della sua forza centrifuga, unita al peso dei 
comi polari e delle bobine, venga distesa pressa poco 
(di altrettanto, cosicchè il suo diametro aumenta di al- 
trettanto quanto quello della corona in ghisa per effetto 
del proprio peso. 


Ferrovie e tramvie. 
ESERCIZIO. 
DELLE LINEE ELETTRICHE DELLA VALTELLINA 
Anche nell'esercizio delle nume linee eteltriche le Fa 


roeie Adriatiche intentono introturve importanti innovazioni 
unu parte delle quali visulla dalla descrizione che segue: 


INNOVAZIONI AL SISTEMA DI STAFF ELETTTIICO 
DI WERE THOMSON, 
DI LEONE OLDER А HOLOGNA. 


corvetta 120/197) 


10 sistema di staff elettrico studiato da Webb e Thomson 
è troppo noto perché occorra qui descriverlo. Ci limiteremo 
pertanto ad osservare ch'esso è nna generalizzazione elettro 
meccanica dell'antico hastone-pifofa, sostituito al pilota reale 
per semplicità, speditezza ed economia di servizio, rimanendo 
porò sempre inalterato il principio, im virtù del quale nor 
devesi avere più di un bastone e quindi più di un treno i» 
circolazione in ogni sezione della linea, 

1 signori Webb e Thomson risolsero col loro apparecchio 
ed in modo veramente pratico ed elegante, il difficile pro- 
Меша di realizzare tale principio, accoppiato ad uma com 
pleta indipendenza dalla direzione dei treni percorrenti le 
sezioni, ciò che col dusfone-pilola originario non era fattibile, 
dovendosi i treni susseguire evidentemente in direzione 
alterna. 

Vuolsi tuttavia notare che con siffatto sistema lm si 
rezza della circolazione rimane sempre subordinata alla con 
dizione che il personale dei treni osservi rigorosamente lu 
disposizione regolamentare di non abbandonare mai le sta- 
ilo del bastone, Ora, questa osservanza 
non può essere garantita in tutte le circostanze, tanto più 
che non resta traccia alcuna delle infrazioni che possono 
essere cu 

Oltre a ci 
che so non è della gravità del primo, non è 
rabile, Consiste desso nell'eceessivo Invoro e 
le batterie di linea occorrenti pel suo funzio 
consideri che, a hastone estratto, l'intens 


zioni senziessere m 


stema presenta un altro inconveniente, 
nemmeno trasen 
ошо sottoposte 
mento, Quanilo 
à della 


intatti 
corrente sale in media a 0,25 ampère o che tile corrente si 
mantiene durante l'intero percorso di ciascun treno da una 
stazione all'altra della sezione, si deve ammettere che un 
mezzo qualsiasi, atto a ridurre о l'intensità, o la durata di 
e corrente, rappresenterà un reale miglioramento, non 
tanto sotto il punto di vi dei materiali consumati dalle 
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batterie, quanto sotto quello del personale necessario per la 
loro manutenzione. 
st 
Colla presente innovazione non solo è completamente 
ovviato ni due accennati inconvenienti, ma inoltre: 
1° È vitata in modo assoluto la possibili 
linee a semplice binario, due treni inerocianti 
а) entrino simultaneamente nelle stazioni: 
0) siano ricevuti sul medesimo bi, 
2° Le stuzi 
lare le indicazioni di via libera dei loro segnali di arrivo e 
partenza, tosto arrivati o partiti i treni poi quali tali indien- 
zioni furono date, il che equivale a realizzare la loro prote- 
zione continua, 

TI principio generale mere? il quale si consegnono tali 
risultati consiste nell'azione reciproca delle leve di manovra 
dei segnali sul circuito elettrico di staff e degli staff sui vin 
coli meccanici delle leve stesse, azione coordinata in modo 
che a segnali disposti por la via libera, corrisponda sempre 
l'interruzione elettrica del circuito della sezione in cui i se- 
gonali manovrati sono compresi, * e che per la manovra delle 
leve occorra l'intervento meccanico dello sta 

Por dimostrare l'applicazione di tale principio, analiz- 
ziamo un caso pratico riferendoci all'unito schizzo. Suppon- 
gasi che un treno debba recarsi dalla stazione rappresentata 
nella fig. 1 alla stazione B, ambidne tali stazioni essendo 
provviste di un sistema qualsiasi di manovra centrale dei 
segnali e dei deviatoi principali, le cui leve so 
mente collegate da una dello solite serrature 

Se ammettiamo che, în virtù di tali collegamenti, а se- 
gnali d'ingresso disposti a via libera, debba. corrispondere il 
ricevimento dei treni nei binari, per esempio, di sinistra, ri- 
spetto alla.direzione della marcia, per la partenza si dovrà 
anzitutto rovesciare la leva del deviatoio 3 (fig. 2), ciò che 
può essere condizionato alla disposizione a via libera del s 
goale / di partenza. Però, se per slegare la leva di quest'ul 
timo occorre agire con lo staf, adoperato come chiave, * 
ne risulta la necessità di estrarre lo ай dall'appareechio. 

Esaminando Ja figura, avvertiamo inoltre che il rovescia. 
mento della leva 4, come quello di tutte le leve dei segnali, 
ha per eletto d'interrompere il circuito di stai della sezione 
è compreso il segnale, che, nel caso considerato è quella 
verso Л, Da ciò nasce l'obbligo per la stazione di riporre al- 
l'arresto. il segnale 4, tosto partito il treno; se non lo facesse, 
rimanendo interrotto il circuito di stall non si potrebbero 
estrarre ulteriori bastoni e In circolazione sarebbe per tal fatto 
sospesa nella seziono suindicata. 

Esaminiamo ora il caso dell'arrivo, per esempio, da A. 
Qui (fig. 3) la leva da rovesciare è la /, che comanda il 
{пае d'ingresso verso A e che vuole e lega il deviatoio 2 
normale, ossia disposto pel binario di sinistra. Entrato il 
treno in stazione, anche la leva di questo segnale dev'essere 
rimessa normale, onde ripristinare il circuito di staff verso А, 
interrotto mentre si trovava rovesciata, In caso diverso man- 
cherebbe, è vero, In. protezione del segnale f, ma in compenso 
vi sarebbe quella data dall'inazione degli apparecchi di statî, 
in dipendenza dell'interruzione del relativo cirenito verso А, 
Quindi, come dianzi abbiamo accennato, le stazioni sono co- 
stantemente protette, о dai loro segnali 
circuiti di staff. 

V'ha inoltre un'altra importante particolarità da notare, La 
serratura dell'apparecchio di manovra è congegnata in modo 
che, una volta disposto a via libera un segnale d'ingresso, un 
catenaccio impedisce di riportarlo all'arresto, se prima il cn- 
tenaccio stesso non viene rimosso da uno stall, funzionante 
ancora da chiave. Ora, siccome di staff liberi non ve ne può 
essere în nessun caso più di uno e questo è in possesso del 


lle 


А che, 


о opportuna- 


Im. 
mpidue iil apparecchi della. sezione. 
estremità dello staff è Infatti fogglata a chiave per la ma- 
novra delle serrature Annett del deviatoi in plena linea. 

3 È ovvio come tale manovra non st debba eseguire che dopo‘uruto 
avviso da 4 della partenza del treno. Operando diversamente, sl verrebbe 
ва Impeaire, con l'interruzione del eireuito di stat, l'estrazione del bastone 
а quindi la partenza (el treno. 


пі sono obbligate matorialmente a eancel- | 


treno atteso, e siccome il segnale disposto a via libera vuole 
© lega, com 


fu detto, normalmente il corrispondente devia- 
toio d'ingresso, se ne deduce che, una volta disposto a via 
libera, per l'arrivo di un treno, il prop 
la stazione non è più libera della п 
finchè Ja leva del segnale non v 
portato dal treno, o, in altri termini, finché il treno stesso 
von è giunto in si 


о segnale d'ingresso, 
поута del deviatoio, 
colata con lo stai 


zione. ' La disposizione ripetendosi na- 
turalmente all'altro ingresso, ma per un altro binario, ne ri- 
sulta quindi l'impossibilità materiale di ricevere due treni 
sul medesimo binario, mentre, in pari tempo, si obbliga il 
personale dei treni a portar seco lo staff dopo averlo estratto, 
giacché se ne mancasse, per slegare la leva del segnale e 
ripristinare così il cirenito di stall, dovrebbe ricorrere ad un 
| chiave suggellata, lasciando prova dell'irregolarità 

1 dispositivo ora descritto impedisce, còma si è detto, 
anche l'entrata simultanea di due treni incrocianti nelle sta- 
zioni. Supponiamo infatti che duo treni, provenienti uno da А 
е l'altro da В, si presen 


no contemporanenmente all'ingresso 


Fig L 


ad 


Fie. 1. 155 Segnali d'ingresso. 344 Segnali di part 
d'ingresso. sa Apparevehto di staff detta недо 
parevenlo di staff della sezione verso А. 


га. — Fig. 4 kê Deriat 
Verso. — Piz. 8. Sh Ap- 


della stazione. I collegamenti nella serratura dell'apparecchio 
di manovra non permettono di disporre a via libera che пп 
solo segnale per volta. Dispasto quindi a via libera uno dei 
mali, per eseguire l'analoga manovra sull'altro, occorre ri 
mettere all'arresto il primo. Ma questo non può farsi, abbiamo 
visto, che previo svincolo della rispettiva leva mediante uno 
statt. Ora, l’unico staff libero nella sezione considerata essendo 
in possesso del treno cui fu per primo concesso l'ingresso, 
sarà evidentemente necessario attendere il suo arrivo per far 
la via al secondo. 

In quanto alla riduzione del lavoro nelle batterio di linea 
dello stat, basta por mente alle descritte manovre, per pei 
suadersi della sua realtà, Col sistema ordinario, a bastone 
estratto le batterie delle due stazioni determinanti uma so- 
zione si trovano disposte in serio, e così rimangono fintanto 
che il bastono è libero; in media possiamo ammettere circa 
15° per treno. Invece col sistema perfezionato, appena estratto 
il bastone, il circuito viene interrotto prima dalla stazione 
di partenza, nell'atto che dispone a via libera il segnale di 


1 Anche negii ordinari sistemi d'interiocking si ha una disposizione 
analoga, ma їп essi mulia vieta айа stazione di riporre all'arresto il segnate 
appena oltrepassato dal treno, rimanendo quindi Mbora di manovrare t de- 
vintolo, eon la possibilità di gravi consocuenzi, 
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partenza e subito depo (appena cioè ricevuto il segnale di 
campana che indica la partenza) da quella d'arrivo, nell'atto 
in cui dispone a via libera il segnale d'ingresso. Son brevi 
istanti, che è difficile preventivare con precisione ; senza tema 
di esagerare è tuttavia lecito valutare a non meno del 90 per 
cento la riduzione del lavoro delle pile che così è ottennta. 

Naturalmente la disposizione è parzialmente applicabile 
anche alle stazioni non munite di apparecchi centrali di ma- 
novra, potendosi senza difficoltà subordinare la manovra delle 
leve dei segnali isolate all'intervento dello staff e collegan- 
dole agli interruttori elettrici del cireuito di questo. Certo è 
però che con gli apparecchi centrali l'applicazione ¢ più com- 
plea ed il servizio riesce più spedito, non occorrendo di 
portarsi con lo stall alle leve dei segnali, fra le quali inter 
› distanze talvolta abbastanza ragguardevoli 

L'applicazione del sistema alle linee a trazione elet 
trica azionate da officine centrali, riesce quanto mai protittevole, 
giacchè in tal caso la sicurezza della circolazione può non 
essere più subordinata nemmeno all'osservanza dei segnali, 
pel fatto che mediante interruttori elettrici, agenti snlla di- 
stribuzione d'energia о la cui manovra sia vincolata a quella 
delle leve dei segnali ed all'intervento degli staff, ё possibile 
far mancare ai treni l'energia motrice nei punti che non de- 
vono essere da essi oltrepassati, о qnando ommettono di mu- 
nirsi di staff. L'idea di agire in tal senso sull'energia motrice, 
non è certamente muova, ma la sna applicazione in concomi- 
tanza al sistema qui descritto, costituisce un complesso di 
disposizioni per lo quali ё possibile pervenire al massimo 
grado di sicurezza nella circolazione dei treni. 


vedi 


Elettrochimica. 


FABBRICAZIONE DEI CARBONI 
PER ISCOPI ELETTRICI 


Rinssunto di una memoria delrinzegnere К. RRASDT. * 


I bastoncini di carbone per le lampade ad arco sia 
a corrente continua, sia alternata, quelli di svariate 
forme per le pile, per i mierotoni, per le spazzole delle 
dinamo, per l’elettrolisi ignea e per via umida si otten- 
gono comprimendo entro matrici il carbone polverizzato 
e agglomerato con sostanze diverse ed esponendolo ad 
alta temperatura fuori del contatto dell'aria in modo 
che assuma una grande consistenza. 

Lu temperatura del forno vuole essere regolata per 
modo da provocare la completa carbonizzazione e la 
massima contrazione possibile, poichè da ciò dipende la 
durata. Ove l'arroventamento non raggiungesse il limite 
voluto, la conduttività dei carboni sarebbe meno perfetta 
e questi non offrirebbero il suono metallico che carat- 
terizza i carboni di buona qualità. 

Le materie prime per questa fabbricazione sono la 
antracite, taluni carboni grassi, il coke delle storte di gas, 
la grafite, il carbone di legna ed il nero fumo, Tutti 
codesti prodotti devono contenere la minima quantità 
possibile di materie minerali о di ceneri. A seconda della 
maggiore o minore conduttività che si richiede, della 
durezza e porosità, si fa variare la scelta е la propor- 
zione dei componenti. I migliori carboni per le lampade 
ad arco si ottengono principalmente col nero fumo asso- 
ciato a piccola quantità di carbone di betulla, mentre 
per quelli di qualità scadente si aggiunge il coke delle 
storte a gas e dei lambicchi di petrolio, Secondo l'autore, 
fino ad ora non si è riusciti ad ottenere dei bastoncini 
di carbone soddisfacenti partendo direttamente dalla 
antracite, poichè si incontrarono ditficolt: montabili 
per eliminare i costituenti minerali in ispecie per 1а 
silice ed i silicati che esigono l'impiego dell'acido fluo- 
ridrico. Ritiene che col sussidio della corrente elettrica 


* Chemiker Feltung, 1901, pa. 961. 


si giungerà a depurare i carboni naturali in modo che 
non abbundonino alcun residuo fisso. 

Il nero fumo destinato alla preparazione dei baston- 
cini viene dapprima passato attraverso ad un laminatoio, 
i cui cilindri sono eventualmente scaldati e presentano 
una differente velocità di rotazione per modo da eser- 
citare, oltre alla pressione, anche una Incerazione delle 
particelle meno sottili. Dalla maggiore o minore maci- 
nazione subita come anche dal grado di compressione 
che viene esercitato dipende la riuscita del prodotto, 
pendosi che le contorsioni e le fenditure, che talvolta 
si manifestano durante l'arroventamento, dipendono dalla. 
non perfetta omogenità. Per facilitare la foggiatura dei 
bastoncini si unisce al nero fumo del catrame di litan- 
trace ed in tale stato valendosi di torchi simili a quelli 
che servono per fabbricare le paste alimentari si otten- 
gono dei cilindri del diametro di 200 a 300 mm. che si 
espongono al calor bianco, per macinarli in appresso 
entro un molino a tubo rivestito di legno allo scopo 
di evitare la introduzione di sostanze metalliche o mi- 
nerali. Meno consigliabile è il sistema di ricorrere ai 
frantumatori a mascelle, ai laminatoi scanellati ed ai 
molini a palle, poichè obbliga ad un successivo lavaggio 
con acido cloridrico od a sottoporre il carbone ad una 
cernitrice elettromagnetica per allontanare il ferro. 

Il carbone ridotto in polvere finissima viene mesco- 
lato in determinata proporzione a quello che subi sol- 
tanto la calandratura e viene trasformato in pasta colla 
aggiunta dell’occorrente quantità di catrame di litantrace. 
Questo deve essere in precedenza abbandonato al riposo 
entro locale riscaldato perchè deponga le impurità. 

A seconda che trattasi di produrre dei bastoncini 
di carbone omogenei, oppure con un'anima interna, alla 
a sopra riferita si unisce una determinata propor- 
zione di acido borico finamente macinato, il quale ha lo 
scopo di scorificare le materie minerali rimaste, cioè di 
esercitare la stessa funzione che esercita nei Iucignoli 
delle candele di stenrinn. 

La foggintura si compie coi torchi idraulici la cui 
pressione si regola a norma della qualità e delle dimen- 
sioni dei bastoncini. Di questi si fanno pacchi del dia- 
metro di 200 а 300 mm. lunghi 1000 a 1500 mm., prima 
di sottoporli alla cottura, 

Fra i vari forni che vennero sperimentati, quello 
dell'ing. Meiter di Norimberga sembra sia preferito. È 
formato di una doppia serie di camere alte circa 2 metri 
e che ocenpano 1,7 a 1,8 mq, disposte le une accanto 
alle altre. Ш gas che serve per il riscaldamento arriva 
da un canale che può essere posto in comunicazione con 
ogni cameretta, mentre i prodotti della combustione sono 
obbligati ad attraversare la cameretta vicina e varrivano 
da appositi fori praticati nel pavimento e nelle pareti. 

1 carboni da arroventare sono collocati entro cassette 
di materiale refrattario, che sopportano da 6 a 15 cotture. 
Gli spazi non occupati dai bastoncini sono riempiti con 
polvere di coke. Le cassetto hanno il diametro di 200a 
300 mm. e sono alte 500 a 1500 mm.; sono munite del loro 
coperchio e disposte nel forno in modo che le fiamme 
possono lambirle liberamente, — * 

Fatto il riempimento del forno, che si compie dal 
lato superiore, si abbassa il coperchio armato di ferri 
a T e si pone in comunicazione colla camera vicina 
in modo che vi arrivino i gas caldi. Per seguire Panda- 
mento del forno si ricorre ai piroscopi di Seger, i quali 
additano il momento in cui si deve spostare lam- 
missione del gas proveniente dal gasogeno е passare 
dal periodo di gran fuoco a quello di raffreddamento. 

La durata della cottura varia da 8 а 15 giorni a 
seconda dello scopo a cui i carboni devono servire. 
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I bastoncini liberati dal coke che li ricopriva sono 
in appresso tagliati delle dimensioni volute e le estremità 
acuminate mediante una mola di carborundio. I car- 
boni muniti di una cavità centrale ricevono una miscela 
dello stesso materiale macinato con silicato di soda. 

Siccome i consumatori esigono che i bastoncini siano 
diritti, così i fabbricanti sono obbligati a fare una scelta 
ed a questo scopo serve un apposito apparecchio. 

Il controllo dei prodotti si fa sperimentandoli nelle 
lunpade ad arco, determinando le ceneri e la durata, 
nonché la Inminosità ed il tono della luce. 


n 


Per la confezione dei carboni destinati alla costri 
zione delle pile voltaiche, dei microfoni e delle spazzole 
della dinamo, il materiale più importante è il carbone 
che si forma sulle pareti delle storte del gas illuminante. 
Questo essendo assai poroso presenta una grande super- 
ficie ai gas che si svolgono negli elettroliti ed offre inoltre 
una conduttività abbastanza soi distacente. Ma ricorrendo 
esclusivamente a siffatto carbone il costo riuscirebbe ele- 
vato e perciò d'ordinario si macina e si mescola con 
altri carboni di minor valore e per aumentare la con- 
duttività vi si unisce della grafite. Volendo oti 
carboni assai porosi vi si aggiungono dei sali volatili 
(ad esempio cloruro ammonico) oppure carbone di legua. 
Dopo di avere agglomerata la miscela e arroventata si 
taglia alle dimensioni volute e si leviga la superficie con 
una mola. Per i semplici conduttori, quali ad esempio 
si hanno nella pila Leclanché, si impiega la polvere di 
coke possibilmente priva di ferro e mescolata a grafite. 

La macinazione si fa nei molini a palle muniti di 
stacci di bronzo. La polvere ottenuta, innanzi di essere 
agglomerata col catrame viene liberata dalle particelle 
di ferro facendola passare attraverso una cernitrice mn- 
smetien. Sottoposta poi all'azione di lamimatoi o di pe- 
santi molazze di acciaio si trastorma in bastoncini coi 
torchi. 

Per impedire che i carboni si saldino fra loro durante 
la cottura si cospargono di grafite in polvere e si a 
ventano. Da ultimo vi si praticano i fori per adattarvi 
le giunzioni metalliche. Volendo impedire cle i liquidi 
acidi arrivino per capillarità ad intaccare i morsetti, la 
parte del carbone che non rimane sommersa si imbeve con 
una miscela di paraffina e di lacca riscaldata a 200° С. 
Per addurre e derivare la corrente delle macchine d 
numno-elettriche si preferiscono sempre più le spazzole 
di carbone, le quali offrono taluni vantaggi rispetto a 
quelle di rame, ma la loro sezione deve essere maggiore. 
Le spazzole di carbone non devono essere troppo dure, 
perchè corroderebbero il collettore, e neppure troppo 
molli per non insuliciarlo e provocare corti circuiti о 
scintille. 

Il carbone deve essere buon conduttore e non deve 
essere fragile per resistere agli urti. La miscela più 
conveniente per ottenerlo non deve essere perciò macinata 
troppo finamente e neppure troppo grossolunamente, 
Una composizione utilizzabile risulta formata di litan- 
trace grasso, carbone, nero fumo, grafite e catrame con 
aggiunta di acido borico. 

Т prodotti che presentano la ma 
si ottengono col carbone che si estrae dal catrame, trat- 
tando questo coi solventi eterei per eliminarvi gli idro- 
carburi che contiene. Questo carbone estremamente sud- 
diviso assume l'aspetto vitreo quando si riscalda, pur 
rimanendo assai poroso. Torna assai vantaggioso per ag 
glomerare le particelle di coke, ma la aggiunta deve 
essere limitata, poichè altrimenti i carboni manifestano 
delle tenditure o delle bolle dopo l'arroventamento. 


nere dei 


ma consistenza 


La ramatura delle spazzole di carbone si opera entro 
bagni di vetriolo azzurro, dopo di averle levigate е 
accuratamente lavate. La deposizione del metallo si 
opera con una corrente a circa 1,5-2 V.e '/, ampère per 
ogni dmq. di superficie. 


E 

Per le elettrolisi ignee ed in ispecie per la fabbri- 
cazione «dell'alluminio e del carburo di calcio coi forni 
elettrici si rendono necessari degli elettrodi le cui di- 
mensioni raggiungono in taluni casi 0,10 X 040 x 2 m. 

Le materie prime preferite sono l'antracite, il coke 
dei residui ili petrolio, il carbone da fucina, il nero fumo 
ed il сока, L'antracite e il coke che costituiscono i com- 
ponenti che prevalgono sono ridotti in pezzi con un 
frantumatore, poi macinati in un mulino a tubo del 
diametro di m. 1,5 0 2 e lungo 5 a 9 m., poi stacciati. 
Per non essere obbligati a macinare troppo finamente 
questa miscela e tuttavia per agglomerarla vi si associa 
una determinata quantità di carbone da fucina o da gas, 
il quale rammollendosi col riscaldamento funziona da 
cemento ed evita le screpolature. Il nero fumo ed il 
catrame che entrano a far parte della miscela inducono 
la voluta plasticità e servono da lubrificante durante la 
foggiatura, Questa si fa entro matrici di acciaio nelle 
quali si comprime dapprima la miscela, battendola con 
un mazzapicchio. 

Le matrici così caricate, disposte verticalmente e 
collegate col torchio, scivolano mediante un eccentrico 
sotto lo stantuiTo, il quale esercita la compressione voluta. 
In questa preparazione si deve evitare che rimanga 
aprigionata dell'aria la quale provocherebbe delle sof 
fiatnre. 

Se dopo la compressione appaiono delle bolle alla su- 
perficie, queste si rompono con uno spillo e la superficie 
si può nuovamente levigare, ma se l’aria trovasi nelle 
parti più interne, gli effetti si manifestano dopo la cot- 
tura e sono irrimediabili.I carboni si arroventano entro 
casse di materiale refrattario sotto uno strato di coke in 
polvere per difenderle dall'aria calda. 

Secondo l’autore, per le industrie elettrochimiche 
servirebbero le stesse composizioni sopradescritte, mentre 
da quanto ci risulta le fabbriche di soda e di cloro si 
valgono di elettrodi di jrrafite artificiale pura, ottenuta 
col metodo di Acheson. 
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PREPARAZIONE ELETTROLITICA 
DEL PEROSSIDO DI PIOMBO. 

La nota fabbrica di Griesheim * Elektron , ' si propone di 
convertire direttamente il litargirio ed il minio in perossido 
di piombo senza ricorrere a sali solubili di questo metallo. 

La trasformazione si compie entro una soluzione di un 
cloruro alcalino, o di un altro sale alogeno, o di una miscela 
di questi nella quale si mantiene sospeso l'ossido di piombo. 
Nell'elettrolito si trova immerso un anodo insolnbile (di pla- 
tino o di carbone) ed un catodo che può essere di ferro o di 
qualunque altro metallo difeso da una tela assai fitta, o da 
un diaframma di pergamena, L'elettrolisi avviene con una 
corrente a 3 volt, All'anodo non si sviluppa traccia di cloro 
essendo questo impegnato a ossidare ulteriormente l'ossido 
di piombo, mentre al catodo si svolge abbondante l'idrogeno, 
senza che vi si depongano quantità apprezzabili di piombo 
spugnoso, 

Il liturgirio mantenuto meccanicamento in sospensione 
nell'elettrolito si colora gradatamente in bruno ed alla fine 
appare pressochè nero. La trasformazione si compio quantita- 
tivamente in relazione all'intensità calcolata della corrente, 


© Patente germanica, N, 1914 


їп data гї marzo 1900, 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


148 L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA 


Facendo variare la durata dell'elettrolisi si può limitare 
а piacimento la proporzione di perossido. 


Questo processo non è privo di interesse anche per Tin 
dustria сеһатіса, poichè, in luogo della cerussa e del Шат 
giria che tutiora si aggiungono alle vetrine, permetterà. di 
impiegare il perossido di piombo, il quale, non essendo altre 
tanio solubile, offre minori pericoli per la salute degli operai. 

g 


Lavorazione meccanica dei metall: 


MACCHINA BLISS 
PER PRATICARE INTAGLI NEI DISCHI LAMELLARI 
DELLE MACCHINE ELETTRICHE. 


Quasi tutti i sistemi attuali per intagliare i dischi delle 
macchine elettriche hanno delle placche di divisione che, ad 
ogni colpo di pressa, vengono fatte avanzare di un dente per 
mezzo di un arpionismo azionato da leve aventi un movi- 
mento di va e vieni. 

Con macchine di questo genere occorre d'avere una 


placca per ogni data divisione e la regolazione delle leve 
dell’eccentrico ө dell’arpionismo (per metterli in relazione 
colla divisione e colle dimensioni dei dischi) è sempre piut- 
tosto lunga e delicata. 

Nella nuova macchina Bliss invece, per cambiare il nu- 
mero delle divisioni basta introdurre una ruota di ricambio, 
come appunto si fa nella macchina per fresare gli ingra- 
naggi e nei torni, ed una data ruota di ricambio serve 
per diverse divisioni, impiegandola in combinazione coll’una 
о l'altra delle ruote intermedie che sono annesse alla mac- 
china 

La ruota di ricambio avente 96 denti permette, per es, 
di ottonere le seguenti divisioni: 

48, 64, 96, 128, 192, 256, 384, 768. 

Queste ruote di ricambio costano pochissimo, in modo 
che l'economia che si ha, in confronto alle macchine con 
placche di divisione, rappresenta più che il costo della mae- 
china se si tratta di una serie di divisioni un po' impor- 
tante. 

Per introdurre una ruota di ricambio, l'operaio non ha 
da preoccuparsi del diametro della lamella che si lavora. 
Una data ruota serve per un dato numero di divisioni in 
modo che la scelta è molto facile е si fa immediatamente 
sensa calcolo e coll'aiuto di una tabella, 

L'organo che effettua le divisioni è la ruota X, la quale 


possiede В scanalature б, inclinate fra loro di 45°, Ad ogni 
colpo di pressa questa ruota avanza di un ottavo di giro е 
comunica il movimento, mediante l'albero F ed ingranaggi 
conici, all'albero principale di divisione L. 

Il telaio triangolare A, comandato dall'eccentrico В, ese- 
guisce, ad ogni colpo di pressa, un movimento articolato at- 
torno ai perni € e D. 

Tl pinolo Е, attaccato al telaio A, percorre il tratto di 
traiettoria circolare superiore fuori della ruota К per entrare 
nella scanalatura G e far avanzare di un ottavo di giro questa 
ruota durante il tratto di traiettoria inferiore. La direzione 
della scanalatura G, quando il piuolo E sta per entrare od 
uscire da essa, è fangente alla circonferenza descritta da E 
in modo che, nell'istante in cui questo pezzo sta per lasciare 
detta scanalatura, il suo movimento è, per così dire, paral- 
lelo alla direzione di essa. 

La velocità della ruota К (e quindi dell'albero F) durante 
un ottavo di giro, varia quindi gradatamente da zero ad un 
massimo per ritornare poi a zero; a questi due punti estremi 
corrisponde l’entrata o l'uscita del pezzo E. In tal modo resta 
evitata qualunque possibile tendenza dell'albero F a spin- 
gersi, per inerzia, al di là della posizione esatta, ed il movi- 
mento è assolutamente esente da scosse e molto dolce e re- 
golare anche a grande velocità. 

Nell'istante in cui il piuolo Æ lascia la ruota A, la spina N, 
comandata dall'organo eccentrico 0, entra in uno degli otto 
fori M pratieati in uma corona fissa all'albero principale di 
divisione L, e tione fisso quest'albero in una posizione in 
riabile durante il tempo in cui avviene la foratura del disco 
di lamiera, Siccome la spina è conica, e conico è pure il foro 
in cui essa entra, si stabilisce la posizione precisa dell’al- 
bero L anche nel caso che un accidente od un'usura qua- 
lunque abbiano dato luogo ad una falsa posizione. Tanto la 
spina N come i fori M sono in acciaio temprato e lavorati 
con molta cura, ciò che garantisce una lunga durata ed una 
grande esattezza, È del resto facile di sostituirli in caso di 
logoramento dopo molti anni di funzionamento. 

L'esperienza ha dimostrato che con tale disposizione di 
meccanismi diventa pratico di lavurare ar vena velocità circa 
doppia di quella che si usa con macchine aventi degli organi 
a moto alternato. Ciò, del resto, si capisce ponsando al modo 
speciale con cui avvengono l’entrata del piuolo E nelle 
scanalature della ruota K o l'uscita da esse ed all'azione della 
spina N che tiene l'albero di divisione L in una posizione 
assolutamente invariabile durante In punzonatura, sopprimen- 
dosi così ogni possibile inesattezza dovuta all'inerzia degli 
organi in movimento. 

L'albero di divisione porta altresì un organo eccentrico, 
che serve per sopprimere il giuoco derivante dal logoramento 
dei denti degli ingranaggi nol senso del movimento, in modo 
da poter eliminare anche i possibili spostamenti dovuti a 
questa causa. 

Un arresto automatico disinnesta Ja macchina all'ultima 
intagliatura, in modo che, non ostante la grande velocità di 
lavorazione, è possibile ad un operaio ordinario di sorve- 
gliarne due o tre alla volta. 

L'esperienza ha dimostrato che tale macchina dà delle 
divisioni di una esattezza assoluta, tanto che in molti stabi- 
limenti che già la posseggono si evita la limatura dei fori 
dopo 1а sovrapposizione dei fogli. 


Esposizione di Glasgow. 


ANELLI E MOLLE SPIRALI PER STANTUFFI 
DELLA CASA 
LANCASTER & TONGE, A PENDLETON * 
(Vedi tavola a poyina 744745) 


Gli anelli per stantufil e le molle spirali della casa 
Lancaster e Tonge figuravano all'Esposizione di Glasgow 
in opera, in un cilindro aperto, munito di un vacuo- 
metro e di un manometro a scopo di prova. 


1 Merh Engineer, ¥. 190, pag. 18. 
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E 


Essi sono assai semplici e consistono in due anel 
spinti all'infuori da una molla unien. 

Allo scopo di poter variare la lunghezza e la ten- 
sione della molla, gli estremi della. medesima sono av- 
vitati l'uno entro l'altro, e variando In distanza pe 
la quale uno ilegli estremi è avvitato nell'altro, il di 
metro della molla può venir regolato in modo da pr 
mere più o meno sngli anelli, compensando così lau- 
mento di pressione del vapore o il logoramento. Nello 
stantnlfo ordinario in ghisa fix. 1 con coperchio le anime 
di fusione vengono tutte estratte al disotto del coperchio, 
lo aperture essendo chiuse da qnest'nltimo qnando viene 
avvitato in basse, Viene così evitato l'uso di tappi ed 
eliminata una sorgente feconda di rotture, La fig, 2 mos! 
il tipo di stantuffo in acciaio usato nelle macchine marine. 

Per le macchine l'estrazione, magli а vapore, ma 
chine da laminatoi e in tutte le macchine che devono 
sopportare forti vibrazioni sono raeeomon lati degli stan- 
tuffi del tipo rappresentato nella fisura 8, nel quale 
gli anelli hanno una sezione alquanto più sottile, mentre 
per piccoli magli a vapore, locomotive e motori a rale 
velocità sono preferibili gli алт robusti del tipo 
fiz, 4 muniti di anelli in acciaio del modello Ramsbottonn 
spinti all'infuori da nna molla spirale. Essi non durno 
quanto gli anelli in ghisa, ma sono molto più a buon. 
mercato sia pel primo acquisto sia pei ricambi 


Processi chimici 
ed apparecchi relativi 


SEPARAZIONE DEL PERCLORATO DI POTASSIO 
DAL NITRO DEL CHILI. 


noto, ehe la presenza del perelorato torna dannosa tanto 
nel caso che il nitrato di soda venga destinato agli usi agrari, 
quanto in quello nel quale debba serv 
dei vapori nitrosi nelle cam 


е per la produzione 


re di piombo. 

Ta ditta IL Folsch di Amburo ' propone il segnente 
metodo per raffinare il nitro ch no di 1% di 
perelorato. 

Trattandosi di far ricristallizzare 1000 chg. di nitro, si uti- 
lizza 1 mo. di acana madre della precedente lavorazione. 
Appena l’analisi rileva la presenza di porelorato e nel sale 
cristallizzato si ha la certezza che l'acqua madre è saturn 
di questo composto, prima di valerseno ulteriormente, si 
procedo nol modo che segno: si determina la proporzione 
di nerclorato esistente nel nitro da depurare е per ogni 
Ш chg, di porclorato potassico si pone a raffreddare a O" C. 
1 metro enbo di aequa madre separata dui cristalli alla 
temperatura di 20° O, 

La miscela salina che si separa da 1 те si compone 
di 150 elu di nitrato di soda е 10 elu di perelorato. Nel- 


contiene 


l'acqua madre così deputata si diseioglie a caldo il nitro da 
depurare e si abbandona al raltroddamento, per ке la 
parte liquida a 20° Cy la quale si utilizza ulteriormente fino 


а che non appare sutura del cloruro di sodio, che il nitro 
stesso contiene. Raggiunto questo punto, si concentra per 
separare i duo sali merliante eristallizzazione frazionata. 

La miscela di nitro e perelorato si lava con роса aequa 
fredda (circa litri 200 per ogni ehg. 100). Mentre il nitrato 
sodico si discioglie completamente, il perelorato non en- 
tra in soluzione che in piccole quantità, tanto che con un 
wltoriore lavaggio prò essere reso affatto puro e sotto forma 
di una polvere fina, Lo acque madri di queste operazioni 
raccolto in un serbatoio е raffreddate a 0° si spogliano del 
perelorato che contengono е possono servire por far rieristal- 
lizzare nuove partite di nitro fino a ehe il sale che si separa 
non presenta le reazioni del perelorato, o che | 
di sals comune non raggiunge la saturazione. 


* patente zermanten, ¥. 12 


б. in data 1° мео лон. 


Ove il nitro che si vuole depurare contenesse oltre 1% 
di perelorato si dovrà, secondo gli inventori, mescolarlo ad 
altro meno inquinato per ridurre la proporzione al disotto 
del limite prescritto. 

L'abbuono che i produttori di nitro concedono ai consu. 
matori quando il nitro contiene i perclorati invoglierà i raf. 
finatori ud applicaro il processo descritto ed è da angurarsi 
che anche per ciò ehe concerne la presenza dei cloruri v 
richiesta una più perfetta depurazione, poiché laddove il 
nitro serve alla produzione dei vapori nitrosi nelle camere 
di piombo queste sono rapidamente corrose dall'acido clori- 
dico. 


Notizie. 


Inaugurazione dell'impianto cle 
IL 17 corr. si 


trico di Frascati. — 
è inangurato, con grande solennità, l'impianto 
elettrico di Frascati, dovato alla nuova società * Ingegneri 
Giorgi, Arabia e C, Società Meridionale Lahmeyer di elette 
cità „ con sede principale а Roma ed una filiale a Харо! 
ante: Li derivata 


aleuni particolari dell'im 


dall'Aniene a Tivoli o trasportata a Frascati di 
па linea ad alta tensione, se nelle 
Josn-S. Marco, ove si dirama per Villa Mondragone per se- 


guire poi per Monte Porzio e Monte Compatri, Nella stazione 
^ Tivoli sono installate dne turbine sistema Francis. della 
“asa Escher-Wyss e O. di Zurigo, munite di regolatore auto- 
matico “ Universal „ ө di regolntore a mano, alle quali sono 
direttamente accoppiate due dinamo per corrente trifase tipo 
Lahmeyer, dell'etficenza di 170 HP ciasenna, alla tensione di 
50 volt el alla velocità di 300 giri al minnto, Due trasfor- 
matori trilesi, trasformano la tensione a 12000 volt. Serie di 
iılminî proteggono la centrale e le sottostazioni dalle 
riche elettrostatiche, La linea aerea wd alta tensione di 
û ehm, anch'essa protetta da parafülmini ad ogni ehm , eon- 
siste in tre fili di rame nudo elettrolitico sorretto da isolatori 
di poreellana a triplice campana di muovo tipo, provati alln 
tensione di 20.000 volt e fissati su pali di castagno. Ad ogni 
chilometro la linea ё ancorata in modo da impedire lo slitta- 
mento dei fili in сахо di rottura е permettere. facilmente la 
interruzione per controllo, misura e verifiche di guasto. Una 
linea telefonica unisco la stazione centrale di Tivoli alle sot- 
tostazioni di Frascati. Le sottostazioni finora sono quattro, 
di cui otto a Frascati el una a Mondragone, fornite cinsenna 
di un trasformatore, che riduce In tensione a 240 volt. La 
rote di distribuzione n bussa tensione venne calcolata per 
circa 2000 lampade ad incandescenza di 16 candele contem- 
pori cose. Tl servizio per l'illuminazione pubblica 
è completamente indipendente da quello privato e consiste 
in 187 lampade ad incandescenza di 25 candele e di 12 arci 
di 10 ampère, Assuntrice dell'impresa è la Società Laziale di 
glettricità, 


Tramvia elettrica. Luca-Pesciu- Mousummano, — Per 
iniziativa di parecchie notubilità della provincia, si costitui 
la settimana scorsa, sotto la presidenza dell'on. Martini, un 
Comitato promotore per la costruzione di una tramvia ele 
trica Lucca-Pescia-Monsummano. L'ing. Gramigna riferi sulla 
parte tecnien e finanziaria del lavoro, per l'esecuzione del 
quale occorrono 1.150,00 lire, senza contare la forza motrice. 
Та una successiva adunanza tenuta dal Comitato fu stabilito 
che il Comitato stesso debba ottenere l'autorizzazione dal 
Governo, la concessione dalla Provincia, un sussidio dai Co- 
muni e dagli Enti interessati е debba finalmente costituire 
la Societ 


Ferrovia elettrica xul Monte Bianco. — Sono stato 
fatte, o felicemente riescite le prime prove a trazione elot- 


trica per La Fayat е Chamounix con carrozze di 1° o 2° classe, 
Questa ferrovia attraversa una strada molto conosciuta del 
Monte Bianco, П tratto in prova è lungo chm, 20, ө fu por- 
corso con una velocità di 50 ehm. all'ora. La linea, per ora, 
la più elevata del mondo, ha la larghezza di | metro, e tre 
fortissime rampe. Lo vetture automotrici sono le prime che 
siano state costruite per questo sistema, L'esercizio elettrico 
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STA TECNIC: 


La linea 


è fornito da due oflicine. sorpegigiando sull'orlo 
dei dirupi, e in fondo alla vallata attraverso il fime Arve 
su di un ponte arditissimo, Si sta ora costruendo il tratto 
che deve arrivare alle vette estrome del Monte Bianca. Gli 


operai sono quasi tutti italiani. 


Derivazioni d'acqua nd uso industriale. — La Profet 
tura di Treviso ha autorizzato il signor Alberto Secondino fu 
Pietro di derivare 680 moduli d'acqua dal torrente Soligo 
fa nella località Tre Ponti del Comune ili Follina, 
се pel lanitieio posto in quella località 


alla sinis 
per uso di forza mot 
di proprietà dello stesso signor Secondino Alberto. 


Prove di tipi di caldaie, — Per disposizione del Mini 
stero della marina, le corazzate Mendola, Varese е Grit 
dovevano fare în questi giorni, nel tragitto Napoli-Angust 
le prove comparative fra i dne tipi di caldaio Nitanse e 
Bolteritte, Vi presieduta dall'ammi 
glio Resasco, riferirà al ministro su tali esperimenti, afiinchè 
Гоп, Morin possa decidere quali dei dne tipi debba essere 
prescelto 


pposita Co 


Associazione di avotilenisti. — Si costitui in Milano 
а Società di acetilenisti, la quale si ocenperà della prepa 
razione del 4" Congresso internazionale di avetilenisti che 
venne proposto di tenere in Milano nel 1902 


Il commercio estero dell'Italia. — IL mese di otto- 
ha dato pel movimento commerciale risultati f 
2 insieme all'anmonto di L 16118095 m 

si ê avuto nn anmento nelle esportazioni di L 


tazioni, SUR 
in confronto all'ottobre del 1900, Da ciò un notevole. migl 


ramento nell'insieme degli scambi nei primi disci mesi del 
D 
in questo ре 


mno corrente. П valore complessivo delle merci importate 
suagliato a Lı 152.157.531 e quello 
delle merci esportate a L. 1.161.978093, con l'aumento di 
L, 130.1213 per le prime e di L. 75510482 per le seconde. 
Dalle cifre precedenti sono oselnsi Гого e le monete, impor- 
tati per L. 11.565.800 ed esportati per L. 13.465.000, соп un 
aumonto di L. 6530000 all'entrata e di B. 447801. all'uscita. 


lo si ёт 


Importazioni italiane a New-York. — I signor Au- 
tonio Ravaioli, titolare di una borsa di pratica commerciale 
sulla 
ticolareggiata relazione intorno al movimento del commercio 
e della navigazione tra New-York e i porti italiani. Ci sem- 
bra meritevole di attenzione quanto il signor Ravaioli serive 
più specialmente sulle importazioni negli Stati Uniti. dell'olio 
d'oliva italiano. Egli rammenta anzitutto ehe gli Stati Uniti sono 
uno dei nostri principali mercati per l'olio di oliva per uso 
industriale. Colà, infatti, s'importano dall'Italia discrete quan- 
tità di olio d'oliva gialla e verde, il quale, affinchè venga 
esonerato da dazio, deve avere un valore non superiore ai 
GO cents per gallone (al cambio di 5,20, corrisponde a fr. 91,80 
por 100 chili). Qualora il valore di tale olio di oliva fosse su- 
periore, tale olio pagherebbe il dazio di 40 cents per gallone 
come olio di oliva mangiabile in botti. — S importa pure in 
grande quantità l'olio di oliva estratto dalla sansa, il cost 
detto olio ili oliva al solfuro (oire oH foils. La qualità mi- 
gliore di olio al solfaro importa da Livorno: molto apprez 
zato è pure quello di Bari; meno accreditato invece è quello 
di Sicilia, perché nella saponificazione dà una colorazione 
è verde. L'uso principale che si fa di tale arti- 
fabbricazione di sapone impiegato nell'industria 
serica, Tutto fa ritenere che nella stagione prossima si veri- 


piazza di New-York, mandó al nostro Governo una par- 


oscura anzie 
colo è nella 


licherà nna forte importazione di tale articolo: si sono già 
fatti varii ed importanti contratti per imbarco da dicembre 
in poi a prezzi aggirantisi sni franchi 50 per quintale, costo 
е nolo New-York, Il forte rialzo che ha subito l'olio di eo- 
tone eontribuisee nd aumentare le domande dell'olio al sol- 
furo, perché questo, a parte degli altri vantaggi che ha sul 
primo nella fabbricazione di aleune qualità di sapone, è a 
più bnon mercato, Infatti il fabbricante può comperare oggi 
Folio al solfuro per imbarco dicembre a 4 */, cents per libbra, 

tto per l'importatore, mentre l'olio 
viene per la stessa epoca, sia pure di seconda qualità 
galo circa 40 confe. per pallone, ossia 


lasciando un discreto pro 
di 
ONT summer) dovrà p 


cirea 57), di cenls per libbra. Gli olii di cui si tratta natu- 
ralmente, oltrechè dall'Italia, arrivano anche dagli altri paesi 
in спі si coltiva l’olivo e cioè dalla Spagna, Francia, Penisola 
Balcanica, Asia Minore, Africa Settentrionale. Perché l'olio al 
solfuro sia buono deve essere di un bel colore verde e non 
deve iliventare bruno quando vione saponificato con una solu- 
zione di soda canstien (а 20 gr. Benumé). Alcune case italiane 
spediscono invecea New-York dei prodotti oscuri, che non sono 
che mescolanze di sostanze eterogenee. Per questo fatto le 
coso di New-York sono molto restie ad aprire crediti in Eu- 
ropa alle ditte italiane, е lo fanno solamente con case il cui 
operato non ha mai dato Inogo a lagnanze di tale genere. — 
Le case non conosciute, se vogliono fare atfari, devono co- 
minciare a mandare 1а meres in consegna a ease americane 
che meritino la loro fiducia. Dagli importatori di New- 
si lamenta anche che non poche volte l'imballaggio lascia. 
molto a desiderare: i barili arrivano spesso in cattiva con- 
dizione, tale da richiedere riparazioni urgenti, specie quando 
i tratta di doverli spedire nell'interno, Nella preparazione 
del sapone por la lavorazione della seta, l'olio al solfuro ha 
wm forte concorrente nell'oleina, che viene prodotta nella s 
ponificazione del sego: è preferito però all'olio di cotone, 
perché più nentro, A dimostrare l'importanza sempre mag- 
giore ehe va assumendo il commercio degli olii di oliva per 
uso industriale (commercia? ойе ail) е degli olii di oliva al 
мого (ace oil foots), valga il fatto che questo commercio 
è stato recentemente (2 maggio 1901) assoggettato а regole 
ali per parte del Ner-Vork Produce Erchange. Tl Pro- 
ange è una specie di grande borsa dei prodotti: 
ivi vengono trafüeati i principali prodotti americani, quali : 
granaglie, olii minerali, vegetali œl animali; carni, strutto, 
sogo, resina, ragia, semi, есе, — Т membri che fanno 
parte di tale istituzione si obbligano ad osservare, nelle 
loro contrattazioni, le norme speciali stabilite dall'istituzione 
stessa e che costituiscono una specie di Codice di commercio 
speciale per alcune merci ed alcune persone. Disciplinando 
il commercio degli olii d'oliva, per lu prima volta il Produce 
«апе si è occupato di un prodotto che non è americano, 
ma ehe viene importato negli Stati Uniti, Sarà d'interesse 
per gli esportatori di conoscere, se non tutte le ragole adot- 
tate dal Produce Erehange per i suoi membri, almeno quelle 
che si riferiscono alle qualità dell'olio ed all'imballaggio ; 
one la traduzione: “ Reso 8%, Sezione I. — I barili con- 
tenenti l'olio di oliva devono essere nuovi o perfettamente 
puliti. Essi devono essere consegnati in buon ordine, in modo 
da potersi spedire, Un barile non deve contenere meno 
e più di 60 galloni quando si tratta di olio di oliva giallo o 
verde, e deve pesare non meno di 335 libbre e non più 
di 500 libbre nette, se contione olio al solfuro, in caso di 
consegna. Le consegne di olio di oliva giallo 0 verde devono 
farsi in base al peso lordo reale all’epoca della consegna ed 
in base alle tare indicate nella fattura, secondo il rapporto 
di un gallone ugnalo a sette libbre e mezzo — e in botti 
in relazione ai termini della vendita. — Le consegne di olio 
di oliva al solfuro dovranno farsi in base al peso lordo reale 
al tempo della consegna in botti, in relazione ai termini della 
vendita, — Questa regola, come ognuno vedo, disciplina 
l'imballaggio di questi olii, e sebbene rignardi solo i membri 
del Prodwe Erchange, gli esportatori italiani dovranno per 
forza uniformarsi ad essa: per intenderla meglio converrà ri- 
solare ehe negli Stati Uniti Volio di oliva giallo o verde 
si vende a galloni, mentre quello al solfaro si vende a libbre. 
— Sezione IL Parte di tale sezione stabilisce i requisiti che 
devono avere le varie qualità d'olio, di cui si tratta nelle con- 
trattazioni fra i membri del Ner-York Produce Ezchange. Essi 
sono i seguenti: * L'olio di oliva giallo (yellow olive oil) per 
uso industriale, per passare quale buona consegna, deve essere 
puro olio dì oliva, di colore giallo o leggermente verde, non 
rosso 0 bruno, non deve contenore più del 5 per cento di 
stenrina o sedimento e non più del 20 per cento di acidi 
grassi liberi, L'olio di oliva verde (green olive wil) per uso 
industriale, per passare quale buona consegna, deve essere puro 
olio d'oliva, di colore verde, non deve contenere più del 5°/, di 
stearina o sedimento e non deve diventare bruno quando viene 
saponiticate eon una soluzione di soda caustica (a 20° Beaumé), 
— 1 residui d'olio di oliva (olive oit foots), conosciuti com- 
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mercialmente come olio di oliva al solfuro (sulphur ойе 
ой) per passare come Prime (prima), devono essere Prim 
green [ош per la stagione, e non devono diventare bruni 
quando siano saponificati eon una soluzione di soda caustica (а 
20° Вени). y 


Per le importazioni in Australia, — Il di 8 ottobre 
scorso fu pubblicata ed entró immediatamente in vigore in 
Australia, con riserva dell'apprevarione del Parlamento, la 
nuova tarifa doganale federale, Si tratta di una tarita da- 
ziaria quasi proibitiva per molti articoli e che colpisce pa- 
recchi prodotti italiani ch'erano finora esenti o pagavano dei 
dari minimi. Crediamo utile di indicare aleuni prodotti che 
si esportano specialmente dall'Italia, col relativo dazio fissato 
nella nuova tariffa. Marmo lavorato, L. 625 il metro ешо, 
più un dazio del 15 */, ad valorem; sal marino, L, 25 la ton- 
nellata ; prodotti chimici e medicinali, da 15 a 25 %„ ag тт 
lorem; essenza di limone е bevande in genere (non conte- 
nenti spirito), 20 %, а? vatarem; cappelli di feltro L. 170 la 
dozzina, più 15 % ad valorem; tessuti di seta 15%, id; tes- 
suti di cotone 10 % idem; vino da pasto L. 7,50 il gallone 
(4 litri e mezzo); vermouth Т, 10, id; cognac L. 18,50, id; 
olio d'oliva L, 1,50, id; olio di ricino L. 0,65, id; scatolette 
di fiammiferi di cera L. 1,25 la grossa. Anche in Australi 
nuova tarifa ha suscitato grande malcontento, spocie fra gli 
abitanti della Nuova Galles, i quali, immuni fino a ieri dalle 
gravezzo doganali, sono ora forzati a pagare il 20 e peri 
il 85 °% di più dell'usato pei generi indispensabili alla vita. 
Il partito liberista al Parlamento federale combatterà viv 
mente il nuovo regime doganale, ma si erede non riuseirà n 
farlo revocare. 


Nuove Ditte industriali. 


Biella — Stabilimento meccanico biellese con fonderia, 
Società anonima per le costruzioni meccaniche. Capitale 
L. 1.000.000, durata 30 anni. 


Crespino (Rovigo) — Cunapificio sociale di Crespino, di 
G. Marzolla e С. Società collettiva tra i signori G. Mar- 
zolla, A. Chiaroni ed altri per la lavorazione della canape. — 
Capitale L. 20.000, durata al 30 settembre 1001 


Milano — Ing. Pietro van Lamsweerde e ©. Società tra 
i signori ing. Pietro van Lamsweerde, responsabile, e diversi 
accomandanti, per l'industria della fecola, della destrina e dei 
prodotti affini. Capitale L. 190009, durata 10 auni. 


Privative Industriali 


үн 


la degli allestali di privativa, prolungamento, complemento 
e riduzione 


rilasciati dal 30 ottobre all'8 novembre 1901. 


(continuazione degli utiustati rilasciati 1 50 ottobre) 


ҮЛ. (Germania) - 28 gi 
ж. өл, к. Ми Vol. 40, ¥. 60235, N. G. - Formes 
primé - probeagamento. (Privat 
n datare dat 30 giugno 1900). 
Jachia Vittorio, a Urescia + 28 giugno 1901 
Vol, 40, N. 60267, Н, G. » Applicazione della tolagrafia olettrien senza til аар 
rato lelegrafieo stampante Hughes - proteugauento.(Privativa del 14 ottobre 1900, 
Vol. 129, N. 58, per awmi 1 a ышто dal 30 giugno 1900 
Landi Desiderio, n Brescia - 28 giugno 1901 - ам 1 - Vel, H4, N. 60, 
в. мш Vol. 40, N. 60858, Н. G. - Ammortizzatori per pianoforti - речинин 
(Privativa del 18 giugno 1900, Vol. 194, ¥, 129, per wuni 1 а datare dul 30 giu 
gno 1900). 
Winter Harry Eimund e Ja James Clinton Combi 
Limited, а Londra - 30 giugno 1901 - ami 1 - Yol, 144, ¥, 39, М. Atk Vol. 10, 
N. G. - Porfeetionnemente aux clarinettes - prolingonento. - (Privotivn 
s, N. 209, per anni 1 а datare dal 30 gigno 1900) 
des төө» Thomson Шоно. a 
кот, и. Alta Val. d 


seva qu N. qw, лиз 


ion Clacione Company 


+ prolongamento. (Pi 
dnl 30 giugno 1595). 


L'INDUSTRIA — RIVISTA TECNICA E 


Marisco Mara, n Napoli 
и, я єй, d. + Nunen tr 
Loci 


зо. мш 1 - Yol 146, N. T2, Atti 
distruttrico dogli scaralaggi. 

ча, N. 78, IE Alb 
ıê peur aecoupler et desnecoupler le 


ому, а Dunedin 
Ми, 40, х, 60263, li. 0. - Apiarell perfectos 
1 voulant des chemins de fer. 
Postal Device тай Lock Company, а Washington (S. U. A.) - 21 giugno 1901 
- anni €- Vol. HA. N. T4, R Анд Vol. 40, N. сока, I G. = 
apports aux boîtes aux lettres 

етуй Enrico fa Gregorio, а Roma - 10 ottobre 1901 -amni 8 - Yel. 114, 
кулэн, аш Vul. 40, N. 61312, Н. G.  Robinetto idrometrico universale per la 
misura dell'acqua а bocen tumata, 


m 


"Istis ing. Joseph Louis, n Lyon (Francia) - 52 giugno 1901- num 6 < 
жа. 144, X. T6, R. Alti Val 40, N. 60261, N. G. - Regulateur éleclro-méca- 
nique. 
Walser ing. Ernest, a Basilen (Svizrera] = 22 giugno 1901 - ami 6 = Vol. 148, 
17, R. Att Vol, 40, N. 00270, R Ө, = lerfeettocarmente aux voles pl 
gimant arm. i titolare del presente attestato ba presentato i documenti onde 


esso trovato ha già depositato nel Belgio, 
sere 1900, una domanda di breve 


i cid allo ae 

dieto di priorità convesso dalla Convenzione di Parigi 
Mossing Friedrieh, n 

sii 1 > Vol, 146, N. 

e ps 

tiva del 5 luglio 1894, Vol. 71, N. 412, per m 
меа 

ө, п, AE; Val. 40, ¥. 60272, Н. G. = lerfcotiomementa au papier-carbone ci 

tres papler reprodueteurs - profumzianento. (Priativa del 2e luglio 1900, Vol 

¥, 192, per ati Û a datare dal 30 giugno 1000) 
wie Joseph Henry, Law Sel, Huusou Jol 

imen, a Rochdale, Contea di Lancaster, e Pilling John Howarth, а Hawieustal 

Comen di Lancaster (нта) + 29 pingue 1901 = muni 1 = Vol. М, N. во, 


po di far valere in Tli il 
0 marzo ieri 

öugiogen Augaburg (Germania) - 

i. лн Val. 40, N. бошт, к. G, - Sedia da trasporto 
ice anche da velar per feriti Iu 


КЕЛ 
dal 30 giugno 
wk Wing, a Chicago (8. U, A.) 2% giugno 1901 - amui 1 


‚бошон Simeon, Nah 


enion do Ма 
tiva еШ agosto 1900, m 


Ferraris Angiolina e Ferraris T 


à Torino, е Arnò Riccardo, n i 


нуш, (riv 5450, per anni € n d 
30 giugno 1895; rilaseintn За origine nl signor Ferrario Galileo e Arad Riccardo, a 
Torino, fu trisferits la parte spettante al signor Perraris Galileo alle siguore Ке 
eredi del mo 
ito Uffiiate del 27 posto 1901, X. 
Та giugno 1901 - мин 3 - Vol. dA, N. ва Ke А 
м nelle disposi to di motori elettrici we 
E e, (Prisatira del 3 Vaglio 190 
М, S. 319, per ami 6 a datare dal BI giugua 15055 rilanciata in origine ai 
sori Ferraris Galileo e Arm Riccardo, a Torino, fu trasferita per la parte э 


Angiolina e Ferrario 


Yol ао, х, боз 


distribuzioni per correnti alternate 


tante al signor Ferraris баео allo sh 
eredi del med 
denibre 1901, N, #18) 
Sander E 

Mis Atti Vol, 40, X. 60876, R. Get 
conducteurs pour la lumiére et la chaleur. 

wi) - 1 сца 1901 + мый б- Vol 
т Нн peur reseeirer les Ь 


т Ferraris Angi 


We Ferme Terora 


inse, sume da evine рабови ва авза Ufficiale d 


2 deri һө 1901 s a G + Vol 198 N. ка, 


We à lo борбени de corpo 


Sul Кай, а lied v/elige (Gem 
ком. п. мшш Vol, 10, х, VORT, К 


—— a Wost bistor (1 
M» d Mt Vol, 40, N. costs, 


ктама! 2 Iulia 1001 - ашы 1~ Vol. 148, ¥, B6 


ш. G. - Sondo hyplénique pour enlever une quinti 


déterminée 


Nevis Frank James, а Brooklyn, New York (S, V. A) - $ Teglio 1901 - 
red 6 + Vol LM, N. ST, B. AQ Yel 40, N. 6030, М. б, - Porta- 
utensile 

Stanecki Жайнат, a Lamberg (Austria) - 4 Taglio 1901 - ani û = Vol 144, 


ж. яз, и. AU; Vol. 40, ¥ бим, R, O. + rocê pour 1а falrlention den plaques 
accumulateue 

Compurs Patent Springs Listed, а Londra - 2 luglio 1001 - awi 6 - 
Yel, 144, N. вә, M. Aui Vol, 40, X. cans, 
А da conetructivu des Морев, dostors, ehaises, sota 


Mateos Eres Erik, a Mera (Svedin) - 2 luglio 1901 
N. 90, н. Миз Yol. 40, N. GUS, N. G -Recipiente porta sf 
di spago sporgente im troppo тене ritirata automatieamente 

Эйе ling. Augusto Robert, n Parigi + 2 luglio 1901 + anni 6 + Val. M, ¥, 91, 
т. мы Vol. MN. Apparel de chaulfage sux combustibles 1i- 
quite, 


Tape Hermann ө Homicberg Wi 
умы в. Yol ы, X 
lisciviazione di minerali 

Nichellus Oscar, 
val. 40, S. coso, R. G. - Macchina por ricamare 

Ditta senti © Pompili, a Tivoli (Moma) = 3 luglio 1901 - ansi 3 - Vol. 1 
к.м, н, Att Yel, мт, R, G, - Process di saldatura a 
idrico 


Chemiseho Falk бееде 
glio 1901 аі 19 - Vol. Ml, 


karon, n Francoforte s/M (Germania) - 3 In- 
i зэ, и. Alti Vol. 40, N. 6 9.- Pro 
t 
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їн > anti 15 > Vol. HM, N. э, I миш Voli 40, ¥ 60200, 
podi de fabrication du peroxydo de plomb par ilectrolsve 
Element Eléktricitte G m. b, U, n Merlino - 30 giugno БИН ami 3 


Ru ш. мн. Vol, dn, N. Guest, M. G. - Elemento galvanico - pro- 
ниает, Privativa del 4 settembre 1900, Vol, Ios, Ж, 28, por 
di зө giuguo 1900 

JoknsoueLundell Elveirie Traction Company Linlted, a Londra 


amui 3 > Vol. ти, N. уз, M Atl 
motori el 


30, X. Oia, I, G. > Perteztonamenti mei 
rici < prolungamento. (Prieativa зола х 

Seri шидей Kobert e Jolson БАнын Пн, a New York 
ferisa айа viele dente, cone etn Ui 
cate del 4 germain 1891, Ж. 3). 


ie Реасе pour l'bxpluntatiun dee Тт?» Thomsen Houston, a Da 
1001 - anni 9 > Vol. FAL, S. 99, Н, Att; Vol. 40, X. 6 
anie et de couple Че» moteurs asynchrones à © 
alterni uu пош» «аын = риву ненае, (Privativa del 25 gi 


Vol, 16, N. 260, per omi 6 a d 

Monta - 25 giugno 1901 - 
п. а. Pertertiommemente арры» жак project 
1° lugo 1995, Vol, 36, X 495, per ami © а datare dal 30 giugno 1006). 
Netta + M - ani Y Уш, FOA, NL 101, I. Att Yol. 40, N. билм, 
< Instruments de misures électriques = profunsimento, (Privativa del 

j, N. аз, per anni 6 a dutare dal 30 giugno 1895) 

> gig ISU > ata ө > Vol. DI, S. 102, It. Att Vol. 40, S. б 
к. O. - Instruments do mésures électriques - premusumento. (lrivativa del 
15 maggio 1895, Vol yer аны] G à datare dal 30 glugue IR). 


are dal 30 giogo 1л 
10, Mi M 


Vol. 40, к. cessi, 


Dita + 20 шшк 9 Vol, Ht, 8 108 M, Ан; Vol, d0, Ж бы, 
шар menta apport aux trains dlettriqueS = piaranguaent 
(Раев del 13 Hugo IO, Vol. OT, Ж, 381, per uw G a datare dal 50 giu 
no 1805). 


Ditta G. Metti, Formê e Cà, а Milan 
жин, Me ми Vol. du, N. бшу, Ki û 
or speciali medicinali. 

ing; Culen, я Ta 
NO OQ Abi Val 
elle deae ume 


N, уюб, IL i. © Зиччии pe calor plusieurs appa 


mide et pour les дее eh tute autre ordre voids. 
tero, а Parigi - 6 luglio 190] - ашы 6 - Vil, 198, X. Иж, R Att 
JI1, EG - Nuove prec tî d'impression xylographique à Vaii 
piceno, der ешеш và dégradé sur p 

» HU - anni 6 e Val, 148, N. 207, W, Att 

ladies ре 

1 Mary, а хандны LE (Germania) - 6 lupo 1001 - an 
ти, ¥, ив, RE At; Vol. do, ¥, 00913, К. G. = Vaso da fiori ad ani 
m camera d'acqua, 
Chien Andrea fe Alem, n T 


we - 3 luglio 1901 - anni 1 > Vel. LH, 

ж. 100, IL Ad; Vol, 0, ¥, 912, Ik. G. - Telegralo-mapneto-tleltrico Chiesa 
Sehneider Francie к; Peushaein [8. U: А.) +28 gie 

ho 1901 - anti 1b = Vul. HAIL N, 140, M Alti Vol. 40, [rv 


o» Jan еван © € 


узек, жан, И, Alt; Хы, 40, X, nol, te, d. uf de placement 
їс aiguilles ave Io» mácaniqos Jacquard 
Alemagna: Emilin, а Мылы + 26 sacro 1901 amie Val 


и. ama Val de, К. X. di. - Porta sprite tonto sul lato den 


Кеө Antonii © C, а Milano 
ЖОК 

Weeks Prank Wi 
комы Vul an, X. 
le papier à теманы, 
voten del 13 weiten 


ЕТЕТ 
Ж өз, И û. - Apparecchio carburatore ( 


Carlos 


cami de Vol di, Nn 


рене ile carbone = роонун. (rie 


Марна Giuseppe di Proto, а Vireuze = 21 ai "m 
Nodo п. дшш Veli 40, X. бо, Hl. G. - Nuevo contatore orario d'erergia 
'letirica a чи slo Ble in serie уге) E Я 
Vol, 1 „ет аш Û n datate dal 20 giugno 1900) 

tirar айы Salvo, i glio UE - anni 2 - Vel. 140, N. 106, Ii AU 
Vul 40, X, 60406, Hi, G. + Nuovo fambure-timpano sima Braeciali 

Me. Cantey Thomas Henry, a Port Arthur Ontario (Canada) -B luglio 1901 
med 1 Vol, HI, N. HT, R Atti Vol. 40, N. 6007, I Q - Perfegjunamen 
izioni e lubrilicatori par assi di vetture, alberi, cuscinetti € per scopi 


кине! log: Adelph, а Bt: Joest (Belgio) - 3 Taglio 1901 - anni $ 
у Vol TER, к. з, и, Аш Vol, 10, N, 60105, R G. - Раса et dis 


lege өс de virilonlon humidi 


Жеф La 
ou ciment armé. 

Тагын Pumpen, a Ik 
Val, аў, S. euso, lt, G. - Nuovo Tatto oper 


алды 1001 = util G - Yel. M4, N, 109, Н, At 
2 Swuveaux matdriaue do comiracton mosti en Эп 


1 


ani A + ш. 


tê d'Appareilage Electrique o Dudustrioh, a Guerra (унаа) © ST eiu 
иө 1301 « noi e Val. MI, N. 191, IL AIL; Vol, 40, N. боз, W, G. - Coupe. 
circuit de sûret 

Taktieeky Ing. Oe 
ш. эшш Yel. 40, X. 60 


icio 1901 - миш G + Yel, 101, S 
de tirofond «t eo» appli 


sorte 


inno 1901 cui d 
iM d'absorption 


Napoli > 4 Ilio 1901 + Vol. 144, х. 124,18, Att 
la а Iuviguolo cilindrico © priametico cavo, in 
тымен емо munito di tabo di n 


saomalkce ө di diven эв. 


iani Jacob, а Berna - 26 giu 
ї ма: Vel. 40. к. оз, RG. = Dispos 
saturo den plansichters. 

Meme Luigh, Меша Ucrolamo, Meana Alberto © Miami Eugenio, fratelli, n 
Mitano ~ ss gigio 1901 з 1n, ¥ 126, и, миз Vol. 40, N, 60587, 
MS Nuova serratura di sicurezza. 

Neuer Vito, а Weimar 46 


vei € мы, 144, N. 125, 
i A maintenir propre la gar 


ПОЕТИК 


'arliblas mitillquas ствах oa апау ape des contour extérieure erê 


entiers 
Синия Alpha Каш, a Pery ut (замш < 8 lage DUI саны © = 
ма Hi, S. 12, IE, дш; Vol do, N. GUIIO, Н. Ui. + Sete de Greuset pour 


fuse de tones sorte ~ 


e suo pression иш туун ааа et cin 
— 

чне (Potenza) - 26 gi o + nni 1 Val. 144 

iiid, И @. > = Сарот ed Елее » prodotto per 

mosca olearia « la tigeuile dell'olivo + p trivativn 

mem (8. U. Ade 


M. Att; Vel dí, N. GUM, M, G. > Appareil pour la formation d'articles mêtal: 
liques rou ou tubuhsires луы des сөм 
Detta + 96 giugee 1901 - тшш & У rr 


ko. + Méthode ut 


— 


'artiles métalliques creux vu 

Dotta - 26 cing 

и. 0. - Tube collecteur puur 
Dena 


ETE 

(гөз. 

kinguo 1901 - anni G- Vol. LIN, N, 1з, И. Ж; Vol. 40, N. 60153, 
ve de trous dans de» articles 


Xo Ana Yel. 40, N бөз, 


ТЕТЯ 

ТТ 
[m Val d, 190, W, Анд Yel. 40, N 60535 
JU мае pout In (штен d'articles tubulalres ou erhux аулы des cun: 


к. зи Nol. do, к. боли. 
Wes croux ou tutta» 


Tours ligure 
Detta - өзө + ini > Vol. HI, Ж. 197, И. AL; Vol. 40, S. 40236, 
n û. = Mandrin pour la furmasion ‘articles métalliques creux vu tubulaires 
sont dos cortvara итеш. 
КҮҮЛҮҮ c giugnu IUE аны e Vol, 144, S. 185 
Ki миз Vul, 40, у, 09097, R. û, - Tagliuzzatelco di limoni e frutti molli ролын 
is 1900, Vol 


aumento. (Privativa del 20 wt 


зэ, N. 101, per ан 1 а ditare dal 
ТОЛ? 


багал Livi бы Antonio е Сереп Guilicn 
send - Vul. а, ж. 10, к. Аны Nol ш 


d4 Pietro, a Veneria +B taghiu 1901 
К. 60589, К. G. - Macchia ape- 
tiule per infilare perle su ilo di eotene e na fila di Ferru. 


Panmavicisi Cesati, gerente responsabile, 


DIRETTORE "іи 


Centrale Elettrica va- 
pore, pr motivi famiglia cerea. truslocursi Alta Italia. 
| anche impianto idraulico Ince = trazione. Pretese mode- 
rato. Infornazioni ineecepibili, Referenze primo ordine. 
Oferte presso lAmministrazione del giornale 
L'INDUSTRIA, sotto la cifra A В 45. 


BANCA COMMERGIALE ITALIANA 


Situazione al 31 ottobre 1901. 


(Vedi avviso nelle pagine d'annunzi). 


Agli industriali 


va industriale: 5 settembre 180. 


s Reg. Ally 


* Perfeetionnements apports aux métiers à tisser 
eireulaires „ 
del signor Henry HIRSCH, a Not 


(Inghilterra). 


L'inventore è disposto a vendere la si 
li 
Per schiarimenti e tratta 


dotta privativa, 
uze di fabbricazione a condizioni 
ive rivolgersi ugli 
Agenti per P Hitlia: BANARDO e €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli 0 — ROMA 


oppure a concede 


favorevoli. 


Ni > Tipogralia degli Opora (oc, Couper), coro VI Еннио 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata eon Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


È risercala ta proprietà letteraria et artistica degli 
arlicoti e disegni pubblicati nell'industria. 


Parte Economica 


LA NOMINATIVITÀ DEI TITOLI INDUSTRIALI. 


Da fonte autorevole si affermava da qualche 
essere intendimento del Governo di rendere nominati 
i titoli industriali 

Un collaboratore della Stampa ha interpellato sulla 
questione l'on. Maggiorino Ferraris, il quale ricorld che 
egli al Congresso delle Società economiche tenuto iu 
Torino nel 1819, sostenne uma proposta in tal senso e 
che nella Commissione dei quindici, nominata dalla Ca- 
mera per esaminare i provvedimenti finanziari del 
binetto Saracco, egli rinnovò gli sforzi per il trionfo 
della nominatività dei titoli. 

L'on. Ferraris erede che sia questo un provvedi- 
mento di sana morale, il più adatto a frenare le truffe 
a cui sogliono talvolta abbundonarsi, con piena irre- 
sponsabilità, talune nonime. Con le azioni al 
portatore, egli dice, niente è più facile che distribuire 
un certo numero di azioni a воа 10 teste di legno per 
far loro rappresentare nell'assemblea la parte che в 
vuole, e di far figurare come approvati anche i bilanci 
о le deliberazioni più scorrette о più rovinose. L'ono- 
revole Ferraris si mostra convinto che le Società ano 
nime prenderanno il loro assetto normale e rispettabile 
quando i loro titoli saranno nominativi; egli, anzi, 
è tanto convinto della bontà della riforma che ha вош 
giunto: “Se il ministro proponesse un provvedimento 
a mio giulizio meno buono e lo accompagnasse con 
l'altro della nominatività dei titoli, subirei il primo pur 
di assicurare il trionfo del secondo ,. 

L'on. Ferraris ha ricordato il Congresso delle So- 
cietà economiche tenutosi a Torino nel 1893: anche noi 
lo ricordiamo; anzi un nostro collaboratore, lo Sraffs, 
si occupò, appunto in occasione di quel Congresso, della 
questione della nominatività dei titoli e le osservazion 
che il nostro collaboratore faceva allora (Monitore de 
Tribunali, 1898) sulla grave questione ci sembrano anche 
oggi tali da persuaderei che nna riforma quale è quella 
che si minaccia non otterrebbe, neanche dal punto di 
vista strettamente giuridico, l'effetto di ovviare agli 
inconvenienti che, purtroppo, si verificano e si deplo- 
rano nel funzionamento delle Società anonime, 

Il Congresso delle Società economiche ebbe la prima 
idea della proposta che oggi si rimette a nuovo pren- 
dendo la seguente conclusione: “Sì preseriva che le 
azioni delle Società anonime sieno esclusivamente no- | 
minative, — e ciò principalmente allo scopo di impe- 
dire l'intervento di azionisti fittizi nelle deliberazioni 
delle assemblee sociali. 


In verità lo stesso Congresso non doveva avere molta 
fiducia nei risultati della riforma che proponeva, perchè 
si aflrettava ad aggiungere il voto che “si stabiliscano 
gravi penalità contro tutti coloro ehe proponzano altrui, 
accettino, ol in qualche modo faeilitiuo l'intervento alle 
assemblee di persone che non sieno effettivi proprietari 
delle azioni depositate in loro nome „. 

Lo Sraffa giustamente osservava che mentre sono 
lagii i socialisti e i moralisti cattolici che combattono 
le Società anonime da un punto di vista critico dell'o- 
dierno regime capitalistico, sono illogici tutti coloro 
che, ammesse e magari esaltate pei loro benefici le 
Società anonime, pretendono di colpirle in una modalità 
ssenziale quale è — per il loro funzionamento naturale 
e normale — il filolo al portatore. 

Alle difficoltà d'ordiné legale create con l'intervento 
degli azionisti fittizi alle assemblee provvede, quando 
ne è richiesto, il Tribunale, dichiarandole nulle. * 

Attualmente la riforma è desiderata specialmente 
per ragioni differenti da quelle accennate dal Ferraris; 
cioè per ragioni fmanziarie. 


xt 


La slampa, pubblicando l'intervista con l'on. Fer- 
raris, aggiunge per conto suo delle considerazioni cer- 
tamente notevoli, che tendono appunto a mettere in 
evidenza il lato finanziario della questione. Coi titoli al 
portatore, si dice, la ricchezza mobiliare sfugge, par- 
zialmente o intieramente, al tributo che per legie la 
colpisce — perchè con tutta facilità i titoli al portatore 
possono esse e sottratti all'imposta. 

Fu già osservato che il male non è trattenuto in 
modeste dimensioni, L'on. Gagliardo sin dal 1892 os 
servava che nelle sole Casse di risparmio ordi 
raccoglievano su libretti rimborsabi 
1200 milioni che, suddivisi per il numero degli anni 
costituenti la media sopravvivenza dell'erede o legatario 
a coloro i quali morendo lasciano beni, dovrebbero an- 
nualmente concorrere alla tassa di successione con l'im- 
ponibile di 33 milioni, mentre contribuiscono per due 
o tre milioni appena, Secondo il Gagliardo il capitale 
effettivo delle azioni, obbligazioni ed ogni altro titolo 
negoziabile, esclusi i titoli di Stato, poteva nel 1892, 
valutarsi in 500 milioni di cui almeno due terzi (cioè 
300 milioni) al portatore, che avrebbero dovuto con- 
tribuire all'imposta ereditaria mediante 100 milioni al- 
l’anno, mentre che non vi contribuivano che per 10 mi- 
lioni appena: quanto al debito pubblico al portatore 
esso ammonta а circa 6 miliardi e 700 milioni (i dati 
del Gagliardo, ripetiamo, si riferiscono al 1892) che do- 
vrebbero contribuire alla tassa di successione per altri 
100 milioni, mentre ne offrono non più di 15 o 16. Il 


occu 


0) Corte d'appello di Genova, 12 febbraio 1901 e SKArFA: Aztonislt ff 
e uit d ws bon, тинли, үзө, 
eentissima sentenza della Cass. 


16, Nello stesso senso 


Jorinese, di eul presto cl occuperemo, 
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Rubini, più di recente, nella sua esposizione finanziaria. 
del 2 dicembre 1900, calcolava che ad 8 miliardi ascen- 
dessero i titoli al portatore, di Stato e privati, che si 
i ben 6 miliardi e 500 mi- 


trovano nel Regno e che di es 
gissero all'imposta e 

Ora, si dice, la nominativi titoli industr 
avrebbe per intento di ovviare a siffatto danno. Nessuno 
patrethe oeeutiare È tiloti i quali fossero resi nominte 
tiri. È proprio sicuro che ciò avverrebbe? Ne dulitiamo 
fortemente: infatti è probabile che una gran parte di 
coloro che investono i loro capitali in titoli al portatore 
pel vantaggio (che noi pei primi riconosciamo illegiti 
che essi offrono di sfuggire a certe imposte, specialmente 
quelle di successione, sarebbero tratti ad investire in 
titoli at portatore esteri i capitali attualmente impie- 
gati in titoli al portatore nazionali: purtroppo è questo 
lo scoglio contro cui si infrangono molte proposte in 
sè buone: il fenomeno che esse mirano а regolare ha 
carattere dalesnizionale, mentre le riforme attuabili 
legislativamente sono, di regola, necessariamente ristrette 
in confini nazionali. 

Con l'abolizione, espressamente « 
con espedienti che in definitiva ad 
сі avventureremmo in nna novità che 
on 
remmê il rischio di non raggiungere lo scopo finanziario 
propostoci: intatti, come potremo impedire, dopo aver 
abolito nel nostro paese i titdli al portatore, che i pro- 
priotari di questi, ormai ridotti a titoli nominativi, rea- 
lizzino i loro capitali per investirii ба filli a! portatori 
esteri, e continuare a sfuggire alle imposte? Chi, inoltre, 
può (considerando la cosa da un altro punto di vista) 
prevedere quale ripercussione produrrà sul nostro mer- 
cato finanziario il probabile atfollarsi di offerte di titoli 
industriali per parte di coloro ehe preferiranno l'esodo 
all’estero dei loro capitali al subire gli inconvenienti 
iusti in sb, ma che essi, sia puro ingiustamente, vo- 
gliono sfuggire e fanno di Nello per sfuggire) della 
proprietà mobiliare nominativa? 

Finalmente: Ja riforma per la così detta — e nssui 
mal detta — nominatività dei titol andrà limitata ai 
valori industriali: dunque, la rendita dello Stato potrà 
ancora assumere la forma al portatore ө quindi tutti i 
danni che i titoli al portatore arrecano rimarranno pru 
la massima parte poichè, stando ai calcoli del 1812, 
di fronte ad un tre miliardi e 600 milioni di titoli al 
portatore industriali, se ne contano 7 miliardi e 700 mi- 
lioni di titoli al portatore dello Stato. 
lero che si illudessero sulla possibilità di una 
conversione della nostra rendita a breve scadenza po- 
tranno consolarsi pensando che la riforma che si va 
ventilando, per la condizione di superiorità che eree- 
rebbe a favore della rendita sui titoli industriali е per 
aumentata ricerca di quella ehe ne consegnirebbe, 
porterebbe probabilmente ad altezze anche magiori di 
quella attuale la rendita italiana. Per noi, che non 
amiamo illuderci, manca anche questa consolazione. 


mo) 


hiarata 0 cercata 


sa conducano, noi 
altri Stati per 
: appunto per ciò, corre- 


non si sognano di attua 


Quanto abbiamo scritto sopra — snegeritoci dalle 
rovi ancor v ‘ano — può rimanere tale 


he che corre 


e quale anche ora che conosciamo, per notizie oiliciose | 


sicure, quale è precisamente il contenuto del disegno 
di legge relativo alle modificazioni da npportarsi allor 
dinamento delle tasse sugli affari deliberate il di 25 
rente dal Consiglio dei ministri e che dispone così sni 
titoli industriali: * Lascia im la tassa di n 
zione vigente di L. 180 per mille per i titoli nomina 


cor 


элїа- 


tivi di azioni e di obbligazioni delle Società commer- 
iali e delle Società civili considerate dall'art, 129 del 
Colico di commercio; ma aumenta invece di un terzo 
— cioè di 60 cent. portandola a D. 2,0 — la tassa 
stessa per i titoli al portatore di azioni e obbligazioni 
articoli 171 e 172 del Codice di 
commercio, * Sarà lasciato un congruo termine di tempo 
a coloro che vogliono godere del beneficio della minore 
tassa trasformando i titoli al portatore in titoli nomi- 
nativi. y 

Un giornale autorevolmente officioso, la Tribuna del 
Эв corrente, trova che siamo di fronte a una solu- 
zione felicemente intermedia e temperatrice fra due 
correnti opposte di idee, 

Non dividiamo quest'ammirazione. 

Noi domandiamo: perchè non è stata accolta la 
proposta. di abolire i titoli al portatore? Dobbiamo ere- 
dere non per altro motivo che per questo: perchè fu 
creduto ch'essa sarebbe stata dannosa all'industria e al 
commercio nazionali. 

Ma il male si è che la riforma intermedia non sarà 
meno dannosa ed è assai poco ragionevole. 

Infatti; se l'aumento di un ti 
goziazione mira ad ottenere un beneficio diretto per la 
finanza dello Stato, vuol dire che si suppone che i titoli 
al portatore saranno mantenuti in quantità ragguarde- 
vole e non verrà, con la proposta riforma. intermedi, 
tolto l'inconveniente, che per primo fece sentire il bi- 
sogno di riformare il regime attuale dei titoli al porta- 
tore, l'inconveniente cioè che i titoli stessi offrono un 
mezzo mirabile per s alle tasse di successione. 
Non si dica che l'inconveniente sarà diminuito pel fatto 
che sui titoli al portatore viene (come compenso della 
perduta tassa di successione) aygrarata la tassa di ne- 
goziazione, quasi per indennizzare lo Stato della ingi 
sottrazione di eui è troppo spesso vittima per parte dei 
portatori di titoli: non si dica ciò perché, considerata 
la cosa da questo punto di vista, viensi a creare, colla 
progettata riforma, una nuova ingiustizia a danno di 
quei portatori di titoli che per ragioni personali o giu- 
riliehe speciali o per lodevole spirito di corrette: 
ilovranno o vorranno pagare le tasse di successione 
essi subiranno il nuovo aumento per indennizzare lo 
tato delle scorrettezze degli altri e inoltre continue- 
ranno a pagare le tasse di successione | 

Se invece l'aumento di un terzo della tassa di ne- 
goziazione pei titoli al portatore ha lo scopo di ob- 
Migare alla trasformazione dei titoli al portatore in 
nominativi, ed allora non era più economico, se non 
più polilico, di abolire addirittura i titoli al portatore? 

Noi temiamo che la riforma Carcano porterà real- 
mente all’accennata conseguenza, con questa aggravante 
essa lascerà sussistere nella forma di titoli al portatore 
solo о principalmente le azioni di quelle Società in cui 
l'abuso deplorato delle deste di legno alle assemblee è 
ilivenuto uua seconda natura e risponde così bene ai 
fini più o meno onesti degli amministratori da persua- 
Чеге questi a subire, anzi, a far subire alla Società il 
muovo gravame pur di mantenere l'antico beneficio... In 
conclusione: temiamo che siamo sulla via di spazzare 
i titoli al portatore come istituzione praticata nella vita 
economies suna del paese e di conservare solo quelli 
che hanno creato e giustificato il movimento di.reazione 
contro questo mirabile strumento del credito che è il 
titolo al portatore, 


emesse a termini deg 


0 delle tasse di ne- 
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Parte Tecnica 


Ferrovie e tramvie. 


ETTURE PER FERROVIE ELETTRICHE 
A GRANDE VELOCITÀ 


P, LAscUER al Congresso degit mzvzn 


Lettura tatta 


— 
(eti tavola u родна төлө). 

Il tema proposto alla Allgemeine Elektricitits Ge- 
sellschaft e alla Società Siemens e Halske, riunite in 
Consorzio per lo studio delle ferrovie elettriche a grande 
velocità, era a un dipresso il seguente: costruzione di 
una vettura automotrice per una velocità di 200 chm. 
e una capacità di 50 persone. La vettura deve avere 
due {ruch girevoli ciascuno a tre assi e i motori devono 
essere capaci di una potenza complessiva normale di 
1100 cav. ed una potenza mass di 3000 cav., facendo 
uso di una corrente n 12000 volt eon 100 alternazioni, 
ossia 50 регіо. Il peso della vettura deve essere il più 
basso possibile e in nessun caso deve oltrepassare le 
8 tonn. per ruota; le sue dim 
tenute entro il profilo normale delle ferrovie prussiano 
dello Stato. 

È da notarsi che gli sforzi dei costruttori tesero 
sin dal principio a costruire una vettura che potess 
impiogarsi senz'altro per un esercizio duraturo regolare 
tanto a grande velocità quanto а una velocità minore. 

Le notizie seguenti, ri rlanti le vetture della 
Allgemeine Elektricitàts Gesellsehalt, si riferiscono agli 
studi fatti collo scopo d 

1° diminuire il peso della vettura e specialmente 
dell'equipaggiamento elettrico, vale a dire trasformatori, 
motori, disposizioni di avviamento e di 

2° gravare gli assi del peso dei motori o almeno 
per non caricare rigidamente di tale peso le coppie di 
ruote; 

8° trovare nuove costruzioni per apparecchi di 
avviamento, e ottenere un apparecchio col quale sia 
possibile di regolare il numero dei giri tanto a grande 
velocità come a piccola, con tutte le gralazioni inter- 
medio desiderabili ; 

4° produrre un'energica azione frenante anche 
per via elettrica, essendo dubbia la possibilità di frenare 
per attrito con una velocità periferica di 56 metri al 
secondo sui ceppi; 

5° perfezionare la presa di corrente ed altri par- 
ticolari. 


sioni devono essere con- 


ssolazione ; 


I. — Peso dell'equipaggiamento elettrico. 


Le figure 1, 2 e 8 mostrano comparativamente 
le modificazioni apportate al disegno generale e spe- 
cialmente anche al disegno della cassa della vet- 
tura, Era stabilito dapprineipio (fig. 1), allo scopo di 
poter far viaggiare la vettura in entrambe le di 
avanti e indietro, che ad ogni estremo si trovasse un 
posto pel manovratore, nel quale dovevano del pari 
essere collocate le disposizioni per la messa in moto; 
eventualmente quindi anche i motori dell'altro (vek 
dovevano essere comandati dal posto di manovra ante- 
riore. Ciò però avrebbe richiesto dei cavi non possibili 
ad adottarsi in pratica trattandosi di motori della po- 
tenza massima di 750 cav. cadauno. Una maggior faci- 
litazione in proposito poteva venir ottenuta ripartendo i 
dispositivi elettrici in due circuiti completamente se- 
parati e con organi di comando a distanza come motori 
elettrici, aria compressa, acqua sotto pressione e simili. 

La fig. 2 mostra la riunione dei due posti pel ma- 


‘zioni 


movratore in un unico posto centrale, rispettivamente 
in una camera comune per le macchine e gli apparecchi, 
nella quale rimane però la separazione dei due circuiti. 
Sarebbe qui stato richiesto di dividere questo posto in 
due piani, di cui l'inferiore per le mac 
recchi e il superi 


hine e gli appa- 
re pel manovratore ed anche per gli 
apparecchi di avviamento e di regolazione, Quantunque 
in causa delle grandi velocità, gli ultimi 30 m. della 
linea non abbiano bisogno di essere osservati e sorve- 
gliati dal manovratore, tuttavia il disegno si volle va- 
riave onde collocare il posto del conduttore sulla fronte 
della vettura, Con questa disposizione si sarebbe mirato 
anche a tenere aperte al pubblico le finestre anteriore 
e posteriore della. vettura. 

La fig. 3 risponde a tutte le condizioni desider 

Tutti gli apparecchi е le disposizioni di sicurezza 
si trovano nella camera centrale. Questa però, come 
pure i trasformatori sottoposti, sono separati dagli scom- 
partimenti pei passeggieri per mezzo di d'aria a 
doppia parete di lamiera. — Il manovratore ha il suo 
posto sempre sul davanti della vettura in uno spazio 
separato da quello del pubblico che, come questo, non 
contiene alcuna parte ad alta tensione. La 
si fa dal manovratore e i comandi 
trasmessi alla camera centrale degli apparecchi iu modo 
dlemortromio: 

Sulla 


te. 


manovra 


posto del sono 


colazione dei trasti possono 
benissimo essere collocati nella vettura, malgrado che 
il loro peso aumenti notevolmente il carico complessivo 


tori, che 


della vettura motrice, e sulle dimensioni della sezione 
trasversale del ferro, ha grande importanza il riscalda- 


mento e il raffreddamento del ferro e delle bobine di 
rame. П raffreddamento dei trasformatori per mezzo di 
aria presa al disotto della vettura, è da escludersi pei 
treni a grande velocità a motivo della rilevante quan- 
tità di polvere che si forma con questi treni. D'altra 
parte i progetti mostrarono la riduzione notevole di peso 
che si ha quando si può lanciare una corrente d'aria 
intensa attraverso i nuclei dei trasformatori in confronto 
di quello che necessita, limitandosi al raffreddamento 
superficiale dell'inviluppo. A partire dal cielo della vet- 
tuea (fig. 4) sono perciò guidati ai trasformatori dei 
condotti d'aria, di eui quello che si trova in un dato 
momento davanti serve per la entrata dell'aria fresca, 
quello posteriore per l'uscita dell’aria riscaldata. Si ha 
una continua eura di separare l'acqua dell'aria, in caso 
di pioggia e di ascingarla e fütrarli prima della sua 
entrata nei condotti del nucleo del trasformatore, seb- 
bene sia evitato un vero contatto dell'aria fredda colle 
parti sotto tensione dei trasformatori. 

Ulteriore economia si ottiene coll'impiego di un 
avviatore a liquido, di costruzione completamente nuova, 
invece degli avviatori in metallo con pacchetti di ma- 
teriale, atto a fornire resistenze come progettato dap- 
prima. Il seguente prospetto mostra i pesi diversi corri- 


ШЕ 
Motori . ‚4. . | 16000] 16000 

a) 2 trasformato: EX. 11 | 13000] 13000 

û) Resistenza d'avviamento con scatola. | ong 

è 2 controller con relativo comando, . y 9000| 9000 


0) Batterie per freni e illuminazione зоо 2600 2000 
€) Motore con compressore . . . . . | мю ый мю 
f) Pompa ad оо... , 00| 2€ — 
9) Serbatoi dell'olio > АЕ аю вю — 
Peso complessivo dei conduttori 4000 | 1000. 1000 
Presa di corrente... . . + , . | 1400| 1400) 1400 
Totale | 47600 44000 90850 
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Da esso risulta che il peso dei trasformatori è 
6,5 chg. per chilowatt e dei motori 13 chg. per cavallo 
a lavoro normale e 4 4, chg, quando il lavoro è mas- 
simo. Dal prospetto si rivela pure il risparmio risultante 
dalla costruzione del motore senza inviluppo chiuso 
(fig. 5). 

A somiglianza delle nuove costruzioni delle mac- 
chine a correnti trifase e dei motori fissi, anche qui il 
materialò magnetico non è chiuso verso l'esterno dal 
solito inviluppo, ma esposto immediatamente all'aria di 
raffreddamento ; inoltre la superficie dei motori è fog- 
giata a nervature. La superficie deve essere rafirellata 
in misura bastante anche per un lavoro di luna durata. 
Non si è avuto în vista l'introduzione di aria nel mo- 
tore che dovrebbe, a motivo della polvere che si forma 
sotto la vettura, esser resa possibile solo dall'alto in 
modo complicato. 

Si aggiunga che questi grandi pesi — l'intera vet- 
tura pesa circa 90 toun. — non possono servir di base 
pel giudizio di materiale destinato per velocità normali. 


Elettrotecnica. 


INTORNO AD UN NUOVO AG 


ENTE FONOGRAFICO 


D» W. NERNST E К. V. LIEDEN, 


È noto che ultimamente il fonografo di Poulsen* 
(telegrafono) richiamò l'attenzione del pubblico non solo 
perchè ripete le parole in modo chiarissimo, ma sopra- 
tutto anche per l'originalità del concetto sul quale Гаре 
parecchio stesso è basato. 

Invece di impiogare, come Edison, per la fissazione 
dei toni le deformazioni meccaniche di una sostanza 
mollo prodotta da onde sonore, Poulsen utilizza In pres 
sione magnetica che viene prodotta in una sostanza 
capace di deformarsi magneticamente (acciaio) per lin- 
fluenza delle correnti del microfono, 

È cliaro però che in generale si può impiegare come 
agente fonografico ogni procedimento che produca 
un cambiamento durevole proporzionale o approssima- 
tivamente proporzionale alla relativa influenza: a questo 
riguardo si potrebbe pensare all'elettrizzazione di iso- 
latori, con che si perverrelibe, per cosi dire, al contrap- 
posto elettrostatico dell'apparecchio elettromagnetico | 
Poulsen, a processi fotochimici, ecc. 

L’elettrochimico si rammenterà in prima linea del- 
l'alterazione durevole prodotta da nua corrente galv: 
nica in un elettrodo, vale a dire della polarizzazione 
galvanica. 
giunge cosi alla disposizione esperimentale rap- 
presentata nella figura, e cioe: Un nastro continuo di 
platino, che scorre sopra due rulli, viene posto în mo- 
vimento durevole per mezzo di un motore e anzitutto | 
polnrizzato galvanicumente da correnti microtonich 
siccome occorre che le polurizzazioni variabili prodotte 
dalle oscillazioni della corrente siano materialmente 
separate, il nastro di platino da un lato deve scorrere 
in modo sufficientemente rapilo, ma dall'altro Into il 
tratto di contatto fra nastro ed elettrolito deve essere 
il più stretto possibile, 

Quest'ultima condizione viene adempiuta sufficien- 
nte se si impiega come elettrolito un cuneo di 
legno imbevuto con un liquido conduttore, il quale 


tem 


A zeitechvifi Fir Frektrotechn-, anno VII 
? Nell d'Industria, VOL. XIV, Duse. 301, 4i 


cuneo trovisi ‘entro un truogolo di vetro ripieno del 
liquido e munito di un elettrodo. 

Nella figura M è un microfono, rinchiuso nel roc- 
chetto primario di un trasformatore e alimentato me- 
diante cinque acemmulatori; N è il rocchetto secondario 
del trasformatore. Per il ricevimento il commutatore И” 
stabilisce il collegamento con 5, per la riproduzione col 
telefono T e Hè una latteria di tensione variabile che 
può estere inserita, occorrendo, nel circuito. 

L'esperienza riesce completamente. Si ode una ripe- 

tizione più o meno chiara a seconda dell'impiego dei 
diversi elettroliti, e precisamente molte volte di seguito 
prima che la forza del suono venga notevolmente af- 
fievolita. 
i osserva però facilmente il risultato quasi del 
tutto inatteso che per la riproduzione è necessaria una 
corrente nel circuito telefonico, e che, almeno entro certi 
limiti, la riproduzione è tanto più forte quanto più 
forte è tale corrente, Per regolare questa corrente può 
venir inserita nel circuito uva forza elettromotrice va- 
маре, 

È chiaro che questo fenomeno non è compatibile 
col concetto che le correnti destinate nella riproduzione 
del suono a re tonalità al telefono, siano soltanto 
correnti ili scarica di un elettrodo polarizzato: tale sca- 


g nastro di platino, — b elettrodo seorrente sul cuneo di 
legno. 


rico dovrebbe naturalmente aver Inogo anche senza 
corrente, e una corrente costante non potrebbe eser- 
citare alenna notevole influenza, pereh? le oscillazioni 
di corrente provocate dalla polarizzazione, sulle quali 
reagisce giù per sè stesso il telefono, dovrebbero so- 
vrapporsi alla corrente costante. 

La supposizione che i cambiamenti di resistenza 
producano effetto sul nastro di platino polarizzato, cor- 
risponde d'altronde al modo di agire sopradeseritto: 
poichè sarebbe necessaria naturalmente una corrente 
per rendere efficace accennato cambiamento di resi- 
stenza, e la intensità del suono dovrebbe, come fu os- 
servato, salire in rapporto coll’intensità della corrente 
costante, 

Ma le osservazioni che seguono fanno apparire anche 
questo schiarimento come assai incerto. 

È difficile ammettere che la polarizzazione delli- 
drogeno o dell'ossigeno produca nel platino un cam- 
biumento di resistenza notevole: si osserva inoltre un 
effetto parimenti molto energico impiegando una so- 
luzione di cianuro doppio di potassio e d'argento e striscie 
mobili d'argento, nelle quali tuttavia non è da atten- 
dersi un cambiamento qualunque di resistenza degno di 
esser preso in considerazioni 

Riteniamo come più attendibile il concetto seguente: 
le oscillazioni delia. corrente del microfono producono un 
dissrexamento superficiale dell'elettrodo metallico scor- 
rente sopra l'elettrolitozsecondo l'entità di questo solleva- 
mento, che naturalmente è collegato con un'alterazione 
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della capacità polarizzante, si verificano nella riproduzione 
delle oscillazioni della corrente costante che trasmette il 
suono al telefono. 


Elettrochimica. 


PREPARAZIONE ELETTROLITICA 
DEGLI IDROSOLFITI DELLE TERRE ALCALINE 
E DEL MAGNESIO. 


Il dott. Alberto R. Frank di Charlottenburg, in una re 
cente sua privativa ' si propone di approfittare del fatto che 
gli idrosolfiti delle terre alcaline e del magnesio, la cui esi- 
stenza era stata posta în dubbio, possono essere preparati 
elettricamente, con un rendimento vantaggioso e successiva- 
mente trasformati negli idrosolfiti di altri metalli. 

Come ё noto, gli idrosoltiti alcalino-terrosi sono insolu 
bili nell'aequa, e perciò valendosi, ad esempio, di una so- 
luzione abbastanza concentrata di bisolfito di calcio, l'elettro- 
lisi può essere condotta in modo che l'idcosolfito di calcio si 
depouga nello spazio occupato dal catodo a mano a mano che 
si forma, 

Avendo l'autore sottoposta una soluzione di bisoltito di 
calcio contenente grammi 55 di acido soltoroso per litro, sotto 
forma di Ca H, S, Og, per 2 ore ad una corrente di 2 ampère, 
con una tensione che da 2,6 volt, erebhe gradutamente fino 
а raggiungero 32 volt, potè trasformare 97,5 per cento del 
sale accennato in idrosolfito, realizzando in tal modo un ren- 
dimento elettrico corrispondente a 63,3 per cento. 

Questo metodo di preparazione completa quello prece- 
dentemente descritto della fabbrica badese di anilina e 


soda. 


Esposizione di Glasgow. 


POMPE WEIR AD AZIONE DIRETTA.* 


(Frat мет ө рид. эвилел, 


La pompa Weir fu dapprima costrutta solo per la- 
limentazione delle caldaie marine, ma aumento delle 
pressioni nelle caldaie fisse e l'introduzione delle cal- 
daie a tubi d'acqua, indussero i costruttori sig. G. e J, 
Weir Ltd. di applicarle anche ad impianti fissi, 

La pompa Weir è del tipo verticale a doppio effetto. 
In una pompa ай azione diretta il distributore del va- 
pore è una delle parti più importanti dal punto ili vista 
della praticità e dell'economia: il cassetto di distribu- 
zione del vapore Weir si distingue appunto specialmente 
per il suo funzionamento perfetto, l'economia di vapore 
© la mancanza di complicazione. 


Il cassetto principale ha lo scopo di distribuire il va- 
pore ai cilindri, l'ausiliario di distribuire il vapore de- 
stinato ad azionare il cassetto principa 

П cassetto principale si muove orizzontalmente fra 
un lato e l’altro, ed è azionato ila vapore ammessi) 
e scaricato a "na estremità alternativamente. Il 
cassetto ausiliario è azionato da un movimento a leva 
dall’asta della pompa е si muove lungo una faccia sul 
dorso del cassetto principale e în direzione perpendi- 
colare rispetto al medesimo. 

In questo modo non esistono punti morti, l'azione 
essendo assolutamente positiva, poichè la sola posizione 
in cui il cassetto può fermarsi è in fin ili corsa, sia nella 
corsa all'insù, sia nella corsa in basso dello stantuftio. 


? patente germanica, S. | 
? ей. Engineer, ¥. 6, pius, I 


I due cassetti sono del tipo ordinario, ma il princi- 
pule è semicircolare, il lato circolare agendo sulla faccia 
del cilindro munita di Ince che è alesata corrisponden- 
temente. Sul dorso di questo cassetto è formata una 
faccia piana sulla quale deve agire il cassetto ordinario. 

I due estremi del cassetto principala sono allungati 
in modo da sporgere fuori della faccia portante la Ince 
e sono torniti cilindricamente con estremità piane, Su 
ciascuna di queste estremità sono montati dei coperchi 
formanti dei cilindri che vengono chiusi alle imbocca- 
ture dalle estremità piane del cassetto principale, le 
quali agiscono a guisa di stantutii. 

Le luci per l'ammissione del vapore alla parte 
superiore ed al fondo dei cilindri sono disposte in modo 
da chindersi prima della fine della corsa, e così il va- 
pore agisce nell'ultima parte della corsa per espansione, 
ma è adottata una disposizione per ammettere vapore 
fresco durante l'intera сотка se trattasi di avviare la 
pompa e quando il metallo è freddo e capace di con- 
densare in gran copia il vapore. 
| © Le valvole per l’acqua e le seili sone del tipo Weir 
a gruppi, le valvole essendo di bronzo speciale e le sedli 
di bronzo ordinario, — Gili stantuffi ad acqua sono di 
| bronzo muniti di anelli speciali di guarnizione in eba- 
nite, salvo il caso in cui la qualità dell'acqua esiga 
| una guarnizione di diverso genere. — La pompa è sem- 
plice e tutte le sue parti sono facilmente accessibili. Le 
parti operatrici, sono tutte calibrate e ricambinbili e 
possono essere sostituite immediatamente. 

Per gli impianti in eui la quantità dell'acqua è 
grande abbastanza la ditta fornisce pure pompe di alimen- 
tazione del tipo tandem (fig. 2) e landem-tompound (fig. 3). 
| Questa pompa è simile nelle linee generali alla pompa 
semplice originaria (fig. 1), ma ha un cilindro a vapore 
ad alta pressione e un cilindro a basse pressione, in 
tandem. 
| Per caldaie di dimensioni modeste la casa Weir 
| fornisce le sne pompe differenziali (fix. 4). Queste pompe 
| hanno la distribuzione di vapore Weir, ma la pompa 
| propriamente detta è diversa di quella del tipo origi- 
nario essendo a semplice eftetto per l'aspirazione e a 
doppio dalla parte sotto pressione. 

1l corpo della pompa è completamente in bronzo 
con stantuffo tuffante dello stesso metallo. E assai 
accessibile, di costruzione robusta e adatta a pressione 
di caldaia fino a 13 atmosfere. 

La ditta Weir costruisce pure una pompa verticale 
del tipo a doppio effetto per alimentazione di serbatoi. 
La distribuzione di vapore di questa pompa è assai 
economica riguardo a consumo. La fix. 2 mostra una 
pompa tandem di questo tipo. 


MOTORI A GAS 


LLA DITTA J. E. IL ANDREW & C. A REDDISIL 


PRESSO STOCKPORT. 


edt tarota i png 100- 
I motori a gas Stockport costrutto dalla casa Anılre' 

e €, godono l'incontrastata fama specie nei paesi 

lingua inglese per eccellenza di costruzione e fini 


La casa Andrew costruisce attualmente uon 
abili da 1‘ 


w 
di 
zta 


di lavor 
meno di 25 modelli di questi motori, vari 
a 300 cav. di forza. 

La fig. 1 mostra un tipo di 100 cav. fornito al London 
| County Council e disegnato per l'azionamento «li una 


dinamo. 
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La fig. 2 mostra un altro tipo di macchina per 
produzione di forza in generale, capace di sviluppare 
150 cav. La fig. 3 si riferisce a una macchina a due ci- 
lindri di 300 env. di forza e più. 

È da notarsi che in ciaseuno di questi tipi il cilin- 
dro non è in falso, e ciò allo scopo di garantire un mi 
gliore allineamento e impedire distorsioni. Inoltre i c 
lindri sono muniti ciascuno di camere di combustione 
separate, con che è eliminato il pericolo di accidenti nel 
caso di qualunque guasto del cilindro principale, mentre 
nel medesimo tempo è permesso l'impiego di una camicia 
amovibile che può essere facilmente ricambiata. 

Nei tipi di motori di piccole dimensioni la disposi- 
zione delle valvole e la sicurezza dell'accensione per- 
mettono di poter sempre avviare il motore a mano 
prontamente, 


Nei tipi di grandi dimensioni, quali sono qui illu- 
strati, le macchine sono munite di un avviatore auto- 
matico speciale dalla casa costruttrice. — L'assistente 
deve solo disporre nella posizione opportuna per la 
messa in marcia la manovella della macchina, riscaldare 
il tubo d'ignizione, aprire l’accesso del gas in modo da 
caricare il cilindro con che l'apertura d'una piccola val- 
vola mette in azione il motore. 

Allo scopo di poter mettere in posizione adatta per 
la messa in marcia le macchine di grandi dimensioni, 
queste sono munite di un rive» mostrato nella fig. 1, 
che permette all’assistente di mettere in giusta posi- 
zione In macchina per mezzo di un manubrio a mano- 
vella e di un. ingranaggio. 

L'accensione del motore si effettua mediante un 
tubo semplice riscaldato da un semplice becco, quan- 


Fig. 1. Motore du 100 cav. azionante una dinamo. 


tunque nelle grosse macchine siano adottati tubi doppi, 
cosicchè se il primo avesse a rendersi inservibile il se- 
condo serve da tubo ausiliario che può essere posto in 
azione istantaneamente allo scopo di evitare ogni inter- 
ruzione del moto del motore. 

I tubi possono essere facilmente ricambiati e sono 
disposti in guisa che non vi sia alcuno scarico diretto 
nell'atmosfera, cosicché si evitano i disturbi cagionati 
dallo scarico di gas della combustione nella sala della 
macchina attraverso aperture di sfogo, quali si verificano 
con altre macchine. 

La disposizione delle valvole è semplice e tale che 
esse possono essere prontamente estratte a scopo di pi- 
litura, togliendo semplicemente i coperchi delle relative 
scatole senza toccare alcun'altra parte. 

Tutti i sopporti sono muniti di uua superficie di 
appoggio eccezionalmente ampia, i cuscinetti principali 
essendo in bronzo e quelli delle bielle di bronzo fos 
roso, Si è pure posta speciale attenzione alla lubrifi 
zione delle varie parti operatrici, ed è applicata una 
Inbrificazione continua al perno della manovella e al 
perno della testa a croce. 

Il condotto di scarico è munito di uno smorzatore 


per ammorzare il rumore, ed una disposizione consimile 
è applicata anche al tubo di aspirazione dell’aria. Le 
parti operatrici sono tutte costrutte sopra calibri accu- 
Tal e possono essere ricambiate rapidamente nel caso 
di rottura, 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura, 


GARZATRICE * PREMIER „ 
TÀ "SEN. PREMIER NASS IAISSISU MACHINE STADICATE, 


M9 


A pnapeonn. ! 


La gursutrico della New Premier Nass Raising Machine 
ivndicate a Bradford ё vantata come una macchina univer- 
sale di primo ordine; essa è destinata specialmente per il 
trattamento di panni « si dice avere un rendimento quadruplo 
delle garzatrici attualmente in uso. Inoltre essa dovrebbe 
risparmiare in forza, mano d'opera e spazio. 

Quante alla sua costruzione, essa lavora tanto da uno 
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Esposizione di Glasgow. - MOTORI A GAS 


della Ditta 1. E. Н. ANDREW & С. a REDDISH presso Stockport. 


(Vedi articolo a pag. 757) 


Fig. 8. Motore da 300 cav. a 2 cilindri. 


iw 


Fig. 2. Motore da 130 cav. 
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come da due lati (vedi la figura): però non già con cilindri 
garzatori a rotazione, ma con cilindri garzatori striscinnti a 
auarnizione in metallo. | 
Questi cilindri inoltre non «ono circolari ma esagonali; | 
di eni una sempre lavora, La stoffa 


hanno quindi sei fae 
secondo la figura, entra a sinistra in alto e si dirige a zig-zag 
verso il basso intorno a numerosi cilindri di guida; esce dalla 
iaechina a destra in basso, si dirige in alto al disopra della | 
mucchina, all'apparecchio piegatore e cade da esso sopra il 
«nola od nn banen, 
La distanza fra ogni coppia di rulli di guida nel posto 
ove i medesimi tengono il tessuto contro il cilindro è assai 
piccola. L'azione dei cilindri ha Inogo precisamente proce- 


dendo dall'alto, mentre la «tolik si dirige, come fu detto, verso 
il basso. I cardi metallici attaccano Ia stofa dall'alto, dìnno una 
passata verso il basso, si staccano quindi dalla stoffa, ritornano 
liberamente verso l'alto e ripetono questo giuoco continua- 
mente con velocità regolabile a pincere. Allo scopo di azio- 
nare tutti i cilindri esattamente nel medesimo tempo e collo 
stesso effetto sono disposti eccentrici, aste e tamponi ad aria. 

La velocità di corsa della stoia è variabile; per lo più 
la si tiene più o meno lenta della velocità di corsa dei cilindri 
garzatori. 

Quando i cilindri hanno lavorato cinque minuti con uno 
dei loro lati e colla sesta parte della loro periferia, essi ruo- 
tano per "аз entrano quindi in azione, sempre dall'alto, con 
una nnova faccia. 

Ogni facia munita di cardi metallici viene dopo l'uso 
colpita e pulita da un cilindro pulitore, I cilindri possono 
lavorare non solo nella direzione della catena, ma anche in 
quella della trama del tessuto, oppure in entrambe. Allo 
scopo di ottenere per la medesima stofa sempre un identico 
«Пано di lainage è provvisto un meccanismo registratore per | 
regolare la macchina in modo opportuno. 


DISPOSIZIONE DI PULITURA PER GARZATRICI 
DI RICHARD CARL BORCHERS, А FILADELFIA, * 


Та diposizione di pulitura per garzatrici del sig. Richard 
Carl Borchers, a Filadelfia, è destinata a quello macchine di 
«mesto genere in eni vengono impiegate due serie di cilindri 
gurzatori, distribuiti in file alternate al disopra della periferia 
dle) tamburo. 

Ordinariamente la distanza dei cilindri di una serie dal- 
lasse del tamburo è maggiore della distanza dei cilindri 
dell'altra serie. Ciò peraltro non è necessario per l'applicazione 
della nuova disposizione di pulitura: i cilindri garzatori pos | 
sono benissimo essere disposti in modo da avere tatti la me- 
desima distanza dall'asse del tamburo. La guarnizione dei | 
cilindri è per una serie diritta all'avanti e per l'altra all'in- | 
dietro. П tessuto da garzare circonda in queste macchine quas 


емеге, опена Leimen-lidwetele, nni ХХІ, уа. 198% 


l'intera periferia del tamburo e lascia libero precisamente 
tanto spazio quanto ne richiede la disposizione di pulitura. 

Finora la pulitura dei cilindri garzatori avveniva al- 
l'esterno del tainburo, per mezzo di due cilindri pulitori situati 
l'uno vicino all’altro ed azionati rorrispondentemente alla 
«lirezione del movimento della serie di cilindri corrispondente. 

Siccome questi cilindri pulitori sono muniti di una sola 
striscia longitudinale di guarnizione e la velocità di rotazione 
viene regolata corrispondentemente alla velocità del tamburo, 
si può far per modo che ciascuno dei due cilindri pulitori venga 
in contatto solo coi cilindri garzatori di quella serie per 1а 
«quale essi sono predisposti e eorrispondentemente comandati. 
(Questa disposizione che per altro funziona senza inconve- 
nienti, presenta però lo svantaggio che troppo spazio della 
periferia del tamburo deve essere riservato per allogare i 
cilindri pulitori. Allo scopo di utilizzare il più possibile Ja 
periferia del tamburo, è desiderabile di collocare almeno 
nno dei cilindri pulitori nella parte interna del tamburo, af- 
finché tutta la periferia del tamburo sia riservata per la яой 
Ча garzare, ad eccezione di un cilindro che viene colpito 
dal cilindro pulitore esterno. Tale problema viene risotto 
«dal sig. Borchers nel modo seguente: 


La guizatrice rafliguiata in sezione nel disegno allegato 
mostra la disposizione di pulitura e precisamente presenta 
in L il cilindro pulitore interno e in E il cilindro pulitore 
estorno, Т cilindri D rappresentano i cilindri garzatori situati 
intorno al tamburo, che vengono quasi completamente circon- 
dati dalla мїойа da garzare andando dall'uno all'altro dei 
cilindri R. 

Come mostra la figura, i cilindri pulitori sono muniti 
solo di striscio di guarnizione, e sono comandati per mezzo 
di un opportuno meccanismo di trasmissione ad ingranaggio 
esuttamente calcolato in modo che sempre il cilindro gar- 
дайте corrispondente viene colpito dalla jone del 
ilindro pulitore, mentre alla successiva rotazione il cilindro 
garzatore susseguente, le cui punte son dirette in senso con- 
trario, viene colpito dalla guarnizione del secondo cilindro 
pulitore che ruota in senso opposto. La parte liscia dell'altro 


devono sempre essere disposti in numero pari intorno 
nl tamburo, Il comando del cilindro pulitore esterno ha luogo 
per mezzo di un semplice ruotismo nel quale ппа grande 
tuota a denti ingrana in un'altra più piccola e questa in 
un'altra ancor più piccola montata sul pernio del cilindro 
pulitore esterno. 

La difficoltà maggiore consiste nella montatura e nel co” 
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mando del cilindro pulitore da collocare nell'interno del tam 
buro. A tale scopo il Borchers colloca nel telaio esternu | 
luterale del tamburo un albero corto che porta due eguali 
ruote a denti, una dalla parte interna, l'altra dalla parte 
esterna del telaio, Queste due ruote dentate ingranano in dus 
vuote dentate di uguale dimensione, di cui quella che viene 
in contatto coll'esterna abbraceia l'albero principale, ma i 
collegata in modo fisso coll’intelaiatura della macchina per 
mezzo di un'appendice. La ruota dentata interna ingrana in 
una ruota a denti corrispondente a quella fissa esterna, che 
è montata sopra una canna abbracciante l’asse principale 

Con questa disposizione si ottiene che 1а canna collocata 
sull'albero principale rimane ferma nonostante la rotazione 
del tamburo, Questa disposizione trovasi ai due lati della 
macchina e presenta all'interno del tamburo due canne fisse, 
che portano i bracci di sopporto pel cilindro pulitore. Il co- 
mando ha luogo nel modo stesso che pel cilindro esterno 
cioè mediante una ruota а denti sopra l'albero principale che 
ingrana con una ruota dentata montata sopra un pernio corto 
sul braccio di sopporto, che a sun volta aziona una piccola 
ruota a denti, fissa sull'albero del cilindro pulitore. 

La pulitura ha luogo automaticamente durante il funzio 
namento della macchina nello stesso modo che si fa dal ci 
lindro esterno, salvo che i cilindri garzatori da esso puliti si 
trovano in corrispondenza colle parti liscie del cilindro pnli- 
tore interno, e il cilindro seguente viene colpito e pulito ogni 
volta dallo striscie di guarnizioni del cilindro pulitore interno, 
mentre quello esterno striscia sul medesimo col Into liscio. 
Tn questo modo la disposizione di pulitura richiede il minor 
spazio possibile e la periferia del tamburo può venir utiliz- 
zata quasi per intero. 


Industria dello zucchero. 


LA DEFECAZIONE 
DEI SUGHI DI BARBABIETOLA COLLA BARITE 
E LA DEPURAZIONE | 
DELLE ACQUE DELLE FABBRICHE DI ZUCCHERO. | 


Em. Légier ' ha visitato alcune delle fabbriche di 
zucchero di barbabietole francesi che hanno introdotto 
importanti innovazioni e che si distinguono per la 
bontà del lavoro e per la perfezione del macchinario. 
Riproduciamo la descrizione della fabbrica di Guappe, 
diretta dal signor Aulard, nella quale venne attivato il 
processo di defecazione dei sughi mediante la barite e 
l'acido solforoso. 

TI lavoro ordinario della fabbrica si compie nel modo 
che segue: si determina la tara delle barbabietole acqui- 
state, col mezzo di una piccola lavatrice a braccia che 
può essere posta in moto anche da puleggia. Questo 
apparecchio presenta la particolarità, che cambiando il 
senso della rotazione, le barbabietole sono allerrate da 
una elice e tolte dal tamburo cadono entro uu canestro. 

Le barbabietole vengono lavate nel modo ordinario 
e condotte all'apposita officina destinata a questa ope- 
razione da un trasportatore idraulico, alimentato esclu- 
sivamente dalle acque di decantazione che circolano in 
modo continuo, senza essere rinnovate. Le acque di 
lavaggio dirette entro grandi vasche di sedimentazione, 
sono mescolate a quelle di lavaggio delle barbabietole 
affettate ed esaurite, spoglie però dei detriti 
evitare che questi accelerino la putrefazione 

La depurazione delle acque che trovano nuovo in 
piego nella fabbrica, si compie aggiungendovi della | 
calce. In tale stato passano da una vasca ili decanta. | 
zione allu sottostante o iu una prateria d'irrigazione © | 
nella caduta subiscono un'aereazione cusi pronunciata, 


solidi per 


mereri imtigine et alunite, Voti, үш, 641 


che nell'ultima vasca si mantengono vivi gli spinelli 
per accertarsi se la depurazione è effience. L'acqua 
rientrando nell’officina presenta reazione neutra. 

La depurazione delle acque destinate ad essere 
smaltite nel fiume si compie in modo ancor più perfetto: 
Quelle dei bacini di decantazione sono sollevate me- 
diante pompe, fino al un bacino superiore che alimenta 
il canale del trasportatore idraulico. La porzione esuli» 
rante viene smaltita nel fiume dopo di averla depurata 
con calce e con una miscela dli ferrito el alluminato 
sodico. La quantità di questo reattivo che si richiede 
giornalmente è di chg. 120 in soluzione a 35° Bé, Fatta 
l'aggiunta della calce e di quest'ultimo composto, l’acqua 
passa entro una serie di 18 compartimenti di lamiera 
di ferro, nei quali abbandona le sostanze che tiene in 
sospensione. In appresso è condotta sopra 6 filtri riem- 
piti di scorie per un'altezza di m. 1,10. All'estremità 
del condotto l'acqua separata appare limpida e cadendo 
su un mucchio di vimini si suddivide e subisce un'ulte- 
riore aereazione che evita la formazione della schiuma. 
Il costo della miscela di alluminato e ferrito sodico es- 
sendo di L. 6,50 per 100 chg. non si incontra, come si 
vede, una grave spesa per depurare le acque, 

La quantità della calce consumata giornalmente ё 
di chg. 450 per ап volume d'acqua di 450 me. corri- 
spondente ad nna lavorazione di tonnellate 450 di bar- 
babietole. 

Il lavoro di difusione si compie in 16 diffusori 
della capacità di 56 ettolitri. La batteria è divisa in 
due serie per facilitare la ci 

La densità dei sughi è di 595 a 15° €, ed il volume 
che si ritrae corrisponde а 109 litri per ogni 100 chg. 
di barbabietola. 

Il sugo proveniente dai diffusori viene spogliato 
dalla polpa minuta che trascina facendolo passare su 
stacci di tela metallica. Tutte le volte che si riprende 
la batteria dei diffusori, si scarica l'apparecchio che 
trattiene la polpa nel diffusore di testa. La pulitura 
non si fa che ogni quattro giorni. L'arrivo del sugo, 
come lo scarico delle polpe esanrite dal dirnsore, si fa 
col mezzo del vapore. 

La calce si aggiunge al sugo sotto forma di latte 
molto concentrato, quale si ottiene coll'apparecehio Mick, 
il cui funzionamento è perfetto. Si compone di un tam- 
buro girevole, nel quale si introduce la calce e i sughi 
diluiti dei filtri a pressione, oppure dell’acqua, Gli in- 
cotti e le parti non idratabili della calce sono eliminati 
e cadono all'estremità opposta, mentre il latte di calce, 
dopo di avere attraversato una tela metallica, è aspi 
rato da una pompa per essere spinto nelle vasche di 
defecazione. Col sussidio dell'apparecchio Mick si 
tiene un latte di calce con una densità di 35° Bé. 

Per la prima carbonatazione si impiegano 14 gr. di 
calce per litro e 7 per la seconda. Il consumo totale 
ascende a chg. 25 per ogui 100 chg. di barbabietole. 
Questa quantità risulta assai debole, ma è compensata 
da una ulteriore depurazione del sugo mediante l'acido 
solforoso e la barite. 

I sughi, dopo di aver subito l'azione della calce. 
sono obbligati ad attraversare nn riscaldatore con una 
superficie di 120 mq. che fa elevare la temperatura 
dm 20° C, а 407-4157. Questo riscaldatore è alimentato 
dal vapor d’acqua che sfugge dalla quarta cassa dell'ay- 
parecchio di concentrazione. 

All'uscita del primo riscaldatore i sughi passano 
attraverso cinque altri di 20 mq. di superficie (due dei 
quali si trovano ognora fuori servizio per la. pulitura). 

Il riscaldamento è fatto col vapore del primo corpo 
e la temperatura viene mantenuta a 75%80" C. 
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Le caldaio per la carbonatazione sono chiuse e della 
capacità di 190 ettolitri. I sughi sono introdotti alla 
parte superiore con un condotto avente uma grande 
sezione, In questo stesso si immettono anche i gas che 
sfuggono dalle stesse caldaie, per modo che le schiume 
eventualmente trascinate sono trattenute e riversate col 
sugo nella caldaia vicina. 

Le caldaie per la secomlu earbonatazione smalti- 
scono i loro gas nello stesso condotto soprarilerito che 
serve per quelle della prima carbonatazione. 

La carbonatazione viene arrestata quando il conte 
nuto di calce è ridotto a sr. 0,7-0.8 per litro nella 
prima carbonatazione, a 0,4-0,5 per la seconda. Una 
parte delle melasse, cioè ettolitri 2 '/, per ogni 50 etto- 
litri di sugo, viene aggiunta durante la seconda carbo- 
natazione. 

L'apparecchio di concentrazione è a quadruplice è 
tetto. Il primo corpo comprende due casse, Il regime 


dell'apparecchio appare dalle seguenti pressioni riscon- 
trate 

1° corpo — e 5 

NI » 

n a T. 


IL vapore della prima cassa dell'apparecchio d'eva- 
porazione alimenta 5 riscalatori del ango greggio trat- 
tato colla calce prima di carbunatarlo. Lo stesso vapore 
serve anche per i tre riscaldatori di 20 mq. ili snperficie 
per il sugo che deve essere sottoposto alla seconda 
carbenatazione e che entra a 70° C. ей esce a 9 

Tre altri riseallatori di eguale superficie alimentati 
(lel pari col vapore della prima cassa riscaldano il sugo 
prima di entrare nella prima cassa a 75°-15°. In seguito 
retto in un altro riscaldatore alimentato col 
vapore di scarico alla pressione di chg. 0,7 е perciò la 
temperatura passa а 105-106" il sugo entra in 
ebollizione passando nella prima cassa. 

Il trattamento colla barito e l'acilo soltoroso si 
compie nella terza e nella quarta са oppi a 
20% Dé vengono prelevati mediante una pompa entro 
una caldaia di 30 ettolitri, nella quale ricevono 2 che. 
di barite ogni 40 ettolitri di sciroppo a 18°-20% Ве, 

In appresso si nentralizza con aeido soltoroso alla 
temperatura massima di C., si filtra, senza lavare il 
solfito di bario, il quale viene raccolto entro una impa- 
statrice e passato alla seconda carbonatazione nel mi 
scolatore della calce. Il sciroppo assai limpido e decolo- 
rato viene tosto aspirato nella quarta cassa dell'appa- 
recchio d'evaporazione, 

П sciroppo concentrato a 35° Bé, presenta color 
giallonolo chiaro е dopo la filtrazione meccanica vien 
cotto in grani, I due apparecchi per la cottura hanno 
la capacità di 800 ettolitri 

Le dimensioni dei eristallizzatori non. permettono 
però di oltrepassare una carica di 210 ettolitri. 

La cottura viene eseguita uel modo seguente: si 
spinge la concentrazione fino а ridurre in grani 195 et- 
tolitri di sugo dell'ofticina, poi si aggiungono 100 etto- 
litri di sciroppo depurato proveniente dalle turbine. 
Questi 208 ettolitri si riducono a 190 ettolitri, La durata 
della cottura è di 14 ore e e quella per il rim 
lamento di 29 ore. I lavoro della centrifuga si compie 
în 4 ore. Lo zuechero che si ottiene è biondu 
col titolo di so”, 

I sciroppi che si raccolgono dalla centrifuga sono 
nuovamente cotti nell'apparecchio Freitag, facendo pre- 
vedere un trattamento culla barite e coll'acido solto- 
tuso. Lu parte che non stbisevquesto trattamento viene 


il sugo è i 


hiaro 


aggiunta ai sughi greggi dopo la seconda carbonata- 
zione. ' 

Prima di subire laccennata depurazione, codesti 
scitoppi sono dilniti a Bé, poi addizionati di 
elis. 5 ettolitri e da ultimo neu- 
tralizzati coll’acido soltoruso. 

L'operizione dura cirea unom e si compie alla 
temperatura di 75%s0" C. L'acido solforoso prodotto in 
un forno apposito viene aspirato mediante un getto di 
vapore in un apparecchio di Eberhardt «di Wolfenbüttel). 
Ш sciroppo, dopo di averlo neutralizzato, si filtra, ed i 
panelli di solfito di bario si lavano. Le acque di la- 
vaggio si agginngono ab sughi della prima carbonata- 
zion 
| MI sciroppo si concentra fino a ridurlo in grani, ag- 

giungendovi del sciroppo ordinario in modo di avere 
85 ettolitri, poi si fanno arrivare i sciroppi secondari 
mescolati a quelli ordinari nella proporzione di ! , dei 
| primi. A poco a poco si diminuisce la quantità di quelli 
ordinari, per terminare esclusivamente con quelli secon- 
dari, con un tenore d'acqua di 4-5 ® 

La colatura si fa a М-Н” C, ed il rimescolamento 
si prolunga fino a che la temperatura è ridotta a 49945" 
impieganila 105 ore. 
| La capacità dei mescolatori è di 150 ettolitri. 

I sciroppi, prima di essere immessi nella caldaia 

per la cottura, vengono riscaldati e aspirati coll'appa 

| recchio Greiner, La superficie di questi riscaldatori è 

di 60 mq, per far elevare la temperatura dei sciroppi 
a MF С. 

Per la cottura Freitag occorrono da 28 a 30 ore. 
Lu capacità dell'apparecchio è di 160 ettolitri e la su- 
| perficie di riscaldamento 120 104. Gli apparece 
| hanno ciascuno 160 mq. di superi saldata, 

La separazione della massa cotta mediante le cen- 
trifuzhe dura 10 ore, Lo zucchero bruno che si ottiene 
titola 68° e la melassa che rappresenta 18 "/, delle bar- 
| habietole offre una purezza corrispondente a 57°-58°, 

La cottura Freitas si compie con vapore alla pres- 
di y e quella Greiner a chg. 1,5. 

1 eristallizzatori sono chiusi ө lo scarico delle cen- 
trifugho si fa mediante l'aria compressa. Lo zucchero 
ali secondo getto si ri ne tosto centrifugato con 
sugo della seconda filtrazione. I sciroppi ottenuti sono 
presi con una pompa e spinti in un serbatoio al di- 
sopra della cassa sulla quale si fa il trattamento colla 
barite, 

Ecco i risultati dell'analisi dei prodotti che si ot- 
tengono: 


di barite per ogni 


| sion 


onde e v 


1 Pure Аена 


rente 
1° шама сойа. 2... о о RI 
suo prodotto secondario . . . GOG - 
| massa cotta mista . 0. o, . TAL 452 
suo prodotto secondario . . . A, 
media composizione della me- 
lassa (coef salino I) . . N 


Ricchezza media dellu barbabietola: 13,7 %/ 
Zusehero (Н 1° getta : 
ассо. " 
Ri лс Эле 
acqua 


| sostanze non detemimile . . + 


Titolo; 950. 
| Negli apparecchi della fabbrica di Guappe le per- 
| dile dovute all'irradiamento sono state ridotte mediante 
uni rivestimenti in modo che il consumo ili car- 
si limita а chg. 52 per ogni боши, di barbabietole. 
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Industria della carta. 


IMPIEGO DELLA GINESTRA 
PER LA FABBRICAZIONE DELLA CARTA, 


П signor Clemente Persichetti ci ha inviato aleuni cam- 
pieni di сага fabbricata colla fibra della ginestra, trattata 
con un procedimento ch'egli studiò da qualche anno e che | 
erede ora così perfezionato dn poter trovare addirittura ap- 
plicazioni pratiche nell'industria della carta. Insieme ai cam- 
pioni abbiamo ricevnto anehe alenne considerazioni e alcuni | 
Persichetti presenta a sostegno della | 
gare la ginestra per gli scopi da lui 


documenti che il sig. 
convenienza di imp 
proposti. 

m sarà discuro ai nostri lettori che ne facciamo cenno 
a titolo di noti: 
La varietà di ginestra di cui si vale il sig. Persichetti è 
Ма comune, la Spartium junceum dei botanici, conosciuta 
volgarmente sotto il nome di ginestra da granate о da car- | 
bonai, arbusto forte e folto che nasee spontaneo nei dirupi, | 
їп località rocciose, în terre aride ed ingrate, ove qualunque 
coltivazione parrebbe impossibile. 

Come nei tempi antichi anche, oggidi gli abitanti della 
Maremma, della Basilicata e della Calabria, estraggono alla 
fibra dagli steli della ginestra e ne fanno tele 
to ginestrini 
tra 
е 


a 


К 


meglio 
ossolime e panni per vesti 
Molte volte mescolano în questi tessuti alla fibra di gine 


io chiamati арр 


i filati di cotone per acerescere la morbidezza e miglio 
l'aspetto del prodotto. — Ottengono però dei tessuti assai 
grossolani, e, tenuto conto del tempo impiegato a produrli, 
anche relativamente costosi. 

Та complesso dunque, la ginestra rimase in 


no ad ora 
senza applicazioni industriali; e ciò per la grande dificoltà 
incontrata di ottenero nna efficace e convoniente macerazione 
€ per l'impossibilità di separare completamente la tibra dalla 
arte legnosa. 
Il Persichetti afferma ora di avere superate queste diffi- 
coltà, ma non ne indica il modo. — Ci presenta invece nn 
computo dal quale risulterebbe che per ridurre 1000 chilo» 
grammi di steli essiccati in pasta di carta w'incontrerebbe 
una spesa tra materia e mano d'opera di L, 1805 sicchè la 
carta prodotta con questa pasta verrebbe a costare L. 23,16 
al quintale. — Qualche ricavo si avrebbe poi dalla utilizza- 
zione nell'industria del sapone delle ininsioni impiegate per 
rendere gli steli essiccati di ginestra atti alla trasformazione 
pasta di carta. 
I campioni inviatici rivelano una fibra di ott 
e sono accompagnati da un'analisi ehe conferma appunto la 
loro notevole resistenza alla rottura в allo sgualeimento. 

Secondo il signor Persichetti converrebbe dunque pro 
dere anzitutto ad una coltura razionale della ginestra per 
avere quantità abbondanti di materia prima nelle migliori 
condizioni; e poi ad impianti opportuni per ricavarne la бот 
coi procedimenti da lui proposti. 


qualità 


Notizie. 


Società Chimica di Milano. — Nella seduta del 93 corr. 
essendo stata annunciata la nomina del dott, Molinari alla 
cattedra di Chimica applicata presso In Società d'Incoraggin- 
mento di Milano, il socio prof. G. Gianoli si è felicitato col 
collega dell'esito del concorso, ed ha fatto rilevare, a lode 
del Consiglio Direttivo di quell'istituzione, che nella scelta 
non venne seguito il eriterio prevalso sino ad ora, nelle sfere 
governative, basato specialmente sul numero dei preparati 
organici e sulle formule di costituzione non sempre assolate che 
i concorrenti presentano, ma tenne conto, oltrechè della soda 
coltura scientifica, anche delle cognizioni pratiche comple- 
mentari, indispensabili per un insegnamento profittevole, che 
il dott. Molinari ha acquisite cimentandosi colle difticoltà 
dell'officina durante il suo soggiorno nella tintoria del Lani- 
ficio Rossi, Codesto orientamento, che prima d'ora diede nelle 


scuole forustiere indubitati frutti e che fece guadagnare al 
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Politecnico di Zurigo il prof, G. Lunge, a quello di Charlot 
tenburg il Witt, alla Scuola di Mulhouse il Noelting, avrebbe 
certamente benefici eletti per l'industria del nostro paese 
qualora fosse sempre seguito, — In appresso il prof, Gia- 
noli, riferendosi ad una Memoria dei signori Giorgis е Feli- 
ciani sull'analisi tecnica e sulla dolciticazione delle acque 
per l'alimentazione delle caldaie, ha giustificati partitamente 
gli appunti che aveva mossi in uma precedente seduta ai me- 
todi proposti dagli necennati autori, La sua lettura verrà 
pubblicata in un prossimo numero. — Ebbe poi ln parola il 
Dott. Formenti, il quale ha ricordato come nella letteratura 
tecnica per lunghissimi anni sia figurata l'esistenza di un 
giacimento di banxite în Calabria e che si deve alle indagi 
del prof, Salmoiraghi la rettiliea di questa erronen indien- 
zione. Le recenti ricerche fatte da una Commissione degli 


10 posto in luce che a Lecce nei Marsi (Mandamento di 


Gioja, a sudest della conca di Fucino, sulla linea Roma- 


i trova per una estensione di un centinaio di et- 
tari uno strato di una sostanza rossastra, costituita da bau- 
xite, — II dott, Formenti ha presentato i campioni di questo 
minerale ed ha comunicato i risultati dell'analisi da hui ese- 
guita. Da questa appare che l'ossido di alluminio oscilla fra 
30 а 60 per cento, e l'ossido di ferro fra 16 в 80 per cento 
e la silice fra 2,10 a 4 per cento, — Il prof. Artini lia espressa 
qualche dubbio sul contenuto di acido titanico, che vuol 
raggiunga 45-58 per cento, ed il prof. Gianoli ha fatto 
osservare che la bauxite di Lecce, pel sno elevato contennto 
di ferro non può servire come materia refrattaria quando nei 
forni si formano scorie siliciche е non può essere utilizzata 
direttamente per In preparazione dei sali di allumina е spe- 
cialmente del solfato per gli usi della tintoria e delle car- 
tiere, sicchè lo sfruttamento vantaggioso di codesto minerale 
sarà realizzabile soltanto setto forma di idrato di allumina 
se la preparazione di questo prodotto riceverà incremento dal 
futuro consumo dell'alluminio. 


Tramvia elettrica al Vesuvio, — Sono cominciati i la- 
vori per la costruzione di nna tramvia elettrica di congiun- 
zione fra la rete delle tramvie della città di Napoli e la fu- 
nicolnre di Cook. Questa tramvia parte da Pagliano, e pei 
correndo nn tracciato proprio passa davanti all'Osservatori 
finendo al punto più basso della funicolare. La lunghezza 
totale della linea è di chm, 7,5: di questi chm. 1,85 (posti nella 
metà di tutto jl tratto) sono provvisti di dentiera, presentan- 
dosi în un tal tratto delle pendenze sino al 250 per mille 
Nei restanti tratti la massima pendenza raggiunge 190 per 
mille. Nel punto inferiore del tratto munito di dentiera viene 
eretta la stazione centrale nella quale saranno posti due m 
tori a gas da 90 HP ciascuno, due dinamo a corrente con- 
tinua in derivazione, ognuna atta ad assorbire 90 HP, alla 
tensione di 550 sino a TiO volt, dovendo caricare una bat 
teria a ripulsione, Per il trasporto delle persone sono pre- 
viste delle leggere vetture aperte a due assi, con 24 posti a 
sedere e 6 in piedi: queste vetture sui tratti ad adesione 
marcoranno coi propri motori, sul tratto a dentiera invece 
saranno tirate da una speciale locomotiva. L'impianto è cal- 
colato in maniera tale ehe da ciasenno dei due estremi possa 
partire una vettura ogni 17 minuti; però in sul principio le 
partenze avverranno ogni 35 minuti. Il tempo necessario pel 
percorso è di 50 minuti. — Tutto l'impianto è costrutto per 
proprio conto dalla Ditta concessionaria Thos, Cook е Sons. 
П progetto venne studiato dall'ing. Strub in Clarens, Tutto 
l'impianto per la parte elettrica, sia per la centrale elettrica, 
ма per il materiale mobile, che per l'impianto delle linee di 
contatto e d'alimentazione, è stato aftidato alla Società ano- 
niu 


a Brown Boveri e C. L'impianto dei motori a gas e della 
parte meccanien delle locomotive fu affidata alla Schweiz. 
Locomotiv u. Maschinenfabrik in Winterthur, 


Impianto elettrico nell'Arsenale di Spezia. — È già 
stato deliberato un impianto idroelettrico per fornire In forza 
motrice al R. Arsenale marittimo di Spezia. Secondo il pro- 
getto studiato dall'ingegnero capo signor Boratta, l'impianto 
sorgerebbe a Tavernelle, presso Licciana, e sarebbe capace 
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fornire 19100 


macchinario dell’ 


eil 


valli di forza, sufficienti ad anim 
menale, 


J/arquedotto ¢ l'impianto elettrico di Varazze, — П 
24 corrente fu inangurata la condotiura dell'acqua potabile 
e l'impianto per l'illuminazione elettrica di Varazze (Genova) 
L'acqua viene dalla viva sorgente di Prialunga, a dodici 
chilometri, e serve per l'uso potabile e per mettere in azione 
le dinamo per la luce, La condottura ha importato una spesa 
di 220.000 lire, la luce elettrica di 80.000 lire. L'impianto dell 
parte elettrica fu fatto dalla ditta Brioschi, Finzi e ©. di 
Milano. La condottura preesistente non bastava per le ere- 
sciute esigenze, orn ha una portata minima di nove litri al 
lici aventi, Le lampade 
2 candele sono 112, quelle ad arco 


minuto secondo, normalmente da. 
da 


L'industria del carburo e dell'acetileno in Майа. — 
A Fermo la Società Picen 
mente l'esercizio della fabbrica di сагъпго 
stabilimenti sul fiume Tenna, L'impianto attuale ha la potenza 
di 500 cavalli e quanto prima sarà portata a SY) effettivi 
Siccome la richiesta di forza motrice è limitata in quelle re 


iniziato regolar- 
i calcio nei suoi 


gioni dove le industrie sono nascenti, la Società Picena pensò 
di utilizzare l'energia di eni dispone durante il giorno e nelle 
ore tarde della notte per la produzione del carburo di calcio. 
La produzione della nuova fublir carburo ragginngerà 
#00 quintali all'anno. 


Una muova Cartiera a Tivoli, — Pu testê inaugurata 
la nnova Cartiera del signor Modesti Giovanni, impiantat 
nella località Verte, presso Tivoli, in umo stabilimento 
lanifieio dei fratelli Bonati. 


PA Sempione, — A Brigne sotto Ja direzione dell'inge- 
guer Pellet sono incominciate le costruzioni della stazione di 
testa del Sempione. Vi sono addetti buon numero di operai 
italiani. 


Denuncia dell'accordo commerciale col Brasile, — 
1l Governo del Brasile ha consentito che la dennneia data da 
esso all'accordo commerciale provvisorio coll’Italia del 5 Iu- 
glio 1900, abbia la data dell'8 novembre corr, anzichè quella 
dell'11 settembre, giorno nel quale la denuncia ebbe Iogo, 
08 ma 
milioni 


Perciò l'accordo scad del prossimo anno. — 
10 Brasile assorbe cirea 1 ano della nostra espor- 
tazione. La Commissione per il regime economico-doganale, 
cui fu deferito lo studio della importante questione, sta la- 
vorando per stabilire le basi sulle quali si potranno iniziare 
i nuovi negoziati. Il Brasile pretende dal canto nostro nna 
ulteriore diminuzione sul dazio d'importazione del cai, 
quella di 20 lire già concessa lo scorso auno essendo da quel 
Governo ritenuta insufficiente. 


Sopradazio sullo succhero italiano nell'India Bri- 
tannica, — Una recente notificazione stabilisce che all'entrata 
nell'India Britannica si riscuoteranno i seguenti dari addi- 
zionali sugli zuccheri italiani : 


premio mero 
ишә ада отаде 
Specie di auechero ом: 
кено к р. 
Zucchero sotto il N, 20 olandese, . . lire 560 1. 1L O 


^ dal 20 olandese insu. . y I9 1, 19. 

Т sopradazi indicati si riscuoteranno sullo zucchero im- 
portato direttamente o indirettamente nell'India britannica 
dall'Italia, tanto se si trova nelle condizioni in eui era quando 
fu esportato dal paese di produzione, quanto se è stato mo- 
dificato mediante lavorazione о altrimenti. 


Congresso interprovinciale di coltivatori di barba- 
bictota da zucchero. — Abbiamo già pubblicato nel nostro 
N. 46 l'elenco dei temi che sarebbero stati disenssi al Con- 
gresso. Questo ebhe Inogo in Rovigo il 24 corrente & riusci 
molto interessante, Il dottor Petrobelli trattò della barhabie- 
tola nei rapporti tra coltivatore е fabbricante di zucchero е 
tra produttori e mano d'opera. Sulla prima parte del tema: 
raporti fra cotficalore e fabbricante, il Congresso, n pro- 
posta del relatore, deliberava: 1° che 


sistema del prezzo 
scalare sin n tutti accordato, tenendolo quanto più è possibile 
elevato nella prima quindicina d'agosto, senza farlo discen- 
dere oltre le L, 2 in tine di campagna; 2° cheal ricevimento 


delle bietole venga adibito al zuccherificio un maggior nu- 
mero di incaricati, in modo che l'assegnazione della tara 
venga fissata sul complesso della consegna fatta in tutta la 
giornata da nno stesso produttore, evitando quelle differenze 
che irritano e difficilmente si giustificano; 9° che il prezzo 
del seme venga fissato da apposita Commissione in base alle 
polizze d'acquisto controllate dai listini commerciali; che 
come garanzia debbano servire le clausole dì Magdeburgo о 
di Vienna; 4° che nel caso di forza maggiore, constatata da 
apposita Commissione, sia tolto l'obbligo della risemina; e 
il fabbricante in questo caso conceda gratuitamente il seme, 
5" che le multe per superficie in meno seminate sieno tolte 
ogni qualvolta il coltivatore potrà provare la forza maggiore, 
e tale dove ritenersi la stagione cattiva, che vioti la semina in 
epoca opportuna; 6° ehe la sospensione nei ricevimenti, specie 
per chi ha accettati i prezzi scalari, non possa venire ordi- 
тайа che in seguito а rottu 


di macchina, in caso di scio- 
pero о almeno qui provata la assoluta impossibilità 
del collocamento nei 5110, sil} che dovranno essere sempre 
in relazione alla potenzialità della fabbrica; 7° che le. polpe 
restino tutte di assolta proprietà del bieticoltore, con diritto 
di cederle о venderlo соте meglio erede, e nel caso che fino 
dalla stipulazione del contratto rinuneiusse a questo diritto 
venga a lui corrisposto un sopra prezzo di cent. 10 per og 
quintale di barbabietole: 8° che l’indastriale si obblighi di 
sonminis 


e a ereilito il concime necessario, trattenendo 
l'interesse commerciale; 9° nelle differenti pesature sieno re- 
gistrate e conteggiate anche le unità; 10° sia tenuta come 
valida la pesatura delle stazioni di partenza; 11° nel coso, 
me alcuni affermano, che gli industriali si uniscano in 
Sindacato, altrettanto facciano i produttori. Quanto ai rap- 
е mano d'opera, venne accolto il concetto 
direttamente interessato ai profitti della 
zione, — Il prof. Manerati parlò sulla cultura della barba 
à, spronando a continuare ad intensificare in Italia gli 
esperimenti destinati a risolvere il problema colturale della 
bietola, che presenta ancora più di un'incognita. — Vennero 
trattate poi fe questioni relative alla produzione indigena 
del seme e alle malattie crittogamiche della barbabietola. — 
Fu proclamata Ferrara sedo del 2° Congresso. 


La franchigia dei campionari di tessuti serici. — 
Il ministro delle finanze, on. Carcano, һа fatto diramare alle 
Dogane del Regno precise istruzioni, disponendo la necesaria 
tolleranza per la reintroduzione in franchigia dei campionari 
di tessuti seriei che i viaggiatori, rappresentanti delle fab- 
briche nazionali, portano nel ritornare dui viaggi fatti all'e- 
stero per assumere commissioni. La circolare dell'on. Carcano 
dispone che le dogane non esigano più dazi sui campioni di 
tessuti quando ciascuno di essi sia contrassegnato con la eti- 
chetta di una fabbrica nazionale e il viaggiatore che li pre- 
senta per la reintroduzione nello Stato sin munito di un cer- 
tifiento rilusciato dalla Camera di commercio del logo nel 
quale ha sede la fabbrica stessa, dal quale risulti che egli 
viaggia, per assumere commissioni, col campionario di detta 
fabbrica 


Stabilimenti industriali incendiati. — A Roubaix un 
incendio ha distrutto completamente le officine Vinchan, che 
lavoravano ulla pettinatura delle lane. T danni si calcolano 
а duo milioni e mezzo di lire. Le officine, naturalmente, erano 
assicurate, 

— Un incendio si manifestó anche nello stabilimento di 
tessitura che la Società italiana di esportazisne Enrico Del- 
l'Acqua possiede a Buenos-Ayres, — Il danno si valuta a circa 
80.000 lire. 


Iuotaie e locomotive inglesi, — Nell'ottobre 1900 furono 
esportate dall'Inghilterra per 41.261 tonn. di ruotaie; nell'ot- 
tobre 1900 tonn. #9596 e nell'ottobre 1899 tonn. 47.181. Nei 
primi 10 mesi dell'anno 1901 tonn, 386,806, nel corrispondente 
periodo degli anni 1900 е 1899 rispettivamente tonn. 314.705 
е tonn. 401.918. Il valore di queste rotaie nei primi 10 mesi 
del 1901 fa di Ls, 2.300.108 e noi medesimi periodi degli anni 
1000 е 1899 fu rispettivamente di Ls 1.951.624 е 147.27: 

— Nell'ottobre 1901 furono esportate per Le. 206311 di 
locomotive, mentre nell'ottobre 1900 l'esportazione fu di lire 
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sterline 124. 
mento è do 


1 e nell'ottobre 1609 fu di Ls, 118729, L'au- 
"uto alla esportazione in India e nel Sud-Africa. 


Concorso per un veicolo di trazione meccanica. — 11 
Governo britannico ha bandito nn concorso internazionale рег 
il miglior veicolo a trazione meccanica, uso militare, of- 
frendo tre premi di lire 25.000, 18,750 e 12.500 agli inven- 
dori dei tre modelli ritenuti 
scun premio sono aggiunte L. 250 per ogni miglio oltre 
le quaranta riehieste dal programma. Le disposizioni prin- 
cipali sono le seguenti; l'esame spetta al Comitato dell'Uliicio 
di guerra, e comincerà nell'estate del 1008; formule d'iscrizione 
saranno distribuite a chi «i indirizzerà al Secretary Mechanical 
Transport Committee, War Office, Orse Guards Whitehall ө 
devono essere presentate non più tarii del primo gennaio 1% 
Nessun veicolo sarà ammesso ad esame se non sarà stato 
accompagnato da una descrizione e da nn disegno dettagliato 
e dal prezzo preciso; Il Governo inglese ha il diritto di a 
dei modelli presentati. I modelli el 
saranno restituiti ni concorrenti. 1 requisiti che si esige abbia 
ve eccedere il peso lordo 


più idonei allo seopo. — А е 


quisto 
non saranno comp: 


il veicolo sono i segmenti: non d 
di 18 tonnellate, comprendendo il peso del combustibile e 
dell'acqua e tatto il necessario per il veicolo; deve poter tirare 
il peso lordo di 25 tonnellate per 40 miglia su vie ordinarie, 
a una velocità media di tre miglia all'ora; deve poter tirare 
il peso lordo di 12 1), tonnellate su una vin piana per non 
meno di un miglio con la velocità di 8 miglia all'ora; deve 
poter viaguiare anche in terreno scabro 
portarsi anehe dentro l'acqua alta due piedi, senza serio 
giudizio della macchina stessa; deve poter camminare avanti 
e indietro; deve essere provveduto di manovelle per tutte le 
ruote; deve potersi maneggiare da non più di due uomini; 
tutti gli ordegni devono essere disposti in modo da poterlo 
mandare ај 
е la direzione, anche se il direttore o 
sciare il loro posto normale. 


о, e deve pofer tras- 


velocità 


anti o indietro, da poterne cambiare 


‘assistente devono ln- 


Utilizzazione di fibre tessili. — Da prove di laboratorio 
emerse la possibilità di trarre dalla sanseriera, pianta che 
cresce abbondantemente nella Colonia Eritrea, una fibra atta 
ad essere trasformata in filati, cordami e tessuti grossolani 
per tende, copertoni di carri-merei ed altri usi analoghi, AL 
cuni capitulisti lombardi si propongono perciò di tentare 
nell'Eritrea lo sfruttamento di vaste piantagioni di 

e di esperimentare in condizioni industriali all'A 
fabbricazione dei cordami, mandando nel tempo stesso una 
certa quantità di fibre in Italia per studiare in qualche nostro 
stabilimento la convenienza o meno di produrr 
suti e di procedere all'impianto di tessiture n 


a la 


auche i tes 
I Eritren. 


Nuove Ditte industriali. 


Milano, — Società per imprese idro-elettriche Conti e C. 
î corr, si è costituita questa Società anonima col capi- 
tale di L. 8.000.000, di L. 250 cadauna, int 
ramente sottoscritto dalle Ditte: Gadda & C, = Brioschi, Finzi 
& C. = Società Edison = Z. Pisa - Figli di Bertarelli e 
dai signori: Ing, E. Conti - Ing. C. Cleriei - Gio. Hensem- 
berger - Dott. Arnoldo Usigli - Ing. Lavatelli - Ernesto 
Canesi, ecc. — Scopo della muova società è quello di assumere 
l'esercizio di impianti elettrici e principalmente di quelli già in 
esercizio di Cerano, Trecate e Siena, e di eseguire l'importantis- 
simo impianto del Brembo. Questo trasporto di forza, ehe рег 
potenza verrà subito dopo di quelli di Paderno e di Vizzola, 
avrà un'oficina generatrice con 4 unità di 2000 cavalli ca- 
dauna, di cui una di riserva; e sarà il primo del genere 
eseguito con macchinario completamento italiano. L'energia 
da prodorsi è già completamente collocata, Infatti la Conti 
е C. subentra in luogo della Edison nella fornitura della 


п 


ins 


corrente a Monza e paesi limitrofi. Il primo Consiglio di 
amministrazione venne nominato nelle persone dei signori 
Conti ing. Ettore, Esterle ing. Carlo, Gadda ing. Giuseppe, 
Pesaro ing. Carlo e Canesi Ernesto, presidente della Società 
Monzese, — Sinduei furono eletti i signori Bertini ing. Angelo, 
Della Torre Luigi, Ponti rag. Enrico. - Sindaci supplenti i 
signori Luvatelli ing. C. Alberto e Usigli dott, Arnoldo. — 


Tl Consiglio nella sua adunanza che tenne subito dopo la 
costituzione della Società, nominava presidente l'ing. Carlo 
ğeterle e consigliere delegato per tutta la durata della Società 
l'ing. Ettore Conti. 


Legnano (Husto Arsizio), — Manifattura di Legnano. 
Venne costituita la Società in accomandita semplice * Mani- 
fattura di Legnano „ per tintoria, candeggio, preparazione di 


filati, di tessuti e lavori affini — gerenti i sigg. cav, uff. Giu- 
seppe Frua ed Enea e Febo fratelli Banti — capitale L. 500.000 
= durata anni 11, 


Varese. — Tessitura serica lombarda Restelli e Rosa, 
1 signori Carlo Restelli e Carlo Rosa costitnirono la Società 
collettiva * Tessitura serica lombarda Restelli e Rosi, — 
| capitale L. 60400 — durata al 30 ottobre 1910. 


| Privative Industriali 
| Nola degli attestali di privaliva, prolungamento, complemento 


| rilasciati alls al 19 novembre 1901, 


(ontinuazione degli attestati rinselati 1 novembre) 


f. Arnoldo, a Koma - 5 luglio 1001 - anni - Vol. 144, ¥ 


ПЯТ 


Bermond Jerdmo а Lyon (Francin) = 28 giugno 1901 - anni 6 - Vol 14%, 
No мш Vol. 40, X, COTES, M, G. - Nouvel appareil stërilisateur dit: Sleri- 
lisataur Bermond. il тїїгє del 


ө presentato i documenti onde 
In Francia, in data 30 gen 
lê di breveta z e cià alla scopo di far valere in Ialia Û diritto 
il concemo dalla Convenzione di Parizi 20 marzo 194). 


Hnidy Emile, ingeguero, a Montpellier (Francia) = 29 giugno 1901 - ami + 
Yol, 184, ¥. Lid, Ri Asta Vol 40, N. 60414, N G. - Procidà таваја de fui 
eon de lx сгётө de tartre. (Ul titolare del presente attestato һа presentato i 


documenti onde comprovare che per lo stesso trovato ha deposita 
Jn dote 4 gennaio 1900, wm 


in Francia, 


dei allo scopo di far nere in 


sla И diritto di priorità concesso dalla Convenzione di 


ii fà marzo 1958) 
Marcotty Frane, a Berlina - Н luglio 1901 + anni 1 + Vol. Mi, S, 148, R Att 
жы, 46, ¥. бома, RL 0, - Тёшгте de wyres pour lot 

ir dano les foyers da locomotives ou dens d Sayers semblales. 
riot Louis, ingegnere, a Parigi - 9 lugllo 1901 - anni 6 - Vol, 144, ¥. 144 
п. и Val. 40, N. GB, R. G: - Perfeclostemenie dane le» générateurs А 


ion de nappes ou voltes 


Vol. зы, кош, 
mast, O. > s ou зе rattachant aux 
foyers forges 
Sehtater August Hermann, ad Hanover ( 
2 Vol Ma, NL ds, и. Aug Vel. 40, M. 603 
ir produtti d'esportazio jel come eui 
Freytag Anderen, a Liegoite (Germania) - 10 lugh 
ку ат, и, Ана Vol 40, ¥. кози, R, O. 
Jaux de se FONVOPAOP ot  nugmenter Ieur puimaneo. 
Fowcari conte litro а Corian Nicolo, a Venezia 
Vol. Ha, N. 148, IL AU; Vel. 40, N, әр, R, ©. 
umo а risenidore анна дане delie eal 
"I 
вит, M. Q. = Apparel automatique 
'arrül do tralns devant un signal - iuper- 


b luglio 1901 - amd # 


~ Apparecchio completo desti- 


De trnam Jacques Pierre, ingegnere, n 
val. 144, S. 149, и. мыз Vol. 40, N 


Мечит et enregistreur p 
p rese ¥. 105308), 
eom Paul e Holtmann Friedrich, ‘a Sansbricken (Gurmania) - 12 luglio 1901 - 
amb Ye di N. 150, R. Atti Vol. 40, N. 60008, R. O. - Puores per la 
Javatura e smacchiatura del guanti gla 
a Londen +19 luglio 
М 10360, R. 0. - Procé 
celui 
4 Amsterdam (Olanda) - 2 luglio 1901 - ami 6 < 
40, X. 60361, к. G, - Moteur à rèt 
cietà Plecari Pietet e Co., а Gine 
A. 108, п, Аш, Yol. 40, N. 60962, П. 9. - Moulin broyeur perfection. 
De Dion conte Albert e Neuton Georgen, ingegneri, a Pulesux (Francie) - 
їз, и. Ang Уш. 40, М. бейи, de @.- 


revolts 


tion 


Spyker Jarobus, vol. nt, 


невен d'e 


feutres, velours, plumes, fourvar m 
io û documenti onde comprovare rl per le m 
Francia, lu data з омео 1901, unn domuia per brevette; е ciù 


evioereo lalla Convensiase di 


Parigi 10 marzo 1682) 

Timvfeef Paul, ingegnere, а Pietroburgo + 5 luglio 1901 - ami 15 - Vol, 144, 
ж. 108, Ro Att; Ye 40, N. 60566, К. G. - Nouvelle matière de construction 
ainsi que le mode de production et de ln trempe de сей» тете, dénommée * La 
Krenite а. 


Miller Alexander Cicero, nd Aurora, e Falling Ueorae, a Mendola, linis 
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к. о. | 


Yel. 104, ¥. 195, Н. Ан; Vol. 40, ¥. озо», d O. - Porfezionomenti nelle mac- | 
chine compound. | 
alie Molle We 1001 < anni 1 - Vel, 164 | 


A миы Vel. 40, N. көй, R G- Parafulmina, sistema Wels: 
Pensate Сао ано Ў del fa marche 
ШИ: 


Giuseppe, а Palermo 


artificiale n 
al tallone. 


Attestati eilscinti 19 novembre. | 


Torino - 10 luglio M01 - ami 6 - Vel. Hl Хх. 161, 
ñw di 


grandinilugo Maggiora a sco 


mises toname U 
Ditta ing. A. Riva Mouneret e Cos a Milano = 97 giuguo 1901 - Val. ti4, | 

N. 168, н. Atta Vol, 40, ¥. 60510, R O. - Regolatore automatico idraulico per 

turbina antogoverntore di pressione, sitema Mati - геннен, 1 

25 marao 1901, Vol. VM, X. 17% per anal Û a data 


nl 31 disemdbre 1900), 
ты, з, SL 160, 

т, Ate; Vol. 40, ¥. cost ‘di lana pettinata sterili con pro 
le - profangomenta. (Privativa del 46 giugno 1895, Vol, 76, N, 805, 


а Bruxelles 
Vol. 148, N. 108, M. ан Vol. 40, ¥. BOST, R. d. 
Ferfectionsements пах ssartmes de contrite dex moteurs dloctriquas. 
nisch ease Ernst, a Lipola (Germania) = 97 giugno 1901 - аы б 
ча. da N. 105, R. дн. Vol, 0, N. 60974, R O, - Reliof de renforcement 
non proeidi de préparation. 
Aktiengenellachat für landuirübreafeete Maschinen vormale Gebr. Duxiaum, 
* Wîrabung (Baviera) - 47 giugno 1901 - anni 1ê - Vul, Ml, N. 166, К, Al 
Yol. 40, X, 60975, IL G. - Lame per falciatrici. 
Cartoni: Cario, inge + Bê giugno 1901 - anni з = Vol. 1 
ж. ёт, R. At; Vol. 40, N. 60076, Н. O. - Innovazioni nelle graticole o griglie 
i focolai - piofumgamento. (Privativa del 22 giugno 1899, Yol. 96, ¥, 44, per 
amni S a datare dal 30 gigio 1598) 
Ferran ing, Sito, a Milano = 28 giugno 1901 -amni 3 Yol. Hk, X. 16%, 
т. Atti Vol, 40, N. болт, к G - Ponti a mensola per uno edilizio; и quale 
novembre 1599, Vol, 114, N. TI, venne cod 


21 giugno 1901 < 


tolo, con attestato completivo del 


modifento: Ponti a menola edilid con scale aeree verticali - protunzamenta 
Privaten del e gosto 1806, Vol. $T, N, 250; per мий 1 n datore dal 30 gius 
кө nos, 


Salmoiraghi Ing, Angelo, a Milane - 28 giugno 1901 - amni S- Vol, а, N. 109, 
т. Ms Vel 40, ¥. 60578, Н. G. - Hilettore a SPECONI © lenti - importazione. 
iro ¥. 101268). 
ires Giuvammi di Giuseppe, a Mondovì (Cuneo) - 17 agosto 1901 - nmi 3 - 
vot. 144, х Att; Vol. 40, ¥ GOTS0, It. û. - Suva multiplica per biei- 
tandems, eet tricieli, quadricieli, modoeieli ed nutomobili 

Halle IW (Germania) = 19 teglia 1901 - ami 1 + 
Att; Vol 40, N. 60590, R. O. - Tavolo dn rinchiudersi vu 


Ceretto gi 


Vol. 14, N. 1 

Dotto = 13 luglio 1901 - anal 1 - Vol, 148, Ж. 138, В, Attu; Vol. 40, X. 60991, 

G. - Dispositivo per trasformare immediatamente i sofà е lo sedie A spalliera 

in эол еи è sedie da ammalati. 

ik A, 6 a n Mnegela, Lipsia (вни) - 18 fugit 1901 
3, Н. @. + Processo per 


emise 
X. 130, i. Att Vol, 40, ¥ © 
“el ferro Te soluzioni saline. 

Verciniio Mesehinesfabrik: Augsburg und Masehinenbaugesellehaft Nürnberg: 
AL б. a Nürnberg (Baviera; - 13 luglio 1901 - ami € - Vol, 144, N. 178, К. Att 
чо, x. Gorga, R. G. = Freno automatico per la calata di еке su macchine 
levatrici 

Detia + 18 luglio 1901 - ami 6 + 
N. G Frane per la сайма di enrichi su macchine elevatriei 

Ieonundi pref, Pietro, a Veveria = 19 luglio 1901 - mui 13 = 
Jt аш Vel, 40, ¥. GOS, It, G. < * Eutomolobo «liquido inseticidas 

Biuktrisitita Akiiongesellschnfi vormale Schurkert © C, a Nürnberg (Germania) 
= 10 өйө 1901 = ami d - Vol. 144, N. 117, И, Аш Vol, 40, N. 60597, К. 
Supporti elasi per motori di telal 

Lmcray Georg, n Uj-Kigyos (Ungherin) = 19 luglio 1901 = awmi 6- Vol. Mà, 
N. 179, I Аш, Vol. du, 60598, M, U. < Accoppiamento automatico per veicoli 
ferroviari. 

Laverda Piotro fa Francesco, a legnore (Vicenza) - 11 luglio 1901 
Vol, és, X 170, Н. Ана Vol. 40, N. 60408, К. G. - Sgranatoio «pe 
Polesine n mano per granoture 

A Genova - оцөһге 190 3. Vol. 144, N, 180, R. Atti 
Nt. G. = Apparecchio di sicureara per In cirealazione dei con- 
ride. forate 


ia. i, N. 139, R, Att Vol. 40, 


gemente. 
mg. Lorenzo, a Chiavenna - 28 giugno 1901 - Yal, 144, N. 191, R. A 
Nol. 40, S. 60339, R. @. Canale serbatoio disputo per ulilzzare И lavoro totale 
dispontila In un corso d'acqua con sviluppo varinbile im modo qualunque col 
completino. (Privativa del 30 giugno 1900, Vol, 199, N. 61, per amni а 
jal 51 dicembre 1590), 
Fischer ing. Albert, n Oberhausen, Кһан (Germania) - 18 Tuglio 1901 = 
wi ê Yol PM, N. 162, IR, Аша Vol. 10, N. 60350, Ki G. - Rugistee interer: 
беи pour fours A reg@nérataurs et autres fours à а annlogurs, 
Automatograph Co, Limited, ж Londra = I2 luglio 1901 = aomi 6 - Vol, Ma, 
эз, и, Mg Yol. 40, X. 00481, M, G. ss 
tographes.. 
Worster Casimir, а ега = 18 тне 1901 «anni 19- Vol. 146 N. IMs п. AU 
Nol. o, X. 60842, R. Q. - Machine à pélrir, mulaxer et triturer lex corps impu 
contenant des matières 


tetionmements dans le» cinèma- 


enngires lourdes 
Oswald Wilhelm, » Сола Germania) - 12 luglio 1901 - 


ГЕТ 


т. 160, R. Alti Vol. 40, к. боз, R а 
aree ouvertures a vent рош fourneaux A l'usage do la mitallurpie. 
Sandri Mario, a Variganio di Spain (Genova) = 10 luglio 1908 - auni 4 - 


Vol. 144, ¥. 186, R Ms Vol. 40, N. cassi, R. 0. - Fototalegrafia At- 
чака. 


Ditta Fried, Krupp, а Е 
Vol. 148, ¥, 1 
онан, 

De ln Croix Xavier, a Rorgerar (Francia) - 6 luglio 1901 
к. ївї, R At; Val. 40, N, 60389, К. G. < Perlectionten et 
vapeur. 

Detto + du 
R. 0. = Poreelion 

Facelni Аан 


v Ruhr (Germania) - 5 lug 
н. эй Val. 40, ¥ 00380, Н, 6. - Fusbe à perc 


i» 1901 s лвы 3 + Vol. Lid, Ni 199, RO 


ments aux générateurs à vapeur. 
è ¢ Carasini eme, n Lerici (denova) 


Yol. 40, ¥. 60385 


тй 1001 - ami - 
Vol, 144, N. 190, Rt, Ан. Vol. 40, N. бизе, K Q- Macchina per tagliare П legno. 
ав fogli, denominata = Sfogliatriee Folgore „ 


Walt Frederik Engelbreth, n Copenhagen (Danimarca) - 29 marzo 1901 
-anni ho Vol 144, N. 191, Н, Att Vol. 40, N. 39116, R. G. = Procédé. pour 
conserver le 1 prolungamento. (Privativa del 
9 marzo 1805, Vol, Tb, N. 17, per ашы I a datare dal 31 marzo 1895). 

Società Chemisch Technische Industrie Gesellschaft m. bi He а Berlino - 
12 aprile 1001» Vol. 108, N. 198, R. Ана Vel. 40, X. S9994, Н. @. - 
Tori» ccenditore automatico commutubile per becchi a gas 

Dufruy Henry, a Nontoatx (Francia) -23 maggio 1901 -anni Vel, 144, N. 199, 
M, Atts Vol. 40, N. 59503, И. O. - Nouvelle tM de trolley die: Tite de trolley 
pour 8 dive. 

Kleinschmidt Hans Friedrich 
Vol. 144, N, 194, R. Att Vo 

Epstein Gius 


1а orione ot substances annlogw 


Vi Altona (Germania) - 25 maggio 1901 - nonî € 
40, ¥. 50518, R, G, < Jeu do guerre. 
ре, а Maglie (uere) = 29 maggio 1901 - ansi 9 - Yol 144, 
XO dt Aw Vol 40, N. S9478, R. G. - *Tropou „ cronometro solare da 
ferrovia 

Von Hedemann Eent Emil е Von Hodemeom Howcniro, a Copenhagen (Daui 
marea) + 7 elugno 1901 а] 2 Vol. 1A, X. 190, R Att; Vol. 40, А SO, 
RG. - Prorésé pour couler «n pingues le рге, le ciment ou telle aurre des 
matières employes duns les murniilos, pinfonde ou planches - prolunga 
(Privativa del 25 luglio 1900, Vol. 120, N 
gio 1000). 

De Yoni 


per ami 6 a datare dal 30 giu- 


Ft Gustave fu Болейн, a Genova - T giugno 1901 - amu 1 
Vol. 144, ¥. 197, и, Att Vol. 40, ¥. 56956, R. G. - Corde, cordoni, cordoncini e 
simili, animati o bon, di carla, per applicazioni indu 

Von Moelleudorfr Agnes, nata Nehring, a Berlino - 11 giague 1901 - anni 1 
Ht, N. 198. B, Atti Vol. 40, N, BIOS, К, ©. - Lenti complementar ricam- 
iti per obbiettivi fotografici. 

[e 
Nd ds Au; Y 


fu Angelo, a Roma - 18 agosto 1001 ~ 


9 - val. m, 
SUI, d. - Nuovo apparecchio per bagni a doccia 
sata per uso del Corpi dol R. Esgreito өй ашаа militari 
ehê stabilimenti e ense private. 

Beaginich-Persichet] Clementi 


‘Milano - 14 agosto 1801 - anni 9 - Vol 144, 

N. G. > Iunovazioni nella utliezazione della 
ginestra per la fabbricazione di pasta da carta con utilizazi 
produtti. 


je dei sotto» 


Attestati ннен Û1 19 novembre, 


Angelini Guglielmo, n Molare (Aleseandris) - 23 giugno 1001 - ani 1, 


Yel. 144, Y. 201 I, Ats Vol. 40, N, coise, R. G. - Tubo filtratore a ree me 
tallies 
Long Arm System Company, a Cleveland Ohio (8, U. A) - 26 ginge 19 + 


aen 6 > уш. HA, S. өз, I Att; Vol. 40, N. 60219, R, O. - Indicateur paes- 
matique de pression et de la 

ee par presion inde, 
[Ux 


f, N. d. - Appareil conteðleur régulateur pour moteurs aeiio 


їрп occupio par des appareils commandée а, 


Hempel Heinrich, Ingignere, a Berlino - 28 giugno 1001 - ami 1 - Yol 143, 
ж. 68, IL Att; Vol. 40, N. 00291, R. G. = Provedimento е apparecchio per dar Ia 
farma alcool consistito dn ward come combustibile - proven 


p 3990, Vel. HL UN, 168, per emi 1 а datare dal 30 gia- 
go 1808) 
(Continui. 
responsabile. 


A е 

Agli industriali 

Privativa industr! 
Vot. 118, N. 99, рег: 


* Systeme de distribution par soupapes 
à mouvement prescrit „ E 

dei signori SULZER FRÈRES, a Winterthur (Svizzera). 

I titolari sono disposti a vendere la suddetta privativa 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata con Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


Parte Economica 


DELLE DONNE E DEI FANCIULLI. 


La Commissione parlamentare incaricata di studiare 
le varie proposte di leggi sul lavoro dei fanciulli e delle 
donne (progetto Carcano del 1900 i pi uti di Tu- 
rati e Zanardelli, quale in/erim del Commercio е del- 
урон): HA FRB Jae propo — viis | 
quali dovrà essere chiamata prossimamente a pronun- 
ciarsi la Camera dei deputati — accompagnate ed illu- | 
strate da una relazione dell'on. Di San Giuliano, ora data | 
alle stampe. 

Il relatore afferma che il progetto elaborato dalla 
Commissione parlamentare tiene conto di tutti i disegni 
sopra ricordati e si è proposto, senza preconcetti 
timori, di accogliere quello che alla maggioranza della 
Commissione è sembrato trovarsi di buono nelle vari 
proposte e nelle varie tendenze. 

La Relazione dell'on. Di San Giuliano tratta ampia- 
mente la questione dell'età in cui ai giovanetti ilebbonsi 
aprire gli opifici industriali. 

I deputati socialisti nel loro disegno proponevano | 
che i fanciulli non potessero essere ammessi a lavorare 
negli opifici prima dei 15 anni: Ministero e Commissione | 
hanno creduto che il limite dalla le ne tenuto 
a nove anni debba essere portato а doric 

L'on. Di San Giuliano dimostra, sulla. base delle sta- | 
tistiche, che in tutti gli opifici si riscontra la tendenzi 
a non ammettere bambini in troppo tenera età. * 

Pei lavori sotterranei il limite viene elevato a 18 
anni e la Commissione parlamentare avrebbe voluto 
andare anche oltre questo limite se non avesse temuto 
di turbare troppo l'industria mineraria siciliana. È as- 
solutamente proibito di adibire le donne per lavori sot- 
terranei : del resto in tutto il Regno non ve ne sono 
che 92 in provincia di Girgenti. Il disegno di legue 
propone di accordare al Governo il potere di applicare 
le nuove disposizioni ad ogni specie di lavoro ancorchè 
non condotto in opifici o miniere. | 

IL disegno di legge esclude subito il lavoro notturno | 
pei maschi di età inferiore a 15 anni e lo esclude inte- | 
ramente tra cinque anni per le donne di qualunque età. 

Nel disegno dei deputati socialisti, per gli uomini il 
limite era portato ai 20 ann 


| 
| 
| 
IL NUOVO DISEGNO DI LEGGE SUL LAVORO | 


rec 


e senza | 


esociazione dell'industria ¢ del commercio delta sete reside 
Miano pubbtica una m 

dalla associ 

эзип perso 
кате dal 10 ni 1 


orin sulla questione, Secondo una Inchiesta fatta 

СЕТЕК "t 1asorereblera 
тө 2,147 їп et dnl 9 al 10 anni (eiè il 

del 18 al 10 10: 

seno oe 
прот, si va 
talla seriea 15.000 fanciulli sotto | 12 anni e 244000 dal 12 al I5 Implegntt 
mele fabbriche, L'Assoelazione, sulla base di queste statistiche ¢ di varie 
ragioni, sostiene che il mite di età mon dovrebbe essere superiore al 10 
anni: nel progetto è а 12. 


| riale, ma ci ha fermato l'impossibi 


| ziativa della Lega per la писта degti inl 


La Commissione parlamentare ha riscontrato che il 
limite di 15 anni da essa accolto è sorpassato dall'Un- 


gheria (anni 16), dalla Gran Bretagna (18), dall'Austria 
(16), dalla Svizzera (18), dalla Germania (16), dalla Nor- 
vegia (18), dalla Francia (18), dalla Svezia (10), tutti 
paesi più ricchi о di più tardo sviluppo fisico, ma os- 
serva che la Conferenza di Berlino aveva deliberato 14 
anni, il Portogallo si arrestò ai 18 anni, la Russia ai 15 
con alcune eccezioni, la Spagna ai 15 e la Danimarea 
vieta il lavoro dalle 8 di sera alle 6 di mattina ai fan- 
ciulli sotto i 14 anni e dalle 21 di sera alle 5 di mat- 
tina a quelli sotto i 18 anni. 

Sul lavoro delle puerpere la Commissione così si 
esprime: “ Anche sul lavoro delle puerpere avremmo 
voluto eccedere i termini proposti nel disegno ministe- 
à di assieurar loro 
fin da ora, in questa stessa legge, un adeguato soccorso 
durante il periodo dli forzato riposo. 

* Il Belgio, l'Olanda, il Portogallo, l'Ungheria, la 
Gran Bretagna e la Svizzera vietano il lavoro alle 
puerpere per quattro settimane dopo il parto; la Ger- 
mania e l’Austria vanno da quattro a sei settimane se- 
condo i easi; ma le puerpere fruiscono in quel tempo 
dei benefici della Cassa obbligatoria per le malattie, 
, in Austria, con un supplemento settimanale da 
4 a 5 fiorini. 

+ La proposta di legge d'iniziativa parlamentare (Tu- 


an 


| rati) vieta il Javoro delle donne melle ultime sei setti- 


mane della gravidanza e sei settimane dopo il parto, 


| ma in compenso instituisce una Cassa di maternità di 
| Stato, ed obbligatoria, senza della quale i proponenti 


stessi riconoscono che una cosi lunga astensione dal la- 
voro non sarebbe possibile. 

* In Italia non mancano industriali e società che 
danno sovvenzioni alle puerpere, ma queste istituzioni, 
purtroppo, non sono ancora molto diffuse; la Cassa di 
maternità, proposta dalla signora Schiff, non ha ancora 
potuto essere tradotta in atto; soltanto a Torino, per 
quanto sappiamo, in seguito al voto emesso dal Con- 
gresso operaio piemontese il 6 gennaio 1898, per i 
ssi fenum 
nili, una Cassa di maternità venne istituita al principio 
del 1508, collo scopo, appunto, di rendere possibile 
l'astensione dal lavoro nell'ultimo periodo della gravi- 
danza e mel puerperio. 


бз 


AZIONISTI FITTIZI E NULLITÀ DI 


'"MBLEJ 


La sentenza della Corte d'Appello di Genova che, 
per la prima, emise il principio che sieno nulle le as- 
semblee di società anonime formate da prestanoni di 
azionisti fu a sno tempo esaminata nell'Industri4.* 

Oggi è la Cassazione di Torino — con sentenza 
11 ottobre 1901 — che conferma autorevolmente 1а mas- 
sima già sancita dalla Corte d'Appello genovese. 


1 видел, Azioniztà pitisi € ииий di assemblee, = Industria „, 1901, N. 
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Dinanzi alla Cassazione erasi dalla Società interes- 
sata a mantenere valida assemblea (che aleuni soci 
effettivi miravano a fare annullare perchè formata da 
un certo numero di azionisti fittizi) sostenuto come, am- 
messo il principio che le azioni al portatore possono col 
loro solo possesso e sensa necessità di ricercarne la 
proprietà dare accesso al voto a chiunque si presenti 
all'assemblea munito della prova del posseduto deposito 
delle azioni fatto nei modi e luoghi stabiliti, sia impos- 
sibile poi annullare una assemblea sol perchè si provi 
che i portatori delle azioni non ne erano proprietari. 

Ma la Cassazione ha tagliato corto ad ogni obbie- 
zione ricordando che la malafede dere sempre essere 
combattuta: discendendo all'applicazione di questo prin- 
cipio alla controversia attuale la Cassazione ha sog- 
giunto: se è vero che l'assemblea deve essere l'organo 
vivente e palpitante della Società è altrettanto vero che 
tale potrà dirsi soltanto quando essa risponda al suo 
genuino concetto, all'indole sua morale, alla sua cono- 
sciuta realtà — non quando sia stata predisposta da 
persone affatto disinteressate, da facili prestanomi, da 
quelli che volgarmente sogliono chiamarsi. teste di leynn 
per dar ombra di consistenza a ciò che non è, per pal- 
liare e colorire col manto di una larvata legalità quello 
che invece è volontà delle parti, venendosi così a dar 
assetto ad un fatto illecito ed artificiale; nessuna legge, 
nessun statuto può infatti volere che le Società e le 
assemblee poggino sul falso. 


Parte Tecnica 


Iliuminazione. 


L'IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE AD ACETILENE 
DI LICHTENSTEIG (SVIZZERA). ' 


L'illuminazione ad acetilene per piccole località e per 
stabilimenti industriali, presenta parecchi vantaggi, special- 
mente se si considerano le condizione locali dell'impianto, 
poiché, come è noto, negli impianti di illuminazione n gas la 
differenza di livello fra la posizione degli apparecchi produt- 
ione ha grande influenza sulla 


causa di questa influenza è da ricercarsi pel gas luce 
nel piccolo peso specifico del medesimo, per il che si cerca 
di collocare tali impianti il più possibilmente in basso rispetto 
al quartiere da illuminare. — Tale riguardo può venir tras- 
curato nel caso di centrali а gas acetilene, poiché la dif- 
ferenza di pressione nelle condotture di gas acetilene im- 
porta per ogni 10 metri di dislivello fra il punto più basso e 
il punto più alto solo cirea 12 mm. di colonna d’acqua, una 
quantità traseurabilo, se si considera che la pressione media. 
del gas nella centrale corrisponde nd almeno 80 mm. d'acqua. 
e che la pressione nella condottura favorevole per la combu- 
stione sta fra 60 e 80 mm. 

Sotto questi punti di vista l'impianto ad acetilene co- 
strutto a Lichtensteig (Svizzera) dalla casa W. Stricker di 
Pomanshorn può servire di modello. 

La centrale (fig. 1 е 5) costrutta in muratura occupa un'area 
di 22 mq. in cifra tonda e comprende i locali seguenti: la 
camera del gasometro, la camera del riscaldamento dell'acqua 
© del carburo lateralmente alla medesima, la camera di svol- 
gimento del gas о camera di gasificazione dall'altro lato. Nella 
camera.di gasilicazione si trovano tre generatori del sistema 
Stricker, uscendo dai quali il gas sviluppatosi viene raccolto, 
dopo esser passato per un bariletto, in tre gasometri colle- 
gati fra loro in modo separabile. 

Da questi il gas perviene, attraverso due depuratori in- 


I nants Trenloche Rundsch, ¥. 11 


soriti in parallelo e attraverso ad un contatore di fabbrica- 
zione nella conduttura principale, 

Т bariletti pei quali deve passare il gus prodotto nel ge. 
neratore, adempiono ad un doppio ufficio. Essi servono come 
chiusura, impedendo il ritorno del gas e contribuiscono alla 
depurazione. 

I gasometri sono disposti in serie, il che offre un van- 
taggio rispetto all'impiego di nn grande serbatoio unico, spe- 
cialmente dal punto di vista di eventuali difetti soprav- 
venienti hel gasometro. 

Т gasometri riposano sopra un basamento in legno, imbe- 
vuto di ereosoto per difenderlo contro l'umidità. Allo scopo 
di ottenere un'assoluta solidità, i gasometri sono costrutti di 
lamiera zincata dello spessore di due a tro millimetri. 

Il diametro dei gasometri è di 2140 mm, l'altezza 1850 mm., 
cosicchè si ha una capacità di litri 4878 per gasometro, ossia 
complessivamente litri 14619. 

1 dopuratori, collocati nel sotterraneo, furono da principio 
caricati colla miscela depurativa Frank 


Fig. 1 


Siccome però questa riesce nociva alla lamiera di ferro 
galvanizzata a motivo del considerevole tenore residuo di acido 
muriatico, si è evitato l’impiego di una sostanza depurativa 
acida, molto più ehe essa non è necessaria perla depurazione, 
perché col presente apparecchio la depurazione viene prodotta 
por la maggior parte dal fatto ehe, durante il suo svolgersi, 
il gas viene sufficientemente in contatto colla melma di calce 
e coll'acqua. Si ricorre perciò ad una sostanza alcalina che 
abbia la proprietà di raccogliere le ultime traccie di idrogeno 
solforato, Se si ha idfogeno fosforato servirà ottimamente la 
calce spenta mista col 10 per cento di cloruro di calce. La 
formazione dei vapori densi viene impedita introducendo 
nell'acqua di svolgimento a seconda della qualità da 5 a 
20 gr. di cloruro di calce (non cloruro di calcio) per ogni 
chilogrammo di carburo, eon che il fosforo viene trasformato 
in acido fosforico, la depurazione facilitata senza che venga 
esercitata alenna azione nociva né sull'apparecchio nè sulla 
conduttura. 

Dalla centrale un tubo di 5 em. di diametro conduce ad 
un sifone posto davanti all'edificio del gasogeno. Tutte le 
condotture tubolari di 5 em. di diametro consistono in tubi 
di ferro galvanizzato, internamente ed esternamente spal- 
mato con due mani di minio. Per le giunzioni dei tubi ven- 
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gono impiegati dei manicotti di ferro. Le diramazioni dal 
condotto principale du una parte e gli attacchi dei condotti 
secondari dall'altra sono separabili per mezzo di saracinesche. 
Per tener conto delle dilatazioni e doi restringimenti delle 
condotture tubolari dovute ai cambiamenti di temperatura, 
sono provvisti dei manicotti a madrevite. 

Supposto che la carica minima di carburo in una volta 
sia di 2 ehg, che per la gusificazione della medesima oc- 
corra una mezz'ora e che il rendimento del carburo sia di 


Fig. 2. 


300 litri al chg. i tre generatori producono 33 me. di gas in 
10 ore. Il consumo giornaliero dell'illuminazione è in media 
di 15 а 18 me. con un massimo di me, 21. 

È oggi fuor di dubbio ehe il sistema dell'immersione del 
carburo nell'acqua, secondo cui sono costrutti questi genera- 
torî, sia da preferirsi a quello a sgocciolamento. La principale 
impurità del carburo è il solfo. Inoltre il carburo inaftiato 


Fig. 4. 
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pu 


Es 


Fig. 5. 


di acqua sviluppa dell'ammoniaca. Quantunque tali sostanze 
non siano in grande quantità (meno dell'uno per cento), deb- 
bono però essere allontanate perché producono dei vapori 
bianchi nei locali illuminati. La formazione di idrogeno sol- 
forato viene impedita facendo uso di una quantità di acqua. 
suficiente, almeno 5 litri per ogni chg. di carbnro, poichè la 
melma di calce «i combina con questo gas. L'ammoniaca viene 
trattenuta col lavaggio attraverso l acqua. 

Viene caricato completamente di carburo un robusto re- 
cipiente in ghisa а (fig. 6) che si chiude col coperchio perfo- 
rato p, trattenuto da molle. Il recipiente del carburo può 


essere portato nella posizione punteggiata, al disopra del 
recipiente d'introduzione A senza che il carburo possa cadere, 
poiché il coperchio sforacchiato lo trattiene. ` 

In seguito il recipiente del carburo viene calato nel re- 
cipiente А per mezzo dell'asta dentata 4 e va spinto poi nel 
recipiente di svolgimento B per mezzo dell'asta e, e del vo- 
lantino a mano / Durante questo tragitto non può svolgersi 
gas, perchè il recipiente del carburo aperto solo verso il basso 
forma come una campana da palomharo, che impedisce l'ac 
cesso dell'acqua al carburo. 

Solo quando il recipiente del carburo trovasi nel reci- 
piento di svolgimento В, viene capovolto in modo che l'aper- 
tura no sit rivolta verso l'alto. Con ciò viene reso possibile 
l'accesso dell’acqua al carburo e la gasificaziohe avviene com- 
pletamente entro l'acqua. 

L'acqua del recipiente d'iutroduzione costituisce da sè 
stessa una chiusura ad acqua ermetica, di modoché il gas 
non può sfuggire all'indietro, ma viene condotto al bariletto 
attraverso il tubo g. 

ll riompimento di un recipiente richiedo da 2 e mezzo 
a 3 chilogrammi di carburo per volta, vale a diro che ad 
ogni svolgimento vengono prodotti 750-900 litri di gus. Poichè 
dopo ogni svolgimento l’acqua nel recipiente si scarica pressa 


poco fino al punto s, osi rinnova occorrono da 90-30 litri d'acqua 
per ogni 2 e mezzo 03 chilogr. di carburo. A seconda dell'in- 
torbidamento dell'acqua prodotto dalla melma di calce, tale 
adduzione d’acqua viene aumentata 0 diminuita. Una parte 
principale della quantità d'acqua rimane costantemente nello 
svolgitore, cosicché l’acqua rimane mescolata colla soluzione 
di calce. 

Tl fango che si forma durante lo sviluppo del gas viene 
sottratto per mezzo del robinetto /, mentre i residui solidi 
vengono estratti insieme al recipiente del carburo dal reci- 
piente A, conché è esclusa qualunque perturbazione nel fan- 
zionamento derivante dall'accumularsi della melma di calce. 

Il bariletto serve in parte da lavatore, in parte da chiu- 
sura contro il ritorno del gas, il quale è obbligato a pas- 
sare per il tubo g, munito di una grande quantità di fo- 
rellini ө di innalzarsi entro l'acqua del bariletto in sottilissimi 
getti, con che viene liberato per eifetto della capacità as- 
sorbente dell’acqua, dalle impurità che eventualmente vi 
fossero tuttora contenute. Inoltre l aequa del lavatore impe- 
disce il ritorno del gas del gasometro al recipiente di svol- 
gimento senza ricorrere ad alcun robinetto di chiusura. 

A cagione della facilità di pulitura da un lato e della 
determinazione esatta della quantità di carburo necessaria per 
ogni operazione il funzionamento è indipendente dalla atten- 
zione dell'assistente ed è impossibile qualunque produzione 
forzata. È pure esclusa qualunque perdita di gas durante il 
caricamento. 
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Ferrovie e tramvie. 
VETTURE PER FERROVIE ELETTRICHE 
A GRANDE VELOCITÀ () 


Lettura fattu da P. Lasciten al Congresso di 
(Feti tarota а pagina 77077) 


и. — Appoggio del motore sugli assi. 

Fra i due casi estremi, cassa della vettura rigida 
sugli assi e senza molle di sorta e una costruzione com 
pletamente elastica come negli automobil 
pneumatici, è possibile un gran numero di combinazioni 
intermedio. Le fig. 6, 7, 8 mostrano tre modi radical 
mente diversi di applicazione del motore rispetto agli 
assi (fig. 6 motore e telaio del veicolo fissi rigidamente 
sull'asse, fig. T motore fisso sull'asse e telaio molleg- 
giante, fig. 8 motore fisso sul telaio molieggiante) per 
una coppia di ruote di 1000 mm. di diametro per piccole 
velocità, Le misure principali ivi registrate danno l'idea 
dello spazio disponibile in ciascuno dei detti casi e mo- 
strano inoltre quanto spazio prezioso vaa perduto а mo- 
tivo dei sopporti nelle disposizioni delle fig. 7 e 8. 

La maggiore semplicità di costruzione si lia nei mo- 
tori il cui asse igidamente sul telaio, fis. 
L'asse, come pure il motore fissato rigidamente sul me- 
desimo, non ha aleun movimento rispetto alle altre parti 
della struttura. Diseraziatamente però le boccole degli assi 
devono garantire anche lu centratura dell'armatura ro- 
tante nella scatola del motore collegata in modo fisso 
col telaio, е tale costruzione è appena possibile nel ca 
di piccoli motori a corrente continua, ч 

Un buono e sicuro appoggio della parte muot: 
su quella fissa lo si ha nella disposizione della fis. 
La scatola del motore è montata sull'asse, l'armatura 
trovasi ben guidata centralmente sul medesimo 
Queste masse pesanti sono portate direttamente dal- 
l'insieme delle rnote e lo sforzo perife 
dall'asse per mezzo delle superfici di pressione alle ruote. 
La scatola è da attaccare in senso contrario alla dire- 
zione dello sforzo periferico sul telaio avuto riguardo al 
giuoco fra l'asse e il telaio provvisto di molle, 

Nella fij. 8 il motore è unito rigidamente al telaio il 
quale per suo conto è applicato mediante molle all'asse, 

La sospensione a molla del motore e il collega- 
mento della scatola del motore col telaio richiede l'im- 
un asse cavo che circonda a distanza oppor- 
tuna Tasse delle ruote propriamente detto, Per vetture 
a grande velocità il giuoco nell'albero cavo è di 60 mm. 
circa al disopra e mm. 20 al disotto, Con ciò si ha una 
velocità periferica nel sopporto non minore di 18 m. al 
secondo, Anche facendo uso di metallo bianco, tale velo- 
cità sembrava eccessivamente elevata e tale ila richie 
dere esperienze priliminari. Come materiale si fece uso 
dapprima di getto d'acciaio e la forma fu scelta in modo 
de avere il massimo riguardo al raffreddamento. In se- 
muito però si tralasciò l'uso dei getti d'acciaio e, spe- 
cialmente a motivo della sua elevata attitudine alla 
pulitura, fu usato per le superfici di rotazione dell'ac- 
ciaio al nichel forgiato. 

Un'ulteriore e molto importante particolarità con- 
cernente lo sgravamento dell'asse delle ruote dal peso 
addizionale del motore, si ha nel collegamento a snodo 
destinato a trasmettere il lavoro dall'asse cavo all'asse 
pieno e quindi al sistema delle ruote, П collegamento preso 
in considerazione da principio è rappresentato nella fig. 9 
nella disposizione esperimentata per collegare un mo- 
tore elettrico e una dinamo frenante. Nel caso di grandi 
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velocità di rotazione (diametro delle ruote motrici milli- 
metri 1250 a 200 Km. allora, n = 850) e di grandi 
forze, questa combinazione di snodi e di aste snodate 
sembra, se non altro di fuzionamento poco sieur 

Una grande difficoltà nella costruzione di un giunto 
pratico dipese dalla grande oscillazione permessa dalle 
| molle. 
Allo scopo di evitare questo inconveniente, vennero 
i vari progetti, nei quali si rinunciò al collega- 
io e le molle venivano 


si 


stui 
mento a vite del motore col t 
siate contro le ruote od anche contro gli a 
come nei motori fissati rigidamente. 

Come grandezza della oscillazione specialmente nel 
caso di appoggiare le molle non contro l'asse, ma im- 
mediutamente contro i mozzi delle ruote о contro la 
corona delle medesime, furono ritenuti sufficienti poch 
millimetri, per rendere più deboli gli urti sul motore e 
sul suo avolgimento ed anche per risparmiare l'arma- 
mento stradale, Gli urti contro l'asse erano così evitati, 
come pure la sollecitazione del collegamento di asse e 
ruota, Nella fig. 10 sono mostrate esclusivamente le molle 
destinate a portare il motore, ma non le molle e le aste 
che trasmettono la sforzo periferico. Le molle portanti, 
poggianti esternamente contro la corona della ruota (tipo 
u) erano sollecitate per effetto della loro propria forza 
centrifuga in modo straordinario, e anche il tipo b è 
migliore di poco. 

Il tipo ¢ è migliore per riguardo al carico proprio 
delle molle dovuto alla forza centrifuga, ma lo spazio 
richiesto dal oppiumento è sensibilmente maggiore. 
— Lo schizzo d mostra, come il motore sia appli- 
ento mediante molle contro il mozzo della ruota; simil- 
mente lo schizzo e, nel quale servono da sostegno le 
faccie cilindriche esterne di un gran numero di molle 
spirali. Lo schizzo / finalmente mostra la possibilità 
di appendere, rispettivamente di appoggiare il peso del 
motore all'asse, in modo assai semplice mediante una 
molla а spirale con molte spire disposte eccentrica- 
mente Puna rispetto all'altra. Tutti questi collegamenti 
non danno però la voluta garanzia di un esercizio du- 
revole a motivo delle elevate sollecitazioni del materiale. 

Le fig. 11 a, b, е mostrano altri progetti nei quali 
si cercò di tenere i pesi dei motori quanto più possibile 
leggieri, allo scopo di avere dei pesi complessivi am- 
missibili per le parti non appoggiate a molle. — Tali 
schizzi si riferiscono per altro ancora ai grandi diametri 
delle ruote di cirea 1800 mm. e al relativamente piccolo 
numero di giri pei motori, adottato da principio. 

L'accessibilità del motore è eccellente negli schizzi 
he ¢, meno buona in 4, quantunque anche qui il sop 
porto dell’asse sia libero. 
| Leruote grandi sarebbero state opportune dal punto 
di vista della velocità, poichè sarebbero stati minori il 
numero dei giri dei motori e la velocità entro il sop- 
porto. Ma poichè le vetture devono appoggiar su (чис 
girevoli e questi richiedono di poter avere una suffi- 
ciente oscillazione al disotto della cassa della vettura, 
lu testa di questa situata al disopra delle ruote andav 
perduta per l'uso, e gran parte della sua lunghezza do- 
veva rimanere inutilizzata, come mostra chiaramente la 
fig. 19. Si dovettero quindi prendere in considerazione i 
sistemi a ruote piccole, 

La fis. 13 dù un'idea di questi sistemi. Il diametro 
delle ruote fu scelto di 1250 mm. per un numero di 
giri del motore di 1000 circa, e il materiale magnetico 
del motore spinto fino in prossimità del profilo normale. 
Inoltre questi schizzi mostrano già l'abbandono dell in- 
viluppo dal motore e l'adozione pel medesimo della 
| forme a nervature. 
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In vista del peso di questi motori, il peso proprio 
del sistema di ruote venne ammentato fino al doppio e 
più, il numero dei motori fu portato da quattro, ossia 
da due per ogni carrello a sei per carrello girevole, 
ossia a 12 per vettura. Il guadagno sembrò però troppo 
piccolo in confronto al prezzo elevato e alla compli- 
cazione dei cavi pei motori situati esternamente. 
(Continua). 


Esposizione di Glasgow. 


TRAPPOLE DI VAPORE DELLA DITTA 
LANCASTER & TONGE, А PENDLETON. ' 


La ditta Lancaster e Tonge, specialista p 
guari; 


мапи, 
ioni metalliche, trappole di vapore e altri det- 


sue trappole di vapore, adatte per pressioni varianti да 
un terzo fino a 20 atm. 

La trappola di vapore Lancaster (fig. 1) è così cono- 
sciuta che una descrizione particolareggiata della mede- 
sima non sarebbe necessaria, se non ci fosse il fatto che 
nella sua costruzione e funzionamento furono introdotti 
ultimamente parecchi perfezionamenti. 

La novità consiste in una valvola a disco libera 
all'orificio del tubo di scarico collegata con un pezzo 
mobile a filettatura a passo ripido, azionato dal galleg- 
miante. Questa valvola, essendo libera non può aderire 
alla sua sede. Essa agisce pure come valvola 4 
rezza, poichè ogni pressione eccessiva esercitata contro 
la faccia della valvola a disco per effetto della filetta- 
tura a passo ripido la obbliga ad aprirsi. 

Il funzionamento della trappola è il seguente: Su 


sicu- 


tagli, presenta fra altre una varietà di modelli delle | posto che la sfera sia caduta sul fondo della scatola, la 


valvola mobile è allora staccata dalla sua sede, e tutta | 


Pacqua condensata presente finisce attraverso l'albero 


bong 


cavo al tubo a gemito entro la sfera quindi pel tubo 
discendente attraverso all'apertura di scarico. 
Fino a che dura la presenza dell’acqua di conden- 


Mechanical Engineer, X. 180, DE NT, 
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sazione, la sfera rimane in basso, ma l'entrata del vapore 
vuota la sfera obbligando l'acqua a passare nel tubo 
ascendente; la sfera allora diviene galleggiante e sa- 
lendo fa girare l'albero a filettatura a passo ripido е 
chiude la valvola. 

Il vapore condensandosi entro la sfera permette 
all'acqua contenuta nella trappola di penetrare nella 
sfera nttraverso la piccola apertura del fondo, con che 
essa perde la facoltà (li galleggiare, cade ed apre la val- 
vola. Se del vapore è presente esso rende tosto la sfera 
galleggiante е la valvola ві chiude, 

D'altra parte, se è presente dell’acqua comlensata, 
la trappola rimane aperta fino a che essa sia uscita e 
quindi il ciclo delle operazioni si rinnova. 

La fig. 2 mostra il tipo di trappola usato in ma- 
rina: la sola differenza col precedente è che la scatola 
è più robusta e costrutta con un coperchio fisso e che 
l'acqua scaricata racchiusavi può essere sollevata di 
circa 60 em. per ogni libbra di pressione del vapore. 

Ciò è spesso opportuno, poichè l’acqua può essere 
portata dalla chiglia della nave al serbatoio dell’acqua 
calda sopra coperta, una valvola di ritegno essendo 
applicata all'apertura di scarico per permettere alla trap- 
pola di venire aperta, se è necessario. 
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Tessitura. 


* NUOVO TELAIO PER VELLUTO 
DI HODDER-LESTER, A LONDRA. * 


1l telaio per velluto dei signori Hodder e Lester, a 
Londra, serve a tessere velluti in um modo nuovo ed 
interessante, affatto diverso da quelli seguiti finora. 

Il telaio è rappresentato nella fig. 1, nella quale si 
vede che per lanciare le navette e inserire la trama del 
fondo si fa uso dell'ordinario meccanismo a lancio della | 
navetta per di sopra mentre per l'inserzione della trama | 
dal pelo è usato un corsoio che può essere in uma tratta | 
continua o interrotto. È precisamente il modo con cui | 
questo pelo è formato che costitnisee la caratteristica | 
principale di questo telaio. | 

La fig. 1 è una vista prospettica della macchina, 
la fig. 2 una pianta, la figura 8 e 4 sono rispettiva- 
mente una sezione lungo il percorso delle navette. Se il 
telaio è destinato alla fabbricazione di tessuti pesanti 
s'intende che verrà costrutto in modo molto solido e 
che sarà provvisto di intelaiature robuste e numerosi 
appoggi. x 

Ilieei lavorano entro guide verticali. Essi piuttosto 
che esser dei licei corrispondono alle cordicelle e alle 


maglie d'una jacquard; per ciascun liccio o coppia di 
maglie vi è пп sollevatore separato ed operato da una 
distinta leva a bocciuolo. 

Ogni liccio è munito presso all'estremità superiore 
di due fori uno al disopra dell'altro, i quali funzionano | 
come maglie uttraverso alle quali sono tirati i fili dell’or- | 
dito. I fili attraverso ai fori più vicini all'estremità supe- 
riore sono tessuti in piano con ogni altro e formano il | 
fondo del tessuto superiore, mentre i fili che passano attra- 
verso ai fori inferiori lavorano in modo simile per tessere 
il fondo inferiore. I fili del pelo passano fra questi due 
tessuti e, dopo il taglio, si ottengono due tessuti distinti. 
È da notare che il pelo è formato colla trama anziché 
coll'ordito, come di solito per tessuti faccia a faccia. | 

1 licci sono azionati dapprima per l'inserzione delle 
battute del fondo, queste, essendo inserite simultanea- 
mente per mezzo di due navette, lanciate nella mede- | 
sima battuta, i passi superiori ed inferiori sono neces 
sariamente uguali, in modo che i fili passano attraverso 
i medesimi licei, sebbene ad altezza diversa. 

Dopo inserite le battute del fondo, i licci sono sol 
levati uno si e l’altro no, a un piano più elevato che 
nell'apertura ordinaria del tesento e i licei inter- 


| 
? ertite Monnfoetwrer, Nol, XXVI, pag. 306, 1 


medi sono abbasssti di una misura eguale. Allora 
viene inserito mediante un corsoio il filo del pelo, dopo 
di ebe i licci ritornano alla loro posizione livellata, un 
Hecio alla volta in successione regolare, e formano cosi 
dei cappi nel filo del pelo che passa alternativamente 
sopra i fili più alti dell'ordito e sotto i più bassi, Questo 
movimento sarà meglio inteso osservando la fig. 4, che 
mostra il movimento stesso in parte terminato. 


[ECT ELITS 


hands TERT 


1 movimenti dei licci in tutte queste operazioni 
sono determinati dagli eccentrici С, ognuno dei quali 
aziona due licci, uno per mezzo di una leva comandata 
da un rullo scorrente nella scanalatura alla sommità 
dell'eccentrico е il liecio adiacente da un rullo scorrente 
nella scanalatura del tondo dell'eccentrico. 


Nel disporre questi eccentrici è necessario di consi- 
Чегате i movimenti successivi e disporre nell'ecoentrico C 
le scanalature che sono necessarie per produrre: 

1) la posizione più bassa per l'inserzione della 
trama pel pelo (scanalatura più vicina al centro); 

2) il fondo del passo per tessere il fondo (seconda 
scanalatura a partire dal centro); 

3) la posizione della leva quando la trema del pelu 
è tirata su, formando delle pieghe (scanalatura centrale); 

4) la posizione elevata Пе] passo per la tessitura 
del fondo e 

5) la posizione più elevata per l'inserzione della 
trama del pelo (scanalatura più esterna). 

Le scanalature N. 1 e 5 devono esere collocate in 
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posizione perfettamente opposta luna all'altra per al- 
meno una certa distanza intorno alla circonferenza del- 
l’eccentrico, come pure i N. 2 e 4, per cui la porzione 
superiore di ciascuna scanalatura dell'eccentrico aziona 
un liccio е la porzione inferiore quella vicina, facendo 
agire ogni paio di licci in senso opposto l'un l'altro in 
quelle parti. 

Inoltre la scanalatura centrale deve variare siste- 
maticamente cominciando ad una estremità del telaio; 
In lunghezza di questa scanalatura deve aumentare gra- | 
datamente in modo di portare i licci a livello l'uno | 
coll’altro in rapida successione; la trama del pelo non 
sarebbe disposta in piaghe regolari se tutti i licei 
tornano insieme nella posizione centrale. 

Per tessere una battuta di filo del pelo, bisogna | 
livellare, inserire una battuta del fondo; la scanalatura 
deve essere rispettivamente nelle posizioni 1", 3", 4%, 
5", 8% e 2^ contando dal centro; mutando la proporzione 
«tel fondo rispetto al pelo, si devono disporre le cose 
opportunamente. La fig. 3 mostra il modo di disporre 
le leve affinchè trasmettano il movimento delle seana- 
lature dei dischi C alle aste dei licci D. 


Il filo del pelo è inserito nel passo per mezzo di 
un trasportatore F a movimento alternato disposto ad 
un lato del telaio, Questo trasportatore consiste in un | 
asta dentata a inversione, che si muove entro guide ed 
è azionato per mezzo di un pignone e di leve (fig. 4). 

Il filo passa lungo una scanalatura nella parte su- 
periore dell'asta dentata disposta in senso inverso ed 
esce attraverso un’imboccatura munita di apparecchi di 
tensione a molla. 

Quando il trasportatore à mosso verso l'estremità 
opposta del разво, la pressione dell'imboccatura apre 
un gancio à molla che trattiene il capo del filo fino a 
che il trasportatore sia ritornato nella primitiva posi- 
zione e tutti i licei pervengano alla loro posizione 
livellata. 

L'apparecchio di tensione dell'imboccatura del tras- 
portatore F lascia la quantità richiesta di filo necessaria 
per la posizione ripiegata presa dal filo del pelo, e quando 
un coltello taglia automaticamente il cappio del filo du- 
rante il movimento in avanti del battente, lo lascia 
sporgere di tanto dall'imboceatura del trasportatore Р 
quanto basta per impegnare il nottolino situato al- 
l'estremità opposta del passo nell'inserzione successiva. 
Contemporaneamente il nottolino che tiene l'altro estremo 
è liberato dal movimento in avanti della cassa e le 
battute successive del fondo possono essere inserite 
dopo che il tessuto è stato serrato dalla cassa. 

Il metodo di lanciare le navette non presenta tratti 
speciali, eccettochè pel fatto che il meccanismo di lan- 
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ciamento, che consiste in un grande eccentrico А (fir, 3) 
е nelle relative leve, non è molto compatto. 

Le disposizioni di avviamento e di arresto sono 
costrutte specialmente per articoli pesanti e si possono 
vedere nei disegni, mentre il metodo di tagliare il pelo 
e dividere il tessuto doppio in due tessuti velluttati è 
«quello usato comunemente e non ha hisogno di essere 
descritto. 


Associazione Elettrotecnica 


UNITÀ RAZIONALI DI ELETTROMAGNETISMO 


ил а Congresso dell'Associnzi 


unto di una comunicazione 
С nelle seduta del 19 ottobre 1901). 


1. — La questione della © razionalizzazione delle unità olet- 
tromagnetiche „è stata formulata la prima volta esplicitamente 
da Heaviside nel modo seguente. 

In molte formule elettromagnetiche compare uu coeffi- 
ciente 4z, là dove non si tratta di problemi relativi a circoli 
о sfere. Non volendo ammettere che il 4z sia inerente alla 
intima natura dei fenomeni elettrici e magnetici, si deve 
concludere che Ja definizione di alcune unità fondamentali è 
stata viziata da irrazionalità includendo un fattore 4x inde- 
bitamente. 

2, — Heaviside ha rintracciato la origine delle‘irrazionalità 


7 da cui dipende la definizione delle 


nella formula F 


unità di massa elettrica e magnetica. In questa formula — 
oltre al fattore fisico, la cui mancanza ha causato la contrad- 
dizione fra misure elettrostatiche ed elettromagnetiche, — era 
stato omesso un fattore matematico 4z. La massa elettrica o 
magnetica non è che una sorgente di flusso d'induzione; la 
misura razionale della massa deve essere, non l’induzione 
esercitata a distanza uno, ma bensi la totalità del flusso ema- 
nato, che è appunto 47 volte maggiore. La formula fonda- 

m 


mentale dovrebbe essere corretta іп Р — T essendo X = 477° 


l'area della superficie sferica su cui si ripartisce il flusso m. 
Introducendo questa correzione, le formule di elettricità e 
magnetismo vengono tutte " razionalizzate , scomparendo il 
fattore 47 fuori luogo. 

8.— I primi studi di Heaviside datavano dal 188283. Nel 
1891 Heaviside adottò un sistema di formule razionalizzate 
nella sua “ Electromagnetic Theory „ e dimostrò l'importanza 


| della riforma con l'esempio pratico. 


Allora le sue idee attrassero attenzione. Lodge, Fitgerald, 
Fleming, Larmor, Fessenden se ne fecero difensori. Fu rico- 
sciuto da tutti il fondamento teorico di queste idee, ma sulla 
proposta di Heaviside, di riformare anche tutto il sistema di 
unità in uso in pratica furono discordi i pareri. 

La questione fu illustrata ulteriormente da Esson, Ad- 
denbrook, Williams, Baily, e dalle discussioni all'Associazione 
Britannica, ma riguardo alla riforma o meno delle unità pra- 
tiche non si adottò nessuna conclusione definitiva. 

Gli ultimi lavori sull'argomento sono quelli di Fessenden 
e di Fleming nel 1900, i quali proponevano di razionalizzare 
i sistemi di unità esistenti mediante una riforma parziale 
delle medesime. 

4. — Secondo lo scrivente, la questione dovrebbe essere 
considerata da un punto di vista più generale, ө si ricava 
allora una soluzione che può considerarsi come definitiva. 

Nelle discussioni sulla riforma si è sempre parlato del 
“ sistema di unità in usò „, ma questi sistemi sono più d'uno, 
tutti in uso promiscuo, e in disaccordo fra loro. Anche il 
sistema assoluto C. G. S., conta mna doppia serie di unità, 
le une di definizione elettrostatica, le altre di definizione 
elettromagnetica, in modo che si scinde in due altri. 

La questione della razionalizzazione e quella dell'unifi- 
cazione fra misure elettrostatiche ed elettromagnetiche devono 
invece essere considerate in una sola, perché entrambe deri- 
vano dall'avvenuta omissione di un fattore nella formula di 
Coulomb. П sistema razionale deve essere quindi non во! 
mente libero dal 4s, ma deve tenere conto esplicito di en- 
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trambe le costanti (elettr sneticn) dell'etere, come 
quantità fisiche e non numeri puri, Sulla base di un sistema 
razionale di formule, si pnó disentere sulla riforma o meno 
delle mnità in uso: ma questa discussione non ba significato 
pratico se non con riferimento а nn determinato sistema di 
unità, che possano ridursi a sistema assoluto 

э, — Per tenere esplicito conto di entrambe le costanti 


dell'etere, e per ripristinare la simmetria delle formule eletiri- 
che con quelle magnetiche, è desiderabile ehe nessuna. delle 
due costanti sia egnaglinta ad nno. Conviene quindi поп 
fare da principio nessuna ipotesi speciale sul valore delle 
medesime, e anzichè nella formmln di Conlomb. cercare In 
basi del sistema razionale nelle equazioni di energia delle 
correnti elettriche ¢ magnetiche. 

Ogni corrente elettrica, i, » 
cinta ad una forza elettromotrice 
unità di tempo, o attività elettri 
delle due quantità, cio 


appa un lavoro, ed è asso- 
П lavora compiuto per 
si misura col prodotto 


Wei 


Per analogia alla corrente elettrica, si chiama corrente 
magnetica, g, la variazione di un iusso magnetico per uniti 
di tempo. Alla corrente magnetica è associata una forza ma- 
gnetomotrice, f, e il prodotto delle due equivale all'attività 
magnetica, o lavoro per nnità di tempo: 


wW = fø 


Le due formole scritte sono quello del sistema razionale. 

Ordinariamente, invece si fa comparire nella seconda for- 
mola un divisore 4z. Dunque le formole ordinarie sono irra- 
zionali, ma solamente in parte: e precisamente, la irrazionalità 
è limitata alle formole elettriche, о alle formole magnetiche, 
secondo che si adottano le misure di definizione elettrostatica 
ad elettromagnetica. 

6, — Ritornando alle formole razionali, supponiamo nn 
ciretito elettrico е uno magnetico allacciati fra loro, in modo 
«la formare un solo circuito elettromagnetico. 

Le due attività sono allora eguali e contraria in modo che: 


ei Wo xfj. 

Tnoltre abbiamo allora le dne equazioni cirenitali: 

езжу feti 

Queste equazioni sono necessarie e sufficienti per fondare 
l'intera teoria dell'elettromagnetismo. 

Dalle medesime apprendiamo che nel sistema razionale 
le unità fondamentali sono due: una comune per la f. m. m. 
è la corrente magnetica, un'altra comune per la f. e m. е 
la corrente elettrica. E queste unità sono interamente arbi 
trarie, purchè il loro prodotto riproduca l’unità di attività, o 
potenza meccanica. 

T. — Ritenendo come unità di potenza il watt, possiamo 
assumere come unità fondamentali il volt е l'ampère; questa 
scelta nel sistema razionale, figura come interamente arl 
traria, inspirata all'intento di ritenere due unità empiriche 
esistenti. 

Abbiamo dunque: 


Forza elettromolrive = уол = Convento magnetici 


Corrente elettriva = 


ERE = Forsa magnetomotr 


In confronto al sistema ordinario, è riformata la misura 
della f. m. m., ehe è corretta del 42; ma questo non introdn- 
condo unità nuove, bensi per mezzo di nnn già esistente, e 
che i pratici anzi adoperano attualmente sotto il nome im- 
proprio di amp-giro. 

Dalle unità volt, ampère е secondo, si derivano tutte le 
concrete elettromagnetiche. 
indicando con weber il prodotto volt-secondo 


abbiamo: 
quantità di mamneliemo = wenn = Dupilgione elettromatrice 


parimente, indicando соп eonlomb il prodotto amp?re-se- 
condo: 


Quantità di elettricità = ¢ 


om = Dipalsione magnetomolrio 


indicando con ohm il rapporto volt: ampère, sò Ba: 
Resistenza elettrica = ойм = Condutlanzd magnetica 


indicando con mho il rapporto ampère: уой, si ha parimente: 


tensa magnetica = мпо = Condutlanza eletti 


га: 
al qual proposito ё bene ricordare che nèi cireniti elettrici a 
corrente alternante, le unità olim e mho xi applicano anche 
rispettivamente alle reattanze, rattenenze, suscettanze, am- 
mettenze; nei circniti magnetici, la conduttanza е resistenza, 
non hanno mai esistenza reale, eccetto che sotto forma di 
reattanza e suscettanza alternante. 

S. — Nei circuiti elettrici non conduttori, e nei circuiti 
magnetici, si definiscono rispettivamente come indutanza 
elettrostatica (capacità) e inrdutlansa тартса (permeanza) i 
rapporti, fra ln quantità d'elettricità e la f. e. m., fra il Пало 
magnetico e la f. m. m. 

Indicando con farad il rapporto coulomb: volt, abbiamo: 


Induttanza elettrostatica = FARAD - Selfsindu 


ione magnetica : 
indicando con henry 


il rapporto weber: ampére, abbiamo: 
Induttan 


magnetica = HENRY = Selfinduzione elettrica. 


Anche la misura di induttanza magnetica è riformata ri- 
spetto alle ordinarie, ma si riduce ad altra unità, già esistente 
in nso per la self'induzione elettrica. 

1 rapporti reciproci alle induttanze si chiamano relui- 
апте. Alle unità di reluttanza non è stato assegnato nome 
speciale, in modo che seriveremo: 


Reluttanza elettrostatica = vanai = (Mobilità magnetica) 
Relutlanza magnetica = wisi — (Mobilità elettrica). 


9, — Nel sistema così stabilito, la simmetria fra elettricità 
е magnetismo è completa, e il legame elettromagnetico delle 
unità è posto in evidenza. 

Fin qui, si è trattato solo di unità concrete (non speci- 
fiche) e il sistema è assoluto. Per dedurre le unità specifiche 
bisogna tener conto dell'unità di lunghezza. 

Ora si insegua ordinariamente che per formare un sistema 
assoluto con le unità pratiche di elettricità, si dovrebbe assu- 
mero come unità di lunghezza il quadrante. Ma questo legame 
dipende dal valore arbitrario imposto a una delle costanti 
fondamentali dell'etere. Avendo invece rinunciato a questa 
restrizione, rimane arbitraria la scelta dell'unità di lunghezza 
e di massa, purchè riproducano come unità di lavoro il joule. 

Si può, coerentemente con le unità già definite, adottare 
per unità di lunghezza il metro e per unità di massa il kg. 
e fondere così le unità pratiche meccaniche ed elettriche, in 
un sistema unico, Si ha cosi un sistema М, Kg. S. il quale 
поп solo assoluto, ma anche razionalizzato, ed è simulta- 
taneamente elettrostatico ed elettromagnetico. Come abbiamo 
visto, questo sistema non comprende unità nuove, ma è in- 
teramento formato con unità già in uso: ed è l'unico sistema 
coneiliabile con tutte queste condizioni 

Il sistema М. Kg. 8. si dovrebbe adottare in tutte le for- 
mule е tutte le misure, scientifiche o pratiche, meccaniche ed 
elettriche; e le misure C. G. 8, perdono con ciò ogni ragione 
di esistenza. È 

10. — Stabilita l'unità di lunghezza, le unità elettromagne- 
tiche specifiche, cioè quelle di forza magnetica, forza elettrica, 
resistività, ecc. si dedncono riferendo le nnità al metro, metro 
quadrato, metro cubo. 

Così Ia forza elettrica si misurerà in volt per metro, la 
forza magnetica in ampère per metro, l'induzione elettrica in 
weber per metro quadrato. 

La corrente elettrien spocifien si misurerà in ampère per 
metro quadrato, la corrente magnetica specifica in volt per 
metro quadrato. 

La resistenza specifica o resistirità si misurerà in ohm 
— metri; la conduttanza specifica о conduttirità in mho per 
metro; e così vin. 

Per le nnità specifiche non esistono, né si richiedono, 
denominazioni speciali. 

11, — Le costanti fondamentali di un mezzo si definiscono 


come segue: 
L'iututtività clelia è Vinduttanza elettrostatica della 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


unità cubiea di volume, ovvero il rapporto fra l'induzione 
elettrica e la forza elettrica in un punto. Si indica col sim- 
bolo ¢ e si deve misurare in farad per metro. 

L'induttività magnetica  Vindutanza magnetica della 
unità cubica di volume, ovvero il rapporto fra l'indugione 
magnetica e la forza magnetica in un punto, Conviene indicarla 
col simbolo è e si deve misurare in henry per metro. 

Si osserva che la definizione della costante magnetica è 
“ razionalizzata , rispetto alla definizione ordinaria; per questo 
è stato introdotto il nome ^ induttività , e il simbolo à; 
mentre il nome “ permeabilità , е il simbolo ш si possono 
conservare nel loro antico significato, per esprimere il rapporto 
fra l'induttività di un mezzo e quella dell'etere. 

Nel sistema razionale, le costanti di qualunque mezzo sono 
considerate come quantità aventi dimensioni proprie, non | 
riducibili a quelle L, M, T semplicemente; in modo che il 
sistema comprende quattro dimensioni fondamentali, e non tre. 

12. — È istruttivo vedere da quali valori sono misurate | 
la costante elettrica р, e la costante magnetica û, dell'etere | 
libero. Si ricava | 
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Questi valori speciali, in un sistema in cui nessuna delle 
unità di misura assume un valore anormale, hanno un signifi- 
cato, di cui si può render conto. Essi ci dicono che l'etere 
ha una suscettività estremamente piccola per le azioni elettro- 
statiche e per quelle magnetiche, ma di gran lunga più piccola 
per lo prime che per le seconde. 

I due valori calcolati soddisfano alla reluzione 


O, po) + 3 >< 10° 


e quindi, dalle unità elettromagnetiche razionali non si ricava 
più un mezzo per calcolare z, ma bensi la velocità della Ince. 
. в. біоти, 


Acque potabili e per uso industriale. 


IL PROCESSO BIOLOGICO PER LA DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE DI RIFIUTO. ' 


L'attenzione degli studiosi è tuttora rivolta a co- 
desto metodo fondato sull'impiego dei microbi | 
neralizzare o distruggere le materie organiche putresci 
bili contenute nelle acque di scolo. 

Secondo una conferenza tenuta da Harrison alla So- 
cietà per l'industria chimica di Leeds, le esperienze ese- 
guite in Inghilterra avrebbero provato che l’acqua dopo | 
la depurazione con siffatto metodo risulta abbastanza pura 
da poter esser immessa nei corsi pubblici. L'impianto di 


ani 


Hampton sul Tamigi che costò L. 1.550.000 avrebbe dati 
risultati soddisfacenti, per modo che anche Manchester | 
avrebbe deciso m impianto anal ema delle | 
fosse di putrefazione, Lo stesso processo è stato esperi- | 
mentato con buoni risultati all'ammazzatoio di Lilla, Il 
Municipio di Parigi ha accorduto L. 25.000 per stuli 4i | 
eguale natura. 

In Germania sono stati progettati parecchi impianti 
per la depurazione biologica delle acque, ed alcuni sono 
in costruzione. Tali sono quelli di Königshütte, del 
Campo di Marte, di Berlino, di Jtiterbogk, della fabbrica 
di Schwartzkof a Wildau. Le prove fatte all'Istituto | 
sperimentale di Charlottenburg da apposita Commissione, | 
non sarebbero però riuscite tanto favorevoli come ap- | 
paiono da aleune pubblicazioni, Vi ha chi sostiene che 
è evitata completamente la deposizione della mota, 
mentre altri negano questa circostanza. Dalle relazioni 
sugli impianti di Lichterfelde, Hampton e altrove appare 
che l'acqua depurata abbandona ancora del limo, 
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È però cosa constatata che a seconda delle circi 
stanze in cui si compie la depurazione una parte non 
indifferente delle sostanze organiche che le neque trat- 
tengono in sospensione viene mineralizzata. Alcuni pre- 
tendono che sia condizione essenziale di abbandonare 
dapprima le acque luride entro fosse perchè subiscano lu 
putrefazione, altri per contro considerano nocivo questo 
sistema ө fra questi si schiera Dunbar, il quale ritiene 
che nella filtrazione dell'acqua attraverso uno strato 
poroso ossidante non hanno alcuna funzione i fenomeni 
biologici o fisico-chimici. Króhmke, contrariamente а 
Dunbar, ammette che in seguito alla putrefazione riesce 
possibile di diminuire l'ampiezza dei filtri 

Le divergenze trovano forse 
le neque sulle quali vennero istituite le esperienze non 
erano di eguale composizione, ed è assai probubile che 
in ogni singolo caso si debbano adattare le disposizioni 
dell'impianto alla natura dell'acqua da depurare, 

Anche sui modi coi quali si deve giudicare la etti- 
сава della mineralizzazione delle materie putrescibili 
esistono disparità di pareri. Nietner ritiene si debba 
prendere come punto di partenza la entità della dimi 
nuzione dell'azoto organico. Thumm assegna importanza 
In scemata ossidabilità delle acque, perchè 
col diminuire di questa si fa altresi minore il contenuto 
di azoto organico. Codeste divergenze mostrano che gli 
igienisti non hanno ancora precisato le sostanze che 
devono essere eliminate e che recano danno alle acque 
dei fiumi. 

Da quanto è venuto in luce sembra che il processo 
biologico di depurazione debba tuttavia essere chiamato 
a sostituire il sistema di irrigazione, almeno per ciò che 
riguarda le acque Inride. Non v'ha dubbio che ciò vale 
anche per quelle ricche di materie organiche, quali, wl 
esempio, delle fabbriche di zuechero, di birra, di alcool, 
di fecola e d'amido, nelle quali vivono tanto facilmente 
le alghe ed i funghi. La causa dello sviluppo prodi- 
gioso della Sphuerolitus, Beggiuloa, ecc, è dovuta, se- 
condo Cohn, all'esistenza degli idrati di carbonio facil- 
mente fermentescibili, i quali sono appunto eliminati col 
processo biologico con minore difficoltà che cogli altri 
proce: 
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ANCORA SULL'ANALISI TECNICA 
E SULLA DOLCIFICAZIONE DELLE ACQUE PER 
L'ALIMENTAZIONE DELLE CALDAIE. 


Lettura fatta dal prof. U. Gesn 


Due anni or sono hio esposto alla Società Chimica! al- 
dei signori Giorgis 
e Feliciani intorno a codesto soggetto, apparsa nella Gazzelle 
chimica di Palermo * ed ai miei appunti gli autori hunno 
ora ereduto di rispondere adducendo muove ricerche, * 


cune mie considerazioni sopra una memori 


come trattasi di un problema che interessa in modu 
mi 
io precisare i 


speciale i nimnerosi chimici che si trovano negli opiti 
permetto di ritornare sull'argomento per me 
termini del problema. 

I signori Giorgis © Feliciuni nella loro memoria del 18% 
proposero due metodi per determinare la somma delle terre 
contenute nelleneque; uno dei quali di loro propria iniziativa, 
fondato sulla precipitazione mediante un eccesso di fosfato 
sodico e titolazione coll'acetuto di uranio del reattivo rimasto 
indecomposto. 
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Siccome gli autori non esaminarono il precipitato che il 
fosfato sodico forma coi sali di calce e di magnesia, era giu- 
stificato il dubbio che non fosse ognora privo di basi terrose, | 
u di fosfati bibasiei ed io sono grato ai signori Giorgis e 
Feliciani che abbiano dissipato questo timere, ripetendo gli 
ussuggi sulle aeque nentralizzate debolmente e fino a reazione 
bene sviluppata colla fenolftaleina, per provare che il preci. 


T signori Giorgis e Feliciani ammettono che per l'analisi 
tecnica si debba tuttavia dare la preferenza all'altro metodo, 
cioè a quello di Knotler da loro modificato, secondo il quale 
si precipita la calce e la magnesia con una soluzione titolata 
di idrato e carbonato sodico in eccesso per determinare dopo 
ebollizione l'aleali rimasto libera, 

Pur ammettendo che questo processo analitico sia assai 
più esatto del saggio idrotimetrico, ho espresso l'avviso che 
coloro che si ocenpano del controllo giornaliero delle aeque 
di alimentazione delle caldaie e del regime degli apparecchi di 
depurazione raramonte avrebbero potuto approfittarne, perchè 
il più delle volfe gli operatori sono obbligati a regolare la 
proporzione dei reattivi durante il funzionamento degli appa- 
reechi e non possono prendere norma ehe da un assaggio 
eseguito în pochi minuti. Con ciò non ho inteso di negare | 
la bontà del metodo Knüfle o di fare l'elogio di quello 


idrotimetrico, sapendo che i chimici che vogliono accertarsi 
della purezza delle acque e della etticacia di un p 
delcimento non ricorrerauno all'idrotimetro, dopo le imperte- 
zioni che vennero poste in luce da parecchi studiosi. Coloro 
asione di organizzare la maestranza ne- 
cessaria per l'esercizio economico degli apparecchi di depu- 
razione non dureranno fatica a comprendere ehe un assaggio 
che esige l'impiego di tre soluzioni titolate, la ebollizione 
dell'acqua per 10 minuti con acido eloridrico, la successi 
utralizzazione, l'aggiunta della soluzione titolata di 
soda caustica e carbonato, susseguita da nnova ebollizione. 
rañreddamento, riduzione a volume e titolazione con acido, 
può certamente prendere il poste, quanto a speditezza, 
del metodo di Hontron o Boudet, il quale. può essero adidate 
agli stessi conduttori delle caldaie, che non sono e non pos- 
sono essere chimiei. 

La osservazione più urave mossa al processo d'analisi 
sopra riferito sta in ciò, ehe non tiene conto dell'acido carbo- 
nico libero contenuto nelle acque е non permette perciò di 
dedurre la proporzione dei reattivi che occorrono per la de- 
purazione a freddo delle acque che contengono bicarbonati 
terrosi e consegnentemente acido carhonieo libero. 

E risaputo che nella nostra regione Ja erudezza è dovuta | 
prevalentemoute ai bicarbonati ferrosi е si comprende perciò | 
come sia assolutamente indispensabile che olive alla somma 
delle basî terrose, «i conosca anche In quantità di culce che | 

| 


esso di rad- 


però, che ebbero o 


occorre per sottrarre l'acido earbonieo libero, * 
Nella risposta a questa inia osservazione i signori Giorgis 
© Feliciani non si mostrano contrari a riconoseero in certi casi 
la importanza dell'acido carbonico ed io non volendo essere 
rimproverato di interpretare troppa letteralmente la restrizione | 
che essi fanno ammetterò che non si debba tener conto del- 
l'acido carbonico se nell'acqua non ne esistano quantità sen- 
sibili, e 
esame 


me sari stato ЇЇ caso delle aeque che essi presero in | 


Senza esitazione pn 


to fido a quanto allernane essere 
stato a loro cognizione, ciò che fu già discusso a questo ri 
guardo nei congressi degli ingegneri delle Associazioni utenti 
caldaie a vapore e nelle sedute della Commissione internazio» | 
male di Zurigo del 1895 e però mi compiaccio che nelle for- 

mole per dedurre la proporzione dei reattivi per la dolciticu- 

zione delle aeque, i signori Giorgis e Fi 


iciani facciano ora | 


ebbe potuto riuso forse più eumeludint 
del precipitato dopo di uverio Javato 
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figurare anche le diverse forme in cui si trova l'acido carbo- 
nico, riconoscendo così la opportunità dei miei appunti. 

om varrebbe la pena di osservare a giustificazione di 
quanto osservai nella precedente mia nota, che gli assaggi 
occorrenti per l'applicazione della formola cosi corretta, come 
i miei contradditori ammettono, compreuderebbero quattro 
determinazioni, cioé l'acido carbonico combinato, la calce, la 
erudezza totale e l'acido carbonieo libero e semi combinato, che 
col saggio di Knòiler, modificato о meno, non è possibile di 
conseguire, sicchè volendo controllare i risultati dell’anali. 
idrotimetrica non basterebbe aggiungervi il saggio di Petten- 
kofer: 

Da ciò sembrami scaturisea Ja convenienza, quando 1а 
prova può essere fatta da un chimico, di accogliere il sistema 
da me accennato di trattare a freddo un determinato volume 
di aequa соп un eccesso della stessa soluzione di calce che 
dovrà essere impiegata per il raddoleimento e determinare 
la proporzione rimasta libera dopo agitazione e riposo, per 
conoscere la quantità corrispondente ai bicarbonati terrosi, a 
tutti i sali di magnesia, alla silice, all'ossido di ferro e di allu- 
anina, alle materie organiche eventualmente precipitabili, ecc, 
ompletando l'assaggio col metodo di Knötler su altro cam- 
pione dell'acqua previamente trattata col volume di acqua di 
calco dedotto dal saggio precedente в ciò allo scopo di sta- 
bilire la proporzione di carbonato sodico occorrente alla pre- 
cipitazione dei solfati, eloruri e nitrati di calco rimasti in 
soluzione. 
om occorre che io ripeta che le riserve fatte due anni 
or sono non riguardano l'esattezza delle indagini fatte dai 
signori Giorgis e Feliciani, ma la insufficienza delle indi 
zioni che il metodo da loro proposto fornisce o la impossibi- 
lità di afüdarne l'esecuzione al personale addetto al servizio 
degli apparecchi di depurazione delle acque, 

Si intende che a questo riguardo anche il metodo che ho 
più sopra riferito pecca dello stesso inconveniente, sicchè 
non deve recare meraviglia se i pratici ricorrono all'idroti- 
metro per determinare la crudezza prima e dopo il tratta- 
mento con calce, È bensi vero che le indicazioni che si otten- 
gono colla soluzione di sapone non hanno valore assoluto, е 
talvolta obbligano a delle correzioni, ma non devesi dimenti- 
care che nel caso ordinario trattasi solo di constatare di 
quanto la erudezza delle aequo è diminnita e d'altra parte 
le dirticoltà ehe si incontrano a mantenere costante l'alewinità 
dell'acqua di calce e uniforme il dettusso dei reattivi negli 
apparecchi a funzionamento continuo, sono assai maggiori e 
influiscono sull'esito della depurazione quanto la sensibilità 
del metodo analitico. 

Gli è perciò che nelle istruzioni fornite dai costruttori 
per la messa in opera degli apparecchi, tanto per la determi- 
nazione del volume di acqua di calce, come per il peso della 
soda viene consigliato di prendere per base la crudezza de- 
terminata colla soluzione di sapone, sapendo che le eventuali 
imperfezioni del metado vengono additato e corrette dal con- 
trollo dell'acqua depurata. 

Nell'ultima loro memoria i signori Giorgis e Feliciani as- 
seriscono che quanto ho esposto precedentemente è opinione 
mia personale ¢ che il metodo da essi consigliato ebbe T'ap- 
provazione del dott. Achille Carnevali, Pur rispettando I 
viso di codesto sperimentatore dell'Istituto d'igiene di Rona 
che dichinm di avere pure perfezionato il metodo Койде 
sembrami non sia meno competente l'opinione degli ing. 
gueri delle Associazioni utenti caldaie a vapore che consi- 
gliano di valersi del metodo di Boutron e Boudet. Fra quelli 
che più recentemente ebbero ad esprimersi in questo senso 
meritano di essere ricordati l'ing. C. G. Stromeyer e il chi 
mico Baron dell'Associazione di Manchester, ' i quali nella 
recente loro relazione sulla efficacia dui diversi impianti di 
depurazione delle acque da essi studiati non seppero cons 
gliare di meglio agli industriali che il saggio Clark. 

Quanto alla rivendicazione di priorità sull'impiego di una 
miscela di calce e di carbonato di soda da me fatta a favore 
di Schultze, spincemi che i signori Giorgis e Feliciani, che 
ebhero tanta diligenza di porre in calee al loro lavoro hen 
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12 citazioni diautori, non abbiano aggiunta quella dello Schultze, 
в che col loro proporremmo di хохійніе parti equicatenti di 
calce e di soda alla soda canstica, mi abbiano indotto a cre 
dere cho loro fosse sconosciuta la memoria sulle aeque di 
Rostok e la letteratura tecnica sulla depurazione delle acque. 

Il rimprovero mossomi di non aver riflettuto allo scopo 
del loro lavoro mi sembra ingiustificato, dolendomi di ammettere 
che il loro studio si sin limitato, come essi dicono, all'esame 
critico dei reattivi consigliati da Wehrenfennig, gincchè si 
riassumerebbe nel far spere che la soda caustica è di difti- 
cile conservazione è alterabile per l'azione dell'acido carbo- 
nico dell'aria, difetto codesto che è stato facilmente evitato 
nelle fabbriche di sapone e negli stabilimenti di candeggzio e 
mercerizzazione del cotone col conservare le soluzioni entro 
cassoni di ferro muniti di coperchio con chiusura idraulica 

I signori Giorgis e Feliciani fondandosi sulle affermazioni 
di aleuni autori, hanno accennato alla necessità di precipitare 
ognora la magnesia sotto forma di idrato, ma se avessero 
avuta la compiacenza di leggere la memoria di Archbutt е 
Deeley,' oppure di eseguire una prova di depurazione di 
acqua magnesiaca, si sarebbero accorti che in tali condizioni 
1а chiarificazione avviene tanto lentamente che gli accennati 
autori inglesi nei loro impianti furono indotti a far gorgogliare 
da ultimo piccole quantità di acido carbonico, perché l'idrato 
di magnesia in presenza di piccola proporzione di carbonato 
possa assumere uno stato fisico più favorevole alla pronta sê” 
dimentazione. 

Chiariti così i punti sui quali esistevano le divergenze, 
mi lusingo che i signori Giorgis e Felicinni vorranno nceogliere 
Vassieurazione che questi miei cenni non furono dettati per me- 
nomare il loro valore di analizzatori diligenti, ma per por- 
tare il modesto mio contributo alla soluzione di un problema 
tecnico di qualche interesse, 


Elettrochimica. 


STUDIO SU NUOVI ACCUMULATORI 
DI ST. V. LASZEZINSRI, * 


Fra le nuove proposte apparse in questi ultimi mesi, 
sembra si debba considerare tra le più importanti quella di 
T. V. Michelowski, il quale impiega come materiale per gli elet- 
trodi positivi l'ossido di nichelio Ni, Os, Calcolando la forza 
elettromotrice di una pila formata di zinco e ossidi di nichelio 
con un elettrolito di potassa canstica, secondo le norme di 
Thomson si trova che la differenza di potenziale dovrebbe 
essore di 1,84 volt. 

L'esperienza ha mostrato che la tensione è di 1,6 volt 
colla media velocità di scarico e aumenta di qualche poco 
col renderla più lenta. Il regolare funzionamento è però le- 
gato ad una abbondante provvista dell'elettrolito e ciò non 
è possibile che colle batterie stazionarie. Ma per gli acum 
latori fissi è precisamente meno sentito il bisogno di nuovi 
tipi, poichè quelli ora generalmente impiegati soddisfano al 
loro scopo. 

Fino ad ora non esiste perciò un accumulatore leggiero 
e che funzioni a secco con una certa elasticità. Per quelli 
trasportabili occorre che la quantità dell'elettrolito sia ridotta 
al minimo possibile, ciò che si può realizzare quando gli 
elettrodi sono insolubili. A questa condizione soddisfa l’necu- 
mulatore Junguer, i cui elettrodi sono formati di rame poroso 
(о di cadmio) con perossido di argento. Però la tensione mas- 
sima che si può raggiungere non è che di 0,95 volt col rame 
ed il costo riuscirebbe eccessivo. 

L'aceumulatore Edison eoll'elettrodo negativo di ferro non 
ha secondo l'autore probabilità di successo e secondo perso. 
mali esperienze anche il nichelio non sembra adatto, poiché la 
capacità delle piastre dopo la prima carica divenne piccoli 
Anche la sostituzione del bicarbonato potassico all'idrato nel- 
l’accumulatore di zinco e di sesquiossido di nichelio si è mo- 
strato inapplicabile, perchè questo metallo si discioglie debol- 
mente nell'elettrolito e provoca azioni locali. g. 
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Metallurgia. 


L'AFFINAMENTO DEL RAME E DELLE $ 


3 LEGHE, ' 


Tra i mezzi che si applicano per liberare il rame 
dai gas assorbiti durante In fusione e per sposliarlo 
dall'ossidulo che contiene, ha il primo posto quello fon- 
dato sull'impiego del magnesio che è tanto facilmente 
ossidabile, Specialmente le più importanti officine tede- 
sche, che si occupano della fabbricazione di fili e cavi 
per gli usi elettrici, ricorrono all'impiego di codesto 
metallo prima di procedere alla colata del rame fuso. 
Le precauzioni che vengono poste in opera per la rin- 
scita consistono nell’ allontanare dalla superficie del 
metallo fuso le scorie e nell'immergere il magnesio sotto 
forma di cubetti previamente riscaldati, mentre si rime- 
scola il bagno metallico, mantenendoli sommersi me- 
diante apposito ordigno. Per impedire che il magnesio 
si accenda nell'atto in cui si avvicina al rame fuso, lo 
si avviluppa in una sottile foglia di rame. Distribuito 
uniformemente, la sua azione si rende tosto manifesta, 
poichè tanto l'ossigeno come l'acido solforoso, l'ossido di 
carbonio, che il rame teneva occlusi, si combinano col 
magnesio il quale si trasforma in ossido e galleggia 
colle scorie insieme al carbone ed nl solfo resi liberi. 
Contemporoneamente l'ossido ramoso è pure ridotto allo 
stato metallico. La forte ebollizione che il magnesio 
provoca nel bagno di rame giova ad espellere i pro- 
dotti secondari della reazione e perciò dopo brevi istanti 
la depurazione è perfetta e non si rende necessario che 
di togliere le scorie per procedere alla colata. Allorchè 
l'operazione descritta viene condotta razionalmente i 
pezzi fusi si mostrano compatti e senza soffiatnre, Re- 
centemente si è trovato modo di rendere il processo di 
più fucile esecuzione e di evitare i pericoli a спі si è 
esposti quando si immerge il magnesio nel rame fuso, 
valendosi di una lega di magnesio e rame, che non è 
soggetta ad incendiarai el a proiettare del metallo in- 
candescente. L'adozione di questa lega era ostacolata dal 
fatto che fino ad ora non si era riusciti a prepararla 
con un elevato tenore di magnesio, ma recentemente la 
fabbrica di alluminio e di magnesio di Hemelingen, se- 
guendo un muovo processo patentato, si è trovata in 
grado di poter garantire la composizione esatta di co- 
deste leghe e di produrle a prezzo vantaggioso. 

D'ordinario per lo scopo sopra riferito si preferisce 
una lega contenente parti eguali di rame e magnesio 
che si prepara col rame elettrolitico e col magnesio 
chimicamente puro. La sua densità è di 9, fonde a 
450° C. e nella sua frattura a aghi intrecciati si presenta 
di colore grigio rossastro, È assai fragile e si può facil- 
mente polverizzare e perciò la sua introduzione nel 
rame fuso non offre alcuna difficolti ed è escluso il 
rischio che si perda del magnesio per effetto della ac- 
censione. 

L'esperienza ha mostrato che sotto questa forma 
l’azione è ancora più sollecita e completa. Nel maggior 
numero dei casi basta l'aggiunta di gr. 80 per ogni 
100 chg. di rame, Trattandosi di metallo del quale non 
si conosce la misura delle impurità che contiene con- 
viene dapprima limitare le proporzione della lega a 
gr. 20, per aumentarne gradatamente la quantità fino 
a raggiungere il perfetto affinamento. Una ulteriore ag- 
giunta fino a oltre 100 gr. esercita influenza favorevole 
sulla compattezza del metallo. Il rame diventa in tali 
condizioni più duro e più resistente. 

La stessa lega di rame e magnesio serve utilmente 


1 Chemiker Zeitung, 1901, pag. 196. 
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anche per la fondita delle leghe di rame, cioè del bronzo 

e dell'ottone, ecc. È accertato che anche allorquando il 

contenutò di magnesio nel rame e nelle sue leghe rag- 

giunge il 5%, non peggiora la qualità degli oggetti fusi. 
га 


Notizie. 


La legge sull'Ufficio del lavoro. — La Camera dei do- 
putati approvò la scorsa settimana con brevi emendamenti 
il disegno di legge sull’ufticio del lavoro, disegno che 1'7n- 
Austria pubblicò nel N. 25 del 93 giugno a. e. I] numero dei 
componenti il nuovo Consiglio snperiore del lavoro venne 
elevato da 36 a 44 oltre il presidente, Fra Governo e Commis- 
sione parlamentare, della quale fu relatore Гоп, Luzzatti, 
venne concordato poi il seguente ordine del giorno, ehe ebbe, 
pure l'approvazione della Camera: “ La Camera italiana sa- 
luta la iniziativa della Associazione internazionale per ln tutela 
dei lavoratori; confida che il Governo vorrà associarsi alla 
collaborazione del nuovo Ufficio del lavoro, pigliando anche 
all'uopo accordi colla Germania, colla Svizzera e con altri 
Stati, per sollecitare provvedimenti a tutela dell'inviolabilità, 
dell'incolumità е della previdenza dei lavoratori. n 

I'Italia alla Conferenza degli zuccheri di Bruxelles. 
— L'Italia è stata invitata, come produttrice di zucchero, ad 
intervenire alla Conferenza degli zuccheri che si radunerà il 
16 corrente a Bruxelles. Essa vi sarà rappresentata dal поз! 
ministro in Belgio comm. Cantagalli e da vari delegati tecnici 
scelti tra funzionari delle finanze. 


Fornitura di cemento per opere pubbliche nell'Ar- 
gentina. — Presso il R- Museo Commereiale di Torino sono 
visibili i capitolati per la fornitura al Governo Argentino dei 
cementi necessari per le opere pubbliche da eseguirsi in quella 
Repubblica. Sembra che l'Italia possa facilmente competere 
per qualità e prezzo coi tedeschi e francesi, se i nostri pro- 
duttori vorranno adattare i loro cementi alle esigenze del 
capitolato. 

Riduzione della tassa sull'alcool denaturato per usi 
domestici e industriali, — La Camera di Commercio di 
Udine nella sua ultima adunanza, approvò su quest'argomento 
il seguente ordine del giorno: “La Camera fa voti che la 
Commissione parlamentare presenti, ed i due rami del Parla- 
mento approvino sollecitamente, il disegno di legge Chimirri 
sull'alcool per gli usi domestici e per le industrie, modifican- 
dolo nel senso di concedere sulla tassa di lire 180 all'ettolitro, 
ed in via definitiva, un abbuono di almeno lire 160. „ 


Scuola d'arte e mestieri a Vittorio. — Venne test? pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale il regio decreto che istituisce 
in Vittorio (Veneto) una Seuola d'arti e mestieri e ne porta il 
relativo Regolamento. La nuova Scuola ha per iscopo di for- 
nire ai giovani operai l'insegnamento del disegno e della mo- 
delazione, con applicazione alle arti del muratore, del fale- 
gname, dell'intagliatore, dello sealpellino, del fabbroferraio, 
decoratore, есе, 


La seta italiana in Grecia. — Circa il dazio a eui è 
sottoposta in Grecia la seta cruda preparata a due capi, l'ispet- 
tore presso il Ministero greco delle finanze ebbe a dichiarare 
che, da poco in qua, i tessuti fatti a base di cascami di seta 
(coperte, tende, tappeti, ecc), sono soggetti soltanto al dazio 
ad valorem del 20%/,; e ehe questa disposizione, la quale ap- 
plica. sostanzialmente la voce 189 della tariffa doganale elle 
nica, è stata adottata nell'intendimento di agevolare l'intro- 
duzione degli articoli di produzione italiana fatti con cascami 
di seta, introduzione resa quasi impossibile in passato a causa 
dell'eccessivo dazio di entrata, che era di fr. 30 all'ora, 


Tl commercio del carbon fossile e il rimborso della 
tassa di esportazione sul carbone inglese, — Il signor Vit- 
torio Amedeo Montaldi, regio agente consolare a New-Castle 
on Tyne, mandò al nostro Governo una particoraleggiata re 
lazione sull'andamento del commercio dei combustibili for- 
niti dalla Gran Bretagna, — Ne togliamo quelle notizie che 


presentano maggiore interesse per gli industriali italiani. — 
Il signor Montaldi mette in evidenza lo ragioni per le quali 
si accentuerunno la sostenutezza mei carboni biuminowi di 
Durham speciali ullo industrie, ө il deprezzamento di quelli 
secchi del Northumberland, soltanto adatti alla produzione 
del vapore. — T gasometri, malgrado lo sviluppo crescente 
della luce elettrica, aumentano il consumo del gas, sia per 
usi domestici, sia por usi industriali; le costruzioni di nuove 
linee ferroviarie secondarie, di canali, ece., colleganti i pic- 
coli centri colle linee principali, favoriscono l'impianto di 
crescenti industrie in Inoghi una volta di difficile accesso, Il 
consumo dei carboni del Durham ё in aumento e quindi in 
aumento anche il loro prezzo, — Ciò premesso, il signor Montaldi 
così continua: “I grandi forni, chela ditta Schneider del Creusot 
sta fabbricando nell'isola d'Elba, con cooperazione di diverse 
ditte italiane, abbisogneranno di circa 150.000 tonn, di carboni 
da coke pel 1902. 1 forni a coke di хагана, quelli di Servola 
presso Trieste (Krainische-Industrie) abbisognano di oltre 
150.000 tonn. per la fabbricazione del соке metallurgico. Più 
di un milione di tonnellate è spedito in Francia, ecc., per lo 
stesso scopo; la grande totalità dei carboni per uso di bordo 
(bunkers) sono estratti nel bacino carbonifero di Durham, per 
cui assisteremo ad un fenomeno mai visto prima, cioè ehe i 
carboni (tout venant) non crivellati del Durham, saranno più 
cari di quelli erivellati del Northumberland, malgrado che il 
costo d'estrazione di questi sia di circa '/, più alto di quelli 
Vedremo, io credo, questa anormale differenza accentuarsi 
masgiormente dopo il 1" gennaio quando la tassa di esporta- 
zione sarà generalizzata a tutti gli esportatori indistintamente, 
I cartoni di Cardif, senza fu 
primaria di quella regione, saranno oggetto di un sindacato, 
e perciò l'esportazione dal paese di Galles limitata alle qua- 
lità secondarie e a quella del Monmouthshire (Newport) che 
essendo equivalenti e soventi inferiori ai carboni crivellati 
del Durham e South Yorkshire, dovrà anche diminuire per 
favorire questi due bacini della costa orientale inglese, con 
corrispondente aumento di prezzo. — Non voglio finire questa 
relazione senza menzionare la concessione ufficiale della regia 
Commissione doganale im Londra pel rimborso della tassa di 
esportazione sui contratti stipulati prima del 19 aprile 1901, 
per consegna fino al 31 dicembre prossimo. Ne fui richiesto 
da diversi negozianti esteri е credo quindi utile darne nn 
opia esatta per norma di coloro cui possa tornare d'interesse, 
Eecone Ja traduzione: * Si certifica colla presente che il Can- 
celliere dello Scacchiere ha ufticialmente annunciato che la 
tassa di esportazione di uno seellino per tonnellata sul carbone 
ttato con compratori stranieri prima del 19 aprile 1801, 
borsata a meno ehe il venditore possa provare 
che tale vendita di carbone fu coperta da una compera 
tule carbone fatta prima di quella data. „ Credo che con un 
simile documento l'interesse del commereio potrà essere tu 
telato ove questa chiarissima affermazione per parte della 
Dogana inglese sia resa notoria ai negoziauti italiani legati 
da contratti stipulati prima del 19 aprile u. s. per consegna 
franco bardo nei porti britannici, entro it 31 dicembre. A pro- 
posito della tassa di esportazione, vi è chi crede che dessa 
possa essere aumentata е portata n 2 seellini per tonnellata, 
ma questo sembrerebbemi quasi incredibile, Tuttavia diversi 
esportatori si sono coperti del rischio eventuale con Società 
di assicurazioni pagando un premio variante dal 5 al 10 per 
cento sull'aumento temuto. n 


о, che costitniscono la qualità 


Nuove Ditte industriali. 


Ferno (Gallarate). — Tessitura meccanica, nastri di seta, 
Marazzi, Тоја & €. Con atto 25 novembre 1901, fra i siguori 
Romeo Marazzi ed Alessandro Тоја, Erminio Gessner, ed 
Alessandrina Noerbel maritata Gessner, Carlo Castiglioni, Pa- 
rodi Пепо Carlo, Bonetta Giovanni, Enrico e Giulia Edvige 
Frizzoni, ditta Vonwiller e C. venne costituita una Società in 
accomandita semplice, sotto la ragione sociale “ Tessitura 
meccanica nastri di sota, Marazzi, Тоја e C. m con sede in 
Ferno (Gallarete), col capitale di L. 190.000, per la durata di 
anni tro е mosi uno, 
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Milano. — Società industrie riunite dei filati. Con la 
fusione delle Ditte Tosi в Albini e Albini & C. si è costituita 
una nuova Società col titolo suddetto е col capitale di 
L. 3000000, in azioni da L. 230, per continuare l'industria 
cotoniera esercitata dalle due Ditte citate e in special n 
per la esportazione dei filati candegginti, tinti е conte 
La nuova Società amplie 
creerà, occorrendo, dei nuovi. 

Torino. — Società per le ceramiche di Mondovì. Il 
sig. ing. Edoardo Barberis, responsabile, e diversi accoman- 
danti, costituirono la “ Società per le ceramiche di Mondovi, 
ing. E Barberis „ per continuare l'industria delle maioliche 
dolci e dei prodotti atini — capitale lire 550.000 — durata 
50 anni. 


ti esistenti e ne 


gli stabilime: 


Privative Industriali 


Nota degli altestati di privativa, prolungamento, complemento 
e riduzione * 
rilasciati dal 19 al 22 novembre 1901. 


(continuazione dell attestati rilasciati P novembre! 


Teach Emil, a New York (8, U. A.) - 8 luglio 1001 - mal 6 - Yol, 148, 
я. 205, R. Att; Yol. 40, N. 60311, R. 6. - Cartolina-Iettora perfezionata. 

Ferrini prof. Gennaro, a Capua (Caserta) = 0 luglio 1901 + muni 3 > Vol. Hà, 
ж. 206, н. Att, Vel. 40, N. 60343, R. G. - Apparecchio per ottenere И contatto 
elettrico ininterrotto tra un velcolo in moto v binario ferroviario е un Bilo metat- 
Nico percorso da corrente, 

Ditta Fratelli Santa, а Ferrara - 6 
Ri Att; Vol, 40, X, 60559, R. ©. - © Georgiun 
gia. 
Reale Giuseppo fa Pasquale Luigi, а Lauria (Potenza) - 26 giugno 1601 - 
sende Vol. 148, [N. мө, п. All; Vol 40, N. COG, R. O. - Prodotto per 
combattere la psronospora, l'odio della vite ed ogni alto purassita animale o 
della pianta, denominato : Kmetol-Coprot.Solfaton. 
Fulkeomoth e Kleine, a Schwelm 1/W (Germain) + 
anni 1 - Vol, 144, ¥. 909, R. Ашы Vel. 40, N, 60599, R, 0. 
nello fresatrici. 

Tei Ктин, a Düsseldorf (Germania) - 13 luglio 1901 - amni 1 + Vol. 144, 
ж. B10, R. AIL; Val. 40, N. 60400, R. G. - Finestra disposta а persiana. 


glio 1001 - anni 3 - Vol, 144, N: 207, 
sapone speciale per ehi- 


19 Maglio 1901 = 
+ Pestezionamonti 


Green Baronello Antonino di Saverio, ad Avola Sirnu) + 29 ты 
seni 1 Vol. 186, N. шїп, Ke Atti Vol. 40, N, 50198, К, €, > Innestatol 
+ prolungamento, (rivativa del 16 maggio 1900, Vol, 128, N. 133, 


datare dal 31 marzo 1900), 
Du Bral Albert, а Now-York - 1? giugno 1901 - anni @ + Vol 


DE 
в, Анд Vol. 40, S. 00097, R. 9. = Disposhif pour couper et enrouler dev feuilles 


de eouverture cu robes do CIgareB retenues pneumatiquement sur la tablette. 
Tp giugno 1901 = ammi 1+ Vol, 144, 
40, х, OOS, R, Ө, - Cosso а chiusura Idraulien a ire ele 


menti, denominnto * Lazio 


вон Avonrme da Temple, a Cherbourg (Francia) - 19 giugno 1001 « nu 
Vol, 144, N. 2H4, IL Att; Val, 40, N, 60009, R, G, - Perfoctiunuementa aux chau- 
dires aquatubnisire 

Detta - 19 giugno 1901 - аш û - Yol. 144, N. 3205, К, Atti Vol. 40, ¥. 69100, 
Jt в, - Perfectionnemente apportós aux chaudières кнага, 

Detta - 15 giugno 1001 -anni 6 - Yol, 144, ¥, 216, К, AU 
N; G. - Nouvelle chaudlêre aquatubulaie è comente Ide. 

Bourn Augustus Osborn, a Dristoi Rhode Island (В, U. A.) - #4 giugno 1901 - 
mani 6 - Vol, 146, N. 27, R, Alt; Vol. 40, N. 60128, К. O. ~ Perferionamenti nei 
metodi di vulcanizzazione. 

Lederer dott, Leohard, a Sule 
Vel. 146, N. 218, R. Att; Vol 


Yol. 40, к. 60101, 


^ (Germania) = 2i gingun 1901 ~ anni © + 


40, X, 60031, R. 0, - Processo per la prepnrazione 


25 giugno 1001 - лаце - Vol, Li 
«tivo per serivere in enionme, 


мевце 
Farbwerke vorm, Meister, Lucius е Hrüning, a Höchst (Germania) - 13 Iu- 
glio 1901 - ami 13 - Yel, 14, N, 221, It. Ati; Vol. 40, S. 001, R, G, = roris 
fubiontion d'un produli de покон de l'indi 

Mar 


pour 
Avril Paul Victor ө da Société 


ier Хален e овоон, a Parigi > 6 la 


glio 1901 - ammi 8 - Yol R. Atti Vel. 10, ¥. 6005, к. G. - Machine 
ТЯ 
Pictet Raoul Pierre, a Ginevra (Gvrmania) - 9 luglio 1901 - nui 19- Vol. 144, 


o мы Vol. 40, dam les appareils 


ченей, è produire induat [o 
vato ha itato 
vetta; e ciò nllo sopo di fur valere in alin М diritto di priorità concesso dalla 
Convenzione di Parigi 80 marzo 14) 

месено Micencdo, n 


9 be pr 


т. Ata Yol 10, ¥. en 
чоман. 
Waite Charles X l, New-Jersey (B. U. A.) = 11 degli 1901 + 


anmi 18 + Yel. 149, N. As Vol. 40, N. 60009, Ы G, + Perfeetivuve= 


тема û la fbriratiom ou la pr à de solutions 


Teele lactique. 
can 
igiene in Testra metal 


Dite Gensler Bedarida io - Hà luglio 1901 + mani 9 + Vol. 144, 
N 226, M, мы Vol db, х.б 


getti di uso casalingo 


> Nuovo sistema di produzione di 09° 


emet on di 


Furlani inge Giulio fu Pes 
Vol, LUG, жашт, s AP Vel 
Meme delle сан mali 


esco, ad Ancona = 10 luglio 1901 - anni 8 - 
‚коюн —À 


satiari. 


eiit Giulio fu Giulio, enpit 
Ehe 1901 - enni 2- Vol. 1466, N. 
Motoro impieganie iL calore contenuto 

dermetiario dei gas liquefatti 
Жы Кин Caspar, a Serbneh, presso Zuriek (Svizeera) + 28 giuguo 1903 - 
Iu, Si Us, п. AU Vol. 40, N. 00419, н. G. - Moteur tlastique 

а eyurant mln 

Vandone Onormio, a Mino - 28 giugno 100 - anni S. Vol. 144, N. 250, 
т. Alt; Vol. 40, N. C120, R. G. - Filtro rapido к pasta perferiensts per liquidi to 
меге; il quale titolo, ron testato completivo del 25 giugno 1897, Vol, 47, N- 20, 
fu sontituto dal seguente: Filtri Vandone, a superfici Mt prelnpe- 


an, S. вш, п. а. + 
atmosferica ambiente mediante Vin 


мыо Val 


тиме. (Privativa del 1° lugilo 1598, Yol. 1a datare dal 
30 giugno 1 

Madden Albert Franklin, a Nevark, New Jersey $ U. A.) = 25 giugno 1901 = 
ses € = Vol, 244, ¥, 291, R, Atti Vol. 40, N. 60148, П, @. - Appareil pour fa- 
Mriquer les planes d aeeumulatsurs. (t titolare del presente attestato ha presentato 


rova esso o mis hw. deperisto segil Stati 
una domanda di brevetto; e ciò allo 


che per To 
ta 9 marzo 190 
io di pri 


irigi 20 marau 1853). 
Detta = 25 giugno 1901 - anni 6- Vol, 140, N. 912, M, Аш. Yol, 40, N. COMI, 
RG. - Accumulatour. (1| titolare del prevento attestato tu preventato Û documenti 

he per do semo trovato ha depositato negli Stati Uniti d'Ame- 
18 marao 1901, una domanda di brevettuz e cib alle scopo di 
[our а lene di Parigi 


ней 
tar volere in 
20 marzo 1995). 


rità. conceo dalia. Conver 


Widmann Karl, a Pattendo:f (Austria) - 29 giugno 1801 - ammi 1 = Vol. 144, 
к. иза, н. м; Vol. 40, N. 60292, R. O, - Dispositivo Tubridatore putoms 
moto per esr Le puloggio folli - proftzamento, (Privativa del 2 settembre 1898, 
Tel. 08, N. 120, per аши 1 a datare dal 30 giugno 1899). 
eret Francesco, n Milano - #6 giugno HO] - ami d - Yol Hi, ¥. 284, 
R миз Vel. 40, М. 00421, R, 0. - Nuovi strumenti didattici basati sul рїш» 
liardo = probengomento, (Privativa del 20 luglio 1856, Yel, Эт, ¥. 07, per 
e dal 30 giugno 1595). 
Trike Company Limited la T 
signo 1901 - anni 15 + Vol. Mà, М. 


vus, General Reprisentans bi Wien, n 
vay к Ang vol 40, х, GOH 


Js. - Valve а serrage rapide pour freins à vi 
Piboudsky Ing. Eugène, а Le Vesinet, е Schafer Wiadimir, a St, Petersburg 
(а, - 98 giuguo 1901 - anni & > Vol. 144, Y. 236, I. Ан. Vol, 40, ¥, 60 
R. ©. - Système de têlêgraphle sans fil par terre lestrodes con- 
densateura à résistance et électrodes А rêsistanea такав. 
мошу ing. Коне, a Le Vésinet (Francin) - 28 glugno 1001 
Vel 144, N. 857, R Аш; Yel. 40, N. 60124 R, û. - Procli 
trique de messages télégraphiques ou (éleplioniques sans f 


par cou, avee 


por l'emploi de la 


Riveisiseke Geselleckaft für. Metal Industrie: Oreve Hersberg 
(дета) - 29 giugno (901 - мша 1 - Vol, Mt, ¥. 299, M. Vi 
T. G- Machine û écrire à clavier Avec touchen è mouvements d'osillation et 
deplasement - pro'ongamento, (Privativa del 25 oitobre 1889, Vol, 113, ¥, 208, per 
nani 1 a datare d 
ippa 0 
vot. 40, хон 
- prolungamento. { 
dal 30 giugno 1895). 
теңе Мах, a 
K, Att Vol. 40, 
= protangamento, (Pe 
nare dal 30 giugno 1995) 
Christensen Niele, a Mivanhee Wisconsin 18, U, A) 
= Vol. 144, X, 20, R, Atta Yul, 40, к, GOHI, д. Q. 
oor tramway 
т» = 18 taglio 1901 
т. о, = Perfoettomnementa apporti 


дамыса N, 200, R At; 
Tamperino а scatto, apribile senza toccare le lame - 
ivativa del $ luglio 1998, Vol. 96, N. 129, per anmi 3 а datore 


ino = P giugno 1901 > ami 1 = Vol, 144, N, 240, 


‚ Ik. 6. - Aliment pour animaux à base de 
diva del 19 novembre 1500, Vol. 130, N. 36, per an 


16 luglio 1901 - numi 15 


ii 16 - Vol. 144, N. 242, п. АЦ Vol. 40, N. озю, 
sex valves des freins à air. 

tanel Time Recording: Compe ew York (8, U. A) = 16 

Уты G ы, 148, N. 248, R Ан Vol. 40, N. мз, N G, 

daus les timbres daturs à mouvements d'horlogerie pour imprimer 

date à laquelle on les emploie- д 


Attestati rilasciati it 22 novembre 


чен ell Esercizio di Ferrovie secondario Май 


104, X. 244, К, Att Vol, 40, N. COT, 


p per Co 
Padova - 16 luglio 1001 
RG < Togola n eristutio. 

Maschinenfabrik Rockstroh e Sehncidor Xaehfolger Actiengrsellsriaft, a Dresda: 
немем 18 luglio 1901 #6 - Val. 144, N. 2b, R. Att 
Vol. 40, ¥. tnis. I G. - Cliché pour découper et Axer simultanément des ea- 
rattéres si 

Chemische Fubriken vorm. Wellerier-Meor, a Uerdingen «tt (Germania) = 
= 1ê foglio 11 + numi I > Vol. Mi, N. 245, RL Att; Vul, 40, V. 0499, V. d 
Proceaso per uttenere delle materie solforose per tolarire il cotone. 

Ik Kocketroh e Behuebder Nachfolger Akties 

Неден (Cormanin) - 16 luglio 1901 -amni  - Vol. 144, ¥. 247, It. Atti Vol. 40, 
N, 00434, It, G. + Méeuninme pour netlonner la table dass le» presses rotatives, 

Wira ing. Otto, a St Gall (Svirtera) = 28 giugno 1901 = аты @ - Vol. 144, 
N. Bib, IL Ans Val 40, N COIS, IL G. - Disposiif de pressa hydraulique plus 

uu ленае de produits eu pù 
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Cohen Bernard 
vol. en, N. з 

io per Imbozzimare le matase di entone - prong 
ат giugno 1802, Vol, 76, per auni 1 a datare dal 80 giugno 1508). 

D'Arnonral dott. Ar ^ Mituneourt |Francia) 
giugno 1901 = Val, 144, ¥ i Vol, 40, N. 60919, R, б. 
Système de fabrication de pingues d'actumulateurs. M нөгө 
жеме attentato ha pres 


reich. (Germania) 


1^ giugno 1901 - anmi 1 - Vol. e 
= Apparato Interruttore con smorza 


Glover. 
Pettini. Vicenza, a 
M, Atta Vol, 40, N, 80419, I G. - Modo di 


peur, pétrole ou autres Ний et 


per anni 6 а datare 
леком Carl, a бів, Deutz 
N. b, R А Vol, 40, ¥, eni 
oxydes, suroxydes et s 
alus de sele fortement Айя et en 
(Privativa del 26 settembre 1595, Vol, 77, N. 408, 
lembra 1895) 
Thieller Jean Vincent Emanuel, a Parigi - 18 luglio 1901 anal € 
NOR R. Att; Vol. 40, N. 60457, Н. O. - Moyen de fix 
pone, boulons et via den les matitrea tende» ou il 
Tateruational Timo Recording Company, a New York (S. U 
6 - Val. из, КТ, R, Аш. Vol. 40, N. боя, R. G. - Рен 
machines pour enregistrar et contrôler l'heure. 


ee quee 


өч, в. G- 


trovato hn già deponitato im Germani, In dui 
brevetto; e ciò allo scopo di far valere їп Ialia il diritto di priorità concemo dai 
Convenzione italosgermanica 13 конан. 

Betti Giuseppe fe Luigi, 
R. Ata Vol, d0, N. & 


verse n di 6, Betti 
Dering William, a Es A) - 19 foglio 1901 + anni € + 
Vol. Mo, N. 10, R. Att; Vel. 40, N, 60469, Н. G, - Procli de fabrication de 


corda nu moyen de paille de lin et boudins ou mivboe destinés ù eote fa- 


rieatin. 
li Cozzolino Luigi, 

Val, 40, ¥. мз, R. O. - Cilindro muovipaglia 

viene sostituito dal segue 

= complice, | 

dal 31 marzo 1900). 
Data Klcinewetere 

Vol, 145, N, 12, M. Ан.) Vol di, ¥. 60 


dine, a Стеб (Germania) = 18 luglio 1901 = 
n. 0, - Calandre pour 


(—Ó 
төи, R. G. - Proces 
re chiuse per | minerali pirit 


luglio 1901 авай 6 - Vol. 145, N. 14, R. Att 
R. G. - Processo od apparecchio per elettrolisi а tro quidi, 
ама Alb, e E, Henksls е siguor йет Hermann, a Las 
1901 - am Yol. 148, N. 19, R. Arts Vol. di, N. сон, R ©. 

r d'eau d'alimentation: 
Wrenn Bevery, а Wellford Savannah 
чы. 145, N. 16, R. ME; Yol. 41, N. 60 


4ectiomemente aux di 
Is de commando de soupa 


Dietrich ing. Rio 


proportion ples forte de carbone, 
erster, Mars, (8. U. A) + 


^ de trame 


int automatique 
eller Jeanne vedova Aymard 
glio 1001 = ami 6 - Yol 

llustrées à 


а Lione (Franeia] 


ie Fiandrey 


12 aio 


i stoviglie senza piombo 

ita Nebiolo е Comp. а Terme - 11 luglio 1901 - anni & - Y 

т. Att; Vol di, М 60478, IR. G. = Perfezionamento nello macchine 
a Tarimo - 15 luglio 1901 + anni 8 + 


00, 145, X, 28, п. Ан 


ire da spplivarsi nd uva pigiatrico comune da uva, 
ен Giuseppe, а Torino = 18 luglio J901 - num B - Yel. 145, N. 
Yel. а, S. 60474, N. 0. - Applicazione M beecueci di 

alluminio mediato ribadita 


(conti 


Рликлу Ci gerente responsabile, 


Dd kieres. Т М 


20 giugno 1901 - mmni 4 + 
Vol. 10, N, 60429, IE G. - Macchia а movimento 
ivativa del 


Vol. из, N. з, п мы 


mero = 3A luglio 1901 - ami 1 - Vol. 145, ¥. 3, 
те їй fumo ni camini е ca- 


rivativa del 21 luglio 1901, Val. Hil, ¥, 63, 


val. 145, 
pour obtenir rationnellement dez 

Jubilee en emplozant dee 
prntemgamento 
ami 6 а ditare dal 30 set 


Yol. Hb, 
ian de irelonds, eram- 


15 luglio 190: 


M alih (Germania) = 18 luglio 1901 - anni 14 = 


agosto 1900, wa domandn di 


f quale titala 
4l trehbiatriei 


Nol. 41, N, 60405, 


età (Germania) 


corglo) + 1° taglio 1901 - anni 6 - 


^ омета n/d Sieg (Germania) - 2 luglio 1901 - 
sed 15 + Val. 145, К. 19, R Ait; Vel. 41, N. 60468, R. G. - Procédé pour In 


luglio pui - 
Vol. HS, N. 18, н. дё Vol. 40, X. 00470, R, G. - Meller à tissor à 


X. 10, к. Ata Yol dl N, GOTI, R. G. - Enve- 
1901 - anni а - Val. 145, N: 80, 


l. Ms, N21, 


Te 0, - Ricoprimento сов uuo sirate di gomma di dye cilindri 


Trino n vasi di 


Agli industriali 


Privativa industriale: // oltobre 1808, Reg. Att, 
Vol. 102, N. 83, per: 


* Perfezionamenti nei vagoni convertibili delle ferrovie „ 
del signor John A. BRILL, a Filadelfia P: 
(Stati U. d'America) 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Ilalia: ZANARDO e С. 


Studio teonioo e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica. 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 


le: 23 attore 1809, Reg. All, 


Privativa industri 
Vol. 116, N. 115, per: 
& Perfectionnements dans les machines è justifier les 
caractères d'imprimerie „ 
del signor John TYRREL BOYES, a Londra (Inghilterra). 
L'nventore è disposto a concedere licenze di fabbri- 
zione a condizioni favorevoli. Per schiarimenti e trattative 
rivolgersi agli 
Agenti per l'Halia: TANARDO e C. 
Studia tecnico е legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 


Privativa industrial 
Vol. 115, N. 213, per: 


: 25 agosto 1899, Кер. All, 


* Metodo ed apparecchio perfezionati per avvolgere il 
filo da cucire per macchine sopra spolo e simili „ 
dei signori 
George ed Albert Ernest WORSLEY, ad Andenshaw, 
ө Francis CREE Senior, n Denton (Inghilterra). 


I titolari so disposti a vendere la suddetta privativa 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l'Italia: ZANARDO e С. 


Studio teonico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — -ROMA 


Agli industriali 

Privativa industrial 
Vol. 120, N, 84, per 

* Processo di smaltamento di superfici di materiale 
refrattario „ 

della THE INTERNATIONAL ELECTRIC ENAMELING CO., 

a New York (Stati Uniti d'America). 

La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenzo di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l'Italia: TANARDO e €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


8 gennaio 1900, Reg. Ally 


Ditta primaria per 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 
affiderobbe la sua RAPPRESENTANZA a Ditte serie 
versate nel ramo e bene introdotti, per i diversi cent 
industriali, Offerta sotto cifra all'amministrazione del 
gionale. 


Sang - Tipograin degli Operai (Soc. Cooper), corso Vitt. Emanuele IIC 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNIC/ 


ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata eon Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


vala la proprietà tetteravia ей artistica degli 
articoli e disegni pubblicati nell'Industria. 


Sono aperti gli abbonamenti per il 1902 


all'INDUSTRIA - Anno 16° 


Preghiamo i nostri abbonati ai quali 
scadrà l'abbonamento col 31 dicembre 1901 
di volerlo rinnovare con sollecitudine per 
agevolare lo straordinario lavoro della 
nostra Amministrazione e per non soffrire 
interruzioni nell’invio del giornale. 


Parte Economica 
IL CONCORDATO PREVE 
E I PICCOLI FALLIMENTI. 


vo 


J stato approvato dal Senato ed ora trovasi in discussione 
dinanzi alla Camera dei deputati un disegno di legge per 
provvedimenti sul concordato preventivo ө sulla procedura 
dei piccoli fallimenti. 

Il disegno attuale — preparato da una autorevole com- 
missione — mira a due scopi: a surrogare la moratoria con 
un istituto mono contrario agli interessi del commoreio ed a 
provvedere alla risoluzione dei piccoli fallimenti in modo 
più economico e sbrigativo dell’attuale. 


E 

Da ora in poi, se il disegno, come pare, diverrà legge, 
rimane abolita la moratoria posteriore alla dichiarazione di 
fallimento e quella anteriore sarà surrogata dal concordato 
preventico 

Esaminiamo — seguendo la Relazione ministeriale — 
quale sarà il carattere del nuovo istituto. 

È la situazione di un commerciaute onesto, ma sventu- 
rato, che il disegno prevede e regola. Il commerciante che si 
trovi senza colpa nella situazione imbarazzante che lo trar- 
rebbe al fallimento, no previene la dichiarazione con In do- 
manda di concordato. La legge procede cauta, 

Essa nega l'avviamento della procedura per il concordato 
preventivo e quindi ta sospensione degli alli esecutivi (che può 
essere manovra disonesta per guadagnare tempo e stancare i 
creditori) se non concorrono determinate condizioni che atte- 
stino la relativa moralità del commerciante ricorrente ed il 
limitato sacrificio che il concordato imporrà ai ereditori. 

È pertanto escluso che possa chiedere il beneficio un 
concordatario o un fallito recidiva inadempiente a 


li obbligi 
ontario in 
la fanziona da oltre 


assunti, colui che non ha il libro giornale e 1 
regola almeno da un triennio se Гад 
un triennio, 

Se chi domanda il concordato è una Società commerciale 
ossa deve essere regolarmente costituita. 

Se il tribunale, спі la domanda per il concordato preven- 
ivo è rivolta, trova che manchi una di queste condizioni ri- 


chiesto pi 


ж dur corso all'istanza deve senz'altro dichiarare il 
fallimento del temerario ricorrente. 


Tl limitato sacri 


cio dei ereditori è assicurato dalle ga- 
zie, reali е personali, che il ricorrente deve dare prelimi- 
narmento di poter pagare almeno il 85 per cento del capitale 


di crediti non privilegiati e non gurantiti da pegno e da 
| ipoteca, La garanzia di questo minimo è condizione esson- 
| ziale perchè la procedura si inizii; ma non 


а confusa con 


la entità del dividendo che il d 
creditori, dividendo che non potrà essere iuferio: 


ore dovrà orire ai suoi 
per 
cento, ma che sarà e dovrà essere super.ore a questo minimo 
su lo concederà la situazione economica del debitore messa 
| im Ince dalle indagini preventive del commissario generale. 
| Iniziato per tal guisa prudentemente il giudizio, è ov 


al 


pericolo che della misura equitativa abusino debitori dise 
per 


aldare a buon prezzo i propri conti con la giusti 
toi creditori. 

Siecome occorre impedire che durante la procedura sin 
alterata la situazione patrimoniale del debitore per mul ta- 
lento di Ini o per tortuoso proposito di qualche creditore 
belle alla legge d'eguaglianza che presie 


questi giudizi, il 
ni il tribunale convoca i creditori ha l'effetto 


decreto con 


| retronttivo alla presentazione del ricorso, di annullare ogni 
atto esecutivo sui beni del debitore e ogni acquisto di diritti 

di prelazione sui medesimi 
| Quanto al debitore esso può bensi proseguire le opora- 
zioni ordinarie del suo commercio, sotto la vigilanza del e 
missario giudiziale, ma non può fare atti di liberalità incom- 
patibile con gli oneri che è impotente a soddisfare integral- 
mente, Inoltre è ristretta la sua capacità di compiere certi 
atti che eceedono l’ordinarin amministrazione e che normal: 
mente non sono richiesti per l'esercizio di un'azienda com- 
merciale: per eMettuarli gli à necessaria In speciale autorize 
zazione del giudice delegato, che può accordarla soltanto nei 
casi di necessità o evidente ntilità, sentito il parere della 
Commissione dei ereditori 
La procedura di 


fienziono doi eroditi è — nel sistema 
accolto dal nostro legislatore — semplice, rapida e economica, 


spoglia di formalità inceppanti e costose. Non si obbligano i 


ereditori a dichiarare e documentare i crediti se non sono 
controversi, dacché il riconoscimento ha lo scopo limitato di 
legittimare la partecipazione al voto, senza pregiudizio delle 
pronunzie definitive. 


Per illuminare i creditori sulla elettiva situazione patri- 
moniale del debitore e cosi n grado di determinare 
il proprio voto per un giusto apprezzamento delle proposte 
di concordato, il doereto che avvia la procedura, nomina un 
commissario giudiziale, che non sia un creditore, e che il 
tribunale sceglierà con assoluta libertà di giudizio. 

Ш commissario accerta le attività e le passività del de- 
bitore, ne indaga la condotta morale e commerciale per rif 
rire quindi il risultato delle sue indagini, dapprima all'adu- 
nanza dei creditori, quindi al triin 

L'opera del commissario è agevo 
Commissione di creditori 

La legge in discussione traccia concetto» 
pito del tribnnale in sede di omologazione: 
gioranze, valuta i crediti contestati — nei soli riguardi del 
diritto a partecipare al concordato — esamina poi se le pro- 
poste di concordato sono legittime, non soltanto perchè nou 
inferiori al 35 per cento (limite minimo legale sotto îl quale, 
| per motivi d'ordine pubblico, neanche Ta un 
| zione dei 


le. 
а e sindacata da una 


mente il cin 


tien le mag- 


^ approva- 
editori basterebbe ad ottenere la omologazione); 
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ma perchè rispondenti айа reale sitvazione del емш chia- 
rita dalle indagini del commissario giudiziale. Accerta inoltre 
se lo proposte del debitore presentano sicurezza di esecuzione 
preserivendo lo modalità da seguire. Finalmente emette l'in- 
sindacabile apprezzamento, desunto dalla istruttoria, se il de- 
bitore è meviterolo del benoficio del concordato. 


. ^+ 

La seconda parte del progetto, che abolisce il fallimento 
delle modeste aziende commerciali, costituisce una originale 
riforma variamente discussa. 

In Italia i fallimenti eon un passivo inferiore alle lire 
diecimila costituiscono circa la metà dei fallimenti comple 
sivi che si chiudono ogni anno; por essi si deplora l'assorbi- 
mento quasi completo del meschino attivo nei dispendi in. 
doguati della procedura di fallimento. 

Col nuovo progetto il commerciante i cui debiti conmer- 


ciali e civili non superano lire diecimila può domandare la 
convocazione dei suoi creditori. IL presidente nomina d'ub 
ficio un commissario sindiziale con l'assistenza del quale i 
creditori sono convocati in Pretura, Quivi о la maggioranza 
accoglie le proposte di concordato fatte dal debitore — e 
tutto è finito, salvo l'azione penale por bancarotta sempli 
(che è esclusa per alcuni casi in cui è oggi ammessa anche 
per i piccoli commercianti); o invece, le proposte del debitore 
non sono accettate, e la liquidazione o distribuzione nell'attivo 
è effettuata dal commissario giudiziale o dalla persona dele- 
sditori con le mo 


gata dalla maggioranza dei ità dal 
medesima stabilite. 

Contro la seconda parte del progetto si è iniziata in 
questi ultimi giorni una fiera battaglia nelle Riviste e nel 
un vibrato ordine del giorno tendente ad ottenere che il 
progetto approvato dal Senato sui così detti piccoli fallimenti 
sia profondamente modificato dalla Camera dei deputati, 

I duo punti che principalmente sono combattuti — in 
nome degli interessi del commercio — sono quello relativo 
all'ammontare del passivo (10,000 lire) preso come base per 
la determinizione del concetto di piccolo fallimento e quello 
che, in sostanza, climina il concetto stesso di fallimento per 
le procedure che pur si continuano a chiamare dei piccoli fal- 
limenti. 

* Tutti riconoscono ehe il punto di partenza è ottimo: 
semplificare il procedimento di liquidazione delle piccole 
aziende commerciali, semplitiearlo in modo da far risparmiare 
tempo e spese con vantaggio di tutti eda evitare al debitore 
alune sanzioni che, giuste nei easi normali, divengono spro 
porzionate ed eccessive, applicato a chi per necessità delle 
operazioni che compie non ha nemmeno la coscionza di essere 
un commerciante. Ма strada facendo, questo concetto si è 
trasformato mano mano, e ha finito col divenire tutt'altra 
cosa, p 

Cosi si esprimo il monitore giudiziario La Ligge (1901, II, 
pag. 785 e seg.) aggiungendo altre considerazioni, la cui 
sostanza qui riproduciamo; Supponiamo, ivi si dice, che non 
ci sia criterio praticamente più sicuro per giudicare la pi 
colezza dell'azienda di quello che si ricava dall’ammontare 
dei debiti rimasti all'insolvente allorché si mette in liquida- 
zione, Ma è chiaro che un'azienda si presenterà con un pas- 
sivo tanto più piccolo, quanto più tardi si metterà in liqui- 
dazione dopo aver lottato e barcamenato per salvarsi dalle 
unghie dei creditori più molesti. Ora non si vorrà sostenere 
che un negoziante che, conscio 0 no della sua rovina, trascina 
l'esistenza dando fondo mano a mano a quanto può realizzare 
per acchetare i creditori più insistenti, e ridneendo così il 
suo passivo a spese dell'attivo, divenga, dopo un periodo più 
о meno lungo di questo regime, un piccolo commerciante, solo 
perchè non ebbe la volontà о l'occasione di mettersi imme- 
diatamente in liquidazione, Eppure raggiunta questa misnra- 
limite fissata dalla legge, egli ha diritto ad esser considerato 
como tale. E se il trattamento fattogli a questo punto dalla 
legge mette al sicuro i creditori soddisfatti dagli attacchi 


olo giuridico di Roma: quest'ultima associazione approvò 


dei non soddisfatti, un tale risultato sarà non soltan 
e non rispondente al vero concetto di piccolo commercio, 
ma anche inginsto e lesivo dei legittimi interessi dei sneri- 


» inesatto 


fenti, Di qui la necessità di tenersi molto in basso per la cifra 
in cui determinarlo: sono i rivenduglioli ambulanti o gli 
artigiani che acquistano la materia prima per rendersi possibile 
l'esercizio d'un mestiere, che non debbono più considerarsi, 
specie agli effetti del fallimento, commercianti; ma oggi si 
eccede ogni limite ragionevole considerando piccoli commer- 
cianti agli effetti di nen sottoporli ai fallimenti i debitori 
commerciali con un passivo non superiore alle 10.000 lire, Si 
pensi che la restrizione del passivo dipende fino ad un certo 
punto dalla volontà dsl commerciante; cosicchè anche par- 
tendo da un margine non indifferente al di là della cifra- 
limite, egli può arrivare, mercé un procedimento di riduzione, 
е mettendo a profitto il tempo, il magro attivo, e la buona 
fede dei creditori più pazienti, a raggiungere quel limite, il 
quale non rappresenterà più perciò la normale potenzialità 
passiva, per così dire, della sna azienda, ma bensi il risultato 
più e meno felice di nn processo di liquidazione volontaria 
intrapresa dal commerciante allo scopo di ridursi così piccolo 
come vuole Ta legge. Molto più poi quando il premio di questo 
sforzo compiuto a danno della collettività creditoria sia la 
certezza di sfuggire al fallimento. Non è esagerato dire che 
se a condizioni normali quella cifra-limite rappresenta ora la 
metà dei fallimenti del nostro paese, data una così forte spinta 
a raggiugerla come sarà quella di evitare il fallimento, rappre- 
terà almeno d fre quarti. 
Un altro grave appunto si fa al progetto per avere ri- 
nunziato a dichiarare e considerare faitio il piccolo commer- 
ciante al pari del grande quando cessò di fare i pagamenti. 
0 il fallimento, si dice, è qualche cosa che vale a rafforzare 
il credito commerciale, in quanto il suo timore concorre 
afleacemente a spingere e trattenere il commerciante sulla 
via dell'onestà, per evitare le sanzioni d'ordine civile, sociale 
politico e morale che esso porta con sè, e in tal caso perchè 
questa molla dovrebbe cessare d'agire quando il commerciante 
opera in nna sfera più limitata? О non ё, e perché mantenerla 
nolla legge? 

Invece la legge approvata dal Senato, e che è allo stato 
di relazione dinanzi alla Camera dei deputati, che nel suo 
titolo si annuncia come una legge sulla procedura dei piccoli 
fallimenti, sopprime addirittura il fallimento del piccolo con: 
merciante, il quale, quando ha perduto la speranza di un com 
ponimento, non ha che da attendere serenamente che il 
commissario liquidi e distribuisea in famiglia tra i creditori 
superstiti tutto ciò ehe gli riesce di trovare nel suo atriva. 
Ed intanto egli continua ad occupare il sno posto in società 
come prima, dove un altro dovrebbe guadagnarsi la riat 
tazione sforzandosi di pagare tutti i suoi creditori (art. 816 
Cod. comm.) Egli se lé anticipatamente assicurata, coll'aver 
saputo ridurre а tempo il numero, In una parola un premio 
lo attende lì dove gli altri, più o meno meritata, ricevono 
una pena. Ora si pensi alla proporzione che verrebbero ad 
assumere i così detti piccoli commercianti in forza del criterio 
adottato della logge, e si diem se non varrebbe meglio can- 
cellare addirittura dal Codice il titolo del fallimento, per 
togliere almeno una così strana disuguaglianza. 


Parte Tecnica 


Elettrotecnica. 


PERFEZIONAMENTO 
NELLA SALDATURA DEL FERRO COLLA TERMITE.* 


La necessità di impedire che Je correnti che si sca. 
ricano nelle rotaie delle ferrovie elettriche si disperdano 
nel terreno e provochino la distruzione delle condotte 
d’acqua e di gas che si trovano entro la zona d'azione, 
ha invogliato parecchi ingegneri a trovar modo di ren- 
dere di più facile applicazione il sistema di saldatura 


rat fure: Gumbetenehting, Vi, pag. бїз. 
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dell'acciaio ideato dal dott. Goldschmidt e che abbiamo 
descritto in un precedente numero. ' 

Col metodo dapprima seguito si rendeva necessario 
che l'operatore fosse assai bene addestrato, trattandosi 
di colare la termite fusa nel manicotto che serviva da 
matrice, versandola dall'orlo del crogiuolo. Col nuovo 
processo, il deflusso della materia fusa avviene automa- 
ticamente da un foro che si apre al fondo del croziuolo 
nel quale si accende la termite, sicchè questo rimane 
fisso. 

La termite, o lu miscela di alluminio e ossido di 
ferro, viene posta entro un erogiuolo a forma di imbuto 
a sostenuto da un tripiede a poca distanza dall'apertura 
delle matrici. Il foro esistente al fondo del erogiuolo è 
chiuso da una o più laminette circolari di ferro, di spessore 
più o meno grosso a seconda della quantità della materia 
che si vuole fondere. Provocundo l'accensione della ter- 
mite alla parte superiore, la reazione si propaga in 
pochi secondi a tutto il contenuto ed il metallo fuso 
che giunge al fondo provoca la fusione delle laminette 
di ferro che chiudevano il foro, sicchè il tutto detluisee 
nella matrice о nel punto in cui si vuole provocare la 


saldatura. La scoria, formata da corundio, trovandosi 
alla superficie, esce per ultima e cioè in molo opposto 
a quel che accade nel processo solito. | 

Mentre dapprima le rotaie da coniungere si avvi- 
luppavano con wm pezzo di lamiera sul punto da saldare, 
ora si ricorre a una matrice di materiale refrattario 
formata da pezzi che si congiungono convenientemente 
e che possono essere lutati con argilla. 

Col procedimento descritto, il deterioramento del 
crogiuolo non avviene che alla parte inferiore ove più 
facile riescono le riparazioni. L'utilizzazione del calore 
generato dalle ossidizioni dell'alluminio a spese dell'os- 
sigeno dell’ossido di ferro è assai maggiore perchè non 
si hanno le perdite dovute all'irradiamento «durante il 
periodo in emi si deeantano le scorie nel processo 
antico. 

Dell'efficacia della colata automatica si ha pr 
facilmente facendo cadere Ja termite fusa su una Tamina 
di ferro dello spessore di 20 a 25 mm. e appoggiata solo 
alle estremità. Se la materia defluisee da un piccolo 
foro, cadendo sulla lamina, vi forma un 
torni ben decisi. 

Tenendo conto della funzione diversa che hanno le 
scorie e il metallo fuso, si comprende che col nuovo 
processo di saldatura, l'azione del corundio non ri 
la У la colatura automatica non si presta 
alla unione dei tubi perchè, arrivando dapprima il me 
tallo, questo provoca la fusione delle pareti, mentre 
seguendo il sistema precedente, la scoria rivestiva dap- 
prima le pareti Па saldare e impediva il contatto col 
metallo fuso. Non è che dopo alcuni istanti che si com- 
pletava la saldatura avvicinando mapiriormente le parti 
da saldare, in modo da provocare il contatto delle parti 
metalliche rimaste disgiunte dallo strato di corundio. 

La quantità di termite che si rende necessaria per 
la saldatura delle rotaie, varia a seconda dell'inzr 
mento che si vuole produrre nella sezione, Dalle prove 
fatte risulta che da un chg di termite si ottengono 
gr. 450 di ferro fuso, 


va 


ura а con- 


nane 


essa e per 


ssa- 


Vedi L'Iudwetria, Yol. XV. 190, pag. зло. 


Ferrovie e tramvie. 


VETTURE PER FERROVIE ELETTRICHE 
A GRANDE VELOCITÀ (') 


Lettura fatta da P ase 


a Congresso degil пенен a Glasgow 


(Và tarat à pagina 792-704) 


Il motore, non più collegato col telaio, venne ap- 
plicato contro le boccole dell'asse mediante un proprio 
sistema di molle. Per questo modo di attacco del motore 
furono impiegate finalmente le molle da vagone adottate 
anticamente. Mediante l'interposizione di una guida curva 
a (fig: 14), durante i primi millimetri di corsa agiscono 
soltanto delle molle relativamente deboli, mentre il resto 
della corsa fino а un massimo di 8-10 mm, si fa sotto 
l'influenza di molle che divengono sempre più rigide. 

La fig. 14 mostra il disegno di questa disposizione. 
Il motore è solidamente collegato а vite con un'inte. 
laiatura di lamiera stampata e di ferri a E. — Questa 
intelaiatura è attacenta ai due lati della vettura, sopra 
molle a balestra in modo simile alle molle da vettura 
usate generalmente, e il nucleo delle molle appoggia, 
coll'intermezzo del nucleo di molle della vettura, sulla 
bocevia dell'a 

Per la 


uida laterale il motore è munito ili appen- 
dici, che si appoggiano contro le guide b. Inoltre l'invi- 
viluppo del motore doveva essere trattenuto, reagendo 
contro lo sforzo periferico sin per Ја marcia in avanti 
sia per quella all'indietro. In seguito a questa sempli- 
me della sottostruttura e notevole vinuzione del 
ginoco delle molle, divenne possibile l'adozione di un 
accoppiamento quale è indicato nella fig. 15-а. 

Alle due estremità dell'albero cavo viene disposto 
un anello in tre pezzi, nei quali sono inseriti tre doppi 
bracci in forma di fasci di molle, Le estremità di queste 
molle si appoggiano contro dei pezzi a scorrimento 
fissati sulla ruota, Questo movimento di scorrimento e 
di flessione permette il lavoro continno e Io scorrimento 
dell'albero cavo rispetto all'asse delle ruote. 

Cera ancora però dell'incertezza, L'accoppiamento 
lavora sopra superfici di scorrimento: alla sun azione 
oppone dunque una resistenza di attrito. Nello schizzo 
figura 15-0 la resistenza d'attrito è ridotta a meno di 
1% ossia è praticamente eliminata. 

Il calcolo dimostra che il collegamento fig. 15-41 
mette alla sospensione del motore di mollegziare quando 
lavora con una differenza «di altezza di 5 millimetri 
sopra 15 metrî, rispettivamente di !/, millimetro sopra 
1,5 metri di lunghezza del binario, calcolata per la 
massima velocità. Una tale sensibilità dovrebhe bastar 
occorrendo, hon produrrebbe alcuna ditricoltà anche la 
successiva aggiunta delle parti secondo la fig. 15-5. 
bene la sospensione del motore, come pure il 
collegamento, siano costrutti in modo che tutte le sol- 
lecitazioni possono essere tenute eccezionalmente mi- 
nime, è predisposta una sospensione di sicurezza che 
verrà descritta in altro capitolo. 

Oltre a ciò il passaggio da un sistema a grandi 
molle al sistema sufficiente allo scopo in discorso porta, 
a motivo dell'impiceiolimente del diametro dell'albero 
cavo, una notevole facilitazione per la costruzione dei 
sopporti e per la loro lubrificazione, 

La fig. 16 mostra la disposizione sperimentale co- 
strutta dalla * Allgemeine Elektricitàte Gesellschaft, per 
stabilire le condizioni di lavoro doi sopporti nel caso 
delle maggiori velocità periferiche, In corrispondenza 


V vedi Lormtmatria, yag: Y 
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alle sollecitazioni a eni il sopporto del motore deve re- 
sistere, esso viene tirato all'insù e il carico viene misu- 
rato dalla bilancia a molla inserita. — L'albero stesso, 
un blocco d'acciaio al nichel del diametro utile di 
260 mm. e corrispondente alla forma del sopporto, è 
applicato ad un asse di 100 mm. tenuto entro lunghi sop- 
porti con bronzine di metallo bianco. Il tutto viene 
azionato da un motore elettrico, il cui consumo di forza 
può essere letto continuamente. 

Le serie di prove furono eseguite quasi exclus 
mente con superficie portanti di metallo bianco e perni 
d'acciaio al nichel: alcune però con acciaio fuso nonchè 
con bronzine di metallo magnolia. — Nella Iubrifica- 
zione si fecero nel corso delle prove notevoli cam- 
biamenti. — Dapprima si provvide la lubrificazione ad 
olio sotto pressione, affine di addurre da un punto cen- 
trale a ciascun sopporto una data quantità di olio. Ben- 
tosto si dovette rinunciare a tal genere di lubrificazione, 
e venne adottata una lubrificazione ad inaffinmento, vale 
a dire con abbondante adduzione d'olio, ma senza pres 
sione. Per l'esercizio ferroviario attuale l'impiego degli 
ordinari sopporti con lubriticazione ad anelli era natu- 
ralmente escluso: altri processi erano o non abbastanza 
sicuri o producevano schiuma nell'olio. Un disco piatto 
dli grande diametro disposto centralmente intorno all'asse 


sollevava benissimo una grande quantità di olio senza 
| formazione di schiuma. Le prove furono iniziate coll'or- 
dinaria velocità di circa 2 m. al secondo e colla prova 
addizionale sopra l'attrito alla partenza e fino a 20 m. 
al secondo, giungendo colla pressione da chg. 0,5 per 
cmq., fino a 5 a 6 chg. Le prove dimostrarono la di 
pendenza del coefficiente d'attrito dalla velocità e dalla 
temperatura, come mostra la figura 17, che rappresenta 
i relativi risultati col moderno sistema delle tre coor- 
«linate. 


Filatura e torcitura. 


MACCHINA PER INSERIRE 
I DENTI NELLE GUARNIZIONI DELLE CARDE 
DI BLACKBURN Е €., A CLECKMEATON * 


Questa macchina per inserire le guarnizioni nelle carde 
ha sulle altre del medesimo genere il vantaggio di non 
essere né complicata, né ingombrante, pur avendo un grande 
rendimento (800 denti al minuto) 

Esaminando con attenzione la pianta (fig. 1), si può ren- 
dersi conto del meccanismo principale della macchina, mee- 
mo che è montato sul carrello a condisse, rappresentato 
‘zione nella fig. 2. 


cani 


Fig. 1. 


Sul mozzo del Docciuolo 4 forma ponte un portanotto- 
lino B, reggente un nottolino che ingrana nei denti della 
ruota a sega D. Il portanottolino è folle sul mozzo del boe- 
ciuolo, ma la ruota a sega è solidale con esso. Sul prolun- 
gamento del portanottolino 77 è montata la spina a molla Е 
che porta una sporgenza (, la quale entra in contatto col 
boceiuolo F, calettato sull'albero 

Ad ogni inversione di marcia del meccanismo un notto- 
lino H, disposto sull'albero di cambiamento di marcia / (ig. 3) 
si appoggia sulla spina a molla E e sposta In sporgenza C dal 
boccinolo F. Questo possiede all'uopo un incavo, ove entra 
la sporgenza С, ed è il nottolino Æ che, per effetto della sua 
speciale costruzione, tione fissa in posto In sporgenza fino a 
quando il boccinolo abbia fatto un giro completo e sia venuto 
а presentare di nuovo il suo inenvo, 

Seguendo il suo movimento di rotazione, il boceiuolo 
spinge la sporgenza C, appoggiando sulla leva # e obbligando 
il nottolino dalla medesima a far avanzare la ruota D di un 


dente, Siccome il nottolino non si sposta sullo stesso asse 
della ruota, non ha luogo aleuno sforzo ed il movimento 
degli organi è fucile ed esente da vibrazioni e da usura. Un 


congegno di regolazione a vite L permette di aggiustare con 


1 Industrie Tertite, 


l. pat. Mi 


precisione il nottolino e d'altra parte la molla M lo riconduce 
а posto dopo il movimento in avanti. 

Avanzando di un dente, la ruota a sega muove il boc- 
biuolo A che spinge il nottolino N fissato sul pezzo P: il 
che ha per eifetto di spostare il carrello R ed il filo metallico 
viene ripiegato, Il perzo P è cilindrico, munito a ciascuna 
estremità, di orli piatti S, ed internamente di un manicotto 
| gi bronzo filettato, fissatovi per mezzo di viti. Finalmente 
un altro manicotto è folle all'interno del primo ed entrambi 
si impegnano nell'albero a vite perpetua К, che sposta il 
carrello R. Per impedire la rotazione dei manicotti sono 
disposte delle spine scorrenti entro scanalature che permet- 
tono uno spostamento longitudinale. 

Allorché il meccanismo di inserzione delle guarnizioni 
cambia di marcia, il nottolino Н assume la posizione della 
fig. 2, respingendo la spina a molla E la cui sporgenza С 
viene ad urtare il bocciuolo F. Quest'ultimo, girando, re- 
spingo la sporgenza С e si appoggia sul portanottolino B, il 
cui nottolino fa avanzare di un dente la ruota D. 

Quest'ultima fa muovere la ruota А ed entrando in giuoco 
| il mottolino N, esso respinge il bocciuolo ed il carrello К 
| compiendo così l'inserzione. 

Agendo sul bocciuolo il nottolino N deve vincerela resi- 
stenza delle molle V, il cui ufficio è di richiamare indietro 
| il carrello per produrre una nuova inserzione. Tale ritorno 
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all'indietro del carrello ha Mogo ogni volta che l'incavo del 
Dweciuolo si presenta davanti al nottelino N. 

Iu 17 sono rappresentate delle robuste molle a spirale 
che collegano fra loro i due manicotti di P ¢ riguadagnano 
l'intervallo che a lungo audare si produce tra le filettature 
di vite di questi manicotti e quelli della vite perpetua : esse 
mantengono inoltre il cartello contro il pezzo P. sopprimendo 
colpo al momento dell'inversione di mare 


Un altro perfezionamento della macchina Blackburn evi 
siste nella disposizione immaginata per lo scartamento rego- 
lare dei denti. Tale disposizione è rappresentata in pianta 
la tig. З е in sezione vista di fronte nella fig. 4. 

Due ruote a sega M ¢ C sono montate sull'albero а vite 
perpetua 4, la ruota В per lo scartamento e. la ruota C per 


Yinser 


one. IL numero dei denti di queste ruote varia secondo 
imi 


In distanza che si vuol mantent enti delle carde, 
esempio, ке la vuota d'inserzione ha 90 denti, l'altra ne avri 


Questa proporzione è uniforme qualunque sia il numero 


dei denti della ruota C, La ruota # è folle «ul suo albero ¢ 
porta lateralmente un disco n Doecinolo D, la eui posizione i 
vegolabile per mezzo di scanalature е bolloni, iu modo du 


secondo le misu 


recinto de 


poter essere allungato o a 


Fig. 8 


minate dall'inserzione е dally scartamento. Questo disco a 
boccinolo regolabile è inoltre rappresentato nell'angolo st 
periore a destra della бу. 3 

Durante la marcia della macchina le ruote JF e € non | 
avanzano che di un dente alla volta а ogni cambiamento di 
marcia del meccanismo di inserzione e per impedire alla ruota 
di distanziamento J di girare di più d'un dente, il freno F | 
è fissato sul mozzo della ruota uno dei 


міома bracei di 


questo freno agisce sopra una forcella il eui 


spostamento 
regolato da una vite: all'altro braccio è applicata una molli 
spinale | 

Due nottolibi a molla X azionano le ruote à sexa JH e 
ssi sono montati sulla leva 6, folle sull'albero a vite per 
petna 1. Questi nottolini sono azionati simultancamente ad 
ogni cambiamento di marcia del carrello dalla leva H е fanno 
muovere i cilindro che porta la placca im eni inserire la 
guarnizione. 

A disotto della leva. B se ne trova шига N che porta 
пша sporgenza # sulla quale il boceiuolo I, calettato | 
sull'albero principale K, Questi sporgenza si avvicina al boc- 
ciuolo ad ogni cambiamento di marcia del carrello, їп virtù 
dell'azione della leva emrva Z dissata sull'albero di € 
mento di marcia; sallu sporgenza Y della leva N. 

D'altra parte i costruttori disposero sull'intelaiatura delli 
macchina un albero а glito P, sul quale sono praticati a 
opportuna distanza due piani inclinati. Un estremo di questo | 
albero va contro la testa arrotondata della leva N sulla quale | 


mbin- 
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a del carrello. | 


p 


è tissato un nottolino a tacea ehe urta contr И boeefuolu J 
solidale colla ruota di distanziamento 

La pressione dell'albero P sulla leva N è assicurata per 
mezzo di uva molla (бд. $. Da ogni lato della scatola R sono 
disposte due leve articolate s, di eui un'estremità riposa sui 
piani inelinati di P, mentre l'altra, per la prima forma risalto 
al disotto d'un prolungamento del nottolino T della ruota а 
sega V, per la seconda, viene a riposare sul prolungamento 
del nottolino V d'un'altra ruota а sega W 

Pasino ora al funzionamento del meccanismo. Al mo- 
mento della messa in marcia della macchina, retrocedendo il 
carrello, la leva curva L montata sull'albero di cambiamento 
M incontra il nottolino Y della leva N e fa cosi 
entrare in contatto la sporgenza Z e il boeciuolo J. Nello 
stesso tempo la leva N allontana il suo nottolino dal boccinolo 
solidale colla ruota di distanziamento e respinge il pezzo mo- 
bile Р, i cni piani inclinati agendo sulle leve articolate 5 
obbligano queste a staccare i nottolini Te Y dalle loro ruote 
a sega Ue Wi questi al pari delle vite X sono rese inerti, 
© quindi il carrello rimane immobile. 

Subito dopo il boceiuolo 4, continuando a ruotare, respinge 
iI nottolino 2 che solleva la leva H, In quale trascina i not- 
tolîni Æ e fu avanzare di un dente le ruote # е C, facendo 
ruotare nel medesimo tempo il cilindro, portante la placca 
di una quantità bastante per cominciare un'altra fila di denti 


МИ 


di marcia 


Fig. d 


Finalmente girando ancora, il boccinolo J finisce per presentare 
il suo incavo alla sporgenza £ che vi si introduce, la molla 
| spirale riconduce indietro il corsoio / che, venendo in con- 
tatto colla leva N, le fa riprendere la posizione primitiva e 
rimette in presa P nottolini 7 е Y colle loro ruote U e W, 
il che ha per effetto di far muovere la vite N e di far avanzare 


КЕ 


Termin 
Ол 


N co 
ndo sul corsoio /* 


ue, la sporgenza Z della ley 
«d essere respinta, е questa leva aj 
ferma il carrello; ша quantunque Та sporgenza 2 non sia. più 
in contatto col boccinolo / la leva N eil pezzo Р non possono 
riprendere la loro posizione primitiva a motivo del boveiuolo 1 
to all'uopo ad arco di cerchio, La leva / continua quindi 
essere azionata dal hocciuolo /: 


essa solleva i nottolini К 
rare la ruota MC, come pure il cilindro portante la 


guarnizione, 
Ottenuto il distanziamento voluto, il boccinolo J cessa 
agire, ed essendo libera l'estremità del nottolino a tacca. 


il meccanismo di distanziamento è completamente disingranato. 
1 uottolini Te V vanno ad impegnarsi nei denti delle ruote [7 
e W, mettendo in moto il carrello e il meccanismo operatore. 
1 costruttori usarono ln precauzione di applicare un freno 
sulla ruota di distavziamento, allo scopo di permettere all'ope- 
rau di sorvegliare con sicurezza questo meccanismo e di im- 
pedire alla nuota di girare di più d'un dente alla volta. 


b 
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Esposizione di Glasgow. 


MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 
DI J. MC. DOWALL E SONS." 


Una mostra interessante di macchine per la lavo- 
razione del legno fu fatta dalla ditta John Mc. Dowall 
e Sons, a Johnstone, presso Glasgow. Fra queste sono 
notevoli le macchine di cni riportansi i disegni. 

La fig. 1 rappresenta una macchina costrutta espres- 
samente per forare e connettere le assi mediante spine. 
La macchina è munita di un apparecchio per forare, un 
percussore idraulico per spingere le spine entro i fori 


Fig. 1. 


dopo che questi vennero scavati, e un cartello scorre- 
vole per portare le assi. 

La colonna principale della macchina ha una se- 
zione а scatola ; l'apparecchio ili perforazione è disposto 
alla destra e munito del relativo albero, come pure 
di una puleggia motrice e di eontralbero, come è rap- 
presentato. Dopo praticati i fori, Ia tavola viene fatta 
avanzare per mezzo del carrello mobile che viene azio- 
nato da una leva a mano ed è munito di arresti per 
golare la corsa e di morse ad eccentrici per afferrare 
la tavola, mentre esiste pure un aggiustamento trasver- 
sale per portare i diversi spessori nella posizione esatta. 
sotto la punta perforatrice. 


? Tha Meehanient Engineers ¥. 180, pag. 17. 
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In questo modo Ja macchina è suscettibile di venire 
adattata prontamente ad ogni distanza delle spine da inse- 
rire e ad ogni spessore di tavola. La sun capacità è 
tale che un uomo insieme a un garzone possono регіо- 
rare e inchiavellare in un'ora circa 14 tavole per boc- 
caporti con tre spine ciascuna. 

La fig. 2 mostra un'altra macchina utensile consi 
stente in un banco portatile a sega circolare comandato 
elettricamente. 

Una particolarità importante di questa macchina è 
l'introduzione di una piattaforma ruotante sull'incastel- 
latura principale, dimadochè la parte superiore del banco 
può essere fatta girare secondo un angolo qualunque 
senza spostare la base della: macchina. Il motore è stato 
studiato in modo da occupare il minore spazio pos- 
sibile el è a corrente continua; è munito di com- 
mutatore d'avviamento e di interruttori automatici. È 
sospeso alla faccia inferiore della tavola ed il suo albero 
serve pure come albero della sega. La faccia superiore 
della tavola rappresenta l'intero spazio occupato dalla 
macchina. 


Una utile combinazione di macchine per piallure, 
connettere, ridurre a grossezza e morlanare, è mostrata 
nella fig. 3. — La macchina è disposta in modo da 
servire sia per l'alimentazione а mano che per l'alimen- 
tazione a motore, e non richiede cambiamento o rimo- 
zione della tavola per passare ila un modo all'altro. 

La macchina è fatta per modo che i pezzi da lavo- 
rure possono essere intestati o giuntati al disopra dei 
coltelli, e, immediatamente, dopo passati di dietro, al 
disotto dei coltelli per venire ridotti in grossezza, senza 
spostare la tavola. 

Si ha così un considerevole risparmio di tempo e 
non occorre per la macchina uno spazio maggiore di 
quello occorrente per le ordinarie macchine da spia- 
nare. 

Vi sono due tavole superiori per l'alimentazione u 
mano, una ad ogni estremità, munite ciascuna di re- 
golazione a vite per portarle nella posizione voluta. La 
parte superiore della tavola anteriore è munita di una 
spalla formante un angolo di 45° per rendere atta la 
macchina a lavorare sott'angolo, e questa spalla è 
pure disposta in modo da spostarsi trasversalmente alla 
tavola. 
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L'alimentazione è regolata ila opportuni ingranaggi, 
la velocità essendo variabile, a seconda della qualità del 
lavoro. La tavola principale della macchina è disposta 
per innalzarsi e abbassarsi per mezzo di un congegno 
n vite in relazione ai vari spessori, facendo girare nno 


speciale volantino a mano; un indicatore mostra gli 
| spessori da ottenere, 

I rulli alimentatori superiori sono montati nel te- 

| lio principale, e sono muniti di leve ¢ contrappesi рег 

produrre la pressione necessaria e nel medesimo tempo 


Fig. 3. 


adattarsi alle disnguaglianze del legname che deve es- 
sere introdotto nella macchina. 

Questa disposizione di leve e contrappesi costituisce 
un perfezionamento, e rende la macchina assai più ef- 


ficace che quando la pressione è regolata per mezzo di 
molle. 


La trasmissione per codesti ralli e le cinghie motrici 
son disposte dietro alla macchina, e siccome l'operaio, 
tanto per l'alimentazione a mano quanto a macchina, 
sta sul davanti, è al sicuro da ogni pericolo. 

Il bloceo dei coltelli è forgiato in un acciaio di qua- 
lità speciale, gira entro sopporti lunghi, ed ha una 


forma aghembi allo scopo di dare ai coltelli nn'azione 
rnsehiante sul legno. 

I pezzi più sottili possono così essere lavorati con 
tutta facilità. 

Та fig. 4 mostra una macchina perfezionata per ca- 
lettare, costrutta espressamente per eseguire calettature 
semplici e doppie, scanalature diagonali 4 in croce, 
griglie, ecc, e può pure impiegarsi, se lo si desidera, 
come una macchina per segare trasversalmente, È ca- 
pace di Invorare assi di 4 X 4 cm. e di formare calet- 


tature della lunghezza 
zione. 


di 15 em. in una sola opera- 
La colonna principale e la piastra di base sono di 
sezione robusta a scatola e la macchina è interamente 
raccolta in sè stessa. Gli alberi sono in acciaio, coman- 
dati indipendentemente e muniti di dadi di chiusura 
e rosette per aggiustarne il giuoco alle estremità. 
Questi alberi girano in sopporti lunghi, sostenuti 
entro robusti toppi, dotati di aggiustamento verticale 
| e orizzontale per mezzo di volantini a mano e di viti. 


VETTURE PER FERROVIE ELE 


Fig. 15a. 


erimentale per ri- 
grande velocità. 


Dipendenza dei coefficienti d'attrito dalle Dipendenza dei coefficienti d'attrito dalla 


velocità a vario temperature. temperatura a varie velocità. 


Fig. 1î. 
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La tavola per sostenere le assi è portata da rnlli ad 
antifrizione, ruotanti sopra guide piallate. 

Questa tavola è munita inoltre di leve a mano per | 
fissare il legname, come pure delle necessarie sponde e | 
di arresti. 

La disposizione rappresentata mostra l'albero dotato 
ali regolazione verticale e laterale, montata su nna slitta 
del toppo inferiore. 

Nel caso della doppia calettatura l'albero è più pe- 
sante, ed è portato dalla colonna principale della mnc- 
china, 


MOTRICE COMPOL 


VD E DIN 
EST SCOTT E MOUNTAIN, А NEWC: 


їн ERN 


Ta figura allegata rappfesenta nna disposizione ili 
motrice a grande velocità comandante una dinamo 
esposta da Ernest Scott e Monntain a Close Works, 
l'ewcastle-on-Tyne. La motrice è costrutta espressa- 
mente per azionare direttamente la dinamo el è mn- 
mita in ogni sna parte di Inbrificazione forzata. 


Le dimensioni è potenze della n 
seguenti : 
diametro del cilindro ad alta pressione . . 


3 я bassa pressione - 
tunghezza della eon’. . ..... 2 
giri al minuto > s o 0.) 

pressione del vapore ulia valvola 
forza al freno ........ 


presa; 


1 cilindri sono montati sopra una cassa їп ghisa 
formante camera per la manovella, dalla quale essi 
sono separati da pezzi di divisione muniti di grandi 
fori terminali per dare accesso alle scatole а stoppa. 

Ta distribuzione del vapore è regolata da nna val- 
voli a stantuffo centrale che fornisce il vapore ай en- 
trambi i cilindri; le luci sono tagliate in un rivesti- 
mento di ghisa speciale a grana compatta, montata 
entro il cilind 

La macchina è munita degli accessori soliti, com- 
preso nn regolatore assiale con meccanismo di regola- 
zione a mano per variare la velocità durante la marein. 

TI sistema di lubrificazione è azionato da una pompa 
di bronzo mossa dall'anello dell'eccentrico, e l'olio è 
impedito di pervenire, scorrendo lungo l'albero a mano- 
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vella, o al regolatore o alla dinamo, per mezzo di ripari 
speciali fissati ad ogni estremità all'albero della mano- 
vella ; esso finisce verso un anello di sgoceiolamento, 
che lo riconduce alla camera della manovella. 

La dinamo è del tipo Scott e Mountain a quattro 
poli a corrente continna, capace di fornire 273 ampère 
a 220 volt, facendo 360 giri al minute 

Il campo magnetico è circolare in due metà e le 
bobine per ogni magnete sono avvolte separatamente 
sopra nuclei. 

L'armatura è del tipo a tamburo scanalato con con- 
luttori affondati, il nucleo essendo montato sopra una 
manica in ghisa fissata sopra Palbern della dinamo e 
solidamente bullonata a un mezzo giunto fissato sul- 
l'albero a manovella della macchina. Il sopporto esterno 
della dinamo è di lunghezza eccezionale ed è del tipo 
^ allineamento e lubrificazione automatici. Vi sono 
spazzole di carbone. Un tacheometro con cinghia e pu- 
leggia indica la velocità della macchina. 


Elottrochimica. 


INTORNO AL COMPORTAMENTO ELETTROCHIMICO 
DEL SOLFATO DOPPIO DI AMMONIO Е DI NICHELTO 
DEUS: 


È noto, che i pratici aggiungono ai bagni di solfato di 
nichelio del solfato ammoniaco allo scopo di facilitare la 
elettro-deposizione del nichelio. L'associazione di questi due 
sali mira a rendere più conduttore il bagno e provoca la 
formazione di un solfato doppio di nichelio e di ammonio 
avente la composizione: 


(NH) Ni (80), 6,0 


La dissociazione provocata dalla corrente elettrica av- 
viene in modo differente a seconda della concentrazione del 
bagno, Nelle soluzioni più ricche i cationi sono formati princi- 
yalmente di ammonio e dall'anione Ni (S0,) s 

La deposizione del nichelio al catodo è per conseguenza 
dovuta ad una reazione secondaria e non è che nelle soluzioni 
diluite e con correnti di grande intensità che il metallo sì 
separa direttamente, In questo caso appare nero e privo di 
consistenza. Mantenendo l'elettrolito in continua agitazione 
per modo da avitare che avvengano ineguaglianze nella con- 
centrazione e sussidiando l'elettrolisi eol ealore, Ja deposizione 
è assai facilitata. L'anione complesso N7(S0);, che si porta 
all'anodo di nichelio, addizionandosi col solfato che si trova 
in soluzione, forma il solfato di sesquiossido di niehelio il 
pale in soluzione nentra si scompone assni facilmente in 
acido solforico e perossido di nichelio Ni (0). In soluzione 
fortemente aciditicata si scompone, per contro, in solfato di ni- 
chelio ordinario, acido solforico e ossigeno, secondo la se- 
gente equazione: 

Nis (SOs), И, O= 2 Ni SO, + Н, SO, + 0 

La formazione dei composti di sesquiosside di nichelia 
all'anodo è cansa di una tensione elettromotrice contraria a 
quella della corrente che attraversa il bagno ed è perciò che 
si osservano due polarizsazioni : dapprincipio е per breve pe- 
riodo si può con nn volt ottenere In separazione del nichelio. 
ma in appresso la tensione deve raggiungere 2 volt per supe- 
rare la forza elettromotrice contraria sopra riferita. 

Le misurazioni della conduttività delle soluzioni di sol 
fato di nichelio, di solfato di ammoninea e del sale doppio 
e la determinazione del metallo deposto dalla corrente a di- 
verse tensioni provano la esattezza delle vedute dell'antor 

1 tentativi fatti per ottenere il sale di nichelio al massimo 
di ossidazione non condussero ad alenn risultato per la loro 
grande instabilità. 


в. 


жне fär Eiekirochenie, 1901, pug, аө. 
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Iliuminaczione. 


GLI IMPIANTI DI GAS D'ACQUA, 


Dopo che in America è stato introdotto il sistema 
di mescolare del gus d’acqua al gas illuminante ottenuto 
mediante distillazione del litantrace, anche in Europa 
si è cominciato à prestare maggiore attenzione ai pro 
gressi compiuti nella preparazione del nuovo pu 

La carburazione del gas d'acqua mediante il pet 
uon ha potuto dinondersi nei paesi ove gli idrocarbur 
sono soggetti а dazi l'importazione, Secondo l'ingegnere 
Gerdes di Berlino’ esistono, però, in Germania delle ot 
ficine che dispongono gli apparecchi necessari tanto per 
la carburazione coll’olio, come col benzolo e che se ne 
valgono per arricchire il loro gas im proporzie 
riabili. 

Dalle indicazioni fornite dal dottor Hipper nella 
otticina di Brema si impiegano 200 chg. di coke nel 
gusogeno e chg, 120 per il generatore di Vapore. per 
ogni 1000 me. di gus d'acqua, Laddove si utilizza il ca- 
trame per il riscaldamento, il consumo per la caldaia 
a vapore è di chig. 65 di catrame e chi, 65 di coke, Il 
gus carburato che si ottiene non sviluppa che 510) ca- 
lorie. 

Nell'ofticiva di Posen, il cui impianto è per una 
produzione di 12,500 me, di gas d'a 
chg. 570 di coke nel gasogeno per ogni 1000 me. Lu 
proporzione maggiore richiesta si deve all'umidità del 
combustibile impiegato ed a ciò che il vapore era a 
debole pressione e non asciutto. Il potere illuminante 
del gas prodotto corrispondeva a 12-14 candele Нее 
ed il potere calorifico si limitava а 4500 calorie. 

A S. Gallo (Svizzera), ove Па aleuni mesi funziona 
un impianto analogo, giorualmente per 5 ore, la quan- 
а di coke abbruciata nel gasogeno ammonta a chilo- 
grammi 680, IL potere illuminante è di 22 candele 
Helfer e quello calorifico di 2000 calorie. 

A Ginevra l'impianto del gas d'acqua è entrato іш 

funzione nel giugno scorsu, giornalmente per 10 ore, 
cd il consumo di coke risultò essere di chg. 510 per 
ogni 1000 me. Il potere illuminante fu trovato essere 
39 candele di Heffner. 
li impianti ora accennati essendo a funzionamento 
intermittente, la quantità di coke richiesta appare assai 
elevata, perchè vi è compresa quella occorrente a ri- 
scaldare i torno. Come si comprende, il consumo ri- 
sulta af minore nelle officine a lavoro continu. 

Il gas carburato cogli idrocarburi contiene 3 a 4%, 
ili acido carbonico e 26 a 30%, di ossido di carbonio e 
il potere caloritico è pressochè eguale a quello del gas 
ottenuto dalla distillazione del litautrace. 

In alcune officine la proporzione del gus d'acqua 
aggiunto raggiunse 70 %, senza che sì siano verificati 
inconvenienti uei motori a gus, о nelle lampade а in- 
candescenza. È però necessario che nelle condotte si 
aumenti la pressione del gus in relazione nl maxior 
peso specitico del gas d'acqua carburato. 

Apposite esperienze hanno mostrato che il volume 
ılel gas che si ottiene da una determinata quantità di 
ke rimane eguale sin nel casu che lo carburi o 
meno. Col litantrace «lu solo non è riuscito possibile di 
produrre il gus d'acqua, però limitando la propo 
а 40%, del coke si ottenne ım gas che era migliore di 
quello produttu cul coke da solo. Il volume risultò in- 
teriore 

Nell'impiauto (Erfurt, eseguito secondo il sistemi 


rolio 


a, si consumano 


ione 


1 donna prer 


дене Мини tnt, pi. SIT 
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di Dellwik si eonsmnarono chg. 667 di coke per ogni 
1000 ime. di gus d'acqua, e nell'officiua di Plauen 8044 et- 
tolitri di coke per 84.820 me. Ammettendo che un ettu- 
litro di coke pesi chg. 40, ciò corrisponde ad un consumo 
di chg. 144. per ogni me. 

Il funzionamento dell'impianto di Dresda ha dovuto 
essere sospeso durante la notte, poichè recava disturbo 
al vicinato il rumore provocato dall'arrivo del vapore 
nel generatore. A Plorzieim, uve si mescola il gus car 
burato col benzolu al gas comune, si ebbero moite la- 
mentele dal pubblico, per le variazioni nella lumino- 
sità delle fiamme. 

Il potere calorifico dell'olivo destinato alla carbura- 
zione del gas è pressa poco eguale a quello del benzolo, 
ma il costo d'origine é appena un terzo ed è perciò che 
il gas carburato col primo costa assai meno, anche nel 
caso che solo 70%, dell'olio consumato passi nel gus 
prodotto. 

J. Kórting ritiene che limpi 
bassu potere caloritico per il funzionamento dei motori 
a scoppio non presenti gli inconvenienti dapprima sup 
posti, perchè per ottenere la completa combustione esi- 
gono un eccesso d'aria minore di quello che si richiede 
per i gas ricelii, Cosi, wl esempio, mentre occorrono 
тав volumi di wrin per il gas illuminante, per il gas 
d'alto forno bastano 1 û 1.34. 

Le valvole per la miscela sassi 
| riamente essere costrutte in relazione a questi rapporti. 

Nou occorre però di moditicare il diametro del cilindro 
e suventi volte è suficiente «di correggere la entrata 
dell'aria. 

Allautore sembra pericoloso l'elevato tenore di 
idrogeno del gas d'acqua, poiché, in seguito alla forte 
compressione a cui deve essere sottoposta la miscela 
coll'arîa, può provocare l'accensione prematura del gas. 
yer assicura che luklove venue limitata l'aggiunti 
del gas d'acqua al gas comune a non oltre 20%, non 
si verilicarono inconvenienti nelle lampade a дав а iu- 
candeseenza. Non è che aumentandone maggiormente 
la proporzione che si presenta l'inconveniente dell'av- 
censione nei condotti delle lampade., 

Il dottor. Leybolil rilerisce che i^ risultati dell'eser- 
io dell'oflicina del gas d'acqua di Hamburz-Barm- 
Leek durante gli ultimi tre anni furono soddisfacenti. 
| 1 potere illuminante del gus prodotto raggiunge 17 
candele Hellner 


э di xus dotati di 


"Vou necessi- 


| Materiali da costruzione. 


LA PECE PE 


I FUSTI 


E noto che la pece che si applica ai Tusti di birra è eom 
posta di colofonia в di olio di resina e perchè questa patina 
interna, che assicura la perfetta tenuta del legno, non induca 
nessun cattivo supore alle bevande occorre nen solo che sia 
preparata con sostanze di buona qualità, ma che sia esatta 
mente studiata la loro proporzione rispettiva, 

Secondo II. Hautke * devesi tener conto anzitutto della 
colofonia di cui si dispone, perché il punto di fusione dell 
pece deve aggirarsi intorno a I C. e In proporzione dell'olio 


di resina vuole essere per conseguenza: regolata in modo da 
compensare la ore ө la minore fusibilità della co- 
lofonia. 
L'autore h ta pece cl 

| di olio di resi Mata а oltre 173° 0, sviluppa già un 

forte odore е siccume p applicazione si raggiungono 
| anche 330 С, così si deve preferire la resin 
| more proporzione di өйө. ba is 


+ contiene oltre 14", 


cho esige la mi- 
che fornisce i migliori ri- 


? Dev levier Vn pa 
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stltati è composti di 100 parti di colofonia che fonda a G° 
di olio di resina, Appl 


ма, пов s che 


ми snl едно м 


» forma 


senza recati newilo. 


consigliabile di far fondere dapprima la colofonia, poi 


aggiungervi l'vlio di resina e di ге d miscela a 
5" С. 

1 recipienti nei 4 
della pece vogliono esser 
sviluppati si condensino sulla sup 


vi 


пе fatta lu spalmatura а caldo 
ntilati per impedire chei vapori 
fico interna e alterino il 


юге della birra 


8 


Calci e cementi. 


PERFEZIONAMENTO NELLA PREPARAZIONE 
DEL CEMENTO DI MAGNESIA. 


leuni dei difetti che 
eazione del cemento costituito da 


Le ricerche eseguite per ehiuri 
si manifestano nell'app 
ossicloraro di magnesio hanno most 


to che un 


arto inj 
tante devesi attribuire ai solfati e all'acide solforico che ine 
nivano l'acido cloridrico e il cloruro di magnesio del come 
mercio, Codes 


foggiati, formando 


impurità deturpano l'aspetto degli oggetti 


loreseenze e sono cansa dello 


sgretolamento che si ebhe talvolta a lamentan 
Anche laddove, per rallentare la tro 


sjeloruro di magnesio, «i ricorre alla 


po rapida presa del 
занн di fostato acido 


ali calcio, «i peggiora notevolmente la qualità, poiché impie- 
gando i perfostati si ricade mell'ineonveniente. di introdurre. 
grande quantità ili gesso, 


Il dott. 
do solforico e i solfati ilall'acilo eloridri 


»lovien Preussner ! consi 


a perciò di eliminare 
n e ial eloruro 
lî magnesio mediante precipitazione con vite on barite 
caustica. A questo scopo raccoglie entro vasche opportun 
Чеш capacità di soluzione di cloruro di mu 
guesio a 20-29" Dé e vi introduce l'idrato di bario od il 
iato di bario fino a che saggiamdo il liquido col cloruro 
rio non osserva aleun precipitato. 

L'autore erede convenga di gettare alla saperlicie Ia bs 
rite od il cart 
oppure di far sommergere nua tavola caricata 


carbo 
dl 


muto in polvere distribuend 
peso e 


comparsi con un 


degli stessi reuzenti, ri 
riuvolo. 
1 prodotti così ilepurati ses 


ono senz'altro alla prepa- 
razione del cemento Sorel impiegato per la fübhrieazione 
delle pietre artificiali e per agglomerare la segatura, e 


Processi chimici 
ed apparecchi velativi. 


PROCESSO PER RENDERE SOLIDA L'AMMONIAC, 
DEL COMMERCIO, * 


co dell 
ieeesso al sister 


È noto che, per facilitare il tras levol destinato 
ul riscaldamento, si ricorre con di disci 
o una piccola porzione di strearato di soda, il 

leool l'aspetto della ge 


quale col raftreddamento induce all 
latina rappresa. 

La Fabbrica di prodotti chimici di Bettenhausen, Marquart 
habe, si propone d applicare lo stesso processo alla 
ammoniaca ed ha trovato che assume consistenza solida anche 


за 5 parti pereento di stearato 
de 


se concentrati, iu presenza l 


di questo 


di sodio, La soluzios 
cl il contenuto dli gas аш 
conto. 

Se in luogo di stearato sodico si impie 


ome deve farsi а W 


пасо può omilla 


(төй potassico 
wl alti stearati alcalini. riesce possibile sli ottenere sotto 
forma solida la soluzione di gas шше, ma dn quantità 
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che occorre га 
mento preferibile è il seguente: 

Si discioglio a dehole cal 
di stearato di sodio in N 


o 10 a 20 per cento è perciò il procedi- 


o cda bagnomaria Ва û parti 
pasti di ammoniaca e la soluzione 
ottenuta si versa in 83 a 90 parti dell'ammoniaca contenente 
W per cent di gus ammouiaco, riscaldato a 40 Cy, mante- 
nendola continuamente in agitazione, Dopo poco tempo la 

si apprende ed assume la consistenza della paraffina. 


Per disciogliere lo stearato sodivo si può anche impiegare 
dell'alcool а SU 0, in luogo dl 

La soluzione: soliditicata allore 
ibhandona complet 
ciò accade 
lo stearato sodi 


О 


all'aria 


è viene веро 

© ÎI gas ammoniaco che contiene е 

^ col riscallamento, lasciando come residuo 
che һа servito alli preparazione, 


Mineraburgia e metallurgia. 


VICENDE NELL 
MINIERE, CAVE ED OPFICIN 


Minerali diversi, — Passeromo ora in breve rassegna. û 
minerali oo, di antimonio, di mangunese, di ferro man 
unes, i minerali misti, la pivite di fervo, la grafite, ta roccia 
sulle, it bihun yi 


gin, il pelvotio, Гайитйе, Cucito bn- 
rivu, il. sutgomma, # sal 


И siente, [e aeque. minorati ed it 
ipis. avo гөна, 
mdo tali produtti in eomplesso si rileva che, 
ie. il loro valore presenta nn 
essendo stato di lire 688. 
Nell'ultimo sessennio, tra i prodotti di eni ci occupian 
Ий della produzione. fa s 
asfuttiva, Ja quale, se non per la quantità, certo peril valore. 
1900, in seconda, linea. venendo subito dopo la 
pirite di ferro А dire il vero, la quantità di questo prodotte 
fornita. nell'anno ehe si considera, dalle miniere del Regno, 
in inferiore di tonn, W22 a quella avutasi nel Ist, che du 
7.38, ma notevolmente maggiore ne risultò il va 
lore, salito a lire 1A480274, cifra questa non mai raggiunta 
siuora e superiore d їнї mila lire a quella indicata per 
l'anno precedente. 

La produzione della roccia asfaltica, che, come già s 
disse, viene, per importanza, subito dopo, fu superiore, tuni 
per la quantità, quanto per il valore, a quella del 1899, avendi 
Ла priva raggiunto toun: 1 il secondo lire LRAT, 
eon una diferenza in pi di tonn. 19668 e di lin 
HING, Tale anmento è dovuto esclusivamente alle miniere 
della Sicilia, le quali, oltre a far fronte alle sempre erescen 
richieste d e nel J90) pltrepassarono le TA mila 
ntarono pure di oltre 
presso i porti d'imhareo, porta 
tonn 25.000, Le miniere de 
umi leggie 


contento al 


mento di lir 


tenne il primo posto, per Y 


pussò, n 


cin 


estero, 
tonn. an 


муз tonn, il deposito esistente 
dol eosi alla fine del 1900 u 
Abruzzo presentarono invece 
he peri, quanto al vi fü quasi 
compensata dalla maggiore produzione di bileme yreyger Lu 

omn. 


diminizion 


sale superò 
indicate pel 1: 

Una diminuzione, per quanto insissuificante, si ebbe pure 
nella produzione dellei mewo, che 4, del v 
1 IS, discese и tonn, 2101. 


$ e di lire 9112 le cifre corrispondenti 


a tonn. 


lore di lire 8504580, quile Iu 
valutate Hire SITH. 


П migliorame e negli ultimi due anni si era mani 
festato nelle miniere di petrole, non continuò nel 190, nel 
quale In produzione dell'olio minerale diminui di бошо, 33% 


del valore di lire 4e 


m confronto a quella dell'inno. 
212, del valore di live WL 
"Tale diminuzione va attribuita alle miniere di Velleia, nel- 
PE MINO e di Toces Casauria, negli Abruzzi. 

Nelle mp: mineral (soggette a concessione: si eli 


precedente, che fu di toum: 


attente di circa n toun, del valore di oltre lire, la 


E 
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loro produzione essendo stata di tonn. 27.707 del valore di 
lire 307.202, 

La quantità di sale di sorgente fornita dalle miniere, 
nel 1900, fu inferiore di tonn, 1131 a quella avutasi nel 159, | 
che ammontò a tonn, 11.021; mentre il valore superò quello 
corrispondente del detto auno di cirea lire 17.000, essendo 
stato di lire 866.519. Cosi In minor quan 
valore, sono da attribuirsi 
vincia di Pisa. 

La produzione dei minerali di andimonio, già in sensibile 
aumento nell'anno 1899, sali nel 1900 а tonn, T609, 
tando così più che doppia di quella indicata pel 1599. 
il valore segnò un aumento abbastanza considerevole avendo 
superato di lire 188081 quello dell’anno precedente, che fu 
di lire 224311: ma tale aumento non fu proporzionato a 
quello verificatosi nella quantità prodotta e nel prezzo del 
metallo; ciò che si spiega col fatto che la maggiore produ- 
zione fu data unicamente dalle miniere toscane, dalle quali 
provengono minerali piuttosto poveri, mentre i minerali molto 
più ricchi della Sardegoa diminuirono di tonn. 466 nella 
quantità e di sole lire 8895 nel valore, a cansa dell'aumen- 
tato prezzo unitario che da lire 102 la tonn. si elevò a L. 13 
е del più alto tenore del minerale. 

Inferiore a quella dell'anno precedente fu la quantità di 
minerali di ferro-manganese estratta dalla miniera di Monte 
Argentario, che sola fornisce tale prodotto in Ttalia. La sun | 
produzione, infatti da tonn del valore di lire 3 
quale era stata nel 1889, discese a tonn, 26,500 del v 
lire 335,000. 

Una leggera diminuzione si ebhe pure a notre per la gre 
zite, la cui produzione fu nel 1900 di tonn, 9720 del valore di | 
Те, 278,600, ed inferiore perciò di tonn, 270 del valore di L. 1120 | 
а quella del 189 

Dalle miniere di saljeuuna si ebbero invece tonn. 510 di 
maggior prodotto; a tale aumento fa riscontro una diminu- 
zione di L. 25.051 nel valore, dovuto al ribasso del prezzo 
unitario dei prodotti della Sicilia. 

Una ulteriore e più rilevante diminuzione si constatò ni 
minerali d’oro, la cui produzione discese a tonn, 5510 e cioè 
а meno della metà di quella segnata pel 1849, mentre il var 
lore, per l'aumentata ricchezza del minerale, diminui solo del 
40 per cento cirea, essendosi ridotto a L. 206281 da L. 457.080 
quale fu nel 1899. La spiegazione di così forte differenza deve 
ricercarsi nella inattività di parecchie miniere e nello stato 
di ricerca e di preparazione in emi trovasi la maggior parte 
di quelle che furono attive nel 1900. Alla minore produzione 
delle miniere tenne dietro, per conseguenza, una minore ntti- 
vità nelle ofleme destinate al trattamento dei minerali, co- 
sicché anche la quantità di metallo in esse ottenuto fu di 
gran lunga inferiore a quella avutasi nello scorso anno, 
essendo infatti disceso da епи, 92, male fu nel 1899, a soli 
chg. 38 '/ Presso a poco uguale fu invece In quantità di oro 
ricavato nella fabbrica di prodotti chimici della Società 
L. Vogel е ©., alla Bovisa, dal trattamento dei residui della 
torrefazione delle piriti adoperate nella fabbricazione del- 
l'acido solforico, e quella fornita dalla fonderia di Pertusola. 

Di cirea il 88 per cento cos nella quantità come nel 
valore, aumentarono i minerali di manganese, la loro pr 
zione essendosi elevata n ton. 6014 del valore di L. 154.9 
L'aecennato aumento è dovuto, specialmente per la quantità; 
alle miniere di Lignria, le quali dettero tonn, 17080 L. 25.274 
più dell'anno precedente. 

I minerali misti ammontarono a tonn. 4005 del valore di 
L. 112.997, superando le corrispondenti cifre del 1899 di ton- 
nellate 757 e di L. 48,148, 

Quasi raddoppiata fu la quantità del gus idro-carturalo 
ottenuto dai pozzi del petrolio e del sale di sorgente nelle 
provincie di Parma e di Piacenza, essendosi elevata a metri 
cubi 1.400328, e presso a poco nella stessa proporzione ne 
aumentò il valore che toecó quasi le 50.000 lire, citra supe- 
riore di 2024 а quella corrispondente dello scorso anno. 

La produzione di alfumite subi una nuova riduzione nella 
quantità che da tonn. 5800 discese a tonn. 5200, diminuzione 
compensata abbastanza dall'aumento verificatosi nel valore 
che da L. 20,000 sali а Т, 36.400. 

La ricerca per minerali di nieheio e cobalto avviata nella 


а, come il maggior 
alla miniera di Volterra, in pro- 


| e cuprifora della Vi 


guificante qu 
Con qualche atti 
razione e di prepa 


а si ripresero invece i lavori di 
ione nelle miniere di pirite nichelifera 
Sesia, dalle quali si ricavarono 180 tonn. 
di minerale di ramo nichelifero del valoro di L. 10.800. 
Figura nuovamente nella statistica del 1900 una piccola 
quantità di minerali di arsenico (mispikel), 6 tonn. del valore 
di L. 160, proveniente da alcune ricerche sitnate nella pro- 
vincia di Cagliari. L'ultima produzione di tale minerale trovasi 
nella statistica del 1897, nel quale anno furono escnvate ton- 
nellate 34 del valore di L. 3100 in una ricerca pure della 
provincia di Cagliari 


Notizie. 


Per migliorare le condizioni dell'industria serica, — 
In una numerosa adunanza tenuta il 12 eorr, in Milano presso 


T * associazione serica „ allo scopo di discutere la relazione di 
una Commissione incari 


а di studiare i provvedimenti atti 
a migliorare le condizioni del mercato se 
vato di: 1° incaricare la Com 
le pratiche per la eren 
ter 


со venne appro- 


sione stessa di continuare 
ione di un ийни di difesa degli in- 
seriei e di riunire appena raggiungasi un numero 
sufficiente allo scopo gli aderenti onde procedano alla no- 
mina del loro Comitato direttivo ed alla compilazione dello 
Statuto, tenendo calcolo dei desideri espressi a Torino, a Udine 
e nella s 


Wa di Milano; 2° raccomandare alla Associazione 


serica: a) di disciplinare, con criteri moderni meno aleatori 
degli attuali, gli acquisti dei bozzoli vivi: 0) di esperimentare 

pertura in Milano di una Borsa della seta. — Finora per- 
vennero all’ * Associazione serien , a favore del costituendo 
Istituto, tante adesioni di produttori di seta greguia e di lae 
vorata per un ammontare rispettivo di un milione e di 550 
mila lire, pari a 130 mila lire circa, Si calcola а 700 mila 
lire il contributo annuo che si ineasserà, qualora tutti i fi- 
landieri e filatoieri italiani aderiranno al progetto. 


Derivazioni d'acqua ad uso industriale, — Ta prelet- 
tura di Torino ha jaccordato alla Società Anonima industriale 
elettrotecnica di PontSt-Martin, In concessione di aumentare 
di 15 me. al minuto secondo la portata della derivazione dalla 
Dora Baltea, nei territori di Pont-St-Martin e Carema, 

I signori ing. Giuseppe Bontiglietti e Gherardo Chiarini 
Janno ottenuto dalla Р coltà di derivare 
acqua dal fiume Aniene (Canali Forma e Brizio) per ottenere 
l'energia elettrica necessaria per l'illuminazione di Frascati. 


Proposta per un nuovo ponte sul Ро, — Alla Cassa di 
Risparmio di Piacenza è stata presentata una proposta dal ea- 
valier Salvatore Ghezzi, presidente di quella Camera di Com- 
mercio, per un'anticipazione di L. 500,000 alla Provincia, da 
estinguersi in dicci annualità, allo scopo di costruire un nuovo 
ponte stabile sul Po, così da m 
La proposta, a 

prossima. 
centi 


е le due provincie sorelle. 
etata in massima, discussa in una 
uta del Consiglio della Cassa di ri 


Il raccolto del cotone agli Stati Uniti. — Secondo le 
notizie pubblicate dall'Ufficio di Agricoltura di Washington 
la produzione del cotone in qdesPauno è valutata a 9.475.000 
Valle contrariamente alle previsioni che lasciavano credere 
ad un recolto da 10 milioni e mezzo a 11 milioni di balle. 


La produzione dello zucchero in Russia, — Si calcola 
che la produzione dello zucchero in Russia per la campagna 
in corso raggiungerà i 64250220 pudi, sorpassando di circa. 
95.250.220 pudi la quantità di obbligo da consegnarsi 
cati interni della Russia, stabi 


i mer- 
a in 30 milioni di pudi. 


Unificazione e controllo del titolo dei filati жетїї — 
Nella riunione avvenuta test? a Zurigo dei direttori delle 
principali stagionature europee, riunione alla quale parteci- 
parono anche i direttori delle stagionature italiane di Milano 
е Torino, vennero prese le seguenti delberazioni: a) il titolo 
della seta è determinato da una lunghezza di filo di 450 m. 
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pesato a mezzi decigrammi (decisione presa dal Congresso di 
Parigi 1900); 0) a meno di stipulazione contraria fra le parti 
interessate, il numero delle pesate parziali è stubilito a. 


in caso di contestazione, è solamenle l'assaggio di 20 provini 
che forma legge; c) il peso di 10,00 metri in grammi, deve 
essere indicato visibilmente sulla*bolletta; d) è adottata una 
bolletta uniforme; о) la Vase del titolo della seta è lo stagio- 
nato: f) il titolo stagionato sarà facoltativo; diventerà però 
obbligatorio dietro domanda di una delle parti. Esso sarà 
ottenuto riducendo i provini al peso secco assoluto senza 
snaturare il filo ed aggiungendo a tal peso la ripresa stabilita 
dell'11%y Venne pure stabilito; che il modo più esatto di 
calcolare la media del titolo è quello di dividere il peso to- 
tale dei prodotti, fatto prima di eseguire la pesatura parziale, 
pel numero dei provini stessi; che d'ora in avanti, le d 
terminazioni di forza ed elasticità saranno fatte eol serimetro 
ettato della 8 ma Cooperativa per la Stagio- 
tura e l'assaggio delle sete ed afüni in Milano. Si è ri 
dato alla riunione dell'anno venturo lo scambio delle 
comunicazioni relative agli studi eseguiti sul grado di umidità 
costante che le sete devono avere per essere sottoposte alle 
operazioni di assaggio, elasticità e forza, nonché quelle relative 
ni diversi metodi usati nei differenti stabilimenti di sta, 
natura per constatare la ho 
gie, e quale sinil quantita 
prelevamento dei lotti che servono per stabilire il peso stagio- 
nato delle sete e la perdita al ierewsage. Si attende ora che 
queste deliberazioni siano approvate dai rispettivi corpi co- 
stituiti a regolare il commercio della seta, e sanzionate dui 
rni di Francia e di Germania, ai quali spetta di formula 
ti delle rispettive stagionature. 


vcietà Ano 


ti. d'incannaugio delle sete gre 


о più conveniente da fissursi pel 


Borse di ricerche sulla metallurgia del ferro “Andrew 
Carnegie „. — Una borsa di ricerche, del valore che potrà 
sembrare convenientò al Consiglio deil “ Iron and Steel In- 
stitute di Londra , fondata dal signor Andrew Carnegie, che 
ha donato all’ “Institute, sessantaquattro obbligazioni, cinqne 
per cento, di mille dollari l'una della * Pittsburg, Bessemer 
and Luke Erie Railrond Company s, sarà assegnata annual- 


mente, senza riguardo di sesso e nazionalità, su proposta del 


i, ele deblone avere meno di 85 anni 


consiglio. I ean 
presenteranno la domanda (su formulario trasmesso a 
richiesta) prima della fine di marzo al Segretario dell’ * Iron 
anıl Steel Institute s. L'oggetto di queste borse non è di fi 
cilitare gli ordinari studi collegiali, ma di aintare gli st 


denti, ehe sono passati per un corso di studi o hanno lavo- 
rato in stabilimenti industriali, a condurre ricerche sulla me- 
tallurgia del ferro o dell'acciaio e a quanto vi si attiene, allo 
scopo di contribuire al suo progresso ed alla sun applicazione 
all'industria, Nessuna restrizione è fattu riguardo al Inogo 
per le ricerche, università, seuole treniche, od officine, purché 
ма convenientemente fornito per le ricerche metallurgiche. 
T risultati delle ricerche saranno comunienti all * Iron and 
wel Institute , in forma di una memoria da sottomettersi 
all'assembloa generale dei membri, e, se il Consiglio giudi- 
iB 


assegnare 


cheri il lavoro di merito sufliciente, si pot 
l'autore Ia medaglia d'oro * Andrew Carne 


Legge contro le frodi nella preparazione е nel com- 
mercio dei vini, — Mentre in Italia la Corte dei Conti si 
rifiuta di registrare, anche con riserva, il regolamento che 


deve mandare in vigore la legge 25 marzo 1900, intesa a com- 
battere le frodi nella preparazione e nel commercio dei vini, 
una legge consimile è stata posta testê in esecuzione in Ger- 


mania, Crediamo interessante per i nostri esportatori di со- 
noscere gli articoli seguenti della nuova legge tedesca: 

$ 1. — Por vino s'intende In bevanda preparata eol sugo 
dell'uva, mediante fermentazione alcooli 
Non si considerano come falsificazione o imita- 
gione del vino, a sensi del $ 10 della legge sul commercio 


dei generi alimentari, ecc, del М maggio 180 
1° Le manipolazioni di cantina 


zione del vino, anche quando 


approvate e quelle 


necessaria per la conser 
tratti di aggiungere al vino alcool o piccole quantità 
ehiariüennti agenti in via meccanica (bianco d'uova, ge 
tina, colla di pesce e simili), di tannino, di acido carbo- 
nico, di acido solforoso o di acido solforico da esso deri- 


vato; tuttavia la quantità dell'alcool aggiunto, a meno che 
non si tratti di bevande poste in commercio come vini da 
dessert (vini del sud, vini dolci) di origine forestiera, non 
può superare una parte in volume su cento parti in volume 
di vino. 
"Il taglio del vino con vino, 

$" La disaciditicazione per mezzo di carbonato di calce 
precipitato puro. 

4" L'aggiunta di zucchero tecnicamente puro di canna, 
di barbabietola o invertito, di zucchero di fecola tecnica- 
mento puro, anche in soluzione acquosa, in quanto tale ag- 
giunta venga praticata per migliorare il vino, senza aumen- 
tarne notevolmente la quantità; inoltre il vino, al quale sia 
stato aggiunto dello zucchero, per la sua qualità e per la sua 
composizione, in ispecie anche per il suo contenuto in estratti 
e componenti minerali, non può essere abbassato al disotto 
della modia dei vini senza aggiunta di zucchero, del distretto 
vinieolo eui, duta la sua denominazione, detto vino deve cor- 
rispondere. 

88. È vietata la prepa 

del vino con i sognenti mezzi: 

1° Versando acqua, con aggiunta di zucchero, o aequa 
sull'uva, sull'uva pigiata o sulle uve prive in tutto o in parte 
di mosto, L'aggiunta di una soluzione zuecherina acquosa 
all'uva pigiata da vino rosso e non depauperata, è ammessa 
nella preparazione del vino rosso allo scopo indicato al N. 4 
del $ 2 e con i limiti ivi indicati, 

2" Versando nequa zueeherata sulle feece, 


ione industriale o l'imitazione 


8° Adoperando frutta secche (anche in estratti o cotte’, 
0 mosti condensuti, senza pregiudizio del loro uso nella pre- 
parazione di quelle bevande, che sono posto in commercio 
come vini da dessert (vini del sud, vini dolci) di origine 
forestiera, IL proprietario di un esercizio, nel quale debbano 
mettersi in opera simili materie, deve farne denuncia all 
competente antorità prima che si inizi la lavorazione. 

4 nti diverse da quelle 
indicate sotto il N. 4 del $2, e specialmente la sacenrina, la 


Adoperando materie долей 


dulciua o altre materie dolcificanti artificiali. 

5° Adoperando acidi, materie contenenti acidi, in specie 
tartaro e acido tartarico, luuquels, mosti o essenze artificiali, 
senza pregiudizio dell'uso di sostanze aromatiche o medici- 
nali per la preparazione di quei vini ehe vanno in commercio 
ome bevande aromatiche usuali o come medicamenti con le 
abituali denominazioni di vermordi, vino di maggio, vino alla 
pepsina, vino elinato e simili. 

6° Adoperando mosto di fratta e vino di frutta, goma 
о altre sostanze, con le quali venga rialzato il contenuto in 
estratto, senza pregiudizio però delle disposizioni contenute 
nel 82, numori 1, 3, 4. 

Le bevande che siano preparate in difformità delle precedenti 

preserizioni o praticando un'aggiunta non consentita dal N. 4 
del $ 2, non possono essere esposte in vendita né vendute. 
Ciò vale anche quando la loro preparazione non sia stata 
fatta industrialmente, Le disposizioni dell'alinea 1 non riguar- 
dano la utilizzazione delle viuacee, dell'uva passa e dell'uva 
di Corinto per la distillazione dello spirito; la quale è però 
soggetta al controllo dell'amministrazione delle imposte. 
— Il vino spumante, commercialmente venduto о 
messo in vendita, deve recare una indicazione che faccia 
conoscere il puese e, se è necessario, la località, ove esso è 
stato messo in bottiglie, 

$ 7. Al vino, alle bevande contenenti vino o simili al 
vino, le quali siano destinate ad uso di consumo, non po- 
tranno essere aggiunte, durante о dopo la loro preparazione, 
le sostanze qui di seguito specificate о misengli che conten- 
капо una delle dette sostanze, Le sostanze che formano og- 
getto del presente divieto sono: i sali solubili di alluminio 
valinme e simili), le combinazioni di bario, l'acido borico, la 
glicerina, il kermes, le combinazioni di magnesio, l'acido 
licilico, l'acido ossalico, lo spirito non rettificato (contenente 
alcool amilico libera), lo zucchero di fecola non tecnicamente 
uro, le combinazioni di stronzio, i colori derivati dal ca- 
trame. Il Consiglio federale ha facoltà di determinare altre 
sostanze, alle quali può essere esteso il presente divieto. 

$8 — Il vino, le bevande contenenti vini o simili al 
viuo cui, contrariamente al disposto del $ 7, sia stata aggiunta 
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а delle sostanze nominate în detto articolo o determinate 
in conformità dell'articolo stesso dal Consiglio federale, non 
potranno essere esposte in vendita o vendute, о essere altri. 
menti immesse in commercio, Lo stesso vale pel vino rosso, 
il eui contenuto in acido solforico, in um litro di liquido, 
superi la quantità che se ne trova in due grammi di solfato 
di potassa neutro, Questa dis] 


sizione non è tuitavin api 
cubile a quei vini rossi, che sono messi in commercio come 
vini da desse! (vini del sud, vini dolei) di origine lore. 
stiera, 

Ведпопо poi gli articoli relativi alle modalità d 
lisi 6 alle pene di eni sono passibili i contravventori. 


n 


Nuove Ditte industriali. 


Domegge (Belluno) — Società elettrica Barnabò, 6 
cobbi, Pante е C. per attivare ed esercire un impianto 
roelettrivo sul torrente Molinà, in Comune di Domegge. 
Capitale L. 13,000, 


Milano. — Pasquinelli Francesco е С. Società in acco- 


“mandita per la tessitura del lino e della canape, capita! 


т. 800.000. 
Milano. 
stoffe di seta, capitale 


Saronno. cietà elettrica. saronnese. Questa 
costituita allo scopo di promuovere e distribuire l' 
trica in Saronno е Comuni li si trasformò du c 
tiva in anonima, Capitale L. 800.000. 


Privative Industriali 


— L. Paroli e С. Soci 
L. 108,000, 


їй per l'industria. delle 


Nola degli attestati di privativa, prolungamento, conptemento 
e rutusione. 
rilasciati dal 22 al 29 novembre 1901. 


novembro), 


unzione degli attestati rilasciati W 


enzo Giuseppa, a Torino = 18 glo 1901 - annl 3- Vel. 145, X 24, R Ан, 
Nol. аз, к. битэ, W. G. - Manion vulcanteo sitema Pleneo per giunti 
zioni e guarnizioni di macchine a vapore. 

Moore Floetrical Company, a Sew York (R. U. A.) = 9 luglio 1901 + 
Val, 145, N. 85, Н. AU мук GUIDE, R. O. - Perfeettoomement 
rage électrique. 

Moriarty Thomas Joscph e Meagan Johu Thoman, A Newport Кайе, Estand 
(в. U. A.) - 19 glio 1901- апт G- Vol. 149, К. 26, К. Att. Vol. 40, N. 60177, 
R. а. - Ренечіонетем aus bateaux terpilleurs. 

Detti - 19 luglio 1901 - suni 6 - Vol. 19, X. 27, R, Аны Vol 
R, @. - Nouvel apparel! eoregistreur des mouvements des torpilles, 
marins, ete. 

Stemmler Erost, a Zeulenroda (Germania) - 19 luglio 1901 - amni 3 - Vol. 145 
ж.н, н. Aug Vol, 40, N. GUISO, RG. - Apparato collettore por gli sciami «or 
trappoia per le regine ed | fachi, 

ura Alemandro, a Mantova - 18 luglio 1901 


m 


16, к.а, 


в, Alt Vol. 41, N. BOIS, Н. 0. - Жома porte-llo conduttore per iram e ferrovie 
elettriche. 

авони Giovanvi Tarquinio, а Belogus - IT luglio 1901 - an 
кх. зо, R. Atti Vol di N. биз, R. G- Cartuccia a bouole merili 


vente, denominata * Fuigor m per 1 


vi grandinifugh, sistema Rancan, 


Attestati lacini 23 novembre 


vidt кем, a Napoli - DI maggio 1000 - мий 8 - Yol. Hà, N 31, К. 
Vol. 40, X, GIACE, I. 0,7 Applicazione della, vita senza бае al meccanismo dei 
torchi da vinaccia. 
Rudhardt Paul, a Ginevra (Блека) = 20 luglio 1 
N. D2, R. AU; Vol, di, N, 60659, R G. + Appareil de 
et Installations électriques. 
Iia Max Kray @ Cu, n Rerlino = 20 luglio 1901 = mumi 6 = Vi 
Vol. 41, Vol. BME, R, 6. - Ballon en verre pour l'éelalrago. 
Welt, a New York - I8 luglio 1901 - ami 6 - Vol, 148, ¥. N4, 
60686, M. d. - Machine pour fabriquer des tiges cigarettes r! 
oper en cigarettes: 
Мен А Julius, а Lochan (Ger 
ж. зэ, п, Ана Vel dl, К. $ONST, R. G. - Virole pour alls de 
seas Charles Algernon, a Seweaetle-ow Tyne (Inpillerm) - 
жин 15 = Val, 145, N. 96, И. Atti Yol 41, N. GOS, R, G. - Derferimamenli nel 
tubi compressori o lle pompe. 
Ditta Friedr, Krapp, nd Eesen s/Rubr (Germania) = 16 luglio 1901 > anni 16 + 
Vol ds, к, эт, п, Айа Vel. 41, ¥. P949, R. G. - AMOL sur roues avec sièges 
d'essieu pouvant servir e 


mone 


win) = 20 luglio 1901 


Kamucie fu Giuseppe, a Napoli 
Ana Val. 40, N. 60690, R. a. 
Viti allo scopo di tagliare 

coltello, 


17 hugo 1901 - anni 3 Yol. 143, 
- Media ele macchine da filettar 
le punte cd i pani delle wii сы merzo di un solo 


Stami Cuno, a Ohligs (Петин) = 32 toglie 1900 > nuti J - Vol, 145, N. 
ni At: Vol. sl, X, ынөз, R, ti. - Forbice o tenaglia chirurgica тома! 
Abiieagesellichi veria Johu Jacob Hieter ө б а Wintherthur Svizzera) 


сав luglio quo - anni 19 - 


тө, ж. 40, Re Аш. Vol, 41, N. бөй, RO. - 
Machine à bobiner pour bobines à croisement et à enroulement fermé. 


Attetial riluciati 1 29 novembre. 


вова Anonyme pour In trammission de fa force par Idle 
4 agli 1908 > anmi 6 = Vol. 145, N. 41, R, Ati Vol, 41, N. 
чен epitóme de tri etri des tramways. 

Cremona Francesco di Luigi, a Milano ~ 4 luglio 1901 


ПРЕ 
60007, RG.» 


son э- Vol. 145, 


к, 48, п. Atti Vol, dI, N, 60918, N. 0, - Modificazione alle seale a ponte sistema 
Frattini 
Vicentini. Edmondo, - 8 luglio 101 - am & Yal, 14, N. d 


к. Att; Yel, a1, ¥. бө 


trice 


fers, pompa in паса 


Slime per Paris 

Jis Frane, a Budapest Ungheria) - 5 8 

Mi аш Vul. 41, к 60 

quies көш pression, 
Meweemberger Gio 


lie 1901 - nomi G- Vol. 165, ¥. 41, 
It. G. < Fermeture pour bouteilles contenent der li 


velo, я Mona (Mila) + 8 taglio 1901 


т. Atti Vol 40, Куй, It. û. - Nuova processo 


formare rapidamente le placche di piombo, tipo Planté, per accumulatori 
elettrici 

Killiher Teodoro, a Milano - € luglio 1901 = ami 3 - Vel. 115, ¥, 46, В. At 
Vel at, N, GS, RL O. - doveri nle e nei processi tintorii 


Privati. August, а Dresda (Ger 

ori Luigi fu Giulio, а Vi 
к. xus Vol. 

telal da tessitura, 

"nres Fernand, ingegnere, a Parigi 

+ Yol, 149, S. аб, R Att; Vel, 41, ¥, 60527, R G, = Pro 

mique paur la conservation do In betterave à succo en 

série айий arti 

ac 


luglio 1001 - 

= Sichoir à claim, 

Mo lane) - 7 luglio 001 - am 1 
я, к. û. - Seudiscio рег cacciatac 


ко 


11 gile 1001 

appareil den 
esi dans un apparel 
ante des gu eurchvufn et par um 


Gulle Langi fu Michele e In Dita 
хар, - 1° ngasto 1901 - ш 
ıt û, - Pianosconcerto verticale. 

Siete Anton, я Miletukee 

aani 15 - Vol. 145, N. ot, N 
compresseur 01 de moteur. 

Detto = 10 Taglio 1901 < suni 13 - Yol. 145, S, SB, К. Att; Vol, 41, S. SOU, 
һ.б. - Pertertomnements dans les contrileura automatiques pour compresseurs 
Sloctrigues. 

Detto - 16 luglio 


les agata таниб Нанна, 
мешен e Del Mango, a Torre del Greco 
м, ч, зо, It. Alti Vol. 41, S. 60699, 


Санин соне (S W. A) - 16 


Att; Vol. 41, N. 60668, п. û. 


igi» 1001 - 
~ Systime combiné de 


seni 15 > Vol 14 


X9 п. Aet 

s Jes valves pour freins à flui 
Че fer et leurs analogue». 

16 Laglio 1901 - anni 15 - Vol. 145 

amemente dano les valves ou robinets de fraing А nir. 

30 luglio 1900 - nomi 15 - Val. 14%, N. Bh, R Atis Val. 41, X, 600 

йезе ем aux freins A air comprimé pour chemine 


Yel. Y, tnt, 


R. O, - Perfectiomementa 
Meine de chemin 


Detto 


жом, п, Atti Vol, 1, N. 0045, 


Ти 

Compagnie Internationale des Transports Automoliles, a Parigi - 17 luglio 1901 
= nani б Vol, 14%, ¥. 56, I, Аил Yol, dL, ¥, 60447, R €. - Voiture automobile 
misto nvention C. Зевар). (Il Utelare del presente attestato. ha presestato Û 
documenti onde romprovare che per lo stesso trovato ha deposito in Franci, 
in data 19 gennaio 1901, una domanda di 
scopo di far valere in Milia 11 di 
Parigi 20 marzo 1855) 

Dunkel Josef, à Francoforte s/M (Germania) - 17 lug 
ж. зун. Ants Vel. dn N, GOD, п, G. « Ар 
Merien in caso di naufragio. 

очну Нему, a Mulhouse (Alsazia) - 18 luglio 190 
N. 56, IE Alt Vel а, х Gois, R, а, 
filer ot û retordre (уунче 18, Mowry) 

Tibet Anatole e Heaney René, a Parigi = 1 
Vol, 146, ¥. 50, К. анд Vol, dI, N. ыны, K 0, 
торе. 

prm 
п. Att; Yol, 41, N. 60459, M, 0. = 
industrie textile, telis que 

Tommasi ing, Don glo 1901 = ami 0 Yol, 185, N. 61, 
т. Att Vol. 48, S, 60504, I G. - Système de plague d'aceumulateur. (titolare del 
presente attentato ha preseutato 1 documenti onde comprovare che per lo steso tri 
vato da già depositato in Pras 1901, ne domanda di 
brevetto e ciù allo seopo di far valere in Ialia i dito di priorità concesso dalla 
Convenzione di Parigi 20 marzo 1583). 

Bocióté Générale de Vaporisaion, a Parigi = 16 luglio 1901 - 
к. GB, п. лш; Vol. 41, N. 60505, К G. 
а hanin premion. 
wa, 


brivito өшү»; è Hb allo 


nto di priorità concesso dalla Convenzione di 


1901 самы 6 + Vl. 165, 
cchlo di salvataggio di forne 


- mi 6- Vol. 14, 
ме pour continus à 


[XE 
Nouveau dispositif d 


18 luglio 1901 - seni 1 - Vol, 145, ¥. 60, 
apportéo aux machines de 


тене сое ттен 


СЕСИЯ 
Générateur à vaporisation instantanèa 


^ Merle 


- Metodo e di 


am ss 


L tas, N. 6m, m Att 


х. мю, N. û er provenire « per extinguere 
eventa incendi nel carico delle navi - compiti, (Privativa del 1® dicembre 1900, 
Vol. 130, N, 256, per anni L a dature dal 30 settembre 1900) 


Ditta Mechwart, Coli e Cin, я Milano - 1 
GI, ot; Vol. 41, N. 60507, R, Q. - Pompa à geande itewe. 
Schumacher Albert, a Qand Belgio) - 18 luglio MOL + ami 1 - 
бә, н. AR; Vol. di, N. 60508, R. G. - Procédé femmomiquo pour a pi 
d'emballages. impermênbles, imputrercibles et inataqunbles par les pgenta chi- 
miques 
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Morgonroth Andreas, n 
Ni вв, н. Att; Vol. 41, N, 60309, н. G 
Ditta Eugenio P 


ta e Cin, a To 


vot. 14 
rottame di 


N. GT, н. ан; Vol. di, N. 60615 
1 менце semi 


tor 


vi 


Ары Herm, 
N. 6s, R, Alti Y 

* cigares. 
Hare Archibald è Stroud Williams, a Leeds (Inghilterra) - 18 luglio 1901 
Mmi 8 - Vel 145, N. бэ, R. Att Vol. d1, X. 40513, R, @. - Perfeetionn 
Apports aux Instrumente do précitin et spécial » nux têlêmêtres 
lugar iva del 3 settembre 1889, Vol. 60, 


aiutare dal Зо settembre 1599). 
Fraser James, а Dundee, Fraser James Gavia e Walker Hugh, ad Alberden 
иеме) = 11 taglio 1901 30, к. Mtt; Vol. 41, N. GOSIA, R. € 
ie d'arrêt da boudin pour machines а filer 
~ complica. (Privativa del 24 agosto 1900, Vol. 147, К. 184, per anni 6 n datare 
dal 30 giugno 1900), 
std ott 
Vol, 36, х, oses 
poussière. 
"sen Alberi, Carbone Tito Livio & Moreno Alfowo, a Milano < 13 fel 
braio 1901 + anni 6 - Vol. 145, ¥. 72, R. Att Vol, 39, N. 24086, К. G. - LAM) 
сө con carboni disposti l'uno accanto all'alto. 
Wicebader Julius, a Francoforte sM (Geri 
= Val, 145, N. 78, Н. Att Vol. 40, ¥ abita, 
culièrement et sommiers avee en 


Porfestionnoments nppert nu 


gennaio 1901 
ta pi 


март Vol. MS, N. I, 
ni 


ТҮЛҮГҮ 


per anni 1 а datare 


^ Parigi - 30 marzo 1901 ami 1 > Vol. 145, N. 


n ли 
Vol. 40, Y. 10158, R, O. - Systime d'appareil è produire et commommer l'acéiyibno 
= prefungamento, (Privativa del 18 marre IM, Vel, M, No 5 
datare dal SU marzo 1 

Alichalk Wilhelm, n 


per ani 3 


'esseur < completino. ii 
Амаге dal 51 marzo 1900). | 
1 mago 1901 - 


Ditta Karthaus ө б. n 


төө) - 


та, N 76, н. Als Vol. 10, N т. 6. - Puloggia di legno 
che Imbocenvo е sorreggono la corona della pulek 
Linotype Company Limited, a Londra - 9 Iglio 1901 - anni б - Vol. 14 


Vet 41, N. GOSIG, I, O - Perfoetiommenente apportés mux ma: 


mu 
denominata 


vunda, a Milano = 10 luglio 1901 - meia - 
s. 6. - Pila p 


Yol 41, х. 
+ Gnivanophur 


aglio Тапан, a Le 
N. 18, п, Аи Vol 41, N. GU 
Detto - 9 luglio 1901 - ami 3 - Yol, 140, 
Je б, = Innovasioni nella costruzione delle 
Gregory, a St. Albana, Vermont ($. U, 

н, Ана Val. 41, X. Goto 
alien dell'A marao 1800, Yel, 


dnl 31 dicembre 159 


Gianetto Eugenio, a Genova > 15 lu 
Tob 41, X. 60661, Н, G, - Аррана 
nello macchine termiche 
rove David, a Berlino - 24 luglio 1901 - ami 1 - V 
к. мэз, н. @. - Perferionam 
(Privativa del 27 giugno 1898, Vol, 
Hans Hermes Philippus, & Кечке - 22 Jugio 1901 -anni 1 - Vol. 14, 
N. S4, Ri At Vol. di, N. 60196, К, G. - Nouveau produit provenant de la moëlle 
de ta tige di les parfumeriea solide 
тїш, 


is 1901 - aval 3 - Yol. 145, X. 42, R, Ан 
per regolare In di 


нз, к. эз, R. A 
forni portatili ~ protungomento. 
з, por amui 6 n datare del 30 vet 


ө cosmiiques, les erimes, ete , et pour In fabrication 


Т Таи Anconovie, a Теве (Russia) - 28 luglio 2901 - anni 6 - Vol. 165. 
Vol. 41, к. би r bruciare materiale di 
combustione 
Sehroedor Gabriel, a Düsseldorf (Germania), е Prai Friedrich, а Vienna - 
28 luglio 1901 = nni 3 - Vol. 149, ¥. 86, I. Atti Voli 41, ¥ өрө, К O- Con. 
корно Der nccapami è | 
simili, © en | 
Hile Morita, a ) - 22 luglio 1001 - anni 6 - vet. 145, N. aT, | 
ли Vel. 41, N. W99, R. G. - Processo ed apparecchio regolatore per gu. 


neratori di gas. (Conti). | 


PARRA TREE | 


cer 


1800, Rep. Att, | 


Agli industriali 


Privativa industriale: 17 alto 
Vol. 117, N, 85, per: 
* Moteur à Gaz perfectionné 
sis. George WESTINGHOUSE & Edwin RUND, a Pittsburg, Pa. 
Stati Uniti d'America) 
Gl'inventori sono disposti a vendere lu suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. Per sehiarimenti e trattative rivolgersi agli 
enti per l'Italia: ZANARDO e €. | 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'Invenzione e Marchi di fabbrica | 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 


Privativa industriale: 19 febbraio 1892, Reg. Atl, 
Vol. 61, N. 277, per: 


^ Perfezionamenti negli apparecchi per scaricare i 
circuiti elettrici dalle scariche statiche di elettricità , 
del sig. Alexander WURTS, a Pittsburg, Pa. 
(Stati Uniti d'America). 

L'inventoro è disposto a vendere In suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 

Agenti per l'Italia: ZANABDO e €. 
Studio teonioo e legale per Brevetti d'invenzi 
ROMA — Via Due Масенї 


Agli industriali 

Privativa industriale: 8 oov 1897, Reg. Att, 
Vat. 90, N. 404, per 

* Perfezionamenti nei metodi e nei mezzi per adattare 


e regolare la fase per apparecchi di corrente alternante „ 
della WESTINGHOUSE ELECTRIC COMPANY LIMITED, 
a Londra (Inghilterra), 


La titolare è disposta a vendere la suddetta privativa, 

oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 

favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l'Italia: ZANARDO e €. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Va Due Mali 9 — ROMA 


Agli industriali 
Privativa industriale: 
Vol. 104, N. 113, рег 
* Perfeetionnements dans les fours à calciner , 


tel sig. John Brown Francis HERRESHOFF, a New York 
(Stati Uniti d'America). 


N dicembre 1898, Reg. Alt, 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli, — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti por Гаа: TANARDO e €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Via Duo Macelli 9 — RO 


Agli industriali 


Privativa industriale: 21 di 
Vol. 92, N. 87, per: 


‘mbe 4897, Ri 


* Porfectionnements aux jantes de roues et aux dispo- 
sitifs de fixation des enveloppes de pneumatiques à ees 
juntes „ 
del signor James COTTREL, a Londra (Inghilterra). 
L'inventore è dixposto a vendere la suddetta privativa, 


oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia: TANARDO e €. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Vic Due Macelli 9 — ROMA 


Studio Tecnico 


Ing. AUGUSTO GAIANI - BoLogna 


San Petronio Vecchio, 6 


Rilievi - Stime in genere - Perizie industriali 
Liquidazioni di lavori e di sinistri - Arbitraggi. 


Ditta primaria per 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 
affiderebbe la sua RAPPRESENTANZA а Ditte seri 
е nel ramo e bene introdotte, per i diversi centri 
industriali. Offerta sotto cifra 135 all'Amministrazione 
del giornale, 


versa 


iano — Tipografia degi Operni (oc, 


per. corso VITE. Emanuele 18-16, 
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L'INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata con Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di P. 


È riservala lu proprietà tellevaria ей artistica degli 


articoli e disegni pubblicati nel'Industria. 


Sono aperti gli abbonamenti per il 1902 
all'INDUSTRIA - Hnno 16° 


Preghiamo i nostri abbonati ai quali 
scadrà l'abbonamento col 31 dicembre 1901 
di volerlo rinnovare con sollecitudine per 
agevolare lo straordinario lavoro della 
nostra Amministrazione e per non soffrire 
interruzioni nell’invio del giornale. 


Parte Economica 


RIFORME SOCIALI. 


Nei giornali politici italiani si è parlato recente- 
mente di grandi riforme di carattere sociale attuate da 
ultimo in Australia; ma non eravamo riusciti a con 
prendere bene di che si trattava. — Oggi ci giunge il 
Temps con uno studio preciso che ci pone în condizione 
di fornire un'idea esatta ai lettori dell'Industria delle 
muove riforme australiane. 

È la la. Nuova Galles del Sud che — seguendo l'e- 
sempio delle altre colonie degli antipoli — ha appro- 
vato wma leggo che tende a realizzare simultaneamente 
i vantaggi delle due legislazioni della Nuova Zelanda e 
della Vittoria e ad istituire insieme un rimedio contro 
gli scioperi con l'arbitrato obbligatorio ed un rimedio 
contro lo sweating (salari troppo bassi) con la fissazione 
del minimo legale per la retribuzione del lavoro. 

La riforma si fonda sul postulato che la tendenza 
dell'evoluzione industriale moderna è nel senso dell'or- 
ganizzazione del lavoro e del capitale e della sostitu- 
zione dei contratti collettivi ai contratti individuali. 

Le unioni industriali — che sono le unità ricono- 
scinte dalla nuova legge di due sorta: 
di principali e di impiegati. 

È creata una Corte alla quale sono deferiti tutti i 
conflitti sull'interpretazione dei contratti conclusi fra le 
unioni, La Corte gode della maggiore indipendenza ed 
ha una dignità altissima, I suoi poteri sono molto estesi 
е le sue decisioni non sono soggette ad appello. € 
disputa industriale — eio ogni contestazione fra prin- 
cipali ed impiega re deferitu alla Corte 
da una delle unioni interessate, sia dal capo dell'ufficio 
del registro delle unioni. 

Gli ordini della Corte possono essere fatti valere 
mediante ingiunzione, cioè ginirali la evi violazione è 
punita sommariamente dallo stesso tribunale come un 


possono es 


- può es 


contempl of court, o mediante ammenda е penalità da 
pagarsi tanto sui fondi dell'unione che su quelli dei 
membri di questa 

Gli ordini della Corte possono essere pos 
con ım metodo nuovo dall'efficacia del q 
secondo ogni verosimiglianza, il successo o l'insuccesso 
di questa misura, Si tratta di ciò che vien chiamato dalla 
nuova legge la * dichiarazione d'unn а comune y 
vale a dire l'esercizio di un potere regolamentare per 
mezzo di decisioni aventi carattere di regola per tutti 
i casi consimili. La Corte ha il diritto di dichiarare che 
ogni pratica, uso, condizione d'impiego sanzionata da 
essa diviene ormai — con le eccezioni e le limitazioni 
che ad essa р 
tegistatita per tutte le persone impiegate in un dato ramo 
industria. 

È il potere lexislativo trasferito per ciò che riguarla 
l'organizzazione del lavoro al potere giudiziario, nelle 
persone dei componenti la nuova Corte. Si sono prese 
le misure per rendere elastico il meccanismo delle Corti, 
per adattarne la procedura alle circostanze indefinita- 
mente variabili di ogni ramo d'industria. 

Così col tempo questo corpo giudiziario, che risolve 
i conflitti una volta sorti e che li previene, che giudica, 
che legifera e che controlla l'esecuzione delle sue de 
sioni e l'applicazione dei suoi regolamenti diverrà il 
regolatore supremo delle condizioni del lavoro e dei 
suoi rapporti col capitale. 

La Corte si trova espressamente investita del di- 
ritto di fissare un salario minimo, al disotto del quale 
sarà intenletto di discendere, Essa ha inoltre il diritto 
di provvedere che — a condizioni eguali per il resto — 
un principale sia costretto di accordare la preferenza 
per un impiego al candidato unionista (sindacato) in 
confronto dei candidati non unionisti 

Appena votata, questa ardita riforma ha avuto Ja 
sanzione del Re. 


di introdurvi — la regola comune 


iae 


IL CONTRATTO DI LAVORO 
E LA GIURISPRUDENZA PROBIVIRALE. 


La Giuria di un Collegio dei probiviri è per Part. 12 
della legge 15 giugno 1893 capace di risolvere come 
arbitro una controversia fra principali ed impiegati sulle 
condizioni di lavor 

Si tratta di vedere so il dodo che în seguito sia 
reso abbia bisogno di personale notificazione per diven- 
tare obbligatorio per le parti compromittenti. Una de- 
cisione del 22 ottobre 1901 (Mowiore del Trinenali, 
1901, 977) della Giuria milanese delle industrie alimen- 
tari, stesa con lodevole chiarezza e precisione di con- 
cetti dal presidente Contini, risolve la importante е 
nuova questione negativamente. 

Vediamo brevemente le ragioni esposte nella deci- 
sione, Il deliberato della Giuria quale arbitra non è 
unu sentens 
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* I giurati, eletti arbitri, hanno definita una con- 
venzione fra due classi, relativa al modo di regolare 
fra loro i contratti di lavoro, per la quale, a raggiun- 
gere l'accordo, si rimettevano alla determinazione di 
un Collegio di comune fiducia, che per lune esperienza 
tecnica e pratica presentava il carattere d'idoneità alla 
delicata bisogna. Entrambe queste parti sono in pari 
grado interessate a governare in modo chiaro, conve- 
niente e durevole i loro rapporti nella prestazione е 
retribuzione della mano d'opera. 

“Le molte convenzioni determinate da Commissioni 
estemporanenmente elette in procinto od in corso di 
scioperi, senz’aleuna osservanza di norme procedurali, | 
accolte di piena buona fede dai contendenti, sono 
gimni riconosciute valide dai Collegi dei Probiviri e 
le fanno rispettare; valgano d'esempio le tariffe deter- 
minate per i punettieri, per i tipografi, per i muratori, 
per il personale degli spedizionieri, ece., in Milano ed 
altrove. 

а Vi hanno giudicati che per considerazioni d'ora 
pubblico estendono l'obbligo di osservare codesti con 
contati, come sogliono essere chiamati dagli operai, alle 
intere cl un territorio, anche se deliberati in se- 
guito a delegazione delle sole maggioranze. 

“ Sarebbe per lo meno strano che lantori 
data per generale convenzione a così fatte deli 
nude di ogni forma di legalità, prima manifestazione di 
un nuovo diritto in via di confezione, debba essere ne 
gata a quelle della Giuria dei Probiviri, i cui ntti rive- 
stono wn carattere ili antenticità. 

а Specialmente si richiede, nella rapida maturazi 
del nuovo diritto di lavoro, che incalza ogni di più, 
che le pastoio di procedimenti complicati non impedi 
scano la spalitezza dei concert 


е 


ie 


accor- 
razioni, 


me 


LA CRIS TRIA RUSSA. 


DELL'INDUS 


I Messaggero delle Fiuauze, giornale russo, il eni 
ottimismo può sembrare eccessivo, pubblica uno studio 
sulla crisi dell'industria tendente a ridurne le 
proporzioni, Secondo tale studio il regime protezionista 
һа avuto per conseguenza — visti i benefici notevoli 
ottenuti dagli stabilimenti esistenti — di far sorgere 
ап gran numero di nuovi opifici, alcuni dei quali sono 
stati stabiliti in cattive condizioni dal punto di vista 
finanziario, tecnico e commerciale, Il ribasso dei prezzi, 
verificatosi molto bruscamente, ha trovato le nuove 
fabbriche in cattive condizioni per riceverne l'urto, ma 
molti stabilimenti hanno continuato a vivere ed a rea- 
lizzare dei seri benefici. 

Il consumo indigeno ha continuato dal 1892 a svi- 
lupparsi ogni anno e il ribasso dei prezzi, a condizione 
che gli industriali si adattino veramente ai bisogni del 
mercato, non può che stimolare la produzione, 

Esistono in Russia per 13 miliardi e mezzo di rubli 
in titoli mobiliari; la crisi ha lasciata quasi intatta una 
dozzina di miliardi, specialmente tutto ciò che è valore 
a reddito fisso, rendite, obbligazioni fondiarie e muni- 
cipali, azioni di strade ferrate; sul restante miliardo e 
o il ribasso è stato considerevole per certe cute 
gorie, specialmente per le imprese creato all'estero ed 
esercenti la loro industria in Russia. 

Parecchie di queste imprese hanno una storia sean- 
dalosa, Si cita una Società con im capitale di 8 milioni 
o di cui solamente 1.500.000 franchi sono stati 
impiesuti nell'esercizio industriale; i fondatori hanno 
ricevuto... tre milioni; in un'altra Società col capitale 
iti 5 milioni i fondatori non hanno lasciato pel funzio- 


russa 


namento della Società che 500.000 franchi. Vi sono state 
delle vere orgie di emissione di così detti valori e tutti 
i precedenti anche americani furono sorpassati. 


'Ў E IL PRESIDENTE ROOSEVELT. 


È interessante di conoscere con precisione il testo 
del Messaggio del Roosevelt nella parte riguardante i 
trusis: il presidente riconobbe la utilità della asso: 
zione dei capitali, esprimendo la sua opinione intorno 
all'opportunità di qualche freno: 

*I grandi Sindacati offrono dei gravi e seri incon- 
venienti, principalmente quello di una capitalizzazione 
ecc va: uno sforzo deve essere risolutamente fatto 
per rimediarvi. Combination (coalizione) e concentra- 
zioni non devono essere interdette, ma sorvegliate e 
ragionevolmente controllate. Le persone che ricevono 
dal Governo il privilegio di esercitare il commercio e 
l'industria. sotto forma di società, che le libera dalla тч 
sponsabilità individuale e permette loro di fare appello 
al pubblico, dovrebbero farlo con indicazione assolu- 
tamente veridica del valore «dell'impresa nella quale 
il capitale deve essere impiegato... È nostro dovere di 
fare in molo che l'attività delle grandi società sia in 
armonia con le nostre istituzioni. La condizione preli- 
minare ed essenziale per delimitare le misure du pren- 
dersi è la conoscenza dei fatti e la pubblicità. Nellin- 
1 pubblico il Governo dovrebbe avere un di- 
ritto di ispezione e di esame sulla attività di queste 
grandi associazioni estendono in diversi Stati 
dell'Unione. La pubblicità ¢ il solo rimedio sicuro che 
noi possiamo inrocare attualmente, Y rimedi ulteriori, 
sotto forma di regolamentazione 0 di tassazione, nou 
potranno essere determinati se non dopo che sarà otte- 
unta per mezzo della legge e dell’amministrazione Ja 
pubblicità. IL primo punto è la conoscenza intera, com- 
pleta dei fatti. Questo controllo esiste per le Banche e 
io credo che мий legge dece essere preparata per eser- 
citare questa sorceylianza. y 
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Parte Tecnica 


Costruzioni industriali. 


TESSITURA DI COTONE PER 750 TELAI.' 
(elt tarota a pag. 505-508), 


Le fig. 1 a 5 rappresentano una tessitura meccanica 
ili cotone per 750 telai meccanici, da aggiungere ad un 
impianto di tessitura già esistente, e si distingue princi 
palmente per una semplice, chiara e razionale distri- 
buzione delle trasmissioni. 

L'ingrandimento comprende una sala di tessitura 
avente una lunghezza di m. 54,60, una larghezza media 
di m. 47,95 e un'altezza media di m. 4,70. 

I telai sono disposti, secondo la larghezza, in 16 file, 
con un passaggio principale ad ogni 6 file. La disposi 
zione è tale che fra due colonne si trovano due telai 

Nel senso della lunghezza sono disposte nella sala 
principale A nelle prime due file 29 telai, nelle file з" 
e û" 30 e nelle file 7% a 16" 31, 

In questa guisa viene utilizzato nel modo migliore, 
dividendola obliquamente, la forma poco favorevole 
dello spazio disponibile, come mostra la fig. 9. La sala A 


1 аин? Tevulehe Emteriun, anno XXXIV, 


44, pag. 38 
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contiene così 29 X 16 X 24 — 488 telai. Nella sala В, 
che venne rifabbricata, si trovano distribuiti in 16 file 
longitudinali e 6 file trasversali 96 telai. Compresi i 
166 telai già funzionanti nel locale С, l'intiero impianto 
comprenderà 750 telai. 

L'ingresso principale trovasi all'estremità destra 
dell'impianto. Da questo si perviene dapprima in un 
corridoio А, al cui lato sinistro trovasi lo spogliatoio // 
che serve pure da stanza da bagno e refettorio, 

Il corridoio K conduce dapprima in una antica- 
mera J, a sinistra della quale trovasi la camera Z del di- 
rettore, Vicino a questa si giunge per una scala di legno 
alla trasmissione principale. 

Nei locali G e F trovansi le officine di riparazione 
alle quali si accede anche dal cortile e che possiedono 
una comoda comunicazione colle sale di lavoro. Tra la 
sala di tessitura A 6 l'annesso esterno evvi il е 
ridoio delle funi E, lungo m. 42,2, largo m. 35 e alto 
m. 63. Sopra due fabbricati contigui trovasi un tetto 
con copertura in Holzeement sopra incavallature in 
legno e ferro, come vedesi nella fig. 5. La luce è data 
dal tetto a lucernario. 

Il fabbricato della motrice D (fig. 2 e 3) contiene 
una motrice a vapore compound della fo 0 cavi, 
la cui forza viene trasmessa all'albero principale d 
per mezzo di funi di canape, Il fabbricato della mo 
è lungo 10 m., largo 10,3 m. e alto 5,3 m. La fonduzione. 
trovasi nel sotterranco, che contiene pure il contral- 
bero pel comando della dinamo. 

All'edificio della motrice si accede dal cortile per 
mezzo di una scala esterna, e l'edificio stesso trovasi in 
comunicazione diretta col corridoio delle corde, colle 
sale di lavoro e colle officine di riparazione, 

L'albero principale riposa sopra pilastri massicci di 
calcestruzzo, alla cui sommità, si perviene coll'aiuto di 
scale, Questi pilastri formano la hase per le piastre di 
fondazione dei sopporti, ciascuna con dei sopporti prin- 
cipali, fra cui si trovano i manicotti di disingrano d, d. 

Questa disposizione permette il disingrano del co- 
mando delle dinamo rispettivamente dell'intera trasmis- 
sione delle sale di tessitura e delle altre sale di lavoro. 
Quattro funi ilel diametro di 50 mm. trasmettono una 
forza di circa 80 cav. al contralbero delle dinnmo posto 
nel sotterraneo (fx. 8), dal quale questa forza viene ri 
partita e per mezzo di cinghie trasmessa a ciascuna delle 
due dinamo 0 5, 

Presso nl pilastro di sinistra una puleggia n sei 
gole con funi del diametro di таш, 45 trasmette una 
forza di circa 120 cav, che serve ad azionare 344 telai, 
pettivamente la parte corrispondente della trasmis- 
sione. La puleggia a funi principale comanda, col mez 
di queste sei funi, il tratto d'albero 8 della trasmissione 
della sala di tessitura ehe attraversa il corridoio delle 
funi. Il tratto d'albero è sopportato da due pilastri mas- 
sicci in calcestruzzo di cemento (fig. 5). 

Da quest'ottavo tratto «alberi A viene alimentato 
il tredicesimo tratto A nel corridoio delle corde e per 
mezzo di due funi. Il comando dei singoli tratti trasver- 
sali a trasmissione da parte dei tratti trasversali prin- 
cipali ha luogo nella sala di tessitura, in prossimità del 
muro del corridoio delle funi per mezzo di cinghie. 

Da una puleggia di doppia larghezza calettata sul- 
l'ottavo albero trasversale presso al muro di divisione 
della sala di tessitura e del corridoio delle funi vengono 
azionati i tronchi 7° e 10°, e da una vicina il 6° e il 9". 
Dal tronco trasversale д (13) vengono azionati con co- 
mandi a cinghie simili gli alberi trasversali 16, 11 e 15, 
rispettivamente 12 e 11. 

Dal comando principale ha luogo una suddivisione 


га di 2; 


della forza in due direzioni, con che si ha wno speciale 
vantaggio riguardo alla diminuita pressione sui sop- 
porti, 

Presso il muro di divisione del corridoio delle funi 
la forza viene divisa in due parti dall'albero di comando 
principale che viene continuato dopo i locali # e € e 
trasmette la forza per mezzo di ingranaggi conici allal- 
bero delle sala di preparazione all'estremità del locale C. 

Tre funi azionano verso destra il terzo tratto tra- 
sversale della trasmissione della sala di tessitura A, dal 
quale nel modo indicato precedentemente viene azio- 
nato mediante cinghie il primo, quarto, rispettivamente 
secondo o quinto tratto trasversale della sala principale. 
Dai tronchi trasversali principali e e / а luogo di nuovo 
il comando dei tronchi trasversali contigui per mezzo di 
cinghie. 

1 tronchi principali trasversali feg he R sono rin- 
niti da giunti di disingrano, in modo che i telai nel 
caso di avarie, guasti, rotture di qualche parte delle 
trasmissioni possono essere parzialmente arrestati. 

La maggiore elevazione dell'edificio della motrice 
rispetto al shed delle macchine operatrici permette di 
porre la trasmissione principale al un'altezza di m. 2, 
nel locale della. motrice, con che tutte le parti di questa 
riescono facilmente accessibili ed è facilitata la Inbri 
ficazione, la sorveglianza e la manutenzione, 

Quanto all'esecuzione costruttiva delle sale di 1 
voro propriamente dette, la tessitura è coperta a shed 
con lucernari a sella. La distanza delle colonne è in 
media di 8,3 nel senso della lunghezza e di m. 5j nel 
senso della larghezza, Solo 
la distanza arriva а m. 5; 


esso il passaggio principale 
I ne 
mente ripartiti sopra tutto l'impianto, come è indicato 
in linee punteggiato nella pianta, Le selle sono disposte 
perpendicolarmente all'asse longitudinale dei telai, con 
che la luce viene distribuita uniformemente alle due 
file di telai da illuminare. 


rari sono uniforme- 


FABBRICHE DI PANNO 
INSTALLATE DALLA CASA JOSEPHY'S ERBEN, A BIELITZ. * 


Vedi мета а рор. Sissi. 


Nel N. 23 del нили abbinmo già pubblicato un 
progetto per fabbrica di panno della ditta Josephy's 
Erben, a Bieli 

Nella tavola del presente numero sono rappresen- 
tati due altri progetti della medesima casa, aventi una 
disposizione affatto diversa. 


I due impianti, per quanto riguarda il fabbricato, 
differiscono fra loro principalmente pel modo in eni 
sono situati il locale delle scale e quello delle mac- 
chine. 

Per l'esecuzione si è preterito quel progetto, nel 
quale i tre locali delle scale sono disposti in tre annessi 
sporgenti del fabbricato da un lato, come ne! progetto 
fig. 1 a 5, mentre il locale delle motrici a vapore e quello 
delle caldaie si trovano in edifici isolati, simati l'uno 
dietro l'altro nella parte posteriore dell'edificio prin- 
cipale. 

I progetti furono studiati in modo da poter ca 
struire anche una metà sola dell'edificio, mentre in ogni 
tempo può essere praticato senza difficoltà um ingran- 
dimento, 

Si è pure prevista la possibilità, di costrurre solo 
una parte del tratto destinato all ingrandimento, e di- 
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rre, per ogni quattro seltacting, 
piano da quattro a sei assortimenti al piano terreno. | 
In questo impianto si trovano al piano terreno il | 
locale di apritura C con due lupi cardatori y ed un | 
apritore A. o a questo locale trovasi, separato 
ila una parete divisoria, il locale della cardatura con 
quattro guppi di carde, consistenti einsenna in due 
macchine del noto sistema a dme pettiuntori, e sel 
gruppi, ciascuno di tre macchine del sistema ad un pet- 
tinatore. — Nello stesso locale si trovano due arrotatriei 
per arrotare le guarnizioni delle carde. La carderia 
contigua al corridoio delle corde, prima del quale tro- 
vasi un elevatore / Un passaggio collega la metà sinistra 
dell’edificio colla metà destra е forma in pari tempo un | 
collegamento col locale delle due scale. IL corridoio 
delle carde si apre verso il fabbricato delle motrici Л, 
contizuo al quale trovasi l'edificio delle caldaie Д con 
tre caldaie e un impianto di depurazione d'acqua. 
destra, vicino al corridoio delle canle trovasi il 


nel primo e secondo 


locale delle rames E con due sames e, Vicino è disposto 
il locale dell'apprestamento а muido А, nel quale tro- 
vansi dieci gualchiere 4, cinque lavatrici b, una centri 
fuga e e cinque sarzatrici di vario sistema, L'ala destra 
col lucale delle rames e dell'apprestamento a umido 
coperto ila voltine in cemento Monier per impedire al 
vapore e all'umidità ivi esistenti di penetrare nei locali 
а infinenza dannosa. la 
ata col terzo edificio della scala, in modo 
pidamente 


superiori ed esercitarvi un 
destra è colle; 
che gli operai possono comodamente e т 
uscire dalle sale di Javi 

AI primo p j, l'ala sinistra se come | 
sala di filatura G e contiene otto selfaeting di disposi- 
zione nota, L'ala destra invece comprende parecchi 
locali, di eui il maggiore, contiguo al corridoio delle | 
corde di trasmissione, serve per l’apprestamento a 
secco. 

In esso si trovano in uma fila le cimatrici longitu- 
nali, le cimatrici trasversali i; poi è lasciato un locale 
libero per la manipolazione, nel quale sono disposti una 
macchina per dislustrare (ёге!) m e in una fila una 
pressa a cilindri £, una spazzolatrice doppia э, unaspaz- 
zolatrice semplice it, e altre due cimatrici 

In questo locale è pure disposta una pressa idrau- 
lica fi, pel cui collocamento è provvista un'impalentura. 
в travi nel tetto a volta. 

Lungo 1а fila posteriore di finestre trovasi un ta- 
volo ila lavoro 0; finalmente nell'angolo sinistro è ap- 
plicata alla parete posteriore una pressa a caldo l 

Vicino alla sala d'apprestamento a secco e in comu- 
nicazione colla medesima trovasi il magazzino di tes- 
suti Z cogli apparecchi per l'esame, e davanti ad esso 
gli uffici К e Z, che comunicano col passaggio diretto 
al terzo edificio delle scale. L'ala istra del secondo 
piano M (fig. D, è destinata alla filatura in fino e con- | 
tiene altri otto selfacting. | 

Nell’ala destra si trovano in dme locali l'orditura, 

Ја ritorcitura, le bobinatrici N ed il deposito dei filati O. 
A quest'ultimo si può accedere direttamente dal terzo 
edificio delle scale, in modo da ottenersi una rapida 
comunicazione coi locali della tessitura. 
Vella sala di preparazione N si trovano disposte in 
una fila due orditrici a sezioni e una macchina per a 
gare e arrotolare in subbi; dietro a queste trovasi uno 
spazio libero per la mauipolasione e sopra li questo tro- | 
vansi in due piani eguali due torcitoi p e due bobina- 
trici per bobine incrociate 4, le quali ultime preparano 
le bobine per la catena. 

Il piano più alto (fig. 5), è destinato alla tessitura P | 

Q. Esso è diviso dal corridoio delle conte in due parti. | 


ü- 


| dif 


collegate dal passaggio di collegamento (coll’elevatore). 
Nell'ala sinistra si trovano 57 telai per bueskin e nella 
destra 42, in tutto 99. Occorrendo, si possono installare 
3 telai. I telai sono per tessuti larghi da 140 
«ш. 


La sala di tessitura ha un tetto in Holzcement con 
Incernarii allo scopo d'avere una illuminazione abbon- 
dante anche nel centro del salone di m. 20 X 30. 

La distribuzione della forza e il trasporto in cia- 
seuna sala di lavoro risultano chiaramente dall'ispezione 


| della fig. 1. 


Il secondo progetto, rappresentato nelle fig. 5 a 9, 
differisce dal primo specialmente pel fatto che l'edificio 
delle macchine e i due fabbricati esterni delle scale si 
trovano dalla stessa parte e che il terzo locale delle scale 
trovasi nell'edificio principale; con che si ha una dispo- 
sizione, secondo la Сава che ha fornito il progetto, meno 
rehê l'edificio delle macchine e delle caldaie 
nte maggiormente, divide la fabbrica in due parii 
e con ciò rende più difficile l'accesso alle due ale dalle- 
dificio centrale delle scale, 

Inoltre, questa disposizione presenta lo svantaggio 
che colla stessa distribuzione di locali di prima la parte 
di area fabbricata dell'edificio principale è maggiore, 1l 
trasporto dei fabbricati delle scale non avrebbe che uno 
scopo, qualora con ciò si avesse una più facile e più 
comoda comunicazione coi mezzi di trasporto, 

Nelle fis. 6 n 9 è solo cambiata la ripartizione d 
locali ; le altre spiegazioni valgono anche per questo 
progetto. 

La grandezza e il perimetro dell'impianto sono eguali 
nei due casi, trattandosi sempre di accogliere una fab- 
brica di panni con una filatura di lana cardata per il 
servizio di 103 telai meccanici ed un corrispondente 
impianto «Гарри 


favorevole 
spor 


stamento, 


Sotto certi riguardi è indubbiamente da preferirsi 
il primo progetto. Esso presenta una pianta semplice, 
chiara, e nel medesimo tempo di costruzione poco co- 
stosa. 

Dal lato tecnico, anche contro il secondo progetto. 
non si possono sollevare eccezioni, perchè, come matta 
uno sguardo dato alla pianta, si presenta possibile di 
permutare a pincere i locali dai dne lati del corridoio 
delle fani di trasi 


issione, 


Tessitura. 


APPARECCHIO DA APPLICARSI А TELAI 
PER OTTENERE EFFETTI DI RICAMO 
ы 


C. Р. KORES А GLAUCIAU, * 


Finora gli elletti di ricamo in combinazione ci 
ordinari vengono ottenuti inserendo delle fas 
ndo dopo averlo tolto dal tela 
mano о a macchina. 

Le principali imitazioni di questo metodo sono ottenute 
per mezzo di combinazioni di garza o trina, e quantunque 
facilmente riconoscibili, parecchi di questi disegni al telaio 
sono molto eleganti e perfettamente in conformità alla ri- 


tessuti 
ie nel tessuto 
, oppure ricamandolo a 


chiesta, 


Per estendere maggiormente l'attitudine del telaio a for- 
are dei disegni completi di ricamo, il signor C. F. Kobes a 
Glauchau propose ultimamente nn accessorio per telai che 
costituisce un mezzo di più per estendere la portata del telaio 
nel senso in questione. 

La disposizione è rappres 
fig. 1, 1 


utata in vista anteriore mella 
ppureechio essendo sospeso esattamente al disopra 
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della cassa del telaio. Esso ё appeso ad un rullo D per 
mezzo delle corde ( che essendo fissate аў bracci B, situati 
a ciascuna estremità della traversa A, rendono possibile di 
alzare od abbassare l'intiero apparecchio. Il rullo D porta 
pure delle corde E, alle quali sono attaccati i pesi б. 

Questi pesi, che sono alquanto maggiori del peso portato 
dalle corde C, «ono collegati per mezzo di un'asta orizzon- 
tale E, alla quale sono attaccate aleune corde I del corpo | 
della Jacquard. Si trovò opportuno di far uso di parecchie 
corde a fine di ripartire il lavoro sopra nn certo numero di 
arpini della jacquard. 


Allorché questi arpini della jacquard sono sollevati, l'asta 
F è nella posizione mostrata in linee piene nella figura, i 
pesi G si trovano nella loro posizione più alta е la traversa А 
portante l'appareechio di ricamo trovasi nella sua posizione 
più bassa od operativa. 

Quando le corde # della jacquard sono abbassate, i 
pesi G discendono colla loro traversa F nella posizione 
rappresentata in lince punteggiate, e con tale movimento 
svolgono le loro corde Æ, che circondano il rullo J}, facendo 
avvolgere le corde ( (che sono avvolte in direzione apposta) 
e innalzano la traversa A coll'apparecchio che vi è applicato. 


Fig. 


I bracei B scorrono entro guide J fissate alla cassa del 
telaio, in modo che l'appareeehio trovasi sempre sospeso di- 
rettamente al disopra del passo dell'ordito. 

Sulla traversa А trovansi due aste dentate К, situate Puna 
dietro l'altra (vedi per maggior chiarezza la fig. 2), e appli- 
cati a queste aste gli aghi L, attraverso ай quali passano i 
fili del ricamo. Questi aghi penetrano nel passo dell'ordito, 


quando l'apparecchio è nella sua posizione più bassa, portando 
i loro fili al fondo dell'ordito: quando l'apparecchio è alzato, 


gli aghi sono liberi e possono venir azionati orizzontalmente, 


sesi desidera, Le aste dentate K, che determinano la posi- 
zione degli aghi, possono venir azionati orizzontalmente per 
mezzo dei bracci M, ai quali sono attaccate le corde N 
del corpo del jacquard. Questi bracci sono imperniati sul 
pezzo verticale T, e le viti S fanno l'ufficio di fermi aggin- 
stabi 

1 bracci M portano dei nottolini O, guidati dai sopporti 
laterali Q е impegnantisi collo ruote dentate P, che ingranano 
coll'asta dentata K, e l'azionano, 

Nell'esempio rappresentato gli aghi hanno ciascuno due 
sole posizioni, prodotte dalle corde ГУ del corpo, di eui l'una 
muove l'asta dentata fino а un limite estremo, l'altro fino al 
limite opposto. 

È ovvio per altro, che se in luogo della disposizione 
rappresentata, due ruote d'arresto fossero applicato dalla 


1. 


parte interna delle ruote dentate Р e queste azionate dalle 
rispettive pulegge (che sostituirebhero i nottolini 0), si po- 
trebbero allora portare gli aghi in qualunque posizione unolto 
più se i cambiamenti richiesti non fossero troppo improvvisi) 
azionando il voluto numero di volte una corda del corpo. 
Рій sono le volte che si solleva una corda e più gli ам) 
sono fatti oscillare in una direzione е viceversa. producendo 
un'ampia serie di disegni. 


NUOVA MACCHINA AUTOMATICA DA MAGLIERIE 


DI SPIERS E GRIEVE, A LEICES s 


ER. 


La nuova macchina da maglierie, costrutta dalla 
ditta Spiers e Grieve a Leicester ei inventata da S. D. 
Stretton e Sons, pure di Leicester, provvede automati 
camente a tutti i cambiamenti nella larghezza del tubo 
continuo formato dalla macchina. Nel caso, per es, del- 
l'applicazione alla fabbricazione meccanica delle calze, 
arl eccezione dell'aggiunta del solito filo in più per al- 
largare la porzione del calcagno, essa non richiede aleun 
concorso della mano dell'operaia, per tutta l'intiera calza 
o serie di calze, poichè Puna segue l'altra senza inter- 
ruzione, la punta dell'una combacia colla cima dell'altra 
е viceversa, non richiedendo che di venire separate in 
seguito. 


La macchina nom si arresta mai durante il lavoro, 
i cambiamenti automatici avvenendo in pochi secondi, 
durante i quali la macchina rallenta il movimento, seb- 
bene le puleggie motrici ruotino sempre colla medesima 
velocità, 

L'iutiera macchina è rappresentata nella fi 1; le 
figure 2 e 3 ne mostrano la parte superiore in eleva- 
zione di fronte e di fianco, da cui si rileva che la pin- 
stra che funge da letto, il cilindro degli aghi e i porta- 
boccinoli N non differiscono da quelli delle macchine 
solite, Il porta-Locciuoli è munito di un ponte A fissa- 


3 Dale Mewuifeehrrery S. эйэ, уши, a 


Biblioteca 
nazionale 
centrale 
di Roma 


вов L'INDUSTRIA — 


RIVISTA TECNICA 


tovi sopra a mezzo di viti, il quale sostiene il cilindro 
degli aghi superiore В е il suo distributore a bocciuoli € 
per mezzo ili un asse centrale. 

Questo asse, visibile nella fig. 4, che è una sezione 
verticale eccentrica dei due cilindri degli aghi, con ri- 
mossi i distributori a boccinoli, e nella fig. 5, che è una 
sezione maggiormente ingrandita e una pianta della 
parte superiore della macchina, si estende in lasso at- 
traverso il rigonfiamento alla parte alta del ponte А ed 


Fig. 1. 


è tenuto in posto dal collare e dalla vite di pressione 
mostrati nella fig. 5. 

Il cilindro superiore portaaghi / è sopportato da 
questo asse centrale per mezzo di due dischi fermati 


alle sue estremità superiore ed inferiore, e fissato me- 
diante una spina, che quando è sforzata, preme le pia- 
stre contro le spalle del cilindro B e impedisce effetti- 
vamente qualunque giuoco in senso verticale. 

L'asse centrale è montato folle sul suo rigonfia- 
mento superiore, ma gli aghi D che sporgono dalle sca- 
nalature nel cilindro inferiore verso quelle del cilindro 
superiore impediscono ogni movimento circolare dei ci- 
lindri, — Il porta-boeciuoli C è tenuto folle dall'asse 
centrale, è sospeso sopra il cilindro degli aghi Æ ed 
fatto ruotare da una leva ripiegata orizzontale Æ (fi- 


sura 5) che, imperniata nella sua ripiegatura, può essere 
impegnata o disimpegnata da un naso fissato sul porta- 
bocciuoli С e che quando è impegnato, dà a questo 
ultimo un movimento rotatorio. 


Fig. 8. 


її principale tratto caratteristico della nuova mac. 
| china е la parte che cambia radicalmente il sistema di far 
| 


Fig. 4. 


le maglie, è relativamente insignificante per dimensioni, 
consistendo negli aghi a doppia punta, uno dei quali è 


rappresentato in D nella fig. 6. Questi aghi sono usati 
in combinazione con dei corsoi F che hanno due fermi, 
| uno superiore e l’altro inferiore, un uncino, un estremo 
| conico (al disopra dell'uneino di un corsoio del cilindro 
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superiore) e una spalla di fronte all'uncino. Durante il 
lavoro un uncino dell'ago D si impegna nell’uncino del 
corsoio (vedi fig. 6), e in questo modo entrambi rice- 
vono il solito movimento verticale per formare il cappio 
per mezzo di ordinari bocciuoli da maglie operanti sui 
fermi superiori di F. A scopo di trasmissione di movi- 
mento, vi sono dei bocciuoli di forma speciale agenti 
sopra i nasi inferiori dei corso 

Suppongasi, per es., che ві stia facendo un giro 1/, e che 
sia necessario di cambiare di piano durante la torma- 


zione delle maglie. In questo caso gli aghi dovranno 
essere disposti con un ago a doppia punta e un corsoio 
in ogni scanalatura alternata dei due cilindri degli aghi, 
le restanti scanalature avendo solo dei corso, le scana- 
lature contenenti aghi in un cilindro essendo di fronte 
a quelle contenenti solo corsoi nell'altro. 


Con questa disposizione si compone un giro '/ 


he 


| 


Fig. 9. 


facendo scorrere tutti gli aghi di un cilindro nelle sca- 
nalature dell'altro, si trova che uno dei cilindri contiene 
un ago in ciasenna scanalatura e che l’altro non porta 
aghi, ma solo corsoi, che è la disposizione corrispondente 
al lavoro liscio. 

L'azione di passaggio degli aghi è prodotta da un 
bocciuolo G (fig. 7) collocato in ciascun portabocciuoli. 
La posizione di G è modificata mediante sporgenze della | 
catena // agenti per mezzo di um meccanismo inter- 
medio, ed è facile vedere che prendendo una catena // | 
di lunghezza proporzionata al lavoro da fare, il cambia- 
mento può essere effettuato automaticamente nel posto 
prestabilito col disporre opportunamente le dette spor- 
genze. 


La catena J è fatta girare lentamente per mezzo 
di una puleggia e di una ruota a denti man mano che 
il lavoro progredisce, e allorehè una sporgenza della 
catena ha oltrepassato Ја leva 7 (dalla quale è regolato 
il meccanismo operatore), una molla rimette il bocciuolo 
nella sun posizione primitiva, e nel medesimo tempo 
modifica il genere di punto che deve essere fatto. 

Avvenuto il primo cambiamento, il boceiuolo G 
agisce sul naso inferiore di ogni corsoio F e i corsoi 
sono spinti all'insù, sollevando, colla loro spalla, l'ago D 
e spingendolo nella scanalatura opposta dell'altro 
lindro, dove un corsoio simile è pronto a riceverlo. $ 
come l'uncino libero dell'ago urta contro l'uneino del 
nuovo corsoio, quest'ultimo si muove alquanto all'infuori 
per permettere agli uncini di impegnarsi l'uno coll’altro, 
come vedesi a destra della fig. 4, e una molla spirale K, 
che circonda ciascun cilindro degli aghi, pur permet- 
tendo tale movimento, preme immediatamente all'in- 
dietro il corsoio e aggancia i due uncini. 

Allora i due uncini dell'ago si trovano impegnati, 
luno con un corsoio nel cilindro superiore, l’altro con 
un corsoio nel cilindro inferiore, ей è in questo mo- 
mento che entra in azione il bocciuolo Г, rappresentato in 
posizione di lavoro e in iscala ingrandita nella fig. 2. 
Esso è sostenuto sopra due sostegni avvitati al porta- 
bocciuoli, ed è tale di forma da liberare il corsoio da 


i- 


Fig. 10. 


un uncino dell'ago, non appena l’altro uncino dell'ago 
viene ad impegnarsi. 

Quando il corsoio sale o discende nella sua scan 
latura per spingere il suo ago in una scanalatura del- 
l'altro cilindro, l'estremità conica del corsoio passa sopra 
Гомо del boccinolo Z, che gradualmente toglie il cor- 
soio dall’uncino dell'ago, come vedesi nella fig. 8, ed 
allorchè entrambi si sono disimpegnati, un altro boc- 
ciuolo agisce sopra il naso del corsoio (disimpegnato e 


| lo ritira portandolo lontano dall'ago, come vedesi nella 


fig. 9. Si noti pure che l'estremità superiore conica di 
ogni corsoio F agisce come custodia del nottolino e tiene 
aperto il nottolino dell'ago, mentre gli aghi nel cilindro 
superiore stanno discendendo. 

Ciò è illustrato alla sinistra dalla fig. 4 per l'uncino 
inferiore dell'ago, ma tostochè gli aghi cominciano a 
salire, i nottolini cadranno per effetto del loro proprio 
peso e si chinderelbero se non fosse pel fatto che essi 
si muovono in contatto colla faccia interna di una pia- 
stra curva M (fig. 10), fissata sul portaboceinoli N, che 
mantiene i nottolini aperti fino a che gli aghi entrano 
fra i denti della ruota 0, che girando li tiene aperti 
fino a raggiungere la guida del filo Р, ove essi ricevono 
il filo. 


intende che il cambiamento da '/, al disegno 
piano è solo uno dei molti cambiamenti che si possono 
ottenere con questa macchina. Come mostra In fig. 11, 
degli aghi ordinari possono venire alternati o diversa- 
mente disposti tra gli aghi a due teste, e con ciò esser 
prodotti vari generi di lavori, oltre quelli eseguiti a 
norma di quanto fu spiegato. 
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Ferrovie e trumvie. 


VETTURE PER FERROVIE ELETTRICHE 
A GRANDE VELOCITÀ ' 


Lettura fatta da P. Laseme al Congresso degil Ingegneri a Gia 


credi tavola a pn 


IIT. — Disposizioni d'avviamento. 


Da principio si pensò di servirsi per l'avviamento 
e la regolazione ili avviatori a liquido. Si era pensato 
ad una disposizione simile a quella che viene utiliz- 
zata per l'avviamento di motori grandi e piccoli. 
Nella costruzione ordinaria vengono inserite nel 
circuito dell'armatura delle lamine di ferro in modo da 
produrre attraverso il liquido la chiusura del cirenito 
dell'armatura, e operare quindi la riapertura del cireni 
stesso estraendo le lamine dal liquido. 
grandezza della superficie immersa dell'elettrodo, la 
tenza diviene maggiore o minore e così maggiore o mi- 
nore il ritardo dell'armatura rispetto al numero teorico 
dei giri del motore: în principio il numero dei giri del 


motore è minimo ed aumenta coll'ingrandirsi della su- | 


perficie bagnata 
La fig. 18 mostra un avviatore normale di questo 


Fig. 18. Avviatore a liquido, 


tipo, i eui inconvenienti sono abbastanza noti, Poichè la. 
corrente il cui circuito viene chiuso dal liquido trova in 
esso una resistenza, il liquido viene riscaldato. Questo ri- 
scaldamento procede rapidamente negli ordinari avvia- 
tori a liquido, perchè il calore aggiunto non può di nuovo 
essere sottratto mediante raffreddamento; anzi rimane 
per intero nel liquido, cosicchè questo innalza, schiuma 
e comincia a bollire. Questo avviatore quindi non può 
servire come regolatore della velocità. 

Dall'A. E. G. vennero costrutti altri avviatori a li- 
quido per motori fino n parecchie centinaia di cavalli, 
nei quali le piastre degli elettrodi sono fisse e il 1 
quido passa da un altro recipiente nel recipiente degli 
elettrodi. Questo sistema venne pure da principio preso 
in considerazione anche per le vetture a grande velo- 
cità; in esso il liquido veniva sollevato per mezzo di 
aria compressa. Però gli svantaggi citati fecero prefe- 
rire gli avviatori di metallo. 

Le condizioni di minimo spazio richiesto, regola- 
zione durevole, facile visibilità di tutti i contatti e dei 
cavi di collegamento, facile e sicura manipolazione €o- 
stituivano pel costruttore un problema difficile, trattan- 
dosi di una potenza di 3000 cav. Vennero adottati cilin- 
dri distinti per ogni motore, e cioè un cilindro speciale 
per ogni circuito d'armatura. Siccome però il numero 
dei cilindri corrispondenti a 4 motori con 8 circuiti d'ar- 
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matura cinseuno sarebbe stato troppo grande, vennero av- 
volte le armature dei motori con avvolgimenti bifasi ; e 
si ebbero quindi solo 8 cilindri in Juogo di 19. La fig. 19 
| mostra il gran numero di collegamenti di conduttori 
richiesto in un apparecchio d’avviamento per im motore 
d’estrazione della potenza di soli 100 cav. Con una forza 
di 8000 cav. riesce appena possibile di collocare in modo 
accessibile nella vettura i envi di collegamento. 

Il problema venne risolto finalmente per mezzo di 
un avviatore a liquido basato sopra un principio af- 
fatto nuovo. — La fig. 20 mostra una disposizione di 
prova con questo avviatore. Un motore a corrente tri- 
fase di 200 a 400 è accoppiato direttamente con un 
volante pesantissimo, per la спі accelerazione in 19 se- 
| condi è necessario un momento ili rotazione corrispon- 
dente a una potenza di 400 cav. del motore, Colla mede- 
sima forza viene impresso in minuti 1 !/, a 2 la velocità 
di regime a un altro volante più pesante. Il primo cor- 


д. 19. Avviatore metallico per macchine d'estrazione. 


risponde alle condizioni di una macchina di estrazione, 
l'ultimo alle esigenze di una vettura a grande veloci 
Dietro il motore è disposto il quadro di distribuzione 
ad alta tensione, dal quale si può operare l'inserzione 
dell'avvolgimento dell'inviluppo del motore tanto per 
la marcia in avanti come per quella all'indietro. — La 
combinazione di questa inserzione coll’avviatore pro- 
priamente detto, venne omessa nella disposizione di 
prova. 

Sul davanti della figura trovasi una piccola pompa 
centrifuga azionata da un motore elettrico della forza 
di cirea un quarto di cavallo, che estrae il liquido da 
ım serbatoio collocato nelle fondazioni e lo solleva con- 
tinunmente nel recipiente situato al disopra nel quale 
si trovano gli elettrodi, vale a dire le piastre terminali 
dei circuiti aperti dell'armatura. La pompa funziona 
continuamente, il liquido viene quindi continuamente 
rinnovato e mescolato: gli elettrodi poi sono sospesi 
nell'acqua in moto anzichè in acqua ferma. Spostando 
verso destra la sbarra verticale, viene chiusa una valvola 
collocata nel pavimento, attraverso alla quale prima po- 
teva еййціге continuamente l'acqua. 
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її liquido comincia a salire, vale a dire i circuiti 
dell'armatura vengono chiusi mediante interposizione 
di resistenze: il motore comincia a girare. Sulendo il 
liquido sempre più, la resistenza frapposta diventa minore 
e il motore aumenta di velocità. Quindi per ım certo 
carico del motore ad ogni altezza del livello del liquido 
corrisponde una data velocità ilel motore stesso. 

Le lamine degli elettrodi sono alla loro estremità 
inferiore molto lontane l'una dall’altra e formate con 
punte di diversa lunghezza. La disposizione è tale che 
la punta più lunga della prima lamina trovasi diagonal- 
mente opposta alla punta più lunga dell'altro elettrodo, 
cosicchè in principio non solo la superficie pescante è 
piccola, ma la distanza, e quindi il percorso della. cor- 
rente attraverso il liquido è molto lungo 

Verso l'alto invece le piastre degli elettrodi sono 
molto vicine fra loro e si sono inoltre aggiunte altre 
piastre allo scopo di avere una superficie conduttrice 
grande quanto occorre e di ridurre al minimo la resi 
stenza opposta dal liquido al passaggio della corrente, 


П 
| 
| 
| 


Non è quindi più necessario l'impiego di contatti metal- 
lici di corto circuito. 

La differenza essenziale fra il nuovo avviatore e 
quelli usati finora, consiste in ciò che il liquido che for- 
nisce la resistenza viene tenuto continuamente in mo- 
vimento. Il liquido riscaldato non rimane perciò fermo 
nel Inogo ove gli perviene il calore, ma viene continua- 
mente mosso ed agitato. 

Si può quindi calcolure facilmente 1а quantità di 
calore addotta al liquido dalla resistenza per un dato 
carico e un dato abbassamento della velocità normale. 

D'altra parte coll'aequa in movimento si ha, in modo 
facile, la possibilità di sottrarre il calore dannoso, po- 
tendosi anche calcolare la superficie di raffreddamento 
necessaria all'uopo. Così, ad esempio, per l'applicazione. 
i questa costruzione alle vetture a grande velocità, del 
tipo della fig. 4, sono predisposti aleuni sistemi di ser- 
pentini di rame di piccolo diametro, che sono attraversati 
dall'acqua riscaldata nella vasca degli elettrodi dopo la 
sua uscita, e prima che essa abbia nuovamente a lavorare. 


Fig. 20, Nuovo avviatore-regolatore a liquido disposto per le prove. 


Col nuovo avviatore a liquido si può quindi lasciar 
inserita continuamente una resistenza grande quanto si 
Mlesidera, ossia si può lavorare con una velocità piccola 
quanto si vuole, 

La durata dell'avviamento, ossia il tempo fino a cui 
la resistenza può essere completamente messa fuori cir- 
cuito, è dato dalla velocità di afflusso del liquido nel 
recipiente degli elettrodi, la quale può essere diminuita 
introducendo un organo di chiusura regolabile nella con- 
dottura della pompa centrifuga, con che si può prolun- 
sare a volontà il periodo d'avviomento. 

È quindi possibile senz'altro di scegliere la pompa 
in modo che Ja durata dell'avviamento non sia più breve 
e quindi l'accelerazione e con essa il momento di rota- 
zione non siano più grandi, di quanto lo permetta Je 
possibilità. di sovraccaricare i motori senza danno. 

D'altra parte è lasciata al conduttore la facoltà 
di diminuire a volontà anche la velocità di partenza, 
come pure di frenamento per mezzo di una lenta e in- 
completa chiusura della valvola del pavimento. Nello 
stesso molo il manovratore può ottenere una marcia 
della vettura lenta quanto vuole, lasciando sempre un po" 
aperta la valvola stessa e quindi può regolare la velo 
ha in ciò rispetto agli avviatori a pacchetti di resi 


stenze il grande vantaggio che le resistenze possono es- 
sere tolte a poco a poco e non a salti, eliminando gli 
urti e le scosse incomode nelle marcie delle vetture. 

Perchè il liquido effluisca dalla vasca degli elettrodi 
nel punto ove esso è più riscaldato, ossia in alto, vi fu 
costrutto uno stramazzo, mentre l’entrata del liquido 
freddo ha luogo dal basso. 

Volendo avere uma velocità massima, che si possa 
variare*a volontà, questo stramazzo viene disposto in 
modo da renderlo spostabile. Tale scopo può natural- 
mente ottenersi anche mediante regolatore a forza cen: 
trifuga. 

A motivo della grande semplicità di questo appa- 
recchio, il medesimo può venire manovrato anche da 
punti collocati a multa distanza, essendo il necessario 
consumo di forza assolutamente senza importanza. Così 
è possibile di rinunciare anche nelle vetture a grande 
velocità all'impiego dell'aria compressa e dell'elettricità 
nella regolazione. Basta applicare un albero di trasmis- 
sione, atto ad essere azionato per mezzo di un volante 
a mano da ciascuno dei due posti del manovratore. 

Coll'impiego del nuovo avviatore a liquido furono 
resi superflui gli avviatori metallici. Furono eliminate 
le centinaia di contatti e di conduttori, e non hanno 
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più ragione di essere i timori che si avevano riguardo 
al mantenimento dell'apparecchio in istato di funziona. 
mento regolare, poichè naturalmente il mantenimento 
di lamine metalliche pescanti nella soluzione di soda, 
non è assolutamente da paragonarsi a quello li molti е 
grandi cilindri, pezzi di contatto, spazzole, collegamenti 
di fili e pacchetti di resistenze. 


Materiali da costruzione. 


PROGRESSI 
NELLA COLORITURA E NELLA VERNICIATURA 
DEI MATERIALI DA COSTRUZIONE. 


Intorno alla infenza che esercitano | differenti 
metodi di coloritura delle pareti sullo sviluppo dei mi- 
crorganismi patogeni, il dottor Heimes ha istituito ap- 
posite esperienze di confronto, valendosi ili colori maci- 
nati coll'olio essiecativo, cogli smalti a base di resine, 
e nel latte di calce e nelle soln- 
zioni di colla animale. Risulta provato ehe lo Sfaphy- 
locorens aureis, lo Streptocorens, i bacilli della risipola, 
difterite, colera e del tifo soccombono assai più rapi 
mente sui materiali spalmati coi colori ad. olio. La m- 
pilità colla quale avviene la morte è espressa da questi 
rapporti numerici: 


pigmenti spappolat 


1 E 


colori ad olio smalti 


b d 
latte di calce colla 


La ragione di questo differente comportamento si 
deve trovare, secondo l’autore, non nelle proprietà ch 
miche, ma nel comportamento fisico dei singoli pro- 
dotti. 

Infinirebbe perciò la maggiore o minore rapidità 
colla quale disseccano i liquidi infetti che eventnal- 
mente arrivano sulle superfici colorate. Nelle prove « 
sterilizzazione mediante riscaldamento a 173" C. si com- 
portarono assai favorevolmente į colori a smalto. 

È noto, che talvolta gli oggetti di ferro irruggini 
scono anche se verniciati con colori ad olio. Fino ad 
ora si ammetteva ciò che provenisse da nn velo Pumilità 
rimasto fra Jo straterello della vernice e la parete me 
tallica, od all’acidità dei colori minerali impiegati. Nc 
senza ragione si nttribuisce ora lo stesso inconveniente 
alla presenza della glicerina nell'olio cotto, resa libera 
durante la cottura col litargirio. A questo riguardo, 
l'impiego degli essiceativi a base di manganese presenta 
minori pericoli e si comprende come anche i pigmenti 
tano alcuna azione saponificante sull'olio 
feribili, 


che non eser 
debbano essere 

Per la perfetta conservazione delle costruzioni mo- 
talliche esposte alle intemperie sono state esexuite delle 
prove di coloritura eoi colori wl olio più comunemente 
impiegati anche per stabilire se l'aggiunta dello spato 
pesante e del bianco Meulon, o della creta, esercitavano 
influenza dannosa. I colori passati attraverso un molino 
a cilindri colla necessaria quantità di olio cotto ven- 
nero applicati in due fasi su lamine ili ferro, che furono 
poi esposte all'aria per 11 mesi, Tutti i campioni si tro- 
varono bene conservati, al eccezione di quello spalmato 
esclusivamente coll'oliu cotto, che subi nn forte irrusgl- 
nimento, 

Una s une conservata nel 
laboratorio sommersa nell'acqua fino a metà. Dopo la 
prima settimana si ebbero i primi indizi di ossidazione, 
che, col progredire del tempo, si fece tanto intensa da 


ie analoga di lamine v 


| 

provocare un deposito di ossido di ferro. Esaminando 
più partitamente il grado di irragginimento verificatosi 
si trovò che i campioni meglio conservati erano quelli 
spalmati col minio, e dopo questi, eoll'ossido di ginco. 
I colori ai quali fu aggiunto lo spato pesante si classi- 
ficarono assai migliori di quanto potevasi supporre e 
perciò codesti riempitivi non potrebbero considerarsi 
come prodotti di sofisticazione. Per i colori che of. 
frono debole difesa, quale ad esempio il bleu chinese, 
il bleu cielo, il blen di Parigi, l'associazione dello spato 
pesante rappresenta nn sensibile miglioramento. Per 
contro, non sarebbe da consigliarsi per le materie colo- 
ranti che sono dotate di grande proprietà copritiva. 

Per In perfetta riuscita della verniciatura sul ferro 
importa innanzitutto che la superficie sia affatto spoglia 
di ossido e sim perciò detersa coll'acido solforico diluito, 
lavata con acqua di calce e poi con acqua pura prima 
di essere spalmata a caldo coi colori ad olio. S'intende 
che il collaudo dei lavori deve essere fatto innanzi della 
prima coloritura e le correzioni delle parti non bene 
verniciate prima della posizione im opera. Si dovrebbe 
esigere che In pulitura dei chiodi è delle viti fosse ese- 
guita sul Inogo e così la prima spalmatura, La seconda 
spalmatura col minio macinato coll'olio dovrebbe essere 
colorata diversamente della prima per rendere meglio 
manifesta la uniformità dello spessore. Le cavità nelle 
quali si può raccogliere l'acqua di pioggia devono essere 
verniciate con la maggior cura e munite di opportuni 
fori per il pronto deflusso dell'acqua, e se ciò non è 
fattibile, conviene riempire lo spazio con dell'asfalto © 
con altra sostanza. 

È inutilo poi avvertire che la spalmatura non m 
si che allorchè l'atmosfera è asciutta. 

Fra i prodotti che il commercio fornisce per pre 
servare il ferro dalla ruggine vuole essere ricordato il 
sideresten, che è un residuo bruno della distillazione 
dei grassi, che si mò applicare anche salle pareti non 
lene deterse come colore ili fondo, Su questo occorre 
far seguire una spalmatura con una vernice diluita di 
copale e da ultimo la tinta che si vuole ottenere coi 
colori ad olio. 

Come si vede, trattasi di tre patine differenti. che 
si comportano assai diversamente ai cambiamenti di 
temperatura e che pur ammettendo siano assai resistenti 
agli agenti atmosferici, avranno un impiego limitato, 
perchè la coloritura nera non è sempre preferita. 

Partendo dal concetto che fra le cause che favori- 
scono l'inmyyinimento non sia estranea l'acidità dell'olio 
«di lino cotto, Otto Hermy; di Berlino, si propone di in- 
trodurre nei colori ай olio delle sostanze basiche, cio; 
ammoniaca e meglio alcaloidi, le cui combina; 
mangono disciolte nell'olio e permettono di escludere 
la umidità, ciò che assicura la conservazione delle su- 
perfici metalliche. 

Secondo quanto annuncia la ditta E. de Haen, di 
Annover, essa è riuscita a preparare, in. condizioni indu- 
striali, dei colori che, esposti durante una giornata all 
luce del sole od alla luce artificiale, irradiano in ap- 
presso una Ince violetta assai intensa, che gradatamente 
volge al biuneo, Un ambiente, altrimenti affatto oscuro, 
diventerebbe abitabile ove le pareti fossero spalmate con 
sitiatti colori. 


tu 


mi ri- 
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Colori minerali. 


PERFEZIO! 


AMENTI 
NELLA PREPARAZIONE DEL NERO FUMO 
DELLA GRAFITE E DEL NERO D'ACETILENE. ! 


Thalvitzer si propone di ottenere un nero fumo analogo 
a quello chg si ottione abbrueinndo imperfettamente nelle 
lampade gli olii, valendosi di materiali meno costosi (resine, 
catrame, еге), i cui vapori sono diluiti con gas illuminante 
od anche con gas povero. — Facendo variare la proporzione 
rispettiva si avrebbe modo, secondo l'inventore, di ottenere 
un nero fumo più o meno pesante a seconda del bisogno. 

Noll'intento di utilizzare le qualità scadenti di grafite, il 
dottor H. Langhein di Lipsia, sottopone questi prodotti 
macinati dapprima all'azione dell'acido solforico bollente 
per scomporre i silicati, disciogliere i carbonati e gli ossidi 
metallici che contengono, poi riscalda 
bile con soda caustica sotto pressione per disciogliere la si 
lice, non senza avere eliminati completamente i composti ко 
lubili formatisi durante il trattamento con acido solforico. 

Per ottenere il nero d'acetilene senza ricorrere alla scom- 
posizione di questi idrocarburi entro bombe, Frank riscalda 
l'acetilene in presenza ili ossido di carbonio, proporzionato in 
modo che l'ossigeno contenuto nell'ossido di carbonio possa 
mare acqua coll'idrogeno dell'acetilene, 5 
si compia anche facendo agire l'ossido di carbonio sul carburo 
di eulelo, ed in questo caso il nero d'acetilene deve essere 
separato per 


mbra che la reazione 


vigazione dalla calce e dal carbonato for- 
matosi 


Società Chimica di Milano. 


L'ACCETTAZIONE 
E LA CUSTODIA DEI PIEGHI SCGGELLATI. 


A giustificare la proposta presentata a questo rium 
perchè siano coneretite le modalità per l'accettazione dei 
pieghi suggellati che contengono memorie aventi lo senpo di 
stabilire la priorità di studi o di applicazioni che non pos- 
sono essere coperti da privativa, il socio prof. Giuseppe Git- 
noli così si è espresso: 

Nessuno contesta che ГейїПеїо mirabile delle cognizio 
chimiche attuali lo dobbiamo in gran parte ai nostri grandi 
maestri, a coloro che, sussidiati dal Governo, о per iniziativa 
propria, sono in grado di rinunciare a favore del pubblico i 
risultati dei propri studi e delle proprie ricerche, 

È giusto che a loro spettino gli onori o le soddisfazioni 
morali a cui la liberalità e il frutto dell'ingegno danno di- 
ritto, ma esiste altresi 
patrimonio di coguizioni che non figurano nella letteratura e 
che a mio avviso non sono sempre apprezzati ; voglio alludere 
alle ricerche dei nostri colleghi, che prestano la loro opera presso 
i privati, o che si ocenpano nei propri opifici ed ai quali non 
è concessa la compiacenza di vedere pubblicati i propri studi, 
di acerescoro nel prestigio dei colleghi e dei maestri, perché 
è dovere verso i principali, è suprema ragione di difesa 
contro la concorrenza di serbare su tutto il segreto. È perciò 
che gli studi di lunghi anni, le osservazioni molteplici ehe 
l'esercizio di una determinata industria permette al chimico 
pratico di esegnire, i perfezionamenti di varia natura ch'egli 
а mano a mano introduce, quando non trattasi di vere e 
proprie invenzioni, non giungono n cognizione nostra е si 
perdono colla scomparsa dei nostri colleghi, anche laddove 
cessano le ragioni che obbligano a tenere celati determinati 
processi 

Quante volte accade di dover scoprire ciò che è stato 
trovato da tempo in altra fabbriche! — Quanto prezioso 
materiale rimane seppellito per sempre nei diari dei labora- 
torii e come si distanziano per conseguenza i processi 


una schiera di spe 


real- 
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mente seguiti in aleune industrie da quelli che appaiono dai 
libri o che si insegnano nelle senole! 
È risaputo che alcune lavorazioni, che pure | 


inno rag- 


giunto un notevole grado di perfezione, come la ceramica, 
la tintura della seta, la concia delle pelli, si sono sottratte 


| pressoché agli occhi degli studiosi e sarebbe assai difficile 
farsi un concetto esatto di quei rami di chimica tecnologica 
in base alle pubblicazioni esistenti. 

Non può essere perciò nell'interesse degli studiosi di 
trascurare il fattore di progresso ehe ci è dato dal lavoro 
assiduo di chi è chiamato a risolvere problemi di chimica 
per iseopi industriali e che temporaneamente è obbligato n 
serbara il segreto. 

Nei paesi industriali più progrediti è stato accolto il si- 
stema di chiudere entro un piego suggellato la descrizione 
di quei processi, stadi o porfezionamenti che non possono 
formare oggetto di privativa e di affidarne la custodia nd 
Istituti scientifici, i quali si incarieano di portarli a cogni- 
zione del pubblico quando gli antori lo concedano. 

Chi seguo, ad esempio, le pubblicazioni della Società in- 
dustriale di Mulhouse e di Rouen ed è in grado di apprez- 
zare il contributo di cognizioni utili che apportano le me- 
morie che rimasero più о meno lungamente sotto suggello, 
non può non desiderare che ciò che aecade nel campo del- 
l'arte tintoria e della stampa dei tessuti avvenga anche in 
altri rami della chimica tecnologica e che i nostri giovani 
chimici facciano profitfare coloro ehe verranno di poi del 
patrimonio di cognizioni da essi acquisito 

Nan occorre rilevare cho la istituzione dei pieghi sug- 
gellati oltre modo non solo agli studiosi di prendere data di 
qualehe loro osservazione, ma anche agli industriali di dimo- 
stare la priorità di determinate applicazioni nel caso che 
insorgano vertenze cirea lo sfruttamento delle invenzioni, E 
| tanto nell'interesse delle fabbriche, come del personale tec- 

o non saprebbesi trovare mezzo migliore per tutelare reci- 
procamente i propri diritti e per regolare senza malintesi i 
тїшї rapporti. 

Innanzi ad arbitri tecnici i processi deseritti in un piego 
soggellato, custodito colle necessarie garanzio, sembrami rap- 
presentino un documento sufficiente per stabilire, ad esempio, 
se in un dato stabilimento, innanzi all'assunzione di uno o 
più tecnici, erano già stati introdotti determinati perteziona- 
menti e quale parte di comproprietà spetta ai collaboratori 
nel caso di risoluzione del contratto. 

Sotto questo riguardo la custodia dei pieghi suggellati 
potrà assumere non lieve importanza per determinare gli ob- 
blighi che incombono al personale tecnico che abbandona uno 
stabilimento nel quale ha talvolta appresi i segreti acenmu- 
lati da più generazioni. 

Riehiumandomi perciò a quanto ebbe a proporro alcuni 
anni or sono il socio dott, Bossi, sembrami giustificato il voto 
da me espresso perchè vengano precisato le modalità per la 
accettazione e la custodia dei pieghi suggellati o siano esco 
gitate disposizioni atte a tutelare gli interessi di chi eroderà 
di affidare alla Segreteria della nostra Società il frutto dei 
propri studi. 


aci 

Dopo uno scambio di idee circa il modo di organizzare 
que istituzione, i soci, plandenio alla iniziativa del 
prof. Gianoli, deferirono alla Presidenza l'incarico di sotto- 
porro per la prossima seduta all'approvazione dell'assemblea 
un apposito regolamento. 

In seguito a proposta presentata da parecchi soci e dopo 
pochi cenni del prof. б. Gianoli per dimostrarne l'importanza, 
è stato pure deciso che la Presidenza affiderà ad una speciale 
Commissione lo studio dei metodi d'analisi dei prodotti in- 
dustrialî, în îspecie di quelli che formano oggetto delle con- 
trattazioni, in base ai risultati analitici, perché formoli op- 
portune proposte per la adozione di uniformi procedimenti 
da sottoporre alla discussione in una prossima seduta. 

Il socio dott, Ettore Candiani ha insistito perché le pro- 
poste che la Commissinne crederà di presentare siano esami- 
nate anche dagli industriali, che sono maggiormente interes- 
sati, e In Presidenza, per bocen del prof Gabba, ha dichiarato 
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di accogliere questo voto e di tener conto altresi di aleune 
osservazioni presentate dai professori A. Menozzi, Molinari 
e Nam 


RELAZIONE DELLA COMMISSIONE 
INCARICATA 
DI RIFERIRE SUI LAVORI PRESENTATI 
DAGLI ALLIEVI DELLA SCUOLA INDUSTRIALE. 
DI PRATO. * 


La Presidenza della nostra Società 
Vinearico di riferire sn aleuni saggi eseguiti dag 
Scuola di tintoria di Prato, che il direttore ha inviati con 
preghiera di farne oggetto di esame, essendo suo desiderio 
di prendere norma sull'indirizzo che converrà seguire nell'inse- 
gnamento în relazione al giutizio che verrà espresso. Noi 


ci teniamo onorati di sottoporvi le impressioni che abbiamo 
riportate dalla lettura di quei temi d'esame. 

1 lavori checi vennero trasmessi comprendono i seguenti 
soggetti: à 


reerizzi 


ione del coton 
candeggio ed appareeehintura dallo fibre 


getali; 


materie coloranti d'alizarina; 
colori sostantivi; 
tintura della seta 
priucipii generali della stampa del cotone; 
stampa del nero d'anilina; 
машра del cotone; 
tavole pitagorie 
campio 


per tingere secondo determinati 


In queste monografie sono descritti in modo chiaro 
pressochè tutti i processi di tintura che sì riferiscono alle 
fibre studiate, non senza nn largo accenno ai principii chimiei 
su cui si fondano e în armenia alle moderne vedute, sicchè 
pur rimanendo nel campo pratico, nnlla vi si rivela d'empirico. 
Gli studiosi vi troverebbero non poche indicazioni che invano 
si cercherebbero nei lil iehé sono tuttora patrimonio dei 
pratici, 

Nelle memorie accennate non sono traseurati i metodi 
analitici per stabilire la composizione delle acque, dei mor- 
denti, per determinare In ricchezza delle materie coloranti, 
nonché per riconoscere i colori 

Ogni lavoro è corredato da numerosi campioni tinti 
dagli allievi per meglio illustrare i processi descritti 

Dalla lettura d 
giovani hanno acquisita nna «uiriciente preparazione s 
fica e che non sono digiuni delle cognizioni di chimica ana 
litica indispensabili anche al tintore per vincere le difticoltà 
che non di rado si presentano nella pratica. 

Ciò che maggiormente ha attirato In nostra attenzione 
sono talune ricerche di laboratorio condotte con molto senso 
pratico ed abilità, che dimostrano qnanto sia illuminato l'in- 
dirizzo della scuola e rispecchiano lo spirito di indagine 
dell'insegnante e dell'allievo 

A questo riguardo crediamo dovervi segnalare le ricerche 
sulla mercerizzazione eseguite con un apparecchio di labora- 
torio molto ingegnoso e che ha reso possibile la determinazione 
dell'accorciamento del filato di cotone durante lu immersione 
nel liseivio di soda canstica a diversa concentrazione ed in 
diferenti condizioni di temperatura per stabilire il procedi- 


questi lavori ci siamo convinti ehe i 


ienti- 


mento che condnce alla maggiore lucentezza della fibra. 
Non meno importante è lo studio sulla tiutura in rosso 
d'alizarina, nella quale figurano molteplici prove comparative 


di tintura ottenute fissando l'ossido metallico in wn modo 
piuttosto che in nn altro, impiegando mordenti diversi, eselu- 
dendo арро 


tamente la presenza della calce per giudicarne 
gli effetti con quantità note e ponendo in opera sistemi svariati 
per avvivare la finta ottenuta, eec, есе, 

Degne 


nota sono pure le prove di tintura coi colori 
sostantivi [atte in presenza di sali diversi e precisamente allo 
scopo di stabilire In. proporzione percentuale di solfato di soda 


o risultò form 


dai signori dott. Y. Vender, Fugento: 
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che il bagno di tintura deve contenere nell'intento di stabilire 
la temperatura е la durata dell'operazione, per raggiungere 
il migliore effetto е nel contempo sfruttare il bagno colorante. 
Assai concludenti sono riusciti sei campioni di tessuto tinto 
con 3 per cento di materia colorante e con quantità di solfato 
sadico che oscillano da grammi 5 а 60 per litro. L'intensità 
dei campioni tinti in presenza di 60 per mille del sale alcalino 
è di molto superiore a quella che presentano gli altri saggi. 

Non possiamo chiudere questa breve rassegna senza far 
un cenno speciale delle tavole pitagoriche per tingere secondo 
determinati campioni, nelle quali è stata riunita appunto a 
guisa di una tavola pitagorica, una estesa serie di campioni 
ottenuti dalle combinazioni di tre colori in proporzioni diverse 
a seconda del posto che occupano nella scala cromatica. 

Vi è pure una tavola nella quale sono raccolte le colora- 
zioni indotte dai tanmati metallici di possibile applicazione, 
ottenute tanto col tannino del commereio, come coll'estratto 


| di sommaceo. Ancorchè questa non abbia grande valore pra- 


tico, tuttavia non è senza interesse didattico. 

Non vogliamo sottacere che la Scuola di tintoria di Prato 
da cirea dieci anni fornisce un largo contingente di giovani 
tintori agli stabilimenti del nostro paese, e dalle informazioni 
assunte ci risulta che nel maggior numero corrisposero alle 
aspettazioni degli industriali 

Se si considera che i corsi di quella scuola fino ad ora 
non duravano che due anni e che i giovani vi entravano 
ignari affatto di ogni cognizione chimica, ei sombra che i 
risultati ottenuti siano veramente rimarchevoli e costituiscano 
la miglior prova della bontà dell'indirizzo seguito. 

Poichè queste nostre conclusioni sono da voi condivise, 
noi siumo lieti di potere congratulare col direttore della 
scnola che con tanto amore si dedica all'insegnamento. 


Notizie. 


Ti più grande motore a gas costruito in Talia. — 
Da sei settimane funziona perfettamente nella Centrale el 
trica di Pisa il più grande motore a gas esistente sinora ir 
Italia. Trattasi di un motore * Otto „ capace di sviluppi 
una potenza di 210 cavalli, installato per cura della So- 
cietà Anonima Toscana di Elettricità, e costruito nell'officina 
della Società Italîana Langen e Wolf di Milano, alla quale, 
come è noto, devesi la introduzione in talia dell'industria 
della costruzione del motori а gas “Otto n. Questo motore è 
Immo m. 5,50 e largo m. 950, ê del modello a due cilindri 
paralleli eon un solo volano collocato fra i due cilindri e 
funziona con nna velocità di 160 giri per 1. Il diametro in 
terno dei cilindri è di mm. 470 con nm. 720 di corsa. Mediante 
il volano dei diametro di mm. 8800 e del peso di circa 9 tonn. il 
motore raggiunge un grado di regolarità di 1/125, Il motore 
poi è munito di un regolatore Hartung sensibilissimo, calcolate 
par modo di ottenere mn grado di regolarità tale da poter 
competere con le migliori macchine a vapore ottenendosi 
perciò una luce assolntamente fissa. La dinamo che venne 
fornita dalla easa Siemens e Наке di Berlino anzichè essere 
azionata da cinghie come negli impianti abituali, è azionata 
direttamente dal motoro essendo l'indotto della dinamo fissato 
sullo stesso albero del motore che è prolungato appunto a 
tale scopo. Questo impianto prova il favore crescente che 
vanno incontrando anche nel nostro paese i motori а gus 
povero, ben inteso quando siano costruiti a perfetta regola 
d'arte. 


Proibizione dell'impiego di carte vecchie per l'avrot- 
gimento di sostanze alimentari. — Una seria agitazione 
che interessa l'industria della carta, ma più ancora l'igiene 
pubblica si è iniziata in seno al Consiglio municipale di 
Parigi, allo scopo di impedire l’avvolgimento delle derrate 
alimentari con carte già precedentemento impiegate per altri 
usi. Una proibizione di questo genere esiste già da anni in 
molti paesi In Inghilterra, în Germania, nella Svizzera non 
Simpieguno ormai più carte vecchie o vecchi giornali per 
avvolgere gli alimenti. La Francia si mette ora sulla buona 
vim. Tutti i Municipi italiani dovrebbero seguirne l'esempio 
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Officine elettriche del Basso Canavese, — Тл officina 
elettrica Ansaldi e Richiardone di Caluso, che fornisce la 
illuminazione elettrica a Chivasso (Torino), si trasforma in 
società in accomandita sotto la ragione " Officine tlettriche 
dul Basso Canavese F. Ansaldi e С. „ La nuova Società, ol- 
treché fornire l'illuminazione ad una quarantina di Comuni, 
fornirà pure l'energia elettrica da servire per forza motrice. 
Impianterà pure una rete telefonica che unirà i diversi С 
muni interessati con Chivasso, sede della nuova Società, e 
quindi colla linen telefonica Torino-Milano. Usufruirà d'una 
nuova derivazione per forza motrice dalla Dora Baltea, ereando 
una forza di circa 1800 cavalli effettivi, che si uniranno a 
quelli che la ditta Ansaldi e Richiardone possiede attnal- 
mente a Caluso, ottenendo cosi un complesso di oltre 2100 
cavalli. La spesa preventivata per questo nuovo impianto è 
di L. 8.200.000, che saranno rappresentato per due milioni 
circa da azioni ed il resto da obbligazioni frattanti interesse 
fisso. — Gli studi ed i progetti furono fatti dai signori 
cav. Fulvio Ansaldi di Montanaro, ing. A. Druetti di Torino, 
ing. E. Spyri della Maschinenfabrik Oerlikon ed ing. Cesare 
Serra di Livorno Vercellese, a cui si deve îl progetto di de 
rivazione della Dora. 


Per l'attacco automatico dei vagoni. — Il Congresso dei 
rappresentanti delle ferrovie russe ha indetto nn concorso 
internazionale per un apparecchio d'attacco automatico dei 
vagoni, con tre premi di rispettivi rubli 5000, 3000 е 1000, Il 
termine per la presentazione dei progetti, da inviarsi a Pie- 
troburgo, Nevsky, 80, scade il 15 aprile 1908. 


Disegno di leggo per un osservatorio doganale. — 
Il disegno di legge, distribuito ora alla Camera, presentato 
dagli on. Pantano e Colajanni per l'istituzione presso il Mi- 
nistero di agricoltura, industria e commercio di un Osservatorio 
doganale, che dovrebbe essere complemento ed ausilio del- 
'Ufticio del lavoro, ha per fine: a) di osservare, raccogliere е 
registrare tutti i dati statistici e i fenomeni doganali e 
ferroviari che si riferiscono agli scambi dell'Italia con l'estero 
e a quelli interni tra regione e regione; 0) di seguire e rac- 
cogliere la legislazione doganale degli Stati esteri; lo statistiche 
dei loro commerci ө della loro navigazione e gli elementi del 
costo di produzione dei generi che potrebbero essere soggetti 
a dazio doganale in Italia, nei principali paesi ove tali generi 
sono prodotti; o) di studiare i dati ed i fenomeni raccolti ed 
osservati, nei loro rapporti con la economia nazionale, in 
coordinazione con le ricerche dell'Ufficio del lararo; d) di 
suggerire al Governo tutte quelle riforme che, in materia di 
dogane, di navigazione, di ferrovie, di servizi cumulativi 
all'interno e all'estero, di tariffe ferroviarie e marittime, re- 
puterà man mano opportune ed attuabili nell'interesse della 
produzione е dei commerci d'Italia; e) di pubblicare periodi- 


camente il risultato dello sue indagini e doi suoi studi, in 
modo che abbiano la massima diffusione; le Compagnie fer- 
roviarie e marittime italiane sarebbero obbligato a fornire 
tutti i dati statistici che saranno loro richiesti dall'Osserva- 
torio doganale. L'attuale Ufficio di legislazione e statistien 
delle dogane presso il Ministero delle finanze rimarrebbe 
soppresso. Il sno archivio passerebbe all'Osservatorio doganale 
ed il suo personale potrebhe venire adibito alla costituzione 
dell’Osservatorio. Un decreto reale provvederebbe all'ordina- 
mento, alla spesa, ecc. 


Movimento commerciale italiano. — IL valore delle 
merci importate nei primi undici mesi del 1901 ascese n 
L. 1.695.025.850, quello delle merci esportate a L. 1.291.358.081. 
Il primo presenta un aumento di 154.097.897 lire, il secondo di 
59,109,029 di fronte al corrispondente periodo del 1900, Nel mese 
dinovembre, separatamente considerato e paragonatocollo stesso 
mese dell’anno scorso, l'aumento fu di 14.916.009 nelle impor- 
zioni o di 7.899.541 nelle esportaziozi. Dalle cifre precedenti 
sono esclusi Гого e le monete, importati per 11.679.300 ed 
esportati per 14.861.600, con nn aumento di 6.364.900 all'entrata 
ed uno di 101000 all'uscita. 


Nuove Ditte industriali. 


Bolzaneto. (Genova) — Fratelli Bruszo. I signori avvo- 
cato сау. Lorenzo e avv, епу, Francesco, Giuseppe, Giacomo 
e Matteo di Lorenzo Bruzzo, costituirono la società collettiva 
“ Fratelli Bruzzo, per continuare l'esercizio dello stabilimento 
metallurgico, Ferriera ed acciaieria già esercito dalla ditta 
Dufour e Bruzzo; capitale L. 200 mila, durata a tutto il 1915, 


Genova. — Società anonima per vieuperi sottomarini 
Capitale L. 100.000, 


Milano. — Società per impianti idroelettrici Clerici e 
accomandita per impianti elettrici a Dicomano e Vicchio 
(Firenze), Capitale L. 60.000, Giulio Clerici responsabile, ae- 
comandanti: Cristoforo Fochesati e Società mineraria milanese. 


— Vetreria milanese Lucchini, Perego e Compagni. 
La società in accomandita semplice, sotto la ragione * Ve- 
treria Milanese Lucchini, Perego e Compagno », con sede in 
Milano, via Savona, 61, venne prorogata di 15 anni e sotto 
la nuova ragione * Vetreria Milanese Lucchini, Perego e Com- 
pagni y. T capitale sociale venne aumentato da lire un milione 
a lire un milione e quattrocentomila, diviso in centoquaran 
caratore da lire diecimila cadauna, versato per otto decimi, 
spettante agli attuali soci: on. Lucchini cav. Angelo, cara- 
ture 25, Perego rag. Roberto 6, Abrami eredi 2, Balzaretti 
cav. ing. Vittorio 7, Bertolnzzi cav. Vincenzo 2, Bitti cav. An- 
tonio 13, Bonavia Luigi 10, Bordoni Francesco 4, Candiani 
comm. Giuseppe 11, Cuttie ine marchesa Maura nata 
Ponti 15, Dellac . wf. Ambrogio 18, Dethier ing. G 
como 1, Galbiati ing. Rodolfo 2, Galli cav. dott. Giovanni 
Antonio 4, Giulini dott. Giorgio 8, Giulini dott. Guglielmo 6, 
Richard cav. Augusto 3, Spasciani Mesmer ing. Ernesto 3. 


Privative Industriali 


Nola degli attestati di privativa, protungamento, complemento 
e viiuzione 
rilasciati dal 29 al 30 noventre 1901. 


(continuazione degli attestati rilasciati 11 29 novembre). 


Ditta Fratelli Моше fu Nicoli 
Dom Ч n û. - Stadora 

нем a Bioekeru (Austria) = 16 luglio 190) = anni û - Yo 
N. эз, R. Alt Val. 41, N. BOSS, I @. > Moulin pour be préparation de farine 
bols ct de produits analogues, 

"remain Francis, a Landra - 7 luglio 1901 - anni 6 - Vol. 145, N. 90, t Alti 
Vol. 40, X, coas, I, 9. - Cable člecirique pour la tlephonlo et la tèld 
graphie. 

Ditta Agrati è Seller e Riva ing, Alberto, а Milano - & luglio 1900 - anni 8 n 
Val. 10, х Att; Vol, 41, N. 60598, Н. G. - Apparecchio di т 
per motori a 

Linotype Company Limited, a Londra - & luglio 1901 - ami 6 - Vol, 1 

lO Ati Vol. 41, N, 00634, I. O. - l'erfeettonnemente apportós nux lino: 
нан 


^ Bari - 19 luglio 1900 < noni 9 + Vel. 145 


À eapitale тесем», nimi qu'aux moyens de lex запт moye 
жом, єп outre, appliesbles an misurage ou an rognoge des linoty pes. 
иш Timoleone di Zenocrate, а Genova - 20 luglio 1903 - Yel, 15, ¥, 


в, Att; Vol. 41, X. oss 


a» composizione per diminuire il co 
sprazzata sul етене > 
29 giugno 1901, Vol. 199, X. 76, per ami 1 a 


evitare gli scontri ferroviari 
esser prof. Giuvanni attis, а Roma - 24 luglio 1001 - 
ж. 99, н. ан; Vol. dI, N, 60048, N 


КТЫ; 


N. 96, R. Att; Vul, 41, N. 60 
chines à fabriquer lex cigarettes - protanzameno, (Privativa dell 
Vol. 100, N. 71, per anni з a datare dal 30 settembre 1995) 
Simonetti prof, Eurien, а Roma = 34 Toglo 1901 + ami 1 - Vol. 119, N, 97, 
Vol. di, N, икин, R. G. = Agrostato dirigibile a 
lor Jules, a Essien (francia) = 25 luglio 1901 - amni 1 = Vol. 145, N. 98, 
к, аш Vol. 40, ¥. 60545, В. 0, - Appareil applicable sux faucheusos transform čes, 
à détourner la Javelle en marche, 
Rimini Quido fa Leone, a Genova - 25 luglio 1901 - nni 6 - v 
N. 10, к. Att; Val. 41, N. бше, N. G. - Carburo di calcio inalterabie de 
теше, 


us 
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броны Lon, a St, Polesine 
жоё, н. Aa Val. di, N. бот, 
chaste pour water-clo 


aglio 1901 + nani € < Хы, 


тон des 


Tectionemente дах. 


n Bortlghors (Porto Maurizio) - 4 settembre 1000 - anni 8 
Vel. а, N. 001, I Att; Vol. 41, N. 60937, IG, > Pompa azionata da un 
legante per Га азак ade mari 

3 > Val. 145, N, 102. 
di fianco, sh 


n ema Bal- 


pe 1901 + amui а. Yot, 145, S. 109, 


э. 


х. зе 
“ani rutto 
fabbricazione della carta. 
Рачан Alfredo fa Giuseppe © Zerbini Adolfo di Francesco, a Ferrara 
5 luglio 1901 - anmi d Yel. 145, N. 10, I, Atti Yel. 41, ¥. 60056, di 
Impiego del calato perduto nella fee di acaico dui motori a gas pevtro di C 
"ith gli alti mori funzionanti con lo stesso gas, per generare eou una spe- 


perlore della pressa n umido velle macchine 


cinte caldaia HÛ vapore d'acqua месинин sila prodazione del gno stesso 
Continental Hull Signal Compuny, a 17 luglio 1801 - 
vol. 19, А Vel 41, N. ена itf pour l'action 
mement des nt pour chemins de fer. 

Barmen Rittersbuusen (Germania) - 33 N 
nox 


Sebreiner doit. Ludwig, lio 1001 + 
ai b = Vol, 145, N. 107, R. Att; V 


to eetrovolente (Масон 


„хо, 130, ¥. 16 


12 bugio 1001 - эши 3- Yol. 145, S, 10% 
di legno compresse 


| 


Time Friedrich Wilhelm, a Freiburg Breisgau бетни) - 11 login 190) - 


deb 6 - Vol. 145, N. 100, H. Atta Vel. 41, N. бом, M Q. - Processo per la 
produrione di pintre metalliche porose per accumulatori elettrici. 
Detto - 11 daglio HOL - omi 6 - Vol. 185, Ж. 100, Ri Аца Vol. 41, N. 60340, 


N. G. < Processo per sminuzzare metalli di ogni specie | 


Attestati пша i1 30 novembre, 


Di Leva Шайы» fa Vincenzo, n Napoli 
ж.а, Ke миӊ Vol 40, X, bus 
jeri con c» 


a5 aprile 1901 + ami tm» VBL ыз, | 
Suoro sistema di tensione А ruote per | 


m e machines, n Ve 


песо Vol. H5, А, 118, I Att Vol. 40, ¥ 
x a. - fabrication des fils * Faintaisio „ sux mettere d der 
Sos Konstrakilmawerke Elektrischer Apparato System Bertram. Fruit 


A. O, m. b. Ho, a Frnneoforte s/M (Germania) - э giugno 1901 - ami 18 - Vol. 145, | 


N. аза, и. мил Val. 40, ¥. 60146, Н. б. « Via di percorso per le scintille vei рк: 
rafulmini dello condotturo elettriche. 
Fenol Centrale di fanterin, a Parma + 11 luglio 1901 = ami 2- Yol 145, 


ху 114, R. Аша Vol. 40, N. 6011%, R, 0, - Kendo per difesa contro profeti 1an- 
inti dn arme di qualsiasi specie, | 
Echarte ing, Adolfo, a Tisniola (Chun) - 29 lugo 1901 - anni 1 Yol, 135, | 
ж. Hêy н. Atti Val. 41, 5, 6001 = Apparvechio е processo per pi 
vapore o gas per motori. (1! titolare del presente attestato ha woltre p 
ve che per lo stesso. trovato ha giù dep 
gennaio 1900, una domanda di brevetto; е ciò allo scopo di für 
in iain D diritto di pa 
19 granato 1998), 
Fehen е Guillenume Cortonerk, a Mülheim s/N 
anai - Vol. 145, NL 116, п. Аш. Vol. 41, К. бш, 


sesso lla Convenzione italzermani 


(Germanie) + 19 luglio 1001 - 
- Conduttore elettrico 


вате can rivenimento a enmeru d'arin ¢ processo di fabbricazione del medesimi 
protmaganento. (Privativa del Nol 37, ¥. RU, per nomi 6 n 
4мате dal ire 1805; jaitleaume Theodor, 


tei, ө da questi. irnsferhta sns | 


Gazzetta Ufficiale del 20 dicembre 1900, S, 


Folton е Guillenume Carleweck Actien Gesellschaft, а М M Germanis 
- 19 luglio 1901 - anmi 9 - Vel. 149, N. LIT, П, Atta Yol 41, X. 6000, M A, 
Conduttore elettrico сон isolamento con camera d'aria = pralunyamrnte. (Г 

del 29 settembre 1698, Vol. 77, N. 389, per numi & п datare dal 30 settembre 199 


rilneriata in oricine al signor Gutilaun 


alla richiedente, da arrivo 
sembre 1900, X, 200) 

воцей Поа e Cl, 
жи, 145, N, 118, Me AG; Vol. dl 
teindre, laver, ete, les fibras textiles, fla ot 
tinctorinle en circulation 

erui Anonyme pout la travanissiaa de la foree par есті 


(Privativa del 25 sevtembre 1895, Vol 
tembre 1395). 
Delone Vine 
Ped. Vol Mb, N 
idrografico. 


до fu Siculi, nd Albissola Superiore (Saronni 
т. Mig Vol. 41, N. GOSS, it G. - Cannocchiale 


rato per la telegr 


мө, A Roma - 29 ma 
Vol. 40, N. 59,17, R. G. + Nuovo a 


mento, Privativa del 6 aprile 1909, Vel. 106, N. 174, per nuni 1 a datare dat 


PARRAYICIN CESARE, gerente responsabile 


P B еч 


IVISTA TECNICA 


Ditta primaria per 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 
ajfiderebbe la sut RAPPRESENTANZA а Ditte serie 
versate nel ramo e bene introdotte, per è diversi centri 
industriali. Offerta sotto cifra 135 al Amministrazione 
del giornale. 


Per gli stabilimenti di sbianca 


e Impianti di candeggio in genere 


La Società The General Eleetrolytie Parent Co., a 
Farnworth in Widnes, cessionaria (dell'attestato di PI 
votiva HARGREAVES & BIRD, Vol. 28, Num. 35359 

v Gen, e Vol. 69, Num. 251, Reg. Att., è disposta a 
еге Ja privativa stessa od a concedere licenze di ap- 
azione. 


Par schiarimenti ed eventuali trattative rivolgersi 
all'Ufficio weretti invenzione e marchi di [abln*iea. 


w. a. = Sascha per | pe» Рата е per Cestero dell'Ing. Carlo Barzanò, Foro 


Bona 


rte 1, Milano. 


Agli industriali 
Privativa industriale: 23 oome 1899, Reg. Atl. 
Vol. 117, N. 111, per: 


* Perfezionamenti nei regolatori per motori elettrici „ 
dei signori Harry Phillips DAVIS, a Pittsburg. e Gilbert WRIGHT, 
a Wilkinsburg, Pa. (Stati Uniti d'America) 
inventori sono disposti a vendere la suddetta privativa, 
п concedere licenze di fabbricazione a condizioni 

oli. Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti per l'Italia: ZANARDO e €. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di fabbrica 
ROMA — Va Duo Ма 9 — ROMA 


-Agli industriali 
Privativa industriale: 1/ olobe 1899, Reg. Atl, 
Vol. H7, N. 86, per 
* Moteur à combustion interne perfectionné „ 
dei signori George WESTINGHOUSE & Edwin RUND, 
а Pittsburg Ра, (Stati Uniti d'America), 


Gl'inventori sono disposti a vendere la suddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
Agenti por l'Ialin: TANARDO e €. 
Studio teonico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Ya Due Масей 9 — ROMA 


Agli industriali 

Privativa industrial 

үш. 117, N. 6, ре 

& Perfezionamenti nella manifattnra di piastre per 
stampare „ 

del sig. George Richard HILDYARD, a Surrey 
(Inghilterra). 
L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa, 


t 5 sellombre 1899, Reg. Alt, 


^ | oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 


favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


l'Italia: ZANARDO e С. 
per Brevetti d'invenzione е Marchi di fabbrica 
— Via Due Macelli 9 — ROMA 


Agli industriali 
ativa industriale: 27 otobre 1899, Reg. At, 
Vol. 417, N. 113, per 
5 Perfezionamenti 
eniti elettrici , 


dol sig. Harry Phillips DAVIS a Pittsburg, Pa. 
(Stati Uniti d'America). 

L'inventore è disposto a vendere la snddetta privativa, 
oppure a concedere licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. — Per schiarimenti o trattative rivolgersi agli 

Agenti per Гг TANARDO e €. Р 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA — Via Due Macelli 9 — ROMA 


corso ҮШ. Emanuele TEIE- 


porta-valvole fusibili per eir- 


Тонга degl Operai (Soc. 6 
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Mirano, 29 Dicemere 1901. 


INDUSTRIA 


RIVISTA TECNICA ED ECONOMICA ILLUSTRATA 


Premiata eon Medaglia d'argento all'Esposizione Nazionale di Palermo. 


riservata la proprietà letteraria ed artistica degti 
articoli е disegni pubblicati nell'Imdustria, 


Sono aperti gli abbonamenti per il 1902 


all'INDUSTRIA - Anno 16° 


Preghiamo i nostri abbonati ai quali 
scadrà l'abbonamento col 31 dicembre 1901 
di volerlo rinnovare con sollecitudine per 
agevolare lo straordinario lavoro della 
nostra Amministrazione e per non soffrire 
interruzioni nell'invio del giornale. 


Parte Economica 


LA TARIFFA DOGANALE GERMANICA. 


Come è noto, il progetto di tariffa è ora allo studio 
di una Commissione parlamentare, le cui sedute dure- 
ranno qualche mese in modo che sul progetto non si 
prenderanno deliberazioni definitive che in maggio o in 
giugno. 

Secondo l'opinione delle più autorevoli riviste eco- 
nomiche tedesche la maggioranza è e/ualmente favo- 
revolo alla approvazione del progetto elaborato dal Go- 
verno; ma non si debbono accogliere queste previsioni 
senza considerare che vi sono condizioni speciali di fatto 
che possono rendere impossibile che, in definitiva, una 
maggioranza si raccolga attorno alla tariffa doganale. 
Perchè sin da ora è palese che i tre gruppi che costi- 
tuiscono la maggioranza favorevole alla tariffa pel prin- 
cipio che contiene di aumentare i dazi, specialmente sui 
cereali, sono in completo disaccordo sulle cifre. Non ¢ 
escluso che la maggioranza si sfasci per la questione 
del dazio sui grani stranieri e che il partito ultraagrario 
faccia cadere il progetto del Governo, alleandosi al mo- 
mento del voto colla sinistra radicale e socialista, 
dente a fini sostanzialmente opposti a quelli degli ultra- 
agrari. 

Il Governo ha proposto le cifre di 6 marchi pel frn- 
mento e di 6 marchi e 50 sulla segala con la cifra mi- 
nima di 5 e di 550 (marchi) che non potrà essere ab- 
bassata. (La tassa attuale è, per entrambe le voci, di 
marchi 3,50). Il Govi 
trattati di commercio sarebbero assolutamente impossi- 
bili se i dazi proposti venissero aggravati. Om gli agrari 
pretendono un dazio di marchi 7,50 e lo considerano 
come assolutamente indispensabile; essi hanno con loro 
una frazione ili conservatori intransigenti, di nazionali 
e di clericali. L'altra parte dei nazionali e dei clericali, 
deputati di regioni industriali, non possono andar contro 
agli interessi dei loro elettori con un agrarismo — come 
ora si dice — troppo radicale. Contro queste tendenze 


rno riconosce che i negoziati pei 


eccessivamente protezioniste si accentua Îl movimento 
opposto, che, anche in certi circoli agrari, si va iniziando, 
contro l'anmento dei dazi sui grani. Gli agricoltori dello 
Sleswig, per es o dichiarati contrariissimi a questo 
aumento ; si trattava di piccoli proprietari, i quali han 
dichiarato che l'aumento dei dazi non favorirebbe che 
la grande proprietà ed inoltre di una regione ove è pra- 
ticata la cultura intensiva, ma il sintomo è ad ogni 
modo importante. 

Come si vede, la tariffa doganale proposta dal Go- 
verno tedesco è tutt'altro che una cosa definitiva; quanto 
abbiam detto sta n indicare che essa può correre dei 
pericoli... Non diremo che è probabile che gli ultra- 
agrari si impuntino nelle loro pretese fino ad allearsi 
coi partiti estremi, ostili ad ogni aumento dei dazi sui 
cereali; ma la cosa non è, come pur sembrerebbe, im- 
possibile e, d'altra parte, è scuo che il Governo non su- 
birû le pretese degli agrari al di là. di quelle che ha giù 
subite ed accettate fino ad ora. 


si во! 


A PROPOSITO DI UNA INCHIESTA 
SULLE * TRADE-UNIONS , INGLESI, 


Il Times ha aperto da qualche mese sopra le (rare 
unions una inchiesta la quale mette în evidenza circo- 
stanze molto interessanti. — È nota la storia dei sindacati 
operai in Inghilterra ; da un mezzo secolo omai si limi- 
tavano ad un'azione puramente economica e a causa 
della loro organizzazione come della loro disciplina di- 
vennero una potenza di primo ordine, 

Gli operni sindacati sono almeno un milione e mezzo, 
il quarto dell'intiero corpo elettorale — e fino ad ora 
era di moda il vantare la loro saggezza, la loro asten- 
sione dalle lotte politiche e di opporre tutto ciò alla 
violenza degli operai continentali. 

Ma le cose, da qualche tempo, hanno subito un 
cambiamento radicale. I giudici, che fanno in Inghil- 
terra la legge oltre che applicarla, hanno da qualche 
tempo manifestato una grande severità verso i sinda- 
cati, e l’Iiustria, in questi ultimi tempi, ha notato 
la cosa. 

La stampa conservatrice è loro ostilissima — e si 
è creduto che questa campagna avesse relazione c 
entrata delle [rvide-wnions nelle lotte politiche, Infatti 
in questi giorni non si è veduto la Federazione dei mi- 
natori imporre il pagamento di uno scellino per amo 
ad ogni suo membro per costituire un fondo eletto- 
rale? Ora la Federazione dei minatori conta 345.000 
membri, il che vuol dire mezzo milione circa di nostre 
lire da gettare annualmente nella politica ! Capitaliz- 
zate questa ‘somma, immaginate che tutti gli operai sin- 
dacati entrino in questa via e si mettano a dare il voto 
| solamente ai loro rappresentanti. 
| chè il mondo politico inglese è agitato per questo mo- 
vimento che lo minaccia. 

L'inchiesta del Times tende a dimostrare che la 


e comprenderete per- 


1 
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potenza dei sindacati, utile in altri tempi, è oggi abu- 
siva el oppressiva. Essi limitano la produzione, impedi- 
scono ai buoni operai di lavorare, tiranneggiano i pri 
cipali e lo spirito pubblico — impressionato da tutte 
queste cose — attribuisce ai sindacati la decaienza di 
cui soffre l'industrin inglese. Invano i rappresentanti 
delle (radeunians al inno che si tratta di una mon- 
tatura, di una serio di esagerazioni e di menzogne: per 
molta gente l'effetto è prodotto, де piaga inlerna che 
affligge Ulupitterva è scoperta. Il Times ha trovato 
che in Inghilterra vi è qualcosa di marcio... Ma, come 
osserva l'equilibrato Temps di Pari 
menticarsi altre inchieste recenti, e gravissime pei loro 
risultati che si sono fatte in Inghilterra sulla situazione 
economica delle masse operaie. Specialmente va rico 
data l'inchiesta di un economista, il Seebohm Rowntree: 
egli ha tatto la sua inchiesta, casa per casa, famiglia 
per famiglia, persona per persona in una città di pro- 


si, non debbono di- 


vincia, quella di York. I resultati che egli ha ottenuto | 


sono d'una precisione quasi matematica e han fatto 
fremere l'Inghilterra, perchè confermano in modo elo- 
quente altri resultati di altre ricerche che sembravano 
non condotte senza spirito di parte. 

Seconilo questi risultati, veduto il prezzo delle case 
e della vita delle città industriali dell'Inghilterra, un de- 
cimo almeno della popolazione totale vive nell’orrore 


costante della fame Si tratta di gente che letteralmente | 


non si sma, perchè non guadagna sufficientemente. 
Inoltre, un terzo (è scritto proprio un ferso’) della po- 
polazione totale delle città vive in Inghilterra, per & 
colpa о a causa della disoccupazione, in nno stato di 
miseria assoluta, guadagnando appena per nutrirsi e 
per allogyiarsi, ma senza disporre mai di un soldo per 
gli altri ogni della vita. 

Tale è lo stato delle popolazioni delle città in m- 
ghilterra, La quale — si ricordi — non è un passe ove 
la popolazione agricola e quella industriale зі equili- 
brino; l'Inghilterra ha per cento abitanti 77 che vivono 
nelle città e 23 solamente in campagna... Ecco le mi- 
naccie dell'Inghilterra secondo un pessimista : da una 
parte una popolazione industriale abbrutita dalla po- 


vertà; dall'altra, una popolazione industriale fortemente | 


organizzata, disciplinata, armata. 


Parte Tecnica 


Macchine a gas, ad aria, ecc. 


ESPOSIZIONE DELL'ALCOOL A PARIGI 


(Feti larola a pag. 524525). 


A cagione detta mancanza di spazio dobbiamo ri- 
mandare ай altro numero la pubblicazione del disegno 
di legge che pende dinanzi al Parlamento per l'abbuono 
parziale della lassa di fabbricazione sugli spiviti ito- 
perati nelle industrie. Tradotto che sia in legge tate 
progetto le applicazioni industriali dell'alenoì cresee- 
то notevolmente come са accadendo in Francia in 
circostanze identiche e хоо la pressione dei grandi 
progressi compiuti in questo campo in Germania. È 
perciò che può avere interesse anche pet noslri lettori 
Та recente Esposizione dell'atcool a Parigi, delta quate 
оил incominciamo ad intrattenerti. 


1. 
Motore Noél. 
Il motore ad alcool Noèl costrutto dai signori Frit- 
scher e Hondry, che ottenne un vero successo all'esposi- 


I eene тиинде V AiccmWne 1900, pag, 4i. 
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zione dell'alcool, è rappresentato nella tavola a pa- 
gina 824-525. Esso è del tipo a quattro tempi con ac- 
censione elettrica a mezzo di rocchetto. 

Tutti gli organi di distribuzione sono comandati da 
un alberino laterale v che riceve il movimento dal- 
l'albero а manovella per mezzo d'una coppia d'ingranagii 
elicoidali aventi il rapporto di 1 а 2. 

La valvola di scappamento ò (fig. 1 e 2) è sollevata 
ad ogni due giri dell'albero motore per mezzo d'un 
bocciuolo е, calettato all'estremità dell'albero di distri- 
buzione. La valvola d'ammissione d (fig. 3) non si apre 
che sotto l'azione del regolatore, vale a dire quando 
vi è nna leggiera variazione nella velocità del motore. 

Una valvola automatica e (fig. 2), collocata fra il 
cilindro e la valvola d'ammissione d, assicura la rapida 
chiusura dell’introduzione e evita che una parte dei 

as sia in principio della marcia spinta dietro allo stan- 
tuffo al momento della compressione. 

L'apertura della valvola d'ammissione d è ottenuta 
per mezzo di un boceiuolo f (fig. 2 e 4) situato sull’al- 
bero verticale del regolatore. Questo bocciuolo produr- 
rebbe un'apertura ogni due giri del motore, se nom si 
trovasse fra di esso e il gambo di questa valvola un 
catenaccio y, collegato direttamente al collare Р del re- 
golatore, Questo catenaccio ne segue quindi i movimenti 
ascendenti e discendenti; inoltre esso si muove davanti 
alla faccia in forma di lama di un coltello j, montato 
sopra perno e portato da una traversa mobile j, con- 
nessa allo stelo della valvola d. 

Ad ogni giro dell'albero il catenaccio g spinto dal 
boccinolo fj riceve un movimento di va e vieni e sic- 
come la sta articolazione a maniglia lo obbliga a con- 
servare la posizione verticale, si presenta sempre contro 
la superficie completa della faccia del bocciuolo. 

Avendo infine questo catenaccio due spessori diversi, 
spinge all'indietro Vasta della valvola allorchè il suo 
spessore maggiore viene in contatto col coltello e la 
lascia ferma quanilo il coltello stesso trovasi in contatto 
collo spessore minore. La fig. 2 presenta il catenaccio 
in presa e la fig. 4 fuori di presa. La marcia del mo- 
tore è assolutamente regolare, 

Quanto all’inconveniente che potrebbe derivare dal 
fatto che la valvola d'ammissione resta completamente 
chiusa, quando il motore non fa presa, con che lo stan- 
tuffo deve muoversi nel vuoto, esso è poco importante 


| mei motori di piccola forza e trovasi perfino compensato 


da ciò che il cilindro conserva il suo calore interno. 
Questa disposizione evita pure la condensazione dei car- 
buri della miscela contro lo pareti del cilindri 

La messa în moto istantanea è ottenuta senza alcun 
riscaldamento preventivo. L'accensione della miscela 
esplodente è determinata da una scintilla elettrica, il 
che permette nn ritardo all'accensione per facilitare lav- 
viamento e evitare i ritorni all'indietro del volante che 


| sono sempre dannosi, Una volta il motore in marcia, si fa 
| avanzare l'accensione in modo da portarla al punto in 


cui il motore dà il suo rendimento massimo. La fig. 5, 


| mostra chiaramente in qual modo tale regolazione è ot- 


tenuta. 

Il carburatore (fig. 6 ө 7) non è meno interessante 
del motore: essi si completano reciprocamente. La m 
scela di gas esplodente è ottenuta iniettando dell'alcool 
nell'aria aspirata dal motore. La dose d'alcool è regolata 
facilmente dall'esterno per mezzo del becco 4, svitando 
il tappo 0 che lo maschera. Quanto al volume d'aria, 
lo si mollifica secondo il bisogno mediante l'otturatore е 
che produce nno strozzamento più o meno grande nella 
condottura Jj. 


Per ottenere il grado di temperatura necessario alla 
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buona volatilizzazione dell'alcool, il carburatore venne 
montato contro il vaso di scarico in modo da utilizzare 
il calore perduto proveniente dai gas combusti. 

A questo scopo il vaso p è munito di una tasca 
laterale d, nella quale un registro e permette di ottnrare 
più o meno il passaggio comunicante col vaso. 

Il carburatore propriamente detto / è in bronzo е 
collocato nel mezzo di questa tasca, 

Il fondo del corpo / è chiuso da un tappo attraver- 
sato da un piccolo foro nel quale penetra il becco æ 
che regola l'ettlusso dell'alcool. A questo fondo è sospeso 
un recipiente i, al quale perviene l'alcool per mezzo 
del tubo g proveniente da un serbatoio d'alimentazione 
e che forma delle circonvoluzioni sul vaso di scarico 
che lo riscalda: questo serbatoio è collocato a 50-00 cm. 
sulla colonna cava a che s'innalza dal mezzo del v 
di scarico. Un galleggiante 4 mentiene il livello dell'alcool 
a un'altezza costante a 

Il tubo у mette capo ad una scatola di raccordo, 
munita di una tela metallica finissima, destinata al 
impedire alle impurità che potrebbero trovarsi nell'aleool 
di pi ө nel vaso r e di nuocere al buon funzioni 
mento del becco portato dal Finalmente 
mel corpo / è collocata una guaina i comunicante col- 
Potturatore ¢ e il tubo  troversale che attinge l'aria 
all'esterno attravi ) uua tela metallica. 

Il funzionamento di questo carburator 
comprendere, Ad ogni aspirazione lo stantuffo motore 
richiama una dose d'alcool, regolata dal becco a e un 
volume d'aria determinato dalla posizione dell'otti 
tore c. Siccome i gas di scarico circondano il tubo j 
l'aria aspirata è riscaldata prima di venire i con- 
tatto coll'uleool; d'altra parte questo è riscaldato pure 
durante il suo porcorso nel tubo g avvolto sul vaso p. 
Inoltre la miscela stessa è riscaldata dai gas di scarico 
che circondano completamente il carburatore /; in modo 
che l'aria carburata arriva nel cilindro în istato di a 
tazione e n una temperatura adatta per ottenere 
buona esplosione. Questo riscaldamento viene regolato 
per mezzo del registro e, in modo da impedire che si 
oltrepassi la temperatura volnta. 

Per mettere il carburatore in pronto si determina 
questo riscaldamento bruciando uno o due centimetri 
cubi d'alcool puro nella bacinella А sospesa al disotto 
del recipiente sr. 

Se occorre un'adlizione d'aria pura e fredda, la si 
ottiene per mezzo del rubinetto ¿ che serve pure all'ur- 
resto del motore. 

Il motore che figurava all'Esposizione dell'alcool 
presentava i seguenti dati: 


gullesziante. 


è facile da 


Forza in cavalli 127 
Diametro dello stantuffo mm. 85 
Corsa » 160 
Velocità media dello stantuffo m, 9,15 
Diametro del volante „ 0,60 
Peso senza lo zoccolo chg. 250 


Spazio occupato sul pavimento m. 1 0,00 
Altezza totale si 


Coll'aleool carburato al 50%, (eketia) il numero 
medio dei giri nella marcia a vuoto fu di 445 al mi- 
nuto e il consumo di chg. 0,4 all'ora. A mezzo carico e a 
425 giri al minuto il motore consumò chg. 0,68 all'ora 
d'alcool carburato al 50%, sviluppando uma forza di 
cavalli 0,9 al freno, corrispondente a un consumo di 
chg. 0,750 per cavallo-ora, Finalmente a carico com- 
pleto il motore produsse 1,277 cav. al freno alla velo- 
cità di 422 giri e consumando chg. 0,831 all'ora, ossia 
chg. 0,615 per cav.ora. 


Nella prova ad alcool dematurato puro il motore 
consumò chg. 1.100 all'ora, ossia chg. 0,917 pe 
ora. 


avallo- 


P. CHEVILLARD. 


CONSIDERAZIONI 
MOTORI A GAS E A PETROLIO E SUI GASOGENT 
A PROPOSITO 


DELL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1900. 


DI AIMÉ. WITZ. * 


AllEsposizione di Parigi del 1889 erano esposti 58 
motori a gas di vari tipi, la cui forza complessiva era 
di poco superiore ai 1000 cavalli, mentre nel 1900 erano 
esposti 2000 motori, fra eni molti ili 50, 75 e 100 cav., uno 
di 250, uno di 500 e uno di 700 a un solo cilindro, E 
con tutto ciò l'Esposizione non dava che una scarsa idea 
dello stato attuale di questo ramo delle costruzioni 
meccaniche. 

тее stato di capitale interesse di poter calcolare 
le tonnellate di carbone consumate da una parte pel 
servizio delle macchine a vapore, dall'altra per l’alimen- 
tazione dei motori a gas sviluppanti il medesimo numero 
di cavalli elettivi. 

In ogni modo ione dei motori a gus ha 
consacrato i brillanti progressi compinti in questo ramo 
e che sono incontestabili dal punto di visto della rego- 
larità, della sicurezza, della marcia silenziosa, del con- 
sumo e della costr 

I motori a quattro tempi del genere Otto sono sem- 
pre în prima linea: i piecoli motori senza compressione, 
i motori a compressione e i motori atmosferici non 
erano rappresentati e non vi erano che due motori a due 
tempi in tutto. Il motore a dne tempi del tipo Clerk 
possiede vantaggi incontestabili, compensati però dal 
suo minor rendimento organico, ma tale interiorità è poco 
sensibile, allorchè alimentansi tali macchine con мав povero, 
come fu fatto con successo Па Binîer. Questo motore 
la cui marcia è notevolmente silenziosa е che produce 
il cavallo-ora effettivo con 714 gr. d'antracite o 752 gr. 
di coke, avrebbe figurato benissimo a lato dei motori a 
4 tempi, accoppiato come questo con gasogeni ad aspi- 
razione. Anche i motori Von (Echelhaeuser e il nuovo 
палет Koerting avrebbero dovuto figurare all'Espo: 
zione per dimostrare che anche i motoria due tempi si 
prestano alla produzione di grande forze. Quanto ai motori 
a combustione, del terzo tipo, il successo della macchina 
Diesel determinerà certamente un rivolgimento della 
opinione pubblica in loro favore. Per ora però il motore 
Diesel non è che un eccellente motore a petrolio del 
genere Brayton. 

Le cure dei costruttori si rivolgono attualmente al 
tipo a quattro tempi di Benu de Rochas, divenuto il 
capolavoro di Otto, ottenendo risultati notevoli. Parecchi 
motori, fra cui si distingue tuttora il Charon, scesero a 
meno di 500 litri di gas a 5250 calorie e il Crossley 
arrivò fino a 419 litri di gas di Manchester constatati da 
Hopkiuson sopra un motore di 60 cav. 

È il trionfo della riduzione dell'azione delle pareti e 
delle forti compressioni preventive, limitato però dalle 
difficoltà meccaniche e dalle accensioni premature, 

Le precauzioni prese per ridurre l’azione delle parti, 
hanno disgraziatamente il loro rovescio nelle perdite 
allo scarico che non si evitano che mediante un'espan- 
sione completa e molto prolungata, al che il tipo Otta 


Vesp 


me. 


ni 


* Revue Technique de Exposition Universe de 1092, Paris, E, Burnara 6 О. 
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si presta poco, se non vi si aggiungono disposizioni 
speciali del genere di quelle di Charon, Niel, Letombe, 
Heynen (Champion) e altri: mentre Bissehop e Atkinson 
avevano ottenuto il medesimo risultato mediante movi. 
menti meccanici che complicavano gli organi, Tutti sono 
riusciti ad abbassare il consumo. Per evitare la diminu- 
zione del rendimento termico che si verificava col carico 
rilotto, nel tempo stesso che diminuiva la compressione, 
Letombe fece la sua bella invenzione della sopracom- 
pressione che permette di allungare l'espansione senza 
diminuite il grado di compressione. 

Il motore Letombe e il Duplex francese sono tornati 
con successo al doppio effetto che diminuisce lo spazio 
occupato e può migliorare il rendimento e la regolarità 
della marcia; perfezionamento meccanico che riposa sul 
miglioramento dei giunti mobili delle sentole n stoppa 
Letombe espose anche dei {riper e costruisce anche dei 
анайтир! 

Un'altra indicazione della teoria, ossia la marcia 
a temperatura elevato dei cilindri, fu permessa dalla 
miglior qualità degli olii, quantunque vi sia il pericolo 


di perdere nello scarica ciò che si gualagna sull'azione 
senza contare che bisogna esser hen sicuri 


delle pareti 
delle qualità degli olji. Un risultato molto netto in 
questo senso venne osservato sopra un motore Millot 
che consumava solo 339 gr. di petrolio allorchè l'inviluppi 
del cilindro era attraversato da nequa a 100" e 378 gı 
quando Vinvilnppo era mantenuto a 53° 

Mancava all'Esposizione il tipo detto seurenging 
engine, studiato da Atkinson col concorso di Crossley 
basantesi sull'asportazione dei pro Totti della combustione 
mediante un getto d’aria, e ehe aveva permesso di ot- 
tenere il cavallo-ora effettivo con 467 litri di gas di 
Openstraw a 5650 calorie al me. per un motore di 40 ca- 
valli che faceva 174 giri al minuto. 

Fu detto che questo modello era più rumoroso, il 
che sarebbe un forte argomento contro simili motori a 
gas luce installati nelle città, 

T'Esposizione non mostrò che perfezionamenti di 
dettaglio circa i regolatori, ma sembra che si sia potuto 
correggerli dall'oscillazione periodica impressa dalla resi- 
stenza degli organi di distribuzione. Quelli che comandano 
gli ultimi motori Otto e Crossley sono notevoli sotto 
questo punto di vista. Nulla di nuovo ciren l'accensione 
che ha luogo elettricamente о a incandescenza. 

Molti costruttori ricorrono saggiamente a un terzo 
sopporto nel caso di volanti pesanti: la maggior parte 
delle ditte ha stabilito dei tipi a grande velocità pel co- 
mando della dinamo: la regolarità della luce vi ha gua- 
dagnato assai; negli ultimi dieci anni si fece a questo 
riguardo un immenso progresso. 

L'impiego dell'aria carburata per mezzo di petroli 
leggieri, gasoline e simili por motori fissi sembra limi- 
tarsi di molto; d'altra parte l'utilizzazione dell'alcool 
progredisce lentamente. 

L'utilizzazione dei petroli da lampada invece ha 
progredito vivamente e tanto al Campo di Marte quanto 
a Vincennes si ebbe una bella collezione di motori a 
petrolio. — Lo scopo da raggiungere era di ottenere una 
miscela gasosa omogenea atta a bruciare completamente 
nel cilindro, senza formare depositi. A questo riguardo 
il motore Diesel è perfetto. Il motore Priestmann e ana- 
loghi che polverizzano il petrolio prima di vaporizzarlo, 
permettono pure un eccellente miscela dell’aria e del cai 
buro e danno поҳо a una combustione perfetta. I pro- 
cessi sono estremamente variati e ve ne sono di ing 
gnosissimi, fra cui è notevole il motore Niel. Col motore 
Banki si è ritornati, con splendido risultato, all'iniezione 
dell'acqua. 
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Il gas di città e il petrolio non si adattano che ad 
impianti di piccola e media potenza: quando le istalla- 
zioni acquistano una certa importanza, devesi ricorrere 
al gasogeno. 

Il progresso fatto in questi apparecchi è assai rile- 
vante. Anzitutto, mentre una volta occorreva antracite 
scelta e coke lavato, ora può servire qualunque carbone 
non attaccaticcio: basta che il combustibile scenda rego 
larmente nel tino del gasogeno, perchè si possa produrre 
del buon gas, Eccellenti risultati diede un gasogeno Pierson 
alimentato da carbone Lagrange delle miniere d'Anzin 
passato allo staccio a */,, e contenente il 10%, di ceneri, 

Il gasogeno Letombe diede eccellenti risultati con 
carbone delle Alpi, avente il 44 per cento di cenere. 
I gasogeni Mond impiegano carboni bituminosi minuti, 
contenenti il 62 "/, circa di carbonio fisso o volatile. 
Questi risultati sono ottenuti con una dosatura oppor- 
inna di miscela d'aria e di vapore soffiato regolando 
abilmente la marcia del fuoco. 

La potenza delle istallazioni aumenta rapidamente 
d'anno in anno, L'esperienza ha dimostrato che coi ga- 
sogeni si arriva a produrre la forza motrice a un prezzo 
inferiore di metà a quello che si aveva una volta per 
mezzo delle caldaie e delle macchine a vapore. ' Motori 
Otto della potenza, per es, di 400 cavalli, consumano 
2400 litri di gus per cav.-ora effettivo ossia 450 gr. di 
rhone. Il gasometro è di piccolo diametro: la sua ca- 
pacità non dà che 10 minnti di marcia e la sua fun- 
zione è specialmente di regolarizzare la produzione, 
In ricchezza e il consumo dal pas. A Winninston, In- 
ghilterra, ciascun gasogeno Mond gasifica 24 tonn. di 
carbone al giorno e alimenta, senza la interposizione di 
gasometro, motori della capacità di 1000 cav. In Ame 
rica la compagnia Westinghouse ha già una stazione 
di 1500 cav. e ne progetta una di 30000. 

Tutto ciò all'Esposizione non figurava e il suo inse 
guamento per quanto riguarda i sasogeni era incompleto. 

Bramwell, il celebre ingegnere inglese, ha predetto 
che fra 50 anni le macchine a vapore non si troveranno 
più che nei musei, 

Quanto alla teoria, ammettendo, come prima appros- 
simazione, che la serie di modificazioni che subisce una 
miscela gasosa in un motore costituisca un ciclo, si è 
unti a dimostrare che il motore a compressione è su- 
periore a quello senza compressione, che il motore a 
esplosione ha nn rendimento superiore a quello del 
motore a combustione a parità di compressione; che il 
motore a combustione può migliorare di molto il suo 
rendimento coll'anmentare la compressione; che il motore 
atmosferico ha il rendimento più elevato di tutti. 

La teoria sperimentale ha d'altra parte dimostrato, 
e la pratica ha sancito che l’azione delle pareti è pre- 
pouderante, che bisogna anzitutto cercare di ridurre le 
perdite a cui essa dà luogo, che bisogna vigilare, onde 
ottenere delle combustioni complete, che bisogna allun- 
gare l'espansione quanto più è possibile, e lavorare allora 
a temperature elevate, n marcia rapida con una forte 
compressione preventiva. 


Caldaie e macchine a vapore. 


MACCHINE A VAPORE DI GRANDE POTENZA. 


Secondo annunciano i giornali tecnici americani, la 
Compagnia Westinghouse di East Pittsburg ha or ora ter- 


1 questo È un risultato da vollaudl; catcotando 1 periodi daccenstone 
è gii arresti, le cose vanno un ро" diversamente. ¥. d. Rd 
1 Compterentu de la Soriílé dee Ing. (йя de France, agosto 1901. 
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minato la prima delle 8 macchine di 6000 cav. ehe le 
furono commesse dalla New York Gas Electric Light, 
Heat and Power Co, per Ja propria stazione centrale di 
16 motrici a vapore di 5500 cav. eiasenna. 

La macchina contiene 10500 pezzi, comprese le 
e i bolloni: il peso totale si eleva а 630000 chg. cirea. 
L'altezza dal suolo alla piattaforma superiore dei cilindri 
è di m. 11,36, la lunghezza nel senso dell'asse dell’al- 
bero m. 12,50, la larghezza nel senso perpendicolare 
all'albero m. 7; il diametro del volante m. 7; il dia- 
metro dell'albero da m. 0,66 a 0,75; il peso dell'albero 
61000 chg. Pel suo trasporto în ferrovia furono neces- 
sari 30 vagoni. 

La piastra di fondazione, in tre parti, pesa 03000 eh. 
Su questa piastra s'innalzano tre intelaiature in forma 
di A, portanti alla parte superiore delle fange sulle 
quali si adattano le guide delle teste a croce, Queste 
guide portano esse stesse i cilindri in numero di tre, 
uno ad alta e due a bassa pressione. 

La macchina è circondata da tre piattatorme di cir- 
colazione, la prima ove зі congiungono le intelaiatui 
ad A e le guide delle teste a croce, la seconda. all'al- 
tezza del fondo dei cilindri e l’ultima in corrispondenza 
al coperchio superiore dei cilindri. Queste piattaforme 
sono collegate fra loro ila scale a chiocciola in ferro e 
la più bassa è collegata col suolo per mezzo di una 
scala diritta. 

Tl cilindro ad alta pressione ha m. 1,105 di diametro е 
quelli а bassa m. 1,918, il che dà un rapporto di vo- 
lume da 3: 1;la corsa è di m. 1,524 e il numero di giri 
prescritto di 75 al minuto, ossia una velocità dello stan- 
tuffo di m. 3,80 al secondo. 

Il cilindro ad alta ha una distribuzione a valvole 
azionata da un meccanismo a scatto, mentre quelli a 
bussa hanno degli otturatori Corliss con comando ordi- 
mario a disco oscillante e biella. Questa combinazione, 
poco usata in Amerien, venne adottata perchè il cilindro 
al alta riceve vapore alla pressione di 12,5 chg. surriseal- 
dato di 150% C, il che lo porta a una temperatura di 
302° C, alla quale non sarebbe facile ottenere risultati 
a motivo della 


soddisfacenti adottando otturatori Сог 
lubrificazione. 
La maec 


ina è а condensazione, e il vuoto deve 
ungere normalmente m. 0,06 di altezza di mereu- 
rio. Un serbatoio riscaldatore è collocato all'altezza delle 
guide delle teste a croce e si estende su tutta la lunghezza 
della macchina: contiene 110 tubi con una superficie 
totale di riscallamento di 112 mq. I cilindri a bassa 
hanno essi soli camicie di vapore. 

Si può segnalare come particolarità interessante 
nella costruzione di questa macchina che gli eccentrici 
che comandano la distribuzione non sono calettati come 
di solito sull'albero, ma sopra un albero ausiliario paral- 
lelo al primo e situato all'altezza della prima piattaforma. 
Questo albero di distribuzione è comandato dal primo 
coll'intermezzo di una trasmissione a ruote dentate eli- 
coidali. Con ciò si possono avere eccentrici di diametro 
ridotto che danno luogo ad un attrito molto minore; il 
«diametro dell'albero a manovella essendo di m.0,75, quello 
del contralbero di distribuzione non è che di m. 0, 
L'albero a manovella è in acciaio compresso allo stato 
fluido e forgiato al torchio idraulico; le bielle motrici 
sono dello stesso materiale, proveniente dalle usine 
Bethlehem. 

L'albero ha uma solcatura centrale di m. 0,254 nelle 
parti situate fra gli ingrossamenti e di m. 0,22 agli in- 
grossamenti. 

Le bielle motrici sono lunghe m. 4,185 da centro a 
centro, ossia 5, 5 volte il raggio della manovella, i 
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bottoni «delle teste hanno d e quelli di mano- 
vella m. 0,96 di diametro sopra 0,855 di lunghez 

Il mozzo del volante è in ghisa, i bracci е la co- 
rona in ac mozzo e la corona sono fe 
mati ciascuno in cinque parti riunite a inerociamento 
parziale. 2 

La velocità alla circon 
male è di m. 27,50 al secondo. 

L'armatura della dinamo è montata con chiavelle al- 
l'albero a lato del volante ei è inoltre collegata col 
mozzo del volante per mezzo di bolloni. L'estremità del- 
albero al di Ik dell'armatura è portata da un sopporto 
bullonato a un massiccio robusto di ghisa. 

Il volante di questa macchina è assai più piccolo di 
quello di altri motori meno potenti ultimamente co- 
stratti per le centrali di Bay Ridge della Kings Country 
Light & Power Co, perchè la montatura delle tre ma- 
novelle a 120% dà nu'uuiformità di rotazione che non è 
possibile di ottenere in una macchina a due manovelle. 


aio colato. Ii 


enza a numero di giri nor- 


Ferrovie e tramvie. 


ESERCIZIO DELLE LINEE ELETTRICHE 
DELLA VALTELLINA. 


Continuiamo ta pubblicazione dei brevetti applivati netta 
costruzione del. materiale di queste linee. 


ISNETTITORE-COMMUTATORE KANDÒ. 


La figura 1 rappresenta schematicamente in sezione ver- 
ticale il counettitore-commutatore ad aria compressa Co- 
loman von Kandò, mentre le fig. 2 e 3 rappresentano le ri- 
spettive connessioni dei contatti prima е dopo la commuta 
zione. 

Le fig.d e 5 sono sezioni schematiche d'un disgiungitore 
automatico a massimo da applicarsi in combinazione col detto 
connettitore, in due diverse posizioni. 

Le fig. 6 e 7 rappresentano l'apparecchio servente ad 
azionare simultaneamente l'apparecchio commutatore o il 
roliinetto regolatore d’aria. 

La fig. 8 illustra le diverse posizioni distinte del detto 
rolinetto regolatore, mentre la fig. 9 rappresenta un appn- 
recchio ehe serve ad azionare simultaneamente parecchi con- 
nettitoricommutitori 

Il connettitore ө disgiungitore propriamente detto è azio- 
nato, vale a dire spinto in una delle posizioni estreme da 
aria, gas о liquido sotto pressione, mentre qualunque forza co- 
stante, per es. una molla, peso, ece, tende sempre a spingerlo 
nell'altra posizione estrema, in modo che il circuito sarà 
chiuso о aperto moditicando convenientemente In pressione 
dell'aria. 

La commutazione della corrente si effettua nella posizione 
di fuori circuito del connettitore, in modo che i pezzi di con- 
tatto sono già convenientemente commutati per l'inversione 
della corrente alla messa in circuito del detto connettitore, 

In relazione alle ig. 1, 2 e 3 il connettitore 2 ? munito 
di pezzi di contatto 1 e d'un'üsta 3 mobile nella scanalatura 
d'una spina 4, Nella sua parte inferiore detto connettitore 
sposa la forma di un cilindro cavo 4 che scorre sopra lo 
stantullo fisso 6 perforato opportunamente por l'adduzione 
dell'arin compressa nell'interno del detto cilindro cavo, La 
essa in circuito del connettitore ha luogo per mezzo del- 
l'aria che entra sotto pressione nell'interno del connettitore 
е lo spinge in alto fino che i pezzi di contatto / tocchino i 
pezzi di contatto 7, collegati coi conduttori elettrici. La messa 
fuori circuito si farà semplicemente riducendo la pressione 
dell’aria o del liquido contenuto nell'interno del connettitore 
spinto dal proprio peso о dalla molla 5; il connettitere tor- 
nerà allora nella posizione di fuori circuito. 
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La commutazione si fa, come fu detto, nella posizione di 
fuori circuito del connettitore, facendolo girare d'un angolo 
conveniente, per es. di 6”, mediante la manovella 9 per 


Fig. 1. Fig 2 


aceressimento debole dell" 


tensità della corrente, si può am 


nire il detto connettitore-commutatore d'un disgiungitore 


a massimo che inter: 


таре a una certa intensità d 


permutare i contatti, Invece di girare il connettitore 9 si pos- 
sono pure far girare convenientemente i pezzi di contatto 
Per aprire automaticamente il circuito nel caso d'un 


Fig. 4. 


B 


la comunicazione del comnettitore 2 col recipiente dell'aria e 
stabilisce quella dell'uscita, 
In tale apparecchio digi 


che conduce l'aria (o il liquido) sotto pressione del rubinetto £2, 


il tubo 1/ comunica eoll'interno del connettitore, mentre 12 


è la condottura di scarico, Nella posizione tig. 4 la camera | 


| interna del eonnettitore è în comunicazione col recipiente 
| contenente l'aria o il liquido sotto pressione. Quando l'intensità 
della corrente elettrica raggiunge un certo valore, stabilito 


Fig. 8. 


come massimo, l'elettro-calamita /4 attirerà la sun armatura 16 
vincendo la contropressione della molla 15, di guisa che il 
robinetto, cosi liberato e spinto dalla molla /7 prenderà la 


posizione fig. 5, nella quale il connettitore è posto iu comu- 
nicazione collo scarico, e la messa fuori circuito può effettuars 
Il disgiungitore a massima 13 può venir pure combinato 


cogli apparecchi che regolano il detto connettitore 
tatore e fare così l'ufficio di robinetto (o valvola) di regola- 
zione per l'azionamento a volontà del detto connettitore, ma 
combinazione deve permettere la messa fuori eireuito 


wiematien nel caso di un i 
elettrica. 
Lo fur. 6 e 1 mostrano una forma di costruzione di mee. 


cbito aumento di corrente 


canismo nnieo, azionante il commutatore e il robinetto rego- 


latore, il quale dapprima stabilisce la comunicazione del 
| copnettitore collo scarico, commutando poi, quindi ristabilendo 
| la comunicazione col serbatoio dell’aria, 28 è una barra 
| opportunamente guidata e munita di appendici artanti 20 e 19 
| e di una dentatum 2/, che serve ad azionare simultaneamente 


il robinetto regolatore e la leva 9 del commutatore. 
Move direzione della free А 
In dent quella applicata sul robinetto 


In detta bi 
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farà girare quest'ultima nel senso indicato dalla free 
in guisa da interrompere la comunicazione fra il recipiente 
d'aria ed il connettitore (posizione II della fig. 8); in segnito 
la scanalatura 28 applicata al robinetto e che comunica colla 
condottura di scarico, arrive 
tubo 27 che ¢ 


à di fronte all'imboegatnra dei 


duce al c si al 


mnettitore e permetterà c 
contenuta in quest'ultimo di sfuggire (posizione HI, fi 
e di mettere quindi fuori di circuito il 


mettitore: prima 
la T 
à in posizione, Continuando 
il moto della barra 18, la sporgenza f? spingerà la manovella t 


che l'appendieo 9 abbia raggiunti ina dell 


cosicché il connettitore trovasi 


nella posizione morta 
posizi 


dn eni le molle 29 Ia spingeranno nell'altra 


rema ove essi si appogserà sopra la sporgen 


nel medesimo tempo la scanalatura 28 è di già passata davanti 


ali'imboc 


ura del tubo e della su 


corsa la barra IN avanzi 


Gelatin da qu 
za 19 toccherà 
mentre il robi- 


nuovamente la spina della manov 
netto 


rà girato di un angolo sufficiente per chindere to- 
talmente lo scarico (posizione IV, fig. В). Finalmente la e 


nicazione fra il serbatoio d'aria e il connettitore sarà ristabilita 
(posizione V, fi. 8) alla scopo di mettere in cirenito il detto 
connettitore, 


In Inogo delle sporgenze 19e 


si potrà munire la barra 


d'una spina che si impegni in una fore 


un Ма applicata alla leva 9 
in gnisa da garantire il giuoco ne 


Il ncecanismo deseritto può 


are essere impiegato per 


azionare, mediante una leva comune #3 simultaneamente 


'ommutatori, In questo caso o 


parecchi connettitori 
nettito! 


può essere munito vantaggionamente d'un proprio 
1, inserito nella conduttura 


fra il comettitore e il robinetto regolatore comune 22, allo 


robinetto (v 


vola, ecc.), regolatore 


scopo di poter comandare (per es, metter fuori di eirenitc 
seun eonnettitore indipende 


smente. 
Oltre ai detti robinetti regolatori speciali 3/ possono 


essere inseriti nei tubi di raccordo 32 
come ad es, quelli rappresentati nelle fig. 4 e 


i separatori а massimo, 


ppure i detti 


robinetti possono essere costrutti nel modo sopradeseritto 
como 


aratori a massimo, pe 
a volontà senza pregiudizio della messa fuori circuito anto- 
matica nel caso di un'intensità massima di corrente. 


è sia possibile il comando 


Gli apparec mente essere 


azionati non solo dalla difere 


hi retrodeseritti possono naturs 


za di pressione fra l'ar 
pressa e l'atmosfera, ma anche per mezzo d'una dirferenza di 
pressione ottenuta con qualunque liquido o gas, per esempi 

riducendo convenientes del liquido nel con- 


te la pression 


nettitore. 


Riscaldamento e Ventilazione. 


CAPPELLO DA CAMINO. 


Questo cappello da camino, inventato e costruito dal 
signor J. A. John di Erfurt, viene costruito in lamiera di 
ferro con armature in ferro fucinato, il tutto zincato © pro- 
tetto perciò contro i danni delle intemperie. Componesi di 
due parti: l'una fissa, da applic ui, e l'altra mo- 
bile, In qua non solo 
ha la proprie 
del camino, n 
per re 0 

La inferiore o fissa consta di un pezzo di tubo, 
dalla parete del quale, nel mezzo, parte tutto all'ingiro un 


siai e 


particolare costruzione 


gola 


ө il tira 


battente, La parte inforiore del tubo (quadrata) viene fissata 


no dell'imbocentura del camino e per effetto della 
sun elasticità e delle punte che sporgono all'infuori vi mil 
risce perfettamente restandovi solidamente intissa. Il sunecen 
nato battente imperisce all'umidità di penetrare tra il tubo 
e le pareti interne del cam 
di q 

tu 
rotond 


, proteggendo così la sommità 
lo; la parte superiore in line del 


ggio del 


esto dai pericoli di e 
non é altro che un 
а е ап essa vien fissata la forcella ө l'asta su cui gi 
la parte o enta mobile. Detta stalla ё disposta-in modo d 
non impedire la spazzatura del camino, e l° 
tornita o liscia ond 


forma quadrata alla 


5 finamente 
o permettere alla parte mobile un movi- 
mento leggiero e scorrevole. 
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A 28 


La parto girevole si compone di una cuffia inclinala 
grande e di una inferiore più piccola, del manicotto-guida 
е della bandernola. La parte superiore ed inferiore della 
«ийа impediscono l'entrata nel camino della pioggia, della 
neve e dei precipitati atmosferi 


in genere, ma tra queste 


due parti rimane un'apertw reolare per la quale il 


[ Fig. 9. 


vento, costretto 


passarvi, prende una direzione obliq 


acquistando una grande forza d'aspirazione sul camino mede- 
simo, La euftia è tanto sensibile, ehe il più leggiero softio di 
vento la mette in movimento, e perciò l'entrata del vento 


nel camino è assolutamente impossibile, 


L'apparecchio descritto serve per un camino dall'apertura 
ınndrata; ma, come risulta dalle esso viene co- 
struito per qualunque forma di camino, sia esso rotondo о 
rettangolare. La fig. 3 rappresenta il caso di applicazione a 
mento di tubi di lamiera o di terracotta. Naturalmente, 
questi apparecchi non solo servono per camini, ma anche per 
tubi e canali di aore presentato nella 
3 con la banderuola inversamente disposta, serve come 
ventilatore ed aerentore, La fg, 4 rappresenta l'applicazione 
‘evnporazione. 


coron 


zione; quello, p. es, п 


а camini per attivai 


Sbianca, tintoria, impressione 
ed apparecchiatura. 
RICERCHE SULLA MERCERIZZAZIONE 


DELLA LANA 
к. WASHBURN. * 


DI 


О 


«t una memoria premiata ron medngila d: 
"un Scuola per l'industria tessile di Fladelta). 


Era già noto che facendo 


'e sulla lana il liseivio 
di soda ad un determinato grado di concentrazione la 
tenacità della fibra veniva aumentata e del pari la af- 
finità per le materie coloranti. L'autore si è proposto 
di scoprire le condizioni nelle quali si raggiungono i 
migliori risultati, ed a questo scopo si è valso di solu- 
zioni di soda caustica di densità grandemente crescente, 
incominciando da 8° Bé fino a giungere a 48° Bé, per 
variare la durata dell'immersione da 1, a 5, 10, 20, 30 
ө 60 minuti, e la temperatura da 0%, 10°, 15°, 20%, 
60" e 100° C, Per coleste prove comparative furono in 
piegati dei filati di lana, la cui tenacità era di chg. 18,5. 
Fatta l'immersione nel liscivio di soda e dopo rapida la- 
vatura venivano neutralizzati mediante un bagno di 
acido sollorico a 1%, e nuovamente lavati, Operando in 


1 Leipziger Monatachrift fiir окна ладино, 1901, pug. 616; 


SN 
= 
с A 


ESPOSIZIONE DELI 


(Vedi artio 


Motore Noel costrutto i 


Fig. 1. Elevazione e sezione attraverso l'albero di distribuzione. — Fig. 2. Vista di fronte е sezione str 
Fig. 5. Sezione attraverso la sentola d'aéeeusione, — Fig. û e 7 Carburatore чариш 


Fig. 1. 


Fig. В, 
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оа pag. 818) 


ida Fritscher e Hondry 


serso la scatola di distribuzione. — Fig. З, Pianta e sezione assiale. — Fig. 4. Dettaglio della regolazione. 


store a iniezione: Fig, 6. Sezione secondo 4 0 ed: Fig. 7. Elevazione vista di fianco. 
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tal modo con soluzioni di canstica, la cui densità 
variava da 3° а 39" Dé, la tenacità della fibra lecrebbe 
fortemente ed allo stato umido poteva subire collo sti- 
ramento un allungamento corrispondente al doppio della | 
lunghezza primitiva. 

La solnzione a 21" Bé mostrò un'azione assai ener- 
gica, procurando quasi la completa soln: 
per contro quelle da 27-48" Bé non pr 
leltrazione o rammollimento della luna, ma l'aumento 
maggiore di tenacità si ebbe col liscivio di 419-49" Be 
col quale la t ` 
mersione ve 
di 15° C. 

Anche l'elasticità 
la 35 "/, passò а % 
sultato medio ottennto da 40 prove con altri 
чо titolo fu il seguente: 


ilussero alenna | 


tA raggiunse 25 chg, qnando la im- | 
ne limitata a 2 minuti alla temperatura 


tment in misura notevole, poichè 


"Tenaettà del Mato 
originate иткел» 


Da questo prospetto appare come l 

latta agire nelle condizioni accennate, giova ad aunen- 

tare la resistenza, e come si vedrà in appresso anche la 

afliniîtà per le materie coloranti. 

Perchè la lana possi essere snecessivamente tinta, 

orre che venga spogliata completamente dalla soda 
nacemente trattiene, 

L'autore si è accertato che anche dopo la ebollizione 
nell'acqua rimangono traccie sensibili di alcali, che ren- 
dono la fibra dura al tatto, e perciò dovendo essere di- 
sucilificata һа esperimentato partitamente l'impiego degli 
acidi nitrico, cloridrico e solforico. Eutro soluzioni con- 
tenenti 1 "/, dei due primi, la lana riacquista la lucen- 
tezza, ma assume una tinta leggermente giallognola, 
mentre nella soluzione diluita di acido solforico div 
ai più candida, sviluppando acido solti 
prova che la lana perde pa 
Sotto il punto ili vista della lucentezza e della purezza 
della tinta, acido solforico fornisce indubbiamente i 
migliori risultati, e ciò riguarda anche il comportamento 
che la fibra presenta al tatto, poichè assume lo seric- 
chiolio della seta, Le prove di lavaggio vennero estese 
anche all'impiego dell'ammoniaca ' che diede pure buoni 
risultati, ma abbisognano di un lavaggio più conti 
mato, l'autore dichiara di preferire il bagno acido. 
udiando in appresso l'affinità che la lina merce 
rizzata le diverse materie coloranti, Wash- 
burn, ha trovato ehe la maggiore diferenza rispetto 
alla lana ordinaria si rivela coll'indaco, e la mino 
colori basici. Operando la tintura entro banno conte- 
nente 1%, di colori sostantivi e 20 °, di sile e per la 
durata di 10 minnti, per raggiungere l'eguale intensità 
sulla lana naturale e mercerizzata, si è resa nec 
l'aggiunta ulteriore di 4 *, di materia colorante ре 
prima e di prolungare di altri 10 minuti la durata del 
riscaldamento. 


oe 


che 


senta ри 


coi 


Colle materie coloranti che esigono l'impiego dei 
mordenti, il risparmio realizzato fu di !/, nel colore е 
l'economia di tempo 40 9, IL consumo di colori basici 
è sceso di L, colla lana mercerizzata, con un tempo di 


à razionale sarebbe stato, a nostro wlan, l'impiego del solfato am- 
moniou, sapendo che M solfato sodico u еш darà шого non nuoce кце оме 
razioni амоне, к 


della fibra, | 


10 °, inferiore a quello richiesto per la lana naturale 
Coi colori acidi la proporzione impiegata in meno fu 
di /, ed il tempo 30 %, 

L'autore si è occupato altresi delle modificazioni 
che il trattamento colla soda induce nella composizione 
della lana, Avendo osservato che nella soluzione di suda 
che ha ser si trovava quantità 
sensibile di solfuro di sodio nstatare In dimi- 
nuzione nel contenuto di solo che Ja fibra aveva subito. 

Dai risultati ottenuti appare che nella lana merce- 
rizzata ne rimane una proporzione di 15,55 ^, della 
quantità primitiva, cioè da 3,12%, discese a 0,53%, Se 
ві tiene conto del miglioramento che la lana subisce col 
descritto trattamento, devesi ritenere erronea l'asserzione 
di coloro che affermano non essere possibile di spogliare 
la lana dal solfo senza presindiearne la qualità. 
studiando partitumente le condizioni in eui devesi 
effettuare la mercerizzazione, ilopochè venne accertato 
che 1а soluzione a 4l" Bé, alla temperatura di 15 
forniva i migliori risultati, l'autore ha osservato che 
abbassando la temperatura a 5^ C. la densità della 
diminuiva di 1,5 Dé ed a 0° C. la quantità di idrato 
alico che si separava faceva scendere la densità di 
t Bé ed in tali condizioni la lana diminuiva di tena- 
cità. Washbnrn ritiene che ove fosse possibile di con- 
ervare а Ө" C. la concentrazione corrispondente a 42° Bi 
i risultati sarebbero sicuramente ancora più rimarche- 
voli che a 15° €. 

La lana che si vuole sottoporre alla mercerizzazione 
deve essere lavata accuratamente e spremuta unifor- 
memente prima della. immersione nella soda, Alla dilui- 
zione provocata dall'acqua rimasta nella fibra, quando 
in precelenza non si fa essiccare, si deve rimediare tosto 
con nuove aggiunte in modo che il bagno si mantenga 
а 12° Dé, 

Se alla soluzione di soda a questa densità si ag- 
giunge l'egnale volume di glicerina, l'effetto che induce 
sulla lana non è affievolito, ed infatti dopo 5 minuti di 
immersione la tenacità della fibra divenne chg. 28,00, 
dopo 10 chg. 27,15, dopo 30° chg. 25. Nelle stesse con- 
dizioni l'aggiunta della formaldeide non diede risultati 
favorevoli, 

Come è già stato applicato per il cotone, anche per 
la lana si può approfittare della maggiore affinità che 
acquista per ottenere effetti decorativi determinati stam- 
pando sui tessuti la sola addensata colla gomma adra- 
gante, oppure impiegando fili mercerizzati accanto a 
quelli ordinari nella tessitura dei panni. 

Sia nel caso che la mercerizzazione della lana si 
voglia eseguire a mano, sia colle macchine, occorrono, 
secondo l'autore, tre vasche che è preferibile siano rive- 
stite di lamine di rame, 

Il filato deve rimanere imbevuto del liscivio durante 
il periodo stabilito e perciò conviene valersi di cilindri 
di somma per mantenerlo sommerso e per smuoverlo. 
La disposizione adottata comprende una vasca per la 
soluzione di sola caustica, un'altra vicina contenente 
aequa tiepida di eguale grandezza, che può essere di 
ferro e fra queste due vasche due cilindri per spremere 
l'eccesso del liscivio, Una terza cassa rivestita di rame 
serve per la disacidificazione. Dopo che il filato ha at- 
traversato questi bagni, si può lavare coi soliti appare 
chi, oppure disporre un quarto bagno per il risciacquo. 

Per rendere più rapido il lavoro conviene legare 
le matasse le une alle altre in modo da formare una 
catena, La velocità si regola per modo che la laua ri 
manga per 5 minuti nel bagno alcalino ed in tali con- 
dizioni l'intero processo si compie in 20 minuti. 

Come si comprende, i vantaggi della mercerizzazione 


o alla mercorizza 
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dovrebbero rendersi maggiormente manifesti per i pet- 
tinati di lana, che per l'uso a cui sono destinati si ri 
chiedono lucenti e pei quali si ricorre alla lana mohair, 
alpacca, есе. g 


PROCESSO DI SBIANCA ENDLER-WELTER. ' 


Nelle figure 1 e 2 è rappresentata rispettivamente 
in sezione longitudinale e in pianta la disposizione adot- 
tata per attuare il processo di sbianca Endler-Welter. 

L'apparecchio è capace di trattare giornalmente 
30,000 m. di stoffa di cotone. 

Nel recipiente а sono formate tra la sun parete 
esterna e le pareti interne b e е due camere d ed e, che 
sono ripartite ciascuna in due scompartimenti dalle pa- 


reti in esse pescanti della camera di vapore intermedia 4, 
La camera d è riempita in misura sufficiente di liquido 
solvente e la camera e del liquido di riscincquamento. Le 
pareti di testa / e y della camera M, pescanti nelle ca 


mere d ed e, non arrivano fino al fondo delle dette camere, 
ma terminano ad una certa altezza, inferiormente però 
al livello del liquido nelle medesime. Al disotto delle 
pareti di testa / e y si trovano i rulli di guida i e A, 
destinati a guidare il tessuto in trattamento. Que- 
st'ultimo viene condotto, come vedesi nella figura 1, 
dapprima verso il basso nella camera d attraverso la 
soluzione che trovasi nella medesima, quindi sopra il 
rullo i e poi di nuovo verso l'alto fra i rulli spremi. 
tori 2 e pei rulli di richiamo n» nella camera mediana ћ, 
che viene riscaldata per mezzo di tubi a nervature и, 
collocati sul pavimento, e alimentato di vapore per 
mezzo dei tubi perforati o al disotto del coperchio for- 
mato di piastre riscaldabili a vapore per impedire lo 
sgocciolamento sopra il tessuto. 


1 qeatere. Wottenund Leinen-Induntrie, anno XXI, pag. 1942 


La pressione del vapore che regna nella camera № 
preme sopra lo strato di liquido, esistente nelle camere 
а ed е rispettivamente Ira le pareti p f'o ¢ у, con che 
si ottiene una chiusura ermetica della camera d verso 
l'esterno. 

Questa camera M, soggetta alla pressione del vapore, 
prende il tessuto in trattamento e lo dispone in pieghe 
discendenti coll'aiuto di due catene di trasporto senza 
fine q, passanti sopra appositi cilindri, per condurlo da 
ultimo verso il basso attraverso il liquido di risciacqua- 
mento contenuto nella camera e, poi, dopo averlo tatto 
passare sul rullo di guida A, di nuovo verso l'alto per 
essere asportato, dopo essere uscito dall’apparecchio pas- 
sando fra i cilindri spremitori p. Il liquido in eccesso 
spremuto dai rulli / е p, ritorna nelle camere rispettive 
Гей e. Il processo presenta i seguenti vantaggi 

1° il tessuto da sbiancare passa, dopo essere stato 
imbevuto di soluzione di soda, in lunghe pieghe cadenti 
nella camera ripiena di vapore, attraverso alla quale 
viene stirato in modo uniforme, cosicchè non si formano 
macchie; 


2° il tessuto rimane nell'apparecchio soltanto 
mezz'ora, mentre nelle ordinarie caldaie di cottura viene 
trattato durante 6 ore; 

3° si risparmia pure il tempo di metterlo e to- 
glierlo dagli aspi, il nuovo apparecchio lavorando in 
modo continuo; 

4° è escluso il pericolo di una cottura eccessiva 
e conseguente usura del tessuto ; 

5° il servizio è semplice e bastano due buoni operai 
per comprenderne prontamente il funzionamento : 

6" il trattamento al eloro ed agli acidi viene fatto 
sulle macchine ordinarie. 


CALANDRA PER IMPRONTARE (GAUPFRER) 
DELLA DITTA J. KLEINEWEFÈRS SOUSE, A_CREFELD.* 


AI disotto del controeilindro di carta è disposto un altro 
cilindro е, il quale ha un asse robusto iu modo da op- 


v= S) ) 


porre una resistenza assoluta contro al fettersi del sistema. 


"ester, Worlenmd. Leinen- Intl 


ammo XXI, pag. 1407. 
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di cilindri a disegno е 
strato di gomma. L'applicazione di questo cilindro richiede 
di essere fatta una volta sola per ogni calandra da improntare. 

Poiché ogni cilindro munito di impronte deve avere il 
suo speciale cilindro di carta, tutti questi controcilindri ap- 
partenenti ad una calandra possono venire sensibil 
dotti di diametro. 

Come è noto, fino ad ora la periferia del cilindro impron- 
tante doveva essere tenuta molto grande, L'idea di aggiun- | 
gere un cilindro accessorio sembra essere molto buona, per- 
mettendo di diminuire il diametro dei controcilindri, eon 


| 
| 
nente ri | 
| 


che il prezzo di questa macchina, per sè assai costosa, viene 
abbassato considerevolmente. 


APPARECCHIO PER DISLUSTRARE (DÉCATIN) 


NACZIK E SOHN, A_BIELITZ." 


DI BE 


La macchina per dislustrare (dêrati') della ditta J, Ber- 
naczik e Sohn, a Bielitz (Slesia Austriaca) consiste so- 
stanzialmente їп un grande cilindro riscaldabile d, la 
cni periferia û è circondata da un secondo inviluppo 
perforato e. Nello spazio compreso fra questi due invi- 
luppi sono collocati, a distanze prestabilite, intorno alla 
periferia del tamburo 4, in direzione dell'asse del me- 
desimo, dei tubi di vapore e, che vengono alimentati di 
vapore del tubo / e hanno delle aperture g al lato in- 


Fig. L Fig 2 


terno rivolto verso 
vapore. 

Volendo lavorare colla macchina, anzitutto si av- 
volge l’inviluppo perforato e con parecchi strati di panno 
o altro tessuto simile, come si usa pei cilindri per di- 
slustrare, Quest'avvolirimento ha per iscopo di rendere 
più facile la distribuzione del vapore. In seguito il tes- 
suto che si deve dislustrare A (vedi figura 1) viene av- 
volto insieme alla contropezza i e ad un feltro j, pari- 
menti continuo, sul tamburo 4, e precisamente in modo 
che il tessuto sia completamente coperto dalla contro- 
pezza e dal feltri 

Due tenditori in largo / impediscono che si formino 
pieghe tanto nel tessuto quanto nella contropezza. — 
Quest'ultima ha una lunghezza di 200 a 300 m. e dopo 
l'uscita dalla macchina viene sostenuta sopra una tela 
di sollevamento e da questa guidata nuovamente nella | 
macchina, A sono rulli di guida e di tensione per la 
stoffa, la contropezza e il feltro. 

Il tamburo 4 viene azionato per mezzo di un in- 
granaggio elicoidale 7 e y, il cui albero n è comandato 
da cinghie. Quindi viene riscaldata dapprima la camera 
interna del tamburo æ e poscia si immette il vapore 


inviluppo fisso û per l'efflusso del 


? terre Woltensind Leinen-hiinstrie, auno ХХІ, pae 10% 


per mezzo dei tubi e nello spazio fra la parete del tam- 
buro interno e quella del tamburo esterno. Il vapore 
effluente urta dapprima contro la parete interna riscal- 
data 0 del tamburo а, con che quasi tutta l'acqua tra- 
scinata viene tosto evaporata, dimodochè solo del va- 
pore asciutto può passare attraverso la stoffa h. 

Facendo girare lentamente il tamburo e trasportando 
contemporaneamente la stofa, tutta la pezza viene con- 
tinuamente im contatto col tamburo e col vapore еї- 
fuente. La stoffa viene compressa solidamente intorno al 
tamburo dalla contropezza e dal feltro e attraversata uni- 
formemente dal vapore, che trova in ogni punto la me- 
ilesima resistenza. L'intensità della dislustratura può es- 
sere regolata, regolando la velocità del tamburo e la 
quantità del vapore che si fa passare. 

La macchina può essere impiegata per la dislustra- 
tura ad umido ed a secco e, operando la dislustratura d 
tessuti umidi, si può sopprimere il riscaldamento del 
tamburo interno, poichè in tal caso l'acqua trascinata 
non reca danno. 

Questa macchina è molto indicata pel trattamento 
di stoffe che devono essere assoggettate solo ad una 
dislustratura leggiera. 


Elettrometallurgia. 


ZINCATURA ELETTRICA DEI METALLI. 


In un precedente numero ' abbiamo riferito che 
l'elettradeposizione dello zinco sugli oggetti di ferro 
aveva trovata pratica applicazione e che nel laminatoio 
ungherese dello Stato a Zolyom-Brezo era stata sosti- 
tuita al sistema fino ad ora praticato di immersione nel 
metallo fuso, cioè alla zincatura a fuoco. 

Da quanto risulta dalla privativa * dei signori 
І Szirmay e L. von Kollerich ili Budapest, il processo 
si basa sull'impiego di un elettrolito formato li una 
miscela di solfato di zinco e di solfato doppio di ma- 
guesio e di alluminio. Quest'ultimo vione dagli autori 
qualificato come solfato di magnalio e la sua composi- 
zione sarebbe rappresentata dalla seguente formola : 


Mg 80, 4-7 H, O + AL, (50), + 18 Hs 0. 


А questi sali verrebbe aggiunto del glucosio la eui 
proporzione dovrebbe essere regolata in relazione alla 
superficie degli oggetti che si devono zincare. 

L'snodo sarebbe formato di lamine di zinco puro. 
Secondo gli autori l'aggiunta del glucosio non è ri- 
tenuta necessaria quando si impiega il solfato di ma- 
gmalio. 

È da notare che la qualifica di magnalio è stata 
applicata ad una lega di alluminio e magnesio, alla quale 
i fabbricanti attribuiscono proprietà speciali, che però 
non sappiamo come si potranno riscontrare allorchè 
i metalli sono sotto forma di solfati, 

Ad ogni modo, se la riuscita del processo consiste 
nell'impiego di un elettrolito composto nel modo sopra 
riferito, alla sua diffusione non sarà di ostacolo il costo 
trattandosi di sali di poco valore. g 


vedi Industria, V 
Patente Inglese, S. 


охуу Халы, E 
459, In data 2 novembre 1900, 
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Processi chimici 
ed. apparecchi relativi. 


PREPARAZIONE DEI METASILICATI ALCALINI. 


D. Crispo e A. Mols di Anversa ' hanno trovato che si 
possono ottenere i metasilicati di soda ө potassa direttamente 
dai materiali coi quali fino ad ora si preparavano i polisilicati, 
cioè da una miscela dei solfati alcalini, carbone e silice, senza 
che occorra alcuna successiva aggiunta di soda о di potassa. 

A questo scopo conviene che la quantità di carbone sia 
regolata per modo da ridurre il solfato sotto forma di solfito 
е che si abbiano meno di tro equivalenti di acido silicico per 
ogni equivalente di acido solforoso, il quale ultimo deve es- 
sere spostato col mezzo del vapor d’acqua. 

Si riscaldano al rosso, ad esempio, entro storte di mate- 
riale refrattario 71 parti di solfato sodico, 30 di sabbia e 24 
di carbone. Parte della soda si combina senz'altro colla silice 
per formare un polisilicato, mentre una porzione rimane allo 
stato di solfito e il solfo si svolge sotto forma gnsosa, in 
svariate combinazioni suscettibili però di essere ricondotte 
allo stato di anidride solforosa, mediante combustione nel- 
l'aria. АПогећ la riduzione dei solfati è completa, si aumenta 
la temperatura del forno e si dirige sulla miscela una cor- 
rente di vapore surriscaldato, il quale trasforma il solfito 
alcalino în idrossido e fa sviluppare il solfo sotto forma di 
idrogeno solforato. * L'idrato sodico o potassico formatosi în 
questa fase della operazione reagisce in seguito colla silice, 
sicchè da ultimo si ottiene del metasilicato. 

Come si possa impedire Ја corrosione delle storte e come 
queste sopportino a lungo il vapore riscaldato, gli autori non 
forniscono alenna indicazione. 


Calci e cementi, 


PROVA DELLA STABILITÀ DEL CEMENTO PORTLAND 
AL VII CONGRESSO DEI FABBRICANTI RUSSI. 


Una delle proprietà sulle quali vuole essere diretta prin- 
cipalmente l'attenzione dei costruttori, è quella che riguarda 
la inalterab.ilità del volume delle malte, poichè se dopo av- 
venuta la presa, questa subisce ulteriori modificazioni nella 
sua struttura le condizioni di stabilità dei manufatti possono 
peggiorare per modo da metterne in pericolo la esistenza. 
N. von Lüsch? si è proposto di trovare un metodo di prova 
che possa essere attuato senza il sussidio di speciali apparati 
е che permetta di giungere rapidamente a sicure deduzioni. 

Beco in che consiste: Si preleva dall'interno del sacco 
una manata di cemento e lo si riduce in poltiglia entro una 
capsula od una scodella con 22 a 90 per cento al più di acqua, 
rimescolandolo рег 5 minati eon una spatola; si versa su 
una lastra di vetro avendo cura che formi un tortaceio dello 
spessore di circa 1,5 cm. mel centro e assottiglinntesi alla 
periferia. 

La malta deve esservi versata in una sol volta e reso 
uniforme lo spessore scuotendo la lastra. In tale stato si ab- 
bandona per stabilire il tempo che impiega a rapprendersi, 
cioè a non lasciarsi penetrare da un ago sotto debole pres- 
sione. Il numero dei minuti trascorsi rappresenta il tempo 
occorrente alla presa, che secondo le norme stabilite dal Go- 
verno russo ne’ suoi enpilolati, non deve essere minore di 60 
minuti e non superiore a 12 ore. Il solido di prova vuole 
essere preservato dalle correnti d'aria e dal sole, coprendolo 
con un panno bagnato, conservandolo sotto una campana od 
in una cassa, cioè in una atmosfera satura di umidità. Dopo 
24 ore e allorché il cemento è completamente indurito, si pone 
nell'acqua alla temperatura ordinaria o si osserva se subisce 
qualche alterazione. È 


! Patente germanica, N. 123.388, In data 48 ottobre 1900, 
* регеһё ciò accada occorre, n nostro avviso, ehe la riproduzione del 
solfato sia spinta fino ud avere del solfuro, o che In presenza del solito s1 
trovi del саго 
* Chemuker=Zeitung, 1901, epertorium, pag. 196. 


In tali condizioni il cemento Portland di buona qualità 
rimane inalterato anche dopo 28 giorni, mentre quello che 
offre composizione anormale dopo 3 giorni mostra delle sero- 
polature e si incurva sui bordi 

Oltre a questo sistema di assaggio l'autore consiglia di 
valersi anche della prova a caldo. 

A questo scopo si deve foggiare nna sfera del diametro 
di 4 a 5 cm., impastando il cemento con poca aequa e dopo 
che è avvenuta la presa, cioé trascorse 24 ore, avvolgerla 
entro un panno e sospenderlo nell'acqua bollente. 

Bastano 2ore di esposizione nell’acqua а 100° C. per essere 
in grado di giudicare «e il cemento offre il difetto della 
così detta spinta, cioè se col tempo sarà soggetto n cambiare 
di volume. 

La prima delle prove descritte si rneeomanda. specialmente 
poichè pel modo come è condotta si avvicina alle condizioni 
che si hanno nella pratica. 

Assai importante è pure per Ja buona riuscita delle co- 
struzioni in comento, l'esame della sabbia е dell'acqua. E 
specie occorre che codesti materiali siano privi di humus, poichè, 
come ha provato Liever, le combinazioni che forma colla calce 
ostacolano la presa e nella proporzione di 4 a 5 per cento 
impediscono totalmente l'indurimento, 

Dai risultati delle esperienze istituite nella fabbrica di 
cemento Zepp, presso Noworossijsk, con sabbie di diversa qua- 
lità e ehe l’autore ha comunicato al Congresso, è apparso 
come influisca notevolmente sulla resistenza del cemento la 
qualità del materiale che vi si agginnge. Mentre la sabbia 
di Noworossijsk, che è calcare, fornisce solidi di prova che 
presentano una maggiore resistenza alla trazione, quella quar- 
зова di Kuban, per contro, diede migliori risultati alla com- 
pressione. 

Gli assaggi che abbiamo riferiti acquistano speciale im- 
portanza ancho da noi col diffondersi delle costruzioni in 
cemento armato, tanto più che non sembra sia stato fino ad 
ora attivato nessun controllo da parte degli enti pubblici e 
dal Governo e non sempre si abbiano sicure garanzie sulla 
qualità del cemento impiegato. 


PA 


Notizie. 


Le Società di costruzioni elettriche Gadda & C. e 
Brioschi, Finzi & C. di Milano, accomnnando le esperienze 
rispettive, costituiranno col 1° gennaio p. v, un nuovo ufficio 
рег la vendita dei prodotti fabbricati nei loro due stabili- 
menti. La direzione tecnica dell'azienda ё affidata all'inge- 
gnere Gadda e al dott. Finzi, quella commerciale all'inge- 
gnere Conti e oll'ing. Brioschi. 


Derivazioni d'acqua ad uso industriale. — Il barone 
Giov. Antonio Nasi, amministratoro della " Société des Mines 
d'or de l'Evangon , ha presentato domanda alla prefettura 
di Torino tendente ad ottenere la concessione di modificare 
la derivazione di acqua dal torrente Evancon, cadente nel 
tratto della Dora Baltea a vallo di Saint-Marcel per aumen- 
tare cioè la quantità d’acqua ed il salto allo scopo di rica- 
varne la forza motrice di cavalli dinamici 1250 in luogo di 
cavalli 272 da utilizzarsi per la lavorazione del minerale au- 
rifero che viene ricavato dalle miniere già in esercizio nel 
territorio di Challant Srint-Anselme. 


Nuovi impianti elettrici. — La ditta Daina & C. per la 
illuminazione elettrica dell'Alta Valle Imagna ha compiuto 
gli studi per il trasporto dell'energia allo stesso scopo sino 
a Pontida. 

— Con ottimo risultato vennero eseguite, la scorsa setti- 
mana, le prove d'illuminazione del nuovo impianto elettrico 
di Cassano d'Adda fatto costruire dal signor Max Regazzoni 
а scopo di pubblica utilità. Il macchinario elettrico fu for- 
nito dalla casa Gadda & C. di Milano. 

Omnibus elettrico a filo aereo e senza rotaie per la 
Valle di Pompei.'— È sorto a Napoli il progetto d'istituire 
un servizio di trasporto a trazione elettrica fra Napoli e Valle 
di Pompei, mediante carrozze automotrici a filo aereo, a trol- 
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ley e senza rotaie. Di un sistema di trazione di questo ge- 
nere abbiamo pubblicato uma particolareggiata descrizione 
nel nostro numero del 24 novembre u. s. 


Per la dispensa delle acque del canale Cavour. — Fra 
i vari affari trattati nell'ultima sua udienza, la Camera di 
commercio di Novara discusse lungamente intorno alla tarilfa- 
capitolato per le dispense delle acque dei Canali demaniali 
Cavour. Presa рої conoscenza del processo verbale dell'adu- 
nanza degl'industriali della provincia, tenuta allo stesso scopo 
lo scorso novembre presso lu Camera, il Consiglio appro 
l'ordine del giorno seguente proposto dalla Presidenza: * Га 
Camera di commercio di Novara, udito il rapporto della Pre- 
sidenza in merito alle proposte di tariffa-eapitolato per le 
dispense delle acque demaniali Cavour presentate dalle Am- 
ministrazioni dei medesimi canali al Consiglio dell'industria 


e del commercio; prese in esame le ragioni svolte dall'As 
semblea degli industriali della provincia di Novara nella 


seduta 18 novemlire а, s.; pure plaudendo alla relazione fatta 
dall'on. Rizzetti al Consiglio dell'industria e del commereio: 
deliberava di appoggiare presso il Ministero di agricoltura, 
industria e commercio il voto emesso dall'assemblea degli 
industriali col seguente online del giorno, approvato alla 
quasi nnanimità: * L'assemblea osserva anzitutto che, chiamata 
a discutere la tarilla-capitolato, manca la tarità; preso atto 
della conferma del proposito di mantenere la consuetudine 
per eui gli interessi agricoli devono essere tutelati sempre 
come prevalenti a quelli industriali; fa voti, nell'interesse 
degli industriali, che la dispensa d'acqua a scopo industriale, 
nen venga fatta con criterio pnramente fiscale, e che tale 
dispensa venga effettuata. nelle stesse condizioni di quelle in 
vigore per le acque pubbliche; е nell'interesse agricolo poi 
osserva che il proposto capitolato non accenna punto all'uso 
ritenuto fin qui industriale, ma in realtà eminentemente 
agricolo, dell'acqua occorrente per la rotazione dei trebbiatoi 
e delle piste: esprime l'avviso che per le ordinarie asciutte 
venga ridotto il termine a giorni venti o venticinque al più 
nella primavera, ad otto nell'autunno, limitandola in questa 
epoca solo alle località dove à ritenuta indispensabile, lasciando 
agli uftici locali maggiori poteri e libertà d'azione senza aver 
bisogno di ricorrere all'Amministrazione centrale, le eui de- 
cisioni protraggono talvolta, oltre il bisogno, le riparazioni. 
La Camera di commercio di Novara esprime però l'avviso 
che nello stabilire la tariffa per la dispensa delle acque de- 
iali, si debbano tenere nel debito conto le spese cui deve 
assoggettarsi l'industriale per la derivazione e canalizzazione 
delle acque pubbliche, in confronto di quegli che usa delle 
acque demaniali. „ 


Un'esposizione internazionale di caseificio. — 11 C. 
sorzio agrario cooperativo di Mantova ha indetto per il 
18 maggio p. v. una esposizione internazionale di cassilicio, | 
allo seopo di promuovere l'industria casearia ‘nel Mantovano. | 
Contemporaneamente si farà una mostra di modelli di costru- | 
zioni, di macchine, di utensili per la preparazione e la con- 
servazione dei Гогады e per il razionamento degli animali. 
Il Consorzio sta avviando le pratiche anche per un congresso 
di caseificio. 


Nuove attribuzioni alla Cassa nazionale di provi 
denza. — L'on. Baccelli ha sottoposto alla firma del Re un 
decreto col quale si consente alla Cassa nazionale di prev 
denza per gli operai di esercitare il ramo delle assicurazioni 
popolari e di rendite vitalizie, allo scopo di offrire modo ai 
non operai di procurarsi una pensione ad una determinata 
età, mediante versamenti liberamente eseguiti, prima di en- 
trare in pensione. Per ogni assicurato viene aperto un conto 
speciale nel quale si annotano di volta in volta i versamenti 
da lui o da altri a suo favore. Per ogni versamento la Cassa 
assicura una corrispondente quota di pensione determinata 
in base ad apposito tariffe mobili, cioè soggette ad essere 
intervalli regolari di te 
triennio o quinquennio), con che esse possono segnire le va- 
riazioni del saggio dell'interesse ө quant'altro può avere 
inünenza sul conto di rendita differita. Cascuna taritf non 
ha vigore che psi versamenti posteriori alla sna approvazione, 
restando immutabili pei versamenti anteriori le liquidazioni 


rinnovate ad 


po (per esempio, ogni 


già fatte, cosicchè la pensione definitiva liquidata nd un assi- 
curato è la somma delle varie quote di pensione assicurate 
coi vari versamenti, i quali sono, entro certi limiti, liberi, 
cioè è in facoltà dell'assicurato di variarne a suo piacere la 
portata e la ratealità. La nuova forma di assicurazioni per- 
mette alla Cassa nazionale di previdenza di sostituirsi alle 
pubbliche Elleivate amministrazioni nei loro impegni verso 
i propri funzionari relativamente alle pensioni di vecchiaia. 
Si ricevono anche assienrazioni collettive degli impiegati dei 
Comuni, delle Provincie, delle Casse di risparmio, dolle Banche 
popolari, ecc. 


La crisi industriale in Germania ed 4 licenziamenti 
d'operai stranieri. — Secondo notisie pervenute da Berlino, 
la crisi industriale e la conseguente necessità di licenziare 
gran numero di operai, e quindi — in prima linea — quelli 
stranieri, continua a preoccupare il mondo industriale, poli- 
tico e giornalistico tedesco, non meno che l'altra gravissima 
questione della tariffa doganale A Berlino soltanto il numero 
degli operai licenziati è enorme: si calcolano da cinquanta a 
ottanta mila disoccupati. E pure l'inverno non è, si può dire, 
ancora giunto; i grandi freddi non sono ancora venuti a far 
interrompere i lavori edilizi, quelli stradali, ecc. i giorni fu- 
turi quindi non potranno che peggiorare la situazione, Al 
Reno, in Vestfalia, in Sassonia, nelle contrade sutoceidentali 
dell'impero tedesco, la crisi economicoindustriale fa sentire 
i snot morsi atroci ; e tacciono centinaia e centinaia di telai 
nell'industria tessile, sono freddi i fornelli in cento officine 
metalliche. I fabbricanti sono amindi costretti a fare grandi 
licenziamenti di operai: e, com'è naturale, i primi а subire 
questa dura sorte debbono essere gli stranieri e perciò anche 
gli italiani, che nella Germania sud-occidentale, al Reno ed 
in Vestfalia, specialmente, sono numerosissimi. — Proprio 
quest'anno, per quanto già nell'autunno e nell'inverno scorso 
frequenti ammonimenti partissero di 14 per l'Italia, gli operai 
nostri accorsero in Germania in quantità insolita. Erano 
sovratutto terrazzieri, muratori e tessitori. Gli operai fore- 
stieri, e tra essi anche gli italiani, lavorano a minor prezzo 
e con giornate più lunghe. Avvenne così che in certe lo- 
culità, lo stesso Municipio aveva impiegato gli operai ita- 
liani, 4 preferenza dei tedeschi, nella costrazione di edifici 
comunali. E altrettanto avvenne in molti altri luoghi, in molte 
officine e nella costruzione di qualche linea ferroviaria. Ora, 
gli operai tedeschi chiedono che, di fronte alla crisi che tra- 
vaglia la Germania, i primi ad esser licenziati siano gli stra- 
nieri, Anzi le autorità locali, gli Istituti di beneficenza hanno 
ogni interesse a vedere ocenpati i paesani piuttostochè i fo- 
restieri; giacchè altrimenti le spese di soccorso ai poveri 
ammonterebbero di troppo. Così avviene che ora operai, anto- 
rità locali o fabbricanti, di comuno accordo, chiedono che 
non si impieghino lavoratori stranieri. Un'analoga richiesta 
è già stata presentata, ad esempio, al governo sassone. In un 
grande centro minerario furono licenziate parecchie centinaia 
di operai stranieri. In aleuni luoghi infine la polizia stessa, 
senza tanti complimenti, non fa che espellere da quella data 
regione gli operai stranieri. È urgente quindi insistere presso 
gli operai italiani, e specialmonto dell'Italia dol Nord, perchè 
non vadano ora in Germania, se prima non hanno la sicn- 
rezza di lavoro, anzi, se prima non hanno il loro buon con- 
tratto. Altrimenti non troveranno che dolori e miseria. 


La legge sulle coalizioni industriali in Austria. — 
Ci siamo giù a lungo intrattenuti per l'addietro intorno ai 
“ cartels „ cioè alle organizzazioni di produttori sorte all'e- 
stero, nell'intento di far argine al ribasso dei prezzi di aleuni 
prodotti e derrate. Contro queste organizzazioni si sono sca- 
tenate, ora, segnatamente in Austria, violenti discussioni, 
anche nel Parlamento, Il Governo se ne è commosso, e per 
iniziativa del Consiglio industriale, recentemente istituito a 
Vienna sotto il patrocinio governativo, ha formulato un di- 
segno di legge, che sarà fra breve sottoposto al Parlamento. 
A termini di questo progetto, i “ cartels , sarebbero sotto- 
posti alla sorveglianza dello Stato. Scopo della legge sarebbe 
quello di proteggerli, sotto certo condizioni, accordando ad 
essi l'esistenza legale. Per fruirne e dissipare i dubbi sulla 
natura della loro funzione, i * cartels , sarebbero obbligati, 
senza eccezione, di costituirsi mediante atto notarile, dichia- 
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rante In gestione degli affari e le persone che li dirigono 
L'atto potarile verrebbe trascritto sopra un registro speciale 
e sottoposto alla approvazione del ministro del commercio. 
Inoltre i funzionari sarebbero autorizzati ad exigere che le 
associazioni facessero loro conoscere nel termine di 24 ore, 
le misure che avrebbero prese per fissare i prezzi delle merci 
di cui si occupano, nonché le condizioni nelle quali esse 
fettuano la produzione e la vendita. La legge infliggerelibe 
una ammenda di 2000 corone per ogni caso di contravven- 
zione. Il ministro del commercio deciderelbe, dietro proposta 
di un Consiglio speciale “ Cartel-Rnth „ ө questo Consiglio 
si comporrebbe di un funzionario presidente, nominato dal 
governo, di quattro agenti di diversi dicasteri ministeriali e 
di sedici membri da scegliersi dallo Stato fra i rappresen- 
tanti della agricoltura, del commercio e dell'industria. Le 
misure da prendersi allo seopo di impedire l'attività delle 
associazioni capaci di nuocere all'interesse gonorale, por in- 
grossare i propri benefizi sarebbero semplicissime; qualungne 
si credesse leso dai * cartels „ avrebbe diritto di reclamare 
al Consiglio, il quale sottometterelbe la questione a una 
Corte d'arbitri, che sentirebbe le parti, accomodando la que 
rela all'umichevole. Il progetto di logge 
il ministro di un diritto d'ordine generale del quale non do- 
vrebbe far uso che in casi di gravità eccezionale, Se una 
lega, una coalizione di speculatori traesse profitto, in fatto di 
generi alimentari о industriali, di prima necessità, di una si- 
tuazione critica, a danno del pubblico, se la s 
esercitasse manifestamente in modo illegale ed usuraio, il 
ministro, dietro proposta del “ Cartel-Rath „ ordinerebbe di 
cessare le operazioni entro il termine di otto giorni. In caso 
di inosservanza di un tale ordine, i contravventori sarebbero 
passibili di una ammenda da 200 fino a 10400 corone. Tale 
nelle sus linee principali la economia del progetto di legge 
austriaco, ehe se fosse approvato, avrebbe per conseguenza 
necessaria la ingerenza dello Stato, senza nessun serio con- 
trollo, negli affari privati. 


m attività si 


Nuove Ditte industriali. 


Cantù (Como) — Sorietà collettiva * Unione manifat- 

tura merletti „ tra i signori Lucini, Porro e Radice, per la 

industria dei merletti e il commercio in tessuti — capitale 
90.000. 


Como — Benini е C, accomandita per l'industria delle 
stoffe damascate, che subentra alla ditta Bellosi, Benini & C. 
— capitale L. 250.000. 

Genova — Società anonima per l'industria della cera 
— eapitale L. 150000 in 8000 azioni al portatore di L. 50 сі 
seuna, durata 30 anni. Primo Consiglio d'amministrazione cosi 
composto: signori Carlo Bancalari, avv. cav. Gian Carlo 
Bruzzo, Cesare Croce, ing. Antonio Lagorio, Giuseppa Pie 
cardo, Agostino Queirolo e Luigi Sciallero, consiglieri. 


Lecoo — Coniugi Broglio, società collettiva tra i signori 
prof. Eugenio Broglio e Luigi, Moretti mar. Broglio, per la 
industria della lavorazione meccanica del legno — capitale 
L. 20,000, durata 5 anni. 


Milano — Fonderia Redaelli Carlo di Sirtori, Beccalli 
«€ C. Società tra i signori Carlo Sirtori e Giuseppe Baccalli, 
responsabile, Calisto Labò, Achille Strazza ed Innocente Be- 
sozsì, accomandanti, por continuare In fondita di caratteri е 
d'articoli inerenti alla fabbricazione dei tipi, via Carroccio, 
N. 3 — capitale Г, 80.000, durata 9 anni. 


Sampierdarena — Société française de ehamoiserie, società 
collettiva tra i signori Arturo Traverso e Romolo Profumo 
per la ditta "Traverso e Profumo, Domenico Tavole e Marcello 
Guibert per l'industria della scamosceria — capitale L, 20.000, 
durata 5 anni. 


Treviglio (Milano) — Officine meccaniche е fonderia, 
ing. Zanella, Billi e Comp, con un capitale di L. 250.000, da 
elovarsi, occorrendo, a L. 300,000 su richiesta dei gerenti in- 
gogueri Zanella e Bi 


Privative Industriali 


Nola degli айемай di privaliva, prolungamento, complemento 
e riduzione 


rilasciati dat 30 novembre al 10 dicembre 1901. 


(Continunzione degli attestati rilasciati 11 50 novembre). 


, н. G. - Courroles de transmission faites en 
arume = prulangananito. (Privativa del 24 novembre 189, 
Yel 11, per nmi 1 a datare dal BI такво 180%). 

Ceri Giuseppe fa Fimilio, ad Ascoli Piceno = 20 aprile 1901 - sini 3 - 
Vol. H5, ¥. eS. Ri At; Vel. 0, S. зан, R, G. - Macchina da stampa con 
movimento û mano, a pedale өй a motare per la stampa simultanea ad ano © più 
dolori e n еййнїгө scorrevole è pinne fito, inchiustrazione cilindrica, plann o айма, 
puutatore е leva-fogli automatic. 

омар, bridge (lsghilerra) = 22 aprile 1901 - 
X. Att Tol. 40, X 50900, R, 6. 
^ Hiberfeld (Germania) - 17 maggio 1901 - 
Atti Val, 40, N, 59700, R. G. - Macchina per fabe 
icaro targhette di celuloido « fondu di lamina metallica - prolungamento, (Pel. 
elis del 16 giugno 199; Vol. 110, N. 49, per anni 1 а datare dal 50 gin, 
go Ten». 

Goriup Josef, n Vienna - 28 giugno 1901 - anni 1- Vol. 145, N. 195, It. Att; 
Vul. 40, N. GOES, R 0. + Disposizione di sicurozzn per serrature da attivami da 
un punto quais - profansamento, (Privativa del 94 dicembre 1904, Val. T4 
N. 101, per anni € a datare dal %0 giugno 1904) = 

Diorgink-Dinna Giorgio, a Roma - 28 giugno 1901 - ami ® - Yol. 145, N. 197, 
R, Atti Yol. 40, N. 60256, R. G. - Nuovo sitema di ferrovia stradale, special- 
monte nlicato per le reziont montuose - prolungamento, (Privativa del 10 giugno 1897, 
Nol Bî, N. BI, per anni 1 а datare dal 30 giugno 1807), 

Mask ig. Jacob e la Ditta Piek ө Wintertelny n Vienna - 3 lugi 

Vol. 10, N. 125, R Atti Vol. 41, N. оте, R. G. - Appareil humecteur 
desear t purilentrur d'aire 

Smith George Gregor, a St Albans Vermont (8. U. A) + 17 duplo 1901 - 
Vol, 5, N, 129, & Att Vol. dt, ¥ 6000, R. G, - Gindrateur de gaz acBtyléno 

firo, (rientiva delà marzo 1900, Y. 
dal 81 dicembre 1590 

Salvaneschi Mareo, a Pavia - 17 settembre 1901 - anmi B - Vol. 145, ¥. 190, 
т. лш. Vol. 41, N. 61079, R, G, - Nuovo arpionismo da torchio a por 
centrale con eorentrico. = 


Perteesionnementa dans les 


КУ 


308, N. 225, per ami 6 a datare 


м 


A4 rilaseinti 41 6 dicembre, 


Dita б, B ине, n Como = 23 luglio 1901 - amni 3 - Yol 
п. Att; Vol, а, X. 60599, п, а. - 
macchine - rol 
эми 3 a datare dall 31 dicembre 1901 
Molta Giovanni Pietro, я Padova - 
fa 1, ¥ eoa, MA. 
F. Dal Molin. 
Firenze + 17 luglio 1901 - amai 8 - Yol. H6, N, 199, R. Att. 
Vol. 41, ¥, coes, R. 0, - Macchina per spaccare | rami legnosi e produrre 
ita a fur cento, corbell, sentolo, eee, 

Angell Narenreno, a Firenee- 17 luglio 1901 = ww 2- Val. 148, X. 134, 
т. Att; Vol. 41, N. 60564, Н. G. - Nuoro sistema di taglio. della pelle allo scopo 
Al eonfesionare calzature con una sola eueltura garantita non sensibile 

von 0 Vienna + 20 luglio 1901 + anni 1 = Vol, 
R, энд Vol, 41, N, 60565, R, O, - Sordino per pianoforti. 

Haliot Paul, а Vincennes (Francia) = 22 luglio 1901 - авы 9- Vol. 145, ¥, 196, 
т. Att Vol dl, N. 60506, R G. = Perfectioumemenis nex reins da chamins 

tor 
Neal James Henry, n oston, Mas (9, U, A) - 18 luglio 1001 - anni 6 = 
Yol, 145, S, 197, V, Alt; Val. 41, N. 60365, В, ©, - Syathme perfortionné de fran 
hydrauliqua pour wagons - impartazione. (Brevetto degli Stati Uniti d'Amo 
ж, enam. 

Ferrario euv. Giuseppe, a Gallarate (Milano) - 15 foglio 1901 - ani 2- Yol. Hb, 
ч. из», R. аш. Vol, 41, X, 60560, R. G. p Impiego di seta dipinta a mano per 
rivestimenti di schionali di sedie, cuscini, coperte, ere. 

Società sd Elbouf, St, Aubin (Francia) - 1 


amento, (Privato 


16 luglio 1901 - anni 8 - Yol, 148, 
Cassa di Imballaggio, pieghevole, n 


‚кол, 


des matières textiles > profumgamento. (Privativa 

300, per ami б n datare dal 1D setlembre 1595), 

Ditta Alex, Frisdmano, n Viena = 10 luglio 1901 - ама & - Yol, 145, М, 140, 
It Att, Vol, 41, X, 60971, R G, - Perfeetioanementa dans les Injecteurs. 

м do Ta Méliterranín, a Bruxelles = 

nni в - Vol. 149, N. 141, R. Att: Vol, di, N. C0579, R. 0, - 

point Jes moteurs électriques d'une ou plusieur 


© settembre 1895, Val. TT, 


Moyen ре 
voitures motrices d'un tr 


[E 
DES 
ейи ing. Richard, a Berlino - 18 luglio 1901 - ami 16 - Vol, Hb, ¥. 143, 
т. Att; Vel. 41, X. 60574, It Ө, - Systbmo de turbino combine mxiale et radint. 
Dia hn. Kleinevefers Söhne, n Crefeld (Germanin) - 18 loglio 1901 - ami 19 
Yol. 145, N. 114, R Alts Vol. 41, N. 60578, R. 6. - поса et dispositif pour 
produire stes effets de gawirê ci autres sur les civis d'une dae. 
(Ж 
комы Vol. пуз б 
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Philippe Jesph, Label Hyacinth « inni Raten non, реве, а Parigi 
- M legio 2001 = шн $ Vos 14B, Ne fi Alta Volo dj, 60581 R û. 
жатып Шеш, ж te sola, фени» м etate snnt da app 

Ted imp. Pane fe Амы, а Cremona TE gia 1001 = инв. 
чалы, V л, Ay Vol dl, ¥. GOS, o O. - Copier doppio e sn 
sols peso por sallttature © la 

se Wil, Iren der) 28 lago 1904 = ani 1 - ol. 18, Ж. 14 
к. жиз Vol dl X. Ua, RO. - Clusua gas Boll o recipienti in genre 

жада La di an 


alil da ladri - compio 

|. 108, X. 802, per anni 3 a datare dal B1 marsa 

Vial Denie, a Ше - 30 foglio 1901 » Vol. 145, X. 120, R. Att Vol. 41, 

ж. бон, R. G. - Avartlssour électrique destiné à privenir des tentatives de 

fraction de fermetures queleonques > completo. (Privativa del 2 maggio 1901, 

are dal 3I marzo 1900), 

sl Орића Manchester (Inghilterra) 

anni 6 - Val. 10, 8 191, Ra Alt; Vel, di, N. 60609, Re 6б. 

Tederionammenti negli apparecchi per байштаг® il gas proveniente da generatori di 
gas e por rendere е inumidire l’aria culidutta al generatoro. 

Selinvina Celestino fu Luigi, a Bologna ~ 31 luglio 1901 - anni B = Vol, 143, 

Vol, 41, ¥, 60008, В, G. - Tutelalatzice 


rame. 
Rape rcge si Alati delle qnie. 7 
ырш и riam 

елү. De ple а tecni шлш pit 


Catania - fi glo 1901 - anni 1 - Vel. 145, 


alfo © төнне. 
Cobianehî Giuseppe, a Omegna (отага) = 19 duglio 1901 - anni 8 - Vel. 145, 
х. 60095, R, G. -|\pparecolio а forza centrifuga per 
cinlmenta di acciaio; 
20 luglio 1901 - anni 9 - Vel. 14 
Je ли Vol. 41, N. 60598, R. 0. - Bagno di luce perfezion 
Gamer Frank Everett, a Longmentow, Mass (S. U. A.) - 43 lago 1901 
ans 6 = Val. 145, N. 160, R. Att; Vol. 4l, N. 60002, R. G, - Вумгве perfec 
touné de gulde-fil nettoyeur. 
"elle Hune, ad Eborewelie (Germania) = 30 giugno 1901 - amni à + Vol. 145, 
я. 161, R, мш Vol. 0, N. BOSOM, R. O. - Procemo per la fabbricazione di forme 


x 
fondere di 


жаз, 


per fondere - prolungamento. (Privativa del 14 settembre 1900, Yol. 135, 
per anni 1 a datare dat 30 giugno 1000). 

Sluwianoff Nicolas, а Pietroburgo - #1 giugno 1901 - anni 3 - Vol, 14b, ¥, 162, 
R Atti Vol. 41, SOSIT, R G. = Now tome de coulage électrique des 
тфшшк < protungomenio. (Privativa delli giugno 1809, Vol. 76, S. 180, per 
atti 6 а datare dal 30 giugoo 1895) А 

Detta #7 giugno 1901 - ammi 3 - Vol. 145, ХӨ, В. Амы Vol, 41, ¥, боа, 
R, б. - Nuevas système de coulago Месе des métaux - profingamento. 
Prvativa del 12 giugao 1805, Vol. 76, N. 184, per anni 6 а datare dal 30 giu- 
goo 1808). 

Hippe Егин Eberhard, a Copenhagen (Danimaren) - 8 luglio 1001 - auni б- 
Wal, 143, з. ма, R, Atti Vol, di, Ж. 60108, R, ©. гуд pour produire dans 
ta marbre une profonde empreinte de dessins colaréb. (ll titolare del presente 
attentato ia documenti onde eomprorare che per lo wieso trovato һа 
E in data 9 gemalo 1901, una domanda di re 

valere in Halla Il diritta di priorità concesso dalla 


it 20 maraa 199) 
li Honey, a Siem (Francie) + x as, 
A ты. i, Be 60601, R. G, - Poretloatementa apporto mux Ininouses È 
хаалан roulants- protunpemdigo. (Privati del P onore 183, Vl, 18, Ж, 4p per 

i @ a башт dal 30 sete 198). 

Сюе Wiliam Johu » Slaven James, ай Opens, Manchester Inghilterra: 
= 30 luglio 1901 аш 6 - Vol. "Hà, N, 166, R. Atti Vol, di, N, 60606, R. 9. - 
Fortezionament negli appare I gas proven 

fa 
"oro pri Маан ию, Mayrarzuey Gustav e Fraesnani Giacomo a Venezia 
- 86 luglio 1901 -'annì 1 - Yol. 145, N}, 167, К. Att; Vol. 41, N. 60609, К. Q. + 

ma 4i comunicazioni satiriche con attico delle Une secondarie a determi: 

ipe In modo da tener con m f} delle dete N 
onemperaurit de] Rr di өш mumera i (nj) 2 di ire м 
ita Sic Wa @. Armstrong & Wotton С. Limited, a Sewesstleus-Tyne 
ghe - 30 ful 1901 ani 6 - Yel. йә, K 188, R, At; Vol di, ¥. 6060, 

59. - Радово wei сатам di йир con стенке «опека, 

Niesinghonee Machine Company, Pittsburg, Pennsylvania (5 Û. A) - 81 i 
gio inii anni 19 > Vol, 149, N. 169, Re AU; Vol, dl, S. BOGI, i, > Pertes 
"leeren wei disposti regolatori dela veloelık per macchine a pressi 
атын: 

Widmann Wilhelm, a Francoforte /H (Germani) = 30 lago 1001 - ni 1 = 
vol 140, N. 170, R. Ad Vol dl, 60618, RG, - Acoblonogeno automi 
pe carburo namente granulato = урет, (Privativa del 29 ottobre 1900, 
VOL тә, я. 182, por nin а dare dl 80 settembre 1900) 

Schmidt Wilheim, » Wihelmsbîhe (Germania) < 31 luglio 1901 + amb €- 
vel i а Att Vel dh, N 60619, ML ч. ~ Surriscldatoro ibi 
Moppi par caldaie Бабан di locomotive. онто simil, (1 не del pre 
sente mn ole comprovare cho pu le wie us 


eio de prevent 


vato ha già 
veto: e eid allo scopo di far valere in 1 
p 


germanica 13 genpaio 1599) 
G@utber Clemens, a Dresda (Germania) - 27 luglio 190 aul 1 - Val. 14 
N. 172, н. Atti Vol. A, N. бї, R. G. - Apparecchio per proteggere ia faccia 
agli automobilisti, velocipedisti ө simili. 
Lirbtenstein Howard, a Berlino = 25 luglio 1901 - anni 1 = Val, 145, N. 179» 
к. Ati Vol. di, X. 60015, R, O. - Trolley do tramways disctriquos. 
Ditta Gitermani e C., a Waldkirch Gutach (Germania) -24 luglio 1901 « amni 15 
2 Vol. 145, N. 174, R. Alt; Vol, 41, Ж, 90610, R. O, - Procélé do fabrienion de 
bobines «n papior ou sarto 
Texans Willium, a Washington (S. U. A.) - 24 luglio 1901 - anni & - Vol. 14 
к. ать, R. At Vol. а, N. внат, RL 9, - Canon semi-antomatique se charges 
par ta сөе. (I titolare del presente attestato ha presentato | documenti onde con 
ө che per lo steso trovato ha già depositato megli Stati Uniti d'Ame- 
lata 95 dicembre 1900, una domanda di brevetto; e ciò allo scopo 
di far aere in Malia d diri пе di Parigi 
20 marzo 1855). 
Mussi Aristide, a Torino = 26 luglio 1901 
vot. 41, у, OBIS, н. O. - Macchina per l'estrazio 
Società di Montoponi, a Torino - 36 luglio 1901 


MB N. ат, 
к. Att; Yol. 41, N. 60620, 
R. 0. = Four а zinc è couras 

Davidson Samuel 
Wal, 145, X. 179, R. Atti ~ Perferlonnemet 
ventilateurs propulseurs rosite ie pour batonux. 

Società Albert Nuyts e C.le, a IRoubatx (Francia) = 1° agone 1901 - anni 1 + 
Nol. 145, N. 150, R. Ашы Vol 41, N. 60022, R, O. - Transformation des métiers 
а taser È bolies multiples en métiers à trame continue nu moyen d'ur 
venu врева * Теш de Trame o 


19 agosto 1901 


organe воз 


ane 


| rilasciati il 10 dicembre. 


Società Bergmann Rlektrehits-Werke Allen Gesellschaft, a Berlino - 8 ago- 
ме їзїї. ami 6 - Vol. 148, N. 181, В, Att Vol, 41, N. 60647, M, G. + Tonove 
zioni nei commutatori elettrici 

Compegale d'Eleetricità Thoweoo Houston de la Méditerranée, a Bruxelles - 
28 luglio 1901 - anni @ - Vol, 145, N. 181, К, Аш. Vol. 41, Y. 0818, R, G. - 
Pertertivonementa aux compteurs pour courants alternatils. 

Torsten Constuntin, ingegnere, a Parigi = 29 luglio 1901 + 
N. 168, н. Ates Vol. 41, N, 60649, в. O, - Proci4é de t 


апаа 
Graydon James Weir, я Londra = 90 luglio 1901 - wai 15 = Vol. 148, N. 184, 
т. Meg Vol di, N. 60650, D. O. - Pereconuemente apporiós aux pro: 


a Parigi = 50 luglio 1901 - anni Û - 
Val. 41, ¥. GODS, П, G. - Traitement dlectrométalr- 


Schenermana Carl, a Bochum, Westphalia (Germania) - 30 luglio 1901 - ani € 
уун, 145, Ж, 186, R. Al&y Vol. dl, N. 60653, R. 0, - Courroie pour disques 
A pali. 

Sanny Heinrich Christian Marx, ad Hambourg, e Grube Cord Eduard Jo 
ма Alta erdt (Germania) - 31 luglio 1901 - anni 3 - Vol, Hà, Ж. 187, R. AL; 
Vol. 41, S. 40654, R, Q, - Perferionamento ale camette searicatrici d'acqua per 
gabinetti di docenza. 

Rieunier img. Paul, a Parigi + 25 luglio 1901 - nmi 6 
R. Atti Vol. 41, N, 60656, К. 0. - Comphaur d'électricité. 

Narbior Alexandre, a Linno - 87 legio 1901 = auni 6 - Yol. 145, N. 189, К. Att. 
Vol. i, N. 60607, R. Ө. - Appareil puur conduiro les navettes guidi 
métiers A tisser À plusiours pièce et à plusieurs navettes 

Dita Sèquin e Knobel, я КА (Zurigo) - 27 luglio 1801 - aoni €- Vol, 145, 
¥. 190, н. Ан. Vol. 41, ¥, 60668, К, û. - Construction de tolturo avoe dispositif 
aération pour usines. 

Bianchi doro e Caldara Gluseppe, a Milano - 27 luglio 1901 - awi $ 
Vol 145, N. 19l, R. Atti Vol. dl, N. ROME, А. @ - Nuovo gasogeno per ace- 
lena к produzione intermittente con disposizioni speciali per uso indus 

Terbosa Giuseppe, a Seregno (Milano; = 35 
N. 108, к. Atti Vol. 41, N, 60639, R. O. - Nuova pompa cello stantuffo funzi 
sante da сама d'ario 
giardini 


Vol 145, N. 185, 


terio Glaseppey n Milano - 28 luglio 1901 - 
Vol, 41, N, 60015, R. Ө, = Apparsechio per estrarre 
tubolari a tubi di fumo. 
Ambrosini ing. Giovanni, ad Intra (Novara) - 19 Taglio 1001 = ani 1 - Vol. 145, 
к. 194, R Att; Vol, 41, ¥. 80636, R. G. - Dispositivo axitonieo per speci 
lire l'interertazione dei dispacei nolla telegralia senza fili. 


vini 3- Vol. 145, ¥. 193, R, Art; 
iere dai tbi nelle cal 


le stazioni ed imp: 


pom 


ParBAVICINI Cesare, gerente responsabile. 


Ditta primaria per 


COSTRUZIONI ELETTRICHE 


affiderebbe la sua RAPPRESENTANZA a Ditte serie 
versate nel ramo ¢ bene introdotte, per i diversi centr 
industriali. Offerta sotto cifra 135 ali Amministrazione 
del giornale. 
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